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DIZIONARIO 


A  Lettera  di  suono  simile  al  D  ,  e  molte  voci  si  di- 
cono coli'  una  ,  e  coli'  altra  ,  come  ETATE  ,  ETADE  , 
POTÉRE  ,  PODÉBE  ,  L1TO  ,  LIDO.  Consente  dopo 
di  se  la  L  ,  e  la  R  ,  col  perdere  alquanto  di  suono  ,  ma 
la  Li  malagevolmente  ,  perchè  una  tal  congiunzione  non 
%  suono  di  nostra  lingua  ,  né  si  adopra  ,  se  non  in  vo- 
ci ,  le  quali  non  son  fatte  interamente  nostrali  ,  come 
ATLETA  ,  ATLANTE.  Colla  R  fa  miglior  suono  ,  e 
più  usitalo  tanto  nel  principio  della  parola  ,  quanto 
nel  mezzo  ;  come  TRA\E  ,  SCALTRO.  Riceve  avanti 
di  se  in  mezzo  della  parola  la  L  ,  la  N  ,  la  R  ,  e  la  S  , 
come  ALTO,  PUNTA  ,  ORTO  ..ASTA.  In  principio 
di  dizione  riceve  la  S  ,  come  STORIA  ,  STUDIO  ;  6 
si  pronunzia  la  S  nel  primo  suono  ,  quale  è  nella  voce 
CASA  ,  come  nella  lettera  S  albioni  detto  .  Raddoppiasi 
nel  mezzo  della  parola  egualmente  all'  altre  consonanti . 
come  ATTO  ,  PETTO  ,  ec. 

*  §.  Dalla  Figura  del  T  diversi  artefici  danno  que- 
sto nome  ad  alcune  parli  delle  loro  opere  .  Il  T  della 
molla  delle  carrozze  è  quella  parte  da  piede  che  la  fer- 
ma sullo  scannello  .  Presso  de'  Coltellinaj  il  T  è  quel- 
la vite  che  unisce  la  lama  del  coltello  al  suo  manico  , 
senza  chiodi  . 
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*  1  ABAGCÀIO.  Vendilor  di  tabacco  .  Moni  gì. 
Draiu.  S'  è  fin  cercato  nel  Confortinolo  ,  Alla  bisca  , 
Dell'  Oste  ,  e  al  Tabaccaio  . 

*  TABACCATO.  Imbrattato  di  tabacco,  b.  Pane. 
Cical.  Naso  tabaccato . 

*  §.  Tabaccato ,  aggiunto  di  Colore,  dicesi  a  Quel- 
lo ,  che  s'  accosta  al  colore  del  tabacco  di  Spagna,  che 
anche  dicesi  colore  di  mattone  .  Bald. 

■f  *  TABACCHIERA.  Scatoletta  in  cui  si  tiene  il 
tnbaceo  da  naso  .  Magai,  leti,  scient.  pag.  rog.  Dite  , 
Cavaliere  ,  e'  è  mai  caso  che  certa  gente  intinga  nelle 


nostre  tabacchiere  ,  e  che  subito  che  hanno  tirato  su 
la  loro  prima  parola  non  sia  ec. 

*  TABACCHISTA.  Voce  poco  usata.  Colui ,  o  Co- 
lei che  ha  per  uso  di  prender  molto  tabacco  da  naso  . 
Magai,  lett. 

f  TABACCO.  Wcotiana  tabacum  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  di  2.  ,  o  5.  braccia  ,  di- 
ritto ,  viscoso  ,  le  foglie  sessili  ,  larghe  ,  ovate,  lanceo- 
late ,  scorrenti,  i  fiori  alquanto  rossi,  a  corolle  lunghe, 
disposti  in  mazzetti  irregolari  alla  sommità  dei  rami, 
ì  semi  piccolissimi  in  gran  numtrO  .  Fiorisce  nell'  Esta- 
te fino  all'  Autunno  ,  ed  è  originaria  dell'  America  ,  o- 
ve  fu  scoperta  nel  i520.  vicino  a  Tabasco  nel  Golfo 
del  Messico  .  L'  erba  di  questa  pianta  seccata  con  varie 
diligenze  si  mastica  ,  si  brucia  per  prenderne  il  fumo  , 
e  si  riduce  in  polvere  per  tirarla  su  per  lo,  naso  :  è  di 
tre  spezie,  e  chiamasi  anche  Erba  regina.  Lat.  nicotia- 
na.  Salvia,  disc.  1.  5.  Queir  erba  ,  che,  perchè  da  un 
Giovanni  Nicot  ec.  fu  la  pfima  volta  portata  in  Fran- 
cia ,  e  alla  Regina  Caterina  donata  ,  da'  Francesi  Ni- 
coziana, e  della  Regina  vien  detta  ec.  e  dagl'Italiani 
similmente  tabacco  s'  appella.  Red.  Cons.  1,  243.  Scris- 
se di  aver  messo  in  opera  ec.  il  tabacco  in  polvere  . 

+  TABALLO  ,  e  TIMBALLO.ifaJ.  apnof.  Ditir.  Sa. 
Le  nacchere  sono  altresì  due  strumenti  di  rame  in  fog- 
gia di  due  grandi  pentole  vestite  dì  Cuoio  ,  e  per  di 
sopra  nel  largo  della  bocca  coperte  con  pelle  da  tam- 
buro ,  e  si  suonano  con  due  bacchette  battendo  con 
esse  vicendevolmente  a  tempo  or  sopra  1*  uno  ,  or  so- 
pra l'altro  di  questi  strumenti,  detti  poi  taballi,  e  pre- 
sentemente  timballi. 

TABANO.  Dicesi  Lingua  tabana  aV  Uomo  maligno  , 
e  maldicente  .  Varch.  Ercol.  92.  Questi  jali  maldicenti 
si  chiamano  a  Firenze  male  lingue,  linguacce,  lingue 
fracide  ,  lingue  serpentine,  è  lingue  tabane  .  E  Suoc. 
5.  1.  Dubito  ,  non  abbiamo  a  ire  in  voce  di  tutto  Fi- 
renze per  certe  lingue  tabane  ,  che  ci  sono. 

TABARRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Tabarro  ;  Tabarro 
cattivo.  Bem.  Ori.  2.  26.  44*  Ma  prima  un  tabarraccio 
s'  ha  cacciato  . 

TABARRO.  Quel  manto,  che  gli  uomini  comunemen- 
te parlano  sopra  gli  altri  vestimenti  ,  Mantello  .  Lat. 
pallinm  ,  penula. Gr.  r$i/3u>v  .  Bocc.  nov.  72.  11.  Io  ti 
lascerò  pegno  questo  mio  tabarro  di  sbiavato  ec.  SI  co- 
testo tabarro  ,  o  che  vale  egli  ?  Frane.  Sacch.  nov. 
i55.  E  con  quello   ti  racconcerò    i   batoli    de'  vostri 
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tabarri. Belline,  son.  aG3.  Senza  ridersi  più  del   mio  ta- 
barro . 

TABARRONE.^ccrwc/f.  di  Tabarro.  Frane.  Sacch. 
nov.  200.  Ella  è  cosa  da  avere  diletto  a  vedere  ec.  i 
nuovi  gabbani  ,  i  nuovi  tabarroni  ,  e  le  antiche  armi. 
Bem.  Ori.  a.  a6.  46-  Che  dietro  gli  veniva  a  passo  len- 
to Inviluppato   in  quel  suo  tabarrone  . 

■j-  *  TABE.  /  Medici  chiamano  con  questo  nome  tut- 
te le  sorla  di  consunzioni  generale  da  diverse  malattie 
croniche  ;  quindi  tabe  polmonare  dicesi  la  consuneione 
per  malattia  del  polmone  ,  labe  epatica  quella  per  malat- 
tia del  fegato  ec.  Rucell.  Orest.  alt.  1.  vers,  122.  O  che 
veggio  !  elle  sono  teste  ,  e  busti  ,  Che  di  corrotta  tabe  , 
e  sangue  negro  Gocciolan  sopra  l'esecrabil  terra.  Cocch. 
disc.  acq.  Questa  tabe  si  trova  distintamente  ,  benchà 
in  breve,  descritta  da  Ippocrate.  E  vii.  più.  pag.  55. 
[  Ven.  1 744-  ]  ^a  tabe  o  corruttela  delle  glandule  ,  e 
delle  viscere  con  febbri  lente  ,  e  abituali  ,  purché 
ec. 

f  TABEFATTO.  V.  L.  Add.  Infradicialo  ,  Lordo 
di  tabe  .  Lat.  tabefactus  .  Gr.  (uct?ttv6eif  .  Amet.  2_>.  INla 
le  tue  molte  tirano  il  licore  Mescolato  con  limo  ,  e 
tabefatte  Corrompon  1*  altre  ,  e  muoion  con  dolore. 
Teseid.  9.  18.  Ma  poiché  Emilia  tabefatto  il  viso  Di 
polyere  ,  di  sangue  e  di  sudore  Vide  ,  e  sentì  che  '1 
corpo  avie  diviso  ,  ec. 

TABELLA.  Strumento  di  suono  strepitoso ,  che  si 
suona  la  settimana  santa  in  vece  delle  campane.  Burch. 
1.  91.  Monte  Morel  di  fuor  lutto  fummava  Pel  gran 
romor  ,  che  facien  le  tabelle  .  Buon.  Tane.  1.1.  A 
suon  di  legna?  che!  colle  tabelle? 

5.  I.  Per  metaf.  vale  Gracchiatore  ,  Ciarlone  .  Lot. 
garrulus  ,  blatero.  Gr.  a  efs'Xgs^e?.  Belline,  son.  268. 
Convien  ,  eh'  un  di  mi  frodi  una  bisaccia  ,  Per  non  es- 
ser più  giuoco  alle  tabelle  . 

§.  II.  Sonar  le  tabelle  dietro  ad  alcuno  ,  vale  Dirne 
male  ,  Sbeffarlo  .  Lat.  irridere  .  Gr.  ^'Xiud^tfv.  Car. 
leti.  1.  17.  Se  tornerete  in  qua  snasato  ,  Vi  soneremo 
le  tabelle  dietro,  fiupn.  Pier.  3.  3.  12.  Perpetue  le  ta- 
belle Fé  sonar  del    suo  dir  crude  ,  e  'mportune  . 

*  TABELLÀRIO.  Portalettere  ,  Corriere;  detto  co- 
Si  dagli  antichi  Romani  dalle  Tavolette  su  tui  scrive- 
vano  in  vece  di  carta  le  loro  lettere  ed  altre  scritture  . 
Lami  JLez.  ani.  Essendo  solito  trasmettersi  subito  le 
leggi  promulgate  in  tutte  le  provincie  dell'Impero,  si 
vede  molto  bene  che  il  Tabellario  o  Cursore,  il  quale 
dovè  portare  ec. 

■f  *  TABELLIONE  .  Scrivano  ,  o  Spetìe  di  uffi- 
ciale presso  gli  antichi  Romani,  il  quale  differiva  dal 
Notaio  in  ciò  ,  che  questi  faceva  solamente  ,  e  teneva  le 
minute  degli  atti  de'  strumenti  in  noie  o  sieno  abbrevia- 
ture ,  laddove  il  Tabellione  le  dava  ben  copiate  al  net- 
to sulla  pergamena  in  piena  forma  esecutoria  ,  e  mette- 
va i  sigilli  a'  contratti  ,  e  rendevagli  autentici  .  {  No- 
tnj  presso  di  noi  sono  ciò  che  erano  anticamente  i  Ta- 
lellioni  .  Dalle  note  è  derivato  il  nome  di  lYotaio.Sacc. 
rim.  2.  146.  Tu  vedrai  Tabellari  ,  e  Tabelloni  ,  Au- 
tenticar le  cose  più  importanti  . 

TABERNACOLETTO.  Dim.  di  Tabernacolo.  Lat. 
cedicula  .  Gr.  oixidiov.  Fir.  As.  87.  E'  mi  venne  vedu- 
to attaccato  a  una  colonna  ec.  un  tabernacoletto  ,  en- 
tro al    quale  eran  dipinte  in  carta  non  so  che  figure. 

TABERNACOLINO  .  Tabernacoletto.  Lat.  adicu- 
la  .  Gr.  oixidiov  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  moho  divo- 
to d'  un  tabernacolino  della  passione  dipinto  nella  via 
maestra  . 

f  TABERNÀCOLO  ,  ed  all'ani.  TABERNÀCULO. 

Cappelletto  ,  netta  quale  si  dipingono  ,  o  conservano 
immagini  di  Dio  ,  o  di  Santi  ;  e  si  dice  di  Qualunque 
altro  edijizio  fatto  a  quella  somiglianza  .  Lat.  taber- 
r. ne ul uni  ,  saceilum  ,   tarar iunt  ,  Gr.  t<pie;lov.  Bocc.  nov. 
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73.  3.  Vedendolo  stare  attento  a  riguardar  le  dipintu- 
re ,  e  gì'  intagli  del  tabernacolo.  Val.  Mass.  S\  s'  avvi- 
de ,  che  '1  tabernacolo  sì  si  viziò.  Agn.  Pand.  45. 
Quando  io  ebbi  alla  donna  mia  consegnata  tutta  la  ca- 
sa ,  serratici  in  camera  ella  ,  ed  io  e'  inginocchiammo 
al  tabernacolo  di  nostra  Donna.  Stor.  S.  Eust.  275. 
Venite  ,  amici  miei  ,  e  intrate  con  meco  nel  taberna- 
culo  mio  ,e  mangiate  ec.  Allora  sì  gli  menò  nel  taber- 
naculo  suo ,  e  pose  loro  innanzi  di  ciò  ,  eh'  egli  aveva 
ec. 

-j-  §.  Tabernacolo  ,  T.  della  Sagra  Scrittura  .  Tenda 
sotto  alla  quale  si  riponeva  l'  Arca  dagli  Israeliti  nel 
deserto  .  Morg.  25.  214.  E  dice:  questi  mi  paion  mi- 
racoli ;  Facciam    qui   sei  ,   non  che  tre  tabernacoli. 

*  TABERNÀR1A.  T.  de'  Filologi  .  Sorta  di  tavola 
antica  ,  in  cui  si  rappresentavano  le  azioni  non  dei  Re  t 
ma  delle  persone  vili . 

TABI.  Sorta  di  Drappo  .  Varch.  stor.  9.  a65.  L'a- 
bito de'  Fiorentini  ,  passato  il  diciottesimo  anno  ,  è  la 
state  ,  quando  vanno  per  la  città,  una  veste  o  di  saia, 
o  di  rascia  nera  ec.  soppannata  di  taffettà  ,  ed  alcuna 
volta  di  ermisino  ,  o  di  tabi.  Cani.  Cam.  137.  Tabi, 
bissi  ,  rense  ,  e  sete  ,  Frasche  ,  favole  ,  e  novelle  Ci 
hanno  vote  le  scarselle.  Malm.  5.  3.  E  talun  ,  che  si 
spaccia  i  railiioni  ,  Manda  al  presto  il  labi  pe'  panni 
lani . 

f  *  TÀBIDO.  Infetto  di  labe.Marchelt.  Lucr.  I.  f. 
v.  1601.  Tal  per  cieca  ferita  incerti  errando  Tabidi 
fansi  a  poco _ a  poco  e  mancano. 

■f-  *  TABIF1CO.  Atto  a  struggere  ,  a  liquefare,  ed 
anche  a  Corrompere  o  Infettare.  Marchett.  Lucr.  I.6.V. 
1092.  Scendon  le  bianche  nevi  a  ciò  costrette  Da'  ta- 
bitici  rai  del  sol,  che  cinge  li  tutto,  il  tutto  alluma, 
il  lutto  scalda  . 

*  $.  Per  Marcioso  ,  Infettivo  ,  Corruttivo  .  Vaf- 
lisn. 

**  TABULÀRIO.  Borgh.  Orig.  Fir.  263.  Essendo 
già  tante  ,  e  tante  centinaia  d'  anni  avanti ,  spenti  i  li- 
bri pubblici  dell*  Archivio  ,  o  Tabulano  ,  o  come  io 
lo  veggo  da  alcuni  chiamato  ,  Sacrario  Romano  ;  ove 
«rano  minutissimamente  notate  tutte  le  condizioni,  e 
ragioni  di  queste  Colonie  . 

TACCA.  Propriamente  Piccai  taglio  .  Mil.  M.  Poi. 
Certi  arbori  ,  ne'  quali  si  fanno  certe  intaccature  ,  e 
per  quelle  tacche  escono  gocciole.  Dav.  Colt.  »56.  Fa- 
raivi  quattro  dita  sotto  un  rottorio  di  tre  ,  o  quattro 
tacebe  ,  ond'  egli  sfoghi  ,  e  si  temperi  . 

§.  I.  Tacca  ,  sì  dice  anche  Un  legnetto  diviso  per  lo 
lungo  In  due  parti  ,  sulle  quali  a  riscontro  si  fanno  cer- 
ti segni  piccoli  per  memoria  ,  e  riprova  di  coloro  ,  che 
danno  ,  e  tolgono  roba  a  credenza  ,  che  più  comunemen- 
te diciamo  Taglia.  Lat.  tessera.  Gr.  o-du/3;\ov  .  Mil, 
M  Poi.  Egli  non  hanno  lettere  ,  ne  scritture  ec.  quan- 
do hanno  a  fare  V  uno  coli'  altro  ,  fanno  tacche  di  le- 
gno ,  e  I'  uno  tiene  la  metà  ,  e  1'  altro  1'  altra  metà  . 
Quando  uno  dee  pagar  la  moneta  ,  egli  la  paga  ,  e  fas- 
sj    dar   1'  altra  metà    della  tacca  . 

§  il.  Tacca  ,  si  dice  anche  Quel  poco  di  mancamen- 
to ,  che  è  talvolta  nel  taglio  del  coltello  ,  o  altro  fer- 
ro ,  simile  alla  tacca  della  taglia.  Fir.  nov.  4»  a3l. 
Fattosi  dar  dal  fratello  un  certo  rasoiaccio  tutto  pieno 
di  tacche  ,  col  quale  alcuna  volta  il  sabato  la  moglie 
gli  faceva  la  barba,  lo  mise  sul  cassone.  Benv.  Celi. 
Oref.  139.  Si  fa  a  i  detti  ferri  alcune  tacche ,  co*  qua- 
l,i  si  sgrossa  I*  opera  . 

§•  III.  Tacca  per  similit.  pale  Piccola  macchia  .  Lat. 
macula  .  Gr.  fóvoi.  Tes.  Br.  5.  3.  Gli  uomini  anzia- 
ni dicono  ,  che  [  il  basilisco  ]  non  nuoce  a  chi  lo  ve- 
de imprima  ,  e  la  sua  grandezza  ,  e'  suo'  piedi  ,  e  le 
tacche  bianche  sul  dosso  ,  e  la  cresta  sono  proprie  , 
come  di  gallo. 
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S.  IV.  Tacca  ,  per  meta/,  vale  Vitto  ,  Magagna  . 
Lat.  labes  ,  macula  ,  iiitium.  Gr.  >{/««  ,  f  C/Q-sj  ,  xstxs'- 
*»y.  £/6r.  Seni.  Chi  biasima  lo  schernitore  ,  fa  noia  a 
se  medesimo  ,  e  chi  biasima  lo  malvagio,  acquista  del- 
le sue  tacche  . 

§.  V.  Tacca  ,  diciamo  anche  per  Islalura  ,  Qualità, 
o  tintili  si  d'  uomo  ,  sì  d'  altro  animale  ,  come  :  Bella 
tacca  d'  uomo,  bella  tacca  di  cavallo  .  Lat.  forma  ,  na- 
tura .  Gr.  /U;'-)i6sf.  Ambr.  Co/.  2.  1.  Coni'  io  capito 
Alla  Corona  ,  t'  aocchiai  un  giovane  Della  mia  tac- 
ca .  Buon,  Fier.  5.  4.  9.  E  d'  una  stessa  tacca  ogni  al- 
tro arnese  ,  Mantel  ,  berretta  ,  brache  ,  e  calze  avea 
[  qui  per  timilit.  ].  Malm.  i\.  14.  È  sno  amico  ,  ed  è 
pur  seco  adesso  Salvo  Rosata  un  uom  della  sua  tac- 
ca . 

§.  VI.  Stare  ,  0  Tenere  tolto  la  tacca  del  toccale  : 
Maniera  di  dire ,  che  vale  ,  Stare  ,  0  Tenere  con  gran 
toggetione  . 

-  §.  VTI.  Avere  alcuno  nella  tacca  del  toccolo  ,  vale 
lo  fletto  ,  che  Avere  in  culo  .  Libr.  Son.  48.  Nella  tac- 
ca  del  zoccolo   io  t'  ho  ,  Gigi  1 

f  *  TACCAGNERÌA.  Grettetta  ,  Miteria  ,  Spilorce- 
ria. Cortin.  Torracch.  8.  25.  Ma  quando  son  nel  tìor 
di  giovinezza  Soglion  pur  esser  magni  e  liberali  ;  Ma 
forse  fece  lor  tener  tal  ria  De'  padri  lor  la  gran  tacca- 
gneria . 

*  TACCAGNESCO  -  Voce  batta  .  Da  taccagno  . 
Fag.  com.  Per  le  vostre  qualità  taccagnesch»  ,  e  sordi- 
de . 

-j-  TACCAGNO.  Ada.  Misero  ,  Avaro. Lat.  illibera- 
lit  ,  tordidut  .  Gr.  e vlXét/$«f s(  ,  {'uvctfc';.  Tac.  Dav. 
onn.  2»  34.  Con  gente  si  taccagna  ,  crudele  ,  e  superba 
puoss'  egli  altro  ,  che  mantener  libertà  ,  o  morire  l  Fir. 
dite.  an.  92.  Partiamo  d'  accordo  questo  tesoro  ec.  a 
cui  quel  ,  che  aveva  del  taccagno  ,  rispose.  Buon.  Fier. 
Intr.  2.  7.  Tu  Torresti,  eh'  ei  fosse  ,  Per  quant'  io  veg- 
go ,  un  furfante  ,  un  taccagno  .  Ment.  tal.  12.  Ma 
reggo  che  non  preme  a  Ser  Vorano  ,  Che  il  popolo  lo 
chiami  un  raugeo  ,  Un  vii  taccagno,  un  Aretin  mar- 
rano . 

TACCAGNONE.  Accretcit.  di  Taccagno.  Buon. 
Fier.  3.  2.  i5.  E  pagar  lor  la  fiera  ,  Taccagnon  ,  che 
tu  se*  . 

f  *  TACCAMACCA  .  Fagara  octandra  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Retina  giallattra  temitrasparente  ,  che 
stilla  da  un  albero  di  quetlo  nome  ,  la  quale  premuta 
fra  le  dita  getta  un  odor  piacevole  ,  ma  forte  ,  limile 
allo  spigo  .  Ci  ti  reca  dal  Bratile  ,  e  dalla  Guiana  ,  e 
si  adopera  in  tuffumigj  e  fregagioni  come  corroboran- 
te ,  e  come  ritolvente  ne'  dolori  estremi  .  .Ver.  Sam.  6. 
35.  Recipe  .  .  .  Mastice  ,  colofonia  ,  e  taccamacca. .  .E 
con  pece  naval  misce  ogni  cosa,  Applica  ,  e  cosa  fia 
miracolosa  . 

f  TACCATO.  Add.  Pieno  di  tacche  ,  cioè  di  mac- 
chie ,  Scretialo  .  Lat.  maculit  atpertut  ,  maculosus .Gr. 
xa<mertx'B{i  oviXbnòt .  Tes.  Br.  5.  5.  Isitalis  (  V  edit. 
del  Setta  legge  in  questo  cap.  5.  I  Sitalis  ,  e  stella  ta- 
vola del  Sitalis  ;  il  Monti  legge  Scitale  )  è  una 
generazione  di  serpenti  ,  che  vanno  lentamente  ,  ma 
elli  è  si  bene  taccato  di  diversi  colori  chiari  ,  e  lucen- 
ti 1  che  le  genti  lo  veggiono  volentieri  .  E  cap.  57. 
la'  altra  maniera  di  lupi  sono,  che  si  chiamano  cer- 
vieri ,  che  sono  taccati  di  nero  ,  come  leonza.  E  cap. 
11.  E  1'  ale  lunghe  infino  alla  terza  parte  della  coda  , 
e  la  piuma  di  sotto  la  coda  sia  taccata  .  Bocc.  nov.  77» 
a5.  Lo  scolare  ,  che  di  mal  pelo  avea  taccata  la  coda  , 
disse  [  qui  è  detto  in  maniera  proverb.  di  persona  ,  che 
tenga  a  mente  le  'ngiurie  ,  e  perteveri  nel  disiderio  di 
Vendicarti]  . 

TACCHERELLA.  Dim.  di  Tacca. 

§.  Per  meta/,    vale    Vitio,    o    Macchia    di    costumi. 


Lat.  Inbecula.  Gr.  x*\i£tov  .  Bocr.  nov.  60.  7.  Senza- 
chè  egli  ha  alcune  altre  taccherelle  con  queste  ,  che  si 
taccion  per  lo  migliore. 

+  *  TACCHI  A.  Bruciolo.  Soder.  Colt.  g3.  Volendo 
farlo  con  le  tacchie  ,  o  brucioli  di  nocciuolo  ,  e  ancora 
di  castagno  ,  ec. 

f  *  TACCHINO.  Gallo  <T  India  .  Animale  che  ha 
la  testa  rotta  e  cerulea  -,  e  tparta  di  alcuni  peli.  Alla 
radice  del  nato  è  attaccata  una  caruncola  carnota  e  co- 
nica. Al  petto  del  maschio  è  un  fascio  di  peli  neri  e 
duri  .  Salvia.  Buon.  Fier.  2.  5.  7.  In  Lombardia  i  pol- 
li d'  India  si  chiamano  pitti  ,  cioè  dipinti  ;  altrimenti 
tacchini  ,  cioè  macchiati  ,  dal  Franzese  tache  ,  cioè 
macchia  . 

TACCIA.  Pecca,  Mancamento  ,  Colpa.  Lat.  men- 
da ,  vitium  ,  culpa.  Gr.  vraie/ust  »  Fav.  Esop.  Possia- 
mo intendere  per  la  magione  del  tiranno  ciascuna  ta- 
verna ,  nella  quale  hanno  luogo  i  giucatori  ,  e'  cion- 
catori ,  e  uomini  di  m»Ia  taccia  [qui  vale  :  di  mala 
fama  ,  di  cattivo  nome  J  . 

TACCIARE  .  Dare  altrui  mal  nome  ,  Imputare. hit. 
criminari  ,  insimulare .  Gr.  ttì Tiàv^ux.Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Oziosi  tacciano  subito  il  prossimo  di  questo  loro 
vizio.  Tran.  tegr.  cos.  donn.  Tacciava  il  medico  di 
poca  avvedutezza.  Varch.  Ercol.  75.  Tacciare  alcuno  , 
e  difettarlo  è  non  lo  accettare  per  uomo  da  bene  ,  ma 
dargli  nome  d'  alcuna  pecca  ,  o  mancamento  . 

(*)  TACCIATO.  Add.  da  Tacciare;  Tassato  ,  Bia- 
simalo .  Lat.  nolatus  .  Gr.  •^■tyòfstvoc  *  Il  Voeabol.  nel- 
la voce  Tassato  §. 

TACCIO.  Diciamo  Fare  un  taccio  ; -v  vale  Staglia- 
re ,  Finire  ,  Stralciare  .  Lat.  crassiut  cetlimnre  .  Gr. 
wcr£(/Aw'fif6i'  tiu'xv.  Cecch.  Servig.  4*  'O.  Veggiam 
di  fare  un  taccio  seco  ,  e  darli  II  manco  ,  che  si  può  . 

*  TACCO.  Voce  sincopala  da  Taccone  ,  e  vale  lo 
stetto  . 

*  §.  Tacco  ,  T.  degli  Stampatori  .  Petzuolo  di  car- 
ta ,  o  simile  che  ti  pone  sul  timpano  per  rialzarlo  nelle 
parti^  difetlote  * 

TACCOLA»  Uccello  loquace  ,  spezie  di  cornacchia  . 
Lat.  coracint  .  Gr.  xsfax/aj,.  But.  Purg.  1.  1.  Le  fi- 
gliuole di  Pierio  ,  che  furone  uiutaU  =in  piche  ,  cioè  in 
gazze  ,  ovvero  taccole  ,  imperocché  queste  due  spezie 
d'  uccelli  paiono  esser  d'  una  -medesima  natura  ,  se 
non  che  souo  diverse  in  colori  3  che  le  gazze  son  ne- 
re ,  e  bianche  ,  e  le  taccole  son  tolte  n<rre  . 

§.  Per  Tretca  ,  Giuoco  .  Fir.  disc.  an.  5o.  E  come 
questa  taccola  fusse  durata  molti  giorni  ec.  e'  supplicò 
un  dì  all'  uccello ,  che  lo  menasse  a  veder  i  suoi  com- 
pagni. E  Lue.  2.  2.  Be'  ,  quanto  ha  a  durar  questa 
taccola  ,  viso  di  pazzo  \  .Late.  Spir.  1.  3.  Questa  tac- 
cola durò  quasi  per  ansino  a  giorno  chiaro. Dav.  Scism. 
66.  Trovandosi  utile  questa  taccola  ,  sempre  ,  mentre 
visse  ,  peggiorò  la  moneta.  E  Camb.  100.  Non  da  al- 
tro regolati,  che  dal  fare  in  modo,  che  la  taccola  pos- 
sa durare  . 

TACCOLARE.  Ciarlare .  Lat.  garrire,,  obttrepere ., 
nugari  .  Gr.  csAf3f«V  .  Alleg.  96.  Per  vostro  avvi&o 
adunque  io  voglio  «starmi  «e.  A  taccolare  al  fresco  ,  al 
ponte  ,  e  a'  marmi . 

5.  Taccolare  a  si  dice  anche  per  Tretcare  ;  e  talora 
per  Altercare  ,  Piatire-  Lat.  contendere  ,  altere  a  ri  . 
Gr.  t'fi^nr  . 

TACCOLATA.  //  taccolare .  Lat.  garrulitas  ,  mt- 
ga?  .  Gr.  $Xc/af/«e.  farcii.  Succ.  4<  6.  Tu  mi  stai  a 
raccontare  taccolate„  -e  delle  -cose,  che  m'importano 
la  vita  ,   non  mi  di'  nulla  . 

TACCOLATO.  Add.  da  Taccolare^ 

TACCOLINO-  Spezie  di  panno  rotto,*  grossolano* 
Libr.  V iagg.  Accora  j'  è  la  casa  d*  Erode  ,  nella  qua- 
le fu£    menato  ,  e    fue   «CMttO   d"  un   aspro    lacoolico  . 
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Tmit.  gav.  farti.  Ove  bastasse  agnellino  ,  o  taccollno  ', 
se  fossono  lavoratori ,  o  pecorai  ,  perchè  tu  abbi  assai 
danari,  non  gli  vestir  di  panno  fine.  Guitt.  leu.  R.  Il 
suo  vestire  era  fatto  di  povero  ,  e  vile  taccolino.  Ptcor. 
g.  7.  n.  1.  Fece  fare  una  roba  di  taccolino  alla  moglie  , 
salvo  che  la  parte  di  dietro  era  di  sciamito  foderata 
d'  ermellini.  Bea.  lett.  \.  38.  Che  veramente  il  taccoli- 
no appresso  de'  nostri  antichi  fosse  una  sorta  di  pan- 
no ,  e  panno  vilissimo  ,  lo  ricavo  dalle  Novelle  del  Pe- 
corone manuscritte  . 

§.  Taccolino  ,  diclamo  anche  oggi  eli  Chi  parla  af- 
fai e  senza  verun  fondamento  .  Lar.  garrulus  .  Gr.  Aa- 
Xj,-. 

TACCOLO.  Tresca  ,  Scherzo  ,  Taccola  ,  nel  signìjic. 
del  5. 

■f  §.  Taccolo  ,  il  diciamo  anche  per  Cosa  noiosa  ,  o 
imhrogliata .  Sacc.  rim.  1.  55.  E  scansando  ogni  tac- 
colo ,  ogni  impegno  ,  Volli  piuttosto  scapitare  il  soldo, 
Che  render  conto  del  mio  mal  contegno  . 

TACCONCINO.  Dim.  di  Taccone^.  Lat.  frustatimi  . 
Gr.  n(ua'%isv.  Buon.  Tane.  l\.  g.  E  mi  avea  con  que' 
dato  un  tacconano  Di  carnesecca  ,  eh'  a  costor  la  cos- 
si [  qui  per  similit.  e  vale:  un  pestello  ]  . 

'1  ACCONE  .  Pezzo  di  suolo  ,  che  *'  appicca  alle 
scarpe  rotte.  Cant.  Cam.  94.  Con  tomai,  e  tramezzato 
Sol  d'  un  pezzo  ,  e  non  tacconi.  Buon.  Fier.  4.  4»  '9- 
E  fncea  di  taccon  la  gelatina. 

T  TACCUINO.  Nome  di  Libro  simile  all'almanacco  , 
o  lunario.  Doti.  Iac.  Dani.  A  voler  giudicare  ,  S'i  con- 
viene adequare  Imprima  il  taccuino  ,  Per  vedere  ec. 
Morg.  25.  10  j,  E  '1  taccuin  remenso  Minaccia  il  ciel 
di  qnalche  caso  strano.  Cant.  Cam.  44-  Siccome  aper- 
tamente s'  è  dimostro,  E  la  ragion  del  taccuino  appro- 
va .  "FU,  Vili.  vii.  uom.  HI.  pag.  77.  Costui  (  Vagolo, 
geometra  e  astrologo  )  di  tuiti  quegli  del  tempo  nostro 
fu  il  primo  che  compose  taccuino  ,  e  di  futuri  avveni- 
menti compose  molti  annali . 

TACENTE.  Che  tace.  Lat.  tacens  ,  sllenf .  Gr. 
en)T»V*j .  Dant.  Par.  20.  Come  '1  segno  del  mondo  , 
e  de'  suoi  duci  Nel  benedetto  rostro  fu  tacente  .  Amm. 
ani,  -.  5.  5.  Se  la  persona  è  tacente  ,  dico  ,  che  que- 
gli è  savio.  Amet.  g3.  Tutte  le  donne  aveifoo  parlato., 
tacente  Lia  .  Alam.  Colt.  2.  55.  Nella  tacente  notte 
alla  fredda  ombra  Del  suo   ferro  fatai   senton  la   pia- 

6'V 

TACERE.  In  signific.  alt.  e  acuir,  pass,  vale  Star 
cheto  ,  Non  parlare,  Besiar  di  parlare.  Lat.  tacere,  silere. 
Gr.  ciyxv  ,  ffifcvcì».  Dant.  lnf,  2.  Tacette  allora  ,  e 
pòi  comincia'  io.  E  7.  E  disse  :  taci  ,  maladetto  lupo  . 
lì  Purg.  25.  Ancor  digesto  scende  ,  ov*  è  più  bello 
Tacer,  che  dire.  Bocc.  nov.  A.  1.  Già  si  tacea  Filo- 
mena della  sua  novella  espedita.  E  nov.  18.  6.  Aven- 
dola il  conte  già  due  volte  dimandata  dèlia  cagione  , 
perchè  fatto  1*  avesse  venire  ,  ed  ella  taciuto  ,  ultima- 
mente da  amor  sospinta  ec^  così  mi  cominciò  a  dire  . 
E  nov.  gS.  02..  Io  mi  taccio  per  vergogna  delle  mìe 
ricchezze.  Fetr.  canz.  4.  o.  E  giammai  poi  la  mia  lin- 
gua non  tacque  ,  ?>Ientre  poteo.  E  si.  5.  Ne  tacendo 
potea  di  sua  man  trarlo  . 

-j-  §•  I.  Per  melaf.  Lat.  silere,  quicsrere.Gr.  ff/^oTr, 
Tfjf!$aji  .  Petr.  son.  i.~i.  Or  ,  che '1  cielo  ,  e  ia  ter- 
ra .  e  'I  vento  tace  .  Bore.  g.  6.  f.  /j-  fje  'egg'  »  cosi 
Ir  divine  ,  come  le  umane  ,  tacciono.  Dant.  Inf.  1.  Mf 
ripingeva  là,  dove '1  sol  tace.  Bui.  ivi;  Cioè  nella 
seiva  detta  di  sopra  ,  dove  non  luce  lo  sole  ,  e  però 
dice  tace  .  Frane.  Barò.  207.  g.  \o  me  tace  [  io  non 
ho  ]  Conoscenza  d'  onore  . 

§.  II.  In  signìfic.  alt.  vale  Passar  con  silenzio  ,  Te- 
ner segréto.  Lat.  silcntio  involvere  ,  silenlio  preterire  , 
sìlcre  ^  Gr.  o-iyctv  .  Bocc.  nov.  6.  1.  Né  io  altresì  ta- 
cerò un  morso  dato  da  un  valentuomo  secolare  ad  ono 


avaro  religioso  .  Petr.  ton.  18.  Vergognando  talor  , 
eh'  ancor  si  taccia  ,  Donna  ,  per  me  vostra  bellezza  in 
rima  .  S.  Griscst.  Che  mi  gioverebbe  a  tacer  le  paro- 
le ,  poiché  i  fatti  gridano  ' 

TACERE  .  Nome  .  Silenzio.  Lat.  silentium  .  Gr.  a-ir 
yt{ .  Ovid.  Metam.  Strad.  Sanza  compagnia  andò  per  li 
mutoli  taceri  della  mezza  notte  . 

*  TACHIGRAFÌA  .  Grecismo  de'  Filologi.  Maniera 
di  scrivere  veloce  per  via  d'  abbreviatura  .  Algar.  La 
tachigrafia  degP  Italiani  ec.  in  varie  mani  ,  e  in  vaij 
tempi  prese  forme  diverse  . 

TACIBILE  .  Add.  Da  tacersi  ,  Da.  non.  ne  parlare  . 
Lat.  nefarius  .  Gr.  ap'f'jfTSi  .  Cap.  Impr.  5.  Ciascuno 
s'  astenga  dal  tacibile  peccato  carnale  ,  e  d'  avelte- 
rio. 

TACIMENTO  .  //  tacere  .  Lat.  silentium  ,  taciturni- 
tas  .  Gr.  aiuiTn' .  Declam.  Quint'l.  C.  Il  quale  tacimen- 
to  è  segno  d'  innocenzia  .  Declam.  Quintil.  P.  Avolte- 
ro  sarebbe  provato  tacimento  del  padre.  Bui.  Par.  5. 
2Ì  Puoser  silenzio  ,  cioè  tacimento  . 

f  TACITAMENTE.  Avverb.  Con  taciturnità  ,  Cheta- 
mente ,  Segrelnmenle  .  Lat.  tacite  ,  ciani .  Gr.  ffiWTne'ò,-  . 
Bocc.  nov.  12.  10.  In  casa  di  lei  medesima  tacitamente 
avea  fatte  fare  un  bagno  .  E  nov.  ij.  42.  Tacitamente 
colla  sua  gente  nella  terra  entrato  ,  molti  sopra  le  let- 
ta ne  prese.  Maur.  rim.  buri.  1.  160.  Qual  furia  è  que- 
sta di  chiamar  la  morte  Col  ferro  ignudo  .  la  qual  sen- 
za guida  Tacitamente  vi  viene  alle  porte  ? 

-j-  §.  Per  In  modo  tacilo ,  Non  detto  e  sottinteso.  Bui. 
Inf.  7.  Tacitamente  rimprovera  a  Pluto  ,  e  a  Satan  , 
che  furon  cacciati  dal  cielo  per  1'  Angelo  S.  Michele  . 
Maestri:.  1.  fi5.  Siccome  la  moglie  ha  tutti  i  beni  del 
marito  tacitamente  obbligati  per  la  à>  ta  sua  ,  e  cos'i  è 
data  al  marito  per  le  tose  parafernali  . 

f  (*)  TACITISSIMO. Superi,  di  Tacilo.  Lat.  quie- 
tissimus  .  Gr.  c/'^j/totoj  .  Il  Vocabol.  nella  voce  Cheto 
§.  VII.  e  Olio  §.  II. 

TACITO.  Add.  Cheto,  Non  parlante.  Lat.  tacitus. 
Gr.  cidi-wnqèi .  Bocc.  nov.  27.  48.  Il  convito  ,  che  taci- 
to principio  avuto  avea,  ebbe  sonoro  fine.  E  nov.  97. 
12.  Parevano  uomini  adombrati,  sì  tutti  stavao  taciti, 
e  sospesi  ad  ascoltare  .  Dant.  Purg.  8.  1'  vidi  quel  e. 
sercito  gentile  Tacito  poscia  riguardare  in  sue  .  Petr. 
son.  16.  Tacito  vo  ,  che  le  parole  morte  Farian  pian- 
ger  la  gente  .  Boez.  Varch.  1.  prof.  1.  Mentre  ehe  ta- 
cito meco  medesimo  queste  cose  riandava  ec.  mi  par- 
ve ,  che  sopra  il  capo  mi  fusse  una  donna  appari- 
ta . 

5.  Tacilo  per  Non  detto  ,  Sottinteso  .  Lat.  tacitus  . 
Gr.  ó't&nSftevot  .Bocc.  Conci.  2.  Ad  alcune  cosette  ec. 
quasi  a  tacite  quistioni  mosse  di  rispondere  inten- 
do . 

f  TACITURNITÀ,  ed  all'ant.  TACITURNITADE  , 
e  TACITVJRNTTATE  .  Lo  star  cheto,  Il  tenere,  e  far 
silenzio  ,  Il  non  parlare.  Lat.  taciturnitat  .  Gr.  E ' y%~ 
(AvSict .  Bocc.  nov.  27.  45.  La  taciturnità  stata  per  lo 
fresco  dolore  rappresentato  ne' vestimenti  oscuri  de'  pa- 
renti di  .Tedaldo  .  Eegg.  S.  G.  B.  Sì  li  mandò  sopra 
la  piaga  della  taciturnitade,  cioè,  che  li  tolse  la  poten- 
za del  favellare  .  Mori  S.  Greg.  Vedendo  il  canto  del- 
la predicazione  stare  in  silenzio  ,  con  dolore  ,  e  taci- 
turnità si  mettono  a  piagnere. 

TACITURNO  .  Add.  Che  tace,  Che  tla  cheto.  Lat, 
lacilurnuf  .  Gr.  ariWTTnfis  .  Agn.  Pand.  i\ò.  Matti-,  *• 
credono  la  moglie  ne'  fatti  del  marito  essere  più  taci- 
turna ,  che  eglino  medesimi  .  Buon.  Fier.  4«  3.  ».  Se 
savie,  o'n  sulle  baie,  Taciturne,  o  loquaci. 

~  §.  Per  similit.  si  dice  anche  di  Cosa  ,  che  mei  tuo 
molo  non  faccia  romore  .  Lat.  tacitus  .  Gr.  ffiìaam^n  . 
Ar.  Far.  3a.  74.  Quando  al  fin  sente  dopo  induge  tan- 
te  ,  Che  il  taciturno  chiavistel  si  muova  .  Guar.  Pad. 
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jìd.  a.  5.  Care  selve  beate,  E  voi  sclinghi  e  taciturni 
orrori  Di  riposo  e  di  pace  alberghi  veri ,  O  quanto 
volentieri  A  rivedervi  io  torno  ! 

TACIUTO  .  Add.  da  Tacere  ;  Non  detto  .  Lat.  si- 
lentio  prcetcmissus .  Gr.  <rrafot\i\ftf*(JcVO(. 

*  TADORNA  .  T.  degli  Ornitologi  .  Lo  ttetso  che 
Volpoca  . 

f  *  TAFANARLO  .  Voce  bassa  .  Il  sedere,  Il  culo  , 
La  parte  deretana  ,  che  anche  si  dice  Ti  preterito  .  Sal- 
vi». Fier.  Buon'.  5.  4.  3.  Chi  ha  perduto  ,  ec.  cioè  non 
abbia  nulla  ;  si  gratti  ,  come  bassamente  si  dice  ,  il  se- 
dere ,  il  tafanario  .  Cari.  Svia.  23.  La  coreggia  strap- 
possi  ,  e  rotto  il  nodo  Ognun  restò  col  suo  randello  in 
pugno  ,  Ma  con  questo  divario  ,  Che  la  Checchina  sei 
battè  nel  grugno  ,  E  il  prete  il  suol  battè  col  tafana- 
rio . 

TAFANO  •  Insetto  volatile  ,  simile  alla  mosca  ,  ma 
Alquanto  più  lungo  .  Lat.  tabanus .  Gr.  ^tvwìf  ,  oierf °*  • 
Boco.  nov.  77.  55.  V  erano  mosche  ,  e  tafani  in  gran- 
dissima quantità  abbondati.  Dant.  lhft  17.  Quando  son 
morsi  O  da  pulci,  o  da  mosche  ,0  da  tafani.  Mor.  S. 
Greg.  Voi  lisciale  il  tafano  ,  e  tranghiottite  il  cammel- 
lo . 

5.  Diciamo  in  ischerzo  :  All'  Alba  de  tafani ,  che  va- 
le Tardi,  Intorno  al  mezzo  dì  ,  perciocché  quelC  anima- 
letto non  ronza  ,  se  non  è  alto  il  sole  .  lìlulm.  10.  8. 
Perchè  il  nimico  all'  alba  de'  tafani  Vuol  trucidare  in 
singoiar  battaglia  . 

TAFFERIA.  A'nro  di  legno  ,  di  forma  simile  al  baci- 
no .  Lat.  palina.  Pallad.  Febbr.  5.1.  Altri  in  nuova  taf- 
feria ,  o  testo  ,  tra  '1  gesso  secco  ,  spartita  1'  una  dal- 
l' altro  ,  le  serbano  .  fìat.  Purg.  22.  2.  E  dicesi  a  Sa- 
tira ,  che  era  una  tafferia  ,  ovvero  scodella  ,  che  s'  of- 
feriva agi'  Iddei  .  Belline,  son.  280.  Deh  rompi  di  tua 
man  la  tafferia. Buon.  Fier.  5.  4-  4»  Veggo  Turchesche 
tafferie  di  drappi  ,  e  tele  Piene  . 

-j-  TAFFERÙGIA,  e  TAFFERÙGLIO. Ritta  ,  Qui- 
ttiune  di  molte  persone  in  confuso  .  Lat.  turbee  ,  tur- 
bella;  ,  rixee  .  Gr.  <7Kf«^«,  TUfa^i'Jiov^  ìt>ii.  Tac.  Dav. 
ann.  i5.  170.  Nerone  per  le  vie  ,  taverne  ,  e  chiassi  tra- 
vestito da  schiavo  con  mala  gente  correva  le  cose  da 
vendere .  e  faceva  tafferugli  si  sconosciuto  ,  che  ne  toc- 
cava anch'egli,  e  ne  portò  il  viso  segnato  .  Mori;.  26. 
89.  E  se  si  fece  più  d'  una  moresca  Giù  nell'  Inferno  , 
e  tafferuglio  ,  e  tresca  .  E  27.  85.  E'  si  vedea  cader 
tante  cervella  ,  Che  le  cornacchie  faran  talTerugia.  Var- 
ch.  stor.  8.  19S.  Si  trovava  ,  benché  vecchio  ,  a  taffe- 
rugli, in  giuochi  ,  e  tresche  con  giovani.  Cecch.  Corr. 
1.  4.  Lo  scoprir'  or  questa  cosa  sarebbe  Troppo  gran 
tafferuglio  . 

"J"  TAFFETTÀ  .  Tela  di  seta  leggerissima  ,  e  arren* 
devote  .  Lat.  bombyeinum  .  Gr.  /3ou/3oxivov  .  Varch. 
stor.  5.  121.  Era  questa  bandiera  di  taffettà  messa  ad 
oro  .  Bwch.  1.  24.  Sugo  di  taffettà  di  carnesecca  [  qui 
in  ischerzo  J  .  Car.  leti.  1.  5i.  Farei  quella  di  celastro 
chiaro,  e  questo  d'un  velo  ,  ovvero  d'un  taffettà  scuro 
cangiante.  Bin.  rìm.  buri.  1.  211.  O  rilegar  bisogna 
qualche  laccio  ec.  O  tirar  fuora  e  sparpagliar  la  tocca  , 
O  'l  taffettà  pe  i  tagli  de'  cosciali  ec. 

5.  Taffettà,  si  dice  anche  Certo  arnese  fatto  della  me- 
desima  tela  ,  con  cui  talora  le  femmine  ti  cuoprono  il 
capo  ,  e  le  spalle  .  Alleg.  5-j.  Chi  l'  ha  regalata  d'  un 
paio  di  maniche  di  tela  vergata  d'  oro  falso  ,  chi  d'  un 
taffettà  co'  dinderli  d'  orpello  . 

-f-  *  TAFF1ARE  .  Mangiar  bene  ,  Fare  una  corpac- 
ciata .  Salvia.  Fier.  Buon.  lntr.  4.  Siccome  il  pasto  del 
morto  [  usato  ancora  già  tra  i  Contadini  ec.  ]  da  O- 
mero  detto  istipof  ,  cioè  sepoltura  ;  e  io  nella  mia  tra- 
duzione l'ho  osato  di  dir  tajjìo  ;  da  che  in  bassa  manie- 
ra vale  il  mangiare  ,  e  sente  dell'  origin  greca  ;  e  '1 
tnfflare  .  metter*  in  corbona  ,  seppellire  nel  ventre  . 
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•j- * TÀFFIO  .Banchetto  dove  si  mangia  bene .Salvin. 
Iliad.  Poiché  o  vivo  tu  '1  troverai  ,  o  pur  1*  uccise  O- 
reste  prevenendo,  tu  al  tallio  interverrai.  E  annoi. 
Fier.  Buon.  lntr.  4.  Siccome  il  pasto  del  morto  ec.  da 
Omero  detto  <mpcf  ,  cioè  sepoltura  ;  e  io  nella  mia  tra- 
duzione 1'  ho  osato  di  dir  tajfìo  ;  da  che  in  bassa  ma- 
niera vale  il  mangiare  ,  e  sente  dell'  origÌD  greca  . 

*  TAGETE.  T.  de'  Botanici  .  Sorta  dì  pianta  ,  che 
anche  dicesi  Fiore  Affricano  .   V.  PUZZOLA    §.  II. 

TAGLIA.  Il  tagliare.  Lat.  ccedes  .  Gr.  tour!  .  Paci. 
Oros.  Non  è  dunque  giusto  ,  ma  giustissimo  il  taglia- 
mento  ,  e  la  mortalità  di  coloro  ,  che  non  giustamente 
il  male  ,  e  la  taglia  seguitano  .  Quid.  G.  Grande  fue 
1'  abbattimento,  e  la  taglia  ,  quinci,  e  quindi  caggiono 
li  morti  .  Liv.  M.  Grande  uccisione  ,  e  grande  taglia 
ne  farei  . 

§.  I.  Taglia  ,  per  Imposizione  ,  Gravezza.  Lat.  indi- 
elio  ,  vectigal  .  Gr.  s*f tvoi ,  avfj/SsXn  .  G.  V.  q.  202. 
1.  La  cagione  fu,  perchè  i  nobili  gli  gravavan  troppo 
della  taglia  ,  che  aveano  a  pagare  .  Com.  Inf.  7.  Li 
principi  laici  per  ragunare  pecunia  con  diverse  gene- 
razioni di  taglie  ,  e  di  gravamenti  affogano  il  suddito. 
E  12.  Sono  alcuni ,  che  sotto  colore  di  alcuna  signo'ria 
impongono  taglie  ,  e  gravamenti  . 

§.  11.  Taglia  ,  oggi  più  comunemente  si  dice  il  Prez- 
zo ,  che  s'  impone  agli  schiavi  ,  o  simili ,  per  riscattar- 
ti ;  ed  anche  Quello  che  si  promette  ,  o  si  paga  a  chi 
ammazza  sbanditi  ,  o  ribelli  .  Frane.  Sacch.  nov.  58. 
Puosongli  ducati  cinquanta  di  taglia  ,  e  lasciaronlo  alla 
fede  .  Varch.  stor.  2.  19.  E  di  più  ,  che  il  sig.  Cam- 
millo  ec.  dovesse  subitamente  senza  pagar  un  quattrino 
di  taglia  ,  esser  liberato  .  Salv.  Granch.  4-  1.  Fui  ban- 
dito Di  questa  terra  ,  e  perseguitato  Con  grossissime  ta- 
glie .  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  0  ci  metta  la  taglia  ,  Per 
aver  fatto  un  tratto  un  manichetto  A  nn  filosofuol  di 
cappa  ,  e  spada  .  Bern.  rìm.  1.  53.  Si  manda  via  con 
taglie  .  e  bandi  espressi  . 

§.  HI.  Taglia,  per  Lega.  Lat.  feedus  .  Gr.  crrové'»' . 
G.  V.  6.  80.  1.  Ch'  erano  allora  in  taglia  col  comune 
di  Firenze.  E  cap.  S4  2.  Vi  furono  all'assedio  le  ma- 
snade de'  Tedeschi  ,  eh'  erano,  alla  taglia  de' Ghibellini 
di  Toscana  .  E  7.  14.  2.  Per  pagar  le  masnade  de'  Te- 
deschi ,  eh'  erano  col  conte  Guido  capitano  della  ta- 
glia . 

§.  IV.  Taglia  ,  per  la  Porzione  di  checchessia  ,  che  i 
collegati  comiengono  di  dare  nel  far  lega  insieme  .  M. 
V.  6.  4-  Con  patto  ,  che'  Sanesi  vi  potessono  entrare 
colla  loro  parte  della  taglia  de'  cavalieri  . 

§.  V .  Taglia  per  Assisa  ,  Divisa  ,  Livrèa  ,  Foggia  . 
Stor.  Aiolf.  Li  sopraddetti  cinquanta  ,  tutti  vestili  ad 
una  taglia  ,  giunsero  9  Parigi .  But.  Inf.  29.  2.  Tenen- 
do famigli  vestiti  a  taglia,  e  spenditori  .  V it.  SS.  Pad. 
Avea  con  seco  donzelli  ,  e  donzelle  tutti  vestiti  a  ta- 
glia .  Dani.  Inf.  23.  Egli  avean  cappe  con  cappucci 
bassi  Dinanzi  agli  occhi  fatte  della  taglia  ,  Che  per  li 
monaci  in  Cologna  fassi  . 

§.  VI.  Taglia,  per  Arbitrio,  Volontà.  Lat.  arbitPiurn  . 
Gr.  yvwun.  Sen.  Pisi.  Quando  tu  vuogli  morire  ,  que- 
sto è  in  tua   taglia  . 

§.  VII.  Taglia  ,  per  Tacca  ,  nel  tignific.  del  §.  I. 
Lat.  tessera.  Gr.  vó(J0o\o¥.  Vett.  Colt.  35.  Si  seghino 
questi  rami  in  que*  pezzi  ,  che  ne  escono,  i  quali  pezzi 
cosi  spiccati  di  lunghezza  tre  quarti  di  braccio  1'  uno  , 
o  in  circa,  egli  chiama  talee  1  la  qual  voce  s'  è  mante- 
nuta nel  nostro  parlare  ,  ma  s'usa  oggi  in  mostrare  al- 
tro ;  che  già  non  d'  altronde  sono  nate  quelle  ,  che  nel 
segnare  quel,  che  si  vende  a  lempo,  noi  chiamiamo  ta- 
glie .  Bern.  Ori.  1.  7.  18.  Non  si  tien  conto  d'  abba- 
co ,  o   di  taglia  ,  Ma   ognun  di   contanti  vuol    pagare  . 

§.  Vili.  Taglia,  per  Natura,  Qualità,  Mole,  Gran- 
dezza ,  Misura  ,  Statura.    Tesorelt.  Br.  11.   Che  son  si 
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divisati  ec.  Di  corpo,  e  di  fazione  ,  Di  sì  fera  ragione  , 
E  di  sì  strana  taglia.  Berti.  Ori.  2.  io.  9.  Gigante  non 
fu   mai  di  miglior  taglia  . 

§.  IX.  Di  mezza  taglia  ,  vale  Tra  grande  ,  e  picco- 
lo .  Lat.  ntediocris  statura;.  Cecch.  Stiav.  2.  2.  Le  ca- 
meriere convengono  a'  nobili  ,  E  non  a  noi  ,  che  siaoi 
di  mezza  taglia  [  qui  Jìguratam.  e  pale  :  tra  nobile  ,  e 
ignobile  ]  . 

§.  X.  Taglia  ,  chiamiamo  anche  uno  Strumento  mec- 
canico ,  composto  di  carrucole  di  metallo  ,  per  muovere 
pesi  grandi.  Lat.  trocklea.  Gr.  Tpo%i'\iov  .  Fr.  Giord. 
Pred.  1  maestri  ,  che  vogliono  collare  ,  o  rizzare  un 
gran  peso ,  si  ordinano  molte  taglie  ,  e  molte  funi.  Buon. 
Fier.  2.  4-  '5.  Argani  ,  verricelli  ,  e  taglie  ,  e  conj  . 
Benv.  Celi.  Ore/.  120.  Avendo  posto  una  taglia  a  una 
trave  del  palco  ,  e  messovi  dentro  il  detto  canapo  ,  si 
debbe  1'  artefice  servire  di  un  argano  possente  a  soste- 
nere la  delta  forma  . 

*  §.  XI.  Taglia  ,  T.  de'  Ceraiuoli.  Strumento  da  ta% 
gliare  i  lucignoli  a  quella  lunghezza  che  si  ricer- 
ca . 

*  §.  XII.  Taglia,  T.  del  Giuoco. Lo  alzare  le  carte 
separandole  in  due  parti  ,  e  la  parte  che  si  è  così  se- 
parata . 

■f-  *  TAGLIÀBILE.  Aggiunto  ,  che  dicesi  di  quel  cor- 
po ,  il  quale  ,  o  duro  ,  o  molle  ,  che  sia  ,  si  divide  sen- 
ta che  si  stritoli  ,  o  pur  vada  in  pezzi  ,  o  minuzzoli  ,  e 
che  non  più  si  divide  di  quello  ,  che  dividalo  il  dividen- 
te .  Salvin.  Teocr.  idill.  3a.  Operosa  fatica  ,  e  dura 
assai  :  Poiché  per  prove  da  me  fatte  eli'  era  Non  ta- 
gliabil  da  ferro  ,  o  pietra  ,  o  legno  .  Bell'in,  disc.  2.  5. 
EgK  è  pertanto  il  tagliar  perfettamente  uno  staccar  di 
sieme  col  taglio  tutte  le  cose  ,  che  si  trovano  insieme- 
mente  attaccate  nelle  materie  tagliabili  ec.  E  appresso; 
Verrà  a  essere  I'  Anatomia  un  talmente  slaccare  di 
sieme  con  istrumenti  da  taglio  i  componenti  d'  ogni 
composto  tagliabile  ec. 

TAGLIABORSE.  Quegli,  che  per  rubare  taglia  al- 
trui la  borsa  .  Lat.  manlicularius  ,  crumeniseca  .  Gr. 
0a\ayri9T9fJioi  .  Bocc.  nov.  11.  10.  Avendo  udito,  che 
per  tagliaborse  era  stato  preso  . 

-j-  TAGLI  ACANTONl  .  Spaccamontagne  ,  Squarcia- 
ne ,  Bravazzo  .  Lat.  milet  gloriosus  ,  thraso  .  Gr.  Spa- 
ciiiv  .  Cecch.  Corr.  t.  3.  Cominciò  a  vagheggiar  la  stes- 
sa  il  mio  1  agliacantoni  .  Buon.  Fier.  4.  4.  12.  Di  rom- 
picolli, Di  tagliacantoni  ec.  Tante  tante  avani'e.  E  \.  5.  2. 
Sarà  stimato  poi  Qualche  tagliacanton  ,  qualche  sica- 
rio .  Malm.  11.  49-  L'armi  Papirio  ad  un  Fiandroa 
guadagna,  Che  fa  il  tagliacantoni,  e  Io  smillan- 
la  . 

*  TAGLIACÉRCHJO  .  T.  de' Matematici.  Una  del- 
le  gambe  delle  seste  ,  la  quale  è  tagliente  ,  e  taglia  ti 
cerchio  ,  la  carta  ,  o  simile  ,  su  di  cui  si  calca  . 

*  TAGLIAFERRO  .  Dicesi  da'  Costruttori  una  Spe- 
cie di   scarpello   d'    acciaio  finissimo  per  tagliar  ferro. 

TAGLI  AMENTO.  Il  tagliare.  Lat.  inculo  ,  sectio  . 
Gr.  Tou».  G  V.  7.  22.  2.  Di  lì  faceano  gittar  fuori  , 
mostrando  che  fosse  del  tagliamento  del  muro  del  ca- 
stello. Maestruzz.  1.  85.  Puossi  contrarre  matrimonio 
con  quella  ,  eh'  è  istretta  ,  ma  per  tagliamento  si  può 
fare  atta  !  ec.  Dice  Ugo  ,  che  non  crede  ,  se  non  se 
quando  è  fatto  il  tagliamento  .  Arrigh.  03.  I  quali  la 
nobil  vita  gli  diede  disarmato  al  tagliamento.  Cr.  2.  8. 
4-  Conciossiecosachè  l'uno  ,e  l'altro  arbore  sia  di 
rara  sustanzia  ,  comunica  la  sua  virtù  all'  altro  ,  e  cosi 
delle  virtudi  mischiate  nel  luogo  del  tagliamento  è  fat- 
to sugo  di  mescolate  virtudi  . 

§.  Per  Uccisione.  Lat.  ccedes.  Gr.  Qa'vos.  G.  V.  lì 
02.  3.  Nella  quale  ebbe  gran  tagliamento  di  Romani  . 
M.  V .  4.  12.  Pochi  dì  appresso  il  tagliamento  de'  cit- 
tadini di  Bologna  . 
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+  *  TAGLI  ANTE.  Add.  da  Tagliare  ;  Che  taglia  . 
Alani.  Colt.  4.  99-  Più  là  sien  per  potar  gli  acuti  fer- 
ri ,  II  tagliarne  pennato,  il  ronco  attorto  ec.  Bern.  Ori. 
1.  2.  7.  L'  elmo  aliatalo  a  quel  brando  tagliarne  Ogni 
possanza  di  ferire  ha  tolta. 

TAGLIARE  .  Dividere  ,  Separare  ,  o  Far  più  partì 
d  una  quantità  continua  con  istrumento  tagliente  .  Lat. 
incidere  ,  secare  ,  credere.  Gr.  ri'/uvttv  .  Dani.  Par.  16. 
E  molte  volte  taglia  Più  ,  e  meglio  una,  che  le  cinque 
spade  .  Bocc.  nov.  69.  18.  Quando  Nicostrato  mangia- 
va ,  1'  uno  gli  tagliava  innanzi  ,  e  1'  altro  gli  dava  bere 
(  cioè  :  trinciava  )  .  E  num.  3o.  E  ad  un'  ora  te,  e  me 
vendica,  tagliandolo.  Malm.  1.  28.  E  col  brando,  che 
taglia  ,  com'ei  cuce  ec.  Vuol  trucidare  ognuno,  ognun 
vuol  morto. 

§.  I.  Tagliare  ,  si  dice  anche  l'  Operare  del  sarto  , 
allora  che  stacca  dalla  pezza  il  panno  ,  e  sì  lo  divide 
secondo  la  forma  ,  onde  debbe  cucirsi  .  Bocc.  nov.  100. 
7.  E  oltre  a  questo  fece  tagliare  ,  e  far  più  robe  belle  , 
e  ricche  al  dosso  d'  una  giovane  .  Frane.  Barb.  3o3. 
i3.  Dal  sarto  ,  che  tagliare  Non  vuol,  che  '1  veggia,  o 
fare  . 

§.  II.  Onde  Tagliare  secondo  il  panno  ,  Jìguratam. 
Vale  Adattarsi  al  bisogno  . 

§.  III.  Tagliare  per  similit.  vale  Separare  ,  Segre- 
gare .  Maestruzz.  1.  45.  Se  il  reo  ministro  è  taglialo 
dalla  Chiesa  ,  e  ispartito  ,  pecca  mortalmente  ,  salvo 
che  in  caso  di  necessità  . 

§.  IV.  Tagliare  ,  per  Finire  .  Lat.  abscindere  .  Gr. 
avoxs'nrT«v  .  Bern.  Ori.  5.  3.  63.  Ma  vo'  qui  il  lor  ta- 
gliare ,  e  '1  vostro  affanno  . 

§.  V.  Tagliare  ,  o  Tagliare  a  pezzi  ,  vale  Uccidere  . 
Lat.  credere  ,  interficere  ,  occidere  ,  oblruncare  ,  truci- 
dare .  Bocc.  nov.  34.  i-i.  Con  una  spada  in  mano  or 
questo  ,  or  quel  tagliando  de'  Saracini  ,  crudelmente 
molli  n'uccise  .  E  nov.  85.  23.  Cominciò  umilmente 
a  pregar  la  moglie  ,  che  non  gridasse  ,  s'  ella  non  vo- 
leva ,  eh*  egli  fosse  tagliato  tutto  a  pezzi  .  Sen.  ben. 
f^arch.  5.  i(5.  Non  solo  dava  il  segno  ,  ma  era  esso  il 
segno  di  sbandire  tanti  cittadini  ,  e  tanti  tagliarne  a 
pezzi .  E  6.  3i.  I  colonnelli  de'  soldati  furono  più  vol- 
te tagliati  a  pezzi  . 

(-{-)  5.  VI.  Tagliare  la  borsa,  vale  Rubare.  Bocc.  nov. 
ti.  io.  Egli  è  qua  un  malvagio  uomo  ,  che  m'  ha  ta- 
gliata la  borsa  .  E  num.  12.  Fatevi  a  ciascun  ,  che  mi 
accusa  ,  dire  ,  quando  ,  e  dove  gli  tagliai  la  borsa  . 

**  §.  VII.  Tagliare  una  sentenza  ,  e  simili ,  vale  Ri- 
provarla ,  lìigetiarla  ,  Scartarla  .  Bemb.  stor.  1.  12.  Le 
sentenze  di  tutti  gli  altri  magistrati  proponevano  ad  u- 
na  sola  di  queste  due  Quarantie  ,  che  anticamente  era- 
no create  ,  et  ella  o  le  approbava  ,  e  confermava  ,  o 
le  tagliava  ,  e   rcscindea. 

5.  Vili.  Tagliare  fra  le  due  terre  ,  parlandosi  d'  al- 
beri ,  o  di  piante  ,  gì  dice  del  Tagliare  al  piede  sotto 
la'  superficie  della  terra  .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  basta 
tagliare  le  piante  ,  e  V  alire  erbe  maleGche  tra  le  due 
terre  ,   bisogna  totalmente  eradicarle  ec. 

5.  IX.  Tagliare  il  ragionamento  ,  e  simili  ,  vogliono 
Troncarlo  ,  o  Terminarlo  prima  ,  che  ne  sia  venuta  la 
fine  .  Lat.  abscindere  .  Gr.  àvoKs'irreiv  .  Fir.  Trin.  5. 
1.  Tagliamo  il  ragionamento:  altra  volta  ci  rivedremo. 
E  disc.  an.  70.  Venendo  a  noia  al  Carpigna  così  discre- 
te ragioni  ec.  tagliandoli  le  parole  ,  disse  .  Tac.  Dnv. 
ann.  4.  101.  Chi  lo  scantonava  ,  chi  ,  renduto  il  salu- 
to ,  fuggiva  ,  chi  tagliava  i  ragionamenti  . 

■j-  §.  X.  Tagliar  le  parole  in  bocca.  Lat.  loquenlem  in- 
terpellare ,  obloqui  alieni .  Gr.  sVo^XfTy  rivi,  f^arch.  Er  - 
col.  80.  Alcuni  usano  ec.  tu  ni*  hai  rotto  la  parola  in 
bo<~ca  ,  e  alcuni  ,  tagliata  ;  il  che  pare  piuttosto  con- 
venire a  coloro  che  mozzano  altrui  ,  e  interrompono 
il  favellare  . 
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§.  XI.  Tagliare  il  ritorno  ,  la  strada  ,  o  simili,  vale 
Impedire  la  via  del  ritorno  ec.  Lat.  reditum  preclude- 
re .  Gr.  vt'crsv  xa<mx\«ÌHv  .  Guicc.  stor.  12.  669.  Man- 
darono i  loro  cavalli,  e  i5.  mila  fanti  Tedeschi  per  ta- 
gliar loro  il  ritorno  .  E  19.  120.  Oltra '1  far  tagliar  lo- 
ro certi  passi,  ricominciò  ec.  E  lai.  Serviva  ec.  a  ta- 
gliare la  strada  «'nemici  .  Lasc.  Gelos.  3.  6.  L'altro, 
veggendo  1'  uscio  aperto  ,  mi  tagliò  la  strada  .  E  Pine. 
1.  6.  Poco  aiuto  aspetto  ,  perciocché  m' è  stato  tagliato 
la  miglior  via  (  qui  figuratam.  )  . 

§.  XII.  Tagliar  le  calce  ,  o  'l  giubbone  ;  maniera 
proverb.  che  vale  lo  stesto  ,  che  Mormorare.  Lat.  fa mam 
alicuius  proscindere  .  Gr.  xa<wXaX«ìv  ,  Jiao-tifto-Sou  . 
Bern.  Ori.  2.  25.  1.  Che  quel  ,  che  me'  di  voi  le  calze 
taglia  ,  Colui  ,  che  più  bestemmia  orribilmente  ,  Que- 
gli è  miglior  soldato  ,  e  più  valente  . 

5.  XII 1.  Tagliare  le  legne  addosso  a  chicchessia  ,  va- 
le Nuocerli  con  cattivi  affitj ,  Sparlarne  .  Lat.  obloqui , 
obtrectare  ,  aliauem  lacerare  ,  Icedere  .  Gr.  x.cciuX'xXhv  , 
cT/aa&f £«•$«*  •  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Credi  tu,  che  io 
non  Sappia  chi  tu  se*  l  e  non  ti  misuri  ,  e  biasimi  pur 
me  ,  e  taglimi  legne  addosso  .  Lasc.  Pinz.  5.  3.  Aven- 
do fatto  scalpore  ,  mi  sarei  tagliato  le  legne  addosso  , 
e  datomi ,  come  si  dice  ,  della  scure  in  sul  pie  .  Malm. 
6.  69.  Un  di  coloro  fu  ,  eh*  alla  pancaccia  Taglian  le 
legne    addosso  alle  persone  > 

**  §.  XIV.  Tagliare  ,  per  Offendere  ,  Svillaneggia- 
re .  Cavale.  Pungil.  28.  Se  noi  fossimo  veri  figliuoli  di 
Dio  ,  non  potremmo  patire  di  udire  il  nostro  benigno 
padre  cosi  tutto  il  d\  tagliare  ,  e  bestemmiare. 

§.  XV.  Avere  una  lingua  ,  che  taglia  ,  e  fende  .  V. 
LÌNGUA  %.  V. 

§.  XVI.  Tagliare  ,  figuralam.  per  Giuntare,  Ingan- 
nare. Lat.  j oliere  ,  intercidere  .  Gr.  ì^airaiiìv  .  V arch. 
Ercol.  54.  Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare,  e  giun- 
tare chicchessia  ,  o  per  parer  bravo  ,  si  dice  froppare, 
tagliare  ,  frastagliare. 

■f  §.  XVII.  Tagliareti  dice  anche  de' liquori ,  quando 
uno  si  mescola  ,  o  si  tempera  con  V  altro.  Red.  annoi. 
Dilir.  i35.  Per  ringentilire  1'  acutezza  di  esso  aceto  lo 
tagliano  discretamente  con   acque  di  fiori  stillate  . 

5.  XVIII.  Tagliar  le  capriole  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
Farle  .  Malm.  7.  aó.  E  vede  all'  ombra  di  salcigne  fra- 
sche Fra  le  più  brave  musiche  acquaiuole  Parte  di  lo- 
ro al  suon  di  bergamasche  Quinte  ,  e  seste  tagliar  le 
capriole  . 

§.  XIX.  Tagliaronsi  di  Maggio.  Varch.  Ercol.  q5. 
Quando  alcuno  dimandato  d'  alcuna  cosa  non  rispon- 
de a  proposito  ,  si  suol  dire:  Albanese  messere  i  Io  sto 
co'  frati  ,  o  Tagliaronsi  di  Maggio  ,  o  veramente  :  Amo- 
re ha  nome  1'  oste.La.rc.  Pini.  2.  1.  G.  Oh  quel  Treb- 
biano è  stato  delicato  !  C.  A  proposito.  G.  E  quei  fe- 
gatelletti  caldi  ni'  hanno  tocco  1'  ugola  l  C.  Tagliaronsi 
di  maggio  . 

-J-  §.  XX.  Tagliare  ,  per  Mettere  la  taglia  per  ri- 
scatto, Taglieggiare  ;  e  si  usa  in  signifìc.  alt.  e  neutr. 
pass.  Lat.  indtctione.ni  imponete .  Gr.  ipófov  ìnri/3àl^Hv  . 
G.  V.  10.  35.  2.  Luchino,  e  Azio  gli  tagliò  in  25oooo. 
fiorini  d'  oro  per  lou>  redenzioni.  Bart.  As.  libr.  6. 
pag.  58o.  (  Roma  i(555.  )  Perciò  consigliatosi  col  suo 
timore,  provide  saviamente  al  bisogno  ,  e  eollegossi 
co'  Portoghesi  ,  anzi  si  fece  loro  vassallo  ,  e  tagliossi  in 
cento  misure  .innovali  di  garofano  per  tributo  ;  ec. 

*#*  §.  XXI.  Tagliar  gran  colpi,  modo  proverbiale , 
vale  Fare  lo  spaccamonti  ,  Parlare  da  Rodomonte  .  Ar. 
Fur.  25.  58.  Chi  è  costui  che  si  gran  colpi  taglia  l  Ri- 
spose un  che  parer  volle  il  più  fido  :  Se  di  cera  noi 
fossimo  o  di  paglia  ,  E  di  foco  egli  ,  assai  fora  quel 
grido  .  Monti . 

*#*  §.  XXII.  Tagliare  a  mezzo  le  minacce,  o  il  par- 
lare qualsiasi ,  significa   Troncarlo  prima  che  sia  finito. 
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Ar.  Fur.  1.  61.  Quel  che  di  lui  non  stimo  già  che  va- 
glia Un  grano  meno  ,  e  ne  fa  paragone  ,  L*  orgogliose 
minacce  a   mezzo   taglia.  Monti. 

%*  §.  XXIII.  Tagliar  fuori  ,  T.  de'  Milit.  Dividere, 
separare  un  corpo  nemico  dall'  altro  ,  cacciandosi  fra  es- 
si con  sagge  evoluzioni  ,  o  per  impeto  d'  armi  .  Grassi. 
%*  §•  XXIV.  Tagliar  la  strada  ,  Il  ritorno  ,  La  co- 
municazione ,  T.  de'  Milit.  Impedire  al  nemico  la  via, 
il  ritorno  .  Dicesi  anche  :  Mozzare  le  comunicazioni  . 
Grassi  . 

TAGLIATA.  Tagliamento  .  Lat.  caedes .  Gr.  top:*'  . 
Buon.  Tane.  5.  5.  O  che  tagliata  Si  fa,quand'uua  quer- 
ce è  rovinata  . 

§.  I.  Per  Uccisione  .  Lat.  caedes  .  Gr.  roptti  .  But. 
Inf.  28.  i.  E  perchè  in  questo  luogo  fu  grande  tagliata 
di  gente  ,  però  ne  fa  menzione  1'  autore  . 

-j-  §.  II.  Per  Ispianamento ,  che  si  fa  tagliando  coste, 
o  argini,  o  simili.  Lat.  incisio  .  Gr.  Top:»'.  G.  V.  *o. 
87.  2.  Faccendo  fare  fortezze  ,  e  tagliate .  M.  V .  7.  7^- 
Feciono  fare  una  tagliata  ,  che  comprendea  i  passi  di 
quello  Stale  ,  per  ispazio  d'  un  miglio  ,  e  mezzo  tra 
due  poggi  ;  e  sopra  la  tagliata  feciono  barre  di  grandi , 
e  grossi  faggi  a  modo  di  steccalo.  Car.  leti.  1.  8.  Si 
disegnano  spianate  ,  tagliate  ,  magazzini  ,  gran  cose 
s'  imprendono  .  Teseid.  1.  48.  Con  viva  forza  givan  di- 
fendendo Tagliate  fatte  avanti  ,  e  di  gran  sassi  I  bal- 
zi a  grosse  schiere  provvedendo. 

■f  §.  111.  Diciamo  :  Fare  una  tagliata,  per  Minacciar 
con  molle  parole  ,  e  bravando  .  Lat.  interminari  ,  incre- 
pare .  Gr.  ìiriripatr  .  Morg.  i5.  56.  Giurando  vendi- 
car si  fatto  torto  ,  E  minacciava  ,  e  facea  gran  tagliata  . 
Varch.  Ercol.  83.  Fare  una  bravata,  o  tagliata  ,  o  uno 
spaventacelo  ,  o  un  sopravvento ,  non  è  altro  ,  che  mi- 
nacciare ,  e  bravare  ,  il  che  si  dice  ancora  squartare  , 
e  fare  una  squartata  .  Lasc.  Cen.  1.  nov.  3.  Neri  gon- 
golando fra  se  faceva  loro  una  tagliata  e  uno  squarta- 
mento ,  .  .  .  girando  intorno  con  quella  roncola  ,  ma 
guardando  sempre  a  corre  dove  potesse  far  loro  assai 
paura  e  poco  danno  . 

*♦*  §•  IV.  Tagliata,  T.  de' Mil.  Trinceramento  tumul- 
tuario fatto  d'  un  fosso  con  parapetto  ,  o  d'  un  sempli- 
ce fosso  ;  serve  a  difendere  la  gola  d'  un  bastione  ,  1 
passi  difftcili  ,  le  strade,  ec.  Dicesi  anche  Taglio  .Grassi . 
■f-  TAGLI ATELLI.iW/  numero  del  più  si  dicono  al- 
cune Paste  tagliale  in  piccoli  pezzi  ,  che  comunemente 
si  usano  per  farne  minestre  .  Bellin.  Bucch.  l3l.  Tutti 
a  un  mo'  fratelli  ,  Come  tutti  fratelli  a  un  modo  sono 
I  cialdoni,  gli  gnocchi,  e  i  tagliateli!  ,  Perchè  la  nazion 
lor  tutta  s'  impasta  D'una  farina  ,  e  son  tutti  una  pasta. 
TAGLIATO.  Add.  da  Tagliare.  Lat.  incisus  ,  teca- 
tns  .  Gr.  dictT[jtti$et{  ..  Bocc.  nov.  68.  7.  Trovatosi  ta- 
gliato lo  spago  dal  dito,  incontanente  s'  accorse  ,  che  '1 
suo  inganno  era  scoperto  .  G.  V.  1.  32.  5.  1  tagliati  , 
e  fediti  ec.  si  ridussero  ove  è  oggi  la  città  di  Pistoia  . 
M.  V.  3.  70.  La  donna  rimase  vedova  di  due  mariti 
tagliati  a  ghiado  in  piccolo  travalicamento  di  tempo  . 
Bern.  Ori.  2.  25.  23  Cavalli  ,  e  fanti  ,  è  cavalier  ta- 
gliali Subito  ferno  il  campo  sanguinoso.  Malm.  6.  5o. 
Lui  mago  pur  tagliatole  a  suo  dosso  Le  spedisce  per 
suo  trattenitore  . 

"f-  §.  I.  Ben  taglialo,  parlandosi  di  Statura,  o  di. 
Corpo  ,  vale  Ben  disposto  ,  Proporzionato .  Lat.  justae 
fortnae  ,  staturae.  Mil.  M.  Poi.  Né  piccolo  ,  né  gran- 
de ,  ma  è  di  mezzana  fatta  ;  egli  è  canuto  ,  di  bella 
maniera,  egli  è  troppo  ben  tagliato  di  tutte  le  membra, 
■f"  **  §•  U.  Esser  tagliato  ad  una  tal  misura  ,  vale 
(juanto  Esser  cosi  fatto  ,  Di  tal  naturale.  Ambi:  Furi. 
4-  2.  Io  non  conosco  questo  Mario  ,  e  manco  il  suo 
servidore;  ma  quando  li  conoscessi,  nV  arei  fatto  que- 
sto medesimo  ,  perdi*  io  son  tagliato  a  questa  misnia. 
*  §.  III.  Tagliato  sotto  ,  dicesi  da'  Cimatori  <z    quel 


12, 


T  AG 


T  AG 


panno  ,  che  è  cimato  assai  rato;  e  Tagliato  pulito,  quan- 
do  la  cimatura  è  per/ella  . 

*  §.  IV.  Tagliato  in  fona  di  sust.  dicesi  da'  Litoto- 
mi  Colui  ,  che  si  è  esposto  all'  operazione  della  litotomia, 
e  che  è  nella  cura  attuale  del  litotomo  . 

TAGLIATORE  .  Che  taglia  .  Lat.  incisor  ,  sector  . 
Gr.  riuìds.  Filoc.  7.  022.  Allora  ella  ,  e  Florio  leva- 
ti ,  e  venuti  a'  verdi  boschi  ,  e  rimirando  li  nuovi  ta- 
gliatori ,  ciò  ,  che  Glorizia  il  passato  giorno  le  avea  par- 
lato ec.  g-li  raccontò.  Petr,  uom.  ili.  Alquanti  tagliato. 
ri  di  legne  ,  li  quali  niente  temevano  di  questo  . 

-j-  TAGLIATURA.//  tagliare,  Divisione  fatta  dal  la. 
glio  .  Lat.  incisura  ,  sectio  .  Gr.  isun  .  G.  V.  12.  8.  20. 
Poco  appresso  per  quella  tagliatura  della  lingua  morì . 
Cavale.  Med.  cuor.  Tonto  1'  uomo  più  pazientemente 
porta  la  tagliatura  del  medico  ,  quanto  più  è  fracida  , 
e-  ria  quella  parte  ,  eh'  e'  taglia.  Mirac.  Mad.  M.  Dor- 
mì ,  e  vide  una  donna  bellissima  toccargli  colla  mano 
la  tagliatura  del  suo  piede.  Cr.  2.  7.  7.  Meglio  s'  ap- 
picca ,  e  vive  il  ramo  tagliato  per  lo  traverso  con  ta- 
gliatura alquanto  lunga  ,  che  quello  ,  eh'  è  tagliato  per 
lo  diritto  circularmente ,  cioè  a  tondo.  Teseid.  11.  24. 
Tagliato  fuvvi  ancor  1'  audace  abete  ,  E  '1  pin  simile- 
mente  ,  il  qual  odore  Dà  della  tagliatura  ,  com'  sapete, 
Ed  il  f ragil  ec. 

■f  TAGLIEGGIARE.  Metter  taglie  al  paese  conqui- 
stato ,  imporgli  gravezze  d'  ogni  maniera  ,  quasi  per 
prezzo  di  riscatto.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  1.  i5.  Si 
ragunarono  insieme  più  brigate  ,  le  quali  si  chiamaro- 
no compagnie  ,  e  andavano  taglieggiando  le  terre  . 
Varch.  stor.  io.  270.  Rubando  sempre  ,  e  taglieggian- 
do ,  per  dovunque  passava  ,  quanto  poteva.  E  io.  3o6. 
Ma  in  fatti  per  poterli,  come  danarosi,  taglieggiare  ec. 
Tac.  Dav.  stor.  2.  2S5.  I  Vitelliani  alloggiati  a  discri- 
zione per  le  terre  spogliavano  ,  rapivano  ,  svergogna- 
vano ,  taglieggiavano  ,  vendevano  con  ogni  avidezza  il 
sagro  ,  e  '1  -profano  .  Stor.  Semi/.  90.  Alcuni  di  quegli 
Cittadini  nominóe  ,  che  sapeva  ec.  essersegli  opposti,  e 
quegli  come  rubelli  tagliesgióe  . 

f  TAGLIENTE. Àdd.^Di  soltil  taglio  ,  Bene  affila- 
to ,  Aito  a  tagliare.  Lat.  acuius .  Gr.  oj^o'j  '  Amet.  46. 
Quella  ,  che  il  matto  Erisitoue  violò  coila  tagliente 
scure  .  E  61.  Perocché  1'  uno  con  tagliente  unghione 
ha  laniato  il  misero  popolo. Filoc.  1.  i_p.  Portava  nelle 
sue  mani  una  tagliente  accetta.  Pallad.  cop.  6.  In  ogni 
opra  d'  innestare  ,  e  di  potare  ,  e  di  ricidere  usa  ta- 
glienti ,  e  duri  ferri  .  Tes.  Br.  5.  8.  Dicono  molti  , 
che  quando  ella  [  l'  aquila  ]  invecchia ,  il  becco  le 
cresce  tanto  ,  eh'  e'  si  volge  in  giuso  ec.  ella  vae  ad 
una  pietra,  e  tanto  ella  vi  percuote,  che  quello,  eh' è 
cresciuto,  si  parte  dall'altro,  e  in  tal  maniera,  che 
torna  così  bello,  e  così  tagliente,  com'egli  era  ,  quan- 
do era  giovane.  Alani,  po-es.  2.  176.  Tu  gloriosa  ,  e 
d'  alte  lodi  ornata  Prendi  questo  mortai  viaggio  estre- 
mo ,  Non  da  uocente  infermità  distrutta  ,  Né  percos- 
s'  anco  da  taglienti  spade  ;  Ma  ec.  Gal.  Sist.  SS.  Feri- 
te da  una  parte  dal  sole,  gettano  dall'  opposta  ombre 
negrissime ,  terminate,  e  taglienti  più  assai  dell'ombre 
delle  nostre  [  qui  per  similit.  cioè  acute  ]  . 

§.  I.  Per  meta/,  aggiunto  a  lingua,  vale  Maledico  , 
Pungente .  Cron.  Peli.  07.  Frate  Lambertuccio  del  det- 
to Taddeo  fu  comunale  di  persona  ec.  discreto  ,  e  mol- 
to cavalleresco  ,  molto  ardilo  ,  e  buono  predicatore 
con  lingua  tagliente. 

%*  §.  II.  Tagliente  ,  dicesi  da'  Pittori  ad  un  Vizio  , 
che  forte  imbratta  te  pitture,  ed  è  quando  V  Artefice  , 
nel  colorire  ,  non  osserva  la  dovuta  degradazione  ,  di- 
minuzione, o  insensibile  accrescimento  di  lumi,  e  d'om- 
bre .  Voc.  Dis. 

*^*  §.  HI.  Nella  Scultura  e  Pittura  si  usa  ancora 
questo  termine  parlando  di  alcune  crudissime  piegature, 


o  di  braccia.  0  di  gambe,  di  muscoli,  0  di  panni  ,  fatte 
senza  esprimere  quella  morbidezza  e  pastosità  che  mo- 
stra il  naturale  .  Voc.  Dis. 

TAGLIE.N ;  TEMENTE.  AvvVb.  Con  taglio  ,  Di  ta- 
glio ,  Per  via  di  taglio  . 

TAGLIENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Tagliente- 
mente . 

-j-  §.  Per  Acutissimamente  ,  ed  è  T.  de'  Pittori  .  Gal. 
Macch.  sol.  \~i.  Dove  taglientissimamente  ,  e  cruda- 
mente ,  quanto  più  immaginar  si  possa  ,  i  lumi  con- 
terminano colle  ombre  . 

TAGLIENTÌSSIMO.  Superi,  di  Tagliente.  Lat.  a- 
culissimus .  Gr.  c^viais;.  Cr.  2.  25.  27.  Sia  la  cortec- 
cia levata  sottilmente  con  taglienlissimo  scarpello  in  tal 
modo  ,  che  la  gemma  non  riceva  lesione.  Dav.  Colt, 
169.  Auzzale  ,  e   scarnale  con  taglientissimo  ferro  . 

TAGLIERE  ,  e  TAGEIERO.  Legno  piano  ,  ritondo 
a  foggia  di  piattello  ,  dove  si  tagliano  su  le  vivande  . 
Gli  antichi  t'  usarono  per  Piatto  ,  o  Piattello  assoluta- 
mente .  Lat.  quadra  .  Gr.  Tri'va%.  Cr.  5.  02.  1.  Se  ne 
fanno  (  dell'  ontano  )  convenevolmente  taglieri  ,  e  bos- 
soli,  li  quali  radissime  volte  fendono.  E  cap.  55.  L'a- 
cero è  arbore  assai  grande,  il  quale  si  truova  nell'  al- 
pi ,ottimo  per  far  nappi  ,  e  scodelle  ,  e  taglieri.  Bocc. 
nov.  49-  16.  -E  questa  mattina  arrostito  1'  avete  avuto 
in  sul  tagliere  .  G.  V .  10.  i54-  3.  Fu  fatto  ordine  , 
che  a  nullo  convito  si  potesse  fare  più  di  tre  vivande  , 
e  a  nozze  avere  più  di  venti  taglieri .  Liv.  31.  Dei  ri- 
manente furono  fatti  tre  taglieri  d'  oro  ,  ne'  quali  fue 
scritto  il  nome  di  Cammillo  .  Frane.  Barb.  3o.  7.  Fol- 
1'  è  chi  prima  leva  Da  se  il  taglier  ,  ancor  gli  altri 
mangiando.  E  5o.  22.  Né  ben  dimora  sul  taglier  lo 
sale.  Bern.  Ori.  2.  iS.  5g.  Ma  e'  di  lor  facea  certi  boc- 
coni ,  Che  sariau  troppi  ad  ogni  gran  tagliere  Morg. 
18.  194.  Io  ti  vorrei  per  mio  compagno  avere  Ad  ogni 
cosa  ,  eccetto  eh'  al  tagliere  . 

§.  I.  Essere  ,  o  Slare  a  tagliere  con  alcuno  ,  vale 
Mangiare  insieme  ,  Far  vita  insieme  .  Lat.  convivere  . 
Gr.  cuufiixv.  Com.  Inf.  27.  Tirata  la  donna  in  came- 
ra dentro  ,  che  altri ,  che  la  compagnia  ,  con  chi  ella 
era  a  tagliere  ,  non  se  n'  accorse  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
107.  E  '1  Volpe  essendo  a  tagliere  con  un  di  loro,  re- 
casi innanzi  una  testicciuola  ,  e  cominciala  a  partire  . 
E  appresso  :  Grande  scostume  è  ,  stando  a  un  tagliere 
con  un  altro  ,  che  uno  non  ha  tanta  temperanza  ,  che 
si  possa  poco  aspettare  . 

+  §.  II.  Esser  due  ghiotti  a  un  tagliere  ,  o  simili;  si 
dice  in  maniera  proverb.  dell'  Amare  ,  Appetire  due  una 
medesima  cosa  .  Lat.  duo  unum  expetunt  palumbem. 
Morg.  4-  55.  Ma  parmi  questo  assai  chiaro  vedere  , 
Che  noi  sarem  duo  ghiotti  a  un  tagliere  .  Bern.  Ori. 
1.  25.  61.  Or  romper  mi  convien  la  pazienza  ,  Ch'  ad 
un  taglier  non  pon  due  ghiotti  stare  ee.  Burch.  1.  4^« 
Quando  due  ghiotti  sono  a  un  tagliere,  Tu  vedrai  sem- 
pre  per  espeiienza  Allogar  lor  la  mosca  nel  bicchiere. 

**  §.  Ili.  Far  i  taglieri  ,  vale  Ordinare  ,  Ammini- 
strare. Frane.  Sacch.  nov.  22S.  Ogni  cosa  si  chiama 
guadagno  ;  e  li  più  in  questo  latino  trascorrono  ,  e 
fannosi  la  minestra  come  a  loro  piace.  Ma  una  cosa 
ci  è,  che  colui  che  '1  lutto  vede  ,  fa  poi  li  taglieri  ,  e 
taglia  come  a  lui  pare  che  si  convenga  . 

TAGL1ERETTO.  Dim.  di  Tagliere.  Vit.  Benv. 
Celi.  3-)6.  La  qual  cosa  io  feci  in  un  tondo  di  pietra 
nera  grande  quanto  un  taglieretto  da  tavola  . 

TAGLIERO.  V.  TAGLIERE  . 

TAGL1ERUZZO.  Dim.  di  Tagliere.  Zibald.  S'ac- 
costano ingordamente  a  quel  taglieruzzo  . 

f*  TAGLIETTINO.D/ff».  di  Taglio;  Pjccol  taglio, 
Leggier  incisione  .  Fortig.  Bicciard.  »6.  S5.  Sopra  del 
tallone  Le  danno  un  tagìiettin  con  un  coltello  ,  E  po- 
stolo ec.  E  20.  85.  lo  vo'  che  gli  facciamo  un  tagliettino 
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Un  palmo  buono  sotto  1*  ombilico  :  Che  sebben  non 
fec'io  mai  il  Norcino  Nulladimen  Jo  servirò  da  amico  . 

TAGLIO.  Parte  tagliente  di  spada  ,  o  strumento  si- 
mile da  tagliare.  Lat.  acies  .  Gr.  axfjaì .  Nov.  ani.  5l. 
5.  Signore,  questa  spada  ci  significa  sicurtà  contra  il 
Diavolo  ,  e  contra  ogni  uomo  ,  che  misfacesse  al  di- 
ritto. Li  due  tagli  ci  significano  dirittura,  e  lealtà. 
Filoc.  i.  147.  Il  taglio  della  sua  arme  era  perduto  . 
Gal.  Gali.  241.  Un  coltello  di  taglio  acuto,  e  sottile 
taglia  benissimo  il  pane,  e '1  legno,  il  che  non  farà, 
se  '1  taglio  sarà  ottuso  ,  e  grosso. 

§.  I.  Taglio  vivo  ,  e  Taglio  morto  ,  vogliono  Ta- 
glio ,  che  sia  acuto  ,  o  ottuso.  Salvin.  pros.  Tose.  I. 
262.  Colla  saetta  di  taglio  vivo  ferrata  d'  oro  feù  A- 
pollo  ,  colla  saetta  di  taglio  morto  ferrata  di  piombo 
percosse  Dafne . 

§.  II.  Ferir  di  taglio  ,  vale  Ferir  colla  parte  taglien- 
te  .  Lat.  ca?sim  ferire  .  Gr.  t^hVmv  traittv.  IVov.  ant. 
92.  5.  Fedì  il  nimico  a  due  mani  d'  uno  gran  colpo  di 
taglio  . 

■f  §.  III.  Mettere  al  taglio  della  spada  ,  vale  quello  , 
che  oggi  più  comunemente  diciamo  Mettere  a  Jil  di  spa- 
da ;  lo  che  Dani.  Inf.  28.  disse:  Accismare  al  taglio 
della  spada.  G.  f.  10.  29.  5.  Piccioli  ,  e  grandi  mise- 
ro al  taglio  delle  spade  .  But.  Mettere  al  taglio  della 
spada  tutti  coloro  ,  che  non  fossero  di  lor  setta  .  S. 
Agost.  C.  D.  3.  28.  Una  (  città  )  ,  come  meno  colpe- 
vole ,  fu  comandato  essere  tutta  messa  a  taglio  . 

§.  IV.  Taglio  ,  per  Tagliamento  .  Lat.  ccedes  .  Gr. 
•mfjin .  S.  Agost.  C.  D.  Con  impeto  di  gran  taglio  ,  e 
uccisione  di  gente  distrutta  . 

§.  V.  Per  la  Cosa  stessa  tagliata  .  Pallad.  Marz. 
21.  Piantansi  colla  pianta  del  fico,  e '1  terebinto,  ov- 
vero uno  taglio  di  lentisco  . 

§.  VI.  Taglio  ,  diciamo  anche  la  Squarcialura  ,  e  la 
Ferita ,  che  si  fa  nel  tagliare.  Lat.  incisura  ,  ccesura  . 
Gr.  ótctxoTrn.  Dav.  Colt.  172.  Falle  un  taglio  nella 
buccia  insino  all'osso  circa  due  dita  per  lo  lungo;  in 
testa  del  taglio  fannele  un  altro  per  lo  traverso  ,  sic- 
ché li  due  tagli  facciano   questa    figura  . 

§.  VII.  Taglio  ,  per  l'  Alto  ,  o  la  Maniera  di  ta- 
gliare. Fir.  rim.  116.  EU'  ha  un  taglio  mirabil  ne'  cal- 
zoni [  qui    in  equivoco  ]  . 

§.  Vili.  Dare  ,  o  Prendere  a  taglio  ,  favellando  dì 
cose  da  mangiare  ,  vale  fenderne  ,  datone  prima  il 
saggio  ,  o  fenderne  a  minuto  ;  e  parlandosi  di  Pan- 
ni ,  vale  solamente  fenderne  a  minuto.  Cani.  Cam. 
164.  Noi  ne  daiemo  a  taglio,  e  'n  tutti  i  modi,  Che  voi 
volete . 

§.  IX.  Taglio,  per  Taglia  .  Burch.  2.  87.  Bene  az- 
zampato  ,  e  sia  di  mezzo  taglio  ,  Sia  avveduto  ,  e  ben 
vada  in  guinzaglio  [qui  nel sigmfìc.del  §.  IX.  di  Tagliai. 

§.  X.  Taglio  ,  per  Occasione  ,  Opportunità  .  Lat.  oc- 
casio  ,  opporlunitas  .  Gr.  a<psf{An'.  Pass.  101.  Di  che  , 
e  come  il  confessore  debba  domandare  ,  diremo  nel 
luogo  suo  più  oltre  ,  dove  meglio  ci  cadrà  in  taglio  . 
Frane.  Saech.  nov.  32.  Se  io  averò  tempo  ,  io  ne  pre- 
dicherò Domenica  mattina  ,  e  se  io  non  avessi  il  tem- 
po ,  un  altro  dì  ,  che  mi  venga  a  taglio.  Buon.  Tane. 
q.  9.  S'  e'  viene  il  tagUo,  i'  ci  farò  buon'  opra. 

§.  XI.  Essere,  o  IVon  esser  taglio  in  checchessia  ,  o 
simili  ,  vale  Poterne  ,  o  IVon  poterne  sortire  l'  effetto  , 
che  si  desidera  .  Lat.  aptutn  ,  vel  non  apium  esse  .  Gr. 
es'veu  ,  »  sx  Hvcu  ttriiiiótoov.  Cirijf.  Calv.  3.  94.  Sì 
che  per  nessun  modo  in  questo  panno  Non  ci  conosco 
il  taglio.  Car.  leti.  1.  G4.  Sebbene  io  ci  ho  veduto  sem- 
pre poco  buon  taglio.  Geli.  Sport.  3.  4.  In  fine  nel  po- 
co parlare  è  ogni  buon  taglio  .  Lasc.  Parent.  4.  io. 
Qui  non  è  taglio  buono  ;  orsù  qualcosa  sarà.  Malm. 
2.  48-  Per  tutti  in  somma  sempre  vi  fu  taglio  Di  star 
lieto  cosà  'n  barba  di  gatta  . 
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§.  XII.  Taglio , per  melaf.  si  dice  di  Proporzionala  sta- 
tarti ,  o  disposizion  del  corpo.  Salvin.  disc.  1.  2Ò2.  Co- 
me vedessero  una  femmina  di  bel  taglio  ,  e  di  buona 
presenza  ,  ogni  più  preziosa  cosa  ponendo  in  abbando- 
no ,  fermano  in  quella  il  suo  intendimento  . 

*  §.  XIII.  Taglio  ,  T.  de'  Lanaiuoli  con  cui  espri- 
mono Alcuni  mancamenti  della  cimatura  . 

(*)  TAGLIOLINI.  IVel  numero  del  più  si  dicono  alcu- 
ne Fila  fatte  di  pasta  ,  che  si  usane  per  farne  minestre  . 
Red.  Cons.  1.  175.  E'  può  essere  o  una  pappa  brodet- 
tata ,  o  bollita,  o  stufata,  ce.  o  una  minestra  di  ta- 
gliolini ec. 

TAGLIONE  ,  e  TALIONE.  Contrappasso.  Lat.  ta- 
llo. Gr.  auotfin.  Com.  Purg.  21.  Taglione  è  similitu- 
dine di  vendetta  ,  e  colui  sia  punito  ,  com'  egli  pec- 
cóe  ,  occhio  per  occhio  ,  mano  per  mano  .  S.  Agost. 
C.  D.  Il  danno  ,  la  prigione  ,  le  battiture  ,  il  taglio- 
ne ,  la  vergogna  ,  1'  esilio  .  Maestruzz.  1.  57.  Voglien- 
do  il  marito  accusare  la  moglie  dell'  avolterio  a  pena 
di  legge  ,  dee  iscrivere  ,  e  obbligarsi  a  pena  di  tallo- 
ne ,  cioè  di  ricevere  quello  ,  che  vuole  fare  altrui  ,  se 
egli  non  prova  ec.  E  appresso  :  S'  egli  vuole  accusare 
innanzi  al  giudice  ecclesiastico  a  spartimento  di  letto  , 
dee  iscrivere  ,  ed  e'nne  tenuto  a  dare  il  libello  del- 
l' accusa  ,  ma  non  si  dee  obbligare  a  pena  di  tallo- 
ne . 

§.  Taglione  ,  vale  anche  Taglia  ,  nel  signìfic.  del  §. 
I.  Stor.  Eur.  4.  79.  Non  potendo  persuadere  agli  abi- 
tatori il  ricomperarsi  con  uno  taglione  ,  adiratisi  fuor 
di  modo  ,  proposero  non  partire  quindi  senza  lo  e- 
sterminio  di  quella  terra  . 

TAGLIUOLA.  Ordigno  di  ferro  ,  con  che  si  pi- 
gliano gli  animali  .  Lat.  pedica  .  Gr.  irì'dn  .  Cr.  10. 
32.  1.  Volpi  ,  e  lupi  massimamente  si  pigliano  con 
tagliuola  di  ferro  ,  che  intorno  a  se  hae  molti  rampo- 
ni aguzzati,  ed  eglino  hanno  intorno  ad  esse  un  anello 
presso  al  luogo  ,  ove  annodati  si  volgono  ,  al  quale 
s'  annoda  un  pezzo  di  carne  ,  e  ogni  cosa  s'  occulta 
fuor  ,  che  la  carne  .  Mor.  S.  Greg.  Nascosa  è  in  terra 
la  piedica  ,  ovvero  la  tagliuola  sua  sopra  la  via  . 

■f  §.  Per  similit.  Frane.  Saech.  nov.  177.  E  qual  tiranno 
è  ,  che  possa  vivere  sicuro  ,  C  guardisi  quantunque  sa  , 
che  il  più  delle  volte  non  sia  colto  a  nuove  tagliuole  , 
e  in  luogo  ,  dove  '1  uomo  non  Io  penserebbe  giammai  ? 
Pataff.  7.  Veggendo  giunto  il  prete  ,  alla  tagliuo- 
la .  Pucc.  Cenni,  cant.  27.  Ed  ordinò  ,  che  quel  fosse 
cacciato  Co'  suoi  seguaci  ,  e  preso  alla  tagliuola  . 

TAGLIUOLO.  Piccola  particella  ,  ma  non  ti  direb- 
be forse  ,  se  non  di  materia  atta  a  tagliarsi  .  Lat.  fru- 
stulum  .  Gr.  TE^a^/oc  .  Lasc.  Parent.  4-  5.  Dipoi  sen- 
do  apparecchiato  ,  tanto  fece  ,  che  io  tolsi  due  tagliuo- 
li d'  arista  fredda  ,  e  bevvi  un  mezzo  bicchier  di  vin 
bianco  . 

*  §.  I.  Tagliuolo  ,  T.  de'  Bottaj.  Sorta  di  scarpel- 
lelto  ad  uso  di  cacciar  la  sloppa  ,  0  simile  ne'  luoghi 
delle  capruggini  end'  esce  del  vino  . 

*  §.  II.  Tagliuolo  ,  T.  de'  Magnani.  Scarpello  da 
tagliar    il  ferro  a    calda  . 

TAGL1UZZAMENTO  .  //  tagliuzzare  . 

■f  TAGLIUZZARE. Minutamente  tagliare.  Lat.  mi- 
nutila concidere  .  Gr.  «j  Xi'msTwm  iTrmcnnuv  .  Soder. 
Colt.  76.  Alcuni  cavano  ,  pestata  che  sia  ,  e  tagliuzza- 
ta 1*  uva  posta  intera  co'  suoi  grappoli  nel  tino  ,  co- 
sì destramente  ,  ma  non  affatto  ,  la  metà  del  vi- 
no ,  e  lo  pongono  in  una  tinozza  ec. 

f  (*)  TAGLIUZZATO.  Add.  da  Tagliuzzare;  Ta- 
glialo minutamente  .  Lat.  minutim  casus  .  Gr.  /w/g-cA- 
\sptivoi.  Sod.  Colt.  83.  Vedi  di  metter  interi  tutti  i 
grappoli  nel  tino  ,  spiccati  con  diligenza  della  vigna  ,  e 
subito  accuratamente  posti  e  pigiati  e  tagliuzzati  dopo 
ventiquattro  or*  ec 
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TALABALACCO  .  lied.  Ditir.  20.  E  dal  poggi  0  vi- 
cino accordi  ,  e  suoni  Talabalacchi  ,  tamLuracci  ,  e 
corni.  E  annoi.  86.  Talabalacchi  strumento  da  sonare 
in  guerra  usato  da'  Mori  .  Bem.  Ori.  3.  8.  5.  Sopra 
lasciai  (  se  vi  ricorda  )  quando  S'udì  il  romor  nel  cam- 
po de'  Padani  Talabalacchi ,  e  timpani  sonando  ,  Istru- 
inenti  di  bronzo  ,  e  corni  strani. 

TALACIMANNO.  Colui,  che  oppresso  i  Saracinì  di 
sulle  torri  chiama  il  popolo  al  tempio.  CiriJF.  Calv.  I. 
2-|.  ribaldo  udiva  i  suoi  talacimanni  ,  Che  «ridavan  da 
certi  torracchioni  ,  Come  fanno  gli  allocchi,  o  i  bar- 
bagianni. E  2.  64.  Con  istormenti  ,  e  fuochi  ,  e  balli  in 
tresca  ,  Per  tutta  la  città  sono  in  galloria  ,  Cantando  in 
sulle  torri  alla  moresca  Molti  talacimanni  per  vittoria, 
Che  così  s*  usa  alla  Saracinesca  ,  Né  altrimenti  vi  si 
suona  a  gloria,  Perchè  non  vi  è  campane,  e  non  vi 
s'  usano  ,  E  co'  talacimanni  il  suono  iscusano . 

TALAMO.  F~.  L.  Letto  nuziale.  Lat.  thalamus . 
Gr.  $-x\a(JLt>i  .  Fr.  Iac.  T.  6.  28.  5.  Quando  sente  lo 
suo  sposo  .Nel  suo  talamo  passare  ,  Neil'  amor  tutta 
sprofonda.  Salvia,  disc.  2.  678.  Come  novello  sposo, 
che  dal  talamo  suo  esca  giocondo,  si  fa  vedere  allégro 
spuntare  dall'  Oriente  . 

**  TALARE  .  Detto  di  veste  lunga  fino  al  tallone, 
Moral.  S.  Greg.  1.  20.  Ebbe  la  gonnella  talare  sino 
al  fallose  .  E  che  altro  è  il  vestimento  talare  ,  se  non 
1'  opera  continuata  infino  alla  fine? 

(•)  TALARI  .  Nel  numero  del  più  1  si  dice  lina  Sor. 
♦a  di  calie  alale  ,  che  s'  attribuivano  a  Mercurio  .  Lat. 
talaria  .  Gr.  té  tr-àiXa  .  Car.  leu.  2.  i85.  Dal  lato  si- 
nistro dell'  ovato  si  farà  Mercurio  nel  modo  ordinario  , 
col  suo  cappelletto  alato  .  co'  talari  a'  piedi  ,  col  cadu- 
ceo nella  sinistra  ,  con   la  borsa  nella  destra  . 

*  TALASSOMELE  .  T.  de'  Medici  .  Medicamento 
composto  di  uguali  porzioni  d'  acqua  marina  ,  a"  acqua 
piovana  ,  e  di  mele  purificati  ,  e  in  un  vaso  impecialo 
ne'  giorni  canicolari  lasciato  al  sole  . 

(*)  TALCHÉ. Avvero.  Dimanierachh ,  Talmente  che. 
Lat.  ita  ut.  Gr.  cò^i.  Buon.  Fier.  5.  5.  12.  Talché  s'io 
fui  digiuno  ,  Stomaco,  e  ciò  ch'io  v'ebbi  mutò  loco. 
E  appresso  :  Ed  ogni  sonno  spetra  ,  Talché  'mpossibil 
sia  ,  eh'  uom   più  'I  rappicchi  .  * 

**  5.  Dicesi  anche  A  talché  .  Borgh.  Fast.  465.  Han- 
no commessi  errori  infiniti,  a  talché  non  si  troverà  a- 
gevolmente  uno  anno  nel  medesimo  libro  ,  cho  si  ri- 
scontri con  gli    altri  . 

*  TALCHIFORME  .  T.  de'  Naturalisti  ,  che  è  a  fog- 
gia o  in  figura  di  talco  .  Cab.  Fis.  Miniera  di  ferro 
talchiionne  . 

*  TALCH1TA  .  Spezie  di  talco  composto  di  lamine 
trasparenti ,  alquanto  tenaci  ,  e  fortemente  connesse ,  co- 
munemente di  colore  argentino.  Gab.  Fis.  Talchita  vyj- 
canica  ec. 

*  TALCO  .  Pietra  laminare  composta  di  lamine  lu- 
stranti molto  liscie,  e  quasi  come  untuose  ,  friabili  ,  di 
figura  indeterminata  ,  indissolubile  dagli  acidi  ,  e  che 
indurisce-  nel  fuoco  .  Il  Talco  detto  Officinale  ha  Istmi  ne 
semitrasparenti  ,  pieghevoli  ,  bianche  ,  e  qualche  volta 
verdicce  .  Quelle  del  Talco  dello  aureo  sono  opache  , 
non  pieghevoli  ,  giallognole  ,  e  tahrotla  fosche  ,  e  ros- 
ficee. Talco  bianco  laminare,  semidiafano,  argentino  , 
sqammoso  ,  e  striato  .  Sagg.  nat.  esp.  ,   Gab.  Fis.  ,  ec. 

*  §.  E  anche  una-  sorta  di  Materia  pellucida  artificio.- 
ta  .  firmila   di  sottilissime  foglie  ,    e.  tagliabile  . 

*  TALCOSO.  T.  de'  Nat.  Che  partecipa  della  qua- 
lità ,  e  natura  del  talco  .  Mica  talcosa,  ,  Quarzo  ,  schi- 
Sto  talcoso.  Gab.  Fiy.  ec. 

TALE  .  Relativo  di  rptalith  ,  e  per  lo  più  corrispon- 
de a  Quale  .  Lat.  talis  .  Gr.  m\tx.sòfOi  •  Bocc.  nov. 
02.  8.  Non  sopo  le  mie  bellezze  da  lasciare  amare  né 
.da  tale  ,   né  da  quale  (  cioè:  né  da  questo  ,  né  da  queir 
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lo  ,  0  da  ognuno  )  .  E  g.  5.  /.  7.  Tale  ,  qual  tn  1'  bai  , 
cotale  la  di'.  E  nov.  94.  4-  N  quale  {accidente)  fu  (tale, 
e  di  tanta  forza  ,  che  in  lei  spense  ogni  segno  di  vita  . 
Dant.  Purg.  28.  Che  tenevan  bordone  alle  sue  rime 
Tal  ,  qual  di  ramo  in  ramo  si  raccoglie  Per  la  pineta 
in  sul  lito  di  Chiassi  ,  Quand'  Eolo  Scirocco  fuor  di- 
scioglie .  Petr.  son.  9.  Onde  tal  frutto  ,  e  simile  si  col- 
ga .  E  canz.  55.  4-  Ma  miracol  non  è  ,  da  tal  si  vuole  . 

**  §•  L  Per  Alcuno  ;  senza  altra  corrispondenza  . 
Frane.  Sacch.  nov.  140.  Li  loro  cani  abbaiavano  for- 
te ,  e  tale  pigliava  per  lo  lembo  or    1'  uno  ,  or    1'  altro  . 

**  §.  II.  Tale,  aggiunto  a  Messere  ,  o  Madonna, 
serve  in  luogo  del  nome  proprio  .  Frane.  Sacch.  nov. 
179.  Si  volse  alla  compagna  ,  e  disse  i  o  Madonna  ■ta- 
le ,   guardate  quanto   è  bello  questo  grano  . 

**  §.  III.  Tale  colla  corrispondenza  di  Come  .  Gr. 
S.  Gir.  20.  Tal  perdono  troverà  ciascuno  in  verso  Dio  , 
com'  egli  farà  agli  altri.  E  48.  Tale  grado  gli  sa  Dio  , 
come  fa  lo  Padre  a  colui  che  gli  uccide  lo  suo  figliuo- 
lo dinanzi  a  lui. 

§.  IV.  Per  Taluno.  Dant.  Tnf.  8.  E  già  di  qua  da  lei 
discende  I'  erta  ,  Passando  per  li  cerchi  ,  senza  scorta, 
Tal  ,  che  per  lui  ne  Ila  la  terra  aperta  . 

§.  V.  Un  tale  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Un  certo  .  Bed. 
leu.  2.  294.  Giorgio  Elmacino  autore  Arabo  scrive, 
che  da  un  tal  medico  fu  somministrato  ad  un  Piincipe 
della  schiatta   degli  Abassidi  ec. 

**  §.  VI.  Per  Simile  .  Segner.  Mann.  Lugl.  S.  3. 
Perchè  quando  anche  tu  faccia  azioni  in  sé  per  altro 
lodevoli  ,  come  sono  digiunare,  disciplinarsi ,  udir  mes- 
sa ,  e  più  altre  tali  ec. 

**  §.  VII.  Tale  e  tale,  vale  Questo  e  Quello.  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  69.  Si  promette  cer'e  quantità  di  pecu- 
nia a  chi  prima  saglie  in  sul  muro  ,  e  in  su  tale  e  (ale 
fortezza  della  terra  assediata  . 

§.  Vili.  Condursi  a  tale,  Giugnere  a  tale  ,  o  simili  , 
r/agliono  Condursi  a  tal  termine  ,  e  denota  miseria  . 
Lat.  eo  .  Petr.  canz.  3i.  1.  A  tal  son  giunto  ,  Amore  . 
E  son.  S6.  Ivi  m'  acqueto  ,  e  son  condotto  a  tale  ,  ec. 

*^*  5.  IX.  Tate  in  forza  di  Questo  ,  Di  questo 
modo  .  Car.  En.  7.  i37.  il  Lazio  tutto  E  tutta  Italia 
in  ogni  dubbio  caso  Quindi  certezza  ,  aita  o  indiiz- 
20  attende  .  E  I'  oracolo  è   tale.  Monti. 

§.  X.  Tale  ,  in  forza  d'  awerb.  vale  lo  stesso  ,  che 
Talmente  ,  In  guisa  .  Lat.  sic  ,  ila  .  Gr.  j?tw  .  Bocc. 
nov.  75.  16.  Io  gli  darei  tale  di  questo  ciotto  nelle  cal- 
cagna ,  che  egli  si  ricorderebbe  forse  un  mese  di  que- 
sta beflà  .  E  nov.  79.  37.  Io  fo  boto  ,  che  io  mi  tengo 
a  poco  ,  che  io  non  ti  do  tale  in  sulla  testa  ,  che  "il 
naso  ti  caschi  nelle  calcagna.  Dant.  Inf.  2.  E  donna  mi 
chiamò  cortese  ,  e  bella  ,  Tal  che  di  comandare  i'  la 
richiesi.  E  Par.  3o.  E  di  novella  kice  mi  raccesi  Ta- 
le ,  che  nulla  luce  è  tanto  mera  ,  Che  gli  occhi  miei 
non  si  fosser  difesi.  Petr.  son.  i56.  Tal  ch'incomincio 
a  disperar  del  porto.  Stor.  Aiolf.  Borculte  gli  die  tale 
sulla  coppa  del  capo  ,  che  roppe  1'  elmo  .  Gal.  Gali. 
25j.  Tal  che  la  medesima  tavoletta  ec.  non  men  si  fer- 
merebbe a  mezzo  1'  acqua  ,  che  circa  la  supeificie. 

■f  **  §.  XI.  Per  Così  ,  A  questa  guisa.  Alani.  Colt. 
1.  36.  E  mentre  egli  opra  tal,  la  sua  famiglia  Con  sem- 
plici sarchielle  attorno  mande  .  Cavale.  Pungil.  260. 
Come  dice  il  proverbio  5  tale  merita  chi  tiene  ,  come 
cbi  sconica  .  E  Espos.  Simb.  1.  i5o.  Questo  è  tale  , 
come  se  1'  uomo  riputasse  invidioso  chiunque  non  è 
prodigo  e  dissoluto  .  E  1.  »2.  Tal  sarebbe  all'  uomo 
far  bene,  come  far  male  .  E  Alt.  Apost.  159.  Io  vor- 
rei ,  e  desidero  ,  che  ec.  tu  ,  e  gli  altri  ec.  diventa- 
ste oggi  tale  ,  e  quale  sono  io  .  Pecor.  g.  16.  nov.  1. 
Ella  con  molte  lagrime  gli  soggiunse  :  lo  ti  conosco  ; 
tuo  desiderio  è  di  signoreggiare  1'  Italia  :  or  tal  sia  ;  e 
poi  ec> 
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**  §.  XII.  Tale  qunle  avv.  vale  Come  ,  In  quel  mo- 
do che  .  Star.  Semi/.  So.  Gli  loro  consorti  sono  a  città 
in  non  picciola  onorevolezza  ,  e  loro  se  ne  vivono  po- 
veramente tale  quale  in  contado  puossi  . 

**  §.  XIII.  Tale  quale  ,  per  Comunque  :  a  modo  di 
avverò.  Borgh.  Orig.  Fir.  5o2»  Or  queste  tutte  consi- 
derazioni, aggiunta  (tale  quale  ella  sia  per  dover  esser 
presa  )  quella  del  Villani  ,  ec,  mi  fanno  credere  che  ec. 

**  §.  XIV.  In  tale  che  ,  avverlialm.  Tal  che  ,  Sic- 
ché .  Guitt.  leti.  58.  89.  Sallie  suso  ,  se  ti  piace  ;  in 
tale  ,  che  scender  dei  a  mio  volere  ,  non  a  torto  ripo- 
trai (  cioè  ;  tal  che  dei  scendere  a  mio  volere  ,  né  potrai 
di   nuovo  salire  a  mio   dispello  )  . 

§.  XV.  Tal  sia  d'  alcuno  ,  maniera  proverò,  che  vale 
lo  slesso,  che  Suo  danno.  V.  DANNO  §.  III.  Fir.  Trin. 

2.  i.  Tal  ne  sia  di  lei.  Cor.  leti.    i.   i.  Ma  tal  sia  di 
lui  ;  non   mancate  voi  di  essere  il  medesimo  . 

TALEA  .  V.  L.  Ramo  d'  alcuni  alberi  tagliato  per 
piantarlo.  Lat.  talea  .  Gr.  franta.  Cr.  5.  8.  l.  Semi- 
uasi  nel  mese  di  Marzo  in  molti  modi  ,  cioè  con  se- 
me ,  con  ramo  ,  e  con  glaba  ,  cioè  talea  .  E  cop.  16. 
i.  Piantasi  (  il  nespolo  )  nel  mese  di  Marzo  ,  o  di  No- 
vembre con  talee.  Veti.  Colt.  33.  Si  seghino  questi  ra- 
mi in  que'  pezzi  ,  che  ne  escono  ,  i  quali  pezzi  cosi 
spiccati  di  lunghezza  di  tre  quarti  di  braccio  1*  uno  ,  o 
in  circa  ,  egli  chiama  talee  ,  la  qual  voce  s'  è  mante- 
nuta nel  nostro  parlare  ,  ma  s'usa  oggi  in  mostrare  al- 
tro* ,  che  già  non  d'  altronde  sono  nate  quelle  ,  che  nel 
segnare  quel  ,  che  si  vende  a  tempo ,  noi  chiamiamo 
taglie  . 

*  TALENTÀCCIO  .  Accrescit.  di  Talento  .  Fag. 
rim.  di'  ebbe  un  talentacelo  s\  profondo  ec. 

-j-  TALENTARE.  Andare  a  gusto,  a  talento  .Lat.  ar- 
ridere .  Gr.  nrfoo-yiXotv  .  Guid.  G.  Conciofossecosaché 
più  la  talentasse  il  consentimento  ,  che  lo  sconsentimen- 
to (  «7  Vocabol.  alle  voci  ATTALENTARE  e  SCONSENTI- 
HENTO  ha  questo  stesso  esempio  con  variazioni  ).  Polis. 
st.  t.  48.  Che  fuor  di  lei  "nuli'  altro  a  lui  talenta.  Ar. 
Fur.  24.  98.  Cosi  fanciulli  ,  o  femmine  spaventa  ec. 
Me  non  ,  cui  la  battaglia  più  talenta  D'  ogni  riposo  . 

-j-  TALENTO,  foglia  ,  Disidei  io  ,  Polonia.  Lat.  vo- 
luntas  ,  cupiditas  .  Gs.  swi$ufJtt'a  .  Bocc.  nov.  7.  io. 
Primasso,  il  quale  avea  talento  di  mangiare  ec.  si  tras- 
se di  seno  l'  un  de'  tre  pani.  E  nov.  92.  8.  Niun  altro 
talento  ho  maggiore  ,  che  di  mangiare  .  Frane.  Barb. 
20Ó.  1.  Vienti  in  talento  Uno  ornamento.  Dani.  Inf.  2. 
Più  non  t'  è  uopo  aprirmi  il  tuo  talento  .  E  5.  Intesi  , 
eh'  a  cosi  fatto  tormento  Eran  dannati  i  peccator  car- 
nali ,  Che  la  ragion  sommettono  al  talento  .  Tcs.  Br. 
5.  6.  Quello  serpente  ,  quando  egli  ha  talento  di  lussu- 
ria ,  mette  il  capo  nella  bocca  della  femmina  ,  ond' el- 
la P  uccide  .  Tesorett.  Br.  Qui  con  gran  pianezza  ,  E 
con  bel  piacimento  Le  disse  suo  talento.  Nov.  ant.  5i.  1. 
E  venne  in  talento  di  ricever  questo  grado  sanza  man- 
car di  niuna  cosa  ec. 

§.  I.  Mal  talento  ,  vale  Rancore  ,  Sdegno  ,  Intensio- 
ne d'  offendere .  Bocc.  nov.  3g.  6.  Fellone  ,  e  pieno  di 
mal  talento  con  una  lancia  sopramano  gli  usci  addosso 
gridando  .  Din.  Comp.  2.  29.  Tanta  paura  li  misono  , 
che  venne  fuori  di  Pistoia  per  la  via  d'  un  piccolo  fiu- 
micello  ,  mostrando  pontro  Pistoia  mal  talento  .  E  2. 
34.  Quelli  ,  che  aveano  mal  talento  ,  dicevano  ,  che  la 
caritevole  pace  era  trovata  per  inganno  .  Tes.  Br.  5. 
41.  Quando  egli  (  il  leone)  è  più  crucciato  contro  al- 
l' uomo  ,  e  più  d'  ira  pieno  ,  e  di  mal  talento  contro  a 
lui,  allora  gli  perdona  piuttosto,  se  egli  si  gitta  in  ter- 
ra ,  e  fa  atto  di  dimandargli  mercede  .  Esp.  l'ai.  Nosl. 
Tutte  le  volte  ,  che  tu  dii  tuo  paternostro  ec.  lutto  i- 
ra  ,  e  tutto  rancore  ,  e   tutto  mal    talento  .  Alam.  Gir. 

3.  67.  Né  qui   1'  ardito  Re  resta   contento  ,  Ma  si    serro 
con  lui  di  mal  talento  .  Malm.  7.  89.  Se  n'  esce  colle 


man  piene  di  tento, Ma  dieci  volte  più  di  mal  talento. 
§.  II.  Mal  talento  d'  alcuno  ,  posto  così  avverbialm. 
'Vale  lo  stesso  ,  che  Contro  voglia  ,  A  dispetto  d'  alcu- 
no. Lat.  invito  aliquo.  Esp.  Pai.  Nosl.  Se  egli  ti  sem- 
bra forte  cosa ,  e  grave  a  perdonare  tuo  mal  talento  ec. 
§.  III.  Talento  ,  è  anche  Somma  di  danari  presso  gli 
antichi  ,  e  vi  è  il  grande  ,  e  il  piccolo  .  Lat.  talentum  . 
Pass.  24.  Al  servo  ,  che  nascose  il  talento  del  suo  si- 
gnore ,  perchè  non  guadagnò  con  eoso  ,  fu  tolto  il  ta- 
lento .  E  25.  Intendesi  per  lo  talento  commesso  al  ser- 
vo, col  quale  Iddio  vuole,  che  si  guadagni  ,  e  facciasi 
prò  ,  la  grazia  ,  il  conoscimento  ,  il  tempo  ,  il  buon 
volere,  che  Dio  dà  all'  uomo. Zibald.  Andr.  6.  Doman- 
dandogli un  povero  uno  talento  disse  :  troppo  sareb- 
be darlo  a  uno  suo  pari  .  Ovid.  Pisi.  9.  Con  queste 
cose  ti  donavano  dieci  talenti  d'  oro  . 

•f-  §.  IV.  E  mela/or.  per  Grazia,  Dono  t  Abilita  . 
Esp.  Vang.  Non  è  niuno  ,  che  possa  dire  con  verità: 
io  non  ho  ricevuto  da  Dio  verun  talento  (  la  mela/ora 
è  tolta  dalla  parabola  registrata  in  S.  Matteo  cap.  25. 
nella  quale  si  parla  dei  cinque  talenti  dispensati  a  tre 
persone  ) . 

f  *  TALÌA  .  T.  de'  Mitologi .  Quella  delle  nove 
muse  che  presiede  alla  Commedia  ,  e  alla  Poesia  lirica  . 
Chiabr.  poes.  pari.  1.  pag.  89.  [  Geremia  1731.  ]  Per 
qual  cagion  la  bella  lancia  arresti  !  Ah  che  Calliope  , 
ah  che  Talia  non  sanno  ec. 
TALIONE  .  r.  TAGLIONE  . 

%*  TALITTRO.  Thalictrum  flavam  Linn.  T.  de' 
Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  solcato  ,  le 
foglie  composte  di  molte  foglioline  ora  lanceolate  ,  e  in- 
tere ,  ora  ottuse  ,  -e  a  3.  intaccature  ,  i  Jiori  erbacei  , 
alquanto  gialli  ,  a  pannocchia  terminanti  .  Fiorisce  dal 
Maggio  al  Giugno  ,  ed  è  comune  intorno  i  fossi  ,  e  le 
rive  de' fiumi  .  Gallizioli  . 

TALLIRE.  Fare  il  tallo.  Lat.  germinare.  Gr.  Bd\- 
\eiv .  Dep.  Decani,  -jj.  Un  bel  cesto  di  lattuga  si  dice  , 
quando  si  allarga  in  terra  ,  e  fa  come  una  grossa  pina 
di  foglie  ;  ma  quando  si  innalza  per  fare  il  seme  ,  si 
dice  con  voce,  come  si  crede,  cavata  da'  Greci  :  tallire. 
TALLITO  ,  Add.  da  Tallire  .  Fir.  As.  272.  Certe 
lattugacce  tallite  ,  che  era  coni;  mangiare  scope.  Cani. 
Cam.  Oli.  71.  Quando  la  nostra  è  ben  tallita,  e  du- 
ra ,  Se  ne  stilla  un  liquore  Fresco  ,  e  di  tal  natura  , 
Che  spegne  a  molte  infermità  1'  ardore  . 

TALLO  .  La  Messa  dell'  erbe  ,  quando  vogliono  se- 
mentire.  Lat.  thallus  ,  germen  .  Gr.  Sa'&ef  .  Cr.  6.  101. 
4-  E  quel  medesimo  adopera  il  sugo  pestato  ,  e  i  suo' 
talli,  ovvero  cime  giovani  fritte  nell*  olio .  Pallad.  Febbr. 
25.  Voglionsi  veliere  i  talli  ancora  mezzi  secchi  col  se- 
me ,  e  poi  al  sole  seccargli.  Alam.  Gir.  5.  128.  D'  un 
picciol  sasso  Se  le  carchi  la  fronte  ,  e  tagli  alquanto 
Del  sormontante  tallo  . 

.§.  I.  Tallo  ,  per  Marza  da  innestare  ,  o  Ramucello 
da  trapiantare  .  Cr.  5.  7.  2.  Ottimamente  si  piantano 
co*  talli  ,  o  colle  vette  ne'  luoghi  caldi  del  mese  d'Ot- 
tobre ,  e  di  Novembre  .  Pallad.  Marz.  20.  Si  pongono 
i  talli  ,  cioè  piantoncelli  ,  in  terra  letaminata  ,  e  lavo- 
rata ,  sicché  catuno  capo  del  tallo  sia  imbiutato  di  ster- 
co .  Dav.  Colt.  198.  Poni  ,  trasponi  salvia  ,  ramerino, 
ruta  ,  talli  di  vivuoli  - 

§.  II.  Mettere  ,  o  Rimettere  il  tallo  ,  figuratam.  vale 
Risorgere ,  Rinvigorire  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  210.  Non- 
dimeno l'adulazione  rimise  il  tallo.  Malm.  G.  14»  Per- 
chè il  vizio  ripiglia  ,  e  mette  il  tallo  . 

§.  III.  Rimettere  un  tallo  sul  vecchio  ,  si  dice  di  Chi 
nella  vecchiaia  ripiglia  vigore  .  Cecch.  Spir.  I.  1.  La 
6ortaccia  Contro  l'oppenion  di  tutti  i  medici  Lo  fé  gua- 
rire ,  e  rimettere  un  tallo  In  sul  vecchio  .  Segr.  Fior. 
Mandr.  5.  6.  Voi  ,  Madonna  Sostrata  ,  avete  ,  secondo 
nij  ^are  ,  messo  un  tallo  sul  vecchio. 
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TALLONE  .  Osso  del  piede  posto  quasi  come  base 
sotto  gli  ossi  della  tibia  .  Lat.  talus  .  Gr.  àe-$cija\o<  . 
G.  V.  2.  7.  2.  Aveano  ec.  le  calze  sanza  peduli  ,  infi- 
ne a' talloni  legate  con  coregge.  Petr.  cans.  42.  6.  Punta 
poi  nel  tallon  d*  un  picciolo  angue  ec.  Lieta  si  di- 
p3rtfo.  Mor.  S.  Greg.  Il  Profeta  è  menato  per  l'acque 
infino  a'  talloni.  Mi  Aldobr.  P.  ZV.  3o.  Ne' piedi  sono 
duo  vene  di  sotto  i  talloni  dal  lato  di  fuori  ,  che  la  fìsi- 
ca appella  sciatiche  .  Alani.  Colt.  2.  54 •  Sìan  nervose 
le  gambe  ec.  Corto  il  tallon,  che  non  si  pieghi  a  terra  . 
TALMENTE  .  Avverb.  Con  modo  tale  .  Viv.  prop. 
23.  Talmente  ohe  la  prima  [  grandezza  ]  alla  seconda 
a^bia  maggior  proporzione  ,  che  la  terza  alla  quarta  . 
E  29.  Talmente  che  la  rimanente  C  E'  resti  appunto 
proporzionale  alla  E  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  17.  Que- 
sta dote  del  senno  ec.  ella  aveva  fatta  talmente  sua  , 
che  lo  stesso  era  il  vedere  il  suo  maestoso  insieme  , 
ed  amabile  sembiante  ,  quanto  la  prudenza  medesima. 

T  *  TALMUDDE  ,  e  TALMUDE  .  Titolo  di  certo 
libro  degli  Ebrei ,  che  ostenta  dottrina  e  instruzione  ,  e 
che  è  pieno  di  molte  favolose  e  false  esposizioni  della 
Snera  Scrittura  .  Segner.  Incr.  2.  20.  6.  Gli  Ebrei  ec. 
nel  Talmudde  ,  da  loro  tanto  stimato  ,  che  lo  pareg- 
giano a  i  libri  di  Mosè  ec.  vomitano  contro  il  Signore 
del  cielo  bestemmie  tali  ec.  E  appresso;  Di  questo  em- 
pio Talmudde  si  può  dire  che  ec. 

•j-  *  TALMUDISTA  .  Commentatore  ,  ovvero  Osser- 
vatore del  Talmude  .  Tolom.  lett.  4-  '27.  Non  posso  a- 
rlunque  racconciar  le  parti ,  quando  il  tutto  è  scompo- 
sto .  Ma  ciò  non  vi  turbi ,  perchè  non  s'  impara  mai 
altrimenti  ,  che  col  far  da  principio  male  ,  e  coli'  av- 
vezzarsi a  poco  a  poco  a  far  bene  :  e  Dio  (  secondo  i 
Talmudisti  )  prima  che  facesse  questo  mondo  ,  fece  mol- 
ti altri  mondi  ;  e  perchè  non  istavano  a  suo  modo  li 
guastò  .  Red.  Ins.  64.  Strabone  similmente  ,  ed  i  Tal- 
mudisti citati  da  ec.  ne  noverano  di  sette  vertebre  ec. 
Segner.  Incr.  2.  24»  12.  Non  so  ,  se  io  qui  soggiun- 
ga quello  ,  che  insegnano  i  Talmudisti  .  E  appresso  ; 
Stabiliscono  i  Talmudisti ,  che  se  un  reo  sia  condan- 
nato a  morte  ec. 

TALORA  .  Avverb.  dì  Tempo  ,  che  vale  Alle  volte  , 
Alcuna  volta,  Talvolta  .  Lat.  ìnterdum*.  Gr.  Ìvìotz  . 
Dant.  Par.  1.  Così  da  questo  corso  si  diparte  Talor  la 
creatura.  Petr.  son.  i5.  Talor  m'assale  in  mezzo  a' tri- 
sti pianti  Un  dubbio  .  Bocc.  nov.  1.  33.  Fra  se  talora 
dicevano  . 

TALOTTA  .  Avverb.  Talora. .  Lat.  ìnterdum  .  Gr.  t- 
*ian  .  Fr.  Giord.  Pred.  SL  Uccide  altrui  talotta,  e  ta- 
lotta  è  morto  egli  .  E  appresso  ;  Taglia  alcuno  mem- 
bro ,  talotta  la  mano  ,  talotta  un  dito  ,  e  talotta  l'oc- 
chio .  Coli.  SS.  Pad.  Laonde  i  frati  fanno  sedili  per 
sedere  ,  e  talotta  gli  tengono  per  guanciale, quando  dor- 
mono .  Dant.  vii.  nuov.  8.  Salvo  che  talotta  gli  suoi 
occhi  mi  parea  ,  che  si  volgessero  ad  un  fiume  bello  , 
e  corrente  ec.  Cron.  Veli.  qj.  Abitò  talotta  solo  ,  e 
talotta  con  tutta  Ja  sua  famiglia  ,  e  talotta  con  parte  . 

•7  TALPA  ,  e  TALPE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Anima- 
le  ,  che  ha  il  capo  ,  che  termina  in  una  lunga  ,  e  mobi- 
le proboscide  ;  gli  occhi  assai  piccoli  ,  in  luogo  degli 
orecchi  esterni  un  orlo  poco  rilevato  intorno  al  meato 
uditorio  ;  le  gambe  nascoste  sotto  il  collo  .  Va  sotto 
terra  per  lunghe  tane  che  esso  si  scava.  Vive  di  vermi. 
Lat.  talpa. Gr.  <rvoi\si%  ,  àciràXa^.But.  Purg.  17.  1.  La 
talpa  è  uno  animale  simile  allo  topo,  quale  vive  di  ter- 
ra ,  e  dicesi  non  mangiare  tanto  quanto  1'  è  bisogno  , 
per  paura  ,  che  non  le  venga  meno  .  Fior.  Virt.  A. 
JI.  Puotesi  appropriare  lo  vizio  della  bugia  alla  talpa  , 
che  non  ha  occhi  ,  e  va  sempre  sotterra  ,  e  s'  ella 
apparisce  all'  aria  ,  si  muore  incontanente  .  Com.  Inf. 
j.  Neil'  Apocalisse  capitolo  nono  è  scritto:  guai,  guai, 
guai   a   quelli  ,  che  abitano  in  terra;  li  abitanti  in  ter- 


ra, a  modo  di  talpe  ,  «ono  li  avari .  Cr.  6.  1.  17.  Con- 
tro a'  topi,  e  talpe  fa  prò  negli  ortT  gatte  ,  o  mansue- 
te, e  dimestiche  donnole.  Dant.  Purg.  17.  Se  mai 
nell'  alpe  Ti  colse  nebbia  ,  per  la  qual  vedessi  Non  at^ 
trimenti  ,  che  per  pelle  talpe  .  Petr.  Frolt.  Certo  non 
pur  le  talpe  nascon  cieche.  Alam.  Colt.  2.  07.  Questa 
chiude  il  terren  ,  questa  è  veneno  Alla  notturna  tal- 
pa ,  al  topo  ingordo  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Sott'  acqua 
pesciolin  ,  talpe  sotterra  Non  si  celi  ec. 

*   §.   Talpa  ,    T.  de'   Maniscalchi  .  V.  TESTÙDINE . 

*J-  TALUNO  .  Lo  stesso  ,  che  Alcuno.  3/alm.  5.  5. 
Era  in  quei  tempi  là  quando  i  geloni  ec.  E  talun  ,  che 
si  spaccia  i  millioni  ,  Manda  al  presto  il  tabi  ec.  Sega. 
Quares.  prol.  Ho  io  bensì  procurato  nella  elocuzione 
di  mettere  ogni  studio  ,  come  riirovo  che  ve  lo  posero 
non  ordinario  un  Leone  ,  un  Girolamo  ,  un  Crisosto- 
mo ,  un  Cipriano  ,  e  talun  altro  de'  Padri.  Menz.  Sat. 
1.  Mi  domanda  talun  s'  io  studio  in  Marco  ec.  E  4-  E 
forse  v'ha  talun  ,  che  mentre  ascolta  ,  Sé  d'  atra  invi- 
dia e  di  disdegno  rode  . 

TALVOLTA  .  Avverb.  Talora  .  Lat.  ìnterdum  .  Gr. 
tvìcn  •  Bocc.  nov.  1.  3.  Avviene  forse  talvolta  ,  che  da 
opinione  incannati  ec.  E  nov.  17.  26.  Come  usato  era 
talvolta  di  fare  .  Coli.  SS.  Pad.  Della  qual  talvolta  e- 
ravam  toccati  per  tentazion  del  nimico  .  Red.  leti.  2. 
282.  Ha  non  poca  ragione  1'  eruditissimo  sig.  Erbelot 
di  farne  stima,  e  di  non  avere  a  vile  di  comunicar  tal- 
volta seco  gli  amenissimi  suoi  studj  .  E  290.  Quando 
son  così  rossi,  e  maturi  sull'  albero  (i  dattili)  ne  goc- 
ciola talvolta  ec.  un  certo  dolce  liquore  ,  che  si  rappi- 
glia . 

TAMANTO.y*<ta.  Tanto  grande,  Tanto  fatto.  Lai. 
tam  magnus  ,  tanlus  .  Gr.  "wrÙTOi.Tav.  Rit.  Acciocché 
tamanto  disonore  sia  per  voi  ammendato  .  Dittam.  G. 
12.  Tamanta  invidia  per  questo  s'  accese  Nel  cuor  di 
Saul  ,  che  come  è  detto  ,  Più  volte  ,  e  più  alla  6ua 
morte  attese  .  Cecch.  Esali,  cr.  4.  »•  Io  vo'  ,  che  noi 
pigliamo  orsi  tamanti .  Buon.  Tane.  3.  3.  C.  Evvi  ci- 
polla ?  G.  Sì  ,  fa'  tu  ,  tamanta  ,  L*  ho  'nsalata  ,  condi- 
ta ,  ed  holla  infranta  . 

f  TAMARINDO  .  Tamarindus  indaca  Lina.  T.  de 
Botanici  .  Pianta  che  ha  il  tronco  diritto  ,  con  la  scor- 
ea di  un  rosso  bruno  ,  le  foglie  pennate-pari ,  a  5.  o  6. 
coppie  di  foglioline  ovate  ,  intere  ,  i  fiori  rossi  ,  papi- 
glionacei ,  di  un  odore  piacevole ,  a  grappoli  terminan- 
ti .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  è  quasi  sempreverde  ,  ed  è 
indigena  nelle  due  Indie  ,  nell'  Egitto  ec.  ,  donde  sono 
a  noi  portati  per  uso  di  medicina  i  suoi  frutti  simili  a 
baccelli  ,  detti  anch'  essi  Tamarindi  .  Lat.  tamarindus  . 
M.  Aldobr.  Tiene  il  corpo  6oluto  con  acqua  cotta  dì 
susine  ,  e  di  cassia  fistola  ,  e  vivuole  ,  e  manna  ,  e  ta. 
marindi  .  Mil.  M.  Poi.  Sì  gli-  danno  a  bere  i  tamarin- 
di coli' acqua  salsa  ,  per  farlo  andare  a  sella  .  Votg. 
Mes.  Sono  i  tamarindi  certi  datteri  agretti  ,  e  acetosi  , 
e  sono  frutti  d'  una  palma  salvatica  dell'  Indie  .  Tet. 
Pov.  P.  S.  cap.  6.  Anco  la  medicina  di  tamarindi  non 
ha  pari. Ricett.  Fior.  6S.  Il  tamarindo  ec.  è  frutto  d'un 
albero  simile  di  fattezza  al  carrubbio  . 

TAMARISCO  .  Tamerice  .  Libr.  cur.  maiali.  Il  vi- 
no sia  stato  tenuto  per  tre  ore  prima  in  un  nappo  dì 
tamarisco  di  buon  fondo  ,  e  ben  coperto  ,  e  '1  coper. 
chio  sia  ancor  esso  di  legno  di  tamarisco  .  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  26.  Anco  molto  giovano  (  al  mole  della  mil' 
za  )  le  foglie  di  tamarisco  cotto  in  aceto  ,  e  postovi 
6opra . 

(*)  T AMBASCIA  .  Sollazzo  ,  Tempone  .  Varch. 
Ercol.  65.  Credono  che  da  questo  verbo  ,  e  non  dal 
nome  borgo,  sia  detta  berghinella  ,  cioè  fanciulla,  che 
vada  sberlingacciando  ,  e  si  trovi  volentieri  •  gozzovi- 
glie ,  e  a  tambascià.  E  a85.  Noi  pronunziamo  chermi- 
si ,   taffettà  ,  scangè  ,  tambascià  ,  ee. 
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TAMBELLONE.  Sorla  di  mattone  grande,  che  teme 
principalmente  per  uso  d'  ammattonare  i  forni.  Late, 
òtreg.  3.  i.  Eli  eh  lavaceci,  tambelloni  ,  di  che  ride- 
te voi  ?  [  atti  detto  altrui  per  ingiuria  ,  e  scherno  ,  e 
vale  Scimunito  ,  Dappoco  ]  . 

*  §.  Tambellone  è  anche  il  Nome  che  i  Naturalisti 
danno  ad  una  Spezie  di  lilomarga  detta  altrimenti  Cut)- 
laccio.  Targ. 

*  TAMBURA.  T.  di  Ferriera.  Spaiio  volo,  eh» 
resta  tra   la  fornace  ,  e  'l  muro   maestro  . 

TAMBURÀCCIO.  Peggiorai,  di   Tamburo. 

§.  Per  Sorta  di  strumento  da  sonare  .  Cirijf.  Calv. 
2.  48.  Tante  trombette  ,  sveglie  ,  e  cembanelle  ,  E  tam- 
buracci  ,  e  naccheroDi ,  e  corni  Si  sonavano  ec.  lied, 
annoi.  Ditir.  8g.  11  tamburaccio  è  un  grande  strumen- 
to da  suono  alla  moresca  ,  simile  di  figura  a  uno  de* 
due  timballi  della  cavalleria  Alemanna,  fatto  di  rame  , 
coperto  di  pelle  di  tamburo  ,  e  si  suona  con  battervi 
sopra  un  pezzo  di  canapo  incatramato  . 

TAMBURAGIONE.  Il  tamburare  ,  Querela  nel  si- 
gnifìc.  del  §.  Farch.  stor.  4.  77.  Pagare  per  ogni  vol- 
ta cinquanta  fiorini  d'  oro  ec.  scrivere  ,  e  fare  scrive- 
re in  sur  un  libro  nuovo  ec.  tutte  1'  accuse  ,  tambuia- 
gioni  ,  notificazioni  ec.  E  l\.  78.  Tutti  i  sopraddetti 
magistrati  erano  tenuti  sotto  la  medesima  pena  di  do- 
vere avere  fra  venti  giorni  ,  dal  di  della  notizia  ,  giu- 
dicato secondo  le  leggi  ,  e  statuti  del  comune  di  Fi- 
renze ec.  ogni,  e  qualunque  querela,  o  lamburagione 
in  qualunque  modo  fatta  .  E  it.  344-  Quando  il  magi- 
strato apriva  il  tamburo  ec.  le  più  volte  ardevano  ,  e 
stracciavano  tutte  le  polizze,  e  tamburagioni . 

7-  TAMBURARE.  Querelare  altrui  con  mettere  que- 
rela contro  di  esso  nella  cassetta  detta  il  tamburo  , 
la  quale  cosa  si  usava  anticamente  in  Firenee  .  V  ar- 
c.  stor.  11.  344-  Ora  chiunque  vuol  tamburare  , 
cioè  accusare  ,  o  querelare  chi  che  sia  d'  alcun  male- 
ficio ec.  scrive  in  sur  una  polizza  :  il  tal  di  tale  ha 
commesso   il  tal  eccesso. 

*^*  §.  I.  Tamburare  .  Suonare    il   tamburo  colle  bac- 
chetti ;  dicesi  per   altro    più    militarmente .•    Batter    la. 
cassa  .  Grassi. 

■f  §.  II.  Per  Bastonare  ,  Percuotere  .  Lat.  cadere  . 
Gr.  rdineiv.  Burch.  1.  26.  Tamburarono  il  cui  di 
Gramolazzo. Ma/m.  n.26.  E  talor,  non  vedendo  ov'es- 
si  danno  ,  Si  tamburan  fra  lor  come  vitelli  [  qui  neutr. 
pass.  ]. 

*  §.  III.  Tamburare  ,  oggidì  e  voce  usata  anche 
da'  Macellari  ,  i  quali  quando  hanno  ammazzato  un 
vitello  ,  o  bue  ec.  lo  gonfiano  ,  ed  acciocché  il  vento 
passando  da  per  tutto  faccia  spiccare  la  pelle  dalla  car- 
ne ,  bastonano  la  bestia  con  alcune  mazze .  Min.  Malrn. 
pag.  5o4>  Si  dice  tamburare  ,  perchè  date  [  le  basto- 
nate ]  in  quelle  pelli  di  bue  ec.  gonfie  fanno  il  suono 
simile  a  quelle  del  tamburo  strumento  guerriero,  f^. 
TAMBUSSÀRE  §. 

TAMBURELLO.  Dim.  di  Tamburo.  Yiagg.  Sin. 
Ciascun  prete  di  ogni  popolo  va  la  notte  tre  volte  con 
uno  tamburello  sonando  .  Frane.  Sacch.  rim.  i4-  Giù 
trombe  ,  e  trombettili!  ,  Sveglioni  ,  e  naccherini  Ver  li 
niniici  corni  ,  e  tamburelli  .  Morg.  2.  60.  Nacchere  , 
e  corni,  e  trombe,  e  tamburelli.  E  12.  36.  Sentiensi 
tamburelli  ,  e  zufoletti  .  But.  lnf.  22.  1.  Prendono 
cammino  con  suoni  di  tamburelli  ,  di  corni  ,  di  nac- 
cari  . 

*  TAMBURETTO.  Tamburello;  Piccolo  {amburo  ; 
Accad.  Cr.  Mess.  Per  il  suono  non  v'  erano  altri  stru- 
menti ,  che  due  tamburelli  di  legno  concavo  ,  disuguali 
nella  grandezza,  e  nel  tuono  basso,  e  soprano  ,  uniti 
e  accordali  non  senza  qualche   proporzione  . 

■j*  *  %.  Tamburello  ,  per  Piccolo  sedile  .  Accad.  Cr. 
Mess.  libr.  3.  pag.  534.  La  tavola  del  Re  era  grande, 
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ma  bassa  ,  ed  egli  sedeva  sopra  un  semplice  tambu- 
rello . 

TAJVIBURINO.  Sonator  di  tamburo  .  Laf.  tympani- 
sles  ,  tympanolriba  .  Gr.  rufsvavir-ttf  ,  tufxirmvor^ifi-ni  . 
M.  y.  11.  89.  Mandarono  un  loro  trombettino  ,  e  u- 
1.0  tamburino  in  sul  fosso  delle  mura  .  Bern.  Ori.  2. 
28.  53.  Mentre  stanno  alla  festa  ,  un  tamburino  Dal 
catafalco  si  getta  a  stramazzo  . 

5.  1.  Far  come  il  tamburino  ,  maniera  proverbiale  , 
che  vate   Tener   da  chi  vince. 

§.  II.  E  Tamburino  ,  diciamo  anche  a  Uomo  fìnto  , 
doppio  ,  e  che  fa  V  amico  ad  amendue  le  parti  contra- 
rie. Buon.  Fier.  l\.  2.  7.  Si  rivoltan  frittate  ,  e  tam- 
burini Saltan   da  qua  a   là  scambiando  manto. 

§.  III.  Per  Tamburo  piccolo.  Buon.  Ori.  2.  12.  55. 
Sonavan  trombe  ,  e  corni  ,  e  tamburini  .  Ar.  Fur.  »o. 
74-  Dove  ne'  prati  alla  città  vicini  Vide  adunati  uomi- 
ni d'  arme,  e  fanti  ,  Ch' a  suon  di  trombe  ,  e  a  suon 
di  tamburini  Venian  partili  a  beile  schiere  avanti. 

§.  IV.  Sonare  il  tamburino  colle  dita  ,  vale  Batterle 
su  checchessia  ,  come  si  suol  fare  sul  tamburino .  Galat. 
i5.  Non  si  deono  anco  tener  quei  modi  ,  che  alcuni 
usano,  cioè  cantarsi  fra' denti  ,  o  sonare  il  tamburino 
colle  dita  .  Farch.  Ercol.  265.  Come  si  vede  chiara- 
mente iufiuo  quando  altri  suona  il  tamburino  colle 
dita  . 

*  §.  V.  Tamburino  ,  è  anche  nome  che  gli  Ortolani 
danno  all'Aglio  che  nasce  senza  la  divisione  a  spie- 
chi  . 

*  §.  VI.  Tamburino  ,  T.  di  Galera.  E  uno  spazio  , 
che  domina  verso  l'  albero  di  trinchetto  ,  e  verso  i  rac- 
colti dove  si  scurica  C  artiglieria  ,  e  di  dove  si  gettano 
in  mare  le  ancore  . 

f  *  TAMBURL ANETTO. Dim.  di  Tamburlano.  Ma- 
gai, lei:,  scient.  pag.  241.  Teneva  a  stillare  i  fiori  so- 
pra uno  studiolo  della  sua  camera  in  un  tarnburianet- 
lo  d'  oro  ,  a    lume  d'  acquarzente  . 

-j-  *  TAMBURLANO.  T.  de  Chimici  ,  Distillatori  , 
ec.  Arnese  di  metallo  per  uso  delle  distillazioni  .  Ma- 
gai, leti,  scient.  pag.  83.  Una  campana  di  piombo  du- 
ri a  stillare  dieci  anni  ,  non  imparerà  mai  a  farmi 
quelle  separazioni  ,  .  .  .  che  mi  farà  un  tamburlano. £ 
leti.  funi.  part.  1.  18.  Tante  sono  l'essenze  o  gli  spi- 
rili che  escono  da  un  tamburlano,  quante  sono  le  sor- 
te dell'  erbe  o  de'  fiori  che  vi  si  mettono.  Bellin.  Bucch. 
109.  E  la  quel  tamburlan  col  suo  strumento  ,  Che  gli 
rinfreschi  il  capo  ,  quando  ei  stilla,  E  lì  quella  gran 
turba  di  pestelli  ec. 

*  §.  Tamburlano  dicesi  anche  nell'  uso  un  Arnese  di 
legno  a  foggia  di  tamburo  ,  per  scaldare  la  bianche- 
ria . 

TAMBURO.  Strumento  noto  militare,  che  si  suona. 
Lat.  tympanum.  Gr.  rvptircxvov .  Dani.  Inf.  22.  Quan- 
do con  trombe  ,  e  quando  con  campane  ,  Con  tambu- 
ri ,  e  con  cenni  di  castella  .  Esp.  Salm.  Laudino  il  no- 
me suo  nel  coro  ,  nel  tamburo  ,  e  nel  salterò  ,  dicono 
i  salmi  a  te. 

§.  I.  Tamburo  ,  diciamo  anche  ad  una  spezie  di  (fa- 
lìgia  falla  di  legname  a  uso  di  forziere  ,  e  coperta  di 
cuoio.  Buon.  Fier.  Introd.  2.  i\.  Apri  ,  e  riserra  Or  cas- 
se ,  ora  tamburi.  E  2.  1.  i3.  Uno  ,  due  ,  ne  ,  quattro , 
e  sei  Fra   tamburi  ,  e  fra  valige  . 

§.  II.  Tamburo  ,  per  similit.  Varch.  stor.  n.  344. 
Stavano,  e  stanno  ancora  in  alcune  delle  chiese  prin- 
cipali ,  e  specialmente  in  santa  Maria  del  Fiore  certe 
cassette  di  legno  assai  ben  grandi ,  serrate  a  chiave  , 
appiccale  d'  intorno  alle  colonne  ,  le  quali  cassette 
chiamale  tamburi  hanno  dinanzi  il  nome  scritto  di 
quello  uficio  ,  o  magistrato  ,  a  cui  elle  servono  ,  e  di 
sopra  un'  apertura  ,  per  la  quale  si  può  da  chi  vuole 
mettervi    dentro  ,    uu    non    già   messa    cavare    alcuna 
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scrittura. Ora  chiunque  vuol  tamburare,cioè  accusare, o 
querelare  chicchessia  d'  alcun  malefìcio  ec.  scrive  in 
sur  una  polizza  :  il  tal  di  tale  ha  commesso  il  tale  ec- 
cesso ec.  poi  la  getta  segretamente  nel  tamburo  di  quel 
magistrato  ,  al  quale  s'  aspetta  ordinariamente  la  co- 
gnizione di  quel  delitto  ec.  Diltam.  2.  23.  Qui  non  te- 
meva la  gente  comuna  Trovarsi  nel  tambur,  né  d'es- 
ser preso  Per  lo  bargello  sanza  colpa  alcuna.  Salvia, 
disc.  2.  74-  Questo  tamburo  s'  apriva  dall'  esecutore 
degli  ordinamenti  della  giustizia  ,  ufìziale  forestie- 
re . 

§.  III.  Tamburo  ,  si  dice  anche  una  Spezie  di  pesce. 
Red.  Oss.  un.  166.  Ne'  nostri  mari  pescasi  ,  ancorché 
di  rado  ,  un  certo  pesce  ,  che  da'  pescatori  Livornesi 
chiamasi  pesce  tamburo  ,  il  quale  ec.  dal  Salviano  fu 
nominato  mola  ,  e  dal  Rondelezio  fu  detto  ortragori- 
scus  .  E  167.  Avea  lo  squarcio  della  bocca  il  dop- 
pio più  grande  della  bocca  di  questo  pesce  tambu- 
ro . 

*  §.  IV.  Tamburo  ,  T.  degli  Oriuolaj  .  Cilindro  com- 
posto di  coperchio  , /ascia  ,  e  fondo  ,  in  cui  è  chiusa 
la  molla  ,  e  su  cui  si  rivolge  la  catena  degli  oriuoli 
da  tasca  . 

TAMBUSSARE  .  Dar  busso  ,  Percuotere  ,  Bastonare . 
Mnlm.o.  35.  Ch'  egli  stesso  ,  che  sa  d'astrologia  ,  Vuol 
prima  ,  che  '1  nimico  si  tambussi  ,  Veder  che  'n  cielo 
sien  benigni   influssi  . 

-{-  *  §.  Tambussare  ,  dicono  i  Macellari  per  lo  stesso  , 
che  Tamburare  nel  senso  del  §.  III.  Min.  Maini,  pag. 
5o4-  Quando  i  Macellari  hanno  ammazzato  un  vitello  , 
o  bue  ec.  bastonano  la  bestia  con  alcune  mazze  ,  e 
questo  si  dice  tamburare  ,  O   tambussare  . 

f  TAMERICE  ,  TAMERlGE.e  TAMERIGIA.  Ta. 
marix  gallica  Limi.  T.de'  Botanici  .  albero  che  ha  lo 
stelo  con  molti  rami  ,  sottili  ,  pieghevoli  ,  le  foglie  as- 
sai piccole  ,  lanceolate  ,  embricale  ,  simili  a  quelle  del 
Cipresso  ,  i  fiori  alquanto  bianchi  ,  con  una  brattea  in 
spiga  debole.  Fiorisce  nella  Primavera  ,  e  ne  II'  Eslate  , 
ed  è  comune  nei  luoghi  marittimi  dei  paesi  temperati  . 
Lat.  tamariscus  ,  myrica.  Cr.  5.  60.  1.  Il  tamarisco  , 
detto  tamerige  ,  è  arbore,  il  quale  ha  foglie  strette  ,  e 
sottili  sempre  verdi  .  Pallad.  Nov.  8.  Di  questo  mese 
all'  entrata  1'  api  fanno  il  mele  di  liori" tamerici  ,  e 
d'  altri  fióri  salvalichi  [  qui  in  forza  d'  add.  e  vale  :  dì 
tamerice  ]  .  Nov.  ani.  22.  1.  Avea  distesa  una  tovaglia 
bianchissima  sull'  erba  verde  ,  ed  aveva  suso  un  tame- 
rice con  vino  ,  e  suo  mangiare  molto  polito  [  cioè;  un 
vaso  di  tamerice  ]  . 

-f-  *  TAMIGIÀRE  .  Stacciare  .  Ner.  Art.  Vetr.  7. 
i5i.  Finito  di  sfumare  tutto  il  zolfo  ,  così  caldo  si  ca- 
vi del  tegame  ,  e  di  nuovo  si  pesti  e  tamigi  benissimo, 
che  pure  sarà  in  polvere  nera  . 

f  *  TAMIGI ATO.  Add.  da  Tamigiare  .  Ner.  Art. 
Vetr.  7.  119.  Piglia  acqua  vite  di  prima  passata  ec. 
poi  metti  oncie  una  di  chermisi  polverizzalo  e  tamigia- 
to  ,  come  ec. 

%'*  TAMISÀRE  .  V.  n.  T.  di  Marineria  .  Si  dice 
dello  scotimento  ,  che  talvolta  prova  la  manovella  del 
timone  in  alcuni  bastimenti  ,  quando  camminano  con 
molta  -velocità  ,  il  quale  si  comunica  alla  mezzaluna  o 
tamiso  che  sostiene  la  manovella  ,  o  fa  sentire  da  quel- 
li che  sono  a  bordo  ,  e  all'  indietro  della  nave  un  certo 
fremilo  .  Strafico  . 

%*  TAMISO  .  s.  m.  T.  di  Marineria ..  Si  chiama 
anche  per  analogia  di  figura  mezzaluna.  E  un  pezzo  di 
legno  a  forma  d'  arco  di  cerchio  fermato  alle  due  sue 
estremità  sotto  i  bagli  del  secondo  ponte  ,  nella  Santa 
Barbara  delle  navi  ,  perchè  serva  d'  appoggio  alla  ma- 
novella del  limone  ond'  essa  non.  resti  abbandonata  al 
suo  peso  .  Slratico  . 

%*   TAMORLETTO.  s.   m.   Tambucchio  .    T.  di 


Marineria  .  È  un  luogo  sotto  le  arrembale  dove  sta 
l'  artiglieria  nelle  galee  ,  e  tanto  quanto  piglia  l'  arga- 
nello quando   si  abbatte  col  ferro  .   Slratico  . 

TAMPOCO.  Avverò.  Ancora,  Ne  meno  ,  Né  pure  . 
Lat.  nec  eliam  ,  ne  quidem  .  Gr.  pinti.  Alleg.  i45.  Né 
convengon  tampoco  Neil'  aver  favorevole  la  musa  . 
Gal.  Sist.  147.  Né  io  tampoco  ho  preteso  di  provarla, 
ma  solo  di  mostrare  come  ec.  E  Zhy.  Non  si  scorgen- 
do una  tale  (  mutazione  )  né  tampoco  una  minor*  nel- 
le fìsse  . 

TANA.  Stanza  da  bestie  ,  Caverna  .  Lat.  lustrum  , 
caverna  .  Gr.  crrnXttìov  .  Dani.  Inf.  24»  Son  Vanni 
Fucci  Bestia,  e  Pistoia  mi  fu  degna  tana.  Cr.  10.  34. 
2.  Le  volpi  nelle  tane  loro  si  prendono  in  questo  mo- 
do. Cavale.  Med.  cuor.  Le  volpi  hanno  tane  ,  e  gli 
uccelli  nido  . 

§.  I.  Per  Fossa  ,  Buca  .  Pallad.  S'  infraciderebbon 
le  viti  poste  ,  raccolto  1'  umore  in  queste  tane  ,  se  in- 
contanente non  si  riempiessono  colla  terra. 

§.  II.  Per  similit.  But.  Inf.  33.  2.  Riempion  sotto 
il  ciglio  tutto  il  coppo,  cioè  tutta  la  tana  degli  oc- 
chi . 

f  TANACETO.  Tanacelum  vulgare  Linn.  T.  de  Bo- 
tanici .Pianta  ,  che  ha  gli  steli  diritii  ,  numerosi  ,  mollo 
frondosi  ,  le  foglie  bipennate  ,  con  le  divisioni  denta- 
te ,  incise  ,  i  fori  gialli  ,  a  corimbo  quasi  piano  ter- 
minante .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  alla  cam- 
pagna nei  luoghi  sassosi  .  Ha  una  varietà  con  la  foglia 
crespa  ,  e  un  altra  a  fori  doppj  .  Lat.  tanacetum  ,  at- 
tanasia  . 

TANÀGLIA  .  Strumento  noto  di  ferro  ,  per  uso  di 
stringere  ,  di  sconficcare  ,  o  di  trarre  checchessia  con 
violenza  .  Lat.  forceps  .  Gr.  Tyfaj-pa.  Bocc.  nov.  69. 
ai.  Messegli  le  tanaglie  in  bocca  ec.  fu  dall'  altra  per 
viva  forza  un  dente  tirato  fuori  .  Patajf.  6.  Con  le  ta- 
naglie di  ceriacchio  venne.  Bern.  Ori.  1.  4>  45-  Scon- 
trasi con  Spinella  per  la  via,  E  1'  afferra  qual  chiodo 
la  tanaglia  .  E  a.  i5.  23.  Chi  non  fu  presto  a  staccar 
le  tanaglie,  Io  dico  a  sciorre  il  cavo,  ebbe  la  stretta. 
Dav.  oraz.  Gen.  delib.  148.  L'  aggavigni  ,  e  cinga  ,  e 
1'  aggrappi ,  e  tenga  come  tanaglia  . 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  Inf.  29.  O  tu  ,  che  colle 
dita  ti  distnaglie  ,  Cominciò '1  duca  mio  a  un  di  loro, 
E  che  fai  d'  esse  talvolta  tanaglie  ec. 

Q.  II.  Levare  ,  o  Cavare  alcuna  cosa  colle  tanaglie  ; 
modo  proverb.  che  vale  Ottenere  ,  o  Fare  alcuna  cosa 
con  grandissimo  sforzo  ,  e  violenza  .  Salv.  Granch.  2. 
5.  Io  non  ho  ancor  dietro  A  questo  tuo  ghiribizzo  po- 
tuto Cavarti  pur  di  bocca  una  parola  Colle  tanaglie  . 
Bern.  Ori.  1.  10.  a.  E  quand'  eli'  è  di  quella  fina  ,  e 
buona  ,  Colle  tanaglie  non  si  leverfa  . 

§.  III.  Tanaglia  ,  per  metaf.  Din.  Comp.  3.  56.  T«- 
neasi  col  popolo  grasso,  perocché  erano  le  sue  tana- 
glie ,  e  pigliavano  il  ferro  caldo  (cioè;  le  sue  for- 
ze). 

§.  IV.  Tanaglia  ,  per  lo  Tormento  dell'  attanaglia- 
re .  M.  V.  10.  33.  Sanza  alcuno  tormento  confessò  la 
sua  iniquitade  ,  e  condannata  alla  tanaglia  ec.  fece 
terribile  esempio  all'  altre  . 

*»*  5-  V.  Tanaglia  ,  T.  de'  Milit.  Opera  bassa  co- 
struita dentro  il  fosso  ,  avanti  la  cortina,  composta  di 
due  sole  facce  che  rimangono  sulle  linee  di  difesa  . 
Grassi  . 

***  §•  VI.  Tanaglia  imbracatola  .  Una  sorta  di  ta- 
naglia così  detta  da'  Fonditori  di  metallo  ,  per  essere 
fatta  in  forma  di  potere  abbracciare  i  correggiuoli  ,  ne 
quali  esso  metallo  si  fonde  •    Baldin. 

%*  §.  VII.  Tanaglie  ,  T.  di  Marineria  .  Una  mac- 
china di  legnami  forti  in  forma  di  tanaglia  ordinaria  , 
colla  quale  si  fanno  avvicinare  le  une  alle  altre  le  bor- 
dature .  Stratico. 


T  AN 

**  TANAGLIARE  .  Tormentar  con  tanaglie.  Segn. 
Mann.  Gen.  5.  5.  Si  sentono  ora  dislogare  l'ossa  ,  non 
altrimenti  ,  che  se  fossero  su  un  eculeo  ,  or  arrotare  , 
or  tanagliare  ec. 

TAiNÀGLIETTA  .  Dim.  di  Tanaglia  ;  Piccola  ta- 
na"lia.  Volg.  Mei.  Tiralo  colle  taoagliette  ,  e  taglialo 
tosto  colle  forbicine  roventi  rasenie  la  radice  .  Benv. 
Celi.  Ore/,  ti.  Tenendosi  dal  manico  con  certe  «a- 
nagliette  fatte  a  posta  . 

*  *  TANAGLIONE.  T.  de  Milit.  Opera  a  tana, 
glia  /atta  d'  una  sola  faccia  unita  a  bastioni  con  uh 
fianco  distaccato  dalla  cortina  ,  e  talvolta  unito  alla  me- 
desima .  Grassi . 

f  TANÈ.  Color  lionato  scuro  ,  che  è  color  mezzano 
fra  il  rosso  ,e  il  nero,  ed  è  proprio  del  guscio  della  ca- 
stagna. Sembra  derivata  questa  voce  dal  Tan  de'  Fran- 
tesi ed  è  ciò  che  dà  la  concia  al  cuoio.  Fir.  dial. 
beli.  dona.  Zq/\.  Il  color  biondo  è  un  giallo  non  mollo 
acceso  ,  né  molto  chiaro  ,  ma  declinante  al  tanè  .  E 
4o5.  L'  uso  comune  pare  ,  che  abbia  ottenuto,  che  il 
tanè  oscuro  tra  gli  altri  colori  ottenga  nell'  occhio  il 
primo  grado  .  Libr.  òon.  64-  Vestimmi  di  tanè  in  un 
certo  fosso.  Borgh.  Rip.  ifo.  11  tanè  è  color  mezzano 
fra  il  rosso  ,  e  il  nero  . 

TANFANÀRE.  Tartassare.  Tac.  Dav.  post.  45i. 
Teocrito  ne'  Dioscuri  dice  ,  che  Amico  Re  de'  Bebrici 
facendo  con  Polluce  alle  pugna  col  cesto,  te  lo  tartas- 
sava,  tanfanava  ,  zombava  ,  conciava  male  . 

TANFO.  //  Fetor  della  muffa  .  Lai.  siius  mephi- 
tis  .  Gr.  Setcóini  ,  «Vepof».  Varch.  stor.  6.  161.  Una 
pestilenziosa  infermità  ec.  era  entrata  in  tutto  quel 
campo  ,  nel  quale  tra  il  mal  governo  ,  e  il  tanfo  degli 
alloggiamenti  tutti  umidi  ,  e  ripieni  d'  erbe  ,  erano 
morti  tanti  ec.  Fir.  As.  253.  O  tu,  che  mi  hai  vendu- 
ta questa  botte  ,  eli'  è  molto  vecchia  ,  e  per  lo  tanfo  , 
che  vi  è  drento  ,  non  posso  vedere  ,  se  e'  è  alcuno  bu- 
co (  qui  forse  per  la  muffa  medesima  )  .  Serd.  stor.  12. 
46.).  11  pestifero  puzzo  della  sentina  ,  e  *1  tanfo  ,  e  '1 
succidume  affligge  ,  e  corrompe  i  corpi  . 

-j-  TANGENTE.  Che  tocca  ,  ed  è  propriamente  ag- 
giunto di  linea  retta,  che  tocchi  una  curva.  Gal.  Sist. 
i~-|.  I  tiri  ,  che  sono  aggiustati  secondo  la  detta  tan- 
,  gente  allo  scopo  Orientale  (  il  quale  ,  mentre  la  palla 
vien  per  la  tangente  ,  si  abbassa  )  doverebber  riuscir 
alti,   e  gli  Occidentali  bassi. 

*  TANGENZA.  Toccamente  ,  Toccata,  Tasta.Yoc. 
Dis. 

TANGERE.  V.  L.  Toccare  .  Lat.  tangere ,  Gr. 
airTsefreu. 

§.  E  figura tam.  Dani.  Inf.  2.  Io  son  fatta  da  Dio  , 
sua  mercè  ,  tale  ,  Che  la  vostra  miseria  non  mi  tan- 
ge.  Frane.  Barb.  55.  17.  Lo  quarto  molti  tange  ,  Ec- 
ceder troppo  suo  grado  in  vestire  .  Ditlam.  3.  22.  Co- 
si come  donzella  ,  a  cui  1'  uom  tange  Parole  prover- 
biose. Lor.  Med.  cans.  96.  2.  Io  non  vo'  contar  la 
trama  ,  Tangerei  '1  particolare  . 

TANGHERELLO.  Dim.  di  Tanghero,  voce  bas- 
sa ;  e  vale  V illanello  alquanto  rustico  ,  e  grossola- 
no . 

TÀNGHERO.  Persona  grossolana  ,  e  rustica.  Red. 
Ditir.  12.  Quei  Lapponi  son  pur  tangheri!  Son  pur 
sozzi  nel  lor  bere  '.  Solamente  nel  vedere  Mi  fariano 
uscir  de'  gangheri.  E  annoi.  -(G.  Tangheri,  villani  ,  zo- 
tichi  ,  di  costumi  rozzi  ,  di  natura  ruvida  ,  e  rozza; 
epiteto  proprio,  ma  per  disprezzo  ,  de' contadini  più 
salvatichi. 

TANGIBILE.  Add.  Che  si  può  toccare  ,  Che  cade 
sotto  il  senso  del  tatto.  Lat.  qui  tangi  potest  .  Gr. 
anr-Bf.  Dani.  Conv.  126.  Non  si  può  dire  ,  che  sia 
propriamente  visibile  ,  né  propriamente  tangibile.  Gal. 
òist.  62.  Sebbene    la   materia    celeste   non   può   esser 
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toccata  ,  perchè  manca  delle  tangibili  qualità.  Varch. 
Lez.  258.  Non  si  può  trovare  alcuno  miglior  giudice 
delle  qualità  tangibili  - 

TANGÙCCIO.  Dicesi  di  Chi  per  soverchia  gros- 
sezza apparisce  goffo .  Lat.  crassior  ,  obesior  .  Gr.  tra- 
%v\órifos.  Varch.  stor.  i5.  621.  Perchè  essendo  toz- 
zotto  ,  e  tangoccio  gli  rendeva  un  po'  d'  aria  . 

*+*  TANNO  .  La  materia  che  rimane  dopo  la  con- 
ciatura delle  pelli  ,  della  altresì  Vallonea  .  Gagliar- 
do . 

*  TANSA  .  V.  A.  Tassa,  Taglia,  Imposizione . 
Bemb. 

TANTAFERA  .  Ragionamento  lungo  di  cose  ,  che 
non  ben  convengano  insieme  .  Lat.  fabula  sine  capite  . 
Gr.  (jtù$os  axi<pa\oi  .  Bern.  rim.  1.  65.  Io  non  v'  ac- 
coppierò  ,  come  le  pere,  E  come  1'  uova  fresche  ,  e  co- 
me i  frati  Nelle  mie  filastrocche  ,  e  tantafere  ec.  Salv. 
Spin.  4*  4-  Questa  tantafera  non  mi  piace  punto  ,  e 
non  mi  posso  immaginare,  ove  diavolo  ella  sia  per  bat- 
tere. Buon.  Tane.  1.  1.  Né  mi  star  più  su  per  le  tan- 
tafere . 

f  T ART AFERAT A.  Tantaf era.  Buon.  Fier.  1.  1.2. 
Né  eh'  i  procuratori  m'  infinocchino  Con  lor  tantafera- 
te.  E  2.  4-  ,2>  Quante  tantaferate  ,  e  quanti  agguindo- 
li  .  Car.  pari.  3.  teli.  9.  Hovvi  detto  una  tantaferata  , 
che  così  m'  è  stata  detta  ,  cioè  del  modo  dell'  eleggere; 
che  me  ne  rapporto  ec. 

TANTINETTO.  Dim.  di  Tantino. 

§.  Un  tantinetlo  ,  posto  avverbialm.  vale  Alcun  poco  , 
Alquanto.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  99.  Convenne  un  tan- 
tinetlo lodarmi  . 

-J-  TANTINO  .  Dim.  di  Tanto  ;  pronome  o  relativo 
riferente  qualità  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  544-  Sia  lecito  , 
anzi  che  correre  tantino  di  rischio  ,  sprofondare  il  com- 
pagno. Buon.  l'ier.  4.  4-  2*  l*er  trarne  un  tantino  Di 
sugo  più  di  salsa . 

■f-  **  §.  Un  tantino  ,  posto  avverbialm.  vale  Alquanto  , 
Alcun  poco. Segn.  Mann.  Genn.  22.  3.  Sol  che  un  tan- 
tino rimuova  da  te  la  mano  .  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  La- 
sciate .  .  .  Le  scarpe  anzi  alla  soglia  ,  e  pian  pianissi- 
mo Vo  innanzi  ,  sempre  più  un  tantin  schiudendo  La 
lanterna  a  mirare  :  e  veggo  alfine  ec. 

f  TANTINO  .  Add.  Piccolissimo  .  Gal.  Sist.  365. 
Perchè  tanto  remote  ,  acciocché  appariscano  tantine  , 
e  niente  assolutamente  possano  operare  in  terra  l  E 
364-  L'  apparir  tantine  non  detrae  della  loro  operazio- 
ne. Salvia.  Jliad.  22.  658.  Or  dunque  noi  Due  con  un 
sol  destino  ne  nascemmo  .  .  .  E  io  in  Tebe  sotto  mon- 
te Placo  ,  Selvosa  ,  in  la  magion  d*  Eezione  ,  Che  mi 
allevò  ,  quand'  io  era  Iantina  ec.  Fortig.  Ricciard.  3. 
a3.  Io  questo  ben  sapea  eh'  era  tantino  ,  E  il  numero 
dicea  delle  peccata  ,  Onde  il  maestro  davami  il  santi- 
no ,  Disse  Rinaldo  ,  ec. 

TANTO.  JYome  relativo  ,  o  Pronome  ,  che  il  dicano 
i  grammatici  ,  riferente  quantità  ;  che  se  riguardi  una 
quantità  continua  ,  dinota  grandezza  .  Lat.  lantus  .  Gr. 
W78TBJ:  se  una  quantità  discreta  ,  disegna  moltitudine  . 
Lat.  tot  .  Gr.  ibctÙtbi.  Talora  si  usa  colla  corrispon- 
denza di  Quanto  ,  e  di  Che  ,  e  talora  senza.  Filoc.  5. 
101.  Tante  volte,  quant'  ella  nella  memoria  mi  viene  , 
tanto  questo  desio  più  focoso  in  me  s'  accende.  Bocc. 
Pr.  2.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigeri©  già  mi  porsero 
i  piacevoli  ragionamenti  di  alcuno  amico  ,  e  le  sue 
laudevoli  consolazioni ,  che  ec.  E  nov.  79.  i/j.  11  mae- 
stro ec.  diede  tanta  fede  alle  parole  di  Bruno  ,  quanta 
si  saria  convenuta  a  qualunque  verità  ,  e  in  tanto  de- 
siderio s'  accese  di  volere  essere  in  questa  brigata  ri- 
cevuto ,  quanto  di  qualunque  altra  cosa  più  disiderabi- 
le  si  poiesse  essere  acceso.  Petr.  son.  2.  Non  ebbe 
tanto,  né  vigor,  ne  spazio,  Che  potesse  al  bisogno 
prender  1*  arme .  E  119.  Non   può  più  la  verlù  fragile, 
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e  stanca  Tante  varìetati  ornai  soffrire  .  Dani.  Par.  2. 
E  forse  in  tanto  ,  in  quanto  un  quadrel  posa  ,  E  vola  , 
e  dalla  noce  si  dischiava,  Giunto  mi  vidi  (cioè:  in 
tanto  tempo  ).  Varch.  slot.  il.  544*  Quando  il  magi- 
strato apriva  il  tamburo  ,  che  lo  aprivano  ogni  tanto 
tempo  ec.   (  cioè:  ogni  determinato  tempo  )  . 

<>.  I.  Darne  ,  o  Toccarne  tante,  e  s'  intende  Busse  , 
vaie  Percuotere  ,  o  Esser  percosso.  Bocc.  nov.  Zi.  io. 
Presomi  per  la  cappa  ,  e  tiratomisi  a'  pie  ,  tante  mi 
die  ,  che  tutto  mi  ruppe.  E  num.  n.  Io  ci  tornerò  ,  e 
darottene  tante  ,  che  io  ti  farò  tristo  per  tutto  '1  tem- 
po ,  che  tu  ci  viverai.  Bern.  Ori.  2.  i5.  39.  Perchè  il 
Re  gliene  dava  ogni  di  tante. 

§.  II.  Comprare  ,  o  fender  tanto  ,  Vale  Comprare  , 
o  fendere  a  un  determinato  pretto  .  Lat.  tanti  .  Gr. 
Képi    Tatrs'w  . 

+  5-  HI.  Esser  tanto  ,  vale  Esser1* sufficiente  ,  Basta- 
re.  Lat.  tati»  esse.  Vit.  S.  M.  Madd.  22.  Senta  mil- 
le morii  ogni  ora  ;  e  anco ,  se  questo  non  bastasse  ,  insi- 
no  alla  fine  del  mondo  ,  non  sarebbe  tanto.  Dani. 
Par.  g.  Rivolta  s'  era  al  Sol  ,  che  la  riempie,  Come  a 
qnel  ben  ,  eh*  a  ogni  cosa  è  tanto.  Tac.  Dav.  ann.  5.  72. 
Se  noi  guardiamo  ec.  con  che  nefanda  voce  Lntorio  Pri- 
sca ha  sporcato  la  sua  mente,  e  gli  orecchi  degli  uo- 
mini ,  ne  carcere  ,  né  laccio  ,  né  servile  strazio  gli  è 
tanto  (  il  Lat.  ha  suffecerint  ).  Cecch.  Dot,  2.  5.  Biso- 
gnerebbe la  zecca  un  anno;  e  appena  che  la  fusse  tan- 
ta a'  nostri  imbrogli. 

§.  IV.  Tanto  ,  coli'  artìcolo  ,  e  senta  in  forta  di 
sust.  per  V  astratto  di  Tanto  add.  Petr.  cant.  lS.  6. 
Quel  tanto  a  me  non  più  del  viver  giova.  Bocc.  nov. 
27.  16.  Nella  quale  ec.  tanto  di  piacevolezza  gli  dimo- 
straste ,  che  se  egli  prima  v*  amava  ,  in  ben  mille  dop- 
pi faceste  1'  amor  raddoppiare.  Dani.  Inf.  4.  E  M  mio 
maestro  sorrise  di  tanto  (  cioè:  di  ciò).  Malm.  7.  85. 
E  spalancando  poi  tanto  di  gola  ,  Urla  ,  bestemmia  il 
ciel  ,  minaccia  ,  e  brava.  E  10.  17.  Cosi  le  fa  ingoiar 
tanto  di  micca.  E  st.  18.  Si  ringalluzza  ,  e  fa  tanto  di 
cuore  . 

**  5.  V.  Duo  tanti  ,  o  simile,  per  Due  volte  più  ec. 
Vit.  S.  Zanob.  3i2.  Veggendo  Santo  Zanobi  lo  stato, 
là  ove  egli  era  provenuto  ,  si  multipricò^duo  tanti  in 
santità.  Alam.  Colt.  5.  ii3.  Non  passe  il  sesto  pie, 
sia  per  lunghezza  Due  volte  il  tanto  ,  e  dove  abbon- 
di umore  ec.  Mor.  S.  Greg.  6.  1.  Cercate  il  mare  e 
la  terra  ,  per  farvi  un  discepolo  ;  e  quando  1'  avete  fat- 
to ,  lo  fate  figliuolo  dell'  inferno  duo  tanti  che  voi  non 
siete  .  - 

**  §.  VI.  Cento  tanto,  Il  centuplo.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  72.  Chi  rinunzia  a  questi  beni  temporali  visi- 
bili ,  ne  riceve  in  questa  vita  cento  tanto;  cioè  doni  e 
grazie  spirituali.  E  1.  146.  Promette  loro  in  questa 
vita  cento  tanto.  Fior.  S.  Frane.  178.  Vedendo  egli 
rendersi  la  sua  derrata  mille  tanto  pregio  più  che  non 
v-ale  (  questo  modo  è  simile  al  Due  ,  o  tre  cotanto  ec. 
V.  COTANTO  Add.  ). 

**  §.  VII.  Anche  nel  plurale.  Vii.  S.  Gir.  HO.  Il 
quale  era  di  tanta  bellezza  e  chiarità  ,  che  a  suo  avvi- 
so avanzava  per  sette  tanti  ogni  bellezza  del  sole  (  in 
tal  senso  nel  buon  secolo  per  lo  più  si  trova  cotan- 
li). 

**  §.  Vili.  Per  Altrettanto,  Cotanto.  Fr.  Ciord.  i52. 
Noi  avemo  abundanzia  di  sapienzia  più  che  non  ebbe- 
ro  gli    antichi    mille  milia  tanti  più  . 

**  §.  IX.  Per  Sì  efficace. Pallad.  Z-j .  E  dicesi  che  è 
tanto  questo  rimedio  ,  che  né  gielo,  né  animale  alcuno, 
né  nebbia  puote  nuocere  (  il  T.  Lat.  ha  :  cujus  vis 
tanta  esse  perhibetur  )  . 

TANTO.  Avverb.  Dinota  lunghetta  di  tempo,  Gran- 
desta  di  spatio  ,  Quantità  di  cosa.  Si  adopera  ,  non  che 
co' verbi  ,   ma  pur  co*  nomi  d'  ogni  genere  ,    e  numero  , 


anche  superlativi.  Se  ha  la  corrìspondenta  delle  parti- 
celle CHE  ,  QUANTO  ec.  esprìme  diversi  sentimenti . 
come  In  guisa  ,  Talmente  ,  Di  sì  fatta  maniera  ,  Sì 
fattamente  .  Lat.  tantum  ,  tam  ,  adeo  ,  ila  ,  ila  ut  .  Gr. 
wVav  ,  -no-ÌTov ,  oìr-i.  Bocc.  nòv.  -5.  3.  Quanto  tra'  ca- 
valieri era  d'ogni  virtù  il  marchese  famoso,  tanto  la 
donna  tra  tutte  1'  altre  donne  del  mondo  era  bellissi- 
ma. E  nov.  26.  i5.  Tanto  pregò  ,  e  tanto  scongiurò  , 
che  ella  vinta  con  lui  si  paceficò  .  E  nov.  42.  8.  E 
tanto  la  pregò  ,  che  in  una  sua  capannetta  la  menò  . 
E  nov.  43.  2.  Amandola  ,  tanto  seppe  operare  ,  che  la 
giovane  cominciò  non  meno  ad  amar  lui  ,  che  egli  a- 
masse  lei  .  E  nov.  60.  24.  Affermando  ,  che  tanto  , 
quanto  essi  scemavano  a  far  quelle  croci,  poi  ricresce- 
vano nella  cassetta.  E  nov.  96.  19.  Tanto  ,  e  si  mace- 
rò il  suo  fiero  appetito  ,  che  ec.  libero  rimase  da  tal 
passione.  E  nov.  97.  10.  Di  questo  fu  la  giovane  tan- 
to lieta  ,  e  tanto  contenta  ,  che  ec.  app3rver  segni  gran- 
dissimi della  sua  sanità  .  Filoc.  7.  454.  Appresso  i 
quali  Biancofiore  ec.  veniva  tanto  bellissima  ,  che  ogni 
comparazione  ci  saria  scarsa.  Petr.  san.  87.  Le  trovo 
nel  pensier  tanto  tranquille  ,  Che  di  nuli'  altro  mi  ri- 
membra ,  o  cale.  Dittam.  t\.  10.  Qui  appresso  gli  Ad- 
tropofagi  si  stringono  ,  I  quali  vivon  tanto  crudelis- 
simi ,  Che  d'usar  carne  umana  non  s'infingono. 

**  §.  I.  Per  A  basterna.  Bocc.  giorn.  a.  nov.  S. 
Essendo  più  medici  richiesti ,  et  avendo  un  segno  , 
et  altro  guardato  di  lui  ,  e  non  potendo  la  sua  infer- 
mità tanto  conoscere  ,  tutti  comunemente  si  disperavano 
della  sua  salute  .  Stor.  Bari.  96.  Non  si  potria  tan- 
to della  grandezza  parlare  (  parla  d'  un  prato  delizio- 
sissimo .  ) 

**  §.  II.  Per  Nondimeno  ,  o  simile  .  Cavale.  Stolti*. 
260.  Non  sarai  più  foite  che  Sansone,  più  Santo  che 
David  ,  né  più  savio  che  Salomone  ;  e  tanto  questi  per 
troppo  assicurarsi    caderono. 

**  \.  III.  Per  Altrettanto  ,  Egualmente .Segn.  Mann. 
Die.  16.  3.  Quando  ancora  tu  stii  desto  ad  attendere 
il  tuo  Signore  ,  può  sembrare  a  te  ,  eh'  egli  tanto  verrà 
nell'  ultima  ora  a  trovarti  in  guisa  di  ladro  .  Benv. 
Celi.  Ore/.  106.  Se  non  si  avessero  limoni  ,  piglisi  a- 
ceto  forte  ,  che  tanto  monta. 

**  §.  IV.  Per  Almeno.  Borgh.  Arm.  Fam.  53.  Sic- 
ché in  questa  parte  tanto  ,  non  ti  possono  dir  favole  , 
ma  verace  istoria  . 

**  %.  V.  Per  Mentre  che.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  196.  II 
fanciullo  stava  tutto  cheto  e  tranquillo  ,  tanto  che  la 
madre  aveva  adorato  quanto  piaceva  a  lei  . 

**  §.  VI.  Per  Tante  volte,  Così  spesso.  Vit.  S.  M. 
Madd.  53.  Io  voglio  innanzi  morire  mille  migliaia  di 
volte  ,  se  tanto  potessi  risuscitare  ,  che  di  venire  a 
questo  partito  . 

**  §.  VII.  Per  Non  solamente.  Cavale.  Specch.  cr. 
192.  Quando  il  domandò  se  doveva  perdonare  sette 
volte  ,  rispose  :  Non  tanto  sette  volte  ,  ma  settanta 
volte  sette . 

**  §.  Vili.  E  per  Non  solo  non  .  Fior.  S.  Frane. 
147.  Ma  non  tanto  ritrovò  lei  ,  ma  non  trovò  perso- 
na .  Fav.  Esop.  171.  A'  quali  ,  non  tanto  che  li  sov- 
vengano ,  ma  con  schernimento  rispondono  . 

**  §.  IX.  Tanto  Avverb.  accordalo  co'  Nomi.  Borgh. 
Orig.  Fir.  99.  Tutti  [  /*'  prenomi  de'  Romani  ]  non  ar- 
rivano a  XX.  che  era  e  per  loro  comodissimo  ,  e  in 
se  [  essendo  tanti  pochi  ]  agevole  .  Gr.  S.  Gir.  5. 
Quando  eglino  odono  questa  iscrittura  ,  si  credono  tan- 
to forte  ,  e  tanta  grande  isperanza  v'  hanno  ,  che  al- 
quante fiate  vi  muoiono  .  E  33.  Per  quello  [  buco  ]  vi 
potrebbe  tanta  entrare  dell'  acqua  ,  che  I'  avere  e  la 
nave  sarebbe  perduta  .  Bocc.  g.  5.  n.  S.  E  tanto  fu 
la  paura  ,  che  di  questo  le  nacque  ,  che  ec.  [  così  ha 
il  T.   Monelli ,    e   la   Edit.  del  yZ.  Vedi  Deput.  Decam. 
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pag.  i3.  ]  .  E  g.  io.  *.  7.  La  quale  [figliuola  ]  tanta 
contenta  rimase  ,  quanta  altra  donna  di  suo  amante 
fosse    giammai   [  così  il   T.  Monelli  ,  e   quel   del  ~ù.  ]  . 

**  J.  X.  Tanto  .  colla  corrispondenza  di  Come  . 
yìt.  Ò.  Gir.  120.  Dico  ec.  che  pochi  ne  sieno  stati 
ec.  per  cui  Iddio  abbia  mostrati  e  fatti  tanti  miracoli  , 
e  si  nuovi ,  come  per  lui  .  Salv.  Avveri.  2.  2.  io.  Ma 
in  ciò  ,  che  pertiene  al  senso  ,  tanto  monta:  Lepido  è 
stalo  cagione  ec.  come  se  [  le  parole  ]  con  questo  or- 
dine fosser  tessute  da  chi  le  parla  :  Lepido  il  ribaldo 
ec. 

**  §.  XI.  Tanto  ,  colla  corrispondenza  di  Che,  vale 
Tanto  quanto  ,  ovvero  Sì  ,  e  sì.  Lat.  aeque  ac.  Libr.  cur, 
malati.  Dimorano  salubrmente  in  quell'  aria  di  collina 
tanto  maschj  ,  che  femmine  . 

**  5.  XII.  Tanto  ,  colla  corrispondensa  di  Quanto  , 
vale  Sì  ,  e  sì  ,  Sì ,  come.  lied.  leti.  2.  196.  I  frutti  ec. 
sono  sanissimi  ,  tanto  crudi  ,  quanto  cotti . 

**  §.  XIII.  Tanto  ,  rispondendogli  In  modo  che  . 
Petr.  uom.  ili.  29.  Tanto  pianto  fu  in  Roma  dopo  la 
sua  morte  ,  in  modo  che  ciascuno  piangeva  . 

**  §.  XIV.  Non  tanto  ,  colla  corrispondensa  di  Ma  , 
vale  Quanto  .  Cavale.  Specch.  cr.  6S.  Dobbiamo  non 
tanto  dolerci  de'nostri  mali,  ma  della  passione  di  Cri- 
sto . 

**  §.  XV.  Tanto  come  ,  per  Secondo  che  ,  Per  quel- 
lo che.  Slor.  Bari,  7.  Uno  di  quelli  maestri  di  storlo- 
mia  disse  :  Tanto  com'  io  posso  conoscere  ,  e  secondo 
che  1*  arte  mia  dimostra,  lo  tuo  figliuolo  non  sarà  nel 
tuo  regno  ec. 

**  §.  XVI.  Tanto  quanto  ,  vai  Quanto  .  Gr.  S. 
Gir.  Assai  si  travagliano  tuttora  di  menare  gli  altri 
al  nostro  Signore  ,  e  tanto  quant'  egli  possano  ,  a  sa- 
lute delle  loro  anime.  E  26.  Tanto  quanto  tu  se'  più 
umile  in  tutte  le  tue  cose  ,  tanto  troverai  più  grazia  in 
■verso  di  Dio.  E  appresso:  Tanto  quanto  noi  ci  tegna- 
mo  più  vili  ,  tanto  ci  ama  più  Iddio.  E  43.  Tanto 
quanto  1'  anima  vale  più  dello  corpo  ,  e  tanto  vagliono 
più  le  spirituali,  che  le  temporali  [misericordie .  No- 
ta  ,  e  tanto  ]  .  Bocc.  g.  7.  i».  5.  Tanto  quanto  tu  se' più 
sciocco  e  più  bestiale  ,  contanto  ne  diviene  la  gloria 
vaia  minore  . 

**  §.  XVII.  Tanto  troppo.  Mor.  S.  Greg.  2.  ti. 
Molti  altri  seno  ,  che  tanto  troppo  sentono  1'  avversità, 
ebe  si    disordinano  in  dolore  . 

§.  XVIII.  Tanto  1  per  Tanto  che  .  Lat.  adeo  ut.  Gr. 
toc-i  .  G.  V.  12.  66.  6.  E  di  sua  persona  fece  maravi- 
glie in  arme,  tanto  fece  ritrarre  gì'  Inghilesi  al  carri- 
no. 

5.  XIX.  Tanto  ,  per  Solamente  ,  maniera  Ialina  . 
Lat.  tantum  .  Gr.  fUoVor.  Dani.  Par.  2.  Se  raro  ,  o 
denso  ciò  facesser  tanto  ,  Una  sola  virtù  sarebbe  in 
tutti.  E  18.  Tanto  poss'  io  di  quel  punto  ridire  .  Tes. 
Br.  7.  44.  Eglino  sono  uomini  ,  non  per  opera  ,  ma 
per  nome  tanto  .  Cas.  leu.  20.  Rallegromi  senza  (ine 
non  tanto  per  1'  esaltazione  di  casa  mia  ,  quanto  per  lo 
grandissimo  contento  ,  che  ec.  Malm.  3.  46.  Non  ch'io 
fugga  il  pericol  di  morire,  Percb'  io  fo  buon  per  una 
volta  tanto. 

**  §.  XX.  Per  Questo  .  Borgh.  Tose.  333.  E  tanto 
sia  detto  di  questi  XII.  Popoli  finché  da  se  stessi  si 
ressero.  E  Arm.  Fam.  54-  E  tanto  sia  detto  per  ora  del- 
l' arme  d'  un  color  solo.  E  86.  Basti  ora  averne  ac- 
cennato tanto.  E  87.  E  del  nome  basti  averne  detto 
tanto . 

**  §.  XXI.  Quel  tanto,  vale  Quello,  Tutto  quello  . 
Borgh.  Fast.  475.  Credendo  ,  che  pur  troppo  sia  quel 
tanto  che  se  n'  è  detto  fin  qui  (  se  non  valesse,  Quel 
solo  ) .  Mor.  S.  Greg.  1.  20.  Questo  tanto  ec.  abbia- 
mo detto  con  tre  intendimenti. 

**    §.    XXII.   Per    Una   stessa    cosa  .    Segn.  Mann. 


Magg.  29.  1.  Tre  beni  di  valore  tra  loro  cosi  uniformi, 
che  non  puoi  dire  qual  nell'  estimazion  del  secolo  sia 
maggiore  ,  son  tutti  tanto  . 

§.  XXIII.  Tanto  solamente ,  vale  Solamente.  Lat. 
tantum  .  Gr.  fxóvov.  Bocc.  nov.  98.  3o.  Essendo  conten- 
to d'  avervi  tanto  solamente  ricordato  di  quelle  ec.  Li». 
M.  Non  erano  rimasi ,  se  non  li  soccorrevoli  tanto  so- 
lamente . 

§.  XXIV.  Tanto  ,  vale  talvolta  Sì  lungo  tempo  ,  Per 
tanto  spazio  di  tempo  .  Lat.  landiu  .  Gr.  watTwy  Xf°" 
vt»  ,  TFWf  .  Petr.  cane.  7.  6.  Se  tanto  viver  può  ben 
colto  lauro.  Bocc.  nov.  9S.  4-  Niun  di  loro  aveva  nò 
ben  ,  ne  riposo ,  se  non  tanto  ,  quanto  eraDo  insie- 
me . 

**  §.  XXV.  In  questo  senso  si  usa  Tanto  e  tanto  , 
ma  con  più  efficacia.  Slor.  Semi/.  12.  E  in  tale  pratica 
tanto  e  tanto  permanerono  ,  e  con  tale  sollecitudine  e 
diligenza  la   frequentarono  ,  che  ec. 

§.  XXVI.  A  tanto  ,  vale  A  tal  termine.  Lat.  eo . 
Bocc.  Inlrod.  24.  Era  la  cosa  pervenuta  a  tanto  ,  che 
non  altramenti  si  curava  degli  uomini  ,  che  morivano  , 
che  ora  si  curerebbe  di  capre  . 

§.  XXVTI.  Da  tanto  ,  in  forza  d'  aggiunto  ,  vale  Di 
tanto  valore  .  Bocc.  nov.  i3.  26.  Fu  da  tanto  ,  e  tan- 
to seppe  fare  ,  che  egli  paceficò  il  figliuolo  col  padre  . 
Fir.  As.g5.  Ma  non  fui  mai  da  tanto,  ch'io  potessi 
dar  la  volta  tonda  . 

§.  XXVIII.  Di  tanto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Tanto  ,  Sì 
fattamente  ,  In  tal  guisa  .  Lat.  ita.  Gr.  »  tuì  .  Bocc. 
nov.  i5.  19.  Di  tanto  1'  amò  Iddio  ,  che  niuno  male  si 
fece  nella  caduta . 

Jj.  XXIX.  In  tanto  ,  vale  In  questo  mentre  .  Lat.  in- 
terea  .  Gr.  i'v  tcJ  /mietati.  Pelr.  canz.  3o.  5.  E  'n  tanto 
lagrimando  sfo^o  Di  dolorosa  nebbia  il  cor  condenso  . 
V .  INTANTO  . 

**  §.  XXX.  Vale  anche  In  tanto  tempo  .  Dani. 
Purg.  52.  Funne  ricoperta  E  1'  una  e  1'  altra  ruota  , 
e  '1  temo  in  tanto  Che  più  tiene  un  sospir  la  bocca 
aperta  . 

§.  XXXI.  Per  tanto  ,  avverb.  Perciò  .  Lat.  proinde  , 
ideirco  .  Gr.  6iiviq  ,  ita  tttv'vx  .  V.  PER  §.  CXCÌII. 
§.  XXXII.  Talora  vale  Nondimeno  ,  Tuttavia  .  Lat. 
nihilominus  .  Gr.  fsi'vraiyi.  Lab.  346.  A  questo  servi- 
gio ,  e  ad  ogni  altro  molti  ,  anzi  tutti  quanti  ,  che  di 
là  ne  sono  ,  sarebbono  stati  più  di  me  sufficienti  ec. 
ma  per  tanto  a  me  toccò  la  volta  ,  perchè  la  cosa  ec. 
in  parte  a   me  apparteneva.  V.  PER  5-  CXCIV. 

§.  XXXIII.  Non  per  tanto  ,  vale  Nondimeno  .  Lat. 
nihilominus  .  Gr.  (Jtivaiye  .  V.  NON  PERTAN- 
TO. 

§.  XXXIV.  Tanto  o  quanto  ,  denota  Qualche  poco  . 
Lat.  aliquantulum  .  Gr.  iro)i^oc">t/"o'f/av.  Liv.  M.  E  quan- 
do egli  ventava  o  tanto,  o  quanto,  non  pur  solamente 
la  polvere  ,  ma  la  cenere  gli  feriva  ne'  visaggi  .  Pelr. 
cap.  2.  Ed  ella  il  crede  ,  E  tu  ,  se  tanto  ,  o  quanto 
d'  amor  senti.  E  cap.  3.  Costei  non  è  chi  tanto  ,  o 
quanto  stringa.  Ninj.  Fies.  140.  Né  non  mi  può  di 
questo  niuno  atare ,  Né  conforto  donarmi  tanto,  o 
quanto.  Borgh.  Orig.  Fir.  139.  Non  fu  nazione  sì'fie- 
ra  ,  che  non  sentisse  tanto  ,  o  quanto  di  questa  dol- 
cezza del  culto  divino.  Bern.  Ori.  1.  6.  61.  Se  tanto  , 
o  quanto  accostar  mi  ti  posso.  Malm.  9.  63.  Stimando, 
che  1'  indugio  tanto  ,  o  quanto  Sia  sempre  ben  per  o- 
gni  buon  rispetto  . 

§.  XXXV.  Tant' è ,  pronunziato  come  una  sola  di- 
zione ,  vale  In  somma  ,  In  conclusione  ,  In  fatti  .  Lat- 
in summa  .  Gr.  gV/  3t£$et>ec/i*  .  Salvin.  Spia.  2.  2. 
Tant'  è  non  mi  dite  a  me  ,  che  a  ogni  modo  ella  non 
sappia  un  poco  di  non  so  com'  io  debbia  chiamarme- 
la. Belline,  son.  268.  Tant'  è  poi  eh'  io  son  fatto  Ca- 
landrino ,  A  gran    pericol  vo ,  ch'io   non  mi  sconci. 


22 


T  AN 


T  AP 


Geli.  Sport.  3.  7.  Tant'  è  io  me  ne  voglio  andare  alle 
mie  faccende.  Fir.  Trin.  3.  7.  Tant'  è  io  per  me  la 
vo'  credere  a  mio  modo.  Morg.  21.  i5o.  Tant' è  ,  che 
spesso  è  util  disperarsi,  E  fassi  per  isdegno  di  gran  co- 
se . 

**  §.  XXXVI.  Talvolta  vale  Tanto  fa  ,E  lo  stesso  . 
Segn.  Mann.  Apr.  6.  2.  Tanto  è  Sapiens  nelle  divine 
Scritture  ,  guanto  è  dir  Justus.  E  IVov.  i3.  2.  Nella 
frase  Ebrea  tanto  è  moltissime  volte  dir  vocabuntur  t 
quanto  dir  erunt  . 

**  §.  XXXVII.  Tanto  è  a  dire,o  simili ,  vale  lo  stesso  • 
Pass.  3.  Gesù  Cristo  ec.  disse:  Non  pure  sette  volte, 
ma  settanta  volte  sette  ec. ,  che  tanto  è  a  dire  ,  Tan- 
te volte  gli  perdona  ,  quante  pecca.  E  326.  L'  altro 
modo,  che  si  possono  cognoscere  i  peccati  si  è  ,  se- 
condo che  e'  sono  ec.  nella  volontà  ,  o  nel  cuore  ,  che 
tanto  è  a  dire  (  che  t  il  medesimo  ).  Dial.  S.  Greg* 
2.  8.  Vidi  sopra  a  me  lo  mantello  dell'  Abate,  ed  esso 
pareva  che  mi  traesse  dell'  acqua  ;  tanto  voleva  ciò  di- 
re (  il  che  voleva  dire  )  ,  che  per  gli  meriti  del  Santo 
fosse    fatto  questo  miracolo  . 

**  §.  XXXVIII.  Tanto  fa  ,  vale  È  lo  stesso.  Galil. 
Dial.  Sist.  110.  Per  conseguire  il  medesimo  effetto  ad 
unguem  tanto  fa    se    la  sola  terra  si  muova  . 

**  §.  XXXIX.  Tanto  vale,  significa  lo  stesso. Salv. 
Awert.  2.  1.  16.  Nomi  ,  e  Avverbj  ,  i  quali  hanno 
terminazione  ,  e  genere  di  maschio ,  e  di  femmina  ,  e 
tanto  vagliono  . 

§.  XL.  A  tanto  per  tanto  ,  vale  A  questo  raggua. 
glio',  Con   tal  proporzione  . 

§.  XLI.  Più  che  tanto  ,  vale  Quanto  si  converrebbe  , 
o  Quanto  sarebbe  necessario .  Car,  leu.  1.  i58.  E  non 
facendosi  più  che  tanto  ,  imputatelo  alla  difficoltà  , 
di'  io  vi  dico  .  E  175.  Ma  poiché  ne  fo  sconcio,  e  dis- 
piacere a  voi  ,  non  voglio  gravarvene  più  che  tanto  . 
E  2.  65.  Mi  duole  non  aver  potuto  cavar  di  questo  ne- 
gozio più  che   tanto  . 

§.  XLII.  Tanto  che,  vale  Di  maniera  che  ,  Per  mo- 
do che  .  Lat.  ita  ut  ,  adeo  ut.  Gr.  «j-j  .  Bocc.  nov.  2. 
5.  Giannotto  di  sollecitarlo  non  finava  giammai  ,  tanto 
che  il  Giudeo  da  cosi  continua  instanzia  vinto  disse  . 
Benv.  Celi.  Oref.  87.  Alcuni  [  ceselli  ]  sono  più  volti, 
alcuni  manco  volti,  tanto  che  egli  si  viene  a  quelli,  che 
sono  diritti  . 

-j-  §.  XLIII.  Per  Infinattantoché.  Lat.  quoad  ,  donec  . 
Gr.  cui.  Bocc.  nov.  yò.  11.  A  me  pare  ,  che  noi  ab- 
biamo a  ricogliere  tutte  qnelle  ,  che  noi  vedrem  nere  , 
tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad  essa.  Stor.  Bari.  36. 
Andò  cercando  [ /'/  buon  Pastore]  solamente  per  l'u- 
na  [  pecora  ]  tanto  che  V  ebbe  trovata  . 

*»  §.  XL1V.  Per  Mentre  che.  Sen.  Pist.  97.  Nel 
quale  [  tempio  ]  neun  maschio  osava  di  entrare  ec.  e 
ancora  ,  se  alcuna  immagine  d'uomo  ci  avea ,  ella  era 
coperta  tanto  che'  sagrifici  si  faceano  . 

TANTOSTO  .  Avverb.  Di  subito  ,  Immantinente  . 
Lat.  statim,  illieo  .  Gr.  aùrtxst.  Bocc.  nov.  i3.  18.  E 
conosciuto  tantosto  costei  esser  femmina  ec.  la  voleva 
baciare.  E  nov.  1S.  -|5.  Fiso  guardandolo  ,  tantosto  il 
riconobbe.  E  nov.  82.  4-  '1  c^e  tantosto  sepper  quel- 
le ,  che  a  ciò  badavano.  Sen.  Pist.  Credi  tu  ,  che  1'  al- 
tre cose  piene  di  fracidume  ec.  tantosto  ,  che  I'  hanno 
gittate  sulla  bracia  ec.  Guìd.  G.  Adunque  lo  Re  Aga- 
mennone tantosto  scese  in  terra  ,  e  andóe  al  tempio 
di  Diana  .  E  altrove  :  Egli  ,  fornendosi  dondunque  po- 
teo  ,  tantosto  venne.  Rim.  ani.  Guitt.  97.  Tantosto , 
donna  mia,  Coiu'  eo  voi  vidi,  fui  d'amor  sorpriso  . 
Bern.  Ori.  1.  5.  25.  Ma  sarà  ben  tantosto  liberato  . 
Cirijf.  Calv.  l\.  128.  Ma  chi  vive  a  speranza  muore  a- 
stento  ,  Un  tantosto  di  Francia  vien  poserai  [  qui  in 
forta   di  sust.  ]  . 

(*)  TANTOSTO.  Aggiunto,  che  si  dà  all'  uova  col- 


te col  burro  sopra  fette  di  pane  arrostilo.  Salvia,  disc. 
3.  82.  Noi  diciamo  uova  tantcste  ,  cioè  Latino  ava  to- 
sta ,  che  si  cuocono  col  burro  sopra  le  fette  di  pane 
arrostito  .  Prcs.  Fior.  6.  172.  L'  uova  ,  che  a  tutte  le 
cose  sono  condimento  ,  da  niuna  condimento  ricevo- 
no ,  onde  pigliatele  da  bere,  sode,  bazzotte,  affogate  , 
tenere  ,    tantoste  ,  maritate  ,  ec. 

**  TANTO  TOSTO  .  Tantosto.  Gr.  S.  Gir.  29. 
Tanto  tosto  coni'  egli  il  vede  cessare  dalle  buone  ope- 
re ,  ed   egli   torna  a  lui. 

%*  TÀPERE  .  s  f.  pi.  T.  di  galera  ,  e  di  Marine- 
ria. Tavolette  poste  sopra  V  incinta  ,  e  sotto  ai  colli 
delle  latte  dalla  poppa  alla  prua  .  Stratico  . 

■f  TAPINARE.  Vivere  in  Miseria  ,  Menare  infelice 
vita  ,  Tribolare  .  Lat.  in  miseriis  degere  .  Gr.  dufU- 
X*ìv.  Bocc.  nov.  16.  ai.  Ahi  lasso  me  ,  che  passati  so- 
no anni  quattordici  ,  che  io  sono  andato  tapinando  per 
lo  mondo.  E  nov.  29.  26.  Per  lasciar  te  tornare  ,  e 
stare  in  casa  tua  ,  lungamente  andata  son  tapinan- 
do .  Morg.  2.  52.  Che  si  ricordi  del  suo  caro  Orlan- 
do ,  Che  va  pel  mondo  sperso  or  tapinando  .  Car.  En. 
it.  4l°.  In  ogni  parte  Siam  poi  giti  del  mondo  tapi- 
nando ,  Con  nefandi  supplicj  ,  e  con  atroci  Morti  pa- 
gando il  fio  ec. 

§.  I.  In  signifìc.  neutr.  pass.  In  modo  basso  ,  vale 
Tribolarsi  ,  Affliggersi  grandemente .  Salvia,  disc.  2. 
565.  Era  venuta  per  ugnerlo  all'  usanza  del  paese  ,  e 
imbalsamarlo  ,  e   sì  noi  trovando  ,  si  tapinava  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Dolersi.  Cecch.  Dissim.  4.  7. 
Ella  tosto  tosto  si  raffazzona  sempre  piangendo  e  tapi- 
nandosi . 

f  TAPINELLO. Z)/m.  di  Tapino  ;  Meschinello.Lat. 
misellus.  Gr.  <mnr«tvói.  Bocc.  nov.  5j.  6.  Solamente  le 
donne  tapinelle  costrigne.  Fr.  Iac.  T.  3.  10.  4-  Guai 
all'  uomo    tapinello,  Che  si  mostra  cos'i  duro.  E  5.  5^. 

36.  Or  ti  muta  tapinello,  Esci  d'  esto  Mongibello  . 
Burch.  1.  65.  Andando  a  uccellare  una  stagione  ,  Di 
mezza  notte  in  sul  levar  la  stella  Una  chiocciola  presi 
tapinella.  Fir.  As.  ii5.  Impaurita  adunque  la  tapinel- 
la  per  cosi  fatte  parole,  voltossi  a  quella  vecchia  ,  e 
baciandole  le  mani,  disse.  E  270.  Poscia,  che  la  ta- 
pinella si  fu  cruciata  per  lungo  spazio  co'  pianti  ,  e 
co'  lamenti  ec.  diede  pur  finalmente  luogo  al  gran  do» 
lore  .  Bari.  Ben.  rim.  pag.  22.  [  Livorno  1799-  ]  O  ta- 
pinelle mie  compagne  afflitte  ,  Che  sol  reputazion  me- 
co acquistate  Con  gli  usci  chiusi  e  finestre  confitte  ec. 

(*)  TAPINITÀ.  Bassezza  .  Lat.  humililas  .  Gr.  tu- 
truviltu.  Il   Vocabol.  nella  voce  VlLTA  §.  I. 

TAPINO  .  Add.  Misero  ,  Infelice  ,  Tribolato  .  Lat. 
miser  ,  infelix  .  Gr.  iuvnvóf  .    f^.  Flos.   24.    Bocc.  nov. 

37.  22.  E  che  voi  del  suo  esilio  ,  e  dell'  essere  andato 
tapino  per  lo  mondo  sette  anni  non  siate  cagione,  que- 
sto non  si  può  negare  .  Dant.  Inf  24.  Ritorna  a  casa  , 
e  f|ua  ,  e  la  si  lagna  ,  Come  '1  lapin  ,  che  non  sa  che 
si  faccia  .  Frane.  Sacch.  nov.  ii5.  Ed  egli  con  1'  avan- 
zo ,  che  v'  erano  rimasi  ,  si  stette  misero  ,  e  tapino  . 
Bern.  Ori.  1.  24.  26.  Perchè  principio  ardito  ,  e  debil 
line  Fatto  ha  spesso  molte  anime  tapine  . 

§.  Per  similit.  vale  Gretto  ,  Basso  ,  Ordinario  .  Lat. 
exilit  ,  humilis  ,  demissus  .  Gr.  nzev&vcf  .  Cari.  Fior. 
i45.  Il  primo  (  verso  )  e  '1  terzo  di  gretta  ,  e  tapina  u- 
scita  . 

•  TAP1NOSI  .  T.  Didascalico  .  Figura  Rettorica  , 
per  cui  a  tose  grandi  si  applicano  parole  basse  . 

-j-  *  TAPPA.  Luogo  per  mangiare , e  riposarsi  ne'  viag- 
gi .  Salvia.  Fier.  Buon.  Intr.  4.  Furieri  ,  quasi  fodrie- 
ri  ,  trovatori  d*  alimenti  ,  di  tappe,  cioè  di  luoghi  ,  tb- 
vuv  ,  per  mangiare  ne'  viaggi  ,  dal  Lat.  baib.  fodrum  , 
alimento  . 

f  *  TAPPARE.  Serrare,  Chiudere.  Fag.  rim.  pari. 
6.  pag.  2ii.  (  Lucca  1734.  )Se  per  gir  contro  al  Turco 
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ancor  non    tappo  L'  uscio   di    questo  mio  rustico  grep- 
no  ,   E  se  verso  Bisanzio  ec. 

*  §.  I.  Tappare  ,  per  Coprire  una  cosa,  sicché  non 
si  vegga  .  Sacc.  rim.  Tutto  il  duomo  è  parato  ec.  Non 
y'  è  più  un  buchin  ,  che  non  si  tappi  Col  suo  pezzetto 
a  proporzione  ec. 

-f-  *  §.  II.  Trovasi  anche  in  signific.  neutr.  pass.  Por- 
tig.  Ricciard.  i5.  5y.  Ella  si  copre  e  tappa  Meglio  che 
puote  ,  e  seco  s'  abbaruffa  :  Ma  nelle  mani  de'  giganti 
incappa  ,  E  s'  attacca  di  subito  una  zuffa  ec. 

*,*  §.  III.  Tappare  la  batteria  ,  T.  di  Marineria  . 
V.   TAPPO  S-  II-  Stratico  . 

*  TAPPATO  .  Add.  da   Tappare  . 

*  §.  Per  Coperto  ,  Imbaccuccato  .  Magai,  leti.  Ci 
ha  dato  ad  intendere  essergli  stato  picchiato  oli'  uscio 
due  ore  avanti  giorno  da  una  donna  tappata  . 

TAPPETO  .  Spezie  di  panno  grosso  a  opera  di  varf 
colori  ,  e  con  pelo  ,  per  uso  principalmente  di  coprir  ta- 
vole .  Lat.  tapes  ,  lapetum  ,  aulceum  .  Gr.  tuttni.  Nov. 
ant.  18.  2.  Il  siniscalco  ,  ovvero  tesoriere  prese  quelli 
marchi  ,  e  mise  uno  tappeto  in  una  sala  ,  e  versollivi 
suso  .  G.  V.  7.  10.  2.  11  quale  [tesoro"]  si  fece  venire 
innanzi  ,  e  porre  in  su'  tappeti.  Bocc.  g.  7.  p.  4-  Fat- 
ti in  su  1'  erba  tappeti  distendere  ,  e  vicini  al  lago  a 
seder  postisi  ,  comandò  il  Re  ad  Emilia  ,  che  comin- 
ciasse. Bern.  Ori.  3.  1.  20.  Ad  un  tappeto  vide  armi 
distese  Di  ciò  ,  che  ad  un  bisogna  interamente  .  Bel- 
line, son.  279.  Per  sempre  ti  diciam  :  leva  il  tappeto 
T  cioè  :  non  ci  dar  mai  più  da  mangiare  ]  . 

5.  I.  Dicesi  proverbialmente  Levare  ,  o  Levarsi  da 
tappeto  ,  che  vale  Abbandonar  la  'mpresa  ,  che  s'  ha  tra 
mano  ,  quando  si  conosce  ,  eh'  ella  non  può  riuscire  ;  il 
che  diciamo  anche  Torsene  giù  .  Salvin.  Spin.  2.  3.  E 
quando  egli  avesse  altro  capriccio,  mettalo  pur  da  par- 
te a  sua  posta  ,  e  lievisene  pur  da  tappeto  .  Maini,  io. 
35.  Quinoltre  gli  enno  stati  tutti  rieto  Per  levar  questo 
morbo  da  tappeto  . 

§.  II.  Metter  sul  tappeto  ,  vale  Mettere  In  trattato  , 
Comìnciire  a  trattare  ,  Proporre  .  Salvin.  pros.  Tose. 
1.  ii3,  Quando  le  cose  messe  sul  tappeto  non  si  spe- 
dissero in  una  sessione  ,  replicare  le  tornate  qui  a  ta- 
vola ,  fintantoché  le  materie  si  esaurissero  . 

§.  III.  E  Pagar  sul  tappeto  ,  si  dice  del  Pagar  per 
via  di  corte  .  Lat.  a  pud  prcetorem  solvere  ,  Plaul.  Malm. 
6.  83.  So  già ,  che  qualche  debito  ha  Baldone  ,  E  ch'e* 
lo  vuol  pagare  io  sul  tappeto  . 

§.  IV.  Stare  alla  finestra  col  tappeto  ,  ftguratam.  si 
dice  dello  Starsi  con  agio  ,  e  sicurezza  ,  aspettando  l'  e- 
sito  di  checchessia  . 

*+*  §.  V.  Tappeto  ,  T.  de'  Giardinieri  .  Pezzo  di 
terra  a  forma  di  prato  ,  che  si  fa  pcc  ornamento  nei 
giardini  .  Gagliardo  . 

TAPPEZZERIA  .  Paramento  da  stanze  .  Lat.  peripe- 
tatma  ,  attalica ,  perislromata  ,  aulcea  .  Gr.  irsp/iré'JK^yUa, 
VEf/g-pw/ua  .  Urb.  Questo  abbondevolmente  fornirono 
di  letti ,  tappezzerie  ,  e  altre  cose  necessarie.  Fir.  As. 
3o6.  Che  casa  era  quella,  dove  ella  mi  menò!  che  tap- 
pezzerie per  le  sale  !  che  sergenti  ec.  Buon.  Pier.  4.  5. 
a5.  Seta  ,  e  tappezzeria  ,  E  aromati  reca  di  Soria  . 

*  TAPPEZZIERE  .  Artefice  di  tappezzerie  .  Cocch. 
S.  M.  N.  Tappezziere  ,  o  aiuto  del  guardaroba  . 

■f-  *  TAPPO  .  Turacciolo  per  botti,  conche  ,  truogoli  ec. 
Cari.  Svin.  10.  Qui  puntelli,  e  qui  sedili  ,  Scale  e  pie- 
delie  ,  Doccie  e  cannelle  ,  Baruhage  e  sugheri,  Tappi, 
e  turaccioli  ,  Bicchieri  e  ciotole  . 

■j-  *^*  §.  I.  'Tappi  ,  T.  di  Marineria  ,  e  de'  Bom- 
bardieri. Pezzi  d'  abete  rotondi  ,  e  della  forma  di  un 
cono  tronco  ,  de'  quali  ,  unti  col  sevo  ,  e  guerniti  di 
stoppa,  si  fa  uso  per  turare  prontamente  i  buchi  ,  eh» 
fanno  le  palle  di  cannone  ,  in  un  combattimento  ,  a  livel- 
lo 0  sotto  la  linea  d'  acqua  .  Stratico. 


***  Jj.  II.  Tappi  da  Cannone,  T.  di  Marineria.  Turncci 
di  legno  rotondi  fatti  a  tornio  ,  ed  adattati  esattamente 
al  calibro  del  cannone  ,  per  otturarne  perfettamente  la 
volata  ,  ed  impedire  all'  acqua  di  penetrarvi .  Stratico  . 

TARA  .  Il  tarare  ,  Defalco  ,  che  si  fa  a' conti  quan- 
do si  vogliono  saldare  ;  e  per  similit.  si  trasferisce  ad 
altre  cose.  Burch.  1.  57.  E  sol  per  la  gran  tara,  ch'el- 
le fanno  ,  Corrono  i  buoi  ,  e  '1  carro  non  si  muove  . 
Varch.  Ercol.  74.  Quando  ci  pare  ,  che  alcuno  abbia 
troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  più  di  quello  , 
che  è  ,  solemo  dire  :  bisogna  sbatterne  ,  o  tararne  ,  cioè 
farne  la  tara  ,  come  si  fa  de'  conti  degli  speziali  .  Car. 
leti.  1.  26.  Non  le  posso  accettare  senza  rossore  ,  e  sen- 
za tara  .  Buon.  Pier.  4-  4-  22»  &  cne  no>  'e  facciam 
quel  po'  di  tara  ,  Che  par  ,  che  si  richiegga  per  buon 
uso  {cioè  ;  crediamo  meno  di  quel  ,  che  vien  riferito  )  . 
Salvin.  disc.  1.  36i.  1  precetti  sono  buoni  ,  ma  sono 
talvolta  come  le  speculazioni  mattemaliche,  le  quali  3- 
dattate  alla  materia  patiscono  le  lor  tare  (  cioè  :  ecce- 
zioni ,  difficoltà  ). 

■f-  TARA  BARA.  Modo  di  dire  del  Volgo  ,  per  espri- 
mere Sottosopra  ,  A  far  tutti  i  conti  .  Varch.  Ercol. 
25».  V.  Passate  dunque  a  raccontarmi  qual  lingua  è 
più  copiosa  di  parole  ,  la  Latina  ,  o  la  Volgare  .  V.  El- 
la è  tara  bara  .  C.  Che  vuol  dire  tara  bara?ec.  V.  Vuol 
dire  ,  eh'  ella  è  ne  fa  ne  fa  ,  o  volete  ,  come  dice  il 
Pataffio  ,  ne  hai ,  ne  hai ,  o  come  si  parla  volgarmente, 
la  ronfa  del  Vallerà  ec.  Io  per  me  non  ci  so  conoscere 
troppo  vantaggio  ,  perciocché  come  in  alcune  cose  sia- 
mo vincenti,  cosi  in  alcune  altre  semo  perdenti  . 

f  TARABUSO.  Ardea  stellarius.  T.  degli  Ornito- 
logi. Uccello  di  padule  ,  che  ha  il  becco  lungo  ,  auzzo  , 
grosso  ,  e  tagliente  ,  il  collo  lunghissimo  .  Il  romore 
che  egli  fa  col  becco  nel  metterlo  nell'  acqua  è  così  gran- 
de ,  che  sembra  il  muggito  d'  un  toro  .  In  qualche  luo- 
go d' Italia  è  detto  anche  Tarrabusa  ,  Trombotto,  Trom- 
bone ,  nel  Lucchese  Trabucco  ,  e  Trabucine  ,  e  dagli 
Scrittori  Sgarza  ,  o  Ardea  Stellare  .  Lat.  ardea  stella- 
ria  .  Gr.  i'f ùàioi  ac-ifc'ets .  Morg.  25.  4^-  Provato  avea 
per  iscalzargli  il  dente  Tutti  i  suoi  ferri ,  e  poi  del  ta- 
rabuso L'  artiglio,  e  non  avea  fatto  niente  .  lied.  Oss. 
an.  8.  Ho  avutaM' occasione  bene  spesso  di  toccarlo 
con  mano,  e  particolarmente  ne'  grotti  ,  ne'  tarabusi  , 
nelle  garze  bianche  ec. 

f  *  TARADORE  .  Verme  piccolo  ,  che  rode  le  viti . 
Cr.  4.  18.  4-  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi , 
che  ogni  verdezza  rodono  ,  e  vermini  verdi  ,  e  asuri 
piccoli  ,  i  quali  taradori  si  chiamano  a  Bologna  . 

*  TARANDO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Sorta  d'  animai 
salvatico  de'  patsi  settentrionali  ,  grosso  quanto  un  bue. 
peloso  come  un  orso  ,  ed  armato  di  corna  più  lunghe 
che  quelle  del  cervo. 

*  TARANTELLA  .  Tarantola  ;  Ragno  velenosissi- 
mo della  Puglia  .  Salvin.  Opp.  Pese.  Saltare  pe  '1  dolo- 
re ,  come  fa  1'  uomo  morso  dalla  tarantella  . 

*  §.  In  alcune  parti  d'  Italia  chiamasi  Tarantella  La 
ventresca  del  tonno  posta  in  salamoia  . 

-J-  TARANTELLO  .  Pezzo  di  qualità  inferiore  ,  che 
si  dà  da  alcuni  bottegai  a'  compratori  ,  né  si  direbbe 
propriamente  ,  se  non  di  commestibili  .  Lat.  auctarium  , 
mantissa  .  Gr.  ìvt'ptfrqov  .  Allegr.  2S1.  Comportatemi 
prego  quasi  un  magherò  tarantello  dietro  al  pezzo  del- 
la carne  principale  -  Bellin.  Bucch.  244'  E  (|u'  Per  ta* 
rantello  ,  Che  ancor  non  so  con  che  tresca  di  più  Più 
vi  rinzeppi  ec. 

TARANTOLA  .  Serpentello  simile  alla  lucertola  ,  di 
color  bianchiccio  ,  chiazzato  quasi  come  di  lentìggine  , 
ed  è  di  due  spezie  .  Lat.  stellio  .  Gr.  yxX-ói'nii  .  Mil. 
M.  Poi.  Se  vi  viene  alcuna  tarantola  ,  che  ce  n'  ha  mol- 
te .  Fir.  As.  « 55.  In  che  modo  restrignerò  io  questa 
tarantola  l  Cani.  Cam.  87.  Se    tarantola  ,  0   scorzone  , 
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Donne  belle  ,  vi  pungessi  Fatev'  ugner  tutti  i  fessi  Di 
vostra  gentil  figura  . 

*  §.  Tarantola  è  anche  una  Spetie  di  ragno  ve- 
lenosìssimo  della  Puglia,  onde  son  detti  Tarantolati  co- 
loro che  sono  morsi  da  questo  animaletto  .  Red.  Or.  Tose. 
La  tarantola  di  Puglia  è  una  spezie  di  ragno  ,  e  non 
vi  è  dubbio  che  sia  cosi  detto  dal  nome  della  Città  di 
Taranto. 

TARANTOLATO  .  Add.  Morso  dalla  tarantola  . 
Bern.  Ori.  2.  17.  6.  Come  in  Puglia  si  fa  contro  al  ve- 
leno Di  quelle  bestie  ,  che  mordon  coloro  ,  Che  fanno 
poi  pazzie  da  spiritati,  E  chiamatisi  in  vulgar  tarantola- 
ti .  Sold.  sai.  3.  Vedesi  in  Puglia  ,  che  i  tarantolati  , 
Come  che  tutti  al  concento  salubre  Commossi  al  saltel- 
lar reslin  sanati  ,  Non  guariscon  però  tutti  al  lugubre  , 
O  al  contrario  suon  . 

TARARE  .  Si  dice  del  Ridurre  nel  saldare  i  conti 
al  giusto  il  soverchio  pretto  domandato  dall'  artefice  ,  o 
dal  venditore  .-Varch.  Ercol.  77.  Quando  ci  pare  ,  che 
alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  as- 
sai più  di  quello  ,  che  è  ,  solemo  dire  :  bisogna  sbat- 
terne ,  o  tararne  ,  cioè  farne  la  tara  ,  come  si  fa  de' 
conti  degli  speziali  (  qui  per  similil.  )  . 

§.  E  perchè  i  conti  quasi  sempre  si  tarano  ,  a  quel  , 
che  s'  ode  dire  a'  millantatori  ,  si  dice  proverbialmente  , 
Tara  per  uso.  Salv.  Granch.  I.  1.  Oimè  ,  Granchio  , 
appena  credo  io  ,  Che  fusse  un  miglio  fuor  di  porta  . 
GV.  E  anche  Meno  ;  tara  per  uso  . 

TARATO.  Add.  da  Tarare.  Ricett.  Fior.  Provv.  Di- 
poi riveduti  ,  e  tarati  ,  diventano  in  velila  debitori.  E 
appresso  :  Ancorché  avessono  1'  esecuzione  parala  ,  è 
di  fatto  di  tali  conti  non   tarati  . 

*  §.  Taralo  ,  T.  Araldico  ,  e  si  dice  Della  situatio' 
ne  dell'  elmo  ,  o  cimiero  dello  scudo. 

TARATORE  .  Che  tara.  Ricett.  Fior.  Provv.  Li  ta- 
ratori di  Firenze  tarino  i  conti  della  città  intra  sei  gior- 
ni .  E  altrove  ;  Non  saranno  state  [  le  mercanzie  J  io 
tal  tempo  tarate  per  li  taratori  predetti  . 

%*  TARCHIA  .  s.  fi.  T.  di  Marineria.  Vela  a  sac- 
coleva  .  Una  vela  delle  lance  ,  e  d'  altri  bastimenti  sot- 
tili come  le  filughe  .  Stratico  . 

(*)  TARCHIATELLO  .  Dim.  di  Tarchiato  .  Lat. 
habilior  .  Gr.  dvénra^vi  .  Luig.  Pule.  Bec.^iZ.  La  Be- 
ca  mia  è  soda  ,  e  tarchialella  ,  Ch'  e*  le  riluce  ,  Dio  la 
salvi  ,  il  pelo  . 

TARCHIATO.  Add.  Voce  bassa. Di  grosse  membra, 
Fatticcio  .  Lat.  membris  crassioribus  .  Gr.  Tra^cXajTspof  . 
Bove.  nov.  72.  4-  Era  pure  una  piacevole, e  fiesca  foresoz- 
za,  brunazza  ,e  ben  tarchiata.  Cron.  Veli.  Matteo  ec.  è 
piccolo, e  tarchiato  della  persona,  e  trae  dal  padre. Lor. 
Med.  Nenc.  26.  EU'  è  grossoccia  ,  tarchiata  ,  e  giulia, 
Frescoccia  ,  e  grassa  ,  che  si  fenderebbe  . 

f  TARDAMENTE.  Avverb.  Con  tardità,  Adagio,  Con 
lentezza  .  Lat.  tarde  ,  cunctanler  .  Gr.  /2(Ctó*caii  •  Bui. 
Infi.  11.  E' ci  conviene  scendere  taidauiente  ,  si  che 
»'  ausi  lo  senso  dell'odorato  al  tristo  fiato.  Volg.  Mes. 
Lì  aloè  è  nel  novero  delle  medicine  ,  che  purgano  tar- 
damente .  Salvin.  Inn.  Om.  (  Canta  ,  o  Musa  ,  a  Mer- 
curio inno  ec.  )  Quella  incontro  gli  fu  in  sulla  porta 
Dell'  abituro  ,  pascolando  avanle  Alla  magione  1'  al- 
ta e  tenera  erba  ,  Tardamente  co'  piedi  camminan- 
do . 

TARDAMENTO  .  Il  tardare  ,  Indugio  .  Lat.  lardi- 
tas  ,  cunctalio  .  Gr.  (i^aSóm  ,  Sxvnati  .  M.  V.  7.  12. 
La  piena  vittoria  ,  che  iddio  v'  ha  apparecchiata  ,  non 
vi  scampi  ,  per  tardamento  de'  vostri  trattati  .  Tes .  Br. 
6.  5i.  La  dilettazione  non  è  movimento  ,  perocché  cia- 
scuna cosa  ,  che  si  può  muovere  ,  ha  tardamento  ,  e 
afirettamenio  . 

TARDANTE  .  Che  tarda.  Lat.  cunetans  ,  cunctator . 
Gr.  flfctàui  ,  (xc^fféTti  .  Liv.  Dee.  5.  Che  se  egli  con  i- 
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stanzia  tardasse  contro  a'  tardanti  Nolani  ,  che   la  pie» 
be  moverebbe  alcun   movimento  . 

TARDANTEMENTE  .  Avverb.  Con  tardanza  .  Lat. 
cunctanler .  Gr.  fif-uJia;.  Libr.  cur.  malati.  Opera  sen- 
za fallo  ,  ma  però  sempre  tardantemente  ,  e  con  nau- 
sea. 

TARDANZA  .  7/  tardare,  Lentezza.  Lat.  tardltas  . 
Gr.  /3facft/7»{  ,  òxi/vo-is  .  Fitoc.  5.  3o6.  L'  amor  della 
donna  per  sua  tardanza  aveva  perduto  .  Amm.  ani.  3l. 
2.  3.  E'  si  conviene  consigliare  con  tardanza  .  Dani. 
riin.  22.  Però  con  tua  ragion  piana  ,  e  umile  Muovi  , 
novella  mia  ,  non  far  tardanza  .  Cas.  leti.  i5.  Che  tol- 
ga via  ogni  sospezione  d'  animo  ,  e  ogni   tardanza  . 

TARDARE.  Indugiare,  Trattene/  si;  e  si  usn  in  signifitc. 
neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  cunctari  ,  morari  .  Gr.  <u;  #.av  , 
oxvetv  .  Pass.  i5.  Ricordati  ,  che  la  morte  ha  da  veni- 
le  ,  e  non  larda  .  G.  V.  10.  25.  2.  Lo  indugio  della 
cavalcata  della  gente  del  Duca  si  tardò  .  Albert,  cap. 
6^.  Non  ti  tardare  adunque  a  convertire  a  Domened- 
dio  .  Cas.  leti.  25.  Io  ho  tardato  a  rispondere  alla  let- 
tera di  V.  E.   Illustrissima  de'  l5.  di  questo  . 

§.  1.  Talora  vale  Essere  ora  tarda  .  M.  V '.  3.  79. 
Già  si  cominciava  a  tardare  il  giorno  . 

^.  li.  E  col  terzo  caso  ,  vale  Parer  tardi  ;  e  si  usa 
per  mostrar  gran  desiderio  d'  alcuna  cosa  aspellala  . 
Dani.  Inf.  9.  Oh  quanto  tarda  a  me  ,  eh'  altri  qui  giun- 
ca .  E  21.  Allor  mi  volsi  ,  come  1'  uom  ,  cui  tarda  Di 
veder  quel  ,  che  gli  convien  fuggire  . 

§.  III.  In  signific.  alt.  vale  Ritardare  ,  Intrattenere  , 
Tenere  indietro.  Lat.  retardare  ,  detinere  ,  tardare.  Gr. 
eèvixf,vì  (i$*àuv«iv  .  Dani.  Infi.  25.  Ma  tardavagli'l  car- 
co ,  e  la  via  sirena  .  G.  V '.  12.  i5.  2.  La  tardezza  del 
Re  Ruberto  ec.  tardò  tanto  il  soccorso  ,  che  in  quella 
stanza  Don  Guiglielmo  ec.  venne  a  Messina  .  Cr.  6. 
22.  9.  Avicenna  dice  ,  che  la  sua  decozione  (  del  ca\-o- 
lo  )  e  '1  seme  tardano  1'  ebrietade  . 

TARDATO  .  Add.  da  Tardare  .  Petr.  cani.  5.  a. 
Onde  nel  petto  al  nuovo  Cailo  spira  La  vendetta  ,  ch* 
a  noi  tardata  nuoce  .  Dani.  Par.  5o.  Se  si  svegli  Molto 
tardato  dall'  usanza  sua. 

TARDETTO  .  Dim.  di  Tardo  .  Lat.  tardiusculus  . 
Gr.  fifxJóitfos  .  Fir.  As.  5i6.  Quelle  capriolette  mi- 
nute ,  quelle  riprese  nette,  quegli  scempi  tardetti.  Car. 
leti.  1.  101.  Se  vi  pare  ,  che  la  risposta  sia  stata  tar- 
detta ec.  ricordatevi  almeno  della  licenza  ,  che  m'  ave- 
te data  per  la  prima  vostra  ,  eh'  io  lo  facessi  agiatissi- 
mamente . 

TARDETTO  .  Avverb.  Dim.  di  Tardi.  Lat.  tardiu- 
tcule  .  Gr.  /SfacTt/TSfe»  .  Fir.  As.  68.  Tornando  iersera 
un  poco  tardetto  da  cenare  fuor  di  casa  ec.  io  ritrovai 
avanti  alla  porta  del  mio  alloggiamento  ec.  tre  crude- 
lissimi ladroni  . 

TARDEZZA  .  Tardanta  ,  Lentezza  .  Lat.  tardilat  , 
pigritia.  Gr.  (jÌì^tiitis  ,  òv.vti<rn.  M.  V.  il.  18.  Ripren- 
dendo sua  tardezza  ,  e  potendo  con  suo  onore  stare  do- 
dici di.  Tes.  Br.  7.  25.  Dee  l'uomo  guardare  ,  che 
sua  andatura  non  sia  troppo  molle  per  tardezza  ,  che 
eiò  è  segno  di  superbia  .  Dani.  Conv.  99.  L'  una  si  è 
la  tardezza  del  suo  movimento  per  dodici  segni  [  la. 
moderna  ediz.  ha;  tardanza  ]  .  Alam.  Colt.  4-  81.  Già 
quel  ,  che  ogni  altro  di  tardezza  avanza  ,  Il  buon  frut- 
to di  Palla  ,  il  verde  manto  Volge  in  oscuro. 

PARDI  .  Avverò.  Fuor  di  tempo  ,  Fuori,  d'  otta  per 
soverchio  indugio  ,  Travalicata  l'  ora  ,  Dopo  'l  tempo 
convenevole,  e  opportuno.  Lat.  sera. Gr.  i-\i ■  Bocc.  nov. 
i5.  21.  Perchè  egli  già  sospettando,  e  tardi  dello  ingan- 
no cominciandosi  ad  accorger»  ec.  Petr.  eap.  5.  'lardi 
pentito  di  sua  feritate  .  E  son.  a5a.  Ed  è  [  bey  sai  ] 
Qui  ricercargli  intempestivo  ,  «  lardi  .  Dani.  Infi.  1. 
Nacqui  sub  lulio  ,  ancorché  fosse  tardi  .  Bui.  ivi.-  Cioè 
beocbè  fosse  laidi  lo    mio    nascere  ,    e    questo    dice, 
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perchè  fu  lo  suo  nascere  presso  alla  morte  fi i  Cesare  . 
Pass.  ii5.  Rispondendo  egli,  che  conosceva  bene  d'avere 
errato  ,  ma  che  troppo  era  tardi  a  tornare  a  peniten- 
za :  disse  il  cheiico  ,  che  la  vera  penitenza  non  era 
mai  tardi  .  Varch.  Ercol.  5-j.  Tu  saresti  tardi  alla  fie- 
ra a  Lanciano  • 

§.  I.  Talora  ,  vale  Con  indugio  ,  Con  tardetta  .  Lat. 
tarde  .  Gr.  fi^tiiwi  .  Cavale.  Frati,  ling.  Quando  Id- 
dio tardi  esaudisce  ,  careggia  li  suoi  doni ,  non  gli  nie- 
ga  .  Dani.  Conv.  108.  Amore  ec.  non  è  altro  ,  che  u- 
nimento  spirituale  dell'  anima  ,  e  della  cosa  amata,  nel 
quale  unimenlo  di  propria  sua  natura  ,  1'  anima  corre 
tosto,  e  tardi,  secondo  che  è  libera,  o  impedita  [cioè.* 
corre  con  fretta  ,  o  cammina  con  indugio  ]  .  Maini.  6. 
2.  Ma  stale  pur  ,  perchè  tardi,  o  per  tempo  Lo  scon- 
terà . 

C.  II.  In  forza  di  nome  ,  vale  in  stili'  ora  tarda,  Vi- 
cino all'  ora  tarda  ,  si  da  sera  ,  che  da  mattina.  Bocc. 
nov.  ìa.  6.  Essendo  già  lardi,  di  là  da  Castel  Guigliel- 
mo  ,  al  valicare  d'  un  fiume  ec.  assalitolo  ,  il  rubarono. 

§.  III.  Al  lardi  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  . 
Lat.  sera  .  Bocc.  nov.  qo.  t2.  Madonna  ,  io  vidi  questa 
sera  al  lardi  ,  dirimpetto  alla  bottega  di  questo  legna- 
iuolo nostro  vicino  ,  un'arca  .  E  nov.  86.  4-  Tolti  una 
sera  al  tardi  due  ronzini  a  vettura  ec.  sopra  il  pian  di 
Mugnone  ,  cavalcando  ,  pervennero  . 

§.  IV.  Farsi  ,  Essere  ,  Sembrare  lardi  ,  o  simili  ;  e- 
sprimono  desiderio  di  volere  alcuna  cosa  con  prontezza  . 
Filoc.  5.  i54»  Amico,  a  me  si  fa  lardi,  che  quel,  che 
imprometti  ,  si  fornisca.  E  6.  i52.  Deh  quanto  mi  è 
tardi  ,  che  io  manifestar  mi  li  possa  . 

**  §.  V.  Tardi  ,  vale  anche  Lentamente  ,  A  poco  a 
poco.  Pie.  SS.  Pad.  i.  3.  E  ammaestralo  dal  Diavolo, 
trovò  nuovi  ,  e  disusali  tormenti  ,  nelli  quali  tardi  e* 
morissero  ,  e  con  tedio  si  tormentassero  .  Dani.  Purg. 
29.  Indi  rendei  1' aspetto  all'alte  cose,  Che  si  movie- 
rio  incontro  a  noi  si  tardi,  Che  foran  vinte  da  novelle 
spose  . 

-J- **  §•  VI.  Tardi  Avverò,  che  talvolta  fu  unito  come 
sia  a  un  suslanlìvo  anche  femminile  .  Vii.  SS.  Pad.  3. 
97.  In  questo  l'ora  si  faceva  tardi .  E  subito  dopo:  Ca- 
rissima Madre  ,  vedete  ,  che  1'  ora  è  tardi  .  E  98.  Ve- 
di ,  che   1'  ora  è  tardi  ,  vuoisi   tornare  a  casa  . 

tardissimamente.  Superi. di  Tardamente.  Lat. 

tardissime .  Gr.  (iqatóóitt'm.  Cr.  l\.  4.  3.  E  un'  altra  ma- 
niera ,  che  si  chiama  Albana,  la  quale  tardissimamente 
pullula  ,  ed  è  uva  bianca  ec.  Guicc.  slor.  9.  ^11.  Ave- 
vano secondo  le  consuete  arti  loro  camminato  tardissi- 
mamente . 

TARDISSIMO  .  Superi,  di  Tardo  .  Lat.  tardissima  . 
Gr.  @%ctàd'mT9<;  .  Guicc.  slor.  1.  iS.  Larghissime  pro- 
messe ec.  ma  effetti  piccolissimi  ,  e  tardissimi  . 

-f-  TARDITÀ  ,  ed  all'  ani.  TARDITÀ  DE  ,  e  TAR- 
D1TATE.  Astratto  di  Tardo  .  Lat.  lardilas  .  Gr.  @?ct- 
Sùtuì  .  Amm.  ani.  23.  4-  !*■  La  divina  ira  con  lento 
grado  va  alla  sua  vendetta  ;  ma  la  sua  tardità  compen- 
sa per  gravezza  di  tormento  .  Com.  Purg.  17.  Le  spe- 
zie d'  invidia  sono  lepiditade  ,  mollezza  ,  sonnolenza  , 
oziositade,  indugio,  tarditade.  Guicc.  sior.  5.  722.  Non 
ci  debbe  adunque  spaventare  questa  tardità.  Tass.  Ger. 
5.  6.  E  saria  la  matura  tarditate  ,  Ch'  in  altri  è  prov- 
videnza ,  in  noi  viltate  . 

TARDIVO  .  Add.  Tardo.  Lat.  serotinus  .  Gr.  g+t. 
ftoi  .  Libr.  cur.  malati.  Sono  più  sani  i  frutti  primatic- 
ci ,  che  i  tardivi. 

TARDO.  Add.  Pigro  ,  Lento,  Negligente  ;  Contra- 
rio di  Sollecito  .  Lat.  tardus  ,  piger  .  Gr.  /SfaeTf'f  ,  o'x- 
vo'f  .  Dani.  lnf.  11.  Lo  nostro  scender  conviene  esser 
tardo  .  E  Par.  ta.  Si  movea  tardo  ,  sospeccioso  ,  e  ra- 
ro .  Bocc.  nov.  9.  4>  Il  Re  infino  allora  stato  tardo  ,  e 
pigro  ,  quasi  dal  sonuo  si  risvegliasse  ec. 
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§.  I.  In  signific.  d'  Intempestivo  per  travalicamento 
di  tempo.  Bocc.  nov.  l\ò.  12.  La  giovane  veggendo,  che 
l'ora  era  tarda  ec.  disse.  Petr.  son.  11.  Non  (ia,  eh' al- 
men  non  giunga  al  mio  dolore  Alcun  soccorso  di  tardi 
sospiri  .  E  17.  E  non  so  fare  schermi  Di  luoghi  tene- 
brosi ,  o  d'  ore  tarde. 

§.  II.  Per  Grave  ,  Severo  .  Dani.  Inf.  4-  Genti  v'  e- 
ran  con  occhi  tardi ,  e  gravi  .  Petr.  son.  i32.  E  con 
1*  andar  ,  e  col  soave  sguardo  S'accordan  le  dolcissime 
parole  ,  E  1'  arto  mansueto  ,  umile  ,  e  tardo  . 

TARDO.  Av verb.  Tardi.  Lat.  sero,  Gr.  ò-\Ì.Danl.  Par. 
22.  La  spada  di  quassù  non  taglia  in  fretta,  Né  tardo. 
Petr.  son.  3i.  A  veder  voi  tardo  mi  volsi,  Per  non  rav- 
vicinarmi a  chi  mi  strugge  .  E  son.  222.  Questa  eccel- 
lenzia  è  gloria,  s'io  non  erro,  Grande  a  natura  ,  a  me 
sommo  diletto  :  Ma  che  ?  vien  tardo  ,  e  subito  va  via  . 
E  son.  228.  Alma  real  dignissima  d'  impero  ,  Se  non 
fossi  tra  noi  scesa  si  tardo  . 

§.  Al  tardo  ,  posto  avverbialm.   V.  AL    TARDI  . 
**  T ARENO  .   Piccola  moneta    del    peso   forse    della 
3o.  parte  d'  oncia  .   Cr.    lib.  g.  cap.    11.  Ma    se  '1    luogo 
fosse  nerboruto  ,  vi  si  ponga  suso  risagallo    polverizza- 
to a  peso  d'  un  tareno. 

-j-  l'ARGA.  Spezie  di  Scudo  di  legno,  o  di  cuoio  .Lat. 
parma  ,  clypeus  .  Gr.  aVir/'?  .  Liv.  Dee.  3.  A  costoro 
fu  comandato  ,  che  avessero  una  targa  in  luogo  di  scu- 
do .  M.  V.  3.  65.  Catuno  [portava]  una  grande  ban- 
diera tutta  di  quell'  arme  ,  colle  targhe  rilevate  ,  nel 
campo  azzurro  un  leone  rampante  .  Frane.  Sacch.  nov. 
196.  Con  li  loro  consigli  ordinarono  ,  che  '1  detto  Po- 
destà avesse  uno  pennone  ,  e  una  targa  dal  popolo  di 
Firenze.  Buon.  Fier.  4-  2.  7.  Ciscranne  assai  scommes- 
se ,  e  targhe  vecchie  .  Car.  En.  g.  638.  Egli  volando 
Fendè  la  notte  ,  e  giunse  ove  a  rincontro  Era  Sulmo- 
ne  ,  e  1'  investì  nel  tergo  Là  've  pendea  la  targa  ;  e  '1 
ferro  e  1'  asta  Passogli  il  petto  ,  e  gli  trafisse  il  core  • 

TARGATA.  Colpo  dato  colla  targa.  Tac.  Dav.  ann. 
4.  98.  Essi  per  contra  gli  ripignevano  ,  ammazzavano  , 
precipitavano  con  targale,  lanciottate  ,  sassi  ,  e  canto- 
ni . 

TARGHETTA  .  Dim.  di  Targa  .  Frane.  Sacch.  nov. 
i5o.  In  ispignere  ,  e  ripignere  alcuna  targhetta  costo 
un  altro  [fiorino  ]  . 

TARGONE  .  Accrescit.  di  Targa  ;  Targa  grande  , 
ma  di  forma  diversa  .  Lat.  clypeus  .  Gr.  àcrrt;  .  Bur- 
ch.  1.  124.  Qual  col  falcion  ,  qual  colla  scimitarra  , 
Qual  col  targon  pareva  una  testuggine  .  Borgh.  Arm. 
fam.  16.  Veggionsene  assai  delle  rosse  ,  e  gialle  in  pit- 
tura ne'  palvesi  ,  e  targoni  ,  e  ancora  in  alcuni  forzie- 
ri. 

-j-  TARGONE  .  Artemisia  .  Erba  odorifera  ,  dai  Bo- 
tanici detta  Artemisia  vulgaris  ,  di  sapore  acuto  ,  e  di 
foglie  simili  al  lino.  Lat.  dracunculus  hortensis ,  tarchon  . 
Dav.  Colt  199.  Trasponi  ogni  erbaggio  per  la  state  , 
menta  ,  targone,  capperi.  Alam.  Colt.  5.  i3o.  Il  soave 
targon  ,  che  mai  non  vide  11  proprio  seme  suo  ,  ma 
d'  alirui  viene  . 

TARIFFA.  Determinazione  di  prezzo  ,  e  simili.  Tac. 
Dav.  ann.  i3.  179.  Cesare  adunque  bandi  ,  che  le  ta- 
riffe di  tutte  le  compagnie  de'  pubblicani  fino  allora  oc- 
culte si  pubblicassero  [  il  T.  Lat.  ha  :  legts  cujusque 
publici  ]  .  Buon.  Fier.  1.  4-  4'  ^->e  tariffe  attaccare  Per 
le  gabelle    ec. 

5.  I.  E  anche  la  Nota  de'  prezzi  assegnati  a  chi  dee 
vendere. 

§.  II.  E  Nome  di  libro  contenente  varie  ragioni  di  nu- 
meri per  fare  i  conti  sulle  monete  ,  e  simili  . 

f  (*)  TARISCA.  V.  FARE  TARlSCA./7V™c.  Sac- 
ch. nov.  98.  Le  più  volte  mangiavano  insieme  ,  e  spes- 
so recava  ciascuno  la  parte  sua  ,  e  accozzavano  insie- 
me ,   e    faceano  tarisca  [  faceano  carità  ,  come  ne'  SS. 
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Pad.    si   usa  ,    per  Mangiar    insieme  :  e    ben   rìmutando 
le  lettere  se  ne  forma  Caritas  ]  . 

■j-  TARLATO.  Intarlato.  Ricett.  Fior.  5g.  Eleggesi 
quella  [salsapariglia'}  ec.  non  tarlata,  non  nera,  né 
scortecciala  .  Car.  leti.  i.  77.  Col  quale  per  non  aver 
(in  qui  avuto  a  pena  entratura  ,  mi  par  d'  esser  nuovo 
servitore  ,  ancoraché  sia  de'  vecchi  ,  e  de'  tarlati  di 
Casa  [  qui  per  metaf.  ]  .  Chiabr.  poes.  pari.  3.  pag. 
148.  (  Gerem.  1730.  )  Come  tal  volta  il  villanel ,  cui 
meno  Vengon  del  tetto  le  tarlate  travi  ,  Corre  tra'  bo- 
schi ,  e  con  polita  accetta  ec. 

*  TARLATURA  .  Polvere  ,  che  in  rodendo  è  fatta 
dal   tarlo  .  Voc.  Dis. 

TARLO  .  Inerme  ,  che  si  ricovera  nel  legno  ,  e  lo 
rode.  Lat.  teredo,  caries .  Gr.  irnviJuv  .  Fior.  Viri.  A. 
AI.  Siccome  il  tarlo  consuma  il  legno  ec.  cosi  consuma 
la  'nvidia  il  corpo  dell'  uomo.  Petr.  cane.  ^8.  5.  Che 
legno  vecchio  mai  non  rose  tarlo  ,  Come  questi  '1  mio 
core  .  Frane.  Sacch.  rìm.  25.  Credi  tu  sempre  ,  vele- 
nosa serpe  ,  Regnar  rivendo  pur  dell'  altrui  sangue  , 
Essendo  a  tutti  velenoso  tarlo  \ 

§.  I.  Tarlo  ,  si  dice  anche  quella  Polvere  ,  che  in 
rodendo  fa  il  tarlo.  Cr.  9.  3o.  4-  A,  saldare  tutte  le 
piane  lesioni  sopra  si  pongano  queste  polveri  ,  cioè 
mortine  secca  polverizzata  ec.  putredine  di  legno  cor- 
rotto ,  la  quale   volgarmente  s'  appella  tarlo  . 

§.  IL  In  proverb.  diciamo  :  L'  amor  del  tarlo  ,  di 
Chi  ama  solo  per  suo  utile  .  Lat.  ut  lupus  agnos  ,  ut 
lupus  ovem  . 

§.  III.  Avere  il  tarlo  con  alcuno  ,  vale  Averci  rab- 
bia .  Lat.  alieni  iratum  esse  .  Gr.  o'fjiXw;  i^Hv  -rivi  . 
Malm.  10.  i\.  Ma  fa  pur  quanto  sai  ,  eh*  i*  ho  teco  il 
tarlo  ,  E  ti  vo'.se  tu  fossi  in  grembo  a  Carlo. 

TARMA.  Vermicciuolo  ,  che  alla  maniera  del  tarlo 
rode  diverse  cose  .  Tignuola  ,  Buon.  Fier.  5.  5.  2. 
Ove  sicuro  Schermo  aver  pon  da'  tarli,  o  dalle  tarme, 
GÌ'  illustri  brevi  ,  e  le    pregiate  carte  . 

f  *  TARMATO  .  Roso  da  tarme  .  Soder.  Colt.  55. 
ISon  ogni  vite  è  buona  a  essere  annestata  ,  come  le 
tarmate  ,  bucate  ec. 

■f-  TAROCCARE.  Voce  bassa.  Gridare,  Adirarsi  .Lat. 
ira  excandescere  .  Gr.  o'%u$uy.HV ,  àvafioctv.  Malm.  7. 
16.  Non  ti  so  dir  ,  se  Meo  allor  tarocca  .  Fortig. 
Ricciard.  4.  81.  Ma  mentre  eh'  ei  fatica  ,  e  che  taroc- 
ca ,  Ecco  che  piomba  ancor  sopra  di  lui  Un'  altra  rete 
da  quell'  altra  rocca  ec. 

*  §.  Taroccare  dicesi  del  Giuoco  delle  minchiate  , 
quando  alcuno  non  ha  del  seme  delle  cartacce  dove  so- 
no figurali  danari  ,  coppe  ,  spade  ,  e  bastoni  ,  e  convie- 
ne che  risponda  alla  data  con  qualche  tarocco  .  Disc. 
Fag. 

TAROCCHI.  Sorta  di  Giuoco  ;  ed  anche  diconsi  Ta- 
rocchi alcune  delle  Carte  ,  con  che  si  giuoca  .  Varch. 
Ercol.  88.  Dare  il  suo  maggiore  ,  tolto  dal  giuoco  de* 
germini,  o  vero  de' tarocchi.  Malm.  1.  38.  Han  per 
insegna   il  diavol  de'  tarocchi  . 

§.  Essere  come  il  mallo  fra'  tarocchi  ,  o  simili  ,  figu- 
ralam.  vale  Entrar  per  tulio.  Cecch.  Corr.  3.  6.  Io  era 
tra  lor  [  come  Si  dice  ]    il  matto  ne'  tarocchi. 

*  TAROLA  .  Sorta  di  male  ,  che  viene  ne'  piedi  a' 
Cavalli  .    Cresc. 

'iARPARE.  Propriamente  Spuntar  le  penne  dell'  ali 
agli  uccelli  ;  e  per  simitit.  si  dice  anche  d'  altri  volati- 
li .  Lat.  alas  circumeidere  .  Gr.  irfffa  iréf ixóirrftv. 
Salvin.  pros.  Tose.  1.  102.  Anacreonte  ,  non  potendo 
cavarsi  il  sonno  ,  e  sognare  con  agio  per  una  rondinel- 
la garrula  ,  e  cianciosella ,  che  gli  rompeva  nella  testa 
1'  alto  sonno  ec.  minaccia  di  prenderla  ,  e  di  tarparla  , 
traendole  le  penne  maestre  .  Buon.  Fier.  4.  4-  23.  Che 
mastro  accorto  Sappia  tarpar  le  vespe  Moleste  al  fian- 
co de'  corrier  spedili  . 


§.  E  figuratam.  si  dice  dell'  Indebolire  alcuno  ,  0  To- 
glierli le  forse.  Morg.  22.  23.  Che  '1  tempo  in'  ha  tar- 
pato in  modo  1'  ale  ,  Ch'  io  mi  comincio  accordare  or 
con  lui.  E  11.  70.  Io  vo' che  '1  traditor  tarpiam  disco- 
sto. E  25.  i32.  Se  non  che  corte  abbiam  tarpate  1*  a- 
le. 

^  TARPATO.  Add.  da  Tarpare  .  Lod.  Martell.  rim. 
3.  E  rimpennate  sono  Le  tarpat*  ak  al  signor  nostro 
Amore  .  Polis,  st.  1.  6.  Ma  Gn  eh*  all'  alta  impresa 
tremo  ,  e  bramo,  E  son  tarpati  i  vanni  al  mio  de- 
sio ec. 

TARPIGNA  ,  e  TARPINA.  Speti»  d'Erba,  detta 
anche  Cuscuta.  V.   EPITÌMIO  . 

V*  TARROZZI.  s.  m.  pi.  Cavi.  T.  di  Marineria. 
Corde  vecchie  disfatte  ,  per  farne  cavi  provvisionali  . 
Stratico  . 

TARSIA.  Lavoro  di  minuti  pessuoli  di  legname  di 
più  colori  commessi  insieme  .  Lat.  lessella  .  Gr.  tpt/3\n~ 
ptetriov.  Nov.  ani.  io3.  2.  Il  detto  Manetto  era  ,  ed  è 
ancora  uno  ,  che  fa  le  tarsie  ,  e  stava  a  bottega  sulla 
piazza  di  san  Giovanni,  ed  era  tenuto  buonissimo  mae- 
stro di  dette  tarsie.  Bern.  rim.  t.  io5.  Pare  '1  suo  ca- 
Eo  la  cosmografia  ,  Pien  d*  isolette  d*  azzurro  ,  e  di 
inneo  ,  Commesse  dalla  tigna  di  tarsia  [  qui  per  si- 
mili l.  ~\  . 

§.  Tarsia  ,  dicesi  anche  in  modo  basso  di  Persona 
avara  ,   e  spilorcia  . 

(-j-)  TARSIARE  .  Lo  stesso  che  Intarsiare  .  Salvin. 
Odiss.  23.  266.  Da  questo  incominciando  II  letto  ne 
polii  ,  finché  finii ,  Tarsiandol  con  oro  ,  e  argento  ,  e 
avorio  ec. 

*  TARSIERO.  Lemur  speclrum  ,  T.  de'  Nat.  Spezie 
di  lucertola  americana  detta  con  allru  nome  Arpia  . 
Gab.   Fis. 

TARSO.  Marmo  duro  ,  e  bianchissimo  ,  che  in  To- 
scana si  cava  appiè  della  Verucola  ,  a  Seraveisa  ,  e 
altrove  ,  di  cui  i  vetrai  si  servono  per  far  la  fritta  . 
Art.  Vetr,  Ner,  1.  2.  Il  tarso  adunque  è  una  speci* 
di  marmo  duro  ,  e  bianchissimo  ,  che  in  Toscana  fa  a 
pie  della  Verucola  di  Pisa  ,  a  Seravezza  ,  ed  a  Massa 
di  Carrara,  e  nel  fiume  Arno  sopra  ,  e  sotto  di  Firen- 
ze ,  ed  in  altri  luoghi  ancora;  è  pietra  assai  nota  ,  e 
conosciuta  .  E  appresso:  Questo  tarso  più  bello  ,  e 
bianco,  che  sia  possibile,  si  pesti  minutamente  in  pol- 
vere in   pile  di  pietra  . 

*  §,  I.  Tarso  ,  chiamano  i  IVolomisti  la  Parte  poste- 
riore del  piede  .  Bellin.  disc.  Si  dividono  le  sue  ossa 
ec.  in  falangi  de'  diti  ;  ma  le  prossime  a  queste  non 
si  chiamano  metacarpo,  ma  metatarso  ,  e  le  rimanen- 
ti fino  al  calcagno  non  carpo,  ma  tarso  . 

*  §.  IL  Tarso  ,  dicesi  ancora  L'  orlo  ,  e  contorno 
dell'  occhio.  Voc.   Dis. 

-j-  TARTAGLIARE.  Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr. 
r(au\i%av.  Varch.  Ercol.  5g.  Di  coloro,  i  quali  per  vi- 
zio naturale,  o  accidentale  non  possono  profferire  la 
lettera  R  ec.  si  dice  ec.  più  Fiorentinamente  trogliare , 
o  barbugliare  ,  e  di  più  tartagliare.  Libr.  cur.  malati. 
Se  tartagliano  ,  taglia  loro  il  frenello  della  lingua  .  E 
appresso:  Dopo  che  avrai  tagliato  il  filetto  dèlia  lingua 
a' fanciulli  ,  che  tanagliano  ec.  Buon.  Fier.  1.  3.  9. 
Qual  si  dia  a  creder  mutolo  ,  un  tartagli  .  Malm.  5. 
39.  Ch'  ei  tartaglia  ,  e  scilingua  anche  a  bacchet- 
ta .  Lor.  Med.  Beon.  3.  i65.  E  lui  rispose  tartagliando 
in  modo  ,  Che  intender  noi   potemmo  il  Sere  ed  io  . 

TARTAGLIONE  .  Che  tartaglia.  Lat.  balbutiens  . 
Gr.  TpauXo'Xwv .  Burch.  son.  Mess.  Anselm.  71.  Io  ti 
rispondo  ,  Rurchiel  tartaglione  ,  Che  tu  ti  puoi  chia- 
mare assai  infelice  . 

*»*  TARTANA  .  s .  f.  T.  di  Marineria  .  Un  basti- 
mento da  carico  nel  Mediterraneo  ,  che  ha  un  solo  albe- 
ro a  calcese  ,  ed    una  vela    latina  simile    a    quella  delle 
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enlce  ,  guernita   nello  stesso  modo  ,  con   sartie  a  colon- 
na .  Stratico  . 

*  TARTANONE  .  T.  de'  Pescatori  .  Rete  simile  al- 
la Sciabica  ,  ma  più  fine  ,  e  più  piccola  ,  che  si  tende 
in  mare  ,  e  si  tira  a  braccia  da  due  parti  nella  barca  , 
t  prende  piccoli  pesci  . 

+  TÀRTARA  .  Sorta  di  torta  fatta  di  pappa  ,  man- 
dorle ,  e  zucchero.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  09.  Fa'  tor- 
telline  a  modo  di  tartare,  e  mettivi  mandorle  peste  . 
Lasc.  Sibili,  2.  5.  Neil'  ultimo  duoi  migliacci  bianchi  , 
o  tartare,   che  se  le  chiamino  costoro. 

TARTÀREO  .  Add.  Infernale  .  Lat.  tartareus  .  Gr. 
T«fra'f«o«  .  Petr.  son.  3o8.  Che  col  pie  ruppe  le  tarta- 
ree porle  .  Sega.  Mann.  Mare.  21.  3.  La  grazia  ,  che 
fa  ,  che  quel!'  anima  ,  la  quale  dinanzi  producea  frut- 
ti tartarei  ,  produca  fruiti  divini. 

*j~  (*)  §.  Cale  anche  Di  tartaro  ;  e  si  usa  da'  medici 
per  similit.  lied.  Cons.  1.  26.  Le  glandule  del  mesen- 
terio ,  essendo  ripiene  di  materie  tartaree  .  e  morda- 
ci ,  stagna  in  esse  la  linfa.  E  27.  EU'  è  un  fluido  sal- 
sugginoso fisso  ,  tartareo  ,  il  quale  non  dalle  vene  ,  ma 
bensì  dalle  arterie  è  deposto  ne'  tendini  ,  ne'  ligamen- 
ti  ,  e  nei  periostei  ,  o  membrane  ,  che  vestono  i  capi 
degli  ossi  . 

*  TARTARESCO  .  Del  Tartaro  ,  Infernale.  Salvin. 
inn.  O'f.  Titani  ec.  in  case  tartaresche  nel  profondo 
del  terreno  abitanti  . 

*  TARTARETTO  .  Sorta  di  vivanda  ,  o  forse  Spe- 
zie- di  tartara  .  PlOS.   Fior. 

»  TARTARINO  .  T.  de'  Nat.  Scimmia  così  detta 
dall'  essere  motto  comune  nella  Tarlarla  meridiona- 
le . 

*  TARTARIZZÀRE.  T.  de'  Chimici  ,  de'  Farma- 
ceuti  ec.  Raffinare  ,  o  Purificare  col  mezzo  del  sale  di 
tartaro    . 

*  TARTARIZZATO  .  Add.  da  Tartarizzare  . 

*  §.  Tartarizzato  ,  per  Mescolato  ,  Infuso  con  ere- 
mor  di  tartaro.  Vallisn.  Purgare  con  siero  di  vacca 
tartarizzato . 

■j-  TÀRTARO  .  Gromma  .  Gli  antichi  naturalisti  da- 
vano questo  nome  alle  incrostazioni  ,  d'  ordinario  calca- 
ree ,  che  alcune  acque  depongono  sui  corpi  immersi  nel- 
le medesime  .  Lat.  lartarus  .  Gr.  <7»f7Kpas  .  Cr.  6.  66. 
1.  Contr'  alla  rogna  prendasi  il  sugo  del  lapazio  acuto 
ec.  e  alla  colatura  si  giunga  polvere  di  tartaro,  cioè 
gromma  di  vino  ,  e  di  fuliggine  .  Libr.  cur.  malati. 
Aggiugni  una  mezza  oncia  di  tartaro  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  3.  L*  aceto  ,  nel  quale  sia  cotto  ,  e  bollito  il  tar- 
taro ,  ungendone  la  raschia,  essendo  prima  ben  netta  , 
sana  .  Capr.  Roti.  5  q5.  Mi  ordinò  non  so  che  ricet- 
ta ec.  dove  infra  1*  altre  cose  n*  entrava  una  ,  che  ei 
chiamava  rob  ,  un'  altra  tartaro,  un'  altra  altea  ,  le 
quali  mi  credetti  io  ,  che  bisognasse  mandare  per  esse 
in  queste  isole  nuove  ,  e  poi  1'  una  era  sapa ,  e  I*  altra 
gromma  di   botte  ,  e  1'  altra  malva  . 

*  §.  I.  Tartaro  per  similit.  chiamano  i  Medici  Quel- 
le spezie  di  gromma  ,  0  materia  calcinosa  ,  che  si  gene- 
ra ne'  vasi  del  corpo  animate.  lied.  Cons.  Gruma  ,  O 
tartaro   ne'  condotti . 

*  §.  II.  /  Dentisti  danno  anche  il  nome  di  Tartaro 
al   Calcinaccio   de'  denti  . 

*  §•  111.  Tartaro  ,  serondo  i  Poeti  è  il  luogo  più 
profondo  dell'  Inferno  dove  son  punite  le  anime  de'  dan- 
nali . 

*  §.  IV.  Tartaro  emetico,  dicesi  una  Spezie  di  rime- 
dio  composto   d    antimonio  preparalo  . 

•j-  TARTARUGA  .  Testuggine  ;  ed  è  animale  terre* 
Sire  ,  ed  anche  spezie  di  pesce.  Così  la  Crusca  ;  ed  i 
Naturalisti  Testudo  mydas .  Animate  che  ha  quattro 
piedi  ,  e  la  coda  ,  ed  è  coperto  da  un  guscio  membra- 
noso ,   la  bocca    ha  te  mascelle  nude  ,  e  per  lo  più  for- 
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nile  di  denti.  Red.  Oss.  an.  1 4  »  -  Son  vissute  ancora 
altre  molte  tartarughe  terrestri  ,  alle  quali  ec.  cavai  tut- 
to quanto  il  cervello  .  E  142.  Non  son  sole  le  tart;>iu- 
ghe  terrestri  ad  aver  questa  virtù  di  viver  lungamen- 
te ,  e  di  muoversi  di  luogo,  prive  totalmente  di  cervel- 
lo ,  ma  ciò  avviene  ancora  alle  tartarughe  di  acqua 
dolce  .  E  i43.  Tagliarono  di  netto  la  testa  alle  tarta- 
rughe ,  e  facevano  con  gran  misterio  stillar  subito  tutto 
quel  loro  freddo  sangue  sulle  reni  della  medesima  da- 
ma ,  e  le  testuggini  poi  senza  testa  continuarono  a  vi- 
ver molti  giorni  . 

5.  Tartaruga  ,  si  dice  anche  certa  Materia  di  sostan- 
za ossea  ,  cavata  per  via  di  fuoco  da'  gusci  delle  te- 
stuggini ,  che  serve  per  fare  stipi  ,  stecche  di  venta- 
gli ,   e  simili  lavori  . 

TARTASSARE.  Malmenare,  Maltrattare.  Lat.  con- 
sternere  ,  plagis  male  accipere  ,  vexare  ,  lacerare  .  Gr. 
xaxàV ,  ai\i%tiv  .  Tac.  Dav.  ann.  4»  89.  Tacfarinata  a- 
dunque  sparge  fama  ,  che  i  Romani  da  altre  nazioni  e- 
rano  tartassati.  E  Perd.  etoq.  4»5.  Con  che  torrente  , 
e  impeto  difend'  egli  lo  nostro  secolo  ?  con  quanta  ,  e 
varia  copia  ha  tartassato  gli  antichi?  E  Postili.  ^1. 
Teocrito  ne'  Dioscuri  dice  ,  che  Amico  Re  de'Bebrici  , 
facendo  con  Polluce  alle  pugna  col  cesto  ,  te  lo  tartas- 
sava ,  tanfanava  ,  zombava  ,  conciava  male  . 

f  TARTASSATO  .  Add.  da  Tartassare  .  Salvin. 
Iliad.  14.  20.  Prese  la  forte  lancia  in  ferro  aguzza  , 
Fermossi  fuori  della  tenda  ,  e  tosto  Rimirò  il  fatto  lai- 
do ed  isconcio  ;  Quei  tartassati,  e  quei  dietro,  menan- 
ti   I  Troiani  orgogliosi  . 

f  TARTUFO  .    Tuber   nigrum  Linn.  T.  de'  Botani- 
ci .    Pianta   di  sostanza   sempre  solida  ,   e  carnosa  ,   man- 
cante dì   radici  ,    nascosta     nella    terra  ,     rotonda  ,   sca- 
bra al  di  fuori  ,  alquanto   bianca  internamente  ,    che  tra- 
manda un  odore  piacevole  ,  motto  penetrante  .  E  indige- 
na   nei  boschi    di   monte  ,    nei     terreni    asciutti  ,     e     leg- 
gieri ,     specialmente     di    Norcia  ,  del    aual    paese    sono 
mollo     accreditati  .     Ha     una    varietà     marmorizzata    di 
giallo  ,    che    tramanda    un     leggiero     odore    d    aglio  ,    e 
che    è  molto  squisita .  Vi  sono    anche    Tartufi    interamen- 
te    bianchi  ,  ma     piuttosto     che     varietà     possono    dirsi 
Specie  .   Lat.    tuber.  Pata/f.  9.  Tartufi  Bergamaschi  ,  e 
pece  Greca  .  Belline,   son.  256.  Perchè  cagion  son   cal- 
di   sì   i    tartufi  ,    Standosi    nella   neve  ,    e  non    al    sole  . 
Burch.    1.    io.    Per    questo    le    testuggini  ,    e    i    tartufi  , 
N'  hanno  posto    l'  assedio    alle   calcagne  .  Ricelt.   Fior. 
17.    L'  aristologia  ,    detta    da'  Greci  aristolochia  ,  è  di 
tre  spezie  ec.   rotonda  ,  lunga  ,  e  clematite  ;  fra   le  qua- 
li   la  rotonda    è  oggi    notissima  ,   per   avere  ella    la  ra- 
dice rotonda    a    modo    di    rapa,  o  piuttosto    di    tartu- 
fo . 

§.  Tartufi  bianchi  ,  diciamo  ad  alcune  Radiche  simi- 
li a  quelle  delle  canne  ,  che  si  mangiano  in  diverse 
maniere  in  tempo  d'  inverno  ,  *  si  cavano  da  una 
pianta  detta  da'  Lat.  aster  Peruanus  tuberosa  radi- 
ce 

■f-  TARVA  .  Sorta  d'  animale  quadrupede  mentovalo 
dal  Redi  nelle  sue  esperienze  ,  e  posto  in  ischiera  colle 
Vigogne  ,  co' Guanachi  ,  e  co'  Pachi .  Red.  Esp.  nat.  bc). 
Come  sono  le  pietre  ec.  che  nell'  Indie  orientali  si  tro- 
vano negli  stomachi  de'  gatti  mammoni  ec.  e  nell'  In- 
die occidentali  negli  stomachi  pur  delle  vigogne  ,  delle 
larve  ,  de'  guanachi  ,  e  de'  pachi. 

TARUOLO  .  Sorta  d'  infezione  ,  che  viene  altrui  sul- 
la verga  . 

TASCA.  Sacchetta  .  Lat.  pera  .  Gr.  ir>/f«  .  Dani. 
Inf.  17.  Che  dal  collo  a  ciascun  pendea  una  tasca  , 
Ch'  avea  certo  colore  ,  e  certo  segno  .  V  it.  S.  Gio:  Rat. 
E  cosi  stando  ,  e  Giuseppe  truova  la  tasca  del  pane  . 
Cr.  9.  104.  5.  E  poi  quel,  che  nella  tasca  rimane  ,  si 
ponga  a  fuoco  lento  in  un  paiuolo,  e  sanza  bollire  si 
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scaldi  .  P«tr.  Frott.  Rade  volte  l*  alchimia  empie  la 
tasca  .  Malm,  5.  3g.  Perchè  all'  uno  ,  ed  all'  altro  em- 
pie la  tasca  ,  Acciò  gli  faccian  fede  ,  eh'  egli  ha  ma- 
le. 

^.  I.  Avere  in  tasca  ,  figuratavi,  in  modo  basso  ,  l'a- 
fe Odiare  ,  Disprezzare  ,  Non  curare  .  Salvia,  pros. 
Tose.  i.  io3.  .Non  cura  il  più  fulgido  pianeta  ,  il  pia- 
neta delle  fortune  ,  della  giustizia  ,  della  liberalità  ,  e 
de' dominii  ;  in  somma  ha   in  tasca  Giove. 

*  §  II.  Tasche,  chiamano  i  Lanaiuoli  ,  Certi  man- 
camenti del  panno    nella  tessitura  . 

TASCATA  .  Tanta  materia  ,  quanta  ne  capisce  in 
una    tasca  . 

TASCHETTA  .  Dim.  di  Tasca  ;  Sacchellino.  Cr.  9. 
104.  2.  Con  una  paletta  vi  manda  il  mele,  e  la  cera  , 
il  quale  poi  in  una  forte  taschetta  poni.  E  num.  3. 
Se  più  volte  s'  addoppi  la  taschetta  ,  tanto  meglio  si 
strignerà  .  Morg.  8.  ai.  Subito  tolse  la  taschetta  ,  e  'I 
corno . 

TASCHETTO  .  Sacchetto  .  Lat.  sacculus  .  Gr.  ectx- 
xi ov  .  Nov.  ani.  g5.  2.  Allora  per  sentenza  d'  Iddio 
apparve  in  quella  nave  un  grande  scimione  ,  prese 
il  taschetto  di  questa  moneta  ,  e  andonne  in  cima  del- 
l' albero  .  Fr.  Iac.  T.  6.  7.  7.  Tutta  moneta  ria  Lassa 
dentro  '1  taschetto  . 

TASCONE  .  Accrescit.  di  Tasca  ;  Tasca  grande  . 
Malm.  12.  3S.  Ellera  a  mazzi,  e  un  bel  tascon  di  ce- 
ci  - 

TASO  .  Tartaro  .  Lat.  tarlarus  .  Gr.  TafTWfo?.  Libr. 
cur.  malati.  11  taso  ancora  della  botte  del  vin  bianco 
ec.  fae  lubrico  il  ventre  . 

TASSA.  Imposizione  ,  o  Composizione  di  danari  da 
pagarsi  al  comune  .  Lat.  <xs  multati lium  ,  pecunia  mul- 
tatitia  .  M.  V .  9.  17.  Avieno  fatta  la  'mposta  a  tutti 
i  cittadini  ,  e  cortigiani,  la  quale  era  una  certa  tassa 
in  nome  di  capo  censo  ,  e  per  casa  ,  e  per  famiglie  , 
e  botteghe.  Cas.  leti.  5i.  Lascin  pure  ,  che  la  tassa 
sia  fatta  dalla  cortesissima  sua  natura.  Malm.  8.  9. 
D'  acconci  ,  tasse  ,  e    lastrichi  di  strade  . 

TASSAGIONE.  Tassazione  ,  //  lassare.  Stai.  Mere. 
A  volontà  ,  e  secondo  la  tassagion  del  detto  giudi- 
ce .  fc 

TASSARE.  Propriamente  Ordinare  ,  e  Fermar  la 
tassa.  Lat.  constituere  ,  firmare.  Gr.  x.st$ig-civcu  .  G. 
V.  8.  82.  5.  Convenne  ,  che  tutti  i  cittadini  ec.  pagas- 
sero una  imposta  ,  come  era  tassato.  Maeslruzz.  2.  56. 
Allora  coloro  ,  che  dierono  la  cagione  [  alla  cessazione 
delle  cose  divine  ]  sono  da  condannare,  e  anche  a  tutta 
1'  altra  quantità  da  essere  tassata  a  essa  chiesa  ,  nella 
quale  si  cessò,  e  desi  convertire  nel  coltivamento  divi- 
no. Borgh.  Orig.  Fir,  62.  Che  fu  ne'  principi  di  Roma 
tassata  da  Servio  Tullio  per  la  maggior  somma.  Car. 
leti.  1.  /|6.  Restommi  solamente  obbligato  alle  spese  , 
che  s'  erano  fatte  a  Fermo  nella  prima  istanza  ,  secon- 
dochè   dal  Vicario  sarebbono  tassate  . 

§.  I.  Tassare  ,  figuralam.  vale  Stabilire  ,  Fissare  . 
Pass.  108.  La  satisfazione  simigliantemente  si  tassa,  e 
impone  nel  giudizio  del  prete  ,  a  cui  si  fa  la  confessio- 
ne. Sen.  ben.  Varch.  3.  6.  Ma  essendo  malagevole  il 
tassare  una  cosa  incerta  ,  e  dichiarare  qual  pena  si 
convenisse  a  uno  ingrato  ,  Io  condennammo  solamente 
coli'  odiarlo  . 

§.  II.  Tassare  alcuno  ,  "vale  Imporgli  la  tassa  di 
tanto  ,  o  quanto  debbe  pagare  .  Lat.  tnxare.  M.  V.  7. 
4.  Pagando  alla  corte  cinque  per  cento  di  quello  ,  die 
catuno  era  tassato  dagli  uficiali.  E  9.  110.  Avessono 
pagato  alla  camera  sua  quelli  danari  ,  che  '1  benefizio 
era  tassato . 

-f-  §.  III.  Tassare  ,  per  lo  stesso  ,  che  Tacciare  ;  Dar 
taccia  .  Lat.  laxare.  Gr.  xwrsc/ui[Mpi<r$cu  .  Stor.  Eur.  4. 
85.    Sfogò  finalmente   lo    sdegno   suo  ,  avvegnaché  tri- 


stamente ,  e  da  esserne  sempre  tassato.  Tac.  Dav.  ann. 
i3.  168.  Tassati  furono  alcuni,  che  facevano  il  grave, 
d'  essersi  case  ,  e  ville  quasi  prede  spartiti  in  tale  sta- 
gione. Borgh.  Tose.  357.  Bisognerebbe  tassare  d'una 
estrema  negligenza  l'uno,  e  l'altro  scrittore  .  Berlin, 
rim.  3.  254.  Ma  s'  io  non  tasso  alcun  particolare  ,  Vor- 
rei sapere  un  po'  con  qual  ragione  Questo  sciocco  la 
vuol  rimpolpettare  . 

*  TASSATIVAMENTE.  Segnatamente  ,  e  con  misu- 
ra, Precisamente  ,  Specificatamente.  Baldin.  Dee.  Vasari 
ec.  dice  molto  chiaramente,  e  tassativamente  afferma, 
che  Ugolino  ec. 

*  TASSATIVO.  T.  de'  Forensi.  Che  stabilisce, 
Che  determina  invariabilmente,  come  per  es.  Che  la  de- 
terminata indicazione  del  caso  di  dover  succedere  sia 
meramente  dimostrativa,  ma   non  mai  tassativa. 

TASSATO.  Add.  da  Tassare.  Lat.  laxatus  ,  cesti- 
matus  .  Gr.  rifutiOeti.  Sen.  Declam.  Giustamente  addi- 
mandò  la  tassata  provvisione. 

§.  Per  Taccialo  .  Lat.  notatus  .  Gr.  •liyousvos.  Borei. 
Orig.  Fir.  278.  Si  trova  tassato  Mario  da  gravi  scritto- 
ri come  ambizioso  ,  e  sedizioso  . 

TASSAZIONE.  //  tassare  ,  Tassa.  M.  V.  9.  110.  E 
fatta  la  tassazione ,  ebbe  per  nome  ,  e  soprannome  tutti 
li  secolari  ec.  e  '1  beneficio  rispondea  alla  tassazione  . 
Maeslruzz.  2.  8-  6.  In  questo  modo  è  punito  ,  secondo 
il  giuramento  dell'  attore  ,  e  la  tassazione  del  giudi- 
ce . 

TASSELLARE.  Fare  ,  o  Metter  tasselli  .  Lat.  opus 
tessellalum  conficere.  Gr.  ifycv  nwroix.i\(*i'vcv  sV/re- 
Xeìv  . 

TASSELLETTO.  Dim.  di  Tassello  .  Lat.  taxillus  , 
tesserula  .  Benv.  Celi.  Oref.  46.  Lavorando  sopra  quel 
tassellerò  ,  o  ancudinuzza  ,  che  di  sopra    dicemmo  . 

TASSELLINO.  Tasselletto.  Lat.  taxillus  ,  tesseru- 
la. Benv.  Celi.  Oref.  11.  Si  mettono  sopr' una  ruo- 
ta d'  acciaio  legati  in  certi  tassellini  di  piombo,  e  sta- 
gno.^ 

-j-  PASSELLO.  Pezzo  di  panno  attaccato  di  fuora  sot- 
to l  bavero  del  mantello  ,  foggia  oggidì  disusata  . 
Ricord.  Malesp.  161.  E  passavano  la  maggiore  parte 
d'  una  gonnella  stretta  ,  e  di  grosso  scarlallino  di  Proi- 
no  ,  e  di  Canio  ,  e  cinte  d'  uno  ischeggiale  all'  antica, 
e  uno  mantello  foderato  di  vaio  col  tassello  di  so- 
pra .  Vit.  Pili.  26.  In  qualunque  modo  ciò  sia  tassello 
vale  pezzo  quadrato  ,  o  che  tiii  a  detta  figura  di  qua- 
lunque materia  .  E  tale  per  avventura  doveva  essere  il 
tassello  ,  che  ponevano  i  nostri  vecchi  sopra  il  mantel- 
lo . 

-f  §.  I.  Dicesi  anche  Tassello  a  Picciol  pezzo  di  pietra, 
o  legno  ,  o  altre  simili  materie  ,  che  si  commetta  in  luo- 
go ,  dove  sia  guastamento  ,  o  rottura  per  risarcirla  ;  e 
talora  anche  per  ornamento  ,  o  vaghezza  .  Lat.  tessel- 
la  .  Vit.  Pia.  110.  Rimessi  i  palchi  emendò  l'opera 
co'  tasselli . 

■}-*§.  II.  Tassello  ,  si  dice  ancora  uno  Strumento  di 
tutto  acciaio  finissimo  ,  il  quale  serve  per  intagliarvi 
dentro  i  ritti  ,  e'  rovesci  delle  medaglie  .  Benv.  Celi. 
Oref.  71.  Ut.  del  cap.  8.  E  come  si  facciano  i  tasselli 
di  dette  medaglie.  E  j3.  Poi  avevano  i  loro  tasselli  ;  che 
cosi  si  domandavano  i  ferri  ,  con  che  si  stampano  le 
dette  medaglie  ,  a  differenza  di  quelli  delle  monete  , 
che  pile  e  torselli  si  dicono  ec.  E  appresso  :  Questi  tas- 
selli si  fanno  tutti  d'  acciaio. 

"V*  §.  III.  Tassello  ,  Rombo.  T.  di  Marineria.  Un 
pezzo  di  legno  tagliato  ad  angoli  retti  ,  e  della  gran- 
dezza conveniente  ,  per  riempire  un  volo  ,  e  rimpiat- 
tare un  luogo  che  si  trovasse  marcito  ,  e  difettoso  in 
un  pezzo  maggiore  di  legno  ,  di  cui  lutto  il  resto  fos- 
se sano.  Stratico  .  * 
*  'PASSETTINO.  Dim.  di  Tassello.  Cellin. 
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(*)  TASSETTO.  Tassellelto  ,  che  serve  da  ancudi- 
nuzza  ,  e  per  varj  usi  agli  orefici.  Benv.  Celi.  Ore/.  6. 
Si  pigli  il  suo  pezzo  della  foglia  con  panno  lino  bian- 
co, che  sia  netlissimo  ,  e  si  abbia  un  tassello  ,  il  qua- 
le sia  bene  arrotato  ec.  E  i5.  Quando  egli  si  siiaccia 
col  martello  in  sul  tassetto  ,  egli  penda  più  presto  nel 
largo  ,  che  altrimenti  . 

*  §.  Tassello  a  mano  ,  T,  de'  Caldera/  .  Pezzo  di 
ferro  traforato  ,  stiacciato  da  un  capo  ,  che  si  appog- 
gia in  quella  parte  dove  si  vuol  bucare. 

TÀSS1A.  Lat.  thapsia.  Cr.  6.  125.  i.  La  tassia  è 
calda  ,  e  secca  nel  terzo  grado  ,  e  serbasi  per  tre  an- 
ni ,  e  truovasi  in  Arabia  ,  in  India  ,  e  in  Calabria  ,  e 
mettesi  nelle  vomiche  medicine  ,  e  si  dee  cautamente 
porre  ec.  La  tassia  è  erba  lunicanorum  ,  imperocché 
pesta  fa  enfiar  la  faccia  ,  e  'I  corpo  ,  come  se  fosse 
lebbroso  ,  e  curasi  ,  come  è  dello  ,  col  populeone  ,  e 
aceto  ,  e  col  sugo  della  sempreviva.  M.  Aldobr.  Reci- 
pe gittaione  arrosiiio  nella  tegghia  calda,  tassia,  per- 
sice  ,  di  catuno  once  una  . 

f  TASSO.  Nesso,  Albero  che  fa  ned'  Alpi  ,  e  pro- 
duce le  foglie  simili  a  quelle  dell'  abete  .  Chiamasi  an- 
che volgarmente  Albero  delta  morte.  Lat.  tnxus  .Gv.  c(xt- 
\*%.  Cr.  g.  g8.  i.  I  frutti  sieno  ec.  terebinto  ,  lenti- 
schio ,  cederni  ,  Irgli  ,  leccio  minore  ,  e  tassi  .  Alani. 
Colt.  5.  108.  E  di  mortai  liquor  produca  1'  erbe  ,  O 
le  piante  crudei  cicute  ,  e  lassi  . 

* ,*  §.  Tasso,  Taxus  baccalà  Linn.  T.  de'  Botanici  . 
Albero ,  che  ha  il  tronco  oscuro,  alquanto  rosso  ,  suscet- 
tibile di  elevarsi  anco  200.  braccia  ,  e  d'  ingrossare 
mollo  ,  i  rami  che  sostengono  un  ampia  cima  ,  dividon- 
si  poi  in  altri  rami  più  piccoli  ,  sottili  ,  pieghevoli  , 
mollo  frondosi  ,  le  foglie  piccole  ,  lineari  ,  appuntate  , 
piane  ,  liscie  ,  pubescenti  al  di  sotto  ,  di  un  verde  cu- 
po ,  i  fiori  piccoli  ,  alquanto  gialli  ,  quasi  sessili  ,  a- 
scellari  ,  le  bacche  rotonde  ,  della  grossezza  circa  di  un 
pisello,  di  un  rosso  vivace  .  fiorisce  dal  Febbraio  all'  A- 
prile  ,  ed  è  indigena  in  molti  paesi  dell'  Europa  in  luo- 
ghi alpestri  .  Ha  una  varietà  con  le  foglie  variegate  . 
Gallizioli . 

-j-  TASSO.  Animale  ,  che  dorme  assai  ,  siccome  i 
ghiri  ,  e  simili,  e  ce  ne  sono  di  due  spezie  ,  cioè  las- 
so porco  ,  e  tasso  cane  ,  e  'l  lasso  porco  è  buono  a  man- 
giare .  Così  la  Crusca;  ed  i  Naturalisti  Ursus  meles  . 
Animale  ,  che  ha  il  pelo  del  corpo  bianco  mischiato  di 
nero  ,  e  grigio  ,  da  ciascuna  parte  del  muso  ha  una 
striscia  nera  ,  che  comincia  dietro  il  naso  ,  e  va  sopra 
gli  occhi  ,  e  le  orecchie  e  si  perde  al  collo  :  ha  pure  il 
mento,  la  gola  ,  il  petto  ,  il  ventre,  ed  i  piedi  di  color 
nero  .  E  pigro  ,  e  cresce  sino  alla  lunghezza  di  due 
piedi  e  più.  Tiovasi  nella  maggior  parte  dei  paesi  eu- 
ropei ,  e  nell'  Asia  Settentrionale  .  Lai.  melis  .  Gr. 
fUi'Xt(.  Ar.  Fur.  32.  12.  Oh  quante  volte  da  invidiar  le 
diero  E  gli  orsi  ,  e  i  ghiri  ,  e  i  sonnacchiosi  tassi  ! 
Alleg.  3ii.  Di  quei  compagni  un  russa  ,  un  per  ispas- 
so  Bufonchia  ,  un  se  ne  ride  ,  un  ne  contende  ,  Da  far 
morir  di  sonno  un  ghiro  ,    o    un  tasso  . 

-f-  TASSOBARBASSO.  Altrimenti  Verbasco  .  Pianta 
di  varie  spezie  ,  alcune  delle  quali  sono  dette  comune- 
mente Guaraguaschi.Cosi  la  Crusca;  ed  i  Botanici  Ver- 
bascum  Thapsus.  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  ordinaria- 
mente corto,  ma  può  divenir  maggiore  di  3.  braccia,  sem- 
plice ,  un  poco  legnoso  ,  le  joglie  ovate  ,  lanose  ,  scor- 
renti ,  intere  ,  sparse  ,  i  fiori  gialli  sessili  ,  a  spiga 
terminante  ,  lunga  .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune 
nella  campagna  .  Lat.  thapsus  barbatus  ,  verbascum  , 
Gr.  ipXÓLiof  .  Cr.  6.  117.  1.  11  bagno  dell'  acqua  della 
sua  decozione  [  della  scabbiosa  ]  e  del  tassobarbasso  , 
vale  contro  alla  lopizia.  E  cap.  126.  1.  Il  tassobarbas- 
si è  caldo,  e  secco  ,  e  la  fomentazione  fatta  della  sua 
decozione  vale    contro    alle    morici.  Tes.   Pov.   P.  S, 
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cap.  20.  Item  cuoci  lo  tassobarbasso  in  acqua,  e  fanne 
fomento  . 

*  TASSONE.  T.  de'  Naturalisti  ec.  Gran  mucchio 
d'  alga  ,  e  d'  altre  piante  marine  ,  che  si  aduna  ,  e  si 
assoda  in  riva  al  mare  ,  o  ne'  bassi  fondi  .  Targ.  V iagg. 
Non  è  grand' anni  si  poteva  girare  attorno  ,  e  rasente 
a  queste  torri  ,  ma  in  oggi  non  si  può  più  fare  ,  per- 
che vi  si  sono  radunati  tanti  tassoni  d'  aliga  ,  che  han- 
no formato  delle  isolette. 

TASTA.  Picciol  viluppelto  d'  alquante  fila  di  tela 
lina  ,  o  di  checchessia  ,  che  si  mette  nelle  piaghe  ,  per 
tenerle  aperte  ,  affinchè  si  purghino  .  Lat.  turunda  , 
lemniscus  .  Gr.  ptóm;.  M.  Aldobr.  P.  N.  87.  Ancora 
potete  prendere  una  tasta  di  cotone  ,  cioè  bambagia  . 
Malm.  1.  60.  Con  fasce  ,  pezze  ,  e  taste  accomodate 
Per  farsi  alle  ferite  le  chiarate.  E  10.  3.  E  senza  pa- 
gar taste  ,  o  chi  lo  medichi  ,  Dar  campo  ,  che  di  lui 
sempre  si  predichi  . 

§.  Fìguralam.  Ambr.  Furi.  1.  3.  Canchero  !  cotesta 
è  una  gran  tasta.  Lasc.  Sibili.  2.  5.  Spenderete  intor- 
no a  duoi  scudi  d'  oro  ec.  M.  In  verità  ,  che  ella  è 
tasta  ,  che  si    può  comportare  . 

TASTAME.  Moltitudine  di  tasti  .  Bronz.  rim.  buri. 
2.  2/J7.  La  musica  vi  tiene  il  luogo  primo  ,  E  massime 
di  corde  .  e  di  tostarne  . 

TASTAMENTO.  Il  tastare  .  Introd.  Fin.  I  tasta- 
mene vadano  dinanzi  alla  tua  via. 

TASTARE.  Esercitare  il  senso  del  tasto;  Toccare  . 
Lat.  palpare,  tangere.  Gr.  ■^tì\ot(p<xv  .  Stor.  Aio/f.  Il 
fé  disarmare  ,  e  tutto  '1  tastò  ,  s'  egli  era  ferito  ,  ò  per- 
cosso. Amet.  63.  Colle  tremami  mani  tasta  li  vaghi 
pomi.  Dani.  Purg.  22.  Per  quel,  che  Clio  11  con  teco 
tasta.  Bui.  ivi  :  Tasta  ,  cioè  cerca  ;  tastare  è  cerca- 
re . 

§.  Per  metaf.  vale  Tentare  ,  Biconoscere  ,  Intendere 
per  bella  guisa  .  Lat.  tentare  ,  explorare  .  Gr.  xaTWirft- 
f»V.  Cron.  Morell.  3og.  Diliberossi  mandarvi  a  vedere, 
e  sentire,  e  tastare  1'  animo  ,  e  la  possa.  Dittam.  3.  23. 
La  guida  mia  mi  tenta  ancor  eh'  io  'I  tasti  ,  Per  udirlo 
parlare.  F'ranc.  Barb.  246.  <zl\.  Per  certo  ,  eh'  appo- 
stando Vanno  ,  e  ciò  ,  eh'  hai,  tastando.  Frane.  Sacch. 
nov.  100.  Il  cherico  avea  una  mazza,  e  andava  innan- 
zi tastando  il  guado.  Fir.  Trin.  1.  2.  Alessandro  A- 
madori  ha  fatta  tastare  più  volte  cosi  dalla  lunga  ,  se 
voi  volete  la  sirocchia. 

-}■  *  TASTATA.  Toccamento  ,  Toccata  ,  e  spezial- 
mente di  strumenti  musicali  da  tasto  .  Magai,  part.  1. 
lelt.  4.  Entrando  una  mattina  di  festa  in  Santa  Maria 
del  Fiore  ,  sentì  ec.  una  semplice  tastata  di  organo  ,  e 
domandò  subito  :  chi  è  quel  gran  valentuomo  ,  che 
suona  \  Buommalt.  Tralt.  5.  cap.  1.  Sentesi  talora  un 
organista  toccar  due  tasli  con  tanta  velocità  ,  1'  un  do- 
po 1'  altro  ,  eh'  e'  non  si  può  così  facilmente  discerne- 
re qual  de'  due  fosse  il  piimo  :  onde  con  ragione  quel- 
la tastala   ha  meritato  il  nome  di  gruppo. 

TASTATO.  Add.  da  Tastare  .  Lat.  taclus  ,  attre- 
ctalus  ,  exploratus  .  Gr.  w'^/usVoj,  JoxifjaaSet'i  .  Bocc. 
nov.  80.  33.  Primieramente  tastate  le  botti  ,  che  si 
credeva  ,  che  piene  d'  olio  fossero  ,  trovò  quelle  esser 
piene  d'  acqua  marina  [  cioè.'  cercate  ,  guardale  ]  . 
TASTATORE.  Che  tasta  . 

TAST ATURA.  L'  Ordine  de'  tasti  .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  208.  Il  loro  corpo  (  delle  cicale  )  è  un  corpo 
di  liuto  ec.  una  siringa  colle  sue  divisioni,  una  tasta- 
tura . 

*  TASTEGGI  ANTE.  Che  tasteggia.  Bisc.  annoi. 
Baldin.  Orfeo  tasteggiarne  la  sua  lira  davanti  a  Plu- 
tone . 

f  *  TASTEGGIARE.  Toccare  i  tasti  d'  uno  stru- 
mento. Gal.  Sagg.  3i5.  Quel  che  fanno  molte  di  queste 
(  corde  dell'  arpe  )  lo  fa  una  sola  nel  liuio  ,  menti  e  che 


T  AS 


T  AV 


col  tasteggiare  si  cava  il  suono  ora  da  tutta  ,  ora  da 
una  parte  ,  eh'  è  1'  istesso  che  allungarla  ,  e  scorciarla  . 
/ldim.  Pind.  Si  vede  un  togato  giovane  tasteggiare  un 
orbano  ,  ed  un  altro  dall'  altra  parte  in  abito  di  servo 
alzare  i  mantici.  Taglia,  leti.  Se  accordato  il  violino, 
1'  arco  senza  tasteggiarsi  colla  sinistra  ec. 

TASTETTA.  Utm.  di  Tasta  .  Libr.  cur.  malati. 
Metti  nella  cavità  una  tastetta  di  radice  del  tutumaglio 
seccata  ali'  ombra  . 

•J-  *  TASTIERA.  Parte  degli  strumenti  da  suono 
dove  sono  i  tasti  ,  Registro  ,  Ordine  di  tasti.  Gal.  Di/. 
Cnpr.  211.  Erra  nel  tener  lo  strumento  in  mano  ,  ap- 
poggiandosi le  corde  al  petto  ,  •  applicando  la  man 
destra  alla  tastiera  . 

TASTO.  Tatto.  Fr.  Iac.  T.  Da  cinque  parti  veg- 
gio ,  Che  tu  fa'  hai  assediato  ,  Audito  ,  viso  ,  e  ta- 
sto . 

§.  I.  Andare  al  tasto  ,  o  col  tasto  ,  vale  Servirsi  del 
tallo  in  vece  della  vista  .  Lat.  palpando  incedere  .  Gr. 
àfjt<pccp ùvm  fiitJi%nv.  Bem.  rim.  i.  55.  Cosi  vivendo  voi 
quieto  ,  e  casto  ,  Andrete  ritto  ritto  in  Paradiso  ,  E  tro- 
verete l'uscio  andando  al  tasto.  Buon,  t'ier.  i.  2.  2. 
Sempre  garagollare  ,   e  ir  col  tasto  . 

§.  II.  Tasti  ,  si  dicono  anche  que'  Legnetti  dell'  or- 
gano ,  buonaccordo  ,  e  simili  strumenti  ,  che  si  toccano 
per  sonare  ,  e  quegli  Sparlimenli  del  manico  della  ce- 
lerà ,  o  del  liuto  ,  o  d'  altri  strumenti  di  quella  gui- 
sa ,  dove  s'  aggravan  le  corde  colla  mano  manca.  Com. 
In/.  16.  Ed  è  suono  di  tasti  ,  come  quello  della  chitar- 
ra. Libr.  Son.  i55.  Ma  fa  ,  Recca  ,  che  i  tasti  sien  di 
casa.  Varch.  Ereol.  276.  Nel  sonare  ii  liuto  la  mano 
sinistra  ,  che  si  adopera  in  sul  manico  in  toccando  i 
tasti  ,  cagiona  il  numero. 

5.  III.  Toccare  un  tasto  ,  per  meta/,  vale  Entrare  in 
qualche  proposito  con  brevità  ,  e  deslretza  .  Lat.  rem 
caute  tangere.  Gr.  éu\a0as  àvny^ou.  Salv.  Spin.  2. 
5.  Per  rispondere  al  primo  tasto  ,  che  tu  toccasti. Malm. 
5.  49.  Avendone  più  volte  tocco  un  tasto  ,  E  sentendo- 
si  dar  sempre  cartacce  . 

§.  IV.  Toccare  il  tasto  buono,  vale  Entrare  nel  pun- 
to principale  ,  o  nella  materia  ,  che  più  aggrada  .  Sal- 
via, disc.  2.  204.  Quando  si  arriva  a  toccare,  come 
si  dice  ,  il  tasto  buono  ,  cioè  quel  soggetto  ,  e  quella 
materia  di  ragionare  ,  che  all'  ascoltante  più  aggrada  , 
dove  prima  era  egli  st3to  queto  ,  e  composto  in  udire  , 
si  toglie  allora  ,  non  so  come  ,  dall'  indifferenza  ec. 
Menz.  sai.  2.  Dica  il  Meccoli  poi,  s'  io  tocco  un  ta- 
sto ,  Che  sia  de'  buoni  . 

*  §.  V.  Tasto  ,  talvolta  vale  Strumento  da  tasti  ;  on- 
de Sonar  di  tasti  è  lo  stesso  ,  Suonare  tali  strumenti  . 
Baldin.  Dee.  Ebbe  vari  ornamenti  cantò  di  musica  , 
sonò  ben  di  tasti . 

*  §.  VI.  Tasto  ,  dicesi  anche  il  Saggio  ,  che  si  /a 
per  riconoscere  qualche  difetto  in  una  fabbrica.  Baldin. 
Dee.  Erasi  avuto  per  bene  ec.  il  fare  alcuni  tasti  intor- 
no alle  pile  ec.  con  che  eransi  scoperte  intorno  alle 
medesime  alcune   cavitadi  . 

TASTOLINA.  Dim.  di  Tasta  ;  Tastetta.  Libr.  cur. 
malati.  Si  vagliono  di  certe  tastoline  fatte  di  giun- 
co . 

*  TASTOLLO  ,  e  TASTULLO.  Quell'  albero  ,  ehe 
ti  pianta  accanto  alla  vite,  acciocché  sopra  di  esso  si 
regga   ,  e   si   dirami  . 

TASTONE,  e  TASTONI.  Avverb.  Andar  tastone  , 
0  a  tastone  ,  vale  Andar  brancolando  ,  al  tasto  .  Vii. 
Bari.  21.  E  si  fa  egli  assai  quando  va  a  tastone,  e  si 
cade  alcuna  volta  in  uno  fossato  .  Salvia,  disc.  1.  261. 
Ognuno  crede  d'  avere  dal  canto  suo  la  verità  ;  gli 
uomini  la  vanno  al  buio  ,  come  a  tastoni  ,  cercan- 
do . 

§.   Per  meta/,  vale  Far  checchessia  a  caso  ,  0   a   van- 


vera .  Lat  temere.  Gr.  •'«».  Bìm.  ani.  Salvia.  Don. 
1  -l  »  -  Grazia  gli  fé  la  divina  potenza  ,  Senza  la  qual 
ciascun  parla  a  tastone.  M.  Aldobr.  P.  JY.  44.  Sanza 
queste  cose  guardare  non  puote  niuno  dirittamente  o- 
perare  ,  se  non  a  tastone  ,  siccome  al  giorno  d'  oggi 
fanno  ancora   i  malvagi    fisichi  . 

*  TASTULLO.   V.  TASTOLLO. 

TA  1  A  ,  e  TATO.  Voci  /anciullesche  ,  che  vagliono 
Fratello  ,  e  Sorella  .  Lat.  /rater  ,  soror  .  Gr.  «rfsXps'y  , 
àfi\q>»  .  Malm.  2.  66.  E  piangendo  diceva  :  o  tato 
mio  ,  Se  tu  muori  ec.  Buon.  Fier.  Inir.  2.  5.  Che  'n 
cura  m'  accettò  tata  ,  e  tutrice.  E  2.  3.  12.  Elle  ta- 
te ,  e  nutrici  L'  ebber  cresciuto  amico  ,  e  fur  feli- 
ci . 

TATTAMELLA.  Varch.  Ercol.  5a.  Nel  medesimo 
significato  si  piglia  tattamellare  ,  onde  nasce  tattamel- 
la  ,  cioè  uno  ,  che  cicala  assai  ,  e  non  sa  che  ,  né  per- 
chè . 

T AT  LAMELLARE.  Ciarlare  .  Lat.  inaniler  verba 
/unditare  ,  ejfutire  .  Gr.  ■±u%fo\syetv.  Varch.  Ercol. 
52.  Nel  medesimo  significalo  si  piglia  tattamellare  ,  on- 
de nasce  tattamella  ,  cioè  uno  ,  che  cicala  assai  ,  e  non 
sa  che    ,  né  perchè  . 

•f-  TATTERA.  Tacca  ,  nel  signi/ìc.  di  Visio,  Maga' 
gna  . 

■f  §.  I.  Per  Bagatella  ,  Minuzia  ,  Zacchera  ,  Cosa  di 
poca  considerazione  .  Malm.  10.  3g.  Dell'  esser  folto 
il  bosco  ,  e  d'  altre  tattere  ,  Che  gli  narra  costui  ,  sa- 
per non  cura  .  Car.  Long.  Sof.  pag.  16.  (  Fir.  1811.  ) 
Egli  (  Dorcone  )  aveva  tra  le  sue  tattere  una  gran  pel- 
le d'  un  lupo  vecchio  ,  il  quale  ec. 

y  (*)  §.  II.  Tallero  si  dice  per  baia  il  Fico  ,  malore  , 
che  viene  nel  sesso,  detto  altrimenti  Cresta.  Lat.  ficus  . 
Gr.  cjxuffif  .  Il  Vocabol.  nella  voce  FlCO  §.  XI.  Min. 
Malm.  pag.  482.  Tattere  per  scherzo  ,  s'  intende  una 
specie  di  malore  ,  che  viene  intorno  al  sesso  per  cre- 
scenza di  carne  . 

•f  *  TÀTTICA.  T.  Dottrinale  ,  e  Militare  ec.  L'ar- 
te di  disporre  i  soldati  ,  o  le  navi  in  battaglia  ,  e  di 
/are   le  evoluzioni  . 

•  T ATTIVO.  Del   tatto.  Segn.  anim. 

TATTO  .  Potenza  sensitiva  esteriore  ,  sparsa  per 
tutto  'l  corpo  ,  per  la  quale  s'  apprende  la  qualità  tan- 
gibile ,  propria  delle  cose  corporee  .  Lat.  tactus  .  Gr. 
alpti .  Esp.  Vang.  1  cinque  sentimenti  del  corpo  ,  ciò 
sono  :  vedere  ,  gustare  ,  udire  ,  odorare  ,  e  tatto.  Petr. 
son.  1 58.  Alcun  d'  acqua  ,  e  di  fuoco  il  gusto  ,  e  'I  tat- 
to Acquetan.  Dani.  Purg.  8.  Per  lei  assai  di  lieve  si 
comprende  Quanto  in  femmina  fuoco  d'  amor  dura  , 
Se  1'  occhio  ,    o  '1  tatto  spesso  noi   raccende  . 

-y-  TATUSA.  Lo  slesso  che  Infingardo  Susi.  Serd. 
stor.  2.  62.  Le  tatuse  di  vista  insolita  ,  di  grandezza 
come  porcelletti ,  hanno  nella  pelle  alcune  scaglie  . 

-j-  TAVERNA.  Osteria  da  persone  vili.  Lat.  taber- 
na  meritoria  ,  caupona.  Gr.  nafi-fvàov.  Bocc.  Introd. 
11.  Ora  a  quella  taverna,  ora  a  quell' altra  andando. 
E  nov.  1.  8.  Le  taverne  ,  e  gli  altri  disonesti  luoghi 
visitava  volentieri.  Liv.  Dee.  3.  Allora  prese  Virginio 
la  sua  figliuola  ,  e  la  balia  ;  traisele  da  parte  appresso 
una  taverna  ,  eh'  era  quivi  .  G.  V.  11.  2.  21.  Più  sì 
logora  oggi  in  un  popolo  di  Firenze  a  taverne  ,  che 
non  «oleano  logorare  i  nostri  antichi  in  tutta  la  città  . 
Tesorett.  Br.  E  lengo  grande  schema  Chi  dispende  in 
taverna  .  Dani.  Inf.  22.  Ma  nella  chiesa  Co'  santi  .  e 
in  taverna  co'  ghiottoni.  Bern.  Ori.  2.  i3.  2.  Per  gloria 
già  solea  la  guerra  farsi  ,  Taverna,  e  mercanzia  può 
or    chiamarsi  . 

TAVERNÀIO.  Quegli  ,  che  tiene  taverna  ,  Oste  ;  e 
gli  antichi  il  presero  anche  per  Beccaio  .  Lat.  caupo  . 
Gr.  xavnXof .  Libr.  Moti.  Un  tavernaio  ,  dicendogli  fi- 
no ,  che  comperava  carne  da   lui,    perchè   gli  vendesse 
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me«Iio  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  70.  Il  pensier  sia  vostro, 
che  volete  tor  1*  arte  a'  tavernai  (  parla  di  due  ,  che  vo- 
levano da  loro  macellar  due  porci  )  .  E  nov.  103  Sem- 
fue  vi  è  stato  un  tavernaio  ,  che  ha  tagliaio  carne  ;  e 
ra  l'  altre  buonissime  vitelle,  e  gran  porci.  Fr.  Ine.  T. 
1.  3.  5.  Or  son  cosi  avvitato  Da  una  mercenaia,  Figlia 
di  tavernaia.  Vit.  SS.  Pad.  2.  226.  Fece  chiamare  lo 
suo  fattore  ,  ch'era  sopra  gli  tavernai  ,  e  cornandogli  ec. 

§.  I.  Per  Frequentator  di  taverne.  Maestrutt.  1.  24. 
Se  sono  pubblicamente  tavernai,  e  tre  volte  ammoniti 
non  se  uè  rimangono  ec. 

§.  II.  Una  ne  pensa  il  ghiotto  ,  e  V  altra  il  taverna- 
io .  V.  GHIOTTO  §.  VI. 

TAVERNIERE.  Che  frequenta  le  taverne.  Lat.  ga- 
neo  ,  helluo  .  Gr.  àffwas  ,  ?*??'  /"af>s5  •  Bocc.  lett. 
Pia.  Ross.  274.  Acciò  eh'  io  taccia  per  meno  vergogna 
di  noi  i  ghiottoni,  i  tavernieri,  i  puttanieri,  e  gli  altri 
di  simile  lordura  disonesti  uomini.  Pass.  i34-  Non  sia 
ebraico  ,  né  taverniere  ,  non  giucatore  ,  né  masnadie- 
re . 

§.  I.  Taverniere  ,  per  Tavernaio  .  Lat.  caupo  .  Gr. 
xaVnXoj .  Vit.  SS.  Pad.  2.  226.  Un  giorno  venendo  e- 
gli  a  briga  con  un  taverniere  della  terra  ec.  E  oppres- 
so :  Incominciaronlo  ad  animarlo,  e  provocarlo  con- 
tro a  quel  taverniere  ,  dicendo  ,  che  troppo  gli  tornava 
a  gran  disonore,  che  il  suo  nipote  fosse  villaneggiato 
ria  una  vile  persona.  E  oppresso  :  Cornandogli  ,  che 
da  quel  taverniere  ec.  non  togliesse  mai  né  gabella  , 
né  pigione.  Guid.  G.  Quivi  li  tavernieri  ,  quivi  li  spe- 
llali .  Amm.  ant.  23.  3.  1 1.  Quello  ,  ched  e'  fa  al  can- 
to del  secondo  gallo,  lo  prossimo  tavernieri  anzi  di 
sapra . 

§.  II.  Un  conto  fa  il  ghiotto  ,  e  un  altro  il  tavernie- 
re ;  proverb.  che  vate  lo  stesso  ,  che  Fare  il  conto  sen- 
za l'  oste  .  Varch.  Star.  i5.  600.  Ma  come  dicono  i 
volgari  con  quel  proverbio  plebeo  :  Un  conto  faceva  il 
ghiotto  ,  e  un   altro  il  taverniere  . 

*  TAUMANTE.  V.  G.  da  cui  si  è  fatta  la  voce 
Taumaniio  ,  e  significa  Lo  stupore  ,  La  moravi  glia  . 
Salvin.  disc.  L'  iride  ,  cioè  la  Scienza  figliuola  di 
Taumante,  cioè  dello  stupore  . 

*  TAUMÀNZIO.  Di  Taumante  .  Del  Papa  nat.  um. 
L'  iride  ,  ovvero  1'  arcobaleno  è  da'  Poeti  chiamato 
la  u  man  zio  ,  cioè  figliuolo   della  maraviglia  . 

f  *  TAUMATURGO.  Operatore  di  miracoli.  Se- 
gner.  Panegir.  pag.  610.  (  Venez.  \"]iZ.  )  Mi  si  fanno 
innanzi  i  Taumaturghi  o  co'  laghi  da  lor  seccati  ,  o 
co'  monti   da   lor  mossi  ec. 

*  'FAUNA  .  Lavoro  ,  che  si  fa  commettendo  ne'  me. 
talli  intagliati  argento  ,  od  oro  ;  ed  altrimenti  è  delio 
Lavoro  alla  damaschina  ,  perchè  è  mollo  usalo  in  Da- 
masco ,    e  per  lutto  il  Levante  .  Voc.  Dis. 

TÀVOLA.  Arnese  composto  d'  una  ,  o  di  più  assi 
messe  in  piano  ,  che  si  regge  sopra  uno  ,  o  più  piedi  , 
e  serve  per  diversi  usi,  ma  principalmente  per  mensa 
Lat.  mensa  .  Gr.  r^tinri^a  .  Vit.  Crisi.  Che  imbandi- 
gione non  conosciuta  fue  portata  dinanzi  a  quella  ta- 
vola! 

5.  I.  Essere  a  tavola  ,  Andare  a  tavola  ,  e  simili  vo- 
gliono Essere  ,  e  Andare  alla  mensa  per  cibarsi.  Bocc. 
nov.  6.  7.  Come  che  gli  altri  ,  che  alla  tavola  dello  in- 
quisitore erano  ,  tulli  ridessono.  E  nov.  i5.  17.  Ed 
essendo  da  tavola  levati  ec.  E  nov.  29.  25.  Sentendo  le 
donne  ,  e'  cavalieri  nel  palagio  del  conte  adunati  per 
doverne  andare  a  tavola  ec.  E  nov.  4l*  So.  Le  nuove 
spose  ec.  già  a  tavola  erano  per  mangiare  assettate  .  E 
nov.  5o.  11.  Essendo  noi  già  posti  a  tavola  ,  Ercola- 
110  ,  e  la  moglie  ,  ed  io  ,  e  noi  sentimmo  presso  di  noi 
starnutire.  E  num.  t5.  Senza  alcuna  scusa  fare,  da  ta- 
vola si  fuggi.  Guid.  G.  Essendo  il  detto  Re  allora  a 
tavola  ripiena  di  diverse  imbandigioni . 


§.  II.  Mettere  ,  0  Far  tavola  ,  vale  Far  conviti  . 
Lat.  convivnre  .  Gr.  aJ  ui^tt  <7§ou  .  Bocc.  nov.  89.  8.  Io 
sono  ricco  giovane,  e  spendo  il  mio  in  metter  tavola  , 
e  onorare  i  miei  cittadini.  Cron.  Sforili.  290.  Fra  que- 
sto tempo  i  Ciompi  non  restavano  di  far  11. ale,  di  ru- 
bare cei ti  ,  e  d'  ardere  per  le  vie  ,  e  ad  ogni  uscio  era 
messo  tavola.  Cecch.  Corr.  2.  7.  Anche  nel  campo  E> 
necessaria  la  cucina,  e  massime  A  chi  tien  grado  ,  e 
fa  tavola  magna  . 

§.  IH.  Mettere  ,  e  Levare  le  tavole  ,  vale  Apparec- 
chiare ,  e  Sparecchiare  .  Bocc.  g.  3.  /.  5.  Come  levate 
furono  le  tavole,  così  comandò  ,  che  la  Lauretta  una 
danza  prendesse.  E  nov.  79.  10.  E  maravigliosa  cosa 
a   vedere  ec.  le   tavole  messe  alla  reale  . 

5.  IV.  A  tavola  non  s'  invecchia  ;  proverbio  ,  che  si  li- 
sa per  dinotare  l'  allegria  delle  mense  . 

**  §.  V.  Mettere  a  tavola  alcuno,  Introdurlo  a  man- 
giare. Bocc.  g.  1.  n.  7.  Il  siniscalco  ec.  comande  rhe 
1'  acqua  si  desse  alle  mani  ,  e  data  1'  acqua  ,  mise 
ogn'  uomo  a  tavola  (  fece  sedere  i  convitali  )  .  E  g. 
9.  n.  1.  Tutti  ,  secondo  il  piacer  della  Reina  ,  gli 
mise  il  Siniscalco  a  tavola. 

5.  VI.  Ragionar  de'  morti  a  tavola  ,  e  Ricordar  i 
morti  a  tavola  ;  proverb.  che  vale  Dire  cosa  non  pro- 
porzionata al  tempo  ,  e  al  luogo  ,  Far  cosa  impropria  . 
Lat.  loco  ,  et  tempori  non  consulere  ,  non  prospicere  . 
Cecch.  Servig.  5.  12.  Costui  va  ricordando  i  morti  a 
tavola.  Ambr.  Cof.  3.  2.  Sicch'  e' sarebbe  un  trassina- 
re  ,  e  premere  Le  piaghe  vecchie  ,  e  ragionare  a  tavo- 
la De'  morti  . 

§.  VII.  La  tavola  è  una  mezza  colla  ;  proverb.  che 
vale,  che  Gli  uomini  sopraffalli  dal  cibo  ,  e  dal  vino 
facilmente  manifestano  la  verità  delle  cose  .  Lat.  in  vi- 
no vcritas.  Gr.  aXnSetct  otvos.  V.  Flos.  116.  Red.  annoi. 
Ditir.  27.  La  tavola  è  una  mezza  colla.  Salvin.  disc. 
2.  171.  Noi  nel  nostro  dettato:  la  tavola  è  una  mezza 
colla  ,  cioè  ec.  la  tavola  per  mezzo  del  vino  è  un  dol- 
ce sì ,  ma  squisito  tormento  per  far  confessare  ,  e  per 
aprire  il  nostro  interno. 

§•  Vili.  Tavola  ,  per  lo  Banco  de'  banchieri  .  Bocc. 
nov.  73.  io.  Che  avrem  noi  a  fare  altro  ,  se  non  ec. 
andare  alle  tavole  de'  cambiatori  ,  le  quali  sapete  ,  che 
stanno  sempre  cariche  di  grossi  ,  e  di  fiorini  .  M.  V . 
11.  38.  tit.  Come  in  Firenze  s'  ordinò  tavola  per  lo  co- 
mune per  servire  i  soldati.  Dep.  Decam.  proem.  6. 
Avea  il  nome  nella  ragione  degli  Scali  della  tavola  , 
che  così  allora  dicevano  ,  pigliando  la  voce  da'  Latini 
nel  puro  sentimento  loto  ,  che  1*  uso  comune  oggi  di- 
ce banco,  e  banchiere  quel ,  che  allora  diceano  tavolie- 
re ;  la  qual  voce  non  intesa  nel  Novellino  era  stala 
mutata  in  cavaliere  .  Borgh.  Mon.  i85.  Onde  ebbero  a- 
gevolmente  principio  le  tavole  del  cambio  minuto  ,  e  a 
bell'agio,  e  ad  altro  Gne  conseguentemente  del  gros- 
so: che  mi  piace  qui  per  oia  chiamare  co'  nostri  vec- 
chi ,  che  piesero  il  nome  puro  de'  Latini,  tavola,  e 
tavoliere  quel,  che  oggi  diciamo  banco,  e  banchie- 
re . 

§.  IX.  Tavola  ,  per  Asse  ,  o  Pezzo  d'  asse  semplice- 
mente. Bocc.  Intr.  22.  Fatto  venir  bare  ,  e  tali  furono  , 
che  per  difetto  di  quelle  sopra  alcuna  tavola  ne  ponie- 
no  .  E  nov.  x5.  17.  Egli  era  in  un  chiassetto  stretto  ec. 
sopra  due  travicelli  ira  1'  una  casa  all'  altra  posti  ,  al- 
cune tavole  confitte  ec.  delle  quali  tavole  quella,  che 
con  lui  cadde  ,  era  1*  una  . 

5.  X.  E  figuratam.  Pass.  prol.  Questa  seconda  tavo- 
la (  della  penitenza  )  dove  è  lo  scampo  ,  e  la  saiule 
della  maggior  parte  della  gente  umana  ,  accortamente 
prese  ec.  E  appresso  ;  Stendiamo  le  mani  a  prende- 
re questa  necessaria  ,  e  virtuosa  tavola  della  peniten- 
za . 

5.   XI.   Tavola  ,  per   Quadro  d'  altare.  M.    V.    l\.  7. 
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Feciono  trarre  fuori  1*  antica  figura  di  nostra  Donna  , 
dipinta  nella  tavola  di  santa  Ilaria  in  Pruneta.  Frane. 
Sacck.  nov.  121.  In  quelli  tempi,  che  mori  Papa  Urbano 
Quinto  ,  una  tavola  essendo  di  lui  posta  in  una  nobile 
chiesa  d'  una  gran  città  ,  vidi  a  quella  essere  posto  un 
torchio  acceso  di  due  libbre.  Borgh.  Hip.  n5.  Due  ta- 
vole ci  rimangono  in  santa  Croce. 

§.  XII.  Tavola  ,  per  Ispazio  quadro  .  Cr.  4.  g.  l\. 
Da  quattro  ovvero  cinque  generazioni  di  nobili  ser- 
menti poriemo  ,  e  bisognerà  massimamente  le  genera- 
zioni a  tavole  disporre  .  E  cap.  14.  1.  Sicché  una  vite 
sia  nel  mezzo  di  questa  tavola  ,  e  1'  altre  intorno  stan- 
ti . 

§.  XIII.  E  Tavola  ,  Sorla  di  giuoco  ,  che  si  fa  sul 
tavoliere.  Nov.  ani.  5.  1.  Appresso  mangiare  qual  pre- 
se a  giucare  a  zara  ,  e  qual  a  tavole  ,  o  a  scacchi  ,  o 
ad  altri  diversi  giuochi.  Bocc.  g.  5  p.  io.  Chi  a  giu- 
care a  scacchi,  e  chi  a  tavole,  menile  gli  altri  dormiro- 
no, si  diede.  Frane.  Sacch.  nov.  i(ì5.  Quando  giucava 
a  scacchi  ,   e  quando  a  tavole. 

§.  XIV.  Dare  a  due  tavole  ,  o  Dare  a  due  tavole  a 
un  tratto  ,  meta/,  presa  dal  giuoco  di  sbaraglino  ,  vale 
lo  slesso  ,  che  Fare  un  viaggio  ,  e  due  servizj  ,  o  Pi- 
gliar due  colombi  a  una  fava  .  Lat.  in  saliti  uno  cape- 
pere  duos  apros  ,  duos  parieles  eadem  fidelia  deafbare  . 
Malm.  5.  14.  E  a  due  tavole  dar  vorrebbe  a  un  trat- 
to . 

§.  XV.  Giuoco  di  poche  tavole  ,  vale  Impresa  breve, 
e  facile.  Fir.  Trin.  1.  2.  Questo  è  un  giuoco  di  poche 
tavole    a  chiarirsene. 

§.  XVI.  Far  tavola,  Tavolare  ,  Intavolare.  Bocc. 
nov.  20.  4-  Per  la  prima  notte  incappò  una  volta  ,  per 
consumare  il  matrimonio,  a  toccarla,  e  di  poco  fallò, 
che  egli  di  quell'  una  non  fece  tavola  [  t/ui  fìguralam. 
e    vale  ;    non  arrivò    a  consumar  l    atto   carnale  ]  . 

§.  XVII.  Tavola  ritonda  ,  o  rotonda  ,  era  un  antico 
Ordine  di  cavalleria  ,  che  si  disse  anche  Tavola  vec- 
chia ,  a  distinzione  dell'  istesso  Ordine  rinnovato  detto 
Tavola  nuova.  Tav.  Bit.  Scontrano  un  antico  cavalie- 
re ,  lo  quale  era  stato  della  tavola  vecchia  .  Morg.  18. 
4-  Io  farò  centomila  in  un  momento  Cavali^r  della  ta- 
vola rotonda  . 

}j.  XVIII.  Onde  si  dice  Potere  andare  ,  o  slare  a  ta- 
vola ritonda  ,  di  Checchessia  ,  che  abbia  in  se  somma 
eccellenza.  Bed.  Ditir.  2S.  Ma  non  lice  ad  ogni  vino 
Di  Pumino  Siare  a  tavola  ritonda. 

-f*  §.  XIX.  Tavola  ,  per  Catasto,  Libro  ,  o  cosa  simile, 
ove  si  registrano  le  cose  pubbliche.  Lat.  tabula?. 31.  P.5. 
74.  Misono  innanzi  a'  signori,  che  si  facesse  una  tavo- 
la ,  nella  quale  si  scrivessono  tutti  i  beni  immobili  del- 
la città  ,  e  del  contado.  Pass.  ig5.  De'  dieci  comanda- 
menti delle  tavole  di  Mosè  ,  ec.  I  comandamenti  della 
prima  tavola  s'  appartengono  all'  amoie  di  Dio  .  Liv. 
Dee.  5.  Già  era  passata  la  maggior  parte  dell'  anno,  e 
le  due  tavole  delle  leggi  eran  giunte  . 

§.  XX.  E  Tavole  ,  si  dicono  altresì  quelle  Carte  ag- 
giunte a'  libri  ,  nelle  quali  sono  figure  ,  immagini  ec. 
intagliate  in  rame,  o  in  legno. 

§.  XXI.  Tavole  ,  si  dicono  ancora  quelle  Baccolte 
di  termini  particolari  ,  e  di  numeri  determinali  ,  per 
comodo  delle  pratiche  delle  scienze  ,  e  dell'  arti  ,  fatte 
in  forma  di  repertorio  ,  e  sono  di  diverse  spezie  ;  come 
Tavole  astronomiche  ,  genealogiche  ec.  óerd.  stor.  1. 
il.  Con  uguale  avvedimento  fecero  le  tavole  delle  de- 
clinazioni ,  delle  quali  oggi  si  servono  i  marinari  a 
trovare  la  latitudine  ec.  de*  luoghi  . 

•j-  §.  XXII.  Tavola  de' li  bri,  per  lo  stesso,  che  Indice, 
Repertorio  .  Lat.  index  .  Gr.  eófìsaflos  .  Salv.  Avveri. 
1.  5.  2.  29.  Fu  introdotta  ec.  questa  usanza  della  ma- 
iuscola ec.  perchè  valesse  ,  come  per  segni,  e  rubrica 
da  trovar  prestamente    le  cose   più  notabili  :  il   che  a' 


nostri  tempi ,  che  1'  uso  delle  tavole  (  cosi  oggi  le  chia- 
mano )  s'  è  cotanto  allargato  ,  gran  fatto  non  abbiso- 
gna . 

§.  XXIII.  E  Tavola  ,  per  quella  Carta  contenente 
l  alfabeto  ,  sulla  quale  i  fanciulli  imparano  a  leggere  . 
Lat.   tabella  abecedaria  . 

"1"  §•  XXIV.  In  tavola,  si  dicono  le  Gioie  di  superfìcie 
piana  affaccettate  solamente  nell'  estremila  .  Benv.  Celi. 
Oref.  11.  Si  riducano  a  quella  perfezione  e  bellezza 
che  si  veggono  intagliati,  in  tavola,  a  faccette  ,  e  in 
punta  . 

*  §.  XXV.  Tavola  ,  T.  del  Giuoco  degli  scacchi  . 
Propriamente  dicesi  quando  il  Be  è  per  sempre  scacco  , 
cioè  che  è  soggetto  ad  essere  incessantemente  tormentato 
dagli  scacchi  senza  che  egli  abbia  con  che  coprirsi  ,  o 
liberarsene  ,  lo  che  è  diverso  dallo  Stallo.  V.  STAL- 
LO  §. 

*  <j.  XXVI.  Tavola  ,  T.  degli  Anatomici  .  Noma 
che  si   dà  a  due  lamine   ossee  del  cranio  . 

%*  §.  XXVII.  Tavola  del  loche  ,  T.  di  Marineria. 
Un  quadro  a"  ordinario  di  lavagna  intelaiata  ,  che  ser- 
ve a  notarvi  le  diverse  circostante  necessarie  per  cono- 
scere col  calcolo  la  rolla  della  nate  ,  e  principalmente 
la  direzione  della  stessa  ,  e  la  lunghezza  del  cammino 
indicala   dal  luche  .   Slralico  . 

TAVOLACCIÀIO.  Che  fa  i  tavolacci.  Guid.  G. 
Quivi  li  legnaiuoli  ec.  i  quali  acconciavano  li  carri 
colle  ruote  volgenti,  quivi  li  tavolacciai  . 

TAVOLACC1.NO  .  Servo  de'  magistrali  .  Lat.  accen- 
sus  .  Gr.  aliato*;  .  Paiajf.  4-  E  in  Catalogna  i  buon 
tavolaceli  .  Farch.  stor.  ii.  563.  E  perchè  le  cose 
andassono  per  1'  ordine  loro  v'  erano  non  solo  oltre  i 
ramarri  delle  compagnie  ,  i  tavolaccini  ,  e  i  mazzieri 
della  signoiia,  ma  i  famigli  de'signoii  Otto  .  Belline. 
ton.  275.  Più  ,  che  un  tavolaccin  ,  mi  trovo  al  verde  . 
Malm.  6.  108.  Tavolaccini  ,  riaccogliete  pel  numero  , 
e  le  fave  Pigliate  in  man  . 

TAVOLACCIO  .  Spezie  di  larga  di  legno  .  Lat.  par- 
ma  .  Gr.  nrx'ffjct  .  Bocc.  nov.  i5.  5i.  Costoro  assetati  , 
posti  giù  lor  tavolacci,  e  loro  armi  ,  e  loro  gonnelle  , 
cominciarono  la  fune  a  tirare  .  E  nov.  q3.  iq.  Poste 
giù  lor  lance  ,  e  lor  tavolacci  ec.  Val.  Mass.  Prese  un 
tavolaccio  ,  che  si  portava  a  collo  a  costume  di  sacri- 
ficio .  Libr.  Astrol.  Si  dee  coprire  di  cuoio  ,  con  che 
si  cuoprono  gli  scudi  ,  o  i  tavolacci  . 

§.  Dicesi  Far  tavolaccio  ,  che  vale  Far  grande  appa- 
recchio .  Cecch.  Esali,  cr.  3.  2.  Il  padre  ,  eh'  è  avezzo 
a  far  banchetti  ,  E   tavolaccio  ,  se  la  terrà  la  . 

TAVOLARE  .  Che  oggi  più.  comunemente  diciamo 
Intavolare  ;  Far  tavola,  cioè  Pattare  il  giuoco  ,  e  dica- 
si degli  scacchi  .  Filoc.  6.  87.  Mostrando  con  alcuno 
alto  di  ciò  avvedersi  ,  tavolò  quel  giuoco  . 

§.    1.    Tavolare  ,  vale  anche  Coprir  di  tavole  . 

*  §.  II.  Tavolare  ,  T.  degli  Agrimensori  .  Misura- 
re  i   campi  ,  ed  i  terreni  lavorativi  .   Red.  Voc.   Ar. 

TAVOLATA.  Dicesi  V  Aggregato  di  quelle  genti  , 
che  sono  alla  medesima  tavola  per  mangiare  insieme 
nelle  taverne  ,  o  altrove  .  Malm.  2.  35.  Pelò  lasciami 
andar  ,  eh'  io  ho  faccenda  ,  Avendo  sopra  un'  altra  ta- 
volala . 

TAVOLATO  .  Sust.  Parete  ,  o  Pavimento  di  tavo- 
le ;  che  anche  diciamo  Assito  .  Lat.  labulatum  .  Gr. 
aaviàu/uot  .  Bocc.  nov.  1.  32.  S'  eran  posti  appresso  a 
un  tavolato  ,  il  quale  la  camera  ,  dove  ser  Ciappelletto 
giacea  ,  divideva  da  un'  altra  .  M.  F '.  9.  ai.  Scese  nel- 
la cappella  ,  ed  arse  i  paramenti  ,  e  'l  tavolato  dell'  al- 
tare maggiore.  Fir.  As.  79.  Tutta  conturbata  salse  so- 
fira  d'  uu  certo  tavolato  ,  eh'  è  sulla  più  alia  parte  del- 
a  casa. óerd.  stor.  2.  91.  I  tavolati  parte  distaccati  dal- 
le loro  sedie  caderono  in  acqua  . 

TAVOLATO. Add.  da  Tavolale;   Coperto  di  tavole. 
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Lat.  contabulatui  .  Or.  o~i?avi  Ju/uivof  .  Guid.  G. 
La  *ua  copertura  era  tavolata  di  legni  cedrini  .  Cr.  5. 
19.  14.  L  uliva,  che  fa  olio,  si  dee  ragtmare  in  mon- 
ticello  ,  e  nettarsi   per  ciascun  d'i  in  luogo  tavolato  . 

*  TAVOLATOLE  .  T.  degli  Agiimensori  .  Colui 
che   tavola    i  terreni  .   Red.   Voc.   Ar. 

*  TAVOLATURA  .  T.  degli  Agrimensori  .  L'  ope- 
raeione  di  tavolare  ,  o  misurare  i  campi  .  Red.  Voc. 
Ar. 

TAVOLELLA  .  Piccolo  legnelto  per  uso  di  giucare 
a  tavole  .  Cr.  5.  36.  I.  Del  suo  legno  [  del  bosso]  si 
fa  ottimi  pettini  ,  e  cucchiai  ,  e  manichi  di  coltellini  , 
e  «cacchi  ,  o  tavolelle  . 

C.  Ptr  Tavoletta  incerala  usata  dagli  antichi  per  li- 
so di  scrivere  ,  o  di  disegnare  .  Lat.  pugillaris  ,  pugil- 
lar  .  Gr.  nrivaniJiov  .  But.  Purg.  32.  l.  Come  disegna 
lo  dipintore  con  lo  stilo  nelle  tavolelle  .  Sen.  Pisi.  87. 
La  nostra  vivanda  è  apparecchiala  a  tutte  1'  ore  ,  ma 
tutto  ciò  non  è  sanza  fichi  secchi  ,  o  sanza  le  mie  ta- 
volelle (  il  T.  Lat.  ha  :  pugillares  )  .  E  108.  Vero  è  , 
che  alcuni  se  ne  vengono  con  loro  tavolelle  da  scrive- 
re . 

TAVOLELLO  .  Banco  .  Buon.  Fier.  5.  2.  8.  Ch'  10 
mi   tolga  giammai  Dal    tavolel  ,   dov'  io   fui  cambiato- 

re  . 

§.  I.  Essere  ,  o  Stare  sul  tavolello  ,  figuratam.  -vale 
Essere  in  pericolo  .  Buon.  Tane.  4-  6.  L'  onor  tuo  sta 
teste  sul  tavolello  . 

§.  II.  E  Tavolello  ,  per  Piccol  banco,  dove  lavorano 
gli  orefici  . 

TAVOLETTA  .  Piccola  tavola  .  Lat.  tabella  .  Gr. 
vivati o°iov  .  tir.  As.  3o.  Trovailo,  che  '1  si  era  appun- 
to allora  posto  a  una  sua  piccola  tavoletta,  e  voleva  co- 
minciare a  cenare  .  E  128.  Le  venne  veduto  l'i  vicino 
entro  ad  una  bella  ,  e  ricca  stanza  ,  fatta  in  guisa  d'u- 
na luna  ,   apparecchiata  una  tavoletta  . 

§.  I.  Per  Quadro  piccolo  .  Bocc.  nov.  i5.  19.  Davan- 
ti a  una  tavoletta  ,  dove  nostro  Signore  era  effigiato 
ec  gli  si  fece  sposare  . 

%.  il.  Per  Tavolozza  .  Cani.  Cam.  JJ.  La  tavoletta 
abbiamo  pe'  colori   Per  poterli  acconciare  . 

§.  li  Per  Tavoletta  nel  signijìc  del  §.  Amm.  ant. 
g.  8.  28.  Aggiugne  Tullio  ,  che'  luoghi  sono  come  ta- 
volette ,  o  carte  ,  e  1'  immagini  come  lettere  ,  Annoi. 
Pang.  Zaccaria  domandò  una  tavoletta  ,  e  scrisse  Gio- 
vanni . 

*  §.  IV.  Tavoletta  ,  T.  de*  Lanaiuoli  .  Quell'asse,  su 
cui  si  tira  la  pelle  che  regge  1  denti  de*  cardi  . 

*¥*  §.  V.  Tavoletta,  T.  di  Marineria  .  Un  islrumen~ 
to  de'  costruttori  per  regolare  i  fondi  del  taglio  d  una 
navt  ,  e  per  collocare  le  coste  con  giusta  graduazione  , 
consistente  in  una  tavoletta  graduata  secondo  le  propor- 
zioni ,  che  si  vogliono  dare  alla  stella  del  bastimento  . 
Stratico  . 

f  TAVOLIERE  ,  •  TAVOLIERI.  Tavoletta  ,  sopra 
la  qual  si  giuoca  a  tavole  ,  a  zara  ,  e  simili  .  Lat.  at- 
veus  ,  alveotus  ,  fritillus  .  Bocc.  Jntr.  56.  E  hacci  ,  co- 
me voi  vedete  ,  e  tavolieri  ,  e  scacchieri  .  Com.  Purg. 
6.  Quando  li  giucatori  si  partono  dal  tavoliere  ,  que- 
gli ,  che  ha  perduto  ,  rimane  solo,  e  dice  fra  se  stesso  : 
quaderno  ,  e  asso  venne  con  zara  .  Arrìgh.  52.  So- 
no come  lo  schernito  giucatore  ,  il  quale  il  tavoliere 
ritiene.  Bem.  rim.  1.  10.  O  si  reca  dinanzi  un  tavolie- 
ri .  M.  Palm.  Vit.  civ.  libr.  2.  pag.  56.  [  Fir.  l52C).  ] 
Se  poi  accade  che  uno  riputato  buono  sia  veduto  a  uno 
tavoliere  giucare,  tutto  il  popolo  mormora,  e  pare  uno 
errore  grave,  però  che  al  buono  è  posto  più  mente 
ec. 

5.  I.  Avere  tutto'l  suo  in  sul  tavoliere  ;  maniera,  che 
tale  Avere  in  rischio  le  su*  facoltà  .  Lat.  omnia  uni 
navi  credidisse  . 

T.  VII. 


§.  II.  Essere  ,  •  Restare  sul  tavoliere  ,  vale  Esser 
nel  trattato. 

§.  III  Talora  vale  Essere  in  pericolo  .  Buon.  Fier. 
3.   I.  5.  Gli  spirti  miei  restar  sul  tavoliere  . 

TAVOLIERE.  Banchiere  .  Lat.  mensarius  .  Gr.  Tf«- 
nri(ÌT>ii  .  Mor.  S.  Greg.  22.  25.  A  te  convenia  racco- 
mandare la  mia  pecunia  al  tavoliere  ,  e  tornando  io 
avrei  richiesto  quello  ,  ch'era  mio  con  usura  .  Dep.  De- 
cani, proem.  6.  Àvea  il  nome  nella  ragione  degli  Scali 
della  tavola  ,  che  cosi  allora  dicevano  ,  pigliando  la  vo- 
ce da'  Latini  nel  puro  sentimento  loro  ,  che  1*  uso  co- 
mune oggi  del  mercato  dice  banco  ,  e  banchiere  quel  , 
che  allora  diceano  tavoliere  ;  la  qual  voce  non  intesa 
nel  Novellino  era  stata  mutata  in  cavaliere.  Borgh.  Mon. 
i85.  Onde  ebbero  agevolmente  principio  le  tavole  del 
cambio  minuto  ,  ed  a  beli'  agio  ,  e  ad  altro  fine  conse- 
guentemente del  grosso;  che  mi  piace  qui  per  ora  chia- 
mare co'  nostri  vecchi  ,  che  presero  il  nome  puro  de' 
Latini  ,  tavola  ,  e  tavoliere  quel  ,  che  oggi  diciamo 
banco  ,   e  banchiere. 

TAVOLINA.  Dim.  di  Tavola.  Borgh.  Rip.  332.  Di- 
pinse fra  Filippo  nella  Pieve  di  Prato  in  una  tavolina 
sopra  alla  poita  del  fianco  ec.  la  morte  di  san  Bernar- 
do   [  qui  nel  signijìc.   del  §.   XI,  di    Tavola  ]  . 

*  TAVOL1JNETTO  .  Dim.  di  Tavolino,  Tavolinue- 
cio  .  Magai,  leti.  Gli  rimando  la  relazione  del  gran 
cavallo  innalzato  al  Cristianissimo,  dopo  averla  fatta  go- 
dere ai  Signori  del  tavolini  ilo  . 

TAVOLINO  .  Dim.  di  Tavola  .  Lat.  tabella  .  Gr. 
trivaniJiov  .  Buon.  Fier.  Jntr.  3.  5.  O  in  un  tratto  di 
dado  Fer  venir  sopra  un  picciol  tavolino  A  pascer  cen- 
to pecore  per  volta  .  E  2.  2.  4.  Ben  mi  vi  ritrovai  più 
di  sei  volte  A  simil  tavolini  .  E  2.  3.  10.  Son  tutte  ta- 
volili ,   deschi  ,   e  trabacche  . 

*  TAVOLINÙCCIO  .  Tavolinolo.  Magai,  leti.  Man- 
giare sopra  un  tavolinuccio  vicino  a  questo  fuoco  due 
cucchiaiate  di  pappa  . 

TAVOLITO.  V.  A.  Tavolato  .Lat.  tabulatum  .  Gr. 
aaviJùifJia .  Virg.  Eneid.  M.  Turno  vi  ficcoe  il  fuoco  , 
dal  lato  della  quale  abbrucioe  il  tavolilo  .  Pallad.  Febbr. 
00.  E  in  sul  tavolilo  ordinatamente  le  posano  (  le  me- 
le).  ,        .  . .         ■ 

TAVOLONE  .  Tavola  grande  .  Tac.  Dav.  stor. 
4.  339.  Avevano  i  Baiavi  rizzato  una  torre  a  due  so- 
lai ,  la  quale  accostata  alla  porta  Pretoria  ,  luogo  pia- 
nissimo ,  fu  co'  tavoloni  ,   e  travi  battuta  . 

(*)  T  AVO  LOTTO.  Tavola  alquanto  grande.  Malm. 
12.  53.  Spiegasi  prima  sopra  un  lavolotto  L'n  abito  ma- 
vì di   mezzalana  . 

TAVOLOZZA.  Quella  sottile  assicella,  sulta  quale 
tengono  1  pittori  i  colori  nell'  atto  del  dipignere  .  f^iv. 
Prop.  89.  Col  proporgli  que' molli  ,  e  variati  colori  po- 
sti in  confuso  sopra  una  tavolozza  .  Gal.  Sist.  102.  11 
pittore  da  i  semplici  colori  diversi  separatamente  posti 
sopra  la  tavolozza  va,  con  l'accozzare  un  poco  di  que- 
sto ,  e  un  poco  di  quello  ,  e  di  quell'  altro  ,  figurando 
uomini  ,  piante  1  fabbriche  ec. 

TAVOLUCCIA  .  Tavola  piccola  ,  Tavoletta  .  Lat. 
tabella  .  Gr.  ttivoikÌSiov  .  Varch.  stor.  9.  269.  Gli  uomi- 
ni della  quale  (  compagnia  del  Tempio  )  dato  che  s'  è 
il  comandamento  dell'  anima  ad  alcuno  ,  che  dee  esser 
giustiziato  ,  vanno  a  confortarlo  tutta  notte ,  e  il  di  V  ac- 
compagnano a  uso  di  battuti  ,  colla  tavoluccia  in  ma- 
no ,  sempre  confortandolo  .  E  10.  33o.  Già  teneva  la 
tavoluccia  dinanzi  agli  occhi  . 

%*  TÀUREO  .  Toroso  .  Lat.  laurinus .  Petr.  tr.  del 
Tempo    5.    varianti  .   Amali  . 

-j-  *  TAURINO.  Di  tauro  ,  siccome  Bovino  Di  bue  . 
Maichelt.  Lucr.  libr.  6.  v.  iSog.  Si  congiunge  iiikieiuu 
Con  la  colla  di  toro  il  legno  in  guisa  ec.  Che  di  punto 
allentar  le  commessure  I  taurini  lacci  abbian  possanza. 
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f  TAURO.  V.  L.  e  della  poesia.  Toro. Lat.  taurut  . 
Ar.  Far.  27.  in.  Come  partendo  afflitto  tauro  suole  , 
Che  la  giovenca  al  vincitor  cesso  abbia  ,  Cercar  le  sel- 
ve e  le  rive  più  sole  Lungi  dai  paschi  ec. 

§.  Per  Uno  de'  segni  del  zodiaco  .  Lat.  taurus  .  Gr. 
«Sf/oj  tuÙ^oì  ,  Lucian.  Pelr.  son.  9.  Quando  '1  piane- 
ta, che  distingue  l'ore  ,  Ad  albergar  col  tauro  si  ritor- 
na .  Dani.  Purg.  25.  Ora  era  ,  onde  'l  salir  non  volea 
storpio  ,  Che  '1  sole  avea  lo  cerchio  di  merigge  Lascia- 
to al  tauro  ,  e  la  notte  allo  scorpio  . 

*  TAURÓBOLO  .  T.  degli  Storici  antichi  .  Sorta 
di  sacrifizio  espiatorio  ,  in  cui  s'  immolava  un  toro  in 
onor  di  Cibele  . 

*  TAUSIA  .  Neologismo  degli  Artisti.  Fare,  o  La- 
vorare di  tausia  ,  dicevano  gli  Antichi  per  Damaschina. 
re  . 

*  TAUTOGRAMMA.  T.  de  Poeti .  Componimento 
poetico  ,  in  cui  il  Poeta  si  studia  di  formar  i  suoi  ver- 
si  con  parole  cominciarli!  tutte  colla  medesima  lette- 
ra. 

TAZZA.  Sorla  di  vaso  di  forma  piatta  col  piede  di 
diverse  maniere  .  Lat.  patera  ,  cotjrla  .  Gr.  xpstTn'p  ,  xo- 
rdX»  .  Frane.  Sacch.  nov.  221.  Ut.  A  messer  Ilario  Do- 
ria  ec.  è  tolta  una  tazza  d'  argento  di  valuta  di  trenta 
fiorini  .  E  appresso  :  Chiamò  un  suo  famiglio  ,  e  fegli 
dare  una  tazza  ,  che  passava  ben  tre  libbre  d'  argento  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  g.  Veggovi  tazze  di  porcellana  , 
come  se  nelle  superchie  spese  si  consumasse  poco  ,  se 
e' non  beessono  1'  uno  all'  altro  in  tazze  preziosissime, 
e  piene  di  gemme  quel  vino  ,  che  poco  dipoi  debbono 
ributtare.  Ar.  Fur.  29.  22.  Gran  tazze,  e  pieni  baschi 
ne  tracanna  .  Bern.  Ori.  1.  i.  19.  E  scherza  or  col 
bicchiere  ,  or  colla  tazza  . 

§.  I.  E  per  similit.  si  dicono  Tazze  Que'  gran  vasi 
rotondi  di  marmo  ,  o  di  pietra  ,  che  servono  per  rice- 
vere l'  acque  delle  fontane  ,   che  salgono  in  allo  . 

§.  II.  A  tazza  ,  si  dice  d'  una  Maniera  di  fonder  me- 
talli .  Benv.  Celi.  Oref.  82.  Questo  è  un  modo  facilis- 
simo ,  e  perfettissimo  (  di  fondere  )  del  quale  essendo 
io  stalo  inventore  ,  siami  lecito  chiamarlo  ec.  fondere  a 
tazza  . 

TAZZETTA  .  Dim.  di  Tazza  .  Borgh.^Mon.  i58. 
Ne  era  nelle  lor  case  ,  se  non  se  una  cotal  tazzetta  ,  e 
come  ciotola  ,  e  una  piccola  saliera,  che  adoperavano 
ne'  privati  sacri  ti  zj  . 

TAZZETTA  .  Sorta  di  fiore  di  diverse  spezie ,  detta 
altrimenti  IVarciso  .    Lat.  narcissus  . 

*  TAZZ1NO  .  Dim.  di  Tazza,  Piccola  tazza.  Buon. 
Fier. 

■j-  TAZZONE  .  Accrescil.  di  Tazza  .  Fir.  As.  3o2. 
Piglia  quel  tazzone  ,  e  lavalo  molto  bene.iì  appresso  : 
Bevvi  tutto  in  uno  sorso  quel  grandissimo  tazzone  di 
vino  .  Buon.  Fier.  1.  5.  6.  Che  quel  nobil  tazzon  di 
quel  razzese  M'andò  più  giù  pel  sen,  che  per  la  gola. 
E  5.  t.  i3.  Questo  gran  tazzon  di  vino  Io  propino  A 
te  ,  Dio  ,  fabro  degli  anni  .  Car.  En.  8.  273.  D'  arro- 
stile carni  De'  tori  ,  di  vin  puro  ,  di  focacce  Gran  piat- 
ti ,  gran  canestri  e  gran  tazzoni  N'  andaro  a  torno  . 
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JL  E  .  Coli'  E  chiusa  .  Voce  di  lutti  i  casi  obliqui 
del  pronome  primitivo  Tu  ,  distinta  da'  segni  de'  casi  , 
o  dalle  preposizioni  espresse  ,  0  sottintese  .  Lat.  lui ,  li- 
bi ,  te  .  Bocc.  nov.  18.  24»  Niuna  cosa  è  ,  che  per  con- 


tentamento di  te  far  potessi  ec.  che  io  ,  come  per  me 
medesima  ,  non  la  facessi  .  E  nov.  28.  22.  Tu  non  gli 
puoi  né  vedere  ,  né  udire  ,  se  non  come  essi  te  .  Lab. 
9.  Mentre  lu  estimi  altrui  in  te  crudelmente  adoperare, 
tu  solo  se'  colui  ,  che  verso  te  incrudelisci .  £  2g3.  Ahi 
cattivello  a  te  ,  come  t'  eran  quivi  colle  parole  graffiati 
gli  usatti  !  Pelr.  canz.  29.  5.  Sgombra  da  te  queste  dan- 
nose some  .  E  eanz.  40.  8.  Non  fa  per  te  di  star  fra 
gente  allegra  ,  Vedova  sconsolata  in  veste  negra.  Dant. 
Inf.   16.  Felice  te  ,  che  si  parli  a  tua  posta  . 

§.  I.  Te  ,  quando  seguita  il  pronome  senz'  altro  se- 
gno ,  è  sempre  nel  terso  caso  .  Bocc.  nov.  fyz.  17.  Io 
medesima  lei  son  venuta  a  significare  . 

5.  II.  Te  ,  si  prepone  alle  particelle  LO  ,  LI  ,  GLT, 
LA  ,  LE  ,  NE  .  Che  quando  si  volesse  posporre  non 
più  si  direbbe  TE  ,  ma  TI  .  V.  TI.  Bocc.  nov.  23.  l5. 
Figliuola  ,  se  tu  di  queste  cose  ti  crucci,  io  non  me  ne 
maraviglio  ,  né  te  ne  so  ripigliare  .  E  nov.  43.  12.  Vo- 
gliamtelo  aver  detto  ,  acciocché  tu  poi  ,  se  questo  av- 
venisse ,  non  ti  possi  di  noi  rammaricare  .  E  nov.  6g. 
7.  Lusca,  io  non  posso  credere  ,  che  queste  parole  ven- 
gano dalla  mia  donna  ,  e  perciò  guarda  quello  ,  che  ta 
parli  ,  e  se  pure  da  lei  venissero  ,  non  credo  ,  che  con 
1'  animo  dir  te  le  faccia  .  E  num.  21.  E'  mi  pare  ,  che 
egli  stea  in  maniera  ,  che  senza  alcun  maestro  io  me- 
desima tei  rrarrò  ottimamente  .  E  nov.  85.  12.  O  disse 
Bruno  ,  lu  te  la  griferai .  Filoc  2.  Il  Re  mosso  a  pietà 
di  lei,  che  l'amava  come  figliuola,  disse  :  non  piagne- 
re ,  che  non  te  gli  darò. 

§.  III.  Te,  quando  è  posto  avanti  alla  particella  NE, 
o  affissa  ,  o  non  affissa  al  verbo  ,  è  lo  slesso  ,  che  il  TP, 
che  accompagna  il  verbo  ,  e  fallo  neutr.  pass,  e  talora 
semplicemente  ha  forza  di  particella  riempitiva  .  Bocc. 
nov.  5S.  4-  Cesca  ,  che  vuol  dire  questo,  che  ,  essen- 
do oggi  festa  ,  tu  te  ne  se*  così  tosto  tornata  in  ca- 
sa \ 

TE  .  Pronunziata  coli'  E  larga  j  è  la  seconda  perso- 
na del  singutare  dell'  imperativo  del  verbo  Tenere  ,  e 
vale  Tieni.  Lat.  accipe  .  Gr.  ri  .  Bocc.  nov.  62.  i5.  Te 
questo  lume  ,  buono  uomo  ,  e  guata  ,  se  egli  è  netto  a 
tuo  modo  .  E  nov.  100.  i5.  Te ,  fa'  compiutamente  quel- 
lo ,  che  il   tuo  ,  e  mio  signore  l"  ha  imposto  . 

§•  I.  Te  ,si  congiugne  talora  colla  NE  ,  raddoppian- 
dosi la  N  ,  ed  allora  NE  serve  in  vece  del  secondo  ca- 
so .  Bocc.  nov.  76.  14.  Forse  con  alcuna  altra  cosa  glie- 
le fece  sputare  ;  tenne  un'  altra  (  cioè  ;  togline  )  . 

§.  IL  Te  te  ,  cosi  raddoppiato  ,  Modo  di  allettare  i 
cani  .  Circ.  Geli.  8.  i83.  Ma  che  vuol  da  me  questo 
cane  ,  che  egli  mi  fa  tante  carezze  ?  te  te  .  Oh  quanto 
è  amico  ,  e  fedele  all'  uomo  quest'  animale  ! 

"J"  §•  III.  Te  te,  è  anche  Sorta  di  giuoco  fanciullesco  . 
Malm.  6.  55.  Altri  giucca  a  te  te  con  paglie  ,  e  spilli. 
Minucc.  ivi  :  Tele  ec.  È  un  giuoco  da  fanciulli  che  si 
fa  cos'i  :  Pigliano  due  spilli ,  o  due  corte  bla  di  paglia  , 
e  posandole  sopra  un  piano  liscio  vanno  spingendole 
colle  dita  tanto  ,  che  uno  di  detti  spilli  o  fili  cavalchi 
1'  altro,  e  quello  che  resta  di  sopra  vince  ;  giuoco  cosi 
detto  dal   Tele  ,  cioè  togli  ,  togli  . 

f  TE  .  Thea  Bohea  Linn.  T.  de'  Botanici  .  Pianta 
che  ha  i  rami  numerosi  ,  cilindrici ,  con  la  scorza  di  un 
grigio  scuro  ,  le  foglie  alterne  ,  ovaio-lanceolate  ,  pia- 
ne ,  consistenti  ,  appena  dentate  ,  verdi  ,  il  doppio  più 
lunghe  che  larghe  ,  con  i  pezioli  corti  ,  t  fiori  bianchi  , 
peduncolati  ,  ascellari  con  6.  petali  ,  che  si  aprono  im- 
perfettamente .  Fiorisce  dal  Dicembre  al  Maggio  ,  ed  è 
originaria  del  Giappone  ,  della  China  ,  e  del  Siam  ,  don- 
de a  noi  vengono  le  foglie  accartocciale  ,  per  uso  di  be- 
re il  loro  Decollo  ,  che  parimente  si  appella  Te  .  Lat. 
the  .  Red.  annoi.  Ditir.  40.  il  te  è  una  bevanda  usita- 
lissima  tra  le  persone  nobili  nella  China  ,  e  nel  Giap- 
pone ,  e  quasi  in  tutte  le  parli  dell'  Indie  Orientali  ,  e 
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si  compone  col  tenere  infusa  nell'  acqua  bollente  una 
certa  erba  chiamata  Te  ,  ovvero  Cià. 

TEATRALE.  Add.  Di  teatro  ,  Da  teatro.  Lat.  thea- 
tralis  ,  theatricus  .  Gr.  $JotTf/xo{  .  Salvia,  pros.  Tose. 
i.  i55.  E  chi  direbbe  ,  che  la  canora  Melpomtue  guer- 
cia d'  una  teatrale  tragica  rimbombante  voce,  col  pian- 
to stesso  dilettando  ,  movesse  ,  e  ammaestrasse  ! 

TEÀTR1CO.  V.  A.  Add.  Teatrale.  Lat.  theaira- 
lis  ,  theatricus  .  Gr.  •&é*Tf/xo'<  .  S.  Agosl.  C.  D.  Non 
to'  dire  ,  ehe  quelle  cose  mistiche  poetiche  sien  più 
brutte  ,  che  queste  teatriche  .  E  altrove  :  Quella  teatri- 
ca  ,  e  favolosa  teologia  discende  da  questa  civile  ,  e  ri- 
spondele  nelli  versi  de'  poeti  ,  come  rimbalzasse  nello 
specchio . 

*  TEATRINO  .  Dim.  di  Teatro  ,  e  dicesi  per  lo  più 
di  Piccolo  teatro  nelle  case  particolari  .  Fag.  rim.  A- 
desso  il  teatrino  e  che  farà  Da  voi  colassù  eretto  !  I 
topi  certo  Vi  canteran   do  re  mi  fa  sol  la  . 

TEATRO  .  Edificio  ,  dove  si  rappresentano  gli  spet- 
tacoli .  Lat.  thealrum  .  Gr.  Sc'XTfov  .  Bocc.  g.  6.  /.  9. 
Le  piagge  delle  quali  montagnette  cosi  digradando  giù 
verso  '1  piano  discendevano  ,  come  ne*  teatri  veggiamo 
dalla  lor  sommità  i  gradi  infino  all'  infimo  venire  suc- 
cessivamente ordinati  ,  sempre  ristrignendo  il  cerchio 
loro  .  Petr.  son.    10.    Qui    non    palazzi  ,  non  teatro  ,  O 

TEBERTINO  .  V.  TIBURTINO  . 

%*  TECA  .  T.  degli  Agricoltori  .  Pagina  .  Il  le- 
gume quando   è  secco  .   Gagliardo  . 

TECCA  .  Piccolissima  macchia  ,  Un  minimo  che  di 
cattino.  Lat.  labecula ,  menda.  Gr.  xnXiitov .  Sen.  Pisi. 
Della  qual  cosa  e'  non  hae  né  vizio  ,  né  tecca  .  Tes. 
Br.  3.  7.  Tu  la  menerai  in  un  vasello  di  rame  bene 
netto,  e  s'ella  genera  alcuna  mala  tecca  infra  tre  dì, 
quell'  acqua  non  è  buona  .  E  8.  34»  Io  non  perdono 
volentieri  altrui  lo  misfatto  ,  di  che  io  non  sento  nulla 
tecca  in  me  .  Varch.  Ercol.  98.  Quando  i  maestri  vo- 
giion  significare  ,  che  i  fanciulli  non  se  le  sono  sapute 
e  non  ne  hanno  detto  straccio,  usano  queste  voci:  boc- 
cata ,  boccicata  ,  boccicone  ,  cica  ,  calia  ,  gamba,  tec- 
ca ,  ec. 

TECCHIRE.  Attecchire  .  Lat.  provenire  .  Gr.  -n-foxo'- 

TECCHITO  .  Add.  da  Tecchire  .  Patajf.  2.  Ed  è 
nuovo  arzigogo  ,  e  mal  tecchito  (  cioè  :  che  ha  fatto 
mala  pruova  )   . 

TECCOLA  .  Dim.  di  Tecca.  Lat.  labecula  .  Gr.  xn- 
\iètov  .  \ 

TECCOLINA.  £>//».  di  T eccola  .  Lat.  labecula.  Gr. 
xn\iiiov.Fr.  Giord.  Pred.  B.  Si  confessi  in  maniera, 
che  non  rimanga  una  menoma  teccolina  di  peccato  da 
dire  . 

(f)  TECNOLOGIA  .  T.  Storico  .  V.  SIMBÒLI- 
CA . 

TECO  .  Con  te  ,  Con  esso  le  ;  e  si  accompagna  al- 
euna  volta  con  le  voci  STESSO  ,  e  MEDÉSIMO  ,  e  ta- 
lora anche  vi  si  replica  la  preposizione  CON  in  amen- 
due  i  generi  .  Lat.  lecum  .  Gr.  pitta  ca  .  Bocc.  nov. 
80.  26.  Spero  d'  avere  ancora  assai  di  buon  tempo  con 
teco  .  E  nov.  85.  ti.  Egli  ti  dirà  incontanente  ,  che  tu 
avrai  a  fare  ,  e  noi  ne  verrem  teco.  E  Amor.  vis.  zi. 
Insieme  me  ne  venni  teco  istesso  ,  E  sai  ,  che  '1  piccio- 
lino  mio  fratello  Uccisi  .  Pianini.  1.  56.  Certo  voler  noi 
dei  ,  né  credo  ,  che  '1  vogli  ,  se  savia  teco  medesima 
ti  consigli  .  Petr.  son.  206.  E  con  duro  pensier  teco 
vaneggio  .  Dani.  Inf.  10.  Mio  figlio  ,  ov*  è  ,  e  perchè 
non  è  teco  l  Bim.  ani.  F.  B.  Cou  teco  a  guerreggiar  si 
muove  Amore  .  Cirijf.  Calv.  1.  3.  Or  vo*  venir  con 
teco  ,   acciocch'  io  intenda  . 

TECOMECO.  Posto  in  vece  di  sust.  si  dice  di  Co- 
lui ,  che  parlando    teco  ,    dice   male   del  tuo  avversario  , 


e  allo  'nconlro  .  Gr.  ctTkoirt oa-ot.7k.oi  .  Cavale.  Pungil.  E 
questi  tali  si  chiamano  comunemente  tecomeco  ,  che 
non  hanno  fermezza  in  sue  parole,  si  che  per  seguen- 
te generano  molli  scandoli  .  Varch.  Ercol.  79.  D'  un 
commettimale,  il  quale  sotto  spezie  d'  amicizia  vada  ora 
riferendo  a  questi,  e  ora  a  quelli  ,  si  dice  :  egli  è  un 
tecomeco.  Comp.  Mantell.  Egli  ha  coda  di  scorpio,  e 
viso  umano  ,  Gran  tecomeco  ,  simoniaco  ,  e  'ngordo  , 
Lupo  rapace  ,  e  di  lingua  ,  e  di  mano  .  Libr.  Son.  10. 
E'  si  conosce  fra'  tuoi  zibaldoni  Un  certo  buriasso  ,  un 
tecomeco.  Lasc.  madr.  8.  Credimi,  che  tu  se'  un  teco- 
meco . 

TEDA  .  V.  L.  Fiaccola  ,  che  usavano  gli  antichi 
nelle  solennità  nuziali  .  Lat.  teeda.  Gr.  o*ctf  .  Amet. 
Zj.  Ed  entrala  colle  accese  tede  nella  camera  del  no- 
vello sposo  ec.  lieta  tra Jl'  altre  giovani  contenta  mi 
poteva  dire.  Zi1  40.  La  quale  essi  pietosi  ad  uno  armige- 
ro di  Marte  congiunsono  con  dolorose  tede  in  matri- 
monio . 

TEDA . Spezie  di  pino  salvatico  ,  del  cui  legno  si  fan- 
no varj  lavori.  Lat.  teda,  teeda  ,  pinus  sylvestris  .  Gr. 
àoLStov.  Bern.  Ori.  3.  7.  16.  Ove  aveva  di  piante  ogni 
maniera  ,  Lecci  ,  querce  ,  ed  altri  arbori  da  ghiande  , 
Larice  ,  teda  ,    pino  ,  abeto  v'  era  . 

f  *  TEDDÉO  ,  e  TEDÉO  .  Voce  poco  usata.  Inno 
della  Chiesa,  con  cui  si  suole  ringraziare  Iddio  de'  suoi 
beneficj  ,  ed  è  così  dello  dalle  parole  latine  Te  Deum  , 
onde  comincia  .  Morg.  27.  »57.  E  dopo  lunga  e  dolce 
salmodia,  ad  alta  voce  udir  cantar  Tedeo  ec.  Pucc. 
Centil.  cani.  3.  E  poiché  il  Teddeo  ristette  il  canto, 
11  Papa  fé  venir  quivi  il  Saltero  ,   E  disse  ec. 

TEDIARE.  Tenere  a  tedio,  Inlertenere  noiando  , 
IVoiare  .  Lat.  ttedio  ajffìcere.  M.  V.  10.  100.  Ogni  uo- 
mo ,  che  1'  udia  ,  tediando  facea  maravigliare  .  Morg. 
17.  27.  E'  colpi  ,  e  l'  altre  cose  ,  che  facia  ,  Per  non 
tediar  chi  legge  ,  non  si  conta.  Cat.  leti.  Per  non  te- 
diar V.  Sig.  Illustrissima  con  lungo  ragionamento. 

**  §.  JYeutr.  pass,  per  Annoiarsi  .  Fior.  S.  Frane. 
>5o.  E  cos'i  aspettando  per  grande  spazio  ,  alquanti 
cominciarono  a  tediare. 

TEDIO.  Noia  ,  che  si  patisce  per  lo  più  nell'  aspel- 
lare ;  Bincrescimento  .  Lat.  teedium  ,  molestia  .  Gr.  o*U- 
o-tpofici  t  divi  a..  Maeslruzz.  2.  'io.  1.  L'  accidia  impoita 
alcuno  tedio.  M.  V .  9.  82.  Le  cui  volture  ,  e  travaglie 
continove  senza  intramessa  delle  forestiere  possono  in- 
generare tedio.  Cavale.  Fruii.  Ung.  Almeno  per  tedio 
si  vincano  (  cioè  .•  per  opportunità  ).  Petr.  cap.  5.  Vuoi 
vedere  in  un  cuor  diletto  ,  e  tedio  Dolce  ,  ed  amaro  ? 
or  mira  il  fero  Erode  .  Bern.  Ori.  1.  4-  25.  Pien  di 
malinconia  tutto  ,  e  di  tedio  Sol  se  ne  sta  ,  né  vuol 
pur  ,  eh'  altri  il  veda  . 

§.  I.  Tenere  a  tedio  ,  e  Stare  a  tedio  ,  vogliono  Te- 
diare ,  o  Esser  trattenuto  noiosamente.  Morg.  5.  8.  E 
non  ha  ignun  per  tenerla  più  a  tedio  ,  C li'  a  corpo  a 
corpo  con  lei  voglia  guerra.  E  11.  18.  Si  dipartì  sen- 
za   più    stare  a  tedio  . 

**  §.  II.  Venire  a  tedio  di  una  cosa  ,  vale  Attediar- 
sene. S.  Caler.  Leti.  09.  La  mente  ne  viene  a  tedio  , 
e  tristizia  . 

f  *  TEDIOSAMENTE.  Con  tedio,  Fastidiosamen- 
te ,  Stucchevolmente  .  Uden.  IVis.  3.  4->-  il  secondo 
pecca  in  episodeggiare  affettatamente  sopra  le  delizie 
de'  baci  :  la  quale  incidenza  ingombra  spesso  tediosa- 
mente non  meno  che  impudicamente  le  parli  ec. 

-j*  *  TEDIOSITÀ. Bincrescevolezza  ,  Stucchevolezza  . 
Vden.  IVis.  5.  38.  Ammontar  le  centinaia  de'  versi  ove 
non  operano  cosa  alcuna  ,  salvo  la  tediosità  ,  e  il  disa- 
gio del  mal  capitato  lettore  . 

TEDIOSO.  Add.  Di  tedio,  JVoioso  ,  Bincrescevole  . 
Lat.  molestus  .  Gr.  cìvictfòf.  Bocc.  g.  2.  f.  3.  Giorni 
perle  vivande,  le   quali  s'usano  in    quegli ,  alquanto 
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tediosi  alle  più  genti  .  Fiamm.  4-  lo,«  Poiché  quelle 
danze  essendomi  divenute  per  altro  pensier  tediose  ec. 
JH.  V.  9.  5i.  Loro  guerre  erano  inferme  ,  e  tediose  . 
Cron.  Morell.  Tu  diverrai  tedioso  ,  ontoso  ,  e  malin- 
conico ,  e  tristo  . 

TEGAMATA.  Tanta  materia  ,  quanta  entra  in  un 
te  some  . 

§.  Per  Colpo  dato  con  tegame.  Late.  rim.  madr. 
So.  L'  ha  tocco  più.  picchiate  ,  Panate  ,  e  piattellate, 
e  tegamate  ,  Che  non    ha  peli    addosso  . 

TEGAME.  Vaso  di  terra  piatto  con  orlo  alto  ,  per 
uso  di  cuocer  vivande.  V.  Flos.  24.  Frane.  Sacch.  nov. 
124.  Avendo  mandato  uno  tegame  con  uno  lombo  ,  e 
con  arista  al  forno.  E  appresso:  Questo  legame  è  car- 
ne d'  altrui  ,  e  non  è  la  nostra  .  Morg.  27.  56.  E 
Roncisvalle  pareva  un  tegame,  Dove  fosse  di  sangue 
un  gran  monito.  Buon.  Fier.  2.  1.  17.  Accompagnate 
da  una  gran  corte  D*  orciuoli  ,  e  di  tegami.  E  Tane. 
4.  1.  Ed  ha  lasciato  andar  tutte  le  dame  ,  Perchè  tu 
pigli  un   viso  di   tegame  . 

TEGAMINO.  Dim.  di  Tegame.  Art.  Velr.  Ner. 
7.  129.  Questa  polvere  d'  oro  si  metta  in  tegamino  di 
terra  a  calcinare  in  fornello  ,  tanto  che  venga  polvere 
rossa. 

TEGGHIA.  Vaso  di  rame  piano  ,  e  stagnalo  diden- 
tro ,  dove  si  cuocono  torte  ,  migliacci  ,  e  simili  cose  . 
E  Tegghia  si  chiama  un  Vaso  simile  di  terra  ,  o  di 
ferro  ,  con  che  si  copre  il  piatto  ,  o  il  legame  ,  e  anche 
la  stessa  tegghia  ;  la  qual  tegghia  infocala  rosola  le 
vivande.  Lat.  clibanus .  Gr.  xX/'/Savos.  Dani.  Inf.  29. 
Io  vidi  due  sedere  a  se  appoggiati ,  Come  a  scaldar  si 
poggia  tegghia  a  tegghia.  Cr.  6.  19.  1.  Si  confetti  la 
sua  polvere  (  della  bistorta  )  con  albumi  d'  uovo  ,  e  si 
cuoca   sopra  una  tegghia  ,  e  si  dia  allo  'nfermo  . 

K.  E  Tegghia  parimente  si  dice  un  Arnese  di  rame 
di  superficie  convessa  sostenuto  da  alcuni  piedi  di  fer- 
ro ,  sopra  di  cui  ,  postovi  sotto  il  fuoco  ,  si  distendono  i 
collari  ,   e    simili  . 

TEGGH1NA.  Dim.  di  Tegghia.  Tes.  Pov.  P.  S. 
Empine  una   gallina  ,   e  cuocila  in  una  tegghina  . 

TEGGHIUZZA.  Dim.  di  Tegghia.  Bocc.  nov.  5o. 
i.|.  La  tegghiuzza  ,  sopra  la  quale  sparto  1'  avea  ec.  io 
la   misi  sotto  quella  scala  . 

-J-  TEGLIA.  Tegghia.  Lat.  clibanus  .  Gr.  xX/flavof  . 
M.  Atdobr.  Recipe  gittaione  arrostito  nella  teglia  cal- 
da .  Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  E  tu  che  porti  Da  vasi  ri- 
sprangare, e  teglie  fesse  ec.  E  l\.  4.  7.  Sopra  '1  cappello 
Messagli  una  gran  teglia,  ov' altri  in  capo  Gli  stia  a 
mangiar  la  torta  a  suo  beli'  agio.  Malm.  3.  20.  Teglie, 
e  padelle ,  inutili  ornamenti,  Star  appiccate  al  muro 
per  gli  orecchi . 

TEGLIATA.  Quantità  di  roba  da  cuocersi  in  una 
volta  nella  teglia  . 

TEGLIOJNE.  Teglia  gande.  Malm.  3.  Si.  La  pala 
nella  destra  tien  del  forno  ,  .Nella  sinistra  un  bel  te- 
glion  marinato  . 

TEGNENTE.  Lo  stesso  ,  che  Tenente  ,  cioè  Che  at- 
tacca ,  Che  tiene  attaccato,  Che  difficilmente  si  stacca  , 
Tenace  .  Lat.  tenax  .  Gr.  /'ij&itfws.  Cr.  1.  ti.  2.  Ma  se 
la  terra  si  truova  più  soluta  ,  cioè  meno  tegnente  ,  si 
deono  i  fondamenti  più  adentro  cavare.  Ovid.  Pisi. 
Quando  vengo  a  te  ,  la  via  mi  pare  una  scesa  ,  ma 
quando  io  torno  ,  mi  pare  una  salila  di  tegnente 
acqua  .  Amet.  4^*  Con  loro  congiunte  con  tegnente 
vinco  .  Fir.  rim.  buri.  82.  O  che  bella  calcina  , 
Bianca  come  farina  ,  E  più  tegnente  ,  che  la  gelati- 
na . 

§.  I.  Per  Avaro  ,  Ritenuto  nello  spendere  .  Lat.  par- 
cus  .  Gr.  q>ct<fu>\òf  .  Agn.  Pand.  67.  Dicemi  uno  mio 
amico,  uomo  in  altre  cose  intero,  e  severo,  ma  nella 
masserizia  forse  troppo  teguente  ,  che  ec.  E  appresso  : 
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Ove  vi  doverre*  io  insegnare  essere  liberali  ,  e  cortesi  , 
io    v'  insegno  essere  troppo  tegnenti  . 

§.  II.  Tegnente  ,  per  Possedente  .  Lat.  tenens  .  Gr. 
xfaTwe.  Amet.  89.  Oh  meco  tegnenti  le  case  super- 
ne . 

TEGNENZA.  Astratto  di  Tegnente;  Tenacità.  Cr. 
3.  22.  3.  Congiugne  ,  e  fa  tenere  le  paste  di  quei  pa- 
ni ,  che  cotti  non  hanno  tegnenza  ,  ma  spezzansi,  « 
tritonsi  . 

TEGOLA.  Tegolo  .  Lat.  tegula  ,  tegulus  ,  Plaut. 
Gr.  xiettpos  .  Cr.  4.  35.  2.  In  mondo  vaso  si  ponga 
con  salvia  avente  nel  fondo  due  mazze  ,  ovvero  una 
tegola  netta.  Buon.  Tane.  4.  ««  E  le  faine  ammazza- 
mi i  pippioni  ,  E  del  teito  mi  rompano  ogni  tego- 
la . 

*  5.  Tegola  ,  per  Mattone  sì  trova  usalo  dagli  An- 
tichi. Vii.  SS.  Pad.  Ammonio  avea  un  monasterio  mu- 
rato intorno   di    tegole  crude  ,  come   quivi    s'  usa  . 

*  TEGOLAIA.  Fornace  ,  dove  si  fanno  le  tegole  , 
come  dicevasi  Mattonaia  Quella  dove  si  fanno  i  Mal' 
toni  ;  onde  in  Firenze  v'  è  un  luogo  detto  ancora  oggi- 
di  Borgo  tegolaia.  Salvin.  Malm. 

TEGOLÈTTA,  e  TEGOLETTO.  Dim.  di  Tego- 
la ,   e  di   Tegolo.    Picciol  tegolo  . 

TEGOLINO.   Dim.  di    Tegolo  . 

TEGOLO.  Propriamente  Sorta  di  Lavoro  di  terra 
cotta,  lungo,  e  arcato,  che  serve  per  coprire  su  i  tetti 
le  congiunture  degli  embrici  .  Lat.  tegula  .  Gs,  Xifct- 
juoj.  Cr.  1.  7.  2.  La  casa,  o  piccola  ,  o  grande  che 
sia  ,  o  murata  ,  o  non  murata  ,  sia  coperta  di  tegoli  , 
o  di  cannucce.  Sen.  Pisi.  90.  Miselo  in  prima  a  cuo- 
cere sotto  la  cenere  calda  ,  poi  dopo  alcun  tempo  il 
mise  in  uno  tegolo  caldissimo.  Vai.  Mass.  P.  S.  Tol- 
se tegoli  di  marmo  . 

*  TEIFORME.  T.  de'  Medici.  Che  è  fallo  alla  ma- 
niera della  decozione  del   Te.  Infusion  teiforme  . 

*  TEISMO.   T.  Dottrinale.  Dottrina  del  Teista. 

*  TEISTA.  T.  Dottrinale .  Colui  che  ammettendo 
V  esistenza  di  Dio  rigetta  ogni  rivelazione  ,  ed  altro 
non  riconosce  circa  la  Divinità  se  non  ciò  che  la  filoso- 
fia naturale   ne  scuopre  . 

TELA.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme  ,  che  si  pren- 
de per  tutto  quello,  che  in  una  volta  si  mette  in  telaio  , 
e  più  comunemente  s'  intende  di  quella  fatta  di  lino  . 
Lat.  tela.  Gr.  $<pn  ,  v<pof  .  Pass.  36o.  La  donna  buo- 
na massaia  sogna  liuo  ,  e  '1  buon  filalo  ,  e  la  tela  or- 
dita ,  e  tessuta.  Bocc.  nov.  23.  4-  Veggendo  lui  anco- 
ra con  tutte  le  sue  ricchez7e  da  niuna  altra  cosa  essere 
più  avanti  ,  che  da  saper  divisare  un  mescolato  ,  o  fa- 
re ordire  una  tela.  E  nov.  80.  29.  Li  cinquecento  , 
che  mi  rendesti  ,  incontanente  mandai  a  Napoli  a  in- 
vestire in  tele.  Dani.  Inf.  17.  Né  fur  tai  tele  per  Ara- 
gne  imposte.  Petr.  son.  32.  S'  amore,  e  morte  non  dà 
qualche  stroppio  Alla  tela  novella  ,  eh'  ora  ordisco  .  E 
cap.  10.  Poi  con  gran  subbio  ,  e  con  mirabil  fuso  Vi- 
di tela  sottil  tesser  Crisippo.  Cavale.  Frutti  ling.  La 
tela  dtlla  vita  tua  spesse  volte  è  tagliata  per  morte  in 
sul  telaio.  Buon.  Fier.  5.  5.  2.  Da'  fondachi  vi  s'  offre 
il  drappo  a  fiamme  ,  Il  panno  verde  ,  e  le  tele  d'  O- 
landa  . 

§.  I.  Per  melaf.  Boez.  G.  S.  prol.  La  nostra  cogni- 
zione velata  dalla  corporea  tela  ,  a  discerner  la  veran- 
de de'  singulari  effetti  ,  e  le  loro  cagioni  per  se  mede- 
sima è  iusofticiente.  Nov.  ant.  83.  5.  A  dire  come  fu 
temuto,  sarebbe  gran  tela  [  cioè:  cosa  lunga  ].  Varch. 
slor.  8.  187.  Giano  fuggi  ,  come  si  dice  ,  la  tela  ,  e 
fece  vista  o  di  non  sapere  ,  o  di  non  curar  quello  , 
eh'  aveva  di  lui  sparlato  Lorenzo  [  cioè  :  te  insi- 
die ]  . 

§.   II.   Tela  ,  vale  altresì  Quadro  ,  Pittura  . 

TELAIETTO. Dim.  di   Telaio  ;  Piccol  telaio.  Ricelt. 
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Fior.  ga.  Le  cose  umide  ec.  si  passano  per  stamigna  , 
o  panni  tesi  sopra   un   telaietto. 

TELÀIO  .  Strumento  di  legname  ,  nel  quale  si  tesse 
la  tela  .  Lat.  textrinum.  Cavale.  Frutt.  ling.  La  tela 
della  vita  tua  spesse  volte  è  tagliata  per  morte  in  sul 
telaio.  Fir.  As.  174.  Tu  troverrai  certe  vecchie  tessi- 
trici, le  quali  ti  pregheranno  ,  che  tu  sii  contenta  d'a- 
iutar loro  un  poco  a  tessere  una  tela  ,  eh'  elle  hanno 
in  sul  telaio.  Burch.  a.  a.  Ed  a  pena  son  posto  in  sul 
deschetto  ,  Che  mia  madre  si  leva  dal  telaio. 

K,  I.  Telaio,  vale  anche  Legname  commesso  in  qua- 
aro  ,  o  in  altra  forma  ,  sul  quale  si  tirano  le  tele  per 
dipignervi  sopra.    V.    il    Vocabol.  del  Disegno  . 

C.  II.  Telaio  ,  è  ancora  un  Arnese  di  ferro  ,  o  di 
legno  ,  nel  quale  gli  stampatori  serrano  con  viti  ,  o  si- 
mili ,  le  forme  per  lo  più  nel  metterle  in  torco- 
lo  . 

*  $.  III.  Tela/o  ,  è  anche  T.  generale  degli  Artisti, 
e  specialmente  de'  Legnaiuoli  ,  i  quali  cosi  chiamano 
Quattro  pezzi  di  legname    commessi  in    quadro,  Vasar. 

Telaio  delle  impanate  ,  ec.  Quel  semplice  telaio  di  le- 
gno ,  che  prima  serviva  per  coro  in  chiesa  . 

*  §.  IV.  Telaio  di  un  tavolino  ,  chiamano  i  Legnaiuo- 
li Quella  parte  che  collega  i  piedi  ,  e  su  cui  posa  il 
piano  . 

*  §.  V.  Telaio,  è  anche  T.  usalo  da  varj  Artefici  per 
denotare  Qualunque  macchina  che  abbia  qualche  simili- 
tudine con  quello  da  tesser  la  tela  .  Telaio  di  ferro  da 
far  calze,  ed  altri  lavori  a  maglia.  Telaio  de'  Legato- 
ri  di    libri    per  cucire  insieme   i  quinterni  . 

*  §.  Vf.  Telaio  ,  chiamano  i  Parrucchieri  una  Mac- 
chinetta composta  di  due  ritti  imperniati  in  un  asse  ad 
uso  di  tessere  i  capegli  . 

**  §.  VII.  Telaio  del  paiuolo  ,  T.  de'  Milit.  Tavo- 
lato che  si  fa  nelle  batterie  ,  per  porvi  sopra  il  pezzo  ; 
si  fa  quasi  sempre  pendente  verso  la  cannoniera  ,  onde 
diminuire   la   rinculala    del  pezzo  .    Grassi  . 

*  +  *  §.  Vili.  Telaio  ,  T.  di  Marineria.  In  gene- 
rale V  unione  di  quattro  legni  commeisi  in  quadro.  A 
questo  applicando  delle  tavole,  si  hanno  delle  imposte 
o  coperchi  .  Se  ai  telai  si  applicano  dei  vetri  ,  li  han- 
no  le    invetriate  ,  o    velriale.  Stratico  . 

f  *  TELARETTO.fl/m.  di  T elaro  o  Telaio.  Piccol 
telajo.  Ricett.  Fior.  74.  Le  cose  umide  ec.  si  passano 
per  istamigna  ,  o  panni  tesi  sopra  un  telareito  (  così 
legge  il  Vocabol.  alla  voce  STAMIGNA  )  .  Baldin.  Voc. 
Dis.  Di  queste  lettere  ec.  se  ne  formano  pagine  ,  tela- 
retti  ,  e  forme  ,  della  grandezza  che  si  vuole  sia  il  fo- 
glio da  imprimere  ec. 

*  TELARO.  Lo  slesso,  che  Telaio.  Magai,  leti. 
Le  facce  sono  quattro  co'  telari  di  noce  d'  India  ,  e 
le  colonnette,  i  sostegni  ec.  di  canna  parimente  d'In» 
dia   ec.   ogni  telaro  è  da  se  ec. 

*  TELEGRAFIA.  Grecismo  dottrinale.  Maniera  di 
parlar  da   lontano.   V.  TELÈGRAFO. 

*  TELÈGRAFO.  Grecismo  dottrinale.  Macchina  , 
con  cui  si  può  dar  notizia  di  checchessia  a  coloro  che 
si   trovano    in    grandissima  lontananza  . 

TELERÌA.  Quantità  di  tele.  Cecch.  Senig.  1.4.  E 
ciò  fu  ,  che  morendo  L'  anno  trentotto  in  Bologna  un 
mercante  Di  telerie  ec.  Buon.  Fier.  1.  4-  8.  E  si  tra- 
vestono Non  pur  di  telerie  ec.  E  4-  a.  7.  E  panni  ,  e 
telerie  ,  velami  ,  e  tocche  . 

f  *  TELESCÒPICO.  T.  degli  Astronomi.  Apparte- 
nente a  Telescopio.  Conti  pros.  poes.  I.  8i.  Determi- 
nando i  punti  della  curva  lunare  colle  stelle  telescopi- 
che ,  che  la  luna  ecclissa   nel  suo  passaggio  . 

TELESCOPIO.  Strumento  di  più  cristalli  ,  col  qua- 
le si  vedono  le  cose  di  lontano  ;  che  più  comunemente 
si  dice  Canocchiale  ,  Gal.  Sagg.  597.  Quando  noi  ab- 
biamo detto,  che  il  telescopio  spoglia  le  stelle  di  quel- 
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lo  irraggiamento,  abbiamo  voluto  dire  ec.  Buon.  Fier. 
4.  a.  7.  Tener  vidi  in  mano  Libri  ,  e  compassi,  e  te- 
lescopj  ,  e  squadre.  Red.  leti.  occh.  In  quella  guisa  ap- 
punto ,  che  ec.  avvenne  al  nostro  famosissimo  Galileo 
Galilei ,  il  quale  avendo  udito  per  fama  ,  che  da  un  tal 
Fiammingo  fosse  stato  inventato  quell'  occhiale  lungo, 
che  con  Greco  vocabolo  chiamasi  telescopio  ,  ne  lavo- 
rò uno  simile  con  la  sola  dottrina  delie  refrazioni  sen- 
za averlo  mai  veduto  . 

TELETTA  .   D,m.  di  Tela  . 

§.  I.  Teletta,  diciamo  anche  una  sorta  di  Drappo  Ves- 
sillo per  lo  più  con  oro  ,  o  argento.  Serd.  stor.  Tnd. 
i5.  614.  La  soppannò  di  dentro  di  dommasco  ,  e  di 
fuori  la  copri  di  teletta  d'  oro.  E  16.  65o.  Si  aggiu- 
gnevano  doni  di  real  magnificenza  ,  vesti  di  teletta  d'  o- 
ro  ,  e  d'  argento.  E  leti.  Ind.  3.  806.  Erano  stati  por- 
tati dall'  India  alcuni  fornimenti  da  chiesa  con  una 
pezza  di  teletta  d'  oro.  Varch.  stor.  11.  349.  Avevano 
indosso  ciascuno  una  casacca  di  raso  rosso  ,  colla  ma- 
nica medesimamente  squartata  di  teletta  ;  avevano  le 
calze  di  raso  rosso  filettate  di  teletta  bianca  .  Fir. 
As.  5o.  Vedevansi  i  letti  ricchissimi  ,  e  di  cedro  ,  e 
d*  avorio  risplendenti  ,  le  cui  cortine  parte  erano  di 
broccato  ,    e  di  velluto  ,  alcune  altre  di  teletta  d'  oro  . 

*  §.  II.  Teletta  ,  T.  de'  Carlaj .  Tela  di  crino  ,  che 
cuopre  la  bronzina  ,  ed  impedisce  che  il  pesto  vada 
via  . 

*  TELLINA.  Spezie  di  nicchio  bivalve  marino  ,  ed 
anche  palustre.  Tagl.  leti.  se.  Sostiene  ,  che  alcune 
piante  siano  ermafrodite  ,  siccome  asserisce  essere  fra 
gli  animali  le  telline  e   le   conchiglie. 

%*  TELLÀRIO.  T.  de'  Nat.  Metallo  fragile  ,  re- 
centemente scoperto  ,  che  in  apparenza  motto  somiglia 
all'  antimonio  ;  ma  ridotto  allo  stato  metallico  è  bian- 
co lucido  ,  lamelloso  ,  e  tenero  ,  fragilissimo  ,  e  fusibi- 
lissimo ,  e  copresi  col  raffreddamento  di  una  cristalliz- 
zazione radiala;  brucia  facilmente  con  fiamma  azzurra; 
il  suo  ossido  è  volatile  ,  e  tramanda  un  odore  analogo 
a  quello  delle  rape  .    Bossi  .  » 

TELO.  Propriamente  Pezzo  di  tela,  che  cucilo  con 
altri  somiglianti  compone  vestito  ,  lenzuolo  ,  o  cosa  si- 
mile ;  ed  è  per  lo  più  della  lunghezza  delta  cosa  ,  che 
egli  compone.  Bocc.  nov.  3S.  9.  Dietro  a  teli  di  tra- 
bacche, che  tesi  v'erano,  si  nascose.  Frane.  Sacch. 
rim.  47-  Fece  la  terra  il  Re  dell'  universo  Si  grande  , 
e  *1  mar,  che  infra  lungo  telo  ,  Può  solo  star  chi  vuol 
senza  contesa  [  qui  per  similit.  ].  Matm.  7.  54-  Mentre 
in  quel  telo  Contempla  iu  campo  bianco  i  fior  vermi- 
gli [  qui  si  parla  di  tovagliolo'],  Varch.  Lez.  2l4- 
Non  conobbe  un  telo  dipinto  ,  giudicandolo  vero  ,  e 
comandando  ,  che  si  levasse  per  poter  vedere  la  figura 
[  qui  vale  :  tela  ]  . 

TELO.  Pronunziato  coli*  E  larga.  V.  L.  Sorta  d'  ar- 
me da  lanciare.  Lat.  telimi  .  Gr.  /SéXo? .  Dani.  Purg. 
12.  Vedeva  Briareo  fitto  dal  telo  Celestial  giacer  [  qui 
per  fulmine  ].  Rim.  ani.  Guill.  90.  Ruppe  l'aureo  te- 
lo Per  empier  del  Roman  le  sante  voglie.  Teseid.  1. 
7.  Ciascuna  col  suo  telo  De'  maschi  suoi  gli  spirti  san- 
guinosi Cacciò.  Ar.  Fur.  11.  22.  31  a  poco  ci  giovò  , 
che  '1  nemico  empio  Dell'  umana  natura  ,  il  qual  del 
telo  Fu  1*  inventor  ec.  [  qui  figuratam.  per  archibu- 
so  ]  . 

f  *  TELONARIO.  Voce  poco  usata.  Gabelliere.  Vii. 
SS.  Pad.  2.  a3o.  cap.  ig.  Ut.  Di  Pietro  telonario  ,  cioè 
banchiere  ,  che  diventò  ec.  E  233.  Or  come  si  somiglia 
questo  ischiavo  a  Messer  Piero  telonario  l  E  appresso: 
Quanto  più  lo  guatavano  ,  tanto  più  si  certificavano, 
eh'  egli  era  Pietro  telonario.  E  254»  Veramente  questi 
è  Messer  Pietro  telonario  . 

■f  **  TELÒNIO.  Banco  di  Cambiatore  ,  e  per  tres- 
lato     dicesi    alcuna     volta    in    ischerzo    di    qualsivoglia 
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Banco  da  lavoro.  Segn.  Mann.  Set/.  28.  2.  Con  quella 
risoluzione,  che  avevano  dimostrata  non  solo  un  Gia- 
como ,  e  un  Giovanni  partitisi  dalle  reti,  ma  un  Mat- 
teo stesso  spiccatosi  da  un  telonio.  Baldin.  Dee.  Ave- 
va rappresentato  un  Gabelliere  sedente  al  suo  telo- 
nio . 

*  TELÙCCIA.  T.  de  Sarti.  Qualsivoglia  pesto  dì 
tela  ,  o  simile  che  serve  per  inlelucciare ,  o  sia  fortifi- 
care qualche  parte   di   una    veste  . 

TEMA.  Pronunciato  coli'  E  stretta.  Sust.  da  Teme' 
re.  Timore  ,  Paura  ,  Temenza  .  Lat.  timor  .  Gr.  po- 
/Soj.  Bocc.  Introd.  21.  Mossi  non  meno  da  tema  ,  che 
la  corruzione  de'  morti  non  gli  offendesse  ,  che  da  ca- 
rità. Bocc.  nov.  17.  4*.  Per  tema  delle  riprensioni  del 
padre  ,  e  che  la  donna  rubata  non  gli  fosse  tolta.  Nov. 
ani.  5g.  4-  Per  tema  di  ciò  ,  che  era  avvenuto  ,  che 
non  avvenisse.  Dant.  In/.  2.  Di  questa  tema  acciocché 
tu  ti  solve  ,  Dirotti  perch'  i*  venni.  E  3.  Si  che  la  te- 
nia si  volge  in  desio.  Albert,  cap.  5o.  La  tema  di  Do- 
meneddio  sia  procacciamento  tuo  ,  e  verratti  guadagno 
senza  fatica  ,  perciocché  la  tema  d'  Iddio  è  chiave 
ad  ogni  bene  ,  ed  ee  condotto  ad  aver  parte  della  glo- 
ria. Tratt.  Cons.  Meglio  è  un  poco  acquistato  con  te- 
ma di  Dio  ,  che  non  sono  molte  ricchezze  guadagnate 
in  mal  modo  . 

TEMA.  Pronunsiato  coli'  E  larga.  Soggetto  ,  Ar- 
gomento ,  Materia.  Lat.  propositum  ,  argumenlum  .  Gr. 
Si'fja.  Petr.  cap.  6.  Ma  per  non  seguir  più  si  lungo 
tema  ,  Tempo  è  ,  eh'  io  torni  al  mio  primo  lavoro  . 
Dant.  In/.  \.  Perocché  si  mi  caccia  il  lungo  tema  , 
Che  molte  volte  al  fatto  il  dir  vien  meno.  Bocc.  g.  6. 
/.  3.  Io  dubito,  che  io  non  avessi  gran  pèzza  .penalo 
a  trovar  tema  da  ragionare.  Fior.  S.  Frane.  18.  Per 
teina  del  sermone  propuose  queste  parole  .  Galat.  ■zo. 
Non  si  dee  anco  pigliar  tema  molto  sottile  ,  né  troppo 
squisito  ,  perciocché  con  fatica  s'  intende  da'  più  . 
Malm.  2.  47-  Che  quei  ,  eh'  esce  di  tema  nel  risponde- 
re ,  Convien  ,  che  '1   pegno  subito  depositi  . 

-j-  5.  I.  Trovasi  anche ,  ma  di  rado,  nel  genere  femmi- 
nino. Bocc.  g.  g.  /.  4-  La  tema  piacque  alla  lieta  bri- 
gata. Diltam.  t.  i5.  E  seguir  oltre  alla  mia  lunga  te- 
ma. Fior.  S.  Frane.  102.  Cominciò  a  predicare  ,  pro- 
ponendo per  tema  della  sua  predica  ec.  E  «.opra  questa 
tema  . . .  predicò  e'  divotamente  ec. 

§.  II.  Tema  ,  per  Radice  ,  Origine  ,  termine  grama- 
ticale  .  Salvia,  disc.  1.  222.  E  strano  veramente  il  ca- 
rattere Ebraico  ec.  1*  aspra  ,  e  gutturale  pronunzia  ,  il 
ridurre  i   veibi   al    suo   tema,    o  principale  radice. 

-j-  TEMENTE.  Che  teme  ,  Timido  .  Lat.  timens  ,  ti- 
midus  .  Gr.  rf«Xs'j  ,  Qoficfo'f.  G.  f.  11.  3.  i5.  Soggia- 
centi a  tanti  marosi  ec.  tementi  il  pericolare  .  Liùr. 
Amor.  Temente  battagliere  non  è  di  prodezza  lodalo  . 
Amet.  19.  Acciocché  di  cader  non  sia  temente  .  E 
41.  Il  quale  in  parte  segreta  trovatosi  con  lei  ,  1'  uno  , 
e  1"  altro  tementi  con  voce  sommessa  a'  loro  congiu- 
gnimenti  invocarono  Giunone  .  Puec.  Centil.  cani.  18. 
Ma  nondimen  ,  com'  uom  savio  e  valente  ,  Appetto  a 
Carlo  schierato  si  stava  ,  E  di  spronar  ver  lui  era  te- 
mente . 

TEMENZA.  Il  temere  ,  Timore.  Lat.  timor  .  Gr. 
<pc'0oi.  Nov.  ani.  82.  2.  Alquanto  ebbero  temenza  ,  ma 
pur  se  li  pararon  dinanzi  per  sapere  ,  perchè  fuggiva  . 
G.  y .  4.  19-  a.  Ma  per  temenza  di  morte  quasi  come 
monaca  si  nutricava.  Petr.  cane.  18.  2.  Oh  se  questa 
temenza  Non  temprasse  1'  arsura  ,  che  ni'  incende  .  E 
san.  ilS.  Che  gran  temenza  gran  desire  all'iena.  Dant. 
Purg.  6.  Tal  che  'l  tuo  successor  temenza  n*  oggia  . 
Bocc.  nov.  97.  g.  Digli  ,  che  a  morte  vegno  ,  Celando 
per    temenza   il   mio  volere  . 

TEMERARIAMENTE.  Avverò.  Con  temerità.  Lat. 
temere  .  Gr.  tt'atì.  Liv.  Dee.  3.  Venendo  temerariamen- 


te, urtò  li  cavalli. E  appresso  :  Essendo  temerariamen- 
te il  cavallo  mosso,  poteva  esser  combattuto  .  Maestrutt. 
1.  80.  11  padre  ,  e  la  madre  non  temerariamente  giu- 
rano il   matrimon'0  de'  figliuoli  . 

■f-  TEMERARIO.  Troppo  ardito  ,  Imprudente ,  Incon- 
siderato .  Lat.  temerarius  .  Gr.  àfitsXof.  Petr.  cang.  5. 
7.  Pon  mente  al  temerario  ardir  di  Serse.  Ar.  Pur. 
27,  lai.  Temerarie,  crudeli,  inique,  ingrate,  Per  pe- 
stilenzia  eterna  al  mondo  nate  .  Fir.  disc.  nn.  70.  Eoi- 
mi  intervenuto  come  alle  mosche  ,  le  quali  ec.  come 
presuntuose  ,  e  temerarie  ,  che  elle  sono  ,  si  metton 
negli  occhi  degli  uomini,  donde  son  bene  spesso  caccia- 
te con  perdita  della  vita  . 

§.  Giudicio  temerario .  Tratt.  pece.  mort.  Chiamasi 
giudicio  temerario,  cioè  giudicar  per  suspizione  i  fat- 
ti altrui  . 

•j-  TEMERE.  Aver  paura,  Essere  oppresso  da  timore  . 
Lat.  timere  ,  meluere .  Gr.  <po(ìft&&ou.  Bocc.  nov,  11. 
io.  Temetter  forte  ,  seco  dicendo.  E  non.  92.  4-  Mes- 
sere ,  voi  siete  in  parte  venuto  ,  dove  ,  dalla  forza  di 
Dio  in  fuori  ,  di  niente  ci  si  teme  per  doì.  Dani.  In/. 
3.  Alla  riva  malvagia,  Ch'attende  ciascun  uom  ,  che 
Dio  non  teme.  Petr.  son.  3i.  Io  temo  s\  de'  begli  oc- 
chi 1'  assalto  ec.  Ch'  i'  fuggo  lor  ,  come  fanciul  la  ver- 
ga. E  son.  207.  Onde  '1  cor  lasso  ancor  s'  allegra  ,  e 
teme.  Albert,  cap,  5i.  Coiidianamente  sta  in  tormento 
chi  sempre  teme  (  //  verbo  Temere,  e  così  auspica- 
re ,  Dubitare  ,  ee.  lascia  spesso  il  CHE  ,  dicendosi  in. 
in  vece  :  Temo  ,  non  ec.  ;  Temo  non  forse  ec.  V edi 
l'es.  del  Petr.  §.  I.  ed  anche  alle  voci  RAFFIGURA- 
RE ,   RUSTICITÀ  )  . 

§.  I.  Temere,  per  Dubitare  .  Lat.  dubitare  ,  vererì  . 
Gr.  àirsffìv  ,  éetStivou.  Bocc.  nov.  21.  7.  Temette  di 
non  dovervi  essere  ricevuto.  E  nov.  43.  4-  Temevano 
d'  esser  seguitati.  E  nov.  77.  12.  Credi  tu  ,  eh'  io  ,  se 
quel  ben  gli  volessi  ,  che  tu  temi  ,  sofferissi  ,  che  egli 
stesse  laggiuso  ad  agghiacciare  l  Petr.  son.  84.  Ch'  io 
temo  ,  lasso  ,  no  '1  soverchio  affanno  Distrugga  il 
cor  . 

§.  II.  Per  Patire  .  Cr.  Quell'  arbore  ha  temuto  . 
Dav.  Colt.  82.  Trapiantalo  alla  luna  d'  Ottobre  con 
gran  pane  di  terra  ,  acciocché  egli  [  non  se  ne  avveg- 
gendo   quasi    le  barbe  sue  ]  non    tema  . 

§.  III.  Per  Curare  ,  nel  signi/ic.  del  §.  V.  Cron. 
Morell.  Nata  di  buon  uomo,  e  cosi  conversala,  cioè 
col  marito  ,  che  sia  stato  ,  o  sia  uomo  ,  che  tema  ver- 
gogna. Pass.  370.  Potrebbe  essere  alcuna  cagione  dal- 
la parte  dentro  ,  o  grande  letizia  di  cuore  ,  eh'  altri  a- 
vesse  ,  o  aspettasse  d'  avere,  o  grande  abbondarla  di 
molto  sangue  ,  o  che  la  persona  temesse  molto  il  dile- 
tico. E  372.  Qualunque  di  quello  cagione  sia  ,  o  'l 
vermine  ,  o  '1  temere  il  diletico  ,  o  altro  ,  si  termina  a 
quel  sogno  .  Lor.  Med.  cant.  3i.  4-  Par  che  elle  abbia- 
no il  parletico  ,  Quando  un  teme  il  solletico  ,  Menan 
più  ,  che  Arrigo  bello  . 

5.  IV.  Non  temer  graltaticci  ,  o  Non  esser  uomo  , 
che  tema  graltaticci  ,  vale  Non  si  curare  così  d'  ogni 
cosa  ,  o  star  tosto  ,  sema  muoversi  dal  suo  proposito  , 
per  quanto  altri  si  dica  ,  o  /accia  .  Fir.  nov.  5.  2^0. 
Come  quella  ,  che  molto  bene  lo  conosceva  ,  e  sapeva  , 
che  egli  non  era  uomo,  che  temesse  grattaticci .  Alleg. 
181.  Ricordatevi  nella  vostra  malora  ,  che  e'  non  te- 
mon  graltaticci.  E  268.  Non  temon  più  le  Muse  grat- 
taticci. Malm.  6.  101.  E  perchè  tu  non  temi  grattatic- 
elo ,  Mentre  stima  non  fai  delle  bravate,  Quest'altra 
volta   le    saran  pecciate  . 

f  TEMERITÀ,  ed  all'ani.  TEMERITADE  ,  e 
TEME  RITATE.  Astratto  di  Temerario.  Ardir  sover- 
chio ,  Impeto  violento  della  parte  irragionevole  sema- 
ordine  ,  o  ragion  della  mente.  Lat.  temeritas .  Gr.  Vfo- 
vireia  ,    raA/u»  ,    d0»sXi'a.  Declam.    Quintil.   C.   Cerca 
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il  crudelissimo  vecchio  del  consentimento  de'  medie! 
trarre  la  scusa  della  sua  temeritade  .  Cavale.  Fruii, 
ling.  Oh  profana  temeritade  ,  oh  somma  pazzia  ,  lo 
Dio  della  verità  di  doppia  ignoranza  condennare  !  Bui. 
Imperocché  andrebbono  le  cose  senza  ordine  ,  e  con 
temerità  (  cioè:  confusamente  ,  a  caso  .  Lat.  temere  )  . 
Car.  En.  6.  871.  Vidivi  1'  orgoglioso  Salmoneo  Di  sua 
temerità  pagare  il  fio  :  Che  temerario  veramente  ec. 
Gal.  Sist.  064.  Bisogna  che  voi  ...  neghiate  ora  la  lo- 
ro (  delle  stelle  )  operazione  ec.  o  si  veramente  ...  con- 
fessiate ,  che  il  giudicar  nostro  circa  le  loro  grandez- 
ze ,  e  distanze  sia  una  vanità  ,  per  non  dir  presunzio- 
ne ,  o  temerità  . 

TEM1MENTO.  V.  A.  Timore.  Lat.  timor  .  Gr. 
Qo'fios  .  Agn.  Pand.  28.  La  villa  porge  utile  grande,  e 
onesto  ;  tutti  gli  altri  esercizj  si  trovano  pieni  di  trava- 
gli ,  di  pericoli  ,  e  di  sospetti  ,  di  danni,  pentimenti  , 
e    temimenti  . 

TEMO.  Coli'  E  larga.  V.  L.  e  Poetica  ;  Timone  , 
Lat.  temo.  Gr.  ips'Xxiov.  Dani.  Purg.  22.  E  già  le 
quattro  ancelle  eran  del  giorno  Rimase  addietro  ,  e  la 
quinta  era  al  temo.  E  32.  E  volto  al  temo  ,  eh'  egli  a- 
■vea  tirato,  Trasselo  al  pie  della  vedova  frasca. Bui.  ivi: 
Al  temo  ,  cioè  al  timone  del  carro.  Fr.  Iac.  T.  1.  4- 
4»   Mal  va  barca  senza  remo  ,  Ne  si  torce  senza   temo  . 

f  TÈMOLO.  Salmo  thymallus  T.  de'  Naturalisti. 
Spezie  di  pesce  d'  acqua  dolce  non  mollo  grosso  ,  di  sca- 
glia minuta  ,  che  tira  all'  argentino  ,  la  cui  carne  ha 
un  certo  sapore  come  di  timo. Lat.  thymallus  ,  thymalus. 
Gr.  $u[Acin\oc.  Bern.  Ori.  1.  25.  12.  Temol  si  chiama 
1'  un  ,  1'  altro  carpione  . 

TEMONE.  V.  A.  Timone.  Lat.  temo  .  Gr.  ì<pi\- 
xtov.  Frane.  Barb.  25g.  24.  Or  torna  su  ,  e  poni  D'  ar- 
bore ,  e  di  temoni  Vele  grandi  ,  e  veloni.  E  27D.  18. 
L'  un  temon  leva  suso  ,  L'  altro  leggier  tien  giuso  . 

fTEMONlERE,  e  TEMONIERO.  V.  A.  Timonie- 
re. Frane.  Barb.  ibj .  21.  Pedotte  ,  e  temonieri  .  Car. 
En.  1.  192.  Venne  da  Borea  un'  onda  ,  .  .  .  che  da 
poppa  in  guisa  urtolla  ,  Che  '1  temon  fuori  e  '1  temo- 
nier  ne  spinse  . 

TEMORE.  V.  A.  Timore  ,  Tema  .  Lat.  timor  .  Gr. 
<p;/3o;.  Amm.  ani.  4°.  7.  ti.  Questo  colale  temore  è 
coltello   messo    nel  lato  mio  . 

(f)  TEMORENTE  .  V.  A.  Timoroso  .  Rim.  ani. 
Guitt.  gì.  E  per  scusato  in  cortesia  m'  aggiate  ,  Che 
sempre  sto  pensoso  e  temorente  . 

f  TEMOROSAMENTE  .  V.  A.  Awerb.  Con  timo- 
re. Lat.  timide.  Gr.  fo/Séeùi .  G.  V  %  7.  9.  7.  Tutti  te- 
morosamente  dissono  di  si  . 

TEMOROSÌSS1MO.  Superi,  di  Temoroso.  Lat.  ti- 
midissimut  .  Gr.  (po/3;f vietisi .  Fiamm.  5.  65.  Con  te- 
raorosissimo  caldo  sì  m'  infiammava  l'animo,  che  qua- 
si ad  atti    rabbiosissimi  m'  induceva  . 

TEMOROSO.  V.  A.  Add.  Pieno  di  timore  ,  Timo- 
roso. Lat.  limidut  ,  pavidus  .  Gr.  o*«\c'(  ,  q>o0ifóf.  Coli. 
SS.  Pad.  Quando  con  temoroso  cuore  contempliamo 
la  sua  potenzia  ,  colla  quale  tutte  le  cose  governa  , 
tempera  ,  e  regge.  Fiamm.  1.  85.  Poste  con  umil  cuo- 
re le  ginocchia  in  terra  ,  cosi  temorosa  incominciai  . 
Petr.  cap.  7.  E  la  fronte  ,  e  la  voce  a  salutarti  Mossi , 
or  temorosa  ,  e  or  dolente.  Guid.  G.  E'  non  vi  ebbe 
intra  loro  tanto  forte  ec.  che  e'  non  avesse  1*  animo 
dubbievole  ,  e  temoroso.  Rim.  ani.  Dani.  Maian.  78. 
Ch'  omo  ,  eh'  ama  di  core,  è  temoroso.  E  appresso  ; 
Ver  la  mia  donna  son  si  temoroso  ec. 

5.  Per  Inducente  timore  ,  Spaventoso  .  Lat.  terribi- 
li* ,  horribilis  .  Gr.  6x»X>fXT*xo'j  ,  JftfxxXiof  .  Libr. 
Viagg.  Aperse  la  sepoltura  ,  e  uscinne  un  corpo  brut- 
to,  e  sozzo,  e  temoroso*,  il  quale  strangolò  il  detto 
giovane  ,  e  ja  città  ,  e  '1  paese  innabissóe  . 

+  TEMPACCIO.  Peggiorai,  di   Tempo;  Cattivo  tem- 
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pò.  Ci'on.  Morell.  282.  Piglia  degli  otto  dì  una  volta  a 
tai  tempacci  una  barba  di  gengiovo  in  conserva  ,  e  be- 
vi mezzo  bicchiere  di  malvagia.  Lasc.  Cen.  1.  nov.  5. 
Guglielmo  ,  che  fate  voi  qui  a  quest'  otta  ,  e  a  questo 
tempaccio  strano  ? 

TEMPELLAMENTO.    V.  A.  Il  tempellare  . 

§.  Per  meta/,  vale  Vacillamento  ,  Ambiguità  .  Lat. 
vacillatio  .  Gr.  trafixpofti.  M.  V.  3.  2.  Procacciò  con 
ismisurati  doni  nel  continuo  tenipellamento  del  Papa 
per  lo  suo  aiuto  . 

f  TEMPELLARE.  V.  A.  Pianamente  crollare,  Dime- 
nare. Morg.  17.  5o.  Tutto  il  dì  tempellaron  le  campa- 
ne, Senza  saper  chi  suoni  a  morto,  o  festa.  Bronz. 
rim.  buri.  2.  266.  E  tutto  dì  con  un  certo  suo  legno 
Tempella  in  sur  un  ferro  ,  né  giammai  D'  un  minimo 
riposo  si  fa   degno  [qui  nel  senso  di  Battere,  Percuotere')  . 

§.  I.  Per  melo/,  vale  Far  vacillare  ,  Tenere  ambi- 
guo ,  intra  due,  irresoluto,  don.  Morell.  E  dall'  altro 
lato   tempellava  la  mente  1'  ambizion  della  signoria  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  vale  Vacillare  ,  Slare  ambi- 
guo .  Lat.  vacillare  ,  titubare  .  Gr.  Trapaipj'f -<7$ou  , 
àiro^Hv.  M.  V.  3.  6.  E  però  tempellavano  negli  animi 
tra  '1  sospetto  ,  e  la  paura  . 

TEMPELLATA.  Tempello .  Luig.  Pule.  Bec.  22. 
Se  tu  vuo'  la  più  bella  tempellata  ,  Noi  verremo  a  so- 
narti una  brigata  . 

TEMPELLO.  Suono  interrotto  ,  o  a  stento  di  cam- 
pane ,  o  d'  altro  strumento  .  Lat.  tinnilus  .  Gr.  /3i'/u- 
fiof.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4 16.  Io  torrei  anzi  1'  impe- 
to di  Gracco  ,  e  la  maturezza  di  Grasso  ,  che  i  ricci 
di  Mecenate  ,  e  i  tempelli  di  Gallione  [  qui  per  me- 
ta/. ]  . 

TEMPELLONE.  Uomo  grosso  ,  che  /accia  il  goffo  ; 
ed  anche  si  dice  di  Chi  sta  irresoluto  ,  non  conchiude  , 
e  si  lascia  sopraffar  da'  negoij  . 

TÈMPERA  ,  e  TEMPRA.  Consolidazione  artifizia- 
le  ,  Induramento  /alto  con  artifizio  ;  e  dicesi  per  lo 
più  del  Ferro  ,  che  bollente  è  stalo  tuffalo  in  acqua  , 
o  in  altro  liquore  per  consolidarlo.  Vii.  Piai.  Aveva 
una  corazza  di  ferro  con  pietre,  e  una  spada  di  mara- 
vigliosa  tempera. 

§.  I.  Per  Qualità  ,  Maniera.  Petr.  son.  28.  E  fiumi  , 
e  selve  sappian  di  che  tempre  Sia  la  mia  vita. .E  cane. 
i3.  2.  E  tende  lacci  in  sì  diverse  tempre  ec.  Boes. 
Varch.  5.  rim.  3.  Ma  non  può  chiusa  in  questo  career 
cieco  Col  lume  oppresso  ,  e  bieco  Veder  la  mente  tut- 
te umane  tempre  . 

§.  II.  Per  Canto  ,  Consonanza.  Petr.  canz.  4-  4*  Né 
mai  in  sì  dolci  ,  o  sì  soavi  tempre  Risonar  seppi  gli 
amorosi  guai  .'  Dani.  Par.  10.  Così  vid'  io  la  gloriosa 
ruota  Muoversi  ,  e  render  voce  a  voce  in  tempra  .  E 
1.4.  E  come  giga  ,  ed  arpa  in  tempra  tesa  Di  molte  cor- 
de fan  dolce  tintinno  . 

§.  1(1.  Tempera  ,  ti  usa  anche  assolutemi,  per  Dispo- 
sizione .  Bocc.  g.  6.  /.  18.  11  Re  ,  che  in  buona  tempe- 
ra era  ,  fatto  chiamar  'Pindaro  ,  gli  comandò  ,  che  fuor 
traesse  la  sua  cornamusa  .  Frane.  Sacch.  nov.  6.  Chi 
sapesse  la  disposizione  de'  signori ,  quando  fossoDO  di 
buona  tempera.  Cecch.  Dot.  4-  7»  Io  non  sono  oggi  in 
tempera  Da  far  quistione.  Car.  leti.  2.  95.  Quanto  al- 
la burla  ,  io  non  son  punto  in    questa  tempera. 

5.  IV.  Tempera  ,  dicono  i  pittori  ogni  Liquore  ,  o 
sia  colla  ,  o  chiara  d'  uovo  ,  con  che  lique/anno  i  colo- 
ri ;  onde  Dipignere  o  Lavorare  a  tempera  ,  vale  Dipi- 
gnere  ee.  co'  colori  lique/altì  nella  suddetta  maniera 
senza  mescolarvi  olio  .  Varch.  Lez.  2t5.  Olirà  le  di- 
verse maniere  ,  e  modi  di  lavorare  ,  e  colorire  in 
fresco  ,  a  olio  ,  a  tempera ,  a  colla  ,  e  a  guazzo  .  Borgh. 
Hip.  170.  Questa  (pittura  )  in  tre  maniere  operando 
si  manda  ad  effetto  ,  e  queste  sono  lavorando  a  fresco, 
a  tempera  ,  ed  ultimamente  a  olio  . 
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$•  V.  Tempera  della  penna  ,  che  più  comunemente  si 
dice  Temperatura  ,  è  c/uel  Taglio  ,  che  se  le  fa  per 
renderla  atta  allo  scrivere.  Dani.  lnf.  24.  Ma  poco 
dura   alla  sua  penna    tempra. 

TEMPERAMENTO.//  temperare.  Lat.  temperarne*- 
tum .  Gr.  xpà><f.  Mor.  S.  Greg.  Per  singoiar  medici- 
na di  Dio  ,  e  per  singolare  temperamento  di  dolo- 
re. 

§.  I.  Per  Governo  ,  Modo  di  reggere  ,  o  guidare  . 
Cjom.  lnf.  17.  Quegli  domandò  il  carro  del  padre  ,  e  '1 
temperamento  de'  cavalli . 

%.  II.  Per  Misura.  Liv.  Dee.  5.  Né  guardava  spesa  , 
né  temperamento  ,  purch'  elli  se  li  potesse  far  obbliga- 
ti . 

§.  III.  Per  Compenso  ,  Ripiego.  Dav.  Scism.  33. 
Parendogli  aver  trovalo  certo  temperamento  ,  lo  volle 
al  Re  dire  .  Gal.  Sist.  94.  Potremmo  trovarci  questo  , 
o  altro  temperamento,  che  supplisse  in  vece  di  quelle, 
come  accade  nell'  Egitlo  dell'  inondazione  del  Nilo.  E 
379.  Non  vi  gettate  del  tutto  al  disperato  ,  signor  Sim- 
plicio ,  che  forse  ci  è  ancora  qualche  temperamento  per 
le  vostre  difRcultà  . 

§.  IV.  Per  Mescolamento .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Poi 
vennero  a  tanto  ,  che  questa  fanciulla  la  si  manicava 
senza   altro  temperamento  . 

§.  V.  Per  Combinamenlo  ,  o  Accoppiamento  di  quali- 
tà .  Lat.  temperatura  ,  temperamenlum  .  Gr.  xpa<7/$  . 
Tratt.  gov.  fam.  In  ogni  lor  cibo  erano  questi  due  tem- 
peramenti solventi  ciascuna  indisposizion  corporale  . 
Cr.  2.  17.  1.  Quando  il  caldo  ,  e  secco  si  mischia  all'u- 
mido ,  e  al  freddo,  si  fa  un  temperamento.  Tes.  Br. 
a.  33.  Siccome  il  temperamento  ,  che  accorda  la  diver- 
sità di  essi  elementi  ,  fa  li  corpi  ingenerare,  e  nasce- 
re ,  e  vivere  ,  così  il  distemperamento  di  loro  li  cor- 
rompe, e  li  fa   morire. 

■f-  §.  VI.  E  per  Qualità  ,  e  Stalo  del  corpo  ;  che  an- 
che diciamo  Complessione.  Red.  Cons.  Temperamento 
flemmatico  e    melanconico. 

TEMPERANTE.  Che  tempera.  Lat.  temperans.  Gr. 
cruy*.tfvùv  •  Amel.  42.  Diana  gli  aspri  fochi  temperante 
Colle  sue  onde  ,  e  con  arco  protervo  Chi  la  volesse 
offender  minacciante  .  E  74.  Nel  quale  temperante 
Apollo  i  veleni  freddi  di  scorpione,  sicura",  e  sola  u. 
na  notte  dormiva  . 

5.  Talora  vale  Che  ha  la  virtù  della  temperanza  . 
Salvia,  disc.  1.  123.  Il  temperante  ,  che  ha  acquistato 
1*  abito  ,  giunge  nella  medesima  astinenza  a  gode- 
re . 

TEMPERANZA  ,  e  anche  talora  presso  i  poeti 
TEMPRANZA.  flirta  morate  .  Lat.  temperantia  .  Gr. 
aa><p qovu'vn.  Com.  Par.  21.  Temperanza,  ec.  è  strigni- 
inenlo  del  disordinato  appetito  nella  potenza  concupi- 
scibile .  E  appresso.-  Temperanza  è  signoreggiamento 
di  ragione  contra  libidine  ,  e  contra  gli  altri  non  dì- 
ritti  impeti  dell'  animo.  Tes.  Br.  7.  23.  Temperanza  è 
quella  signoria  ,  che  1'  uomo  ha  contra  lussuria  ,  e 
contra  altri  movimenti  ,  che  sono  disavvenevoli.  Albert, 
cap.  55.  Temperanza  è  signoria  della  ragione  contro 
alla  libidine,  e  contro  agli  altri  increscevoli  movimen- 
ti. S.  Agost.  C.  D.  Coperse  ,  e  condie  la  sua  temperan- 
za con   bel  motto,  e  giucando  . 

§.  I.  Temperanza  ,  per  Temperamento.  Dant.  Purg. 
3o.  Sicché  per  temperanza  di  vapori  L'  occhio  lo  so- 
stenea  lunga  fiata.  Boez.  Varch.  4.  rim.  6.  Questa  tem- 
pranza  ciò,  che  spirar  suole  Vita  nel  mondo  ,  a  lunghi 
giorni  ,  e  brevi  Produce  ,  e  nodre  . 

§.  II.  Per  Modestia .  G.  V .  7.  27.  3.  Con  gran  tem- 
peranza ,  e  savie  parole  ritenne  il  Re  . 

5.  III.  Per  Moderazione.  Mor.  S.  Greg.  Almeno  per 
la  temperanza  della  correzione  ritornino  a  stato  di  sa- 
lute . 
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+  TEMPERARE  ,  e  per  sincope  TEMPRARE  ,  per  lo 
più  presso  i  poeti.  Dar  la  tempera  ;  e  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass.  Lat.  temperare  .  Gr.  cu-)  x/p  vecv  .  Pallad. 
Lugl.  5.  Chi  facesse  bidenti  ec.  di  ferro  all'  arare  ,  e 
cignessegli  (  la  stampa  di  Verona  legge  più  corretta- 
mente :  ...  di  ferro  da  cavare  ,  e  tignesseli  in  sangue 
di  becco  ,  e  quando  si  fabbricano  li  vi  ec.  )  di  san- 
gue di  becco  ,  e  quando  fabbricano  ,  gli  vi  temperasse 
entro  ec. 

§.  I.  Temperare  ,  fìguratam.  Dant.  lnf  27".  Come  '1 
bue  Cicilian  ,  che  mugghiò  prima  Col  pianto  di  colui 
[_  e  ciò  fu  dritto  ]  Che  1'  avea  temperato  con  sua  li- 
ma .  Bui.  ivi;  Che  1'  avea  temperato  con  sua  lima, 
cioè  ,    1'  avea  fatto   con  suo  artifizio  . 

§.  II.  Temperare  ,  per  Concordare  .  Lat.  cons  li tuere  , 
convenire  ,  pacisci  .  Gr.  cufJKpuvffv  ,  «ftc/uoXsjft  cr$ou  , 
oufjtfià'ik.ttv  0V(u/3c\aia.  G.  V.  9.  80.  4-  Come  furono 
in  Pisa  ,  come  eia  temperato  ,  la  detta  spia  scoperse  al 
Conte,   e  agli   anziani  del   detto  corriere. 

§.  III.  Temperare  ,  per  Correggere  ,  o  Adeguare  il 
soverchio  di  checchessia  colla  forza  del  suo  contrario  . 
Coli.  SS.  Pad.  In  tal  modo  ,  che  quello  spiritual  vino  , 
che  rallegra  il  cuor  dell'  uomo,  non  siamo  lasciati  be- 
re, senza  temperarlo  con  essa.  Dant.  Purg.  28.  Vago 
già  di  cercar  dentro  ,  e  dintorno  La  divina  foresta 
spessa  ,  e  viva  ,  Ch'  agli  occhi  temperava  il  nuovo  gior- 
no. But.  ivi:  Temperava  il  nuovo  giorno  ,  cioè  rende- 
va temperalo  lo  splendore  del  nuovo  à\  ,  eh'  era  ve- 
nuto. S.  Greg.  Temperando  la  bilancia  dall'  una  par- 
te ,  e  dall'  altra  ,  essa  santa  Scrittura  non  paia  grave 
a'  lettori  per  troppa  sottile  esaminazione.  Sen.  ben. 
Varch.  6.  23.  Quelle  cose  ec.  che  temperano  egual- 
mente il  mondo  ,  s'  accendano  in  un  trailo  ,  e  si  ab- 
brucino. 

§.  IV.  Temperare  ,  per  Moderare,  Rajfrenare  .  Lat. 
temperare  ,  moderari  .  Bocc.  nov.  79.  i5.  A  gran  fati- 
ca si  temperò  in  riservaisi  di  richiederlo  ,  che  essere 
il  vi  facesse  .  E  nov.  94.  22.  Temperò  onestamente 
il  suo  fuoco.  E  nov.  98.  7.  Raffrena  il  concupiscibile 
appetito,  tempera  i  disiderj  non  sani.  G.  V.  n.20. 
4.  Fu  giusto  per  temprare  la  soperchia  ambizione  del 
frate  .  Coli.  SS.  Pad.  Quando  con  temoroso  cuore 
contempliamo  la  sua  potenza,  colla  quale  tutte  le  cose 
governa  ,  tempera  ,  e  regge.  Dant.  lnf.  24.  In  quella 
parte  del  giovinetto  anno  ,  Che  '1  sole  i  ctin  sotto  1'  A- 
quario  tempra.  E  Par.  i-ì.  Quindi  m'  apparve  il  tem- 
perar di  Giove  Tra  '1  Padre  ,  e  '1  Figlio.  Petr.  cane. 
18.  2.  Oh  se  questa  temenza  Non  temprasse  1*  arsura  , 
che  m'  incende . 

**  §.  V.  Per  Rappacificare  ,  Raumiliare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  192.  Costui  avea  tant' ira  sopra  la  donna, 
che  quasi  non  si  sentia  :  se  non  che  Bonamico  giunse, 
e  accostandosi  a  lui  ,  il  temperò  ,  dicendo  ec. 

§.  VI.  Temperare  ,  per  Unir  le  voci  degli  strumenti  , 
e  accordargli  anche  col  canto.  F.  V.  11.  101.  Giovan- 
ni dell'  Agnello  ,  che  con  Giovanni  dell'  Aguto  avea 
temperata  la  cetera  ec.  (  qui  fìguratam.  e  vale  :  col 
quale  era  segretamente  d'  accordo  )  .  Petr.  canz.  38.  2. 
Temprar  potess'  io  in  si  soavi  note  I  miei  sospiri  , 
eh'  addolcisson  1'  aura  (  qui  per  similit.).  Boez.  G.  S. 
91.  Temperando  le  corde  a  suon  aguto  Dello  strumen- 
to. Boez.  Varch.  3.  rim.  12.  Ivi  alle  corde  amate 
Temprando  i  dolci  omei.  Morg.  38.  l\i.  E  per  Dclo  , 
e  per  Delfo,  e  pel  tuo  cimo,  Ti  prego,  che  tu  tem- 
peri la  lira  . 

§.  VII.  Temperar  la  penna  ,  dicesi  dell'  Acconciarla 
all'  uso  di  scrivere.  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Comperò 
non  una  penna  ,  ma  un  mazzo  di  penne  ,  e  penonne 
a  temperare  una  gran  brigata  bene  un  di .  Bem.  rim. 
1.  67.  E  mentre  il  ferro  a  temprarla  s'  arruola  (  la 
penna  ).  Mene.  sai.  3.  Forse  che  nella  curia  il  padre  , 
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o  1'  avo  Fé  un  po'  di  roba  in  mi  -temprar  di  pen- 
ne .'  •» 

£.  Vili.  Temperare  ,  per  Preparare  nel  signific.  del 
C.  1.  tlamm.  i.  i.  La  nimica  fui tuua  a  me  di  nascoso 
temperava   i  suoi  veleni  . 

$.  IX.  Per  Mescolare  ,  Rimestare.  Pallad.  Genn.  ai. 
Togli  ec.  libbre  di  mele  ottimo  ,  e  ogni  cosa  insieme 
tempera  . 

$.  X.  E  per  Regolare  .  Segr.  Fior.  star.  3.  7S.  Tem- 
perava 1'  oriuolo  di  palagio  in  quel  tempo  ,  che  Simone 
si  tormentata,  e  che  i  cittadini  si  radunavano  ,  uno 
Niccolò  da  san  Friano. 

TEMPERATAMENTE.  Avverò.  Con  temperamento  , 
Moderatamente.  Lai.  moderale  ,  temperanler  .  Gr.  pel- 
Tf/tti,  eWQfórvi.  Bocc.  nov.  19.  7.  Ti  farebbono  sopra 
questa  materia  più  temperatamente  parlare.  E  nov.  89. 
9.  Assai  temperatamente  lo  'ocouiiociò  a  battere  .  E 
nov.  9$.  la.  Del  piacere  della  bella  giovane,  avvegna- 
ché più  temperatamente,  era  preso.  Serm.  ò.  Agost. 
'u  Concedo  ,  che  colla  grazia  di  Dio  ec.  la  Domenica 
beviate  del  vino  temperatamente  ,  e  spezialmente  gli 
antichi.  Cavale.  Fruii.  Ung.  Usano  li  beni  del  mondo 
temperatamente.  Albert,  cap.  58.  Chi  temperatamente 
dispone  il  suo,  più  lungamente  durano  le  sue  posses- 
sioni . 

TEMPERATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Tempera- 
tornente  .  Lat.  temperatissime  .  Gr.  <rwpf  avi 'j-aia  .  Bocc. 
Introd.  io.  Dilicatissimi  cibi  ,  e  ottimi  vini  temperatis- 
simamente usando  . 

f  TEMPERATÌSSIMO.  Superi,  di  Temperato.  Lat. 
lemperalissimus  .  Gr.  cxy^sv-  c-fn^  .  Coli.  SS.  Pad. 
D'  un  temperatissimo  caldo  rattemperiamo  il  tiepido 
arbitrio  della  nostra  volontà  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  trio. 
Non  cercate  altro  ,  che  vilissimo  vestimento  ,  e  tem- 
peratissimo cibo  .  JVer.  Art.  Vetr.  a.  42.  Se  li  dia  fuo- 
co temperatissimo  ,  tanto  che  io  ventiquattro  ore  sva- 
pori tutta  1'  acqua  forte  :  avvertendo  in  ultimo  non  dar 
fuoco  gagliardo  ,  ma  temperatissimo  ,  acciò  gli  spirili 
dell'  acqua  forte  non  svaporino  . 

TEMPERATIVI).  Add.  Alio  a  temperare.  Com. 
Purg.  3o.  Mostra  ,  che  eli i  sia  velato  d*  una  nuvoletta, 
la  quale  hae  virtute  temperatila.  Omet.  S.  Greg.  Il 
mortino  è  di   virtù  temperatilo. 

-j-  TEMPERATO ,  che  da  poeti  per  sincope  <i  usa  an- 
che TEMPRATO  .  Add.  da  i  verbi  Temperare  ,  e 
Temprare  in  tulli  i  loro  significati  .  Lat.  temperalus  . 
Gr.  fÀiTfiof  ,  i  uxfctTcs  .  Bocc.  nov.  77.  5i.  E  se  cor» 
cotesto  caldo  il  mescolerai  ,  senza  fallo  il  sole  sentirai 
temperato  .  E  Vii.  Dani.  235.  Questo  receuie  caso  li 
faccia  con  più  temperate  redini  correre  ne'  tuoi  piace- 
ri. E  leu.  Pin.  Ross.  276.  L'  ambizion  degli  animi 
non  temperali  trovò  le  ricchezze.  Tiamm,  1.  70.  So- 
vra T  tirato  nervo  adatta  le  sue  saette  da  noi  fabbrica- 
te ,  e  temperate  nelle  nostre  acque.  Esp.  Pai.  '{Vosi. 
L'  uomo  dice  di  una  radice  ,  o  di  un'  erba  ,  che  ella  è 
temperata,  quando  ella  non  è  né  troppo  fredda,  uè 
troppo  secca,  né  troppo  umida.  G.  V '.  1.  5.  .4.  Que- 
sta terza  parte  ec.  é  del  tanto  la  più  popolata  parte  dei 
mondo,  perocché  tiene  al  freddo  ,  ed  è  più  tempera- 
ta .  Dani.  In/.  39.  Trane  lo  Stricca  ,  Che  seppe  far 
le  temperate  spese  .  E  Purg.  i5.  E  '1  signor  mi  parea 
benigno,  e  mite  Risponder  lei  con  viso  temperato  :  Che 
farem  noi  l  (  cioè:  modesto  )  .  Maesiruzz.  a.  3o.  9. 
Chiunque  toglie  alcuna  cosa  del  mare  ,  ne  dee  avere 
alcuna  temperata  particella  .  S.  Agost.  C.  D.  11  pove- 
ro ec.  allegrisi  di  dolcissima  pace  ,  religioso  ,  e  devoto 
di  pietade  ,  benigno  di  mente  ,  sano  del  corpo  ,  tem- 
perato di  vita,  casto  di  costumi  ,  e  sicuro  di  coscienza  . 
Bui.  Aggiugnendo  ancora  altre  suasioni  da  muovete  o- 
gni  modesto  ,  e  temperato  animo  .  Peir.  son.  3_j-  Ch'  a 
Giove  tolte  son  ['  arme  di   mano    Temprate  in    Mungi- 
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bello  a  tutte  pruove  .  V ine.  Man.  rim.  i5.  Ma  voi  sot- 
to (empialo  amico  cielo  Tornaste  fredda  ,  e  cieca  il 
primo  giorno  ,  Che  dieder  gii  occhi  il  Inr  uiizio  al  co- 
re. Bem.  Ori.  1.  12.  56\  E  questa  sia  d'  un  piacevo! 
veleno  Con  tal  industria  ,  ed  arte  temperato  ,  Che  '1 
spirto  nostro  a  un  punto  venga  meno  .  Red.  Esp.  nat. 
i5.  Aveano  la  lor  propria  pelle  temperala  a  botta  di 
pistola.  Borgh.  Rip.  i38.  Si  potranno  leggermente  toc- 
care i  dintorni  con  inchiostro  dai.,  con  penna  tempe- 
rata sottile.  Allegr.  rim.  <j3.  Con  una  pennuzza  di  gal- 
lo vecchio  a  ciò  temperata  senza  fesso  ,  in  lettera  mi- 
nutissima scriveva  ec.  (  questi  ultimi  due  es .  nel  signi- 
fic.    del   §•    VII.  di  temperare  )  . 

TEMPERATO.  Avverb.  Temperatamente  .  Lat.  tem- 
perale .  Gr.  uiTfiui  .  Amm.  ani.  a.  4-  5.  Dionisio  ti- 
ranno un  tempo  bevendo  temperato  ,  incontanente  cad- 
de in  tisica  ,  e  non  ne  potè  guarire  ,  se  non  tornando 
ebbro  . 

TEMPERATOIO  .  Strumento  ,  col  quale  si  tempera- 
no per  lo  più  le  penne  .  Toc.  Dav.  ann.  5.  109.  Vitel- 
lio  ,  vedutosi  dar  lusinghiere  speranze  ,  e  timori  ,  si 
fece  dare  un  temperatolo  ,  quasi  per  mettersi  a  scrive- 
re . 

TEMPERATORE  .  Che  tempera  ,  Moderatore  .  Lat. 
moderator  ,  temperator  .  Gr.  <$iolx>i<niS  . 

TEMPERATRICE.  Verbal./emm.  Che  tempera.  Lat. 
moderalrix  .  Gr.  tTiorxx'Twpa.  Coli.  SS.  Pad.  La  discre- 
zione è  madre  ,  e  guardiana  ,  e  temperai  1  ice  di  tutte  le 
viitudi  .  S.  Agost.  C.  D.  E  per  questo  vogliono  ,  che 
quell'  opera   abbia  per   temperalrice  la   mente. 

TEMPERATURA  .  Tempera  ,  Temperamento  ,  Il  tem- 
perare in  lutti  i  suoi  significali  .  Lat.  temperatura  .  Gr. 
xfao-ij.  Co.pr.  Bolt.  1.  i5.  Guardali  dal  far  disordini  di 
sorte  ,  che  quella  temperatura  della  complessione  ,  do- 
ve è  fondala  la  tua  vita  ,  non  venga  ad  alterarsi  di  ma- 
niera ,  e  soffocare  gli  spiriti  vitali  ,  eh'  io  sia  forzata 
partirmi  da  te  (  in  altre  edizioni  si  legge  :  temperan- 
za )  .  Circ.  Geli.  1.  19.  Questo  nasce  dalla  temperatu- 
ra della  complessione  ,  nella  qual  cosa  noi  vi  trapassia- 
mo di  gran  lunga  .  Vegez.  Ferri  da  catuna  temperatu- 
ra a  fare  arme  .  Bui.  In/,  24.  l-  Poco  dura  la  brinata  , 
come  dura  poco  la  temperatala  della  penna  allo  scrit- 
tore, quando  scrive  con  essa.  Bern.  Ori.  2.  4-  26.  To- 
sto quei  brando  le  tolse  di  mano  ,  Che  fu  per  darli  mor- 
te fabbricato  ,  Ch'  era  fatto  con  tal  temperatura  ,  Che 
taglia  incanti  ,  ed  ogni  fatatura  . 

7-  TEMPERAZIUNE  .  Voce  poco  usata.  Temperan- 
za .  Lat.  tcmperanlia  .  Gr.  <r&i$f cauvx  .  Libr.  Amor.  5o. 
Mollo  mi  pare  dura  la  temperatone  vostra,  ina  a  tan- 
ta ,   e   tale   autorità  temo  di  conti  adire  . 

-j-  TEMPERIE.  Temperamento  .  Lat.  lemperies  .  Gr. 
xfào-ti  .  Sngg.  nat.  esp.  222.  E  da  considerare  se  ciò 
possa  nascer  da  accidenti  estrinseci  ,  come  sarebbe  la 
diversa  temperie  dell'  aria  ,  dell'  ago  più  rugginoso 
ec. 

TEMPERIN'ATA  .    Colpo  dato  con  temperino  . 

■f  TEMPERINO  .  Temperatolo  .  Magai,  teli,  scienl. 
pag.  i^o.  Se  ec.  su  questo  medesimo  tavolino  ,  io  ,  la- 
sciala star  la  cotogna  ,  avessi  col  temperino  comincia- 
to ec.  Toriig,  Ricciatd.  20.  72.  Quindi  di  lasca  tragt;e 
il  temperino  E  dice  alla  donzella  ec.  E  si.  S7.  E  preso 
il  temperin  ,  che  aveva  Orlando  ,  Rinaldo  all'  opra  san- 
ta s'  apparecchia  . 

f  TEMPESTA,  ed  all' ani.  TEMPESTA  DE  ,  e  TEM- 
PESTATE .  Commozione  impetuosa  dell'  acque,  e  prin- 
cipalmente di  quelle  del  mare  agitalo  dalla  /orza  de' 
venti  .  Lat.  tempestai  ,  procella  .  Gr.  ^e/uoìv  y  %d\n  . 
Bocc.  nov.  17.  3.  Quelle  tutte  per  la  tempesta  del  ma- 
re ,  e  per  la  paura  vinte  ,  su  per  quella  ,  quasi  morie, 
giacevano  .  Peir.  canz.  ai.  q.  Se  non  gliel  tolse  ,  o  tem- 
pestale ,  o  scogli  .  Dani.    In/.  5.    Che    mugghia  ,  come 
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fa  mar  per  tempesta.  Boet.  G.  S.  a4-  Rettore  eterno  , 
costrigni  I'  amare  Tempeste  ec.  E  5y.  E  raggia  il  ma- 
re con  tranquillitade  Ispesse  volte  santa  muover  onde, 
Poi  si  rivolge  in  dura  tempestade  . 

-f-  §.  I.  Tempesta  ,  Jìguratam.  per  Impetuosa  -Memen- 
to .  Lai.  vìolenlia  .  Gr.  /S/«  .  Dani.  Inf.  ai.  Con  quel 
furore  ,  e  con  quella  tempesta  ,  Ch*  escono  i  cani  ad- 
dosso al  poverello  .  Ar.  Fur.  5.  82.  Rinaldo  se  ne  va 
tra  gente  e  gente  :  Fassi  far  largo  il  buon  destrier  Ba- 
iardo  .  Chi  la  tempesta  del  suo  venir  sente  A  darli  via 
non  par  zoppo  ne  tardo  . 

5.  li.  Tempesta  ,  per  meta/,  vale  Affanno  ,  Trava- 
glio ,  Gran  turbatone  .  Petr.  cane.  20.  l\.  Cosi  nella 
tempesta  ,  Ch"  i'  sostengo  ,  d'  Amor  ,  gli  occhi  lucenti 
Sono  il  mio  segno  ,  e  '1  mio  conforto  solo,  lioes.  Par- 
eli, a.  pros.  1.  Ma  perciocché  nessuno  mutamento  di 
cose  subito  non  avviene  senza  una  qualche  ,  come  noi 
diremmo  ,  tempesta  d'  animo  ,  quinci  è  nato  ,  che  tu 
alquanto  ti  sei  dalla  tua  consueta  tranquillità  allontana- 
to . 

§.  III.  Tempesta  ,  per  Gragnuola  ,  Fracasso  di  ven- 
ti ,  e  di  tuoni,  Burrasca .  Lat.  grando  ,  turbo.  Gr.  y_oi- 
Xst^a  .  Cr.  4-  18.  5.  La  tempesta  ancora  spesse  volte 
la  vigna  consuma  in  tutto.  Tes.  Br.  a.  37.  L' altro  prin- 
cipale [  vento  ]  di  verso  Mezzodì  si  è  caldo  ,  e  umido  , 
e  spesso  fa  folgori  ,  e  tempeste  ,  e  da  ciascuna  parte 
d'  intorno  lui  ha  venti  caldi  ,  che  tutti  fanno  spesso  tem- 
pesta in  terra.  G.  V.  la.  5t.  4>  Fu  'n  Firenze  disordi- 
nata tempesta  di  venti  ,  e  tuoni,  e  baleni  molto  spaven- 
tevoli. 

§.  IV.  In  modo  proverbiale  diciamo:  A  tal  otta  giu- 
gneise  la  tempesta  ;  a  Chi  arriva  per  mangiare  ,  quan- 
do gli  altri  hanno  quasi  finito  ;  e  vale  ,  che  Colui  non 
pregiudica  a  convitati  ,  siccome  non  pregiudica  la  tem- 
pesta dopo  la  ricolta  .   Lat.   seio  post   t-empus  venis. 

§.  V.  E'  s'  intende  acqua  ,  e  non  tempesta  ;  parimente 
modo  proverbiale  ,  e  vale,  che  I\ron  si  dee  cercare  in  ve- 
runa cosa  l'  eccesso  ,  che  è  sempre  biasimevole  .  Lat. 
modus  optimus  omnium  .  Gr.  ptirfoi  troivav  /3iXne-ey  . 
Cor.  rim.  buri.  1.  7.  Ma  pur  ei  s' intende  acqua  ,  e  non 
tempesta  . 

TEMPESTANTE  .  Che  è  in  tempesta  .  *Che  soffre 
tempesta  .  Lat.  procella  laborant  .  G.  P~.  il.  3.  l5.  Or 
non  è  questa  terra  quasi  una  gran  nave  portante  uomi- 
ni  tempestanti  \ 

TEMPESTANZA  .  V.  A.  Tempesta  .  Lat.  tempe- 
slas  .  Gr.  -/Hixùv  .  Rim.  ani.  P.  JY.  Re  Ent.  Dotto  ma- 
rino fu?ge  tempestanza  ,  E  attende  chetanza  .  Fr.  Iac. 
T.  5.  1.  a.  Nave  sanza  nocchiero  Rompe  in  tempestan- 
za . 

f  TEMPESTARE.: Menar  tempesta,  Essere  in  tempe- 
sta .  Lat.  d'eri  ,  turbari  ,  comma-veri  ,  venlis  agitari  . 
Gr.  oxioetu?oÌTTt(T$ou  ,  fixeccXcUiatou  .  Libr.  Pred.  Il 
mare  si  cominciò  follemente  a  lurbare  ,  e  a  tempesta- 
re .  Mor.  S.  Greg.  11  mare  è  commosso  a  tempestar 
contro  essi  .  Amm.  ant.  3y.  i.  7.  Non  credere  ora  a 
questo  riposo  :  in  uno  momento  tempesta  il  mare  ;  e 
in  quello  medesimo  di  ,  ove  le  navi  aveano  giucato  , 
sono  annegate  . 

**  §.  I.  E  melaforic.  Fr.  Giord.ij.  Questi  sono  colo- 
ro ,  che  tempestano  ,  e  sopra  i  quali  le  fortune  e  le 
tempeste  vengono  . 

§.  II.  Tempestare ,  Jìguratam.  vale  Star  celi'  animo 
travagliato  .  Sen.  Pisi.  Son  da  riprender  quegli  ,  che 
sempre  tempestano  ,  e  angosciano  in  fatica  ,  e  in  pen- 
siero. Guid.  G.  Per  la  qual  cosa  non  patendo  il  fervor 
di   amore  ,  con  angoscioso  desiderio  tempesta  . 

■f-  5.  III.  Tempestare  ,  vale  anche  talora  Imper- 
tiersare  .  Sen.  Pisi.  g5.  E  s*  egli  ode  romore  ,  o  suono 
A'  arme  ,  I*  uomo  noi  può  tenere  ,  e  romisce  ,  e  sal- 
ta ,   e  tempesta  .  Frane.  Saceh.  nov.    160.    Il  qual    mulo 
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sentendosi  bezzicare  quel  luogo  ,  di  che  più  sono  schi- 
fi ec.  cominciò  a  trarre  ,  e  a  tempestare  si  diversamen- 
te ,  che  ec.  E  rim.  4-  Qua!  gonfia  ,  e  qual  tempesta 
con  istrida  ,  Qual  gitta  la  berretta  ,  e  viene  a  res9a  . 
Jtforg.  16.  3.  E  mentrechè  '1  cftfal  furia  ,  e  tempesta 
ec.  òtor.  Eur.  6.  i54-  Ma  il  conte  ec.  temporeggiava  il 
più  ,  che  e*  poteva  ,  tempestando  però  lutto  giorno  ,  e 
facendo   mille   molestie  alle  cose  di  Giselberto. 

§.  IV.  Tempestare  ,  Jìguratam.  in  alt.  signijic.  vate 
Conturbare  ,  Inquietare  ,  Metter  sossopra  .  Lat.  pertur- 
bare .  Gr.  <fiettUfsirrHV  .  Cavale.  Fritti,  ling.  O  perchi 
pessimo  ladrone  ci  tempesti  il  mare  ec.  per  quello,  che 
tu  tempesti  tutto  il  mondo,  cioè,  per  più  avere.  Guid. 
G.  Il  quale  perciò  sono  tempestalo  con  molta  aneoscia  . 
Tran.  gov.  fam^  Se  in  questo  atto  il  sonno  fugge  ., 
godi  col  diletto  ,  se  veramente  ti  tempestasse  ,  per- 
chè poco  dormito  avessi.  Frane.  Sacch.  nov.  70.  I  por- 
ci andarono  in  cucina,  ed  in  quella  tempestarono  ciò, 
che  »'  era.  Ambr.  Furi.  3.  g.  Chi  tempesta  questa  por- 
ta !   [  qui  vale  :  chi  batte  Juriosamenle  questa  porta  /  ]  . 

§.  V.  Tempestare , pure  in  signijic .  alt.  vale  Instigare, 
Importunare  .  Lat.  eiere  ,  urgere  ,  sollicitare  .  Gr.  ìmii- 
y&y.  Liv.  Dee.  1.  La  disleal  femmina  pungea  ,  e  attiz- 
zava il  marito  ,  e  non  finava  di  tempestarlo  .  E  Liv. 
M.  Fosse  suta  tempestata  ,  e  inizzata  .  Varch.  Ercol. 
73.  Subillare  è  tanto  dire  ,  e  tanto  per  tutti  i  versi  ,  « 
con  tutti  i  modi  pregarlo,  che  egli  a  viva  forza  ,  qua- 
si a  suo  marcio  dispetto  prometta  di  fare  tutto  quello  , 
che  colui  ,  il  quale  lo  subilla  ,  gli  chiede  ;  il  che  si  di- 
ce ancora  serpentare  ,  e  tempestare  ,  quando  colui  non 
lo  lascia  vivere  ,  né  tenere  i  piedi  in  terra  ;  il  che  i 
Latini  dicevano  propriamente  sollicitare  . 

(f)  $.  VI.  E  per  similit.  Car.  En.  11  S48.  È  tra  le 
selve  Ascosa  una  pianura  ,  con  ridotti  Acconci  a  riti- 
rarsi ,  ed  opportuni  A  spingersi  o  dal  destro  o  dal  si- 
nistro Lvto  ,  che  si  rincontri  o  che  •'  aspetti  Nemica 
gente  ,  o  pur  che  di  gran  sassi  Si  tempesti  di  sopra  . 

f  TEMPESTATO  .  Add.  da  Tempestare  .  G.  V.  6. 
ao.  1.  Papa  Gregorio  veggendo  la  chiesa  d'  Iddio  cosi 
tempestala  da  Federigo  Imperadcre  ,  ordinò  di  fare  a 
Roma  concilio  generale  (  cioè  :  travagliata  ,  maltratta- 
ta )  .  Buon.  Fier.  a.  4-  9-  Tolto  a'  frangenti  Di  questa 
nostra  tempestata  vita  (  cioè  ;  travagliosa  )  .  Bartol. 
lìicr.  Sov.  libr.  1.  cnp.  1.  Il  mare  Atlantico  tempestato 
da'  venti  ,  ec,  avvenutosi  nello  stretto  di  Gibilterra  , 
colà  ove  1'  Africa  e  1'  Europa  s'  affrontano  ,  quivi  entro 
ei  caccia  . 

§.  E  Tempestalo  ,  /*  usiamo  per  Bilioltalo  ,  Ricama- 
to .  Lat.  gemmis  distinclus  ,  rigens  .  Gr.  \i'$si{  nrivei- 
xiXfjti'yof.  Cecch.  Esali,  cr.  1.  1.  Nel  mezzo  d'una  fac- 
cia della  sala  E  un  tribunal  tempestato  di  gioie.  Buon. 
Fier.  3.  a.  17.  Fregiate,  aggheronate  ,  tempestate  {par- 
la d'  insegne).  E  5.  5.  a.  E  tempestate  di  bisanii  d'o- 
ro .  Red.  Oss.  an.  3.  Appariva  di  color  chiaro  di  rug- 
gine tutto  tempestato  vagamente  di   macchie  nere  . 

TEMPESTIVO  .  V.  L.  Add.  Opportuno  ,  Projitle- 
vole  .  Lat.  tempestivus  .  Gr.  xalflei  .  Buon.  Fier.  .4.  4< 
16.  Ch'  io  non  so  ,  s'  io  me  gli  ho  risposto  cosa  Utile, 
e  tempestiva.  E  5.  >.  8.  E  spiegan  tempestive  egual  la 
gloria  . 

TEMPESTOSAMENTE.  Awerb.  Con  tempesta.  Lat. 
procellose  .  Gr.  $u:\Xv<f<»f  .  Oi'id.  Pisi.  Parmi  ,  che 
quanto  io  sono  più  sollecito  di  riguardare  il  mare  ,  se 
egli  si  rabbonaccia  ,  che  egli  più  tempestosamente  on- 
deggi .  Arrigk.  48.  Ora  aquilone  tempestosamente  spi- 
rando lutti  gli  discaccia  . 

§.  Per  Impetuosamente  ,  A  guisa  di  tempesta  .  Lat. 
Impetuose  .  Gr.  fliai'us  .  Fitoc.  1.  g3.  Veggendogli  sì 
tempestosamente  venire  ,  divenne  ,  siccome  timida  cer- 
va -linanzi  al  leone  diviene. 

TEMPESTOSISSIMO.  Superici  Tempestoso.  Geli. 
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lett.  i.  Lez.  4-  »»o.  Camminano  propriamente  con  quel 
sospetto  ,  e  con  quel  timore  ,  che  fa  una  nave  ec.  in 
un  mare  tempestosissimo  ,  e  pericolosissimo  . 

TEMPESTOSO  .  Add.  Che  porla  tempesta,  Che  e 
in  tempesta  ,  Agitilo  da  gran  tempesta.  Lat.  tempeslosus, 
procella us  .Or.  àia\n'<,  9ucn\ù#»f.  Bocc.nov.  4».  17-  Surse 
un  tempo  fierissimo  ,  e  tempestoso  .  Amet.  Q6.  Ed  il 
tempestoso  Danubio  crescente  per  le  risolute  nevi.  Petr. 
son.  118.  Non  a"  atra  ,  e  tempestosa  onda  marina  Fug- 
gio  in  porto  giammai  stanco  nocchiero  ,  Com'  io  .  Ca- 
vale. Fruii.  Ung.  11  cuor  dell'empio  è  come  mar  tem- 
pestoso ,  il  quale  mai  no.»  può   posare  . 

+  §.  Figuratala,  vate  Conturbato  ,  Agitato  ,  Commos- 
ro.Gitid.  G.  Avveguadiochè  l'animo  mio  pertanto  spes- 
ce volte  sia  tempestoso  ,  nondimeno  con  maggior  tem- 
pestade  è  travagliato  di  ciò  ,  che  tu  desti  alla  morte 
Patroclo  .  Petr.  cani.  4>-  3.  Era  possente  Cantando 
d'  acquetar  gli  sdegni  e  }'  ire  ;  Di  serenar  la  tempesto- 
sa mente  ,  E  sgombrar  d'  ogni  nebbia  oscura  e  vile  . 
Frane.  Sacch.  nov.  il\  Parea  una  casa  chela  ,  e  riposa, 
la,  che  prima  parea  tempestosa  e  indemoniata  (  per  le 
risse  tra  figliuolo  ,   e  matrigna  )  . 

(f)  TEMPETTO  .  Breve  tempo  .  Pucc.  Cenili,  cant. 
2.  E  per  fare  allo  'mperio  più  dispetto  ,  'Potile  fece 
Fiesole  disfare  ,  Ed  abitolla  co'  suoi  un  tempetto  . 

TEMPIA  .  Parte  della  faccia  posta  Ira  l'  occhio  ,  e 
l'  orecchio  .  Lat.  tempus  .  Gr.  xpem^oc,  .  Bocc.  vit.  Dani. 
z5i.  Li  quali  degni  si  fanno  di  doversene  ornare  le  tem- 
pie .  Lab.  iot:  Se  le  tempie  già  bianche  ,  e  la  canuta 
barba  non  m'  ingannano  ec.  Petr.  son.  175.  Non  s'  ac- 
corge Del  iiorir  queste  innanzi  tempo  tempie.  Dani.  Inf. 
9.  Serpentelli  ,  e  ceraste  avean  per  crine,  Onde  le  (ie- 
ri; tempie  erano  avvinte. 

(*)  TEMPIALE  .  Tempia  .  Lat.  tempus  .  Gr.  xfoTW- 
psj  .  Car.  leti.  1.  16.  Si  dice  ,  che  e'  era  un  tratto  un 
certo  Tempione  ,  che  si  trovava  un  paio  di  si  gran  tem- 
piali ,  che   ec. 

TEMPIERE  .  Soprastante  alla  custodia  del  tempio.  L 
Tempieri  nel  numero  del  più  s'  intendono  i  Cavalieri 
d'  una  religione  ,  ovvero  milizia  cosi  della  dalla  custo~ 
dia  ,  che  aveano  del  Tempio  in  Terrasanla.  Lai.  tem- 
plarius  .  G.  V '.  6.  18.  2  Lo  'mperadore  n'andò  in  A- 
cri  ,  e  volle  disfare  il  tempio  d'  Acri  a'  Tempieri  .  E 
num.  5.  Lo  Impeiadoie  1'  assenti  per  dispello  ,  e  mala 
volontà  ,  eh'  avea  co'  tempieii  . 

TEMP1ERELLO  .  Dim.  di  Tempio  .  Lat.  tedicula  , 
tacellum  .  Gr.  /é?oV  oìx.ióiov  .  S.  Agost.  C.  D.  Wou  lo 
tennono  degno  d'  un   piccolo  tempierello  . 

TEMPIE  ITO.  Dim.  di  Tempio.  Lat.  sacellum.  Gr. 
itfòv  01  xiàiov .  Veli.  Coli.  21.  Marco  Tullio  in  una  let- 
tera parlando  d'  un  oito  ,  che  egli  aveva  alle  mani  di 
comprare  per  farvi  un  sepolcro  ,  o  più  presto  un  tem- 
pietto alla  figliuola  ,  dice  ,  che  sapeva  che  v'  era  den- 
tro una  selva  nobile.  Borgh.  (Jrig.  Fir.  266.  L'accom- 
pagnò con  una  coppella  ,  o  tempietto  consecrato  secon- 
do que'  riti  .  F.  33o.  Vi  fu  aggiunto  un  tempietto  d'  es- 
so Augusto  .  Vii.  Benv.  Celi.  409.  Avevo  fallo  un 
tempietto  di  ordine  Ionico  sottilissimamente   lavorato. 

'1  EMPIO  .  Propriamente  Edifìcio  sacro  dedicato  a 
Dìo  ,  o  a'  òunti  ;  ma  si  disse  ancora  di  quelli  de'  Gen- 
tili .  Lat.  templuin  .  Gr.  /éfoV,  votai  .  Dani.  Inf.  io.  Ta- 
le orazion  fa  far  nel  nostro  tempio.  Bui.  E  tempio  luo- 
go di  contemplazione  ,  ovvero  ampio  tetto  .  Kit.  SS. 
Pad.  1.  78.  Pervenne  a  Pelusia  un  giorno  ,  che  quelli 
della  terra  ,  che  erano  Saracini  ,  faceano  la  festa  del 
loro  idolo  ,  ed  erano  tutti  congregali  nel  tempio  di  Ve- 
nere .  'Pass.  Ger.  16.  57 .  O  cielo  ,  o  Dei  ,  Perchè  sof- 
frir questi  empj  ,  Fulminar  poi  le  toni  ,  e  i  vostri  lent- 

'1EMP10NE  .  Colpo  dato  con  mano  nella  tempia  ,  o 
intorno  ad  essa  .  Buon.  Fier.  Intr.    1.  Mi    lasciò  andar 
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un  si  fatto  tempione  ,  Ch'  incominciai  a  girar  ,  come 
un  palèo  .  E  appresso  :  Ch'  ammonita  da  lei  pria  co* 
tempioni  A  torteti  d'  appresso  ec.  Salvin.  disc.  2.  187. 
Dalle  parti,  che  si  feriscono  col  colpo  della  mano  ,  sor- 
tirono questi  colpi  varj  nomi  ,  come  quei  ,  che  si  dan- 
no alle  tempie  ,  tempioni  ec. 

§.  Per  Uomo  stolido  ,  e  sciocco  .  Lat.  stolidus  .  Gr. 
eìvóttiof  .  Libr.  Son.  5i.  Manda  fuor  quel  tempion  della 
ribeca  . 

*  TEMPÌSSIMO  .  V.  TEMPO  §.  LXVIII. 
TEMPLO  .  Tempio  .  Lat.  tcmplum  .  Gr.  s'sfóv  ,  o-n- 
xói  .  Dani.  Par.  18.  Sicché  nn'  altra  iiaia  ornai  s'  adiri 
Del  comperare  ,  e  vender  dentro  al  tempio  .  E  28.  In 
questo  miro  ed  angelico  tempio  .  Lab.  ib"R.  A  te  s*  ap- 
partiene ec.  più  d'  usare  i  solitarj  luoghi  ,  e  le  molti- 
tudini de' templi.  Frane.  Sacch.  nov.  212.  Sallo  egli  me- 
desimo ec.  chi  sono  ,  o  da  che  sono  li  più,  che  hanno 
a  governare  li  suoi  templi  . 

-j-  TEMPO  .  Quantità  ,  che  misura  il  moto  delle  cose 
mutabili  ,  rispello  ni  prima  ,  o  al  poi.  Lai.  tempus.  Gr. 
Xfovot  .  Dani.  Conv.  i/|6.  Il  tempo  ,  secondo  che  dice 
Aristotile  nel  quarto  della  Fisica  ,  è  numero  di  movi- 
mento ,  secondo  prima,  e  poi.  Bui.  Purg.  1^.  1.  Tem- 
po non  è  altro  ,  che  lo  spazio  ,  nel  quale  queste  revo- 
iuzioni  si  fanno  ,  e  questo  spazio  produce  Iddio  dal  suo 
essere  eterno  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  tempo  è  un  be- 
ne ,  che  tanto  n'  ha  il  povero  ,  quanto  il  ricco  .  Cnpr. 
Bott.C).  191.  Jl  tempo  ec.  non  è  altro,  che  una  misu- 
ra ,  colla  quale  si  misurano  lutti  i  moti  ,  che  fanno  le 
cose  corporee  in  quel  modo,  che  fai  tu  con  quel  brac- 
cio, che  tu  hai  giù  in  bottega  ,  tutte  le  lunghezze.  Vit. 
S.  Eufros.  4°7-  E  ventinuve  anni,  che  io  non  t'  ho  ve- 
duta ,  se  non  di  picciolo  tempo  in  qua  .  Vii.  SS.  Pad. 
3.  584-  Predicò  a  quella  gente  barbara  certi  tempi.  Ca- 
vale. Alt.  Apost.  ,i33.  JNon  è  ancora  grande  tempo  , 
che  concitasti  ,  e  facesti  tumulto  . 

**  §.  I.  Per  Fiata  ,  Fotta.  Vit.  SS.  Pad.  1.  l55. 
Un  altro  tempo  venne  ad  un  monastero.  Vii-  S.  Frane. 
t8t.  Uno  tempo  addivenne  nella  mente  al  B.  France- 
sco ec.   d'  udire  alcuno  dolce   suono  . 

-f-  §.  II.  Tempo  per  Età.  Lat.  cetas  .Gr.  }!\ix.iet.Boec. 
nov.  38.  3.  Con  una  fanciulla  del  tempo  suo  figliuola 
d'  un  sarto  si  dimesticò.  Vit.  SS.  Pad.  1.  199.  Lo  san- 
tissimo Arsisio  ,  lo  quale  era  d'uri  tempo  con  Sani'  An- 
tonio .  Bocc.  g.  4-  "■  3.  Avea  più  figliuoli  ,  de'  quali 
tre  n'erano  femmine,  ed  erano  di  tempo  maggiori  che 
gli  altri  . 

**  §.  III.  Tempo  felice,  vale  Felicità  ,  Prosperità  . 
Frane.  Sacch.  nov.  222.  JNe'  tempi  ,  che  Messer  Egi- 
dio Cardinale  di  Spagna  con  felice  tempo  domina- 
va ec. 

**  §.  IV.  Per  Circostanza  di  cose  ,  o  di  fatti  .  Vit. 
S.  Gio:  Bai.  257.  Toin.irono  costoro  (  eh'  erano  anda- 
ti alla  corte  d'  Erode,  per  vedere  di  riavere  la  lesta  di 
S.  Gio.'  Batista  )  ,  e  dissono  agli  altri:  Vedete  ,  che 
non  ha  luogo  di  potere  avere  questa  testa  a  questi 
tempi  (  perchè  la  corte  era  tutta  turbata  per  la  subita 
morte  d'  Erodiade  )  .  , 

**  §.  V.  Tempo  ,  per  Durata.  Fr.  Giord.  3i5.  Ve- 
dete  pazzia  delle  genti  ,  che  per  queste  cose  così  vili  , 
e   di   poco  tempo  ec.   tutto  di  combattono  . 

**  §.  VI.  Tempo  ,  per  Mal  tempo,  Temporale .  Bocc. 
g.  5.  n.  7.  Avanzavano  nello  andare  la  madre  di  lei  , 
e  l'  alire  compagne  assai  ,  forse  non  meno  da  amor 
sospinti,  che  da  paura  di  tempo  (  s'  era  levalo  un  mal- 
vagio tempo  ).  /:  g.  5.  Ri  1.  Con  essa  (  notte  )  surse 
un   tempo  fierissimo  e   tempestoso  . 

§.  VII.  Tempo  ,  per  Età  avanzata  ,  e  tendente  alla 
vecchiezza .  Petr.  son.  ti.  E  se  'l  tempo  è  contrario  ai 
be'  desiti  ,  Non  ha  ,  eh'  almen  non  giunga  al  mio  do- 
lore Alcun  soccorso  di  lardi  sospiri.    E    202.    L'  altre 


44 


T  EM 


maggior  di  tempo  ,  o  di  fortuna  Trarsi  in  disparte  co- 
niando con  mano  .  IVov.  ani.  85.  2.  31.  G.  da  Cornio 
un  di  essendo  in  una  cavalcata  ,  perchè  era  giudice  , 
e  di  tempo  ,  come  maravigliandosi  ,  domandato  come 
ciò  era  ,  disse  ,  che  '1  fece  per  potere  consigliare  so- 
pra guerra  ,  o  cavalcata.  .♦/.  V .  io.  70.  La  quale  era 
di  tempo,  e  vedova  di  due  mariti.  Esp.  Pai.  IVosl. 
Queste  due  persone  ,  che  sono  due  ,  una  giovane  ,  e 
1'  altra  è  di  più  tempo.  Lilr.  Amor.  5.  Non  potei  con- 
tradire alla  divina  essenzia  ,  che  il  nascimento  mio  con- 
tro  a  suo  provvedimento  indugiasse  ,  o  più  tardi  mi 
menasse  a  luce  ,  e  perciò  non  è  mia  colpa  ,  se  tanto 
tono  in   tempo  . 

§.  Vili.  Tempo  ,  si  prende  talora  per  Un  determina' 
to  punto  del  corto  del  giorno  ,  della  vita  umana  ,  e  si- 
mili. Bocc.  nov.  18.  16.  Io  la  mariterò  a  quel  tempo  , 
che  convenevole  sarà.  Dant.  In/.  1.  L'ora  del  tempo, 
e  la  dolce  stagione  . 

§.  IX.  Tempo  ,  si  prende  anche  per  Ispazio  preciso  , 
particolare  ,  e  determinato  di  alcuni  anni  ,  mesi  ec. 
Jìoce.  nov.  12.  2.  Era  adunque  al  tempo  del  marchese 
Azzo  da  Ferrara  un  mercatante  .  Petr.  cane.  27.  3. 
Tempo  verrà  ancor  forse  ,  Ch'  all'  usato  soggiorno  Tor- 
ni la  fera  bella  ,  e  mansueta.  E  38.  3.  Quante  lagri- 
me ,  lasso,  e  quanti  versi  Ho  già  sparti  al  mio  tempo. 
G.  V-  1.  4a«  ••  I"  poco  tempo  si  fece  buona  cittade 
secondo  il  tempo  d'  allora.  E  10.  122.  q.  Mi  trovai  o- 
ficiale  con  altri  a  questo  amaro  tempo.  Dani.  Par.  23. 
Tempo  futuro  m'  è  già  nel  cospetto  ,  Cui  non  sarà 
quest'  ora   molto  antica  . 

5.  X.  Tempo  ,  per  Opportunità. ,  Occasione  ,  Agio  , 
Comodo  .  Lat.  opportunitas  ,  occasio.  Gr.  alpiff/n  .  Lìv. 
Dee.  5.  A  Hi  tribuni  parve  tempo  ,  e  luogo  d'  assalire  i 
suo'  avversar].  Petr.  son.  2.  Coni'  uom  ,  eh'  a  nuocer 
luogo,  e  tempo  aspetta.  Bocc.  nov.  16.  22.  Come  pri- 
ma ebbe  tempo  ,  questo  raccontò  a  Currado  .  E  nov. 
87.  3o.  Parve  allora  a  Tedaldo  tempo  di  palesarsi .  Tac. 
Dav.  ann.  6.  126.  A  furia  chiamò  aiuti  di  Scitia  ,  e 
senza  dar  tempo  a'  nimici  a  pensare  ,  né  agli  amici  a 
pentire  ,  corse  via  cosi  lordo  per  muovere  nel  volgo 
rancura.  Ar.  Fur.  10.  3o,.  Perchè  d'  ogni  tardar  .  che 
fatto  avesse  ,  Tempo  di  giunger  dato  aviia  ad  Alcina  , 
Che  venia  dietro  ,  ed  eia  ornai  vicina.  E  25.  6.  Che 
ad  or  ad  or  in  modo  gli  affrettava  ,  Che  nessun  tempo 
d'  indugiar  le  dava  . 

5.  XI.  Tempo  ,  per  lo  Mestruo  delle  donne.  Lat. 
mensis  ,  menslruum.  Gr.  xavxutiviav.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  7.  Doa  mezza  libbra  del  sangue  del  tempo  delle 
donne  seccato  ,  e  spolverizzato  è  cosa  ottima.  E  cap. 
28.  Togli  vino  di  cocitura  di  rigamo  ,  bevuto  fa  venire 
il  tempo  alle  donne.  /:  appresso  :  Item  la  farina  di 
nigella  confetta  con  mele  ,  sopposta  ,  fa  venire  il  tem- 
po con  violenzia  ,  ma  è  cosa  pericolosa.  Varch.  Lee. 
5i6.  Come  si  può  vedere  negli  specchi  ,  dove  si  siano 
specchiate  donne  ,  o  vecchie  ,  che  abbiano  il  tempo 
loro  . 

§.  XII.  Tempo  degli  orivoli  ,  si  dice  Quella  parte  , 
che  ne  regola  con  eguali  vibrazioni  il  movimento.  Gal. 
Siti.  447-  1°  questo  fatto  accade  giusto  quel  ,  che  av- 
viene nel  tempo  dell'  orivolo  ,  rappresentandoci  la  luna 
quel  piombo  ,  che  s'  attacca  or  più  lontano  dal  centro 
per  far  le  vibrazioni  dell'  asta  men  frequenti  ,  e  ora 
più  vicino  per  farle  più  spesse  . 

§.  XIII.  Tempo  nella  musica,  si  dice  la  Misura  del 
moto  delle  voci  ,  e  de'  suoni  per  lunghi  ,  o  brevi  inter- 
valli ,  per  moderare  il  ritmo  ,  secondar  la  battuta  ,  e 
regolar  la  velocità  ,  o  le  tardanze  ,  e  le  pause  ;  onde 
Andare  a  tempo  ,  Andare  a  battuta  ec.  Varch.  Les. 
583.  Quando  uno  o  non  balla  ,  o  non  canta  ,  o  non 
suona  a  tempo  ,  cioè  non  osserva  la  battuta  ,  ed  esce 
f'iori    della    misura  ,  noi    diciamo  ,    che    egli  non  va  a 
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tempo  ,  e  ciò  non  senza  ragione  ,  e  verità  ,  perchè  il 
numero  consiste  nella  proporzione  de*  moli  locali  ,  e  il 
tempo  non  è  al:ro  ,  che  la  misura  del  moto,  come  di- 
chiarammo nella   lezione  del    tempo  . 

5.  XIV.  Tempo  ,  per  Istagione  .  Lat.  tempus .  Gr. 
topot.  Bocc.  g.  3.  p.  3.  Essendo  ogni  cosa  piena  di 
que' fiori  ,  che  concedeva  il  tempo.  E  nov.  79.  11.  Ed 
oltr'  a  questo  le  molte  ,  e  varie  vivande  ,  secondochè 
ciascun  disidera  ,  che  recateci  sono  davanti  ciasche- 
duna a  suo  tempo.  Amet.  62.  In  Acaia  ec.  surge  un 
monte  ,  appiè  del  quale  corre  nn  picciolo  fiume  ne* 
tempi  estivi  poverissimo  d'  tffide.  Quist.  Filos.  C.  S. 
Fa  per  ben  vivere  mutazion  di  cibi  in  diverse  tempo- 
ra . 

§.  XV.  Primo  tempo  ,  o  Giovane  tempo  ,  vale  la 
Primavera  .  Lat.  primtim  ver  .  Gr.  aJpst  via.  Amet.  l3. 
Ella  le  sue  armi  racconce  a  tal  guerra  utili,  veggendo 
il  giovane  tempo  ,  cerca  le  selve  .  G.  V.  7.  g3.  4. 
Facesse  disarmare  ,  e  se  ,  e  sua  gente  riposare  intino  al 
primo    tempo  . 

**  §.  XVI.  Tempo  nuovo,  vale  lo  stesso .Sen.  Pisi.  a3. 
11  freddo  ,  che  dovea  essere  d'  inverno  ,  è  prolungato 
infino  al  tempo  nuovo  ,  quando  e'  si  dovea  tempera- 
le. Borgh.  Fir.  disf.  278.  Veggiamo  in  questi  tempi  i 
Corsari  d'Affi  ica  ogni  anno  a  tempo  nuovo  mettersi  in 
corso  a  roba   di  tutto  uomo  . 

§.  XVII.  Tempo  nero  ,  si  dice  allora  ,  che  V  aria 
oscuratasi  mostra  vicine  procelle  ;  e  si  usa  così  nel 
proprio  ,  come  nel  metaforico.  Tac.  Dav.  ann.  II.  l5<). 
Dicono  ,  che  Vezio  Valente  per  capriccio  inarpicò  so- 
pra un  alto  arbore  ,  e  domandato  ,  che  vedesse  ,  rispo- 
se :  venire  di  verso  Ostia  un    tempo  nero. 

§.  XVIII.  Tempo  di  palla,  o  Tempo  ,  assolutamente 
parlandosi  del  giuoco  della  palla  ,  del  pallone  ,  o  simi- 
ti ,  j  intende  Quello  spatio  di  tempo  ,  che  impiega  la 
palla  ec.  nel  percuotere  ,  o  ribaltare  ,  o  fare  altro  simi- 
le effetto.  Disc.  Cale.  9.  Male  saprà  pigliare  una  pal- 
la ,  o  rimetteila  ,  o  ben  darle  colui  ,  che  non  avrà 
gran  tempo  di  palla  (  cioè:  che  non  saprà  giudicarne  il 
tempo).  E  27.  E  dal  suo  buon  tempo  ,  senza  pericolo 
di  fallo  ,   là  ,  onde   vennero,  si  rimettano  . 

§.  XIX.  Avanzar  tempo,  vale  Anticipare  ,  Sollecitar- 
si. Ambr.  Cof.  3    3.  Mi  piace  ;  avanziam  tempo  . 

§•  XX.  Avere  ,  e  Darsi  buon  tempo  ,  o  bel  tempo  , 
vogliono  Far  lempone  ,  Stare  allegramente  ,  Far  buona 
cera  ,  Sguazzare  .  Lat.  indulgere  genio  ,  facere  animo 
suo  volupe  ,  animo  obsequium  sumere,  Plaul.  Gr.  tbu~; 
tiàovattf  iQtz'vat  .  Bocc.  nov.  20.  21.  Lavorarono  ,  e 
buon  tempo  si  diedono  .  E  nov.  35.  3.  Avendo  insieme 
assai  di  buon  tempo  ,  e  di  piacere.  E  nov.  43-  *S. 
Dintorno  al  quale  trovò  pastori  ,  che  mangiavano  ,  e 
davansi  buon  tempo  .  E  nov.  79.  5.  Cominciò  ad  avere 
di  lui  il  più  bel  tempo  del  mondo  .  Boez.  Varch.  3. 
pros.  2.  Moltissimi  poi  sono  ccloro  ,  i  quali  misurano  il 
frutto  del   bene  col  godere  ,  e  darsi  buon  tempo  . 

"T  **  §-  XXI.  In  questo  senso  diceii  fors'  anco  Dorsi 
tempo  ,  e  Trarsi  tempo  .  V il.  S.  M.  Madd.  3.  Diede 
se  medesima  ad  una  vita  disperata  per  non  voler  mori- 
re di  dolore  ,  e  per  darsi  vita  ,  e  tempo.  E  appresso  : 
Comincia  la  Maddalena  a  darsi  vita  e  tempo  ,  e  anda- 
re attorno  alle  feste  ec.  E  4-  I  parenti  suoi  ,  che  1'  a- 
mavano  molto,  erano  molto  lieti,  eh'  ella  si  desse  vita 
e  tempo  .  E  6.  E  pare  che  gli  giovi  di  trarsi  vita  e 
tempo  con  lei  insieme  [ma  forse  non  direbbesi  se  non 
coli'  accompagnamento  di  vita  ]  . 

§.  XXII.  Corre  il  tempo  ,  e  simili  ,  vogliono  Pren- 
dere la  congiuntura .  Dant.  Inf.  22.  Lo  Navarrese  ben 
suo  tempo  colse.  Bem.  Ori.  1.  ai.  22.  Nel  menar  le 
percosse  aspre  ,  e  diverse  ,  Rinaldo  ,  che  aspettava  ,  il 
tempo  ha    colto  . 

§.   XXIII.    Dare    il    tempo,    vale    Fissare,    Stabilir* 


T  EM 

il    tempo  •    Lat.    temporis    modum    statuere  ,     tempera- 
re . 

$.  XXIV.  Dare  tempo  ,  vale  Indugiare.  Lat.  cunctari  . 
Gr.  fmiTkmr.  Toc.  Dav.  ann.  11.  i3i.  Caccia  Gotarze 
sprovveduto,  e  spaventato,  piglia  ,  senza  dar  tempo, 
gli   stati  vicini  . 

5.  XXV.  Non  dar  tempo  al  tempo  ,  -vale  Procedere 
con  soverchia  fretta  in  qualche  operazione .  Malm.  io. 
27.  Senza  dar  tempo  al  tempo  ,  o  pigliar  sosta,  In- 
sacca nel  saton   là  dove  è   il    ballo  . 

§.  XXVI.  Dare ,  o  fendere  pe  tempi  ,  vogliono  IVoit 
Vendere  a  contanti  ,  ma  per  ricevere  il  pretto  solamente 
al  tempo  ,  o  a'  tempi  accordali.  Lat.  statis  anni  tempo- 
ribus dare  ,  aut  solvere  .  Gr.  •ntuypitvoti  xoups/j  cf/tfa- 
veu  ,   »  avoTi'mv  . 

§.  XXVII.  Essere  a  tempo  a  far  checchessia  ,  vale 
Esservi  ancor  tempo  ,  prima  che  passi  la  congiuntura 
del  farlo.  Cas.  leti.  67.  Che  ancora  se'  tu  a  tempo  di 
farti  dotto  con  facilità. 

§.  XXVIII.  Essere  buon  tempo  ,  vale  Essere  un  pet- 
to ,  Esser  già  corso  mollo  tempo.  Bocc.  nov.  t\l.  18. 
Egli  è  buon  tempo  ,  che  io  intesi  ,  che  tu  perduta 
eri  . 

§.  XXIX.  Fare  buono  tempo  ,  che  si  dice  anche  Far 
tempone  ,  vale  Slare  in  allegria  ,  Sguastare  .  Cecch. 
Spir.  5.  5.  E  venitene  via  tulli ,  Che  e'  si  faccia  buon 
tempo  in  tante  nozze.  Cani.  Cam.  63.  Far  buon  tem- 
po ,  e  trionfare  Tutti  noi  disposti  siamo.  Cor.  leti.  1. 
9.  Raccomandatene  1'  uno  all'  altro  ,  e  tutti  insieme 
fate  buon  tempo  . 

§.  XXX.  Fare  buon  tempo  ,  vale  Esser  buona  stagio- 
ne ,  Essere  il  cielo  sereno.  Lat.  bonam  tempestatali 
esse  ,  seu  existere  .  Gr.   xarXs'r  ^peVov  ttvcu  . 

5.  XXXI.  Far  cattivi)  tempo  ,  vale  il  contrario  .  Lat. 
rintani  tempestatem  esse  .   Gr.    xstxcv  %qòvov   ftveu  . 

5.  XXXII.  Far  tempo,  vale  Conceder  tempo  ,  Conce- 
dere dilazione .  Lat.  lempus  concedere.  Gr.  cuyxwfHV 
xcuft'v.  Cecch.  Dot.  2.  5.  Insino  in  quella  somma, 
eh'  e'  vorrebbe,  La  prometterò  io,  eh'  e'  me  ne  faccia 
Ln   po'  di  tempo  . 

§.  XXXIII.  Metter  tempo  in  una  cosa  ,  vale  Consu- 
marvelo  ,  Impiegarcelo .  Pass.  11.  Mollo  tempo  si  met- 
te nelle    medicine  . 

J.  XXXIV.  IVon  metter  tempo  in  metto  ,  vale  Ope- 
rare senta  dilatione  di  tempo,  senta  indugio.  Lat.  non 
intermitlere.  Bocc.  vii.  Dani.  228.  Sanza  mettere  guari 
di  tempo  in  mezzo  ,  al  ragionamento  seguì  1'  effetto  ,  e 
fu  sposato.  £  2_)4-  Senza  metter  tempo  in  mezzo, 
raccolse  ,  e  ordinatamente  ,  come  poste  erano  stale  , 
recitò  quelle  .  Fir.  As.  94.  Volevano  adunque  i  ladro- 
ni ec  per  non  metter  tempo  in  mezzo  ,  levarmi  la  so- 
ma d'  addosso.  E  175.  .Non  messe  tempo  in  mezzo  , 
Psiche  ec.  sen'  entrò  nella  segnata  strada  (  gli  stampati 
hanno  per  errore  sdegnata  ).  E  Trin.  1.  2.  Voglio  an- 
dare via  adesso,  che  non  è  da  metter  tempo  in  mez- 
zo. 

**  §.  XXXV.  Operare  o  Adoperare  il  tempo  ,  vale 
Impiegarlo  ,  Farr.e  uro  .  Bocc.  g.  5.  n.  io.  Alle  quali 
(femmine  )  troppo  più  si  conviene  d'operare  il  tempo, 
quando  1'  hanno,  che  gli  uomiui  .  E  Conci.  10.  iS'on 
per  passare  ,  ma  per  utilmente  adoperare  il  tempo  fa- 
ticano . 

§.  XXXVI.  Passar  tempo  ,  vale  Sollazzarsi  ,  Fuggir 
l  ozio  ,  Impiegare  ,  o  Consumare  il  tempo.  Lat.  lem- 
pus  terere  .  Gr.  Jiarfifiety  %qóvov  .  Bocc.  Conci.  10. 
A  chi  per  tempo  passar  legge  ,  niuna  cosa  puote  esser 
lunga  . 

§.  XXXVII.  Perdere  il  tempo  ,  vale  Starsi  ,  e  Con- 
sumare il  tempo  in  vano.  Lat.  frustra  lempus  teiere  . 
Cr.  «*»"  diarfi'/Httir  xfévov.  Bocc.  nov.  5o.  6.  Per  non 
pei  «tei  e  il  ttn.po    deiia  «ùstra   giovanezza.  Vaich.  Er- 
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col.  67.  Tu  perdi  il  tempo  ,  tu  non   sai   a'  quanti  dì  è 
san   Biagio. 

§.  XXXVIII.  Pigliar  tempo  ,  Tor  tempo  ,  e  simili  , 
si  dicono  dell'  Indugiare  ,  per  prender  più  propria  con- 
giuntura. Amet.  3.  Perocché  il  piagnere  accompagnato 
non  rileva  il  caduto  ,  ne  gli  si  può  per  indugio  tor 
tempo.  Alam.  Gir.  23.  62.  Ma  in  animo  gli  corse  Di 
dar  dolci  parole  ,  e  tempo  torre  ,  Per  consigliale  ,  e 
il  suo  volere  esporre.  Vedi  in  Togliere  il  §.  Torre 
tempo  ec. 

5.  XXXIX.  Prendersi  buon  tempo  d'  alcuna  cosa  , 
vale  Pigliarsene  giuoco  ,  Prendersene  piacere  .  Lat. 
votuplaiem  capere.  Gr.  ré'fVio-9eu.  Bocc.  nov.  85.  10. 
11  miglior  tempo  del  mondo  prendendo  de'  modi  di 
Calandrino  . 

§.  XL.  Bacconciarsi  ,  o  Rassettarsi  il  tempo  ,  vale 
Rasserenarsi  ,  Di  torbido  farsi  nuovamente  sereno.  Lat. 
serenare.  Gr.  yaXeviso'Sau.  Bocc.  nov.  /ti.  7.  11  tempo 
non  si  racconciò  prima  ,  che  essi  ec.  a  dover  segreta- 
mente 1'  un  dell'  altro  aver  piacere  ebbero  ordine  da- 
to . 

§.  XLI.  Venire  in  tempo  ,  vale  Crescere,  Avantarsi 
in  età  ,  Invecchiare  .  Lat.  adolescere  .  Gr.  <tu%civt&6eu  . 
Frane.  Sacch.  nov.  2o5.  Quanto  più  venia  in  tempo  , 
meno  sapea.  Libr.  Amor.  40.  A  me  ,  che  oggimai  ve- 
gno  in  tempo  ,  amore  pare  cosa  inutile  ,  e  da  schifa- 
re . 

§.  XLII.  Chi  ha  tempo  ,  ha  vita  ;  maniera  proverbia- 
le ,  colla  quale  si  accenna  ,  che  Col  tempo  si  può  mutar 
sorte.  Dep.  Decam.  85.  E  pare,  che  accenni  il  prover- 
bio comune  :  chi  scampa  di  un  punto  ,  scampa  di  cen- 
to ;  o    ver  quell'  altro  :  chi  ha  tempo  ,  ha  vita  . 

§.  XLIU.  Chi  tempo  ha  ,  e  tempo  aspella  ,  tempo 
perde  ;  ovvero  Chi  ha  tempo  ,  non  aspetti  tempo  ,  e  si- 
mili ,  proverbj  ,  che  si  usano  per  dinotare  ,  IVon  dover- 
si lasciar  passare  l'  occasione  .  Malm.  7.  87.  E  mal 
per  chi   ha  tempo  ,  e  tempo  aspella. 

§.  XL1V.  Tempo  ,  e  non  grazia  ;  maniera  di  chiede- 
re dilatione  ,  e  non  assoluzione  dell'  affare  ,  di  che  si 
parla  . 

§.  XLV.  Tempo  viene  ,  chi  può  aspettarlo  ,  0  simi- 
li ;  modo  proverb.  che  vale  ,  Che  colla  pazienta  si  con- 
seguisce  l'  intento  .  Cani.  Cam.  59.  Riesce  meglio  chi 
suo  tempo  aspetta  . 

§.  XLVI.  Anzi  tempo  ,  o  Innanti  tempo  ,  vogliono 
Innanti  il  tempo  dovuto.  Lat.  ante  lempus  ,  immature  . 
Gr.  ir  po'  x«/p«  ,  eìófUf  .  Petr.  cant.  ^S.  l\.  Onde 
s'  i'  non  son  giunto  Anzi  tempo  da  morte  acerba  ,  e 
dura  ,  Pietà  celeste  ha  cura  Di  mia  salute  ,  non  que- 
sto tiranno.  Dani.  Inf.  3i.  Ei  vive  ,  e  lunga  vita  anco- 
ra aspetta  ,  Se  innanzi  tempo  grazia  a  se  noi  chia- 
ma . 

§.  XLVII.  A  tempo  ,  e  A'  tempi  ,  posti  avverbiali», 
vogliono  Ad  ora  opportuna  ,  Al  tempo  debito  .  Lat. 
mature  ,  in  tempore  ,  opportune  .  Gr.  tv  xoupw  ,  tu'xai- 
po»j  .  Bocc.  nov.  5i.  a.  Per  farvi  vedere  quanto  abbiano 
in  se  di  bellezza  [  1  motti  ]  a'  tempi  detti.  Dani.  Par. 
8.  Per  suo  signore  a  tempo  ni'  aspettava  .  Tac.  Dav. 
ann  2.  35.  Esso  a  tempo  andrebbe  a  soccorrerlo.  Cas. 
leti.  36.  Che  non  è  proceduto  da  altro,  che  dal  voler 
fare  io  quesi'  ufficio  a  suo  tempo  . 

§.  XLV1II.  A  tempo  ,  e  A'  tempi  ,  vagliano  anche 
Per  alcun  tempo  ,  Per  qualche  spazio  preciso  di  tempo  ; 
Contrario  di  Sempre  .  Lat.  ad  lempus  ,  aliquando  .  Gr. 
irsTé.  Cr.  pr.  2.  Avveguachè  la  lor  fortuna  a  tempo 
paia  prosperevole,  in  line  pur  manca  ,  e  perisce  .  Q. 
V.  7.  20.  2.  IS'on  dee  niuno  porre  fede  ,  né  speranza 
in  signoria  mondana  ,  che  è  data  a'  tempi  secondo  la 
disposizione  di  Dio,  e  secondo  i  menti,  e  peccali 
delle  gemi  . 

§.  XL1X.  Al  tempo  ,    Al  suo   tempo  ,  e  Nel    tempo  , 
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posti  assoluta/»,  vogliono  Al  tempo  dovuto,  e  prefisso.  le  viti,  gli    olmi   ec.    erano    contenti    delle    loro    frondi 

Bocc.   nov.  29.  23.  La  donna  ingra»idò   in   due  figliuo-  ec.   E  72.   Là   dove  i  loro  discendenti  per  la  loro  virtù 

li  maschi  ,  come  il  parto  al  suo  tempo  venuto  fece  ma-  avanzante  sempre  chi  segue  lei  ,  in    processo   di    tempo 

nifesto.  E  nov.   100.   12.  Al    tempo    partorì  una  fanciul-  ebbero  grandissimo  stato  ed  in  ricchezze  ,  e  in  ulìcj  ,  e 

la  .  Petr.    canz.  20.    2.   Or   m'abbandona  al    tempo  ,  e  in  uomini  . 

si  dilegua.  E   45.  6.  Che  morte   al  tempo   è   non  duol  ,  §.  LXI1I.  In   tempo  ,  posto  avverbiam.  vale, A  tempo, 

ma    refu°io.  M.    V.   9.    110.  Convenne  ,  che  così  fatto  Opportunamente .  Lat.  opportune  .  Gr.  su'xxifuc.  Bemb. 

fosse  ,    perchè    il    volle  ,    e  nel    tempo.    Lasc.    Parent.  pros.  3.   198.   Ed   è  in  tempo  delle   prose  .   E  stor.    1.   8. 

prol.  Al  tempo   Dna  sua    figliuola  legittima  ,  e   sola  gli  Non  sempre  si  possono   i  consigli  del   nemico  prevede- 

diede   per  moglie  .  re  ,   non  sempre  altrui  può  in    tempo    essere    apparec- 

§.  L.  A  tempo  ,  e  luogo  ,  e  A  luogo,  e    tempo  ,  va-  chiato  . 
gliono  In  congiuntura  propria  ,    Quando  il  luogo   ,  e    il  §.   LXIV.  Per  a  tempo,  vale    Per  alcun     tempo  ,   IVon 

tempo   lo   permettano  .   Lat.    opportune  ,  tempore  .  Bocc.  sempre  .  Lat.   ad  lempus.  Gr.  irfoj   xatfe'v .  Vinc.   ±Vart. 

nov.  9S.  21.  Poi  a  luogo  ,   e    a   tempo  manifesteremo  il  leti.   16.  Levato    ptr  a  tempo    dal    servizio    del    signor 

fatto.    Filoc.   5.  210    Sperando  ,  ehe  a  luogo  ,  e  a   lem-  Principe  di  Salerno  . 

pò    gì'  Iddìi     simuleranno   consiglio,   t'iamm.    1.   86.    Di  **  $.  LXV.    Per  altro  tempo,  vale  In   altro   tempo  .Vit. 

me  sia,  siccome  ti  piace,   e,  come  prometti,  a  luogo,  S.G.  Gualb.  3o4-  Anche  per  altro  tempo  uno  Cavaliere 

e    a  tempo    merita   la   mia  fede,   acciocché    io  di   te  tra  ec.   aveva  una  grande  infermità. 

l'altre    lodandomi  ,  ctesca    il    numero    de' tuoi  sudditi  **  §.  LXVI.  Certo  tempo.   Awerbial.  Per  alcun  lem- 

senza    fine.  Cr.    1.    i5.  7.   Ancora   le  cose  ,  che  s'  ap-  pò.  Vii.  SS.   Pad.  1.    i55.  Dentro  alla  quale  (  spelonca) 

partengono  alla  sementa,  si  deono   a  lo?o  luogo,  e   lem-  cedo  tempo  si   riposò  e  stette  . 

pò  appaiecchiare.  Ar.  Fur.  a5.  79.  E  ch'era  certo  ,  §.  LXY1I.  Per  tempo  ,  vale  A  buon'ora.  Lat.  pris- 
che maggior  del  vanto  Far/a  veder  1'  elleno  a  tempo  ,  mo  mane  .  Gr.  nrfui  .  Bocc.  nov.  65.  9.  E  quivi  an- 
e  a  loco.  dasse  la   mattina  per   tempo.   Petr.    cane.     09.    2.    Che 

§.   LI.    A  miglior  tempo  ,  vale  Più  a  buon    ora  .  Lat.  dubbioso  è    il  tardar  ,  come    tu    sai  ,    E  il    cominciar 

tempestivius  ,  opportunius  .  Gr.  pjàn\ov  in  xcuf(*  .   Petr.  non  li  a  per  tempo    ornai  .  Fir.  As.    211.   Menatomi    la 

son.   67.    Poiché  mia  speme  è  lunga  a  venir  troppo  ,  E  mattina   per  tempo  per  la  solila    strada  ,  a  quel  monte 

della  vita  il  trapassar  sì  corto,  Vorreimi  a  miglior  lem-  per  una  soma  di  legne  ec  . 

pò  esser  accorto  Per   fuggir    dietro  più,  che    di    galop-  §.   LXVIII.   Per  tempissimo,  superi,   di  Per  tempo,  A 

pò  .  buonissiin    ora  .   Lat.    sitmmo    mane  .  Gr.    tritai    .     Bocc. 

5.  LII.    A    mal    tempo  ,   o  Da   mal  tempo  ,  si  dice  di  nov.  40.  5.  Pietro  una   mattina  per  tempissimo  levatosi, 

Cosa    cattiva.  Car,  leti.   1.    18.    Questo  oste  è  peggio  ,  con  lei  insieme   montò  a  cavallo  .  Vai  eh.    stor.    3.   4°- 

che  da   mal  tempo  .  Mosso   per  tempissimo  tutto   il  campo  . 

§.    LUI.    A    tempo    a    moglie  ,    maniera    bassa  ,    vale  §.     LX1X  .     Poco    tempo   appresso  ,    vale  Poco   dopo  . 

Nel    caso    di  prender  moglie  ,    dicendosi  :  Gli    ho    dato  Amet.  83.    Essendo  Cerilo  bellissimo    monte  ,    il    quale 

danari  a   tempo   a  moglie  ;  cioè  ,   per  riavergli ,  quando  qui  a  noi  di    sopra     vedete,   di    poco    tempo    appresso 

prenderà  moglie  .  lo  'nganno   di   Europa  abitato    da    Atlante    figliuolo  di 

§.   LIV.    Di  gran   tempo  ,  e  simili  ,   vogliono   Un  pez-  Giapeto  . 
zo  fa .   Lat.    jampridem  ,  multo    ab    hinc    tempore  .   Gr.  §.    LXX.     Tempo   fu,     vale    Per    l'  addietro  ,     Già  , 

vaXsu.  Bocc.   nov.    27.  6.   lin   lor  fratello  ,  che  di  gran  JVel  tempo  passato  .  Lat.  olim  .   Gr.  «JTaXa/  •    Pass.   5g. 

tempo  non  e'  era  stato  ec.  fu  ucciso  .  Costoro  sono  ,  i  quali  ,  tempo  fu  ,  avemmo  a  vile  ,  e  in 

**  §.  LV.  Di  picciol  tempo  ,  vale   Poco    innanzi  ,  Te-  dispregio  .  Car.  leti.     1.   7.   Tempo   fu  ,  eh'    io    credetti 

stè  .  Frane.  Sacck.  nov.    219.   Tra    quello    lino    tro»ò  ,  non  avere  mai  più  a    capitare  in  paese  abitalo  . 
e    vide   avvolte  certe  serpicelle  ,   nate   di  picciol  tempo  .  §.  LXXI.    Tempo  per  tempo,  vale  Di  tempo  in  tempo, 

5.  LVI.  Di  notte  tempo  ,  vale  Jfel  corso  della  not-  Secondo  la  stagione  ,  Successivamente  .  Lat.  slalis  lem- 
te  .  Lat.  noclu  .  Gr.  vi/xrsf  .  Pass.  2jo.  Venendo  di  poribus  .  Gr.  may(*-rot(  xaifoi's  .  C'ire.  Geli.  i\.  105. 
notte  tempo  alla  cella  di  costui  ,  cominciossi  a  ram-  Voi  ,  che  Io  sapete  ,  vi  vedete  sempre  la  morte  innan- 
maricare  dolorosamente  della  sua  sventura  .  zi  ,  e  contale  I'  ore   a  una  a    una  ,  e    andate    pensando 

§.  LVII.     U'  ogni    tempo  ,    vale    Sempie  .    Lat.  seni-  sempie   di  quel  ,  che  vi    bisognerà     tempo    per    tempo. 

per  .  Gr.  a'ji' .   Petr.  cane.  3i.  6.    Così    gli    occhi    miei  Disc.   Cale.  6.   Questa  vostia  citià  tenendo    le    medesi- 

piangon  d'  ogni   tempo  ,  Ma  più    nel  tempo  ,    che    Ma-  me    vie  ,    che    tennero    i    Romani  ,    non    ha    mancato 

donna   vidi.  giammai  insino  a  qui  d' occupale  la  gioventù    in    eser- 

§.  LV11I.    Già   tempo  ,    vale   In   tempo    già    decorso  ,  cizj    nobilissimi   tempo  per  tempo  .    Borgh.     Col.    Lat. 

Un  pezzo  fa  .  Lat.  multo  ab  hinc  tempore  ,  olim  ,  jam-  4l3.  Ma  conseguentemente  se  ne   conducessero    ancora 

pridem  .  Gr.  ira  Xctt  .  JYov.  ant.  54-  '•    Fu     già    tempo  tempo  per  tempo, 
in  Roma  ,  che  neuna  donna  s'  osava  di  rimaritale.  §.   LXXII.   Un  tempo,  posto  avverbialm.  vale  Per  qual- 

T  **  §.  LIX.  In  su  que'  tempi  ,  vale  Allora.  V i l.  S.  che  spazio  di  tempo  ,  Per  qualche  tempo  .  Lat.  ali- 
do. Bill.  236.  In  su  questi  tempi  [  cioè  in  que'  tempi  ,  quando  ,  ntiquandiu. Gr.  ivi  %%dvov  ,  s'xi'  -riva  %qÓvov  . 
de'  quali  era  detto  di  sopra  ]  Messer  Giesù  predicava  ,  Bocc.  nov.  27.  2.  La  donna  avendo  di  se  a  Tedaldo 
e  cominciò  a  fare  miracoli   .  compiaciuto  un    tempo,  del  tutto  si  tolse     dal    volergli 
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§.   LX.    Fra  que'  tempi  ,   vale     Allora  .   Vit.    S.  più   compiacere.  E  nov.    gì.   2.   Preso     per    partito    di 

G10.  Ball.  2Ó6.    E    fra    questi    tempi    [  cioè    que'   tempi  volere  un  lempo  essere    appresso  ad  Alfonso    Re    d'  I- 

de'  quali  era  detto  di   sopra  ]   i   Discepoli    di    Giovanni  spagna  .    Petr.  canz.  35.  4-   Felice    agnello  alla    penosa 

vedendo  ec.    cominciarono  a   mormoiaie  .  maadra  Mi   giacqui  un  lempo. 

§.     LXI.     Gran     lempo  ,     è  lo     stesso  ,   che  Per  lungo  ^.   LXXlli.    Per    Già  .  Petr.    son.   3oo.   Fu    forse     »n 

tempo  ,   Per  grande  spazio  di  tempo  .   Pen-,  son.    1.    Ma  tempo  di:lce  cosa   amore  . 

ben  veggio  or  ,  siccome  al  popol  tulio  Fa\ola   fui  gran  §.   LXX1V.    In    proverb.    Il    lempo    vende  merce.  V. 

tempo  .  TEMPORALE.   Susi.  §.   Ili. 

§.   LXII.   In  processo   di    tempo  ,  vale    Arel    trascorrer  **  §.  LXXV.  Di  prossimo  tempo,  vale  In  breve,  Quan- 

del  tempo,  Col  tempo.    Lat.  procedente    tempore  ,    Cels.  lo  prima. Vit.  S.  Frane.  212.  Va' in   pace,   e  di   prossi- 

Amet.  5u.  In  processo  di  tempo  mostrandogli  io,  come  mo  tempo  aspetta  consolazione  da  questo  tuo  marito  . 
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**  C  LXXVI.  Ad  un  gran  tempo.,  vale  Per  lungo  spazio 
di  tempo.  Bocc.  g.  8.  n.  4.  Senza  cHe  poi  ad  uno  gran 
tempo  ,  egli  non  poteva  mai  andare  per  via  ,  che  egli 
non  fosse  da'  fanciulli  mostrato  a  dito  . 

**§.LXXV1I.  Tutto  in  un  tempo,  Tutto  ad  un  tratto. 
Segn.  Mann.  Sett.  26.  3.  Non  si  partirà  da  te  forse 
tutto  in  un   tempo  . 

**§.  LXX.VIU.  Ogni  tempo,  Sempre.  Guitt.  leti.  9.16. 
Benevolissima  reverenzia  ec.  ogni  grazia  rendere  dove- 
te lui  ogni  tempo  . 

**  §.  LXXIX.  Più  tempo  passato ,  Awerbialm.  per 
Molto  prima  ,  Mollo  innanzi  .  V it.  S.  Domitil.  275. 
Dominila  ec.  rispose  :  A  Dio  fosse  piaciuto  ,  che  già 
più  tempo  passato  questa  dottrina  di  Dio  (  della  ver- 
ginità )  alli  miei  orecchi  fosse  venula  ;  imperocché 
giammai  non  avrei   preso  sposo  . 

**  §.  LXXX.  In  questo  tempo,  vale  In  questo  mezzo. 
Lat.  interea  .  Dep.  Due.  61.  Noi  per  altre  parole  dire- 
nio  In  questo  mezzo  ;  e  più  pienamente  ,  In  questo 
mezzo  tempo  ;  o  pur  semplicemente  ,  in  questo  tem- 
po . 

**  §.  LXXXl.  A  tempo  che,  vale  Quando  ,  Nel  tem- 
po che  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  18.  E  a  tempo  che  l'uomo  è 
tentato  ,  e  triholato  ,  dee  dire  cosi  . 

TEMPO  NE.    Accresci  t.  di   Tempo  . 

5.  I.  figuratam.  si  prende  per  Allegria  ,  Gioia  ,  Fé* 
sta  ,  Passatempo  ,  e  simili  .  Car.  leti.  I.  98.  Credete 
anco  ,  che  noi  vi  debbiamo  avere  invidia  !  e  di  che  l 
di  cotesto  vostro  tempone? 

§.  II.  Onde  diciamo  far  tempone  ,  Darsi  tempone  ,  o 
Aver  tempone  ;  che  vogliono  Darsi  buon  tempo  ,  Stare 
in  allegria  ,  Sguazzare  .  Lat.  genio  indulgere  .  Gr. 
ipii'tcti  Tati  tidovat'c  .  Varch.  Ercol.  65.  Attendere 
con  ghiottoinie  ,  e  leccornie  ,  senza  darsi  una  briga  , 
O  un  pensiero  al  mondo  ,  a  godere  ,  e  trionfare  ,  il 
che  oggi  si  chiama  far  tempone  .  Cecch,  Donz.  5.  3. 
Pensiamo  a  far  tempone  allegramente  .  E  Esali,  cr. 
4-  4-  Disposto  di  cavar  sol  dello  stato  Vitto  ,  e  vestito 
per  lui  ,  e  pe*  suoi  ,  E  la  comodità  del  far  tempone  . 
E  Dot.  3.  3.  Si  dette  a  spendere  Quel  poco  ,  eh'  egli 
aveva  }  e  far  tempone  .  Lasc.  madr.  9.  E  di  santa  ra- 
gione Con  appetito  poi  mangiare  ,  e  bere,  Attendendo 
a  godere  ,  e  far  tempone  .  Maini.  3.  70.  A  ballare  , 
cantare  ,  e  far  tempone  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Se  voi 
sapeste  ,  compagni  ,  il  tempone  ,  Che  questo  carnoval 
noi  vi  ci  demmo  .  Car.  leti.  1.  7.  Non  vi  basta  il 
tempone  ,  che  ora  dovete  avere  senza  noi  ,  che  ancora 
da  noi  volete  esser  trattenuti  . 

-j-  *  TEMPORA.  Coli'  aggiunto  di  Quattro  ,  lì  dice 
Quattro  tempora  ,  per  significare  Le  digiune  di  tre 
giorni  ,  che  si  fanno  nelle  quattro  stagioni  dell'  anno 
una  volta  per  istagione.  G.  V.  10.  53.  1.  A  di  18.  Di- 
cembre per  le  digiune  delle  quattro  tempora,  Papa  Gio- 
vanni ec.  fece  dieci  Cardinali  .  Bocc.  nov.  20.  4-  Ag- 
giugnendo  digiuni ,  e  quattro  tempora  ,  e  vigilie  d'  Ap- 
postoli . 

TEMPORALÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Temporale. 
Cecch.  Esali,  cr.  a.  2.  Oh  ,  noi  siam  oggi  Pur  in  un 
mal  temporalaccio  . 

f  TEMPORALE.  V .  A.  Susi.  Tempo.  Lat.  tempus  . 
Gr.  Xfo'rof.  Vegez.  Tutte  l'altre  cose  a  temporal  si  pos- 
sono alare  ,  ma  la  vivanda  ,  e  1'  annoti»  nella  neces- 
sitade  non  ha  rimedio  .  Val.  Mass.  La  quale  cono- 
sciuta a  suo  temporale  pervenne  alli  successori  d'Enea. 
Cron.  Morell.  Ma  secondo  il  temporale  ,  e  la  condi- 
zion  delle  cose  si  vuole  sapere  pigliar  partilo  ,  Dani. 
Conv.  i52.  Tutto  questo  fu  in  uno  temporale  ,  che 
Davit  nacque  ,  e  nacque  Roma  .  Libr.  Op.  di».  A 
i3o.  Vedea  morire  la  povera  gente  di  fame  per  li 
forti  temporali  ,  che  sono  passati  per  questa  città  , 
Tes.  Br.  (j.  29.  Esser  savio  in  prudenza  si  vuole  a*ere 


T  EM 


47 


per  longo  conoscimento  di  molte  cose  particolari  ,  le 
quali  non  si  possono  avere  se  non  per  longo  tempo- 
rale . 

•f  §.  I.  Temporale  ,  per  Istagione  .  V.  A.  Lat. 
tempus  .  Gr.  «5pa  .  Zibald.  Andr.  Si.  Siccome  vederne 
ne' quattro  temporali  dell'anno,  come  primavera,  sta- 
te ,  autunno ,  e  verno  . 

•f  §.  II.  Temporale  ,  per  Tempesta. Salvia,  disc.  i. 
49.  Per  volere  spiegare  un  grande,  e  scuro  tempora- 
le .  Dav.  Tac.  Vit.  Agric.  22.  Non  avendo  animo 
d'  attaccar  quelP  esercito  ,  benché  malconcio  dal  tem- 
porale (  «7  Lat.  ha  :  saevis  tempestalibus  conflicta- 
tum  ). 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Temporale  vende  merce; 
e  vale  ,  eh'  E'  bisogna  valersi  dell'  occasione  ,  che  por- 
ge il  tempo  ,   nel  vendere  ben   la  mercanzia  . 

*  §.  IV.  Temporale  ,  T.  degli  Anatomici  .  Per  sor- 
ta di  V ena  ,   che   si   stende  per  la  tempia  . 

TEMPORALE.  Add.  Caduco,  Mondano.  Lat.  lem- 
poralis  .  Gr.  xa/f/oj  .  Bocc.  nov.  qi.  2.  Nell'isola  di 
Cipri  fu  uno  nobilissimo  uomo  ec.  di  tutte  le  tempo- 
rali cose  ricchissimo  .  Mor.  S.  Greg.  1.  6.  Prima  de- 
scrive le  ricchezze  della  mente  ,  appresso  1'  abbondan- 
ze temporali  .  frane.  Sacch.  rim.  36.  Che  gli  omeii 
guasti  Dalli  ben  temporal  non  han   podere. 

§.  I.  Temporale  ,  per  Secolare  ;  opposto  a  Spiritua- 
le .  Lat.  profanus  .  Gr.  avt'ifoi  .  G.  V.  12.  5i.  E 
scomunicò  ,  e  privò  d'  ogni  beneficio  spirituale  ,  e 
temporale  chiunque  avesse  operato  ec.  Maesiruzz.  1. 
27.  Che  dee  fate  il  Vescovo  ,  che  in  alcuno  luogo  ha 
temporale  giuridizione  !  frane.  Barb.  286.  19.  Anco 
alle  temporali  (  cose  )  Aggia  colanti  ,  e  tali  Chente  è 
la   possa   tua  ,  E   la  bisogna  sua  . 

§.  II.  Per  Durevole  a  tempo  ;  Contrario  di  Perpe- 
tuo .  Lat.  temporarius  .  Gr.  irpoVxa/fO?  .  Dani.  Purg. 
27.  E  disse  •.  il  temporal  fuoco  ,  e  1'  eterno  Vedalo 
hai  ,  figlio  ? 

§.  III.  Temporale ,  vale  anche  Di  tempo.  Bui,  Purg. 
17.  1.  Or  questo  è  ec.  avverbio  temporale  ,  cioè  o- 
ra  . 

*  §.  IV.  Temporale,  T.  itegli  Anatomici.  Appar- 
tenente alla  tempia  ,  ed  è  aggiunto  di  Vena  arteria 
ec. 

*  §.  V.  Sutura  temporale,  T.  degli  Anatomici  .Sorta 
di  vena  ,  che   si  distende  per  le  tempia  . 

TEMPORA LENENTE.  V.    TEMPORALMENTE. 

+  TEMPORALITÀ  ,  ed  all'  ani.  TEMPORALITA- 
DE  ,  e  TEMPORALITATE.  Astratto  di  Temporale  ; 
Contrario  d'  Eternila  .  Lat.  temporalitas  .  Gr.  ri  xai - 
fiov  .  Mor.  S.  Greg.  Pigliando  1'  ombra  della  nostia 
temporalità  ,  mise  in  noi  il   lume  della  sua  eternità  . 

§.  Per  Affetto  alle  cose  mondane  ,  o  temporali  .  Lat. 
lemporalium  rerum  s  ludi  uni  .  Com.  Purg.  1.  Quegli  , 
che  hae  a  fare  tale  viaggio  ,  conviene  essere  sciolto  da 
ogni  rigidezza  ,  e  temporalità  ,  la  quale  abbia  sua  ra- 
dice in   concupiscivo  appetito  . 

TEMPORALMENTE  ,  e  TEMPORALEMENTE. 
Awerb.  A  tempo  ,  Non  eternamente  .  Lat.  temporalitet. 
Gr.  £foK<xaT{  .  Pass.  7.  Puniscesi  di  peccato  tempo- 
ralemente  .  E  8.  Volea  temporalmente  fare  giustizia 
di  se  .  S.  Ag.  C.  D.  Li  rei  nondimeno  ec.  sono  tem- 
poralmente flagellati  ,  postochè  non  sieno  eternalmeiue 
puniti  . 

**  §.  I.  Per  In  senso  temporale  ,  mondano  .  fav. 
Esop.  11.  Temporalmente  s'  intende  per  la  ranocchia 
il  falso  mercatante  ec    [  così  C  usa  spesso    questo    A.  ] 

§.  II.  Per  Mondanamente  ;  Contrario  di  Spi'  itual- 
mente  .  Lat.  profane  .  Gr.  /Sé/SwXwj  .  Lab.  166.  Che 
temporalmente  è  tenuta  più  ,  che  niun'  altra  ,  eccellen- 
te .  Maeitruzz.  t.  6g.  Ma  questo  cotale  non  sarà  legit- 
timato quantochè  agli    alti  secolari  ,    se    non    se    nelle 
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terre,  che  temporalmente  sono  sotto  il  Papa  .  G.  V. 
12.  5.  22.  Eziandio  rilucono  temporalmente  ad  esem- 
plo del  mutamento  de'  buoni  .  Mor.  S.  Greg.  E  però 
questo  cotale  dolor  semina  ,  e  dolor  ricoglie  ,  quando 
per  tali  perversiiadi  cresce  temporalmente. 

TEMPORÀNEO.  Add.  Temporale  ,  Che  è  a  tempo, 
JYon  perpetuo  .  Lat.  temporarius  .  Gr.  TpoVxac/ps;  . 
Dani.  Conv.  K|-.  Dice  santo  Iacopo  Apostolo  nella 
sua  pistola  al  quinto  capitolo  :  ecco  io  agricola  aspet- 
ta lo  prezioso  frutto  della  terra  ,  pazientemente  soste- 
nendo ,  infinochè  riceva  lo  temporaneo,  e  lo  serotino. 
Lor.  Med.  Cotti.  161.  La  pace  è  una  perpetua  quiete 
temporanea  . 

TEMPOREGGIAMENTO.  Il  temporeggiare .  Lat. 
procrastinalio  .  Gr.  àva(io\n  .  Troll,  segr.  cos.  donn. 
Si  governano  con  savio  temporeggiamento  nell'  appli- 
cazione del   rimedio  . 

TEMPOREGGIARE.  Secondare  il  tempo  ,  Gover- 
narsi secondo  l'  opportunità  ;  che  anche  proverbialmen- 
te si  dice  Navigare  secondo  il  vento  ;  e  si  usa  in  si- 
gnijìc.  alt.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  tempori  inservire. 
Gr.  $ifavsóitv  rts'f  xotiqtsi  .  Lab.  227.  Secondo  i  mu- 
tamenti de"  tempi  sanno  temporeggiare  .  Reti.  Tuli. 
Tempo  è  da  vendere,  e  tempo  è  da  comperare;  tem- 
po è  da  fuggire,  e  tempo  è  da  incalzare  ;  savio  è  l'uo- 
mo ,  che  sa  bene  temporeggiare.  Segr.  Fior,  Cliz.  t. 
1.  Addio  ,  temporeggiali  il  meglio  puoi  ,  e  se  vuoi  co- 
sa alcuna  ,  parla  .  Late.  òpir.  5.  2.  Non  è  meglio 
che  temporeggiargli  ,  e  andar  loro  a'  versi  .  Stor  . 
•Semi/.  42.  Sarà  sempre  reputato  saggio  colui  ,  che 
nella  mala  parata  si  temporeggia  .  E  qq.  In  questo  ed 
in  quel  caso  con  lo  accorgimento  bene  giudicando 
temporeggiarsi . 

5»  Per  Indugiare  .  Lat.  cunclari  .  Gr.  fxi%.nv  . 
Guicc.  star.  3.  112.  Si  fermò  a  Montefuscoli  ,  per 
temporeggiarsi  senza  tentare  la  fortuna  .  Stor.  Eur.  6. 
i3z|.  Ma  il  conte,  che  molto  più  si  valeva  dell'astuzia, 
che  delle  forze  ,  senza  voler  venire  alle  mani  ,  tempo- 
reggiava  il  più  ,  che  e'  poteva  . 

TEMPRA.  V.   TÉMPtRA. 

TEMPRANZA.  V.   TEMPERANZA. 

TEMPRARE.  V.   TEMPERARE. 

TEMPRATO.  V.   TEMPERATO. 

»*  TEMPRE.  Tempra.  Alam.  Colt.  1.24.  La  fol- 
ta schiera  Si  spiega  in  quadro  ,  e  'n  minacciosa  tempre 
Volge  al  nemico  il  volto  . 

TEMUTO.  Add.  da  Temere  .  Buon.  Fier.  5.  4.  6. 
Andrio  ,  per  quant'  io  scorgo  ,  sì  temuto  ,  K  Uiceo 
tanto  amato  insieme  uniti  ,  Insieme  amati  ,  egualmen- 
te temuti  Vi  sgraveran  di  qualsisia  gran   pondo  . 

TENACE.  Add.  liscoso  ,  Tegnente  ,  Che  agevol- 
mente s'  attacca  ,  e  ritiene  .  Lat.  lennx  ,  viscosus  .  Gr. 
i%wJ'n(  ,  yXiT^i'i  .  Dani.  In/.  21.  Quale  uell'  arzana 
de'  Vimziani  Bolle  l'  interno  la  tenace  pece  .  Pelr. 
son.  32.  E  s'  io  ini  svolvo  dal  tenace  visco  .  Cr.  1.  11. 
1.  E  se  si  troverà  suda  ,  e  tenace  argilla  ,  basterà  , 
che  si  deputi  a'  fondamenti  la  quinta  ,  o  la  sesta  parte 
dell'  altezza  di  quello  ,  che  sopra  terra  si  dee  murare. 
Tes.  Br.  3.  2.  11  mare  morto  ec.  è  lutto  ,  come  il  bu- 
lino ,  tenace  . 

§.  I.  Per  similit.  naie  Che  ritiene  lungamente  ,  o 
fortemente  .  Amm.  ani.  9.  8.  7.  Mollo  è  più  tenace 
la  memoria  di  quelle  cose  ,  che  6  apparano  nella  pri- 
maticcia età  .  Pass.  294.  I  beni  naturali  dell'  anima 
sono  ec.  la  tenace  ,  e  salda  memoiia  ,  coli'  altre  pò- 
tenzie  intellettuali  ,  le  quali  son  pur  neli'  animo  . 
Pelr.  son.    128.  O   tenace  memoiia,  o  fero  ardore. 

5.  11.  Per  I stabile  ,  Fermo  .  Lat.  constans.  Gr.  àfu-- 
rxiriifQf  .  Albert,  cap.  6_j.  Non  ti  dà  la  natura  del 
luogo  ,  che  tu  vivi  dirittamente  ,  anzi  lo  li  da  la  men- 
te discreta  ,  e  lo  tenace  propouimento  . 


T  EN 

5.  III.  Per  Avaro  .  Lat.  tenax  ,  avarus  .  Gr.  $?/tJ*>- 
Xo'j  .  Albert.  58.  <Scevola  ,  tu  se' tenace  a  tutti  ,  e  nin- 
no a  te  ,  e  secchi  i  beni  altrui,  e  niuno  secca  i  tuoi. 
Ang.  Pnnd.  67.  Aiutandovi  essere  non  libeiali  ,  non 
larghi  ,  ma  tenaci  ,  e  stretti.  Cotti.  Inf.  9.  Le  ricchez- 
ze mondane  non  fanno  1'  uomo  essere  liberale  ,  ma  te- 
nace . 

f  TENACEMENTE.  Avverò.  Con  tenacità.  Lai.  U- 
naciter  .  Gr.  y\to-^ùi  .  Introd.  Viri.  E  perciò  hanno 
preso  la  fede  Pagana  molto  tenacemente  .  Guid.  G. 
E  quantunque  persone  per  fortuna  navigando  vi  capi- 
tavano ,  etano  sì  tenacemente  presi  ,  che  mai  più  non 
isperavano  di  partire  .  Amm.  ani.  16.  3.  4.  Concios- 
siacosaché ec.  questi  (  beni  )  tosto  si  dimentichino  ,  e 
le  'ngiurie  tenacemente  stiano  nella  memoria  .  Tass. 
Ger.  7.  98.  E  par  senza  governo  in  mar  turbato  ,  Rot- 
te vele  ed  antenne  ,  eccelsa  nave  ,  Che  pur  contesto 
avendo  ogni  suo  lato  Tenacemente  di  robusta  trave 
ec. 

TENACISSIMAMENTE.  Superi,  di  Tenacemente  . 
Red.  Esp.  nat.  4.  Si  appiccavano  a  quella  tenacissima- 
mente a  guisa  di  piccole  coppette  . 

TENACISSIMO.  Superi,  di  Tenace.  Lat.  tenacissi- 
mus  .  Gr.  yXiojr  far otroc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tenacis- 
simi d'  ogni  loro  eretica  opinione .  Cecc.  Inc.  5.  3. 
Eccovi  questi  trenta  ducati  d'  oro  cavali  dalla  tenacis- 
sima borsa  di  Baldo  vostro  padre  .  Ar.  Cass.  5.  3. 
E  diasi  II  guasto  a  questo    vecchio  tenacissimo  . 

f  TENACITÀ,  ed  all'ani.  TENACITADE  ,  e 
TENACITATE.  Astratto  di  Tenace  ;  Il  ritenere  ,  Vi- 
scosità .  Lat.  lenacitas  .  Gr.  yxtff^fo'rni  •  Cr.  5.  g.  2. 
E  generalmente  si  fa  di  quello  tutte  quelle  cose  ,  le 
quali  richieggono  durezza  ,  e  tenacità  di  legno  . 

5.  Per  metaf.  vale  Avarizia  .  Lat.  lenacitas  ,  avari- 
tia  .  Gr.  fffuiKfoXoyi'a  ,  ipiXafyufi'rx  .  Vit.  SS.  Pad. 
Due  generazioni  sono  di  fame  ;  1'  una  si  è  difetto  di 
sapienzia  ,  e  d'  intendere  la  parola  di  Dio  ,  e  non  em- 
pierla ;  1'  altra  d'  avarizia  ,  e  tenacità  .  Mor.  S.  Gregs 
Volendo  fare  onesta  masserizia  ,  noi  caggiamo  in  pec- 
calo di  tenacitade  .  Omel.  S.  Grcg.  Ma  ripresolo  del 
delicato  mangiare  ,  e  di  superbia  ,  e  di   tenacità  . 

TENASMONE  V.  A.  Tenesmo  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
Ritiene  la  soccorrenza  ,  e  sana  lo  lenasmone  . 

f  TENCIONAMENTO  .  Voce  poco  usata  .  Il  ten- 
cionare  .  Lat.  cuncertalio  .  Gr.  dyuitno'/uo's  .  Val.  Mass. 
Egli  aveva  intanto  pacificali  gli  scoidevoli  tenciona- 
nieuti  . 

■f-  TENCIONÀRE  .  Voce  poco  usata  .  Tenzonare  ;  t 
ti  usa  in  sigia fic.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  concertare , 
contendere  .  Gr.  ovva-)  o>vì'<£i<r$ou.  Libr.  Moti.  E  comin- 
ciarono a  tenciunare  di  lunule  ,  non  accordandosene 
1'  uno.  Gr.  ò.  Gir.  Il  servo  d'  Iddio  non  dee  unque 
leucionare  agli  altri  .  Liv.  M.  Né  voi  non  riottate  ,  e 
non  lenciouate  di  questa  cosa.  E  oppresso  :  l'u  fatto 
Edile  Curule  ,  e  tierameute  si  tendono  contra  i  gentil- 
uomini. E  di  sotto  :  1  suoi  compagni  se  ne  tencionau 
con  lui.  E  altrove  :  1  cittadini  ,  e  gli  amici  tenciona- 
vano  infra  loro.  Amm.  ani.  G.  177.  Troppo  tencionan- 
do  si  perde   la  verità  . 

TENCIONATO  .  Voce  poco  usala  .  Add.  da  Ten- 
cionare.  Amei.  88.  I  vostri  efi'etii  mostrino  chi  più  pos- 
siede della   tencionala   quistioue  . 

-j-  TENCIONATORE.  Voce  poco  usata.  Che  tendo- 
no. Albert,  cap,  10.  Non  si  converta  in  amislade  di 
matto  ec.  o  di  lencionatore  ,  o  d'adii  oso. /Ji^o/t/.  Andr. 
i»8  Sì  è  sciocco  ,  pauroso,  e  lencionatore.  Liv.  Dee. 
3.  Eglino  eleggeranno  i  più  riottosi  ,  e  i  maggiori  ten- 
cionatori  di  tutti.  Amm.  SS.  Pad.  Nou  voleie  essere 
lencionatore  d'  alcuna  cosa  . 

■f  TENCIONE.  Voce  poco  usala  .  Tenzone.  Lat.  lis, 
jurgium,  dissidium.  Gr.  £(<(  •  Bvcc.  nov.  98.  22.  Dopo 
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lunga  tendone  vel  pur  mandò.  Coli.  Ab.  Isae.  38.  E  con 
tendone  si  sforzavano  di  menarlo  nelle  loro  case..Zi'- 
bnld.  Andr.  36.  Ove  sarà  superbia,  ivi  sarà  tencione  . 

TENDA  .  Tela  ,  che  si  distende  in  aria  ,  e  allo  sco- 
perto per  linai  ai  si  dal  sole  ,  dall'  aria  ,  o  dalla  piog- 
gia .  E  generalmente  Tela,  che  si  distende  per  coprire, 
a  parar  checchessia.  Lat.  vclarium.Tes.  Br.  l.  20.  Quel- 
la Cubabel  ,  e  coloro  ,  che  di  loro  uscirò,  fece  prima- 
mente tende  ,  e  logge  per  loro  riposare  . 

§.  1.  Levar  le  tende  ,  si  dice  del  Partirsi  gli  eserciti 
dal  luogo  ,  ov'  erano  attendali  .  Lat.  castra  movere  , 
vasa  colligere  .  Gr.  ì^xva^u^(ìv  tnv  c-focriay  ,  àvarxivct- 
%etv  . 

§.  II.  Tenda,  si  dice  anche  ne'  teatri  quella  Tela  ,  che 
distesa  dinanzi  al  palco  cuopre  le  scene,  Jìnchè  non  si 
dia  cominciamento  alla  commedia  .  Lat.  siparium  .  Gr. 
-rt^tirinatvfxat  .  Malm.  i.  39.  Che  qual  tenda  calando 
alle    calcagna,  Scopri  scena    di    bosco  ,  e  di  campagna. 

5.  HI.  Tende  ,  per  li  Padiglioni  degli  eserciti.  Lat. 
tentoria  .  Gr.  o-x.nvuy:a<at  .  Liv.  M.  Fidandosi  del  di- 
scordio de'Romani,  gli  assalirò  alle  tende.  Guid.  G.  Lo 
Re  Peleo  comandò  ,  che  lasone  ,  e  Ercole  ,  e  gli  altri 
Re  ,  e  maggiori  del  suo  oste  venissero  alla  tenda  sua  . 
E  altrove:  Li  Greci  traboccando  in  gran  fretta  si  rac- 
coglievano per  fuga  alle  loro  tende  .  Ovid.  Pist.  Prof- 
ferendo a  te  di  raccompagnarmi  infino  alle  sue  tende  . 
Bocc.  lett.  Pin.  Boss.  17Z,  Gaio  Mario  col  padre  cre- 
sciuto dietro  agli  eserciti  faccendo  i  piuoli ,  a'  quali  si 
legano  le  tende  ,  soggiogata  Affrica  ,  catenato  ne  menò 
a  Roma  Giugurta  .  M.  V.  6.  55.  L'  uomo  ,  e '1  cavallo 
in  sul  campo  a  scoperto  cielo  fanno  un  letto  sanza  al- 
tra tenda  . 

§.  IV.  Levarle  tende ,  figuralam.  vale  Terminar  chec- 
chessia .  Bern.  Ori.  1.  io.  29.  Forse  eh'  io  vi  farò  le- 
var le  tende  ,  Gente  sol  da  dormire,  e  da    ber   buona  . 

§.  V.  Al  levar  delle  tende  ,  posto  avverbialm.  vale 
Al  fin  del  fatto  ,  All'  ultimo  .  Lat.  tandem  ,  postremo  . 
Gr.  ti'Xoj,  ug-Bfov.  Pataff.  9.  Al  levar  delle  tende  par- 
ve afflitta  .  Morg.  20.  1.  Non  mi  1-jsciar  perir  presso 
alla  foce  ,  Poiché  noi  siamo  al  levar  dellet  ende  . 

5.  VI.  Tenda,  T.  di  Marineria.  V.  TENDALETTO. 

■f  *  TENDALE.  Tenda  grandissima  ,  onde  copronsi 
galere  .  Chiabr.  Fir.  5.  49-  L'  ampio  tendal  che  sopra 
lei  si  stende  Ha  di  seta  gentil  vario  colore  ,  Ove  tra 
spume  altrui  dipinta  appare  ec. 

*»»  TENDALETTO  .  /.  m.  T.  di  Marineria  ,  dimi- 
nutivo di  tendale .  E  una  piccola  tenda  alla  poppa  delle 
Galere  ,  portata  da  alcuni  bastoni  chiamati  pertiche  e 
pertichetle  .  Serve  a  riparare  dal  sole  e  dalla  pioggia. 

(*)  TENDAROLA  .  Dim.  di  Tenda.  Buon.  Fier.  3. 
1.  7.  E  'n  quella  gabbia  Che  quella  tendarola  tien  co- 
perta ,  Un  mostro  vivo  v'  è  . 

TENDENTE  .  Che  tende  .  Viv.  disc.  Arn.  28.  Ri- 
mettendomi a  ciò  ,  che  in  appartato  discorso  ne  diedi 
scritto  all' A.  V.  S.  moli' anni  sono,  con  altro  tenden- 
te a  facilitar  lo  scarico  d'  Arno  a  prò  della  città  di  Pi- 
sa ,  e  delle  campagne  ad  essa  adiacenti  .  Bicett.  Fior. 
16.  Oggi  si  usa  la  cina  detta  volgarmente  impietrila  , 
di  colore  tendente  al  bigio  oscuro  . 

("*)  TENDENZA  .  Propensione.  Lat.  propensio.  Gr. 
ivijfoviì  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  170.  Ancora  la  ten- 
sione ,  e  la  tendenza  dell'  animo  neli'  oggetto  dell'  a- 
mato  studio  ,  e  de'  diletti  ec.  è  vacanza  . 

TENDERE  .  Distendere  ,  in  signijic.  d'  Allargare  , 
o  Spiegare  .  Lat.  expandere ,  exlendere  ,  explicare .  Gr. 
imn-ruvvòvou  .  Vegez.  Sopra  le  quali  si  tendano  pezze 
di  ciliccio,  le  quali  rifrenano  il  furor  delle  saette.  IVov. 
ani.  19.  3.  11  padre  fece  tendere  uno  ricco  padiglione  . 
E  96.  1.  Uno  mercatante  ,  che  recava  berrette  ,  se  gli 
bagnarono,  e  avendole  tese  ,  s\  vi  appaino  molte  scim- 
mie, e  catuna   se  ne  mise   una   in  capo  .  Viagg.   Sin. 

T.  VII. 
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Poiché  gli  aveva  lavati,  gli  portava  a  tendere  in  un  or- 
to quasi  a  una  gittata  di  mano  ,  e  quivi  gli  tendea  so- 
pra. 

§.  I.  Tender  reti  ,  lacci  ,  trappole  ,  e  simili ,  si  dico- 
no dell'  Acconciare  colali  cose  per  uso  d' acchiappare  rt- 
nimali  ,  o  simili  ,  e  figuralam,  vogliono  Insidiare  ;  che 
anche  diciamo  Tendere  intidie.  Cr.  io.  17.  11.  Due  r«- 
ti  assai  lunghe  ,  e  alte  ec.  che  volgarmente  si  chiama- 
no pareti  ,  e  tendonsi  in  prati  ,  ec4  in  vie  ,  ed  in  cam- 
pi ,  e  presso  ad  acque  ec.  Bocc.  nov.  i5.  20.  Avendo 
quello  ,  a  che  ella  ec.  aveva  teso  il  lacciuolo  .  E  nov. 
77.  46.  Mille  lacciuoli  ,  col  mostrar  d'  amarti  ,  t'  avera 
tesi  intorno  a'  piedi  .  E  nov.  92.  l\.  Ghino  di  Tacco  , 
sentendo  la  sua  venuta  ,  tese  le  reti .  Pelr.  son.  48.  Sic- 
ché avendo  le  reti  indarno  tese  ,  Il  mio  duro  avversa- 
rio se  ne  scorni.  Frane.  Barb.  121.  6.  Ognun,  che  ten- 
de ,  non  piglia  ,  ma  spesso  Chi  vigila  più  trova  ;  Dor- 
mendo ,  rado  si  fa  buona  prova. Dani.  Inf.  3o.  Gridò  : 
tendiam  le  reti  ,  sicch'io  pigli  La  lionessa  ,  e  i  lioncini 
al  varco  .  Fir.  As.  208.  Egli  non  vi  andò  guari ,  che 
tendendomi  una  maggior  trappola  ,  egli  mi  vi  fece  ca- 
dere dentro  senza  darmi  ad  assaporare  il  cacio  .  Gal. 
Sist.  86.  Questi  ,  che  tendono  le  pareti  al  comu- 
ne ,  si  sanno  anco  fare  autori  dell'  invenzioni  d'  altri  . 

§.  II.  Tendere  ,  per  Aver  la  mira  ,  Essere  diretto  . 
Lat.  tendere  .Gr.  ivreivìo-Scu.  Frane.  Barb.  129.  io.  Noa 
dee  alcun  sol  tendere  a  dannare  Quel,  eh'  aude  tutto. 
Galat.  65.  Questi  modi  ,  e  molti  altri  a  questi  somi- 
glianti ,  che  tendono  ad  impedir  la  voglia  ,  e  1'  appeti- 
to altrui  ec.  sono  spiacevoli  .  Fir.  disc.  an.  110.  Se  la 
leggerezza  in  ogni  tiomiciatto  è  biasimevole  ,  che  dob- 
biamo dire  di  quella  d'  un  Principe  ,  del  quale  ogni  at- 
to ,  ed  ogni  operazione  tende  o  al  danno  ;  o  all'  utile 
dello  universale  ? 

**  §.  III.  Per  Intendere  ,  Avere  intenzione  .  Gr.  S. 
Gir.  39.  Voi  ,  che  non  avete  moglie  ,  e  tuttora  la  ten- 
dete avere  ,  guardate  ec. 

§.  IV.  Tender  l'  arco  ,  vale  Caricarlo  .  Lat.  arcum 
tendere  .  Gr.  m^ov  ìvitlvla^tu  .  Amm.  ani.  20.  1.  2. 
A  studio  si  stende  1'  arco  ,  acciocché  nel  suo  tempo  u- 
tilmente  si  tenda  .  Petr.  cane.  ^1.  7.  Indarno  tendi  1'  ar- 
co ,  a  voto  scocchi .  . 

§.  V.  Tender  l'arco  dell'  intelletto  ,  figuratam.  vaia 
Volgere  il  pensiero  ,  Applicar  l'  animo  ;  tolto  dall'  af- 
fissar l'  occhio  ,  che  si  fa  in  mirando  ,  ove  si  vuol  trar- 
re ;  che  anche  diremmo  Porre  ,  o  Corre  la  mira  .  Bocc. 
nov.  97.  23.  Alla  qual  cosa  oggi  pochi  ,  o  niuno  ha 
1'  arco  teso  dello  'ntelletto  . 

§.  VJ.  Tender  gli  orecchi  ,  gli  occhi  ,  e  simili  ,  vo- 
gliono Stare  attento  coli'  udito  ,  o  colla  vista  .  Lat.  ar- 
rigere  aures  ,  oculos  intendere  .  Gr.  /c-àteu  là  «Jia  , 
veivitrSou  <rac  ònpiait*.  Buon.  Fier.  a.  4-  20-  Stiam  poco, 
e  intanto  tendiam  ben  1*  orecchio  . 

§.  VII.  Tendere  ,  per  lo  stesso  ,  che  Tirare  ,  Acco- 
starsi .  Lat.  vergere  .  Gr.  avvnivttv  Trpoj  rj  .  Fir.  dial. 
beli.  donn.  375.  Furono  plasmate  adunque  d'  una  ma- 
teria ,  che  tendesse  al  molle  ,  ma  non  fusse  languida  , 
sicché   al  riposo  non  desse  impaccio  . 

TENDETTA  .  Dim.  di  Tenda  .  Bemb.  ttor.  4.  57. 
Chiamati  i  provveditori  ,  e  i  capitani  sotto  la  tcndeita 
sacra  ,  gì'  introdussero  nella  città  [  qui  per  baldacchi- 
no "]._ 

TÈNDINE  .  Termine  anatomico  .  Parte  del  muscolo 
che  biancheggia  ,  e  forma  l'  estremila  del  medesimo  . 
Lat.  tendo.  Gr.  tìvuv.  Libr.  cur.  maiali.  Fortifica  que- 
sta unzione  le  fibre  de'  muscoli,  e  de'  lendini.  Salvin. 
disc.  1.  4>*  Galeno  ec.  non  trovò  migliore  similitudi- 
ne ,  colla  quale  spiegasse  il  muoversi  de'  tendini  ,  e  '1 
pronto  slungarsi  ,  e  raccorciarsi  de'  muscoli,  che  quel- 
la delle  macchine  ,  che  con  occulti  fili  appiccativi  fau- 
no varj  giuochi  ,  e  movimenti  , 
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*  TENDINEO  .  T.  de'  Medici  .  appartenente  a  ten- 
dine .  Cocch.  Lei.  Oi!o  quasi  tendineo  di  questa  ovale 
apertura  (  del  cuore  )  è  attaccata  in  «irò  ec. 

(*)  TENDINOSO  .  Add.  di  tendine  ,  Attenente  a 
tendine  ,  Pieno  di  tendini  .  Lat.  tendinosuf  .  lied.  Oss. 
an.  90.  Con  espansioni  tendinose  si  attaccano  intorno 
intorno  al  petto  ,  ed  al  dorso  .  E  174.  Si  veggono  in 
essa  vescica  due  corpi  rossi  quasi  semiritondi  ,  i  quali 
con  le  loro  estremità  tendinose  vanno  a  formare  le  due 
tuniche  proprie  della  vescica  . 

TENDITORE.  Che  tende.  Filoc.  ix.  12.  Io  me- 
desimo fui  il  tenditor  de'  lacci  ,   ne'  quali    son    caduto  . 

f  *  TENDONE  .  Accrescitivo  di  Tenda  ,  e  dicesi 
per  lo  più  di  quella  de'  teatri  .  Carli  Sviti.  18.  Miran- 
do che  appariva  Al  tirar  del  tendone  ignota  scena  D'ara- 
pia  campagna  orribilmente  amena». 

TENÈBRA  .  Scurità  ,  Buio  ,  Mancanza  di  luce  ;  e 
si  usa  più  comunemente  nel  numero  del  più  .  Lat.  te- 
nebra ,  caligo  .  Gr.  «rxe7»{  a^Xi/j  .  S.  Agost.  C.  D. 
Non  sono  altro  le  tenebre  di  qualunque  luoghi ,  se  non 
aere  senza  luce  .  E  altrove  :  Dove  non  è  la  luce  ,  è 
necessario  ,  che  sien  le  tenebre  .  Tes.  Br.  1.  10.  La 
nanna  degli  Angeli  ,  che  non  trapassano  la  volontà  di 
Dio,  è  chiamata  chiarezza,  e  la  natura  di  coloro  .  che 
trapassano  ,  è  appellata  tenebra  .  E  però  dice  la  Bib- 
bia ,  che  al  principio  fu  divisa  la  chiarezza  dalle  tene- 
bre ,  cioè  a  dire  ,  che  Dio  creò  tutti  gli  Angioli  ,  e 
de*  buoni  fece  la  chiarezza  ,  e  de*  rei  le  tenebre  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Or  questa  bene  è  gran  cechitade  ,  e  som- 
ma tenebra.  E  Pred.  D.  Spesse  volte  avviene,  che  l'uomo 
desiderando  d'  aver  lume  di  grazia  di  Dio  spirituale  ,  e 
uscir  di  tenebra  di  peccato  ,  si  rimane  ,  ed  è  impedito 
per  lo  grido  delle  genti  .  Dani.  Jnf.  3.  Nelle  tenebre  e- 
terne  in  caldo,  e 'n  gielo.  E  Purg.  7.  Non  però  ,  che 
altra  cosa  desse  briga  ,  Che  la  notturna  tenebra-  ad  ir 
suso  .  Bocc.  nov.  77.  3i.  Veggendo  lei  colla  bianchez- 
za del  suo  corpo  vincer  le  tenebre  della  notte  .  Coli. 
SS.  Pad.  Di  notte  cercando  per  l'oscure  tenebre.  Pass. 
3S.  Quando  Iddio  illuminerà  le  cose  nascose  ,  e  fatte 
in  tenebre  ,  e  al  buio  . 

5.  Tenebra  ,  per  meta/,  vale  Ignot  ansa  .  Petr.  cane. 
\.  6.  E  ciò  sepp'  io  dapoi  Lunga  stagion  di  tenebra 
restilo. 

TENEBRARE  .  Rabbuiare,   Fare  scuro  . 

TENEBRATO  .  Add.  da  Tenebrare  .  Dani.  Purg. 
16.  Buio  d'  Inferno  ,  e  di  notte  privata  D'  ogni  piane- 
ta ,  sotto  pover  cielo  ,  Quanto  esser  può  ,  di  nuvol  te- 
nebrata . 

TENEBRIA  .  V.  A.  Tenebra  .  Lat.  tenebree  .  Gr, 
rxj'wf ,  a%\vf.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quelli  ,  che  non 
ci  vengono  ,  rimaugono  in  molta  lenebn'a  .  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  8.  Item  zucchero  fregato  in  su  una  pietra 
da  arrotare  con  vino  bianco  dramme  tre  ,  e  di  quello 
vino  messo  nell'  occhio  ,  toglie  la  macchia  ,  e  la  tene- 
bria .  Fr.  Iac.  T.  5.  35.  22.  Disfa  ogni  tenebria  L'  al- 
ta luce  del  Messia  .  E  6.  29.  5.  Che  par  tutta  si  disfac- 
cia L'  alma   mia  per  tenebria. 

§.  Per  melo/,  vale  Oscurità  ,  Ignoranza  .  Pass.  104. 
Acciocché  convenisse  il  mondo  a  via  di  verità  dall'er- 
rore, e  dalla  tenebria  del  peccato  ,  stette  dieci  anni, 
che  non  bevve  vino  • 

TENEBRORE  .  V.  A.  Tenebra.  Lat.  tenebra.  Gr. 
o*KÓT9f ,  à%Xvf.  Cam,  In/.  9.  Questa  bolgia  a  tutti  li 
sensi  noia,  alla  veduta  dà  tenebrore  ec.  Fr.  Iac.  T.  In 
te  sento  riposo  veramente,  Ma  non  perfettamente,  Per- 
ch'io sono  in  quello  tenebrore  . 

TENEBROSISSIMO  .  Superi,  di  Tenebroso  .  Lat. 
tenebrosissimus  ,  obscui  issimus .  Gr.  a-xo-re/yoiwTOj .  Boes. 
Varch.  a.  pros.  2.  Al  cielo  è  lecito  di  cavai  fuori  bel- 
lissimi giorni  ,  e  questi  stessi  nascondere  con  notti  te- 
nebrosissime . 


f  TENEBROSITÀ  ,  ed  alt  ant.  TENEBROSITA- 
DE  ,  e  TENEBROSITATE  .  Tenebra  .  Lat.  tenebree  . 
Gr.  ffxe-7»j  ,  «^Xt/(  .  Com.  Par.  2.  Li  quali  lumi  ,  e 
nella  qualitade  ,  cioè  in  chiarezza  ,  e  tenebrositade  ,  e 
nella  qualitade  ,  cioè  grandezza,  si  possono  considerare 
esser  diverse  figure  . 

§.  I.  Per  Ru/era  ,  o  Tempesta  di  venti.  Cr.  8.  I.  6. 
Sia  chiuso  dalla  parte  contraria  per  la  tenebrosità  ,  e 
pestilenza  dt'  venti ,  che  quindi  soffiano  [  il  T.  Lai.  ha  : 
turbulentiam  ]  . 

§.  II.  Per  Offuscamento  di  vista,  o  di  mente. Volfy 
Mes.  Tosto  avrà  scotomia  ,  o  vertigine  ,  cioè  cotale 
tenebrosità  ,  ed  avvolgimento,  come  se  il  mondo  s'ag- 
girasse intorno  intorno  . 

TENEBROSO  .  Add.  Pieno  di  tenebre  ,  Buio  ,  O- 
scuro  .  Lat.  tenebrosus  .  Gr.  cxoriivói  .  JYov.  ant.  i3. 
2.  II  Re  lo  fece  notricare ,  e  guardare  in  tenebrose  spe- 
lonche .  Petr.  son.  17.  E  non  so  fare  schermi  Di  luo- 
ghi tenebrosi  ,  o  d'  ore  tarde  .  Filoc.  1.  29.  Giove  da 
se  il  divise,  e  in  sua  parte  a  lui ,  e  a' suo'  seguaci  die- 
de i  tenebrosi  regni  di  Dite  .  Tes.  Rr.  5.  1.  Le  natUr 
re  de'  serpenti  son  tali  ,  che  quando  egli  invecchia  ,  li 
suoi  occhi  diventano  torbidi  ,  e  tenebrosi  .  Dani.  In/. 
6.  Grandine  grossa  ,  e  acqua  tinta  ,  e  neve  Per  1'  aer 
tenebroso  si  riversa  » 

§.  Tenebroso  ,  per  melaf.  vale  Turbato  ,  Torbide  , 
Confuso  .  M.  V.  io.  25.  Stando  per  questo  i  governa- 
dori  ,  e  i  cittadini  di  Firenze  nel  tenebroso  sospetto  • 
Libr.  Amor.  2.  II  vero  amadore  di  nessuna  avarizia  ,, 
può  esser  tenebroso  .  Cr.  4>  48.  2.  11  vino  ec.  1*  oppi- 
lazion  del  fegato  lieva,  e  apre  la  tenebrosa  fummosità  , 
e  la  tristizia  generata  dal  cuore  scaccia  ,  e  i  membri 
di  tutto  '1  corpo  fortifica.  Rocc.  vit.  Dani.  18.  O  menti 
cieche  ,  o  tenebrosi  intelletti  ,0  argomenti  vani  di  mol- 
ti mortali  ! 

*  TENENTE  .  Susi.  T.  de1  Militari  .  Uffitiale  al- 
trimenti  dello  Luogotenente  .  Sacc.  rim.  2.  57.  Son 
sempre  a  crocchio  all'  altro  muricciuolo  11  Bargello  , 
il  Tenente  ,  ed  il  Notaio  ,  Tre  persone  distinte  ,  e  an 
Birro  solo  . 

f  TENENTE.  Add.  Che  tiene.  Lat.  tenens.  Gr.  xp«- 
Tjjf .  Bocc.  nov.  gS.  i5.  Nelle  sue  mani  tenente  la  pre- 
da .  Amet.  26.  E  già  di  ciò  ,  che  nella  loro  stanza  do- 
vessero operare  ,  tenenti  trattato.  E  44-  Apollo  tenen- 
te del  cielo  quella  parte  ,  che  ora  trascorre  ,  più  i  la- 
vori abbelliva. 

5.  Per  Tenpce  .  Lat,  tenax  ,  Gr.  y\ia^òi.  Tes.  Br. 
l,  16.  La  memoria  è  si  tenente,  che  se  alcuna  cosa  si 
leva  dinanzi  del  corpo  ,  ella  serra  in  se  la  similitudine 
di  quella  cotal  cosa  . 

TENERAMENTE.  Avverb.  Con  tenere*»*,  Affet- 
tuosamente .  Lat.  care  ,  amanter  .  Gr.  ipiXixùf  .  Bocc. 
uov.  16.  8.  Quelli  teneramente  prese  ,  e  al  petto  gli  si 
pose  .  E  num.  32.  Lei  nelle  braccia  ricevuta  ,  lacriman- 
do ,  teneramente  baciò.  E  nov.  19.  36.  Teneramente, 
siccome  suo  marito  ,  abbracciandolo.  E  nov.  42.  18. 
Teneramente  lagrimando  ,  1'  abbracciò.  Tes.  Br.  4.  l. 
Quando  la  madre  gli  vede  nati  ,  ella  gli  va  guardando 
molto  dolcemente  ,  e  molto  teneramente.  Ciré.  Geli. 
5.  102,  Ma  la  natura  ec.  ha  posti  in  loro  [  ne'  figliuo- 
li'] una  certa  inclinazione  d'  amore  verso  delle  madri, 
che  e'  pare  ,  che  la  maggior  parte  amino  più  tenera- 
mente quelle  ,  che  non  fanno   i  padri  . 

§.  Per  Debolmente  ,  Con  poca  stabilità  .  Cron.  Mo- 
rell.  2S9.  Per  allora  si  quietò  in  parte  ,  come  che  te- 
neramente stavano  le  cose  . 

TENERE.  Inerbo  ,  che  usato  in  varie  maniere  ,  si 
adatta  a  diverse  signi/ìcanse  ,  e  /orma  molle  locuzioni  , 
la  più  parie  delle  quali  ,  a  maggior  comodila  de  let- 
tori ,  si  trarrà  /agri  col  solito  ordine  dell'  alfabe- 
to , 
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+  TENERE.  Possedere  ,  Avere  in  sua  podestà.  Lat.  ne  in  verdore  ,  e  in  vita.  Frane.  Bari.  Ifi.  n.  Di- 
ttnere  ,  poisidere  .  Gr.  xfxittv  .  Petr.  cani.  l\.  i.  Cile  cern'  alcuno  :  io  spargo  Li  don  per  mia  liberiate  lene- 
tien  di  me  quel  dentro,  ed  io  la  scorza,  Bocc.  nov.  29.  re. E  lofi.  3.  In  .«tato  grande,  e  onur  ci  tenemo.  Buon. 
io.  Voi  mi  potete  torre  quant'  io  tengo  ,  e  donarmi  ,  Tane.  i.  4-  Ma  •'  color  fu  a  guazzo  ,  che  non  tiene, 
siccome  vostro  uomo  ,  a  chi  vi  piace.  E  nov.  85.  20.  TENERE  .  A»er  sapore  ,  odore  ,  o  olirà  qualità  di 
Quanto  tempo  ho  io  desiderato  d'  averti  ,  e  di  poterti  checchessia .  Lat.  sapere  ,  olere.  Gr.  ^i/ju/^hv  ,  S%ttv  . 
tenere  a  mio  senno  !  ec.  Può  egli  esser  vero  ,  che  io  ti  Dani.  Inf.  i5.  E  tiene  ancor  del  monte  ,  e  del  maci- 
tenga  '.  E  nov.  100.  ai.  Né  mai  ,  come  donatami  ,  gno.  Bocc.  non.  61.  2.  Perciocché  tenendo  egli  del 
mio  il  feci  ,  o  tenni  .  G.  V.  4-  36  1.  Monte  di  croce  semplice  ,  era  molto  spesso  fatto  capitano  de'  Laude- 
p  tenea  per  loro  ,  e  guerreggiava.  Vii.  SS.  Pad.  1.  si.  Cron.  Morell.  219.  Tengono  [1  colli  ]  parte  di  sal- 
so. Eziandio  pur  vogliamo  tenere  queste  ricchezze  valico  ,  e  parte  di  domestico.  Cr.  1.  4.  14.  L'  acque  , 
mondane  .  Teseid.  l\.  ùj.  Onde  se  quelle  pene  che  'I  che  tengon  ferro  ,  risolvono  ,  cioè  distruggono  la  gros- 
tenieno  Non  mitigasse  d'  Emilia  il  vedere  ,  In  breve  sezza  della  milza  ec.  quelle  ,  che  tengono  rame  ,  sono 
tempo  assai  V  ucciderieno.  utili  alla  corruzione  della  complessione  .  Burch.  2. 
TENERE  .  Abitare.  Lat.  colere  ,  incolere.  Bocc.  fa.  Beo  d'  un  vino  a  pasto  ,  che  par  colla  ,  E  tien  di 
non.  3i.  6.  Era  in  una  delle  camere  terrene  ,    la   quale  muffa  ,  e    sa  di    riscaldato  . 

la  donna  teneva.  TENERE .  Bitenere  ,    Ricettare.    Lat.    recidere.    Gr. 

TENERE  .    Impedire    con    mano  ,    e   con    altro  chec-  àvxXa/jfiavHv .  Amet.  <j3.  Cipri   di  molte   città   ricchissi- 

chessia  ,   che   e'  non  possa   muoversi ,   o  cadere,  o  fug-  ma    tenne  il  padre    mio  ,   non   di  sangue,  né  d'animo 

gire  ,    o    trascorrere  .   Gr.   ìiT;^H*.  Bocc.    nov.  Gq.  21.  popolesco,   ma  di   mesliero  . 

Tenuto    fermamente   dall'  una  ,    fu   dall'  altra    per    viva  -j-  TENERE.  Occupare  ,  Distendersi .  G.  V.  7.   \l\-  t\. 

forza   un  dente  tirato  fuori  .   E  nov.    70.  7.  Maso    dal-  Tenea   la   detta    cavalleria  da  porta  San   Piero    inlino   a 

l'  un   lato  ,  e    Ribi  dall'  altro  pur  tenendolo  .  San   Firenze.  E  io.  1 55.  3.  La  qual  bastila   teneva   più 

■+■  i.  Per  Impedire  assolutamente.  Bui.  Purg.  g.    I.   Lo  di   sei  miglia   nel   piano.   Petr.   uom.  ili.    179     È  1'  Aqui- 

malo  amore  delle  cose  mondane  ,  che  ci  tiene   la  'ntra-  tania    una    parte    della  Gallia  ,    la    quale  ,    secondo    la 

ta  della  penitenzia  .  Dani.  Inf.  7.  Non  ti  noccia  La  tua  descrizione   degli  Antichi  ,  tiene  dal    Fiume    Garunna  , 

paura  ;  che   poter  ,  eh'  egli  abbia  ,  Non    ti    terrà  (  altri  per  insino    a'  monti  Pirenei  ,   et  a  quella  parte   dell'  O- 

baonì  testi   leggono   torra  )  lo  scender  questa  roccia  .  ceano  ,  la   quale  è  inverso  Ispagna  :  et  è  volta  tra  1' oc- 

•f-  TENERE.  Arrivare  ,  o  Esser   giunto .  Lat.    tenere  ,  caso   del   sole  ,   e  '1  settentrione.     Teseid.    9.    8.     Sotto 

pervenire  .  Gr.   éinxmv  ■  Amet.  6.  Disceso  alle   piagge  ,  al  qual  (  destriero  )  esdde  il    già  contento    Arcita,   E 'l 

teneva  il  piacevole  piano  .  E  68.  Per  cui  spero  tener  la  forte  arcione  gli  premette  il  petto  ,  E  si  glie  '1  ruppe  , 

somma  altezza  .   Dani.    Inf.  ai.  ('osi  di  ponte  in  ponte  ched  una  ferita  Tutto  teneva  il  corpo    giovinetto,  Che 

ec  Venimmo  ,  e  tenevamo  '1  colmo,  quando  Ristemmo  ec. 

ec.  "1"  TENERE. Slimare,  Giudicare ,  Reputare  ,  Far  con- 
TENERE  .  Pigliare  ,  prendere  ;  ma  non  si  usa  ,  se  lo  ,  Credere,  Esser  d'  opinione.  Lat.  habere  ,  exislima- 
non  imperativamente  .  Lat.  accipere  .  Gr.  •TrpsiyXa.ii/Sa-  re  ,  censere  .  Gr.  vo[Jii^«tv.  Bocc.  nov.  16.  28.  Currado 
vat  .  Nov.  ani.  9_|.  5.  Rendete  il  danaio  mio,  e  tenete  avendo  costui  udito,  si  maravigliò  ,  e  di  grande  animo 
la  medaglia  vostra  .  Bocc.  nov.  71.  7.  Madonna  ,  tene-  il  tenne.  E  nov.  02.  3.  Chi  è  reo,  e  buono  è  tenuto  , 
te  questi  denari,  e  daretegli  a  .vostro  marito  ,  quando  può  fare  il  male,  e  non  è  creduto.  E  nov.  94.  14.  Gli 
sarà  tornalo  .  E  nov.  76.  i^.  Tenne  un'  altra  ,  e  presa  altri  tutti  ,  che  alle  tavole  erano  ec.  tulli  insieme  dis- 
ia seconda  ,  gliele  mise  in  bocca  .  seio  ,  se  tener  quello  ,  che  da  Niccoluccio  era  stato 
**  TENÉRE  .  Occupare  ,  Impedire.  Fav.  Esop.  128.  risposto  .  Amet.  02.  E  come  Dafne  sempre  portante 
Nel  quale  [  chmsserello  ]  un  asino  carico  d'  una  gran-  le  verdi  foglie  ,  eia  tenuta  bella. Nov.  ani.  stamp.  ani. 
dissima  soma  di  legne  teneva  la  via  ec.  Deh  asino  ri-  7-  Se  tu  dirai  loro  dolci  parole  ,  parrà  ,  che  tu  abbi 
baldo  !  si  che  tu  mi  chiudi  la  via  ,  e  togli  il  mio  spe-  paura  del  popolo  ,  onde  esso  ti  soggiogherà  ,  e  non  ti 
dito  andare  .  terra  per  signore.  Nov.  ani.  5.  2.  Quando  alcuna  que* 
TENERE.  Usare,  Osservare  .  Lat.  uti  ,  adkibere  .  stione  nasceva  intra  i  giucatori  ,  questi  diHiniva  le 
Gr.  ^fnVSoi.  Bocc.  nov.  35.  11.  Noi  ci  siamo  accorti,  semenze  ,  e  ciascuno  tenea  suo  giudicio  per  diritta 
che  ella  ogni  di  tiene  la  colai  maniera.  E  nov.  77.  23.  sentenza  per  farli  onore.  E  nov.  23.  5.  Fue  tenuto  , 
Ma  il  modo,  che  ella  abbia  a  tenere  intorno  a  ciò,  at-  che  a  colui  ,  che  avea  dello  ,  che  poteva  dare,  e  tor- 
tendo  di  dire  a  lei  .  G.  f.  6.  60.  1.  I  Pisani  lerreb-  re  ,  come  li  piacea  ,  donasse  robe  ,  e  palafreno  ,  co- 
bero  il  peso  di  Firenze  ,  e  la  misura  de'  panni  ,  e  una  me  a  giullare.  Tesoiett.  E  tengo  grande  schema  Chi 
lega  di  moneta  (  cojj  nel  T.  Dav.  )  .  E  7.  9.  2.  Non  disperde  (  il  Focabol.  alle  voci  Distendere  ,  e  Ta- 
tenne  l'ordine  della  battaglia.  F.  V.  11.  82.  Adunque  VERNA  legge  dispende)  in  taverna .  Cron.  Morell.  317. 
si  tenne  questo  ordine.  Kit.  Bari.  45.  Poiché  questo  Dipoi  si  i  u  bello  messere  Otto  ec.  e  tennesi  toccasse 
comandamento  è  cosi  antico  ,  perchè  noi  tiene  dunque  danari  da'  Viniziani.  Fir.  nov.  1.  177.  Non  contenti 
tulio  il  mondo  !  E  oppresso  ;  Molte  genti  il  tengono,  ed  a' valorosi  fatti  de' lor  passati,  né  tenendo  le  opere  al- 
hanno  tenuto  .  E  appresso:  Nostro  Signore  ci  coman-  trui  per  veri  ornamenti  .  Galat.  38.  Ma  chi  va  alquanto 
dò  per  li  suoi  Profeti ,  e  per  li  suoi  Apostoli,  che  noi  più  oltra  di  quello,  che  egli  è  tenuto,  pare  ,  che  doni 
tegniamo  la  sua  legge  ,  e  se  noi  non  la  legniamo  ,  non  del  suo  ,  ed  è  amato  ,  e  tenuto  magnifico,  òen.  ben. 
rimane>  perciò,  eh'  ella  non  sia  buona.  V it.  SS.  Pad.  Vaich.  l\.  21.  Alcuna  volta  eziandio  quegli  è  grato  ,  il 
1.  i\.  E  dunque  da  tenere  continuo  ,  e  fervente  lo  ri-  quale  è  in  concetto  d'  ingrato  ,  perchè  I'  oppenione  de- 
gore della  penitenza.  gli  uomini  ,  che    male    interpreta   le  menti  alti  ut  ,  1*  ha 

TENERE.   Mantenere  ,    Conservare;  e  si    usa    anche  fatto  tenere   per   tale. 
in  signific.  neutr.  Lat.    servare.  Gr.  divo-tu^ey  ,    pt/Xrtr-  'i  ENERE  .    Ritenere;    Contrario    di    Versare  .  Amm. 

Tttv .  Petr.  son.  80.  Lasso  ,  ben  so  ,  che  dolorose  prede  ani.  9.  7.  8.  Le  piccole  vasella  ,  le  quali  non    tendono  , 

Di  noi  fa  quella  ,  eh'  a  nu|l'  uom  perdona  ,  E  che  rapi-  avvegnaché  licevano  abboudevolmente  ,  non  s'  empio- 
damente  n*  abbandona  11  mondo  ,  e  piccio4  tempo  ne  no,  come  si  vede  del  vaglio;  e  le  vasella  grandi,  s' el- 
»ien  fede.  Nov.  ani.  stamp.  ani.  7.  1  regni  non  si  le  tengono  ,  avvegnaché  non  ricevano  cosi  abbondevol- 
tengono  per  parole  ,  ma  per  prodezza  ,e  per  franchez-  meni*  ,  a  poco  a  poco  s'  empiono  .  Bern.  Ori.  2.  12. 
za.  Esp.  Pat.  Nost.   Innallialo  della  fontana  ,  e  lo  tie-       5.    Perdonatemi  ,    donne  ,    in    questo  caso,   Parlo    del 
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tener  vostro  solamente  .  Buon.  Fi'er.  2.  4«  28.  Quel  tuo 
involto  bianco  ,  Che  tu  ti  se'  creduto  Mettere  in  quella 
manica  ,  L'scinne  per  di  sotto  ;  ella  non  tenne  ,  Come 
to  ti  credesti.  Mene.  snt.  4-  O  pur  provar  ,  se  qualche 
pozzo  tiene.  Cor.  leti.  1.  72.  Aremmo  tutti  certe 
niemorione  grandi  ,  le  quali  arebbono  più  buchi  ,  più 
ripostigli  ,  e  più  succerebbono  ,  e  più  terrebbono  ,  che 
le  spugne.  E  appresso  :  A  guisa  delle  vesciche  ,  le 
quaii  ,  quanto  più  sono  tramenate  ,  più  s'  empiono  ,  e 
più  tengono  . 

TENERE.  Trattenere  ,  Ritenere  .  Lat.  cohibere.  Gr. 
ìnrix*"'  Pelr-  canz.  45.  2.  li'  altra  mi  tien  quaggiù 
contra  mia  voglia.  Pallad.  Marz.  18.  Se  l'albero  non 
tiene  i  fiori  ,  mischia  orina  vecchia  per  igual  misura 
con  acqua  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  69.  E  volgendo  Ilarione 
la  faccia  ,  e  volendo  fuggire  ,  quella  arditamente  il 
tenne  ,  e  disse  :  perchè  volgi  la  faccia  !  perchè  fug- 
gi ! 

*«*  TENERE.  Intrattenere.  Ar.  Fur.  3.  40.  Io  ta- 
cerò ,  per  non  tenerti  troppo  ,  Come  al  bel  regno  ag- 
giugneran  Faenza  .  Monti  . 

TENERE  .  Avere  efficacia  ,  Valere.  Lat.  valere.  Gr. 
iuvctrSou.  Borgh.  Orig.  Fir.  87.  La  forza  ,  che  co- 
lui faceva  sopra  questa  voce  ,  se  non  avesse  altro  ap- 
poggio ,  terrebbe  poco.  Bern.  Ori.  1.  27.  3.  Non  ve- 
de ,  che  quell'  obbligo  sol  tiene  ,  Ch'  è  fatto  a  buono 
effetto  ,  e  per  far  bene  . 

TENERE  .  Adunare  .  Lat.  haheri .  Gr.  cova yio-$eu  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  4l«  Venne  dunque  in  senato  ,  che 
ti  tenne  in  palagio  ,  con  quattro  figliuoli  alla  por- 
ta . 

TENERE  .  Andare  ,  Incamminarsi  .  Lat.  progredì  , 
Uer  arripere  .  Gr.  wqodyav  ,  òóoiroiHO'Qou  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  5.  Parlando  come  potea  ,  anzi  linguettando 
confusamente  ,  mostróe  ad  Antonio  la  via  ,  onde  do- 
vea  tenere  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Uscio  di  Firenze  ,  e 
tenne   verso  Bologna  . 

-j-  TENERE.  Si  dice  della  pania,  della  colla,  e  simi- 
li cose  viscose  ,  e  tenaci.  Fr.  Giord.  149.  I  rei  sono 
tutti  scusciti  e  sdruciti  ,  e  non  tiene  1'  uno  coli'  altro  . 
E  appresso:  Ma  il  ninferno  è  debilissimo,  che  un  so. 
lo  non  vi  n'  ha  che  si  voglia  bene  ,  o  che  tenga  1'  uno 
coli'  altro   [  qui  mela/.  ]  . 

§.  In  maniera  proverò.    Tener    la  pania.    V.   PANIA 

S-  IH- 

TENERE.  Parlandosi  di  donne  ,  o  giovani,  si  pren- 
de sempre  in-  cattiva  parte  ;  e  vale  Fargli  slare  a  sua 
posta,  o  requisizione  ,  per  giacersi  con  esso  loro.  Bocc. 
nov.  20.  8.  A  Paganino  ,  vedendola  così  bella  ,  pareva 
star  bene  ,  e  non  avendo  moglie  ,  si  pensò  di  sempre 
tenersi  costei  .  E  Coni.  Dani.  Quando  '1  figliuolo  fu 
grande  ,  e  bello,  ella  se  lo  teneva,  ed  ebbe  a  fare  con 
lui. 

f  **  TENERE  .  Osservare  ,  Fare.  Gr.  S.  Gir. 
10.  Chi  Dio  ama  ,  e  non  tiene  li  suoi  comandamenti  , 
menzogneri  è  [  il  Lat.  dice:  et  mandata  ejus  non  cu- 
stodii ]  .  E  i3.  Intanto  come  più  ama  uomo  Iddio  ,  e 
più  tiene  li  suoi  comandamenti  ;  e  intanto  ,  come  l'uo- 
mo meno  1'  ama  ,  meno  li  tiene  .  E  38.  Tiene  castità 
ec.  non  tiene  castità  ec.  tengono  castità  (  e  lo  ripete 
più  volte  )  .  E  56.  S'  egli  tiene  i  comandamenti  di  Dio, 
sanza  fallo  è  come  Angelo .  Brun.  Elie.  34-  (  Lione 
i56S.  )  Perciocché  non  è  possibile  ,  che  le  regole  u- 
niversali  si  legnano  ,  e  si  servino  in  tutte  le  cose  ,  le 
quali  non  sono  universali.  E  ivi:  jò.  Volgarizz.  del- 
l' Orazione  per  M.  Marcello.  Questo  presente  giorno  , 
Signori  Senatori,  ho  posto  fine  al  mio  lontano  tacere, 
il  quale  io  ho  tenuto  a  questi  tempi  .  Coli.  Ab.  Isac. 
104.  La  sapienzia  dello  spirito  tiene  silenzio  nell'  ani- 
ma . 

**  TE  NERE.  Professai  e  :  detto  di  religione. Passav. 


376.  Cosi  faceva  nel  Ponente  dove  noi  abitiamo  ,  in 
tutto  il  Romano  Impero  ,  in  mentre,  che  tenne  il  pa- 
ganesimo . 

-j-  **  TENERE.  Attenere  ,  Importare.  V.  A.  Dep. 
Decam.  21.  Fra*  molti  significati  ,  che  ha  questo  Ver- 
bo Tenere  ,  secondo  eh'  egli  è  diversamente  posto  ,  o 
accompagnato,  questo  per  avventura  è  uno;  per  Esse- 
re a  cuore  una  cosa  et  Importare  a  qualcuno  ,  et  Aver- 
la per  sua.  Il  che  pienamente  si  dice  oggi  Attenere; 
non  quando  e'  vale  Attendere  ,  o  Osservare  cosa  pro- 
messa ,  ma  Avere  interesse  ,  o  esser  congiunto  ,  o 
strettamente  obbligato  .  E  appresso  :  Non  doverrà  pa- 
rere strano  ,  che  sia  dello  Tenere  ,  per  Attenere,  quan- 
do tanti  altri  se  ne  vedrà  usati  in  que' tempi  nella  me- 
desima  maniera  . 

TENERE.  Neutr.  pass.  Dimorare.  Stor.  Eur.  1. 
28.  Diffidatosi  di  ogni  altra  cosa  si  ritirò  nella  fede- 
lissima sua  Verona  ,  con  animo  di  tenersi  dentro  di 
quella  ,  sino  che  venisse  maggior  fortuna  . 

§.  I.  Tenere  ,  neutr.  pass,  assolutam.  detto  vale  A- 
vere  slima  ,  e  riputazione  di  se.  Sen.  ben.  Varch.  2. 
26.  Il  troppo  tenersi,  vizio  comune  a  tutti  gli  uomini, 
di  stimare  troppo  se  medesimo  ,  e  le  cose  sue  .  E  5. 
7.  Tanto  si  riprende  uno  adulatore  ,  che  seconda  le 
parole  d'  altrui  ,  presto  di  lodare  ancora  le  cose  ,  che 
meritano  biasimo  ,  quanto  uno  ,  che  si  compiace  in  se 
medesimo  ,  e  si  tiene  ,  e  per  dir  così  ,  è  adulatore  di 
se  stesso  . 

**  §.  II.  Tenersi  in  buono,  Godere.  Fir.  nov.  4. 
pag.  180.  Or  non  domandale,  se  Don  Caprone  si  ten- 
ne in   buono  di  si  fatta  richiesta. 

**  §.  III.  Tenersi  ,  per  Fidarsi,  Contentarsi  :  col 
dativo  .  Dani.  Inf.  g.  Volgiti  indietro  ,  e  tien  lo  viso 
chiuso  ec.  Così  disse  il  maestro;  ed  egli  stessi  Mi  vol- 
se ,  e  non  si  tenne  alle  mie  mani  ,  Che  con  le  sue  an- 
cor non   mi  chiudessi  . 

§.  IV.  Tenersi  le  piazze,  le  fortezze  ,  e  simili,  vale 
Non  arrendersi  ,  Non  cedere,  Resistere  agli  assalti  ,  o 
agli  assedj.  G.  V-  6.  36.  2.  Per  lungo  ,  e  forte  asse- 
dio,  e  fallimento  di  vittuaglia  non  potendosi  più  tene- 
re ,  fecero  que'  d'  entro  consiglio  di  patteggiare  .  E  7. 
i35.  2.  I  Gaetani  si  tennero  francamente  ,  e  mandalo 
per  soccorso  al  Re  Carlo.  Cron.  Morell.  223.  Assai 
fortezze  sofficienli  a  tenersi  da  tutto  il  mondo  .  E  Zoo. 
Per  molti  dì  ,  e  settimane  fece  combattere  Governo  ,  il 
quale  si  tenne  bene  ,  e  se  si  perdea  ,  convenia  al  si- 
gnore perdere  la  terra  ,  così  si  tenea.  Bemb.  stor.  4. 
4g.  La  rocca  di  Marata  tuttavia  nella  sommità  del  mon- 
te posta  ,  per  essere  di  difenditori  ben  fornita,  si  ten- 
ne. Tac.  Dav.  ann.  i3.  175.  Artassata  fu  arsa  ,  e  spia- 
nata ,  perchè  tenere  non  poteasi  per  lo  suo  gran  cer- 
chio senza  gran  gente  [  il  T.  Lat.  ha:  nec  teneri  sine 
valido  presidio  ]  . 

§.  V.  Tenersi  a  martello  ,  vale  Reggere  a  martello  : 
e  dicesi  de'  metalli  ,  che  non  ischianlano  sotto  la  per- 
cossa del  martello  ;  e  per  metaf.  vale  Non  si  lasciare 
svolgere ,  Non  si  piegare;  che  anche  si  dice  talora  Te- 
nersi semplicemente. Lat.  non  flecli .Gr.  s'x  h*hv.  Bocc. 
nov.  74.  7.  Io  mi  son  forte  maravigliato  ,  come  voi  vi 
siete  tanto  tenuta.  E  appresso  :  Se  le  femmine  fossero 
d' ariento ,  elle  non  varrebbon  danaio,  perchè  niuna 
se  ne  terrebbe  a  martello.  Borgh,  Orig.  Fir.  83.  II 
più  gagliardo  [  verisimile  ]  se  alcuno  ci  è  ,  che  potesse 
tenersi  punto  al  martello,  sarà  quello  ,  del  quale  ap- 
presso si  ragionerà  . 

§.  VI.  Tenersi,  per  Ritenersi ,  Astenersi  ,  Contener- 
si .  Bocc.  nov.  79.  29.  Va  tienti  oggimai  tu  di  non  far 
ciò  ,  eh'  e'  vuole.  E  nov.  83.  9.  Avevan  sì  gran  voglia 
di  ridere  ,  che  scoppiavano  ec.  ma  pur  se  ne  tenevano. 
E  nov,  q_|.  16.  Non  potendosene  tenere  ,  la  domandò  , 
se  Bolognese  fosse  ,  o  forestiera  .  Anitt.    100.  E  di  lui 
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invidioso  palesare  ,  Talvolta  fu  ,  mi  volli  ,  poi  mi  ten- 
ni ,  Temendo  condizion  non  peggiorare.  IYor<.  ant. 
no.  6.  Per  poco  mi  tengo  ,  che  io  non  vi  faccia  un 
grande  male  .  Ovid.  Pisi.  A  pena  mi  tengo  ,  eh'  io 
non  mi  gitti  nel  mare  .  E  altrove  :  A  pena  mi  tenni  , 
che  io  colli  capelli  sparti  ,  come  io  era  ,  non  gridassi 
ce.  Car.  leti.  i.  5.  Io  mi  tenea  di  scrivervi  per  temen- 
ea  d'  esservi  molesto  . 

**  §.  VII.  Per  Astenersi  :  e  con  nome  ,  in  luogo 
d' infinito.  Vit.  S.  Gir.  67.  Io  ec.  per  grande  alle- 
grezza  ,  di  lagrime  non  mi  potei  tenere  [  di  lagrima- 
re  ]  . 

$.  Vili.  Tenersi  ,  per  Appigliarsi  ,  Attenersi  .  Tes. 
Br.  S.  la.  1/  ordine  del  parlare  artificiale  non  si  tiene 
«1  gran  cammino,  anzi  ne  va  per  sentieri  ,  e  per  di- 
rizzamento  ,  che  '1  mena  più  avacciamente  là  ,  ov*  egli 
vuole  andare.  Nov.  ant.  stamp.  ant.  7.  5.  Lo  stoltissi- 
mo  Roboam  si  tenne  al  giovane  consiglio. 

§.  IX.  Tenersi  ,  per  Increscere  ,  Calere.  Lat.  mise- 
rere.  Gr.  Ha»»  .  Bocc.  nov.  11.  i5.  E  ogni  cosa  per 
ordine  dettagli,  con  loro  insieme  il  pregò,  che  de' fat- 
ti di  Martellino  gli  tenesse. 

§.  X.  Tenersi  ,  per  Attenersi  ,  Stare  attaccato  .  Lat. 
adhasrere  ,  Gr.  irfoffx.of^ào-^au .  Cr.  5.  ^8.  io.  Quando 
seguiterà  quasi  a  far  filo  [  lo  zucchero  ]  se  lo  toccherai 
col  dito  ,  o  che  pendente  si  tenga  alla  mestola  ,  sarà 
cotto  .  Frane.  Barò.  94.  1.  Or  ci  convien  tener  megli» 
agli  arcioni  . 

**  5.  XI.  Per  Perseverare  .  Segn.  Mann.  Agost. 
10.  2.  Ricordati  di  quegli  atti,  che  già  facesti  una  vol- 
ta ,  ed  in  essi  tienti  . 

**  §.  XII.  Per  Sostenersi  ,  Esser  fondato  .  Segn. 
Mann.  Magg.  1.  2.  I  quali  [  Apostoli  ]  doveano  esse- 
re  come  dodici  pietre  fondamentali  ,  su  cui  si  tenesse 
la  Chiesa  . 

**  §.  XIII.  Per  Essere  fedele  a  una  parte.  Leti.  Fe- 
der.  2.  Imper.  nella  Tav.  Barb.  alla  Voce  Pura  .  La 
città  di  Piagenza  ,  che  si  teneva  per  noi  ,  trasse  allo 
spergiuro  de'  Milanesi  . 

**  §.  XIV.  Tenersi  a  una  cosa  ,  vale  Contentarse- 
ne ,  Averne  a  bastanza. Stor.  Bari.  82.  Ancora  non  si 
tengono  solo  a  questo  [  di  adorare  gì'  Idoli  ],  anzi  a- 
dorano  1'  uno  un   bue  ,  1*  altro  un  porco  ec. 

$.  XV.  Tenersi,  per  Ratlenersi  ,  Arrestarsi  .  Dant. 
Inf.  22.  Alichin  non  si  tenne,  e  di  rintoppo  Agli  altri 
disse  a  lui .  Bocc.  novi  i5.  6.  Di  Firenze  usciti  ,  non  si 
tennero  ,  si  furono  in  Inghilterra  .  Nov.  ant.  35.  8. 
Il  Re  gli  chiamò  ,  e  que',  quando  il  videro  ,  teuner- 
si  . 

5.  XVI.  Tenersi  savio  ,  bello  ,  d'assai ,  e  simili  ,  va- 
gliano Riputarsi  ,  Stimarsi  tale.  Bocc.  nov.  6l.  3.  Al- 
tri cosi  fatti  uficetti  aveva  assai  sovente  ,  di  che  egli 
da  molto  più  si  teneva  .  E  nov.  98.  3g.  Più  che  gì'  Id- 
dìi ,  o  che  gli   altri  uomini  ,  savj  tenendovi. 

5.  XVII.  Tenersi  d'  una  cosa  ,  vale  Invaghirsene  , 
Gloriarsene.  Lat.  gloriari  ,  se  jaelare.  Vit.  Crisi.  D. 
Quando  dee  pensare  di  Dio  ,  e  quegli  ordina  ,  e  pen- 
sa nel  cuor  suo  ,  come  possa  fare  bello  lavorio  ,  e 
quando  l'  ha  fatto  ,  e  si  se  ne  tiene.  Sen.  ben.  Varch. 
6.  3o.  Demarato  Lacedemonio  disse  ,  che  quella  stessa 
moltitudine  [  onde  egli  tanto  si  teneva  ,  e  gloriava  ] 
disordinata  ,  e  grave  a  se  stessa  ,  doveva  essere  temuta 
da  chi  la  menava  ,  perciocché  ella  non  aveva  forze  , 
ma  peso  . 

§.  XVIII.  Tenersi    in    se  ,  vale  Reggersi  sopra  se  sles- 


so . 


5.  XIX.  Tenérsi  sulle  gambe  ,  vale  Reggersi  In  pie. 
Lat.  suis  virihus  inniti.  Cr.  9.  23.  2.  Per  le  quali  cose 
indebolisce  il  cavallo  ,  in  tanto  che  appena  si  può  sul- 
le   gambe  tenere  . 

§.  XX.    Tenersi  insieme  ,   0  In   te  ,  pale  Slare  unito  , 


collegato  .  Lat.  coheerere  .  Gr.  ffWi'xs&Seu.  Cr.  2.  »5. 
5.  Nel  tempo  ,  nel  quale  un  poco  la  terra  è  bagnata  , 
e  non  ha  tanto  d*  umore  ,  che  le  sue  parti  in  se  si 
tegnano  .  G.  V.  6.  34-  2.  Erano  in  sette  per  le  dette 
parti  ,  e  tenevansi  insieme  .  Mor.  S.  Greg.  Elle  s*  ac- 
costeranno 1'  una  all'  altra  ,  e  tenendosi  insieme  non 
si  divideranno  .  Tes.  Br.  2.  35.  Altresì  sono  gli  altri 
elementi  ,  che  si  tengono  insieme  in  questa  manie- 
ra . 

§.  XXI.  Tenersi  di  patti,  vale  Contentarsi.  Lat.  «- 
auiescere.  Gr.  apx«V$a<  .  Tac.  Dav.  slor.  l\.  34g.  Am- 
mazzando i  legati  soli  delle  legioni  ,  gli  altri  di  già 
colpevoli  ,  per  la  speranza  del  perdono  ,  se  ne  terreb- 
ber  di  patti  . 

TENERE  A  BADA.  Trattenere  ,  e  Ritardare  alcuno 
dal  suo  pensiero  ,  e  dalla  sua  impresa.  Lat.  remorari  , 
retardare  ,  detinere  .  Gr.  ìtri)(_etv  .  Pelr.  cap.  8.  Che 
con  arte  Anniballe  a  bada  tenne  .  M.  V.  5.  69.  Co- 
minciaronvi  1'  assalto  per  tenere  i  rumici  a  bada  .  Sen. 
ben.  Varch.  7.  1.  Non  ti  terrò  con  verso  lungo  ,  e 
dubbj   Discorsi  ,  e  vai  j   aggiramenti  a  bada  . 

***  §•  Tenere  a  bada  ,  T.  de'  Milit.  Trattenere 
F  inimico  con  frequenti  scaramucce  ,  con  falsi  allocchi  , 
e  con  diverse  evoluzioni  ,  onde  non  possa  né  avanzare  , 
né  portarsi  altrove  .  Grassi  . 

TENERE  A  BATTÉSIMO  .  Esser  compare  .  Lat. 
tenere.  G.  V.  9.  171.  1.  Avea  tenuto  a  battesimo  il 
detto  Re  .  Geli.  Sport.  1.  2.  Per  averla  tenuta  a  batte- 
simo ,  e'  vuol  sopere  quand'  io    la  marito  . 

**  TENERE  A  BEFFE.  Farsi  beffe  ,  Non  curare  . 
S.  Caler.  Leti.  12.  Guardate  quanto  avete  cara  la  vi- 
ta ,  che  non  ci  commettiate  negligenzia  ,  ne  tenete  a 
beffe   le    operazioni  dello  spirito  santo  . 

TENERE  A  BOCCA  APERTA  .  Cagionare  in  al- 
trui maraviglia  ,  desiderio  ,  curiosità  ,  espellazione  . 

TENERE  A  CÀLCOLO.  Dare  altrui  debito  ,  0  cre- 
dilo rispettivamente   secondo    il  calcolo  . 

TENERE  A  CASO.  Governare  ,  o  Amministrare 
senza    considerazione  ,  e  inavvertentemenle  . 

(+)  TENERE  A  CÀVOLI.  V.  TENERE  A  CRU- 
SCA . 

TENERE  A  CENA  .  Far  restare  altrui  con  se  a  ce- 
na ,    Dar   cena  . 

TENERE  A  COLEZIONE.  Dar  colezione  ,  Fare  ad 
altri  colezione  ,  Imbandir  °li  da  colezione  . 

TENERE  A  COMUNE.  Possedere  in  comune.  Circ. 
Geli.  3.  80.  Tenendo  a  comune ,  e  lasciandosi  gover- 
nare da  uno  di  loro  . 

TENERE  A  CONTO.  Registrarne  il  conto  per  ri- 
ceverne il  dovuto  pagamento  .  Lat.  rationibus  adscri- 
bere  .  Gr.   syyfsipeiv  ,  \oyi%ìo-Scu  . 

(*)  TENERE  A  CRUSCA,  E  A  CÀVOLI.  Vale 
Tenere  a  stecchetto  ,  Trattar  male  .  Cecch.  Esalt.  cr. 
l\.  6.  Se  il  vecchio  Ti  vede  cosi  in  cimberli  ,  e'  ti  tiene 
Otto  di  interi  interi  a  crusca  e   a  cavoli. 

TENERE  A  CUORE.  Aver  passione  ,  Premere,  Ap- 
plicare .   Lat.   cordi  habere  .    Gr.    ì ir  1  (àì\h  a ^ ou  . 

**  TENERE  AD  ÀGIO.  Trattare  bene.  Sen.  Pist. 
i/\.  Io  non  vi  nego,  che  non  si  debba  tenere  ad  agio 
£  il  corpo  ]  i  ma  non  si  dee  servire  . 

•*  TENERE  AD  ALBERGO.  Albergare  .  Boct.  g. 
9.  ri.  10.  Sempre  alla  sua  casa  nel  menava,  e  quivi  il 
teneva  seco  ad  albergo. 

f  **  TENERE  ADDIETRO.  Parlandosi  di  piante  , 
vale  Ringagliardirle  lenendole  basse.  Dav.  Colt.  1.72. 
[  Comin.  1754.  ]  Vanga  affondo,  e  pota  corto,  tenen- 
dola [  la  vite  ]  addietro,  massimamente  in  poggio.  E 
173.  Per  tenere  addietro  una  vite  ,  meglio  non  ci  ha 
che  ec.  e  si  riduce  corta  e  gagliarda  . 

TENERE  A  DESINARE.  Far  ,  che  altri  desini  se- 
eo  ,  Convitarlo  ,  Dargli  desinare  . 
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TENERE  A  DETTA.  Operar  ,  che  nitrì  se  ne  stia 
al  detto  ,  e  all'  oppenion   tua  . 

TENERE  A  DIETA  .  Dietare  ,  Somministrare  il  ci- 
bo scarsamente  ,  e  a  stento  .  Lat.  victum  extennare  , 
Ciborum  nbstìnentiam  praescribere .  Gr.  Stai  tu»  i  V/Ts'X» 
X«y.  Libr.  Son.  n_|.  Ma  lo  Dio  de'  pastori  il  tiene  a 
dieta  . 

§.  Per  timilit.  vate  Somministrare  scarsamente  chec- 
chessia. G.  P.  il.  in.  5.  Al  Re  d'  Inghilterra  fallia 
moneta  ,  che  i  suoi  n  tic  tali  di  là  il  rie  tenieno  a  dieta  , 
e   scarso  . 

TENERE  A  DISÀGIO.  Fare  stare  altrui  con  iseo- 
modo  ,  Farlo  aspettare  .  Lat.  cum  incommodo  delinere  , 
incommodare  .  Gr.  ciffUfjQc'poJt  ivi^fiv.  Fir.  Trin.  prol. 
Ma  lasciamo  andar  questo,  per  non  vi  tenere  più  a  dis- 
agio. 

TENERE  A  DISCREZIONE.  Avere  in  suo  arbi- 
trio ,  *  dominio  regolato  dalla  convenienza  ,  e  discrizio- 
ne . 

TENERE  A  DÓNDOLO.  Trattenere  ,  Fare  altrui 
perder  tempo  .  Lat.  delinere  ,  morari  .  Gr.  ìvi^tiv  , 
ùviyrnv. 

TENERE  A  DORMIRE.  Dar  comodità  di  dormi- 
re . 

TENERE  A  DOZZINA.  Tenere  altrui  in  casa,  ri- 
cevendo da  esso  il  pattuito  pagamento  .  Lat.  convictum 
tocare  .   Gr.   cvpi(}itt><Ttv  diropita-$oSv  . 

TENERE  A  FONDO.  Far  che  la  cosa  tenuta  non 
wnga  a   galla  ,    ma  stia  a  fondo  . 

TENERE  A  FRENO.  Raffrenare.  Lat.  ref menare , 
cffhibere  .  Gr.  iiTtX*!*  •  C.  f .  8.  72.  2.  Perocch*  era 
molto  forte  ,  ed  in  una  contrada  ,  che  tenea  mollo  a 
freno  gli  Aretini  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  7.  Più  agevole 
cosa  è  tenere  a  freno  le  genti  barhare  ec.  che  non  è 
raffrenar  1*  animo  suo  medesimo  .  Alam.  Colt.  5.  5g. 
Che  '1  sommo  Giove  Tenga  per  qualche  di  le  piogge  a 
freno  . 

TENERE  A  GALLA  .  Far  galleggiare  ;  e  in  signi. 
ftc>  neulr.  pass.  Stare  a  galla  .  Sagg.  hat.  esp.  10. 
Queste  per  1*  aria  ,  che  hanno  in  se  ,  dovcranno  tener» 
si  a  galla  in  su  11'  aequa . 

TENERE  A  GIUOCO.  Disprezzare  ,  Non  far  con- 
to. Lat.  posthabere  .  Gr.  òXiyuftìv.  Rim.  ant.  C'in.  5o. 
Cos'i  degg'  io  tener  la  morte  a  giuoco  ,  Da  che  mi  vien 
da  così  alto  loco.  C'apr.  Boll.  io.  199.  Noi  altri  vec- 
chi non  siamo  solamente  stimati  poco  ,  ma  siamo  quasi 
sbeffati  ,   e   tenuti   a    giuoco   da  ognuno  . 

TENERE  A  GUADAGNO.  Trafficare  danaro  ,  o 
simili  cose  in  modo  da  trarne  guadagno  ,  o  da  farvi 
utile  . 

TENERE  AL  BÙIO  .  Lo  stesso,  che  Tenere  allo  scu- 
ro. E  Jiguratam.  Far  ,  che  altri  non  abbia  lume,  o  co- 
gnizione di  quello  ,   di  che  si  discorre  . 

TENERE  A  LIVELLO  .  Possedere  con  titolo  di  li- 
vello ,  Avere  in  enfiteusi  ,  Avere  a  livello  . 

TENERE  ALLA  GRANDE  .  Tenere  altrui  in  for- 
ma ,  che  mostri  grandezza  ,  Trattar  con  magnificenza  . 
Lat.  laute  suscìpere  ,  tractare  .  Gr.  Xa/wirf«s  Cvofh'- 
Xto$ou  . 

TENERE  ALL'ARIA.  Tenere  in  luogo  scoperto,  o 
esposto  all'  Oria  . 

TENERE  ALLA  VIA.  Tenere  a  ordine,  Avere  in 
punto.  Lat.  in  prompttt  habere .   Gr.   irpo'^epoy   tXfitv  . 

TENERE  ALL'  ERTA  .  Volgersi  verso  l'  erta  ,  in- 
camminarsi verso    l'  erta  ,   Avanzarsi  all'  erta  . 

5.  Tenere  un  cocomero  all'  erta  ;  che  per  lo  più  si 
usa  colla  negativa  :  Non  tenere  un  cocomero  all'  erta  , 
vale  Non  saper  tenere  segreto  ,  modo  basso.  Lat.  se- 
creti incapacem  esse.  Gr.  dvc'ffnioy  atronfóvrav  «' 
iuvao-Scu.  Malm.  '\.  47,.  ^0Q  sa  tenere  un  cocomero 
all'  erta  . 
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TENERE  ALL'  OMBRA.  Collocare  in  parie,  do- 
"Ve    sia  ombra  . 

TENERE  ALL'  ÙMIDO.  Collocare  in  luogo  umi- 
do, donde  possa  ritrarsi   umidità  . 

TENERE  ALL'  ÙSCIO.  Non  ammettere  in  ca- 
sa . 

TENERE  A  LÒGGIA  .  Tenere  a  bada  ,  Tenere  a 
disagio  ;  e  'l  più  delle  volte  s'  intende  quasi  con  beffe  . 
Lat.  morari  ,  delinere  ,  distinere  .  Gr.  xare^nv  ,  ef/«- 
Tfifietv  ,  nretfaTnvtiv.  Patch.  Ercol.  54.  Dicesi  ancora 
tenere  a  loggia  ,  gabbarsi  d'  alcuno.  Bein.  Ori.  1.  ig. 
la.  A  loggia  in'  ha  costui  tre  di  tenuto.  Cecch.  Dot. 
1.  t.  Ti  ghignano  in  bocca  ,  Poi  ti  tengono  a  log- 
gia . 

**  TENERE  AL  PUNTO.  Provare.  Borgh.  Col. 
Lat.  4°4-  Ancora  ,  che  ciò  si  allegava  ec.  fusse  vero  > 
e  tenesse  nondimento  al  punto  ,  di  che  era  la  dispu- 
ta ec. 

TENERE  AL  SOLE  .  Collocare  in  parte  ,  dove 
balta  il  sole  .  Soder.  Colt.  go.  Quello  che  si  scola  da 
per  se  ,  lasciato  bollire  ne'  vasi  ,  dove  si  6cola  ,  per 
quaranta  dì  al  sole  si  tiene  ,  e  appresso  s'  imbot- 
ta . 

TENERE  AL  TRATTATO  .  Unirsi  al  trattato, 
Concorrere  a  qualche  trattalo  .  Lat.  favere  alicujuf 
partibits  ,  vet  consiliis  .  Gr.  ovptrfdrrfiy  rivi  .  G. 
P '.  8.  65.  3.  Dissesi  coli'  assento  d"  alcuni  Cardinali  , 
che  teneano  al  trattato  . 

TENERE  AL  VENTO  .  Collocare  in  parte  ,  ove  ti- 
ri il  vento  . 

TENERE  A  MANO.  Aver  manesco  ,  o  pronto  per 
V  uso  . 

TENERE  A  MEMÒRIA.  Tenere  a  mente.  Lat.  me- 
moria tenere  .  Gr.  xa-re'^«i'  rn  fsyn'fJtn-  Amm.  ant.  g. 
7.  1.  Poco  gioverebbe  apparare,  se  uomo  non  si  bri- 
gasse di  tenere  a  memoria.  E  9.  8.  36.  Li  versi  cia- 
scuno tiene  meglio  a  memoria.  Ar.  Negr.  prol.  Alcun 
vocabolo  Passando  udì  a  Bologna  ,  dov*  è  istudio  ,  Il 
qual  gli  piacque,  e  lo  tenne  a  memoria.  Segn.  Pred. 
a.  10.  Però  tenete  quanto  abbiamo  detto  a  memoiia  , 
fi  neh'  io  mi  riposi  . 

TENERE  A  MENTE.  Ricordarsi  .Conservar  la  me- 
moria  .  Lat.  mente  tenere  .  Gr.  óvof^vioxfìr  .  Bocc. 
nov.  go.  g.  Guata  ben  ,  com'  io  farò  ,  che  tu  tengh'i 
bene  a  mente,  com'  io  dirò.  Amm.  ant.  g.  8.  i5.  Me- 
trodoro  filosofo  per  continuo  adoperamento  si  recò  a 
tale  memoria ,  che  parlando  molti  insieme  ,  tenea  a 
mente  ciò  ,  che  detto  aveano  di  parola  a  parola  . 
Frane.  Sacch.  nov.  187-  Se  alcuno  uomo,  di  corte  fu 
vendicativo,  e  tenesse  a  mente,  fu  Messer  Dolcibene.. 
Varch.  Suoc.  2.  1.  Io  ti  protesto  ,  tienlo  a  mente  ,  e 
legatelo  al  dito.  Bern.  Ori.  1.  19.  38.  Uccisel  Ferrai»  , 
s'  a  mente  avete  Quel ,  eh'  io  ho  detto  ,  tenuto  ,  e  te- 
nete . 

TENERE  A  MODO.   Conservare  con   diligenza. 

TENERE  A  MOSTRA.  Collocare  alcuna  cosa  in 
luogo  ,  dove  possa  esser  veduta  ,  per  allettarne  i  com- 
pratori ,   e   indurne  desiderio  . 

f  *•  TENERE  A  NIENTE.  Avere  in  non  cale.Stor. 
Bari.  16.  Tutte  le  gioiose  cose  di  questo  sacolo  sì  di- 
spregiava ,  e  teneva  a   niente  . 

TÈNERE  A  ÓRDINE.  Avere  in  pronto,  in  assel- 
ie  ,  preparato  . 

TENERE  A  PANE,  E  ACQUA.  Non  somministrm- 
re  altro  cibo  ,  né  bevanda  ,  se  non  di  pane  ,  e  d  acqua  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  tenevano  in  prigione  a  pane  , 
e  acqua  . 

TENERE  A  PARAGONE.  Sottoporre  al  paragone, 
per  provarne  la  bontà  ,  bellezza  ,   o  simili  . 

TENERE  A  PAROLE.  Allungar  le  parole  per  te- 
nere altrui  sospeso  ,  Non  venire  alla  conclusione  .   Lat. 
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sermone  aliquem  tenere  ,  Ovid.  Boct.  nov.  77.  àfì.  A 
cui  Io  scolare  ,  clic  a  diletto  la  teneva  a  parole  ,  lispo- 
se  . 

TENERE  A  PARTE.  Avere  separatamente  ,  o  in 
htago  separalo  . 

**  §.  Tenere  a  parte  di  ec.  vale  Estere  partiginno  . 
Stor.  Semif.  71.  Fi  a  gli  quali  si  fu  per  uno  ,  lo  Viscon- 
te di  Semifonte  ,  perocché  a  parte  d'  Imperio  tenca 
f  teneva  coli'  Imperadore  :  come    Tenersi    con  alcuno  ]  . 

TENERE  A  PETTO.  Allattare.  Lat.  lodare.  Gr. 
7«XaexT<ofr  . 

§.   Figuralam.    vale   Fare   stare   in  contradittorìo  . 

TENERE  A  PIGIONE.  Abitare  casa  ,  o  simili  con 
pagarne   in   ricompensa   la  pigione  . 

TENERE  A  P1UOLO.  Fare  aspettare.  Buon.  Fitr. 
a.  4-  4-  Non  mi   tenete   più   qui  a  piuolo  . 

TENERE  A  POSTA.  Avere  per  alcun  determinato 
fine  . 

J.  Tenere  a  posta  d'  alcuno  ,  vale  Mantenere  a  sua 
requisizione.  Bocc.  nov.  76.  16.  Tu  avevi  quinci  su  una 
giovanetta  ,  che  tu  tenevi  a  tua  posta.  E  nov.  85.  4- 
Ve  ne  menò  una ,  che  avea  nome  la  Niccolosa  ,  la 
quale  un  tristo,  che  era  chiamato  il  Mangione  ,  a  sua 
posta  tenendola  in  una  casa  a  Carnaiuoli  ,  prestava  a 
vettura  . 

TENERE  A  PROVA.  Sottoporre  alla  prova,  al  ci- 
mento ,   al  paragone  . 

TENERE  A  QUARTIERE.  Dare  i  quartieri,  Allog- 
giale la  soldatesca  . 

TENERE  A  RÈGOLA  .  Far  ,  che  altri  stia  con  re- 
gola ,  non  esca  di  regola  . 

TENERE  A  RITROSO.  Lo  stesso  ,  che  Tenere  al 
contrario  . 

TENERE  A  SALÀRIO  .  Avere  altrui  a'  suoi  servi- 
gf  con    is  li  pendio  . 

TENERE  A  SCUOLA.  Insegnare ,  Addottrina- 
re .  . 

TENERE  A  SEDERE.  Fare  stare  altrui  a  sede- 
re ;  e  Jiguralam.  vale  Tenere  in  aeio  ,  Non  impiega- 
re .. 

f TENERE  A  SEGNO.  Reprimere  ,  Fare  ,  che  altri 
non  esca  de'  termini  della  convenienza  ,  del  rispetto  ,  o 
della  obbedienza  .  Lat.  contente  aliquem  habere  ,  Plaut. 
Asia.  Menz.  sai.  8.  Se  non  che  gli  occhi  stralunò  il 
padrone  ,  E  tenne  quelli  scimuniti  a  segno  .  Alam. 
Colt.  5.  109.  L'  aspra  rosa  del  can  ,  1'  adunco  rogo  , 
Che  son  più  da  pregiar  ,  quando  gli  avrai  Ben  conte. 
sti  fra  lor ,  terranno  al  segno  11  furor  d'  Aquilon  ,  non 
pur  le  gregge  . 

TENERE  A  SIEPE.  Figuratam.  vale  Fare  stare  a 
segno  .  Lat.  intra  eancellos  cohibere  .  Gr.  ìi  rù  àiovrt 
xctri%ttv.  Frane.  Sacch.  nov.  124-  La  qual  cosa  in  tut- 
ta la  vita  sua  né  avea  fatto  ,  né  avea  trovato  chi  a  ta- 
vola il  tenesse  a  siepe  . 

TENERE  A  SINDACATO  .  Rivedere  i  conti.  Bel- 
line, son.  1 55.  E'  ci  è  venuto  un  gufo  di  Cuccagna  , 
Che  tiene  a  sindacato  i  quarteruoli .  Capr.  Boti.  6.  116. 
Oh  questo  mi  par  bene  un  voler  proprio  tenere  Iddio 
a   sindacato  . 

f  **  TENERE  A  SOSPETTO.  Dubitare.  Borgh. 
Orig.  Fir.  z3"j.  Quantunque  in  questo  luogo  ,  come 
dice  il  Poliziano  ,  si  sia  dubitato  di  scorrezione  per  la 
varietà  ,  che  vi  si  vede  in  alcune  ;  in  Florentia  non- 
dimeno non  se  n'  è  veduta  mai  alcuna,  onde  sia  stato, 
e  possa  essere  tenuto  a  sospetto. 

TENERE  A  SPERANZA.  Dar  luogo  di  speranza, 
Dare   sperane»  ,     Fare    sperare  . 

TENERE  ASSEMBLEA  .  Adunare  Assemblèa  per 
consultare  ,  o   risolvere  sopra  checchessia  . 

TENERE  A  STECCHETTO  .  Fare  stare  altrui  col 
poco  ,  magramente  ,  e    con  Lscarsità  di  vili»  ,   di  dona' 


ro  ,  o  d%  altro  .  Varch.  Suoc.  2.  3.  Non  mi  piacciono 
quei  padri  ,  che  vogliono  vederla  sottilmente  lil  filo  coi 
figliuoli  ,  e  tenerli  sempre  a  stecchetto  .  Malm.  2. 
22.  Che  il  Duca  per  la  sua  spilorceria  Ognor  viepiù 
tenevalo  a  stecchetto  . 

**  TENERE  A  STRETTA  .  Tenere  a  disagio  ,  Fa- 
re sottili  spese  .  Sali.  Giug.  18 1.  E  non  terrò  loro  a 
stretta  ,  e  me   in  abbondanza  . 

TENERE  A  TÈDIO.  Tediare  ,  Fare  aspettare  con 
tedio,  o  disagio.  Lat.  taedio  ajjicere  .  Gr.  àvoxvaiav 
Ttva  .  Ambr.  Co/.  1.  2.  Son  certo,  eh'  egli  mi  terreb- 
be a  tedio  Un'  ora,  o  più,  com'  io  so  ,  eh'  è  '1  suo  so- 
lito .  Morg.  5.  8.  E  non  ha  ignun  per  tenerla  più  a 
tedio  . 

f  •*  TENERE  ATTORNO  .  Mantenere  ,  Non  de- 
porre .  Segn.  Mann.  Lugl.  7.  Questi  sono  coloro  ,  i 
quali  hanno  a  durar  fatica  ,  dico  quei  che  intricati  nel- 
la iniqua  consuetudine ,  si  tengono  ancora  attorno  le 
male  pratiche,  o  sono  oppressi  da  gravi  restituzioni  di 
riputazione  ,  di  roba  ,  di  cose  tali  . 

TENERE  A  VEGLIA.  Avare  appresso  di  se  nell'  0- 
re  della   veglia  . 

TENERE  A  VILE  .  Dispreizare  .  Lat.  parvi  face- 
re  ,  prò  vili  habere.  Gr.  o'X/j  uftìv  .  Esp.  Pai.  JYost. 
Umiltà  è  quella  virtù  ,  che  fa  1'  uomo  se  medesimo 
spregiare  ,  e  tenere  a  vile.  Dani.  Conv.  53.  Si  fa  se- 
guitatrice  di  viziose  dilettazioni  ,  nelle  quali  riceve  tan- 
to inganno  ,  che  per  quelle  ogni  cosa  tiene  a  vile  . 
Vinc.  Man.  rim.  5i.  E  gir  cantando,  e  ringraziando 
amore  ,  Per  voi    la  libertà  teneudo  a  vile  . 

**  TENERE  A  VITA.  Tenere  in  vita.  Moral.  S. 
Greg.  2.  i5.  Comechè  1'  interna  mano  nella  prescien- 
za tenesse  a  vita  il  loro  spirito,  nientedimeno  il  timo- 
re carnale  tolse  loro  la   vita  della   fede  . 

**  TENERE  A  UNA  COSA  .  JYeutr.  pass.  Inclina- 
re a  quella  ,  Pendere  a  quella  ,  o  Sentirne  qualità  .  G. 
V.  Ubr.  1.  cap.  5.  Perocché  tiene  al  freddo  ,  ed  è  più 
temperata  (  V  Europa  )  . 

TENERE  AVVERTITO.  Far,  che  altri  sia  avverti- 
to  ,  Avvertirlo  .  Lat.  monert  ,  certiorem  factre  .  Gr. 
pmvtJHv  . 

TENERE  AVVISATO  .  Avvisare  ,  Dar  le  notizie 
opportune  .  Lat.  certiorem  facere  .  Gr.  o*n\cvv  nrft's 
viva  . 

TENERE  BANDITO  .  Allontanar  con  bando  ,  Esi- 
liare ,  Tener  fuori  ,  o  lontano  del  proprio  paese  .  Lat. 
relè ff  are  .   Gr.  (pvyadivav  . 

TENERE  BEN  E.  Governar  con  abbondanza,  Custodire 
diligentemente,  Fare  altrui  buon  trattamento. Fir. As.  204. 
Gli  stalloni  di  quella  mandria,  che  per  esser  ben  tenti- 
ti ,  e  ben  pasciuti ,  e  non  durare  fatica  alcuna  eraao 
gagliardi  ,  e   terribili  ec. 

TENERE  BOTTEGA.  Far  bottega,  Mercanteggia, 
re    alla    bottega  ,   Esercitar  la  propria  arte  nella  bottt- 

§a' 

TENERE  CALDO.  Diciamo  per  lo  più  di  que'  Ve- 
stimenti ,  che    ritengono  ,  e  conservano  il  caldo. 

§.  Tenersi  caldo  ,  vale  Non  si  lasciare  offender  dal 
freddo.  Bocc.  nov.  83.  8.  Vattene  ,  e  dì  a  Calandrino, 
che  egli  si  tenga  ben  caldo  . 

TENERE  CAMMINO.  Camminare,  Viaggiare, 
Incamminarsi.  Lat.  iter  f azere  ,  pergere  .  Gr.  ó d'ere  1- 
(ì?  . 

TENER  CAMPO  .  Campeggiare  .  Lat.  castra  bale- 
re ,  in  caslris  esse  .  Gr.  c-reaiairi<Jiufi9  .  G.  V.  8.  58. 
5.  L'  oste  dei  Re  venne  in  tanti  difetti  di  vittuaglia  .  e 
d'  altro  ,  che  non  poterò  più  tener  campo  .  E  cap.  78. 
7.  Sentendo  ,  che  '1  Re  con  sua  schiera  tenea  campo  , 
tornarono  a  dietro. 

***  5*  Tener  campo  ,  vale  anche  Azzuffarsi  ,  Tener 
fronte  ;    Avanzarsi    contea   il    nemico    in  campo  aperto  . 
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Car.  En.  9.  1082.  Giunto  a  gli  animi  infesti  il  sangue 
sparso  S'  accrebber  1'  ire  ;  e  de'  Trojan!  intanto  Tale 
do  numero  altronde  vi  concorse  ,  Che  prender  zuffa  , 
e  tener  campo  osaro  .  Monti  . 

TENER  CARO  .  Aver  in  pregio  ,  Trattar  bene  . 
Liat.  charum  hai/ere  .  Gr.  dyanràv.  Bocc.  nov.  5o.  20. 
E  tiella  cara  ,  come  si  dee  tener  moglie  .  Petr.  cane. 
29.  5.  Tien  caro  altrui  chi  tien  se  così  vile  .  Cas.  uf. 
com.  122.  IVIa  certo  non  è  cosa  veruna  da  far  più  age- 
vole ,  che  amare  ,  e  tenere  grandemente  cari  coloro  , 
della  cui  grata  famigliarità  sentiamo  diletto. 

TENERE  CELATO  .  Nascondere  .  Lat.  occultare  , 
in  occulto  habere  .  Gr.  ctirox^uirrdy  .  Bocc.  nov.  12. 
18.  Pregandolo  ,  che  questo  tenesse  celato.  Pass.  i5i. 
Sopra  tutte  le  cose  attenda  il  confessoro  di  tener  segre- 
te ,  e  celate  le  cose  ,  che  egli  ode  in  confessione  .  Fir. 
As.  i64-  A  cagione  ,  che  se  alcuno  fraudolentemente  la 
tenesse  celata  ,  e'  non  abbia  cagione  di  difendersi  con 
dire  :  io  non  la  conosceva  . 

TENERE  CERTO  .  Aver  certezza  .  Lat.  prò  certo 
habere.  Gr.  i5  oìàìveu.Ar.  Cass.  1.  3.  Pur  vo'  creder, 
e  tener  certo  ,  che  li  nostri  amanti  non  ci  abbiano  a 
lasciar  giugnere  a  tanta  miseria  .  Cecch.  Esali,  cr.  5. 
io.  Tien  certo  ,  o  sommo  Principe  invittissimo  ,  Ch'  o- 
gni  nostro  valor  ec. 

TENERE  CHETO  .  Chetare  ,  Far  ,  che  altri  tac- 
cia .  Ar.  sat.  1.  Se  già  '1   timor   non  vi   tenesse  cheti. 

TENERE  CHIUSO  .  Fare  star  chiuso  .  Lat.  clau- 
sum  tenere  .  Gr.  xiy.Xfta-fJiivov  tyjiv  .  Petr.  son.  26. 
Giunse  nel  cor,  non  per  1*  usata  via  ,  Che  '1  sonno  te- 
nea chiusa  ,  e  '1   dolor  molle  . 

TENERE  COMPAGNIA.  Accompagnare  .  Lat.  co- 
mi tari ,  sociari  .  Gr.  o-1/vax.cXisS-ftv  ,  crwa^tXd^etv  .  Bocc. 
nov.  19.  56.  Fattile  venire  onorevolissimi  vestimenti 
femminili  ,  e  donne  ,  che  compagnia  le  tenessero  .  E 
nov.  49.  »o.  Non  avendo  a  cui  farle  tener  compagnia 
ad  altrui  ,  disse  :  madonna  ,  poiché  altri  non  e'  è  , 
questa  buona  donna  moglie  di  questo  lavoratore  vi  ter- 
rà compagnia  . 

TENERE  CON  ALCUNO.  Esser  dalla  sua  parte , 
della  sua  opinione  ,  e  simili  ;  e  si  usa  anche  in  signijic. 
neutr.  pass.  Lat.  ab  alic/uo  stare  ,  cum  qliquo  facere  , 
partes  alicujus  sectari .  Gr.  (Jira  vivài  emeu  .  Ovid. 
Pisi.  Or  ella  nondimeno  tien  teco  forse  più  ,  che  ella 
non  doverebbe.  G.  f^.  2.  19.  3.  I  Fiesolani  sempre  si 
tennero  co'  Gotti  ,  e  poi  co'  Longobardi  .  Bocc.  nov. 
i3.  8.  Tutta  1'  Isola  si  divise  ,  e  chi  tenea  coli'  uno  ,  e 
chi  coli'  alto.  Cron.  Morell.  25i.  Sempre  tenne  co'buoni 
uomini  antichi  di  Firenze,  Guelfi,  e  leali  al  comune.  Din. 
Comp.  2.  5o.  Vannuccio  Bonconti  Pisano  tenea  per 
moneta  con  parte  Nera  ,  e  però  da  lui  niuno  aiuto 
ebbono  ,  o  favore.  Vit.  SS.  Pad.  1.  49.  Alquanti  Ar- 
riani  andavano  dicendo  come  Antonio  teneva  con  lo- 
ro ,  ed   era   di  quella  setta  . 

TENERE  CONCISTORO  .  Termine  proprio  della 
carte  Pontificia  .  Adunare  il  concistoro  ,  Adunarsi  i 
Cardinali  davanti  al  Papa  per  affari  di  somma  im- 
portanza .  G.  V.  11.  47-  i«  Essendo  per  Papa  Bene- 
detto tenuti  più  concestori  con  suoi  Cardinali  ec.  so- 
pra 1'  oppinione  di  Papa  Giovanni  della  visione  del- 
l' anime   beate  . 

TENERE  CONSIGLIO.  Consigliarsi  ,  Adunare  i 
consiglieri  per  consultar  checchessia.  G.  V.  8.  35.  5. 
Cassano  contristato  di  ciò  tenne  consiglio  co'  suoi  sa- 
vi .  E  10.  160.  1.  Preso  Montecatini  ,  in  Firenze  n*  eb- 
be gran  questione  ,  e  più  consigli  se  ne  tennero  di 
disfarlo  al  tutto  ,  o  di  lasciarlo  in  piede  .  Filoc.  2. 
3og.  Cominciossi  per  la  corte  un  gran  mormorio  ,  poi- 
ché '1  Re  fu  parlilo  dal  consiglio  ,  che  tenuto  avea  ,  del 
fallo  ,  che  dicea  aver  fatto  Biancofiore  .  Nov.  ani.  ai. 
1.  La  potestade  ne  tenne  consiglio. 
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TENERE  CONSOLATO.  Consolare,  Fare  star  nule- 
lo   chi  per   nitro  è   travagliato  . 

TENERE  CONTENTO  .    Contentare  . 

-j-  §.  Tenersi  contento  ,  o  per  conlento,  neutr.  pass. 
Reputarsi  conlento  .  Bocc.  nov.  68.  22.  Io  non  mi  ter- 
rei mai  né  contenta  ,  né  appagata  ,  se  io  noi  levassi  di 
terra  .  Borgh.  Tose.  552.  Quando  si  arrecano  cose 
probabili  ,  e  per  ragionevoli  riscontri  verisimili  ,  se  ne 
può  tenere  ogni  discreto  let;ore  per  contento  . 

TENERE  CONTO  .  Aver  riguardo  ,  Fare  slima  , 
Far  caso  .  Lat.  raliunem  habere  .  cui ■  am  cerere  .  Gr. 
Asysv  ,  «  nrtuiXetzv  ìXH)>  t/vsj.  Bocc.  nov.  77.  11. 
Non  ci  si  tien  conto  de'compari.  Circ.  Geli.  io.  23a. 
Dove  tu  essendo  filosofo  ec.  non  terrai  conto  alcuno 
de*  piaceri  del  corpo  .  Stor.  Eur.  1.  22.  Il  Re  vide  il 
tutto  ,  e  non  mostrò  di  tenerne  conto  .  Sen.  ben.  Var- 
ck.  7.  iS.  Debbo  tenere  più  conto  ,  e  far  maggiore  sti- 
ma del  debito  ,  di  che  sono  obbligato  alla  spezie  uma- 
na ,  che  di  quello  ,  di  che  a  un  solo  tenuto  sono,  S«- 
gn.  stor.  g.  2^6.  Non  gli  restarono  altri  nimici  ec.  che 
i  suoi  figlioli  ,   da   tenerne  conto  . 

§.  I.  Tener  conto  di  checchessia  ,  vale  Risparmiarlo  , 
Averne  cura.  Cron.  Morell.  n\i.  Il  provvedimento  del- 
la spesa  ,  e  di  tutte  cose  opportune  fu  commesso  al 
detto  Gualberto  ,  avendone  esso   a  tener  conto  . 

§.  11.  Tener  conto  ,  vale  anche  Prender  memoria  ,  o 
ricordo  .  Red.  leti.  2.  99.  Tenga  V.  sig.  conto  di  quel- 
lo ,  che  spende  . 

§.  111.  Tener  conto  ,  vale  anche  Osservare  ,  Riflette- 
re  ,  Abbadare  .  Lat.  curare  ,  prospicere  .  Gr.  ìvi/uiXu- 
a-Sio..  Segn.  stor.  6.  161.  Era  ancora  incolpato  di  non 
tener  molto  conto  ,  in  che  modo  guadagnassono  la  ro- 
ba gli  agenti  suoi  . 

TENERE  CORTE  .  Far  tavola  .  Lat.  convivium  a- 
gere.Qr.  suoi^ftV Scu.Nov.  ani.  5.  1.  Tenne  una  gran- 
de corte,  e  festa,  dove  furono  tutti  i  gentili  uomini  del 
paese  .  Bocc.  nov.  i3.  I\.  Cominciarono  a  spendere  te- 
nendo grandissima  famiglia  ,  e  molti  ,  e  buoni  cavalli, 
e  cani  ,  e  uccelli  ,  e  continuamente  corte.  Ar.  Fur.  16. 
i5.  Che  là  dentro  dovea  splendida  corte  Tenere  il  ric- 
co Re  della  Soria  . 

§.  I.  Tener  corte  bandita  ,  vale  Far  tavola  pubblica  . 
Libr.  Op.  div.  A.  118.  È  uscito  della  via  di  Dio  ,  e  tie- 
ne corte  bandita  d'  amore  ,  e  di  cavalli,  e  di  buffoni  , 
e  giucolari    [  qui  figuratam.  ]  . 

§.  II.  Tener  corte  vale  anche  Far  tribunale  ,  Ammi- 
nistrar giustizia  .  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  62.  Li  miei 
folli  occhi  ec.  Fur  quei  ,  che  di  voi  ,  donna  ,  ni'  accu- 
sare Nel  fiero  loco  ,  ove  tien  corte  Amore. 

TENERE  CREDE.NZA  .  Non  mani/estare,  Tener 
segreto  ,  JYon  ridire  quello  ,  che  è  slato  detto  in  confi- 
denza .Lat.  celare  ,  ciani  habere.  Gr.  cttrox^ùirreir.  Boct. 
nov.  21.  io.  Se  io  credessi  ,  che  tu  mi  tenessi  creden- 
za ,  io  ti  direi  un  pensiero  ,  che  io  ho  avuto  più  volte. 
E  nov.  79.  23.  Ove  voi  mi  promettiate  ec.  di  tenerlomi 
credenza. Nov.  ani.  64.  2.  La  madie  ,  che  gli  avea  pro- 
messo di  tenere  credenza  ,  il  manifestò  ad  un'  altra 
donna  ,  e  quella  a  un'  altra. 

TENERE  DA  ALCUNO  .  Seguir  la  sua  fortuna  , 
Correr  la  sua  sorte,  Seguitare  il  suo  partito. Lat.  partes 
alicujus  sedare  ,  prò  aliquo  stare  .  Tac.  Dav.  stor.  1- 
252.  S'  elessero  i  Prefetti  del  Pretorio  a  lor  modo  ,  cioè 
Plozio  Firmio  già  soldatello  allora  capo  di  scolte  ,  e 
quando  Galba  era  in  pie  ,   tenne  da  Ottone  . 

§.  Tenere  da  alcuno  checchessia  ,  vate  Averlo  otte- 
nuto da  quello  ,  Riconoscerlo  da  quello  .  Petr.  canz.  5. 
5.  E  che  '1  nobile  ingegno  ,  che  dal  cielo  Per  grazja 
tien  dell'immortale  Apollo,  E  1*  eloquenzia  sua  vertù 
qui  mostri  .  G.  V,  5.  2.  1.  Riconoscendosi  fedele 
di  santa  Chiesa  ,  e  che  1'  Isola  di  Cicilia  tenea  da 
lui . 
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TENERE  DA  BANDA  .  Allontanare  ,  Non  permet- 
tere ,  che  alcuna  cosa  si  accosti  . 

TENERE  D'ACCORDO  .  Operare  ,  che  si  stia  in 
concordia  ,    Promuovere  la  quiete  ,  e   la  pace  . 

TENERE  DA  PARTE  .  Tener  lontano  ,  o  in  luogo 
separato  .  Lat.  arcere  ,  semovere  .  Gr.  airs^wf /£W  . 

TENERE  DENTRO.  Fare  star  dentro,  Avere  nella 
parte   interna  . 

TENER  DICERÌA  .  Tener  parlamento  ,  Ragionare. 
Liat,  tractare  ,  sermonem  habere  ,  loditi  .  Gr.  vrottt  a$au 
"kóyov  .  Nov.  ani.  54>  «2-  La  gente  di  Roma  ,  e  d'  al- 
tronde ne  tennero  grande  diceria  . 

TENERE  DIETA.  Adunar  la  dieta  per  consultare, 
o  risolvere  checchessia  . 

TENERE  DIETRO.  Seguitare.  Lat.  sequi  .  Gr. 
«x<A«$«v  .  Nov.  ant.  55.  i.  Quelli  gli  tenne  dietro  per 
lo  prezzo  .  Vii,  SS.  Pad.  Incontanente  si  levò  sano  , 
e  tenne  dietro  ai  padre,  e  giunselo  .  Pass.  72.  Gli  ten- 
ne celatamente  dietro  ,  e  salutollo  .  Dani.  Jnf.  1.  Allor 
si  mosse  ,  ed  io  gli  tenni  dietro  .  Frane.  Sacch.  nov. 
159.  Voltosi  dietro  alla  cavalla ,  verso  santa  Maria  Mag- 
giore le  tenne  dietro  furioso  ,  com'  è  d'  usanza  degli 
stalloni  . 

7-  §.  Tener  dietro  a  uno  ,  vale  Osservare  i  suoi  anda- 
menti. Cecch.  Mogi.  1.  1.  Di  modo  ho  guidata  la  cosa, 
che  ,  ancorché  ci  sia  stalo  chi  m'  abbia  tenuto  dietro  , 
non  si  è  però  accorto  niuno  di  cosa  veruna  .  E  5.  9. 
Dubitando  ,  che  li  suoi ,  Che  mi  lenevan  dietro  ,  non  mi 
dessono,  O  mi  facesson  dar  da' lor  cagnotti  La  stret- 
ta . 

**  TENERE  DI  FERMO  .  Lo  slesso  che  Tenere  per 
fermo.  S.  Caler,  leti.  4».  Sicché  sperate,  e  tenete  di 
fermo  ,   che  la  Divina  grazia  ve  li  ha  perdonati  . 

TENERE  DIGIUNO  .  Fare  stare  altrui  senea  man- 
giare . 

TENERE  DI  MANO  .  Lo  slesso  ,  che  Tener  ma- 
no. 

TENERE  DIMESTICHEZZA  .  Essere  amico  ,  Pra- 
ticare  ,  Conversare  ,  Avere  amicizia  .  Lat.  cimi  aliquo 
consuetudinem  habere.  Segr.  Fior.  Mandr.  t.  t.  E  per- 
eti' egli  è  piacevole  uomo-,  messer  Nicia  tiene  con  lui 
una  stretta  dimestichezza  . 

TENERE  DI  MEZZO  ,  e  TENERSI  DI  MEZZO  . 
Non  inclinare  più  a  una  parte  ,  che  all'  altra  ,  Esser 
neutrale  . 

TENERE  DIRITTO  ,  o  DRITTO  .  Collocare  ,  o 
Fare  star  checchessia  per  diritto  .  Boez.  G.  S.  16.  Ha 
potuto  tener  dritta  la  faccia  . 

§,  Vale  anche  Andare  a  diritto  .  Lat.  recta  pergere  . 
Gr.  iùSt'av  fi'xSi^av. 

TENERE  DISTESO.  Fare,  che  alcuna  cosa  stia  di- 
stesa . 

TENERE  DUBBIO.  Fare  stare  altrui  dubbioso.  Lat. 
suspensum  tenere  ■ 

TENERE  DURO  .  Stare  nell'opinion  primiera  ,  Man- 
tenersi costante  nel  suo  proposilo  . 

§.  I.  Tener  duro  ,  il  diciamo  anche  del  Fare  ogni 
sforzo  per  sostener  checchessia  ,  Tac.  Dav.  stor.  3. 
019.  I  soldati  privati  tennero  duro  per  Vitellio  .  Cecch. 
Dot.  3.  2.  Ma  perdi'  io  tenni  duro  ,  E  mostrai  '1  viso 
ec.  E'  le  danno  ora  il  podere  . 

5>  II.  Tener  duro  ,  vale  anche  JYon  rivelare  ,  o  ma- 
nifestare alcuna  cosa  a  chi  te  ne  domanda  ,  Tenerla  se- 
greta. Lat.  secretimi  celare  .  Gr.  dirò f'f  trov  airox-fu- 
vrttv  .  Malm.  10.  9.  Ma  tutto  questo  tìnge  ,  e  in  se 
lieo  duro  ,  Fa  faccia  tosta  ,  e  va  con  lieta  fron- 
te. 

TENERE  FAMÌGLIA  .  Spesar  gente  di  servigio  . 
Lat.  familiam  alere  .  Gr.  oixov  rfi'ipeiv.  Bocc.  nov.  i3. 
5.  Tenendo  grandissima  famiglia  ,  e  molti  ,  e  buoni 
cavalli  . 

T.  VII. 
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TENERE  FANTASIA  .  Esser  sopra  pensiero  ,  A- 
ver  V  animo  turbato  ,  o  alterato  .  Bern.  Ori,  1.  23.  07. 
Rotta  la  lancia  ,  Chiarion  va  via  ,  Che  '1  suo  cavai  te- 
neva  fantasia   [  qui  per  similil.  ]  . 

TENERE  FAVELLA.  Restar  di  parlare  ad  alcuno 
per  isdegno  .  Lat.  colloquio  interdicere  .  Bocc.  nov. 
72.  i5.  La  Belcolore  venne  in  iscrezio  col  Sere  ,  e 
tennegli  favella  infino  a  vendemmia  .  Bern.  Ori.  1.  18. 
25.  Ferch'  e'  si  dice  ,  eh'  e'  tenea  favella  All'  eccelso 
signor  di  Montalbano  . 

TENERE  FEDE.  Credere,  Avere  opinione  .  Lat.  0- 
pinari  .  Gr.   Sofyà^tiV  . 

TENERE  FERMO.  Non  muovere,  Far  ,  che  alcuna 
cosa  non  si  muova  .  Amel.  80.  Ameto  ec.  gli  occhi  ,  gli 
orecchi  ,  e  la  mente  ad  un'  ora  al  viso  ,  alle  parole  , 
ed  agli  amori  della  ninfa  teneva  fermi  .  Dani.  lnf.  6. 
Non  avea  membro  ,  che  tenesse  fermo  . 

* ^  §.  Tener  fermo  ,  T.  de'  Milil.  Non  muoversi 
dal  luogo  assegnato  per  quanto  gravi  siano  i  pericoli, 
e  furiosi  gli  assalti  del  nemico  .   Grassi  . 

**  TENERE  FIGURA.  Esser  figura.  Fr.  Giord. 
293.  Questa  donna  [  ìaele  ]  significa  principalmente  la 
donna  nostra  ...  In  appresso  tiene  figura  di  calun  di 
noi  . 

TENERE  FORTE  .  Ritenere  tenacemente.  Bocc.  nov. 
67.  12.  Presa  la  sua  mano  con  amendune  le  sue,  e  te- 
nendol  forte  ec. 

§.  Figuratam.  vale  lo  stesso  ,  che  Tener  duro  ,  Far 
checchessia  di  forza  ,  con  vigore  ,  Esser  costante  ,  Non 
mutarsi.  Amm.  ant.  12.  12.  4-  Lo  riposo  del  monaste- 
ro ,  lo  quale  io  avendo  non  tenni  forte  ,  perdendolo, 
ho  conosciuto  ,  come  strettamente  era  da  tenere.  Morg. 
ai.  77.  Orlando,  benché  ognuno  abbia  paura,  Ed  U- 
livieri  ,  e  gli  altri  tenien  forte  . 

TENERE  FRESCO  .  Contrario  di  Tener  caldo  , 
Mantener  fresco  . 

TENERE  FRONTE  .  AJfrontarsi,  Far  fronte ,  Far- 
si  incontro  ,    Opporsi  . 

§.  Tener  fronte  ,  o  Tener  fronte  scoperta  ,  vale  A- 
ver  buona  fama  ,  Non  aver  di  che  vergognarsi  .  Dani. 
Inf.  27.  Se  '1  nome  tuo  nel  mondo  legna  fronte  .  Bui. 
ivi:  Tegna  fronte,  cioè  abbia  fama  . 

TENERE  FUORA.  Escludere,  Operare,  che  altrui 
non  entri. 

TENERE  GIÙ.  Abbassare  ,  Inchinare  verso  la  par- 
te injeriore  .    Lat.  demiltere  . 

TENERE  GIUOCO.  Dar  comodità  di  giucare  . 
(f)  TENERE  GIUSTÌZIA.  Amministrare  la  giu- 
stizia .  Lasc.  Cen.  1.  nov.  5.  Portata  dal  furore  se  ne 
andò  ,  che  era  quasi  sera  ,  dentro  a  uno  Magistrato  , 
che  giustizia  teneva  ,  come  nella  città  nostra  gli  Otto 
di  guardia  ec. 

TENERE  GRADO  .  Aver  dignità.  Ambr.  Far.  /,. 
7.  A  questo  modo  fanno  gli  uomini  ,  che  tengono  gra- 
do l  Cecch.  Corr.  2.  7.  Anche  nel  campo  E  necessaria 
la  cucina  ,  e  massime  A  chi  tien  grado,  e  fa  tavola 
magna  . 

§.  Figuratam.  vale  Gradire  ,  Restar  tenuto  ,  e  obbli- 
gato   d'  alcuna  cosa  . 

TENERE  GUARDATO.  Assicurare  ,  Custodire. 
TENERE  IL   CALDO  .  Dicesi   di  vivande  ,  o  d'  al- 
tre materie  ,   nelle  quali  duri  assai  il  calore  . 

TENERE  IL  CAMMINO.  Batter  la  strada  .  Lat. 
iter  facere  .  Gr.  tro^tuia^ou  wìv  òàòv  .  Bocc.  nov.  89. 
6.  Uscendo  ri'  Antioccia  con  un  altro  giovane  chiama- 
to losefo  ,  il  quale  quel  medesimo  cammin  teneva  ,  che 
faceva  esso  . 

§.  Tenere  il  cammin  dritto  ,  vale  Andar  per  la  via 
retta  ,  Non  uscire  della  strada  diritta  ,  o  più  pratica- 
ta. Lat.  recta  via  progredì.  G.  V.  7.  7.  2.  Non  tenne 
il  cammino  diritto  da   Capeva  . 
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TENERE  IL  CAMPANELLO.  Si  dice  di  Chi  nella 
conversazione  cicala  per  tulli  gli  altri  ;  dello  perchè 
nell'  udienza  de'  magistrati  ,  quegli  ,  che  è  Proposto  , 
tiene  il  campanello  in  mano  ,  e  dà  le  risposte  per  tutti  . 
Lat.  architce  crepitaculum .  V '.  tlos.  279.  Malm.  7.  5o. 
Brunetto  ,  che  teneva  il  campanello,  Dice  chi  sia,  e 
di   che   casa  egli   esce  . 

TENERE  IL  CAMPO.  Campeggiare  .  Lat.  castra 
habere  .  Gr.   ffawTé^sftKi'  . 

§.  E  figuratnm.  vale  Esser  superiore  .  Lat.  primas 
tenere  .  Gr.  nr^uriuav .  Dani.  Purg.  11.  Credette  Ci- 
mahue  nella  pittura  Tener  lo  campo  ,  ed  ora  ha  Giot- 
to il  grido  ,  Sicché  la  fama  di  colui  oscura  . 

TENERE  IL  CAPO  ALTO  .  Figuratam.  vale  Aver 
baldanza    ,    Esser  fastoso   . 

TENERE  IL  CERVELLO  A  BOTTEGA.  Badare 
con  tutta  applicazione  a  quel  ,  che  sia  d'  uopo.  Lat.  rem 
Stimma  cura   agere  .   Gr.   ff  ir  Befana  y   Tifi  Ti. 

TENERE  IL  COLLO  TORIO  ,  o  A  VITE  .  fra- 
re  in  positura  umile  ,  e  devola  .  Maini.  2.  9.  Tenendo 
gli  occhi  in  molle  ,  e  il  collo  a  vite  ,  E  le  nocca  col 
petto  sempre  in  lite  . 

TENERE  IL  CONTO  .  Conteggiare  ,  Scrivere  i 
conti  .  Lat.  rationes  pittare  ,  subducere  .  Gr.  Xóyo»  £»- 
tiìv . 

§.  I.  Tenere  il  conio  aperto  ,  vale  Non  saldare  il 
conto  . 

§.  II.  E  figuratam.  vale  Seguitare  a  far  checchessia 
lungamente  ,  e  conlinovamente  . 

§.  IH.  Tenere  il  conto  per  bilancio,  dicono  i  mercan- 
ti ,  quando  non  iscrivono  un  debitore  ,  eh'  e'  non  lo  im- 
postino anche  creditore  delle  somme  pagale  .  Lat.  codi- 
cem  dati  ,  et  accepli  habere  .  Segr.  fior,  Mandr.  ls.  1. 
La  fortuna  ,  e  la  natura  tiene  il  conto  per  bilancio  [  qui 
per  similit.  ]  . 

TENERE  IL  FERMO  .  Non  far  variazione  alcuna  , 
Non  mutarsi  .  Tac.  Dav.  slor.  5.  521.  I  soldati  ti  ten- 
gono il  fermo  ,  t'  avanza  il  favor  del  popolo  [  il  T. 
Lai.  ha  :  perstare  militeni  ]  .  Sagg.  nai.  esp.  224-  Ri- 
mossa di  quivi  ogni  sorta  di  ferro  ,  ci  tennero  sempre 
il  fermo  . 

TENERE  IL  FILO  .  Proceder  con  ordite  . 

§.  Tenere  il  filo  appiccalo  ,  vale  Non  rompere  la  pra- 
tica ,  o  il  trattato  di  checchessia  ,  benché  se  ne  intermet- 
ta il  discorso  .  Cecch.  Dot.  5.  1.  Pure  i'  gli  ho  detto  , 
che  tenga  Questo  61o  appiccato  . 

**  TENERE  IL  GONFALONE.  Figuralam.  per  A- 
ver  preminenza  .  Lat.  prestare.  V 'it.  SS.  Pad.  4.  280. 
Mosterroiti,  che  la  virginità  hae  sempre  tenuto  il  gon- 
falone . 

TENERE  IL  LUME.  Figuratamente  vale  Interveni- 
re in  alcun  maneggio  senza  avervi  utile  ,  o  faccenda  , 
ma  solo  per  servigio  altrui  ,  che  anche  diciamo  Servir 
per  lucerniere  .  Varch.  slor.  12.  480.  In  somma  non  fa- 
cevano altro  ,  che  stare  ,  come  si  dice ,  a  vedere  il  giuo- 
co ,  o  tenere  il  lume  . 

TENERE  IL  LUOGO.  Occupare  alcun  posto.  Lat. 
locum  habere  ,  obtinere  .  Gr.  jrtifav  ix&y ,  iirix(,v  • 
Bocc.nov.  27.  34.  Se  n'  andò  alla  signoria  ,  e  in  segre- 
to a  un  cavaliere,  che  quella  tenea,  disse  cosi  .  Signor 
mio  ,  ciascun  dee  volentieri  faticarsi  in  far  ,  che  la  ve- 
rità delle  cose  si  conosca,  e  massimamente  coloro,  che 
tengono  il  luogo  ,  che  voi  tenete  . 

§.  Tenere  il  luogo  d'  alcuno  ,  vale  Essere  in  luogo 
di  quello  .  Lat.  vices  gerere  alicujus  .  Serm.  S.  Ag.  1. 
Colui  ,  che  Iddio  vi  darà  per  vostro  capo  ,  ubbiditelo 
con  grande  reverenza  ,  perocché  tiene  in  voi  il  luogo 
di   Cristo  . 

TENERE  IL  MERCATO  .  Adunar  gente,  e  merco- 
anzie  ad  effetto  di  comprare  ,  e  vendere  . 

\*  TENER  IL  PARLARE.  Lo  stesso   che  Sospen- 


dere le  parole,  Acchetarsi.  Ar.  Fur.  18.  174.  Cos\  dis- 
s*  egli,  e  tosto  il  parlar  tenne  ,  Ed  entrò  dove  il  dotto 
Alfeo  dormia  .  Monti  . 

%*  TENERE  IL  PATTO  .  Lo  stesso  che  slare  al 
patto  ,  Mantenere  la  data  parola.  Dani.  Inf.  ai.  Si  ch'io 
temetti  non  tenesser  patto  .  Ar.  Fur.  29.  18.  Ma  poi 
pensò  di   non  tenere   il  patto  .  Monti. 

**  TENERE  IL  PENSIERE.  Bocc.  g.  7.  n.  7.  S'ac- 
cese in  tanto  disiderio  di  doverla  vedere  ,  che  ad  altro 
non  poteva  tenere  il  suo  pensiero  £  non  poteva  pensar 
ad    altro  ]  . 

TENERE  IL  PIEDE  .  Fermarsi  .  Lat.  sistere  gra- 
dum  .  Dani.  Inf.  23.  E  un  ,  che  'ntese  la  parola  To- 
sca ,  Di  rietro  a  noi  gridò  :  tenete  i  piedi  ,  Voi  ,  che 
correte  sì  per  1'  aura  fosca  . 

§.  I.  Tenere  il  piede  nel  sepolcro  ,  vale  Esser  vicino 
alla  morte.  Lat.  cum  Lybithina  congredi .  Gr.  nroo'i  $x- 
vawv  ìyyi\eiv  .  Albert,  cap.  1.  S*  io  tenessi  lo  piede 
nel  sepolcro  ,  ancora  vorrò  apprendere  . 

§.  II.  Tenere  il  piede  ,  mentre  che  altri  scortica  ,  fi- 
guralam. vale  Dar  mano  ,  o  Porgere  aiuto  all'  opera  . 
Lat.  alicui  operi  manus  dare  ,  collaborare  .  Gr.  evu- 
itovhv  .  Cecch.  Inc.  a.  4-  Gli  hai  da  tenere  un  piede  , 
mentre  eh'  io  lo  scortico  . 

§.  III.  Tenere  il  piede  in  due  staffe  ,  vale  Incammi- 
narsi per  più  ,  e  diverse  strade  ,  Attendere  a  due  fini 
diversi  ,  Tener  trattato  doppio.  Lat.  diversas  spes  spe- 
dare .  Varch.  Ercol.  32.  Per  giucare  al  sicuro  ,  avea 
tenuto   il   pie  in   due  staffe  . 

§.  IV.  Non  poter  tenere  i  piedi  ,  0  Non  poter  tenere 
i  piedi  in  terra  ,  o  simili  ,  vogliono  Sdrucciolare  ,  Ac- 
cennar di  cadere  .  Malm.  4-  07«  Là  dove  non  si  può 
tenere  i  piedi  ,  Ma  bisogna  che  T  uo.n  vada  carponi  . 
Varch.  Ercol.  70.  Quando  colui  non  lo  lascia  vivere  t 
né   tenere  i  piedi   in   terra  [  qui  figuratam.  ]  . 

f  **  TENERE  IL  PONTEFÌCATO  ,  E  PONTI- 
FICATO .  Esser  Pontefice  .  Petr.  uom.  ili.  34-  Anacle- 
to ec.  tenne  il  Pontetìcato  anni  nove  ,  e  mesi  due  ,  e  di 
dieci  .  E  35.  Evaristo  ec.  tenne  il  Pontetìcato  anni  die- 
ci ec.  E  37.  Alessandro  ec.  tenne  il  Pontificalo  anni 
otto  ec. 

TENERE  IL  SACCO  .  Aiutare  altrui  a  rubare  ,  o 
a  far  male  ;  che  anche  si  dice  Tener  mano  ,  o  Tener  di 
mano.  Lat.  tradere  operas  mutuas  .  Com.  Inf.  26.  Dio- 
medes  per  lo  più  tenne  il  sacco  ,  e  colui  furóe  .  Geli. 
Sport.  2.  1.  Io  dubito  ,  che  costui  non  sia  anch'  egli 
un  tristo  ,  e  tengagli  il  sacco  .  Varch.  stor.  Tenevano 
il  sacco  a  chi  rubava  .  Cecch.  Donz.  3.  2.  Avendo  in 
casa  chi  Ci  tenga  il  sacco.  Buon.  Fier.  4.  t*  6.  La  ser- 
va a  me  discreta  tiene  il  sacco  . 

§.  Onde  in  proverb.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba  ,  che  a 
chi  tiene  il  sacco  ,  o  simili  :  e  vale  ,  che  Della  stessa 
pena  son  degni  i  complici  ,  e  i  delinquenti  .  Lat.  agen~ 
tes  ,  et  consentienles  pali  pcena  puniunlur  .  Frane.  Barb. 
1 35.  6.  Tant'  è  chi  tien  ,  quanto  chi  empie  il  sac- 
co. 

TENERE  IL  SEGGIO  .  Regnare  ,  Dominare  .  Lat. 
imperare  .  Gr.  df^iiv  ^«v  .  Petr.  son.  1  io.  Amor,  che 
nel  pensier  mio  vive ,  e  regna  ,  E  '1  suo  seggio  maggior 
nel   mio  cuor  tiene  . 

TENERE  IL  SEGRETO  .  Non  manifestare  le  cose 
occulte  ,  o  confidate  .  Lat.  promisso  secreto  slare  .  Gr. 
eìtrcffntev  iti^Hv  .  Maesiruzz.  2.  5a.  3.  Tenere  il  segre- 
to  è   di    ragione  naturale  . 

TENERE  IL  TENORE  .  Tenere  il  fermo  ,  o  Secon- 
dare altrui  nel  parlare  ,  o  ne'  moli  .  Malm.  6.  35.  E 
tutti  quanti  in  quei  trastulli  immersi  Si  tengono  il  te- 
nor  ,  si  vanno  a'  versi. 

*+*  TENERE  IL  VENTO.  T.  di  Marineria.  È 
quando  uno  vuol  mettersi  nella  direzione  più  serrata  al 
vento  ,  cioè  nella   linea,   che  faccia  l'  angolo    più    acuto 
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possibile  ,    con  la    direzione  della  quale  spira    il   vento  . 
Strafico. 

TENERE  IL  VISO  BASSO  .  Stare  colla  faccia  in- 
filinola per  umiltà  ,  o  vergogna  .  Bocc.  nov.  28.  12. 
La  donna  teneva  il  viso  basso  ,  né  sapeva  come  negar- 
lo . 

TENERE  IN  APPRENSIONE.  Fare  ,  che  altri  stia 
C-on  timore  ,    o  con   sospetto  . 

TENERE  IN  ÀRIA.  Tenere  sospeso  in  aria,  Tener 
sollevato  da  terra  .  Ouid.  Pisi.  l^o.  Levandoti  in  sul 
petto  Anteo  ec.  tanto  il  tenesti  in  aria  ,  che  1'  uccide- 
sti . 

TENERE  IN  BANDO.  Fare  stare  in  esilio  ,  Sban- 
dire . 

TENERE  IN  BILÀNCIO.  Bilanciare,  Equilibra- 
re . 

TENERE  IN  BÌLICO.  Tenere  le  cose  bilicate  in 
forma  ,  che  agevolmente  si  muovano  . 

TENERE  IN  BRIGLIA.  Figuratam.  vale  Beggere, 
Governare  .  Maini  g.  so.  Ond'  ella  spesso  ,  che  lo 
tiene  in  briglia  ,  Lo  lira  su  con  qualche  bella  cap- 
pa . 

TENERE  IN  CAPO.  Portare  il  capo  coperto  con 
Cappello   ,  o    simili  .   Lat  .  operto  capite  incedere  . 

§.  Tenere  altrui  le  mani  in  capo  .  V .  TENERE  LE 
MANI. 

TENERE  IN  CARCERE.  Trattenere  alcuno  carce- 
rato ,  o  prigioniero  .  Lat.  in  vinculis  delinere  .  Gr. 
t'v  iio-fioli  xan^av  .  Cas.  leti.  ^5.  Vuol  tenere 
Ftamminio  in   carcere  ,  ed    in    miseria. 

TENERE  IN  CERVELLO.  Cottrignere  a  non  u- 
scir  de'  termini  dovuti  .  Tac.  Dav  ann.  l5.  209.  Già 
si  mandava  loro  oltre  al  Pretore  ec.  visitatori  ,  che  ec. 
tenevano  i  popoli  in  cervello  .  E  vit.  Agr.  3g3.  Né 
per  prosperila  invanito,  quella  appellava  impresa,  o 
vittoria  ,   ma  aver  tenuti   i  vinti  in  cervello  . 

%*  TENERE  IN  CIELO.  Tenere  in  gran  gioia  , 
in  grande  letizia  ,  Bender  bealo  .  Cin.  da  Pisi.  Bim.  p. 
p.  cane.  [  Quando  Amor  gli  occhi  rilucenti  ec.  ]  Or  se 
pietà  si  serra  Nel  vostro  cor,  fate  che  ognor  contem- 
pre 11  bel  guardo  che  in  ciel  mi  terrà  sempre  .  Mon- 
ti . 

TENERE  IN  COLLO.  Sostenere  alcuno  avvin- 
ghiandolo colle  braccia  ,  e  accostandoselo  al  petto  . 
Lat.  fu  sinu  tenere  .  Gr.  tv  XeX.1T}>  Q-'fiiv  .  Vit.  Crisi. 
D.  Tienlo  un  poco  in  collo  ,  almen  tanto  ,  che  pianga 
la  madre  . 

§.  I.  Tenere  in  collo  ,  l'  usiamo  anche  per  Impedire 
lo  sfognmento  ,  per  lo  più  ,  dell'  acque  .  Tac.  Dav. 
stor.  1.  275.  Portò  bene  danno  presente  ,  e  spavento 
di  futuro  il  subito  allagamento  del  Tevere  ,  che  alzato 
a  dismisura  rovinò  il  ponte  Sublicio  ,  e  per  quella  ma- 
teria tenendo  in  collo  ,  cavalcò  non  pure  i  luoghi  bas- 
ti ,  e  piani  della- città,  ma  i  non  più  allagati,  don. 
Veli.  82.  Per  la  qual  cosa  (  la  pescaia  )  tenendo  molto 
in  collo  ,  sempre  guastava  dimolto  terreno  de'  Fucec- 
chiesi  ,  e  di  que'  di  Valdinievole  .  Viv.  disc.  Arn.  20. 
Trovai  ,  che  la  prima  pescaia  colle  sue  sole  tavole  tene- 
va allora  Onibrone  in  collo  intorno  a  braccia  uno  ,  e 
un  quarto  . 

§.  IL  Tenere  in  collo  ,  si  dice  anche  per  Impedire  as- 
salutarti.  Fir.  nov.  /f.  262.  Avvegnaché  per  essere  la 
serratura  tutta  scassinata  ,  il  boncinello  tenesse  in  mo- 
do in  collo  ,  che  il  coperchio  non  si  accostasse  alle 
sponde  del  cassone  a  un  mezzo  duo  . 

§.  Ili.  Tenere  in  collo  ,  per  Trattenere  ,  o  Sospen- 
dere checchessia  .  M.  V.  9.  i5.  Il  valerne  cavaliere 
re.  formò  francamente  suo  processo  ec.  ad  animo  di 
farne  giustizia  ,  sanza  teucre  in  collo  il  proces- 
so . 

§.  IV.     Tenere    in     colto  ,  figuratam  .   Varch.   Ercol. 
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io5  Quando  alcuno  non  dice  tutto  quello  ,  che  egli 
vorrebbe,  o  doveirebbe  dire  ,  si  dice  :  egli  tiene  in  col- 
lo . 

TENERE  IN  CÓLLORA.  Dare  altrui  cagione  di 
continuar   nell'ira   . 

TENERE   IN    COMUNE.    Possedere  in   comune. 

TENERE  IN  CORCÒRDI A.  Cooperare  ,  che  altri 
stieno   concordi  ,  e  d'  accordo   . 

TENERE  IN  CONTRAS  IO.  Dar  materia  di  contra- 
sti,   di  disunioni ,  di  dispareri   . 

TENERE  IN  CUORE.  Aver  nell'  animo  ,  inpensie- 
ro  .  Lat.   mente  agitare  .   Gr.  ìv  vtò   i%tiv  • 

TENERE  IN  DEPOSITO.  Avere  appresso  di  se 
con  titolo  di  deposilo  per  restituire  a  chi  si  debba  .  Ar. 
Cass.  2.  1.  Non  sai  tu  ,  come  io  ,  che  quella  cassa  ec. 
è  d'  Aristando  ,  che  mio  padre  la  tiene  in  deposi- 
to ? 

TENERE  IN  DIETRO.  Allontanare  ,  Non  lasciare 
accostare  . 

§.  Fi guratam.  vale  Impedire  ad  alcuno  il  suo  avan- 
zamento .  Segner.  Mann.  Febbr.  12.  l.  Ardiresti  tu 
d'  arrivare  tino  a  vantarti  d'aver  tenuto  in  dietro  quel- 
1'  emolo  ancora  per  vie  non   giuste  ! 

**  TENERE  IN  DIMORA.  Menar  per  la  lunga. 
Lat.  moras  nectere  .  Pecor.  g.  20.  n.  2.  E  cosi  non 
gli  sarà  bisogno  tener  la  cosa  in   dimora  . 

TENERE  IN  DISCÒRDIA.  Contrario  di  Tenere  in 
concordia  ;    Dar  materia   di   discordia  . 

TENERE  IN  DOZZINA.  Trattare  dozzinalmen- 
te . 

TENERE  IN  DÙI3B10.  IVon  manifestare  la  cosa  , 
ma  far  ,  che  altri  ne  stia  soppeso  ,  e  dubbioso  .  Petr. 
Clip."].  Tenner   inolt'   anni   in   dubbio   il   mio  desire. 

TENERE  IN  ERRORE.  Far  ,  che  altri  stia  in  er- 
rore ,  o   s'  inganni  . 

TENERE  IN  ESERCIZIO.  Esercitare,  Dare  oc- 
casione  d    esercitarsi   ,   o   d'  operare  . 

TENERE    IN    ESILIO.    Lo  stesso  ,  che     Tenere    in 

bando   .   Impedire   il    ritorno  alla  patria  . 

TENERE  IN  FEDE.  Mantenere  altrui  in  fede, 
Conservarlo  nella  opinione  ,  e* ne'  pensieri  ,  che  si  vor- 
rebbero  . 

TENERE  IN  FILA.  Conservar  checchessia  nella  fi- 
la ,   e   riga   diritta  . 

TENERE  IN  FORSE.  Dar  materia  di  stare  in 
dubbio  ,    Porgere  occasione  di  star  dubbioso  . 

TENERE  IN  FRENO.  Lo  slesso  ,  che  Tenere  a  fre- 
no .  Lat.  cohibere  .  Gr.  ìniyitv  .  Segr  Fior,  decenn. 
2.  Intanto  Papa  Giulio  ,  più  tenere  Non  potendo  il 
feroce  animo  in  freno  ,  Al  vento  diede  le  sacre  ban- 
diere . 

**  TENERE  IN  GIUOCO,  E  BEFFA.  Bemb. 
Stor  8.  78.  Acciò  die  voi  medesimi  non  giuiate  quelle 
cose  ,  che  vostre  sono:  e  spontaneamente  in  giuoco  ,e 
beffa  da  veruni  uomini   tenere   non  vi  facciate  . 

TENERE  IN  GOGNA  .  Fare  stare  in  gogna  ;  e fi- 
guratam.  Schernire  .  Lat.  ludibrio  expvnere  .  Gr.  xa- 
TotjuiiJtàv  .  Lor.  Med.  canz.  72.  5.  Non  si  vuole  un 
amadoie  Sempre  mai   tenere   in   gogna  . 

TENERE  IN  GRASSO.  JVudrir  lautamente  .  Bern. 
rim.  1.  58.  Voi  sete  quel  famoso  Pritaneo  ,  Dove  tene- 
va in  grasso  i  suoi  baioni  11  popol  ,  che  discese  da 
Testo  . 

**  TENERSI  IN  GRAZIA  ,  O  IN   DIGNITÀ    U- 

NA  COSA.  Brpularsi  ,  Compiacersi  di  qualche  cosa  . 
Fr..  Giord.  61.  Coinè  si  tiene  beata  la  femina  ,  eh'  è 
in  grazia  del  marito  suo  ...  !  Molto  il  si  tengono  in 
grande  grazia  le  donne  ,  e  cosi  è  .  E  possonsene  ben 
rallegrale  ec.  Poco  dopo  dice:  Ancora  di  questi  che 
sono  in  corte  di  Papa  ,  come  il  si  tiene  io  dignità 
quelli  eh'  è  in    grazia  del    Papa  .  E  sotto:  Quegli    che 
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è  in  grazia  del  Re  ,  oh  in    che    dignitade    egli    si    tie- 
ne ! 

TENERE  IN  GUÀRDIA.  Avere  in  custodia,  Cu- 
stodire ,  Guardare  . 

*#*  TENERE  IN  LUNGA  .  Tenere  a  bada  ,  Far 
aspettare.  Ar.  Fur.  5i.  18.  Rinaldo  molto  non  lo  ten- 
ne in  lunga  ,  E  disse  :  la  battaglia  ti  prometto  .  Mon- 
ti . 

TENERE  IN  MÀCERO.  Tenere  nell'acqua  checches- 
sia ad  effetto  di  macerarlo  .  Dtp.  Decam.  72  .  Si  di- 
ce Tenere  in  macero  ,  come  del  lino  ,  della  canapa  , 
e  de' lupini,  e  di  altre  cose  tali  si  usa  tutto  gior- 
no . 

TENERE  IN  MANO.  Avere  in  mano;  e figuratam. 
Avere  appresso  di  se  ,  in  sicuro  .  Lat.  kabere  apttd  se  . 
Gr.  tv  xei?'  ìxi,v  '  Bocc.  nov.  44*  11.  Tua  figliuola 
è  stata  sì  vaga  dell'usignuolo  ,  eh'  ella  1'  ha  preso  ,  e 
tienlonsi  in  mano  .  Dani.  rim.  1.  Allegro  mi  sembrava 
Amor  tenendo  Mio  core  in  mano  . 

TENERE  IN  MOLLE.  Tener  cosa  solida  immersa 
in  alcun  liquido  .  Red.  esp.  nat.  4  •  Affermavano 
que'  buoni  Padri ,  esser  necessario  lavarle  col  latte 
munto  di  fresco  ,  ed  in  quello  tenerle   in  molle  . 

**  TENERE  IN  ONORE.  V.  TENERE  IN  VER- 
GOGNA . 

TENERE  IN  ÒPERA.  Tenere  occupato  ,  o  in  fac- 
cende .  Lat.  curam  alicui  demandare  .  Gr.  tTrtr^iirnv 
ti  -rivi  .  Ar.  Cass.  t.  2.  Mi  mandano  ora  a  trovare 
Filostrato  ,  acciocché  mi  tenga  in  opera  ,  né  ritornare 
mi  lasci,  finché  non  abbiano  essi  il  lor  disegno  forni- 
to . 

TENERE  IN  ORAZIONE  .  Operare  ,  che  altri 
stia  orando  ,  che  faccia  orazione  . 

TENERE  IN  ORDINANZA.  Disporre  ,  e  Conser- 
vare nell'  ordinanza  . 

TENERE  IN  ORECCHI  .  Dar  materia  ,  che  altri 
stia  con  attenzione  . 

TENERE  IN  PACE.  Porger  materia  d'  unione  , 
di  concordia  ,  di  pace  ,  Promuover  la  pace  .  Cron. 
Morell.  222.  A  tutte  queste  castella  sta  un  Potestà  cit- 
tadino di  Firenze  ,  il  quale  ec.  tiene  in  .pace  i  suoi 
sottoposti . 

(*)  TENERE  IN  PALAZZO.  Tenere  a  loggia, 
Tenere  a  bada  ;  e  per  lo  più  s'  intende  quasi  con  beffe  . 
Lat.  distinere  .  Gr.  vacarci  vii»  •  Bemb.  leti.  1.  10. 
120.  Ho  deliberato  piegar  vostre  sig.  a  non  volere  u- 
sar  meco  ,  il  quale  non  cerco  altro  che  giustizia  ,  né 
son  persona  da  tenere  in  palazzo  ,  quello  ,  che  forse 
dovereste  usar  con  un  litigioso  ,  che  volesse  torvi  del 
vostro  . 

TENERE  IN  PAROLE.  Allungar  le  parole  per 
tener  altrui  sospeso  ,  JYon  venire  alla  conclusione  . 
Lat.  sermone  aliquem  tenere  ,  Ovid.  Bocc.  nov.  5o.  /\. 
Acciocché  io  non  ti  tenga  più  in  parole  ,  ti  dico  ec. 
Vit.  SS.  Pad.  1.  6».  Vedendo  li  frati  ,  che  egli  s'  af- 
frettava di  tornare  al  suo  romitorio  ,  ingegnavansi  di 
tenerlo   in  parole,  e  di  ritardarlo  da  quell'  andata. 

(*)  TENERE  IN  PASTURA.  Y.  PASTURA  $. 
IV. 

TENERE  IN  PEGNO.  Avere  appresso  di  se  con 
titolo  di  pegno  . 

TENERE  IN  PENDENTE.  Fare,  che  alcuna  cosa 
rimanga  sospesa  ,  o  dubbia  ,  e  indecisa.  Lat.  sub  judi- 
ce  litem  habere  .  Albert,  cnp.  29.  L'  amistade  dell'  ami- 
co dubitato  tiella  in  pendente.  E  appresso  :  Delli  dub- 
bi non  diffinire  ,  ma  tieni  la  sentenza  tua  in  penden- 
te. M.  y.  7.  85.  Dissimulò  il  fatto  ,  e  tennelo  in  pen- 
dente . 

TENERE  IN  PENSIERO.  Fare,  che  altri  stia 
coli'  animo   sospeso  . 

TENERE    IN  PETTO.    Occultare  alcuna   cosa  ,  per 


pubblicarla  a  suo  tempo  .  Toc.  Dav.  ann.  3.  63.  O- 
gni  altri  per  futuro  Principe  s'  intonava  ,  sperava  ,  ve- 
nerava ,  che  costui  ,  che  la  fortuna  teneva  in  petto 
(  il  T.  Lai.  ha  ;  fortuna   in  occulto  tenebat  .  ) 

TENERE  IN  PIE.  Reggere  ,  Conservare  ,  Mantene- 
re in  islalo  ,  in  essere  .  Lat.  conservare  .  Gr.  cófav  . 
G.  V.  4.  5.  4-  Faccendo  i  Fiorentini  della  città  loro 
piacere  di  disfarla  ,  o  tenerla  in   piede  . 

TENERE.  IN  PONTE.  Lo  stesso,  che  Tenere 
dubbioso  ,  e  Tenere  in  pendente  ,  lYon  dar  risposta  ri- 
soluta .  Cecch.  Mogi.  2.  a  Quant'  ho  io  A  tener  quel- 
la cosa  in  ponte  ?  Segr.  Fior.  Cliz.  1.  1.  Ha  tenuto 
la  cosa  in  ponte  più  settimane  .  Malm.  3.  24.  Accioc- 
ché più  tener  non  1'  abbia  in  ponte  . 

TENERE  IN  POSSESSO.  Conservar  nel  possesso  , 
Far  ,  che  altri  possegga  . 

TENERE  IN  PRIGIONE.  Ritenere  in  carcere  . 
Lat.  in  vinculis  habere  .  Gr.  ìv  èto-pigìi  xan'%iiv  .  G. 
V.  4.  26.  3.  Poi  avendo  tenuto  in  prigione  alquanto  il 
detto  Papa  ,  e  i  Cardinali  ,  fu  accordo  da  lui  al  Papa. 

TENERE  IN  PROTEZIONE.  Proteggere  .  Lat. 
tueri  ,  prolegere  .  Gr.  irfoì $(ta$oii  ,  àuuviiv  .  Cas. 
lèti.  6.  Pregando  nostro  Signore  Dio  ,  che  la  consoli  , 
e  tenga   in  sua  santissima  protezione  . 

TENERE  IN  REPUTAZIONE.  Sostener  checches- 
sia   ,  acciocché  sia  avuto  in  riputazione  ,  o   in  islìma  . 

TENERE  IN  SE.  Lo  slesso  ,  che  Tener  segreto. 
Tes.  Br.  Tieni  in  te  ciò,  che  tu  odi  ,  più  volentieri, 
che  tu  non  parli . 

f  TENERE  IN  SERBO.  Custodire  alcuna  cosa  al- 
trui con  patto  di  restituirla  ,  o  alcuna  cosa  propria  per 
farne  uso  quando  che  sia  . 

TENERE  IN  SICURO.   Avere  assicurato  . 

TENERE  IN  SPERANZA.  Lo  slesso  ,  che  Tenere 
a  speranza  ,  Fare  sperare  . 

TENERE  IN  STIMA.  Stimare,  Apprezzare.  Lat. 
magni  facere  .  Gr.  iuiya\vvttv  . 

(f)  TENERE  IN  SULLA  MOSTRA  .  V.  TENE- 
RE SULLA  MOSTRA . 

-(*)  TENERE  IN  TEMPO.  Tenere  a  bada  .  Lat. 
distinere  .  Gr.  ava/3x»t.to-$<xt  .  Bemb.  leti.  2.  IO.  131. 
Fatemi  voi  giustizia  ,  che  io  ve  ne  priegoi  e  non  tene, 
te  in  tempo  me  ,  se  desiderate  ,  che  Dio  non  tenga  in 
tempo  voi  del  maggior  bene  ,  e  del  maggior  desiderio 
vostro  . 

TENERE  IN  TIMORE.  Far  ,  che  altri  stia  con 
timore,    Intimorirlo. 

TENERE  IN  TRANQUILLO.  Fare  ,  che  altri  stia 
in  tranquillila.  Tranquillare  nel  signific.  del  §.  I.  M.  C . 
10.  2q.  Secondo  le  olferte  ,  che  gli  erano  fatte  ,  dava  , 
e  toglieva  parole  ,   e  tenea  in  tranquillo  . 

TENERE  IN  TRAVÀGLIO.  Dar  cagione  ,  che  al. 
tri  stia  travagliato  ,     Travagliarlo   . 

TENERE  IN  TUONO.  Figuratam.  Fare,  che  altri 
non  esca  del  tenore  ,  e  modo  dovuto  .  Lat.  in  ojficio 
conlinere  .   Gr.   ìv  diavri    xrtr^  %5tv  . 

**  TENERE  IN  VERDORE.  V.  TENERE  IN 
VITA  . 

**  TENERE  IN  VERGOGNA.  Recarsi,  Reputarsi 
a  vergogna  .  Fr.  Giord.  84.  Siccome  vedete  del  cava- 
liere ,  che  nella  battaglia  per  lo  suo  Re  ,  ricevette  una 
fedita  nel  volto,  noi  si  tiene  in  vergogna  ,  ma  in  ono- 
re ec. 

**  TENERE  IN  VILLA  ALCUNO  .  Farvelo  sla- 
re .  Cecch.  Stiav.  5.  6.  Ecco  a  chi  in  malora  io  fui 
data  con  si  fatta  dota  !  acciocché  mi  tenesse  in  villa  , 
a  stentare  ,  ed  egli  si  stesse  a  dar  buon  tempo  con  le 
sciagurate.  E  appresso:  Che  mi  può'  tu  far  peggio  ,  che 
tenermi  in  villa  ,  e  qua  giù  empierti  la  casa  di  sciagu- 
rate ? 

TENERE   IN   VITA.     Conservar     vivo.    Esp.    Pai. 
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Nost.  Innaffialo  della  fontana  ,  e  Io  tiene  in  verdore  , 
e  in  vita  .  Petr.  son.  ìgi.  E  '1  cor  sottragge  A  quel 
dolce  pensier  ,  che  'n  vita  il  tene  . 

TENERE  IN  ZUCCA.  Tenere  il  capo  coperto. 
Lai.  teclum  caput  habere  .  Gr.  rtx«\upifjivnv  xitpotXtìv 
t%itv  .  Mene.  sat.  7.  Sgorbia  ,  se  nel  parlarti  io  tengo 
in  zucca  ,  Di  tirannico  sdegno  ,  e  d'  ira  acceso  11  tuo 
sguardo  superbo   mi  pilucca  . 

%*  TENERE  LA  BRÌGLIA  .  In  senso  proprio  ,  va- 
le Andar  adagio  ,  Andar  lento  cavalcando  .  Ar.  Fur. 
27.  i5.  Ma  chi  guidò  1'  ultima  coppia  tenne  La  bri- 
glia più  ,   ne  ,  quando  gli  altri  ,  venne  .  Monti  . 

(-]-)  §.  E  figuralam.  vale  anche  Tener  eh'  e'  non  sì 
trascorra  .  Las.  rim.  buri.  1.  i3.  E  però  ,  chi  battezza 
le  persone  ,   Doverrebbe  tener  la  briglia  in  mano  ec. 

TENERE  LA  FORTUNA  PEL  ClUFFETTO.^er 
gran  fortuna  ,  Aver  buona  sorte  .  Lat.  prospera  fortuna 
uti.   Gr.  lù-rvxùv  • 

TENERE  LA  MANO.  Propriamente  Prendere  la 
mano  di  colui  ,  che  impara  a  scrivere  ,  o  simili  ,  per 
ammaestrarlo  nel  muoverla  per  l'  effetto  suddetto  . 
Lat.  inanimi  alicujus  manu  superimposita  regere,  Quin- 
til  . 

§.  I.  £  figuratavi,  vale  Ammaestrare  ,  Cooperare , 
Aiutare   . 

§.  11.  Tenere  le  mani  a  se,  vale  Non  impiegarle  a 
pregiudizio  ,  o  aggravio  altrui  .  Lat.  manus  abstinere  , 
continere  .  Gr.  avi %i& frati  rivai  .  Fir.  Trin.  2.  6.  Oh 
tien'  le  mani  a  te,  prosuntuoso  ,  improntacelo.  Dern. 
Ori.  2.  19.  56.  Turpi.no  in  questo  lo  chiama  insensato, 
Ma  basta  ,  e'  tien  le  mani  a  se  ,  e  cammina  . 

§.  III.  Tenere  la  mano  ,  0  le  mani  a  cintola  ,  e  Te- 
nersi le  mani  a  cintola  ,  o  simili  ,  vogliono  Non  eser- 
citarle ,  Starsi  ozioso,  Non  operare;  e  talora  anche 
Non  si  risentire.  Lat.  olio  indulgere ,  desidem  esse. 
Gr.  òxviìv  .  Bocc.  nov.  20.  2.  S*  immaginano  ,  che  le 
donne  a  casa  rimase  si  tengano  le  mani  a  cintola . 
Hern.  Ori.  2.  3o.  45.  Or  chi  sarà  quel  traditor  villa- 
no ,  Che  così  far  vedendo  al  suo  Signore  ,  Alla  cin- 
tura si  tenga  la  mano  l  Buon.  Fier.  4-  4-  a#  E  non 
m*  hai  viso  D'  aver  sempre  a  tenerti  A  cintola  le  ma- 
ni . 

J.  IV.  Tener  la  mano  ,  e  le  mani  in  capo  ad  alcuno, 
vale  Averne  cura  ,  Proleggerlo  ,  Custodirlo  ,  onde  per 
troppa  libertà  ,  o  per  soverchia  ignoranza  non  cada  in 
errore.  Lat.  peccare  non  sinere  ,  custodire  ,  tueri .  Gr. 
i^afjtaptdvtiv  u'x  io[v  ,  òiri^ao-Tri'^stv  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Se  Iddio  non  mi  lien.e  la  mano  in  capo  ,  cosi 
caderò  io,  come  egli.  Tac.  Dav.  slor.  4»  35i.  Te- 
rnate a*  soldati  le  mani  in  capo  ,  che  non  fallino  . 
Lasc.  Gelos.  4.  i3.  Uh ,  uh ,  che  san  Brandano  ci 
tenga  in  capo  la  mano.  Cas.  leti.  88.  Nostro  Signore 
vi  tenga  le  mani  in  capo  . 

TENERE  LA  MULA.  Figuratam.  vale  Accompa- 
gnare alcuno  tanto,  che  faccia  ijualche  faccenda  .  Buon. 
Fier.  4.  1.  2.  Ne  eh'  anch'  io  pur  la  mula  Non  tenga 
a  te,  siccome  a  me  tu  fai  . 

f  TENERE  L'ANIMA  CO"  DENTI.  Modo  pro- 
verbiale Esser  cagionoso  ,  Esser  in  pericolo  di  presta 
morte  .  Lat.  cegrotare  .  Gr.  vaeift  .  Lor.  Med.  cane. 
71.  5.  Non  tien  V  anima  co'  denti  ,  Ch'  un  non  ne  ha 
per  medicina  .  Lasc.  Pini.  1.  (i.  Benché  egli  non  sia 
troppo  vecchio  ,  tien  V  anima  co  i  denti .  Maini.  6. 
24.  Ond'  è  ridotto  per  lo  mal  governo  Si  strutto  , 
eh'  e'  tien  1'  anima  co"  denti . 

**  TENERE  LA  PACE.  Mantenere  ,  Osservare  la 
pace  .  Fior.  S.  Frane,  40.  Allora  Santo  Francesco  re- 
pete  qui  ;  Frate  lupo.-  dappoiché  ti  piace  di  fare,  o  di 
tenere  questa  pace  ,  io  ti  prometto  ec. 

TENERE  LA  POSTA.  Termine  di  giuoco  ,-  Accon- 
sentire di  giucare  la  somma  convenula  ,    Giucarla. 


§.  I.  Figuratam.  vale  Acconsentire ,  Accettar  l' invilo 
di  checchessia  . 

§.  II.  Tener  la  posta  ,  vale  anche  Tener  cavalli  ,  « 
calessi  per  dare  a  prezzo  a'  viandanti  ,  che  viaggiano 
ptr   cambiatura  . 

TENERE  L'ARCO  TESO.  Figuratam.  vale  Star 
pronto  ,  Esser  preparato  per  alcun  determinato  fi' 
ne  . 

TENERE  L'  ÀRIA.  Impedire  ,  che  V  aria  non  pene- 
tri ,   Pararla  ,  che  non  passi  ,  che  non   offenda  . 

TENERE  LA  SIGNORIA. Reggerla  ,  Amministrar- 
la .  Lat.  administrare  .  Gr.  iioixiìv  .  Bocc.  nov.  ij.  3. 
Se  n'andò  alla  signoria,  e  in  segreto  a  un  cavalier  , 
che  quella  tenea  ,  disse. 

TENERE  LA  STAFFA.  Far  forza  alla  staffa  ,  ac- 
ciocché non  giri  la  sella  ,  quando  alcuno  sale  a  caval- 
lo .  Lor.  Med.  canz.  n5.  ó.  La  mi  tenne  la  staffa,  E 
io  montai  in  arcione. 

TENER  LA  VIA.  Lo  stesso  ,  che  Tener  via  .  Ar. 
Fur.  10.  110.  Non  più  tenne  la  via  ,  come  propo- 
se . 

§.  Figuratamente  vale  Tener  modo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  228.  Monsignore,  io  di  primiera  tenea  la  via,  che 
ora  volete  ,  che  io  legna,  e  a  voi  piacque  ,  che  quella 
più  io  non  seguissi  . 

TENERE  LEGATO.  Fare  ,  che  alcuna  cosa  stia 
legata  ;  *  figuratam.  Aver  saldamente  unito  .  Boez. 
Varch.  2.  pros.  2.  E  me  vorrà  la  cupidigia  degli  uo- 
mini ,  la  quale  mai  non  s'  empie  ,  tener  legata  alla  co- 
stanza ,  e  farmi  essere  stabile,  e  ferma  ? 

TENERE  LE  RISA  .  Non  ridere  ,  Raffrenare  il  ri- 
so .  Lat.  risai  temperare.  Fir.  disc.  an.  io5.  Il  padro- 
ne del  ferro  ,  udendo  così  sconcio  miracolo  ,  appena 
potè  tenere  le  risa.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  i63.  Ma  quan- 
do egli  entrò  nella  sapienza  ,  nella  provedenza  ,  neu- 
no    tenne  le  risa  . 

TENERE  LIBRO,  o  LIBRI.  Scrivere  i  conti  al 
libro  .  Cron.  Veli.  64.  Avea  una  buona  testa  ,  e  molto 
affaticante  ,  e  bene  esperto  mercatante  ,  e  tenea  molto 
bene  un  libro  .  Galat.  40.  Ci  è  un'  altra  maniera  di 
cirimoniose  persone,  le  quali  di  ciò  fanno  arte,  e  mer- 
catanzta  ,  e  tengonne  libro  ,  e  ragione  [  qui  per  simi- 
Ut.  ]  . 

**  TENERE  LI  COMANDAMENTI  .  Osservare  i 
comandamenti.  Gr.  S.  Gir.  60.  Non  hanno  tenuto  gli 
comandamenti  de  Ili  quattro  Vangelisti  . 

f  TENERE  L'  IMPERI O. Imperare.  Lat.  imperare  . 
Gr.  xatuxuqtivav .  Boez.  G.  S.  3.  In  quel  tempo  tene- 
va lo  'mperio  d'  Oriente  Zenone  .  Segr.  Fior.  Pr.  ig. 
Vegnamo  ad  Alessandro,  il  quale  fu  di  tanta  bontà  che 
tra  1'  altre  Iodi  che  gli  sono  attribuite  ,  è  che  in  quat- 
tordici anni  che  tenne  1'  imperio  ,  non  fu  mai  morto 
da  lui  nessuno  ingiudicato. 

TENERE  L"  INVITO  .  Accettare  l'  invito.  Lat.  con- 
ditionem  accipere  .  Gr.  Trpo'j  ^d^/3ot<riv  ^aifàv  .  Bocc. 
nov.  27.  42<  Gì*  invitò  ,  ed  essi  liberamente  ec.  tenne- 
ro lo  'nvito  .  E  nov.  99.  6.  S'  avvide  ,  che  questo  ca- 
valiere avea  dubitato  ,  che  essi  non  avesser  tenuto 
lo  'nvito.  Maini.  8.  75.  Lo  'nvito  tiene,  e  regge  a  ogni 
posta.  E  g.  34.  Ritiransi  ,  e  non  tengon  più  lo 'nvi- 
to. 

■j-  §.  Tenere  l'invito  del  diciotto,  si  disse  di  Chi  cica- 
la assai;  modo  ani.  Varch.  Ercol.  g5.  Di  simili  grac- 
chioiii  si  dice  ancora  :  e'  terrebbe  1'  invilo  del  diciot- 
to . 

TENERE  L'  ÒCCHIO  A  CHECCHESSIA.  JWa; vi 

attentamente  ,  Considerarlo  ,  Averne  cura  .  Lat.  invigi- 
lare, sedulam  curam  agere  .  Gr.  irfOffxapTsfKV .  M. 
V.  9.  i5.  Semplici  ,  e  idioti,  che  solo  tengono  gli  oc- 
chi alle  cose  ,  che  sono  loro  davanti  .  Anibr.  Cof.  4- 
i5.  Voglioci  Tenere  gli    occhi  ,  e  anco  bene  intendere 
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ec.  Ar.  Len.  5.  i.  Tien  l'occhio  ,  che  se  là  passas- 
sero Le  carra  ,  in  un  momento  possi  corrervi  .  Segr, 
Fior.  Clis.  3.  7.  Tienvi  su  gli  occhi ,  Pirro  ,  eh'  e'  non 
v'  andasse  nulla  in  capperuccia  ;  e'  ci  è  chi  sa  giucar 
di  bagattelle  . 

§.  1.  Tener  l'  occhio  teto  ,  vale  Stare  in  attenzio- 
ne ,  Badare  ;  che  anche  ti  dice  Star  coli'  occhio  te- 
so. 

§.  II.  Tener  V  occhio  ,  o  gli  occhi  aperti  ,  vale  Usar 
vigilanza  ,  e  attenzione  .  Bern.  Ori.  1.  •20.  28.  Il  cava- 
lier  di  lui  molto  più  esperto  Voltava  intorno  ,  e  tenea 
I'  occhio  aperto.  E  2.  6.  26.  Sicché  ,  JNamo  mio  caro  , 
intendi  bene  ,  Tenere  aperti  gli  occhi  ti  convie- 
ne . 

§.  III.  Tenere  gli  occhi  addosso  altrui  ,  vale  Aver- 
gli cura  ,  Badarvi  ,  Osservare  i  suoi  andamenti  .  Ar, 
Cmss.  1.  5.  Poiché  '1  vecchio  levatomi  E  d'  appresso  , 
e  tener  gli  occhi  continua-Mente  non  mi  potrà  addos- 
so . 

§.  IV.  Tenere  gli  occhi  bassi  ,  vale  Volgergli  a  ter- 
ra per  timore  ,  umiliò.  ,  o  simili  .  Amel.  5j .  Gli  oc- 
chi teuendo  bassi  ,  quante  volte  gli  alzava  ,  tante  gli 
aspetti   di  lutti  vedea  mutare  . 

§.  V.  Tener  l'  occhio  alla  penna  ,  o  al  pennello  , 
vale  Star  cauto  ,  Guardarsi  ,  Badare  attentamente  .  Lat. 
seduto  incutubei e  .  tir.  iritpfovTitrfJìvox;  crKaSaXl»v  . 
Ciriff.  Calv.  1.  8.  E  pel  mar  di  Lion  poi  volteggiando, 
Ci  bisognò  tener  1'  occhio  al  pennello-  E  1.  22.  Ma 
non  pensar,  che  Malducco  di  Kanima  Noti  tenesse  an- 
cor ei  1'  occhio  al  pennello  .  E  2.  47.  Bisognava  tener 
l'occhio  al  pennello,  Peichè  e' menava  ceni  colpi  a 
sghembo  . 

(*)  TEJNERE  L*  OCHE  IN    PASTURA  .  V.    OCA 

**  TENERE  LOGGIA.  V.  Alleg.  121.  in  Sbra- 
care . 

TENERE  LONTANO.  Allontanare,  Proibire,  che 
altri  non  si  accosti.  Sega.  Pred.  3.  2.  Bisogna  perder 
le  ricreazioni,  con  tenersi  lontano  da  tutte  quelle  a- 
dunanze,  dov'  egli   pratica  . 

TENERE  L'  ORÉCCHIO  ,  o  GLI  ORECCHI  AD 
ALCUNA  COSA  .  Badarvi  ,  Starvi  attento.  Lat.  au- 
re* dare  ,  prcebere  .  Gr.  uitt  irrx^i'^si»  .  Lab.  80.  Con 
tanto  piaetre  di  me  ,  che  alle  loro  parole  tenea  gli  o- 
recchi  ,  che  dir  non  potrei. 

TENERE  L'  ÙSCIO  ,  o  simili.  Impedire  ,  o  Vieta- 
re altrui  l'  ingresso  .  Bocc.  nov.  65.  21.  E  quale  uscio 
ti  fu  mai  in  casa  tua  tenuto  ? 

**  TENERE  MAESTÀ.  Stare  in  sul  grave.  Dav. 
Vit.  Agric.  e.  9.  In  consiglio  ,  o  magistrato  era  grave 
ec.  alirove   non  teneva  maestà  . 

TENERE  MALE.  Contrario  di  Tener  bene  ;  Tra- 
scurare ,  Non  custodire  colla  debita  cura  ,  e  diligen- 
za . 

f  TENER  MANIERA.  Lo  slesso  ,  che  Tener  modo  . 
Lat.  modum  tenere  .  Gr.  (UiTfia^ctv .  Bocc.  nov.  lo. 
36.  Le  cagioni  gli  mostrò,  perchè  quella  maniera,  che 
fatta  avea  ,  tenuta  avesse.  E  g.  1.  n.  4-  Pensò  di 
volere  tenere  in  ciò  altra  maniera  [  cioè  ,  fare  altri- 
menti .    Lat.   aliler  se  gerere  ]  . 

TENERE  MANO,  o  DI  MANO.  Aiutare  a  fare;  e 
s'  intende  per  lo  più  in  pregiudizio  del  terzo  ;  il  che  si 
dice  anche  Tenere  il  sacco.  Lat.  opem  /erre.  Gr.  (ìon- 
$« y  .  Bocc.  nov.  85.  17.  E  con  loro  insieme  teneva 
mano  a  beffarlo.  G.  V.  11.  79.  1.  A  queste  discordie 
tenieno  mano  i  Baroni  del  regno  .  Cecch.  Stiav.  5. 
5.  Cosi  si  fiacchi  il  collo  ,  come  ella  Lo  sa  ,  e  ci  ha 
tenuto  mano  . 

**  TENERE  MATRIMÒNIO.  Viver  moglie  e  mari- 
to insieme  ,  non  servando  castità  .  Vii.  òò.  Pad.  2. 
298.  Faremo  òredere  ec.  che  tegnarno  matrimonio  ec.  e 


nientedimeno  Cristo  ci  vedrà  ec.  portarci    amore  ,  co- 
me sirocchia  e  fratello. 

TENERE  MEMÒRIA.  Avere  a  memoria,  Ricor- 
darsi .  Lat.  reminisci  ,  non  oblivisci .Gr.  etvct/uiuvriffxì- 
oQeu  .  Cas.  leti.  5.  La  ringrazj  umilmente  della  memo- 
ria ,  che  le  piace  tener  di  me  .  Ar.  tur.  36.  69.  Che 
se  già  l'  avea  udito  da  fanciulla,  Or  ne  tenea  poca 
memoria  ,  o  nulla  . 

TKNfeRE  MENTE.  Attentamente  riguardare,  Ba- 
dare. Lat.  attente  prospicere .  Gr.  irlQfevrto-uivui  treo- 
voàa-^ou.  Bocc.  nov.  61.  5.  Tenesse  mente  in  una  vi- 
gna ,  la  quale  allato  alla  casa  di  lei  era  .  Amet.  53.  E 
tutte  insieme  tenendole  mente  ,  non  conosce  a  quale 
apponga  alcuna  cosa  .  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Noi  ci 
abbiamo  questa  nostra  usanza  di  queste  gorgiere  ,  o 
doccioni  da  cesso  ,  che  vogliamo  dire  ,  ne'  quali  te- 
gnarno la  gola  si  incannata  ,  che  noi  non  ci  possiamo 
tenere    mente   a'  piedi  . 

**  §.  I.  Per  Pensare  ,  Por  mente.  Pass.  555.  Non  è 
al  tutto  da  negare  ,  che  ne'  sogni  si  possa  tener  men- 
te . 

**  §.  II.  Tener  mente  alle  mani  ,  metaforicam.  vai* 
Tenere  gli  occhi  addosso  .  F.  V.  il.  70.  Determinaro- 
no li  fosse  tenuto  mente  alle  mani  ,  s\  che  non  gli  tc- 
nisse  fatto  . 

TENERE  MERCATO  .  Trattar  di  comperare,  o  di 
vendere  .  Lat.  mercatum  agere  .  Gr.  ifftrsfiu'ifSeu  . 
Bocc.  nov.  i5.  2.  Assai  ne  gli  piacquero  ,  e  di  più, 
e  più  mercato  tenne  .  E  nov.  83.  3.  Lon  quanti  sensali 
aveva  in  Firenze   ec.  teneva  mercato  . 

TENERE  MODO  Adoperar  mezzo ,  Adoperare  . 
Lat.  modum  tenere.  Gr.  |Uéirp/3^«i».  Bocc.  nov.  ai.  6. 
Cominciò  Masetto  a  pensare,  che  modo  dovesse  tene- 
re. E  nov.  23.  5.  Avendo  seco  pensato,  che  modo  te- 
ner dovesse  ,  se  n'  andò  a  convenevole  ora  alla  chie- 
sa .  Cronichett.  d'  Amar,  252.  Ragionato  sopra  le  chie- 
ste quanto  accadeva  ,  e  voluto  da  lui  sapere,  che  modo 
terrebbe  a  darci  la  possessione  libera  di  Pisa  .  Cas. 
leti.  19.  Avendo  lodato  ec.  il  nobil  modo  ec.  che  ave- 
va tenuto  ne'  suoi  ragionamenti  con  1'  Illustrissima  Si- 
gnoria di   Venezia  . 

§.  Tenere  a  modo  ,  vale  Conservare  con  diligen- 
za . 

TENERE  MORTO.  Parlandosi  di  danaro  ,  o  simi- 
le ,  vale  lYon  lo  trafficare  ,  Non  ritrarne  utile  .  Segn. 
Mann.  Giugn.  2.  3.  11  loro  diletto  era  qui  non  solo 
arricchire  ,  ma  tesoreggiare  insaziabilmente  ec.  tenen- 
do morto  nelle   casse   il  danaro  . 

TENERE  NASCOSO.  Celare,  Nascondere.  Lat. 
celare  .  Gr.  dvox^uirrdy .  Bocc.  Conci,  io.  Esse  ,  per 
non  ingannare  alcuna  persona,  tutte  nella  fronte  por- 
tati segnato  quello  ,  che  esse  dentro  dal  loro  seno  na- 
scoso tengono.  E  nov,  iS.  26.  Madonna  ,  niuna  al- 
tra cosa  mi  vi  ha  fatto  tenere  il  mio  amor  nascoso 
ec. 

TENERE  OBBLIGO.  Essere    obbligato. 

TENERE  ÒPERA  .  Operare  ,  Far  diligenza.  Lat. 
studere  ,  operari  .  Gr.    ffvtsdci^eiy  . 

TENERE  OPINIONE.  Avere  opinione,  Credere, 
Stimare  .  Lat.  opinari  .  Gr.   vcpn^ftv  . 

f  TENERE  ÓRDINE.  Quasi  lo  stesso, che  Tener  mo- 
do. Bocc.  g.  1.  n.  3.  Tenne  simigliante  ordine  ne'  suoi 
discendenti,  e  cosi  fece,  come  fatto  avea  il  suo  prede- 
cessore . 

§  Vale  anche  Proccurare  ,  che  altri  stia  in  ordinan- 
za .  G.  V.  9.  70.  3.  Non  tenendo  ordine  di  schiere  ec. 
s'  affrontare  co'  nirnici  . 

TENERE  OSTERIA  .  Far  l'osteria  ,  Esercitare  Var- 
te  dell'  oste  . 

(f)  TENERE  PANCÀCCIA  .  V.  Alleg.  121.  in 
Sbracare  . 
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TENERE  PARLAMENTO  .  Trattare  ,  Parlare,  Ra- 
gionare d'  alcuna  coia  .  Lat.  traclare  ,  loqui  ,  consulta- 
re. Gr.  •rfef}(.ta.Tiùt36ou  ,  Xijttv,  /StsXiunx^au  .  JYov. 
*nt.  7.  4.  Li  baioni  ,  e  cavalieri  ne  tennero  grande  par- 
lamento, e  tutta  la  coite  sonava  della  dispensagione  di 
questo  oro  . 

5.  Varch.  Ercol.  5o.  Dicesi  ancora  Tener  parla- 
mento ,  cioè  favellare  a  di   lungo  . 

f  TENERE  PARTE.  Aver  parte  ,  Partecipare,  o  si- 
mili, l'av.  Esop.  112.  Lo  giudice  messeie  scimio  era 
favorevole  ,  perchè   teneva  parte  a' suoi  furti. 

TENERE  PATTO  .  Osservare  il  patio  ,  Mantener 
la  promessa  .  Lat.  promissis  slare  .  Gr.  -jkj  ovoa-yi- 
cé/f  ìvttfXà*  .  Dani.  In/.  21.  Sicch'  io  temetti,  IjOQ 
tenesser  patto  . 

TENERE    PEGNO.   Essere  assicurato   con  pegno. 

f  TENERE  PER  ALCUNO  .  Esser  dalla  sua  par. 
te,  Seguir  la  fortuna  ,  Aiutarlo  .  Leti.  Eeder.  2.  Imp. 
nella  Tav.  Barb.  alla  voce  Pl'RA.La  città  di  Piagenza  , 
che  si  teneva  per  noi  ,  trasse  allo  spergiuro  de'  Mila- 
nesi . 

TENERE  PER   ÀRIA.    Tenere  sospeso  in  aria. 

5.    Figuratam.    vale    Tenere  irresoluto  ,   dubbioso  . 

TENER   PER    CERTO  .  Credere  con   certezza  . 

5.  Tener  per  certissimo  ,  vale  Credere  con  grandissi- 
ma ,  o  indubitata  certezza  .  Ambr.  Co/,  prol.  Cosa  gra- 
tissima  Gli  sarà  fatta,  che  tien  per  certissimo,  Ch'im- 
parerà da  loro  . 

EENF.Il  PER  CONTO  D"  ALCUNO  .  Avere  chec- 
chessia per  conteggiarlo  con   esso   lui  . 

**  TENERE  PER  COSTANTISSIMO.  Aver  per 
eertissimo  .  Segn.  .Mann.  Die.  5.  5.  Tieni  per  costan- 
tissimo ,  che   1'  olterrai  . 

TENERE  PER  FEDE  .  Credere  per  fede  .  Lat. 
fide  tenere  .  Gr.  vic-iutiv  .  Dani.  Par.  2.  Li  si  vedrà 
ciò  ,  che  tenem  per  fede  . 

**  TENERE  PER  INDUBITATO  .  Aver  per  cer- 
to .  Segn.  Mann.  Apr.  2  1.3.  Tieni  per  indubitato,  che 
tal   è  sempre  il  nostro  corpo,  se  veggasi  far  carezze. 

**  TENERE  PER  INFALLÌBILE  .  Aver  per  certo. 
Segn.  Mann.  Agost.  10.  5.  Ma  se  può  farlo  ,  tieni  dun- 
que per  infallibile  ,  che  lo  farà. 

TENERE  PER  FERMO.  Avere  per  certo,  Credere 
certamente.  Lat.  prò  comperlo  habere.  Gr.  axfi/Scìii  otó*t- 
voi  .  Bocc.  nov .  26.  5.  Sì  per  fermo  da  tutti  si  teneva  , 
che  non  eh'  altri  ec.  Din.  comp.  2.  qi.  Tenete  per  fer- 
mo ,  che  se  il  nostro  Signore  non  ha  cuore  di  vendi- 
care il  misfatto  a  vostro  modo,  fateci  levare  la  testa. 
F<r.  As.  99.  Per  la  qual  cosa  noi  deliberammo  ,  che 
costui  fosse  il  primo  fedito,  tenendo  per  ferino,  che, 
appiccando  la  battaglia  con  un  solo  ,  noi  non  avremmo 
difficolta  . 

TENERE  PER  [STIMA.  Avere  appresso  di  se  alcu- 
na cosa  per  /arne  buona  ,  e  renderne  la  stima  pattui- 
ta  . 

TENERE  PER  NIENTE.  Dispregiare.  Lai.  parvi- 
pendere  ,  spernere  .  Gr.  cXtyvffìv.  Albert,  cap.  2.  1. 
Tenendo  per  niente  la  ricchezza  degli  avversari  ec. 

TENERE  PER  SICURO.  Avere  certa  opinione,  Te- 
ner  per  certo  . 

f  **  TENER  PER  UNA  VIA.  Andar  per  quel- 
la. Cavale.  Specch.  cr.  ni.  Chi  ha  tenuto  per  altra 
via  ,   è  male  capitalo  . 

TENERE  PIEDE  .  Aver  piede  ,  Esser  ben  pianta- 
to . 

**  S'  Tener  pie  terra  ,  vale  Toccar  terra  .  Lasc. 
Gelos.  q.  12.  Mi  disse  per  parte  vostra  ,  che  tosto  an- 
dassi costi  ec.  E  con  tanta  furia  ,  vedete  ,  che  non  mi 
lasciava  tener  pie  terra:  tanto  che  a  fatica  ebbi  agio  di 
tor  questo   fazzoletto  . 

TENER   PORTA,  Non  lasciar  passare. Frane.  Sac- 


ch.  nov.  2.  Comandando  a  tutti  gli  alni,  che  quando  scr 
Mazzeo  volesse  venire  a  lui,  giammai  porta  non  gli  fosse 
tenuta  . 

TENER  PRÀTICA  .  Praticare  ,  Trattare  .  Lat.  a- 
gere  .  Gr.  auvStarqi  (itiv  fuiiol  rivóf  .  Cronichett.  d'  A- 
mar.  2Ò3.  Con  Gabbriello  teneva  pratica  Papa  Bene- 
detto d'  andare  a  stare  a  Pisa  .  Dav.  Scism.  42.  A  lui, 
né  suoi   agenti  niuno  scrivesse  ,  né  tenesse  pratica  . 

TENERE  PRESSO.  Aver  vicii.o  .  Lat.  prope  habe- 
re .  Gr.  tyytfi  ìx*1*  • 

§.  Tenere  presso  di  se  ,  vale  Avere  in  suo  dominio  , 
in   sua   balia  ,  sotto    la  sua   autorità  . 

TENERE  PRIGIONE  ,  o  PREGIONE.  Ritenere  in 
carcere  .  Lat.  in  carcere  hnbere.  Gr.  ìv  dio-fjoìf  tXi,v  • 
Q.  V.  io.  7.  9.  In  quello  castello  fu  tenuto  cortese- 
mente pregione.  Segn.  Pred.  2.  6.  Tenne  Faraone 
lungamente  prigioni  in  fondi  di  torre  due  suoi  prima 
amatissimi  famigliari. 

TENERE  PULITO  .  Custodire  ,  o  Conservare  con 
tutta  pulitezza  .  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  1.  IN]  ut  ai  un  ve- 
lo ad  una  Madonna  ,  che  fa  miracoli  .  Quante  volte  ho 
io  detto  a  questi  frati,  che  la  tengano  pulita?  e  si  ma- 
ravigliano  poi  ,  se  la  divozione  manca  . 

TENERE  RAGIONAMENTO  .  Ragionare  .  Bocc. 
nov.  21.  i5.  Prima  tennero  ragionamento  insieme  di 
doverle  accusare  . 

5.  E  Tener  ragionamento  ,  vale  Trattare  ,  Praticare  , 
Negoziare  .  Cronichett.  d'  Amar.  254-  Il  signore  di  Pa- 
dova ec.  vedute  le  novità  di  Pisa  ,  e  i  ragionamenti  , 
che  si  tenevano  ,  ruppe  il  ragionamento  dell'  accor- 
do . 

TENERE  RAGIONE  ,  o  LA  RAGIONE  .  Ammini- 
strar giustizia .  Lat.  jus  dicere.  Bocc.  nov.  75.  til.  Tre 
giovani  traggon  le  brache  ad  un  giudice  Marchigiano 
in  Firenze,  meotrechè  egli  essendo  al  banco  teneva  ra- 
gione .  G.  V.  io.  1.  3.  Albergò  nel  palagio  del  comu- 
ne di  costa  alla  Badia  ,  e  si  tenea  ragione  .E  11.  1.  4- 
Al  palagio  del  comune  ,  ove  istà  la  Podestà  ,  salì  nel- 
la corte  di  sotto  ,  dove  si  tiene  la  ragione  ,  braccia 
sei. 

**  §.  I.  Tener  ragione  ad  uno  ,  Fargli  ragione  ,  giu- 
stizia; che  dicesi  anche  Far  diritto  ad  alcuno.  Vii.  S. 
Ettgen.  383.  Signore,  tienimi  ragione  ,  perocch'  io  so- 
no stata  presso  che  vituperata  da  un  giovane  ec.  Vii. 
SS.  Pad  2.  2.|6.  Gii  si  gittò  a'  piedi  ,  e  disse  :  Tieni- 
mi ragione  ,  Padre  ,  e  fammi  giustizia  del  mio  gene- 
io  . 

§.  II.  Tener  ragione,  per  Tener  conio  .  Bocc.  nov. 
70.  11.  Va'  sciocco  ,  non  dubitare  ,  che  di  qua  non  si 
tiene  ragione  alcuna  delle  comari  . 

§.  III.  Tener  ragione  ,  vale  anche  Scrivere  i  conti 
al  libro  .  Lat.  in  rationes  con/erre  .  Gr.  ìiriy^difittv  ,  Xo- 
■)i%ie$cu.  Galal.  40.  Di  ciò  fanno  arte  ,  e  mercanzia  , 
e   tengonne  libro  ,  e  ragione. 

TENERE   RÈGOLA.    Osservar  regola  . 

**  TENERE  RÌDERE.  Secondare  ridendo  il  ridere 
degli  altri.  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Tutti  quelli  dattor- 
no scoppiavano  delle  Tisa  :  Agnolo  non  tenea  ridere  , 
perocché  si  sentia  dare  i  maggior  colpi  del  mondo  ne- 
gli arcioni  . 

**  §.  JVon  tener  ridere  ,  vale  IVon  poter  ridere  . 
Frane.  Sacch.  nov.  160.  Intorno  intorno  per  le  botteghe 
era  tutta  la  gente  fuggita,  e  la  maggior  parte  ridea  : 
ma  a'  tavernai  non  tenea  ridere  [perchè  erano  stati 
danneggiali  :  Che  altramente  si  direbbe  (  soggiungo- 
no i  Dep.  Decam.  a  questo  passo  )  non  gli  veniva  da 
cuoie  ,  o  avea   voglia  ,  o  pensiero  di  ridere  ]  . 

TENERE   RITTO.   Far  che  altri  stia   ritto  . 

TENERE  SANO.    Conservare  in   sanila  . 

TENERE  SCOPERTO. IVon  coprire,  Far  ,  ehe  altri 
non   cuopra  . 
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TENERE  SECO.  Far  dimorare  appresso  dì  se  ,  A- 
vere  unito  con  se  .  Lat.  secum  tenere  ,  retinere.  Gr. 
x.xri%eiv  .  Bocc.  nov.  16.  11.  Offerendole  ec.  di  seco 
tenerla  in  quello  onore  ,  che  sua  sorella  .  Ovid.  Pisi. 
42.  Questo  mio  sangue  sparlo  nella  mia  camicia  tiene 
seco  le  forze  d'amore,  Serm.  S.  Agost.  10.  Beato  co- 
lui ,  che  seco  ti  tiene  . 

TENERE  SEGRETO.  Non  parlare,  Non  discorre- 
re ,  Non  ridire  ad  alcuno.  Bocc.  nov.  2S.  9.  Purché  a 
voi  dea  il  cuore  di  segreto  tenere  ciò  ,  che  io  vi  ra- 
gionerò. Pass.  i5i.  Sopra  lune  le  cose  attenda  il  con- 
fessore di  tenere  segrete  ,e  celate  le  cose,  eh'  egli  ode 
in  confessione.  Cecch.  Inc.  2.  5.  Ma  tenetemi  Segreto 
ciò  ,  eh'  io  vi  dirò.  Varch.  Ercol.  ibi.  Se  voi  non  fa- 
vellate altrimente  ,  io  il  vi  terrò  segreto  ,  ancora  che 
non   mi  ponghiate  credenza  . 

5.  Tener  segreti  i  bandi  ,  vale  Nascondere  le  cose 
pubbliche .  Lat.  silentio  premere  quee  in  ore  omnium 
sunt.  Gr.  f'jfia'  ut  àvóffnist  xfdnrrav.  Fir.  Trin.  2. 
3.  Tu  mi  tien  bene  pia  pura  ,  eh*  io  non  credeva  ; 
tu  vorrai  tenere  a  mano   a  mano  segreti   i  bandi  . 

TENERE  SERVITÙ  .  Aver  genti  al  suo  servi- 
zio . 

$.  Tener  servitù  con  alcuno  ,  vale  Aver  conoscenza  , 
o  familiarità  con    esso    lui  . 

TENERE  SICURO.  Avere  opinione  certa  ,  Stare 
sicuro  . 

f  TENERE  SIGNORÌA. Essere  signore  ,  Possedere 
signoria  .  Bocc.  nov.  27.  5_).  Se  n'  andò  alla  Signoria  , 
e  in  segreto  ad  un  Cavaliere,  che  quella  tenea,  disse 
ec. 

■f  TENERE  SILENZIO.  Tacere. Lat.  silere,  tacere. 
Gr.  o-iyolv  ,  ciuttcìv.  Coli.  Ab.  Isac.  8.  La  discrezione 
dimostra  allo  intelletto  dell'  anima  ,  che  tenga  silen- 
zio .  Gr.  S.  Gir.  20.  Lo  ventesimo  grado  di  questa 
santa  scala  si  è  tenere  silenzio  .  E  appresso  :  Ta- 
le può  tenere  silenzio  dalla  nona  per  infino  a  ve- 
spro . 

TENERE    SODO  .    Lo   stesso  ,    che   Tenere  duro  . 
TENERE  SOLDATI.    Aver  milizia,    Slare  armato, 
Stipendiar  soldati. 

%*  TENERE  SOMIGLIANZA.  Aver  somiglianza. 
Car.  Am.  Pari.  rag.  1.  pag.  5.  [  Fir.  1S11.  ]  Una  fol- 
ta macchia  di  pruni  d'  ellera  ,  e  di  vilucchi  in  modo 
da  ogni  banda  avvinchiata  e  tessuta  ,  che  d'una  deser- 
ta capanna  teneva  somiglianza  .  Monti . 

TENERE  SOPRA.  Avere  in  luogo  superiore,  Te- 
ner dalla  parte  superiore  ;  Contrario  di  Tener  sot- 
to . 

§.  Tener  sopra  di  te  ,  vale  Avere  per  suo  conto  ,  a 
suo   conto  ,  a  posta  sua  . 

TENERE  SOSPESO.  Sollevare  da  terra. 
§.  Figuratam.  vale  Fare  stare  in  dubbio  ,  0  in  atten- 
zione .  Lat.  suspensum  hnbere  .  Gr.  ìv  ctiròfoif  Zfariìt 
riva.  Bocc.  nov.  1.  28.  Poiché  ser  Ciappelletto  ,  pia- 
gnendo, ebbe  un  grandissimo  pezzo  tenuto  il  frate 
cosi  sospeso  ,  egli  gittò  un  gran  sospiro  .  Dani.  Par. 
ao.  Per  non  tenermi  in   ammirar  sospeso. 

TENERE  SOSPETTO.  Sospettare,  Esser  sospet- 
toso .  Lat.  suspicari  .  Gr.  ÓTronrrBo'itv  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Tenendo  sospetto  ,  ch'egli  volesse  ingannar- 
lo .  E  appresso  :  Non  in  vano  avea  tenuto  sospetto  di 
lui . 

TENERE  SOTTO.  Tener  nella  parte  inferiore  . 
5.  1.  Tenere  sotto,  vale  anche  Deprimere  ,  Abbassa- 
re .  Cecch.  Stiav.  q-  3.  E'  si  par  ben  ,  eh*  e'  non  chia- 
maron  noi  ,  E  che  e'  vollon  tenerci  sotto  sotto  .  Sal- 
via, disc.  1.  4^5.  Il  quale  (  Burro  )  di  concerto  con 
Seneca  cospirava  a  tener  sotto  ,  come  si  dice  ,  Nero- 
ne ,  e  a  governare  la  sua  gioventù  . 

**  §.    il.  Metaforic.    Guid.    Itti.    io.    29.    Sollicito 
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guardate  in  tutte  guardie   dal  corpo  ,    tenendolo    bene 
sotto  ragione . 

§.  III.  Tener  sotto  di  se  ,  vale  Avere  in  sua  pote- 
sti ,  o  in  suo  dominio  .  Circ.  Geli.  5.  i35.  Niente  di 
manco  ci  tenete  sempre  sotto  di  voi  . 

§.  IV.  Tener  sotto  i  piedi  ,  vale  Deprimere  ,  Calca- 
re ;  e  figuratam.  Dominare  .  Boez.  G.  S.  16.  Qualun- 
que sia  con  1*  animo  composto  ,  Tien  sotto  i  piedi  il 
superbo  fato  . 

TENERE  STILE.  Costumare  ,  Aver  modo  di  pro- 
cedere .  Lat.  solere  ,  solilum  esse.  Cron.  Morell.  261. 
Tenendo  questo  siile  non  potrai  essere  di  troppo  in- 
gannato. E  282.  Tenendo  questo,  o  migliore  stile  , 
tu  verrai  a  purgare  lo  stomaco  ,  o  vero  il  corpo  tutto 
per  modo  ,  che  la  corruzione  dell'  aria  non  troverà 
materia  da  appiccarsi  . 

TENERE  STRADA.  Lo  slesso,  che  Tener  via. 
lat.  iter  tenere.  Virg.  Ar.  Fur.  1.  Si.  Altra  ventura 
al  buon  Rinaldo  accade  ,  Che  da  costui  tenea  diverse 
strade  . 

TENERE  STRETTO.  Serrare,  o  Fare  che  altri 
stia  serrato  .  Dani.  Purg.  19.  Così  giustizia  qui  stret- 
ti ne  tiene  Ne'  piedi  ,  e  nelle  man  legati  ,  e  presi  .  E 
25.  Per  questo  loco  ,J5i  vuol  tenere  agli  occhi  stretto 
il  freno  . 

§.  I.  Tenere  stretto  ,  vale  anche  Strignere  colle  ma- 
ni .  Bocc.  nov.  3i.  16.  Rivolta  sopra  la  coppa,  la 
quale  stretta  teneva,  il  cuor  riguaidando  ,  disse  . 

§.  II.  Tenere  stretto  ,  vale  altresì  Tenere  accosto  . 
Bocc.  nov.  43.  5.  Tenendogli  gli  sproni  stretti  al  cor- 
po ec.  il  ronzino  ec.  ne  la  portava  . 

§.  III.  Tenere  stretto  ,  vale  anche  Essere  assegnalo, 
Esser  soverchiamente  economo  . 

§.  IV.  Tenere  stretta  la  borsa  ,  vale  lo  stesso  . 
Bocc.  nov.  8.  3.  In  onorare  altrui  teneva  la  borsa 
stretta  . 

§.  V.  Tenere  stretto  alcuno  ,  vele  anche  Guardarlo 
con  diligenza  ,  Averne  gran  cura  .  Lat.  sollicite  serva- 
re .  Gr.  nrafarn^iìv  .  Bocc.  nov.  65.  l\.  Tanta  guardia 
ne  prendea  ,  e  si  stretta  la  tenea,  che  forse  ec.  Cron. 
Morell.  17.  Tennelo  il  padre  molto  stretto  ,  perocché 
era  molto  diverso  . 

TENERE  SU.  Sollevare  ,  Innalzare  ,  Contrario  di 
Tener  giù,  Lat.  exlollere ,   attollere  .  Gr.   ìiratfmv  . 

TENERE  SULLA  FUNE  ,  SULLA  CORDA,  e  si- 
mili .  Tener  sospeso  ,  Dare  altrui  pena  coli'  indugio  . 
Lat.  spe  torquere  ,  suspensum  tenere.  Sen.  ben.  varch. 
1.  1.  Egli  erra,  se  alcuno  spera,  colui  doverlo  o  aiu- 
tare, o  amare,  o  rimunerare,  cui  egli  ha  stancato 
col  promettergli  d'  oggi  in  domane  ,  e  tenuto  in  sulla 
fune  col  farlo  aspettare  di  di  in  d\  lungamente.  Varch. 
Suoc.  3.  6.  Su  ,  che  e'  è  l  di'  su  ,  spacciatene  per  1'  a- 
mor  di  Dio  ,  e  non  mi  far  tanto  storiare  ;  tu  mi  tieni 
in  sulla  fune  .  Buon.  Fier.  2.  4.  28.  Il  voglio  un  po'te- 
nere  in  sulla  corda  .  Malm.  12.  47-  Dite  ,  non  ci  tene- 
te sulla  corda  . 

TENERE  SULLA  GRÙCCIA.  Tener  sospeso.  Lat. 
aliquem  suspensum  delinere  .  Gr.  avrt^rn/Jivov  xari^_ìiv 
riva'  .  Fir.  nov.  8.  299.  Tenutigli  un  pezzo  sulla  gruc- 
cia ,  disse  loro  .  E  Trin.  3.  2.  Guarda  chi  m'  ha  te- 
nuto in  sulla  gruccia  . 

§.  Talora  vale  anche  Uccellare  .  Lat.  illudere  alicui  . 
Gr.  ivivTfifcìv  rivi  .  Varch.  Ercol.  54-  Dicesi  ancora 
tenere  a  loggia  ,  gabbaisi  d'  alcuno  ec.  mandare  al- 
l' Uccellatolo  ,  e  medesimamente  tenere  alcuno  sulla 
gruccia,  dalle  civette,  le  quali  sulle  grucce  si  tengono. 
TENERE  SULLA  MOSTRA, o  IN  SULLA  MO- 
STRA. Lo  stesso  ,  che  Tenere  a  mostra  .  Lat.  prò 
exemplo  estendere .  Buon.  Fier.  1.  3.  a.  Vedrete  uno 
speziai  ,  che  'n  sulla  mostra  Tien  ben  coperto  un  vaso 
di  diaspro  . 
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TENERE  TERRA  TERRA.  Fare  stare  al  basso, 
Non    lasciar  surgere  . 

TENER  TRA  DUE.  Tener  sospeso  ,  o  in  dubbio. 
Lat.  in  utramque  partem  versare.  Pelr.  son.  119.  Ma 
pur  come  suol  far  ,  tra  due  mi  tiene  . 

TENERE  TRANQUILLO.  Tranquillare ,  jar  che 
sfa    tranquillità  . 

f  TENERE  TRATTATO.  Aver  pratica  ,  inlelligen- 
za  .  G.  V '.  8.  63.  1.  Favorava  i  Fiamminghi  suoi  ru- 
belli  ,  e  leDea  trattato  col  Re  Alberto  d'  Alamagna  . 
Bocc.  nov,  17.  43.  Avea  tenuto  trattato  con  Basano 
Re  di  Cappadocia.  E  g.  /j-  "•  4-  Con  lei  certi  trat- 
tati tenendo  da  doversi  ,  se  la  fortuna  conceduto  1'  a- 
vesse  ,  vedere  ,  e  toccare  . 

**  TENERE  VELENO.  Esser  velenoso  .  Fr.  Giord. 
287.  E' si  trovan  ben  legni  amari  ,  e  che  tegnon  vele- 
no ec.  Onde  i  legni  tegnon  veleno  ;  come  si  dice  del 
nasso  ,  di  che  si  fanno  le  balestre  ,  che  è  legno  vele- 
noso . 

TENERE  VIA.  Tener  cammino,  Andar  per  via  , 
Camminare.  Lat.  incedere,  ire.  Gr.  /3a£i%tiv  .  Ar. 
Fur.  14.  88.  Domanda  a  costei  l'Angelo,  che  via 
Debba  tener  ,  sicché  '1  silenzio  trove  . 

•f-  §.  I.  Tener  via,  vaie  Prendere  i  mezzi  necessario 
adattati,  Tener  modo.  Boce.  nov.  3o.  6.  Cominciò  ec. 
a  pensar  ,  che  via  ,  e  che  modo  egli  dovesse  con  lei 
tenere  .  E  nov.  89.  6.  A  Salamone  andava  per  aver 
consiglio  da  lui  ,  che  via  tener  dovesse  con  una  sua 
moglie  più  ,  che  altra  femmina  ,  ritrosa  ,  e  perversa-. 
+  5.  II.  Tener  mala  via  ,  vale  Andar  fuori  della  buo- 
na strada.  Dani.  Inf.  17.  Gridando  il  padre  a  lui:  ma- 
la   via   tieni. 

•f-  **  §.  III.  E  meta/.,  vaie  Viver  male.  Cavale. 
Pungil.  160.  Tu  terrai  mala   via  ,  o  farai  mala  fine. 

TENERE  VIRTÙ  DI  CHECCHESSIA.  Aver*  vir- 
tù ,  o  Partecipare  delle  qualità  di  essa.  Cr.  8.  6.  3. 
La  qual  cosa  fatta  ,  1'  uva  ,  che  nascerà ,  terrà  la  virtù 
di  quella  cosa  ,  che  fi  a  messa  in  essa  . 

f  TENERE  VITA. fivere. Lat.  vivere  .  Gr.  /3,xv  . 
G.  V.  io.  7.  1.  Tegnendo  vita  in  avolterio  ,  ed  in  lus- 
suria. Pelr.  uom.  iti.  pag.  12.  (  Vinegia  1627.)  Lu- 
cio Quinto  ec.  ridutto  a  povertà  ,  abitò  oltra '1  Teve- 
re ,  tenendo  vita  povera  ,   e  di  villano  . 

§.  I.  Tener  buona  vita  ,  vale  Vivere  santamente  ,  e 
secondo  i  precetti  morali  .  Zibald.  Andr.  JNon  teneva- 
no solamente  buona  vita  ,  ma  ancora  esemplarissi- 
ma  . 

§.  II.  Tener  cattiva  vita  ,  vale  il  suo  contrario  . 
§.  III.  Tener  gran  vita  ,  Tenere  vita  cavalleresca , 
e  simili  ,  vogliono  Trattarsi  con  magnificenza  ,  alia 
grande  .  Lat.  magnifice  vivere  .  Din.  Comp.  Avendo 
mutato  ,  e  cresciuto  il  palazzo  ,  e  tenendo  gran  vita  . 
Bocc.  nov.  54.  2.  Vita  cavalleresca  tenendo  ,  conti- 
auamente  in  cani  ,  ed  in  uccelli  s'  è  dilettato. 

%*  TENERE  UNA  PIAZZA.  T.  de'  Mil.  Non 
arrenderla  ,  non  cederla  al  nemico  ;  e  Tenersi  ,  posto 
assolutamente  ,  vale  non  arrendersi  ,  resister-e  .  Grassi  . 
TENERE.  Nome  sust.  Quella  parte  della  cosa  , 
per  la  quale  ella  si  tiene  in  mano  ,  Manico  .  Lat.  ma- 
nubrium  .  Gr.  Xa/3»  .  Tav.  Hit.  Prende  la  spada  per 
la  punta  ,  e  rendela  al  cavaliere  per  lo  tenere.  Albert, 
cap.  24.  La  mano  spesso  unta  non  prende  lo  tener  del- 
la spada  . 

-f-  §.  Per  Tenil-orio  ,  Dominio  ,  Potestà.  Lat.  territo- 
rium  .  Bim.  ani.  P.  N.  Re  Enzo  .  Distretto  m'  ha  1*  a- 
ìnore  in  suo  tenere  ,  di'  io  non  posso  pensare  Altro  , 
che  bene  amar  quella  che  avanza  Le  altre  di  savere  . 
Bim.  ani.  Dani.  Maian.  72.  Poi  lo  dimanda  lo  gentil 
parlare  Della  gioiosa  ,  che  ni*  ave  in  tenere  .  E  78.  E 
la  spietata  ,  che  m'  avea  '0  tenere,  Più  non  mi  donerà 
dolor  doglioso  . 

T.  FU. 


TENERELLO.  Dim.  di  Tenero.  Lat.  tenellus  .  Gr. 
aV«Ao'$  .  Alam.  Colt.  5.  120.  Né  il  tenerel  suo  germe 
sveglia  allatto  Dalle  radici  fuor  . 

§.  Tenet  elio  ,  figuratam.  vale  Di  poca  età.  Guid. 
G.  Quale  ardire  t'  indusse  ,  che  tu  consentissi  il  fian- 
co della  tenerella  pulcella  essere  allato  dello  strano 
uomo  l  Fir.  disc.  an.  79.  Tuttavia  tornava  a  far  1'  uova 
in  quella  colombaia,  dove  mille  volte  l'erano  stali  fol- 
li, e  mangiati  i  figliuoli  ancor  tene^elli.  Tass.  Amìnt. 
2.  1.  Che  vuoi  tu  far  di  questi  tenerelli,  Che  di  mol- 
le lanugine  fiorite  Hanno   a  pena  le  guance  ? 

*  TENERETO.  Ramo  tenero  di  una  pianta  .  Band, 
ant.  Legargli  con  tenereti  di  castagni ,  querciuoli  ,  o 
altro  legname  . 

TENERETTO.  Tenerello  .  Lat.  tenellus.  Gr.  «Va- 
\ói  .  Cr.  9.  68.  3.  Allora  che  il  cominciamento  della 
rugiada  fa  laudabile  per  sua  suavità  la  tenerett-a  gra- 
migna .  Alam.  Colt.  2.  49  Né  caldo,  o  gielo  Al  te- 
neretto  figlio  oltraggio  faccia  .  Borgh.  -Col.  milit.  422. 
Sebbene  ec.  e'  si  mostri  alcuna  volta  un  po'  teneretto  , 
non  pertanto  non  è  ,  dico  ,  da  dispregiare  (  qui  nel 
signifìc.  del  §.   IX.  di    Tenero    )  . 

TENEREZZA.  Astratto  di  Tenero  .  Lat.  teneri tudo, 
teneritas .Gr.  àira\6rìi< .  Pallad.  Genn.  17.  Credesi,  che 
quella  cenere  proccuri  tenerezza  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap. 
20.  La  delta  virtude  fa  come  la  madre  ,  che  'nsegna 
andare  al  fanciullo  ,  la  quale  si  dilunga  da  lui  ,  e  poi 
chiama  il  figliuolo;  e  quando  egli  vegnendo  comincia 
a  tremare  per  la  tenerezza  de' piedi ,  ed  è  in  sul  cade- 
re ,  la  madre  corre  ,  e  portalo  in  braccio. 

5.  I.  Per  meta/,  vale  Piccola  ,  o  Giovane  età  .  Vit. 
S.  Margh.  i3u  O  vana  fanciulla  ,  abbi  misericordia 
della  tua  tenerezza;  consenti  a  me  ,  o  adora  i  miei  ld- 
dii.  Cron.  Morell.  243.  Avendo  dall'altra  parte  rispet- 
to alla  teneiezza  del  giovane. 

§.  II.  E  figuratam.  vale  Affetto,  Compassione  ,  Amo- 
re .  Lat.  affectus  ,  misericordia .  Bocc.  nov.  17.  54.  Da 
quello  amore  ,  e  da  quella  tenerezza,  che  io  a  lui  te- 
nuta son  di  portare  ,  mossa  ec.  mi  ti  feci  palese  .  E 
nov.  98.  47-  Tanta  fu  la  tenerezza,  che  nel  cuor  gli 
venne  per  la  innocenzia  di  questi  due  .  Paliad.  Al 
campo  tuo  non  soprappor  mai  coltivatore  a  te  con- 
giunto di  parentado,  o  tenerezza  d'amistade.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  61.  Le  quali  parole  quelli  udendo,  comincia- 
rono tutti  con  mirabile  tenerezza  a  piagnere  . 

§.  III.  Pur  figuratam.  per  Cura,  Zelo  .  Bocc.  nov. 
77.  3g.  In  lui  1'  ingegna  di  metter  tenerezza  del  tuo 
onore  . 

*  §.  IV.  Tenerezza  di  movenza  ,  T.  de'  Pittori .  Di- 
cesi di  un  tal  piacevole  piegamento  delle  parti  del  cor- 
po nelle  giunture  delle  membra,  non  facendole  ritte  ,  e 
intirizzale  ,  se  non  dove  richiede  il  caso ,  come  nelle 
gambe,  che  reggono  il  corpo,  le  quali  hanno  a  star  ritte  a 
guisa  di  colonne  :  il  torso  parimente  non  istia  diritto  , 
ma  giri  sempre  ,  e  pieghi  tanto  ,  o  quanto  ,  se  già  non 
ricercasse  il  contrario  altro  più  principal  obbligo.  Voc. 
Dis. 

TENERINO.  Dim.  di  Tenero.  Lat.  tenellus,  mol- 
licellus  .  Gr.  ettr&\ó{  .  Fr.  Iac.  T.  3.  5.  6.  E 'n  questa 
carne  tu  l'umiliasti  Crucifìggendo  quel  corpo  tenerino. 
Fir.  As.  i/\j.  Godeva  a  vedere  fra  le  più  grosse  penne 
alcune  tenerine  piume  ballare  al  suono  d'  una  dolce 
aura  ,  che  vi  spirava  .  Bern.  Ori.  2.  8.  tfi.  Orlando 
dalla  porta  s'  allontana  ,  E  mentre  calca  1'  erba  tene- 
rina  ,  Vide  posto  nei  mezzo  una  fontana  Di  perle  a- 
doma  ,  e  d'  ogni  pietra  Gna  .  Cecch.  Esali,  cr.  4-  7- 
E  quei  piccion  ben  cotti  ,  «  tenerini ,  Ch*  avean  l'ossa 
di  zucchero  . 

TENERISSIMAMENTE.  Superi,   di    Teneramente. 

§.  Per  Affettuosissimamente .  Bocc.  nov.  26.  25.  Vol- 
tata la  sua  durezza   in   dolce  amore   verso    Ricciardo  , 
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tenerissimatnenie  da  quel  giorno  innanzi  1'  amò  .  Vit. 
Crisi.  E  però  la  raccomandò  loro  tenerissimamente  . 
E  Vit.  Crisi.  D.  Allora  quella  rallegrandosi,  e  già  tut- 
ta piena  di  letizia  ,  e  accesa  dello  Spirito  santo  ,  si  le- 
vò su  ,  e  tenerissimamente  1*  abbracciò. 

TENERISSIMO.  Superi,  di  Tenero  .  Lat.  tenerri- 
mus  .  Gr.  a'iraXajToeToj  .  Guid.  G.  Ella  si  stracciava 
colle  sue  ungine  la  sua  tenerissima  faccia  (  cioè:  deli' 
eolissima  ,   giovanissima  )  . 

•J-  §.  Fi  gurntam.  per  A  ffettuosissimo .  Bocc.  nov.  3i. 
»6.  Ho  verso  me  trovato  tenerissimo  del  mio  padre 
]'  amore  .  Borgh.  Col.  lai.  5S5.  Partigiano,  e  teneris- 
simo  de'  Siciliani  . 

TENER  ITA.  V.  A.  Teneriludine  .  Lat.  teneriludo. 
Gr.  àiraXcr»i  .  M.  Aldobr.  P.  N.  162.  Questo  mede- 
simo opeia  il  sugo  suo  (  della  ruta  )  solo  bevuto,  e 
le  tenerità  sue  fritte  nell'olio,  e  soprapposte  (  cioè:  le 
sue   tenere  punte   ,    o   ciocche  )  . 

f  TENER1TÙDINE.  K  A.  Tenerezza.  Lat.  tenerilu- 
do .  Gr.  aVaXsT»;  .  Cr.  4.  i>-  10.  Conciossiacosaché 
in  niuno  modo  paia  approvar  la  ragion  naturale  per  la 
molta   teneritudine   della   gemma. 

TENERO.  Add.  Di  poca  durezza,  Che  acconsente 
al  tallo  ,  Che  tende  al  liquido  ,  Che  agevolmente  si 
comprime  ,  o  cede.  Lat.  tener,  molli  s  .Gr.  Tgftff,  àtrtx- 
Xrfs  •  Peti",  canz.  28.  l\.  Qualor  tenera  neve  per  li  col- 
li Dal  sol  percossa  veggio  di  lontano  . 

\.  I.  Per  meta/.  Novello  ,  Giovane  ,  di  poca  età  . 
Bocc.  nov.  4.  io.  Avendo  forse  riguardo  al  grave  peso 
della  sua  dignità  ,  e  della  tenera  età  della  giovane  . 
Petr.  canz.  ìt.  5.  Le  donne  lagrimose  ,  e  '1  vulgo  i- 
nertne  Della  tenera  etate  .  Vit.  S.  Marg.  i36.  Molto 
mi  contristo  ,  quando  da  così  piccola  ,  e  tenera  pufcel- 
Ja  sono  vinto  . 

-f-  **  §.  II.  Inforza  di  sust.  Cresc.  5.  1.  il.  Il  tene- 
ro delle  vette  si  purghi  diligentemente  da*  vermicelli 
con  lo  stropicciare  ,  e  strignere  delle  mani  ,  e  delle  di- 
ta .  Dav.  vit.  Agric.  387.  Rilrasselo  dagli  errori  gio- 
vanili ec.  T  aver  avuto  molto  tenero,  per  sua  stanza, 
e  scuola  Marsilia  (  il  Lai.  ha:   parvulus  )  . 

§.  III.  Pur  per  meta/,  vale  Delicato  .  Lat.  mollis  , 
delicatus  .  Gr.  /uaXaxói  y  Tft/prfs'j  .  Bocc.  nov.  18.  8. 
Le  quali  [  forze  d'  amore  ]  sono  di  tanta  potenza  ,. 
che  i  fortissimi  uomini  ,  non  che  le  tenere  donne  , 
hanno  £Ìà  molte  volle  vinti  ,  e  vincono  tutto  il  giorno. 
Pass.  io.  Diceano  ,  che  non  potrebbe  sostenere  l'a- 
sprezza  dell'  ordine  ,  conciossiacosaché  fosse  mollo  te- 
nero ,  e  morbidamente  allevato.  Cavale,  Specch.  cr. 
Comincia  un  poco  a  dolersi  ,  e  dispiacersi  ,  ed  esser 
meno  tenero  .  E  Med.  cuor.  Il  potente  in  ciò  ha  peg- 
gio ,  che  l'uomo  di  bassa  mano,  che  è  si  tenero  per 
Ja  superbia  ,  che  se  ogni  cosa  non  hae  a  suo  modo  , 
sì  gli  è  grande  crepacuore.  Ar.  Cass.  1.  3.  Chi  crede- 
rla ,  che  qui  ,  dove  è  sì  splendida  Corte  ,  ove  sono  sì 
galanti  giovani ,  Non  si  dovesse  a  due  fanciulle  tenere, 
Più  che  latte,  trovar  mille  recapiti  ? 

**  5.  IV.  Detto  di  JVube  ,  per  Rugiadosa  ,  Tenue  . 
Dani.  Par.  12.  Come  si  volgon  per  tenera  nube  Du'ar- 
chi  paralleli  e  concolori  Quando  Giunone  ec. 

$•  V.  Ancora  per  meta/,  vale  Affettuoso  .  Lat.  be- 
nevotus  .  Gr.  ìùfÀivoi  .  Bocc.  nov.  6.  1.  Comechè  mol- 
to s'  ingegnasse  di  parere  santo,  e  tenero  amatore  del- 
la Cristiana  fede  .  E  non.  i5.  S.  Esso  maravigliandosi 
di  cos'i  tenere  carezze  ,  tutto  stupefatto  rispose .  E 
num.  i3.  Veggendo  le  tenere  lagrime  ,  gli  abbracciari, 
e  gli  onesti  baci  ,  ebbe  ciò  ,  che  ella  diceva  ,  più  che 
per  vero  .  Boez.  S.  G.  9  Perchè  essendo  nel  glorioso 
bore  Di  me  felice  ,  e  di  mia  giovanezza  Non  obliate 
del   ttnero  amore  ec. 

§.  VI.  Per  Z'ioso  ,  Curante  .  Lat.  slwìiosus  ,  sollici- 
i~s  .   Gr.    atraSaìoi  .  Bocc.   Conci.     12.     Da    buon    zelo 


movendosi,  tenere  sono  della  mia  fama.  Cron.  Morell. 
276.  Acquistato  che  avrai  gli  amici,  sarai  savio  eoa 
loro  ,  e  co'  parenti  ,  con  quelli  però  ,  che  t'  amano  , 
e  ti  servono  ,  e  sono  teneri  dello  stato  tuo  .  Sion. 
Aiolf.  La  novella  ne  andò  a  madonna  Isabetta  ,  co- 
me il  Re  si  armava  ,  ed  ella  corre  tenera  del  fratel- 
lo . 

§.  VII.  Per  Permaloso  ,  Che  si  sdegna  per  poco  .  G. 
V.  8.  i\\.  3.  Como  vertudioso  in  molte  cose  ,  se  non 
ch'era  troppo  tenero,  e  stizzoso.  Galat.  22.  Alcuni 
se  ne  trovano,  che  sono  tanto  teneri  ,  e  fragili,  ch« 
il  vivere,  e  dimorare  con  esso  loro  niuna  altra  cosa 
è,  che  impacciarsi  fra  tanti  sottilissimi  vetri. 

§.  Vili.  Per  Geloso,  che  dà  gelosia.  Òalv.  Granch. 
3.  8.  Che  in  queste  cose  tenere  Appunto  tanto  vai 
T  opinione,  Ed  il  sospetto  ,  quanto  la  certezza  ,  E  la 
verità  .  Ambr.  Cof.  1.  3.  I  casi  degli  stati  sì  son  tena- 
ri ;  Piston  ,  bisogna  girar  largo  a'  canti ,  E  non  si  fidar 
troppo  . 

§.  IX.  Figuralam.  per  Non  confermato  ,  Non  asso- 
dato ,  Non  istabilito  .  Lat.  infirmus  ,  debilis  .  G.  V* 
g.  80.  3.  Essendo  ,  come  è  detto  dinanzi  ,  rinnovato 
lo  stalo  in  Firenze  per  la  signoria  del  conte  da  Batti- 
folle  (  ed  era  ancora  molto  tenero  )  e  avendo  la 
guerra  di  Pisa  ,  e  Lucca  ,  non  erano  in  sicuro  stato  . 
AI.  V.  3.  40.  Il  Re  vedendo  ancora  il  reame  tenero 
sotto  la  sua  signoria  ,  e  il  Provenzale  baldanzoso  ,  te- 
meva di  muovergli  guerra  .  Fir.  Trin.  3.  3.  Dove  le 
cose  son  tenere  ,  ogni  minima  cosa  è  assai  . 

§.  X.  E  Tenero  ,  come  Uomo  tenero,  vale  talora 
Credulo  ,  Debole  ,  Dolce  di  sale  . 

§.  XI.  Tenero  dì  calcagna  ,  dicesi  di  Chi  sì  lascia, 
facilmente  svolgere  .  Sai*.  Granch.  I.  2.  Credi  pur« 
ec-  Che  noi  siam  quasi  tuite  quante  un  poco  Tenere 
di  calcagna  . 

§.  Xll.  Tenero  di  checchessia  ,  vale  Fresco,  o  Nuovo 
di  quella  cosa  .  Cirijf.  Calv.  4.  128.  La  quai  ,  siccome 
tenera  di  parlo  ,  Faceva  ogni  mattina  il  sonnelli- 
no . 

TENERONE.  Accrescit.  di  Tenero.  Dav.  Colt.  172. 
Facendo  lor  messe  [  i  nesti  ]  in  pochi  dì,  calosce,  e 
teoerone  ,  che  si  fiaccano  per  ogni  poco. 

TENERORE.  V.  A.  Tenerezza.  Lat.  teneriludo. 
Gr.  ónraXórm  .  M.  Aldobr.  Per  lo  tenerore  de'  mem- 
bri,  che  volentieri  si  piegano,  e  dirompono. 

f  TENERÙCCIO.  Dìm.  di  Tenero  .  Lat.  tenellut  . 
Gr.  airaAo's  .  Tratt.  gov.  fam.  Quella  teneruccia  men- 
te si  riempiè  del  mondo.  Red.  leti.  2.  177.  11  lampre- 
dotto  del  daino  è  viepiù  gentile  ,  teneruccio  ,  e  saporo- 
so di  quello  di  qualsivoglia  altra  bestiaccia  . 

TENERUME.  Sostanza  bianca,  e  pieghevole,  la 
(/itale  spesso  è  unita  all'  estremità  degli  essi  .  Lat. 
cartilago  .  Gr.  xóvdfof  .  Mor.  S.  Greg.  Il  suo  teneru- 
me è  quasi  piastre  di  ferro;  il  tenerume  ha  forza  d'os- 
so, ma  non  ha  fortezza  dell'osso,  e  per  tanto  il  te- 
nerume suo  è  assomigliato  alle  piastre  di  ferro  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  86.  Ella  gli  fece  [  gli  orecchi  ]  di  te- 
neiume  ,  che  s'ella  gli  avesse  fatti  di  pura  carne  sì  non 
potrebbero  lungamente  avere  ritenuta  la  loro  forma  . 
Libr.  Son.  gì.  Che  cavava  il  midollo  d'  un  barloito  , 
Ovvero  il  tenerume  ,  a  dir  più  retto  (  qui  fìgura- 
tam  )  . 

5.  Per  le  Pipite  tenere  degli  alberi  .  Cr.  6.  68.  I. 
Si  prenda  il  tenerume  del  lentischio  ,  e  si  faccia  bol- 
lire, intìnchè  sia  consumato  l'aceto.  Paol.  Oros.  Es- 
sendo cresciuta  per  tutla  Affrica  smisurata  moliitudina 
di  grilli  ,  e  non  solamente  ogni  speranza  di  biada  ,  ma 
tutte  1*  erbe  con  parte  delle  radici  ,  e  le  foglie  deg^li 
alberi  col  tenerume  de'rami  avessero  consumato,  ina 
le  cortecce  ,  e  aridi  legni  avessero  rosi  . 

TENERUZZO.    Lo    stesso,    che    Teneruccio.    Lat. 
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tenellus.  Gr.  a'vaXcc.  Pi*.  CV//f.  Oggi  sparse  il  sangue 
suo  preziosissimo  ,  e  fu  tagliata   la    carne    sua   teneruz- 

za  . 

TENESMO.  Struggimento  Continuo  d'  andare  del  cor- 
po accompagnato  da  uscita  di  poca  mucosità  tinta  di 
sangue  .  Lat.  lenesmus  .  Gr.  -riivierfucf  .  Volg.  Mes.  II 
tenesmo  è  cagionato  dalla  ulcerazione  dello  tiintere  ,  o 
da  qualche  materia  ,  che  pugne  ,  onde  nasce  uno  fre- 
quente ,  e  vano  desiderio  d'  andare   a  sella  . 

+  *  TÈNIA.  Sorta  di  verme,  che  ha  il  corpo  schiac- 
ciato ,  e  composto  di  articoli  insinuati  l'  uno  nell'altro, 
nella  testa  ha  quattro  boccucce  ed  un  doppio  giro  di 
uncini  . 

(*)  §.  Spezie  di  pesce. Lat.  tamia. Gr.Tcuvt'a. Red.  Oss. 
an.  12.  L'  ho  ben  veduto  molle  volte  ec.  nel  pesce  ron- 
dine ,   nel  delfino  ,  ec.  nella  tenia  ,    ec. 

TEMERE  .  Fusto  della  balestra  .  V.  BALE- 
STRA . 

TENIMENTO.  //  tenere,  Sostegno.  G  V.  vit.  Maom. 
La  detta  arca  col  suo  corpo  sta  sospesa  in  aria  senza 
nullo  altro  lenimento  . 

•j-  §.  I.  Per  Tenitorio  ,  Tenuta  ,  Distretto  .  Liv.  M. 
I  Romani  gli  condannare  in  una  parte  di  loro  lenimen- 
to .  Sen.  Pisi.  90.  Stenda  i  suoi  lenimenti  in  diverse 
contrade  ,  dicendo  ,  tutto  essere  di  sua  possessione  [  il 
T.  Lat.  ha:  rura  ]  .  Teseid.  1.  io.  Regnando  dunque 
animosa  costei  Alle  sue  donne  fé  comandamento  Che 
Greci  ,  o  Traci  ,  o  Sarmati  ,  o  Sabei  ,  Uomini  irf- 
somma  nel  suo  lenimento  Non  lasciassono  entrar  ec. 

§.  IL  Per  Obbligo  .  Lat.  obbligalio  .  Gr.  ìiridéo-lf  . 
M .  V.  5.  106.  Se  la  compera  era  licita  ,  senza  leni- 
mento di  restituzione .  Pass.  5.  Si  dice  penitenzia  ,  qua- 
si poence  tentio  ,  cioè  tenimento  di  pena  ,  per  la  quale 
ci  puniscono  i   mali  ,  che  altri   ha  fatto  . 

*  TENITÓIO  .  Manico  ;  Tenere  suit.  Salvia.  Iliad. 
In  timone  ben  liscio  il  poser  giuso  nel  primo  pezzo  ;  a 
al  teniloio  misero   1'  anello. 

TENITORE.  Che  tiene.  Lat.  tenens.  Gr.  xpaizye  . 
Libr.  bistrot.  Parleremo  d'  un*  altra  figura  ,  la  quale  si 
dice  in  Latino  :  tenens  habenas  ;  in  Castellano  :  el  te- 
nedor  de  las  rendas  ;  in  Fiorentino  :  il  tenitor  della  re- 
dina .  Guid.  G.  Imperocché  corrotta  a  guisa  di  putta- 
na la  tiene   il  suo  tenitore  . 

f  TEMTORO  ,  e  TENI  TOllIO  .  Contenuto  di  domi- 
nio ,  e  di  giurisdizione  ;  Distretto .  Lat.  lerritorium,  Gr. 
a?fo;  ,  xa>i'ov'  G'  V'  "■  ^9-  3-  11  castello  di  Pescia  , 
e  quello  di  Buggiano  ,  e  loro  teniiorj  .  M.  V .  7.  24. 
Acciocché  non  1'  affatichi  venendo  sopra  il  Milanese  , 
Piagentino  ,  ovvero  Parmigiano  tenitorio  .  E  il.  l\.  La 
quale  è  posta  a  otio  miglia  presso  a  Tortona  ,  e  più 
altre  castella  ,  e  ville  del  tenitorio  di  Pavia  .  Frane.  Sac- 
ch.  Op.  div.  55.  Noi  abbiamo  famosa  citta  con  bellis- 
simo tenitorio. £  nov.  228.  E' fu  già  uno  Duca  di  Bor- 
gogna ,  il  quale  si  dispose  ,  come  spesso  s'  usa  ,  anda- 
re per  gran  parte  del  suo  tenitorio.  M.  Bin.  rim.  buri. 
1.  197.  S'  io  però  ,  che  mi  sto  qua  giù  nel  piano  E 
—  ai  non  esco  del    mio   leriitoro  ,    Venissi   costassù  par- 

"   pur  strano  .  Pucc.  Gentil,  cani.   77.  E  die  lor   iren- 
i la  fìorin   d'  oro  ,  Ed  a'  d'i  due  di  settembre    si  face 
Signor  di   Lucca  ,  e  del  suo  tenitoro  . 

■f  *  TENITURA.  Tenimento  ,  Sostegno. Salvia.  Fier. 
Buon.  1.  4-  4-  Scatto  si  dice  della  molla  ,  quando  ella 
scaiia  ,  cioè  scappa  dalla  sua  tenitura  ,  e  pressione  . 

f  TENORE,  ed  all'ani.  TINORE.  Suggello, 
Contenuto  ,  Breve  somma.  Lat.  argumentum  ,  stimma  . 
Gr.  nriftox»  .  G.  V.  9.  349.  1.  Castruccio  gli  mandò 
lettere  ,  dicendo  il  tinore  .  Ovid.  Pisi.  Acciocché  ella 
sappia  il  tenore  del  fatto  ,  raccontale  le  parole  . 

§.  1.  Per  Forma  ,  Maniera  .  Lat.  tenor  .  Gr.  Tfsirof  , 
*^M|U«.  Coni.  Jnf.  4.  Elli  dimoróe  in  quello  medesimo 
tenore  di  volto  nelle  prosperitadi  ,  che  nelle    avversità- 
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di.  Liv.  M.  Cinque  consolati,  li  quali  egli  tutti  avea 
menati  per  un  tinore  .  (Jmel.  S.  Gio:  Grisost.  Non  ces- 
serò spessamente  licoidaie  il  tenore  della  mia  promis- 
sione. » 

**  §.  II.  Per  Senso  ,  Concetto  .  Vit.  S.  Dorot.  i3a. 
Allora  Saprizio  ,  non  possendolo  vincere,  sì  diede  cen- 
tra di  lui  la  sentenzia  in  questo   tenore  ec. 

§.  III.  Per  Concerto  ,  Armonia  .  Lat.  concentus .  Gr. 
o-u /untavi  a  .  Petr.  cane.  i\i.  4.  Né  pastori  appressavan  , 
né  bifolchi,  Ma  Ninfe,  e  Muse  a  quel  tenor  cantando  . 
Cani.  Cam.  49.  Rate  cose  én  nel  mondo  ,  per  le  qua- 
li Non  sia   misura   musica  ,  e   tenori  . 

§.  IV.  Fare  il  tenore  ,  vale  Accordarsi  nell'  armonia , 
Essere  in  concerto  .  Alam.  Colt.  1.  8.  Ove  il  tristo  lu- 
pino ,  o  1'  umil  veccia  Fero  a'  venti  tenor  co  i  secchi 
rami  [  qui  Jìguratam.  ]. 

•J"  §.  V.  Tenore  ,  si  dice  anche  Una  delle  quattro  par- 
ti della  musica  ,  che  è  Ira  'l  Contrailo  ,  e  'l  Basso  . 
Frane.  Sacch.  nov.  225.  Di  che  l*  asino  per  lo  cardo 
scontorcendosi  ,  e  saltando  ,  nell*  andare  iacea  sonare 
il  cembalo  ,  e  alcun'  ora  con  lo  spetezzare  li  facea  il 
tenore  [  qui  per  simili!.  ]  .  Libr.  Son.  85.  Ma  e*  non 
s'  accorda  il  canto  col  tenore  . 

5.  VI.  Tenere  il  tenore  ,  vale  Tenere  il  fermo  ,  o 
Secondare  altrui  nel  parlare,  o  ne' motti .  Malm.  6.  35.  E 
tutti  quanti  in  quei  trastulli  immersi  Si  tengono  il  te- 
nor ,  si  vanno  a'  versi  . 

*^*  §.  VII.  Tenore  vale  pure  alcuna  volta  il  Con- 
testo, l'  Andamento  del  discorso  .  Ar.  Fur.  27.  57.  Gra- 
dasso non  udì  tutto  il  tenore  ,  Che  disse:  Non  vo'  dar- 
la a  te  ,  né  alimi  .  Tanl'  oro  ,  tanto  affanno  ,  e  tanta 
gente  Ci  ho  speso  ,  che  è  ben  mia  debitamente.  Mon- 
ti. 

-f-  TENSIONE.  Distendimento  violento  ,  e  sforzalo  di 
checchessia  ,  benché  si  dica' più  propriamente  de'  nervi  . 
Cr.  1.  5.  8.  Avviene  a  tutti  loro  asma  ,  tensione  ,  cioè 
distendimento  di  nervi  ,  ed  epilessia. Salvili,  pros.  Tose. 
1.  170.  Ancora  la  tensione  ,  e  la  tendenza  dell'  animo 
nell'  oggetto  dell'  amato  studio,  e  de' diletti  ,  e  favori- 
li  esercizj  è  vacanza  . 

■J-  TEN  l'A  .  Sottile  instrumento ,col  quale  il  cerusico 
conosce  la  profondità  della  fedita  .  Lat.  specillum .  Cani. 
Cam.  60.  Hassi  una  lenta  ,  eh'  è  un  terzo  lunga  ,  Spun- 
tata ,  acciocché  dentro  non  lo  punga.  E  appresso  :  Che 
si  potria  d'  altra  cosa  imbrattare  La  tenta  ,  e  fassi 
male  al  poveretto  .  Red.  leti.  1.  no.  Dico  a  V.  Sig. 
che  nel  fondo  della  cavità  interna  dell'  utero,  non  so- 
no se  non  due  soli  forami  aperti  ,  per  i  quali  si  possa 
introdurre  uno  siile  ,  o  una   tenta  . 

§.  Per  simili!,  vate  Tentativo  .  Varch.  slor.  \^.  I  qua- 
li dubitando  ancor  essi,  che  questa  non  fusse  una  len- 
ta ec. 

*  TENTABILE  .  Che  si  può  tentare  ,  Che  si  può 
provare  .   Magai     lett. 

**  TENTAGIONE.  Tentazione.  Vit.  SS.  Pad.  I. 
238.  Quasi  obumbrandoglisi  il  cuore  ,  non  si  curava  di 
questa  infermità  ,  e   tentagione   medicare  . 

TENTAMENTO  .  Tentazione  .  Lat.  lentatio  .  Gr. 
frn^ai7juo'(  .  Amm.  ani.  25.  io.  3.  Tentamenti  sono  de' 
cherici  lo  spesso  andare  a  femmine  .  M.  V.  1.  75.  Ma 
invano  s'  affaticava  con  questi  tentamenti. 

**  §.  Per  Tentativo  .  Bemb.  slor.  3.  41'  Conciossia 
cosa  ,  che  da  quella  una  [  rocca  ]  tutte  le  pruove  ,  e 
tentamenti  marinimi  de'  Pisani  ec.  grandemente  s'  im- 
pedivano .  E  5.  61.  Conoscendo  la  fortuna  essere  a 
tutte  le  voglie,  e  tentamenti  de' nostri  avversaria  ,  et 
inimica  . 

TENTANTE  .  Che  tenta  .  Lat.  tentans  .  Gr.  •7r«p«- 
%uv  .  Libr.  Am.  Si  truova  con  femmina  non  conoscen- 
te, o  con  meretrice  ,  a  tempo  di  tentante  lussuria.  Amet. 
85.    Onde  io    più   volte  stato  presso    alle    sordide  mani 
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tentanti   ogn!  cespuglio  ,  spesse  fiate    rn'  immaginai  co' 
miei  membri  compiere  la  sua  rabbiosa  fame. 

TENTARE  .  Par  prova  ,  Cimentare  ,  Sperimentare  ; 
e  ti  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  Lat.  tentare  ,  experi- 
ri  ,  pericultim  facere  .  Gr.  <7r«ppff .  Bocc.  nov.  »5.  36. 
Tentò  più  volle  e  col  capo  ,  e  colle  spalle  ,  se  alzare 
potesse  il  coperchio  .  E  nov.  18.  28.  Si  dispose  a  voler 
tentare  ,  come  quello  potesse  osservare  ,  il  che  promes- 
so avea  .  E  nov.  38.  12.  Prese  consiglio  di  volere  in 
altrui  persona  tentar  quello  ,  che  il  marito  dicesse  di 
farne  .  E  nov.  69.  6.  Dubitò  ,  non  la  donna  ciò  faces- 
se dirgli  per  tentarlo  .  E  nov.  o,5.  5.  Pur  seco  propose 
di  voler  tentare,  quantunque  fare  se  ne  potesse.  E  nov. 
99.  48.  Tempo  parve  a  messer  Torello  di  volerla  ten- 
tare ,  se  di  lui  si  ricordasse  .  Petr.  son.  204.  Tenta  ,  se 
forse  ancor  tempo  sarebbe  Da  scemar  nostro  duol  , 
che  'nfìn  qui  crebbe  .  Alam.  Gir.  17.  3i.  Io  pensai 
ben  ,  ma  creder  non  potea ,  Ch'  ei  volesse  tentar  sì  gran 
periglio  . 

§.  I.  Tentare  ,  per  Toccar  leggiermente  alcuna  cosa 
tastandola  ,  per  chiarirsi  di  qualche  dubbio  ,  che  s'  ab- 
bia intorno  ad  essa.  Dani.  In/.  il\.  Ma  tenta  pria  s'è 
tal  ,  eh'  ella  ti  reggia  .  Bocc.  nov.  17.  9.  E  or  1'  una  , 
e  or  1'  altra  ,  dopo  molto  chiamare  ,  tentando  ,  poche 
ve  ne  trovò,  che  avessero  sentimento.  Amet.  11.  Volle 
con  pietose  parole  ec.  tentare  il  nuovo  guado  . 

§.  II.  Per  toccar  leggiermente,  o  per  far  volgere  attriti 
a  se  ,  o  per  avvertirlo  ,  quasi  con  cenno  ,  di  checchessia  . 
Lat.  fodicare  .  Gr.  viÌTTsir  .  Bocc.  nov.  38.  12.  Stesa 
oltre  la  mano  ,  acciocché  si  svegliasse  ,  il  cominciò  a 
tentare  ,  e  toccandolo  ,  il  trovò  come  ghiaccio  fred- 
do .  Dani.  Inf.  12.  Poi  mi  tentò  ,  e  disse:  quegli  è  Nes- 
so ,  Che  mori  per  la  bella  Deianira  .  E  27.  Quando  'l 
mio  duca  mi  tentò  di  costa  . 

§.  IH.  Per  Toccare  ,  o  Riconoscer  colla  tenta.  Cant. 
Cam.  434.  De'  ferri  abbiamo  ,  e  di  quante  ragioni  Si 
possa  adoperare  ec.  Questi  son  per  tentare ,  Quest'al- 
tri a  trapanare. 

§.  IV.  Per  Importunare ,  Instigare  .  Lat.  tentare  , 
instignre  .  Gr.  ìirixinTtìv  ^  ircefop^Ctv  .  Bocc.  nov.  41- 
»2.  Più  volte  fece  tentare  Cipséo  padre  d'  Efigenia  ,  che 
lei  per  moglie  gli  dovesse  dare.  Pass.  58>I1  diavolo 
lascia  di  tentare  coloro  ,  i  quali  egli  pacificamente  pos- 
siede .  Coti.  Ab.  Isac.  Ogni  uomo  ,  che  non  è  tentato, 
non  è  provato.  Vii.  SS.  Pad.  1.  1.4.  Intendendo  lo  ni- 
mico dell'  umana  generazione  in  Antonio  tante  virtu- 
di  ,  e  tanta  fama  ,  e  gloria  ,  brigava  molto  tentandolo 
di  ritrarnelo  da  quello  santo  proponimento.  Tac.  Dav. 
slor.  4.  3/(0.  Tentando  con  ambasciate  ,  e  promesse  le 
legioni  nella  fede. 

**  §.  V.  Per  Allettare,  Cercar  di  corrompere  la  fe- 
de altrui.  Tac.  Dav.  ann.  Lib.  3.  cap.  42.  Floro  segui- 
tando 1'  impresa  ,  tentò  una  banda  di  cavalli  Treviri 
ec.  Pochi  ne  corruppe  ,  gli  altri  stettero  in  fede  [  il 
Lat.   ha  :   pellicere  ]  . 

**  §.  VI.  Per  Esaminare.  Dant.  Par.  24-  Tenta  co- 
stui de'  punti  lievi  e  gravi,  Come  ti  piace,  intorno  del- 
la fede  ,  Per  la  qual  tu  su  per  lo  mare  andavi  . 

§.  VII.  Esser  tentato  d'  alcuna  cosa  ,  vale  Averne 
grandissima  voglia  ,  Essere  in  procinto  di  farla  .  Bocc. 
nov.  4.  4.   E  tutto  fu  tentato  di  farsi  aprire  . 

**  TENTARE  .  Nome  .  Tentazione.  Vit.  SS.  Pad. 
x.  26.  La  loro  malizia  è  partita  divisamente  ,  che  alcu- 
ni sono  sopra  'I  tentare  d'  un  vizio,  ed  alcuni  d'un  al- 
tro- ,  ed  alquanti  ec. 

-{-  *  TENTAT1VAMENTE  .  A  modo  di  tentativi, 
Suggestivamente  .  Car.  pari.  3.  leti.  14.  Il  che  penso 
farà  ;  o  da  dovero  ,  o  tentativaroente  che  se  '1  faccia  . 

TENTATIVO  .  Susi.  Prova,  Sforzo  ,  Industria.  Lat. 
conalus  .  Gr.  nrdfat  .  Sega.  Mann.  Magg.  17.  2.  Ogni 
tentativo  ,  che  il  misero  mai  facesse  ,  a  fine  di  recarsi 


seco  nelT  altro  mondo  punto  di  ciò,  che  qui  gode,  sa- 
rebbe inutile  .  E  Ottob.  i3.  1.  Se  non  giunse  ad  arre- 
cargli tali  danni  con  1'  effetto  riuscito  vano  ,  si  studiò 
almeno  ,  e  s'  ingegnò  d'  arrecarglieli  col  tentativo  . 

TENTATO  .  Add.  da  Tentare  .Bocc.  g.  5.  /.  2. 
I'voglio,  che  domane  ec.  infra  questi  termini  si  ragioni, 
cioè  di  chi  con  alcuno  leggiadro  motto  tentato  si  risco- 
tesse .  Mor.  S.  Greg.  11.  a5.  Puossi  ancora  questo  te- 
sto intendere  in  altro  modo  ,  se  non  vogliamo  ,  ch« 
1'  uomo  tentato  dica  cosi. 

TENTATORE  .  Che  tenta  .  Lat.  tenlator  .  Gr.  v«- 
pag-o'j.  Filoc.  5.  5i.  Io  non  assalitor  de'  lor  regni  ,  né 
tentatore  della  loro  potenzia  ,  ma  fedelissimo  ,  e  divoto 
servidore  di  tutti  .  Pass.  62.  L'  una  si  è  ,  se  noi  consi- 
deriamo la  debilitade  del  nimico  tentatore  . 

5.  Per  lo  Diavolo.  Lat.  diabolus.  Gr.  iidf&o'Kss.  Vit. 
Crist.  D.  Incontanente  venne  lo  tentatore,  cioè  il  dia- 
volo ,  per  voler  sapere  ,  s'  egli  era  figliuol  di  Dio.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Lo  tentator  ci  fu  ,  ma  che  elli  non 
mi  vincesse  tu  m'  aiutasti  ;  Lo  tentator  non  ci  fu  ,  e 
eh'  elli  non  ci  venisse  ,  tu  Io  vietasti  ;  Venne  lo  tenta- 
tor tenebroso  in  ispezie  di  buono  Angelo  ,  ma  eh'  elli 
non  m'  ingannasse  ,  tu  ra*  alluminasti  ,  eh'  io  '1  cono- 
scessi; Venne  lo  tentatore  e  ferimmi '1  cuore,  ma  ch'io 
non  potessi  mettere  in  opera  il  peccato  ,  tu  m'impedi- 
sti, togliendomi '1  tempo,  e 'l  luogo  e  l'opportunità 
del  mal  fare  .  Mor.  S.  Greg.  1.  5.  Appresso  è  da- 
to nelle  mani  del  tentatore  .  E  altrove  .•  Nella  qua- 
le licenzia  il  desiderio  del  tentatore  ha  effetto  . 

TENTATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  tenta  .  Segn. 
Mann.  Ottob.  26.  2.  Il  primo  studio  dee  da  te  porsi  in  di- 
fenderti dalla  carne  ,  perciocché  questa  è  una  tentatri- 
ce intestina  ,  che  non  si  diparte  da  te  né  pure  un  mo- 
mento. 

TENTAZIONCELLA  .  Dim.  di  Tentazione.  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Afflitte  dalla  sete  soffrono  continue  ten- 
tazioncelle  di  bere  .  E  appresso  ;  Tali  tentazioncelle- 
non  si  lasciano  vincere  giammai,  se  non  con  segretez- 
za grande  . 

TENTAZIONE.  Il  tentare,  Pruova  ,  Cimento  .  Lat. 
tentatio  .  Gr.  nretfacr/uo's  .  M.  V .  5.  12.  Manifesto  fu  a 
tutti  ,  eh'  e'  parlava  daddovero  ,  e  non  per  alcuna  ten- 
tazione . 

§.  Per  Istigazione  diabolica  .  Bui.  Purg.  8.  1.  Ten- 
tazione è  quando  lo  dimonio  cerca  in  che  peccato  egli 
possa  far  cadere  l'uomo,  e  quando  egli  ha  preso  espe- 
rienza dell'uomo,  e  vede  ,  ch  egli  è  meno  forte  a  con- 
tenersi in  un  peccato,  che  in  un  altro  ,  ed  egli  gli  dà 
ec.  Colt.  SS.  Pad.  Dèlia  quale  talvolta  eravamo  tocca- 
ti per  tentazione  del  nimico  ,  stando  noi  nelle  nostre 
eelle  .  G.  V.  12.  3.  io.  Non  ci  lascia  tentare  olirà  al- 
la nostra  possa  ,  ma  colla  tentazione  fa  frutto  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  34.  Se  fosse  tentazione  di  nimico  ,  incon- 
tanente fia  sconfitto  vedendovi  cosi  sicuri  ,  e  ardi- 
ti. 

TENTELLÀRE.  V.  A.  Tintinnire  ,  Risonare.  Sen. 
Prevv.  Questa  boce  è  tralt'  altre  magnifiche  cose  del 
nostro  Demetrio  ,  e  ancora  suona  ,  e  tentella  ne'  miei 
orecchi  [  il   T.  Lat.  ha  ;  vibrare  ]  . 

TENTENNA  .  Diciamo  Stare  in  tentenne  di  Cosa  , 
che  tentenni  ,  barcolli  ,  stia  male  in  piedi ,  o  accenni  di 
cadere  .  Lat.  vacillare  .  Gr.  rtrotqaip{fio$ou  .  Fir.  As. 
19.  Il  letto  ,  che  da  se  medesimo  ,  per  esser  picciolo  , 
e  un  pie  manco  ,  stava  in  tentenne  ec.  cascò  per  ter- 
ra . 

TENTENNAMENTO  .  //  tentennare  . 

TENTENNANTE  .  Che  tentenna  .  Buon.  Fier.  3.  4. 
2.  Che'nsieme  andando  a  mazza  tentennanti  Si  dolgono 
ec. 

TENTENNARE  .  Dimenare  ;  e  si  usa  in  signific.  alt. 
e  neutr.  Lat.  agitare,  commovere  .  Gr.  oÌvomthhv.  Patajf. 
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8.  Seccatine  era  all'  uscio  a  tentennare  .  Buon.  Fier, 
4,  2.  7.  E  rientrare  ,  e  tentennar  di  teste  .  Malm.  5. 
5a.  Rabbiosa  il  capo  verso  il  ciel  tentenna  .  Mene. 
Sai.  8.  S'  è  messo  a  tentennar  presso  un  altare  . 

§.  Diciamo  Tentennare  ,  o  Tentennarla  ,  per  Vacilla- 
re ,  Titubare  ,  o  IVon  andar  risoluto  ,  o  di  buone  gam- 
be ,  a  far  checchessia  ;  che  diremmo  anche  ,  ma  in  mo- 
do più.  basso  ,  Ninnarla  ,  o  Dimenarsi  nel  manico .  Lat. 
titubare  ,  nutare  .  Varch.  Ercol.  55.  Ogni  volta  che  ad 
alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d'alcuna  sua 
fatica,  o  non  vorrebbe  fare  alcuna  cosa  ,  o  dubita  ,  se 
la  vuol  fare,  o  no,  mostrando  ,  che  egli  la  farebbe, 
se  maggior  prezzo  dato  ,  o  promesso  gli  fosse  ,  si  di- 
ce :  e'  nicchia  ,  e*  pigola  ,  e'  miagola  ,  e*  la  Iella  ,  e' 
tentenna  .  Fir.  rim.  buri.  ia8.  Pel  vostro  tentennar  , 
per  vostro  amore,  Il  tempo  si  divide  in  mezzo  ,  e 'n 
quarti  .  Tac.  Da»,  ann.  12.  i44-  Vi  furono  di  quelli  , 
che  protestando  ,  se  Cesare  la  tentennasse  ,  d'  andare 
a  fargliele  far  per  forza  ,  usciron  di  senato  con  furia  • 
E  stor.  1.  248.  I  Germani  ec.   la  tentennarono  . 

TENTENNATA.  Tentennamento  ;  e  vale  anche  Pic- 
chiata ,  Colpo  .  Lat.  ictus  .  Gr.  ir*.*}»'  .  Fir.  As.  i85. 
Né  restò  mai  con  un  baston  pien  di  nodi  ,  eh*  egli  a- 
vea  tra  mano,  di  darmi  all'usato  di  strane  tentennate. 
Morg.  17.  101.  Diede  ad  Orlando  una  gran  tentenna- 
ta. Lasc.  Pine.  4-  12.  E  non  conoscendo  potrebbe  dar- 
ri qualche  tentennata  ,  che  voi  non  sareste  mai  più  buo- 
no . 

TENTENNATO  .  Add.  da    Tentennare  . 

TENTENNATORE  .  Che  fa  tentennare  ,  o  Che  ten- 
tenna. 

*  TENTENNELLA  .  T.  de'  Magna/  .  Quella  par- 
te  della  ruota  del  mulino  ,  che  muove  la   macine  . 

*  §.  Diconsi  anche  Tentennelle  Quelle  nottole  che 
tengono  con  corde  certi  pesti  di  ferro  ,  1  quali  quando 
non  v'  è  più  grano  nella  tramoggia  cadono  ed  avverto- 
no il    Mugnaio  . 

*  TENTENNTNA.  T.  de  Botanici  .  Aggiunto  di  u. 
na  pianta    detta  Vecchia  Tentennina  .   V.  VECCHIA  . 

TENTENNINO  .  Uno  di  que'  nomi  ,  co'  quali  dal 
volgo  s'  appella  il  Diavolo  .  Pataff.  6.  E  '1  diavol  ten- 
tennino al  buio  arriccia  .  Morg.  19.  71.  Ch'  era  per 
certo  il  diavol  tentennino  .  Malm.  3.  69.  Costei  è  quel- 
la strega  maliarda  ,  Che  manda  i  cavallucci  a  tenten- 
nino .  Car.  leti.  2.  41-  I  tentennini  non  desistevano 
però  di  domandare  quando  si  risponderebbe  [  qui  per 
simili!.  ]  . 

TENTENNÌO  .  Tentennamento  ,  fi  tentennare.  Mens. 
sai.  2.  Perch'io  m'accorgo  a  un  certo  tentennio ,  Che 
gli  orecchioni  all'  asino  stropiccio  . 

*  TENTENNO  .  Voce  usata  awerbialm.  A  tentenno, 
T.  de'  Cacciatori .  Dicesi  Andare  a  tentenno  ,  quando 
la  sera  di  notte  buia  si  va  alla  caccia  dell'  allodole  con 
la  lanterna  da  frugnolo  ,  con  una  spezie  di  rete  situata 
in  un  cerchio  col  manico  lungo  ,  per  coprire  le  allodo- 
le ,  che  sono  in  terra  .   Red.  Voc.   Ar. 

f  *  TENTENNONÀCCIO.  Perorar,  di  Tentenno- 
ne .  Magai,  leti.  fam.  2.  34.  [  Fir,  1769.  ]  Andate  a 
farvi  mugnere  ,  tentennonaccio  che  siete  ,  salvo  il  ri- 
spetto dovuto  ec. 

f  TENTENNONE. $1  dice  in  modo  basso  di  Colui  , 
che  è  nelle  sue  operazioni  irresoluto  ,  risolve  adagio  ,  e 
conclude  poco  .  Lat.  cunctator.  Gr.  /Mé^wT*  j  .  Buon.  Fier. 
Jntr.  4.  Accieca  le  persone  ,  Fa  '1  sordo  ,  il  goffo  ,  il 
dot  mi,  il  tentennone.  E  4-  l-  7*  Ch'uscir  dianzi  sgri- 
dando ,  e  minacciando  Que'  tentennoni  della  serena- 
ta .  Magai,  leti.  fam.  2.  24^  (  Fir.  1769.  )  Ho  letta  , 
riletta  ,  e  sempre  con  dir  nel  mio  me  :  gran  tentenno- 
ne che  è  il  Sig.  Francesco  ec. 

**  $.  Andar  tentennon  tentennone  ,  vale  Andar  lento, 
ne  .  V.  TENTONE  .  Allegr.   a54.    In  vedendo   qual- 
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cuno    andarsene    tentennon    tentennone    per    la    sua 
via  con   le  mani  spenzoloni  ec. 

TENTONE  ,  e  TENTONI  .  Avveri.  Diciamo  An- 
dare tentone  ,  o  a  tentone  ,  e  vale  Andare  adagio  ,  e 
leggieri  ,  quasi  tastando  co'  piedi  il  suolo  ,  o  facendosi 
la  strada  collo  stendere  le  braccia  innanzi  ,  il  che  si  fa 
per  lo  buio  ,  o  per  non  esser  sentito  .  Lat.  pedetentim  . 
Gr.  fiotònv.  Bocc.  nov.  86.  8.  A  tentone  dirittamente  al 
letto  ,  dove  il  marito  dormiva  ,  se  n'  andò  .  Ar.  Fur. 
28.  62.  Viene  all'  uscio  ,  lo  spigne  ,  e  quel  gli  cede  , 
Entra  pian  piano  ,  e  va  tenton  col  piede  .  Lasc.  Pine. 
4.  3.  Andavi  colle  mani  innanzi  a  questo  modo  tento- 
ni ,  come  coloro  ,  che  fanno  a  metti  1'  uovo  . 

§.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  3.  Sospettando  Par- 
cittadino  ,  che  quella  roba  non  fosse  serpe  ,  o  badali- 
chio  ,  che '1  mordesse,  a  tentone  la>  ricevette  [cioè; 
con  riguardo  ]  .  Cas.  uf.  com.  cfi.  E  da  stabilire  ,  e 
conchiudere  quale  sia  quella  cosa  ,  la  quale  in  questa 
ragione  d'  amicizia  il  primo  luogo  tiene  ,  acciocché  , 
non  la  sapendo  ,  a  tentoni  non  andiamo  [cioè;  con 
incertezza  ,  con  irresoluzione  ~]  . 

TÈNUE  .  V.  L.  Add.  Che  ha  tenuità  ,  Scarso  ,  Sot- 
tile ,  Lieve  .  Lat.  tenuis  .  Gr.  ^tXa'c  .  Fir.  disc.  leti. 
011.  Z  tenue  ,  e  z  rozzo.  Salvin.  disc.  1.  142.  L'  arte 
de'  quali  [  legisti  ]  nel  colmo  ,  e  nel  vigore  della  re- 
pubblica era  tenue  ,  e  ristrettissima  .  E  200.  Con  vo- 
lonterosa prontezza  m'  esercito  ,  incitando  per  quanto 
io  posso'  col  tenue  sì  ,  ma  assiduo  esempio  i  migliori, 
e  più  dotti  a  far  lo  stesso  .  Segn.  Mann.  Marz.  26.  2. 
Siano  pure  ignobili  le  opere  ,  che  a  te  spettano  ,  siati 
triviali ,  sian  tenui  ,  non  dubitare  ,  basteranno  a  santi- 
ficarti ,  purché  sian  fatte  con  quella  perfezione  maggio- 
re ,   che  lor  conviensi  . 

TENUEMENTE  .  Avveri.  Con  tenuità  .  Lat.  tenui? 
ter  .  Gr.  Xinriùi .  Varch.  Ercol.  23S.  Nessuna  delle  sue 
parole  ha  larghezza  ,  e  conseguentemente  non  s'  aspi- 
la ,  cioè  si  profferisce  tenuemente  . 

TENUÌSS1MO  .  Superi,  di  Tenue  .  Amet.  22.  Vede 
sorgere  in  giro  non  d'  altro  colore  ,  che  le  tenebre  , 
due  tenuissime  ciglia  .  Vii',  disc.  Arn.  3o.  Con  che 
spesa  convenisse  operare  ,  la  quale  a  proporzione  del 
benefizio  grandissimo  io  stimo  tenuissima  . 

f  TENUITÀ  ,  ed  all'ani.  TENU1TADE  ,  e  TENUI- 
TATE  .  V.  L.  Astratto  di  Tenue  ;  Scarsità  ,  Legge- 
rezza ,  Sottigliezza  .  Lat.  tenuilas  .  Gr.  Xivrim  .  Cr. 
a.  i3.  i3.  Spesse  volte  passano  ,  e  si  mutano  in  altra 
spezie  ,  per  la  tenuità  del  cibo  ,  e  del  letame  . 

TENUTA  .  Verbale  da  Tenere  ;  il  possedere  ,  Pos- 
sesso. G.  V.  12.  57.  1.  Essendo  per  rettoti  del  nostro 
comune  messo  in  tenuta  ,  e  possessione  di  certi  beni  . 
Bocc.  nov.  45.  7.  Con  certi  compagni  armati  a  dovere 
entrare  in  tenuta  andò.  M.  V.  1.  69.  11  mise  a  cam- 
mino, e  mandollo  a  pigliare  la  tenuta  di  Bologna. Esp. 
Pai.  JVost.  Il  reame  del  Cielo  è  loro  ,  non  solamente 
per  promessa  ,  ma  per  tenuta  certana.  Frane.  Sacch. 
nov.  198.  Io  piglierò  la  tenuta  doman  da  sera  a  buon'ot- 
ta . 

+  §.  I.  Diciamo  in  proverb.  Chi  è  in  tenuta,  Dio  l'a- 
iuta ;  per  dinotare  ,  che  Chi  è  in  possesso  è  di  miglior 
condizione  .  Lat.  melior  est  conditio  possidentis  .  V. 
Flos.  228.  Cecch.  Esali,  cr.  1.  3.  Chi  è  in  tenuta  ,  il 
ciel  P  aiuta  .  E  Assiuol.  5.  3.  E'  si  son  serrati  dentro  . 
Am.  E'  si  sono  avveduta  eh'  i'  son  tornato  ;  e'  non  var- 
rà loro  :  picchia  ec.  Già.  Intanto  chi  è  in  tenuta  ,  Dio 
1'  aiuta  . 

§.  II.  Tenuta  ,  per  Circuito  di  paese,  o  di  terreno  , 
che  si  possegga  ,  Possessione  .  Lat.  fundus  .  Gr.  ;j*»- 
(i'o¥  ,  aj-po'j.  G.  V.  4-  5.  4-  Altri  se  n'  andarono  ad 
abitare  per  lo  contado  intorno  ,  dove  aveano  loro  pro- 
cessioni ,  e  tenute.  Com.  Inf.  27.  E  sotto  questa  pro- 
messa entrasse  cautamente  nelle  lor  tenute.  M.  V.  a. 
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42.  Facea  grandi  ,  e  belli  furti  di  bestiame  ,  traendo  i 
buoi  delle  tenute  murate  ,  e  guardate  .  Ditiam.  1.  a3. 
Sessantatrè    città  con  più  tenute  Prese. 

§.  111.  Tenuta  ,  il  Capire  ,  Contenere  ,  e  Ricevere 
in  se  ,  Capacità.  Pass.  266.  Fa  crescere  1'  umiltà  ,  la 
quale  crescendo  sempre  diventa  più  capace,  e  di  mag- 
gior tenuta  a  ricevere  più  della  grazia.  Com.  Par.  3. 
Siccome  esemplifica  santo  Agostino  del  li  vasi  differenti 
in  tenuta  ,  e  tutti  pieni  ,  che  così  ha  pienezza  ,  e  più 
là  non  puote  lo  maggiore,  come  lo  minore.  But.  Par. 
2.    t.    Dirtelo    alla    capacità  ,   e  tenuta    del    mio    inge- 

8"*   §.  IV.    Tenuta  per  Pesce  .   V.  SCARAFÀGGIO   §. 

*  TENUTARIO.  7\  de  Legali  .  Colui  ,  che  è  in  te- 
nuta . 

TENUTELLA  .  Dirti,  di  Tenuta  ,  in  signific.  di 
Possessione  .  Lat.  parvut  fundus  .  Gr.  àyoìiiov  .  M. 
V.  10.  83.  E  questi  in  diversi  luoghi  ,  e  tempi  tolso- 
no  certe  lenuttlle  del  distretto  del  comune  di  Firen- 
zc  • 

TENUTO.  Add.  da  Tenere.  Bocc.  g.  1.  /.  1.  Se  io 
ho  ben  riguardato  oggi  alle  maniere  da  Pampinea  te- 
nute . 

§.  [.  Per  Giudicato  ,  Riputato  .  Lat.  habitus  .  Gr. 
voutvStii.  Frane.  Barò.  5oi.  io.  E  se  tu  se"  con  egli  , 
Non  seguitar  tu  quegli  ,  In  correre  a  follia  ,  Che  poi 
tenuto  'n  sia  . 

§.  II.  Per  Obbligato  .  Lat.  devinctus  .  Gr.  àiàipivoi  . 
Nov.  ant.  7.  5.  Il  mercatante  non  m'insegnò  neente  , 
non  eli  era  neente  tenuto.  Bocc.  Conci.  11.  A  queste 
•on  io  tenuto  di  render  conto.  Cronichett.  d'  Amar. 
104.  Ogni  Cristiano  è  tenuto  di  fare  bene  a'  suoi.  Kit. 
SS.  Pad.  1.  24.  Siamo  tenuti  di  servire  a  colui  ,  che 
ci  creò.  Cron.  Morell.  262.  Siamo  tutti  tenuti  a  quel 
deposito  ,  e  ciascuno  in  tutto.  E  263.  Assegna  quelle 
[masserizie]  si  appartengono  a  lei ,  e  che  ancora  sia 
tenuta  d'  assegnare  ragione.  Bemb.  stor.  6.  S6.  Gli  dis- 
se .  nessuna  cosa  essere  ,  di  cui  egli  alla  repubblica 
tenuto  non  fosse  . 

TENZA.  V .  A.  Temone.  Lat.  contentio  .  Gr.  ?j i(  . 
G.  V.  8.  67.  1.  Ciò  assenti  lo  Re  di  Francia  per  la 
tenza  ,  eh'  egli  avea  colla  Chiesa  .  E  io.  $6.  2.  Per  la 
tenza  ,  che  aveano  della  detta  guardia  colla  gente  del 
Duca  .  Rim.  ant.  P.  N.  Pier.  Pigi.  Novella  canzon 
prega  Quella  ,  che  senza  tenza  Tutt'  or  s'  agenza  di 
sentii  costume  . 

TENZIONÀRE.  V.  TENZONARE. 

f  TENZIUNE.  V.  A    V.  TENZONE. 

**  TENZONA.  Temone.  Bemb.  Pros.  1 .  20.  E  me- 
desimamente Quadrello  voce  Provenzale  ,  et  Onta  ,  e 
Prode  ,    e    Talento  ,    e    Tenzona  ,    e    Gaio    et   lsnello 

TENZONARE,  e  TENZIONÀRE.  Disputare,  Com- 
battere  ,  Contrastare  ,  Quistionare.  Lat.  concertare,  pu- 
gnare. Gr.  i'ot%av  ,  ytà/^z7Òax.  Tes.  Br.  1.  5.  La  pri- 
ma è  dialettica  ,  la  quale  e'  insegna  tenzionare  ,  con- 
tendere ,  e  disputare  1'  uno  contro  1'  altro  .  Dant.  Inf. 
8.  Che  sì  ,  e  no  nel  capo  mi  tenzona.  Varch.  Er- 
col.  76.  Altercare,  onde  nacque  allegazione  ,  è  veibo 
de*  Latini  ,  i  quali  dicono  ancora  altercar!  in  voce  de- 
ponente ,  in  vece  del  quale  i  Toscani  hanno  tenziona- 
re ,  ovvero  tenzonare  ,  cioè  rissare  ,  contendere  ,  e  com- 
battere ,   cioè  quistionare  Si  parole  . 

f  TENZONATO.  Add.  da  Tenzonar*.  Lat.  dispu- 
tatus  .  Gr.  JiatXiyófJSVQs  .  Bocc.  Amet.  I  vostri  effetti 
mostrino  chi  più  possedè  della  tenzonala  questio- 
ne . 

\  TENZONE  ,  ed  all'  ant.  TENZIONE.  Contrasto  , 
Quistione,  Combattimento  ,  e  per  lo  più  di  parole.  Lat. 
concertano.  Gr.  e*f/«  .  G.  V.  6.  3.  a.  Cominciossi  per 
così  vii   cosa  ,  come  per  la  tenzone  d'  un  picciolo  ca- 


gnuolo  .  Bocc.  nov.  i5.  3;.  Pur  dopo  lunga  tenzone 
un  preie  disse.  Dant.  Inf.  t>.  Ed  egli  a  me:  dopo  lun- 
ga tenzone  Verranno  al  sangue.  Petr.  cani.  5.  5.  In 
nulla    sua   tenzone  Fur  mai  cagion  sì  belle  . 

*  TEOCRÀTICO.  T.  Didascalico  .  Appartenente  « 
Teocrazia  . 

■f-  1  EOCRAZIA.  T.  Didascalico.  Governo  ,  nel  quale 
il   Principe  impera  a  nome  di  Dio  . 

TEODIA  .  Canto  in  lode  di  Dio  .  Dant.  Par.  25. 
Sperino  in  te,  nella  sua  teodia,  Dice,  color  ,  che  san- 
no  il  nome  tuo  . 

"V  TEODOLITE.  T.  de'  Matematici  .  Stromento 
alto  a  prendere    qualsiasi   misura  .    Diz.    Etini. 

■J-  *  TEOGONIA.  T.  Didascalico.  Generazione  favo- 
losa degli  Dei  .  Uden.  JYis.  3.  lì"].  Mi  sovviene  che  nel- 
la Teogonia  Esiodo  onora  di  titolo  supremo  Calliope 
ec.  Ab.  Coni.  pros.  poes.  Voi.  l.  pref.  Io  mi  sforzo 
quanto  posso  di  dedur  dalla  Teogonia  alcuni  elementi 
dell'  arte  simbolica  ,  ed   applico  ce. 

TEOLOGALE.  Add.  Di  teologia.  Lat.  theologalis  . 
Gr.    $,io\oyixss  . 

§.  Pirtù  teologali  ,  si  dicono  la  Fede,  la  Speranza  , 
e  la  Carità  .  Albert,  cap.  4-  E  anche  un'  altra  fede  , 
la  quale  è  virtù  teologale  ,  e  questa  si  piacque  a  Dio  , 
che  '1  nostro  Signor  Gesù  Cristo  niuno  uomo  sanava  ., 
se  in  lui  ferma  fede  non  trovasse  [_  cosi  negli  stampa- 
ti ,  ma  nell'  ottimo  T.  a  penna  dell'  Accademia  si  leg- 
ge :  la  fede   sì  piacque   a  Dio  ]  . 

TEOLOGANTE.  Che  attende  alla  teologia  .  Bocc. 
vii.  Dant.  5q.  Il  quale  afferma  ,  se  aver  trovati  i  poeti 
essere  stati  li  primi  teologanti  £  la  moderna  ediz.  ha  ; 
teologizzanti  ]  . 

TEOLOGASTRO.  Teologo  di  poca  scienza  .  Dav. 
Scisi».  02.  Quanti  dottoricchi,  e  teologastri  pota,  com- 
però . 

(*)  TEOLOGHESSA.  Femm.  di  Teologo  .  Salvin. 
disc.  3.  9.  Una  Diotima  fu  pure  la  teologhessa  nel 
convito  di  Platone  .  E  55.  Non  mancano  gli  esempi 
ec.  di  Diotima  teologhessa  introdotta  da  Platone  nel 
convito  a  parlare  d'  amore  divinissimamente.  E  pros. 
Tose.  1.  4m-  Il  ragionamento,  che  fa  Diotima  ec.  filo- 
sofa ,  e  teologhessa  ec.  mostra  chiaramente  ,  che  l'  uo- 
mo non  dee  in  una  creatura  coli'  amore  fermar- 
si . 

Y  TEOLOGIA.  Scienza  intorno  gli  attributi  delia 
divinità.  Lat.  theologia  .  Gr.  ^ioXoyi't.  But.  Purg.  v8. 
1.  La  ragione  umana  non  apprende  ,  se  non  le  cose 
sensibili  ,  e  le  'ntellettuali  secondo  le  sensibili  ,  ma  la 
teologia  insegna  le  spirituali  ,  che  s'  apprendono  per 
fede  ,  e  non  per  ragione.  Bocc.  vii.  Dani.  204.  Se 
n'andò  »  Parigi  ,  e  quivi  tutto  si  diede  allo  studio  € 
della  filosofia  ,  e  della  teologia  . 

TEOLOGICAMENTE  .  Awerb.  Secondo  teologia  . 
Lat.  theologice .  Gr.  $-;\cjixù; .  Com.  Par.  3o.  Infi- 
no  a  questo  punto  ho  io  ,  non  precisamente  trattato  , 
ma  teologicamente  del  Cielo  .  Varch.  Lez.  n5.  Sant'A- 
gostino ec.  favellando  teologicamente  de'  Giganti  ,  e 
donde  nacquero  ,  dice  ec. 

*  TEOLOGICÀRE.  Scrivere  ,  Parlare  ,  Disputare 
teologicamente  .  Uden.  IVis.  q.  33.  Quanto  all'  ordi- 
nanza de'  supplizi  assegnati  nell'  inferno  dai  poeti  ec. 
io  non    voglio  teologicarci   sopra. 

TEOLÒGICO  .  Add.  Di  teologia  ,  Teologale.  Lat. 
theologicus  .  Gr.  &io\ijtxo'{  .  Pass.  294.  1  beni  acqui- 
stati dell'  anima  sono  le  virtù  teologiche,  e  le  divine. 
But.  Purg.  7.  1.  Fede  ,  speranza,  e  carità,  che  sono 
virtù  teologiche.  E  9.  2.  Questa  è  sentenzia  teologica. 
E  altrove  :  Ogni  virtù  teologica  ,  e  cardinale  hae  in 
fondamento  la  fede.  Frane.  Sacch.  rim.  3i.  Nelle  tre 
teologiche  fu  fino  Vivendo  ognora  colle  cardinali  [/><""- 
la  delle  virtù  ]  . 
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-f-  *  TEOLOGIZZANTE.  Che  teologizza.  Bocc.  vtt. 
Di>nt.  a5o.  Ma  credasi  ad  Aristotile  ,  degnissimo  testi- 
monio ad  ogni  gran  cosa  ,  il  quale  afferma  ,  sé  aver 
trovato  ,  li  Poeti  essere  stati  li  primi  Teologizzan- 
ti . 

TEOLOGIZZARE.  Scrivere  ,  o  Parlare  teologica- 
mente. Lat.  theologice  loqui  ,  scribere  .  Gr.  $io\o-yàv  . 
Salvia,  disc.  i.  239.  Da  tutte  queste  maniere  ,  e  vie  , 
per  cosi  dire,  di  teologizzare  ,  come  da  varie  corde, 
una   bella,  e  nobile  armonia  ne  risulta. 

TEOLOGO.  Projessore  di  teologia.  Lat.  theologus  . 
Gr.  &io\óyai.  But.  Purg.  16.  1.  Aggiunge  la  vera  sen- 
tenzia de'  teologi  .  E  altrove  :  Furon  gran  teologi  ,  « 
spiritua-lissimi  uomini.  Boat.  G.  S.  6.  JNicomaco  arisme- 
trico  ,  Euclide  geometro  sono  uditi  Romani  ;  Plato  teo- 
logo ,  Aristotile  logico  ec.  disputano.  Pir.  dial.  beli, 
dona.  357.  Io  affermo  ,  non  di  mio  capo  ,  ma  di  sen- 
tenzia ,  non  solamente  de'  savj  naturali,  ma  di  alcuni 
teologi,  che  la  vostra  bellezza  è  un'  arra  delle  cose  ce- 
lesti ,  una  immagine  ,  e  un  simulacro  de'  beni  del  Pa- 
radiso . 

f  **  TEOLÓICO.  V.  A.  Teologico  .  Coni.  Dani. 
Inf.  27.  E  cos'i  vinse  il  demonio  per  ragione  teoloica  , 
e  loica  ,   che    Frate  Guido  era  suo  . 

*  TEOMÉTRICO  .  Add.  Bartol.  Ricr.  Cosi  vedute 
le  opere  di  Dio  ,  elle  son  linee  ,  e  figure  per  cos'i  dire 
teometriche  . 

TEOREMA  .  Dimostrazione  ,  e  Prova  evidente  d'al- 
cuna verità  intorno  al  supposto  ,  o  già  fatto  ,  a  diffe- 
renza del  Problema  ,  che  propone  anche  il  fare  .  Lat. 
theorema  .  Gr.  Siùfnpia..  P'aich.  Lee.  Pitt.  Come  mi 
avvertì  il  gran  filosofo  Marcantonio  Zimarra  ne'  suoi 
dottissimi  teoremi.  Gal.  Gali.  22S.  Il  che  dichiarato  , 
e  supposto  ,  vengo  a  dimostrare  la  verità  di  quanto  ho 
accennato  , .formando  il  seguente  teorema. 

*  TEOREMATICO.  T.  Dottrinale.  Appartenente 
a   Teorema  . 

\  *  TEORETICO.  Appartenente  a  teorica.  Salvia, 
centur.  1,  disc.  60.  Alcuna  a  distinzione  di  questa  teo- 
logia ,  che  è  pratica  e  regolatrice  di  nostre  azioni ,  si 
chiama   teologia  speculativa  o  teoretica  . 

-f-  *  TEORIA  .  Riflessione  acuta  ,  alla  quale  ci  gui- 
da l'esame  della  natura.  Ab.  Conti  pros.  poes.  Voi.  1. 
pag.  22.  A  bastanza  accennai  l'arte,  od  il  metodo  di 
colorir  le  teorie  astronomiche  all'  uso  Platonico  ;  mi 
resta  ec. 

TEORICA.  Scienza  speculativa  ,  the  dà  regola  alla 
Pratica  ,  e  rende  ragione  delle  operazioni  .  Lat.  con- 
templalio  ,  speculalio  .  Gr.  9-iuft'a.  Tes.  Br.  1.  1.  Ciò 
appartiene  alla  prima  scienza  deila  filosofia  ,  cioè  teo- 
rica. E  cap.  3.  Delle  cose  ,  che  1*  uomo  dee  fare  ,  e 
che  no,  secondo  teorica.  La  prima  si  è  teorica  ,  ed  è 
quella  propria  scienza  ,  che  a  noi  insegna  la  prima 
quistione  di  sapere,  e  di  conoscere  la  natura  delle  co- 
se celestiali  ,  e  terrene.  Teol.  Mist.  Imprima  si  convie- 
ne aver  la  pratica  ,  che  la  teorica  . 

5.  Teorica  ,  è  anche  termine  astronomico  ,  che  vale 
ipotesi  degli  astronomi  per  rappresentare  i  moti  de' cor- 
pi celesti  ,  e  salvare  le  loro  apparenze  .  Gal.  Sist.  449* 
Come  poi  ciascun  pianeta  si  governi  nel  suo  rivolgi- 
mento particolare  ,  e  come  stia  precisamente  la  strut- 
tura dell'  orbe  suo  ,  che  è  quella  ,  che  vulgarmente  sì 
chiama  la  sua  teorica  ,  non  possiamo  noi  per  ancora 
indubitatamente  risolvere  . 

*  TEORICAMENTE.  Per  via  di  teorica.  Magai, 
lett. 

TEORICO. Susi.  Colui,  che  ha  teorica  .  Lat.  theorlcus. 
Gr.  $it)fixoi.  Teol.  Mist.  Cos\  il  pratico,  come  il  teo- 
rico,  usa  gli  uficj  dello  'ntelletto  . 

7-  TEORICO.  Add.  Di  teorica  ,  Appartenente  a  teo- 
rica .  But.  Purg.  4.  l.  La  ragione  ha  due  parti  ec.   la 
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superiore  è  teorica  ,    che  traffica    colle  cose  celesti  ec. 

TEPEFÀRE.  V.  L.  Riscaldare  .  Lat.  tepefacere  . 
Gr.  yJKtaivftv.  Amet.  5g.  Ma  poiché  io  col  proprio 
caldo  della  mia  mano  il  petto  freddissimo  tepefeci, 
manifestamente  sentii  li  smarriti  spirili  ritornare. 

f  TEPEFATTO.  P~.  L.  Add.  da  Tepefare  .  Lat. 
tepefactus  .  Gr.  ^X/afo«.  Ruc.  Ap.  ii\7.  11  tepefatto  ti- 
mor  bollendo  ondeggia  . 

TEPERE.  V .  L.  Esser  tiepido  .  Lat.  tepere  .  Gr. 
%\iaqov  ttveu.  Dani.  Par.  29.  D'  amor  la  dolcezza  Di- 
versamente in  esse  ferve  ,   e    tepe  . 

f  *  ÌSPIDAMENTE  .  Lo  stesso  che  Tiepidamente  . 
Segr.  Fior.  Princ.  6.  Quelli  altri  difendono  tepidamen- 
te  in  modo,  che  insieme  con   loro  si  periclita  . 

f  *  TEPIDETTO  .  Lo  stesso  che  Tiepidetto  .  Sal- 
via. Teocr.  idill.  3s.  L'  altro  poneva  i  cari  figli  sotto 
Le  care  madri,  e  gli  invitava  intanto  A  bere  il  dolce  e 
tepidetto   latte. 

TEPIDEZZA,  f.  TIEPIDEZZA. 

f  (*)  TEP1DITÀ  ,ed  alt'  ant.  TEPIDITADE.e  TE- 
PIDI TATE.  Lo  stesso  ,  che  Tiepidilà  ec.  Com.  Purg. 
17.  Le  spezie  d'  invidia  sono  tepiditade  ,  mollezza  ,  son- 
nolenza ,  oziositade  ,  indugio  ,  tarditade  (  qui  metaforic. 
per  pigrizia  )  . 

TEPIDO.  P~.  TIEPIDO. 

TEP1FICÀRE.  Par  tiepido  .  Lat.  tepefacere  .  Gr. 
Xy.ia.ivtiv  .  Cr.  2.  22.  6.  Poiché  sarà  tratta  [  /'  acqua  ~\ 
sia  in  alcun  luogo  posta  ,  e  '1  sole  1'  abbia  tepificata  , 
e  corrotta  . 

TEPORE.  Tiepidilà  .  Lat.  tepor  ,  tepiditas  .  Gr. 
^X/apo'77/f.  Varch.  Lez.  i3.  Quel  tepore  etereo  cagio- 
nato non  tanto  dal  moto  del  cielo  ,  quanto  dal  lume  . 
E  267.  Una  virtù  spiritale,  la  quale  alcuni  chiamano 
calor  celeste  ,   ed   alcuni    lepore  etereo  . 

*  TERAPEUTI  .  T.  della  Storia  Ebraica.  Monaci 
del  Giudaismo  ,  che  menavano  una  vita  contemplativa  , 
ed  austera  . 

*  TERAPEUTICA  .  T.  de'  Medici  .  Quella  parte 
della  Medicina  ,  che  stabilisce  i  modi  di  ridurre  alla 
sanità  le  malattie  di  lor  natura  sanabili  ,  o  di  mitigare 
i  sintomi  e  gli  effetti  delle  insanabili  . 

TÉRCHIO.  V.  A.  Add.  Zo'tico  ,  Salvatico  ,  Rotto  ; 
Aggiunto  propriamente  di  conladino.  Frane.  Sacch.  rim. 
68.  Meglio  saria  a  star  tra  le  marmotte  ,  O  traile  zolle 
sempre  come  terchio. 

f  *  TEREBENTINA.  Lo  stesso  che  Trementina. 
Red.  Cons.  pag.  i65.  (  edit.  Class.  )  Ardirei  di  non  com- 
mendare P  uso  della  terebentina  mescolata  con  le  spe- 
zie di  diagrante  freddo  ec. 

*  TER  EBE  N  TI  NATO  .  T.  de'  Medici .  Aggiunto 
dato  a  rimedio  che  abbia  qualche  porzione  di  trementi- 
na. Tutti  i  medicamenti  terebentinati  Delle  itterizie  so- 
no sommamente  giovevoli. 

f  TEREBINTO.  Pittatiti  terebinthus  Lina.  T.  de' 
Botanici .  Pianta  ,  che  ha  il  tronco  di  mediocre  gran- 
dezza ,  con  la  scorta  bruna  ,  mollo  liscia  ,  1  rami  lun- 
ghi ,  frondosi  ,  le  foglie  alterne  ,  pennate  ,  a  7.  a  g. 
fogliotine  ovaio-bislunghe  ,  ottuse  ,  con  i  nervi  alquan- 
to gialli  ,  e  che  nell'  Autunno  acquistano  come  i  rami 
giovani  un  colore  rosso  molto  vivace  ,  i  fiori  a  pannoc* 
chia  con  gli  stami  porporini  ,  i  frutti  quasi  globosi  ,  a- 
ridi  ,  della  grassetta  di  un  pisello  .Fiorisce  dal  Giugno 
al  Luglio  ,  ed  è  indigena  nel  Levante  ,  e  in  molti  paesi 
dell'  Europe  meridionale .  Dal  pedale ,  e  da'  rami  di  questa 
pianta  stilla  un  liquore  detto  Trementina  .  Lat.  terebin- 
thus .  Gr.  iffp:iy$o(.  Cr.  9.  98.  t.  I  frutti  sieno  ec. 
roveri  ,  bossi  ,  terebinto  ,  lentischio  ,  cederni  ,  tigli  , 
leccio  minore  ,  e  i  tassi  ,  e  i  pini  si  lievin  via.  Pal- 
lad.  cap.  38.  Fiori  d'  alberi  salvatichi  non  s'  osi  tenere 
loro  vicino  ,  che  sono  nocivi,  cioè  cerro  ,  tiglio,  len- 
tischio, terebinto,  e  somiglianti  . 
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*  §.  Terebinto  di  Scio  ,  T.  de'  Farmacisti.  Chiamasi 
nelle  Spesierie   la    Trementina   vera  . 

*  TERETE.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  di  Tron- 
co i    O    Ramo    cilindrico  ,  o  sottile  . 

*  §.  Terele  in  forza  di  sust.  Uno  de'  muscoli  del 
cubilo.  Voc.   Dis. 

f  *  TERGÉMINO.T.  L.  Triplice.  Sanate.  Arcad. 
pr.  io.  Ma  convocando  la  tergemina  Ecate  ec.  [  cioè 
che  ha  tre  nomi  ,  Luna  in  cielo  ,  Diana  in  terra  ,  e 
Proserpina  nell'  inferno  ]  . 

f  TÈRGERE.  r.L.  Ripulire. hit.  tergere. Gr.  *>of- 
yvvvcu.  Peir.  son.  ii^.  O  rose  sparse  in  dolce  falda 
Di  viva  neve  ,  in  eh'  io  mi  specchio  ,  e  tergo.  Vit. 
Piti.  57.  Leviamoci  dinanzi  agli  occhi  le  nebbie,  e 
terghiamo  gli  umori.  Car.  En.  10.  i3ii.  Di  sua  mano 
L'  alza  ,  il  sostiene  ,  il  terge  e  de  la  gora  Del  suo  san- 
gue lo  tragge  ,  ove  rovescio  ec. 

%*  TKRGIDUTTORE.  Nome  ,  che  davano  i  Ro- 
mani al  serra-fila  d'  ogni  centuria  ,  il  quale  ,  quando 
la  centuria  faceva  delle  spalle  fronte  ,  la  guidava  in 
luogo  del  centurione  .  Grassi  . 

(*)  TERGIVERSARE.  Schermirsi  ,  Schivare  .  Lai. 
ttrgiversari  .  Gr.  vuroc~fo<[>etv .  Segner.  Mann.  Novembr. 
5.  2.  Quanti  pur  sono  ,  che  ec.  fanno  come  quel  la- 
dro ,  il  quale  allora  trionfa,  quando  benché  colto  ta- 
lora col  furto  in  mano  ,  sa  tuttavia  ec.  tergiversare  , 
che  la  corte  lo  lascia  libero  ,  e  va  in  sua  vece  a  fer- 
mare  chi  non  v'  ha  colpa  ! 

(*)  TERGIVERSAZIONE.  Sfuggimento,  Scusa. 
Lat.  tergiversatio  .  Gr.  vurto-fxò(.  Segn.  Mann.  Magg. 
g.  2.  Che  tergiversazioni  bruttissime  son  le  tue  l  E  Pred. 
8.  6.  Che  tante  tergiversazioni  !  che  tante  dissimulazio- 
ni ?  che  tante  timidità! 

(*)  TERGIVERSO.  Add.  Alieno  ,  Che  tergiversa, 
Che  sfugge.  Lat.  alienus  ,  aversus  .  Gr.  «iroc'fepcs  . 
Buon.  Fier.  3.  3.  9.  Né  tendesti  la  mente  A  studio  ,  a 
disciplina  ,  od  arte  alcuna  ,  Sempre  ostinato  ,  sempre 
Tergiverso  e  ritroso  al  voler  mio  . 

TERGO.  La  Parte  deretana  dell'  uomo  ,  opposta  al 
petto  ,  Dorso  .  Lat.  tergum  ,  dorsum.  Gr.  VCÙ795.  Dant. 
Purg.  26.  E  chi  è  quella  turba  ,  Che  sì  ne  va  diretro 
a'  vostri  terghi?  Ar.  Fur.  18.  119.  Poiché  si  vide  a 
tutti  dare  il  tergo  ,  Vincitrice  venia  verso  1'  alber- 
go . 

§.  I.  A  tergo,  o  Da  tergo  ,  posti  avverhialm.  vogliono 
A  dietro  ,  Di  dietro.  Lat.  retro  ,  retrorsum  .  Gr.  e?->|/  . 
Petr.  cap.  9.  Ma  chi  fé  1*  opra  ,  gli  venta  da  tergo  . 
Tac.  Dav,  stor.  1.  267.  Il  Levante  ,  e  Ponente  con  lo- 
ro forze  a  tergo  ,  se  avessero  avuto  altri  capi  ,  erano 
materia  da  guerreggiare  un  gran  pezzo  .  Fir.  rim.  29. 
Quando  la  bianca  mano  Questa  mia  fida  scorta  Mi 
porge  ,  acciò  non  le  rimanga  a  tergo  . 

*H*  §.  II.  Tergo  ,  si  usa  anche  per  lo  Dorso  d'  ani- 
mali bruti.  Tass.  Ger.  17.  28.  E  smisurato  a  un  ele- 
fante il  tergo  Preme  così,  come  si  suol  destriero.  Car. 
En.  5.  127.  Indi  strisciando  (  il  serpe  )  fra  gli  altari  e 
i  vasi,  Le  vivande  lambendo  ,  in  dolce  guisa  Con  le 
cerulee  sue  squamose  terga  Sen  gio  divincolando  ,  e 
quasi  ec.  Monti. 

TERI  .  Sorta  di  moneta  Napoletana  ,  oggi  più  coma. 
nemente  detta  Tari.  G.  V.  7.  io.  1.  Trovò  il  tesoro  di 
Manfredi  quasi  tutto  in  oro  di  terì  spezzato  . 

TERIACA.  Lo  stesso  ,  che  Triaca  .  Lat.  theriaca  . 
Gr.  $n?idx.»  .  Cr.  5.  11.  3.  Universalmente  [  la  cor- 
leccia  d'  alloro  ]  è  teriaca  a  tutti  i  veleni  bevuta  .  E 
cap.  I4>  8.  La  corteccia  del  moro  è  teriaca  del  iusquia- 
mo.  Ricett.  Fior.  196.  Teriaca  d'  Andromaco  vecchio 
secondo  Galeno.  Capr.  Boti.  4.  72.  lo  ti  dico,  che  lo 
aprir  degli  occhi  ,  che  ha  fatto  agli  uomini  questa  Ac- 
cademia ,  è  per  essere  la  teriaca  loro  [  qui  figura- 
tam.  ]  . 
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*  TERIACALE  ,  T.  de'  Medici.  Che  ha  la  virtù 
della  teriaca  ,    Che  è  composto   di  teriaca  . 

%*  TERMA.  Bagno.  Pr.  fior.  P.  4.  V.  2.  pag. 
101.  Andar  ponendo  innanzi  i  nomi  de'  luoghi  della 
Città  ,  come  hanno  fatto  degli  altri  ;  come  verbigrazia 
di  Terma  ,  e  i  bistondi  di  alcune  strade  ,  che  si  dicono 
esser  vestigj   di  Teatri,  e   d'  AmGteatri  .  N.  S. 

(*)  TERMALE  .  Add.  Di  terme  ,  Allenente  a  terme  . 
Red.  leti.  1.  53.  Son  di  parere,  ec.  che  queste  suddet- 
te acque  termali    producano    gli   stessi  effetti,    ec. 

TERME.  V.  L.  Bagni  .  Lat.  tkermee  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  i3o.  Degli  acquidotti ,  e  terme  poca  fatica  ci  sarà 
a  mostrare  ,  ch'elle  ci  fossero  .  E  i3i.  Dovendo  fra 
1*  altre  cose  somministrare  l'acque  a  que*  bagni  pubbli- 
ci detti  con  voce  Greca,  donde  a  principio  elle  venne- 
ro ,  terme  ,  che  ancora   ritiene  1'  antico   nome  . 

f  »  TERMINABILE.  Che  si  può  terminare  .  Boex. 
i45.  È  dunque  la  eternitade  possessione  tutta  insieme 
e  perfetta  di  non  terminabile  vita.  E  appresso  :  Quel 
che  di  non  terminabile  vita  tutta  pienezza  parimente 
comprende  ec.  E  ufi.  Altro  è  menar  vita  non  termi- 
nabile ec.  altro  è  esser  parimente  abbracciata  la  pre- 
senza di  non  terminabile  vita.  Boez.  Patch.  5.  pros .  6. 
Quello  dunque  ,  che  pienezza  di  vita  non  terminabile 
tutta  insieme  comprende  ec. 

TERMINALE  .  Add.  di  Termine  .  Terminativo  . 
Pool.  Oros.  La  terra  di  Cartagine  ,  ficcati  i  pali  ter- 
minali ,  che  la  disegnavano  ,  la  notte  da'  lupi  sconfini, 
e  morsi  ,  e  rosi  fuoro  trovati . 

TERMIN AMENTO  .  Il  terminare. 

TERMINANTE.  Che  termina.  Lat.  terminans  .  Gr. 
c?i'%wv.  Cr.  2.  25.  5.  Dal  profondo  della  terra  si  tira 
[  l'  acqua  ]  e  mescolasi  bene  ,  e  digestisce  dal  caldo 
del  luogo  terminante. 

TERMINARE.  Porre  termini  ,  cioè  contrassegni  ,  o 
confini  tra  V  una  possessione  ,  e  l'  altra  .  Lat.  termina- 
re .  Gr.  e'p/(f«v.  M.  V.  8.  g5.  Perchè  semo  entrati  ia 
ragionamenti  di  confini ,  diremo  de'  confini  tra  il  no- 
stro comune  ,  e  quello  di  Bologna  ec.  i  quali  furono 
terminati  per  messer  Alderighi  da  Siena  arbitro  intra 
i  detti  comuni.  Ovid.  Pisi.  67.  E  la  più  nobile  contra- 
da [  l'  Asia  ]  che  sia  ,  la  quale  per  la  sua  grandezza  a 
pena   si  può   terminare  . 

§.  I.  Per  similil.  vale  Finire  .  Lat.  fìnem  imponert  . 
Gr.  7t\o(  iviriSiveu.  Pass.  2.  Delle  quali  cose  con 
debito  ordine  nostro  trattato  proseguendo  ,  soffìciente- 
mente  si  terminerà  la  dottrina  della  vera  penitenza  . 
Bocc.  Introd.  2.  Siccome  la  estremità  dell'  allegrezza  il 
dolore  occupa  ,  così  le  miserie  da  sopravvegnente  le- 
tizia sono  terminate.  E  nov.  5j.  11.  O  felici  anime, 
alle  quali  in  un  medesimo  dì  addivenne  il  fervente  a- 
more ,  e  la  mortai  vita  terminare  .  Dant.  Par.  8.  Ove 
ogni  ben  si  termina  ,  e  s'  inizia  . 

**  §.  II.  Per  Diffinire  ,  Spiegare.  Frane.  Sacch.  nov. 
4.  Le  quattro  cose  terminerò  in  forma  ,  eh*  io  credo 
farlo  contento  (  erano  quattro  dimande  simili  a  indovi- 
nelli )  . 

■f-  **§.III.  Per  Determinare  ,  Risolvere .Bemb.  Stor. 
4.  54.  Gli  Ambasciatori  risposero  ,  che  scriverebbono 
di  ciò  al  Senato;  e  quello  che  il  Senato  terminasse  , 
rinonzierebbono.  Morg.  1.  19.  Poi  si  partì  portato  dal 
furore  ,   E  terminò  passare  in  Pagania  . 

**  §.  IV.  Per  Circoscrivere  ,  Restringere  .  Mor.  S. 
Greg.  2.  3.  Sono  circoscritti ,  cioè  deputati  #  o  termi- 
nati ad  operare  in  alcun  luogo. 

§.  V.  In  signific.  neutr.  vale  Aver  termine  ,  #  fine  , 
Non  si  stender  più  avanti.  Dani.  Jnf.  1.  Là  ove  termi- 
nava quella  valle  . 

S.  VI.  Per  Morire  .  Bocc.  nov.  5i.  Come  se  inferma 
fosse  ,  e  fosse  stata   per  terminare  . 

f  T£VCS\\?\\:£t\M&!ST?,.Avverb.  Determinatamente, 
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Precisamente.  Beml.  pros.  5.  10S.  In  maniera  che  dire 
si  può  terminatamente  cos'i.  Varch.  Ercol.  269.  Il  ver- 
so ec.  ha  tanti  piedi,  e  tali  terminatamente  ,  e  con 
tale  ordine  posti.  Pucc.  Centil.  cant.  ai.  E  cornandogli 
che  tutto  il  danneggio  Che  ricevuto  avea  la  sua  gente 
Restituisse  ....  E  pagasse  il  tributo  di  Guascogna  , 
Fra  certo  tempo   terminatamente  . 

TERMINA'l'EZZA  .  Terminamento  ,  Limitazione  . 
JLat.  limes  .  Gr.  ofoj.  SaUin.  disc.  1.  377.  Conoscendo 
i  difetti  della  materia  delle  cose  ec.  la  fievolezza,  e 
terminatezza   dell'  umano  intendimento  . 

TERMINATÌSSIMO.  Superi,  di  Terminato  .  Gal. 
Sist.  128.  Per  non  essere  il  moto  retto  di  sua  natura 
eterno  ,  ma  terminatissimo  ,  non  può  naturalmente  com- 
petere alla  terra.  E  3o6.  Le  altezze  meridiane  della 
stella  sono  più  agevoli  da  osservarsi,  come  quelle, 
che  sono  terminatissime  ,  e  concedono  qualche  spazio 
all'  osservatore  di  poterle  continuare  . 

TERMINATIVO.^**.  Che  dà  termine.  Bui.  Purg. 
7.  1.  L'  orizzonte  è  circolo  terminativo  della  nostra 
vista  .  E  altrove  :  Orizzonte  ,  questo  è  lo  cerchio  ter- 
minativo della  nostra  vista  ,  mezzo  tra  uno  emisperio  , 
a  1'  altro  . 

TERMINATO.  Add.  da  Terminare.  Amet.  22.  Li- 
bera lascia  la  candida  fronte  mirare  ad  Ameto  ,  il 
quale  nella  sommità  degli  aurei  crini  con  nero  nastro 
ponente  all'  una  ,  e  agli  altri  dovuto  confine  ,  terminata 
conosce.  Borgh.  Bìp.  228.  I  tre  elementi  ancora,  che 
seguono  sotto  i  cieli  ,  come  corpi  semplici  ,  e  tra- 
sparenti ,  non  terminati ,  non  hanno  veramente  colo- 
re . 

-j-  §.  Terminato  da  Terminare  nel  signific.  di  Deter- 
minare. Ar.  Fur.  38.  76.  Per  dare  al  giorno  termina- 
to ,  e  all'  ora  Ch'  era  prefissa  alla  battaglia  capo  ec.  E 
45.  64.  La  notte  che  andò  innanzi  al  terminato  Gior- 
no de  la  battaglia,  Ruggiero  ebbe  Simile  a  quella  che 
suole  il  dannato  Aver  ,  che  la  mattina  morir  debbe  . 
Sen.  Pisi.  i5.  Fa'  un  segnale  terminato  a  te  medesimo, 
che  non  possa  passare  benché  tu  volessi  . 

TERMINATORE.  Che  termina  .  Lat.  finitor  .  Gr. 
of/Jf&iy.  Petr.  uom.  ili.  Con  somma  confidenza  diman- 
darono lui  terminatore  di  si  gran  cosa.  S.  Agost.  C. 
D.  Scipione  mirabile  ,  e  preclaro  terminatore  di  quel- 
la crudele  ,  e  mortale  seconda  guerra  Affiicana  .  E 
appresso;  Nel  cominciamento  l'iniziatore,  e  nel  fine 
il  terminatore  . 

§.  Talora  ,  vale  Colui  ,  che  pone  termini.  Borgh. 
Orig.  Fir.  58.  Non  son  già  sicuro  ,  che  questi  fussero 
i  primi  terminatoti  della  prima  condotta  della  Colo- 
nia . 

*  TERMINATRICE  .  Verbal.  fem.  di  Terminatore. 
Segn.  anim. 

TERMINAZIONE.  Termine  ,  II  terminare.  Lat. 
termi natio  ,  finis.  Gr.  tb\o$.  Varch.  stor.  Aspettando- 
si da  tutti  la  terminazione  dell'  affare  in  quell'  an- 
no . 

**  %.  Per  Uscita  ,  Cadensa.  Salv.  Avveri.  2.  1.  16. 
Del  Nome  quanto  all'uscita,  cui  dicono  Terminazio- 
ne ec.  Ivi;  Terminazione,  o  diciamole  Uscita  in  O  , 
è  molto  propria  del  primo  sesso  .  E  appresso;  Nomi, 
e  Avverbi ,  i  quali  hanno  terminazione,  e  genere  di 
maschio  ,  e  di  femmina  ,  e  tanto  vagliono  ec.  E  di  sot- 
to ;  Ci  ha  nondimanco  di  questi  nomi  chi  mostra,  che 
comune  abbia  1*  una  ,  e  1'  altra  terminazione  . 

TERMINE  .  Parte  estrema  ,  o  Stremila  costituita  ,  o 
stabilita  d'  alcuna  cosa  ,  Confino-  Lat.  terminus.  Gr. 
irafaj.  Dani.  In/,  g.  Che  Italia  chiude,  e  i  suo'  termi- 
ni bagna.  E  Par.  2.  Esser  conviene  un  termine  ,  da 
onde  Lo  suo  contràrio  più  passar  non  lasci.  Bore.  nov. 
34.  3.  Né  solamente  dentro  a'  termini  di  Cicilia  stette 
la  sua  fama  racchiusa  ,  ma   ec.  in   Barberia  era  chia- 
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rissima.  E  nov.  98.  5i.  Ha  costei  fuor  degli  estremi 
termini  della  terra  in  esilio  perpetuo  relegata. 

§.  I.    Termine  ,  per  Contrassegno  di  confine. 

\.  II.  Termine  ,  per  Condizione  ,  Ordine  prefisso  . 
Lat.  finis  ,  terminus  .  Gr.  re\of  ,  ifc'pas  .  Bocc.  nov. 
14.  2.  A  qualunque  della  proposta  materia  da  quinci 
innanzi  novellerà  ,  converrà  ,  che  infra  questi  termini 
dica.  E  nov.  89.  5.  Troppo  fuori  de'  termini  posti  loro 
si  lasciano  andare  .  Fiamm.  5.  aò.  Oltre  ad  ogni  ter- 
mine di  ragione  t'  ho  amato  . 

§.  III.  Termine  ,  per  Fine,  Terminazione  .  Bocc. 
nov.  -25.  18.  Gli  ultimi  termini  conobber  d'  amore  .  E 
nov.  35.  12.  E  cos\  il  suo  disavventurato  amore  ebbe 
termine.  M.  V.  7.  2.  A  Dio  piacque  di  porre  termine 
a  quello  lignaggio.  Petr.  cap.  6.  E  di  tua  vita  il  ter- 
mine non  sai . 

§.  IV.  Termine  ,  per  Fine  ,  o  Intenzione  ,  che  altri 
si  prefigga  ,  od  Oggetto  ,  a  che  s'  indirizzi  nell'  opera- 
re. Bocc.  vii.  Dani.  233.  Acciocché  siccome  in  iermi- 
ne  fisso  ,  lasciando  le  transitorie  cose  ,  in  lui  si  fermi 
ogni  nostra  speranza.  Lab.  60.  In  lei ,  siccome  in  ter- 
mine fisso  ,  avesti  sempre  ferma  speranza. 

§.  V.  Termine  ,  per  Ispazio  di  tempo  .  Gr.  S.  Gir. 
28.  Quando  egli  ha  digiunato  un  termine  ,  tanto  che 
la  pelle  gli  sia  avvizzata  ,  ed  egli  va,  e  cerca  un  cigu- 
lo  pertugio,  e  stretto  ec.  e  poi  valica  oltre.  Bocc.  nov. 
i5.  22.  Se  pur  son  cos'i  fatti  i  parentadi  di  Cicilia  , 
che  in  si  picciol  termine  si  dimentichino.  E  nov.  99. 
23.  Questa  è  la  cagion,per  la  quale  io  questo  termine  , 
e  non  maggiore  ,  ti  domando  . 

§.  VI.  Termine  ,  per  Tempo  prefisso.  Lat.  dìes  di- 
eta. Gr.  tifjifot  TaxTw.  Bocc.  nov.  33.  11.  Aspettarono 
il  termine  dato.  E  nov.  98.  5.  Appressandosi  il  tendi- 
ne della  future  nozze.  Com.  Inf.  7.  In  vendere  a  ter- 
mine ,  eh'  è  spezie  d'  usura.  G.  V '.  9.  i56.  2.  Di  ciò 
diede  termine  a'  frati  ,  che  a  questo  articolo  diliberata- 
mente  rispondessono.  M.  V.  10.  S4*  Venne  a  compo- 
sizione di  dare  alla  compagna  in  diversi  termini  fiori- 
ni cento   ottantamila   d'  oro  . 

§.  VII.  Termine  ,  per  Grado  ,  Slato  ,  Essere  .  Bocc. 
pr.  3.  A  niun  convenevol  termine  mi  lasciava  contento 
stare.  E  nov.  1  1.  12.  Mentre  le  cose  erano  in  questi 
termini  ,  Marchese  ,  e  Stecchi  ec.  temetter  forte  .  E 
nov.  98.  23.  Stando  adunque  in  questi  termini  il  mari- 
taggio di  Sofronia  ,  e  di  Tito  ,  Publio  suo  padre  di 
questa  vita  passò.  Segn.  stor.  9.  248-  Allora  i  Signori 
Veneziani  essendo  astretti  da  una  gran  fame  ec.  si 
condussero  in  cattivi  termini  . 

**  §.  Vili.'  Per  Maniera  di  trattare  .  Segn.  Mann. 
Lugl.  7.  2.  Dovrebbe  egli  aspettare  che  tu  per  termine 
almeno  di  civiltà  gli  uscissi  incontro  ad  accoglierlo  in 
su  la  strada.  E  Gena.  10.  1.  Considera  il  brutto  termi- 
ne, che  giornalmente  usano  tanti  con  Dio  .  E  8.  4-  O 
che  brutto  termine  è  questo  a   un  Signore  sì  grande  ! 

**  §.  IX.  Termine  ,  dicesi  anche  a  Parola  ,  e  Locu- 
zione particolare  di  scienze  ed  arti  .  Vedi  il  Vocabol. 
Tose,  del  Disegno  ,  nel  quale  si  esplicano  i  proprj  ter- 
mini ,  e  voci  ec.  Segn.  Mann.  Gena.  3o.  3.  Parlò  non 
solo  con  termine  enunciativo  ,  ma  imperativo.  E  Feb. 
8.  1.  Non  si  dice  tii  cum  metti  ,  ma  noli  esse  sine  me- 
la ,  che  è  un  termine  più  rimesso.  E  Apr.  3.  5.  Di- 
ce recesseratis  ,  che  è  un  termine  di  chi  si  parte  avve- 
dutamente. E  27.  5.  Questa  gloria  di  dire  agli  uomini 
con  termini  così  espressi  :  Diligile  ec.  fu  riserbata  tut- 
ta intera  a  Gesù  . 

§.  X.  Termini,  presso  a'  loici  sono  gli  Estremi  della 
proposizione,  corrispondenti  presso  a  gramolici  a'  no- 
mi sustanlivi  ,  e  addiett-ivi  ;  e  generalmente  sotto  questa 
voce  si  comprendono  tulle  le  Parole  proprie  ,  e  partico- 
lari ,  appartenenti  a  scienze  ,  o  ad  arti  ec.  che  perciò 
si  dicono   Termini  di  esse.  Salv.  Avveri.   1.   3.  pr.  Nel 
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qual  trattato  i  nomi  ,  e  i  termini  de'  Latini  grammatici 
useremo  quasi  sempre  ,  poiché  oramai  dimestichi  son 
divenuti  in  guisa  del  parlar  nostro,  che   ec. 

§.  XI.  Termini  ,  iteli1  architettura  si  dicono  una  Spe- 
zie di  statue  di  mesto  busto  ,  che  finiscono  a  foggia  dì 
pilastri  .  V.  il  f^ocabol.  del  Disegno.  Borgk.  Hip.  5oy. 
Con  un  fregio  di  fanciulli  ,  e  femmine  a  uso  di  termi- 
ni. Cor.  teli.  2.  i.  I  piedistalli,  che  sostengono  i  ter- 
mini. Salvia,  disc.  i.  a5.  Lo  stesso  Ermes  unito  con 
Atena  ,  cioè  Pallade  ,  diede  ii  nome  all'  Ermatene., 
cioè  sorta  di  termini  ,  o  statue  di  mezzo  busto  ,  che 
per  ornamento  del  suo  studiuolo  di  villa  ,  e  libreria 
con  tanta*  sollecitudine  si  fa  provvedere  Cicerone  dal 
suo  amico  .  e  conlidente  Attico  . 

§.  XII.  Uscir  de'  termini  ,  vale  Partirsi  dal  giusto  , 
e  dal  conveniente .  Tac.  Dav.  ann.  3.  68.  Se  la  donna 
esce  de'  termini  ,  questo  è  (  chiamiamola  per  lo  nome 
suo  )   dappocaggine    del   marito  . 

*  §.  XIII.  Termine  di  febbre ,  dicevasi  da'  Medici  per 
Accessione  .  Red.  leti.  Questa  febbre  è  intermittente  , 
e  non  ha  dolor  di  testa  e  ne  ha  già  avuti  sei  termini  ; 
e  domani  dee  aver  la  settima  accessione.  Cellin.  vit. 
Quivi  mi  prese  un  piccol  termine  di  febbre  ,  la  quale 
non   impedì    punto  il  mio  viaggio  . 

*  §.  XIV.  Termini  ,  dicevansi  anticamente  Quelli  , 
ehe  erano  adorali  sotto  il  nome  del  Dio  termine  ,  ed  e- 
rano  alcune  teste  o  di  Fauni  ,  o  di  Giove  ,  o  d'  Erma- 
frodito ,  o    di  alcuno  di  Filosofi  . 

*+*  §.  XV.  Termini,  contro  alette,  T.  di  Marineria  . 
Figure  poste  per  ornamento    dietro  la  poppa  .  Slratico  . 

*  TERMINETTO.  Dim.  di  Termine  o  Statua  per 
ornamento  d'  Architettura.  Vasar.  Nicchio  con  termi- 
netti  . 

•f-  *  TERMINO.  Termine  ,  Fine  ,  Confine  .  Sanate. 
Arcad.  pros.  12.  Finalmente  sempre  si  arriva  ad  un 
termino,  né  più  in  là  che  alla  morte  si  puote  anda- 
re . 

*  §.  Termino  ,  Dio  sotto  la  cui  tutela  stimavano  i 
Gentili  che  fossero  i  confini  de'  campi.  Sanazz.  Arcad. 
pros.  5.  Mai  in  nessun  tempo  il  reverendo  Termino 
segnò  più  egualmente  gli  ambigui  campi  ,  che  nel 
tuo  .  _  » 

*  TERMOLOGIA.  Grecismo  dottrinale.  Discorso 
sopra  V  acque  termali  ,  o   minerali.  Targ.  Prodr. 

TERMOMETRO.  Strumento  per  uso  di  misurare  il 
ealdo  ,  e  il  freddo  .  Lat.  thermomelrum  .  Gr.  $ifu:uz- 
Tqov.  Sagg-  nat.  esp.  a.  Serve  questo  [  strumento  ] 
siccome  gli  altri,  per  conoscere  le  mutazioni  del  caldo, 
e  del  freddo  dell'  aria  ,  e  dicesi  comunemente  termo, 
metro  .  E  4-  Con  un  simile  imbuto  adunque  si  potrà 
finir  d'  empiere  il  termometro.  E  appresso  :  Allora  si 
serra  la  bocca  del  cannello  ec.  colla  fiamma  ,  ed  à 
fatto  il  termometro  . 

*  TERMOSCOPIO.  T.  de'  Fisici.  Strumento  ,  che 
serve  a  misurare  le  variazioni  del  caldo  ,  e  del  fred- 
do. In  generale  questa  voce  si  prende  in  cambio  di  1  er- 
mometro  ,  sebbene  corra  qualche  divario  letterale  tra 
l'  uno  ,   e  /'  altro  vocabolo  . 

f  **  TERNALE.  T.  di  Marineria.  Fune,  con  cui  , 
quando  si  spiega  la  vela  ,  si  sostiene  ,  acciocché  non 
cada  in  acqua.  Fr.  Barb.  253.  17.  Quinal  porta ,  e  ter- 
nate, Senale,  e  quadernale  . 

f  TERNÀRIO,  e  TERX ARO.  Aggiunto  di  numero  , 
e  vale  Raccolto  di  tre  cose  insieme.  Lat.  numerus  ter- 
narius  .  Gr.  Tftx'f.  Dant.  Par.  28.  L'  altro  ternaro  , 
che  così  germoglia  In  questa  primavera  sempiterna. 
Segn.  Mann.  Apr.  6.  1.  La  pienezza  della  giustizia 
ha  tre  parti  ,  giacché  nel  numero  ternario  consiste  la 
perfezione  . 

§.  I.  Ternarj ,  si  dicono  anche  i  l'ersi  Toscani  in 
terza  riniti.    Buon.  Fier.  5.   l\.  5.  Maggior  reca  a' poemi 


T  ER 

Dignità,  che  i  ternarj  far  non  ponno.  Lor.  Med.  com. 
121.  Confesso  il  ternario  essere  più  allo  e  grande  stil«. 
§.  II.  Per  Terzetto  ,  o  Terzina,  Parch.  Les.  162. 
Nel  primo  quadernario  ,  e  nel  secondo  ,  e  ne'  due  ter- 
narj ,  le  quali  tre  parli  dichiareremo  ad  una  ad  una  . 
E  6^3.  Questa  maniera  di  versi  chiamali  ora  terzetti , 
ora  ternarj  ,  e  quando  terzine  ec.  si  dicono  volgarmen- 
te terze  rime  . 

*  TERNATO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  di  Quelle 
foglie  ,  che  hanno  tre  foglioline  su  di  un  peziolo  co- 
mune .  Le  foglie  del  Trifoglio ,  del  fagiuolo  ,  ec.  sono 
ternate . 

TERNO.  Punto  de' da  di ,  quando  ambedue  scuoprono 
tre  punti.  But.  Purg.  6.  1.  Sette  ha  tre  parità,  cioè 
terno,    ed  asso  ,  cinque,  ed  ambassi  ,  duino,  e  tre  . 

*  §.  Terno  ,  nel  Giuoco  del  Lotto  è  La  combinazione 
di  tre  numeri.  Fortig.  Ricciard.  Ambi  parecchi  ec. 
ma  pochi  terni  . 

•}-  TERRA.  Col  nome  di  terre  si  chiamano  Quelle 
sostanze  ,  che  formano  la  base  di  tutte  le  pietre.  Alcu- 
ne di  queste  sostanze  entrano  anche  nella  composizione 
dei  corpi  organizzali.  Semplici  si  dicono  quelle  terre  , 
che  non  si  sono  potute  comporre  ,  o  scomporre  ;  tali 
sono  la  silice  ,  l'  allumina  ,  la  calce  ec.  Tes.  Br.  1. 
3o.  La  terra  è  fredda  ,  e  secca  ,  1'  aere  è  caldo  ,  e  u- 
mido  . 

7-  §.  I.  Terra  ,  per  lo  Pianeta  da  noi  abitalo  .  Petr. 
canz.  3.  1.  A  qualunque  animale  alberga  in  terra  ec. 
Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  '1  giorno  .  E  son.  4* 
Venendo  in  terra  a  illuminar  le  carte  .  E  io.  Levan 
di  terra  al  ciel  nostro  intelletto.  Serm.  S.  Agost.  4.  A 
voi  non  si  conviene  possedere  nulla  in  terra.  Gr.  S. 
Gir.  2.  In  quella  via  è  posto  una  be'la  iscala  ,  che  è 
dirizzata  dalla   terra  al  cielo  . 

§.  II.  Terra  ,  per  Lido.  Bocc.  nov.  17.  iO.Veggendo 
la  nave  in  terra  percossa.  Sen.  ben.  Varch.  7.  25.  Lui, 
che  dal  mare  era  gittato  a  terra  ,  Raccolsi  ,  e  stolta 
del  mio   regno  a  parte  II   posi. 

§.  HI.  Terra  ,  per  lo  Terreno  ,  che  si  coltiva.  Cr.  2. 
a5.  5.  Ta  terra  dolce  ,  la  quale  abbonda  nel  caldo  dis- 
solvente, e  nell'  umido  vaporante,  spessamente  si  lieva 
in  colli,  ed  in  monti,  e  la  terra  di  molta  salsuggine 
*'  abbassa  giuso.  Boez.  G.  S.  i3.  E  chi  la  primavera 
verzicante  Temperi  sì  ,  che  i  fioretti  novelli  La  terra 
adornan  con  allegre  piante. Soder.  Colt. 4-  La  terra  gra- 
ve ,  che  non  si  può  vincere  con  alcuna  sorte  di  lavoro  , 
e  la  leggiere  ,  che  non  si  tenga  insieme  ,  sono  contra- 
rie .  E  5.  Né  è  maraviglia  in  tanta  frequenza  di  massi, 
e    penuria  di    terre  . 

5.  IV.  Terra  ,  per  Suolo.  Bocc.  nov.  77.  34«  Fu  qua- 
si per  gittarsi  della  torre  in  terra  .  Petr.  son.  i3.  Poi 
ripensando  al  dolce  ben  eh'  io  lasso  ,  Al  cammin  lun- 
go ,  ed  al  mio  viver  corto;  Fermo  le  piante  sbigottito, 
e  smorto  ,  E  gli  occhi  in  terra  lacrimando  abbasso  . 
Cron.  Mordi.  280.  Molti  se  ne  gittavano  ne'  pozzi,  a 
terra  dalle  finestre  ,  e  in   Arno. 

§.  V.  Terra  ,  per  Solaio  del  luogo  ,  dove  si  sta  , 
benché  talora  non  sia  di  terra  .  Bocc.  nov.  .4 1 .  14.  I 
Rodiani  gittando  in  terra  1'  armi  ,  quasi  ad  una  voce 
tutti  si   confessarono   prigioni  [  erano  in  nave  ]  . 

§.  VI.  Piana  terra  ,  si  dice  il  Piano  ,  o  la  Superfi- 
cie della  terra.  Tav.  Rit.  Traggonsi  a  fediie  ardita- 
mente di  tal  forza  ec.  che  amendue  i  cavalieri  andaro- 
no in  piana  terra.  Fir.  As.  172.  Se  ne  andò  da  una 
altissima  torre  ,  per  volersi  di  quivi  gittare  in  piana 
terra.  Sem.  Ori.  2.  2.  21.  In  piana  terra  a'  pie  se  lo 
distese  ,  Che  parve  stramazzata  una  civetta.  Red.  Ins. 
77.  Può  esser  parimente  ,  che  volendo  [  1  ragni  ]  ten- 
dere il  filo  da  un  albero  all'  altro  ,  1*  attacchino  prima 
ad  un  ramo  ,  e  poscia  giù  per  quel  filo  si  calino  in 
piana  terra  . 
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§.  VII.  Terra  ,  per  Luogo  ,  Provincia  ,  Paese  ,  Re- 
gione .  Lat.  locus  ,  regio.  Gr.  £&>pa.  Petr.  canz.  20. 
5.  Questo  ,  e  quell'  alno  rivo  Non  convien  ,  eh'  i'  tra- 
passe ,  e  terra  mute.  E  cnp.  6.  Poi  vidi  il  padre  no- 
stro ,  a  cui  fu  detto  ,  Gli'  uscisse  di  sua  terra.  Bocc.  nov, 
17.  38.  Che  già  alle  terre  del  Duca  s'  avvicinava  .  Tes. 
Br.  1.  26.  li  Re  JNino  tenne  in  sua  signoria  tutta  la 
terra  d'Asia,   e  gran   parte  d'India. 

"j"  §.  Vili.  Terra  ,  per  Citta  ,  o  Castel  murato  .  Lat. 
urbs  ,  oppidum  .  Gr.  ira'X/f  ,  xu/uh.  Bocc.  non.  80.  1. 
E  una  usanza  in  tutte  le  terre  marine.  E  nov.  g  j.  4* 
A  una  sua  posessione  forse  tre  miglia  alla  terra  vicina 
essendosi  ec.  andata  a  stare.  M.  V.  9.  27.  Standosi 
dimesticamente  co'  cittadini  per  la  terra  in  pace  ,  e  in 
sollazzo.  Cronichelt.  d' Amar.  224.  Di  continovo  si  fa- 
cea  solenne  guardia  per  la  terra  di  di  ,  e  di  not- 
te .  Teseid.  6.  57.  E  così  cogli  amici  se  ne  venne  In- 
fino  in  terra  in  atto  baldanzoso  ,  e  di  Teseo  al  palagio 
esso  ritenne  11  cavai  Gero  ec. 

§.  IX.  Terra ,  figuratam.  per  gli  Abitatori  delle  ter- 
re. G.  V.  6.  73.  2.  Fu  richesto  di  pace  ,  la  quale  , 
ratinate  le  terre  ,  onde  era  il  coniasto  ,  si  fermò  con 
matrimonio  tra  loro.  Tesorett.  Che  già  non  può  scam- 
pare Terra  rotta  di  parte.  Cronichelt.  d'  Amar.  260. 
Per  gli  ammanili  il  martedì  si  dovea  levare  la  terra  a 
remore  . 

§.  X.  Terra  ferma  ,  si  dice  Quella  terra  ,  che  non  è 
circondata  dal  mare  ;  Contrario  d'  Isola  .  Lat.  conti- 
nens  .  Gr.  ?ir«fo?.  G.  V.  1.  10.  1.  La  quale  Provincia 
di  Frigia  si  è  di  là  dalla  Grecia  ,  passate  1'  Isole  d'Ar- 
cipelago in  terra  ferma.  E  cap.  17.  2.  11  detto  Antino- 
ro  si  parti  di  là  ,  e  venne  ad  abitare  in  terra  ferma  , 
ove  è  oggi  Padova.  Tav.  Rit.  Passa  per  1*  alto  mare 
ec.  sicché  ella  si  trova  con  costoro  in  terra  ferma  . 
Dittam.  l\.  i5.  Trovammo  Olanda  ,  Ch'  è  terra  ferma, 
e  par ,  eh'  isola  sia  . 

§.  XI.  Terra  ,  per  Via  ,  o  Viaggio  (atto  per  terra. 
Lat.  iter  ,  via.  Gr.  oJóf.  Vit.  Crisi.  È  troppo  mala- 
gevole al  fanciullo   andare  cotanta   terra  a  piedi  . 

*  §.  XII.  Terra  merita,  T.  de*  Botanici.  Radice, 
che  ci  si  reca  dall'  Indie  ,  e  trovasi  f ralle  Droghe  me- 
dicinali come  aromatiche .  Tinge  di  giallo  l'  acqua  ,  gli 
spiriti,  e  le  sostanze  oliose  ,  ond'  è  impiegata  per  dare 
il  giallo  alle  manteche  ;  ed  è  altresì  buona  per  minia- 
re. Adoprasi  anche  come  un  reagente  chimico  per  isco- 
prire  i  sali  alcali  che  si  trovino  in   qualche  sostanza  . 

§.  XIII.  Terra  cotta  ,  vale  Quella  ,  che  è  cotta  nella 
fornace  ,  sendo  stala  concia  avanti  per  questo  effetto  . 
Amet.  49-  Gli  spezzati  monti,  e  la  terra  cotta  con  la- 
voralo bitume  raggiunti  ,  più  sicure  tolsero  via  1'  uso 
dell'  ombre  de'  pini.  E  56.  La  quale  [  età  ]  tenuta  al- 
lora pessima  ,  non  fu  rea  come  quella  che  usiamo  , 
pervenuti  dal  ferro  alla  terra  cotta  .  Fir.  rag.  i35. 
Tutti  se  ne  vennero  sopra  un  pratello  ,  che  è  tutto  di 
muricciuoli  di  terra  cotta  attorniato. 

-}-§.  XIV.  Terra  terra,  posto  avverbialm.  Dep.  Decam. 
Zi.  Fra  i  molti  effetti  ,  e  proprietà  del  replicare  la  me- 
desima voce  due  volle,  questa  è  una,  mostrar  la  cosa 
vicina  ,  o  non  si  discostar  troppo  ,  e  così  si  dice  una 
pianta  starsi  ,  o  un  uccello  volar  terra  terra  ,  quando 
non  molto  si  alzano  verso  il  cielo,  ma  si  stanno  bassi 
bassi  vicini  a  terra  ,  onde  poi  la  traportiamo  alle  azio- 
ni umane  ,  dicendo  una  persona  starsi  terra  terra  , 
che  attende  a'  fatti  suoi  senza  entrare  in  grandi  impre- 
se ,  o  impiegarsi  in  faccende  d'  importanza  .  Libr. 
son.  ii^'  Ècco  a  te  un  poeta  ,  Che  ne  vien  terra  ter- 
ra incoronato  D'  un  certo  alloro  uscito  d'  un  buca- 
to .  Car.  En.  l\.  389.  N'  andò  V  aure  secando  In  quel- 
la guisa  che  marino  augello  D'  un'  alta  ripa  a  nuova 
pesca  inteso  Terra  terra  sen  va  tra  rive  e  scogM  Umil- 
mente volando  . 
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§.  XV.  Terra  terra  ,  come  la  porcellana  ,  vale  lo  stes- 
so ;  e  figuratam.  si  dice  di  Chi  è  in  basso  stato  ,  e 
non  si  può  avanzare  .  Lat.   circa   montis    radices   versati  . 

V.  il  %.  I.  di  PORCELLANA  . 

§.  XVI.  A  terra  cavolini  ,  modo  basso  dinotante  la 
necessità  di  abbassarsi  . 

§.  XVII.  Andar  per  le  terre  ,  modo  basso  ,  vale  Ca- 
scare . 

§.  XVIII.  Andar  per  terra  ,  o  in  terra  ,  vale  lo  sles- 
so. Lat.  cadere  ,  sterni  ,  concidere .Gr.  rfj  ynv  irìnrretv  . 
Bern.  Ori.  1.  6.  11.  Il  conte  per  quel  colpo  andò  per 
terra.  E  2.  20.  22.  Ot;nun  ,  che  giugne  ,  o  d'  urto  ,  o 
della  spada  ,  Non  v'  è  rimedio  ,  eh'  in  terra  non  va- 
da . 

*k*  §.  XIX.  Andar  per  terra  una  cosa  ,  cioè  Andar 
fallita  ,  Senza  effetto  ,  A  voto  .  Ar.  Fur.  zj5.  108. 
Che  se  tra  lor  queste  parole  stanno  ,  La  cosa  è  ferma, 
e  non  andrà  per  terra  [  cioè  II  matrimonio  di  Brada- 
mante    con  Ruggiero  ].   Pezzana  . 

§.  XX.  Talora  vale  Perire,  Mancare  ,  Finire  .  Dani, 
rim.  58.  E  tocca  a  tal  ,  eh'  è  morto  ,  e  va  per  ter- 
ra . 

§.  XXI.  Andar  per  terra  ,  vale  talora  Camminar  per 
terra  ,  a  distinzione  del  Camminar  per  acqua.  Lat.  ter- 
restri itinere  progredì  .  Gr.  Tcifj?  òiSoiTTO^àv  .  Bern. 
Ori.  1.  16.  2.  Chi  va  per  mar  ,  chi  per  terra  ,  chi  bra- 
va ,  Chi  fa  '1  ricco  ,  chi  'I  bello  ec. 

5.  XXII.  Andar  per  terra  ,  vale  anche  Andare  toc- 
cando con  tutta  la  vita  ,  o  almeno  altre  parti  ,  che  i  pie- 
di ,  la  terra  .  Lat.  repere,  repiare.  Gr.  2fTri%etv.  Coti. 
Ab.  Isac.  cap.  i5.  Ma  ancora  andando  col  corpo  per 
terra,  e  ancora  non  potendo  volare. 

§.  XXII I.  Andare  in  terra  ,  vale  anche  Venire  al 
basso  ,  Avvilirsi  .  Lat.  cadere  ,  dilabi  .  Gr.  iriirvav  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Onde  fu  vinto  da'  cimici  ,  e  la 
potenza  ,  e  la  ricchezza  del  suo  reame  andò  in  ter- 
ra . 

§.  XXIV.  Baciar  la  terra  ,  in  gergo  ,  vale  Bere  al 
boccale  .  Lasc.  Gelos.  5.  1.  In  verità  ,  che  quel  baciar 
la  terra  ,  è  una  ghiotta  cosa  ,  cioè  por  bocca  all'  or- 
ciolo .  , 

■f  §.  XXV.  Cadere  a  terra, figuratam.  vale  Mancare  , 
Perire,  Venir  meno  .  Lat.  deficere.  Gr.  XftiroS-ufJ&v  . 
Petr.  cane.  34.  6.  Vinca  'l  ver  dunque  ,  e  si  rimanga 
in   sella,  E  vinta  a  terra  caggia  la   bugia. 

**  §.  XXVI.  Cadere  in  terra  ,  IVon  avere  effetto  , 
Cavale.  Med.  cuor.  60.  Le  quali  maladizioni  non  cag- 
giono   in  terra  . 

**  §.  XXVII.  Dare  a  terra  ,  è  lo  stesso  che  Man- 
dare a  lena  ,  Mettere  a  terra  .  S.  Caler,  leti.  2S. 
Dico  ,  carissimo  fratello  ,  che  questo  tale  non  dura  , 
ma  ogni  piccolo  vento  il  dà  a  terra  .  E  leti.  40.  O- 
gni  piccolo  vento  ,  o  piova  che  venga  ,  el  dà  a  ter- 
ra . 

§.  XXVIII.  Dare  in  terra,  vale  Urtar  navigando  nel- 
la terra  ;  e  anche  Approdare  .  Lat.  appellere  .  Gr.  ir?o- 
o-K-fk,eiY  .  Fir.  As.  194.  Ma  come  prima  egli  die  in  ter- 
ra al  porto  di  Durazzo  ec. 

§.  XXIX.  Dare  in  terra  ,  vale  anche  Percuotere  in 
terra  .  Lat.  terroni  pulsare  .  Amet.  84.  In  terra  dando 
del  destro  piede  ,   e  la  terra  cavando  ec. 

§.  XXX.  Dar  del  culo  in  terra  ,  modo  basso  ,  Fal- 
lire .  Lat.  decoquere  .  Gr.  %t>zWx.onTÌìv  . 

§.  XXXI.  Dare  come  in  terra  ,  vale  Percuotere  senza 
discrezione  .  Lat.  graviter  verbernre  ,  pulsare  .  Gr.  <a- 
(jlÙì  /uuc-iySv.  Bern.  Ori.  2.  20.  35.  Al  giugner  suo  si 
rinfresca  la  guerra  ,  Anzi  sene  comincia  un'  altra  nuo- 
va :  Il   giovanetto  dava  come  in  terra    ec. 

§.  XXXII.  Gettare,  o  Spargere  a  terra  ,  vale  Abbat- 
tere ,  Rovinare  .  Lat.  solo  tequare  .  diruere  ,  evertere  . 
Gr.  x.ot'mfiaT&Hv  ,  x.onzto-x.oiintfv  .   Dani.  Inf.  27.   Fin  or 
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t'  assolvo  ,  e  tu  in'  insegni  fare  ,  Siccome  Penestrino 
in  terra  getti  .  Varch.  stor.  2.  26.  S'erano  con  infinito 
dispiacere  ,  e  rammarico  di  chiunque  ciò  vide  ,  quasi 
tulle  le  torri  ec.  rovinate  ,  e  gittate  a  terra  .  Cas.  son. 
55.  Per  cui  1"  Europa  armossi  ,  e  guerra  feo  ,  Ed  alto 
imperio  antico  a  terra  sparse  . 

§.  XXXII 1.  Levar  di  terra,  vale  Uccidere. Lai.  e  me- 
dio (oliere  .  Gr.  dtpxviZ&v  .  Bocc.  nov.  63.  22.  Io  non 
mi  terrei  mai  né  contenta  ,  né  appagata  ,  se  io  noi  le- 
vassi di  terra  . 

**  §.  XXXIV.  Mandare  a  terra  ,  vale  abbattere  . 
Bemb.  stor.  7.  91.  Gli  arnesi  via  portatine  ,  e  la  rocca 
a  terra  mandata  ,  lasciarono  1'  Isola  all'  importuno  Re. 
**  §.  XXXV.  Mettere  a  terra  ,  in  terra  ,  o  per  terra, 
vale  Atterrare.  Sen.  Pist.  8.  Fortuna  non  può  mettere 
a  terra  coloro,  die  fanno  questo  ,  benché  ella  gli  bat- 
ta e  percuota  .  Vit.  SS.  Pad.  5.  i35.  Allora  Beata 
Margherita  prese  il  Demonio,  e  miselo  in  terra  ,  e  po- 
segli  il  piede  in  sul  collo  ,  e  dissegli  ec.  Pass.  64. 
Sempre  ebbe  vittoria  in  torniamenti  ec  mettendo  per 
terra  chiunque  toccava. 

§.  XXXVÌ.  Non  aver  terra  ferma  ,  sì  dice  di  Chi  è 
ramingo  .  Lat.  incertis  vagari  sedibus  .  Gr.  aXàa-Sou  . 
Malm.  7.  96.  E  bench'  al  mondo  io  sia  ,  come  gli 
Ebrei  ,  Che  non  han  terra  ferma ,  o  patria  alcuna 
ec. 

§.  XXXVII.  IVon  dare  né  in  cielo  ,  né  in  terra  ,  vale 
IVon  operare  a  proposilo  ,  Esser  astratto  ,  o  fuori  di 
se  ,  Avvilupparsi  nelle  operazioni  ,  e  niuna  condurne  a 
buon  fine  .  Lat.  neaue  coelum  ,  neaue  terram  attingere  . 
Gr.  «75  yn<  ,  a  ts  «fac»  àtrtar^cu  ,  Lue. 

§.  XXXVlll.  Non  esser  terra  ,  o  terreno  da  por  vi- 
gna ,  si  dice  di  Persona  soda,  e  da  non  lasciarsi  indurre 
a  far  l'  altrui  voglie,  o  concorrere  negli  altrui  senti- 
menti così  di  leggieri  ,  e  senza  molla  ragione  ;  e  si  di- 
ce anche  dì  Persona  da  farne  poco  capitale  . 

§.  XXXIX.  Pigliare,  o  Prender  terra,  termine  ma- 
rinaresco ,  dicesi  dell'  Approdare  alla  terra  ,  accostan- 
dovi il  navilio  per  isbarcare .  Lat.  ad  litus  appellere  ,  ad 
alic/uem  locum  navim  appellere  .  Gr.  tQoffUi'^ea-Sou.  «j 
\i(uivct  .  Bocc.  nov.  41.  21.  Si  sforzarono  di  dovere  in 
essa  pigliar  terra,  se  si  potesse  .  Tesorelt.  Br*.  Or  pren- 
dea  terra  ,  or  lassa  ,  Or  monta  ,  e  or  dibassa  .  Guid. 
G.  Lo  Re  Ulisse  col  suo  navilio  prese  terra.  Aniet.  82. 
In  Trinacria  ,  forse  da  necessità  sospinto  ,  preso  terra 
ec.  frettolosi  il  mare  ricercarono  . 

§.  XL.  Smontare,  o  Dismontare  in  terra,  vale 
lo  slesso  .  Bern.  Ori.  2.  1.  54-  Che  come  dismonta- 
re in  terra  vuoi  ,  Tutti  i  Cristiani  stanno  al  lito  arma- 
ti . 

§.  XLI.  Tagliare ,  o  Ridde  re  fra  le  due  terre  ,  o  tra 
terra  ,  e  terra  vale  Tagliare  i  frutti  ,  o  simili  ,  sotto  la 
prima  coperta  della  terra  ,  affinché  rimettano  .  Fr.  Giord, 
Pred.  Non  basta  tagliare  le  piante,  e  l'altre  erbe  malefi- 
che tra  le  due  terre,  bisogna  totalmente  eradicarle.  Pal- 
lad.  Mare.  8.  Poi  si  ricida  tra  terra  ,  e  terra.  Red.  Cons, 
1.  29 \.  Precisa  [  la  palma  ]  fra  le  due  terre  ,  di  nuovo 
rigenno^lia. 

**  §.  XLIIi   Tener  pie  terra.  V.  TENERE  PIEDE  §. 

TERRÀCCIA.  Peggiorai,  di  terra.  Viagg.  Sin.  In 
Alessandria  ha  due  monti  fatti  per  forza  d'ogni  ferrac- 
cia ,  d'  ogni  letame  ,  e  spazzatura  .  Car.  leti.  1.  ii5. 
Sono  stato  assediato  in  quella  ferraccia  12.  giorni  .  E 
116.  Sono  questa  sera  in  una  ferraccia,  son  solo,  non 
ho  che  fare  ,  1'  umor  m'  assassina  [in  Questi  due  esem- 
pi é  Pe°°iorat.  di   Terra   nel  signifìc.   del  §.   Vili.  ]  . 

TERRÀCCIO  .  V.  A.  Quella  parte  della  botte  ,  per 
dove  si  sfonda  ,  oggi  delta  Mezzule  .  Pataff.  7.  Dà  per 
terraccio  ,  ed  esce  per  cocchiume  . 

TERRACRÉPOLO.  Spezie  di  piccola  cicerbita  ,  che 
nasce  per  le  muraglie  antiche,  e  si  mangia  in   insalata  . 


Lat.  terracrepulus  ,  sonchus  tevis  angustifolius  .  Dav. 
Colt.  198.  Di  Febbraio  semina  cavoli  ec.  serbastrella  , 
terracrepoli  ,  lattuga  ec.  E  altrove:  Tra  l'erbe  più  co- 
munali i  terracrepoli  . 

TERRAFINÀRE  .  V.  A.  Esiliare  .  Lat.  in  exilium 
mittere  .  Gr.  t\/2a\X(tv  ,  quyctàiótiv  .  Guid.  G.  Delibe- 
rarono li  Troiani  con  solenne  consiglio  ,  che  Antenore 
in  perpetuo  fosse  terrafinato  di  Troia  .  Fr.  lac.  T.  7. 
5.  5.  Sottomesso  alla  ragione  Loco  1'  ba  terrafina- 
to . 

TERRAF1NE  ,  e  TERRAFINO  .  V.  A.  Esilio  ,  Con- 
fino .  Lat.  exilium  .  Gr.  (puytì.  Guid.  G.  Ma  altro  pen- 
sarono ,  che  e'  fussero  i  figliuoli  del  Re,  che  venissero 
a  pigliare  li  detti  due  regj  ambasciadori,  e  ciò  era  U- 
lisse  ,  e  Diomede  per  li  terrafini  di  Anfimaco.  E  altro- 
ve :  Per  adempiere  li  terrafini  ,  che  i  Greci  gli  avean 
comandato  . 

TERRAGNO  .  Add.  Che  è  in  sulla  piana  terra  ,  o 
Fallo  in  terra,  o  Che  s'  alza  poco  da  terra.  Dani.  Purg. 
12.  Sovra  a'  sepolti  le  tombe  terragne  Portan  segnato 
quel,  th'  egli  era  pria  .  Bui.  ivi:  Le  tombe  terragne  , 
cioè  li  avelli,  che  sono  in  piana  terra  colle  lapide  di 
sopra  . 

§.  Mulino  terragno.  Dani.  Inf.  23.  Non  corse  mai  sì 
tosto  acqua  per  doccia  A  volger  ruota  di  mulin  terra- 
gno .  Bui.  ivi  :  Lo  mulino  terragno  è  quello  ,  che  ha 
la  ruota  piccolina  sotto  ,  come  lo  mulino  Francesco  1'  hae 
grande  ,  e  da  lato  ,  e  ha  bisogno  di  più  acqua  ,  che  '1 
Francesco  ,  e  però  conviene  ,  che  la  sua  doccia  abbia 
maggior  corso  . 

*  TERRÀGNOLO  .  Susi.  T.  degli  Ornitologi .  Spe- 
zie  di   Gabbiano  .   V. 

TERRÀGNOLO.  Add.  Vicino  a  terra,  Terragno. 
Libr.  cur.  malati.  Come  costumano  naturalmente  tutte 
le  piante  terragnole  ,  che  serpeggiano  ,  e  non  s'alzano 
da  terra  .  Ricetl.  Fior.  58.  L'euforbio  è  un  sugo,  che 
distilla  da  una  pianta  simile  a  una  ferula  ec.  è  pianta 
terragnola  ,  e  secondo  Dioscoride  se  ne  trova  di  due 
ragioni  .  Alleg.  289.  Son  le  case  terragnole  ,  e  sotter- 
ra La  maggior  parte  . 

TERRAPIENÀRE  .  Fare  terrapieni  .  Lat.  aggeres 
extruere  ,  aggerare  .  Gr.  cufli&v  .  Buon.  Fier.  4.  3.  4« 
E  non  ad  altro  buoni  ,  Fuor  che  a  riempier  fosse,  Ter- 
rapienar  bastioni  . 

TERRAPIENATO  .  Add.  da  Terrapienare  ;  Ripie- 
no ,  o  Fallo  a  guisa  di  terrapieno  .  Lat.  aggeratus  . 
Buon.  Fier.  4-  2.  7.  Saldi  ,  senza  piegar  ,  terrapiena- 
ti  . 

f  TERRAPIENO  .  T.  de'  Mil.  Una  elevazione  di 
terra  rivestita  ordinariamente  di  mattoni  o  di  piota,  sul- 
la quale  si  dispongono  le  artiglierie  ,  e  gli  uomini  ar- 
mati per  difesa  della  fortezza  .  Lat.  agger.  Gr.  %ùiuet  . 
Guicc.  stor.  Ancora  che  fosse  battuto  il  muro,  restava 
troppa  altezza  del  terrapieno  . 

TERRÀT1CO  .  Bui.  Inf.  17.  t.  E  qui  occorre  uno 
dubbio  ,  cioè  ,  se  '1  terratico  ,  o  1'  affitto  ,  che  si  riceve 
della  terra  ,  è  usura  . 

FERRATO  .  V.  A.  Susi.  Riparo  fatto  di  terra.  M. 
V.  6.  55.  Francamente  si  mostrarono  apparecchiati  al- 
la difesa  ,  e  contro  a' trabocchi  avevano  fatti  terrali ,  e 
altri  utili  ripari  .  Vit.  Plul.  Ma  in  pochi  di  il  suo  fi- 
gliuolo s'  adirò  ,  e  cadde  d'  in  sul  ferrato  ,  e  mo- 
rì . 

§.  Per  Battuto  ,  Solaio  .  Com.  Inf.  17.  Poi  dovendo 
uscire  dello  ferrato  della  detta  torre  ,  e  prendere  il  cam- 
min   per  1'  aere  ec. 

TERRAZZANO  .  Natio  ,  o  Abitatore  di  terra  mu- 
rala ,  o  castello  .  Lat.  incoia  .  Gr.  lvoix.01  .  Guid.  G. 
Salirono  al  castello  ,  lo  quale  trovarono  colle  porte  a- 
perle  per  ricevere  li  fuggitivi  terrazzani  .  G.  V.  S.  5i. 
3.  Gli  altri  terrazzani    rimaser  fedeli  de'  Lucchesi .  E 
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g.  2S0.  i.  I  terrazzani  del  castello  di  Carmignano  ec. 
si  renderono  di  lor  propria  volontà  al  comune  di  Firen- 
ze .  Morg.  g.  4°-  Grand'  onor  fanno  tutti  i  terrazzani 
A  quel ,  che  credon  Fieramonte  sia  .  E  22.  109.  I  ter- 
razzan  tra  lor  son  consigliali,  E  poi  facean  questa  con- 
clusione . 

§.  Per  Paesano,  o  Che  è  del  medesimo  Paese.  Galat. 
2.  Conviene  ,  che  altri  si  avvezzi  a  salutare  ,  e  favella- 
re ec.  e  dimostrarsi  con  ognuno  quasi  terrazzano  ,  e 
conoscente  .  Dav.  Mon.  119.  Un  gran  maestro  di  sa- 
pienza ordinò  ec.  che  la  repubblica  a  chi  di  fuori  con 
forestiera  moneta  venisse  non  la  togliesse  ,  ma  giusta- 
mente la  gli  pagasse  a  lerrazzana  . 

f  TERRAZZINO  .  Piccol  terrazzo.  Vit.  Piti.  107. 
Pergula  presso  gli  antichi  era  quasi  un  terrazzino  , 
poggiuolo  ,  loggetta  ,  ringhiera,  o  galleria,  che  spor- 
geva in   fuori . 

TERRAZZO  .  Parte  alta  della  casa  scoperta  ,  o  a- 
perla  da  una  ,  o  più  parti.  Lat.  solarium  .  Gr.  iì\ioxoi- 
ptiviv  .  Cr.  9.  80.  4-  Conciossiacosaché  fosse  in  un  luo- 
go ,  che  si  chiama  ager  laurentanum  ,  nel  quale  era  un 
luogo  con  un  alto  terrazzo  ,  ovvero  triclinio  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  64.  Hannomi  lasciato  casolari  ,  e  ter- 
razzi ,  e  quelli  ben  forniti  dell'  arse  ,  e  rotte  coperte  . 
Varch.  stor.  g.  261.  Hanno  tutti  gli  ornamenti  ,  e  tut- 
te le  comodità  ,  che  possono  avere  le  case  ,  come  ter- 
razzi ,  logge  ,  stalle  ,  corti  ,  anditi  ,  ricetti  ec.  Maini. 
10.  19.  E  già  dell'  aria  i  campi  azzurri  scorre  Quel  , 
che  i  bucati  in  su  i  terrazzi  asciuga  . 

TERRAZZONE  .  Accrescil.  di  Terrazzo  ;  Terrazzo 
grande  . 

TERREMOTO  .  e  TERREMUOTO  .  Tremuoto  . 
Lat.  terramotus  .  Gr.  <?«5-|usV  .  M.  V '.  10.  65.  tit.  Di 
grandi  terremuoti  ,  che  furono  in  Puglia.  Fir.  disc.  cn. 
91.  Conciossiacosaché  tutta  notte  io  sia  stata  in  tanto 
travaglio  tra  tanti  tuoni,  tra  tanti  baleni,  tra  tanti  ter- 
remoti ec.  che  non  pareva  ,  se  non  eh'  e'  fosse  venuto 
finimondo  . 

§.  Per  meta/.  Dani.  rim.  4.  Nel  cuor  mio  s' incomin- 
cia un  terremoto  . 

TERRENAMENTE.  Avveri.  Secondo'l  mondo .  Lat. 
terrene.  Gr.  yn'vùi  .  S.  Agost.  C.  D.  Allora  intendo- 
no terrenamente  . 

(*)  TERRENELLO  .  Dim.  di  Terreno  coltivabile  ; 
e  per  avvilimento  Terreno  magro  .  Lat.  terrula  ,  cgel- 
lus  .  Gr.  yn'Jicv  .  Red.  Ins.  5.  Fu  dottrina  d'  Archelao 
scolare  d'  Anassagora  ,  che  non  ogni  terrenello  magro  , 
ed  arenoso  ,   non    ogni  morto   sabbione  fosse  il  caso  . 

TERRENO  .  Susi.  La  terra  stessa  .  Lat.  ager  ,  ter- 
renum  .  Gr.  ot'jfs'?,  ■}»  .  Dani.  Purg.  3o.  Ma  tanto  più 
maligno  ,  e  più  Silvestro  Si  fa  '1  terren  col  mal  seme  , 
e  non  colto  ,  Quant'  egli  ha  più  di  buon  vigor  terre- 
stro  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Conciossiecosachè  quel  terreno 
produca  cipolle  famose  .  Cr.  2.  16.  7.  I  troppo  magri, 
e  maninconici  terreni  per  la  secchezza  non  sono  alle 
biade  convenevoli.  Guid.  G.  Abbiamo  con  braccio  for- 
te occupati  li  terreni  del  regno  suo.  Boez.  Varch.  2.  rim. 
4.  E  questa  viene  ,  Mancandole  il  terreno  ,  A  piegar  tut- 
ta ,  e  venir  tosto  meno  .  Serd.  stor.  14.  5-p.  Andasse 
cercando  terreni  sodi  ,  e  incolti  ,  tanto  luntani  ,  tanto 
difficili.  Soder.  Colt.  4-  Non  vorria  anche  [  la  vite~\ 
terreno  né   troppo  caldo  ,  né  troppo  freddo  . 

§•  I.  Terreno,  Jiguratam.  Bocc.  nov.  7.  7.  Avvenne  , 
che  trovando  Tingoccio  nelle  posessioni  della  comare 
il  terreu  dolce  ,  tanto  vangò  ,  e  tanto  lavorò  ,  che  una 
infermità  ne  gli  sopravvenne  .  E  nov.  32.  S.  E  paren- 
dogli terreno  da'  ferri  suoi  ,  di  lei  subitamente  ,  ed  ol- 
tremodo s'innamorò.  Alleg.  237.  Ogni  -sacciutello  , 
do\'  e'  trova  il  terren  tenero  ,  vuol  fare  del  letteratone 
al  buio  . 

y  li.  Mancare  il  terreno  sotto  i  piedi  ,  che   anche  si 


dice  Mancare  il  terreno  assolulam.  vale  Mancare  il  più 
necessario  ;  e  si  dice  d'  uomo  avaro,  che  di  ciò  sempre 
teme  .  Geli.  Sport.  5.  3.  Chi  sta  con  vedove  ,  che  sem- 
pre hanno  paura,  che  non  manchi  loro  il  terreno  sot- 
to i  piedi  ,  come  al  presente  sto  io  ,  può  dir  di  star 
nello  'nferno  . 

§.  III.  E'  non  è  terreno  da  porci  vigna  ,  cioè  JYon  si 
può  far  fondamento  ,  o  porre  speranza  .  Fir.  Lue.  4-  1. 
Lasciami  andare  a  vedere  ,  s'  io  trovo  da  sbocconcel- 
lare in  qualche  lato  ,  che  qui  per  oggi  non  è  terreno 
da  porci  vigna  .  Morg.  18.  117.  Vedrai  ,  che  la  mia 
schiatta  non  traligna  ,  E  eh'  io-  non  son  terren  da  por- 
ci vigna  . 

§.  IV.  Terreno  ,  per  Territorio .  Lat.  territorium  .Gr. 
ctyfói  ,  %u)fiov  .  Maestruzz.  2.  2g.  4-  E  anche  se  fusse 
fatto  alcuno  micidio  in  sul  suo  terreno  ,  puote  commet- 
tere ad  alcuno  ,  che  in  ispezialilà  di  questo  micidio 
e'  cerchi  la  verità  ,  e  seguiti  la  giustizia  .  Frane.  Sacch. 
nov.  122.  Fece  legge  ,  che  per  tutto  suo  terreno  fosse 
pena  1'  avere  ,  e  la  persona,  a  qualunche  facesse  dadi . 
§.  V.  Terreno  ,  diciamo  anche  a  tutto  l'  Appartamen- 
to abitabile  della  casa  ,  che  è  più  vicino  alla  terra  ,  o 
che  posa  in  sulla  terra. Fir.  Trin.  prol.  E  tornate  l'an- 
no in  terreno  a  buon'otta.  Malm,  12.  3i.  Del  manto, 
e  d'altri  addobbi  si  dispoglia  ,  E  comincia  a  girarlo  dal 
terreno  . 

§.  VI.  Terreno  ,  si  dice  anchela  Stanza  prima  della 
casa  ,  che  si  trova  giù  rasente  la  terra  ,  presso  alla  por- 
ta .  Lasc.  Gelos.  1.  1.  Avverlisci  a  levare  il  lume  di 
terreno  ,  acciocché  della  via  ,  penetrando  pe'  fessi  ,  tu 
non  fussi  veduta  .  E  appresso  :  Statti  cos'i  per  lo  ter- 
reno spasseggiando  al  buio,  tanto  che  tu  oda  il  cenno  . 
Tac.  Dav.  ann.  2.  39.  Intanto  soldati  gli  accerchiano 
la  casa  ,  giù  in  terreno  fanno  rombazzo  ,  perchè  gli 
oda  ,  e  vegga  [  il  T.  Lat.  ha:'\a  vestibulo  ]  .  Fir.  nov. 
3.  221.  Mostrando  d'  esser  chiamata  ,  in  terreno  lascia- 
tolo ,  se  n'  andò  all'  Agnoletta  . 

TERRENO  .^Add.  Della  terra  ,  Terrestre.  Lat.  ter- 
renus  .  Gr.  ^tiivct  .  Tes.  Br.  1.  20.  Poiché  Dio  ebbe 
cacciato  Adam  di  Paradiso  terreno  ,  ingenerò  egli  in 
Eva  sua  moglie  Cairn  .  E  3.  1.  Infino  al  mare  Oceano 
e  al  Paradiso  terreno  .  Petr.  canz.  5.  6.  Volando  al  ciel 
colla  terrena  soma  .  E  son.  25.  Che  'l  duro  ,  e  greve 
Terreno  incarco  ,  come  fresca  neve,  Si  va  struggendo  . 
Coli.  SS.  Pad.  Vedete  adunque  ,  che  non  è  terreno  , 
né  piccolo  il  dono  della  discrezione  .  Boez.  G.  S.  2. 
Pasce  sol  cibo  terreno  . 

§.  I.  Stanza  terrena  ,  s'  intende  Quella  ,  che  è  nel 
piano  della  casa  più  vicino  a  terra  .  Bocc.  Intiod.  5^. 
Entrati  in  una  sala  terrena  ,  quivi  le  tavole  messe  vi- 
dero. Pallad.  Oli.  17.  Ma  meglio  è  ec.  metterlo  in  ter- 
rena cella  ,  e  fredda  .  Alleg.  iq5.  Non  altrimenti  che 
posate  in  camera  terrena  ,  sotto  la  sfogalissima  volta 
della  luna  ,  o  come  i  legnami  intarlano,  o  come  le  pel- 
li intignano  .  Lasc.  Gelos.  1.  3.  Essi  gittato  in  sul  let- 
to di  camera  terrena  cosi  vestito  . 

*  §.  II.  JYel  senso  de'  Teologi  ascetici  vale  Monda- 
no ,    Temporale  ,    Terrestre    ec. 

TERREO  .  Add.  Che  ha  qualità  di  terra  .  Lat.  ter- 
renus  .  Gr.  yauoiJni.  Zibald.  Andr.  80.  Quando  la  lu- 
na è  in  Tauro  ,  è  segno  fermo  di  mezzodì  ,  freddo  ,  e 
secco  ,  malinconico  ,  e  terreo  ,  e  mascolino  .  Bicett. 
Fior.  12.  Quelli  [  sughi  ]  che  si  serbano  secchi  ,  pur- 
gati prima  dalle  fecce  terree  si  seccano  al  sole  .  Gal. 
Gali.  240.  Se  sieno  terrei  ,  o  aerei  a  predominio  ,  chi 
ce  lo  manifesterà  ? 

TERREST1TÀ  .  V.  TERRESTRITÀ  . 
TERRESTO  .  V    TERRESTRE  . 
TERRESTRE,  TERRESTRO  ,  e  TERRESTO.  Add. 
Diserra   ,  Che  ha  qualità  di  terra  ,    Terreno.  Lat.  ter- 
restris  .  Gr.  ÌTri'ydoi  .  Petr.  son.  9.  Gravido  fa  di  se  il 
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terrestre  umore.  E  65.  Ma '1  sovrastar  nella  prigion  ter- 
restra  Cagion  m'  è  ,  lasso  ,  d'  infiniti  mali  .  E  2(36. 
Chiuse  '1  mio  lume  ,  e  '1  suo  career  terrestro  .  Dani. 
Purg.  3o.  Quant'  egli  ha  più  di  buon  vigor  terrestro  . 
G.  V .  i.  3.  i.  Cominciando  dal  mare  Oceano  ,  e  Pa- 
radiso terresto  .  Tes.  Br.  3  5.  Quando  questo  addivie- 
ne all'  acqua  ,  si  mostra  ,  eh'  ella  non  abbia  in  se  co- 
sa terrestra  .  Bui.  Purg.  3i.  2.  Innanti  che  potesse  sa- 
lire a  vedere  lo  Paradiso  terresto  prima,  e  poi  lo  cele- 
ste . 

TERRESTREITÀ  .  Terrestrità.  Art.  Velr.  Ner.  1. 
1.  Si  lasci  stare  il  ranno  per  due  giorni  ,  e  di  nuovo 
dando  in  fondo  altra  terrestreità  ,  la  rannata  vien  più 
chiara  ,  e  limpida  ,  e  questo  si  reiteri  tre  volte  ,  che 
cosi  s'  avranno  le  rannate  limpidissime  ,  e  scariche  da 
ogni   terrestreità  . 

f  TERRESTRITÀ  ,  <?<*  all'  ant.  TERRESTRITA- 
DE  ,  TERRESTRITATE  ,  e  TERRESTITÀ  ,  ec.  A- 
strallo  di  Terrestre  ;  Qualità  terrestre  .  Palina,  cap. 
4.  Dee  esser  lieve  ,  e  nulla  avere  in  se  terrestitade  . 
Cr.  1.  4-  !•  Sono  acque  costrette  ,  e  che  lungo  tempo 
ricevono  terrestritadi  .  E  2.  6.  1.  La  materia  della  fo- 
glia in  tutte  le  piante  è  1'  umore  acquoso  alquanto  mu- 
tato ,  e  mescolato  ,  non  ben  digesto  ,  e  purgato  dalla 
feccia  della  terrestrità  .  E  cap.  i3.  5.  Il  corpo  della 
pianta  ha  bisogno  di  tal  cibo  ,  che  sia  indurabile  ,  e 
seccabile  per  la  terrestrità  . 

f  TERRETTA. Dim.  di  Terra  ;  Piccola  terra.  Lat. 
oppidum  ,  oppidulum  .  Gr.  voXi^vov  .  Beotb.  stor.  10. 
i/|5.  11  Contarino  sottopioveditore  ,  ed  Alessandro  Bi- 
golino  ,  perduta  la  speranza  di  poter  quella  terrena  ri- 
tenere ,  trattone  i  soccorsi  ,  a  Padova  se  n'  andarono 
[  qui  nel  signijic,  del  §  Vili,  di  Terra  ]  .  Bemb.  stor. 
8.  n3.  La  rocca  ,e  due  altre  terrette  di  quella  contra- 
da al  Duca  rendesse  .  E  8.  118.  Castelfranco  ,  nella 
qual  terrena  prima  era  il  Moro  ,  a  Massimiliano  si  die- 
de . 

-j-  §.  Terrena  ,  o  Terra  di  cava  ,  è  anche  una  Spe- 
zie di  terra  con  che  si  fanno  vasi  di  credenza  ,  che  me- 
scolata con  carbone  macinalo  serve  a'  Pittori  per  fare  i 
campi  ,  e  per  dipi  g  nere  i  chiari  scuri  ,  e  anche  per  far 
mesliche  ,  e  per  darla  temperata  con  colla  sopra  le  tele  , 
ove  devonsi  dipi gnere  archi  trionfali  ,  prospettive  ec. 
Borgh.  Hip.  173.  Chi  volesse  sopra  le  mura  dipignere 
di  chiaro  oscuro  ,  bisogna  ,  che  faccia  il  campo  di  ter- 
rena ,    e    poi  tre  colori  ec. 

TERRÌBILE  .  V.  A.  Susi.  Turibolo  .  Lat.  thuribu- 
lum  .  Gr.  §v(Juari%iov  .  Annoi,  Fang.  .Nel  quale  è  il 
terribile  dell' 010,  e  l'arca  del  testamento,  frane.  Sac- 
ck.  nov.  35.  11  cherico  udendo  questo  nome  cosi  terri- 
bile ,  e  non  sapendo  che  rispondere  ,  guardava  il  Car- 
dinale, il  quale  menava  il  braccio,  come  quando  si  dà 
lo  'ncenso  col   tenibile. 

TERRIBILE  .  Add.  Che  apporta  terrore.  Lat.  ter- 
ribilis  .  Gr.  q>o/2c?d$  ■  Bocc.  nov.  87.  8.  Ed  ecco  vicino 
a  lei  uscir  d'una  macchia  folta  un  lupo  grande,  e  ter- 
ribile .  G.  V.  2.  3.  2.  Al  detto  Totile  apparve  in  vi- 
sione ,  dormendo,  più  volte  un'ombra  con  un  viso  ter- 
ribile ,  e  spaventoso  ,  minacciandolo  .  Dani.  Inf.  24. 
E  vidivi  entro  terribile  stipa  Di  serpenti  .  Petr.  canz. 
3^.  3.  S'  il  dissi,  unqua  non  veggion  gli  occhi  miei  ec. 
ISè  donna  ,  né  donzella  ,  Ma  terribil  procella  .  Mae- 
struzz.  2.  29.  5.  La  fine  di  tutte  le  cose  terribili  è  la 
morte  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  47-  Vide  una  forma  d'un  uo- 
mo  terribile  . 

TERRIBILISSIMO.  Superi,  di  Terribile.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Non  si  spaventano  il  (  qui  va  letto  al  )  nome 
delle  terribilissime  fiamme  dell'Inferno.  Tran.  segr. 
cos.  dona.  Ancorché  ali) ine  da  terribilissimi  dolori.  Bor- 
gh. Fir.  disf.  270.  Con  Agilulfo  ,  che  poco  innanzi  al 
suo  Pontificato  era  nej  regno  successo  al    terribilissimo 
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Autari.  Buon.  Fier,  5  3.  6.  E  poi  terribilissima  ci  sfer- 
za. E  5.  ^.   3.  Terribilissiiii' ombre  ,  Fetocissime  belve. 

f  TERRIBILITÀ,  ed  all'  ani.  TERRIBILITADE  , 
e  TERRIB1LITATE.  Astratto  di  Terribile.  Libr.  Op. 
div.  Ed  io  vedendo  una  terribilità  di  pene  ,  dimandai 
ec.  Car.  leti.  2.  81.  Ma  per  la  terribilità  sua  si  farà 
largo  da  se . 

TERRIBILMENTE  .  Awerb.  Con  terribilità  .  Lat. 
terribiliter  .  Gr.  q>ofiifv(  .  Dani.  Inf.  3i.  Dopo  la  do- 
lorosa rotta  ,  quando  Carlo  Magno  perde  la  santa  ge- 
sta ,  Non  sonò  sì  terribilmente  Orlando  .  Pass.  233. 
In  più  altri  luoghi  della  scrittura  terribilmente  gli  mi- 
naccia Iddio  ,  a  dare  ad  intendere  in  quanto  odio  egli 
abbia  la  superbia  . 

TERRICCIO.  Concio  macero  ,  e  mescolato  con  ter- 
ra. Dav.  Colt.  1 58.  Barbatelle  ancora  a  capogatto  puoi 
fare  ,  pigliando  della  vite  ,  che  vuoi  far  razza  ,  un  tral- 
cio ,  faccendolo  insino  al  ceppo  passate  per  lo  fondo 
d'  un  paniere  ,  e  quello  empier  di  buon  terriccio  ,  nel 
quale  ei  barberà.  E  181.  Si  semina  d'  Ottobre  il  noc- 
ciol  suo  (  del  pesco  )  in  terreno  umido  ,  e  caldo  ,  duo 
puntate  divelto  con   molto  terriccio. 

TERRICCIUOLA.  Dim.  di  Terra  ,  in  signific.  dì 
Castello  ,  o  Città.  Lat.  oppidulum.  Gr.  iroXi^viov .  M.. 
V.  io.  85.  Addì  28.  furono  in  Valdera  ,  e  certe  terric- 
ciuole  1'  obbedirono  .  Frane.  Sacch.  nov.  127.  Con 
questo  si  regge  così  bene  ,  come  terricciuola  d'  Ita- 
lia . 

(■}-)  5.  E  in  signif.  di  Terreno  coliivativo  .  Alleg. 
an.  M'  è  venuto  in  taglio  di  ,  mutando  il  logorator  del 
mio  ,  riallogar  certe  malandantissime  lerricciuole  ,  le 
quali  ec. 

**  TERRICURVO.  Curvato  verso  Urra.Mem.  sat. 
4.  Ma  voi  ,  cervelli  terricurvi  e  corti  ,  Alla  parte  del 
ciel  chiara  e  suprema  Chi  mai  vi  rende  ad  innalzarvi 
accorti  l 

TERRIERE.  V.  A.  Terrazzano,  Della  terra.  Lat. 
incola  ,  oppidanus.  Gr.  iroXiim.  M.  V.  1.  87.  Caval- 
cando per  lo  Patriarcato  ,  da  certi  terrieri  suo*  sudditi 
ec.  fu  nel  cammino  assalito.  Guid.  G-  Gli  abitatori,  e 
terrieri  di  questo  Castello  con  armata  mano  ,  e  con 
isirabocchevol  corso  pervennero  al  lito.  Frane.  Sacck. 
rim.  64.  E  di  lor  terre  poca  guardia  fanno  ,  Perchè 
a*  terrieri  tal  signoria  piace.  Segr.  Fior.  stor.  8.  206. 
Quelli  terrieri  disperati  del  soccorso  si    dierono  . 

-j-  *  TERRÌFICO.  Che  atterrisce  ,  Che  cagiona  ter- 
rore ,  Terribile.  Segner.  Crisi,  instr.  3.  4-  7-  Se  arri- 
va a  tenere  la  lingua  a  freno  per  quel  breve  tempo  che 
assiste  ai  Sacrifizio  terrifico  della  Messa,  pare  ec.  E 
Incr.  2.  21.  8.  L'  Eresia  gareggia  col  Coccodrillo  ,  il 
quale  non  ha  termine  fisso  alla  sua  statura  terrifi- 
ca . 

*  TERRÌGENO.  Nato  ,  Generato  dalla  terra  .  S'al- 
vin.  Opp.  Cacc.  O  sia  uscita  da  pietra  questa  razza 
dannosa  ,   o  sien   terrigini    e    da  terra   spuntino. 

*  TERRIGNO.  Della  terra  ,  o  Che  abita  sotterra. 
Salvia.  Opp.  Cacc.  Né  ancora  delle  talpe  le  terrigne 
razze  ,  che   mangiali  erbe  ,  e  cieche  sono,  ec. 

TERRITÒRIO  ,  e  TERRITORO.  Tenitorio  .  Lat. 
territorium  .  Gr.  eìjfói  ,  ]eWfiov.  Stai.  Mere.  Hanno 
rigresso  conlra  il  popolo  ,  e  uomini  ,  e  persone  del 
popolo  ,  nel  territorio  del  quale  ec.  fatte  si  trovassero. 
l'ratt.  pece.  mori.  1  signori  se  conoscono  in  lor  terri- 
torio farsi  queste  cose,  e  non  puniscono,  peccano 
mortalmente.  Maestruzz.  2.  54.  1.  Puote  il  Prelato  i- 
scomunicare  fuori  del  suo  territorio?  (  qui  per  Dioce- 
si )  .  Alain.  Gir.  9.  46.  Al  qual  mill'  altri  Cavalieri 
erranti  Tenuti  son  del  territorio  nostro.  Bern.  Ori.  1. 
9.  46-  E  però  sempre  per  quel  territoro  Chiamossi  il 
cavalier  dal  scudo  d'  oro  . 

TERRORE  .  Spavento  ,e  Paura    grande,  Lat.  terror. 
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Gr.  q>ó/3o(  •  Mor.  S.  Greg.  Nientedimeno  in  tut- 
te queste  cose  stette  quella  mente  santa  senza  terrore  , 
e  quella  città  forte  sanza  commozione  .  Bocc.  g.  6.  /. 
5.  La  quale  [  onestà  ]  non.  che  ragionamenti  sollazze- 
voli ,  ma  il  terrore  della  morte  non  credo  ,  che  potes- 
se smagare.  Maestruzz.  2.  3o.  5.  La  qual  cosa  è  ordi- 
nata cos'i  a  terrore  degli  altri.  Dav.  Scism.  43.  A  terrore 
degli  altri  citò  il  Barone  Dacres  Cattolico  ,  e  poten- 
te . 

*  TERRORISMO.  Neologismo  de'  Gazzettieri  venuto 
di  Francia  ,  che  dagli  antichi  Toscani  dicevasi  Ripi- 
gliar lo  stato  . 

f  TERROSO.  Add.  Imbrattato  di  terra.  Lat.  terro- 
stis  .  Veti.  Colt.  71.  Fermandosi  quivi  quell'  acqua 
torbida  ,  e  terrosa  .  Benv.  Celi.  Ore/.  14.  Quando  egli 
(  il  mastice  )  cade  dall'  albero  ,  per  lo  più  è  raccolto 
terroso  e  imbrattato  d'  altre  materie  . 

f  *  TERSAMENTE  .  Con  tersezza  ,  Pulitamente  . 
Alb.  Loll.  Orag.  lod.  ling.  Tose.  Quantunque  egli  sia 
■verisimile  ,  che  non  cosi  riguardevolmente  ,  o  tanto 
tersamente  ragionassero  gli  artefici  ,  come  i  Senatori  , 
aon  ne  segue   perciò   ec. 

-j-  *  TERSEZZA.  Forbitezza  ,  Nitidezza  ,  Pulitezza. 
Voc.  Dis.  in  LUSTRO.  Pallai-,  Irati.  SUI.  cap.  20.  Dob- 
biamo prima  investigare  in  che  consista  quella  tersezza, 
che   negli  stili   è   nominata  eleganza  ec. 

*  TERSICORE  .  T.  de  Mitologi  .  Dea  della  mu- 
sica ,   e  della  danza  . 

TERSISS1MO.  Superi,  di  Terso.  Lat.  nilidissimus , 
emnculatissimus .  Gr.  Xa/UTTfoieera^.  Segn.  Mann.  No- 
vemb.  13.  2.  Qual  è  nello  specchio  la  disposizione  più 
prossima  a  venir  tutto  investilo  del  sol  presente  l  è  l'es- 
sere già  tersissimo  da  ogni   macchia  . 

TERSO.  Add.  da  Tergere  ;  Senza  macchia,  Netto, 
Pulito  .  Lat.  nilidus  ,  tersus  .  Gr.  Xa/^Trfoj  ,  xofJf\òi  . 
Dani.  Par.  3.  Quali  per  vetri  trasparenti  ,  e  tersi  ec. 
Tornan  de'  nostri  visi  le  postille.  Petr.  son.  127.  Tes- 
sendo un  cerchio  all'  oro  terso  ,  e  crespo  . 

TERZA.  Susi.  Una  dell'  ore  canoniche  ,  che  si  can- 
ta ,  o  si  recita  nel  terzo  luogo  ,  ed  anche  il  Tempo  ,  in 
che  ella  si  canta.  Bocc.  Inlrod.  53.  Come  terza  suona  , 
ciascun  qui  sia.  E  nov.  16.  7.  Già  1'  ora  della  terza 
valicala.  E  nov.  43.  16.  Perchè  entrati  in  via  ,  in  sulla 
mezza  terza  vi  giunsero.  Cr.  4.  22.  /\.  Se  1'  uve  si 
colgano  dopo  terza ,  quando  la  rugiada  è  risoluta  ,  e 
che  1'  aria  sia  calda  ,  e  chiara  ,  il  vino  sarà  più  pode- 
roso ,  e  miglior  da  durare.  Dani.  rim.  24.  Pigliandole 
anzi  terza  ,  Con  esse  passerei  vespro  ,  e  le  squille.  Bern. 
Oil.  2.  26.  3a.  Nò  mattina  ,  né  sera  ,  a  terza  ,  o  nona 
Lascia,  che   pur   dal   sole  io  sia  veduta. 

TERZAMENTE  .  Awerb.  Nel  terzo  luogo  .  Lat. 
tertio  ,  tertio  loco.  Gr.  Tfio-o-òv.  Dani.  Conv.  65.  Ter- 
zamente  perocché  V  operazione  della  virtù  per  se  dee 
essere  acquistatrice  d'  amici.  S.  Agost.  C.  D.  Prima- 
mente percuotono  il  sogliare  colla  scure  ,  e  poi  col  pe- 
stello ,  e  terzamente  lo  spazzano  colle  scope  . 

TERZANA.  Febbre  ,  che  viene  un  dì  sì  ,  e  un  no  . 
Lat.  tertiana  .  Gr.  -r^traìoc.  M.  V.  7.  47«  Videsi  la 
state  singulare  ,  e  grandissimo  caldo  ,  e  lungamente 
secco  ,  e  sereno  ,  e  molte  terzane  nell'  arie  grosse  . 
Tes.  Br.  2.  32.  Quelle  ,  che  sono  per  collera  ,  sono 
meno  rie  ,  siccome  sono  le  terzone;  perciò  è  bene  , 
che  li  flemmatici  usino  di  verno  cose  calde,  e  secche. 
Boez.  Varch.  3.  pros.  8.  Quello  qualunque  sia,  che  voi 
con  tanta  meraviglia  guardate  ,  potere  per  un  caldic- 
ciuolo  d'  una  febbre  terzana  dissolversi  .  Red.  Cons, 
a.  53.  Tutti  son  d*  accordo  ,  che  i  mali  vaganti  sieno 
terzane,  delle  quali  altre  son  continue  ,  ed  altre  sono 
iniermiitenti ,  e  che  le  intermittenti  per  lo  più  sono  le 
terzane  semplici. 

§.   Terzana  doppia  ,  si  dice  quella  Febbre  ,  che  viene 
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ogni  giorno  ,  ma  che  ha  ì  parosismi  alternamente  timi' 
li.  Bemb.  leti.  1.  3i6.  Quanto  al  mio  male  ,  egli  è  sta- 
to una  febbre  terzana  doppia  assai  veemente.  Red. 
Cons.  2.  53.  Le  intermittenti  per  lo  più  sono  le  terza- 
ne semplici,  ancorché  queste  ec.  sogliano  di  semplici, 
farsi  doppie  . 

TERZANA.  V.  A.  Arsenale.  Lat.  navale.  Gr. 
reti*.  Bui.  In/.  21.  1.  Terzana  è  luogo  di  navilj  ,  do- 
ve si  serbano,  e  dove  si  fanno.  G.  V.  9.  2S1.  1.  Or- 
dinò ec.  che  in  Napoli  dovessero  uccidere  il  Re  Ro- 
berto ,  e  'I  Duca,  e  metter  fuoco  nella  terzana,  ov' e- 
ra  il   navilio. 

*  TERZANÀCCIA.  Peggiorai,  di  Terzana.  Red. 

».  TERZANELLA  .  T.  dell'Arte  di  seta.  Seta  soda  , 
O    sia  Seta  /atta  di  doppj  . 

TERZARE.  Termine  d'  agricoltura  ;  e  vale  Arare 
la  terza  volta  .  Lat.  tertiare  .  Gr.  Tp/TSf.  Cr.  2.  20.  2. 
Del  mese  di  Settembre  s'  arerà  la  terza  volta  il  grasso 
campo  ,  e  quello  ,  il  quale  avrà  per  uso  di  tener  1'  u- 
more  ,  avvegnaché  nell'  umido  anno  si  possa  terzare 
innanzi.  Pallad.  Seltemb.  1.  Di  questo  mese  i  campi 
ec.  sì  vogliono  la  terza  volta  aguale  arare  ,  ed  anche 
il  campo  grasso,  avvegnaché  V  anno,  che  corre  omo- 
roso  ,  si  possa  anche  terzare  . 

TERZARUOLO.  V.  TERZERUOLO. 
*^*  §.    Terzaruoli  delle   vele  ,   T.    di    Marineria  .    Una 
parte   della    superfìcie    delle   vele  ,    la    quale     è  destinala 
ad    essere  ripiegata  ,    quando    il   vento    è   troppo  forle  . 
Strafico  . 

TERZAVO  ,  e  TERZAVOLO.  Padre  del  bisavo- 
lo .  Lat.  abavus  .  Gr.  dionravirs; .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Ora  e'  non  ci  ha  oggi  nullo  ,  che  sappia  chi  si  fosse 
suo  quintavolo,  appena  il  terzavolo,  anzi  appena  il  bis- 
avolo. Bui.  Poiché  ha  mostrato  gran  congratulazione 
al   suo  terzayo  . 

TERZERIA  .  Una  delle  terze  parli  di  cosa  ,  che  si 
numeri  per   tempi  ,   o   simili  . 

TERZERUOLA  .  Spezie  di  misura  di  vino  .  M. 
Aldobr.  Metti  in  una  terzeruola  di  vin  cotto,  e  fa  boi- 
lire  .  Frane.  Sacch.  nov.  176.  Essendo  mesciuto  una 
terzeruola  ,  ed  avendo  ciascuno  i  bicchieri  in  mano 
ec. 

TERZERUOLO  ,  e  TERZARUOLO. Dani.  In/.  21. 
Chi  terieruolo  ,  ed  arlimon  rintoppa  .  Bui.  ivi:  Arti- 
mone è  la  maggior  vela  ,  che  abbia  la  nave  ,  lerzeruo- 
lo  è  la  minore  ;  imperocché  la  nave  porta  ire  vele  ,  u- 
na  grande  ,  che  si  chiama  artimone  ,  una  mezzana  , 
che  si  chiama  la  mezzana  ,  e  un'  altra  minore,  che  si 
chiama  terzeruolo.  Frane.  Barb.  25o,.  26.  Vele  grandi  , 
e  veloni  ,  Terzaruoli  ,  e  parpaglioni. 

§.  I.  Far  terzeruolo  ,  si  dice  dell'Acconciare  le  al- 
tre vele  maggiori  all'  altezza  ,  e  /orma  del  terzeruo- 
lo . 

§.  II.  Terzeruolo  ,  diciamo  anche  a  una  spezie  d'Ar- 
chibuso   corto  . 

(*)  TERZETTA.  Sorta  di  arme  da /uoco  simile  al- 
la pistola  ,  ma  alquanto  più  piccola.  Red.  Esp.  nal. 
Nel  fondo  della  canna  d'  una  terzelta  di  giusta  misura 
metteva  pochi  soli  grani   di  polvere  . 

TERZETTO.  Componimento  in  terza  rima  ;  ed  an- 
che Quella  parte  di  capitolo  ,  sonetto  ,  o  altra  poesia  , 
che  è  compresa  in  tre  versi  ,  Ternario  ,  Terzina  . 
Varch.  Lez.  643.  Questa  maniera  di  versi  chiamali  ora 
terzetti ,  ora  ternarj  ,  e  quando  terzine  ,  i  quali  non 
sono  altro  ,  che  versi  d'  undici  sillabe  rinterzati  , 
onde  si  dicono  volgarmente  terze  rime  .  Lasc.  rim. 
Udite  ,  udite  un  pò  questo  terzetto  :  O  tutti  quanti  voi, 
che  componete  ,  Non  fate  nulla  mai ,  che  vi  sia  detto  , 
Se  poco  onore  aver  non  ne  volete  .  Red.  Vip.  1.  56. 
Osserviamo  soventemente  i  primi  quadernarj  ,  e  talvol- 
ta il  primo  terzetto  d'  una  tessitura  ,  non  come  quella 
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del  Petrarca  ,  e  degli  altri  migliori  poeti .  Salvin.  prof. 
Tose.  i.  291.  Se  la  terzina  ,  o  terzetto  si  considerasse 
da  per  se  solo  ,  come  un  membro  reciso  da  tutto  il 
corpo  del  sonetto  ,  eserciterebbe  V  obbiezione  tutta  sua 
forza. 

TERZINA.  Componimento  in  terza  rima  :  ed  anehe 
Quella  parte  di  capitolo  ,  sonetto  ,  o  altra  poesia  ,  che 
è  compresa  in  tre  versi  ,  Ternario  ,  Ter  setto.  Varch, 
hez.  643.  Questa  maniera  di  versi  chiamati  ora  terzet- 
ti ,  ora  ternarj  ,  e  quando  terzine  ,  i  quali  non  sono 
altro  ,  che  versi  d'  undici  sillabe  rinterzati  ,  onde  si 
dicono  volgarmente  terze  rime.  Salvia,  pros.  Tose.  1. 
291.  Se  la  terzina  ,  o  terzetto  si  considerasse  da  per  se 
solo ,  come  un  membro  reciso  da  tutto  il  corpo  del  so- 
netto ,  eserciterebbe  V  obbiezione  tutta  sua  forza. 

TERZINO.  Vaso  da  tener  liquidi  ,  e  tiene  la  tersa 
parte  d'  un  fiasco  . 

*lf*  §.  Tersino  ,  T.  degli  Agric.  Il  filugello  ,  che 
fa   tre  mute.  Gagliardo. 

■f-  TERZO. Sust.  Una  delle  tre  parti  del  tutto  .  Lat. 
tenia  pars.  Gr.  r^irov  f*ifo$.  M.  V.  9.  107.  Questa 
peslilenzia  ricominciò  del  mese  di  Maggio  in  Fiandra , 
che  dilargò  (  Vedi  il  Vocabol.  in  Dt  LARGO  )  il  terzo 
de'  cittadini  ,  e  oltra  morirono  .  Bocc.  nov.  77.  53. 
Questa  non  è  stata  lunga  per  lo  terzo  ,  che  fu  la  sua  . 
Dav.  Camb.  100.  Un  terzo  per  cento  per  provvisione  . 
Malm.  6.  109.  Di  nuovo  attorno  il  bossolo  si  manda 
Da   vincersi  il  partito  pe'  due   terzi  . 

§.  I.  Terzo  ,  si  dice  anche  una  Squadra  di  soldati  , 
composta  d'  un  certo  determinato  numero.  Malm.  1.  07. 
Bieco  de'  Crepi  Duca  d'  Orbatello  Mena  il  suo  terzo  , 
eh'  ha   il  veder  nel  tatto. 

^.  II.  Terzo  ,  vale  talora  Uno  de'  particolari  ,  che 
compongono  alcuna  università  ,  o  moltitudine.  Sen.  ben. 
Varch.l\.  28.  Erano  alcune  'cose  ,  le  quali  non  poteva- 
no toccare  al  terzo  ,  ed  al  quarto  ,  se  non  si  davano  a 
tutti . 

TERZO  .  Nome  numerale  ordinativo  ,  che  seguila 
dopo  il  secondo  .  Lat.  lerlius .  Gr.  rpi'raj  .  Bocc.  nov. 
11.  3.  L'  uno  era  chiamato  Stecchi  ,  I*  altro  Martellino  , 
e  il  terzo  Marchese.  E  nov.  14.  14.  Balestrato  dalla 
fortuna  due  volte,  dubitando  della  terza,* pensò  con- 
venirli molta  cautela  avere.  E  nov.  97.  8.  Avantichè 
passi  il  terzo  giorno  ,  ti  credo  recar  novelle  ,  che  som- 
mamente ti  saran  care  1  Pelr.  son.  24.  S'  ella  riman 
fra '1  terzo  lume, e  Marte,  Fia  la  vista  del  sole  scolorita. 

§.  I.  Tendere  una  tersa  parte  ,  vale  Stare  infra  due  , 
Mantenersi  neutrale  tra  due  partili.  Bocc.  vii.  Dant. 
202.  Veggendo  ,  che  per  se  medesimo  non  poteva  una 
terza  parte  tenere  ec.  con  quella  s'accostò,  nella  qua- 
le ec-  era   più  di  ragione. 

§.  II.  Terza  persona  ,  si  dice  Quella  ,  che  s'  interpo- 
ne tra  le  due  parli  ,  che  trattano.  Vinc.  Mari.  leti.  20. 
Il  non  farla  ,  o  il  farla  tardi ,  o  per  terza  persona  cre- 
sce il  sospetto  in  sua  Maestà . 

§.  III.  In  maniera  proverb.  Malm.  3.  20.  I  due  con- 
trarj  fan  ,  che  il  terzo  goda  (  Lai.  inter  duos  litigantes 
tertius  gaudet  )  . 

TERZODÉCIMO  .  Nome  numerale  ,  comprendente 
tre  oltre  la  decina.  Dant.  vii.  nuov.  35.  Ed  ella  fu  dei 
Cristiani  del  terzodecimo  centinaio.  Guicc.  stor.  4. 
196.  I  capitani  il  terzodecimo  dì  d'  Agosto  posono  il 
campo   alla  rocca  .  , 

f  **  TERZOGENITO.  Figliuolo  nato  immediata- 
mente dopo  il  Secondogenito  .  Sega.  Mann.  Oli.  18.  l\. 
Noi  non  siam  né  pure  secondigeniti  ,  né  terzi  ,  né 
quarti  ,  né  quintigeniti  . 

*  TERZONE.  T.  de"  Mercanti.  Sorla  di  grossa  te- 
la da    involgersi  le  balle  . 

*  §.  Terzone  ,  detto  di  colombi  .  V.  BASTAR- 
DO  nell'  Appendice  . 


f  TERZUOLO.  Nome  ,  che  si  dà  al  maschio  di 
alcuni  uccelli  di  preda  ,  e  ciò  ,  secondo  alcuni  ,  per 
esser  il  terzo  minore  della  femmina  ,  ovvero  perchè 
de  tre  ,  che  per  lo  più  nascono  in  una  nidiata,  questo  è 
minore  ,  e  V  ultimo  a  nascere.  Cr.  10.  9.  1.  Tutti  que- 
sti falconi  son  femmine  ,  e  i  lor  maschi  son  chiamati 
terzuoli  ,  e  son  detti  terzuoli  ,  imperciocché  tre  per  ni- 
dio  ne  nascono  insieme  ,  due  femmine  ,  e  '1  maschio ,  e 
però  terzuolo  è  chiamato.  Tes.  Br.  5.  9.  Li  minori 
(  astori  )  sono  a  guisa  di  terzuolo  ;  ed  è  prode  ,  e  ma- 
niero ,  e  bene  volenteroso  di  beccare  ,  ed  è  leggieri 
da  uccellare.  Filoc.  5.  64.  M'  era  diviso  veder  dalle 
guaste  mura  ec.  uscire  un  terzuolo  ,  e  con  forte  volo 
aggiugnersi  agli  altri.  Lor.  Med.  si.  96.  Non  teme  la 
pernice  ,  che  '1  terzuolo  La  stringa  ,  come  il  ferro  suol 
tanaglia . 

§.  Terzuolo  ,  è  anche  una  Spezie  di  vela  .  Ciriff. 
Calv.  1.  6.  Di  poi  'n  un  tratto  si  mise  Aquilone  ,E  co- 
minciò a  soffiar  ,  talché  fu  forza  Col  terzuolo  alla  fin 
caricar  1'  orza  . 

TESA.  Verbal.  da  Tendere  ;  Il  tendere.  Lat.  ten- 
sio  .  Gr.  toVoj.  Dant.  Purg.  3i.  Come  balestro  fran- 
ge ,  quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  corda  ,  e 
1*  arco  . 

§.  I.  Tesa  ,  diciamo  anche  a  Luogo  acconcio  per  ten- 
dervi le  reti  . 

■f-  §.  II.  Tesa  ,  diciamo  a  Quella  parie  del  cappello  , 
che  si  stende  in  fuori  sotto  al  cucuzzolo  .  Sold.  sai.  5. 
Dell'  istesso  color  ove  è  rivolta  La  tesa  del  cappel  , 
pone  una  rosa  ,  Un'  altra  al  petto  ec. 

%*  TESARE.  Arridare.  T.  di  Marineria.  Tesa- 
re un  cavo.  E  stenderlo  con  forza  ,  e  renderlo  rigido 
con   lo    stirarlo  .    Stratico  . 

f  TESAUREGGIÀRE  .V.  A.  Tesaurizzare  .  Lat. 
thesaurizare  ,  thesauros  congerere  .  Gr.  $n?avfi%ttv  • 
Guitt.  lett.  34.  Che  tesaureggi  di  tesauro  con  te  porte- 
vole.   V.  PORTEVILE  . 

f  TESAURERIA  .   V.  A.  Tesoreria  . 

■f  **  TESAURIERA.T.  A.  Fem.  di  Tesaurìere.Fr. 
Giord.  117.  E  però  la  Vergine  Maria  ,  che  iera  te- 
sauriera  del  suo  figliuolo  ec. 

f  TESAURIERE.  V.  A.  Tesoriere.  Lat.  thesauri  cu- 
etos,  pra?fectus  cerarii  .  Gr.  ra/uiaf  .Fr.  Giord.  Pred.  S. 
La  quale  era  tesauriera  del  suo  figliuolo.  Belline,  son. 
175.  Memento  mei ,  che  e'  è  il  tesauriere  ,  Galeazzo  , 
tu  intendi . 

TESAURIZZARE  .  Ammassare  ,  Accumular  tesoro  . 
Lat.  thesauros  colligere  ,  thesauros  congerere  .  Gr.  $«- 
«•a«f/<fav  .  G.  V '.  11.  20.  3.  11  vostro  tesoro  sia  in  Cie- 
lo ,  e  non  tesaurizzate  in  terra  .  Coli.  SS.  Pad.  Non 
vogliate  tesaurizzare  tesoro  in  terra.  Br.  lac.  T.  2.  20. 
23.  D'  ogni  ben  sì  t'  ha  spogliato  ec.  Tesaurizzi  il  tuo 
mercato  In  tua  propria  utilitade  . 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Fruii,  ling.  E  però  si  tesau- 
rizzano ira   nel  giorno  del  giusto  giudicio  di  Dio  . 

TESAURIZZATO  .  Add.  da  Tesaurizzare  .  Guìd. 
G.  Li  ricetti  de'  vostri  maggiori  dal  fondo  rovesciaro  , 
e  le  tesaurizzate  ricchezze  de'  nostri  maggiori  dispuosero 
a  preda  . 

-j-  TESÀURO  .  V.  A.  e  della  poesia  .  Tesoro  .  Lat. 
thesaurus  .  Gr.  Sws-ac/ps'c  .  Petr.  cane.  5.  6.  Tu  ch'hai, 
per  arricchir  d'  un  bel  tesauro  ,  Volte  1'  antiche  ,  e  le 
moderne  carte.  G.  V.  il.  5.  19.  Non  erano  auro,  né 
argento  da  provare  nella  fornace  del  fuoco  ,  né  da 
riporre    nel   tesauro  del  sommo  Re  . 

§.  Per  metaf.  Baunata  ,  o  Consema  di  qualsisia  cosa 
di  pregio  .  Maestruzz.  1.  36.  Nella  Chiesa  è  il  tesauro 
de'  meriti  così  della  Chiesa  ,  come  di  Cristo  ,  del  qual 
tesauro  il  Prelato  ne  ha  le  chiavi  . 

TESCHIO  .  La  parte  superiore  della  testa  ;  Cranio  . 
Lat.  cranium. Gr.  xfa'viov .G.  V.  10.  172.   1.  Levarono 
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alquanto  del  suo  teschio  del  capo .  Dani.  In/.  3a. 
Non  altrimenti  Tideo  si  rose  Le  tempie  a  ÌMenalippo 
per  disdegno  ,  Che  quei  faceva  il  teschio  ,  e  1'  altre  co- 
se .  E  55.  Riprese  il  teschio  misero  co' denti  . 

§.  Per  lo  Capo  spiccato  dal  busto  .  Lai.  caput  .  Gr. 
xiipaXo'.  Bocc.  nov.  61.  5.  Egli  vedrebbe  un  teschio  d'a- 
sino in  su  un  palo  .  Peti.  cap.  3.  Tornar  soletta  Con 
una  ancilla  ,  e  con  1'  orribil  teschio  . 

-j-  *  TESI  .  Asserzione  di  verità  ,  che  richiede  indi 
d'  essere  dimostrata  .  Segn.  Quares.  prol.  Lasciando  pu- 
re a  chi  vuole  sfogar  1'  ingegno  in  proemii  disparalissi- 
rni  ,  in  tracce  non  usate  ,  in   lesi  non  utili  . 

*  §.  Tesi  è  anche  voce  Grammaticale  ,  o  Musicale 
contraria  d'  Arsi  . 

*  TESMOTETA  .  T.  degli  Storici  .  Conservator 
delle  leggi,  e  fu  detto  d'  una  sorta  di  Magistrato  in  A- 
tene  . 

TESO  .  Add.  Disteso  ,  Diritto  .  Lat.  extensus  ,  re- 
ctus  .  Gr.  t*.m$ ti f  ,  o'pSof  .  Serm.  S.  Agost.  Aprite  li 
sepolcri  voi  ricchi  ,  e  giovani,  che  andate  col  petto  te- 
so .  Tes.  Br.  5.  57.  Cuculo  è  uno  uccello  di  colore  , 
e  di  grandezza  di  simiglianza  allo  sparviere  ,  salvo  che 
è  più  lungo  ,  ed  ha  il  becco  teso  .  Òr,  9.  7.  1.  Il  ven- 
tre lungo  ,  e  l'anche  lunghe,  e  tese. Frane.  Sacch.  nov. 
i5g.  11  vostro  cavallo  ne  va  dietro  a  una  cavalla  col 
mazzafrusto  teso  .  Ovid.  Pist.  4  j.  Mi  parve  vedere  le 
vele  tese  al  trabocchevole  vento  chiamato  Noto  .  Fir. 
Ai.  201.  Volli  per  la  mia  parte  far  segno  di  non  esser 
manco  di  loro  ,  e  tesi  gli  orecchi  ,  e  gonfiato  il  naso  , 
ragghiai  quanto  mai  della  gola  mi  usciva  . 

§.  1.  Arco  teso  ,  o  Saetta  tesa  ,  si  dicono  quando  so- 
no in  punto  per  iscoccare  .  Guid.  G.  Pari  coli'  arco  te- 
so il  fedio  .  Disc.  Cale.  ta.  Tutte  le  zuffe  ,  non  altri- 
menti che  un  arco  stando  gran  tempo  teso  ,  si  snerva- 
no ,  e  si  fiaccano.  Buon.  Fier.  5.  1.  10.  Sicché  all'al- 
ta saetta  Tesa  in  mie  colpe  tetre  Da  Dio  mercè  m'im- 
petre  . 

§.  II.  Star  coli'  arco  teso  ,  figuratam.  vale  Badare  , 
Attendere,   Usar  diligenza  .  V.  STARE   COLL"  ARCO 

TESO  . 

5.  III.  Orecchio  ,  o  Occhio  teso  ,  si  dicono  ,  quando 
si  tengono  intenti  per  udire  ,  o  per  vedere.  Boez.  Var- 
ch.  5.  pros.  1.  Ingordo  di  udire  ,  e  pieno  di  stupore 
stava  con  gli  orecchi  tesi,  ed  a  bocca  aperta  per  ascol- 
larla .  Lasc.  Gelus.  5.  3.  Sta  con  1'  occhio  teso  ,  ac- 
ciocché se  del  tuo  aiuto  mestier  ci  facesse  ,  ce  ne  pos- 
si acconciamente  soccorrere  . 

TESOREGGIARE,  Tesorizzare  .Lat.  thesauros  col- 
lidere ,  vel  cangerete  .  Gr.  $n?etl/(i%*iv  .  Segn.  Mann. 
Giugn.  2.  5.  11  loro  diletto  era  qui  non  solo  arricchi- 
re ,  ma  tesoreggiare  insaziabilmente  ec.  tenendo  morto 
nelle  casse  il  danaro  . 

TESORERÌA  .  Luogo  ,  dove  si  tiene  il  tesoro  .  Lat. 
rcrarium  .  Gr.  tetutt-.v  .  G.  V.  60.  164.  2.  Fecegli  da- 
re una  camera  sotto  la  sua  tesoreria  ,e  libri  da  studia- 
re .  Din.  Comp.  2.  54.  Ruppono  la  sagrestia,  e  tesore- 
ria del  Papa  ,  e  tolsongli  molto  tesoro  . 

-f-  §.  Per  Amministrazione  del  tesoro .Vit.  Plul.  Fa- 
cea  1'  nticio  delia  tesoreria  molto  bene.  Dav.  vit.  Agr. 
388.  Tra  la  tesoreria  lasciala  ,  e  '1  Tribunato  della 
plebe  preso,  e  tenuto  un  anno,  niente  operò  [  il  Lat. 
ha  :  inter  quaesturam  ec.  ]  . 

**  TESORETTO  .  Dim.  di  Tesoro.  Tast.  leti.  822. 
Vorrei,  che  nel  medesimo  modo  se  ne  ricordasse  ,  quan- 
do è  nelle  camere  del  suo  tesoretlo  . 

f  TESORIERE  ,  •  TESOR1ERO  ,  come  Pensiero  , 
e  Pensiero  ,  Sparviere  ,  e  Sparviero  ec.  Ministro  ,  6 
Custode  del  tesoro  .  Lat.  thesauri  custos  ,  Iribunus  a?ra- 
nus  .  Gr.  muictf  .  Bocc.  Introd.  5a.  Voglio  ,  che  di 
noi  sia  spendiiore  ,  e  tesoriere  .  Lab.  186.  Perchè  co- 
si tosto   d'  alcuna  quantità  dj  danari,  ch'io  aveva,  mia 
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tesoriera,  e  guardiana  non  la  feci.  Nov.  ani.  24.  2. 
Fece  chiamare  suo  tesoriere  ,  e  disse  .  Cap.  Impr.  Ani- 
me tesoriere  della  divina  grazia  .  Vinc.  Mari.  lett.  27. 
Lasserò  rispondere  in  mio  luogo  al  tesoriere  del  Prin- 
cipe .  Frane.  Sacch.  Udita  la  risposta  del  Tesoriero  , 
6*  avvisò  aver  dato  nello  spaniato  [  così  legge  il  Vo- 
cabol.  alla  Voce  SPAMATO  .  Add.  §.  ].  Pucc.  Centil. 
cani.  12.  E  piacque  al  Signor  tanto  sua  novella  ,  Ch'e- 
gli 'l  fece  maestro  ,  e  tesoriere  ,  F.  spenditor  ec. 

TESORIZZARE  .  Ammassar  tesori  ,  Riporre  nel  te- 
soro ,  Crescer  ricchezza  ,  Lat.  thesauros  congerere  vel 
coiligere  .  Gr.  $nirctv?i%Hv  .  G.  V.  ti.  98.  5.  Intende- 
si  solo  a  tesorizzare ,  senza  volerlo  spendere  al  servigio 
della  cristianità  . 

TESORO  .  Quantità  d'  oro  ,  o  d'  oriento  coniato  ,  o 
di  gioie  ,  e  cose  simili  preziose  .  Lat.  thesaurus  .  Gr. 
Sisaufói  .  Bocc.  nov.  3.  3.  Avendo  in  diverse  guerre  , 
e  in  grandissime  sue  magnificenze  speso  tutto  il  suo  te- 
soro .  E  nov.  i3.  20.  Con  grandissima  parte  de'  tesori 
del  Re  d'Inghilterra  mio  padre.  Tes.  Br.  8.  34.  Pen- 
savano lo  comune  tesoro  rubare  .  Libr.  Dicer.  Il  loro 
avere  sia  pubblicalo  ,  e  messo  in  tesoro.  Giard.  Cons. 
Non  è  cosa  sicura  ,  ma  stolta  porre  lo  tesoro  in  quel 
luogo  ,  che  a  tua  posta  noi  possi  ritrarre  a  le  .  Bem. 
Ori.  ».  a3.  2.  Cosi  potreste  ,  al  mio  parere  ,  stieito  Te- 
nere in  cassa  un  tesoro  di  sassi  [  qui  per  similit.  ] 

§.  I.  Per  meta/,  vale  Raunala  ,  o  Conserva  di  qualsi- 
sia  cosa  di  pregio.  Dani.  Par.  1.  Quant'io  Del  Regno 
santo  Nella  mia  mente  potei  far  tesoro.  Cas.  lett.  ti. 
Scopriranno  i  maravigliosi  tesori  della  loro  scien- 
za . 

**  §.  II.  Per  Scrigno  ,  Arca  ,  dove  si  tiene  l'  oro  . 
Segn.  Mann.  Die.  i5.  3.  L'avaro  ha  il  suo  tesoro,  cioè 
ha  quell'arca  in  cui  tien  difeso  si  bene  sotto  chiavi  al- 
tissime tutto  1'  oro  da  se  adunato. 

(-f)  § .  III.  Tesoro  ,  lo  diciamo   anche  a  Persona  gran- 
demente amata  ,    Amore    nel    senso  del   §.    X.   ec.  Bell. 
Man.  80.  O  cielo  ,  o  movimenti  ,  onde  procede  Virtù 
che  regge  chi  mia  vita  ha  in    mano  ,  Siavi   raccoman- 
dato il   mio  Tesoro  1 

(f)  TESPÌADE.  Ninfa  abitatrice  di  Tespia,  terra 
vicina  al  Parnaso.  Sanazz.  Are.  egl.  8.  E  i  Satiri  e  i 
Silvani  desterannosi  Per  me  dal  lungo  sonno ,  e  le 
Tespiadi . 

(f)  TESSENTE  .  Add.  Che  tesse  .  Cor.  Apolog. 
pag.  ao5.  Dopo  questi  seguitava  una  schiera  d'  uomini 
tulli  venerabili  ,  tutti  togati,  tutti  coronati,  o  tessen- 
ti corone_  . 

(*)  TÈSSERA  .  Segno,  Contrassegno  .  Lat.  tessei  a. 
nota  .  Gr.  atiuàcv  . 

■f-  (*)  §.  I.  E  metafor.  Segn.  Mann.  Apr.  27.  3.  E  non  ha 
data  egli  a*  cristiani  per  tessera  propria  loro  l'amor  reci- 
proco !  Borgh.  Mon.  201.  Ci  figuravano  ec.  la  libera- 
lità con  la  tessera  ,  la  Giustizia  con  le  bilance. E  Vesc. 
Fior.  4g3.  Cosa  simile  a  que'  simboli  ,  o  tessere  dagli 
antichi  dette  Ospitali  . 

**  §.  II.  Per  Tassello  .  Vii.  Più.  24.  Che  opera  ,  o 
che  tessera  intessuta  poteva  in  essa  spiccare,  che  in  un 
medesimo  tempo  mostias6e  il  nome  di  Zeusi ,  ed  osten- 
tasse ricchezza  \  E  26.  Non  sarebbe  strano  concetto  il 
dubitare  ec.  che  in  questi  tasselli  ,  o  tessere  ,  portasse 
Zeusi  tessuto  ,   o  ricamato  il  suo  nome  . 

•j-  *¥*  §.  III.  Tesseraci  legno  spaccalo  In  du*  per  lo 
lungo  ,  il  quale  serve  per  segnare  le  giornate  de'  conla- 
dini .  Borgh.  Arm.  Fam.  ii.  E  quanto  al  dar  questi  se- 
gni della  giornata  per  via  d'  una  tessera  segreta  ,  ancor 
«i  soleva  ed  a  suon  di  trombe  ec.  Gagliardo  . 

TESSERANDOLO  .  Tessitore  .  Lat.  ttxtor  .  Gr. 
Cpàvni  .  G.  V.  9.  3og.  1.  Ne  fece  cacciare  tulli  i  ca- 
porali de'  tesserandoli  ,  e  folloni  .  M.  V.  9.  38.  De' 
quali  si  feciono  capo  folloni,*  tesserandoli. Éappresso: 
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Di  loro  feciono  tre  capi,  uno  tesserandolo,  e  uno  car- 
pentiere ,  e  uno  calzolaio  . 

TÈSSERE  .  Fabbricare  ,  e  Comporre  la  tela  .  Lat. 
texere  .  Gr.  vtycti'vtiv  .  Mor.  S.  Greg.  Essi  ruppono 
1*  uova  degli  aspidi ,  e  tesserono  le  tele  de*  ragnoli  . 
Frane.  Sacch.  nov.  5o.  Così  per  tutto  si  tagliano  ,  e 
stampano  i  panni  ,  che  con  gran  fatica  sono  tessuti  . 
Lab.  5i.  Non  è  panno  manualmente  tessuto,  anzi  è  un 
fuoco  dalla  divina  arte  composto.  Petr.  son.  140.  Quan- 
to al  mondo  si  tesse  opra  d' a  ragna.  E  son.  i65.  L'  au- 
ro ,  eh'  Amor  di  sua  man   fila  ,  e  tesse. 

§.  I.  Per  similìc.  si  dice  del  Comporre  checchessia  a 
guisa  d'  un  tessuto  .  V it.  SS.  Pad.  1.  3g.  Lavorando 
Antonio,  e  tessendo  una  sportella,  sentie  tirare  la  'ntrec- 
ciatura  ,  della  quale  facea  la  sportella  .  E  66.  Lavorava 
tessendo  sportelle  .  E  2.  16.  Insegnò  loro  tessere  funi. 
Volt*.  Ras.  Si  tessono  insieme  vene  sottili  ,  le  quali  , 
quando  la  vergine  si  corrompe  ,  cioè  si  spulcella  ,  sì 
1  ompono.  Salvia,  disc.  1.  98.  Quei  buoni  monaci  avea- 
110  per  costume  di  trattenersi  in  tessere  sporte  ,  in  fa- 
re stuoie  ,  e  in  altri  simili  lavori  di  mano  . 

§.  II.  Per  mela/,  vale  Comporre  ,  Compilare  ,  Ordì' 
re  .  Bocc.  g.  4«  P-  16.  Perchè  queste  cose  tessendo  ,  né 
dal  monte  Parnaso  ,  né  dalle  Muse  non  m'  allontano  . 
fioes.  G.  S.  1  *4-  Conviensi  un  pochetto  questa  volon- 
tade  raffrenare  con  indugio  ,  infino  eh'  io  tesso  insie- 
me le  ragioni  .  Alam.  Gir.  22.  75.  Ogni  uomo  ,  ogni 
donzella  intenta  bada  A  tesser  tradimenti  ,  a  condur 
male.  Boez.  Varch  4-  pros.  6.  Bisogna  ,  che  tu  diffe- 
risca un  poco  ,  e  prolunghi  questo  diletto  ,  mentrechè 
io  annodo  insieme  ,  e  tesso  per  ordine  colali  ragioni  . 
§.  111.  In  proverb.  Belline,  son.  102.  Ma  l'uomo  or- 
disce ,  e  la  fortuna  tesse  [  e  vale  ,  che  I  disegni  del- 
l' uomo   hanno  bisogno  dell'  aiuto  della  fortuna  ]  . 

*  TESSIMENTO.  Tessitura.  Bellin.  disc.  Chi  mi 
mostra  gì'  istrumenti  delle  sue  arti  per  condur  la  ma- 
teria del  tessimenlo  . 

f  TESSITORE.  Che  lesse.  Lat.  textor .  Gr.  vpavn; . 
G.  V.  8.  54.  2.  Questo  Piero  era  tessitor  di  panni  . 
Tratt.  Consol.  I  dì  nostri  tostamente  trapassano ,  e  sia- 
mo orditi,  e  tessuti,  e  tagliati,  come  fa  il  tessitor  del- 
la tela  .  Buon.  Fier.  l\.  2.  7.  Che  varj  fili  sosteneano 
ec.  In  quella  guisa  ,  Che '1  tessitor  tra '1  pelane  i  suoi 
stende  . 

TESSITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  tesse.  Lat.  tex- 
trix  .  Gr.  ò<poivT?iet  .  Arrigh.  74.  Con  fragile  tela  la 
tessitrice  ragna  tesse  .  Bocc.  nov.  79.  i3.  Or  che  me- 
nar di  calcele  ,  e  di  tirar  le  casse  a  se  ,  per  fare  il  pan- 
no serrato  ,  faccian  le  tessitrici ,  lascerò  io  pensai  pu- 
re a  voi  .  Fir.  As.  174.  Né  averai  gran  fatto  cammina- 
to ,  posciachè  sarai  smontata  del  picciol  legno,  che  tu 
troverrai  certe  vecchie  tessitrici  ,  le  quali  ti  pregheran- 
no ,  che  tu  sii  contenta  di  aiutar  loro  un  poco  a  tesse- 
re una  tela  ,  eh*  eli'  hanno  in  sul  telaio  . 

TESSITURA.  //  Tessuto,  Il  tessere.  Lat.  textura  . 
Gr.  òipua/ua  .  Legg.  S.  B.  v,  A  modo  d'  una  bellissi- 
ma ,  e  artificiosa  tessitura  . 

§.  I.  Per  similil.  Cr.  11.  i5.  1.  Le  cortecce  nelle 
piante  sono  siccome  il  cuore  negli  animali,  il  quale  non 
è  generato  per  tessitura  ,  e  ordinamento  di  vene  ,  ma 
per  umor  di  vene  mandato  alla  superfìcie  . 

5.  II.  Per  meta/.  Mor.  S.  Greg.  Per  lo  linteo  del  len- 
zuolo si  figura  la  sottil  tessitura  della  santa  predicazione. 

*  TESSULARE.  T.  de'  Naturalisti.  Che  e  a  fog- 
gia di  dadi  .    Gab.   Fis.  Galena   lessulare  . 

*  §.  Spato  lessulare,  chiamano  i  Mineralisti  una  Spe- 
zie di  spato  in/orme  alquanto  duro ,  opaco  ,  e  d'  ogni 
colore  . 

TESSUTO  .  Su.tt.  Cosa  intessHta  .  Lat.  textura .  Gr. 
ó'pxefxat  .  Qiiad.  Coni.  Furono  per  una  rete  ,  e  intrec- 
ciatolo di  perle  ,  e  per  un  tessuto  d'  aiicnlo  ,  e  pei   una 


ghirlanduzza  ,  e  per  un  forzierino  ,  eh*  e*  comperò  per 
la  moglie  d'  Andrea  suo  figliuolo  .  Salvin.  disc.  1.  378. 
Formano  come  un  tessuto  di  strade  cieche  ,  ed  uno  in- 
nenarrabile  laberinto  [  qui  per  g  imi  Ut.  ]  . 

(-}-)  5.  Per  similit.  dicesi  dagli  Anatomici  air  unione 
dei  sistemi  organici  animali  risultanti  dalla  composizio- 
ne delle  speciali  fibre  ,  o  tele  elementari  ;  Tessuto  mu- 
tcolare  ,    Tessuto   nervoso  ,   ec. 

TESSUTO  .  Add.  da  Tessere  .  Lat.  textut .  Gr.  0- 
peto-p.'voi  .  Mor.  S.  Greg.  8.  39.  Non  ti  metterai  vesti- 
mento tessuto  di  lana  ,  o  di  lino  .  Agn.  Pand.  40.  Nel 
quale  luogo  Io  industrioso  animale  osserva  sua  sedia  , 
e  mansione  ,  e  quivi  dimora  ,  tessuto  ,  ed  ordinato  il 
suo  lavoro.  Bemb.  Asol.  2.  94  Come  fu  all'antica  P«- 
nelope  agevole  lo  stessere  la  poco  innanzi  tessuta  tela. 
TÈSTA.  Capo,  Tutta  la  parte  dell'  animale  dal  col- 
lo in  su  .  Lat.  caput  .  Gr.  xé<p»Xu'  .  Bocc.  Inlrod.  5i. 
Ne  fece  una  ghirlanda  onorevole,  e  apparente  ,  la  qua- 
le messale  sopra  la  testa  ,  fu  poi  ec.  manifesto  segno  a 
ciascuno  altro  della  real  signoria  .  E  nov.  i5.  24*  A. 
quella  boce  levata  la  testa  ,  vide  uno  ,  il  quale  ec.  E 
nov.  39.  6.  I  suoi  famigliari  ec.  voltate  le  teste  de*  ca- 
valli ,  quanto  più  poterono  ,  si  fuggirono  verso  il  ca- 
stello del  lor  signore  .  Petr.  cane.  20.  4-  Come  a  forza 
di  venti  Stanco  nocchier  di  notte  alza  la  testa  .  Dani. 
In/.  1.  Questi  parea  ,  che  contra  me  venesse  Colla  te- 
sta alta  . 

§.  I.  Testa  ,  si  prende  anche  per  la  Parte  anteriore 
del  capo  dagli  occhi  in  su  ;   Fronte. 

§.  II.  Testa  ,  per  Persona  ;  che  anche  si  disse  Testa 
d'  uomo  .  Bocc.  nov.  99.  52.  Nelle  secche  di  Barberia 
la  percosse  ,  né  ne  scampò  testa  .  M.  V.  8.  *5.  Miso- 
no  la  gabella  al  vino  ,  e  un'  altra  più  grave  di  fiorini 
uno  per  testa  d'  uomo  .  Borgh.  Fir.  dis/.  258.  Gli  fi- 
nì di  rempere  con  tanta  loro  strage  ,  che  e*  non  ne  cam- 
pò [  come  si  dice  }  testa  ,  che  non  fusse  o  morto  ,  o 
prigione  . 

§.  III.  Testa  coronala  ,  lo  stesso  ,  che  Re  .  Bern.  Ori. 
1.  1.  17.  Poi  a  man  destra  ,  e  sinistra  ordinate  Furon 
le  mense  con  gran  discrezione  ,  Nella  prima  le  teste 
coronate  ,  Un  Inglese,  un  Lombardo,  ed  un  Brettone  . 
§.  IV.  Testa  ,  per  Intelletto  ,  Ingegno  .  Lat.  judi- 
cium  ,  ingenium  .  Gr.  yviéptu  ,  iòtpo'ia  .  M.  V.  9.  65. 
Era  uomo  al  suo  tempo  riputato  astuto,  e  di  buona  te- 
sta. 

§.  V.  Testa  balzana  ,  si  dice  di  Persona  stravagan- 
te ,  o  strana  .  M.  V.  5.  79.  O  che  il  Vicario,  che  era 
testa  balzana  ec.  per  soverchia  baldanza  ec.  facesse  da 
se  cose  sconce  [  così  in  alcun  buon  Testo-  a  penna  ;  lo 
stampato  ha  ;  testa  Lucchese  ]  . 

**  §.  VI.  Testa  ,  per  f^aso  di  terra  cotta  .  Lat.  te- 
sta .  S.  Agost.  C.  D.  L  3.  Quello  odore,  del  quale  la 
nuova  testa  è  inzuppata  ,  conserva  lungo  tempo  [  Quv 
semel  est  imbuta  recens  ,  servabil  odorem  Testa  diu  ; 
così  dice  il  Poeta  ,  di  cui  è  traduzione  il  testo  citato  ]  . 
**  §.  VII.  Testa  ,  per  Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra 
cotta.  Lat.  testa  .  Pallad.  Gena.  \/\.  Si  tagli  lievemen- 
te ,  cioè  fenda  un  poco  di  garzuolo  dentro  ,  e  con  una 
ghiova  ,  ovvero  testa  [  cioè  pezzo  di  vaso  di  terra  rot- 
to ]  si  prema  ,  e  calchi  . 

■f  §.  Vili.  Testa  ,  diciamo  anche  all'Estremità  della 
lunghezza  di  qualunque  si  voglia  cosa  ,  come  Testa  del 
ponte  ,  della  camera  ,  della  tavola  ,  della  tela  ,  e  simi- 
li .  Frane.  Sacch.  rim.  53.  Era  da  Rubaconte  sulla  te- 
sta Luis  de*  Mozzi  ,  e  Sandro  da  Quarata  .  Disc.  Cale. 
S2.  Quando  la  palla  in  una  delle  teste  dello  steccato 
condotta  fosse  .  Borgh.  Rip.  216.  Con  due  bastoni  ec. 
unti  nelle  teste  con  olio  di  lin  seme  vi  va  rimenando 
la  detta  pasta  per  lo  ranno.  Dani.  Inf.  17.  Così  ancor 
su  per  la  strema  testa  Di  quel  settimo  cerchio  tulio  so-, 
lo  Andai  ,  ove  sedea  la  gente  mesta  . 
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%.  IX.  Di  sua  testa  ,  pollo  avverlialm.  vale  Giusta 
il  proprio  intendimento  ,  Sens'  altrui  aiuto  ,  o  consiglio  . 
M.  V.  «o.  24.  Diedegli  cene  scriilure  di  sua  testa  com- 
pilate. Tac.  Dav.  ilinl.  perei  tloq.  qoZ .  Io  non  ardirei 
rispondere  di  mia  testa  a  s\  grave  quistione  .  Borgh. 
Fir.  disf.  289.  >on  è  da  ctedere  ,  che  scrivesse  questo 
particulaie  di  sua   testa  . 

**  %.  X.  Testa  di  becco  «  o  tintile  ,  modo  di  ingiu- 
ria .  Menz.  sai.  3.  Dunque  a  Curculion  testa  di  becco 
Apprestate  ,  o  schiavacci  al  Fonte  a  mare  ,  In  luogo 
della  toga  un  vii  giulecco  .  E  ivi  :  E  che  sa  egli  mo  , 
testa  di  pazzo  ,  Se  tu  sei  dotto  ,  o  se  tu  sei  dotto- 
re ! 

5.  XI.  Testa  testa  ,  o  Testa  per  testa  ,  posto  avver- 
bialm.  lo  stesso,  che  A  solo  a  solo.  Malm.  2.  53.  Per- 
chè a  roder  toglieva  un  osso  duro  ,  Mentre  non  lo  chiap- 
passe testa  testa  .  Ar.  Fur.  1.  61.  Sacripante  ritorna 
con  tempesta  ,  E  corronsi  a  ferir  testa   per  lesta  . 

§.  XII.  Far  testa  ,  -naie  Fermarsi  per  contrastare  al 
mimico  ,  Opporsi,  Resìstere  ,  Difendersi .  Lai.  vires  op- 
po*iere  .  Gr.  àv^ir-aa-^au  ■  M.  V.  10.  5g.  Benché  il  su- 
bilo caso  gli  smarrisse  ,  presono  ardite  ,  e  feciono  te- 
sta ,  ordinandosi  alla  battaglia  in  fretta  .  E  cap.  67. 
Colui  ,  che  morto  lo  avea  ,  con  suoi  parenti  ,  e  amici 
fece  testa  .  Frane.  Bnrb.  265.  2.  Faccia  nave  in  tempe- 
sta ,  E  in  alto  mar  sua  testa  .  Stor.  Eur.  1.  io.  Avve- 
gnaché Suembaldo  si  sforzasse  con  ogni  industria  di  ri- 
fare testa  ,  oia  fermando  ,  ora  garrendo  ,  ora  nomina- 
tamente chiamando  chi  ei  vedeva  .  E  6.  124.  Né  resta- 
rono mai  di  fuggire  ,  non  che  e'  cercassono  di  far  te- 
sta ,  se  non  detiiio   le  terre  loro  . 

5.  XIII.  Futnrsi  in  lesta  ,  vale  Ostinarsi  .  Cecch. 
Mogi.  1.  1.  Che  mio  padre  s'  è  fitto  nella  testa  Di  dar- 
mi moglie  . 

§.  XIV.  Andar  colla  testa  alta  ,  o  levata  ,  Aver  la 
tetta  alta  ,  e  simili ,  vagliono  Proceder  con  fasto .  Dani. 
Par.  9.  Tal  signoreggia  ,  e  va  colla  testa  alta  ,  Che 
già  per  lui  carpir  si  fa  la  ragna  .  Com.  Inf.  S.  E  di 
questo  riputare  casce  arrogauzia  ,  la  quale  va  colla  te- 
sta levata  . 

§.  XV.  Esser  testa  ,  di  testa  ,  o  di  sua  testa  ,  -vale 
Essere  ostinalo  ,  caparbio.  Lat.  cervicosum  esse  ,  dura; 
cervicis  esse  .  Gì.  ox^tiforfa^nkov  livau.  G.  V.  9.  G9. 
t.  Conoscendo  il  suo  fluitilo  per  più  testa  ,  che  savio  . 
Varch.  stor.  9.  227.  O  per  le  ragioni  ultimamente  rac- 
contate ,  o  pure  perchè  e'  fosse   di  sua  testa  . 

§.  XVI.  Pigliar  checchessia  per  iscesa  di  testa  ,  vale 
Impiegarvisi  ostinatamente  ,  Mettervi  ogni  f or  sa  ,  stu- 
dio ,  applicazione  ,  o  diligenza  per  conseguirne  l  inten- 
to •  Lat.  lotis  viribus  innili  ,  omnibus  nervis  inlen.ie- 
re.  Gr.  Jianivto-Sju  .  Car.  lett.  2.  5g.  Gli  sarebbe  ba- 
stalo ancora  far  le  prime  opposizioni  ,  senza  pigliare 
per  iscesa  di  testa  a  mandare  ogni  dì  fuori  un  suo  trat- 
talo contra  le  cose   mie  . 

§.  XVII.  Fare  altrui  romore  in  testa  ,  vale  lo  stesso, 
che  Bravarlo  .  ISucc.  nov.  79.  27.  Di  che  Bull'almacco 
si  mostrò  molto  turbato  ,  e  fece  a  Bruno  un  gran  ro- 
more   in   lesta  . 

5.  XVII l.  Gridare  in  testa  altrui  ,  vale  Importuna- 
mente garrirlo  .  Vii.  Crisi.  Gridandogli  addosso  ,  ed 
in  lesta  ,  e  bestemmiandolo  ,  e  facendogli  ogni  disono- 
re . 

$.  XIX.  Gridare  a  testa  ,  vale  Gridare  od  alta  vo- 
ce .  Lat.  vocif erari  .  Gr.  (ìotxv  •  Buon.  Tane.  2.  6.  Po- 
terà a  me  ,  e'  mi  griderà  a  testa  .  Cecch.  Corr.  1.  4- 
Che  cosa  è  stata  ,  che  tu  gridi  a  tesia  ,  Bestia  incanta- 
ta ! 

$.  XX.  Torre  ,  o  Rompere  la  testa  altrui  ,  dicesi  del. 
V  Infastidire  altrui  con  soverchio  strepito  ,  o  con  impor- 
tunità. Lat.  obtundere.  Gr.  Taf rKo^Xfìi'  rivi.  l'ir.  Lue. 
2.  1.  Deh  di  grazia  non  mi    ione    la  testa  ,  se    lu  non 


▼uoi  ,  che  io  ti  spezzi  il  capo  .  Bersi,  rim.  1.  14.  Non 
to'  ,  eh'  ella  mi   rompa  più  la  testa  . 

$.  XXI.  JVon  aver  più  testa  ,  vale  Essere  sbalordito, 
O  smemorato    per   troppo    a/faticare  il  capo  . 

J.  XXII.  Darsi  su  per  la  testa  ,  vale  Venire  alle  ma- 
ni .  Varch.  stor.  4.  93.  I  Sanesi  alla  line  di  Luglio  fe- 
cero novità  ,  e  si  diedero  [  per  usar  le  parole  d'  oggi  ] 
su  per  la  testa  . 

$.  XXI II.  Dare  in  testa  ,  o  Romper  la  testa  ad  al- 
cuno ,  vagliono  Percuotere  nella  testa.  Bern.  Ori.  I. 
18.  47-  Ruppi  la  testa  ad  nn  maestro  mio  ,  Che  pure 
intorno  mi   stava  a  cianciare. 

§.  XXIV.  Testa  di  vetro  non  faccia  a'  sassi  ,  o  si- 
mili ;  proverbio  significante  ,  che  non  bisogna  mettersi  a 
rischio  evidente.  Cecch.  òtiav.  1.  l\.  Chi  ha  Testa  di 
vetro  non  vada  a   battaglia  Di  sassi. 

§.  XXV.  Saltare  in  testa  pensieri  ,  grilli  ,  a  simili  , 
vale  Venire  in  mente  ,  Cadere  in  pensiero  .  Cecch. 
Stiav.  4-  5.  O  ve'  che  grillo  gli  è  saltato  in  te- 
sta . 

§.  XXVI.  Non  saper  dove  un  s'  abbia  la  testa  ,  vale 
Non  esser  buono  a  nulla.  Malm.  3.  46.  Ma  perchè  , 
s'  io  mi  parto  ,  non  li  resta  Un  uom  ,  che  sappia  do- 
v'  egli  ha  la  testa  . 

*  §.  XXVII.  Testa  ,  lo  stesso  che  Testala  .  V.  TE- 
STATA §. 

f  %*  §.  XXVIII.  Testa  di  nave  ,  T.  di  Marineria. 
E  la  prima  a  marciare  ,  che  va  innanzi  a  tutte  nel  con- 
voglio .   Slralico  . 

*  TESTABILE.  T.  de'  Legali.  Che  può  entrare  in 
ragione  di  testamento  . 

•f  TESTÀCClA.  Peggiorai,  di  Testa.  Ar.  Leno  1. 
Se  ben  non  nacqui  fra  Geli  ,  né  in  Siria  ,  Non  ho  'n 
questa  testacela  anch'  io  malizia  l 

•j-  TES  TACCIO  .Lavoro  di  frammenti  di  terra  cotta  . 
Lat.  opus  testaceum  ,  Plin.  Pallad.  cap.  09.  Fa  sopra 
loro  un  palco  di  smalto  ,  o  di  testaccio.  E  appresso  : 
Le  camere  de'  bagni  sono  più  forti  di  macigno,  e  chi 
vuole  [  la  stampa  di  Verona  1810.  legge:  .  .  .  ,  e  puoi- 
le  fare    fc.  ]   fare  di  testacei. 

*  TESTÀCEO.  T.  de'  Nat.  Che  è  a  strati  convessi 
da  una  parte  ,  e  concavi  doli]  altra.  Gab.  Fis.  Arsenico 
testaceo  . 

•f-  (*)  §.  Testaceo  ,  Aggiunto  di  quella  sorta  di  pe- 
sce ,  che  è  del  genere  delle  Conchiglie  ;  e  si  usa  anche 
sustantivam.  Lat.  teslaceus  .  Gr.  o'g-fa'xivoc .  Snlv.  disc. 
2.  186.  Propriamente  sono  certe  ostiiche,  o  genere  di 
testacei  ,  che  hanno  il  guscio  ,  o  nicchio  a  foggia  di 
cornetto  . 

*¥*  TESTACITI.  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  ge- 
nerale delle  conchiglie  ,  fossili  ,  o  petrifìcate  .  Bossi  . 

TESTAMEJN TARE.  Testare,  Far  Testamento.  Lat. 
testamenlum  conJere  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lia  tuiba- 
zione  ,  che  piuovano  allora  quando  tesiamentano  .  E 
oppresso  ;  Passano  da  questa  vita  nelT  atto  del  testa- 
mentare  . 

TESTAMENTÀRIO.  Add.  Lascialo  per  testamento. 
Lat.  testamenlarius  .  Gr.  ìvàixBnxoc .  Bui.  Par.  6.  2. 
Come  erede  testamentario  ,  prese  lo  'mperio  ,  e  combat- 
tette contra  Maicantonio  ,  che  volea  usurpare  lo  impe- 
rio. Guid.  G.  Con  animo  testamentario  ti  fo  mio  ere- 
de. Cron.  Morell.  Tutori  tesiatnentarj  di  Bernardo  , 
Bartolommeo ,  e  Gualberto.  Alleg.  »o5.  E  vero  ,  e  le- 
gittimo tutor  testamentario  ec.  curalor  eletto  eziandio 
de'  mondani  pupilli  . 

TESTAMENTO.  Ultima  volontà  ,  nella  quale  l'  uo- 
mo si  costituisce  l'erede;  e  si  fa  per  lo  più  per  iscriltura 
pubblica  .  Lat.  testamenlum  .  Gr.  dta$n'x».  G.  V.  (). 
i56.  3.  E  non  potesse  essere  a  nulla  esecuzione  di  te- 
stamento. Bocc.  nov.  32.  6.  Quasi  d'ogni  testamento  , 
che  vi  si   faceva,  era   fedel  commessario.  Pass.  12.  Si 
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faccia  ciò  ,  che  sì  dee  fare  del  confessare  ,  del  restitui- 
re ,  di  far  testamenio.  Fir.  Lue.  2.  2.  Eh  pover  uomo, 
ti  so  dire  ,  che  tu  stai  fiesco  ;  tu  non  puoi  far  testa- 
mento . 

5.  Per  la  Scrittura  sacra.  Lat.  instrumentum  ,  tacer 
codex  .  Gr.  5««  y^atp».  Dani.  Par.  5.  Avete  il  vec- 
chio, e  '1  nuovo  testamento  .  But.  ivi:  Cioè  la  Bibbia  , 
nella  quale  è  lo  vecchio  Testamento ,  e  lo  nuovo,  li  quali 
si  chiamano  Testamenti  per  similitudine  ,  imperocché 
siccome  lo  padre  della  famiglia  lassa  nel  testamento 
quello,  che  vuole,  che  osservino  gli  eredi  suoi,  se  vo- 
gliano l'  eredità  sua  ;  cosi  Dio  Padre  fece  lo  vecchio 
Testamento,  nel  quale  fu  la  legge  della  Scrittura  a'  fi- 
gliuoli suoi  ,  e  lo  nuovo  Testamento  fece  olii  Cristani  , 
nel  quale  è  la  legge  della  grazia  ,  cioè  Evangelica  ec. 
Pass.  t85.  Che  gli  Apostoli  predetti ,  e  gli  altri  avan- 
7.assono  tutti  gli  altri  Santi  del  vecchio  Testamento  ,  e 
del  nuovo  e  in  grazia  ,  e  in  gloria  ,  non  è  mia  senten- 
zia ,  ma  di  santo   Agostino  . 

f  **  TESTARDO.  Testereccio.  Segn.  Pred.  8.  4. 
Fu  solennemente   tacciata  come  testarda  . 

TESTARE  .  Far  testamento  .  Lat.  testari  ,  lestnmsn- 
iutn  facere  ,  testamentum  condere  .  Dani.  In/,  5o.  Te- 
stando, e  dando  al  testamento  norma.  M.  V.  io.  100. 
Sanza  disporre  altrimente  de'  suoi  fatti  ,  dicendo  ,  che 
niente  avea  di  suo  da  testare  ec.  rendè  i'  anima  a  Dio. 
Cron.  Morell.  234.  Testò  circa  a  fiorini  quattromila  . 
E  1^0.  Testò  il  valsente  di  fiorini  ventimila.  E  254- 
Che  noi,  ovvero  i  nostri  manovaldi  si  trassono  di  ma- 
no in  pochi  anni  fiorini  cinquemila  ,  di  ventimila  ne 
testò  . 

■f-  *  TESTATA.  Cima  della  parte  superiore  di  cosa 
solida  ,  Capo  ,  Punta,  Estremità.  Stor.  Semi/.  27.  E- 
ra  adunque  Semifonte  situata  quasi  a  ovata  ,  ed  alquan- 
to come  tale  poggio  allunata  con  le  testate  ,  che  l'  una 
guardava  dalla  banda  di  Lucardo  ec.  E  28.  Una  ve  ne 
avea  delle  dette  porle  di  ver  la  testata  di  Lucardo  . 
Voc.  Dis.  in  Curro, Usano  anche  (  gli  Architetti)  va- 
lersi di  curri  cerchiati  di  ferro  nelle  testate,  facendo 
ec. 

*  §.  Testata  ,  che  anche  dicesi  Testa,  T.  de'  Gettato' 
ri.    Il    Piano    della    campana    da    cui    pende    il    batta- 

Slio  • 

*  TESTATICO.  Imposti  del  Principe  sopra  le  teste 

de'  sudditi  . 

(*)  TESTATORE.  Che  /a  testamento.  Lat.  testator , 
Gr.  Jict?i$:'fxivoc.  Salvia,  disc.  3.  146.  In  somma  il  te- 
statore fa  un  fidecommisso  di  Bella  visti  ,  che  com- 
prende ec.  E  148.  I  testamenti  ,  intesa  la  volontà  del 
testatore  ,  si  distendono  da'  legali  ,  come  fu  questo  della 
felice  memoria  ec. 

(*)TESTATRICE.  Nerbai. /emm.  di  Testatore.  Bemb. 
leti.  1.  7.  97.  Disiderava  ec.  che  questi  fiorini  mille  e 
trecento  ec.  potessero  dispensarsi  alla  sustentazione  ,  e 
vita  di  queste  due  nipoti  ,  nipoti  parimente  della  testa- 
trice.  E  appresso  :  A  sostentamento  delle  quali  più  si 
conviene  che  vada  il  lasciato  ad  pias  causas  che  souo 
nipoti  della  testatrice  ;  che  a  quello  ec. 

TESTE.  Avverb.  di  tempo.  Ora  ,  In  questo  punto  , 
o  Poco  avanti.  Lat.  nuper  ,  modo,  dudum.  Gr.  afri  . 
Bocc.  noi'.  80.  16.  lo  ho  testé  ricevute  lettere  di  Messi- 
na. E  noi'.  85.  6.  Io  me  n*  avvidi  testé.  E  num  iS.  A 
me  conviene  andare  testé  a  Firenze.  Amet.  12.  A  cui 
ignorantemente  avea  pur  testé  ['  anima  data.  Dani.  In/. 
(i.  Colla  forza  di  tal  ,  che  testé  piaggia.  Sen.  ben.  Var- 
ch.  4-  i>.  I  quali  sono  pur  testò  arrivati  ne'  nostri  por- 
ti. E  7.  6.  In  tutte  queste  cose  ,  che  io  ho  pur  testé 
raccontate  ,  l'  uno  ,  e  1'  altro  è  padrone  d'  una  mede- 
sima cosa.  Tac.  Dav.  ann.  4>  ,03  Che  costui  molto 
gran  tempo  di  fame,  e  testé  di  questa  arte  arricchito, 
e  scialacquante  la  seguitasse  ,  non  fu  miracolo.  Varch. 


Ercol.  237.  Io  mi  ricordo  ,  che  N  Vellntello  nel  34. 
canto  del  Purgatorio  ,  (piando  egli  spone  quesi'  avver- 
bio Lombardo  issa  ,  cioè  teste  ,  il  quale  testé  gli  pare 
piggiore  ,  e  più  goffo  che  issa  ,  dice  ec. 

**  §.  Testé  ,  per  Di  qui  a  poco.  Frane.  Sacch.  nov. 
•  47-  E'  e'  è  la  più  bella  novella  che  voi  udiste  mai  : 
che  '1  tale  passerà  testé  qui  ,  che  viene  dal  luogo  sat)  , 
ed  hassi  piene  le   brache  d'  uova  . 

TESTERECCIO.  Add.  Ostinato  ,  Di  sua  opinione, 
Di  sua  testa  ,  Caparbio  .  Lat.  cervicosus.  Gr.  uò$x<f»i  . 
Guid.  G.  Per  piccola  ,  e  vana  cagione  con  testereccia 
superbia  s'  avventarono  nella  nostra  città.  E  altrove  ; 
Non  per  tanto  a'vostri  Dii  è  graziosa  ,  e  accettevol  quella 
potenza  ,  la  quale  non  tien  superbia  ,  e  non  conosce  i 
vizj  della  testereccia  orgoglianza.  Varch.  stor.  6.  161. 
Essendo  egli  di  natura  testereccio.  E  Sen.  ben.  3.  3?. 
In  questo  solo  fui  pertinace  ,  e  testereccio  ,  di  non 
volermi  lasciar  vincere  di  coitesia.  Cecch.  Dot.  5.  2. 
Sarà  Come  dibatter  V  acqua  nel  mortaio  ;  Gli  è  troppo 
testereccio  . 

-j-  TESTESO.  Voce  poco  usata.  Avverb.  Lo  stesso, 
che  Testé  .  Lat.  nuper  ,  modo  ,  dudum.  Gr.  a  fri.  Bocc. 
nov.6g.  17.  Tu  non  sentivi  quel  ,  che  io  ,  quando  tu  mi 
tiravi  testeso  i  capelli. £  nov.  84.  7.  Egli  dee  venire  qui 
testeso  uno,  che  ha  pegno  il  mio  farsetto.  Dani.  Purg.  21. 
Disse  ;  perchè  la  faccia  tua  testeso  Un  lampeggiar  d'  un 
riso  dimostrommi!  E  Par.  19.  E  quel,  che  mi  convien 
ritrar  testeso  ,  Non  portò  voce  mai  ,  né  scrisse  inchio- 
stro. Albert,  cap.  63.  Adopera  adunque  per  1'  altro  se- 
colo ,  siccome  tu  dovessi  morir  testeso  . 

TESTICCIUOLA.  Dim.  di  Testa;  ma  si  dice  pro- 
priamente di  quella  d'  agnello  ,  e  di  capretto  ,  quando 
è  staccata.  Lai.  agni  caput.  Frane.  Sacck.  nov.  107.  tit. 
Volpe  degli  Altoviti,  essendo  a  tagliere  con  uno,  taglia 
testicc'uole  di  cavretto.  E  appresso:  Il  Volpe  ,  essendo 
A  tagliere  con  un  di  loro,  recasi  innanzi  una  test ic- 
ciuola  ,  e  cominciala  a  partire. Fir,  nov.  8.  296.  E  le  te- 
sticciuole  rifritte  coli'  uova.  Ma/m.  10.  52.  Che  'n  due 
parti  divisela  di  netto  ,  Com'  una  testicciuola  di  ca- 
pretto . 

(*)  TESTICOLARE.  Spezie  d'  uva.  Soder.  Colt. 
119.  La  gallet'a  bianca,  addomandata  dagli  antichi  te- 
sticolare (  è  buona  )  per  la  sottil  sua  buccia  ,  delicata 
carne  ,  e  gentilissimo  sapore  . 

+  TESTÌCOLO  ,  e  TESTÌCULO.  7\  degli  Anni. 
Parte  genitale  dell1  Animala  maschio  ,  dove  si  fab- 
brica il  seme  ;  Coglione  .  Lat.  testiculus  ,  testis  . 
Gr.  cfX';.  Filoc.  5,  i65.  Aggiunsevi  pietre  cercate  nel- 
l'estremo Oriente  ,  e  brina  raccolta  le  passate  notti, 
insieme  con  carne  d'  infamate  streghe  ,  e  di  testicoli 
di  lupo.  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Messer  Dolcibene,  a- 
vendo  fatto  trarre  le  strabule  al  prete,  lo  fece  salire  su 
la  botte  a  cavalcioni,  e  li  sacri  testicoli  fece  mettere 
per    lo    pertugio  del  cocchiume  . 

§.  I.  Per  Satirio.  Cr.  6.  106.  1.  I  suoi  testicoli  (  del 
satirione  ,  o  sia  appio  sahiatico  )  confetti  con  mele, 
provocano  il  coito  .  Ricett.  Fior.  62.  Il  satirio  appres- 
so gli  Arabi  è  nome  comune  a  tutte  le  sorte  de'  testi- 
coli . 

■f  §.  II.  Testicolo  di  cane  ,  che  anche  si  dice  Testi- 
culocanis  ,  Spezie  di  satirio  ;  coti  il  Vocabol.  ,  ed  i 
Botanici  Orchis  mascula  Linn.  Pianta,  che  ha  le  fa- 
glie piane  ,  appuntate  ,  per  lo  più  macchiate  ,  i  Jiori 
grandi  ,  porporini  ,  o  rossi  ,  a  spiga  lunga  con  lo  spro- 
ne ottuso  ,  quasi  diritti  ,  e  col  pelalo  in/eriore  a  4«  lo- 
bi ,  2.  de'  quali  re/lessi.  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è 
comune  nei  luoghi  faeschi.  La',  orchis  ,  cynosorchis  . 
Gr.  òfX">  >  *uv<>s  òfX'f'  Gr.  6.  128.  1.  11  testiculo  del 
cane  è  un'  altra  spezie  di  satiiion  ,  ed  è  nelle  foglie  ,  e 
nel  gambo  simigliarne  a' testicoli  della  volpe,  e  la  sua 
radice    è    di    due    nodi  ,    perocché    ha    uno    tondo   di 
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sopra  ,  e  un  altro  di  sotto  ,  e  l'ano  è  molle,  e  1*  altro 
è  duro  r  e  pieno ,  e  in  quello  ò  superflua  umidi- 
tà . 

+  §.  III.  Testicolo  di  volpe  ,  o  golpe  ,  che  anche  si 
dice  Testiculovulpis  ,  Spezie  di  salirlo;  così  il  Vocabol.  , 
ed  ì  Botanici  Orchis  bifolia  Linn.  Pianta  ,  che  ha  In 
radice  a  2.  tubercoli  rotondi  ,  lo  stelo  circa  un  palmo  , 
le  foglie  strette  ,  lanceolate  ,  i  fiori  porporini  con  lo 
sprone  ottuso  ,  e  col  petalo  inferiore  a  4-  lobi  ,  3.  dei 
quali  dentati.  Fiorisce  dal  Maggio  al  Giugno  ,  ed  è 
comune  nei  prati  umidi.  Lat.  satyrium  trifolium  .  Gr. 
tretrufttv  rfitpia\o*  .  Or.  6.  137.  Il  testiculovulpis  è 
buono  ,  e  dolce  al  gusto,  e  preso  col  vino  dà  talento 
d'usar  con  femmina,  e  dà  a  ciò  aiutorio  ;  ed  è  cal- 
do ,  e  umido  ,  ed  è  spezie  di  satirion  .  Bicelt.  Fior. 
62.  Intendendo  per  testicoli  di  golpe  quelli,  che  ap- 
presso i  Greci  si  chiamano  propriamente  satyrii  che 
hanno  la  radice  grossa,  come  una  mela,  di  fuori  ros- 
ta, e  di  dentro  bianca. 

TESTIERA.  Quella  parte  della  briglia  ,  dove  è  at- 
laccato  il  portamorso  della  banda  destra  ,  e  passa  sopra 
la  testa  del  cavallo  ,  e  arriva  dalla  banda  manca  ,  dove 
termina  colla  sguancia.  Morg.  11.  3l.  Una  gril  lurida 
avea  nella  testiera  ,  Ed  una  in  sulla  groppa  del  caval- 
lo. Cani.  Cam.  16.  Cuffie  abbiam  di  più  maniere  , 
Chi  ne  vuol  dia  danar  su  ,  A  beudoni  ,  ed  a  testiere  , 
Pur  le   tonde  s'  usan   più. 

*^*  §.  Testiera,  T.  di  ^Marineria  .  Il  lato  superiore 
della  vela,  quello,  che  s'  inferisce  al  pennone  per  tutta 
la  sua  estensione  ,  per  mezzo  di  molte  cordicelle  chia- 
mate mataffioni  .  Strafico. 

TESTIFICANTE.  Che  testifica  .  Lat.  testificai  . 
Gr.  u*fTt/f«Jf  .  Bacc.  nov.  89.  3.  Cose  tutte  testifican- 
ti,  noi  avere  dell'altrui  governo  bisogno.  Serd.  stor. 
Ind.  3.  108.  Lasciò  nel  lito  una  colonna  col  titolo  te- 
stificante la  sua  venuta  . 

TESTIFICANZA.  V.  A.  Testificazione.  Lat.  teitè- 
ficatio  .  Gr.  /u*fT«f/oe  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3 11.  Io 
ho  udito  ,  e  credolo  ,  lui  avere  con  viso  ,  e  parole  ,  ed 
animo  immobile  uno  giovane  figliuolo  d'  ottima  testifi- 
canza  perduto.  Fr.  Iac.  T.  4-  12.  11.  Ne  farà  testifi- 
canza  il  suo  Angelo  guardiano.  E  12.  Angel  viene  in- 
contanente A  far  sua  testifìcanza. 

TESTIFICARE.  Far  testimonianza  .  Lat.  testifica- 
re, teslimonium  dicere.  Gr.  /u*fTi/p«v.  Bocc.  nov.  96. 
i5.  Testificando  per  quello  ,  quanta  sia  la  fede  ,  eh'  e- 
gli  ha  in  voi  .  Mor.  S.  Greg.  La  virtù  sussequente- 
mente  testifica  ,  con  che  mente  si  dà  la  sentenzia  della 
ma  (adizione  .  .Maestruzz.  2.  3a.  3.  Se  già  non  giura  , 
che  non  imparò  le  cose  testificare. 

TESTIF1CATIVO.  Add.  Che  testifica,  Atto  a  fé- 
stificare.  Cap.  Impr.  prol.  E  prima  si  porranno  molte 
cose  ec.  per  prolago  d'  essi  ordinamenti  testificativi 
del  singulare  privilegio  ec. 

f  TESTIFICATO.  Add.  da  Testificare.  Bemb.  stor. 
5.  5g.  Ma  nel  vero  molti  cosi  credettero  ,  e  lasciaronlo 
testificato  ad  al'rui  . 

TESTIFICATOLE.  Che  testifica.  Lat.  testificator  . 
Gr.  /ua'f-rj/p  .  S.  Agost.  C.  D.  Testificano  essere  auto- 
ri ,  e  testificatori  di  vita  scellerata. 

TESTIFICAZIONE.  Il  testificare,  Testimonianza  . 
Lat.  testificatio  ,  teslimonium  .  Gr.  (JafTttfix.  Mae- 
struzz.  2.  21.  Il  boto  è  una  testificazione  di  spontanea 
promissione,  la  quale  fare  si  dee  di  Dio,  e  di  quelle 
cose,  che  di  Dio  sono.  Serd.  stor.  2.  74.  L*  accusato- 
re confuso  da  questa  testificazione  tanto  chiara,  e  tan- 
to miracolosa  ,  quasi  muto  si  tacque. 

TESTIMONANZA.  V.  TESTIMONIANZA. 

TESTIMONÀRE.  V.  TESTIMONIARE. 

TESTIMONE.  V.  TESTIMÒNIO. 

TESTIMONIA,    V.   A.    Testimonianza  .    Lat.    testi- 


temonium .Gr.  fuafrvfiet.  Libr.  Op.  div.  Principalmen- 
te rende  testimonia  ,  e  buona  fama  di  tutta  la  gente  . 
Cavate.  Med.  cuor.  Li  falsi  testimonj  comunemente 
sono  scomunicati  ,  e  per  certo  sono  tenuti  ad  ogni  dan- 
no ,  che  riceve  il  prossimo  per  la  falsa  testimonia  .  E 
appresso  :  Sentendosi  grande  allegrezza  della  buona 
sua  pazienzia  ,  e  una  testimonia  di  buona  coscienzia 
dentro.  Amet.  47-  Se  la  vista  di  esse  ec.  non  mi  fosse 
veridica  testimonia,  I' audito  non  vi  darebbe  fede.  Vii. 
SS.  Pad.  1.  4<  In  segno  ,  e  testimonia  della  qual  cosa 
Paolo  vi  trovò  ancudini  ,  e  martelli  da  quel  mestiere  . 
E  i5.  La  tua  iscurità  ,  e  laidezza  ,  e  sì  1'  etade  infer- 
ma ec.  sono  segno  ,  e  testimonia  della  tua  impoten- 
za . 

TESTIMONIALE.  Add.  Di  testimonianza  ,  Che  fa 
testimonianza.  Vii.  Plut.  Serrava  gli  orecchi  colle  ma- 
ni ,  e  impacciava  ,  che  non  si  leggesse  quella  scrittura 
testimoniale  . 

TEST1MONIANTE.  Che  fa  testimonianza  .  Lat.  te- 
sina* .  Gr.  fJBt?TUfùv  .  S.  Agost.  C.  D.  La  divinità 
della  sua  verità  ,  e  la  verità  della  divinità,  e  li  testi- 
mori  ian  t  i  segni  del  lì  miracoli  . 

TESTIMONIANZA  ,  c*e  gli  antichi  distero  anche 
TESTIMONANZA.  Propriamente  II  deporre,  che  si 
fa  appo  'l  giudice  d'  aver  veduto  ,  o  udito  quello  ,  di 
che  uno  è  interrogato  .  Lat.  teslimonium  .  Gr.  fJctfru- 
f/at.  Bocc.  nov.  1.  6.  Testimonianze  false  con  sommo 
diletto  diceva  richesto,  e  non  richesto.  Maestruzz.  3. 
6.  2.  Questo  cotale  diventa  infame  ,  ed  è  cacciato  dal- 
la testimonanza  ,  e  non  puote  esser  testimonio.  E  2. 
3a.  3.  Inferma  la  testimonianza  per  la  discordia  de'  te- 
stimonj ?  Risponde  san  Tommaso  :  la  discordia  de'  te- 
stimonj ec.   toglie  1*  efficacia  della  testimonanza  . 

§.  Per  simili t.  si  dice  d'  ogni  Fede  ,  o  Segno  ,  che  si 
faccia  appo  chicchessia  ,  che  la  cosa  è  così  .  Bocc.  nov* 
a.  2.  Ne  deono  dare  e  colle  opere,  e  colle  parole  vera 
testimonianza.  E  g.  a.  p.  1.  Gli  uccelli  su  per  gli  ver- 
di rami  cantando  piacevoli  versi  ,  ne  davano  agli  o- 
recchi  testimonianza.  E  nov.  57.  3.  Avendo  ,  al  fallo 
della  donna  provare,  assai  convenevole  testimoniami), 
ec.  la  fece  richiedere.  Coli.  SS.  Pad.  Recandogli  all'o- 
pere ,  e  alle  testimonianze  degli  Apostoli  .  Dani.  ìnf. 
32.  Tra  lor  testimonianza  si  procaccia.  Cas.  leti.  19. 
Il  valoroso  mio  Illustriss.  Monsig.  d'  Avanzone  ,  ed  es- 
so Monsig.  di  Manna  le  potranno  far  sempre  verace 
testimonianza  .  Vìi.  SS.  Pad.  1.  6.  Secondochè  di  ciò 
quasi  tutto  il  mondo  può  rendere  testimonianza.  E 
46.  Secondochè  per  detto  ,  e  testimonianza  di  prova- 
tissimi  monaci  si  può  manifestare  . 

f  TESTIMONIARE,  che  gli  antichi  dissero  anche 
TESTIMONÀRE.  Far  testimonianza,  Far  fede  .  Lat. 
testari  ,  teslimonium  perhibere  .  Gr.  ju«fT«f«V  .  Bocc. 
nov.  98.  37.  Siccome  ess-a  medesima  può  con  verità 
testimoniare  .  Maestruzz.  1.  56.  Tutti  coloro  ,  che  so- 
no ricevuti  ad  accusare,  si  ricevono  a  testimoniaFe  . 
E  3.  6.  3.  In  questo  mezzo  ,  come  infame  ,  non  può 
testimonare  .  E  2.  3a.  3.  Testimonando  non  dee  l'ito  - 
mo  affermare  per  certo  quello  ,  di  che  e'  non  è  certo. 
Dittam.  1.  ai.  Onde  il  suo  campo  il  testimona  a  noi  . 
Etp.  Pai.  Nos(.  Tutte  lodano  Dio  ,  e  testimoniano  , 
come  Dio  è  buono.  Coli.  SS.  Pad.  Conciossiacosaché 
quel  vasello  eletto  testimoni  di  se  ,  eh'  aveva  bisogno 
di  ragionare  co' suoi  compagni  Appostoli. 

+  §.  I.  Testimoniare  in  signific.  alt.  Amet.  83.  Pfr 
le  tue  eccellenti  vittorie  ,  le  quali  ancora  le  sparte 
membra  de*  giganti  testimoniano  in  Flegra  .  S.  Ag.  C. 
D.  22.  9.  tit.  Tutti  li  miracoli,  fatti  per  li  Martiri  nel 
nome  di  Cristo  ,  testimoniano  la  fede  ,  per  la  quale 
esfi  Martiri  credettono  in  Cristo  . 

§.  II.  Testimoniare  ,  per  Affermare  ron  ghircmcnio  . 
Lat.  furare  .  Gr.    òiivóetv.  Guid,  G.  In  veiitade  per  li 


86 


T  ES 


T  ES 


nostri    Del  testimoniamo  ,  che  nostra  intenzione  ec. 

TESTIMONIATO.  Add.  da  Testimoniare  ;  Provalo 
con  testimonianza  .  Salvin.  pros.  1  ose.  i.  447'  Bontà  » 
e  onesta  ,  che  virtù  sono  interne  dell'  animo  ,  a  signi- 
ficare la  cortesia  ,  e  1'  amorevolezza  con  segni  ester- 
ni testimoniala  ,  nel   Franzese  dolce  idioma  si  stesero. 

TESTIMÒNIO,  e  TESTIMONE.  Quegli  ,  che  fa  , 
o  può  fare  testimonianza  ,  Quegli  ,  che  è  presente  ad 
alcuna  cosa  .  Lat.  lestis  .  Or.  just'f-rc/f.  Bocc.  Inlrod, 
19.  Assai  n'  erano  di  quelli  ,  che  di  questa  vita  senza 
testimonio  trapassavano.  E  nnm.  5i.  .Noi  dimoriamo 
qoi  al  parer  mio  non  altramente  ,  che  se  essere  volessi- 
mo ,  o  dovessimo  testimone  di  quanti  corpi  morti  ci 
lieno  alla  sepoltura  recati.  E  nov.  91.  7.  Quantunque 
io  vi  creda  sen/a  testimonio.  Petr.  canz.  18.  3.  O  te- 
stimon  della  mia  grave  vita  .  Com.  inf.  1,  Che  Dante 
vada  in  Ninfei  no  per  riportar  di  veduta  a*  mortali  quel- 
le cose  ,  che  le  scritture  dicono  ,  quasi  sia  testimone 
di  veduta    di   quelle  cose  ,  che  le   scritture  dicono  . 

■j-  **  %■  1  Detto  di  femmina.  Vii.  S-  Eugen.  585.  La 
quale  è  testimonio  di  quello  ,  che  io  dico  .  Bocc.  nov. 
77.  5o.  Tu  ora  ne  puoi  per  pruova  esser  verissima  te- 
stimonia. 

§.  II.  Per  Testimonianza  .  Lat.  testimonium  .  G.  V. 
g.  1 55.  5.  Contuttoché  le  sue  nobili  opere  lasciateci 
in  isciitture  facciano  di  lui  vero  testimonio.  E  10. 
I.J9'  5.  A  queste  cose  io  posso  rendere  testimonio. 
t'iloc.  5.  019.  Che  dunque  più  manifesto  testimonio 
TOgliam  ,  che  questo  ,  che  sia  più  allegrezza  nel  vede- 
re ,  che  nel  pensare!  Albert,  cap.  55.  E  si  è  mestiere, 
eh'  egli  ahbia  buon  testimonio  da  coloro  ,  che  fuori 
sono  .  Dani.  Inf.  18.  E  se  di  ciò  vuoi  fede  ,  o  testimo- 
nio ,  Recati  a  mente  il  nostro  avaro  seno  . 

TESTINA  ,  e  TESTINO  .  Dim.  di  Testa;  Piccola 
testa  .  Cor.  leti.  2.  162.  Io  non  ho  se  non  una  testa 
del  Salviati  ,  e  un   picciolo  testino  del  Bronzino  . 

*  §.  Testino  ,  T.  degli  Stampatori  .  Nume  ,  che  si 
dà  a  due  diversi  caratteri  delti  Testino  maggiore  e 
minore,  dopo  de'  quali  viene  la  IVompariglia.il  Gara- 
moncino precede   il   Testino   maggiore  . 

TESTO  .  Vaso  di  terra  colta  ,  dove  si  pongon  le 
piante.  Lat.  vas  ,  lesta  .  Gr.  Xs'f«/us$  .  Bocc.  nov.  35. 
9.  Poi  prese  un  grande  ,  e  un  bel  lesto  divqnesli  ,  ne* 
quali  si  pianta  la  persa  ,  o  il  bassilico  ,  e  dentro  la  vi 
mise  .  E  num.  10.  E  per  usanza  avea  preso  di  sedersi 
sempre  a  questo  testo  vicina  .  Libr.  Aon.  72.  Cenami 
un'  insalata  in  casa  mia  Di  mia  man  colla  a'  testi  a  fi- 
lo a   Ilio  . 

§.  I.  Per  similìt.  Dani.  Par.  27.  E  come'l  tempo  ten- 
ga in  coiai   lesto  Le  sue  radici  . 

§.  II.  Per  Quella  stoviglia  di  terra  cotta  ,  rotonda, 
e  alquanto  cupa  ,  colla  quale  si  cuopre  la  pentola.  Lat. 
testus  .  Libr.  cur.  malati.  Metti  queste  cose  in  una  pen- 
tola ,  e  cnoprila  col  suo  testo  e  fa'  ,  che  il  testo  serri 
ec.  la  bocca  della  pentola  .  Bicetl.  Fior.  82.  Cuopresi 
la  pentola  con  un  testo  forato  ,  acciocché  si  possa  com- 
prendere per  lo  fummo,  che  esce  dal  testo  ,  quanti'  el- 
le son   cotie   [  le  rondini  ]  . 

§.  111.  Per  Sorta  di  stoviglia  di  terra  cotta  ,  piana 
a  guisa  di  tagliere  ,  per  uso  di  cuocervi  sopra  alcuna 
cosa  .  Lat.  leslum  .  Cr.  5.  7.  16.  Migliore  è  quel  [  pa- 
ne ]  eh'  è  cotto  nel  forno,  imperocché  tutto  egualmen- 
te si  cuoce  ,  ma  quello  ,  eh*  è  coito  in  testi  ,  è  piggio- 
re.  E  5.  18.  2.  E  sotto  essa  si  dee  mettere  o  pietre  ,  o 
testo  ,  secondo  Palladio  .  Pnltad.  Fetbr.  3i.  Altri  in 
nuova  tafferia  ,  o  lesto  ,  tra  '1  gesso  secco  ,  spartita  1*  u- 
na  dall'  slira  ,  le  serbano  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ecco 
eh'  io  v*  ho  dato  tutto  '1  mio  sangue  ,  e  io  sono  rimaso 
asciutto  come  un  lesto  ,  e  come  un  mattone  cotto  alla 
fornace  .  Reti.  Tuli.  Di  patrimonio  non  m*  è  rimaso 
un  testo  ,  dove  del  fuoco  potessi  recare  . 


*  5.  IV.  Testo  ,  T.  degli  Stampatori  .  Carattere  di 
mezzo    tra   il    Parnngone  ,   e  'l  Silvio  . 

"}"*§•  V'.  Testo  d'  Aldo  ,  T.  degli  Stampatori.  Ca- 
rattere ,  che  vien  dopo  il  piccolo  parangone  .  Mene,  sat, 
4.  E  quel  ,  eh'  assai  gli  scritti  orna  ed  aiuta  ,  Ponetevi 
per  lemma  in  testo  d'  Aldo  ;   Bella  che   ec. 

TESTO  .  Componimento  principale  ,  o  Particella  di 
esso  ;  a  differenza  delle  chiose  ,  o  altri  conienti  .  che  vi 
fossero  fatti  sopra  .  Lat.  codex- ,  conlexlus  .  Gr.  /3//3Xsf  . 
Dani.  Purg.  6.  V  cominciai  :  e' par  ,  che  tu  mi  nieghi, 
O  luce  mia  ,  espresso  in  alcun  testo  ,  Che  decreto  del 
cielo  orazion  pieghi  .  E  Conv^  »34-  Dove  sono  da  ve- 
dere tre  cose  ,  che  in  questo  lesto  sono  toccate  .  Sen. 
Dectam.  Egli  è  testo  di  legge,  che  non  si.debbe  lascia- 
re il  debito  ,  e  prezzo  presente  ,  per  quello  ,  eh'  è  a 
venire  .  M.  V.  9.  1.  Chi  volesse  questo  testo  chiosare  , 
a  suo  modo  ,  e  piacere  lo  si  chiosi  ,  che  dire  non  po- 
trà (amo  male  ,  che  assai   peggio  non  sia  . 

§.  Par  testo  ,  vale  Avere  autorità  da  poter  servire  ài 
regola  ,  o  di  legge  .  Salvia,  disc.  2.  5^5.  E  troppa  va- 
nita il  voler  far  lesto  ,  senza  ammettere  aldi  ,  che  quel- 
le medesime  con  felicità  specularono  .  E  pros.  Tose, 
I.  579.  Beato  chi  può  inventare  ,  e  far  testo  ;  questi 
sono  da  riporre   tra  gì'  ingegni  di   prima  sfera  . 

f  %!*  TESTO  .  Add.  da  Tessere  ,  Tessuto  .  Vote 
assai  propria  della  poesia  .  Petr.  canz.  i\"ì.  6.  Ed  avea 
in  dosso  si  candida  gonna  ,  Sì  testa  ,  eh'  oro  e  neve 
parea  insieme.  Bell.  Man.  i3.  Ordito  era  di  perle,  e 
testo  d'  oro  II  crudel  laccio  ,  e  di  tant'  arte  adorno  ,  A 
tal  che  Aragne  troppo  avrebbe  scorno  ,  Dove  natura  è 
vinta  dal  lavoro  .  Tass.  Ger.  18.  Si.  Urtò  la  trave  im- 
mensa ,  e  cosi  dure  Nella  torre  addoppiò  le  sue  percos- 
se ,  Che  le  ben  teste  in  lei  salde  giunture  Lentaudo  a- 
perse  ,  e  la  respinse  ,  e  scosse  .  N.  S. 

TESTOLINA  .  Dim.  di  Testa  ;  Piccola  Testa.  Vii. 
Benv.  Celi  i5o.  Faceva  quattro  testoline  di  liocorno 
con  semplicissima  invenzione.  E  Oref.  6^.  Intagliando 
colla  medesima  diligenza  ,  che  s'  intagliarono  le  testo- 
line .   le  lettere  del  detto  alfabeto  . 

TESTONCINO  .  Dim  di  Testone.  Malm.  S.  74. 
Ovver  si  metta  fuor  in  sul  buffetto  Un  lestoncino  ,  e 
sia   guerra  finita  . 

•f  TESTO  NE.  Spezie  di  moneta  d'  argento  di  valuta 
di  tre  giulj  .  Buon,  Fier.  4-  5  3.  Il  ranno  mio  a  te 
pelerà  '1  capo  ,  Come  pelato  P  avea  quel  testone  ,  Che 
toso  la  mi  desti  .  E  4-  5.  8.  O  miei  teston  di  Cosmo  , 
e  Ferdinando  ,  Specchj  sereni  miei  ec.  Malm.  8.  3. 
Che  i'un  di  loro  al  più  vale  un  testone  .  Meni.  sai.  2. 
Solo  perchè    adocchiò   certi  testoni  . 

TESTONE  .  Accrescil.  di  Testa  ;  Testa  grand». 
Car.  leti.  1.  87.  Vi  priego  per  parte  degli  amici  a  l«- 
ner  più  conto  ,  che  non  fate  ,  <T  un  testone  ,  quale  è  il 
▼  ostro  . 

TESTORE  .  Tessitore  .  Lat.  lextor  .  Gr.  (jvdvnn  . 
Tran.  gov.  jam.  Come  (estori,  lanaiuoli,  cambiatori, 
setaiuoli  ec. 

§.  Figuratam.  per  Compositore  .  Petr.  son,  32.  Al 
buon  testor  degli  amorosi  de((i  Rendete  onor  . 

TESTI!  ALE.  Add.  Del  Testo,  in  signife.  di  Scrit- 
tura ,  Che  è  secondo  7  testo.  Lat.  textualis .  Esp.  Salm. 
Questa  esposizione  è  più  testuale  ,  e  accostasi  più  a 
sporre  il  tesro  .  /:  appresso  :  Questa  è  la  sposizion  te- 
stuale ,  e  storievole  ,  Bui.  Innanzi  eh'  io  venga  al- 
l' esposizion  testuale  ,  e  alle  sue  allegorie  ,  ovvero  mo- 
ralità .  E  Inf.  1.  2.  Ma  sarebbe  qui  un  dubbio  testua- 
le .  E  Purg.  16.  1.  Qui  si  può  muovere  uno  dubbio 
testuale  .  E  20.  2.  Ora  è  da  vedere  lo  testo  colla  espo- 
sizion testuale. 

*  TESTÙCCIA  .  Dim.  di  Testa  ;  Testicciuola  ,  e  si 
dice  propriamente  di  quella  dell'  agnello  quando  è  stac- 
cala dal  busto  .  Red.  Voc.  Ar. 
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(f)  TESTÙCCIO  QUERCINO.  Acer  campestre , 
T.  de'  Botanici .  Albero  di  media  grandezza  ,  che  ha  il 
tronco  molto  ramoso,  con  la  scorea  screpolata  ,  le  foglie 
palmate  con  3.  a  5.  lobi  ottusi  ,  i  fiori  erbacei,  i  fi  ulti 
con  le  ale  molto  dislese. Fiorisco  nel  Maggio  ,  ed  è  co- 
mune nei  boschi  . 

(*>  TESTÙDINE  .  Lo  stesso  ,  che  Testuggine.  Sa- 
nate. Arcad.  pros.  q.  Ponendosi  sotto  I»  lingua  uno 
occhio    di  Indiana  testudine  nella  quintadecima  Iurta» 

(*)  §.  1.  Per  Una  sorta  di  tumore  ,  che  nasce  per  lo 
più  nella  testa  .  Lat.  testa  ,  tesludo  .  Gr.  ^jXa/vi»  .  Cr, 
q.  12.  i.  Di  tutte  le  supei  fluita  della  carne,  le  quali 
nascono  intra  '1  cuoio  e  la  carne  ,  che  vulvarmente  si 
chiaman  gangole  ,  testudini  ,  o  scrofols  ,  dico  ec. 

-f-  (*)  §.  II.  Testudine,  per  Un'antica  ordinanza  di  sol- 
dati ,  che  si  costipavano  insieme  coprendosi  cogli  scudi  , 
Lat.  testudo  .  Gr.  ffvyawKrjUÓf.  Serd.  stor.  i.  5o.  Fat- 
ta una  testudine  ,  o  palvesata  ,  si  cuoprono  di  maniera 
tutti  sotto  lo  scudo  ,  che  nou  vi  resta  alcuno  luogo  di 
ferirgli  . 

f  '•)  §.  III.  Testudine,  T. dell'antica  Mìlisia. Mac- 
china di  legno  ,  posta  sulle  ruote  dalla  quale  t  ariete  a 
modo  del  capo  dette  testuggini  ora  traeva  fuori  il  capo, 
ora  lo  ritirava  per  uscir  fuori  di  nuovo  e  fare  impelo 
contro  le  mura  assediate  per  aprire  la  breccia.  Tac.  Dav. 
ann.  i3.  174.  Fece  dell'esercito  quattro  parti,  una  sot- 
to le  testudini  a  zappar  le   trincèe  ec. 

*  §•  IV.  Testudine  ,  o  Talpa  ,  T.  de'  Maniscalchi . 
Infermità  del  cavallo  ,  così  della  ,  perchè  prodotta  da 
un  tumore  ,  il  quale  scava  ,  e  produce  molte  sinuosità 
dal  principio  della  fronte  sino  alla  cervice  del  caval- 
lo . 

%*  TESTUDO.  race  della  poesia  tolta  dal  Lat.  t€- 
studo  ,  Testuggine  .  Morg.  26.  74.  Egli  aveva  una  sco- 
glia di  testudo  Questo  ghiottone  adattata  a  suo  modo, 
E  porta  quella  al  petto  per  iscudo  .  Monte. 

-f-  TESTUGGINE  .  Animai  terrestre  ,  ed  acquatico  , 
che  ha  quattro  piedi  ,  e  cammina  lentamente  ,  ed  è  tutto 
coperto  d'  una  durissima  scaglia  ,  o  coccia  ,  d*  alcuni 
detto  Tartaruga  ,  ed  anche  Botta  tcudellaia  .  Lat.  te- 
studo .  Gr.  jetXmv»  .  Sen.  Pisi.  La  testuggine  ,  quando 
eli'  è  supina  ,  non  sente  niun  dolore  .  Ter.  Pov,  P.  S. 
cap.  1.  Lo  sangue  della  testuggine  terrena  unto  genera 
capelli  .  Alam.  Colt.  5.  137.  Chi  porta  intorno  La  te- 
stuggin  palustre  al  ciel  supina  .  Tes.  Br.  8.  iq.  D'  un 
uomo  pigro  io  dirò  :  questo  è  una  testuggine  .  Ambr, 
Cof.  4«  i5.  Ma  questi  son  più  tardi  ,  che  testuggi- 
ni . 

§.  I.  Per  similil.  vale  la  folta,  o  'l  Cielo  della  stan- 
za .  Lat.  testudo  ,  fornix  ,  camera  .  Gr.  ■S's'Xsj  .  Amet. 
4-I-  I  lunghi  ali  j  de'  gran  palagi  con  tonda  testuggine 
di  pietra  coperti  . 

■j-  §.  II.  E  parimente  per  similil.  si  dice  Un'  an- 
tica ordinanza  di  soldati  che  si  costipavano  insieme 
coprendosi  cogli  scudi  .  Lat.  testudo  .  Tac.  Dav. 
ttor.  3.  3og.  Allora  messesi  le  targhe  in  capo  ,  fatto 
serrata  testuggine  ,  vanno  sotto  le  mura  .  E  appresso  t 
Vedendo  i  Vitelliani  non  poter  reggere  a  tanta  serra  , 
e  fuori  della  testuggine  ciò  ,  che  di  sopra  piombava  , 
sbalzare  ,  diedono  al  manganone  la  pinta  , 

*„*  §.  III.  Testuggine,  Macchina  militare.  V.  TE- 
STÙDINE §.  HI.  Veget.  pag.  i5q.  (  Fir.  i8l5.)  Il 
gatto  è  detto  per  lettera  testuggine  a  similitudine  della 
verace  testuggine,  perchè  secondochè  quella  or  mette 
fuori  il  capo,  or  lo  ritrae  dentro  ,  così  il  dilicio  ec. 
Ar.  Fur.  40.  18.  Coperti  da  testuggini  ,  e  da  gatti  Con 
arieti  e  lor  altri  instrumenti  ,  A  turar  torri  ,  e  porte 
rompere  atti  ,  Tosto  si  fero  alla  città  vicini  ;  Nò  tro- 
varo  sprovvisti  i  Saracini  .  Monti  » 

T  \.  IV.  Testuggine ,  termine  astrologico  ,  IVome  di 
costellazione    dell'   emisfero    Settentrionale  .    Lat.  lyra , 
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fiiicula  ,  vullur  cadens  .  Gr.  Xi/'fa  ,  fcs'Xyj  .  Libr.  A- 
strol.  Parleremo  dell'  altra  figuia,  alla  quale  si  dice  ia 
Latino  testudo  ,  e  in  Castellano  galapago  ,  e  in  Fio- 
rentino testuggine  . 

f  TESTURA  .  Tessitura  ,  Il  tessuto  .  Lat.  textttm  , 
textura  .  Gr.  19  vtpctvTov  .  Ar.  Fur.  17.  82.  Il  re  di  no- 
bilissima testura  La  sopravveste  all'  armi  aggiunse 
ec. 

§.  Testura  ,  figuratam.  Gal.  Sist.  t5l.  Molte  cose  sa- 
rebbono  da  dirsi  ,  e  da  considerarsi  intorno  alla  testu- 
ra di  questo  argomento  .  Menz.  sai.  4-  Quindi  è  ,  che 
il  volgo  chiama  rozza  ,  e  oscura  Ogni  più  saggia  ,  e 
gloriosa  penna  ,  Le  frasi  ,  i  versi ,  i  ritmi  ,  e  la  testu- 
ra . 

f  *  TETANO  .  T.  de'  Medici  .  Una  malattia  gra- 
vissima nella  quale  tutti  o  una  gran  parte  di  muscoli 
si  contraggono  spasmodicamente ,  e  tali  rimangono  per 
tutto   il  tempo  della   malattia  . 

*  TETRACORDO.  T.  de'  Musici  .  Strumento  an- 
tico musicale  di  quattro  corde  .  Vinc.  Gal. 

*  TETRADRAMMA  .  T.  degli  storici  Greci  .  Mo- 
neta d'  argento  della  Grecia  ,  la  quale  aveva  quattro 
dramme  . 

*  TETRAEDRO  .  T.  de'  Geometri .  Corpo  regolare, 
ta  cui  superficie  è  formata  di  quattro  triangoli  uguali  , 
ed  equilateri  . 

TETRAFARMACO.  V.  G.  Termine  medico;  IVome 
generico  nell'  antica  medicina  di  medicamento  composto 
di  quattro  ingredienti  ,  e  comprende  lattovarj  ,  impiastri, 
unguenti  ec.  Lat.  lelrapharmacum  .  Gr.  w palpai f (JtafKov  . 
Libr.  Masc,  Lo  curano  col  tetrafarmaco  .  Libr.  cur. 
tnalatt.  A  questo  male  è  molto  giovevole  il  tetrafarmaco. 

-|*  *  TETRAGÓNICO  .  Appartenente  a  tetragono  . 
Gal.  Comp.  Geotn.  25.  Sono  queste  linee  tetragoniche 
cosi  dette  dal  loro  uso  principale  ,  che  è  di  quadrare 
tutte  le  superficie  regolati.  È  Dif.  Capr.  205.  Passa 
nei  due  capitoli  ec.  alii  usi  della  linea  quadralrice,  det- 
ta da   me  tetragonica  . 

TETRÀGONO  .  Add.  V.  G.  Rettangolo  equilatero 
quadrato  .   Lat.   quadratura  .  Gr.  Ttrf  a'}  uvov  • 

§.  Talora  si  prende  per  Figura  solida  cubica  ,  usata 
per  simbolo  di  fortezza  d'  animo,,  costansa  ,  sofferenza  , 
e  simili  ;  e  in  questo  signific.  è  usalo  anche  in  forza 
d*  add.  Dani.  Par.  17.  Avvegnach'  io  mi  senta  Ben  te- 
tragono a  i  colpi  di  ventura  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  33i. 
Per  governare  la  repubblica  ben  tetragono  a'  colpi  di 
ventura  [  il  T.  Lat.  ha  ;  tirmior  adversus  fortuita  ]  .  E 
Oraz.  Cos.  I.  137.  Oh  animo  forte,  e  tetragono  a' col- 
pi della  fortuna  ,   e  del  mondo  ! 

(*)  TETRAGRAMMATO.  A'.  G.  Quadrilittero  ,  No- 
me composto  di  quattro  lettere  ;  e  si  dice  spezialmente 
dell'  Ineffabile  nome  di  Dio  .  Lat.  tetragrammnton.  Gr. 
nTf>ty?d(j(4cti9ii  .  Salvin.  disc.  a.  525.  Le  sette  vocali 
de'  Greci  talora  v'  intagliavano  variamente  rimescola- 
te ,  che  alludevano  al  nome  ineffabile  tetragrammato  , 
ovvero  di  quattro  lettere  presso  gli  Ebrei .  E  pros.  To- 
te. 1.  164  Testimonio  ne  sia  lo  stesso  nome  di  Giove  , 
che  dall'  ineffabile  tetragrammato  Jehova  6Ì  vede  esser 
formato  . 

f  (*)  TETRAIT  .  Quella  pianticella  ,  che  anche  di- 
cesi Èrba  giudaica .  Cr.  6.  124.  1.  Il  tetrait  ,  cioè  l'er- 
ba giudaica  ,  è  calda  ,  e  secca  nel  terzo  grado  . 

f  (*)  TETRÀMETRO  .  Sorta  di  verso  ,  che  consta 
di  quattro  piedi .  Lat.  telrameter .Gr.  «rvTpa'jUéTfej  .  Sal- 
vin.  disc.  a.  389.  Della  quale  non  hanno  esempio  i  Gre- 
ci ,  i  quali  ec.  o  il  tetrametro  usarono  ,  ovvero  trocai- 
co ottonario  di  otto  piedi  . 

*  TETRÀPODO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  ,  che 
nelle  scuole  de' più  celebri  Naturalisti  si  dà  agli  anima- 
li maggiori  ,   che  anche  son  detti  Gressili  . 

f  *   TETRARCA  .  V.  G.    Chi  comanda    alla    quarta 
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parte  del  Regno  .  Meni.  sat.  a.  Or  di  qnest'  arti  a  man- 
tener 1'  impero  Servissi  il  gran  Tonante  ;  e  non  fu  e- 
sarca  ,  Non  fu  tetrarca  ,  ma  serbollo  intero  . 

*  TETRARCATO  .  Governo  ,  e  Dominio  del  Tetrar- 
ca .  Segner.  Pai.  Ap. 

*  TETRARCHIA  .  Governo  del  regno  ,  diviso  in 
quattro  parti  .   Guarin. 

■7  *  TETRASTICO.  Poesia  di  quattro  versi. Sahin. 
Fier.  Buon.  5.  l\.  a.  E  da  notare  il  bel  tetrasiico  Lat. 
al  giuoco  del  maglio  Della  città  di  Malta  ,  dove  sono  e- 
sortati  i  Cavalieri  a  questo  nobil  giuoco  .  Magai,  leti. 
Citarvi  la  chiusa  del  vostro  galantissimo  tetrastico  . 

*  TETRICITÀ  .  Stato  ,  e  Qualità  di  ciò  ,  che  è  te- 
tro .  Segner.  Miser.  Tal  giustizia  non  voleva  insegnare 
egli  come  fanno  alcuni  ,  con  tedio  ,  con  tetricità  ,  con 
isvogliataggine  . 

TETRO  .  Add.  Chi  ha  poco  lume  ,  Oscuro  ,  Di  co- 
lore tendente  al  nero  .  Lat.  obscurus  ,  ater,  teter  .  Gr. 
GK9Tttv6i  .  Dant.  Inf.  7.  Così  tornavan  per  lo  cerchio 
tetro. £  Par.  2.  Or  dirai  tu,  ch'el  si  dimostra  tetro  Quivi 
lo  raggio  •  Petr.  cap.  i\.  Rimirando  er'  io  fatto  al  sol  di 
neve  Tanti  spirti,  e  si  chiari  in  career  tetro. Alam.  Gir. 
5.  ^5.  Si  rigiace  Girone  ,  e  poi  sospira  Per  la  bocca 
versando  sangue  tetro  . 

-j-  **  §.  E  melaf.  detto  del  putto  .  Rucell.  Ap. 
206.  Ma  non  voglion  sentir  fiato  che  spiri  D'  impudi- 
co vapor  ,  ne  d'  odor  tetro  D'  agli  ,  porri ,  scalogni  ,  o 
d'  altre  agrume.  Car.  En.  3.  585  Con  dire  voci  ,  e 
spaventoso  rombo  Ne  si  fau  sopra  le  bramose  Arpie  , 
E  con  gli  urti  e  con  1'  ali  e  con  gli  ugnoni  ,  Col  te- 
tro ,  osceno,  abbomintvol  puzzo,  Ne  sgominar  le  men- 
se ,  ne  rapirò  ec.  E  6.  291.  Giunser  ove  d'Averno  era 
la  bocca,  E  il  tetro  alilo  suo  schivando,  in  alto  Ratte 
V  ali   spiegare  . 

TETTA  .  Pronunciato  coli'  E  chiusa.  Poppa,  3Iam- 
metta  .  Lat.  mamma  ,  uber  .  Gr.  rir$».  Pelr,  uom.  ili. 
Traendo  colli  labbri  il  latte  dalle  tette  della  detta  fie- 
ra ,  insino  che  furono  trovati  da  Faustolo  pastore.  Vit. 
Plut.  Così ,  come  le  tene,  quando  il  fanciullino  le  mu- 
gne.  Dittam.  1.  17.  Gli  fer  sentire  il  mei  delle  sue  tet- 
te . 

TETTARE  .  Poppare  .  Lat.  lac  ,  vel  ubera  sugere  . 
Gr.  $n\d£mv  .  Com.  Par.  20.  Così  verso*  lui  stendea- 
uo  le  braccia  ,  come  fanno  li  piccioli  lattanti  verso  la 
madre  ,  quando  dimostrati   1'  alFezion   loro   del  tettare  . 

TETTARELLO  .  Dim.  di  Tetto  .  Bui.  Inf.  14.  1. 
Spingendo  1*  uno  1'  altro  sotto  un  tettarello  ,  che  era 
sopra  la  porla  del  palazzo  . 

TETTO  .  Coperto  delle  fabbriche  .  Lat.  tectum.  Gr. 
5-SJ1  •  Bocc.  nov.  27.  8.  Vide  una  giovane  assai  bella 
tener  questo  lume  ,  e  verso  lei  venir  tre  uomini  ,  che 
dal  tetto  quivi  eran  discesi .  Dant.  Purg.  10.  Come  per 
sostentar  solaio,  o  letto  Per  mensola  talvolta  una  figu- 
ra Si  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto.  G.  V.  11.  9. 
2.  Fuggendo  le  genti  di  casa  in  casa  ,  e  di  tetto  io  tet- 
to .  E  11.  ii5.  5.  Cadde  in  Firenze  ,  e  dintorno  una 
gragnuola  grossa  ,  e  spessa  ,  che  coperse  le  tettoia  . 
Amm.  ani.  2.  6.  11.  Or  ragguarda  questa  moltitudine  , 
alla  quale  appena  bastano  le  tettora  di  Roma  .  Boez. 
G.  S.  60.  Se  ella  volando  in  sull'  allo  tetto  ,  Vedrà  del 
bosco  l'  ombra  graziosa  ,  Avrà  ogni  esca ,  e  cibo  in  vii 
dispetto  . 

5.  1.  A  tetto  ,  vale  All'  ultimo  piano  della  casa  ,  Sen- 
ta altro  palco  ,  che  il  tetto.  Alleg.  3n.  A  tetto  ,«  cor- 
ta, e  stretta  era  la  stanza.  Belline,  ton.  276.  lo  dormo 
in  una  cameraccia  a  tetto  ,  Ch'  uu  pellegrin  non  vi  sta- 
rebbe in  dono  . 

§.  11.  I\'on  credere  dal  tetto  in  su  ,  Jiguratam.  si  di- 
ce del  I\'on  aver  credenza  delle  cose  toprannaturali  ; 
modo  basso  .  Capr.  Boti.  2.  26.  Con  tuao  che  essi  mo- 
strassouo  di  non  creder  molto  dal  tetto  in  su  . 


§.  III.  Ballar  la  palla  sull'  altrui  letto  ,  maniera  pro- 
verbiale .  V arch.  Ercol.  55.  Alcuni  ,  quando  vogliono 
significare  ,  che  si  sia  detto  male  d'  alcuno  ,  sogliono 
dire  :  e'  s*  è  letto  in  sul  suo  libro  ;  o  la  palla  è  balzata 
in  sul  suo  tetto  .  Cant.  Cam.  Ott.  26.  Come  vegeion 
venire  ,  o  passar  uno  ,  La  balza  in  sul  suo  tetto  . 

*+*  S'  IV.  Tetto  morto  ,  T.  degli  Architetti  .  Quel- 
la copertura  della  fabbrica  ,  sopra  la  quale  è  fabbricalo 
un  terrazzo  scoperto  ;  fossi  questa  per  riguardo  del- 
l  acqua  piovana  ,  la  quale  cadendo  sopra  'l  terrazzo ,  se 
per  fortuna  penetrasse  il  di  lui  pavimento  ,  non  vada 
per  V  altre  stanze  sottoposte  ,  ma  esca  nella  strada  per 
mezzo  del  tetto  morto  .  Baldin. 

-j-  TETTOIA  .  Tetto  fatto  in  luogo  aperto  .  Satc. 
rim.  2.  25.  Dalla  tettoia  disunita  e  rada  Vi  spira  il  ven- 
to e  vi  traluce  il  sole,  E  v'  entra  1*  acqua  per  1"  istessa 
strada  . 

T  *  §•  Per  similil.  Stor.  Semif.  47.  Inoltrati  con 
buono  stormo  di  palvesarj  armati  di  loro  targoni  ,  per 
tettoia  fare  a  grossa  gualdana  di  ribaldi,  che  ivi  in 
iscalzare   le  mura    sì    si    adoperavano  ec. 

TETTOLA  .  Dim.  di  Tetta  ;  Mammellina  .  Lat.  ma- 
nilla .  Gr.  titSÌov  . 

§.  Per  similit.  Bargiglione  nel  signife.  del  §.  Lat. 
venuculte  .  Cr.  g.  76.  2.  Colui,  che  vuole  ordinare,  e 
far  greggia  delle  capre  ,  conviene  nel  suo  eleggere  con- 
sideri prima  1'  etadi  ec.  Nella  lor  forma  si  dee  guarda- 
re ec.  che  abbiano  sotto  '1  mento  due  tettole  penden- 
ti ,  perchè  queste  colali  sono  più  fenili  ,  e  fruttuo- 
se . 

TETTÙCCIO  .  Piccolo  tetto  .  Sen.  Provv.  La  piova 
o  con  fronde  ,  o  con  tettuccio  difendono  [  il  T.  Lat. 
ha  ;  culmus  ]  .  Salv.  Granch.  2.  2.  E  quivi  inerpican- 
do su  per  quello  Melarancio,  salire  in  sul  tettuccio  Del- 
la vostra  anticamera  . 

+  *  TEURGÌA.  Stregheria  ,  Magia,  e  adoprasi  anche  a 
buon  fine .  S.  Ag.  C.  D.  io.  8.  Gli  altri  li  quali  depu- 
tano alla  teurgia  vogliono  esser  tenuti  buoni  e  lauda- 
bili ,  conciossiacosaché  ec.  Lami  Dial.  I  Platonici 
da' quali  erano  apprezzate  le  teurgie  e  1*  evocazioni 
de'  Demoni  . 

%*  TEÙRGICA  .  Susi.  Lo  stesso  che  Teurgia  .  S. 
Agost.  C.  D.  io.  9.  Non  potè  negare ,  che  essa  Teur- 
gica ,  la  quale  commeuda  come  cougiungitrice  con  gli 
angeli  e  con  Dio  ,  s'  aopera  ec.  IV.  S. 

%*  TEÙRGICO  .  Sust.  Lo  stesso  ch*  Teurgo  .  S. 
Agost.  C.  D.  10.  26.  Disse  certo  altri  angeli  essere 
quelli  ,  che  discendendo  agli  uomini  teurgici  qua  giù. 
annunziano  le  cose  divine  ec.  iV".  «5. 

%*  TEÙRGICO.  Add.  Attenente  a  Teurgia  o  Teur- 
gica. S.  Agost.  C.  D.  io.  9.  Per  questo  si  può  inten- 
der quali  dica  che  siano  le  visioni  fatte  con  le  teurgi- 
che consecrezioni  ec.  JV.  S. 

!*¥*  TEURGO  .  Sust.  Colui  che  adopera  la  Teur- 
gia .  S.  Agost.  C.  D.  10.  10.  Se  nondimeno  al  buono 
teurgo  mancarono  le  sacre  ,  per  le  quali  purgasse  pri- 
ma quelli  Dii  ,  che  invocava  purgatori  dell'  anima  ce. 
JV.  S. 

*  TEUTONICO  .  Di  Tedesco  ,  ed  è  anche  Aggiun- 
to d'  un  antico  Ordine  di  Cavalieri  in  Crei  mania  .  Pai- 
lav. 
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o  'l  quarto  ceso   del  pronome  TU  ,  e  s'  alluoga  davanti 
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al  verbo  ,  o  *'  ajfìge  ad  esso  ,  siccome  MI  ,  SI  ,  CI  , 
VI  .  Bocc.  nov.  ni.  io.  Gostanza  ,  io  ti  menerò  in  casa 
fi'  una  bonissima  donna  Saracina  .  E  nov.  43.  12.  Ma 
tuttavia  ti  vogliati)  ricordare  ,  che  per  queste  contrade 
ec.  vanno  di  male  brigate  assai.  E  nov.  77.  5S.  Ed  ét- 
ti grave  il  costassù  ignuda  dimorare  .  E  num.  52.  In- 
segnamegli  ,  e  io  anelerò  per  essi  ,  e  farotti  di  costassù 
scendere  .  Dani.  Par.  2.  Fa',  che  dopo '1  dosso  Ti  stea 
un  lume,  che  i  tre  specchj  accenda.  Pelr.  son.  12.  Da 
lei  ti  vien  1'  amoroso  pensiero  ,  Che  ,  mentre  il  segui  , 
al  sommo  ben  t'  invia  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  i5.  Oggimai 
non  ti  temo  .  E  33.  Che  vuoi  tu  ,  Antonio  mio  ,  che 
io  ti  faccia  l 

§.  I.  Talvolta  ha  fona  di  fare  il  verbo  di  significazio- 
ne neutra  passiva  .  Bocc.  nov.  18.  16.  Se  tu  ti  contenti 
di  lasciare  appresso  di  me  questa  tua  figlioletta  ec.  io 
la  prenderò  volentieri  . 

§.  II.  Talora  è  particella  riempitiva  ,  per  vaghezza  , 
e  per  proprietà  di  linguaggio  .  Bocc.  nov.  21.  11.  Io 
non  so  ,  se  tu  t'  hai  posto  mente  ,  come  noi  siamo  te- 
nute strette  .  E  nov.  43.  11.  Che  tu  con  noi  ti  riman- 
ga per  questa  sera  ,  n'  è  caro  . 

§.  III.  Ti  ,  I*  prepone  alle  particelle  SI  ,  CI  ,  e  si 
pospone  a  MI  ,  SI  ,  VI  ;  come  pure  si  pospone  alle  par- 
ticelle IL  ,  LO  ,  LI  ,  GLI  ,  LA  ,  LE  .  Bocc.  nov.  26. 
iS.  Io  non  so  ,  a  che  io  mi  tengo  che  io  non  ti  ficco 
le  mani  negli  occhi  ,  e  traggogliii  .  E  nov.  45.  14.  Ac- 
ciocché io  per  questo  dono  possa  dire  d'  avere  ritenu- 
to in  vita  il  mio  figliuolo  ,  e  per  quello  averloti  sempre 
obbligato  .  E  nov.  64.  6.  Abbi  per  certo  ,  che  tu  non 
ci  tornerai  mai  ,  infino  a  tanto  che  io  di  questa  cosa 
ec.  te  n'  avrò  fatto  quello  onore  ,  che  ti  si  conviene. £ 
num.  8.  Dio  il  ti  perdoni  ;  farai  riporre  questa  mia  roc- 
ca ,  che  io  lascio  qui  .  E  nov.  70.  19.  Mai  frate  il  dia- 
vol  ti  ci  reca  ;  ogni  gente  ha  già  desinato  ,  quando  tu 
torni  a  desinare  .  E  nov.  76.  11.  Farò  stanotte  insieme 
con  Buffalmacco  la  'ncantazione  sopra  le  galle  ,  e  re- 
cherolleti  domattina  a  casa  .  E  nov.  77.  l.\i.  Se  io  ven- 
dicar mi  volessi  ,  riguardando  a  che  partito  tu  ponesti 
l'anima  mia  ,  la  tua  vita  non  mi  basterebbe  togliendo- 
lati  ,  né  cento  altre  alla  tua  simigliami .  E  nov.  80.  14. 
Salabaetto  mio  dolce  ,  io  mi  ti  raccomando.  E  nov.  g3. 
8.  Niuno  è  in  questa  contrada  ,  che  meglio  di  me  cote- 
sto ti  sappia  mostrare,  e  perciò  ,  quando  ti  piaccia,  io 
vi  ti  menerò. 

*  T1ALCO  .  T.  di  Marineria  .  Spezie  di  bastimento 
che  ha  una  piccola  forca  ,  un  gran  balestrane  ,  un  bas- 
sissimo ponte  ,  intorno  al  quale  sono  dei  correnti  , 
due  piccoli  zoccoli  alla  bordatura  verso  la  prua  per  lan~ 
dare  delle  manovre  ,  e  tre  o  quattro  ripari  ,  che  pen- 
dono  a   due  corde  ai  due  lati  del  davanti  . 

f  TIAL1SMO  ,  e  T1ELISMO  .  T.  de'  Medici.  Ma- 
lattia per  la  quale  la  saliva  si  separa  in  maggior  quan- 
tità di  quella  che  si  suol  separare  naturalmente  •  Lat. 
ptyalismus  ,  ptyelismus  .  Gr.  ^rrvoXitr/uòi  ,  TnvtXto'pòi . 
Iydif~.  cur,  malati.  Si  lamentano  d'  un  lielismo  salato, 
e  amaro.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Nel  tempo  de'  fiori 
son  sorprese  dal  tielismo  . 

-p  *  TIARA  .  Sorta  di  ornamento  sacerdotale  presso 
gli  antichi  Gentili,  e  oggi  vaia  lo  stesso  che  Mitra  , 
Regno  nel  senso  del  ^.  III.  Car.  En.  7.  367.  Questo 
regno  in  testa  ,  Quando  era  in  soglio ,  il  gran  Priamo 
avea  :  Questo  è  lo  scettro  :  questa  è  la  tiara  ,  Sacro 
suo  portamento.  Menz.  rim.  1.  173.  E  d'olivo  di  pace 
Tornò  Don  men  che  di  tiara  avvinto  II  Vicario  di  Cri- 
sto .  Sold.  tal.  7.  Ch'  io  terno  eh'  ella  debba  ancora 
ancora  Un  giorno  gareggiar  con  la  tiara  Che  porta 
quel   che   in    Vatican  s'  adora  . 

-J*  *  TIBIA. Strumento  di  suono  da  fiato  ,  usato  nelle 
antiche  commedie,  forse  lo  stesso  che  flauto.  Adim.  Pind, 
La  tibia  è  la  stessa  cosa  che  il  nostro  piffero. Car. pari. 
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2.  leti.  iqó.  Con  assai  bella  grazia  porta  in  ciascuna 
mano  una  tibia,  o  un  flauto  che  vogliamo  dire.  E  En. 
8.  io3fi.  Quinci  de' Salj  .  .  .  scolpito  V  avea  le  tresche 
e  i  cantici  e  i  tripudj  ,  Ed  essi  tutti  o  co  i  lor  fiocchi 
in   testa  ,   O  con  gli  ancili  ,  o  con  le  tibie  in  mano  . 

+  *  §.  Tibia  ,  per  Uno  degli  Ossi  della  gamba. Bel- 
Un.  disc.  Sotto  il  ginocchio  quei  due  ossi  ,  che  seguo- 
no in  coppia  ....  sono  gli  ossi  delle  gambe  ,  ed  il  più 
grosso  si  chiama  stinco  o  tibia  ,  il  più  sottile  fibu- 
la. Baldin.  Voc.  Dis.  Tibia  .  Voce  del  tutto  latina  , 
vale  gamba  ,  usata  dagli  Anatomisti  a  significar  uno 
degli  ossi  della  gamba  . 

*  TIBIALE  .  T.  degli  Anatomici  .  Aggiunto  dato  a 
due  muscoli  della  gamba  . 

*  TIBIÀRE  .  Battere  il  grano  colle  Cavalle  ;  Treb. 
biare  .  Serd.  Prov. 

*  T1BICINE  .   Susi.  Sonatore  di   Tibia  . 

*  TIBICIiNO.^tta.  Del  Tibicine  ,  o  sia  del  piffero  . 
Adim.  Pind.  L'  arte  tibicina  rendendo  il  volto  deforme 
non  si  deve  esercitare  dagli  Dei  . 

TIBURTINO  ,  e  TEBERTINO  .  Pietra  viva  ,  di 
bianchezza  simile  al  marmo  ,  ma  spugnosa  ;  che  oggi 
più  comunemente  si  dice  Travertino  .  Lat.  lapis  tiburti- 
nus  .  Tes.  Br.  3.  6.  La  calcina  sia  di  pietre  bianche  , 
e  dure  ,  o  rosse  ,  o  tiburtine  ,  o  pungenti  ,  o  almeno 
canute  ,  o  alla  fine  nere  ,  che  sono  peggiori  .  Cr.  1. 
11.  4«  Quanto  alla  calcina  dico,  che  si  debbe  fare  di 
duro  sasso  ,  e  bianco  tiburtino,o  colombino  di  fiume. 
Pallad.  cap.  io.  La  calcina  farai  di  sasso  bianco  duro, 
ovvero  di  tebertino  . 

TICCHIO.  Capriccio  ,  Ghiribizzo  ;  voce  bassa.  Malm. 
•g.  56.  Al  fin  gli  tocca  il  ticchio  Di  tor  del  sale,  e  ve 
lo  spolverizza  . 

-f  TIELISMO  .  V.  TIALISMO  . 

TIEJSTAMMEMTE.  Sust.  Voce  bassa  ,  che  si  usa 
in  ischerzo  ,  per  dinotar  Colpo  ,  che  altrui  si  dia  ^qua- 
si ad  oggetto  d'  indurlo  a  tenere  a  mente  checchessia  . 
Atleg.  rim.  12.  Il  grillo  per  paura  Si  cheta  ,  e  '1  com- 
ponente Forse  per  non  toccare  un  tientammente  . 
TIEPIDAMENTE.  Avverb.  Con  tiepidezza. 
%.  Per  metaf.  vale  Pigramente  ,  Freddamente  .  Lat. 
pigre  .  Gr-  òx.vtùv.  Bocc.  nov.  23.  17.  Assai  tiepida- 
mente negava,  se  aver  mandata  la  borsa.  Com.  Purg. 
17.    O    per  poco  ,  o  tiepidamente  amarla  . 

TIEPIDÀRE.  Divenir  tiepido.  Lat.  intepescere.  Gr. 
yXtctivi^^cu.  Soder.  Colt.  1)5.  Si  schiuma  in  bollen- 
do con  diligenza,  e  scemato  il  quinto,  si  pone  a  tiepi- 
dare  . 

*  TIEPI DETTO  ,  e  TEPIDETTO  .  Dim.  di  Tiepi- 
do ,  e  Tepido  .  Salv.  Opp.  Cacc.  Ed  è  bagnata  sot- 
to alle  mammelle  Di  caldo  sangue  ,  e  tepidetto  lat- 
te . 

f  TIEPIDEZZA,  e  TEPIDEZZA. Astratto  di  Tie- 
pido. Sega.  Mann.  Agost.  3i.  1.  Due  ragioni  vi  so- 
no di  tiepidezza.  L'  una  è  nel  passare  ,  che  fan  le  co- 
se dal  freddo  al  caldo  1  1'  altra  è  nel  tornare  dal  caldo 
ai  freddo  . 

§.  I.  Per  Pigrizia  ,  e  Freddezza  .  Lat.  pigritia  .  Gr. 
Sxvh<tiì.  Dani.  Purg.  18.  O  gente  ,  a  cui  fervore  acu- 
to adesso  Ricompie  forse  negligenza  ,  e  'ndugio  Da 
voi  per  tiepidezza  in  ben  far  messo  .  Lab.  187.  La 
qual  tiepidezza  il  vestimento  ,  che  vermiglio  mi  vedi 
ec.  riscalda.  Car.  leti.  2.  11.  Per  voi  medesima  pote- 
te esser  certa  ,  che  ciò  non  può  venire  da  tepidezza 
d'  affezione . 

§.  II.  Per  Peritanza  ,  Timidità  .  Lat.  limiditas.  Gr. 
éetXi'a.  Bocc.  nov.  98.  49-  Prima  della  sua  tiepidezza  , 
e  diffidenzia  ripresolo  ,  gli  fece  maravigliosa  festa  . 

TIEPIDISSIMO.  Superi,  di  Tiepido  .  Lat.  tepidis- 
simus  .  Gr.  ^X/apft)''ww<  . 

§.  Per   metaf.  vale  Lentissimo  ,   Debolissimo.   Filoc. 
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3.  2^5.  Amor  diviene  tiepidissimo  ,  come  gli  sguardi 
cessano.  Coti.  SS.  Pad.  Dall'  altra  parte  ,  che  guastas- 
sono  questo  tiepidissimo  stato  . 

f  TIEPIDITA  ,  ed  all'  ani.  TIEPIDITADE  ,  eTJE- 

PIDITATE.    Astratto   di    Tiepido  ;    Tiepidezza  . 

§.  Per  nielaj.  vale  Pigrizia  ,  Lentezza  .  Lat.  pigri- 
tin  .  Gr.  zKiinTii-  Inlrod.  flit.  Tiepidilà  è  una  pigri- 
zia d*  animo,  per  la  quale  l'uomo  è  neghittoso.  Cavale. 
Discipl.  spir.  Cosi  abbiamo  veduto  ,  che  '1  primo  vizio 
ec.  si  è  tiepidilà  ,  la  quale  non  è  altro  ,  che  piccolo  a- 
more  del  vero  bene.  E  Frutt.  ling.  Questa  lentezza  , 
e  tiepidilà  comunemente  viene  da  disordinato  amore  , 
che  questi  tali  pongono  ne'  figliuoli.  E  Med.  cuor. 
Questa  negligenza  ,  e  tiepidità  non   ha  buona  scusa  . 

TIEPIDO  ,  e  TEPIDO  .  Add.  Che  è  di  caldezza 
temperala  ,  Tra  caldo  ,  e  freddo  .  Lat.  tepidus  .  Gr. 
■^Xia^òi.  Bocc.  g.  5.  f.  4-  Anzi  non  faccendo  il  sol  già 
tiepido  alcuna  noia  ,  a  seguire  i  cavrioli  ,  e  i  conigli 
ec.  si  dierono  .  Pelr.  son.  44*  -Lasso  ,  le  nevi  sian  tie- 
pide ,  e  uigre  ec.  Prima  eh'  i'  trovi  in  ciò  pace  ,  né 
tregua.  E  son.  284.  ■"•*'  ultimo  ,  lasso  ,  de'  miei  giorni 
allegri  ec.  Giunt'  era  ,  e  fatto 'I  cor  tepida  neve.  Cr. 
6.  6.  1.  Ogni  stato  del  ciel  sostiene  (  V  anice  )  ma  più 
del   tiepido  si   rallegra  . 

§.  Per  meta/,  vale  Pigro,  Lento  ,  Debole  ,  Leggieri  . 
Lat.  piger  ,  lentus.  Lab.  187.  Più  tiepido  ,  che  1'  usato  , 
divenuto,  seguiva  il  suo  volere.  Pass.  85.  Nasce  da  si 
tiepido  ,  e  difettoso  amore,  che  non  agguaglia  la  misura 
della  gravezza  del  peccato.  M.  V.  11.  iS.  Pur  mosso  dal 
grido,  strinse  la  tetra   prima  con   battaglia  tiepida  . 

***  TI  ERA  .  Accozzamento  .  Lat.  consorlittm  .  Fr. 
Barò.  ic).  2.  Sembri  te  non  ischifar  lor  tiera.  E  84-  »• 
Se  tu  armeggerai  ,  Bigorderai  ,  o  correrai  a  tiera  (  quin- 
di una  tiera  di  pane  ti  dicono  due  fili  di  pane  congiun- 
ti insieme,  che  si  chiama  Piccia.  Correre  a  tiera  ,  li- 
gnifica ,    Correre  in  fila  ,  con    buon   ordine  )  . 

*  TIFA.  T.  de'  Botanici.  Pianta  palustre  ,  il  cui 
fiore  si  risolve  in  lanugine  volg.  delta  Mazza  sorda  . 
Spiga  ,  o   Clava    della   tifa   palustre  . 

(f)  TIFO  .  T.  de  Medici  .  Fu  dai  Greci  adoperato 
a  significare  certe  febbri  gravissime  ;  ora  i  medici  mi- 
gliori l'  usano  a  denotare  quelle  febbri  continue  ,  nelle 
quali  il  cervello  ,  o  qualche  parte  del  sistema  nervoso  è 
preso  in  tale  maniera  ,  che  le  sue  speciali  funzioni  ven- 
gono   grandemente   alterale  . 

f  TÌFOLO.  Voce  bassa.  Strido,  Strillo.  Varch. 
Ercol.  61.  Strillare,  il  che  si  dice  ancora  mettere  ur- 
li ,  o  urla  ,  stridi  ,  o  strida  ,  strilli  ,  e  tifoli  ec.  Bisc. 
Fag.  E'  m'  ha  messo  un  tifolo  negli  orecchi  ,  che 
in'  ha  avuto  a  fare  spiritare. 

-}-*§.  Dicesi  anche  per  derisione  de'  trilli  ,  e  canti- 
lene de'  Musici.  Fag.  rim.  pari.  5.  pag.  61.  (  Trucca 
1703.  )  A  ufo  sol  canta  il  Poeta  e  zufola  ec.  Mentre 
tutto  si  dà  per  quattro  titola  D'  un  vii  castrone  e  d'  u- 
na  sozza  buffola  . 

f  *  FIFOMANTA  .  T.  de*  Medici.  Si  chiamano  co- 
si da  alcuni  complessivamente  quei  sintomi  di  alternati- 
vo sopore  ,  e  di  delirio  furioso  che  si  osservano  in  alcu- 
ne malattie  nervose  . 

(»)  TIFONE.  Procella  ,  Vento  vorticoso  .  Lat.  ly- 
pho  .  Gr.  vulpùv  .  Segner.  Mann.  Oltobr.  i4-  » -.  Non 
v'  è  spavento  paragonabile  a  quello  de'  naviganti  ,  i 
quali  in  mezzo  all'  Oceano  assaltati  d"  ogni  intorno  da 
turbini  ,  e  da  tifoni  ,  veggono  ec.  E  Pred.  6.  3.  Fien 
assoldati  Dio  tanti  turbini  ,  tanti  flutti  ,  tante  voragini  , 
tanti   scogli,    tanti  mostri,  tanti  tifoni. 

*  TIFÓNICO. oprante  a  tifone.  Salv.  Opp.  Pese. 
E  lungo  i  lidi  ancor  Je  rosse  ripe  rosseggian  dalla  sa- 
nie de'  tumulti  tifonici  . 

TIGLI  \. Castagna. Si  trova  però  usata  comunemente 
nel   numero  del  più ,  e  si  dice  propriamente  delle  castagne 
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cotte.  Palajf.  4.  D'  un  grosso  martignon  le  calde  tiglia. 
*  §.  Tiglia  ,   T.  degli  Agric.  Il  filo   da  cui  son  coperti 
taluni  fusti  ,  come  quelli  del  lino  ,    delta    canapa  ,  e  si- 
mili. Gagliardo  . 

TIGLIA  FA.  Tiglia;  e  si  adopera ,  come  la  voce  an- 
tecedente ,    nel  numero    del  più  . 

+  TIGLIO,  e  'FIGLIA.  Tilia  europaea  Linn.  T. 
de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  le  radici  traccianti  ,  le- 
gnosa ,  il  tronco  arboreo  ,  alto  più  di  5o.  braccia  ,  i 
rami  numerosi  con  la  scorza  grigia  nella  gioventù  , 
crepolata  in  seguito  ,  le  foglie  grandi,  cuoriformi  ,  li- 
scie, glauche  al  di  sotto  ,  appuntate  ,  seghettate  ,  la 
brattea  lanceolata-ovala  ,  colorila  ,  i  fiori  bianchi  al- 
quanto gialli  ,  a  corimbo  pendente .  Fiorisce  nella  Pri- 
mavera ,  ed  è  comune  nei  boschi  nella  maggior  parie 
dei  Paesi  dell'  Europa.  Il  legno  di  questa  pianta  è  ot- 
timo per  intagli.  Lat.  tilia.  Gr.  p/Xt/pse  .  Patlad.  cap. 
53.  Fiori  a  alberi  salvatichi  non  s'  osi  di  tenere  loro  a 
vicino,  che  sono  nocivi,  cioè  cerro  ,  tiglio  ,  lentisco  , 
e  terebinto  ,  e  simigliami .  Cr.  1.  11.  6.  L'  uno  ,  e  F  al- 
tro salcio  ,  e  '1  tiglio  sono  necessaij  .alle  sculture  ,  ed 
intagli  .  Alam.  Colt.  4.  83.  Da  vestir  forma  in  se  per 
dotta  mano  D'  onorato  scultor  d'  uomini,  e  Dei  ,  Più 
di  tutti  è  richiesto  il  salcio  ,  e  'J   tiglio. 

*  §.  Ferro  senza  tiglio  ,  T.  de'  Magnani  ,  e  si- 
mili .  Dicesi  quello  ,  che  è  troncativo  per  tutti  i  versi  . 
TIGLIO.  Si  dicono  quelle  Vene  ,  ovvero  Fila  ,  che 
sono  le  parti  più  dure  del  legname  ,  o  d'  altre  male- 
rie  .  Cani.  Cara.  104.  Castagni  ,  e  fichi  esser  soglion 
perfetti,  Ch'  han  dolce  tiglio,  e  ciò,  che  vuoi,  ne  fai  . 
E  458.  Chi  vuol  ben  far  quest'  arte  ,  industria  ,  e  'n- 
gegno  ,  Donne  ,  aver  gli  conviene  ,  E  saper  molto  be- 
ne II  tiglio  ,  e  M  verso  conoscer  del  legno  .  Dav.  Colt. 
194.  Il  buono  abeto  vuole  ec.  avere  il  tiglio  tino  ,  drit- 
to ,   incerato  . 

-j-  TIGLIOSO.  Add.  Aggiunto  della  pianta  il  cui 
fusto  è  coperto  della  tiglia.  Cr.  5.  27.  4>  *'  legno  del 
sorbo  è  sodo, e  non  tiglioso,  ma  agevolmente  frangibile. 
§.  Tiglioso  ,  trattandosi  di  carnaggi  ,  vale  Duro  ; 
Contrario  di  Frollo  .  Buon.  Tane.  1.  1.  Eh  quando 
Y  appetito  a  un  s*  aguzza  ,  Non  vale  a  dir  ,  che  la  car- 
ne è  tigliosa  . 

TIGNA.  Ulcere  sulla  cotenna  del  capo,  onde  esce 
■viscosa  marcia  ,  cagionate  da  umore  acre,  e  corrosivo  . 
Lat.  achores  .  Gr.  a%oòfi<.  Bocc.  nov.  S7.  4-  Cotal  gra- 
do ha  chi  tigna  pettina  .  Pataffi,  5.  La  tigna  con  ti- 
gnamica mi  sbucchio.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  Alla 
tigna  ,  poni  sopra  tutto  il  capo  elleboro  bianco  con 
sugna  .  Belline,  son.  i5S.  Averà  mosche  assai  per  la 
sua  tigna  ,  Se  va  scoprendo  in  quella  valle  il  capo  . 

§.  1  Per  melaf.  vale  Angoscia  ,  Noia  ,  Fastidio  . 
Dant.  In/.    i5.    Se  avessi  3vuto  di  tal  tigna   brama  . 

5.  II.  Grattar  la  tigna,  per  melaf.  vale  Offendere  , 
Far  male  ,  per  lo  più  con  battiture  ,  o  percosse  .  Lat. 
offendere  ,  /cedere  .  Gr.  (ZXxWT&v  ,  fizfóveiY.  Dani.  Inf. 
22.  Io  direi  anche  ,  ma  i'  temo  ,  eh'  elio  Non  s'  appa- 
recchi a  grattarmi  la  tigna.  Malm.  n.  II.  Che  doven- 
do a  Baldon  grattar  la  tigna    ec. 

5.  111.  Tigna  ,  in  modo  basso  si  dice  di  Persona  a- 
vara  .  Lat.  sordidus  .    Gr.    f'e/TrafSj,   ffpiixfsXsyoi  . 

TIGNAMICA.  Erba  ,  che  nasce  in  luoghi  sterili  ,  di 
color  bianco  ,  e  di  grave  odore  ,  la  quale  produce  fiori 
gialli  a  rappe  .  Lat.  elichrysum  angustissimo  folio  . 
Pataffi.  5.  La  tigna  con  lignamica  ini  sbucchio.  Cron. 
Morell.  220.  Vedi  grandi  scoperti  ,  adorni  di  olorifiche 
erbe  ,  serpillo  ,  sermollino  ,  tignamica  ,  e  ginepri  . 
llicctt.  Fior.  37.  Il  vero  (  epitimo  )  si  conosce  dalle  fo- 
glie piccole  del  timo  ,  le  quali  sono  portate  insieme 
con  F  epitimo  ,  come  si  portano  ancora  quelle  del  tim- 
bra ,  e  della  tignamica. 

%*    §.  I.   Tignamica  ,    Gnaphalium    sloechas   Linn. 
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T.  de'  Botanici  .    Pianta,  che   ha   lo    stelo  alquanto  grì-  TIGRE,    che  gii  antichi  dissero    anche    TIGRA  ,    e 

gio  ,   cotonoso  nella   gioventù  ,    le  foglie  sparse,    nume-  TIGRO.  animai    noto    per    crudeltà,     e  fìer*zru   .    Lat. 

rose  ,    lineai  i-lanceolate  ,    i  Jìori    di    un   giallo  pallido  ,  tigris.   Gr.    r/jf/?.  Lab.     i55.    Le   tigri,    i    lioni  ,    i   ser- 

lucidi  ,    di    un   odore    aromatico  ,  a  corimbi    terminanti  .  penti    hanno  più  d'  umanità   adirali   ,  che  non    hanno    le 

Fiorisce  dal  iì/aggi0  all'Ottobre  ,  ed  è  comune  nei  mon-  femmine,  liim.    ani.    Dani.    Maian.    8(5.    Siccome    tigra 

ti  aridi  ,  «fi  vecchi  muri  ,  ec .  Gallizioli  .  per  mirar   si    prende  .   Ovid.   Pisi.   6.  Bacco    Iddio  del 

§.  11.   Per   metaf.    si  dice  d'  l'omo  avaro  .    Lat.    sor-  vino  ec.  siede   altamente  in  sulle  carra  menato  dagl'in- 

didus .  Gr.  fwrrctfi's  ,  o>(Aix.fs\cjoi  .  capestrati    tigri.   Tes.  /ir.  5.    63.  Quando  il  tigro  vede 

TlGNERE  ,e     1  INGERE.    Dar    colore,     Colorare  ,  negli  specchi  la  sua    immagine,  crede,    che  egli  sia   il 

Far  pigliar    colore  ;  e  si    usa    anche   nel   signi  fìc.    neutr.  suo    figliuolo.   Sanati.  Arcad.    egl.  2.    E   Cerco   un    tigre 

e  neutr.  pass.   Lat.  tingere ,  injicere .  Gr.  fixiTTfiv  ,  <pap-  umiliar  piangendo.  Bern.  Ori.   t.    i.  26.  Da  fare    inna- 

(jfxTTiiv.  Dani.   In/.    5.    Noi  ;  che    tignemmo  il    mondo  morare    un    tigre  ,    un   sasso.    Morg.    27.   74.    Non    fur 

di  sanguigno.    E    3i.    Una     medesma     lingua    piia     ni i  tanto    crudel    mai    tigri   ircani.    Vinc.    Mart.  rim.  32. 

morse,  Si  che   mi   tinse  1"  una  ,  e  I'  altra  guancia  [cioè:  Sicché  ogni  tigre  renderebbe  umano. 

mi  fece  arrossire  ]  .  Pallad.  Apr.  11.  Tigniamo  un  <j-  *  TIGRETTO.  Piccola  tigre,  Tigrino,  Tigrot- 
poco  le  reni  all'ape,  quando  bee.  Galnt.  71.  La  te-  to.  Segner.  Incr.  1.  14.  5.  La  Tigre  ,  tanto  efferata, 
nera  età  ,  siccome  pura  ,  più  agevolmente  si  tigne  d'  0-  ec.  è  nondimeno  sì  smaniarne  ancor  ella  de'  suoi  ti- 
gni  colore  .  gretti  ,  che  una   volta    fu   veduta  ec. 

§.    Per  meta/.   Frane.    Sacch.    rim.    /{$.    E    chi    cerca  *  TIGRINO  .    Tigretto  .   Salvia.    Opp.  Cacc.   Allor- 

valore  ,  in  quel   si    tinge.  Ambr.  Bern.  4-  4-  E  serrarlo  che  là  per  le  foreste  i  latranti  tigrini   di    nascosto   diru- 

benissimo  A  chiave,   e    s'  egli    scappa  poi,    tignimi  .  E  ban  cacciatori. 

Co/.  4.  8.  S'  io   non   me   ne  vaglio  ,    tignimi    [  in  questi  *  TIGRO  .    Lo  stesso  ,  che  Tigre  ,  e  propriamente  II 

due  es.  è  usato  a   maniera  d'  imprecagione  ]  .  maschio  della   Tigre,  Salvia.   Opp.   Cacc.  Il    non   veder- 

(-{-)    TIGNOLA.    Lo    stesso    che     Tignuola  .    Buon.  si  cosi  facilmente  il  Tigro  ,  perchè  fugge  alla  vista  dei 

Fier.  4-  5.  6.   IMa  '1  Terenzio  Restò  'n  mano  al  libraio,  cacciatori  ,  e  sparisce  ;  la    Tigre  sì   ha    dato   luogo   alla 

che  gli  voleva  Rimpastar  1'  Eunuco  quasi    affatto    Roso  favola  ,  che  tra  loro  non  ci  siano  maschi  . 

dalle  tignole,  oggi  sporcato  .  *    TIGROTTO  .    Tigretto  .  Salvin.    Opp.    Cacc.  A 

TIGNOSO.  Add.    In/etto    di    tigna.    Lat.  achoribus  corsa   rugge  (  il    Tigro  )  quando    vedrà    i  cacciatori  ;   e 

laborans  .  JVov.  ani.  5o.  2.  Pigliarsi    a'  capelli;  lo   pas-  quella    segue   i   Tigrotti,  e    nel    suo    cuor  dolente  nelle 

seg"iere  gli    puose    la    mano  in  capo;   quegli  era  tigno-  reti   addiiit'ura  dà. 

so^Hocc.  nov.  5o.  20.  Noji  mi  pongo  con    ragazzi,   ne  (*)  TIGÙRIO.   V.  TUGÙPiIO  . 

con  tignosi.  Petr.  Frott.  Poich'agli   uomini   scarsi  So-  TIMBALLO.   V.   TABALLO. 

Tenie  innamorarsi  par  gran  cosa  D'una  vecchia  tigno-  -{-TIMBRA,  e  TIMBRO  .Sorta  di  piccola  erba  odoro- 
sa. Varch.  Suoc.  3.  4-  '°  no  maggior  bisogno  di  tro-  sa  simile  alla  santoreggia.  Lat.  thymbra  .  Gr.  $i'p/??<x. 
var  Gualtieri  ,  che  non  ha  il  tignoso  del  cappello  .  Bicett.  Fior.  37.  Quello  [  epitimo  ]  che  comunemente 
Cor.  leti.  1.  45-  Avendo  più  bisogno  di  voi  ,  che '1  già  si  usava,  eia  I' epitimbra  ,  per  nascere  egli  sopra 
tignoso,  come  si  suol  dire,  del  cappello.  la  timbra  ,  tenuta  già  per  il  timbro  (  il  Vocabol.  alla. 
§.  In  proverb.  Cavale.  Fritti.  Ung.  Secondo  quel  i<oce  Epitimbra  legge  .  .  .  tenuta  già  per  il  timo  ).  E 
proverbio  ,  che  si  dice  ,  che  la  madre  pietosa  fa  il  fi-  ivi  :  Il  vero  (  epitimo  )  si  conosce  dalle  foglie  piccole 
gliuolo  tignoso  [  e  vale  ,  che  Spesso  nuoce  la  soverchia  del  timo  ,  le  quali  sono  portate  insieme  con  1'  epitimo, 
dolcetta.  Lai. /'imili'ans  dominus  /atuum  nutrii  servimi^.  come  si   portano   ancora  quelle  del  timbra,  e    della    ti- 


4-    TIGNOSLZZO.   Dim.     di     Tignoso.  Libr.     Son. 
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lo3.    Mandami  in   campo   un   po'  quel  tignosuzzo  .    V ar-  -j-    (*)  TIMELÉA.    Quella  pianta,  dalla  quale  racco- 

ch.    Ercol.  q().  Questi   tali  foramelli  ,  e   lignosuzzi  ,    che  gliesi  quel  celebre  seme   medicinale  ,   che  chiamasi   Ora- 

vogliono  contrapporsi  a  ognuno  ,  si  chiamano  ser    sue-  no   gnidio.  Bicett.  Fior.  47.  Il  mezzereon   degli   Arabi  , 

centi  ,  ser  sacciuti  ec.  o    la    tirnelea    colla    camelea   (  che  ancora  sotto    il   no- 

■f  TIGNUOLA.   'Tarma.  Insello  che  in  islato  di  brìi-  me    di    mezzereon    si    comprende)  sono  oggi  amendue 

co    rode   la   lana   ed  altre   simili    cose  ,    e    nella  sua   natii-  conosciute  . 

rate  tras/ormasione  diventa  una  /ar/allina  .  Lat.  ti-  (*)  T1MIAMA.  V .  G.  Pro/timo  .  Lat.  thymiama  . 
nea  ,  blatta  .  Gr.  o~ni  ,  fifùns.  Fior.  Viri.  A.  M.  Sic-  Gr.  Bvp.inp.a. .  Sega.  Pred.  54-  i3.  Come  a  Dio  terre- 
come  il  tarlo  consuma  il  legno,  e  la  tignuola  il  pan-  no  gli  avea  e  scannate  vittime,  e  sagrificali  tiinbmi. 
no  ,  cioè  le  vestimenta  ,  cosi  consuma  la  'nvidia  il  E  Crisi,  instr.  3.  So.  19.  Figuratevi  ,  che  il  sole  fosse 
corpo  dell'  uomo  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Portatemi  dotato  d'  intendimento  ,  ec.  e  che  però  mirando  egli 
odio  ,  come  tignuola  a  panno  .  Ammani.  a5.  10.  2.  dall'alto  ec.  appresiarsi  i  tu  ri  b  i  1  i  ,  accendersi  i  timia- 
Siccome  dalle  vestimenta  procede  tignuola,  cos'i  dalla  mi  j  $j  fosse  siudiato  di  apparire  ec.  Pros.  Fior.  5. 
femmina  la  iniquità  dell'uomo  .  S.  Agost.  C.  D.  Que-  i2o.  Così  si  profana  1'  anima  nostra^,  che  è  il  tempio 
ste  veste  sono  senza  tignuola  (  cioè:  sema  roditura  di  sagrosanlo  dell'  Altissimo  ,  e  non  che  il  sacrificarvi  il 
tinnitola  )  .  timiama  odoroso  del  cordialissimo   amore  ,  ec. 

§.    Tignuola  ,   è    anche  un    Vermicello   ,    che   si    nutrì-  *    TIMICO.    A  ^giunto    dato     ad     alcune    diramazioni 

sce   nel   grano  ,  e   to  %>ota.    Cr.    3.    2.    2.    Columella    CO-  de[   tronco  ascendente   della  Vena   cava  ,    le    quali   nutrì - 

manda  ,    che  '1   grano    non    si    rimeni  ,    perocché  più  si  scono  il  timo  .    Voc.  Dis. 

mescolano  le  lignuole  ,  o  altri  animali,  che  V  abbiano  TIMIDAMENTE  .  Avverò,  con  timidità  .  Lat.  timi- 
di offendere.  Coti.  SS.  Pad.  Là  ove  la  ruggine,  e  la  ti-  de  .  Gr.  <pc0i:às.  Petr.  uom.  ili.  Bene  eh'  elio  fosse 
giiuola  il  rode  ,  e  là  dove  i  ladroni  imbolano.  Matm.  audacissimo,  con  pochi,  e  timidamente  assalì  Tiheria- 
6.  5g.  Come  sarebbe  a  dir  tonchj  ,  e  tignuole  ,  Punte-  da.  l'iloc.  4-  53.  Vedendolo  turbato  si  maravigliò  ,  e 
ruoli  ,    moscion  ,  tarli  ,  e  farfalle.  timidamente  così    gli  disse  .    Car.   leti.    2.    222.  Non  la 

TIGRA.   V.  TIGRE  .  richiederei  così  timidamente  ,  come  fo  . 

T1GRANE.   Aggiunto  di  una  spezie  di  Colombo. Cr.  TIMI  DETTO.   Add.  Uim.  di   Timido  .  Dani.   Purg. 

9.  SS.    1.  Di   quelli    (colombi)   che   vi  si   mettono,   mi-  3.   Come  le   pecorelle  escon  del  chiuso   Ad  una  ,  a  due  , 

gliori    sono  i    sassaiuoli  ,  e  dopo    quegli    sono    i    tigra-  a  tre  ,  e  T  altre  stanno  Timideite  ,  atterrando  T  occhio  , 

ni, così  dalla  gente  per  lo  color  delle  penne  chiamali,  e '1  muso.  Amet.  23.  Pascolisi  quivi  timidelle  ,  e  mite  , 


oa 
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E  servan  lor  grassezza  ,  di  tal  forma  ,  Che  non  curan 
del  lupo  le  ferite  .  A gn.  Pand.  5g.  Ella  era  pura  da 
prima  timidetta  nel  comandare  . 

TIMIDEZZA.  Astratto  di  Timido.  Lat.  timidità*  . 
Gr.  <pt/3of..  fiut.  Purg.  25.  1.  Induce  una  similitudine 
della  su3  volontà  ,  e  della  timidezza.  E  appresso:  Pri- 
ma volea  domandare  ,  poi  timidezza  mi  ritenea  .  E  al- 
trove :  Qui  dimostra  l'autore  letteralmente,  che  l'ar- 
dire ,  e  la  timidezza  si  dimostra  nella  fronte  ,  imperoc- 
ché Io  levare  significa  ardire  ,  e  lo  calare  paura  ,  e 
cosi  la  vergogna  ,  e  la  sfacciatezza.  Car.  leti.  i.  176. 
Per  una  certa  sua  naturai  timidezza  si  risolve  piuttosto 
a  patire  ,    che    mostrarsi  importuno. 

TIMIDISSIMAMENTE.   Superi,  di  Timidamente. 

TIMIDISSIMO.  Superi,  di  Timido.  Lat.  timidissi- 
mus  .  Gr.  Qsfiìf eviterai  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  26.  L'  au- 
dacia desìi  uomini  timidissimi  ec. 

f  TIMIDITÀ,  ed  all'ani.  TIMIDITADE  ,  e  TI- 
MI DITATE.  Timidezza  ,  Timore  .  Lat.  limidilas  ,  ti- 
mor .  Gr.  tpi&n.  Circ.  Geli.  6.  i44-  Proverrai  molti  , 
che  chiamano  1'  ira  fortezza  ec.  la  timidità  diligenzia  . 
Dani.  Conv.  91.  Io  conosco  chiaramente  ,  che  la  timi- 
dità ,  ed  il  poco  animo  suo  non  gli  lascia  conoscere  il 
vero.  E  1S1.  La  prima  si  chiama  fortezza,  la  quale  è 
arme  ,  e  freno  a  moderare  1'  audacia  ,  e  la  timidità 
nostra  nelle  cose,  che  sono  correzione  della  nostra  vi- 
ta. Fir,  disc.  an.  65.  Te  ne  potrai  chiarire  da  le  stes- 
so per  molti  segni  ,  come  è  una  insolita  timidità  , 
un  tremar    di  voce  ec. 

TÌMIDO  .  Add.  Che  teme  agevolmente  ,  e  per  poco  . 
Lat.  timidus  ,pavidus ,  meliculosus  .Gr.  pe/3ép«'s,  J=/Xo'? , 
a rzX/jsf  .  Bocc,  nov.  89.  3.  Ci  ha  fatte  ne'  corpi  dili- 
cate  ,  e  morbide  ,  negli  animi  timide  ,  e  paurose  .  Petr. 
cap.  5.  Timida  ardita  vita  degli  amanti . 

5.  I.  Per  Oppresso  da  timore,  Impaurito .  Bocc.  novi. 
17.  11.  Trovò  la  gentil  giovane  ec.  sotto  il  becco  della 
proda  della  nave  tutta  timida  star  nascosa  .  E  nov.  éfi. 
11.  Tutto  timido  divenuto  ,  e  qnasi  non  avendo  pelo 
addosso  ,  che  arricciato  non  fosse.  E  nov.  Sa.  i3.  La 
giovane  vergognosa,  e  timida  ,  siccome  colpevole,  non 
sapeva  che  si  rispondere.  Amet.  5o.  Io  non  usata  di 
cosi  fatte  boei  ,  timida  .  dubitando  di  peggio  ,  comin- 
ciai a  tremare  come  il  mobile  giunco  mosso  dalle  soa- 
vi aure.  Dani.  Inf.  17.  Allor  fu'  io  più  timido  allo  sco- 
scio ,  Perocch'  i'  vidi  fuochi  ,  e  sentii  pianti  .  Ovid. 
Pisi.  q.  La  qual  cosa  poiché  pervenne  a'  miei  timidi 
orecchi,  il  mio  petto   è  stato  sanza   anima. 

§.  II.  Per  Formidabile  ,  Che  impone  timore  .  Amet. 
71.  Tutto  il  cerchio  ripieno  di  popolo  possente  ,  e  ti- 
mido a  tutto  il  mondo. 

-j-  TIMO.  Thymus  vulgaris  Linn.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  gli  steli  diritti  ,  molto  ramosi,  a  cespu- 
glio ,  le  foglie  opposte  ,  picciolate  ,  ovale  ,  arricciale 
in  dietro,  di  un  verde  alquando  bianco  ,  i  fiori  bianchi  , 
a  spighe  verticillate  ,  terminanti.  Fiorisce  dalla  Pri- 
mavera all'  Autunno  ,  ed  è  indigena  nei  monti  della 
Spagna  .  Lat.  thymus  ,  thymum  .  Gr.  S-i/uov  .  Cr.  6. 
129.  1.  Il  limo  è  un'  erba  molto  odorifera  ,  il  cui  fiore 
è  epitimo  appellato  ,  ed  è  questo  fiore  medicinale,  pe- 
rocch' egli  ha  virtù  di  purgar  la  malinconia  ,  e  la  flem- 
ma ,  e  però  vale  contr'  alla  quartana  ,  e  1'  altre  malin- 
coniche infermità.  Valer.  Mass.  11  quale  è  ornalo  ,  e 
fiorito  di  fior  di  timo  .  Ricett.  Fior.  69.  Il  timo  ,  se- 
condo Dioscoride  ,  è  pianta  sermentosa  ,  fa  le  foglie 
piccole  ,  strette  ,  appuntate  ,   e  folte  . 

*  §.  I.  Timo,  T.  degli  Anatomici .  Corpo  glanduloso  , 
o  Gianduia  conglomerata  situata  nel  davanti  alla  parte 
superiore  della  cavità  del  petto  immediatamente  sotto  lo 
sterno.  Cocch.  Lez.  La  gianduia  timo  spesse  volte  è  si 
scemata  ,  che  si  cerca  in  vano  dai   Dissettori . 

* ¥*     §.    II.     Timo  ,    T.    de'  Chirurgi  .    E    una     spe- 


T  IM 

eie  di  porro  assi  grosso  ,  rosso  e  bianchiccio- ,  che  as- 
somigliasi alla  testa  del  timo  .  Diz.   Etim. 

TIMOLOGIA.  V.  A.  Etimologia  .  Lat.  etymolo- 
gìa  ,  verbi  nolalio  .  Gr.  irvuoXoyict  .  Fior.  hai.  D.  I- 
sidoro  nell'  ottavo  libro  della  timologia  . 

-J-  TIMONE.  E  una  costruzione  di  legname  della 
forma  pressoché  di  un  solido  prismatico  triangolare 
troncato  ,  e  serve  a  dirigere  la  rotta  di  un  bastimento  , 
resistendo  per  questo  mezzo  alla  forza  del  vento  nelle 
vele  od  alle  agitazioni  del  mare  ,  tendenti  a  rimuovere 
il  bastimento  dal  suo  cammino.  Lat.  gubernaculum  , 
clavus  navis  .  Gr.  nrttJa'kiov.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
91.  Timone  è  quello,  che  serve,  sicché  la  nave  non 
percuota  ,  né  vada  in  luogo  pericoloso.  Bocc.  nov.  43. 
5.  Fece  vela  ,  e  gittò  via  i  remi,  e  il  timone.  E  vii. 
Dant.  220.  Alle  quali  cose  qnal  fine  serbi  il  giudicio 
d'  Iddio  ,  coloro  il  veggiono  ,  che  il  timone  governano 
di  questa  nave  .  Dant.  Purg.  So.  Qual  timon  gira  per 
venire  a  porto  . 

§.  I.  Timone  ,  si  dice  anche  quel  Legno  del  carro  ,  o 
simili  ,  al  quale  s'  appìccan  le  bestie  ,  che  V  hanno  a 
tirare  .  Lat.  temo  .  Gr.  f  vuoi  .  Cr.  3.  7.  8.  Dal  dosso 
di  quel  medesimo  carro  due  brevissimi  timoni  si  ficchi- 
no. Bui.  Purg.  32.  1.  Lo  timone  di  questo  carro  è  la 
croce  di  Cristo,  la  quale  egli  portò  nel  suo  corpo, 
sicché  bene  figura  1'  autore  ,  che  egli  tirasse  col  suo 
collo  lo  timone  .  E  appresso  :  E  così  tirò  lo  timone  , 
che  tira  tutto  lo  carro  . 

§,  II.  Timone  ,  per  melaf.  vale  Guida  .  Alam.  Gir. 
&\  5  )•  Morir  vogl'  io  ,  poiché  perduto  ho  quella  ,  Che 
fu  del  viver  mio  timone  ,  e  stella  . 

*  TIMONEGGIARE  .  Regolare,  Condur  bene  il  li- 
mone .  Algar.  Sagg.  Timoneggiar  sì  la  sua  navicella  , 
che  non  dia  in  iscoglio  . 

**»  TIMONIERA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Il  posto 
de'  timonieri  ,  cioè  un  certo  spazia  sul  cassero  ,  vicino 
all'  albero  di  mezzana  ed  alla  ruota  del  timone  :  ivi  è 
collocala  la  chiesola  0  abitacolo  ,  con  le  bussole  e  lam- 
pana  ,  che  in  esso  rinchiudonsi  .  Dicono  alcuni  timonie- 
ra anche   la  losca  .  Straiico  . 

TIMONIERE  .  Colui  ,  che  governa  il  timone  .  Lat. 
gitbernator  .  Gr.  xf/SépvxTW j  .  Menz.  sai.  2.  E  die  di 
cavalier  1'  insegna  A  un  mascalzone  ,  a  un  timonier  di 
barca  . 

%*  TIMONIERO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  L'  uomo 
destinalo  a  muovere  il  limone  secondo  il  bisogno  ,  e  i 
comandi  che  gli  sono   dati  .  Strafico  . 

*  TIMONIERO.  Add.  T.  degli  Ornitologi.  Aggiunto 
delle  penne  degli  uccelli  ,  che  Latinamente  son  dette  an- 
che Retlrici  . 

TIMONISTA  .  Quegli  ,  che  governa  nella  nave  il  li- 
mone. Lat.  gubernalor  .  Gr.  xt//3éf  vnni  .  Morg.  28.  25. 
Ch'  e'  mi  bisogna  scambiar  unionista  . 

TIMORATO  .  Add.  Di  buona  coscienza  ,  Che  teme 
Iddio  .  Lat.  timoratus  ,  pius  ,  religiosus  .  Gr.  ;i,~i£ni  . 
Libr.  Op.  div.  Lomini  timorati  ,  e  giusti  seppelliiono 
Stefano  ,  e  feciono  grande  pianto  .  Fr.  Inc.  T.  2.  ói. 
42.  Colui  ,  eh'  è  timorato  ,  Dio  '1  guarda  dal  pecca- 
to . 

TIMORE  .  Perlurbazion  d'  animo  ,  cagionala  da  im- 
maginazione di  futuro  male  .  Lat.  timor  ,  metus  .  Gr. 
(pó/ìo;  .  Bui.  Inf.  9.  1.  Onde  qui  è  da  notare  ,  che  ti- 
more procede  da  viltà  di  cuore  ,  o  disperante  d'  avere 
la  cosa  desiderata  ,  o  sperante  d'  avere  la  cosa  odiata  . 
Petr.  cap.  5.  Timor  d'  infamia  ,  e  sol  desio  d'  onore  . 
Pass.  80.  Questo  dolore  debbia  procedere  ,  e  nascere 
non  da  servii  timore  di  tormento  ,  o  di  pena  ,  ma  dal- 
l' amore  della  caritade  ,  che  s'  ha  a  Dio  .  Maestruzz. 
2.  io.  3.  Il  timore  è  peccato  ,  secondo  che  egli  è  dis- 
ordinato ,  cioè  fugge  di  fare  quello  ,  che  non  è  ,  se- 
condo   la    ragione  ,  da  fuggire  .  P tt,  SS.   Pad.    1.    02. 
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Dopo   il  timore   sentiamo  nel  cuore  sicurtà ,   e  gau- 
dio . 

TIMOROSAMENTE.  Avverò.  Con  timore.  Lat.  pa- 
vide .  Gr.  <po/3ifùi  .  Vit.  Crisi.  D.  Vergognosamente  , 
e  timorosamente  si  riveste  ,  come  fosse  un  uomo  ec. 
Galttt.  3o.  Timorosamente  mostrano  di  dire  loro  ope- 
nioni  sopra  qualsisia  proposta  . 

TIMOROSO  .  Add.  Timorato.  Mor.  S  Greg.  t.  6. 
Quell'  uomo  era  semplice  ,  e  diritto  ,  e  timoroso  d' Id- 
dio .  Maestruzz.  i.  \\.  Se  egli  è  uomo  tale  ,  che  si 
creda  ,  che  sia  timoroso  ec.  posso  credere  ,  che  sia  as- 
soluto. Esp.  Pat.  Dfosl.  Fae  il  cuore  umile,  e  timoro- 
so . 

$.1.  Per  Timido. Esp.  Pat.  Nost.  Questo  pubblicano 
si  senti'a  molto  peccatore,  e  però  egli  stava  tutto  timo- 
roso . 

**  g.  II.  Per  Che  porta  timore.  Fr.  Giord.  38.  Quel- 
la del  peccatore  è  via  lunga,  ed  è  grave,  e  malagevo- 
le ,  e  timorosa   [  così  dicesi  Pauroso  ]  . 

(*)  T1MORÙCCIO  .  Dim.  di  Timore.  Lat.  parvus 
timor.  Gr.  (U/xfe'f  <pó/3o;  .  Segn.  Crisi,  instr.  3.  10.  ì.j. 
E  pure  alle  volte  ,  per  timorucci  minori  ancora  di  que- 
sti,  non  si  vergognano  alcuni  di  mettere  il  Signore  den- 
tro una  stalla  . 

*  TIMPANELLO.  T.  degli  Stampatori.  Quel  tela- 
io  ,   che  s'  incastra  nel  timpano  . 

f  *  TIMPANETTO  .  Dim.  di  Timpano  .  Accad.  Cr. 
Mess.  libr.  3.  pag.  243.  I  viva  ,  e  le  acclamazioni  an- 
darono alle  stelle  ,  aggiunto  alle  grida  del  popolo  tut- 
to il  frastuono  de'  loro  timpanetii  ,  de'  loro  flauti  ,  e 
de'  loro  nicchi  marini  . 

f  *  TIMPANISTRIA  .  V.  A.  Femmina  che  suona  il 
timpano  .  Cavale.  Espos.  Simb.  2.  184.  Salmeggiavano 
in  mezzo  alle  giovanette  timpanistrie  ec.  Per  le  giova- 
nette  timpanistrie  s'  intendono  1'  anime  divote. 

TIMPANITE  .  Spezie  d'  idropisia  ,  altrimenti  delta 
Idropisia  ventosa  .  Lat.  tympaniles  .  Gr.  rvfjnravi'nti  . 
Libr.  cur.  malati.  L'anice,  rompendo  i  flati,  giova  alla 
timpanite  .  Troll,  segr.  cos.  dona.  Si  lamentano  quasi 
come  se  patissero  di  timpanite  .  Buon.  Fier.  3.  1.  3. 
Dette  In  una  timpanite  ,  Ch'  è  poi  cresciuta  affatto  In 
una  confirmata  idropisia  . 

TIMPANITICO  .  Add.  Di  timpanite  ,  Che  patisce 
di  timpanite  .  Libr.  cur.  malati.  In  quella  guisa  ,  nel- 
la quale  si  gonfia  ,  e  risuona  il  ventre  de'  timpanitici. 

(*)  TIMPANITIDE.  Spezie  d'  idropisia,  della  anche 
Timpanite  .  lied.  Cons.  l.  280.  Insinuandosi  questa  fla- 
tuosità nel  concavo  del  ventre  inferiore  produce  l'idro- 
pisia  timpanitide  . 

TIMPANO  .  Strumento  di  suono  strepitoso  ,  risultan- 
te da  percosse  date  ad  una  pelle  secca  ,  fortemente  tira- 
ta sopra  all'  orlo  d'  un  vaso  di  figura  circolare  conca- 
vo .  Lat.  tympanum  .  Gr.  4ó(uiravov .  Buon.  Fier.  2.  4« 
7.  O  di  conserto  Di  trombe  ,  e  di  chiarine  ,  E  cenna- 
melle ,  e  timpani  e  di  pive  . 

§.  I.  Timpano  ,  è  anche  uno  Strumento  militare  ,  co- 
me il  Tamburo  ,  e  si  suona  a  cavallo  ;  che  anche  si  di- 
ce  Timballo  ,   Taballo  ,  e  IVacchera . 

^.  II.  Timpano  dell'  orecchio  ,  è  una  Membrana  inte- 
riore del  medesimo  ,  strumento  principale  dell'  udito  . 
Gal.  Sagg.  387.  1  suoni  allora  son  fatti  ec.  quando  un 
frequente  tremor  dell'  aria  ec.  muove  certa  cartilagine 
di  certo  timpano  ,  che  è  nel  nostro  orecchio  .  E  dial. 
i.  mot.  5 '.'1 3 .  Consonanti  ec.  saranno  quelle  coppie  di 
suoni  ,  che  verranno  a  percuotere  con  qualche  ordine 
sopra  il  timpano  . 

§.  III.  Timpano  ,  si  dice  anche  una  Macchina  in 
forma  di  ruota  ,  per  tirar  su  acqua  ,  e  muover  pe- 
si . 

5.  IV.  Tulipano  ,  si  dice  altresì  la  Faccia  dell'  astro- 
labio ,    nella    quale    sono    i    cerchj     della    sfera  ,    e    che 


T  IN 


93 


è  coperta  dalla  rete  ,  in  cui  sono  segnale  le  stel- 
le . 

§.  V.  Timpano  ,  per  Mezzule  .  Bui.  Inf.  28.  I.  Mai 
botte  non  fu  sì  forata  per  perdere  timpano  ,  o  lui- 
la  . 

-j-  §.  VI.  Timpano,  T.  degli  Architetti  dal  Greco  rv'pt- 
iravov  ,  significa  Tamburo  ;  ed  è  la  Parte  del  fondo  de' 
fronlespizj  ,  che  risponde  al  vivo  del  fregio  .  Questa  par- 
te è  triangolare  e  posa  su  la  cornice  dell'  Intavolato  , 
ed  è  ricoperta  da  due  altre  cornici  in  pendio.  V.  FRON- 
TISPIZIO . 

■j-  §.  VII.  Timpano  ,  si  dice  anche  Quella  parte  del 
carro  del  torchio  della  stampa  ,  coperta  di  cartapecora, 
sopra  la  quale  stanno  appuntati  i  fogli  da  imprimersi 
distesi  su  buoni  feltri,  e  serrali  da  un  telaio  di  lama 
di  ferro  ,  detto   la  fraschetta  . 

§.  Vili.  Timpano  ,  è  anche  una  Spezie  di  tormen- 
to . 

*  §.  IX.  Timpano,  detto  dal  P.  Kircher  Xylorganum. 
Piccoli  cilindri  sostenuti  da  due  fili ,  e  disposti  con  pro- 
porzione in  modo  che  dalla  maggiore  ,  o  minor  lunghez- 
za di  essi  si  renda  ,  percotendoli  ,  suono  diverso  . 

TINA.  Piccai  tino.  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Perocché '1 
sangue  non  è  unito  col  corpo,  anzi  sta  nel  corpo  ,  co- 
me in  una  tina  .  Soder.  Colt.  73.  E'  sedili  delle  botti  , 
e  tine  sono  ancora  da  potersi  mutare  ,  e  acconciare  a 
suo  modo  . 

*¥*  §.  Tina  da  catrame  ,  T.  di  Marineria  .  Un  va- 
so di  legno  ,  nel  quale  si  tiene  il  catrame  .  Strati- 
co  . 

TINÀCCIO  .  V.  A.  Tino  .  Lat.  labrum  ,  vas  vina- 
rium  .  Gr.  oivo<pó$ov  .  Cr.  4.  44-  7-  Allora  ottimamen- 
te si  lavi  ,  e  nell'  ultimo  si  risciacqui  con  acqua  calda 
bene  insalata  ,  ed  in  questo  modo  si  curano  i  tinac- 
ci  . 

TINAIA.  Luogo  ,  o  Stanza  ,  ove  si  tengono  le  tina. 
Soder.  Colt.  72^  L'  accomodar  la  tinaia  a  questo  modo 
dee  esser  fatto  da  coloro  ,  che  raccolgono  grandissima 
quantità  di  vino  .  E  73.  Le  tinaie  ,  e  le  cantine  stanno 
meglio  più  pulite  ,  e  più  accomodate  con  volta  di  so- 
pra ,  che  altramente  . 

-f-  TINCA  .  Cyprinus  tinca  ,  T.  de'  Naturalisti.  Sor- 
ta di  pesce  ,  che  ha  due  fili  ,  o  cirri  ,  le  squamme  mi- 
nute ,  il  corpo  mucoso  ,  e  la  coda  intera  .  Cr.  9.  81.  2. 
Ma  se  sarà  di  lago  ,  ovvero  di  stagno  ,  che  sia  lotosa  , 
meglio  sarà  per  quelle  tinche  ,  le  quali ,  a  modo  di  por- 
co ,  si  dilettano  del  fango.  Rem.  Ori.  1.  4-  49-  A  chi 
la  testa  ,  a  chi  il  braccio  ha  tagliato  ,  Chi  fende  ,  co- 
me tinca  ,  per  la  schiena  .  E  2.  24.  58.  E  lo  partì  in 
due  pezzi  in  mezzo  appunto  ,  Come  si  partirla  tinca  , 
o  gallina  . 

TINCHETTA  .  Dim.  di   Tinca  . 

*  TINCOLINA  .  Dim.  di  Tinca  .  Serd.  Prov. 

-j-  TINCONE  .  Postema  nell'  anguinaia  ,  cagionata 
da  mal  venereo.  Bern.  rim.  3.  XIV.  Voi  maestri  colali 
Medici  da  guarir  tigna  ,  e  tinconi  ,  Siete  un  branco  di 
ladri,  e  di  castroni. Belline,  son.  3i6.  Da  medico  il  vor- 
rei ,    non  da  tincone  . 

T1NELLA  .  Tinello  .  Libr.  cur.  malati.  Piglia  una 
gran  quantità  di  uve  salvatiche  acerbe  ,  e  mettile  in 
una  tinella  di  legno.  Libr.  Moti.  LJn  fanciullo  accusa- 
to d'  avere  sforzata  una  fanciulla  ,  per  consiglio  della 
madre  stette  un  pezzo  in  una  tinella  d'  acqua  fred- 
da . 

f  TINELLO  .  Dim.  di  Tino  .  Morg.  1.  60.  E  po- 
segli  in  i  spai  la  un  gran  tinello  . 

§.  Tinello  ,  si  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  mangiano 
i  cortigiani  nelle  corti  de'  Principi  ,  e  i  famigliari  nel- 
le case  de'  privati  .  M.  V.  3.  /fi.  1  suoi  ostieri  tenne 
alla  reale  ,  con  apparecchiamento  di  nobili  vivande  , 
con  grande  tinello  di  cavalieri.  Ar.  sai.  3.  La  maggior 
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cura  ,  che  sul  cor  gli  calchi ,  È  che  Fiammetta  stia  lon-  TINTINNANTE  .  Che  tintinna  .  Lat.  tintinnimi  .  Gr. 

tana,    e    spesso    Causi,    che    l'ora    del    tiuel    gli    vai-  xo>£<ovi%uv .  Filoc.  6.  .028.  Co' cavalli    tutti  risonanti  di 

chi  .                                    ,  tintinnanti  sonarti  armeggiando  ,  onorevolmente  la  festa 

TINGERE  .   V.  TIGNERE  .  esaltò.  Amel.  5i.  Quivi    sonati    i    tamburi  ,  e   i   rauchi 

TINO  .   Vaso  grande  di  legname  ,    nel  quale  si  pigia  corni  ,  e  i  tintinnanti  bacini   in    segno  de'  suoi  trionfi  . 

f  uva  per  fare  il  vino  .  Lat.  labrum,  vas   vinarium.  Gr.  TINTINNARE  .   Tintinnire  . 

oi\c<p3?ov  .   Cr.    i.   i5.  3.  Proccuri  i  vaselli  del  vino  ,  e  4/    TINTINNÌO  .    //    tintinnire,     Tintinno.    Salvin. 

Je  lina  ,  e  gli  siri  vaselli  ,  se  sono  assai  ,  o    pochi  .  E  pros.  Tose.  t.  548.  Molli  dei  moderni  quasi  han  ridotto 

4".  3-4.  1.  Messe  1'  uve    nel  tino  ,  incontanente  co*  piedi  a  legge  d'  ottava  ,  che  si  canta  ,  il  Sonetto  ,  che  si   leg- 

premere  si  convengono  da  coloro,  i  quali  sono  ordina-  gè  ,  con  comporre   i  quadermij  a  coppietie  ,    e  distici  , 

ti   a  ciò  .  Alam.  Colt.   58.  Indi  agli  altri   strumenti  ,   a  e  chiudendo  nel  verso  il  sentimento  ,   per  farne   sentire 

i   vasi  ,  a  i  tini  ,  Che  alla   vendemmia  sua  dovuti  sono,  il  tintinnio  della  rima  più  svelto  ,  e  più  spiccato. 

Non  men  cura  convien  ,  che  a  quelle  istesse  .  TINTINNIRE  .  Risonare  .  Lat.  tintinnare  .  Gr.  xw- 

§.  I.   Per  Tinozza  .  M.   Aldobr.   B.   V .  Quegli  ,  che  Juvi %nv  .  Ar.  Tur.  7.  ig.  Faceano  intorno    l'  aria    tin- 

votrà  sua  sanità  guardare  ,  e  sarà  sano  ,  e  si  vorrà  ba-  tinnire  D'  armonia   do\ce  ,  e  di  concenti  buoni  . 

gnare   in   istufa  ,  o  in  tino  ec.  E  P.  N.   «9.  Lo  bagna-  -J-  TINTINNO .  //   risuonare.  Lat.  tinnitus. Gr.   x&iJw- 

re  in  acqua  dolce  fatto  in  islufe  ,  o  in  tinora  .  vìj-wU  .  Dani.  Par,  14.  E  come  giga  ,  ed  arpa   in  tempra 

§.  II.   Per  Vaso  da  conservare    il  vino  .   Vend.   Crist.  tesa  Di   molte  corde  fan  dolce  tintinno,  filoc.  7.00.  L'u- 

Andr.  1.  Venne  meno  il  vino,  ed  egli  fece  empiere   le  na  fronda   nell'altra  ferendo  ,  e  di  tutte  dolce   tintinno 

tinora  d'acqua.  rendendo.   Tav.  Hit.  Egli  udirono  un   tintinno  di  rnuli- 

*  §.  111.  Tino  dicono  i  Tintori  a  que'  vasi  ,  in  cui  no  ,  e  allora  vanno  in  quella  parte  . 
ripongono  il  bagno  ,  con  cui  tingono  i  panni  .  -{-  TINTO  .  Susi.  Tintura .  Lat.  linctus  .  Gr.  fistiti  « 
TIÌNORE  .  V.  TENORE  .  Rim.  ani.  P.  N.  Buonng.  Uib.  cane.  (Ben  mi  credea 
TINOZZA  .  Vaso  di  legno  ,  o  di  rame  a  uso  di  por-  ec.  )  Che  tutte  gioie  di  beliate  ha  vinto  ,  Siccome  gra- 
re  sotto  le  lina  ,  o  ài  bagnarsi  .  Soder.  Colt.  ?5.  Aldi-  na  avanza  (  t '  ediz.  dello  Zane  1731.  legge:  .  .  .  Sic» 
ni  cavano  ec.  la  metà  del  vino  ,  e  lo  pongono  in  una  come  grana  vince  ec.  )  ogni  altro  tinto  • 
tinozza  .  E  70'.  Di  poi  vi  rimettano  dentro  quella  metà  TINTO.  Add.da  Tignere  .  Lat.  linctus.  Gr.  /3»ip«'<  . 
della  liuozza  con  bigonciuoli  .  E  79.  La  caverai  [_t'ac-  Dant.  In/.  9.  Ove  in  un  tempo  vidi  diitle  ratto  Tre  fu- 
qua  ]  la  sera  del  mercoledì  ,  depositandola  cosi  avvina-  rie  infernal  di  sangue  tinte  .  Pelr.  son.  29.  Neil"  altrui 
ta  in  una  tinozza  a  (in  ,  che  esali  .  Menz.  sai.  g.  Co-  sangue  già  bagnato  ,  e  tinto.  E  canz.  5.  7.  E  tinto  in 
me  se  dessi  ,  verbigrazia  ,  un  tufl'o  In  una  d'  aloè  pie-  rosso  il  mar  di  Salamina  .  Esp.  Pai.  lYost.  Noi  siamo 
na  tinozza  .  non  solamente  lavati,  ma  netti  ,  e  tinti  in  grana.  Var- 
T1NTA.  Materia,  colla  qual  si  tigne.  Libr,  Astrai.  eh.  Lez-  ^j3o.  Si  possono  chiamare  piuttosto  tinti,  O 
Aifermalo  in  quella  apritura  col  conio  ,  e  fae  nella  ta-  imbrattati  di  loto  ,  che  composti  ,  o  mescolati  . 
vola  secondo  cerchio  con  tinta  ,  cioè  inchiostro  .  Sen.  §.  I.  Tinto  ,  figuratimi,  vale  Oscuro  ,  JYero  .  Dani. 
ben.  Varck.  7.  g.  Ne' quali  quella  slessa  varietà,  e  ve-  Inf.  3.  S'  aggira  Sempre  in  quell'aria  senza  tempo  lin- 
rità  ,  che  piace  ,  è  in  modo  con  diverse  conce  ,  e  tin-  ta  .  Bui.  ivi  :  O  vogliamo  intendere  tinto  senza  leni- 
te distinta,  e  colorata  ,  che  paiono  animali  veri.  Malm.  pò  ,  che  l'aire  era  nero  senza  tempo,  che  ne  fosse  ca- 
7.  44-   ^  se   ne  incontra  mai    di    quella   tinta  ,  Vuol  poi  gione  . 

chiarirsi  s'  eli'  è   vera  ,  O  Unta    [  qui  assolutam.  per  Co-  §.   II.   Tinto,  pur  figuralam.  si  dice  di  Chi  abbia  al- 
lure ,    0    Colorito  ]  .  cuna  superficiale  notizia  ,   o  perizia   di  checchessia,  Sai- 
§.  I.   Tinta  ,  si  dice    anche    la    Bottega  ,  e+'l  Luogo  ,  vin    disc.   1.    180.   E  chi   è  alcun   poco  tinto   nello   Studio 
dove  si  esercita   l'  arte  del   tignere  .   Eranc.   Sacch.  nov.  delle   leggi  ,   sa   ciò  ,  eh'  io   dico  . 

104.  Avea  accattato  un  cavallaccio  di  quelli  della  tinta  §.  111.  Tinto  ,  il  diciamo  anche  figuratam.  per  Carn- 
ài Borg'  Ognissanti  .  E  appresso  :  Non  ristette  mai  il  bialo  di  colore  a  cagione  d'  ira  .  Bocc.  nov.  88.  7.  Tut- 
c  avallo,  che  giunse  alla  tinta,  dov'era  il  suo  albergo.  lo  tinto  nel  viso  ,  dicendo:  che  arrubinatemi  ,  e  che 
Varch.  stor.  10.  276.  Con  questo  ancora  ,  che  i  tira-  zanzeri  son  questi  !  Tir.  As.  i56.  'l'ulta  infuriata  ,  tut- 
toj  ,  e  purghi,  e  le  tinte  non  si  potessono  alienare  per  ta  tinta  ,  tutta  in  collora  se  n'  uscì  fuori.  Ciriff.  Calv. 
gli  ufficiali  di  dette  vendile.  Borgh.  Hip.  55i.  In  Vine-  3.74-  Come  Irlacon  la  vide  così  ;inta  ,  Cominciò  a  dar- 
gia  adunque  nacque  già  di  un  Batista  Robusti  cittadi-  le  del  buon  per  la  pace.  Tac.  Dov.  ann.  1.  6.  Gallo, 
no  di  quella  cillà  ,  il  quale  faceva  arte  di  lana  ,  ed  una  vedutoi  tinto  ,  replicò  [  il  T.  Lat.  ha  ;  vultu  oflensio- 
tinta  ,  Ijcopo  Robusti  .  nem  consectaverat  ]  .  E  stor.    3.  3i2.  Veggon    Vitellio 

*  §.  II.  Tinta  ,  T.  de1  Gioiellieri  .  Sinon.  di  Tinta-  limo  bene  da  poter  dare  a  Bleso  lo  scacco  [  il  T.  Lat. 
ra  .  Cellin.  Ore/.  Gioia  ,  che  per  soverchia  sottigliezza  ha  :  asperatum  ]  .  Malm.  il.  qi.  Tutto  tinto  ne  va  Puc- 
non   possa  reggete  alla  tinta  .  ciò  Lamorti  Stoccheggiando  nel  mezzo  della  zuffa  . 

TliNTILANO  ,  e  T1NTILLANO  .  Spezie  di  panno  f  TINTORE  .  Che  esercita  l'  arte  del  tignere  .  Lat. 
fine .  Bocc.  nov.  G3.  6.  Non  di  ti  ni  Ulani  ,  né  d*  altri  pan-  infector  .  Gr.  fiapius  .  G.  V.  11.  1.  5.  Ruppe  il  muro 
ni  gentili  ,  ma  di  lana  grossa  fatti  ec.  si  vestissero.  Cron.  del  comune  di  sopra  al  corso  de'tintori.  Libr.  cur.  ma- 
Veli.  18.  Il  detto  Bernardo  sempre  di  bene  in  meglio  lati.  Usa  la  polvere  di  quel  seme  ,  che  i  tintori  appel- 
lia  perseveralo  ;  e  lasciando  la  bottega  ,  il  detto  la-  lano  grana  paradisi  .  Votg.  Mes.  Immergono  nel  sugo 
copo  1'  ha  fatta  poi  del  suo  capo  con  Salvestro  ,  e  og-  delle  mele  la  seta  tinta  nella  grana  da'  tintori  .  Lihr„ 
gi  la  fanno  di  tio titani  ,  e  sono  per  far  bene  i  fatti  lo-  son.  71.  Dove  i  tintori  imhottan  la  vinaccia  .  Buon. 
ro  .  Eier.  4-     2-    5.    Zingana  ,  quella    sela    Che  'I     Dondola 

TINTIN  .  Voce  fatta  per  esprimere  il  suono  del  cam-  tintor   posta  avea  al  sole  Chi   la   levò  d'  in  sulla  canna! 
panurzo  .    Lat.     tinnitus  .    Gr.     xuòuviafJti^  .    Dant.    Par.  *   TINTORIA   .  Susi.   L'  officina  ,  e   L'arie   de'  tinto- 
lo.  Che  I'  una  parte  ,  e    1'  altra  lira  ,  ed   urge  ,  Tintin  ri.  Accad.   Cr.  Mess. 
sonando  ,   con  sì  dolce  nota  .  *^*  TINTORIA  .   Add.    Aggiunto  di    quella    pianta 

*  TINTINNÀBOLO  ,  e    TINTINNÀBULO  .   Squii-  che  si  coltiva  all'  oggetto  della   tinta  .  Gagliardo  . 
la,    Campanello  .  Eng.  rim.  Per  me  non  v' è  campana  *  TINTÒRIO  .  Spellante  a  tintore  .  Ricett.  Fior. 

o  tintinnabolo  S'  egli  non   ha  qual    vuol    cera  e  suli'ra-  TINTURA  .   Tinta  ,  il  Color   della   cosa  tinta  .  Lat. 

gio  .  tinclus  .  Gr.  (iottpn  .  Tes.  Br.  4.  4-  Quando  T  uomo  gli 
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taglia  intorno  ,  egli  nascono  lagrime  ,  di  che  1'  uomo 
ti^ne  le  porpore  di  diversi  colori  ,  e  quella  tintura  è 
delle  sue  carni  .  li/or.  S.  Greg.  Non  avendo  essa  gli 
adornamenti  della  eloquenza  ,  noi  possiamo  dire,  ch'el- 
la sia  ,  siccome  lo  vestimento  sanza  tintura  • 

•f-  §.  I.  Tintura  ,  si  usa  talora  per  Superficiale  noti' 
sìa  ,  o  perizia  di  checchessia  .  Castigl.  Cortig.  lìbr.  4» 
png.  438.  (  Giolito  i564-  )  Per  non  esser  possibile  le- 
vargli (  a  Dione  )  quella  tintura  della  tirannide  ,  della 
quale  tanto  tempo  già  era  macchiato  ec.  Salvia,  disc. 
i.  219.  Come  uno  aveva  qualche  tintura  di  Greco, 
subito   si  erigeva  in  traduttore  . 

*  §.  II.  Tintura  ,  T.  de'  Gioiellieri  .  Operazione  di 
tingere  un  diamante  .  Benv.  Celi.  Ore/.  11  Papa  ,  come 
cauto  ,  commesse  che  due  Gioiellieri  ,  si  trovassero  al- 
la  mia  tintura  . 

*  §.  III.  Tintura  ,  T.  de'  Chimici  .  Il  color  d'un 
minerale  o  di  un  -vegetabile  ,  estratto  per  via  di  tjual- 
che   licore  . 

TIORBA  .  Strumento  musicale  simile  al  liuto  ,  d'  in' 
venzione  non  mollo  antica  . 

•f  *  TIPO  .  Idea  ,  Esempio  ,  Esemplare  .  Ner.  Sam. 
12.  5i.  Or  mentre  con  quel  maglio  ,  e  più  col  viso  A 
tutti  fea  quel  Diavolo  paura  ,  Lo  chiappa  una  sassata 
all'  improvviso  Mei  capo  ,  e  il  fé  cader  giù  dalle  mura  : 
E  poco  andò  che  nou  rimase  ucciso  11  tipo  ,  e  il  para- 
gcn  della   bravura  . 

***  TIPOLITI  .  T.  de'  Naturalisti  .  Impressioni  di 
piante  ,  e  d'  altri  corpi  organizzati  negli  strali  lapidei. 
fiossi  . 

TltORE  .  Voce  bassa.  Valore  ,  Vigore.  Toc.  Dav. 
perd.  eloo.  4*2.  Avete  letto  lettere  di  Calvo  ,  e  di  Bru- 
to a  Cicerone  ,  al  quale  si  vede  ,  che  parve  Calvo  di 
poco  sangue  ,  e  tipore  . 

§.  I.  Per  Qualità  .  Tac.  Dav.  perd.  cloq.  I\\1.  Non 
legge  la  difesa  di  Decio  Sannite  ,  ne  di  Bruto  del  Re 
Deiotaro  ,  né  gli  altri  di  simil  nerbo  ,  e  tipore  ,  se 
non  chi  anche  ammira  i  versi  loro  messi  nelle  libre- 
rie. 

§.  II.  Per  Tiepidezza  .  Lat.  tepor  .  Gr.  ^X/«f3i»j  . 
Sen.  ben.  Varch.  ti.  23.  Egli  non  è  dubbio  ec.  che  dal- 
l' ellicace  tipore  ,  e  peneirevole  della  luna  si  sparga  , 
ed   innaffi   la   malurezza  delle  biade  . 

§.  111.  Diciamo  :  Non  aver  sapore  ,  ne  tipore  di  Co- 
sa ,  che  non  abbia  veruna  buona  quotila  ;  modo  bas- 
so . 

TIRA  .  Gara  ,  Controversia  ,  Dissensione  .  Lat.  ri- 
xa  ,  lis  ,  conientio  .  Gr.  ff/j  .  G.  V.  j.  58.  2.  Durò 
tira  ,  e  vacazione  più  di  cinque  mesi  .  M.  V .  3.  io3. 
Tra  i  Cardinali  ebbe  divisioni  ,  e  tire  di  coloro  ,  che 
avessono  la  legazione  per  venire  con  lui  ,  e  per  le  det- 
te tire  ec.  si  rimase  la  commessione  de' legati. 

-{-§.  Onde  Fare  a  lira  tira  ,  che  si  dice  del  IVon  con- 
venire ,  per  voler  /'  una  parte  ,  e  l'altra  tutti  i  vantag- 
gi .  Cari.  Svin.  25.  Bietolone  all'  incontro  a  tutta  for- 
za Si  dimena  e  si  sforza  Per  mantenersi  possessor  del- 
l' asta  ;  E  mentre  ognun  di  lor  pugna  e  contrasta  Con 
veleno  e  con  ira  ,  Si   pongon  ambo  a  fare  a  tira   tira  . 

*  T1RAFONDI  .  T.  de'  Boltaj  ,  e  Marina;  .  Islru- 
mento  consistente  in  un  ferro  lungo  a  vite  tagliente  ,  che 
termina  in  un  occhio,  del  quale  si  servono  per  mettere  , 
e   levare   dal   luogo    i  fondi   delle  Bolli  . 

*  TIRALÌNEE  .  T.  degli  Architetti.  Stile  ,  o  Stru- 
mento d'  acciaio  con  due  punte  sottilissime  ,  che  adat- 
tasi alle  seste   ad  uso   di  tirar  linee  . 

TIRAMENTO  .  Il   tirare  . 

§.  Per  lo  Stravolgere  ,  o  Stiracchiare  'il  senso  delle 
scritture  con  sottigliezza  .  Lat.  inversio  .  Gr.  àvag-coQìiì  « 
Bui.  Inf.  e).  2.  E  questo  cagionava  lo  tiramento  dell'o- 
razione tronca  ,  forse  a  piggior  sentenzia  ,  che  quella  , 
che  Ver<:ilio  aveva  intesa  . 
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*  TIRANNÀCCIO.  Peggiorai,    dì    Tiranno.   Bemb. 

TIRANNÀRE  .  V.  A.  Tiranneggiare  .  Lat.  lyranni- 
dem  exercere  .  Gr.  Tt/fotvvàv  .  G.  V.  10.  io5.  1.  Per 
volere  esser  signori  ,  e  tirannare  .  Lìbr.  cur.  malati. 
Altri  malori  ,  che  tirannano  ,  e  tormentano  lo  corpo 
dell'  uomo   [  qui  figuralam.  ]. 

*¥*  TIRA  INNANZI  .  Nome  di  grado  in  compagnia 
di  caccia  ,  come  forse  Araldo  ,  o  alfiere  nella  milizia  . 
Dal.  Disf.  Cacc.  pag.  35.  Mandarono  i  Piacevoli  ...  a 
spiare  il  luogo  ;  stabilirono  i  Tirannanzi  ,  ordinarono 
i  Lasci  ec.  E  pag.  3G.  Ed  alli  Tirannanzi  diedero  il 
bastone  del  comando  .  E  pag.  3y.  Comparse  anch'  egli 
in  campo  venendo  da  Cucina  la  notte  con  molta  dili- 
genza per  esercitare    I'  oflizio  di  Tirannanzi  .  Moreni  . 

TIRANNATO  .    V.   A.   Add.  da   Tirannare. 

TIRANEGGIÀRE  ,  e  TIRANNIZZARE  .  Tiranni- 
camente ,  e  ingiustamente  dominare  ,  Usar  tirannia.  Lat. 
tyrannidem  exercere  .  Gr.  TU$ai>vtìv  .  G.  V.  to.  177.  2. 
Perocché  il  detto  capitano  tiranneggiava  in  Firenze  con 
certi  grandi.  M.  V.  10.  67.  II  quale  con  lunga  ,  e  com- 
posta diceria  ,  volendo  tiranneggiare,  li  animava  a  man- 
tenere loro  libertà  ,  e  franchigia  .  Vii.  Pitti.  Dicendo  , 
che  la  'ntenzione  di  Dione  era  di  tirannizzare  .  Alam. 
Gir.  i5.  84.  Tiranneggiando  qui  questi  confini  . 

*^*  §.  E  in  attivo  significalo.  Dal.  Disf.  Cacc.  pag. 
6.  1  quali  nelle  prosperità  ,  e  nelle  vittorie  fatti  alquan- 
to insolenti  ,  cominciarono  a  tiranneggiare  gì'  infeiio- 
ri .    Moreni  . 

TIRANNEGGIATO  ,  e  TIRANNTZZATO  .  Aid. 
da  2'iranneggiare  ,  e  Tirannizzare  .  Segn.  Mann.  No- 
vemb.  27.  4-  Dovrà  giudicare  altresì  le  sentenze  ingiu- 
ste per  tener  ragione  ai  danneggiati  ,  ai  depressi  ,  ai 
tiranneggiati . 

f  TlRANNELLO.D/m.  di  Tiranno;  Tiranno  di  pie 
colo  potere  .  G.  V.  12.  27.  1.  Per  abbattere  i  Tarlati 
d'Arezzo  ,  e  ogni  tirannello  d'intorno.  M.  V.  10.  61. 
L'animo  insaziabile  del  tiranno,  che  sempre  è  con  de- 
siderio di  sottomettere  i  popoli  liberi  ,  e  gli  altri  tiran- 
nelli  ,  che  sono  minori  .  Dav.  Scism.  64.  I  molti  suoi 
tirannelli  struggendola  ,  parve  a'  popoli,  per  vivere  in 
pace  ,  d'  ubbidire  a  uno  .  Pucc.  Ceniti,  cani.  18.  Ed 
un  Messer  Provenzan  de'  Salvani  Di  Siena  ,  quasi  come 
un  tirannello  ,  Perocché  tutto  andava  per  sue  mani 
ec. 

T1RANNERIA,  V.  A.  Tirannia  .  Lat.  tyrannis.Gr. 
rogarti f .  Pover.  Awed.  Str.  Non  si  teneva  né  ragione, 
né  giustizia  ,   attendevasi  a  tiranneria  ,  e  usurpamenti  . 

TIRANNESCAMENTE.  Awerb.  Tirannicamente. 
Lat.  lyrannice  ,  crudeliler  .  Gr.  Tt/facy/xw?  ,  ù/jùs  .  G. 
V.  12.  4"-  '■  -L"3  quale  i  Viniziani  tenieno  per  forza  , 
e  potenzia  ,  eh'  avieno  per  mare  ,  tirannescamente  . 
Bicord.  Mtìlesp.  102.  Veggendo  che  la  forza  dello  'm- 
peradore  era  cosi  grande  ,  che  quasi  tutta  Italia  tiran- 
nescamente signoreggiava.  Din.  Comp.  3.  64.  Non  ar- 
divano a  lamentarsi  di  coloro  ,  che  messo  ve  1'  avea- 
00,  perchè  tirannescamente  teneano  il  reggimento  . 

TIRANNESCO  .  Add.  Tirannico  .  Lat.  tyrannicus  . 
Gr.  rufetvviKÒf  .  G.  V.  to.  25.  1.  Per  soperchj  ricevu- 
ti della  sua  tirannesca  signoria.  Bui.  Inf.  28.  1.  Tutta 
la  soggiogò  ,  e  tennela  con  tirannesco  modo  più  anni . 
Frane.  Sacch.  rim.  36.  Le  terre  tue  su  quel  di  Piagen- 
za Vendesti  a  tirannesca  signoria  .  Omel.  S.  Gio:  Gri- 
sost.  Come  una  fiera  ,  e  crudele  tiranna  ,  i  cuori  di 
tutti  possiede,  e  con  tirannesca  signoria  li  vince,  ed 
abbatte  . 

■f"  TIRANNIA.  Dominio  usurpalo  violentemente  ,  o 
tenuto  ingiustamente  .  Lat.  tyrannis  .  Gr.  vt/fctvvi's  , 
rvfctwist.  Dani.  Inf.  12.  Ove  la  tirannia  convien  che 
gema  .  E  27.  Tra  tirannia  si  vive  ,  e  stato  fianco  . 
Cavale.  Espos.  Simb.  2.  4-  Nelle  Terre  ,  che  si  reggo- 
no a  tirannia,  si  fanno  lutto  di  molte  rivohure. 
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§.  I.  Per  Azioni  ,  Maniere  ,  e  Costumi  di  tiranno  . 
G.  V.  2.  5.  5.  Il  contastava  di  suoi  difetti  ,  e  tirannie. 
Maeslruzz.  a.  56.  11  terzo  si  è  quando  il  cherico  dis- 
pregiando 1'  abito  porta  1*  arme  ,  ed  essendo  ammo- 
nito tre  volte  ,  non  si  corregge  ec.  eziandio  che  non 
sia  ammonito  ,  s'  egli  studia  in  tirannia  [  cioè:  se  at- 
tende a  far  violenze  ]  . 

*M*  §.  II.  Tirannia  ,  T.  di  Marineria  .  Un  movi- 
mento vivace  del  mare  sollevato  ;  è  anche  quell'  ondeg- 
giamento che  fa  il  mare  ne'  porti  ,  quando  fuori  di  essi 
è  fortuna  .  Stralico. 

f  TIRANNICAMENTE.  Avverò.  Con  modo  tiranni- 
co. Lat.  tyrannice  .  Gr.  rc/pat- vixùi  .  Vit.  Plut.  Con- 
gregarunsi  contro  a  Dione  ,  dicendo  :  egli  fa  male  ti- 
rannicamente.  Pelr.  uom.  ili.  log.  Non  molto  tempo 
dopo  Basilisco  ec.  prese  tirannicamente  1'  Imperio  ,  e 
cacciò  Zenone  in  lsauria  ,  donde  egli  era  nato  . 

(*)  TIRANNICIDA.  Ucciditore  del  tiranno.  Lat.  ty 
rannicida  .  Gr.  TVfctvvcx.TÓvof  .  Salvin.  pros.  Tose.  1. 
5i6.  L'  oratore  accusante  s'  erge  in  tirannicida. 

TIRÀNNICO  .  Add.  Di  tiranno  ,  A  maniera  di  ti- 
ranno ,  Crudele,  Atroce.  Lat.  tyrannicus  .  Gr.  rveav- 
vix.ì'i  .  G.  V.  li.  121.  i.  Corressonù  il  loro  errore  del 
suo  tirannico  uficio  .  Com.  Inf.  12.  Questa  materia  è 
intorno  a  gente  tirannica  .  E  appresso  :  E  da  notare  , 
come  la  tirannica  signoria  è  pestilenziosa  ,  e  malvagia. 
Cron.  Morell.  221.  Colla  loro  buona  sollecitudine  si 
trovarono  a  cacciare  i  tirannici  Lbaldini  Ghibellini  . 
Alani.  Colt.  1.  8.  Componga  in  giro  A'  seminali  cam- 
pi orrende  faci  Di  tirannico  uccel  ,  di  fera,  e  d'uomo. 
TIRANNIDE.  Lo  stesso,  che  Tirannia.  Lat.  tyran- 
nis  .  Gr.  riftxvvis.  Fir.  As.  191.  Non  sarebbono  pochi 
coloro  ,  li  quali  da  una  povera  ,  e  servii  vita  partendo- 
si ,  venissero  alla  lor  sella,  la  quale  era  simile  ad  una 
potente  tirannide.  Varch.  Lez.  364-  Questo  avvenire 
massimamente  appresso  le  nazioni  barbare  ,  e  dove  re* 
gnano  le  tirannidi.  Salvia,  disc.  1.  426.  La  natura  del- 
la tirannide  è  tale  ,  che  fa  obliare  i  più  stretti  vincoli 
di  sangue  ,  d'  amicizia  ,  di   carità  . 

TIRÀNNIO  .  V.  A.  Add.  Tirannico  .  Lat.  tyran- 
nicus .  GrT  TUfavvix.ós  .  JVov.  ant.  stamp.  ani.  i/\.  1. 
Lo  Re  di  ciò  si  maravigliò  molto  dicendo*,  che  cosa 
tirannia  è  bellore  di  donna  ! 

TIRANNIZZÀRE.  V.  TIRANNEGGIARE. 
TIRANNTZZATO  .  V.  TIRANNEGGIATO. 
■f  TIRANNO.  Propriamente  Quegli  ,  che  usurpa  con 
violenza,  e  ingiustizia  alcun  principato  ;  ed  anche  Si- 
gnore ingiusto  ,  e  crudele,  e  amatore  solamente  dell' u- 
til  proprio  .  Lat.  tyrannus  .  Gr.  rupotvvoi  .  Fior.  Viri. 
A.  M.  1  tiranni  amano  il  lor  proprio  bene  ,  e  lo  Re 
ama  il  ben  comune.  M.  V.  3.  88.  Potendosi  catuno 
dolere  con  ragione  in  se  della  corrotta  fede  ec.  mer- 
catanzia  de'  tiranni.  Omel.  S.  Gio:  Grisosl.  Come  una 
fiera  ,  e  crudele  tiranna,  i  cuori  di  tutti  possiede  ,  e 
con  tirannesca  signoria  li  vince  ,  ed  abbatte.  Dant.  Inf. 
27.  Romagna  tua  non  è  ,  e  non  fu  mai  Sanza  guerra  , 
ne'  cuor  de'  suoi  tiranni  . 

§.  1.  Per  similit.  si  dice  di  Persona  crudele  ,  e  ingiu- 
sta .  Petr.  canz.  48.  4.  Pietà  celeste  ha  cura  Di  mia 
salute  ,  non  questo  tiranno  ,  Che  del  mio  duol  si  pa- 
sce ,  e  del  mio  danno  .  Laò.  179.  Corsa  la  casa  mia 
per  sua,  ed  in  quella  6era  tiranna  divenuta.  Montem. 
madr.  2.  Sempre  dinanzi  Amor  mi  rappresenta  Quel 
sacro  ,  onesto  ,  e  grazioso  altero  Viso  gentil  della  ti- 
ranna mia  . 

§.  II.  Trovasi  anche  preso  in  huona  parte  per  lo  stes- 
so ,  che  Signore.  G.  V.  io.  87.  6.  Questo  Castruccio 
fue    un    valoroso  ,    e    magnanimo    tiranno . 

*  TIR  ANTE.  «Sa//.  T.  degli  Architetti.  Pezzo  di  legna- 
me ,  che  serve  a  tener  saldi  i  puntoni  del  cavalletto  di 
un  tetto,  e  chiamasi  anche  prima  eorda. 
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***  §•  Tirante,  Vetta,  T.  di  Marineria.  La  corda 
che  passa  per  un  hozzello  ,  o  per  una  taglia  ,  la  aual 
corda  resta  libera  ,  e  vi  si  applica  V  uomo  per  tirarla 
o  lasciarla.  Strctico. 

TIRANTE.  Add.  Che  tira  .  Lat.  trahens.Gx.  i\xuv  . 
Amet.  49.  Costui  generò  Cerere  ,  la  quale  aggiunti  i 
carri  suoi  a*  colli  de'  tiranti  serpenti  ec.  discorse  il 
Mondo. 

§.  I.  Carne  tirante  ,  si  dice  di  Carne  dura  ,  e  tiglio- 
sa. Malm.  6.  4^.  Crudo  è  il  carnaggio  ,  e  si  tirante  , 
e  duro  Che  non  viene  a  puntare  i  piedi  al  muro  . 

§.  II.  Onde  diciamo  in  modo  proverò.  Carne  tirante 
fa  buon  fante  ;  e  vale  ,  che  I  cibi  grossi  ,  e  non  delica- 
ti fanno    la  complessione  altrui  più    robusta  . 

(*)  §.  III.  Tirante  ,  Che  tende  ,  Che  s'  indrizza  . 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  17.  È  più  tosto  astuzia  ,  che  sen- 
no ec.  tirante  tutta  all'  utile  del  potente  ,  che  con  im- 
proprio nome  Ragione  di  stato  si  appella  . 

*  TIRAPALLE.  T.  de  Chirurgi.  Strumento,  che 
serve   ad  estrarre    le  palle  rimaste  in  una  ferita  . 

TIRARE  ,  e  TRARRE  ,  che  in  alcune  delle  sue  voci 
si  supplisce  ,  o  si  confonde  con  quelle  degli  antichi 
verbi  TRÀERE  ,  e  TRÀGGERE  .  Veròi  ,  che  si  ado- 
perano mescolatamente  nelle  lor  significarne  ,  benché 
forse  in  alcuna  maniera  particolare  si  adoperi  più  pro- 
priamente anzi  l'  uno  ,  che  V  altro.  A  distinzione  di  che 
le  maniere  accennate  col  verbo  Trarre  sono  per  avven- 
tura proprie  sue  ,  là  dove  V  altre  concepite  colla  voce 
Tirare  ,  sempre  che  quivi  in  contrario  non  s'  esprima  , 
sono  appresso  di  noi  comuni  ed  all'  un  verbo  ,  ed  all'  al- 
tro ,  come  mostrano  gli  esempli . 

**  §.  I.  Detto  di  Muro  ,  o  d'  altro  ,  che  Stendesi  ,  e 
continua.  Borgh.  Orig.  Fir.  292.  Da  questa  tiravano 
le  mura  a  diritto  [  come  e'  dicono  ]  per  la  gran  ruga 
di  Santa  Maria  in  Campo.  E  294.  Di  qui  tirava  dritto 
[  il  recinto  della  Città  ]  fino  al  principio  della  via  del 
Garbo  . 

**  §.  II.  Trarre  ,  per  Innalzare  a  stato  migliore  . 
Bocc.  g.  io.  n.  3.  Io  sono  un  picciol  servidor  di  Natan, 
il  quale  dalla  mia  fanciullezza  con  lui  mi  sono  invec- 
chiato ,  ne  mai  ad  altro,  che  tu  mi  vegghi,  mi  tras- 
se :  perchè  ,  comechè  ogni  altro  uomo  di  lui  si  lodi  , 
io  me  ne  posso  poco  lodare  io.  E  g.  7.  n.  7.  E  per- 
chè egli  alla  nobiltà  del  padre  ,  e  non  alla  mercatan- 
zia  si  traesse  ,  non  1'  aveva  il  padre  voluto  mettere  ad 
alcun  fondaco  ,  ma  ec.  [  si  volgesse  ]  . 

**  §.  III.  Trarre,  parlandosi  di  Carta',  o  Scritto  , 
vale  Distendere  ,  Scrivere.  Cron.  Strin.  106.  Quando  il 
Palagio  nostro  ...  fu  disfatto,  fecero  trarre  quei  da 
casa  una  carta  ,  come  il  muro  del  detto  Palagio  era 
serrato  lungo  la   detta  torre,  e  accostato  ee. 

+  **  §.  IV.  Per  Cavare.  Fior.  S.  Frane.  iS5.  Se  tu 
vuoi  ben  vedere  ,  traeti  [  traggiti  ]  gli  occhi  ,  e  sia 
cieco.  E  se  tu  vuogli  bene  udire  ,  diventa  sordo  [par- 
la della  santa  cautela  spirituale"]  . 

**  §.  V.  Per  Prendere.  Fr.  Giord.  77.  Incontanen- 
te che  la  Donna  nostra  disse:  Ecce  Anelila  Domini, 
incontanente  trasse  Iddio  carne  di  lei . 

-j-  **  §.  VI.  Per  Profittare  ,  Imparare.  Amm.  ant.  3. 
3.  10.  Platone  ,  e  Aristotile  ,  e  1*  altra  grande  moltitudi- 
ne de'  savi  più  trasse  de'  costumi  di  Socrate  ,  che  del- 
le sue  parole  [forse  da  Ritrarre  ,  Copiare.  L'  ediz. 
del  Marescotti  legge:  .  .  .  più  trassero  da'  costumi  di 
Socrate  ,  che  dalle  .  .  .  ]  . 

**  §.  VII.  Per  Fare  una  buona  òevuta  ,  o  tirala  . 
Pecor.  g.  g.  n.  1.  Lo  porse  [  fi  fiasco  ]  al  compagno, 
e  disse  :  Tira  ,  che  tu  non  beesti  mai  meglio  . 

§.  Vili.  Tirar*  ,  per  Condurre  con  forza  ,  o  Muovere 
alcuna  cosa  verso  te  con  violenza.  Lat.  trahere  .  Gr. 
i\xtfv.  Bocc.  nov.  i5.  So  Come  lavato  fosse  ,  crollasse 
la  fune,  ed  essi  il  tirerebber  suso.  E  nov.  17.  53.  Per 
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lo  capestro  tirò  fuor!  Ciuriacì  ,  e  andavaselo  tirando 
dietro.  E  nov.  43.  16.  Il  ronzino  ec.  tirata  la  testa  , 
ruppe  le  cavezzine.  E  nov.  81.  «3.  Prese  Alessandro 
pe'  piedi  ,  e  lui  fuor  ne  tirò.  Nov.  ani.  100.  12.  La 
moglie  tirò  a  se  la  mano.  Vii.  SS.  Pad.  1.  72.  Per 
forza  lo  tirarono  al  monastero  d'  llaiione  si  intraversa- 
to con  questi  legami.  Boez.  G.  S.  i5.  E  me  gridan- 
do ,  e  contrastando  ,  siccome  in  parte  di  preda  tiras- 
sono ,  la  vesta  ec.  squarciarono.  Boez.  V arch.  1.  pros. 
3.  E  me,  che  gridava,  e  non  voleva  andarne,  tirando 
per  forza  come  lor  preda  ,  mi  stracciarono  la  vesta  . 
Sen.  ben.  Vai  eh.  5.  23.  Questi  tali  hanno  bisogno  d'es- 
ser tirati ,  e  punti . 

§.  IX.  E  per  meta/.  Pelr.  canz.  6.  1.  Seco  mi  tira 
s\  ,  eh'  io  non  sostegno  Alcun  giogo  men  grave  .  Dani. 
In/.  6.  Ed  io  a  lei  :  1'  angoscia  ,  che  tu  hai,  Forse  ti 
tira  fuor  della  mia  mente.  Bocc.  nov.  32.  1.  Aveva  la 
novella  dalla  Fiammetta  raccontata  le  lagrime  più 
volte  tirate  infino  in  su  gli  occhi  alle  sue  compagne. 
Cron.  Morell.  235.  Ma  la  natura  per  se  medesima  gen- 
tile  si  trae  sempre  alla  virtù  . 

§.  X.  Tirare  ,  per  Jslrascicare.  Pelr.  son.  i/\.  Indi 
traendo  poi  1'  antico  fianco  ec.  Quanto  più  può  col 
buon  voler  s'  aita.  Tass.  Ger.  19.  28.  Trar  molto  il 
debil  fianco  oltra  non  puote ,  E  quanto  più  si  sforza, 
più  s'  affanna  . 

§.  XI.  Tirare  ,  per  Rimuovere  da  se  in  Un  subito 
checchessia  con  forza  di  braccio  a  fine  ,  per  lo  più  ,  di 
colpire  ,  Scagliare  ,  Gettare  .  Ar.  tur.  3g.  81.  E  fer- 
ro ,  e  fuoco  ,  e  sassi  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta  ,  e 
si  fiera  tempesta,  Che  mai  non  ebbe  il  mar  simile  a 
questa  . 

§.  XII.  Tirare  ,  per  Allettare  ,  Indurre.  Lat.  allice- 
re  ,  inducere.  Gr.  dipiXx.6etv  ,  tira^io-Sou.  Bocc.  nov. 
12.  2.  A  raccontarsi  mi  tira  una  novella  ec.  E  g.  4-  P' 
9.  Malagevolmente  le  cose  del  mondo  a  se  il  dovreb- 
bero trarre.  E  proem.  7.  De'  quali  modi  ciascuno  ha 
forza  di  trarre  o  in  tutto  ,  o  in  parte  1*  animo  a  se  . 
E  nov.  So.  5.  Questi  colali  mercatanti  s'ingegnano  d'a- 
descare ,  e  di  trarre  nel  loro  amore  ,  e  già  molti  ve 
n'  hanno  tratti.  E  nov.  98.  19.  Tirandolo  dall'  una  par- 
te amore  ,  e  d'  altra  i  conforti  di  Gisippo  sospignen- 
dolo.  Petr.  canz.  i4-  »«  Perchè  quel  ,  che  mi  trasse 
ad  amar  prima  ,  Altrui  colpa  mi  toglia.  Bern.  Ori.  2. 
1.  18.  Ma  la  natura  lor  benigna  ,  e  buona  Tirava  ad 
ubbidirgli  ogni  persona  . 

§.  XIII.  Tirare ,  per 'Attrarre  .  Lat.  trahere  ,  ad  se 
trahere.  Gr.  iXxetv  ,  irqo's  ìcturòv  ìXxetv.  Frane.  Sacch. 
nov.  3.  Come  la  calamita  tira  il  ferro  ,  così  colla 
sua  virtù  tira  .ciascuno  con  desiderio  a  veder  la  sua 
dignità. 

§.  XIV.  Tirare  ,  per  Distendere  ,  Condurre  ,  Costrui- 
re. Lat.  ducere,  producere  .  Gr.  tXxetv  ,  TrxqiXiutv  . 
Tae.  Dnv.  ann.  II.  i35.  Per  non  tenere  in  ozio  i  sol- 
dati ,  tirò  dalla  Mosa  al  Reno  un  fosso  di  ventitré  mi- 
glia ,  che  ricevesse  i  reflussi  dell'  Oceano  .  Bern.  rim. 
1.  t8.  Or  le  sue  laudi  sono  un  edilizio  ,  Che  chi  lo 
vuol  tirare  infino  al  tetto  ,  Avrà  faccenda  più  ,  eh'  a 
dir  1*  ufizio  . 

§.  XV.  Tirare  ,  per  Vincere  :  termine  del  giuo- 
co  .    . 

§.  XVI.  Tirare  ,  per  Ottenere  a  suo  modo ,  Spun- 
tare ,  Vincere  ,  Conseguire.  Cccch.  Dnnz.  2.  2.  Hai 
troppa  maggioranza  ,  E  io  te  n'  ho  lasciate  tirar  trop- 
pe. 

-{•  §.  XVII.  Tirare,  in  signific.  neutr.  vale  Incamminar- 
ti ,  Inviarsi  ,  Andare  .  Lat.  iter  capere  ,  proficisci.  Gr. 
•aofiu'iffSou.  Slor.  Aiol/.  La  sera  vegnente  dormi  a 
Badia  di  S.  Maccario  ,  e  la  mattina  tirò  verso  la  città 
di  Parigi .  Stor.  Pisi.  38.  Quando  quelli  dell'  oste  sen- 
tirono la  partita  di  quelli  dentro  ,  alcuni  di  loro  traa- 
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sero  dirietro  ,  ma  perch'  erano  già  troppo  dilungati  , 
non  gli  poterono  giugnere.  Din.  Comp..  1.  3g.  Tras- 
sonvi  i  soldati  ,  che  non  erano  corrotti .  ec.  i  quali 
stando  armati  al  palagio  ,  erano  da  alquanti  seguiti; 
alni  cittadini  ancora  vi  trassono  a  pie,  e  a  cavallo 
amici,  e  alcuni  nimici. Alani.  Gir.  22.  162.  Rimontato 
a  cavai  tira  al  più  breve  Sentier,  che  porta  alla  fune- 
bre valle.  Vie.  SS.  Pad.  2.  25.  Bisogna  dunque  ,  che 
come  il  pesce  al  mare  ,  cosi  noi  traiamo  alla  cella 
[  il  MS.  Accad.  legge  torniamo  ].E  3.  61.  Non  è  vero 
amore  quello  ,  il  quale  trae  [  tende  ]  solo  al  proprio  suo 
utile  .  Cavale.  Alt.  Apost.  io5.  Conosciendo  gli  Giu- 
dei di  Tessalonica  ,  che  Paulo  avea  predicato  in  Ber- 
roem  la  parola  di  Dio  ,  trassono  lae  ,  e  mostraronne 
grande  turbazione  .  Fav .  Esop.  190.  Francamente  alzò 
la  mazza  ,  e  menò  un  gran  colpo  al  cavaliere  ,  e  die- 
gli  nel  gombito  ritto  ;  per  Io  qual  colpo  gli  cadde  la 
lancia,  e  hallo  scavallato  :  e  poi  gli  trasse  [andò]  ad- 
dosso ,  ferendolo  per  la   testa,  e  per  le  gambe. 

§.  XVI 1 1.  Tirare,  vale  talora  Vedere,  esercitare  il 
senso  della  vista  ;  modo  basso  . 

§.  XIX.  Tirare  ,  per  Aver  la  mira  ,  Riguardare  , 
Tendere,  Indirizzarsi  ,  Inclinare .  Lat.  tendere  ,  perti- 
nere  .  Gr.  tìi'vsiv.  Bocc.  Introd.  io.  E  tutti  quasi  ad 
un  fine  tiravano  assai  crudele.  Lab.  i33.  Tutti  i  oen- 
sieri  delle  femmine  ,  tutto  lo  studio  ,  tutte  1'  opere  a 
niuna  altra  cosa  tirano  ,  se  non  a  rubare,  a  signoreg- 
giare ,  e  ad  ingannare  gli  uomini. 

§.  XX.  Tirare  ;  diciamo  II  sangue  tira  ,  del  Risve- 
gliarsi alcuna  inclinazione  ,  o  altro  sentimento  da  na- 
turai simpatia  ,  somiglianza  ,  o  congiunzione  di  san- 
gue.  Maini.  8.  3o.  Ancorché  tutte  [  le  donne  ]  perchè 
il  cervel  gira,  Le  girelle  vorrian  ,  che '1  sangue  ti- 
ra . 

§.  XXI.  Tirare  ,  parlandosi  di  vento  ,  vale  Spirare. 
Liat.fiare.  Gr.  (pj/a-ofy  .  Bocc.  nov.  42.  6.  Essendo  quel 
vento,  che  traeva  ,  tramontana  ec.  ad  una  piagna  vi- 
cina ad  una  città  chiamata  Susa  ne  la  portò  .  Giach. 
Malesp.  225.  E  trasse  la  notte  uno  grandissimo  vento. 
Cr.  1.  3.  4-  I  quali  [  venti  Occidentali]  se  soffieran- 
no  ,  ovvero  trarranno  in  fine  della  notte,  e  nel  comin- 
ciamento  del  dì ,  verranno  darli*  aere ,  nel  quale  il  sole 
niente  averà  operato .  Belline,  rim.  Però  quando  trae 
vento,  Non  esco  punto  fuora  alle  campagne.  Red.  lete. 
2.  92.  Siamo  all'  Ambrogiana  ,  dove  tira,  e  tirerà  in 
eterno  il  solito  vento  . 

§.  XXII.  Tirare  parlandosi  d'  arco  ,  di  balestra 
d*  archibuso  ,  e  simili  ,  vale  Scoccare  ,  o  Scaricare  . 
Dani.  In/.  12.  Ditel  costinci,  se  non,  l'arco  tiro.  Pelr, 
son.  36.  E  che  avete  gli  schermi  sempre  accorti  Con- 
tra  1'  arco  d'  Amor,  che  indarno  tira./?<r«i>.  Celi.  Ore/. 
al.  Essendomi  io  in  giovanezza  dilettato  di  tirare  d' ar- 
chibuso . 

§.  XXIII.  Tirare,  parlandosi  di  muli,  cavalli,  e 
simili,  vale  Tirar  calci,  Scalcheggiare  .  Lat.  calcitra- 
re. Gr.  \aKTÌ£etir  .  IVov.  ant.  91.  3.  Il  mulo  trasse,  e 
diegli  un  calcio  nel  capo  tale  ,  che  1'  uccise  .  Frane. 
Sacch.  nov.  160.  Il  qual  mulo  sentendosi  bezzicare  quel 
luogo  ,  di  che  più  sono  schifi  ec.  cominciò  a  trarre  , 
e  a  tempestare,  sì  diversamente,  che  ec.  Bern.  rim.  1. 
98.  Dà  una  volta  tonda  La  mula  ,  e  va  zoppicando  ,  e 
traendo.  Cas.  leti.  62.  Persuada  loro,  che  chi  ha  delle 
bestie  assai  per  casa  ,  come  son  costretto  d'  aver  io  , 
convien  per  sorte  averne  di  quelle,  che  mordono,  e 
traggono  . 

§.  XXIV.  Tirare,  parlandosi  di  tempo,  vale  Manda- 
re in  lungo  ,  Allungare  .  Bocc.  nov.  100.  32.  11  sollaz- 
zo, e '1  festeggiare  multiplicarono  ,  e  in  più  giorni  ti- 
rarono  [  cioè  :  /ecer  durare  più  giorni  ]  . 

§.  XXV.    Tirare,  parlandosi  di  misuri  ,o  di  spazio 
vale    Distendersi  ,    Abbracciare    spatio  ,    Allungarsi . 
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i.    Ori.    i.    t3.  23.    Turpin   lo    scrive  ,  Io  1*  ho  per 
certa,  Tirava  dieci  braccia  ogni  ala  aperta  .  Ambr. 


Bern.    Ori. 
cosa  certa,  - 

Furi.  a.  7.  Togline  tre  pezze  ,  credo  ,  che  queste  sa- 
ranno d'  avanzo  .  M.  Quanto  posson  tirar  1*  una  l 
Z.  Quarantacinque  ,  o  cinquanta  braccia  alla  misura 
nostra  . 

-j-  §.  XXVI.  Tirare  ,  parlandosi  d'alcun  lavorio  ,  vale 
Condurlo  a  perfezione ,  Fabbricarlo  .Sagg.  nat.  esp.  l44» 
Giudicandosi  poco  men  che  impossibile  il  trovare  un 
cannel  di  vetro  [  che  finalmente  non  è  tirato  con  al- 
tra regola  ,  che  col  soffio  dell'  artefice  ]  così  perfetta- 
mente cilindrico,  che  tanto,  o  quanto  non  abbia  delle 
disuguaglianze  .  Benv.  Celi.  Ore/.  83.  Ut.  cap.  62.  Del 
modo  di  tirar  vasellami  d'  oro  ,  e  d'  argento  [  lavora- 
re ]  .  E  Zj.  Avvegnaché  noi  dicessimo  ,  che  in  Pari- 
gi . . .  con  più  pratica  ,  e  maggior  sicurezza  si  tirasse 
di   martello   ec-    [far  lavori  col  martello  J  . 

§.  XXVII.  Tirare  parlandosi  di  canne  d'  archìbuso  ,  o 
simili  ,  vale  Ridurre  la  loro  superficie  a  convenevole 
figura  ,  e  pulimento  . 

§.  XXVIII.  Tirare  ,  parlandosi  de'vini,  vale  Chiari', 
re,  nel  signific.  del  §.  I.  Soder.  Colt.  o,5.  Questi  trucioli 
ec.  hanno  proprietà  di  tirare  il  vino,  e  rischiararlo  ec. 
E  104.  I  gessi,  e  le  calcine  vive  ec.  si  danno  a' vini 
deboli  per  rinfrancargli  ,  o  a*  torbidi  per  ischiarirgli  , 
o  a'  grassi  per  tirargli ,  o  a*  grossi  per  assottigliar- 
si • 

§.  XXIX.  Tirare  ,  parlandosi  di  stampa  ,  vale  Stam- 
pare ,    Imprimere  . 

§.  XXX.  Tirare  ,  parlandosi  di  contralti  ,  vale  Proc- 
cware  di  vantaggiarsi  nel  prezzo  il  più  che  si  può  ; 
che  anche   diciamo   Stiracchiare  . 

§.  XXXI.  Tirare  ,  vale  talora  Morire  .  Lor.  Med. 
cans.  44*  8.  Chi  ha  '1  core  innamorato  Venga  avale  a 
far  lamento  Di  quel  bel  giglio,  che  è  spento,  Della 
JNencia  ,  eh'  ha  tirato  . 

§.  XXXII.  Tirarsi  ,  per  Accostarsi .  Lat.  accedere  . 
Gr.  irfc<r/3ai'viiv.  Tes.  Hr.  2.  4^.  Come  il  sole  si  tira  più 
verso  '1  Mezzodì ,  e  si  dilunga  da  noi  ,  tanto  avemo  noi 
più  grande  freddo  ,  e  più  grande  notte  .  Petr.  cap.  2. 
Trassimi  a  que*  ire  spirti  ,  che  ristretti  Erano  per  se- 
guire altro  cammino.  „ 

§.  XXXIII.  Tirarsi  innanzi  ,  o  avanti  ,  o  Tirarsi 
assolutamente  ,  vogliono  Farsi  avanti,  lenire  innanzi. 
Lat.  procedere  .  Dani.  Pnrg.  7.  Sordel  si  trasse  ,  e 
disse  :  voi  chi  siete  !  Tass.  Ger.  2.  88.  Ne  '1  celò  già  , 
ma  con  enfiate  labbia  Si  trasse  avanti  il  capitano  ,  e 
disse  . 

§.  XXXIV.  Tirar  da  parte  ,  da  banda  ,  da  lato,  in 
disparte,  e  simili,  vogliono  Allontanare  ,  Discostar  da- 
gli altri.  Lat.  seducere  ab  aliis  ,  sejungere  .  Gr.  Xtof/- 
%iiv  .  Bocc.  nov.  i5.  5.  Essa  ,  tiratolo  da  parte  ,  dis- 
se . 

§.  XXXV.  E  in  signific.  neutr.  pass,  vale  Allonta- 
narsi ,  Discostarsi  dagli  altri.  Petr.  son.  201.  L'  altre 
maggior  di  tempo  ,  o  di  fortuna  Trarsi  in  disparte  co- 
mandò con  mano.  Bocc.  nov.  26.  7.  Tirati  adunque 
da  una  parte  ,  che  da  altri  uditi  non  fossero  ,  Ricciar- 
do cominciò  cosi  a  dire.  Dani.  Inf.  4.  Traemmoci  co- 
sì dall'  un  de'  canti  .  Maini.  6.  3q.  Tirato  colla  strega 
il  Re  da   banda  ,   Le  dà   la   ben  venuta. 

-}-§-  XXXVI.  Tirare  indietro  ,  vale  Ritirare  ,0  Far  vol- 
gere indietro,  e  si  usa  anche  in  signif.  neutr.  pass.  Ovid. 
Pisi.  67.  Certo  per  me  non  riceverai  tu  suocero  crude- 
le, per  lo  cui  peccato  ,  il  sole  tiri  indietro  li  cavalli 
del  suo  lume  .  Bocc.  giorn.  5.  nov.  8.  Non  solamente 
gli  fece  indietro  tirare  ,  ma  tutti  gli  spaventò  ,  e  riem- 
piè di  maraviglia  (  questa  è  proprietà  del  verbo  Fare  in 
simili  costrutti  ,  che  senza  la  particella  si  fa  valer  co- 
me  n'ulr.  possivi  anche  gli  alt.  )  . 

§.  XXXV11.  E  in  signific.  neutr.   e   neutr.  pass,  vale 
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Ritirarsi  ,  Scostarsi  .  Lat.  retrocedere  .  Gr.  ctyaya- 
%hv.  Bocc.  nov.  96.  12.  E  questo  fatto,  alquanto  indis- 
tro tiratesi  ,  cominciarono  a  cantare.  Bern.  Ori.  1. 
20.  io.  Tirossi  addietro  più  di  quattro  braccia  .  Sea. 
ben.  Varch.  5.  2.  Il  quale  ha  bene  potuto  il  suo  nemi- 
co ammazzare  ,  ma  farlo  tirare  un  passo  addietro  non 
già  . 

§.  XXXVIII.  Tirarsene  indietro  .  Lat.  ab  inceplo  recede- 
re. Gr.  dvaxaZetv.  Varch.  Ercol.  55.  Ogni  volta  che  ad 
alcuno  pare  aver  ricevuto  piccolo  premio  d'  alcuna  sua 
fatica  ,  o  non  vorrebbe  fare  alcuna  cosa  ,  o  dubita  ,  se 
la  vuol  fare  ,  o  no  ,  mostrando  che  egli  la  farebbe  ,  »e 
maggior  prezzo  dato  ,  o  promesso  gli  fosse  ,  si  dice 
ec.  e'  se   ne   lira   indietro  ,  e*  la  pensa  . 

**  §.  XXXIX.  Tirare  a  dietro.  Cavale.  Pungil.  112. 
Poiché  P  infamia  è  sparsa  fra  molte  persone  ,  così  ma- 
le si  può  trarre  a  drieto  ,  come  P  acqua  ,  che  è  caduta 
in  terra  . 

**  §.  XL.  Tirare  di  dietro.  Dep.  Decam.  »40,  Or 
qui  ci  par  a  otta  a  otta  un  ,  che  ci  tiri  di  dietro  (  ci 
tiri  per  la  veste  )  ,   e  ci   dica   ec. 

§.  XL1.  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa  ,  fìguralam.  vale 
Esserne  causa  ,  o  origine  .  Lat.  causare  .  Cas.  leti.  76. 
Io  mi  doglio  più  ,  che  io  dubito  ,  eh'  ella  non  si  tiri 
dietro  lo  sviamento  dallo  studio. 

§.  XLII.  Tirarsi  addosso,  vate  Addossarsi  ,  Procac- 
ciarsi ,  Acquistarsi  .  Lat.  acquirere  ,  lucrari  .  Gr.  x£f- 
6'tivnv .  Sen.  ben.  Varch.  4.  '2.  Mi  tiro  addosso  P  o- 
dio  d'  una  setta  ,  che  può  assai.  Segn.  Pred.  5.  1. 
Venite  a  tirarvi  addosso  un  cumulo  di  sciagure  inim- 
maginabili . 

•*  §.  XLIII.  Trarsi  vita  .  V.  TEMPO  §.  XXL 
**  §.  XLIV.  Trarre  a  se  ,  vale  Guadagnare.  Frane. 
Sncch.  nov.  nj.  Avendo  avuto  quella  utilità  t  che  gli 
uomeni  di  corte  ec.  possono  avere  ,  e  più  nulla  speran- 
do ,  pensò  di  ec.  partirsi  ec.  Il  signore  veggendo  che 
costui  si  volea  partire  ,  perchè  non  vedea  da  potere 
più  trarre  a  sé  ec. 

**  §.  XLV.  Per  Cavar  utilità  da  checchessia  .  Sen. 
Pisi.  19.  Questi  lunsingatori  e  piacenlieri  ec.  ti  segui- 
vano ,  non   per  amore  di   te  ,  ma  per  trarre  di  te  . 

**  §.  XLVI.  Tirare  a  se  ,  per  Applicare  ,  Appro- 
priare a  se  un  detto  ,  o  simile.  Vit.  SS.  Pad.  1.  12. 
Trasse  a  se  slesso  cotale  comandamento  [  V  ebbe  per 
fatto   a   se  J  . 

§.  XLVIl.  Tirare  in  casa,  vale  Condurre  ad  abitare 
nella  propria  casa.  Salv.  Granch.  1.  1.  Eli'  è  sua  fi- 
gliastra ,  e  lirossela  In  casa  in  fine  quando  tolse  questa 
Seconda   donna  ,   di  chi  eli'  è  figliola  . 

§.  XLV1II.  Tirar  via,  vale  Allontanar  da  se  con  for- 
za ,   e  violenza  . 

§.  XLIX.  Tirar  via  ,  vale  anche  Muovere  alcuna  co- 
sa verso  di  se  con  violenza.  Bocc.  nov.  87.  3.  Lei  gri- 
darne aiuto  si  sforzava  di  tirar  via  . 

§.  L.  £  in  signific.  neutr.  vale  Andar  via,  Partirsi. 
Fir.  Lue  5.  6.  Costui  è  cotto  fradicio  ;  Tira  via  ,  va'  a 
dormi  poltrone  . 

5.  LI.  Tirar  giù  ,  vale  Abbassare  .  Lat.  deprimere  , 
dernitlere  .    Gr.    xatzfK\ìvuv  . 

^.  L1I.  Tirar  già  ,  figuratam.  vale  Bestemmiare  ,  e 
Giurare.  Bern.  Ori.  1.  22.  45.  Io  giù  tirava  Tutti  i 
Maconi  ,  e  tutti  i  Triviganti  . 

§.  LUI.  Tirar  giù  la  buffa  ,  figuratam.  vale  Dispre- 
giare la  vergogna  ,  Por  da  banda  il  rispello  ,  Non  a- 
ver   considerazione  . 

§.  LIV.  Tirarla  giù  ad  altrui  ,  vale  Ingannarlo  , 
Fraudarlo  ,  e  anche    Dirne  male  . 

5.  LV.  Tirar  giù  un  lavoro  ,  vale  Strapassarlo  , 
Abborracciarlo  . 

■j-  §.  LVI.  Tirare  a  terra  un  lavoro,  vale  Demolirlo  , 
e  per   mctaf.    Svilirlo  ;  e    Tirare    a    terra  ,  figuratam. 
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parlandosi  di  popolo  vale  Distruggerlo  ,  Farlo  morire. 
M.  V.  io.  j6\  È  (  la  pestilenza  )  tirò  a  terra  il  popo- 
lo quasi  all'alio  . 

5.  LV1I.    Tirare  su  ,   naie  aliare.  Lat.    attollere  . 

i.  LV11I.  Tirar  su  ,  figuratam.  il  diciamo  del  far 
dire  con  a  fluita  ad  altrui  quel  ,  eh'  e'  non  vorrebbe  ;  che 
ani  he  si  dice  Scattare  ,  e  Cavare  i  calcetti  ;  e  talora 
vate  Mettere  ano  ,  o  .Mantenerlo  in  su  qualche  umore  . 
Varch.  Ercol.  79.  Tor  su  ,  o  tirar  su  alcuno  ,  il  che  si 
dice  ancora  levare  a  cavallo  ,  è  dire  cose  ridicole  ,  e 
impossibili,  e  volere  dargliele  a  credere  per  darne  pia- 
cere, e  talvolta  utile  .  Mail.  Tram,  rim  buri.  3.  120. 
Mangiare  alla  Turchesca  in  furia  ,  e  '■  posta,  Abbor- 
raceìarsi  senz'altro  bicchiere,  E  tirar  su  qualcuno  a 
bella    posta  . 

$.  LlX.  Tirar  su  ,  vale  anche  Allevare  ,  Nutrire . Lat. 
educare.  Gr.  rfitpiiv .Salvia,  disc.  1.  agS.  Or  di  questi 
(pensieri)  alcuni  debbiamo  rigettare,  come  abortivi  , 
e  illegittimi,  altri  allevare  ,  e  tirar  su  ,  come  naturali, 
e  legittimi  . 

+  i.  LX.  Tirar  su,  vale  anche  Promuovere  alcuno  a 
qualche  grado  ,  o  Ammaestrarlo  in  qualche  arte  ,  o 
scienza.  Tue.  Dav.  ann.  2.  4?-  Lon  donare  ,  praticare  , 
tirar  su   infimi  fantaccini  ,   cassar   vecchi   capitani   ec. 

+  §.  LXI.  Tirare  innanzi  ,  vale  lo  slesso .  Lat.  pi  omo- 
vere  ,  provehere  ■  Gr.  TMayiil  .  Cron.  Morell.  267. 
Se  pure  e'  si  rammenta  ,  ed  è  si  saputo  ,  che  per  se 
medesimo  si  \oglia  tirare  innanzi  ,  poco  gli  giova  . 
Mfulm.  1.  52.  Ne  quivi  essendo  meo  tirato  innanzi  , 
Posò  la  spada  ,  e  ripigliò  la  toga  .  Mens.  sai.  9.  Il 
dottorale  anello  Ei  porta  almeno  in  diio  ,  e  puote 
anch'esso  Tiraie  innanzi  qualche   mignoncello. 

§.  LX.ll.  Tirar  sotto  ,  vale  Seguitare ,  Continuare  . 
Lat.  ab  instituto  non  recedere  .  Gr.  iftftim»  th  irfeaf 
fìa'st  .  .Maini.  7.  16.  Di  nuovo  appicca  al  suo  cannel 
la   bocca  ,   E  lascia  brontolare  ,  e  tira  sotto  . 

§.  LX1II.  Tirare  a  fine  ,  vale  Compire  ,  Finire  , 
Terminare  .  Lat.  compiere  sfinire  ,  ad  finem  perducere  . 
Petr.  cane.  18.  3.  Via  corta  ,  e  spedita  Trarrebbe  a 
fin  quest'  aspra  pena  ,  e  dura  .  Cas.  leti.  16.  Sua  Mae- 
stà Cristianissima  perseveri  nella  sua  gloriosa  impre- 
sa ,  e  tirila  a  fine  ad  esaltazione  di  santa  Chie- 
sa . 

§.  LXIV.  Tirare  a  riva  ,  vale  Condurre  a  riva  ;  e 
per  meta/,  vale  Condurre  al  Jine  .  Petr.  cani.  5l.  2. 
Che  in   carne  essendo  ,  veggio  traimi  a  riva  . 

5.  LXV.  Tirare  il  collo  agli  uccelli  ,  polli,  e  simi- 
li ,  vote  Uccidei gli .  Lat.  necare  ,  occidere  .  Gr.  avai- 
ftsr .  Bocc.  nov.^^g.  tt.  Senza  più  pensare  ,  tiratogli 
il  collo  ,  ad  una  sua  fanticella  il  fé  prestamente  pelato  , 
ed  acconcio  mettere  in  uno  schidone,  ed  arrosiir  dili- 
gentemente .  Libr.  Son.  69.  Tirale  il  collo  ,  ed  eia  in 
di  di  cavoli . 

**  $•  LXVL  Tirar  il  collo  alle  viti  ,  vale  Potarle 
fHÌ,  lunghe  del  dovere.  V .  COLLO    §.    Vili. 

§.  LXVII.  Tirare  fuori  la  spada,  coltello  ,  o  simili, 
vogliono  Impugnare  la  spada,  o  il  coltello  cavando- 
gli dalla  guaina  .  Lat.  educere  .  Gr.  i'^ci-)civ.  Bocc. 
nov.  ^i.  3i.  Cimone  ,  e  Lisimaco  ,  e'  lor  compagni  , 
tirate  le  spade  fuoii  ec.  verso  le  scale  se  ne  vennero. 
E  nov.  66.  7.  Tirato  fuori  il  coltello  ,  tulio  infocato 
nel  viso  ec.  come  la  donna  gì' impose,  cos'i  fece.  Stor. 
Aìolf.  Allora  furon  tratte  più  di  cento  spade  ,  e  Mira- 
bello  tratta  la  sua  ec.  Xov.  c.nt.  19.  4-  Allora  il  figliuo- 
lo trasse  la  spada  del  fodero.  Tass.  Ger.  10.  27.  So- 
spirò dal  profondo  ,  e  '1  ferro  trasse  .  Maini.  9.  3g. 
Se  mai  vengono  a  quel  tirarla  fuore ,  Credete,  che 
e'  lo   fan    mal    \oleniieri  . 

§.  LXV11I.  Tirare  di  spada,  »  Tirare  assolutamen- 
te ,  vale  Giucar  di  scherma  ;  che  si  dice  anche  Giucar 
di    spada  . 
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§.  LXIX.  Tirare  colpi  ,  e  simili  ,  vogliono  Ferire  } 
Percuotere  ,    Colpire  . 

5.  LXX.  Tiraie  a  segno,  vale  Tirare  per  Colpire. 
Bern.  Ori.  1.  19.  1.  torse  chi  t'  insegnò  di  liarre  a 
segno  Con  quel  tu'  arco,  a  non  volere  errare  ,  Ti  dis- 
se ,  che  la  vera  maestria  Era  dar  nella  lesta  tuttavia  . 
E  3.  8.  5.  Certi  strumenti  da   tirare  a  segno  . 

**  §.  LXX1.  Trarre  nel  segno  ,  metn/oric.  Frane. 
Sacch.  nov.  i^g.  11  Vescovo  di  Parigi  niorio  :  di  che 
pensando  e  gli  elettori  ,  e  la  comunità  di  nuovo  Ve- 
scovo ,  tutti  traevano  nel  segno  con  le  voci  a  questo 
Abate  ,  per  lo  più  sanio  uomo  ,  che  fosse  in  Francia 
[  raffi  s'  accordavano  nella  scelta  di  lui  J  . 

§.  LXX1I.  Tirare  a'  suo'  colombi  ,  Jìguralam.  vale 
Far  cosa  ,  che  ridondi  in  proprio  pregiudizio  ,  Pregiu- 
dicare a  se  stesso.  Geli.  Sport.  3.  5.  Be'  se  cosici  se 
n'  è  avveduta  ,  padrone  ,  voi  averete  tratto  a'  colombi 
vostri.  Cecch.  Inc.  1.  2.  Oh  voi  siete  pur  semplice  A 
creder  ,  che  lo  Stramba  ,  perdonatemi  ,  Voglia  trarie 
a'  colombi  suoi  !  Buon.  Fier.  2.  2.  io.  Oimè  ,  mira  , 
mira    Quel    pazzerel  ,  eh'  a'  suoi  colombi  tira  . 

**  §.  LXX1IL  Tiiare  acqua  al  suo  mulino.  V.  MU- 
LINO   §.   I. 

•f  **  §.  LXXIV.  flfel  medesimo  senso  si  dice  Tira- 
re, o  Trarre  a  se.  Frane.  Sacch.  nov.  117.  Il  Signore 
veggendo  ,  che  costui  si  volea  partire,  perchè  non  ie- 
dea  da  potere  più  trarre  a  se  ec.  E  nov.  221.  L'  ani. 
basciadore  ,  non  istante  al  danno  e  alla  beffa  ,  se  ne 
rise  ,  dicendo  ,  che  per  cerio  in  Firenze  dovea  aveie 
di  sottili  uomeni   da   saper  tirare  a   loro  . 

**  §.  LXX\.  Trarre  a  enfio  ,  vale  Condurre  a  fine  . 
Fr.  Giord.  83.  Questo  dire  consumato  s'  intende  quan- 
do sono  compiute  e  traile  a  capo  opere  grandissime  . 
E  19S.  Avemo  trailo  a  capo  il  trattalo  della  fede  . . .  ed 
anche  avemo   compiuto  di  dire  ,  ec. 

§.  LXXVL  Tirar  l'  aiuolo  ,  figuratam.  vale  Adesca- 
re ,  Allettare  ,  o  Ingannare  allettando  .  Lab.  277.  Ma 
non  vorrei  ,  che  tu  credessi  ,  per  udire  divino  ulicio  , 
o  per  adorare,  v'entrasse,    ma  per  tirar  l'aiuolo. 

§.  LXXVli.  Tirar  l'  aiuolo  ,  vale  anche  JYon  perde- 
re alcuna  occasione  di  guadagno  ,  benché  di  minima 
importanza  .  Frane.  Sacch.  ndv.  i~ò.  Quando  era  ca- 
valiere ,  e  quando  medico  ,  e  qnaodo  giudice  ,  e  quan- 
do uomo  di  corte,  e  quando  barameli  ,  come  meglio 
vedesse  da  tirare  1'  aiuolo  .  Morg.  18.  145.  Dove  tu 
vai  ,  to' sempre  qualche  cosa  ,  Ch'  io  tirerei  1'  aiuolo 
a  una  chiosa  . 

§.  LXXVT1I.  Tirar  l'  aiuolo  ,  vale  anche  Jlorire  ; 
modo  basso.  Malm.  9.  27.  E  gli  facean  tirar  presto 
1'  aiuolo    O  col   ferirlo  ,  o  col  tirai  lo  a  basso  . 

-j-  §.  LXX1X.  Tirare  in  arcata  .figuratam.  si  dice  del 
Dir  checchessia  senza  averne  fondamento  di  notizia  . 
Varch.  Ercol.  80.  Peggio  di  coloro  ,  i  quali  tirano  in 
arcata  colla  lingua  .  Stor.  Semif.  5o.  Se  ec.  avesse  di- 
fetto della  verità  di  alcuna  cosa  ,  considerisi  che  io  ti- 
ro in  arcata,  perocché  tali  fatti  ec.  ci  sono  stati  rife- 
riti da   persone  ,   che   non   le  hanno  vedute  . 

5.  LXXX.  Tirare  di  pratica.  Varch.  Ercol.  80.  Ti» 
rar  di  pratica  si  dice  di  coloro  ,  i  quali  ,  ancorché 
non  sappiano  una  qualche  cosa  ,  ne  favellano  nondi- 
meno cosi  risolutamente  ,  come  se  ne  fossono  maestri  , 
o  1'  avessero  fatta  co'  piedi;  e  dimandati  di  qualche  al- 
tra ,  rispondono  ,  senza  punto  pensarvi  ,  o  si  ,  o  no  , 
come  vien  lor  bene  . 

**  §.  LXXXI.  Trarre  ad  ago  ,  vale  Lavorar  d'  a- 
go  ,  o  Bicamare  .  Frane.  Barb.  ai.  4-  f*0'  dirai  col  sar- 
tore Del  trar  ad   ago  ,   e    lavorar  d'  intagli. 

**  §.  LXXX1I.  Trarre  a  effetto  .  per  Becare  ad  ef- 
fetto ,  Effettuare.  Sega.  Pred.  3.  5.  Di  nuovo  agita- 
to da  interne  furie,  trasse  a  effetto  l'orribile  fello- 
nia . 


ICO 


T  IR 


T  IR 


-f-  §.  LXXXIIL  Trarre  a  sorte,  0  per  sorte  ;che  anche 
si  dice  Trarre  assolutam.  vale  Eleggere  alcuno  ,  o  De- 
terminar checchessia  per  mezzo  di  polizze  estralte  .  Lat. 
sorte  legere  ,  sortir!  .  Gr.  x.\nfaùv.  Fir.  As.  96.  Dove 
ogni  none  olcuni  del  numero  di  que'  ladroni  tratti  per 
sorte  ,  in  guisa  di  sentinelle  facevan  buona  guardia.  E 
97.  E  tratto  per  sorte  chi  avesse  a  servire  ,  mangiarono 
cosi  alla  carlona.  E  nov.  7.  261.  Né  prima  fu  tratto 
il  buon  uomo  [  de'  consoli  dell'  arte  ]  che  ec.  fece  in- 
tendere questo  suo  boto  al  confessore.  Tac.  Dav.  ann. 
iti.  196.  Anche  quando  d'  un  esercito  vigliacco  e'  si 
trae  per  sorte  de'  dieci  1'  uno  a  morir  di  bastone  , 
11'  escono  de'  valenti.  E  Vii.  Agr.  338.  Fu  tratto  te- 
soriere in  Asia ,  quando  Salvio  Tiziano  Viceconsolo 
[  il  Lat.  ha;  Sors  dedit  provinciam  ec.].  Frane,  Sac- 
eh.  nov.  i/j  1.  Quasi  presso  all'  uscita  del  suo  olìcio  gli 
venne  una  questione  innanzi,  e  già  era  stato  tratto  u- 
no  Podestà  successore  a  lui  ec.  Cron.  Stria.  128.  A'  dì 
28.  d'  Agosto  t/\7J.  fui  tratto  Gonfalonieri  di  Compa- 
gnia del  Gonfalone  Drago  Santo  Giovanni. 

**  §.  LXXXIV.  Trarre  addietro  figuratavi.  Render 
nano  .  Intr.  Virt.  pag.  66.  [Fir.  1810.  ]  Ben  ti  con- 
verrà esser  ingegnoso  ,  che  '1  possi  ingannare,  o  trarre 
addietro   i  suoi  proponimenti  [  di  Dio  ]  . 

§.  LXXXV.  Tirare  i  dadi  ,  vale  Gettarli  con  mano 
ad  oggetto  di  giucare.  Buon.  Fier.  3.  1.9.  Poi  traggo 
il  dado  ,  e  vince  Per  la  parte  del  si  la  mia  licen- 
za • 

§.  LXXXVI.  In  maniera  proverbiale  diciamo  11  dado 
è  tratto  ;  che  vale  II  negozio  è  spacciato  ,  L'  affare  è 
fatto  ,  Il  negozio  è  terminato  ,  sicché  non  può  storna- 
re .  Lat.  jneta  est  alea.  Gr.    xc/'/Ss;  £*f f  tirrou  . 

§.  LXXXVII.  Tirare  pel  dado  ,  tolta  la  similitudine 
dal  giuoco  dello  sbaraglino  ,  vale  Cominciare  allora  ,  o 
in  quel  punto.  Fir.  Tria.  1.  2.  E  ora,  eh'  io  pensava 
questi  dì  riposarmi  ,  e'  si  trae  pel  dado  .  Maini.  12. 
5i.  Adesso  è  tribolata  al  maggior  grado,  E  s'  allor 
pianse,  or  qui   tira  pel  dado. 

§.  LXXXVI1I.  Tirare  un  gran  dado,  vale  Avere  una 
gran  fortuna  ,  o  Scampare  da  un  gran  pericolo.  Lat. 
generis  j'aclum  facere .Buon.  Fier.  1.  5.  2.  No'  ab- 
biam  trailo  uu  gran  dado  ,  Scampala  una  gran  fu- 
ria . 

§.  LXXX1X.  Tirar  diciolto  con  tre  dadi  ,  dicesi  del 
Riuscire  in  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  possibile  • 
Malm.  9.  2.  Là  gli  uomin  si  disfanno,  e  chi  ne  scam- 
pa  Ha   tiralo  diciolto  con  tre  djdi  . 

§.  XC.  Tirare  danari  ,  vale  Riscuoter  danari,  Aver 
soldo  . 

§.    XCI.    Tirar  la  paga  ,    vale  Riscuotere  il    salario  , 

0  la  provvisione  .  Lat.  trahere   stipendium  ,   Giusi.   Gr. 

§.  XC1I.  Tirare  al  buono,  vale  Esser  ben  composto, 
Pigliare   in    buona  parte  . 

§.  XCUI.  Tirare  al  buono  ,  o  al  cattivo  ,  vale  Pen- 
dere nella  bontà  ,  0  nella  malvagità  ,  Aver  quella  per 
suo  fine  . 

5.  XC1V.  Tirare  al  peggio  ,  vale  Interpretar  le  cose 
malvagiamente  ,    Esser    d'  animo    maligno.     Tac.    Dav. 

1  quali    al  peggio  tirava  ,    e    serbava  (  il   T.  Lat.  ha  ; 
in   crimen  ddorquens  ). 

C.  XCV.  Tirare  a  un  colore  ,  vale  Approssimarsi  a 
qnello  .  Lat.  in  colorem  aliquem  vergere  .  Gr.  ivi  Xfw- 
/uù  n  0?i$nv.  M.  V>  3.  74.  Lasciandosi  dietro  un 
vapor  cenerognolo  traendo  allo  stagneo  . 

§.  XCVI.  Tirare  da  uno  ,  vale  Somigliarlo  .  Cron. 
Veli.  25  Gino  fu  anche  di  comune  statura  ,  ma  più 
jivio  di  Gherarduccio  ,  grande  parlatore;  anche  trae- 
vano dalla  madre  .  E  1Z2  Matteo  figliuolo  della  detta 
monna  Bariola  ,  e  di  Francesco  è  piccolo,  e  tarchiato 
della  persona,  e  trae  dal  padre. 


§.  XCVII.  Tirare  dalla  sua  ,  vale  Guadagnare  alcu- 
no per  la  sua  opinione  ,  Condurlo  nella  sua  fazione  , 
dalla   sua  parie  . 

§.  XCVHI.  Tirare  d'  una  parte  ,  e  d'  altra  fgura- 
tam.  vale  Avere  diversi  sentimenti  ,  Ragionar  varia- 
mente d'alcuna  cosa.  Rocc.  g.  6.  f.  1.  La  novella  di 
Dioneo  era  (inila  ,  e  assai  le  donne,  chi  d'  una  parte  , 
e  chi   d'altra    tirando    ec.   n'  avean  favellato. 

§.  XCIX.  Tirare  sangue  ,  vale  Segnare,  nel  signifìc. 
del  §.  VI.  Libr.  Masc.  Generale  cura  è  trarre  sangue  , 
se  ragionevolmente  gli  medici  lo  traggono.  E  appres- 
so :  Li  vecchi  savi  medici  dissero  ,  che  a  ninno  a- 
nimale  si  dee  trar  sangue  ,  se  non  per  necessi- 
tà . 

§.  C.  Tirar  sangue  da  un  sasso  ,  o  dalla  rapa  ,  vale 
Far  cosa  impossibile.  Alain.  Gir.  18.  1 34-  Poi  gli  sog- 
giunge ,  che  sarebbe  vano  Più  ,  che  '1  voler  tirar  san- 
gue da  un  sasso,  Ogni  soccorso. 

§.  CI.  Tirar  le  calze  ,  o  le  cuoia  ,  modi  bassi  ,  va- 
gliono  Morire  .  Cecch.  Corr.  1.3.  E'  s'  aspettava  il  ti- 
rar delle  calze  Del  vecchio  .  Buon.  Fier.  1,  3.  3.  L'  ar- 
te e'  è  del  tirarcisi  le  cuoia  Facilissimamente  .  Malm. 
4.  20.  Perocché  mi  convien  tirar  le  cuoia  Per  gir  con 
esse  a  rincalzare  il  pino  .  E  8.  38.  Che  1'  poveraccio 
vi  tirò  le  cuoia  .  E  9.  6/\.  A  lei  s'  aspetta  il  farmi  trar 
le  cuoia  . 

§.  CU.  Tirar  de'  calci  al  vento  ,  vale  Essere  im- 
piccato .  Lat.  suspendio  vilam  finire  .  Gr.  dirscy^t- 
oBctt  . 

-f-  §.  CHI.  Tirare,  0  Trarre  a  se,  riferito  a  Dio,  vale 
Permettere,  che  altri  muoia,  Mandare  la  morte.  Lat.  rapa- 
re. Gr.  dfvd^stv  .  Bern.  rim.  1.  /ji.  E  tiri  a  se  tre  delle 
tue  bambine.  Stor.  Semi/,  go.  Nella  etade  di  j3.  anni 
condotto  ,  piacque  a  Dio  trarlo  a  se  ,  e  così  d'  una 
leggieri  malattia  infermato  ...  passóe  di  questa  all' alira 
vita  . 

§.  CIV.  Tirar  di  mira  ,  fguratam.  vale  Vedere  . 
Lat.  protpicere  . 

§.  CV.  Onde  Tirare  poco  ,  o  mollo  di  mira  ,  vale 
Avere  buona  ,  o  cattiva  vista.  Lat.  parum  ,  vel  multum 
prospicere  . 

§.  CVI.  Tirare  la  corda  ,  vale  Aprir  la  porta  ,  Dar 
V  adito  in  casa  ,  intendendosi  comunemente  di  quella 
corda  ,  che  alzando  il  saliscendo  apre  l'  uscio  della  ca- 
sa .  Belline,  son.  266.  S'  egli  è  picchiato  1'  uscio  ,  a 
dirlo  a  voi  ,  Ella  non  tirerebbe  pur  la  corda.  Fir,  Lue. 
3.  3.  lo  dirò  mille  beni  di  voi  alla  signora  ,  e  tirerovvi 
la  corda  sempreinai  ,  sebbene  ella  fosse  accompagnata. 
Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Ella  parve  una  fame  ,  Che  guar- 
dato chi  è  ,  Si  chini  a  trar  la  corda  . 

§.  CVII.  Tirare  a  se  la -porla  ,  l'  uscio  ,  o  simili  , 
•vale  Serrare  per  di  fuori.  Fir.  As.  3o6.  Tirato  a  lor 
l'uscio,  ne   lasciarono   libera  comodità. 

§.  CVIII.  Tirare  gli  orecchi  ,fìguratam.  vale  Ripren- 
dere ,  Ammonire  .  Lat.  aurem  veliere  .  Gr.  a  5  oirxv  . 
Varch.  Ercol.  80.  Tirare  gli  orecchi  a  uno  ,  significa 
riprenderlo  ,  o  ammonirlo  ,  cavato  da'  Latini  ,  che  di- 
cevano :  veliere  aurem  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  7.  Io  ti- 
rerò l'orecchie,  e  riprenderò  me  medesimo  .  Bern.  rim. 
1.  65.  Provai  un  tratto  a  scriver  elegante  ec.  Ma  mes- 
ser  Cintio  mi  tirò  gli  orecchi,  E  disse  1  Bernia  ,  fa' pur 
dell'  anguille  . 

§.  CIX.  Tirare  costrutto  ,  vale  Ricavare  utile ,  Appro- 
fittarsi .  Bern.  Ori.  2.  3.  22.  Dopo  molta  fatica  ,  e 
molto  stento  ,  Non  ho  poiuto  trarne  altro  costrui- 
to. 

§.  CX.  Tirar  t'acqua  al  suo  mulino  ,  vale  Aver  mag- 
gior riguardo  al  proprio  interesse  ,  che  all'  altrui.  Lat. 
ad  suatn  utililalem  referre  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  5g. 
Io  avrei  troppo  a  scrivere  ,  se  io  volessi  dire  in  quan- 
te luogora  questo  così  fatto  errore  è  divolgato  ,  sol  per 
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tirare  acqua  a  suo  mulino.  Belline,  son.  23.  Se  ognun 
al  suo  mulin  ogni  acqua   tira  . 

§.  CXI.  Tirare  a  pochi  ,  vale  Contentarsi  di  poco  , 
Pigliare  il  poco  ,  tratta  la  mela/ora  dagli  uccellatori  , 
Bocc.  nov.  So.  24.  Paiendole  aver  tirato  a  pochi  ,  pen- 
sò di  restituirgli  i  cinquecento  ,  per  potere  avere  la 
maggior  parte  de'  cinquemila  .  Libr.  òon.  20.  E  pur 
per  ora  tira  a  questi  pochi  ,  E  di'  ciò  ,  che  tu  vuoi  . 

5.  CX1I.  Trarre  ,  per  Ritrarre  ,  Cavare  ,  Ricevere  . 
Lat.  oblincre  ,  conser/ui  .  Gr.  Xxyxxvdy  .  Bocc.  nov.  56. 
6.  Non  potendo  traine  altra  risposo  ,  alla  madre  il 
disseto  .  E  nov.  Gì.  5.  Li  quali  ,  perciocché  qual  cai- 
re  ,  e  qual  cappa,  e  quale  scapolare  ne  traevauo,  spes- 
so gì'  insegnavano  di  buone  orazioni  .  E  nov.  74-  5.  11 
Proposto  per  quella  volta  non  polendo  trar  da  lei  al- 
tro ,  non  fece  come  sbigottito,  o  vinto  al  primo  colpo. 
E  nov.  79.  4-  S'  avvisò  che  d'  alcuna  altra  parte  non 
saputa  dagli  uomini  dovesser  trarre  profitti  grandissimi . 
E  num.  6.  Né  di  nostra  arte  ,  né  d'  altro  frutto  ,  che 
noi  d'  alcune  posesiioni  traiamo  ,  avremmo  da  poter 
pagar  pur  1'  acqua  ,  che  noi  logoriamo.  E  nov.  85.  »4* 
Traevano  de'fatli  di  Calandiino  il  maggior  piacere  del 
mondo  .  Albert.  2.  So.  Con  l'aiuto  di  Dio  traggeremo- 
ne  utilità  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  1.  Acciocché  non  solamen- 
te i  laterali  ,  ma  eziandio  li  secolari  ,  e  sanza  grani- 
tica lo  possano  intendere  ,  e  trarne  utilitade  ,  e  con- 
forto .  E  i3.  Le  virtudi  di  ciascuno  considerando  ec. 
si  studiava  di  guadagnare  ,  e  di  trarre  mele  spiritua- 
le . 

5.  CXI  li.  Trarre  ,  per  Eslrarre  ,  Cavar  fuori  del  ter- 
ritorio ,  o  confine  ,  o  di  qualsisia  luogo  .  Lat.  exporta- 
re  .  Gr.  ìx-QÌ^hv  .  IH.  V.  3.  57.  Erano  infamati  d'ave- 
re venduta  la  tratta  ,  e  lasciato  trarre  il  grano  della  lo- 
ro maremma.  Dani.  In/.  1.  E  trarrotti  di  qui  per  luo- 
go eterno  .  E  4-  Trasseci  1'  ombra  del  primo  parente  , 
D'  Abel  suo  figlio  ,  e  quella  di  .Noè. 

§.  CX1V.  Trarre  ,  per  Cavare  semplicemente  .  Lat. 
extrahere  .  Gr.  é'SjAxh»  .  Bocc.  nov.  Si.  g.  O  se  essi 
mi  cacciassero  gli  occhi  ,  o  mi  traessero  i  denti  ec.  a 
che  sare'  io  !  Pallad.  IVov.  19.  Poi  riposata  la  mor- 
chia per  trenta  dì  ,  trai  1'  olio  purificato  di  sopra  ,  e 
riponi  in  vasi  di  vetro  . 

§.  CXV.  Trarre  ,  per  Cavare  di  dosso.  Bocc.  nov.  t5. 
18.  Si  spogliò  in  farsetto  ,  e  trassesi  i  panni  di  gamba  . 
E  nov.  75.  5..  lo  voglio  ,  che  noi  gli  traiamo  quelle 
brache  . 

-f-  §.  CXVI.  Trarre  ,  per  Cavar  sentimento  da  alcuna 
tcritlura  ,  o  simile  .  Bocc.  nov.  SS.  8.  Tutto  in  se  me- 
desimo si  rodea  ,  non  potendo  dalle  parole  dette  dal 
barattiere  cosa  del  mondo  trarre  .  Amm.  ani.  3.  3.  10. 
Platone  ,  e  Aristotile  ,  e  l'altra  grande  moltitudine  de' 
taf]  più  trasse  de'  costumi  di  Socrate  ,  che  delle  sue 
parole  . 

§.  CXVII.  Trarre  ,  per  Deviare,  Dislorre  .  Lat.  di- 
movere. Bocc.  g.  4-  p.  8.  Acciocché  esse  da  così  fatto 
servigio  noi  traessero  . 

5.  CXVllI.  Trarre  ,  per  Eccettuare  .  Lat.  excipere  . 
Gr.  E'Jjeuf&y  .  Dani.  In/.  29.  Tranne  lo  Stricca  ,  Che 
Seppe  far  le  temperale  spese.  Nov.  ant.  ctQ.  2.  Voi,  si- 
gnore, né  metto,  né  traggo. b'r.  Giord.  Fred.  S.  Prese 
tutte  quelle  miserie,  che  hanno  gli  altri  garzoni ,  trattone 
peccato  .  Tass.  Ger.  1.  45.  Vien  poi  Tancredi  ,  e  non 
e  alcun  fra  tanti  [  Tranne  Rinaldo  ]  o  feritor  maggio- 
re ,  O  più  bel  di  maniere  ,  o  di  sembianti  . 

§.  CXIX.  Trarre  ,  per  Liberare  .  Bocc.  nov.  3.  2.  Il 
senno  di  grandissimi  pericoli  trae  il  savio  .  Petr.  son. 
104.  Nò  mi  vuol  vivo  ,  né  mi  trae  d'  impaccio  [  qui  fi. 
guratam.  0  vale  :  non  mi  trae  di  vita  ]  .  Cron.  Veli. 
14.  Fu  fatta  badessa  ,  e  oggi  è  ,  accrescendo  il  detto 
monistero  ,  e  Lraeudolo  di  molti  debiti  ,  ne'  quali  e- 
ra  . 


5.  CXX.  Trarre  ,  per  Promuovere  ,  Condurre  a  gra- 
di ,  e  dignità  .  Lat.  promovere  ,  provehere  .  Gr.  TTfoa- 
-)(tv  .  Bocc.  nov.  g3.  9.  Né  mai  ad  altro,  che  tu  mi 
vegghi  ,  mi  trasse  .  Dant.  Par.  16.  E  già  erano  traiti 
Alle  curule  Sizj  ,  e  Arrigucci  . 

§.  CXXI.  Trarre  ,  termine  de'  mercanti  ,  vale  Piglia- 
re una  somma  di  danari  in  un  luogo  ,  e  fargli  pagare 
in  un  altro  .  Dav.  Camb.  102.  Per  dare  a  cambio  a  se 
medesimo  ec.  e  in  quanto  è  datore  ,  rimetter  per  suo 
conto  ,  e  in  quanto  è  pigliatore  ,  trarre  per  un  altro  . 
E  io3.  Sarà  meglio  ,  eh'  io  gli  conti  a  me  ,  e  faccia 
conto  d'  esser  pigliatore  ,  e  datore  ,  e  così  rimetta  per 
me  ,  e  tragga  per  G.  io  medesimo  . 

§.  CXXI1.  Tiarre  ,  per  Adattarsi ,  Seguitare  V  incli- 
nazione .  Bocc.  nov.  47-  2.  Traendo  più  alla  natura  di 
lui  ,  che  all'  accidente  ,  cominciò  ad  esser  costuma- 
to . 

§.  CXXIII.  Trarre  ,  per  Accorrere  ,  Concorrere.  Bocc. 
nov.  85.  23.  Quasi  al  romor  venendo  ,  colà  trassero  . 
JYov.  ani.  go.  1.  Vide  entrare  uno  topo  per  la  finestrel- 
la ,  che  trasse  all'  odore  .  G.  V.  6.  S.  1.  1  quali  vi 
trassono  a  vedere  con  gran  divozione  .  Libr.  3/ott.  Ri- 
prendeva inesser  Vieri  de'  Cerchi  d'  uno  romore  ,  al 
quale  non  era  tratto  né  uomo  di  casa  sua  .  IH.  V.  5. 
107.  Molti  soldati,  che  aveano  compiute  le  loro  ferme  , 
sanza  volere_  più  soldo  ,  traevano  a  fra  Monreale  .  But. 
In/.  3i.  1.  E  suono  ,  che  si  fa  nelle  selve  da  i  caccia- 
tori ,  perchè  li  cani  traggano  al  suono  .  Frane.  Sacch. 
nov.  1S4.  til.  Uno  piovano  giucando  a  scacchi ,  vincen- 
do il  compagno,  suona  a  martello,  per  mostrare  a  chi 
trae  ,  come  ha  dato  scaccomatto  ;  e  quando  gli  arde  la 
casa  ,  niuno  vi  trae  . 

-j-  §.  CXXIV.  Trarsi  ,  vale  lo  stesso  .  Bocc.  nov.  46. 
12.  Gli  uomini  tutti  a  riguardar  la  giovane  si  traeva^ 
no  .  Dant.  Purg.  6.  Pur  Virgilio  si  trasse  a  lei  ,  pregan- 
do Che  ne  mostrasse  la  miglior  salita  .  E  28.  Deh  bel- 
la donna  ec.  Vegnati  voglia  di  trarreti  avanti  ec.  Tan- 
to eh'  i'  possa  intender  che  tu  canti  . 

§.  CXXV.  Trarsi  ,  vale  anche  Applicarsi  ,  Attende' 
re  .  Bocc.  nov.  67.  2.  E  perchè  egli  alla  nobiltà  del  pa- 
dre ,  e  non  alla  mercatanzia  si  traesse  ,  non  1'  aveva  il 
padre  voluto  mettere  ad  alcun  fondaco  . 

§.  CXXV1.  Trarsi  ,  per  Ritenersi  ,  Astenersi  ,  il  dis- 
se Dani.  In/.  5.  Intano  al  fiume  di  parlar  mi  tras- 
si . 

§.  CXXVII.  Trarre  la  /ame  ,  la  sete  ,  e  simili,  voglio- 
no S/amare  ,  Dissetare  ,  ec.  Alam.  Colt.  5.  106.  A  trar 
1'  estiva  sete  a  i  fiori  ,  e  1'  erbe  . 

§.  CXXV111.  Trarre  la  seta  ,  vale  Cavar  la  seta  da' 
bozzoli  . 

§.  CXXIX.  Trarre  ambassi  in  /ondo  .  Varch.  Ercol. 
go.  Si  dice  ec.  de'  mercatanti  ,  quando  hanno  tratto 
ambassi  in  fondo  ,  cioè  quando  sono  falliti  . 

§.  CXXX.  Trarre  in  volgare  ,  vale  Volgarizzare  . 
Lat.  in  vernaculam  linguam  vertere  .  Cxr.  «j  ivi^aificv 
}\(ùo-o-av  /u-Tei^fd^etv  .  Declam.  Quintil.  P.  Libri  bel- 
lissimi ,  e  utilissimi  da  gramatica  hanno  tratto  in  vol- 
gare . 

**  §.  CXXXI.  Trarre,  vale  Tradurre  .  Salv.  Avveri. 
1.  12.  Il  volgarizzamento  c'è  della  terza  deca,  ma  per 
nostra  credenza  fu  tratto  dal  Latino  . 

§.  CXXX1I.  Trarre  d'  inganno  ,  vale  Sgannare  .  Boec, 
nov.  26.  21.  Diliberò  di  palesarsi  ,  e  di  trarla  dello  'n- 
ganno  ,  nel  quale  era  . 

**  §.  CXXX1II.  Trar  di  quistione  alcuno  ,  vale  Im- 
por  termine  alla  quistione  di  lui  .  Bocc.  g.  10.  n.  6. 
Poiché  il  Re  alquanto  disputare  ebbe  conceduto  ,  alla 
Fiammetta  guardando,  comandò,  che  novellando  traes- 
se lor  di  quistione  [  cioè  :  /acesse  terminar  la  loro  qui- 
stione 3  • 

-j-  §.  CXXXJ.Y.   Trar  di  se,  o  simili,  vale  Far  uscir  di 
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te  ec.  Lab.  67.  Ma  s\  m'  avea  ,  ed  il  dolor  sostentilo  , 
e  li  paura  di  me  trailo  ,  che  cosi  ,  come  mai  stalo  non 
ci  rossi  ,  d'  esserci  stalo  mi  ricordava  .  Cavale.  Med. 
cuor.  a_|G.  L'  anima  veramente  è  più  quivi  ,  ove  ama  , 
che  nel  corpo  ,  perocché  '1  forti  amore  la  trae  di  se  , 
e  uniscela   all'  amato  . 

§.  CXXXV.  Trarre  di  senno  ,  vale  Cavare  di  senno  , 
Pare  impazzare  .  Lat.  ad  insaniam  redigere  ,  Gr.  ft'j 
/Lixvictv  o-vvi\aóvftv  .  Bocc.  nov.  66.  1.  JNlolti  sono  ,  li 
ijuali  semplicemente  parlando  dicono  ,  che  amore  trae 
altrui    del    senno  . 

§.  CXXXVI.  Trarre  di  vila  ,  vale  Uccidere  ,  Ammat- 
tare  .  Lat.  enecare  ,  vitam  adimere  .  Gr.  x.7(i'vhv  .  Pelr. 
cam.  58.  4-  2sè  il  pianger  mio  ,  né  i  pregiti  pon  far 
Laura  Trarre  o   di  vila  ,   o   di  martir  quest'  alma  . 

^j.  CXXXNil.  Trarre  di  bando  ,  vale  Sbandire  ,  cioè 
Rimettere  ,  o  assolvere  lo  sbandito  .  G.  V.  9.  176.  1. 
Il  quale  comune  ptomise  loro  di  trarli  d'  ogni   bando  . 

§.  CXXXVI  II.  Trarre  di  mano  ,  vale  Cavare  delle 
forze  altrui.  Bocc.  nov.  g-j.  «8.  Colla  mia  solliciludi- 
ne  ,  e  opera  delle  mani  la  trassi  alla  morte.  Pelr.  cane. 
4.  5.  ?vè  tacendo  potea  di  sua  man  trarlo  ,  O  dar  soc- 
corso alle  \iriuti  ailliite  . 

§.  CXXX1X.  Trarre  del  capo  ,  vale  Cavar  del  capo  , 
del  pensiero  .  Cron.  Morell.  E  quivi  volendo  ,  e  non 
potendo  irarmi  del  capo  1'  immagine  del  mio  figliuolo 
[  ani  neulr.  pass.  1   . 

§.  CXfj.  Trarre  guai  ,  vale  Lamentarsi  .  Lat.  con- 
aueri .  Gr.  (u-pup-cSou  .  M.  V.  10.  35.  E  levato  il  pian- 
to, traendo  guai,  incominciò  a  gridate.  Pctr.  son.  62. 
L'  aspetto  sacro  della  terra  vostra  .Mi  fa  del  mal  passa- 
to tragger  guai  .  E  ennz.  8.  6.  Tal  eh'  io  non  penso  u- 
dir  cosa  giammai,  Che  mi  conforte  ad  altro,  eh' a  trar 
guai  .  Bern.  rim.  1.  74.  lo  attendo  a  trar  guai  a  centi- 
naia ,  E  fammegli  tirare  una  fanciulla  . 

5.  CXLI.  Trarre  lagrime,  vale  Piagnere ,  Lagrima- 
re  .  Lat.  fiere  .  Gr.  xkaicn  . 

5.  CXLll.  Trarre  sospiri  ,  vale  Sospirare  ;  e  talora 
anche  Far  sospirare  .  Pelr.  son.  269.  INI  a  per  me  ,  las- 
so ,  tornano  i  più  gravi  Sospiri  ,  che  dal  cor  profondo 
tragge  Quella  ,  eh'  al  ciel  se  ne  portò  le  chiavi  . 

^.  CXLlli.  'Trarre  patto  ,  vale  Convenir^,  Paltovi- 
re  .  Lat.  pacisci  ,  convenire  .  Gr.  cvujhhvhv  .  M.  V .  2. 
12.  Sanza  consiglio  de'  suoi  castellani  ,  a  suo  vantaggio 
trasse  patto  ,  e  rendè  il  castello  a'  niinici  . 

%.  CXL1V.  Trarre  la  vita  ,  vale  Menare  la  vita  ,  Vi- 
vere  .  Lat.  vitam  egere  .  Gr.  tov  fit'cv  ótotrtii (Zetv  .  Com. 
Par.  1.  Glauco  pescatore  a  lenza  ,  e  a  reti  ,  per  trarre 
sua  vita  ,  andava   pescando  su   per  li  lidi  del  mare  . 

§.  CXI..V.  Trarre  le  notti  ,  i  giorni  ec.  vale  Passare 
le  notti,  i  giorni  ec.  Lat.  dies  ,  noclesque  traducere.  A- 
met.  74.  Nella  mia  camera  le  paurose  notti  traeva  nel 
freddo  letto  .  Tass.  Ger.  7.  io.  Cos'i  agli  amici  Boschi 
tornando  ,  ho  trailo  i  dì  felici  . 

§.  CXLVI.  Trarre  dimora  ,  o  dimoranta  ,  itale  Di- 
morare. Lat.  moram  trahere  .  Gr.  àva/3s\n'v  irciàoSou  . 
Amet.  40.  Si  dispose  a  seguire  con  somma  sollecitudi- 
ne Giunone  ,  e  ec.  ne' servigi  di  lei  ec.  trasse  sua  di- 
moranza  .  E  41.  Nelle  oscure  notti  triste  dimoranze 
traeva  piangendo  . 

§.  CXLV1L  Trarre  il  sottile  del  sottile  ,  vale  Maneg- 
giare con  industria  le  cose  piccole  ,  a  fine  di  ricavarne 
utilità  ,  o  vantaggio  .  Lat.  parcere  ,  comparcere  .  Gr. 
<P(to*i?$ou.  Cron.  Morell.  246.  Era  saputa  nella  masse- 
lizia,  della  casa  ,  e  non  con  punto  di  avarizia,  o  di  mi- 
seria ,   ma  traeva  il  sottile  del  sottile  . 

§.  CXLVlll.  Trarre  tifilo  della  camicia;  modo  pro- 
verbiale ,  e  dicesi  dell'  Indurre  chicchessia  al  suo  desi- 
derio .  Bocc.  nov.  85.  19.  Tu  m'hai  colla  piacevolezza 
tua  tratto   il  filo  della  camicia  . 

§.  CXLIX.    Trarre  la  bambagia  del  farsetto  ,  manie- 


ra proverbiale  ,  the  vale  Snervare  ,  Indebolire  ;  e  j'  In- 
tende propriamente  per  cngione  dell'  atto  carnale  .  Bocc. 
nov.  5o.  12-  Si  la  bambagia  del  farsetto  tratto  gli  avea, 
che  egli  a  tal'ora  sentiva  freddo,  che  un  altro  sarebbe 
sudalo  . 

(*)  §.  CL.  Tirarsi  il  cappuccio  su  gli  occhi  ,  vale 
Procedere  senza  ver  un  rispetto  .  Lat.  nultius  rationem 
habere  .  Gr.  piniivii,  ìiriuiXttxv  ìyjiv  .  Red.  leti.  1.  3g3. 
Sono  stati  necessitati  i  nostri  rigidissimi  censori  di  al- 
lacciarsi il  vaio  ,  e  tirarsi  il  cappuccio  su  gli  occhi  per 
non  la   perdonare  a   persona  . 

TIRARE  .  Nome  .  Corda  ,  o  simili  cosa  ,  con  cui  si 
tira  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  i.  In  sur  un  piede  Di  berilli 
dall'  altra  banda  ha  fermo  Vn  gallo  d'  oro  ,  qual  per 
via  di  certi  Tirari   batte  I'  ali  . 

%»  TIRA  SPOLETTE  .  T.  de'  Milit.  Un  ordegno 
composto  d'  una  tanaglia  ,  d'  una  maglietta,  e  d'  un  te- 
laio. Il  telaio  è  formalo  da  due  cerchielli  ,  /'  quali  striti' 
gono  la  bomba  ,  mentre  la  tanaglia  le  strappa  la  Spo- 
letta già   smossa   dalla  maglietta  .   Grassi  . 

TIRATA.  Nerbale.  Il  tirare.  Fior.  Imi.  D.  Le  fai- 
ci  fanno  peggio  da  tirata  ,  che  da  percossa  . 

§.  I.  L'  usiamo  anche  per  Continuazione  ,  o  Lunghet- 
ta continuata  di  checchessia  .  Bern.  (Jrl.  2.  9.  44"  Era 
la  strada  una  buona  titata  Un  miglio  ,  e  pia  ,  sinch'  al 
petron  s'  arriva  .  Gal.  Sist.  55.  Vi  se  ne  scorgono  alcu- 
ne tirate  ,  e  continuazioni  lunghe  di  centinaia  di  mi- 
glia .  E  92.  Intorno  alle  macchie  sono  grandissime  ti- 
rale di   montagne  . 

%*  5-  11-  Tirata  ,  detto  di  malattia.  Cecch.  Dot.  4- 
2.  E'  se  ne  prese  tanlo  dolore  ,  che  e'  se  ne  pose  n«l 
letto  ,  e  n'  ebbe  una  tirata  di  più  che  tre  mesi  . 

§.  III.  Per  Beuta  ,  modo  basso.  Malm.  6.  49.  E  fat- 
te due  tirale  da  Tedesco  La  tazza  butta  via  subito  in 
terra  . 

*  TIRATELLA  .  Dim.  di  Tirata  .  Aret.  rag.  Mes- 
sogli le  mani  nella  barba  ,  e  datogli  due  tu  a  lei  le  dolci 
dolci  ,  gli   dice    ec. 

*  TIR  ATESTA.  T.  de'  Chirurgi  .  Strumento  chirur- 
gico mi  uso  di  estrarle  la  lesta  di  un  bambino  morto 
nel  parto  . 

*  TIRATEZZA  .  Lo  slato  di  ciò,  che  è  teso  o  tira- 
lo con  forza.  Bellin.  Les.  Non  c'è  riè  bischeri  né  pon- 
ticelli che  faccian  queste  differenze  di  liratezza  in  que- 
sti  s  1  Limerai  . 

■j-  TIRATO.  Add.  da  Tirare  in  lutti  i  suoi  significa- 
li .  Bocc.  nov.  6.  3.  Gli  suoi  poderi  erari  grandi  ,  e  ben 
tirala  la  borsa  (  cioè  :  piena  ,  onde  non  facen  grinte  )  . 
E  nov.  17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio  tira- 
ta ,  più  ne  prese  ,  che  alla  sua  onestà  non  sarebbe  ri- 
chiesto (cioè:  allettata  )  .  Lab.  a58.  Alle  gole  dalle 
bianche  bende  tirate  risponde  la  ventraia  (cioè:  diste- 
se ,  contrario  di  grinzose  ,  o  lente  ).  Frane,  òacch.  nov. 
80  til.  Tirato  pe'  panni  mostra  agli  uditori  nuova  ra- 
gione di  quello  (  cioè  :  fatto  accostare  prendendolo  pe' 
panni).  Dav.  Colt.  160.  Taglia  i  raspi  bene,  acciocché 
n'  esca  un  certo  umore  asprigno,  e  rodente  ,  che  il  vi- 
no fa  tirato  ,  e  risentito  (  cioè  ;  vivo  ,  piccante  ,  o  piut- 
tosto ,  come  pensa  il  Monti  ,  duro  ,  aspro  )  .  E  Tae. 
Dav.  ann.  i3.  i64<  Mostrerebbe  ,  se  egli  si  serve  d'uo- 
mini da  bene  ,0  no  ,  se  di  capitano  valoroso  senza  in- 
vidia ,  o  tirato  su  per  ricchezza  ,  e  favori  .  E  stor.  3. 
3i4-  Molti  centurioni,  e  soldati  tirali  innanzi  da  Vitel- 
ljo  ,  a  malincorpo  mulavan  Principe  (  in  questi  due  e- 
tempj  vale:  promosso  )  . 

§      I.  Slare  in  sul  tirato  .   V .   STARE  . 

**  §.  II.  Venir  tiralo  ,  vale  quanto  Venir  difilato  . 
Cecch.  Corr.  5.  9.  E'  ne  vengono  Via  tirati  per  aver 
la  moglie  . 

*  TIRATOIÀIO  .  T.  de'  Lanaiuoli.  Colui  che  sten- 
o.  de  i  panni  al  tiratoi 


T  IR 


T  IS 


jo3 


-f-  TIRATÓIO  .  Luogo  dove  sì  distendono  ì  panni  di 
tana  .  Varch.  stor,  io.  276.  Con  questo  ancora  ,  che  i 
tiratoi  ,  e  purghi  ,  e  le  tinte  non  si  potessono  alienare 
per  gli  ufiìc iati  di  dette  vendite  .  Fr.  Giord.  33.  An- 
dando io  ,  disse  Frate  Giordano  ,  a  uno  tiratoio  ,  tro- 
vai panni  ,  eh'  eran  loro  tratte  le  budella  (  stirati  )  . 
Pucc.  rim.  nel  Centil.  Voi.  l\.  pag.  291.  Quando  tu 
mi  radi  tanto  peni  ,  Che  di  maninconia  tra  man  ti 
muoio,  E  par  che  tu  mi  metta  al  tiratoio  ,  Tanto  pie- 
gar mi  fai  drieto   le  reni  [  parla  al  Barbiere  ]. 

TIRATORE  .  Che  tira  .  Lat.  duclor  .  Gr.  djwyo'i  . 
Filoc.  5.  66.  Lo  mirilìco  tirator  del  carro  di  Giunone  , 
e  una  calandra  ,  e  un  picchio  .  Libr.  Aslrol.  Fae  un 
cannon  ritorto  tale,  come  quello,  che  la  gente  chiama 
il  tirator  dell'  acqua  . 

5-  I.  Per  Torcoliere. Car.  leti.  2.  83.  Di  già  si  è  fatta 
la  provvisione  d'  assai  buoni  caratteri  ,  ed  è  venuto  il 
tiratore  a  questo  effetto  . 

*  §.  II.  Tiratore  ,  chiamano  l  Marinaf  una  Piccola  fu- 
ne ,  che  seme  per  sospendere  ,  o  tirar  giù  la  barca  ,  » 
trozza  de'  pennoni  di  mastra  ,  e  trinchetto  nel  ghindar- 
gli ,  o  ammainargli  per  impedire  che  non  s'  attacchino 
alle  trinche  di  detti  alberi  . 

*  §.  III.  Tiratori  ,  chiamansi  alle  Moie  ,  Celoro  che 
per  mezzo  della  burbera  ,  e  de'  secchioni  cavano  l'  acqua 
salsa   da'  pozzi  . 

*  TIRCHIERIA  .  Avarizia  ,  Spilorceria\.  Sacch. 
rim. 

*  TIRCHIO.  Avaro,  Spilorcio,  Lasc.  nov.  Non 
ti  vergogni  tu  villan  tirchio  l  Sacc.  rim.  Esser  tirchio 
allo  scendere  . 

TIRELLA  .  Fune  ,  o  Striscia  dì  cuoio  ,  o  altro  ,  con 
che  si  tirano  carrozze ,   o  simili. 

TIRIACA  .  V.  A.  Triaca  .  Lat.  theriaca  .  Gr.  &n- 
f/ax»'  .  Ros.  Vit.  F.  P.  cap.  19.  Il  quale  desiderio  per 
infrenarlo  ci  ha  Iddio  dato  buona  tiriaca  ,  come  è  ii 
pensiero  della  morte  (  qui  figuralam.  )  . 

TIRI  l'ERA  .  Stravagante  lunghezza  di  ragionamen- 
to ;  voce  bassa  .  Lat.  sermonis  circnitio  .  Gr.  vt^ivro- 
Xoyt'ct  .  Varch.  Ercol.  323.  Questa  è  una  lunga  tirite- 
ra .  Alleg.  217.  Ma  venutogli  a  noia  questa  ricadiosa 
tirjtera  ec.  fece  ec.  un  solenne  polizzotto  . 

■j-  TIRO  .  Parlando  del  tirare  degli  strumenti  da  guer- 
ra, o  simiti ,  prende  dopo  di  sé  diverse  denominazioni 
secondo  gli  strumenti  diversi  ,  e  le  diverse  inclinazioni 
che  a  quelli  si  dà  ;  come  Tiro  di  cannone,  Tiro  di  bom- 
barda ,  Tiro  di  striscio  ,  Tiro  di  Jìcco  ec.  Lat,  teli 
jactus .  Gr.  txn0o\itx.  Guicc.  stor.  9.  Accostaronsi  le 
armate  V  una  all'  altra  sopra  Porto  Venere  quanto  pati- 
va il  tiro  delle  artiglierie.  Gal,  Sist.  220.  Ma  l'  espe- 
rienza mostra,  i  tiri  essere  eguali  ,  adunque  l'artiglie- 
ria sta  immobile  .  E  appresso  :  Mai  non  si  correbbe  nel 
segno  ,  che  altri  avesse  tolto  di  mira  ,  ma  sempre  sa- 
rebbero i  tiri  costieri  verso  Ponente. 

§.  I.  Essere  a  tiro  di  moschetto  ,  o  simili,  dicesi  del- 
l' Essere  dentro  allo  spazio  ,  dove  arriva  il  tiro  del  mo- 
schetto ,  o  simili  . 

S -  II-  Essere  a  tiro  assolutamente  ,  dicesì  per  meta/, 
dell'  Essere  vicino  alla  conclusione  ,  o  al  termine  di  chec- 
chessia. 

§.  III.  Tiro  ,  Sorta  di  malattia  de*  cavalli. Libr.  Masc. 
Quando  i  cavalli  hanno  il  male  del  tiro,  voglionne  es- 
ser curati  con  maniera  differente  .  E  appresso  :  A'  ca« 
valli  „  che  hanno  il  tiro  ,  dà  a  mangiare  la  verminaca  . 

§.  IV.  Tiro  m  due  ,  a  quattro  ,  o  a  sei  ,  si  dice  di 
Carrozza  ,  o  simili  y  tirata  da  due  ,  da  quattro  ,  o  da  sei 
cavalli  ;  e  anche  de1  Cavalli  medesimi  uniti  insieme  per 
tirarla  . 

§•  V.  Tira  ,  si  usa  talora  per  Offesa  ,  -Giarda  ,  o 
Beffa  fatta  altrui  insidiosamente  .  Buon.  Fier.  2.  5.  5. 
Un  beli'  umor,  che  per  fare  un  bel  tiro  ,  Dichiarò  ec. 


Malm.  9.   56.   E   di   quel   tiro   stiaccia   come  un  pic- 
chio . 

TIRO  .  Spezie  di  serpe  ;  Vipera.  Lat.  thjrro.  Guitt. 
leti.  20.  Coslum'  è  di  saggio  uomo  non  trarre  di  arnia 
veneno  ,  ma  di  tiro  triaca  .  M.  Aldobr.  P.  N.  109.  As- 
somigliato alla  natura  de'  serpenti  ,  che  s'  appellano  ti- 
ri ,  de'  quali  si  fa  1'  otriaca  .  Ar.  Pur.  i3.  5a.  Da  muo- 
vere a  pietade  aspidi  ,  o  tiri  .  Morg.  14.  82.  E  '1  tir  , 
che  avea  lo 'ncantatore  scorto,  Acciocché  le  parole  su» 
non  oda  ,  Aveva  1'  un  orecchio  in  terra  porto  ,  E  1*  al- 
tro s'  ha  turato  colla  coda  . 

*  TIROARITNÓIDE  .  T.  degli  Anatomici  .  Sorta 
di  muscolo  ,  ehe  chiude  esattamente  la  leringe;  e  questi 
sono  que'  muscoli  ,  che  infiammati  ,  cagionano  la  morta- 
le angina  . 

-f-  *  TIROCCO  .  Trattenimento  da  conversazione  . 
Salvin.  Buon.  Tane.  2.  a.  Saran  forse  pe'  danni  una 
triocca  ;  cioè  un  tirocco  ,  un  trattenimento  di  conveisa- 
zione . 

TIROCINIO.  F.  L.  Noviziato  .  Salvin.  disc.  2.  408. 
Voleano  quei  valenti  governatori  di  città  ,  e  datori  di 
leggi  ,  che  i  sollazzi  ancora  ,  e  1'  allegrie  del  popolo 
fossero  fruttuose  ,  e  il  valore  militare  da  impiegarsi  se- 
riamente nelle  occasioni  avesse  anco  tra' giuochi  un  di- 
lettevole tirocinio  . 

*  TIRÒIDE  ,  o  SCUTIFORME  .  T.  degli  Anatomi- 
ci .  Cartilagine  ,  che  forma  quella  prominenza  chiamata 
Pomo  d'  Adamo  . 

*  T1ROIOIDÉO  .  T.  degli  Anatomici.  Appartenen- 
te alla  laringe  . 

'PIRONE  .  V.  L.  Novizio  .  Lat.  tyro  .  Gr.  vioc  . 
Morg.  27.  37.  Il  qnal  nuovo  tiron  questa  volta  erra  , 
Perocch'  egli  era  un  semplicetto  agnello  Con  un  bra- 
vo leon  ,  eh'  ognuno  atterra  . 

(*)  TIRSO  .  Asta  attoreigliata  di  pampani  ,  o  di  /ron- 
di di  ellera  .  Lat.  thyrsus  .  Gr.  Su^iroi  .  Car.  leti.  2. 
175.  Nella  sinistra  tiene  un  corno  di  dovizia  ,  e  nella 
destra  un  tirso  vestito  tutto  di  frondi  ,  e  di  ghirlande  . 
E  a54»  E  Bacco  ,  col  tirso  rinvolto  d'  ellere  ,  e  di  pam- 
pini .  Segner.  Pred.  27.  6.  Antigono  signor  de'  Mace- 
doni ,  voleva  ,  che  come  a  Bacco  ,  gli  fosse  sempre  re- 
cato dinanzi  un  tirso  ,  vestito  di  verdi  pampani.  Polis, 
stane.  1.  112.  L'  ardite  ninfe  1'  asinel  suo  pavido 
Pungon  col  tirso  ;  ed  ei  colle  man  tumide  Ai  crin 
&'  appiglia.  Salv.  pros.  Tose.  1.  162.  Nella  stessa  guisa 
che  Bacco  co'  suoi  pampinosi  ,  e  ederacei  tirsi  [  le  pun- 
te feritrici  dell'aste  fasciando  col  verde  della  mansue- 
tudine ]  la  natura  d'Iddio  dimostra. 

•j-  TISANA.  V.  L.  Bevanda  d'  orzo  cotto  in  acqua  , 
e  vino  fatto  con  orzo  ;  Birra.  Lat.  ptisana.  Gr.  nrriooei- 
vn  .  Albert,  cap.  11.  Se  tu  triterrai  lo  matto  nel  mor- 
taio ,  siccome  si  trita  l'orzo  ,  e  la  tisana  col  pestello  , 
non  si  parte  da  lui  la   mattezza  . 

*  TlSlA.  Voce  Veneziana .  Presso  i  Toscani  Gavi- 
tello. V. 

*  §.  Tisie  ,  presso  i  Marina/  così  chiamansi  Que' ba- 
rili sfondali  dall'  estremità  più  larga  ,  de'  quali  si  fa 
uso  per  cuoprire  le  teste  degli  alberi  ,  quando  questi 
alberi  sono  sguarniti .  In  Toscana  Cappelletti  ,  o  Cap- 
pelletto . 

TÌSICA.  V.  A.  Tisichezza  .  Lat.  phthisis  .  Gr.  $$,'- 
oti.  Amm.  ani.  2.  4*  5.  Dionisio  tiranno  un  tempo 
bevendo  temperato  ,  incontanente  cadde  in  tisica  ,  e 
non  potè  guarire,  se  non  tornando  ebbro  come  solea 
essere  di  prima  ■ 

TISICHEZZA.  Infermità  di  polmoni  ulcerati  ,  che 
cagiona  tossa  ,  e  fa  sputar  marcia  .  Lat.  phthisis  .  Gr. 
Quieti .  Sen.  Pisi.  Il  corpo  de'  quali  è  in  grassezza  , 
e  I'  anima  è  in  magrezza  ,  e  in  tisichezza  , 

TÌSICO.  Sust.  Tisichezza.  Lat.  phthisis  .  Gr.  ?>$/- 
aie.  M.  Aldobr.  Se  alcuno  sentisse  di   tisico  ,   bolla  i 
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fior  del  ramerino  col  latte  di  capra  .  Sold.  sai.  5. 
Gl'infermi,  che  più  adentro,  che  il  polmone  ,  Han- 
no il  tisico  ,  ond'  è  1'  anima  infetta  .  Dav.  Mon.  116. 
Standosi  nel  capo  ,  e  ne'  grandi  oppilata  ,  lo  stato  ne 
cadrà  in  atroGa  ,  idropisia,  diabetica,  tisico,  o  simil 
male   [  qui  figuralam.  ]  . 

TISICO.  Add.  Infetto  di  tisichezza  .  Lat.  phlhisi 
laborans  .  Gr.  <p$:ffix.óf.  Cr.  5.  48»  5.  In  quel  medesi- 
mo modo  si  fa  il  mele  violato  ,  e  vale  a'  tisichi  ,  che 
hanno  febbre,  dato  con  !'  acqua  tiepida.  Cron.  Mo- 
rell.  Tu  non  arai  figlinoli  se  non  a  stento  ,  tu  1'  arai 
femmine  ,  tu  gli  arai  tisici ,  e  mai  non  parrà  ,  che  va- 
dano innanzi.  Libr.  cur.  malati.  Perciò  vale  a  quelli  , 
che  sono  tisichi  ,  etichi  ,  e  magri.  Dittarti.  5.  25.  Che 
per  vederlo  un  san  verrebbe  tisico.  Circ.  Geli.  6.  i44- 
Tu  non  troverai  mai  nessuno  ,  che  in  que'  (  mali  )  del 
corpo  chiami  mai  la  febbre  spaila  ,  ne  1'  esser  tisico 
buona  valetudine . 

§.  Per  mela/.  Frane.  Sacch.  nov.  \l\l\.  Del  centro  di 
quella  luna  tisica  ,  e  nera  si  vede  uscire  uno  bendone 
bianco,  che  parea  uno  busecchio. 

TISICUCCIO.  Tisicuzzo .  Frane.  Sacch.  rim.  26.  E 
tu  se' tisicuccia  ,   Che  ti  criepi  la   buccia. 

TISICUME.  Tisico  ,  Tisichezza .  Lat.  phthisis  .  Gr. 
$S/<7/$.  Libr.  cur.  malati.  Questi  sono  i  rimed]  ,  che 
giovano  al  tisicume.  E  appresso:  Chi  teme  di  avere  a 
patire  di  tisicume  ,  usi  il  latte  di  vacca.  E  altrove  ; 
Coloro,  che  hanno  gemito  il  sangue  ,  pizzicano  di  ti- 
sicume . 

§.  Per  melaf  Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  4'3.  A  qualun- 
que altri  della  medesima  infermeria  quest'ossa,  e  que- 
sto tisicume  piacesse  . 

TISICUZZO.  Dim.  di  Tisico. 

§.  Per  similit.  vale  Di  poche  forze  ,  Di  poco  spirito  . 
Bocc.  nov.  20.  20.  Sì  tisicuzzo,  e  tristanzuol  mi  pare- 
te . 

%*  TITANO.  T.  de'  Nat.  Metallo  fragile  ,  che  non 
si  è  ancora  trovalo  nativo  ,  e  non  si  è  ancora  potuto 
ridurre  coli'  arte  allo  sialo  metallico  perfetto  .  JYon  si 
è  ottenuto  se  non  una  pellicola  friabile  del  colore  del 
rame  ,  e  sembra  che  sia  presso  che  infusibile  .  Bos- 
si . 

(*)  TITILLAMENTO.  Sollecitamento  ,  Solluchera- 
mento.  Lat..  tilillatio  .  Gr.  jafya'\i<T/jtó;.Segner.  Mann. 
Giugn.  27.  5.  Quando  tu  odi  esser  già  vicino  1'  amico, 
ec.  ti  senti  tosto  svegliare  in  te  un  titillamento  di  giu- 
bilo ,  che  ti  spinge  a  corregli  incontro  . 

-j-  *  TITILLARE.  Eccitar  blanda,  e  molle  commo- 
zione in  parte  membranosa  ,  e  nervosa  del  corpo  ani- 
male. Marchett.  Lucr.  1.  S^6.  E  sol  prestan  (  gli  scioc- 
chi) credenza  a  quei  concetti,  Che  titillan  l'orecchie, 
e   con  sonora   E  soave   armonia  lisciati  sono  . 

f  *  TITILLAZIONE.  Titillamento.  Gal.  Dial.  Mot. 
toc.  544-  Queste  tre  [pulsazioni  ]  con  tanto  intervallo 
di  tempo  ,  quanto  è  la  metà  di  quello  che  è  tra  ciascu- 
na coppia  ,  e  le  solitarie  dell'  acuta  ,  fa  una  titillazio- 
ne ed  un  solletico  tale  sopra  la  cartilagine  del  timpa- 
no ec.  Cocch.  Bagn.  Questa  materia  si  rende  sensibile 
alla  sorgente  per  quella  gentile  titillazione  dell'  odora- 
to . 

f  TITIMÀGLIO  ,  e  TITIMALO.  Euphorbia  hello- 
scopia  Linn.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo 
alto  un  palmo  ,  o  due  ,  diritto  ,  cilindrico  ,  spesso  al- 
quanto rosso  ,  le  foglie  alterne,  liscie,  cuneiformi  ,  se- 
ghettate ,  V  ombella  di  5.  raggi  trifidi  ,  dicotomi  ,  le 
brattee  ovoidi  ,  dentellate  ,  i  fori  coi  calici  di  un  verde 
alquanto  giallo.  Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  comune  ne- 
gli orti  ,  e  nei  campi  .  Lat.  tìthymalus  .  Gr.  TiSu'/ua- 
\o(.  Cr.  9.  99.  4-  Dopo  i  freddi  digiuni  del  verno  i  li- 
timagli ,  i  fiori  amari  dell'  olmo,  che  prima  nascono  , 
desiderosamente  appetiscono  .    Tes.  Pov.  P.  S.  eap.  6. 


Anco  la  radice  del  titimaglio  agresto  coito  con  assen- 
zio ec.  della  sustanzia  sua  fanne  impiastro  .  Ricett. 
Fior.  07.  L'  esula  si  chiama  da'  Greci  titimalo  ec.  Per 
1*  esula  maggiore  s'  intende  la  pitiusa  di  Dioscoride  ec. 
per  1'  esula  minore  il  titimalo  ciparissa.  E  92.  Da'  liti- 
mali  si  trae  [  il  sugo  ]  cogliendo  l'  erba  nel  tempo 
della  vendemmia  . 

*  TITOLÀCCIO.  Avvililivo  di  Titolo  di  un  libro. 
Lami  dial. 

TITOLARE.  Intitolare  .  Lat.  litulo  insignire,  in- 
scribere.  Gr.  rir\ov  ivijfatpetv.  G.  V.  7.  q5.  5.  Il 
detto  Papa  [  Gregorio  Decimo  ]  cominciò  a  fondare  la 
chiesa  di  san  Gregorio  oltr'  Arno  ,  e  per  lo  suo  nome 
cosi  la  titolò.  31.  V.  8.  3o.  Sicché  mai  per  innanzi 
né  '1  Doge  ,  né  '1  comune  se  ne  titolasse  . 

**  §.  Coli'  IN.  Borgh.  Vesc.  Fior.  555.  Par  che  vo- 
glia ,  che  1'  antica  Cattedrale  fusse  litolata  in  San  Sal- 
vadore   (cioè;  avesse  il  titolo   di  S.   Salvadore  ). 

-j-  TITOLARE  .Add.  Che  ha  titolo,  Che  appartiene  a 
titolo.  Borgh.  Fir.  disf.  2S2.  Questo  uso  de'  Vescovi 
titolari  ec.   non   era  allora  .    . 

f  *  TITOLÀRIO.  Libro  de'  titoli  ,  che  serve  di  re- 
gola come  usare  i  titoli.  Magai,  leti,  scienl.  pag.  25g. 
A  studiare  i  titolai]  di  tutte  le  Segreterie  d*  Europa  ,  in 
tutte  vi  sarà  una  lettera  più  popolata  dell'  altre  .  E 
pag.  260.  Ho  trovato  che  questa  (C),  nel  mio  titolario 
ancora  ,  supera  ,  dalla  B   in  poi ,   tutte  1'  altre  . 

+  TITOLATO.  Add.  da  Titolare.  Lat.  Ululo  insigni- 
tus  ,  appellatus  .  Gr.  nr^oo-ayo^cviuivoi  .  M.  V.  9.  9_j. 
11  maggior  fratello  del  Re  titolato  Imperadore  di  Co- 
stantinopoli si  trameltea  di  fare  concordia  tra  loro. 
Zibald.  Andr.  142.  Non  fu  solo  uno  titolato  Ercole, 
ma  molli  ,  siccome  i  Romani  nomarono  i  Cesari  {^cioè: 
appellato  ,  chiamato  )  .  Pecor.  g.  17.  n.  2.  V  aveva 
un  picciolo  oratorio  ,  titolato  col  nome  di  S.  Pie- 
tro. 

5.  Titolalo  ,  in  forza  di  sust.  vale  Personaggio  , 
che  ha  titolo  di  signoria,  o  di  dignità.  Segn.  Crisi, 
instr.  3.  4-  8.  Un  certo  titolato  comparso  alla  corte  di 
Carlo  Quinto  con  una  pompa  superiore  di  mollo  alla 
sua  condizione,  benché  onorevole,  dicea  di  esser  ve- 
nuto per  veder  l'  Imperadore  . 

f  *  TITOLEGGIÀRE.  Dare  altrui  i  titoli,  che  gli 
appartengono. Allegr.  rim.  pag.  167.  (  Amiterd.  1764.  ) 
L'  Abuso  è  fatto  Imperatore  Al  qual  ,  s'  io  non  m'  in- 
ganno ,  s'  appartiene  Titoleggiar  secondo  il  proprio  u- 
more  . 

TITOLO.  Dignità,  Grado,  o  Nome,  che  significhi 
tali  cose  .  Lat.  tilulus  ,  dignitas  .  Gr.  «Sj/a  .  Bocc. 
nov.  55.  4-  Sempre  rifiutando  d'  esser  chiamato  mae- 
stro ,  il  qual  titolo  rifiutato  da  lui  tanto  più  in  lui  ri- 
splendeva. Lab.  3i_|.  Quanti  sono  i  signori,  li  quali,  se 
io  per  li  loro  titoli  te  li  nominassi,  in  tuo  danno  te  ne 
vanaglorieresti.  G.  V.  8.  42-  2-  Gli  diede  titolo  di 
paciaro  in  Toscana.  M.  V.  5.  60.  Uomini,  che  non 
sapieno  quello  ,  che  titoli  de'  giudici  portassono  ,  e  a 
loro  non  se  ne  aspettava  alcuna  cosa. 

§.  I.  Per  Iscrizione ,  Denominazione.  Lat.  inscriptio  , 
tilulus.  Gr.  ÌTriyfi$»' ,  t/tXoj.  Bocc.  g.  4»  p.  2.  II  che 
assai  manifesto  può  apparire  a  chi  le  presenti  novel- 
lette riguarda  ,  le  quali  non  solamente  in  Fiorentlli 
volgare  ,  e  in  prosa  scritte  per  me  sono  ,  e  senza  tito- 
lo ,  ma  ancora  in  istilo  umilissimo  [  vedi  sopra  questo 
luogo  la  prima  annotazione  de'  Deputali  ].  Dani.  Inf. 
35.  Breve  pertugio  dentro  dalla  muda  ,  La  qual  per 
me  ha  '1  titol  della  fame  ec.  M'  avea  mostralo  per  lo 
suo  forame  Più  lune.  Borgh.  Orig.  Fir.  i5i.  Avea  in 
concetto  di  fargli  [a  Marte  ]  un  Tempio  sotto  il  titolo 
di  Vincitore  . 

**  5.  II.  Per  Inscrizione  ,  Memoria.  Bemb.  pros .  1. 
11.  Mostranvisi  a'  riguardanti  in  ogni   parte  ,  e  in  ogni 
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via  titoli  di  vilissime  persone  in  pietre  senza  niuna  di- 
gnità scritti . 

§.  III.  Per  Cognome  .  Bocc.  vii.  Dant.  223.  II  valo- 
re di  costui  fu  cagione  a  quelli,  che  discesero  di  lui, 
di  lasciare  il  titolo  degli  Elisei,  e  di  cognominarsi  Al- 
Ijgliieri . 

§.  IV.  Per  Vanto  ,  Fama  .  Lat.  laus  ,  gloria  ,  fama  . 
Gr.  iirctivof  ,  cTa^*,  <pn(À» .  Lab.  2i/j-  Siccome  quella, 
che  di  tutte  avrebbe  voluto  il  titolo.  Petr.  cop.  1.  Poi 
vien  colei,  eh'  ha  'I   titol  d'  esser  bella  . 

-fr  §.  V.  Per  Ragione  ,  Diritto  ,  termine  legale  .  Lat. 
j'us  .  Bocc.  nov.  g4-  ,9*  Questa  donna  meritamente-è 
mia  ,  né  alcuno  con  giusto  titolo  me  la  può  raddoman- 
dare.  E  num.  21.  Giusto  titolo  parendogli  avere  in  ciò  , 
che  la  tracutaggine  altrui  aveva  gittato  via  .  Segn. 
Mann.  Marz.  10.  5.  E  vero  ,  che  su  essa  (  corona  ) 
non  hai  finora  quel  titolo,  che  si  chiama  titolo  in  re  , 
ma  vi  hai  ben  quello  ,  che  si  nomina  ad  rem  . 

§.  VI.  Per  Pretesco  ,  Colore  ,  Motivo  .  Lat.  color , 
prcetexlus  .  Gr.  %fù(uz  ,  nr%c<pa.o-i$  .  Bocc.  nov.  11.  10. 
Non  parendo  loro  avere  alcuno  altro  più  giusto  titolo 
a  fargli  dar  la  mala  ventura.  E  nov.  33.  io.  Vendute 
alcune  posessioni  ,  le  quali  avevano  ,  sotto  titolo  di  vo- 
ler con  denari  andar  mercatando  .  G.  V.  4.  5.  3.  En- 
trarono in  Fiesole  sotto  titolo  di  vedere  la  detta  festa  . 
Frane.  Sacch.  nov.  210.  E'  son  pur  de'  tali  ,  che  sono 
gentilissima  famiglia  :  e' pare  ,  che  per  tale  titolo  e' si 
convenga  loro  usare  qualunche  vita    più  laida  sia  . 

-j-  §.  VII.  Titolo  ,  diciamo  anche  a  quel  Punto  ,  che  si 
pone  sopra  la  lettera  i.  Alf.  Pazz.  rim.  E  dicci  ancor, 
perchè  U  titolo  all'  i  ,  E  non  all'  altre  lettere  si  pone  . 
Buon.  Fier.  1.  I.  2.  Tal  che  un  accento  ,  Un  titolo 
d'  un  i  non  mi  s'  occulti.  Dep.  Decani.  94.  Come  che 
ciò  debba  esser  accaduto  per  dimenticanza  di  far  quel 
titolo  [  quella  lineetta}  sopra  la  parola,  col  qual  so- 
gliono supplire  per  questa  lettera  . 

-}-§•  Vili.  Titolo  ,  si  dice  il  Benefìzio,  o  il  Patrimo- 
nio ,  che  dee  avere  il  cherico  per  essere  ammesso  agli 
ordini  sacri.  Lat.  tilulus.  Maestruzz.  1.  10.  Si  dee  far 
lo  scrutinio  per  1'  Arcidiacono  ,  e  isaminare  coloro  , 
che  si  debbono  ordinare  ,  della  vita  ,  della  generazio- 
ne ,  del  paese  ,  dell'  etade  ,  del  titolo  ,  al  quale  egli 
s'  ordina  «e.  Benv.  Celi.  Oref.  53.  Nel  quale  [  sug- 
gello ]  intagliai  1'  Ascensione  di  nostra  Donna  con  do- 
dici Apostoli  ;  il  quale  era  il  titolo  di  detto  Cardina- 
le . 

■f-  **  §.  IX.  Titolo  ,  per  Dedicazione  ,  Dedica.  Bocc. 
leti.  Co.  Altavilla  .  Veggendoti  a'  tempi  nostri  per 
molti  tuoi  splendidi  ed  onorati  fatti  chiaro  esemplo 
d'  antichità  ,  come  a  tuo  splendor  benemerito  ho  volu- 
to aggiugnervi  il  dono  del  titolo  di  questa  operetta  , 
giudicando  ec. 

f*  TITOLONE.  Accresr.il.  di  Titolo;  Titolo  gran- 
de ,  e  molto  onorevole.  Ai/egr.  pag.  218.  [  Amsterd, 
»754-  ]  Per  non  vi  dare  i  titoloni  a  macca  Solamente 
dirovvi  :   Al  mio  Signore  ec. 

TITUBANTE.  Che  tituba  .  Lat.  titubans  .  Gr.  tra- 
trttptqòptvos  .  Amet.  7S.  E  con  mormorio  titubante  ne 
porgeva  minacce.  E  88.  Davanti  al  quale  [  Giove  ] 
ciascuno  per  se  porle  efficaci  ragioni  ,  titubante  il  giu- 
dicio  nella  mente  del  giudicante  ,  a  quelle  niuna  cosa 
disse  . 

TITUBARE.  Vacillare,  Stare  ambiguo  ,  Non  si  ri- 
solvere ,  Star  fra  due  .  Lat.  titubare  ,  dubitare  .  Gr. 
vctfa<pifco-$cu  ,  àtrofàv.  Zibald.  Titubarono  grande- 
mente, primachè  si  mettessero  all'opera.  Tac.  Dav. 
ann.  i5.  221.  V  ebbe  chi  consigliò  Pisone  ,  che  men- 
tre era  ascoltato  Milico  ,  e  (imbava  Scevino  ,  andasse 
in  campo,  o  salisse  in  ringhiera  a  tentare  il  favor 
de'  soldati  ,  e  del  popolo.  Gal.  Sist.  47.  Questo  non 
lo  die'  egli   resolutamente  ,   e  senza  punto  titubare  l  E 
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120.  Che  peccalo  ,  che  1'  artiglierie  non  fussero  al  tem- 
po d'Aristotile!  avrebbe  ben  egli  con  esse  espugnata 
1'  ignoranza,  e  parlato  senza  punto  titubare  delle  cose 
del  mondo  . 

TITUBAZIONE.  Il  titubare.  Lat.  hecsitatio  ,  titu- 
bano .  Gr.  àirof/a.  Zibald.  Fu  osservala  questa  loro 
paurosa  litubazione.  Varch.  Lez.  5^8.  Stante  il  moto 
dato  dagli  astrologi  all'ottava  sfera  chiamato  da  loro 
il  moto  dell'accesso,  e  del  recesso,  o  vero  della  litu- 
bazione . 

TIZZO.  Tizzone.  Dant.  Purg.  25.  Se  t'  ammen- 
tassi  ,  come  Meleagro  Si  consumò  al  consumar  d'  un 
tizzo  . 

-M  TIZZONÀIO.  T.  de'Vetraj.Quel  luogo  ,  d'on- 
de s'  inlroducon  le  legna  ,  e  si  dà  il  fuoco  alle  fornaci 
da  vetro  .  JYer.  Art.  Vetr.  1.  20.  Io  li  mettevo  (  i  pez- 
zelti  d'  orpello  )  nel  lizzonaio  della  fornace  dalla  ban- 
da dove  si  sbracia  ,  e  li  lasciavo  stare  per  quattro  gior- 
ni a  fuoco  grande  ec.  E  1.  ai.  Io  lo  mettevo  (  il  can- 
terello )  nel  tizzonaio  della  fornace  a  calcinare  per 
ventiquattro  ore  . 

TIZZONCELLO.  Dim.  di  Tizzone;  Tizzone  picco- 
lo.  Fr.  Griord.  Pred.  R.  Teneva  in  mano  un  tizzoncel- 
lo  di  quercia  mezzo  acceso  . 

TIZZONCINO.  Tizzoncello.  Libr.  Son.  21.  Non 
posso  fare  ,  quando  fai  lor  chiosa  ,  Cartoccio,  tizzon- 
cin  ,   non  me  ne  incresca  . 

1IZZONE  .  Pezzo  di  un  legn-o  abbruciato  da  un 
iato  .  Lat.  litio  ,  torris  .  Gr.  JxXo's  .  Liv.  M.  Con 
•questi  medesimi  tizzoni  gitlare  il  fuoco  nella  ciltà  de' 
nimici.  Vìi.  Pitti.  Arrappò  un  tizzone  di  fuoco  ,  e 
vennesene  alli  suoi.  Mor.  S.  Greg.  Or  non  è  questo 
tizzone  stato  tratto  del  fuoco  l  Bem.  Ori.  1.  4.  59. 
Nero  più  eh'  un  tizzon  ,  quand'  egli  è  spento. 
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•fr  A  LAPSI.  Iberis  semperflorens  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  ,  che  ha  gli  steli  ,  e  i  rami  a  cespuglio  , 
le  foglie  sparse,  spatolate,  liscie,  integerrime  ,  ottuse  , 
tarnose  ,  i  fiori  bianchi  porcellanacei  ,  a  corimbo  ter- 
minante .  Fiorisce  dal  Dicembre  al  Marz»  ,  ed  è  indi- 
gena nella  Persia  ,  e  nella  Sicilia  .  Lat.  thlapsi.  Ricetl. 
Fior.  6g.  11  tlaspi  ,  secondo  Dioscoride  ,  è  un'  erbetta 
piccola  con  foglie  lunghe  un  dito  ,  volte  verso  la  ter- 
ra ,  fesse  in  punta  ,  e  grossette  . 
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■f"  (*)  A  O'.  Voce  accorciata  da  Togli  ,  o  Toglie  . 
PO  ,  e  TOH  in  forza  d'  interiezion»  dinotante  meravi- 
glia .  Lat.  papié.  Gr.  travaì .  Geli.  Sport,  i.  q.  Oh 
to',  se  ogni  gatta  vuole  il  sonaglio: insino  alle  monache 
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voglion  far  le  commedie.  Cecch.  Doni.  2.  2.  O  to'  su  , 
povero  Lapo,  In  tua  vecchiaia  ,  avvezzati  a  pailare  Per 
supplica  ,e  per  punta  di  forchetta. Red.  lelt.  1.  i^o.  Oh 
lo!  io  voglio  empierla  con  un'altra  osservazione.  Buon. 
Tane.  5.  5.  Toh  ,  e'  è  la  Cosa  seco  !  E  Fier.  1.  46. 
Toh  !  sguardo  altiero  :  toh  !  sfrontata  fronte  .  E  \.  5. 
16.  Anzi  unguento  da  imbrogli  ,  e  da  girandole  ;  Con- 
fusione, toh!  contusione.  Dep.  Decam.  119.  Con  la 
qual  voce  si  to'  via  quella   pura  e  natia  dolcezza  . 

■f"  (*)  §.  I.  To  ,  castrami  questa  ,  modo  plebeo  ;  si  di' 
ce  quando  si  fanno  le  fiche  a  qualcheduno  .  Lat.  medium 
estendere  unguem.  Varch.  Ercol.  100.  Posto  il  dito  gros- 
so tra  1'  indice  ,  e  quello  del  mezzo,  chiusi  ,  e  ristretti 
insieme  quegli  altri,  e  disteso  il  braccio  verso  colui, 
gli  fa  ec.  una  castagna  ,  aggiugnendo  spesse  volte:  to', 
castrami  questa. 

(*)  §.  II.  To  qua,  e  dà  qua;  si  dice  in  maniera  pro- 
verò, quando  si  traila  con  persone  di  poca  fede  .Salvia, 
disc.  5.  i55.  Noi  sogliamo  dire  ,  quando  abbiamo  che 
fare  con  certi  smemorati,  e  di  nulla  fede:  To'  qua  ,  e 
dà  qua.-Jf/uct  JVcf»  ,  xai  \apL^dv% ,  per  non  avere  a 
piatire  con  loro  :   Pesa  ,  e  paga  . 

**  §.  HI.  To'  su,  modo  di  dire  ironico,  e  vale  Que- 
sto è  il  guadagno  che  hai  fatto  .  Mene.  sai.  11.  D'  in- 
torno hai  cento  furbi ,  e  farinelli  ,  Che  a  un  girar  d'oc- 
chio ti  squadernan  tutto  ec.  To'  su  ,  che  questo  è  il 
primo  tao  costrutto  . 

-j-  TOCCA.  Pronunziala  coli'  O  largo. Spezie  di  drap- 
po di  seta  ,  e  d'  oro  ,  o  d'  argento  .  Tes.  Br.  8.  58.  Egli 
dice  ,  che  la  tocca  sanguinosa,  che  tu  porti,  è  segno, 
che  tu  fosti  alla  misléa  ;  e  tu  di',  che  questo  è  leggier 
segno  ,  che  la  tocca  sanguinosa  può  esser  segno  ,  che 
tu  se' sanguinato.  Bin.  rim.  buri.  1.  an.  0  rilegar  bi- 
sogna qualche  laccio  ec.  O  tirar  fuora  e  sparpagliar  la 
tocca,  O '1  taffettà  pel  taglio  de'  cosciali.  Buon.  Fier. 
4-  2.  7.  E  panni  ,  e  telerie  ,  velami,  e  tocche.  E  5.  .j. 
6.  E  questi  cinti  D'  una  gonfiala  tocca  a'  venti  sparsa. 
*  TOCCÀBILE.  Che  è  soggetto  al  tallo,  Tangibi- 
le .  Salvin.  Opp.  Pese.  Poich'  una  non  toccabile  ba- 
lena ec.  un  meschin  pesce  ponsi  davanti  in  sua  dife- 
sa . 

TOCCALAPIS  .  Sorta  di  matitatoio  ,  che.  serve  per 
disegnare  ,  o  per  iscrivere  per  mezzo  d'  una  punta  di 
lapis   piombino  . 

f  TOCCAMENTO.//  toccare.  Lat.  tactut.  Gr.  «>»' . 
Bocc.  nov.  11.  5.  Quasi  lutti  dovessero  dal  toccamento 
di  questo  corpo  divenir  sani.//mm.  ani.  3o.  6.  12.  Sic- 
come certe  infermità  al  toccamento  del  corpo  s*  ap- 
piccano ,  cosi  1'  animo  appicca  i  suoi  mali  a  chi  a  lui 
s'  appressa.  Albert,  cap.  io.  Li  primi  movimenti  ,  li 
quali  nascono  dalli  cinque  sensi  ,  cioè  dal  viso  ,  dal- 
l' udito  ,  dall'  odorato  ,  dal  gusto  ,  dal  toccamento  ,  in 
noi  non  sono  ,  ma  da  Douieneddio.  Maestruzz.  2.  3i. 
1.  E  peccato  mortale  ne'  basci  ,  o  toccamenti  ,  o  cola' 
cose  \  Risponde  san  Tommaso:  11  bascio  ,  e  abbrac- 
ciamento ,  e  toccamento  secondo  la  sua  ragione  ,  non 
nomino  peccalo  mortale  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Dis- 
fassi  la  purità  in  più  modi  ,  1*  uno  modo  è  per  tocca- 
mento ,  1'  altro  per  mescolamento  .  Bui.  Lo  spirito 
non  può  muover  toccando  ,  perchè  non  ha  toccamen- 
to ,  eh' è  una  delle  virtù  sensitive.  Cr.  4-  '9-  *■  li 
loro  granello  [  dell'  uve  ]  sia  dalla  luce  trasparente  ,  e 
risplendiente ,  e '1  toccamento  con  morbida  giocondità 
calloso  . 

(*)  TOCCANTE.  Che  tocca,  Che  muove,  Che 
sprime  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  4.  I  moderni  componi- 
menti ponno  essere  bene  più  sublimi  in  parte  ,  e  più 
adortii  ,  ma  non  già  ec.  più  toccanti  .  E  178.  Quantun- 
que 1'  argumento  fosse  tenero  ,  toccante  ,  lascivo  ;  affé 
ade  ,  che  ec.  E  269.  È  di  quelle  descrizioni  maravi- 
gliose  ,  e   vive,    e    toccanti  .  E   disc.    1.  007.  Coli'  alia 


cima  toccante  il  cielo  ,  aere  lieto,  e  puro  ,  e  lumino- 
so si  gode  .  E  327.  Mi  giova  di  por  qui  le  sue  stesse 
parole  ,  come  molto  risolutive  ,  e  toccanti  il  presente 
problema  . 

TOCCARE.  Susi.  Toccamento.  Tralt.  gov.  fam.  I 
motteggi  sien  morti  ,   i  toccari  uccisi. 

-j-  1  OCCAR  E.  Accostare  C  un  corpo  all'altro,  sicché 
l  estremità  o  te  superficie  si  congiungano .  Lat.  tange- 
re .  Gr.  ùvritT^at .  Bocc.  nov.  i3.  17.  Postagli  la  ma- 
no sopra  il  petto  ,  lo  'ncominciò  a  toccare  .  Pelr. 
canz.  8.  8.  Non  la  toccar  ,  ma  reverente  a'  piedi  Le 
di',  eh'  io  sarò  là  ,  tosto  eh'  io  possa.  Fior.  S.  Frane. 
a.  Frate  Filippo  Lungo  fue  toccato  le  labbra  dall'  A- 
gnolo  col  carbone  del  fuoco  ,  come  fue  Isaia  Profe- 
ta . 

**  §.  I.  Detto  del  Primo  botto  che  dà  la  campana 
sonando.  Nota  uso  .  Gio.  Celi.  Lelt.  i3.  E  vegnendo 
la  sera  ec.  come  la  campana  toccò  il  vespro  ,  il  fan- 
ciullo   rendè   1'  anima  a  Dio. 

**  §.  II.  Col  SI.  Nola  uso  .  Dani.  Par.  27.  Sì  come 
di  vapor  gelati  fiocca  In  giuso  l'aer  nostro,  quando  il 
corno  Della  capra  del  ciel  col  sol  si  tocca  (  si  eoa- 
giugne  )  . 

§.  III.  Toccare  ,  per  metaf.  si  dice  anche  di  cose  in- 
corporee ,  e  vale  Muovere  ,  Incitare  ,  Inspirare  ,  Stimo- 
lare .  Lat.  tentare  ,  pertenlare  .  Gr.  nrafd^eiv.  Dani* 
Par.  g.  In  sulla  terra  santa  ,  Che  poco  tocca  al  Papa 
la  memoria.  Bocc.  nov.  28.  6.  Questo  ragionamento 
con  gran  piacere  toccò  I'  animo  dell'  abate.  E  nov.  34- 
4-  Non  senza  gran  diletto  ,  né  in  vano  [  la  fama  ]  gli 
orecchi  del  Gerbino  avea  tocchi.  E  vii.  Dani.  244» 
Qual  vita  è  tanto  umile,  che  dalla  dolcezza  della  gloria 
non  sia  tocca  \  Amet.  58.  Queste  orazioni  toccarono  il 
cielo.  Fior.  S.  Frane,  cap.  2.  Considerando  divotamen- 
te  le  parole  ,  che  dicea  ,  fue  toccato  ,  e  ispirato  dallo 
Spirito   Sauio  a  mutare   la  vita  sua  . 

§.  IV.  Toccare  ,  fìguralam.  per  Carnalmente  conosce- 
re .  Lat.  rem  habere  .  Gr.  jivùox.Hv .  Bocc.  nov.  24.  7-. 
Da  toccare  la  propria  tua  moglie  ti  conviene  astene- 
re .  Pass.  147.  Ella  v'  era  entrata  fanciulla  di  sette 
anni  ,  e  mai  uomo  non  1'  avea  tocca  .  Nov.  aat.  stamp. 
ant.  54.  I.  Essendo  in  letto  .  volendola  toccare  ,  1'  ami- 
ca non  si  lasciava  ,  dicendo  t  molte  impromesse  m'  a- 
vete  fatte  ,  e   non  me  ne  attenete  neente  . 

§.  V.  Toccare  ,  per  Torre  ,  Levar  ■via.  Lat.  adimere  , 
auferre  .  Gr.  àvep-'f U*  ,  aQctifàv.  Bocc.  nov.  i5.  32. 
Senza  alcuna  cosa  toccare,  quindi  deliberò  di  partirsi. 
E  nov.  80.  5a.  Acciocché  ninna  cosa  gli  potesse  esser 
tocca.  E  nov.  93.  5.  I  cavalli  ,  e  tutto  1'  arnese  messo 
in  salvo  ,  senza  alcuna  cosa  toccarne. 

§.  VI.  Toccare  ,  per  Danneggiare  ,  Offendere  ,  Pro- 
vocare .  Fit.  SS.  Pad.  1.  28.  lob  ec.  non  potè  toc- 
care né  in  avere  ,  né  in  persona  ,  se  non  poiché  ebbe 
da  Dio  la  licenzia  ;  e  non  solamente  lob  tribolare  ,  ma 
eziandio  ne'  porci  non  poterono  intrare  senza  licenzia 
di  Cristo  ec.  Se  dunque  li  porci  non  possono  toccare  , 
se  non  di  licenzia  di  Cristo  ,  quanto  maggiormente 
non  toccheranno  1'  uomo  IE77.  Ponea  di  ciò  esemplo 
di  Giob  ,  che  innanzichè  il  diavolo  toccasse  lui  in 
persona  ,  toccóe  ,  e  tolsegli  tutte  le  cose  sue  .  Vinc. 
Man.  lelt.  70.  Che  se  'I  Tasso  mi  va  toccando  per 
queste  vie,  che  io  adopererò  la  penna  sin  che  io  posso. 
§.  VII.  Toccare  sul  vivo  ,  o  nel  vivo  ,  vale  Offende- 
re nella  parte  più  delicata  ,  e  sensibile  ;  e  fìguralam.  si 
dice  dell'  Arrecare  altrui  grandissimo  dispiacere  con  pa- 
role ,  o  motti  pungenti  .  Toc.  Dav.  ann.  l5.  209.  Ma 
quel,  che  toccò  nel  vivo  il  senato,  fu  una  parola,  che 
il  fare  ringraziare  ,  o  no  i  viceconsoli  ,  che  tornavan 
di  Candia,  stava  a  lui.  E  224.  Spesso  il  motteggiava 
con  facezie  amare  ,  che  quando  toccan  nel  vivo  ,  si 
conficcano  nella  memoria. 
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§.  Vili.  Toccare  ,  per  Denunziare  a'  debitori  il  ter- 
mine perentorio  assegnato  loro  dal  giudice.  Cani.  Carn. 
67.  Ogni  altr'  arte  ci  par  strana  ,  Fuorché  questa  del 
toccate.  E  appresso  :  Puossi  a  gilto  di  costoro  Otto  , 
e-  dieci  il  d'i  toccare  . 

§.  IX.  Toccare,  diciamo  all'  Incitare  ,  che  fa  l'  uc- 
cellatore il  tordo  ,  perdi1  egli  schiomagli  ;  e  si  dice 
anche  generalmente  dello  Zimbellare .  Dan.  Colt.  iO,7« 
Dove  l'uccellatore  stia  a  vedere,  origliare  ,  e  toccare 
meglio  ,  che  non    farebbe  sotto  la  capanna  . 

-j-  §.  X.  Toccare  ,  parlandosi  di  bestie,  vnle  Sollecitar- 
le percotendole  .  Lat.  instigare  .  Vit.  S.  Gio:  Hai.  ai5. 
Giovanni  sapeva  troppo  bene  la  via ,  e  andava  innanzi 
toccando  I*  asinelio.  Libri  Viagg.  Caricano  questi  trai- 
ni ,  e  poi  toccano  le  bestie  ,  cioè  i  cavalh  ,  e  le  vac- 
che verso 'I  monte  alla  largura.  ìlurch.  1.  52.  Toccan- 
do lor  le  bestie  con  un  subbio.  Lor.  A/ed.  Dfenc.  l5. 
Noi  ce  n'  andremo  inaiente  alle  poggiuole  ,  Insieme 
«occheremo  le  bestiuole.  Bcm.  Ori.  1.  iG.  58.  E  come 
disperato  il  cavai  tocca  ,  Che  gli  bisogna  o  vincere  , 
o  morite  . 

**  §.  XI.  Per  Dare  spinta  comechè  sin.  Stor.  fìarl. 
g5.  E  quando  lo  vento  gli  toccava  quelli  albuscel- 
li . . .  le  fronde  di  quelli  albori  facevano  mollo  diletle- 
Tole  suono  . 

**  §.  XII.  Dicesi  anche  del  Percuotere  ,  librar  col- 
pi. Frane.  Sacch.  nov.  i33.  Bonanno  croscia  un'  altra 
buona  piattonata:  Viva  Bonanno.  Ancora  noi  disse 
(  La  moglie  )  :  onde  Bonanno    tocca   la   terza  . 

§.  XIII.  Toccare  ,  per  Appartenere  ,  Aspettarsi.  Lat. 
perlinere  ,  allinere  .  Gr.  irfoo-iixeiv  ■  Bocc.  no».  10,  4* 
Questa  ultima  novella  di  quelle  d'  oggi  ,  la  quale  a  me 
tocca  di  dover  dire  ,  voglio  ,  che  ve  ne  renda  ammae- 
strale .  E  nov.  57.  6.  Le  leggi  deono  esser  comuni,  e 
fatte  con  consentimento  di  coloro,  a  cui  toccano. 
Quid.  G.  Awegnadio  che  tulle  queste  cose  mi  tocchi- 
no strettamente  ,  nondimeno  e  voi  tutti  toccano  co- 
munemente ,  e  quello  ,  che  tocca  ad  ogni  uomo  ,  da 
ciascuno  si  dee  approvare  .  Malm.  1.  17.  E  passando- 
la sempre  in  piagnistei,  Pigra  si  sta,  come  non  tocchi 
a  lei . 

§.  XIV.  Toccare  alcuna  cosa  ad  uno  ,  si  dice  Quan- 
do quegli  C  ottiene  ,  o  la  conseguisce .  Lat.  oblingere  , 
sorte  obvenire  ,  contingere  .  Gr.  auftfiotivftv  .  Bocc.  nov, 
i5.  28.  in  parie  ti  toccheià  il  valore  di  troppo  più, 
che  perduto  non  hai  .  E  nov.  16.  i3.  Toccò  per  avven- 
tura tra  P  altre  cose  in  sorte  ad  un  messer  Gnasparrin 
d'  Oria  la  balia  di  madama  Beritola  .  E  nov.  20.  6. 
Non  senza  malinconia  della  donna  ,  a  cui  forse  una 
tolta  ne  toccava  il  mese  .  Boez.  Varch.  3.  pros.  l\. 
Quinci  è  ,  che  noi  ci  sdegniamo  di  vederli  (  i  magi- 
strati  )  molte  volle  toccare  ad  uomini  niquitosissiini  • 

§.  XV.  Diciamo  in  proverb.  Mentre  l'  uomo  ha  denti 
in  bocca,  non  sa  quello  ,  che  gli  tocca  ,  o  simili;  e  va- 
girono ,  che  JYiuno  si  può  promettere  di  sua  ventura 
finché  vive.  Lat.  nemo  bealus  Ante  diem  dici  ,  supre- 
mac/ue  funera  debet  .  C'ecch.  Mogi.  2.  l\.  In  mentre  , 
che  Tu  hai  denti  in  bocca,  tu  non  puoi  sapere  Quel, 
che  ti  s'  ha  a  toccare. 

§.  XVI.  Toccare  ,  per  Discorrere  brevemente ,  e  su- 
pei  fiditi  in  mie  ,  Accennare  .  Lat.  attingere.  Gr.  indirti- 
a-$fu.  Dani.  In/.  6.  Toccando  un  poco  la  vita  futura. 
E  7.  Questa  fortuna,  di  che  tu  mi  tocche  ,  Che  è? 
Gaid.  G.  Della  cui  statura  assai  brievemente  di  sopra 
alquanto  toccammo.  G.  V.  5.  19.  a.  Toccando  in  brie- 
re  le  cose  più  notabili.  Pass.  102.  Qui  basti  quello, 
che  è  tocco  leggiermente,  per  dare  ad  intendere,  che 
cosa  è  confessione  .  Boee.  Varch.  4-  pros.  /\.  Per  toc- 
care brevemente  ,  e  strignere  in  picciol  fascio  alcune 
poche  cose  ,  che  può  la  ragione  umana  ,  della  profon- 
da divinità. 
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§.  XVII.  Toccare  una  parola  della  fine  .  Varch.  Er» 
col.  f):j.  D'  uno  ,  che  favella  favella  ,  e  favellando  fa- 
vellando con  lunghi  circuiti  di  parole  aggira  se  ,  e  al- 
trui senza  venire  a  capo  di  conchiusione  nessuna  ,  si 
dice  :  e'  mena  'I  can  per  1'  aia  ec.  e  a  questi  colali  si 
suol  dire  :  egli  è  bene  spedirla  ec.  toccare  una  parola 
della  fine  ec. 

§.  XV11I.  Toccare  con  mano  ,  vale  Certificarsi  , 
Chiarirsi  .  Lat.  comperlum  habere  ,  prò  Certo  habere  . 
Fir.  Trin.  2.  3.  Prima  bisogna  toccarlo  con  mano,  e 
poi  crederlo  .  E  5.  7.  Vedrete  ,  e  toccherete  con  ma- 
no ,  che  voi  non  sognate  ,  e  fareielo  toccare  a  lei  . 
Bemb.  leti.  2.  1.  i.|.  La  novella  è  cosi  veia  ,  come  so- 
no le  cose  ,  che  tocchi  con  mano.  E  Asol.  1.  Ma  che 
vo  io  argomentando  di  cosa,  che  si  tocca  con  mano? 
Ar.  Supp.  2.  ».  Bla  so  ,  che  nuocere  Non  mi  può 
questo  suo  parlar,  trovandolo  ,  E  toccando!  con  man 
tutto  verissimo.  Tac.  Dav.  ann.  \l\.  201.  Nerone  ban- 
di ,  che  Ottavia  corruppe  il  prefetto  per  avere  1*  ar- 
mata dal  suo  ec.  e  che  tutto  avea  toccato  con  ma- 
no . 

\  §.  XIX.  Toccare  il  fondo  ,  in  Marineria  ,  vale  Ur- 
tare contro  il  fondo  per  mancanza  d'  acqua  ,  in  cui  possa 
galleggiare  il  bastimento  ;  e  Toccare  fondo  .  o  il  fondo 
d'  alcuna  cosa  ,  figuratam  vale  Saperla  bene  ,  e  per  fon- 
damento ,  Chiarirsene  .  Lat.  scopimi  attingere  ,  rem  acu 
tangere.  Gr.  o-xotra  TUyy_nivttv  .  Libr.  Son  5l.  Sicché 
tu  di',  eh'  io  ho  già  tocco  il  fondo.  Car.  leti.  2.  90;. 
Avanti  eh'  io  risponda  a  V.  S.  ho  voluto  toccar  fondo 
"  di  quel  ,  eh'  ella  mi  scrive  .  Buon.  F'ier.  4.  2.  7.  A 
quei  ,  che  insegnan  scrivere  in  due  giorni  ,  Leggere  in 
uno  ,  e  mezzo  ,  m'  accostai  [  Minchion  ch'io  fui  ]  e  nel 
toccarne  'I  fondo  ,   Birbe  eran  tutte  ec. 

§.  XX.  Toccare  danari  ,  vale  Bicevere  ,  Pigliar  da- 
nari ,  per  lo  più  vendendo  la  sua  mercanzia  .  Fr.  Iac. 
T.  3.  25.  25.  Tener  voglio  la  via  ,  Non  vo"  aver  sac- 
co ,  né  pera  ,  Né  da  nullo  di  mia  schiera  Vo'  danaro 
sia  toccato.  Geli.  Sport.  3.  4-  Oh  e'  non  toccan  dana- 
ri .  A.  Oh  e'  tengon  chi  gli  locca  per  loro  ,  che  è  il 
medesimo;  anche  mio  padre  teneva  in  bottega  un  cas- 
siere ,  che  non  toccava  danari  ,  e  pur  noti  era  fra- 
te . 

§.  XXI.  Toccare  danari  ,  o  stipendio  ,  termine  mili- 
tare ,  che  vale  Bicever  danari  per  andare  alla  guerra. 
Lat.  stipendia  sub  aliquo  facere  .  Gr.  pmrGo<po$  etv .  Cron. 
Morell.  517.  E  tennesi  toccasse  danari  da'  Veniziani  . 
Ar.  Fur.  11.  25.  E  in  spalla  un  scoppio  ,  o  arcobugio 
prendi  ,  Che  senza,  io  so  ,  non  toccherai  slipendj  . 
Cecch.  Esali,  cr.  2.  1.  Dalla  bestialità  di  nostro  padre 
Vinto  toccò  danari,  e  andò  via.  E  2.  8.  Chi  vuol  toc- 
car danar  per  alla  volta  Di  Persia  ,  venga  adesso  a- 
desso  in  piazza  . 

§.  XXII.  Toccare  il  tamburo  ,  o  Toccar  la  cassa  , 
vale  Sonare  il  tamburo  per  uso  di  guerra  ;  ma  si  pren- 
de anche  per  Arruolar  soldati  .  Malm.  1.  25.  Ond'  e- 
gli  entrato  in  fregola  si  fatta  ,  Fece  toccar  tamburo  a 
spada  tratta  .  E  3.  56.  Fa  intanto  nel  caste!  toc- 
car  la  cassa  ,  E  inalberar  la  'nsegna   del  carroccio  . 

§.  XXI li.  Toccare  bomba  ,  figuratane,  vale  Arrivare 
in  alcun  luogo  determinato  ,  e  subito  partirsi  ;  modo 
basso.  Palajf.  3.  E  tocca  bomba,  e  va  chicchirillan- 
do.  Malm.  2.  3a.  Florian  nella  cittade  Entrò  per  rin- 
frescarsi ,  e  toccar  bomba  . 

§.  XXIV.  Toccare  il  cocchio  ,  che  anche  si  dice  as- 
solutane Toccare;  modo  basso  ,  vale  Camminare  ,  o 
Seguitare  il  cammino.  Buon.  Fier.  (\.  i\.  7.  Posa  il  pie- 
de Fuor  degli  inciampi,  e  tocca. Malm.  1.  4l-  Oh  via, 
diss'  ella  ,  locca  innanzi  il  cocchio.  E  6.  18.  Ed  essa 
allora  abbassa  il  capo,  e  tocca. 

5.  XXV.  Toccar  di  sproni,  vale  Spronare  .  Lat.  cal- 
caribus    incitare,    Gr.    Vfoo-fìdìkiiv  r»   xivroa  .   Malm. 
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2.   36.  Tocca  di  sproni  ,   e  vanne  ,   e   giunge  in  piaz- 
za • 

(*)  §.  XXVI.  Toccar  di  Sprone  ,  si  suole  dire  in  sen- 
so equivoco  ,  ed  osceno  .  Ar.  Fur.  28.  43.  Cosi  dicendo  , 
e  al  bucolin  venuto,  Gli  dimostrò  il  bruttissimo  omic- 
ciuolo  ,  Che  la  giumenta  altrui  sotto  si  tiene,  Tocca  di 
sproni  ,  e  fa  giocar  di  schiene. 

§.  XXVII.  Toccare  il  cuore  ,  che  anche  si  dice  asso- 
lutane. Toccare  ,  vale  Far  gran  prò  ,  o  Sommamente 
piacere,  o  dilettare  .  Lat.  mira  voluplate  perfundere  , 
arridere.  Gr.  <Shvù>ì  -rifirnv  ,  eoffaiveiv.  Petr.  canz. 
8.  5.  JSè  cosa  è  ,  che  mi  tocchi  ,  O  sentir  mi  si  faccia 
così  a  dentro.  Sen.  ben.  Varch.  1.  11.  Devemo  comin- 
ciare dalle  cose  necessarie  ,  perchè  altramente  tocca 
il  cuore,  e  si  fa  sentire  nell'animo  una  cosa,  che  dia 
la  vita  ,  che  una  ,  che  la  faccia  o  più  bella  ,  o  più  ab- 
bondevole. Buon.  Tane.  1.  1.  Quelle  parole  m'  hanno 
tocco  '1  cuore.  Malm.  1.  6.  Il  vin  di  Rrozzi,  un  pa- 
ne, e  una  cipolla  Talor  per  uno  scherzo  tocca  il  cuo- 
re . 

■j-  §.  XXVIII.  Toccare  il  cuore  ,  vale  anche  Convince- 
re ,  Compugnere  ,  Convertire  .  Lat.  commovere  ,  con- 
vincere ,  compungere  .  Gr.  xaravi/rrftv  y  vurrctv  .  Cecch. 
Esali,  cr.  4-  4-  Tocchigli  '1  cuore  Dio  ,  sicch'  e'  cono- 
sca La  verità,  che  *i  può  far  più  beato.  Fior.  S.  Frane. 
5.  Fue  toccato,  e  ispirato  dallo  Spirito  Santo  a  mutare 
la  vita  sua  . 

§.  XXIX.  E  toccar  il  cuore ,  talora  vale  JMuovere 
a  compassione.  O^id.  Pist.  ISIa  se  -per  avventura  le  mie 
parole  ti  toccheranno  il   cuore  ec. 

§.  XXX.  Toccare  il  polso  ,  vale  Riconoscere  il  polso, 
ad  effetto  di  argomentarne  la  qualità  delle  forze  ,  o 
della  febbre.  Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  Laonde  a  un 
medico  ,  il  qaale  non  fa  altro  ,  che  toccarmi  il  polso, 
e  mi  pone  nel  numero  di  coloro,  che  egli  guarda  ,  e 
passa    ec.  non  debbo  io  di  più  cosa  nessuna  . 

§.  XXXI.  Toccare  il  polso  al  lione  ,  o  al  marzocco  . 
Varch.  Ercot.  91.  Quando  s'  ingerivano  nelle  faccen- 
de ,  ed  erano  favoriti  dallo  stato  ec.  si  diceano  toccare 
il  polso   al  lione  ,  ovvero  marzocco  . 

§.  XXXII.  Toccar  r  ugola  ,  figuratam.  vale  Stuzzi- 
car l'  appetito  ,  Risvegliar  desiderio  d'  ahuna  cosa  . 
Varch.  Ercol.  i57.  Voi  m'  avete  toccato  1'  ugola  i. 
deh  ,  se  ne  sapete  più  ,  raccontatemene  degli  al- 
tri . 

§.  XXXIII.  Toccar  l'ugola  ,  vale  anche  Piacere  e- 
stremamenle.  Lasc.  Pinz.  2.  1.  E  quei  fegatelletli  caldi 
m'hanno    tocco  l'ugola. 

§.  XXXIV.  IVon  toccar  l'  ugola  ,  si  dice  di  Quelle 
cose,  delle  quali  si  è  mangialo  scarsamente  ,  e  non  a 
sazietà.  Salv.  Granch.  1.  2.  Sentendo  che  quel  lor 
bere  a  zinzini  Non  toccava  lor  1'  ugola  ,  e  non  era  Al- 
tro ,  che  uno  accendere  lor  più  La  sete  ,  vollon  mu- 
tar verso.  Malm.  7.  12.  Dieci  pan  d'  otto,  e  un  gig- 
lio di   formaggio  Non  gli  toccaron  1'  ugola  . 

§.  XXXV.  Toccare  la  mano  ,  vale  Salutare  affettuo- 
samente .  Bern.  Ori.  1.  14.  5".  Un  gran  baciare  ,  un 
gran  toccar  di  mani  Si  fer  dipoi  che  s'  ebber  cono- 
sciuto . 

§.  XXXVI.  Toccare  la  mano,  si  dice  anche  dell'Im- 
palmarsi gli  Sposi.  Malm.  2.  44-  Sceso  di  sedia  poi 
colla  figliuola  ,  Gli  fece  allor  allor  toccar  la  ma- 
no  . 

7-  §.  XXXVII.  Toccar  il  ciel  col  dito,  che  anche  si 
dice  assolulam.  Toccare  il  cielo  ,  figuratam.  vnle  Es- 
ser felice  ,  Aver  tutti  i  suo'  contenti .  Lat.  cceium  di- 
gito attingere  ,  sublimi  ferire  sidera  vertice. Gr.  ot/favis 
ctiTTcu^ouL.  Boez.  Varch.  2.  pros.  4-  Ai  quali  parrebbe 
di  toccare  il  ciel  col  dito  ,  se  una  minima  parte  de'  ri- 
masugli ,  ed  avanzaticci  della  tua  fortuna  toccasse  lo- 
ro. Morg.    22.   192.  L'  Arpalista  toccava  il  ciel  col  di- 


to. Malm.  7.  47-  A  lui  parve  toccare  il  ciel  col  di- 
to .  Lor.  Med.  canz.  66.  16.  A  te  par  toccare  il  cielo 
Quando   un  po'  mi   gufi  ,  o  gabbi  . 

§.  XXXV11I.  Non  toccar  terra  ,  si  dite  di  Chi  ha 
grande  allegrezza  ,  o  prova  qualche  gran  piacere  in  al- 
cuna cosa  .  Lat.  abripi  gaudio.  Gr.  aVa<rx/f to' v .  Malm. 
7.  44'  E',  che  non  tocca  per  letizia  terra,  Entra  nel 
borgo  ,  e  in  gabbia  si  riserra  . 

§.  XXXIX.  JYon  toccare  il  cui  la  camicia  ,  vale  lo 
stesso.  Bocc.  nov.  32.  i5.  Alberto  si  parti  ,  ed  ella  ri- 
mase faccendo  si  gran  galloria  ,  che  non  le  toccava  il 
cui  la  camicia  . 

**  §.  XL.  Toccar  la  fantasia  .  2Vota  costrutto .  Cecch. 
Assiuol.  5.  2.  Il  vecchio  nella  corte  sempre  fece  V  as- 
siuolo (  il  verso  dell'  assiuolo  )  :  non  so  io  che  diavo- 
lo di  fantasia   gli  slera  tocca  . 

5.  XLI.  Toccare  la  fregola  ,  vale  Venire  ardentis- 
simo  desiderio  ,  o  voglia.  Geli.  Sport.  5.  3.  Egli  è  te- 
ste lor  tocco  la  fregola  di   fare  una  commedia  . 

§.  XLII.  Toccare  il  ticchio  ,  vale  Venir  voglia;  ma- 
niera bassa.  Malm.  g.  56.  Al  fin  gli  tocca  il  ticchio  Di 
tor  del  saie  ,   e  ve  lo  spolverizza  . 

§.  XLIII.  Toccare  delle  busse  ,  che  anche  si  die* 
Toccarne  assolulam.  vogliono  Esser  battuto.  Lat.  pia- 
gis  offici  ,  perenti  .    Gr.    a/W^ic-S-a/  . 

§.  XLIV.  Toccare  la  corda  ,  vale  Esser  tormentato 
col  tormento  della  corda.  Malm.  3.  53.  Segui  ,  eh' un 
ufizial  suo  favorito  ec.  Toccò  la  corda  . 

§.  XLV.  Toccare  le  scritture  ,  vale  Corromperle  , 
Adulterarle  .  Lat.  vitiare  ,  corrumpere  ,  adulterare .  Gr. 
•*.*(l3ì\\ióiiv  .  Din.  Comp.  1.  iS.  E  dubitando  il  notai 
io  degli  alti  avea  prestati  ,  guardò  ,  se  erano  tocchi  , 
trovò  il  raso  fatto,  e    accascili  . 

(*)  §.  XLVI.  Toccare  il  Tasto  ,  vale  Dar  nel  segno 
ragionando  .  Lat.  rem  acu  tangere.  Varch.  Eicol.  87. 
Dare  in  brocco  ,  cioè  nel  segno  ,  ovvero  berzaglio  ra- 
gionando ,  è  apporsi,e  trovare  le  congenture.o  tocca- 
re il  tasto  ,  o  pigliare  il  nerbo  della  cosa  . 

TOCCATA.  Susi.  IVome  di  Sonata  ,  per  lo  più  di 
cimbalo  ,  che  serve  come  per  pre^dio  ad  altre  sonate  , 
o  per  far  sentire  qualche   bizzarria    armonica  . 

TOCCATILA.  Dir»,  di  Toccata;  Piccolo  toccamen- 
to  .  Malm.  1.  72.  Rizzato  in  pie  con  gran  prosopopea, 
Ed  una  toccatina  di  cappello  ec. 

TOCCATIVI).  Add.  Atto  a  toccare,  Che  ha  forza  , 
o  possibilità  di  toccare.  Zibald.  Andr.  n3.  Li  senti- 
menti del  toccare  sono  propriamente  questi  per  virtù 
toccativa,    e   palpativa  ec. 

TOCCATO,  òust.  Tatto.  Lat.  tactus  .  Fr.  Iac.  T.  1. 
i3.  i5.  Ma  nel  quinto,  eh'  è  '1  toccato,  11  nemico  e'  è 
saltato  . 

TOCCATO.  Add.  da  Toccare.  Dani.  Purg.  11.  E 
la  parola  tua  sopra  toccata  Si  consonava  a'  nuovi  pre- 
dicanti. E  Par.  1.  Il  quale  è  fine,  Al  quale  è  fatta  la 
torcala  norma.  Bui.  Purg.  1.  iS.  Pone  la  dichiarazio- 
ne dello  amore  toccato  nel  precedente  canto  [  questi 
esemjìj  sono   nel  signific.  del  §.  V»   di  Toccare  J  . 

**  §.  Per  Tentalo  .  Coli.  Ab.  Isac.  107.  Se  fossi 
toccato  di  ridere  ,  non  si  veggiano  li    denti  tuoi  . 

TOCCATORE.  Che  tocca  .  Bocc.  Introd.  8.  Il  toc- 
care i  panni  ec.  pareva  seco  quella  cotale  infermità 
nel  toccaior  trasportare  .  Coli.  Ab.  Isac.  Fatto  sola- 
mente un  toccatore  ,  e  assaggiatore  del  1  i  spirituali  sen- 
timenti . 

§.  Toccatore  ,  diciamo  anche  a  un  Ministro  della  cor- 
te del  civile  ,  il  quale  denunzia  a'  debitori  il  termine 
perentorio  .  Cani.  Cara.  67.  Ut.  Canto  de'  toccatori  . 
Lasc.  Streg.  5.  t.  Avendo  a  praticar  sempre  con  birri, 
messi ,  toccatori  ,  notai  ec.  Malm.  6.  44-  Sembrano  a 
solo   a   sol  due  toccatori. 

TOCCHETTO.   Guazzetto    di    pesce,    Manicaretto  , 
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Condimento  di  vivanda  tagliata  in  pezzetti.  Frane.  Snc- 
ch.  nov.  87.  Levata  questa  vivanda  ,  vennono  sardelle 
in  tocclieito  .  Bern.  rim.  1.  25.  Provar  vi  possa  chi 
non  v'  ha  provati,  Come  voi  siete  in  ogni  modo  buo- 
ni ,  Caldi  ,  freddi  ,  in  tocchetto  ,  e  marinati  (parla 
de'  ghiotti  )  .  Belline,  son.  270.  Fecion  fuggir  l'  an- 
guille d'  un  tocchetto.  Morg.  18.  27.  Ma  le  cose  sot- 
ti! ,  vo'f  che  tu  creda  ,  Consiston  nelle  torte,  e  ne'  toc- 
chetli  .  E  27.  99.  Sicché  nel  sangue  si  storce  ,  e  gam- 
betta ,  Che  pareva  un  tocchetto  di  lamprede  . 

TOCCO.  Tatto.  Lat.  taclus.  Gr.  a'q>»  .  Pallad.  Set- 
temb.i-j.  Quelle  ,  che  hanno  1'  acino  lucido  ,  e  chiaro  , 
o    lo   tocco  calloso  ,  o  con  diletto. 

§.  I.  Tocco  ,  per  lo  Colpo  ,  che  da  la  campanella  nel- 
V  uscio  ,  o  il  battaglio  nella  campana  ;  e  si  prende 
anche  per  un  Piccol  numero  di  delti  tocchi  separali 
per  breve  intervallo  dagli  altri  .  DI.  V ' .  10.  6/f.  Aven- 
do ordinato  col  campanaio  della  torre  ,  che  per  ogni 
uomo  ,  che  venisse  a  cavallo  ,  desse  un  tocco.  Burch. 
1.  3.  E  di  compieta  il  primo,  e  il  sezzo  tocco.  Buon. 
Fier.  2.  1.  1.  E  1'  uscio  ti  picchiò  con  tanti  toc- 
chi . 

§.  II.  Tocco,  si  dica  anche  un  Fuscelletlo  ,  col  qua- 
le i  fanciulli  in  leggendo  toccano  le  lettere  .  Lat.  sli- 
lus ,  radius .  Gr.  croXof  .  Lasc.  Mostr.  23.  Ha  per  ispa- 
da  un  tocco  grosso  in  mano  Di  quegli  ,  eh'  ammazzar 
già  san  Casciano  . 

§.  HI.  Tocco  ,  si  dice  anche  certo-  Alto  giudiciario  , 
col  quale  si  denunzia  in  Firenze  a'  Cittadini  il  termine 
perentorio  ,  prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la  cattura 
per  debito  civile.  Buon.  Tane.  4-  6.  Che  tra  richieste, 
bulleltini  ,  e  tocchi  Alla  fin  nelle  Stinche  mi  merreb- 
be.  Cani.  Cam.  67.  Chi  non  è  'mpronto  ,  e 'mportu- 
no  ,  Né  i  suoi  tocchi  ben  comparte ,  Toccherà  po- 
chi . 

§.  IV.  Fare  al  tocco  ,  vale  federe  a  chi  tpcchi  in 
sorte  alcuna  cosa  ,  il  che  si  fa  alzandosi  da  ciascuno  u- 
no  ,  o  più  diti  a  suo  talento  ,  e  facendo  cader  la  sorte 
in  quello  ,  in  cui  termina  la  coniazione  ,  secondo  il  nu- 
mero de'  diti  alzati  .  Buon.  Tane.  4>  9-  E'  facevan  al 
tocco  ec.  Per  chi  avea  a  morir  prima  di  loro  . 

f  TOCCO  .  Coli'  O  largo  ,  Sorla  di  berretta  .  Segr. 
Fior.  Cliz.  1.  3.  Tu  hai  cotesto  gabbano  ,  che  ti  cade 
di  dosso  ,  hai  il  tocco  polveroso  .  Varch.  sior.  9.  228. 
Nella  qual  città  entrò  a  ore  22.  con  un  saio  in  dosso 
ec.  colla  berretta  in  testa  a  uso  di  tocco  di  velluto  ne- 
ro .  E  266.  La  notte  ,  nella  quale  si  costuma  in  Firen- 
ze andar  fuori  assai,  si  usano  in  capo  tocchi ,  e  in  dos- 
so cappe  .  Malm.  6.  82.  Levato  il  tocco  ,  e  sollevate 
1*  anche  ,  Allor  quel  diavol  'n  un  medesmo  tratto  Un 
capitombol  fa  sopr*  alle  panche  .  Slor.  Semif.  4°«  Di- 
scese con  tale  compagnia  la  scala  addobbato  della  sa- 
iorna  e  tocco  in  capo  signorile  ,  ed  in  ringhiera  a  suo 
luogo  adattatosi,  parlò  cosi  ec. 

§.  Tocco  ,  per  Pezzo  ,  come  Tocco  di  cacio  ,  di  car- 
ne ,  e  simili  . 

f  TOCCO  .  Add.  Toccato  .  M.  V.  10.  100.  Tocco 
da  divina  spirazione  ,  quasi  consapevole  di  sua  morte 
ec.  Tac.  Dati.  slor.  ».  239.  La  Dacia  rinomate  ,  e  toc- 
che sconfitte  ec.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  g.  Tocchi  da 
rispello  ,  ec.  non  oseremo  di  mettere  avanti  sentimen- 
to o  parola, che  non  si  confacesse  al  lor  Unissimo  gu- 
sto . 

*  TOE  .  Spezie  di  Lupo  velocissimo  nel  saltare  ,  ma 
di  corpo  più  lungo  ,  e  che  ha  le  gambe   più  corte  .  Sai- 
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TOGA  .  Sorta  d'  abito  lungo  usato  dagli  antichi  Ro- 
mani .  Lat.  toga  .  Gr.  TiJSivvct  .  Tac.  Dav.  ann.  l\.  S2. 
Nel  principio  di  quest'  anno  Druso  di  Germanico  prese 
la  toga  virile  .  E  slor.  1.  260.  E  quella  sola  guardia  di 
Palagio  ,  che  è  in  toga  ,  non  difende  mica  Galba  ,  ma 


lo  ci  serba  .  E  slor.  3.  322.  Essere  stato  sempre  in  to- 
ga ,  e  un  senatore  ,  come  gli  altri  . 

§.  Oggi  Toga  ,  vale  quell'  Abito  lungo  ,  che  si  usa 
da'  dottori  nelle  università  ,  dagli  ofjiziali  ne'  tribuna- 
li  ,  e  da'  cherici  .  Dittam.  1.  29.  Vero  è  ,  che  appresso 
pensando,  coni' io  Mi  rimisi  la  toga,  mi  conforto.  Malm. 
1.  52.  Posò  la  spada  ,  e  ripigliò  la  toga.  Menz.  sai.  1. 
E  perchè  a  me  non  domandar  piuttosto  ,  Se  ho  conver- 
so la  toga  in  santambarco  l  E  3.  Almen  Curculion  dì 
toga  cinto  Risplende  ,e  in  quel  velluto  signorile  Mi  par 
vedervi   Ippocrate  dipinto  . 

TOGALE  .  Add.  Di  toga  ,  Appartenente  a  toga  . 
Gal.  cap.  log.  3.  i-S3.  La  togal  gravità  non   lo  comporta. 

-f-  TOGATO.  Add.  Pesti/odi  toga.  Lat.  togatus.  Gr. 
rufiivvotpofof  •  G.  V.  12.  4-  3.  Anticamente  il  loro  ve- 
stire ,  ed  abito  era  il  più  bello,  nobile  ,  e  onesto,  che 
di  nuli*  altra  nazione  ,  a  modo  di  togati  Romani.  Amet. 
pr.  Alcuni  le  candidate  vittorie  ,  e  chi  le  paci  togate  , 
e  tali  gli  amorosi  avvenimenti  d'udiie  si  dilettano  (  qui 
per  melaf.  )  .  Buon.  Fier.  2.  4-  '8.  Colle  formule  ior 
latinizzanti  Delle  genti  da  cattedra  ,  e  togate.  Bue.  Ap. 
219.  Come  dentr'  a  i  navai  de  la  gran  terra  ,  Fra  le  la- 
cune del  mar  d'  Adria  posta  ,  Serban  la  pece  la  togata 
gente  ,  ec. 

TÒGLIERE  ,  TORRE  ,  e  TÒELERE  ,  /'  ultimo 
de'  quali  non  si  usa  ,  se  non  se  in  alcune  -voci  .  Piglia- 
re ,  Prendere  .  Lat.  capere  ,  accipere  .  Gr.  Xafjfiù  veiv  .• 
Bocc.  nov.  34.  14*  r^0A''»  no'  'a  l'  diamo  ,  qual  noi 
possiamo.  E  nov.  62.  8.  Il  famigliare  forse  sdegnato 
ec.  tolse  uh  gran  fiasco  .  E  nov.  72.  14.  Togli  quel  mor- 
taio ,  e  riportalo  alla  Belcolore  .  E  num.  i5.  Dunque 
toi  tu  ricordanza  al  sere  ?  E  nov.  62.  11,  Io  noi  toirei 
se  io  noi  vedessi  prima  nello.  E  nov.  79.  21.  Sie  pure 
infermo  ,  se  tu  sai  ,  che  mai  di  mio  mestiere  io  non  ti 
torrò  un  denaio  .  E  nov.  g^.  5.  Ora,  che  difender  non 
ti  potrai  ,  convien  per  certo  ,  che  cosi  morta  ,  come  tu 
se*  ,  io  alcun   bacio  ti  tolga  . 

**  §.  I.  Togli  ,  a  modo  di  Interiezione  ,  come  a  di- 
re Ve'  !  Vedi  mo  .  Lasc.  Gelos.  3.  ti.  Per  lo  corpo 
di  ..  Muc.  Deh  odi  voce!  se  non  la  pare  uscita  del  lim- 
bo :   togli  ,  ei   brava  anche   (  cosi  spesso   ne'  Comici  )  . 

§.  II.  Per  mela/.  Dani.  Inf.'S.  Per  duo  fiammelle  , 
che  vedemmo  porre  ,  E  un'  altra  da  lungi  render  cen- 
no Tanto  ,  eh'  appena  il  potea  1'  occhio  totre  .  Bui. 
ivi  :  Torre  ,  cioè  scorgere  . 

§.  III.  Togliere  ,  e  Tor  via  ,  per  Levare  ,  Levar  via; 
e  si  usa  in  signific.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  adimcre  ,  au- 
ferre  .  Gr.  apcciféìv  .  Bocc.  nov.  17.  12.  Il  quale  pre- 
stamente fattone  giù  torre  le  donne  ec.  con  esse  n'an- 
dò ad  un  suo  castello.  E  nov.  18.  9.  Non  solamente 
non  m'  ha  il  debito  conoscimento  tolto  nello  eleggere 
l'amante,  ma  me  n'ha  molto  in  ciò  prestato.  E  num. 
39.  Voi,  dalla  povertà  di  mio  padre  togliendomi  ,  co- 
me figliuola  cresciuta  m'  avete  .  E  nov.  23.  i4-  Piena 
di  stizza  gliele  tolsi  di  mano  .  E  nov.  81.  5.  Così  que- 
sta seccaggine  torrò  via  .  E  nov.  g5.  5.  Conoscesse  , 
per  niuna  altra  cosa  ciò  essere  dalla  donna  addoman- 
dato  ,  se  non  per  torlo  dalla  sua  speranza  .  E  num.  i3. 
Avendo  il  negromante  dopo  il  terzo  dì  tolto  via  il  suo 
giardino  ec.  il  comandò  a  Dio  .  E  nov.  g6.  »8.  Sì  per 
torre  a  se  materia  d'  operar  vilmente  alcuna  cosa  ,  sì 
per  premiare  il  cavaliere  .  Petr.  son.  I\.  Tolse  Giovan- 
ni dalla  rete  ,  e  Piero  .  Omel.  S.  Gio;  Grisost.  La  vir- 
tù della  pazienza  di  coloro  ,  che  sostengono  le  inguine 
non  lolle  via  il  peccato  di  quelli  ,  che  con  mal  animo 
fecero  ingiuria  a'  prossimi  loro  .  But.  Purg.  26.  2.  Op- 
pinione  è  sentenzia  dubbiosa  ,  e  non  certa  ,  ingannata 
dal  parere,  e  malagevole  si  può  tollere,  quando  è  fer- 
mata nella  mente  .  Bern.  Ori.  2.  16.  4-  Ed  un  certo 
proverbio  così  fatto  Dice  ,  che  '1  danno  toglie  anche  il 
cervello  . 
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§.  IV.  Torre  ,  per  Rubare  ,  Usurpare  ,  Rapire  ,  Le-  e  Torre  marito  ,  vagliono  ammogliarsi  ,  Maritarsi  , 
vare  ad  alcuno  quello  ,  che  possedeva  .  Lai  furari  ,  m?  Lai.  uxorem  t>el  virum  ducere  ,  nubere  .  Gr.  jotunr  . 
pere  .  Gr.  dgirct^nv  .  Nov.  ani.  5.  I.  Questo  Duca  non  Docc.  ngv.  100.  5.  A  liei  maudovi  ,  che  cui  ,  che  io  mi 
toglieva  ad  alcuno  ,  ma  pur  del  suo  propiio  donava  lar-  tolga  ,  se  da  voi  non  fìa  ,  come  donna  ,  onorata  ,  voi 
gliissimamente  .  E  nov.  9.  2.  Tu  mi  tolti  il  mio  falsa-  proverrete  ec.  E  num.  6.  Voi  sapete  quello,  che  voi  mi 
mente.  Rocc.  nov.  16.  2t.  Il  Re  Piero  di  Raona  ec.  prometteste,  cioè  d'esser  conlenti,  e  d'onorar,  come  don- 
1'  isola  di  Cicilia  ribellò  ,  e  tolse  Al  Re  Carlo.  E  nov.  na  ,  qualunque  quella  fosse  ,  che  io  togliessi.  Cron  Mo- 
vo. 18.  Mai  ben  non  sentii  ,  posciachè  tu  tolta  mi  fo-  rell.  255.  Delibera  di  tor  moglie  ,  e  di  volere  figliuoli. 
Mi  .  E  nov.  27.  17.  Qual  cagione  vi  dovea  poter  muo-  E  256.  Sii  contento  a  questo  avere  quello  ti  si  richie- 
dere a  torglivisi  cosi  rigidamente  l  E  nov.  77.  56.  Non  de  ,  secondo  te  ,  e  secondo  la  donna  togli  .  Maestrina. 
mi  voler  tor  quello,  che  tu  poscia,  vogliendo,  render  1.  79.  Uno  medesimo  giudizio  è  siccome  di  colui  ,  che 
non  mi  potresti  ,  cioè  1'  onor  mio  :  che  se  io  tolsi  a  te  insieme  avea  più  mogli  ,  imperocch'  egli  è  tenuto  di 
V  esser  con  meco  quella  notte  ,  io  ogni  ora  ,  che  a  gra-  torre  quella  ,  che  avea  cacciala,  se  si  vuole  conveitire  , 
do  ti  fia  ,  te  ne  posso  render  molle  per  quella  una  .  E  e  cacciare  le  altre  .  Segr.  Eior.  Cliz.  1.  5.  Veramente 
nov.  98.  36.  Io  non  venni,  come  iatture,  a  torle  la  sua  io  non  aveva  il  capo  a  tor  donna;  ma  poiché  tu,  e  ma- 
virginità  .  Amet.  8.  Che  toltale  la  sua  virginiiate  ,  Non  donna  volete  ,  io  voglio  ancora  .  Ben.  Qil.  2.  27.  a. 
valendole  p negli i  ,  né  difese  ,  M'  ingenerò  .  Kit.  SS.  Li'  oro  è  quel ,  che  marito  ,  e  donna  toglie  ,  Non  il  giu- 
Pad.    1.  69.  Una    none  si  mossono   per  venire  a   lui  ,  e  dizio  ,  né   la   elezione  ,  Ma   1'  avarizia  marcia  ,   e  1'  a 


al- 


pe» torregli  ,  se   avesse  alcuna  cosa  .  bizione  .  Cecch.  Mogi.  5.   9.  Quivi   tolsi    per    donna  la 

§.     V.    Togliere  ,  per    Liberare  .     Bocc.    nov.    81.    >5.  sorella  Qui  di    messere  Alberto  . 
Lodando   Iddio,  che  dall'impaccio  di  cosioro  toha   l'a-  §.   XVI.    Torre  cavalli  a   vettura  ,  o  simili  ,  vale  Pi- 

vea  .  Dani.    lnf.  2.    Toglieva   gli    animai  ,  che    sono  in  gliar   cavalli  a  prezzo  ,  per   far    vir.ggio  .  Lai.    er/uum 

terra  ,    Dalle  fatiche   lor  .  conducere  .    Gr.    Tirirov    {ji?$à?$cu  .   Bocc.   nov.  86.    3. 

-f-   %.  VI.  Togliere,  per  Impedire ■  Amet.   29.  Egli   con  Tolti  una  sera  al  tardi  due  ronzini  a   vettura  ec.  di  Fi- 
interna  cura  la  candida   gola  ,  e  il    diritto   collo  ,  e  del  renze  uscirono  . 

petto,   e   degli  omeri  quella  parte,   che  il  vestir  non  gli  §.    XVII.    Torre  gita  ,  vale    Risparmiare    il  viaggio  , 

toglie  ec.  rimira  lunga   fiata  .  Bocc.  g.    3.  n.   2.    Il  suo  o  la  gita  .  Fir.   Trin.  3-   5.  Chi    è    que6ia  ,  che  vien   di 

basso  stato  non   gli  avea  tolto  ,  che  egli  non    conosces-  qua  !  eli'  è    la    Purella    per    Dio  ,    ella    m'  ha    tolto    gi- 

«e  ,  questo  suo   amore  esser  fuor    d'  ogni    convenienza  .  ta  . 

Petr.  cani.  2>j.  5.    Madonna  ,   dissi  ,  già  gran   tempo  in  §.  XVIII.   Torre  fede  a    uno  ,  vale    Rimuoverlo    dalla 
voi    Posi  'l    mio   amor  ,  eh'  io    sento  or    si  'nfìammato  :  credenza  .  Bocc.  nov.  23.  17.   Tiepidamente    negava  ec. 
Ond'  a  me  in  questo  stato  Altro  volere,  e  disvoler  ni'  è  acciocché  al  fiate  non  togliesse  fede  di  ciò  . 
tolto  .   E  son.  209.   Quanta  invidia  ti    porto  ,  avara   ter-            **  <j.  XIX.     Vale    anche  Screditare  ,   Render    incredi- 
ti ;   di'  abbracci  quella  cui   veder  m'  è  tolto.  bile  .  Dani.  lnf.     i3.    Peto    riguarda   bene  ,  e  si    vedrai 

§.    VII.    Togliere  ,  per    Distogliere .    Lat.    avertere  ,  Cose  ,  che  torrien  fede  al  mio  sermone  . 
removere  .  Gr.  a'xorf jVa*  •   Bocc.   Introd.   29-  Li   nomi  **  §.   XX.   Toglier  gli  occhi  vale  Impedire  l'uso  della 

delle  quali    io    in   propria  forma    racconterei  ,  se  giusta  vista .  Dani.  Purg.   i5.  Ed  ecco  a  poco  a  poco  un  funi- 

cagione  da  dirlo  non   mi  togliesse  .  mo  farsi  Verso  di   noi  ,  come  la  notte  oscuro  ec.  Que- 

-j- §.   Vili.    Torre,  per   Intraprendere .  Bern.  rim.   1.  52.  sto  ne  tolse   gli  occhi  e  1' aer  puro  . 
Non   so,  maestro  Pier,  quel  che  ti  pare  Di  questa  nuo-  jj.  XXI.  Torre  tempo,  vale  Far  perdere  altrui  il  tempo 

va   mia    maninconia  ,  Ch'  io   ho   tolto   Aristotele   a   loda-  opportuno  ,   o  l'  occasione  di  fare    alcuna  cosa  .  Filoc.  6. 

re  .    Cecch.  Dissim.  q.  6.  Questo  sciocco  deWo   Sfavilla  28.  La  nemica  fortuna  assai  ci   ha    tolto    di    tempe  ;  or 

ha  tolto  a  volere  vincer  d'  astuzia  le  volpi  .  che  centra  la   forza  di  lei  qui  siam   pervenuti  ,  uon  ce 

•j- §.  IX.  Togliere ,  per  Contentarsi  .Lat.  contenlum  rs-  ne  togliamo    noi    medesimi  .  Ar.  Fur.  39.    44-  Slese   le 

se  ,  acquiescere  .  Gr.  ^i^yft*  ì  ci-yetirtxv  .    Dant.   rim.  52.  mani,  e   abbracciar  lo  volle,  E  insieme   domandar  per- 

Che   mi  torrei  dormile  in  pietra  Tatto 'I   mio  tempo,  e  che  venia;  Ma  di  poterlo  far  tempo  gli  lolle  11  campo, 

gir  pascendo  T  erba  ,  Sol   per  vedere  ,  u'  suoi  panni  fan-  che   in  disordine  fuggia  . 

n'  ombra  .  Petr.  son.  2o5.  Togliendo   anzi   per  lei  seni-  §.  XXII.   Torre  su.  Varch.  Ercol.  100.  Tor  su  ,  o  ti- 

pre  trar  guai  ,  Che  cantar  per  qualunque  ,  e  di  tal  pia-  rar  su   alcuno  ,  il  che  si  dice  ancora    levare  a  cavallo  , 

ga  Morir  contenta   ,  e  viver  in  tal  nodo  .  è  dire    cose    ridicole  ,  e   impossibili  ,  e    volere  dargliele 


** 
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§.  X.  Per   Prender  norma  ,  e  regola  .   Dant.  Purg,  a  credere  per  trarne   piacere  ,  e  talvolta   utile  . 
29.  Ed  or   parevan   dalla   bianca   tratte    [parla   d'un  bai-  -f-  §.  XXIII.   Torre  su  alcuno,  vale  anche  Ingannarlo  , 

lo  di  donne  vestite  a  varj  colori]  Or   dalla   rossa,  e  dal  Farlo   fare  .   Varch.   Ercol.  24S.    Guardale   a   non   esser 

canto  di  questa  L'altre  togliean  l'andare  e  tarde  e  rat-  tolto  su  ,  che  io  non  credo  mai  ,  che  i  dotti  ,    e    giudi- 

te  [  andavano  9  tarde  ,  o  ratte  a  norma  del  canto  della  ziosi  uomini  siano  ,  non  dico  per  farvi  buono  ,  ma  per 

Rossa"].  comportarvi  questo. 

*^*   §.  XI.   Togliere  ,  per  Accogliere  ,  Ricevere.  Ar.  §•  XXIV.    Torre  a  credenza  ,   vale   Pigliar   sulla  fede 

Fur.  28.  i5.  Ed  il  padre  di   lei   che  in  casa  il  tolse  Tor-  con  pagare  a  tempo  .  Sen.  ben.   Varch.  7.  21.  Un   certo 

nando  infermo  ec.  Monti  .  della  sena  ,  e  ordine  di  Pittagora  aveva  tolto  a  creden- 

* ¥*  §.  Xll.    Togliere  ,  per   Troncare  ,  Recidere  .  Ar,  za   da  un   calzolaio  un    paio  di  borzacchini  . 
Fur.  36.   56,  E  s'  avea  altr'  arme  ,  ehe   quelle    d'  Ettor-  §.  XXV.  Torre   a    interesse  ,  vate  Prendere  per  pagar- 
le ,  Gli   potea    il    liero   colpo    il    braccio    torre  .    Man-  ne  interesse   fermo  .   Cecch.   Dot.    3.    1.    Con    dugenio  , 
ti.  trecento  ,  e   quattrocento    Ducati  ,  e  gli    torrò    anche   a 

**  5-   XIII.    Togliere ,  per    Intendere.    Segn.    3Innn.  interesse. 
Ag.  6.  5.   In   due  sensi  puoi   togliere  queste  parole  del-  §.  XXVI.    Torre    a    un    tanto    l'anno  ,    vale    lo    sUs- 

te  dal  Padie  ;  o   a  significare  ec.  so. 

**  §.    XIV.     Torre  animo  ,  per    Avvilire  ,  Scoraggiai-  §.  XXVII.   Torre  a  fìtto,  a   nolo  ,  a   pigione  ,  o  simi- 

re  .    Cecch.    Dissim.     1.    1.    Lo    allieva   salvatico  ,   solila-  ti  ,  vogliono    Prendere   a  usare    alcuna  cosa  con    pagar» 

ì'ìO  ,  e    malcreato  ec.  sgridandolo  ,   e    togliendogli    ani-  una  determinata  mercede  .  Bocc.   nov.  60.  8.   Egli    in  o- 

mo  .  gni  luogo  vuol    pigliar  moglie  ,  e  tor   casa    a  pigione  . 

§.    XV.   Torre  moglie,  0  donna  ,   Torre  per  moglie,  Sen.  bea.   Varch.    7.    5.    Io  ho    tolto  da    le  una    casa  a 
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pigione  i  in  questo  caso  alcuna  cosa  è  tua  ,  e  alcuna 
mia  .  E  appresso  :  S'  io  torrò  da  te  un  cocchio  a  nolo 
tu  arai  benefizio  da  me  ec.  se  io ,  che  tu  in  sul  tuo  car- 
ro segga  ,  conceduto  t'  arò  .  E  7.  6.  Egli  può  pigliare 
doni  ,  e  essere  obbligato  comperare  ,  e  torre  a  fit- 
to . 

J.  XXVIII.  Torre  la  volta,  vale  Entrare  innanzi,  Preoc- 
cupare nelle  operazioni  alternative  il  luogo  altrui  ;  che 
anche  diciamo  Furar  le  mosse  .  Lat.  superare  ,  antever- 
lere  .  Gr.  òrrif/3aii/ttv  .  Pass.  3q6.  Fanno  tanto  ,  che 
basta  ,  di  male  ,  sicché   me  ne  tolgon  ia  volta  . 

J.  XXIX.  Torre  la  volta  alle  cicale.  Varch.  Ercol. 
g5.  Di  simili  gracchioni  si  dice  ancora-,  e'terrebbe  l'in- 
vito del  diciotto  ,  o  egli  seccherebbe  una  pescaia  ,  o  e' 
ne  torrebbe  la  volta  alle  cicale  . 

§.  XXX.  Torre  del  tratto  ,  o  della  mano  ,  vale  Es- 
ser prima  delC  altro  a  checchessia  ;  che  anche  si  dice 
Vincer  della  mano  .  Lat.  antevertere  .  Varch.  Ercol. 
320.  Chi  può  dubitare  ,  che  ella  nel  medesimo  pregio 
sarebbe  ,  e  il  medesimo  grido  avrebbe  ,  che  la  Fioren- 
tina l  la  quale  ,  se  non  d'  altro  ,  l'ha  almeno  tolto  loro 
del  trailo  ,  o  a  vostro  modo  ,  della   mano  . 

§.  XXXI.  Torre  di  bocca  ,  o  Togliere  la  parola  di 
bocca  .  Varch.  Ercol.  80.  Quando  alcuno  aveva  in  ani- 
mo ,  e  poco  meno  ,  che  aperte  le  labbra  per  dover  di- 
re alcuna  cosa,  e  un  altro  la  dice  prima  di  lui,  cotale 
atto  si  chiama  furar  le  mosse  ,  o  veramente  rompere 
1'  uovo  in  bocca  ,  cioè  torre  di  bocca  ,  il  che  i  Latini 
dicevano  antevertere  ,  e  alcuni  usano  ,  non  tu  ni*  hai 
furato  le  mosse  ,  o  tu  me  1'  hai  tolto  di  bocca  ,  ma  tu 
me   1'  hai   vinta  del  tratto  . 

§.  XXXII.  Torre  in  pace  ,  vale  Sopportare.  Lat.  pa- 
ti ,  sufferre  .  Gr.  ùirouivev  .  Frane.  Barò.  344-  li.  E 
tu  quella  più  forte  Esser  in  torla  ,  poiché  vuole,  in  pa- 
ce . 

§.  XXXIII.  Torre  in  motteggio  ,  vale  Non  islimare  , 
Dispreizare  .  Bern.  rim.  1.  go.  Si  posson  tor  tutte  l'ai* 
tre  in  motteggio  ,  A  questo  mal  non  è  speranza  alcu- 
na . 

§.  XXXIV.  Torre  insino  al  cielo  con  lode  ,  vale  Lo- 
dare eccessivamente  ,  innalzare  con  encomj  .  Lat.  tollero 
ad  ca?lum.  Gr.  c'woti'fftv  tìf  lèv  ùfotvóv  .  Bocc.  nov.  g5. 
1.  Era  già  stato  messer  Gentile  con  somme  lode  tolto 
infirm  al  cielo . 

§.  XXXV.  Torre  uno  di  se  medesimo  ,  vale  Cavarlo 
di  senno  .  Lat.  stuporem  inducere  ,  a  mente  deducere  . 
Gr.  ì^icrcìv  .  Fiamm.  1.  49»  H  disio  quasi  ogni  minimo 
sentimento  occupando  ,  mi  toglieva  di  me  medesi- 
ma . 

§.  XXXVI.  Torre  il  capo  ,  o  la  testa  a  chicchessia  , 
vale  Importunarlo  ,  Infastidirlo  con  importunità  ,  Lat. 
caput  obtundere  .  Gr.  nca^ivoxKàv  rivi  .  Fir.  Lue.  2.  1. 
Deh  di  grazia  non  mi  torre  la  testa  ,  se  tu  non  vuoi  . 
eh'  io  ti  spezzi  il  capo  .  E  l\.  6.  Che  casa  ,  o  non  ca- 
sa ,  che  ci  avete  oramai  tolto  il  capo  l  Fir.  dial.  beli, 
donn.  349.  Perdonatemi  ,  s'  io  vi  togliessi  cotal  volte  il 
C»po  col   dimandarvi  . 

5.  XXXVII.  Torre  altrui  del  capo  checchessia  ,  vale 
Farlo  ricredente  da  una  falsa  opinione,  o  da  un  vano 
sospetto  .  Ar.  Cass.  1.  4-  Le  voglio  questo  dubbio  Tor 
del  capo  a  ogni  modo  ,  che  *'  immagina  ,  Ch'  io  le  dia 
ciance  . 

§.  XXXVIII.  Torre  la  mira  ,  vale  Prender  la  mira, 
Mirare  .  Bern.  Ori.  1.  6.  3j.  Par  che  sia  stato  un'  ora 
a.  tor  la  mira  . 

§.  XXXIX.  Torre  di  mira,  vale  l'  islesso  .  Ar.  Fur. 
9.  3i.  Dal  traditor  fu  in  mezzo  gli  occhi  colto  ,  Che 
1'  avea  di   lontan  di  mira  tolto  • 

§.  XL.  Torre  di  mira  alcuna  cosa  ,  fìguralam.  VM- 
le   Prefiggersela  per  fine. 

§.    XL1.    Torre    di    vita  ,   Tor    la  persona,  e    simili, 
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vogliono  Ammanare  ,  Uccidere  .  Lat.  e  medio  lollere  , 
necare  ,  morteti  inferre  .  Gr.  àpavt'^Hv  etVexTs/Very  . 
Bocc.  Introd.  27.  Oltre  a  centomila  creature  umane  si 
crede  per  certo  ec.  essere  stati  di  vita  tolti  .  E  nov.  1. 
i3.  Non  solamente  1'  avere  ci  ruberanno  ,  ma  forse  ci 
torranno  ,  oltr'  a  ciò  ,   le  persone  . 

5<  XLII.  Torre  dal  mondo  ,  al  mondo,  o  del  mondo  , 
e  Tor  di  terra  ,  vogliono  Privar  di  vita  .  Lat.  e  medio 
tollere  .  Gr.  etq>avi%tuf  ,  ànrox.itiv«it  .  Bocc.  nov.  47.  la. 
Acciocché  una  medesima  ora  togliesse  di  terra  i  due  a- 
manti,  ed  il  lor  figliuolo  .  E  nov.  97.  i5.  In  buona  fa 
danno  sarebbe  ,  che  ancora  fosse  tolta  al  mondo  sì  bel- 
la cosa  .  Lab.  7.  Meco  immaginai  di  costrignerla  a  tor- 
nii del  mondo-  Bui.  Inf.  33.  2.  Perchè  non  siete  voi 
dal  mondo  spersi  ,  cioè  tolti  via  del  mon'lo  .  Ar.  Fur. 
14.  i3.  Fu  d'  TJlisbona  il  Re  [tolto  dal  mondo  Laibin] 
Tessira  di  Laibin  parente  . 

§.  XLIII.  Tolga  Iddio  ,  vale  Non  piaccia  a  Dio,  Non 
voglia  Iddio.  Lat.  omen  auferat  Deus  .  Gr.  un  jìvoito. 
Bocc.  nov.  93.  18.  Tolga  Iddio  ,  che  così  cara  cosa  , 
come  la  vostra  vita  è  ,  non  che  io  da  voi  dividendola 
la  prenda  ,  ma  pur  la  desideri.  E  nov.  98.  16.  Tolga 
via  Iddio  ,  che  mai  colei  ,  la  quale  egli  ,  siccome  a 
più  degno  ,  ha  a  te  donata  ,  che  io  da  te  la  riceva  per 
mia  .  E  leti.  Pin.  Boss.  278.  Tolga  Iddio  ,  che  voi  in 
si  fatta  estremità  venuto  siate  . 

**  §.  XL1V.  Togliere  alcuna  cosa  dallo  esempio  , 
operando  ,  e  lavorando  ,  vale  Imitarla  ,  Copiarla  otti- 
mamente. Ariosi.  Leu.  2.  1.  Sì  ben  cuce  e  ricama  , 
quanto  giovane  ,  Che  sia  in  Ferrara;  non  è  si  difficile 
Punto  ,  eh'  ella  non  tolga  dall'  esempio  . 

*i*  §.  XLV.  Togliere  dentro  ,  per  Introdurre  .  Ar. 
Fur.  21.  38.  Venia  al  castello  ,  e  per  nascose  porte 
Lo  toglica  dentro  l' infedel  consorte.  E  st.  46.  E  fat- 
to un  segno  ,  di  eh'  io  1'  ho  avvertito  ,  Io  1'  ho  a  tor 
dentro  che  non  sia  sentito  .  Monti. 

*M*  §.  XLVI.  Toglier  la  sella,  per  Iscavalcare,  Git- 
tar  giù  dalla  sella.  Ar.  Fur.  19.  g5.  A  mille  cavalieri 
alla  sua  vita  Al  primo  incontro  avea  la  sella  tolta  Mar- 
fisa  ,  ed  ella  mai  non  n'  era  uscita  ,  E  n'  usci  (  come 
udite  )  a  questa  volta  .  Monti  . 

§.  XLV1I.  Torsi  ,  o  Torsi  giù  da  checchessia  ,  vale 
Desistere  da  alcuna  cosa,  Abbandonarla. Tac.  Dav.  ann. 
i.\.  190.  Sforzò  ancora  Tiridate  ec.  a  ritirarsi  ,  e 
toisi  giù  dall'  impresa.  E  stor.  3.  3i8.  Vite-Ilio  dal- 
l' impresa  non  riuscibile  ci  tolse  giù  per  vergogna  . 
Ambr.  Bern.  3.  g.  Ma  non  pensi  ,  che  io  me  ne  Vo- 
glia tor  giù.  Gal.  Sist.  i2g.  Quanto  dunque  al  poter 
sostenere  ,  che  il  movimento  ec.  toglietevene  giù  del 
tutto  . 

§.  XLVIII.  Togliersi  dal  pianto  ,  vale  Cessare  di 
piangere.  Nov.  ani.  70.  3.  JN'on  ti  scusare  ,  toti  dal 
pianto  ,  se  '1  tuo  figliolo  è  morto,  altro  non  può  esse- 
re . 

»J.  XLIX.  Torsi  dinanzi  ad  altrui  ,  vale  Levarsi  dal 
suo  cospetto  .  Bern.  Ori.  1.  5.  37.  Cosi  detto  ,  di- 
nanzi se  gli  tolse  ,  In  un  voltar  di  ciglio  fu  sparito  . 

§.  L.  Torsi  dinanzi  alcuno  ,  vale  Fare  in  modo  , 
che  non  comparisca  più  davanti  ,  Mandarlo  via  ,  Non 
ne  voler  saper  nulla  .  Ar.  Fur.  34.  5g.  Cercand'  io  pur 
di  tortomi  davanti  . 

-{-§.  LI.  Torsi  d'addosso  alcuno , vale  lo  stesso. Bocc. 
nov.  Si.  17.  Con  recisa  risposta  ec.  se  gli  tolse  dad- 
dosso.  E  g.  io.  n.  5.  Con  una  nuova  ,  et  al  suo  giudi- 
ciò  impossibil  domanda  P  si  pensò  di  volerlosi  torre 
daddosso  . 

**  §.  LII.  Torti  fame  ,  o  sete  ,  vale  Cavarsi  la  fame 
ec.  Fr.  Giord.  48.  Come  se  tu  bei  o  mangi  ,  toti  (  ti 
toi ,  ti  logli)  sete  o  fame,  ma  non  per  sempre  no  . 
Fior.  S.  Frane.  55.  E  in  quel  tempo  ,  mai  non  si  tol- 
se faine  alla  mensa   ec.   Sen.  Pisi.    18.   Avea  ordinato 
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alquanti  d»  ,  De'  quali  e'  mangiava  sì  poco  ,  che  appena 
si  togliea   la   fame  . 

**  §.  LUI.  Togliersi  una  voglia,  vale  Cavarsi  una 
voglia.  Pecor.  g.  9.  n.  1.  Disse  alla  madre  :  Or  ve  ne 
togliete  bene  la   voglia  ,  e  spezzò  questa  vitella  . 

**  §.  L1V.  Togliere  accennando  i  due  moti  ,  del 
levare  una  cosa  d'  un  luogo  ,  e  metterla  in  un  altro  . 
Vit.  S.  Eugen.  592.  E  tagliato  che  le  fu  il  capo  ,  fu 
tolto  il  suo  santo  corpo  da'  parenti  suoi  cristiani  ,  non 
molto  dilungi  da  Roma  in  via  Latina  nel  suo  proprio 
podere  ,  dove  ella  aveva  già  riposti  ,  e  sepolti  molli 
de*  Santi  Martiri  morti. 

**  §.  LV.  Togliersi  una  vergogna  dal  viso  ,  vale 
Cavarsi,  Levarsi  un'  infamia.  Bocc.  g.  4»  "•  5.  Deli- 
berò di  questa  cosa  ec.  di  passarsene  tacitamente  ,  ed 
infìngersi  ec.  infino  a  tanto  che  tempo  venisse  ,  nei 
quale  essi  ec.  questa  vergogna,  avanti  che  più  andasse 
innanzi  ,  si  potessero  torre  dal  viso.  Petr.  cane.  09.  5. 
Signor  mio  ,  che    non  togli  Ornai  dal  volto  mio  questa 


vergogna  l 


§.  LVl.  Togliersi  d'alcuna  persona,  in  sentim.  osce- 
no ,  vale  Usare  carnalmente  .  Lat.  rem  cum  aliquo  ba- 
lere. Vit.  Plut.  La  qual  cosa  si  facea  per  amor  di 
Servilia  madre  di  Bruto  ,  che  Cesare  se  ne  toglieva  , 
quando  era  giovane  . 

*#*  §.  LVII.  Togliersi  dall'  altrui  parere,  vale  Al- 
lontanarsi dall'  altrui  opinione  ,  Pensare  diversamente 
ec.  Ar.  Sat.  3.  So  ben  che  dal  parer  dei  più  mi  tolgo. 
31  onii  . 

*%*  §.  LVIII.  Togliersi  da  un  luogo  ,  da  una  per- 
sona ,vale  Partire  .  Cor.  En.  I.  11.  v.  520.  E  s'  altra 
parte  Cercano  ed  altre  genti  [  se  pur  ponno  Torsi  da 
noi  ]  ec.  Menti . 

*+*  §.  LIX.  Togliersi  di  colpa  per  Discolparsi  . 
Ar.  Fur.  33.  86.  E  ,  perchè  tor  di  colpa  si  vorrebbe  , 
Giura  pel  lume  che  dà  lume  al  sole,  Che  di  questo 
imputato  esser  non  debbe  .  Monti. 

* ^*  §.  LX.  Togliersi  innanzi  per  Mandare  ,  Spin- 
gere innanzi  a  sé.  Ar.  Fur.  32.  64.  Che  lasciar  le  cam- 
pagne a  un  pastor  vede  ,  Che  s'  avea  la  sua  gregge  in- 
nanzi tolta.   Monti. 

TOGLIMENTO  .  //  torre  ,  Rubamelo  ,  Furto  .  Lat. 
ablatio  .  Gr.  aQui-fio-if  ,  oc<pafvay/uói  .  Maeslruzz.  2. 
3o.  1.  Furto  è  toglimento  della  cosa  altrui  mobile,  e 
corporale.  E  appresso:  E  questo  è  d'intendere  quan- 
do la  volontà  del  ladro  è  tale  ,  eh*  ella  sottrarrebbe 
maggiori  cose  ,  ovvero  quando  per  lo  toglimento  della 
piccola  cosa  ,  il  signor  della  cosa  se  ne  grava  .  lìut. 
In/.  9.  2.  Superbia  ec.  si  è  ec.  in  troppa  esalazion  di 
voci  ,  o  in  rompimento,  o  in  disgiugnimento  ,  o  togli- 
mento di  punti . 

TOGL1TORE.  Che  toglie.  Bui.  Purg.  27.  2.  To- 
glitore  della  benedizion  paterna  al  fratello. Arrigh.  71. 
11  datore   toglitore    somiglia  il  gambero  ritogliendo  . 

*  TOH.  TOH  .  Interiezione  denotante  maraviglia  , 
Buon.  Fier.  ,  e  Tane. 

*  TOLDA.  T.  di  Marineria,  Tavolato  che  forma 
il  piano  d'  un  bastimento  ,  sul  quale  è  piantata  la  balte- 
ria  ,  come  sopra  una  piattaforma,  o  cassa. 

*  §.  E  anche  una  Spezie  di  cassa  ,  o  piattaforma  , 
che  è  nella  sentina  ,  in  cui  il  munizioniere  fa  le  sue  mi- 
sure per  la  bevanda  dell'  equipaggio  . 

■f  TOLLERÀBILE.^^.  Comportabile,  Comportevo- 
le ,  Da  esser  sofferto  .  Lat.  tolerabilis .  Gr.  àvìxròf  . 
Lab.  127.  E  forse  saria  tollerabile,  se  questi  due  o  tra 
avanzassero  i  mariti  ,  o  fossero  almen  loro  pari.  Vit. 
SS.  Pad.  Più  tollerabile  ci  pareva  a  sostener  1'  ira  di 
quella  bestia,  che  quella  degli  uomini.  Cas.  leti.  5j. 
So  bene  ,  che  chi  mi  vuol  pur  lodare  ,  conviene  ,  che 
dica  le  bugie  ,  ma  io  desidero  ,  eh'  elle  sieno  almeno 
tollerabili.  Buon.  Fier.  Intr.  5.  3.  .Non  dico  quello  In- 


teresse  atnorevol ,    mio   compagno  Piacevol  tollerabil  , 
giusto  ,  onesto  ec. 

TOLLERABILMENTE.  Avverb.  Con  tolleranza,  In 
maniera  comportabile  .  Lat.  tolerabiltler.  Gr.  oivix* 
tùì  .  Cose.  S.  Bern.  Più  tollerabilmente  pute  agli  uo- 
mini il  cane  puzzolente  ,  che  non  fa  1'  anima  peccatri- 
ce a  Dio  .  S.  Agost.  C.  D.  Più  tollerabilmente  faresti 
gli  divini  onori  a  quello  Scipione  ,  che  non  adoreresti 
questi  cotali  Iddii  . 

TOLLERANTE.  Che  tollera.  Lat.  tolerant  ,  pa- 
tiens  .  Gr.  nro\òr\oi<;  .  Gal.  Sist.  3i.  Così  tolleranti 
versi'  i  cervi  ,  e  impazienti  contro  a  i  cavalli  .  E  i65. 
La  novità  delle  cose,  che  sento,  mi  fa  curioso,  non  che 
tollerante  di  ascoltare. 

TOLLERANZA.  Il  tollerare.  Lat.  tolerantia  .  Gr. 
àvox»  •  Fior.  Iial.  D.  Colla  virtù  della  tolleranza  la 
vincea.  Coni.  Par.  i5.  Pone  magnanimitade  ,  fidanza,  si- 
curdate  ,  magnificenza  ,  costanza,  tolleranza  ,  e  fermez- 
za. Buon.  Fier.  4.  4*  2-  Sulla  lor  tolleranza  Se  n'  an- 
davano   svelti  . 

TOLLERARE.    Comportare  con    pazienza  ,     e  fran- 
chezza ,   Sopportare  .  Lat.   tolerare  ,  palienter  ferre. Gr. 
ctvi'xio-$ai ,  ipi'fj/i'  .    Bocc.  leu.    Pin.  Ross.  280.  Affer- 
merò ec.  che  dove  buona  ,    e    valorosa  donna   non  sia  , 
essere  mollo  più  grave  nelle  felicità  ,  che  nelle  miserie 
a    tollerare.  Sen.    ben.    Varch.    7.    26.  Tu  domandi  ec. 
con  che  animo  si  debbiano  tollerare  gì'  ingrati  . 
TOLLERATO.   Add.  da    Tollerare. 
TOLLERATOLE.    Che     tollera.    Buon.    Fier.  5.   3. 
&.  Il  buon  Diceo   Tollerator  ,  tolleratore  Andrio  . 
TÒLLERE.  V.  TÒGLIERE. 

-f-  TOLLERO.  Moneta  nostrale  d'argento  di  valuta 
di  lire  sei,  o  sia  di  nove  giulj  .  Menz.  sat.  5.  Vedi  , 
che  picchia  il  petto,  e  dà  1'  incenso  Con  quella  man, 
che  i  tolleri  stropiccia  .  Salvia,  ann.  Fier.  Buon.  In- 
trod.  5.  1.  E  'l  suono  acuto  dell'  argento  ec.  Or  che 
non  si  sente  più  sulle  tavole  il  rovistio  de'  tolleri  ,  ma 
il  sordo  suono  de'  ruspi  ,  i  giuochi  vanno  più  taciti. 

TOLLETTA.  V.  A.  Tolletto  .  Dant.  Inf.  11.  Nel 
prossimo  si  danno,  e  nel  suo  avere,  Ruine  ,  incendj  , 
e  toilette  dannose  . 

TOLLETTO.  V.  A.  Verbale  da  Torre;  Tolto, 
Rapito.  IYè  si  usa  tal  voce,  che  coli'  aggiunto  di  MAL  . 
Lat.  male  partum  ,  latrocinium  ,  furlum  .  Gr.  (puf tov  , 
xXs'jUjUa  ,  qÙQov.  Albert,  cap.  6.  Non  aspettare  ,  che  li 
tuo'  figliuoli  ,  od  altri  per  te  facciano  limosine  .  o 
rendano  Io  mal  tolletto.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Allora 
sono  le  ricchezze  accattate  con  peccato,  quando  sono 
accattate  per  usura,  o  per  furto,  o  per  rapina,  o  per 
mal  tolletto  ,  o  per  altri  mali  modi.  Dant.  Par.  5.  Di 
mal  tolletto  vuoi  far  buon  lavoro.  Fr.  Ine.  T.  i\.  21. 
1.  Figli,  nepoti ,  e  frati,  Rendete  il  mal  tolletto  .  E 
altrove;  Se  1'  un  fa  suoi  sottratti  ,  Che  nullo  se  n'  ad- 
dia  ,  Tutta  moneta  ria  Lascia  nel  suo  sacchetto  ;  La 
buona  in    mal  tolletto  Se   ne    rapisce   amore  . 

TOLOMMÉA.  Nome  del  Cerchio  ,  dove  Dante  col- 
loca  i  traditori  ;  dello  secondo  alcuni  da  Tolommen 
Principe  degli  Ebrei  ,  che  uccise  per  tradimento  ii 
suocero  ,  e  due  suo'  cognati.  Dant.  Inf.  33.  Cotal  van- 
taggio ha  questa  Tolommea  ,  Che  spesse  volte  1'  anima 
ci  cade  ec. 

TOLTA  .  Toglimento  ,  Il  torre.  Lat.  ablatio.  Gr. 
dipai fio-ii  ,  à<pa.frrayu.ói  .  Introd.  Viri.  Ladroneccio  è 
una  palese  tolta  altrui  contro  la  volontà  del  Signore  . 
M.  V.  2.  5a.  Il  Papa  medesimo  avea  già  la  ingiuria 
fatta  a  santa  Chiesa  per  1'  Arcivescovo  della  tolta  di 
Bologna   temperata  . 

§.  I.  Diciamo:  Buona  ,  e  mala  tolta  ,  per  lìuona  ,  e 
mala  compera  . 

§.  II.  Esser  tolta  di  alcuno  ,  si  die*  dell'  Esser  suo 
aderente  ,  o  amico. Tac.  Dav.  ann.  16.   2j2.  Si  ricordò, 
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che  Silia  ,  donna  conosciuta  come  moglie  d'  un  Se- 
natore ,  e  sua  tolta  in  ogni  sporcizia  ,  era  tutta  di 
Petronio  (  il  T.  Lat.  ha  :  ipsi  ad  omnera  libidinem 
adsciia  ) . 

*  *  5.  III.  Tolta  ,  T.  de'  Milil.  Gravezza  per  lo  più 
di  vettovaglie  ,  veslimenta  ,  calzamento  ,  ed  altro  di  cui 
abbisogni  l'  esercito  ,  che  s'  impone  agli  abitanti  d  un 
paese  conquistato  .  Dicesi  :  Far  Tolta  di  scarpe  ,  di 
buoi,  di  lenzuola  ,  di  corami,  ec.  Grassi. 

-j-  *  TOLTO.  Add.  da  Togliere,  Tollere  ,  e  Tor- 
re. Fr.  L'arb.  7>j.  7.  L"u  altro  vizio  tolti  Fa  li  ben  sag- 
gi adivenire  spesso  .E  192.  19.  Cosi  ti  parrà  molto, 
Se  al  tutto  non  se'  tolto.  E  2i(i.  20.  Per  tutti  questi , 
et  altri,  che  son  molli,  Passan  li  saggi  ,  e  i  stolli, 
IS'è  perciò  vedi  lor  da  vita  tolti  (  in  questi  tie  passi 
f  Ubaldini  nella  Tav.  alla  voce  TOLTO  dice, che  la  vo- 
ce TOLTO  rfa/e.*  astrano,  go  (lo  ,  non  accorto  ,  a  unsi 
tolto  da  se.  Ma  poli  ebbe  darsi  anche  ,  tanto  pi;:  ,  che 
tolto  è  contrapposto  a  saggio,  che  il  Barberini  avesse 
detto  tolto  coll'O  stretto  ,  in  vece  di  stolto  ;  come  velie- 
re, in  vece  di :  svellere  ,  chifaie  in  -vece  di  schifare, 
e  simili  —    Gli  es.  e   la  noia  sono  del  Lombardi  )  . 

*  TOLL"  .  Nome  di  una  Pianta  Americana  ,  da  cui 
slilla  un  balsamo  più  consistente  degli  altri  balsami  , 
che  ci  vien  recato  in  zucchette  da  Cariogena  .  Il  Drap- 
po Inglese  che  si  adopera  per  le  ferite  è  spalmalo  di 
questo  balsamo  . 

*  TOLLTANO  .  Del  Tolà,  ed  è  aggiunto  di  Bal- 
samo .  Ked.  Cons.  Balsamo  tolutano  . 

TOMAIO  .  La  Parte  di  sopra  della  scarpa  .  Lat. 
obstragulum  .  Gr.  r-fùuct  .  Serd.  slor.  6.  221  .  Vestono 
calze  fatte  con  maestrevole  artifizio  ,  e  stivaletti  molto 
ceutili ,  o  scarpe  col  tomaio  di  seta  .  E  12.  ^o5.  Usano 
scarpette  ,  e  pianelle  senza  tomaio  ,  o  guigge  a  guisa 
di   sandali. 

TOMARE  .  Cadere  ,  o  Andare  a  capo  all'  ingiù  , 
alzando  i  piedi  all'  aria  .  Lat.  precipitare  ,  in  prceceps 
ruere  .  Gr.  x3Tctx?nuvi%Hv  •  Liv.  M.  I  Romani  venieno 
a  slascio  in  giù  correudo  ,  e  percoteano  a'  Galli  ,  ed 
elli  tornavano  1'  un  sopra  1'  altro  .  Morg.  27.  202.  E 
non  si  vide  mai  più  spade  a  Roma  Addosso  a  qualche 
toro  ,  quando  in  caccia  Isciolto  giù  dal  plaustro  quel 
toma  ,  Quando  si  fa  la  festa  di  Tesiaccia  . 

C.  Per  iimilit.  Dani.  In/.  16.  Ma  fino  al  centro  pria 
convien  eh'  1'  tomi  [  cioè:  scenda  ].  E  52.  Né  ti  diro, 
eh'  i'  sia  ,  né  mosterrolii  ,  Se  mille  fiale  in  sul  capo 
ini  tomi  [  cioè  :  ritorni  a  pormi  le  mani  in  capo  ]  .  Ar. 
Fur.  19.  ^3.  Sul  mare  intanto  ,  e  spesso  al  ciel  vici- 
no L'  afflitto,  e  conquassalo  legno  toma  . 

*  TOMASELLA  .  Spezie  di  polpetta  ,  o  altra  simile 
sorta  di  vivanda  .  Pros.  Fior. 

TOMBA  .  Sepoltura  ,  Arca  da  seppellire  .  Lat.  sepul- 
chrum  ,  caverna  ,  arca  sepulchralis.  Gr.  ro'ufìoi  .  Petr. 
son.  i5-|.  Giunto  Alessandro  alla  famosa  louiba  Del 
Cero  Achille,  sospirando  disse.  E  cap.  5.  Avea  color 
d'  uoui  tratto  d'  una  tomba  .  Dani.  In/.  6.  Ciascun  ii- 
trotera  la  trista  tomba  .  E  9.  Più  ,  che  non  credi  ,  son 
le  tombe  carebe  .  G.  V '.  5.  1.  6.  1  quali  erario  nella 
citta  di  Melano  in  tre  tombe  cavale  di  profferito  . 

C.  I  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  190  Andò  ver- 
so la  fecciosa  tomba  per  trarre  il  popolo  iudaico  del- 
la conserva,  òegr.  Fior.  slor.  (3.  1^9.  Dentro  alle  sue 
case  in  una  tomba  fatta  per  conservare  fiumento  si  na- 
scose [  qui  vale  :  Buca  da  grano  ]  . 

5.  lì.  Per  Corte  ,  o  Casa  di  villa  .  Lat.  -villa  ,  ca- 
sa. Gr.  xaÀ&'/Sw  .  Cr.  1.  6.  ».  In  che  maniera  sono 
da  far  le  corti  ,  ovvero  le  tombe  nella  villa  ,  per  ca- 
mion dell'  abitazion  del  signore  ,  e  de'  lavoratori  ec. 
E  num.  io.  Delle  tombe  ,  clic  si  possou  far  degli  al- 
beri artificiosamente  intorno  alle  coiti,  si  riseiba  al 
libro   ottavo.   Urb.   In  pochissimo    tempo   di    molle  ,   e 
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grandi  possessioni,  e  ville,  e  tombe,   e   castella  com- 
perarono . 

TOMBOLARE.  Cadere  col  capo  all'  ingiù  .  Lat.  in 
prceceps  ruere  ,  precipitare .  Gr.  xatttxfx/uvi^ety.  Palajf. 
G.  Tumbolando  pur  dianzi  vidi  il  fondo  .  Fir.  As.  102. 
Veggendolo  spenzoloni,  ed  immoto  ec.  con  repentina, 
ed  inaspettata  spinta  ella  il  fece  tombolare  a  capo  di 
sotto.  E  255.  Ad  ogni  passo  ,  che  noi  facevamo  ,  tom- 
bolavamo cosi  be'  cimbottoli  ,  eh'  egli  era  talvolta  da 
ridere.  Tac.  Dav.  ann.  2  .  55.  Alcuni  con  laida  fuga 
inalberati  s'  appiattarono  tra'  rami ,  che  scoscendendo- 
si ,  o  bolzonati  per  giuoco  tombolavan  giù  ,  e  storpia- 
vansi  (  il    T.  Lai.  ha:  proruta;  arbores  adflixere  ). 

-7-  **  §.  *"■  E  '"■  *ig*ific'  flff.  Liisc.  Cen.  1.  nov.  10. 
Nello  scender  la  scala  ,  come  volle  la  sua  disavventu- 
ra ,  inciampando  ec.  la  tombolò  tutta  quanta  . 

§.    II.  Per  situila.  Fir.  As.    i5(5.    Né    mi    parrà   mai 
esser  donna,  né  viver  certamente  ,   insino  a  tanto  ch'io 
non  la   fo  tombolar  giù  da    tanta  felicità. 
TOMBOLATA.  /«  tombolare  . 

■j"  §.  Dicesi  anche  per  sorta  di  ballo.  Malm.  11. 
45.  Che  sapendo  ,  eh'  ei  fa  la  contadina,  Vuol,  eh'  ei 
faccia  però  la  tombolata  . 

t  *  TOMBOLETTO  .  Tarchiato  ,  Grasso  e  tondo 
a  /oggia  di  tombolo  .  Bell'in.  Bucch.  16S.  E  i  venti  gli 
tenean  quattro  paggetti  Tutti  dell'  Arno  e  tutti  touibo- 
letti . 

TÓMBOLO.  Capitombolo  .  Cani.  Cam.  Oli.  5_j.  Il 
tombol  Schiavonesco  ,  e  faticoso  .  Donne  ,  si  ben  fac- 
ciamo ,  Che  senza  alcun  riposo  Tre  volle  e  quattro  già 
fatto  1'  abbiamo  . 

§.  I.  Onde  in  proverb.  diciamo:  Io  non  ne  /arci  un 
tombolo  in  sull'  erba  ;  che  vale  lo  stesso  ,  che  Non  ne 
volterei  la  mano  sozzopra.  Lat.  ne  manum  quidem  rer- 
terem  . 

§.  II.  Tombolo  ,  si  dice  anche  certo  Strumento  ,  sul 
quale  si  /an   lavori   di  trine,    o  simili  . 

*  TOMENTOSO.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  delle 
piiinte  ,  le  cui  /oglie  sono  coperte  da  una  certa  bianca 
lanugine  ;  lo  slesso,  che  Vellutato.  L'alcanna  spuria 
è  pianta  tomentosa. 

['OMO  .  Pronunziato  coll',0  stretto,  Il  tornare.  Lat. 
casus,  mina  .  Gr.  irTaic"/? .  Bocc.  nov.  70.  6.  Vi  verrei 
una  volta  con  esso  teco  pur  per  veder  fare  il  tomo  a 
quei  maccheroni,  e  lormene  una  satolla.  Patajf.  2. 
.Non  ne  farei  un  tomo  in  sulla  paglia.  Frane.  Sacch. 
nov.  i52.  E  brievemente  e' faceva  un  tomo  quasi,  co- 
me una  persona  (parla  d'  un  asino  ).  Ar.  Fur.  45.  I. 
Tanto  più  losto  hai  da  vedergli  i  piedi  ,  Ov'  ora  ha  '1 
capo  ,  e  far  cadendo  il  tomo.  Bern.  Ori.  1.  5.  24.  Di 
dietro,  dico  ,  andrà  da  valentuomo,  Tanto  ,  che  ^li 
faran  fare  un  bel  tomo.  E  5.  l\.  27.  Un  tomo  fé  ,  ma 
saltò  presto  in  piede  ,  Che  non  fu  visto  mai  salto  si 
netto . 

TOMO.  Col  primo  O  aperto,  trattandosi  di  Libri, 
vale  Parte,  o  Volume  .Lat.  tomus  .  Gr.  ts/jo(  .  Buon. 
Fier.  5.  2.  iS.  Fitto  In  qualche  libreria  vorrà  mangiar- 
si ,  Divorarsi,  inghiottirsi  tomi  interi  .  E  5.  5.  2.  la 
quel  tomo  più  alto  si  ragiona   Del  maggiordomo  . 

TOMOLTO.  V.  A.  Tumulto.  Lat.  lumullus .  Gr. 
Gó^ufioi  .  l'esorett.  Br.  Che  un'  ora  cresce  molto  ,  E 
fa  grande  touiolto  . 

TÒNACA.   V.  TÒNICA. 

TONACELLA  .  Tonicella  .  Fr.  Giord.  Fred.  lì. 
Offei'i  all'  altare  una  bianca  tonacella  .  Mena.  sai.  9. 
O  almen  data  gli  avrian  la  tonacella  ,  Nò  mostrereb- 
be i  sudici  ginocchi,    ec. 

*  §.  Tonacella  ,  Tonacello  ,  e  Tonicella  ,  dicesi  pro- 
priamente il  Par  arnenio  del  suddiacono  ,  ed  è  limile  ut- 
la  Dalmatica  ,  se  nonché  ha  le  maniche  più  larghe .  Las. 
Impr.     I     due     Canonici    assistenti     uvendo    indossate 
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tonacelle  dello  stesso  colore  ,  fu    dal    prelato    incensato 
tre  volte   il  santo  tabernacolo  . 

*  TONACELLO.  T.  de'  Banderaj  .  Lo  stesso  ,  che 
Tonacelln    nel   senso   del   §. 

TON  ACHINO.  Dim.  di  Tonica.  Lat.  tunicula  .  Gr. 
ZetTuvia-xós  .  Menz.  sai.  6  Pur  sotto  il  tonachin  fìa 
che  s*  appiatte  Ciò,  che  lor  grava  e  1'  uno,  e  1'  aliro 
lombo  . 

TOSAMENTO  .  //   tonare. 

■j-  5-  Per  similit.  Zibald.  Andr.  120.  Tonamento,  O 
bucinamento  negli  orecchi,  ovvero  chiudimento  nelle 
nare  (  il  Vocabol.  alle  voci  Bucinamento  ,  Chiudi- 
MEIVTO  ,  e  Nare  ,  cita  questo  es.  come  tratto  da  M. 
Aldobr.  ),  E  «ai.  Tonamento  ,  e  rugghiamento  di  ven- 
to ,  e    fumosità   d'  esso  montare  alla   testa  . 

-j-  *  TONANTE.  Che  tuona,  Che  fulmina.  Red. 
Esp.  nat.  3(.  Si  fabbrica  una  polvere  con  tre  parti  di 
salnitro  raffinato  ,  due  di  sai  di  tartaro  ,  ed  una  di  fio- 
ri di  zolfo  ,  la  quale  dall'  effetto  ,  che  produce  ,  si  chia- 
ma polvere  tonante  .  Vit.  Pia.  54-  Fidia  non  vedde 
Giove  ,  e  pur    lo  fece  tonante  . 

-f-  TONARE  .  Lo  Strepitar  ,  che  fanno  le  nugole  . 
La;,  tonare  .  Gr.  fi(;vrrxv  .  Tes.  Br.  2.  Z"J .  Li  forti 
percotimenti  de'  venti  gli  stringono  ,  e  cacciano  si 
fortemente,  ch'egli  passano  la  nuvola,  e  fa  tonare, 
e  balenare  ,  e  cade  giù  di  tal  forza  ,  per  gli  grandi 
venti  ,  che  la  cacciano  ,  che  alcuna  cosa  non  ha  con- 
tra  lei  fortezza.  Dani.  Inf.  Si.  Gli  orribili  giganti,  cui 
minaccia  Giove  del  cielo  ancora  ,  quando  tuona  .  Petr. 
son.  20  Se  l'onorata  fronde  ,  che  prescrive  L'  ira  del 
ciel  ,  quando    il  gran   Giove  tuona    ec. 

§.   Per   similit.  vie   Romoreg  giare  ,   Strepitare  . 

-j-  *  TON  ATORE.  Che  tuona,  Che  romoreggia  come 
il  tuono. Chiabr.  rim.  part.  l.pag.181.  [  Gerem.  (  JÒ  1 .  ] 
Poi  se  de'  bronzi  ascolto  L' alto  rimbombo  orrendo, 
Tu  mi  rimembri  in  volto  Su  Flegra  tonator  Giove  tre- 
mendo . 

TONCHIÀRE  .  Essere  offeso   da'  tonchj  . 

TORCHIATO.  Add.   Ojjeso  dal  tonchio. 

TONCHIO  .  Gorgoglione  .  Lat.  curculio  .  Gr.  YfaJij. 
6.  5g.  Come  sarebbe  a  dir  tonchj,  e  tignuole  ,  Punte- 
ruoli ,    moscion  ,  tarli,   e   farfalle. 

TONCHIOSO.  Add.  Cheha  tonchj  .  "Buon.  Fier.  5. 
4-  5  E  lo  spirto  in  un  nugolo  fumoso  Fu  visto  uscir 
da  quell'  atra  cloaca  Brullo  ,  nero  ,  tonchioso  (  qui  per 
similit.  )  . 

TOJND AMENTO.   77  tondare  . 

§.  Per  Tonditura  ,  Tosamento  .  But.  Par.  5.  I.  Cu- 
ra d'  acconciare   li  corpi  ,   fondamento  di  capelli  . 

TONDARE.  far  tondo  .  Lat.  rotundare  .  Gr.  ffpa/- 
foùv  ,   g-foj-}  t/Xg/v  . 

§.  1.  Per  Tondere  ,  Tosare  ;  e  si  usa  in  signifìc.  oli. 
e  neulr.  pass.  Lat.  tondere  .  Gr.  KSl'gStP  .  Mor.  S. 
Greg.  2.  25.  Ora  adunque  tondarsi  il  capo  non  è  al- 
tro ,  se  non  tagliar  dalla  nostra  mente  ogni  soperchio 
pensiero.  E  oppresso:  Imperiamo  udite  1'  avversitadi  , 
noi  non  possiamo  dire  ,  che  ella  si  fonda  il  capo.  Fr. 
Iac.  T.  3.  27.  7.  Poich'  egli  t'  ha  tondata,  Vii  tonaca 
t'  ammanta.  Buon.  Fier.  0.  2.  9.  E  nel  tondarlo  avverti 
Di   noi  punto  intaccare  . 

§.  II.  Per  Tagliare  ,  Polare.  Pallnd.  Febbr.  (5.  La 
vite  novella  ec.  non  si  vuole  tutta  tondare.  Morg.  27. 
66.  Che  combatteva  come  disperalo,  E  pota,  e  tonda, 
e  scapezzava  ,   e   stralcia. 

*  §.  III.  Tondare  ,  dicesi  da'  Corallaj  all'  Operazio- 
ne ,  che  fa  il  Tondatore  per  attondare  il  corallo  chia- 
nato  . 

*  TONDATO  .  Add.  da    Tondare. 

4"  *  §.  Per  Tosalo  .  Salvia,  Iliad.  20.  57.  Con  lor 
sen  già  Vulcano  ec.  Ed  in  sua  compagnia  Febo  eoa 
chioma  Non  tondata  ,  e  Diana  cacciatrice  ec. 


*  TONDATORE.  T.  de'  Corallaj .  Colui  che  ton- 
da  il  corallo  chianato  . 

TONDATURA.  Tonditura,  o  Ciò,  che  si  lieva  in 
fondando  .  Lat.  prcesegmen  ,  resegmen  .  Gr.  a  iroxs'u- 
ftet.  Fir.  As.  78.  Diceva  d'  andar  ricogliendo  le  ton- 
dature  de'  capelli  de'  poveri  giovani.  Art.  Velr.  Ner. 
2.  44-  'n  boccetta  di  vetro  in  libbre  una  d'  acqua  for- 
te potente  solvetti  once  quattro  d'  argento  fine  foglia- 
to,    cioè  tondatura   dell'argento  in   foglia. 

*  TONDEGGlAMENTO.  //  ondeggiare  ;  Rotondi- 
tà. Bnldin.  Dee.  Vera  apparisce  una  mezzina  di  rame 
che  si  pel  suo  tondeggiaraento ,  si  pel  colorito  gabba 
gli  occhi   de'  riguardanti  . 

f  *  TONDEGGIANTE  .  Che  pende  alla  figura 
tonda  .  Vit.  Più.  68.  lo  non  dubito  punto  ,  che  tutti 
tre  questi  Scrittori  parlino  de'  dintorni ,  il  fare  i  quali 
tondeggianti  ,  e  sfumati  sempre  nella  pittura  è  stata 
lode  grandissima  . 

TON  DEGGIÀRE.  Pendere  alla  figura  tonda;  e  si 
usa  in  signifìc.  alt.  e  neulr.  pass.  Red.  Ins.  52.  Per  di 
sotto  tondeggiano  ,  son  convesse,  e  rigate  per  lo  lun- 
go. E  Oss.  an.  6.  Nel  destro  fegato  ,  che  trovai  esser 
maggiore  del  sinistro  ,  tondeggiavano  cinque  rilevate 
vescichette  . 

T'ONDEGGIATO.  Add.  da  Tondeggiare.  Varch. 
Les.  218.  Sebbeue  il  pittore  non  fa  la  persona  tonda  , 
fa  quei  muscoli  ,  e  membri  tondeggiati  di  sorte  ,  che 
ec.  Gal.  Sist.  204.  Dentro  al  quale  si  vada  rivolgen- 
do casualmente  qualsivoglia  solido  assai  grossamente 
tondeggiato  . 

f  *  TONDELLINO  .  Dim.  di  Tondo  ;  Globetto  . 
Bellin.  deal.  Bucch.  5.  E  que'  be'  tondellini  fatti  a'  bi- 
scanti degli  occhi  ,  che  sono  ne'  visi  ec. 

TONDERE.  Tosare  ;  e  si  usa  in  signifìc.  att.  e 
neiy.tr.  pass.  Lat.  tondere.  Gr.  xeigeiv.  Cavale.  Pungil. 
Era  come  uno  agnello  mansueto  ,  il  quale  è  portato 
alla  vittima,  e  tace,  quando  è  fonduto  .  Bocc.  nov. 
22.  Ut.  11  fonduto  tutti  gli  altri  tonde,  e  cos'i  campa 
dalla  mala  ventura.  Cr.  g.  70.  1.  Del  mese  d'  Aprile 
ne'  luoghi  caldi  si  tondano  le  pecore  ,  e  i  serotini  a- 
gnelli  si  segnino.  Maestruee.  1.  24.  I  conversi  ancora 
si  fondono  per  la  renunziazione  delle  cose  temporali  , 
ma  non  si  radono,  perchè  non  s'occupano  ne' divini 
misteij.  Fav.  Esop.  Non  si  ardivano  di  andare  a  fon- 
dersi ,  e  a  radersi  la  incanutita  barba  .  Dav.  Scism.  42. 
Si    fece  tondere  ,  e  galante  vestì  . 

* ¥*  §.  Tondere  ,  T.  degli  Agric.  Polare  la  vile  in 
primavera  sulla  potatura  falla  nell'  autunno  ,  o  nell'  in- 
verno .   Gagliardo  . 

TONDE  ITO  .  Susi.  Dim.  di  Tondo  sust.  Borgk. 
Mon.  (6(.  Un  cotal  piccolo  londetto  d'ariento  nel  mez- 
zo del    bacino  ,  e  nel  coperchio   della   mesciroba  . 

TONDETTO  .  Add.  Dim.  di  Tondo  .  Libr.  Viagg. 
Alcuni  chiari  come  il  cristallo  ,  e  sono  un  poco  pia 
tondetti  ,  che   gli  altri  ,  e  hanno    grande   virtù  . 

TONDEZZA  .  Astrailo  di  Tondo  .  Lat.  rotunditas  . 
Gr.  ffo>'>  u\o7tii  .  Doli.  Iac.  Dant.  25.  In  tutte  le  su- 
stanze  Di  'nfinite  abbondanze  ,  Di  moto  ,  e  di  tondez- 
za ,  Di  luce  ,  e  di  fattezza  .  E  26.  E  la  tondezza  ,  e 
1'  arco  ,  Che  ci  fa  1*  occhio  ,  varco  .  Varch.  Les.  148. 
Essendovi  la  forma  ,  cioè  la  toudezza  ,  e  la  materia  , 
cioè   il   legno  . 

TONDINO  .  Diciamo  comunemente  a  quel  Piatto  , 
che   si  tiene  davanti   nel   mangiare  a   tavola. 

-f*  §.  I.  Tondino  ,  si  dice  anche  per  Membrelto  d'archi- 
tettura negli  ornamenti  ,  che  è  un  Cilindro  di  picco! 
diametro  detto  anche  Astragalo  ,  Bottaccino  .  Lat.  tro- 
chilus  ,    Vitruv.  Gr.  Tfo^'Xo'f  . 

(-f-)  §.  IL  Tondino  ,  T.  di  Magona  .  Specie  di  Fer- 
rareccia.  V.  MODELLO  §.   IL 

TONDITURA  .   Il  tondere  ,  Tonsura. 
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§.  I.  Per  Tondatura  ,  II  pareggiare  ,  V  adeguare  . 
Lat.  exaequatio  .  Gr.  ìfyottxrtt,  .  Fiamm.  7.  66.  Non  ti 
sia  a  cura  d'  alcuno  ornamento  ec.  avere  ,  cioè  di  no- 
bili coverte  di  colori  vatj  tinte  ,  e  ornate  ,  o  di  pulita 
tonditura,  o  di  leggiadri  ininj  ,  o  di  gran  titoli.  Frane. 
Barò.  160.  7.  Allo  sparvier  lo  becco  non  si  rade  ,  Ma 
tondiluie  rade  Fanno  grand'  unghie  ,  se  lana  gli  ca- 
de . 

J.  II.  Per  Quello  ,  che  in  fondando  si  lieva  .  Lat. 
pra?segmina  ,  resegmina  .  Gr.  cìiroxófjfjick'jec  . 

-j-  TONDO.Ó'ujt.  Spera  ,  Globo  ,  Circolo  ,  Circonfe- 
renta.  Lat.  sph&ra  ,  circuiti*.  Gr.  otptiqa  .  Dani.  Conv. 
n5.  Platone  ec.  scrisse  ec.  che  la  terra  col  mare  era 
ben  il  mezzo  di  tutto  ,  ma  che  'I  suo  tondo  tutto  si  gi- 
rara  attorno  al  suo  centro  seguendo  il  primo  movimen- 
to del  cielo.  Dani.  Par.  i3.  E  vedrai  il  tuo  credere  , 
e  '1  mio  dire  .Nel  vero  farsi  ,  come  centro  in  tondo  . 
Amm.  ani.  4-  5.  6.  Nel  tondo  non  può  trovare  ogni  uo- 
mo lo  mezzo  ,  se  non  quegli  ,  che  ne  ha  la  scienza  . 
Petr.  cap.  io.  Erodoto  di  Greca  istoria  padre  Vidi  ,  e 
dipinto  il  nobil  geometra  Di  triangoli  ,  tondi  ,  e  forme 
quadre  .  JVov.  ani.  28.  2.  Matto  è  colui  ,  eh*  è  sì  ar- 
dito ,  che  la   mente  mette  di  fuor  del  tondo  . 

§.  I.  T'ondo  diciamo  anche  a  un  certo  Arnese  piano  , 
e  ritondo  per  lo  più  di  slagno  ,  per  uso  di  tenervi  sopra 
i  bicchieri  ,  e  il  fiasco  in  sulla  tavola  ,  e  corrisponde 
forse  a  quello  ,  che  da  Petronio  fu  detto  in  Lat.  circu- 
lus  incitega  .  Malm.  7.  11.  Lasciato  il  fiasco  voto  so- 
pra "l  tondo  ,  Voltossi  a  dieci  pan  da  Meo  provvi- 
sti . 

§.  II.  Tondo  ,  per  Colpo  dato  a  tondo  ,  o  in  giro  . 
yiorg.  7.  54  Punte  ,  rovesci  ,  tondi  ,  stramazzoni  .  E 
27.  94.  E  trasse  un  tondo  di  maestro  vecchio  ,  Che  'I 
capo  porlo  via  sopra  1'  orecchio  .  Ciriffi.  Calv.  2.  62. 
E  rotta  l'  asta  trasse  il  brando  presto  ,  E  sciorinóe  in- 
fra   i   nimici   un  tondo  . 

*  §.  Ili.  Tondo  ,  T.  di  Magona  .  Ferrareccia  della 
speiie  della  Modello   di  distendino  . 

TONDO  .  Aid.  Di  figura  circulare  ,  o  sferica  ,  Che 
pende  nel  rotondo  .  Lat.  rotundus .Gr.  erfoyjtiXo; •  Bocc. 
nov.  i3.  17.  Trovò  due  poppelline  tonde  ,  e  sode  ,  e 
dilicate  .  E  nov.  go.  9.  Toccandole  il  petto  ,  e  trovan- 
dolo sodo  ,  e  tondo  .  Dani.  Inf.  14.  Ed  egli  a  me  ,  tu 
sai  ,  che  'l  luogo  è  tondo. 

jj.  I.  Tondo  ,  per  Semplice  ,  Grossolano  .  Bocc.  nov. 
23.  5.  Quantunque  fosse  tondo  ,  e  grosso  uomo  ,  non- 
dimeno ec.  avea  di  valentissimo  frate  fama.  Bellin.  son. 
i5i.  E  s'  io  son  grosso  ,  e  tondo  ,  Dite  quel  ,  che  vi 
pare.  Galat.  40.  I  lusinghieri  mostrano  aperto  segno  di 
«limare  ,  che  colui  ,  cui  essi  carezzano  ,  sia  vano  ,  ed 
arrogante  ,  e  oltre  a  ciò  tondo,  e  di  grossa  pasta.  Lasc. 
Spir.  2.  3.  Son'  eglino  però  uomini  sì  tondi  ,  e  sì  ma- 
teriali ,  come  dicono  Amerigo  ,  e  Giulio  \  Malm.  5.  1. 
Un  altro  è  poi  sì  tondo,  e  sì  minchione,  Che  se  le  be- 
ve tutte  ,  e  a  ognun  dà  fede  . 

**  §.  II.  Esser  più  tondo  dell'  O  di  Giotto  ,  dicesi 
d'  un  uomo  sciocco  .  Cecch.  Assiuol.  3.  5.  Tu  se'  più 
tondo  dell'  O  di  Giotto  .  Credi  tu  ec. 

§■  IH.  Tondo  di  pelo  ,  vale  lo  slesso  .  Salv.  Granch. 
2.  5.  Hami  tu  per  così  tondo  Di  pelo  ,  eh'  io  ti  voglia 
imbarcare  Senza  biscotto  ! 

§.  IV.  Tondo  ,  aggiunto  a  Moneta  ,  vale  Che  è  senza 
rotti  ,  Che  non  è  né  più  ,  ne  meno  ;  che  oggi  in  modo 
basso  per  maggiore  energia  più  comunemente  si  dice  Ton- 
do tondo  .  Pataff.  5.  Per  le  tre  livre  tonde  tien  carrie- 
ra . 

**  §•  V.  Detto  di  Numero. Borgh.  Mon.  236.  E  quan- 
do pure  avesser  voluto  ,  che  quel  numero  ,  che  noi  per 
lunghissimo  uso  chiamiamo  tondo  ,  del  XX.  per  corno- 
dita  de' conti  coi  rispondesse  alla  Moneta  dell'  oro,  6e 
1'  avessero  anche  battuta  a  quel  peso  ,  lo  poievano  age- 
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volmente  fare.  E  appresso  :  Passare  il  numero  del  XX. 
era  con  alcuna  imperfezione  ,  e  confusione  ,  rompendo 
il  numero  ritondo  ,  e  intero  della  loro  Lira  ,  quel  ter- 
zo ,  quel  quarto  più. 

§.  VI.  l'ondo  ,  per  Isolato  ,  Di  rilievo  ,  Che  non  è 
unito  ,  o  attaccato  ad  altra  cosa.  Borgh.  Bip.  320.  Un 
sepolcro  di  marmo  ,  dove  si  veggono  tre  figure  tonde  , 
che  colla   testa  sostengono  la  cassa  . 

§.  VII.  Spular  tondo  ,  vale  Stare  in  sul  grande  ,  O- 
s tentar  gravità  .  Lat.  maximos  spiri tus  habere.  Gr.  fJg- 
jaipfovtiv .  Fr.  Inc.  T.  1.  4-  >2.  Chi  si  specchia  in  bel 
parere  ,  Sputa  tondo  ,  e  va  leggiere.  Varch.  Ercol.  91. 
E  di  questi  tali  si  suol  dire  ,  ora  eh*  ei  gonliano  ,  e  o- 
ra  eh'  egli  sputano  tondo  .  Libr.  Son.  5i.  A  cui  tu  'n- 
segni  così  sputar  tondo.  Buon.  Fier.  3.  4-  '9'  •T,"a  se 
parlando  ,  arricciando  le  labbra  ,  Sputando  tondo  . 

f  TONDUTO./*rf<*.  da  Tondere  ;  Tosato  .Lat.  ton- 
sus  .  Gr.  xafflj  .  Bocc.  nov.  19.  24.  I  capegli  tondino- 
si  ,  e  trasformatasi  tutta  in  forma  d'  un  marinaro  ,  ver- 
so il  mare  se  ne  venne  .  E  nov.  22.  lil.  Il  tonduto  tut- 
ti gli  altri  tonde  .  E  leti.  Pin.  Boss.  281.  'fondutasi  I 
capelli  ,  e  sprezzata  la  sua  bellezza  ,  in  abito  d'  uomo 
sempre  il  seguitò.  Maestruis.  1.  24.  Il  cheiico  ha  a 
portare  la  rasura  in  modo  di  corona,  e  tonduti  i  capel- 
li di  sotto  .  Bui.  Cosi  erano  tutti  li  prodighi  ,  colli  ca- 
pelli tonduti  a  modo  dell i  conversi  de'  frati  .  Amel.  48. 
II  sangue  di  Tiro  non  era  ancora  conosciuto  ,  uè  caro 
per  dare  colori  alle  lane,  che  per  se  medesime  cadeva- 
no delle  non  tondule  pecore  .  Cr.  9.  70.  1.  Le  fondu- 
te pecore  aiuterai  in  questo  modo  .  Mem.  sai.  9.  E 
nel  tondino  incamiciato  Clero  Ben  veder  puoi  chi  con 
berretta  a  spicchi  Già  siede  all'  altrui  desco  ,  e  squar- 
ta il  zero  . 

*  TONELLATA  .   V.  TONNELLATA  . 

*  TONFACCHIOTTO  .  Dicesi  di  persona  piccola  , 
e  grossa  .  Fag.   rim. 

TONFANO  .  Bicettacolo  d'  acqua  ne' fiumi  ,  ove  ella 
è  più  profonda  .  Lat.  gurges .  Gr.  d'ivn  •  Libr.  Masc. 
Si  tenga  il  cavallo  a  notare  per  un'  ora  in  un  tonfano 
d'  acqua  chiara  .  E  appresso  :  Quando  il  cavallo  sarà 
uscito  del  tonfano  .  Buon.  Fier.  2.  2.  10.  Chine  Stra- 
bocchevoli ,  lontani  ,  paludi  .  E  Tane.  Inlerm.  5.  E  in 
quel  tonfano  Laggiù  godono  ,  e  trionfano  . 

§.  Per  y aso  da  bere  ,  di  vasta  tenuta  ec.  Bed.  Dilir. 
46.  In  quel  vetro  ,  che  chiamasi  il  tonfano  ,  Scherzan 
le  grazie  ,  e  vi  trionfano  .  E  appresso:  Colmane  il  ton- 
fano ,  e   porgilo  a  me  . 

■f"  TONFO .  Caduta  ,  ed  anche  il  Iìomore  ,  che  si  fa  in 
cascando  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  275.  Gli  avversarj  all'  in- 
contro rovesciano  loro  addosso  condotti  massi  ,  che  con 
gran  tonfi  sfracellano  ,  conficcano  ,  ammaccano.  E  O- 
rat.  Gen.  delib.  i5o.  Noi  sentiremmo  sopra  di  alcuni 
di  loro  alcuna  di  queste  ponderose  macchine  dar  un 
tonfo  terribile  ,  e  fragellarlo  .  Suld.  sai.  6.  Noti  'l  pe- 
riglio ,  e  vegga  a'  fluiti  gonfi  In  preda  la  mia  barca  , 
or  gir  in  cielo  ,  Or  negli   abissi   dar  gli  ultimi  tonfi. 

(*)  TONFOLARE.  Forse  lo  slesso  ,  che  Cascare, 
Bovesciare  ,  e  Far  romore  in  cascando  .  Pataffi.  9.  Se 
pigne  ,  non   maligna  tonfolando  . 

TÒNICA  ,  e  TÒNACA  .  Festa  lunga  usata  dagli 
antichi  .  Lat.  tunica  .  Gr.  %tnav  .  Vii,  S.  Gio:  lìat. 
Quegli  alzava  la  tonica  d'  intorno  ,  e  coglie  fiori  ,  e 
lutto  se  n'  empie  .  Cavale.  Pungil.  Che  a  chi  ci  toglie 
la  tonaca  ,  lasciamo  eziandio  il  mantello  ,  piima  che 
ci  pogniamo  a  contender  con  lui  .  Maesiruzt.  2.  9.  9. 
Dice  il  Vangelio  :  a  chi  vuol  teco  in  giudicio  conten- 
dere ,  e  torre  la  tonica  tua,  lasciagli  il  mantello.  Frane. 
Sacch.  rim.  16.  Tristo  a  colui  ,  che  con  costor  s' incro- 
nica ,  S'  e'  non  empie  lor  man  sotto  la  tonica  . 

5.  1.  Oggi  propriamente  diciamo  Tonica  Quella  ,  che 
usano    i  Beligiosi    claustrali  .   Coli.   Ab.    Isac.   Quando 
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possiamo  stare  di  due  toniche  tra  per  Io  d'i  ,  e  per  la 
notte  ,  non  dobbiamo  volerne  tre.  Vii.  SS.  Pad.  I.  il. 
Prese  la  tonaca  sua  ,  la  quale  in  modo  di  sporte  egli 
medesimo  s'  avea  tessuta  di  palme  .  E  appresso  :  Per 
reverenza  del  suo  padre  Paolo  quella  tonica  portava  pu- 
re le  pasque  ,  e'  di  molto  solenni  .  E  91.  Scrisse  quasi 
un  testamento  ,  lasciandogli  tutte  le  sue  ricchezze  ,  cioè 
lo  libro  de'  Vangeli  ,  e  una  tonica  di  sacco  ,  e  una  co- 
colla . 

§.  II.  Per  meta/.  Frane.  Sacch.  rint.  14.  D'  Ogni  o- 
pera  perversa  tu  se*  tonica  [  cioè  :  ricoprimento  ,  e  ri- 
cetto]. Benv.  Celi.  Oref.  121.  Tantoché  la  tonaca  del- 
la statua  si  vegga  ben  cotta  [  qui  per  similil.  e  vale  : 
la  terra  cotta  ,  che  ricuopre  In  statua  ]  . 

(*)  §.  IH.  Tonica  ,  per  Membrana  .  Lat.  tunica.  Gr. 
yirwv.  But.  Par.  26.  Di  gonna  in  gonna  ,  cioè  di  to- 
nica in  tonica  .  Dicono  i  naturalisti  ,  che  1'  occhio  è 
composto  di  più  sode  toniche  ,  come  foglie  . 

TOJNICELLA  .  Dim.  di  Tonica  .  Bocc.  nov.  65.  to. 
Era  ec.  spoglialo  ,  cioè  senza  cappa  ,  e  senza  scapola- 
re ,  in  tonicella  . 

§.  Tonicella  ,  si  dice  più  propriamente  al  Paramento 
del  diacono  ,  e  suddiacono  .  Lat.  dalmatica  .  Ar.  sr,t.  5. 
Io  né  pianeta  mai  ,  né  tonicella  ,  JN è  chierca  vo'.  Serd. 
lett.  1.  707.  Due  Portoghesi  con  le  torce  ,  e  uno  in  to- 
nicella ,   che  portava  la  croce  . 

TÒNICO  .  V.  A.  Intonaco  .  Lat.  albarium  opus.  Gr. 
xovixfXd  .  Pallad.  cap.  1^.  E  'I  tonico  delle  pareti  farai 
in  questo  modo  ,  che  colla  cazzuola  fregherai  spesse 
volte  ec. 

*  TÒNICO  .  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  che  si  dà  al 
moto  de'  muscoli  di  quel  corpo  ,  che  è  preso  da  due  con- 
trarie virtù  de'  muscoli  opposti  ,  quasi  tra  se  pugnanti  , 
e   de'  remedj  ,  che  giovano   a   rimettergli   in   tono   . 

*  §.  Tonico  ,  T.  de'  Musici  .  Dicesi  Nota  tonica  La 
nota  fondamentale  ,  o  principale  a"  un  tuono  ,   o   modo  . 

TONNARA  .  Luogo  ,  dove  stanno  ,  o  si  conserva- 
no i  tonni  ,  ed  anche  Seno  di  mare  ,  ove  sono  disposti 
gli  attrezzi  ,  e  le  reti  per  pescare  i  tonni  .  G.  F '.  9. 
82.  2.  Tutti  i  giardini  ,  e  vigne  intorno  alla  città  gua- 
stò ,  e  le  tonnare  del  porto.  E  cap.  i58.  1.  E  poi  gua- 
starono  le   tonnare  di  Palermo  . 

*  TONNAROTTO.  T.  de'  Pescatori*  Nome  de'  Ma. 
rinaj  impiegati  alla  pesca  del  tonno. 

*  TONNEGGIARE  .  T.  di  Marineria.  Tirarsi  ver- 
so un  punto  per  mezzo  d'  un  cavo  dato  in  terra  ,  0  at- 
taccato ad  un  ancora. 

%*  TONNÉGGIO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  V  u- 
nìone  di  più  gherlini  ,  per  le  loro  estremità  ,  ed  attac- 
cati ad  un  àncora ,  che  si  chiama  àncora  di  tonneggio  , 
che  serve  alzando  su  d'  essa  dal  bastimento  a  promuo- 
verlo verso  il  punto  ov'  è  afferrala  l'  àncora  .  Strati- 
co  . 

***  TONNELLÀGGIO  s.  m.  T.  di  Marineria.  La 
misura  del  carico  di  un  bastimento  espressa  in  tonnella- 
te .  Significa  anche  l'  alto  di  questa  misurazione  .  V . 
STAZARE  UN  BASTIMENTO  .  Strafico  . 

f*  TONNELLATA,  o  TONELLATA.  T.  di  Mari- 
neria .  Sorla  di  peso  valutato  da  duemila  libbre  di  se- 
dici once  ,  che  corrisponde  a  tremila  libbre  comuni  da 
dodici  once  ,  ovvero  a  venti  sacca  di  grano  di  misura 
Toscana  ;  e  con  questa  misura  si  determina  la  portala 
delle  navi;  Onde  dicesi  che  La  tal  nave  è  di  cento  ton- 
nellate per  dire  Che  il  suo  carico  è  di  trecento  mila 
libbre  di  peso  .  Accad.  Cr.  Mess.  libr.  1.  pag.  3  \.  Or- 
dinò, che  si  desse  subilo  carena  ai  quattro  vascelli  ec. 
se  ne  messero  insieme  dieci  di  ottanta  fino  in  cento 
tonnellate  .  Magai,  leti,  scient.  pag.  112.  La  prudenza 
v'  è  a  libbre  ,  il  disinteresse  a  cantàra  ,  e  la  pietà  qua- 
si sempre  a  tonellate. 

*  TONNESSA.  T.    de"  Pescatori   Livornesi  .  Spezie 


di  pesce  ,  che  ha  molta  somiglianza  col  tonno  ,  e  colla 
palami/a,  ma  di  carne  più  asciutta  ,  più  dura  ,  e  giallo- 
gnola .  La  sua  coda  è  biforcata  ,  e  curva  a  guisa  di  lu- 
na crescente  . 

TONNINA  .  Salume  fatto  della  schiena  del  pesce 
tonno  .  G.  V.  8.  54.  6.  E  là  giugnendo  erano  ,  come 
tonnina  ,  in  pezzi  tagliati  ,  e  morti.  Frane.  Sacch.  nov. 
i45.  Mangiando  col  Procesta  un  di  di  quaresima  col 
cavolo,  e  colla  tonnina.  Burch.  2.  19.  Disse  il  dottor: 
non  sai  tu  ,  eh'  iermaltina  Tu  vi  cocesti  dentro  la  ton- 
nina! Lor.  Med.  canz.  71.5.  I  luccianti  ha  quasi  spen- 
ti Tulli  orlati  di  tonnina  [  qui  per  similil.  ]  .  Buon. 
Fier.    1.  4.    io.  Ho  dato  a   rinvoltar  tonnina  ,  e  lardo  . 

-j-  TONNO.  Scomber  thynnus  T.  de'  Naturalisti.  Pe- 
sce che  ha  il  corpo  in  forma  di  fuso  ,  grosso  nel  tron- 
co ,  sottile  verso  la  testa  ,  e  la  coda  .  Ha  la  testa  picco- 
la ,  che  finisce  in  punta  ottusa  ,  la  bocca  larga  ,  e  la 
mascella  inferiore  più  lunga  dell'  altra  ,  guernile  di 
piccoli  denti  acuti  .  Trovasi  questo  pesce  non  solo  nel 
mare  del  Nord  ,  e  nel  Mediterraneo  ,  ma  anche  nei  ma- 
ri della  Guinea  ,  del  Brasile  ,  ec.  Lat.  thynnus  ,  thun- 
nus  .  Gr.  S-ùvvoi  .  G.  V .  9.  82.  2.  Vennero  in  queste 
marine  grande  abbondanza  di  tonni.  Bern.  Ori.  1.  i3. 
59.  Quivi  eran  tonni  ,  quivi  eran  delfini  ,  D'  ombrine  , 
e  pesci  spade  una  gran  schiera  .  Bed.  Oss.  an.  \cf>.  Un 
tonno  ben  netto  d agi'  interiori  ,  e  pesante  trecennovan- 
ta  libbre  passava  di  poco  un  oliavo  di  oncia  di  cervello, 
ed  un  allro  tonno  di  trecenquarantadne  libbre  pur  netto 
ancor  esso  da  tutte  le  viscere  non  arrivava  col  peso  del 
cervello   a  quell'  ottavo  dell'  oncia  . 

*%*  TONO  .  T.  de'  Med.  ,  e  de  Chirurg.  Dicesi  lo 
stalo  di  tensione  o  di  fermezza  naturale  di  ciascuna  par- 
te del  corpo  .  Diz.   Etim. 

-f-  *  TONSILLE.  T.  de'  Notomisti  .  Sono  due  ghian- 
dole mucose,  di  cui  ne  sta  una  per  ciaschedun  lato  die- 
tro i  due  archi  del  velo  pendalo  palatino  ,  le  quali  ,  per 
mezzo  di  alcuni  piccoli  canali  escretori ,  spargono  un  ti- 
more  mucìlaginoso   . 

■f-  TONSURA.  Tosatura  ;  ed  è  proprio  quella,  che  ti- 
fano i  religiosi  ,  che  altrimenti  diciamo  Cherica  .  Lat. 
tonsura.  Gr.  x«pa.  Maestruzz.  2.  6.  2.  L'apostasia  dal- 
l' online  del  chericalo  si  fa  in  molti  modi  ;  in  prima 
in  lasciare  la  tonsura  _,  o  la  corona  ,  o  1'  abito  cherica- 
le  ec.  Sanazz.  son.  [  E  questo  il  legno  ec.  ]  Vedi  il  Pa- 
stor  ,  che  va  per  le  sue  gregge  ,  Come  ognel  mansueto, 
alla  tonsura  . 

§.  Per  quell'  Atto  preparatorio  agli  ordini  minori  , 
che  anche  si  dice  Prima  tonsura  ,  ed  è  II  tondere  ,  che 
fa  la  prima  volta  il  prelato  i  capelli  a  coloro  ,  che  in- 
tendono di  divenir  cherici  ,  e  passare  agli  ordini  sacri  . 
Lat.  prima  tonsura  .  Maestruzz.  1.  12.  Nota  ,  che  da' 
sette  anni  insino  a' dodici  si  può  pigliare  la  prima  ton- 
sura ,  e  gli  ordini  minori  .  E  1.  24-  Acciocché  alcuno 
sia  vero  cherico  ,  non  basta  che  sia  letterato  ,  se  non 
ha  alcuno  ordine  chericile  ,  o  almeno  la  prima  tonsu- 
ra da  colui  ,  che  dar  la  può  .  E  2.  6.  2.  Puossi  lascia- 
le la  prima  tonsura  ,  ec.  ?  avvegnach-è  per  antichi  de- 
creti paia  proibito  ,  oggi  si  può  lasciare  . 

TONSURARE  .  Dare  la  prima  tonsura  .  Lat.  cleri- 
cali tonsura  initiare  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  potere 
esser  cherico  è  d'  uopo  ,  che  sia  tonsurato  di  prima  ton- 
sura ,  e  per  tanto  si  faccia  tonsurare  dal  prelato  . 

+  TONSURATO. Add.  da  Tonsurare. Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Per  potere  esser  cherico  è  d'  uopo  ,  che  sia  tonsu- 
rato di  prima  tonsura  .  Fil.  Vili.  vit.  Uom.  ili.  pag. 
Gì.  Questi  (  Arrigo  da  Settimello  )  .  .  .  fatto  cherico 
tonsurato  pe'suoi  meliti  ottenne  la  pieve  di  Calenzano, 
beneficio  assai  ricco  te. 

*  TONTURA  .  T.  di  Marineria  .  Arcatura  di  alcu- 
na parte  delle  navi,  e  generalmente  Rilievo  di  tutto  ciò 
che  esce  fuori  del  piano  di  esse  . 
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TÒO  .  Spezie  di  lupo  cosi  dello  dogli  antichi  ,  il 
quale  non  è  altro  che  il  Lince  ,  o  ljupo  cerviere  .  Sal- 
viti. Opp.  Cacc.  Sovente  i  lupi  co'  sanguigni  pardi  E 
pantere  congiungonsi  nel  letto  ,  Onde  i  Toi  raz2a  di 
robusto  pelo  . 

■f  *  TOPACCIO  .  Accrescit.  di  Topo  .  Forti  g.  cap. 
(  Liborio  ,  il  caldo  mi  rasciuga  in  modo  ec.)  E  serpi,  e 
falchi  ,  e  topacci  affamati  Faran  di  tutti  voi  strage  si 
fera   ec.  , 

TOPAIA  .  Nido  de'  topi  .  Soder.  Colt.  4g.  E  cosa 
molto  lodata  mandar  i  porci  a  ruflblar  nelle  vigne  ec. 
che  giova  a  disradicar  la  gramigna  ,  e  cattive  barbe  , 
e  disfar  le  topaie  col  niffolo  ,  e'  nidi  de'  nocenti  ani- 
mali. 

§.  Per  similil.  si  dice  di  Case  antiche  ,  o  che  sieno 
in  pessimo  stato  .  Buon.  Fier.  4.  4-  2-  Ed  ho  spesso  ve- 
duto Di  belle  case  fuori  esser  poi  dentro  Topaie,  e  paL- 
chi  pendoli  . 

*  TOPÀIO.  Di  topo,  o  Da  topo.  Salvia.  Nic  To- 
sto predati  tuflansi    in  topaie  buche  . 

TOPÀZIO.  Lat.  topatius  .  Gr.  isirci^of.  Com.  Par. 
i5.  Topazio  è  una  gemma  ;  intra  1'  altre  è  la  maggio- 
re ,  e  sonne  di  due  ragioni  ;  1'  una  hae  color  d'  auro 
purissimo  ,  1'  altra  hae  color  di  purissimo  aere  ,  ed  è 
si  perspicacissimo  ,  che  riceve  in  se  la  chiarezza  di  tut- 
te 1'  altre  gemme  ;  dicesi  ,  che  a  colui  ,  che  la  porta  , 
non  può  nuocer  nimico  .  Mor.  S.  Greg.  Lo  topazio  è 
pietra  preziosa  .  Esp.  Saint.  Nota  ,  che  topazio  è  pietra 
preziosa  ,  che  si  truova  nell'  isola  chiamata  Topazio 
nella  provincia  detta  Ebaride  .  Pelr.  canz.  7.  7.  L'  au- 
ro ,  e  i  topazj  al  sol  sopra  la  neve  Vincon  le  bionde 
chiome  presso  agli  occhi  . 

§.  E  per  similil.  Dani.  Par.  i5.  Ben  supplico  io  a 
te  ,  vivo  topazio  ,  Che  questa  gioia  preziosa  ingemmi  , 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  sazio  .  Bui.  ivi  .•  A  te  , 
vivo  topazio  ,  cioè  a  te  ,  beato  spirilo  ,  che  risplendi 
più  ,  che  uno  topazio  . 

f  *  TOPESCO  .  Foce  scherzevole.  Di  topo  .  Copp. 
Cane.  Gatt.  2.  3t.  Chi  or  dalle  notturne  m'  assicura 
Topesche  insidie  !  o  chi  sopra  il  mio  piede  Le  notti 
fredde  siede  !  Bicci  Batrac.  E  la  causa  è  loro  occulta 
Del    crudel    topesco    insulto  . 

*  TOPIÀRIO  .  Da  Topos  ,  Add.  Di  pianta  ,  e  pro- 
spettiva .  Salvia.  Cas.  Case  di  campagna  disegnate  a  ma- 
niera di  paese  ,  e  con  topiario  lavoro  . 

(*)  TÒPICA  .  Parte  della  dialettica.  Arte,  che  inse- 
gna la  maniera  di  trovare  gli  argumenti  .  Lat.  topica  . 
Gr.  lo'rrix.n  •  Salvia,  disc.  1.  356.  Quella  parte  di  essa 
dialettica  ,  che  dalle  sedi  degli  argumenti,  e  da'  luoghi 
donde  si  cavano  le  ragioni  probabili  ,  locale  ,  ovvero 
topica  s'  addimanda  ,  molto  alla  bella  rettorica  contri- 
buisce . 

f  %*  TÒPICO  .  Add.  Attenente  alla  Topica  .  Gal. 
Sagg.  006.  Questo  non  mi  par  buon  luogo  topico  per 
persuader  la  nobiltà  di  tale  strumento  .  farch.  Ercol. 
52.  Aprir  le  labbra  ,  e  sciogliere  la  lingua  ,  e  rompere 
il  silenzio  sono  locuzioni  topiche  cavate  dal  luogo 
de'  conseguenti  ,  o  piuttosto  dagli  antecedenti  ,  perchè 
ec.  N.  S. 

"}"*§•  Topico  ,  T.  de'  Chirurgi  .  Epiteto  de'  rime- 
dj  esterni  che  ti  applicano  sulle  parti  ammalale  .  Sega. 
Parroc.  insir.  g.  1.  È  un  rimedio  topico  ,  che  ha  più 
forza  . 

TOPI  NÀIA  .   Topaia  ,  nel  signific.  del  §. 

*  TOPINARA  .  T.  degl'  Idraulici  .  Buca  ,  o  Caver- 
na fatta  dalle  talpe  ,  o  da  topi  ,  o  altri  simili  anima- 
lucci  .  Chiuder  le  topinare  con  assoni  taglienti  a  uso  di 
bietta  . 

TOPINO  .  Add.  Simile  al  color  di  topo  .  Cr.  9.  58. 
1.  L"  asino  dee  essere  ec.  di  strette  ,  e  forti  membra  , 
e  di  color  nero  ,  ovvero  topino  ,  o  rosso. 
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*  §.  Topino  ,  ed  anche  Topo  ,  chiamasi  in  Toscana 
Una  spezie  d'  ulivo  salivo  con  foglie  piccole  ,  strette  , 
nascenti  a  mucchi  . 

■f  TOPO.  T.  de'  Nat.  Animale,  che  per  lo  più  vi- 
ve sotto  terra  in  tane  ,  o  fessure  ,  alcuno  nell'  acqua  , 
e  gira  massimamente  di  notte  ;  è  timido  ,  corre  veloce- 
mente ,  arrampica  ,  ed  alcuno  nuota.  Il  suo  naturale 
nutrimento  consiste  in  semi  ,  frutti ,  e  radici  di  pian- 
te :  mangia  .però  anche  diverse  sostanze  animali.  Dan- 
neggia le  biade  ,  ed  i  mobili  delle  case.  Si  moltiplica 
prestamente  ,  ed  alcune  specie  emigrano  da  un  luogo 
all'  altro.  Lat.  mus  .  Gr.  /uòs  .  Nov.  ani.  90.  1.  Poco 
stante  vide  entrare  mio  topo  per  la  finestrella  ,  che  tras- 
se all'  odore  .  Bocc.  nov.  79.  16.  In  una  sua  loggetta 
gli  avea  dipinta  la  battaglia  de'  topi ,  e  delle  gatte.  Dani. 
Inf.  23.  Dov'  ei  parlò  della  rana  ,  e  del  topo  .  Palnff. 
8.  O  topo  ,  o  vispislrel  noi  pur  saremo  .  Alani.  Colt. 
2.  37.  Questa  è  veneno  Alla  notturna  talpa  ,  al  topo 
ingordo  . 

§.  I.  E'  e'  è  più  trappole  ,  che  topi  ,  maniera  proverò. 
che  vale  ,  che  Le  insidie  ,  e  gì'  inganni  sono  più  ,  che 
le  persone  da  insidiare  .  Lor.  Med.  canz.  I.  2.  Questo 
mondo  è  pien  d'  inganni  ,  Son  più  trappole  ,  che  topi  . 
Fir.  Lue.  2.  1.  Padrone  ,  guardatevi  da  queste  corti- 
giane ,  eh'  eli'  hanno  più  trappole  ,  che  topi  .  E  2.  3. 
Alla  fé  ,  Betto  ,  che  tu  non  sognavi  ,  quando  tu  dice- 
sti ,  che  ci  era  più  trappole  ,   che  topi  . 

§.  II.  Quando  la  gatta  non  è  in  paese  ,  1  topi  balla- 
no  .   V.  GATTO  §.  XVII. 

§.   III.  Dar  l'  orma  a'  topi  .    V.  ORMA   §.  V. 

(*)  §.  IV.  Arrivare  ,  dove  i  topi  rodono  il  ferro  .  In 
maniera  proverb.  si  dice  di  Luogo  ,  in  cui  si  fanno  co- 
se soprammano  ,  e  quasi  impossibili  .  Fir.  disc.  an.  lo5. 
Gli  antichi  ,  quando  e' volevano  con  un  loro  proverbio 
mostrare,  che  tu  fussi  arrivato  in  luogo  ,  dove  si  faces- 
sero cose  soprammano  ,  e  quasi  impossibili  ec.  usavano 
dire  :  tu  se'  arrivato  dove  i  topi  rodono  il  ferro  . 

(*)  §•  ^ ' '  Topo  di  Faraone  ,  lo  slesso  che  Icneumone  . 
Lat.  ichneumon  .  Gr.  i%viùfuuv  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
Icneumone  . 

*  §.  VI.  Topo  ragno  ,  Sorex  araneus  .  Topo  di  color 
rossiccio  scuro  cangiante  in  bigio  ,  e  nero  ,  la  sua  coda 
è  lunga  la  metà  del  suo  corpo  ,  ed  è  coperta  di  corto 
pelo  . 

*  §.  VII.  Pesce  topo  .  Pesce  cosi  detto  per  la  sua 
somiglianza  col  topo  terrestre  ,  e  spezialmente  nella  boc- 
ca ,  e  ne'  denti.  Egli  è  corto  ,  e  schiacciato  ,  la  sua 
pelle  è  durissima  ,  e  del  color  della  rena.  Ha  sulla 
schiena  due  piccoli  spuntoni  uno  più  lungo  dell'  altro 
che  s'  alza  ,  e  s'  abbassa  come  una  molletta .  Salvia. 
Opp.  Pese.  Pesce  topo,  pesce  di  pelle  durissima  ,  e  ar- 
ditissimo . 

*  5.  VIII.  Orecchia  di  topo.  V.  ORÉCCHIO  §.  XXVI. 

*  §.  IX.  Topo  matto  ,  e  Topomatto  ,  che  anche  dice- 
si  Bazto  matto  ,  T,  Pirotecnico  ,  o  de'  Bazznj .  Fuoco 
arlifìziato  della  spezie  di  quelli  che  scoppiettano  . 

*  §.  X.  Topo  chiamasi  anche  dagli  Agricoltori  To- 
scani,  Quella  spezie  d'  ulivo  ,  che  anche  è  detto  To- 
pino. V.  TOPINO  §. 

%*  %.  XI.   Topo.  V.  GRISATÓJO.  Baldin. 

*¥*  §.  XII.  Topo  ,  T.  di  Marineria.  Sorla  di  pic- 
cola barca  usala  a   Chioggia.  Strafico  . 

f  *  TOPOGRAFIA.  T.  Didascalico.  Descrizione  e- 
talla  d'  un  luogo  ,  d'  un  paese  particolare  ,  ed  è  diver- 
so da  Geografìa  ,  la  quale  è  descrizione  generale  della 
Terra  ,  d'  un  Begno  ,  o  d'  una  Provincia  .  Bim.  buri.  2. 
i3S.  Pure  a  Ferrara  cen'  andammo  a  cena  :  Della  qual 
le  fattezze  io  non  dirò  Per  non  peccar  nella  topogra- 
fìa . 

*  TOPOGRÀFICO.  T.  Didascalico.  Appartenente 
alla  Topografia  . 
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TOPOLINO  .  Dim.  di  Topo  .  Lat.  musculus  .  Cr. 
(jt.uox.oi  .  tiurch.  2.  52.  Ei  crederà  ,  che  sia  un  topoli- 
no .  Arrigh.  58.  Tu  formica  piccola  ,  topolino  ec.  che 
mi  farai  !  Morg.  18.  i56.  Io  fo  per  caso  come  il  topo- 
lino ,  Vedrai  ,  s'  io  so  ritrovare  ogni  cosa  .  Fir.  As. 
56.  Che  non  ti  parti  tu  ,  brutta  besticciuola  l  eh  vatti 
a  riporre  co'  topolini  simili  a  te  ,  se  tu  non  vuoi  speri- 
mentar le  mie  forze  adesso  adesso  . 

(+)  TOPOMATTO  .  y.  SCOPPIETTO  §.  III.  e 
TOPO  §.  IX. 

TOPPA.  Sorta  di  serratura  fatta  di  piastra  di  ferro 
con  ingegni  corrispondenti  a  quelli  detta  chiave,  la  qua- 
le per  aprire,  e  serrare  ,  si  volge  fra  quelli  ordigni  . 
Lat.  sera.  Gr.  xX«"$fOf  .  Dant.  Purg.  9.  Quandunque 
1*  una  d'  este  chiavi  falla  ,  Che  non  si  volga  dritta  per 
la  toppa  .  Frane.  Sacch.  nov.  175.  Là  dove  era  un  u- 
scetio  serrato  ec.  dentro  con  chiavistello  ,  e  toppa  ser- 
rato a  chiave.  Libr.  fiagg.  Le  loppe  ,  e  le  chiavi  del- 
le camere  pur  son  d'  oro  .  Belline,  son.  2.  Le  chiavi  si 
Smarriron  per  le  toppe  .  Bern.  Ori.  2.  9.  28.  E  poi  o- 
gnun  ,  eh'  ha  seco  la  ventura  ,  Apre  bene  ogni  toppa  , 
e  serratura. 

§.  1.  Toppa  ,  diciamo  anche  a  Pezzuolo  di  panno  ,  o 
simili  ,  che  si  cuce  in  sulla  rottura  del  vestimento .  Malm. 
13.  36.  Di  ceite  toppe,  scampoli  ,  e  soppanni  Torsi 
d'  impaccio  volle. 

§.  II.  Toppa  ,  è  anche  termine  del  giuoco  della  zara  , 
Col  quale  da  chi  tira  i  dadi  s'  accetta  lo  'nvito  fattogli, 
al  quale   invito   si  dice  Massa  . 

*  §.  HI.  'Toppa  si  dice  da'  Sarti  a  Quella  parte,  che 
è  unita  ai  due  davanti  ,  e  s'  affibbia  alla  serra  per  co- 
prir   lo   sparalo   de'  calzoni  . 

*  §.  IV.  Toppa  chiamano  i  Legnaiuoli  ,  I  copponi  di 
legno  . 

*  §.  V.  Toppa  in  T.  di  Pittura  ,  tale  Ritocco  .Vasar. 
Si  vede  nella  fine  del  lavoro,  o  col  tempo  ,  le  toppe  , 
le    macchie  ,  i  rimessi  ,  ed  i  colori  soprapposti. 

TOPPALLACLHIAVE  .  Facitor  di  toppe,  e  di  chia- 
vi ,  Magnano  .  Lai.  faber  ferrarius  ,  clavium  faber  .Gr. 
z\eto*onroióf  .Salv.  Granch.  5.  4-  Mona  Gostanza  mi  man- 
da per  uno  Toppallacchiave  ,  eh'  e' non  ci  sarebbe  Or- 
dine  di  poter  aprir  quell'  uscio  Altrimenti  . 

'POPPALE.  Termine  del  giuoco  della  "zara.V .  TOP- 
PA §.  II.  Buon.  Fier.  3.  4-  9-  Che  avendo  il  dado  bal- 
zatole amico  ,  Tal  toppaie  a  tal  paro  li  negaste  ,  Che 
voi  potea  far  d'  or. 

*  TOPPETl'O.  Dim.  di  Toppo;  Pezzetto  di  peda- 
le- grosso  di  qualche  albero  allei  iato .Voc.  DiS.  in  TOR- 
COLETTO . 

TOPPO  .  Pezzo  di  pedal  grosso  di  qualunque  albero 
atterrato  ,  solamente  riciso  ;  e  si  dice  anche  di  qualun- 
que Pezzo  di  legno  grosso  ,  e  informe  .  Frane.  Sacch. 
nov.  218.  Se  voi  mencie  il  fanciullo  su  un  toppo  ,  co- 
me  dice  ,  ben  sapete  ,  eh'  egli  cresceia. 

-j-  *  TORACE.  T.  degli  Anatomici.  Quella  parte 
del  corpo  conlenente  il  cuore,  i  polmoni  ,  e  le  par- 
ti vitali,  e  che  circoscritta  per  tutto  da  coste,  disten- 
desi  dalle  clavicole  sino  al  diaframma.  Red.  Coni.  1. 
56.  Quindi  per  la  contrazione  della  propaggine  nervo- 
sa ec.  nascono  i  dolori  negli  ipocondri  ;  quindi  nel  to- 
race per  la  contrazione  de*  nervi  .  Salvia.  Iliad.  5. 
285.  Uno  slral  gli  drizzai  ,  e  lo  colpii  Dal  destro  omec 
pel  casso  del  torace  . 

*  TORACICO.  T.  degli  Anatomici .  appartenente 
al   torace.    Voc.   Di». 

*  §.  lYel  sistema  di  Linneo  diconsi  Toracici  que'  Pe- 
sci ,  che  hanno  te  pinne  del  ventre  tolto  le  alette  . 

%*  TORACOCELE.  T.  de'  Chirurgi.  Ernia  del 
petto  che  emerge  fra  le  ceste  e  nasce  dal  prolapso  del 
polmone.    Diz.  Elini. 

f  TORBA,  e  TÓRBIDA  .  Susi.  La  corrente  de* fiu- 


mi intorbidata  dalle  piogge  ,  ed  anche  Sostanza  ,  che 
si  forma  naturalmente  sotto  i  terreni  palustri  ,  ed  è  un 
composto  di  parti  vegetabili  ,  ed  nitri  corpi.  Viv.  disc. 
Arn.  io.  Avendo  cosi  sdegnato  di  questi  le  lorbide  ec. 
quelle  pianure  si  son  rimaste    nella  loro  amica   bassez- 

(f)  TORBIDÀCCIO  .   V.  TORBIDICCIO. 

TORBIDAMENTE  .   Avverb.  Con   torbidezza  . 

J.  Per  meta/,  vale  Confusamente  ,  Con  mente  turba- 
ta .  S.  Agost.  C.  D.  Si  muovono  torbidamente,  e  dis- 
ordinatamente   a    quelle    cose  ,  che    la  sapienza    vieta. 

f  TOiXBlDÀKh..  Intorbidare.  Lat.  turbare.  Gr.  XV. 
xcìv.  Boez.  28.  E  se  Ostro  trovando  il  Mar  giocondo 
'1  orbidi   I'  onda  ec. 

TORBIDATO.  Add.  da  Torbidare  .  Lat.  turbatus  . 
Gr.  tfrstfxjfjiivoi  .  Virg.  Eneid.  M.  Allora  i  cieli  tor- 
bidali   diedono  copiosamente  acqua  . 

(f)  TORBlDETTO.  Dim.  di  Torbido  ,  Torbidiccio. 
Sacc.  rim.  1.  178.  Bastimi  in  riva  del  paterno  fiume  , 
O  di  Gavonchi   al  torbideuo  fonte   ec. 

TORBIDEZZA  .  Astratto  di  Torbido  .  Lat.  turbatio  . 
Gr.  iuza%if  .  Petr.  uom.  ili.  Non  essendo  alcuna  cosa 
chiara  s'anza  torbidezza  . 

§.  Per  metaf.  Coni.  Inf.  16.  Per  rispetto  di  quella  o- 
scuritade  ,  e  torbidezza  della  morte  .  Cor.  leti.  1.  170. 
Conoscendo  dall'  interpretazione  delle  parole  vostre  il 
senso  ,  che  date  alle  mie  ,  m'  ha  confermato  della  tor- 
bidezza  dell'  animo  vostro  verso  di  me  . 

f  TORBIDICCIO.  Add.  Alquanto  torbido.  Tac.  Dar. 
vii.  Agric.  090.  Quello  oceano  genera  perle  ,  ma  tor- 
bidicce  ,  e  livide  (_  cioè  ;  non  candide  ;  il  T.  Lat.  ha  .• 
subfusca  ,  et  livemia  ]  .  Segr.  Fior.  lìlandr.  2.  6.  Dal- 
lo qua  [  /'  orinale  ].Oh  questo  segno  mostra  debilità  di 
rene  .  N.  E'  mi  par  torbidiccio  (  due  ediz.  di  Giunti 
de. te  della  testina,  quella  di  Londra  1787.  ,  e  di  Fila- 
delfia 1796.  leggono  lorbidaccio  )  ,  e  pur  1'  ha  fatto  ora 
ora  .  Benv.  Celi.  Oref.  i3S.  Nella  Francia  presso  a  Pa- 
rigi si  ritrova  una  sorta  di  pietra  ,  la  quale  è  di  color 
bianco  ,  ma  non  della  bianchezza  del  marmo  ,  anzi  ò 
un   bianco   torbidiccio. 

§.  Torbidiccio  ,  si  dice  anche  di  Persona  alquanto  al- 
terala per  ira  ,  apprensione  ,  o  altro  .  Lat.  commotus  . 
Gr.  ovy*.ivn§Ui  . 

TORBIDISSIMO.  Superi,  di  Torbido.  Petr.  uom. 
ili.  Diede  torbidissima  risposta  a'  pietosi  ammaestramen- 
ti [  qui  figuralam.  e  vale  ;  zotichissima  ,  brusca  ,  spia- 
cevole ,    aspra  ]   . 

TORBIDO  .  Add.  Che  ha  in  se  mischiamo  ,  che  gli 
toglie  la  chiarezza  ,  e  la  limpidezza  ;  Contrario  di  Chia- 
ro ;  ed  è  proprio  de'  liquori  .  Lai.  turbidus  .  Gr.  $x\s. 
foj  .  G.  y.  11.  26.  1.  Torbida,  come  acqua  di  lavatu- 
ra di  cenere  .  Dant.  Inf.  9.  E  già  venia  su  per  le  tor* 
bidè  onde  Un  fracasso  d'  un  suon  pien  di  spavento.  Cr. 
l.  4-  '■3.  L*  acqua  torbida  genera  pietra  ,  e  oppilazio. 
ne  .  Soder,  Colt.  104.  Le  cenerate  ,  gli  allumi  ,  gli  zol- 
fi ,  i  gessi,  e  le  calcine  ec.  si  danno  a' vini  deboli  per 
rinfrancargli  ,  o  a'  torbidi   per  ischiarirgli  . 

£.  Per  metaf.  vale  Conturbato  ,  Aspro  ,  Brusco.  Pe- 
tr. cap.  4.  Dentro  confusion  toibida  ,  e  mischia  Di  do* 
glie  certe  ,  e  d*  allegrezze  incerte  .  E  6.  Poi  col  ciglio 
men  torbido  ,  e  mcn  fosco  Disse  .  Bui.  La  cagione  , 
che  '1  mosse  ,  credo  ,  che  sia  questa  ,  che  la  commedia 
ha  torbida  principio  ,  e  lieto  line  .  Anici.  5g.  Da'  cal- 
di (iati  del  torbido  Noto  [cioè  :  che  fa  toibida  l'a- 
ria ] . 

TORBO  .  Add.  Torbido  .  Lat.  turbidus  .  Gr.  SaAs- 
po'f  .  Tes.  Br.  5.  1.  Le  nature  de* serpenti  son  tali  ,  che 
quando  elli  invecchia  ,  li  suoi  occhi  diventano  torbi  ,  e 
tenebrosi  ,  perchè  egli  sono  coperti  ,  ed  elli  sì  '1  cono- 
sce bene  .  Albert.  2.  47.  La  fede  pugnairice  sotto  dub- 
biosa sotte    di  guerra  ,  torba  ,  e  con    aspro    tolto  è  la 
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prima  a  venire  in  campo  .  Alam.  Gir.  i.  g.  Quando 
lorbo  ,  e  cruccioso  I'  Euro  spira  ,  Non  mena  tal  romor, 
furia  ,  e  tempesta  11  mar  a"  Ionia  ,  come  questi  fanno  . 
Vino.  Mori.  rim.  qo.  E'  mi  fu  '1  torbo  chiar  ,  fosco  il 
sereno  ,  Onde  1'  alma  andò  cieca  al  suo  martire  [  qui 
in  forza  di  just.  ]   . 

TORCERE  .  Cavare  checchessia  della  sua  dirittezza  , 
Piegare  ;  Contrario  di  Diritture .  Lat.  Jlectere.  Gr.  xcifx- 
nrrmv  ■  Dani.  Inf.  17.  Nel  vano  tutta  sua  coda  guizza- 
va ,   Torcendo  in   su  la  venenosa   forca  • 

$.  I.  Per  mela/.  Doni.  Purg.  8.  Che  perchè  '1  capo 
reo  lo  mondo  torca  ,  Sola  va  dritta  ,  e  '1  mal  cauimin 
dispregia  .  E  Par.  4-  Ma  fa  come  natura  face  in  fuo- 
co ,  Se  mille  volte  violenza  il  torza  [  qui  torza  in  vece 
di   torca  per  la  rima  ]  . 

-f-§.  11.  Torcere  ,  per  Volgere  ,  Rivolgere ,0  Far  vol- 
gere .  Dani.  Par.  2.  Giunto  mi  vidi  ,  ove  mirabil  cosa 
Mi  torse  'I  viso  a  se.  Petr.  son.  io.  Ch' ancor  non  tor- 
se da4  vero  cammino  L'  ira  di  Giove  per  ventosa  piog- 
gia .  E  i5.  Ch'  io  veggio  al  dipartir  gli  atti  soavi  Tor- 
cer da  me  le  mie  fatali  stelle  .  Boea.  Pareli,  q.  rim.  3. 
Le  vele  già  del  saggio  duce  Ulisse  ,  E  le  navi  per  ma- 
re errando  scorse  All'  isola  Euro  torse,  òtor.  Toh.  pag. 
l5.  (  Livorno  1799.  )  Farai  limosina  di  quello  che  tu 
avrai  ;  e  non  volere  torcere  la  faccia  tua  da  veruno 
povero  . 

■f-  5.  III.  Torcere,  in  signifte.  neutr.  pass,  per  follar- 
ti .  Bocc.  nov.  i5.  26.  Disideroso  di  volgersi  al  mare 
per  lavarsi  ,  si  torse  a  man  sinistra.  G.  V.  Lib.  1.  cap. 
5.  E  poi  si  torce  verso  seitentt  ione  il  mare  detto  Seno 
Adriatico  ,  chiamato  oggi   Golfo  di  Venezia  . 

<j.  IV.  Per  Islorcersi  ,  Scontorcersi  .  Cr.  g.  18.  1.  Se 
la  doglia  sarà  per  supeifluiia  d'  umori  ,  o  di  sangue  , 
la  qual  cosa  si  conosce  ,  perocché  si  torce  ,  e  i  suoi 
fianchi   si    muovono  sanza  alcuno  enfiamento  . 

§.  V.  Torcere  il  grifo  ,  Torcere  il  muso  ,  Torcere  ii 
viso  ,  e  simili  maniere  ,  accennano  Gesti  ,  e  Atti  di  chi 
fa  dello  schifo  ,  dello  sdegnoso  ,  del  ritroso  .  Lat.  naso 
luspendere  .  Gr.  /uux'ntfi^eiy  •  Dani.  Inf.  3i.  Però  ti  chi- 
na ,  e  non  torcer  lo  grifo  .  Bocc.  nov.  58.  3.  Si  forte 
le  veniva  del  cencio  ,  che  altro  ,  che  torcere  il  muso  , 
non  facea  .  Petr.  son.  4g-  Torcendo  il  viso  a'  preghi  o- 
nesti  ,  e  degni.  Vii.  Crisi.  D.  Mostravale  la  faccia  tur- 
bata ,  e  torcevale  gli  occhi  ,  dubitando  non  avesse  com- 
messo avolterio  .  Gnlat.  18.  A'  quali  niuna  cosa  piace 
giammai  ,  se  non  quello  ,  che  essi  hanno  divisato  ;  a  tut- 
te  1'  altre  torcono  il  grifo  » 

§.  VI.  Torcer  le  scritture  ,  vale  Stravolger  loro  il  sen- 
to.Bocc.  Conci.  7.  Chi  vorrà  da  qutlle  malvagio  consi- 
glio ,  o  malvagia  operazion  trarre  ,  elle  noi  vieteranno 
ad  alcuno  ,  se  forse  in  se  1'  hanno  ,  e  torte  ,  e  tirate 
fieno  ad  averlo  . 

§.  VII.  Torcere  la  seta  ,  o  simili  ,  vale  Avvolgere 
le  fila  addoppiale  .  Lat.  torquere  .  Gr.  j-fr'pec  .  Libr, 
Repub.  L'  arie  del  lanificio  contiene  tessere  .  cucire  , 
torcere  ec.  Ovid.  Pisi.  40.  Quante  volle  quando  tu  fili, 
e  torci  lo  stame  colle  due  dita  ,  le  forti  mani  hanno 
rotto   le  fusa  ? 

**  §.  Vili.  Torcersi  ,  dello  di  roba  si  molle  ,  che  se 
ne  spreme  il  sudore  .  Cecch.  Dot.  3.  4-  Cavasi  una  ca- 
micia ,   che    per  lo   ben   di  me     si    sarebbe  torta  . 

**  §.  IX.  Torcere  la  via  ,  Piegarsi  per  un'  altra  via. 
Fior.  S.  Frane.  6g.  Se  awenia  alcuna  volta  ,  che  Frate 
Elia  andasse  inveiso  di  lui  ,  egli  torcea  la  via,  e  anda- 
va  dall'  altra   parte  . 

TORCETTO.  Dim.  di  Torcia;  Torchietto.  Lat.  fa- 
culum  ,  intortitium .  Gr.  Jadiov  .  Mena.  sai.  10.  Questa 
il  tortore  ,  ed  il  tormento  è  questo  ,  Che  lia  ,  che  lo 
spaventi ,  e  più  1'  accori  Del  torcetto  ,  e  del  palco  atro  , 
e  funesto. 

TORCHIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Torchio.  Vii.  Ben*. 
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Celi.  3n.  Costoro  mi  portavano  via  con  un  toichiaccio 
acceso  . 

%*  TORCHIÀTICO  .  Il  vino  che  si  tragge  dall'  u- 
ve  già  fermentate  e  spremute  al  torchio  .   Gagliardo  . 

TORCHIETTO  .  Dim.  di  Torchio.  Lat.  facidum  , 
'ntortilium  .  Gr.  drtiiov.  Bocc.  nov.  74.  i3.  l'icso  DO 
torchietto  acceso  in  mano  ,  e  messosi  innanzi  ec.  si  di- 
rizzò verso  la  camera.  E  nov.  80.  11.  Lasciato  un  tor- 
chietto acceso  nella  camera  ec.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
128.  Accendi  uno  torchietto,  e  questo  fa  figura  di  Cri- 
sto ._ 

TORCHIO  .  Candela  grande  ,  o  Più  candele  avvolte 
insieme  ;  Doppiere  ,  Torcia  .  Lat.  fanale  .  Gr.  daXóf  . 
Bocc.  g.\.  f.  8.  Fatti  i  torchi  accendere  ,  comandò  ,  che 
ciascuno  ec.  s'  andasse  a  riposare  .  /:  nov.  gg.  10.  A 
lume  di  torchio  molti  de' più  nobili  cittadini  fece  al  con- 
vito invitare  .  Sen.  Pisi.  Assai  son  presso  della  morte 
quelli,  che  vivono  a  torchi,  e  a  ceri, e  a  faccelline.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  58.  Aveva  dinanzi  acceso  un  torchio 
di  due  libbre  ,  e  '1  Crocifisso  ,  che  non  gli  era  molto 
di  lungi  ,  avea  una  vii  candeluzza  d'  un  danaio  .  Bern. 
Ori.  3.  1.  68.  Di  bianchi  torchi  al  lucido  splendore  Poi 
s*  andaro  a  posar  negli  ampj  tetti  .  Ar.  Fur.  20.  46. 
Dopo  non  molto  la  bara  funebre  Giunse  a  splendor  di 
torchi  ,  e   di  facelle  . 

§.  I.  Torchio  ,  è  anche  Strumento  da  slampare  ,  ■» 
da  premere  .  Lat.  prcelum.  Gr.  Xnvo'f.  Buon.  Fier.  3.  2. 
9.  Ed  a  me  metti  *n  torchio  quell*  esame  Dell'  uom  da 
bene  .  Cari.  Fior.  i5o.  Ne  potrete  vedere  una  impen- 
nata d' inchiostro  ,  o  due  in  un'  opera  d'  un  Fiorentino 
autore  ,   che  tosto  fia  Sotto  '1   torchio  . 

§.  II.  Torchio  ,  fu  detto  anche  lo  Strettoio  ,  in  cui  si 
pongono  i  libri  per  potergli  tondare  .  Buon.  Fier.  q",  5. 
6.  Non  vorrei  ,  che  'n  volermel  risarcire  ,  E  *n  rimet- 
terlo in  torchio  ,  Mei  ritosasse  in  guisa  ,  Che  le  postil- 
le n'  andasser  disperse  ,  Lucubrate  da  me  con  tanto 
studio  , 

TÒRCIA»  Torchio.  Lat.  funale  ,  intortilium .  Gr.  da- 
Xo'f  .  G.  V.  11.  5i.  7.  Messer  Piero  raccolta  sua  gente, 
infino  a  notte  trombando  ,  dimorò  colle  torce  accese 
sul  campo  .  Buon.  Fier.  Intr.  4.  Ad  alcuno  ho  la  tor- 
cia Accesa  prima .  E  5.  5.  8  Sotto  la  luce  di  gran  fuste  , 
e  torce.  Malm.  3.  29.  Sale  in"  bigoncia  con  due  torce 
a  vento,  Acciò  lo  vegga  ognun  prò  tribunali.  Lasc.  Ge- 
los.  5.  10.  Ciullo  va'  via  ratto  ,  non  accender  torcia  al- 
trimenti . 

TORCIÀRE.  V.  A.  Attorcere  ,  Legare  stretto.  Lat. 
contai quere .  Gr.  5-f i'<p&v  .  G.  V.  8.  7S.  3.  Tutto  torcia- 
ro,  e  caricalo  con  loro  arnesi  ,  e  vittuaglia  in  su  le  loro 
carra  [  così  gli  stampali  ;  ne'  Testi  migliori  ,  e  più  an- 
tichi ,  come  è  il  Testo  Davanzali  ,  e  Salvini  ,  si  legge  : 
tornarono  ]  . 

f  *  TORCICOLLÀRE.  Andar  col  collo  storto  come 
fanno  i  bacchettoni.  Menz.  sai.  i.E  se  chi  un  tempo  fea 
da  Ermafrodito  Or  fa  da  llarione  e  torcicolla  ,  Sul  ciuf- 
fo alla  fortuna  è  già  salito. Rusp.  son.  10.  Però  torcicol- 
lanclo  per  le  vie  Labbreggia  salmi  ,  e  schiaccia  avem- 
marie ,  Ch'  e'  pare  un   Grazianaccio  convertito  . 

f  TORCICOLLO  .  Picus  torquilla  ,  T.  degli  Orni- 
tologi .  Uccello  cosi  dello, perchè  torce  il  capo  fin  dietro 
le  spalle  .  È  della  grossezza  di  un'  allodola  ,  ha  la  lin- 
gua a  somiglianza  di  un  lombrico  ,  che  termina  in  for- 
ma di  spina  quasi  ossea  ,  e  che  esso  mette  mollo  in  fuo- 
ri ,   e  ritira  alla   maniera  de'  Picchi  . 

-f-  §.  Talora  vale  lo  slesso  ,  che  Bacchettone  .  Alleg. 
178.  S'  i'  non  son  torcicollo  ,  o  stropiccione  ,  Adunque 
io  sono  un  grande  scapigliato  !  Min.  Malm.  pag.  363. 
Per  santmfizza  s'  intendono  certi  Torcicolli  ,  che  stan- 
no tutto  ii  giorno  davanti  a  una  immagine  d'  un  Santo, 
perchè  si   creda  che   essi  facciano  orazione  . 

TORCIFECCIO  ,  e  TORCIFÉCCI0L0  .  Strumento 
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di  panno  lino  ,  col  quale  si  preme  la  feccia  ,  Libr,  cur. 
malate.  Questa  materia  si  passi  per  torcifecciolo  bea 
(itto  .  Ricett.  Fior.  iig.  Sopra  al  pane  si  mette  un  tor- 
cifeccio  sottile,  che  stilli  quel  sugo  .  Burch.  i.  ig.  Co- 
s'i nel  gocciolar  de'  totcifeccioli  L'odor  degli  agli  cot- 
ti, e  petronciani  Fanno  piacere  al  Papa  i  lìchi  peccio- 
li  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  2.  iSS.  Io  ,  perchè  di  ven- 
demmia i  lorcifecci  Sou  più  puliti  ,  che  non  son  ben 
spesso  Cotai  lenzuola  ec.  mi  son  messo  A  velar  1' occhio 
al  suon  di   più  trombette  . 

TOR.C1GL1ÀRE  .  Frequentativo  a"  Attorcere  ;  Attor- 
cigliare .  Lat.  torquere  ,  contorquere  .  Gr.  j-ftpfrv  .  Li- 
br. Viagg.  In  quel  paese  v'  è  una  fortezza  molto  anti- 
ca ,  la  quale  è  quasi  nascosta  tra  diversi  arbori ,  che  vi 
son  nati,  e  torcigliatisi  insieme  [cioè;  avviticchiati , 
e  avvolticchiati  ~\  . 

TORCIMA.N.NO  .  Turcimanno  .  Bellin.  son.  209.  Con 
voi  bisognereci  il  torcimanno.  Salvia,  disc.  1.  212.  Sa- 
rà il  medesimo  dunque  1'  intendere  altri  favellare  nel 
proprio  linguaggio  ,  o  pure  1'  intenderlo  per  via  d'  in- 
terprete, o  di  torcimanno  l  Maini.  6.  5i.  E  perchè  Mar- 
tinazza  v*  è  novizia  ,  E  non  intende  il  gracidar  ,  eh'  e* 
fanno  ,  L*  interprete  fa  egli  ,  e  '1  torcimanno  . 

TORCIMENTO.  Tortuosità.  Vegez.  11  circuito  del 
muro  gli  antichi  diritto  non  vollero  menare,  acciocché 
alle  percosse  de'  bolcioni  acconcio  non  fosse  ,  ma  con 
torcimento  fecero  i  fondamenti  delle  mura  .  M.  V.  8. 
74.  Dov'  era  la  via  ec.  erta  a  meraviglia  ,  inviluppata 
di  pietre  ,  e  di  torcimenti   [  cioè  ;  di  svolle  ]  . 

*^*  §.  Torcimento  ,  in  Marineria  ,  significa  It  gra- 
do a  cui  s'  attorcigliano  le  corde  nel  fabbricarle  ,  per 
tenere  congiunti  i  loro  legnuoli  o  cordoni  in  modo  da 
formare  per  la  loro  stretta  unione  un  corpo  solo  .  Stra- 
tico  . 

TORCITOIO  .  Strumento  ,  o  Ordigno  col  quale  si 
torce  la  seta  . 

§.  Per  Istrettoio  .  Lat.  torcular  .  Gr.  \*vòs  .  Seal. 
S.  Agost.  Premela  ,  rugumando  assai  ,  siccome  se  la 
mettesse  al  torcitoio  .  E  appresso  .-La  rompe  ,  e  masti- 
ca,  e  ruguma  tanto,  premendola  nel  torcitoio  della  me- 
ditazione ,   che  ella  si  leva  più  iu  allo  . 

TORCITORE  .   Quegli,  che  torce  . 

TORCITURA  .   L'  Alto  ,  e  il  Mode  del  torcere  . 

IORCOLARE.  Strettoio  ;  che  anche  il  diciamo  Tor- 
chio ,  e  Torcolo  .  Lat.  torcular  .  Gr.  Xnv6$  •  Annoi. 
Vang.  Le  tue  vestimenta  sono  come  di  coloro,  che  pi- 
giano nel  torcolare  . 

%*  TORCOLETTO. Dim.  di  Torcolo  ,  piccolo  stret- 
toio o   torcolo  .  Baldin. 

*^w  §.  Torcoletto  .  Macchinetta  composta  di  due  top- 
petti  di  legno  bene  squadrali  ,  infilzali  da  due  regoli  , 
con  una  vile  di  legno  nel  mezzo  ,  la  quale  ha  il  manico 
che  guida  e  regge  tutta  la  macchina  ,  e  per  di  sotto  un 
ferro  tagliente  :  serve  a'  Librai  per  tagliare  ,  e  pareg- 
giare le  carie  de'  libri  .   Baldin. 

(*)  TORCOLIERE.  Quegli ,  che  lavora  nel  torchio 
della  stampa  ,  Tiratore .  Lat.  torcularius  .  Gr.  Xnvouoc  . 
Il   Vpcabol.    nella  voce   TIRATORE   §.   I. 

TORCOLO  .  Torcolare  ,  Strettoio  .  Lat.  torcular  , 
prcelum  .  Gr.  Xxvo's  .  Ricett.  Fior.  261.  Metti  in  vaso  di 
vetro  di  stretta  bocca  ben  turato  per  otto  giorni  ,  e 
da'  un  bollore  ,  e  cola  ;  noi  la  spremiamo  col  torcolo. 
Ar.  Len.  3.  6.  Quanti  torcoli  son  per  la  vendemmia 
]Son  gli  potrebber  far  un  vero  esprimere  . 

§.  I.  Per  Torchio  nel  signific.  del  ^.  I.  Lat.  proslum  . 
Gr.  \nvò$  .  Vii.  Piti.  25.  Mentre  appunto  questa  mia 
opera  sta  per  entrare  sotto  il  torcolo  .  Car.  leti.  2. 
97.  Quanto  al  Castelvetro  ,  io  gli  sono  addosso  con 
la  batteria  ,  avendolo  già  sotto  al  torcolo  della  stam- 
pa . 

*",,*   §.  II.   Torcolo  da  rame  .  Strumento  di  legname  , 


che  strìgne  il  rame  intagliato  topra  la  cariti  ,  ncciò  vi 
lasci  l'  impressione  ,  per  mezzo  di  due  rulli,  curri,  o  ci- 
lindri ,  posti  per  lo  piano  nel  mezzo  delle  due  cosce  di 
esso  torcolo  .   Baldin. 

%*  TORCULARE  .  //  luogo  del  palmento,  della  ti- 
naia  ,  o  del  trappelo  ,  ov'  è  situato  il  torchio.  Gagliar- 
do . 

TORDAIO.  Serbatoio  da  tordi.  Lat.  turdarium.  Gr. 
x.iy\mfc<$Hov .  Cr.  9.  g3.  3.  Quando  bisogno  è,  che  di 
questi  si  prendano  ,  dal  tordaio  si  traggono  . 

TORDELLA  .  Uccello  delle  spezie  de'  tordi  ,  ma  un 
poco  maggiore .  Morg.  i^.  58.  Poi  la  tordella  ,  e '1  fru- 
sone ,  e  '1  fanello  . 

(f)  T0RDIL10  .  T.  de'  Botanici.  V.  RLNDÒMO- 
LO  . 

+  TORDO  .  Uccello  di  grandezza  media  fra  'l  pic- 
cione e  l'  allodola  .  Ha  il  becco  diritto  convesso  supe- 
riormente ,  e  tanto  grosso  che  largo  nella  sua  base  ,  le 
penne  di  color  bigio  scuro  ,  e  'l  petto  bianchiccio  spruz- 
zolalo di  macchiette  nericce  .  Il  Tordo  comune  ,  o  no- 
strale ,  o  mezzano  è  volgarmente  detto  Bottaccio  .  Il  tor- 
do maggiore  è  comunemente  detto  Tordella  ,  il  minore 
Sassello  ,  quello  di  montagna  più  comunemente  è  detto 
Tordo  marino,  o  Codirosso  ec.  Lat.  lurdus  .Gr.  x/^Xw. 
Lab.  191.  1  tordi  grassi  ,  le  tortore  ,  le  zuppe  lombar- 
de ec.  Frane.  Sacch.  nov.  i3o.  Avendo  quattro  bellissi- 
mi tordi,  e  volendogli  arrostire  a  suo  modo,  avea  det- 
to a  una  sua  fanticella  gli  recasse  a  un  fuoco  ,  che  era 
in  sala  .  Morg.  14.  5S.  Il  marin  tordo  ,  il  bottaccio  , 
e  '1  sassello  .  Sanazz.  Arcad.  pros.  8.  Con  bastoni  ,  e 
con  pietre  di  passo  in  passo  battendo  le  macchie  ,  ver- 
so quella  parte  ,  ove  la  rete  stava  ,  i  tordi  ,  le  merule  , 
e  gli  altri  uccelli  sgridavamo  .  Varch.  Ercol.  62.  Pigo- 
late de'  pulcini  ,  cantare  de'  galli  f  e  trutilare  de  i  tor- 
di . 

§.  I.  In  proverb.  Meglio  è  fringuello  ,  o  pincione  in 
mano  ,  che  lordo  in  frasca  ,  o  simili  ;  e  significa  ,  che 
Assai  più  vale  una  cosa  piccola  ,  ma  posseduta  ,  che  u« 
na  grande  ,  o  migliore  ,  la  qual  non  s'  abbia  ,  ma  sola- 
mente si  speri  ;  che  anche  in  modo  più  basso  diciamo: E 
meglio  un  asino  oggi,  che  un  barbero  a  San  Giovanni . 
Lat.  prcBsentem  mulge  ;  quid  fugienlem  insequeris  '  Gr. 
nv  trafiaa-ay  àfuiXyt  ,  ri^ov  (fnjyovwt  dtwxitf  ,  Teocr. 
V.Flos.  261.  Belline,  son.  »66.  Meglio  è  fringuello  in 
man  ,  che  in  frasca  tordo  .  Frane.  Sacch.  nov.  198.  Io 
avea  trovato  cento  fiorini  ,  e  volevane  anche  cento  ;  il 
maestro  mio  mi  dicea  sempre  :  egli  è  meglio  pincione 
in  mano  ,  che  tordo  in  frasca  .  E  222.  E  'l  Cardinale 
si  rimase  senza  il  pincione  per  volere  il  tordo  della  fra- 
sca . 

5-  II.  Tordo  ,  diciamo  anche  ad  Uomo  semplice ,  e 
balordo  .  Lat.  fungus  .  Gr.  pnJxxf  .  Buon.  Fier.  Inlr.  4. 
Cosi  spesso  ad  un  tordo  contadino  [  si  vende  j  O  per 
saia  ,  o  per  rascia  il  perpignano  .  Maini.  6.  56.  Óve 
de'  tordi  cala  ,  e  de'  merlotti  Alla  ritrosa  quantità  infi- 
nita . 

%*  TORELLI  .  *.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Si  de- 
nominano così  ,  nella  costruzione  delle  navi  ,  le  prime 
file  o  corsi  delle  tavole  di  bordatura  esteriore  ,  cioè 
quelle  che  sono  più  vicine  alla  chiglia  .  Strafico  . 

TORELLO  .  Dim.  di  Toro  ;  Toro  giovane  .  fil. 
Bari.  6.  Tutti  apparavano  grandi  maniere  di  sacrificj  , 
1'  uno  torelli  ,  e  gli  altri  montoni  .  E  3g.  Ancora  ti  di- 
ch'  io  ,  disse  Giusafla  ,  che  tu  sagrifichi  uno  torello  ,  od 
una  bestia.  Guar.  Past.  fid.  1.  l\.  Sacreremo  tu  il  ca- 
pro a  Pane  ,  ed  io  Ad  Ercole  il  torello  .  E  appresso  : 
Scegli  tosto  un  torello  Di  quanti  n'  abbia  la  feconda 
mandra  11  più  morbido  ,  e  bello. 

TORÌCC1A  .  Copra  giovane  .  Lab.  a58.  La  quale  di 
larghi  ,  e  spessi  solchi  vergata  ,  come  sodo  le  toricce  , 
pare  un  tacco  voto  ► 
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*  TORINO  .  Dim.  di  Toro  ;  il  Marchetti  disse 
latinamente  Taurino  .  Salvia,  Iliad.  Deifobo  il  broc- 
chier  lorino  lenne  Lungi  da  se  .  E  altrove  :  D'  edera 
cinto  ,  di  lorina  vista  marziale  [  fui  è  detto  di  Bac- 
co ]  .  E  ina.  (Jrf.  Furioso  Bacco  di   torine    corna  Le- 

TORLO  .  V.  TUORLO. 

TORMA  •  Turma  ,  Truppa  dì  persone  .  Lat.  turrita  . 
Gr.  5-17».  Liv.  M.  Quell' Aulo  vide  ,  che  le  torme  de' 
Romani  andavano  cancellando  ,  e  rinculando  .  Dani. 
In/.  16.  Quando  tre  ombre  insieme  si  pai  tiro  Correndo 
d'  una  torma  ,  che  passava  Sotto  la  pioggia  .  E  5o.  Per 
guadagnar  la  donna  della  torma  .  Amct.  24.  Siccome  i 
pastor  Siculi  ,  da'  quali  Esempio  prende  ogni  ben  retta 
torma  .  Frane,  Sacch.  rim.  6.  Fin  eh'  ella  apparve  fra 
1'  umana  torma  .  Pass.  Zi\Ò.  Dicono  ,  che  le  donne  del- 
la torma  ,  che  guidano  1'  altre  ,  sono  Erodia  ,  che  fece 
uccidere  San  Giovanni  Balista,  e  la  Diana  antica  Dea 
de'  Greci.  Alani.  Gir.  14.  71.  Voi  siete  stanchi  ,  ed  io 
mi  sento  in  forma  Da  cacciar  tosto  indietro  una  tal 
torma  . 

%*  TORMALINA.  T.  de'  Nat.  Specie  di  pietra  du- 
ra ,  che  si  mostra  sempre  sotto  la  forma  di  prismi  lun- 
ghi ,  e  scanalali  ,  la  cui  frattura  è  costantemente  ve- 
trosa ,  e  talvolta  quasi  articolata  ;  è  più  dura  dell'  an- 
tibola ,  è  molto  meno  dura  del  quarzo  .  Molte  tor- 
maline sono  nere  lucide  ,  ma  ve  n  ha  pure  di  tutti  i 
colori,  e  molte  sono  transparenti ,  sebbene  guardate  nel- 
la direzione  perpendicolare  all'asse  del  prisma  sembrino 
opache  .  Bossi  . 

f  TORMENTAGIONE.r.  A.  Tormento  .  Lat.  tor- 
mentum,  cruciatus ,  dolor  .Gr  d\yni<iv>  Libr.  cur.  malati. 
Grandi  sono  le  tormentagioni  ,  che  cagiona  lo  male 
della  pietra. 

fTORMENTAMENTO.r.  A.  Tormenta gione.Lat. 
tormenlum  ,  cruciatus  .Gr.  aì\yn<$d>v .  Sen.  Provv.  Miseria 
è  tormentamento  di  virtù  [  qui  il  T.  Lat.  ha  :  occa- 
*io  ]  . 

TORMENTARE  .  Dar  tormenti  .  Lat.  cruciare  ,  tor- 
quere  .  Gr.  dviàv  .  G.  V.  10.  87.  7.  Assai  fu  crudele 
in  far  morire  ,  e  tormentare  uomini  .  Pass.  63.  Demo- 
nio stolto,  perchè  101  menti  tu  questa  fanciulla  innocen- 
te \  Frane.  Sacch.  nov.  ii|5.  Quelli  ,  che  aveano  la  ra- 
gione ,  e  domandavano  le  cose  oneste  ,  furono  tormen- 
tati e  perderono  la  questione.  Vii.  SS.  Pad.  1.  i\i-  Un 
gentiluomo  de'  baroni  dello  Imperadore  essendo  vessa- 
to ,  e  tormentato  da  uno  crudelissimo  demonio  ec.  ven- 
ne ad  Antonio  ,  e  pregollo  .  E  zJ9-  La  mia  figliuola  è 
tormentata  da  crudelissime  de  moni  a  .  Vit.  S.  Margh. 
i35.  Gli  carnelici  fortemente  tormentavano  Santa  Mar- 
gherita. 

■f  §.  L  Per  Affliggere ,  Travagliar  l'animo.  Lat.  "ffli- 
gere  ,  divexare  ,  angere  .  Gr.  xuxbv  .  Bocc.  nov.  79. 
46.  In  (ino  alla  mezza  notte  non  tifino  la  donna  di  tor- 
mentarlo .  Nov.  ani.  100.  12.  Quando  credo  essere  in 
maggiore  allegrezza  ,  ed  ella  muove  cose  ,  donde  molto 
mi  conturba  ,  e  tormenta  .  Dani.  lnf.  io.  Ciò  mi  tor- 
menta più  ,  che  questo  letto  .  Vit.  S.  Girol.  100.  Per- 
chè son  io  da  te  glorioso  Girolamo  tormentato  di  pe- 
ne così  durissime  1  Guitt.  leu.  3.  18.  Lo  mondo,  che 
d'  amaritudini  tante  tormenta  noi. 

§.  IL  Per  Infestare  .  Lat.  infestare  ,  molestimi  esse  . 
Gr.  e'yo^Xfìf  .  M.  V.  6.  49-  Tormentava  le  strade  ,  e' 
cammini  ,  e  tutto  '1  paese  d'  intorno  . 

§.  III.  In  signific.  neulr.  per  Affliggersi  ,  Affannar- 
si ,  Stare  in  tormento  .  Lat.  animo  angi  ,  decruciari  . 
Gr.  éucS-uiuiìii  .  Rim.  ani.  P.  N.  Guitt.  Che  mentre  io 
desiava  ,  Ver  è  eh'  io  tormentava  ,  disiando  .  Ar.  Fui-, 
45.  21.  O  se  d'  Amou  la  valorosa  ,  e  bella  Figlia  ,  o  se 
la  magnanima  Maifisa  Avesse  avuto  di  Ruggier  novella, 
Che  'n  prigion  tormentasse  a  questa  guisa  . 

T.  VII. 


7- 5-  IV.  In  signijlc.  neulr.  pass,  vale  Darsi  tormenti  , 
affliggersi  .  Lat.  se  macerare  ,  se  cruciare.  Gr.  ìaviòv 
T/^twfH  J$au  .  Pass.  8.  Quando  era  domandato  ,  perchè 
così  crudelmente  si  tormentava  ,  rispondea  ,  che  se  egli 
avessono  veduto  quello  ,  che  vide  egli  ,  farebbono  il  so- 
migliante. Vii.  SS.  Pad.  I.  3.  Trovò  [  il  tiranno  J 
nuovi  ,  e  disusati  tormenti  ,  nelli  quali  e*  [  li  Cristia- 
ni ]  morissero  ,  e  con  tedio  si  tormentassero  . 

**  §.  V.  Tormentare  ,  melaf.  parlandosi  anche  delle 
piante.  Cresc.  Lib.  4.  cap.  9.  E  il  capo  del  sermento  , 
quando  si  pone  ,  non  è  da  torcere  ,  né  da  tormentar- 
lo. Vit.  SS.  Pad.  4-  >oo.  Perchè  son  io  da  le  ,  glorio- 
so Girolamo  ,  tormentalo  di  pene  così  durissime  ? 

f  *  TORMENT ATÌSS1MO  .  Superi,  di  Tormenta- 
to .  Sanazz.  leti.  pag.  i\S"! .  [  Cornino  1723.  ]  Sono  sta- 
to un  poco  tardo  a  rispondeile,  non  per  negligenzia 
veramente,  ma  per  la  indisposizione  del  tormentatissimo 
stomaco  . .  .  che  a  pena  mi  lassa  respirare  . 

TORMENTATO. Add.da  Tormentare. Lat.  cruciatus, 
tortus  .  Gr.  j-peipSft'f  ,  3-as-xyio-^et'i  ,  Dani.  Inf.  6.  Nuo- 
vi tormenti  ,  e  nuovi  tormentali  Mi  veggio  intorno.  Guid. 
G.  9.  Istando  Medea  nella  sua  camera  sola  ,  assalita  , 
e  tormentata  dalla  fiamma  d'  amore  .  Guar.  Post.  fid. 
3.  8.  O  più  d'ogni  infernale  Anima  tormentata  Tormen- 
tato Mirtillo  . 

TORMENTATORE.  Che  tormenta  .  Lat.  tortor.  Gr. 
xoXa^-ji'j.  Amm.  ani.  21.  3.  8.  Non  lascerai  mai  la  cru- 
deltà ,  essendo  compagno  del  tormentatore  .  E  29.  1. 
C.  Tanti  ha  lo  'nvidioso  tormentatori  di  giusta  pe- 
na ,  quanti  lo  'nvidiato  ha  lodatori  .  Vit.  S.  Margh. 
Allora  dice  ,  che  questi  tormentatori  tormentavano  Io 
corpo  suo  .  Annoi.  Vang.  Diello  a'  tormentatori  ,  che'l 
tormentassono  . 

TORMENTATRICE.  V  erbai,  femm.  di  Tormenta- 
tore .  Libr,  cur.  maiali.  Afflitto  da  nausea  grande  tor- 
mentatrice dello  stomaeo  . 

f  TORMENTILLA  .  Potentilla  reptans  Linn.  T. 
de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  lunga  ,  fibrosa  , 
alquanto  nera,  lo  stelo  sottile,  rampicante  ,  ramoso  ,  le 
foglie  quinale  ,  a  5.  fogliatine  dentale  ,  pelose,  i  fiori 
gialli  ,  solilarj  ,  sopra  lunghi  peduncoli.  Fiorisce  dal 
Maggio  al  Giugno  ,  ed  è  comune  nei  campi  ,  negli 
orti,  nei  luoghi  freschi  ,  ed  ombrosi  .  Lat.  lormenlilla  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  47.  Anco  erba  di  toimentilla, 
o  '1  succo  ,  o  la  radice  sua,  o  polvere  bevuta  caccia  o- 
gni  veleno. 

TORMENTO.  Propriamente  Pena  afflittiva  del  cor- 
po ,  che  si  dà  a'  rei,  Lat.  cruciatus  ,  supplicium  ,  pae- 
na  .  Gr.  ripio^ia.  Bocc.  nov.  77.  60.  Che  più  doveva 
io  aspettar  da  te,  o  da  alcuno  altro  ,  se  io  tutto  '1  tuo 
parentado  sotto  crudelissimi  tormenti  avessi  uccisi  ? 
Dani.  Inf.  5.  Intesi  ,  che  a  così  fatto  tot  mento  Eran 
dannali  i  peccator  carnali  .  M.  V.  7.  i3.  Anzi  possia- 
mo essere  molto  certi,  che  dando  loro  le  reni,  ci  fa- 
ranno morire  a  gran  tormento  .  Vit.  S,  Margh.  iS-j. 
Per  questo  tormento  salverà  V  anima  mia  ,  che  goderà 
con  lui  vita  eterna.  E  i/j7.  Egli  non  cercheiia  Co' 
consiglieri  ,  eh'  egli  avia  Di  farle  durare  tormento  Con 
qualch'  altro  marioriamento  .  E  i^g.  Questo  Olibrio 
malvagio  ec.  ha  folto  comandamento  Di  farmi  mettere 
al  tormento  .  E  i5o.  Abbie  uieicede  di  te  slessa  ,  Di 
questo  tormento  ,  dove  se'  messa  . 

§.  I.  Per  Passione  d'  animo  ,  Afflizione  ,  Travaglio  . 
Lat.  afflictio  ,  afjlictalio  .  Gr.  xaxiwtr/j  ,  ira^roi,  Bocc, 
nov.  48.  9.  Per  lo  peccato  della  sua  crudeltà  ,  e  della 
letizia  avuta  de'  miei  tormenti  ec.  è  dannata  alle  pene 
del  ninfei  no.  Petr.  son.  11.  Ss  la  mia  vita  dall'aspro 
tormento  Si  può  tanto  schermire. 

-f-  §.  IL  Per  Istrumenlo  atto  a  tormentare  ,  o  a  pun- 
gere. Libr.  Op.  div.  A,  66.  Avevano  le  code  simi- 
gliami a  code  di  scarpioni,  e  tormenti  aguti  erano  nelle 
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code  loro  <  Bern.  Ori.  i.  i3.  5i.  Fece  subilo  il  Re 
quivi  venire  Un  tormento  crudele  ,  aspro  ,  e  villa- 
no . 

-J-  *+*  §.  III.  Tormento ,  T.  de'  Milit.  Nome  generico 
di  macchine  militari  antiche  da  scagliar  pietre  ,  palle  , 
o  altro  .  Lat.  tormentimi  bellicum.  Vegez.  pag.  167. 
£  Fir.  i8i5.  ]  Il  balestro  con  funi  di  nervi  si  tende  ec. 
1'  onagro  .  .  .  manda  le  pietre  ec.  Di  queste  due  gene- 
razioni di  tormenti  neuna  altra  generazione  più  forte 
si  trova  .  Ar.  Far.  zjo.  20.  E  con  frombe  ,  e  con  ar- 
chi facea  d'  alto  ,  E  con  vari  tormenti  estrema  guer- 
ra. Tass.  Ger.  i5.  27.  E  di  tormenti  bellici  ha  munite 
Le    rocche   sue  questa  novella  Dite  .  Monti. 

**  §.  IV.  Tormento,  V.  L.  Cannone,  Pezzo  grosso  d'ar- 
tiglieria. Ar.  Fur.  g.  88.  Non  volse  porre  ad  alma 
cosa  mano  ,  Fra  tante  e  tante  guadagnate  spoglie,  Se 
non  a  quel  tormento  ,  eh'  abbiam  detto,  Ch'  al  fulmi- 
ne assomiglia  in  ogni   effetto. 

TORMENTOSAMENTE.  Aweib.  Con  tormenti. 
Fr.  Giord.  Fred.  R.  I  buoni  ,  quando  si  trovavano 
così  tormentosamente  trattati  ec. 

TORMENTOSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Tor- 
mentosamente .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  I  Santi  Martiri 
erano  tormentosissimamente  esaminati  . 

TORMENTOSISSIMO.  Superi,  di  Tormentoso.  Sal- 
ina, disc.  1.  1  |  |.  Senza  comparazione  alcuna  tormen- 
tosissima mi  sembra  quella  passione. 

TORMENTOSO.  Add.  Pieno  di  Tormento,  Che 
apporta  tormento.  Lat.  moleslus  .  Gr.  dvictfo'i  .  Med. 
Arb.  cr.  Fatiche  ,  e  lassezze  ,  e  fami  ,  e  seti  tormento- 
se ,  e  crudeli.  Amm.  ant.  3-j.  3.  6.  Essa  medesima  di- 
fesa dalla  grande  ventura,  è  tormentosa,  e  sollicita  . 
Petr.  cam.  26.  5.  Onde  '1  cor  lasso  riede  Col  tormen- 
toso fianco  A  partir  teco  i  lor  pensier  nascosti  .  Lod. 
Mart.  zj.  Virg.  E  la  mortai  saetta  Dal  tormentoso  fian- 
co non  si  svelle.  Alam.  Gir.  8.  7.  S'  accordò  1'  altro  , 
e  quel  le  sue  dogliose  Cure  gli  narra  tormentoso  in 
atto  . 

TORMENTUZZO.  Dim.  di  Tormento.  Bemb.  As. 
1.  55.  Vaghe  d'  alcuno  tormentuzzo  de'  loro  aman- 
ti . 

*  TÒRMINI  .  T.  de'  Medici  .  Premiti  ,  o  Dolori  del 
ventre  ,    Dolori  negli  intestini. 

TORNAGUSTO.  Cosa  ,  che  faccia  tornare  il  gusto, 
o  la  voglia  di  mangiare  .  Lat.  gulce  irrilamentum  e 
Cecch.  Stiav.  3.  t.  La  parrà  dolce  a  me  ,  che  ho  bi- 
sogno Di  tornagusti,  e  di  ristoro.  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  106.  Delle  cicale  ec.  erano  tanto  divoli  gli  uomini 
anticamente  ,  che  le  mangiavano  per  tornagusto. 

(f)  'FORNÀIO  da  TÓRNO  ,  come  TORNIÀlO  da 
TÓRNIO.  Che  lavora  al  torno,  Maestro  di  torno. 
Rim.  buri.  2.  234-  E  sopra  tutto  sia  fallo  (  il  pestello  ) 
al  tomaio  Di  legname  tagliato  a  buona  luna  ,  Che  non 
intarli  ec. 

TORNALETTO.  Parte  del  cortinaggio  ,  con  che  da 
piede  si  fascia  ,    e  adorna   il  letto  . 

TORNAMENTO  .  Il  tornare  .  Lai.  reditus  .  Gr. 
ai  vax.o  piatì  .  Libr.  Astrol.  Vuol  dire  tornamenlo  ,  per- 
chè quando  questa  mansione  saglie  sotto  li  raggi  del 
sole  ,   la   manina  ritornasi   il  sole  . 

■f-  TORNANTE.  Che  torna.  Lai.  radiens .Gr.  aVacÉf- 
%óu!voì  .  Amet.  56.  Adunque  il  non  tornante  tempo 
adoperalo,  acciocché  poi  non  li  penta  d' averlo  lascia- 
to andare  ozioso.  Fiamm.  l\.  180.  O  bellezza,  tu  se'  co- 
sa fugace  ,  non  altrimenti  che  1'  onde  non  mai  tornan- 
ti alle  loro  fonti  . 

■f  TORNARE. In  signife.  neutr.  vale  Incamminarsi  „ 
0  Prender  la  via  verso  il  luogo  ,  onde  altri  prima  s'  e- 
ra  partilo  .  Lat.  redire  .  Gr.  oìrrravi'(Xi'7^c"  •  Bocc.  nov. 
17.  57.  Disidera  di  tornarsi  al  padre.  E  non.  18.  Ut. 
Ed  egli   sconosciuto,  tornando   di  Scozia  ,  lo  truova  in 


buono  stalo.  E  nov.  45.  7.  Esso  non  ardiva  a  tornare 
addietro.  E  num.  8.  A  tal' ora  tornando  addietro,  eh* 
egli  si  credeva  innanzi  andare.  E  nov.  86.  i3.  Torna 
qua ,  che  Dio  ti  dea  la  mala  notte  .  Dani.  Par.  2. 
Tornate  a  riveder  li  vostri  liti.  E  appresso.'  Cosi  co- 
me color  loma  per  velro  ,  Lo  qual  diretro  a  se  piom- 
bo nasconde  (  cioè  :  si  riflette  ).  Petr.  cam.  3.  1.  Qual 
torna  a  casa  ,  e  qual  s'  annida  in  selva.  E  son.  204. 
Torna  tu  in  la  ,  eh'  io  d'  esser  sol  m'  appago  .  But. 
Purg.  8.  2.  Tornarono  addrieto  per  vedere  ,  se  la  >•- 
dessono.  Canale.  Alt.  Apost.  n3.  Accomiatandosi  da 
loro,  promise  di  tornare  da  loro. 

-j-  **  §.  I.  Tornar  da  fare  checchessia  .  Fir.  Aslu. 
t43.  Altri  paesani  lo  videro  iersera,  tornando  da  cibar- 
si ,  andare  qua  notando  per  questo  fiume  vicino  (  com4 
nel  Bocc.  giorn.  8.  nov.  2.  Parea  che  venisse  da  servi- 
re a  nozze  )  . 

**  §.  II.  Tornare,  per  Riscontrarsi,  Verificarsi. 
Stor.  Bari.  ji.  Come  tutti  i  profeti  profetizzarono  tut- 
ti la  venuta  del  figliuolo  d'  Iddio,  e  come  tutte  1« 
profezìe  tornarono  verso  il  nostro  Signor  Giesù  Cristo 
(  Lat.  convenerunt  in  Chrislum  ),  e  com'  egli  discese  in 
terra  ec. 

**  §.  III.  Per  Girare  ,  Storcersi.  Dani.  Inj.  20. 
Mirabilmente  apparve  esser  travolto  Ciascun  dal  men- 
to al  principio  del  casso  1  Che  dalie  reni  era  tornato 
il  volto  ,  Et  indietro  venir  li  convenia  . 

$.  IV.  Per  Ridursi.  Fior.  Viri.  A.  M.  Tutte  le  per- 
sone furono  fatte  di  terra,  in  terra  torneranno.  Salvin. 
disc.  1.  393.  Se  un  cuore  di  vera  fortezza  guerni- 
to  le  resiste  ,  la  sua  fierezza  fallisce  ,  e  torna  a  nien- 
te . 

§.  V.  Tornare  ,  per  Ripigliare  ,  o  Ricuperare  le  co'st 
già  tralasciale  ,  o  perdute.  Lat.  redire  ,  repetere  .  Gr. 
avct\xfu0it'v.  Petr.  son.  2t.  E  se  tornando  all'  amorosa 
vita,  Per  farvi  al  bel  desio  volger  le  spalle,  Trovaste 
per  la  via  fossati  ,  e  poggi  ec.  Bocc.  nov.  8.  5.  Ma  tor- 
nando a  ciò  ,  che  cominciato  avea  ec.  dico.  Vit.  SS.. 
Pad.  1.  3i.  Ma  torniamo  anche  a  narrare  dell'  insidie 
delle  demonia  . 

-j-  §.  VI.  Tornare ,  per  Essere  di  nuovo  ciò  ,  che  si  fu 
innanzi.  Bocc.  nov.  65.  22.  Ravvediti  oggimai  ,  e  torna 
uomo  ,  come  tu  esser  solevi.  E  cam.  6.  Ancor  porlo 
fidanza  Di  tornar  bella  ,  qual  fu  mia  usanza  .  Circ% 
Geli.  5.  119.  Non  hai  saputo  rimediare  a  uno  de' prin- 
cipali difetii  che  arrechi  seco  1'  essere  donna,  eh? 
Cer.  E  quale  è  questo  !  Ul.  La  voglia  di  cicalare, 
che  può  in  te  tanto ,  che  tu  lon  desideri  di  tornar 
donna  ,   ma  solamente  di   riavere  il  favellare  ec. 

■f  §.  VII.  Tornare,  per  Risultare  ,  Ridondare  .  Bocc. 
nov.  33.  2.  Ogni  vizio  può  in  grandissima  noia  tornar 
di  colui  ,  che  l'usa.  Cavale.  Frult.  ling.  Pognamo, 
eh'  egli  di  ciò  non  abbisogni  ,  pure  gli  lorna  a  grande 
onore  ,  che  noi  riconoscendo  ec.  Dittam.  1.  16.  Spes- 
so avvien  ,  eh'  uomo  è  turbato  Di  cosa  ,  e  piange  per- 
chè gli  è  contraria  ,  E  poi  gli  torna  in  grandezza  ,  e 
stato  [  V  ediz.  di  Ven.  1820.  legge;  Ma  vedi  ,  spesso 
avvien  ,  eh'  uomo  è  turbato  Da  cosa  ,  e  piange  perchè 
gli  è  contrara,  Che  poi  gli  torna  in  grandezza  e  buon 
stato. Similemente  a  costui  parve  amara  La  sua  presu- 
ra ec.  ]  . 

§.  Vili.  Tornare  ,  per  Riuscire  ,  Divenire.  Bocc.  nov. 
4t.  7.  Cominciò  a  dubitare  ,  non  quel  suo  guardar 
cosi  fiso  movesse  la  sua  rusticità  ad  alcuna  cosa,  che 
vergogna  le  potesse  tornare.  Car.  leti.  1.  140.  Tornan- 
dole comodo  a  valersi  delle  vettovaglie  ,  che  vi  so- 
no . 

**  §.  IX.  Per  Risolversi.  Vit.  SS.  Pad.  2.  357.  Tan- 
to s'  affaticò  ,  che  tutto  tornò  in  sudore  ,  e  tulio  tran- 
gosciava  . 

**  §.  X.  Per  lo   Mutarsi,  che  fa   una  cosa  in  un'altra. 
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fr.  Giord.  5oG.  Quando  voi  vedete  una  cotale  nn- 
voleita  in  alia  ,  e  a  mano  a  mano  non  v'  è  ,  si  è  , 
che  si  disfa  ,  e  Lorna  in  aria  .  .  .  .  Disfecesi  il  Segnore 
a  questo  modo,  che  il  suo  corpo  tornasse  in  aiere  ? 

+■  *•  i.  XI.  E  attiram.  per  Ululare  una  rosa  in  un'al- 
tra .  Vn.  òò.  Pad.  x.  4.  La  necessita  tornò  in  volon- 
tà ,  e  incominciandosi  a  dilettare  dello  stato  dell'  ere- 
mo ec.  ebbe  trovata  una  bella  spelonca  ec.  /.  1.  16. 
Lo  lunso  studio  della  volontaria  ser>  nudine  la  consue- 
tudine  avea  tornata   in   natura  . 

**  J.  XII.  Per  Diventare  ,  Essere  convertilo.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  a_4.  Considerando  1'  esemplo  della  moglie 
di  Lotto  ,  che  tornò  in  istatua  di  sale  ,  perocché 
ec. 

5.  XIII.  Tornare  ,  per  Restare,  Rimanere  ,  Essere. 
Lat.  esse  ,  se  hnbere .  Gol.  òist.  292.  Con  questa  simi- 
le indagine  trovo  dall'  osservazioni  del  Camerario  ,  e 
del  Munosio  ,  la  stella  tornar  situata  in  una  simil  lon- 
tanai 

C.  XIV.  Tornare  ,  parlandosi  di  misure  ,  vale  Star 
bene,    Riscontrare. 

•f  $•  XV.  Tornare  ,  parlandosi  di  conti,  vale  Don  es- 
servi errore  nel  calcalo  .  Lat.  ralionem  convenire  . 
Borgh.  Fast.  474-  Afferma  aver  veduto  negli  Atti  pub- 
blici di  Roma  1"  anno  di  C.  Pompeio  Gallo  ,  «  di 
Q.  Verranio  .  cioè,  ab  U.  C.  DCCCI.  ,  segnato  colla 
Olimpiade  CCV1I.  ,  che  torna  appunto  conforme  al 
conto  nostro  . 

5.  XVI.  Tornare  ,  o  Tornare  a  stare,  o  simili,  vo- 
gliono /'enne  ad  abitare  ,  o  andare  a  stare  ,  o  ad  abi- 
tare .  Bocc.  nov.  i5.  il.  Il  quale  per  amor  di  mia 
madre,  e  di  me  tornò  a  stare  in  Palermo. «Vali1.  Avveri. 
1.  3.  ao.  Sogliono  i  nostri  esser  motteggiati  comune- 
mente del  dir  persona  per  niuno  ,  tornare  per  venire  a 
stare  ,  o  andare  a  slare  ec.  e  nondimeno  tutti  si  leg- 
gono nelle  giornate  senza  sospetto  di  scorrezione  .  E 
appresso  :  Cos'i  si  dice  oggi  :  egli  è  tornato  in  via  alag- 
gio  ;  e'  si   torna  col  /rateilo  . 

f  **  $.  XVII.  Per  Albergare,  o  Dimorare  all'  al- 
bergo .  Bocc.  g.  1.  m.  7.  Avendo  (  Bergamino  )  seco 
portate  tre  belle  e  ricche  robe  ec.  volendo  il  suo  oste 
esser  pagato  ,  primieramente  gli  diede  1'  una  ;  et  ap- 
presso ,  soprastando  ancora  molto  più  ,  convenne  ,  se 
più  volle  col  suo  oste  tornare  ,  gli  desse  la  seconda  . 
Cavale.  Atl.  Apost.  67.  Manda  dunque  in  Joeppe  ,  e  fa 
venire  Simone  ec.  lo  quale  torna  in  casa  di  Simona 
coiaio  [  li  Lat.  ha:  Hospiiatur  ]  . 

5.  XVIII.  Tornare,  in  signijic.  alt.  per  Ricondurre  , 
Rimettere  .  Lat.  reducere  ,  reportare  .  Gr.  àwàytt*  • 
Bocc.  nov.  i5.  Ut.  Ogni  danno  ristora  ,  tornandogli 
in  buono  stato  .  E  nov.  28.  20.  Tacitamente  il  torna- 
rono ne!P  avello  .  E  num.  26.  Padre  mio  ,  le  vostre 
orazioni  ec.  m'  hanno  delle  pene  del  Purgatorio  trat- 
to ,  e  tornato  in  vita  ,  E  nov.  100.  til.  Trovandola  pa- 
ziente ,  più  cara  che  mai  in  casa  tornatalasi,  i  suoi  fi- 
gliuoli grandi  le  mostia  .  Amet,  55.  Ricordati  ,  che 
come  i  fiumi  le  trascorrenti  acque  ne  portano  al  mare 
con  conlinovo  corso  ,  né  mai  in  su  alle  fonti  le  tor- 
nano ,  così  1'  ore  i  giorni  ,  i  giorni  gli  anni,  e  gli  an- 
ni la  giovane   età  . 

*,*  j.  XIX.  Tornare  ,  attivo  ,  per  Cangiare  ,  Vol- 
tare. Petr.  cani.  4*)-  si.  5.  Vergine  benedetta  ,  Che  '1 
pianto  d'  Eva  in  allegrezza  torni.  Ar.  Tur.  28.  5y.  A 
si  strano  spettacolo  Giocondo  Rasserena  la  fronte  ,  e 
gli  occhi  ,  e  '1  viso  ;  E  ,  quale  in  nome,  diventò  giocon- 
do D'effetto  ancora,  e  tornò  il  pianto  in  riso.  Pisi. 
S.  Gir.  óòi.  La  quale  (  moglie  di  Lotto  )  sai  ,  che  ei 
tornò    in   statua  di   sale  .  Monti  . 

*.,*  jj.  XX.  Tornare  per  Ricader»  nel  senso  del  §.. 
VI.  della  Crusca  ,  parlandosi  di  beni  che  dopo  la 
morie  di  chi  n    avea   l'  'alile  dominio  licadona  al  pad/o- 
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ne  diretto  ,  di  feudo  che  scade  nel  suo  signore  ,  e  sl- 
mili. Ar.  Fur.  6.  i5.  La  duchea  d'  Albania  ,  eh'  al  Re 
tornava  Da  poi  che  Polinesso  ebbe  la  morte  ,  In  mi- 
glior tempo  discader  non  puote,  Poiché  la  dona  alla 
sua  figlia  in  dote.  Monti. 

*#*  §.  XXI.  Tornare ,  per  Rigermogliar*  ,  Ripullula- 
re. Ar.  Fur.  5.  23.  Fatto  il  pensier  ,  Dalinda  mia,  mi 
dice  (  Che  cosi  son  nomata  ),  saper  dei  ,  Che  ,  come 
suol  tornar  dalla  radice  Arbor,  che  tronco  è  quattro 
volte  ,  e  sei;   Cosi  ec.   Monti  . 

§.  XXII.  Tornare  indietro  ,  parlandosi  di  bolle  ,  O 
simili  malori  ,   vale  lYon    venire   innanzi  ,  JYon  far    ca~ 

5.  XXIII.  Tornare  indietro  ,  o  addietro  alcuna  cosa  , 
fìguralam.  vale  Non  avere  effetto  .Lat.  irrilum  fieri  .Gr. 
axi/f sv  ,  nraisì&Szi  .  Bocc.  nov.  98.  21.  Non  potendo 
indietro  tornare,  converrà  per  forza  ,  che  sien  contenti. 
Fitoc.  1.  194.  Questo  mi  mosse  a  far  quel  ,  che  ora- 
mai   non   può  tornare   addietro  . 

**  §.  XXIV.  Tornare  indietro  ,  pure  atlivam.  ,  in  sen- 
so meiaf.  Cresc.  4-  »a.  5.  Se  già  la  vite  non  ama  dì 
esser  rinnovellata  ,  o    ver  tornata   indietro. 

5.  XXV.  Per  Annullare.  Amet.  09.  Ma  perciocché 
quello  ,  che  uno  Iddio  dispone  ,  i'  altro  noi  tor- 
na addietro  ,  come  io  posso  ,  il  sofferò  malconten- 
ta . 

(7-)  §.  XXVI.  Vale  anche  Ributtare  ,  Dinegare  .  Te- 
seid.  7.  126.  Ei  non  saprebbe  ,  posto  che  'I  volesse  , 
Tornar  indietro  ,  bella  donna  e  cara  ,  Cosa  che  la  tua 
bocca  gli  chiedesse  . 

-fi  §.  XXVII.  Tornare  alla  memoria,  Tornar  nella  men- 
te ,  e  simili  ,  vogliono  Ricordarsi  ,  Sovvenire  nel  si- 
gnific.  del  §.  II.  Bocc.  nov.  81.  8.  GÌ' incominciò  a 
tornare  a  mente  chi  costui  era  stato  ,  e  le  cose  che 
già  aveva  udite  dire  ,  che  di  notte  erano  intervenute  . 
E  nov.  99.  28.  Per  lo  quale  alto  al  Saladino  tornò  al. 
la  mente  messer  Torello.  Borgh.  Tose.  5 14.  Questo  di- 
ce T.  Livio  in  più  d'  un  luogo;  ma  ,  quanto  ora  mi 
torna  a  memoria  ,  più  largamente  che  altrove  ,  nel 
quinto   libro  . 

§,  XXV  ili.  E  in  signifxc.  alt.  Tornare  alla  memoria  , 
vote  Fare  ,  che  altri  si  ricordi  .  Lat.  admonere  ,  in 
memoriam  revocare  ,  in  memoriam  redigere.  Gr.  ava/ui- 
uvr,?--/.nv  .  Bocc.  nov.  i5.  1.  Le  pietre  da  Landolfo 
trovate  ec.  ni'  hanno  alla  memoria  tornata  una  novel- 
la. E  num.  77.  5i.  Ma  nella  mente  tornandosi  chi  egli 
era  ec.  stette  nel  suo  proponimento  fermo.  E  nov.  86. 
1.  Il  nome  della  .Niccolosa  amata  da  Calandrino  m'ha 
Della  memoria  tornata  una  novella  d'  un'  altra  Nicco- 
losa. Sen.  ben.  Varch.  7.  25.  Egli  è  abbastanza  ,  e 
d'  avanzo  pianamente,  e  con  amichevoli  parole  tornar- 
gliele  nella    mente  . 

**  §.  XXIX.  Tornare  a  pace  con  alcuno  ,  Rappaci- 
ficarsi. Cavale.  Med.  cuor.  90.  Per  la  pazienza  si  ripa- 
cifica il  Principe.  E  però  chi  vuole  tornar  a  pace  con 
Dio  ,  a  questa  ricorra.  E  Fruii,  ling.  2S6.  Confessan- 
do il  peccato  torniamo  a  pace  ,  ed  a  grazia  con 
Dio  . 

**  §•  XXX.  Tornar  al  dovere,  vale  Ravvedersi  . 
Vit.  S.  Gio:  Gualb.  Alla  per  fine  tornato  al  dovere  , 
molte   volte   benedisse   il    figliuolo  . 

**  §.  XXXI.  Tornar  a  niente.  Cavale.  Med.  cuor. 
58.  Per  la  concoidia  le  piccole  cose  crescono,  e  per 
la  discordia   le  grandi  tornano  a   niente  . 

*,*  §.  XXXII.  Tornare  a  grand'  uopo,  per  Tornar 
molto  conto  ,  Risultare  in  grande  vantaggio .  Car.  En. 
I.  8.  v.  18.  E  gli  s'impone  Che  soccorso  gli  chiegga,  e 
che  gli  esponga  Quanto  ciò  de  1'  Italia  e  del  suo  stato 
Torni    a  grand'  uopo.  Munii. 

%*  §.  XXXIII.  Tornare  avanti,  lo  stesso  che  Tor- 
nar» aila  mente ,   Pensare   ce.   Petr.  son.   a3i.  Tornami 
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•  vanti  ,  s'  alcun  dolce  mai  Ebbe  '1  cor  tristo  ;  e  poi 
dall'altra  parte  Veggio  al  mio  navigar  turbati  i  venti. 
Monti  . 

*+*  §.  XXXIV.  Tornar  passo  ,  per  Dare  addietro  , 
Arretrarsi  d'  un  passo.  Ar,  Fur.  27.  66.  Va  indietro 
tu  ;  ravvi  pur  tu  ;  né  passo  Però  tornando  gridan  tut- 
tavia. Monti . 

*¥*  §.  XXXV.  Tornar  sopra  ad  alcuno  ,  per  Torna- 
re ad  assalirlo.  Car.  En.  5.  654-  Risurse  e  più  spedi- 
to  e  più  feroce Tornò  sopra  a  Darete  ,  e  per   lo 

campo  Tutto  a  forza  di  colpi  orrendi  e  spessi  Lo  mise 
in  volta.  Monti  . 

**  §.  XXXVI.  Tornare  a  penitenza  ,  Pentirsi  .  Ca- 
vale. Med.  cuor.  170.  E  cosi  per  contrario  addiviene  , 
che  molti  che  mal  morrebbono  giovani ,  poi  tornano  a 
penitenza  ,  e  muoiono  bene  .  Pecor.  g.  1S.  n.  1.  A  si- 
imi pene  era  dannata  1'  anima  del  marchese  Ugo  ec. 
se  non  tornava  a  penitenza  . 

**  §.  XXX VII.  Tornare  a'  suoi  termini  ,  per  Accon- 
ciarsi ,  Ridursi  al  dovere.  Ambr.  Furi.  5.  i3.  Inten- 
dendosi i  suoi  buon  portamenti  ,  ogni  cosa  tornerà 
a'  suoi  termini  . 

§.  XXXVIII.  Tornare  sopra  alcuno  ,  o  Tornare  in 
capo  ad  alcuno  ,  vagliono  lenire  addosso  ad  alcuno  , 
Venire  sopra  di  colui  il  danno  ,  lncorgliene  male  . 
Lat.  in  caput  vertere.  Bocc,  nov.  10.  4-  Quello  rosso- 
re ,  che  in  altrui  ha  creduto  gittare,  sopra  se  1'  ha  sen- 
tilo tornare.  Tac.  Dav.  stor.  2.  273.  Ebbe  a  rovinar 
la  Corsica  la  temerità  di  Decimo  Pacario  proccurato- 
re  ,  che  per  odio  d'  Otone  voleva  pure  con  le  forze 
de*  Corsi  dare  a  Vitellio  aiuto  in  tanta  macchina  di 
guerra  ;  ridicolo  ,  quando  bene  gli  fosse  riuscito  ,  ma 
gli  tornò   in  capo  . 

■f  §.  XXXIX.  Tornar  conto,  vale  Esser  utile,  como- 
do ,  o  simili.  Lat.  interesse  ,  expedire  .  Gr.  av>jc<f '2f«v  , 
Xug-iTiX&v  .  Sega.  Mann.  Feb.  26.  1.  Qual  dubbio  a- 
dunque  ,  che  per  nessun  altro  acquisto  ec.  ti  può  tornar 
conto  un  minimo  pregiudizio  spirituale  l  ec.  E  num.  2. 
Considera,  che  se  non  ti  torna  conto  recare  all'anima 
tua  un  minimo  pregiudizio  ec. 

§.  XL.  Tornar  bene;  che  anche  si  dice '-assolutemi-. 
Tornare  ;  vale  Essere  di  piacere,  o  di  tomodo  ,  o  d'  u- 
tile  .  Lat.  con/erre  ,  conducere  .  Sen.  ben.  Varch.  4- 
24-  Coloro  ,  i  quali  sono  grati  ,  perchè  torna  loro  be- 
ne cosi  ,  non  son  grati  ,  se  non  quando  ,  e  quanto  tor- 
na ben  loro.  E  l\.  28.  Ma  tornava  bene  in  utilità  co- 
mune ,  che  il  mare  fosse  aperto  ,  e  si  potesse  pratica- 
re da  ognuno.  Fir.  dial.  beli.  donn.  Z6j.  Sonci  molte 
altre  misure,  le  quali  ec.  noi  le  lasceremo  a'  dipintori, 
i  quali  con  una  pennellata  più  ,  e  una  meno  le  posso- 
no allungare  ,  ed  accortare  ,  come  torna  lor  bene  . 
Circ.  Geli.  9.  226.  Ma  e'  si  vede  anche  poi  ,  quando 
e'  vi  torna  bene  ,  trarci  de'  calci . 

§.  XLl.  Tornar  bene  ,  si  dice  anche  di  Vestimento  , 
che  stia  acconciamente  in  dosso  . 

§.  XLII.  Tornare  in  se  ,  e  a  se  ,  vale  Ricuperare  ìt 
discorso  ,  lo  'ntellelto  ,  Ricuperare  i  sensi  smarriti  , 
Rinvenirsi.  Lat.  ad  se  redire  .  Gr.  dvaq>fovfìv  .  Pass. 
58.  Santo  Antonio  tornando  in  se  ,  tutto  confortato  , 
cognobbe  la  presenza  d'Iddio  in  quella  luce.  Petr. 
canz.  3o.  3.  Poiché  a  me  torno  trovo  il  petto  molle 
Della  pietate.  Legg.  Asc.  Crisi.  S.  B.  Cristo  si  parli 
da  noi,  é  andóe  in  cielo,  acciocché  torniamo  a  noi, 
tornando  al  cuor  nostro,  e  troviamo  lui.  Amet.  53. 
Onde  alla  voce  di  quella  in  se  tornato  si  riscosse  non 
altrimenti  ,  che  Achille  facesse  ,  svegliandosi,  traspor- 
tato ne'  nuovi  regni  della  sua  madre. 

**  §.  XLIII.  Tornare  in  se,  o  a  se  ,  vale  Ravveder- 
si. Vit.  SS.  Pad.  2.  75.  Ripensando  questo  ortolano 
con  molta  amaritudine  questo  fatto,  tornò  a  se  mede- 
simo. £  1)6.  Le  quali  cose  udendo,  e  considerando  quel 
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Monaco  ,  tornò  a  se ,  e   fu    molto   compunto.  E    194. 
Tornando  in  se,  prese  a  fare  penitenzia . 

§.  XLIV.  Tornare  in  cervello  ,  dicesi  del  Ricuperar 
l  uso  della  ragione.  Lat.  resipiscere  .  Gr.  àvavn<p(iv  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  i4-  Anzi  di  te  avrà  da  dolersi  ,  e 
con  gran  ragione  ,  quando  sarà  tornato  in  cervello  , 
quando  gli  sarà  passato  quel  furore  . 

§.  XLV.  Tornare  in  grazia  d'  alcuno  ,  o  con  alcuno  , 
vale  Riconciliarsi  con  esso  lui  ,  Riacquistare  la  sua 
benevolenza  ,  ed  amicizia.  Cat.  Instr.  Card.  Carajf.  9. 
Può  parere  bevanda  troppo  amara  il  tornare  in  grazia 
col  nemico  ,  rimettendo  1'  ingiuria  ricevuta  . 

**  §.  XLVI.  T'ornare  ,  per  Riuscire  ,  e  dicesi  delle 
misure  e  de'  pesi  ,  o  simili  .  Frane.  Sacch.  nov.  92. 
Quando  mettea  il  panno  sulla  canna  ,  lasciava  mezzo 
braccio  della  canna  a  drieto  ,  e  quando  più  :  si  che 
ogni  quattro  braccia  tornavano  al  buon  uomo  forse 
tre  e  mezzo  .  E  appresso  :  Rimisuralo  [  il  panno  ]  ,  e 
non  lo  truova  più  ec.  mi  sera  stato  furato  .  E  va  al  ri- 
tagliatore ,  e  va  di  qua  ,  e  va  di  là  ;  1'  uno  gli  dicea  : 
questi  panni  fiorentini  non  tornano  nulla  all'  acqua. 
E  appresso  :  La  cappa  di  cielo  [  di  color  di  cielo  ]  tor- 
nò ,  che  non  arebbe  coperto  un  ciel  d'  un  piccol  for- 
no (  tanto  era  calala  )  .  E  nov.  199.  Dice  a  Bozzolo  , 
che  la  farina  gli  tornava,  quando  meno  il  quarto,  e 
quando  il  terzo;  che  ciò  più  non  potea  sofferire,  se 
non  lo  ristorasse.  E  appresso;  Addivenne  come  del 
buon  colto,  che  a  mezzo  torna.  E  appresso  :  Chiama 
la  fante  e  dice  :  abburatta  ,  e  misura  coni*  ella  [  la. 
farina  ]  è  tornata.  La  fante  ec.  truova,  le  sei  staia  di 
grano  esser  tornate  quattro  di  farina. 

§.  XLVII.  Tornare  alle  medesime,  vale  Riducersi  di 
nuovo  a  mal  fare  .  Lat.  redire  ad  vomitum.  Gr.  tic 
i iji~;ibv  firavn'xetV)  wtx'Xiv  hxhv  <pi%c[Jitvov  «j  iauteù  fiiffiv, 
Eschin. 

§.  XLVMI.   Tornare  a  bomba  .   V.  BOMBA   %.  IH. 

§.  XL1X.  Tornare  a  mano  ,  vale  Venire  da  ma- 
no . 

TORNASOLE.  Lo  slesso  ,  che  Girasole.  Lat.  belio- 
tropium  ,  heliolropium  tricoccum.  Gr.  liXioTfdnriov.  Esp. 
Pai.  IVost.  A  guisa  di  quel  tornasole  ,  che  sempre 
le  sue  foglie  gira  a  guisa  della  ruota  della  solare  vir- 
tù . 

§.  Tornasole  ,  si  dice  anche  una  Tintura  ,  o  in  pa- 
sta ,  o  incorporata  in  alcune  pezzette  di  seta  ,  che  serve 
a  tingere  varj  liquori  per  iscoprir  t'  acido  ,  che  in  loro 
si  trova  .  Quella  ,  che  viene  di  Costantinopoli  ,  è  fatta 
di  cocciniglia  ,  e  d'  alcuni  acidi  ;  quella  ,  che  viene 
d'  Olanda  ,  0  di  Lione  ,  è  fatta  de'  frutti  della  pianta 
detta    anch'  essa   Tornasole  ,  o    Girasole  . 

TORNATA.  //  tornare,  Il  ritornare  ,  Ritorno  .  Lati 
reditus  ,  r  ed  ilio  .  Gr.  avax.cui<Jrì .  Bocc.  nov.  /\.  6.  Stat- 
ti pianamente  infino  alla  mia  tornata  .  E  nov.  9g. 
46.  Ognun  pregò  ,  che  di  questa  sua  tornata  con  alcun 
non  parlasse.  Dep.  Decam.  97.  Noi  crediamo,  che  sia 
qui  la  finita  ,  come  la  tornala,  1'  andata,  la  passata  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  36.  Che  male  t'  ho  io  fatto  ,  che  tu 
mi  disideri  una  tornata  assai  peggiore  ,  che  1'  usci- 
ta ? 

§.  I.  Tornata  di  casa  ,  dicesi  V  Abitazione  ,  e  il  Vit- 
to necessario  .  Viagg.  Sin.  Dandoci  solamente  la  tor- 
nata della  casa  .  E  altrove  :  Sanza  darci  ec.  se  non 
la  tornata  di  casa  .  Fir.  Lue.  2.  l\.  Per  vedere  ,  se  io 
me  ne  potessi  guadagnare  una  tornata  di  casa. 

§.  II.  Tornala  ,  chiamo  l'  ultima  Strofe  ,  o  l  A- 
postrofe  alla  canzone  Dani.  Conv.  g3.  Ultimamente 
ec.  io  mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermone  alla 
canzone  medesima,  e  a  quella  parlo.  E  acciocché 
questa  parte  più  pienamente  sia  intesa  ,  dico  ,  che  ge- 
neralmente si  chiama  in  ciascuna  canzone  tornata  ,  pe- 
rocché li  dicitori,   che    prima  usaiono  di  farla  ,  fenno 
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quella  perchè,  cantata  la  canzone  ,  con  certa  parte  del 
canto  ad  essa  si  ritornasse.  Ma  io  rade  volte  a  quel- 
la intenzione  la  feci  ,  e  acciocché  altri  se  n'  accorges- 
se,  rade  volte  la  posi  coli*  ordine  della  canzone,  quan- 
to è  al  numero  ,  che  alla  nota  è  necessario  ;  ma  fecila 
quando  alcuna  cosa  in  adornamento  della  canzone  era 
mestiero  a  dire  fuori  della  sua  sentenza.  E  209.  La 
quale  per  tornata  di  questa  canzone  fatta  fue . 

§.  III.  Tornala  ,  si  prende  anche  per  Adunanza  d' ac- 
cademie ,  di  magistrati  ,  di  compagnie  ,  e  simili.  Tac. 
Dav.  ann.  2.  5g.  La  seguente  tornata  Quinto  Aterio  , 
e  Ottavio  Frontone  ec.  molto  dissero  del  disonesto 
spendere  della  città  [  il  T.  Lai.  ha;  proximo  senatus 
die  ].  E  45.  Ma  1'  altra  tornata  pregò  il  senato  da  par- 
te di  lei  ancora  ,  che  di  parole  dette  contra  lei  niuno 
fosse  reo. E  Accus,  \l\\.  Trenta  tornate,  e  più  nell'ac- 
cademia non  è  capitalo. 

-f  LOrXNATO.Add.  da  Tornare.  Lat.  reversus.  A- 
mei.  56.  Ma  pognamo  ,  che  tu  divenghi  vecchia  ,  che 
diverrai  ,  pensi  tu  ,  che  le  guance  ,  ora  distese  ,  dive- 
nute allora  rugose  ,  e  pallide  ,  dove  ora  di  bellissimo 
colore  sono  lucenti  ,  e  gli  aurei  capelli  tornati  in 
bianchi  truovino  chi  a  queste  cose  gl'inviti!  certo  no. 
Cavale.  Mcd.  cuor.  299.  Ben  dobbiamo  credere,  che '1 
buono  Iddio  gli  nostri  corpi  ,  quantunque  tornati  in 
terra  ,  potrà  ,  e  vorrà  riformare  ,  e  abbellire  somma- 
mente . 

**  §.  I.  Per  Cangiato.  Dani.  Purg.  14.  O  uoma- 
gnuoli  tornati  in  bastardi  ! 

§.  II.  Tu  sii  il  ben  tornato,  o  simili;  Modo  di  salii- 
tare  chi  torna  di  lontano  .  Bocc.  nov.  27.  3a.  Tedaldo 
mio  dolce  ,  tu  sii  il  ben  tornato  .  E  nov.  99.  45.  Fi» 
gliuol  mio  tu  sii  il  ben  tornato  .  Cecch.  Corr.  3.  7. 
Capitano,  Voi  siate  il  ben   tornato. 

*  TORNAV1RA.  T.  di  Marineria.  Cavo  piano,  te 
cui  estremità  sono  impiombale  insieme,  il  quale  avvolto 
all'  argano  scorre  in  coverta  lungo  ì  due  lati  del  va- 
scello ,  e  serve  a  salpar  t'  ancora  legando  ad  esso  la 
gomena    con  salmastre  ,   e  paterne. 

TORNEAMENTO.  V.  TORNIAMENTO. 
TORNEARE.  Far  tornei.  Nov.  ani.  5j.  1.  Il  Re  di 
Francia  aveva  difeso  sotto  pena  del  cuore,  e  dell'avere, 
che  niuno  torneasse  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  3s.  Rifece 
1'  altare  ,  e  con  le  legioni  dietro  per  onoranza  del  pa- 
dre vi  torneò  . 

§.  I.  Per  Muovere  in  giro  .  Dant.  Par.  14.  Li  santi 
cerchi  mostrar  nuova  gioia  Nel  torneare  ,  e  nella  mira 
nota  .  Tes.  Br.  2.  38.  Ancora  di  sopra  a  quello  aere 
è  il  firmamento  ,  che  tuttavia  tornea  ,  e  gira  lo  mondo 
con  tutte  stelle  da   Oriente  in    Occidente  . 

§.  II.  Per  Circondare  .  Lat.  circumdare  ,  sepire .  Gr. 
viftxvn'Kotjv  .  Albert,  cap.  2.  La  mente  ,  che  non  è 
torneata  da  muro  di  silenzio,  sarà  saettata  dal  nimico 
da  tutte  parti  .  Liv.  M.  Mise  1'  assedio  alla  città  ,  e  la 
torneò  d'ingegni,  e  bertesche. 

TORNEO  .  Tomiamento  .  Lat.  decurs-io  tudicra . 
Boco.  nov.  18.  3i.  Né  in  tornei,  né  in  giostre,  né  ia 
qualunque  altro  alto  d'  arme  ,  niuno  era  nel  paese  ,  che 
quello  valesse  ,  che  egli  .  Dittam.  2.  3.  E  gran  tornei  , 
e  una  ,  e  altra  giostra  Far  si  vedea  con  giuochi  nuovi  , 
e  strani . 

§.  Per  Giro  .  Tes.  Br.  2.  43.  La  via  del  sole  ,  e  '1 
suo  corso  è  d'  ondare  ciascun  di  da  Oriente  in  Occi- 
dente per  lo  suo  cerchio  intorno  alla  terra  in  tal  ma- 
niera ,  eh'  egli  fae  intra  notte,  e  giorno  uno  tor- 
nèo . 

TORNESE .  Spezie  di  moneta.  Nov.  ani.  11.  I. 
Spendo  più  ,  che  io  non  ho  d'  entrata  ,  dugento  lib- 
bre di  tornesi  lo  mese  .  Frane.  Sacch.  rim.  58.  Repu- 
tandoli men  ,  che  due  tornesi  .  Cron.  Veli.  i3.  Lasciò 
a  mio  padre  libbre  5ooo.  di  fiorini,  ovvero  di  tornesi. 
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TORNIÀIO  .  Torniero  .  Cant.  Cam.  iv>\.  Belle 
donne  ,  noi  siara  tutti  torniai  ,  Siam  buon  maestri ,  e 
lavoriamo  assai  .  Buon.  Fier.  3.  4-  8.  Ecco  Venir  le- 
gnami ,  ecco  un  torniaio  . 

f  TORNIAMENTO,  e  TORNEAMENTO.Lat.  de- 
tursio  ludicra.  Dant.  In/.  22.  E  vidi  gir  gualdane,  Ferir 
torneamanti  ,  e  correr    giostra.  Bui.  ivi;   Torneamenti 
si    facevano,   quando   conveniano    volonterosamente    lì 
cavalieri   a   combattere  dentro    da    uno  palancato    per 
acquistare  1*  onore,   nel  quale   torneamento  1'  uno  feri- 
sce l'altro    a  fine   di    morte,  se  non  si  chiama    vinto 
ec.  Giostra  ec.  è  quando  1'  uno  cavaliere  corre  contra 
1'  altro  coli'  aste  broccate  col  feiro  di  tre    punte  ,  dove 
non    si  cerca  vittoria  ,  se    non    dello    scavallare  ,  e  in 
questo  è  differente    dal  torneamento,  dove    si   combat- 
te a  fine  di  morte  .  G.  V.  5.  35.  4-  Cavalieri  tutti  vec- 
chi,    e    addurati  in    battaglia,  e  'n    torniamenti.    E  g. 
174.  1.  Combatleano  a  riprese  ,  a   modo  di  torneamen- 
to. Bocc.  nov.  3g.    2.    In  costume  avean  d' andar  sem- 
pre a  ogni  torniamento  ,    o    giostra  .  Nov.  ani.    5j.    2. 
Pregandolo  per  amore  ,  che  accattasse  parola  dal  Re  , 
che  un  solo  torneamento  si  facesse    con   sua    licenzia  . 
Maestruzz.  2.  11.  6.  Per  questo  1'  uomo  diventa    inchi- 
nevole   a'   vizj    delle    lascivanze  ,    ovvero    di    crudeltà  , 
per  quelle    cose  ,    che    sono  rappresentate  ,   come    s'   è 
nel    torniamento.    E    2.    42.    L'ottavo    è    in    coloro, 
a'  quali  è  negata    la    ecclesiastica  sepoltura  ,  come    s'  è 
a  coloro  ,   che  muoiono  nel  torneamento  ,    imperocché 
non    è  seppellito  nel  cimiterio  ,  eziandio  che  si  penta  , 
siccome  si  dirà    nel    capitolo    del    torneamento.  Tass. 
Ger.  5.  25.   E  qui  insieme  in  torneamenti  ,  e    in    lotte 
Rendon  le   membra  vigorose  ,  e  dotte  . 

§.  Per  Circondamento  ,  Circonferenza  ,  Giro  .  Lat. 
circuitus  .  Gr.  xj/'xXfi><7/$  .  Tes.  Br.  2.  35.  Questa  è  la 
ragione,  perchè  la  terra,  eh'  è  '1  più  grande  elemento, 
e  la  più  salda  sustanza  ,  è  assisa  nel  miluogo  di  tutti  i 
cerchj  ,  e  di  tutti  i  torniamenti ,  cioè  il  fondo  de'  cie- 
li ,  e  degli  elementi.  Albert,  cap.  2.  Siccome  cittade 
aperta,  e  senza  torneamento  di  mura,  cos'i  l'uomo, 
lo  quale  non  puote  nel  parlare  costrignere  lo  spirilo 
suo  . 

TORNIARE.  Lavorare  a  tornio  .  Lat.  tornare.  Gr. 
•Bfviv'ttv .  Libr.  Astrol.  Si  pongano  li  due  capi  del  tor- 
nio nelli  due  punti,  che  trasseio,  e  fermisi  molto  diritta- 
mente in  modo  ,  eh'  e'  sia  al  torniare  quello  ,  che  so- 
pra della  ruota  si  fece  in  prima.  E  altrove;  E*  biso- 
gna ,  che  'I  torniero,  che  la  fae,  sia  bene  usato  di 
torniare  .  Varch.  Lez.  224.  Direbbero,  che  uno  giova- 
ne di  pari  ingegno  ,  e  di  pari  esercitazione  nell'  una 
arte  ,  e  nell'  altra  ritrarrebbe  meglio  una  pittura  ,  che 
non  torniarebbe  una  statua.  Cani.  Cam,  207.  Noi  gli 
sappiam  da  noi  tutti  torniare  . 

*  TORJNIELLO.    Tornèo  ,  Torneamento  .  S.  Cat. 

TORNIERO.    Che    lavora     al     tornio  ,    Maestro     di 

tornio  ;  che    oggi  più    comunemente   diciamo    Torniaio  . 

Libr.    Astrol.    E*    bisogna  ,    che    '1    torniero  ,    che    la 

fae  ,  sia  bene  usato  di  torniare,  che  sia  buon  maestro. 

TORNIO.  Ordigno  ,  sul  quale-  si  fanno  diversi  la-  • 
vorii  di  figura  rotonda  ,  o  che  tendono  a  quella  ,  sì  di 
legno  t  si  a"  osso  ,  si  di  metallo  .  Lat.  tornus  .  Gr.  To'p- 
vof.  Vii.  Plut.  Alessandro  fu  sottile  nell'  arte  del  tor- 
nio ,  e  nell'  arte  d'  intagliare.  Libr.  Astrol.  Sì  si  dee 
far  quello  legno,  il  più  rotondo  ,  che  far  si  puote,  ec. 
E  da  poi  si  dee  mettere  al  tornio  in  questo  modo  . 
Frane.  Sacch.  rim.  2.  Le  loro  orecchie  ,  che  forate  a 
tornj  Son   per  metter  lor  cerchia  . 

TORNIRE.  Torniare  .  Lat.  tornare  .  Gr.  rofvio'li»  . 
Buon.  Fier.  2.  4-  3o.  Diavoli  v'  eran  forse  in  guarni- 
gione ec.  A  gettar  nelle  forme  cirimonie  ,  Complimen- 
ti tornir  [  qui  per  similit.  ]  .  E  3.  4.  8.  Impotenti  a  ri- 
cever buona  forma  ,  Diffìcili  a  tornire  . 
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TORNITO.  Add.  da  Tornire.  Malm.  S.  36.  Una 
sfera  bellissima  si  vede  ,  Ch'  è  sopra  a  un  ben  tornito 
piedistallo  .  Salviti,  pros.  Tose.  ì.  fyib.  Un  impensato 
accidente  ,  e  non  mai  in  simigliami  casi  da  me  pro- 
Tato  seguimmi  ,  di  avermi  la  sorte  presentato  un  tal  so- 
netto ,  cosi  ben  tornito  ,  e  cosi  ben  fatto  ,  che  io  da 
dirci    contra    non   trovo  [  qui  per  mela/.  ]  . 

*  §.  Lima  tornila  ,  T.  degli  Oriuolaf  .  Rotelllna 
dentata  a  sega,  che  serve  per  far  l'  incassatura  al  luogo 
dov'  è  attaccala  la  catenuzza   alla  piramide  . 

TORNITORE.  Tomiero.  Vit.  Pili.  148.  Apelle  tor* 
nitore  Mirleano   presso   Ateneo  libro  11. 

TORNO.  Tornio.  Bemb.  stor.  1.  12.  Si  portavano 
intorno  due  bossoli  fatti  a  torno  a'  gentiluomini  ,  che 
per  le  panche  sedevano  del   gran  consiglio. 

§,  I.  Torno,  per  Giro.  Lai.  ambitus  ,  circuitus  ,  Gr. 
▼*p//?3>jy,  ■)  t/'p  os  .  Zibald.  Andr.  92.  Quando  state  in 
un  luogo  ,  si  e'  verrà  in  un  altro  per  la  ragione  del 
torno  del  sole . 

§.  II.  Torno  ,  è  anche  Strumento  da  strignere  ,  Stret- 
toio .  Lat.  torcular  .  Gr.  Xnvo'i  .  Pallad.  cap.  20.  Fac- 
ciansi  torni  ,  e  strettoi  da  spriemere  ,  secondo  eh*  è  u- 
sanza  nel   paese  . 

§.  III.  Torno  ,  è  pure  Strumento  da  caricar  bale- 
stre ,  e  simili  armi  da  trarre  .  Frane.  Sacch.  nov.  tlt. 
Sta  con  la  bottega  piena  di  orci  invetriati  ,  e  di  torni 
da  balestra  ,   e   tiravi    su  le   gambe  attratte. 

§.  IV.  Torno  ,  dicono  anche  i  tintori  di  lana  a  un 
Legno  lungo,  e  ritondo,  il  quale  nello  avvolgervi  ,  e 
svolgerne    i  panni   gira. 

§.  V.  Per  sitnilit.  Ar.  Far.  19.  6.  L'  infelice  s'  ag- 
gira come  un  torno  ,  E  quanto  può  si  tien  da  lor  di- 
feso. E  29.  22.  Fece  il  buon  vino  ,  eh'  andò  spesso 
intorno  ,  Girar  il  capo  a  tulli  come  un  torno.  L  qi. 
91.  Or  con  Frontin  gli  è  al  Cauco  ,  or  gli  è  darante 
Con  quel  Frontin  ,  che   gira  come   un   torno. 

(y)  TORNO.  Tu  usalo  per  Ritorno.  Brun.  Tesorett. 
ptg.  49-  (  Torino  1760.  )  Ogni  ora  mi  parea  Maggior 
che  tutto  il  giorno  ;  Si  eh'  io  non  volsi  torno  ,  Anzi 
m'  inginocchiava  ,  E  mercè  le  chiamava  (  /'  ediz.  di 
/*/#•.  1824.  a  pag.  47.  legge:  ....  Anzi  m'  inginoc- 
chiai ,  E  mercè  le  chiamai  ec.  spiegarrdo  torno  per 
cammino  ,  viaggio  )  . 

TORNO.  Avverb.  Lo  stesso  ,  che  Intorno  ,  Circa  , 
ma  si  usa  solamente  in  forza  di  nome  ,  ponendoglisi 
avanti  IN  QUEL  ,  o  NEL  .  Lat.  cireiter  ,  circa  .  Gr. 
Tép/'.  Bocc.  nov.  45.  12.  D'età  di  due  anni,  o  in 
quel  torno.  G.  V.  8.  89.  i.  Trovarsi  nel  torno  di  tre- 
mila cavalieri.  M.  V.  8.  74-Vi  vennono  in  numero 
d'ottanta,  o   in  quel  torno. 

**  §.  I.  In  quel  torno  ,  si  dice  anche  della  misura. 
Cresc.  Lib.  4-  cap.  11.  Si  commetta  nella  fessura  [il 
ramo  ]  e  leghisi  ,  e  terra  creta  intorno  posta  ,  con  un» 
pezzuola  di  sopra,  ti  cuopra,  e  per  quattro  dita  ,  ovve- 
ro in  quel  torno,  la  madre  di  sopra  innestata ,  sia  fes- 
sa . 

§.  II.  Torno  torno,  così  replicato  t  vale  Circolarmen- 
te ,  In  giro  ,  Intorno  intorno  .  Lat.  circumqnaque  .Serd. 
stor.  6.  219.  Lungo  le  mura  ec.  vi  resta  torno  torno 
tanto  spazio  libero,  che  vi  possono  andare  al  pari  sei 
uomini   a  cavallo  . 

**  §.  III.  Torno  ,  per  Tornato-  .  Stor.  Bari.  39,  Fi»> 
disperato  di  lui  [  del  suo  amico  ]  ,  e  di  suo  aiuto  ohe 
credeva  avere:  e  torno  da  colui  ,  andossene-  al  secondo 
amico  . 

TORO  .  Propriamente  il  Maschio  delle  destre  t>ac- 
cine  .  Lat.  taurus  .  Gr.-  TSt/pof  .  Dant.  Inf.  12%  Qual" 
ò  quel  toro  ,  che  si  slaccia'  in  quella  ,  Ch'  ha  ricevuto 
già  '1  colpo  mortale  .  E  Par.  16.  E  cieco  toro  più  a- 
vaccio  cade  ,  Che  cieco  agnello  .  G.  I*.  6.  4°*  3.  II 
primo  fu  il  campo  azzurro>e'l  carroccio  giallo;,  il  se? 


fiondo  il  campo  giallo  ,  e  un  toro  nero  .  Pass.  i^o.  II 
parto  è  parlo  mostruoso  ,  quando  non  è  secondo  sua 
natura,  come   se  una  donna  partorisse  un  toro. 

(-}•)  §.  I.  Toro  ,  o  Bissante  Americano .  Boi.  Bison.  Linn. 
T.  de  Naturalisti .  Animale  della  grandezza  di  un  bue  , 
che  ha  la  testa  non  molto  grande  ,  e  coperta  di  lungo 
pelo  ,  gli  occhi  piccoli  ,  le  corna  nerissime  ,  e  sopra  Im 
sue  mite  spalle  ha  una  gobba  carnosa  .  Abita  nelle  par- 
ti temperale  dell'  America  Settentrionale  . 

§.  1.  l'oro  i  anche  Dìome  di  costellazion  celeste.  Lat. 
taurus  .  Alam.  Colt.  4-  80.  E  'n  fronte  al  toro  Di  tem- 
pesta ,  e  di  giel  ci  fanno  segno  . 

*  §.  II.  Toro  ,  T.  degli  Architetti  ec.  Membro  ,  eh» 
anche  per  la  sua  tondezza  è  detto  Bastone  ,  Tondino  , 
e  Astragalo.  Lgli  è  rotondo  in  forma  di  grosso  anel- 
lo ,  e  ponesi  nelle  basi.  Voc.   Dis. 

TORO.  V.  L.  Letto  .  Lat.  thorus.  Amet.  5a.  Quin- 
ci si  fugge  quella  ,  che  del  male  Del  padre  nacqui 
nell'onde  salate  ,  Restando  sol  nel  toro  geniale. 

-j- *  TOROSO  .  Muscoloso ,  Robusto.  Tass.  Am.  a. 
1.  Queste  mie  spalle  larghe  ,  e  queste  braccia  Toros»  , 
e  nerborute  ,  e  questo  petto  Setoso  ec.  Cor.  Apolog. 
pag.  5o.  [  fiotto  i558.  ]  Non  ci  sono  [  net  Petrarca  3 
questi  aggiunti  ,  acerbetta  ,  ondosa  ,  lotosa  ec.  e  non- 
dimeno son  pure  intromesse  nelle  scritture  quali  dal 
Casa  ,  quali  ec. 

f  TORPEDINE.  Raia  torpedo  ,  T.  de'  Nat.  Pesce  , 
che  ha  la  pelle  del  corpo  liscia  ,  ed  i  denti  acuti.  Que- 
sto animale  ha  la  facoltà  di  dare  a  chi  lo  tocca  un* 
scossa  simile  all'  elettrica .  Trovasi  nel  Mare  Orientai 
le,  nel  Mediterraneo  ,  e  nel  Persiano. Lai.  torpedo.  Gr. 
veifx.».  Libi-,  cur.  malati.  Miracolosa  cosa  ée  lo  stupo- 
re ,  e  lo  dolore  ,  che  produce  la  toipedine  nella  mano 
di  colui  .  che  la  tocca  .  Red.  Esp.  nat.  I\Q.  [  ediz.  de' 
Class.  ]  E  cosa  notissima  tra  gli  scrittori,  che  quel  pe- 
sce marino  ,  chiamato  tremola  ,  torpedine  ,  ovvero  tor- 
piglia  ,  se  sia  toccato  ,  rende  intormentita  ,  e  stupida 
la  mano  ,  ed  il   braccio  di   colui,  che  lo  tocca. 

"f"  §.  Torpedine ,  vale  Torpore  ,  Pigrizia  .  Buon. 
Fier.  Intr.  2.  1.  In  preda  al  morso  Delle  vostre 
torpedini  portato  M'  avete.  Salvia,  annoi,  ivi:  Torpedi- 
ni,  voce  Latina,  vale  pigrizie,  intormentimenti .  lìuon. 
Fier.  4.  4-  24*   Che  insensata  torpedine  addormenti. 

TORPENTE  .  y.  L.  Che  torpe  ,  Che  ha  torpore  . 
Lat.  torpens  .  Gr.  vapxaTy  .  Dant.  Par.  29.  N'è  prima 
quasi  torpente  si  giacque  .  Liv.  Dee.  3.  11  qualte  non 
poteva  esser  lungo  ,  siccome  torpente  Annibale  ,  né  il 
suo  campo  senza   duca  lascialo  assalire  . 

(f)  TORPESCENTE  .  Lo  stesso  che  Torpido.  V. 
TÓRPERE  .  V .  L.  Rimanere  intirizzilo  ,  Essere  im- 
pedito di  moto  ,  Rattrappare  .  Lat.  lorpere  .  Gr.  vap- 
xafv  .  Petr.  son.  289.  Di  che  pensando  ancor  m*  ag- 
ghiaccio ,  e  torpo  -  Bemb.  rim.  89.  Ognor  eh'  io  le 
son  lunge,  Morte  m'assale,  ond'  io  m'agghiaccio,  « 
torpo  .  fìern.  Ori.  i.  14.  23.  Vengo  bianco  ,  signore  , 
agghiaccio  ,  e  torpo  .  Buon.  Fier.  2.  5.  3.  A'  Greci  II 
favellar  non  torpe  infia  le  labbra  (  qui  per  similit.  )  . 
(*)  TORPIDEZZA  .  Torpore  .  Lat.  torpor  .  Gr. 
ra?xu7i{  .  Red.  Esp.  nat.  5i.  Crede  Ulisse  Aldovran- 
do  ,  che  il  fiele  impiastrato  in  qualche  membro  del 
nostro  corpo  v'  introduca  il  tremilo  ,  e  la  torpidezza  . 

-j-  *  TÒRPIDO.  Torpente  ,  Torpescente  ,  Che  torpe  ; 
e  fìguralam.  Pigro  ,  Lento  ,  Obeso.  Salvia.  Buon.  Fier. 
4.  4-  2  i-  ,<a  parte  torpida  è  come  addormentata  ,  cioè 
per  qualche  piccolo  tempo  morta  . 

(*)  TORPIGLIA.  Torpedine.  Lat.  torpedo.  Gr. 
voe'fxjf  .  Red.  Esp.  nat.  47.  È  cosa  notissima  tra  gli 
scrittori ,  che  quel  pesce  marino  ,  chiamato  tremola  , 
torpedine  ,  ovvero  torpiglia  ,  se  sia  toccato,  renda  in- 
tormentita ,  e  stupida  la  mano  . 

TORPORE,   Intirizzamento  ,  Impedimento  di  moto  . 
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Lat.  torpor  .  Gr.  ya'pxw  ,  vdfxurie  .  Bui.  Par.  4.  I. 
Quine  si  vestia  del  torpore  ,  e  pigrezza  perdendo  della 
tua  agilità  . 

§.  I.  Per  metti/,  vale  T'ardita  ,  Pigrizia  .  lì  ut.  Tor- 
poie  contro  olii  comandamenti  ,  e  diffidenze  .  Tratt. 
pece.  mori.  .Le  figlie  dell'  accidia  son  sei  ec.  mali- 
zia ,.  rancore,  disperazione  ,  torpore  ,  ovvero  pigrizia 
ec. 

$.  II.  Torpore,  per  similit.  vale  Stupidita  ,  Ottusi' 
tà  .  Sen.  ben.  farcii.  7.  26.  Aggiugni  a  queste  cose 
il  torpore  della  mente  ,  e  la  vecchiezza  .  Buon.  Fier. 
5.  1.  5  Non  fu  possente  a  rivocarli  in  seno  Da  si  fiero 
torpor  I'  alma   prostrata  . 

TORRACCHIONE.  Torrione  antico  ,  e  che  minac- 
eia  rovina.  Ciriff.  Calv.  I.  l/\.  Tibaldo  udiva  i  suoi 
talacimanni  ,  Che  gridavan  da  certi  torracchioni ,  Co- 
me fanno  gli  allocchi,  o  i  barbagianni. 

t  TORRACCIA  ,  e  PORRÀCCIO.  Torre  guasta  > 
e  scassinala.  Cavale.  Fruii,  ling.  E  cosi  san  Piero  o- 
rando  in  su  una  torraccia  fu  rapito.  Cron.  Morell.  A 
tanto  Andrea  tolgono  due  fanciulle  da  marito  ec.  che 
erano  ridotte  in  una  torraccia  ,  che  si  perde  con  gua- 
tarla. Ditlam.  5.  i\.  E  poi  che  in  quella  parie  giunti  se- 
nio ,  .Non  è  si  allo  il  torraccio  a  Cremona  ,  Come  ec. 
Lue.  Mari.  rim.  buri.  2.  269.  Sopra  certe  torracce  ,  e 
mura  rotte  Qui  presso  ,  ho  gufi  ,  civette,  assiuoli.  Be- 
stie ,  o  eh*  io  '1  penso  ,  dal  diavol  condotte  . 

TORRAIUOLO.  aggiunto  di  una  spezie  di  piccio- 
ne .  lied.  Oss.  an.  16.  il  giorno  seguente  ec.  feci  mor- 
dere tre  piccioni   terraiuoli  ,  e  un   galletto  . 

TORRAZZO  .  Torraccia  .  Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Lk 
franchi  da'  nembi  Stemmo  a  veder  cader  torrazzi  ,  e 
pini  . 

TÓRRE.  V.  TÒGLIERE. 

TORRE  .  Coli'  O  stretto  .  Edificio  eminente  ,  per  fa 
più  quadrangolare  ,  assai  più  alto  ,  che  largo  ,  fatto 
comunemente  per  propugnacolo  ,  e  per  fortezza  delle 
terre  .  Lat.  turris .  Gr.  nrofyo<  .  Bocc.  nov.  77.  33. 
Cominciò  a  volere  smontare  della  terre  .  E  num.  34. 
E  vinta  cadde  sopra  '1  battuto  della  torre  .  Dani.  Inf, 
7.  Venimmo  appiè  d'  una  torre  al  dassezzo  .  Croni- 
chett.  d'  Amar.  267.  Vidersi  le  insegne  del  Duca  di 
Borgogna  esser  sute  poste  in  sulle  torri  di  Pisa  .  Alam, 
Gir.  23.  66.  Voi  '1  conoscete  ,  che  'n  ferrata  porta 
Chiuso  'I  tenete  d'una  torre  al  fondo. 

TORREGGIASTE  .  Che  torreggia.  Tass.  Ger.  16. 
5.  L'  impeto  è  tanto  ,  onde  quei  vanno  ,  e  questi  Co'  le- 
gni torreggiatiti  ad  incontrarsi. 

TORREGGIARE.  Stare  in  somiglianza  di  torre  » 
Lai.  stare  iastnr  turris .  Ditlam.  3.  6.  Andando  noi  ve- 
demmo in  piccol  cerchio  Torreggiar  Lucca  a  guisa  d' uà 
boschetto  . 

•j-  §.  Per  Cingere  a  somiglianza  di  torri  ,  Far  pare- 
re cinto  di  torri  .  Dani.  Inf.  3i.  Perocché  come  in  su 
la  cerchia  tonda  Montereggion  di  torri  si  corona  ,  Cosi 
la  proda  ,  che  '1  pozzo  circonda  ,  Torreggiavan  di  mez- 
za la  persona  Gli  orribili  giganti,  cui  minaccia  Giove, 
del  cielo  ancora  quando  tuona  > 

%*  TORRELLA.  Torricella.  Mehus  Ep.  Lap.  Cast. 
Amati  . 

(*)  TORRENTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Terreni»  . 
Lat.  turbidus  ,  nel  immania  torrens  .  Gr.  •^«Xépo'f  .  j? 
èv/u-yl  Sh{  yjifjlotq  p i{  .  Segn.  Crisi.  Instr.  1.  3o.  9.  La 
bugia  ,  a  guisa  di  un  torbido  torrentaccio  ,  è  cresciuta 
a  modo  ,   che  rotto  ogni  argine  ,  inonda  ec. 

-f-  TORRENTE. Lat.  torrens.  Gr.  ^tlpia^ ot  .  Esp. 
Snlm.  Torrente  si  è  un  fiume  ,  il  quale  subitamente  ,  e 
impetuosamente  cresce  ,  e  manca  ,  e  scema  ,  perocché 
non  viene  da  vene  d'  acqua  viva  ,  ma  da  acqua  piovana  % 
Dani.  Par,  12  Quasi  torrente,  ch'alta  vena  preme. 
Pcir.  cap.   12     O  felice    colui  %  che  trova    il    guado.  Di 
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questo  alpestro  ,  e  rapido  torrente  [  qui  figuratam.  ]  . 
Libr.  Maccab.  M.  Quando  Giuda  s'  appresseràe  al  tor- 
rente colla  sua  oste. 

f  *  TORRENTELLO  .  Dim.  dì  Torrente  .  Magai, 
leti,  scient.  pag.  121.  E  il  monte  assai  alto  ,  e  ampio  , 
e  di  falde  cosi  doviziose  ,  che  nelle  facce  ,  dalle  quali 
rimane  isolato  ,  e  rigirato  da  proprj  scoli  in  due  tor- 
rentelli ,  si  vedono  ec.  Accad.  Cr.  Mess.  libr.  5.  pag. 
6a4-  Stavano  i  Messicani  di  là  da  un  gran  fosso  ,  o  spac- 
catura di  terreno  ,  .  .  .  per  la  quale  scorreva  un  tor- 
rentello formato  dall'  acque  della   montagna  ec. 

TORRETTA.  Dim.  di  Torre  ;  Torricella.  Lat.  tur- 
ricula  .  Gr.  iru?yi'o-x.o{  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Si  .salvò 
in  una  piccola  ,  ma  ben  difesa   torretta  . 

*  §.  Torretta  ,  T.  degli  Architetti  .  Cosi  dicesi  og- 
gidì quel  che  dicevasi  altre  volle  Bocca  del  Camml- 
ne . 

f  *  TORRIÀRE.  Munire  di  torri  ,  Ornare  di  torri.. 
Salvia.  Odiss.  11.  539.  Gittar  le  fondamenta  Di  Teb» 
dalle  sette  porte  ;  e  quella  Torriaro  ,  che  non  polean 
etorrata  Abitar  1*  ampia  Tebe  ,  ancorché  forte  . 

+  **  TORRIBOLO  .  Turibolo  .  Segn.  Pred.  a.  6. 
Egli  il  primo  cominciò  subito  a  saccheggiare  di  mano 
propria  1'  altare  ,  a  spogliare  le  mura  ,  a  volar  le  cre- 
denze ,  a  torre  i  torriboli  ,  ad  involar  gì'  ldolei- 
ti. 

TORRICCIUOLA.  Dim.  di  Torre;  Torricella.  Lat. 
lurricula  .  Gr.  irvfyi'oxoc  .  Guid.  G.  Nella  sommitade 
della  qual  lancia  pareva  ,  che  fosse  una  torricciucla 
tutta  artificiosamente  composta  di  pesci  [  qui  per  slnii- 
UU  ]  • 

TORRICELLA  .  Torricciuola  ,  Lat.  lurricula  .  Gr. 
nrvfyi'0-x.os .  Bocc.  nov.  77.  28.  Lo  scolare  ,  che  ottima- 
mente sapeva  e  il  luogo  della  donna  ,  e  la  torricella  ec. 
disse  .  G.  V".  10.  86.  1.  Era  fortissima  di  mura  ,  con 
ispesse  torricelle  ,  e  bertesche  .  Vegez.  Quando  la  tor- 
re al  muro  si  giugne  ,  subitamente  la  torricella  ,  che 
dentro  hanno  fatta  ,  su  la  tirano  con  funi  . 

TOB.RlCELLÀCCI\.  Peggiorai,  di  Torricella.  Vit. 
S.  Ani.  Poscia  si  ricoverava  in  quella  sua  torricellac- 
c  ia  . 

-f-  TÒRRIDO.  Add.  Secco  ',  Arrostito  dal  troppo  cal- 
do .  Lat.  torridus  .  Gr.  x.cti/r-ix.o's  .  Pass.  36.j.  Bene  scri- 
vono i  filosofi  ,  che  in  certa  parte  ,  cioè  inverso  '1  me- 
T'8§'°  »  Press0  alla  torrida  zona,  sono  montagne  di  ca- 
lamita ,  che  trae  a  se  le  carni  umane  ,  Car.  En.  7. 
332.  Chi  si  lunge  è  posto  Da  noi  ec.  che  dal  foco  De 
la  torrida  zona  sia  diviso  Da  la  nostra  notizia  \  Mar~ 
cheti.  Lucr.  libr.  5.  v.  i8ta.  Cui  non  vien  manco  L'a- 
nima l  Cui  d'  alto  spavento  oppresse  Non  s'  agghiaccian 
le  membra  ,  allor  che  d'  ampia  'l'orrida  nube  il  folgor 
piomba  ,  e  rapidi  Scorron  per  1*  alto  ciel  murmuri  or- 
rendi ! 

TORRIERE  .  Abitator  della  torre  .  Petr.  son.  106. 
Gl'idoli  suoi  saranno  in  terra  sparsi,  E  le  torri  super- 
be al  ciel  nemiche  ,  E  i  suo'  torrier  di  fuor,  come  den- 
tr'  arsi  .  Vii.  S.  Ani.  Un  vecchio  torriere  ,  che  abitava 
in  una  tot  rucciaccia   in   riva  del  Nilo  . 

TORRIGIANO  .  Guardia  della  torre  ,  Sentinella  . 
Lat.  turris  custos  .  Gr.  nru^yoipuX^  .  Com.  Inf.  8.  Po- 
trebbesi  dire  ,  ch"l  segno  è  fatto  dalli  torrigiani  a  gui- 
sa ,  che  si  fa  qui  nelle  terre  di  guardia  ,  che  quando  si 
sente  ,  che  '1  nemico  cavalchi  ,  o  faccia  apparecchia- 
mento ,  si  fa  segno  . 

TORRIONCELLO  .  Dim.  di  Torrione.  Guicc.  stor. 
8.  386.  Avendo  per  tulio  case  matte,  e  torrioncelli  pie- 
ni <V  artiglieria  « 

*  TORRIONCINO  .  Dim.  di  Torre;  Piccola  torre, 
o  Cosa  falla  a  guisa  di  piccola  torre.  Mann.  Terni.  Al 
di  sopra  di  tal  cornicione  dai  fianchi  dell'  arco  si  eri- 
gevano due,  torrioncini  . 
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TORRIONE  .  Accresclt.  di  Torre  ;  Torre  grande  . 
31.  V.  9.  5.  Fece  prendere  il  torrione  ,  che  dava  en- 
trata alla  rocca  .  Ricord.  Malesp.  cap.  27.  Evvi  un  tor- 
rione grosso  di  mura  ,  che  ancora  oggi  si  vede  .  Berti. 
Ori.  1.  10.  4l-  E  le  porte  son  fatte  con  ragione  ,  Han 
tutte  il  baluardo  ,  o  '1  torrione  .  E  1.  i5.  5o.  E  già 
pareva  al  traditor  ladrone  Veder  la  rocca  d1  intorno  ta- 
gliata ,  E  rovinato  il  maschio  ,  e  'I  torrione  .  Malin, 
11.  %l\.  Ed  a  foggia  d'  ariete  ,  o  montone  Tiranla  ad- 
dietro ,  e  dannole  1"  andata  Verso  quel  torrion  ,  che  si 
distese  Col  sì  più  volte  in  bocca  del  Franzese  [  qui  per 
similit.  parla  d'  un   gigante"]  . 

f  *  TORRITO  .  Difeso  da  molle  torri  .  Car.  En. 
7.  969.  Cinque  grosse  città  con  mille  incudi  A  fabbri- 
care ,  a  risarcir  si  danno  D'  ogni  sorte  anni  .  La  pos- 
sente Atina  ,  Aidea  1'  antica,  Tivoli  il  superbo,  E  Cru- 
stumerio  ,  e  la  torrita  Antenna  . 

f  *  TORRONE  .  Mandorlato  ,  Confezione  di  man- 
dorle ,  mele,  ed  albume  ridotta  a  candidezza,  e  a  sodissi- 
ma consistenza  .  Salvin.  Fier.  Buon.  4-  5.  25.  Mele  di 
Spagna  ,  che  è  bianco  ,  e  si  mette  in  quella  confezio- 
ne ,  fatta  di  mandorle  ,  che  per  la  forte  presa  che  fa 
col  mele  ,  si  domanda  torrone  ,  e  di  cui  ne  vengono  te 
scutole  . 

TORRUCCIÀCCIA  .  Piccola  ,  e  cattiva  torre  .  Vit. 
S.  Ani.  Un  vecchio  terriere  ,  che  abitava  in  una  tor- 
rucciaccia  in  riva  del  Nilo  . 

TORSÀCCIO.  Peggiorai,  di  Torso.  Vit.  Benv.  Celi. 
4G9.  Le  due  gambe  ec.  non  si  conosce  in  che  modo  el- 
le sieno  appiccate  a  quel  torsaccio  . 

TORSELLO.  Balletta,  Balla  piccola.  G.  V.  7-  »3. 
5.  Il  campo  rosso  con  una  aguglia  d'oro  in  su  uno  tor- 
sello bianco  .  Quad.  Coni.  E  dee  dare  di  i3.  d'  Aprile 
5o5.  per  recatura  d'  un  suo  fardello  ,  che  venne  co"  no- 
stri torselli  di  Francia  . 

5-  I.  Torsello  ,  per  similit.  chiamano  le  donne  un  cer- 
to piccolissimo  Guancialino  di  panno  ,  0  di  drappo  ,  nel 
quale  conservano  gli  aghi,  e  gli  spilelti  ,  Jiccandovegli 
dentro  per  la  punta  .  Lat.  aciarium  .  Libr.  òon.  Si.  Chi 
fargliene  incarnar  da  un  gattone  ,  E  chi  torsello  ad  a- 
gora.  ,  e  spilletti.  Burch.  1.  94.  Cent'  once  d'  oro  ,  e  un 
torsel  di  panno,  E  duo  balestre  colla  piente  Greca  I- 
steifon  in  prigion  presso  a  un  anno  .  Cecch.  Dot.  1.  2. 
E  tu  non  conti  quanti  Torselli,  nastri,  e  cordelline,  e 
cuffie  Ne  cavi  1*  anno  . 

§.  II.  Torsello  ,  si  dice  anche  il  Conio  ,  o  Punzone  , 
con  che  s'  improntan  le  monete  .  Benv.  Celi.  Oref.  67. 
Per  mostrare  il  modo  ,  che  io  tenni  ,  e  che  si  debbe 
tenere  in  far  le  stampe  delle  dette  monete  ,  dico  che  si 
dee  pigliare  due  ferii  ,  sopra  i  quali  si  stampa  la  mo- 
neta ,1'  uno  de' quali  è  chiamato  pila,  e  l'altro  torsel- 
lo ec.  L"  altra  parte  detto  torsello  è  cinque  dita  alto  ec. 
E  appresso:  Faunosi  questi  due  ferri  ,  cioè  la  pila,  e  M 
torsello  di  ferro  schietto  ,  fuor  che  le  teste  di  essi  ,  so- 
pra le  quali  si  debbe  appiccare  per  le  grossezza  di  un 
dito  di  finissimo  acciaio  .  E  78.  A  differenza  di  quelli 
[ferri]  delle  monete,  che  pile,  e  torselli  si  dico- 
no . 

TORSIONE  .  Avvolgimento  ,  Intirizzamento  .  Cr.  6. 
it^.  1.  Il  vino  della  sua  decozione  [_del  cornino]  ec  mi- 
tiga il  dolore  ,  e  torsione  delle  budella  . 

TORSO  ,  e  TÓRSOLO  .  Fusto  d'  alcuna  pianta  so- 
lamente nella  sommità  vestito  di  foglie  ,  o  di  fiori  ,  e 
più  comunemente  si  dice  de'  cavoli  .  Lat.  ihjrrsus  .  Gr. 
Sugo-oi  .  G.  V.  7.  7.  5.  Convenne  ,  che  vivessero  di 
cavoli ,  e'  lor  cavagli  di  torsi .  Nov.  ani.  54-  7.  Io  cre- 
do ,  che  ci  seià  oggi  dato  del  fango  ,  e  de'  torsi  ,  im- 
perocché questo  cavallo  pute  .  Buon.  Fier.  2.  1.  17.  Ho 
fatta  una  gran  prova  A  salvar  queste  tempie  ,  e  questo 
naso  Da'  torsi  ,  e  dagli  orciuo'  iti  per  aria  . 

§.  I.   Torso  ,  diciamo  a  Ciò,   che  rimane  delle  fruita  , 


come  di  pera  ,  mela  ,  e  simili  ,  dopo  averne  levata  intor- 
no intorno  la  polpa  .  Pallad.  Gittando  via  i  cuoi  delle 
mele  cotogne,  e  gittando  il  torso  ,  minuzza  trito.  Bern. 
rim.  1.  6.  Era  un  torso  di  pera  diventato  . 

§.  II.  Torso  ,  per  similit.  diciamo  a  Statua  ,  a  cui 
manchino  capo  ,  braccia,  e  gambe.  Buon.  Fier.  1.  3.  2. 
Oh  quanti  torsi  ,  e  quante  Gambe  ,  e  braccia  diserte  , 
e  teste  rotte  .  Morg.  5.  39.  Un  occhio  avea  nel  petto  a 
mezzo  il  torso  .  Malm.  6.  52.  Su  i  dadi  i  torsi  ,  nobili 
sculture  ec.  Ristaurati  sono  ,  e  risarciti  .  Borgh.  Rip. 
20.  Nella  prima  ,  oltre  a  mille  teste  ,  braccia  ,  gambe 
torsi  ec.  si  veggono  la  notte  ,  1'  aurora  ,  e  l'altre  figure 
di  Michelagnolo.  E  Orig.  Fir.  188.  Una  testa,  un  tor- 
so di  statua  trovata  a  Roma  si  è  veduta  a'  di  nostri  ven- 
dersi a  prezzi  grandissimi  . 

-j-  *  TORSO  LATA.  Colpo  dato  altrui  con  un  torsolo, 
£he  se  gli  lanci  .  Salvin.  Buon.  Fier.  5.  1.  5.  Uomo 
scopato  ;  cioè  frustato  dal  boia  ,  esposto  alle  torsolate 
del  popolaccio  ,  e  a'  loro  svillaneggiamenti  . 

TORTA  .  Pronunziala  coli'  O  stretto  .  Spezie  di  vi- 
vanda composta  di  varie  cose  battute,  e  mescolate  insie- 
me ,  che  si  cuoce  in  legghìa  ,  o  in  tegame  .  Lat.  pul- 
mentum  .  Gr.  apiBJcfger;  .  Bocc.  Conci.  8.  Chi  ha  a  dir 
paternostri  ,  o  fare  il  migliaccio  ,  o  la  torta  al  suo  di- 
voto ,  lascile  stare  .  Nov.  ani.  78.  2.  Tolse  il  signor 
molli  danari  d'oro,  e  fece  mettergli  in  una  torta. Morg. 
18.  116.  E  credo  nella  torta  ,  e  nel  tortello  ,  L'  una  è 
la  madre  ,  e  F  altro  il  suo  figliuolo  .  Bern.  Ori.  2.  l\. 
66.  Pur  le  vivande  ,  e  fra  1'  altre  una  torta  Fumano  . 
E  3.  7.  5t.  Sopra  la  quale  erano  apparecchiate  Vivan- 
de preziose  d'  ogni  sorte ,  Tutte  dal  cuoco  Franzese 
ordinate  ,  Sapor  ,  pasticci  ,  lessi  ,   arrosti  ,  e  torte  . 

§.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  'icuno  ,  si  dice  in  mo- 
do basso  di  Chi  è  più  allo  di  statura;  e  figuratam.  del- 
l' Avere  il  genio  superiore  ad  alcuno  ,  Soverchiarlo  . 
Lat.  aliquem  sibi  subjicere  imperio  ,  aut  vi  .  Gr.  0ix- 
%zV$ou  .  Buon.  Fier.  4.  I\.  7.  Ov'  altri  in  capo  Gli  stia 
a  mangiar  la  torta  a  suo  beli'  agio. 

**  TORTA  .  Pronunziata  coli'  O  largo  .  Torcimen- 
to ,  o  Strada  non  diritta  .  Fr.  Giord.  Pred.  Se  tu  se' 
essuto  peccatore,  e  torni  a  peuitenzia  ,  si  fai  una  gran- 
de torta  . 

TORTAMENTE  .  Avverò.  Contrario  di  Dirittamen- 
te .  Lat.  oblique  .  Gr.  TrXayius  .  Cr.  4-  l*»  6.  Si  tagli 
la  vite,  che  dee  innestarsi,  tortamente  infino  alla  mi- 
dolla ,  ovver  presso  a  quella  .  Dant.  Conv.  116.  Dico 
adunque  ,  che  '1  cielo  del  sole  si  rivolge  da  Occidente 
in  Oriente,  non  dirittamente  contro  lo  movimento  diur- 
no ,  cioè  dei  di ,  e  della  notte  ,  ma  tortamente  contra 
quello  . 

§.  Per  metaf.  vale  In  senso  bieco  ,  o  stravolto  .  Lat. 
oblique  .  Com.  Par.  29.  Che  con  non  poco  sdegno  si 
comporta  ,  quando  la  scrittura  d'  Iddio  è  posposta  ,  e 
intesa  tortamente  . 

(*)  TOR FELLA.  Dim.  di  Torta;  Tortelletta.  Pros. 
Fior.  6.  122.  Veggiamo  mandare  una  bellissima  ,  e  gran 
torta  di  pinocchiato  ,  e  per  adornare  ,  e  arricchire  il 
dono  sopr'  essa  mettere  alcune  tortelle  piccole  di  mar- 
zapane . 

*  TORTELLÀIO  .  Colui  che  fa  ,  «  vende  tortelli  . 
Fag.  rim. 

TORTELLETTA  .  Torta  piccola  .  M.  Aldobr.  Se 
gli  faccia  tortellette  di  pane,  e  di  zucchero  in  maniera 
di  datteri  . 

TORTELLINA  .  Dim.  di  Torta  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  69.  Fa'  tortelline  a  modo  di  tartare ,  e  mettivi 
mandorle  peste  . 

TORTELLO  .  Vivanda  della  stessa  materia  ,  che 
la  torta  ,  ma  in  pezzi  più  piccoli  .  Morg.  18.  116.  E 
credo  nella  torta  ,  e  nel  tortello  ,  L'  una  è  la  madre  , 
e  1*  altro  il  suo  figliuolo  . 
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TORTEVOLMENTE  .  V.  A.  Awerh.  Con  torto  , 
In  giustamente  .  Lat.  infinte  .  Gr.  eìéixvf  .  G.  V.  il. 
5,.  i.  I  Sanesi  gli  aveano  tolto  Grosseto  tortevolmen- 
te   ad    inganno  . 

TORTEZZA  .  Astratto  di  Torto;  Piegatura,  Obli- 
quità. Lat.  obliquila}  .  l'av.  Esop.  Della  quale  non  po- 
teva per  tortezza  del  becco  assaggiare  .  Cr.  a.  8.  io. 
■L'umori*  più  lungamente  dimoia  in  cotal  modo,  sì  per 
la  tf'iu-zza  ,  e  si  ancora  per  la  sodezza  .  Guid.  G.  Per 
la  tortezza  del  sopraddetto  signifero  cercliio  del  zodia- 
co . 

**  TORTICCHIÀRE  .  Avvolgersi  per  vie  tor- 
te. A-llegr. 

TORTIGLIONE.  La  Parte  torta  degli  alberi  ,  e  si- 
mili . 

§.  In  fona  d*  avverb.  per  Tortuosamente  .  Lat.  tor- 
tuose .  Gr.  i>ijuitm)Jà><;  .  Zibald.  Andr.  i/j/j.  Ogni  fiu- 
me va   tortiglione  ,   come  serpe  . 

TORTJGLIOSO.  Add.  Torto  in  diverse  parti .  Lat. 
tortuosus  .  Gr.  ì\<y  uxiwJns  •  Coni.  In/.  16.  Siccome  la 
corda  è  noderosa  ,  e  toi  tigliosa,  cosi  è  la  fraudolen- 
ta. 

TORTINO.  Dim.  di  Torta.  Car.lett.  1.  98.  Cica- 
lato ch'aveie  alquanto  con  lui  ,  ed  ordinatogli  la  vostra 
cenetta  solenne,  non  senza  il  tortino,  gli  dite  non  so 
che  nell'  orecchio . 

TORTIRE  .  Torcere  ,  Deviare  .  Lat.  drflectere  .  Gr. 
eìircxXivftv  .  Dani.  Conv.  i58.  11  cammino,  che  altri 
sanza  scorta  ha  saputo  tenere  ,  questi  scorto  erra  ,  e 
tonisce  per  pruni  ,  e  per  le  rovine,  ed  alla  parte,  do- 
ve dee ,    non   va  . 

-j-  §.  Per  Cacare  .  Lat.  egerere  ,  cacare.  Gr.  X^Xetv  ' 
Pataff.  2.  A  gambe  alzate  il  vidi  ,  che  tortiva  [  modo 
basso  ,   e   in   gergo  furbesco  ]  . 

TORTISSIMO.  Superi,  di  Torto. 

§.  Per  metaf.  vale  Ingiustissimo  ,  Malvagissimo .  Lat. 
ner/aissimus  .  Gr.  Trovn^ttxvn;  .  br.  Giord.  Pred.  S.  Le 
nostre  opere  dinanzi  a  lui  di  verità  elle  sono  tortissime, 
ed   impure  . 

TOH Tifi  DINE  .  Astratto  di  Torto  .  Lat.  obliqui- 
tas .  Gr.   "Ko^iiti  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ingiustizia  ,  Malvagità  .  Lat.  ì«- 
j'us  litio  ,  improbitas  .  Gr.  àSixirt.  ,  ircvvftct  .  Dial.  S. 
Gres;.  M.  2.  3.  La  tortiiudine  del  li  quali  offendeva  nel- 
la   norma   dell»  sua   di  ri  li  ura  in   correggerli. 

*¥*  TORTIZZA.  s.  f.  T.  di  Marineria.  Una  fune 
attaccata  all'  albero  maestro  ,  come  le  costiere  ,  ma  e 
più  grossa  ,  ed  è  C  ultima  alla  prora  .  Strafico  . 

TORTO  .  Susi.  Ingiustizia  ,  Ingiuria  ,  Avania.  Lat. 
infuria,  injuslilia  .  Gr.  ùfiflf  ,  àSixict  .  Tes.  Br.  1.  18. 
Si  convenne  ,  che  per  esaltar  giustizia,  e  mortificare  il 
torto  fossero  istabiliti  in  terra  Re  ,  e  signori.  E  7.  5a. 
Chi  fa  torto  a  uno  ,  minaccia  più  persone  ,  e  fa  paura 
a  molte  genii  .  Dani.  Inf.  19  Da  lui  saprai  di  se  ,  e 
de'  suoi  torti  .  E  27.  Gli  disse  :  noi  portar,  non  mi  far 
torto  .  Petr.  cane.  5.  1.  Ove  piangiamo  il  nostro  ,  e 
1'  altrui  torto.  E  cane.  19.  4-  Torto  mi  face  il  velo  ,  E 
la  man  ,  che  si  spesso  s'  attraversa  .  IVov.  ani.  g.  2.  Io 
non  ti  fo  torto  ,  e  s'  io  lo  ti  fo  ,  sianne  dinanzi  alla  si- 
gnoria .Sen.  ben.  Varch.  1.  l\.  Essendo  le  Grazie  figlio- 
le di  Giove  ,  non  devemo  pensare  di  far  piccolo  pec- 
cato ,  e  offendere  poco  gì'  Iddìi,  se  faremo  torto  a  co- 
sì belle  fanciulle  .  Maini.  4-  3.  Lamentasi  e  gli  pare  o- 
stìco  ,  e   amaro  ,  Perciò  riceve  torto   dalla  gente. 

%.  1.  Torlo  ,  per  Ingiusta  pretensione  ;  Contrario  di 
Ragione  .  G.  P '.  6.  a5.  7.  E  perchè  molti  fecero  qui- 
stione  ,  chi  avesse  il  torto  della  discordia  ec.  il  torto  fu 
dullo  'mperadore  .  liim.  ant.  Cin.  25.  Ed  ho  ragion  , 
•e  non  vincesse  il  torto  .  Cos.  leti.  28.  La  mia  ragione 
ec.  è  vinta  dalla  ftaude,  e  dal  torto  di  chi  ni'  ha  per 
modi  poco  legittimi  ,  e  leali  snoglitto  del  mio  taut'  an- 
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i>ì .  Ar.  Fur.  2t.  7.  Se  Combatti  per  lei ,  rimarrai  mor- 
to ,  Che  così  avviene  a  chi  s'  appiglia  al  torto  . 

§.  II.  Avere  il  torto  ,  vate  Non  aver  ragione,  Non 
volere  ,  o  Non  fare  il  giusto  ,  Essere  dalla  parte  dell'  in- 
giustizia .  Pinne.  Sncch.  nov.  Iq.  Gli  vicini  udendo  la 
ragione  allegala  per  Alberto,  dissono,  il  padre  aver  il 
torlo  .  Libr.Son.  66.  Non  ho  però  sì  sudice  le  tempie, 
Che  chi  non  me  lo  dà  ,  non  abbia  il  torto  .  More.  1. 
35.  Ma  Cristo  i  suoi  non  suole  aboandonare  ,  Massime 
Orlando  ,  eh'  egli  avrebbe  il  torto  .  Belline,  son.  2S0. 
S'.u  mi  lasciassi  in  Arno  ,  e  'n  sulle  secche  ,  Avresti 
inver  più  ,  eh'  un  balestro,  il  torto  .  Bern.  Ori.  1.  4. 
5.   Non  so  chi   s'  abbia   il   torlo  ,  o  chi  'I  diritto  . 

§.  IH.  Dare  il  torlo  ,  vale  Giudicare  in  disfavore  . 
Lat.  doninole  .  Gr.  xaiuxfivftv.  Ar.  Pur.  27.  log.  Se 
non  che  il  Re  Agramant*:  diede  torto  A  Rodomonte  , 
che  non  può  chiamare  Più  Alandiicardo  per  quella  que- 
rela . 

TORTO  .  Add.  Piegato  ;  Contrario  di  Diritto .  Lat. 
distortus  .  Gr.  Jiu'e-fctpos  .  Bocc.  nov.  88.  2.  Con  una 
zazzerina  bionda,  e  per  punto  senza  un  sol  capello  tor- 
to avervi.  Dani.  Inf.  12.  I' vidi  un'ampia  fossa  in  arco 
torta  .  Pass.  20.  Il  legno  vecchio  ,  e  torlo  più  tosto  si 
rompe  ,  o   arde  ,  che  non  si  dirizza  ,  o  piega  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Irragionevole  ,  Indiretto  ,  Sre- 
golato .  Bocc.  nov.  10.  9.  Da  torto  appetito  tirate  ,  il 
capo  (  del  porro  ]  vi  tenete  in  mano  ,  e  manicate  le 
frondi  .  Dani.  Inf.  5o.  Foisennata  latrò,  siccome  cane, 
Tanto  dolor  le  fé  la  mente  tona  .  Pine.  Mari.  rim.  9. 
E  non  più  deniro  a'  miei  desir  vaneggio  ,  NI  a  il  tono 
pie  tra  vie  teriene  ,  e  incerte  Rivolgo  or  ben  per  più 
sicure  ,  ed  eite  ,  Per  appagar  lutto  quel  mal ,  eh'  io  deg- 
gio  .  Boez.  Pnrch.  4-  pros  q.  Né  voglio  ora  intendere 
[  come  potrebbe  credere  ciascuno  ]  che  i  rei  ,  e  torti 
costumi  s'  ammendino  mediante  la   punizione  . 

§.  II.  Parola  torta  ,  vale  Ingiuriosa  .  Lat.  convilium, 
contumelia  .  G r.  *}/3p/?  .  Prave.  Sacch.  nov.  i4-  Mio  pa- 
dre ,  che  ebbe  a  faie  cotanto  tempo  con  mia  nudre  , 
e  mai  non  gli  dissi  una  parola  torta;  ed  ora  perchè  mi 
ha  trovalo  giacer  con  la  moglie  ec.  mi  vuole  uccidere. 
Fir.  rug.  148.  lo  credo  certamente  ,  che  fra  noi  due 
sarebbe  stato  odio  ,  e  contenzione ,  che  fino  a  quest'o- 
ra ,  la  Iddio  grazia  ,   non  è  stata  una  torta  parola  . 

5.  III.  Torto  ,  inforza  d'  avverb.  vale  Tortamente  . 
Lat.  oblique  .  Gr.  fXttyimi  .  Petr.  son.  206.  Che  spes- 
so occhio  ben  san  fa  veder  torto  .  Dani.  Purg.  iS.  Se 
dritto  ,  o  torto  va  ,  non  è  suo   merto  . 

§.  IV.  A  torto  ,  posto  avverbialm.  vale  Ingiustamente  , 
Senza  ragione.  Lat.  infuria  ,  inique  ,  immerito  .  Gì.  ax 
b'xotwj  ,  ava%i(iis  .  Bocc.  nov.  5i.  22.  Chi  il  commendò 
mai  tanto,  quanto  tu  commendavi  ec.  e  cetto  non  a  tor- 
to .  E  nov.  4».  2.  Le  quali  molli  ,  senza  saper  ,  che  si 
dicano,  dannano,  e  vituperano  a  gran  torto.  G.  V.  6. 
25.  5.  Villanamente  ,  e  a  torto  infamò  Papa  Gregorio 
Nono  ,  e' suoi  Cardinali  .  Petr.  son.  44-  Che  m'  hanno 
congiurato  a  torto  incontra.  Din.  Comp.  1.  25.  I  Pisto- 
iesi mal  conienti  viveano  in  gran  timore  ec.  e  da'rettori 
erano  spesso  condannati  ,  e  male  trattati  a  diritto  ,  e 
a  torlo .  Pine.  Man.  rim.  10.  Perchè  pur  sempre  indar- 
no accusi  ,  e  a  torto  Del  mal  da  te  bramato  o  cielo  , 
o  stella  l 

f  TÒRTOLA,  TÓRTORA.*  TÓRTORE.  trCc<r//o-7-o/^ 
simile  al  colombo,  ma  assai  più  piccolo,  e  per  lo  più  di  penna 
bigia.  Lat.  turtur  .  Gr.  rfvyùv  .  Tes.  Br.  5.  34.  Torto- 
la è  uno  uccello  di  gran  castitade  ,  che  dimora  ne'  bu- 
chi degli  arbori  ,  e  volentieri  dimorano  di  lun"i  da 
genti  ,  e  quando  le  penne  le  son  cadute,  fae  cinque 
buchi  ,  e  fae  il  nido  de' suoi  figliuoli  ,  e  questo  nido 
murano  ,  e  fasciano  d'una  erba  ,  che  ha  nome  Saccbiel  . 
Amet.  i5.  E  di  tortole  ho  preso  una  nidatn  ,  Le  più  bel- 
le del  mondo  ,  piccoline  .  Cr.  9.  92.  1.   Per  le  tortole 
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si  dee  fare  il  luogo  grande  ,  se  muhiludine  nodrir  ne 
vorrai  .  Frane.  Sncch.  Op.  div.  gì.  Tortola  è  uno  uc- 
cello ,  che  mai  non  fa  fallo  a  suo  compagno,  e  se  l'u- 
no di  loro  muore  ,  1*  altro  serva  castità  ,  e  non  s'  ac- 
compagna .  Fr.  Giord.  Pred.  P.  Gli  uccelli  mondi  so- 
no colombi  ,  tortori  ,  polli.,  starne  ,  tordi  ,  e  colali  uc- 
celli .  E  oppresso:  In  capo  di  quaranta  dì,  quando 
venne  al  tempio  ,  offerse  due  tortori  ,  eh*  era  1'  offerta 
de'  menipossenli  .  Vii.  Crisi.  Quegli  ,  che  erano  pove- 
ri ,  offerivano  due  colombi  ,  ovvero  tortore.  Ar.  Len. 
2.  3.  Cerco  per  le  treccole  ,  Indi  innanzi  al  castello  , 
e  a'  pizzicagnoli  Vo  dimandando  ,  s'  hanno  quaglie  ,  o 
tortore  . 

TORTOLELLA,  e  TORTORELLA  .  Dim.  di  Tor. 
tota  ,  e  di  Tortora  .  Lat.  turlur  .  Gr.  r^uyùv  .  Alain. 
Gir.  io.  104.  Quai  tortorelle  ,  che  di  volo  in  volo  Van 
seguendo  d'  amore  i  dolci  avvisi  .  fritte.  Alari,  rim.  o3. 
Ma  in  secco  ramo,  e  d'ogni  fronde  nudo  Sento  in  me- 
sto cordoglio  umile  ,  e  pio  La  tortorella  alle  mie  fiam- 
me scudo  .  Tass.  Ani.  1.  1.  Stimi  dunque  nemico  II 
tortore  alla  fida  tortorella  l  Morg.  14.  5o.  Quivi  è  la 
tortorella  a   primavera  . 

TORTOLETTA  ,  e  TORTORETTA.  Dim.  di  Tor' 
fola  ,  e  di  Tortora  .  Lat.  turlur  .  Gr.  rfuyvv  .  Lor. 
Med.  cam.  43.  2.  Che  savamo  due  compagne  Tortolet- 
te  insieme  all'  esca  ,  Quando  amor  tese  sue  ragne  .  E 
56.  3.  Voi  sarete  gli  sparvieri  ,  Elle  son  le  tortolette  . 
Bem.  Ori.  2.  18.  00.  Tremale  il  oor  com'  una  torto- 
retta,  Che  mezza  morta  abbia  un  uccellatore  Tolta  di 
piede   a  sparviere,    o   astore  . 

(*)  TORTONE.  Accrescit.  di  Torta.  Pros.  Fior.  6. 
26.  Fece  fare  un  gran  mangiamento  ,  il  quale  non  fu 
altro,  che  un  grandissimo  tortone  ,  dove  si  sfamarono 
tutti  ec. 

-j-  *  TORTONE.  Aggiunto  di  fico  duro  ,  immatu- 
ro .  Frane.  Sacch.  nov.  1 1 8.  Se  mille  fichi  avesse  [  il 
fante  ]  mangiato  con  quella  lagrima,  a  ciascun  dicea: 
non  pianger,  non  ti  mangerà  messere  j  e  manicavaselo 
elli  .  Nel  canestro  metlea  fichi  tortoni ,  o  con  la  boc-» 
ca  aperta  ,  che  appena  gli  averebbono  mangiati  i  por» 
e  i  . 

TÓRTORA.  V.  TÒRTOLA. 

TÓRTORE.  V.   TÒRTOLA . 

■j-  TORTORE.  V.  L.  Ministro  di  giustieia  ,che  a' pre- 
tesi rei  dava  la  tortura  .  Lat.  tortor  .  Gr.  fiaa-ctvir-n'i  . 
Alens.  sai.  io.  Questa  il  tortore,  ed  il  tormento  è  que- 
sto ,  Che  ti  a  ,  che  lo  spaventi  ,  e  più  1'  accori  Del  tor- 
cetto ,  e  del  palco  atro  ,  e  funesto  . 

TORTORELLA.  V.   TORTOLELLA. 

TORTORETTA.  V.   TORTOLETTA  . 

+  TORTOSO.  V.  A.  Add.  Ingiusto.  Lat.  nequam  , 
iniuslus  .  Gr.  trova? s'(  ,  acftxsj.  Dani.  rim.  2.  Convene- 
si  [  /'  edie.  dello  Zane  ì.'j'òi,  legge  :  Conviene  sì  ec.  } 
eh*   io  dica  Lo  tuo  fallir  d'  ogni  torto  tortoso  . 

TORTUOSAMENTE.  Aweib.  Con  tortuosità.  Lat. 
oblique,  intorlo  tramite,  vel  cursu  .  Gr.  TrXayiuf. 
Viv.  disc.  Arti.  64.  Siccome  d'ogni  altro  torrente,  o 
fiume  ,  che  vada  tortuosamente  vagando  per  un  pia- 
no . 

f  TORTUOSITÀ ,  ed  all'  ant.  TORTUOSITADE  , 
e  TORTUOSITATE.  Astratto  di  Tortuoso.  Lat.  obli- 
(juilas  .  Gr.  nrXccyiBTXf .  Cr.  2.  24.  4*  ^  quali  nodi  ten- 
gono 1'  umido  nelle  loro  tortuositadi  ,  e  pori  trasversali 
infino  a  tanto  che  si  maturi  ,  e  pervenga  a  soave  sa- 
pore. Teol.  Misi.  In  quello  andamento  dirittamente  , 
e  senza  tortuositade  si  lieva  suso  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
Z~jl\.  Hanno  [  gli  orecchi  ]  quelle  rivolture  ,  e  quelle 
tortuosità  ,  acciocché  la  voce  compresa  per  la  dif- 
lìculià  della  via  ,  non  se  ne  possa  ritornare  indie- 
tro . 

f  TORTUOSO  .  Add.    Pieno  di  torcimenti  ,   Che  ti 


muove  torcendosi  ,  Torlo  .  Lat.  lorluotus .  Gr.  i\tyun- 
rvtJnf  .  Mor.  S.  Greg.  Servendone  la  mano  sua  ,  fu 
cacciato  fuori  lo  serpente  tortuoso.  Guid.  G.  Lo  con- 
vergo in  animale  bruto  ,  ciò  fue  in  serpente  tortuoso  . 
Fir.  dial.  beli.  donn.  o~6.  Servono  eziandio  quelle  vie 
tortuose  ,  e  come  cavernette  scavate  ,  acciocché  il  suo- 
no della  voce  entro  vi  cresca  . 

TORTURA  .  Astratto  di  Torto  ;  Torcimento.  Lat. 
torsio  ,  tortut  .  Gr.  g-fspaj  .  Cr.  4>  '4-  3.  Per  questa 
tortura  nasce  intra  la  legatura  la  succedevol  materia  , 
e  non  fa  alcuna  offesa  all'  uve  nascenti  .  Dani.  Purg. 
25.  E  già  venuto  all'  ultima  tortura  S'  era  per  noi 
(cioè:  al  luogo,  che  torceva  )  .  Mor.  S.  Greg.  Saper 
dobbiamo  ,  che  per  la  tortura  del  serpente  ,  s'  intende 
ec.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Perocché  per  la  tortura  fa« 
più  lunga  via  . 

§.  I.  Tortura  ,  per  meta/,  vale  Malvagità  ,  Ingiusti- 
zia .  Lat.  nequilia  ,  improbilas  .  Gr.  /uo^Sufiet  .  nrotm- 
ft'a  .  Fr.  Giord.  Pred  S.  I  filosofi  di  che  ammaestra- 
no ,  se  non  di  tortura!  Mor.  S.  Greg.  Allora  trovando 
quel  distretto  giudicio  ,  dirizza  dentro  da  se  ogni  tor- 
tura di  sue  operazioni . 

-{-  §.  II.  Tortura  ,  diciamo  anche  per  Tormento  ,  cioè 
Pena  afflittiva  ,  che  si  dava  altrui  per  far  confessar*  i 
misfatti  .  Lat.  cruciatus.  Gr.  /3ào-avo(  .  Fir.  Ai.  72. 
Avanti  che  voi,  spettabili  cittadini,  poniate  alla  tor- 
tura il  distruttore  de'  miei  cari  figliuoli  ,  lasciatemi  di- 
scoprire i  lor  morti  corpi.  E  295.  L'  ebbero  per  indi- 
zio sufficiente  da  metterlo  alla  tortura  [  questo  identico 
es.  leggesi  nel  Pecorone  giorn.  23.  nov.  2.  la  quale  m«- 
desimissima  novella  è  stata  dal  Firentuola  copiata  nel- 
l'  Asino  d'  oro  ].  Ambr.  Furi.  5.  6.  Spero  ,  che  per  le 
tortuie  si  troverrà  il   vero  appunto  . 

■f  *  TORTURARE.  Dar  la  tortura,  Porre  alla  tortu- 
ra ;  e  figuratam.  vale  Cruciare,  Angariare.  Sacc.  rim. 
1.  93.  Il  relator  patisce  più  eccezioni  ,  Va  dunque  tor- 
turato in   tutti   i   modi  . 

(f)  TORVAMENTE  .  Avverò.  Con  occhio  torvo  , 
Orrendamente  .  Car.  En.  9.  1241.  E  qual  fiero  leone 
Che  da  la  moltitudine  e  da  1*  armi  Si  vede  oppresso  , 
tra  fierezza  e  tema  Torvamente  mirando  ,  si  rilira  ec. 

TORVITÀ  .  Astratto  di  Torvo  .  Lat.  torvitas  .  Gr. 
g-fifiXs'T»;  .  Salvin.  disc.  1.  410-  Questa  piena  di  sen- 
no ,  e  di  mansuetudine ,  quella  spirante  asprezza  ,  e 
torvità  . 

TORVO.  Add.  Fiero  ,  Orribile,  Burbero;  ed  è  ag- 
giunto ,  che  più  propriamente  si  dà  agli  occhi  .  Lat.  tor- 
vus  .  Gr.  yoqywvós .  Amet.  7.  Con  fatica  a'  cani  ,  a 
quali  con  lusinghe,  a  quali  con  occhi  torvi,  e  con  vo- 
ce sonora  ,  mazze  mostrando  ,  pose  silenzio  .  Alam. 
Colt.  1.  2.  E  minaccioso,  e  torvo  II  barbuto  guardian 
degli  orti  ameni  Non  resti  indietro  .  Malm.  6.  ig. 
Sta  indietro  ,  grida  a  lei  con  torva  fronte  ,  Che  qua 
non   passa   mai  anima  viva  . 

'PORZIONE.  Storsione.  G.  V.  6.  25.  6.  Faccendo 
foize  ,  e  torzioni  alle  sacre  persone  .  E  10.  38.  a.  Con 
gran  dolore  ,  e   torzioni  de'  Pisani  . 

5.  Per  Tiramento  con  dolore  .  Lat.  tortura  ,  distra- 
evo. Gr.  Jta&va&fxòf  .  Cr.  9.  25.  I.  Questa  infermità 
ec.  si  fa  nel  ventre  del  cavallo  ,  la  quale  induce  torzio- 
ni ,  e  fa  rugghiamento  nelle  budella.  Zibald.  Andr. 
i2i.  Medicina  contra  a  dolore,  e  a  torzione  di  stoma- 
co . 

*  TORZONCELLO.  Dim.  ed  awiliiivo  di  Torto- 
ne. Magai,  leti.  Concetto  trivialissimo  ,  che  si  sente 
dire  a  ogni  torzoncello  ,  che  metta  insieme  quattro  pa- 
role  da    predicare  alle  femminucce  . 

+ TORZONE.  Voce  bassa.  Frale  servente.  Gigli 
Culeid.  si.  5.).  Ditelo  in  carità  ,  che  cosa  é  poi  Questa 
faccenda  ,  che  tanto  si  sprezza  ?  E  altro  «he  una  mera 
precisione  l  Ci  arriva  qualsisia  nostro  Torzone  . 
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TOSA  .  Voce  Lombarda,  .  Fanciulla  .  I.at.  puella  . 
Gr.  xo'px  .  Bocc.  g.  3.  /.  7.  Ed  ebbevi  di  quegli  ,  che 
intender  vollono  alla  Melanese ,  che  fosse  meglio  un 
buon   porco  ,  che  una  bella   tosa  . 

(*)  TOSAMENTO  .  Tosatura  .  Lat.  tonsura  .  Gr. 
U9Vfà  .  Il    Vocabot.   nella  voce  'FONDAMENTO    §. 

■f  TOSARE,  l'agliar  la  lana  atte  pecore  ,  e  i  capelli 
agli  uomini  ,  e  simili  ;  ed  usasi  anche  in  signi/,  neutr. 
pass.  Lat.  fondere  ,  detonsare  .  Gr.  xtifitv  ,  àtroxii- 
fttv  .  Tes.  Br.  3.  9.  Come  il  signore  dee  guardare  il 
suo  podere  ec.  e  ricogliere,  e  guardar  sue  biade,  e 
tosar  sue  pecore,  e  lo  latte,  e  formaggio  ,  e  nodrire 
puledri  di  cavalli.  Buon.  tier.  5.  4.  12.  Per  far  gli  uo- 
mini entrar  nelle  lor  forbici  ,  E  tosargli  a  lor  posta 
come  pecore.  Uorgh.  Arm.  102.  Forbice  strumento, 
che  a  tosare  s'  adopera. Salvia.  Ilind.  23.  186.  In  inci- 
to ne  portavano  1  compagni  Patroclo  :  e  co'  capegli 
Tutto  '1  morto  copriano  ,  che    tosandosi    Gittavan    so- 


pra 


§.  I.  Per  simili!,  vale  Ritondare,  Tagliare  sull'estre- 
mità in  giro  ugualmente  .  Lat.  fondere  .  Gr.  xiifllv  . 
Sai».  Grandi.  2.  5.  Ma  come  le  monete  spesse  volle 
Si  falsano  ,  e  si  tosano  ec.  Cosi  avvien  degli  uomini  . 
Sega.  JiJann.  Febbr.  28.  1.  Corre  ben  ella  qual  moneta 
di  peso  ,  rna  non  è  tale  ;  è  scarsa  ,  e  scema  ;  i  ligli 
degli  uomini  I'  han   tosata  . 

**    §.   11.    Tosare.   Direbbesi  anche   de' Libri .    V.  RI- 

TOSÀRE . 

TOSATO.  Add.  da  Tosare.  Lat.  tonsus  .  Gr.  xaf- 
t»j  .  il/or.  S.  Grtg.  Tosatosi  il  capo  si  gillò  in  terra, 
e  adorò  ,  e  disse.  Star.  Eur.  ti.  l5i.  Dove  tosatoli  il 
capo  ,  e  vestitolo  monaco  a  suo  dispetto  ,  Io  lasciaro- 
no ,  ma  guardalo  ,  con  gli  altri  frati  a  seguitare  la  fi- 
losofìa ,  come  nell'  isola  si  costumava.  Gal.  Sist.  33i. 
Non  basta  la  virtù  del  telescopio  a  radergli  il  crine  , 
siedi'  egli  apparisca  tutto  tosato  . 

*  TOSATORE  .  Che  tosa  .  Band.  ani.  Procedere 
contro  agli  tosatori  ,  ed  incettatori  di  simili  mone- 
te . 

TOSATURA  .  77  tosare  ,  e  la  Materia  ,  che  si  leva 
nel  tosare.  Salvia,  disc.  2.  4&2.  Questi  nuovi  Romani 
al  contrario  degli  antichi  ,  che  stettero  più  di  .joo. 
enni  senza  barbieri  ,  mostravano  colla  tosatura  1'  esser 
Romani  . 

f  *  TOSCANAMENTE  .  Nel  modo  usato  da'  To- 
tenni  ,  Alla  Toscana  .Salv.  Arvert.  1.  3.  2.  7.  Pronun- 
zia ,  che  da  chi  scrive  toscanamente  si  dovrà  tor  per 
esemplo.  Berna.  Pros.  1.  32.  Non  sanno  essi  ragionar 
Toscanamente.  Varch.  Ercol.  77.  Quelli  i  quali  aven- 
do udito  alcuna  cosa  ,  vi  pensano  dipoi  sopra  ,  e  la 
riandano  colla  mente,  si  dicono  Toscanamente,  ma 
con  verbo  latino  ,  ruminare  ,  e  Fiorentinamente  rugu- 
mare  . 

•j-  *  TOSCANESE.  Voce  scherzevole  ;  lo  slesso  ,  che 
Toscano  ,  Della  Toscana  .  Bellin.  Bucch.  82.  E  chi  sol 
della  lingua  sua  volesse  Conoscer  le  viitudi,  e  le  ma- 
niere ec.  Nostral  purleria  franca  ,  e  forestiere  ,  Che 
in  Toscnnese  non   la  cede   a   Dante  . 

(»)  TOSCANÉSÌMO.  //  Parlare  ,  o  Scrivere  To- 
scano. Red.  leti.  1.  146.  Circa  il  Toscanesimo  puro, 
e  non  allettato  ,  ec.  ci  sarebbe  da  fare  qualche  dolce 
amorevole  brevissima  osservazione.  E  149-  Ne*  primi 
tempi  del  più  rozzo  Toscanesimo  dicevasi ,  e  scrivevasi 
fie-vole  .  fievolezza    ec. 

■f-  *  TOSCANISMO.  Toscanesimo.  Salvia,  centur.  a. 
disc.  33.  Onde  si  trascurò  di  polire  la  nostra  lingua,  e 
in  essa  alcuna  ruggine,  o  macchia  s'apprese  di  Lati- 
nismo, o  di  poco  emendato  Toscanismo  . 

f  *  TOSCANITÀ.  Parlare  regolato  di  lingua  To- 
scana. Varch.  Ercol.  279.  Il  suo  stile  è  più  tosto  pu- 
ro ,  e  servarne  la  Toscanità,  cioè   le   regole   della    lin- 


gua, che  numeroso  ,  e  piacevole.  E  280.  Voi  dovete 
sapere  che  come  anticamente  la  Latinità  ,  che  oggi  la 
Toscanità  schifa   anzi  biasimo,  che  consegua   lode  ec. 

f  *  TOSCANlZÀRE,e  TOSCANIZZARE. Affetta- 
re il  toscaneiimo .  Salvin.  Buon.  Tane.  1.  1.  Gio:  Villa- 
ni e  altri  antichi  dalla  voce  pubblico  ,  per  metatesi  ec. 
fecero  più  toscanizzandolo,  piuvico  ;  come  Plebano  , 
Piovano  ec.  E  centur.  2.  disc.  g3.  Non  mi  son  riguar- 
dato ben  due  volte  ec.  d'  impiegare  altresì  quel  Lom- 
bardesimo  ,  da  Dante,  per  cosi  dire,  Toscanizzato. La- 
mi ant.  pref.  Mareggiare  ,  toscanizando . 

■f-  *  'ÌOSCAN'O.  Di  toscano,  Tosco  ;  e  pigliasi  an- 
che per  Uno  degli  ordini  di  Architettura  .  Rem.  rim. 
1.  54.  Non  fa  proemi  inetti  ,  non  in  vano  ,  Dice  le 
cose  sue  semplicemente  ,  E  non  alletta  il  favellar  To- 
scano .  Baldin.  Voc.  Dis.  Ordine  Toscano  .  Uno  de' 
cinque  Ordini  d'  Architettura  ,  più  nano  ,  e  di  mag- 
gior grossezza  degli  altri  Ordini  ,  e  più  semplice  nel- 
le modanature  ec. 

■f  TOSCO  .  Tossico  .  Voce  oggi  usala  solo  dai 
poeti  .  Lat.  toxìcum  .  Gr.  in^ixòv.  Pass.  248.  11  rime- 
dio l'è  nocimento,  e  la  medicina  diventa  losco.  Dani. 
Inf.  i5.  Non  pomi  v*  eran  ,  ma  stecchi  con  tosco.  Petr. 
son.  191.  Il  rider  doglia  ,  il  cibo  assenzio  ,  e  tosco  , 
La  notte  all'anno  ,  e  'I  ciel  seren  m'  è  fosco  .  Alani. 
Colt.  1.  3o.  Ivi  senza  temer  cicuta,  e  tosco  Di  chi  cer- 
chi il    tuo    regno  ,  o  '1  tuo   tesoro  ,   Cacciar  la  fame  . 

***  §•  Tosco  ,  per  meta/.  Dani.  Purg.  a5.  Al  bosco 
Corse  Diana,  ed  Elice  caccionne  ,  Che  di  Venere  avea 
sentito'!  tosco.   Pezzana  . 

TOSCO.  Add.  Avvelenato  ,  Attossicato  .  Lat.  ve- 
neno  infeclus  .  Gr.  ìo/3:\o(  .  Burch.  1.  34.  Il  freddo 
scorpio  colla  losca  coda.  Satvin.  disc.  2.  72  Tosca  co- 
da ,  cioè  ,  che  attosca,  il  che  sogliamo  dire  de'  grandi 
odori  ,  che  caricano  la  testa  . 

*^*  TOSELLO.  Calvello.  Specie  di  frumento  ,  ed 
è  quello  le  cui  spighe  son  prive  di  ansie  .  Gagliar- 
do . 

TOSETTA.  Dim.  di  Tosa.  Morg.  27.  243.  Le  don- 
ne ,  e  le  tosette  scapigliate  Correvan  tutte,  come  cosa 
pazza  . 

*  TOSETTO.  T.  degli  Agricoltori  Toscani .  Grano 
di  due  spezie  ,  cioè  bianco  ,  e  rosso  ,  che  è  una  varietà 
del  Gentile  ,  dello  altrove  Tosello  ,  aitasi  dicasi  Tosa- 
to ,  ed  in  alcuni  luoghi  anche  Zucco  ,  dall'  essere  sen- 
ea reste  . 

TOSO.  Add.  da  Tosare  ;  Tonduto  .  Lat.  tonsus  . 
Gr.  xapro'j  .  Pataffi,  ti.  Tu  non  riguardi  mai  raso  , 
né  toso.  Libr.  Amor.  18.  Questo  sanno  i  tosi  ,  e  i  ra- 
si ,  che  riè  gentilezza  di  sangue  ,  né  molta  bellezza  è 
quella  ,  che  mette  nell'  animo  saetta  d'  Amore  .  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Benché  lacero  ,  e  pesto  ,  e  toso  ,  e  ra- 
so. E  4.  5.  3.  Come  pelato  1'  avea  quel  testone  ,  Che 
toso  tu  mi  desti .  Gal.  Sist.  33o.  Talché  i  dischi  loro 
si  veggono  tosi  ,  e  terminali. 

TOSO  LARE.  V.  A.  Tosare.  Lat.  fondere  ,  deton- 
sare .  Gr.  xa'f«v  ,  ànroxeifHv.  Vit.  Crisi.  D.  Rivelò  a 
una  sua  divota  ,  che  gli  furo  tosolati  i  capelli  ,  e  pela- 
ta la  barba  ec.  E  certo  ,  eh'  egli  fosse  tosolato  ,  non 
saprei   provare  . 

f  **  TOSOLATO.  V.  A.  da  Tosolare  ,  Tosalo. 
Vii.  S.  Repar.  536.  Allora  Decio  la  fece  tosolare  ,  e 
così  tosolata  la  fece  menare  nella  piazza  della  Cit- 
tà . 

TOSONE.  Quel  segno,  che  portano  al  collo  i  cava- 
lieri di  santo  Andrea  ,  onde  l'  Ordine  stesso  di  tal  ca- 
valleria si  dice  del  Tosone  .  Tac.  Dav.  post.  /t5t.  I 
doni  piccoli  de'  Principi  grandi  ,  come  questi  ,  e  oggi 
Rosa  ,  Tosone  ,  Gerrettiera  ,  e  simili ,  sono  grandi  o- 
nori  ,  e  favori.  Borgh.  Arm.  100.  Non  pare  a  me  que- 
sta di  quella    sorte  ec.  che    si    donino  da   Principe  ,   o 
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Signore  ,  come  suo  favore  ,  o  contrasegno  ,  qual  è  il 
Tosone  ,  il  san   Michele  ec. 

■f  §.  I.  Per  fello. OvLi.  Pisi.  io.  Ianson  nipote  del 
Re  Pelleo  di  Tessaglia  andando  a  conquistare  il  toso- 
ne dell'oro  ec.  {il  Monti  legge:  Giasone  nipote  del 
re  Pelia  ec.  )  .  E  altrove  :  Tu  vincesti  il  serpente 
gnardatore  del  tosone  dell'  oro  .  Borgh.  Orig.  Fir.  22. 
Alcuni  valorosi  giovani  Greci  ec.  feciono  1'  impresa 
del   toson  d'  oro  . 

§.  II.  Tosone,  si  dice  anche  di  Chi  è  tosato  ,  o  ha 
(ondulo  i  capelli .  Lat.  vir  detonsus  .  Gr.  a vn'p  xafròf  . 
Belline,  son.  167.  Voi  ,  che  i  vostri  capelli  or  vi  taglia- 
te ,  Che  di  vecchi  tornate  bei  tosoni  [  qui  vale  ,  gio- 
vani ,    garzoni  ]  . 

•j-  TOSSA,  e  TOSSE.  Espirazione  veemente ,  sonora  , 
ed  interrotta  ,  per  lo  più  cagionata  da  irritazione  fatta 
nei  nervi  de' polmoni.  Lat.  tussis  .Gr.  0n'%.  l'ranc.  Sacch. 
rim.  17.  Canti  il  suo  verso  ogni  altro,  che  ci  fosse  , 
E  forte  tossa  chi  avesse  tosse.  Pallad.  Lugl.  6.  Questo 
vino  contrasta  alla  tossa  ,  purga  il  ventre  ,  risolve  la 
flemma  .  Volg.  Mes.  Siroppo  di  marrobbio  di  miraco- 
losa utilità  ,  coli'  aiuto  di  Dio  ,  alla  tosse  flemmatica 
ec.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  5o.  Se  li  venisse  la  tossa  ,  se- 
dendo te  a  mensa  ,  volgi  la  faccia  tua  addietro  ,  e  così 
tossi.  Red.  Cons.  1.  2^1.  Queste  stesse  particelle  pur 
biliose  mescolate  con  essi  fluidi  ec.  son  quelle,  che  ora 
in  un  luogo  ,  ora  in  un  altro  con  grande  incostanza  ,  e 
variazione  producono  i  dolori  della  testa  ,  e  colle  me- 
desime punture  ne'  canali  della  respirazione  pro'ducono 
quella  tosse  ,  che  talora  è  all'ano  secca  ,  e  talora  col 
gettito  di  un  poco  di  flemma  calorosa,  che  la  mattina 
per  Io  più  si  fa  sentire  . 

§.  In  proverò.  Amor,  uè  tossa  non  si  può  celare.  V '. 
Flos.  i56.  Frane.  Sacch.  nov.  16.  Ben  dice  il  prover- 
bio ,  che  1'  amore  ,  e  la  tossa  non  si  può  celar  mai  . 
3/org.  4-  SS.  E  disse  :  vero  è  pur  ,  che  l'  uom  non 
possa    Celar   per  certo  1'  amor  ,  e   la   tossa  . 

(*)  TOSSERELLA  .  Dim.  di  Tosse  .  Lat.  lussicu- 
la  .  Gr.  finypioiriov  .  Red.  leti.  2.  190.  Solo  si  lamenta 
V.  S.  Illusuiss.  di  una  poca  di  tosserella,  che  di  quan- 
do in  quando  si  esaspera. 

TOSSICÀRE  .  Dare  il  tossico  ,  Attossicare  ,  Avvele- 
nare .  Lat.  dare  toxicum  .  Gr.  (poff^axecTs/v  .  Vii.  Plut. 
Scrisse  ad  Alessandro  ,  che  egli  si  dovesse  guardare  da 
Filippo,   che  egli  non  io  tossicasse. 

TOSSICATÒ  .  Add.  da  Tossicare  .  Lat.  veneno  in- 
feclus.Gr.  to/SóXof.Morg.  %\.  35.  Ma  egli  aveva  a  ogni 
piaga  unguento,  E  '1  coltel  tossicato  sempre    al  fianco  . 

TOSSICO  .  Veleno  perfido  sopra  lutti  i  veleni  ,  ben- 
ché oggi  diciamo  Tossico  a  Ogni  veleno  .  Lat.  loxi- 
cum  .  Gr.  tq^ixòv  .  Tes.  Br.  1.  27.  Alla  fine  mori  di 
tossico  ,  come  è  detto  di  sopra.  Fir.  rag.  70.  I  primi 
favori  de'  quali  sogliono  essere  più  dolci  ,  che  mele  , 
ma  poi  molto  più  amari  ,  che  l  assenzio  ,  e  più  ,  che 
il  tossico,  velenosi.  Sen.  ben.  Varch.  5.  io.  Così  è  in- 
grato colui ,  il  quale  inganna  la  speranza  d'  un  uomo 
da  Lene,  come  è  venefico,  ovvero  avvelenatore  colui, 
il  quale,  credendolo  tossico,  dà  bere  ad  uno  del  treb- 
biano. Fir.  As.  Sai.  Colui  ,  il  quale  con  pestifero  tos- 
sico   fini    cosi  lietamente  i   lodevoli  giorni  , 

%*  TOSSICODENDRO  .  Rhus  radicans  ,  T.  de  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  le  radici  serpeggianti ,  gli  steli 
numerosi  ,  alcuni  prostrali  ,  altri  diritti  ,  alti  a.  brac- 
cia ,  e  più  se  la  pianta  è  al  muro  ,  le  foglie  ternate  , 
te  foglioline  ovale  ,  appuntate  ,  integerrime  ,  liscie  , 
picciolate  ,  i  fiori  erbacei  ,  piccoli,  alcuni  maschi  ,  altri 
femmine .,  le  lacche  rosse,  solcate.  Fiorisce  nel  Luglio, 
ed  è  originaria  della  Virginia  ,  e  del  Canada  .  Il  Rhus 
Toxicodendron  non  è  che  una  varietà  del  lì.  radicans, 
non  differendo  ,  che  per  le  foglioline  ,  angolate  ,  e  pu- 
bescenti .  Gallatoli . 


*+  TOSSICOLOGIA.  T.  de'  Medici,  e  Farm.  Trat- 
tato   dei   veleni.    Diz.    Elim. 

TOSSICOSO  .  Add.  Velenoso  .  Lat.  venenosus .  Gr. 
/s/Sa'Xo?  .  Coni.  Inf.  i3.  Entrali  in  un  bosco  dove  non 
avi'a  né  foglia  verde  ,  non  rami  schietti,  ma  nodorosi  , 
non  frutti  ,   ma  spine  tossicose  . 

%*  TOSSIGNANO.  Panno  vile,  Bigello.  Pi  Saba 
1  I  O.    Amati  . 

TOSSIMENTO.  //  tossire  .  Lat.  tussis  .  Gr.  0*%  . 
Libr.  cur.  malati.  Dal  lungo  notturno  tossimento  ,  on- 
de   non  possono   giacere  ,   vengono   molto   affaticali  . 

-f-  TOSSIRE.  Mandar  fuori  con  veemenza  e  con  suo- 
no inlerrollo  l'  aria  dal  polmone,  o  volontariamente  per 
cacciare  ciò  che  irrita  i  nervi  di  questo  viscere  ,  o 
necessariamente  per  effetto  della  materia  irritante  . 
Lat.  lussire  ,  exsereare  .  Gr.  finrrllv  ,  ìxitronv  .  Lab. 
253.  Se  tu  ec.  veduta  V  avessi  ec.  coli'  occhiaia  livida 
tossire  ,  e  sputar  farfalloni  ,  io  non  temo  punto, che  ec. 
Maestruzz.  1.  4^-  Se  interponesse  una  parola  ,  che 
non  corrompesse  la  forma,  siccome  io  dicessi  in  nomine 
Palris  omnipotentis  ,  ovvero  tossissi,  ovvero  interpones- 
si alcuno  silenzio,  è  battesimo?  Dani.  Par.  16.  Riden- 
do parve  quella  ,  che  tossio  .  Frane.  Sacch.  rim.  17. 
Canti  il  suo  verso  ogni  altro  ,  che  ci  fosse  ,  E  forte 
tossa  chi  avesse  tosse.  E  nov.  178.  In  quelli  dì  infred- 
darono si  della  gola  ,  che  non  faceano  altro  ,  che  tos- 
sire .  Bern.  Ori.  2.  2.  .9.  La  bella  aurora  s'  appresenta 
Fuggita  dal  suo  vecchio  ,  il  cui  tossire  ,  11  cui  russar 
non   la    lascia   dormire  . 

*^*  TOSSO,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Una  corda  , 
che  attraversa  le  sartie  degli  alberi  bassi,  dove  comin- 
ciano ad  avvicinarsi  ira  di  loro  ,  e  vicino  alla  testa- 
la degli  sietsi  alberi.  V.  TRELINGAGGIO .  Strafico  . 

*¥*  TOSSOLINA  .    Tosserella  .  Gelli  Err.  Amati  . 

TOSTAMENTE.  Avverò.  Prestamente  ,  Subitamente , 
Velocemente  .  Lat.  celeriter  ,  cito  .  Gr.  roterò  ,  t«- 
XÌuì  .  Tes.  Br.  1.  9.  Perciò  non  ha  in  loro  nulla  fer- 
mezza ,  che  tulli  i  tempi  si  muovono  tostamente  ,  e 
lievemente  .  Dani.  Inf.  20.  Quando  i'  dissi:  Maestro, 
se  non  celi  Te  ,  e  ine  tostamente  ,  i'  ho  pavento  Di 
Malebranche  .  Bocc.  nov.  ^6.  14.  lo  veggio  ,  che  io 
debbo  ,  e  tostamente  ,  morire  .  Tesorett.  Br.  Che  da- 
re  tostamente  È   dare  doppiamente  . 

f  TOSTANAMENTE.A".  A.  Avveri.  Tostamente. 
Libr.  Amor.  La  porla  del  palagio  lostanamente  fu  a- 
perta  .  Frane.  Bari.  1 67.  S.  Quando  '1  vede  bramoso 
Di  servir  se  ,  tostanamesite  il  veste  Con  quelle  don- 
ne ,  che  sì  vanno  oneste  .  Toc.  Dav.  ann.  i5.  204.  Se 
ne  levasse  lostanamente  ,  o  1'  aspetiasse  come  nimi- 
co .  Teseid.  9.  i3.  Subitamente  Arcita  disarmalo  Fu  , 
e  il  pallido  viso  pianamente  Con  acqua  fresca  gli  fu  sì 
bagnato  ,  Ch'  egli  si  risentì   lostanamente  . 

TOSTANEZZA  .  V.  A.  Astrailo  di  Tastano  ; 
Prontezza  ,  Prestezza  ,  Velocità  .  Lat.  celeritas  ,  ala- 
cri In  !  .  Gr.  rottomi  ,  ir^o$uptia  . 

TOSTANISSIMAMENTE  .  V.  A.  Superi,  di  To- 
itanamente  .  Lat.  celerrime  citissime  .  Gr.  ra^iq-x  . 
Sen.  Pisi.  B.  V.  Per  lo  quale  noi  corriamo  toscanissi- 
mamente . 

TOSTANÌSSIMO  .  V.  A.  Superi,  di  Tostano  .  Lat. 
celerrimus  ,  citissimus  .  Gr.  Ta^/g-oj  .  Tratt.  segr.  cos, 
dona.  Vorrebbono  più  che  tostanissima   la  guarigione  . 

TOSTANO.  V.  A.  Add.  Presto  ,  Subilo  ,  Veloce  . 
Lat.  celer  ,  velox .  Gr.  tk^i/j.  Coni.  Par.  1.  Quegli 
la  lusinga  ,  e  conforta  a  più  lena  correre;  quella' non 
si  fida  ,  ma  fugge  con  tostano  passo.  Frane.  Sacch. 
rim.  53.  E  perchè  sono  di  vario  sapore  ,  E  al  bene  , 
e  al  mal  d'  altrui  tostane  .  E  altrove  :  Tostan  ciascun 
mio  senso  fa  gire  ,  onde  Donna  sentì  tra  spine  ,  e  ver- 
di fronde  .  Vegez.  Quesii  colali  si  sceglievano  uomini 
lostani  ,   e    leggieri ,    e    bene   ammaestrali  a  battaglia  . 
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Din.  Comp.    3.    90.   Tarde  sono  le  profferte  del  Re  ,  e  §.  III.    Tosto  che  ,  vale  Subito  che.  Lat.  ut,  ubi  ,  >/_ 

troppo  tosiana  è  la  venuta    di    messer  Giovanni  .   Coli.  mal  ne  .  Gr.   a/ua ,   lustre.   Dani.    Purg.    io.   Tosto  che 

SS.    Pad.    Perocché  ,  come    1'  animo    loro  è  tostano    a  dal  piacere   in  atto  è   desto.    E   Conv.   ng.  Certi  corpi 

pensare  ,  cos'i   è  corrente  a  compiere  l*  assoluta  sustan-  per  molta  chiarita  di  diafano  avere    in    se   mista  ,   tosto 

za.  G.  V.  S.  55.  4-   Mandarono  in  Francia   per  soccor-  che '1  sole  gli  vede ,  diventano  tanto  luminosi,   che  ec. 

so  tostano.   Cr.  9.  8.  5.   Il  cavallo,  che  tiene  il  tronco  E    i56.    Ciascuno   animale  ,   tosto   eh' è   nato  ,   è    quasi 

della  coda  strettamente  intra  le  cosce  ,  è  forte,    e    sof-  da  natura  dirizzato   nel  debito   line  ,  che  fugge  dolore, 

ferente  secondo  la  maggior  parte  ,    ma  non  è  tostano  .  e  domanda  allegrezza.  Petr.  cans.    8.    8.    Le    di'  eh'  io 

Dant.  rim.   5.    Ingegnati  ,  se  puoi  ,   d'  esser   palese  Solo  sarò  lii  tosto  ,  eh'  io   possa  . 

con    donna  ,    o    con    uomo    cortese  ,  Che    ti   merranno  §.  IV.    T'osto    come  ,  vale  lo    stesso.  Lat.    ubi  ,    simul 

per  la  via   tostana  [  cioè:  per  la  più   breve  ,  per  la  più  ac  .    Gr.   a  uà.  ,  attuari.    Dant.  Conv .   196.  Siccome  na- 

corta  ,  che  si  passa  più  presto  ]  .  to  tosto    lo   liglio  alla  tetta  della   madre   si  prende  ,    co- 

TOSTANZA.    V.    A.  Astratto  ài   Tosto  ;   Velocità  ,  s\  ,   tosto  come    alcuno    lume  d'animo  in  esso    appare, 

Prestesta  .  Lat.  celeritns  .  Gr.  let^i/'r»;  ,  còx.c/7»;  .    Gititi.  si  dee  volgere  alla  correzione  del   padre  ,  e  '1   padre   lui 

G.  Conduceiti   nella  mia  patria,    nella  quale  io  posso,  ammaestrare.    E   Par.  28.   Unde  s'i    tosto    come  gli  oc- 

ogni   lostanxa  m'  è    dimoranza.    Tevl.    Misi.    La    parte  chi    aperse  In   questo  ciel,    di  se  medesmo   rise  . 

di  sopra  ,  che  si   leva  con  maravigliosa  tostanza  de'  mo-  TOTALE  .  Add.   Intero  ;  benché  non  si  usi    in    lutti 

vimenli  .  1  sentimenti  ,  e  in    tutte   le  maniere  di  tjuesla   voce.  Laf. 

f   **   TOSTEZZA./^.  A.  Toslansa.  Vii.  S.  Eufrag.  totus  ,    totalis  .    Gr.    SXoi  .  Eir.    Trin.    5.    2.   Fate  ,   che 

108.  Allora  Eufragia  con   molta   tostezza  si  preparò    ad  1'  amor    non    v'  acciechi    di    sorte  ,    che  voi  non  cono- 

empiere  il  comandamento.  sciate    la    totale  ruina   vostra  .   E  dial.  beli.  dona.    4'*« 

TOSTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Tostamente.  Lat.  Chi   non  ha  il  naso  nella   totale  perfezione,  è   impossi- 

ocvssime.  Gr.    cJjto'iaT».    Teol.    Alisi.    Tostissimamente  bile  ,  che  apparisca   bella  in  proflìlo  . 

in   molte  cose  saranno  liberati,    e   ben  disposti.  TOTALISSIMO .    Superi,    di    Totale.    Segn.    Mann. 

TOSTISSIMO.    Superi,   di    Tosto  .    Lat.    velocissi-  Lugl.   13.  io.   La  cessazione  da  guardi    tali   vuol   esser 

7Huj.Gr.  iw'^fj-o;.  Fiamm.  5.  55.  O  sommo  Giove  con-  lotalissima  . 

tro  a  me  giustamente  adirato  ,  tuona  ,  e  con  tostissima  TOTALITÀ  .  L'  Integrila  d'  una  cosa  .  Lat.  inte- 
rnino in  ine  le  tue  saette  distendi  .  gritas  .  Infar.  sec.  127.  Sicché  ,  diremo  cosi  ,  la  totalità 
TOSTISSIMO.  Avverò,  superi,  di  Tosto  ;  Toslissi-  si  determini  non  d'  un  corpo  da  ogni  altro  corpo  spic- 
mnmente  .  Lat.  ocyssime  .  Gr.  ùx.vTct'TU  .  Sen.  Pist.  99.  cato  in  lutto,  ma  d'  un  membro  intero  di  un  corpo  . 
Ragguarda  la  brevità  dello  spazio  ,  per  lo  quale  noi  Gal.  Sisl.  2.  In  queste  tre  sole  [  dimensioni  ]  si  termi- 
corriamo  cos\  tostissimo.  Varch.  Ercol.  168.  Va  to-  ni  T  integrità  ,  e  per  cosi  dire  la  totalità  . 
•  to  tosto,  o  pian  piano,  cioè  tostissimo,  o  pianissi-  -f-  TO  TALMENTE.  Avverò.  Interamente,  A [ffiallo  ,  In 
manierile  .  tulio  ,  e  per  tulio.  Lat.  omnimo  ,  prorsus  .  Gr.  a\ooc  , 
TOSTO.  Add.  Presto  ,  Veloce  ,  Subito.  Lat.  velox ,  vctvnXùi .  Fr.  Giord.  Preti.  Non  basta  tagliare  le  pian- 
celer  .  Gr.  tk^j/j.  Frane.  Barò.  252.  10.  Cavalca  tosto  te  ,  e  T  altre  erbe  malefiche  tra  le  due  terre  ,  bisogna 
in  .piano  ,  Soave  nel  montano.  Dant,  Inf.  2.  Consumai  totalmente  eradicarle  .  Ar.  Fur.  6.  2.  Avea  creduto  il 
la  'mpresa  ,  Che  fi»  nel  cominciar  cotanto  tosta.  E  13.  miser  Polinesso  Totalmente  il  delitto  suo  coprire.  Ciré. 
Mal  fu  la  voglia  tua  sempre  si  tosta  .  E  Purg.  6.  Quel-  Geli.  5.  100.  Mentrechè  sono  piccoli  ,  e  di  noia  gran- 
la  ne  'nsegnerà  la  via  più  tosta  [c/oè.*  più  corta  ,  che  dissima  ec.  voi  gli  lasciate  totalmente  sotto  la  cura  no- 
si  passa  più  speditamente  ]  .  stra.  Fir.  disc.  leti.  3i6.  Si  è  accorto  pure  di  certe  sil- 
§.  Tosto  ,  si  prende  anco  per  Ostinalo  ,  Sfrontato  ,  labe  ,  che  non  si  pronunziano  ,  né  totalmente  aperte  , 
Ardito  ;  onde  diciamo   Far  faccia  tosta  ,    che  vale  Esse-  né    totalmente   chiuse  . 

re  sfacciato  ,  ardito  ,  sema  vergogna  .  Lat.  perfrictas  •}-  TOTANO.  Sorta  di  pesce  ,  lo  stesso  che  Lolligi- 
fronlis  esse.  Gr.  àvcua-yuvTiì v.  Malm.  io.  9.  La  fac-  ne  ,  Calamaio  nel  senso  del  §.  II.  Lat.  toligo  .  Gr. 
eia  tosta,  e  va  con  lieta  fronte,  Sperando  ognor,che  tk/5i';.  Red.  Oss.  an.  170.  In  tutti  quegli  parimente 
venga  un  accidente.  delle  lolligini,  che  per  altro  nome  da  noi  'Toscani,  coi» 
TOSTO.  Awerb.  Prestamente  ,  Con  velocità  ,  Suoi-  vocabolo  più  simile  all'origine  Greca,  son  chiamali  to- 
ro .  Lat.  illieo  ,  subilo  ,  cito  .  Gr.  sriSo';  ,  nra^aurtx.%  .  tani  .  Fortig.  Ricciard.  2.  68.  Rinaldo  ec.  Fece  i  con- 
Bocc.  nov.  SJ.  it.  Chi  avrebbe  saputo  altri  ,  che  io  ,  ti  che  meglio  era  partire  ;  Già  eh'  è  un  cattivo  stare  a 
far  cos'i  tosto  innamorare  una  cos'i  fatta  donna  ,  come  dente  asciutto  ,  Quando  si  vedon  gli  altri  assaporire 
è  costei!  E  num.  i5.  Deh  si  ,  per  T  amor  di  Dio  ,  fac-  Totani  e  sfoglie  fritte  nello  strutto  ec. 
ciasi  tosto.  Petr.  cam.  7.  7.  Che  menar  gli  anni  miei  TOTOMÀGLIO.  Tilimaglio  .  Lat.  tilhimalus  .  Gr. 
si  tosto  a  riva>.  Cavale.  Frutt.  ling.  Le  cose  tosio  da-  n$t'u<z\o;-  Pallad.  Muri.  18.  Anzi, che  germogli ,  s'unga 
te  ,  e  trovale  par  che  T  uom  non  le  reputi  care.  Amm.  il  tronco  di  sugo  di  lo  toma  gì  io  .  E  ti  òr.  1.  cnp.  38.  Non 
ant.  16.  2.  tit.  Di  dare  allegramente,  e  tosto  .  sia.  piesso  al  luogo  là,  ove  si  faccia  favellio  di  persone, 
5.  I.  Tosto  tosto  ,  così  raddoppiato  ,  a  g  giugne  forza  .  né  là,  ove  sieno  queste  erbe  ,  cioè  totoniaglio  ,  ebbio 
Seat.  S.  Agost.  A  poco  a  poco  si   parte  da  lei  [  dall'  a-  ec. 

nìma]  lo  sposo  cotanto  desiderato,  e  vassene   tosto  to-  TOTTO  .  V.  MOTTO   §.  VI. 

sto  ,  e   di    subito  le  sottrae    se   medesimo.  Amor.   Furi.  TOVAGLIA  .  Panno  lino  òianco  ,  per  to  più  tessuto 

1.  3.  State  di   buona  voglia  ,  che  io  son  certo  di  servir-  a  opere  ,  per  uso   d'  apparecchiar  la   mensa.  Lat.  manti- 

vi  ad  ogni  modo  ,  e   tosto   tosto.  Burch.  1.    7.  Che  ben  le.Gr.  tvsr^niri'^iìi  .  Bocc.  Introd.  54-  Entrati  in   una 

se   n'  avvedrebbon   tosto  tosto  .  sala   terrena  ,  quivi  le  tavole  messe  videro    con  tovaglie 

5.  IL   Tosto,   talora  si  accompagna  con  altri   avverò.  bianchissime.  E   Test.   pag.   1.  Due  tovaglie  menate  di 

Bocc.  nov.  25.  35.  Mollo  tosto  ve  ne  è  giunto  il  messo  .  lunghezza    braccia   sei  T  una  .  Nov.    ant.    aa.   ».    Avea 

E  nov.    33.   3.    Il  fuoco   di    sua  natura    più    tosto  nelle  distesa  una  tovaglia   bianchissima  sulT  erba  verde.  Bern. 

leggieri  ,  e   morbide  cose  s'  apprende  ,  che    nelle  dure  ,  Ori.   1.  8.    i3.  Una  tovaglia   bianca  ,    che    tenea    Detl« 

e    più  gravanti.  Filoc.  3.  5g.  Le  nuove  piaghe  con  me-  ivi   in   mano  ad  una  di  coloro.   Galat.  i3.  Dee    T  uomo 

no   pericolo  ,   e  meglio  ,che  le    antiche  ,    si    curino  ,   e  costumato  guardarsi  di  non  ugnersi  le   dita  ,    sicché    la 

più    tosto.  Fior.  S.  Frane,  j.  Il  più  tosto,   che   polea  ,  tovaglia  ne  rimanga  imbrattata.  Bern.  rim.  I.  in.  Non 

«i  spacciava  da  lui,  e  panivasi.  che  tovaglia,  e'  non  t"  è  pure  altare  . 
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TOVAGLIÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Tovaglia  .  Bern. 
Ori.  x.  7.  14.  Un  turcasso  tenea  dal  lato  manco  ,  Ed 
una   tovagliaccia  agli  occhi  avanti  . 

TOVAGL1ETTA.  Tovngliuola  .  Lat.  mappula.  Gr. 
/urxja'  o$jvn  .  Bemb.  leti.  ».  160.  Oltre  le  medaglie  ho 
avute  le  due  belle  tovaglie  ,  e  le  dodici  tovagliet- 
te  . 

-f-  *+  TOVAGLIOLA  .  Lo  slesso  che  Tovagliuolo  . 
Pisi.  S.  Girol.  409.  Se  vi  è  alcuna  tovaglioli!  ec.  che 
gli  piaccia  ,  lodala  .  Galat.  12.  Conciano  in  guisa  le 
tovagliole  ,  che  le  pezze  degli  agiamenti  sono  più  net- 
te .  Con  le  quali  tovagliole  anco  mollo  spesso  non  si 
vergognano  di  rasciugare  il  sudore  ec.  [  così  C  ediz.  di 
Crusca  ed  altre  ottime  ]  . 

TOVAGLIOLI  NO.  Piccola  tovagliuolo,  che  a  men- 
sa tegnam  dinanzi  per  nettarci  le  mani  ,  e  la  bocca  . 
Lat.  mappa.  Gr.  c-S-sv».  Fir.  As.  i/\i .  Misi  sottosopra 
ciò  ,  che  era  su  per  le  tavole  ,  e  su  per  la  credenza  , 
bicchieri,  guastade  ,  saliere  ,  coltelli,  vasi,  tovaglie, 
tovagliolini  ec.  Malm.  7.  3t.  Neil'  affettare  il  pan  ta- 
gliossi  un  dito  ,  Sicch'  egl'  insanguinò  il  tovagliolino  . 
Lasc.  Sibili.  1.  1.  Fa'  trovare  le  tovaglie,  e  i  tovaglioli- 
ni   di   rensa  . 

(f)  TOVAGLIOLO  .  Lo  slesso  che  Tovagliuolo.  Il 
Vocnbol.    nella    voce  TELO  . 

*  TOVAGLIONE.  Accrescit.  di  Tovaglia.  Band, 
ant. 

TOVAGL1UOLA  .  Dim.  di  Tovaglia  ;  e  si  prende 
anche  per  Tovagliolino  .  Lat.  mappula  .  Gr.  /u/xpa  ò9o- 
vw  .  Bocc.  Tesi.  pag.  1.  Due  tovagliuole  convenevoli. 
E  nov.  92.  6.  Allora  in  una  tovagliuola  bianchissima 
gli  portò  due  fette  di  pane  arrostito  .  Pisi.  S.  Gir.  Se 
egli  vi  vede  alcuna  tovagliuola,  o  guanciali,  o  alcuna 
gioia,  che  gli  piaccia.  Galat.  i5-  Dee  adunque  l'uo- 
mo costumato  guardarsi  di  non  ugnersi  le  dita  sì  ,  che 
la  tovagliuola  ne  rimanga  imbrattata  . 

**  §.  Tovagliuola  ,  per  Asciugatoio  .  Vii.  SS.  Pad. 
5.  4l>  E  incontanente  Lazzero  si  levò  ,  e  tolse  l'  ac- 
qua ,   e   la  Maddalena   la   tovagliuola  . 

f  *  TOVAGLIUOLO.  Tovagliolino.,  ed  anche  Sai- 
t'ietta  più  lunga  ,  che  larga  per  uso  di  asciugarsi  le 
mani  ,  e  simili.  Segner.  Crisi,  instr.  2.  i£.  11.  Appa- 
recchiava la  tavola  ,  piegava  i  tovagliuoli  ,  lavava  i 
bicchieri  ec.  E  3.  a4-  4-  Si  levò  da  tavola  ,  si  cinse  di 
un  tovagliuolo,  e  versando  dell'acqua  dentro  un  cati- 
no ,  ec. 

POZZETTO  .  Dim.  di  Tozzo  .  Lat.  fruslulum  .  Gr. 
rifjteip^iov  .  Libr.  cur.  malati.  Metti  nel  vino  un  tozzet- 
to  di   pane  arrostilo  . 

§.  Tozzetto ,  ti  dice  anche  una  Sorta  di  aguto  corto, 
e  grosso  . 

"j-  TOZZO  .Susi.  Pezzo  per  lo  più  di  pane.  Lat.  fru- 
stum .  Gr.  TTcfi'xs/J/ua  .  Pataff.  3.  Levai  la  quaglia  ,  e  'I 
tozzo  la  ne  porta.  E  6.  E  gì'  incruscati  tozzi  son  feri- 
gni  .  Libr,  Son.  i3.  Ed  un  tozzo  unto  ti  merrebbe  un 
mese.  Luig.  Pule.  Bec.  20.  Almanco  ,  come  al  can  , 
mi  dessi  un  tozzo.  Buon.  Tane.  3.  11.  E  *1  mio  amor 
vada  altrove  a  accattar  tozzi.  Malm,  1.  80.  Un  tozzo 
mendicava  all'  accatlolica  .  E  5.  28.  Che  già  d'  un  toz- 
zo aveva  carestia  .  Car.  pari.  1.  leti.  12.  Ci  tiene  con 
un  certo  acquerello  ,  e  con  certi  tozzi  di  pane  inferi- 
gno ,  che  par  che  siamo  veramente  schiavi  confinati  a 
cavare  il  metallo  . 

(*)  §.  Tozzo  ,  per  Sorta  d'  arme  .  Varch.  fior.  la. 
472.  Gli  uomini  non  ardivano  di  tenere  in  casa  non 
che  gorbie  ,  o  tozzi,  o  capaguti  ec.  ma  né  ancora  ba- 
stoni ,  o  mazze  appuntate. 

TOZZO.  Add.  Aggiunto  di  Cosa,  che  abbia  gros- 
sezza ,  e  larghezza  soverchia  ,  rispetto  olla  sua  allea- 
ta . 

T0ZZ0TTO  .    Accrescit.    di     Tosto    add.     Varch. 
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i.  RA.  Preposizione  ,  che  vale  lo  slesso  ,  che  Fra  , 
Infra  ,  Intra  ;  e  significa  In  mezzo.  Lat.  inter  .  Bocc. 
Introd.  2.  Quasi  sempre  tra'  sospiri  ,  e  tra  le  lagrime 
leggendo  dubbiate  trapassare.  E  nov.  22.  6.  La  quale 
in  mezzo  era  tra  la  camera  del  Re  ,  e  quella  della  Rei- 
na. Peir.  son.  32.  Tra  lo  stil  de'  moderni  ,  e  '1  sermon 
prisco.  E  conz.  §4-  »•  Tra  le  chiome  dell'  or  nascose 
il   laccio,  Al  qual  mi  strinse  ,  Amore. 

§.  I.  Tra  ,  talora  vale  Per  mezzo  .  Lat.  inler  .  Gr. 
/uéra^c/'  .  Bocc.  nov.  29  26.  Salita  in  sulla  sala  ,  tra 
uomo,  e  uomo  là  se  n'andò.  E  nov.  58.  i5.  Tra  don- 
na, e  donna  mettendosi,  non  ristette  prima  ,  che  al 
corpo  fu  pervenuta  .  Filoc.  7.  85.  Tra  fronda,  e  fron- 
da graziosa  luce  vi  trapassava. 

§.  II.  Tra  ,  talora  vale  Nella  conversazione  ,  Nel 
numero  ,  In  compagnia  ,  Con.  Lai.  inter  ,  cum  .  Gr. 
a-vv  ,  ptird  .  Bocc.  nov.  10.  3.  Fannosi  a  credere  ,  che 
da  purità  d'  animo  proceda  il  non  saper  tra  le  donne, 
e  co'  valentuomini  favellare.  Dani.  In/.  2.  lo  era  tra 
color  ,  che  son   sospesi  . 

**  §.  III.  Tra  ijuesle  cose  ,  posto  awerbialm;  itale 
Fra  tanto.  Bemb  stor.  1.  Tra  queste  cose  M.  Giovan- 
ni Bentivoglio  Bolognese  ,  che  questa  terra  reggeva  , 
per  veder  la  città  ,  e  salutare  il  Principe  ,  e  gli  altri 
Signori  ,  a  Venezia  ne  venne  . 

**  §.  IV.  Dicesi  anche  Tra  questo.  Bemb.  stor.  a. 
i3.  Il  Re  Carlo  tra  questo  essendo  in  Aste  ,  ed  avendo 
mutato  openione,  chiamò  a  se  da  Genova  Monsignor 
d'Orliens  . 

§.  V.  Tra  ,  in  vece  dell'  avverbio  Parte  .  Lat.  par- 
tim. Gr.  xam  ,  fJc'foc  .  Bocc.  Introd.  27.  Tra  per  la  for- 
za della  pestifera  infermità  ,  e  per  I'  esser  molli  infer- 
mi mal  serviti  ,  o  abbandonati  ne'  lor  bisogni  ce.  oltre 
a  centomilia  creature  umane  si  crede  certo  dentro  alla 
mura  della  città  di  Firenze  essere  stati  di  vita  tolti  .  E 
nov.  21.  5.  Tra  per  1'  una  cosa  ,  e  per  l'altra  io  non 
vi  volli  star  più.  E  nov.  ^3.  8.  Tra  per  lo  gridare  ,  e 
per  lo  piagnere  ,  e  per  la  paura  ,  e  per  lo  lungo  digiu- 
no era  si  vinto,  che  più  avanti  non  poteva.  E  nov.  48. 
)2.  Gran  pezza  stette  tra  pietoso,  e  pauroso  .  G.  V. 
8.  46.  1.  Fece  cavalieri  sette  ira  suoi  figlioli  ,  e  suoi 
nepoti .  E  \\.  87.  1-  Si  trovarono  a  ricevere  dal  Re  ec. 
tra  di  capitale ,  e  provvisioni  ec.  più  di  centotiantamila 
di  marchi  di  sterlini.  M.  V.  1.  80.  Più  di  dugento  tra 
dell'  una  setta  ,  e  dell'  altra  se  ne  trovarono  morti  di 
ferro  . 

§.  VI.  Tra  ,  in  vece  d'  In.  Lat.  in.  Bocc.  no».  80. 
i5.  Da  lei  tra  una  volta,  e  1'  altra  aveva  avuto  quello, 
che  valeva  ben  trenta  fiorin  d'  oro.  Pass.  175.  Non 
creda  la  persona,  che  la  confessione  non  sia  intera  , 
perdi'  ella  si  confessi  tra  più  volte,  e  in  diversi  tem- 
pi ad  uno  medesimo  confessore  per  legittima  cagio- 
ne . 

5.  VII.  Tra,  per  Compreso  ,  o  Computato.  Lai.  cum  . 
Gr,  ovv.  Bocc.  nov.  80.  34.  E  in  brieve  tra  ciò  ,  che 
v'era  ,  non  valeva  oltre  a  dugento  fiorini, 

§.  VI  IL    Tra  ,  per  Oltre,    Lat.  praHer .    Gr.    vXn'v  . 
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Bocc.  nov.  i.  g.  Avendo  tra   gli  altri  a  fare  con  Borgo- 
gnoni ,  uomini    pieni  d'  inganni  . 

§.  IX.  Tra  ,  per  O  ,  congiuneion  disgiuntiva  . 
Lat.  aut  .  Guid.  G.  Quale  dovesse  avere  il  palladio  , 
tra  Telamone  ,  o  Ulisse.  Nov.  ani.  64.  2.  Li  Romani 
tennero  consiglio  ,  quale  era  lo  meglio  ,  tra  che  gli  uo- 
mini avessero  due  mogli  ,  o  le  femmine  due  mariti  , 
acciocché  la  genie  muhiplicasse  .  E  nov.  5S.  4-  Signo- 
ri ,  quale  è  meglio  tra  una  cosa  ,  o  due  !  Tes.  Br.  8. 
55.  Se  vostra  vicina  avesse  maggior  tesoro  di  voi,  qual 
vorreste  voi  innanzi  tra  il  suo  ,  o  il  vostro  !  Maeslruiz. 
2.  17.  Quale  è  maggiore  obhligagione  tra  '1  boto  ,  o  'I 
giuramento  l 

J.  X.  Essere  tra  '/.  sì  ,  e  'l  no  ,  -vale  Esser  dubbio  , 
o  incerto  .  Amet.  Se  medesimo  mira  quasi  dubbio  tra  '1 
* "1  ,  e  ' I   no  d'  acquistarla  . 

-{-  **  §.  XI.  Tra  ,  alcuna  volta  mostra  Incertitudine, 
Perplessità.  Dani.  Purg.  -ìq.  La  mia  sorella  ,  che  tra 
Leila  ,  e  buona  Non  so  qual  fosse  più  ,  trionfa  lieta 
ec. 

TRAANTICO  .  V.  A.  Add.  Mollo  antico  .  Lat. 
perantiquus  .  Gr.  mo\oir>!i  .  Liv.  M.  Ma  in  cose  si 
traantichc  sì  basta  di  tener  vere  le  cose  ,  che  sembran 
vere  . 

*  TRAAS.  T.  de*  Naturalisti  tolto  dal  Tedesco  . 
Cemento  naturale  composto  di  diverse  sostante  ,  che  col- 
lega ,  e  forma  alcune  pietre.  Gab.  Fis.  Traas  ,  o  Tufo 
di  monte  .  Il  peperino  è  un  Traas ,  o  cemento  natura- 
le . 

TRAAVARO  .  V.  A.  Add.  Mollo  avaro  .  Lat.  sor- 
àidus  ,  valde  avarus  .  Gr.  fi/irafo'j  ,  tro\ul  <pi\oi%yvqos  . 
Sen.  Pisi.  Quando  il  traavaro  ode  questi  versi  ,  egli  se 
ne  rallegra  . 

•j-  TRAB ACCA.iS/?e*i«  di  Padiglione  propriamente  da 
guerra  ,  Tenda  .  Lat.  tenlorium  .  Gr.  o-xnvcufxa  .  G.  f. 
9.  3oi.  3.  Ed  ebbono  i  Fiorentini  in  loro  oste  ben  ot- 
tocento ,  o  più  trabacche  .  Bocc.  nov.  38.  7.  Trovò  la 
sua  Salvestra  maritata  a  un  buon  giovane  ,  che  faceva 
le  trabacche  .  E  nov.  48.  5.  E  quivi  fatti  venir  padi- 
glioni ,  e  trabacche  ,  disse  a  coloro  ,  che  accompagna- 
to P  aveano  ,  che  star  si  voleva. Car.  En.  9.  5o4-  Ran- 
nete  assalse  ,  Il  superbo  Rannete  che  per  sorte  Entro 
una  sua  trabacca  avanti  a  lui  In  su'  tappeti  a  grand'a- 
gio  domi ia  . 

§.  E  per  similit.  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Sicché  con 
tal  trabacche  L'alta  pianella  ,   e  *l  calcagnin  si  cuopra. 

TRABACCHETTA  .  Dim.  di  Trabacca.  Lat.  tento, 
riolum. Gr.  0-x.hvuuoÌtiov .Cirijf.  Calv.  1.  6.  E  sotto  un 
alto  rover  ce  ne  andammo  Con  una  trabacchetta  ap- 
parecchiata . 

*V*  TRABÀCCOLO.  *.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta 
di  bastimento  di  mediocre  grandesia  con  due  o  tre  al- 
beri con  vele  quadre  ,  o  a  larchia .  D'  ordinario  serve  a 
piccole  navigazioni   nell'  Adriatico.  Stratico. 

f  TRABÀLDÀRE  ,  e  TRIBALDÀRE.  V.  A.  Trafu- 
gare .  G.  V.  7.  i3o.  8.  Furonne  morti  più  di  mille 
settecento  tra  cavalieri  ,  e  pedoni  ,  e  presine  più  di 
duemila,  onde  molli  ne  furono  trabaldati .  E  12.  36.  1. 
Dissesi  con  più  di  cento  mila  fiorini  d"  oro  contanti, 
eh1  egli  avea  guadagnati  ,  ovvero  tribaldati  al  suo  uffi- 
cio. E.  V.  11.  97.  Perchè  ,  presa  (  altri  leggono  per- 
sa )  la  speranza  della  detta  promessa  ,  gran  quantità  di 
ricchi  ,  e  buoni    prigioni  li  soldati  trabaldarono. 

TRABALDERIA.  V '.  A.  Il  trabaldare  .  Cron.  Veli. 
146.  Fue  tutto  tagliato  a  pezzi  ,  e  fattone  grande  i- 
strazio  ,  come  di  cane  ,  per  le  male  cose  isconce  , 
eh'  avea   fatte  ,  e  per  le  irabalderie  . 

f  *  TRABALLANTE.  Che  traballa,  Barcollante. 
Fortig.  Bicciard.  28.  82  Che  quando  avrà  bevuto  bene 
11  Grasso  ,  e  che  vedrallo  traballante,  E  che  sbadiglia, 
e  il  sonno  a  lui  sen  viene  Cenno  ci  dia  ec. 


TRABALLARE.  L'  Ondeggiare  ,  che  fa  chi  non  può 
sostenersi  in  piede  per  debolezza  ,  o  per  altra  cagione; 
Balenare  ,  Barcollare  ,  Tentennare .  E  dicesi  delle  cose 
eziandio  ,  che  mal  posano  ,  e  non  islanno  ferme  su'  so- 
stegni loro.  Lat.  vacillare  ,  titubare. Gr.  iraf xtyiqiaSai  . 
Fir.  As.  2S2.  11  soldato  ec.  traballando  ad  ogni  pas- 
so ,  appena  sostenendosi  sopra  di  un  suo  bastone  ec. 
se  ne  venne  cosi  pianamente  alla  città.  Morg.  13.  38. 
E  appiccolii  una  nespola  acerba  ,  Tanto  che  tutto  pel 
corpo  traballa.  Buon.  Fier.  3.  4-  9-  Reggeisi,  e  trabal- 
lar sonniferosi  .  Maini.  6.  39.  Che  voglia  a  Maluiantil  , 
eh'  ornai  traballa  ,  Far  grazia  anch'  ei  di  dare  un  po'  di 
Spalla    [  qui  fìguratam.  ]  . 

**  §.  Traballare  ,  Ballare  a  doppio  ,  finche  ne  abbiami 
voglia  ,0  simili  .  Cecch.  Assìuol.  2.  6.  Poiché  m'  a- 
vete  fallo  sonare  ,  fate  eh'  io  balli  .  Ver.  E  che  voi 
traballerete  farò  ,  non  dubitale  (  qui  è  ballo  equivoco  , 
perchè  la  donna  promette  al  Secchio  di  fargli  godere 
la  Dama  con  questo  TRABALLARE  ,  che  si  può  anche 
prendere  in  sinistra  parte  )  . 

f  *  TRABALLÌO.//  moto  di  ciò,  che  traballa,  Bar. 
collamento  .  Bellin.  Bucch.  171.  Ond'  ei  vien  coli' an- 
dare a  traballio  A  intaccacchiare  un  po'  la  gravità  , 
Anzich'  ei  va  talor  tanto  a  pendio  ,  Che  a  gambe  al- 
l' aria  per  andare_  ei  sta  . 

■f*  TRABALZARE.  Tramandare  da  un  luogo  a  un 
altro.  Pecor.  giorn.  12.  nov.  2.  I  Pisani  si  scusavano  , 
che  la  detta  mercatanzia  era  stala  trabalzata ,  e  non 
dava  loro  il  cuore  di  poterla  trovare  . 

-j-  *  §.  I.  Trabalzare ,  dice  il  Vocabolario  della  Cra- 
fen ,  significa  Mandar  checchessia  in  qua  ,  e  in  la  con 
ischerno  ,  e  slrapatzo  ;  Strabalzare  .  Questo  può  essere 
fecondo  l'  intenzione  ,  e  'l  modo  di  chi  trabalza  .  Da- 
gli esempj  citali  non  ti  ricava  troppo  chiaramente  la 
proprietà  della  spiegazione.  Libr.  son.  11 5.  Che  del 
cocchiume  Uscir  mi  vuol  ,  per  trabalzare  un  prete  . 
Cani.  Cam.  3g.  Noi  sappiati!  pur  ,  eh'  a  voi  anche  ne 
giova  Di  questo  trabalzare  (  qui  in  sentimento  equivoco 
nel  signifìc.  di    Trabalzo  )  . 

**  §.  II.  Trabalzare  ,  neutr.  Quel  saltare  che  fa 
una  cosa  cadendo  giù  ,  e  percotendo  in  quello  che  in- 
contra .  Fior.  S.  Frane.  5i.  £  P  Agnolo  che  menava 
questo  frate  si  lo  sospinse,  e  gittollo  giuso  per  questa 
ripa  (  dirupo  )  :  il  quale  trabalzando  e  percotendo  di 
scoglio  in  scoglio  ec. 

TRABALZATO.  Add.  da  Trabalzare .  Salvin.  disc. 
a.  i3o.  Popolo  certamente  vario  ,  nero  ,  instabile  , 
leggieri  ,  mostruoso  ,  e  vano  ,  e  in  tutte  le  più  pazze 
forme  cangiabile  al  pari  delle  nuvole  da'  venti  in  qua  , 
e  in  là  trabalzate  . 

TRABALZO.  Sorla  d'usura  ,  e  di  guadagno  illeci- 
to. Varch.  rim.  buri.  1.  37.  Basta  s'  e'  fossori  più  del 
pepe  cari  ,  Ch'  e'  sarebbe  da  far  trabalzi  ,  e  scrocchi 
Per  istar  a  peducci  co'  pie  pari.  Cant.  Cam.  58.  Soc- 
correte i  sensali  Necessiiati  a  far  trabalzi  ,  e  scrocchi  . 
E  77.  Chi  vuol  spesso  dare  spaccio  A  trabalzi  ,  e  ba- 
rattare ,  Venga  via  fuora  al  buiaccio  ,  Senza  star  trop- 
po a  pensare. 

*  TRABÀTTERE.  Battere  ,  Percuotere  insieme  due 
cose.  Salvin.  inn.  Orf.  Cureti  col  trabatter  de'  metal- 
li Rumor  facenti  . 

*  TRÀBEA.  T.  della  Storia  Bomana.  Sorta  di  ve- 
sta usata  da'  Romani  ,  ed  anche  La  vesta  del  Flamine 
marziale  . 

TRABEATO  .  V.  A.  Add.  Molto  beato  .  Lat.  ter- 
que  ,  quaterque  beatus  .  Sen.  Pisi.  Vergilio  chiama 
trabeati  quegli  ,  che  moriano  a  Troia  la  grande  com- 
battendo . 

TRABELLO.  V.  A.  Add.  Molto  bello.  Lat.  perpul- 
cher  .  Gr.  Jiré'fxaXoj .  òca.  Pisi.  Seguiti  le  trabelle,  e 
le  tranobili  cose  . 
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TRABENE  .  V.  A.  Avveri.  Molto  bene  .  Lat.  per- 
belle  .  Gr.  ■vccyx.xXùi  .  Sen.  Pisi,  E  perciò  gli  dee 
1'  uomo  far  rimembranza  delle  cose  trabene  conosciu- 
te • 

*  TRABERE  .  Bere  smodatamente  .  Salvia.  Teogn. 
Chi  trabee  fa  vergogna   al   primier  senno  . 

TRABICCOLO  .  Arnese  composto  d'  alcuni  legni  cur- 
vati ,  che  si  mette  sopra  'l  fuoco  ,  per  porvi  su  panni  a 
scaldare. 

§.  Dicesi  anche  Trabiccolo  ,  ogni  3/acchina  strava- 
gante ,  particolarmente   dì  legno  . 

TRABOCCAMENTO  .  Il  traboccare. 

§.  I.  Per  melaf.  vale  Rovina  ,  Disfacimento  .  Lat. 
clades  ,  mina  ,  excidium  .  Gr.  oXì-^fss  .  M.  V.  2.  35. 
Abbatte  ,  e  rovina  se  medesimo  con  debito  ,  e  degno 
traboccamento  .  Declam.  Quintil.  Ci  Taglierotli  qua- 
lunque nodi  tu  suignerai  ,  ogni  traboccamento  ti  livo- 
cheióe. 

*  §.  II.  Traboccamento  ,  chiamano  gli  O'iuolaj  Quel 
difetto  degli  Orinoli  di  tasca  ,  che  ha  luogo  quando  i 
circoli  descritti  dal  tempo  sono  troppo  eslesi,  di  maniera 
che  ,  portando  le  palette  dell'  asta  troppo  lontano  ,  la 
serpentina  non  può  comunicar  loro  il  suo  movimen- 
to. 

TRABOCCANTE  .  Che  trabocca  .  L3t.  exuberans  , 
superjiuens  .  Gr.  wSnvòòv  .  Bocc.  nov.  fio.  5.  Di  greco, 
e  d'altri  vini  preziosissimi  traboccanti.  Teol.  Misti  Mi- 
sura buona  ,  e  traboccante  ,  e  dicrollata  daranno  del 
vostro  .  Fr.  Giord.  S.  20.  hi  odio  di  Dio  è  grandissi- 
mo ,  eh'  egli  t'  ha  ,  il  peccalo  tuo  è  traboccante.  E  al- 
trove :  Sempre  le  misure  d'  iddio  sono  colme  ,  e  tra- 
boccanti . 

§.  Traboccante  ,  il  diciamo  al  Fiorin  dell'oro,  e  ad  al- 
tre Monete,  quando  vogliamo  dire  ,  che  sieno  di  benissi- 
mo peso  .  Maini.  12.  5-j.  Intanto  crosciar  sentesi  un 
gran  riso  ,  E  quel  ,  che  è  peggio  ,  poi  sonar  ,  ma  for- 
te ,  Bastonate  di  peso  traboccanti  [  qui  per  similit.  in 
ischerzo  1  . 

TRABOCCANTEMENTE  .  Avveri.  Con  trabocco  , 
Precipitosamente  .  Lat.  pi  tveipitanter  .  Gr.  nrfotrc'mf  . 
Coli.  SS.  Pad.  Il  quale  traboccantemente  si  conduce 
a'  peccati  . 

TRABOCCANTISSIMO.  Superi. ^di  Traboccante. 
Salvin.  disc;  3,  90.  Non  s'  alteri  senza  urgentissime  ,  e 
traboccantissime  ,  ed  evidentissime  ragioni  . 

TRABOCCARE  .  Versar  fuori  per  la  bocca  ;  lo  che 
avviene  di  tinsi  ,  misure  ,  o  altre  cose  simili  ,  quando 
son  piene  di  superfluo  .  Lat.  ejfluere  ,  redundare  .  Gr. 
ixfietv  .  Dani.  Inf.  6.  Ed  egli  a  me  :  la  tua  città,  eh*  è 
piena  D'  invidia  si  ,  che  già  trabocca  il  sacco  ,  Seco 
mi  tenne  in  la  vita  serena.  Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Quan- 
do al  Settembre  ricerchiato  il  tino  II  vuol  far  traboc- 
car .  Cam.  Cam.  1 33.  Se  la  tramoggia  non  è  stretta 
in  bocca  ,  Non  si  fa  macinato  ,  che  buon  sia  ,  Getta  in 
un  tratto  ,  e  subito  trabocca  ,  E  ciò  ,  che  tu  vi  metti  , 
butti  via  . 

§.  I.  Per  similit.  Pelr.  son.  66.  Onde  convien  ,  che 
eterne  Lagrime  per  la  piaga  il  cuor  trabocchi.  E  cane. 
55.  7.  Che  di  dolce  veleno  il  cuor  trabocchi  . 

§.  IL  Traboccare  ,  figuralam.  per  Soprabbondare  .  Lat. 
exuberare  .  Gr.  eù$nvàr  .  Pelr.  cans.  8.  5.  Corro  spes- 
so ,  e  rientro  Cola  donde  più  largo  il  duol  trabocchi  . 
Cap.  Jmpr.  8.  La  limosina  quanto  è  accetta  a  Dio  ,  tut- 
te le  scritture  ne  traboccano  ,  e  le  esperienze  il  testi- 
ruonano  .  Boez.  Varch.  4-  pros.  6.  Avviene  spesse  vol- 
te ,  che  il  governo  delle  cose  si  dia  a'  buoni  ,  perchè  la 
malvagità  de'  cattivi ,  quando  è  tanto  cresciuta,  che 
trabocca  ,  si  rintuzzi. 

-j-  %.  Ili.  Traboccare  ,  il  diciamo  anche  per  l'Uscire  i 
fiumi  ,  o  simili  del  letto  loro  per  la  soperchia  acqua  . 
Dial.  S.  Greg.   5.  9.  Il    Fiume  del    Serchio  ,  il  quale 
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correa  presso  alle  mura  della  predetta  città  ,  spesse 
volte  crescendo  traboccava  ,  e  spargevasi  per  li  campi 
d'intorno.  E  5.  10.  Il  fiume  del  Po  era  traboccato, 
e  entrato  negli  campi  del  vescovado  ,  e  tutta  la  con- 
trada ,  e  le  ville  guastava  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  35.  An- 
nunziavanmi  quando  doveva  traboccare  il  Nilo  ,  ed  io 
ine  ne  faceva  belle  . 

§.  IV.  Traboccare  ,  in  signific.  alt.  vale  Gettare. 
Lat.  e/fundere  .  Gr.  à^.'«y  .  Tav.  Rit.  Ordinarono  tra- 
bocchi ,  manganelle  ,  spingarde  ,  e  traboccavano  nella 
città  fuoco  con  zolfo  .  G.  V '.  g.  94.  t»  Gian  battaglie 
continuamente  davano  alla  cittade  ,  traboccandola  con 
più  dificj  .  E  num.  3.  E  cosi  dimoraro  le  dette  osti  in 
guerra  stretta  di  badalucchi  ,  e  di  traboccarsi  ,  e  di 
saettarsi  tutia  la  detta  state  .  M.  V.  2.  20.  Dando  ope- 
ra i  capitani  a  far  fare  dificj  ,  da  traboccare  nella  ter- 
ra . 

-f-§.  V.  Traboccare  ,  per  Precipitare,  Gillar  giù.  Sca- 
gliare ;  e  in  signific.  neulr.  Cadere  precipitosamente  .Lat. 
precipitare  .  Gr.  xa<mx.fnfuvi%tiv  .  Pass.  5o.  1'  ho  vedu- 
to il  segno  del  fuoco  di  Mongibello  ,  che  1'  aspetta  per 
riceverlo,  e  traboccarlo  allo'uferno.  GuiJ.  G.  Li  Gre- 
ci traboccando  in  gran  fretta  ,  si  raccoglievano  per  fug- 
gire alle  lor  tende  .  E  altrove  :  Pautasilea  traboccò 
morta  alla  terra.  G.  F.  g.  91.  i.  Furon  giudicati  a  mor- 
te ,  e  traboccali  di  fuori  .  Alani.  Gir.  12.  77.  Guarda 
nel  monte  or  a  sinistra  ,  or  destra  ,  Se  cosa  v'  ha  per 
traboccarlo  destra.  Chiabr.  rim.  pari.  5.  pag.  255. 
[  Gerem.  i:5o.  ]  Ed  il  corpo  gentil,  fatto  di  gielo , 
Giù  traboccò  sulla  sprezzata  polve. 

§.  VI.  E  fìguraiam.  Tav.  Dicer.  Quando  la  predetta 
malvagia  sentenza  fu  traboccata  [  cioè  :  fu  data  preci- 
pitosamente ,  e  senza  considerazione  ]  . 

(*)   §.  VII.    Traboccare  il  sacco   V.  SACCO   §.   XX. 

*  §.  Vili.  Traboccare  ,  dicono  gli  Oriuolnj  del  Non 
combinarsi  reciprocamente  le  ruote  della  serpentina  per 
traboccamento  . 

%*  §.  IX.  Traboccare,  T.  di  Marineria  .  Far  uso 
dello  strumento  detto  trabocchetto.  Stratico. 

TRABOCCATO  .  Add.  da  Traboccare.  Guid.  G  Ma 
quando  Ettore  il  vide  traboccato  morto  stendersi  alla 
terra  [  cioè  :  gittato  giù  ]  .  -)/.  V.  9.  S7.  Loro  slato 
sovente  si  muove  con  vogliosa  ,  e  traboccata  leggerezza 
[  cioè  :  precipitosa  ,  furiosa  ]  .  Morg.  i5.  7Ò.  E  I  ac- 
que vidon  traboccate  ,  e  sparse  Fuor  della  fonte  [  qui 
nel  signific.   del  §.  III.  di,    Traboccare']  . 

TRABOCCHELLO.  Trabocchetto.  Star.  Aiolf.  Pas- 
sava sicuro  sopra  il  trabocchello  ,  e  quelli  ,  che  aveva 
lo 'ngegno  in  punto  ,  lo  fé  svolgere  ,  e  cadde  Rosolino 
nel  fondo  del  trabocchello  . 

TRABOCCHETTO  .  Luogo  fabbricato  con  insidie  , 
dentro  al  quale  si  precipita  a  inganno  .  Lai.  fovea  .  de- 
cipula  ,  decipulum  .  Gr.  fiiSuvos  ,  vay  U  •  Buon.  Fier. 
1.  4.  6.  Avverti  a  quella  poita  ,  che  sotterra  Pel  fondo 
della  torre  presta  "l  passo  Per  ire  al  trabocchetto  .  E 
appresso:  Le  guardie  corrotte  ,  Ch'ai  trabocchetto  stan- 
no . 

§.  I.  Figuratam.  per  Insidie  .  Lat.  insidie  .  Gr.  hi- 
Jpa.    Toc.  Dav.  Tendendo  tiabocchetti  a*  più  chiari  . 

$.  II.  Trabocchetto  ,  è  anche  dim.  di  Trabocco,  Stru- 
mento da  gittare  .  Libr.  Astr.  O  chi  '1  volesse  più  im- 
maginare ,  parrebbe  a  modo  di  carro,  o  di  trabocchet- 
to con  pertica  .  Stor.  Aiolf.  Fece  drizzare  due  traboc- 
chetti da  gittar  pietre  . 

*,*  §.  ìli.  Trabocchetto  ,  T.  di  Marineria.  Un  /stru- 
mento de' costruttori  ,  il  quale  è  formato  da  una  riga 
lun-a  circa  due  piedi ,  con  divisioni  indicanti  il  rientra- 
mene gradualo,  che  debbono  ricevere  le  coste  della  na- 
ve, il  cui  contorno  è  dedotto  da  quello  della  coita  mat- 
ura, ed  è  simile  per  l'  uso  a  quello  della  brusca.  Stia- 
tico. 
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TRABOCCHÉVOLE  .  Add.  Che  eccede  fuor  di  mi- 
tura  ,  Smisurato  .  Lat.  immensus  .  Gr.  ónn'ffuirfs;  • 
Oi-id.  Pisi.  |  ).  Mi  parve  vedere  le  vele  tese  al  traboc- 
chevole vento  chiamato  Noto.  Solvili,  disc.  i.  3yS.  Di- 
venuto a  un  trailo  per  la  trabocchevole,  e  cicca  libidi- 
ne oimico  ,  e  tradiiore  . 

§.  Per  Precipitoso  ,  Avverso  .  Lat.  adversus  .  M. 
V.  7-  1.  Acciocché  per  le  loro  ruine  ,  e  pe*  loro  tra- 
bocchevoli  casi  si  riconoscano,  correggano,  e  ammen- 
dino  . 

TRABOCCHE VOLMENTE.^.^ert.  Precipitosamen- 
te, Con  furia.  Lat.  prwapilanler .  Gr.  irpoTreT&J;.  Petr. 
uom.  ili.  Fa  grandi  principj  trabocchevolmente  ,  e  non 
mostra  il  fine.  Amor.  Vis.  21.  Or  miri  adunque  questo 
empio  accidente  Qualunque  è  quel  ,  che  vuol  legge  ad 
amore  Impor  per  forza   ti  abocchevolmente. 

TRABOCCO  .  Il  Traboccare  .  Traboccamento  .  Lat. 
mina  ,  lapsus  .  Gr.  nriùpia  ,  c^io^ttuct  .  Fir.  As.  172. 
Allora  parve  bene  a  Psiche  ,  di'  e' fosse  venuto  I'  ulti- 
mo trabocco  delle  sue  rovine  ,  e  che  a  viso  scoperto 
eli'  era  mandata  alla  beccheria  .  Varch.  stor.  5.  47. 
Stando  le  cose  di  Firenze  tutte  in  bilico  ,  era  di  gran- 
dissimo momento  a  poter  dar  loro  con  ogni  poco  di 
trabocco  in  qualunque  parte  si  volgesse  il  tracollo. 

§.  I.  Per  Luogo  ,  dove  si  corra  risico  di  traboccare  . 
Car.  leti.  1.  20.  Non  possiamo  uscir  fuori  ,  che  non 
diamo  in  un  monte,  che  sta  per  caderci  in  capo  ,  o  in 
certi  trabocchi  ,  che  ci  strappano  le  budella  . 

§.  II.  Trabocco  ,  è  anche  Strumento  bellico  da  traboc- 
care .  Tav.  Rit.  Ordinarono  trabocchi  ,  e  manganelle, 
e  spingarde  ,  e  traboccavano  nella  città  fuoco  con  zol- 
fo .  Sen.  Pisi.  82.  Finalmente  fu  morto  con  pietre  di 
trabocchi  [  il  T.  Lat.  ha  :  saxum  molare  ]  .  M.  V.  6. 
2t.  Rizzò  trabocchi,  e  manganelle  che  tribolavano  il 
castello  .  Maestruzz.  2.  29.  2.  S'  egli  confortò  ,  che  '1 
trabocco  gittasse  ,  ovvero  il  balestro  .  Ciriff.  Calv.  1. 
19.  Ed  or  facea  far  mangani  ,  or  trabocchi  . 

TIIABO.NDÀRE  .  V.  A.  Soprabbondare  .  Lat.  exu- 
berare.  Gr.  iù9nv£v  .  Sen.  Pisi.  E  tanto  trabonda  ,  che 
una  boce  non  gli  manca  . 

TRABUONO  .  V.  A.  Add.  Più  che  buono .  Lat. 
oplimus  .  Gr.  fiiXrtc-oi  .  Esp.  Pai.  IVost.  Elli  donóe  il 
suo  trabuono  figliuolo  .  Guiti.  leti.  /^6.  Lo  andare  in 
romeaggio  ée  trabuono ,  ma  non  mica  per  curiosita- 
de. 

TRACANNARE  .  Bere  fuor  di  misura  ,  e  avidamen- 
te .  Lat.  mero  se  ingurgitare  .  Gr.  xocw/y&V-^ou  .  Morg. 
19.  62.  IVlorgante  tu  non  bei  ,  anzi  tracanni  .  Ar.  Far. 
29.  22.  E  riprendendo  il  rito  Saracino  Gran  tazze  ,  e 
pieni  fiaschi  ne  tracanna  .  E  sai.  2.  E  'I  vin  fumoso  a 
me  viepiù  interdetto,  Che '1  tosco  ;  quivi  a  inviti  si  tra- 
canna, E  sacrilegio  è  non  ber  molto,  e  schietto.  Toc. 
Dav.  ann.  8.  84-  Il  vecchio  per  tale  inganno  la  prese 
(  la  tazza  )  e  porse  al  figliuolo  ,  il  quale  come  giovane 
la  tracannò  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  io.  Verrà  un  di  ,  che 
gli  ubbriachi  saranno  in  somma  riputazione  ,  e  1'  a- 
vcr  tracannato  di  molto  vino  sarà  virtù  grandissi- 
ma. 

TRACANNATO  .  Add.  da  Tracannare  .  Lat.  largi- 
ter  haustus  .  Gr.  iro^a'  aìvw/u-'vos  .  Omel.  S.  Gio:  Gri- 
tost.  Nel  corpo  de'  quali  per  lo  tracannato  vino  1'  ani- 
ma  è  morta  . 

TRACANNATORE  .  Che  tracanna  .  Frane.  Sacch. 
nov .  167.  Se  prima  era  bevitore,  diventò  tracannatore. 
Buon.  Fier.  5.  l\.  5.  Delle  borse  sicario  ,  Tracannator 
del  sangue  (  qui  per  similit.  )  . 

TRACAPELLO  .  Spezie  d'  erba  .  V.  EPITIIMIO  . 
■f-  *    TRACARCO  .  Stracarico  ,   Mollo    carico  ;    vo- 
ce poetica  .  Rim.    ant.    Guitt.    49«    (  Vedi    le    noie    228. 
•  .|.m.  Guitt.   leti.  )   La    zambra    d'  angoscia    è    tracar- 
ca  . 

T.  VII. 


TRACARO  .  V.  A.  Add.  Mollo  caro  .  Lat.  carissi- 
mus  .  Gr.  ir^oa^)iX-<;a.ro<; .  Sen.  Pist.  101.  E  perciò, 
tracaro  amico  mio  Lucilio,  studiati  di  vivere.  E  altro- 
ve: E  cosi  è,  tracaro  amico  mio  Lucilio,  già  la  mia 
etade  ec. 

TRACATTIVO  .  V.  A.  Add.  Mollo  cattivo  .  Lat. 
perinit/uus  .  Gr.  va/uirayn^df  .  Vii.  Bari.  7.  Avvenne  sì 
tracattivo,  ch'ancora  ne  doverebbe  tutto  il  mondo  pia- 
gnere . 

TRACCHEGGIARE.    Temporeggiare  ;   modo    basso. 
*+*  ^.  Traccheggiare,  in  Marineria  ,  vale  Combattere 
da  lontano  ,  e  i/uasi  scaramucciando    travagliare   il  nemi- 
co .  Strafico . 

TRACCIA.  Propriamente  Pedala,  e  Orma  di  fiere, 
e  'l  Cammino  ,  che  fanno  le  fiere  ,  o  chi  le  segue  .  Lat. 
vestigium  .  Gr.  ì xvet  .  Buon.  Fier.  1.  4-  6.  Le  varie 
tracce  Ricercan  vaij  i  bracchi  ,  e  i  cacciatori  . 

§.  I.  Per  similit.  vale  Segno  ,  Contrassegno  .  Liv. 
M.  Le  tracce  d' altr' uomo  son  nel  tuo  Ietto.  £  appres- 
so- :  Egli  medesimo  vide  le  fresche  tracce  del  dan- 
no . 

§.  II.  Pur  per  similit.  vale  Cammino  ,  Viaggio  .  Petr. 
son.  i45.  Onde  'I  vago  desir  perde  la  traccia  .  Dant. 
Inf.  i5.  Ritorna  indietro,  e  lascia  andar  la  traccia.  E 
Par.  8.  Onde  la  traccia  vostra  è  fuor  di  strada  . 

§.  III.  Per  Truppa,  che  vada  in  fila  ,  e  l'  un  dietro 
all'  altro  .  Lat.  ccetus  .  Gr.  o-vyxo-lct.  Dant.  Inf.  t2.  E 
tra  '1  pie  della  ripa  ,ed  essa  in  traccia  Correan  Centauri 
armali  di  saette.  E  18.  Dal  vecchio  ponte  guardavam  la 
traccia  ,  Che  venia  verso  noi  dall'  altra  banda  .  Bui. 
ivi:  Dal  vecchio  ponte  ,  in  sul  quale  eravamo  già  mon- 
tali ,  guardava  io  Dante  la  traccia  ,  cioè  la  brigata  ,  e 
moltitudine  grande  ,  che  venia  verso  noi. 

§.  IV  Per  Trattato  ,  Trattamento  ,  Pratica  di  nego- 
zio .  G.  V.  io.  2i3.  3.  Partitosi  il  Re  Giovanni  di  cor- 
te ,  se  n'  andò  in  Francia  ,  per  seguire  la  traccia  .  E  12. 
5.  3.  Sentendo  la  traccia  del  Duca  ,  e  il  suo  mal  consi- 
glio ,  e  non  sentendosi  forti  ec.  Frane.  Sacch.  rim.  3. 
Con  viziati  modi  ,  e  con  lor  traccia  ,  S'  eli'  han  pietà  , 
da  lor  la  fan  partire. 

§•  V.  Traccia  della  polvere  ,  si  dice  quella  Porzione 
di  polvere  ,  che  dal  luogo  ,  donde  s'  appiccia  il  fuoco  ,  si 
distende  fin  presso  a'maslj,  e  ad  altri  strumenti  da  fuo- 
co per  iscaricarli  . 

§.   VI.    Andare  in  traccia.    V.  ANDARE. 
TRACCIAMENTO  .  77  tracciare. 

§•  Per  Macchinamenlo  .  Lat.  mackinatio  .  Gr.  fx-n^d- 
vnfjtot  .  Liv.  Dee.  3.  Diss'  egli  :  distruggereste  voi  la 
repubblica  per  lo  tracciamento,  e  per  la  guida  di  Pub- 
blio 1 

TRACCIARE  .  Seguitare  la  traccia  .  Lat.  indagare, 
vestigare  .  Gr.  ìfévvctv  .  Morg.  22.  i55.  Ognun  vuol 
questa  lepre  ,  ognun  la  traccia  .  Buon.  Tane.  4.  1.  Io 
sono  andato  a  caccia  per  un  piano  ,  E  tracciando  la  le- 
pre ho  preso  il  bracco  . 

§.  Per  metaf.  vale  Macchinare  ,  Tenere  trattalo  .Lat. 
moliri  .  Gr.  jM^avaff^cw  .  Liv.  M.  Già  erano  due  anni 
era  turbata  ,  e  andava  tracciando  nuovi  consigli  .  Sen. 
Pist.  Queste  facciamo,  e  queste  cose  tracciamo.  Cron. 
Morell.  327.  In  questi  tempi  ec.  per  lo  comune  di  Fi- 
renze si  tracciava  di  aver  Pisa  ,  e  di  poterla  guerreggia- 
re .  Stor.  E*r.  6.  i52.  Parendogli  forse  poco  il  tracciar 
la  morte  di   un  solo  ,   si  dispose  a  farla  di  terzo  . 

%*  TRACCI ATÓIO.  T.  degli  Agric.  Strumento  di 
ferro  pontulo  col  manico  lungo  ad  uso  di  segnar  le  di- 
visioni dei  quadrali  ,  è  dell'  aiuole  degli  orli,  e  dei  giar- 
dini .  Gagliardo . 

*  TRACCIATORE.  Che  traccia,  Rinlracciatore  . 
Salvia.  Opp.  Cacc.  Che  a'  cacciatori  silenzio  è  usato 
assai  ,  e  spezialmente  a  tracciatori. 

(*)  TRACHÈA.    V.    G.    Asperarleria .   Lat.    aspera 
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arteria,  trachea.  Gr.  Tfa^eTat  a'f Tjfp/a  .  lied.  Oss.  an. 
4-  Due  erano  le   trachee  ,  o  canne  de'   polmoni . 

TRACHIARO  .  f.  A.  Add.  Molto  chiaro  .  Lat.  pel- 
luciditi  .  Gr.  Jiatpccvtlf  .  Sen.  Pisi.  .Non  è  trachiaro  ,  e 
lucente,  ma  egli  è  puro,  e  netto. 

%*  TRACHITE.  T.  de'  Nat.  Roccia  o  varietà  di 
porfido  con  una  pasta  che  sembra  appannata  ,  fusibile , 
pelroselciosa  ,  inviluppante  cristalli  di  feldspato  vetroso. 
Eossi . 

*  TRACIMARE  .  T.  degli  Idraulici  ,  derivato  da 
Cima  ,  e  Dicesi  dell'  acqua  che  trabocca  soverchiando 
l   alletta    o   Cresta  degli   argini  ,   o  delle  pescaie  . 

*  TRACIMAZIONE  .  T.  degl'  Idraulici.  Trabocco 
dell'  acque  che  vengono  più  alle  del  ciglio  dell'  argine. 
Rosta  falla  per  tracimazione  . 

■f-  *  TRACOCENTE.  Più  che  cocente,  Cocentissi- 
mo  .  Salvia.  Iliad.  9.  715.  Quando  ad  alcun  veniva  La 
tracocente,  e  fervorosa  bile,  Regalabili  egli  erano,  e 
con  molti  Aggiustabili,  ec. 

TRACODARDO  .  V.  A.  Add.  Molto  codardo  .  Lat. 
ignavissima!  .  Gr.  cJctS-cipiuiBnd;  .  Liv.  M.  Voi  siete  , 
diss'  egli  ,  scontiiti  da   tracodardi  nemici  . 

TRACOLLA  .  Striscia  per  lo  più  di  cuoio  ,  che  gi- 
rando di  sulla  spalla  sotto  all'  opposto  braccio  ,  serve 
comunemente  per  uso  di  sostener  la  spada  ,  o  simile  . 
Lat.  balteus  .  Gr.   fwc'Dp  . 

TRACOLLAMhNTO  .  //  tracollare,  Tracollo.  Lat. 
lapsus  ,  ruina  .  Gr.  o\i'ff$ttf*<x  ,  irTUjJ.cc  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Quando  si  avvicina  il  tracollamelo  del  male  {qui 
figuratam.  ). 

TRACOLLARE  .  Lasciare  andar  giù  il  capo  per  sott. 
no  ,  o  simile  accidente  ;  e  anche  Minacciar  di  cadere;  e 
talora  anche  Cadere.  Lat.  caput  demi  iter  e  ,  collabi.  Gr. 
xeipaXw'e  KaS/ivcu  .  Varch.  sior.  12.  447-  Essendo  egli  , 
mentre  sonniferava  ,  tracollato  della  seggiola  ,  nella  qua- 
le sedeva  ,  battè  della  memoria  in  terra  ,  e  mori  . 

5.  E  per  similit.  dicesi  per  lo  stesso,  che  Traballare . 
Lat.  nutare  ,  titubare  .  Gr.  vufaQi'ficrSou  .  Tac.  Dav. 
slor.  1.  263.  Tracollando  i  cavalli  per  lo  peso  degli  uo- 
mini d'  arme  . 

f  TRACOLLATO.  Add.  da  Tracollare.  Inlrod.  Virt. 
Col  gombito  in  sulle  ginocchia  ,  colla  ciano  alla  gota, 
e  mezzo  ebbro  di  sonno  ,  tracollato  ec.  [  questo  es. 
non  è  tratto  dall'  Inlr.  firl.  ma  dalle  Fav.  Esop.  vedi 
V  ediz.  di  Padova  1811.  a  pag.  108.  che  legge  :  11  Leo- 
ne stava  su  uno  grande  saccone  . . .  scinto  ,  col  gomito 
in  sul  ginocchio  ,  e  la  mano  alla  gota  ,  e  mezzo  ebro 
di  sonno  tracollato].  Buon.  Fier.  4.  4-  ll-  ^a  stadera 
cred'  io  della  Dogana  ,  Che  tracollala  fa  tremar  le  case 
[  cioè  :    traballala  ,    tentennata  ]   . 

TRACOLLO  .  //  tracollare,  Caduta  ,  Bovina.  Tratt. 
gov.  fam.  Piglialo  ,  perocch'  è  divino  ,  e  seminilo 
salire  di  grado  in  grado  tanto  ,  che  non  solo  darà  tra- 
collo alla  sinistra  al  tutto  dilungata  da  ogni  pensier  ter- 
reno ec.  Stor.  Eur.  6.  i3t.  Ed  erano  tultavolta  si  bilan- 
ciate le  forze  loro  ,  che  ogni  poco  di  augumento  era 
bastante  a  dare  il  tracollo.  Mnlm.  3.  72.  Chi  dà  un  ur- 
ton  ,  quell'altro  dà  un  tracollo.  E  8.  3.  La  notte,  dis- 
se ,  è  un  Vaso  di  Pandora,  Che  versa  affronti,  risichi, 
e  tracolli  . 

§.  Dare  il  tracollo  alla  bilancia.  V.  DARE  IL  TRA- 
COLLO  §. 

f  *  TRACOLPÌRE  .  Andar  di  la  col  colpo.  Salvia. 
Odiss.  9.  69.  Una  battaglia  battagliaro  Presso  le  preste 
navi  ,  e  tracolpiansi  Coli'  aste  acute  di  temprati  ra- 
mi . 

TRACONFORTÀRE  .  V.  A.  Confortarsi,  Conso- 
larsi. Lat.  se  consolari  .  Gr.  iotuióv  nrttfapiv§tto-$ou.  » 
Lèv.  M.  Neil'  una  schiera  ,  e  nell'  altra  si  traconforta- 
vano ,  secondo   la  stagione   (  qui  neulr.  pass.  )  . 

f  **  TRACONTENTO.   Molto  contento.  Salv.  At>- 
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veri.  a.  1.  4-  Direbbesi  Stracontento  ,  Strapagato  ,  Stra- 
dolore  ,  Strasapere,  e  Strafare  ciò  che  Trafare,  Trasa- 
pere ,  Tradolore  ,  Trapagato  ,  e  Tracontento  ne'  libri 
si  truova  scritto  de*  più  vecchi  autori 

TRACONVENÉVOLE,  f.  A.  Add.  Molto  convene. 
vote.  Lat.  admodum  detens  .  Gr.  ToXXa  irf iirtav  .  Sen. 
Pisi.  Tuttavia  traconvenevole  non  mi  pare  quello  ,  che 
Tullio  usa  ,  eh'  egli  appella  cavillazoni. 

TRACORDARE  .  V .  A.  Grandemente  concordare  . 
Lat.  maxime  concordem  esse  .  Gr  icxvrditao-iv  ò/ucyvai- 
(loviÓKv  .  Liv.  M.  Maravigliosamente  si  tracordavano, 
e  si  mostravano  di  buon'  aria  a  tutte  maniere  di  gente 
(  qui  neulr.   pass.  )  . 

TRACORRENTE.  Che  tracorre  .  Lat.  excurrens . 
Gr.  ì\t(c'xuv.  Bemb.  slor.  i.  7.  I  ponti,  da' quali  le 
isole  della  città  dall'  acqua  tracorrente  separale  si  con- 
giugnevano ,  furono  incominciati  ,  essendo  prima  di  le- 
gno ,  a  farsi  di   pietra  Istriana  a  spese  del    pubblico  . 

TRACORRERE.  V.  A.  Correre  assai,  Correr  for* 
te.  Lat.  excurrere .  Gr.  ix.Tfi'%(ii>  .Amm.  ant.òo.  l.  ti. 
Non  vedi  tu  ,  che  tutti  gli  animali ,  s\  tosto  come  a  nuo- 
cere si  levano  ,  tracorrono  l 

§.  Per  Trapassare  ,  Trascorrere  .  Lat.  preptergredi  . 
Gr.  iraparp c'x&v  .  Frane.  Barb.  i56.  16.  Peggior  son 
quei,  che   tracorron  li   segni. 

(*)  TRACORSO.  Add.  da  Tracorrere;  Trapassato. 
Lat.  prcclerilus .Gr.  pnn\n\u6ùi .  Bemb.  leti.  1.  1.  (\.  Ha 
trovato  sopra  1'  usanza  degli  altri  anni  la  terra  per  la 
lunga  serenità  di  questi  tracorsi  mesi  ec  già  tutta  ver- 
de. 

f  *  TRACOTÀGGINE.  Foce  poco  usata.  Trascu- 
raggine,  Negligenza  .  Bemb. 

TACOTANZA.  Insolenza  ,  Arroganza  ,  Prosunzio- 
ne.  Lat.  arrogantia  ,  superbia  ,  insolentia  ,  audacia. Gr. 
ak<x%ov(ict  ,  6(xco(  .  Dant.  Inf.  8.  Questa  lor  tracotan- 
za non  m'  è  nuova.  E  Conv.  \5q.  11  quale  contrario 
irreverenza  ,  ovvero  tracotanza  dicere  in  nostro  volgare 
si  può  .  Liv.  M.  Contastare  alla  lor  tracotanza  ,  e  alla 
lor  follia.  G.  V.  9.  284.  3.  Montò  in  tanta  audacia,  e 
tracotanza  ,  che  1'  uficio  del  Priorato    avea   per  niente  . 

TRACOTARE.  V.  A.  Bui.  Par.  16.  1.  Tracotare 
è  errare  nel  quoto;  quotare  è  poner  la  cosa  nel  suo 
ordine  ,  e  però  ti  acetato  ,  cioè  disordinato  nella  esti- 
mazione ,   che  fa  di  se  . 

f  TRACOTATO.^.  A.  Add.  da  Tracotare;  Inso- 
lente ,  Arrogante  ,  Prosontuoso  ,    Che  si  tiene  da   molto 
più  ,  eh'  e'  non   è  .  Lat.  arrogans  ,  insolens  ,    superbus  . 
Gr.    a\a%ùv  ,   Sfctoiìi  .    G.    V.    6.    79.   6.    Per   lo    po- 
polo superbo  ,    e    tracciato    si    vinse  il    peggiore  .  Bini. 
ani.  Guitt.   100.  Quest'  è  '1  suo    nome    drillo  ,    Che    lo 
saver  mi  tulle,  E  mi    fa  tutto    folle,  Smarrito,    e   tra- 
cotato  malamente  .  Tac.  Dav.  slor.  2.  290.  Non  si  può 
credere,  quanto  ci    divenne   superbo,    e    tracotato  'il 
T.  Lai.  ha  :   quantum    superbia?  ,    socordix-ve  adoleve- 
rit. —  /  Compilatori  del  Vocabolario  riportarono  qui  la 
parole  Ialine  del  lesto  ,  perchè  sospettarono  rhe  la    loro 
spiegazione  non  potesse  quadrare    all'esempio.   Avverte 
il  Bonari  nelle  sue  annoi,  alle  Leti,   di  Fr.    Guitt.  che 
Tracutato  ,   Trascutato  ,  e    Tracutansa  sono   le  stessissi-. 
me    voci  ,    che     Tracotato  ,     Trascolato  ,    e    Tracotanza 
mutato  solamente    l'  O    in    \J  ,  per  l'  uso  comune  di  ser- 
virsi indi fferentemente  in  certe  voci  di  queste  due^  lette- 
re ,   o  pure  per  vezzo  particolare  de'  Copiatori  .  F  cosa 
certa  ,  dice  egli  ,  che   Tracutato  ,  e    Tracolato   ec.  ha   lo 
stesso  lignificato  a  capello,  che  Non  curante,  e  deriva 
dall'  antico    verbo  Provenzale    Conciare,  o  dal  Cogitare 
latino  ,  da  cui    si  formò    anche    Tracollato  ,  cioè  Senza 
pensiero  ,  Senza  cura  ,  Non  curante  .  Su  questo  fonda- 
mento   si    spiegano    tali    voci   per  Non   curante,  e   Non 
curanza,  a  cagione   di   negligenza  ,    o  di  orgoglioso  di- 
sprezzo .  ) 
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f  *  TRACOTTO.  Più,  che  cotto  ,  Stracotto.  Sal- 
via. Buon.  Fier.  i.  ,.  6.  Biscotto  ,  pane  oon  due  volte 
cotto,  ma  discolto  ,  tracollo. 

TRACRUCCIOSO  .  V.  A.  Add.  Mollo  cruccioso. 
Lat.  laide  indignalus .  Gr.  oQo'dft  dui7^ifaivuv  .  Sen. 
Pisi.  11  maestro  tiacruccioso  disputa  ,  che  1'  uomo  non 
■  i  dee   crucciare  . 

TRACL'RÀGGINE.  Tratcuraggine .  Lat.  incuria. 
Gr.   afjt-Xdu  . 

TRACURANZA.  Lo  stesso,  che  Trascuratila.  Lat. 
incuria  .  Gr.  dfi-Xtia  .  Coni.  Inf.  9.  Quivi  questa  lor 
tracuranza  non  è  nuova  ,  che  già  I"  usaiono  a  me  in 
segreta  parte.  Tac.  Dav.  ann.  5.  67.  Molte  strade  d'I- 
talia eian  rotte  ,  e  non  abitevoli  per  misleanza  de'  con- 
ducenti ,  e  tracuranza  de'  magistrati  .  li  ann.  11.  i3o. 
Ora  non  si  stimare  per  la  comune  tracuranza  dell'  arti 
nobili  ,  e  per  attendersi  alle  superstizioni  forestiere.  E 
ann.  iG.  2Óa.  Come  agli  altri  1'  industria  ,  a  lui  dava 
nome   la  tracuranza. 

»  TRACL'RO.  Sorta  di  pesce  ,  che  anche  dicesi  Co- 
daspro.  V.  SUGARELLO  .  Sahin.  Opp.  Pese. 

TRACUTAGGINE  .  Trascuraggine  .  Lat.  negligen- 
da  ,  incuria  .  Gr.  àflìXtlt  .  Bocc.  nov.  9^.  21.  Giusto 
titolo  parendogli  avere  in  ciò,  che  la  tracui3ggine  al- 
trui aveva  gittato  via.  Tav.  Dav.  ann.  4-  97.  I  nemici  , 
veduta  lor  tracutaggine  ,  fanno  due  schiere  per  assa- 
lire una  i  saccheggiami  ,  e  1'  altra  il  campo  Ruma- 
no . 

TRACCIAMENTO.  Tracutaggine  .  Lat.  negligen. 
Ha  ,  incuria  .  Gr.  afJi'Xiiet  .  Him.  ani.  P.  N.  Ragione 
è  ,  che  deggiate  patire  Li  gran  tracutamenti  ,  che  usa- 
li  Avete  Jungo  tempo  a  consentire. 

TRACUTATO.  Add.  Negligente  ,  Trascuralo  .  Lat. 
negltgens  .  Gr.  auAn's  •  Com.  Dani.  E  traditalo  co- 
lui ,  che  tutta  sua  onoranza  ,  e  stato  di  pregio  si  getta 
dopo   le  spalle . 

**  TRADERE  .  V.  L.  Insegnare.  Fr.  Barò.  20.  ai. 
On'le  di    lor  ti  trado  . 

TRADIGIONE  .  Tradimento  .  Lat.  prodilio  .  Gr. 
ir^oizvia  .  Nov.  ani.  5».  7.  Egli  non  dee  essere  in 
luogo,  dove  falso  giudicamelo  sia  dato  ,  né  tradigione 
parlata.  E  nov.  tìo.  2.  Sorpresero  questo  lor  Signore  a 
tradigione  sconciamente.  G.  V.  9.  5i2.  1.  Il  conte  Al- 
berto da  Mangone  fu  morto  a  ghiado  per  tradigione  . 
Tes .  Br.  8.  5o.  Quest'  uomo  fa  omicidio  ,  quest'  altro 
fa  ladroneccio,  e  quest'  altro  fa  tradigione.  Alam.  Gir. 
4.  a^.  Ond'  io  di  voi  pavento  ,  Che  non  v'  attendan  là 
per   la  foresta,   E  qualche  tradigion  vi  sia  molesta. 

TRADUMENTICATO.  V.  A.  Add.  Interamente  di- 
mentitalo.  Lat.  oblivioni  datus .  Gr.  t»  Xm-9-j»  waftfcfs- 
$«;.  Liv.  M.  La  cosa  per  Io  lungo  tempo  era  tiadi- 
menlicaia  . 

f  TRADIMENTO.  Il  tradire. Lat. prodilio. Gr.  ir?9- 
do7Ìa  .  Bocc,  nov.  9(1.  16.  Qual  tradimento  si  commise 
giammai  più  degno  d'  eterno  supplicio  !  Petr.  uom.  ili. 
La  potenzia  del  traditore  coperse  la  'nfamia  del  tra- 
dimento .  G.  V .  1.  14.  1.  La  città  di  Troia  per  tradi- 
mento fu  presa  da'  Greci  .  Alam.  Gir.  22.  75.  Ogni 
uomo,  ogni  donzella  inlenta  bada  A  tesser  tradimenti 
a  condur  male  . 

§.  I.  tare  checchessia  a  tradimento  ,  vaie  Farlo  con- 
tro a  ragione  ,  con  inganno  ,  maliziosamente  ,  a  Ior- 
io . 

5.  II.  Mangiare  il  pane  a  tradimento  ,  diciamo  del 
Mangiarlo  ,  e  non  lo  guadagnare.  Buon.  Fier.  1.  5.  3. 
Può  egli  essere  ,  Che  vo'  abbiate  0  mangiare  a  tradi- 
mento Si  fattamente  il  pane  !  e  s\  'I  salano  Sguazzar 
bricconeggiando!  Lnsc.  rim.  Ma  se  vi  par  ch'io  scroc- 
chi Mangiando  il  vostro    pane   a  tradimento  ec. 

IRAUIRE.    Usar  fronde  conte'  a    colui,  che    si   fida  . 

Lat.  prodere.  Gr.  x^.-mv^oìiiivai  .  Bui.  Ciascuuo  ,  che 
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osa  fraude  contra  colui,  che  si  fida,  si  chiama  tradi- 
re .  Dani.  Inf.  53.  Aveva  voce  D"  aver  tradita  te  delle 
castella  .  E  appresso  :  Sappi  ,  che  tosto  che  1"  anima 
trade  ,  Come  fec'  io  ,  il  corpo  suo  P  è  tolto  Da  un 
dimonio  [  cioè  :  tradisce  ]  .  But.  ivi  ;  L'  anima  trade  , 
cioè  si  determina  di  fare  lo  tradimento.  G.  V .  9.  197. 
1.  Tradì   i  Pisani  ,  e  si  rubellò   da  loro  per  trattati  . 

TRADIRITTO.  F~.  A.  Add.  Diritti, sima  .  Lat.  di- 
rectissimus .  Gr.  fja'\ic-cc  iu$-o'(  .  Sen.  Pisi.  Alcune  co- 
se ,  che  sono  tradiritte  ,  se  alcuno  le  mette  in  acqua 
chiara  ,  e*  pare  ,  eh'  elle  sien  torte  . 

TRA  DISPREGEVOLE.  V.  A.  Add.  Mollo  sprege- 
vole .  Sen.  Pisi.  La  cosa  ,  che  ciascuno  uomo  tradi- 
spregevole  ,  e  tralordo  puote  avere  ,  non  è  buona  . 

TRADITÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Da  traditore  ,  Di 
traditore  .  Lat.  proditorius  .  Gr.  TrfocfoT/xs'j  .  Guid.  G. 
Immaginando  nel  suo  cuore  li  traditevoli  inganni  d'An- 
tenore ,  e  d'  Enea  . 

TRADITEVOLMENTE  .  V.  A.  Avverò,  da  tra- 
ditore ,  Con  tradimento  .  Guid.  G.  Or  non  diede  A- 
chille  tradiievolmente  a  morte  Ettore  il  fortissimo,  al 
quale  in    prodezza   nullo   fue  ,    ne  saràe  simigliarne  ! 

f  *  TRADITORA  .  Trad,trice  .  Tac.  Dav.  ann.  \$. 
190.  Sapendo  la  volubil  [  /'/  Vocabol.  olla  voce  Bello 
Sust.  §•  11.  legge  voltabile,  come  pure  l'  ediz.  di  Pari- 
gi 1760.  Tom.  1.  png.  319.  ]  gente  ,  che  ella  è  ,  a'  pe- 
ricoli tarda  ,  vedendo  il  bello  ,  traditora  .  Car.  pari.  i. 
leti.  100.  Le  traditore  sanno  d'  esser  tenute  le  più  bel- 
le di  Roma  ,  e  ciascuna  ha,  come  sapete,  la  sua  fazio- 
ne di  quelli  che  P  amano.  Cani.  Cam.  11.  Or  cosi 
vuol   ella   andare  ,  Ribaldelle,    traditore? 

TRADITO  .  Add.  da  Tradire.  Lat.  proditus  .  Gr. 
nreoJoSiic.  G.  V.  9.  i65.  5.  11  Legato  e  messer  Rimon- 
do  si  tennero  traditi  . 

TRADIT0RÀCC10  .  Peggiorai,  di  Traditore.  La- 
sc.  Pine.  4-  8.  Ahi  iraditoraccia  ,  tu  non  vuoi  aspet- 
tare il  cappello!  E  Spir.  2.  5.  Questi  sono  i  casi  miei, 
Iraditoraccia  ;  m'  innamori  ,  e  poi  te  ne  vai  .  Buon. 
Tane.  2.  7.  Tradiloraccia  ,  che  mi  giunga  il  boia  , 
S'  ora  non   ti  rtgiungo  a  questo  stretto  . 

TRADITORE.  Che  tradisce.  Lat.  prodìtor  .  Gr. 
tr^oSi-rni  •  Bocc.  nov.  16.  26.  Né  desiderio  di  danari  , 
né  altra  cagione  alcuna  mi  fece  mai  alla  tua  vita  ,  né 
alle  lue  cose  insidie  ,  come  t radi t or  ,  porre  .  Dani. 
Purg.  20.  Cui  traditore  ,  e  ladro  ,  e  patricida  Fece  la 
voglia  sua  dell'  oro  ghiotta  .  E  rim.  16.  Io  maladico  il 
di  ,  che  io  vidi  in  pria  La  Luce  de'  vostri  occhi  tradi- 
tori .  Petr.  cam.  d().  5.  Fastidita  ,  e  lassa  Se'  di  quel 
falso  dolce  fuggitivo  ,  Che  '1  mondo  traditor  può  dare 
altrui  . 

TRADITORELLO  .  Dim.  di  Traditore.  Circ.  Geli. 
1.  i5.  lo  vo' ,  che  tu  mi  prometta  ,  che  mentre  eh'  io 
m'apro  ,  come  tu  vedi  ,  per  favellare  teco ,  di  stare 
avvertito  ,  che  non  venisse  alcuno  di  questi  tradito- 
ielli  di  questi  granchi  marini  ,  e  gittassemi  un  sassoli- 
no   fra    P  un   nicchio  ,  e    P  altro  . 

TRAD1TORESCAMENTE  .  Avverò.  Da  traditore  , 
Alla  traditora.  Borgh.  Fir.  disf.  262.  Fangli  da  Totila 
traditorescamente  ammazzare  . 

TRADITORESCO.  Add.  di  Traditore  .  Lat.  prodi- 
torius .  Gr.  irfcJiT/xo'f  .  Libr.  Soa.  io5.  La  tua  fisono- 
niia  traditoresca,  L'  esser  bistorto  ,  e  le  gambe  a  sghim- 
beci   Danno  notizia  del  ino  mal   pensiere  . 

TRADITRICE  .  Ve, bai.  femm.  Che  tradisce  .  Lat. 
prodiirix  .  Gr.  m(ottia'u&(x  .  G.  V.  12.  11.1.  l\.  Sposata 
quella  rea  femmina  adultera  ,  e  traditrice  del  suo  Si- 
gnore ,  e  marito  .  Mor  S.  Greg.  Eleggono  per  lor  par- 
te ,  quasi  come  sommo  bene  ,  le  cose  visibili  ,  e  fuggi- 
tive ,  le  quali  come  traditrici  dilettan  P  occhio  .  Tav. 
Hit.  Traditrice  ,  in  che  maniera  ha'  lu  morto  lo  mio  fi- 
gliuolo !  Him.  ani.  Pier.  Vign.  112.  Traditrice  ventura, 
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Perchè  mi  ci  menasti  ?  E  Mest.  Onesl.  107.  E  già  non 
son  si  nato  fra  gli  Abnidi,  Ch'  io  pensi  mai  di  trovar- 
la amatrice  Quella  ,  eh'  è  stata  di  me  traditrice  .  Bern. 
Ori.  2.  26.  3o.  A  Bursia  fui  menata  in  Natòlia  Dalla 
fortuna   traditrice   mia  . 

TRADIZIONE  .  V.  L.  Memoria  cavata  non  da 
scrittura  ,  ma  da  racconto  de'  vecchi  ;  onde  si  dice  Ave- 
re, o  Sapere  per  tradizione  .  Lat.  tradilio  .  Gr.  Sièct- 
jp*.  Malm.  8.  32.  Legni,  li  quali  esse  han  per  tra- 
dizione ,  Clie  fur  fatti  del  giuggiol  di  .Nerone  . 

§.  Tradizioni  divine  ,  apostoliche  ,  ecclesiastiche  ec. 
sono  presso  a'  teologi  i  sacri  dogmi  non  scritti  ,  conser- 
vati da'  Padri  della  Chiesa  ,  ed  uniti  a'  precetti  regi- 
strali nelle  divine  scritture  ,  per  regola  della  fede  ,  e 
de'  costumi.  Varch.  star.  12.  zj65.  Confermando  le  tra- 
dizioni de'  Padri  ,  e  le  determinazioni   de*  Concilj  . 

TRADOLCE.  V.  A.  Add.  Molto  dolce.  Lat.  dui- 
cissimus.  Gr.  yXvn.C'rwmi.  Guitt.  lett,  1.  Signore  no- 
stro ,  che  per  troppo  tradolce  amore  ,  che  portò  a 'noi, 
e  porla  ,  di  morte  noi  liberando  ,  sostenne  morte  .  E 
a5.  Se  gustare  poteste  ,  amico  tradolce  mio  ,  con  sano 
vero  palato  ,  che  gioia  dolce  chiara  ,  e  cara  rende  vir- 
tù ec.  Esp.  Pat.  ZVost.  La  grande  cortesia  del  nostro 
tradolce    maestro  . 

TRADOLCIATO.  V.  A.  Add.  Tradolce  .  Lat.  dui- 
cissimus.  Gr.  -y\ux.d<m'n>i .  Fr.  Iac.  T.  3.  16.  17.  Pe- 
rocché non  !'  avean  riconosciuto  ,  Che  fosse  il  lor 
maestro  tradolciato  .  E  5.  36.  23.  Quando  egli  era  pie- 
colino  ,   Tradolciato  ,  e  buon  bambino  . 

f  **  TRADOLORE  .  V.  A.  Dolore  grandissimo  . 
Salv.  Avverò.  2.  1.  is.  Direbbtfsi  stracontento  ,  strapaga- 
to ,  slradolore  ,  trasapere  ,  e  strafare,  ciò  che  tra/are  , 
trasapere  tradolore  ,  trapagato  ,  e  tracontento  ,  ne'  libri 
si  truova  scritto  de'  più  vecchi  autori  . 

TRADOTTO  .  Add.  da  Tradurre  .  Morg.  19.  l52. 
E  fu  trovato  in  lingua  Persiana  Tradotto  poi  'n  Ara- 
bica ,  e  'n  Caldea  ,  Poi  fu  recato  in  lingua  Soriana 
[  cioè:  traslalato .   Lat.  versus  ]. 

**  §.  IVota  t'  uso  di  questa  voce  nel  Pass.  1S0.  Pec- 
cato della  viziata  natura  ,  dal  principio  della  natura 
originalmente  tradotto,  e  derivalo  .  E  186.  Vizio  della 
corrotta  natura  ,  (radolto  per  la  seminale  generazione 
£  comunicalo  ]  . 

TRADUCITORE.  Traduttore  . 

TRADURRE.  Trasportare.  Lat.  traducere.  Gr.  fzé- 
tdynv  .  Pass.  i83.  Quello  cotale  non  avrebbe  il  pec- 
calo originale  ,  il  quale  ,  coinè  detto  è  di  sopra  ,  si 
transfonde,  e  traduce  col  seme,  di  che  il  padre  gene- 
ra il  figliuolo.  Agn.  Pand.  68.  A  noi  pare  ec  che  per 
non  rispondere  a  quello  ,  che  da  voi  aspettiamo  ,  voi 
rivolgiate  il  ragionar  vostro  della  masserizia  ,  e  tra- 
ducetelo in  contraria  parte  ,  dicendo  della   liberalità  . 

§.  Oggi  Tradurre  ,  ti  dice  anche  per  Volgarizsare  , 
o  Traslatore  .  Lat.  vertere  .  Gr.  /Jìr-ap^ct^Hv  .  Varch. 
Ercol.  292.  Si  duole  a  cielo,  che  ec.  si  ritrovino  molti  , 
i  quali  non  cessino  di  tradurre  le  cose  Latine  nella 
lor  lingua  .  E  appresso  :  I  Latini  non  traducevano 
dal  Greco  l  V.  Traducevano  .  C.  E  Cicerone  stesso  non 
tradusse  1'  orazioni  di  Demostene  ,  e  d'  Eschine  l  V. 
Tradusse.  Cas.  lett.  69.  Abbi  Terenzio,  e  Virgilio  in 
mano  ec.  bisogna  farseli  familiari  ec.  recitarli  ,  tradur- 
li ,  imparargli  a  mente  .  Salvia,  disc.  1.  178.  Piacque- 
mi  sempre  ,  e  maraviglioso  mi  parve  quel  detto  d'  Au- 
gusto Imperadore  o-irìuài  /3ea^iu{  ,  che  comunemente 
si  traduce  :   Festina  lente  . 

TRADUTTORE.  Susi.  Verbal.  Che  traduce  ,  Che 
d'  una  lingua  trasporta  nell'  altra  alcun  componimento  . 
Varch.  Ercol.  25o.  Dico ,  che  la  gloria  prima  è  de'  com- 
ponitori,  non  de' traduttori.  Salvin.  disc.  1.  219.  Co- 
me uno  aveva  qualche  tintura  di  Greco  ,  subilo  si  eri- 
geva in  traduttore  . 


-j-  TRADUZIONE.  Il  Trasportamento  d'  una  lingua 
in  altra  ;  e  anche  C  Opera  cosi  trasportala  .  Lat.  ver- 
sio  ,  inlerp--etalio.  Gr.  ^éraipfatr/j  .  Tolom.  leti.  1.  10. 
Li  quali  [  Alamanni  e  Martelli  ]  di  poi  sono  stali  da 
più  altri  ingegni  nella  iraduzion  di  varii  libri  imitati. 
Salvia,  disc.  1.  219.  Leggevano  il  testo  Ebraico,  e  poi 
la  traduzione  de'  Settanta  ,  e  poi  altre  traduzioni  dal- 
l' Ebreo  nel  Greco.  E  223.  Ha  posto  questo  argine  la 
chiesa  all'  inondazione  degli  eretici  ,  che  sempre  con 
nuove  ,  e  con  nuove  traduzioni  ardiscono  di  scappar 
fuori  . 

TRAENTE.  Che  trae  ,  o  lira  a  se  .  Lat.  attrahens  . 
Gr-  e'cpé'Xxov.  Cr.  2.  22.  12.  Fuggente  alle  calde  inte- 
riora della  terra  lo  naturai  calore  dell'  arbore  ,  e  traen- 
te con  esso  seco  1'  umore  ,  e  lo  spirito  della  pianta  . 
E  4-  36.  1.  Alcuni,  traenti  i  venti  boreali,  assaggiano 
t  vini  (  cioè:  soffianti  )  . 

(f)  TRAENZA.  Astratto  di  Traente.  Bellin.  disc. 
2.  367.  Ed  oh  fuggite  fuggite  1'  orribil  mostro  che  ha 
Della  favella  1'  incanto  e  1'  insidie  traile  parole  ,  perchè 
chi  segue  la  dolce  traenza  delle  sue  voci  ne  va  perdu- 
to per  sempre  . 

*  TRÀERE.  Cr.  in  Tirare. 

f  *  TRAFALLÀRE.  Trafalsare  ,  Trasgredire.  Gr. 
S.  Gir.  5.  Non  sai  tu  ,  che  tu  pecchi  ,  e  trafalli  la 
Legge  !  [  un  altro  testo  dice  :  trafalsi  la  Legge;  lo  stes- 
so testo  avea  detto  di  sopra  :  Chi  dice  che  ama  Iddio 
e'  falsa  (  cioè:  non  fa  ;  trasgredisce  )  i  suoi  comanda- 
menti ,   menzonieri  este  ]  . 

*  TRA  FALSARE  .  Lo  slesso  ,  che  Trafallare  .  Gr. 
S.  Gir. 

-f-  **  TRAFARE.  Far  più  che  non  conviene  .  Salv. 
Avveri.  2.  1.  4*  Direbbesi  stracontento  ,  strapagato  , 
slradolore  ,  slrasnpere  ,  e  strafare  ;  ciò  che  trafare  ec. 
ne'  libri  si  truova  scritto  de'  più  vecchi  autori  . 

TRAFE LAMENTO.  //  tmf elare.  Lat.  viriam  de- 
sti tulio  ,  conslernalio  .  Gr.  é  X7r\n%i;  .  Zibald.  Andr. 
Per  la  molesta  ,  e  lunga  agitazione  si  erano  ridoni  in 
trafelamenio  . 

TRAFELARE.  Propriamente  Languire  ,  Relassarsi  , 
e  quasi  Venir  meno  per  soverchia  fatica  ,  o  caldo  . 
Lat.  consternari  ,  viribus  defeere.  Gr.  ìxir\nrri<7^cu  , 
Sx.nct (jvetv .  G.  V.  io.  89.  6.  Non  si  poteano  per  istan- 
chezza  del  corso,  che  avean  fatto  ,  reggere  ,  ma  molti 
ne  traftlarono.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  112.  Non  han- 
no però  alcuno  refrigerio  ,  se  non  come  se  uno  por- 
tasse uno  grandissimo  peso,  e  irafelassevi  sotlo  ,  e  su- 
dasse .  Vii.  SS.  Pad.  Dato  bere  a  quel  monaco  ,  che 
trafilava  di  sete  ,  stppelliron  quell'  ahro  .  E  oppresso  : 
Pognamo  ,  che  non  ci  potessono  giugnere  ,  né  uccide- 
re ,  pure  ci  condussono  in  sul  trafelare  per  lo  molto 
correre.  Cron.  Veli.  io5.  Rotti  ,  e  sconfitti  si  misono 
in  fuga  ,  di  che  molti  ne  furon  presi  ,  molti  ne  trafe- 
larono  ,  molli  n'  affogarono  in  Arno.  Cecch.  Corr.  2. 
2.  Vienne  ,  che  e'  ti  vuole  ,  e  m*  ha  mandalo  Trafi- 
lando. Morg.  26.  142.  Rinaldo  tanli  a  Astarot  ne  man- 
da ,  Ched  egli  è  tutto  trafelato  ,  e  stanco.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  34.  Su  le  mura  trafelando  ,  per  nomi  chia- 
mando ,  e  promettendo  avea  cominciato  a  solleva- 
re . 

TRAFELATO.  Add.  da  Trafelate  .  Lat.  viribus  de- 
stitutus  ,  consternatus  .  Jnlrod.  Viri.  Morta  ,  e  trafela- 
ta la  maggior  parte  della  sua  gente  .  Fir.  Trin.  prot. 
Sono  arrivato  or  ora  lutto  trafelato  .  Varch.  Ercol. 
33g.  Don  Silvano  Razzi  ec.  tutto  trafelato  comparse 
quivi,   e  così  trambasciato  disse  ,  che  ec. 

f  TRAFERÌRE  ,  e  TRAFIERERE  .  V.  A.  Ferire, 
Percuotere  .  Lat.  ferire  ,  percutere  .  Gr.  vaiiiiv  ,  rei- 
VTziv  .  Tav.  Rit.  Li  cavalli  ,  e  i  cavalieri  si  trafierono 
di  scudi  ,  e  di  petti  ,  e  di  visaggio  tanto  fieramente  , 
che  amenduni  andarono  alla   terra,  òalvin.   Odiss.    16. 
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3S3.  Maggior  cosa  a  me  ancora  in  mente  pose  Satur- 
nio ,  che  a  sorta  avvinazzati  ,  E  piantando  discordia 
tra  noi,  Voi  non  vi  traferiate,    e  svergogniate  ec. 

+  -,•«  TRAFERMISSIMO  .  Superi,  di  Trafermo  . 
Sai».  Avveri,  i.  3.  4-  *4«  Esso  punto  fermo  ,  più  e 
men  fermo  può  essere  in  quattro  gradi  ,  cioè  fermo  , 
trafermo  ,  e  fermissimo  ,  e  trafermissinio  ec.  Il  trafer- 
missimo  richiede  il  capoverso. 

**  TRAFERMO  .  Mollo  fermo  .  Salv.  Avveri,  i.  3. 
4>  a{-  Esso  punto  fermo  ,  più  o  men  fermo  può  essere 
in  quattro  gradi  ,  cioè  fermo  ,  trafermo,  e  fermissimo, 
e  trafermissimo  ec.  Appresso  al  fermo  non  seguirà  ma- 
iuscola .  al   trafermo  si. 

TRAFESSO.  Adi.  Fesso,  Sfesso.  Lat.  fissus  .  Gr. 
iiiayicuivos  .  Lor.  Med.  cant.  11S.  q.  O  che  buon 
brodo  fan  le  fave  lesse  ec.  E  cotte  in  sul  piatte!  paion. 
tratesse  . 

TRAFFICANTE.  Che  traffica.  Lat.  negoiiaior  .  Gr. 
vf»}  (tattili  .  Dav.  Comò.  ioq.  Risultante  dal  molto 
commercio  .    e  intrecciamento  de'  traflicanti  . 

+  TRAFFICARE. Negoziare  ,  Esercitar  la  mercatu- 
ra ,  e  7  tragico.  Lat.  negociari .  Gr.  v^ayixuriv-sQat . 
M.  V.  6.  iS.  La  qual  cosa  gravò  tanto  di  [  qui  forse 
va  letto  a',  oppure  li]  marcanti  ,  che  abbandonarono  in 
gran  parte  il  reame  ,  e  '1  trafficare  in  quello  .  Bocc. 
nov.  58.  (5.  Dove  gran  parte  della  tua  ricchezza  vedrai 
come  si  traffica  .  Mor.  S.  Greg.  Arricchiti  di  virtudi  , 
son  condotti  a  trafficar  la  mercatanzia  della  fede. Cecch. 
Donz.  1.  1.  Comprai  quella  casa  ,  Dov'  io  abito  ades- 
so ,  e  tre  poderi  ,  Che  mi  son  riusciti  molto  buoni  ; 
E  mi  vo  trafficando  [  come  voi  Sapete  }  i  miei  danar 
su  le  faccende  Pianettamente  ec. 

5.  I.  Per  Maneggiare  ,  Aver  cura  .  Cavale.  Fiuti, 
ling.  Nientedimeno  per  cagione  di  trafficare  delle  pe- 
cunia ,  perchè  era  dispensatore  del  Signore,  cadde  si 
laidamente  ,  che  per  pecunia  tradì  Cristo  . 

§.  II.  Per  Toccare,  Stazionare  .  Lat.  conlreclare- . 
Gr.  xalàirria-Sai .  V  il.  SS.  Pad.  Levossi  suso  ,  e  in- 
cominciavalo  ad  abbracciare  ,  e  baciare  ,  e  a  traffica- 
re impudicamente  ,  come  fanno  le  male  femmine  . 
Bui.  Purg.  21.  2.  Non  mi  appensava  ora  ,  che  tu 
eri  ombra  ec.  volendo  trattare  ,  e  trafficare  1*  om- 
bre. E  2S.  1.  Ella  trafficava  colle  sue  mani  molti  fio- 
ri 

TRAFFICATO.  Add.  da  Trafficare.  Buon.  Fier.  3. 
1.  11.  Né  si  puote  avanzar  senza  il  vantaggio,  Ch'  è 
una  quintessenza  dellecose,Chequa,e  làs'emugne* 
trafficate. 

TRAFFICATORE  .  Che  traffica.  Lat.  negotiator  . 
Gr.  v^ety (lande .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vorrei  ascoltan- 
ti divoti  ,   e  numerosi  i  trafficatori  più  opulenti. 

TRAFFICO.  //  trafficare  .  Lat.  negocium.  Gr.  nroà- 
yfUtm  Bocc.  nov.  2.  3.  Lealissimo,  e  diritto,  e  di  gran 
traffico  d'opera  di  drapperia.  G.  V.  S.  68.  5.  Questo 
traffico  del  grano  fu  coli'  altre  una  delle  cagioni  di  vo- 
ler rivedere  le  ragioni  del  comune.  M.  V.  11.  10.  Il 
traffico  de*  Fiorentini  fu  levato  da  Pisa.  Pass.  3tìo.  Dal- 
la parte  di  fuori  son  cagioni  di  sogni  1'  arti  ,  gli  cGcj  , 
i  lavorìi  ,  ed  ogni  mestiero  ,  e  traffico  ,  che  si  fa  del 
continuo  con  istudio  ,  e  con  sollecitudine.  Maini.  1. 
82.  Tosto  che  v'  ebbe  fitto  il  capo  ,  volle  Che  ognun 
serrasse   il  traffico  ,   e  '1  negozio  . 

TRAFIERE.  V .  A.  Pugnale  .  Lat.  pugio  .  Gr.  4»- 
Qi'ftov.  Morg.  8.  72.  La  lancia  di  Ciresse  aveva  in  ma- 
no ,  La  spada  allato  ,  e  cintosi  un  trafiere  .  E  S.  85. 
Rispose  a  Mattafolle  Berlinghiere  ,  Io  ti  darò  col  bran- 
do ,  e  col  trafiere  . 

TRAFIERERE.  r.  TRAFERIRE  . 
TRAFIGGENTE.     Che    trafigge.     Lat.     vulnerans  , 
confodiens  .  Gr.  T/Tf&iffxwr.   Tac.  Dav.  Germ.  374»  Por- 
tano aste  oggi  piccole  ,  con  poco  ,  e  stretto  ferro,  ma 
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sì  trafiggenti  ,  e  destre  ,  che  con  esse  combattono  pres- 
so ,  e  lontano  secondo  il  bisogno  .     • 

TRAFIGGERE.  Trapassar  da  un  canto  all'  altro  ,  fe- 
rendo ,  e  pngnendo  ;  e  si  prende  anche  per  Ferire  sem- 
plicemente .  Lat.  transigere  ,  transverberare  ,  transfode- 
re .  Gr.  dti'ka.vvftv  ,  cf/air«p«v.  Dani.  Inf.  24.  S'  avven- 
tò un  serpente  ,  che  '1  trafisse  Là  ,  dove  il  collo  alle 
spalle  s'  annoda.  Dittam.  1.  27.  Prese  ad  ingegno  ,  e 
per  forza  Cartago  ,  Poi  l'arse  tutta,  e  qui  fìnio  la 
guerra  ,  Che  trafitto  m'  avea  d'  altro  ,  che  d'  ago  . 
Petr.  son.  Sg.  Qui  co'  begli  occhi  mi  trafisse  il  co- 
re . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Pugnere  ,  o  affliggere  con  modi 
spiacevoli  ,  e  detti  mordaci  ,  o  con  cosa  ,  che  arrechi 
noia  ,  e  disgusto  .  Lat.  dicleriis  eie.  mordere  .  Bocc. 
nov.  78.  1.  Mi  pare,  die  alquanto  trafitto  v'abbia  la 
severità  dell'  offeso  scolare.  E  nov.  100.  So.  E  perciò  , 
per  prova  pigliarne  ,  in  quanti  modi  tu  sai  ,  ti  punsi  , 
e  trafìssi.  Frane.  Sacch.  nov.  2o3.  Il  Papa  udendo  co- 
stui ,  e  sentendosi  trafiggere  ec.  diede  sorridendo  certe 
scuse . 

*  §.  II.  Trafiggere  ,  T.  degli  Scultori  ,  e  dicesi  del 
Difetto  di  quelle  figure  di  Scultura  ,  che  hanno  i  ter- 
mini de'  muscoli  troppo  ricercali ,  0  affondali ,  che  dicon- 
si  Troppo  trafitti .  Voc.  Dis. 

TRAFIGG1MENTO.  Trafiggilura  ,  Trafitta.  Lat. 
vulnus  ,  transfixio.  Gr.  r^aù^u.  Libr.  Pred.  Si  trova- 
rono esposti  al  trafiggiinento  de*  denti  velenosi  di  quel- 
la serpe  . 

*  TRAFIGGITRICE.  Che  trafigge.  Chiabr. 

TRAFIGGITURA.  La  Ferita,  che  si  fa  nel  trafig- 
gere .  Lat.  vulnus,  plaga  .  Gr.  TffltJya,  vX-nytì  .  Com. 
Inf.  24-  Idra  è  un  serpente  d'  acqua  ,  dal  quale  li  fe- 
diti enfiano  ;  del  quale  alcuni  dicono  ,  che  questa  tra- 
figgilura ha  nome  Boam  ,  perocché  si  medica  col  fime 
del  bue . 

7-  TRAFILA  .  Strumento ,  onde  si  fanno  passare  i  me- 
talli ,  per  ridurgli  in  filo,  ed  a  maggior  sottigliezza  , 
Segn.  Crisi,  inslr.  3.  3o.  i3.  Quelle  austerità,  di  cui 
tanto  temono  i  delicati,  servono  al  viver  nostro,  come 
Je  angustie  della  trafila  all'  argento  per  allungar- 
lo .  Bari.  liicr.  Sav.  libr.  1.  'cap.  12.  Quel  gambo  [  del 
tulipano  ]  liscio  ,  erto  ,  sottile  .  Le  trafile  noi  tirereb- 
bon  più  eguale  ,  se  non  che  nel  salire  assottiglia  con 
garbo  . 

*  TRAFILARE.  T.  de  Filatori  d'  oro  ec.  Passar  i 
metalli  per   la   trafila  . 

**  TRAFISSO.  Trafìtto.  Ar.  Fur.  43.  3g.  Fu  tal 
risposta  un  venenato  telo  ,  Di  che  me  ne  sentii  1'  alma 
tra  fìssa  . 

TRAFITTA  .  Puntura  ,  Ferita  .  Lat.  vulnus  .  Gr. 
rfseòiuce  .  Cr.  6.  64.  3.  Plinio  dice  ,  che  le  sue  cipolle 
(  del  giglio  )  cotte  col  vino  sanano  le  trafitte  de'  ser- 
penti ,  e  la  malizia  ,  e  '1  velen  de'  funghi  . 

§.  Per  metaf.  vale  Grave  dolore  ,  o  afflizione  .  Fiamm. 
7.  76.  Dall'  una  parte  amore  ,  e  dall'  altra  gelosia  con 
varie  trafitte  in  continova  battaglia  tennero  il  dolente 
animo . 

(*)  TRAFITTIVO  .  Add.  Che  trafigge.  Lat.  confo- 
diens. Gr.  tn^mo,\uv  .  //  V ocabol.  nella  voce  GRAVE 
§.   VII. 

TRAFITTO.  Add.  da  Trafiggere.  Lat.  transfossus  , 
transverberatus  .  Gr.  TfW-^g/j  .  Dani.  Inf.  25.  Lo  tra- 
fitto il  mirò  ,  ma  nulla  disse  .  E  Purg.  2S.  Non  cre- 
do ,  che  splendesse  tanto  lume  Sotto  le  ciglia  a  Vene- 
re trafitta  Dal  figlio  fuor  di  tutto  suo  costume  .  Bocc. 
nov.  9.  tit.  Il  Re  di  Cipri  da  una  donna  di  Guascogna 
trafitto  ,  di  cattivo  ,  valoroso  diviene  [  qui  nel  signific. 
del  §.  I.   di   Trafiggere  ]  . 

f  TRAFITTURA.  Puntura  ,  Trafiggilura. Lat.  vul- 
nus ,  plaga.  Gr.  rfctv/uot  ,  vXnyn  .  Bocc.  nov.   77.   57. 
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Il  sol  di  sopra  ,  e  il  fervore  del  battuto  di  sotto  ,  e  le 
trafitture  delle  mosche  ,  e  de'  tafani  ec.  1'  avean  con- 
cia .  Segn.  Crisi,  instr.  I.  3o.  2.  Prima  conlultociò  di 
venire  alle  trafitture  ,  convien  premettere  ec. 

TRAFÓGLIO.  Trifoglio. iUcord.  Malesp.  i35.  Qua- 
si come  uno  trafoglio  a  modo  d'  uno  piccolo  albore. 
G.  V.  6.  64-  2.  Quelli  [fiorini]  che  quivi  furono  co- 
niati ,  ebbono  tra'  pie  del  san  Giovanni  ,  quasi  coni'  u- 
no   trafoglio  ,    a  guisa  d'  un  piccolo  albero  . 

■f-  TRAFOGLIOSO  .  Add.  Di  trafoglio,  Seminato  , 
o  Pieno  di  trafoglio.  Doni.  Conv.  1Ò7-  Oh  come  è 
grande  la  mia  impresa  in  questa  canzone  ,  a  volere  o- 
mai  cosi  trafoglioso  campo  sarchiare  .  (  Osserva  il 
Monti  ,  che  trafoglio60  qui  usato  metof.  vale  molto  fo- 
glioso .  ) 

■f-  TRAFORARE.  Forar  da  una  banda  all'altra,  fuor 
fuora.  Lat.  terebrare .  Gr.  Tf  vvct  v  .  Salvia.  Odiss.  8. 
66q.  In  tre  partito  lor  piacque  il  consiglio  .  O  '1  cavo 
legno  traforar  col  ferro  ,   O  da   rupi  gittar  ec. 

■{-  §.  I.  Per  Trapassare  forando .  Dav.  Colt.  197.  Ci- 
gni di  siepe  fonda  ,  e  seirata  1'  uccellare  ,  perchè  i 
Cordi  impaniati   non  la  traforino  . 

f  *  §.  II.  Per  Travalicare.  Fedi  l'  et.  S.  Ag.  C.  D. 
tu  Traforato  . 

*  §.  III.  Traforare  ,  per  Incavare  ;  ed  è  Quel  ,  che 
fanno  gli  Scultori  intorno  a'  muscoli  ,  e  panni  delle  fi- 
gure ,  o  più  ,  o  meno  incavandoli  secondo  l'  altezza  del 
luogo,    nel  quale  debbono   essere  collocate.  Voc.  Dis.    la 

Scoltura,  r.  TRAFORATO   §. 

TRAFORATO.  Add.  da  Traforare.  S.  Ag.  C.  D. 
Trascorra  tutta  Gallia  ,  e  traforate  1'  alpi  con  si  gran 
circuito  ec.  {  cioè  :  trapassate  ,  travalicale  ]  .  Buon.  Fier. 
5.  5.  6.  E  a  quell'  altra  col  drappo  mavì  Cadente  dalle 
spalle  traforato  [  cioè:  bucheralo  ]  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 
4. -Quelle  lustre  faceva  per  aver  fama  d'  essere  stato 
all'imperio  della  repubblica  eletto,  e  pregato,  e  non 
traforatovi  per  lusinghe  di  moglie  ,  e  per  barbogia 
adozione  [  qui  figuratam.  il  T.  Lat.  ha  :  inrepsis- 
«e  ]. 

*  §.  Traforato  dicono  gli  Scultori  a'  Solloquadri  co- 
si profondamente  incavali  che  sembrano  quasi  spiccar 
le  cose  dal  marmo,  Fasar.  Panni,  e  mani  traforate 
con  arte  ,  e  con  grazia  .  Lavorar  panni  traforali  con- 
dotti tanto  sottilmente  ,  e  si  naturali  ,  che  ec.  ha  cam- 
pato nel  marmo  la  grossezza  che  il  naturale  fa  nelle 
pieghe  e  in  su'  lembi  nella  fine  de'  vivagni  del  pan- 
no . 

traforellerìa .  v.  trafurelteria. 

TRAFORELLLNO.  F.   TRAFURELLI1SO  . 
TRAFORELLO.  V.   TRAFURELLO . 

TRAFORERIA.  Trafurelleria  .  Farch.  Ercol.  77.  I 
quali  per  fare  star  forte  il  terzo,  e '1  quarto  colle  bare- 
rie  ,  baratterie  ,  trullerie  ,  trappolerie  ,  traforerie  ,  e 
giunterie  loro,  vogliono  o  vendere  gatta  in  sacco,  o 
cacciare  un   porrti    altrui. 

TRAFORETTO.  Dim.  di  Traforo.  Benv.  Celi. 
Oref.  29.  Quando  alcuni  traforelti  messi  con  disegno 
a'  loro  luoghi  si  veggono  nt'  lavori  di  fi  Io  ,  sono  giudi- 
cati molto  belli  dagl"  intendenti  . 

TRAFORO.  Il  traforare.  Fir.  rim.  45.  Questi  merli 
da  man  ,  questi  trafori  Fece  pur  ella  .  Henv.  Celi. 
Oref.  99.  Poiché  io  sono  venuro  con  proposito  a  ragio- 
nare della  vaghezza  de"  trafori  nell'  opere  di  filo  ec. 
Malm.  12.  32.  Ed  ella  se  ne  va  sicura  ,  e  franca  Sa- 
pendo ogni  traforo  a  mena  diio  [  qui  figuratam.  e  va- 
le :  ogni   nascondiglio  ,  ogni   luogo   ]  . 

TRAFREDDÌSSLMO  .  Superi,  di  Trafreddo.  Lat. 
pe-quam  fri gidissimus .  Gr.  cés  ^.w^pciKTOj  .  Fr.  Giord. 
Pred.  H.  Correva  un  verno  trafreddissimo  ,  e  più  che 
trafreddissimo  . 

TRAFREDDO.   F.   A.   Add.    M^lto  freddo.   Lat. 
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prcefrigidus  .  Gr.  rJvif^uxf te.  Pallad.  Ott.  5.  Se  v'  è 
il  verno  molto  trafreddo,  pognasi  un  poco  di  colombi- 
na al  pie  di  catuna.  Tes.  Br.  5.  7.  Il  suo  veleno  egli 
è  più  trafreddo  ,  che  tutti  gli  altri  veleni  ,  eh'  egli  mic- 
ce a  molte  cose  [  così  ne'  migliori  T.  a  penna  ;  lo 
slnmp.  per  errore  ha   trafritlivo  1  . 

f  *  TRAFUGAMENTO.  //  trafugare  ,  Trasporta, 
mento  nascosto.  LJden.  Nis.  3.  20.  Secca  e  frivola  in- 
venzione ahies'i  pare  il  trafugamento  di  Lavinia  per  le 
selve  fatto  da  sua  madre  ec. 

TRAFCGARE.  Trasportare  nascosamente  .  l.at.clam 
exportare.  Gr.  XaSpst  i'xtpifHv.  Guid.  G.  Temendo  lo 
Re  Taltibio  della  morte  d'  Oreste  ,  insino  allora  il  Ira- 
fugóe.  Dan(.  Purg.  9.  Quando  la  madre  da  Chitone  a 
Schiro  Trafugò  lui  dormendo  in  le  sue  braccia  .  Farch. 
stor.  12.  4^9  Kell"  ultimo  se  gli  offerse  di  mettersi  a 
rischio  della  vita  per  trafugarlo,  e  campargli  la  mor- 
te . 

-{-  §.  In  signìfic.  neutr.  pass,  vale  Fuggire,  o  Sottrar- 
si  nascosamente. Tesoretl.  Br.  pag.  io5.  [  Torino  1750] 
Ma  Ovidio  per  arte  Mi  diede  maestria  ,  Si  eh'  io  tro- 
vai la  via  Ond'  io  mi  trafugai  .  Così  1'  alpe  passai  ec. 
Buon.  Fier.  5.  1.  3.  Vistol  poi  6alire  Un  palco  a  tra- 
fugarsi   fra  la  calca  . 

f  TRAFUGGÌRE.r.  A.  Fuggire. Lat.  fugere  .  Gr. 
Qiu'jttv.  Mor.  S.  Greg.  8.  21.  Mon  siamo  sufficienti  a 
conoscer  chiaramente  quel  ,  che  sempre  in  questa  vi- 
ta ci  dimostra  sotto  alcun  velamento  ,  e  trafuggen- 
do .  Teseid.  2.  70.  Qual  ivi  ,  quale  altrove  trafuggiro  , 
Altri  ne' cavi  monti  si  appiattare;  Ed  in  tal  guisa  con 
grave  dolore  Ciascun  fuggiva   innanzi  al  cacciatore  . 

TRAFUGGITORE.  Soldato  fuggitivo.  Lat.  trans- 
fuga  .  Gr.  nrfio-q>v%  .  Declnm.  Qumtil.  P.  Il  trafuggi- 
tore  da  chiudere  è   nelle   tenebre  . 

TRAFLRELLERIA  ,  e  TRAFORELLERIA  .  In- 
ganno ,  Tranello  .  Fir.  Trin.  5.  2.  Tu  se'  causa  Colle 
tue  traforellerie  di  far  ,  che  io  non  abbia  1'  attento 
mio  . 

TRAFCRELLINO  ,  e  TRAFORELLINO  .  Dim.  di 
Trc.furello  ,  e  Trnforello .  Lat.  nequam  ,  furcifer  .  Gr. 
nrovttf se  .  Bem.  Oil.  2.  3o.  40.  Quel  ghiotto  di  Biucel 
traforellino  . 

TRAFURELLO,  e  TRAFORELLO.  Ladroncello; 
e  anche  Sottile  ingannatore  ,  Raggiratore  .  Lai.  Jurun- 
culus.  Gr.  xXovidf.  Fir.  Trin.  3.  2.  Ecco  qua  quesi' al- 
tro traforello.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  O  diavoli  ,  o  follet- 
ti ,  o  t  ra  fu  re  II  i  ,   O   spiriti   tranelli  . 

TRAFÙSOLA  ,  eTRAFÙSOLO.  Piccola  matassa 
di  seta  ,  che  i  setaiuoli  mettono  alle  caviglie  per  net- 
tarla ,   e  ravviarla  . 

§.  Per  l'  Osso  della  gamba  detto  più  comunemente 
Fucile  .  Fir.  diaì.  beli.  donn.  424-  Cogli  stinchi  non 
al  tutto  ignudi  di  carne  ,  onde  si  veggiano  i  trafuso- 
li  . 

*  TRAGACANTA  .  T.  de'  Botanici.  Sorta  di  radi- 
ce,  che  nasce    nella   superficie  della  terra  . 

TRAGEDI  A.  Poema  rappresentativo ,  che  è  Imitazione 
di  azione  grande  fella  da  persona  g gì  illustri  con  par- 
lar grave  .  Lat.  tragedia  .  Gr.  Tfuyvfict.  Bui.  Purg. 
22.  2.  Tragedia  è  canto  in  sublimo  siilo  ,  e  tratta  de' 
principi  ,  ed  ha  felice  principio  ,  ed  infelice  line.  Dani. 
Inf.  20.  Euripilo  ebbe  nome  ,  e  cosi  '1  canta  L'  alta 
mia  tragedia  in  alcun  loco.  Bui.  ivi:  Dice  Virgilio  , 
che  la  sua  Eneide  è  alta  tragedia  ;  questo  finge  Dante 
per  dimostrare  ,  che  in  alto  stilo  è  fatta,  e  che  si  dee 
chiamare  tragedia  ,  perché  tratta  de'  fatti  de'  principi  , 
e  incomincia  dalle  cose  liete,  e  finisce  nelle  triste,  e 
avverse.  Galat.  25.  Per  tal  cagione  egli  affermava  es- 
sere state  da  principio  trovate  le  dolorose  favole  ,  che 
si  chiamaron  tragedie  ,  acciocché  raccontale  ne'  teatri  , 
come  in  quel    tempo  si  costumava  di  fare,  tirassero   le 
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lacrime  agli  occhi  di  coloro  ,  che  avevano  di  ciò  me- 
stiere . 

$.  I.  Tragedia,  si  dice  anche  figuratam.  per  Accidente 
violento  ,  e  deplorabile  .  Bern.  Ori.  l.  |3.  5^.  Legge 
Rinaldo  la  tragedia  dura,  E  molto  pianto  dagli  occhi 
gli  cade  .  Maini.  6.  5y.  Chi  per  la  pizzicata  ,  che  pro- 
duce Il  luogo  ,  fa  tragedie  in  sul  cappotto  (  qui  figu- 
ratam.   cioè  :  ammosta  )  . 

**  §.  II.  Far  tragedie  ad  uno  ,  per  Far  piagnistei  , 
querele,  o  simili.  Cecch.  Dissim.  l.  i.  Non  lina  mai  di 
gridarmi  <!'  attorno,  e  farmi  mille  tragedie  con  dirmi  , 
eh'  io  1'  avvezzo  male  ec. 

+  *  TRAGEDIANTE.  Componitor  di  tragedie.  Tac. 
Dav.  ann.  libr.  l5.  pog.  363.  [  Parigi  1760.  ]  Andava 
attorno  di  Subrio  questo  motto  :  Levarne  un  Chitarri- 
sta ,  e  porvi  un  Tragediante  ,  non  iscemar  vergogna  . 
Gori  Long.  set.  18.  Come  fanno  i  terribili  oratoti  d'og- 
gigiorno ,  i  quali  ,  come  tanti  tragedianti  ,  par  giusto 
che  veggano  le  furie  . 

*  TKAGEDIÙCCIA.  Piccola  ,  •  Breve  tragedia  . 
Salvin.  Diog.  Dicono  ,  che  niente  è  di  Diogene  ,  le 
tragediucce  ,  dice  Satiro  ,  essere  di  Filisco  Eginese  , 
scolare  di   Diogene  . 

f  *  TRAGED1ZZÀRE.  Comporre  tragedie  .  Uden. 
JVis.  3.  5o.  Quale  irragionerol  ragione  ci  vietetà  poter 
eziandio  sopra  santissime  persone  tragedizzare  ? 

TRAGEDO  .  Componitor  di  tragedia  .  Lat.  trages- 
dus  .  Gr.  Tfcty-uìàòi  .  Dani.  Par.  3o.  Da  questo  passo 
vinto  mi  concedo  Più  ,  che  giammai  da  punto  di  suo 
tema  Soprato  fosse  comico,  o  tragedo  .  Bui.  Purg.  22^ 
2.   Ed   io  ,  cioè  Virgilio  ,   che  sono  tragedo  . 

*  §.  In  forta  d'  add.  vale  lo  stesso.  Bocc.  Corti. 
Dani.  Fu  chiamato  Marco  Anneo  Seneca  ,  e  fu  poeta 
tragedo  perciocché  egli  scrisse  quelle  tragedie  ,  ec. 

*  TRAGEDO.  Add.  di  Tragedia  ;  Tragico  ;  oppo' 
tto  a  Comico.  Bocc.  Coni.  In/.  A  chi  riguarda  lo  stilo 
eroico  d'Omero,  o  di  Virgilio,  o  tragedo  di  Seneca 
Poeta  ,   o  il  comico  di  Plauto  . 

*  TRAGÉMATO  .  T.  de'  Medici.  Confetture  ,  Frut- 
te confettale .  Lat.  scitamenta  ,  bellaria.  Buon.  Fier.  s. 
a.  3.  E  gargarismi,  e  fomenti,  e  tragémati. 

f  TRAGETTÀRE,  e  TRAGITTARE.  In  signìfic. 
neutr.  pass,  vale  Passare  oltre.  Lat.  transire  .  Gr.  jUé- 
retfiui'viiv  .  Salust.  Iug.  B.  Tutti  armati  ,  e  disarmati 
a  calca  si  tragittavano  . 

5.  In  alt.  signìfic-  vale  Gettare  in  qua,  e'n  là  scon- 
ciamente ,  Scuotere  ;  che  anche  diciamo  Scagliare  ,  o 
Dibattere  .  Lat.  jaclare  ,  excutere  .  Gr.  f  ivrct^iiy  . 
Amm.  ani.  9.  6.  i4-  S*  io  disputassi ,  io  non  percolerei 
lo  piede,  uè  tragitterei  la  mano,  né  alzerei  la  voce. 
E  3o.  1.  12.  I  tori  tragettano  le  corna  in  voto  ,  e  spar- 
gono la  rena  co'  piedi.  Buon.  Fier.  4-  4*  '"•  0§n*  •"*" 
voluzion  tor  via  ,  levare  ec.  Nasconder,  tragettare  . 

TRAGETTATORE  ,  e  TRAG1TTATORE.  Giù. 
cator  di  mano  ,  Bagatlelliere .  Sen.  Pisi.  Questi  sofismi 
ingannano  I'  uomo  senza  danno  ,  siccome  fanno  i  bos- 
soletti ,  e  le  pallone  ,  e  gli  altri  strumenti  de' trava- 
gliatori ,  e  de'  tragettatori  . 

TRAGETTO,  e  TRAGITTO.  Propriamente  Picciol 
sentiero  non  frequentato  ;  che  anche  diremmo  Traver- 
sa ,  ed  è  per  abbreviare  il  cammino  .  Lai.  trames  .  Gr. 
Tfi/Sof.  Stor.  Aiolf.  Allora  con  più  ira  il  seguitava  , 
togliendoli  per  molli  tragetti  il  vantaggio.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  47-  Quindi  navigando  a  fretta  per  le  Ciclade  , 
e  per  tragetti  di  mare  ,  raggiunse  in  Rodi  Germanico 
[il  T.  Lai.  ha  .•  per  Cycladas  ,  et  compendia  maris  ]  . 
E  stor.  3.  3ia.  Né  mancò  chi  consigliarlo  d'  andar 
co'  suoi  più  fidati  per  tragetti  ,  scansata  Ravenna  ,  a 
Osiilia  ,  e  Cremona.  Malm.  1.  70.  Ma  vada  alla  spez- 
zata, e  pe' tragetti  ,  E  senza  pensar  altro  ivi  l'aspet- 
ti . 
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5.  I.  Per  Trapassamento  ,  Trapasso  ,  Luogo  ,  onde 
si  trapassa.  Dani.  Inf.  ir).  Sin  meti  portò  sovra  '1  col- 
mo dell'  arco  ,  Che  dal  quarto  al  quini'  argine  è  Ira- 
getto  . 

Jj.  II.  Far  tragetto,  e  più  comunemente  Far  tragitto, 
vale  Trapassare .  Com.  Purg.  2.  Di  cotanto  tempo  , 
che  tu  se'  morto  ,  e  pure  (esteso  vieni  a  fare  questo 
tragetto.  Dani.  Inf.  3.j.  Da  sera  a  mane  ha  fatto  il 
sol    tragitto  . 

**  TRAGGERE.  Trarre.  Vii.  SS.  Pad.  1.  97.  Po- 
tevamo (raggere  molto  frutto.  Gr.  S.  Gir.  53.  Lassò 
la  sua  caldaia  ,  che  aveva  portata  al  pozzo  per  traggere 
dell'  acqua .  Cavale.  Espos.  Simb.  t.  283.  E  cos'i  me 
ec.  più  e  più  volte  dalla  bocca,  e  dalla  forza  del  dia- 
volo traggesti.  E  287.  Traggendolo  della  colpa  ,  e  re- 
candolo  a   grazia  . 

TRAGGITORE.  Che  tragitta,  Che  tira.  Lat.  jn- 
culator  .  Gr.  axovT/jTit'j  .  Petr.  uom.  ili.  Arcieri  di 
Creii  ,  e  traggitori   di    rombola  . 

*  TRAGHETTANTE  .  Che  traghetta.  Salvin.  Opp. 
Cacc.  La  razza  de' veloci  cervi  ec.  traghettante  fiumi, 
testa  alia  ,  pingue  nelle  spalle  ec. 

-j-  TRAGHETTARE.  Passare  da  un  luogo  ad  un 
altro.  Lat.  transire  .  Gr.  ^itufiaivHV  .  Cas .  lett.  72. 
A  messere  Stefano  occupatissimo  in  leggere  ,  e  in  tra- 
ghettar l*  alpe  raccomando  Grillo  d'  un  poco  di  gram- 
matica . 

-j-  §.  Vale  anche  Traportare  ,  Condurre  da  un  luogo 
a  un  altro  .  Lat.  transmittere  ,  deducere.  Gr.  ir«fairé'/U- 
vetv  ,  xotTajHi'.  Bern.  Ori.  1.  g.  74.  Quivi  l'  acqua 
incantata  si  passava  Sopra  ad  un  ponte,  ch'ai  giardin 
traghetta.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  E  lavorando  sotto  Di 
cappa  in  cappa  traghettava  il  furio  . 

f  *  TRAGHETTATORE.  Che  traghetta.  Sai- 
vin.  Teocr.  Idell.  17.  Innanzi  eh'  ella  Venisse  all'  on- 
da negra  ,  e  a  quell'  orrendo  Traghettalor  dell'  ombre 
stanche  e   lasse  ec. 

f  **  TRAGHETTO  .  Tragetto  .  Segn.  Conf.  instr. 
cap.  9.  Non  essendovi  altro  di  mezzo  dal  giuramento 
superfluo  allo  scellerato  ,  come  Santo  Agostino  consi- 
derò, che  un  breve  traghetto.  Salvin.  Buon.  Tane.  2. 
7.  /'  me  ne  voglio  andar  per  un  traghetto  .  Traghetto , 
dal   Lat.  trajeclus  ,  per  una  via  traversa  ,  e  stretta. 

TRAGICAMENTE.  Awerb.  Con  fine  tragico  .  Lat. 
tragice.  Gr.  Tfnyixùs.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  La  sozzu- 
ra di  quelli  amori  terminò  tragicamente  . 

f  TRÀGICO.  Add.  di  Tragedia,  Mesto,  Doloroso  . 
Lat.  tragicus  .  Gr.  rfayixò(  .  Ar.  Fur.  3a.  37.  Qual 
crudeltà  ,  qual  tradimento  rio  Unqua  s'  udì  per  tragi- 
che querele  ec.  Buon.  Fier.  4.  ».  ».  Mi  serva  d'interme- 
dio pastorale,  Non  di  macchina  tragica  appo  *1  gior- 
no. Salv.  Avveri.  1.  3.  6.  Non  polendosi  aver  certez- 
za del  grado  delle  parole  ,  né  discerner  le  nobili  dalle 
basse  ec.  farem  parlare  il  Re  con  vocaboli  da  Fantesea 
e  tesserem  commedia  con  tragico  linguaggio  ,  e  pari- 
mente allo  incontro  . 

§.  Tragico  ,  in  fotta  di  sutt.  per  Compositor  di  tra- 
gedie .  Lat.  tragcedus  .  Gr.  Tp«}to<fa'$  .  Varch.  Ercol. 
a5o.  Non  potei  avere  ,  e  conseguentemente  leggere  quel- 
le [  tragedie  ]  del  Giraldo  ,  il  quale  ha  grido  d'  essere 
ottimo  tragico.  Salvin.  disc.  1.  401.  Lucrezia  ec.  è  fat- 
ta dire  da  un  gravissimo  ,  e  nobilissimo  tragico  de'  no- 
stri tempi  ec. 

f  (*)  TRAGICOMÉDIA,  e  TRAGICOMMEDIA. 
Poema  rappresentativo  ,  misto  di  tragedia  ,  e  commedia , 
Commedia  tragica  .  Lat.  tragicomoedia  .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  109.  Ne  segui  appunto  quello,  che  accade  alla 
yoce  tragicocomedia  ,  che  venne  a  dirsi  ,  per  maggior 
comodità  di  profferirla  ,  tragicomedia  ,  e  alla  voce  ido* 
lolatiia,  che  venne  a  dirsi  per  simil  cagione  idolatria. 
E  Centur.  2.  disc.  69.  Per  1'  azioni  meno    molte    volte 
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che  da  privati,  e  per  terminare  [alcune  tragedie"]  in 
lieto  fine  hanno  della  commedia,  e  si  potrebbero  dire 
con  mostruoso  nome  tragicommedia  . 

+  *  TRAGICÒMICO  .  Compositore  di  Iragicomedie. 
Uden.  Nis.  3.  5i.  Gli  esempi  de'  Tragicomici  filoso- 
fanti ,  essendo  irragionevoli  ,  terminano  tutti  in  conclu- 
sioni false .  •        r 

(f)  TRAGICOMMEDIA  .  V.  TRAGICOMEDIA  . 

TRAGIOGÀRE.  Salvin.  disc.  2.  468.  Il  tirare  ,  co- 
me si  dice,  uno  in  qua,  e  l'altro  in  là,  che  i  Greci 
ec.  tragiogare  appellarono  ,  un  tal  giogo  per  se  stesso 
dolce  ,  ed  amabile  rende  aspro  ,  odioso  ,  importabile  . 

f  *  TRAGIOVANTE.  Più  che  giovante,  Giovevolis- 
simo .  Salvin.  inn.  Om.  [Canta  ,  o  Musa  ,  a  Mercurio 
inno  ec.]  Io  altro  ti  dirò  ,  di  Maia  figlio  Tragloriosa, 
e  dell'Egioco  Giove,  Tra   gli  Dei  Nume   tragiovante, 

TRAGITTARE.  V.   TRAGETTÀRE  . 

TRAGITTATORE .  V.  TRAGETTATORE. 

TRAGITTO,  r.  TRAGETTO. 

f  ,**  TRAGIUSTO.  Mollo  giusto. Tratt.  Viri.  Card. 
Umile  ,  tragiusto  ,  snello  ,  quando  virtù  d'  ubidienza 
della  volontà  di   Dio,  e  del  suo  prelato  il  porta. 

f  *  TRAGLORiOSO  .  Più  che  glorioso  ,  Glorioso 
oltra  misura  ,  Gloriosissimo  .  Salvin.  inn.  Om.  [  Can- 
ta ,  o  Musa  ,  a  Mercurio  inno  ec]  Io  altro  ti  dirò  , 
di  Maia  tìglio  Tragloriosa  ,  e  dell'  Egioco  Giove  ,  Tra 
e,\i  Dei  Nume  Tragiovante  ,  e  buono.  E  Iliad.  3.  433. 
Giove  traglorioso  ,  e  sovraggrande  ec.  Qual  delle  due 
nazioni  il  primier  ila  Che  oltraggerà  la  lega,  e  i  giu- 
ramenti .  Versinsi  in  terra  ec. 

*£*  TRAGO  .  T.  degli  Anal.  Bottoncello  cartilagi- 
noso posto  sulla  parte  anteriore  dell'  orecchio  ,  che  co- 
perto di  peli  vieta  agi'  insetti  l'  ingresso  nel  meato  u- 
dilorio  ,  il  qual  bottone  ha  una  certa  somiglianza  col 
grano  di  quella  specie  di  frumento  detto  Trago  .  Diz. 
Etim. 

*  TRAGOPÓGONO  .  T.  de  Botanici .  Frutice  vol- 
garmente detto  Sassefrica  ,  Scornabecco  ,  e  Barba  di 
Becco  . 

f  TRAGRANDE.  V.  A.  Add.  Più  che  grande.  Lat. 
prcegrandis  ,  maximus  .  Gr.  piicriyos  .  Li#.  M.  La  pre- 
da fu  e  tragrande  .  Sen.  Pisi.  Chi  a  sapienza  è  perve- 
nuto, è  giunto  al  suo  fine,  non  tralungo,  ma  tragrande. 

TRAGUARDARE  .  Guardare  alcuna  cosa  per  mezzo 
del  traguardo.  Gal.  Sisl.  56j.  Se  traguardando  la  som- 
mità del  trinchetto  si  fusse  incontrato  una  stella  fìssa 
ad  esser  nella  medesima  dirittura  ec.  Buon.  Fier.  4.2.7* 
Traguardar  di  sottecco ,  e  spiatori  Di  ciò  ,  eh'  altri  o 
disegni  ,  o  metta  in  opra   [  qui  per  similil.  ]  . 

TRAGUARDO  .  Regolo  con  due  mire  ,  per  le  quali 
passa  il  raggio  visivo  negli  strumenti  astronomici  ,  ne- 
gli ottici ,  nella  livella  ,  e  simile  .  Lat.  dioptra  .  Gr. 
JióvTfìx  .  Buon.  Fier.  4-  3.  8.  Io  gli  ho  veduti  un 
po'  per  un  traguardo.  Gal.  Sisl.  368.  Voi  non  credete 
già  che  '1  traguardo  non  battesse  a  quel  punto  della 
sfera  stellata  ,  che  risponde  alla  dirittura  della  sommi- 
tà del  trinchetto  ? 

-f-  *  TRAI.  Sorta  di  giuoco  di  carte,  che  consiste  nel 
azzeccare  tre  carte  dello  slesso  valore  ,  come  tre  assi, 
tre  setti  ,  ec. ,  ed  è  Giuoco  assai  ruinoso  per  li  molli 
inviti  che  corrono.  E  il  Brelan  de'  Francesi.  Lasc. 
Cant.  Cam.  pag.  8.  [  Cosmopoli  1760.  ]  Trai  è  mal 
giuoco  e  '1  pizzico  si  suole  Usare  ,  e  la  diritta  a  nessun 
duole  [  cosi  legge  una  varia  lezione  :  il  testo  ha  : 
Trarr'  a  mal  giuoco  ec.  ]• 

(f)  TRAIETTÀRE.  Traghettare,  Trapassare,  Va- 
licare .  Car.  En.  libr.  6.  v.  qS/\.  A  lor  non  è  conces- 
so Traiettar  queste  ripe  e  questo  fiume  Se  pria  ec.  E 
v.  549.  Non  sepolto  adunque  L'  acque  di  Stige  ,  e  la 
severa  foce  Traiettar  de  1'  Euuienidi  presuini  l 
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+  (*)  TRAIEZIONE.  Sorta  di  figura  grammatica- 
le .  Lat.  transjectio  .  Gr.  v'trt^fioirov .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  284.  II  che  fa  un  altro  effetto  ec.  di  levare 
anco  quella  traiezione  ,  o  iperbato  ,  o  salto  troppo 
grande  . 

TRA1MENTO  .  Il  tirare.  Teol.  Misi.  Solamente  col 
portamento  dell'  amore  ,  e  col  solo  traimento  1*  anima 
è  levata,  e  portata  sopra  se  medesima  ,  quante  volte  el- 
la vuole  . 

%*  TRAINA  .  s.f.  Alla  traina  .  T.  di  Marineria. 
Si  dice  ,  che  un  bastimento  ,  un  canotto  ,  un  altro  og- 
getto galleggiante  è  alla  traina,  quand'  è  attaccato  ad 
una  corda  che  si  stende  dalla  poppa  della  nave  ,  ed  è 
trascina/o  dal  di  lei  moto  .  Strafico. 

TRAINANTE.  Che  traina.  Cap.  Impr.  prol.  Fare 
muovere  giovenchi  trainanti  di  quelle  ordinate  pietre 
d'  insù  il  detto  monte  . 

-f  TRAINARE.  Tirare  il  traino  ,  Strascinar  per  ter- 
ra .  Lat.  Irahere  ,  raptare  .  Gr.  adfiiv  ,  iXxitv  .  Libr. 
Dicer.  Le  nostre  corpora  ,  e  le  nostre  membra  sareb- 
bono  vilmente  trainate.  Ricord.  Malesp.  10,6.  Ritornò 
nella  Chiesa,  e  prese  Arrigo  per  gli  capelli  ,  e  cosi 
morto  il  trainò  fuori  della  Chiesa  .  Buon.  Fier.  3.  2. 
q.  O  traino   formaggio  ,  o   son  libraio  . 

TRAINO.  Che  alle  volte  si  dice  ,  e  si  scrive  coll'ac- 
cento  sulla  penultima.  Quel  peso  ,  che  tirano  in  una 
volta  gli  animali,  che  trainano.  V arch.  star.  14.  5oc). 
Si  deliberò  ,  che  d*  ogni  traino  di  legname  ,  che  si 
conducesse  alla  città  ec.  si  pagasse  una  certa  tassa  allo 
spedale  di  santa  Maria  Nuova. 

§.  I.  Per  Treggia  ,  o  Strumento  ,  sopra  cui  si  trai- 
na .  Lat.  traha.  Gr.  Ì\x.n$fov  .  Libr.  Viagg.  Hanno 
fatti  traini  tessuti,  come  canestri,  e  altre  masserizie  , 
e  legano!  cavalli,  e  le  dette  vacche  al  li  detti  traini. 
E  altrove:  Caricano  questi  traini,  e  poi  toccano  le  be- 
stie ,  cioè  i  cavalli,  e  le  vacche  verso  '1  monte  alla  lar- 
gura. 

§.  II.  Per  V  Atto  del  trainare  .  Varch.  stor.  9.  220. 
Purché  i  collegati  gli  pagassono  ec.  mezza  la  spesa  , 
che  nel  traino  ,  e  nella  munizione  dell'  artiglierie  far 
si  dovea  . 

§.  III.  Per  Impaccio  ;  e  si  dice  solamente  di  gente  , 
di  salmeria  ,  che  altri  si  conduce  dietro  in  viaggio  , 
Treno  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  67.  Allora  Severo  Cecina 
disse  per  sentenza  ,  che  in  reggimento  non  s'  andasse 
con  traino  di  moglie  .  E  i5.  219.  Entrava  ne'  bagni ,  e 
mangiava  ,  lasciato  il  suo  gran  traino  di  guardia  ,  e 
corte.  E  stor.  2.  20,5.  Sessantamila  armati  lo  seguita- 
vano licenziosissimi  ec.  senza  il  gran  traino  de'  legati  , 
e  cortigiani  non  atti  a  ubbidire  ,  ancorché  con  somma 
severità  retti  [  il  T.  Lat.  ha;  comitatus  inhabilis  ad 
parendum  )  .  Malm.  12.  22.  Ed  eglino  con  tutto  quel 
traino  ec.  Si  messero  di  subito  in  cammino  . 

§.  IV.  Per  similil.  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Non  si 
finirebbe  mai  di  dire  delle  donne  ,  guardando  allo  smi- 
surato traino  de'  piedi  ,  e  andando  sino  al  capo  . 

§.  V.  Per  Peso  semplicemente  .  Frane.  Sacch.  rim. 
•26.   Per  tirar  con  li  piedi  un  gran  traino  . 

*  §.  VI.  Traino  ,  T.  de'  Cavallerizzi  .  Andatura  del 
Cavallo  ,  ed  è  Quella  che  è  tra  l'  ambio  ,  e  'l  galoppo, 
che  anche  dicesi  Andar  d'  anchetta  ,  e  spalletta. 

*  §.  VII.  Traino',  nell'  uso  ,  per  Fodero  di  legna- 
me . 

*  §.  VIII.  Traino  ,  per  Misura  di  legname  ,  e  simi- 
li. 

*ì*  §.  IX.  Traino  ,  T.  di  Marineria  .  Utensile  di 
corderia  ,  che  serve  alla  commettitura  o  attorcigliamento 
dei  cavi.  E  una  specie  di  carretta  composta  di  un'inte- 
laiatura di  legname  quadra  bislunga  ,  che  ti  appoggia 
sul  suolo   ricoperto  di  tavole  .  Strafico  . 

*^*    §.   X.   Traino  ,  dicesi   anche    a    Un  grosso  legno 
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d'  nltte  ,  piano  nella  J "accia  inferiore  ,  incavato  nella 
superiore  ,  dove  si  ripone  un  albero  di  nave,  che  si  vuol 
trasportare ,  strascinando  il  tronco  sul  suolo  .  Strati- 
co  . 

TRAITORE  .  Che  trae.  Sen.  ben.  Varch.  2.  Si.  Se 
uno  (railore  dà  in  cjuel  segno  ,  dove  egli  aveva  posta 
la  mira  ,  egli  ha  fatto  1'  ufizio  del  buono  arciero  . 

TRALAÌDISSIMO.  V.  A.  In  estremo  grado  di  lai- 
detta  .  Lat.  sordidissimus  .  Gr.  %vvaqwmT3$  .  Albert. 
cap.  21.  La  lussuria  è  laida  in  ogni  etade  ,  ma  in  vec- 
chiezza è  tralaidissima. 

TRALASCIAMENE.  Il  tralasciare.  Lat.  omissio . 
Gr.  iret(oi\(f^i(  .  Sen.  Pisi.  Paura  della  morte  ,  doglia 
della  persona  ,  e  tralasciamene  de'  diletti  . 

(*)TRALASClANTE.CAe  tralascia.  Lat.  omìttens  . 
Gr.  vxqa\fivu>v  .  Bcmb.  lett.  2.  9.  ut.  Non  rimarrò 
di  dirti  ,  che  non  vogli  mancare  a  te  stesso  ;  del  qual 
mancamento  nessuno  può  maggiore  essere  ;  nò  che  più 
danno  rechi  al  tralasciente  . 

TRALASCIARE  .  Lasciare  .  Lat.  omiltere  .  Varch. 
stor.  i|  Ancorché  non  tralasciasse  i  piaceri  ne  della 
caccia  ,  né  de'  balli  ec. 

TRALASCIATO  .  Add.  da  Tralasciare  .  Lat.  pras- 
termissus  ,  omissus  .  Gr.  vctfaXft'vofuivof  .  Lasc.  Spir. 
leti.  Ripigliate  i  tralasciati  studj  delle  buone  lette- 
re. 

-j-  **  TRALATÀRE  .  V.  A.  Trasportare  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  5g6.  Si  tralatò  il  corpo  del  glorioso  S.  Za- 
nobi   nel  luo^o  ,  dove  egli  è  ora  . 

TRALATATO  .  V.  A.  Add.  Traslato  ,  Trasporta- 
lo .  Lat.  translalus  .  Gr.  /uiTBtKofJt<r$(ii  .  Coli.  SS.  Pad. 
Andando,  come  Enoc  ,  con  Dio  ,  e  tralatato  da  umana 
conversazione,  e  costumi  ,  non  sia  trovato  nella  presen- 
te vanità  del  secolo  . 

**  §.  Per  Tradotto.  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Fue  tra- 
latato in  nostro  volgare  Latino  per  Messer  Bono  Giam- 
boni. 

f  **TRALATÌZIO.Dfl  tralatare. Borgh.  Orig.Fir. 
98.  Chi  imavan  queste  ta'  parti  nelle  Leggi  e  negli  E- 
ditti  ,  tralatizie  ;  eh'  è  a  dire  ,  copiate  da  un  altro  ,  e 
traportate  di  peso  in  quello  ,  senza  mutazione  alcuna  . 

TRALAZIONE  .  Traslatione  .  Lat.  translatio  .  Gr. 
/UsiKfsfot.  G.  V.  12.  101.  1.  Questi  fu  quello  Re  ,  di  cui 
facemmo  menzione  addietro  nel  capitolo  delle  tralazio- 
ni  del  deito  reame  di  Tunisi  . 

**  §.  Per  Tradutione  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  L'au- 
tor di  cotal  tralazione  ,  a  molte  voci  ,  e  maniere  tutte 
singolari  ,  e  natie  ,  non  par  da  crederlo  altro  che  Fio- 
rentino .   E  di  sotto  :  Tralazione  di  Vangeli  . 

f  (*)  TRALCE  .  Lo  slesso  ,  che  Tralcio  .  Pallad. 
Febbr.  9.  Il  tralce  pampanaio  nasce  nel  duro  della  vi- 
te .  E  16.  Mergo  si  chiama  ,  quando  il  tralce  a  modo 
d'arco  si  lascia  sopra  terra  ,  e  1'  altra  parte  di  quello 
tralce  si  sotterra  . 

**  TRALCERELLO.  Dim.  di  Tralce.  Pallad.  Feb- 
br. 9.  Ella  empirà  due  tralcerelli  da  alcuna  sua  parte  . 

*  TRALCI ATO.  Pieno  di  tralci.  Bocc.  Am.  Vis. 
Via  tralciata  (  cioè  Impedita  da'  tralci  )  . 

TRALCIO  .  Ramo  di  vile  ,  mentre  egli  è  verde  in 
sulla  vile  ;  e  si  dice  anche  di  altre  erbe  ,  e  alberi  .  Lat. 
palmes  .  Gr.  x\»/ua  .  Cr.  4-  18.  3.  Alcuna  volta  il  fred- 
do non  1'  uccide  tutta  (  la  vite  )  ma  solamente  i  nuovi 
tralci  ,  che  per  tenerezza  del  legno  ,  e  grandezza  della 
midolla  difendere  non  si  possono  .  Sen.  Pist.  Prendea 
il  tralcio  del  ceppo  della  vigna  vecchia  ,  e  mettealo  sot- 
terra. Coli.  SS.  Pad.  Siccome  il  tralcio  non  può  far 
frutto  da  se  medesimo  ,  se  non  è  congiunto  colla  vile, 
cosi  fia  di  voi  ,  se  non  istarete  in  me  .  Amrt.  88.  Non 
altramenti  cambiandosi  ,  che  le  tele  delie  figliuole  del 
Uè  Mineo  intralci  con  pampani  per  lo  peccato  commes- 
so del  dispregiato  Bacco  . 

T.  VII. 
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5.  Per  similil.  si  dice  V  Omlilico  del  feto  ,  i  vasi  del 
quale  ,  coperti  da  una  membrana  ,  s'  estendono  per  buon 
tratto  fuori  del  ventre  di  esso  feto  ,  informa  di  cordo- 
ne ,   o    di   tralcio  . 

TRALCIL'ZZO  .  Dim.  di  Tralcio  .  Dav.  Colt.  154. 
L'  altro  (  tralcio  )  che  segue  ,  cogli  per  magliuolo  ,  se 
egli  è  vegnente,  e  senza  rimeltiticci  d'altri  tralciuzzi 
su  per  gli  occhi  . 

*  TRALEGGIERE.  Più  che  leggiere,  Lcg"ierissi- 
mo  .  Sen.  Pist. 

-j-  1RALICCI0  .  Sorta  di  tela  mollo  rada  ,  e  lucen- 
te. Salvia.  Iliad.  20.  «oi/|.  Come  quando  Di  bella  don- 
na al  petto  egli  è  il  traliccio,  Che  assai  ben  colle  ma- 
ni ella  distende  ec. 

*  §.  Dicesi  anche  d'  una  grossa  Tela  da  far  sacchi  , 
e  simili  . 

*  TRALICE.  Voce  usata  avverbialm.  In  tralice.  A 
schiancio  ,  IVon  per  diritto  ,  Obliquamente  .  Viv.  disc. 
Am.  33.  Per  essere  per  Io  più  fatte  secondo  la  pendenza 
maggiore  del  monte,  senza  ritegno  di  spessi  muri  a 
traverso  ,  o    in    tralice.  Bellin.  disc.    Tagliare    in  trali- 

(*)  TRALIGNAMELO  .  //  tralignare  ,  Straligna, 
mento  .  Lat.  degenerano  .  Gr.  ìxrfov»'  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  402.  Mattematico  presso  i  Greci,  non  quel  che 
presso  1  Latini  con  vergognoso  tralignamene  valse  a- 
strologo  giudiciario,  o  artefice  di  nativitadi  ,  ma  dottri- 
nato. E  5yo.  Fanno  ,  ec.  del  tralignamene  dall'  antico 
valore  gli  uomini  sospettare. 

TRALIGNANTE  .  Che  traligna  .  Lat.  degenerane  . 
Gr.  xctmvivmv  avi  to  yivxs  .  Filoc.i.  117.  Come  va- 
loroso cavaliere  non  tralignante  da' suoi  antichi.  Celi. 
Ab.  Isac.  Ne  faccia  indegni  ec.  di  cotanta  adozione  .  e 
che  ne  privi,  come  tralignanti,  del  retaggio  paterna- 
le. Buon.  Fier.  5.  1.  S.  Non  tralignanti  da'  nativi  se- 
mi . 

(t)  §•  Per  similil.  si  dice  anche  delle  Piante,  che 
imbastardiscono .  Pallad.  cap.  7.  Allo  scegliere  del  cam- 
po e  del  sito  si  vuole  porre  mente  ,  che"  per  cattivarla 
del  lavoratore  ,  e  pigrezza  non  sia  viziata  la  terra  ,  e 
produca  tralignanti  arbuscelli  . 

TRALIGNARE.  Degenerare,  Essere,  o  Diventar 
dissimile  a'  genitori  .  Lat.  degenerare.  Gr.  xamvivntv 
avo  t»  yi'vai  .  G.  V.  10.  27.  1.  E  così  mostra  ,  cKe 
non  volesse  tralignare  e  del  nome,  e  del  fatto  di  fra- 
te Alberigo  .  Dani.  Purg.  14.  Sicuro  È  il  nome  tuo  , 
da  che  più  non  s'aspetta  Chi  far  Io  possa,  tralignan- 
do, oscuro  .  Ovid.  Pist.  38.  Deh  come  traligni  tu  !  in 
prima  fosti  uomo  ,  ora  se'  fanciullo  . 

§.  Per  similil.  si  dice  anche  delle  Piante  ,  che  imba- 
stardiscono .  Pallad.  cap.  6.  Ne'  luoghi  umidi  traligna- 
no piuttosto  i  semi  ,  che  ne' secchi  .  Cr.  5.  12.  7.  "An- 
che invecchia  molto  tosto  questo  arbore  (  il  melo  )  e 
nella  sua  vecchiezza  incattivisce  ,  e  traligna  . 

f  TRALIGNATO. Add.  da  Tralignare.  Bemb.  rim. 
102.  Ahi  secol  duro  ,  ahi  tralignato  seme  !  Cant.  Cam. 
149.  Dolci  popon  serpati  ,  Bianchi  ,  e  vermigli  ci  ha 
d'ogni  ragione,  E  Turchi ,  e  tralignati  Sottosopra  han- 
no buona  condizione  [  qui  nel  senso  del  §.  di  Trali- 
gnare]. Cas.  Orai.  leg.  25.  Oh  infelice,  oh  sfortuna- 
ta ,  oh  tralignata  ,  oh  veramente  ebbra  e  sonnacchiosa 
Italia  ! 

f  *  TRALINEATO  .   Uscito  di  linea,    Tralignato  . 
Salvia.  Fier.  Buon.    2.   4.    2.     Oh     mondo     tralignalo 
cioè  tralineato,  degenerato  dalla  linea,  e  serie  de* suoi 
passati  . 

TRALORDO  .  V.  A.  Add.  Lordissimo  .  Lat.  vilis- 
simus  .  Gr.  drifJiituTBi  .  Sen.  Pist.  L'uomo  dee  me°lio 
amare  tralorda  ,  e  travillana  morte  ,  che  tranetto  ser- 
vaggio . 

TRALUCENTE  .  Che  traluce  . 
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•j-   5-   Per  Motto  lucente.  Lat.  pellucent.Gr.  iiapstvili.  (7)   §.   II.   Per  meta/,  in    tento  buono  .    Ar.    Fur.  ai. 

Guid.   G.  Spaventevoli   baleni    tralucenti  di    repentini  ,  3i.  Ma  quando  mi  compiaci  ,  io  farò   trama  Di  racqui. 

non  veri  fuochi  .  Vii.  SS.   Pad.  l\.  '72.    La    Beatissima  starti  e  libertarie  e  fama  . 

di    Dio    Chiara  .  .  .  fue   la   primiera     pianta    di    queste  -j-  TRAMÀGLIO,  e  TRÉMAGLIO  .  Foggia  di  relè 

Vergini    ,_.    .    .  tralucente  come  stella  chiarissima   ec.  da  pescare  t  e  da  uccellare  ,   la  quale    è  composta  di    tre 

TR  ALUCER  E  .     Risplendere  ,     Rilucere  ,     Trasmetter  teli  di  rete  sovrapposti  l'  uno  all'  altro  .Pala  ff.     io.    Già 

la   luce  ,  come  fanno    i  corpi  diafani  ,   o   quasi    diafani  ;  col  tramaglio    vi   prese     tre    moglie.    Fr.  Toc.     T.    2.   12. 

e  si  riferisce  tanto  ad  essi  corpi  ,   quanto    alla  luce  me-  3g.   Stassi   allacciato  ,  e  preso  ,  Come   in    tramaglio  teso 

desima  .  Lat.   splendere  ,   lucere  ,  inlerlucere  ,   transluce-  Incauto  ,  afflitto  uccello. 

re  .  Gr.  e-iXfietv  ,  £tae;i'Ì./3m»  .   Cr.  9.  §6.  5.  A  sperarle  ,  TRAMALVÀGIO  .    V.    A.    Add.    Mollo    malvagio  . 

quelle   (  uova)  che   ti  alucono  ,    son    vane  ,  quelle  ,   che  Lat.    nrquissimus  .  Gr*    nrovìiforaroc .  Liv.     31.    Per    la 

non   tralucono,  son  piene.  Petr.  son.  74.  Poiché  vostro  rimembranza  de'tramalvagii  esempli  della  guerra   proc- 

volere  in  me  risplende  ,  Come  raggio  di    sol  traluce   in  cianamente  passata  . 

vetro.  Nov.   ani.  82.   1.  Come  e'  giunse   alla   grotta  ,  sì  -f  *   TRAMANDANTE.  Che   tramanda.  Gor.  Long. 

la   vide  in   certo  luogo   molto  tralucere ,  imperciocché  vi  tei.  3g.  Crediamo  noi  che  la   composilura  ,  essendo  u- 

avea    molto  oro  .  G.    V.    12.     108.   1.  Nel    cospetto  del  na  certa  armonia  di   parole  .  .  .  moventi  mille  idee  .  .  .  , 

quale  la   luna  non  risprende  ,  le  stelle  non    tralucono  ,  ed  unitamente  col  misto  e    colla    molliplicità    de'  suoni 

e  immonde  sono  (  cioè  :  rendono  luce  appannala  ,  e  ab-  tra  di  loro  ,  tramandante  1*  affetto  ,  che  è  nel  dicitore, 

bacinola  )  .  negli   animi  ec. 

§.    Tralucere,  per  metaf.    Dani.   Purg.    i/t.  Ma  da  che  "f  (*)  TRAMANDARE.  Trasmettere.  Lat.  trasmitlert  . 

Dio  in  te  vuol,  che  traluca    Tanta    sua    grazia,  non   ti  Gr.  itavi '[xtthv.  Red.  Cons.   1.  224.  Fa  di  mestiere  proe  - 

sarò  scarso  .  E  Par.  5.  Non  è    se  non  di  quella   alcun  curar  che  |il  fegato  ,  come  gianduia  separatola  ,  separi 

vestigio  Mal   conosciuto,   che  quivi    traluce.   Bui.    ivi:  perfettamente  la  bile  dal  sangue  ,  e  la  tramandi  in  quan- 

Traluce  ,  cioè  trapassa  con  falsa  luce,   imperocché  pare  tità  sufficiente  alla    volta  degl'  intestini  .   Sega.   Parroc. 

quel,  che   non   è.    Petr.  cane.    19.    1.  Quasi  visibilmente  inslr.  5.    1.  Questa    legge  tramandò  egli  sopra  ogni  altra 

il    cor    traluce.  E  son.   n5.  Paventosa    speme  Dell'ai-  a'  Discepoli,  obbligandoli  a  camminar  su  le  sue   pedate 

ma,  che   traluce  come  un    vetro,  Talor  sua  dolce   vista  nell'  eseguirla  .   E  8.  2.  Gli  hanno  a   poco    a    poco  poi 

rasserena  .   Alberi,  cap.  5o.  Mal  si  fa  quel  ,   che  si  fa  a  tramandali   in   dimenticanza    fra    i   libri    inutili  .    Salvia. 

fede   della  ventura,    perciocché  la  ventura  traluce  a  gui-  centur.  2.  disc.    1.  Le   quali  tuite   faccende    di    bocca    in 

sa  di  vetro  ,  e  quando  ella   risplende  ,  si  si  spezza  .  bocca  da  padre  a   figliuolo    potrebbero    essere    traman- 

TRALUNARE.  Stralunare  .  Lat.  oculos  circumvolve-  date,    poiché   I'  uso  dello   scrivere   ec. 
re  ,  circumducere  ,    dislorquere  .Gr.    cptpuxTa.    orixc*(i'(p«v  .  ("}")   TRAMANDATO  .   Add.    da     Tramandare  .    Bei- 
Frane.    Sacch.   nov.    84-   Va'  tralunando    quantum:  he    tu  Un.  disc.  2.  5_jg.  Tu   sei   pur  quell*  Alchimia  da  essi  ne- 
vuogli  ;  se  tu  li  vuogli  andare  al  letto  ,  si  ti  va  ;  e  se  no  ,  gli  annali  delle    lue  glorie    con  sì  splendida    pompa    di 
va    per  casa  ,  come   le  gatte  ,  quanto  ti  piace.  titoli  e  di  attributi    tramandata  alla  memoria  de'  poste- 

•j"  §.    I.    Per   31araviglìarsi  ,   o    simile  .    Frane.     Sacch.  ri    ec. 
nov.   120.  Tutta  Firenze  il  giorno    seguente  andarono  a  TRAMARAVIGLIOSO  .  V.  A.  Add.  Molto  moravi- 
vedere    il    detto    monimento  ;  chi    tralunava    di    qua  ,   e  glioso  .   Lat.   valde  mirabilis .   Gr.  i/'irap Savyxg-i's  .   Tes. 
chi    di    là.    E   199.  Il    mugnaio    col    frugatoio    percoteva  Br.   Proem.  Vidi  filosofia  in  sembianza  di  donna  ,  in  tal 
l'acqua,  con  diversi  atti  guatando  la  gatta;  Nutino  sme-  modo  ,  ed    abito  ,  e  di    sì  tramaravigliosa    possanza  ec. 
nioratino    tralunava  .   E  206.    E    quelli    dice  :    hai    tu   il  (  così  i   migliori   Testi  a  penna  ). 
farnetico  l  La    donna    risponde  :   farneticato    avrai     tu  .  TRAMARE  .  Riempier  la  tela  colla  trama  . 
Farinello  stava  come  tralunato  .  Dice  la    donna:    tralu-  §•   Per    metaf.    vale    Far    trattali  ,  e    pratiche  .    Cron. 
na  bene  ,  che   tu  hai  bene  di  che  .  3Iorell.  335.  Intra  questo  tempo  si  stette  a  campo  a  Vi- 
§.  II.  Per  Astrologare.  Frane.  Sacch.  nov.  i5i.  Quel-  co  ,  si  tramava  di  continovo  in  Pisa,  e    nelle    castella  , 
li,  che  vanno  tralunando,  stando  la   notte  su' tetti  ,  co-  ma  tutto  era  nulla  .  Varch.   stor.    io.    3ig.    Perchè   egli 
me  le    gatte  ,  hanno  tanto    gli  occhi   al  cielo  ,  che  per-  avea    tramato    per    mezzo    del    Protonotario    Caracciolo 
dono   la  terra  ,  essendo  sempre  poveri  in  canna  .  questa   pratica  medesima  .   Ar.   Fur.    1.    5i.    Ma  alcuna 
TRALUNATO  .  Acid,  da   Tralunare.  lìzione  ,  alcuuo  inganno  Di  tenerlo  in    speranza  ,  ordi- 
§.   Per    Quasi  basito  ,   cioè  Privo  di    sentimento  .    Lat.  sce  ,  e   trama  .# 
conslernalus  .  Gr.   xaitfirXocyHf  .  Frane.   Sacch.  nov.    78.  TR  AM AZZARE  .  Stramazzare  .  Lat.  conslernari .  Gr. 
Tanto  che  per  lo  pensare  ,   e  la    vecchiezza   stette  buon  xotmfioi'h\io-^cu  .  Sen.   Pisi.  Non   gittarsene  fuori  subita- 
pezzo  ,  che     parea    tralunato  .   E    idi.   E   quegli  pensa  ,  mente,  siccome  tramazzando  ,   e  caggendo  .  Fr.   Giord. 
e  guata  come  uno   tralunato  .  E  rim.  qj.    Mostravasi  la  S.  Pred.  Qui   pare  ,   che  ogni  gente  tramazzi,  e  più  ne 
luna  a'  tralunati  .  vanno  a  N inferno  .  Fr.  Jac.    T.    2.    3a.    61.   E  picciola 

TRALUNGO./^.  A .  Add.  Assai  lungo.  Lat.  pravlon-  bestiuola  Fa  destrier  trainazzare. 

gus. Gr.  oir-fu^xni.Sen.  Pisi.  Chi  a  sapienza   è    pervenu-  TRAMAZZO  .     Tumulto  ,    Confusione  ,     Trambusto  . 

lo  ,   è    giunto   al  suo   fine  ,   non  tralungo,  ma  tragrande  .  Lat.   tumultui,    turba  .  Gr.  lapse^o?  ,  Tt/'p/3«  .  Nov.  ani. 

TRAMA  .    Le  Fila  da  riempier  la  tela    di  seta  .  Lat.  62.  6.  Fé  sellare  cavalli  ,  e    somieri  ;  valletti  vegnono  , 

trama  ,   subtegmen  .  Gr.  xpo'xw  .   Dani.    Par.  17.  Poiché  e  vanno   di  giù  ,   e  di    su  ;  chi    porta    freni  ,  chi  selle  ; 

tacendo  si  mostrò  spedita  L'  anima    santa    di    metter  la  lo   irumazzo  era  grande  .  Pass.  568.  Si  sogneranno  co- 

trama   In  quella  tela  ,  eh'  io  le  poisi  ordita  .  Bui.  ivi  :  se   rimescolate,  e  confuse  sanza  niuno  ordine  ,  o  più  in- 

Trama  è  la  tessitura  della  tela  ,  che  si    tesse  nell'  ordi-  sieme  ,  o  l'  una    dopo  l'  altra  ,  e    tali    tramazzi  ,  che   il 

tura  ,  e  compie  la   tela  .  sognatore  medesimo  non  saprà  raccontare  . 

5-  I.  Per  metaf.  Disegno  ,  31aneggio  occulto,  0  ingan.  §.  Per  Trama  nel  signìflc.  del  §.  I.  Frane.  Sacch,  nov. 
nevole.Fr.  Iac.  T.  5.  6.  9.  L'  uom  ,  eh'  ha  prosperiate  20G.  Trovando  Clodio  disse,  come  la  sua  donna  parea, 
Trnova  grande  amistate;  Se  viene  in  tempestate  ,  Rom-  che  sapesse  il  tramazzo  di  quella  notte  . 
pesegli  la  trama  .  Libr.  Amor.  Vi  prego,  che  ingiuria  TR  AMBASCI  AMENTO  .  //  trambasciare  .  Lat.  an- 
dai vostro  giudicio  con  trame  non  proceda  .  Rem.  Ori.  gor.  Gr.  de»  piovi  a.  Med.  Arb.  cr.  Quanto  ella  Fu  I' ansie- 
2.  12.  (35.  Parse  questa  ad  Orlando  strana  trama.  3Ialm.  là  ,  e  'I  trambasciamento  in  quell'  ora  nello  spirito  del 
11.  5.   Questa  è   trama  di  qualche  tradimento.  Figliuol  di  Dio  Redentore  . 
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TRAMBASCIARE.  Essere  oppresso  da  ambascia. Lai. 
angore  opprimi.  Gr.  3uv^6(U<t>i  ì X*v  '  F"tn/f'  4'  DeHa 
scabbiosa  trambasciando  pacchio.  Fr.  Jac.  T.  6.  5^.  2. 
P>i e  partoiisco  ,   trambascio  ,  o   doloro. 

$.  Per  metnf.  (Jmel.  Orig.  Vedere  ,  che  tutta  si  di- 
strugge ,  e  trambascia    di  disiderio  di   vedervi  . 

TRAMBASCIATO  .  Add.  da  Trambasciare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  28.  Oimè  trista  ,  eh"  io  sono  tutta  tramba- 
sciata .  E  nov.  53.  In  questo  1'  altro  compagno  giunse 
alla  piazza  trambasciato  gridando  .  Libr.Son.  53.  Stimo 
sii  trambasciato,  e  benemerto  Per  tanl'  opera  degna  . 
Varch.  Ercol.  55c).  Don  Silvano  Razzi  ec.  tutto  trafe- 
lato comparse  quivi  ,  e  così  trambasciato   disse  . 

TRAMBUSTA  .  Il  Trambustare  ,  Trambusto  .  Lat. 
lumultus  ,  turba.  Gr.  <7Kfa^o{,  róf fin  .  Slot .  Ria.  Mon- 
talb.   Menticeli''    era  questa  trambusta  . 

TRAMBUSTARE  .  Rimuovere  le  cose  confondendole  , 
e  disordinandole. 

TRAMBUSTO  .    //  trambustare  ,    Trambusta. 

TRAMBUSTO  .  //  Trambustare  ,  Travaglio  ,  Solle- 
vatione  ,  Disturbo  .  Lat.  lumultus  ,  turba.  Gr.  ntifat^ef. 
Tac.  Dav.  ann.  4-  9?.  Essendo  la  casa  del  Principe  in 
trambusto  per  ordire  ad  Agrippina  la  morte  (  //  Lat.  ha  : 
commota  Principia  domo)  .  Varch  stor.  11.  411-  Men- 
trechè  Firenze  era  in  incredibile  trambusto  ,  e  trava- 
glio ,  s'  ebbe  lingua  ,  che  'I  Principe  s'  era  partito  dal 
campo  .  Buon,  Fier.  3.  4-  2.  Correr  al  rumore  Di  que- 
sto ,  e  quel  trambusto  .  E  3.  5.  2.  Avvezzo  alle  burra- 
sche ,  ed  a'  trambusti  .  Malm.  5.  24.  Mentre  ella  sci  i- 
vea  ,  Gettava  gocciolon  di  questa  posta  ,  Per  lo  tram- 
busto grande  ,  eh'  ella   ha  avuto  . 

TRAMENARE.  Menare,  Trattare.  Lat.  versare, 
pertractare .Gr.  c-flQ&v^  xaB zittìo- $ ou  .  Car.  leti.  I.  72. 
Sono  a  guisa  delle  vesciche  ,  le  quali  quanto  più  sono 
tramenate,   pii>  s'empiono,  e   più  tengono. 

■{-  §.  Figuralam.  Maneggiare  ,  Trattare  un  negozio  , 
o  simile;  ma  è  modo  contadinesco  .  Buon.  Tane.  c\.  9. 
Or  dami  tu  licenza  ,  ch'io  trameni  Questa  faccenda, 
quando  sia  a   proposito  l 

TRAMENDUK ,TRAMENDUI,  e TRAMENDUNI. 
Intramendue  ,  Tutti  e  due  ,  L'  uno  ,  e  l'  altro  .  Lat.  am- 
bo ,  ulerque  .  Gr.  à/j<p(o  ,  or'/u$9Téf9i  .  Fir.  disc.  an.  5l. 
Trameuduni  caddero  in  terra  ,  ma  perchè  il  gambero 
rimase  di  sopra  ,  e'  non  si  fece  mal  veruno  .  E  62.  Ve- 
nuta 1'  ora  ,  che  la  bella  giovane  dormiva  ,  tramendui 
d'  accordo  andarono  alla  volta  sua  .  E  As.  220.  Gron- 
dava la  schiuma  da  tramendue  le  guance  .  Ar.  Fur. 
18.  187.  Fu  il  morto  Re  su  gli  omeri  sospeso  Di  tramen- 
due, tra  lor  partendo  il  peso.  E  43.  94.  Troppo  sarà, 
s'  io  voglio  ir  rimembrando  Ciò  ,  eh'  al  partir  da  tra- 
mendue fu  detto. 

*  TRAMESUHIANZA.  Permistione.  Red. 

TRAMESCOLARE  .  V.  A.  Confonder  mescolando . 
Lat.  intermisccre  .  Gr.  iraf lufuijvùvcu  ■  Liv.  M.  .Nullo 
conosca  né  se  ,  riè  i  suo'anliehi ,  che  avverràe  ,  se  i  ma- 
ritaggi si  ti  amescolano  . 

»  TRA  MESCO  LATO.  y^rf.  da  Tramescolare. Salvin. 

TRAMESSA.   //   tramettere. 

§.  Per  Digressione  ,  Episodio  .  Lat.  digressio  .  Gr. 
e'«Tfo-»»)' .  M.  V .  it.  17.  Continuando  nostro  trattato 
della  guerra  ira  i  Fiorentini  ,  e  i  Pisani  con  poca  tra- 
messa di  cose  forestiere  . 

»«*  TRAMESSl  .  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Chia- 
mansi  con  questo  nome  alcune  piccole  quantità  di  robe 
da  trasportare  ,  come  scatole  ,  fagotti  ,  piccoli  involli 
ec.  ,  che  non  entrano  nella  polista  di  carico  .  Strati- 
co. 

**  TRAMESSIONE  .  Tramessa  .  Bemb.  Pros.  2.  71. 
In  più  versi  interi  ,  et  in  più  rotti  finiscono  senza  tra- 
ruetsione  d'  altra  rima  . 

TRAMESSO  .  Vivanda  ,  che  si  mette  tra  l'  un  terni- 
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to  ,  e  l'  altro  .  Lat.  inlromissum  .  V .  il  Du-Freme  . 
Com.  Inf.  20.  Faceva  recar  la  vivanda  ,  una  parte  del- 
la promessa  del  Re  di  Francia,  una  paite  del  Re  d'In- 
ghilterra ,  li  tramessi  di  Cicilia  ,  Io  pane  d'  un  signore, 
e  '1  vin  d'  un  altro  ,  cosi  li  confetti  ,  e  queste  imbandi- 
gioni dava   alla  sua   brigata. 

TRAMESSO  .  Add.  da  Tramettere  .  Red.  annoi.  Di- 
tir.  118.  Queste  colali  cose  ,  come  certi  pezzi  d'  anti- 
caglie ne'  nostri  edilicj  tramesse  ec.  danno  grazia  . 

TRAMESTARE  .  Confonder  mescolando  ,  Rivoltare  , 
Rovistare  .  Lat.  ìnvertere  .  Gr.  ìxcrfiipetv .  Pallad.  cap.G. 
La  terra,  che  si  tramesta  d'intorno  agli  alberi,  e  alle 
viti,  si  vuol  tramutare  .  Frane.  Sacch.  nov.  161.  L'uo- 
va schiacciando  ,  e  tramestando  ,  cominciò  a  pigliare  i 
pennelli. 

§.  Per  metaf.  vale  lo  stesso  .  Frane.  Sacch.  nov.  114. 
Tramestava  i  versi  suoi  ,  smozzicando  ,  e  appiccando  . 

TRAMESTÌO.  //  tramestare  .  frane.  Sacch.  nov. 
101.  Sentendo  la  terza  il  tramestio  ,  ed  essendo  stata 
in  ascolto  ,  dice  . 

TRAMÉTTERE  ,  e  'FRAMMÉTTERE.  Mettere  tra 

C  una  cosa  ,  e  l'  altra.  Varch.  Ercol.  269.  Il  tramette- 
re numeri  poetici,  cioè  versi,  ne'  numeri  oratoli  ,  cioè 
nelle  prose  ,  è  riputato  vizioso.  Borgh.  Arm.Jam  5g. 
Dove  trarneitendo  ,  ed  accoppiando  altamente  gli  chia- 
ri ,  e  gli  scuri  ,  spiccano  tanto  bene. 

§.  1.  Per  Introdurre  ,  Metter  dentro  .  Lat.  intromit- 
tere  .  Gr.  tìe àiyloScu-  •  Nov.  ant.  3.  5.  Allora  fu  tram- 
messo   per  lo  cavaliere  ,  che   addomandava    il   dono  . 

§.  II.  Per  Mandare.  Lat.  transmittere  .  Gr.  àiavip- 
mav  .  Nov.  ant.  til.  6.  Allora  egli  scrisse  a  un  suo 
amico  secreto  ,  che  '1  d'i  del  torneamento  li  Irammet- 
tesse  arme,  e  cavallo  secretamente.  Ditlnm.  2.  i5.  11 
qual  diciassett'  anni  tenne  L'  Imperio  ,  e  che  più  leggi 
altrui   tra  mise  . 

§.  III.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Entrare,  e  Met- 
tersi di  mezzo,  Esser  mediatore  .  Lat.  se  interpone! e  . 
Gr.  eTrr'p^EcSau  .  G.  V.  12.  io3.  3.  Tramettetsi  di  pa- 
ce ira  loro,  come  cari  amici.  M.  V '.  9.  94.  Il  maggior 
fratello  del  Re,  titolato  Imperadore  di  Costantinopoli, 
si   trameitea   di   fare  concordia   tra  loro. 

§.  IV.  Per  Impacciai  si  ,  Ingerirsi .  Lai.  curare  .  Gr. 
iiri[ui\zìa$cu.  M.  V.  7.  87.  11  Papa  fece  armar  Vigno- 
ne  ,  e  all'orzare,  e  guardare  la  e  i  uà ,  e  d'altro  non  si 
tramise.  Sulv.  Granch.  1.  2.  Tu  mi  fai  maravigliale  A 
dir,  che '1  Granchio  si  tramena  egli  In  queste  vostre 
pianelle   . 

TRAMEZZA  .   Tramezzo  . 

+  TRAMEZZAMEJNTO.  //  tramezzare  ,  Intermetti- 
mento.  Lat.  interposilio .  Gr..  vraf  Z  vSisii  .  Scn.  Pisi. 
Se  eli'  è  lunga  ,  eli'  hae  alcuno  iraniezzamento ,  ed  hae 
spazio  di  ricieaisi.  AI.  V '.  9.  3i.  Faremo  punto  qui  al- 
le nostre  fontine  ,  per  seguire  delle  straniere  quante 
n'  avvenne  ne'  tramczzamenii  di  questi  tempi  [cioè:  in 
questi  tempi  di  mezzo  ]  .  £9.  98.  E  qui  faremo  pìcco- 
lo tramezzameriio  d'  alcune  cose  occorse  fuori  della 
presente  materia  ,  acciocché  1'  animo  ,  e  lo  'ntelletlo 
faticato  ,  ec.  abbia  per  nuovo  cibo  notazione  .  Cittad. 
op.  png.  i55.  Dove  non  è  derivanza  ,  non  patisce  [  la 
Lingua  Toscana  }  in  due  sillabe  continuare  due  R  , 
con  iramezzamenio  d'  altre  lettere  :  per  la  qual  cosa 
ec. 

TRAMEZZARE.  Entrare  ,  o  Essere  tra  V  una  co- 
sa ,  e  l  altra.  Lat.  interponere  .  Gr.  irafcvriSi'vou .  M. 
V.  2.  59.  Trovandole  seriale  ,  e  bene  in  concio  ,  non 
le  investirono  ,  e  non  s'  allenarono  con  loro  ,  o  per 
codardia  o  per  maestiia  di  tramezzare  I'  altre  gale'» 
de'  Genovesi.  E  5.  2.  Molti  cavalieri  armati  tramezza- 
rono tra  la  sua  persona  ,  e  della  donna.  Cron.  Morell. 
235.  Credo  ,  tiamezzasse  fra  Dino  ,  e  lui  alcuna  delle 
femmine  . 
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jj.  I.  Per  Interporre  ,  Metter  tramezzo  .  Macstruzz. 
1.  43.  Se  si  tramezzassero  certe  parole,  che  togliesso- 
no  la  intenzione  del  baitezzante  ec.  non  sarebbe  bat- 
tesmo  ,  perchè  poi  compiesse  le  persone  della  Trinità  . 

'".  II.  Per  Intermettere .  Lat.  intermittere .  Gr.  cT/aÀ«- 
iretv.  Cr.  9.  gì.  1.  Questo  è  quasi  tutto  1'  anno  ,  e  so- 
lamente tramezzano  da  mezzo  Dicembre  a  mezzo  Mar- 
zo ,  e  fanno  due  pippioni  per  volta  ,  i  quali  insieme 
crescono,  e  hanno  le  lor  forze,  quando  le  madri  par- 
toriscono gli  altri  • 

**  §.  III.  Per  Spartire  ,  Dividere  .  Fr.  Giord.  iZq, 
Così  intervenne  in  Cristo  ,  che  tramezzando  questa 
zuffa  tra  noi  e  Dio,  egli  ne  fu  morto  . 

**  §.  IV.  E  in  sentirti,  neutr.  pass,  vale  Mettersi  per 
mediatore  .  Fr.  Giord.  i34.  Or  queste  sono  le  buone 
paci,  le  paci  sicure  ;  e  queste  sono  quelle  ,  ove  si  tra- 
mezza Cristo  . 

TRAMEZZATO  .  Add.  da  Tramezzare.  Lat.  inler- 
posilus  .  Gr.  irafcv riS'i'fJSvoi .  Cron.  Morell.  352.  E  al- 
lora tramezzato  a  modo  ,  che  un  velo  ,  vidi  una  don- 
zella bianchissima  Fiamm.  5.  3q.  Tacitamente  pian- 
gendo ,  ricominciai  la  tramezzata  angoscia  dicendo 
[  cioè:  intermessa  ~\.Buon.  Fier.  3.  2.  17.  O  squartate, 
o  divise,  o    tramezzate. 

f  TRANEZZATORE.  .Mediatore,  Mezzano. Lat.  or- 
biler  .  Gr.  Siournrtii .  Annoi.  Vang.  Tramezzatore  del 
nuovo  testamento  .  Rim.  ani.  P.  N.  Salad.  Deh  ,  che 
bene  aggia  Amore,  Che  fu  tramezzatore.  Fr.  Giord. 
i3„(.  Se"  Cristo  non  e'  è  per  tramezzatore  ,  ogne  pace  , 
che  tu  fai  ,  è  una  beffa.  E  appresso  :  Interverrà  al- 
cun* otta,  che '1  tramezzatore  farà  la  pace  pur  dall'u- 
na parte  ,  cioè  dal  lato  suo  ;  ma  interverrà  ,  che  1'  av- 
versaria parte  non   farà  pace  . 

f  TRAMEZZATRICE  .  Ferini,  femm.  Mediatrice  . 
Salvereg.  pag.  6S.  (  Livorno  1799.  )  La  quale  è  tra- 
mezzairice   tra    noi  ,  e  '1  giudice  di  tutti  . 

%*  TRAMEZZI,  s.  m.  pi.  Paratie.  T.  di  Marine- 
ria.  Sono  tavolati  verticali  ,  che  si  fanno  nella  stiva  , 
nd  corridore  ,  nel  falso  ponte  delle  navi  ,  per  dividere 
sii  spazj  in  camerini  ,  o  stanze  ,  o  sede  .  Stratico  . 
'  TRAMEZZO,  e  TRAMEZZA  .  Ciò  ,  che  tra  l'  una 
cosa  ,  e  C  altra  è  posto  di  mezzo  per  dividere  ,  o  scom- 
partire ,  e  distinguere.  Lat.  quod  est  Inter  medium  .Gr. 
Jiag-ti/uct  .  Inlrod.  Viri.  Secondo  che  tu  vedi  steccato  , 
eh'  è  tramezzo  di  loro  .  Cr.  5.  5g.  2.  Delle  canne  si 
fanno  i  pali  ,  e  le  pertiche  nelle  vigne  ,  e  stuoie  ,  delle 
qnnli  i  poveri  fanno  tramezzi  nelle  lor  case  .  Buon. 
Fier.  3.  3.  12.  Ha  per  tramezzo  un  niur  soprammatto- 
ne. Geli.  Sport.  5.  1.  Entrai  in  chiesa  per  quella  por- 
ta ,    che    è    fra   '1    tramezzo,  e  la  cappella   maggiore. 

K.  I.  Tramezza,  chiamano  anche  i  calzolai  una  Striscia 
di  cuoio  ,  eh'  e'  cuciono  tra  'l  suolo,  e  'l  tomaio  della 
scarpa  . 

(-{-)  §.  II.  Tramezzo  ,  per  Intermissione  di  tempo  . 
Malm.  11.  21.  Senza  tramezzo  alcun  ,  senza  respiro  , 
Ne   diedero  un  carpicelo  di  quei  buoni. 

*  TR/\MEZZUOLO.  T.  de  Scarpellinì  .  Il  primo 
filare  ,  r/unle   levalo  si  arriva  al  sereno  .  Targ.  Viagg. 

(*)  TRAMISCHIANZA.  Meschiamento  ,  Mislianza. 
Lat.  permistio  .  Gr.  Jidfjt^ii.  Red.  leti.  2.  44-  Quando 
sono  quasi  marcite  spirano  odore  gratissimo  ,  e  quasi 
simile  alla  rosa  con  qualche  tramischianza  di  ghiag- 
giuolo  ,  e  di  enula  . 

TRAMISCHIARE.  Mischiare.  Lat.  intermiscere. Gr. 
TraPtfJttÀiyvOvca  .  Volg.  Mes.  Altresì  avviene  delle  quat' 
tro  complessioni  ,  quando  si  tramischiano  in  alcuna 
creatura  ,  che  ciascuna  seguisce  la  natura  del  suo  ele- 
mento . 

(*)  TRAMISCHIATO.  Add.  da  Tramischiare. Lat  in- 
termixus  .  Gr.  vxfcuuix$&f  .  Liir.  cur.  malati.  Ordi- 
nano i  medicamenti  tramischiati  col  correlino.  Salvia, 


disc,    1.  2.^3.  In  quella  limpidezza  vi  sarà  tramischiato 
qualche  loto  di   mala  costruzione  . 

f  *  TRAMISERÀBILE.P,/,  ,  che  miserabile,  Mise- 
móltissimo  .  Salvia.  Odiss.  4.  445-  Però  ora  alle  tue 
ginocchia  vegno  ,  Se  di  quello  vuoi  dir  1'  acerba  morte 
ec.  Che  la  madre  fé  lui  tramiserabile  . 

%*  TRAMISI  ,  e  TREMISI  .  s.  m.  pi.  T.  di  Ma- 
rinena  .  Si  dà  questo  nome  ,  nella  costruzione  francese 
a  certi  pezzi  di  legno  diritti  ,  e  quadrati,  che  ti  pon- 
gono da  un  baglio  all'  altro  immediatamente  sopra  la 
dormiente  ,  ed  a  contatto  con  i  membri  della  nave,  per 
riempire  V  intervallo  tra  i  bagli,  e  contenere  a  luogo 
le  testale  dei  bagli  .  Stratico. 

-f-  TRAMITE  .  V.  L.  Senliere.  Lat.  semita  ,  trames  . 
Gr.  Tf</?s?  .  M.  Aldobr.  Non  disviino  dal  diritto  tra- 
mite della  ragione  .  Corsia.  Torracch.  3.  35.  Or  tu  mi 
mena  In  caso  tal  per  tramite  ond'  io  vada  Prudente- 
mente ad  adoprar  la  spada.  E  4.  18.  Ed  ecco  là  ,  do- 
ve la  dritta  strada  Da  un  tramite  trasverso  è  interseca- 
ta ,  Arriva  un  Cavalier  ec. 

TRAMITELLO  .  Dim.  di  Tramile  .  Bemb.  Asol.  5. 
184.  Per  entro  passando,  non  ristetti  prima,  sì  m'eb- 
be in  uno  aperto  non  mollo  grande  il  poco  parevole 
tramitello  portato  . 

TRASMÉTTERE .  V.  TRAMÉTTERE . 

TRAMOGGIA  .  Quella  cassetta  quadrangolare  in 
forma  d'  aguglia  ,  che  s'  accomoda  capovolta  sopra  la 
macine  ,  d'  onde  esce  il  grano  ,  o  la  biada  ,  che  s'  ha  a 
macinare  .  Frane.  Sacck.  nov.  199.  Gli  comandò  ,  che 
con  esso  andasse  a  mulino  ,  e  mai  non  si  partisse  uè 
dalla  macina  ,  né  dalla  tramoggia  ,  che  avesse  a  casa 
ritornato  la  farina  .  E  appresso  ;  Messo  il  grano  nella 
tramoggia  ,  e  cominciato  a  macimre  ec.  Cani.  Cara. 
n5.  Se  la  tramoggia  non  è  stretta  in  bocca,  Non  si 
fa   macinato,  che  buon   sia. 

*  §.  I.  La  gran  tramoggia  ,  T.  delle  Miniere  .  Ar- 
nese  in   cui   si    lava    /'  oro  . 

*+*  §.  II.  Tramoggia  ,  T.  di  Marineria.  Si  dà  que- 
sto nome  a'  buchi  aperti  nella  murata  d'  un  vascello  , 
dirimpetto  alla  gatta  per  lo  scolo  delle  acque  ,  che  rac- 
colgonsi  in  quello  spazio  .  Diconsi  più  propriamente 
Ombrinali  della  gatta  .  Strafico  . 

*#*  5.  III.  Tramoggia  ,  in  Marineria  ,  è  anche  l  a 
passaggio  coperto  ,  inclinato  ,  pel  quale  si  fanno  scor- 
rere ne'  vascelli  mei  cantili  le  gomone  dal  castello  di 
prua  alla    loro  camera  .  Slratico  . 

*  * +  *  §.  IV.  Tramoggia  ,  e  pure  Un  contorno  di  tavo- 
le verticali  poste  intorno  ai  boccaporto  per  impedire 
che  le  onde  non  mandino  l'  acqua  nell'  interno  per  quel- 
V  apertura  .   Slratico  . 

TRAMOLLICCIO  .  V.  L.  Add.  Molliccio  .  Sen. 
Pist.  Sono  ingrassate  di  fango  ,  e  hanno  la  carne 
così    tramolliccia  ,  e  limosa  ,  che  nocciono  al  corpo  . 

TRAMONT AMENTO.  //  tramontare  .  Lat.  occasus  . 
Gr.  <tv 3- uri .  Bui.  Purg.  5o.  1.  Lo  quale  Settentrione, 
sé  Occaso  ,  cioè  tramontamento  ,  mai  seppe  ,  né  Or- 
to ,  cioè  né  nascimento  ,  imperocché  tale  cielo  non 
ha  rivoluzione  ,  e  cos'i  tale  Settentrione  non  ha  nasci- 
mento ,  né  tramontamento  . 

TRAMONTANA.  Vento  principale  Settentrionale, 
altrimenti  detto  Borea  ,  Aquilone ,  Rovaio,  Ventavolo  . 
Lat.  aquito  ,  boreas  .  Gr.  fiefictf  .  Bocc.  nov.  qi.  6. 
Essendo  quel  vento  ,  che  traeva  ,  tramontana  ec.  ad 
una  piaggia  vicina  ad  una  citta  chiamala  Susa  ne  la 
portò.  E  nov.  99.  02.  si  levò  una  tramontana  perico- 
losa, che  nelle  secche  di  lini  bei  ia   la  percosse. 

%.  I.  Tramontana  ,  per  lo  Polo  Artico  .  Bocc.  s.  6. 
f.  9.  Quelle  ,  le  quali  il  carro  di  tramontana  guarda- 
va ,  tutte  erano  di  boschetti  ec.Enov.  --.  02.  La  don- 
na montata  in  sulla  toire  ,  e  a  tramontana  rivolta, 
cominciò   a  dire  le   paiole    datele  dallo  scolare  .  G.  V . 
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io.    86.    5.    Tennero    a    man   dritta     verso    tramonta- 
na . 

C.  II.  Tramontana  ,  è  anche  aggiunto  di  quella  Stel- 
la ,  che  è  più  vicina  al  Polo  Artico  ;  ed  anche  la  Stel- 
la medesima.  Burch.  1.  t5.  La  stella  tramontana  è  suta 
folle  A   porsi  in  luogo  da  morir  di  sido  . 

TRAMO NTANALCIO.  Peggiorai,  di  Tramontano  . 
Late.  Gelot.  3.  11.  Questo  tramontanaccio  gli  ha  fatto 
villania  . 

*  TRA.MON TANA TV  .  T.  di  Marineria.  Bufera 
tempestosa  di  vento  Settentrionale  . 

i  RA.MON  i'ANO./.o  stesso,  che  Tramontana.  Lat. 
boreas  ,  aquila  .  Gr.  /SsprStf  .  Dav.  Colt.  l63.  Conser- 
vaci i  vini  di  poggio  ,  e  i  vini  di  piano  diversamen- 
te .  Questi  di  piano  per  li  portici  al  tramontano  j 
cjuelli  ec.  E  18. j.  Gran  fatica  durerai  al  coprirle  [  le 
piante  di  limoni  ]  con  paglia  ,  stuoie  ,  e  litanie  asciut- 
to ,  si  che  tu  le  scampi  dal  tramontano  ,  e  dal  fred- 
do ,   che  le  uccide  . 

--  *  TRAMONTANO.,-/^/'.  Oltramontano.  Pecor.  g. 
9.  n.  2.  Siate  valorosi  e  gagliardi  a  spegnere  1'  orgoglio 
e  l'audacia  di  questi  Gallici  tramontani,  che  sono  ve- 
nuti per  la  loro  superbia  infino  nelle  nostre  pani  per 
volerci  divorare  . 

TRAMONTANTE  .  Che  tramonta  .  Lat.  occidens  . 
Gr.  xcfmJu'u»  .  Liv.  Dee.  5.  Il  cadimento  ancor  della 
neve,  tramontante  già  la  stella,  a  grandissima  paura 
aggiunse  . 

TRAMONTARE  .  Il  Nascondersi  del  sole  ,  e  della 
luna,  e  d'  ogni  altra  stella,  o  pianeta  sotto  l'  orizzonte  . 
Lat.  occidere ,  ad  occasum  tendere.  Gr.  xarstrtu  itv  .  G. 
V.  9.  198.  2.  Quasi  in  sul  tramontar  del  sole.  Vii. 
SS.  Pad.  Lo  sole  incominciò  a  tramontare  innanzi 
che  giugnessimo  ec.  Infino  che  giunti  non  fummo  ,  il 
sole  non  tramontò  .  Petr.  cane.  3.  5.  Innanzi  1'  alba 
Puommi  arricchir  dal  tramontar  del  sole./?  cane  28.  5. 
Se  '1  sol  levarsi  sguardo  ec.  Se  tramontarsi  al  tardo  . 
Ovid.  Pisi.  58.  Se  il  sole  è  tramonto  ,  o  se  egli  è  so. 
pra  la  terra,  la  notte,  e  il  die  mi  reca  doglie. Ninf.  Fies. 
,"-.  Ma  poi  veggendo  ,  che  già  tutto  il  sole  Era  tra- 
monto ec. 

TRAMONTO  .  V.  A.  Susi.  Verbal.  Il  tramontare  . 
Lat.  occnsus.  Gr.  Juc-u»  .  Petr.  uom.  ili.  Dalla  quarta 
ora  del  di  per  infino  al  tramonto  del  sole. 

TRAMONTO  .  Add.  Tramontalo  .  Pallad.  Setlemb. 
i5.  Nasce  tramonto  il  sole  .  E  Ottobr.  12.  Tramon- 
to il  sole  ,  getta  queste  tre  staia  d'  acqua  al  peda- 
le . 

TRAMORTITONE.  V.  A.  Tramortimento  .  Lat. 
animi  deliquium  .  Gr  XtnroSuyi  a  .  Vii.  Ces.  Le  don- 
ne volean- levar  Cornelia  di  tramortigione.  Libr.  cur. 
malati.  L'  odore  del  vino  giova   alle  tramortigioni  . 

TRAMORTIMENTO.  //  tramortire.  Lat.  animi  de- 
liquium ,  syncope.  Gr.  XHiro^ufxict  ,  ffuyxsTnì  ■  Gr.  5.  48. 
7.  Vale  [  //  zucchero  rosalo  ]  contro  'I  vomito  colleri- 
co ,  contro  il  tramortimento  ,  contro  la  cordiaca  ,  cioè 
passion  del  cuore.  E  6.  16.  1.  Centra  '1  tramortimento  , 
e  contra  la  cordiaca  si  dia  la  sua  decozione  [  del  bas- 
slico  ]  con  acqua  rosala.  Bui.  InJ.  6.  1.  Quando  la 
mia  mente  fu  ritornata,  ch'era  assolta  per  io  trauioi- 
timento  . 

TRAMORTIRE.  Venir  meno  ,  Smarrire  gli  spiriti. 
Lat.  syncope  laborare  ,  animi  deliquium  pati  ,  linqui 
animo.  Gr.  Xnvsèuuàv  ,  Dani.  rim.  5.  Lo  viso  mostra 
lo  color  del  cuore  ,  Ch'  è  tramortendo  dovunque  s'  ap- 
poia  .  Bui.  Fa  comparazione  dal  tramenile  al  morire, 
dal  quale  non  ha  differenza  ,  se  non  che  '1  tramortire 
dura  a  tempo  ,  e  '1  morire  dura  sempre  ,  che  mai  non 
si  ritorna.  Cr.  6.  126.  1.  Ha  natura  [  il  fiore  del  ti- 
mo ]  di  far  tramortire,  e  inducere  angustia  de'  membri 
d'  entro.  OviJ.  Pisi.  44.  1°  divenni  allora  più  gelata  , 


che '1  ghiaccio,  e  tramortendo  divenni  mezza  morta  . 
Bem.  Ori.  1.  3.  67.  Se  ferire  Noi  posso  ,  almeno  il 
farò  tramortire  . 

f  TRAMORTITO.  Add.  da  Tramortire.  Lat.  animi 
deliquium  passus.  Gr.  \tnrc8uu>lo-ci;  .  Bocc.  nov.  iti  <u 
Tramortita  ,  il  marito  ,  e'  figliuoli  chiamando  ,  cadde 
in  sul  lito.  Dani.  P"rg.  53.  La  tramortita  sua  virtù 
ravviva.  Ovid.  Pisi.  Giaci  in  terra  stramazzata  ,  e  tra- 
mortita (  questo  es.  non  è  tratto  delle  Pistole  d'  Ovidio  , 
avvisa  il  Bigoli  ,  e  noi  V  abbiamo  rinvenuto  nelle  Fav. 
d'  Esop.  pag.  84»  [  Padova  1811.  ]  così  :  quando  bei  i 
dolcissimi  vini  ,  bei  con  essi  il  fiele  dell'  amara  morte  , 
e  se  T  alia  avventata  della  ventosa  rosta  ti  caccia  ,  o 
sei  vinta  per  morte  ,  o  giaci  in  terra  stramazzata  e  ua- 
morlita  ;  è  la  formica  che  parla  alla  mosca  )  .  Tes.  Br. 
5.41.  Per  lo  gran  dolore,  che  i  leoni  hanno  ai  nasci- 
mento ,  nascon  quasi  tutti  isgomentati  ,  eh'  elli  giaccio- 
no tre  di  quasi  come  tramortiti  ,  siccome  elli  non  a- 
vessero  vita.  Varch.  stor.  7.  176.  Si  disse  ,  che  Nicco- 
lò sentendo  quel  rumore  si  svenne  per  la  paura,  e  cosi 
tramortito    fu  portato  nella  sua  camera  . 

t  TRAMPÀLI  ,e  TRÀMPOLI.  Due  Bastoni  lunghi 
nel  mezzo  de'  quali  è  confitto  un  legnetlo  ,  sul  quale  chi 
gli  adopera ,  posa  il  piede;  e  servono  per  passare  acqua  ,  o 
fanghi,  senza  immollarsi,  o  infangarsi.  Lat.  grnllcc. Burch. 
1.  9.  Che  i  trampoli  piativan  con  gii  stecchi  .  Belline, 
son.  280.  Cader  possa  de'  trampoli  uno  sporto  .  Tac. 
Dav.  Post.  44°'  I  piaceri  sono  monti  di  diaccio,  dove 
i  giovani  corrono  alla  china,  aggiungovi  in  trampoli. 
Malm.  11.22.  Avendo  seco  Condotti,  coni'  ei  suole  , 
un   par  di   trampoli . 

**  §.  Stare  in  trampoli  ,  Essere  incerto  ,  Dubbioso  . 
Fr.  Giord.  2o5.  In  questo  fallarono  molti  savj,  e  stet- 
tero in  trampali,  che  Iddio  fossero  no...  Sicché  sta- 
vano in  tra  due  ,  che    Iddio  fosse  ,    o    no  . 

*  TRAMUGGHIÀRE.  Mugghiare  orribilmente.  Sal- 
via. Tri/.  E  la  terra  dalle  ruote  di  bronzo  caricata  ter- 
ribilmente tramugghiava  . 

TRAMUTA.  Tramutamento.  Lat.  vicissiludo  ,  per- 
mutano. Gr.  aructfitì.  Dav.  Colt.  17 1.  E  quivi  appicca- 
ti gli  annestavano  ,  senza  dar  loro  tanti  martoij  ,  o 
trarnute  ,  come  noi  facciamo'. 

TRAMUTAGIONE.  V.  TRAMU TAZIONE  . 

TRAMUTAMENTO.  //  tramutare  ,  Mutazione.  Lat. 
permulatio .  Gr.  aptsi/3».  Com.  Inf.  20.  Chi  con  tra- 
mutamenti di  vasi  in  vasi  d'  acqua  ,  e  di  gettarvi  uo- 
va. Annoi.  Vang.  Appo  '1  quale  non  è  tramutamene  , 
ne  ombramento  di  vicenda  . 

-f-  (*)  TRAMUTANZA.  Tumulazione. Lat.  mutaiio  . 
/UcietfisX»  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  T&AMUTAZ.IOME  ,  e 
Teasirtaaza  . 

TRAMUTARE.  Mutar  da  luogo  a  luogo,  Far  cam- 
biar luogo.  L;it.  transmutare  ,  permutare  .Gr.  puruykar- 
thv.  Bocc.  nov.  80.  52.  Acciocché  uiuna  cosa  gli  po- 
tesse esser  tocca,  o  tramutata  ,  o  scambiata.  Dani.  Par. 
17.  Per  lui  fia  tramutala  molta  gente  ,  Cambiando  con- 
dizion  [  cioè  :  fallo  mutare  sialo  a  molta  gente  ]  .  Cr. 
4.  55.  t.  Quando  si  tramuta  il  vino  a  luna  piena  ,  di- 
venta aceto.  Agn.  Pand.  22.  La  prima  sarebbe  avere 
bene  ordinata  ,  e  disposta  tutta  la  casa  ,  ove  io  potessi 
starmi  a  ogni  mio  destro  bene  agiato  sanza  avermi  u 
tramutare  ;  troppo  è  dannoso  ,  e  di  grande  spesa  ,  di- 
sagio ,  e  molestia  il  tramutarsi  di  luogo  a  luogo. 

§.  Per  licatnbiare  ,  e  Mutare.  Lat.  vertere  .  Gr.  fui- 
WB&aflnr»»  .  Bocc  nov.  48.  17.  Avendo  T  odio  in  a- 
more  tramutato  ec.  Buon.  Fier,  ^.  4.  14.  Camaleonti 
tramutar  colore  .  Dav.  Accus.  i^i.  In  altri  giorni  ha 
tramutato    molle  tornate  ordinarie  del  giovedì  . 

f  TRAMUTATO. Add.  da  Tramutare. Lai.  permuta, 
tus,  versus  .Bui.  Purg.  32.  2.  Transformato,  cioè  tra- 
mutato (  qui  va  Ulto  trasformato  perchè   voce    lolla    da 
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Dante  al  verso  l^"ì,  di  questo  canto  ,  e  dal  Buti  ri- 
portata nel  contento  per  apporvi  la  chiosa  cioè  tramu- 
tato )  .  E  più  sotto  :  Cioè  alla  corte  cosi  transfor- 
mata ,  e  tramutata  di  carro  in  mostro.  Borgh.  Kip. 
66.  Non  minore  estimo  ,  che  la  rechino  le  insegne 
tramutate  da  quello  ,  che  è  il  costume  di  veder- 
ti . 

TRAMUTATORE  .  Verbal.  mascol.  Che  tramu- 
ta. 

TRAMUTAZfONE  ,  e    TRAMUTAGIONE  .  Tra- 

mulanza.  Lat.  mutatio  ,  transitus .  Libr.  cur.  maiali. 
Non  di  rado  avvengono  le  tramutagioni  da  uno  ma- 
le nello  altro  ,  la  tramutagione  della  doglia  nella 
colica  ec.  G.  V.  11.  67.  2.  Segno  di  morte  di  grandi 
Re  ,  e  signori ,  o  tramutagioni  di  regni  ,  o  di  gen- 
ti . 

**  TRAMUTEVOLMENTE  .  Mutevolmente  ,  Con 
tramutazione .  Bemb.  pros.  3.  2o5.  Questa  voce  Per 
mezzo  si  dice  Toscanamente  ancora  cosi  Per  mei  tron- 
camente ,  e  tramutevolmente  pigliandosi  ,  come  udi- 
te . 

(*)  TRANA.  Voce,  con  cui  si  dà  segno  al  corso  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  25.  Come  quegli,  che  fanno  a  cor- 
rere ,  debbono  stare  alle  mosse  inlino  che  si  dica  :  tra- 
ns . 

(*)  %•  Serve  ancora  per  inculcare  prestezza  nel  far 
qualche  cosa  ;  e  vale  lo  stesso  ,  che  Sbrigali  ,  Spedisci- 
ti .  Lat.  age  ,  propera  .  Gr.  dyi  ,  oqiùéi  .  Mnlm.  12. 
48.  Così  alla  donna  dice  :  Ovvia  su  ,  trana  ,  Rispondi 
presto,  cavaci  di  pene.  Pir.  Lue.  1.  l\.  Cammina,  vien 
giù  alla  signora  ;  presto  ,  trana  ;  oh  ve'  cuoco  fred- 
do i 

TRANAPiE  .  Trainare  ,  levatane  la  I,  secondo  V  uso 
antico  ,  come  in  Alare  ,  per  Aiutare  ,  Compagna  ,  per 
Compagnia  ,  e  simili  ;  Strascicare .  Lat.  trahere  .  Gr. 
o-dfiiv  .  G.  V .  10.  7.  6.  Fu  tranato  colle  sue  armi  in 
dosso  ,  e  poi  impiccato  ..  M.  F.  g.  108.  Gli  sbanditi 
furono  tranati  ,  e  appesi  vilmente  .  Liv.  M,  Li  servi  , 
che  sedeano  sopra  i  muli  ,  franavano  per  terra  rami 
fo« liuti  . 

5.  Per  melo/.  Dani.  Par.  10.  Or  se  tu  1'  occhio 
della  mente  trani  Di  luce  in  luce  dietro  ajle  mie  lode 
ec. 

TRANELLARE.  Ingannare  maliziosamente  ,  e  con 
tranelli  ,  Usar  tranellerie  .  Lat.  dolo  decipere  .  Ambr. 
Furi.  5-  6.  E  quello  ,  che  ha  rubellato  ,  e  tranellato 
la  mia  fanciulla  ,  che  solo  tenevo  per  rendere  al  pa- 
dre . 

TRANELLERÌA.  Tranello.  Lat.  dolus  ,  fraus ,  prce- 
stigice.  Gr.  6i\oi  ,  ri%vn  .  Cecch.  Dissim.  2.  4-  ^-he 
tranellerie  son  queste  .'  Sciagurati  ,  levalemivi  dinan- 
zi . 

■f-  TRANELLO  .  Inganno  malignamente,  e  astutamen- 
te fabbricalo  ;  Trama  ,  Traccia  .  Lat.  dolus  ,  techna  , 
offacia  .Gr.  do'Xoi  ,  TE\mi  ,  efaXsppss-j; <vn  .  Cron.  Morell. 
265.  Simili  tranelli  ,  e  molti  altri  si  usano  per  giugne- 
re  il  compagno  .  E  276.  A  Firenze  ha  gente  viziata  ,  e 
in  cattività  ,  e  co'  vizj  t'  apportano  male  ,  e  sottraggon- 
ti  per  nuove  vie  ,  e  tranelli  .  E  356.  Si  maravigliava 
doì  avessimo  gelosia  di  lui  ,  e  che  cosi  desiderava  il 
nostro  buono  stato  quanto  il  suo  ,  e  molle  altre  zac- 
chere ,  e  busbaccherie  ,  bugie  ,  tranelli  ,  e  falsità,  sot- 
to le  quali  pensò  giugnerci  ,  e  vennegli  presso  che  fat- 
to. G.  F.  8.  80.  1 1.  Non  sappiendo  la  pai  te  di  Papa  Bo- 
nifazio lo  "nganno  ,  e  'I  tranello  .  Iti.  F.  3.  100.  Aveva 
sconcio  il  loro  tranello  per  quella  cavalcata,  tir.  Trin. 
5.  4-  Vedete  quel,  che  aveva  fatto  quel  ribaldo  del 
Golpe  co'  suo'  tranelli  !  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Ma  questo 
io  mi  fo  a  creder  ,  che  fu  un  gioco  ,  Uà  tranello  , 
un  lavoro  Di  quel  malvagio  tristo  ec. 

("1")   §•    Usasi  anche  ut  /orza  d'  Add.    Buon.  Fier.    5. 


5.  6.  O  diavoli,  o  folletti,  trafurelli ,  0  spiriti  tranel- 
li   (  cioè  :   ingannatori  )  . 

•f-  **  TRANERO. Assai  nero . Lucan.  72.  Cesare  se- 
dea  sopra  uno  forte  destrieri  ec.  egli  avea  il  pelo  tra- 
nero ,  e  sor  ricinto  (forse  sorricino  ,  di  color  di  soffi- 
ce ,    o    sorrice  .    Fedi  la  nota  4^1.    Guill.  leti.)  . 

TRANETTO  .  F.  A.  Add.  Nettissimo  .  Lat.  splen- 
didissimus  .  Gr.  Xa/uirf siutoì  .  Sen.  Pisi.  Li'  uomo  dee 
meglio  amare  tralorda  ,  e  travillana  morte ,  che  tra- 
nello servaggio  (  qui  per  metaf.  cioè  :  orrevolissi' 
mo  ). 

TRANGHIOTTIMENTO  .  Il  Tranghiottire  .  Med. 
Arb.  cr.  Gli  condannerà  ,  e  disporrà  nella  carne  ,  e 
ne H'  anima  al  tranghiottimento  ,  e  al  divoramento  del- 
le  fiamme  eternali  (  qui  per  metaf.  ). 

TRANGHIOTTIRE  .  Trangugiare  ,  Inghiottire  avi- 
damente .  Lat.  glulire  ,  devorare .  Gr.  xct<ret~rrt'v&v  .  yXó- 
<f«c  .  G.  y.  11.  3.  19.  Fu  sommerso  nel  mare,  e  tran- 
ghiotlito  dal  pesce  .  Cr.  9.  g/j.  3.  Le  pecore  ,  e  le  ca- 
prette debbono  esser  rimote  dal  luogo  dell'  api  ec.  e 
ancora  le  vacche  ,  acciocché  la  rugiada  non  tranghiot- 
tiscano  ,  e  atterrino   l'  erbe  nascenti  . 

§.  I.  Per  similit.  Lat.  exsorbere  .  Gr.  £x$ofàv  .  Lab. 
261.  Siccome  in  Cicilia  la  Scilla,  e  la  Cariddi  si  dice, 
che  fanno  ,  che  1'  una  tranghiotlisce  le  navi  ,  e  1'  altra 
le  gitta  fuori  .  Serd.  stor.  5.  199.  La  terra  è  asciutta  , 
e  spugnosa  a  guisa  di  pomice  ,  sicché  non  solamente 
succia  in  un  momento  le  piogge  ,  che  cadono  dal  cie- 
lo ,  ma  tranghioitisce  ancora  le  acque  ,  che  scendono 
da'  monti. 

-j-  §.  IL  Per  metaf.  Sen.  Pisi.  Puose  mente  alla  sua 
mano  ,  che  ardea  nel  fuoco  del  suo  nimico  ,  e  tran  - 
ghiottiva  la  pena  (  cioè  :  costantissimamente  sone- 
ria). Fav.  Esop.  20.  Per  questo  lupo  possiamo  inten- 
dere i  tiranni  ,  che  rodono  ,  e  tranghiottiscono  le  fati- 
che de'  piccolini. 

TRANGHIOTT1TO  .  Add.  da  Tranghiottire.  Lat. 
glutitus  ,  devoratus  .  Serd.  stor.  16.  628.  Fra  tanti  ma- 
li non  si  rappresentava  il  minore  ,  che  o  vivi  ,  e  veg- 
genti essere  dall'onde  tranghiotliii  ,  o  piuttosto  percuo- 
tere ne'  ciechi  guadi  ,  e  nelle  secche  .  Toc.  Dav.  ann. 
2.  07.  Parte  delle  navi  fur  tranghiollite,  le  più  dilegua- 
te in  lontane  isole. 

■f  TRANGOSCIARE.  Riempiersi  di  angoscia,  Tram- 
basciare .  Lat.  angi  ,  angore  opprimi  .  Omel.  Orig.  O 
anima  mia  ,  come  tu  se'  d'angosciata  ,  e  non  sai  ,  che 
ti  prendere.  Fit.  SS.  Pad.  Quasi  tutto  stupefallo  ,  tran- 
gosciando  e  sudando  ,  non  poteva  altro  dire  .  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Come  Cristo  orando  trangosciò  di  sangue  . 
Palaff.  5.  Con  zinghinaia  più  volle  trangosciò.  Fr.  lac. 
T.  5.  36.  1.  Amore  mio  Gesù  ,  perchè  mi  struggi  l 
Volti  io  chiedendo,  e  tu  da  me  pur  fuggi  :  Spesso  li 
chiamo  ,  e  pur  ancor  tu  iuduggi  :  D'  amor  languisco 
cos'i  trangosciando . 

TRANGOSCiATO  .  Add.  da  Trangosciare  .  Salvia, 
disc.  1.  240.  Appena  egli  trangoscialo  vi  giugne  ,  che 
altra  fatica  ad   altra  fatica  s'  annoda  . 

TRANGUGIAMELO  .  Il  Trangugiare.  Lat.  de- 
voratio  . 

•f-  TRANGUGIARE.  Ingordamente  ,  e  con  gran  furia 
inghiottire  ;  e  talora  semplicemente  Inghiottire .  Lat.  glu- 
lire ,  devorare  ,  tuburcinari  .  Gr.  xatetTf biyttv  (3fo%$i  - 
'(tiv  ,  oiva!}eù<Tx.mv  .  Dani.  Inf.  28.  La  corata  pareva  , 
e  'l  (risto  sacco  ,  Che  merda  fa  di  quel  ,  che  si  trangu- 
gia. Bui.  ivi:  Trangugiare  è  mandare  giuso.  Bocc.  nov. 
5o.  11.  Molto  tosto  l'avete  trangugiata  questa  cena  . 
Mar.  S.  Greg.  Quella  cosa  ,  che  si  bee  ,  tanto  più  to- 
sto si  trangugia  ,  quanto  eli'  ha  manco  meslier  d'  esser 
masticata.  Car.  En.  3.  685.  Scilla  dentro  a  le  sue  bu- 
ie caverne  Stassene  insidiando  ;  e  con  le  bocche  De' 
suoi  mostri  voraci  ,   che   distese    Tien    mai   sempre  ed 
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aperte  ,  i  naviganti  Entro  al  suo  speco  a  se  tragge  e 
trangugia  . 

C.  1.  Trangugiare  altrui  ,  Jìguralam.  vale  Sopraffar- 
lo ,  Ingoiarlo  .  Dav.  Scism.  65.  Non  osservando  i  Re 
seguenti  le  condizioni  ,  e  i  popoli  trangugiandosi  . 

-J-  §.  II.  Trangugiare, per  melaf.  vale  talora  Sopporta. 
re  ,  Soffrire  .  Cai.  uf.  coni.  99.  Poiché  la  povertà  t'  è 
in  odio  tanto  ec.  trangugiatasi  conviene,  e  quello  ,  che 
ammendare  non  si  può  ,  con  buon  animo  sofleri- 
re  .  Ar.  fur.  28.  44-  ^u  Per  grida r  ,  fu  p<T  non  stare 
al  patto  ;  Ma  forza  è  che  la  bocca  allin  si  turi  ,  E  che 
1'  ira  trangugi  amara  ed  aera,  Poiché  giurato  avea  su 
1'  ostia  sacra    [  qui  vate ;  reprima,  tenga  dentro  di  sè~]  . 

TRANGUGIATO  .  Add.  da  Trangugiare  .  Salvin. 
disc.  1.  17.  Una  insidiosa  speranza  trangugiata  in  un 
pomo  ,  attossicando  i  nostri  primi  padri  ,  apportò  loro 
quella  mina  . 

TRANGUGIATORE  .  Che  trangugia  .  Lat.  voator 
helluo  .  Gr.  xaratpotytii  ,  nro\(/<piyof  .  Bocc.  lelt.  Pr.  S. 
Ap.  29  j  Se  io  sono  di  vetro  al  giudizio  tuo  ,  io  non 
sono  uomo  goloso  ,  né  trangugiatore  ,  né  ancora  per 
troppa   mollezza   eflemminalo  . 

*  TRANGUGIATÓRIO  .  Foce  dello  stile  burlesco  . 
Alto  ,  o  Disposto  a  trangugiare  .  Red.  lelt.  L'appetito 
vi  si  è  convertito  in  fame  ,  e  la  fame  in  una  ghiottissi- 
ma  ingordigiaccia   trangugiatola . 

TRANÒBILE  .  F.  A.  Add.  Nobilissimo.  Lat.  nobi- 
lissimus  .  Gr.  iòyivir-aioi  .  Di/end.  Pac.  Oh  Luigi  tra- 
valente ,  e  tranobile  Imperador  de'  Romani  .  Sen.  Pisi. 
Seguili  le  trabelle  ,  e   le   tranobili  cose  . 

(»)  TRANQUILLACCIO.  Accreseit.  di  Tranquillo. 
Bcd.  leti.  1.  197.  Questo  bene  si  è  una  dolce,  saporita, 
sbracata  ,  e   tranquillaccia  inlingardaggine  . 

TRANQUILLAMENTE.  Awerb.  Con  tranquillità. 
Lat.  tranquille  .  Gr.  yaXtivùi  .  S.  Agost.  C.  D.  Mira- 
bilmente stette  in  Egitto  i45.  anni  tranquillamente.  Beni b. 
ttor.  1.  8.  Piuttosto  volesse  nella  patria,  e  tra' suoi  quel- 
lo ,  che  le  avanzava  di  tempo  ,  sicuramente  ,  e  tran- 
quillamente passare  . 

TRANQU1LLAMENTO  .  //  tranquillare  ,  Dimora  , 
Indugio  .  Lat.  mora  ,  procrastinatio .  Gr.  fxi"h\n9ii  ,  a- 
»a/3jXn'  .  Val  Mass.  Per  questo  tale  tranquillarnento  di 
consiglio  retide  ec. 

*  TRANQUILLANTE.  Che  tranquilla  .  Salvin.  Opp. 
Pese.  Nel  vento  ognor  si  guardi  ,  che  spiri  mite  ,  tran- 
quillan'e   il  mare,   moribondo  lievemente  raggirante. 

7-  TRANQUILLARE  .  Render  quieto  ,  e  tranquillo  , 
Abbonacciare  ,  Sedare  .  Lat.  tranquillare  ,  tranquillum 
reddere  .  Gr.  yxXnvùv  .  Quid.  G.  Veramente  io  volli 
tranquillar  la  mia  vita  sotto  silenzio  di  male,  e  non  vol- 
li tempestare  con  romori  di  battaglie  .  Cas.  son.  21.  E 
pria  tranquille  Mio  corso,  o '1  turbi,  e  pur  d'orgoglio 
s'  armi  .  IYinf.  Fies.  69.  Tanto  il  diletto  1'  avea  tran- 
quillato Di  Mensola  cercando  ,  e  poi  di  quelle  Ninfe  , 
che  nella   valle  avea  trovato  ec. 

^.  I.  Per  melaf.  vale  Tenere  a  bada  ,  o  a  trastullo 
dando  parole  .  Lat.  falsa  spe  producere  .  Gr.  xivetìi  £*X- 
vi<7i  $é?uctiveiv  ,  Sofocl.  Si.  F.  2.  20.  Imponendo  lo- 
ro ,  che  della  volontà  dello  Arcivescovo  non  si  rompes- 
sono  ,  ma  tranquillassono  il  fatto  .  Frane.  Sacch.  nov. 
Sa.  Era  molto  tarda  I'  ora  ,  perocché  era  passala  terza, 
e  ciò  avea  fatto  in  pruova  ,  per  tranquillare  la  gente  . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  117.  Cosi  si  serpentava  ,  tranquilla- 
va ,  alla  ragion  si  gridava  .  Farch.  Ercol.  77.  Quelli  , 
che  sanno  tral'enere  con  parole  coloro  ,  di  cui  essi  so- 
no debitori  ,  e  gli  mandano  per  la  lunga  d'oggi  in  di- 
mane promettendo  di  volergli  pagare  ,  e  soddisfare  di 
giorno  in  giorno  ,  perchè  non  si  richiamino  di  loro  ,  e 
vadanseue  alla  ragione,  si  dicono  saper  tranquillare  i 
lor  creditori  . 

§.  II.  E    in  signijìc.  neutr.    e    neulr.  pass,    vale  Sog- 


giornare ,  dandosi  piacere,  e  buon  tempo  ,  Riposarsi  • 
Lat.  genio  indulgere  .  Gr.  iQiivcu  "»/"(  tlJovaìf  .  Nov. 
ani.  97.  1.  Lo  menò  a  un  suo  bellissimo  luogo  ,  e  là 
tranquillarono  per  quindeci  di  .  Dani.  Par.  9.  Or  sap- 
pi ,  che  là  entro  si  tranquilla  Raab  .  Bui.  ivi  :  Sì  tran- 
quilla ,  cioè  si  riposa  .  Dittam.  1.  1.  Si  vedean  tran- 
quillar ne'  suoi   splendori  . 

TRANQUILLATO  .  Add.  da  tranquillare.  Lat.  pa- 
catus  .  Bemb.  slor.  1.  7.  Quietata  adunque,  e  tranquil- 
lata I'  isola  ,  la  Reina  con  1'  autorità  della  repubblica 
avea  dopo  \x  morte  del  marito  quindici  anni  pacifica- 
mente governato  quel  regno  .  Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Ap- 
po la  nostra  ,  comechè  leggieri  ,  Contesa,  eh'  è  del  tut- 
to  tranquillata  . 

f  TRANQUILLISSIMAMENTE. Superi,  di  TranquiU 
lamcnte  .  Lat.  tranquillissime  .  Buon.  Fier.  5.  5.  1.  La 
Fiera  negozia  Tranquillissimamente  .  Segner.  Incr.  1. 
19.  2.  11  sole  non  si  altera  né  per  nebbia  di  mon- 
ti, ...  ma  segue  di  qualunque  tempo  il  suo  corso  tran- 
quillissimamente su   le  lor  cime  . 

TRANQUILLISSIMO  .  Superi,  di  Tranquillo.  Lat. 
tranquilti.tsimus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quell'  ora  il 
mare  si  mostrava  tranquillissimo.  Tratl.  segr.  cos.  donn. 
Vivono  in  pace,  e  nel  cuore  tranquillissime  .  Gal.  Sagg. 
329.  Si  figuri  V.  S.  Illustriss.  d'  esser  lungo  la  marina 
in  tempo,  ch'ella  sia  tranquillissima.  Buon.  Fier.  1. 
2.  4-  Che  nuotan  'n  un  golfo  Di  pazzia  tranquillissimo. 
E  4-  4-  '8.  E  serpeggiar  pel  piano  Tranquillissimo  il 
rio  tra  gli  arboscelli  . 

f  TRANQUILLITÀ  ,  ed  all'  ani.  TRANQUILLI- 
TÀ DE  ,  e  TRANQUILLITATE  .  Astratto  di  Tran- 
quillo ;  Bonaccia  .  Lat.  tranquillilas  .  Gr.  yaXnVn.  An- 
noi. Fang.  Immantenente  cessò  la  fortuna  ,  e  fu  fatta 
grande  tranquillità  .  Fr.  Ine.  T.  5.  2.  17.  E  di  tranquil- 
litate  star  fornito  .  E  5.  34-  25.  Nulla  infesta  più  mia 
mente  ,  Vivone  in  tranquillitade  .  Slor.  Tob.  pag.  i3. 
(  Livorno  1799-  )  Dopo  la  tempesta  fai  la  tranquillità  , 
e  dopo  le    lagrime  e  'l  pianto  dai  allegrezza  . 

•f"  §.  Per  melnf.  vale  Quiete  ,  Giocondità.  Bocc.  nov. 
53.  10.  In  bene  ,  e  in  tranquillità  con  lui  mi  dimoro  . 
Lab.  iS3.  Pace  ,  e  tranquillità  mi  credea  avere  in  casa 
recata  .  Cavale.  Fruii.  Img.  Al  tempo  dell'angoscia  non 
ode  Iddio  il  prego  di  colui  ,  il  quale  in  tempo  di  tran- 
quillità non  obbedisce  li  suoi  comandamenti  .  Maur. 
rim.  1.  149-  Per  te  quel  Dio  del  sonno  glorioso  ec.  Il 
qual  scendendo  giù  dall'  alte  porte  Reca  tranquillità  , 
salute  ,  e  vita  ,  Sotto  soave  immagine  di  morte  . 

TRANQUILLO.  Susi.  Tranquillità,  Stato  tranquil- 
lo .  Lat.  tranquillilas .  Gr.  yotXnvn  .  G.  F.  2.  ti.  1. 
Tornato  in  Francia  si  riposò  in  alcuno  tranquillo  la 
Chiesa  ,  e  Roma  .  E  8-  1.  1.  Per  soperchio  tranquillo 
ec.  si  erano  i  cittadini  tra  loro  invidiosi  ,  e  insuperbi- 
ti .  M.  F.  2.  28.  In  questo  tranquillo  il  Re  mandò  il 
grande  siniscalco  nella  Marca  . 

§.  Tenere  in  tranquillo  ,  vale  Tranquillare  nel  signi- 
jìc. del  §.  I.  Iti.  V .  to.  24.  Secondo  le  olferte  ,  che  gli 
erano  fatte  ,  dava  ,  e  toglieva  parole  ,  e  tenea  in  tran- 
quillo . 

TRANQUILLO  .  Add.  Quieto  ,  Fermo  ,  In  bonne- 
eia.  Lat.  tranquillus  .  Bocc.  nov.  14.  i3.  Fattasi  alquan- 
to per  lo  mare,  che  già  era  tranquillo  ec.  il  tirò  in  ter- 
ra .  Dani.  Par.  3.  Quali  per  vetri  trasparenti  ,  e  tersi, 
Ovver  per  acque  nitide  ,  e  tranquille  ec.  Tornan  de' 
nostri  visi  le  postille  .  Petr.  son.  20.  Cercale  dunque 
fonte  più    tranquillo  . 

§.  Per  melnf.  vale  Benigno  ,  Piacevole  ,  Gioioso  . 
Lat.  tranquillus  ,  milis  ,  bemgnus  .  Gr.  rSnrlOC  .  Dani. 
Purg.  33.  E  con  tranquillo  aspetto:  vien  più  tosto,  Mi 
disse  . 

f  *  TRANQUILLONE. //ce;  *re/<.<*«  Tranquillo. Fag. 
rim.  pari.  i.  pag,  2.   (  Lucca  ijòò.  )    La  Musa    vuol    il 
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tempo  tranqnìllone  ,  Diceva  il  Porcelloni  ,  e  dìcea  be- 
ne ;  Che  guai  e  canti  fan  cattiva  unione  . 
^  f  *  TRANSANIMAZIONE  .  Transmigrazione  del- 
l'anima .  Salvin.  disc.  2.  84.  Or  sia  quanto  si  voglia 
strana  questa  trasmigrazione  ,  che  anche  con  istrani  ,  e 
nuovi  vocaboli  metempsicosi  ec.  cioè  transanimazione 
ec.  vien  detta  . 

f  *  TRANSALPINO  .  Che  alita  di  Ih  dalle  alpi  . 
Bemb.  stor.  7.  98.  Perciocché  a  farla  [  la  triegua~\  con 
collegati  transalpini  in  nessun  modo  persuadere  si  la- 
sciarono . 

*  TRANSATÀRE  .  Far  transazione  .  Bemb. 

**  TRANSATTO  .  Quasi  da  Transatare  ,  vale  Ab- 
bandono di  dominio  ,  Rinunzia  di  possesso  .  Vii.  SS. 
Pad.  ».  i^j5.  Le  quali  parole  quegli  udendo  ,  subita- 
mente lasciando  ogni  cosa  in  transatto  sanza  altrimen- 
ti ordinare  sua  famiglia  ,  andógli  dietro  all'  eremo  . 

**  §.  Vale  anche  Transazione  ,  nel  senso  del  §.  Bor- 
gh.  Fir.  lib.  326.  Avere  udito  ,  e  creduto  ,  che  quello 
Imperadore  avesse  per  questa  medesima  via  fatto  transat- 
to ,  o  mercato  ,  o  come  si  debba  dire  ,  della  Roma- 
gna ed  altre  Terre  . 

TRANSAZIONE  .  Artifizio  rettorico  ,  con  cui  si  pas- 
sa elegantemente  da  una  cosa  a  un'  altra  .  Lat.  transi- 
go .  Bui.  Purg.  1.  Ed  è  qui  uno  colore  rettorico,  che 
si  chiama  transazione  . 

§.  E  termine  legale  ,  vale  Trattalo  ,  Composizione  , 
Patto  ec.  fatto  traile  parti  ,  per  isf uggir  lite ,  o  per  ter- 
minarla d'  accordo  .  Lat.  transactio  .  Segn.  Crist.  instr. 
3.  4.  %'  Dove  potesse  egli  confermare  in  persona  propria 
tutte  le  transazioni  ,  e  tutti  i  trattati  ,  che  succedesse- 
ro vicendevolmente  tra  noi,  e  il  suo  caro  Padre  celeste. 

TRANSCÉNDERE  .  V.   TRASCÉNDERE  . 

**  TRANSCRiVERE  .  Copiare  un  libro  ,  o  altra 
scrittura  .  Petr.  Vom.  ili.  148.  Venne  a  Roma  pregan- 
do il  Papa,  che  gli  facesse  avere  e' libri  Morali  di  Gre- 
gorio ,  per  transcrivergli  . 

TRANSEGNA  .  V .  A.  Sopravvesta  .  Lat.  chlamys  . 
Gr.  %\cepj;  .  Nov.  ant.  60.  l\.  Donóg'i  un  ricco  destrie- 
re colla  transenna  coverta  .  M.  V.  9.  27.  Con  ricche  , 
e  reali  transegne  ,  e  armadure  . 

*  TRANSEUNTE  .  T.  de'  Teologi  ^e  Filosofi.  Che 
passa  in  altrui  ;  contrario  d'  Immanente. 

TRANSFERIRE  .  V.  TRASFERIRE  . 

TRANSFIGURAMENTO  .  Transfigurazione.  Lat. 
transfiguratio.  Dani.  Vit.  nuov.  14.  Proposi  di  dire  pa- 
role ,  nelle  quali  parlando  a  lei  significassi  la  cagione 
del  mio  transfiguramento  . 

t  **  TRANSFIGURÀRE  .  Foce  poco  usata.  Tras- 
figurare. Salv.  Avveri,  i.  2.  12.  Ma  egli  le  transfigu- 
ra Ile  parole"]  assai  spesso,  e  alla  nostra  foggia  le  tra- 
vestisce.  Vit.  SS.  Pad.  1.  28.  Spesse  volte  si  transfigu- 
rano in  diverse  forme  . 

f  **  TRANSFIGURATO  .  Voce  poco  usata  .  Vii. 
SS.  Pad.  1.  2f>.  Dopo  questo  incominciano  a  dire  le 
cose  future  ,  eziandio  vere  ,  apparendo  transfigurati  in 
Angioli  buoni  . 

TRANSFIGL'RAZIONE.  Trasfigurazione. Lat.  trans- 
figuratio .  Dant.  Vit.  nuov.  14.  I*  dico  ,  che  molte  di 
queste  donne  accorgendosi  della  mia  transfigurazione  , 
s'  incominciarono  a  maravigliare  .  Bui.  Purg.  52.  1. 
Quali  si  levarono  li  tre  Apostoli  ec.  dalla  transfigura- 
zione ,  che  vidono  di  Iesù  Cristo  in  sul  monte  Tabor. 

*  §.  Transfigurazione ,  T.  de'  Razzai  .  V.  PAS- 
SÀGGIO  §.  X. 

TRANSFÒNDERE  .  V.  L.  Votare  d'  un  vaso  in  un 
altro  .  Lat.  transfundere  .  Gr.  /Usto^Shv  . 

§.  Ptr  metaf.  vale  Far  passare  d'  uno  in  altro  sog- 
getto alcuna  cosa  .  Declam.  Quinlil.  C.  Il  ricomperato- 
re  fu  morto  ec.  spirando,  l'anima  nel  mio  petto  trans- 
fuse .  Pass.  iS3.  Quello  cotale  non  avrebbe  il  peccato 


originale,  il  quale,  come  è  detto  di  sopra,  sì  traDsfon- 
de  ,  e  traduce  col  seme  ,  di  che  il  padre  genera  il  fi- 
gliuolo . 

TRANSFORMAMENTO  .  Trasformamento  .  Lat. 
transformalio  ,  in  aliar»  formam  conversio  .  But.  Pung. 
32.  2.  Chi  vuol  vedere  lo  transformamentc  ,  metta  lo 
peccato  contrario  al  sacramento  . 

TRANSFORMÀRE  .  Trasformare  .  Lat.  transforma- 
re .  Gr.  /us<7K/uof<pav  .  Maestruzz.  1.  il\.  Per  cagione  di 
peregrinazione  possono  i  cherici  1'  abito  transforma- 
re  . 

f  TRANSFORM kVO.Add.  da  Transformare  .  Lat. 
trans/ormatus  .  But.  Purg.  02.  2.  Vide  la  santa  Chiesa  , 
cioè  la  corte  di  Roma  ,  transformata  ,  e  di  spirituale 
diventata  carnale  .  Bocc.  nov.  1S.  3y.  Oltremodo  era 
transformato  da  quello,  che  esser  soleva  ,  si  come  colui, 
che  vecchio  ,  e  canuto  ,  e  barbuto  era  . 

TRANSFORMAZIONE.  Trasformazione.  Lat.  trans- 
formalio .  But.  Purg.  32.  2.  Ora  dobbiamo  vedere  , 
che  figurino  le  sette  teste  ,  e  le  diece  corna  ,  e  la  loro 
transformazione  .  E  appresso  :  Per  mostrare  meglio  la 
loro  transformazione. 

TRANSFUGÀRE  .  Trasfugare  .  Amet.  69.  Io  non 
dubiterò  di  transfugarla  per  tutto  il  mondo  ,  se  fìa  di 
bisogno  . 

(*)  TRANSFUSO.  Add.  da  Transfondere.  Lat.  trans- 
fusus  .  Gr.  /uéiK^fS-a?  •  Salvin.  disc.  2.  160.  Oh  quan- 
to bene  questo  ultimo  passo  di  Plinio  s'  adatta  ec.  al 
fallo  del  primo  uomo  ,  nella  sua  miserabile  discenden- 
za insieme  colle  pene  al  gran  fallo  dovute  transfuso  ! 

f  TRANSGRESS10N£.7Vnj£rej.fi'one  .  Lat.  noxa  , 
piaculum  .  Gr.  aìrict  ,  ira? d(ìzoi<,  .  Maestruzz.  2.  17. 
La  cui  transgressione  contiene  solamente  sreveren- 
za [  il  Vocabol.  alla  voce  SREVERENZA  legge  trasgres- 
sione ]  . 

*  TRANSIGENTE  .  T.  de'  Legali  .  Che  fa  transa- 
zione  ,   Che  transata  . 

TRANSIRE.  V.  L.  Passare.  Lat.  trans  ire .  Gr.  (js- 
m/3cu'vetv.Fr.  Iac.  T.  4.  7-  7-  Che  nessun  ci  può  tran- 
sire,  Che  la  veste  abbia  spiacente  . 

§.  Per  Passare  all'  altra  vita  ,  Morire  ;  che  anche  si 
disse  Transir  lo  spirito  .  Lat.  obire  ,  mori  .  Gr.  aVe- 
Svho-hsiv  .  Libr.  Op.  div.  3o.  Alzò  la  mente  ,  e  gli  ce- 
chi ,  e  '1  cuore  ,  e  le  mani  a  Dio  ,  e  transi  lo  spirilo  . 
Vit.  Plut.  Ma  uno  de'  capitani  di  Eumenio  ,  il  quale 
aveva  nome  Golas  ,  lo  conobbe  dal  cavallo  ,  e  guarda- 
valo  ,  e  già  si  transiva  (  qui  a  maniera  di  neutr. 
pass.  )  . 

*  TRANSITARE  .  T.  de'  Mercanti  ,  e  de'  Segreta- 
ri .   Aver  transito  ,  Passare  per  qualche  luogo  . 

*  TRANSITIVAMENTE  .  T.  de'  Gramolici.  In  mo- 
do transitivo  . 

f  (*)  TRANSITIVO  .  Add.  ed  anche  Susi.  T.  de' 
Cromatici  ,  e  dicesi  di  que'  verbi  i  quali  esprimono  u-i 
azione  ,  che  passa  da  persona  a  persona  .  Lat.  transiti- 
Viti  .  Gr.  (U£TO/SaT/xe'{  .  Segn.  Mann.  Lugl.  17.  2.  Pi- 
glia dunque  queste  parole  in  quello  de'  due  sensi  ,  che 
più  ti  piace  ,  o  in  senso  ,  come  dicono  ,  intransitivo  , 
ec.  o  in  senso  transitivo  . 

TRÀNSITO  .  Il  transire  ,  Passamento  ,  Passaggio  . 
Lat.  transitus  .  Gr.  àta/2aci(  .  Dant.  Par.  26.  Come  la 
fronde,  cl\e  flette  la  cima  Nel  transito  del  vento,  e  poi 
si  leva  ,  Per  la  propria  virtù,  che  la  sublima.  Fir.  A*. 
14.  Vedendo  cosi  per  transito  quello  abbattimento.  Gal. 
Sisi.  338.  Si  fecero  a  mia  richiesta  osservazioni  di  lut- 
to il  transito  di  quella  (macchia  solare). 

§.  I.  Per  l'  atto  del  morire  .  Lat.  obilus  .  Gr.  irXiv- 
15  .  Med.  Ari.  cr.  La  cui  morte  dà  vita  a'  morti,  e  nel 
cui  transito  piange  il  cielo  .  Borgh.  Rip.  509.  Nella 
Trinità  ec.  è  di  mano  di  Taddeo  il  transito  della  Ma- 
donna ■ 
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5  II.  Slare  ,  o  Essere  in  transito  ,  vale  Essere  in  sul 
morire  .  Lat.  animam  agcre  .  Scn.  Declam.  \  isitai  il  mio 
Ij'liuclo  ,  che  stava  in  transito  ,  ed  era  per  morire  . 
Cecch.  Spir.  i.  i.  Quando  io  giunsi  di  Levante  ,  Neri 
Era  inaiato  ,  e  si  può  dire  in  transito  . 

**  §.  III.  Per  transito  ,  vale  Di  passaggio  .  Bcfrgh. 
Vesc.  Fior.  4t4-  Per  aprire  un  po'  meglio  ,  cosi  per 
transito  ,  quel  che  il  nostro  Villani  asciuttamente  accen- 
na . 

TRANSITORIAMENTE.  Avveri.  Per  transito,  Per 
passo  .  Lat.  obiter  .  Gr.  T«f  :'f  ■}  u;  .  Seal.  S.  Agost. 
La  qual  quisticne  noi  transitoriamente  ricordando,  nel 
terzo  di  questa  opera  lasciammo  non   assoluta  . 

-  TRANSITÒRIO  .  Ada.  Che  ha  fine  ,  Che  passa  , 
Che  vien  meno  .  Lat.  caducus  ,  transitorius  .  Gr.  •ztuisi- 
/u:;  ,  iCx.ot'mvms'ai  .  Bocc.  nov.  i.  2.  Le  cose  tempora- 
li tutte  sono  transitorie  .  Tes.  Br.  7.  9.  Tutte  le  cose, 
che  tu  hai  transitorie  ,  non  le  credere  grandi  .  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Or  cosi  potrem  dire  degli  onori,  e  d'ogni 
altro  ben  mondano  ,  che  non  son  da  domandare  ,  né 
da  desiderare  ,  perocché  son  vani  ,  e  transitorj.  Albert, 
cap.  G3.  E  anche  ti  ricordi  ,  che  tutte  le  cose  mondane 
son  transitorie,  e  cadevoli. Pucc.  Centil.  cani.  26.  Ap- 
presso a  lui  [  a  Martino  ]  fu  il  quarto  Papa  Onorio 
De'  Savelli  da  Roma  ,  che  vivette  Due  anni  ;  e  ,  come 
osnuno  è  transitorio  ,  Mori  ec. 

7-  TRANSLATARE.  Traslatore. Lat.  convertere  ,  ver- 
tere .  Gr.  /usiapfo'^Ky  .  Tes.  Br.  1.  17.  Dieci  savj  uo- 
mini translatarono  poi  in  libro  di  Solon  la  legge  di  do- 
dici tavole.  Slor.  Tob.  proem.  pog.  2.  (  Livorno  1799.) 
Ci  riprendono  gli  Ebrei  e  dicono  noi  avere  fallato  con- 
tro la  loro  legge  in  avere  translatate  queste  cose  d'  e- 
breo  in  latino  . 

TRANSLATATO  .  Add.  da  Transitare  ;  Traslata- 
to  .  Lat.  versus  ,  conversus .  Gr.  [Xint$fa9$as  . 

TRANSLATIVAMENTE.  Awerb.  Traslativamente. 
Lat.  translatitium  in  tnodum.  Gr.  fJcta^s^ixtèi  .  Varch. 
Lee.  5og.  Come  quando  diciamo:  va  di  la  dai  libri,  in 
altro  sentimento  ,  che  quando  si  dice  :  di  là  d'  Arno  , 
cioè  translativamente  . 

f  *»  TRANSLATO.  Traslato.  Bemb.  Pros.  3.  217. 
Translato  ,  che  disse  il  Petrarca  è  Latinamente  ,  non 
Toscanamente  detto.  Cavale.  Specch.  cr.  120.  Poiché 
Cristo  t'  ha  tratto  della  potestà  del  diavolo  ,  tu  sei 
transito  nel  lume  ,  e  nel  regno  di  Dio  . 

(f)  TRANSLAZIONE  .  Traslazione  .  Segn.  Elie. 
Gli  animali  bruti  non  son  detti  né  intemperanti  né  in- 
continenti ;  e  se  e'  son  delti ,  son  detti  per  transazio- 
ne [  qui  per  Traslato  in  signific.  di  figura  rettorica  ]. 
T"*  TRANSLUC1DO.  Tralucido,  Tralucente,  Tras- 
parente. Sanati.  Arcad.  pros.  B.  Non  altrimenti,  che 
se  di  purissimo  cristallo  stato  fosse,  i  secreti  del  trans- 
lucido  fondo  manifestava  .  E  pros.  13.  Il  suolo  per 
terra  tutto  coverto  di  una  minuta  e  spessa  verdura  , 
con  bellissimi  seggj  da  ogni  parte,  e  colonne  di  trans- 
lucido vetro  ec. 

f  »  TRANSMARINO  .  T.  degli  antichi  Geografi  . 
Che  è  di  là  dal  mare  .  Petr.  uom.  ili.  g5.  Fece  ancora  , 
che  nessuno  Cherico  Transmarino  fussi  ricevuto  ,  se 
non  con  una  lettera  ,   di  mano  del  suo  Vescovo  . 

**  TRANSMUTÀRE.  Mutar  di  luogo.  Petr.  uom. 
ili.  191.  Transmntò  anche  il  corpo  di  S.  Gregorio  , 
ordinando  al  servigio  monaci. 

**  TRANSMUTATO.  Cangiato.  Bocc.  nov.  iS.  35. 
Perchè  del  tutto  della  forma,  della  quale  esser  solea  , 
vesgendosi  transmuiato  ec. 

f  *»  TRANSPADANO.  Che  abita  di  la  dal  Pò, 
Traspadano.  Petr.  uom.  iil.  180.  Lasciatovi  parte  dell'e- 
sercito, Ini,  col  resto,  si  voltò   a' Transpadani  . 

»  TRANSPEZIONE.  Lo  stesso,  che  Trasparenza. 
Tass. 
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~  **  TRANSPORTÀRE  .  Trasportare,  Trasferire. 
Petr.  uom.  ili.  iS3.  L'  ossa  di  S.  Vito  Martire  furono 
da  Parigi  in  un  monasterio  in  Sansogna  transportate  . 
Segn. Pulii,  libr.  1.  cap.  6.  E'  non  è,  a  dir  il  vero,  age- 
vole a  transportarsi  qualunche  cosa  ,  che  è  necessaria 
alla  vita  ;  perciò  fu  fermo  un  patto  infra  gli  uomini 
ec. 

TRANSRICCHIMENTO  .  V.  A.  Il  transricchire . 
Fr.  Giord.  Fred.  lì.  In  tutte  le  loro  azioni  non  pensa- 
no ad  altro  ,  che  ad  un  sicuro  transricchimento .  Libr. 
Pred.  Dopo  il  desideralo  ,  e  sospirato  transricchimento 
viene  la  morte  . 

TRANSRICCHIRE.  V.  A.  Smoderatamente  arric- 
chire .  Lat.  valile  locupletari  .  Gr.  unripir\isTÌ%iGÌrBU  . 
Bocc.  nov.  42.  3.  Mentre  che  di  transricchire  cercava- 
no ec.  co' suoi  compagni  fu  preso,  e  rubato. 

TRANSVEDÉRE  .  y.  A.  Ingannarsi  nel  vedere  ; 
che  oggi  più  comunemente  diciamo  Travedere  .  Lai. 
visti  àccipi ,  allucinali.  Gr.  tnxfct/SXiv-iv  .  Bocc.  nov. 
69.  2!>.  Perchè  di  certo  la  magagna  di  questo  transve- 
dere dee  procedere  dal  p;ro. 

(f)  TRANSYERSALMENTE.  Avveri.  Trasversal- 
mente .  Gal.  dif.  Capr.  2o5.  Tale  divisione  è  totalmen- 
ta  superflua  ,  potendosi  .  .  .  conseguir  1'  istesso  col 
mezzo  delle  linee  aritmetiche  ,  accomodando  transver- 
salmente  il  diameìro  del  dato  cerchio  ec. 

TRANSUMANARE  .   V.  TRASUMANARE . 

*  TRANSUNTÀRE  .  T.  de'  Legali.  Far  transunto 
di  contralto  ,  testamento  ,  e  simili  scritture  .  Band.  ani. 
Non  può  traDSuntare  ,  copiare  ,  o  mostrar  testamenti. 
Le  scritture  pubbliche  de'  Notari  morii  transuntate  ,  e 
pubblicate  ,  o  sottoscritte  . 

f  *  TRANSUNTI  VO  .  Alto  a  transunzione  ,  Che  a- 
pre  strada  da  una  cosa  ad  altra  .  Bui.  pr.  Lo  modo 
del  trattare  è  poetico  ,  Attivo  ,  descrittivo  ,  digressivo  , 
transuntivo  .  e  ancora  diffinitivo  ,  e  divisivo  . 

*  TRANSUNTO  .  Estratto  di  un  discorso  ,  di  una 
scrittura  .  Lami  Lez.  ani.  Dato  anche  che  Grimoaldo 
avesse  fatto  incidere  un  transunto  ,  1*  avrebbe  fatto  scol- 
pire a  lettere  maiuscole. Band.  ani.  I  Notari  ec.  dispon- 
gono de'  loro  roghi  ec.  facendone  copie ,  o  transun- 
ti . 

f  (*)  TRANSUNZIONE.  Trapasso, ed  è  Sorla  di  figu- 
ra rettorica,  che  da  una  in  altra  cosa  apre  come  strada  . 
Lat.  transumplio  .  Gt.  /UéTa'A «■>{.< 5  •  Bui.  In/.  33.  Muda 
chiama  1'  autore  quella  torre,  o  forsi  perchè  cosi  era 
chiamata  ,  perchè  vi  si  tenessono  V  aquile  del  comune 
a  mudare  ,  o  per  transunzione  ,  che  vi  fu  rinchiuso  il 
conte  ,   e    li  figliuoli  ,  come  gli  uccelli  nella  muda  . 

f  TRANSUSTANZIÀRE  .  V.  L.  Neutr.  pass.  ,  ed 
anche  alt.  Trasustanziare  .  Lat.  Iransubstantiare .  Gr. 
fu-rac;ot)^sv  .  Fior.  S.  Frane,  cap.  33.  Vedea,  che  Cri- 
sto non  entrava  nell*  ostia  ,  ovvero  ,  che  I'  ostia  non  si 
transustanziava  nel  corpo  di  Cristo.  Segner  Parr.  im- 
str.  cap.  i/x.  Dio  solo  può  con  la  sua  onnipotenza 
transustanziare  il  pane  ed  il  vino  nel  corpo  e  nel  san- 
gue del  Redentore . 

TRANSUSTANZIAZIONE.  V.  L.  Termine  pro- 
prio per  esprimere  nel  Sagramenlo  dell'  Aliare  il  Tras- 
mutamento del  pane  ,  e  del  vino  nel  santissimo  Corpo 
di  nostro  Signore.  Lat.  transubslantiatio.  Gr.    (ii<ate-oi- 

TRAONESTAMENTE.  V.  A.  Awerb.  Molto  one- 
stamente. Lat.  honeslissime.  Gr.  Kafkie-a.  Sen.  Pist. 
Va  caendo,  ove  egli  viva  traonestamente  ,  e  non  trasi- 
curamente . 

*  TRAP  ,  o  TRAPP.  T.  de'  Naturalisti  .  Pietra 
cornea  divisibile  in  petti  romboidali  .  Gab.  Fis.  Trap 
nero  a  scaglie  lucide  . 

TRAPACIFICO.  V.  A.  Add.  Molto  pacìfico.  Lar. 
valde    pacificus .    Gr.    X/a»    eìfnvixù}  .  Sen.    Pist.    Nel 
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mezzo  delle  cose  ebete  ,  e  trapacifìche  rampolla  il  ro- 
more  ,  e   la   paura  . 

-J-  **  TRAPAGATO.  Più  che  pagato. Salv.  Avveri. 
2.  i.  4-  Direbbesi  stracontento  ,  strapagalo  ec.  ciò  che 
trapagato  e  tracontento  ne'  libri  si  ti  uova  scritto  de' 
più   vecchi   autori. 

TRAPANARE.  Forare  col  trapano.  Lat.  terebrare  . 
Gr.  rft/irccv.  Cani.  Cam.  4^4*  Q»esli  son  per  tentare  , 
Quest'  altri  a  trapanar  ,  questi  a  dar  fuoco  Usiamo  ec. 
Buon.  Fier.  i.  Intr.  Noi,  eh'  abbiam  tutto  trapanato  il 
dosso  ,  Scommesse  le  giunture  .  E  4-  2.  i.  Trapani  lo- 
ro i  denti  ,  E  le  faccia  invecchiare  (  qui  per  similit.  ). 

*  TRAPANATORE.  Che  trapana,  Che  fora  .  Fag. 
com.  O   Cupido  caro  trapanatore  de'  cuori  . 

*  TRAPANAZIONE.  T.  de' Chirurgi.  Operazione 
del  Trapano  per  volar  qualche  materia  morbosa  forma- 
la    nel  cranio  . 

4-  TRÀPANO.  Strumento  con  punta  d'acciaio ,  col  qua- 
le  si  fora  il  ferro  ,  la  pietra  ,  e  simili.  Lat.  lerebra  . 
Gr.  tqvvolvov  .  Libr.  Aslrol.  E  fae  uno  trapano  ,  che 
sia  tanto  grosso  ,  come  il  foro  de  Ili  poli  ,  che  avevi 
forato  innanzi  .  Cani.  Cam.  4>5.  Tra  1'  altre  masserizie 
tegniam  care  Le  lime  ,  e  i  grimaldegli  ,  Né  si  può  sen- 
za fare  ,  Cosi  tanaglie  ,  trapani  ,  e  succhiegli  .  Morg, 
iS.  i33.  E  trapani  ,  e  paletti  ,  e  lime  sorde  .  Malm. 
4.  70.  E  li  denti  appiccando  a  quel  legname  ,  Come 
se  'n  bocca  avessero  un  trapano  ,  Presto  presto  vi  fece- 
ro un  forame.  E  6.  /fi.  Perchè  reste  vi  son  come  tra- 
pani .  Minucc.  ivi:  Trapano  .  Specie  di  succhiello  ,  o 
foratoio  atto  a  bucar  pietre  ,  ferro  ,  ed  ogni  altra  ma- 
ina per  dura  che  sia  ,  e  s'  adopra  facendolo  girare  con 
una  corda . 

•f  §.  Trapano  ,  T.  de'  Chirurgi  .  Piccola  sega  circo- 
lare. 

*  TRAPARENTE.    Trasparente.  Bemb. 

■f  TRAPASSÀBILE.  Add.  Allo  a  trapassare;  Contra- 
rio di  Durevole .  Lat.  transitorius .  Gr.  ioK<xrairruTB(  . 
Vit.  Bari.  3i.  Dunque  lasceresti»  le  cose  trapassabili 
per  le  duraboli ,  e  le  tenabre  (  qui  forse  va  letto  tenebre) 
per  la  lumiera  l  E  5fi.  Però  ti  priego  ,  che  tu  lasci  que- 
ste cose  trapassabili  per  amore  del  nostro  Signore. 

TRAPASSAMENTO.  Il  trapassare.  &*t.  transitus  . 
Gr.  /u£Ta'/3*o-/f .  Filoc.  \.  174.  Ove  a  tutti  gli  esempli 
detti  di  sopra  mancasse  per  lungo  trapassamento  di  tem- 
po degna  fede.  Med.  Arò.  cr.  In  tanto  trapassamento 
d'  ardor  di  mente  . 

§.  I.  Per  Morte.  Lat.  obitus  ,  transitus .  Gr.  Ttkiwni  . 
Libr.  Dicer.  Avemo  fermato  per  saramento,  che '1  det- 
to Currado  appresso  il  trapassamento  della  vita  del 
suo  padre  terremo  a  signore  ,  e  'mperadore  .  Dani. 
Conv.  i"j.  Appresso  lo  trapassamento  di  quella  Beatri- 
ce beata  ,  che  vive  in  cielo  cogli  angioli  ,  e  in  terra 
colla  mia  anima  . 

§.  II.  Per  Trasgredimenlo  ,  Prevaricazione  ,  Tras- 
gressione. Lat.  prcevarìcalio  ,  trans gressio .  Gr.  vetrai- 
fixeii.  Amm.  ani.  40.  7.  3.  Acciocché  per  li  subili 
trapassamene  di  parlare  ,  e  di  opere  ,  quasi  per  sassi 
contrastanti  ,  sia  rotta.  Mor.  S.  Greg.  Nel  piede  si  G- 
gura  il  trapassamento  dell'  operazione  ,  e  nel  capo  si 
figura  questo  mondo.  Tesorett.  Br.  Per  quel  trapassa- 
mento Mantanente  fu  miso  Fuori  del  Paradiso.  Coli.  SS. 
Pad.  Il  peccato,  che  quegli  commise  per  trapassamen- 
to del  comandamento  d'Iddio,  non  debbe  veramente 
ec.  Guitt.  leti.  25.  Migliore  stimo  la  condizione  uma- 
na poi  Io  trapassamento  del  primo  nostro  parente  . 
Varch.  Lez.  5S7.  L'  eccesso  ,  o  vero  trapassamento 
non    può  essere  ordinariamente   più  d'  un  solo  . 

f  TRAPASSANTE.  Che  trapassa. Lab.  555.  Fece  una 
via  luminosa  ,  e  chiara  ,  non  trapassante  il  luogo  ,  do- 
ve noi  savamo.  Com.  Par.  Postilla  è  quella  imagine 
nostra  ,  che  ci  si  rappresenta  in  acque  ,  o  in  ispecchio, 
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o  altro  corpo  trapassante,  o  vuogli  l' imagine  ec.  (qui 
vale   trasparente  ). 

TRAPASSARE  .  Passare  oltre  ,  Passare  avanti. Lat, 
transire.  Gr.  /Jitat/Sainuv .  Bocc.  non.  18.  a.  Prestamen- 
te trapassò  in  Inghilterra.  Dani.  Inf  5.  Ch'  io  sappia 
quali  sono  ,  e  qual  costume  Le  fa  parer  di  trapassar  si 
pronte.  E  Par.  2.  S'  egli  è  ,  che  questo  raro  non  tra- 
passi . 

§.  I.  Per  Passare  .  Lat.  transire  ,  iter  peragere  ,  per- 
gere.  Gr.  f/i'mfistivftv  ,  àtoóióvmv .Stor.  Eur.  6.  i5o.  Ar- 
ricchiscono or  questa  ,  or  quella  delle  provincie,  dov'  e' 
trapassano  . 

-}-**  §.  II.  Per  similit.  Bocc.  g.  2.  n.  2.  D'una  cosa' 
in  altra,  come  ne'  ragionamenti  avviene  ,  trapassando, 
caddero  in  sul  ragionare  delle  orazioni  ,  che  gli  uomi- 
ni fanno  a  Dio  . 

**  §.  III.  Per  Trafiggere .  Lat.  configere.  Sali.  Ca- 
teti. 77.  Poiché  Catellina  vidde  li  suoi  male  andati  ,  e 
sé  con  pochi  esser  rimaso  ec.  missesi  in  fra  la  grande 
moltitudine  dei  nimici,  e  quivi  combattendo  fu  tra- 
passato [  il  Lai.  ha:  confoditur  ]  . 

§.  IV.  Per  Morire  ,  Passar  di  questa  vita.  Lat.  obi- 
re  ,  mori.  Gr.  riXiurcty  ,  •9c»'<7X«v.  Bocc.  Introd.  34. 
E  panni  ,  dovunque  io  vado  ,  o  dimoro  ,  per  quella 
l'ombre  di  coloro  ,  che  sono  trapassati  ,  vedere.  E  nov. 
17.  48.  I!  quale  non  istette  guari,  che  trapassò.  Dep. 
Decam.  125.  Trapassare  da  se  solo  importa  morire  , 
preso  per  avventura  in  que'  tempi  con  molte  altre  delle 
voci  già  di  sopra  allegate  da'  Franceschi,  che  trespasset 
chiamano  i  morti  ,  chiamati  ancora  da  questo  nostro 
trapassati  ,  che  noi    per  V  ordinario  diciamo  i  passati  . 

§.  V.  Per  Finire  ,  Cessare.  Lat.  desinere  ,  cessa- 
re. Gr.  aircX)!ytm  ,  v*tuio-$ou.  Tes.  Br.  1.21.  Quando 
il  diluvio  fu  trapassato  ,  e  la  terra  fu  scoperta  ,  sicché 
ciascuno  animale  poteva  andare  ,  ove  egli  voleva  ,  al- 
lora cominciò  la  seconda  età  del  secolo  .  Albert,  cap. 
63.   Tutte  le  cose  trapassano  ,  se  non  se  amare  Iddio  . 

§.  VI.  Per  Sormontare  ,  Sopravanzare  ,  Superare  . 
Lat.  superare  ,  superexcellere  .  Gr.  ùirf?/3ctivftv  ,  iref- 
yivio~$ux.  Bocc.  nov.  8.  2.  Di  gran  lunga  trapassava 
la  ricchezza  d'  ogni  altro  ricchissimo  cittadino  .  E 
nov.  4i.  2.  Il  quale  di  grandezza  ,  e  di  bellezza  di  cor- 
po tutti  gli  altri  giovani  trapassava.  £  nov.  g3.  6.  Quan- 
do aggiugnerò  io  alla  liberalità  delle  gran  cose  di  Na- 
tan ,  non  che  io  il  trapassi  l 

§.  VII.  Per  Trasgredire.  Lat.  transgredi  .  Gr.  «Trotfse- 
fitxi'vmv.  Vii.  Plut.  Ma  quando  la  legge  sarà  fatta  , 
chi  la  trapasserà,  convenevole  cosa  sarà  ,  eh'  e'  sia  pu- 
nito. Tes.  Br.  1.  io.  La  natura  degli  Angioli  ,  che 
non  trapassano  la  volontà  d'  Iddio  ,  è  chiamata  chia- 
rezza ,  e  la  natura  di  coloro  ,  che  la  trapassano  ,  è  ap- 
pellata tenebria.  Pelr.  son.  1 1 5.  Quando '1  voler,  che 
con  duo  sproni  ardenti,  E  con  un  duro  fren  mi  mena  , e 
regge,  Trapassa  ad  ora  ad  or  1'  usata  legge.  Maestruzz. 
2.  6.  2.  Quando  alcuno  trapassa  volontariamente  il  co- 
mandamento ,  siccome  fece  Adamo,  ed  Eva. 

§.  Vili.  Per  Tralasciare  .  Lat.  omitlere  ,  preterire  . 
Gr.  xaTaXaVof  ,  i/iréf/3a/'v«v.  Conv.  146.  E  qui  non 
è  da  trapassare  con  secco  pie  ,  secondo  ciò  ,  che  si  di- 
ce ,  in  tempo  aspettare.  Pelr.  canz.  li.  5.  Onde  più  co- 
se nella  mente  scritte  Vo  trapassando. 

-j-  §.  IX.  Trapassare  il  tempo, il  giorno  fe  simili ,  va- 
le Consumarlo  ,  Lasciar  eh'  e'  possi.  Frane.  Sacch.  nov. 
32.  Non  voglio  trapassare  questa  mattina  ,  eh'  io  non 
vi  dica  ciò  ,  che  io  v'  ho  promesso  .  Bocc.  Introd.  53. 
Novellando  ec.  questa  calda  parte  del  giorno  trapasse- 
remo .  E  giorn.  7.  nov.  7.  Avanti  che  questa  notte  , 
che  viene  ,  tutta  trapassi  . 

fTRAPASSATO.^rf.  da  Trapassare;  Passato,  Pre- 
terito. Lat.  prcvteritus .  Gr.  ot'xófJtvoi  ,  fSaVaj  .  Bocc. 
nov.    17.   26.    Avendo  a'  trapassati  mali  alcun    rispetto 
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la  donna,  e  parendole  assai  bene  stare  ec.  le  sue  bel- 
lezze fioiirono  .  Lhiabr.  rim.  pari,  3.  pag.  178.  [  Ge- 
rem.  1700.  ]  E  pensando  in  cammin  su  quel  dolore 
Grave  cotanto  ,  che  a  morir  1*  invita  ,  E  sul  ben  tra- 
passato,  onde  godea  Diami  in  Bizanzio  ,  ec. 

■f-  §.  1.  Ti ii/ii, nato  ,  per  Morto  in  forza  di  sust.  Lat. 
defunctus.  (ir.  a/'^e^éyoj  ,  xamx'fJivoi  ■  Dep.  Decam. 
123.  Trapassare  da  se  solo  importa  morire  ,  preso  per 
avventura  in  que'  tempi  con  molle  altte  delle  voci  già 
di  sopra  allegate  da'  Franceschi  ,  che  tretpasset  chia- 
mano i  morti  ,  chiamati  ancora  da  questo  nostro  tra- 
passali 1  che  noi  per  1'  ordinario  diciamo  i  passati  . 
Bocc.  lmtrod.  2».  Mosse  non  meno  da  tema,  che  la 
corruzione  de'  morti  non  gli  offendesse  ,  che  da  cari- 
tà ,  la   quale  avessono  a'  trapassati  . 

J.  lì.  Per  Morto  ,  Passato  all'  altra  vita  .  Alam. 
Gir.  12.  107.  Prega  per  1'  alme  quivi  trapassate  .  Berti. 
Ori.  1.  19.  ao.  E  poiché  finalmente  gli  ha  trovato  11 
viso  freddo,  e  tutta  la  persona,  Onde  il  giudica  in  tut- 
to trapassato  ce. 

*m*  §.  111.  Per  Trasgredito.  S.  Ag.  C.  D.  l3.  21. 
Niuno  vieta  ,  che  s'  intenda  per  lo  paradiso  la  vita  del- 
ti beati  ec.  il  legno  della  vita  essa  sapienza  madre  dì 
tutti  li  beni  ,  et  il  legno  della  scienza  del  bene  e  del 
male  la  esperienza  del  trapassato  comandamento  .  iV.  S. 
TRAPASSATORE.  Che  trapassa. 
5.  Per  'Trasgressore.  Mor.  S.  Greg.  Per  la  qual  co- 
sa si  possono  degnamente  nominar  frati  ,  e  trapassato- 
ri. E  appresso  :  Conìe  tu  farai  fornicazione,  e  uccide- 
rai, nientedimeno  tu  se' fatto  trapassator  della  legge. 
Mneslrutz.  2.  3o.  1.  Furto  è  toglimento  della  cosa  al- 
trui ec.  imperocché  sanza  esso  non  è  furto  ;  eziandio 
che  vi  sia  la  volontà,  o  vero  parola,  nondimeno  per 
la  sola  volontà  sarà  trapassatore  d'  un  altro  comanda- 
mento. E  2.  3o.  2.  Ma  largamente  pigliando  ,  è  detto 
alcuno  commettere  sacrilegio  ,  siccome  il  trapassatore 
della  ragione  pubblica  ,  la  quale  consiste  ne*  sacri  sa- 
cerdoti ,  e  magistrati  . 

*  TRAPASSETTO  .  T.  de'  Lanaiuoli.  Lo  stesso  , 
che  Scacchino  , 

TRAPASSÉVOLE.  V.  A.  Add.  Atto  a  trapassare  , 
Penetrabile .  Lat.  penelrahilis .  Gr.  ànitra  fot*  C'oli.  SS. 
Pad.  Viva  è  la  parola  d'  Iddio  ,  ed  efficace  ,  e  più  tra- 
passevole  ,  che  ogni  coltello  aguto.  Albert,  cip.  65.  Or 
chi  punte  avere  in  questa  vita  alcuna  cosa  durabile  , 
conciossiacosaché  tutte  le  cose  sien  trapasscvoli?  [  cioè: 
transitorie  ]  . 

TRAPASSO  .  //  trapassare  ,  e'I  Luogo  ,  onde  si  tra- 
passa .  Lat.  transitus  .  Gr.  Jtd/Sateif  .  G.  V .  6.  32.  I. 
Per  lo  buono  sito  ,  e  trapasso  ,  il  quale  era  in  sul 
cammino  di  Fisa  .  E  6.  73.  2.  Al  trapasso  d'  una  rivie- 
ra più  di  quattordicimila  si  disse  n'  annegarono  .  M. 
V.  8.  73.  In  quelli  luoghi  ,  donde  dovea  essere  loro 
trapasso  .  Dani.  Par.  tq.  Si  moven  lumi  scintillando 
forte  Nel  congitingersi  insieme,  e  nel  trapasso,  l'es. 
Br.  5.  q.   Di   Spagna  è  il  trapasso  in   Libia  . 

§.  I.  Per  Termine  rettorico  .  Lat.  transgressio  ,  egres- 
fio  .  Gr.  (ina fiatati  .  Tes.  Br.  8.  63.  Noi  troviamo  , 
che  Ermagora  nel  suo  libro  dice  ,  che  innanzi  alla 
conclusione  si  dee  mettere  lo  trapasso  ec.  Voi  avete 
bene  udito  indietro,  che  trapasso  si  è  ,  quando  il  par- 
latore esce  un  poco  di  sua  materia  propria  ,  e  trapas- 
sa a  un'  altra  per  lodare  se  ,  o  sua  parte  ,  e  biasimare 
suo  avversario  ,  e  sua  parte  ,  o  per  cagione  di  confer- 
mare ,  non  per  argumento  ,  ma  per  accrescere  la  cosa 
ec.  Di  questo  trapasso  dice  Tullio  ,  che  non  dee  esse- 
re per  simiglianza  del  conto  ,  anzi  è  sottomesso  agli 
argumenti  delle  parti  del  conto. 

5.  II.  Trapasso  ,  diciamo  anche  a  una  Maniera  del- 
l' andatura  del  cavallo.  Bern.  Ori.  ».  4>  64.  Perchè 
quella  Giraffa  orrenda,  e   fiera,  Via  ne  lo  porta,  e  va 


sì  di  trapasso  ,  Che  giugne  al  padiglion  del  Re  Gra- 
dasso . 

TIiAPELARE  .  Propriamente  è  lo  Scappare  il  liquo- 
re ,  o  simili  dal  vaso  ,  che  lo  contiene  ,  uscendo  per 
tottilissima  fessura  .  Lat.  efjluere  ,  permanare.  Pass. 
191.  Siccome  interviene  ,  se  alcuno  vasello  pieno  d'  al- 
cuno liquore  abbia  alcuno  foro,  per  lo  quale  esca  ,  o 
trapeli  di  questo  cotale  liquore,  tanto,  quanto  n'esce, 
scema  della  plenitudine  del  vasello.  Pallad.  Magg.  11. 
E  questo  s'  incorporerà  con  quello  ,  e  diventerà  uno 
corpo,  e  non  trapelerà  mai  di  lui  alcuno  umore.  Dani. 
Purg.  3o.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso 
d'  Italia  si  congela  ec.  Poi  liquefatta  in  se  stessa  tra- 
pela  [  cioè:  penetra  ,  e  distilla']  . 

§.  I.  Figuratam.  per  Uscire  ,  o  Passare  nascosamente  , 
o  insensibilmente  .  Bemb.  pros.  1.  12.  Oltra  che  ne'  li- 
bri ancora  si  sarebbe  ella  ,  come  che  sia  ,  trapelata  ,  e 
passata  infino  a  noi.  Demetr.  Segn.  76.  Partoriranno  la 
medesima  leggiadria,  la  qual  trapela  quasi  nascosamen- 
te da  quella  soavità  . 

*  §.  II.  Trapelare  ,  pur  fìguratam.  detto  anche  del- 
le persone  .  Disc.  Cale.  Per  l*  impaccio  di  qualche  ni- 
mico innanzi  ,  che  tuttavia  trapela  ,  e  loro  al  collo  ov- 
vero ad  un  braccio  s'  avventa  . 

*^*  §  III.  In  signific.  alt.  vale  Comprendere  anche 
da  minimi  inditi  ,  Discoprire  anche  leggermente  .  Gor. 
Long.  ses.  17.  Appunto  sembra  che  allora  ottima  sia  la 
figura  ,  quando  non  si  trapela  quest'  istesso  ,  eh"  ella 
sia  figura  .  IV.  S. " 

*  TRAPELO  .  Sorta  di  canapo  con  uncini,  che  serve 
per  trainar  pesi  .  Voc.  Dis. 

TRAPENSÀRE .  V.A.  Pensare  attentissimamente  . 
Lat.  seduto  cogitare.  Gr.  ir(<fifovrto-fJiV6>i  (UiXir^r  .  Fr. 
lac.  T.  6.  42.  t.  E  vo  trapensando,  Chiamando  ,  e  gri- 
dando .  E  6.  /\i.  9.  Non  trovo  posa  ,  perdo  il  corag- 
gio ,  Cosi  smemorato  Vo  trapensando  . 

(f)  TRAPERFETTO  .  Di  là  da  perfetto  .  Solvili. 
Buon.  Tane.  3.  1.  Strafine,  significa  traperfetto  ,  di  là 
da   perfetto  . 

*  TRAPÉZZIO  .  T.  de'  Geometri  ,  che  comprende 
tutte  le  figure  irregolari  ,  chf  constano  di  più  angoli, 
e  lati  ,  ma    non  tra  se  pari  .   Galli. 

*  §.  Trapeliti,  T.  degli  Anatomici  .  A ggiunlo  di 
due  muscoli  del  dorso  .  Voc.  Dis. 

*  TRAPEZZO  .  Lo  stesso  ,  che  Trapezzio  .  Voc. 
Dis. 

*  TRAPEZZÓIDE  .  T.  de  Geometri  .  Spezie  di  tra- 
pezzio  ed  è  una  Figura  quadrilatera  ,  che  non  ha  fuor' 
che  due  lati  paratetli  .  Voc.  Dis. 

f  *  TRAPIANTAGIONE  .  //  trapiantare  ,  Trapian- 
tatura  ,    Traspinntamcnto  . 

TRAPIANTARE.  Traspiantare.  Cr.  5.  20.  4.  Ne' 
temperati  nell"  uno,  e  nell'  altro  tempo  il  pero  accon- 
ciamente si  pianta  ,  e  si  trapianta.  Zibald.  Andr.  40. 
La  pianta,  che  spesse  volte  si  trapianta,  e  rimuta  da 
un  luogo  ad  un  altro  ,  non  può  prendere  forza  ,  né  vi- 
gore .  Lor.  Med.  canz.  26.  1.  Donne,  il  pin  ,  coni'  e- 
gli  è  nato,  Si  vorrebbe  trapiantare  . 

TRAPIANTATO.  Add.  da  Trapiantare.  Bed.  an- 
noi. Ditir.  42.  Le  viti  trapiantate  in  paesi  differenti 
producono  altresì  il  vino  differente  . 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  2.  4-  18.  Che  dalle  pre- 
cedenze Pur  legittime  ,  e  debite  tra  i  grandi  ,  Trapian- 
tate nel  volgo  fatte  ciance  ,  Vanno  colle  bilance  Pe- 
sando dell'  onore  gli  escrementi. 

§.  II.  Per  Propagginato  nel  signific.  del  §.  Lat.  de- 
fossus  ,  impactus  .  Gr.  xaraaxaipé/s  ,  tfivayiìi  .  But. 
L'  assassino  è  comunemente  dannato  in  ogni  luogo  del 
mondo  a  tal  pena,  cioè   trapiantato  in  terra  . 

f  *  TRAPIANTATILA  .  T.  de  Geoponici .  Tra- 
piantagione ,   Ti aspiantnmento . 
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TRAPICCOLO.  V.  A.  Add.  Piccolissimo.  Li>.  M. 
Vogliono  avere  le  grandi  cose  in  tal  modo,  ch'egli 
non  sieno  di  niente  tenuti  ,  altresì  come  s*  elle  fossero 
trapiccole.  Sen.  Pisi.  Trapiccola  è  la  cosa,  della  qua- 
le gli  uomini  si  tencionano  ,  e  si  combattono  sì  trasol- 
licitamente  . 

f  »  TRAPONIMENTO.  Frapponimene  .  Cels.  Cil- 
tad.  op.  pag.  M9-  Nel  verbo  sostantivo  sono  ,  che  è 
diseguale  da  fui  per  traponimento  di  due  S  si  forma 
fussi:  e  questa  è  la  sua  formazione  propria  ,  e  naturale. 

%*  TRAPONTE  .  x.  m.  T.  di  .Marineria  .  Questa 
voce  ,  la  quale  ,  sebbene  non  sia  generalmente  adottata  , 
si  potrebbe  però  accettare  ,  esprime  /'  intervallo  ,  o  sia 
l'  alletta  Ira  un  ponte  ,  e  V  altro  nelle  navi  da  guerra  . 
In  questo  intervallo  si  dispongono  le  più  grosse  batterie 
di   Cannoni  .  Stratico  . 

TRAPORRE.  Trasporre  ,  Frapporre  .  Lat.  interpo- 
nere .  Gr.  vx%v/ti$ì'vsu..  V arch.  Ercol.  204.  Se  io  per 
la  fretta  ,  o  per  lo  fastidio  n'  avessi  o  lasciati ,  o  tra- 
posti .  E  280.  Il  traporre  i  versi  interi  nelle  prose  è 
cosa  molto  laidissima  . 

**  §.  Per  Interporre.  Bemb.  stor,  7.  gì.  Quelli  ,  che 
alcuna  cosa  grande  ,  e  faticosa  da'  magistrati  impetrar 
desideravano  ,  il  favore  degli  Ambasciatori  ,  e  delli 
Re  ,  e  de'  Papi   a  ciò  usavano,  e  traponevano. 

TRAPORTAMENTO  .  Il  traportare  .  Lat.  transpor- 
tatio  ,  translalio  .  Gr.  jUsTa^spd  .  Borgh.  Vesc.  Fior. 
354.  Ci  darebbe  indizio  ,  che  assai  bene  antico  fusse 
questo  traportamento  del  seggio  ■ 

■j-  TRAPORTÀRE.  Trasportare.  Lat.  trans/erre,  trans- 
portare.  Gr.  fÀBraip- if$iv .  Guid.  G.  Io  vi  dono  ogni 
ragione  ,  che  io  v'  hoe  ,  traportandola  in  lui  .  Alani. 
Colt.  3.  74.  Perchè  scorrendo  poi  di  giorno  in  giorno 
L'  umor  del  Verno  lo  traporle  addentro  . 

$.  Per  Portare  .  Lat.  afferre.  Declam.  Quintil.  C. 
Traporta  qua  il  corpo  ,  e  sopra  quelle  fedite  poni  tut- 
te le  colpe  . 

TRAPORTATO.  Add.  da  Trapanare.  Lat.  elatus  , 
ablatus  provectus.  Gr.  aVapSe/j.  Mor.  S.  Greg.  9.  2. 
Per  tanto  avendo  detto  de'  monti  traportati  ,  odi  co- 
me segue.  Galat.  64.  Costoro  traportati  da  un  certo 
impeto  scorrono.  Stor.  Eur.  6.  145.  Spinse  alla  china 
il  suo  sostentacolo  ,  o  vogliamo  dirlo  carretto  ,  dallo 
impetuoso  sdrucciolo  del  quale  traportato  tra  massi  ,  e 
balzi  precipitosi  ec.  non  si  perse  mai  punto  d'  animo  . 
Lor.  Med.  cans.  12S.  2.  Sospirando  spesso  canto  Tra- 
portato dall'  amore  . 

V  TRAPORTELLI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  . 
Voce  ,  che  si  può  adottare  per  significare  C  intervallo 
tra  i  portelli  de"  cannoni  ,  ed  anche  la  bordatura  ,  che 
cuopre  lo  slesso  intervallo  .   Stratico  . 

f  TRAPOSSENTE.  V.  A.  Add.  Molto  possente .Liv. 
M.  Fu  sì  trapossente  ,  che  Arunte  non  si  potè  di  lui 
vendicare.  Salvin.  fiiad.  7.  421.  Ln  bue  loro  immolò 
d'  uomini  il  Rege  Agamennone  ...  Al  trapossente  fi- 
glio di  Saturno  . 

TRAPOSTO.  Add.  da  Traporre  ;  Frapposto  .  Lat. 
interpositus  .  Gr.  ir*fS.u/3X»»$«'j.  Gal.  Sist.  162.  La  di- 
stanza traposta  si  troverà  esser  di  braccia  quattrocen- 
to. E  35-4-  Con  1'  appressarmi  ,  e  slonlanarmi  da  essa 
corda  traposta  tra   me  ,    e  la  stella  . 

(7)  §.  Per  Trasportato  .  Alam.  Colt.  1.  16.  Cresce 
il  duio  nocciuol  traposio  in  pianta  ,  La  palma  invitta, 
e  con  mille  altri  insieme  L'  alto  frassino  ancor  ec. 

%*  TRAPPE.  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria.  Quando 
si  vuol  abbattere  in  carena  un  vascello  ,  e  si  fa  forza 
per  inclinarlo  da  un  lato  ,  affinchè  questa  inclinazione 
non  sì  accresca  oltre  i  limiti  di  sicurezza  ,  si  dispongo- 
no degli  altri  cavi  dal  lato  opposto,  col  mezzo  de'  qua- 
li l'  inclinazione  s'  arresta  .  Questi  cavi  di  rilegno  di- 
consi  Trappe.  Stratico. 


*«*  TRAPPETÀIO.  Fattoiano  .  Colui  ,  che  lavora 
nel  trappeto.   Gagliardo  . 

%*  TRAPPETO.  Fattoio.  Il  luogo  ove  si  fabbrica 
l*  olio  .  Gagliardo  . 

TRAPPOLA.  Propriamente  Arnese  da  prender  to- 
pi ,  benché  si  trasferisca  ad  ogni  cosa  atta  a  prendere 
insidiosamente  qualunque  animale.  Lat.  decipula  ,  mu- 
scipula. Cr.  10.  55.  1.  I  topi  si  pigliano  ,  e  uccidono 
in  molti  modi;  uno  modo  è  con  gatte  dimestiche,  che 
si  tengono  in  casa  :  1'  altro  modo  è  con  trappole  ,  che 
si  fanno  di  piccol  legno  cavato  ,  nel  quale  cade  un 
altro  legno  piccolo  grave  ,  e  tiensi  sospeso  con  un 
piccolo  fuscello  ,  sotto  '1  quale  si  pone  un  poco  di  co- 
tenna di  porco  .  Sen.  Pist.  Senza  fallo  è  da  dottare  , 
che  io  non  prenda  la  parola  alla  trappola,  o  che  T 
mio  libro  non  manuchi  il  cacio.  Mor.  S.  Greg.  14.  6. 
La  trappola  si  chiama  in  latino  decipula  ,  che  tanto  è 
a  dire,  quanto  cosa  ingannese  .  Geli.  Sport.  3.  1.  Que- 
sto è  il  cacio  per  farmi  entrar  nella  trappola  .  Morg. 
2.  2t.  O  qualche  Saracin  molto  malvagio  Vorrà  ,  che 
qualche  trappola  ci  scocchi ,  Per  pigliarci  al  boccon  , 
come  i  ranocchi  .  Ciriff.  Calv.  4-  i35.  Il  sorcio  vec- 
chio ha  fuggita  la  trappola  .  Red.  Vip.  1.  ig.  Né  so  , 
che  orcioletti  di  vino  nascosti  tra  le  siepi  sieno  trap- 
pole proporzionatissime  per  pigliarle  [  le  vipere  ]  . 

§.  I.  Trappola  ,  fìguratam.  per  Insidia  ,  Trama  , 
Traccia.  Lat.  decipula  ,  dolus  .  Gr.  vetyi  i  ,  ài  ■■ 
Pass.  274-  Dovunque  si  rivolge  ,  truova  sdruccioli  ,  e 
trappole.  Circ.  Geli.  E  ora  vien  ghignando  alla  volta 
mia;  qualche  trappola  ha  ei  tesa.  Buon.  Fier.  Introd. 
5.  3.  E  le  trappole  accolsi  de'  notai.  Maini.  2.  7.4.  E 
quasi  un  rischio  tal  fosse  una  lappola  ,  Volesti  andar- 
vi ,  e  desti  nella  trappola.  Lasc.  Parent.  4>  6.  Presi 
questo  giorno  a  posta  ,  che  io  sapeva  ,  eh'  ella  andava 
a  starsi  colla  madre  ,  per  condurvi  più  coloratamente 
la  trappola  . 

f.  il.  Far  trappole  ,  fìguratam.  vale  Ordire  ingan- 
ni .  Cecch.  Spir.  5.  4-  Stiamo  ad  udire  In  quello  ,  che 
e'  vai  più  ,  o  nel  far  trappole  ,  O  in  coprirle  . 

§.  III.  Trappola  ,  si  dice  anche  a  una  Sorta  di  rete 
da  pigliar  pesce.  Cani.  Cam.  Olt.  53.  Qualunche  ccl- 
la  trappola  disegna  Trappolar  avannotti,  e  pescatelli  , 
S'  affanna  tutto  '1  dì  ec.  Buon.  Fier.  3.  3.  S.  La  trap- 
pola provai  ,  provai  più  gabbie  ,  Provai  le  vangaiuole 
ec.  Ma  la  trappola  mia  ec.  Fummi  di  disservizio  ,  E 
della   pesca  mia  mi   trovo  fuori  . 

§.  IV.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola  ;  maniera 
proverb.  che  vale  Fare  alcun  delitto  in  luogo  ,  ove  nei 
può  fuggirsi  il  gasligo  .  Lat.  calidum  prandium  come- 
dere.  Lasc.  Pinz.  5.  3.  Dunque  egli  ara  mangiato  il 
cacio   nella  trappola  .   V.  CACIO  %.  VI. 

§.  V.  £'  e  è  più  trappole  ,  che  topi  ,  cioè  Più  insi- 
die ,  che  da  insidiare.  Lor.  Med.  cans.  1.  2.  Questo 
mondo  è  pien  d'  inganni  ,  Son  più  trappole  ,  che  to- 
pi .  Fir.  Lue.  2.  1.  Padrone  ,  guardatevi  da  queste  cor- 
tigiane, che  eli'  hanno  più  trappole  ,  che  topi.  E 
2.  3.  Alla  fé,  Bttto  ,  che  tu  non  sognavi,  quando  tu 
dicesti,  che  ci  era  più  trappole,  che  topi. 

§.  VI.  Trappole  da  quattrini  ,  frase  dinotante  Cose  , 
che  stieno  in  mostra  per  vendersi ,  vaghe  all'  occhio  , 
e  di  niuna   utilità  . 

f  TRAPPOLARE.  Pigliare  colla  trappola.  Cani. 
Cam.  Olt.  33.  Qualunche  colla  trappola  disegna  Trap- 
polar avannotti  ,  e  pescateli*',  S'  affanna  tutto  '1  dì 
ec.   [  qui  per  Pescare  ]  . 

§.  Per  metaf.  vale  Ingannare  con  alcuna  apparenza  , 
o  dimostrazion  di  bene.  Lat.  decipere  .  G>r.  lìjawsTpti'  . 
Cron.  Morell.  265.  In  molti  modi  si  trappola  il  danaio 
[  cioè  :  si  sottrae  ,  o  si  cerca  di  torre  con  insidie  ]  . 
Cant.  Cam.  Olt.  53.  Chi  più  s'  ingegna  Trappolare 
altri  ,  più  piglia  de'  granchi.  Buon.  Fier.   1.  4-  6.  Son 
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veTbigrazia   quelli ,  Che  non  prestezza  ,  e  trappolar   di 
mano  ,  Ma  ec. 

TRAPPOLATORE.  Che  trappola,  Ingannatore  , 
Giuntatore  .  Lat._  deceptor  .  Gr.    avanùv  . 

TRAPPOLERÌA.  //  trappolare  .  Lat.  decipere ,  /ol- 
iere .  Gr.  t^anretroìv  .  Varch.  Ercol.  jj.  I  quali  per 
fare  star  forte  il  terzo,  e  il  quarto  colle  barerie ,  barat- 
terie ,  trullerie  ,tarppolerie  ,  traforerie  ,  e  giunterie  lo- 
ro vogliono  o  vendere  gatta  in  sacco,  0  cacciare  un 
porro  altrui  . 

TRAPPOLETTA.  Dim.  di  Trappolai  Ciriff.  Cote. 
i.  35.  E  certa  trappoletta  hanno  ordinata  Da  pigliar 
due  rigogoli  ad  un  fico  . 

TRAPPOLIERE  .  Trappolatore  .  Lat.  deceptor. Gr. 
auaTifXo?  .  Agn.  Pand.  68.  Soleva  1*  amico  mio  a 
questi  chieditori  ,  e  trappolieri  prima  rispondere  ,  che 
ec. 

*  TRAPPOLINO  .  Personaggio  ridicolo  da  comme- 
dia ;  Arlecchino  .  Magai,  leti.  Cominciai  a  dir  tra  me 
stesso,  come  dice  Trappolino,  quando  gli  danno  ad 
intendere  eh'  ei  sa  parlar  turchesco  . 

TRAPPORRE  .  Frapporre  ,  Porre  fra  due.  Lat.  in- 
terponere  .  Gr.  nrafivTiSi'you  .  Bemb.  stor.  i.  2.  E  quel- 
li (  panni  )  a'  merli  ,  ed  alle  finestre  ,  dalle  quali  si 
combattea  ,  trapponeano  .  E  Asol.  i.  Stimando,  che 
a  me  non  dovesse  volger  l'  animo,  né  dare  altro  carico 
di  trappormi  tra  queste  contese  . 

TRAPRÉNDERE  .  Prendere.  Lat.  sumere  ,  accipe- 
re.  Gr.  Xatfuflciviiv  ,  avidi' %So-$eu.  Borgh.  Vesc.  Fior. 
374.  Del  che  ne  basti  ora  per  esempio  'Potila  ,  e  Atti- 
la ,  ne'  quali  tanti  Scrittori  da  5oo.  anni  in  qua  hanno 
errato  traprendendo  1'  un  nome  per  1'  altro  . 

TRAPRESO.  Add.  da  Traprendere.  Guid.  G.  Il 
figliuolo  di  Tideo  ,  che  cosi  vide  trapreso  Achille  ,  fu- 
rioso s'  addrizzóe  contra  Ettore  . 

TRAPUNTARE  .  Lavorar  di  trapunto .  Ar.  Fur. 
46.  80.  Eran  degli  anni  appresso  ,  che  duomilia  ,  Che 
fu  quel  ricco  padiglion  trapunto  .  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  276.  Io  mi  credo  ,  che  il  poeta  tutto  ciò  ,  che  nel 
cesto  ,  ovvero  amoroso  cinto  di  Venere  trapuntato  era, 
abbia  veduto . 

f  TRAPUNTATO.  Add.  da  Trapuntare. Buon.  Fier. 
3.  2.  i5.  E  quella  ,  eh'  ha  quel  busto  verdegaio  In 
maniche  di  bisso  trapuntate  .  Salvia.  Iliad.  3.  547*  E 
lo  strozzava  il  trapuntato  cuoio  Sotto  la  delicata  gola 
stretto  . 

TRAPUNTO  .  Susi.  Lavoro  fatto  con  punta  aV  a- 
go  ,  Spezie  di  ricamo  .  Pelr.  son.  168.  Mia  ventura  , 
ed  amor  m'  avean  sì  adorno  D'  un  bello  aurato  ,  e  se- 
rico trapunto.  Salv.  Granch.  1.  2.  Fior  di  seta  ,  Maz- 
zi ,  cuori  ,  e  trapunti .  Alam.  Gir.  17.  5.  Lì  non  era- 
no i  panni  d'  ostro  ,  o  d'  oro  ,  Non  di  Persi  trapunti  , 
o  d'  Inde  sete  ,  Ma  di  ferro  ,  e  d'  acciaro  era  il  lavo- 
ro . 

TRAPUNTO.  Add.  Sienualo ,  Smunto  ,  Punto  .  Lat. 
macilentus  .  Gr.  \iviòi.  Dani.  Purg.  24.  E  quella  fac- 
cia Di  la  da  lui  più  ,  che  l'altre,  trapunta  Ebbe  la  San- 
ta Chiesa  in  le  sue  braccia  . 

5.  Per  Lavorato  a  trapunto.  Ar.  Fur.  22.  63.  Ch'  a- 
vea  di  fiori  il  bel   vestir  trapunto  . 

f  *  TRAREVERENDO.  Più  ,  che  reverendo  Reve- 
rendissimo. Salvin.  Iliad.  4.  83.  Io  sono  Dea,  e  nata  onde 
sei  tu  ;  E  me  trareverenda  ingeneróe  Saturno  (  e/ui  è 
detto  di  Giunone  )  . 

*  TRARICCHIRE.   Transricchire.  Bemb. 

TRAR1CCO.  V.  A.  Ada.  Ricchissimo.  Lat.  ditissi- 
mus.  Gr.  v\tsatùtstv>i.  Liv.  M.  Città  traricca  ,  e  pos- 
sente d'  arme  ,  e  d'  uomini  . 

TRARIPAMENTO.  V.  A.  Il  traripare  .  Lat.  prce- 
cipilium  .  Gr.  aVexp-jUyoi»  . 

§.  Per  metaf.  Cose.  S.   Bern,   Con    questi   COSÌ   fatti 
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confortamenti  si  pnò  tenere  il  cuore  sfrenato,  il  quale 
corre  in  precipizio  ,  e  traripamento.  S.  Agost.  C.  D. 
Non  credo,  che  nessuno  possa  impazzire  insieme  a  si 
grande  traripamento  di  furiosissima  impietade  ,  e  infe- 
delitade  . 

f  TRARIPARE.  V.  A.  Precipitar  da  ripa;  e  talora 
anche  Precipitare  assolutam.  Lat.  precipitare  .  Gr.  xct- 
<nxKfn{4i%etv  .  Introd.  Viri.  Giugnendo  a  una  grande 
balza  ,  mossesi  a  corsa  ,  e  balestra  ,  ed  essi  traripato 
[  questo  es.  è  tratto  dalle  Fav.  Esop.  Vedi  il  Vocabol. 
alla  voce  A  CORSA  .  L'  edizione  di  Padova  1811.  a  pag. 
idi.  ed  il  codice  Mocenigo  leggono:  .  .  .  ,  ed  essi  rot- 
to il  collo  ]  .  Fr.  Iac.  T.  Ispesse  volte  la  guida  in  fos- 
sato ,  E  falla  traripare. 

•j-§.  I.  Per  metaf.  S.  Agost.  C.  D.  Tanto  che  si  tra- 
ripi  nello  smisurato  pelago  delle  scelleratezze,  e  nel- 
1'  abbominazione  dell'  iniquitade.  E  2.  18.  Non  appo- 
co appoco  ,  ma  come  fiume  corrente  furono  traripati 
negli  vizj.  E  cap.  19.  Non  appoco  appoco  ,  ma  come 
fiume  corrente  si  trariparono  . 

§.  II.  Per  Passare  dq-  una  ripa  all'altra.  Lab.  172. 
Per  quali  scale  ad  essa  si  salga  ,  e  per  quali  balzi  si 
traripi  alle  parti  contrarie  ec. 

*  TRAROSSO  .  Molto  rosso.  Salv.  Arai.  Trarosse 
nubi  . 

TRAROTTO  .  V.  A.  Add.  Interrotto  ,  Mozzo  .  Lat. 
mancus  .  Gr.  vnfò $ .  Sen.  Pisi.  Alcuna  volta  piacquero 
alla  gente  le  sentenzie  ardite  ,  e  maravigliose ,  alcuna 
volta  le  trarotte,  e  sospecciose. 

TRAROZZO  .  V.  A.  Add.  Molto  rozzo  .  Lat.  vai- 
de  rudis  .  Gr.  Xi'etv  cLirtifos  .  Sen.  Pist.  E  chi  può 
negare  ,  che  alcune  cose  spessamente  comandate  non 
ismuovano  ancora  gli  trascrocchi,  e  trarozzi  ,  e  grossi 
d'  intelletto? 

TRARRE.  V.  TIRARE  . 

*^*  §.  I.  Trarre  del  sepolcro  ,  fìguralam.  vale  Render 
immortale  .  Petr.  cap.  8.  Vidi  dall'  altra  parte  giunger 
quella  Che  trae  1*  uom  del  sepolcro  ,  e  'n  vita  il  serba  . 
Ar.  Fur.  3j.  16.  Quest'  una  ha  non  pur  sé  fatta  im- 
mortale Col  dolce  stil  ,  di  che  il  miglior  non  odo  ; 
Ma  può  qualunque  di  cui  parli  o  scriva  Trar  del  se- 
polcro ,    e    far   eh'  eterno    viva  .  Monti  . 

*+*  §.  II.  Trarre  fuora  ,  vale  Eccettuare.  Ar.  Fur. 
20.  42.  E  quando  ogni  altra  così  fosse  ancora  ,  Me  so- 
la di  tant'  altre  io  vo'  trar  fuora.  Monti. 

***  §•  1IL  Trarre  un  saggio,  per  Fare  un  assaggio  , 
un  tentativo  ,  una  prova.  Car.  En.  11.  8o5.  Lascia 
me  col  mio  stuolo  assalir  prima  La  troiana  oste  ,  e 
che  primiera  io  tragga  Di  questa  pugna  e  de'  tuoi  ri- 
schi un  saggio.  Monti. 

f  TRARUPÀRE.  V.  A.  Precipitare  da  rupe  .  Lat. 
precipitare  .  Gr.  x«7KXfwjui'/^«v.  Bocc.  vit.  Dani.  248. 
Seguitiamo  le  virtù  ,  che  in  Eliseo  ci  meneranno  ,  e  i 
vizj  fuggiamo  ,  che  in  Dite  ci  faranno  trarupare . 

TRARUPATO.  V.  A.  Add.  da  Trarupare  ;  Scosce- 
so ,  Pien  di  burroni  ,  e  dirupi  .  Lat.  prceruptus  .  Gr. 
ànróx^vfÀvoi.Liv.  Dee.  3.  Intra  luoghi  tutti  trarupati  ,  e 
cascanti  in  una  valle. 

*  TRARUPO  .  Lo  stesso,  che  Dirupo.  Bocc.  Coni. 
Inf.  Burrato  è  trarupo  di  luogo  alpigno  ,  e  salvatico  . 

\*  TRASADORI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Così 
diconsi  alcuni  grossi  cavi  ,  o  semplici  ,  o  orditi  sopra 
taglie  ,  per  esercitare  con  essi  grandi  sforzi  ,  o  di  muo- 
vere ,  o  di  ritenere  pesi  assai  gravi.  Strafico. 

TRASALIRE  .  V.  A.  Muoversi  precipitosamente  , 
ed  a  salti,  senza  alcuna  regola  .  Lat.  subsultare  .  Tes. 
Br.  2.  4°-  Che '1  fermamento  corre  tra  dì,  e  notte  da 
Oriente  in  Occidente  una  fiata  si  rattamente,  e  sì  for- 
te ,  che '1  suo  peso  ,  e  lasua  grandezza  lo  farebbero 
rutto  trasalire  ,  se  non  fossero  li  sette  pianeti  ,  che 
corrono  contra  al  fermamento  temperatamente. 
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f  (*)TRASALTÀRE..W/ar  grandemente.  Lai.  exsut- 
tare  .  Gr.  cuimàci*  •  Salviti,  pros.  Tose.  i.  509.  A  un 
traito  si  desia  [  il  cavallo  ]  ,  piglia  voga  ,  irasalia  ,  e 
rallegrasi.  E  Iliad.  23.  47 l-  Poiché  se  perseguendo  tu 
alla  meta  Passerai  innanzi  ,  non  è  alcun  ,  che  poi  l'i  a- 
saltando  (i  giunga  ,  o  ti  trapassi . 

(*)  TRASAMARE  .  Amare  accesamente.  Lat.  deperi- 
re .  Gr.  ìvi(jtaii'vi7$cu  rivi.  Satt'in.  pros.  Tose.  1.  266. 
L'  altro  con  quella  servitù  cercando  di  mercarsi  dilet- 
to ,  trasamando  molte  volte,  non  è  riamato  a  un  pez- 
zo . 

TRASANDAMENTO.   //   trasandare. 

TRASANDÀRE  .  Trapassare  inulto  avanti,  Trascor- 
rere .  Lat.  prceiergredi  .  Gr.  fxzrafìctiviiv  .  Coli.  SS. 
Pad.  Dopo  cotante  fatiche,  e  virtudi  ,  per  le  quali  e- 
gli  avea  trasandato  tutti  i  monaci  abitanti  nel  detto 
luogo.  JYov.  ant.  35.  2.  Andando  dietro  a  una  gran 
cerbia  ,  era  tanto  trasandato  ,  che  era  rimaso  tutto  so- 
lo sanza  neuna  compagnia.  Mor.  S.  Greg.  Sotto  un 
zelo  di  dirittura  fa  trasandar  la  mente  in  turbazione. 
Dani.  Conv.  478.  Sono  molti  di  si  lieve  fantasia  ,  che 
in  tutte  le  loro  ragioni  trasvanno,  e  anziché  sillogizzi- 
no ,  hanno   chiuso  . 

5.  I.  Per  meta/,  vale  Uscir  de'  termini  convenevoli  , 
Ecceder  l'  onesto  .  Lat.  honeslalis  litnina  prceiergredi  . 
Gr.  TÒKÒo-fjt/ov  fX(ra/3otivéiv  .  Cron.  Morell.  242.  Non- 
dimeno con  buono  provvedimento  ,  e  con  sollecitudi- 
ne grande  visse  regolatamente,  e  sanza  trasandare  sop- 
perì a  tutto  de'  bisogni  della  comunità  della  famiglia  . 
E  236.  Usa  temperatamente  con  lei  ,  e  non  ti  lasciar 
punto  trasandate  ,  e  se  vuoi  poter  far  questo  ,  ti  con- 
viene ammaestrare  lei  ,  che  non  si  dimestichi  troppo 
teco  ,  come  che  se  ella  vede  ,  tu  voglia  trasandare  ,  el- 
la ti  fugga  dinanzi  (  così  ne'  T.  a  penna  ;  lo  stampato 
in  questo  luogo  è  mancante  ).  Bocc.  nov .  /jl.  12.  Quan- 
tunque ec.  siccome  i  giovani  amanti  molto  spesso  fan- 
no ,  trasandasse  .  Gatat.  71.  E  nostra  cattività  ,  e  non 
suo  difetto  ,  se  noi  trasandiamo  nella  vita  «  e  ne'  costu- 
mi . 

**  §.  II.  Trasandare  ,  per  Rimanersi ,  e  passar  senza 
effetto.  Cecch.  Dot.  1.  2.  Ho  lasciato  trasandar  la  cosa 
quattro  o  sei  giorni  ;  ma  io  vi  prometta  ,  che  avan- 
ti che  sia  sera  io  gnene  parlerò  ,  €  vi  ragguagjie- 
rò  . 

§.  III.  In  alt.  signijic.  vale  Trascurare ,  Dismettere  . 
Lat.  curarti  intermittere  .  Gr.  dfjtiXiìv  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  121.  Noti  ciascheduno  comune  ,  che  come 
comincia  a  dare  balia  ,  comincia  a  sottomettere  la  sua 
libertà  ,  e  da  quella  per  lo  trasandare  il  |)iù  delle  vol- 
te si  viene  a  tirannia  .  E  nov.  189.  Spesse  volte  uno 
trasandaie  acconcia  una  cosa  ,  che  tutto  il  seguire 
dell'  ordine  ,  che  fu   mai  ,  non  1'  acconcerebbe. 

TRASANDATO  .  Add.  da  Trasandare  .  Cron.  Mo- 
rell. 256.  Appresso  togli  fanciulla  ec.  che  ella  abbia 
poco  tempo,  cioè  nou  sia  punto  trasandata. 

5.  Per  Trascurato  ,  Abbandonato  .  Lat.  neglectus  . 
Gr.  óli-yoj?>t$fii .  Dav.  Colt.  Ó7.  Per  riavere  una  vi>- 
gna  trasandata  potala  subilo  fatto  la  luna  di  Gennaio. 
Buon.  Pier.  5.  5.  1.  E  le  cose  leggier  di  questa  sorte 
Vedute  ho  farsi  gravi  trasandate,  òalvin.  pros.  Tose. 
1.  36.  Il  santo  ,  e  venerabil  nome  di  filosofo  ec.  ad 
uomo  trasecolalo,  trasandato,  rozzo  ec«  lino  dagli  an- 
tichi tempi  attribuisse  . 

f  TRASANDATURA.  Trasandamento.  Lat.  lapsus  , 
incuria.  Gr.  ff<pa'X;jst ,  apiXiia  .  Libr.  Pred.  Si  mise 
ad  avvertirlo  della  sua  trasandatura  nella  vita  pecca- 
minosa.  C'orliceli,  disc.  pag.  169.  E  perchè  non  possa 
dirsi  ,  eh'  egli  [  il  Boccaccio  ]  si  scorrettamente  parlas- 
se o  per  comun  vizio  del  suo  secolo  ,  o  per  una  cena 
trasandatura  ec. 

■f"  **   TRASAPERE  .  Sapere  a  soprabbondanta.Salv. 


Awert.  2.  1.  q.  Direbbesi  ec.  slrasnpere  ,  e  strafare 
ciò  che  trafare ,  e  trnsapere  ec.  ne'  libri  si  truova 
scritto  de*  più  vecchi  autori. 

TRASATl'ARE  .  Impadronirsi  ,  Appropriarsi  .  Lat. 
sibi  arrogari  ,  poliri  .  Gr.  xpctTiìv  ,  xqa-Ttj  vivant  .  G. 
V.  4-  3.  4-  Non  volle  altro  ,  che  Parigini  piccioli,  co- 
me dicea  la  carta  ,  e  non  potendogli  trovare  a  termi- 
ne ,  si  trasattò    la    Normandia  .  e  recolla  a  sua  susse- 
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zione  . 

TRASÀVIO.  V.  A.  Add.  Molto  savio.  Lat.  sapien. 
tissimus.  Gr.  o-e^tt'iaw,'.  Tes.  Br.  8.  65.  Altresì  può 
egli  essere  mostrato  per  ragioni  di  loro  antichi  ,  o  di 
nostro  Signore  ,  o  della  città  ,  o  della  gente  ,  o  dì 
trasavi  uomini  ,  o  del  senato  ,  o  del  popolo  ,  o  di  quel- 
li ,  che  fecero  la  legge  . 

**  TRASBONO  .  Assai  buono  .  Guitt.  leu.  40. 
g3.  Vostro  bono  ,  che  non  bono  sapea  voi  ,  saverà 
voi  trasbono    tornando  . 

TRASCANNÀRE.  Svolgere  il  filo  da  un  cannone  ,  e 
avvolgerlo  in  sur  un  altro.  Cecch.  Servi g.  2.  4-  Che 
iersera  al  tardi  ,  io  ne  comprai  Un  po'  ,  che  si  tras- 
canna . 

TRASCÉGLIERE  ,  e  TRASCÉRRE.  Scegliere. Lat. 
seligcrc  .  Gr.  oìvoXtyuv  .  Tcs.  Br.  8.  64.  La  general 
dottrina  di  tutte  maniere  di  ricontare  si  è  ,  che  cia- 
scuno di  tuoi  argomenti  tu  sappi  trascegliere  ,  e  pren- 
dere quello  ,  che  più  vale  ,  e  ricontarlo  al  più  breve  , 
che  tu  puoi.  Cr.  5.  12.  6.  Se  per  ispessezza  de'  frutti 
si  caricassero  troppo  i  rami,  si  se  ne  deono  del  mese 
di  Giugno  ,  e  di  Luglio  trascerre  tutti  i  viziosi  .  l'ir. 
As.  167.  Le  quali  [formiche  ]  giunte  al  desiderato  mon- 
te con  ogni  maggior  prestezza  attesero  a  trascegliere 
quei  semi  1'  uno  dall'  altio. 

TRASCEGLIIV1ENTO  .  Trascella.  Lat.  delectus  . 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  5.  La  putita,  e  la  proprietà  ,  il 
trasceglimento  delle  voci  si  studia  ,  acciocché  possano 
servire  di  strumenti ,  e  d'  armi  alia  bella  ,  e  alla  gran- 
de eloquenza  . 

TRASCELTA.  Susi.  Il  trascegliere  .  Lat.  delectus  . 
Gr.  iWoyrì  .  Libr.  Pred.  h.  Si  faccia  diligente  tra- 
scelta di  sei  buoni   religiosi  . 

TRASCELTO.  Add.  da  Trascegliere  .  Lat.  dele- 
ctus. Gr.  ÌxXìktsc.  Salvia,  disc.  1.  1.  Egli  è  proprio 
de'  sayj  uomini  ,  e  dalia  volgare  turba  (rascelti  il  par- 
lar tardi  . 

TRASCENDENTALE.^^.  Termine  metafisico  uni- 
versalissimo  ,  che  conviene  a  tulle  le  cose  ;  e  si  dice  co- 
si perchè  trascende  lutti  i  predicamenti .  Salvia,  disc. 
1.  266.  Si  puote  ella  considerare  come  un  essere  tra- 
scendentale, e  diffuso  in  tutte  quante  1'  arti,  e  scienze  . 
E  2.  442,  A-  voler,  che  l'odio  duri,  e  passi  ,  per  dir 
cosi,  in  natura  ,  è  d'uopo  ,  che  faccia  lega,  e  s'  ac- 
compagni coli'  amore  ,  passione  universalissima  ,  e  , 
lasciatemi  dire  ,  trascendentale  . 

TRASCENDENTE  .  Che  trascende  .Lat.  excedens  . 
Gr.  uirtfxiftuv.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  S'  invogliano  di 
cose  trascendenti  il  dovere  ,  e  l'  onestà.  Bui.  Purg. 
29.  1.  Si  fatta  materia  ec.  è  alta  ,  e  trascendente  la 
ragione  umana.  Salv.  disc.  1.  162.  Questa  virtù  uni- 
versale ,  e  trascendente  per  tutti  i  generi  di  virtù  ec. 
si  è  la  giustizia.  E  236.  L'  arricchite  di  lumi  ,  e  di 
cognizioni  alla  sua  capacità  superiori  ,  e  trascendenti 
la  sua  portata  . 

•  §.  Geutneltia  trascendente ,  dicesi  Quella  che  si  ser- 
ve dell'  infinito  ne'  suoi  calculi  ,  ed  in  questo  significalo 
si  dice  anche  di  alcune  curve. 

f  *  TRASCEN  DENTASSIMO  .  Superi,  di  Tra- 
scendente. Sega.  Parroc.  instr.  7.  a.  Il  fine  de  i  dicito- 
ri sacri  all'  incontro  ò  persuader  tutte  cose  trasceu- 
dentissime  ,  come  sono  le  massime  della  fede  . 

*  TRASCENDENZA  .  Eccedenta  .  Magai,   pari.     I. 
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leti.  20.  Questo  modo  di  volere  è  cos'i  terribile  ,  e  in- 
sieme cosi  fuor  d'ordine,  che  delle  volle  arriva  colla 
trascendenza  della  sua  impetuosità  a  sconquassare  gli 
orfani  ne'  quali  .  e  co'  quali  egli  si  esercita  . 

%»  TRASCÉNDERE, e  TRANSCÉNDERE .  Tm- 
pnssare  ascendendo  .  Dani.  Par.  i.  Già  conlento  re- 
quievi  Di  grande  ammirazion  ;  ma  ora  ammiro  Com'  io 
trascenda  questi  corpi   lievi.    Monti. 

-j-  <  Per  Sopravanzare  ,  Superare  ,  Eccedere  .  Lat. 
superare  ,  excedere  .  Gr.  i/'iréf aif liv  ,  Tfol*2U'  •  Dani. 
Inf.  7.  Colui  ,  lo  cui  saver  tinto  trascende  ,  Fece  li 
cieli  .  Esp.  Salm.  L  cosa  maravigliosa  quella  ,  che  pa- 
sce ,  e  trascende  il  suo  intendimento  .  Tts.  Rr.  1.  1. 
Siccome  l'oro  transcende  tutte  maniere  di  metalli,  così 
la  scienza  di  ben  parlare, o  di  governare  la  gente,  che 
1*  uomo  ha  sotto  di  se  ,  è  più  nobile,  che  nulla  altra 
scienza  del  mondo.  Rocc.  Com.  Inf.  Cominciò  tacita- 
mente ne'  cuori  d'  alcuni  ad  entrare  la  maladizione  ,  e 
quinci  il  desiderio  di  trascendere  a  più  esquisita  vi- 
ta . 

•  TRASCENDIMENTO  .  //  /oferc&iare.  Bocc.  Com. 
Inf. 

TRASCERRE.   V.  TRASCEGLIERE . 

-j-  *  TRASCINARE.  Strascinare  .  Fav.  Esop.  l$J. 
Udendo  la  vipra  cosi  parlare  la  lima  ,  fu  mollo  insu- 
perbita, e  vennela  trascinando  per  la  casa  [  cosi  legge 
l'  edis.  di  Fir.  1778.  ;  quella  di  Padova  1811.  a  pag. 
HO,   ha  ...  vennela   tirando  ]  . 

**  TRASCINATO.  Strascinato  .  Segn.  Pred.  5.  9. 
Se  dovessero  essere  trascinali  all'  Inquisizione  tutti  co- 
loro ,  che   tengono  il  giudizio    per  una  favola  ec. 

TRASCIOCCO.  V.  A.  Add.  Molto  sciocco  .  Lat. 
insipientior  .  Gr.  \iav  ptu>(ós.  Sen.  Pisi.  Chi  può  ne- 
gare ,  che  alcune  cose  spessamente  comandate  non  i- 
emuovano  ancora  i  trasciocchi,  e  trarozzi? 

(*)  TRASCOLÀRE.  Trapelare.  Lat.  permanare. Gr. 
•camp  fY«>-.  Red.  leti.  1.  l\\"J.  Quel  liquoretto  ,  che  vi 
trascola  necessariamente  dalle  minutissime  glandule  , 
è  troppo    acuto  ,  e    mordente  . 

TRASCOLORARE.  V.  A.  Mutar  colore  ,  Cambiar- 
si di  colore.  Lat.  colorem  immutare  .  Gr.  %ftù/uct  f*i- 
•wAaTTHK.  Dani.  Par.  27.  Quando  io  udi'  :  se  io  mi 
trascoloro  ,  Non  ti  maravigliar;  che,  dicend'  io  ,  Vedrai 
trascolorar  lutti  costoro  . 

(*)  TRASCORPORAZIONE  .  Trasmigrazione  del- 
l' anima  in  un  altro  corpo  ,  Transanimazione  .  Salvia. 
disc.  3.  84.  Sia  quanto  si  voglia  strana  questa  trasmi- 
grazione ,  che  anche  con  istrani  ,  e  nuovi  vocaboli  , 
metempsicosi  ,  e  melensomalosi  ,  cioè  transanimazio- 
ne ,  e  trascorporazione  ,  o  rincorporamento  vien  det- 
ta ;  ella  sarà  tale  ,  ec. 

f  TRASCORRENTE.  Che  trascorre  .  Lat.  vagus  , 
fluxus  .  Gr.  òXixqovioì  ,  fiue-ixii  .  Sen.  Pisi.  Il  par- 
lar de'  quali  e  breve,  e  confuso,  e  non  è  riposato  , 
né  trascorrente.  Albert,  cap.  5o.  Sappi  ,  che  la  ventu- 
ra è  trascorrente  ,  e  a  suo  mal  grado  non  può  esser 
tenuta  .  Amet.  99.  E  i  gai  uccelli  tacendo  ,  infra  li 
folti  rami  presi  i  loro  ospizj  ,  davano  largo  luogo  a'  pi- 
pistrelli  già  per  la   caliginosa  aire  trascorrenti  . 

TRASCORRENTEMENTE.  Avvero.  Con  trascorso. 
S.  Agost.  C.  D.  Alcuna  tal  cosa  ,  qual  è  posta  nel  li- 
bro de'  Re  ,  e  quasi  trascorrentemente  si  piglia  di  Sa- 
lamone  . 

TRASCORRERE.  Scorrere  avanti,  Velocemente 
scorrere.  Lat.  evagari  ,  transcurrere  .  Gr.  vafixfioti. 
M/r.  Petr.  cant.  17.  l\.  Già  s*  i'  trascorro  il  ciel  di 
cerchio  in  cerchio  ,  Nessun  pianeta  a  pianger  ini  con- 
danna. Dant.  Inf.  i5.  Mentre  che  si  parlava  ,  ed 'ti 
trascorse.  E  Si.  Tu  trascorri  Per  le  tenebre  troppo 
dalla  lungi  .  E  Par.  i5.  Non  si  partì  la  gemma  dal 
tuo  nastro  ,  Ma  per  la  lista  radiai  trascorse  . 
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**  $•  I.  Per  Scorrere  ,  Scappare  ;  fìguratam.  Salv. 
Avveri.  1.  3.  10.  Onde  si  genera  il  vezzo  ,  che  spesso  , 
non  accorgendosene  ,  trascorre  nelle  scritture  . 

§.  II.  Trascorrere  ,  fìguratam.  vale  Lasciarsi  andare , 
Portarsi  con  impeto  oltre  ai  termini  convenevoli  .  Rocc. 
nov.  18.  9  A  divenire  innamorata  mi  sono  lasciata 
trascorrere.  E  nov.  55.  14.  In  tanto  furor  trascorse  , 
che  rivoltato  1'  amore,  il  quale  a  Restagnone  portava  , 
in  acerbo  odio  ec.  s'  avvisò  ec.  Cron.  Morell.  272.  Se 
non  puoi  largamente  fare  queste  cose  ,  non  le  fare  ;  se 
puoi  ,  e  eh'  elle  non  ti  sviino  da  bottega  ,  falle  ,  ma  sii 
ben  savio  ,  sendo  cose,  che  alcuna  volta  fanno  trascor- 
rere i  giovani  a  cose  vituperose  .  G.  V.  io.  i5.j.  1. 
Essendo  le  donne  di  Firenze  molto  trascorse  in  soper- 
chi ornamenti  ec.  fue  sopra  ciò  provveduto  .  Frane. 
Sacch.  nov.  lòj.  L'  oficiale  nuovo  fa  sì  bene  il  suo 
olicio  ,  che  le  donne  non  trascorrono  mai  nelle  porta- 
ture .  Maini.  7.  87.  Ma  dove  col  cervel  son  io  trascor- 
so \ 

§.  III.  In  signific.  alt.  Trascorrere  un  libro  ,  0  cosa 
simile  ,  vale  leggerlo  superficialmente  ,  e  con  velocità; 
che  diciamo  anche  Dare  una  scorsa  .  Mor.  S.  Greg. 
Ma  io  ti  priego  ,  che  trascorrendo  tu  i  detti  di  que- 
sta opera  ,  tu  non  dimandi  le  foglie  delle  paro- 
le. 

•J"  **  §.  IV.  Trascorrere  una  cosa  ,  della  quale  si 
scrive  ,  vale  Trattarne  superficialmente  ,  con  prestezza  . 
Mor.  S.  Greg.  5.  20.  Disputiamo  un  poco  più  sottil- 
mente quanto  abbiamo  di  sopra  trascorso  degli  ereti- 
ci . 

§.  V.  Trascorrere  un  paese  ,  o  simili  ,  vale  Andare 
attorno  per  esso  .  Agn.  Pand.  26.  Voi  rei  tutto  insie- 
me, o  ciascuna  parte  bene  vicina  ,  per  potere  spesso 
tutti  trascorrergli  ,  e  passeggiargli  o  a  cavallo  ,  o  a 
pie  . 

§.  VI.  Trascorrere  ,  per  Trapassare  .  Amet.  54»  Io 
non  trascorsi  la  puerile  età  oziosa  ,  né  tutta  la  diedi 
solamente  alla  conocchia  . 

§.  VII.  Per  Tralasciare.  Lat.  omittere  .  Gr.  xaraXe/- 
nnir.  Ovid.  Pisi.  E  trascorrendo  di  dire  ,  come  Gio- 
ve fu  bisavolo  ec.  • 

f  TRASCORRÉVOLE.  Add.  Che  trascorre,  e  passa 
velocemente  ,  Transitorio.  Fav.  Esop.  Non  hanno  ri- 
spetto di  fornirsi  degli  amici  nel  irascoirevole  stato 
del  mondo.  Rcmb.  Asol.  2.  101.  Non  per  tutto  ciò  si 
pente,  o  Donne  ,  né  si  ritiene  in  parte  alcuna  raffre- 
nando la  trascorrevole  follia  de'  suoi  ragionamenti  Pe- 
rottine  :  anzi  ec. 

(»)  TRASCORREVOLMENTE  .  Awerb.  Trascor- 
sivamenle  ,  Di  passaggio  .  Lat.  obiter  .  Gr.  nraìfì'fyuf  . 
Remb.  leti.  2.  10.  13)1.  Non  giudico  che  sia  ben  fat- 
to, che  egli  lasci  nel  numero  di  molle  belle  cose  ,  che 
vi  sono  ,  ancor  quelle  ,  che  ogni  fanciullo  conosce  ed 
intende  ;  le  quali  io  cosi  trascorrevolmente  segnate  ho 
con   un   picciol   punto   dinanzi  . 

TRASCORRIMENTO  .  Il  trascorrere.  Lat.  trans- 
cursus. Gr.  fxnctJfe/Jn'  .  Paol.  Oios.  Di  queste  cose 
non  temendo  ,  per  trascorrimento  di  cavalieri  a  casa 
fue  morto  .  Mor.  S.  Greg.  Il  legno  sta  appresso  il 
trascorrimento  dell'acque,  quando  il  nostro  Creatore 
ec.  Com.  Purg.  29.  Descrive  uno  trascorrimene  di  lu- 
me ,  poi  una  dolcezza  di  canto  . 

TRASCORRITORE.  Che  trascorre. 

TRASCORRITRICE  .  F erbai,  femm.  di  Trascorri- 
tore  .  Lat.  labilis  ,  noxia  .  Gr.  vxf-ctfizi ' \H<?et  .  Segn. 
Crisi,  instr.  1.  g.  8.  Affinchè  apprendesse  ancor  ella  , 
quant'  era  maggiore  di  quel  ,  che  si  figurava  ,  la  colpa 
della  sua  lingua  trascorritrice . 

TRASCORSIVAMENTE  .  Awerb.  Con  trascorso  . 
S.  Agost.  C.  D.  Posto  che  brevemente  ,  e  trascorsiva- 
mente mostrasse  ,  Cristo  essere  Dio  ec. 
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f  *  TRASCORSIVO  .  Alto  a  trascorrere  .  Uden. 
Nis.  4.  20.  Il  secondo  e  il  quarto  [  libro  ]  si  possono 
appellare  temperatissimi  di  principi  trascorsivi  . 

-f-  TRASCORSO. Susi.  Errore  .  Lat.  error  ,  lapsus  . 
Gr.  c-psÀ^usc  .  òalv.  Avveri.  1.  3.  2.  2.  Nel  70.  e  nel 
nostro  si  legge  ,  e  d'  altri  ,  nell'  uno  ,  e  1'  altro  per 
trascorso  di  stampa.  E  1.  3.  2.  6.  L'avere  scritto  il 
Mann,  per  trascorso  di  penna.  E  1.  1.  9.  Trascorso  di 
memoria  dell'  Autore  stesso  ,  sarà  stato  per  avventu- 
ra . 

**  §.  Per  Trascorrimelo  ,  Corso  veloce  ,  Sdruccio- 
lamento ,  Non  cumnza  .  Salv.  Avveri.  1.  3.  1.  7.  Com- 
porta la  natura  del  nostro  verso  ec.  quasi  per  entro  il 
suo  corpo,  il  trascorso  delle  vocali.  E  appresso  ;  IMa 
ciò  che  del  trascorso  delle  vocali  nel  nostro  verso  ab- 
hiam  detto  ,  tuttavia  si  vuol  prenderlo  con  certe  rego- 
le . 

TRASCORSO.  Add.  da  Trascorrere.  Lasc.  Parenl. 
prol.  Ma  per  nemica  fortuna  trascorso  poi  dette  nelle 
inani  de'  corsali  . 

TRASCOTATO.  V.  A.  Add.  Tracotato  .  Lat.  su. 
perbus  ,  arrogans  ,  insolens  .  Gr.  ótri^n^uv^i  ,  aXaJffiJv  . 
G.  V.  6.  67.  i\.  Il  detto  popolo  di  Firenze  ec.  in  mol- 
te cose  fu  molto  trascotato.  £11.  49.  6.  Erano  i  più 
trascotati  due  fratelli,  Alberto,  e  Mastino,  felli,  e  di- 
leggiati ,  con  ogni  più  abominevole  vizio  ,  che  fossono 
in  tutta  Italia  .  31.  V.  3.  77.  Il  conte  infocando  con- 
tro a'  sudditi  la  sua  trascotata  superbia  ,  fece  dicreto  , 
che  chi  non  pagasse  ,  fosse  bandito  . 

TRASCRITTO.  Add.  da  Trascrivere  .  Lat.  exseri- 
ptus  ,  transciiptus  .  Gr.  ottsj  Sj-f  afjfjivcs  •  Gal.  Gali. 
235.  Tal  dottrina  d'  Archimede  vista  ,  trascritta,  ed 
esaminata  dal  sig.  Francesco  Baonamico  ec. 

"*  TRASCRITTORE.  Che  trascrive ,  Copista. TSUdo. 
inv.  occh. 

TRASCRÌVERE.  Copiare  scritture  .  Lat.  exseribe- 
re.  Gr.  ànroyfoiyetv  .  Salv.  disc.  1.  265.  Da'  Digesti 
molte  cose  attinsero,  e  talvolta  le  intere  leggi  ne  tra- 
scrissero i  compilatori  de'  Canoni . 

f  TRASCURAGGINE.  Il  trascurare  ,  Negligenza. 
Lat.  negligeniia.  Gr.  a/uì\eict.  Bocc.  nov.  16.  32.  Se 
medesimo  della  sua  preterita  trascuraggine  biasiman- 
do ,  lei  nelle  braccia  ricevuta  lagrimando  teneramente 
baciò.  Cron.  Morell.  236.  La  natura  per  se  medesima 
gentile  si  trae  sempre  alla  virtù,  e  quello,  che  per 
trascuraggine  indugia,  non  perde,  ma  in  poco  tem- 
po il  racquista.  Pecor.  g.  20.  n.  2.  Venendogli  alle  ma- 
ni quel  bicchieri  col  veleno  mescolato  ,  il  quaie  per 
trascuraggine  s'  era  in  quell'  armario  senza  serrarlo 
lasciato  ,  tutto  sei  beve  ,  et  infra  poco  cascò  in  terra 
come  morto . 

TRASCURANTE  .  Che  trascura.  Lat.  negligèns . 
Gr.  a/JiXììi  ■  Libr.  Pred.  1  trascuranti  ne  saranno  pu. 
niti    severamente  . 

TRASCURANZA.  Trascuraggine  .  Lat.  negligen- 
tia  ,  incuria  .  Gr.  à/uiXtta.  Mor.  S.  Greg.  4-  27.  Ap- 
presso senza  vergogna  ,  o  confusione  di  se  medesimo 
viene  l'  uomo  in  trascuranza  di  manifestare  il  suo  pec- 
cato . 

TRASCURARE.  Usar  Trascuraggine  ,  o  negligenza, 
Trasandare  ,  -Mettere  in  non  cale.  Lat.  nihili  facere  . 
Gr.  fjfi  oùéivii  tronìo-Scu.  Mor.  S.  Greg.  i.  6.  Per 
Salamoine  si  dice  :  chi  teme  Dio  ,  niente  trascura  .  E 
1.  io.  Molti  sono  ,  che  trascurano  la  vita  loro  . 

(t)  TRASCURATÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Trascu- 
rato. Ar.  Cass.  4-  C.  Ahi  lasso,  eh'  io  ho  lasciato  il 
Trappola  in  casa  con  li  panni  del  mio  vecchio  indos- 
so,  e  non  mi  son  ricordato  ec.  Fui.  Ah  trascuratacelo, 
va  subito  e  fallo  nascondere  ,  che  non  lo  veda  Criso- 
bolo almeno  . 

TRASCURATÀGGINE.  Trascuraggine.  Lat.  negli- 


eenlia  ,  incuria  .  Gr.  a'iui'Xti»  •  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Non  si  rendono  in  colpa  delle  trascurataggini  com- 
messe. Libr.  cur.  malatt.  Le  trascurataggini  del  medi- 
co sono  dannosissime.  Cecck.  Dissim.  prol.  Alcuni  di 
essi  esercitando  sopra  di  loro  una  tirannia  più  che  di 
Fallari  ,  alcuni  altri  una  trascurataggine  ,  e  licenzia 
più  che  di  Sardanapalo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  57.  La 
viene  a  replicare  più  volte  ,  e  consequentemente  ad  as- 
sicurare,  che  non  vi  è  corso  errore  di  penna  ,  o  altra 
trascurataggine.  Fett.  Colt.  67.  Posti  che  eglino  sono  , 
e  cresciuti  oramai  in  modo  ,  che  fanno  gran  frutto  , 
sebbene  egli  sopportano  ,  come  n'  è  detto  ,  per  lurido 
tempo  ogni  trascurataggine  ,  e  mal  trattamento  ,  non 
è  per  questo  ,  che  custoditi  bene  ,  e  vezzeggiati  es- 
si non  rendano  merito  delle  fatiche  prese  loro  intorno. 

(*)  TRASCURATAMENTE  .  Awerb.  Negligente- 
mente.  Lat.  incuriose .  Gr.  ctfisXoò{  .  Segn.  Crist.  instr. 
1.  5.  7.  Non  conviene  ,  dice  ,  considerar  queste  cose 
transitoriamente,  e  trascuratamente,  ma  con  un  pro- 
fondo timore . 

■f-  TRASCURATEZZA.  Trascuraggine. Lat.  incuria  . 
Gr.  àfuiXzta.  Segn.  Mann.  Febbr.  11.  2.  Che  guada- 
gno è  il  tuo  ,  se  tu  non  ti  guardi  da'  peccati  veniali 
ec.  dalie  iusidielte  (  il  Vocabol.  alla  voce  INVIDIET- 
ta  porta  questo  slesso  es.  )  ,  dalle  continue  trascura- 
tezze ,  che  usi  nella  vita  spirituale  ? 

TRASCURATÌSSIMO.  Superi,  di  Trascurato.  Lat. 
incuriosissimus  .  Gr.  apfevT/coTaTos  .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  400.  Pessimamente  scritta  da  notaj  ignorantissi- 
mi ,  e  che  è  il  peggio  ,  ed  è  loro  propia  colpa  ,  tras- 
curatissimi . 

TRASCURATO  .  Add.  da  Trascurare  .  Lat.  negli- 
gèns ,  incuriosus  .  Gr.  afJtiXvs  •  Cavale.  Med.  cuor. 
Noi  veggiamo  comunemente  ,  che  la  prosperità  ,  e  sa- 
nità fa  uscir  1'  uomo  di  senno  ,  e  diventar  trascurato  , 
sicché  non  pare  ,  che  e'  conosca  lo  stato  suo  .  Galat. 
i3.  I  nobili  servidori ,  i  quali  si  esercitano  nel  servigio 
della  tavola  ,  non  si  deono  per  alcuna  condizione  grat- 
tare il  capo  ,  né  altrove  ec.  né  pure  farne  sembiante  , 
siccome  alcuni  trascurati  famigliari  fanno  .  Stor.  Eur. 
6.  125.  Percosse  con  tanta  furia  ne'  trascurati  nemici 
suoi  ,  che  e'  non  ebbero  tempo  alcuno  ,  non  dico  a 
mettersi  in  ordinanza  ,  ma  a  prendere  ,  non  che  altro  , 
I'  armi.  VetL.  Colt.  Ifi.  Il  che  non  interverrà  mai  ,  se 
non  a  un  molto  trascurato  contadino. 

-j-  §.  Per  lo  stesso  ,  che  Tracotato .  Lat.  arrogans  ,  in- 
solens .  Gr.  ci'TTEfw^iavn'j  ,  a\x%wv  .  Bocc.  nov.  74.  5. 
Ma  usando  la  sua  trascurata  prontezza  ,  la  sollicitò 
molte  volte.  Lab.  6.  Ora  della  mia  bestialità  dolendo- 
mi ,  ora  della  crudeltà  trascurata  di  colei  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  in.  Di  questo  freno  è  infrenata  la  loro 
trascurata  ,  e  dissoluta  baldanza  {ho  per  fermo  che  in 
tutti  e  tre  gli  esempi  qui  addotti  Trascurato  sia  lezione 
scorretta  ,  e  che  vi  si  debba  leggere  Trascutato  .  E 
trascutata  prontezza  hanno  di  fatto  le  più  corrette  edi- 
zioni  del   Decamerone   nel  luogo  citalo.  Monti  )  . 

*  TRASCURATORE.  Che  trascura.  Segner. 

f  TRASCUTÀGGINE.  V.  A.  Negligenza,  Trascu- 
rataggine ,  Straccurataggine  .  Lat.  negligenlia  .  Gr. 
a/uiXn»  .  Bocc.  Introd.  56.  Acciocché  noi  per  ischifil- 
tà  ,  o  per  trascutaggine  non  cadessimo  in  quello  ,  di 
che  noi  peravventura  per  alcuna  maniera  ,  volendo  , 
potremmo  scampare.  Dep.  Decam.  129,  Possono  vede- 
re i  discreti  lettori  ,  quanto  sia  nemica  alle  buone 
lettere  la   trascutaggine  di  questi  tali  ec. 

TRASCUTANZA  .  V.  A.  Trascuranza  .  Lat.  negli- 
genlia ,  incuria  .  Gr.  àui'Xiiz  .  him.  ani.  P.  N.  Mona- 
co da  Siena  .  E  d'  ogni  altra  intendanza  Esser  voglio 
lontano  ,  E  farmene  selvaggio  ,  Averla  in  trascutanza  . 
^«11.  Pand.  57.  Né  so  quale  si  sia  alle  famiglie  più 
dannoso  ,  che   la  trascutanza   de'  padri  delle  famiglie  . 
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TRASCUTATO  .  V.  A.  Add.  Trascurato  .  Bocc. 
nov.  52.  Ut.  Fa  ravvedere  messer  Geri  Spina  d'  una 
tua  trascutata  domanda.  E  noi>.  60.  7.  Trascutato, 
smemorato  ,  e  scostumato  . 

TRASECOLARE.  Oltre  modo  maravigliarsi  ,  Stu- 
pirsi .  Lat.  vehemenler  mirari  .  Gr.  i/'irépSat/^jt^r/y  . 
Burch.  1.  i\i.  E  la  pallina  diventò  testuggine  ,  Che 
fé  trasecolare  ogni  profeta.  Cirijf.  Calv.  3.  85.  Or 
questo  ripensando,  io  mi  trasecolo,  Ch'ella  sia  tanto 
rigida,  e  voltabile  .  Alle*.  i56.  Bastimi  adunque  dire, 
che  non  la  trovano  a  se"  filar  d'  embrici  coloro  ,  i  qua- 
li annaspando  a  credenza  ,  stupidissimi  trasecolano  . 
Ambr.  furi.  5.  4.  Io  strabilio,  trasecolo,  e  spanto  af- 
fatto . 

§.  In  signific.  att.  per  Porre  in  confusione  .  Cor. 
lete.  1.  68.  Da  che  la  disgrazia  ,  e  la  cattiva  elezion 
mia  mi  trasecolò  nella  smarritone  di  quesl'  altro  . 
TRASECOLATO.  Add.  da  Trasecolare  .  Bern.  rim. 
1.  74.  Ognun  mi  guata  per  trasecolato  ,  E  dice  , 
eh'  i'  sto  male  ,  e  eh'  io  vo  via  .  Fir.  nov.  2o3.  Lavi- 
nia ,  dubitando  quasi  ,  eh'  ella  non  fusse  dessa  ,  la 
cominciò  a  guardar  fiso,  come  trasecolata.  Buon.  Pier. 
4.  2.  7.  E  stetti  a  riguardar  trasecolalo  Le  vipere  ,  e 
le  serpi  .  Malm.  6.  56.  La  donna  resta  lì  trasecola- 
ta . 

**  TRASENNO.  Salv.  Avveri.  2.  1.  4.  Dicevano 
trabello  ,  trasenno  ,  tracorrere  in  sentimento  di  bellissi- 
mo ,  di  grandissimo  senno,  e  di  correre  velocissimamen- 
te . 

+  *  TRASENTIRE.  Ingannarsi  nel  sentire  .  Segner. 
Incr.  2.  I.  18.  Se  1'  aere  interno  non  posa,  1*  orecchio 
non  ode  a  modo:  o  non  sente  quel  suono,  che  è  nel- 
1'  ambiente  prossimo,  o    trasente  quel  che  non  v'  è  . 

*  TRASFERÌBILE.  Che  pub  trasferirsi,  Trasporta- 
bile.  Magai,   lett. 

f*  TRASFERIMENTO.  Traslazione,  Trasporta- 
mento. Tolom.  leti.  4.  i56.  Se  "mai  pensate  di  farmi  cosa 
grata  ,  se  volete  con  nuovo  benefizio  obbligarmi  ,  fate 
sì  ,  che  M.  Antonio  consenta  al  trasferimento  di  questa 
piccola   pensione. 

TRASFERIRE,  e  TRANSFERÌRE.  Trasportare;  e 
si  usano  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  transfer- 
re  .  Gr.  /uSTBpwfHe.  Bocc.  fis.  i3.  E  via  di  quindi  di 
quel  trasferendo  ec.  Apprestato  tornava  qui  correndo  . 
Agn.  Pand.  44-  Provvedesse  ,  che  le  cose  famigliari 
non  si  transfer  issono  male.  Bini.  ant.  Guitt.  90.  Essi  da 
me  altrove  trasferita  Con  sue  bellezze  rilucenti ,  e  con- 
te. Stor.  Eur.  5.  117.  E  per  questo  delibero,  che  trasfe- 
rendoti sotto  qualche  colore  nella  Marca  di  Cameri- 
no ,  co'  danari  ,  eh'  io  ti  darò  ,  sollievi  ,  e  corrompa 
segretamente  gli  animi  di  quegli  uomini  dalla  divozio- 
ne d'  Anscario  . 

+  *  TRASFERITO.  Add.  da  Trasferire.  lied.  Iclt. 
3.  27.  Non  mi  estendo  di  vantaggio,  che  appunto  que- 
sta sera  stracchissimo  torno  di  Arezzo,  cola  trasferito- 
mi a  servir  mia  madre. 

TRASFIGURARE  .  Mutare  effigie  ,  o  figura  ;  e  ol- 
tre al  sentirli,  alt.  si  usa  anche  nel  signific.  neutr.  e 
nrutr.  pass.  Lat.  transfigurare .  Gr.  fUintco-^fjiaTt  '£nv  . 
Bocc.  nov.  20.  12.  Forse  che  la  malinconia,  e  il  lun- 
go dolore,  che  io  ho  avuto  ec.  m'  ha  sì  trasfigurato  , 
eh'  ella  non  mi  riconosce.  E  nov.  32.  16.  Con  sue  fra- 
sche ,  che  portate  avea  ,  in  agnolo  si  trasfigurò.  Cavale. 
Fruii,  ling.  Salendo  Cristo  nel  monte  a  orare  ,  trasfi- 
gurò ,  e  risplendette  la  faccia  sua  ,  come  sole.  Pass. 
2Óo.  Il  diavolo  si  trasfigurò  in  abito  ,  e  in  figura  d'  li- 
na femmina  giovane  . 

f  TRASFIGURATO.  Add.  da  Trasfigurare.  Che  ha 
mutato  figura  .  Petr.  cane.  I\.  3.  Qual  mi  fec'  io  , 
quando  primier  ni'  accorsi  Della  trasfigurata  mia  per- 
sona. Bocc.  nov.  20.  t5.  Come  può  questo  essere!  son 
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io  cos'.  trasfigurato?  Stor.  Eur.  7.  i56.  Solo  ,  appiede  , 
e  trasfigurato  si  condusse  nella  Svevia  .  Morg.  27.  i53. 
Così  tutto  serafico  al  Ciel  fisso  Una  cosa  purea  trasii- 
gurata  .  Segn.  Mann.  Oli.  1.  1.  Rimirò  la  gloria  di 
Cristo   nostro  Signore  trasfigurato. 

TRASFIGURAZIONE.  //  trasfigurarsi  .  Lat.  trans- 
fìguratio  .  Gr.  /uìtuiàc  f putrii .  Libr.  Pred.  La  seconda 
fu  ,  che  iisplendette  nella  trasfigurazione.  S.  Grisost. 
Egli  insegna  pensar  dell'  eterna  gloria  per  similitudine 
di  quella  trasfigurazione  ,  e  per  altre  belle  similitudi- 
ni . 

TRASFONDERE.  Infondere  da  un  vaso  in  un  altro; 
e  figuratam.  Ti  asjerire  d'  uno  in  un  altro  soggetto  . 
Coni.  Par.  7.  Ora  mi  di' ,  perchè  questo  fallo  si  trasfon- 
de neir  acqua,  nel  fuoco,  nell'  aere,  nella  terra  , 
ed  in  loro  misture.  But.  Inf.  2.  Perchè  1'  uno  trasfon- 
de la  granitica  nell'  altro   successivamente  . 

(*)  TRASF0NDIB1LE.  Add.  Che  può  trasfonder- 
si .  Lat.  cjui  trasf undi  potest.  Pros.  Fior.  6.  72.  Altro 
di  vero  ,  siccome  io  credo,  non  importavano  .  che  la 
luce  trasfondibile  di  virtù  negli   animi  vostri  . 

TRASFORMAMENTO  .  //  trasformare  .  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Quasi  uno  risolvimento  di  cuore  ,  e  trasfor- 
mamene in  Dio.  Bui.  Per  lo  trasformamento  del  car- 
ro ,  e  del  rubarnento  della  pianta  detta  di  sopra  . 

TRASFORMANZA.  f.  A.  Trasformazione.  Lat. 
trans formalio.  Gr.  /uirccfxo'fipuio'i; .  Fr.  lac.  T.  5.  02.  4. 
Quanti  non  sono  accinti  Di  far  la  trasformanza  A  buo- 
na concordanza  Della  verace  ernee  .  E  7.  1.  8.  Questa, 
e   tal  trasformanza  Perdendo  ,  e  possedendo. 

TRASFORMARE.  Cangiare  in  altra  forma  ,  Far 
mutar  forma  ,  o  Figura  .  Lat.  transformare.  Gr.  uiTa- 
fjto^qiisv.  Bocc.  nov.  16.  17.  Tanto  1'  età  1'  uno  ,  e  1'  al- 
tro da  quello,  che  esser  soleano,  quando  ultimamente 
si  videro  ,  gli  avea  trasformati.  Petr.  canz.  4-  2.  E  i 
duo  mi  trasformaro  in  quel  eh'  i'  sono  . 

-j-  §.  {.In  signific.  neutr,  pass,  vale  Mutar  forma  . 
Petr.  canz.  3.  Ci.  E  non  si  trasformasse  in  verde  selva  . 
E  q.  8.  Di  selva  in  selva  ratto  mi  trasformo  .  Fr.  Iac. 
T.  6.  16.  16.  Che  'n  te  si  possa  tutto  trasformare  . 
Geli.  Circ.  lett.  dedic.  In  podestà  dell'  uomo  è  stato  li- 
beramente posto  il  potersi  eleggere  quel  modo, nel  qua- 
le più  gli  piace  vivere  ;  e  questi  ,  come  un  nuovo  Pro- 
meteo ,  trasformarsi  in  tutto  quello  che  egli  vuole  ec. 
Segn-  Mann.  Ott.  n.3.  Si  trasforma  d' uomo  in  un  An- 
gelo luminoso . 

f  *  TRASFORMATIVO.  Atto  a  trasformare  .  Uden. 
IVis.  3.  »5i.  Io  ammiro  assai  Ovidio  ,  il  quale  come 
compilatore  di  tutte  le  favole  trasformative,  necessitato 
a  cantare  ec. 

TRASFORMATO.  ^<f.  da  Trasformare.  Lat.  con- 
versus  .  Gr.  fxircefjio^ipu^lt'i  .  Fr.  Iac.  T.  6.  16.  53. 
Fammiti  star  amor  sempre  abbracciato  ,  Con  teco 
trasformato, E  'n  vera  cantate,  E  'n  somma  veritate  L)i 
trasformato  amore  .  Dani.  Purg.  32.  Trasformato  co- 
sì '1  difìcio  santo  Mise  fuor  teste. 

f  *  TRASFORMATORE  .  Che  trasforma  .  Bettm. 
disc.  2.  29.  Ciascuno  di  essi  [Lachi~\  il  suo  filo,  o  al- 
tro non  men  maraviglioso  artifizio,  con  cui  fabbrica  il 
suo  bozzolo  ,  in  cui  si  chiude  e  vi  diventa  farfalla  e 
farfalla  n*  esce  ,  e  farfalla  seminatrice  di  baco,  e  baco 
fabbricator  di  bozzolo  ,  e  bozzolo  trasformatore  di  ba- 
co in  farfalla  ec. 

TRASFORMAZIONE  .  Mutamento  di  forma  ,  Il 
trasformare.  Lat.  transformatio  .  Gr.  (*iT<tf*óf<pa)0-tf  . 
Fr.  Iac.  T.  7.  I,  34.  Tu  bevi  ,  e  se'  bevuta  In  trasfor- 
mazione .  Pass.  333.  I  libri  de'  poeti  sono  pieni  di  co- 
tali  trasformazioni .  But.  Inf.  25.  2.  In  questi  sei  terna- 
ri i'  autor  nostro  compie  di  narrare  la  detta  trasforma- 
zione. 

**  TRASFREDDO.  V.   A.    Molto  freddo.  Pallad. 
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Oli.  5.  Se  v'  è  il  verno  molto  trasfreddo  ,  pongasi  uà 
poco   di  colombina  al  pie  . 

-j-  TRASFUGÀRE.  Trafugare.  Lab.  270.  Prima  aven- 
do delle  mie  cose  occultamente  assai  trasfusale  ec.  A- 
met.  proem.  Un'  altra  volta  col  concupiscevole  cuore 
trasfugauo  Elena  [  il  Vocabol.  alla  voce  CONCUPISCÉ- 
VOLE   legge   trafugano]. 

f  *  TRASFUSIONE.  Infondimento  d'  uno  in  altro 
vaso  ,  l 'ravas amento .  Filic.  in  Magni,  leti.  Voi.  2. 
pag.  /\i.  [  Fir.  1769.  ]  11  modo  poi  della  trasfusione 
del  sangue  del  becco  ,  mediante  il  canal  di  vetro  ec. 
Magai,  lett.  scient.  pag.  160.  Con  distendervisi  sopra 
il  meglio  che  poteva  .  .  .  ,  applicando  bocca  a  boc- 
ca ...  ,  quasi  pretendesse  col  veicolo  del  calore  di  vo- 
lergli mettere  in  corpo  della  propria  vita  per  trasfusio- 
ne . 

f  *  TRASFUSO.  Da  Trasfondere.  Tass.  Ger.  i5. 
66.  E  se  di  tal  dolcezza  entro  trasfusa  Parte  penetra  , 
onde  il  desio  germoglie  ,  Tosto  ragion  nell'  armi  sue 
rinchiusa  Sterpa,  e  riseca  le  nascenti  voglie  ec.  Salvia, 
centur.  2.  disc.  3i.  La  bellezza  ,  raggio  di  Dio  trasfuso 
ne'  corpi  ,  del  più  bel  sentimento  è  f  oggetto  . 

*^*  §.  E  fguralam.  Fitic.  rim.  pag.  553.  [  Son. 
Dal  core  ec.  ]  Restiam  poi  sempre  inegualmente  eguali 
Voi  in  me  trasfuso  ,  io  crocifisso  in  Voi.  iV.  S. 

TRASGRANDE.  V.  A.  Add.  Tragrande.  Lat.  prce- 
grandis  ,  immanis  .  Gr.  aVj'p^uéj-aj  ,  tri p iuhxh;  .  Vii. 
S.  Gio:  Bat.  Anzi  mi  convenia  stare  di  lungi  per  Io 
trasgrande  fervore  della  sua  caritade  .  E  altrove  :  Al- 
lora tutti  s'  inginocchiarono  per  la  trasgrande  allegrez. 
za  . 

f  TRASGREDIMENTO.ft  trasgredire  .  Lat.  trans- 
gressio  ,  pravaricatio  .  Gr.  irapa/^aT/j  .  Salv.  Avveri. 
x.  2.  10.  Certi  trasgredimenti  di  cose  gramaticali  ,  che 
nel  parlar  pensato  non  s'  ammettevano  .  Segn.  Mann. 
Mare.  i.\.  2.  Considera  ,  in  che  consiste  qutsto  trasgre- 
dimento  di  limiti  {questo  passar  di  là  dai  limili,  oltre- 
passar  i  limiti  )  ,  sì  nell*  Angelo  ,  sì  in  Adamo  {parla 
della  superbia  ). 

TRASGREDIRE  .  Uscir  de'  comandamenti  ,  o  di  com- 
ma s ione  ,  JVon  ubbidire  .  Lat,  trans gredi^,  prcevaricari  . 
Gr.  mxf20cti'vti¥  .  Dial.  S.  Greg.  2.  i4-  Alii  quali  lo 
pietoso  padre  perdonò  quella  colpa,  e  d'  allora  innan- 
zi si  guardarono  di  trasgredire  in   sua  assenzia  . 

TRASGREDITO  .  Add.  da  Trasgredire  .  Fr.  lac. 
T.  3.  1.  4*  Alla  gente  già  dannata  Per  la  trasgredita 
legge  . 

TRASGREDlTORE  .  Che  trasgredisce.  Lat.  traas- 
gressor  .  Gr.  Tapa^a'-wj  .  Segn.  Mann.  Lugl.  29.  I. 
Gii  altri  precelti  ec.  sono  di  lor  genere  più  servili  ,  per- 
chè si  possono  adempiere  per  puro  timore  di  quel  sup- 
plizio ,  che  è  imposto  a*  trasgreditori  . 

TRASGRESSIONE  .  Disubbidienza  ,  Il  trasgredire. 
Lat.  trans  gressio  ,  prmvaricatio  .  Gr.  irapa/2»!7/$  .  Pass. 
l/\\.  Per  le  diece  corna  {intendendo  )  il  trapassamene , 
e  la  trasgressione  de'  dieci  comandarnenli  della  legge  . 
Imperò  d'  ogni  peccato  ,  e  trasgressione  è  cagione  ,  e 
principio  la  superbia  .  Mor.  S.  Greg.  Della  quale  noi 
fummo  percossi  al  tempo  della  nostra  trasgressione.  Ca- 
vale. Frutt.  Ung.  Dove  si  dice  ,  che  1'  Angelo  riptese 
il   popolo  d'  Iddio  di  certa  trasgressione  . 

§.  I.  Per  Digressione .  Lat.  di  gressio  .  Gr.  tur  film'  . 
Bocc.  vit.  Dani.  il\l\.  Mi  piace  qui  di  fare  alcuna 
trasgressione  ,  nella  quale  io  questo  alquanto  dichia- 
ri . 

**  §.  II.  Significa  pure  Travalicamento  ,  il  Passar 
di  la  dai  termini  .  Cavale.  Specch.  cr.  i49-  Ricordati 
della  mia  trasgressione  ,  della  mia  povertà  ,  e  del  mio 
assenzio  ,  cioè  della  mia  amaritudine. E  chiama  trasgres- 
sione 1'  amore  ferventissimo  ,  che  ci  mostrò  in  Croce  , 
il  quale  trapassa  ogni  altro  amore  . 


TRASGRESSORE  .  Che  trasgredisce  ,  Trasgredito- 
re  .  Lat.  transgressor  .  Gr.  irapa/3a7*{  .  Pass.  Z77.  È 
trasgressore  del  voto  ,  per  lo  quale  s'  obbligò  ,  ed  altri 
per  lui  ,  a  rinunziare  al  diavolo  ,  e  a  tutte  le  sue  vane  , 
e  false  pompe  .  Esp.  Salm.  Gli  osservatori  d'  essi  sono 
eternalmente  premiati  ,  e  i  trasgressori  puniti.  Cavale. 
Med.  cuor.  Pure  ,  chi  n'  è  cagione  in  veruno  modo  è 
tenuto  di  render  ragione  a  Dio  ,  come  trasgresior^e  del 
suo  comnndamento  . 

TRASI  .  V '.  A.  Così  ,  Tanto  .  Lat.  sic  ,  adeo  ,  tan-  . 
Gr.  97UW  ,  «Jc's'iVow.  ant.  5g.  3.  Sì  se  le  solvè  il  suo 
cuore  di  trasì  gran  gioia  ,  che  in  poca  d'  ora  cadde 
morta  .  Vii.  Bari.  48.  Quando  la  fossa  fu  aperta  ,  sì 
n'  usci  uno  trasì  grande  odore  ,  e  si  dolce  ,  che  tutti 
quelli  ,  che   là  erano  ,  ne  furono  ripieni  . 

f  TRASICURAMENTE.T.  A.  Avverò.  Molto  sicu- 
ramente .  Lat.  tutissime  .  Sen.  Pisi.  Va  caendo  ,  ove  e- 
gli  viva  traonestamente  ,  e  trasicuramente  (  il  Vocabol. 
alla  voce  Traonestamente  legge...  ,  e  non  trasi- 
curamente )  . 

(*)  TRASLATAMENTO  .  Il  Traslatare  ,  Traduzio- 
ne. Lat.  versio  .  Gr.  ^UtTOppay/j  .  Pros.  Fior.  3.  100. 
Il  qual  Ialino  traslatamento  con  picciolissima  mutazio- 
ne avea  dappoi   alcuno  pubblicata  per  cosa  sua  . 

-{*  TRASLATARE.  Trasportare  di  luogo  a  luogo. Lat. 
trans/erre  .  Gr.  {jtiiatpzfftv .  G.  V.  I.  57.  5.  Fece  trasla- 
tare il  corpo  del  beato  santo  Miniato  .  E  cap.  61.  1. 
Lo  'mperio  de'  Romani  si  traslatò  di  Roma  in  Grecia 
per  Costantino  .  Diltam.  2.  4-  Virgilio  Mantovan  ,  le 
cui  ossa  Fur  traslatore  a  più  nobile  ospizio  (  /'  ediz.  di 
Venezia  1820.  e  quella  di  Milano  1826.  leggono  :  Vir- 
gilio mantovano,  le  cui  ossa  Fur  trasferite  ec). Cavale. 
Frutt.  ling.  Per  le  quali  cose  volle  Iddio  mostrare  ,  che 
quel  luogo  era  traslatato  di  puzza  ,  e  di  tenebre  a  sta- 
to di  santità  ,  e  di   lume  [  cioè  ;   trasmutalo  ]  . 

§.  I.  Per  Ridurre  le  scritture  ,  e  i  componimenti  aV  «• 
na  lingua  in  un  altra  ;  che  oggi  si  dice  anche  Tradur' 
re.  Lat.  vertere.  Gr.  fitiaspfd^ttv.  Reti.  Tuli.  Stendette 
suo  ingegno  a  traslatar  di  Greco  in  Latino.  Pass.  3i4- 
La  quale  egli  {  S.  Girolamo  )  ec.  meglio,  e  più  fedel- 
mente ,  e  più  veracemente  traslatò  ,  interpetrò  ,  ispo- 
se  ,  e  comentò  ,  che  niuno  altro  dottore  Greco  ,  o  La- 
tino . 

*  §.  II.  Traslatare  ,  dicesi  dagli  Aritmetici  per  Ri- 
durre i  rotti  di  qualunque  spezie  ad  altra  denominasi^' 
ne  più  nota  ,  e  determinala ,  qualora  il  rotto  ,  o  frazione 
che  si  vuole  ridurre  contiene  olirà  frazione  di  essa  fra- 
zione ,  e  non  si  può  adoperar  la  regola  dello  Schisa' 
re  . 

TRASLATATO  .  Add.  da  Traslatore.  Lat.  transla- 
tus  ,  immutatus  .  Gr.  /unuxo/jio'Sets  .  Fr.  Iac.  T.  5.  20. 
4.  Oh  com'è  grande  stupore  Di  veder  vii  creatura  Trasla- 
tata  per  amore  In  stato  di  somma  altura  .  Dep.  De- 
cam.  proem.  6.  Ci  giova  addurre  per  esempio  1*  episto- 
le morali  di  Seneca  traslatate  in  questa  nostra  lingua 
avanti  1'  anno  i325.  con  voci  mollo  pure  ,  e  naturali 
di  quella  età  (  cioè  :  tradotte  )  . 

TRASLATATORE.  Che  traslata  ,  Traduttore.  Lat. 
interpres  ,  versar  .  Gr.  ìqfxnviùi  ,  /UrTttppac"f»'{  •  Libr. 
Asirol.  Io  traslatatore  di  questo  libro  così  la  porróe  in 
suo  luogo  ,  come  sta  qui  . 

(*)  TRASLATAZIONE  .  Traslatamento,  Traduzio- 
ne. Pros.  Fior.  3.  100.  Perciò  egli  la  predetta  seconda 
volta  ,  che  con  espressa  traslatazione  diede  quel  libro 
alle  stampe  ec.  si  mise  prontissimo  alla  difesa  • 

TRASLATIVAMENTE.  Avverò.  Con  traslazione. 
Lat.   translato  motto. Gr.  /JzTtepiflxù;  . 

TRASLATO.  Sust.  Metafora.  Lat.  melaphora.  Sal- 
via, disc.  ».  552.  Chiama  Dante  con  elegante  traslato 
quei  ,  per  così  dire  ,  della  nobiltà  nuova  :  lazzi  sorbi  , 
che  tanto  è  a  dire  quanto  acidi  . 
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TRASLATO  .  Add.  Trasferito  .  Lat.  Iranslatui .Gr. 
(jimxofjKT 5«<  •  Dani.  Par.  14.  E  vidimi  traslato  Sol  con 
mia  donna  a  piò  alta  salute  .  Varch.  Lez.  io.  Questa 
si"nificazione  è  metaforica  ,  o  vtro  traslata  . 

TRASLATORE  .  Traslatatore.  Lat.  interpres  ,  ver- 
sor  .  Gr.  ìffJnviu's  ,  fXc'mQ(a$h'<;  .  Dani.  Cunv.  lOO-  La 
sua  sentenza  non  si  truova  cotale  nell'  una  traslazione 
come  nell'  altra,  e  credo  ,  che  fosse  1'  errore  de'  trasla- 
tori .  Esp.  òalm.  Questo  verso  non  è  nel  saltero  de- 
gli Ebrei,  né  ancora  nella  traslazion  di  Geronimo,  ma 
fu  posto  da  alcuno  traslatore  ,  ovvero  espositore.  Amm. 
ani.  1 1.  10.  4-  Le  quali  cose  ,  o  per  vizio  de'  traslato- 
ri ,  ovvero  studiosamente  sono  cosi  dette  ,  acciocché  am- 
maestrassero più  leggermente  la  moltitudine  delle  per- 
sone. 

TRASLAZIONE.  //  traslatare  ,  Trasportamento  . 
Lat.  translado.  G.  V.  6.  o,3.  i.  Significò  te.  molte  mu- 
tazioni ,  e  traslazioni  di  parti.  Varch.  Ercol.  28G.  Li'  co- 
pia delle  parole  genera  dolcezza  per  accidente  ,  cioè  fa 
che  noi  non  siamo  forzali  a  usare  traslazioni  ,  o  giri 
di  parole  ,  e  che  se  una  parola  ci  pare  o  dura  ,  o  a- 
spra  ,  la  possiamo  scambiare  . 

5.  Per  Traduzione  -  Lat.  versìo  .  Gr.  /M<TulP?zerif  . 
Mor.  S.  Greg.  Ovvero  ,  come  abbiamo  nell'  altra 
traslazione  ,  abitava  in  casa  .  Dani.  Conv.  100.  La  sua 
sentenza  non  si  trova  cotale  nell'  una  traslazione  ,  co- 
me  nell'  altra  . 

TRASLIGNARE  .  V.  A.  Tralignare.  Lat.  degene- 
rare .  Gr.  fÀ-ieciT ivrav  to  jiwì  .  Guid.  G.  Se  noi  ec. 
desideriamo  vendetta  delle  ingiurie  ricevute,  non  traso- 
gniamo dalla  natura  degli  uomini  . 

TRASMARINO  .  Add.  Oltramarino  .  Lat.  transma- 
rinus  .  Gr.  óirtqSaXciovtoi  .  Pallad.  Ollobr.  14.  Fa  co- 
lore trasmarino  ,  e  non  genera  tanto  sangue  . 

(*)  TRASMESSO.  Add.  da  Trasmettere. Lat.  trans- 
mi  ss  us  .  Gr.  <ticcvifj<p$tif .  Sali/in.  disc.  5.  35.  Impren- 
dendo colle  old  amontane  nazioni  bella  ,  e  nobile  ,  e 
virtuosa  ,  ed  onorata  gara  ,  perpetuiamo  in  noi  il  bel 
retaggio  ,  e  cresciamolo,  trasmessoci  da' nostri  maggio- 
ri ,  d'  adornare  ogni  secolo  d'  una  felice  raccolta  d'  in- 
gegni Fiorentini  . 

TRASMÉTTERE.  Trasfondere.  Cr.  4.  7.  1.  Meglio 
sari»  con  solchi  ,  imperocché  i  solchi  ,  siccome  gli  spa- 
zj   in   lutto  pastinati  ,  trasmetton    1'  umore. 

-j-  §.  I.  Per  il/andare  .  Lat.  mittere  .  Gr.  iripurtiv  . 
Segn.  Mann.  Giugn.  11.  1.  Se  non  sei  qualcuno  di  c|uei 
mostri,  che  su  la  terra  talor  trasmette  Lucifero  in  for- 
ma  umana.' 

•f-  **  §.  II.  Per  Trasportare. Segn.  Mann.  Apr.  29.  3. 
Perchè  richiede  un'  attenta  ponderazione  ,  piacciati  di 
trasmetterla  al  di  seguente  . 

(*)  TRASMETTITORE  .  Verbal.  mate.  Che  trasmet- 
te .  Lat.  transmisfor  .  Gr.  ó  ef.airi fiirouv  .  Snlvin.  disc. 
3.  2').  Dovea  esso  delle  voci  ,  e  delle  parole  messaggie- 
re  dell'  animo  essere  ricettacolo  insieme  ,  e  trasmettito- 
re . 

*  TRASMIGRAMELO.  Il  trasmigrare  .  Fag.  »im. 

f  TRASMIGRARE. f.  L.  Passar  da  un  luogo  all'al- 
tro .  Lat.  ti  ansmi grare  .  Gr.  (XiiBinàv  .  Magai,  leti. 
scient.  pag.  77.  Sono  talvolta  (  j  fori  )  più  vivi  dove 
trasmigrano  ,  che  dove    nascono  . 

TRASMIGRAZIONE.  V.  L.  Il  trasmigrare.  Lat. 
transmi gratio  .  Gr.  uìtotxioia.  .  Tes.  Br.  1.  26.  Ciò  fu 
appresso  alla  trasmigrazione  di  Babbillonia  4^4*  anni  . 
Òmel.  S.  Greg.  Colai  adunque  è  dimostrato  nella  tras- 
migrazione ,  il  quale  è  nunziato  nel  sepolcro.  Ditlam. 
6.  8.  Alla   trasmigrazion  di  Babilonia  . 

"{■*§.  Trasmigrazione  dell'  anime  dicesi,  secondo  la 
falsa  opinione  di  antiche  scuole  ,  il  trapasso  dell'  anime 
d'  uno  in  atiro  corpo  .  Magai,  pari.  2.  leti.  9.  Quell'  al- 
tra   della    ti  asmigi  azione    a  considerarla  in  se  assoluta- 


mente, non  è  un  assurdo  tanto  strano  da  far  racca- 
pricciare un  intelletto  ,  anche  assai  ragionevole;  né  mi 
fa  caso  che  Pittagora  ec. 

f  *  TRASMODAMENTO  .  Eccesso,  Smodnmento  , 
Smoderatezza  .  Uden.  IVis.  3.  149.  Cos\  nell'arte  reto- 
rica il  trasmodamene  elocutorio  debilita  ,  e  ammorta 
la  gravità  del  dite  ,  ec. 

f  TRASMODARE.  V.  A.  Uscir  di  modo, di  regola, 
di  misura  .  Lat.  modum  excedere  .  Gr.  ùvi%(ìii'h\tiv  tò 
(jtirqiov  .  Dani.  Par.  3o.  La  bellezza  ,  eh'  io  vidi  ,  si 
trasmoda  Non  pur  di  là  da  noi  ,  ma  certo  io  credo  , 
Che  solo  il  suo  fattor  tutta  la  goda  .  Snlvin.  disc.  2. 
76.  La  qual  cosa  molto  rende  di  maraviglia  ,  come  uo- 
mini così  addottrinati  ,  ed  ingegnosi  ,  in  materia  si  al- 
ta ,  ed  importante  avessero  a  trasmodare  ,  e  a  trascu- 
rarsi .  Menz.  rim.  2.  166.  Ma  tu  rettoricando  alla  rin- 
fusa  Vedi  ,  eh'  esci   dal   rigo,  e  che  trasmodi  . 

TRASMODATO.  V.  A.  Add.  da  Trasmodare.  Lat. 
immoiltc  us  ,    immoderalus .  Gr.    àjUÉTpof  .    Salvia,    disc, 

1.  8|.  11  trasmodato  riso,  e  piamo  perpetuo  sieno  cari- 
cature dell'  antichità  .  E  229.  Questo  è  alletto  troppo 
trasmodato  ,   e   libertà  di  dire  impropria  . 

f  *  TRASMODATORE  .  Che  trasmoda  ,  Che  ope- 
ra smoderatamente  ,  Che  eccede  nel  modo  .  Uden.  IVis. 
5.  73.  11  vino  induce  ne'  trasmodatori  di  esso  talvolta 
operazioni  di  orrore  e  d*  empietà  . 

TRASMORTIRE  .  V.  A.  Tramortire  .  Lat.  linqui 
animo.  Gr.  \Hiro$u/uàv  .  Fr.  lac.  T.  6.  44*  7-  Ln  brac- 
cio mi  tiene  ,  Ed  io  trasmortisco  Per  le  gran  pe- 
ne . 

TRASMUTÀBILE  .  Add.  Atto  a  trasmutarsi.  Dani. 
Par.  5.  Trasmutabile  son  per  tutte  guise.  Cr.  2.  10  l. 
In  tutte  quelle  cose  ,  le  cui  sustanzie  son  trasmutabili, 
molto  s'  aiuta  per  arte  [  la  natura  ]  e  per  coltivamento, 
acciocché  in  meglio  di  peggio  si  trasmuti  . 

TRASMUTAGIONE  .  Trasmutazione  .  Lat.  transmu- 
tatio  .  Gr.  ptirì  potati .  M.  V.  5.  106.  Avendo  al  conti- 
nuo uno  notaio  ,  che  faceva  carta  delle  irasmutagioni 
con  licenzia  del  vero  creditore. 

TRASMUTAMENTO  .  77  trasmutare.  Lat.  transmu- 
tatio  ,  mula t io.  Gr  /uing-aa-ic  .  Rim.  ant.  P.  IV-  Buo- 
nag.  Urbic.  Onde  I' alchimia*  verace  non  credo  ,  Per- 
eti' è  formata  di  trasmutamento  .  Com.  Inf.  24.  Questi 
punisce  l'  autore  con  serpenti  ,  e  bestie  ,  nelle  quali 
si  tramutano  ,  e  mai  non  si  partono  da  tale  trasmuta- 
mene .  Dani.  Conv.  98.  Dice  Albumassar  ,  che  1'  ac- 
cendimene di  questi  vapori  significa  morte  de'  Regi  ,  e 
trasmutamento  di  regni  . 

*  §.  Trasmutamento  T.  de'  Rettorici  .  Lo  stesso  che 
Melalepsi. 

TRASMUTANZA  .  V.  A.  Tramutanza.  Lat.  muta- 
tio  .  Gr.  |Uér/c'«<r.j  .  Dani.  Conv.  176.  Da  lui  alti  mo- 
derni non  si  può  trovare  per  quella  ragione  alcuna  tras- 
mutanza  . 

TRASMUTARE  .  Trasformare  .  Lat.  transformare  , 
converiere  .  Gr.  fji'muofipàv  •  Cr.  2.  25.  io.  Questo  in- 
nestamento si  chiama  tagliatura  ,  ovvero  tagliare  ,  il 
quale  non  muta  la  pianta  in  altra  spezie  ,  ovvero  gene- 
razione ,  ma  falla  di  salvatica  in  dimestica  trasmuta- 
re . 

-{-§.1.  Per  Cambiare,  Mutare,  Rinvenire  nel  signifie. 
del  §.  li.  Lat.  transmutare  .  Gr.  (détBxfkciTrfiv  .  Bocc. 
nov.  98.  »8.  Ad  un  altro  me  la  trasmuterò  di  bene  in 
meglio  .  M.  V.  3.  106.  Che  licito  fosse  a  catuno  po- 
terli vendere  ,  e  trasmutare  .  Dani.  Inf.  i5.  Fu  trasmu- 
talo d'Arno  in  Bacchigliene  [cioè.-  traportato]  .  E 
Purg.  S.  .Non  credo  ,  che  la  sua  madre  più  m*  ami  , 
Posciachè  trasmutò  le  bianche  bende  .    Bocc.    g.    4.     n. 

2.  A  Vinegia  ,  d'  ogni  bruttura  ricevitrice  ,  si  trasmu- 
tò   [  si  trasportò  ,  fece  passaggio  ]  . 

**  §.  IL  Trasmutarsi  d'  una  cosa  in   ec.  vale  Passare 
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da  far  checchessia  ad  altro  .  Sen.  Pìst.  iS.  Ti  ragio- 
nerei volentieri  di  quello  die  fosse  da  fare  ,  se  noi  do- 
vessimo trasmutarci  di  quello  che  noi  siamo  costumati 
di  far  sempre  ,  in  fare  grande  apparecchiamento  di  vi- 
vande ec. 

f  **  TRASMUTATO  .  Trasformato  .  Libr.  Amor. 
E  in   tal  guisa   all'  amanza  si   mostra  trasmutato  . 

f  TRASMUTATORE  .  Nerbai,  masc.  Che  trasmu- 
ta .  Lat.  immulator  .  Gr.  ctTkxr'mv  .  Dani.  Conv.  65. 
Acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  cose  ,  conviene 
sempre  essere  migliore  ;  perciocché  dee  essere  massi- 
mamente laudabile  ;  e  questa  ,  e  questo  non  può  fare 
nel  dono  ,  se  '1  dono  per  trasmutatore  non  viene  più 
caro.[/*  Monti  ha  dimostrato  nella  sua  Proposta  che 
qui  in  luogo  di  Trasmutatore  ti  dee  leggere  Trasmuta- 
re.] 

TRASMUTAZIONE./*  trasmutare,  Trasformazio- 
ne .  Lat.  tsansmutatio  .  Gr.  tx-ric-otac: .  Cr.  i.  8.  2.  An- 
cora è  un  altro  modo  di  trasmutazione  di  molte  fatte  , 
siccome  potrà  certissimamente  provar  ciascuno  ,  il  qua- 
le si  sperimenta  in  si  fatte  cose  .  Dani.  Conv.  6_j.  Nel- 
la prima  trasmutazione  tutta  quella  dolcezza  venne  me- 
no .  E  i65.  Ultimamente  conchiudo  per  virtù  di  quel- 
lo ,  che  è  detto  di  sopra  ,  1'  animo  diritto  non  mutarsi 
per  loro  trasmutazione  .  Com.  Par.  ì.  Or  dice  1*  auto- 
re :  io  non  potrei  dire  in  parladura  com'  io  transuma- 
nai per  riguardare  Beatrice  ,  se  non  come  si  può  dire 
Ja  trasmutazione  di  Glauco  in  essere  Dio  del  mare  per 
lo  gustare  della  erba  .  Fir.  nov.  2.  204.  Fu  costretta 
lasciare  andar  tante  maraviglie  ,  e  credersi  ,  che  mira- 
colosamente fosse  accaduta  si  gran  trasmutazione  . 

(-}-)  TRASNATURÀRE.  Cambiar  natura,  Traligna, 
re  .  frane.  Barb.  regg.  dona.  pag.  16.  E  quanto  gio- 
vinezza le  concede  Ritragga  al!i  costumi  delle  donne  ; 
Che  sanza  dubio  l'usanza  de' buoni,  E  delle  buone 
farà   lei  ritrarre  A  non  voler  da  lor  trasnaturare  . 

TRASNATURATO  .  F.  A.  Add.  Che  è  fuor  del- 
l' uso  naturale.  Lat.  extra  usum  naturce  .  G.  V.  10.  10. 
1.  Lo  quale  ornamento  ec.  perchè  era  disonesto  e  tras- 
naturato ,  aveano  tolto  alle  dette  donne  .  Borgh.  Ann. 
61.  Hammi  fatto  venire  questo  pensiero  il  vedere  questi 
animali  non  solamente  o  rossi  ,  o  azzurri  ,  o  bianchi , 
e  d'  oro  trasnaturati ,   ma  ec. 

TRASNELLAMENTE  .  Y.  A.  Awerb.  Mollo  snel- 
lamente. Lat.  agillime  .  Sen.  Pist.  Elle  corrono  tra- 
snellamente e  ratto  . 

TRASNELLO  .  V.  A.  Add.  Molto  snello  .  Lat.  a- 
gillimus  .  Sen.  Pist.  Pognamo  ,  che  '1  savio  sia  trasnel- 
lo ,  e  traleggiere  . 

■j-  **  TRASOAVE  .  V.  A.  Mollo  soave.  Guitt.  lelt. 
3.  17.  Dunque  soa've  ,  e  dolce  ,  tradolce  ,  e  trasoa- 
ve . 

TRASOGNAMENTO  .  //  trasognare  .  Guitt.  leti. 
B.  Credete,  che  mi  trovava  in  uno  strano  trasognamen- 
to  . 

+  TRASOGNARE.  Andar  vagando  colla  mente,  aita- 
si Farneticare  .  Ninf.  Fies.  3S _| .  Con  gli  occhi  bassi  , 
e  timidi  trasogna  [  /'  edii.  del  177S.  alla  stanza  585. 
le»°e  :  E  non  veggendo  (  Mensola  )  che  negare  il  pos- 
sa ,  Con  gli  occhi  bassi  timida  trasogna  ]  .  Frane. 
Sacch.  nov.  91.  Cavalcando,  e  trasognando  pervennono 
a  terza  all'  albergo  ,  dove  doveano  desinare. Zi  nov.  206. 
Andossene  al  mulino  tutto  tristo  trasognando  S3nza  a- 
vere  mangiato  dell'  uova  . 

TRASOGNATO  .  Add.  da  Trasognare  ;  Stupido  , 
Insensato  ,  quasi  Che  sogni  .  Lat.  slupidus  .  Bocc.  nov. 
68.  18.  Arriguccio  stava  come  trasognato  ,  e  voleva  pur 
due  .  E  nov.  69.  25.  Io  credo  ,  che  voi  m'abbiate  per 
ismemorato  ,  o  per  trasognato.  Frane.  Sacch.  nov.  144. 
(Quelli,  che '1  credeano  ,  slavano  trasognati.  Morg. 
»q.  83.  Margulte  stava  come  trasognato  . 


TRASGLL1CITAMENTE  .  V.  A.  A*verb.  Solleci- 
tissimamente  .Lat.  vehemenlissime .  Sen.  Pist.  Trapicco- 
la è  la  cosa  ,  della  quale  gli  nomini  si  tencionano  ,  e 
si  combattono  si  trasollicitamente  . 

*  iRASONE  .  Smargiasso  ,  Bravano  ,  Sbravazzo- 
ne  ,  qunl  è  il  soldato  glorioso  di  Terenzio  .  Uden. 
Nis. 

f  *  TRASONEGGIÀRE  .  Far  da  Trasone  ,  Iper- 
boleggiare ,  Smargiassare  ,  Magnificar  con  parole,  Lan- 
ciar campanili  .  Uden.  Nis.  4.  56.  Bisogna  ....  inal- 
zar lo  stile  tragico  fin  a  una  giusta  grandezza  ,  ec.  e 
non  toneggiare  e  trasoneggiare  a  guisa  di  Ditirambi- 
co . 

*  TRASONERIA  .  Millanteria  ,  Smargiasseria  ,  Bo- 
domontata  .   Varch. 

TRASORDINÀRE  .  Disordinare  ,  Uscir  dell'  ordine 
dovuto  .  Lat.  modum  excedere.  Gr.  to'  (Jiir^ov  (/Viffizi- 
vttv . 

f  *  TRASORDINARIAMENTE  .  In  modo  trasor- 
dinario .  Cron.  Strin.  97.  Scriverò  de'  fatti  di  mia  casa 
ec.  cominciando  trasordinariamente  negli  anni  i3i2.  ab 
Incarnazione  .  E  100.  Abbiamo  distinto  personalmente  : 
ora  distingueremo  sopra  altre  cose  trasordinariamen- 
te . 

TRASORDINÀRIO  .  Add.  Che  esce  dell'  ordinario  , 
Straordinario  .  Lat.  extraordinarius  .  Cron.  Morell.  254. 
Questa  spesa  fu  nel  mortoro  ,  ne  lasci,  che  furono  as- 
sai, nella  dota  di  nostra  madre  ,  e  in  molte  spese  tras- 
ordinarie [  cosi  ne'  testi  a  penna  ,  sebbene  lo  stampato 
ha  :  straordinarie  ]  . 

TRASORDlSAL'AìlENTE.Avverb.  Disordinatamen- 
te  .  Lat.  immodice  .  Frane.  Sacch.  nov.  176.  Ancora  si 
potrebbono  contare  delle  vituperose,  che  hanno  segui- 
to coloro  ,  che  trasordinatamente  hanno  usato  1'  uso  del 
vino. 

TRASORDINATO  .  Add.   da  Trasordinare  . 

TRASÒRDINE  .  7/  trasordinare  ,  Disordine.  Cecch. 
Dot.  1.  5.  Guardatevi  più  tosto  Da  certe  spese  ,  e  da 
certi  trasordini  ,  Che  sono  ,  e  voi  '1  sapete  ,  quei  ,  che 
danno  11  tuffo  a  chi  le  fa  [qui  nel  signifìc.  del  §.  l.di 
Disordine  ]   . 

TRASORIERE  .  Tesoriere  .  Lat.  thesaurarius  .  Gr. 
S-H(?ciufc<pu \a%  .  Bocc.  nov.  80.  22.  Era  quivi  in  que' 
tempi  nostro  compar  Pietro  dello  Canigiano  trasorier 
di  Madama  la  'mperadrice  di  Costantinopoli  .  Dep.  De- 
cam.  119.  Quello  ,  che  in  questa  medesima  novella  si 
legge  trasoriere  ,  non  è  così  passato  per  errore  ,  né  dia 
noia  ,  se  altrove  e'  dice  pur  secondo  il  comune  uso  te- 
soriere ,  che  è  questa  loquela  allora  propria  del  regno 
ove  si  ragiona  ,  che  era  in  mano  de'  Franceschi ,  e  Pro- 
venzali . 

*  TRASPADANO  .  T.  de  Geografi  .  Transpada- 
no . 

f  (*)  TRASPALLINO  .  Foce  usala  da  Brunetto  La- 
tini nel  suo  Pataffio  come  aggiunto  di  pece  ,  e  il  Com- 
mentatore crede  ,  che  Traspallmo  vaglia  lo  stesso  ,  che 
Trasparente  ,  e  che  si  debba  intendere  La  pece  chiara,  , 
e  diafana  ,  La  pece  greca  .  Pataffi.  4.  E  orichicco  ,  e 
traspalline  pere. 

TRASPARENTE.  Che  traspare.  Lat.  petlucidus.  Gr. 
Stcupxvtìs  .  Dani.  Par.  5.  Quali  per  vetri  trasparenti  , 
e  tersi  ec.  Tornan  de'  nostri  visi  le  postille.  Com.   Inf. 

7.  Lo  nono  [  cielo  ]  è  quello  ,  che  non  è  sensibile  ec. 
lo  quale  molti  chiamano  cristallino  ,  cioè  diafano  ,  ov- 
vero lutto  trasparente  .  Conv.  S7.  L'  altio  cielo  è  dia- 
fano ,  cioè  trasparente  .  Cr.  4.  19.  ».  Il  loro  granello, 
sia  dalla  luce  trasparente  ,  e  risplendiente  ,  e  '1  lecca- 
mento con    morbida   giocondità    calloso  .  Bern.   O'I.  2. 

8.  44-  ^-  n  a'lro  muro  lo  spazio  partiva  Di  pietre  traspa- 
renti tanto,  e  belle,  Che '1  felice  giardin  si  specchia  in 
quelle. 
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(*)  TRASPARENTÌSSIMO.  Superi,  di  Trasparen- 
te .  Red  Oss.  an.  170.  Dall'  apertura  scappa  fuori 
spontaneamente  un  canale  trasparentissimo  ,  dentro  al 
quale  si  scorge  un  corpicciuolo  lungo,  serpeggiante,  e 
bianco  . 

f  TRASPARENZA  ,  ed  all'ani.  TRASPARÈNZA  . 
Astratto  di  Trasparente  ;  Diafanità  .  Lat.  pelluciditas  . 
Gr.  JiotQ'xviiot.Cr.  2.  /t.  5.  In  alquante  piante, quando  il 
calor  respira  ,  rimane  molto  umido  terrestre  viscoso  ,  e 
lucido  per  molta  diafanità  ,  cioè  trasparenza  .  Borgh. 
Hip.  278.  La  quale  colla  sua  trasparenzia  ,  e  virtù  de- 
stava i  morti  colori  . 

TRASPARERE  ,  e-  TRASPARIRE  .  Lo  Apparire  , 
che  fa  alla  vista  lo  splendore  ,  o  altra  cosa  visibile  , 
penetrando  per  lo  corpo  diafano.  Lat.  transiticele  .  Gr. 
éia.'P'zivitv  .  Dant.  lnf.  5_j.  E  trasparean  ,  come  festu- 
ca in  vetro.  E  Par.  2.  Se  '1  pi  imo  fosse  ,  fora  mani- 
festo Neil'  eclissi  del  sol  ,  per  nastrare  Lo  lume  ,  co- 
me in  altro  raro  ingesto.  Amel.  66.  Cos'i  in  essa  tras- 
parevano i  nostri  corpi  ,  come  in  vetro  traspare  il  fe- 
stuco  . 

■J"  §.  Per  Tralucere .  Bern.  rim.  I.  log.  Quella  ,  che 
per  superchio  digiunare  Tra  l'anime  celesti  benedette, 
Come  un  corpo  diafano  ,  traspare  :  Per  grazia  singu- 
Jare  Al  suo  padrone  il  dì  di  Befania  Annunziò  il  ma- 
iali ,  che   Dio  gli  dia  . 

TRASPIANTA.MENTO.  //  traspianlare  .  Cr.  6.  2. 
12.  Il  traspiantamento  si  fa  quasi  di  tutte  erbe  ,  tratto- 
ne spinaci  ec.  in  ogni  tempo  ,  nel  quale  le  piante  al- 
quanto saranno  cresciute  . 

TRASPIANTARE  .  Cavar  la  pianta  d'  un  luogo  ,  e 
piantarla  in  un  altro.  Lat.  transferre .  Gr.  puratp-  fìiv  . 
Pnllad.  Gena.  ij.  Del  mese  di  Gennaio  è  da  seminar 
lattuga  ,  ovvero  di  Dicembre  ,  siedi'  ella  si  traspianti 
poi  di  Febbraio.  Cr.  2.  2.  2.  Questo  propriamente  non 
piantare,  ma  traspiantare  s'appella.  Albert,  cap.  6j. 
Non  può  crescere  la  pianta  ,  che  si  pur  traspianta  di 
luogo  in  luogo  . 

§.  Per  metaf.  Guar.  Past.  fid  prol.  Che  insolito  va- 
lor ,  che  virtù  nuova  Vegg'  io  di  traspiantar  popoli  ,  e 
terre  l 

f  (*)  TRASPIANTATO  .  Add.  da  Traspianlare. 
Lat.  translatus  .  Gr.  (icrax.ofj.io$ii<;  .  V 'il.  S.  Gir.  62. 
Ecco  il  figlio  del  campo  ,  e  la  bella  rosa  ,  della  qua- 
le esce  il  grande  odore  ,  traspiantata  dell'  orto  della 
Chiesa   nel  giardino  di  Dio.   E  il    Vocabol.    nella  voce 

TltASl'OSTO    . 

*  TRASPIRARLE.  T.  de'  Medici.  Che  può  venir 
fuori  per  via  di   traspirazione  . 

**  TRASPIRANTE.  Che  traspira.  Beltià.  disc.  Spi- 
rito del  vino,  ed  altri  somiglianti  corpi  ,  che  noi  chia- 
miamo spiriti  ,  e  traspiranti . 

-{-  TRASPIRARE.  Mandar  fuora  per  evaporazione 
sottilissime  particelle  ,  e  dicesi  particolarmente  de'  cor- 
pi degli  animali.  Lat.  transpirai  e  ,  perspirare .  Salvin. 
disc.  2.  371.).  Or  qual  cosa  mai  dà  I'  odilo  libero  al 
traspirare  ,  e  tiene  spazzate  ,  e  belle  le  vie  ,  per  cui 
traspirasi  ,  se  non  la  fatica  ,  1'  agitazione  ,  il  lavoro  ,  il 
sudore  ? 

§.  Per  simili!,  si  dice  di  Cosa  occulta  ,  che  cominci 
a  farsi  manifesta  . 

f  *  TRASPIRATO  .  Add.  da  Traspirare.  Magai, 
pari.  t.  leti.  5.  Così  in  sentenza  degli  Autori  medesi- 
mi .  •  .  1'  istesso  spirito  umano  imbattcndosi  in  certi 
minutissimi  animali  ,  che  s'  ingenerano  nel  corpo  uma- 
no ,  opera  e  discoire  da  venne,  e  traspirato  dalle  tu- 
niche di  quegli  ,  e  riassorbito  nella  propria  massa  uni- 
versale .ec. 

f  TRASPIRAZIONE  .  //  traspirare.  Lat.  transpira, 
tio  ,  perspiratio  .  Gr.  J/aTrus»  .  Salvin.  disc.  1.  l38. 
Gli  umidi  ,  e  fluidi  alimenti  ec.  le  particelle  dell'  umi- 


do,  che  per  forza  di  focosa    traspirazione    si  perdero- 
no  ,   abbondantemente  ristorano  . 

f  TRASPÓNERE  ,  e  TRASPORRE.  Traspiantare  . 
Lat.  transferre  .  Gr.  purotip-^tiv  .  Cr.  2.  2.  2.  Tutti  da 
un  luogo  ad  altro  si  trasportano  ,  ovvero  traspongono. 
E  1.  22.  8.  Quando  la  pianta  dimestica,  ovvero  salva- 
tila si  traspone  ,  la  parte  volta  al  meriggio  si  segni 
con  segnale  rosso  ,  o  in  altro  modo  .  Peti.  Colt.  l]S. 
Nel  quinto  anno ,  che  queste  piante  si  cavano  per 
trasporre  ,  e  alcuna  volta  prima  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Traportare  .  Lat.  transferre.  Gr. 
piiTatpifiiv  .  Coli.  SS.  Pad.  Andò  Enoc  con  Dio  ,  e 
non  si  trovava  ,  perocché  il  Signor  lo  traspose  .  E 
1'  Appostolo  dice  :  Per  la  fede  è  trasposto  Enoc  ,  ac- 
ciocché non  vedesse  la  morte. 

§.  II.  Per  Cariare  t'  ordine  ,  Mutar  di  luogo.  Lat. 
invertere  .  Gr.   xara^ps'ipé/v  . 

TRASPONIMENTO.  77  trasporre,  Variazione  d'  or- 
dine, Mutazione  di  luogo  .Lat.  transposilus  ,  transposi- 
lio.  Gr.  piz<m$eoi$  .  Ulacstruzz.  1.  c\5.  Se  si  facesse 
trasponimene  delle  parole  ,  tanto  che  mutassono  lo 'n- 
le  1  le  ito  ec.  non   è   battezzato  . 

TRASPORRE.  V.  TRASPÓNERE. 
(*)  TRASPORTÀBILE.  Add.  Che  pub  trasportar- 
si. Salvia,  disc.  3.  149-  Ella  si  dee  intender  sempre 
non  in  altro  linguaggio  ,  che  in  quello  de'  legali  ,  che 
1'  hanno  fatta  a  posta  acconcissimamente  ,  per  signifi- 
care ogni  materia  trasportabile,  opposta  allo  stabile. 

TRASPORTAMENTO  .  //  trasportare.  Lat.  iransla- 
tio  .  Gr.  juaraipofa  .  Libr.  cur.  maiali.  La  sena  ,  e  'l 
rabarbero  ci  vengono  ogni  anno  col  trasportamento 
dell'  altre  mercanzie  .  Gal.  Sisl.  Z67.  Per  esser  cotal 
traspoi lamento  comune  a  voi  ,  e  a  tutte  le  cose  terre- 
stri . 

§.  Per  Trasposizione .  Lat.  transpositio  .  Gr.  ptzrol- 
Siaii.  Cor.  leti.  1.  1 5 7.  Solo  vi  desidero  ,  che  se  ne 
lievino  certi  trasportamenti  di  parole,  e  certi  verbi  po- 
sti nel    line  . 

f  TRASPORTARE.  Portare  da  un  luogo  a  un  altro  , 
Far  mutar  luogo;  che  diciamo  anche  Trasferire  .  Lat. 
transferre  ,  Iranspoi  lare.  Gr.  ptéTcctpz'fziv  ,  pt-Tetxc^ti^ftv  . 
Bocc.  noi'.  18.  2.  Essendo  lo  'mperio  di  Roma  da'Fran- 
ceschi  ne'  Tedeschi  trasportato  .  Guid.  G.  L'  Angiolo 
apparine  nel  sonno  a  Giuseppe  ,  che  egli  trasportasse 
il  fanciullo  in  Egitto.  Albert,  cap.  24.  Neuna  fatica  ri- 
cusano le  mani,  che  all'  arme  si  trasportano  dall'  ara- 
tolo. Car.  En.  11.  323.  In  altra  parte  I  miseri  Latini 
a  i  corpi  loro  Fer  cataste  infinite.  Altri  sotterra  Ne 
seppellirò:  altri  a  le  ville  intorno  ,  Ed  aliti  a  la  citta 
ne  trasportalo  . 

§.  I.  Figuratam.  M.  V.  9.  98.  Dee  lo  Re  di  Fran- 
cia ,  e  suo  primogenito  renunziare  ,  e  trasportare  ,  e 
cedere  ogni  loro  ragione  . 

%.  IL  Per  Portare  ,  Condurre.  Lat.  ducere  ,  ferie. 
Gr.  ayiiVy  p-'fiiv  .  Bocc.  nov.  16.  5.  Per  forza  di  ven- 
to il  legno,  che  a  Napoli  andar  dovea  ,  fu  trasportato 
all'  Isola  di  Ponzo.  E  Inlr.  32.  Veggiamo  corpi  mor- 
ti, o  infermi  trasportarsi  dattorno  .  Petr.  son.  6.  1'  mi 
rimango  in  signoria  di  lui  ,  Che  mal  mio  grado  a  morte 
mi  trasporta  . 

§.  III.  Trasportare  ,  per  metaf.  Bocc.  nov.  ^6.  l5. 
Tu  ti  lasci  agi'  impeti  dell'  ira  trasportare.  Capr.  Boa. 
10.  2o3.  Tu  vedrai  pochissime  città  ,  che  si  mantenga- 
no ,  s'  elle  non  sono  amministrate  da'  vecchi  ec.  perchè 
i  giovani  son  molto  trasportati  dalle  voglie  .  Cas.  leti. 
29.  Supplico  V.  E.  che  mi  perdoni  ,  se  la  passione  , 
che  io  ho  nella  causa  contro  Paulo  Serragli,  mi  tras- 
porta più  del  conveniente  . 

**  %.  IV.  Per  Trapassare  .  Pecor.  g.  iS.  «.  2.  La 
sua  vita  infìno  alla  morte  in  castità  trasportò  [  e  cosi 
il  Vili,  nello  stesso  racconto  della  Co.  Malclda  ]  . 
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"Ì"  (*)  §•  V*  Trasportare  d'  una  lingua  in  un  altra  Vale 
Ridurre  le  scritture  ,  e  i  componimenti  d'  una  lingua  in 
un'  altra  ,  Trai/alare  ,  Tradurre  .  Lat.  vertere  .  Gr. 
fjtittt-pfa^ftìt.  Car.  leti.  2.  24.  Tutti  quelli,  che  ne  trat- 
tano ,  o  gli  trasportano  nella  lingua  intesa  da  voi  ,  vi 
possono  giovare  . 

*¥*  §.  VI.  Trasportare  ,  T.  de'  Mus .  Trasportare  il 
basso  in  altro  tuono  ,  non  è  altro  che  eseguirlo  una  se- 
conda ,  una  leria  ec.  ,  o  più  allo  ,  o  più  basso  per  co- 
modo del   cantante  .  Gl'anelli  . 

f  TRASPORTATO.  Add.  da  Trasportare.  Lat.  trant- 
latus  .  Gr.  (MéiKxo/Ufo- ■£>•«'$.  Amm.  ani.  G.  198.  Arbore 
trasportato  sovente  non  prende  vita.  Guar.  Past.  Jid. 
prol.  Ma  chi  mi  fa  veder  dopo  tant'  anni  Qui  traspor- 
tata ,  dove  Scende  la  Dora  in  Po  ,  I'  Arcada  ter- 
ra \  Car.  En.  12.  ioo3.  Turno  .  .  .  Già  scemo  di  vigo- 
re ,  e  trasportato  Da'  suoi  cavalli  che  riirosi  e  stanchi 
Ognor  più  se  n'  andavano  e  lontani  ,  In  se  confusa  e 
dubbio   se   ne  stava  . 

f  *  TRASPORTATORE.  Verbal.  masc.  Che  trnspor. 
ta.  Bellin.  disc.  3.  90.  Vi  fate  perciò  osservatori  ec.  e 
spianatori  e  scavatori  di  monti  per  trarne  V  oro  e  i 
metalli  e  le  gemme  più  preziose  de'  più  chiusi  e  ruvi- 
di sassi  ,  e  trasportatori  di  merci  e  affronlatori  di  bar- 
bare nazioni  ec. 

TRASPORTAZIONE.  Il  trasportare.  Lat.  transla- 
tio  .  Gr.  jue-raepsfa'.  Guid.  G.  Pianse  li  corpi  de'  suoi 
fedeli  ,  e  la  memoria  de'  prigioni  ,  e  la  (rasportazion 
loro  ,  e  1'  assenzia  della  sua  Elena  .  Gal.  òist.  202. 
Quello  ,  che  comincia  da  divino  miracolo  ,  o  da  ope- 
razione angelica  ,  qual'  è  la  trasportazione  d'  una  palla 
d'  artiglieria  nel  concavo  della  luna.  E  246.  Per  1'  agi- 
tazion  della  nave  la  trasportazion  del  telescopio  in  al- 
to ,  o  a  basso  ,  a  destra  ,  o  a  sinistra  non  può  impor- 
tar gran  numero  di  braccia  . 

TRASPORTO.  Susi.  Trasportazione.  Lat.  transla- 
lio  .  Gr.  (ji<m$o(sè  . 

§.  I.  Figuratam.  M.  V.  1.  98.  Debbono  rinunciare 
al  reame  di  Francia  ec.  e  farne  trasporto  ,  cedizione  , 
e   lasciamento  per  fede,  e  saramento  solennemente  . 

-J-  §.  II.  Trasporto  di  desiderio  ,  d'  ira  ,  o  simile  , 
da  Trasportare  nel  signific.  mela/,  del  §.  III.  Aalvin, 
disc.  1.  347.  Quando  un  simil  trasporto  di  crudel  desi- 
derio contro  all'  amata  ec.  venga  in  capo  dell'  amante  , 
è  una  cosa  ordinaria  . 

*#*  §.  111.  Bastimento  di  Trasporto,  T.  di  Marineria  . 
Un  bastimento  destinato  al  trasporto  dì  truppe,  di  mu- 
nizioni ,  seguendo  una  squadra  ,  o  un  armata  navale  . 
Stratico  . 

»*  TRASPORTO  .  Add.  Trasportato.  Fr.  Giord. 
217.  Ancora  non  so  se  ne  fallai  alcuno  [  de'  nomi  ],  ov- 
vero se  alcuno  u'  è  trasporto  in  altro  membro  ,  che 
nel   suo  proprio  . 

*  TRASPOSIZIONCELLA.  Dim.  di  Trasposizione. 
S  a  I  v  i  n . 

TRASPOSIZIONE.  Trasponimento.  Lat.  transposi- 
fio.  Gr.  /uiérctd-io-if .  Gal.  òist.  Sa.  Non  ho  per  impos- 
sibile ,  che  possa  seguire  per  una  semplice  trasposizione 
di  parti  senza  corrompere  ,  o  generar  culla  di  nuo- 
vo . 

TRASPOSTO.  Add.  da  Trasporre  ;  Traspiantato  . 
Lat.  transpositus  ,  translalus .  Gr.  fJiraxofJlvirlìf  .  Cr. 
2.  22.  S.  Quando  la  pianta  dimestica,  ovvero  salvatica 
si  traspone  ,  la  parte  volta  al  meriggio  si  segni  con  se- 
gnale rosso  ,  o  in  altro  modo  ,  acciocché  trasposta  sia 
volta  ,  e  incontra  posta  a'  medesimi  cardini  del  cielo  , 
a'  quali  dinanzi  era  stata  . 

(*)  TRASR1CCHÌRE  .  Render  traricco  .  Lat.  divi- 
tiis  ijuam  maxime  augere  .  Gr.  óvéfv'XtiTi^iiv .  Segner. 
Fred.  i3.  t.  Dove  sono  coloro  ,  i  quali  per  ansia 
d'ingrandir  la  famiglia,  o  di  irasricchirla  ,  si  vagliono 


non  solo  dì  mezzi  onesti,  e  di  sollecitudini  non  vizio- 
se ,   ma    ec. 

*  TRASSALTARE  .  IVeulr.  pass.  Assaltarsi  vicen- 
devolmente .  Salvia.  Iliad.  Sì  Troiani  ,  ed  Achivi  , 
t  rassa  li  ondosi  ,  batteansi  . 

TRASS1NÀRE  .  Trattare  ,  Aver  per  le  mani  ,  Ma- 
neggiare .  Lat.  tractare  .  Gr.  pHTCt%iifi%ny  .  Ovid. 
Pist.  2.  Forse  che  tu  ragioni  :  la  mia  moglie  è  troppo 
rustica  ,  e  non  fa  altro  ,  che  trassinare  lana  .  Libr. 
Viagg.  Ardite  ,  e  gagliarde  al  trassinare  ,  e  al  brandir 
1'  armi  .  Cose.  S.  Bei  n.  Essendo  così  perverso  nell'  o- 
pere  ,  così  brutto  in  parole,  e  così  immondo  di  cuo- 
re ,  vo  all'  altare  ,  e  non  temo  di  trassinare,  e  di  toc- 
care il  Corpo  di  Cristo  colle  mie  mani  .  Cron.  Morell. 
266.  Egli  è  necessario  ,  che  si  sappia  il  valsente  suo 
(  del  pupillo  )  perchè  è  trassinato  ,  e  rivolto  da  più 
genti.  Libr.  son.  120.  Quest'  e  un  ti  assillarli  pelle  pel- 
le. Cant.  Cara.  36.  Rari  usar  trassinar  già  gli  scop- 
pietti .  E  37.  Chi    non    sa    1'  arte  ,  lasci    il    trassinar- 

6'i- 

**   §.   I.    Trassinar    le    piaghe   vecchie.   Lat.  tractare. 

Ambr.  Co/.  3.  1.  E'  sarebbe  un  trassinare  e  preme- 
re Le  piaghe  vecchie  ,  e  ragionar  a  tavola  De'  mor- 
ti . 

§.  II.  Trassinare  ,  Jìguralam.  Tac.  Dav.  post. 
427.  Lodovico  Martelli  nella  sua  lettera  al  Cardinal 
Ridolfi  ,  ove  egli  delle  aggiunte  lettere  alla  lingua  Ita- 
liana trassina  male  il  lussino  ,  non  consente  ,  che 
ec. 

TRASSINATO.  Add.  da  Trassinare.  Lat.  delritus  . 
Gr.  xcemTSTfifx/Ji'vof.  Cant.  Cam.  i6.  Ogni  dì  si  strac- 
cia, e  sdruce   Una  cosa  tiassinata. 

*^*  TRASTO.  s.  m.  T.  di  Marineria  .  La  parte  di 
mezzo  della  barca  ,  dove  sta  seduto  il  passeggiero  . 
Stratico. 

*  §.  Saltar  di  trasto  in  sentina  ,  vale  IVon  istare  in 
proposito  ,    Uscir    di    tema.  Serd.    Prov. 

f  'FRASTORNARE.  f'.A.  Frastornare. Libr.  Astrol. 
Poni  il  grado,  che  tu  vuogli  trastornare,  sopra  I*  ar- 
milla  dell'  orizzonte  ,  esso  saràe  il  grado  ,  che  volevi 
sapere  . 

f  TRASTORNATO.  V.  A.  Add.  da  Traslomare  . 
Libr.  Astrai.  E  scriverrai  sopra  la  prima  di  loro:  om- 
bra tesa  ,  e  sopra  l'altra:  ombra  trastornata  [  altrove 
la  chiama:  linea  conversa  ,  cioè  ritornata  ]  . 

(*)  TRASTRAVATO.  Aggiunto  dì  cavallo  balta- 
nò  .  Red.  leti.  1.  7.  Balzano  trastravato  si  dice,  quan- 
do il  bianco  è  nel  piede  anteriore  destro  ,  e  nel  piede 
posteriore   sinistro  . 

*  TRASTULLA  .  Aggiunto  di  Erba  ,  e  dicesi  figu- 
ratam. per  Pantane  ,  Pastocchie  .  Buon.  Fier.  Che  que- 
sti è  un  di  quelli  ,  Che  per  lasciarsi  imbeccar  alle  da- 
me Di  fior  d'erba  trastulla  ec.  Soglion  ridursi  a  morir- 
si di   fame  . 

TRASTULLARE.  Trattenere  altrui  con  diletti,  per 
lo  più  vani,  e  fanciulleschi  .  Lat.  oblectare  ,  Gr.  Téf- 
tritv  .  Liv.  M.  Essendo  costumato  questo  maestro  di 
menare  al  trastullare  i  fanciulli  dinanzi  dalla  cittade  . 
Bocc.  nov.  18.  39.  Al  trastullare  i  fanciulli  intendea  . 
Dnnt.  Purg.  16.  L'  anima  semplicetta  ,  che  sa  nulla  , 
Salvo  che  mossa  da  lieto  Fattore  Volentier  torna  a  ciò  , 
che  la  trastulla  . 

■f  §.  I.  In  signific.  neulr.  pass,  vale  Passare  il  tempo 
in  piacere  ,  Spassarsi  ,  Prendersi  passatempo  .  Lat.  oble- 
ctari  .  Petr.  cant.  19.  4-  Volgete  il  lume  ,  in  cui  Amor 
si  trastulla  .  Sen.  Pist.  Volere  andare  trastullando  ora 
qua  ,  ora  là  ,  viene  da  infermo  coraggio  .  Bocc.  g.  B. 
/.  4-  Chi  a  un  diletto,  e  chi  ad  un  altro  si  diede;  le 
donne  a  far  ghirlande  ,  e  a  trastullarsi  ec.  e  dopo  la 
cena  al  modo  usato  cantando,  e  batlando  si  trastulla- 
rono .  Lab.   2S3.   A    guisa   d'  una  fanciullata  lasciva, 
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con  certi  animaletti,  che  in  casa  tiene,  si  trastulla  . 
Vii.  S.  Frane.  i54-  E  benché  volentieri  trastullas- 
se co'  giovani  della  sua  etade  ,  non  però  si  dilettava 
ec.  Boes.  33.  Questa  [  cupidità']  è  nostra  forza  ,  e  na- 
turai potestate  ;  con  questo  giuoco  continuo  trastullia- 
mo . 

J.  II.  Trastullare  ,  per  Giacere  carnalmente  .  Lat. 
coire  ,  rem  habere.  Gr.  cvuui  j  vu^bou  .  Bocc.  nov.  ls. 
10.  Per  lungo  spazio  con  lei  si  trastullò.  E  nov.  21. 
16.  Col  mutolo  s'  andavano  a  trastullare  .  Frane.  Sacch. 
no».  190.  Forse  qualche  altra  volta  si  trastullò  con  la 
Giudea.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  326.  Forse  perchè  C.  Ce- 
sare ,  che  randagio  era  ,  con  sua  madre  si  trastul- 
lò . 

f  TRASTULLATO.//^,  da  Trastullare. Lat  oble- 
ctalus  ,  oblectationibus  delinitus  .  Gr.  foq>fav$ii's .  Morg. 
a5.  296.  Si  dipartiron  trastullali  un  pezzo.  Salvia.  Inn. 
(ìm.  [  Canta  ,  o  Musa  ,  a  Mercurio  inno  «.  ]  E  f  cil- 
mente  poi  con  delicate,  £  tenere  maniere,  trastullata, 
Parla   ec. 

f  TRASTULLATORE.  Che  trastulla  .  Pace.  cnp.  in 
Gentil.  Voi.  4-  Pa§>  283.  A  noia  m*  è  chi  tra  gente  , 
se  'ntenda  ,  Che  sia  tra  loro  alcun  trastullatole  ,  S'  un 
altro    il  caccia  ,  donde  1'  altro  offenda  ec. 

TRASTULLÉVOLE  .  Add.  di  Trastullo  ,  Che  ap- 
porta trastullo.  Lat.  jucundus.  Gr.  rifirvif.  Com.  In/. 
20.  love  lasciò  le  gravi  cure,  prese  trastullevoli  giuo- 
chi con    lunone  sua  moglie  ,  e  le  disse  ec. 

TRASTULLO.  Piacer,  che  si  prende  nel  trastul- 
larsi, Intertenimento  ,  Passatempo  ,  Scherzo  .  Lat.  obte- 
clatio  ,  voluptas .  Gr.  nVsvn  .  Bocc.  nov.  17.  5i.  Lun- 
gamente trastullo  della  fortuna  era  stata.  E  nov.  77. 
^5.  Vaghezza,  e  trastullo,  e  diletto  è  della  giovanez- 
za .  Dani.  Purg.  14.  Del  ben  richiesto  al  vero  ,  e  al 
trastullo.  Petr.  cap.  ix.  Compagni  d'  alto  ingegno  ,  e 
da  trastullo.  Frane.  Sacch.  nov.  175.  Pensando  ancora 
a  chi  gli  la  fece,  è  da  prenderne  ancora  un  poco  di 
trastullo  . 

*  §  Trastullo  d'  Limonilo  ,  chiamano  i  IVaturalisti 
un  Tufo  polimorfo ,  o  sia  Concrezione  globulare,  e  de- 
pressa di  terra  calcarla  attraversala  di  varie  rilegature 
spatose  ,  che  risaltano  sopra  la   di  lei  superficie  . 

TRASVASARE  .  Travasare  .  Lat.  etulriare  .  Gr. 
fttren-yi'^U»  .  Cr.  4-  07.  1.  Messo  il  vin  nel  vaso  ,  do- 
po alcun  tempo  da  trasvasare  è  in  altro  vaso  piana- 
mente .  Libr.  cur.  malati.  Quando  questo  liquore  avrà 
posato   per  tre  giorni  ,  si   trasvasi   gentilmente  . 

TRASVASATO  .Add.  da  Trasvasare.  Lat.  elutria- 
tus  ,   trans fusus  . 

(»)  TRASUDAMENTO  .  Risudamento  ,  Il  trasuda- 
re.  Lat.  transudatio  .  Gr.  itonriiénz t$  .  Red.  Cons.  2. 
3.  Concorro  ec.  che  questa  nobil  signora  ,  ec.  sia  in 
oggi  idropica  ascitica  per  cagione  di  un  trasudamento, 
0  gemitio  di  sieri  nella  cavità  dell'  addomine  .  E  126. 
Forse  ancora  in  esso  ventre  medio  vi  stagna  qualche 
acquosità  ,  scolatavi  o  per  trasudamento,  o  per  gemi- 
tio, o  foise  anche  per  rottura  di  qualche  vaso  linfati- 
co . 

TRASUDARE.  Sudare  assai  .  Lat.  valde  sudare. 
Gr.  X/'«k  ù<fqà*  .  Sen.  Pisi.  L'  uomo  non  si  travaglia  , 
né  affatica  ,  né  trasuda  ,  se  non  per  le  cose  soperchie- 
voli  ,  e  oltraggiose  . 

+  5.  Per  mela/,  vale  anche  Trapelare  .  Sagg.  nat. 
esp.  20  j.  Ad  ogni  colpo  si  vedea  trasudare  per  tutti 
i  pori  del  metallo  a  guisa  d'  argentovivo  ,  il  quale 
ec. 

*  TRASUDAZIONE.  Trasudamento.  Del  Papa  Cons. 
Non  sembra  probabile  ,  che  il  descritto  sputo  cruento 
proceda   da   una   semplice    trasudazione  . 

(*)  TRASVERBERATO.  Add.  Rinverberato  ,  Tra- 
mciso  per  via  di   riverbei o  .   Sega.  Mann.  Aprii.    19.   5. 
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E  qui  considererai  ,    ec.    quanta    in   se  stessa  sia  la  sua 
santità  ,   eh'  è  lo  splendore   trasverberato  negli    angeli  . 

TRASVERSALE.  Add.  Che  -.a  per  traverso.  Lat. 
transversarius  .  Gr.  vXaiytof.  Cr.  3.  24.  4-  I  quali 
nodi  tengono  1'  umido  nelle  loro  tortuositadi  ,  e  pori 
trasversali  infino  a  tanto  che  si  maturi  ,  e  pervenga  a 
soave  sapore.  Red.  Oss.  an.  3i.  E  tutto  fallo  a  pigo- 
line trasversali  ,  ed  increspate  ,  acciocché  possa  allun- 
garsi ,  e  scorciarsi  secondo  i  moti  dell'  animale.  Gal. 
Sist.  i32.  Dal  qual  composto  ne  risulterebbe  ,  che  'I 
sasso  descriverebbe  non  più  quella  semplice  linea  ret- 
ta ,  e  perpendicolare  ,  ma  una  trasversale  ,  e  forse 
non  retta  . 

§.  I.  Trasversali  ,  si  dicono  tutti  i  Parenti  ,  che  dal 
medesimo  stipite  derivati  ,  non  sono  nella  diritta  li- 
nea . 

§.  II.  Fidecommisso  trasversale  ,  ti  dice  Quello,  che 
è  ordinalo   da  persona    trasversale  . 

5.  III.  Vendetta  trasversale  ,  ti  dice  Quella  ,  che 
non  è  fatta  a  dirittura  sulla  persona  offendente  ,  e  per 
quella   tale   offesa  . 

TRASVERSALMENTE.  Avvero.  In  maniera  trasver- 
sa ,  Obliquamente.  Lat.  oblique.  Gr.  vXayi'uf.  Gal. 
Gallegg.  23o.  Provando  noi  tutto  '1  giorno  ,  che  molto 
più  speditamente  moviamo  con  velocità  una  mano  ,  e 
una  tavola  trasversalmente  in  quella  [  aria  ]  che  in 
questa   [  acqua  ]  . 

-j-TRAS  VERSO. //JJ.  Che  attraversa,  Obbliquo.Lat. 
transversus,  obliquus  .  Gr.  nrXsiyiof  .  Liv.  Dee.  3.  Il 
fiume  più  corrente  con  trasverso  corso  cacciò  i  dogli 
alle  ripe  tra  i  saligastri  .  Corsia.  Torracch.  t\.  18.  Ed 
ecco  là  ,  dove  la  dritta  strada  ,  Da  un  tramite  trasverso 
è   intersecata  ,  Arriva  un   Cavalier  con    scudo  ec. 

\.  Per  metnf.  vale  Perverso  ,  Malvagio .  Lat.  ne- 
quam  ,  improbus  .  Gr.  nrovnféf  ,  (Uo^-^wpof  .  Mor.  S. 
Greg.  Per  le  pecore  pigliamo  noi  gli  uomini  innocen- 
ti ;  per  li  cammelli  quelli  ,  che  trapassano  le  perse- 
cuzioni degli  uomini  trasversi  ,  e  carichi  di  grandi 
pesi  di   vizj  . 

TRASVIARE  .  Traviare  ,  Cavare  di  strada  ,  o  dal- 
la diritta  strada.  Lat.  abducere  .  Gr.  oìiroi}Siv  •  Bocc. 
nov.  8.  5.  Ma  tornando  a  ciò,  che  comincialo  avea  , 
da  che  giusto  sdegno  un  poco  in'  ha  trasviata  più  , 
eh'  io  non  credetti  ,  dico  ec.  E  nov.  gg.  5.  Il  famigliare 
ragionando  co'  gentiluomini  di  diverse  cose  per  certe 
strade  gli  trasviò  . 

§.  Figuratam.  per  Fare  uscire  dall'  ordine  ,  o  dal- 
le leggi  del  giusto  ,  e  dell'  onesto  .  Lab.  3j.  Il  falso 
piacere  delle  caduche  cose  ,  il  quale  più  savio  ,  eh'  io 
non  sono  ,  già   Irasviò  molte  volte  . 

(|)  TRASVIATO.  Add.  da  Trasviare.  Ninf.  Fies. 
53.  Cosi  salendo  suso  verso  il  monte  ,  Trasviato  d'A- 
more ,  e  da'  pensieri  ,  Alta  tenendo  sempre  la  sua  finn- 
te  ec.  E  69.  E  poi  di  seguitarle  trasvialo  Sol  per  sa- 
per di  Mensola  novelle  ec. 

TRASUMANARE  ,  e  TRANSUMANARE.  Passare 
dall'  umanità  a  grado  di  natura  più  alla  .  Lat.  huma- 
nnm  naturam  immutare  .  Gr.  av$fuiriynv  (fuo-iv  fJlTaX- 
XetTTéip  .  Dani.  Par.  1.  Trasumanar  ,  significar  per 
verba  Non  si  potria  .  Bui.  ivi:  Trasumanare  ec.  cioè 
passar  dall'  umanità  a  più  alto  grado,  che  non  può  es- 
ser, se  non  Iddio.  E  appresso  :  Lo  esemplo  dato  dimo- 
stra ,  che  transumanare  è  montare  dall'  umanità  alla 
divinità.  E  appresso:  Li  santi  uomini,  che  sono  nel 
mondo  ,  si  transumanano  per  grazia  ,  stando  in  vita 
contemplativa  . 

TRASUMANATO.   Add.  da    Trasumanare  . 

-f-  TRASVOLARE.  Velocissimamente  volare.  Lat.  ci- 
tissime  avolare  .  Gr.  tlfrifivrcto-^au  .  Chiabr.  rim.  part. 
3.  pn  g.  <)S.  [  Gerem.  i73o.  ]  Ardelo  febbre  nelle  vene, 
e  rende  i  forti  vanni  a   trasvolare  infermi  . 
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5.  I.  Per  mela/.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  3i.  Con  lauda- 
bile eccesso  di  mente  trasvola  il  cuore  a  Dio  ,  e  gri- 
da :  1'  anima    mia  è  ;. setola  a  Dio  fonte  viva  . 

§.  II.  Per  Trapassar  -volando.  Lat.  transvolare  .  Gr. 
fxiTotirzrat7$cu.  Dani.  Par.  52.  Portata  nelle  menti  san- 
te Create  a  trasvolar  per  quella  altezza.  Declam.  Quin- 
til.  C.  Io  ho  così  spazioso  campicello,  che  quell'api 
trasvolarlo  non  possono. 

§.  III.  Per  similil.  vale  Trapassare  ,  o  Trapassare 
prestamente  .  Dani.  Conv.  178.  Di  quella  conclusione 
ranno  trasvolando  nell'  altra  ,  e  pare  loro  sottilissima- 
mente argomentare.  Filoc.  5.  534.  A'  tempo,  clie  vola 
con  infallibili  furie  ,  gli  parrà  ,  che  trasvoli  ,  scemando 
a  ciascun  giorno  delle  dovute  ore  grandissima  quanti- 
tà . 

TRASVOLATO  .  Ada.  da  Trasvolare  .  Salvia,  disc. 
2.  578.  I  sottoposti  elementi  col  continuo  fluire  ,  e  muo- 
versi non  veggiamo  noi  vivi  mantenersi  ,  e  sempiterni, 
le  trasvolate  ,  o  deposte  parti  pur  tuttavia  rifacendo  ,  e 
ristorando  ? 

TRASVÓLGERE  .  Stravolgere,  Rivolgere  ;  e  oltre 
all'  att.  si  usa  anche  in  signijic.  neulr.  pass.  Lat.  con- 
vertere.  Coni.  Inf.  54.  Per  lo  non  potere  più  discende- 
re si  dimostra  lo  smisurato  trasvolgersi  sottosopra  del 
centro  . 

**  TRASUPERBO  .  Superbissimo  .  Tac.  Dav.  ann. 
lib.  5.  pag.  75.  Si  lesse  una  lettera  di  Druso  al  Sena- 
to ,  che  pareva  modesta  ;  ma  fu  presa  per  trusuper- 
ba  . 

f  TRASUSTANZIÀRE  .  Mutar  sustanza  ;  termine 
che  usano  i  teologi  parlando  della  santissima  Eucaristia. 
Lat.  transubslantiare  .  Gr.  (Aitser-ot^àv .Dav.  Scism.  5o. 
Nel  sagramento  dell'  Eucaristia  si  trasustanzia  .  E  81. 
I  Cattolici  vogliono  ,  che  il  Corpo  di  Cristo  si  trasu- 
stanzi ,  i  Luterani ,  eh'  ei  si  panifichi,  Zuinglio  ,  eh'  eisi 
significhi  ,    Calvino,  eh'  e'  vi  sia  la  virtù. 

TRASUSTANZIATO.^4^.  da  Trasustanziare;  Tra- 
mutato di  sustanzia.  Lat.  transubstantiatus  .  Gr.  ptttK- 
S-ot%u$Hi .  Eìloc.  7.  406.  Trasustauziati  il  pane  in  cor- 
po ,  il  vino  in  sangue  per  divina  potenzia  . 

TRATTA  .  Nerbai,  da  Trarre  ,  77  tirar  con  forza  , 
Stratta  ,  Strappata  .  Tav.  Hit.  Fermasi^di  tutta  sua  for- 
za ,  e  dà  sì  gran  tratta  ,  che  roppe  tutti  i  legami.  But. 
Inf.  9.  2.  La  tratta  ,  che  fece  Èrcule  di  Cerbero  dello 
Inferno. 

§.  I.  E  Tratta  ,  per  Ispazio  ,  Distanza  .  Lat.  jactus  . 
Gr.  fioXii  .  Dani.  Purg.  i5.  E  tanto  si  diparte  Dal  ca- 
der della  pietra  in  igual  tratta  .  M.  V.  9.  90.  Suo  mo- 
vimento era  pigro  ,  e  con  lunga  tratta  di  tempo  . 

§.  II.  Traila  ,  per  Tutta  quella  lunghezza  di  spazio  , 
per  la  quale  passa  la  cosa  tirata  ;  che  anche  diremmo 
Tiro  .  Lat.  jactus  .  Gr.  (2o\n  •  Bocc.  nov.  4*-  20.  Si 
videro  forse  per  una  tratta  d'  arco  vicini  alla  na- 
ve. 

5.  III.  Tratta  di  sospiro  ,  significa  V  Atto  del  gittar 
sospiri .  Dant.  Purg.  3i.  Dopo  la  tratta  d'  un  sospiro 
amaro  ,  A  pena  ebbi  la  voce  . 

§.  IV.  Tratta  ,  per  Facultà  ,  o  Licenzia  d'  estrar- 
re .  M.  V.  3.  57.  Erano  infamati  d'  avere  venduta  la 
tratta  ,  e  lasciato  trarre  il  grano  della  loro  marem- 
ma . 

%.  V.  Tratta  ,  per  lo  Trarre  i  nomi  ,  o  simili  delle 
borse  ,  ad  ejfello  di  distribuire  ujfflcj  ,  o  magistrati  ,  o 
altro  .  Lat.  sortiri  .  Gr.  xXngnv  .  Cron.  Morell.  291. 
Preso  di  loro  sospetto  ,  fu  vietato  la  tratta  .  E  325. 
Questo  si  vede  per  le  tratte  già  fatte  in  certi  gonfalo- 
ni . 

§.  VI.  Onde  Per  tratta  ,  o  A  tratta  ,  posti  avverbialm. 
■uagliono  lo  stesso  ,  che  Per  sorte  .  Lat.  sorte  .  Gr.  xX«- 
furì .  Tac,  Dav.  ann.  2.  43.  Germanico  ebbe  il  gover- 
no d'  oltremare  ,  e  ovunque   andasse  ,  sovrano   a   qua- 


lunque reggesse  a  tratta  ,  o  a  mano  .  E  3.  67.  Perciò 
non  si  mandasse  in  Asia  ,  benché  toccali  per  tratta  .  E 
stor,  4.  33a.  Vinse  il  fare  gli  Ambasciadori  per  trat- 
ta . 

§.  VII.  Tratta  ,  per  Accorrimene  ,  Concorso  .  G.  V. 
9.  32.S.  1.  La  tratta  fu  gagliarda,  e  di  volontà,  ma  ma- 
le ordinata  . 

•f  §.  Vili.  Tratta,  per  Moltitudine,  Tarma,  Seguilo. 
Dant.  Inf.  3.  E  dietro  le  venia  sì  lunga  tratta  Di  gen- 
te ,  eh'  i*  non  avrei  mai  credulo  [  i  migliori  testi  leg- 
gono .  .  .  eh'  io  non  avrei  creduto  ]  ,  Che  morte  tanta 
11'  avesse  disfatta  . 

§.  IX.  Tratta  di  fune  ,  di  colla,  o  simili  ,  è  una  Pe- 
na che  si  da  a'  rei  ,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Tratto,  ed  è  il  Lasciare  scorrere  in  già  senza  punto  di 
rilegno  colui  ,  eh'  è  legalo  alla  fune  .  Bocc.  nov.  11.  ir. 
Fattolo  legare  alla  colla  ,  parecchie  tratte  delle  buone 
gli  fece  dare  . 

§.  X.  Traila  ,  chiamano  ancora  i  mercatanti  il  Trar- 
re ,  o  Cavare  danaro  dal  negozio  proprio  ,  o  dell'  ami- 
co corrispondente  .  Dav.  Camb.  io3.  11  medesimo  C  O 
D  saia  riscotitore  della  rimessa  di  A  e  pagatore  della 
tratta  di  B. 

%*  5.  XI.  Tratta  ,  trasporto  ,  T.  di  Marineria  . 
Tralìico  .  È  sinonimo  di  commercio  .  Si  dice  ancora 
del  cambio  di  generi  ,  come  la  tratta  de'  Cuoj  ,  la  trat- 
ta de'  buoj  al   Madagascar  ,    ec.  Stratico  . 

TRATTÀBILE  .  Add.  Arrendevole  ,  Soffice  ,  Che 
acconsente  al  tallo  ;  Contrario  di  Duro  ,  e  di  Zotico  . 
Lat.  mollis  ,  traclabitis.  Gr.  /uaX«xo'<,  ■^n\ct<pntBi.  Coli. 
SS.  Pad.  Non  è  dunque  moho  duro  ,  ma  trattabile  ,  e 
acconcio  fornimento  .  Esp.  Pai.  IVost.  Prezioso  ,  come 
oro  ,  che  come  più  è  nel  fuoco  ,  più  è  puro  ,  e  chiaro 
e  lucente  ,  e  trattabile  .  Gal.  Gali,  i'ò-j.  Chi  vorrà  ve- 
derne prontamente  1'  esperienza  in  qualche  altra  mate- 
ria trattabile  ,  e  che  agevolmente  si  riduca  in  ogni  fi- 
gura . 

-f  §.  Per  metaf.  vale  Benigno,  Pieghevole.  Lat.  tracla- 
bilis  ,  mansuetus  ,  facilis  .  Gr.  wir/ss  .  Guid.  G.  Iasone 
uomo  foite  ,  e  valente  ,  molto  bello  ,  onesto  ,  largo  , 
buon  parlatore  ,  trattabile  ,  pietoso.  Mor.  S.  Greg.  L'  u- 
no  di  costoro  sia  potente  ,  e  duro  ,  e  l'altro  sia  suddi- 
to ,  e  trattabile,  ovver  benigno.  Car.  En.  4*  680. 
Queste  e  tali  altre  cose  ella  piangendo  Dicea  . .  . .  ,  e 
tutte  invano  ;  . .  •  Gli  ostano  i  Fati  ,  E  solo  in  ciò  gli 
ha  Dio  chiuse  l'orecchie;  Benché  dolce  e  trattabile  e 
benigno  Fusse  nel  resto. 

TRATTABILISSIMO  .  Superi,  di  trattabile  .  Gal. 
Sist.  Si.  Se  la  terra  corpo  vastissimo  ,  e  per  vicinità  a 
noi  trattabilissimo  ,  si  muova  di  un  movimento  massi- 
mo . 

-j-  TRATTABILITÀ,  ed  all' ani.  TRATTABILI!  A- 
DE  ,  e  TRATTABILITATE  .  Astratto  di  Trattabile. 
Lat.  facilitas  ,  mansuetudo  .  Gr.  trfcto'nts  }  « pagórtii  . 
Mor.  S.  Greg.  Spesse  volle  la  poca  fermezza  è  detta 
trattabilitade  ,  cioè  di  lasciarsi  guidare  ad  altrui.  Vii. 
S.  Ani.  Dolcissima  avea  sempre  trattabilità  ne'  costu- 
mi .  Magai,  leti,  scient.  pag.  i33.  Di  più,  introdurvi  a 
forza  di  molle,  di  rocchetti,  e  di  ruote  ,  l"  istessa  na- 
turai grazia    di    movimenti, 1'  istessa  trattabilità 

di   parti  ec. 

TRATTABILMENTE  .  Awerb.  Con  modo  trattabi- 
le .  Lat.  traetabiliter  .  Gr.  <pt\cfpìiiùi .  S.  Agost.  C.  D. 
Gli  Angeli  ,  quando  apparvono  visibilmente  ,  e  tratta- 
bilmente ,  feciono  per  una  cotale  umiltà. 

TRATTAMENTO  .  Trattato  ,  Ragionamento  ,  Di- 
scorso .  Lat.  sermo  ,  tractatus  .  Gr.  Xóyof  ,  v?a?fxa- 
nia  .  Coli.  SS.  Pad.  Sopra  questa  materia  sappiamo 
bene  ,  che  ha  avuto  spesse  volte  trattamento  tra  i  no- 
stri maggiori  .  But.  Par.  3.  t.  Perchè  qui  è  trattamen- 
to del    primo    pianeto  ,    cioè    della    luna  .   Galai.    72. 
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Potrai  ec.  scorgere  quale  sia  la  luce  de'piacevoli ,  e  lau- 
devoli  costumi  ,  al  trattamento  de'  quali  ec.  ritornando 
diciamo  ,  che  i  modi  piacevoli  sono  quelli  ,  che  porgon 
diletto. 

^.  I.  Per  Macchinazione  .  Lat.  machinatio  .  Gr.  fi-»- 
X***u<*  •  Etord.  Noni.  Fue  per  sollicitissimo  trattamen- 
to ,  e  ferventissimo  studio  di  Sillano  . 

-7-  (,  II.  Per  .Maniera  di  trattare ,  o  di  portarsi  con  al- 
cuno .  Bocc.  nov.  16.  56.  Vergognandosi  del  vii  tratta- 
mento fatto  del  garzone  [cioi;  dell'  'averlo  maltrattato 
e  strapazzato  ]  .  Stor.  Semif.  53.  Bene  furono  accarez- 
zati ,  e  dagli  Fiorentini  buoni  trattamenti  ricevero- 
no. 

*+*  §.  III.  Trattamento  ,  vale  anche  Assegno,  e  sup- 
plimento  d'  assegno  accordato  dal  governo  a  quelli ,  che 
sono  al  servizio  dello  stato  .  Stratico  . 

TRATTANTE  .  Che  tratta  .  Lat.  pertractans  .  Gr. 
U£ret£«f;  Jf«K  .  Viv.  disc.  Am.  5o.  Benché  addotta  .-.edi- 
ci  anni  fa  in  uno  mio  disteso  trattante  di  simil  sorta  ri- 
pari. 

TRATTARE  .  Maneggiare  ;  e  si  usa  in  alcuni  sentim. 
oltre  al  signijìc.  alt.  anche  nel  neulr.  pass.  Lat.  tracta- 
re.  Gì.  (JìiBtxdfìZetv  .  Fiamm.  4-  i58.  Né  le  crudeli  ar- 
mi erano  acconce  ,  e  trattate  da'  cavalieri  [  lo  stampato 
per  errore  ha  tratte]  .  Maestruzz.  2.  56.  Coloro  ,  i  qua- 
li ec.  la  immagine  della  croce  ,  e  della  Vergine  Maria  , 
e  degli  altri  Santi  ,  sanza  reverenza  trattando,  le  gilta- 
no  nell'ortica  ec.  sono  riprovati,  e  debbono  essere  gra- 
vemente puniti  . 

§.  1.  Trattare  ,  per  Ragionare  ,  Discorrere  .  Lat.  a- 
gere  ,  tractare  ,  percurrere  .  Gr.  irf  ay/ua-m/és-Scu  ,  ita.- 
}.au/3xvfiv  ,  QiXos-sQhv  .  Dani.  Inf.  I.  Ma  per  trattar  del 
ben  ,  eh'  i'  vi  trovai  ,  Dirò  dell'  altre  cose  ,  eh'  i'  v'  ho 
scorte.  Pelr.  cane.  11.  4-  E  tra  gli  altari  ,  e  tra  le  sta- 
tue ignude  Ogn'impresa  crudel  par,  che  si  tratti.  Bocc. 
Introd.  40.  Avien  già  più  particolarmente  tra  se  comin- 
ciato a  trattar  del  modo  .  Pass.  -2-7.  Di  questo  parlere- 
mo più  distesamente  ,  quando  tratteremo  della  contri- 
zione .  Cas.  leti.  5.  Di  quello  ,  che  si  è  trattato  ,  e  sta- 
bilito qui  con  Monsig.  d'  Avanzone  suo  ambasciadore  . 
3/alm.  12.  09.  Perchè  si  tratta  ,  che  vi  fosse  un  vezzo 
Di  perle  ,  che  sebben  pendeano  in  nero  ,  Eran  si  eros- 
se ,  che  si  sparse  voce  ,  Che  elle  eran  poco  manco  d'u- 
na noce. 

§.  II.  Trattare  ,  per  Praticare  ,  o  Adoperarsi  per  con- 
chiudere ,  e  tirare  a  fine  qualche  negozio  ,  Mettersi  di 
mezzo.  Bocc.  nov.  8.  4-  Soleva  essere  il  lor  mestiere  ,  e 
consumarsi  la  lor  fatica  in  trattar  paci  ec.  o  trattar  ma- 
trimoni >  parentadi  ,  e  amistà  .  G.  V .  9.  i63.  1.  Per 
far  trattare  accordo  dalla  Chiesa  a'  figliuoli  del  capita- 
no di  Melano  . 

§.  III.  Trattare  alcun  libro,  o  scrittura  d'alcuna  co- 
sa ,  vale  Esser  quella  tal  cosa  l'  argomento  ,  o  soggetto 
di  esso  libro  ,  o  scrittura  .  Nov.  ani.  tit.  Questo  libro 
tratta  d'  alquanti  fiori  di  parlare  ,  di  belle  cortesie  ec. 
Burch.  1.  45.  Disputavan  con  ira  nel  digesto  Dove  trat- 
ta de'  zoccoli  sconfitti  . 

$•  IV.  Trattare  ,  per  Islazzonare  ,  Toccare .  Lat.  con- 
trectare  .  Gr.  xaSairiro-Sou  .  Lab.  i3S.  Né  si  vergogna- 
no le  membra  ,  i  capelli  ,  e  '1  viso  ec.  lasciar  trattare 
alle  mani  parletiche  ,  alla  bocca  sdentata  ,  e  bavosa  , 
e  fetida  ec. 

-j-  §.  V.  Per  Agitare.  Lat.  movere,  agitare.  DanjL. 
Purg.  2.  Vedi  ,  come  1'  ha  dritte  [  /'  ali  ]  verso  '1  Cie- 
lo ,  Trattando  1*  aere  coli'  eterne  penne  ,  Che  non  si 
niutou  ,  come  mortai  pelo  . 

**  §.  VI.  Trattare  ,  si  dice  anche  della  terra  ,  che  si 
lavora  .  Pallad.  Gena.  3.  La  terra  ,  che  nel  comincia- 
mento  si  tratta  e  lavora  lotosa,  dicesi,  che  in  tutto  l'an- 
no non  si  può  lavorare  ,  né  trattare  . 

§.   VII.  Trattare  alcuno  lene  ,  o  male  ,  0  simili ,  va- 
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le  Portarsi  seco  amorevolmente  ,  0  villanamente  ,  o  si- 
mili .  Lat.  bene  ,  vel  male  accipere.  Gr.  iC  $ìyjs9§auy  » 
x.'xx.sicx.TtiJeiv  .  Bocc.  nov.  5o.  ai.  Io  vorrei  innanzi  an- 
dar cogli  stracci  indosso  ,  e  scalza  ,  ed  esser  ben  trat- 
tata da  te  nel  letto  ,  che  aver  tutte  queste  cose  ,  trat- 
tandomi ,  come  tu  mi  tratti.  E  nov.  69.  11.  Trattiamo 
adunque  loro  ,  e  le  lor  cose,  come  essi  noi  ,  e  le  nostre 
trattano  .  G.  V.  12.  78.  1.  Fu  all'  assedio  di  Firenze  ,. 
e  trattocci  come  suoi  nemici  ,  e  ribelli  .  Pctr.  son.  89. 
Sennuccio  ,  i'  vo'  ,  che  sappi  in  qual  maniera  Trattato 
sono  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Però  fugga  gli  onori  ,  e  le 
laudi  ,  e  la  gloria  vana  ,  e  affliggasi,  e  trattisi,  come 
peccatore  . 

*»  TRATTARE  .  Susi.  Trattamento  .  Stor.  Semif. 
20.  Vissono  entro  loro  ordini  senza  gran  fatto  romoreg- 
giare  ,  con  quiete  e  buoni  trattari  per  alcun  tempo.  E 
02.  Riconosciutisi  sudditi  ,  furono  per  gli  Fiorentini 
con   amore,  e  buoni  trattari  ricevuti  . 

TRATTATA  .  V.  A.  Sust.  Trattamento  .  Fr.  Iac. 
T.  1.  6.  6.  Sospizion  ha  in  core  ,  Che  contra  lo  suo 
onore  Faccia  male  trattate  [  qui  per  Macchinazio- 
ne "I  . 

TRATTATELLO  .  Dim.  di  Trattalo  .  Lat.  opuscu- 
lum  .  Gr.  trsin/uariov  .  Tmtt.  pece.  mort.  D'  alcune  fa- 
rò pur  menzione  nel  principio  della  seconda  parte  di 
questo  trattatello  .  Bocc.  Coni.  Dani.  8.  Già  delle  pre- 
dette cose  scrissi  in  sua  laude  un  trattatello  .  Varch. 
Ercol.  282.  Delle  rime  ci  sarebbe  ,  che  dire  assai  ,  ed 
io  vedrò  di  ritrovare  un  trattatello  ,  che  io  ne  feci  già 
a  petizione  del  mio  carissimo  ,  e  veriuosissimo  messer 
Batista  Alamanni  oggi  Vescovo  di  Macone  .  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  54-  Fra  questi  è  un  trattatello  pur  del  mede- 
simo Frontino  comentato  da  quello  Agennio  . 

TRATTATO  .  Sust.  Discorso  compilato  ,  e  messo  in 
iscriltura.  Lat.  traclatus  .  Gr.  ir  fiy  ponti  et  .  Pass.  prol. 
Pensai  di  comporre,  e  ordinare  certo  ,  e  speziai  tratta- 
to della  penitenzia  .  Capr.  Bott.  10.  2i4-  Avendo  noi 
letto  tante  volte  insieme  quel  divinissimo  trattato  di  fra 
Girolamo. 

§.  I.  Per  Pratica  ,  Macchinazione  .  Trama  .  Lat,  ma- 
chinatio ,  techna  .  Gr.  juw^avxua  ,  n'^vn.  G.  V '.  6.  79. 
5.  Discopersono  il  detto  trattato  ,  e  apersono  loro  le 
dette  lettere  .  E  9.  2g5.  5.  Volendolo  ingannare  ec.  non 
si  compiéo  il  trattato  .  Bocc.  nov.  16.  20.  Il  Re  Piero 
di  Raona  per  trattato  di  messer  Gian  di  Procida  l'Iso- 
la di  Cicilia  ribellò  .  E  nov.  17.  43-  Aveva  tenuto  trat- 
tato con  Basano  Re  di  Cappadocia  .  E  nov.  98.  20.  Do- 
po lungo  trattato  de'  miei  parenti  ,  e  di  quei  di  Sofio- 
nia  ,  essa  è  divenuta  mia  sposa  . 

§.  II-  Trattalo  doppio  ,  vale  Trattalo  simulato  ,  fin- 
to ,  ingannevole  .  Frane.  Sacch.  nov.  223.  tit.  Lo  come 
Ioanni  da  Barbiano  fa  al  marchese  ,  che  tiene  Ferra- 
ra ,  uno  grande  inganno  ,  ovvero  trattato  doppio  . 

TRATTATO  .  Àdd.  da  trattare  .  Lai.  actus  .  Gr. 
mimati (ut$ eìs  .  G.  V.  io.  i3i.  4-  "  beneficio  trattato 
per  lo  comune  di  Firenze  d'  avere  la  signoria  di  Lucca 
per  invidia  cittadina  rimase  .  E  cap.  i6_).  Mandarono 
1'  Antipapa  preso  a  Vignone  con  certi  ordini  ,  e  patii 
trattati  per  loro  ambasciadori  col  Papa  .  Chi.  leti.  -. 
La  commessione  ,  che  io  gli  ho  dato  ,  di  tiferire  al  Re 
Cristianissimo  molte  cose  trattate  ,  e  stabilite. 

TRATTATORE  .  Che  tratta  ,  Che  pratica  ,  Mezza- 
no  .  G.  V  9.  295.  3.  Per  certi  trattatori  Fiorentini  ec. 
non  si  compiéo  il  trattato  . 

-}-§.!.£  Trottatore, per  Macchinatore.  Lat.  machinalor. 
Coni.  Inf.  19.  Costui  fue  corrotto  per  pecunia  ,  della 
quale  elli  era  vago  ,  da  messer  Gian  di  Procida  tratta- 
tore  della  ribellione  di  Cicilia  . 

§.  II.  Per  Interpetre  ,  Che  spiega  .  Lat.  interpres  . 
Gr.  ìfunvtùf  .  Mor.  S.  Greg.  leti.  Il  trattatore  della 
santa  Scrittura  dee  essere  a  guisa  di  fiume. 
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TRATTAZIONE  .  Il  trattare  .  Declam.  Quintil.  C. 
La  donna  accusa  il  marito  di  mala  trattazione  [  cioè; 
d'  esser  maltrattala  ]  .  Dorgh.  Orig.  Fir.  IO.  Dubitan- 
do ,  non  la  minuta  ,  e  particolare  trattazione  rechi  trop- 
po di  noia  a  quelli  ,  che  più  sanno  . 

TRATTEGGIAMENTO  .  //  tratteggiare. 

-j-  *  §.  Tratteggiamento  di  penna  ,  -vale  Ghirigoro ,  Ra- 
besco ,  lalrecciamento  di  linee  fallo  a  capriccio  per  ab- 
breviatura ,  o  per  ornamento  .  Salvia.  Fier.  Buon.  1.  1. 
2.  Viene  a  tacciarsi  la  maniera  di  quei  Notai  ,  che 
riempiono  i  Contratti  di  parole  ec.  e  le  ripetono  più 
volle  ,  scrivendole  con  abbreviature  di  lunghi  tratteg- 
giamenti di   penna. 

f  TRATTEGGIARE.  Far  tratti  su  fogli  ,  o  simili  . 
Lat.  lineas  ducere  .  Gr.  y^afxpmv  àjetv  .  iMatt.  Franz, 
rim.  buri.  2.  143.  E  la  vernala  qualche  abbrividaioCon 
essi  tratteggiando  il  foglio  inchiostra  .  Voc.  Dis.  E  si- 
curissimo \_lo  sgraffio  ]  all'  acque  ,  perchè  tutti  i  din- 
torni son  tratteggiali  con  un  ferro  incavando  lo  'into- 
naco ec. 

-J-  **  §.  I.  Per  Motteggiare  .  Sega.  Elie.  20Q.  Ma 
quegli  ,  che  tratteggiano  con  garbo  ,  son  detti  urbani  , 
e  faceti  . 

§.  II.  E  inforza  di  sust.  per  Tratto,  nel  signìjic.  del 
§.  XII.  Tac.  Dav.  Post.  428.  Maraviglia  è  bene  ,  che 
quest'  uso  ec.  abbia  accettato  molle  lettere  da'  maestri 
di  scrivere  stranamente  variate  per  ghiribizzoso  tratteg- 
giare . 

TRATTEGGIATO.  Ada.  da  tratteggiare.  Gal.  Sisl. 
»65.  Avrebbe  potuto  cavar  dal  moto  di  quella  un'  inte- 
ra storia  di  molte  ligure  perfettamente  dintornate  ,  e 
tratteggiate  per  mille  ,  e  mille  versi  .  Borgh.  Rip.  377. 
Un  libro  ec.  d'  animali  bizzarri  tratteggiati  di  penna  , 
e  condotti  con    grandissima   diligenza  . 

f  *  TRATTEGGINO.  Dim.  di  Tratteggio  ;  Piccolo 
tratteggiamento  .  Voc.  Dis.  Così  con  que'  tratteggini  , 
levato  il  bianco,  e  scoperto,  rimane  una  pittura  ,  o  di- 
segno  ec. 

*  TRATTÉGGIO  .  T.  dell"  Arti  del  Disegno  .  Li- 
nee tirale  a  traverso  ad  altre  linee  .  Voc.  Dis,  Adorna- 
ti di  tratteggi  appartenenti  al  vero  scrittore  . 

■f  TRATTENERE.  Tenere  a  bada. Lat*  detinere,  mo- 
rari  .  Gr.  àiriyHv  ,  oìvi'^ety  .  Dep.  Decam.  16.  Corte  ec. 
importava  quelle  feste  che  per  cagione  di  nozze  ec.  fa- 
cevano Signori  ,  Cavalieri  ,  e  Gentiluomini  ,  con  met- 
ter tavola  solennemente  ,  e  festeggiare  i  convitati  ,  e 
con  donile  con  ogni  maniera  di  cortesie  trattenere  i 
forestieri.  Sega.  Mann.  Die.  3i.  1.  Tu  trattienti  qui 
in  ponderare  questa  bella  unione   ec. 

TRATTENIMENTO  .  //  trattenere.  Lat.  occupalio  . 
Gr.  J"(«Tf  i'/3n  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  occupano  in  trat- 
tenimenti poco  civili  .  Car.  leti.  1.  125.  Bisogna  dun- 
que ,  ch'io  le  dica  ,  eh'  io  son  negligente  in  questo  ge- 
nere  di  scrivere  per  trattenimento  . 

TRATTEN1TORE  .  Che  trattiene;  e  particolarmen- 
te si  dice  di  Persona  deputata  a  servire  un  ambascia- 
dorè  ,  o  altro  personaggio  distinto  .  Lat.  comes  officio- 
rum  causa  .  Gr.  irtfacirSUTixos  dxd'Xis^Oi  .  Dav.  Scism. 
57.  Venne  a  Londra  con  120.  cavalli  secondo  sua  di- 
gnità ,  e  con  un  cavaliere  datogli  per  guardia  ,  e  spia 
in  vista  di  trattenitore  .  E  70.  Oltre  a  certi  giovani  trat- 
tenitori  ,  e  due  pedagoghi.  Malm.  6.  3o.  Lui  mago  pur 
tagliatole  a  suo  dosso   Le  spedisce  per  suo  trattenitore. 

f  (*)  TRATTENTTRlCE.r<?'W./ero/7i.  Che  trattie. 
ne  ,  Che  apporta  passatempo  .  Salvia,  pros.  Tose.  1. 
■97»  Quando  io  l'  avessi  voluta  fare  di  proposito  col 
suo  esordio  ,  colla  sua  proposizione  ,  colle  sue  prove 
ec.  non  sarebbe  stata  cicalata  trattenitrice ,  ma  orazio- 
ne noiatrice. 

f  *  TRATTENUTO  .  Add.  da  Trattenere.  Il  Vo- 
cabol.   nella  voce  RITENUTO  . 


TRATTEVOLE  .  Add.  Trattabile  ,  Piacevole  .  Lat. 
Iraclabilis  .  Gr.  %},  x  X  a  p  «  to' {  .  Tes.  Br.  6.  24.  L'  uomo  , 
che  è  trattevole  al  suo  compagno  ,  come  si  conviene  , 
e  noi  contrista  con  sozza  cera  ,  e  non  commuove  altrui 
a  sozzi  giuochi  .  Coli.  SS.  Pad.  Il  disiderio  del  mal 
guadagnare  ,  i  falsi  testimonj  ,  le  forze,  non  esser  trat- 
tevole  ,  e  la  rapina. 

TRATTO  .  //  tirare  ,  Tirata  .  Lat.  jactus  .  Gr.  0o- 
X«'  .  Bocc.  nov.  27.  18.  Quale  col  giacchio  il  pescatore 
d'  occupare  nel  fiume  molli  pesci  ad  un  tratto  ec.  cosi 
costoro  con  le  fimbrie  ampissime  ec.  molte  altre  scioc- 
che femmine  ,  ed  uomini  d'  avvilupparvi  sotto  s'  inge- 
gnano .  Buon.  Fier.  Inlr.  2.  5.  O  in  un  tratto  di  dado 
Fer  venir  sopra  un  picciol  tavolino  A  pascer  cento  pe- 
core per  volta. 

§.  1.  Tratto  della  bilancia;  diciamo  Dare  il  tratto  al- 
la bilancia  ,  e  vale:  Far  ,  che  la  bilancia  pieghi  da  una 
parte. Salvin.  disc.  1.  180.  Perchè  dopo  aver  bilanciate 
da  una  parte  ,  e  dall'altra  le  ragioni  ,  non  si  dà  il  trat- 
to verso  quella  parte,  nella  quale  pare,  che  preponderi- 
no \ 

-j-  §.  II.  E  Jìguratam.  vale  Dar  cagione  ad  alcuna  ope- 
razione ,  Far  risolvere  alcuno  ,  che  stia  incerto  ,  o  dub- 
bioso in  fare  alcuna  cosa  .  Lat.  movere  ,  promovere .  Gr. 
irfocijav  .  Vit.  Piti,  proem.  E  mentre  ancor  pendeva 
dubbioso  ec.  diede  [  come  si  dice  ]  il  tratto  alla  bilan- 
cia ec.  il  parere  ,  e  il  consenso  ,  anzi  l'  esortazione  di 
Giovanni  Cappellano  . 

§.  III.  Tratto  di  corda  ,  sorla  di  Pena  ,  che  si  dà  a 
rei  ,  col  lasciar  scorrere  senza  punto  di  ritegno  quello  , 
che  è  legato  alla  fune  .  Galat.  61.  Non  ti  avverrà  mai 
di  dire  :  ben  vegna  messer  Agostino  ,  a  tale  ,  che  ara 
nome  Agnolo  ec.  che  sono  a  chi  ti  ascolta  tratti  di  cor- 
da [  9K/'  figuratam.  ]  .  Bem.  rim.  1.  28.  Non  aspettò 
giammai   tratto  di  corda  . 

§.  IV.  Tratto  .  per  Distanza  ,  Spazio  .  Lat.  tractus  , 
Gr.  o*tsic-n/jct  .  Dani.  Purg.  29.  Poco  più  oltre  sette  al- 
beri d'  oro  Falsava  nel  parere  il  lungo  tratto  .  E  Par, 
29.  leronimo  vi  scrisse  lungo  trailo  De'secoli  degli  An- 
geli creati  ,  Anzi  che  1'  altro  mondo  fosse  fatto  .  Guid. 
G.  Quello  scampoletto  del  sole  del  die  ,  che  era  in  mez- 
zo tra  la  luce  ,  e  le  tenebre  ,  certissimamente  pareva  a 
lei  ,  che  avesse  tratto  di  due  dì  .  Ar.  Fur.  17.  tao.  E 
lungo  trailo  di  lontan  scopriva  I  larghi  campi,  e  le  di- 
verse strade  . 

§.  V.  Tratto,  per  Maniera.  Lat.  modus  ,  mos  .  Gr. 
TfcTroi  ,  i$o{.  Salvia,  pros.  Tose.  I.  16.  Non  voglio 
qui  la  sua  eccellente  beltà  ec.  la  leggiadria  del  porta- 
mento ,  e  la  convenevolezza  ,  e  decenza  del  suo  tratto 
rammentarvi.  E  21.  Da  questa  sua  fondata  umiltà  ne 
veniva  la  clemenza  ec.  la  piacevolezza  del  tratto  ,  l' in- 
canto delle  maniere  . 

§.  VI.  Oade  Essere  persona  di  bel  tratto,  o  simili  , 
vale  Esser  persona  di  nobili  maniere. 

§.  VII.  Tratto  ,  per  Atto  fraudolente  ,  Astuzia  ,  che 
oggi  diremmo  anche  Tiro  .  Lat.  aslutia  ,  fraus .  Gr. 
iravtstyta  ,  xifJofdvM.  Fr.  Giord.  Pred,  Avvedendosi 
del  trailo  ,  non  ne  vollero  far  nulla.  Frane.  Sacch. 
nov.  210.  Non  fu  netto  il  tratto  ,  che  volle  fare  Cecco 
degli  Ardalalìì  ,  come  furono  netti  gli  tratti  del  Gon- 
nella. Morg.  24.  96.  Questo  è  di  Malagigi ,  e  de' suoi 
tratti  . 

**  §.  Vili.  Significa  anche  il  Trattare  ,  e  il  Con- 
versare. Sega.  Mann.  Giugn.  27.  1.  Il  conversare  è 
un  tratto  di  tanto  in  tanto  :  il  convivere  è  un  tratto 
continuato  . 

-J- **  §.  IX.  Tratto  per  Ritrovamento  ,  Ingegno .  Lasc. 
Gelos.  2.  5.  Come  fui  fuor  di  camera  tirai  a  me  I'  u- 
scio  ,  e  poi  pian  piano  vi  messi  il  chiavistello  in  mo- 
do ,  che  senza  avvedersene  ,  è  rimasto  serrato  ec.  Pier. 
Rei  tratto  ! 
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**    §.  X.  Bel  (ratio,  vale  anche   Opportunità  ,     Buon  rim.  1.    5|.  Come    falcon  ,    eli' a  far  la  preda  intende   , 

destro.  Cecch.   Dot.  4-    6.   Egli  è  meglio  perder»;  un  a-  Che    gira    un    pezzo   sospeso    in  su    1'  ali  ,  Poi  di  cielo 

mico  ,  che    un   bel  tratto  .  in   un   trailo  a  terra   scende  . 

§.  XI.  Tratto  .  per  Motto  ,  Detto  arguto  .  Lat.  di-  -j-  §.  XIX.  Dare  i  tratti  ,  Avere  i  tratti  ,  Tirare  i 
cteiium.  Gr.  axu>(A[jct.  Sen.  Pisi.  Il  quale  sempre  par-  tratti  ,  fare  i  tratti  ,  e  simili  ,  si  dicono  dell'  Essere 
lava  a  tratti.  Libr.  Son.  10.  E  suol  in  versi  usar  chi  è  all'  estremo  della  sua  vita.  Lat.  animam  agere  ,  ani- 
gentile  Qualche  tratto  sottile.  Bern.  Ori,  2.  21.  4*-  Sì  mani  rjfflare  .  Gr.  TiXiuriv.  Libr.  Op.  div.  Andr. 
suole  in  Spagna  un  certo  detto  usare  (  Certo  ,  che  gli  i5o.  Venendo  dentro  alla  cella  .  dove  giacea  lo  san- 
Spagnuoli  han  di  bei  tratti  )  Ch'  un  servigio  vai  più  ,  to  romito  ,  trovollo  ,  che  avea  i  tratti  della  morte  . 
che  s'  abbia  a  fare  ,  Che  cento  mila  milion  de'  fatti  .  Fir.  As.  67.  E'  mi  venne  veduto  ec.  giacerne  a'  suoi 
Car.  leti.  2.  191.  Giudiziose,  e  ingegnose  mi  son  par-  piedi  tre  tutti  imbrodolati  di  sangue,  che  ancor  clava- 
se  amendue  queste  composizioni  ,  e  con  alcuni  tratti  no  i  tratti.  Late.  madr.  43.  Dopo  mangiare  un  dì  que- 
molto  spiritosi  .  sto  meschino  ec.  Innanzi  alla  sua  donna  ,  Cominciò  a 
•f"  \.  XII.  Tratto  ,  per  Quel  segno  ,  che  si  fa  in  /re-  tremare,  E  gli  occhi  a  stralunare  ,  Come  fanno  color  , 
gando  ,  o  strisciando.  Lat.  tractus  .  Gr.  o-VffJtòi  .  Vii.  che  danno  i  tratti  .  Dav.  Acc.  i45.  Bramò  ,  eh*  ella 
SS.  Pad.  Vedemmo  per  la  rena  le  vestigia  del  tratto  [  l'  accademia  ]  che  nelle  sue  mani  dava  i  tratti  ,  e 
d'  un  dragone  s\  grande  ,  che  secondo  che  si  mostra-  boccheggiava  ,  nelle  mie  basisse  ,  spirasse  ,  e  intrafatto 
va  per  lo  suo  tratto  nella  rena,  era  bene  come  una  perisse.  Lasc.  Pinz.  4-  4-  Egli  è  già  presso  a  dare  i 
grande  trave  ec.  volevano  pur  seguitar  lo  dragone  do-  tratti,  e  vi  si  raccomanda.  V it.  S.  M.  iMadd.  87.  La 
pò  le  vestigie  del  suo  tratto.  Buon.  Pier.  1.  Introd.  Madre,  e  tutte  l'altre  stettono  chete  ,  e  in  silenzio, 
In  sol  tratto  di  penna,  e  poca  carta  ec.  puote  in  mentrechè  Messer  Giesù  faceva  i  tratti,  e  passava  di 
un'ora    Grandemente    arricchire.   Gal.  Siti.   166.    Che  questa  vita. 

poi    del    moto  lunghissimo  della    penna   non   resti  altro  §.   XX.  IVon    ne  poter    levar    tratto   ,  vale  IVon    poter 

vestigio  ,  che  quei   tratti  segnati  sulla  carta,  la    cagione  vincerne  posta  ,  Restarne  al  disotto.    Slor.  IVeib.  Slrad. 

ne  è  1'  essere  stato  ec.  Con    questi    cristiani    noi    non    ne  possiamo    levar  trat- 

**  §.  XIII.  Per  Quel  segno  che  si  fa  collo  stile  ,  0  to  . 
col  pennello  .  Dant.  Purg.  12.  Qual  di  pennel  fu  mae-  §.  XXI.  Vincerla  del  tratto  ,  è  lo  stesso  ,  che  Vincer- 
Stro  e  di  stile  ,  Che  ritraesse  l'ombre  e  i  tratti,  ch'ivi  la  della  mano.V.  MAINO  §.  CLXXXV1I I .  Lat.  anlever- 
Mirar  farieno  uno 'ngegno  sottile?  Segn.  Mann.  Die.  tere.  Gr.  ipGàviiv .  Varch.  Ercol.  80.  Quando  alcuno 
29.  1.  Chi  ha  innanzi  l'  Originale  ,  non  ha  più  biso-  aveva  in  animo  ,  e  poco  meno  che  aperte  le  labbra 
gno  d'  interrogare  il  Maestro  ,  per  udir  come  ha  da  per  dover  dire  alcuna  cosa,  e  un  altro  la  dice  prima 
regolarsi  ne' tratti  del  suo  pennello.  di  lui  ,  cotale  alto  si  chiama  furar  le  mosse,  o  vera- 
§.  XIV.  Tratto  ,  per  Fiata  ,  Volta.  Lat.  vicis  ,  lem-  mente  romper  l'  uovo  in  bocca  ec.  e  alcuni  usano  non  : 
pus.  Gr.  àfjtoi$n\  Katfif.  Bocc.  nov.  5o.  io.  In  cosa  ,  tu  m'hai  furato  le  mosse,  e  tu  me  l'hai  tolto  di  boc- 
che far  potesse  intorno  a  ciò  ,  sempre  del  marito  te-  ca  ,  ma  :  tu  mei'  hai  vinta  del  tratto  . 
menda  ,  non  ne  lasciava  a  far  tratto  (  cioè  :  ogni  voi-  §.  XXII.  Pigliar  il  tratto,  vale  Pigliar  il  tempo  . 
la  ,  che  le  si  presentava  l'  occasione  ).  Vit.  S.  Gio:  Bern.  Ori.  2.  3o.  3.  La  chiosa  a  tutti  questi  lesti  ha 
Bai.  Non  lasciava  tratto  a  fare  ,  e  a  dire.  Ar.  Fur.  \.  fatto  Rinaldo  quando  addosso  andò  a  colui,  Parenrlo- 
4.  Dirò  d'Orlando  in  un  medesmo  tratto, Cosa  non  det-  gli  che  fusse  atto  da  saggio  Pigliare  il  tratto  innanzi  , 
ta  in  prosa   mai  ,  né  in  rima  .  E  4.   22.  Potea  cosi  sco-       e   1'  avvantaggio  . 

prirlo  al  primo  tratto,  Senza  tener  i  cavalier  più  a  ba-  -J-TRATTO.^ti.  da   Tra/re.  Mor.    S.    Greg.  6.  6. 

da.  E  29.  63.  Ma  gran  ventura  l'  aiutò  a  quel  tratto.  E  L'  acqua  della  terra  tratta  dalla  radice  della  vite  den- 
sat.  3.  Quanto  ben  disse  il  mulattier  quel  tratto  ,  Che  irò  nell'  uva  diventa  vino  (  cioè  ;  attratta  )  ■  Dant. 
tornando  dal  bosco  ebbe  la  sera  Nuova  ,  che  il  suo  Purg.  29.  E  vidi  le  fiammelle  andare  avanle  ,  Lascian- 
padron  Papa  era  fatto.  Bern.  Ori.  i.  27.  24.  Ma  non  do  dietro  a  se  1'  aer  dipinto,  E  di  tratti  pennelli  avea 
vuoi  ben  contar  coni'  andò  il  fatto  ,  Perchè  tu  pur  (  1  migliori  testi  leggono  avean  ,  o  avien  )  sembiante  . 
fuggisti  il  primo  tratto.  Ar.  Cass.  4.  9.  Ho  fatto  il  Amet.  83.  Achemenide  tratto  da'  fati  al  figliuolo  d'An- 
debito  Mio  un  tratto;  tuo  sia  il  danno,  se  t'  impicca-  chise  cercò  commiato  (  cioè  :  guidato  ,  condotto  )  . 
no.  **    TKÀTTONE  .    Awèrb.    Eccetto,    S»lvo   .    Fr. 

**  §.  XV.  Tratto  per  tratto  ,  vale  di  volta  in  volta  .  Giord.  226.  In  lui  [  Dio  ]  perfettamente  sono  tutte  le 
Stor.  òemif.  5.  Ripartiremo  il  tutto  in  più  tratia'li  ,  o  criature  ,  trattone  i  difetti  ....  Eleggine  il  buono  ,  e 
vero  capitoli,  e  repilogheremo  tratto   per    tratto  quello        quello  da  a  Dio. 

aviamo   detto  ,   e  quello  aviamo  a  dire  .  TRATTO    TRATTO.  Avvero.   Di  punto    in  punto  , 

§.  XVI.  Innanzi  tratto  ,  posto  avverbialm.  vale  Per  Di  momento  in  momento  .  Lai.  identidem  ,  longe  jre- 
tempo  ,  Anticipatamente  ,  Precedentemente  ,  Primiera-  quenter.  Gr.  a SQi  j  x«/'  au$ii  ,  Capiva .  Bocc.  nov .  81.  11. 
mente  ,  La  prima  cosa  .  Lat.  ante  ,  ante  rem  con/e-  Parevagli  tratto  tratto,  che  Scannadio  si  dovesse  levar 
ctam  .  Gr.  #tfTfo76rv.  Bocc.  nov.  27.  17.  Queste  cosa  ritto  ,  e  quivi  scannar  lui.  Galat.  26.  Male  fanno  an- 
si volean  pensare  innanzi  trailo  ,  e  se  credevate  do-  cora  quelli  ,  che  tratto  tratto  si  pongono  a  recitare  i 
vcrvene,  come  di  mal  far  ,  pentere  ,  non  farle  .  Ar.  sogni  loro.  E  5i.  Perocché  tratto  tratto  son  rinculati  a 
Fur.  22.  74.   Ma  innanzi  tratto  gli  levò   la  strada  ,  Che        guisa   di  ronzino  ,  che  aombri  . 

non  potè  fuggir  verso  il  castello.  F .  INNANZI  TRAT-  f  *  TRATTORE  .  Che  trae  ,    Tiratore  ,     Traggit- 

TO  .  tore  ,  Trattore.  Sali'in.  Oliss.  21.   234-   Certo  te  si   fat- 

§.  XVII.  Di  primo  tratto  ,  posto  avverbialm.  vale  to  Non  generò  la  veneranda  madre  A  essere  tratlor 
Sul  principio  ,  Da  principio  ,  Subitamente.  Lat.  pri-  d'  arco,  e  di  frecce  .  Magai,  leti,  scient.  pag.  214. 
mum  ,  primo.  Gr.  to'6d(  ,  atùrixa  ,  -rot%ittn  .  Cron.  Mo-  Opinione  che  corre  in  Firenze  tra  i  nostri  trattoli  di 
relt.  3io.  Pagò  centoquaranta  mila  fiorini  di  primo  seta  ec.  ,  che  1*  ovatta  non  sia  altro  che  quella  rirnon- 
tra:to.  datura  di  bozzoli  ec. 

§.   XVIII.   In    un    tratto,  e  Ad  un  tratto,  posti  avver-  -j-  TRATTOSO.  Add.  Di  bel  tratto,  Manieroso.  Varch . 

bialm.  vagliono  In  un  subito.  Di  subilo  .  Lat.  statim  ,  stor.  12.  4^9-  Era  grazioso,  affabile,  e  cortese  mollo  , 
illieo  .  Gr.  tòSu'f  ,  otvrtxu.  Bocc.  nov.  80.  23.  Troppi  ars;ufo  nel  favellare  ,  trattoso  nel  rispondere  ,  prudente 
danari   ad   un    tratto  hai   spesi    in    dolcitudine.    Bern.       uello    scrivere.    Dep.  Decam.    119.  Che    se    non    sono 
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tali  ragionamenti  trattosi  ,  arguti,  e  pieni  di  motti,  non 
vagliono  . 

TRATTURA.  V.  A.  Il  trarre  ,  II  tirare.  Fr.  Iac. 
T.  4.  to.  i3.  Caggionti  i  trenti  senza  trattura  (  cioè  : 
senza  essere  cavati  ,   o  sradicali  )  . 

(*)  TRATTUZZO.  Dìm.  di  tratto.  Bemb.  leti.  2. 
io.  122.  Io  ne  ho  segnati  alcuni  eoa  un  trattuzzo  di 
calamo  ,  ed   altri  non   ho  segnati  . 

TRAVAGLIA,  y.  A.  Travaglio  .  Lat.  molestia  , 
affliclio  ,  anxietas .  Gf.  ctvt'a.  IVov.  ant.  69.  I.  Ercole 
fu  uomo  fortissimo  oltre  li  altri  uomini,  e  aveva  una 
sua  moglie  ,  la  quale  gli  dava  moha  travaglia.  Ut.  V. 
8.  Su.  Tornando  alle  travaglie  del  Reame  di  Francia  . 
Dant.  Taf.  7.  Ahi  giustizia  di  Dio  ,  tante  chi  stipa  Nuo- 
ve travaglie  ,  e  pene  ,  quante  i'  viddi  !  Rim.  ant.  Dant. 
Maìan.  86".  E  della  mia   travaglia  Terraggio  esto  savere. 

TRAVAGLIAMENTO  .  //  Travagliare.  Lat.  mole- 
stia,  affliclio.  Gr.  avi».  Guid.  G.  La  pura,  e  sem- 
plice verità  della  detta  storia  variò  in  diversi  travaglia- 
menti.  Zìbald.  Andr.  114.  Siccome  l'anno  è  distinto 
in  quattro  maniete  ec.  così  i  corpi  nostri  si  mutano  in 
questi  travagliamenti  de'  tempi.  Coli.  Ab.  Isac.  cnp. 
32.  Appara  il  travagliamento  ,  e  cambiamento  delia 
tua  natura  ,  e  le  tue  opere  non  naturali. 

TRAVAGLIASTE.  Che  travaglia  ,  Operante  ,  Af- 
faticante .  Lat.  laboriosus  .  Gr.  xapstTOfc;.  Sen.  Pisi. 
Tanto  è  più  mobile  ,  e  travagliante  ,  quanto  egli  è  più 
vigoroso  . 

f  TRAVAGLIARE.  Dar  travaglio  ,  Affiggere. Lat. 
molestia  affìcere  ,  divexare  .  Gr.  xaxs&y  .  Dant.  Purg. 
ai.  La  sete  naturai,  che  mai  non  sazia  ec.  Mi  trava- 
gliava. Alam.  rim.  1.  554.  Né  si  cura  al  compir  l'em- 
pio disegno  Travagliar  V  alma  sì  ,  che  d'  ogni  posa  Se 
stesso  face   in  mille  affanni  indegno  . 

-j-  §.  I.  Per  Lavorare. Slor.  Eur. 6.  i/\i.  Era  una  leg- 
ge principalissima  tra  tutti  gli  abitatori  ,  che  ognuno 
fosse  il  benvenuto  ,  e  vi  travagliasse  quieta  ,  e  pacifica- 
mente ciò  ,  di'  e"  voleva  .  Alam.  rim.  1.  385.  Quello 
oggi  spende  saggiamente  gli  anni,  Che  col  suo  trava- 
gliar travaglia  il  mondo  Cercando  1'  util  suo  negli  al- 
trui danni  . 

§.  II.  Travagliare  ,  in  sìgnijic.  neulr^pass.  vale  im- 
pacciarsi ,  Intrigarsi  ,  Intromettersi  in  checchessia.  Lat. 
se  immiscere.  Gr.  i  nv\i*.ia$ou.  G.  V.  2.  18.  1.  Poco 
si  travagliò  ne'  fatti  d'  Italia.  Pass.  126.  Sono  certi 
casi  ,  de'  quali  eziandio  i  molto  savi  ,  e  letterati  dubi- 
tano ,  e  malvolentieri  se  ne  travagliano.  Varch.  slor. 
io.  279.  E  senza  sapere  bene  spesso  quello  ,  che  si 
treschino  ,  si  travagliano  molto  in  tutte  le  bisogne 
de'  secolari  . 

f  §.  III.  Travagliare  in  signific.  neutr.  e  neutr.  pass, 
vale  anche  Affaticarsi  ,  Darsi  da  fare  .  Lat.  laborare  , 
oonari  ,  studere. Gr.  irei?  àaSou  ,  s-vtsàa'^etv  ,  <p?svti%hv  . 
G.  V .  1.  1.  3.  Mi  travaglerò  di  ritrarre  ,  e  ritrovare 
di  più  antichi  ,  e  diversi  libri  ,  e  croniche  ,  e  autori  le 
geste  ,  e  fatti  de'  Fiorentini  .£4.5.  1.  In  vano  spes- 
samente si  travagliavano  i  Fiorentini  di  conquistarla  . 
L  10.  81.  1.  I  Sanesi  mandarono  Ambasciadori  a  Pisa 
a  Castruccio,  e  dimandargli  ,  che  non  si  travagliasse 
contro  a  loro.  Urb.  Non  mi  posso  travagliare  ,  come 
soleva  ,  però  dovresti  avere  qualche  riguardo  alla  mia 
vecchiezza.  Petr.  cant.  3.  1.  A  qualunque  animale  al- 
berga in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  è  quanto  è  '1 
giorno  . 

•j-  §.  IV.  Travagliarsi  ,  per  Rimescolarsi,  Alterarsi  . 
Pallad.  Man.  23.  Non  si  travagliano  per  mutamento 
d'  altrui  aria.  Dant.  Par.  33.  Non  perchè  più  eh'  un 
semplice  sembiante  Fosse  nel  vivo  lume  eh'  io  mirava 
ec.  Ma  per  la  vista  ,  che  s'  avvalorava  In  me  ,  guar- 
dando ,  una  sola  parvenza  ,  Mulandom'  io  ,  a  me  si 
travagliava  . 
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*  §.  V.  Il  mare  travaglia  ,  dicono  i  Marinaj  ,  quan- 
ti* è  grandemente  agitalo:  e  Ln  vascello  travaglia  , 
quando  difficilmente  può   solcare  . 

TRAVAGLIATAMENTE  .  Avverò.  Con  travaglio  . 
Lat.   laboriose  ,  duriler  .    Gr.    timre  vù)<  ,   &xX»fcij;  . 

TRAVAGLIATISSIMO  .  Superi,  di  Travagliato  . 
Lat.  cerumnosissimus  .  Gr.  a0X<<uT«To?  •  Borgh.  yesc. 
Fior.  395.  È  credibile  ,  che  ec.  fusse  Io  spirituale  tra- 
vagliatissimo  ,  e  si  stesse  talvolta  senza  pastori  buon 
tempo  . 

**  TRAVAGLIATIVO  .  Faccendiere  .  Dav.  Perà, 
eloq.  cnp.  7.  Qua!  fama  ec.  puote  agguagliarsi  alla 
gloria  de'  Dicitori  illustri  ,  non  pure  appresso  gli  uo- 
mini travagliativi  ec.   [  il  Lat.  ha  :  negotiosos  ]  . 

TRAVAGLIATO.  Add.  da  Travagliare;  Pieno  di 
travaglio ,  Oppresso  da  travaglio  ,  Afflitto.  Lat.  affli- 
clus,  anxius  .  Gr.  irzqtx\yn;  ,  vsXvUs'fifxyoi  .  Dant.  Inf. 
34.  E  s' io  divenni  allora  travagliato,  La  gente  grossa  il 
pensi.  Petr.  ennz.  11.  5.  E  i  neri  fraticelli  e  i  bigi  ,  e 
i  bianchi  Con  1'  altre  schiere  travagliate  ,  e  'nferme 
Gridano  :  o  signor  nostro  ,  aita  ,  aita.  G.  y.  9.  190. 
3.  Trovando  la  gente  di  messer  Marco  sparta  ,  e  trava- 
gliata, gli  misero  in  isconfitta  (  cioè:  affaticata  ).Lasc. 
rim.  Come  1'  oro  nel  fuoco  travagliato  ,  Così  delle  Iof 
mani  è  sempre  uscito  Sette  volte  più  netto  ,  e  più  pur- 
gato  (  cioè  :   agitato  ,    rimenato  )  . 

TRAVAGLIATORE.  Che  travaglia  . 

5.  Per  Bagattelliere  .  Lat.  prcesligialor .  Gr.  n>£/p- 
TÙini  .  Sen,  Pisi.  Questi  sofismi  ingannano  1'  uomo 
senza  danno  ,  siccome  fanno  i  bossoletti  ,  e  le  pallot- 
tole ,  e  gli  altri  strumenti  de'  travagliatori,  e  de' tra- 
gettatori. Fr.  Giord.  Pred.  S.  Come  il  dì  mille  volte 
fanno  cotali  travagliatori  ,  e  colali  magi  .  Amm.  ant. 
i5.  3.  5.  Il  travagliatore,  perocché  non  promette,  se 
non  d*  ingannare  ,  gli  uomini  diligentemente  mirano  , 
e  sollicilissimamente  osservano  . 

•j-  TRAVÀGLIO  .  Quell'  ordigno  composto  di  travi  , 
nel  quale  i  3Ianiscalcki  mettono  le  bestie  fastidiose  ,  e 
intrattabili  per  medicarle,  o  ferrarle  .  Ciriff.  Calv.  2. 
67.  E'  ti  parrà  forse  esser  nel  travaglio  De'  buoi  en- 
trato ,  e  'n  pastoie  condotto .  Morg.  18.  i43.  Ch'  io  so 
domar  le  bestie  nel    travaglio  . 

TRAVÀGLIO  .  Perturòaiione  ,  Molestia  ,  Solleci- 
tudine ,  Affanno  .  Lat.  molestia  ,  affliclio  ,  anxietas  . 
Gr.  ctviot.  I\rov.  ant.  99.  2.  Ora  avendone  egli  a  poco 
a  poco  perduto  Io  bere  ,  lo  mangiare  ,  e  lo  dormire  ,  e 
sofferendo  tanto  di  pena  >  e  di  travaglio  ,  che  egli  non 
aspettava  ,  se  non  la  morte  ,  pensò  di  mandare  una 
lettera  a  madonna  Isotta  . 

§.  I.  Travaglio  ,  per  Affaticamento  intorno  all'  ope- 
rare .  Lat.  labor.  Gr.  tróvoi  .  Malm.  7.  5.  Ornai  serra 
gli  ordinghi  ,  e  le  ciabatte  Chiunque  lavora,  e  vive  in 
sul  travaglio  . 

-{-*§.  II.  Per  Lavoro  ,  e  specialmente  per  Lavoro 
faticoso  ,  e  difficile,  yivian.  disc.  Ara.  Mantenere  i 
travagli  di  terra  tutti  .  Slor.  Bari.  98.  Or  non  è  tra- 
vaglio a  credere  ,  eh'  uomo  mortai*  possa  fare  Id- 
dio ? 

TRAVAGLIOSISSIMO  .  Superi,  di  Travaglioso  . 
Salv.  disc.  1.  80.  La  facilità  del  tizio  giunge  ad  esse- 
re col  tempo  un  affare  travagliosissimo. 

TRAVAGLIOSO  .  Add.  Che  ha  ,  o  da  travaglio  , 
Travagliatore.  Lat.  cerumnosus  .  Gr.  àBXiOi  .  Buon. 
Fier.  5.  1.  5.  Se  'I  travaglioso  mio  pensiero  Non  fa 
smagarmi  a  giudicar  men  retto  .  E  5.  5.  6.  Che  s'  oggi 
travagliosa  Voi  provata  l'avete,  Ragion  è,  che  tran- 
quilla ,  e  dilettosa  Voi  la  godiate  pure  .  Salvin.  disc. 
1.  1 44-  S*  >°  considero  la  passione  dell'  amore  ,  quan- 
to ella   è   travagliosa,  quanto  terribile! 

(*)  TRAVAGL1ÙCCIO.  Dim.  di  Travaglio.  Lat. 
levis  molestia  .  Red.  Cons.   1.  196.  È  impossibile  ,  che 
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anco  per  1'  avvenire  ella  di  quando  in  quando  non  ab- 
bia a  sentire  qualche  comportabile  travagliuccio  di  di- 
verte sorte . 

TRAVALENTE.  V.  A.  Add.  Molto  valente  .  Lat. 
Lat.  egregius  .  Gr.  É^a/féwj.  Dìf .  Pac.  O  Luigi  tra- 
valente, e  tranobile    Imperador   de*  Romani . 

TRAVALICAMELO  .  //  travalicare  .  M.  V.  2. 
55.  In  questo  travalicamene  del  tempo  delle  due  arma- 
te ci  occorre  raccontare  altre  cose.  E  3.  70.  La  don- 
na rimase  vedova  di  due  mariti  tagliati  a  ghiado  in  pic- 
colo travalicamento  di  tempo  . 

§.  Per  meta/,  vale  Trasgredimento  ,  Inosservanza  . 
Lat.  transgressio  .  Gr.  <7rapa/2«i7/j.  Med.  Arb.  cr.  Ed 
imperciò  abbi  in  memoria  questo  travalicamento  ,  e  pec- 
cato. Coni.  Purg.  52.  Non  dunque  del  frutto  ,  che  na- 
sce, è  posto  il  nome,  ma  del  travalicamento  seguita- 
to . 

f  TRAVALICARE  .  t'alleare  oltre  ,  Trapassare  . 
Lat.  transmeare  ,  transjicere  .  Gr.  (j.iTU{iotivMV  .  Teol. 
Misi.  Correndo  fortemente  in  tal  modo,  ch'ella  tra- 
valica monti  ,  e  colli.  Bocc.  nov.  19.  3.  D'  un  ragiona- 
mento in  altro  travalicando,  pervennero  a  dire  delle 
Jor  donne  [  qui  melaforic.  ].  Sen.  Pisi.  GÌ'  Iddii  erano 
usati  di  parlar  per  la  bocca  degl'  innocenti  ,  non  par- 
lare per  1'  efletto  ,  che  per  la  sua  dottrina  possono  al- 
cuna cosa  travalicare  • 

§.  Per  Trasgredire  .  Lat.  transgredi  .  Gr.  7r«p«/2«i- 
viiv  .  S.  Agost.  C.  D.  Allora  fu  detto  :  se  travalichere- 
te il  comandamento  ,  morirete  ;  ora  dice  :  se  ricuserete 
la  morte  ,  il  comandamento  travalicherete. 

TRAVALICATO.   Add.  da   Travalicare. 

TRAVALICATORE  .  Che  travalica  ,  Che  passa  ol- 
irà. Filoc.  7.  366.  il  cui  figliuolo  Nino  era  stato  primo 
travalicator  de'  patrimoniali  termini  con  mano  armata 
soggiogandosi  1'  Oriente. 

f  %*  TRAVARCÀRE.  Travalicare.  Rim.  ant.  Bell. 
Man.  i58.  Onde  procedon  le  malizie  tante  Che  i  tuoi 
comandamenti  ognun  travarca.  Frane.  Sacch.  Guerr. 
Vecch.  2.  i5.  E  dice  :  o  Giove  ,  tua  ragion  travarca 
In  fare  altrui  gran  torto  ,  ed  hai  fallito  .  Gianoiz. 
Sacch.  in  una  Cane,  presso  il  Crescimbeni  .  Ma  la  ne- 
mica avanti  mi  travarca.  Amati. 

TRAVASAMENTO.  Il  travasare.  Lat.  elutriatio  , 
transfusio.  Gr.  purayytvpiài.  Libr.  cur.  malati.  Pren- 
di cura  ,  che  nel  di  del  travasamene  non  tiri  vento 
scirocco  . 

(t)  §•  Per  melaf.  Toc,  Dav.  stor,  libr.  2.  pag.  47. 
[  Parigi  1760.  ]  Ordiva  la  fortuna  in  diversa  parte  del 
mondo  ,  principii,  e  cagioni  d'  altro  travasamene  del- 
l' Imperio  ,  variamente  alla  Repubblica  lieto,  o  atroce. 

TRAVASARE.  Far  passare  il  liquore  ,  o  altra  cosa 
dì  vaso  in  vaso.  Lat.  elutriare  .  Gr.  f^ìrayyi^iiy.  Cr. 
4.  35.  1.  Conviensi  il  vino  travasare  a'  venti  settentrio- 
nali ,e  non  meridionali. Buon.  Fier.  2.  4-  lt«  Le  mer- 
ci  si  travasin  ,  si  trasportino. 

§.  Per  melaf.  Dani.  Par.  21.  Quand'  io  fu' chiesto  , 
e  tratto  a  quel  cappello,  Che  pur  di  male  in  peggio 
si  travasa.  Dav.  Camb.  102.  E  da  lui  ,  ritenutosi  un 
terzo  per  provvisione  ,  son  travasati  in  E  . 

TRAVASATO  .  Add.  da  Travasare  .  Lat.  elutria- 
tus  ,  trans fusus  .  Gr.  fi-rccyyia^iii  .  Salvia,  disc.  1. 
212.  Come  un  liquore  travasato  perde  di  suo  sapore  , 
una  pianta  trapiantata  in  stranio  suolo  non  fa  prode  , 
cosi  i  sentimenti  svelti ,  per  cosi  dire  ,  dal  buon  terre- 
no ec.  intristiscono  .  Segn.  Mann.  Dicemb.  11.  1.  Fu 
di  lui,  come  di  un  vino,  nobile  si,  generoso  ,  ga- 
gliardo ,  ma  non  travasato  . 

**  §.  Melaforic.  Dep.  Decam.  73.  Passati  (  ì  libri 
più  antichi  )  per  manco  mani ,  e  men  travasati ,  porta- 
no minor  pericolo  di  esser  stati  contaminali  0  dalla 
negligenzia,  o  dalle   voglie  de'  copiatori. 
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■f  TRAVATA  .  Unione  di  travi  congegnate  insieme 
per  riparo  ,  o  per  reggere  gagliardamente  checché  sia  . 
Sior.  Semif.  38.  Nuove  macchine  di  scale,  travate, 
bertesche  ,  e  altri  dificj  da  guerra  fabbricando  ee. 
Guicc.  stor.  12.  606.  Accostatosi  con  gatti  ,  e  travate 
al  fosso,  e  alla  muraglia  della  fortezza  ,  attendeva  a  far 
la  mina  . 

(*)  TRAVATO  .  Aggiunto  di  cavallo  balzano  .  Red. 
leti.  1.  7.  Balzano  travato  si  dice  ,  quando  il  bian- 
co è  nel  piede  dinanzi  ,  e  nel  piede  di  dietro  dalla 
stessa  banda  . 

*  TRAVATURA.  Gli  ordini  delle  travi  nelle  impal- 
cature. Voc.  Dis. 

f  *  TRAUCCÌDERE.2V<?^r.  pass.  Uccidersi  ,  Am- 
mazzarsi gli  uni  cogli  altri  .  Salvin.  Iliaci.  11.  4°7« 
Colà  i  destrieri  addirizziamo  ,  e  '1  cocchio  ,  Dove  mas- 
simamente cavalieri  ,  E  fanti ,  mala  briga  in  tra  lor 
inessa  Trauccidonsi  ,  e  clamor  sorge  infocato  . 

TRAUDIRE.  Ingannarsi  nell'  udire  ,  Udire  una  cosa 
per  un'  altra  .  Lat.  perperam  audire.  Tass.  Aminl.  1. 
2.  Quivi  abitan  le  maghe  ,  che  incantando  Fan  trave- 
dere ,  e  traudir  ciascuno.  Salvin.  disc.  2.  i34.  I  pic- 
coli moti  sembrano  grandi  nel  sonno,  che  fa  traudire, 
e  travedere  maravigliosamente  . 

-j-  TRAVE  .  Legno  grosso  ,  e  lungo  ,  che  s'  adatta, 
negli  edificj  per  reggere  i  palchi,  e  i  tetti.  Si  usa 
masc.  e  femm.  Lat.  Irabs  ,  trabes  .  Lab.  16.  Tanto  t' è 
per  lei  prendergli,  quanto  se  per  una  delle  tue  travi 
della  camera  gli  prendessi .  Tes.  Br.  5.  6.  Tutte  le 
travi,  e  gli  arcali  del  tuo  dificio  ,  sia  tagliato  di  No- 
vembre ,  o  almeno  infino  a  Natale  in  tal  maniera  ,  che 
n'  esca  tutto  1'  umidore ,  che  è  nelle  vene  del  legno  . 
Frane.  Barb.  235.  12.  Da  quel  che  va  sì  grave  ,  Che 
par,  che  porti  un  trave.  Dant.  Purg.  3o.  Siccome  ne- 
ve tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso  d' Italia  si  congela 
(  qui  per  l'  albero  ,  di  che'  si  cava  la  trave  )  . 

§.  1.  Dicesi  in  proverb.  Ogni  bruscolo  ,  o  altro 
che  sia  piccolissimo  ,  parere  una  trave  ;  e  vale  Stimar 
per  grandi  le  cose  piccole  .  Cron.  Morell.  Non  ti  da- 
rai piacere  né  in  detti,  né  in  fatti,  e  parrà,  che  ogni 
cosa  ti  sia  una  trave.  Varch.  Lez.  298.  Se  è  adirato  , 
o  altramente  di  mal  talento  ,' piglia  agevolmente  ogni 
occasione,  ed  ogni  bruscolo,  come  volgarmente  si  di- 
ce ,  gli  pare  una  trave  . 

§.  II.  Dar  la  l'rave.  Varch.  Ercol.  56.  Usansi  anco- 
ra ,  in  vece  d'  adulare  ,  soiare  ,  o  dar  la  soia  ,  e  cosi 
dar  1'  allodola,  dar  caccabaldola,  moine,  roselline,  la 
quadra  ,  la  trave  . 

*  §.  III.  TraDe  acconciata  ,  dicesi  da  Legnaiuoli  , 
Segatori  ec.  Quella  ,  che  è  riquadrata  colla  scure  ,  e  da 
cui  si  cavano  le  schegge  . 

*  §.  IV.  Trave  ,  T.  de'  Pescatori.  Quella  lunga  fu- 
ne del  palmite  a  cui  sono  annodali  i  bracciuoli  . 

*+*  §.  V.  Trave  ,  in  Marineria  ,  vale  Lungo  ,  e  gros- 
so legno  ,  che  sostiene  le  impalcature  ,  quale  nei  va- 
scelli è  l'  ufficio  dei  bagli  ,  che  perciò  appresso  gC  In- 
glesi s'  indica  collo  stesso  vocabolo  .  Stratico  . 

TRAVECCHIEZZA.  V.  A.  Decrepità,  Ultima  vec- 
chiezza. Lat.  senium  ,  seneclus  .  Gr.  ynt?as  .  Sen.  Pisi. 
26.  Altro  nome  mi  conviene  trovare  alla  mia  età  ,  e 
ancora  al  corpo  si  conviene  altro  vocabolo  ,  e  questo 
si  è  non  solamente  vecchiezza  ,  ma  travecchiezza  .  E 
4g.  Dall'  una  parte  ha  fatto  fanciullezza  ,  Hall'  altra 
giovanezza  ,  dall'  altra  un  trapasso  da  giovanezza  a 
vecchiezza  ,  e  dall'  altra  ha  fatto   travecchiezza  . 

(*)  TRAVEDENTE  .  Che  travede  .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  389  II  nostro  delle  lettere  amante  non  face- 
va altro  ,  che  discoprire  il  vero  ,  e  trar  fuora  ,  e  mo- 
strarlo a  guisa  d'amante  sì,  ma  non  travedente,  non 
ingannato  . 

■f  TRAVEDÉRE. In gannarsi  nel  vedere,  Veder:  una 
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cosa  per  un'  altra  •  Lat.  caligare  ,  allucinar!  .  Gr.  nree- 
fct/SX-'v-iv  .  Fir.  nov.  i.  20_|.  Oh  come  può  essere  av- 
venuto questo  ?  io  ho  paura  di  non  travedere  .  Tasi. 
Amint.  i.  2.  Quivi  abitan  le  maghe,  che.  incantando 
Fan  travedere  ,  e  traudir  ciascuno  .  Dep.  Decam.  72. 
In  queste  voci  ,  dove  ha  qualche  simiglianza  ,  strana 
cosa  a  vedere  ,  come  ci  traveggano  spesso  alcuni  fore- 
stieri . 

(f)  TRAVEDE VOLE  .  Add.  da  Travedere,  come 
Godevole  da  Godere  ,  Malevole  da  balere  ec.  Bellin. 
disc.  2.  io.  Né  il  mio  ragionare  m-ognifico  è  uno  sfor- 
zo fantasioso  di  colori  oratori  ingannevolmente  condot- 
ti con  un  magistero  di  dipintura  più  travedevol  che  ve- 
ro ,  come  ec. 

(*)  TRAVEDIMENTO.  Abbagliamento  ,  Abbaglio  . 
Lat.  allucinatio.  Gr.  irap a'/SXé^'?  •  Sef[n.  Mann.  Agost. 
i4-  5.  A  credere  un  tal  viaggio  che  si  richiede  \  ec. 
giudicare  con  quei  principi  di  fede  ,  che  soli  al  mondo 
non  sono  mai  sottoposti  a   iravedimento  . 

TRAVEDUTO.   Add.    da    Travedere. 

TRAVEGGOLE  ,  e  TRAVVÉGGOLE.  Aver  le  trav- 
veggole  ,  si  dice  di  Chi  in  vedendo  piglia  una  cosa  per 
Un'  altra  ,  o  travede.  Lab.  147.  Tu  menti  per  la  gola  , 
tu  hai  le  traveggole,  frane.  Sacch.  nov,  120.  Nella 
fine  dissono  ,  che  '1  banditore  aveva  avuio  le  traveg- 
gole .  Lasc.  Sibili.  5.  11.  Quando  io  gliene  dissi  , 
egli  mi  uccellava  ,  e  diceva ,  che  io  aveva  le  trav- 
veggole  .  E  Spir.  4.  5.  Costui  sospettoso  gli  pare  a- 
ver  veduto  le  meraviglie  ,  come  egli  avesse  le  travveg- 
gole. 

$•  Far  Venire  le  traveggole  ,  vale  Far  travedere  . 
Cecch.  Incant.  3.  2.  Questo  è  un  incantesimo,  Che 
fa  venire  agli  occhi   le  traveggole  . 

TRAVERSA  .  Legno  messo  a  traverso  per  impedire  , 
O  per  riparare.  Lat.  asser  transversus  .  G.  V.  12.  95. 
2.  Abbarrato  per  mare,  e  di  fuori,  con  pali  ,  e  tra- 
verse di    legname  . 

•f"  §.  I.  F,  per  similil.  si  dice  di  Qualunque  altra  cosa, 
che  si  ponga  a  traverso.  Borgh.  Arm.  Fani.  /[.  Volendo 
ciascuno  la  propria  insegna  ,  e'  fu  forza  d'  allargarsi 
in  più  colori,  e  que'  medesimi  in  diversi  modi  foi  ma- 
re ;  a  Doghe,  a  Sbarre,  a  Traverse,  a  "Onde,  a  Scac- 
chi. 

§.  II.  Traversa  ,  per  lo  Spalio  ,  che  attraversa  .  Lat. 
obliquità!  ,  spnlium  transversum  .  Gr.  Xq^irni  ,  vXec- 
yiÓTns  .  Stor.tEur.  5.  104.  La  forma  sua  [  delta  Boe- 
mia ]  è  quasi  tonda  ,  e  con  tanta  traversa  ,  quanta  può 
camminare  in  tre  di  uno  appiè  ,  che  non  porti  ,  se 
non  se  stesso  . 

^.  III.  Traversa  ,  per  Iscorcialoin  ,  Strada  non  prin- 
cipale, che  abbrevia  il  cammino  ,  Tragetto .  Lat.  semi- 
ta   transversa  .    Gr.   ts    trXayiov  . 

§.  IV.  Traversa  ,  per  Manrovescio .  Lat.  ictus  .  Gr. 
vXnyn  .  More.  7.  54-  E  mandritti,  traverse  con  fen- 
denti . 

§.  V.  Alla  traversa  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesto , 
che  A  traverso .  Lat.  transiiersim  ,  in  transversum  .  Gr. 
vXctyt'vi  .  Tesorett.  Br.  Perdei  il  gran  cammino  ,  E 
tenni  alla  traversa  D'  una  selva  diversa  . 

§.  VI.  E  Jìguratam.  vale  Con  isdegno  ,  Stranamente  , 
Rabbiosamente .  Frane.  Sacch.  nov.  229.  Rispondendo 
nuovamente  ,  e  alla  traversa  spesse  volte  a  messer  Ali- 
ghieri . 

*  §.  VII.  Traversa  de'  ponti  ,  diconsi  da'  Muratori 
Que'  legni  ,  che  concatenano  le  abetelle, 

*  §.  VIII.  Traversa  del  timone,  o  Mmalana  dice- 
si in  Marineria  a  un  Legno  curvo  ,  che  è  fissato  nella 
larghetta  della  coverta  della  Santa  barbara  ,  sul  quale 
scorre  l'  estremità  della  barra  del  timone  nel  correr  dal- 
l'  uno    all'  altro    bordo  . 

*  §.   IX.   Traverse    delle  vase  ,  diconsi  Que'  pesti   di 
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ferro  ,  0  di  legno  che  posti  per  traverso  tengono  uni- 
te le  vase  ,  allorché  s'  invasa  un  vascello  per  votar- 
lo . 

*  §.  X.  Traverse  delle  bitte  ,  Petti  di  legname  di 
lunghetta  5.  o  6.  piedi  ne'  quali  sono  incassale  le  bitte 
della  scotta  . 

*  §.  XI.  Traversa  in  Architettura  Militare  è  la  Li- 
nea del  fianco  continuala  sino  alla  faccia  del  baluar- 
do . 

V*  §.  XII.  Traversa,  T.  de' Mil.  Una  massa  di 
terra  ,  o  di  muraglia  di  forma  quadrilunga  ,  che  si  col- 
loca in  diverse  parli  della  forletta  ,  e  principalmente 
nella  strada  coperta  per  liberarla  dai  colpi  et  infila- 
ta .  Grassi  . 

%*  §.  XIII.  Traverse  ,  e  per  meglio  dire  Traver. 
soni,  T.  de'  Milit.  Chiamansi  così  certe  opere  stac- 
cate di  figura  paralellepipeda  ,  che  si  costruiscono  in 
varie  parli  della  fortetta  ,  e  sotto  questa  denomina- 
tici ne  si  comprende  tal  volta  il  Trinceramento .  V .  Gras- 
si . 

%*  5.  XIV.  Traversa  ,  o  Traversone  ,  T.  de'Milit. 
Si  chiama  un'  opera  ammattonata  ,  che  traversa  lutto 
il  fosso.  Essa  si  colloca  ordinariamente  all'  angolo  sa- 
glieiite  de'  bastioni .  L'  uffizio  suo  è  di  trattenere  lì  ac- 
qua nel  fosso  sino  ad  un  alletta  determinata.  Ha  nel 
metto  un  apertura  ,  (.he  si  chiama  Porta  ,  munita  d'  una 
Cateratta  ,  che  aitata  manda  i-ia  l'  acqua  ,  ed  abbassala 
la  trattiene  .  La  parte  superiore  di  questa  Traversa 
chiamasi  Cappa  ,  ed  è  falla  a  guisa  d'  un  tetto  con 
due  pendente  mollo  ripide  ,  affinchè  non  vi  si  possa 
camminar  sopra.  Per  assicurare  maggiormente  la  for- 
tetta dalle  disertioni  della  guarnigione  ,  nel  metto  del- 
la Traversa  si  fa  uà  piccolo  solido  di  muro  che  a  ca- 
gione della  sua  figura  vien  chiamato  Torretta.  Questa 
Traversa  chiamasi  anche  Chiusa,  ed  è  vocabolo  da  pie- 
ferirsi  per  maggior  chiaretto  ,  e  più  esatta  distintione 
di  cose.   Grassi  . 

TRAVERSA  .  Avversità  ;  che  più  comunemente  fu 
detto  Traversia  ;  modo  antico.  Lat.  res  adversce  ,  infor- 
tunim  .  Gr.  Joc:»x^!uar<x  •  (*•  ^ •  l'«  l^9-  6.  Tante  fu- 
rono le  traverse  ,  e  dili'alte  della  nostra  oste.  Bocc.  leti. 
Pin.  Ross.  279.  Ora  non  so  io  ,  se  voi  siete  del  nume- 
ro di  coloro  ,  che  si  dolgono  più  nella  vecchiezza  al- 
cuna traversa  avvenirgli  ,  che  se  nella  giovinezza  avve- 
nisse . 

TRAVERSALE.  Add.  Trasversale  .  Lat.  Iransversa- 
lis  .  Gr.  nrXàyiof.  Cr.  3.  7.  6.  E  le  zolle  si  rompano  , 
e  i  solchi  si  rimondino,  così  i  diritti  minori,  come  li 
traversali  solchi  maggiori  per  le  inferiori  parti  de' cam- 
pi impressi.  Buon.  Tane.  t.  3.  Sol  signor  di  quattro 
zolle  Traversai  fidecommesso  [  qui  nel  sigmfic.  del  §. 
II.    di    Traversa  ]  . 

TRAVERSA L.MENTE  .  Avveri,.  A  traverso  .  Lat. 
transversim  .  Gr.  irXotyiui  .  Gal.  Gali.  25a.  Traversal- 
mente  le  muova  per  tanto  spazio  ,  quanto  è  la  metà 
della  sua  grossezza.  E  Sist.  427-  Nei  mari  ,  che  lia- 
versalmente  si  distendono  verso  i  poli  ec.  non  resta 
cagione  di  (lussi  ,  e  riflussi  . 

TRAVERSAMENTO.    77  traversare  . 

-j-  §.  Traversamento,  per  Divisamento  di  traverse.  Libr. 
Viagg.  Di  sopra  al  muramento,  e  sopra  le  scale'e  \'  è 
certo  traversamento,  ovvero  ordinamento  acconcio  con 
bello  ,  e  finissimo  marmo  ,  dove  ha  a  stare  lo  'mpera- 
dore  a  vedere  [  il  Vocabol.  alla  voce  Scalea  leg- 
ge: ...  sopra  alle  scalee  .  .  .  dove  ha  da  stare  lo  'in. 
peradore  a  sedere  ]. 

TRAVERSARE  .  Passare  a  traverso,  Attraversare  . 
Lat.  transverso  incedere  .  Gr.  nrXayi'àj;  iioSiiav.  Bocc. 
nov.  18.  16.  Limosinando  traversò  I'  isola.  E  nov.  99. 
7.  Non  vi  sia  grave  1"  avere  alquanto  la  via  traver- 
sata   per    un  poco  men    disagio   avere.  Dani.  Purg.  5: 
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Appiè  del  Casentino  Traversa  un'  acqua  ,  eh'  ha    nome 
1'  Ai  chinilo  . 

**§.  I.  Per  Stendere  per  traverso .  Frane.  Sacch.  nov. 
119.  Si  coricarono  a  dormire  nella  detta  paglia  :  e  tra- 
versando le  gambe  ,  e  intraversando  1*  una  sopra  1'  al- 
tra ec.  uno  guarda  fra  le  dette  gambe,  e  videle  cosi 
infrascate  . 

*+*  §.  II.  Traversare  l'  ancora  ,  T.  di  Marineria. 
Alzaie  L'ancora  dalla  grua  dove  è  pendente  sino  al  Lor- 
do del  bastimento  ,  e  disporla  orizzontalmente  sotto  una 
delle  sartie  di   trinchetto  .    Siralico  . 

*^*  §.  III.  Traversare  una  vela  .  E  ciò  che  si  fa 
cazzando  la  sua  scotta  ,  sicché  la  parte  di  vela  ,  che  e 
sottovento  si  presenti  al  vento  ,  ad  angolo  d'  incidenza 
maggiore  .  Strafico  . 

*^*  §.  IV.  Traversare  un  vascello  .  Disporlo  in  mo- 
do ,  che  prestati  il  Jìanco  ad  un  oggetto  determinalo  . 
Stratico  . 

*  ^f  §.  V.  Traversare  una  baia  .  Percorrere  la  linea 
della  sua   larghezza  .  Strafico  . 

■J-  TRAVERSARIA.  Spe zie  di  rete  da  pescare;  Rezza, 
Tramaglio  .  Cr.  io.  56.  5.  Anche  si  pigliano  [  i  pe- 
sci ]  ne'  fiumi  ,  e  in  tulle  spaziose  acque  con  rete  ,  la 
quale  alcuni  chiamano  traversaria  ,  che  è  composta 
di  tre  reti  ,  che  le  due  son  grosse  ,  e  rade  ,  e  quella 
del  mezzo  sottile  ,  e  fìtta  ,  ed  ha  nelP  un  lato  piom- 
bo ,  e  riell'  altro  suveri ,  e  se  sia  molto  lunga,  abbia 
alcune  zucche  secche  ,  acciocché  stia  diritta  nell'  ac- 
qua . 

%""  TRAVERSATA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  È  un 
nome  che  si  dà  ad  un  viaggio  marittimo  ,  e  anche  al 
tempo  che  vi  s'  impiega.  Cosi  si  suol  dire  ;  Questo 
bastimento  fece  una  bella  traversata  :  una  traver- 
sata di  ventuno  giorni  dalla  Mariinicca  a  Brest.  Strati- 
co  . 

TRAVERSATO.  Add.  da  Traversare.  Frane.  Sac- 
ch. nov.  5o.  Le  calze  non  basta  si  portino  una  d'  un 
colore  ,  e  1'  altra  d'  un  altro  ,  ma  una  calza  sola  di- 
mezzala ,  e  traversata  di  tre  ,  o  quattro  colori  [  cioè  : 
fatta  a  liste  ]  .  Cr.  9.  8.  1.  Il  miglior  cavallo  ,  che 
sia  ,  è  quello  ,  il  cui  volto  è  ampio,  e  il  cui  vedere  è 
a  lunga  ,  e  acuto  ,  ed  è  ben  traversato  [  cioè;  grosso  , 
ben   ossuto  ,  bene    unito  ,  atticciato  ]  . 

%*  TRAVERSI  .  s.  m.  pi.  Traversini.  T.  di  Mari- 
neria.  Termine  di  costruzione  ,  e  sono  piccoli  pezzi  di 
legno  ,  che  servono  per  diversi  lavori  appartenenti  a 
una  nave.  Stratico  . 

*+  §■  Traversi  dell'  ancora.  Sono  cavi  ,  che  si  met- 
tono  nell    ancora,   per   traversarla.   Slrallco. 

"|"  TRAVERSIA.  Furia  di  vento,  che  agitando  te 
acque  del  mare  e  spingendole  fanno  impedimento  alle 
foci  de  fiumi  si  che  questi  non  posson  superare  la  resi- 
stenza .  òerd.  slor.  2.  70.  Una  delle  sei  navi  da  ca- 
rico ,  assalila  da  una  traversia  ,  diede  in  una  secca  . 
Ar.  Pur.  ig.  5i.  Maestro  ,  e  traversia  più  non  molesta, 
E  tiranno  del  mar  libeccio  resta.  Red.  Dilir.  42.  Veg- 
gio rotti  e  remi,  e  sarte,  E  s' infurian  tuttavia  Venti, 
e   mare  in   traversia  . 

TRAVERSIA.  Disavventura  ,  Disgrazia  .  Lat.  infor- 
lunium  .  Gr.  efi/j-c^/a.  Rettine,  son.  240.  Farò  il  buo- 
no ,  il  discreto  ,  il  giusto  ,  il  netto  ,  Per  fargli  uscir 
poi  qualche  traversia.  Car.  leti.  2.  1 57-  Ma  per  le  tra- 
versie ,,  che  corrono  di  questi  tempi  ec.  gli  è  parso  im- 
petrare da    N.  Sig.  ec. 

%*  TRAVERSIERE  .  S.  m.  T.  di  Marineria. 
Piccolo  bastimento  di  pesca  de'  paesi  marittimi  del- 
la Carcnta  inferiore  e  di  altri  luoghi  vicini.  Strali- 
co  . 

***  5.  Traversiere  di  Scialuppa .  Pezzo  di  legno  sta- 
bilito sul  davanti  di  una  scialuppa  ,  dove  sono  fermati 
gli    stroppi    ai  quali  si  afferrano  le  caloi  nie  per  imbar- 


carla  nella   nave  ,    o   per   rimetterla    in  mare  .   Strati- 
co  . 

*  TRAVERSINO.  T.  de'  Costruttori  ,  e  Marina;. 
Pezzo  di  legno  posto  a  traverso  di  alcune  parti  delle 
navi.  I  traversini  de'  boccaporti  sono  alcune  traverse 
indentate  negli  orli  laterali  de'  boccaporti ,  che  sono 
mollo    lunghi  . 

TRAVÈRSO.  Susi.  Traversamento  ,  L*  attraversa- 
re. Guicc.  stor.  i3.  633.  La  natura  ha  fatto  un  fossato 
dirupalo  ,  che  piglia  tutto  il  traverso  d'  un  piano  infino 
al  monte  . 

§.  Traverso  ,  per  Colpo  dato  a  traverso  ,  Manrove- 
scio .  Lat.  ictus.  Gr.  irXnyn  .  Bern.  Ori.  1.  20.  32.  Sta 
cheto  ,  e  mena  un  traverso  ,  o  fendente,  E  ciò  ,  che 
trova  ,  manda   in  sul  sentiero. 

TRAVERSO  .  Add.  Obliquo  ,  Non  diritto  .  Lat. 
transversus  ,  obliquili  .  Gr.  irXaytos  t  AoSjs?  .  Pallad. 
Mart.  11.  Guardando,  che  semi  non  si  seminino  sot- 
to volti  traversi. Filoc  2.  4o3.  E  se '1  colpo  fosse  stato 
traverso  ,  siccome  fu  diritto,  opinion  fu  di  lutti,  che 
tagliata  gli  avrebbe  la  testa  .  Buon.  Fier.  3.  3.  2. 
Traverso  scorridor  ,  che  non  sa  dove  Lo  guidi  il  caso. 

§.  I.  Traverso  ,  per  Traversato  di  liste  .  G.  V '.  10. 
i54-  »•  Niuna  donna  non  potesse  portare  ec.  nullo  ve- 
stimento intagliato,  né  dipinto,  ec.  né  nullo  addogato, 
né  traverso. 

§.  II.  Per  Avverso  .  Lat.  ndversus  .  Gr.  ìvavn'as  . 
Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  279  Niuno  vecchio  è  ec.  il  qua- 
le per  varie  avversità  non  abbia  pianto  molte  volte  , 
molle  dolutosi  ,  molle  la  morte  desiderata  ;  nelle  quali 
cose  essendo  indurato  ,  e  callo  avendo  fatto,  con  mol- 
ta meno  fatica  le  cose  traverse  vegnenti  riceve  ,  e  por- 
ta ,  che  i  giovani  non  farieno.  Filoc.  /t.  175.  E  certo 
in  alcuno  amore  i  fati  non  furono  mai  tanto  traversi  , 
quanto  nel  mio  sono  stati. 

C.  III.  Per  Aspro,  e  Incomportabile.  Cavale.  Med. 
spir.  Innanzi  che  gli  ricevessono  a  professione,  gli  pro- 
vavano con  molte  ingiurie,  e  obbedienze  tiaverse, 
e  fuor  di  modo  ec.  Fr.  lue.  T.  5.  18.  il.  Padre, 
do'  vuoi  ,  eh'  io  vada  l  Fino  a  quel  popol  d'  India  sì 
traverso  l 

■f-  §.  IV.  Traverso,  usato  in  diverse  maniere , come  in 
forma  avverbiale  ,  vale  Per  parte  ,  Per  fianco  ,  Obliqua- 
mente ;  e  talora  Per  mezzo,  Diagonalmente.  Petr.  cap. 
6.  Così  rispose  ,  ed  «eco  da  traverso  Piena  di  morti 
tulta  la  campagna  .  Dant.  InJ.  3o.  Con  tutto  eh'  ella 
volge  undici  miglia  ,  E  più  [  qui  va  letto  coli  autorità 
di  ben  trenta  codici  men  j  d'  un  mezzo  di  traverso 
non  ci  ha  .  Cr.  2.  ly.  5.  Se  la  terra  è  poco  abbonde- 
vole per  umore,  alcun  temperamento  riceve,  imperoc- 
ché si  cava  con  fossaii  per  traverso.  Maeslruzz.  2.  8. 
3.  11  detrattore  fa  questo  in  due  modi  ,  alcuna  volta 
per  diritto  ,  alcuna  volta  per  obliquo  ,  e  per  traverso  . 
Per  diritto  fa  quesio  in  quattro  modi  ec.  ma  per  obli- 
quo ,  ovvero  per  traverso  si  fa  in  due  modi  .  Alain. 
Gir.  17.  40  Ma  il  possente  guerrier  toslo  s'  arresta  ,  E  '1 
liguarda  cruccioso  da  traverso  .  Bern.  Ori.  1.  17.  3o. 
Perchè  Rinaldo  il  tagliò  per  un  verso  ,  Che  i  geome- 
tri chiamano  a  traverso  ,  Malm.  1.  Z$.  Dietro  al  du- 
ca ,  che  ognun  guarda  a  traverso  ,  Vanno  cantando 
1*  aria  di  Scappino  .  Alani.  Colt.  5.  112.  Di  fonte  ,  o 
di  ruscel  chiare  acque  ,  e  dolci  Per  gii  erbosi  sentier 
corrin  vicine ,  Ove  in  mezzo  di  lor  traverso  giaccia 
Pietra  ,   o  tronco  . 

*¥*  §.  V.  77  traverso  di  una  nave ,  Di  traverso  . 
S'  indica  con  questa  frase  propriamente  Una  linea  oriz- 
zontale ,  e  perpendicolare  alla  direzione  della  chiglia 
verso   il  mezzo  del  bastimento  .  Stratico  . 

*  TRAVERSONE.  Susi.  Accresci!,  di  Traverso  nel 
signific.  di  Manrovescio  .  Bardi  .  E  vuol  tirargli  uà 
traversone  al  collo  . 
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*  §.  I.  Traversone  ,  T.  de'  Carraj  ,  Carrozzieri  ,  ec. 
Grosso  pezzo  di  legno  che  regge  le  stanghe  per  iraver~ 
so  .  Staffe  del  traversone  . 

(f)  §.  II.  Traversone  ,  T.  de'  Milìt.  V.  Traversa 
§.   XIII.  ,  e  XIV. 

TRAVERSONE.  Avveri.  A  traverso,  Per  traver- 
so .  Lat.  in  transversum  .  Gr.  vXctyi'uc  .  ]\Tov.  ant.  60. 
2.  E  così  armato  ,  come  elli  era  ,  lo  misero  traverso- 
ne sopra  d'  uno  ronzino  . 

f  TRAVERTINO  ,  e  TREVERTINO  .  Tiburtlno  . 
Pietra  calcarla  della  anche  Marmo  tofaceo  ,  perchè  è 
leggiera  e  porosa  ,  sebbene  ve  ne  sia  di  quella  che  è 
densa  ,  e  pesante  .  Ve  n  ha  di  color  bianco  ,  grigio  , 
alquanto  giallo  ,  giallo  rosseggiante  ,  variegato  ;  e  na- 
sce dalle  deposizioni  dell'  acque  precipitate  ,  ed  induri- 
te.  Lat.  lapis  Tiburtinus  .  Voc.  Dis.  Il  travertino  di 
Tivoli  è  di  grana  ruspa  ,  e  di  color  bianco. 

-f-  *  TRAVESTIMENTO.//  travestirsi.  Cecch.  Ass. 
5.  4-  Andate  a  far  le  baie  ,  e*  travestimenti  a  casa  le 
sciagurate  ,  non  a  casa  gli  uomini  dabbene  . 

TRAVESTIPiE.  Vestire  alcuno  degli  altrui  panni  , 
perchè  non  sia  conosciuto  ;  e  si  usa  in  signifìc.  alt.  e 
ìieutr.  pass.  Lat.  veslem  mentiri  ,  vel  mutare  .  Gr.  nv 
65-5»ia  a\x%5VévSG-&cu .  Fir.  Trin.  4-  2.  Ma  dove 
andremo  noi  a  travestirci ,  che  no' non  siamo  vedu- 
ti ! 

**  §.  I.  3Ietaforic.  Salv.  Avveri,  i.  2.  12.  Ma  egli 
le  trasfigura  [  le  parole  ]  assai  spesso  ,  e  alla  nostra 
foggia  quasi  le  travestisce  . 

§.  II.  Travestirsi  ,  diciamo  anche  allo  'mmascherar- 
si  .  Lat.  personam  induere.  Gr.  ep^ùf-Hx  uirsxft'viO'Sou  . 
Buon.  Pier.  ì.  4-  S.  E  si  travestono  Non  pur  di  tele- 
rie ,  non  pur  di  quoia,  Ma  d'ogni  lavorio,  d'  ogni  ma- 
teria Si  fanno  invoglia  maschere  fantastiche  . 

§.  III.  Onde  in  proverb.  I  travestiti  si  conoscono  al 
cavar  della  maschera  ;  che  vale,  che  Alla  fine  si  scuo- 
prono  gli  uomini  fraudolenti  . 

TRAVESTITO  .  Add.  da  Travestire  .  Lat.  vtslem 
mentilus  ,  personam  indulus  .Gr.  rn'v  (a-Siìra  àXa^txiui- 
fuivos  .  Bocc.  nov.  28.  16.  Travestito  de'  panni  di  Fe- 
rondo ec.  v'  andrò.  Fir.  Ti  in.  4-  7-  Che  travestito  è 
questo  senza  maschera  l  E  appresso  :  0  travestito  ,  co- 
me avete  vo'  nome  l  Bem.  Ori.  2.  i5.  5o.  Era  nel  re- 
gno del  Re  Carlomano  Venuto  ascosamente,  e  travesti- 
to A  cercar  quella  ,  onde  '1  core  ha  ferito  . 

TRAVETTA.  Dim.  di  Trave.  Lat.  trabicula  .  Gr. 
tTsx/'j.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  7.  i5i.  lo  ho  vedute  di 
queste  saracinesche  ,  che  voi  dite  ,  fatte  nella  Magna 
di  travette  in  forma  d'  una  graticola  di  ferro,  e  queste 
nostre  sono  fatte  di  panconi  tutte  massicce. 

(*)  TRAVIAMENTO.  Il  traviare,  Sviamento.  Lat. 
aberratio  .  Gr.  anroirXaiiv&is  .  Sega  Crisi,  instr.  5.52. 
2.  Se  v'  interviene  di  natura  qualche  colpa,  non  è  al- 
la più  che  ec.  qualche  leggiero  traviamento  dal  sentie- 
ro diritto  della  ragione  . 

TRAVIARE.  Cavar  di  via,  Allontanare.  Lat.  re- 
movere,  a  recto  tramile  deducere.  Gr.  aVsjs/»  t»? 
óioC  .  G.  V.  10.  7.  7.  Incontanente  da  Guales  il  tra- 
viarono per  boschi  di  lungi  bene  trenta  miglia  .  Dani. 
Purg.  5.  Qual  foiza,  o  qual  ventura  Ti  traviò  sì  fuor 
di  Campaldino  \  Petr.  ron.  249-  Ma  '1  cieco  amore  ,  e 
la  mia  sorda  mente  Mi  traviavan  sì  ,  eh*  andar  per  vi- 
va Forza  mi  convenia  ,  dove  morte  era.  Varch.  Lez. 
491.  Facendo  una  traslazione  da'  viandanti  ,  quando 
sono  stati  guidati  fuori  della  strada  diritta  ,  dice  ec. 
Oh  dolor  ,  perchè  mi  meni ,  per  qual  cagione  mi  con- 
duci ,  e  mi  travii  ? 

§.  I.  In  signifìc.  neutr.  vale  Uscir  di  via.  Lat.  aber- 
rare. Gr.  eìvovXvvàffSxt.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  O  frodo- 
lenti  In  farti  traviar  gli  assaltatori  Non  ti  sian  ec.  Ar. 
Fur.  24.  2.  Gli  è  come  una  gran  selva,  ore  la  via  Con- 


viene a  forza  a  chi  vi  va  fallire  ,  Chi  giù  ,  chi  su  ,  chi 
qua,  chi  là  travia  . 

§.  II.  Per  meta/,  vale  Uscir  di  proposito  ,  Saltar  di 
palo  in  frasca  .  Lat.  de  calcarla  in  carbonariam  .  Sen. 
Pist.  Io  ho  forviato  ,  e  traviato  ,  e  sono  entrato  in  u- 
na  favola. 

TRAVIATO.  Add.  da  Traviare  .  Lat.  devius  ,  er- 
rans.  Gr.  c?/3«toj.  Petr.  son.  6.  Sì  traviato  è  '1  folle 
mio  desio  A  seguitar  costei.  Cas.  son.  2.  Ch'  a  me  per 
voi  disleal  fatto  ,  e  grave  L'  anima  traviata  opprime  , 
e  punge.  Bem.  Ori.  2.  9.  49-  Ma  dal  Siguor  di  tutto  '1 
mondo  Amore  Aveva  sì  la  cieca  mente  offesa,  Sì  tra- 
viato il  folle  suo  disio,  Che  non  si  ricordava  pur  d'Id- 
dio .  Buon.  Fier.  4.  3.  4-  Or  per  terre  ,  or  per  mare 
Traviato  ,  e  smarrito. 

TRAVIATORE  .  Che  travia.  Buon.  Fier.  4.  4.  24. 
E  gli  richiami  spesso  Traviatori  incauti  a  miglior  me- 
tro . 

f  *  TRAVICELE  A.  Dim.  di  Trave.  Vii.  S.  Gir. 
5.  Aveva  appiccata  alla  travicella  sopra  al  suo  lettic- 
ciuolo  una  funicella.  Pallad.  9.  Conficchinsene  due 
ordiui  con  ispessi  aguti  su  le  travicelle. 

TRAVICELLO.  Dim.  di  Trave.  Lat.  tigillus  ,  ti- 
gillum  .  Gr.  Jsxiàtcv .  Bocc.  nov.  i5.  19.  La  quale  [  ta- 
vola ]  dalla  contrapposta  parte  sconfitta  dal  travicello  , 
con  lui  insieme  se  n'  andò  quindi  giuso.  E  nov.  77.  64. 
Presi  i  travicelli  della  scala  ,  la  cominciò  a  drizzar  , 
come  star  dovea.  Menz.  sai.  4-  Oh  boia  ,  un  giorno 
il  canapaie  addoppia  ,  Ed  appicca  costoro  a  un  travi- 
cello  De*  traditori  della  patria   in  coppia  . 

TRAVILLANO  .  V.  A.  Add.  Villanissimo  .  Lat. 
durissimus  .  Gr.  ffjcXxf ìwb$  .  Sen.  Pist.  L'  uomo  dee 
meglio  amare  tralorda  ,  e  traviliana  morte  ,  che  tranet- 
to servaggio. 

TRAViNTO.  V.  A.  Add.  Pia  che  vinto,  Vinto,  e  rivin- 
to . Lat.  victus. Gr.  vtfHToùi  vix»$eis.Guid.  G.  I  quali 
quasi  come  travinti,  ubbidienti  al  suo  arbitrio,  non  ar- 
discono di  levare  le  battaglieresche  teste  . 

%*  TRAVIRAMENTO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Si 
dice  del  piegamento  di  un  pezzo  di  legno  in  diverse  di- 
rezioni ;  o  per  la  sua  posizione  ,  o  per  la  sua  figura  . 
Quindi  si  dicono  coste  travirate  ,  le  coste  anteriori  del- 
le navi  ,  le  quali  non  sono  esattamente  perpendicolari  al- 
la chiglia  ,  e  para  Ielle  col  loro  piano  alle  altre  coste  , 
ma   alquanto   inclinate  .  Stratico  . 

%*  TRAVIRÀRE  .  v.  n.  T.  di  Marineria  .  Si  dice 
propriamente  del  piegarsi  de'  legni  con  direzioni  diverse 
nella  loro  lunghezza  ,  o  naturalmente  ,  0  artificialmente  . 
V.  TRAVIRAMENTO  .  Siratico  . 

(*)  TRAVISAMENTO  .  //  travisare,  L'immnscherare. 
Lat  persona  adjectio  .  Pros.  Fior.  6.  23.  Da  questo  tra- 
visamento ,  che  viene  a  dire  mutamento  di  viso  ,  ec. 
maschere  si  dicon  le  maschere  . 

T  **  §•  E  melaf.  Salv.  Avveri.  2.  1.  4-  Sono  tutti  di 
Latina  schiatta  [  que' Comparativi,  di  cui  parla  ]  e  quin- 
di passali   a  noi  con  poco  travisamento  . 

TRAVISARE.  Travestire  ,  Immaschcrare  ;  e  si  usa 
in  signifìc.  att.  e  neutr.  pass.  Lat.  personam  adjicere  , 
larva  induere  .  Gr.  ir^itraiirov  Citsdùttv  .  Nov.  ant.  84. 
1.  Incontanente  ve  ri'  ebbe  tanti  ,  che  maraviglia  fu  ;  e 
ciò  fu  ,  perchè  molti,  che  non  erano  bisognosi,  si  tra- 
visaro  ,  e  andaronvi  .  Buon.  Fier.  4.  l.  7.  Credon  far 
lor  paura  ,  e  discacciarli  ,  Sendosi  in  questa  guisa  tra- 
visali . 

§.  E  in  signifìc.  att.  vale  Ingannare  ,  Mostrare  una 
cosa  per  un  altra  .  Lat.  decipere  ,  fraudari  .  Gr.  e£a- 
nra-ràv  .  Nov.  ant.  45.  1.  Con  belli  sembianti  fece  sì, 
che  del  parto  la  donna  non  lo  potè  travisare  . 

TRAVISATO  .  Add.  da  Travisare  .  Morg.  l3.  4l. 
Marsilio  guarda  questi  compagnoni  ,  Disse  :  voi  siete  co- 
sì travisati  .  Buon.   Fier.  3.  5.   4-  Senza   veder   trescar 
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Cerere  ,  e  Bacco  Nelle  persone  di  quei  travisati  .  E  4- 
4<  t2.  Che  sparsi  per  la  fkira  travisati  Fann.o  di  mali 
strani  . 

TRAVISO  .  Ti  travisare  ,  3/aschcra  .  Lat.  persona  . 
Gr.  Tféa-oo-zov  ,  TpcV^ww*.  Buon.  Fier.  4-  I.  7.  Di  quel 
carcame  tu  dispoglia  il  petto  -,  E  del  brutto  traviso  il 
tiso  ,  e  gli -occhi  Disgombra. 

—  *  TRAVITO  .  V .  A.  Steccato  ,  Luogo  circoncìnto 
e  chiuso  di  travi.  Guitt.  leti.  3o,.  83.  Guardando  in  nel- 
1'  asprissimo  travito  ,  u'  son  or  cimbellato  .  Brun.  Elie. 
5-  Smagliante  cosa  è  di  colui  ,  che  sta  nel  travito  a 
combattere  . 

*  TRAUMÀTICO  .  T.  de'  Medici  ,  e  Chirurgi.  For- 
tuito ,  Casuale  ,  e  dicesi  per  lo  più  dell'  Anatomia  ,  0 
Cognizione  anatomica  che  risulta  dall'  aperture  casuali 
fatte  nel  corpo  umano  vivente  dalla  violenza  di  cause  e- 
steme  .  Anatomia  traumatica  ,  o  vulneraria  ,  e  fortui- 
ta .   Traumatica  ,  o  casuale,  e  chirurgica  osservazic  ne. 

*.,*  *\.  Traumatico  .  è  anche  Epiteto  delle  affezioni 
che  derivano  da  una  ferita  ,  e  de'  rimedj  aiti  a  saldar- 
la .  Diz.  Etim. 

"V  TRAUMATOCÒMIO  .  T.  de  Med.  Ospedale  per 
curare  i  feriti  .  Diz.  Etim. 

f  *  TRAVOLÀRE  .  Volare  tramezzo  ,  Volare  <il  di 
là  .  Salvin.  Iliad.  5.  i49-  Ferillo  ,  e  '1  giunse  dalla  de- 
stra spalla  ec.  E  travolonDe  1'  amara  saetta  ,  E  trapjis- 
soDne  dall'  opposta   banda  ,  E  s'  imbrattò    di  sangue  la 

t  TRAVÒLGERE,  e  TRAVÒLVERE.  Volger  sozzo- 
pra  ,  e  per  altro  verso  .  Lat.  invertere .  Gr.  xetiac"? ■  (pei?  . 
Esp.  Pai.  JVost.  Le  cose  umane  pervertisce,  e  istorna, 
e  travolge.  Lab.  5o-.  Furenti  si  gli  occhi  corporali  nel- 
la testa  travolti  ,  che  tu  non  vedesti  lei  esser  vecchia  , 
e  già  stomachevole  ,  e  noiosa  a  riguardare  .  Dani.  Taf. 
20.  Mirabilmente  apparve  esser  travolto  Ciascun  dal  men- 
to al  principio  del  casso  .  E  appresso  :  Forse  per  forza 
già  di  parlasia  Si  travolse  cos'i  alcun  del  tutto  .  Petr. 
son.  17.-; .  Mi  tiene  a  freno  ,  e  mi  travolve  ,  e  gi- 
ra. Car.  En.  2.  770.  Tale  un  colubro  .  .  .  Quando  , 
deposto  il  suo  ruvido  spoglio ,  Ringiovenito ,  altera- 
mente al  sole  Lubrico  si  travolve  ec  E  12.  179.  Dam- 
mi che  '1  profumato  .  .  .  zazzerino  Gli  scompigli  una 
volta  ,  e  nella  polve  Lo  travolga  e  nel  sangue  . 

»  TRAVOLGIMENTO.  Il  travolgere.  Doni  Zucc. 
ec. 

(*)  TRA VOLTAMENTE. ^i/eri.  Stravoltamente, Bie- 
camente .  Lat.  oblique  .  Gr.  orXstyiui  .  Il  Vocabol.  nel- 
la voce  Biecamente  . 

TRAVOLTÀRE.  Travolgere.  Lat.  jni.errsre.Gr. 
xnm^^itpuv  .  Buon.  Fier.  4-  4>  '5.  Immaginazion  varie 
Delle  menti  occupate  Le  condizion  travoltan  degli  affet- 
ti   [  qui  figuratam.  ]  . 

TRAVOLTO  .  Add.  da  Travolgere  .  Lat.  inversut . 
Gr.  x»-r?g-pa(uuj'i>5S  •  Dani.  Purg,  55.  Dorme  io'ngegno 
tuo,  se  non  istima  Per  singular  cagione  essere  eccelsa 
Lei  tanto  ,  e  sì  travolta  nella  cima  .  Bocc.  nov.  11.  7. 
Per  P  essere  cos'i  travolto  ,  quando  vi  fu  menato  ,  non 
F  avea  conosciuto  .  Cr.  2.  5.  2.  La  pianta  ,  secondo  che 
dice  Platone,  è  simigliarne  alla  figura  d'un  uomo  travolto, 
cioè  ,  che  abbia  il  capo  di  sotto  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  5.  Cristo  fu  il  più  bello  ,  e '1  meglio  proporziona- 
to corpo  ,  che  mai  fosse  ,  e  non  ebbe  gli  occhi  travol- 
ti ,  ne  spaventati .  Declam.  Quinlil.  C.  1  colli  vedovi  di 
lavoratori  ,  e  neune  zolle  .travolte  colP  aratro  . 

TRAVÒLVERE.  V.  TRAVÒLGERE  . 

f  *  TRAVONE  .  Accresci t.  di  Trave  .  Gigli  D. 
Pilon.  att.  2.  se.  8.  Mio  Padre  ha  davanti  agli  occhi 
altro  che  urrà  benda  ,  ci  ha  de'  travoni  ben  grossi  (  qui 
figurai.  ) . 

TR AVVEGGO LE .  V.  TRAVEGGOLE . 

TRE  .  Nome    numerale  ,  che  seguita   immediatamente 
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al  due,  senza  distinzione  (T  alcun  genere.  Lnt.  tres.  Gr. 
Tfft\  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Alla  (ine  forse  dopo  tre  ,  o 
quattro  anni  appresso  la  partita  fatta  ec.  pervenne  in 
Lunigiana  .  Dant.  Par.  2.  Tre  specchj  prenderai  ,  e 
due  rimuovi  Da  te  .  Petr.  ton.  i!\.  Ciascuna  delle  tre 
saria  men  bella  .  Cas.  lett.  27.  Dal  quale  sono  stato 
tenuto  a  bada  ,  e  straziato  presso  a  tutti  li  tribunali  di 
questa  città  presso  a  tre  anni  . 

§.  Tre  tanti  ,  o  Tre  cotanti  ,  vagliono  tre  volte  più  . 
G.  V.  12.  75.  2.  Francamente  vennono  contra  il  Re  di 
Scozia  ,  e  sua  oste  ,  che  erano  tre  cotanti  di  loro.  Bemb. 
pros.  5.  199.  Io  avea  tre  cotanti  genti  di  lui  ,  cioè  tre 
volte  più  gente  di  lui  . 

TREÀGIO  .  Voce  usala  in  ischerzo  ,  e  contrapposta 
a  Duagio  ,  per  dimostrare  una  maggior  finezza  di  pan- 
no ,  dal  Bocc.  nov.  72.  il.  Io  voglio  ,  che  tu  sappi  , 
eh'  egli  è  di  duagio  infino  in  tieagio  ,  ed  hacci  di  que- 
gli nel  popolo  nostro  ,  che  il  tengon  di  quattragio. 

-f-  TREBBIA.  Strumento  da  trebbiare  .Lat.  tributa.  Fr. 
Giord.  Pred.  D.  Le  tribulazioni  sono  trebbie  d'  Iddio 
a  trebbiar  le  genti  ,  acciocché  si  scevri  la  paglia  dal 
grano  ,  cioè  il  peccato  dall'  anima  [  qui  figuratam.  ]  . 

(*)  TREBBIALA. Spezie  d'  uva  .  V.  TREBBIANO  . 

TREBBIANO  .  Spezie  di  Via  bianco  per  lo  più  dol- 
ce ,  ed  anche  l'  Uva  ,  di  eh  e  si  fa;  la  quale  è  altresì 
detta  Trebbiana  .  Lat.  vinum  trebulanum  .  Cr.  4.  l\.  4" 
E  un'  altra  maniera  d'uva,  la  quale  trebbiana  è  detta  , 
ed  è  bianca  col  granello  ritondo  ,  piccolo  ,  molti  grap- 
poli avente  [  qui  in  forza  d'  add.~\.  Frane.  Sacch.  nov. 
176.  Nel  principio  del  mondo  fu  deliberato  ,  che  Sco- 
iaio beesse  questo  bicchiere  di  trebbiano.  Belline,  son. 
09.  Dirami:  egli  è  buon  greco;  Imbottalo  per  te,  che 
io  ro'  trebbiano  ,  Che  non  ha  tanto  fumo  ,  ed  è  più 
sano.  Cirijf.  Calv.  3.  87-  Poi  le  vasella  dell'oppio  fra- 
cassa ,  Che  parevan  trebbian  di  san  Giovanni  .  Burch. 
2.  6.  Non  vermiglio  ,  o  trebbiano  ,  Ma  cuocitura  par 
di  marron  lessi  ,  E  non  si  versa  mai  ne'  bicchier  fessi. 
Soder.  Colt.  io5.  Per  mantenere  il  trebbiano  ,  ed  il  vin 
bianco  d*  ogni  sorte  ec.  piglia  un  pezzo  di  carnesecca 
ec.  Malm.  8.  17.  Il  penzol  delle  sorbe,  ed  il  trebbia- 
no   . 

TREBBIARE  .  Si  dice  propriamente  del  Battere  il 
grano  ,  le  biade  ,  e  simili  siili'  aia  .  Lat.  triturare  .  Gr. 
«AoxV  .  Dant.  Conv.  i65.  Nel  trebbiare  il  formento  , 
che  P  arte  fa  suo  strumento  del  caldo  ,  eh'  è  naturale 
qualitade  .  Bocc.  noi>.  72.  8.  Cominciò  a  nettar  semen- 
ta di  cavolini,  che  il  marito  avea  poco  innanzi  trebbia- 
ti. Dial.  S.  Greg.  M.  Avendo  egli  un  d'i  recata  all'aia 
alquanta  biada  ,  eh'  egli  avea  segata  ,   per  trebbiarli . 

§.  I.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred,  D.  Le  tribolazioni 
sono  trebbie  di  Dio  a  trebbiar  le  genti  ,  acciocché  si 
scevri  la  paglia  dal  grano ,  cioè  il  peccato  dall'ani- 
ma. 

§.  II.  L'  usiamo  anche  per  Tritare  .  Lat.  terere  ,  mi- 
nutatim  concidere  .  Gr.  Tp//S«»  .  Dav.  Colt.  1Ò7.  Treb- 
bia i  sermenti  ,  e  lasciavegli  . 

TREBBIATO  .  Add.  dk  Trebbiare  .  Lat.  trituratus. 
Gr.  dXoufX-vof  •  Cr.  6.  23.  1.  I  suo'  semi  [  della  cipol- 
la ]  trebbiati  durano  un  anno  solamente  ,  ma  sospesi 
ne' gusci  si  conservano  per  tre  anni  sanza  lesione. 

TREBBIATURA  .  //  trebbiare  .  Lat.  tritura.  Gr.  a- 
\suo*u  .  Borgh.  Orig.  Fir.  170.  Da  questa  voce  tripu- 
dio ,  che  importa  percuotere  in  terra  ,  voleva  costui  , 
che  i  nostri  cavassero  trebbiare,  e  trebbiatura  per  bat- 
tere i  grani  ,  e  le  biade  ,  quando  si  fa  propriamente 
con  cavalli  ,  e  altre  bestie  . 

5»  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  A  costoro  fa  bi- 
sogno di  poca  trebbiatura,  che  si  mondano  con  poca 
tribolazione  . 

TREBBIO  .  Canto  ,  e  Cro«icchio  ,  dove  fanno  capo 
tre  strade  .  Lat.    trivium  .    Gr.    rgi'cdoc  .    Paol.    Oros. 
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Cosi  vecchi  hanno  oggi  istando  ad  agio  in  tu  i  trebbj  , 
come  nelle  castella  ,  e  negli  osti  angosciavano  gli  uo- 
mini allotta  .  Fir.  As.  184.  Noi  arrivammo  a  un  certo 
trebbio  ,  dove  ella  tirando  il  mio  capestro  ,  faceva  ogni 
cosa   per  voltarmi  alla  man  destra. 

§.  Trebbia  ,  vale  anche  Trattenimento  ,  Trastullo  ,  Spai- 
10  ;  sopra  del  qual  signific.  F.  il  Borgh.  Orig.  Fir. 
172.  173.  Lat.  oblectamentum  .  Gr.  9i\-)  »T{ ov  .  Bern. 
rìm.  1.  57.  Eran  ben  da  propor  da  chi  s'  intende  Di 
compagnie  ,  e  di  trebbj  .  Cecch.  Spir.  5.  2.  Se  la  for- 
tuna ha  voluto  oggi  il  trebbio  Del  fatto  mio,  e  se  tutte 
le  trappole  Sono  scoccate  a  un  tratto  per  giugner- 
mi  ec. 

TREBELLIANA  ,  o  TREBELLIÀNICA  .  Termine 
legale  .  La  Quarta  parte  ,  che  all'  erede  è  permesso  di 
ritenersi  nel  restituire  jìdecommissi  universali .  Cron.  Fell. 
a3.  O  pure  dove  valesse  [  il  testamento  ]  dovea  avere 
la  metà  ,  cioè  il  terzo  per  la  legittima  ,  e  il  quarto  per 
la  trebellianica.  E  134.  Non  ditraendo  la  trebellianica 
a'  poveri  .  E  appresso:  Ne  toccò  da  fiorini  i5o.  a  Boc- 
caccio ,  1'  avanzo  per  la  legittima  ,  e  per  la  trebellia- 
nica .  Geli.  Sport.  3.  t.  Vedi,  non  m"  andar  poi  ingar- 
bugliando con  consigli  di  notaj  ,  eh'  eli'  abbia  ad  aver 
la   legittima  ,  e  la   trebelliana  . 

§.  Figuratam.  Vnrch.  Ercol.  77.  Quando  ci  pare,  che 
alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole  ,  e  detto  as- 
sai più  di  quello,  che  è,  solemo  dire:  bisogna  sbatter- 
ne, o  tararne  ec.  e  talvolta  si  dice  fare  la  trebellianica 
ec.  il  verbo  generale  è  difalcare. 

TREBUTO  .  F.  A.  Tributo.  Lat.  Iributum  .  Gr.  <pó- 
fo; .  Sen.  Pisi.  96.  1'  non  pagherò  niuno  trebuto  contro 
a  mio  volere  ,  conciossiacosaché  tutte  le  cose  ,  per  le 
quali  noi  ci  dogliamo  ,  e  dubitiamo  ,  sono  trebuto  di 
vita  .  Di  questo  trebuto  non  avere  speranza  giammai 
d'  esser  franco  ,  né  libero  . 

TRECCA  .  Rivendugliolo  ,  che  vende,  o  traffica  frut- 
te ,  legumi  ,  erbe  ,  e  simili.  Lat.  mulier  exculenta  ven- 
dens  .  Gr.  x«ir«Xi'j  .  Bocc.  nov.  75.  6.  Vi  posso  dare 
per  testimonia  la  trecca  mia  dallato. Frane.  Sacch.  nov. 
17.  Passando  una  forese  ,  o  trecca  con  un  paniere  di  ci- 
riege  in  capo  ,  il  detto  paniere  cadde  v  G.  F.  11.  gì. 
4.  La  gabella  delle  trecche  ,  e  trecconi  fiorini  jfio. 
d*  oro  .  Belline,  son.  280.  Né  troverei  credenza  infra 
le  trecche.  Farch.  Ercol.  291.  Par  loro  peravventura 
cosa  strana,  e  non  comportevole  l'avere  a  favellare  ec. 
con  queJla  stessa  lingua  ,  con  la  quale  favellano  i  trec- 
coni ,  e  pizzicagnoli  .  C.  I  trecconi  ,  e  i  pizzicagnoli 
in  Grecia  non  favellano  Grecamente  ?  V.  Favellavano  , 
e  le  trecche  ancora  ,  poiché  una  rivendugliola  alla 
pronunzia  sola  conobbe  Teofrasto  non  essere  Atenie- 
se . 

TRECCIARE  .  Far   l'  arte  del  treccone. 
5.    Per  meta/,    vale    Ingannare  .   Lat.    deciperé  ,    ali- 
eni  imponere  .  Gr.   ìfytiratrii»  .    Rim.   ani.   P.  IV.    Guitt. 
E    maggiormente    ornato  ,    e    prode    fatto  ,  Chi    me*  sa 
di  baratto  ,  T  leccando  ,  e  gabbando  ad  ogni   mano  . 
(f)  TRECCE.  F.  TRÉCCIA  §.  II. 
TRECCHERIA  .  Arte  del  treccone  ,  Il  treccare  . 
§.  I.   Figuratam.    per    Inganno  .   Lat.   impostura  .    Gr. 
i^anraìm  .  Liv.    M.  Comandate  ,    che    I'  uomo    scuopra 
vostre  treccherie  .  E  altrove  :  La  dignità    de'  tribuni  è 
sagrosanta  ,    e    questo    non    è  altro  ,  che    baratteria  ,  e 
trecchen'a. 

§.  II.  Per  Congiura  ,  Fazione  .  Liv.  M.  Li  consoli 
per  loro  treccherie  assaliscono  i  novelli  tribuni  . 

TRECCHIERO  .  Add.  Appartenente  a  trecca  ,  o  a 
treccone  , 

§.  Per  meta/,  vale  Ingannatore  .  Lat.  fraudolentus  , 
fillax  .  Gr.  àira'n\òi  ,  cfoXjfo'j  .  Rim.  ani.  P.  IV.  Lio- 
nardo  del  Gualacca  .  Se  lo  scritto  non  mente,  Da  fem- 
mina trecchiera  Si  fu  Merlin  deriso  . 
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TRECCIA  .  Si  dice  a  Tutto  quel  ,  eh'  e  intrecciato 
insieme  ,  ma  specialmente  o'  Capelli  di  donna  .  Lat.  co- 
ma ,  capillamentum  .  Gr.  £f/§  .  Pelr.  cane.  6.  I.  Né 
d*  or  capelli  in  bionda  treccia  attorse  .  E  cani.  8.  6. 
Le  trecce  d' or  ,  che  devrien  fare  il  sole  D'invidia  mol- 
ta ir  pieno  ec.  Mi  son  tolte  .  G.  F.  io.  io.  1.  Si  ren- 
dè alle  dette  donne  un  loro  spiacevole  ,  e  disonesto  or- 
namento di  trecce  grosse  di  seta  gialla  ,  e  bianca  ,  le 
quali  portavano  in  luogo  di  trecce  di  capelli.  Bocc.  nov. 
89.  i5.  Presala  per  le  trecce  ,  la  si  gittò  a'  piedi  .  Lab. 
206.  Ravvoltisi  i  capelli  al  capo  ,  sopr'  essi  non  so  che 
viluppo  di  seta  ,  il  quale  essa  chiamava  trecce  ,  si  po- 
neva .  Tes.  Br.  1.  3o.  Sappiate  ,  eh'  elle  [  le  Ammo- 
ni ]  portano  trecce  dietro  molto  grandi  .  Cr.  5.  io.  i3. 
E  poi  si  mettono  in  resta  ,  ovvero  treccia  [  1  fichi  sec- 
chi ]  ed  anche  si  lasciano  al  sole  due  ,  o  tre  di  .  Pai- 
lad.  Febbr.  i/\.  Si  fanno  le  siepi  ec.  metteudo  il  seme 
delle  spine  in  trecce,  o  funi  di  paglia.  Alam.  Gir.  11. 
5.  Una  donzella  ,  eh'  ivi  piange  in  vano  ,  Discinta  ,  in 
treccia  ,  e  nuda  ambe  le  piante  [  cioè  :  scapiglia- 
ta]  . 

§.  I.  Figuratam.  Red.  Ditir.  i3.  Manna  dal  ciel  sulle 
tue  trecce  piova,  Vigna  gentil  ,  che  quest'  ambrosia  in- 
fondi . 

%'*  §.  IL  Treccia,  Morselli,  Serri,  T.  di  Marineria.  Un 
tessuto  o  intralciamento  di  Jili  di  spago  ,  jallo  a  mano, 
di  tre,  quattro,  e  sino  di  nove  fili ,  secondo  la  larghet- 
ta ,  che  gli  si  vuol  dare  ,  che  forma  un  corpo  stiaccia- 
to ,  e  pieghevole  che  serve  a  varj  allacciamenti  nell' at- 
traesare  un   bastimento  .  Strafico  . 

-f-  *  TRECCIARE  .  Ridurre  a  treccia  ,  Intrecciare  . 
Sanate.  Arcad.  egl.  2.  Così  vuol  mia  ventura  ,  ovver 
mio  fallo  ,  Che  vo  sempre  cogliendo  Di  piaggia  in 
piaggia  fiori  ,  e  fresche  erbette ,  Trecciando  ghirlan- 
dette  . 

(f)  TRECCIATO.  Add.  da  Trecciare  .  Salvia.  Iliad. 
23.  598.  Che  i  cavai  di  tomi'  unghia  ,  per  la  via  In  al- 
cun modo  non  si  1  intoppassero  ,  E  i  cocchj  ben  trec- 
ciati ribaltassero  ec. 

TRECCIERA  .  Ornamento  per  le  trecce  .  Libr.  Amor. 
67.  L'  amanza  può  ricevere  lidiamente  discriminale  , 
trecciera  ,  ghirlanda  d*  oro  ,  o  d'  argento  ,  affibbiature  , 
o  cinture  .  G.  V.  10.  i5  j.  2.  Che  niuna  donna  non 
potesse  portare  niuna  corona  ec.  né  rete  ,  né  trecciera 
di  nulla   spezie  [  così  il   T.  Davans.  ]  . 

*  TRECCIUOLA  .  Dim.  di  Treccia  . 

*  jj.  I.  Trecciuola  ,  chiamano  i  Fabbricanti  di  carta 
Il  filalo  di  ottone  della  forma. 

%*  §.  II.  Trecciuola  della  barchetta,  Funicella,  Sa- 
gola del  loche  ,  T.  di  Marineria  .  Una  cordicella  divi- 
sa con  varj  nodi  per  misurare  il  cammino  della  nave  . 
Stratico  . 

TRÉCCOLA  .  Trecca  .  Ar.  Lea.  2.  3.  Cerco  per  le 
treccole  ,  Indi  innanzi  al  castello  ,  e  a*  pizzicagnoli  Vo 
dimandando  ,  s'  hanno  quaglie  ,  o  tortore  . 

*  TRECCOLÀRE.  Ciarlare,  Berlingare  ;  voce  deri- 
vala dalle  Treccole  ,  che  per  lo  più  sono  ciarliere  . 
Aret.  rag.  E  vo'  dir  treccolare  e  non  berlingare  ,  e 
sciabordo  non  insensato  non  per  altro  ,  che  per  dirsi 
nel  mio  paese  . 

TRECCONE  .  Rivendugliolo  di  frutte  ,  legumi,  er- 
be ,  e  simili.  Lat.  esculentorum  propola.  G.  F.  il.  91. 
4-  La  gabella  delle  trecche,  e  trecconi  fiorini  45o.  d'o- 
ro .  Geli.  Sport.  4-  2.  Io  voglio  a  ogni  modo  vedere, 
se  e'  mi  vuol  prestare  dieci  ducati  ,  per  aprire  anch'  io 
un  poco  di  treccone  in  mercato  vecchio  .  E  l\.  I\.  E  que- 
sto si  è,  che  e*  non  vi  è,  se  non  trecconi,  e  rivenduglio- 
li. Farch.  Ercol.  291.  Par  loro  peravventura  cosa  stra- 
na ,  e  non  comportevole  1'  avere  a  favellare  ec.  con 
quella  stessa  lingua,  con  la  quale  favellano  i  trecconi, 
e    i    pizzicagnoli.    C.    I    trecconi,  e  i  pizzicagnoli    in 
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Grecia  non  favellavano  Grecamente  !  V.  Favellavano,  e  le 
trecche  ancora  ,  poiché  una  rivendugliola  alla  pronun- 
cia sola  conobbe  Teofrasto  non  essere  Ateniese.  Ma/m. 
3.  53.  Co'  pescatori  al  Mula  ora  s*  accoda  Dommeo 
treccon  de'  ghiozzi  ,  e  delle  lasche  . 

TRECEN  FÉSIMO  .  Nome  numerale  ordinatilo  di  tre- 
cento .  Lat.  trccentesimiit  .  Gr.  rpiaxsawsj-s's  .  Bocc.  vii. 
Dani.  222.  In  coiai  maniera  oltre  al  trecentesimo  anno 
M  crede  che  dimorasse  . 

TRECENTO.  Nome  numerale.  Tre  volle  cento  .  Lat. 
tercenti  .  Gr.  tfiaxofioi  .  Nov.  ant.  9.  1.  Un  borghese 
di  B;tri  andò  in  romeaggio  ,  e  lasciò  trecento  bisanri  a 
no  suo  amico  con  queste  condizioni  ,  e  patti  .  Serd.  star. 
6.  229.  Di  quei  trecento  scelgono  novanta  i  miglio- 
ri . 

f  TREDÉCIMO  .  V.  A.  Add.  Tredicesimo  .  Gr.  S. 
Gir.  71.  Lo  iredecimo  grado  avere  il  timore  di  Dio. 
Bocc.  g.  10.  ».  5.  E  cosi  successivamente  insino  *lla 
duodecima,  e  la  tredecima  volta  tornata  ,  disse  Mitri- 
danes    ec. 

TREDICESIMO.  Add.  Nome  numerai,  ,  che  lignifi- 
ca il  terso  sopra  il  decimo  .  Lat.  terliusdecimus  .  Gr. 
TfiaxcuJàxat»;  ■  Pros.  Fior.  3.  i36.  Papa  Gregorio  tre- 
dicesimo ,  ec.  il  Fiorentino  concilio  Greco  avendo  fatto 
stampare  due  soli  volumi  ne  mandò  qua. 

-f-  TREDICI  .Nome  numerale , e  vate  Tre  sopra  il  die- 
ci .  Lat.  tredecim  .  Gr.  dixar^tif  .  Frane.  Sncch.  nov. 
192.  La  donna  per  paura  non  si  levò  a  vegliare  più 
d'  un  anno  ec.  in  fuor  che  da  ivi  ben  a  tredici  mesi  , 
essendosi  la  cosa   quasi  dimenticata  ,   eh'  ella    ricomin- 

'  TREFÒGLIO  .  V.  TRIFOGLIO. 

-j-  TRAFOLO  .  Filo  attorto  ,  del  quale  preso  a  più  dop- 
pf  si  compone  la  /une  .  Vegez.  Rombola  è  quella  ,  ebe 
è  fatta  di  lino  a  tre  trefoli  ,  e  gittano  le  pietre  riton- 
de ,  rotandola  sopra  '1  capo  una  volta  ,  e  queste  son 
dette  migliori . 

TREGENDA.  Nome  inventato  da  persone  semplici 
per  dinotare  alcuna  favolosa  l/rigala  ,  che  vada  di  notte 
attorno  con  lumi  accesi.  Lat.  larva.  Gr.  [JsfucXu  xn-x  . 
Pass.  3_j7.  E  qual  dice  ,  che  vede  morti  ,  e  favella  con 
loro  ,  e  che  va  di  notte  in  tregenda  con  le  streghe.  E 
5-|3.  Cos\  si  truova  ,  che  i  demonj  prendendo  la  simili- 
tudine d'  uomini  ,  e  di  femmine  ,  che  sono  vivi  ,  e  di 
cavagli  ,  e  di  somieri  ,  vanno  di  notte  io  ischiera  per 
certe  contrade,  dove  veduti  dalle  genti,  credono,  che 
fieno  quelle  persone  ,  la  cui  similitudine  mostravano  ; 
e  questa  in  alcun  paese  si  chiama  tregenda  .  E  appres- 
to :  Ben  si  truovano  alcune  persone  ,  e  spezialmente 
femmine,  che  dicono  di  lor  medesime,  ch'elle  vanno 
di  notte  in  brigata  con  questa  cotale  tregenda.  Pataffi. 
9.  Benché  stanotte  sentii  la  tregenda.  Morg.  18.  117.  E 
Apollin  debb' essere  il  farnetico  ,  E  Trivigante  forse  la 
tregenda.  E  Bec.  10.  Che  noi  scontrammo  tanti  lumi- 
cini ,  Che  mai  vedesti  più  nuova  faccenda  j  Ognun 
brucò  ,  eh'  eli'  era  la  tregenda  . 

TREGGE  A  .  Confetti  di  varie  guise  .  La!,  bellarin  , 
collulhea  ,  Plaut.  Gr.  roceytif/aitt  ■  Cron.  Morell.  282. 
Piglia  un  garofano  ,  o  un  poco  di  cinnamomo  ,  o  uo 
cucchiaio  di  treggéa  ,  o  quattro  derrate  di  zafferano  . 
Burch.  1.  32.  Sicché  si  trovan  poche  Persone  ,  che  ec. 
Conoscan  la  treggea  dalla  gragnuola  .  Buon.  Fier.  4. 
3.  6.  Animalin  da  rape  ,  e  da  tregge'a  .  Mena.  tat.  1. 
Perocché   la  treggea  or  fa  singhiozzo. 

§.  In  proverb.  Gittar  la  treggéa  a*  porci  ,  o  tintili  , 
vale  Dare  il  buono  a  chi  non  lo  stima  ,  e  non  lo  cono- 
tee  .  Lat.  proficere  margaritas  ante  porcos  .  Fir.  Lue. 
Egli  è  .   come  dare  la  treggea  a'  polli  . 

TREGGIA  .  Arnese  ,  il  quale  si  ttrascìca  da'  buoi  , 
fatto  per  uso  di  trainare  .  Lat.  traha  ,  veha  .  Gr.  aXx»- 
Sfor  .  Mil.    M.  Poi.    Fanno  ordinar  tregge  senza  ruo» 
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te  ,  che  le  ruote  non  ti  potrebbono  andare  ,  perocché 
elle  si  ficcherebbon  tutte  nel  fango.  Frane.  Sacch. 
rim.  55.  Comuni  ,  e  chi  gli  regge,  Son  su  tregge  rav- 
volti .  Malm.  8.  3o.  Perciò  colei  ebbe  la  voglia  strana 
Della  grandezza  dell'aver  la  treggia  [  qui  figuraiam.  e 
in   ischerto  per   Carrozza  ]. 

*  TREGGIATA  .  Tutto  ciò  ,  che  strascica  in  una 
volta    la   treggia. 

*  §.  Treggiata  ,  si  dice  anche  una  Compagnia  di  per- 
sone ,  che  va  in  treggia  .  Salvia.  Fier.  Buon.  (\.  2.  6. 
Ma  qui  treggea  fa  equivoco  colla  treggia  ,  e  Treggia- 
ta ,  compagnia  che  va  in  carrozza  ,  come  dicono  scher- 
zando, di  campagna  ec. 

TREGGIATORE.CA*  guida  la  treggia. Buon.  Fier. 
3.  5.  5.  Treggiator  varchi  ,  e  marchila  ,  Disaduggi  , 
impingui  ,  e  sarchila  . 

f  TREGUA  ,  e  TRIEGU A. Sospensione  d'arme,  Con- 
venzione tra  due  parti  nimiche  di  non  o {fendersi  reci- 
procamente. Lat.  inducia?  .  Gr.  ctvu%at.  G.  V.  7.  i44* 
3.  Venivano  in  Acri  sotto  sicurtà  della  triegua  .  Croni- 
cheti,  d'  Amar.  89.  Promisono  di  dare  Marsilia  per 
quel  modo  ,  che  piacesse  a  Cesare  ,  e  feciono  trie- 
gua .  Nov.  ant.  i\.  3.  Questo  Saladino  al  tempo  del 
suo  soldanatico  ordinò  una  tregua  tra  lui  ,  e'  Cristiani 
[  così  legge  il  Vocabol.  alla  voce  SOLDAIVATICO  ]  . 
Morg.  i5.  56.  E  minacciava,  e  facea  gran  tagliata  , 
Comunche  fosse  la  tregua  spirata  .  Tass.  Ger.  2.  78. 
Ora  ,  se  in  tale  stato  ancor  rifiuti  Col  gran  Re  dell'  E- 
gilto  e  pace,  e  tregua  [Diasi  licenza  al  ver]  l'altre 
virtuti  Questo  consiglio  tuo  non  bene  adegua  . 

■j-  §.  1.  Per  similit.vale  Riposo ,  Intermissione  di  tra- 
vaglio ,  o  simili.  Dani.  Inf.  7.  Le  sue  permutazion 
non  hanno  triegue.  E  Purg.  14.  Come  da  lei  1'  udir 
rostro  ebbe  tregua  ,  Et  ecco  1'  altra  con  si  gran  fra- 
casso ,  Che  ec.  Petr.  cane.  3.  2.  Non  ho  mai  triegua 
di  sospir  col  sole  . 

§.  II.  In  proverb.  Tra  pace,  e  triegua  guai  a  chi  la 
Iteva,  o  rilieva  ;  e  vale  che  A  chi  ne  tocca  vicino  ella 
pace  ,  ella  va  male  ,  forse  perchè  non  ha  tempo  di  riva- 
lersi. M.  V.  3.  62.  Tra  la  pace ,  e  la  triegua  guai  a 
chi    la    lieva. 

»  TRÉGUO.  T.  di  Marineria.  Vela  maestra  ;  onde 
per  Tregui  t'  intende  Le  vele  detta  la  Maestra  ,  ed  il 
Trinchetto  . 

*  §.  Diceti  anche  di  Vela  quadra  ,  che  si  adopera 
talvolta   sulle   galere,  tarlane,  e  simili  . 

*«*  TRELINGÀGGIO.  t.  m.  Strilingaggio.  T.  di 
Marineria.  I  trelingaggi  delle  sartie  sotto  la  gabbia 
sono  intrecciamenti  di  corde  tra  le  sartie  degli  alberi 
bassi  ,  verso  la  loro  cima  ,  a  livello  del  tosso  o  corda  , 
che  unisce  in  allo  le  sartie  sotto  le  gabbie  ,  e  serve  a 
contenerle  insieme  fortemente  da  un  bordo  all'  altro  ,  ed 
occasionalmente  al  passaggio  di  varie  corde  di  manovre 
occorrenti .  Stratico. 

*«,*  TRELUCÀRE.  v.  n.  T.  di  Marineria  .  È  un 
termine  particolare  alla  navigazione  del  Mediterraneo 
ed  ai  bastimenti  a  vele  latine  ,  che  esprime  l'  azione  di 
mutar  banda  alla  vela  ,  e  di  passare  il  pennone  all'  al- 
tro lato  dell'  albero  ,  per  ricevere  il  vento  dal  bordo  op- 
posto  a    quello  ,  dal  quale    lo  riceveva  precedentemente  , 

*  TRÈMÀGLIO  .  V.  TRAMÀGLIO  . 

TREMANTE.  Che  trema  .  Lat.  tremens.  Gr.  t%{- 
ptttv  .  Bocc.  nov.  66.  9.  Trovò  per  ventura  questa  ca- 
mera aperta  ,  e  tutto  tremante  disse  .  Dani.  Inf.  5. 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante.  Petr.  canz.  19.  5. 
Certo  il  fin  de'  miei  pianti  ec.  Vieo  da'  begli  occhi  al 
fin  dolce  tremanti.  Tass.  Ger.  7.  1.  Né  più  governa  il 
fren    la  man  tremante. 

TREMARE.  Propriamente  lo  Scuoterti  ,  «  7  Dibatter- 
ti delle  membra,   cagionato  da  soverchio  freddo  ,   o    da 


i8o 


T  RE 


paura  .  Lat.  tremere  ,  iremiscere  ,  tremore  concuti  . 
Gr.  Tfc/Miv-  Bocc.  nov.  12.  7.  Tremando  e  battendo 
i  denti  cominciò  a  riguardare  ,  se  dattorno  alcuno  ri- 
cetto si  vedesse  ..E  79.  ^1.  Il  maestro  ,  siccome  que- 
gli ,  che  tutto  tremava  di  paura  ,  non  sapeva  ,  che  far- 
si. E  num.  406.  Ne  disse  il  messo  nostro  ,  che  voi  tre- 
mavate come  verga.  E  nov.  70.  10.  Che  hai  tu  più  , 
che  gli  altri,  che  qui  sono  ,  che  triemi  stando  nel  fuo- 
co l  Dani.  Inf.  1.  Aiutami  da  lei ,  famoso  saggio  ,  Ch'el- 
la mi  fa  tremar  le  vene,  e  i  polsi.  Petr.  cani.  10.  1. 
Talché  mi  fece  ,  or  quand'  egli  arde  il  cielo  ,  Tutto 
tremar  d'  un  amoroso  gielo.  Libr.  Masc.  Quando  que- 
sti cavalli  vanno  ,  tremano  tutto  il  corpo  ,  e  hanno 
paura  della  loro  persona,  cioè  della  loro  ombra  [cioè: 
/remano  con  tallo  il  corpo  ]  .  Ovid.  Pisi.  ^o.  Ognuno 
dice  ,  che  per  paura  della  forza  della  donna  tua  triemi , 
e  cadile  a'  piedi  ,  quand*  ella  ti  minaccia.  Maini,  q. 
58.  Tremano  giusto  come  giunco  al  vento. 

5.  I.  Per  Aver  gran  paura.  Lat.  expavescere  ,  linie- 
re. Gr.  e xttXhttcg-^cu  ,  x.oemóetJetv.  Com.  Inf.  12.  Non 
è  da  pareggiare  la  tirannia  d'  Alessandro  Giudeo  al 
disiderio  ,  e  all'  opere  d'  Alessandro  Macedonico  ec. 
del  quale  fue  tanta  paura  nel  Levante  ,  che  quelli  del 
Ponente  ne  tremarono.  Petr.  cane.  5.  2.  Fa  tremar  Ba- 
bilonia ,  e  star  pensosa  . 

§.  II.  Per  similit.  vale  scuotersi  ,  Agitarsi  alquanto  . 
Lat.  concuti  .  Gr.  ó'icco-et'etf^cu  .  Dani.  Inf.  5.  Finito 
questo  ,  la  buia  campagna  Tremò  sì  forte  ,  che  dello 
spavento  La  mente  di  sudore  ancor  mi  bagna.  E  4- 
Non  avea  pianto  ,  ma  che  di  sospiri  ,  Che  1'  aura  e- 
terna  facevan  tremare.  E  appresso  :  Per  altra  via  mi 
mena  il  savio  Duca  Fuor  della  queta  Dell'  aura  ,  che 
trema.  Dittam.  2.  1.  Che  par,  che  triemi  tutta  la  fo- 
resta . 

-j-  *^.*  §•  III.  Tremare  in  signif.  alt.  per  Temere 
grandemente.  Petr.  canz.  11.  3.  L'antiche  mura  ,  ch'an- 
cor  teme  ed  ama  ,  E  trema  il  mondo  ,  quando  si  ri- 
membra Del  tempo  andato.  Cas.  Rim.  canz.  1.  1.  E  da 
queir  armi  eh'  io  pavento  e  tremo,  Della  mia  vita  affi- 
di aimen  l'  estremo  .  Chiabr.  part.  1.  canz.  29.  Tal  nel 
più  iier  periglio  Tremaro  il  gran  Roman  1'  armi  di 
Francia.  E  canz.  j5.  Rettor  superno  ,"Cuì  trema  il 
mondo  ,  Cui   1'  alto  Olimpo  adora  .  Monti  . 

(*)  TREMARE  A  VERGA  A  VERGA.  V.  VER- 
GA §.  VI. 

*  TREMARELLA.  Dicesi  Averla  tremarella,  e  va- 
le Vivere  con  paura  ,  Aver  timore  ,  che  non  succeda 
qualche  cosa  pericolosa.  Red.  Voc.   Are.  ec. 

TREMEBONDO.  V.  L.  Add.  Tremante,  Tremo- 
lante ,  Tremoloso  .  Lat.  tremebundus  ,  tremens  .  Gr. 
1  tpo^wJm?  •  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Stanno  tremebondi  nel 
timore  del  nimico,  che  s'avvicina.  Fr.  Iac.  T.  2. 
12.  23.  Il  ricco  tremebondo  Ne  vive  in    gran  langura  . 

-j-  *  TREMEFATTO  .  Spaventalo,  Atterrito.  Vit. 
SS.  Pad.  E  sendo  così  in  questa  visione  tremefatto , 
parve  a  lui,  eh'  un  Angiolo  gli  apparisse.  Cavale,  alt. 
Apost.  101.  Entrato  dentro,  e  trovandogli  tutti,  molto 
di  cioè  tremefatto  ,  s'  inginocchiò  a  Paulo  e  Sila  ec. 

(*)  TREMENDAMENTE  .  Awerb.  Terribilmente  , 
Con  maniera  tremenda  .  Lat.  terribililcr  .  Gr.  (pofis- 
f£;.  Segner.  Pred.  29.  5.  Sentite  dunque  coni' io  tre- 
mendamente   di    questo     passo     mi-    vaglio    contro    di 

voi  . 

-j-  (*)  TREMENDISSIMO. Superi,  di  Tremendo  .  ie- 
sne-r.  Pred.  3.  6.  Si  dirà  sempre  dalle  persone  più 
saege  ,  che  fusse  per  ventura  un  politico  tremendis- 
simo .  E  Mann.  Oltobr.  -ì!\.  3.  Sono  due  tremen- 
dissimi precipizi  ,  uno  a'  giusti  ,  1'  altro  a'  peccato- 
ri .  Salvin.  Iliaci.  i5.  55.  Sappia  ciò  or  la  Terra  ,  e 
1'  ampio  Cielo  ec.  (Che  grandissimo  giuro  ,  e  tremen- 
dissimo È  a*  beati  Iddìi  )  ec. 
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f  TREMENDO.  Add.  Che  apporta  tremore,  Terribi- 
le .  Lat.  tremendus.  Gr.  <Pfix.rdc  .  Dav.  Orai.  Cos. 
I.  i3i.  A'  qrali  era  tremendo  per  lo  suo  molto  cono- 
scere ,  e  molto  amar  la  giustizia.  Segn.  Mann.  Marz. 
3.  2.  Se  alfin  si  muove  a  punirti ,  non  è  per  impeto  ,  è 
per  ragione  pur  troppo  somma,  che  n'ha,  e  però  giu- 
dica tu  ,  se  sarà  tremendo  .  Menz.  sat.  4-  Col  fulmine 
tremendo  Mandò  in  pezzi  di  Flegra  la  montagna  ,  E  '1 
baratro  a'  Giganti  aperse  orreudo  . 

TREMENTINA  .  Liquore  viscoso,  ragioso  ,  untuo- 
so ,  chiaro  ,  e  trasparente  ,  che  e  naturalmente  ,  e  per 
incisione  esce  dal  terebinto  ,  dal  larice  ,  dal  pino  ,  e 
dall'  abelo.  Lat.  terebinthina  .  Gr.  rif[xiv$t'vn  .  Libr. 
Viagg.  Vi  è  una  ragione  di  trementine  ,  che  le  vendo- 
no in  iscambio  di  balsamo  ,  perocché  vi  mettono  den- 
tro un  poco  di  balsamo  .  Fr.  Iac.  T.  Giammai  non  si 
spicca,  Ma  sempremai  s'  appicca,  Siccome  trementina. 
Cr.  9.  40.  1.  Prendasi  fien  Greco,  trementina,  squil- 
la ,  seme  di  lino  ,  e  le  radici  del  malvavischio  in  egual 
misura  . 

**  'PREMESTE.  V.  L.  Ogni  specie  di  biada  ,  che 
nello  spazio  di  tre  mesi  viene  a  maturità  .  Pallad. 
Febbr.  3.  Di  questo  mese  è  da  seminare  ogni  genera- 
zione di  tremeste  ,  cioè  ogni  biada  ,  che  viene  in  {spa- 
zio di  tre  mesi  . 

TREMILIA.  Nome  numerale  ,  che  oggi  si  dice  più 
comunemente  TREMILA.  Lat.  triamilia  .  Bocc.  nov. 
80.  29.  Aspettone  di  Ponente  tanta  [  mercatanzia  ] 
che  varrà  oltre  a  tremilia  [Fiorini  ].  Din.  Comp.  1. 
25.  Messer  Ugo  Tornaquinci  podestà  di  simili  condan- 
nazioni ne  trasse  fiorini  tremilia  . 

%*  TREMISI.  V.  TRAMISI  . 

**  TPiEMISSE.  Sorta  di  moneta  antica.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  264.  E  cosi  questo  fremisse  d'argento,  che 
m'  è  rimaso  ,  voglio  ,  e  comando  che  si  dia  a'  pove- 
ri . 

f  TRÈMITO  ,  e  TRIÉMITO.//  tremare  ,  Paura  . 
Lat.  tremor  .  Gr.  tqópLoi  •  Bocc.  nov.  12.  10.  Sentì  il 
pianto  ,  e  '1  tremito  ,  che,  Rinaldo  faceva.  Pass.  200. 
E  '1  freddo  grande  ,  il  quale  dimostrava  con  continuo 
tremito  ,  1'  affliggea.  Frane.  Sacck.  nov,  225.  Feciono 
alquanto  luogo  a  Golfo  ,  che  avea  quasi  il  triemito  del- 
la morte.  Tac.  Dav.  ann.  6.  114.  A'  Padri  ne  venne 
tremito.  Poliz.  stanz.  1.  ^i.  Ah  qual  divenne!  ah  come 
al  giovanetto  Corse  ii  gran  foco  in  tutte  le  midolle  ! 
Che  tremito  gli  scosse  il  cor  Del  petto!  Malm.  n.  2. 
Ch'  io  già  mi  sento  ,  mentre  ne  favello,  Il  tremito  ve- 
nir della  quartana  . 

*  *j.  Tremili  ,  chiamansi  da1  Pescatori  alcune  Reti 
col  tramaglio  ,  colle  quali  si  circondano  i  pesci  ,  e  vi 
restano  come   incassati  . 

*  TREMITUONO.  T.  de'  Musici.  Nome  ,  che  si 
dà  nel  sistema  cromatico  alla  Terza  minore  ;  ma  varia 
dalla  Minore  del    diatonico  . 

(*)  TREMOLA.  Torpiglia.Red.  Esp.  nat.  47,  È  co- 
sa notissima  tra  gli  scrittori  ,  che  quel  pesce  marino  , 
chiamato  tremola  ,  torpedine  ,  ovvero  torpiglia  ,  se  sia 
toccato  ,  renda   intormentita  ,  e  stupida  la  mano  . 

(f)  TREMOLANTE.  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Orpel- 
lo .  Art.  Vetr.  Ner.  1.  20.  L'  orpello  ,  altrimenti  det- 
to tremolante  ec.  è  rame  che  dalla  zelamina  vien  tinto 
in  colore  simile  all'  oro.  E  appresso  ;  Piglisi  1'  orpello  , 
altrimenti  detto  tremolante  ec. 

TREMOLANTE.  Che  tremola  .  Lat.  tremens  ,  tre- 
mulus  .  Gr.  Tfo/*tùóJnf.  M.  V.  3.  37.  A'  nostri  orecchi 
pervenne  uno  tonitruo  grandissimo  ,  s-teso  ,  tremolan- 
te ,  il  quale  tenne  sospesi  gli  orecchi  lungamente  . 
Ar.  Fur.  8.  71.  Qual  d'  acqua  chiara  il  tremolante  lu- 
me Dal  sol  percossa,  o  da  notturni  rai.  Malm.  2.  3o. 
Così  nuove  canzoni  ognor  cantando  Con  una  voce  tre- 
molante in  quilio  ec. 
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(-j-)  §.  E  in  forza  di  Susi.  Ant.  Alarti,  fon.  26.  E 
Amo  nostro  sprimacciando  il  letto,  Tutto  l*  orlo  pien 
ha   di   tremolasti . 

TREMOLARE  ,  e  TREMULÀRE.  Si  dice  del  Muo- 

versi  chicchessia  a  un  moto  simile  al  tremare  degli  ani- 
mali .  Lai.  tremere  ,  undare  ,  fluctuare .  Gr.  Ttiuttv  • 
Dani.  Purg.  1.  Di  lomano  Conobbi  il  tremolar  della 
marina.  E  12.  Bianco  vestila  ,  e  nella  faccia  quale  Pir 
tremolando  mattutina  stella.  E  Par.  2.  Cosi  riamo  te 
nello  'nielletto  Voglio  informar  di  luce  si  vivace  ,  Che 
li  tremolerà  nel  suo  aspetto.  Iìut.  ivi  :  Lo  iremulare 
della  luce  nell'  aspetto  di  Dante  non  è  altro,  che  l'ac- 
cendere 1'  amore  in  verso  la  veiita  ,  che  è  luce  d'  in- 
telletto. Guid.  G.  Si  potente  il  percosie  sopra  il  capo 
nell'  elmo  ,  che  Ettore  per  necessitade  iremolandi  .  ap- 
pena si  ritenne  fermo  nella  sella,  Tnss.  Amint.  5.  1. 
Che  come  suole  tremolate  il  latte  Ne'  giunchi  ,  si  pa- 
jean  morbide,  e  bianche.  Farcii.  Lei.  55_|.  1  piaseli 
più  vicini  alla  terra,  sebbene  liatumegsiano ,  non  peiò 
scintillano,  cioè  non  fanno  quel  tremolare,  che  i  La- 
tini chiamano  micare  . 

7-  *  TRLMOLIO.  //  tremolare,  Tremore.  Lat.  tre- 
mar .  Gr.  t%:ucì  .  Salvia.  Tane.  Buon.  2.  5.  E  a  sen- 
tir trillar  ec.  Trillo  ,  tremolio  di  voce  ,  o  di  suono  . 
Fortig.  lìicciad.  12.  86.  In  vederla  mi  viene  il  tremo- 
lio ;  Più  volentieri  colla  morte  armeggio  Che  con  co- 
stei  ,  erte  ec. 

(*)  §.  Tremolio  ,  per  Tremore  di  ciò  ,  che  tremola  . 
Il   Focabol.  nella  voce  SVETTARE    §. 

f  TRÈMOLO, «  TRÈMULO.//^.  Tremolante. Lat. 
tremulus  .  Gr.  tfOfxifii  .  Fir.  As.  óotì.  Oi  coli' uno  , 
e  r  coli'  altro  liquore  quasi  tutto  mi  stropicciò  ;  ma  con 
molta  più  diligenza  il  tremulo  naso  ,  e  le  pendute  lab- 
hra  volle  ,  che  pat  tecipi  .fussero  di  quelli  odori.  Red. 
òon.  Come  ,  o  donna  gentil ,  sembra  odorato  Del  vostro 
seno  il  tremulo  candore  .  Car.  En.  S.  5S.  Così  di  chia- 
ro umor  pieno  un  gran  vaso  Dal  sol  percosso  un  tre- 
molo splendore  Vibra  ondeggiando  ,  e  rinftangendo 
ec. 

TREMO  LOS  O  .  Add.  Che  tremola.  Arrig.  5q.  Non 
meno  la  nobile  aquila  teme  le  tremolose  cicale  .  Cr.  6. 
22.  io.  Il  cavolo  conforta  i  nervi,  onde  vale  a'parali li- 
ei ,  e  a*  tremolosi  . 

TREMORE.  Tremito  .  Lat.  tremor  .  Gr.  rfs'/un  . 
Filoc.  1.  i_|.  La  qual  sì  tosto  come  io  ebbi  veduta  ,  il 
cuore  incominciò  sì  forte  a  tremare  ,  che  quasi  quel 
tiemore  mi  rispondeva  per  li  menomi  polsi  smisurata- 
mente.Cr.  5.  17.  G.  Anche  conforta  il  cuore,  e  rimuo- 
ve il  suo  tremore  . 

•7  §.  Per  Sospetto  ,  Timore  ,  Paura  .  Lat.  pavor  ,  tre- 
mor .  Gr.  Stàufia  ,  Tfó/uoi  .  A/or.  S.  Greg.  Per  li  dub- 
bi ,  che  sono  in  lui  ,  sempre  sta  in  tremore  di  questo 
dubitare.  G.  F.  g.  219.  2.  La  città  fu  ad  aime  ,  e  in 
gran  tremore.  Pass.  07.  Con  grande  paura,  e  ucmore 
aspettando  d'esser  giudicato,  volse  1*  ocir>io,  e  vide  la 
madre  sua,  ch'era  morta  più  tempo  dinunzi.  Teseid.5. 
a.  Pensa  poi  dopo  che  Arcita  si  sia  Dileguato  del 
inondo  per  tremore  Dell'  aspra  morte,  che  Teseo  dicea 
Di  fargli  far  se  giunger  lo  potea.  E  7.  106.  E  nella 
faccia  gela  per  tremore  ,  Premendo  i  leti  per  forza 
sudanti  ec. 

TREMOROSO  .  Add.  Pieno  di  tremore,  Tremante  , 
Pauroso  .  Lat.  tremens  .  Gr.  r%i(jiuiv  •  Bui.  Inf.  Tal  di- 
venn*  io  ec  così  tremoroso  ,  vedendo  la  fiera  .  Tac. 
Dav.  ann.  16.  228.  Attendeva,  tremoroso  mostrandosi, 
la  sentenza  . 

TREMOTO .  F.  TREMUOTO . 

TREMULA  .  Spezie  d'  ciberò  ,  che  cresce  per  lo  più 
lungo  le  rive  de' Jì nini  ,  detto  anche  Alberella  ,  le  fo- 
glie del  quale  sono  sempre  tremolanti  .  Lat.  populus 
tremula,  populus  Lybiea  .   Cr.  2.  8.  1.  Tagliati  i  pre- 


detti arbori  ,  vi  crescono  sopra  i  lor  ceppi  arbori ,  che 
si  chiamano  tremule  ,  e  arbori  ,che  si  chiamano  mirici. 

TREMULÀRE.  F.   TREMOLARE. 

TREMULO.  F.   TRÈMOLO. 

'PREMUOIO  ,  e  TREMOTO.  Scotimento  della  ter- 
ra.Lai.  terra-motus  •  Gr.  ■)  » 5  o-ticpiòi  .  G.  F.  6.  5o.  1. 
Avvenne  in  Borgogna  ec.  che  per  diversi  tremuoti  cer- 
te montagne  si  dipartirono  .  E  9.  298.  1.  Venne  in  Fi- 
renze un  grandissimo  tremuoto  ,  e  duiò  poco.  Dani. 
Inf.   12.  O  per  tremuoto,    o  per  sostegno  manco. 

§.  Dar  le  mosse  a'  tremuoti  .  Lat.  summum  jus  exer- 
ccre  .  Gr.  xc/jwjt/Hp.  Fanh.  Ercol.  83.  Dar  le  mosse 
a'  tremuo'i  si  dice  di  coloro  ,  senza  la  parola  ,  e  ordi- 
ne de'  quali  non  si  comincia  a  metter  mano,  non  che 
spedire  cosa  alcuna  ,  il  che  si  dice  anche  dar  Y  orma 
a'  topi,  ed  esser  colui  .  che  debbe  dar  fuoco  alla  glan- 
dola. Buon.  Fier.  Instr.  3.  i  (he,  come  dir  si  suole, 
Date  alto,  e  basso  le  mosse  a  tremuoti.  Malm.  11.  4'< 
Quando  le  mosse  dar    fece  a'  tremoti. 

TRENO.    Traino. 

-j-§.  I.  Per  Srguito,  Equipaggio. Red.  rim.  Già  parmi 
che  del  cuor  la  rocca  ass.'glia  ,  Già  muover  sento  de'  de- 
siri   il   treno   [  qui  figuratam.  ]  . 

*  §.  II.  Treno  per  Lamentaìione  ,  Deplorazione .  Al. 
Adim  leti.  Ho  stimato  mio  debito  il  presentar  questa 
ode  o  Treni  ,  che  dir  si  possano  .  Salvin.  Fier.  Buon. 
Treni  o  Lamentazioni  di  Geremia  . 

TRENTA.  Nome  numerale  ,  che  contiene  tre  decine  . 
Lat.  triginla.  Gr.  Tf /a *5V7K .  Bocc.  nov.  §o.  l5.  Aveva 
avuto  quello  ,  che  valeva  ben  trenta  ftorin  d'  oro  . 
Frane.  Barò.  227.  9.  Etate  è  di  trent'  anni  ,  Ed  ha 
verdi  suoi  panni . 

f  (*)  TRENTACINQUESIMO.  Add.  Nome  numerale 
ordinativo  .  Lat.  trigesimus  quintus  .  Gr.  Tf/ctx:cj? 
iriuir-tBi.  Dant.  Conv.  190.  Io  credo  ,  che  nelli  perfet- 
tamente [  così  dee  leggerti  col  Perticari  ,  non  per  ti- 
ramenti come  hanno  tutte  le  stampe  ]  naturati  esso  ne 
sia-  nel  trentacinquesimo  anno.  E  appresso:  Onde  si 
può  comprendere  per  quello  quasi  ,  che  al  trentacin- 
quesimo anno  di  Cristo  era  il  colmo  della  sua  tt'a.Red. 
leti.  1.  82.  Ricordo  dunque  a  V.  S.  Illustriss.  che  la 
Sig.  Marchesa  si  trova  nell'  età  sua  del  trentacinquesi- 
mo anno  . 

f  **  TRENTADUÈSIMO.  -Tome  numerale  ordina- 
tivo ,  che  comprende  due  unità  sopra  tre  decine  .  óalv. 
Avveri.  2.  1.  18.  Dante  nel  trentaduesimo  del  Purgato- 
rio   ec. 

TRENTAMILA.  Nome  numerale  ,  che  contiene  tren- 
ta migliaia.  Morg.  18.  42.  Trentamila  menò  quel  Ma- 
riotto  ,  Onde  al  Soldan  fu  questo  molto  caro  .  L  27. 
76.  Che  n'  uccison  quel  dì  ben  trentamila  . 

§.  In  forza  di  sust.  per  lo  slesso  ,  che  Tregenda  . 
Lat.  turba  maxima  ,  vis  maxima  .  Gr.  iràunst'fkoi  . 
Morg.  5.  44.  Disse  Rinaldo  :  non  temer  Dodone  .  Se 
fussi  ben  la  morte  ,  o  '1  trentamila  ,  Lasciai  venire  a 
me  questo  ghiottone  . 

■f  (*)   TRENTANCANNA  .  Foce  fuor  d'uso  .  Larva 
immaginaria  ,  dalle    balie    im>enlata  ,  per    far  paura  a 
bambini  ;     Trentavecchia  ,   Befana  .   Lat.  larva  ,   mulicr 
horrenda.    Gr.    (UOfMùi  .     Malm.    5.  61.    A   Starvi  solo  fi- 
gli ha   paura  ,  Che   non  lo    porti    via    la    trentancanna  . 

(*)  TRENTAQUATTRESIMO.  Add.  Nome  numerale 
ordinativo  .  Lat.  trigesimus  quartus  .  Gr.  Tf<3xec"o?  T6- 
TotfTej.  Dant.  Conv.  iS3.  Muovemi  questa  ragione, 
che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cri- 
sto ,  il  quale  volle  morire  nel  trentaquattresimo  anno 
della  sua  etade;  che  non  era  convenevole  la  divinità 
stare  in  così  dicrescione . 

•f  (*)  TRENTATREESIMO.//^.  Nome  numerale  or- 
dinativo. Lat.  trigesimus  terlius .Gr.  Vf laxoor'os.  r?nOf  . 
Farch.  Ercol.  55 1.   Pri  descende    all'individuo   per   le 
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cagioni  dette  di  sopra  lungamente  ,  e  nel  trentatreesi- 
mo fa  dire  ec.  Salv.  Avveri.  2.  i.  iS.  Dante  nel  tren- 
tatreesimo dello  'nferno  ec.  E  a.  2.  2.  14.  Seneca  pi- 
stola  trentatreesima  ,  ec. 

TRENTA  VÈCCHIA  .  Nome  vano  ,  detto  per  far 
paura  a'  bambini  ,  come  Biliorsa  ,  Orco  ,  e  simili  .  Lat. 
larva  ,  terriculamentum  .  Gr.  [us^(Jio\vxiiov  ,  $i(ìm$ov  . 
Trait.  gov.  fam.  Narrare  bugiarde  favole  ,  far  paura 
con  trentavecchie.  Pataffi.  6.  Per  befania  smascellai  di 
risa,  Perchè  la  trentavecchia    parve    ciulla.  fiera,  rim. 

1.  io5.  Convien  ,  ch'io  mi  distempre  A  dir  eh'  uscissi 
di  man  de' famigli  ,  E  che  la  tientavecchia  ora  mi  pi- 
gli. Belline,  son.  265.  L'  alirier  da  me  lo  volle  un  con- 
tadino ,  Per  far  le  trentavecchie  di  sementa  {cioè:  gli 
spauracchi ) . 

TRENTESIMO.  Nome  numerale  ordinativo  di  tren- 
ta .    Lat.     trigesimi!!    .    Gr.     Tf/axc$-3<    .      Cr.     g.     8o. 

2.  I!  irentesimo  giorno  i  maturi  polli  (  del  fagiano  ) 
nascono  ai  lume  ,  cioè  escono  dell'  uovo  .  Dant. 
Conv.  209.  In  cjuesto  trentesimo  ,  e  ultimo  capitolo 
della  terza  parte  principale  brievemente  è  da  ragiona- 
re . 

§.  E  Trentesimo  ,  si  dice  anche  di  Rito  ecclesiastico 
di  celebrazione  di  messe  ,  e  d'  ufteio  per  i  morti,  f^. 
TRIGESIMO  $. 

•f-  *  TRENTINA.  Nome  numerale  che  comprende  tre 
decine  .  Accad.  Cr.  Mesi.  Comandò  che  lo  secondasse- 
ro ec.  ad  una  trentina  di  Spagnuoli  a  suo  modo  .  ó'acc. 
rim.  2.  79.  Ne  ho  spiegat'  uno  [  de'  fogli  ]  ,  e  v'  era 
una  trentina   Di  bisogni  domestici  ec. 

f  TREPIDANTE  .  F.  L.  Che  trepida-  .  Lat.  trepi- 
dati/ .  Gr.  rfìfxaiv  .  Alam.  Gir.  16.  ioo=  De*  venti 
appar  la  trepidante  scorta  .  E  Colt.  4-  102.  Egli  stes- 
so alla  fin  cruccioso  prende  La  trepidante  insegna  , 
e  'n  voci  piene  Di  dispetto  ec.  Fir.  As.  2S6.  Il  sonno  in- 
terrotto ,  i  tormentati  sospiri ,  e  il  trepidante  polso  , 
febbrosa  la   mostravano  in  ogni  effetto. 

TREPIDARE.  V .  L.  Aver  paura  ,  Temere,  Paven- 
tare. Lat.  trepidare  ,  pavere,  timore  conculi.  Gr.  Tpa'- 
ptìtv  .  Mor.  S.  Greg.  Alcuna  volta  volontariamente 
si  mette  nella  schiera  de'  rumici  armati,  e  alcuna  vol- 
ta, quasi  trepidando,  si  nasconde.  Fior,  ltqji.  D.  Moisè  , 
eleggendolo  Iddio  a  governar  lo  popolo  suo,  trepidò,  e 
temette  . 

TREPIDAZIONE  .  V.  L.  Il  trepidare  .  Lat.  trepi- 
datìo  .  Gr.  rfì'fusi  .  Maesiruzz.  1.  89.  La  paura  è 
nna  trepidazione  di  mente  di  presente  ,  o  di  futuro 
pericolo.  Guicc.  stor.  iq.  671.  Forse  nella  trepidazione 
della  città  sperando  avere  qualche  occasione  di  entrarvi 
dentro  . 

f*  TREPIDEZZA.  Trepidazione,  Trepidila. Segn. 
Mann.  òett.  9.  2.  La  Gducia  di  aver  ricuperata  la  gra- 
zia di  Dio,  perduta  per  il  peccato  ,  sempre  è  intoibi- 
data  da   molto  di  trepidezza  . 

**  TREPIDITÀ.  Trepidazione.  S.  Cai.  Leti.  3. 
O  se  pur  le  corregge  ,  corregge  con  tanta  freddezza  , 
e  trepidi'à    di  cuore  ,  che  non  fa  covelle  . 

f  TREPIDO.  K.  L.  Add.  Timoroso  .  Lat.  trepiditi . 
Gr.  ivT(s[JO(.  Cavale.  Dted.  cuor.  Lo  diavolo,  per- 
mettendolo Iddio,  proccura  di  far  l'uomo  infermare, 
per  farlo  diventare  impaziente,  e  pusillanimo  ,  e  trepi- 
do .  Car.  En.  11.  1274.  Le  sue  compagne  Le  fur  trepi- 
de intorno  ;  e  già  che  morta  Cadea  ,  la  sostenta- 
ro  ec. 

TREPPELLO.  V.  A.  Drappello.  Frane,  Bari,.  60. 
7.  Ed  è  maniera  mala  Far  raguaanza  ,  o  treppelli  i  ser- 
venti [  qui  per  /im Hit.  J «  £  219.  l\.  Guardar  in  or- 
me, in  schiere,  ed  in  treppelli,  Ed  alti  onesti,  e  belli 
Armeggiatori  ,  e  giostraior  con  quelli. 

TREPPIEDE,  e  TREPP1È.  Strumento  triangolare 
di  ferro    con    tre    piedi  ,  per  uso  per  lo   più  di  cucina  . 


Lat.  tripei  .  Gr.  r^i'iruf  .  Bocc.  nov.  96.  7.  Aveva 
sopra  la  spalla  sinistra  una  padella  ,  e  sotto  quel  brac- 
cio medesimo  un  fascetto  di  legne  ,  e  nella  mano  un 
treppiede  .  E  num.  8.  Posta  la  padella  sopra  '1  treppiè, 
e  dell'  olio  messovi  ,  cominciò  ad  aspettare  ,  che  le 
giovani  gli  gettasser  del  pesce  .  Burch.  1.  22.  E  Gera- 
pigra  ,  e   un  treppiè  d'  acciaio. 

(*)  TREREME  .  Sorta  di  galèa  .  Lat.  triremis  .  Gr. 
Tf/n'pifj  .  Bemb.  leti.  2.  3.  45.  Deve  dite  le  due  ga- 
lee esser  venute  quasi  per  infino  alla  presenza  del  prin- 
cipe di  pari  corso  ,  ed  alle  volte  la  trererne  aver  pas- 
sata la  cinquereme  d'  alcun  poco  spazio.  E  appresso  i 
Egli  allora   in  un   punto  passò  la  trererne  . 

•f-  TRESCA  .  Dicevasi  anticamente  d'  una  Spezie  di 
ballo  sallereccio  ,  il  quale  si  faceva  di  mani  ,  e  di  pie- 
di ;  e  da  questo  abbiamo  oggi  Trescone  e  Trescare.  Lat. 
tripudium .  Gr.  ^ofj/a.  Dant.  Inf.  14.  Sanza  riposo 
mai  era  la  tresca  Delle  misere  mani  [  qui  per  similit.  }  . 
Bui.  ivi  :  Tresca  si  chiama  un  ballo  saltereccio  ,  dove 
sia  grande  ,  e  veloce  movimento  ,  e  a  denotare  lo  velo- 
ce movimento  delle  mani  di  quelle  misere  anime  a  scuo- 
tersi 1'  arsura  ,   lo    chiama  tresca  . 

§.  I.  Figuralam.  per  Compagnia  ,  Conversazione  di 
piacere  ,  o  di  scherzo.  Lat.  coelus  .  Gr.  ffWtsvt'ct  .  Petr. 
cap.  9.  Poi  vidi  Cleopatra  ,  e  ciascun'  arsa  D'  indegno 
foco,  e  vidi  in  quella  tresca  Zenobia  del  suo  onore  as- 
sai più  scarsa.  Fr.  Giord.  Pred.  P.  Luadabilissima  cosa  è 
l'astenersi  da  queste  tresche,  Varch.  stor.  8.  198.  Che 
volentieri  faceva  stravizj  ,  e  si  trovava  ,  benché  vec- 
chio ,  a  tafferugli  in  giuochi  ,  e  tresche  con  giovani  . 
Cirijf.  Calv.  2.  64.  Con  istromenti  ,  e  fuochi  ,  e  balli 
in  tresca  ,  Per  tutta  la  città  sono  in  galloria  .  Bern. 
Ori.  3.  6.  10.  Mentre  che  I'  un  coli'  altro  s'  accapi- 
glia ,  E  anche  Daniforte  entrato  in  tresca  Con  circa 
trenta  della  sua  famiglia  Con  targhe  ,  e  lance  armali 
alla  moresca  [  qui  detto  per  ironia ,]  .  Lor.  Med.  Beon. 
3.  1 53.  Piace  molto  a  costui  la  malvagia  ,  E  ritro- 
varsi in  gozzoviglia  ,  e  'n  tresca  .  Malm.  io.  28.  Ap- 
punto era  seguito  in  sul  festino  ,  Come  interviene  in 
tresche  di  tal  sorte  ,  Che  due  di  quei  ,  che  fan- 
no da  zerbino  .  S'  eran  per  donne  disfidati  a  mor- 
te. 

§.  II.  Per  Affare  imbrogliato  ,  Intrigo.  Fir.  Lue.  l. 
a.  Noi  abbiamo  cominciato  una  bella  tresca  in  verità  . 
Car.  Iett.  1.  46.  Quando  procurava  per  l'  esecuzio- 
ne ,  il  buon  fantino  mi  fece  non  so  che  tresca  a  Ma- 
cerata . 

§.  III.  Per  Bagattella  ,  Bazzecola  ,  o  Arnese  di  poco 
prezzo  .  Lat.  tricee  .  Gr.  <p\oa?t'a  .  Malm.  12.  io.  Cia- 
scuno ha  il  suo  fardel  di  quelle  tresche  ,  Che  pigliarsi 
ha  potuto  più  manesche. 

(f)  TRESCAMENTO.  Il  trescare,  Trescata  .  Car. 
Long.  Sof.  rag.  3.  pag.  5~.  [  Fir.  1811.]  Quando  fa 
tempo  ,  che  Dafni  se  n'  andasse  ,  empiutogli  la  tasca 
di  pane  .  .  .  con  gridari  ,  e  con  trescamene  bacchevoli 
commiato  gli  dierono  ec. 

f  *  TRESCANTE.  Che  tretea  .  Salvin.  Odisi.  20. 
194.  Ora  la  loro  Gran  magione  dai  pie  gemeva  intor- 
no  D'  uomin  trescanti  ,  e  di  ben  cinte  donne. 

TRESCARE  .  Far  la  tresca  ,  Ballare  la  tresca.  Lat. 
tripudiare  ,  choreas  agere  .  Gr.  Y£f<£Ofgc/«>'  f  fiaìki- 
%ttv  . 

§.  I.  Per  Ballare  semplicemente  .  Lat.  saltare  .  Gr. 
»{%ào-$eu  .  Dant.  Purg.  10.  LI  precedeva  al  benedetto 
vaso  Trescando  alzato  1'  umile  Salmista  .  Nov.  ani.  92. 
4-  L'  altro  era  di  mezzana  statura  ,  e  aveva  armi  più 
utili  ,  che  di  grande  apparenza,  e  non  cantava,  nò  tre- 
scava ,  né  brandiva  sue  armi  .  Frane.  Sacch.  rim.  69. 
E  i  gran  ladron  fingon  di  non  vedere,  Ma  trescan  per 
la  corte  a  più  potere  . 

§.  II.  E  Trescare  ,  per  Maneggiare  .  Mtr.  S.  Greg. 
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Leggiamo  noi  ,  che  trescando  Ieroboa  ,  e  spai  tendo  la 
paglia  ec.  Fr.  lac.  T.  4-  a3.  io.  Clic  i  calzar  s'  haauo 
mangiati  .  Con  che  il   loto   avein   trescato  . 

-j-  §.  III.  Per  Ischertare  lascivamente  .  Lai.  Iutiere  , 
Imitare.  Gr.  nrai^eiv  .  Pelr.  son.  io5.  Di  vin  sei  va,  di 
letti  ,  e  di  vivande,  In  cui  lussuria  fa  1'  ultima  prova  . 
Per  le  camere  tue  fanciulli  ,  e  vecchi  Vanno  trescan- 
do . 

§.  IV.  Per  Trafficare  ,  Operare  .  Varch.  star.  10. 
•79.  E  senza  sapeie  bene  spesso  quello  ,  che  e'  si  tre- 
schino ,  si  travagliano  molto  in  tutte  le  bisogne  de'  se- 
colari. 

■f-  *  TRESCATA  .  Cicalata  ,  Chiacchierata  .  Varchi 
Ercol.  88.  Quando  alcuno  ,  per  procedere  mescolata- 
mente ,  e  alla  rinfusa  ,  ha  recitato  alcuna  orazio- 
ne ..  .  senza  capo  ,  e  senza  coda  .  .  .  ,  s'  usa  dire  a 
coloro  che  ne  dimandano:  ella  è  stata  una  pappolata 
ec.  ovvero  chiacchiera  ....  una  trescata  ,  una  lacco- 
liti ec. 

TRESCHERELLA  .  Dim.  di  Tresca  .  Malm.  10. 
la.  11  Re  dell'  Infernal  diavoleria  Con  queste  tresche- 
relle  a  te  m'  invia  [qui  nel  signifìc.  del  §.  ull.  di  Tre- 
sca ]. 

TRESCONE  .  Spetie  di  ballo  .  Lat.  tripudium  .  Gr. 
^»p«'a,  fiotykaTfjtèf  .  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Con  l'allegria, 
che  si  consuma  ne' tresconi  carnevaleschi.  Malm.  1». 
4.  Quand'  infra  dame  ,  e  cavalieri  erranti  ,  di'  al  tre- 
scone in  palazzo  erano  intenti  ec.  Ment.  sai.  6.  Là  nel 
trescon  de'  diavoli  V  è  chi  per  essa  ha  ben  gagliardi  i 
liane  hi. 

~  *  TRESETTE.  T.  de'  Giuocatori  .  Speiie  di  giuo- 
co di  carte  ,  che  si  fa  in  quattro  .  Alcuni  dicono  Tres- 
selti.  Fortig.  Ricciard.  12.  4^-  E  quando  in  casa  si 
son  ritirati  ,  Ora  da  questa  ,  or  da  quella'signora  Cor- 
tesemente sono  visitati  ,  E  trattenuti  all'  ombre  ,  a  ta- 
rocchini  ,  A   primiera  ,  a  tresetie  ,  a  trionfinì  . 

f  *  TRÉSP1DO  .  Trespolo  .  Tass.  Am.  I.  ».  I 
trespidi  ,  le  tavole  ,  e  le  panche  ec.  E  gli  arnesi  di  ca- 
mera ,  e  di  sala  ,  Uan  lutti  lingua  e  voce  ,  e  parlan 
sein  pre  . 

TRESPOLO  .  Arnese  di  tre  piedi  ,  uno  dall'  un  ca- 
po ,  e  due  dati'  altro  ,  sopra  'l  quale  si  posano  le  men- 
se .  Lat.  trapeiophorus  .  Gr.  TfairsJfopo'fos  .  Bern.  rim. 
».  io3.  Come  dir  la  stadera  ,  On  arcolaio  ,  un  trespo- 
lo ,  un  paniere  ,  Un  predellino  ,  un  fiasco  ,  un  lucer- 
niere. Belline,  son.  ibi.  1  trespoli  imparavano  a  balla- 
re. Rurch.  1.  5o.  Ragionat'  ho  al  Frullana  ,  Come  io 
ho  a  noia  ,  avendo  beri  da  cena  ,  Se  la  tavola  ,  o  '1  tre- 
spol  si  dimena  .  Murg.  27.  aS4-  E  Tarpili  gli  levò  di 
sotto  il  trespolo  .  Malm.  8.  18.  Più  giù  da  banda  un  la- 
▼  olin  si  vede  ,  Che  su  i  trespoli  fa  la  ninna   nanna  ■ 

§.  I.  Figuratam.  Varch.  stor.  12.  47l-  Gli  usciti  ec. 
conobbero  ,  non  senza  lor  danno  ,  e  vergogna  ,  quanto 
è  debole  ,  e  da  dovere  tosto  mancare  quella  potenza  , 
la  quale  in  su  altri  trespoli  si  regge  ,  che  in  su'  suoi 
proprj  .  E  14.  Non  ben  conlento  dello  stalo  ,  e  giudi- 
candolo in   trespoli. 

*  §.  II.  Trespolo  ,  Legno  di  tre  o  quattro  piedi  ,  che 
serve  a  fare  ponti  per  fabbricare ,  e   altro  .   Voc.   Dis. 

*  §.  III.  Trespolo  ,  Arnese  da  Pittori  di  corrotte 
per  posarvi  sopra  la  cassa  nel  dipingerla  ,  bilicalo  in 
modo  da  poterlo  girare  per  qualunque   verso  . 

*  §•  IV.  Il  Trespolo  de'  Carradori  ,  è  un  Arnese  inte- 
laiato su  quattro  piedi  ,  per  uso  di  collocarvi  sopra  le 
ruote  per  serrare  i    quarti  . 

»  TRESSETTI  .  V.  TRESETTE  . 

*  TREVERTINO  .  V.  TRAVERTINO  . 

*  TREV1ERE  .  T.  di  Marineria  .  Colui  che  lavora 
intorno  alle  vele  ,  che  le  visita  ad  ogni  quarto  di  mula, 
per  vedere  se  le  medesime  sieno  in   buono  slato  . 

•f  (*)  TREZZA. Lo  stesso  h. che  Treccia. Lat.  captila- 


menlum. Gr.  rfi\u/ua.Tesorett.  Br.  3.  Sicch' io  creda  , 
che  il  crine  Fosse  d'  un  oro  fine  Partito  senza  trezze  . 
Fr.  Barb.  i5'2.  4.  E  di  tanta  bellezza,  Ch'  ognun  intor- 
no le  guarda  la  [ruzza.  E  3jj.  3.  Fatta  m'ha  senza  pie 
e  trezze  .  Bell.  man.  G.C.  27.  Che  mal  per  ine  si  vide 
11  fronte  ,  e  '1  viso  ,  e   quella  bionda  trezza  . 

-j-  TRIACA  .  Medicamento  composto  di  moltissime 
sottante ,  di  che  redi  i  Farmacisti  .  Lat.  thertaca.  Gr. 
Sn^iaxai  .  Pallad.  Febbr.  40.  In  luogo  di  quella  mette- 
re la  triaca  ,  •  rilegare  diligentemente  il  magliuo- 
lo. Guitl.  leti.  21.  Galieno  pone,  che  dal  principio 
suo  fue  costumato  a  pascersi  di  veneno  ec.  e  forsa 
poi  triaca  sariali  stata  veneno.  Volg.  Mes.  Medicina 
composte  alla  strettura  d'  alena  sono  mandato  ,  triaca 
ec. 

§.  I.  Per  Medicina  ,  o  Rimedio  semplicemente .  Cr.  1. 
l\.  i4-  Avvegnaché  a  colui  ,  che  ha  flusso  ,  spesso  fac- 
cia utilitade  la  predetta  acqua  toibida,  e  tutte  le  gravi 
acque  ,  e  pesanti  ,  perchè  nel  ventre  si  ritengono  ,  nò 
tosto  discendono  ,  ma  le  sue  triache  sono  le  cose  un. 
tuose  ,  e  dolci .  E  num.  17.  Di  quelle  cose  ,  che  rimuo- 
vono le  malizie  di  diverse  acque,  sono  le  cipolle,  pe- 
rocché sono  siccome  la  lor  triaca  .  Fior.  S.  Frane.  r64- 
Le  buone  opere  sono  triaca  medicinale  [  qui  figura- 
tam. ]  . 

§.  II.  Essere  triaca  d'  alcuno  ,  vale  Esser  suo  avver- 
sario con  forte  superiori  ,  ovvero  Avere  il  genio  supe- 
riore ad  alcuno  .  Bern.  Ori.  1.  26.  1.  Fai  combatterà 
insieme  dui  Cristiani  ,  Che  la  triaca  son  di  Paga- 
nia . 

TRIANGOLARE  .  Agg.  Di  tre  angoli  .  Lat.  trian- 
gularis  .  Gr.  Tft'juvos  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  565.  Vo- 
gliono questi  dipintori  ,  che  dallo  angolo  egli  si  tiri  u- 
ììì  linea  retta  d'  uguale  lunghezza  delle  linee  triango- 
lari .  Varch.  giuoc.  Pittag,  Nasce  ciascuna  pirami- 
de da  una  basa  triangolare  .  Ricelt.  Fior.  33.  Il  cippe- 
ro  ec.  è  un  giunco  triangolare  ec.  alto  un  braccio ,  o 
più. 

*  §.  Triangolare  in  forza  di  sust.  T.  degli  Anato- 
mici .  Muscolo  composto  di  cinque  paia  di  piani  carno- 
si disposti  in  maniera  di  fascette  ,  che  sono  attaccate  in- 
teriormente alle  parti  di  metto  ,  ed  inferiori  dello  ster- 
no ,  e  vanno  a  terminare  alle  cartilagini  della  seconda  , 
tersa  ,  quarta  ,  quinta,  e  sesta  delle  vere  coste.  Il  trian- 
golare dell'  omero  è  anche  detto  Deltoide  . 

*  TRIANGOLARLA  .  T.  de  Geometri  .  Ragione 
formale  del  triangolo  . 

*  TRIANGOLATO  .  Che  ha  tre  angoli  ;  Triango- 
lare .  Giambull.  Appar.  Accanto  le  era  la  Sicilia  con 
triangolata  corona  di  spighe  in  capo  ec.  ferma  sopra  un 
triangolato  spazio. 

TRIANGOLO  .  Figura  di  tre  angoli.  Lat.  triangu- 
lus  .  Gr.  rfiyuvov  .  Pelr.  cap.  10.  Erodoto  di  Greca 
istoria  padre  Vidi ,  e  dipinto  il  nobil  geometra  Di  trian- 
goli ,  tondi  ,  e  forme  quadre  .  Dani.  Par.  i5.  O  se  del 
mezzo  cerchio  far  si  puote  Trian~ol  ,  si  ,  eh'  un  retto 
non  avesse.  E  17.  Veggion  le  terrene  menti  Non  cape- 
re in  triangolo  du'  ottusi  .  Coni.  Inf.  10.  Necessario  è  , 
che  ogni  cosa  ,  che  si  vede,  si  veggia  per  triangolo.  E 
Par.  17.  I  mortali  veggiono  ,  non  capire  due  ottusi  in 
un  triangolo  ,  intendi  non  mutando  la  forma  del  trian- 
golo ,  e  mettendovi  dentro  tutto  lo  spazio  del  triango- 
lo . 

*  §.  I.  Triangolo  sferico  ,  dicesi  Quel  triangolo  ,  1 
cut  lati  sono  formati  da  due  archi  de'  gran  cerchi  delta 
sfera  . 

*  §.  II.  Triangolo  ,  T.  degli  Astronomi  .  Nome  di 
una  costellatione  dell'  emisfero  boreale  .  Si  dà  anche  il 
nome  di  Triangolo  australe  ad  un'altra  costellatione  del- 
l' emisfero  australe,  che  da  noi  non  è  visibile.  Del  Papa. 
Triangolo  boreale. 
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*  y  III.  Triangolo  ,  T.  degli  Artisti  .  Spezie  di  li- 
ma triangolare  . 

***  §•  'V.  Triangolo  ,  T.  di  Marineria  .  Una  spe- 
cie di  palco  che  si  fa  intorno  ad  un  albero  di  nave  ,  con 
tre  tavole  ,  e  con  tre  manovelle  ,  o  con  tre  aspi  dell'  ar- 
gano ,  per  sostenere  gli  opera]  ,  che  devono  lavorare  a 
rastiare  ,  incatramare  o  fare  qualche  altro  lavoro  intor- 
no all'  albero  .  Stratico. 

■j-  TRIARIO  .  V.  L.  Il  terz'  ordine  delle  Legioni 
Romane  ,  e  s'  usa  sempre  dire  Triarj  nel  numero  del 
più  .  Lot.  triarius  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  2.  66.  I  ca- 
valli de'  Romani  erano  medesimamente  soli  ;  vero  è  , 
che  i  triarj  alleggiavano  vicino  alla  cavalleria  .  E  5. 
85.  A'  triarj  ,  i  quali  erano  il  terzo  ordine  delle  le- 
gioni Romane  ,  non  erano  assegnati  più  ,  che  seicento 
uomini. 

*  TRIASÀNDALO  .  T.  de'  Farmaceuli  .  Lattovaro 
di  tre  sandali  ,  bianchi  ,  rossi  ,  e  citrini  .  Ricett.  Fior, 
ant. 

*  TRIBADA  .  Femmina  impudica  ,  che  usa  con  altra 
femmina  .  Salvia,  annoi,  al  Bocc.  Com.  D^nt.  Triba- 
di ,  dal  Greco  Tribadet  ,  Fregatrice  ec.  Sailb  fu  detta 
per  questo   Mascula  Sapho. 

tKibaldàre  .  r.  trabaldàre  . 

TRIBBIARE.  Trebbiare.  Lat.  triturare  .  Gr.  -Xsct  v  . 
Menz.  sat.  10.  Ahi  del  superbo  Adamo  Questa  è  la  mes- 
se .  che  quaggiù  si  tribbia  . 

■J-  §.  I.  h  usiamo  anche  per  Tritare  .  Vit.  S.  M. 
Madd.  i5.  Alcuna  volta  hanno  tribbiate  le  spighe  del 
grano  con  mano  ,  per  mangiarle  [  è  il  fricantes  mani- 
bus  ,  dell'  Evang.  ]  .  Jlalm.  7.  70.  Che  tutte  le  stovi- 
glie sprezza  ,  e  tribbia  . 

*  §.  II.  Tribbiare,  dicono  gli  Artefici,  quando  la  sega 
rompe  ,  e  non  sega  pulito  il  legname  . 

TRIBBIATO  .  AAd.  da  Tribbiare  . 
TRIBO  .  Una  delle  parli,  nelle  quali  anticamente  si 
dividevano  le  nazioni ,  o  le  città ,  per  distinguere  le  schiat- 
ti e  le  famiglie  .  Lat.  tribus  .  Gr.  <pv\à  .  G.  V.  1.  3. 
1.  Convenne  di  nicissità  ,  che' tribi ,  e  le  schiatte  de' vi- 
venti ,  che  allora  erano  ,  si  dipartissono  .  E  5.  29.  1.  I 
quali  si  dice  ,  che  furono  stratti  di  quelli  tribi  d'  Israe- 
le .  Dani.  Purg.  3i.  Sé  dimostrando  del  più  alto  tribo 
Negli  atti  ,  1'  altre  tre  si  fero  avanti  .* But.  ini  :  Cioè 
dimostrandosi  di  più  alta  schiatta  .  Borgh.  O'ig.  Fir. 
277.  Or  seguendo  all'  altre  considerazioni  ,  che  ci  so- 
no ,  resta  a  parlare  della  tribù,  anzi  pur  del  tribo,  co- 
me questa  voce  pronunziavano  i  nostri  padri  ,  e  mae- 
stri  della  lingua  . 

TRIBOLARE  .  AJJliggere  ,  Travagliar*  ;  e  si  usa 
in  signifìc.  ali.  neutr.  e  neutr.  pass.  Lat.  cruciare  ,  di- 
ve vare  ,  angere  .  Gr.  xaxs?  .  G,  V.  6.  22.  1.  Federigo 
Imperadore  tribolando  ,  e  perseguendo  tutte  le  terre  , 
e  città  ,  e  signori  ,  che  si  teneano  alla  fedeltà,  e  ubbi- 
dienza di  santa  Chiesa  ,  sì  entrò  nella  contea  di  Roma- 
gna .  Bocc.  nov.  27.  16.  Madonna  ,  questo  è  sol  quel 
peccato,  che  ora  vi  tribola.  E  nov.  90.  5.  Cornar  Gem- 
mata ,  non  ti  tribolar  di  me  ,  eh'  io  sto  bene.  Nov. 
ant.  100.  12.  Nullo  mi  potrebbe  tarbare  ,  dove  ella  mi 
tribola  ,  e  conquide  .  Lasc  Sìbili.  1.  2.  Tu  dove  vai  \ 
P.  A  tribolare  ,  a  trovare  un  notaio  in  casa  . 

5.  Chi  altri  tribola  ,  sé  non  posa  ,  0  simili  ;  proverb. 
che  vale  ,  che  Lo  inquietare  altrui  arreca  travaglio  ,  e 
noia  anche  a  colui  ,  che  inquieta.  Belline,  rim.  cap.  Che 
chi  tribola  altrui  ,  sa  non  riposa  .  Circ.  Geli.  3.  80. 
Chi  altrui  tribola  ,  sé  non  posa  ;  tu  non  consideri  an- 
cora le  nemicizie  ,  che  ne  cavano  . 

TRIB0LATISS1M0  .  Superi,  di  Tribolato.  Lat.  mi- 
serrimus  ,  ajfliclissimus  .  Gr.  d$\tu)<rscBf  .  Car.  leti.  1. 
i5g.  Di  che  sono  fino  a  ora  tribolatissimo  per  conto 
vostro  . 

TRIBOLATO  .  Add.  da  Tribolare.  Lat.  miter ,  af- 


Jllctus  .  Gr.  tx$\is;  .  Bocc.  Introd.  48.  O  voi  mi  licen- 
ziate ,  che  io  per  gli  miei  pensieri  mi  ritorni  ,  e  steami 
nella  città  tribolata  .  E  nov.  80.  17.  E  detto  questo  , 
forte  mostrandosi  tribolata  ,  non  restava  di  piagnere  . 
M.  V.  9.  55.  Gli  affannati  ,  e  tribolali  cittadini  di  Pa- 
via ec.  cercarono  d'  arrendersi  a  patti  .  Cecch.  Spir.  5. 
5.  E  voi  poco  discreto  ,  e  amorevole  Delle  persone  tri- 
bolate . 

TRIBOLATORE.  Che  tribola.  Lat.  vexator  .  Gr. 
xaxsf^sj  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  40.  Queste  sono  [le  ten- 
tazioni ]  dell'  anima  ec.  rintoppo  d'  uomini  empi  ;  ca- 
dere nelle  mani  de'  tribolatori  ;  movimento  continuo  di 
cuore  ec.  Sega.  Crisi,  instr.  1.  g.  i_J.  Non  in  quanto 
all'  ufficio  ,  che  è  di  nostro  tribolatore  ,  o  tormentato- 
re . 

f  TRIBOLAZIONE  ,  e  TRIBULAZIONE./?/?7,>/o- 
ne  ,  Travaglio  ,  Molestia  .  Lat.  ojffliclìo  ,  anxìetas  ,  mo- 
lestia .  Gr.  àvia  .  Mor.  S.  Greg.  Di  gravosa  lancia  di 
disperazione  è  percossa  la  mente,  quando  si  vede  3 ITI i t - 
ta  dalle  tabulazioni  dell'ira  d'Iddio.  Cavale.  Frutt.  Ung. 
Come  anticamente  snleano  far  li  Giudei  in  caso  di  tri- 
bulazione  ,  e  di  penitenza  .  Bocc.  Intr.  i5.  Era  con  si 
fat'o  spavento  questa  tribulazione  entrata  ne'  petti  degli 
uomini  ,  e  delle  donne  ,  che  1'  un  fratello  1'  altro  ab- 
bandonava .  E  nov.  28.  5.  Io  per  questo  altro  che  in 
tabulazione  ,  e  in  mala  ventura  con  lui  viver  non  pos- 
so .  Trait.  Giamb.  Se  questa  è  dunque  la  via  de'  buo- 
ni ,  non  vuole  esser  buono  ,  chi  delle  tribolazioni  del 
mondo  non  vuol  sentire  .  Fr.  Giord.  Fred.  D.  Le  tri- 
bolazioni sono  trebbie  di  Dio  a  trebbiar  le  genti  ,  ac- 
ciocché si  scevri  la  paglia  dal  grano  ,  cioè  il  peccato 
dell'  anima  1 

•f-  TRÌBOLO  .  Pianta  ,  che  produce  frutti  spinosi 
anch'  essi  detti  Triboli  ,  ed  è  di  due  sorte  ,  terrestre  , 
e  acquatica  .  V.  qui  sotto  i  §.  I.  II.  Lat.  tribulus  .  Gr. 
Tfi/3o\i{  .  Bocc.  Conci.  9.  JNiun  campo  fu  mai  si  ben 
cultivato,  che  in  esso  o  ortica,  o  triboli,  o  alcun  pru- 
no non  si  trovasse  mescolato  tra  l'erbe  migliori.  Frane. 
Sacch.  rim.  47.  Ma  chi  sogna  la  notte  ,  e'I  giorno  se- 
mina Triboli  per  ricoglier  gran  da  vivere  Uà  il  cervel 
sopra  Costantinopoli.  Ricett.  Fior.  8.  Di  quelle  [pian- 
te nostrali  ]  che  nascono  solo  ne'piani,  si  hanno  sem- 
pre a  scerre  quelle  ,  che  sono  ne'  luoghi  più  asciutti  , 
e  discosto  da'  laghi  ,  e  da'  fiumi  ,  eccetto  quelle  ,  che 
nascono  solo  in  simili  luoghi  ,  come  la  ninfea  ,  il  tri- 
bolo acquatico  ,  e  la  lenticchia  palustre  . 

"J-  §.  I.  Tribolo  ,  Trifolium  officinale  Linn.  T.  de' 
Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  ramosi  ,  un  poco  an- 
golati ,  le  foglie  ovato  bislunghe  ,  appuntate  ,  dentate  , 
di  un  verde  alquanto  giallo  ,  i  fiori  gialli  ,  o  bianchi  , 
pendenti  ,  a  grappoli  lunghi  ,  lineari .  Fiorisce  dal  Mag- 
gio all'  Agosto  ,  ed  è  comune  nei  campi  .  Corrisponde 
al  Melilotus  officinalis  di  Persoon  .  Da  questa  pianta 
si  stilla  acqua  odorosa  ,  che  anche  si  dice  Erba  vetturi- 
na .   Lat.    melilotus  . 

***  §•  IL  Tribolo  acquatico  ,  Trapa  nata.ns  Linn. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  lungo  ,  som- 
merso ,  le  foglie  in  parli  capillari  ,  verticillate  ,  altre 
galleggianti  ,  romboidali  ,  simili  a  quelle  del  Pioppo  , 
grandi,  liscie,  di  un  verde  cupo,  i  fiori  bianchi,  qua- 
si sessili  .  Fiorisce  verso  la  fine  della  Primavera  ,  ed  è 
comune  nelle  paludi,  e  negli  stagni  d'acqua  dolce,  e  sa- 
lala ,  Gallizioli . 

%'*  §.  III.  Tribolo  .  //  cilindro  scannellato.  V.  CI- 
LINDRO §.  IL  Gagliardo. 

§.  IV.  Tribolo  ,  per  Spina  .  Lat.  spina,  aculeus .  Gr. 
àxati$a  .  G.  V.  11.  3.  12.  Fatiche,  e  sudore,  spi- 
ne ,  e  triboli  ,  diluvio  ,  dicadimento  trapassarono  . 
Buon.  Fier.  5.  2.  7.  O  di  triboli  aver  piumaccio,  e  col- 
tre. 

§.  V.   Triboli  ,  per    timilit.   si   dicevano    anticnmente 
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alcuni  Ferri  con  quattro  punte  ,  che  ti  seminavano  per 
le  ilraile  per  trattenere  il  passo  alla  cavalleiia  nemica  . 
G.  V.  »o.  5g.  3.  E  incontanente  seminare)  triboli  di  fer- 
ro ,  eh'  aveano  portati  .  Serd.  stor.  5.  1S4.  Sparse  oc- 
cultamente molti  triboli  di  ferro  avvelenati  per  una  via 
larga,  per  dove  i  Portughesi  potevano  entrare  nella  cit- 
tà. 

C.  VI.  Figuralam.  per  Tribolazione  .  Sen.  Pisi.  Ti 
priegano  ,  che  tu  gli  tragghi  fuor  di  quel  tribolo  ,  e 
che  tu  mostri  la  lumiera  di  verità  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Gli  lascióe  la  moglie  ,  e  gli  amici  per  suo  tribo- 
lo . 

$.  VII.  Per  lo  Pianto  ,  che  si  fa  a'  morti  .  Lat.  lu- 
ctut  ,  moeror  .  Gr.  vi'v$os  ,  òàuqpiòi  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  57.  Quel  della  corte  di  lei  per  lo  durato  tribolo  e- 
ra  più  stanco  [  il  T.  Lat.  ha:  longo  mocrore  fessum  ]  . 
E  Post.  444.  Ancor  oggi  nel  regno  di  Napoli  si  dicono 
fare  il  tribolo  certe  donnicciole  ,  che  sopra  il  corpo 
del  morto  prezzolate   piangono  . 

TR1BOLOSO,  e  TfUBULOSO.  Add.  Pieno  di  tri- 
bolazione .  .Lat.  infauslus  ,  miser  ,  anxius  .  Gr.  «-?X/o{, 
■wXa?  ,  a^t'TX/of  .  Stor.  Bari.  Tulle  le  cose  di  (pasta 
tribolosa  vita  voglio  lasciare.  Guitt.  leti.  Come  una  co- 
sa aflliiigitiva  a  perdere  ,  e  tribulosa  . 

*  TR1BORDANT1  .  *.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Por- 
zione dell'  equipaggio  ,  che  dee  /are  il  quarto  di  mula 
di  tribordo  ,   o   della  banda  destra  . 

%*  TRIBORDO  .  x.  m.  ed  avv.  Bordo  destro  .  La 
parte  ,  che  corrisponde  alla  destra  dello  spettatore  ,  che 
guarda  da  poppa  la  prua  ,  in  opposizione  a  babordo  che 
è  alla  sinistra  .  Stralico  . 

%*  §.  Tribordo  ,  è  anche  Un  comando  che  si  dà  al 
timoniero  per  ordinargli  di  mettere  la  manovella  alla 
destra  od  al  tribordo  .  Strafico  . 

*  TRIBRACO  .  Piede  di  verso  ,  che  costava  di  tre 
sillabe  brevi  .  Salvia.  Diog.  Dopo  questi  tre  proceleu- 
inatici  finisce  in  un  tribraco,  ovvero  piede  di  tre    brevi. 

-j-  TRIBÙ  ,  e  TRIBÙ.  Lo  stesso  ,  che  Tribo  .  Lat. 
tribut  .  Borgh.  Orig.  Fir.  277.  Resta  a  parlare  della 
tribù  ,  anzi  pur  del  tribo,  come  questa  voce  pronun- 
ziavano i  nostri  padri.  S.  Agost.  C.  D.  2.  10.  Per 
sentenzia  di  Giudice  era  casso  del  tribù  ,  e  dell'  ordi- 
ne  suo  . 

**  TRIBUIRE  .  V.  L.  Donare,  Retribuire.  Vii.  S. 
Onofr.  »43.  E'1  nostro  Signore  pietoso  ec.  vedendo  che 
io  sofferiva  ogni  cosa  ,  hammi  tribuito  grandi  cose  . 
Boez.  tu.  Conciossiachè  spesse  volte  a'  buoni  le  cose 
allegre  ,  e  a'  rei  1'  aspre  dea  ,  e  in  contrario  a'  buoni 
tribuisca  le  dure  ec. 

(-}-)  §.  Tribuire  ,  lo  stesso  che  Attribuire  ,  come  Lon- 
tanare e  Allontanare  ,  Dfoiare  e  Annoiare  ,  Tossicare  e 
Attossicare  ec.  Palm.  Vii.  civ.  libr.  4.  png.  il5„ 
[  Giunti  1629.  ]  Fuggasi  dunque  qualunque  contesa 
d'  onori  civili,  unitamente  6empie  tribuendo  quegli 
a'  più  virtuosi  .   e  migliori  cittadini  . 

(+)  TRIBULANTE  .  Che  tribula  ,  Tribulazione  . 
Palm.  Vii.  civ.  libr.  3.  pag.  69.  Voglieudo  la  pai  te 
che  ha  offeso  debitamente  emendarsi  ,  s*  elegga  sempre 
la  tranquilla  pace,  innanzi  alla  tributante  guerra,  e 
per  ogni  tempo  si  consigli  ec. 

f  **  TRIBULANZA.  V-  A.  Tribolazione.  Fr.  Jac. 
T.  3.  17.  16.  Tutti  erano  smarriti  E  disbattuli  da  grau 
iribulanza  . 

**  TRIBULÀRE  .  Tribolare  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  289. 
Permetti  ,  che  siamo  ora  (ributtiti  .  E  3f>9.  Senza  divi- 
na permissione  nullo  è  tentato  ,  né  tribulato  . 

**  §.  Usato  inforza  di  neutr.  pass .  Vit.  S.  Gio:  Ball. 
Vedendo  Madonna  Elisabetta  cos\  tribulare  di  questa 
novità  ec.  si  fece  dare  ec.  [  contristarsi  ]  .  Guitt.  leti. 
1.  ti.  Tribula  più  uno  ,  che  voto  torni  ,  che  non  alle- 
grano molti  ,  che  tornin  pieni. 
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+  **  TRIBULATO  .  Tribolalo  .  Vii.  SS.  Pad.  2. 
170.  Si  sforzano  di  aiutare  li  tentati,  e  tributati,  e  in- 
fermi .  E  179.  Allora  quel  monaco  molto  tribulato  so- 
spirò .  Vii.  S.  Eufros.  Veggendo  1'  Abate  questo  suo 
Compare  cos\  tribulato  .  Serm.  S.  Agost.  Colui  che 
consola  i  tributati  ,  che  sovviene  gli  afflitti  ,  costui  è 
vero  Cristiano  ,  e  amico  di  Dio  [  qui  in  forza  di  sust.  ]. 
TRIBULAZIONE  .  V.  TR1BOI  AZIONE. 
**  TRIBULO.  Tribolo.  Vii.  SS.  Pad.  2.  173.  Non 
produceva  ,  se  non  ispine  ,  e  tributi.  E  di  sotto;  Tro- 
vandovi gran   moltitudine  di  Spine  ,  e  tiibuli  . 

(-}-)  §.  Tributo,  lo  stesso  che  Tribolo  nel  signi fic. 
del  §.  V.  Vegez.  pag.  1 67.  [  Fir.  iHi5.]  Incontanen- 
te per  tutto  il  campo  gittarono  tributi  ,  ne'  quali  quan- 
do vi  s'intoppavano  i  carri  che  corrieno,  tornavano 
poscia  al  neente  . 

TRIBULOSO  .  V.  TR1BOLOSO. 

TRIBUNA  .  La  parte  principale  degli  edifizj  sagri  , 
o  di  altre  fabbriche  insigni.  Borgh.  Orig.  Fir.  3oo.  fi- 
gli è  ben  vero  ,  che  le  maggiori  [  chiese  ]  e  più  solen- 
ni nella  parte  di  sopra  ,  dove  gli  antichi  avevano  il  tri- 
bunale ,  che  noi  oggi  ,  ritenuto  I'  antico  nome  intero  , 
chiamiamo  tribuna  ,  e  la  forma  si  vede  ancora  mante- 
nuta nella  sopraddetta  di  S.  Pieio  all'  antica  girata  in 
mezzo  cerchio.  E  Vesc.  Fior.  410.  Finalmente  nel  suo 
tribunale  in  testa  ,  che  noi  ,  mantenendo  già  tanti  se- 
coli ,  senza  saper  perchè  ,  1'  antica  voce  ,  diciamo  tri- 
buna .  Borgh.  Bip.  Sii.  In  sette  facce  è  distinta  la  cu- 
pola ,  e  la  principale  è  quella  ,  che  vien  sopia  la  tri- 
buna del  sacramento. 

*  §.  I.  Tribuna  ;  diconsi  Fatte  a  tribuna  Le  copertu- 
re degli  edifiij  ,  che  si  formano  in  figura  di  sesto  acu- 
to .  Voc.  Dis. 

*  5.  II.  Tribuna  tonda  ,  dicesi  a  Una  spezie  di  vol- 
ta ,  la  quale  non  essendo  fatta  solamente  di  archi  ,  ma 
di  andari  ,  come  cornici  ,  per  farsi  non  ha  bisogno  di 
centina.    V<">C    Dis. 

TRIBUNALE  .  Propriamente  Luogo  ,  dove  riseggo- 
no i  giudici  a  render  ragione  .  Lat.  tribunal.  Gr.  óikx- 
g-ttfiov  .  Bocc.  g.  6.  f.  I\.  Li  giudici  hanno  lasciati  i 
tribunali  .  Rita  ani.  M.  Cin.  5,5.  Mille  dubbi  in  un  di 
mille  querele  AI  tribunal  dell'  alta  Imperatrice  Amor 
contro  me  forma  irato  ,  e  dice  :  Giudica  chi  di  noi  sia 
più  fedele.  Buon.  Pier.  5.  3.  S.  Or  qua,  or  là  per  log- 
ge ,  o  tribunali.  Cas.  leti.  27.  Dal  quale  sono  sialo  te- 
nuto a  bada  ,  e  straziato  a  tutti  i  tribunali  di  questa  cit- 
tà  presso   a   tre   anni  . 

**  §.  Per  Tribunale  posto  avverb.  Stando  a  tribunale  . 
Lat.  prò  tribunali .  Cavale-  ópeccli.  cr.  io5.  Incontinen- 
te Pilato  sedè  per  tribunale  ,  e  diede  la  sentenza  con- 
tro di  lui. 

TRIBUNALE  .  Add.  Di  tribunale  ,  Appartenente  a 
tribunale.  Lat.  ad  tribunal  pertinens  .  Gr.  wv  irfó;  dixa- 
Snfiov  .  Serm.  S.  Agost.  1.  Quando  saremo  innanzi  al- 
la sedia  tribunale,  dove  si  darà  la  sentenzia  .  E  appres- 
so :  Allora  innanzi  alla  sedia  tribunale  Abramo  non  ci 
condanni.  1  a  ,   anzi  ci  difenderà  . 

f  *  TRIBUNALESCO.  Voce  dello  slil  giocoso.  Di  Tri- 
bunale .Sacc.  rim.i.  26.  Conchiudo  in  somma  per  finire 
il  chiasso  ,  Che  se  trovate  espresso  in  questo  foglio  Più 
d"  un  pensier  tribunalesco,  e  basso,  Abbiatemi  pietà, 
eh'  è  un   brullo   imbroglio  ec. 

TRIBUNALMENTE.  Avveri.  In  tribunale  .  Lat.  prò 
tribunali.  Gr.  gir/  tv  finfuenei  .  Viagg.  Sin.  Sopra  al 
qual  luogo  sedutile  Pilato  tribunalmente,  quando  giudicò 
Cristo  a  morte  . 

f  TRIBUNATO. Nome  di  Magistrato,  o  Grado  della 
Repubblica  Romana  .  Lat.  tribunatus  .  Gr.  ónutt?%ia  . 
M.  V .  i\.  26.  I  quali  sapeva  ,  che  erano  contrarj  al  suo 
tribunato  .  Segr.  Fior.  stor.  i.  29.  Francesco  Baron- 
etti occupò  a  Roma  il  tribunato.  Tac.  Dav.  vii.  Agr. 
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53.  Ne  volle  Agricola,  che  I'  inesperienza  sua  ,  e  il  tito- 
lo del  tribunato  gli  servissero  licenziosamente,  come 
ec. 

TRIBUNESCO.  Add.  Di  tribuno.  Lat.  iribuniliut  . 
Gr.  Jimcttxixo'i  .  Liv.  M.  11  quale  è  ancora  tutto  en- 
tìato  ,  e  pieno  di  superbia  tribunesca  .  Toc.  Dav.  ann. 
i.  5.  Tredici  consolali  ebbe  egli  solo  ec.  trentasette 
anni  continui  la  podestà  tribunesca  .  E  3.  -j.\.  Scris- 
se a'  padri  chiedendo  per  Druso  la   podestà  tribunesca  . 

■»  TRIBUNETTA.  Dim.  di  Tribuna  ,  Piccola  tribu- 
na .  Accad.  Cr.  Mrss.  E  in  faccia  una  Cappella  ec. 
coperta  con  una  tribunetta  di  legni  preziosi  ,  dove  era 
collocato   1'  Idolo  . 

TRIBUNO.  Che  ha  il  grado  ,  e  V  uficio  del  tribuna- 
to .  Lat.  tribunus  .  Gr.  ànpta^oi  .  G.  V.  12.  104.  7. 
Tale  fu  la  line  della  signoria  del  tribuno  di  Roma.òf»r. 
Fior.  Art.  guerr.  1.  26.  Creavano  ventiquauro  tribuni 
militari  ,  i  quali  facevano  quello  uficio,  che  fanno  oggi 
quelli  ,   che  noi  chiamiamo  connestabili  . 

-}*  **  TRIBUNO  .  fu  usato  ancora  in  forza  di  Add. 
per  Tribunesco  .  Borgh.  Orig,  Fir.  280.  Cosi  erano  in 
Roma  i  Comizj  Centuriati  ,  e  Tribuni  ;  come  qui  fra 
noi  i  consigli  e  Squittinii,  per  via  dell'Arti,  e  de' Gon- 
faloni . 

f  »  TRIBUTANTE.  Che  tributa, -Che  offerisce  in  tri- 
Luto  .  Bellin.  Bucch.  E  lascio  dir  qual  le  faceva  ala  ec. 
E  qual  gli  ornò  le  camere  ,  e  la  sala  Per  onor  dell'  al- 
tera   tributante  ec. 

fD  TRIBUTARE.  Dar  tributo.  Lat.  tribulum  pende- 
re .  Gr.  ^spof  avcrtXd»  .  Red.  leti.  2.  4-  Avendo  io 
qui  comunicata  1'  oda  di  V.  S.  Illustrissima  a  molti  , 
ec.  con  mio  indicibile  contento  1'  hanno  tributata  di  co- 
sì verdadieri  [noce  spagnuola  ,  e  vale  veritieri  ]  ,  e 
gloriosi  applausi  ,  che  ec. 

TRIBUTARIA,  y.  A.  Tributo.  Lat.  vectigal  ,  tri- 
buium  .  Gr.  pspsj  ,  ré'Xoj.  G.  V.  9.  107.  1.  Tenendo 
tutti   gì'  I  righi  lesi  di  quelle  marce  sotto  tributaria  . 

TRIBUTARIO.  Add.  Obbligato  a  pagar  tributo. 
Lat.  Iributarius  ,  vecligalis  ,  slipendiarius  .  Gr.  óvori- 
\»i  .  Bocc.  nov.  98.  01.  Io  dirò  ,  che  io  sia  di  città  li- 
bera ,  ed  egli  di  tributaria.  Petr.  cap.  6.  Che  vale  a 
soggiogar  tanti  paesi,  E  liibutarie  far  leggenti  strane? 
G.  V.  7.  09.  2.  Oltre  a  ciò  il  detto  Re  di  Tunisi  fosse 
tributario  di  dare  ogni  anno  al  Re  Carlo  ventimila  do- 
ble d'  oro  . 

*  §.  Fiume  tributario  ,  dicesi  dagli  Idraulici  a  quel 
Fiume  ,  che  perde  il  suo  nome  nel  metter  foce  in  un 
altro  . 

TRIBUTO.  Cento  ,  che  si  paga  dal  vassallo  ,  0  dal 
suddito  al  signore,  o  alla  repubblica  .  Lat.  tribulum  , 
vectigal.  Gr.  Te  Xo(  .  JYov.  ani.  58.  1.  La  forma  della 
loro  ambasciata  sì  fu  per  difendere  da'  Romani  lo  tri- 
buto per  via  di  ragione  .  Bocc.  nov.  79.  32.  A  suon  di 
nacchere   le    rendon    tributo  . 

**  TRIBUTO.  Add.  per  Tribunesco,  Tribuno .  Borgh. 
Orig.  Fir.  280.  Si  distribuivano  negli  Ulizj,  e  Consi- 
gli comuni  ,  come  i  Romani  in  que'  Comizj  ,  che  da 
questo  nome  chiamavano  Tributi.  E  233.  Restavano 
quasi   che   in   mano  ,   ed  arbitrio  loro  i  Comizj  Tributi. 

*  TRICASSULARE.  T.  de  Botanici.  Che  ha  tre 
cassule.  Frutto   tricassulare  . 

*  TR1CÉRBERO.  Che  ha  tre  teste.  Bocc.  Com. 
Dant. 

f  *  TRICIPITE.  T.  degli  Anatomici. Nome  di  alcu- 
ni muscoli  ,  che  hanno  tre  origini  distinte  ,  come  quello 
che  serve  ad  avvicinare  l'  una  coscia  all'  altra  detto  ad- 
dutore  :  quello  che  stende  la  gamba  in  linea  retta  colla 
coscia  ,  detto  estensore  ec. 

(«)  TRICLÌNIO  .  Cenacolo  ,  Terratto.  Lat.  caena- 
cmtum  .  Gr.  óvì^mov  .  Cr.  9.  80.  4-  Conciossiacosa- 
cb' e'  fosse  in  un  luogo,   che  si  chiama    ager   laurenta- 
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num  ,  nel  quale    era   un  luogo  ,  con  un    alto  terrazzo  , 
ovvero  triclinio  . 

TRICORDE.  Add.  Di  tre  corde. Lat.  trichordis  .  Gr. 
rfi'x'fdos  .  Dant.  Par.  29.  Come  d'  arco  tricorde  tr« 
saette  . 

TRICORPÓREO.  Add.  Che  ha  tre  corpi  .  Lat.  tri- 
corpor.  Gr.  Tf/Vaiusf.  Gal.  Gali.  223.  Gli  ultimi  sco- 
primenti di  Saturno  incorporeo  ec.  hanno  cagionalo 
tal  dilazione. 

*  TRICOTOMO.  T.  de  Botanici.  Aggiunto  di  tron- 
co ,  o  ramo  ,  che  si  divide  costantemente  in  tre  ra- 
mi . 

f  *  TRICUSPIDALE,  e  TRICUSPIDATO  .  T. 
degli  Scrittori  Naturali  .  Che  ha  tre  punte.  V  è  chi 
dice  Tricuspidato.  Il  Redi  dice  Tricuspide .  Valvula 
tricuspidale  del  cuore.  Cassula  tricuspidata  di  un  fio- 
re . 

TRICÙSPIDE.  V.  L.  Che  ha  tre  punte.  Lat.  tri- 
cuspis  .  Gr.  Tf ty\ùxivas  ,  Tpi'c"o,«5{  •  Red.  Oss.  an.  »0. 
I  ghiri  ec.  hanno  il  membro  genitale  tricuspide  , 
lo    hanno  altresì  corredalo  d'un   piccolissimo  ossicino  . 

*  TRI  DÈCI  LE.  T.  degli  Astronomi.  Aggiunto  di 
Aspetto  de'  pianeti  . 

f  *  TRIDENTATO.  Che  è  armato  di  tridente  ;  ed  ì 
aggiunto  proprio  di  Nettunno  ,  detto  anche  1  ridentit- 
re  ,  e  Tridentiero.  Ad'nt.  Pind.  E  sovra  il  negro  mar 
discese  un  giorno  II  tridentato  Dio  ,  gridando  spinse 
ec.  Anguìll.  Metam.  9.  SSg.  Inceri  pur  di  nuovo  egli 
le  piume,  E  '1  temerario  voi  drizzi  al  mio  Ino,  E  pas- 
si  il  sai   del   tridentato  Nume  Per  dar   rimedio  ec. 

TRIDENTE.  Ferro  con  tre  rebbi.  Forcone.  Lat. 
tridens  .  Gr.  Tftalvu  .  Morg.  14.  69.  Poi  si  vedea  Net- 
tunno  col  tridente  Guardar  con  atti  ammirativi  ,  e 
schili  .  Tass.  Am.  prol.  Che  fa  spesso  cader  di  mano  a 
Marte  La  sanguinosa  spada  ,  ed  a  Netlunno  Scotitor 
della  terra  il  gran  tridente  .  Rea.  Esp.  nat.  io5.  Le 
corna  della  cervia  nella  suddetta  medaglia  di  Salonina 
son  piccole  ,  e  non  hanno,  che  ire  coltissimi  rami, 
non  situali  per  la  lunghezza  del  tronco  principale,  ma 
posti  del  pari  su  la  cima  di  esso  tronco  in  foggia  d'  un 
tridente  . 

*  TRIDENTIERE,  e  TRIDENTIERO.  Armato  di 
tridente  ,  Che   impugna  il   tridente  .  Chiabr.   e   Menz. 

*  TRIDENTINO.  Chiamasi  il  Concilio  ecumenico 
celebrato  in    Trento.  Pallav.  Conc.  Trid. 

*  TRI  DU  ANO.  Di  tre  giorni  ,  come  Quatriduano 
di  quattro.  Cocch.  disc.  Quel  suo  puerile  pedestre  ,  « 
triduano  viaggio  all'  altissima  sommità  della  Pietra  A- 
puana  . 

*  TRIÈDRICO.  T.  de'  Geometri  ,  e  de'  Naturali- 
sti.  Che  ha    tre  angoli,  e  tre  facce.  Cristallo  triedrico. 

*  TRIEDRO,  ir.  de'  Geometri.  Figura  di  tre  an- 
goli ,   e  di    tre  facce  . 

TRIÉGUA.  V.  TRÉGUA  . 

TRIEMlTO  .  V.  TRÈMITO  . 

■f-  *  TRIENNALE.  Appartenente  a  triennio.  Di  trien- 
nio. Salvia,  annot.  Opp.  Cacc.  Feste  dette  Orgie  ,  la 
quali  ricorrevano  ogni  tre  anni  ,  ec.  per  questo  chia- 
mate Trieterica  cioè  triennali.  Car.  En.  i\.  4^1.  Qua- 
le a  i  notturni  Gridi  di  Citeron  Triade  ,  allora  Che  '1 
triennal  di  Bacco  si  rinnova,  Nel  suo  moto  maggior 
si  scaglia   ec. 

*  TRIENNE  .  D'  ogni  tre  anni  ,  o  Che  ricorre  ogni 
tre  anni.  Salvia,  inn.  Off.  Susciti  T  annual  trienne 
festa.  E  Opp.  Cacc.  Non  voglio  ,  che  tu  or  canti  il 
trienne  Montano  Bacco  .  E  annoi.  Trienne  Bacco  ,  del- 
le feste  dette  Orgie  ,  le  quali  ricorrevano  ogni  tre  an- 
si ,  ec.  chiamate   Trieterica  ,  cioè  triennali  . 

*  TEMENTE.  Sorta  di  moneta  antica,  che  valeva  la 
terza  parte    dell'  asse,  cioè   tre  once  .  Salvin. 

*  TRIERA.    T.    di    Marineria    antica.   Nave    lunga 
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iella  da'  Greci  Dromone  ,  e  fu  finche  della  Pistre,  nome 
a  un  ceto  marino  ,  la  cui  spina  ritrovata  sulle  spiagge 
del   mare   diede   modello   ad   Argo  architetto  . 

»  TRIERARCA.  T.  di  Marineria  antica.  Viziale 
incaricato  di  fornir»  1  vascelli  d'  armi  ,  di  soldati  ,  di 
rematori  ,    e  ili  vettovaglie  . 

*  TRIETÉRICO  .  Triennale.  Adim.  Pind.  Oss.  Si 
comprende  ,  che  1*  ordine  di  celebrarla  (  la  Nemeade  ) 
era   trieierico  ,  cioè  dopo  i  duoi   anni  finiti  . 

*  TRIETÉRIDE.  V.  G.  Triennale.  Salvia.  Opp. 
Cacc.  Ma  femmine  erano  serene  ,  vinose  ,  pampinifere  , 
divote  di   Irieleridi  feste, 

f  *  TRIFAUCE.  Che  ha  tre  gole  ;  ed  i  Aggiunto 
proprio  di  Cerbero.  BenV.  Cellin.  vii.  Questo  tu  un 
c.wii meo  ,  in  esso  intagliato  un  Ercole  ,  che  legava  un 
tn'fauce  Cerbero  .Salvia,  annoi,  al  Bocc.  Com.  Dani. 
'I  re  bocche  avea  questo  cerbero  ,  però  fu  detto  Cane 
tiifauce  .  Car.  En.  6.  586.  Spaventi  il  can  trifauce  a 
suo  diletto  Le  pali id*  ombre  :  eternamente  latti  Ne 
P  antro  suo  ec.  Ar.  Pur.  5^.  5.  Farò  fuggir  Plutone, 
e  Satanasso   E  'l  can  trifauce  leverò  dal  passo  . 

TRIFERA.  Spezie  di  latlovaro  inventalo  dagli  Ara- 
bi .  Cr.  5.  2.  14.  Vale  [  l'olio  di  mandorle  ]  a  provoca- 
re i  mestrui,  se  se  ne  farà  suppositorio  con  trifera  ma- 
gna..')/. Aldobr.  Usino  tlifera  saracenica  ,  e  diapruno  , 
e  sciroppo  rosato  ,  e  violato  .  Volg.  Mes.  La  trifera 
muschiata  d'invenzione  di  Alcanzi  è  medicina  provata. 

»  TRÌF1D0  .  T.  de"  No  tomisti.  Che  è  diviso  ,  o  Che 
può  dividersi  in  tre  parli.  Cocck.  Les.  L'  osso  sacro 
m  gli  adulti  è  unico  ,  e  trifido  ,  e  ne'  bambini  si  divide 
i  11  cinque  ,  e  sei   parli  . 

TRIFOGLIATO  .  Add.  di  trifoglio,  A  similitudine 
di  trifoglio.  Lat.  trifolio  similis  .  Gr.  TQi$vn\u)  opto:- 
e;  .  Bed.  Oss.  an.  70.  Fiori  d'  elleboro  nero  ,  e  liori 
d'elleboro  trifogliato. 

f  TRIFÒGLIO,  e  TREFÓGLIO.  Trifulium  in- 
carnatimi Lina.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  lo  ste- 
lo peloso  ,  alto  mezzo  braccio  ,  e  più  nei  buoni  fondi  , 
poco  ramoso  ,  le  foglioline  cuoriformi  ,  dentellate  ,  pe- 
lose ,  i  fiori  di  un  rosso  vivace,  carnicini  ,  o  bianchi, 
a  spiga  conico-bislunga  .  Fiorisce  dal  Giugno  al  Lu- 
glio ,  ed  è  indigena  nella  sommità  dei  monti  dell'  Ita- 
lia ,  della  Svizzera  ec.  Lat.  trifolium.  Gr.  Tfitpun\iv  . 
l'allad.  cap.  5.  E  quando  produce  di  queste  generazio- 
ni d'  erbe  per  se  medesimo  ,  cioè  ebbio  ,  giunco  ,  can- 
nucce ,  trifoglio  ec.  Cr.  2.  26.  3.  Quella  [  terra  ]  è 
utile  a  seminarvi  grano  ,  la  quale  naturalmente  ,  e  per 
se  medesima  produce  I*  ebbio  ,  e  'I  vinco  ,  e  grassa 
gramigna  ,  la  canna  ,  il  trifoglio,  e  i  grassi  rovi.  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  5.  Se  fomenti  il  capo  della  cocitura 
del  trefoglio  ,  e  poi  impiastri  V  erba  alle  tempie  ,  ed 
alla  fronte  ,  toglie  la  veitigine.  Borgh.  Mon.  i^i\.  Veg- 
gODSl  ancora  alcune  piccole  monete  d'  anelito  con  due 
di  questi  trefogli.  E  2^5  JNelP  argento  era  sotto  i  piò 
ili  san  Giovanni  una  volpe  a  rovescio  ,  e  non  il  trefo- 
glio . 

*»*  §.  Trifoglio  acquatico  ,  Menyanthes  trifoliata 
Linn.  1.  de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  serpeg- 
giante, ramoso  ,  le  foglie  alterne  ,  piccole  ,  a  3.  foglio- 
lae  ovali  ,  liscie  ,  nervose  obliquamente  ,  1  fiori  gran- 
di .  bianchi  ,  a  racemo  .  Fiorisce  nel  Luglio  ,  ed  è  Co- 
mune nei  luoghi  umidi.  Galli/ioli. 

*  TRIFÒGLIO.  Add.  Trifogliato,  Che  ha  tre  fo- 
glie. Salvia,  inn.  Om.  Poscia  darò  una  leggiadra  ver- 
ga  aurea  ,  trifoglia  ,  intatta  ,  che  ti  guardi. 

f  TRIFORCATO.  Add.  Di  tre  rebbi ,  A  guisa  di  for- 
cone .  Lat.  tnfurcus  .  Gr.  Tf)'^»X»{  .  Pallai!,  Febbr. 
1-.  Si  vogliono  tagliar  grossi  ,  come  dito  mignolo  [  i 
rami  da  innestare  ]  biforcati,  o  triforcati,  O  con  molla 
gemme   ornati   [  qui  per  timilit.  ]. 

TRIFORCUIO.   Add.  tt if arcato-.  \L*t.    infarcii*. 


Gr.  Tf/^xXaj.  Palimi.  Marg.  21.  Se  vuogli  por  le  vet- 
te de'  lichi  ,  togli  il  ramo  triforcino  ,  o  bilorcuto  ,  e 
coglilo  dalla  parte  dell'  albero  di  verso  meriggio  [  qui 
per  s  imiti  t.  J  . 

f  TRIFORME.  V.  L.  Add.  Di  tre  forme  .  Lat.  tri- 
formis  .  Gr.  Tf  i/uofipsc  .  Dani.  Purg.  17.  Questo  trifor- 
me Amor  quaggiù  di  sotto  Si  piange  .  Amel.  y6.  Per 
Io  tuo  santo  .  ed  ineffabile  nome  triforme  per  conse- 
guente il  valido  aiuto  concedi.  Marchelt.  Lucr.  libr. 
1.  v.  109.  Questa  il  fior  degli  Eroi  ,  scelti  per  Duci 
Dell'  oste  Argiva  ,  in  Aulide  già  indusse  L'  Ara  a  mac- 
chiar della  gran  Dea  Informe  Col  sangue  d'  Ifigenia 
ec 

*  TRIGA.  V.  L.  Cocchio  a  tre  ruote.  Bocc.  Com. 
Dant. 

*  TRIGÀSTRICO.  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto 
di  muscolo  formato  per  lo  concorso  di  tre  muscoli  in- 
sieme ,  siccome  digastrico  ,  o  biventre  ,  dteesi  di  quel- 
lo ,  che  è  formato  per  lo  concorso   di  due  . 

TRIGESIMO  .  Nome  numerale  ordinativo  ,  che  com- 
prende tre  decine  .  Lat.  trigesimus  .  Gr.  Tf/ajcs^o'j  . 
Dial.  S.  Greg.  ti.  io.  Questa  ,  che  tu  dimandi  ne  verrà 
lo  trigesimo  giorno  . 

§.  E  in  forza  di  susl.  Bilo  ecclesiastico  di  celebrare  l'it- 
ficio  per  i  morti  trenta  giorni  dopo  il  loro  passaggio;  e 
si  dice  anche  del  numero  delle  trenta  messe  per  lo- 
ro suffragio  ;  comunemente  Trentesimo  .  Fior.  lini.  Lo 
popolo  lo  pianse  trenta  di,  e  quinci  viene  ,  che  li  cri- 
stiani  fanno   trigesimo   a'  morti  . 

-j-  TRIGLIA.  Sorta  di  pesce,  che  ha  la  testa  forni- 
ta di  corazza  ,  sette  raggi  nella  membrana  branchio- 
stega  ,  due  reste  ,  o  dita  distinte  vicino  alle  alette 
del  petto  .  Lat.  mullus  .  Gr.  rfty\n  .  Morg.  14.  G6. 
La    triglia  ,  il   ragno  e  '1  curvai  Salomone. 

*  TRIGLIFO.  T.  degli  Architetti  .  Pietra  quadra- 
ta ,  che  ha  sopra  un  poco  di  capitello  ,  sfondala  ad  an- 
golo retto  mediante  tre  canaletti  ,  e  serve  per  ornamen- 
to   del  /regio  dorico.  Voc.  Dis. 

*  TRIGLINA.  Dim.  di  Triglia  ;  Piccola  triglia  . 
SaUin.    Opp.   Pese. 

*  TRIG  LIO  LETTA.  Dim%  di  Triglia;  Triglina  . 
Salvia.  Opp.  Cacc.  1  feritori  del  pesce  [  uccidono  ] 
trigiiolette_  . 

■f  *  TRIGONO  .  Figura  triangolare,  e  secondo  gli  A- 
stronomi  ,  Unione  di  tre  pianeti  esistenti  nel  tempo 
stesso  in  una  delle  mansioni  celesti,  òegner.  Incr.  1. 
25.25.  E  pur  la  stolta  (gente)  si  lascia  persuadere 
che  le  Congiunzioni ,  le  Opposizioni  ,  i  Sestili  ,  gli  E- 
sagoni  ,  i  Quadrati,  i  Trini  ,  i  Tiigoni,  cioè  nuli'  al- 
tro che  la   mera  corrispondenza  de'  segni  ec. 

TRIGONOMETRÌA.  Arte  di  misurare  i  triango- 
li rispetto  a'  loro  angoli  ,  e  lati  .  Lat.  trigonome- 
tria . 

*  TRIGONOMETRICAMENTE  .  T.  de'  Geometri . 
Secondo   le  regote    della    Trigonometria  . 

*  TRIGONOMETRICO.  T.  de'  Geometri.  Appar- 
tenente  alia    Trigonometria  . 

*  TRILATERO.  T.  de'  Geometri.  Che  hit  tri  lati  . 
Vivian.    ec. 

*  TRILINEO.  Add.  usato  anche  in  forza  di  siisi. 
T.  de'  Geometri.  Che  è  formalo  di  tre  linee.  Vivian. 
Tr.  Resisi.  La  scala  de'  momenti  di  tutte  le  linee  sot- 
tolese ad  un  angolo  settilineo  ,  ec.  sono  come  le  line» 
determinate  dal  trilineo  parabolico  .  Perchè  essendo 
tale  sarebbe  come  il  parallelogrammo  A.  B.  al  trilineo 
A.  B.  O. 

%*  TRILINGUE.  Che  ha  tre  lingue.  Car.  Son. 
contro  il  Castelv.  (  E  questi  è  quel  famoso  er.  )  Que- 
sti con  la  trilingue  sua  cianfrogna  Spiritò  ti  ec.  Mon- 
ti . 

TRILLARE.  Fan  il  trillo.  Lat.  vocerà ,  vel  tonitam 


i88 


T  RI 


T  RI 


vibrare.  Buon.  Tane.  a.  5.  I'  stare'  senza  pane,  e  senza 
vino  Tre  ore  a  ascollar  questa  museca  ,  E  a  sentir  tril- 
lar quella  ribeca  . 

-4-  **  §.  Trillare  ,  per  Jsctiolere  .  Soder.  Colt.  78. 
Fa  poi  dare  una  scossa  alla  botte  tre  o  quattro  volte  , 
che' granelli  rientrino  bene  insieme,  e  quello  spazio 
di  lato  che  ,  per  esser  avvallati,  resterà  voto  in  cima  , 
riempilo  di  nuovo  di  granelli ,  e  trilla  la  botte  un'  al- 
tra volta  . 

TRILLETTINO  .  Dim.  dì  Trillo  ;  Piccol  trillo  . 
Malm. 7..  3o.  Con  qualche  tritlettin  di  quando  in  quan- 
do . 

*  TRILLIONE.  T.  degli  aritmetici.  Quel  numero  , 
che  nel  fare  i  calcoli  si  trova  nella  quinta  classe  ,  o 
tia   del  quinto  ternario  . 

-j-  TRILLO  .  Termine  noto  della  musica  ,  Tremore  di 
voce,  o  di  suono.  Lat.  tremula  soni  vibratiuncula  ,  com- 
pismus  .  Burck.  1.  43.  E  Vergilio  rubò  un  soccodagnolo 
Per  insegnare  a  balestare  a'  trilli  [  qui  Jìguratam.  ]  . 
Buon.  Fier.  2.  3.  9.  O  bei  trilli  ,  o  bei  gruppi  ,  o  bei 
passaggi!  E  Tane.  1.  4-  Questo  è  il  cantar!  vada  ogni 
zolfa  in  bando  ,  E  '1  trillo  ,  e  '1  brillo  ,  e  il  dimenar  di 
gola  .  Fortig.  Bicciard.  2.  7.  Gli  usignuoli  e  i  grilli 
Chi  sopra  il  buco  ,  e  chi  su  gli  arboscelli  Facevan  dol- 
ci canti   e  dolci  trilli  . 

*  TRILOBO  .  T.  de  Botanici  .  aggiunto  di  Fo- 
glia diitinla  in  tre  lobi  ,  o  seni  profondi  ,  e  distan- 
ti . 

*  TRILOGÌA.  T.  de'  Filologi.  Partila  di  tre  dram- 
mi. Salvin.  Cas.  Far  giucare  insieme  ora  favole  singo- 
le ,  ora  più  ;  donde  trilogie  ,  e  tetralogie  ,  cioè  tre  ,  e 
quattro  reciiamenti  di  tragici  drammi  furono  appella- 
te . 

TRILUSTRE  .  V.  L.  Aid.  di  tre  lustri  ,  cioè  di 
quindici  anni .  Lat.  trilustris  .  Gr.  Siv.onrivrèTnS  .  Petr. 
san.  ii3.  Vivrò,  com'  io  son  visso ,  Continuando  il 
mio  sospir  trilustre  .  Bemb.  rim.  101.  Uscito  fuor  del- 
la prigion   trilustre  . 

f  *  TRIMEMBRE.  Che  è  di  tre  membra. Sega.  Elie. 
6.  175.  [  Ven.  i55i.]  Dubitasi  ancora  perchè  ec.  aven- 
do fatto  la  divisione  bimembre  della  parte  ragionevole, 
qui  e'  faccia   la    divisione  trimembre  .       v 

*  TRIMESTRE.  Spazio  di  tre  mesi.  Segner.  Mann, 
leti,  dedic.  Vi  contenterete  eh'  io  ve  la  vada  a  poco  a 
poco   porgendo  in  quattro  trimestri  . 

■f  (*)  TRIMETRO  .  Dicesi  di  Verso  jambico  ,  o  sia 
di  tre  piedi  .  Lat.  trimeter.  Gr.  Tf/jUéTfsj  .  Varch.  Er- 
col,  25g.  A  me  non  pare  ,  che  la  lingua  volgare  abbia 
sorte  nessuna  di  versi  ,  i  quali  corrispondano  agli  ot- 
tonar] ,  a'  trimetri  ,  a'  senarj  ,  e  a  molte  altre  maniere 
di  versi,  che  avevano  i    Greci,  e  i  Latini. 

TRIMPELLARE  .  Strimpellare  .  Lat.  perstrepere  , 
fides  precurrere  .  Gr.  xfSaf wJiìv  ,  \u?i%iiv  .  Iìuon. 
Fier.  2.  3.  12.  E  fanno  un  trimpellai',  eh'  io  ne  disgra- 
do Santin  da  Parma  ,  e  '1  cieco  da   Bologna  . 

§.  Fi guratam.  per  Indugiare  ,  Dondolare  ,  Tratte- 
nersi senza  profitto.  Lai.  incassum  cunclari  .  Gr.  axji 
(xil&ttv.  Malm.  3.  45.  Ma  quegli  ,  al  qual  non  piace  tal 
faccenda  ,  Se  la  trimpella  ,  e  passa  in  complimen- 
ti . 

(f)  TRIMPELLIO.  Susi,  astratto  di  Trimpellare  . 
Ner.  Sani.  5.  54-  Fille  ,  che  poco  dorme  ,  e  non  ripo- 
sa ,  Fu  la  prima  a  sentir  quel  trimpellio ,  E  riconobbe 
quella  man  graziosa  ,  Che  suona  il  \  ioli n  con  tanto 
brio  . 

TRINA.  Spezie  di  guarnizione  lavorala  a  traforo  . 
Salv.  Grandi.  3.  9.  Non  gli  trovarono  altro  da  potere 
Appiccarvisi  su  ,  che  certe  trine  D'  010  ,  che  un  suo 
amico  gli  aveva  Date,  che  egli  portasse  a  Vinegia.  fVr. 
As.  3o6.  Tu  vedesti  quattro  bellissime  fantesche  ,  a 
vedere  ,   e    non  vedere,  avere  disteso  un  letto  di  mira- 


bilissimi materassi  ,  con  una  coltre  di  teletta  d'  oro  ,  e 
di  dommasco  incarnato  ,  fregialo  d'  ogni  intorno  dì 
tante  trine  d"  oro  ,  che  era  una  ricchezza.  Buon.  Fier. 
4-    1.    1.  Dodici    colla  trina   Collari  inamidati  . 

(*)  TRINATO  .  Add.  Guarnito  di  trine.  Lat.  prce- 
texlus  .  Gr.  xpao-TreVo/^  xoo'y.nd-eis  •  Alleg.  340.  E  dal 
vezzo  a'  calzini  Scendele  ,  e  par  di  bianca  gro6sagra- 
na  ,  Trinata  a'  ramucelli   D'  alloro  una  sottana  . 

%*  TRINCA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Si  fa  una 
trinca  in  ciascun  intervallo  tra  i  cerchj  di  ferro  ,  che 
circondano  un  albero  maggiore  presso  a  poco  di  quattro 
in  quattro  piedi.  Queste  trinche  consistono  in  cinque  , 
o  sei  giri  di  una  corda  intorno  alt'  albero  ,  e  gli  ulti- 
mi giri  sono  contenuti  da  un  cerchio  di  legno  ,  che  pa- 
rimente circonda  V  albero.  Bisogna  che  siano  bene  le- 
si ,  e  i  cerchi  di  legno  inchiodali  sopra  ,  e  sotto  It 
trinche  per  serrarle  ,   e   contenerle.  Strafico. 

•f*  *  §•  Trinca  ,  per  lo  stesso  che  Trincone  .  Min. 
Malm.  pag.  6.  Trincare  .  Bere  assai  ;  voce  che  viene 
dal  Tedesco;  e  diciamo  Trinca  ,  o  Trincone  ,  uno  che 
beva  sregolatamente  . 

TRINCARE.  Bere  assai  .  Lat.  valde ,  solemniter , 
admodum  polare,  Gr.  òirif/ttir^s;  y  cJVa-^fAùJj  oìvonroreìr. 
Patnff.  6.  E  vienli  il  capogirlo  per  trincare.  Maini.  1. 
6.  Che  sempre  ingolla  11  ben  di  Dio  ,  e  trinca  del  mi- 
gliore .  E  3.  57.  Che  vuol  ,  che  ognor  si  trinchi  ,  e  si 
sbasoffi  . 

*+;*  §.  Trincare  un  albero  ,  un  pennone  ,  in  Marine- 
ria vale  Cingere  ,  e  legare  fortemente  con  più  volte  o 
giri  di  corde  la  circonferenza  di  un  albero  o  di  un 
pennone  ,  che  siano  composti  di  più  pezzi  di  legno  per 
consolidarne  V  insieme  ,  e  concorrere  allo  stesso  effetto 
che  fanno  i  cerchj  di  ferro  applicati  ad  essi  di  tratto 
in  tratto  .  Stratico  . 

*  TRINCARELLO  .  T.  de'  Carlaj .  Piccola  doccia, 
o  cassetta   di  legno  ,  che  conduce  V  acqua  . 

V*  TRINCARINI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Pez- 
zi da  costruzione  ,  cioè  tavole  ,  o  correnti  posti  sopra 
ogni  coverta  ,  che  circondano  internamente  la  nave  . 
Stratico . 

TRINCATO.  Add.  da   Trincare. 

§.  L'  usiamo  anche  per  Jscallrilo  .  Lat.  vafer  ,  calli- 
dus  .  Gr.  tMv$-y)oi  .  Ambr.  Cof.  6.  2.  Sono  uomini 
trincati  eh  l  Varch.  Suoc.  4.  3.  Egli  è  subito  ,  e  delle 
mani,  e  colei  è  trincata  .  E  Ercol.  78.  Se  si  vuol  mo- 
strare, lui  esser  uomo  per  aggirare,  e  fare  stare  gli 
altri,  s-i  dice:  egli  è  fantino  ec.  più  viziato,  e  più  trin- 
cato ,  che  non   è    un  famiglio  d'  Otto. 

-j-  TRINCÈA  .  Alzamento  di  terreno  ,  condotto  « 
foggia  di  bastione  ,  nel  recinto  del  quale  dimorano  i 
soldati  per  difendersi  dall'  artiglierie  ,  e  dalle  sorprese 
del  nemico  ;  e  dicesi  Trincèa  quasi  Trinciata  ,  Taglia- 
ta di  terra  .  Lat.  agger  .  Gr.  %ù{Jct  .  Guicc.  stor.  Né 
mancò  d'  impedire  quanto  potette  colle  artiglierie,  che 
non  si  lavorasse  alle  trincèe  .  E  17.  59.  Lavoravati 
ancora  alle  due   teste  della  trincea. 

f  *  TRINCERAMENTO,  e  TRINCIERAMENTO. 
T.  de'  Milit.  Un  nuovo  riparo  con  parapetto  ,  e  qual- 
che volta  munito  d'  un  fossetto  ,  dietro  i  quali  si  ritira- 
no gli  assediati  per  prolungare  la  difesa  della  piazza 
quando  V  inimico  è  già  alloggiato  sulla  breccia  ,  od  oc- 
cupa una  parte  del  bastione  .  Accad.  Cr.  Mess.  Non  fa- 
cevan altro  che  chiamare  gli  Spagnuoli  fuora  dei  loro 
trinceramenti.  JYer.  Sam.  11.  66.  Mira  i  trinceramen- 
ti ,  e  gli  steccali  Pien  di  bombe  ,  cannoni ,  e  armata 
gente  . 

f  TRINCEÀRE  ,  TRINCERARE  ,  e  TRINCERA- 
RE .  Riparare  ,  o  Difendere  con  trincèa  .  Lat.  circum- 
v  aliar  e  .  Tac.  Dav.  stor.  libr.  2.  pag.  174-  [  Parigi 
1760.  ]  L'  eserciio  Romano  trinceò  ,  e  affossò  il  cam- 
po ,  stato  prima  non  sicuro. 
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TRINCERATO  ,  e  TRINCIERATO.  Add.  da  Trin- 
cerare, e  Trincierare .  Lat.  circumvallatut  .  Gr.  irep/- 
pfti^0(.  Malm.  8.  5i.  Onde  scoperti  furo  i  Irinciera- 
ti  ,  Ove  il  nimico  si  facea  sì  forte  [  qui  in  forza  di  sust. 
e  vale  Luoghi  trinciemti  ]  .  E  12.  53.  E  poi  due  trin- 
cerate camiciuole  ,  Che  fanno  piazza  d'  arme  alle  ti- 
gnuole  [  (/ui  per  limilil.  e  in~ ischerso  ]  . 

%*  TRINCETTO.  Ferro  trinciante  da  Calzolaio. 
Baldin.  Poccetti  .  Amati  . 

%*  TRINCHETTINA,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Una 
vela  triangolare  ,  che  si  mette  sul  davanti  delle  navi  , 
e  d'  altri  bastimenti  ,  e  che  segue  la  direzione  dello 
straglio  di  trinchetto  :  si  chiama  nelle  navi  ,  d'  ordina- 
rio ,  piccolo  flocco  .  Stratico  . 

f  TRINCHETTO.  Dicesi  nelle  galee  quella  vela  qua- 
dra piccola  ,  che  si  fa  sopra  il  calcese  .  Serd.  stor.  i5. 
606.  Con  avvertimenti,  scongiuri,  e  con  autorità  otten- 
ne, che  facessero  incontanente  abbassare  il  trinchet.o. 
E  607.  Subito  fu  alzato  il  grido  ,  e  abbassato  il  trin- 
chetto. Ar.  t'ur.  19.  47-  E  I"  un  ne  spezza,  e  porta- 
ne il  trinchetto.  Gal.  òist.  067.  Figuratevi,  sig.  Sim- 
plicio ,  d'  essere  in  una  galera  ,  e  che  stando  in  pop- 
pa abbiale  drizzato  un  quadrante  ,  o  altro  strumen- 
to astronomico  alla  sommità  dell'  albero  del  trinchet- 
to ec 

*¥*  §•  Trinchetto  ,  T.  di  Marineria  .  Il  nome  del- 
r  albero  piantalo  a  perpendicolo  sul  davanti  della  nave; 
ed  è  anche  il  nome  della  vela  quadra  inferiore  periata 
dallo  slesso  albero  .  Stratico  . 

f  TRINCIANTE  .  Sust.  Quegli ,  che  ha  l'uficio  del 
tagliar  la  vivanda  avanti  al  suo  signore  .  Lat.  slructor , 
Marzial  .  Gr.  xotTcto-xivxg-rii  .  Maur.  rim.  buri.  1.  16S. 
Non  han  scalchi  ,  o  trincianti  mariuoli  ,  Né  cuoco  la- 
dro .  .  .  Che  il  dritto  lor  .  .  .  involi  Red.  Kip.  2.  27. 
Quindi  tengo  forse  per  favola  ec.  che  la  vecchia  Pari- 
satide  .  .  .  potesse  ,  come  lo  scrivono  ,  far  avvelenar 
la  sua   nuora  dal    trinciante  ,  o  dallo  scalco  . 

§.  E  jxguralam.  si  dice  per  ischerno  a  Chi  fa  l  bra- 
vo ,  e  lo  smargiasso  ,  o  vuol  comparire  trinciante  di 
carne  umana  .  Bern.  Ori.  1.  2.  65.  Oh  Paladin  ,  che 
fate  sì  il  trinciante  ,  Venite  un  poco  innanzi  ora  a  bra- 
vare . 

TRINCIANTE.  Add.  Tagliente,  Affilato.  Lat.  a- 
cutus  .  Gr.  c'^d-i  .  Tav.  Rit.  Prende  una  grossa  asta 
con  un  ferro  ben  trinciante.  E  altrove  :  Si  cigne  la 
spada  sua  migliore  del  mondo  ,  e  la  meglio  trinciante  . 
Guitt.  leti.  21.  Non  ben  provasi  scudo  alla  caviglia 
pendendo  ,  ma  in  braccio  di  forti  cavalieri  a  i  colpi 
grandi  di  ferma  aste  ,  e  di   trincianti  ferri  . 

TRINCIARE  .  Minutamente  tagliare  ;  e  si  dice  pro- 
priamente del  Tagliar  le  carni  colle  ,  che  sono  in  tavo- 
la ;  e  anche  si  dice  del  frappar  de'  vestimenti  .  Lat. 
in  minutar  parles  concidcre  .  Gr.  Si\  Xinnòv  ri \uv(tir  . 
Bern.  rim.  i.  42.  Senza  eh'  e'  sien  cosi  trinciati  appun- 
to .  Buon.  Pier.  3.  2.  17.  Allettando  ,  trinciando  ,  as- 
sottigliando . 

**  5.  1.  Trinciare  ,  è  anche  Termine  degli  Scacchi.  Il 
Vocabol.  nella  voce  Smembrare  . 

§.  II.  Trinciare  capriuole  ,  o  Trinciarle  assolutamen- 
te ,  vale  Intrecciare  i  piedi  per  far  capriuole  .  Lat.  mi- 
care  pedibus  .  Gr.  op^eìafiau  ,  o-xtfrctv  .  Maini.  2.  46. 
Ogni  sera  facevansi  festini  Di  giuoco,  e  di  ballar  ve- 
glie bandite  ,  E  chi  non  era  in  gambe  ,  né  in  quattri- 
ni ,  Da  ninciarle  ,  e  da  fare  ite  ,  e  venite  ,  Dicea  no- 
velle ec. 

5.  IH.  Trinciar  la  palla  .  Gal.  Sist.  1 54«  Ingannar 
1'  avversario  col  trinciare  [  che  tale  è  il  lor  termine  ] 
la  palla  ,  cioè  rimetterla  con  la  racchetta  obliqua  in 
niodo  ,  che  ella  acquisii  una  vertigine  in  se  stessa  con- 
traria al  moto  pioicito  ,  dal  che  ne  segue,  che  ncl- 
1'  arrivare  in  terra  il    baizo  ,   che    quando    la  palla  non 
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girasse  ,  andrebbe  verso  1'  avversario  ,  porgendogli  il 
consueto  tempo  di  poterla  rimettere  ,  resta  come  mor- 
to ,  e  la  palla  si  schiaccia  in  terra  ,  o  meno  assai  del 
solito  ribalza  ,  e  rompe  il  tempo  della  rimessa  . 

*  TRINCIATA,  o  TRINCIATURA  .  T.  de'  Caval- 
lerizzi .  Dicesi  di  un  piccolo  travaglio  di  mano  ,  cAe  si 
fa  per  reprimere  il   cavallo  ,  e  tenerlo   in  positura. 

*  TRINCIATO  .  Sust.  T.  de'  Manifatturieri  di  Ta- 
bacco .  Una  delle  qualità  di  tabacco,  che  si  eslrat  a 
freddo  dalle  foglie  colla  macine  ritta. 

TRINCIATO  .  Add.  da  Trinciare  .  Lat.  caesus  , 
proscissus .  Gr.  JiarfunSs'i  ,  dia?x_tcr§iis  .  Segn.  Crisi, 
instr.  3.  31.  4-  Trinciali,  tanagliati,  arrostiti,  sepolti 
ignudi  ora  nelle  peci  ,  ora  ne*  piombi  bollenti  .  Mene, 
tal.  5.  Né  basta  ,  ohe  sia  sucido  il  collaro,  E  trincia- 
to il  cappel ,  rotte  le  brache  . 

*  TRINCIATURA  .  V.  TRINCIATA  . 
TRINCIERA.  Lo  stesso  ,  che  Trincèa.  Lat.   agger  . 

Gr.  %ùfja.  Tass.  Ger.  5.  66.  Impon  ,  che  sian  le  ten- 
de indi  munite  ,  E  di  fosse  profonde  ,  e  di  trincie- 
re  . 

*  TRINCIERAMENTO.   V.  TRINCERAMENTO. 
TRINCIERARE.  V.  TR1NCEÀRE  . 
TRINCIERATO.  V.  TRINCERATO. 

TRÌNCIO.  Taglio,  Frastaglio.  Cai:  leti.  2.  182. 
Una  sopravvesta  di  scarlatto  con  certi  trinci  ,  e  groppi, 
che  imitassero  que'  suoi  riverberi  nelle  nugole  ,  quan- 
do  è  vermiglia  . 

TRINCONE  .  Che  trinca  ,  Bevitore  solenne.  Lat. 
famosus  vini  polor.  Gr.  pl-'ya;  oìvotré-nii.  Malm.  7.  1. 
fino  tempera  te  disse  Catone  ,  Perchè  si  dee  berne  a 
modo  ,  e  a  verso  ,  E  non  come  colà  qualche  trincone  , 
Che  giorno  ,  e  notte  sempre  fa  un  verso  . 

*  TRINELLE  .  T.  di  Marineria  .  Funicelle  forma- 
te di  fila  di  canapi  vecchj ,  tessute  a  guisa  di  treccia 
per  fasciar  cavi  ,  legare  ec. 

%*  TRINIPOTE  .  Nipote  in  terzo  grado  .  Lat.  ab- 
nepos  .  Boll.  lett.  ded.  Fior.  I^irt.  A  sua  Eccellenza 
il  signor  D.  Andrea  Corsini  trinipote  di  N.  S.  Cle- 
mente  XII.  Amali  . 

*  TRINITÀ  .  Anemone  hepatica  ,  Pulsatilla.  Pianta 
perenne  ,  che  fiorisce  in  Marzo  .'Le  sue  foglie  sono  tri- 
lobe  intatte.  Dal  Mattiolo  è  della  Trinitas  ,  e  dal  Re- 
di Epatica  . 

f  TRINITÀ  ,  ed  all'  ani.  TRINTTADE  ,  e  TRI- 
NTTATE.  Astratto  di  Trino  ;  Termine  teologico  ,  col 
quale  si  denolano  le  tre  Persone  Divine  .Lat.  Trinitas  . 
Gr.  Tf/oc'f  .  Com.  Par.  12.  Fece  molti  scritti ,  tra  i 
quali  ne  fu  uno  ,  eh'  è  dannato  per  la  Chiesa  ,  come 
appare  nel  primo  delle  decretali  ,  perocché  mise  nella 
Divinitade  non  solamente  Trinitade,  ma  Quaternitade  . 
Dani.  Conv.  i52.  Eletto  fu  in  quello  altissimo  ,  e  con- 
giuntissimo concistoro  divino  della  Trinità  ,  che  '1  Fi- 
gliuolo d'  Iddio  in  terra  discendesse  a  fare  questa  con- 
cordia .  Serm.  S.  Agosl.  55.  lo  meritai  di  fabbricare 
tre  muniste!  j  ec.  a  onore  ,  e  riverenza  della  Santa  Tri- 
nila. E  64-  A  questo  modo  sia  in  noi  sempre  la  beata 
Trinitade.  Vit.  SS.  Pad.  1.  54-  Facendo  il  segno  della 
croce  nella  fronte  di  quelli  indemoniati  nel  nome  della 
Triuitade  ,  incontanente  le  demonia  si  partirono  . 

§.  Per  la  Festa  dedicala  al  mistero  della  Trinità  . 
Frane.  Sacch.  nov.  jù.  Egli  predicò  tre  feste  ,  1'  una 
dello  Spirito  Santo  ,  1'  altra  della  Trinità  ,  la  terza 
del  Corpo  di  Cristo  . 

TRINO.  Add.  Termine  teologico  ;  e  vale  Di  tre  , 
cioè  di  tre  persone.  Lat.  trinus  .  Gr.  -rflirXoC(.  Denti. 
Par.  1 3.  La  prima  cosa  ,  che  da  me  s"  intese  ,  Bene- 
detto sie  tu  ,  fu  ,  trino  ,  ed  uno  ,  Che  nel  mio  seme 
se'  tanto  coitese.  E  il\.  Ciedo  un'  essenzia  sì  una,  e  fi 
tri/ia  ,  Che  sofferà  congiunto  sono  ,  ed  este  . 

5.    Trino ,  è  anche  Termine  astrologico  ,ed  è  aggiunto 
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di  Aspetto  di  pianeti  lontani  l"  uno  dall'  altro  per  li- 
na terza  parte  di  cirronferenza  del  zodiaco.  G.  F '.  II. 
a.  5.  La  pianeta  di  Girne  ec.  si  trovò  nel  segno  del- 
l' Aquario  casa  di  Situino  ,  e  con  Saturno  congiunta 
io  trino  aspetto.  Borgh.  Hip.  7.  (Questo  aspetto  confor- 
me al  trino  è  detto  continenza  . 

*  TRINÒMIO  .  T.  degli  Algebristi.  Quantità  eom- 
potta   di  tre  termini  . 

*«*  TRINÙZIA.  Tre  volle  sposa  .  Titolo  di  comm. 
del   l'i  reni.    Ani  .ili. 

■j-  *  TRIO.  7'  de'  Mutici  ,  Componimento  di  musica 
istrumentale  ,  il  quale  comprende  le  parti  per  tre  istru- 
menti ,  fi  Jigurat.  si  dice  di  Tre  persone  molto  unite  per 
interesse  . 

(*)  TRIOCCA.  Trattenimento  da  conversazione  .Buon. 
Tane.  a.  a.  Secondo  me  le  vostre  fantasie  Saran  forse 
pe'  dami    una    triocca  . 

TRIOCCO.  Baccanella  .  Menz.  sat.  i.  O  Grecia  il- 
lustre ,  in  tal  triocco  ,  e  ballo  Saltella  chi  per  far 
d'  un  giulio  acquisto  Peggio  è  d'  un  Sporo  ,  o  pur  d'  un 
Frigio  Gallo.  E  11.  Che  s' eeli  avea  a  finir  tutto  il 
triocco  ,   Per  Dio  ,  eh   e    v    era  ancor  sino  a  compieta. 

TRIONFALE.  Add.  Di  trionfo  ,  Da  trionfo  .  Lat. 
triumphalìs  .  Gr.  £p idjU/StWT/xe'j  .  Bocc.  leti.  l'in.  Boss. 
2-a.  Similmente  le  catene  trionfali  ,  la  strettezza  della 
prigione  colla  rigidezza  del  prigioniero  ec.  provò.  Petr. 
son.  1 59.  Poi  le  vidi  in  un  carro  trionfale.  Dant.  Purg. 
59.  Un  carro  in  su  duo  ruote  trionfale,  Ch'ai  collo 
d'  un  g'ifon  tirato  venne,  frane.  Sacch.  nov.  ig3.  Quan- 
do alcuno  consolo  tornava  con  gran  vittoria  sul  carro 
trionfale  ec.  era  messo  in   mezzo    da   due  rubaldi  . 

TRIONFALMENTE.  Avverb.  Con  trionfo,  A  gui- 
sa  di  trionfante .  Lat.  triumphantium  more.  Gr.  $fiapt- 
fiii/rimSc  .  Fit.  Crisi.  P.  JV.  Coronalo  a  modo  di  Re, 
e   adornato  trionfalmente  s\  se  n*  andava  in  Cielo  . 

-j-  TRIONFANTE.  Che  trionfa.  Lat.  triumphans.  Gr. 
Oficttjficouv  .  G.  y.  10.  87.  1.  Castruccio  ec.  tornò  al- 
la città  di  Lucca  con  grande  trionfo  ,  e  gloria  a  modo 
d'  uno  trionfante  Imperadore.  Dani.  Par.  a».  S'  appre- 
sene alla  tuiba  trionfante.  Potiz.  stnnz.  1.  lai.  Ivi 
racquete  le  trionfanti  ale,  Superbamente  inver  la  ma- 
dre sale  .  Chinbr.  rim.  pari.  5.  pag.  267.  [  Ger.  \-?>o.'\ 
Chi  brama  vincitor  ,  chi  trionfante  D*  Assiria  il  Re  , 
sparga  le  cure  al  vento  ec. 

•\-  §.  Chiesa  trionfante  ,  si  dice  de'  Beali  ,  che  sono 
in  Ciclo  ■  per  opposizione  a  Chiesa  militante .  Borgh. 
Hip.  86.  Significa   la   chiesa   trionfante. 

f  TRIONFARE  ,  e  TRIUNFÀRE  .  Bicevere  V  onor 
del  trionfo.  Lat.  triumphare  ,  ti  iumphum  agere  .  Gr. 
3-?iiu0:Jnv  .  Petr.  canz.  5.  fi.  Tie  volte  ,  trionfando  , 
ornò  la  chioma,  Ftloe.  1.  5g.  Colle  nuove  anni  tiion- 
fando  ,  tu  vittoriosamente  meriterai  d'  essere  ornata 
d'  eternale  corona  .  Borgh.  Col.  Lat.  cteyo.  Trionfando 
di  Spagna  il  Pretore  ,  E  appresso  :  Quando  trionfò  di 
Genzio   Re  degl'  Illirici  . 

§.  I.  Per  similit.  vale  Godere  ,  Festeggiare  .  Dant. 
Inf.  37.  Lunga  promessa  coli'  attender  corto  Ti  farà 
trionfar  nell'alto  seggio  [_  qui  restar  vittorioso  ].  E 
Purg.  24.  Tiionfa  lieta  Neil'  alto  olimpo  già  di  sua  co- 
rona .  G.  V .  10.  301.  3.  E  quando  più  gloriava  ,  e 
triunfava  ,  la  sua  oste  fu  sconfitta  a  Ferrara  .  Bern. 
rim.    1.    82.    Mentre  costui  di   noi   trionfa  ,  e  gode. 

§.  II.  Trionfare ,  in  signifìc.alt.ptr  Onorar  del  trion- 
fo ,  Dare  il  trionfo.  Ditta-m.  i.  aò.  Appresso  me  tornato 
saper  puoi  ,  Ch'  io '1  trionfai  colla  sua  milizia  .  Dant. 
Par.  \.  SI  rade  volte  ,  padre,  se  ne  coglie  ,  Per  tiion- 
fare  ,  o  Cesare  ,  o   poeta  [_  qui  :  onorare   della    laurea  ]  . 

§.  III.  Ti  ianfare ,  per  Signoreggiate  .  Lat.  domina- 
re .  Gr.    xtiftìùav  .  G.    V.   io.    181.  t.  Essendo  la  casa 

de'  Malaiesii   da    Rimino    iti   Romagna  nel  massiore  Sta- 
ci Do 

to  ,  e  colmo,  che    fosser  mai  ec.  trionfavano   non    sola- 
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mente  la  città  di  Rimino  ,  ma  quasi  tutta  la  Roma- 
gna . 

§.  IV.  Trionfare.  Dep.  Decani.  i3a.  Onde  hanno 
peravventura  cavata  i  nostri  la  voce  trionfare  ,  che  im- 
porta, come  da  altri  è  stato  avvertito,  godete  ,  e  star 
bene  a  tavola.  Fir.  As.  198.  lo  vi  provvedere  da  man- 
giare, e  da  bere,  e  di  tutto  quello,  che  fa  di  bisogno 
per  trionfare  .  Gatat.  3i.  Il  bere,  e  il  godere  si  no- 
minano per   beffa   il  trionfare  . 

(*)  TRIONFATO.  Add.  da  Trionfare  ;  Finto  ,  Sog- 
giogato. Lai.  de»ictus.  Gr.  v/xhSs/'s  ,  ^S<fw5«f  •  Pros. 
Fior.  5.  68.  Col  vigore  de'  naturali  ,  e  sopì  annaturali 
talenti,  trionfata  agevolmente  la  contumacia  degli  ester- 
ni sentimenti  ,  giunse  al  più  alto  segno   ec. 

TRIONFATORE.  Che  trionfa.  Lat.  triumphator  . 
Gr.  $(ist{Ji3:rjT»c  .  Petr.  uom.  ili.  Con  inestimabile 
mortalità  di  Giudei  tornò  al  campo  trionfator  degli  a- 
nimi  de*  suoi.  Me d-  Arb.  cr.  E  se  medesimo  dimostras- 
se  trionfator  degli  animi   de'  suoi  . 

f  TRIONFATRlCE.^eria/.  femm.  Che  trionfa.  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  La  turba  trionfatrice  si  accostò  alla 
pubblica  piazza.  Chiabr.  rim.  pari.  3.  pag.  a55.  [  Ger. 
i73o.  ]  Ma  la  beli'  alma  di  sue  pene  altiera  Se  ne  volò 
trionfatrice  al  cielo  . 

-j-  *  TRIONFETTI  .  Sorta  di  giuoco  di  carte  ,  in  al- 
cuni luoghi  detto  anche  Trionfìni .  Salvia.  Buon.  Tane. 
5.  5.  E  altentlca  pure  a  trionfar  bastoni  ;  Dalla  carta 
di  bastoni  nel  giuoco  di  carte  ,  forse  quello  ,  che  si  di- 
ceva   Trionfetti  . 

*  TRIUNFINI.  Giuoco  di  carte  ,  lo  stesso  ,  che 
trionfetti.  Fortig.  Bicciard.  12.  46.  Cortesemente  sono 
visitati,  E  trattenuti  all'  ombre  ,  a' tarocchini,  A  pri- 
miera, a  tresetle  ,  a  trionlini  .  Bellm.  Bucch.  17(1.  Ed 
ogni  cosa  ,  che  buona  si  sia  ,  Fino  il  saper  giocare 
a*  trionfimi  ,  E   1'  esser  ec. 

TRIONFO,  e  TR1UNFO.  Pompa,  e  Festa  pubbli- 
ca, che  si  faceva  in  Roma  in  onor  de'  capitani ,  quando 
ritornavano  coli'  esercito  vincitore .  Lat.  ti  iumphus .  Gr. 
Tfioty/3oc  .  Bui.  Par.  5.  a.  Già  è  stato  dichiaralo  so- 
pra ,  che  cosa  è  trionfo,  cioè  festa,  letizia,  e  gloria 
di  vittoria  avuta  sopra  li  inimici.  Bocc.  leti.  Pin.  Boss. 
a/2.  Non  solamente  onorare  della  sua  miseria  il  trion- 
fo di  Scipione,  ma  rallegrare  generalmente  tutti  i  Ro- 
mani .  li  nov.  1)8.  Sa.  Gli  annali  Romani  si  troveran- 
no pieni  di  multi  triunfi  menati  da'  Quinzj  in  sul  Ra- 
mano Capitolio  .  Mor.  S.  Greg.  Dinanzi  da  se  vede 
posti  tanti  trionfi  d'  uomini  si  virtuosi  .  Diltam.  ». 
19.  Costui   fu   il   primo  ,  che  triunfo  volse  . 

*  §.  1.  Trionfo  ,  nel  Giuoco  dall'  Umbre  ,  ti  dice  il 
Seme   nominato   dal  giocatore  . 

*  §•  li.  Trionfi  di  passo  ,  al  giuoco  di  Germini 
*'  intendon    Quelli  dal  20.  in   su  .  Serd.  Prov. 

-j-  *  §.  111.  Trionfo  ,  e  Trionfi  da  tavola  ,  diconsi 
alcune  Statue  ,  o  Gruppi  di  Zucchero  o  simile  ,  con  al- 
tri abbellimenti  ,  che  li  pongono  sulla  tavola  del  con- 
vito .  Borgh.  Fesc.  Fior.  56o.  Noi  gli  diciamo  pinoc- 
chiati  ,  e  confezioni  :  e  di  una  sorte  ve  n'  ha  ,  la  quale 
conforme  a  quel,  che  dice  il  Santo  Dottore  de'  trionfi 
[  che  per  avventura  erano  formati  a  guisa  di  corone  , 
e  di  vittorie,  e  di  palme  ]  chiamiamo  ancor  noi  coro- 
ne, e  ghii  lande  ,  fatte  di  zucchero  ec.  Magai,  leti.  Ap- 
parecchio di   bottiglierie,  e  di  trionfi. 

f  *  TR10NFÒCCTO.  Dim.  di  Trionfo  da  tavola. 
Bell.  Cical.  Bucch.  pag.  2.  Un  Trionfoccio  stagionato 
di  zucchero  rottame  ,  incamiciato  di  burro  ,  e  inverni- 
ciato  di  succiameli  ec. 

%*  TRIONI  .  Plur.  Le  due  Orse  celesti  ,  maggior» 
0  minore  .  Sega.  Pred.  20.  5.  Ora  avvampano  [  /'  mis- 
sionari ]  sotto  la  zona  torrida  ,  ora  intirizziscono  sotto 
i  Trioni  gelati  .  Jì/enz.  rim,  i.  aaa.  De'  Venti  il  re 
da'  gelidi  Trioni  Ispido  il  crine  usci.  IV.   S. 
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*„*  TfUORCHIDE.  T.  de  Chirurgi .  Epiteto  di 
chi  ha   tre  testicoli.   Diz.  Etim. 

*  TRIÒTTILE.  T.  degli  Astronomi.  Aggiunto  di 
Aspetto.  V. 

TRIPARTITO.  Ada.  Partito  in  tre.  Lat.  tripartì- 
tits .  Gr.  Tf/jUépii'(.  Dani.  Purg-,  17.  Ma  come  tripartito 
si  ragiona,  Tacciolo,  acciocché  tu  per  te  ne  etichi. 
S.  Agost.  C  D.  Per  questo  vollono  i  Illusoli  ,  esser 
tripartita  la  dottrina  ,  per  ottener  la  vita  beala  ;  la  na- 
turale per  la  natura  ,  la  razionale  per  la  dottrina  ,  e 
la  morale  per  1*  uso  .  Ar.  Far.  16.  40.  Senza  strepi- 
to alcun  ,  senza  romore  Fa  '1  tripartito  esercito  veni- 
re . 

*  TRIPARTIZIONE.   T.  de'  Matematici.  Divisione 

per    tre  . 

TRIPÈTALO  .  T.  de  Botanici.  Che  è  di  tre  peta- 
li. Salvin.    Nic.  Ter. 

TRIPLICARE.  Rinterrare.  Lat.  triplicare.  G  r. 
TfnrXxciov  iroiftv.  Varch.  Ercol.  168.  Come  alcuna 
■tolta  i  Greci  ec.  triplicano  ,  cioè  pongono  V  avverbio 
tre  volte  ,  dicendo  ,  in  vece  di  dire  al  grandissimo  ,  al 
tre  volte  grande  .  Fir.  disc.  an.  5o.  Con  questa  fanta- 
sia ,  e  con  questi  discorsi  ,  in  luogo  di  deporre  il  con- 
ceputo  timore  ,  lo  aveva  duplicato,  e  triplicato  .  Gal. 
Sist.  02.S.  Aggiunto  quattro  dita  di  qua  ,  e  quattro  di 
Jà  al  diametro  d'  un  cerchio  ,  che  sia  pur  quattro  di- 
ta ,  si  viene  a  triplicar  la  sua  quantità  ,  e  non  a  cre- 
scerla nove  volte  . 

f  TRIPLICATO.  Add.  da  Triplicare;  Rinterzato  , 
Replicato  tre  volle.  Lat.  triple!  .  Gr.  TflvXoùf  .  Pelr. 
noni.  ili.  png.  80.  [  yinegia  1527.  ]  Cosi  Scipione  in 
quella  etade  meritò  triplicata  corona  [cioè:  la  lena 
corona].  Borgh.  Orig.  Fir.  i!\i\.  Come  un  sol  nome 
non  bastasse  a  que' concetti  vasti,  ed  immoderati,  si 
veggon  raddoppiali,  e  triplicati  talvolta.  Tass.  Ger. 
11.  7.  O  duci  ,  e  voi  che  le  fulgenti  squadre  d«l  Ciel 
movete  in   triplicati  giri  . 

TRIPLICE.  Add.  Triplicato.  Lat.  triplex  .  Gr. 
Tp«irXt»5  .  Cr.  ir.  14.  1.  Sette  cose  sono,  senza  le 
quali  al  tutto  niuna  pianta  nasce  ,  cioè  triplice  calore 
del  cerchio  celestiale  ,  del  luogo  ,  e  del  seme  ,  e  tri- 
plice umore,  cioè  di  materia  semiuale,  di  terra,  e  di 
pio»  a  ce. 

TRIPLICEMENTE.  Awcrb.  Con  triplicità.  Lat. 
tripticiter.  Gr.  -rp/irX«$  .  Dani.  Conv.  84.  Conciossia- 
cosaché chiascheduua  persona  nella  divina  Trinità  tri- 
plicemente si  possa  cosiderare  . 

f  TRIPLICITÀ,  ed  alt'  ani.  TRIPLICITADE  ,  e 
TRIPLICHIATE  .  Astratto  di  Triplice.  G.  V.  12. 
4o.  6.  Questa  congiunzione  in  questa  triplicità  de'  se- 
gni dell'  aria  fu  ,  e  cominciò  a  questi  nostri  tempi  .  E 
nani.  7.  La  più  leggiera  è  in  60.  anni  intorno  ,  che 
più  grave  ,  *  e  muta  triplicità  f  coti  ne'T.  a  penna  ;  lo 
stamp.  ha:  tripicilà  ]  .  Doli.  Jac.  Dani.  21.  E  cosi  si 
digradi  Le  lor  triplicitadi  . 

***  TRIPLO.  Susi.  Tre  volte  tanto.  Lat.  triplum. 
Gal.  Sist.  5t).  Tal  mutazione  importa  più  che  il  triplo 
da  una  volta  all'  altra  .  N.  S. 

-f-  TRIPLO.  Add.  Tre  volte  maggiore  ,  Tre  colanti  . 
Lat.  triplus  ,  triplex  .  Gr.  rfivXoùf  .  Gal.  Dial.  Vede- 
si  dunque  il  passato  nel  tempo  triplo  esser  nonuplo  . 

*  §.  I.  Ragion  tripla,  dicono  ì  Matematici  a  Quella 
relazione ,  che  è  tra  due  cubi  . 

*  §.  11.  Tripla,  e  da  alcuni  anche  Tripola,  T.  de'  Mu- 
rici. Battuta  ,  che  serve  per  qualunque  spezie  di  minuet- 
to sia  ballabile  ,  o  no  .  Don.  Mus.  Tempi  di  tripla  . 

f  *  TRÌPODE  .  Lo  stesso  ,  che  Treppiede  ,  e  vale 
anche  Sedia  nel  Tempio  di  Apolline  Delfico  ,  su  cui 
sedeva  la  Sacerdotessa  ,  che  dava  le  risposte.  Car.  En. 
S.  586.  Cui  non  son  de  gli  Dei  le  menti  occulte  ,  Che 
Febo  spiri  e  '1  tripode  e  gli  allori  Del   suo   tempio  di- 
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spensi  .  E  5.  »5c).  Purpuree  vesti  e  tripodi  e  coron« 
E  più  guise  d'  arnesi  e  di  monete  ec.  E  9.  4o5.  E  già. 
vi  dono  Due  gran  vasi... due   tripodi  ec.  Salvia.    Odiss. 

8.  5(38.  Arete  All'  ancelle  parlò  ,  che  intorno  al  fuoco 
Piantassero  gran  tripode  piestissimo  .  Gor.  Long,  set, 
i5.  Molli  dall'  alitili  divino  spiiito  son  poitati  appunto, 
come  è  fama   della  Pitia  accostatasi  al   tripode  ec. 

*  TRI  PÒ  DI  CO  .  Del  tripode.  Salvin.  Calli  m.  Non 
peranco  in   Piiona   a  me   n'è  a   cuore   la  tripodica  sede  . 

*  TRIPOLA  .   V.  TRIPLO.  Add.  %.  II. 

%*  TRÌPOLI  .  T.  de'  Nat.  Sostanza  ,  che  ha  un  ap- 
parenza argillosa  ,  non  lucida  ,  non  compatta  ,  ma  si 
distingue  dalle  argille  ,  e  dagli  schisti  per  l'  asprezza 
della  sua  grana,  che  al  tempo  stesso  è  finissima  ,  e  du- 
ra a  segno  di  intaccare  la  superficie  de'  metalli  ,  e  di 
molte  pietre.  Bossi  . 

-j-  (*)  TRÌPOLO  .  Terra  secca  ,  friabile  ,  ruvida,  la 
quale  stritolata  macchia  le  dita  .  Sebbene  sia  in  massa 
è  terra  e  non  pietra  ,  e  serve  a  pulir  gli  ottoni  ,  1  cri- 
stalli ec.  Lat.  tripolis.  Gr.  Tf  inroXii .  Benv.  Celi.  (Jref. 
io.  Il  qual  loto  si  fa  di  terra  ,  cimatura  ,  e  tripolo 
macinato  benissimo  .  E  25.  Indi  si  tolga  tripolo  per 
la  quarta  parie  di  dette  composizioni.  E  appresso  :  Ciò 
fatto  si  debbe  pigliar  quel  gesso  ,  che  di  già  abbiana 
detto  che  si  mescoli  col  corno  ,  e  col  tripolo  ec.  Bel- 
lin.  disc.  2.  3o7.  Per  dare  a  questi  [e/  istalli  ec.  ]  l'ul- 
tima politura  si  adopera  la  raspa  e  poi  la  pomice  ...  il 
tripolo  ,  come  puie  assolutamente  si  appella  ec. 

(-J-)  §.  Vi  è  una  sorta  di  Tiipolo  detta  dai  Natura- 
listi  Rollctstone.    V.  PIETRA   §.  XIV. 

TRIPPA.  Pancia,  Venite.  Lat.  venler  .  Gr.  yac;»'f  . 
Morg.  21.  3i).  E  nella  trippa  una  punta  disserta.  Buon. 
Pier.  4-  4-  4-  'n  sulla  testa  Le  zappe  ,  le  coltella  nel- 
la trippa  .  Varch.  Ercol.  84.  Avendo  pieno  lo  Stefano  , 
e  la  trippa  ,  che  cos'i  chiamano  i  volgari  il  corpo  ,  o  il 
ventre  .  Menz.  sat.  3.  Trippe  ,  venite  a  incoronar  co- 
sloro. 

TRIPPÀCCIA.  Accrescil.  di  Trippa  ;  Trippa  gran- 
de .  Lat.   venler  immanis  .   Gr.    yag-tìf   ava/dVj  .   Malm. 

9.  16.  Al  qual  ,  mentre  lo  cosse,  Si  fece  una  trippac- 
cia    la    maggiore  ,  Che  a'  dì  de'  nati  mai  veduta  fosse  . 

TRIPUDIAMENTO.  Il  tripddiare.  Lat.  tripudium  . 
Gr.  (ìzftxiffxóc.  Segn.  Mann.  Dfov.  9.  5.  Planctui  t\ 
oppone  il  iripudiamento . 

TRIPUDIARE.  Lat.  tripudiare,  choreas  ducere. Gr. 
Xofiilett.  Bui.  Tripudiano  ,  cioè  fanno  festa  ,  e  ballo 
intorno  a  Dio.  Borgh.  Orig.  t'ir.  173.  Ora  è  da  per- 
cuotere [  dice  questo  poeta  ]  liberamente  il  pie  in  ter- 
ra ,  cioè  da  saltare  ,  e  ballare  ,  onde  fu  poi  la  voce 
tripudio  ,  e  tripudiare  traportata  da'  Romani  a  festa  , 
ed  allegrezza  . 

TRIPUDIATORE  .  Che  tripudia  .  Fr.  Giord.  Fred. 
R.  Ne'  tempi  delle  feste  solenni  scandolosamente  tri- 
pudiano ,  e#  d*  essere  tripudiatori  si  gloriano  . 

-j-  TRIPUDIO.  V.  L.  Festeggiamento,  in  cui  con 
balli  o  altri  atti  si  mostra  allegrezza  ;  e  talvolta  vai* 
semplicemente  Ballo  che  gira  in  tondo  .  Lat.  tripudium  . 
Gr.  £op««.  Dani.  Par.  ia.  Poiché  '1  tripudio  ,  e  1'  al- 
tra festa  grande  ,  Si  del  cantare  ,  «  si  del  fiammeggiar- 
si ec.  But.  ivi:  Tripudio  è  vocabolo  gramaticale  ,  che 
significa  ballo  ,  che  giri  in  tondo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Si  perdono  bruttamente  in  carnovalescbi  tripudj  ,  e 
pacchiamene  . 

*  TRÌQUETRO  .  T.  de'  Botanici.  Lo  stesso  ,  eh* 
Triangolare.  Tronco  ,  o  ramo  triquetro  del  cippero, 
del  carice  ,  ec. 

TRIREGNO  .  Mitra  propria  del  sommo  Pontefici 
tutta  chiusa  di  sopra  ,  e  circondata  da  tre  corone.  Segn. 
Mann.  Febbr.  26.  3.  Quid  prodest  non  solamente  una 
corona  libera,  ma  un  triregno,  se  tu  però  ti  metti  a 
rischio  di  perderti  eternamente  ! 
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+  *  TRIREME  .  Trereme  .  Sorla  di  galèa  antica  , 
eon  tre  ordini  di  remi.  Rucell.  Ap.  219.  Serban  la 
pece  la  to°ata  gente  Ad  uso  di  lor  navi  e  lor  triremi . 
Pros.  Fior.  4.  192.  Avendolo  per  lettere  richiesto  d'u- 
na qualche  notizia  circa  1'  antiche  triremi,  incontanen- 
te ottenni  da  lui  per  risposta  ec. 

*  TRISÀGIO  .  T.  degli  Ecclesiastici.  Lode  ,  che 
si  dà  a  Dio  di  tre  volte  Santo  . 

f*  TRIS  ARCA  VOLO.  Terzo  arcavolo  cieli' arcavo- 
lo. Uden.  JYis.  3.  146.  Quale  insensato  userà  parole 
antichissime  ,  e  morte  con  questa  ridicolosa  ragione  , 
che  sieno  originate  da'  nostri  avoli ,  e  arcavoli  ,  e  tris- 
arcavoli  f 

TRISÀVOLO.  Terzavolo.  Lat.  abavus  .  Gr.  avo- 
Tctwof.  G.  V.  »2.  108.  5.  I  beneficj  della  preclara 
memoria  del  cristianissimo  Principe  Re  Carlo  trisavolo 
tuo  . 

*  TRISEZIONE.  T.  de'  Geometri.  Divisione  di  un 
ansolo  ,   o   nitro  ,  in  tre  angoli  ,  o    in    tre  parli  eguali  . 

(*)  TRISILLABO  .  Add.  Che  è  di  tre  sillabe.  Lat. 
trisyllabus.  Gr.  T?io-un\a@3(  .  Red.  leti.  1.  114.  Mi 
guarderei  come  dalla  peste  di  usarla  in  versi  trisilla- 
ba ,  perchè  trisillaba  al  mio  orecchio  sarebbe  in  vero 
na  sentire  molto  stentato.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  4?a« 
Ve  ne  sono  frapposte  due  tronche,  esser  ,  e  men  ,  che 
temperano  quell'  unisono,  oltre  la  composicura  di  voci 
dissillabe,  monosillabe,  e  che  posano  in  una  trisilla- 
ba ,  il  che  fa  ancora  varietà  . 

(-{-)  TRISMO  .  T.  de'  Medici .  Il  tetano  ,  ossia  la 
spasmodica  contrazione  dei  muscoli  della  masticazione  , 
per  la  quale  la  mascella  inferiore  è  fot  lissimamente  ti- 
rata contro  la   superiore  . 

V*  TRISPERMA.  T.  degli  Agric.  Il  frutto  ,  che 
ha  tre  grani.  Gagliardo  . 

•f  **  TRISTA.  Per  Bagascia.  Bocc.  nov.  68.  19. 
Son  certa  ,  che  essendo  bene  ebbro  ,  si  mise  a  giacere 
con  alcuna  sua  trista  ,  e  a  lei  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
106.  Questa  donna  infermò  ,  ed  ebbe  lunga  malattia  , 
per  tale,  che  il  marito  alcuna  volta  s'era  infardato 
con  un'  altra  trista.  Sotto  :  Mentre  io  sono  stata  per 
morire,  e  tu  se'siato  or  con  una  trista,  or  con   un'altra. 

TRISTÀCCIO  .  Accrescil.  di  Trifto  ;  Scellerato  . 
Patnff.  8.  Talora  a  piazza  ride  il  più  tristaccio . 

-j-  TRISTAGGINE.  Voce  poco  usala  .  Tristizia  . 
Lat.  tristilia  .  Gr.  \vvn-  S.  Agost.  C.  D.  Non  si  pen- 
si nella  sua  vacazione,  pigrizia,  tristaggine  ,  né  sciagu* 
ranza  .  Pecor.  g.  11.  n.  t.  Et  ancora  si  chiamerà  Fi- 
renze ,  per  la  tristaggine  de'  suoi  Cittadini  [  tjui  è  chia- 
ro  per  lo    conlesto  ,  che  vale  Ribalderia  ]  . 

TRISTAMENTE  .  Avverb.  Con  tristezza  ,  Ango- 
sciosamente .  Cron.  Veli.  62.  Essendogli  poco  rimaso  , 
il  detto  Piero  tristamente  menò  sua  vita  . 

TRISTAISZA  .  V.  A.  Malinconia,  Tristizia.  Lat. 
trislitia  ,  meeror.  Gr.  Xjvtt.  Fr.  Iac.  T.  5.  14.  8.  Ma- 
ria Tutta  piena  di  tristanza  .  E  3.  17.  7.  Solo  abbonda 
entro  a  noi  pena  ,  e  tristanza  . 

TRISTANZUOLO  .  Sparuto  ,  Afatuccio  ,  cioè  Di 
poco  spirilo  ,  o  Mal  sano.  Lat.  gracilis .  Gr.  X£triB(  . 
Bocc.  nov.  20.  20.  Mi  pare,  anzi  che  no,  che  voi  ci 
stiate  a  pigione  ,  sì  tisiouzzo,  e  tristanzuol  mi  parete  . 
E  nov.  79.  36.  Eia  una  tristanzuola  ,  che  peggio  ,  che 
non  era  alta  un  sommesso  .  F<anc.  Sacch.  nov.  6^.  E 
tu   tristanzuolo  di  settanta  anni  vai  giostrando  . 

TR1STÀRE  .  Neutr.  pass.  Attristirsi  ,  Contristar- 
ti .  Lat.  tristari  .  Gr ./\wà 0 5 cu.  Fr.  Giord.  Fred.  S. 
E  però  stanno  allegri  ,  «  non  si  tristano  ,  come  le  al- 
tre genti  .  Amet.  60.  Lunganimo  ,  e  di  moti  sempre  e- 
guale  Faccendo  quel   sanza  tristo rsi  mai. 

•f-  **  5.  In  signific.  alt.  Guitt.  leti.  Zi.  Quanto  dolo- 
rosa tristezza  ,  e  annoiosa  tristare  dea  nostro  cuore 
[  «osi  legge  il  Vocabol.  alla  voce  ANNOIOSO  ]. 
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TRISTARELLO  ,  *  TRISTERELLO  .  Dim.  di  Tri- 
sto. Morg.  16.  112.  Cosi  Margutte  vo' ,  che  noi  trattia- 
mo, Bench' ei  fosse  alle  volte  tristerello  .  Vii.  Benv. 
Celi.  498.  M'  era  stato  detto  da  uno  forse  tristerello  . 
Cas.  leti.  a.  128.  Per  supplimento  di  quanto  desidero, 
e    per   ismacco  di  questi   tristarelli . 

**  TRISTE.  V.  L.  Tristo.  Bemb.  stor.  9.  128. 
Spesso  molte  tristi  novelle  alla  città  ec.  recate  ,  gravi 
tumulti,   e  querele  eccitarono. 

(*)  TRISTERELLINO.  Dim.  di  Tristerello.  Lat. 
improbulus  .  Varch.  Ercol.  255.  Dicesi  anche  per  vez- 
zi gbiotterello  ,  e  ghiottertllino  ,  tristerello,  e  tristerel- 
lina  ,   ladrino  ,  e   ladrina  . 

-j-  TRISTEZZA.  Maninconia  ,  Dolore.  Lat.  tristilia  , 
meeror  .  Gr.  Xónrn.  Cr.  4-  48-  »7«  Il  vino  odorifero 
ec.  la  tristezza  e  angoscia  caccia  ,  imperocché  mondi- 
fica  il  sangue  da  cosa  putrida  ,  la  quale  sia  nel  cuore  . 
Cas.  uff.  com.  100.  Fuggasi  la  tristezza,  e  taciturnità, 
le  quali  non  meritano  punto  di  amore.  Alam.  rim.  1. 
585.  Del  nostro  ben  oprar  sotto  la  luna  Eterna  pover- 
tà ,  tristezza  e  scherno  Sol  si  riceve  senza  grazia  al- 
cuna . 

-j-  §.  Per  Malizia  ,  Sciagurataggine  ,  Scelleratezza  ; 
Astrailo  di  Tristo  ,  in  si°nijic.  di  Sciagurato  .  Lat. 
scelusi  faciali*  ,  nequitia  .  Gr.  /uo%$?<fia  .  Bocc.  nov. 
8.  5.  Rimproverare  i  mali  ,  le  vergogne  ,  e  le  tristezze 
vere  ,  e  non  vere  .  E  nov.  5o.  tit.  Cognosce  lo  'sgan- 
no della  moglie  ,  con  la  quale  ultimamente  rimane  in 
concordia  per  la  sua  tristezza.  Frane.  Sacch.  nov.  i^y. 
Io  fui  data  a  una  gran  ricchezza  ,  ma  e'  si  potea  dire 
a  una  gran  tristezza  .  Alam.  rim.  1.  384-  Il  vero  sag- 
gio e  buon  terrà  più  care  Le  nostre  povertà  ,  eh'  oro 
e  terreno  Pien  di  tristezza  se  ben  lieto  appare  . 

TRISTISSIMO.  Superi,  di  Tristo,  in  senso  di  Mal- 
contento ,  e  di  Conturbato  .  Lat.  tristissimus  ,  moestissi- 
mus  .  Gr.  XviTMfó-miBi  .  Bocc.  nov.  100.  i5.  Della  fi- 
gliuola ,  che  nata  era  ,  tristissimi  ,  altro,  che  mormo- 
rar non  facevano  . 

§.  Per  Malvagissimo  ,  Pessimo.  Lat.  sceleslissimus  , 
nequissimus  .  Gr.  /us^S'Jrf  imies .  Dani.  lnf.  24.  Tra 
questa  cruda,  e  tristissima  copia  Coirevan  genti  nude, 
e  spaventate.  Guicc.  stor.  .  18.  97.  Le  galee  travagliate 
in  mare  da  tristissimi  tempi  ,  separate  andarono  vagan- 
do per  mare.  Lasc.  Pinz.  1.  6.  Ve  ne  conterei  da  set- 
te in  su  nate  di  costumate,  e  da  ben  madri  far  por- 
tamenti disonesti,   e   tristissimi. 

-{-  TRISTIZIA.  Affezione  d'  animo  cagionata  da 
qualsivoglia  specie  di  male  che  si  crede  essere  presente. 
Lat.  tristilia,  meeror  .  Gr.  Xóv».  Bui.  Tristizia  è  pri- 
vamente di  letizia  ,  che  è  ben  perfetto  dell'  anima  . 
Albert,  cap.  61.  La  tristizia  del  secolo  genera  mor- 
te ,  ma  la  tristizia  ,  eh*  è  secondo  Dio  ,  cioè  la  peni- 
tenza ,  genera  salute  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Quando 
1'  uomo  s'  attristisce  d'  una  cosa  più  ,  che  non  si 
conviene  ,  questa  s'  appella  propriamente  tristizia. Bocc. 
Introd.  49-  FVstevolmente  viver  si  vuole  ,  né  altra  ca- 
gione dalle  tristizie  ci  ha  fatto  fuggire.  E  nov.  17.  21. 
Già  le  pareva  star  bene  ,  quando  la  fortuna  1'  apparec- 
chiò nuova  tristizia.  E  nov.  99.  5o.  Lungo  sarebbe  a 
mostrare  qual  fosse,  e  quanto  il  dolore,  e  la  tristizia, 
e  '1  pianto  della  sua  donna.  Dani.  Inf.  22.  Malizioso 
son  io  troppo  ,  Quando  procuro  a  mia  maggior  tristi- 
zia. Pass.  70.  Divenne  a  tanta  tristizia  ,  e  malinconia  , 
che  si  volea  disperare.  Fr.  Iac.  Cess.  Non  si  conviene 
a  verun  principe  d'  accomiatare  da  se  veruna  persona 
con   tristizia  . 

§.  I.  Per  Iscelleratezza  ,  Ribalderia  .  Lat.  scelus  ,  fa- 
cinus  .  Gr.  [jiox$»?it*-  Bocc.  nov.  8.  4-  1°  seminare  ziz- 
zania ,  in  dire  cattività  ,  e  tristizie.  E  nuv.  io.  23.  E- 
gli  parla  né  più  ,  né  meno,  come  se  ec.  per  la  lun- 
ghezza  del   tempo    avesse   le    sue  tristizie  ,  e  disonestà 
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dimenticate.  Guicc.  star.  16.  G58.  Quello  ,  che  per  or- 
dire tanta  tristizia  ec.  s'  era  fatto  in  Roma  pigliare 
da'  nemici  . 

V  II.  Talora  è  detto  altrui  per  ignominia  in  vece 
di  Ti  isto.  Libr.  Son.  5a.  Tu  ne  mandasti  dodici,  tri- 
stizia ,  Egli  era   me"  ,  che  fosser  buoni  ,   e   pochi  . 

*•  TRISTO,  Susi,  per  Tristizia,  Ribalderia.  Lat. 
tcelus.  Allear.  5.  Quantunque  (  e  tutto  il  mondo  se 
li'  è  avvisto)  Si  tenga  oggi  in  Fiorenza,  Ch'una  \ena 
di   tristo   Negli  uomini  sie  in   luogo  di  prudenza  . 

TRISTO.  Add.  Malcontento  ,  Mesto  ,  Malinconioso  , 
Dolente.  Lat.  tristi*  ,  moestus  .  Gr.  X(/ir»ps'<  .  Bocc. 
nov.  li.  17.  Domine  fallo  tristo  [cioè  dagli  il  malan- 
no ].  E  nov.  12.  9.  A  pie  di  quello  [  uscio  ]  raunato 
alquanto  di  pagliericcio  ,  che  vicin  v'  era  ,  tristo  ,  e  do- 
lente si  pose  a  stare.  E  nov.  80.  28.  V  andò  tanto  ma- 
linconico ,  e  tanto  tristo  ,  che  egli  pareva  .  che  volesse 
morire.  E  nov.  85.  20.  Cosi  adunque  Calandrino  tri- 
sto ,  e  cattivo  ec.  al  suo  fervente  amor  pose  fine.  Dani. 
Inf.  4.  Sembianza  avevan  né  trista  ,  né  l.eta  .  li  6. 
Ciascun  ritroverà  la  trista  tomba  .'  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Ora  sarà  lieto,  e  poco  stante  tristo  .  Petr.  son.  i5. 
Talor  ni'  assale  in  mezzo  a'  tristi  pianti  Un  dubbio.  E 
cane.  4.  6.  Alle  lagrime  triste  allargai  '1  freno  . 

$.  I.  Tritio,  per  Meschino  ,  Dappoco  ,  Tapino.  Lat. 
miser  ,  infeli.v  .  Gr.  a  $\iof  ,  Juarox»? •  Bocc.  nov.  85. 
22.  Or  non  ti  conosci  tu,  tristo?  non  ti  conosci  tu  , 
dolente  l  Dani.  Inf.  5.  Questo  misero  modo  Tengon 
1'  anime  triste  di  coloro,  Che  visser  sanza  infamia,  e 
sanza  lodo.  Cron.  Mo<ell.  2^8.  Fu  di  nicistà  ec.  piglia- 
re una  casetta  trista  di  sotto  le  volte  ,  e  due  poderetti  , 
e  certe  masserizie.  Malm.  1.  80.  Trista,  e  strascina  poi 
per  la  buccolica  Un  tozzo  mendicava  all'  accatloli- 
ca  . 

5.  II.  Tristo,  per  Accorto.  Lat.  vafer ,  versutus  . 
Gr.  travasai  ■  Malm.  G.  80.  Che  in  oggi  è  più  catti- 
vo  di  tre  assi,  E  vie  più  tristo  d'un  famiglio  d'  Ot- 
to . 

S.  III.  Tristo  ,  per  Cattivo  ,  Scellerato  ,  Sciagurato  . 
Lat.  nrquam  improbus  ,  scelestut  .  Gr.  xorxs'j  ,  Trevwfo'j, 
usx$v?si  •  Bocc.  nov.  85.  l\.  Avea  nome  la  Niccolosa, 
la  quale  un  tristo  ,  eh'  era  chiamato  il  Mangione  ec. 
prestava  a  vettura.  E  num.  17.  Ella  è  tanto  trista,  che 
ella  si  va  rinchiudendo  assai  spesso  con  esso  lui.  Frane. 
Sacch.  nov.  5u|.  Che  pruova  nella  malora  l  che  siete  più 
tristi  .  che    '1   tre   asso  . 

7-  ^.  IV.  Detto  di  cose  materiali  vale  Di  cattiva  qua- 
lità ,  J\'on  buono.  Dav.  Scism.  66.  Per  accrescerlo  [il 
tesoro~\  alzò  il  pregio  delle  monete  d'  oro,  e  d'  aiien- 
10:  riscosse  agi  amente  quanta  moneta  potè,  accattò  , 
rastrellò  :  e  la  ribattè  peggiorata  di  nuovo  il  quarto  , 
e  per  la  buona  la  trista  rendè.  E  Colt.  i53.  Maggiore 
errore  è  mettere  il  vino  in  triste  botti,  o  barili. E  i56. 
Quando  la  vite  di  trista  sorte  è  potata  ec.  tagliale  in- 
torno l'occhio  primo  ,  e  cavalo. 

■f-  §.  V.  Aggiunto  di  Fiato  o  di  cosa  ,  e  riferito  al 
senso  dell'  odorato  vale  Corrotto  ,  Puzzolente  ,  Spiace- 
vole ,  Disgustoso  .  Dani.  Inf.  iì.  Sicché  s'  ausi  un  po- 
co prima  il  senso  Al  tristo  Irato  .  Ar.  Pur.  17.  46.  E 
!>oi  che  '1  tristo  puzzo  aver  le  parve  Di  che  il  fetido 
>ecco  ogn'  ora  sape  ec. 

*^*  §.  VI.  Tristo  fu  usato  elegantemente  a  modo  di 
participio  passivo  ,  come  Tristato  dal  Inerbo  Tristare  . 
Dant.  Purg.  7.  Luogo  è  laggiù  non  tristo   da  martiri  . 

§.  VII.  Tristo  ,  significa  talora  Guai  nel  medesimo 
significalo  del  Lat.  vcc.  Gr.  ts'xi.  Bern.  Ori.  3.  4-  33. 
Tanto  furor  1'  uno  ,  e  I'  altro  menava  ,  Che  tristo  a 
quel  ,  che  lor  vuol  dare  aiuto  ,  Tristo  a  chi  in  mezzo 
lor  si  fosse  messo  ,  Che  ,  non  che  1'  armi  ,  un  monte 
arebher  fesso  . 

TRISTORE.  V.  A.  Mestizia,  Malinconia.  Lat.  tri- 
T.   VII. 
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stitudo  ,  Pioeslitudo  .  Gr.  iCv»  ,  ànSia.  Fr.  lac.  T.  2. 
9.  G.  E  '1  tristor  #  che  alberga  in  core  ,  Le  midolle  gli 
ha  seccato.  E  1.  i3.  7.  Ed  il  trisloie  abbattenti  ,  Sot- 
trattomi il  prestato  . 

TRISTLZZO- /)//».  di  Tristo  ;  A/quanto  tristo  .  Lat. 
tullristis  .  Gr.  UVcXi/VHfOf  .  Cecch.  Esali,  cr.  4.  6. 
Sarai  ben  tristuzzo  Adoprato  in  galea  tu  per  un  remo. 

f  *  TR1SULCO.  Che  ha  Ire  punte  ,  o  tre  tagli  , 
Che  fa  tre  ferite  a  un  tratto  .  Segner.  Pred.  Una  lin- 
gua mormoratrice  è  una  lingua  di  vipera  ,  che  è  quan- 
to dire  triplicata  ,  trisulca  .  Bentiv.  Tebaid.  libr.  2. 
Da  tutti  i  membri  lo  raccoglie  al  collo  E  alla  tri- 
sulca lingua  .  E  l.  3.  .Non  cosi  presto  il  fulmine  trisul- 
co  Scaglia  da  nubi  accese  irato  Giove  . 

■j-  TRITA.  Spezie  di  naviglio  da  trasporto  .  G.  V. 
7.  70.  3.  Che  1*  ammiraglio  andasse  su  per  lo  Fare 
prendendo  trite  ,  e  ogni  legno  ,  che  portasse  all'  oste 
vittuaglia  .  E  cap.  j5.  5.  Prese  29.  tra  galee  grosse  ,  e 
trite  . 

■f  TRITAMENTE.  Avveri.  Minutamente,  In  piccolis- 
simi pezzetti  .  Alam.  Colt.  2.  37.  Sia  la  forma  [  del- 
l' aia  ]  ritonda  ,  il  mezzo  in  suso  Pur  con  misura  e^ual 
s'  elievi  alquanto  ec.  le  pietre,  e  l'erbe  Pria  sveglia  ivi 
entro,  e  tritamente  poi  Batta  il  terreno  ,  e  'n  ogni  par- 
te adegui  . 

§.  Per  metaf.  vale  Distintamente  ,  Particolarmente  , 
Esattamente  .  Lat.  sigillnlim  ,  minutatim  .  Gr.  e'j  Xs- 
nnhv.  Bocc.  nov.  29.  16.  E  più  tritamente  esaminando 
vegnendo  ogni  particolarità  ec.  fermò  il  suo  consiglio  . 
Mor.  S.  Greg.  Dividere  lo  innocente  l'argento,  non 
è  altro  ,  se  non  esponere  la  santa  scrittura  tritamen- 
te. F.  V.  11.  73.  Avemo  tritamente  narrato  questo 
caso  per  essemplo  . 

TRITAMENTO.//  tritare.  Lat.  irj'ruraf/o.  Gr.  àXtiti- 
crii.  Cr.  2.  i5.  ».  La  terza  è  il  mischiamento  de'  cam- 
pi insieme  ,  la  quarta  è  il  suo  tritamento  .  Pass.  83. 
Contrizione  dice  uno  tritamento  minuto  ,  quanto  a  tut- 
te le  parli  insieme  ,  fatto  perfettamente  ,  non  rima- 
nendo veruna  intera  ,  e  salda  . 

-{-  TRITARE.  Ridurre  in  minutissime  particelle.  Lat. 
dissecare  ,  comminuere  ,  in  pulverem  redigere  .  Gr. 
«'^aJt/W.  Guid.  G.  Molti  mulini  ec.  i  quali  tritando 
il  grano,  il  «convertivano  in  polvere  di  farina.  Pass. 
84.  Questo  nome  contrizione  ec.  si  dice  ec.  da  trita- 
re ,  come  noi  veggiamo  in  queste  cose  corporali  ,  che 
alcuna  cosa  si  dice  tritata,  juando  si  divide  ,  e  rompe 
in  minime  parti  ,  sicché  non  vi  rimanga  neente  del 
saldo.  Paìlad.  Novtmb.  7.  Un  piede  e  mezzo  si  vuol 
divellere  la  terra  addentro  là  ove  vuogli  seminare  la 
castagna  ,  e  saziare  di  letame  ,  e  tritare  ;  e  porre  a- 
dentro  quasi  uno  piede  tre  insieme  ,  ovvero  cinque  , 
posta  di  lungi  1'  una  dall'  altra  piedi  quattro,  e  a  ca- 
tuna  posta  licca  un  palo  per  ricognoscere  .  Tes.  Br. 
a.  37.  Al  cadere,  che  fa  per  la  spessezza  dell'aere,  si 
si  trita  ,  e  diventa  minuta  ,  e  spesse  volte  si  disfà  ,  an- 
zi che  sia  in  sulla  tetra  .  Cr.  3.  22.  3.  Congiugne  [  la 
segale  ]  ,  e  fa  tenere  le  paste  di  quei  pani  ,  che  cotti 
non  hanno  tegnenza  ,  ma  spezzansi  ,  e  tritassi  .  Ar. 
Far.  24.  '5.  Dimorò  alquanto  ,  e  poi  prese  il  sentiere  , 
Che  il  Paladino  innanzi  gli  avea  trito  |_  qui  figuratam.']. 

§.  Per  metaf.  vale  Considerare  ,  ed  Esaminare  dili- 
gentemente la  cosa  ,  che  s' ha  tra  mano.  Mor.  S.  Greg. 
1.  9.  La  Scrittura  santa  ec.  colle  sue  forti  esposizioni 
quasi  conviene,  che  si  rompa,  e  triti.  Bocc.  vii.  Dani. 
248.  Io  lascio  il  tritare  con  più  particulari  esposizioni 
queste  cose.  Bern.  rim.  I.  54.  E  le  squarta  ,  sminuzza  , 
trita  ,  e  pesta  ,  Oghi  costura  ,  ogni  buco  ritrova  ,  Sì 
che  scrupolo  alcun  mai  non  ti  resta.  Buon-  Pier.  4.  4.7. 
Qua  son   due,  che   la  tritan  ragionando  Molto  di  vena. 

■j"  TRITATO.  Add.  da  Tritare.  Lat.  tnturatus  ,  tri- 
tus  .  Pass.  S4.  Questo  nome  contrizione  ec.  si  dice  ec. 
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da  tritare  ,  come  noi  veggiamo  in  queste  cose  corpora- 
li ,  che  alcuna  cosa  si  dice  tritata  ,  quando  si  divide  , 
e  rompe  in  minime  partì,  sicché  non  vi  rimanga  neenie 
de!  saldo  .  Riceti.  Fior.  5(5.  11  rapontico  ec.  è  una  ra- 
dice nera  ec.  senza  odore  ,  fungosa,  e  leggiera,  la 
quale  tritata  ,  e  masticata  diventa  di  colore  gialliccio 
ce. 

(f)  TRITATURA  .  Tritamente»  .  Cigli  Diz.  Cai. 
Forse  voi  non  intendete  questa  parola  volandola  ,  per- 
chè non  è  nel  vostro  Dizionario;  ve  la  spiego:  Vo- 
landola ...  è  quella  parte  più  sottile  della  tritatura  , 
che  fa  la  macina  del  grano  o  biade  ,  che  si  vogliono 
triturare  ,  la  quale  vola   nella  stanza  del   mulino  . 

*  TRITAVO.  Il  tergo  Avo  ,  che  anche  si  dice  Tris- 
avolo, e  Terzavolo  .  Lami  lei.  ant.  Finzione  di  Dante, 
che  nel  Canto  16.  del  Paradiso  fa  parlare  del  giuoco 
del  palio  a  Caccinguida  suo  tritavo. 

*  TRITÀVOLO  .  Lo  stesso  che  Tritavo.  Vasar.  vit. 
Erunell. 

*  TRITEITA  .  T.  degli  Storici  Ecclesiastici  .  E- 
retico  ,  il  quale  asseriva   darsi   in    Dio   tre  nature. 

TRITELLO  .  Cruschello.  Vit.  S.  Ant.  Pane  man- 
giava  giossolano  fatto  di  tritello  . 

*  TRITELLOSO.  Che  ha  in  se  tritello,  o  Cruschel- 
lo .  Fr.  Gititi,  leti  Pane  nero  tritelloso  bene  collo  si 
può  comportare  ,  muffo  si  disconviene  . 

%*  TRI  FICHI  .  T.  de'  Nat.  Fossili  in  figura  di 
spiche  ,  Si  trova  talvolta  in  questa  forma  la  miniera 
d'  argento   grigia  .  Bossi  . 

TRITISSIMO   .    Superi,  di    Trito   . 

-j-  §.  Per  V ulgatissimo  ,  Notissimo  ,  Usatissimo  .Lai, 
vulgatissimus  .  Or.  nroHkà  óhist$fo'r%.ii$fi(  .  Dorgh.  O- 
rig.  Fir.  i3o.  Quello  ,  che  specialmente  si  chiamò 
di  Ciolo  Abati  ,  onde  è  nato  il  tritissimo  proverbio 
ec.  Magai,  pari.  i.  leti.  6.  Voglio  goder  di  questo 
campo  franco  per  proporvi  una  considerazione  tritissi- 
ma ,  e  comunissima  in  se  stessa  ,  e  che  ec. 

TRITO  .  Add.  da  Tritare.  Lat.  tritus  .  Gr.  <nr%iij- 
fui'voi  .  Petr.  cant.  5.  5.  Lassando  il  corpo  ,  che  Ha  tri- 
ta terra  .  Dani.  Par.  i5.  E  disse  :  quando  l'una  paglia 
è  trita  ec.  A  batter  1'  altra  dolce  amor  m'  invita  .  Cr, 
g.  82.  5.  Si  dia  loro  [  a'  paoni  ]  porro  minuzzato  trilo  , 
ovver  cacio  fresco  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  076.  Mandano 
a  cuocere  il  trito  cibo  alla  pentola  dello  stomaco  . 

§.  I.  Onde  per  metnf.  Passo  trito  ,  e  simili  ,  s'  inten- 
de di  Passi  piccoli  ,  e  frequenti  ec.  Rocc.  nov.  77.  l  \. 
Videro  lo  scolare  fare  su  per  la  neve  una  carola  trita 
al  suon  d'  un  batter  di  denti  .  Ar.  Puf.  ìg.  81.  II  de- 
slrier  ,  eh*  avea  andar  trito  ,  e  soave  ,  Portò  all'  incon- 
tro  la  donzella  in  fretta  . 

§.  II.  Per  Ordinario  ,  Di  poco  pregio  ,  Triviale  . 
Borgh.  Iiip.  198.  È  un'opera  tanto  trita,  e  di  si  debo- 
le maniera  ,  che  vi  si   trova  poco  di   buono. 

■f  §.  III.  Per  Comune,  U sitalo  .Lat.  vulgatus  ,  notus  , 
frequens  .  Salvin.  disc.  t.  IOO.  Non  vi  ha  cosa  più  tri- 
ta, né  più  frequente  presso  i  santi  Padri  ec.  che  il  chia- 
mare l*  insiliate  del  vivere  Cristiano  ,  e  massime  il  più 
stretto  ,  e  il  più  ritirato  ,  quale  si  era  quello  de' mona- 
ci ,  col  nome  di  filosofia  Cristiana  .  Ner.  Sani.  7.  t\i. 
Che  non  potendo  più  cuocere  il  pane  Morran  tutti  di 
fame  presto  presto  :  Che  a  non  mangiar  ,  son  cose  tri- 
te e  piane  ,  Si   muore  ,  e  di  Galen  lo   dice  un  testo  . 

***  S-  W •  Trito,  per  Frequentato  ,  Calcato  ,  Battuto, 
parlandosi  di  strada  o  simile  .  Ar.  Fur.  20.  IO_j.  Gri- 
fone il  bianco  ,  ed  Aquilante  il  nero  Pigliar  cogli  altri 
duo  la  via  più  trita.  Car.  En.  8.  Q25.  Lo  squadron  già 
mosso  Al  calpitar  de  la  ferrata  torma  Fa  '1  campo  riso- 
nar tremante  e  trito  .  Monti  . 

*  §.  V.  Trito  ,  dicono  i  Pittori  per  Minuto  ;  on- 
de Maniera  ti  ila  è  Quella  che  dà  in  tritume.  Voc. 
Dis. 


T  RI 

"J"  *  TRITO  LARE.  Dimenarsi  ,  Sallabellare  come  chi 
Vuole  stritolar  alcuna  cosa  co'  piedi  ,  Far  passi  triti  , 
Forti".  Rice.  7.  5g.  Che  se  col  capo  nulla  si  disvia  , 
Si  seme  su  le  spalle  ,  e  su  le  rene  Colpi,  che  il  fanno 
tritolar  ,_  ma  bene. 

-j-  TRITOLO .  Minuzzolo  .  Lat.  frustulum . Gr.  tf««'- 
%lc?  •  Varch.  Ercol.  gS.  Quando  i  maestri  voglion  si- 
gnificare ,  che  i  fanciulli  non  se  le  sono  sapute,  e  non 
ne  sanno  stiaccio,  usano  queste  voci  :  bocca'a  ,  bocci- 
cala  ,  ec.  punto  ,  tritolo  ,  briciolo  ec.  Bcnv.  Celi.  Oref. 
gg.  Poi  con  un  paio  di  forbice  si  ha  da  tagliare  in 
tritoli  tutto  1'  oro  ,  che  si   vuol  macinare. 

-j-  (*)  TRITONE.  Spezie  di  Nume  marino. Lai.  triton  . 
Car.  leti.  1.  i5i.  Le  mezze  figure  umane  con  le  cod« 
de'  pesci  in  vece  di  gambe  ,  significavano  appo  loro 
tritoni  ,  e  ninfe  ,  e  colali  altri  Dei  del  mare  .  Sacc. 
rim.  2.  43.  Che  importa  che  una  porta  abbia  a  veder- 
si Con  tante  figurine  ,  e  figuracce  .  .  .  Tritoni  ,  Tri- 
tonesse  ec. 

-f-  (*)  §.  Tritone,  fìg.  per  Uomo  vile,  ed  abbietto  . 
Malm.  1.  45.  Cupido  morto  con  i  suoi  piagnoni  Mar- 
ciar si  vede  un  grosso  reggimento  ,  Ch'egli  ha  d' innu- 
merabili tritoni  .  Minucc.  ivi  ;  Tritoni  .  Sono  Dei  ,  o 
Mostri  marini  .  .  .  ,  e  di  qui  gli  uomini  mal  vestiti  si 
chiamano  da  noi  Tritoni  ,  quasi  uomini   triti  ec. 

TRI  FONO  .  Add.  Termine  musicale  ,  e  vale  Di  tre 
tuoni  .  Lat.  tritonum  .  Varch.  giuoc.  Piltag.  Dalle  co- 
se dette  si  vede  manifestamente  ,  che  tra  tulle  le  con- 
sonanze musicali  semplici  la  diapason  è  la  maggiore; 
dico  semplici  ,  perchè  se  ne  trovano  molte  compjste  , 
come  il  ditono  ,  cioè  due  tuoni  ,  semiditono  ,  tritono 
ec. 

f  *  TRITTONGO.  7\  Grammaticale  .  Sillaba  di  tr-t 
vocali.  Salo.  Avveri,  i.  3.  1.  7.  Il  che  in  alcuni  trit- 
tongi  ,  e  quadrittongi  si  vede  massimamente  ec.  perchè 
trittongi  ,  e  quadrittongi  ec.  agevolmente  pronunzia  la 
lingua  nostra  . 

TRI  FUMÉ  .  Aggregato  di  cose  trite.  Lat.  fruslula  . 
Gr.   niA-xjrfx  . 

§.  I.  Per  Minuzia  .  Gal.  Sist.  l57.  I  filosofi  si  occu- 
pano sopra  gli  universali  principalmente  ,  trovano  I* 
definizioni  ,  e  i  più  comuni  sintomi,  lasciando  poi  cer- 
te sottigliezze  ,  e  certi  tritumi  ,  che  sono  poi  piuttosto 
curiosità  ,  ai  mattematici  . 

*  §.  IL  Tritume  ,  Difetto  d'ogni  invenzione,  0  com- 
posizione di  Pittura  ,  o  Scultura  ,  ma  più  propriamente 
d'  Architettura  ,  ed  è  quando  le  parli  ,  o  membra  sono 
soverchiamente  variate  ,  in  troppa  quantità  ,  e  assai  mi- 
nute .    Voce  contraria   a  Sodezza  .    Voc.    Dis. 

TRITURA  .  Il  tritare  .  Lat.  tritura  .  Gr.  a\tun?lf  , 
Mor.  S.  Greg.  La  vitella  d'  Efraim  ha  apparato  ad  a- 
mar  la  tritura. 

§.  Per  metaf.  vale  AJflizione  ,  Angoscia  .  Lat.  cvru- 
mna  ,  cegritudo  .  Gr.  \Ótt»  .  Mor.  S.  Greg.  1.  I.  Ma 
se  alcuna  fiata  è  aggravato  d'  alcuna  tritura  di  perse- 
cuzione ,   mostra  ogni  sua  caldezza,  e  vigore. 

*  TRITURAMENFO  .  Triturazione  .  Del  Papa 
Cons. 

*  TRITURANTE  .  Che  tritura  .  Del  Papa  Cons. 
Il  terebinto  di  Cipro  conviene  ec.  non  solo  come  ori- 
nario ,   ma  come  triturante  gli  umori  ec. 

f  *  TRITURARE.  T.  de'  Medici  ,  e  Farmaceuti,  ec. 
Ridurre  in  tritoli  ,  Far  tritura  di  checchessia .  Cocch. 
viti.  Pilag.  pag.  l\i.  [  Venez.  \7i\\.  ]  Si  rigettano  i  le- 
gumi vecchi  ec.  se  non  sieno  bene  triturati  e  con  altre 
utili  materie   mescolali  e  disciolti  . 

(*)  TRITURAZIONE  .  Tritura  ,  il  tritare  .  Lat. 
tritura  .  Gr.  TpAJ./?  .  Red.  Esp.  nal.  S^.  I  quali  tengo- 
no ,  che  la  digestione  nello  stomaco  degli  uccelli  si 
faccia  in  gran  parte  ,  ovvero  si  aiuti  per  mezzo  della 
triturazione  .  E  gì.  Io  tengo  ,  che  la  digestione  ec.  non 
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sia  fatta  ,  e  perfezionata  totalmente  dalla  triturazione  . 
Jv  +  *  TRIVELLA  •  òli  umento  di  ferro  da  bucare  ,  Sue* 
ehicllo  ;  e  ve  ne  sono  di  diversa  grandezza  ,  e  lunghes- 
gn  .  Lat.  terebra.  Sodor.  Colt.  60.  Con  la  medesima 
trivella  franzese  forisi  la  vite  in  luogo  netto,  e  liscio. 
£  ivi:  E  quando  si  vedrà  che  il  buco  fatto  dalla  me- 
desima  trivella  gallica,  sia   ben   saldato  ec. 

(*)  TRIVELLARE  .  Succhiellare,  Trapanare.  Lat. 
terebrare  .  Gr.  Tfuvoìv  .  Red.  (Jss.  nn.  60.  Quei  mol- 
tissimi ,  e  lunghi  tarli  ec.  le  rodono  ,  le  trivellano  ,  e 
per  valermi  di  un  vocabolo  marinaresco  ,  le  verrinano 
tutte  quante  con  grandissimo  danno  delle  medesime  na- 
vi .  Car.  matt.  son.  5.  Ordina  da  mia  parte  alla  massa- 
ia ,  Che  qua   e   là   su  'I  capo  gli  trivelli  . 

*  TRIVELLA  IURE  .  Che  trivella  .  Salvia.  Et.  Gen. 
A  Marte  poi  trivellaior  di  scudi  Fé  Citerea  il  timore,  e 

10  spavento. 

+  *  TRI  VELLO .  Succhio  ,  Succhiello  grande  ;  S'>n- 
mento  di  ferro  da  bucare  fatto  a  vite  .  Sal<>in.  Odiss. 
iZ.  sf>3.  Lo  polii  Con  ferro  bene,  e  maestrevolmente, 
E  a  riga  lo  drizzai  ,  un  pie  di  letto  Lavorando  :  ed  il 
tutto  con   trivello  Trivellai  . 

•t*  TRIVELLQNE.  Trivello  grande  ad  uso  di  pian- 
tar   magliuoli  .    Gagliardo  . 

TRIVIALE  .  Add.  Feriale  ,  Ordinario,  Basso.  Lat. 
triviali*  ,  vulgaris  ,  vilis  .  Gr.  xzivif  ,  xuéctìac  ,  <p'xJ- 
\ot  .  Demctr.  lJ.  S.  E  nell'  una  ,  e  nell'altra  parie  sa- 
rà gioconda,  né  troppo  triviale  ,  né  troppo  artificiosa. 
Vii.  Pili.  i3.  L)i  rado  applicava  il  pennello  a  cose  or- 
dinarie ,  e  inviali.  Buon.  Fier.  2.  4.  io.  Diecimila  o- 
ramai  poste  Triviali,  e  vulgari  .  Gal.  Sist.  36c).  Sappia- 
mo ,  clie  il  signor  Salviati  non  parla  mai  a  caso  ,  né 
mette  in  campo  paradosso  ,  che  non  riesca  in  qualche 
concetto  non  punto  triviale. 

(»)  TRIVIALÌSSIMO  .  Superi,  di  Triviale  .  Salviti, 
pros.  Tose.  1.  177.  Lo  Iddio  bambino  ,  per  1*  Amore  , 
l'ho  udito  dire  in  cento  teatrali  trivialissime  canzonette. 

(*)  TRIVIALITÀ  .  Astratto  di  Triviale.  Lat.  ra- 
tio triviali*  .  Gr.  Tfeirof  x.vJotìo<  .  Segn.  Pred.  17. 
7.  E  perchè  tanto  di  trivialità  volea  Dio  nelle  offerte 
ancor  piti  solenni  che  a  lei  facevansi  ,  se  non   che  ec. 

TRIVIALMENTE  •  Avverb.  Ferialmente,  Ordinaria- 
mente .  Lai.  vulgari  modo  .  Gr.   xnpù$  ,   ru^óvtuf  . 

-j-  TRIVIO  .  V.  L.  Luogo  dove  rispondono  tre  vie  . 
Lat.  trivium  .  Dani.  Conv.  97.  Alli  sette  primi  rispon- 
dono le  sette  scienze  del  trivio  ,  e  quadrivio  .  Sanazz. 
Arcad.  pros.  3.  Ogni  strada  ,  ogni  borgo  ,  ogni  trivio 
si  vede  seminato  di  verdi  mirti .  Borgh.  Orig.  Fir.  172. 
Trebbio  credon  molli  dal  Latino  trivio  ,  che  non  cor- 
risponde male  .  Car.  En.  4»  935.  Ecate  ,  che  ne'  trivj 
orribilmente  Sei  di  notte  invocata  ;  nitrici  Furie  ,  Spi- 
riti inferni  ec. 

(f)  TRIUMVIRALE.  Lo  stesso  che  Trlunvirale. Borgh. 
Fies.  Sia.  Né  misi  dica  qui,  che  in  queste  distribuzioni 
Triumvirali  tumultuosissime  non  si  servan  le   legge  . 

**  TR1UNFALE  .   Trionfale  .  Vit.    S.   Margh.    i3i. 

11  Prefetto  venne  nella  sua  sedia  triunfale  . 
TRUFFARE.  V.  TRIONFARE. 

t  **  TRIONFATORE  .  Trionfatore.  Bocc.  vit. 
Dani.  a5a.  Essendo  Febo  il  primo  autore  ,  e  fautore 
de'  poeti  stato  ,  e  similmente  triunfalore  ec. 

TRIUNFO  .  V.  TRIONFO  . 

TRIUN  VIRALE  .  V.  L.  Add.  Appartenente  a'  triun- 
viri  .  Lat.  triumvirali*  .  Gr.  &v  ~Tfò{  <wf  Tf«{  à%%_ov- 
<rtti  .  Borgh.  Orig.  Fir.  cy\.  Si  possono  in  un  certo  mo- 
do dire  condotte  per  la  legge  triunvirale  . 

TRIUMVIRATO  .  V.  L.  Principato  di  tre  uomini. 
Lat.  trinmvirntus  .  Gr.  w  tov  vftùv  afXn'  .  Bocc.  nov. 
98.  2.  Nello  uficio  chiamato  triunvirato  lo  'mperio  di 
Roma  reggeva  .  Borgh.  Orig.  Fir.  g3.  Nella  seconda 
era  già  mancalo  il  nome  di  triunvirato. 
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5.  Per  S  imi  Ut.  dicesi  di  Tre  persone  unite  a  far  chec- 
chessia .  Dav.  Scism.  S7.  Uno  di  questi  dello  Tomma- 
so Ciomuel  ec.  fu  aggiunto  per  terzo  a  Crammeio  Ar- 
civescovo, e  Audleo  Cancelliere,  per  guidare  conque- 
sto triunvirato  ogni  cosa  a  suo  modo. 

TRIUMVIRO  .  V.  L.  Uno  de'  tre  del  triunvirato  . 
Lat.  triumvir  .  Gr.  «<  iùv  tqiùv  dg^óvmv  .  Bocc.  leti. 
Fin.  Boss.  2S1.  Sulpizia  ec.  di  nascoso  avendo  seguito 
Lentulo  Truscellione  suo  marito  in  Cicilia  proscritto 
da  tiiunviri  ,  si  dee  credere  con  questo  amore  ,  e  fede 
averli  porto  non  meno  piacere  ,  che  noia  ,  la  proscri- 
zione ricevuta  .  Borgh.  Orig.  Fir.  71.  Essendo  tanto 
chiaramente  espresso  in  quel  libretto  delle  Colonie,  che 
la  fa  creatura  de'  triunviri  .  E  (j?\.  Quelle,  che  regnan- 
do  i   triumviri   furono  condotte. 

-f-  (*)  TROCÀICO  .  Aggiunto  dato  a  verso  ,  che 
consta  di  trochei.  Salvia,  disc.  2.  58g.  Della  quale  non 
hanno  esempio  i  Greci  ,  i  quali  ec.  o  il  tetrametro  u- 
sarono  ,  ovvero  trocaico  ottonario  di   otto   piedi  . 

»  TROCANTERE  .  T.  degli  Anatomici  .  Nome  da- 
to a  due  risalti  considerabili  ,  che  sporgono  a'  lati  del 
femore  ,    e  litiasi   sotto    al  suo   capo  . 

*  TROCARRE  .  T.  de'  Chirurgi  .  Strumento  di  cui 
i   Chirurgi  si  servono  per  fare    la   paracentesi . 

■f-  (*)  TROCHEO  .  Nome  di  piede  nell'  arte  metrica 
de'  Greci  ,  e  de'  Latini  ,  corrispondente  di  mollo  allo 
sdrucciolo  degli  Italiani  .  Lat.  troclurus  .  Gr.  Tfe;^«?oj  . 
I^arch.  Ercol.  219.  Dice  Quintiliano  ,  che  distingueva 
coli' orecchio  quando  un  verso  esametro  forniva  in  i- 
spondéo  ,  cioè  aveva  nella  line  amendue  le  sillabe  lun- 
ghe ,  e  quando  in  trochèo  ,  cioè  la  prima  lunga  ,  e  T  al- 
tra breve  . 

•j-  *^*  §.  Trocheo,  dal  lat.  troclieus,  Antico  strumento 
militare  .  Vegez.  pag.  66.  [  Fir.  i8i5.  ]  La  sambuca 
è  detta  a  similitudine  della  celerà,  perchè  ,  secoudo- 
chè  nella  cetera  sono  corde  ,  cosi  nelle  travi  che  per 
lungo  allato  alla  torre  si  pongono,  sono  funi  ,  eh'  il 
ponte  dalla  parte  di  sopra  con  trochei  ,  cioè  manovella 
fanno  chinare   ec.   Grassi. 

*  TROCHIFORME  .  T.  de' Naturalisti  .  Aggiunto 
di  testaceo  a  forma  di  trottola  .  Targ.  Chiocciola  Iro- 
c  hi  forni  e.  • 

*  TRÓCHILO.  T.  degli  Architetti.  Cavetto,  o  Gu- 
scio .  Voc.  Dis. 

TROCISCO  ,  e  TROCHISCO  .  Medicamento  com- 
posto di  diverse  polveri  mescolale  con  tanto  sugo  ,  o  de- 
cozione ,  che  facciano  una  pesta  solida  ,  e  si  formano  a 
foggia  di  girellelte  .  Lai.  postilli  ,  trockiscus  .  Gr.  xc/- 
xX/'o-xo/  ,  Tfo'^/o-xoj  .  Volg.  Mes.  I  trocisci  di  canfora 
giovano  alle  febbri  cassali  .  E  appresso  :  I  trocisci  di 
riobarbaro  vagliono  molto  potentemente  al  fegato  op- 
pilato  .  Bicett.  Fior.  122.  I  trocisci  sono  di  varie  sorte, 
e  parte  da  pigliare  di  dentro  al  corpo  da  per  loro  ,  e 
parte  servono  alla  composizione  d*  altre  medicine  .  E 
123.  Formansi  in  girelle  rie  ,  onde  da'  Greci  sono  chia- 
mati trochisci  ,  e  da'  Latini  pastilli.  E  appresso:  I  sief- 
fi  degli  Arabi  non  sono  altro  ,  che  i  trocisci  ,  e  collirii 
de' Greci.  Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Ma  attendi  a  far  trochi- 
sci assaidi  vipera. 

*  TROCLEA  .  Macchina  con  carrucole,  e  girelle  da 
tirar  su   pesi  .    f.   RECAMO  .   Voc.   Dis. 

-f-  (*)  TROCO  .  Spezie  di  Conchiglia  umbilicala  del 
genere  delle  univalvi  .  lied.  leti.  1.  i44-  Vorrà  ella  ne- 
garmi ,  che  qui  non  sieno  quelle  conchiglie  !  Oh  se  el- 
la me  Io  negasse  ,  io  vorrei  mandartene  tre  ,  o  quattro 
navicellate  ,  e  ci  vedrebbe  delle  porpore  ,  de'  buccini, 
de'  naulili  ,  de'  turbini  ,  delle  conche  ,  delle  nerite  ,  de' 
trochi  ,  delle  carne  ,  ec. 

TROFEO  .  Propriamente  le  Spoglie  appese  de'  nemi- 
ci vinti  ;  ma  si  prende  anche  per  Contrassegno  ,  e  Me- 
moria d'  asione  nobile  ,  e  gloriosa  .  Lat.   trophecum.  Gr. 
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t^cvouov  .  Ar.  Fur.  1.  5.  E  per  lei  In  India  ,  in  Me- 
dia ,  in  Tartaria  lasciato  Avea  infiniti  ,  ed  immortai 
trofei  .  Fir.  As.  !/}•  Fruisca  la  fortuna  il  suo  trofeo  , 
e  quello  medesimo  ,  eh'  ella  si  ha  posto  ,  seguitilo  ,  e 
finiscalo  . 

S.  I.  Per  mela/,  vale  Contrassegno  notabile.  Fir.  no», 
2.  200.  Tanto  le  venne  finalmente  in  fastidio  la  bava  , 
il  tossire  ,  e  gli  altri  trofei  della  vecchiaia  di  questo  ma- 
rito ,  eh*  ella  pensò  trovarci  qualche  riparo. 

*  §.  II.  Diconsi  Trofei  ,  alcuni  Ornamenti  d'  Archi- 
tettura ,  e  anche  di  Statue  composti  di  spoglie  campali, 
come  spade  ,  lance  ,  targhe  ,  scudi  ,  elmi  ,  ec.  posti  con 
beli'  ordine  quasi  un  mazzo  ,  o  gruppo  ,  per  espressione 
dell'  azioni  ,  o  valore  delle  persone  rappresentate  .  Voc. 

Dis. 

+  *  TROFEOSO.Dt  trofeo  .  Bellin.  Bucch.  56.  No- 
me da  vero  eroe  da  vera  guerra  ,  Da  far  tremar  la  ter- 
ra ,  Da  trionfale  ,  e  trofeoso  carro  . 

*  TROFERÌA  .  T.  de'  Pittori  ,  ec.  Ornamento  di 
trofei  .  Giambull.  Appar.  Ornate  da  colonne  ,  pila- 
stri e  diverse  troferie  .  Intorno  ad  un  tondo  di  tro- 
ierie ,   che    1"  accompagnava  ,    si   leggeva    Marti   vieto- 

ri. 

TROGLIARE  .  Balbutire.  Lat.  balbutire.  Gr.  ??ttu- 
XìYhv  .  V.  Flos.  28.  Varch.  Ercol.  5g.  Di  coloro,  i  qua- 
li per  vizio  naturale  ,  o  accidentale  non  possono  prof- 
ferire la  lettera  r  ec.  si  dice  non  solamente  balbotire  , 
o  balbutire  ,  come  i  Latini  ,  ma  ec.  più  Fiorentina- 
mente trogliare  ,  e  barbugliare. 

TRÓGLIO  .  Add.  Che  tartaglia  .  Lat.  balbus  ,  bai- 
bus  .  Gr.  TfafXs'j  .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Non  conside- 
rando alla  deformità  della  sua  persona,  che  era  piccio- 
lissimo  giudice  ec.  ed  era  troglio  ,  ovvero  balbo  . 

*  TROGOLETTO  .  Piccolo  trogolo  .  Voc.  Dis.  in 
Stampa  da  Scultori.     , 

TRÒGOLO  .  V.  TRUOGOLO  . 

TRÒIA  .  La  Femmina  del  bestiame  porcino  .  Lat.  por. 
ca  ,  sus  .  Gr.  »  ùi  .  Pallad.  Febbr.  58.  I  verri  aguale 
si  debbon  congiugnere  alle  troie,  per  generare  .  Cr. 
o.  77.  1.  I  verri  si  deono  eleggere  grandissimi  ec.  e  che 
sieno  lussuriosi  ,  di  tempo  d'  un  anno  ,  i  quali  insino 
al  quarto  anno  si  possono  mettere  alle  tYoie.  Fir.  Lue. 
5.    1.  Oh  che  cera  da  castrar  troie  . 

§.  I.  Detto  a  femmina  per  ingiuria  .  Frane.  Sacch. 
nov.  S4.  Quand'  io  arò  assai  sofferto  ,  io  ti  darò  a  di- 
vedere ,  che  io  non  sono  gatta  ,  sozza  troia  :  che  ma- 
ladetto  sia  il  di  ,  che  tu  ci  venisti  .  E  nov.  192.  Che 
vermocan  ti    nasca  ,  sozza  troia  fastidiosa  ,  che  tu  se' . 

*  5.  II.  Troia  è  anche  T.  degli  Storici  .  Giostra  a 
cavallo  ,  che  facevasi  da  figliuoli  de'  Patrizj  Roma- 
ni-. 

TROIÀCCIA  .  Peggiorai,  di  troia  .  Frane.  Sacch. 
nov.  106.  E  tu  '1  sai  ,  che  V  hai  messo  ec.  a  queste  tue 
troiacce  .  Libi:  Son.  102.  Nato  d'  una  troiaccia  schiava 
A°nesa   [  ia  questi  due  esempi  è  nel  signific.  del  §.  I.  di 

Troia  ]  . 

*  TROIANO  .  T.  de'  Cavallerizzi .  Aggiunto  dt  ca- 
vallo che  ha  lunghe  orecchie  e  che  le  muove  spesso  ;  Da 
alcuni  è  anche  detto    Calabrese  . 

TROIATA.  Quella  truppa  di  masnadieri  ,  che  si  me- 
nano dietro  i  gentiluomini  di  contado  .  V.  lo  Stai.  Fio- 
rent.  cap.  De  schimis  ,  et  trojnlis  .  Bocc.  nov.  68.  21. 
Venutici  di  contado,  e  usciti  delle  troiate  ec.  vogliono 
le  figliuole  de'  gentiluomini  ,  e   delle  buone    donne   per 

moglie  •  j  ,,        ■,■ 

TROMBA.  Strumento  da  fiato  ,  proprio  della  mili- 
zia ,  fatto  d'  argento  ,  o  d'  ottone  .  Lat.  tuba  .  Gr.  <raX- 
•r/v2  .  G.  V.  io.  89.  5.  Sanza  fare  nullo  romore  ne  di 
trombe,  né  d'altro  stormento  ,  scesero  il  poggio  di  Ca- 
sella ,  e  assalirono  il  campo  ,  e  1"  oste  del  Re  di  Fran- 
cia     Bocc.  nov.    34.    11.   Nella    fine    del   suo  parlate, 
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che  così  fosse  ,  le  trombe  sonarono  .  Dant.  Inf.  6. 
Più  non  si  desta  D;  qua  dal  suon  dell'  angelica  trom- 
ba. 

§.  I.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  i_j5.  Messer  lo 
giudice  ,  e' son  questi  ,  che  m'  hanno  mosso  questione, 
quelli  ,  che  vi  suonano  queste  trombe  . 

§.  II.  Tornare  ,  o  lenire  ,  o  Andarne  colle  trombe 
nel  sacco  ;  proverb.  che  si  dice  del  Tornare  ,  o  Andar- 
sene da  qualche  impresa  ,  che  non  sia  riuscita  .  Lat.  re 
infecta  redire  ,  lupus  h/at  .  Gr.  \uxo$  i?maviiv  .  Mor%. 
2j.  t3.  E  colle  trombe  nel  sacco  ne  venne  .  Lasc.  Si- 
bili. 4-  4-  Andianne  colle  trombe  nel  sacco  .  Ambr. 
Bem.  4-  6.  Se  n'  andrà  in  dileguo  Colle  trombe  nel  sac- 
co. 

§.  III.  fendere  alla  tromba  ,  vale  Vendere  con  auto- 
rità pubblica  a  suon  di  tromba  ,  per  liberare  al  maggio- 
re offerente  ;  Subastnre  .  Lat.  vendere  sub  hasta  .  Gr. 
XHfùT-re/f  iù,  òvitt  .  Tac.  Dav.  stor.  1.  25g.  Ne  taglia- 
rono a  pezzi  molte  migliaia  ,  e  molte  venderò  alla  trom- 
ba. Menz.  sai.  g.  Che  i  benefizj  vendonsi  alla  tromba  . 
§.  IV.  Pigliare  la  tromba  .  Lat.  tuba  canere  .  Gr. 
cctXvi^av  .  Salvia,  disc.  2.  1S6.  Noi  quando  vogliamo 
dire  :  divulgare  ,  e  propalare  una  cosa  ,  diciamo  :  an- 
dare in  piazza  ,  e  pigliare  la  tromba  . 

§.  V.  Tromba  ,  per  la  Proboscide  dell'  elefante  .  Lat. 
promuscis  .  Gr.  TTpofios-Kt'i  .  Serd.  stor.  8.  294.  I  quali 
[  elefanti  ]  non  solamente  erano  assuefatti  a  portar  le 
torri  con  gli  arcieri  sopra  la  schiena  ,  ma  ancora  a  scuo- 
tere alcune  falci  legate  a  traverso  alla  tromba  ,  o  gri- 
fo. 

§.  VI.  Tromba  ,  per  Fuoco  artifìzialo  ,  o  d'  allegrez- 
za ,  ed  è  anche  uno  Strumento  militare  da  fuoco  .  Serd . 
stor.  Ind.  9.  346.  Fatte  discostare  le  Lanciare  colle  pen- 
tole ,  e  trombe  di  fuoco  ,  montò  sopra  la  nave  .  Cani. 
Cam.  l\iv.  Di  far  polvere,  scoppi  ,  trombe  ,  e  razzi  Di 
più  varie  ragioni  Siam  noi  maestri  diligenti  ,  e  buo- 
ni . 

*<L*  §.  VII.  Figuratam.per  Canto  Epico. Chiabr.part.  1. 
cam.  66.  Verace  suon  rimbomba  Del  Macedone  fier  , 
che  sul  Sigeo  Bramò  l'inclita  tromba  Del  germe  invit- 
to del  real  Pele'o.  Polis,  st.  1.  7.  Lascia  tacere  un  po' tua 
maggior  tromba  ,  Ch'  io  fo  squillar  per  1'  Italiche  vil- 
le .  Monti. 

§.  Vili.  Tromba  marina  ,  è  uno  Strumento  musicale 
d'  una  corda  sola  ,  che  si  suona  coli'  arco  ,  e  rende  un 
suono  simile  a  quello  della  tromba  da  fiato  .  Bocc.  nov. 
85.  10.  A  buon'  otta  1'  avrebber  saputo  fare  questi  gio- 
vani di  tromba  marina  [  qui  per  ischerzo  ]. 

§.  IX.  Tromba  da  tirar  acqua  ,  è  uno  Strumento  di 
forma  cilindrica  ,  che  fa  salir  l'  acqua  per  via  d'  un  a- 
nimella  ,  e  serve  a  varj  usi  ,  e  particolarmente  per  volar 
l'  acque  stagnanti .  Lat.  anllia  .  Gr.  àvrXict  .  Serd.  stor. 
4.  Ó2.  La  nave  di  Nugno  per  vecchiezza  s'  apriva  ,  e 
faceva  tani'  acqua  ,  che  aveva  bisogno  quasi  di  conti- 
nuo di  due  trombe  ,  per  votarla  .  E  6.  226.  Per  vota- 
re ,  e  nettare  le  navi  ,  accomodano  da'  lati  di  dentro 
la  trdtaba  .  Gal.  dial.  mot.  1.  490,  Ha  questa  tromba 
il  suo  stantuffo  ,  e  animella  su  alta  ,  sicché  1'  acqua  si 
fa  salire  per  attrazione,  e  non  per  impulso  ,  come  fan- 
no le  trombe  ,  die  hanno  1*  ordigno  da  basso. 

^.  X.  Tromba  parlante  ,  dicesi  Quella  che  ingrandi- 
sce tanto  la  voce  ,  che  le  parole  possono  udirsi  distinta- 
mente in  gran  lontananza  .  Lat.  stentereophonica  . 

§.  XI.  Tromba  ,  si  dice  anche  uno  Strumento  in  for- 
ma di  tromba  ,  che  si  adoperala  chi  ha  l'  udito  ingros- 
sato ,  e  che  aiuta  l'  udito  coli'  accostar  la  sua  bocchetta 
alt'  orecchio  .   Lat.  tuba  acustica. 

*  §.  XII.  Tromba  marina  ,  chiamasi  da'  IVaturalisti 
una  Spezie  di  nicchio  ,  o  Murice  che  si  suol  rappresen- 
tare in  mano  a'  Tritoni  ,  perchè  gli  si  (i.ì  fiato  ,  come 
alle  trombe  . 
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*  §.  XIII.  Diceti  da'  Naturalisti  altresì  di  Quella  *  §.  II.  Tromhare  oggi  comunem.  vale  adoperar  la 
parte  onde  le  mosche  ,  le  zanzare  ,  e  simili  succhiano  i  tromba  per  alzare  ,  o  estrar  l'  acqua  ,  o  altro  liquore  . 
licori.  I    Marinaj    usano    più  sovente    il    Franzesismo   Potnpa- 

§.  XIV.  Rivincer  l'  acqua  colla  tromba,  dicesi  da'  Ma-  re. 

rinaj  Quando  t'acqua  che  si  estrae  dalla  nave  colla  troni-  TROMBATA  .  Sonamenlo    di  trombe  ,   Strombettata  . 

ha  supera   la  quantità  dt  quella  che  enfa  nella   nave.  Iti.    V.    11.   70.  Il   loro  segno   levarono    alla   Pieve  a  Ri- 

*  §.  XV.    Tromba  da  vino  ,  0  da    barile  chiamano  co-  poli  faccendo  gran   trombata. 

raunoffi.    l'a,  Toscana    una    Spezie    di  tromba   torta  ,  Jatta  TROMBATO  .  Add.  da   Ti  ombare  .  G.   V.    IO.  S6.  7. 

per  lo  più  di  latta  con  cannello  di  piombo;  e  si  tiia  col  Trombato  ,    e    richiesto    Castruccio   di    battaglia,    non 

fiato  per  far  venir  fuori  il  vino  ,  0    altro  liquore  da  un  comparendo  ,    si   parti  1'  oste  ,   e   tornò  in  Prato  .  E    II. 

tarile,  o  altro  vaso  .  8(3.    3.  Trombato,   e    ritrouibato  ,    poi  si    partirono  del 

*  §.  XVI.    Trombe    Falloppiane  ,  T.  degli  //natomi-  campo  schierati. 

ci  .   Due   condotti  ,  che  nascono  dalle    parti  superiori  ,   e  TKOMBATORE  .     Trombadore  .    Lat.    lubicen  .    Gr. 

latrrali  del  fondo  dell'  utero.  V.  TUBA   §.    II.  actXvi-}  XT?r'(  .  Dant.  Conv.  201.  Per  onorare  il   corpo  di 

*  §.    XVII.    Tromba    della    vela  ,    T.    eli    Marineria  .  Misene   morto  ,  che  era  stato  tiombatore  d'Ettore. 
Striscia  di   tela  di  ottone  ,  che  s'  aggiunge  alla  vela  la-  TROMBETTA  .  Dim.    di   tromba  .    G.    V.   IO.   55.  5. 
tina  ,  perchè  sia  più  curva  da  una  parte  ,  ed  abbia  più  Fece  sonare    trombe.  ,  e  trombette  ,  e    mandò    bando  , 
corpo  .  che  ogni   uomo  cavalcasse  veiso  Roma  .  Dant.   Inf.  21. 

*  §.  XVIII.  Tromba  dicesi  da'  Marinaj  a  un  Turbi-  Ed  egli  avea  del  cui  fatto  trombetta  [  qui  per  similit.~]  . 
ne  ,  o  Vortice  d'  aria  ,  che  vien  giù  da  nube  squarcia-  Fianc.  Sacch.  rim.  10.  Di  che  SÌ  balla  ,  e  canta  ,  Che 
ta  ,  e  termina    sul  mare  formando   una  colonna  ,    dentro  ciascun   ha  dinanzi   la  trombetta  . 

la    quale    l'  aria    essendo    molto    assottigliata  ,    vi    sale  §.   I.   Fi guratam.  Burch.  2.20.   Sozze  trombette,  gio- 

V  acqua  del    mare  ;  fenomeno  ,  che    segue   comunemente  vani  sfacciate  ,  Che  n'andate  col  collo  discoperto.  Cant. 

in  tempo  di  burrasca  .  Cam.   10.   O    trombette  svergognate  ,  Noi    v'  abbiarn    si 

*  §.   XIX.  Portar  la  coda  a  tromba  ,  dicesi  da'  Mali-  ben   tenute  . 

scalchi  ,   e  Cavallerizzi  del  Cavallo,  che  la  porta  ripie-  §.  II.  Per  Sonator  di  tromba  ;  che  si  dice  anche   Trom- 
bata in  su  a  guisa  d'  arco  .  bello  .  Lat.    lubicen  .   Gr.    aaXiriyx.'nii  •   Vit.   Plut.   Per- 

*  §.  XX.  Tromba  sotterranea  ,  chiamasi  dagf  Idrau-  che  il  trombetta  non  volle  sonar  tosto  la  trombetta  , 
liti  Lombardi  Ciò  che  in  Toscana  si  dice  Chiavica  ,  o  diede  1  i  un  calcio  .  M.  V.  1.  Si)  Per  segno  di  ciò  gii 
Botte  sotterranea  ,  mandò  il  guanto  per   Io  suo  trombetta  .  Bern.    Ori.    3. 

*  5.  XXI.  Tromba. T.  dell'  arte  del  Mangano  .Spezie  27.  22.  E  fece  a  lui  mandar  tosto  un  araldo  Là  dove 
di  subbio  ,  0  piuttosto  Subbiello,  su  cui  si  avvolge  a  ma-  combatteva  ,  ed  un  trombetta  . 

no   il  drappo    che    si    vuol   manganare ,  a  differenza    del  *    §.   III.  Pesce    trombetta  ,    chiamano    i    Pescatori   un 

subbio  ,  che   non   si  può  volgere  che  colle  leve  .  Pesciolino    di    mare    schiacciato  ,    e    di    color    rossigno 

*  §.  XXII.  Tromba  ,  T.  de'  Bombardieri  ,  e  degl'  In-  sulla  schiena  ,  il  quale  è  armato  d'  uno  spontoncino  ,  o 
gegneri  Militari  .  L'  apertura  delle  batterie  d'  onde  si  spada  ,  come  dicono  ,  ed  è  cosi  detto  dalla  sua  bocon 
spara  il  cannone,  detto  cosi  perchè  a  similit.  delle  trom-  molto  allungata  .  Il  pesce  trombetta  è  1'  Aper  del  Ren- 
io  va  dallo  stretto    nel  largo  .  delezio  . 

*,*    §.    XXIII.    Tromba  ,  Pompe    T.   di  Marineria  .  TROMBETTARE.    Sonar    la    trombetta;    che  anche 

Un  cilindro  o   tubo  cavo,  con  varie  parti    ad   esso  atte-  diciamo  Strombettare  .    Lat.   buccinare  .   Gr.  O'txX'vi'^eiv . 

nenti ,  che  serve  a  sollevare  l'  acqua  sopra  il  suo  livello  Com.  Inf.  22.  E   la    decima  rispuose    a    lui  trombettan- 

naturale  .  L'  uso  principale    delle    Trombe  è  di  estrarre  do  col   culo  [  qui  per  similit.  ]  . 

I'  acqua  ,  che    s'  introduce  nel  bastimento  per    le  falle  o  §.     Fi  guratam.    per    Divulgare  ,    o    Spargere  alcuna 

in    altro    modo  ,  sollevandola    all'  altezza  del    ponte  ,  da  cosa  ,   ridicendola  per   tutto  .  Lat.  pervulgare  .  Gr.   dia- 

dorè  si  fa  discendere  in  mare  .  Strafico  .  q}7t{ji%itv.  Ambr.   Cof.    3.    3.    Io   son  contentissimo  Far 

TROMBADORE  .  Sonator  di  tromba.  Lat.  buccina-  questa  esperienzia,  promettendomi  Non  1'  andar  troni- 
tor ,  lubicen  .  Gr.  vtXviyti'ni; .  G.  V.  il.  92.  3.  I  trom-  nettando  .  V c.rch.  Èrcol.  58.  Allora  sarebbe  il  verbo 
badori  ,  e  banditori  del  comune  ,  che  sono  i  banditori  Latino  buccinare  ,  che  significa  tutto  il  contrario  ,  cioè 
sei  ,  e  trombadori  ,  naccherino  ,  e  sveglia  ,  ceiinamel-  trombettare,  e  dirlo  su  pe'  canti  ancora  a  chi  ascoltar- 
la ,  e  trombetta  dieci  .  M.   V.  8.  78.  Feciono   ec.    ab-  lo  non  vuole  . 

battere  tutte  P  altre  insegne  con  una  d'  un  trombadore  TROMBETTATO  .  Add.  da  Trombettare  . 

da  Firenze.    Vit.   Bari.    11.  Quando  il  Re  fue   rivenuto  §.    Per   Venduto    alla    tromba.    Buon.  Fier,    4.    3.   7. 

al  suo  palagio  ,  si  mandò    quello    trombadore  ,  il  quale  Pegni  stracchi  in  sul   presto,  e  trombettati  . 

era  stabilito  a  quel  mistiero  .  E  appresso:  Ahi  folle  seni  -j-  TROMBE  ITA  TORE.  Che  suona    la     Trombetta  , 

plice  ,  e  povero    di    senno,  ch'hai  paura   del    mio  ser-  Trombettiere.    Lat.    lubicen.  Gr.    o-aXviyKrtii  .  Sallust. 

gente  trombadore.  Giug.   192.  L'  animo  del  consolo  fu  un    poco  riconfor- 

TROMBARE  .  Sonar  la  tromba  .  Lat.  tuba  ,  ennere  ,  tato  ;  onde  egli  della    gente   eh*  erano  trombettatori  ,  e 

buccinare  .   Gr.    o rx.\ir i\nv  .  G.    V.    5.    29.   3.    Ordinò  corneltatori  elesse  cinque  molto  velocissimi  e  leggieri, 

trombe  grandissime  si  ditìciate  ,  che  a  ogni  vento  trom-  Buon.  Fier.   2.    5.  ».   Un    moro  In   abito    Indiano,    ac- 

bavano  con  grande  suono.  E  9.  3o5.  G.  Stettero  schie-  compagnato   Da  due  trombettatori. 

rati  ciascuno  trombando  a  petto  l'uno  dell'  altro.  Frane.  TROMBETTIERE.  Sonator    di    tromba.  Lat.    tubi- 

Sacch.  rim.  61.  E  se  per   lui   tutto '1  mondo   trombasse.  cen  ,  buccina/or.    Gr.    <7«Xir/>XTn'{  .   Libr.    cur.  malati. 

E  appresso  :  Per  trombare  ,  o  bandir   [iato  finire.    Te-  Lo    malore    dello    sputare,  e  tossire  le  sangui    avviene 

seid.  7.  120.  Ma  guardando  Teseo  la  gente  ardita,  Co-  soventemente  alli  trombettieri .  Sega.  Pred.  2.  5.  Scac- 

mandò  ,  che  giammai  non  si   tiombasse  ,  Se    e*  noi  di-  ciò  fuor  di  quella  casa   tutta  la  turba  affolljta  ,  e  tutti 

cesse  .  Annoi.   Vang.  Quando    tu    fai  la   limosina  ,   non  i  trombettieri  piangenti  . 

trombare  dinanzi  a  te  ,  come  fanno  gl'ipocriti  [qui  fi-  §.  Per  metaf.  Pass.  3^.  Questi  colali  sono  inganna- 

guratam.  J  .  tori,    e   trombettieri  ,  e    peccando    mortalmente,    sono 

**  ^.   I.    Trombare  ,  sembra   usalo  per  ogni  strumen-  tenuti  a   restituzione  d'  ogni  guadagno  ,  eh'  e'  fanDO  . 

to  da  fiato  .  Stor.  Semif.  33.  Drapellando  ,  e  tromban-  TROMBETTINO.   Trombettiere.   Lat.    lubicen,  buc- 

do  con  cenamelle  e  trombetta,  e  naccherini  ec.  cinalor  .  Gr.  aaXT/j-xrnj .  M.   V.    U.   5/|.  Intra' quali 
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tra  uà  trombettino  del  nostro  comune  ,  il  quale  sonan-  Inf.  7.  Troncandosi  co'  denti  a  brano  a  brano  .  Lilr. 
do,  fu  di  saetta,  che  venne  dalle  mura  ,  fedito,  ec.  e  Op.  div.  A.  E  cos'i  detto,  si  prese  co'  denti  la  sua  lin- 
fa tromba  col  segno  del  trombettino  fu  ricevei  ato.  Bui.  gua  ,  e  troncollasi  ,  e  cosi  tronca  la  giltò  nel  volto  al 
Fece  stare  a  guardia  in  sul  monte  un  suo  trombettino,  tiranno  .  Frnnc.  Socch.  nov.  20S.  Tornato  con  esse 
sicché  quando  le  vedesse  venire  ,  sonasse  la  tromba.  I  tanaglie  ]  il  maliscalco  troncóe  le  bocche  del  gran- 
Viagg.  Sin.  Il  leofante  suona  colla  bocca  ,  come  fa-  chio  .  Tei.  Br.  5.  3S.  Chi  vae  al  nido  loro  [  de'  rigo- 
rebbe  un  trombettino  ,  quando  facesse  bene  isquillare  g°U  ]  e  tronca  la  gamba  ad  uno  de'  figliuoli  loro,  la 
la  trombetta  .  natura    gli   dà    tanta    conoscenza  ,    eh'  egli  va    per    una 

5.    Trombettino  ,   è  anche   Dirti,  di   Trombetta  ;    Picco-  erba  ,  e    portala    al   suo   nido   [  qui  vale:   rompere"]  . 
la  tromba  .  frane,  òicch.  rim.   \^.  Giù   trombe,   e   troni-  -j-   §.    f*er  meta/,  vale    Terminare  ,  Far  cessare  .    Petr. 

bettini  ,  Sveglioni,   e   naccherini.  son.    10.    Ma    tanto    ben    sol   tronchi  ,    e    fai    imperfetto 

TROMBETTO  .    Sonator    di    tromba.   Lat.    lubicen  ,  Tu,  che  da   noi,  signor  mio,  ti  scompagne  .  31.   V.  5. 

buccmator  .  Gr.   s-a\-riyx.m's  .  Bern.    Ori.   2.  24-  22.  Il  10.  Acciocché    la    speranza   si    troncasse    a    tutti    della 

Re    Marsiglio    entrato    è    già  in    battaglia,    E    d*    intor-  propria  utilità. 

no  ha  trombetti,  e  tamburini.  Varch.  star.  11.  367.  -f-  *  §.  II.  Troncare  per  Uccidere  ,  derivato  dal  La- 
Poco  appresso  s'  appresenlò  un  trombetto  al  signor  tino  obtrunco  ,  è  modo  Poetico  ostai  elegante  .  Chiabr, 
Malatesta  ,  e  gli  spose  umilmente  ,  che  un  cavaliere  Guerr.  Gol.  11.  /j.  Costui  cosi  nemico,  e  cosi  fiero  , 
gentiluomo  di  que*  di  fuora  desiderava  di  rompere  una  Abbiamo  di  troncar  preso  consiglio  .  £  si.  45.  Va 
lancia   con   alcuno    di   que'  di    dentro  .    Guicc.    slor.    2.  pur  ,  e   tronca  V  inimico  orrendo  . 

87.  Mandò  un  trombetto  nel  campo  Italiano  .  E  i3.  TRONCATAMENTE.  Avveri,  lnterrottamente  ,  Sen- 
63o.  Per  un  trombetto  venuto  a  Pesaro  dell'  eserci-  ta  terminare  .  S.  Agost.  C .  D.  Queste  parole  Lat- 
to nemico  fu  domandato  a  Lorenzo  salvocondotto  .  tanzio  pose  troncatamente   a   pezzo    per   gli  spazj   della 

TROMBONE.  Sorta   di   tromba.  Frane.    Sacch.    rim.  sua  disputa/ione. 
70,    Ch'  io    credo   tosto  ,   che  'l  trombon    divino    Rasse-  -{-  *    TRONCATI  V'O .  Che   è  atto   a    troncare  ,  o  a  es- 

gnerà   ciascuno   in    quella    valle  .    E    nov.    173.  Gli   ac-  sere  troncato  .Uden.  Nis.  1.  21.   Il  gran  Pontano  con   le 

conciò  in    una  casa  ciascuno  col  fuoco,   e  col  trombo-  figuie   metriche  manchevoli,  cioè    troncative    di    parol» 

ne   a    bocca  .  ci  fa   vedere  uno  sfinimento  amoroso  . 

*  §.  i.  Trombone  ,  T.  di  Ferriera  .  Grosso  cannone  -{-TRONCATO.  Add.  da  Troncare  .  Lat.  truncatus  , 
di  me'nllo  ,  da  cui  esce  l'  acqua  del  bottaccio  per  dare  amputnlus .  Gr.  a'voxeiriif.  Bitt.  L'  autor  nostro  finge  , 
«7  molo  alle  pale  della    ruota  .  come  lo  troncato   manifesta,  chi    elli    fu.    Alani.    Coli. 

*  §.  II.  Trombone  ,  e  Trombone  di  cavalletto  ,  T.  di  1.  io.  La  morta  cima  ,  il  ramuscel  troncato  Tagli  ,  che 
Marineria  .    Spezie  d'  arti glier ia  ,  o    Arme   da  fuoco   di  assai   sovente  il  secco  offende  ec. 

canna    corta   con  più  palle,   ed  è  maneggiata    a   mano   da  §.  I.   Per  metnf.  vale  Imperfetto  ,  lYon  finito  .Lat.  trun- 

un    uomo  solo.   Chiamasi  anche  Spaila   campagna  .  cus  ,    mutilus.   Gr.   etiroxowzi'f  .   Bui.  E   non   compiè  sua 

§.    III.    Per    Sonator    di    trombone.   Vii.    Benv.    Celi.  sentenzia   ,   ma   lasciolla    troncata  . 
33.  Mi    fece    intendere  per  Lorenzo  trombone  Lucche-  *    $.    II.    Troncata  ,    dicesi  da'  Botanici  a  quella  Fo- 
ie, il   quale   è   oggi   al   servizio  del   nostro   Duca.  5'"1  >  c^,e   termina   a   un  tratto    come    st  fosse    tagliala, 

(*)   §.  IV.  Per   Quella  sorta  di    Tulipano,  che  fa   il  fiore  o    troncata, 
colle  foglie   intere.    Il    V  ocabol.    nella    voce  TULIPANO  .  "j*  *  TRONCATORE.  Che  tronca.  Tass.  Ger.    16.  65. 

*  5.  VI.  Trombone  ,  chiamano  i  Caliohf  ec.  i  Gros-  Questa  bellezza  mia  sarà  mercede  Del  troncator  dcl- 
ti  stivali  da    Corrieri  ,    Postiglioni  ,    Vetturini  ,  ec.  Tesecrabil    te6ta  . 

TRONÀRE  .     V.    A.    Lo    stesso  ,  che*  Tonare .    Lat.  **    TRONCHÉVOLE.  Capace  di  troncamento.  Salv. 

tonare.   Gr.    (ifovrcìv  .  Introd.    Viri.    Si    levò  un  grido  Avveri.     1,    3.    2.    5~.    Alcuni    d*    essi    (   nomi)   di   lor 

si  grande  ,  come  se  tronasse  fortemente  ,  e   bastò  gran-  natura  son   più   tronchevoli   assai  ,    per    chiamarli    con 

dissima    pezza .  Frane.  Sacch.  rim.    i(5.  Noi  starem   trop-  questo    nome  ,  dicendosi  ,   Pier,  e   ver  ,  e    noeckier  ec. 

pò,  che  il  tempo  si  turba  ,  E  balena,  e  truona  ,  E  ve-  la  maggior  parte   senza    alcuna  durezza, 
spro  già    suona.  -f-  TRON  CO.  Susi.    Pedale  dell'  allero.hu.    troncu)  . 

**  TRONCÀBILE.  Tronchevole  ,  Che  senso  diffl-  Gr.  CTèXl^oi  •  Petr.  son.  27S.  Qua!  per  tronco,  0  per 
colta  si  può  troncare.  Salv.  Avveri.  1.  3.  2.  ó~.  Dei  muro  edera  serpe  .  Cr.  2.  8.  3.  11  ramo  di  quel  mede- 
terminati  iu  uro  [parla  de'  nomi  ]  ,  forse  ninno  gene-  simo  arbore  nel  medesimo  tionco  s'  innesta.  E  5.  5i. 
Talmente  sarà  troncabile  nella  prosa  ,  ed  anche  nel  2.  Alla  quale  farà  gran  prò  ,  se  si  ponga  per  quel  me- 
terso  .  desi:no   (ilo,  per  lo  quale  ell'era  stata  piima  sul  tronco. 

■f    *  TRONCAMENTE  .    Avveri.  Con     troncamento  .  $.   Per  melof.    vale  Stirpe  ,   Progenie  .  Fir.   As.  2.  Io 

Bemb.    Pros.    1.    i3.    Essi    a   poco  a    poco    della  nostra  adunque  di  coiai  tronco  uscendo,  trassi    la  materna  0- 

f_  lingua  ]    ora    une  ,  ora    altre  voci  ,    e    queste  tronca-  rigine  da  Alessandro   Braccio  . 

mente,    et    imperfettamente    pigliando    ec.    E    5.     181.  -f-  TRONCO.  Add.   Troncato  .  Lat.  amputatus  ,   trun- 

Furono  ,    che  Fur  s'è  detto    troncamente;  e  furo  ,  che  catus  .  Gr.    aVexsTra'j  .   Cnr.  En.   11.  8.  Sovra  un   pic- 

non  cosi  troncamente  disse  il  Petrarca.  ciol    colle    Tronca    de' rami    una     gran  quercia  eresse: 

TRONCAMENTO  .    Il    troncare  .    Lat.    ampulatio  .  De   l'armi  la  rinvolse  ec.  Buon.  Fier.ò.  l\.  6.  Se  desola- 

Gr.    aVsjsTii  .  Cr.    2.   S.    9.    Ma    intorno    le    piante  si  to  il   pie,  tronca  la  chioma  ,  Tornasse  a  rifiorir  Regina 

dee    aver    considerazione    in     potar   quelle    per    tronca-  Roma  . 
mento  di  parti  spinose  ,   e   superflue  .  (-j-)   §.   I.   Tronco  ,  e    Trunco  in  poesia  per  Corpo  sce- 

"{**§•  Troncamento  ,  da'  Grammatici  dicesi  l'  Eli-  mo  del  capo.  Bemh.  son.  L'  onda  tirrena  del  suo  san- 
zione d'  una  lettera  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  i5.  Certi  tron-  gue  crebbe  E  di  tronchi  restò  coperto  il  l'ilo. Ar.  Fur. 
cimenti  fuor  di  modo  sforzali  ec.  si  lasciano  il  più  al  42.  9.  Sciolto  era  I'  elmo  ,  e  disarmato  il  collo:  Si 
verso.  che  lo  tagliò  netto  come  un  giunco  .  Cadde:  e  die  nel 

**    TRONCANTE.    Che    tronca.    Vit.    S.    Margh.  sabbion  T  ultimo  crollo  Del  regnator  di  Libia  il    grave 

i5o.  Non  ti  faccia  far  tal  morte  Con  lancioni  troncan-  trunco  . 
ti,   e  foni  .  §.  II.   Per    metnf.   vale    Interrotto  ,    2Von    terminato  . 

'TRONCARE.  Glossare  ,    Spiccare  ,    Tagliar  di  net-  Lat.  truncus  ,  mutilus  .  Gr.    xsXs/Ss'j.  Dani.   Inf.  9.  Ma 

lo.  Lat.    truncare  ,  amputare  .   Gr.    àiT7xiV7H¥.   Dani.  nondimen    paura    il    suo  dir  dienne  ,  Perch'  i'  traeva  la 
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parola  tronca  .  Com.  Perocché  '1  suo  tronco  dire  reca- 
va  pine  alla    peg^ior  sentenzia  . 

§.  HI.  Aver  tronche  le  gambe  ,  si  dice  figuratimi,  per 
Aver  soverchia  paura  ,  o  sbigottimento  .  Lai.  inetti 
nbripi  ,  corripi  .  Gr.  trl^lótiStiv  .  Fir.  Trin.  2.  2.  Io 
Lo   tronche   le   gambe  per  le   male  novelle,  che   ci   sono. 

TRONCOtN'CELLO.Oiw.  di  troncone.  Lui g.  Pule. 
Kec.  8.  IMa  s'  io  mi  cruccio  ,  come  dicon  quelli,  Io  ne 
farò    un   dì   duo  tronconcelli  . 

TRONCONE.  Tronco  .  Lat.  truncut  .  Gr.  cr-'Xiyo;  . 
Cr.  a.  20.  i5.  Il  secondo  modo,  il  quale  si  fa  nel  fes- 
so troncone,  ovvero  pedale,  si  dee  fare  in  questa  ma- 
niera: cioè,  che  si  seghi  il  troncone,  ovvero  pedale, 
e  puliscasi  di  sopra  al  modo  predetto  .  Petr.  cani.  3o. 
H .  V  1'  ho  più  volte  ec.  sopra  I'  erba  verde  Veduta  vi- 
ta ,  e  nel  troncon  d'  un  faggio.  Dani.  In/.  28.  Partito 
porto  il  mio  cerebro  ,  lasso,  Dal  suo  principio  eh'  è  'n 
questo  troncone  . 

€  Per  Pezzo,  o  Scheggia  di  lancia,  o  di  simil  co- 
sa i-pezzata.  Lat.  fragmen  ,  fragmentum  .  Gr.  x\zo-/jix  , 
i;uui  .  G.  V.  li.  65.  3.  Il  valentre  capitano  però 
non  ismagaio  si  trasse  il  troncone  del  lìanco.  Quid.  G. 
Rompendosi  la  lancia  ,  il  troncone  col  ferro  li  rimase 
(ino  nel  petto. Bem.  Ori.  1.  ai.  24»  La  lancia  al  cielo 
andò   rolla  in  tronconi  . 

*  TRONFIARE  .  Voce  bassa  .  Levarsi  in  superbia  . 
Atei.  mg.  Ni  do  della  superbia,  che  gonfia,  e  tronfia. 

TRONFIO  .  Add.  Gonfio  per  tuperbia  ,  Altero  . 
Lat.  inflalus  ,  superbus .  Gr.  viri  foyxoi  ,  tinri^nfetvoi  . 
Toc.  Dav.  slor.  3.  3io.  Ributtandogli  arricciato  ,  e 
tronfio,  lo   importunano  (  il   T.  Lat.  ha  :   tnmentem  ). 

§.  i.  Per  iimilit.  si  dice  di  Alcuni  animali  .  Bocc. 
nov.  63.  4-  Come  galli  tronfi,  colla  cresta  levata  pet- 
toruti procedono  .  Burch.  1.  85.  Frati  Agostini  ,  e  'I 
cuoco  ,  e  la  badessa  Di  pippion  tronfi  fanno  gran  mi- 
cidio  . 

5.   II.    Tronfio  ,  si  prende    anche  per   Adirato. 

TRÒNITO.  V.  A.  Tuono.  Lat.  lonitru. Gr.  (2?ovrn  . 
Quìst.  filos.  C.  S.  Il  tronito  è  impressione  generata  di 
sustanzia  d'  acque  di  nuvoli  per  movimenti  di  vapo- 
ri caldi  ,   e  secchi  ,  quella  fuggendo   i  suo*  contrarj  . 

TRONO.  Seggio  propriamente  di  Re,  e  di  principi  . 
Lai.  thronus  ,  sedes.  Gr.  Sfavo;,  t'iloc.  1.  11.  Quegli, 
che  dopo  lui  rimase  successore  nel  reale  trono  ,  lasciò 
appresso  molti  figliuoli  .  G.  V.  io.  70.  1.  Puosesi  a 
sedere  sopra  un  ricco  trono  rilevato  . 

■j-  §.  I.  Trono  ,  per  Uno  degli  Ordini  degli  Angioli  . 
Lat.  ihroni  .  Gr.  Sfivo;  .  Legg.  S.  Gio:  fìat.  S.  B. 
Ebbe  officio  de'  Troni;  tanto  è  a  dire  Troni  ,  quanto 
spiriti  ,  che  hanno  a  giudicare  .  Dani.  Par.  5.  O  bene 
nato,  a  cui  veder  li  Troni  Del  trionfo  eternai  concede 
grazia  .  E  g.  Su  sono  specchi ,  voi  dicete  Troni.  Cavale, 
l'rutl  ling.  cnp.  16.  Troni  sono  detti  quelle  schiere  di 
spiriti  ,  nelli  quali  quasi  Iddio  si  riposa  ,  ed  hagli  per 
suoi  assessori  a  terminare  i  suo'  giudicj  in  terra  ;  on- 
de Trono  viene  a  dir  sedia  . 

"f-  §.  II.  Per  Tuono.  V.  A.  Lat.  lonitru.  Gr.  fifOVTn  . 
Quist.  filos.  C.  S.  Nella  prima  parte  diremo  onde  pro- 
cedono le  tronora  ,  si  orribile  ,  e  paurosa  cosa  a  udi- 
re .  Dani.  Par.  ai.  Che  '1  tuo  mortai  podere  al  suo 
folgore    Parrebbe    fronda  ,   che    trono   scoscende    (  qui 

figuratam.  per  Folgore  ). 

-f-  TR.OPICO  .  Tropici,  s i  dicono  dagli  astronomi  due 
de'  Cerchi  minori  della  sfera  parnlelli  all'  Equinoziale  , 
l  uno  de'  quali  segna  il  solstizio  Boreale  t  l'  altro  il 
solstizio  Australe  .  Bui.  Par.  io.  i.  Dicono  essere  uno 
cerchio  verso  lo  polo  Artico  ,  che  lo  chiamano  tropico 
estivale  ,  e  cosi  verso  1'  Antartico  alla  parte  opposita 
di  lungi  per  gradi  i\.  dicono  essere  uno  cerchio  ,  lo 
quale  chiamano  tropico  iemale .  Lini,  leti.  Med.  La  luna 
ec.  con  periodo  mestruo  la  gira  (  la  faccia  )  a  sinistra, 
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e  a  destra  nel  trapassare     dall'    uno     all'  aliro    ironico  . 

*  §.  Uccello  de'  Tropici  ,  T.  degli  (Ji  ittiologi  .  Uc- 
cello cosi  detto  perchè  non  si  vede  altrove  ,  che  fra  i 
due    tropici  .    Chiamasi   con    alno    nome   Fetonte  .    V . 

f  *  TROPO  .  T.  de'  Rettorici .  Sorta  di  Figura  ,  lo 
stesso  ,  che  Metafora  .  Gor.  Long.  sez.  32.  Nel  parla- 
re ...  e  nelle  descrizioni  non  vi  ha  alcun' altra  cosa 
che  spieghi  tanto  ,  quanto  gli  spessi  tropi  o  ammanie- 
ramenti  del  dire  ec.  E  appresso  :  Che  poi  1'  uso  de'tro- 
pi  o  delle  maniere  del  dire  liti  al  servirsene  oltremisu- 
ra ec. 

*  TROPOLOGÌA.  T.  de'  Teologi.  Significazione 
momle  ;  Senso    morale  delle    ònere  Scritture  . 

TROPOLÒGICO.  Add.  Aggiunto  d'uno  de' sensi 
figurati  dalla  sacra  Scrittura  .  Lat.  moralis  ,  tropolo- 
gictts  .  Gr.  TpoiroXo}  <X5  {  .  Com.  Purg.  a.  Sicché  sì 
può  ricoglieie  per  senso  tropologico  di  questi  due  ca- 
pitoli ,  che  se  I'  uomo  si  vuole  partire  dal  peccato  ec. 
conviene  essere  umile.  E  11.  Per  la  quale  si  puote  tra 
1*  altre  cose  notare  questo  senso  tropologico  .  Varch. 
rim.  buri.  1.  26.  Quanto  io  per  me  ho  un  senso  ripo- 
sto ,  Non  so    se   tropologico  ,    o    nrorale  . 

TROPPO  .  Susi.  Eccesso  ,  Soverchio  .  Lat.  superva- 
cuum,  nimietat .Gr.  to'  irifiaaiv .  Dani.  Par.  6.  D'entro  alle 
leggi  trassi  il  troppo  ,  e  'I  vano  .  Amm.  ani.  4-  3.  2. 
Ragionevole  vuol  dire  con  discrezione  ,  e  sanza  niuno 
troppo  . 

^.  Diciamo  proverbinlm.  in  biasimo  dell'  eccesso:  Ogni 
troppo  è  troppo  ,  e  Ogni  troppo  si  versa  ;  co'  quali 
detti  avvertiamo  ,  eh'  E'  si  dee  stare  dentro  a'  termini 
convenevoli  .  Lat.  omne  stipervncuunt  pieno  de  pecto- 
re ninnai  .  Gr.  pmàiv  oìyotv  .  Cecch.  Mogi.  5.  8.  Oh 
Ogni  troppo  è  troppo  ,  lasciai    dire. 

TROPPO.  Add.  Soverchio,  Più  del  dovere  .  Lat. 
nimius  .  Gr.  vi^ia-cie  .  Bocc.  nov.  a3.  21.  An2Ì  ne  gli 
ho  io  bene  per  amor  di  voi  sofferte  troppe.  E  nov.  80. 
a3.  Troppi  denari  ad  un  tratto  hai  spesi  in  dolcitudi- 
ne. Petr.  son.  1 4 4 -  Sento  di  troppo  ardir  nascer  paura 

§.  Talora  ha  forza  e?  avverbio  ,  ancorché  s'  accordi , 
come  aaaiunto  ,  eoi  sostantivo  .  Bocc.  nov.  i5.  »5.  Con 
troppi  maggior  colpi,  che  prima,  fieramenre  comincio 
a  percuoter  la  porta  .  E  leti.  Pih.  Boss.  378.  E  se  be- 
ne si  guarderà  tra  la  moltitudine  de'  nostri  passati  , 
troppi  più  si  troverranno  coloro,  che  dagli  aspri  ,  e 
rozzi  nutrimenti  sono  in  gloriosa  fama  venuti  ,  che 
quelli  ,  che  nelle  morbidezze  sono  stati  allevati  .  Dani. 
Jnf.  7.  Qui  vid*  io  gente  più  ,  eh'  altrove  ,  troppa  . 

TROPPO  .  Avvetb.  che  significa  Eccesso  ;  e  vale 
Di  soverchio  ,  Più  che  'l  convenevole  ;  E  co'  nomi  d'  o- 
gni  genere  ,  e  numero  ,  e  co  verbi  ,  e  cogli  avverbj  si 
pone  .  Lat.  nimio  ,  nimis  ,  nimiopcre  .  Gr.  Xioiv.  Bocc. 
nov.  iS.  27.  Troppo  fidandosi  di  ciò  ,  che  non  le  do- 
veva venir  fatto  ,  nella  forma  ,  nella  qual  già  seco  pen- 
sava ,  liberamente  rispose.  Petr.  canz.  4-  *■•  Poi  segui- 
rò ,  sì  come  a  lui  ne  'ricrebbe  Troppo  altamente  .  E 
son.  266.  A  cader  va  chi   troppo  sale  . 

5.  I.  In  vece  di  Molto.  Lat.  admodum  ,  mullum.  Gr. 
Xi'av  ,  xoju<cT>ì  .  Nov.  ani.  83.  2.  Vi  trovò  tanto  oro  ,  e 
tanto  argento  strutto,  che  valse  troppo  più,  che  tutta 
la  spesa  .  Bocc.  nov.  i5.  29.  In  parte  ti  toccherà  il  va- 
lere di  troppo  più  ,  che  perduto  non  hai  .  E  nov.  16. 
35.  Egli  è  troppo  più  malvagio  ,  eh'  egli  non  s*  avvisa  . 
Coli.  SS.  Pad.  Questo  dichiara  troppo  bene  1'  esempio 
de'  dieci  lebbrosi  ,  che  furon  curati  insieme.  G.  P~. 
12.  45.  3.  Si  cominciò  a  rivolgere  ,  e  rinnovare  la  co- 
perta del  marmo  del  Duomo  S.  Giovanni  ,  e  la  corni- 
ce dintorni'  troppo  più  bella  ,  che  non  era  in  prima  . 
Dani.  Purg.  14.  Ch'  or  mi  diletta  Troppo  di  pianger 
più  ,  che  di  parlare  . 

§.  II.  Troppo  ,  talora  vale  Senza  alcun  fallo  ,  Sicu- 
ramente ,    Fermamente  .    Frane.    Sacch.    nov.    83.    Dice 
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Tommaso  :  ben  la  pisceremo  ;  o  perchè  terrei  io  1'  ori- 
nale ,  s'  io  dovessi  uscir  del  letto  '.  Dice  il  Toso  :  e'  mi 
par  ,  eli'  e'  ci  sia  pisciato  troppo  . 

■f-  **  §.  III.  Aver  troppo  di  una  cosa  ,  vale  talvolta 
Averne  a  bastanza  .  Bocci  g.  8.  n.  17.  Tue  si  sieno 
[  le  notti  ]  e  di  lui  .  Io  n'  ebbi  troppo  d'  una  ,  e  basti- 
uii  d'  essere  s:ato  una  volta  schernito  . 

TROSCIA.  Stroscia  .  La  Riga  ,  che  fanno  i  liquori  , 
correndo  per  checchessia.  Nov.  ani.  63.  1.  Questo  filo- 
sofo si  era  un  giorno  bagnato  in  una  troscia  d'  acqua  , 
e  stavasi  in  un  grotta  al  sole  a  sciugare  . 

*  §.  Troscia  ,  T.  de'  Conciatori  .  Piccola  fossa  ,  in 
cui  si  tengono  le  pelli  ammontate  per  assaporirle  . 

f  TROTA  .  Salmo  farlo  ,  T.  de'  Naturalisti.  Pesce 
che  ha  striscie  rosse  ,  la  mascella  inferiore  alquanto 
più  lunga  ,  e  itndici  pinne  all'  aletta  dell'  ano  .  Abita 
nei  fiumi  di  montagna  ,  e  sabbiosi.  Lat.  trutta.  Cr.  g. 
81.  2.  Se  l'  acqua  sia  di  fontana  ,  ovvero  di  Gumi  ,  in 
quella  potranno  ben  vivere  di  que'  pesci  ,  che  son  nel- 
le parti  di  Lombardia  ,  cioè  cavedini  ec.  e  alcuni  pic- 
coli pesci,  e  forse  trote  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  O  bel 
pescar  ,  che  fai  ,  ma  non  a  trote  .  Serd.  stor.  12.  fòi. 
Hanno  abbondanza  di  pesci  di  varie  sorte  ,  e  principal- 
mente delle   trote  di  fiumi  . 

TRO  TARE  .  Cucinare  alcun  pesce  a  maniera  ,  che 
si  cucinano  più   comunemente  le  trote  . 

TROTATO   .  Adi.  da  Trotare  . 

TROTTARE  .  Andar  di  trotto.  Lat.  succussare. Gr. 
xot 7» j-«W.  Bore,  nov.  77.  49-  E  '1  trottar  forte  rompe  , 
e  stanca  altrui.  Pataff.  8.  La  zeba  tu  cavalchi  ,  e  pur 
mal  trotta  .  Bern.  Ori.  3.  6.  25.  Ella  spronando  il  suo 
cavallo  affretta  ,  Che  vuol  torsi  da  dosso  questa  rogna  : 
Saria  fuggito  ,  come  una  saetta  ,  Ma  non  volea  quel 
pezzo  di  carogna  ,  Che  va  trottando  ,  e  si  lamenta  ,  ed 
urla  . 

■f  §.  I.  E  non  solo  delle  bestie,  ma  per  similit.  si  dice 
anche  dell'  uomo  ,  e  vale  Camminar  di  passo  veloce  ,  e 
salterellando  .  Bocc.  nov.  12.  8.  Sospinto  dalla  freddu- 
ra, trottando  si  drizzò  verso  Castel  Guiglielmo  .  E  nov. 
84.  10.  Al  quale  il  Fortarrigo  ec.  cosi  in  camicia  co- 
minciò a  trottar  dietro.  Dant.  Purg.  24.  E  come  Tuoni, 
che  di  trottare  è  ìasso  ,  Lascia  andar  h   compagni  ec. 

5.  IL  Oggi  comunemente  diciamo  :  Bisognino  ,  o  la 
Necessità  ,  o  Paura  fa  trottar  la  vecchia;  e  vale,  che 
la  Necessita  sforza  a  operare  chi  non  opererebbe  .  Lat. 
miseris  venit  solertia  rebus  ,  Ovid.  M.  V .  Q-  l\l.  Ne- 
cessità fa  vecchia  trottare.  F.  V.  11.  69.  Ma  la  neces- 
sità ,  la  quale  fa  vecchia  trottare  ,  strinse  il  nostro  co- 
mune ad  eleggerlo  per  capitano.  But.  Inf.  22.  2.  Pio- 
verbialmente  si  dice  .-  paura  fa  vecchia  trottare  .  Frane. 
Sacch.  nov.  166.  Gnuna  cosa  fa  trottare  ,  quanto  la 
paura.  V.  BISOGNINO  §.  e  BISOGNO  §.  VII. 

TROTTATO.  Add.  da  Trottare.  Pataff.  6.  E  chi 
è  nella  malta  non  trottato  ,  L'  asino  fatto  par  del  pen- 
tolaio . 

TROTTATORE.  Che  trotta.  Libr.  Masc.  Li  caval- 
li ,  li   quali  volgarmente   si  chiamano  trottatori  . 

TROTTO  .  Una  spezie  degli  andari  del  cavallo  ,  che 
è  tra  'l  passo  comunale  ,  e  'l  galoppo  ;  voce  forse  fatta 
a  imitazione  dello  strepito  ,  eh'  e'  fa  nel  trottare  .  Bocc. 
nov.  5i.  5.  Messere  ,  questo  vostro  cavallo  ha  troppo 
duro  trotto  .  San.  Pisi.  Io  non  so  ,  s'  e'  va  all'  ambia- 
dura  ,  o  al  trotto  .  Bern.  Ori.  2.  2.  9.  Cavalcando  ne 
van  per  la  pianura  D'  un  chiuso  tiotto  ,  che  mai  non 
allenta. 

§.  I.  Per  Camminata  ,  Gita  ,  Spazio  ,  per  cui  si  cam- 
mini .  Lat.  iter  ,  profectio  .  Gr.  vo?h'x  ,  e  Je/ir;fft'a  . 
Lasc.  Spir.  3.  1.  Di  qui  a  Santa  Croce  è  un  buon  trot- 
to .  E  Pinz.  4-  6.  Lasciami  camminar  ratta  ,  percioc- 
ché io  ho  a  ire  pure  un  buon  trotto  . 

5.  II.  Di   trotto  ,  0  Di   buon  trotto  ,  posti  avverbialm. 


vagliano  Trottando  ;  e  figuratnm.  vogliono  Prestamen- 
te ,  Velocemente  .  Lat.  celeriter  ,  cito  ,  ocyus  .  Gr.  «rat- 
?J»<;  •  Car.  leti.  1.  i5ij.  Il  Centauro  ec.  si  cercherà  per 
la  Tessaglia  ,  e  s'  invierà  di  buon  trotto  . 

§.  III.  Perdere  il  trotto  per  l'  nmbiadura  ,  figuratnm. 
vale  Perdere  ciò  ,  che  potea  conseguirsi  naturalmente  , 
per  volerlo  proccurare  con  modi  slraordtnarj  .  Bocc. 
nov.  75.  12.  E  noi  avremmo  perduto  il  tiotto  per  l'am- 
biadura  .. 

-j-  TROTTOLA.  Strumento  di  legno  di  figura  simile 
al  cono  con  un  ferruzzo  piramidale  in  cima  ,  col  quale 
strumento  i  fanciulli  giuocano  ,  facendol  girare  eoa  una 
cordicella  avvoltagli  intorno  ,  in  ciò  differente  d"l  Pa- 
lèo ,  0  Fattore  ,  che  questo  non  ha  il  Jcrro  in  cima  ,  e 
si  fa  girare  con  isferza  .  Lat.  troehus  ,  turbo  .  Gr.  rpo- 
^s'j  .  Frane.  Sacch.  nov.  69.  Portava  una  mazzuola  in 
mano  ,  a  modo  che  una  bacchetta  da  podestà  ,  e  forse 
due  braccia  di  corda  ,  come  da  trottola  .  E  nov.  iSo. 
Le  sue  masserizie  erano  tutte  azzannate  ,  e  parea  vi 
fosse  fatto  su  alla  trottola  .  E  rim.  16.  Chi  giuoca  al 
paleo  ,  e  chi  a  trottole  .  Omel.  S.  Gio;  Grisost.  Non 
giudicheremo  noi  questi  cotali  essere  più  stolti  ,  che  li 
parvoli  fanciulli  ,  i  quali  il  giuoco  puerile  della  trotto- 
la ,  ovvero  ancora  dello  stornello  ,  ovvero  paleo  [  l'  e- 
die.  di  Fir.  1S21.  a  pag.  229.  legge  .  .  .  ovvero  paleo, 
il  quale  percotendo  ec.  ]  ,  percuotendo  colla  sferza  , 
fanno  girare  per  lunghi  spazj  di  portici  ,  e  per  larghe 
piazze?  Cron.  Morell.  270.  Fa'  de'  giuochi  ,  che  usano 
i  fanciulli  ,  agli  aliossi  ,  alla  trottola  ,  a'  tei  ri  ,  a'  nai- 
bi  ,  a  coderone  ,  e  simili.  Lasc.  madr.  54-  Vorrei  fine 
smeraldo  Una  trottola  avere  ,  e  un  paleo  Per  donare 
a*  bambin  del  Santuccéo  . 

f  *  TROTTOLARE  .  Girare  .  Muoversi,  Dimenar- 
si ,  come  una  trottola  .  Bell.  Bucch.  53.  E  si  conosce 
nel  salir  si  pratico,  E  sì  franco  vi  giuocola  e  vi  trotto- 
la ,  Che  se  per  altro  ei  fosse  ,  ec. 

-f-  *  TROTTOLONE  .  Accrescil.  di  Trottola  ;  Pa- 
lco. Salvia.  Fier.  Buon.  i.  Intr.  Palèo  ,  trottolone  gran- 
de ,  che  colla  sferza  ancora  si  fa  girare  . 

TROTTONE.  Awerb.  Di  trotto.  Pataff.  7.  E '1  dia- 
vol  vanne  in  zoccoli  trottone  .  Bern.  rim.  1.  73.  Che 
si  dà  spesso  in  un  peggiore  intoppo  ,  Ed  è  talor  con 
danno  altrui  insegnato  ,  Ch'  egli  è  meglio  ir  tiotton  , 
che  di  galoppo  . 

TROVÀBILE  .  Allo  a  esser  trovato  .  Salvin.  disc. 
1.  64.  Non  è  trovabile  quaggiù  [  la  felicità]  ma  si  dee 
cercar  colassù  nel  Cielo  ,  onde  1'  anime  nostre  ebber 
1'  origine. 

-j- TROVAMENTO.  7/  trovare,  Invenzione.  Lat.  mven- 
tio  .  Gr.  iC^iux.  Tes.  Br.  8.  3.  Trovamento  è  un  pen- 
samento di  trovare  nel  suo  cuore  cose  vere  ,  o  veiisi- 
mili  ,  a  provare  sua  materia  .  Amm.  ant.  11.  3.  11.  Il 
trovamento  delle  ottime  cose  ,  avvegnaché  sia  abban- 
donato d'addornezza  [  addornezza  legge  anche  la  stam- 
pa del  1661.  citata  dagli  Accad.  ,  ma  va  letto  corret- 
tamente come  nell'  ediz.  del  Marescotti  adornezza  ]  di 
parole  ,  assai  è  ornato  solo  di  sua  natura  .  Pallad.  Di- 
re d'  ogni  lavorio  di  terra  ,  secondo  i  trovarne» li 
de'  maestri  .  Com.  Inf.  17.  L'  animo  frodolente  è  mac- 
chiato di  varie  malizie  ,  e  falsi  trovamene  . 

§.  Per  Ritrovamento  .  Vit.  SS.  Pad.  Vedendo  ,  che 
Eustachio  né  per  la  vittoria  ,  né  per  lo  trovamento 
de*  figliuoli  ,  e  della  moglie  non  faceva  sacrificio  ,  ma- 
ravigliossene  . 

TROVARE  .  Pervenire  a  quello  ,  di  cui  ti  cerca  . 
Lat.  invenire  .  Gr.  sopi'o-xhv  .  Bocc.  nov.  i4-  l6.  Con 
più  diligenza  cercato  ogni  cesa  ,  che  prima  fatto  non 
avea  ,  trovò  ,  sé  avere  tante  ,  e  sì  fatte  pietre  ec.  E  nov. 
Go.  16.  Che  io  cercassi  tanto  ,  che  io  trovassi  i  privile- 
gi del  Porcellana  .  E  num.  18.  Non  potendo  quello  , 
che  io  andava  cercando  ,  trovare  ec. 
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|j.  I.  Trovare  ,  per  Abbatterti ,  Avvenirsi  in  checches- 
sia ,  Incontrarsi  .  Lat.  occurrere  ,  nancisci  .  Bocc.  nov. 
40.  S.  Trovata  una  grandissima  quercia  ,  smontato  del 
ronzino  a  quella  il  legò  .  Petr.  son.  8.  Senza  sospetto 
di  trovar  tra  via  Cosa  ,  eh'  al  nostro  andar  fosse  mole- 
sta . 

§.  II.  Trovare  ,  per  Sorprendere  ,  Acchiappare  .  Bocc. 
nov.  43.  i4-  Acciocché  ,  se  quella  gente  quivi  venisse, 
non  fosse  cosi  tosto  trovata  .  E  nov.  44-  "'•  Ricciardo 
MaDardi  è  trovato  da  messer  Lizio  da  Val-bona  colla  fi- 
gliuola. 

-j-  §.  IH.  Trovare  ,  per  Comporre  ,  Poetare  ;  maniera 
antica  .  Frane.  Barb.  219.  1.  Sonar  ,  cantar  ,  trovare  , 
o  cavalcare  .  Rim.  ani.  Cecco  Angiulieri  a  Dani.  Dun- 
que contradice  A  se  medesmo  questo  tuo  trovare. Dant. 
rim.  ms.  Strote.  Come  dimostra  il  vostro  buon  trova- 
re .DTov.  ani.  61.  Allora  trovò  una  molto  bella  canzo- 
netta. 

§.  IV.  Per  Inventare  .  Bocc.  nov.  11.  4-  Di  perveni- 
re infioo  al  corpo  santo  troverrò  io  ben  modo.  E  nov. 
17.  54.  Noi  ci  troveremo  coli'  aiuto  di  Dio  buon  com- 
penso .  E  nov.  85.  5.  Calandrino  cominciò  a  guatar 
lei  ,  e  parendogli  bella  ,  cominciò  a  trovar  sue  cagio- 
ni ,  e  non  tornava  a' compagni  con  1*  acqua  .  Bern.  rim. 

I.  i5.  EU'  ha  trovato  il  buio  ,  e  le  candele  .  E  16. 
Trovò  la  peste  ,  perchè  bisognava  ;  Eravamo  spaccia- 
ti tutti  quanti  Cattivi  ,  e  buon  ,  s'  ella  non  6Ì  trova- 
va. 

**  §.  V.  Per  Inventare  ,  Fabbricar  una  favola.  Lasc. 
Parent.  1.  1.  Dunque  non  credi  le  ambasciate  ec.  ve- 
re ,  per  lui  da  lei  fattemi  l  Gui.  Messer  no  .  Fab.  O  , 
che  pensi  !  Gui.  Che  il  tristo  se  le  trovi  da  se  stesso; 
e  ve  le  riferisca  poi  ,  come  da  parte  sua  . 

-j-  **  §.  VI.  Trovar  lite  ,  o  simile  ,  Coglier  cagione 
di   rissa    ec.   Lat.  nancisci   caussam  jurgii  .  Fav.  Esop. 

II.  Truova  lite  ,  e  di  trailo  [trarlo  ]  con  parole  e  con 
opere  [  l'  edie.  di  Padova  1811.  a  pag.  7.  legge  :  Per 
la  Ranocchia  s'  intende  il  falso  mercatante  ,  che  per 
rubare  il  suo  minore  ha  fatto  compagnia  ,  €  trova  lite 
e  questione  di  trarre  da  loro  con  parole  «  con  ope- 
re ]. 

§.  Vii.  Trovare  ,  per  Conoscere,  Avvedersi,  Sentt- 
re  .  Lat.  sentire  ,  cognoscere  .  Gr.  aìo-Sa'vio-Seu  ,  yvtS- 
vcu  .  Bocc.  g.  1.  /.  1.  Quando  le  novelle  delle  giovani 
donne  ,  e  de'  tre  giovani  si  trovarono  esser  finite  .  E 
nov.  39.  18.  Che  mai  da  me  non  vi  troverrete  inganna- 
ta .  E  nov.  38.  12.  Toccandolo  il  trovò  ,  come  ghiac- 
cio ,  freddo  .  E  nov.  42.  i5.  Per  quello  trovò  la  sua 
guerra  aver  vinta.  E  num.  17.  La  mandò  a  sentire  quel- 
lo ,  che  di  Martuccio  trovar  potesse  ,  e  trovato  lui  es- 
ser vivo,  e  in  grande  stato  ec.  Petr.  son.  18.  Ma  truo- 
vo  peso  non  dalie  mie  braccia  . 

7-  §.  Vili.  Per  Essere,  Ritrovarsi  .Lai.  esse.Gr.  tiveu  . 
Dant.  Purg.  16.  In  sul  paese  ,  eh'  Adice  ,  e  Po  riga  , 
Solea  valore,  e  cortesia  trovarsi.  Bocc.  nov.  q5.  14.  Io 
mi  trovai  già  in  parte  ,  ove  io  udii  ec.  Cas.  leti.  27. 
Come  V.  Ecc.  si  debbe  ricordare  ,  trovandomi  io  in  Fi- 
renze ec.  Frane.  Sacch.  nov.  176.  Per  lo  corpo  di  Dio, 
se  mai  mi  trovo  de'  Priori  [  se  son  fatto  del  Magistra- 
to ec.  ]  ,  che  io  troverrò  modo  ,  che  ne'loro  estimi  ,  e 
nelle  loro  imposte  e'  saranno  sgravati  . 

**  §.  IX.  Trovare  ,  per  Avere  .  Vit.  SS.  Pad.  t. 
16".  Sono  fiso  [  altri  Codici  leggono  fisso  ]  in  un  li- 
mo ,  che  non  trova  fondo  .  Vit.  S.  Onofr.  144-  Chi  fa 
la  volontà  di  Dio  ,  troova  merito  verso  Dio  . 

**  §.  X.  fate  anche  Usare  con  la  moglie  .  Frane. 
Sacch.  nov.  112.  A  me  intervien  peggio;  che  quando  io 
mi  voglio  trovare  con  la  donna  mia  ,  la  cappellina  ri- 
mane sul  capezzale  . 

5  XI.  Trovare  ,  dicesi  anche  del  Venire  in  cognleio- 
ne  dell'  essere  ,  della  mente,  e  intenzione  di  chicchessia  . 
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Fir.  Lue.  5.  5.  Andatelo  interrogando  ,  e  vedete  ,  dove 
voi  lo  trovate . 

§.  XII.  Trovar  checchessia  ,  pale  talora  Apprestare  , 
come  .■   Trovar  da  bere  ,   Trovar  da  desinare  . 

•f  §.  XIII.  Trovare  ,  neutr.  pass,  per  Avere  ,  come  : 
Io  mi  trovo  del  debito  ,  Egli  si  trova  della  roba .  Bocc. 
gicrn.  5.  nov.  2.  Ma  questa  mattina  niuna  cosa  trovan- 
dosi ,  di  che  potere  onorar  la  donnj  ,  per  amor  della 
quale  egli  già  infiniti  uomini  onorati  avea  ec.  E  sotto.' 
Rè  denari,  ne  pegno  trovandosi  ec.  Varch.  Suoc.  5.  1. 
E  forse  anche  ,  avendo  voce  di  trovarmi  danar  con- 
tanti ,  ne  toccarei  qualche  buona  impennatura  [  aven- 
do fama  d'  aver  danari  ].  Ambr.  Fwt.  1.  1.  Tornai  da 
studio ,  che  io  aveva  ventiquattro  anni  ,  non  mi  tro- 
vando al  mondo  se  non  questa  casa  ,  e  una  vignuola  . 

§.  XIV.  Trovare  ,  pur  neutr.  pass,  vale  talora  lo  stes- 
so ,  che  Essere  ,  come  Trovarsi  in  gambe  ,  in  essere 
ec. 

5.  XV.  Trovare  ,  per  Conseguire,  Ottenere.  Lat.  os- 
sequi. Gr.  ruyj^v^v  .  Petr.  son.  1.  Spero  trovar  pie- 
tà ,  non  che  perdono  .  E  19.  Ed  e'  non  trova  in  voi 
Neil'  esilio  infelice  alcun  soccorso. 

**  $.  XVI.  Trovare,  per  Ricavare  ,  parlandosi  di  prez- 
zo .  Forane.  Sacch.  nov.  160.  Questi  muli  hanno  avuto 
tante  stangonate  ec,  che  di  cento  fiorini,  che  valeano  , 
non  se  ne  troverebbe  quaranta. 

**  §.  XVII.  Per  Provare  ,  Sperimentare  uno  .  Stor. 
Bari.  n3.  Tali  chente  noi  saremo  verso  il  nostro  pros- 
simo ,  cota*  saremo  verso  il  nostro  Signore  ,  e  cotale  lo 
troveremo. 

**  §.  XVIII.  Per  Instiluire  .  Fr.  Giord.  94.  In  que- 
sto d'i  d'  oggi  ,  rivolti  venti  otto  anni ,  Cristo  trovò  il 
battesimo  ec.  In  questo  giorno  medesimo  1'  altro  anno  , 
poiché  ebbe  trovato  il  battesimo    ec. 

**  §.  XIX.  Trovarsi  per  Capitare  .  Fior.  S.  Frane. 
28.  E  così  compiuto  quel  benedetto  desinare  [  in  S.  Ma- 
ria degli  Angeli  ]  ,  Santa  Chiara  bene  accompagnata 
vi  trovò  a  S.  Damiano  [  donde  era  venuta  quivi  ]  . 

**  §.  XX.  Trovare.  Sust.  Moral.  S.  Greg.  5.  3.  At- 
tendi un  poco  a  dichiaramento  del  nostro  testo  ,  che  pri- 
ma disse  del  cavare  del  tesoro  /e  appresso  del  trovare 
del  sepolcro  . 

-j-  §.  XXI.  Trovar  culo  a  suo  naso  ,  modo  basso  ,  e 
vile  ,  che  vale  Dare  in  riscontri  ,  e  persone  da  non  a- 
vervi  il  suo  conto  ,  Trovar  chi  li  risponda  ,  e  ti  resista, 
e  non  abbia  paura  di  lue  bravate  .  Lat.  novacula  in  co- 
lem  .  Gr.  i;{/f  s'{  f»'$  àxo'vnv  .  Ambr.  Bern.  3.  9.  Di'  a 
Bernardo  Spinola  ,  Che  se  ne  vada  a  fare  il  chiasso  a 
Genova  ,  Non  qui  a  Firenze  ,  che  troverrà  ,  credimi  , 
Culo  a  suo  naso  . 

$.   XXII.    Trovar  la  stiva  .  V.  STIVA   §.  II. 

\  XXIII.  Chi  cerca  truova;  maniera  prov^rb.  che  si  utn 
Quando  ad  alcuno  per  sua  importunità  intervien  qualche 
cosa  ,  eh'  e'  non  -vorrebbe  .  Lat.  corvus  serpentem  .  Gr. 
xs'psti;  mv  Stpetv  ■  E  talora  anche  significa  ,  che  L'  effet- 
to ne  segue  ,  quando  si  pone  la  causa  .  Lat.  qui  queerit 
invenit  .  Gr.  è  %H<nùv  ft/f/Vxa  .  Esp.  Pat.  JVost,  Chi 
cerca  s\  truova  .  Ciriff.  Calv.  2.  5a.  Dice  il  proverbio, 
che  chi  cerca  truova  .  Malm.  8.  4»  Che  ben  sapesti  , 
che  chi  cerca  truova. 

T  **  §  XXIV.  Trovar  Maria  per  Ravenna  ,  proverb. 
antiquato  ,  Dicesi  di  chi  è  stato  beffato  ,  e  fattogli  ve- 
dere il  falso  .  Ambr.  Furi.  4.  ».  <->  infelice  a  me  ,  se 
gli  è  vero  !  Nor.  Tu  hai  trovato  Maria  per  Ravenna 
[  qui  parla  un  Servo  ,  che  uccella  il  padrone  .  V.  Cer- 
car Maria  per  Ravenna  ;  che  vale  ,  Cercar  una  cosa  do- 
ve non  è  1  .  j 

-J-  TROVATO. Susi.  Il  trovare,  per  Inventare  ,  Inven. 
eione  .  Lat.  inventio  ,  inventus  ,  inventum ,  Gr.  tofn/uai. 
G.  V.  7.  79.  2.  Quello  trovato,  e  movimento  si  comin- 
ciò per  li  consoli  ,  e  consiglio   dell'  arte    di  Calimala  .. 
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Rim.  ant.  P.  IV.  M.  Bainola,  d'  Aquin.  E  li  versi  no- 
velli ,  Che  fan  si  dolci  ,  e  belli  ,  e  divisati  ,  Lor  trova- 
ti a  provagione  ,  A  gran  tenzone  stan  per  gli  arbuscelli. 
Stor.  Eur.  7 .  1 58.  Ma  fu  un  trovato  ,  ed  inganno  di  Beren- 
gario .  Dav.  Scism.  i3.  Voi  mi  dite  queste  cose  per  a- 
more  ,  e  riverenza  ,  ma  tutte  son  trovati  di  scimuniti  . 
Alani.  Gir.  4.  107.  Or  mi  vorreste  fare  un  bel  trovato  , 
Ammendando  il  parlar  ,  che  v'  ha  fallito  .  Tac.  Dav. 
tior.  2.  284.  Questo  trovato  fece  ,  acciocché  le  patenti 
d'  Olone  ,  che  non  si  stimavano  ,  ripigliasser  forza  per 
tal  novella   [  il  T.  Lat.  ha  ;  caussa  Gngendi  fuit  ]. 

TROVATO.  Add.  da  Trovare  .  Bocc.  nov.  9  j.  11. 
E  tornato  ,  ed  ismontato,  e  con  lor  trovatosi  ec.  i  suoi 
forestieri  mise  a  tavola  .  Amet.  70.  I  mobili  popoli  ec. 
pensano  di  nuove  sedie  ,  né  d'  altre  più  sane  delibera- 
no ,  che  quelle  trovate  da'  primi  sopra  le  sepolte  mem- 
bra Partenopee  .  Red.  Oss.  an.  2.  Un  simile  serpentel- 
lo con  due  teste  trovato  ,  e  preso  nella  stessa  città. 

§.  I.  Tu  sii  il  ben  trovato  ,  o  simili  :  modo  di  sala- 
tare  ,  incontrando  alcuno.  Lat.  salve.  Gr.  ^«'"fS.  Bocc. 
nov.  i5.  8.  Madonna  ,  voi  siate  la  ben  trovata  .  Lasc. 
Gelos.  1.  4-  E  tu  ,  Pieranton  caro  ,  il  molto  ben  tro- 
vato. 

§.  II.  Venir  trovato  ,  vale  Abbattersi  .  Lat.  obviam 
habere  .  Gr.  tri^tirlirrsiv  .  Bocc.  nov.  6.  2.  Gli  venne 
trovato  un  buono  uomo  assai  più  ricco  di  denari  ,  che 
di  senno  . 

TROVATORE  .  Che  truova  .  Bocc.  nov.  100.  4.  Ac- 
ciocché io  non  abbia  da  dolermi  d'  altrui  ,  che  di  me 
ec.  io  stesso  ne  voglio  essere  il  trovatore  . 

§.  1.  Per  Inventore  .  Lat.  inventor  .  Gr.  Sc/pj'w;  .  Zi- 
bald.  Andr.  i5o.  Tirreno  primo  trovatore  di  tromba  . 
Com.  In/.  7.  Questo  deificamento  attribuiscono  ellino 
a  loro  ,  perchè  fu  alcuno  trovatore  d'  alcune  arti  ,  sic- 
come Esculapio  la  medicina  ,  Vulcano  la  fabbrica  ec. 
Bem.  Ori.  2.  00.  1,  Benché  chiamar  si  possa  con  più 
vero  Innovator  di  lei  ,  che  trovatore. 

%.  II.  Per  Poeta  ,  Componitore  ,  maniera  antica.  Lat. 
poeta  .  Gr.  nrot»nii  .  IVov.  ant.  20.  1.  Perchè  1'  uomo 
donava  molto  volentieri  ,  e  mostrava  belli  sembianti  ,  e 
chi  avea  alcuna  speziale  bontà  ,  a  lui  vf  nieno  ,  trovato- 
ri ,  sonatori  ,  e  belli  parlatori  .  Cron.  Veli.  /\\.  11  qua- 
le fu  di  comune  statura  ,  buono  trovatore  ,  e  soneltie- 
ri  ,  e  di  forti  rime  ,  bello  ,  e  grande  sonatore  di  chi- 
tarra ,  e  leuto  ,  e  viuola  .  Dep.  Decam.  3.  Onde  furono 
i  poeti  chiamati  trovatori  .  Borgh.  Orig.  Fir.  5.  Quasi 
per  un'  occulta  forza  della  natura  ,  che  da  cota'  prin- 
cipi origina  i  semi  della  poesia  ,  si  gittarono  alle  favo- 
le ,  e  a  trovare  da  loro  cose  di  nuovo  ,  onde  furono 
da'  nostri  chiamali  trovatori  .  Salvia,  disc.  1.  i53.  Co- 
me disse  il  maestro  de'  trovatori  Provenzali  Arnaldo 
Daniello  . 

TROVATRICE  .  Verbal.  /emm.  Che  truova  .  Lat. 
inventrix  .  Gr.  n  ivfi'rii.  Declam.  Quinlil.  C.  Minerva 
dice  ,  che  fu  trovali  ice  della  scienzia .  S.  Agost.  C.  D. 
Tritonia  fu  trovatrice  di  molte  opere  ,  e  tanto  più  in- 
clinantemente  credula  Dea  .  Bui.  Questa  fu  una  gentil- 
donna di  quelli  della  Tosa  ,  la  qual  fu  mollo  leggia- 
dra ,  e  trovatrice  di  nuove  fogge  .  Fir.  disc.  leti.  3io. 
La  natura  ,  e  non  1'  arte  n'  è  slata  trovatrice. 

*  TROZZA  .  s.  /.  T.  di  Marineria  .  Pesto  di  ca- 
vo ,  che  circonda  l'  albero  e  tiene  ad  essa  unita  l'  an- 
tenna, o  'l  pennone,  il  cui  movimento  è  agevolato  da  pa- 
ternostri ond'  è  corredato  . 

*  §.  Trozza  bastarda  ,  dicesi  a  un  Doppio  cavo  ,  il 
quale  passando  per  le  bigotte  è  tesalo  -verso  la  murala 
delle  grosse  barche  ,  e  tiene  l'  antenna  accosto  all'  albe- 
ro . 

*  TROZZO  .  Truppa  di  gente  spregevole  ,  Genia- 
glia  .  Atcad.  Cr.  Mess.  Cosa  assai  facile  il  disfarsi  di 
quel  trozzo  di  gente  armata  ,  ebe  tenevano  ec. 


f  TRUCCARE,  TRUCCHIÀRE  ,  e  TRUCCIARE. 

Termine  usato  in  alcuni  giuochi,  che  si  /anno  con  pal- 
la ;  e  vale  Levar  colla  sua  la  palla  dell'  avversario  dal 
luogo  ,  dove  era.  Salvia.  Tane.  Buon.  3.  ti.  Trucco, 
giuoco  di  pallottoline  ec.  e  si  giuoca  con  asticciuole 
fatte  a  posta  ,  .  .  .  detto  cosi  dal  truccare  ,  o  truccia- 
re  .  E  5.  12.  Fuggir  di  colta,  di  subito  ;  come  la  pal- 
lottola ,  che  ...  si  fa  viaggiar  per  aria  ,  per  corre  ,  e 
trucciare  la  nemica  pallottola  .  Magai,  pari.  1.  leti. 
14.  Questi  con  ammettere  il  potersi  far  nulla  di  qual- 
che cosa  ,  come  succede  nel  trucchiarsi  delle  sue  for- 
me, delle  quali  la  trucchiata  non  resta  mai  in  giuoco  ec. 

•f-  TRUCCO  .  Sorta  di  Giuoco  ,  che  si  /a  con  picco- 
le palle  d'  avorio  trucciando  l'  una  coli'  altra  sopra  una 
tavola  con  isponde  ,  coperta  di  panno  ;  trucco  si  dice 
anche  la  Tavola  sulta  quale  si  giuoca  .  Mene.  sai.  1.  E 
sa  ben  ritrovare  altro  diletto  ,  Che  al  trucco  ,  o  a  mas- 
sa ,  o  a  simili  fracassi  . 

(-J-)  §.  Trucco  dicesi  anche  un  altra  Sorta  di  giuoco  , 
che  si  /a  con  grosse  palle  di  legno  ,  che  si  sollevano  per 
mezzo  d'  un'  asta  ,  per  lo  più  /errata  ,  e  spesso  si  trac- 
cia V  una  coli'  altra  ,  o  si  fa  passare  da  un  cerchio  di 
/erro  fitto   in  terra   e  che  si  può   muovere  in  giro. 

+  *  TRUCE  .  Fiero  .  Vii.  S.  Gir.  11.  Si  levarono 
contro  a  lui  truci  testimonj  aguzzando  le  loro  lingue 
come  serpenti  .  Ar.  Fur.  25.  94.  Ove  facciati  che  da- 
ti in  mano  al   truce  Beriolagi   non   sieno  i  due  fratelli . 

•j-  TRUCIDARE.  Uccidere  crudelmente  .Lai.  trucida- 
re .  Gr.  x.ccm7tpn%ffv  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  La  crudel- 
tà ,  con  la  quale  trucidava  i  santi  Martiri  .  Segn.  Cri- 
si, instr.  3.  2i.  8.  Per  impulso  di  gelosia  furibonda  avea 
trucidata  la  moglie  sua.  Malm.  1.  28.  Vuol  trucidare 
ognuno  ,  ognun  vuol  morto  ,  E  guai  a  quello  che  la 
guarda  torlo.  Salvin.  Itiad.  23.  2^3.  E  di  questi  (  ca- 
ni )  giitonne  in  sulla  pira  Due  smozzicati  :  e  de'  Tro- 
iani alteri  Dodici  prodi  figli  trucidando  Col  ferro  ec. 

TRUCIDATORE.  Che  trucida  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
I  crudeli  ministri  trucidatori  de'  Santi  Martiri. 

TRUCIOLARE  ,  e  TRUGIOLÀRE  .  Ridurre  in  tru- 
cioli .  Lat.  in  /rttsta  concidere  .  Gr.  eii  X-vrìv  tÌixvhv  . 
Burch.    1.  71.  Trugiolando  la  chioma  di  Sansone. 

-j-  TRUCIOLO.  Propriamente  Quella  soltil  /alda  ,  eh* 
trae  la  pialla  in  ripulire  il  legname  ,  e  per  similit.  si 
dice  di  Piccolissima  parte  levata  da  checchessia  .  Libr. 
cur.  malati.  Si  mettano  in  quel  vasello  pieno  di  vino 
quattro  buone  manate  di  trucioli  di  frassino.  Sod.  Colt. 
g3.  Questi  trucioli  di  tal  legname  ,  e  più  di  nocciuolo 
secco  che  altro  ,  hanno  proprietà  di  tirare  il  vino  ,  e 
rischiaralo  . 

f  *  TRUCIUOLO  .  Truciolo  .  Magai,  pari.  1.  lett. 
i5.  Figuratevi  questa  pialla  ec.  Che  direste  voi  in  ve- 
derne durare  a  uscire  ludi  quei  truciuoli  ,  che  sarebbe 
abile  a  rastiar  dal  legno  quella  linguetta  di  ferro  pri- 
ma di  consumarsi  ? 

f*  TRUCULENTO.  Truce.  Sanazz.  Arcad.  pros.  8. 
O  crudelissima  ,  e  Aera  più  che  le  truculente  orse  ,  più 
dura  che  le  annose  quercie  ec.  Morg.  22.  1S6.  Sia  ma- 
ladetia  la  disgrazia  mia  ,  Ch'  io  non  conobbi  te  ,  Ri- 
naldo ,  prima  ,  Che  la  fortuna  truculente  e  ria  Mi  cac- 
ciassi nel   fondo  dalla  cima  . 

-j-  ***  §•  Mela/oricam.  per  Burrascoso  .  Ar.  Fur. 
23.  54.  Poiché  lascialo  avea  nella  procella  Del  trucu- 
lento   mar  la   nave   rotta.    Monti  r 

TRUFFA  .  //  truffare  ,  Inganno  ,  Furberia  .  Lat. 
/raus  ,  offucia,  impostura  .  Gr.  a  ir  2  7»  .  Esp.  Pai.  IVost. 
Levatevi  di  vostre  trulle  ,  e  vostri  gabbi  ,  che  ec.  Vii, 
Plut.  Come  fu  pronosticato  la  vittoria  d'  Alessandro 
contra  Dario  per  quello  ,  che  accadde  nell'  oste  d'  A- 
lessandro  per  maniera  di  truffa  .  Morg.  g.  26.  Ch'  io 
so  ,  eh'  egli  è  di  si  nobil  famiglia  ,  Che  mai  non  fece 
tradimento  ,  0  truffa. 
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■j- C.  Per  Chiacchiera  ,  Baia  ,  Bagattella  ,  Cosa  vana. 
Lat.  prcesligice  .  Gr.  yourdet.  Sen.  Pisi.  Io  non  posso 
intendere  a  queste  trulle  ,  io  ho  ]>er  le  mani  gran  falli. 
Cavale.  Pungil  La  nostra  vita  è  in  esilio  ,  la  via  in 
pericolo  ,  in  dubbio  ,  non  e'  è  per  niuuo  modo  né 
tempo  ,  né  luogo  di  stare  in  buffe  ,  e  truffe  .  Frane. 
Sacch.  rim.  q-,  Mostravasi  la  luna  a'  tralunati  ,  Che 
strusse  già  duo  cavalier  godenti  Di  truffa  in  buffa 
[  qui  Jìguratam.  ].  Dittam.  a.  ao.  Folle  è  chi  crede 
in  questo  mondo  [ /'  edis.  di  Ven.  iSao.,  e  quella  di 
Milano  1826.  leggono  correttamente  niondon  ]  loco  , 
Dove  si  pos>an  tener  fermi  i  piedi  ,  Ch*  è  tutto  truffe, 
€  buffe   ,  e   falso   giuoco  . 

f*  TRUFFALDLNO.  Nome  di  personaggio  basso 
di  Commedia.  Mens.  sai.  3.  Oh  s'  io  credea  ,  che  '1 
far  da  Truffaldino  ,  O  Pascariel  che  la  panala  succia, 
M'  avesse  a  guadagnar  più  d'  un  fiorino  ,  Io  mi  facea 
scolar  di  Scaramuccia  ec. 

TRUFFARE  .  Giuntare  ,  Bubare  sotto  la  fede  ;  e 
dicesi  più  propriamente  de'  soldati  ,  che  furan  la  paga  . 
Lat.  dee/pere,  fraudare ,  alicui  imponere .Gr.  e  JjawaTac k  . 
Dial.  S.  Greg.  M-  Era  si  dissoluto  in  giurare  ,  e  in 
turbarsi,  e  in  truffare,  che  non  dava  vista  di  venir 
mai  ad  abito  .  Toc.  Dav.  ann.  a.  ifi.  Costui  fu  di 
Numidia  ,  militò  in  campo  Romano  tra  gli  aiuti  , 
truffò  ,  si  fece  capo  di  malandrini  .  Buon.  Fier.  5. 
S.  i5.  Giocando  alla  bassetta  ,  Truffando  a  Brun  la 
mano  . 

§.  Per  Bffare  ,  Farsi  beffe  ;  e  si  usa  anche  nel 
signific.  neutr.  pass.  Lat.  negligere  ,  contemr.ere  .  Gr. 
c'Xiyufiìv  ,  xaraffon»  .  Vii.  Plut.  Li  barbari  si 
credono  ,  eh'  e'  lo  facesse  per  altra  cagione  ,  e  truf- 
favansi  di  Sertorio  .  S.~  Agost.  C.  D.  Lo  'nfermo  si 
truffò  di  quel  suo  medico  dimestico  ,  che  gli  avea 
predetto  ,  che  sarebbe  tagliato  da  capo  . 

*  TRUFFARCELO.  Trajurello  .  Cas    rim.  buri. 

*  TRUFFARLOLO.  Che  fa  una  truffa.  Arel.  rag. 
Questo  maestro  Mercurio  chiamato  dalla  truffaruola 
della  scodelli  spezzala  vien  dentro. 

(*)  TRUFFA  TINO.  Add.  Che  truffa.  Lat.  interver- 
tens .  Gr.  ÓTr-^cuftsuBvoi  ■  Buon.  Fier.  a.  1.  11.  Truffa- 
tivo  ,  o  rattivo,  o  usurario  Del  danaio  ,  che  'n  virtù  di 
cambio  onesto  In  merce  si  trasforma  ,  onde  le  merci 
Hanno  del  pregio   lor  norma  .  e  matrice  . 

TRUFFATO  .  Adi.  da  Truffare  .  Lat.  deceplus  , 
illums  .  Gr.  airaT>i$H'{.  Bocc.  Cum.  Dani.  Veggendosi 
truffato,   e  ingannalo  dal  suo  zio,  forte  si  turbò. 

TRUFFATORE  .  Che  truffa  .  Lat.  impostor.  Gr. 
avstrnXii  .  Cavale.  Frutt.  Ung.  In  questo  punto  dob- 
biamo imprendere  dalli  truffatori  ,  e  dalli  gaglioffi,  li 
quali  per  provocare  gli  uomini  ad  aver  compassion  di 
se  ,  si  mostrano  più  tristi  ,  e  più  miseri  ,  e  'rifermi ,  che 
non  sono  .  Bem.  Ori.  3.  3.  16.  Malvagio  truffator  ,  che 
col  tuo  incanto  In  questa  baia  mi  hai  tenuto  tanto  . 
Buon.  Fier.  4-  4-  2^.  Truffator,  gabbator,  ladri,  rat- 
tori  . 

TRUFFERIA  .  Truffa  .  Lat.  fraus  ,  dolus  .  Gr.  «- 
nreirit ,  efsXsj.  Buon.  Fier.  a.  1.  11.  Che  non  ha  dalla 
industria,  Ma  dalla  trufferia  ricrescimento.  E  4-  •>•  la. 
A  perpetua  memoiia  Della  lua  trufferia.  Varch.  Ercol. 
77.  Per  fare  star  forte  il  terzo  ,  e  il  quarto  colle  bare- 
rie  ,  baratterie  ,  trufferie  ,  trappolerie  ,  iraforerie  ,  e 
giunterie  loro  ,  vogliono  ec. 

*  TRUFFETTÀ.ZW  di  Truffa;  Piccolo  inganno, 
Piccola  furberia  .  Aret.  rag. 

TRUFFIERE.  V.  A.  Truffatore  .  Lat.  deceptor  , 
impostar  .  Gr.  eToXéfs'j  •  Vit.  So.  Pad.  Uno  rio  ,  e  fal- 
so uomo,  e  trullieie  domandogli  in  presto  venti  libbre 
d'  oro  . 

TRUGIOLÀRE  .  V.  TRUCIOLARE. 

■p  *  TRULLA  .   T.  degli  Storici  .  Vaso  da  vino  ,  di 
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cui  si  servivano  gli  antichi  ,  come  delle  Metrele  ,  e  si- 
mili .  Cari.  Svi*.  9.  Su  via  tosto  empiete  ,  Ma  empie- 
tegli bene  ,  E  Dogli  ,  e  Metrete  ,  E  Trulle  ,  e  Lagene  , 
E  noi  ,  che  cantiamo  Intanto  beviamo  . 

'FRULLARE.  V.  A.  Tirar  corregge,  Spetezzare  . 
Lat.  pedere  ,  sonum  venlris  emittere.  Gr.  tsi^Snv .  Dani. 
Inf.  aS.  Rotto  dal  mento  infìn  dove  si  trulla  .  Bui. 
ivi  :  Infiri  dove  si  trulla  ,  cioè  L.fìne  alla  parte  di 
dietro  di  sotto  disonesta  a  nominare  ,  onde  si  fa  spesse 
volte  suono  per  ventosità  del  ventre  .  Pataff.  6.  Le 
corna   ha  la  giraffa  ,  e  '1  cui    le  trulla  . 

TRULLO.  V.  A.  Peto,  Coreggia.  Lat.  crepitus 
■venlris  .  Gr.  /SJifkoi  .  Frane.  Sacci,  rim.  68.  E  pur 
cercando  vo  qualche  trastullo  ,  Che  mi  tranquilli  il 
dolor,  che  mi  stanca  Si,  che  a  gran  pena  allor  farei 
un  trullo . 

f  *  TRUNCARE  .  V.  L.  Troncare  .  Sanazt.  Ar- 
cad.  egl.  10.  Pastor  ,  la  noce  ,  che  con  1'  ombre  frigi- 
de Noce  alle  biade  ,  or  eh'  è  ben  tempo  trunchesi  Pria 

(f)    FRUISCO  .  V.  TRONCO  §.  II. 

-j-  TRUOGO.  Truogolo.  Lat.  aqualiculus. Gr.  Tf dyXn  . 
Libr.  cur.  malati.  Steano  in  truogo  pieno  d'  acqua  . 
Burch.  1.  88.  Dove  Assalonne  vide  Diana  ignuda  ,  Che 
si  bagnava  nel  beato  truogo  .  Libr.  Son.  111.  Ora 
riposa,  e  poi  tornati  al  truogo.  Lor.  Med.  Beon.  3. 
164.  Come,  tornando  da  pastura  al  truogo,  Corrono  i 
porci  per  la  pappolata  ,  Cosi  costor  ec.  [  il  Vocabol. 
per  errore  porla  questo  ex.  alla  voce  PAPPOLATA  come 
tratto  dalla   Comp.   Mani.  ]   . 

*  TRUOGOLETTO.    T.    degli  Artisti.   Dim.   di 

Truogolo  . 

f  Truogolo  ,  e  trògolo  .  Vaso  per  io  più 

di  figura  quadrangolare  ,  che  serve  a  tenervi  entro  il 
mangiare  per  li  polli,  o  pe' porci  ,  e  talora  a  tenervi 
acqua  per  diversi  usi,  e  questo  per  lo  più  è  di  pietraio 
di  muraglia.  Lat.  aqualiculus .  Gr.  Tpùi'^X».  M.  Aldobr. 
Togli  della  terra  ,  eh'  è  nel  truogolo  ,  che  sta  sotto  la 
ruota  del  fabbro  [  questo  es.  non  è  tratto  da  M.  Aldo- 
br.  ma  dal  Zibald.  Andr.  i-ìl.Vedi  ROSURA  ,  e  SCOR- 
TICAZIONE  ].Soder.  Colt.  72.  In  Spagna  ,e  altrove, 
dove  fanno  vini  gagliardissimi ,  si  possono  premer  l'uve, 
come  fanno,  ne' grandissimi  trogoli  murali,  che  tengano 
bene  . 

*  C.  Truogolo  ,  chiamano  i  Conciatori  la  Caldaia  , 
in  cui  si  fa  scaldare  l'  acqua  alluminata  ,  ed  il  sego 
per  la   concia  del  Sugatlo  . 

TPiUONO.  V.  A.  Tuono  .hit.  tonilrus. Gr.  fifovrn  . 
Guid.  G.  E  d'  ogni  luogo  rugghiarono  i  romorosi 
truoni  con  variati  baleni  .  Fr.  Giord.  Pred.  Il  truono 
non  s*  ode  a  pena  dieci  miglia  ,  forse  otto  miglia 
s'  ode  ,  ec.  ben  dice  san  Giovanni  ,  eh'  udì  voci  di 
truono,  eh'  usciano  dalla  sedia  d'Iddio.  G.  V.  II. 
99.  a.  Avvenne  in  Firenze  ec.  grandi  ,  e  disordinali 
truoni  ,   e   baleni  . 

TRUPPA.  Frotta. 

(*)  TRUTILÀRE  .  Zirlare.  Varch.  Ercol.  62.  Ce 
ne  sono  molti  altri  ,  come  de'  corvi  il  crocitare  ec.  e 
trutilare  dei  tordi. 
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A  U  .    Pronome    primitivo    della    seconda    persona 
sìngulare  così    di   maschio  ,    come   di  femmina  .  Si  usa 
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solamente  nel  caso  retto  ,  servendoci  negli  obliqui  di 
TE,  e  TI.  Gli  antichi  usarono  talora  TUE,  in  vece  di 
TL '.  Lat.  tu  .  Gr.  vd.Bocc.  nov.  43.  io.  Che  vai  tu  a 
questa  ora  così  sola  faccendo  per  questa  contrada  ?  Dani. 
Par.  2.  Ma  dimmi  quei  ,  che  tu  da  te  ne  pensi  .  Petr. 
son.  io.  Ma  tanto  ben  sol  tronchi  ,  e  fai  imperfetto 
Tu  ,  che  da  noi,  signor  mio,  ti  scompagne.  Nov.  ant. 
71.  1.  Or  figliuolo  mio,  perchè  ti  rammarichi  tue? 
perch'io  mi  parta  da  te  ?  E  nov.  100.  9.  Io  voglio, 
che  tue  vi  vadi  ,  e  meni  teco  mogliata  ,  e  tuo  picciolo 
figliuolo  ,  e  il  cane  .  Vit.  Bari.  3.  O  tue  folle  anima 
perduta  ,  per  quale  cagione  hai  tu  cambiata  la  tua 
gloria  ec.  che  tue  sai  certamente  ,  che  lue  eri  il  primo 
barone ? 

-f-§.  I.  Talora  si  replica  questo  pronome  senea  alcuna 
necessità  ,  per  maggiore  espressione  .  Bocc.  g.  6.  p. 
ti.  Vatti  con  Dio  ;  credi  to  sapere  più  di  me  tu  ,  che 
non  hai  ancora  rasciutti  gli  occhi?  E  nov.  61.  9.  Tu 
di'  tue  parole  tu  .  Frane.  Sacch.  nov.  22.  Cominciaro- 
no tra  loro  a  sorridere  ,  e  tiratisi  da  parte  ;  disse  1'  li- 
no alf  altro  :  vuo'  tu  predicar  tu  ?  Morg.  18.  47-  Che 
tu  se*  tu  ribaldo  e  traditore  ;  Ma  ne  verrà  Rir.aldo  in 
qualche  modo  ,  E  caveratti  con  sue  mani  il  core  . 

■J-  *^*  §.  II.  Tu  ,  quando  si  appicca  alle  voci  dei 
verbi  ,  in  alcuni  tempi  fa  loro  perdere  la  sillaba  finale . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  388.  Potrestu  fare  ,  eh'  io  1'  avessi  ? 
Petr.  son.  299.  Non  pianger  più  ;  non  m'  hai  tu  pianto 
assai?  Ch'or  fostu  vivo  ,  com'  io  non  son  morta.: fior». 
5.  5.  Disse  Rinaldo  :  Vedestu  mai  tordo  ,  Ch'  avessi  , 
com'  ebb'  io  ,  della  ramata  !  Dav.  Mon.  121.  Adunque 
vorrestu  ,  la  zecca  metterci  la  spesa  del  suo  ?  Cino- 
nio  . 

-f>  §.  III.  Diciamo  :  Stare  a  tu  per  tu  ,  0  simili  ,  che 
vale  JYon  si  lasciar  soperchiar  dall'  avversario  in  paro- 
le ,  ma  rispondergli  a  ogni  minimo  che  .  Lat.  verbum 
verbo  respondere  .  Gr.  xsra  \ì%sìv  a irox.(>iviv$ou  .  Tae. 
Dav.  ann.  16.  229.  Come  Vetere  intese  d'  avere  a  stare 
con  suo  liberto  a  tu  per  tu  ,  se  n'  andò  in  villa  a 
Mola  [  il  cav.  Lamberti  nelle  agg.  al  Cinonio  dice  que- 
sto stare  a  tu  per  tu  valere  stare  ad  ugual  condizione 
con  un  altro  e  corrispondere  al  Lat.  seque  et  liberlum 
pari  sorte  componi]  . 

■f-  5.  IV.  Dar  del  tu  ad  alcuno  ,  vale  Parlargli  in  se- 
conda persona.  Car.  leti.  1.  58.  Imperò  non  mi  curo 
che  mi  diate  del  tu  ,  quando  mi  fate  del  voi  .  Buon. 
Fier.  5.  2.  11.  Or  che  strapazzo  è  questo  delle  leggi  , 
Vilipendio  de'  bandi  !  Che  scherno  de'  ministri  ?'A  una 
persona  dar  del  tu,  par  mia,  A  cui '1  Podestà  stesso 
Dà  del  vosignoria  . 

TUBA.  y.  L.  Tromba.  Lat.  tuba  .  Dani.  Purg.  17. 
Uoin  non  s'  accorge  ,  Perchè  d'  intorno  suonin  mille 
tube  .  E  Par.  6.  Dove  sentia  la  Pompeiana  tuba  .  Ar. 
Fur.  3q.  5g.  Finché  dien  segno  1'  augeliche  tube  ,  Che 
torni  Cristo  in  sulla  bianca  nube  .  Morg.  27.  ig5.  Sa- 
rebbe mai  quel  di  ,  che  il  mondo  aspetta  ,  Quando 
e'  verrà  quella  terribil  tuba  ? 

*,*  §•  I.  Tuba ,  per  Canto  epico.  Ar,  Fur.  25.  26. 
Non  fu  sì  santo  né  benigno  Augusto  ,  Come  la  tuba  di 
Virgilio  suona.  L'avere  a\uto  in  poesia  buon  gusto  La 
proscrizion   iniqua  gli  perdona  .   Monti  . 

■f-  (*)  §.  II.  /  Notomisti  danno  il  nome  di  Tube  , 
per  lo  più  con  l'  aggiunto  di  Falloppiane ,  a  Due  pro- 
lungamenti dell'  utero  ,  o  due  canali  membranosi ,  che 
dal  Jondo  dell'  utero  vanno  alle  ovaie  ,  e  sono  cosi  detti 
perchè  in  fatti  sono  a  guisa  di  trombe  sottili  al  princi- 
pio dell'  utero  ,  e  quindi  sempre  più  larghe  fino  all'  e- 
strema  bocca.  Lat.  tubae  Fallopii  .  Refi.  lett.  1.  ito. 
Se  a  me  toccasse  da  far  la  parte  del  giudiee  ,  sentenzie- 
rei  a  favor  delie  tube  falloppiane  .  E  appresso  :  Gon- 
fiato P  utero  con  uno  schizzatolo  a  vento  ,  si  gonfiano 
ancora  le  tube    falloppiane  .   E  Cons.  t.  148.  Entrando 


poscia  [  /'  uovo  ]  per  quel  forame  ,  che  è  nell'  esti- 
mila più  larga  delle  tube  falloppiane  ,  spinto  dal  moto 
peristaltico  di  esse  tube ,  se  ne  cala  giù  ec.  E  149, 
Può  anch'  essere  ec. ,  che  le  tube  falloppiane  non  ab- 
biano apertura  .  E  264.  Dall'  utero  di  qualsisia  femmi- 
na nascono  due  corpi  in  foggia  di  trombe,  che  però 
tube  falloppiane  dal  nome  del  primo  osservatore  sono 
Etale  chiamate  . 

f  *  TUBANTE.  CTie  tuba,  Che  dà  fato  alla  tromba  ; 
e  fguratam.  detto  della  Colomba,  per  Gemente  ,  Sus- 
surrante .  Salvia.  Opp.  Cacc.  E  come  tra  gli  augelli 
han  senza  posa  Amor  de'  propri  figli  l'ossifraghe,  Le 
colombe  tubanti  in  grave  tuono  ec. 

*  TUBARE  .  Dar  fiato  alla  tuba  ,  e  propriamente 
Gemere,  Susurrare  a  modo  delia  tortora  ,  e  delle  co- 
lombe .  Salvin.  Arai.  pr.  Ivi  dall'  acqua  Gridano  i 
padri  delle  ranocchielle ,  O  sul  mattin  tuba  solingo  gu- 
fo. £  Teocr.  Idill.  7.  L'  allodoletta  ,  e  '1  cardellin  can- 
tavano ,  Gemebonda  la  tortora  tubava  . 

f  TUBERÀ  .  V .  TÙBERO  . 

(*)  TUBERCOLETTO  .  Dim.  di  Tubercolo  .  Red. 
Cons.  1.  7.  Quei  tre  tubercoletti  ,  ec.  mostravano  ap- 
parentemente minor  rossore  .  E  Oss.  an.  21.  Tutti  i 
musculi  dell'  addomine  erano  tempestati  d' innumerabi- 
li glandulette  ,  o  tubercoletti  .  E  appresso  :  Ciascuno 
de'  quali  tubercoletti  conteneva  internamente  racchiuso 
un  verme  .  E  i56.  Di  simili  tubercoletti  verminosi  ho 
scoperti  qualche  volta  ancora  ne'  gronghi  . 

f  (*)  TUBÈRCOLO.  Tumoretto.  Lat.  tuberculum  . 
Gr.  èyxiiiov..  Red.  Cons.  1.  7.  All'  intorno  de'  sud- 
detti tubercoli  son  cascati  i  peli,  e  di  più  da' mede- 
simi tubercoli  geme  un  certo  fluido  ec.  E  Oss.  an. 
ai.  Di  quelle  glandulette  ,  o  tubercoli  ve  n'  erano  an- 
cora di  più  grossetti . 

*  TUBERCOLUTO  .  T.  de'  Medici.  Sparso  di  tu- 
bercoli . 

+  TÙBERO,  e  TUBERÀ.  Azzeruolo  .  Lat.  tuber  . 
Gr.  diro/miXi's  .  Palina.  Febbr.  Zj.  Aguale  anche  s'  in- 
nestano le  tubere.  E  altrove:  Di  questo  mese  si  an- 
nestano i  tuberi  ,  cioè  gli  azzeruoli ,  nel  melo  coto- 
gno . 

§.  I.  Tubero  ,  si  prende  anche  pel  Tartufo  nero.  Lat. 
tuber  .  ^ 

§.  II.  Si  chiama  anche  la  radice  di  alcune  piante 
grossa  ,  e  bernoccoluta  ,  ma  non  fatta  a  sfoglie  come  le 
cipolle  .   Lat.   tuber  . 

*+*  §.  III.  Tubero,  T.  degli  Agric.  Il  bulbo  di  sua  na- 
tura carnoso  .  Tele  è  il  pomo  di  terra  ,  il  pero  di  ter- 
ra ,  la  patata  ,   il  tartufo  ,    e  simili  .   Gagliardo  . 

(*)  TUBEROSE.  Sorta  di  pesce.  Pros.  Fior.  4. 
108.  Restava  per  cibo  di  quei  bestiali  Brassili ,  o  de' 
pesci  tuberoni,  l'uno,  e  1'  altro  de'  quali  divorano  car- 
ni  umane  . 

f  TUBEBOSITÀ,  ed  all'  ant.  TUBEROSITADE  , 
e  TUBEROSITATE.  Astratto  di  Tuberoso.  Cr.  6. 
60.  1.  Contro  alle  fredde  aposteme  si  prenda  la  detta 
erba  tutta  colle  sue  tuberositadi .  E  appresso  :  A  far 
bella  ,  e  netta  la  faccia  ,  e  assottigliar  la  buccia,  si  fac- 
cia polvere  sottile  delle  sue  tuberositadi  secche  ,  e 
confette  con  acqua  rosata  . 

f  TUBEROSO.  Pelyanthes  tuberosa  Linn.  T.  de  Bo. 
tonici.  Pianta  ,  che  ha  il  bulbo  bislungo  ,  coperto  di 
una  membrana  di  un  giallo-rosso  assai  chiaro  ,  lo  sca- 
po unico  ,  semplice  ,  atto  anco  3.  braccia  ,  specialmente 
nei  Paesi  caldi  ,  le  foglie  radicali  lunghe  ,  le  fogli» 
cauline  più  corte  ,  sessili  ,  alterne  ,  intere  ,  appuntale  , 
strette  ,  scanalate  ,  1  fiori  bianchi  ,  di  media  grandetta  , 
a  spiga  terminante  ,  alterni  ,  sessili,  che  si  aprono  suc- 
cessivamente dal  basso  in  allo  ,  di  soave  odore,  sebbe- 
ne acuto,  con  a.  brattee  alla  base.  Fiorisce  nell'  Estate  , 
e  nell'  Autunno  ,  è   origiiaria  dell'  India  ,  ma  pervenuta 
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dalla  Persia  in  Europa  nel  i632.  per  meteo  del  P.  Teo- 
Jilo  Minuti  Zoccolante  .  Ha  Ire  varietà.  La  prima  a 
fior,  doppio  ,  con  lo  stelo  più  allo  della  scempia  ,  e  con 
2.  ,  o  5.  ordini  di  petali  ,  è  derivala  dall'  Olanda  .  Ma 
un  odore  mollo  penetrante  ,  specialmente  nella  sera.  La 
seconda  ha  i  fiori  brizzolati  ,  e  la  terza  gli  ha  molto 
piccoli.  Lat.  hyacinthus  Indicus  tuùerosus  .  Red.  Oss. 
an.  74.  Soggiugiierò  qui  appresso,  quanto  mi  è  avvenuto 
co'  giacinti  maggiori  indiani  bianchi,  volgarmente  chia- 
mati giacinti  tuberosi  . 

TUBEROSO  .  Add.  pieno  di  bitorsoli,  o  di  bernoc- 
coli .    Lat.     tuberosus  . 

*  §.  Tuberose  ,  ed  anche  Granulate  diconsi  da'  Bo- 
tanici le  Radici  che  hanno  protuberanze  slaccale ,  e  pen- 
denti  lungo  le  fibre  ,  e  radicene  laterali  . 

*  TUBOLETTO.  Dim.  di  Tubolo  .  Tagl.  lett. 

*  TUBO  .  T.  degli  Artisti  .  Cosa  fatta  in  forma 
di  cilindro  ,  cava  ,  e  aperta  per  la  lunghetta  dell'  as- 
se . 

*  TUBOLO  .  T.  degli  Anatomici  .  V.  TÙBU- 
LO . 

*  TUBULARE  .  T.  de'  Nat.  Che  è  conformato  a 
foggia  di  tuboli.  Stiria  fossile  tabulare  . 

*  TUBULARIA.  T.  de'  Nat.  Speeie  di  pianta  mari- 
na pietrosa  . 

*  TUBOLATO.  T.  de'  Nat.  Che  è  fatto  a  foggia 
di  tubulo  ,  o  connetto  . 

*  §.  Tubulalo  ,  o  Fistoloso  ,  dicesi  da'  Botanici  ,  il 
Tronco  ,  o  Ramo  ,  che  è    voto  ,  o    forato  nel  centro  ,  o 

fatto  a  cannello  . 

*  TÙBULO,  e  TUBOLO  .  Piccolo  cannello,  e 
da'  Notomisti  si  prende  per  Canale  ,  o  Condotto  picco- 
lissimo per  cui  passa  qualche  fluido  del  corpo  animale. 
Cocch.  Pref.  Questi  canali  ec.  sono  oggi  giorno  comu- 
nemente dagli  Anatomici  chiamati  condotti,  o  tubuli, 
o  canali'  orinai  ii  del  Bellini. 

*  TUCANO  .  Ramphastos  piperivorus  Linn.  Tucana 
piperivora  ,  T.  degli  Ornitologi  .  Uccello  Americano 
della  grossezza  del  piccion  domestico  ,  detto  volgarmen- 
te Mangiapepe .  Il  suo  becco  è  straordinariamente  gros- 
so a  proporzione  del  capo  ,  di  suslanta  cornea  ,  diafana, 
levigatissima  ,  ed  è  più  o  meno  dentalo  a  foggia  di  se- 
ga .  Il  corpo  è  dove  rosso  ,  dove  nero  ,  dove  giallogno- 
lo ,  e  leggiadramente  varialo  . 

(t)  TUE  .  y.  A.  Vedi  TU  . 

TUELLO  .  Cr.  9.  55.  1.  Tuello  si  è  un  tenerume 
d'  osso  ,  fatto  a  modo  d'  unghia  ,  il  qual  nutrisce  l'un- 
ghia (  del  cavallo  )  e  ritiene  in  se  la  radice  dell'  un- 
ghia ;  la  cura  è  tale  .  Se  '1  tuello,  sarà  infino  al  fondo 
troppo  dannilicato,  salutevolmente  si  cura  col  disola- 
mento  dell'  unghia.  E  cap.  5o.  1.  Gittando  per  la  fes- 
sura alcuna  volta  sangue  vivo  ,  la  qual  cosa  avviene 
per  la  lesion  del  tuello,  eh'  è  dentro  all'  unghia,  con- 
ciossiacosaché questa  infermità  abbia  cominciamento  , 
e  capo  dal  tuello . 

*  TU  FA  .  T.  de'  Nat.  Massa  di  terra  vulcanica  con- 
solidata insieme  ,  cosi  detta  per  distinguerla  dal  Tufo  , 
ehe  è  un  ammasso  di  rena  sprovvista  d'  ogni  carattere 
del  fuoco  . 

»  TUFÀCEO  .  T.  de'  Nat.  Che  ha  del  tufo.  Terra, 
Creta  ,  Materia  tufacea  . 

7-  *  TUFATO.  Add.  da  Stufa. Aggiunto  di  Luogo 
basso  ,  che  ha  poc'aria,  caldo,  e  fummicoso  .  Sajvin.  Pier. 
Buon.  3.  4-  4»  Bagni ' ,  stufe  .  Stufe,  bagni  caldi  ,  da 
T£»p9f  fummo,  e  da  questo  dichiamo,  luogo  tufato  , 
basso  ,  fummicoso  .  Alleg.  Stanza  maninconica  e  tu- 
ta ti  . 

f  *  TUFFAMENTO.  L'afro  di  tuffare,  Immersione. 
Salvin.  Tane.  Buon.  3.  io.  Tuffala  ,  cioè  immergila 
ec.  Allude  al  rito  del  tulì'amenlo  ,  ovvero  immersione, 
per  cui  s'amministrava  il  Sacramento  del  Battesimo. 


TUFFARE  .  Sommergere  in  acqua ,  0  in  altro  liquo- 
re checchessia,  e  per  lo  più  cavandonel  subitamente. Lat. 
immergere,  mergere.  Gr.  ìfifiàirrav  ,  @avTt%itr.  Pallad. 
Febbr.  27.  E  poi  in  quella  (  acqua  salsa  )  raffreddata 
radano  le  pere ,  e  un  pochette  6tate  iv'  entro  le  ne 
traggono  .  Buon.  Fìer.  3.  5.  2.  Tuffossi  lo  staffiere  , 
e  pochi  passi  Sott'  acqua  scorso  ec.  Sorse  alla  riva.  E 
4.  5.  5.  Spintonavi  pe'  pie  sento  tuffarmi. 

J.  1.  Tuffare  ,  per  Inlignere  semplicemente.  Lat.  in- 
tingere .  Gr.  B/ufiàirriiv  .  Fiamm.  7.  ai.  E  che  può 
cuocere  il  fuoco  ,  o  il  caldo  ferro  ,  o  i  fonduti  metalli 
a  chi  dentro  subitamente  vi  tuffa  il  dito  ,  e  subito  fuori 
nel  trae  ! 

§.  II.  Tuffare  ,  figuratam.  Amet.  77.  Soave  sonno 
mi  ripigliò,  né  prima  nel  profondo  di  quello  fui  tuffa- 
to ,  che  le  già  dette  di  me  schernitrici  mi  furono  da- 
vanti .  Lab.  3^o.  Con  parole  ,  che  degne  paion  di  fe- 
de ,  nel  profondo  di  N'inferno  il  tuffate,  e  nascondete. 

§.  IH.  Tuffarsi  il  sole  ,  vale  Tramontare  ,  Andar 
sotto.  Lat.  occidere  .  Gr.  óóicbax.  Fiamm.  1.  69.  Febo 
surgente  co'  chiarì  raggi  di  Gange  ,  intano  allora  ,  che 
nell'  onde  d'  Esperia  si  tuffa  ec.  Boet.  Varch.  1.  rim. 
2.  La  stella  ,  che  tuffar  si  dee  nel  mare  Di  Spagna  , 
rossa  in   Oriente  appare  . 

§.  IV.  Tuffarsi  ,  si  dice  anche  dell'  Andare  di  vo- 
glia a  far  checchessia  ,  Ingolfarsi  .  Buon.  Fier.  q.  5. 
ig.  E  sai  ,  se  certi  Vi  si  tuffano  ogni  ora  .  Malm.  1. 
77.  Talché  tutti  tuffandosi  a  quel  vino  S'  imbriacaron 
come  tante  monne.  Mene.  sai.  E  sai,  se  al  naso  mio 
cresce  la  muffa  In  veder  qual  si  fa  disprezzo  indegno 
Di  chi  su  i  libri  a  faticar  si  tuffa.  Salvia,  disc.  1.  286. 
Chiunque  ebbro  di  sua  fortuna  s'  è  tuffato  nell'  ozio  ,  e 
ha  gustata  1'  addormentala  dolcezza  d'  un'  ignobil  pi- 
grizia ec. 

TUFFATO  .  Add.  da  Tuffare.  Lat.  obrutus  ,  de- 
mersus  .  Gr.  aw^tvoyna-^tif.  Amet.  ^i.  Così  questa, 
del  primo  marito  la  memoria  in  Lete  tuffata  ,  comin- 
ciò a  seguire  i  nuovi  amori . 

*  TUFFATORE.  T.  degli  Ornitologi.  Lo  stesso  , 
che  Tuffetto  .   V. 

f  %*  TUFFATORE  .  Nuotatore.  Geli.  Capr.  Boll, 
rag.  3.  Ora  ho  conosciuto  il  modo ,  come  fu  inganna- 
to  un  mio  compagno  ,  che  faceva  professione  di  tuffa- 
tore ,  da  un  nostro  Cittadino  ,  che  gli  vinse  certi  pesci, 
a  ohi  più  stava  sotto  1'  acqua  .  Amati. 

(*)  TUFFETE  .  Voce  presa  dal  colpo  di  archibusa- 
ta  ;  e  dinota  una  Cosa  subita.  Red.  lett.  2.  1 54*  Tu  liete 
io  gne  ne  detti  due  esemplari ,  e  gli  dissi,  che  gli  man- 
dasse a  V.  sig- 

*  TUFFETTO,  e  TUFFATORE  .  Nome  che  si  dà 
in  Toscana  all'  Anatra  detta  dagli  Autori  Anas  glauca 
major,  che  è  il  Glaucion  del  Linneo  ,  e  con  altro  nome 
detto  Colletto  .  Uccello  di  padule  cosi  dello  dall'  im- 
mergersi ,  e  nuotar  sovente  sott'  acqua  ,  dove  si  pro- 
caccia il  vitto  cibandosi  di  pesciolini  ,  e  di  piccoli  a- 
aimali  acquatici  . 

*  TUFFETTOiNE.  T.  de'  Cacciatori.  Uccello  simi- 
le al   Tuffetto ,  ma  di  grassetta  assai  maggiore  . 

■f  TUFFO  .  Il  tuffare  .  Dittam.  5.  29.  E  tanto  per 
gran  tuffi  si  rabbuffa,  Che  surge  in  Etiopia  ,  e  quivi 
rompe.  Buon.  Fier.  3.  a.  12.  E  ingolfatomi  al  fin  di  tuf- 
fo in  tuffo  Nella  scapigliatura,  Cinsimi  la  stadera,  e 
fei  da  ec. 

§.  I.  Tuffo  ,  figuratom.  per  Rovina.  Libr.  San.  18. 
Questo  he  certo  1*  ultimo  tuo  tuffo  . 

%.  II.  Dare  il  tuffo  .  V.  DARE  IL  TUFFO  . 

*  TUFFOLINO,  e  TUFOLINO  .  T.  degli  Ornito- 
logi .  Columbus  auritus  .  Uccello  lacustre  gran  nota- 
tore  t  così  detto  dal  suo  costume  di  tuffarsi  sott'  acqua 
per  prender  pesei  ,  e  lombrichi.  Da'  Paesani  del  Transi- 
mtno  è  detto   Chiusino. 
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f  (*)  TÙFFOLO.  Nome  generico  degli  Smerghi  , 
cesi  delti  dui  tuffarsi  nelt'  acqua  .  Lat.  coijrmbus  .  Gr. 
xsXvfu/2ti  •  lied.  Esp.  ins.  i.  i55.  I  merghi  ,  che  vol- 
garmente son  chiamali  marangoni,  i  tuflon  ec.  hanno 
gran  quantità  di  pollini  . 

■j-  TUFO.  Qualità  di  terreno  ,  il  quale  non  è  altro, 
che  rena  di  varia  grana  un  poco  impietrila  .  Lat.  to- 
pati*. Gr.  iriùfof.  Cr.  4«  6.  i.  11  tufo,  e  gli  altri  più 
duri,  ove  per  gelo  si  rilassano,  e  per  sole,  bellissime 
vigne  fanno.  Pollad.  cap.  53.  Nel  tufo,  e  nell'argilla 
[  i  mori  ]  a  fatica  s'  appigliano  .  Frane  Sacch.  Op. 
div.  iJ)3.  Era  tutto  cavalo  in  una  pietra  [  il  sepolcro 
di  Cristo  ]  acciocché  i  Giudei,  se  fosse  slato  in  tufo, 
o  fra  la  terra  non  potessono  dire  :  egli  hanno  cavato 
qualche  buca  ,  e  mandatolo  fra  la  terra  . 

(*)  §.  Tufo  ,  per  similil.  si  dice  degli  Umori  forma- 
ti ,  e  rassodali  nelle  articolazioni  a  guisa  di  tufo  . 
Lat.  tophus .  Gr.  vJfoj.  Red.  Cons.  i.  26.  Osservo  pa- 
rimente ,  che  ec.  la  gotta  produce  altresì  a  lungo  an- 
dare i  tufi  ,  ed  i  calcinacci  nelle  articolazioni  delle 
mani  ,  de'  gomiti  ,  de'  piedi  ,  e  delle  ginocchia  . 

*#*  TUGA.  s.  f.  T.  di  Marineria.  Un  alloggiamen' 
to  ,  o  una  specie  di  casseretlo  praticato  verso  la  poppa 
di  una  fregata  ,  o  corvetta  ,  ec.  sopra  il  cassero  ,  per 
procurare  una  starna  al  capitano ,  e  al  primo  Tenente  . 
Stratico  . 

*+*  §.  Tela  di  tuga  .  Una  tela  incatramata  ,  colla 
quale  si  cuopre  questo  alloggiamento  per  guarentirlo 
dall'  acqua.  Strafico  . 

TUGURIETTO.  Dim.  di  Tugurio.  Buon.  Fier.  is. 
4-  5.  Un  picciol  tugurietto  ,  Un'  umil  casellina  .  Sega. 
Crisi,  inttr.  l.  16.  l'i.  11  mal  figliuolo  arrivò  fino 
a  segno  di  porre  il  vecchio  fuori  di  casa  in  un  niiseio 
tugurietto  . 

f  TUGÙRIO,  e  TIGÙRIO.CW  povera,  o  contadi- 
nesca- Lat.  lugurium.  Gr.  xxXufi*.  Pit.  SS.  Pad.  1. 
69.  Quando  stava  in  quel  tigurio  ,  ovvero  capannetta  . 
Buon.  Fier.  4-  4-  l2-  Ovvero  a'  lor  tugurj  ,  alle  lor 
grotte  Non  manomesse  ,  e  illese  le  rimorchiano  .  E  5. 
1.  8.  La  frequenza,  e  1'  uso  De'  lor  tugurj  .  Fir.  As. 
5.  Essendo  contento  di  cosi  piccolo  tugurio  .  Car.  En. 
12.  852.  E  solo  il  sìio  tugurio  Avea  pei  reggia  ,  e  per 
signore  il  padre  Povero  agricoltor  de'  campi  altrui  . 

TULIPANO.  Pianta,  che  fa  cipolla,  e  fiore  non  o- 
doroso  ,  ma  vago  per  la  diversità  de'  suoi  colori  .  Sonno 
di  moltissime  spezie  ;  alcuni  hanno  il  fiore  colte  fo- 
glie quasi  tagliuzzale  ,  e  questi  si  dicono  Parrucchet- 
ti  ;  altri  colle  foglie  del  fiore  intere  ,  che  si  addimanda- 
no  Tromboni  ;  e  di  questi  sonne  alcuni  di  minor  for- 
ma ,  che  comunemente  si  dicono  Lanciuole  .  Lat.  tuli' 
pa  . 

*+*  §.  I.  Tulipano  ,  Tulipa  gesneriana  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  la  radice  bulbosa  ,  solida  , 
più  gonfia  da  una  parte  che  dall'  altra  ,  ricoperta  da 
urta  buccia  scura  ,  o  alquanto  rossa  ,  lo  stelo  nudo  ,  di- 
ritto ,  solido  ,  terminato  da  un  solo  fiore  costantemente 
diritto  ,  di  un  colore  mollo  variabile  ,  le  foglie  ovale, 
lanceolate  ,  piegate  a  gronda  .  £  indigena  della  Tur- 
chia ,  e  precisamente  comune  fra  Costantinopoli  ,  ed 
Adrianopoli,  ove  a  un  dipresso  si  chiama  con  una  voce 
simile  ,  e  che  significa  berretto  ,  o  turbante  .  Hanne  di 
molte  varietà  .  Gallizioli  . 

*  §.  II.  Tulipano  ,  è  anche  il  Nome,  che  i  Conchiglio- 
logisti  danno   a    due  Spezie  di  murici.  Gab.   Fis. 

*  TULIPIFERO  .  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  dato 
ad  una  Sorla  d'  albero  ,  che  per  la  consistenza  ,  e  per 
le  sue  foglie  rassomiglia  al  Lauro  ,  e  'l  cui  fiore  odo- 
rosissimo  ha   qualche  somiglianza  col   tulipano  . 

*  TULLI  ATA.  Lungo  discorso  fallo  altrui  per  per- 
suaderlo a  far  checché  sia  ;  e  dicesi  per  lo  più  per  di- 
spregio .   Fag.  com.   Questa  sicuro  è  tulia  saccenteria 
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della  mia  moglie  ,  che  ha  imbeccato  questo  sguaiato  a 
farmi  questa   tulliata  . 

f  TUMEFATTO.  V.  L.  Add.  Tumoroso  ,  Tumido. 
Lat.  tumrfactus  ,  turgidus  .  Gr.  o'yxaiJ»;  .  Amet.  ai. 
Le  vermiglie  guance  non  tumefatte  ce.  ne'  suoi  luoghi 
sotto  i  belli  occhi  festevoli  si  mostravano  .  Iluc.  Ap. 
226.  Ma  quel  ,  che  squallor  livido  dipinge  ,  E  di.  poco 
valor,  che  appena  dietro  Strascinar  puossi  il  tumefat- 
to venire  . 

(*)  TUMEFAZIONE  .  Gonfiamento  ,  Gonfiagione. 
Lat.  tumor  .  Gr.  otStiatt,  .  Red.  leti.  1.  4°9  Se  l'affan- 
no, e  la  tumefazione  scemasse  ,  queste  ne  fibbie  di 
urina  non  mi  parrebbono  totalmente  poche  al  nostro 
presente  bisogno;  ma  scrivendomi  V.  Sig.  Eccelleniiss. 
che  con  tutte  queste  tre  libbre  di  urina  ,  cresce  nulla- 
dimeno  1'  affanno  ,  e  la  tumefazione  ,  bisogna  confessa- 
re ,  che   ec. 

f  *  TUMIDEGGIÀRE.  Dare  nel  tumido, nell'  ampol- 
loso.  Gori  Long.  set.  3.  Difficilissima  cosa  par  che  sia  il 
guardarsi  dal  tumideggiare  ec.  per  fuggir  la  taccia  d'es- 
ser deboli  ,    e  secchi  . 

*  TUMIDETTO.  Dim.  di  Tumido.  Tass. 

(*)  TUM1DEZZA.  Gonfiezza  ,  Gonfiagione  .  Lat.  tn- 
miditas  .  Gr.  Syxoi  .  Red.  Cons.  1.  258.  Osserva  so- 
ventemente qualche  tumidezza  ,  nella  quale  uou  resta 
1'  impressione  del  dito  ,  se  con  esso  dito  venga  premu- 
to il  luogo  della  tumidezza  .  E  261.  Ha  qualche  poca 
di  turni. '.ezza  nelle  gambe  ,  gravezza  ed  affanno  nel  sa- 
lire le  scale,  ma  con  tutto»  ciò  ec. 

f  TÙMIDO.  V.  L.  Add.  Gonfio.  Lat.  tumidus.  Gr. 
c'^xuieTxj.  Poliz.  si.  1.  112.  L'ardite  Ninfe  l'  asinei  suo 
pavido  Pungo  col  tirso  ;  ed  ei  con  le  man  tumide 
A'  crin  s'  appiglia  ;  e  mentre  ec.  Buon.  Fier.  /t.  4-  7. 
Impregnan  1  altrui  teste  ,  e  sì  fumose  Le  rendono  ,  e 
sì  tumide.  Guar.  Pati.  fid.  1.  /t.  Il  tumido  Ladon  rup- 
pe le  sponde  ,  Sicché  là  dove  aveau  gli  augelli  il  ni- 
do ,  Notaro    i  pesci  . 

+  TUMORE  .  Gonfiezza  ,  Enfiamento  ;  ma  tolto  que- 
sto vocabolo  da'  Chirurgi  in  significalo  più  stretto  in- 
tendono Una  gonfiezza  particolare  ,  circoscritta .  spor- 
gente alla  superficie  del  corpo  .  Lat.  tumor  .  Gr.  0*7x0,'  . 
Petr.  cap.  8.  Che  '1  livido  maligno  Tumor  di  sangue 
bene  oprando  oppresse  . 

5.  Per  me  taf .  vale  Alterìgia  ,  Superbia  .  Lat.  su- 
perbia .  Gì.  OTTifìipctvia  .  Dant.  Purg.  11.  Lo  tuo  ver 
dir  tu'  incuora  ,  Buona  nmilta  ,  e  gran  tumor  m'  ap- 
piani .  Cavate.  Fruii,  lin-g.  11  tumore  ,  e  1'  enfiagione 
della  mia  mente  superba  non  mi  lasciava  veder  la  ve- 
rità ,  perocché  'I  tumor  della  mente  è  ostacol  di  veiità. 

TUMORETTO  .  Dim.  di  Tumore;  Piccolo  tumore. 
Red.  Cons.  1.  i5.  Fa  di  mestiere  considerare,  se  ec. 
sieno  stali  di  quella  sorte  di  luinoretii  ,  che  grandine 
delle  palpebre  sono  chiamati  da'chiruighi ,  ovvero  sieno 
di  quell'altra  sorte  di  tumoretti  ec.,i  quali  con  nome  ge- 
nerale da'  chirurghi  si  appellano  escrescenze  flemmati- 
che . 

(*)  TUM0R0S1TA  .  Astratto  di  Tumoroso  .  Lat. 
tumor  .  Gr.  o'iJna-if  .  Filoc.  2.  20S.  Gì'  incominciò  a 
sorgere  una  tumoiosiia  dal  venne  ,  e  venirgli  alla  te- 
sta ,  e  tanto  gliele  ingrossò  subitauiente  ,  che  ec. 

TUMOROSO  .  Adi.  Che  ha  tumore  .  Lat.  tumidus  . 
Gr.  o>x6)V»,  .  Amet.  17.  Con  non  tumorose  labbra,  di 
natiti  ale   vermiglio   lineanti. 

TUMULARE.  V.  L.  Seppellire.  Lat.  tumulare. 
Gr.  ràvrsiw  .  Fr.  lue.  T.  4.  22.  12.  Sotto  terrj  è 
tumulato  .  E  4-  *2.  i5  II  peccato  mena  1'  alma  Al  se- 
polcro dell'  Inferno  ,   Ed  ivi  è  si  tumulata  . 

TÙMULO  .  V.  L.  Sepolcro  .  Lat.  tumulus  .  Fir.  rim. 
91.  Violando  Le  nenie  sepolcrali,  o  i  santi  tumuli  Pia- 
tosi accoglitor  delle  sani'  ossa  ,  Cb'  entro  vi  poser  pie  , 
e  giuste  inani  < 
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TUMULTO  .  Romore  ,  e  Fracasso  di  popolo  solleva- 
to ,  e  commosso  .  Lat.  tumultus  .  Gr.  $ófU/3o(  .  G.  V. 
11.  i.  a.  Onde  era  grande  il  romore,  e'I  tumulto,  che 
appena  si  poteva  udire  i  tuoni  .  Bocc.  nov.  li.  3.  In 
tarilo  tumulio  ,  e  discorrimento  di  popolo  avvenne,  che 
in  Trivigi  giunsero  tre  nostri  cittadini  .  Dnnt.  Inf.  3. 
Facevano  un  tumulto,  il  qual  s'aggira  Sempre  in  quel- 
1'  aria  senza   tempo  tinta. 

TUMULTUANTE  .  Che  tumultua  .  Lat.  tumultuarti. 
Gr.  5ofO/3o>*  .  Ftamm  4-  i/|g.  Sovente  [  /  sonni]  o  da 
pronte  sollecitudini  cittadine  ,  o  da  strepiti  di  tumul- 
tuante famiglia  son  rotti  .  Serd.  stor.  Ind.  3.  i5o.  Si 
fecero  guide  ,  e  capi  di  tumultuanti  soldati  . 

-}-  TUMULTUARE,  far  tumulto.  Lat.  tumultuari.  Gr. 
9cfu0ttv  .  Stor.  hur.  fi.  i52.  Tumultuandosi  in  pruova 
alquanto,  si  picchieri»   da    canto  uno  scudo.  Buon.  Fier. 

4.  4*  l^-  Quindi  si  scopron  tutte  e  piazze  e  strade  Più 
principali  :  quindi  Scender  da  alto  ec.  E  di  persone  Tu- 
multuar, un  caos  ec.  f^arch.  stor.  4.  83.  Saputosi  dal- 
li Spngntioli  la  cagione  della  sua  venula  ,  fu  alquanto 
tumultuato.  Car.  En.  il.  354-  Altri  d'  altro  patere  al- 
tre ragioni  Dicean  per  Turno  ec.  Ed  ecco  intanto  Che 
cosi  si  tumultua  e  si  travaglia  ,  Mesti  sopravvenir  gl'im- 
basciadori  . 

*  §.  Tumultuare ,  si  dice  anche  dello  stomaco  quando 
ribolle  per  indigestione  .  Bocc.  Com.  Dani.  Come  i  ven- 
tri s'  empiano  ,  tumultuino  gli  stomachi  ,  come  fummi- 
no  i  cerebri  . 

TUMULTUARIAMENTE.  Avveri.  Con  tumulto. 
Lat.   tumultuario  .   Gr.    ex   to   nrct^aru^ovTBi .  Stor.   Eur, 

5.  3^.  Ed  in  questa  maniera  posto  insieme  un  esercito 
assai  gagliardo  ,  ancora  che  tumultuariamente  raccolto 
ec.  Segr.  Fior,  stor.  2.  55.  Volere  con  rovina  di  Firen- 
ze tumultuariamente  sopra  una  semplice  relazione  cor- 
reggerla. 

TUMULTUÀRIO  .  ^<M.  Fatto  sema  ordine,  Con- 
fuso ,  Pieno  di  tumulto  .  Lat.  tumultuosus  .  Gr.  $o(l>- 
j3c>iJns  .  Liv.  Dee.  3.  Ne*  quali  tumultuar)  combattimen- 
ti non  morivano  guari  più  Saguntini  ,  che  Cartaginesi. 
Ar.  Far.  46.  96.  E  con  tumultuaria  ,  e  poca  gente  A 
un  esercito  instruito  si  va  a   opporre. 

TUMULTUAZIONE  .  Tumulto.  Lat.  tumultus  .  Gr. 
$;tu/ìos  •  Guicc.  stor.  1.  45.  La  città  facesse  tumultua- 
zione  incitando.  E  48.  Concitato  il  popolo  a  questa  tu- 
multuazione. 

TUMULTUOSAMENTE  .  Avverò.  Con  tumulto  , 
Tumultuariamente  .  Lat.  tumultuario  .  Gr.  jx  to  T«fa- 
tu%cvtb;  .  Bocc.  vii.  Dant.  255.  Nel  tempo,  che  tumul- 
tuosamente la  ingrata  ,  e  disordinata  plebe  gli  era,  più 
vaga  di  preda  ,  che  di  giusta  vendetta,  corsa  alla  ca- 
sa ,  trovò  li  detti  sette  canti  .  Vurch*.  stor.  2.  3i.  Tut- 
to il  popolo  tumultuosamente  fu  corso  in  piazza.  Bor- 
gh.  Orig.  Fir.  91.  Avea  pur  divisi  ,  ma  si  può  dire  tu- 
multuosamente ,  alcuni  terreni  . 

**  TUMULTUOSISSIMO.  Superi,  di  Tumultuoso. 
Borgh  Fies.  3ia.  Né  mi  si  dica  qui,  che  in  queste  di- 
stribuzioni Triumvirali  tumultuosissime  non  si  servan 
le  legge. 

TUMULTUOSO.  Add.  Confuso,  Pi*no  di  tumulto. 
Lat.  tumultuosus  .  Gr.  $ofv/3wó*ns  •  Amet.  a3.  Alla  in- 
cerata canna  con  gonfiata  gola  ,  e  tumultuose  gote  lar- 
go fiato  donando  [  qui  per  t imiti l.  ]  .  Filoc.  5.  52.  Ve- 
dendole verdi,  e  spumanti  biancheggiar  nelle  lor  rottu- 
re con  tumultuoso  romore.  Frane.  Sacch.  nov.  159.  Li 
quali  Priori  ec.  veggendo  dalle  finestre  tanto  tumultuo- 
so popolo  giugnere  da  ogni  parte  ,  ebbono  per  certo  il 
romore  esser  levato  .  Buon.  Fier.  5.  3.  1.  Scolari  In 
d'i  tumultuoso  far  prigioni   Non  è  buona  politica. 

*«*  TUNGSTENO,  o  TDNSTENO  .  T.  de'  Natu- 
ralisti .  Metallo  fragile  non  solo  ,  ma  quasi  friabile  . 
Fisso  non  si  è  mai  potuto  ridurre  perfettamente  alla  sta- 
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io  metallico  .  Il  suo  ossido  ,  insolubile  in  tutti  gli  aci- 
di ,  prende  un  bel  color  giallo  di  cedro  nell'  acido  nitri- 
co .  Bossi  . 

•f-  TÙNICA./^.  L.  Tonaca  .  Lat.  tunica.  Gr.  XElTOPi 
Salvili.  Iliad.  2.  290.  Con  questo  andò  alle  navi  degli 
Achei,   Che  le   tuniche  avean  fatte  di  ferro  . 

5.  Tunica  ,  per  similil.  vale  Buccia  ,  o  Membrana  . 
Lat.  tunica  .  Gr.  ^nov  .  Cr.  2.  l\.  11.  Allora  cresce  la 
pianta  ,  quasi  per  alcuua  tunica  d'  erba  ,  e  di  legno  . 
E  num.  i3.  Le  tuniche  lignee  per  l'  altre  ,  che  dattor- 
no le  vestono  ,  costringono  la  via  delle  midolle  ,  e  qua- 
si la  fanno  insensibile  ,  che  non  si  vede  .  E  5.  23.  7. 
I  quali  gusci  non  s'  aprono  dalla  parte  di  sopra  ,  come 
diviene  nella  tunica  ,  ovvero  guscio  della  rosa  ,  o  del 
giglio  ,  o  d'  altri  molti  fiori  .  Dani.  Conv.  53.  Avviene 
molte  volte  ,  che  per  essere  la  tunica  della  pupilla  san- 
guinosa molto  ec.  le  cose  paiono  tutte  rubiconde.  Red. 
Oss.  an.  27.  Le  tuniche  erano  diventate  grosse,  polpu- 
te ,  e  di  susranza  ,  per  cosi  dire  ,  glandulosa. 

•j-  *  TUNICATO.  Che  è  vestilo  ,  coperto  di  tunica  . 
Cocch.  Bagn.  Dall'  altra  parte  v'  è  una  donna  in  piedi 
tunicata  ,  e  stolata  ,  sbracciata  ,  e  scalza  .  Salvia.  I- 
liad.  2.  252.  Va  tu  ora  al  popol  degli  Achei  ,  Che  son 
di  ferro  tunicati  ,  e  cinti  . 

*  §.  Tunicato  dicesi  da  Botanici  Quel  bulbo  ,  che  è 
rivestilo  di  varie  cortecce  ,  o  membrane  concentriche  ,  e 
carnose.  Radice  bianca  ,  o  tunicata  della  luteola  saliva, 
O  sia  erba  guada  . 

f  •*  TUN1CHETTA.  Dim.  di  Tunica.  Salvia.  Teo- 
cr.  Idill.   i5.  Perchè   la  mia  Tunichetta   mi  bagni  l 

***  TUNSTENO.  T.  de'  Nat.  V.  TUNGSTENO. 
Bossi  . 

TUO  .  Pronome  possessivo  ,  derivativo  di  Tu  .  Èat. 
tuus  .  Gr.  cé{  .  Bocc.  nov.  18.  16.  Valente  uomo  ,  se 
tu  ti  contenti  di  lasciare  appresso  di  me  questa  tua  fi- 
glioletta ec.  io  la  prenderò  volentieri  .  E  nov.  77.  40. 
Al  tuo  amante  le  tue  notti  riserba  .  Dani.  Par.  1.  Non 
dei  più  ammirar  ,  se  bene^stimo  ,  Lo  tuo  salir  .  Petr. 
son.  5.  Che  farle  onore  E  d'  altri  omeri  soma  ,  che 
da' tuoi.  Vìt.  SS.  Pad.  1.6.  Or  che  dirai  per  tua  scusa? 

§.  f.  Talora  si  disse  Tui  per  Tuoi  ,  forse  a  cagion 
della  rima  .  Dant.  Inf.  10.  Mi  domandò  :  chi  fur  gli 
maggior  tui  l  Morg.  1.  1.  Mandami  solo  un  degli  An- 
geli lui  . 

§.  II.  Coli*  articolo  independenle  da  nome  ,  vale  nel 
singolare  II  tuo  avere  ,  La  tua  roba  ec.  e  nel  plurale  I 
tuoi  parenti  ,  I  tuoi  familiari  ,  o  paesani  .  Nov.  ani. 
74>  3.  La  vecchia  ec.  disse  a  colui  allora  :  vieni,  e  do- 
manda il  tuo  .  Petr.  son.  2G4.  Ove  giace '1  tuo  albergo, 
e  dove  nacque  il  nostro  amor  ,  vo'  ,  eh'  abbandoni  ,  e 
lasce  ,  Per  non  veder  ne'  tuoi  quel  ,  che  a  te  spiac- 
que. 

**  §.  III.  Tuo  ,  in  forza  di  sust.  Guilt.  leti.  3.  IO. 
Pacifichi  li  uomini  viverieno  ,  se  via  fusse  tolto  Mio ,  e 
Tuo  . 

TUONO  .  Quello  strepilo  ,  che  si  sente  nell'  aria  quan- 
do f°tg°'a  .  Lat.  tonitrus  .  Gr.  /2fOVT*  .  Bui.  Tuono  , 
secondo '1  filosofo,  è  sforzato  aprimento  di  nube.  Bocc. 
nov,  47.  6.  Dopo  molti  tuoni  subitamente  una  gragnuo- 
la  grossissima  ,  e  spessa  cominciò  a  venire  .  Nov.  ant. 
20.  2.  Ecco  una  pioggia  repente  ,  e  spessi  li  tuoni  ,  e 
folgori  ,  e  baleni  ,  sicché  lo  mondo  parea  ,  che  dovesse 
profondare  .  Dani.  Inf.  4.  Ruppemi  1'  alto  sonno  nella 
testa  Un  grave  tuono  .  E  Si.  Ma  io  senti'  sonare  un  al- 
to corno  ,  Tanto  eh'  avrebbe  ogni  tuon  fatto  fioco. 

§.  I.  Per  similil.  vale  Fama,  Grido  .  Lat.  rumor  ,  fa- 
ma .  Gr.  \6yoi  ,  Qn'fjin  .  Stor.  Pist.  i65.  E  cosi  misono 
la  boce  ,  e  andò  lo  tuono  per  tutta  Lombardia  ,  e  per 
tutta  Toscana  . 

§.  II.  Pur  per  similil.  vale  Strepito  ,  Romore  .  Lat. 
fragor  x   strepilus  .  Or.   -^'ipof  ,    xj'A«<fe$  .    Guicc.    stor. 
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9.  4°6.  In  tanti  strepiti  d'  arme  ,  in  tanti  tuoni  d'  arti- 
glierie nuovi  agli  orecchi  nostri  si  precipitasse  ad  arren- 
derci a'  Viniziani . 

§.  III.  Tuoni  ,  appresso  o*  musici  sono  i  Gradi  ,  per 
cui  passano  successivamente  le  voci  ,  e  i  suoni  del  sali- 
re verso  l'  acuto  ,  e  nello  scendere  verso  il  grave  colla 
regolala  interposizione  de'  semituoni  a'  loro  luoghi ,  per 
riempiere  gì'  intervalli  maggiori  consonanti  ,  o  disso- 
nanti .  Lat.  tonus  .  Gr.  <bvÓs  .  Varch.  giuoc.  Pittag. 
Trovatisi  ancora  in  questa  grandissima  ,  e  perfettissima 
medietà  tutte  le  consonanze  musiche  semplici ,  cioè  tuo- 
no ,  diapente  ,  diatessaron  ,  diapason  . 

§.  IV.  Tuono  ,  diciamo  altresì  Una  forma  di  cantile' 
na  ne'  componimenti  musicali,  che  ancora  si  osserva  per 
hso  ecclesiastico  nel  canto  degV  inni  ,  salmi  ,  ec.  e  de- 
pende dalle  diverse  spezie  dell'  ottava  .  Fr.  Iac.  T.  2. 
32.  44*  Molti  ponemo  in  settimo  ,  Che  son  del  primo 
tuono.  Esp.  Salm.  Queste  sono  sette  antifone  sacramen- 
tali ,  che  gridano  1'  avvenimento  di  Cristo  ,  e  sono  tut- 
te e  sette  del  secondo  tuono  . 

§.  V.  Onde  diciamo  per  metnf.  Rimettere  in  tuono  , 
che  vale  Rimettere  uno  per  la  buona  strada.  Lat.  ad  bo- 
nam  frugem  redigere  .  Gr.  X?n7^v  a^>i   voièìv  . 

§.  VI.  Stare  in  tuono  ,  diccsi  Jìguratam.  del  Non  u- 
scire  de'   termini  ,   Stare  nel  convenevole  .    V.  STARE. 

5.  VII.  Tenere  in  tuono  ,  vale  Non  lasciare  errare  , 
Fare  che  altri  non  esca  del  contegno  ,  o  modo  dovuto  . 
Lat.  in  officio  conliner*  .  Gr.  ìv  <Siovrt  xciWj;»»  . 

*  §.  Vili.  Tuono  dicono  i  Medici  per  Vigore  ,  Ro- 
bustezza .  L*  acqua  ferrata  dà  tuono  alle  fibre  illangui- 
dite dello  stomaco. 

f  TUORLO  ,  e  TORLO.  Parte  gialla  dell'uovo,  che 
ha  il  suo  seggio  in  mezzo  all'  albume  ;  che  anche  si  dice 
Bosso  d'  uovo  .  Lat.  vitellus  .  Gr;  -tè  cu;tfdp  ti  w«  .  M. 
Alàobr.  P.  N.  39.  La  terza  maniera  si  è  collera  vitelli- 
na ,  che  è  simigliente  al  tuorlo  dell'  uovo  .  Tes.  Br, 
*.  55.  Se  il  bianco  dell'uovo,  che  aggira  il  tuorlo,  noi 
tenesse  ,  e  non  lo  rinchiudesse  dentro  da  se  ,  egli  ca^> 
drebbe  in  sul  guscio;  e  se'l  tuorlo  non  sostenesse  l'al- 
bume ,  certo  egli  cadrebbe  nel  fondo  dell'  uovo  .  Tes. 
Pov.  P.  S.  cnp.  3.  Item  lo  torlo  dell'  uo*o  cotto  in  ac- 
qua ,  e  confettato  con  olio  rosato  ec.  Frane.  Sacch.  nop. 
\(\~.  Tanto  erano  le  torla  con  gli  albumi,  e  con  gli  gu- 
sci incrosticate  ,  e  appiccate  nel  sedere  .  Lor.  Med. 
cane.  5$.  5.  I  sornacchi  ,  eh*  ella  sputa  ,  Paion  tuorla 
colla  biacca. 

-{-§.  Per  similil.  vale  Centro,  Parte  di  mezzo,  o  miglio- 
re di  checchessia  .  Ricord.  Malesp.  cap.  bj.  Questi ,  che 
per  antico  furono  più  nel  tuorlo  della  terra  .  G.  V.  8. 
71.  5.  In  somma  arse  tutto  il  midollo  ,  e  tuorlo  ,  e  ca- 
ri luoghi  della  cittade  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  145. 
Siccome  addiviene  della  terra  ,  la  quale  è  il  tuorlo  nel 
cielo  .  Borgh.  Orig.  Fir.  248.  Perchè  questo  tuorlo  , 
rfer  chiamarlo  cos'i  ,  della  Toscana  ,  dove  noi  siamo  , 
un  po'  più  dell'  altre  sue  parti  si  mantenesse  allora  pu- 
ro.  E  a5o.  Talché  questo  nostro,  come  io  lo  chiamai, 
tuorlo,  e  si  potrebbe  forse  meglio  dire  il  cuore  di  tut- 
ta [  il  Lombardi  avverte  che  il  testo  legge  di  que- 
sta ]  Toscana  ,  si  trovò  sempre  o  fasciato  da'  vicini  ,  o 
difeso  dal  sito  . 

TURA  .  Turamenlo  ,  Il  tarare  .  Lat.  obturatio  .  Gr. 
l/u<p^ayfjò(.  Malm.  9.  29.  Cora'  a' fanciulli,  quando  per 
la  via  Fan  la  tura  al  rigagnol  con  la  mota. 

TURÀCCIO.  Turacciolo  .  Sen.  Pisi.  3t.  E'  vici  con- 
vien  fare  più  forte  turaccio  ,  che  quello  ,  con  che  U- 
lisses  turò  gli  orecchi  a' compagni  suoi  ,  quando  e' tro- 
vò cantare  la  serena  [  il  T.  Lat.  ha  :  spissamen- 
tum  ]  . 

*  TURACCIOLETTO  .  Dim.  di  Turacciolo  .  Fag. 
nm.  Turaccioletto  di  sughero  da  chiuder»  ,  o  sigillar 
boccia  ,  o  fiaschette 


TURACCIOLINO  .  Dim.  di  Turacciolo  .  Libr.  eur. 
malati.  Se  ne  faccia  un  bocconcino  non  più  grosso  di 
quel  ,  che  si  sia  un  luracciolin  da  fiaschi  ordina- 
ri- 

+  TURACCIOLO.  Quello  ,  con  che  si  turano  i  vasi, 
0  cose  simili  .  Lat.  obturamentum  .  Gr.  QfayfÀtif  ,  vù- 
(xa.  Libr.  Astrol.  E  poi  leva  il  turacciolo  da  quel  foro 
che  avevi  serrato  innanzi  nella  pila  .  Benv.  Celi.  Orej. 
»»5.  In  cambio  di  stoppa  vi  si  debbe  porre  turaccioli 
di  terra  fresca,  fatti  si,  che  si  possano  cavare. M.  Bin. 
rim.  buri.  1.  2o3.  Ho  una  vasca  ,  ma  1'  ha  una  pecca 
D*  un  certo  suo  turacciol  benedetto  ,  Ch'ogni  volta  mi 
fa  qualche  cilecca . 

TURAMENTO  .  //  turare  .  Lat.  abiurare  .  Gr.  g>- 
ipftcyfxói .  Cr.  4.  47*  5.  Lo  svaporamento  dell'aceto  cal- 
do ec.  apre  1*  oppilazioni  ,  cioè  i  turamenti  del  coiaio- 
io  ,  onde  esce  la  rema  . 

•f-  TURARE  .  Chiudere  ,  o  Serrar  V  apertura  con  tu- 
racciolo ,  zaffo  ,  e  simili.  Lat.  ob  turare ,  occludere.  Gr. 
tn^tei^eiv.  Dant.  Inf.  -zZ.  E  giù  dal  collo  della  ripa  du- 
ra Supin  si  diede  alla  pendente  roccia  ,  Che  l'un  de' la- 
ti all'altra  bolgia  tura  [  che  termina  da  una  parte  la  se- 
guente bolgia.  Lombardi  ].  Cr.  2.  i3.  i3.  Turisi  da 
ciascuna  parte  ottimamente  con  cera  forte,   e  spessa  . 

-j-  §.  I.  Turare  le  orecchie  Jìguratam.  vale  Fare  il  sor- 
do ,  Far  le  viste  di  non  udire  .  Libr.  Dicer.  Turando 
le  sue  orecchie  a  maniera  d'  aspide  con  orgogliosa  fie- 
rezza •  Monti . 

•f  §.  II.  Turare  altrui  la  bocca  vale  Impedir  col- 
la mano  le  altrui  parole  ,  o  le  grida  ,  Fonare  altrui 
a  tacere  .  Ovid.  Pist.  4&«  Allora  mi  disse  la  balia  : 
omè  ,  che  fai  tu  l  ora  manifesti  tu  le  tue  follie  ;  e  la 
savia  vecchia  turò  la  bocca  a  me  urlante  .  Varch. 
Ercol.  io3.  Quando  alcuno  vuol  significare  a  chi  dice 
male  di  lui  ,  che  ne  lo  farà  rimanere  ,  minaccia  di  vo- 
lergli turare,  o  riturare  la  bocca,  o  la  strozza,  ovvero 
inzeppargliele  [  qui  Jìguratam.  ]  .  Monti . 

%*  §.  III.  Turarsi  la  bocca  neutr.  pass,  vale  Tacere 
forzatamente  ,  a  suo  dispetto.  Ar.  Fur.  28.  44-  Ma  for- 
za è  che  la  bocca  allin  si  turi  .  .  .  Poiché  giurato  avea 
su  1'  ostia  sacra  .  Monti  . 

-j-  **  §.  IV.  Similmente  in  signific.  neutr.  pass,  fu  u- 
sato  per  Coprirsi  con  checchessia  per  nascondersi.  Cec- 
ch.  Ass.  5.  2.  Ma  che  lume  è  quello  ?  è  M  vecchio  per 
Dio  ,  e  'l  fratello  delle  nostra  dame  ;  turiamoci  ,  e  riti- 
riamoci in  qua,  eh'  e'  non  ci  vegghino. 

**  §.  V.  Turarsi  il  volto,  per  Coprirlosi.  Vii.  SS. 
Pad.  3.  12.  E  la  Maddalena  udendo  queste  cose  inco- 
minciò a  piagnere  ,  e  turarsi  il  volto  .  E  16.  E  non  a- 
spetta  più  Maria  Maddalena  ,  ma  toglie  suo  mantello  , 
e  'ncominciossi  a  turare  il  volto  ,  per  non  essere  cono- 
sciuta da  ogni  gente  ,  come  soleva. 

*  TURATA  .  Chiusura  di  tavole  ,  stuoie  e  simili  , 
perchè  non  sia  veduto  il  Maestro  che  dipinge  ,  scolpi- 
sce ,  ec.  Vasar.  Fu  fatta  nel  luogo  dove  si  aveva  a  di- 
pingere una  turala  di  tavole  ,  e  di  stuoie  . 

TURATO  .  Add.  da  Turare  .  Lat.  obturatus  .  Gr. 
vufuzff$ci'<  .  G.  V.  5.  29.  2.  Non  avea  gente  ,  se  non 
il  vano  intendimento  delle  trombe  turate  .  Pallad.  Oit. 
22.  Riponi  i  detti  vasi  in  luogo  freddo  bene  turati. 
Varch.  Ercol.  276.  11  numero  nasce  dal  tenere  quei 
buchi  turati  colle  dita  ,  o.  più  breve  ,  o  più  lungo  spa- 
zio . 

§.  Per  Coperto  .  Lat.  obvolulus  .  Vii.  Crisi.  La  don- 
na seguitava  dietro  in  mezzo  tra  Giovanni  ,  e  la  Mad- 
dalena ,  così  velata  ,  e  turata  .  Pass.  i63.  A  dire  le 
colpe  ec.  dovrebbono  venir  col  capo  coperto  ,  col  viso 
turato  ec.  Varch.  Les.  128.  Lo  fece  col  capo  turato  . 
Baon.  Fier.  4.  1.  1.  Scopritor  di  turati  nella  cappa  Ti 
s*  accostan  non  pochi  . 

TURBA  .  Moltitudine    in    confuso  .  Lat.    turba  .  Gr. 
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òy\o<  .  Dani.  Inf.  4-  E  ciò  avventa  di  duol  senza  mar- 
nrj  ,  Ch'  avean  le  turbe  .  E  i5.  Priscian  sen  va  con 
quella  turba  grama.f/nram.  4-  1&"S.  Non  altrimenti  che 
V  addentato  cinghiale  alla  turba  de'  cani  ,  rispondeva 
turbata  .  Amm.  ant.  9.  8.  55.  Ella  f_  la  memoria  ]  è  co- 
sa «.fuggevole  ,  e  alla  turba  delle  cose  non  basta  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  49.  Vedendo  i  suoi  discepoli  ,  e  compagni 
la  pressa  ,  che  gli  faceva  la  turba. 

5.  Per  Popolano  ,  Volgo  .  Lat.  (uria  ,  vulgus  .  Gr. 
ot  voTk.ci  ,  •*>'  <rr\i\$t>i  .  Pelr.  son.  7.  Povera  ,  e  nuda 
vai  ,  filosofia  ,  Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intesa  . 
Caiialc.  Fiuti,  ling.  Partendosi  dalla  turba,  andava  nel 
monte  ,  e  nel  diserto  .  Pass.  55.  Non  è  1*  uomo  felice  , 
cioè  beato  ,  o  bene  avventurato  ,  se  la  turba  non  lo 
apregia. 

*»  TURBÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Turba  .  Lasc.  Guerr. 
Mostr.  Acciò  da'  crudi  ,  ed  obbrobriosi  oltraggi  Fussi 
dell'  empia  turbaccia  alieno. 

TURBÀBILE.  Add.  Alto  a  turbarsi.  Mor.  S.  Greg. 
Esso  medesimo  era  imperturbabile  sopra  di  se ,  ma  sot- 
to di  se  era  turbabile  . 

TURBAMENTO.//  turbarsi. Lat.  perturbatio  ,  lur- 
hamentum  .  Gr.  TUfot^n  .  Bocc,  nov.  ^1.  53.  In  Cipri  , 
ed  in  Rodi  furono  i  lomori  ,  e  turbamenti  grandi  (  cioè  , 
sollevazioni  )  .  Tes.  Br.  7.  49.  Le  cose  ,  che  l*  uomo 
fa  con  alcuno  turbamento  ,  non  possono  essere  diritta- 
mente fatte  (  cioè  :  alterazion  d'  animo  )  .  Vegez.  Spes- 
se volte  non  solamente  da'  nemici  ,  ma  da'  fiumi  si  ri- 
ceve turbamento  (  cioè  :  danno  ,  o  disturbo  )  .  Winf. 
Fies.  il\7-  E  ben  eh'  avesse  in  parte  il  suo  disire  Con- 
tento ,  gli  cresceano  vie  maggiori  Le  fiamme  dentro  al 
core  ,  e  più  cocenti  ,  Veggendo  in  lei  cotanti  turba- 
menti . 

TURBANTE  .  Arnese  fatto  di  più  fasce  di  tela  ,  o 
simili  ,  avvolte  in  forma  rotonda  ,  d'  uno  ,  o  d'  altro  co- 
lore ,  con  cui  ti  cuoprono  il  capo  i  Turchi  ,  e  altri  po- 
poli Orientali ,  detto  da.'  Greci  moderni  qiaxtcJXtof.Serd. 
slor.  1.  5a.  Il  maggiore  de'Bramani  gli  venne  incontro 
con  un  turbante  in  testa  .  Malm.  2.  2.  Gettatosi  all'  a- 
varo  ,  ed  al  furfante  ,  Cambiò  la  diadema  in  un  tur- 
bante .  Cani.  Cam.  99.  Un  dono  a  quella  Questo  Mo- 
ro farà  del  suo  turbante  . 

i.  Turbante  ,  è  anche  una  Sorta  di  tela  molto  fine 
per  farne  fazzoletti  da  collo  ,  grembiuli  da  donne  ,  ma- 
nichini ,  e  simili  . 

TURBANZA.  V.  A.  Turbamento,  Turbazione.  Lat. 
turbalio  ,  consternalio  .  Gr.  ixv\ti%if  .  Fr.  Jae.  T.  4* 
a5.  S.  L'  orecchie  sue  aperte  Mi  recano  turbanza  . 

TURBARE  .  Alterare,  e  Commuover  l'  animo  altrui, 
facendo  ,  o  dicendo  cosa  ,  che  gli  dispiaccia  .  Lat.  tur- 
bare ,  perturbare  ,  commovere  .  Gr.  lapaTTStv  ,  ef/aiw- 
far<Rif  ,  ovyxivHv  .  Bocc.  nov.  25.  23.  Per  questa  vol- 
ta io  non  vi  voglio  turbare  ,  né  disubbidire  .  E  nov. 
5a.  g.  Non  volendola  troppo  turbare  ec.  la  lasciò  an- 
dar via  coli'  altre.  E  nov.  98.  20.  Grandissimo  scanda- 
lo ne  nascerebbe  ,  e  turberei  i  suoi  ,  e'  miei  paren- 
ti. 

**  $.  !•  Turbai*  ,  per  Disturbare  ,  Distoglier*  . 
&egn,  Pred.  8.  3.  Quella  dicerie  ,  le  quali  vi  turbano 
dalla  vostra  pietà  ,  non  fetiscon  voi,  come  voi,  ma  voi 
come  spirituali  ,  voi  come  savii  ,  voi  come  seguaci  di 
Cristo. 

§.  II.  Turbare  ,  Per  Guastare  ,  Scompigliare  .  Lat. 
perturbare  .  Gr.  xonaTr  .  Bocc.  nov.  5ou  19.  Per  le  qua- 
li cose  la  nostra  cena  turbata  ,  io  non  solamente  non 
T  ho  trangugiata  ,  ma  anzi  non  1'  ho  pure  assaggiata  . 
£  nov.  8^.  12.  La  malizia  del  Fortarrigo  ttwbò  il  buo- 
no avviso  dell'  Angiulieri  . 

■f  §.  III.  In,  signi fic.  neutr.  passivale  Alterarsi,  Coni- 
muoverti  1  Crucciarti  .  Lat.  indignali  ,  iratei  .  Gr.  op- 
7Ì£i<7$oi  •  Bea.  nov.  r5.  20.   Si  si   turbarono  ,  che  se 
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in  altra  parte  ce.  stati  fossero  ,  avrebbono  ad  Alessan- 
dro ,  e  forse  alla  donna  fatta  villania  .  Dial.  S.  Greg. 
M.  Era  sì  dissoluto  in  giurare  ,  e  in  turbarsi  ,  e  ia 
imìTare  ,  che  non  dava  vista  di  venir  mai  ad  abito  . 

§.  IV.  Turbare  ,  e  Turbarsi  di  colore  ,  o  di  volto  , 
vogliono  Dare  indisio  a"  animo  alteralo  colla  mutazione 
del  colore  ,  o  del  volto  .  Lat.  immulari  .  Gr.  {vaUkar- 
rsc-Sou  .  Pelr.  son.  200.  Solea  frenare  il  mio  caldo  de- 
sire ,  Per  non  turbare  il  bel  viso  sereno.  E  canz.  So. 
1.  E  '1  vello  ,  che  lei  segue  ,  ov'  ella  il  mena  ,  Si  tur- 
ba ,  e  rasserena  .  Dani.  Purg.  14.  Come  all'  annunzio 
de'  futuri  danni  Si  tuiba  il  viso  di  colui  ,  eh*  ascolta. 

§.  V.  Turbare  ,  o  Turbarsi  il  cielo  ,  ti  dice  comune- 
mente del  Bannugolarsi  ,  o  Oscurarsi  .  Lat.  turbari  , 
obnubilari  .  Gr.  inrwi(pt<?$ca  .  Nov.  ant.  20.  2.  Gittaro 
loro  incantamenti  ,  e  fecero  loro  arti  ;  il  tempo  inco- 
minciò a  tutbare  ;  ecco  una  pioggia  repente  ,  e  spessi 
li  tuoni  ,  e  folgori  ,  e  baleni  .  Amm.  ant.  5o.  2.  g.  La 
parte  sovrana  del  mondo  più  ordinata  ,  e  prossimana 
al  cielo  non  si  turba  di  nebbia  ,  non  si  scommuove  di 
tempesta. 

5.  VI.  Turbare  ,  per  Alterare  ,  Muovere  ,  Intorbida- 
re .  Lat.  perturbare. Gr.  -ra^dTttlv .Fr.  Giord.  S.  Pred. 
20.  Una  piscina  d'  acqua  ,  la  quale  1'  Agnolo  ad  alcu- 
na stagione  dell'anno  turbandola,  Io  primo  ,  che  ci 
entrava  ,  era  sanato  da  ogni  inferniitade  .  E  appresso  : 
Non  è  per  me  uomo  ,  che  m'  aiuti  ,  quando  la  piscina 
si  turba  ,  che  mi  vi  metta. 

§.  VII.  Turbare  il  possesso  ,  o  la  possessione ,  termi- 
ne legale  ,  che  vale  Danneggiare  ,  e  Molestare  altrui  , 
sicché  non  possa  a  tuo  piacimento  godere  la  cosa  pos- 
seduta ;  e  dicesi  propriamente  delle  cose  immobili.  Lat. 
possessionem  turbare  .  Cor.  leti.  1.  47«  Incorrendo  in 
contumacia  ,  in  pene  ,  turbando  possessioni  ,  e  facendo 
di  forza. 

f  *  TURBATAMENTE.  Avverò.  Con  turbatone.  Vit. 
SS.  Pad.  2.  2i3.  Alli  quali  egli  turbatamente  rispuo- 
se  ,  e  disse  :  Se  volete  essere  dispensatori  ec. 

TURBATETTO .  Add.  Alquanto  turbalo .  Bocc.  nov. 
19.  6.  Bernabò  un  poco  turbatetto  disse  .  E  nov.  Oq. 
7.  Turbatetta  colle  parole  di  Pirro  se  ne  tornò  alla  don- 
na .  Fir.  As.  1 1 5.  Le  quali  parole  udendo  la  mala  vec- 
chia ,  piuttosto  turbatetta  ,  che  no  ,  le  comandò  ,  che 
ella  le  dicesse  ,  che  cosa  la  premeva  di  nuovo  . 

TURBATISSIMO  .  Superi,  di  Turbato  .  Lat.  turbi- 
tissimus  .  Bocc.  nov.  84.  7»  Per  la  qual  cosa  T  Angiu- 
lier  turbatissimo  disse  al  Fortarrigo  una  grandissima 
villania  . 

TURBATIVA  .  Bicorto  ,  che  ti  fa  al  giudice  contro 
chi  turba  il  possesso . 

■f  TURBATO.  Add.  da  Turbare.  Lat.  turbatus  ,  corn- 
ino l  ut .  Gr.  7tvztfcty(4:V0{.  Dani.  Inf.  LI.  O  Sol,  che 
sani  ogni  vista  turbata  .  Pelr.  canz.  4-  5.  Ella  parlava 
si  turbata  in  vista  ,  Che  tremar  mi  fea  dentro  a  quella 
petra  .  Bocc.  nov.  27.  lit.  Tedaldo  turbato  con  una  sua 
donna  si  parte  di  Firenze  .  Maini.  5.  47-  Però  veduio 
svendo  ii  ciel  turbato  ,  Tace  ,  eh*  ei  pare  un  porcel- 
lin  grattato.  Bocc.  g.  io.  n.  9.  La  quale  egli  con  gran- 
dissimo piacer  riguardava  ,  e  nel  viso  gli  pareva  turba- 
ta di  queste  nozze  .  Tass.  Ger.  7.  gS.  Quei  ,  di  fine 
arme  e  di  se  stesso  aiutato  ,  Ai  gran  colpi  resiste,  e 
nulla  pavé;  E  par  senza  governo  in  mar  turbato,  Rot- 
te vele  .ed  antenne,  eccelsa  nave  ec. 

TURBATORE.  Che  turba.  Lat.  turbator  .  Gr.  «a- 
faxTwj  .  Vii.  Plut.  Un  altro  uomo  diabolico,  che  ave- 
va nome  Aristogitone  ,  nelle  congregazioni  .era  sempre 
turbatore.  Maestruzz.  2.  56.  Il  duodecimo  [  caso  ]  è 
quando  si  turba  il  divino  ufficio  ,  imperocché  allora  il 
prete  ,  o  a  cui  s'  appartiene,  pm>le  cacciar  della  chie- 
sa il  turbatore  .  But.  Degna  cosa  è  ,  che  chi  è  stato 
turbatore  della  pace,  e  riposo,  sempre  decorra. 
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TUPvB ATRTCE  .  Ferbal.  femm.  Che  turba.  Lat.  tur-  me   ec.  quel  di  rabarbaro  ,  di  sena  ,  di   turbini  ec. 
batrix  .  Gr.    »i'   ragarrua-x .   Lab.    202.  Si   metteano  alla  TURBO  .  Sust.    Torbidezza  .    Lat.  lui  balio  .  Gr.   tei-' 
inchiesta  della  malvagia  ,  e   perfila   zenzara  ,    turbatrice  pa£<{  .  Dani.  Par.   2.    Essa  è  formai  principio,  che  pro- 
dei  riposo  ,  e    del  buono  ,  e  pacifico  stato   della   lisciata  duce  ,    Conforme   a    sua   bontà  ,    lo     turbo  ,  e  '1  chiaro  . 
donna  .  Com.  Par.    2.   Dio  è    formale  principio  ,  lo   quale  tutto 

TURB  AZIONCELL  A  .    Dim.    di     Turbnzione  .    Fr.  produce,  ed  a    lui  si  conforma,  siccome  a  causa,  tot* 

Giord.    Pred.  li.  Per  ogni   lieve  tui  bazioncella  d'  animo  to  ,   cioè  il  turbo,    e  '1  chiaro. 

te    ne    distornano  .   Tralt.   segr.  cos.  donn.   Ogni    turba-  §.   Per    Tempesta  di  vento  ,  che   p'ù  comunemente  di- 

zioncella   d'  animo    le   spaventa  .  damo    Turbine  .   Lat.    turbo  ,    procella  .    Gr      èx.vitpi'ctf 

-{-  TURBAZIONE.  Turbamento.  Lat.  turbamenlum  ,  $óifkai  .  Com.  Par.  22.  Turbo  è  uno  avvolgimento  dì 
turbatio.  Gr.  -JKfot^»' ,  ronfia.  Bocc.  nov.  84.  6.  Tutta  vento  in  rotondità.  Bocc.  g.  4-  p-  19-  La  quale  [  pol- 
la casa  dell'  oste  fu  in  luibazione.  E  nov.  98.  24  Fu-  vere]  spirante  turbo  ,  o  egli  di  terra  non  la  muove  j 
ron  le  novelle  ,  e  le  turbazioni  molte  ,  e  grandi.  E  o  se  la  muove,  la  porta  in  alto.  Dani.  Inf.ó.  Faceva- 
Intr.  55.  Andavano  cercando  ec.  in  tanta  tuibazione  di  no  un  tumulto  ,  il  qual  s'  aggira  ec.  Come  la  rena 
cose  di  vedere  le  lor  donne  .  Coli.  SS.  Pad.  Guardan-  quando  '1  turbo  spira  .  Bui.  Fa  una  similitudine,  che 
do,  che  non  sia  tocco  da  veruna  turbazione.  Albert.  cosi  s'  aggirava  quello  tumulto  nell'  aire  ,  come  s'  ag- 
cap.  i5.  Quelle  cose  ,  che  si  fanno  con  alcuna  turba-  gira  la  rena  nel  mondo  ,  quando  soffia  il  vento  in  gi- 
zione  ,  non  si  posson  far  con  fermezza  ,  ned  essere  ro  .  Turbo  è  impeto  di  vento  .  E  altrove:  Come  tur- 
approvaie  da  coloro  ,  che  vi  son  presenti  .  G.  V.  io.  bo  ;  Questo  è  vocabolo  di  gramatica  ,  ed  è  a  dire 
87.  7.  Essendo  noi  in  grande  turbazione  della  perse-  raccoglimento  di  vento,  e  spegnimento.  Dani.  Par.  22. 
cuzione  ,  che  facea  al  nostro  comune  [  così  nel  T.  Indi  si  ricolse  Al  suo  collegio  ,  e  '1  collegio  si  Strio- 
Davanz.~\  .  frane,  Sacch.  rim.  45.  E  voi  con  chiaro  e  se.  Poi  come  turbo  in  su  tutto  s'  accolse, 
yaloroso  lume  L'  avete  tratta  di  si  trista  grotta  ,  Spec-  TURBO.  Add.  Turbato  ,  Toibido  ,  Senza  chiarezza  . 
chiando  in  lei  [nella  temperanza  ]  la  vostra  mente  Lat.  lurbidur  ,  turbalus  .  Gr.  -S-oXtfo's  .  Genes.  Immau- 
dotta  ,  Onde  soverchia  turbazione,  o  ira,  O  sfienato  tinente  la  terra  ne  venne  sterile  ,  l'aria  scombuiata  , 
appetito  non  v'accende.  Pucc.  Centit.  cani.  26.  A  il  fuoco  turbo  .  Pass.  5fio.  Quelli  [c/61]  che  sono 
priego  di  malli  altri  Ghibellini  ,  E'  diede  a'  Guelfi  grossi  ,  e  gravi  ,  fanno  ,  che  '1  sognare  sia  di  cose  gra- 
gran   turbazione;    Ma  colla  forza   poi   de'  Fiorentini    ec.  vi,    turbe,  e   paurose. 

f  TURBICO.  y.  A  Turbo  sust.  Lat.  turbo  ,  procel-  TURBOLENTISSIMO,  *  TURBULENTÌSSIMO  . 
la  .  Gr.  ix.vi<p!u<;  ,  ^óìfhu  .  G.  V,  4-  '4-  5.  Venne  Superi,  di  Turbolento  ,  e  Turbulento  .  Lat.  lurbuten  - 
un  turbico  con  un  verno  impetuoso.  E  12.  90.  1.  Fu-  tissimus  .  Gr.  0oASf<wT«To;  .  Borgh.  Ori».  Fir.  270. 
rono  in  Fiienze  ,  e  d'  intorno  grandi  turbichi  di  pio-  Come  specialmente  si  vede  nel  registro  di  S.  Gre- 
ve ,  e  tuoni,  e  baleni.  Fr.  Giord.  Pred.  Mentre  esequia-  gorio  Papa  ,  che  si  trovò  in  questi  tempi  turbolenti» - 
vano  ii  defunto  ,  un  turbico  [  */  Vocabol.  alla  voce  E-  simi  .  Lor.  Med.  Com.  109.  Quando  un  legno  di  tur- 
SEQUIARE   l';qge  turbine  ]   di  vento   impetuoso   ec.  bulentissima    tempesta   dopo    molti   pericoli  ,  e  paure  si 

-f-   %*  TÙRBIUO  .    Add.     Torbido,     y.    L.    e    del-  riduce  nella  tranquillità  del  porto,   il   più   delle   volte   il 

la    poesia  .    Ar.    Fur.    44-    21.    Astolfo     lor    nell'  uteri-  nocchiero,  e  governatore  di  esso   piuttosto   alla    propria 

no    claustro  A  portar  diede    il    fiero  e  turbido  Austro  .  virtù   io  attribuisce  ,  che  ad  alcuna  benignità  di  foriu- 

IV.  S.  oa. 

*  TURBINATO.  T.  de'  Nat.  Tondo,  e  Pendente  f  TURBO  LENTO  ,  e  TURBULENTO .  Add.  Piene 
nell'  appuntato  ,  A 1  torti gitalo  in  modo  spirale  ,  e  a  sui-  di  turbulenza  ,  Commosso  ,  Alteralo  .  Lat.  lui  bulentus  , 
sa  di  turbine.  Bellm.  disc.  Su  la  superficie  di  quei  commolus  .  Gr.  TCfpa^wcTw?  .  Esp.  Snlm.  Queste  altre 
corpi  turbinati  ,    nella  quale  ec.  cose  ,    s'  elle  sono   mutabili  ,    e    tuibulenti  ,  nondimeno 

TURBINE   .     Turbo  .     Lat.    turbo,    procella  ,    vorle.v  eli'  hanno    luoghi    loro  ,    e   ordini  .   Cavale.    Fruii,  ling. 

cerius.  Gr.  XaiX«%{-,  i'xvipi'cti  ,  S:/é>Xa  .   Mor.   S.    Greg.  Santo  Ambrogio  dice:  Più  giova  1'  umile  ,  e  giusta  cor- 

Lo  tenebroso    turbine    possegga   quella   notte;  sia  quella  rezione  ,   che  la  turbulenta  accusazione  .   S.   Agost.   C. 

notte  solitaria,   e   non   degna    di    loda.  D.    Quella    tranquilla   di   luminosa   pietade,  questa   tur- 

^.  Turbine  ,  è  anche  Spezie  di  conchiglia  di  mare  in  bolenta  di  tenebrose  cupiditadi  .  Buon.  Fier.  1.  4-  6. 
forma  di  cono  .  Lat.  turbo  .  Gr.  c-ps^/Soj  .  Bed.  Esp.  Giacché  quel  tan<o  ,  Che  di  sesto  può  darsi  Alla  con- 
nat.  70.  Nel  ventriglio  d'  un'  alir.i  [  gru  ]  vidi  alcune  fusion  di  questo  luogo,  E  sordido  e  confuso  e  turbo- 
chioccioline  .  e   un    turbine   con   moli'  erba  .  lento,    Per   me  s'  è  messo  in  ordine  . 

*  TURB1NETTO.  T.  de  Nat.  Dtm.  di  Turbine,  TURBOLENZA  ,  e  TURBOLENZA  .  Astratto  di 
in   signific.   di  Chiocciola  .  Turbolento  ;    Perturbazione  ,    Alterazione  .    Lat.    pertur- 

TURBINIO   .    y.    A.     Tempesta    di  vento.   Lat.    tur-  balio  .    Gr.    rafi^ii        xuxiiot  .    But.     Purg.    i,    L*  aere 

bo  ,  ventus  vnlidissimus  .  Gr.  j'xvsipr'a;  .    Amm.    ani.  5o.  era    senza    nebbia  ,    o     nuvolo,    o  altra    offuscazione  ,   e 

2.    9.     La    parte    sovrana    del    mondo    più    ordinata  ,  e  turbolenza   di    vento.  E    »6.    1.   Intende    I'  autore  la   co- 

prossimana    al  cielo    non    si    tuiba   di    nebbia   ,    non    si  scienzia  ,  che    ebbe  della    turbolenzia    dell'  ira  .    Buon. 

scommuove    di    tempesta  ,  non    si    rivolge    in    turbinio.  Fier.  q.  /1.  18.    Fia  ,  che    riscontri  in  questa  tuibolenza 

But.    S'  udiva    un     tumulto  ,    che    s'  aggirava  per  quel-  I  desir  nostri   onesti  . 

1'  aere  ,  siccome  la  rena   s'  aggira  al   turbinio    del  vea-  §•  I.   Per   Torbidezza  .    Lat     turbatio  .   Gr.    Tafana  . 

to  .  Cr.  4.  4°-  3.  L'  argilla  dopo   la   bollitura   del    vino  mes- 

§.    Per    melnf.    vale    Scompiglio  ,    Garbuglio  .   Guid.  sa  il   purga  di  sotto  ,  traendo  seco  alla  feccia  ogni  tur- 

G.  Egli  steite  colli  Greci,  infino    che  durasse  il   turbi-  bolenza  . 

nio   delle   battaglie.  §■  li.   E  per  metaf.   vale    Tribulazione  .  But.  Allora   è 

TURBINOSO.  Add.  Di  turbine,  Tempestoso. Zibald.  1'  uomo  in  pace  ,  quando   per  morte  è  uscito  delle    tur- 

Andr.  Faceva  quella    notte    un   tempo  strano  ,  e    turbi-  bolenze    di    questo    mondo  ,   e   venuto    alla  salute   eter- 

noso  .  na  . 

(f)  TURBITTI  .  Pianta  ,  la  cui  radice  medicinale  In  TURBULENTÌSSIMO.  V.  TURBOLENTISSIMO  . 

varie  maniere  adoperata  ha  forza  purgativa  .  Bed.   Vip.  TURBULENTO.    V '.   TURBOLENTO. 

1.    77.   Questi    sali   delle    ceneri    [estratti  dalle  piante  ]  -j-  *   TURCÀCCIO  .  Peg  giorat.    di   Turco  .  Car.  pari. 

nel  purgare  hanno  tutti  tra  di  loro  ugual  possanza,  co-  1.  leti.   iaa.    Questi  Turcacci  v'  hanno   fatto    un  malo 
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Scherzo    di    costi»  ,    ed     hanno    cominciato     da'  vostri.  o     risponde     In    vece     di     colui ,  che    non    intende  il  lin- 

(-j-)  TURCaSSETIO.  Dan.  di    Turcasso  .Cor.  Long.  gung»io  .    La',    interpres  .    Gr.    t\/Jnvi6(.    Yingg.    Sin. 

So/,  pag.  6-   [  t'ir.    iSii.  ]   E'  parve   loro,  che    le    Min-  Appiesso    ini   disse    il    nostro   turcimanno.   E    altrove  : 

fé   della   grotta  .  .    .  presentasseio  questi    due    garzonetii  In   quella  sera  ci  disse    il  nostro   turcimanno  .  G.    Y '.  7. 

ad  un  fanciullo   bellissimo   .  .   .   ,  con    l'ali  in  su    gli   o-  »  h-    7-    Turcimanni   v'  avea    di    tutte    lingue.     Belline. 

meri,  eoo  un   archetto  in  mano,    ed   uà    turcasselio    al  son.    112.   Bisogno   non   ha  il  Mor  di  turcimanni, 

fianco   ec.  TURCO.   Che  gli  amichi  dissero   anche  TURCHIO. 

-f-  TURCASSO  .    Guaina  ,    dove  si  portano   le  /recce  ;  Che    è    della    setta   Maomettana  .    Lat     Turca .  Hocc.   nov. 

Faretra  .    Lai.  pharetra  .    Gr.    $sp:Tf»  .    G.    Y.    8.    35.  /\J.   2.   E   credendo,   che  Turchio   fosse  ,    il    fé    battezza- 

1.  Inlino    che'Saracini   ebbono   tanto    saettato  ,  eh'  tb-  re  .    Star.    Pisi.    10,8     Fue    prigione    lo    baione    Mitao- 

bono   voti     i    turcassi    di  saette  .    M.    Y.    6.   5^.    L'  arco  metto  ,  che    era   Tuichio    ec.    liem.  rim.    1.    io/i-  Io  ho 

colle  frecce   ne'  loro   turcassi,  e  una   spada   lunga  .   An-  per   cameriera    mia    l'  Ancroia    ec.    Bal.'a   del    Turco  ,  e 

noi.   Vang     M'  ha   riguardato,   ed   barami  posto  ,  siceo-  suocera  del  boia  .   E  1.   110.  Più  da'  Turchi  ,  e  concilj 

me   una   saetta   nel    suo    turcasso  .    -Mor.    S.    Greg.    Noi  vi  difende  .    Sorler.    Colt.    2.   Oggi  i  Turchi   piantano  le 

pigliamo   qui    per    lo    turcasso    d'   Id  lio  ,     I'  occulta   sua  viti   per    cibarsi   dell'  uva  ,    che   è   loro    dalla  Maometta- 

deliberazione,   e  che   egli   allora    trae  la   saetta  del   tur-  na    legge    proibito   il  vino. 

casso,  quando   caccia  fuori   la   sentenzia   del   suo   occul-  *     TURFA.     T.    de'    iVat.    Fanghiglia  ,     Pattume  ,     a 

to    consiglio  .    Teseid.     1.    48-     Con     archi     in     mano   or  Terreno   bituminoso    di   padule  .    Targ.  Origine  ,   e   for- 

qua  ,  or   là   correndo,   E   traendo  saette  de' turcassi  Con  mazion    del   linfa,  e  dei  carboni   fossili.   Esalazioni    me- 

viva  forza  giva   difendendo  ec.   fiera.   Ori.    1     7.    i/j.  Un  falliche  d'  asfalti  ,  o    di   tuife  ,  che   non  servono  per   gli 

turcasso   te  ne  a   dal  IjIo  manco  ,    Ed  una   tovagliaccia  a-  usi   geor^ici  ,   o  dell'  Agricoltura  . 

gli   occhi  avanti.  (*)    TURGENZA.   Hi  gonfiamento.   Lat.  turgor  .   Gr. 

■f-   *  TURCIIESCO.    Appartenente    a    Turco  .  Buon.  ili yxmo ti .   Red.    leti.     1.    87.     Gli   spiriti   abitatori  delle 

Pier.  3.  5.  3    Chi    è  'I  Giudeo  .    che  1'  ha    data   a  pigio-  di    lei    libre    nervose  .    ec.  si   mettono   in    moto  ,  ed    in 

ne  Codesta   sbernia    turchesca  \  Salvia,  cenlur.    2.    disc.  impeto  di  lurgenza.   E  Cons.    1.    81).    I   vini   generosi  sa- 

1.  Essendosene  molti    [  de'  libri  ]    per  la   turchesca  bar-  ranno  sempre  nocivi,   perchè    mescolati    Ira'  fluidi  ,   ec. 

barie  ,  che  messe   tutta  la  Grecia  a  ferro  e  fuoco  ,   ine-  gli  mettono  in  moto  di  turgenza.   E  167.  Tengo  fermis- 

parabilmente  perduti  .  sima  opinione  ,  che  quei  serviziali  ec.   mettano   l'utero, 

*  lURCHESE.  Pietra  preziosa ,  comunemente  della  ed  i  fluidi  di  tutto  quanto  il  corpo  in  impelo  doloroso 
Turchina  .  Yoc.  Dis.  di    turgenza  .    E  346.     Non    vi    è    scrittole    anatomico  , 

*»*    ^-      Turchese  ,    T.    de'    Nat.    Trovnnsi    ossa  ,    e  che  abbia  mai  potuto  osservare  questa  turgenza  de'  vasi 

ipecialmente     demi    fossili  ,    la     cui     sostanza   è   tutta  pe-  nell'utero. 

netrata   dal  rame   azzurrato  ,   o    dal    molachitico  ,    e    che  TURGERE  .     V .    L.     Gonfiare  .    Lat.    turgere  .    Gr. 

hanno     quindi     continuo     un     colore    bellissimo  ,     ed    una  o'j  xàtrScu . 

maggiore   durezza,  che  li  rende  suscettibili  di  pulimento  §•    Per   meta/.    Dani.    Par.    10.   Tintili   sonando   con    si 

lucido.   Queste  ossa    aiconsi  turchesi,  o   turchine,  per.  dolce  nota,    Che 'l    ben   disposio   spirto   d'amor  turge  • 

che  dalla    Turchia  a    noi    vennero    le    prime  ,  che  si  co-  Bui.    ivi  ;  D'  amor    turge  ,   cioè    cresce    dell'  amore  ,  e 

nobbero  .  Bossi.  della   carila  d'Iddio. 

*  TURCHETTO  .    Dim.   di    Turco  .  t   TÙRGIDO.  Add.  Gonfinto.LaU  turgidus  .  Gr.    ÌJ- 

*  §.  Turche/io  ,  Columba  Turcica  T.  degli  Ornilo-  xaiinf  .  Dani.  Purg.  32.  Turgide  fansi  ,  e  poi  si  rinno- 
logi  .  Nome  volgare  di  una  Spezie  di  piccione  ,  il  quale  velia  Di  suo  color  ciascuna.  Huoa.  Fier.  2.  5.  i\.  An- 
è  tulio  scuro  o  bruno  col  giro  degli  occhi  di  colore  danti  selve  Per  V  ampio  immenso  turgido  Oceano.  A'''- 
scarlatto  .  Ha  il   becco  giallognolo  ,  e   1  piedi  rossi  sbia-  SS.    Pad.   1.    124.  Era  diventalo  tutto  turgido  . 

dati.  TURÌBILE,     e    TURIBOLO.     Yaso    dove    si    arde 

-f-  TURCHINA  .  Gemma  di  color  Turchino  ,  o  cile-  lo  'ncenso  per  incensare  .  Lat.  luribuliim  ,  thuribulum  . 
ttro  assai  bello,  non  trasparente  ,  e  talvolta  di  un  ver-  Gr.  $UfjUZTn'fiov  .  Cavale.  Pungil.  Fu  arso,  e  consu- 
me azzurrino  dello  anche  mavì.  Dagli  Autori  è  anche  ruato  con  molti  suoi  seguaci  per  piaga  di  fuoco  ,  il 
chiamala  Turchese  ,  e  la  distinguono  in  maschio,  e  quale  s'  apprese,  e  uscì  delli  turiboli  miracolosamente. 
/emmina  .  Sagg.  nat.  esp.  228.  Del  resto  né  i  lapislaz-  Segner.  Crisi,  instr.  1.  S.  11.  Nel  tempio  di  questo 
zali  ,  né  le  tuichine  ,  né  i  diaspri  ,  né  1'  agate  ec.  at-  mondo  eserciti  quasi  ufficio  di  sacerdote  ,  e  si  vaglia 
traggono  .  Bern.  rim.  1.  2.  lo  credetti  trovar  qualche  della  sua  lingua  non  altrimenti  ,  che  d'  un  turibile  vivo 
palazzo  Murato  di  diamanti,  e  di  turchine.  Fir.  nov.  a  incensar  1'  Altissimo.  Serd.  stor.  i5.  6«5.  L'uno,  e 
8.  3oo.  Egli  è  un  bel  rubino  ec.  no  no  ,  pazzo,  1'  è  I"  altro  lato  della  bara  era  cinto  da  turiboli  d'argento 
una  turchina  .  fatti  maestrevolmente  . 

TURCHINICCIO.    Dim.    di    Turchino,    Che   pende  *   TURIFERARIO.   T.   degli    Ecclesiastici.  Colui, 
nel   turchino  ,   Alquanto  turchino  .   Lat.   subcceruleus .  Gr.  che  nelle  /unzioni   ecclesiastiche  porta   il  turibolo  . 
ti'xoxvanss.  Red.  Oss.  an.    t3i.  Nella  quale  [estremi-  *    PURIFICARE.  Incensare.  Bisc.  Molm.   Per  sen- 
ta ]  scorgonsi  quattro    punti  ,    che    talvolta    appariscon  tir  buono  voleva    esprimere    1'  odore    dell'  incenso  ,   che 
neri,  e   talvolta   come  turchinicci.  conforta  l'odorato.   E    a    proposito    dell'alto   medesimo 

TURCHINO.   Azzurro.   Lat.   cyaneus  .  Gr.    xux'vioc  .  del   turificare  ,  leggi  la  novella   ec. 

Borgh.  Hip.  2|i.   Il   turchino  è  color  mezzano  fra   V  ac-  * ¥*    TURIONE.   //  bottone  ,  che  nasce  sulle  radici  . 

qua  ,  e   1'  aria  ,  comecché  più  all'  aria  s*  avvicini  .  Buon.  Gagliardo  . 

Fier.  l\.  I.  l.  A  un  cordoncin  di  seta  Verdegaio  ,  O  TURMA.  Schiera  d'  uomini  armati  a  cavallo  .  Lat. 
turchino,  o  scamatino.  Art.  Yetr.  Ner.  1.  25.  Questa  turma  .  Gr.  c"'i;-  Yegez.  Come  tra  i  pedoni  la  schiera 
si  dice  ramina  di  tre  cotte,  con  la  quale  si  fa  l*  acqua  divisa  s'  appella  centuiia,  e  contubernia  ovvero  mani- 
marina,  il  verde  smeraldino,  il  colore  Arabico  dello  polo,  così  tra  i  cavalieri  è  detta  turma  ,  ed  ha  in  una 
turchino  .  ninna  cavalieri   trentadue  .  Yit.  Plut.   Ciascuno    di    tre 

*    5.     Turchino  ,     T.    degli    Ornitologi  ,     Turchinel-  turme   d'uomini  circondassono  la   città.  Mor.  S.  Greg. 

'•■   V'  Li  Caldei  feciono  tre   turme,  e    assalirono  i  cammelli, 

TURCHIO.    Y.  TURCO.  e   portarongli  via. 

1  LRC1MANN0.  Interpclre  ;    Quegli  ,    che    parlm  ,  §.  I.  Talora    si  prende  semplicemente  per  Branco,    e 


aia 


T  UR 


T  UT 


Moltitudine  di  animnli.  Lat.  grex  ,  armentum  .  Gr.  d- 
>!'Xw,  votfJivn-  M.  V.  2.  42-  Aveva  dilungate  le  turroe 
de'buoi,  traiti  per  lo  rotto  del  muro  due,  o  tre  miglia, 
che  i  villani  ec.  le  potessono  soccorrere.  Tes.  Br.  5.  19. 
Volano  a  grande  turma  insieme  [  parla  de  colom- 
bi  ]  . 

%.  II.  Per  Frotta  di  Persone  .  Lat.  turba  ,  agmen  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  71.  La  qual  cosa  poiché  fu  saputa,  a 
turine  correvano  le  genti  a  lui  di  Siria ,  e  d'  Egit- 
to . 

**  §.  III.  A  lurme  a  lumie.  Avveri.  Lat.  turmatim  . 
Segn.  Mann.  Die.  17.  1.  Vanno  giù  come  pecore  ,  a 
turme  a   turine  . 

*  TURMALINA  .  T.  de'  Nat.  Selce  ,  o  Pietra  elet- 
trica più  o  meno  trasparente  di  color  giallo  scuro  ,  che 
talora  ha  del  verde  ,  o  del  violaceo  ,  e  talvolta  ancora 
del  nericcio.  Gab.  Fis.  Turmalina  ,  o  Scodilo  elettrico 
opaco  ,   o  nero  . 

f  **  TURNO.  Torno  ,  Giro.  Rim.  ani.  Cin.  Poi- 
ché perde  Saturno  II  suo  bel  turno  ,  e  venne  sotto  Jo- 
ve  [  V.  Not.  4 13-  Gnitt.  leti.  —  Cosi  il  Lombardi. Noi 
abbiamo  osservato  che  la  stampa  dille  Rim.  ant.  della 
Zane  l'jZi.  a  pag.  177.  legge:  L'  alta  virtù,  che  si  ri- 
trasse al  Cielo  ,  Poiché  perde  Saturno  il  suo  bel  re- 
gno ,  E  venne  sotto  Giove  Era  tornata  ec.  ed  ha  nel 
margine  la  seguente  nota  »  Questa  Canzone  nella  rac- 
colta  del  i5i8.  viene  attribuita  a  Dante  »  ]  . 

*  §.  Turno  ,  Ricorrimenlo  dell'  alternativa  nelf  eser- 
cizio di  qualche  ufizio  .  Fag.  rim.  Or  la  Zolfa  orribil 
goderete  In  questo  ,  or  in  quell*  altro  tribunale  ,  Dove 
per  turuo  riseder  dovrete. 

TURPE,  e  TURPO.  V.  L.  Add.  Deforme  ,  Spor- 
co ,  Disonesto  .  Lat.  turpis .  Gr.  a/V^fs';  Dani.  Par. 
i5.  Quivi  fu' io  da  quella  gente  turpa  Disviluppato. 
Filoc.  6.  Sai.  Contento  ,  che  tanto  uomo  fosse  per 
l'aiuto  degli  Iddii  da  si  turpe  morte  campato.  Amet.  76. 
Esse  ognora  crescenti  ne'  miei  obbrobrj  con  più  tur- 
pi parlari  non  mi  si  levavano  dinanzi. 

TURPEZZA  .  Astratto  di  Turpe.  Lat.  turpido  .  Gr. 
ata^òrtii  .  Dani.  Conv.  93.  Lo  qual  vocabolo  ec.  non 
sarebbe  altro  a  dire  ,  che  turpezza  .  E  169.  Come  que* 
sta  è  bellezza  d'onestà,  così  lo  suo  contrario  è  turpez- 
za, e  menomaDza  dell'  onesto. 

f  *  TURPILÒQUIO  .  //  parlare  disonesto  e  laido  , 
Oscenità  nelle  parole  .  Cavale.  Pungil.  1S0.  Questo 
peccato  di  turpiloquio  ci  mostra  reprensibile  S.  Pao- 
lo, quando  dice  ad  Ephesios  :  Fornicazione,  ed  ogni 
immondizia  ,  e  turpiloquio ,  non  solamente  non  sia  ,  ma 
non  si  ricordi  fra  noi .  E  290.  Del  parlare  ozioso,  Del 
moltiloquio  ,  Del  turpiloquio  ,  o  scurrilità,  cioè  detti, 
e    canzone  di  giullari,  e   di   persone  vane. 

TURPISSIMAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  turpis- 
simo ,  Vituperosamente  .  Lat.  turpissime  .  Gr.  a/V^ps- 
tst8.  Filoc.  7.  494-  M'  facciano  ancora  di  vederlo 
turpissimamente  morire  esser  contento  . 

TURPISSIMO  .  Superi,  di  Turpe  ;  Bruttissimo  ,  De- 
formissimo  .  Lat.  turpis  s  imus  .  Gr.  ctt  traforarci .  Bocc. 
nov.  55.  2.  Sotto  turpissime  forme  d'  uomini  si  trovano 
maravigliosi  ingegni   dalla    natura   essere   stati   riposti . 

DO  1  •  •  *        i       i  l  j  • 

Amet.  65.  Qualunque  e  qui  più  bella  di  tutte,  posta 
allato  ad  essa  ,  a  rispetto  di  quella  ec.  turpissima  saria 

f  (*)  TURP1TÀ ,  ed  all'ani.  TURPITADE  ,  e  TUR- 
PITÀTE  .  Astratto  di  Turpe;  Turpitudine  ,  Deformi- 
tà .  Lat.  lurpitudo  .  Gr.  aio-} •fórni  •  Com.  Inf.  34- 
Quasi  a  dire  la  sua  disformitade ,  e  turpitade,  mostra 
iene  ,  che  ogni  male  dee  proceder  da  lui  . 

f  TURPITÙDINE  .  Deformità  .  Lat.  turpitudo.  Gr. 
aìt^fótns  •  Bocc.  nov.  56,  7.  Volendo  la  turpitudine 
del  viso  di  messer  Forese  mostrare  ,  disse  ,  die  stato 
sarebbe  sozao  ad   un  de' Baronci .  Quiii.  Fi  taf.  C.  S. 


Questa  infezione  non  è  per  apposizione  d'  alcuna  tur- 
pitudine ,  ma  è  per  sottrazione  d'  alcuna  bellezza  [  il 
Vocabol.  alla  voce  SOTTRAZIONE  legge  :  .  .  .  non  è 
per  opposizione  .  .  .  ,  ma  è  per  suttrazion  ec.  ]  . 
Coli.  Ab.  Isac.  cap.  33.  Beato  l'uomo,  che  lascia  la  go- 
lositade  ec.  vedendo  in  altrui  chenti  sono  queste  cose, 
allora  in  se  conoscerà  la  propria  turpitudine  . 

TURPO.  V.  TURPE. 

f  (*)  TURRÌBULO  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Tiri- 
bolo  .  Cavale.  Pungil.  E  così  Core  ec.  fu  da  Aron 
per  giudizio  di  Dio  arso  con  la  sua  gente  ,  per  lo  fuo- 
co ,   che  uscì  de'  turribuli,   e  consumogli  . 

(f)  TURRITO.  Torrilo.  Car.  Voi.  2.  leti.  186. 
pag.  29S.  [  Cornino  1704.  ]  Il  capo  solo  grande  della 
Dea,  con  bella  conciatura  ,  mitrato,  e  turrito.  Queste 
sono  le  descrizioni  che  trovo  della  Pace  quanto  alle 
medaglie  . 

TURTUMAGLIO  .  Lo  stesso  ,  che  Tilimaglio.  Lat. 
tithjmalus  .  Gr.  ri$ù[Àx\oi  .  l'es.  Pov.  P.  S.  cap. 
i5.  Il  latte  del  turtumaglio  trito  con  farina  di  grano 
messa  nel  foro  del  dente  sì  lo  strigne  .  E  appresso  : 
Item  la  polvere  del  piretro  si  confetta  con  latte  di  tur- 
tumaglio ,  e  di  galbano  ,  e  pongasi  in  su  li  denti.  Volg. 
Diosc.  Il  turtumaglio  ,  fa  in  luoghi  incolti. Libr.  Masc. 
Leva  il  pelame   impidocchito  con  bollitura  di  turtuma- 

*  TURTUREO. Add.  di  Tortora. Salvia.  Opp.  Pese. 
Di  turturea  ferita  non  v'  ha  danno  più  tristo  (  qui  det- 
to dello  spuntone  del  Pesce  Tortora  volgarmente  detto 
Ferraccia  )  . 

TUSANTI  .  V.  A.  Tutti  i  santi  ;  e  gli  antichi  il 
dissero  per  la  Solennità  dell'  Ognissanti  .  G.  V.  11. 
1.  11.  Onde  quello  dì  della  Tusan'.i  cominciò  a  piove- 
re diversamente  . 

**  TUSCA  .  Sorta  d'  uva  nera.  Cresc.  Lib.  i\.  cap. 
4.  E  la  valmunica  ,  e  tusca  che  molto  nere  sono. 

%*  TUSSILÀGGINE  .  T us Silano  farfara  Linn.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  lo  scapo  bratteato  ,  cotono- 
so ,  con  un  solo  fiore  giallo  ,  raggialo  ,  le  foglie  radi- 
cali f  picciolale  ,  cuoriformi  ,  angolate  ,  tomentose  al  di 
sotto.  Fiorisce  dal  Marzo  al  Maggio  ,  ed  è  comune  nei 
terreni  argillosi,  ed  umidi.  Gallizioli  . 

TUTELA  .  Propriamente  Protezione  ,  che  ha  il  luta- 
re del  pupillo  ;  e  prendesi  anche  assolutam.  per  Difeso  , 

0  Protezione  .  Lat.  tutela  .  Gr.  c'vtrfonrn  •  G.  V.  5. 
17.  3.  Lasciò  il  detto  Federigo  suo  figliuolo  piccolino  ia 
guardia  ,  e  tutela  di  santa  Chiesa  .  Mor.  S.  Greg.  Il 
legno  sta  appresso  il  trascorrimento  dell'  acque  ,  quan- 
do il  nostro  Creatore  ,  dandoci  il  frutto  ,  e  la  tutela 
del  suo  ombraculo  ,  cioè  del  santissimo  corpo  ,  appar- 
ve in  carne  . 

(*)  TUTELARE  .  Add.  Che  difende ,  Che  proleg- 
ge .  Lat.  lutelaris  .  Gr.  iirtrf ovix.o'{  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  i5.  Ti  promettesti  tu  allora,  e  tei  diceva  il 
tuo  tutelare  genio  ,  da  quell'  indole  magnanima  ,  fruiti 
d'  onore,  e  di  felicità, 

TUTELATO.  Add.  Difeso  dal  tutore.  Buon.  Ficr. 
5. 1.  3.  Send'io  pupillo  mi  vedea  far  vote  Tutelate  da  lai 
dispense  ,  e  casse  . 

•f  %*  TUTO  ,  Add.  Sicuro  .  V.  L.  e  della  poesia-  . 
Dani.  Purg.  ij.  Or  perchè  mai  non  può  dalla  salute 
Amor  del  suo  suggetto  volger  viso,  Dall'odio  proprio 
son  lo  cose  tutf  .  N.  S. 

TUTORE.  Quegli,  che  ha  in  prolezione  ,  e  cura  il 
pupillo.  Lat.  tutor.  Gr.  ìvirqoirci.  Bocc.   nov.  38.    3. 

1  tutori  del  fanciullo  insieme  colla  madre  di  lui  Lene  , 
e  lealmente  le  sue  cose  guidarono.  G.  V.  10.  108.  ^. 
Il  comune  di  Pisa  ec.  condannaro  i  figliuoli  di  Castruc- 
cio  ,  e  Nieri  Sagina  loro  tutore  .  .'/.  V.  11.  6.  Non 
dirò  consiglieri  ma  piuttosto  balj  ,  e  tutori  ,  a'  capi- 
tani nelLe  guerre  del  nostro  comune  [qui  per  similit.]  . 
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*^*  §.  Tutore,  T.  degli  Agr.  Il  palo  o  canna,  a  cui 
leganti  gli  arbuscelli  per  sostenerli,  e  tenerli  diritti. 
Gagliardo  . 

*  TUTORERÌA  .  Uffizio  del  littore  ,  che  anche  dice- 
si Tutela  .  Fag.com.  Con  questa  tutoreria  ,  e  con  que- 
sta esecutoria  potete  obbligarmi  inlin  eh'  io  vivo  ,  e 
farri  ricco  per  voi  . 

TUTORIA.  Tutela  .  Lat.  tutela  ,  luitio  .  Gr.  ìvt- 
TfsT»  ,  ao-<pà\iitx  .  G.  V.  7.  14S.  2.  Il  detto  suo  pa- 
dre lasciò  alla  guardia  ,  e  tutoria  del  popolo  ,  e  comu- 
ne di  Firenze  lui  .  Pass.  126.  Sono  malagevoli  casi 
quelli  ec.  dell'esecuzioni  ,  delle  manovalderie  ,  e  tu- 
torie ec.  Dani.  Conv.  72.  Se  noi  consideriamo  poi  , 
che  per  la  maggiore  adolescenza  sua  ,  poiché  dalla  rea- 
le tutoria  fu  manceppata  da  Bruto  primo  consolo  in- 
lino a  Cesare  primo  principe  sommo  ,  noi  troveremo 
ec. 

TUTRICE  .  Femm.  di  Tutore.  Lat.  tutrix  .  G.  V. 
5.  1S.  a.  Da  sua  madre,  e  buona  tutrice  ,  fu  nutricato, 
e  guardato  .  Cren.  Morell.  Produce  ec.  a  legiitimagio- 
ne  de'  detti  tutrici  ,  e  tutori  .  Buon.  Fier.  Introd.  2.  5. 
Che  'n   cura  m'  accettò  tata,  e  tutrice  . 

TUTTAbiATA,  che  anche  si  scrive  TUTTA  FIA- 
TA .  Avverb.  e  vale  Continuamente  ,  Sempre.  Lat.  as- 
sidue. Gr.  ouvn%ùf  .  Bocc.  nov.  17.  7.  Quella  [  tempe- 
sta ]  non  cessando,  ma  crescendo  tutta  fiata  ec.  senti- 
rono   la  nave  sdrucire  . 

§.  In  vece  di  IVondimeno  ,  Con  tutto  ciò  .  Lat.  ta- 
men..  Gr.  fuivrsi  .  Bocc.  nov.  25.  II.  Tutta  fiata  se  du- 
ra ,  e  crudele  paruta  ti  seno  ec.  Filoc.  5.  2iq-  Giova- 
ne ,  disse  la  Reina  ,  gran  pena  è  la  vostra  ec.  ma  tut- 
tafiata  il  vostro  dolore  puote  essere  da  speranza  aiuta- 
to .  Tes.  Br.  1.  10.  Poniamo  ,  che  '1  mondo  non  fosse 
unque  fatto  ,  luttafiata  era  egli  nel  suo  eternai  consi- 
sto • 

TU  TTAVIA  .    Avveri.    Tuttafiata  ,    Continuamente  , 

Sempre  .  Lat.  assidue  .  Gr.  ffuv$^ù$  .  Dani.  Inf.  q.  Ma 
passavam  la  selva  tuttavia  .  Bocc.  nov.  28.  26.  Io  prie- 
^,0  Iddio  ,  che  vi  dea  il  buono  anno  ,  e  le  buone  ca- 
lendi  oggi  ,  e  tuttavia  .  E  nov.  43.  8.  La  qual  tuttavia 
ili  pareva  vedere  o  da  orso  ,  o  da  lupo  strangolare  . 
Bui.  Purg.  3t.  1.  Questo  vulgare  alcuna  volta  importa 
tempo  ,  e  viene  a  dire  sempre  ,  come  quando  si  dice  : 
io  ti  servia  ,  e  tuttavia  mi  diservivi  . 

-7-  ^.  Per  Nondimeno,  Con  lutto  c/ò.Lat.  lamen,  nihilo- 
m  nui  .  Gr.  fx-'vioi  .  Bocc.  nov.  qò.  il.  Ma  tuttavia 
ti  vogliam  ricordare  ,  che  per  queste  contrade  ec.  van- 
no di  male  biigate  assai.  E  Conci.  10.  Tuttavia  chi  va 
tra  queste  leggendo,  lasci  star  quelle,  che  pungono,  e 
quelle  ,  che  dilettano  ,  legga  .  Tesorelt.  Br.  16.  Ma 
tuttavia  ti  guarda  D'una  cosa  ,  che  imbarda  La  gente 
più  ,  cha  '1  grado  ;  Ciò  è  gioco  di  dado.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  a6.  Tuttavia  quel  tanto  ,  che  n'  abbo  in  pronto  ,  « 
gonne  esperto  ,  ve  ne  dirò  .  E  appresso;  Tuttavia  que- 
sto imprima  ci  conviene  tenere  fedelmente.  Varch.  star. 
•  5.  589.  Diceva  al  Duca  ec.  che  la  trovava  molto  dura; 
ttttavia  ,  che  non  resterebbe  di  subbiarla  tanto  ,  che 
la  farebbe  condescendere  ec. 

TUTTAVOLTA  ,  che  anche  si  scrive  TUTTA  VOL- 
TA. Avverò.  Tuttavia  Nondimeno.  Lat.  nttamen  ,  nihilo- 
minus  ,  tamen  .  Gr.  fxivnt  ,  SfJtoi  ,  àfk'  Euwì  •  Cr.  2. 
i3.  17.  Tutto  che  non  beano  al  modo  ,  che  beono  gli 
animali  ,  tuttavolta  il  beveraggio  del  padule  si  mischia 
nel  loro  letame  .  E  5.  9.  1.  11  oornio  è  un  picciolo  ar- 
bore ,  il  quale  ,  avvegnaché  nasca  ne'  boschi,  e  sia  co- 
munemente arbore  salvatico,  tuttavolta  dimesticar  si 
può  pei  via  di  cultivame,nto  .  E  6.  2a.  5.  Le  più  cre- 
sciute ,  e  maggiori  pianto  si  deono  porre  ,  che  ,  ben- 
ché più  si  penino  ad  apprendere  ,  tuttavolta  divente- 
ranno più  fortf .  Liòr.  Dicer.  Avvegnaché  noi  non  par- 
liamo sopra  volontade,  e  tuttavolta  non  possiamo  tace- 


re .  Stor.  Eur.  6.  128.  Questa  cosa  nel  primo  aspetto 
parve  ec.  molto  strana  ,  e  pericolosa  ;  tuttavolta  ritro- 
vandosi lontani  da  Ottone  ec.  non  ardirono  di  contrap- 
porsi.  E  i3S.  Tutta  volta  senza  affermare  cosa  alcuna, 
lancerò  io  giudicare  il  tutto  a  chi  legge  questi  miei  scrit- 
ti. 

§.  I.  Per  Continuamente  .  Lat.  jugiter  ,  assidue  ■  Gr. 
àiia\Him>i  ,  ervvi^ùi  .  Cr.  9.  14.  5.  Nondimeno  tutta- 
volta menando  i  setoni  ,  e  fatigando  il  cavallo  contino- 
vamente  al  modo  ,  che  di  sopra  è  detto  ec.  Ar.  Fur. 
26.  20.  Marfisa  tuttavolta  combattendo  Spesso  a'  com- 
pagni gli  occhi  rivoltava  .  E  33.  126.  Astolfo  il  corno 
tuttavolta  suona. 

§.  II.  Tutte  le  pia  volle  ,  vale  Sovente  ,  Quasi  sem- 
pre .  Lat.  ut  plurimum,  seppe  teepius  .  Gr.  irXag-ax/j  . 
Petr.  leti.  Tutte  le  più  volle  perviene  a  buon  fine  .  Fit. 
S.  Ani.  Necessario  è  tutte  le  più  volte  aver  pazienza  . 
Liòr.  cur.  malati.  Ma  tutte  le  più  volte  sana  questo  ma- 
le. 

§.  III.  Tutta  volta  che  ,  vale  Ogni  volta  che  ,  Sem-- 
pre  che  .  Lat.  quotiescunque .Gr.  o'c-a'x/j  àv.Libr.  Masc. 
Con  questo  artifizio  ,  e  'ngegno  il  cavallo  si  può  aiuta- 
re ,  tuttavolta  che  esso  non  potesse  ritto  dimorare.  Cr. 
1.  4-  3.  Tuttavolta  che  1'  acqua  è  da  libera  terra  ,  è 
migliore  ancora,  che  la  pietrosa.  Dant.  Conv.  ili. 
Tutta  volta  che  il  giogante  era  stanco  ,  egli  poneva  lo 
corpo  suo  sopra  la  terra  disteso  .  Gal.  Sist.  282.  Tnt- 
tavolta  ,  che  i  calcoli  fatti  sopra  le  osservazioni  di  quel- 
li astronomi  non  ce  la  rendono  nel  medesimo  luogo  , 
è  forza  ,  che  ec. 

*^*  TUTTI  .  T .  de'  Mus.  Questa  voce  si  accenna 
per  brevità  con  un  T.  nella  nostra  musica  ,  e  serve  per 
avvertire  che  tutto  il  coro  deve  cr.ntare  .  Gianel- 
li  . 

-J- *  TUTTISSIMO.  Voce,  che  può  usarsi  scherzevol- 
mente in  vece  di  Tututto  ;  In  tutto  ,  e  per  tulio  .  Salvin. 
Fier.  Buon.  4.  2.  1.  Gli  antichi  tututto  per  tutto  tutto, 
come  se  comicamente  dicessimo  tuttissimo  . 

TUTTO  .  Voce  ,  che  nella  nostra  lingua  in  varie 
guise,  ed  in  molli  modi  s'adopera  ,  de'  quali  vedi  più  di- 
stintamente il  Cinonio  .  Quando  è  nome  precede  all'  ar- 
ticolo ,  lasciandolo  allato  al  suo  > nome  ,  che  talora  con 
esso  il  nome  gli  precede  .  Che  se  a  pronome  /'  accop- 
pi ,  o  ad  alcun  nome  particolare  ,  né  articolo  ,  ne  nitro, 
che, gli  eqnivaglia  ,  riceve  . 

•f-  TUTTO  .   Nome  add.  rijerlto  a  quantità  continua  , 
vale  Intero  per  ciascuna  parte  .   Lat.  lolus  ,  integer.  Gr. 
cX:j  .  Bocc.  nov.  i5.  6.  Tutto  postosi  mente  ec.  s'  avvi- 
sò ,  questa    donna    dover    essere  di  lui    innamorata  .   /•. 
nov.  42.  io.  Tutta  nel  suo  mantello  stesso  chiusala  ,  in 
Susa  con  seco  la   menò  .  E   nov.  43.    12.    Tutta  vestita 
in  su  un  loro  letticello  con  loro  insieme  a  giacer  si  git- 
tò,  né  in  tutta  la  notte  di  sospirare,  né  di  piagnere  ec. 
non  rifinò  .  Amet.  43.  Ma  già  di  quelli  pieno  ,    la   mia 
madre  per  isposa  si  aggiunse  ,  allora  di  bellezze  famo- 
sissima   Ninfa    in    tutto    Cipri  ,  e  il  loro  matrimonio  fu 
felice.    G.    V.    io.  214.  3.  I    Sanesi  presono  grande  i- 
sdegno  contra  i  Fiorentini  ,  e  tutta  t  onta  ,  e  vergogna 
e  danno  ricevuto  da'  Pisani  si  riputarono  avere  ricevu- 
to da'  Fiorentini,   perchè  non  gli  avevano  soccorsi  (co- 
sì nel   T.  Davans.  e  in   altri  buoni  ms.  lo  stamp.    ha  per 
errore  con  tutto  )  .  Guitt.  leti.  3.   io.    Radice  di    tutto 
male  (  d'  ogni   male)    è  avarizia  .   G.   V.     il.    21.  Che 
tutte   case  e  terre  di  quelle    marine  si  disertare».  Bocc. 
g.  io.  n.  io.  Essi  1'  avrebber  per  donna  ,  e    onorereb- 
bonla  in  tutte  cose  siccome  donna. 

§.  I.  Riferito  a  quantità  discreta  ,  vale  Ogni  ,  Cia- 
scuno ,  Ognuno  .  Lat.  omnis  .  Gr.  tra;  .  Dani.  Par.  3. 
Una  sola  virtù  sarebbe  in  tutti.  Petr.  son.  io.  Tutte  le 
notti  si  lamenta  ,  e  piagne  .  Bote.  Introd.  55.  Tutti  so- 
pra la  verde  erba  si  puosero  in  cerehio  a  sedere.  E  nj>v. 
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a.  S.  Cautamente  cominciò  a  riguardare  alle  maniere 
ec.  di  tutti  i  cortigiani.  E  nov.  16.  12.  Da'quali  ,  non 
sappiendosi  per  tulli  il  suo  nome  ,  ella  fu  Cavriola  di- 
nominata  . 

**  §.  11.  Tulio  ,  si  mette  per  proprietà  fra  il  relati- 
vo Quale  ,  o  il  suo  sustanlivo  .  Fu.  6S.  Pad.  1.  18. 
Delle  quali  tulle  cose  Antonio  ec.  facendosi  beffe  ec.  [i 
moderni  direbbono  :  Delle  quali  cose  tutte  ]  .  E  2.  267. 
Cosi  gli  altri  tulli  liori,  e  frutti  al  loro  tempo  escono  ,  e 
procedono  per  dilettare  gli  occhi,  e  saziate  lo  palato. 
Dani.  Conv.  io,5.  Per  queste  tutte  eladi  questa  nobiltà 
di  cui  si  parla,  diversamente  mostra  li  suoi  effetti  riél- 
1'  anima  nobilitata  .  Cr.  1.  1.  2  Le  quali  tutte  cose 
sono  da  esser  diligentemeuie  considerate  ,  anzi  che  al- 
tri comperi  terre  ec. 

§.  111.  Tutto,  inforza  di  sust.  vale  TI  tutto  ,  O^ni 
6OS.1  .  Lat.  totum  ,  omnia  .  Gr.  oXov  ,  iràv  .  Dani.  Inf. 
7.  E  quel  savio  gentil  ,  che  tulio  seppe,  Disse  per  con- 
fortarmi .  E  Conv.  62.  Conciossiacosaché  gli  amici  sie- 
no  quasi  parte  d'  un  lutto  .  Pctr.  son.  3oó.  Or  nel  vol- 
to di  lui  ,  che  tutto  vede  ,  Vedi  il  mio  amore  .  lìocc. 
nov.  17.  57.  Secondo  I'  ammaestramento  datole  da  An- 
tigono  rispose  ,  e  contò  liuto  . 

-f-  §.  IV.  Essere  il  tulio  ,  vale  Aver  tutta  l'  autorità  , 
Essce  il  più  potente  .  M.  F '.  io.  77-.  Avendo  appo  lo- 
ro li  ventiquattro  ambasciadori  ,  ch'erano  il  tutto  della 
terra.  Frane.  Sncch.  nov.  86.  lo  per  me  ec.  credo  ,  che 
i  mariti  siano  quasi  il  tulio  ,  di  fare  buone  e  cattive 
HlOgli    [  da    loro  dipenda  ]  . 

§.  V.  Esser  tutto  d'  alcuno  ,  sì  dice  dell'  Esser  suo 
dipendente  ,  o  intrinseco.  Tue.  Dan.  ann.  12.  i55.  Era 
proccurator  di  Cappadocia  Giulio  Peligno  d'  animo  vi- 
le ,  corpo  ridicolo  ,  egualmente  dispregevole,  ma  lutto 
di  Claudio  .  E  i5.  168.  Tutta  d'  Agrippina  un  tempo  , 
poi  non  si  diceano  punto  .  E  16.  202.  Corrompe  uno 
«chiavo  a  rapportare  ,  che  Petronio  era  tutto  di  Scevi- 
00. 

§.  VI.  Esser  tutto  d'  un  pezzo  ,  esprime  Esser  senza 
molo  ,  e  senza  vivezza  .  Boez.  Farcii.  4-  pros.  3.  Alcu- 
no altro  inlìngaido  ,  e  balordo  sia  come  se  fusse  tutto 
d'  un   pezzo  ,   ed  intormentito. 

-J-  **  §.  VII.  Esser  tutto  alcuna  cosa  ,  vale  Non  aver 
altro  pensiere  ,  né  gusto  ,  che  quella  cosa.  Borgh.  Fast. 
^(54.  Quell'uomo  [  Labeone  ]  il  quale  essendo  tutto  leg- 
gi ,  e  tutto  antichità  ,  non  reputava  quel  di  questa  se- 
conda spezie  ,  ec.  per  legittimo  Consolato  . 

**  §.  Vili.  Tuli'  altro  ,  vale  Diverso  ,  Mutato  .  Fit. 
H.  Gio:  Bali.  222.  Tornavano  a  casa  tutti  altri  uomini, 
che  non  erano  in  prima. 

5.  IX.  Tulio  quanto  ,  vale  Tutto  intero  .  Lat.  omnino 
totus  ,  prorsus  omnis  .  Gr.  ir  avniy.it  i  .  Bocc.  nov.  85. 
12.  E'  mi  par  pur  vederti  ec.  manicarlati  tutta  quanta. 
Amet  98.  A' tuoi  piaceri  misuro  la  mia  cura  tutta  quan- 
ta .  Dani.  Inf.  20.  Ben  lo  sa' tu,  che  la  sai  tutta  quan- 
ta .  E  3i.  Sappi  ,  che  non  son  torri  ,  ma  giganti  , 
E  son  nel  pozzo  ,  intorno  dalla  ripa  ,  Dall'  umbi- 
lico    in    giuso    tutti    quanti  .    E    Par.     14.    La    nostra 

Èersona  Più  grata  sia  ,  per  esser  tutta  quanta  .  E  28. 
'unque  costui  ,  che  tutto  quanto  rape  L'  alto  universo 
seco  ,  corrisponde  Al  cerchio  ,  che  più  ama  .  Med.  Fit. 
Crisi.  ii'.  B.  Allora  lo  Figliuolo  d'  Iddio  sanza  dimorati- 
la entrò  nel  ventre  della  Vergine  Maria  lutto  quanto  , 
e  di  lei  prese  carne;  ma  nondimeno  luiio  quanto  rima- 
se nel  seno  di  Dio  Padre  .  Disc.  Cale.  i3.  Questi  pri- 
mieramente rivoltino  gli  occhi  ,  e  la  mente  squadran- 
do tutti  quinti. 

**  §.  X.  Tulio  quanto  :  in  forza  di  Tutto  quello  che 
ec  Moial.  S.  Greg.  3.  1.  Tocca  tulio  quanto  quello 
egli  possiede  ,  e  allora  vedrai   (  Lat.  omnia  quae  possi- 

§.    XI.     Tuli'  uno  ,   vale    Una    cosa    stessa  ,  Lat.   idem 


prorsus  .  Gr.  0  aoiès  .  Bocc.  nov.  70.  16.  II  dir  le  pa- 
role ,  e  1'  aprirsi  ,  e  '1  dar  del  ciotto  nel  calcagno  a 
Calandrino  ,  fu  luti'  uno.  G.  F.  6.  74.  1.  Allora  disse  : 
Casciano  ,  e  Basciano  è  tutt'uno.  Guid.  G.  Il  quale  a 
se  Achille  avea  congiunto  con  tanto  legame  di  amista- 
de  ,  che   1'  anima  di  amendune  era   luti'  uno. 

§.  XII.  Tuli'  uomo  ,  vate  Qualsivoglia  uomo  .  Toc. 
Dav.  stor.  1.  25o.  Vinio  stesso  ,  se  fusse  stato  Impera- 
dorè  ,  non   poteva  andar  più  a   roba   di  luti'  uomo. 

§.  Xlll.  Tulio  ,  talora  è  particella  riempitiva,  ma 
apporta  alquanto  d'  energia  .  Bocc.  nov.  4.  io.  Tulio 
rassicurato  eslimò  ,  il  suo  avviso  dovere  avere  effetto  . 
E  nov.  17.  11.  11  famiglio  ec.  trovò  la  gentil  giovane 
ec.  tutta  timida  star  nascosa  .  E  nov.  18.  5.  Postosi  ec. 
con  lei  sopra  un  letto  in  una  camera  tutti  soli  a  sede- 
re ec.  E  nov.  21.  18.  La  donna  udendo  costui  parlare, 
il  quale  ella  teneva  mutolo  ,  tutta  stordì  .  E  nov.  29. 
1.  Senza  aspettar  d'  essere  sollecitala  da'  suoi  ,  cos'i  tut- 
ta vaga  cominciò  a  parlare.  E  nov.  43.  14.  Dentro  en- 
trali ,  e  trovato  il  ronzino  della  giovane  ancora  con  tut- 
ta la  sella  ,  domandarono  chi  vi  fosse.  E  nurn.  i5.  Tut- 
ta riscossasi  ,  stette  cheta  .  E  num.  20.  Egli  si  struggea 
tutto  d'andatla  ad  abbracciare.  E  nov.  qò.  5.  Dimo- 
rando il  giovane  timo  solo  nella  corte  del  suo  palagio  , 
una  femminella  ec.  gli  domandò  limosina  .  E  num.  io. 
In  se  tulio  si  cambiò  .  E  nov.  99.  5.  Tutto  a  pie  fatto- 
si loro  incoulro  ,  ridendo  disse  .  Petr.  canz.  12.  3.  Al- 
lor  mi  strinsi  all'  ombra  d'  un  bel  faggio  Tutto  penso- 
so .  E  son.  89.  Qui  tutta  amile  ,  e  qui  la  vidi  altera  . 
Dani.  Inf.  22.  Baibariccia  cogli  altri  suoi  dolente  Quat- 
tro  ne  fé  volar  dall'  altra  costa  Con  tutti  i   rafli  . 

**  §.  XIV.  Tutto  ,  talora  accenna  unione  d'  una  co- 
sa con  altra  ,  a  cui  è  attaccala  .  Bocc.  g.  q.  n.  IO.  tit. 
La  moglie  d'un  medico  per  morto  mette  un  suo  aman- 
te addoppiato  in  una  cassa  ,  la  quale  due  usurai  con 
tutto  lui  se  ne  portano  a  casa.  E  g.  10.  n.  9.  Il  letto 
con  tutto  Messer  Torello  [  che  dormiavi  sopra  ]  fu 
tolto  via  .  E  g.  2.  n.  4-  Fattasi  alquanto  per  Io  mare 
ec.  e  per  li  capelli  presolo  ,  con  tutta  la  cassa  il  tirò 
in   terra    [  colla   cassa  ,   alla  quale  tentasi  afferrato  ]  . 

**  §.  XV.  E  lutto  ,  vale  Con  le  altre  cose  necessarie. 
Frane.  Sacch.  nov.  68.  La  Benvegnuda  avea  subito  fat- 
ta la  suppa.come  si  fa  con  le  spezie,  e  tutto.  Lasc.  Pa~ 
reni.  2.  6.  Dettemi  la  commessione  ,  e  tutto:  e  quando 
io  ho  conchiuso  ,  e  che  noi  semo  per  fare  la  scritta  ,  e- 
gli  dice  ,   che  ragionava  della  Cornelia  ec. 

§.  XVI.  Colte  voci  dinotanti  numero  ,  vi  si  pone  le 
più  Volte  tra  queste  ,  e  Tutto  la  particella  E  .  Dani. 
Purg.  g  La've  già  tutti  e  cinque  sedevamo.  Bocc.  nov. 
68.  i4-  Che  andate  voi  cercando  a  questa  ora  tutti  e 
tre?  Filoc.  7.  33o.  Fatti  convocare  lutti  e  due  li  pacifi- 
cati popoli  ec.  a  Galeone  ftee  intera  fedeltà  giurare  . 
Esp.  Salm.  Queste  sono  selle  antifone  sacramentali  ,  che 
gridano  1'  avvenimento  di  Cristo  ,  e  sono  tutte  e  sette 
del  secondo   tuono  . 

**  §.  XVII.  Senza  la  particella  in  mezzo  .  Pecor.  g. 
23.  n.  2.  Era  in  pericolo  di  perdere  tutti  due  i  tigliuo- 
li  . 

§.  XVIII.  Talora  in  vece  della  particella  E  ,  fu  usa- 
ta la  particella  A  .  M.  F.  3.  79.  I  Catalani  ec.  con 
tutte  a  tre  le  cocche  si  dirizzarono  contro  all'  armata 
de'  Genovesi.  Bem.  ritti,  i.  4-  Starete  tutt'a  due  da  uà 
capezzale. 

}j.  XIX.  Congiunto  colla  particella  CON  si  usa  talo- 
ra in  sentimento  di  IYon  ostante.  Bocc.  nov.  6l-  il.  t  *- 
derigo  ec.  con  tutta  la  malinconia  aveva  si  gran  voglia 
di  ridere,  che  scoppiava.  Lab.  193.  A  questa  parola  ec. 
con  lutto  il  dolore  ,  e  la  compunzione  ,  eh'  io  senti» 
delle  mie  colpe  ec.   io  non  potei  le  risa  tenere. 

§.  XX.  Tutto  dì  ,  e  Tutto  il  dì,  posti  avverbialm. 
significano  Continuamente  ,  Del  continuo  .  Lat.  tota  die, 
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temper  .  Gr.  ò\>tv  itìv  ,  n'/u-'fav  ,  ad.  Bore,  no-u.  4g-  6. 
La  madre  dolorosa  molto  te.  tulio  '1  di  standogli  din- 
torno ,  non  ristava  di  confortarlo  .  E  noti.  77.  ('>:».  La 
fante  vostra  v'  è  tulio  di  oggi  andata  cercando  .  Dant. 
Par.  17.  E  tosto  verrà  fallo  a  chi  ciò  pensa  Là  ,  dove 
Cristo  tutto  di  si  merca  .  Prlr.  cam.  07.  5.  lai  di'  io 
«spello  unto  '1  di  la  sera  ,  Che  '1  sol  si  pai  la  ,  e  dia  luo- 
go alla   luna . 

■f-  §.  XXI.  Tutto  giorno,  e  Tutto  il  giorno,  posti  nv- 
«r/nri/m.  -un ^liono  Coni  ì  attamente  ,  Tuttavia  .  Lai.  as- 
ti lue  ,  continue  ,  tota  die  ,  semper  .  lìocc.  nov.  t.  IO. 
Per  lo  niistier  nostro  ,  il  quale  loro  pare  iniquissimo  , 
e  tutto  'I  giorno  ne  dicon  male  .  E  nttm.  SS.  Allei  (na- 
no ,  molli  miracoli  Iddio  aver  mostrati  per  lui  ,  e  mo- 
strare tulio  giorno  a  chi  divoiamenie  si  raccomanda  a 
iui  .  E  nov.  18.  8.  I  fortissimi  uomini,  non  che  le  te- 
nere donne  ,  h  .trino  già  un  Ite  volle  virili  ,  e  vincono  lut- 
to il  giorno  .  E  no>'.  33.  12.  Siccome  noi  vegliamo  (ul- 
to il  giorni)  avvenire.  Dani.  Purg.  27.  Ma  mia  suora 
Rie  liei  mai  non  si  smagi  Dal  suo  ammiraglio  (  Dal 
suo  miraglio  dorsi  correttamente  leggere  coli'  autorità 
dei  migliori  coitici  )  ,   e  siede  tutto  giorno  . 

§.  XXII.  Tuli'  ora  ,  che  anche  si  scrive  Tuttora  ,  e 
Ttttt'  ore  ,  posti  avvei  bintm.  vogliono  Di  continuo  .  Lat. 
assidue,  continuo  ,  semper.  G.  f.  7.  27.  5.  La  schiera 
di  Curradiuo  ec.  luti'  ora  scemava  ,  e  quella  del  Re 
Carlo  tuli'  ora  cresceva.  E  io.  56.  a.  Tuttora  si  face- 
va andare  dinanzi  un  gran  giudice  di  legge.  Bini.  ani. 
Cìn.  3o.  Panni  vedere  in  lei  ,  quando  io  la  guardo  , 
Tuli'  or  nuova  bellezza  .  Amai.  32.  1.  fi.  Perchè  li  ma- 
ravigli tu,  che  la  ma  peregi  inazione  neente  ti  giova? 
conciossiacosaché  tuli'  ora  porli  te  medesimo  .  Dant. 
rim.  17.  Da  poi  non  s'  è  volino  in  altra  cosa  ,  Fuor  che 
in  quella  amorosa  Vista, ch'io  vidi  rimembrar  luti'  ore. 
-f-  **  §.  XXII  l  Tuttora  che,  e  A  tutte  ore  che  ,  per 
Tutte  le  volte  che  .  Gr.  S.  Gir.  ÓiJ.  Tuttora  che  noi 
facciamo  bene  ,  e  lo  diciamo  ,  si  crediamo  lo  consigl.o 
dell'  Angelo  .  il  quale  sta  dalla  diritta  parte.  E  a  tutte 
ore  che  noi  facciamo  male  ,  e  che  lo  diciamo,  si  cre- 
diamo il  consiglio  del  Diavolo  ,  che  ci  sia  dalla  sinistra 
parte  . 

§.  XXIV.  A  tutte  ore,  e  A  tutte  l'ore,  vogliono  lo 
stesso.  Petr.  cam.  4 1 .  4-  Movi  la  lingua,  ov' erano  a 
tuli*  ore  Disposti  gli  ami  ,  ov'  ro  fui  preso  ,  e  1'  esca  . 
Rim.  ani.  L'in.  23.  Anzi  cresce  ,  e  poi  muore  a  tutte 
1'  ore  ,    In  esempio  d'  amor    quanto  è  possente  . 

$.  XXV.  Tulio  tempo,  e  Tutto  il  tempo,  posti  av- 
Verbialm.  vogliono  Sempre  ,  Continuamente  .  Lat.  con- 
tinue, assidue  .  Gr.  ovvijrùi  ,  àtSiaXiiirrui  .  Filoc.  2. 
a66.  Veggio  la  fortuna  recarmi  a  cose  grandi  ,  la  quale 
io  priego  tutto  tempo  ,  che  nel  più  allo  luogo  della 
sua  ruota  mi  ponga  .  Dani.  Purg.  35.  iNon  sarà  tutto 
tempo  sanza  reda  L'  aguglia  ,  che  lasciò  le  penne  al 
carro  . 

§.  XXVI.  Nel  numero  del  più  vole  lo  stesso  .  Bemb, 
stor.  6.  76.  In  quella  guisa  con  lui  appresso  gli  Dei 
lutti  i  tempi  poter  vivere  si  credono  . 

*  §.  XXVII.  Tutto  ,  per  Intero  .  Buon.  Tane.  I,  1. 
Che  vuoi  tu  da  lei  !  Cinp.  Che  tu  le  dica  eh'  io  sono 
in  due  parti  Diviso,  su  dal  capo  insino  a'  piei  :  E  ch'io 
son  mezzo  suo  ,  e  mezzo  mio  ,  ec.  Rimarrò  in  ogni 
ino'  cosi  d'  un  pezzo;  E  bench'  io  sia  doviso  ,  i'  saio 
lutto  . 

**  TUTTO.  Susi.  Unione  di  molte  parli  che  /orma- 
no insieme  una  cosa  individua  .  Amm.  ani.  Laida 
è  ogni  parte,  che  al  suo  tutto  non  si  conviene.  Dnnt. 
Inf.  34.  Lo  'mperador  del  doloroso  regno  Da  mezzo  '1 
petto  uscia  fuor  della  ghiaccia  :  E  più  con  un  gigante 
l*  mi  convegno  ,  Che  i  giganti  non  fan  colle  sue  brac- 
cia :  Vedi  oggimai  quant'  esser  dee  quel  tutto,  Ch*  a 
cosi  fatta  parte  si  contacela. 
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TUTTO  .  Awerb.  Interamente  .  Lat.  penilus  .  Gr. 
iron/réX ùi  .  Bocc.  nov.  2.  12.  Uia  tulio  aperto  ti  dico  , 
che  io  per  ninna  cosa  lascerei  di  Cristian  farmi  .  E 
nov.  /J2.  5.  Sopra  la  quale  prestamente  montata  ec.  al 
Vento  lutto  si   commise  . 

**  §.  I.  Di  tulle  cose  ,  posto  Avverbialm.  In  tutto  . 
Bocc.  g.  10.  n.  fi.  Né  sapeva  egli  slesso,  qual  di  lor 
due  si  fesse  quella  ,  che  più  gli  piacesse  ,  si  era  di  lui- 
te  cose   V  una  siuiiglievole   all'  alita  . 

^.  11.  Tulio  che  ,  che  anche  si  scrive  Tuttoché  ,  vale  ; 
Benché  ,  Quantunque  .  Lat.  quamquam  ,  etsi  .  Gr.  xai. 
Trgp  .  Dant.  Inf.  G.  Tuttoché  questa  gente  maladetta  In 
veia  perfezion  giammai  non  vada.  Nov.  ani.  58.  2.  In 
questo  luogo  leggiadro  messer  Polo  non  osava  sedere  , 
tulio  che  confessavano  bene  ,  ch'egli  eia  lo  migliore 
di  Romagna  .  Cr.  ».  4.  6-  Tutto  che  1'  acqua  piovana 
sia  migliore  ,  tosto  si  corrompe  .  Dcp.  Decani.  100. 
Generalmente  si  può  dire,  di  queste  particelle  parlan- 
do, Avvenga  ,  Tuttoché  ,  Come  ,  e  altre  t.ili  ,  le  quali 
posta  che  n*  è  una  ,  par,  che  di  necessità  si  tirino  die- 
tro per  corrispondenzia  un  nondimeno  ,  un  non  pertan- 
to   ,    un    rosi   ec. 

§.  III.  Talora  fu  usato  colla  CHE  sottintesa  .  Lat. 
licei,  quamvis  .  Gr.  xa/irip.  G.  V.  io.  56.  5.  Non 
troverrai  ec.  che  ninno  Imperadore  Cristiano  mai  si  fa- 
cesse coronare,  se  non  al  Papa  ,  o  a  suo  Legato  ,  lut- 
to fosse  mollo  contrario  della  chiesa  o  prima  ,  o  poi  , 
se  non  questo    Baieio  . 

§.  IV.  Tulio  che  ,  vale  talora  Qunsi  che  .  Lat.  pro- 
pemodum.  Bocc.  nov.  Si.  il.  E  cosi  dicendo  ,  fu  ludo 
che  tornato  a  casa  ,  ma  pure  ec  E  num.  12.  In  molti  , 
e  varj  pensieri  entrò  ec.  da'  (piali  lutto  che  rattenuto 
fu;  tiu  poi  ec.  Lue.  da  Pam.  Per  questo  fatto  fu  tut- 
to che  i  Guazzaloti  non  perde  rono  la  signoria  di  Pra- 
to .  frane,  òacch.  nov.  178.  Percosse  in  una  pietra  per 
forma  ,  che  tulio  fu   che    caduto   in   terra  . 

§.  -V.  Con  lutto  che  ,  vale  Benché  ,  Quantunque  . 
Lat.  quamquam  ,  etsi  .  Gr.  xouVsp  .  Bocc.  nov.  ^o.  20. 
Il  medico  udendo  costei  ,  con  tulio,  che  ira  avesse, 
molleggiando  rispose.  E  nov.  81.  i/\.  Alessandro  leva- 
tosi prestamente  ,  con  tulio  che  i  panni  del  morto  a- 
vesse  indosso  ec.  pure  andò  via  ,  Dm.  Comp.  5.  86. 
Con  tutto  che  i  Bianchi  tenessono  alcuna  vestigia  di 
parte  Guelfa,  erano  da  loro  trattoti  ,  come  cordiali  ni- 
inici.  G.  y.  8.  6y.  2.  Con  tulio  che  alla  prima  mostrò 
d'avere  buona  ,  e  comune  intenzione  .  Dani.  Inf.  5o. 
Con   tutto  che   ella   volge  undici  miglia. 

§.  VI.  Talora  fu  usato  colla  CHE  sottintesa  .  G.  V. 
7.  l\\.  2  Confermò  Ridolfo  conte  di  Furimborgo  elet- 
to Re  de'  Romani  signore  di  gran  valore  ,  con  tutto  fos- 
se di  basso  lignaggio  .  E  9  284.  2.  Mandógli  a'  confi- 
ni sanza    altra  ragione  ,  con  lutto  ne   fossero  degni. 

§.  VII.  Tutto  si  ,  -vale  Altresì  .  Lai.  pnriler .  Cr.  2. 
17.  4-  La  terra  ,  eh'  è  già  cosi  abbandonata  ,  e  privata  , 
e  riarsa,  è  terra  senza  speranza  tutto  sì,  come  il  cor- 
po dell'  animale   morto  è  incenerato  . 

§.  Vili.  Al  tutto  ,  vate  Totalmente  ,  In  ogni  modo  . 
Lat.  oiunino  ,  penilus  .  Gr.  to'  oraf  cLvav .  Pass.  120. 
Se  il  prete  fosse  al  tutto  ignorante  ,  che  non  sapesse 
discernere  i  peccali  ec.  E  355.  Iosef  interpretò  il  so- 
gno a  Faraone  ec.  e  però  non  è  al  tulio  da  negare  , 
che  ne'  sogni  si  possa  tener  mente  ,  e  avere  alcuna  ve- 
lila per  immaginaria  apparizione  .  G.  V.  2.  6.  3.  Scon- 
fisselo ,  e  vinselo  ,  e  a)  tutto  cacciò  lui  ,  e  sua  geme 
d' Italia  . 

5.  IX.  Con  tutto  cib.  V.  CONTUTTOCHÉ. 
§.  X.  Del  lutto,  vale  Totalmente  ,  Interamente  ,  Af- 
fatto. Lat.  omnino  ,  prorsus  .  Gr.  òXojj,  travTiXùc  * 
Bocc.  nov.  56.  11.  Ma  poiché  pur  s'  accorse  ,  lui  del 
tutto  esser  morto  ec.  andò  la  sua  fante  a  chiamare. 
E   nov.  75.    4*    J°  voglio  ,    che   noi   gli    traiamo  quelle 
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hiache  del  tutto  .  Dant.  Inf.  20.  Forse  per  forza  già  di 
parlasia  Si  travolse  cosi  alcun  del  tutto  .  Petr.  son.  3. 
Trovommi  amor  del  lutto  disarmato  ,  Ed  aperta  la  via 
per  gli  occhi  al  core  . 

§.  XI.  In  tutlo  ,  vale  Totalmente  ,  Finalmente  .  Lat. 
prorsus  ,  omnino  .  Gr.  nravrcuf  .  Bocc.  nov.  01.  25.  Ma 
non  credette  perciò  in  tutto  lei  sì  fortemente  dispo- 
sta .  Pass.  40.  Gli  uomini  ec.  temono  partirsi  ,  o  in 
tutto,  o  in  parte,  dagli  usati,  ed  amati  diletti.  Petr. 
cap.  2.  Che  *n  tutto  è  orho  chi  non  vede  il  sole  .  Dant. 
rim.  21.  Si  m'  ha  in  tutto  amor  da  se  stacciato,  Ch'o- 
gni suo  alto  mi  trae  a  ferire  . 

§.  XII.  In  lutto  in  tutto  ,  vale  In  conclusione  ,  Fi- 
nalmente ;  ma  sì  replicato  accresce  forza  .  Lat.  in  sum- 
ma  ,  in  omni  summa  .  Gr.  e-uTkn/SJrtv  ,  iv  fifa%i'<ri ,  De- 
most.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  la  tutto  in  tutto  che  brami 
tu  da  costui  !  Fir.  Trin.  2.  4«  Che  vuoi  ta  in  tutto  in 
tulio  ?  Cecch.  Dot.  4-  2.  In  tutto  in  tutto  A  che  riu- 
scirà  questa  tua  cosa  ? 

5.  XIII.  In  tutto  ,  e  per  tutto  ,  vale  Interamente  , 
Senza  veruna  eccezione  .  Lat.  omnino  ,  prorsus  .  Gr. 
vy'vr»  ,  va'vrax  .  Fir.  disc.  an.  il\.  Mostra  farsi  beffe 
della  giustizia  ,  e  finalmente  pare  in  tutto  dissimile  a 
se  medesima  .  E  5a.  Confidandosi  in  tutto  ,  e  per  tutto 
di  se  stesso  non  pigli  né  parere  ,  né  consiglio  da  ve- 
runo . 

§.  XIV.  Per  lutto  ,  cale  In  ogni  parte  ,  Universal- 
mente .  Lat.  ubique  .  Gr.  varrai*  .  Bocc.  Inlrod.  i5. 
Quasi  abbandonati  per  tutto  languieno.  E  nov.  22.  7. 
Sentendo  ,  che  già  per  tutto  si  dormia  ec.  il  suo  tor- 
chietto accese.  E  nov.  55.  5.  Cominciò  a  considerarlo 
e  da  lato  ,  9  da  capo  ,  e  per  tutto  .  Peir.  cap.  e.  Ma 
tua  fama  real  per  tutto  aggiunge  . 

§.  XV.  Per  lutto  ciò  .  V.  PER  §.  CCVII. 
§.  XVI.  Per  tutto  questo  .  V.  PER  §.  CCX. 
§.  XVII.  Tutto  a  un  tempo  ,  Tutlo  in  un  tempo  ,  e 
simili  vogliono  Improvvisamente  ,  Ad  un  tratto,  Ia- 
stantaneamente.  Lat.  repente  .  Gr.  ì%ai<prni.  Ar.  Fur. 
6.  6.  Del  palafreno  il  cacciator  giù  sale  ,  E  tutto  a 
un  tempo  gli  ha  levato  il  morso. È  16.  69.  Tutto  in  un 
tempo  il  Duca  di  Glocestra  A  Matalisla  fa  votar  V  ar- 
cione .  V 

**  5.  XVIII.  Tutto  sia  eia  en*  ,  vaie  Contuttoché  . 
M.  Aldobr.  1.  3.  Non  dee  1'  uomo  bere  tanto  ,  che  di- 


venga ebro  ,    tutto    sia  ciò  che  molti  filosafi  dicano  , 
che  esser  ebro  due  volte  il  mese  è  santade  . 

(f)  TUTTOCHÉ.   V.  TUTTO  .  Avverò.  §.  II. 

(*)  TUTTORA.  V.  TUTTO. Nome  §.  XXII. 

**  §.  Tuttora  ,  per  Tutto  che.  Vii.  S.  Frane.  E  tut- 
tora non  fosse  bisogno  ,  ec.  però  neeniemeno  ,  per  da- 
re buono  esempro  di  se  ,  il  tormentava  di  nuove  pene  . 

TUTUMÀGLIO  .  Lo  etesso  ,  che  Tilimaglio  .  Lat. 
tithymalus.  Gr.  Ti$vpa\os.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  5. 
La  polvere  della  radice  del  tutumaglio  asinino  con 
acqua  fredda  posto  suso  molto  giova  .  Libr.  cur.  malati. 
Metti  nella  cavità  una  lastetta  di  radice  del  tutumaglio 
seccata  dall'  ombra  . 

TUTUTTO.  Così  accorciato  ,  per  secondar  la  fretta 
della  pronunzia,  vale  lo  slesso  ,  che  Tutlo  tutto  ,  ed  ha 
forza  di  superlativo.  V.  il  Salv.  Avveri,  voi.  2.  lift.  4' 
cap.  4«  Lat.  omnis  prorsus  ,  totus  omnino.  Gr.  vavn- 
Xiis.  Dant.  rim.  3o.  Che  '1  si  ,  e  '1  no  tututto  in  vostra 
mano  Ha  posto  Amore.  Virg.  Eneid.  M.  Tu  edifichi 
ora  i  fondamenti  dell'  alta  Cartagine,  e  la  bella  citta- 
de  ,  tututto  dato  dalla  moglie  .  Bocc.  canz.  5.  5.  E 
de'  miei  occhi  tututto  s'  accese.  E  canz.  9.  2.  L'  anima 
mia  Tututta  gli  apro,  e  ciò  che.'l  cor  disia. E  nov.  64. 
12.  Gli  uomini  ,  e  le  donne  cominciarono  a  riprender 
tututti  Tofano  . 

■j-  TUZIA  .  Così  chiamavasi  V  ossido  di  Zinco  ,  os- 
sia quelle  incrostazioni  che  si  formano  ne'  fornelli  ove  si 
fonde  lo  Zinco  delle  miniere  .  Usasi  esternamente  conte 
rimedio.  Lat.  tutia.  Gr.  vtu(pc\v%.  Mil.  M.  Poi.  Qui- 
vi si  fa  la  tuzia, e  lo  spodio  ,  e  dirovvi  come:Egli  han- 
no una  vena  di  terra,  la  quale  è  buona  a  ciò  ,  e  pon- 
gonla  nella  fornace  ardente  ,  e  in  sulla  fornace  pon- 
gono graticole  di  ferro  ,  e  '1  fummo  di  quella  terra  va 
«uso, e  quello  ,  che  quivi  rimane  appiccato,  è  tuzia  ,  e 
quello  che  riman  nel  fuoco  ,  è  spodio  .  M.  Aldobr.  P. 
IV.  85.  Prendere  tuzia  polverizzata  sattilmente  ,  e  di- 
stemperata con  sugo  di  calamandrea  .  lìicett.  Fior.  66. 
Lo  spodio  si  trova  nelle  fornaci  del  rame,  nelle  quali 
si  trova  ancora  la  pomfolige  ,  che  è  la  tuzia  ckgli  Ara- 
bi .  E  67.  In  cambio  si  possono  usare  gli  antispodj  di 
Dioscoride  ,  o  la  tuzia  degli  speziali.  E  70.  La  luzia 
delle  spezierie  è  la  cadmia  degli  antichi  .  Generasi 
nelle  fognaci  del  rame  delle  faville  .  come  lo  spodio  , 
e  la  pcmfolige,  la  quale  è  la  tuzia  degli  Arabi . 


ai- 


DIZIONARIO 


-j-  V  Lettera,  che  talora  è  vocale,  e  talora  consonanti. 
Quando  è  vocale  ,  ha  gran  familiarità  colf  O  chiuso  , 
pronunziandosi  molle  voci  coli'  uno,  e  coli'  altro  ,  scam- 
bievolmente, come  SORGE  ,  SURGE  ,  AGRICOLTU- 
RA ,  AGRICULTURA  .  Quando  le  segue  appresso 
un  altra  vocale  ,  il  più  delle  volte  si  pronunziano  tutte 
e  due  per  dittongo  ,  cioè  in  una  sillaba  sola,  siccome 
addiviene  all'  I,  come  SGUARDO  ,  QUÈRCIA  ,  GUI- 
DA ,  FUOCO  .  Bene  è  vero  ,  che  quando  le  seguita 
appresso  l'  O  ,  forma  sempre  con  esso  una  sillaba  sola  ; 
ma  seguendo  una  delle  altre  vocali  ,  talora  forma  due 
sillabe  ,  come  PERSUASO  ,  RU1NA  ,  CONSUETO  . 
Precedendole  il  G  ,  il  C  ,  o  il  Q  ,  fa  sempre  dittongo 
colla  vocale  ,  che  ne  segue  ,  ed  è  pure  una  sola  silla- 
ba ,  come  GUERRA  ,   GUIDA  ,  GUADO  ,  CUORE, 

QUATTO,     QUÈRCIA,    QUITANZA  .    V  V  conso- 
nante è  assai  differente  di  suono  dall'  U  vocale  ,  essen- 
do motto  simile  al  nostro  B  ,  e  al  /S   Greco  ;  perciò  noi  , 
a   dinotarne  la  differenza  ,  abbiamo  costumato   di  servir- 
ci   dell'  U  ,    quando   è  vocale  ,    e  dell'  V  ,    quando  è  con- 
sonante.  Da  alcuni  è    detto   aspirato  del   B  ,  onde  molte 
voci    or    coli'    uno    si    dicono    indifferentemente  ,    ed    or 
coli'  altro  ,   come  SERVARE  ,   SERBARE;    NERVO  , 
NERBO  ;    VOCE  ,    BOCE  .    Riceve    dopo    di    se   la    R 
nella  stessa  sillaba  ,    e    in    mezzo  della  dizione  ,    ma  con 
motto  perdimento     di    suono    come    DOVRESTE  ,    CA- 
VRETTO  ,  SOVRANO  .  Avanti  di  se  ,    nel  mezzo  del- 
la parola  ,  e    in   diversa  sillaba  ,  consente  le  L  ,   N  ,  R, 
S  ,    come  MALVA  ,  CONVITO  ,   SERVA  ,   DISVIA- 
TO ,  benché  la  S    si  truovi  di  rado   nel  mezzo  della  pa- 
rola ,   e  per  lo  più  ne'  verbi  composti  colla  preposizione 
D1S  ,    o     M1S  ,   ma  nel  principio   è   mollo  frequente  ,  co- 
me SVENIRE  ,    SVARIARE  ,   SVINARE  .  Deesi  pro- 
nunziar  la  S    avanti  all'  U    consonante   col    suono  sotti- 
le ,  o  rimesso  ,   quale    è  nella    voce   ACCUSA  ,    secondo 
che   si  è  dello  nella  lettera  S  .  Raddoppiasi  ,   come  l'  al- 
tre consonanti   nel  mezzo  detta  parola  ,  come  AVVIVA- 
RE ,  RAVVOLTO  .    Salv.   Avveri,    i.    5.    a.  2q.  L'  V 
consonante  ancora    serve    talora   per  tramezzo  ,  ma  so- 
lamente davanti  alla  voce    ecco  ,    e    appiccasi    con    lei  . 
$.     Questa    lettera    serve   anche  per    contrassegno   del 
numero    cinque.    Cronichett.  d'  Amar.    55.  Lo   V.   Re    fu 
Tarquino  Prisco  da  Coranto  di  Grecia  .  E  36.  Valeria- 
no    35.    e    Galeriano  suo  figliuolo    34-   regnarono  nello 
imperio    anni  V.  E    i5a.  A  di  V.    di  Dicembre  venne 
in    Firenze    gran    piova  ,   e    diluvio    d'   acqua  .    Borgh. 
Mon.   i85.  E  l'origini,  ed    occasioni,    che   egli    arreca 
di  queste  figure  ,  presupposte   la  prima  cosa   da  lui  per 
lettere,  quale  è,    che  i'  V    si   pigli  per  cinque  ,  perchè 
egli  è  la  quinta  vocale  de'  Latini  . 

T.  VII. 


-j-  U' .  Col  segno  dell'  apostrofo  ,  affinchè  si  pronunzi 
dolce  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Dove  ,  ma  è  proprio  del  ver- 
so. Lai.  ubi ,  quo  .  Gr.  ònrts  ,  s  .  Petr.  canz.  /fi.  3.  U'  so- 
no i  versi  ,  u'  son  giunte  le  rime  l  Dani.  Par.  7.  U'  la 
natura  ,  che  dal  suo  fattore  S'  era  allungata  ,  um'o  a 
se  .  Ar.  Fur.  12.  5g.  Ritornò  Ferraù  verso  la  fonte  , 
U'  nell'  erba  giacea  1'  elmo  del  conte  .  E  33.  4°-  Mar- 
te sta  in  dubbio  ,  u'  la  vittoria  mande  .  Poliz.  si.  t. 
70.  U'  scherzando  tra'  lior  lascive  aurette  Fan  dolce- 
mente tremolar  1'  erbette  .  Gr.  S.  Gir.  8.  Là  ,  u'  è 
carità  ,  nulla  li  falla  ;  là  ,  u'  non  è  carità  ,  non  v'  ha 
nulla  .  E  20.  Quine  ,  u'  este  orgoglio  ,  si  è  sozzura  . 
Lucan.  V.  Eravi  uno  piano,  u' v*  erano  molti  incan- 
tatori, e  sortieri. 
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*#*  VA  E  VIENE  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  È  una 
corda  distesa  dal  bastimento  a  un  capo  saldo  in  terra  , 
per  cui  un  uomo  in  una  lancia  senza  aiuto  di  remi  può 
passare  dal  bastimento  alla  riva  ,  e  viceversa  :  questo 
mezzo  è  molto  spedilo  in  vicinanza  di  qualche  riva. Si ra- 
tico  . 

VACANTE.  Che  naca  .  Lat.  vacans  ,  vacuus  .  Gr.  x£- 
vo's,  c-tfuft&vof.Dant.  Inf.  16.  Che  si  chiama  Acquache- 
ta  6uso  avante  ,  Che  si  divalli  giù  nel  basso  letto  ,  E  a 
Forlì  di  quel  nome  è  vacante  [  cioè:  è  mancante,  o  per- 
de quel  nome  ]  .  E  Par.  12.  Non  la  fortuna  di  primo 
vacante  .  Bui.  ivi  :  Cioè  non  addimandò  Santo  Dome- 
nico ec.  lo  beneficio  del  canonicato  ,  o  d'  altra  prela- 
tura al  primo  vacante  ,  cioè  aspettando  ,  e  desideran- 
do ,  che  qualcuno  di  quelli,  che  vi  sono,  muoia,  ed 
egli  gli  succeda  .  Gì.  V.  6.  25.  6.  Lasciò  per  forza  va- 
canti undici  Arcivescovadi  con  più  Vescovadi  ,  e  Ba- 
die [  cioè  :  senza  possessore  ].Cotl.  SS.  Pad.  Io  torne- 
rò in  casa  mia  ,  ond'io  uscii,  e  vegnendovi  ,  sì  la  truo- 
vo  vacante,  purgata  con  iscope  ,  ed  ornata  [  cioè:  vo- 
ta ].  Amet.  85.  O  santissimi  popoli  vacanti  a' sacrilicj 
a  me  più  cari  ec.  [  cioè  :  che  attendete  ]  .  Bocc.  vìi. 
Dant.  223.  Nacque  questo  singolare  splendore  Italico 
nella  nostra  città  ec.  vacante  il  Romano  Imperio  per 
la  morte  di  Federigo  [  cioè  :  non  regnando  allora  alcu- 
no nell'  Imperio  ]  . 
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f  (*)  VACANTERÌA.iSV^"''»»  Vanita  .  Lat.  su- 
perjluilas  ,  vanitas  .  Gr.  TTSf laaiia,  ,  fxaratérni  .  Buon. 
Fier.  4-  4-  l8>  Queir  è  un  gentiluomo  ,  un  gentiluomo 
Di  quei  che  son  da  vero  ,  e  non  di  nome ,  Non  d'  a- 
dornezza ,  e  di  vacanteria  ,  E  d'  allettata  e  vana  Super- 
stizion  ec. 

VACANZA,  e  VACÀNZIA  .  7/  vacare  nel  primo  si- 
gnific.  Car  lete.  i.  i55.  Se  di  costà  mi  deste  avviso  di 
qualche  vacanza  ,  son  quasi  certo  ,  che  1'  empierei  . 
Segr.  Fior.  stor.  ì.  Si.  Ordinò,  che  ciascuno  nelle  va- 
canzie  de'  benefizj    pagasse  un'  annata  alla  camera  . 

§.  Per  Intermissione  ,  Cetsamenlo  ,  Riposo.  Lat.  va- 
catio.  Gr.  c^cXx'  .  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Veniste  qualche 
volta  Anche  voi  a  sollazzo  le  vacanze  .  E  5.  1.  i\.  Go- 
da del  passatempo  ,  Se  vacanza  di  Marte  glie  1  concede. 

VACARE  .  Propriamente  si  dice  del  Rimanere  i  be- 
neficj  ecclesiastici  ,  le  cariche  ,  o  simili  altre  dignità  , 
ufficj  ,  gradi  ,  e  posti  senza  possessore  ;  e  anche  si  dice 
per  similit.  d'  altre  cose.  Lat.  vacare  ,  carere  domino  . 
Gr.  e-z$iì<?Qou.  Dant.  In/.  16.  Che  sempre  che  la  vo- 
stra Chiesa  vaca  ,  Si  fanno  grassi  stando  a  concistoro  . 
E  Par.  27.  Il  luogo  mio  ,  il  luogo  mio  ,  che  vaca 
Nella  presenza  del  Figliuol  di  Dio  .  Maeslruzz.  2.  34. 
2.  11  terzo  è  ,  quando  alcuni  di  nuovo  usurpano  la  guar- 
dia delle  chiese  ,  che  vacano  .  G.  V.  6.  21.  3.  Vacò 
la  Chiesa  sanza  Pastore  venti  mesi ,  e  mezzo  .  E  7.  ai. 
a.  Mentre  che  1'  Imperio  vacasse  .  E  cap.  3g.  2.  La 
Chiesa  in  que*  tempi  vacava  di  Pastore. Sen.  ben.  Varch. 
6.  3i.  Ma  il  luogo  d' Agrippa  ,e  di  Mecenate  vacò  sem- 
pre . 

§.  I.  Vacare,  per  Mancare ,  Finire  .Lat.  dejìcere.  Gr. 
KaraXìiyitv ,  G.  V.  5.  5.  3.  Era  durato  cinquantaquat- 
tro   anni  ,  poiché  vacarono  i  Franceschi  . 

§.  II.  Vacare  ,  per  Esser  privo  .  Lat.  carere  .  Mor. 
S.  Greg.  1.  5.  Una  cosa  non  voglio  tacere,  la  quale 
con  vaca  di  misterio  . 

■f  **  §.  III.  Vacare  ,  per  Esser  vacuo  ,  detto  di 
tempo  ,  vale  Libero  da  faccende.  Mor.  S.  Greg.  leti.  4- 
L'  ultima  parte  trattai,  e  dettai  più  diliberatamente  an- 
cora ,  vacandomi  più  tempo  . 

§.  IV.  Vacare  ,  per  Attendere  ,  e  Dare^opera  ;  manie- 
ra Latina  .  Lat.  vacare,  operam  dare.  Gr.  c^cXsi^zlv  . 
Bocc.  g.  a.  f.  3.  Giusta  cosa  ,  e  molto  onesta  repute- 
rei ,  che  ad  onor  d'  Iddio  piuttosto  ad  orazioni  ,  che  a 
novelle  vacassimo  .  E  num.  5.  Li  due  di  seguenti  a 
quelle  cose  vacando  ,  che  prima  la  Reina  aveva  ragio- 
nate ,  con  disiderio  aspettarono  la  domenica  .  E  vii. 
Dani.  245.  Avvisarono  diversi  ministri ,  li  quali  fossero 
sacri  ,  e  da  ogni  altra  mondana  sollecitudine  rimoti  , 
solamente  a'  divini  servigj  vacassero .  Mor.  S.  Greg. 
Vacate  ,  cioè  a  dire  :  stale  intenti,  e  vedete,  ch'io  so- 
no Iddio  .  E  Dial.  Amava  molto  di  star  solo  ,  e  sem- 
pre vacare  ad  orazione  .  Maestrusz.  t.  io.  Chi  pas- 
sa al  chericato  irrevocabilemente  per  lo  ricevimen- 
to degli  ordini  sagri  ,  passa  dalla  fatica  delle  cose 
del  secolo  a  vacare  nelle  cose  spirituali  .  E  2.  27.  Da 
quali  cose  è  da  astenersi  ne'  di  delle  feste  l  Rispondo  : 
Debbonsi  astenere  le  persone  da  ogni  operazione  servi- 
le ,  acciocché  possano  meglio  vacare  nelle  cose  divine  . 
Esp.  Saint.  A  maggiore  adunque  illustrazione  ,  e  in- 
tendimento di  coloro  ,  che  nella  presente  sposizione 
vorranno  vacare  ec. 

§.  V.  Vacare  ,  per  Riposarsi  ,  IVon  far  nulla  .  Lat. 
vacare  ,  oliosum  esse .  Gr.  c^oXm  v  àjetv  .  Cose.  S. 
Bern.  Quando  io    vaco,  e    non    fo    nulla    col    corpo. 

VACATO  .  Add.  da  Vacare  ;  Finito  ,  Mancato  .  G. 
V.  9.  3ia.  2.  Il  comune  di  Firenze  v*  avea  su  ragione 
per  censi  vacati .  Ricord.  Malesp.  cap.  182.  Lasciò  va- 
cati per  forza  undici  Vescovadi,  e  Arcivescovadi,  e 
Badie  nello  'mperio  ,  e  reame  [  cioè:  voti  ,  senza  alcu- 
no ,  che  gli  occupasse  ,  o   ritenesse  ]  . 


f  VACAZIONE.//  vacare,  nel  primo  signific.  G.  V. 
6.  22.  1.  Nella  detta  vacazione  ec.  Federigo  Impera- 
dore  ec.  entrò  nella  conte'a  di  Romagna  .  Ricord.  Ma- 
lesp. 147.  Per  la  vacazione  ,  che  dopo  lui  ebbe  la 
Chiesa  ec.  Manfredi  racquistò  tutio  il  regno  ec. 

§.  I.  Per  Mancanza.  Lat.  defectus  .  Gr.  I&x^ut.  G. 
V.  ».  20.  Ut.  Come  Carlo  Magno  fu  Re  di  Francia  ,  di 
suoi  descendenti,  e  di  loro  vacazione.  E  5.  3.  5.  Rac- 
conteremo gì'  Imperadori  Italiani  ,  che  regnarono  in 
que'  tempi ,  appresso  la   vacazione  de'  Franceschi . 

§.  II.  Per  Intermissione ,  Cessamento  ,  Riposo  .  Lat. 
vacalio  .  Gr.  «t^oXw  .Amm.ant.  40.  12.  6.  Il  divino  Impe- 
radore  Augusto  ec.  non  restava  d'ottarsi  requie,  e  di  cer- 
care vacazione  da  quei  fatti  pubblichi. Borgh.  Tose.  358. 
Ella  avea  ,  come  le  altre  ,  le  sue  vacazioni  ,  e  privile- 
gi .  Cant.  Cam.  aig.  Lieti  con  voi  il  carnoval  faremo  , 
Or  eh'  è  la  vacazione.  Varch.  Les.  55g.  Farò  vaca- 
zione per  tutto  il  presente  mese  di  Luglio  . 

VACCA.  La  Femmina  del  bestiame  bovino.  Lat.  vac- 
ca. Gr.  eTs/Ma'Svw.  Cr.  g.  60.  1.  Colui,  che  vuol  com- 
perar greggia  da'  mercatanti  ,  dee  principalmente  os- 
servare ,  che  le  vacche  da  far  figliuoli  sieno  innanzi 
di  perfetta,  che  d'  imperfetta  età.  M.  V.  11.  i3.  Me- 
nò al  campo  dodici  centinaia  di  bufole  ,  novecento 
vacche,  vitelle  assai,  e  oltre  a  mille  porci  .  Liv.  M. 
Il  buon  uomo  ,  cui  la  vacca  fu  ,  la  menò  a  Roma  . 
Dant.  Inf.  12.  Che  fu  concetta  nella  falsa  vacca  .  Tes . 
Br.  5.  44'  ^e  vacche  dee  1'  uomo  scegliere  molto  alte  , 
e  lunghe  ,  e  di  grandissimo  corpo  .  Alam.  Colt.  2.  4^« 
Quei  le  mugghiami  vacche  in  larghe  schiere  ec.  Le  pe- 
corelle umil,  le  capre  ingorde  Giugnendo  in  gregge, 
di  dolcezza  ,  e  d'  arte  ,  Senza  altrui  danneggiar  ,  nu- 
trirò il  mondo  . 

§.  I.  Vacche  ,  si  dicono  anche  i  Bachi  da  seta  ,  che 
intristiti  per  malattia,  non  lavorano.  Red.  Ins.  io»  . 
Somigliavano  a  que'  vermi  da  seta  ,  che  ammalandosi  , 
e  quasi  marcendo  ,  prima  di  condursi  a  fare  il  bozzolo  , 
son  chiamati  volgarmente  vacche  . 

§.  II.  Vacche  ,  si  chiamano  ancora  Quei  lividori  ,  o 
incolti  ,  o  macchie  ,  che  vengono  talora  alle  donne  nelle 
cosce  ,  quando  tengono  il  fuoco  sotto  la  gonnella  m 
tempo  di  verno  . 

§.  III.  Vacca  ,  diciamo  anche  per  dispregio  a  Donna 
disonesta  . 

*  §.  IV.  Pesce  vacca,  Spezie  di  Ferraccia  colla  lesta 
uguale  a  quella  del  pipistrello, ma  con  due  spezie  di  cor- 
na callose  ,  e  rilevate  ,  che  spuntano  in  fuora  del  ca- 
po .  La  carne  è  cattiva  ,  e  rossigna  ,  si  mangia  salala  , 
e   da  alcuni  si  spaccia  per    Tonnina  . 

•j-  *  §.  V.  Lingua  di  vacca  .  Sorta  d'  incudine  ,  la 
quale  adoprano  coloro  ,  che  fanno  figure  o  vasi,  0  altra 
che  sia  cosa  di  piastra  di  metallo  .  Benv.  Celi.  Oref. 
86.  Cotanto  si  batte,  che  pigli  interamente  la  forma  di 
tutto  il  vaso  ,  il  che  si  conseguisce  in  sulle  dette  ancu- 
dini ,  che  per  1'  arte  si  domandano  lingua  di  vacca  . 

%*  VACCÀIO  .  Sorta  d'  uccello  di  rapina  .  Red. 
Ins.  201.  L'aquila  reale  ed  il  vaccaio  ne  hanno  di 
que' grandi  [  de'  pollini  ]  che  si  trovano  nel  gheppio  , 
ec.  ed  oltre  a  questi  ,  nel  vaccaio  se  ne  trovano  ceri'  al- 
tri simili  di  figura  ,  ma  non  di  colore  ,  a  quegli  del 
cervo  .  IV.  S. 

VACCARELLA  ,  e  VACCHERELLA.  Dim.  di  Var- 
ca ;  Pìccola  vacca,  Vacca  giovane.  Sanazz.  Arcad. 
pros.  6.  Ho  veduto  1'  innamorata  vaccarella  andare 
sola  per  1'  alte  selve  mugghiando  ,  e  cercando  il  giova- 
ne giovenco  .  Menz.  rim.  1.  3o6.  La  vaccherella  in 
quella  falda  piana  Gode  di  respirar   dell'  aria  nuova. 

-j-  *  VACCARO  .  Guardiano  delle  vacche  ,  come 
Boaro  si  dice  al  Guardiano  de'  Buoi  .  Sanazz.  Arcad. 
pros.  5.  Trovati  da  dieci  vaecari  che  ...  in  cerchio 
danzavano   ,  a    guisa    che    sogliono   sovente    i    lascivi 
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Satiri  ...  ,  ne  ponemmo  con  loro  ec.  Corlìg.  Castigl. 
libr.  a.  pag.  a38.  [  Giolito  i564-  ]  E  pochi  eran  di 
quelli  ,  che  si  trovavano  presenti  ,  che  non  sapessero  , 
che  costui  era   un    vaccaro  bergamasco  . 

VACCHETTA  .  Piccola,  vacca  .  Fir.  As.  212.  Ri- 
cercando i  miei  pastori  d'  una  vacchetta  ,  che  egli  a- 
vevano  smarrita  ,  per  mia  mala  sorte  ne  riscontrarono. 
§.  I.  Vacchetta  ,  diciamo  anche  al  Cuoio  del  bestia- 
me vaccino  .  Buon.  Fier.  a.  l\.  11.  Tu  scema  il  prezzo 
di  quelle  vacchette.  Car.  leti.  1.  a5.  Iddio  m'  ha  fatto 
grazia  ,  che  non  m'  ha  colto  in  pieno,  e  che  lo  stivale 
è  d'  una  grossa  vacchetta  . 

■j-  §.  II.  Vacchetta  ,  si  dice  anche  un  Libro  ,  in  cui 
si  scrivono  giornalmente  le  spese  minute  .  Ar.  Sat.  6. 
Mi  more  il  padre  ,  e  da  Maria  il  pensiero  Dietro  Mar- 
ta bisogna  eh'  io  rivolga  ;  Ch'  io  muti  in  squarci  ed  in 
vacchette  Omero  .   Monti. 

(t)  VACCINA  .  T.  de'  Veterinari.  Malattia  cutanea 
pustulosa  ,  che  viene  nelle  mammelle  delle  vacche  ,  la 
quale  per  mezzo  della  vaccinazione  si  communica  all'uo- 
mo affine  di  preservarlo  dal  vainolo  . 

VACCINA  .  Carne  di  Vacca.  Lat.  bubula.  Gr.  to' 
/3;iiov.  Ar.  sat.  3.  Provvedimi  di  legne  secche  ,  e  buo- 
ne ,  Di  chi  cucini  pur  cosi  alla  grossa  Un  poco  di  vac- 
cina ,  o  di  montone  . 

5.  Per  Bovina.  Zibald.  Andr.  47.  A  far  bene  orina- 
re togli  la  vaccina  de'  vitelli  calda  ,  e  posta  sopra  al 
pettignone  vale  molto  . 

(f)  VACCINARE  .  T.  de  Chirurgi  .  Comunicare  la 
vaccina  all'  uomo  ,  il  che  si  fa  tingendo  un  ago  nella 
puslula  vaccina  e  passandolo  sotto  V  epidermide  di  esso 
uomo . 

(f)  VACCINAZIONE  .  T.  de'  Chirurgi .  Astratto 
di   Vaccinare  . 

VACCINO  .  Add.  Di  vacca  . 

(+)  §.  È  anche  aggiunto  di  Viola  .  V.  VACINO  . 
VACCIO  .  V.  A.  Avverò.  Avaccio  ,  Presto  .  Lat. 
cito  ,  quam  primum  .  Gr.  retrivi.  Fr.  Iac.  T.  2.  g. 
i5.  La  lussuria  1'  accompagna  ,  Che  sia  vaccio  consu- 
mato.  E  2.  18.  Si.  Chi  non  s'allenta  a  camminare, 
Vaccio  arriva  al  suo  limitare  . 

f  **  VACCIO  .  V.  A.  Add.  Diligente  ,  Spedilo  , 
Presto  ,  Avaccio  ,  Avacccvole  .  Guitt.  leti.  ai.  67.  Che 
vile  prò,  e  negrigente  vacci),  e  scarso  largo  fa  pun- 
gente sperone  di  gran  bisogno.  E  24.  61.  O  che  gio- 
ioso ,  e  glorioso  assempro  ec.  giacendo  afiritto  ,  retto  , 
e  vaccio  andare  . 

(*)  VACCÙCCIA.  Vaccherella  ;  e  figuratam.  Sgual- 
drinella. Varch.  Ercol.  25g.  E'  bisognerebbe  ,  che  io 
fussi  la  vaccuccia  ,  a  dire,  e  far  tante  cose  in  un  gior- 
no [  qui  in  maniera  proverb.  ]  . 

VACILLAMENTO  .  Il  vacillare.  Lat.  vacillatio. Gr. 
votfct<po(à .  Tratt.  pece.  mori.  La  ragione  sta  soda  so-  • 
pra  ciò  ,  e  duolle,  che  le  venga  tal  vacillamento. Sega. 
Crist.  instr.  1.  5.  3.  Questa  Fede  non  è  qualunque  cre- 
denza ,  ma  una  credenza  indubitata,  che  non  ammet- 
ta volontariamente  alcun  moto  di  volubilità  ,  o  di  va- 
cillamento . 

-{-VACILLANTE.  Add.  Che  vacillaci,  vacillans  . 
Gr.  irapaipspojUévsf .  Bocc.  Vis.  ^1.  Alcuna  volta  dot- 
tai ,  eh'  io  A  tal  piacer  non  facessi  subbietto  A  mal 
mio  grado  il  vacillante  mio  Libero  arbitrio. Salvia,  disc. 
1.94.  Che  laida  cosa  è  a  vedere  uno  alterato  dall'  ira  , 
con  gli  occhi  ,  come  fuoco  ,  ec.  colle  labbra  tremanti  , 
vacillante  nelle  membra  ec.  Ner.  Sam.  6.  9.  Come 
guerrieri  accinti  ad  alle  imprese  ec.  Così  a  quel  buio 
andavano  tastoni  Con  vacillante  passo  i  tre  campioni . 
f  *  VACILLANZA.  Vacillamento  ,  Vacillazione. 
Segner.  Incr.  2.  29.  S.  La  Fede  ha  da  essere  salva  tan- 
to ,  che  escluda  ogni  vacillanza  :  altrimenti  non  è  più 
Fede,  è  opinione  ., 
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-f-  VACILLARE  .  Essere  incostante  ,  ambiguo,  dub- 
bioso ,  infra  due  .  Lat.  vacillare .  Gr.  T«f«$efSo,.9eu  . 
G.  V.  11.  82.  1.  Poi  rimandavano  per  lui,  come  po- 
polo ,  eh'  era  in  vacillare  ,  e  in  non  fermo  stato  . 

•f-^.Per  Farneticare  ,  Errar  colla  mente .  Lat.  delira- 
re. Gr.  irafxVfovftv .  Petr.  son.  191.  E  vacillando  cer- 
co il  mio  tesoro  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Questo  ser 
Mazzeo  venendo  nel  tempo  della  vecchiezza  ,  cominciò 
alquanto  a  vacillare  .  Frane.  Barb.  298.  6.  E  dove  ella 
vacigli ,  Ricorri  a  buon  consigli  [  qui  vacigli  in  cambio 
di  vacilli  per   la   rima  ]. 

VACILLATO  .  Add.  da  Vacillare  .  Amet.  89.  Ec- 
co, che  a  me  è  dato  di  potere,  come  mi  pare,  impor- 
re il  nome  tra  tanta  gente  di  questa  città  vacillato  (cioè: 
messo   in  dubbio  ,  non  determinato  ]. 

f  VACILLAZIONE.  Vacillamento  .  Lat.  vacillatio  . 
Gr.  irctftxipofct.S.  Agost.  C.  D.  11.  12.  Che  non  dubi- 
ti per  veruna  vacillazione  sé  dovere  in  quel  bene  dura- 
re in  eterno  ec.  Guicc.  stor.  12.  599.  Il  Cardinale  Se- 
dunese  ,  il  quale  prima  spaventato  dalle  pratiche  ec.  e 
dalla  vacillazione  della  città  di  Milano  ec.  E  18.  74. 
Aver  conchiuso  ec.  una  confederazione  di  grave  spesa  , 
e  di  piccolo  frutto  per  la  vacillazione  del  Pontefice. 

f  VACILLITI  ,  VACILLITADE  ,  e  VACILLI- 
TATE  .  V.  A.  Ambiguità  ,  Dubbiezza  .  Lat.  vacil- 
latio .  Gr.  Tra^a<po^à  .  Coni.  Par.  ia>  Nota  vacillitade  , 
e  incostanza  sopra  la  fede. 

f  *  VACINO  ,  e  VACCINO  .  Interpretato  per  Ag- 
giunto dato  a  Sorta  di  viola  ,  0  forse  il  fiore  giacinto 
come  interpreta  il  Mattiolo  sotto  il  vocabolo  di  Vaci- 
llo .  Salvia.  Tane.  Buon.  2.  3.  Vaccinia  nigra  leguniur; 
sorta  di  viole  ,  forse  .  .  vaccina  ice  ,  viole  vaccine  ,  che 
sarebbero  i  lupinelli  ,  fiori  rossi  ec.  pascolo  gratissimo 
de'  buoi  . 

VACUARE  .  Votare  ,  Evacuare  .  Lat.  vacuare  ,  va- 
cuum  reddere  .  Gr.  xtvisv  .  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  I  rnali 
Nati  da  ripienezza  Si  curin  vacuando. Segr.  Fior.  star. 
7.  175.  Cosimo  col  credito  suo  vacuò  Napoli  ,  e  Venezia 
di  danari  . 

*  VACUATÓRIO  .  Che  evacua  ;  ed  in  forza  di  sust. 
Medicina  evacuante  .  Maini.  A'vendo  preso  un  gran  va- 
cuatolo ,  sentiva  dolori  acerbissimi  . 

VACUAZIONE  .  Votamento  ;  ma  si  dice  più  comu- 
nemente del  votamento  delle  fecce  dal  venire  degli  ani- 
mali .  Lat.  evacuano  .  Gr.  xivueif  .  M.  Aldobr.  Gene- 
ralmente terminano  più  per  sudore  ,  che  per  niuna  al- 
tra vacuazione  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  aa.  Gli  occhi  loro 
diventano  scurati  per  la  molta  vacuazione  corporale  . 
Car.  leu.  ì.  5a.  La  vostra  fortuna  ha  fatto  questa  volta 
una  vacuazion  tale  ,  che  poco  vi  può  rimanere  ornai  di 
maligno  . 

*  VACUETTO  .  Dim.  di  Vacuo  suslantivo  .  Magai, 
lett. 

f  VACUITÀ  ,  ed  all'  ani.  VACUITADE  ,  e  VACUI- 
TATE  .  Astratto  di  Vacuo  ;  Mancanza  di  materia.  Lat. 
vacuitas  .  Gr.  xéco'wj  .  Mor.  S.  Greg.  Sentendosi  den- 
tro voto,  conosce  la  sua  frigidità  per  quella  vacuitade. 
But.  Purg.  19.  1.  La  seconda  ragione  è  da  volontà  mos- 
sa da  alcuna  passione  ,  come  per  troppa  replezione  ,  o 
vacuità  di  stomaco  . 

VÀCUO  .  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Vacuità  .  Lat.  inani- 
tas  ,  inane  .  Gr.  td  xbvov  .  But.  Inf.  34.  2.  Tanto  vacuo 
è  nella  terra  ,  quanto  finge  1'  autore  ,  che  sia  lo  'nfer- 
no  .  Capr.  Boti.  2.  29.  Non  si  può  dare  nella  natura 
il  vacuo  ,  cioè  ,  che  non  si  può  trovare  luogo  in  questo 
universo  ,  che  non  sia  ripieno  di  qualche  corpo  .  E  a. 
3i.  Io  ti  dico  ,  che  se  ei  si  desse  il  vacuo  ,  e'  ne  segui- 
rebber  mille  inconvenienti.  Salvin.  disc.  a.  168.  Esem- 
pio illustre  di  ciò  ne  sia  la  quistione  ec.  del  voto  ,  ov- 
vero del  vacuo  .  E  i5g.  Ci  è  nelle  cose  il  vano  ,  ed  il 
vacuo  . 
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f  VÀCUO  .  Add.  Volo  .  Lat.  vacuus  ,  Gr.  xscsV  • 
Bocc.  nov.  29.  i4-  AI  conte  significassero  ,  lei  avergli 
vacua,  ed  ispedita  lasciata  la  posessione  ,  e  dileguata- 
si ec.  Fior.  S.  Frane.  175.  Acciocché  noi  non  ci  tro- 
viamo vacui  ,  e  senza  fruito  ne!P  inverno  .  Lab.  log. 
Vedere  adunque  dovevi,  amore  essere  una  passione  ec. 
abitatrice  de'  vacui  petti  [cioè:  oziosi  ,  e  neghittosi  ]  . 
Guicc.  sior.  6.  263.  Non  erano  l'altre  parti  d'Italia  to- 
talmente vacue  di  sospetti  .  Buon.  Fier.  2.  4«  7-  E  delle 
sfere  sue  vacui  i  frammenti.  Guicc.  T.  10.  face.  17. 
[  ediz.  del  1819.  ]  Molti  benelizj  ...  si  distribuivano 
per  favori,  o  in  persone  incapaci  per  1'  età  ,  o  in  uo- 
mini vacui  al  tutto  di  dottrina  ,  e  di  lettere  ,  e  .  .  .spes- 
so in  persone  di  perditissirni  costumi. 

*  VADA  .  T.  de'  Giuocalori  .  Lo  stesso  che  Posta  , 
Invito . 

f  *  VADIMÒNIO.  T.  de  Leg.  Promessa  di  compa- 
rire in  giudizio  .  Remig.  Fior. 

VADO.  Guado  ,  Passo  d'  acque  .  Lat.  vadum  .  Gr. 
irofof  .  Petr.  son.  »45.  Un  amico  pensier  le  mostra  il 
vado  ,  Non  d'  acqua  ,  clic  per  gli  occhi  si  risolva.  Fr. 
Ine.  T.  5.  23.  19.  E  pochi  se  ne  possono  invenire  A 
chi   piaccia  tener  contrarj   vadi  . 

f  **  VADOSO  .  Che  ha  Vado  ,  0  Guado  ,  Guado- 
so  .  Sali.  Giug.  170.  Gli  altri  [luoghi"]  come  per  av- 
ventura tali  profondi  ,  e  tali  in  alcun  tempo  vadosi  , 
cioè  bassi  ,  e  da  poter  guadare  ;  che  quando  il  mare  è 
grosso  ec. 

•j-  VAGABONDARE.  Andar  vagabondo,  Andar  attor- 
no errando  ,  e  senza  saper  ben  dove  .  Lat.  vagari  .  Gr. 
a\ùo-&cu  •  Cam.  Inf.  26.  Li  quali  ,  essendo  lor  Duca 
Enea  .,  per  incerti  ,  e  non  islanziali  luoghi  vagabonda- 
rono .  E  Purg.  18.  Li  figliuoli  vostri  andranno  vaga- 
bondando per  lo  diserto  .  Maestruzz.  2.  22.  Se  si  bota 
[  il  religioso  ]  noi  dee  adempiere  sanza  licenzia  del 
prelato  ec.  acciocché  non  si  dia  cagione  d'  andare  va- 
gabondando. Salvia.  Odiss.  17.  322.  Così  a  te  le  gen- 
tilezze tutte  Dissiperà  ,  che  or  porti  insolentendo  ,  Va- 
gabondando sempre  per  cittade  . 

-{-§.  Per  metnf.  Cose.  S.  Bem.  Quando  io  vado,  e  non 
fo  nulla  col  corpo  ,  discorro  vagabondando  col  pensie- 
ro per  diversi  luoghi  .  Palm.  Vii.  civ.  libr.  2.  pag.  fyj. 
(  Fir.  1529  )  La  ragione  dello  intelletto  non  sia  vin- 
ta ,  ed  abbattuta  da  i  non  ragionevoli  appetiti  ,  ma  in 
tal  modo  ubidisca  a  quegli  ,  che  i  desiderii  sfrenati 
non  vagabondino  sanza  ragione  ec. 

f  VÀGABOND1TÀ,  ed  all'  ani.  VAGABONDITA- 
DE  ,  e  VAGABONDIATE  .  Astratto  di  Vagabon- 
do .  Guitt.  leti.  3/|.  Ripensa  ec.  quanta  già  fue  la  mia 
vagabondila  [  il  Lombardi  avverte  che  il  lesto  citalo 
legge  :■  vagabundità  ]  . 

f  VAGABONDO,  e  VAGABUNDO.  Add.  Che  vaga- 
banda  .  Lat.  vagus  ,  oberrans  .  Gr.  vXoivoi  ,  ctXnifAivos  . 
Dant.  Par.  11.  E  quanto  le  mie  pecore  rimote  ,  E  va- 
gabonde più  da  esse  vanno,  Più  tornano  all'  ovil  di  lat- 
te vote  [  il  Cesari  qui  noia  che  vagabonde  da  es- 
so ,  non  è  costrutto  comune  ,  e  vale  Errando  lonta- 
ne ]  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Quasi  della  fortuna  dispe- 
ralo ,  vagabondo  andando  ,  pervenne  in  Lunigiana.  A- 
met.  37.  Per  1'  aria  vagabundi  ,  in  voce  altiera  ,  facen- 
dola risonare  ,  andavano  questi  versi  cantando  .  E  39. 
11  suo  spirito  vagabundo  per  1'  aure  ec.  ne  va  con  co- 
lei ,  che  più  m'  offende  .  Pass.  i35.  Non  sia  ebriaco 
ec.  non  crudele  ,  non  rattore  ,  non  vagabundo  .  Mae- 
struzz. 1.  64.  La  moglie  è  tenuta  di  seguitare  1'  uomo 
per  qualunque  cagione  si  parta  ,  cioè  levando  tutta  la 
masserizia  ,  e  portandola  altrove  ,  se  già  non  la  volesse 
dare  al  peccato  ec.  ma  non  è  così  ,  se  fosse  vagabon- 
do .  Cavale.  Med.  cuor.  Vagabondo  ,  e  scacciato  sarai 
topra  la   terra  tutti  gli  dì  della   vita  tua. 

T  **   §.   Per  similit.   si    dice  con   bella   eleganza    par- 


lando di  pensiero  ,  o  della  mente  .  Vii.  SS.  Pad.  1,  106. 
E  il  quarto  d'i  entrando  ad  orare  ,  e  fare  lo  suo  offi- 
cio ,  stava  tutto  vagabondo,  e  astratto.  E  ?..  gì.  Tre 
cose  sono  ,  le  quali  fanno  stare  saldo  la  mente  vagabon- 
da ;  cioè  leggere  ,  vegghiare  ,  e  orare  , 

(f)  VAGABUNDITÀ  .  V.  VAGABONDITÀ. 

(fi  VAGABUNDO.  V.   VAGABONDO. 

*  VAGALOGGIA  .  Spezie  di  albicocca  d'  ottima  qua- 
lità ,  così  delta  dal  luogo  dove  fu  primieramente  colti- 
vata in  Toscana  .  Magai,  lett.  Un  albicocca  nata  que- 
sl'  anno  in  quello  [  giardino  ]  della  Vagaloggia  già  di 
peso  di  cinque  once  ,  e  dieci  danari  . 

(*)  VAGAMENTE.  Awerb.  Con  vaghezza.  Lat.  ve- 
nuste .  Gr.  ^«f/sTW?  .  //  Vocabol.  nella  voce  Vago  An- 
atro, 

VAGAMENTO  .  Il  vagare.  Lat.  vagatio  .  Gr.  <reai- 
<p3f»',  ciXn  .  Mor.  S.  Greg.  Niuna  altra  cosa  figura  in 
questo  vagamento  ,  se  non  1*  ansiato  pensiero  de'  santi 
predicatori  . 

VAGANTE  .  Che  vaga  .  Lat.  vagans  .  Gr.  àXùfAt- 
voi  •  Dant.  Purg.  32.  Ma  perchè  1'  occhio  cupido  ,  e 
vagante  A  me  rivolse,  quel  feroce  drudo  La  flagellò  . 
Tass.  Ger.  4.  87.  Or  tien  pudica  il  guardo  in  se  rac- 
colto ,  Ora  il  rivolge  cupido  ,  e  vagante  .  Gal.  Sist. 
07.  Venivano  alterate  in  parte  da  alcuni  movimenti  ac- 
cidentali ,  vaganti,  e  irregolari,  a' quali  elleno  son  sot- 
toposte. 

*  §.  Vagante  ,  dicono  i  Medici  quel  Dolore  ,  che  non 
è  sempre  fìsso  in  una  slessa  parte  del  corpo  . 

VAGARE  .  Andare  errando  ,  Trascorrere  .  Lat.  va- 
gari ,  oberrare  .  Gr.  àXàT-^ca  ,  trXuvàvSou  .  Bocc.  nov. 
16.  6.  Perchè  a  bell'agio  poterono  gli  spirili  andar  va- 
gando dove  lor  piacque.  È  g.  8.  f.  3.  Bisognosi  di  va- 
gare alquanto  ,  e  vagando  riprender  forze  .  E  nov.  g4- 
2.  Né  mi  pare  ,  che  alcuna  cosa  restata  sia  a  noi  ,  che 
abbiamo  a  dire,  per  la  qual  novellando  vagar  possiamo. 
Amet.  82.  Ed  il  pietoso  Euea  sbandito  cominciò  per  lo 
mare  a  vagare. 

§.  Per  melaf.  vale  Uscire  del  preso  tema  .  Lat.  ab 
inslituto  aberrare  .  Gr.  «Vo  <rx9Tra"  vXavdo-Sou  .  Bocc. 
g.  4-  P-  20.  Da  ritornare  è  ,  perciocché  assai  vagati  sia- 
mo ec.  là  ,  onde  ci  dipartimmo. 

(*)  VAGATORE  .  Che  vaga  .  Lat.  vagus  ,  erro  . 
Gr.  dXnpt-uv  .  Buon.  Fier.  3.  l\.  2.  Nimici  al  proprio 
bene  ,  e   al  proprio  fine  ,   Vagatori   notturni  ec. 

VAGAZlONE  .  Il  vagare  .  Lat.  vagatio  .  Gr.  nr-ft- 
q>o?ci  .  Mor.  S.  Greg.  Di  tanta  vagazione  passava  di  luo- 
go a  luogo  ,  di  quanta  carità  grande  egli  ardeva  .  Bui. 
Purg.  22.  1.  Inducendo  Enea  a  parlare  della  sua  vaga- 
zione per  lo  mondo. 

§.  Per  s imiti t.  vale  Svagamento  ,  Distrazione  .  Lai. 
mentis  distraclio  .  Gr.  TTjpiipofa  w"  va  .  Maestruzz.  1. 
38.  E  peccato  la  vagazione  della  niente  nell'  orazione  ? 
Risponde  san  Tommaso  :  Se  alcuno  ex  proposito  vada 
vagando  nell'orazione  ,  è  peccato,  e  impedisce  il  frui- 
to dell'  orazione  .  Vii.  SS.  Pad.  Allora  tutti  conobbo- 
no  ,  che  ogni  vagazione  di  cuore  ,  e  soperchie  ,  e  va- 
ne cogitazioni  ,  le  quali  1'  uomo  hae  ,  massimamente  al 
tempo  dell'  orazione  ,  sono  per  operazion  del  nimico  . 
Cavale.  Fruii,  ling.  Così  dobbiamo  noi  con  gran  solle- 
citudine resistere  a  Ili  mali  pensieri  ,  e  alle  fantasie  ,  e 
alle  vagazioni  di  mente  ,  che  '1  nimico  ci  proccura  al 
tempo  dell'  orazione. 

VAGELLÀIO  .  Tinlor  di  vagello  .  Frane.  Sacch.  nov. 
64.  Quando  io  v'  era  su  ,  mi  pareva  esser  la  secchia 
de'  vagellai  ;  io  debbo  aver  rotta  tutta  la  sella  ,  e  le  co- 
razze. 

§.  Per  Vasellaio  .  Bui.  Par.  1.  2.  Se  la  terra  non 
sia  ben  menata  ,  mal  lo  vagellaio  non  potrà  fare  lo  suo 
vagello. 

f  VAGELLANE.  V.  A.  Vasellame. IìVlI.  vasculorum 
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supellex  .  Gr.  ffxiudeim .  But.  Par.  6.  2.  Tutta  la 
corte  fornitte  di  vagellarne  d'ariento.  E  appresso:  Que- 
sto [  scrigno  ]  è  pieno  di  vagellarne  d'  ariento  per  la 
corte  . 

f  VAGELLARE  ,  e  VAGILLARE  .  Voce  oggi  poco 
usata  ;  Vacillare  .  Lat.  vacillare  ,  titubare  .  Gr.  ir«f«- 
9-  %i<r$ou  .  Pelr.  uom.  ili.  Sollecitò  tornar  nella  patria 
^er  confortare  gli  animi  ,  che  vagellavano  .  Libr.  Am. 
58.  Se  vedrai  1'  amante  sanza  cagione  essere  tiepido  in 
renderti  li  usati  diletti  ,  sappi  ,  che  la  sua  fé  vaglila  . 
.17.  V.  9.  1  _j.  11  perchè  lo  stato  de' Montepulcianesi  va- 
golava ,  ed  era  senza  riposo  [  cosi  nel  Ms.  Ricci  ,  ed 
in  altri  buoni    T.   a  penna  ]  . 

§.  I.  Per  Vagare  ,  Andar  vagando  .  Lat.  errare  ,  va* 
gari  .  Gr.  àXdoSou  .  Cavale.  Pungil.  Colli  piedi  ,  e 
colle  mani  ballando  ,  colla  lingua  cantando  ,  cogli  oc- 
chi vagellando  ,  e  cogli  orecchi  li  canti  vani  uden- 
do. 

§.  IL  Per  Isvagarsi  ,  Distrarsi  ,  JYon  istare  attento  , 
che  anche  in  modo  basso  proverbialmente  diciamo:  Porre 
una  vigna.  Lat.  aliud  agere  .  Gr.  f^pof  Trqoivniv .  Dit- 
tam.  5.  2.  Che  quando  quei  ,  che  dee  intender  ,  vagli- 
la ,  E  non  sta  fermo  a  quel  ,  che  1'  uom  gli  conta  , 
All'  esca  sua  mal  s'  accende  favilla. 

§.  III.  Per  Farneticare  ,  Errar  colla  mente.  Lat.  de- 
lirare. Gr.  nra?a<pfovà v  .  Pecor.  g.  1.  nov.  2.  Non  date 
cura  a  sue  parole  ,  perocch'  egli  vagella  ,  e  non  sa  ciò, 
eh'  egli  stesso  si  favella.  Morg.  23.  25.  Rinaldo  il  col- 
po non  istà  a  aspettare  ,  Perchè  conobbe  ,  colui  vagel- 
lava. 

VAGELLO  .  Caldaia  grande  per  uso  de1  tintori. 
§.  I.  Per  Caldaia  semplicemente  .  Lat.  aheenum  .  Gr. 
^etXxffo;'  .  Vii.  S.  filargli.  Salamone  si  ne  scongiurò  , 
e  sì  ne  rinchiuse  in  uno  vagello  ,  e  in  quello  si  mette- 
vano fuoco  .  Dipo'  la  sua  morte  vennero  uomini  di  Bab- 
ilonia ,  e  pensando  ,  e  credendo,  che  in  quello  vagel- 
lo fosse  molto  oro  ,  sì  Io  spezzaro. 

-{-§.11.  Per  Vasello;  voce  ant.  But.  In/,  q.  2.  Lo  corpo 
fu  incenerato  ,  e  messo  in  un  vagello  di  metallo  .  Pal- 
lad.  Febbr.  aS.  Tolgonsi  pere  ec.  poi  si  mettono  nel 
vagello  . 

f  §.  III.  Per  mela/,  all'  ant.  vale  Ricettacolo  .  But. 
Inf.  ».  \"  andò  poi  Io  vagello  d'  elezione  ,  cioè  santo 
Paulo  .  E  22.  2.  Rispose  :  fu  frate  Gomito  di  Gallura 
v  ftgel   d'  ogni  froda  . 

f  VAGELLONE  .  All'  ant.  Accrescil.  di  Vagello  ; 
Vagello  grande  .  But.  Par.  6.  2.  Avendo  roba  assai 
arrecato  alla  sua  stalla  ,  e   buoni  vagelloni  di  vino  . 

VAGHEGGERIA.  V.  A.  Vagheggiamento.  Guid. 
G.  Ove  abbondando  li  giovani  ,  adoperano  loro  va- 
gheggerie  . 

VAGHEGGIAMENTO  .  7/  vagheggiare  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  282.  Guatavala  per  la  finestrella  ,  onde  Abraam 
solea  parlare  con  lui  ,  e  durò  questo  vagheggiamento 
bene  per  ispazio  d'  un  anno  .  Segn.  Mann.  Marz.  23. 
2.  Tu  militi  a  suo  servizio  ,  somministrandogli  le  tue 
membra  a  guisa  di  tante  armi  all'  iniquità  ,  la  lingua 
alle  detrazioni  ,  gli  occhi  ai  vagheggiamenti  ,  gli  orec- 
chi alle  vanita. 

(f)  VAGHEGGIANTE.  Che  vagheggia,  Che  ri- 
mira  con  diletto  .  Palm.  Vii.  civil.  libr.  2.  pa-g.  52. 
Similemente  è  ripresa  per  troppa  licenza  la  larghezza 
che  dava  Mizio  al  figliuolo  pure  vagheggiarne  .  Costui 
sendogli  dal  fratello  detto  che  il  Ggliuolo  avea  . . .  per 
forza  tolto  una  fanciulla  ,  .  .  .  rispose  .  .  .  che  a'  gio- 
vani non  si  disdice  amare  ec. 

VAGHEGGIARE  .  Fare  all'  amore  ,  Stare  a  rimirar 
fisamente  con  diletto  ,  e  con  attenzione  l'  amata  .  Lat. 
intente  amasia:, ,  inspicere  .  Gr.  ^a'iJxBH  .  Bui.  Vagheg- 
giare ,  con  desiderio  d'  avere  la  cosa  amata  ragguarda- 
re  .   Bocc.  nov.  25.  3.  Avea  lungo  tempo  amata  ,  e  va- 


gheggiata infelicemente  la  donna  di  messer  Francesco  . 
E  nov.  45.  4-  Per  ,a  qual  cosa  da  diversi  fu  comincia- 
ta a  vagheggiare  .  E  nov.  64.  3.  Essendosi  avveduta  , 
che  un  giovane  ec.  la  vagheggiava  ,  discretamente  con 
lui  s'  incominciò  ad  intendere  .  Frane.  Sacch.  nov.  84. 
Avea  una  sua  donna  assai  vana  ,  la  quale  un  Sanese 
buono  pezzo  avea  vagheggiata  .  Malm.  7.  3g.  Ei  ,  che 
vagheggia  sotto  alle  lenzuola  II  gentil  volto  ,  e  le  do- 
rate chiome  ,  Né  anche  gli  risponde  una  parola. 

§.  Per  Rimirar  con  diletto  checchessia  .  Lat.  aspicere  , 
contemplari.  Gr.  Siao-xìicno-Scu  .  Slufbv  .  Dani.  Purg. 
16.  Esce  di  mano  a  lui ,  che  la  vagheggia  ec.  L'  anima 
semplicetta  .  E  Par.  8.  Che '1  sol  vagheggia  or  da  cop- 
pa ,  or  da  ciglio  .  E  10.  E  lì  comincia  a  vagheggiar 
nell*  arte  Di  quel  maestro  ,  che  dentro  a  se  1'  ama  . 
Tass.  Am.  1.  1.  Allor  ,  che  fuggirai  le  fonti  ,  ove  ora 
Spesso  ti  specchi  ,  e  forse  ti  vagheggi  . 

f  VAGHEGGIATO.  Adi.  ia  Vagheggiare. Lat.  con- 
spectus  .  Gr.  -TTéf/'/SXsirTBj  .  Guar.  Past.  fid.  1.  3.  Che 
vai  beltà  non  vista  l  e  se  pur  vista  ,  Non  vagheggiala  ? 
e  se  pur  vagheggiata  ,  Vagheggiata  da  un  solo  l  Car. 
leti.  1.  100.  Io  darei  per  quel  palazzotto  con  quella 
poca  peninsola  bagnata  da  quel  lago  ,  vagheggiata  da 
quell'  isolette  ec.  quante  Tempe,  e  quanti  Parnassi  fu- 
ron  mai  [  qui  Jìguratam.  ■ —  Il  Vocabol.  alla  voce  PA- 
LAZZOTTO legge  .  .  .  penisola  ...  e  Parnasi  ].  Tass. 
Ger.  4.  33.  Lodata  passa  e  vagheggiata  Armida  Fra  le 
cupide  turbe  ,  e  se  n'  avvede  . 

VAGHEGGIATORE  .  Che  vagheggia  .  Lat.  inspe- 
clor  ,  conlemplalar  ,  observator  .  Gr.  %/xffxuv  .  Bocc. 
nov.  27.  23.  Io  n'  ho  de*  miei  dì  mille  veduti  vagheg- 
giatori ,  amatori  ,  visitatori  non  solamente  delle  donne 
secolari  ,  ma  de'  monisterj  .  E  nov.  53.  5.  Essendo  del 
corpo  bellissimo,  e  vie  più  che  grande  vagheggiatore. 
Ovid.  Pisi.  2.  GÌ'  innamorati  vagheggiatori  dell'  isola 
di  Dulichio,  e  di  Samo  ec.  ni' assaliscono ,  siccome  dis- 
onesta ,  e  lussuriosa  schiera  .  Tass.  Ger.  2.  14.  E  da' 
vagheggiatori  ella  s'invola  Alle  lodi ,  agli  sguardi  incul- 
ta ,  e  sola. 

VAGHEGGIATRICE  .  Che  vagheggia  .  But.  Furg. 
32.  2.  Vagheggiatrice  ,  e  pigiatrice  con  lo  sguardo  di 
cui  ella  ragguardava. 

VAGHEGGINO  .  Damerino  .  Fir.  rim.  5o.  E  vi  fa- 
rieno  intorno  manco  ciance  I  vagheggini  . 

*  VAGHEGGIONE.  Disprezzativo  di  Vagheggiato- 
re .  Giambull.  lett.  Appar. 

VAGHETTO  .  Dim.  di  Vago  nel  signife.  del  §.  IL 
Dicesi  a  cosa  piccola  t  ma  per  denotare  accrescimento  di 
vaghezza  ,  e  ,  come  noi  diremmo  ,  per  vezzi  .  Lat.  put- 
chetlus  .  Gr.  xaTkt'ctf .  Bocc.  Introd.  54-  Canzoni  vaghet- 
te  ,  e  liete  cominciarono  a  cantare.  Bemb.  A  sol.- 7..  85. 
Lieta  ,  e  vaghetta  canzona  dicesti  ,  Gismondo  ,  senza 
fallo  alcuno  .  Car.  lett.  a.  170.  Le  ghiotte  così  vestite 
alla  pastorale  ,  e  vaghette  come  sono  ,  non  1'  ebbi  pri- 
ma guardate  ,  che  mi  cominciarono  a  dilettare. 

VAGHEZZA  .  Disiderio  ,  Voglia  .  Lat.  voluntas  , 
cupiditas  .  Gr.  ìnrtSupiìa.  ,  opii;/$  .  Bocc.  nov,  85.  5.  Il 
cominciò  a  guatare  ,  più  perchè  Calandrino  le  pareva 
un  nuovo  uomo  ,  che  per  altra  vaghezza  .  E  num.  22. 
Ella  dee  ben  sicuramente  esser  cattiva  cosa  ,  ad  aver 
vaghezza  di  così  bella  gioia  ,  come  tu  se'  .  Dani.  Inf. 
29.  E  quei  ,  che  avea  vaghezza  ,  e  senno  poco  ,  Volle, 
eh'  i'  gli  mostrassi  1'  arte  .  Pelr.  son.  7.  Qual  vaghezza 
di  lauro  ,  qual  di  mirto  ?  Vinc.  Mari.  rim.  25.  E  per 
troppa  vaghezza  Cerco  agli  omeri  miei  soverchio  pon- 
do . 

§.  I.  Per  Diletto  .  Lat.  voluptas  ,  delectatio  .  Gr.  »'- 
àcv»  .  M.  V.  7.  71.  Il  giovane  ,  prendendo  vaghezza  di 
vedere  pescare  ,  follemente  si   mise  in   una   barca. 

-f-  §.  II.  Per  Bellezza  alla  a  farsi  vagheggiare  .  Lat. 
elegantia  ,  puljchritudo.Qr.   xa&sf ,  xo/u^s'toj.  Bocc.  nov. 
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4S.  2.  Ne  acciò  solamente  che  conosciate  quanto  la  vo- 
stra vaghezza  possa  ne'  cuor  gentili  ,  ma  perchè  ap- 
prendiate ec.  Boez.  G.  S.  82.  Venite  qua  ,  o  tutte  gen- 
ti prese  Dalia  vaghezza  del  mondo  fallace  ,  Che  tien 
Je  menti  alle  vii  cose  accese  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
58-j.  E  adunque  vaghezza  una  beltà  attrattiva,  inducen- 
te di  se  disiderio  di  contemplarla  ,  e  di  fruirla. 

VAGHISSIMO  .  Superi,  di  Vago  nel  signific.  del  §. 
II.  Art.  Vetr.  Ner.  5.  83.  Si  averà  un  colore  celeste 
vaghissimo. 

§.  Per  Bramosissimo  .  Lati  maxime  cupidus  .  Gr.  /ua- 
X/g-a  i'iri$uuùv  .  Lab.  5o5.  Per  voglia  di  berlingare  ,  e 
di  cinguettare  ,  di  che  ella  è  vaghissima  .  Buon.  Fier. 
5.  4«  li.  E  se  ne  fan  vaghissimi  ,   e  amanti  . 

•7-  VACILLANTE  .  Voce  poco  usata  .  Che  vaglila  . 
Lat.    vacìllans  ,     lilubans  .   Gr.   ir*p'»C>ÉpC|U2i'S{  .     Si.    V. 

5.  20.  Avendosi  condotti  nel  reggimento,  non  però  fer- 
me ,  dello  ignorante  vagillante  nello  stato  .  Tac.  Dav. 
stor.  1.  209.  Prosperità  in  Levante  ,  avversità  in  Po- 
nente ,  travagli  in  illirio  ,  le  Gallie  vagellanti. 

f  VAGILLÀRE.  Voce  poco  usata.  V.  VAGELLARE. 

f  VACILLAZIONE  .  Voce  poco  usala.  Il  vagì tia- 
re .  Lat.  vacillatio  .  Gr.  "Trsp/popa  •  M.  V.  5.  55.  Ed 
il  comune  temendo ,  che  in  questa  vagillazione  peg- 
gio non  seguisse  ec.  vi  mandò  messer  Paulo  Vaia- 
rli . 

t  *  VAGIMENTO  ,  per  Vagito,  C usò  il  Bemb.  Asol. 
2.  98.  Come  potremmo  noi  dare  le  leggi  a'  popoli  ,  e 
Je  poppe  a'  figliuoli  ,  e  tra  i  loro  vagiraenti  le  quistioni 
delle  genti  ascoltare  \ 

VAGINA.   V.  L.   Guaina. 

§.  I.  Per  similit.  Dant.  Par.  1.  Siccome  quando  Marsia 
traesti  Della  vagina  delle  membra  sue.  Bui.  ivi:  Vagi- 
na ,  questo  è  vocabolo  di  grammatica  ,  e  viene  a  dire 
guaina,  cioè  del  bucchio  suo,  e  però  dice  delle  mem- 
bra sue;  lo  buccino,  e  la  pelle  è  la  guaina  delle  mem- 
bra. 

*  5.  II.  Vagina,  T.  de'  Botanici  .  Quella  foglia  for- 
mata dalla  base  del  peziolo  ,  la  quale  nasconde  la  spiga 
afille  biade  prima  che  fiorisca  ;  Guaina  . 

■y  *  §.  III.  Vagina  ,  T.  degli  Anatomici .  Canale 
membranoso  della  femmina  ,  che  dall'  esterne  parti  pu~ 
dende  giunge  all'  utero  . 

*  VAGINALE.  Add.  T.  de  Botanici  .  Della  vagi- 
na .  Foglia  vaginale  delle  piante  frumentacee  . 

■f"  *  §•  Vaginale  ,  chiamano  i  JVo tomisti  Una  delle 
membrane  che  rivolge  il  testicolo  .  Cocch.  Lei.  Estrarre 
il  testicolo  nudo  da  un  sacco  doppio  voto  di  membra- 
na ,  di  cui  l'  interiore  sia  1'  albuginea,  e  1*  esteriore  la 
vaginale. 

*  VAGINANTE  .  T.  de'  Botanici  .  Foglia  il  cui 
peziolo  forma  un.  anello  ,  o  tubo  ,  che  circonda  il  caule 
della   Gramigna  ,  del   Poligono  ,  della  Romice,  e  simili. 

*  VAGINATO  .  T.  de  Botanici  .  Aggiunto  di  cana- 
'le  ,  o  fusto  ,  che  è  cinto  ,  o  fasciato  dalla  base  del  pezio- 
lo delta  foglia.  V.  VAGINA  §.  II. 

(*)  VAGIRE.//  piangere  de'bambini .Lat.  vag ire. Gr. 
x.\au$fiugt%fiv  .  Segner.  Mann.  Dicembr.  25.  5.  Questo 
Dio  ,  che  tu  vedi  ora  in  fasce  vagir  su '1  fieno,  pare  un 
Dio  piccolo  ,  perdi'  egli  è  impiccolito. 

■7   *  VAGITO.  Pianto  de' pargoletti  infanti.  Car.  En. 

6.  65o.  Sentono  al  primo  entrar  voci  e  vagiti  Di  par- 
goletti infanti  che  dal  latte  E  da  le  culle  acerbamente 
svelti  Vider  ne*  primi  dì  1'  ultima  sera  .  Chiabr.  rim. 
pari.  5.  pag.  545.  (  Gerem.  1730.  )  I  suoi  divini  Tanto 
giocondi  ad  ascoltar  vagiti  Tu  raccogliesti  ;  e  dar  po- 
testi baci  Delie  beate  fasce  ai  puri  Hai. Filic.  rim.  pag. 
609.  Ecco  1*  aere  devoto  i  suoi  vagiti  Accoglie  .  Sai- 
vin.  Opp.  Cacc.  Ricoperte  sustantivo  ,  perchè  quegli 
strumenti  coprivano,  ed  affogavano  i  vagiti  del  fanciul- 
lo. 


VÀGLIA  .  Valore  .  Lat.  virtus  ,  prcestantia  .  Gr. 
éòvctfdti  .  Fr.  Iac.  T.  2.  io.  2.  L'  altra  poi  è  sanza  va- 
glia ,  Che  nulla  cosa  può  fare.  Ciriff.  Calv.  2.  Cirillo 
sempre  ,  com'  uom  di  gran  vaglia  ,  Davanti  a  tutti  ve- 
niva un'  arcata. 

§.  Per  Valuta  ,  Prezzo  .  Lat.  valor.  Teseid.  6.  li- 
Ciascun  fé  paramenti  di  gran  vaglia  . 

*  VAGL1AI0  .  Proprìam.    Facitore    di    vagli  ;   ed  jf 
soprannome  di  Bacco  dello  Lienila  o   Bacco  del   vaglio  . 
Salvin.  inn.   Orf.  Bacco  vagliaio  in  queste  preci  io  ebia- 
mo. 

VAGLIARE  .  Propriamente  Sceverare  col  vaglio  da. 
grano  ,  o  biada  il  mal  seme  ,  o  altra  mondiglia  .  Lat. 
vannire  ,  cribrare  .  Gr.  xoextvi^ftv  .  Tratt.  gov.  fam. 
Vagliare  è  discernere  il  buon  dal  rio  .  Buon.  Fier.  2. 
1.  16.  E  si  scardassi  ,  s'  abburatti,  e  vaglisi  .  Menz. 
sat.  1.  Se  la  Giannicca  altri  legumi  vaglia,  Che  del  suo 
giardinier  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Coli.  SS.  Pad.  Piero  ,  ecco  sata- 
nas  ,  che  v'  ha  addimandati  per  vagliarvi  ,  come  gra- 
no. 

§.  II.  Per  similit.  Malm.  6.  5g.  Si  vede  un  nudo  , 
che  si  vaglia  ,  e  duole  ,  Perocché  molla  gente  egli  ha 
alle  spalle   [  cioè  :  si  scuote  ,  si  stropiccia  ]. 

§.  HI.  Per  Rifiutare  .  Lat.  contemnere ,  nihili  facere  . 
Gr.  cXtyufHv  .  Cani.  Cam.  /\i.  Noi  fummo  già  felici  , 
e  lieti  amanti  Per  oro  ,  e  giovinezza  ,  Or  siam  vagliati 
in  grande  angoscia  ,  e  pianti. 

jj.  IV.  Per  Iscegliere  .  Lat.  seligere  .  Gr.  txxfi'va»  . 
Cani.  Cam.  4».  Vaglian  gli  amanti  lor  ,  come  le  bia- 
de ,  Con  buchi  larghi  ,  e  stretti  . 

VAGLIATO.  Add.  da  Vagliare.  Lat.  cribratus.  Gr. 
xsTxivis-$-eti  .  Alam.  Colt.  2.  4°-  Vie  più  metta  cura  , 
Ch'  ei  sia  due  volte  ,  e  tre  vagliato  ,  e  mondo. 

VAGLIATORE  .  Che  vaglia  .  Lat.  cribrator  .  Gr. 
xz7Xtvi^ftv  .  Frane.  Sacch.  nov.  3.  Ut.  Parcittadiuo  da 
Linari  vagliatore  si  fu  uomo  di  corte  .  E  appresso  :  Fu 
adunque  nel  suo  tempo  uno  vagliatore  a  Linari  a  Val- 
delsa  nel  contado  di  Firenze,  il  quale  aveva  nome  Par- 
cittadino. 

VAGLIATURA.  Mondiglia  ,  che  si  cava  in  vaglian- 
do .  Lat.  purgamen  ,  purgamentum.  Gr.  trifi'-^muct  . 
Frane.  Sacch.  nov.  3.  Andò  a  rivedere  con  quella  roba 
gli  suoi  parenti  vagliatori  da  Linari  ,  tutti  polverosi  di 
vagliatura  ,  e  poveri  . 

VAGLIETTO.  Dim.  di  Vaglio.  Art.  Vetr.  Ner. 
1.  t.  La  cenere  di  Soria  si  vagli  con  vaglietto  fitto  .  E 
più  sotto  :  Si  pesta  benissimo  in  pile  di  pietra,  e  si 
vaglia  con  vaglietto  piccolo. 

VAGLIO.  Strumento  nolo  ,  con  cui  si  vaglia.  Lat. 
vannus  ,  cribrum.  Gr.  xóaxtvov  .  Lab.  238.  JNon  alza- 
menti ,  che  '1  paniere  ,  o  '1  vaglio  1'  acqua  ,  tengono 
i  segreti  de'  petti  loro  .  Alam.  Colt.  2.  34-  Né  quella 
bionda  treccia  oggi  si  sdegni  Di  talor  sostener  la  cor- 
ba ,  e  '1  vaglio  .  Morg.  7.  ^Z.  E  già  tutto  forato  , 
com'  nn  vaglio  ,  E'  si  volgeva  ,  com'  un  arcolaio.  Buon. 
Fier.  2.  1.  i5.  Pon  mente  a  quel,  eh'  è  pien  di  stacci, 
e  vagli.  Malm.  2.  79.  Talché  tutto  forato  ,  come  un 
vaglio,  Il  pover  orco  al  fin  cade,  e  basisce. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  26.  E  disse  :  cerio  a  più 
angusto  vaglio  Ti  conviene  schiarar  [  cioè:  a  più  stret- 
ta esamina  ]  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Pisciar  nel  vaglio  ,  o  si- 
mili,  che  vogliono  Giltar  via  il  tempo ,  e  la  fatica.  Lai. 
cribro  anitam  haurire  ,  imbrem  in.  cribrum  ingerert  . 
Plaut.  Pc.mjf.  6.  I  stambernicchi  ,  e  nel  vaglio  ha  pi- 
sciato .  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Al  Proposto  parve  aver 
pisciato  nel  vaglio  ,  tantoché  quasi  per  vergogna  arn- 
mutolò  .  E  nov.  214.  AI  gentiluomo  parve  avere  caca- 
to nel  vaglio,  veggendosi  aver  perduta  la  ronzina  ,  e  'I 
porco  suo,   che  avea  insalato.  Mail.  Franz,  rim.  bui!. 
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3/99.   Onde   avvien   spesso,   eh' e' pisciali  nel  vaglio. 
Buon.  Fier.  a.  a.    io.  Veggo  quel ,  che  s'  alleva  in  sen 
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-f-    *   VAGOLARE  .   Vagare  ,  Svagare  ,  Svagolare  . 
Car.  En.  6.  486.  A  lor  non  è  concesso  Traiettar  que- 


la  serpe,  Quel,   che   nel  vaglio  piscia.  Salv.  Granch.       ste  ripe  e  questo   fiume  Se  pria  l'ossa  non  han   seggio 
1 .  4-  Altrimenti  noi  Avrem    pisciato  nel  vaglio.  Malm.       e    coverchio  .    Erran    cent'anni    vagolando    intorno    A 


11.  io.  E  s'avvedrà  ,  eh'  al  fin  pisciò  nel  vaglio ,  E  che 
pigliare  un  regno  non  è  loppa. 

§.  III.  Diciamo  pure  in  proverò.  Dar  de'  calci  al  va- 
glio dopo  aver  mangiato  la  biada  ;  e  vale  Pagar  d'  in' 
gratitudine  .  Lat.  prò  bonis  mala  re/erre  .  Gr.  xotxa 
ayr1  dyctSùv  àiroitóóveu  .  Lasc.  Pine.  2.  6.  Non  pen- 
sare ,  Giannin  mio  ,  eh'  io  faccia  ,  come  il  cavai  gros- 
so ,  che  poich'  egli  ha  mangiato  il  vaglio  ,  dà  de'  caler 
alla  biada  [  qui  detto  alla  rovescia  per  ischerzo  ~\. 

VAGO  .  Susi.  Che  vagheggia  ,  amante  ,  Lo  'nnamo- 
rato  .  Lat.  amasius  .  Gr.  ìfwfÀlvoi  .  Lab.  g5.  Vedi  tu 
quello  scioccone  !  egli  è  '1  mio  vago;  vedi,  se  io  mi 
posso  tener  beata  .  Petr.  cane.  3j.  6.  Deh  or  foss'  io 
col  vago  della  luna  Addormentato  .  Dittam.  1.  14.  Ma 
dice  :  Dido  fu,  la  qual  nel  fuoco  Entrò  ,  per  guardar 
fede  al  primo  vago  . 

VAGÒ.  Add.  Che  Vaga,  Errante.  Lat.  vagus .Gr. 
vXdvef .  Petr.  son.  84-  Vago  fra  i  rami  ,  ovunque  vuol, 
m'  adduce.  E  son.  204.  Mira  quel  colle  ,  o  stanco  mio 
cor  vago.  E  son.  ifò.  Or  vedi  insieme  V  uno  ,  e  1'  al- 
tro polo  ,  Le  stelle  vaglie  ,  e  lor  viaggio  torto  .  Am'gh. 
55.  Se'  tu  Proteo  l  or  muove  vago  vento  le  tue  interio- 
ra ,  ovvero  il  diavolo  muove  le  tue  spesse  budella  ?  sem- 
pre se'  incostante,  vaga  ,  mobile  ,  aspra  ,  cieca  ,  non 
istabile,   e  levissima  ,  perfida  ,  sorda  ,  crudele  . 

§.  I.  Per  Bramoso  ,  Disideroso  ,  Cupido  ,  Che  si 
compiace  .  Lat.  cupidus  ,  avidus  .  Gr.  ìvt^uucòv  .  Bocc. 
ìiov.  7.  i3.  Vago  di  fare  1'  ammenda  ,  in  molte  manie- 
re s'ingegnò  d'onorarlo.  E  nov.  60.  g.  Guccio  Im- 
bratta ,  il  quale  era  più  vago  di  stare  in  cucina  ,  che 
sopra  i  verdi  rami  1*  usignuolo  ec.  là  si  calò  .  E  g.  8. 
/.  2.  Emilia,  non  tanto  dell'  esser  Reina  fatta,  quanto 
del  vedersi  in  pubblico  commendare  di  ciò  ,  che  le 
donne  sogliono  essere  più  vaghe  ,  un  pochetto  si  vergo- 
gnò. E  nov.  92.  14.  Di  grande  animo  fu  ,  e  vago  de' 
valenti  uomini.  Amet.  5i.  Giovane,  la  tua  età  ,  1' abi- 
to ,  e  la  forma  mi  fanno  vaga  di  sapere  chi  tu  sii ,  e 
donde.  Dani.  lnf.  8.  Ed  io  ,  maestro,  molto  sarei  va- 
go Di  vederlo  attuffare  in  questa  broda  .  E  Par.  3.  Ed 
io  all' ombra  ,  che  parea  più  vaga  Di  ragionar ,  drizza- 
mi .  Petr.  son.  255.  Che  non  fu  d'  allegrezza  a'  suoi  di 
mai,  Di  libertà,  di  vita  alma  si  vaga,  Che  non  can- 
giasse il  suo  naturai  modo  .  Morg.  25.  n3.  Si  eh'  io 
.non  torno  a'  vostri  Ariopaghi  ,  Gente  pur  sempre  di 
mal  dicer  vaghi  . 

T  §.  II.  Per  Grazioso  ,  Leggiadro  ,  Vistoso  ,  Bello  . 
Lat.  venustus  ,  elegans  ,  pulcher  .  Gr.  tpiXóxaXnf .  Bocc. 
nov.  99.  1.  Vaghe  donne,  senza  alcun  fallo  Filomena 
in  ciò,  che  deli'  amistà  dice  ,  racconta  '1  vero  .  Amet. 
9.  Di  che  le  compagne  di  Lia  ,  vedutolo,  e  forza  ri- 
tennero le  vaghe  risa.  Petr.  son.  223.  Non  si  pareggi 
a  lei  qual  più  s'  apprezza  ec.  Non  chi  recò  con  sua 
vaga  bellezza  In  Grecia  affanni  ec.  Cas.  leti.  71.  Stu- 
diati dunque  ,  figliuolo  ,  d'  imparare  il  loro  linguag- 
gio vago,  e  copioso. 

■7-  *  §.  III.  Paio  vago  ,  T.  degli  Anatomici  .  Ottavo 
paio  de'  nervi  cerebrali  così  detto  per  la  varia  distri- 
buzione che  hanno.  Cocch.  Lee.  Ha  la  sua  origine  dal 
paio  vago,  e  dal  nervo  intercostale  . 

*  §.  IV.  Dicesi  da'  Pittori  ,  che  Un  quadro  ha  del 
vago  ,  per  dire  Ch'  egli  è  di  bel  colorito  ,  la  qual  co- 
sa piace  più  a  coloro,  che  poco  s'  intendono  di  pittu- 
ra . 

VAGO  .  Avverò.  Vagamente  .  Lat.  belle  ,  ornate  . 
Gr.  xsfj-^uf.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  418.  Oratore  è  co- 
lui ,  che  sopra  ogni  cosa  proposta  può  dire  vago  ,  e 
adorno . 


questi  liti  ,  e  '1  desiato  stagno  ec. 

VAGÙCCIO.  Dim.  di  Vago  nel  signific.  del  %.  II. 
Lat.  pulchellus  ,  venustulus  .  Gr.  xaUkìct;.  Bed.  Ditir. 
40.  Ariannuccia  ,  vaguccia  ,  belluccia  . 

VAIAIO.  Che  concia  ,  o  vende  vai  ,  o  pelli  di  vaio  - 
Rim.  ani.  Bell.  Man.  Ani.  Puc.  i83.  La  settima  va- 
iaj  ,  e  pelliccia]  .  Burch.  1.  54  Che  son  rimaste  reda 
de'  vaiaj  .  Libr.  Son.  79.  Corson  tutte  piangendo  le 
giuncate  ,  Tremando  per  paura  d'  un  vaiaio  .  Borgh. 
Arm.  49.  L'  uso  frequentissimo  in  Fiorenza  di  queste 
pelli  può  essere  ottimo  segno  ,  che  1'  una  delle  sette  , 
che  si  dicono  maggiori  arti  ,  è  de'  vaiaj  ,  messa  fra  le 
maggiori  per  la  grossa  condotta  se  ne  facea  . 

VAIANO.  Spezie  d'  uva  .  Cr.  4-  4-  |3«  Sono  altre 
molte  maniere  d'  uve  nere  ec.  vaiano  ,  dentina  ,  e  por- 
tine ,  le  quali  avvegnaché  sieno  di  gran  dolcezza  ,  e 
facciano  buon  vino  ,  son  quasi  senza  frutto  ,  e  troppo 
temono  il  mollume  . 

§.  Vaiano  ,  si  dice  tinche  il  Vino  fatto  dell'  uva  del- 
ta vaiano  .  Red.  Ditir.  i3.  O  coppier ,  se  tu  richiedi 
Quell' albano  ,  Quel  vaiano,  Che  biondeggia  ,  Che  ros- 
seggia Là  negli  orti  del  mio  Redi  ec. 

%*  VAIARE.  T.  degli  Agric.  Vaiolare.  L'  anne- 
rire delle  olive  .  Dell'  uva  si  dice  Saracinara  .  Gagliar- 
do . 

VAIATO  .  Add.  Variato  ,  Del  color  del  vaio.  Lat. 
variegatus  .  Gr.  votxi'Xos  .  Guid.  G.  Con  occhi  vaiati 
di  color  candido  mischiato  di  rosso  .  E  altrove  :  Ebbe 
gli  occhi  vaiati,  e  risplendenti  di  moka  bellezza.  Pal- 
lad.  Dell'oche  ec.  le  bianche  6on  più  feconde,  che  le 
vaiate,  e  le  nere  meno  ,  che  le  vaie.  Borgh.  Arm.  5i. 
Per  esser  naturalmente  la  pelle  vaiata  di  bianco  ,  e  ne- 
ro .  E  62.  Mi  sovviene  de'  nostri  aver  veduto  lioni  va- 
iati ,  e  scaccati  . 

*  §.  Vaiato,  parlandosi  di  Cavalli,  si  dice  di  Quel- 
li ,  i  di  cui  occhi  sono  diversi  V  uno  dall'  altro  ,  o  che 
hanno  un  cerchietto   bianchiccio   intorno  alla  pupilla  . 

VAIEZZA.  Astratto  di  Vaio.  Cr.  5.  28.  2.  Colgon- 
si  le  giuggiole  nel  tempo  della  vendemmia,  quando  di- 
mostrano rossezza,  e  vaiezza  [  il  T.  Lai.  ha:  varieta- 
tem  ]  . 

VAINIGLIA.  Baccelletlo  odoroso  d'  un  frutice,  che 
nasce  nell'  Indie  occidentali  ,  e  va  salendo  sopra  gli  al- 
beri. Lat.  vanilla  .  Bed.  annot.  Ditir.  29,  L'  odore  gen- 
tilissimo del  gelsomino,  che  mescolato  colla  cannella  , 
colle  vainiglie  ,  coli'  ambra  ,  e  col  muschio  fa  un  sen- 
tire stupendo  . 

*¥*  §.  Vainiglia  Heliotropium  peruvianum  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  foglie  ovate  ,  cre- 
spe ,  pelose  ,  il  fusto  fruticoso  ,  le  spighe  aggruppa- 
te a  mazzetto  .  Coltivasi  pel  suo  grato  odore  mu- 
schiato ,  o  di  vainiglia  ,  donde  trae  il  nome. Targto- 
ni  . 

VÀIO  .  Susi.  Animale  simile  allo  scoiattolo  ,  col 
dosso  di  color  bigio,  e  la  pancia  bianca;  e  dicesi  Vaio 
anche  alla  Pelle  di  questo  animale  ,  e  all'  Abi+o  fatto 
di  detta  pelle  .  Quad.  Coni.  Demmone  per  lui  fiorini 
6.  d'  oro  per  un  fodero  di  dossi  di  vai  per  monna  Si- 
mona .  Bocc.  nov.  75.  3.  Come  che  egli  gli  vedesse  il 
vaio  tutto  affumicato  in  capo  .  E  nov.  99.  io.  Fé  torre 
panni  ,  drappi  ,  e  vai  .  E  num.  16.  Fattesi  venire  per 
ciascun  due  paia  di  robe  ,  1'  un  foderato  di  drappo  ,  e 
1'  altro  di  vaio  ec.  disse  .  Lab.  1S2.  E  stimano  i  be- 
stiali ec.  ne'  vestimenti  foderati  di  vaio  ,  e  nella  spada 
ec.  consista  la  cavalleria.  Libr.  Moti.  L' asin  porta  il 
letame  ,  e  la  bruttura  ,  il  vaio  ricuopre  la  sua  mala- 
ventura.:'Morg.   14.   80.  Eravi  il    vaio ,  e  stavasi  soletto. 
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-j-  §.  In  termine  Araldico  dicesi  di  Ciò  ,  che  k  dipin- 
to ,  o  rappresentato  a  pelle  di  vaio  .  Dani.  Par.  16. 
Grande    era    già   la    colonna    del  vaio . 

VÀIO  .  Add.  Che  nereggia  ;  ed  è  proprio  delle 
frutte  ,  dell'  ulive,  e  dell'  uva,  quando  vengono  a  ma- 
turilade  .  Lat.  nigricans  ,  varius  .  Gr.  viro[UiXa(  ,  nrot- 
xi'Xoj.  Cr.  5.  19.  12.  Cogliesi  1'  uliva  del  mese  di  No- 
vembre ,  allora  che  comincerà  od  esser  vaia  . 

§.  I.  Per  Macchiato  ,  o  Spruzzato  di  macchie  nere  ,  o 
scure  ,  Toccato  .  Lat.  variegatus  .  Gr.  irotxt'Xof  .  Cr. 
5.  29.  3.  Il  suo  legno  [  del  ginepro  ]  è  rosso  ,  bello  , 
e  alquanto  vaio  ,  e  odorifero. 

§.  II.  Roba  vaia  ,  o  simili  ,  vale  Fatta  di  pelle  di 
vaio  .  G.  V.  7.  88.  2.  Dando  per  le  pasque  molte  ro- 
be vaie  .  E  8.  61.  3.  Se  tu  vuogli  guadagnare  un  pa- 
lafreno, e  una  roba  vaia,   andrai  in  tal  parte. 

V  VAIOLARE.  V.  VAIARE  .  Gagliardo. 

VAIOLATO  .  Add.  Divenuto  vaio.  Lat.  nigricam  , 
varius  .  Gr.  ùirofjti'Xa(  ,  ttoikÌXoì  .  Pallad.  IVovemb.  4. 
Potansi ,  e  colgonsi  1*  ulive  ,  quando  cominciano  a  esse- 
re vaiolate.  Cr.  12.  ti.  2.  Quando  1*  uliva  comincerà 
a  essere  varia  vaiolata  ,  si  coglie  . 

*  §.  I.  Vaiolato  ,  dicesi  comunemente  ,  ed  in  partico- 
lare da'  IYaturalisti  a  Ciò  che  è  come  rigato  ,  o  mac- 
chiato di  un  sol  colore  ,  come  le  margini  del  vaiuo- 
lo  . 

*  §.  II.  Pietra  vaiolala  ,  dicesi  una  Spezie  di  dia- 
spro verde  cupo  con  protuberanze  esterne  simili  al  vaiuo- 
lo  . 

f  VAlUOLE.eV AIUOLO. Malattia  cutanea  pustulo- 
sa  e  conlaggìosa  cui  vanno  soggetti  quasi  tutti  gli  uomini, 
e  segnatamente  nell'età  infantile  qualvolta  non  ne  sian  pre- 
servali dalla  vacci  nazione.  Lai.  p  us  t  ulce ,  populee.  Gr.t'%ctv 
$7Ì{xcna.  G.  V.  11.  33.  1.  Fu  in  Firenze  una  grande  cor- 
ruzione di  male  di  vaiuolo  .  M.  V '•  9.  112.  Generale 
infermità  di  vaiuolo  fu  nella  state  di  fanciulli .  Frane. 
Sacch.  nov.  88.  Quando  corre  un  andazzo  di  vaiuolo  , 
e  quando  di  pestilenze  mortali.  Guicc.  stor.  1.  Sco- 
prendoseli quel  male  ,  che  i  nostri  chiamano  vaiuolo  . 
Bemb.  star.  2.  18.  Il  Re  Carlo  fu  da  vaiuole  soprap- 
preso, lied.  Cons.  1.  6.  Sono  già  scorsj  sett'  anni,  che 
fu  sorpresa  da  quel  male  ,  che  a  Firenze  si  chiama  va- 
iuolo ,  ed  a  Roma  dicesi  morviglioni  . 

§.  Per  Sorta  di  malattia,  che  viene  a'  pippioni  negli 
occhi.  Cr.  9.  90.  4.  Anche  nasce  loro  [  a'  pippioni  ]  va- 
iuolo Ritorno  agli  occhi,  il  quale  gli  accieca  ,  e  mas- 
simamente del  mese  d'  Agosto  . 

f  *  VALCÀRE  .  Sinc.  di  faticare  .  Tass.  Ger.  14. 
33.  Scuote  questi  una  verga,  e  '1  fiume  calca  Co*  piedi 
asciutti  ,  e  contra  il  corso  il  valca  .  E  20.  Co.  E  la  ca- 
valleria correndo  il  calca  (  il  pavimento  )  Senza  rite- 
gno, e  fera  olirà  sen  valca  .  Ar.  Fur.  i5.  /\o.  Lungo  il 
fiume  Traiano  egli  cavalca  Su  quel  destiier  ,  eh'  al 
inondo  è  senza  pare,  Che  tanto  leggermente  e  corre  e 
valca  ,  Che  nel!'  arena  1"  orma  non  appare  .  E  sai.  3. 
La  maggior  cura,  che  sul  cor  gli  calchi  ,  È  che  Fiam- 
metta stia  lontana  ,  e  spesso  Causi  ,  che  1*  ora  del  ti- 
nel  gli  valchi . 

■f-  VALCO.iS('nco/7«  di  Fatico,  in  significato  di  Passo, 
V  usò  Dani.  Purg.  24.  Tal  si  partì  da  noi  con  maggior 
valchi  ,  Ed  io  rimasi  in  via.  But.  ivi:  Con  maggior 
valchi  ,  cioè  con  maggiori  passi  ,  che  non  andavamo 
noi . 

VALÉGGIO.  Potere  ,  Forza  .  Lat.  vis  .  Gr.  0,'a  . 
Bed.  Ins.  78.  Non  so  rinvenire  ,  come  que'  ragni,  pen- 
zolandosi da  cosi  basso  luogo  ,  abbiano  avuto  valeggio 
di  dare  al  filo  maestro  tanta  lunghezza  ,  onde  ec. 

VALENTE.  Add.  Che  vale  assai  nella  sua  professio- 
ne ,  Eccellente.  Lat.  egregius,  solers  ,  valens  ,  Cic. Gr. 
i^oxoi'Bocc.  nov.  7.  5.  Voi  dovete  sapere,  che  Primas- 
so fu  un  gran  valent'  uomo  in  gramatica  .   E  nov.  92. 
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i3.  Io  trovai  più  vicino  ,  che'  bagni  ,  un  valente  me- 
dico ,  il  quale  ottimamente  guerito  m'  ha.  Soder.  Colt. 
21.  La  prima  cosa,  che  ha  a  fare  un  valente  agricol- 
tore volendo  ben  coltivare  ,  e  trattare  ,  e  tenere  la  sua 
professione  ,  si  è  ec. 

5.  Patente  ,  per  Prode  ,  Poderoso  ,  Savio  ,  Pruden- 
te ,  D'  assai.  Bocc.  nov.  77.  37.  E  come  a  valente  uo- 
mo ,  sieti  assai  1'  esserti  potuto  vendicare.  E  num.  40. 
E  chiamimi  gentiluomo  ,  e  valente.  Dani.  Purg.  4-  E 
disse  :  va*  su  tu  ,  che  se*  valente.  Boez.  G.  S.  Dov'  è 
or  Bruto  cotanto  valente  ?  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  va- 
lente cavaliere  non  sente  quasi  le  sue  ferite  ,  riguar- 
dando bene  le  ferite  del  suo  capitano  Cristo  .  Dep. 
Decam.  80.  Ne  altro  importa  in  questi  ta'  luoghi  Si- 
gnore ,  che  quel  si  dice  tutto  il  giorno  ,  uom  da  bene  , 
valent*  uomo  ,  ed'  i  nostri  più  antichi ,  prod'  uomo  . 

VALENTEMENTE.  Avverò.  Con  valentia,  Podero- 
samente ,  Gagliardamente  .  Lat.  valenter.  Gr.  ìo'/U^oii  . 
Nov.  ani.  35.  5.  Valentemente  I'  atava  il  Re,  siccome 
fosse  un  villano.  Cavale.  Fruii,  ling.  Questa  opera,  e 
questo  beneficio  il  nostro  cuore  più  giustamente  richie- 
de, più  dolcemente  alletta,  più  forte  strigne  ,  e  più 
valentemente  accende.  M.  V.  6.  76.  Il  quale  valente- 
mente s'  ordinò  contro  a'  tiranni ,  e  fece  gran  co- 
«e  . 

VALENTERÌA  .  Valoria.  Lat.  virtù*  .  Gr.  itrxòf  . 
M.  V.  10.  70.  Contato  avemo  addietro  le  prodezze  ,  e 
grandi  valenterfe  del  Duca  di  Guales .  Fir.  disc.  an. 
80.  Non  voleva  mostrar  di  fare  a  modo  della  moglie  , 
che  è  una  valenterla  degli  sciocchi  (  qui  per  iro- 
nia ) . 

VALENTÌA.  Astratto  di  Patente.  Prodezza,  Azio- 
ne valorosa  ,  Bravura  .  Lat.  virtus  ,  prceslantia  .  Gr. 
iVjgcfc,  Jvvct/uis.  G.  V.  5.  4-  4*  Per  sua  valentia  passò 
in  Inghilterra  ,  e  combaltéo  con  Raul.iVoc  ant.  proem. 
2.  Facciamo  qui  memoria  d'  alquanti  fiori  di  parlare  , 
di  belle  cortesie  ,  e  di  belli  risponsi ,  e  di  belle  valen- 
tie .  Cavale.  Med.  cuor.  Niuna  valentia  è  metter  fuoco 
in  una  casa  ,  e  da  vile  cuore  ,  e  pessimo  procede  . 
Vit.  Plut,  La  mia  volontà  è  d'  esser  più  riputato  rua- 
raviglioso  in  senno,  ed  in  bontà  ,  che  in  potenza  ,  ed 
in  valentia  .  Cron.  Veli.  3o.  Fece  di  grandi  prodezze  , 
e  valentie  ,  e  si  per  lo  comune  ,  e  sì  in  altri  luoghi  . 
Dav.  Acc.  142.  SI  gran  prove  fece  ,  e  belle  valentie  , 
che  il  grido  incontanente  n'  andò  per  lo  paese  . 

tVALENTISSIMAMENTE.J«o«rZ.tfir<i/en^me»itf. 
Lat.  pressantissime  .  Gr.  ì^o^uruTa  .  Scllust.  Giug. 
i5i.  Allora  a  Zama  òi  combattea  follemente  ,  e  dove 
ciascuno  de*  legati  era  ordinato  d'aver  cura,  quivi  va- 
lentissimamente si  sforzava  ,  e  niuno  di  loro  avea  spe- 
ranza nell'altro,  più  che  in  se  medesimo.  Varch.stor.  io. 
3oo.  Filippo  Parenti ,  così  zoppo  coni'  egli  era  ,  aveva 
col  capitano  Franceso  Tarugi  di  Montepulciano,  il  qua- 
le si  portò  insieme  col  suo  banderaio  più  che  valentis- 
simamente ,  dato  una  mezza  rolla  alle  genti  di  Ramaz- 
zotto. 

VALENTISSIMO  .  Superi,  di  Valente.  Lat.  pra>- 
stantissimus  .  Gr.  ì^o)(_6raroi  .  Bocc.  nov.  23.  5.  Avea 
di  valentissimo  frale  lama  .  /'.  nov.  99.  5.  La  qual  co- 
sa il  Saladino  valentissimo  Signore  ec.  sentendo  ,  seco 
propose  ec.  Fir.  As.  192.  Aveva  già  convenuto  con 
un  giovane  alto  di  persona  ,  smisurato  di  corpo,  e  va- 
lentissimo delle  mani  . 

f  VALENTRE  ,  e  VALENTRO.  V.  A.  Add.  Va- 
lente .  Lat.  -egregius  ,  solers  ,  prceslans.  Gr.  t%ox°i  •  G. 
V.  4-  20-  '•  Oi  questa  donna  ,  e  del  marito  nacque  la 
valentie  contessa  Maielda  .  Frane.  Ba>b.  i5o.  9.  Cre- 
don  per  tale  usare  Esser  creduti  valentri ,  e  temuti  . 
Vit.  S.   Gio:   Bai.  P.  JY.  Come  valenlro  Cavaliere. 

VALENTREMENTE.  V.  A.  Avverò.  Valentemen- 
te.  Lat.    valenter.   Gr.    <V^t/f«Jf .  G.   V.    10.    t5i.   3. 
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Assalirono  le  mura  ,  e  parte  di  loro  entraro  dentro  va-  to  .   E  num.  «4-    Duomilia    fiorin    d'  oro  valeva  o   più 

lentrernente.  J\rov.  ant.  5_(.  n.  Mandò  per  uno   grande  quello  ,   che   al   presente   aveva    recato,  senza   quello, 

cavaliere,    molto   gentile,  e   savio  ,  e  disseli   valentre-  che  egli  aspettava,  che  valeva  più  di  tremilia  . 
mente.  Cron.  Morell.  29S.  Portaronsi    valenlremente    i  §.   1.   Falere  ,  per  Aver  valore  ,  virtù,  Esser  vaten- 

terrazzani  ,  e  difesonsi.  (•  .  Lat.  valere,  pollere.  Gr.  «V^i/ya?.  Bocc.  nov.  »S. 

VALENTRIA  .    V.    A.    Valentia.    Lat.   virtus.  Gr.  Zi.  JSiuno  era  nel  paese,  che  quello  valesse,  che  egli. 

ìox.t'i  •    £■    y '    9*   5-   »•    Furono    sconfitti   ec.  per   la  E  nov.  26.  23.  Come   che    sia   gran  tempo,  che   io  ,  e 

valentria  di  detto  maliscalco  ,  e  di  sue  masnade  >  E  ti*  le  mie  cose  ,  e  ciò  eh'  io  posso  ,  o  -aglio  ,  vostre  state 

5i.  8.  Per  la   valentria  di   messer    Piero    Rosso.  Libr.  sieno   ec.  E   nov.  49.  9.  Se  io  mai   alcuna  cosa  valsi  , 

Amor.  6.  Molti  sono  uomini  qui  ,  li  quali  di  valentria  ,  per  lo  vostro  valore  ,  e  per  l'amore,  che  portato  v'  ho, 

di  fama,  e  di  gran  gentilezza  sono  adorni.  m'avvenne.    E    nov.   79.  28.    Tu   non    te   ne   avvedesti 

VALENTRISSIMO  .    V.    A.  Superi,    di   Valentre  .  miga  cosi  tosto  tu  di  quel  ,  eh'  io  valeva,  come  ha  fat- 

Lat.  prestantissimi!*  .    Gr.  t^o^wTaT5(  .  G.  V.  1.   10.  to  egli.  Frane.  Barò.  54-   i3.  Questo  chi  vuole  onore  , 

3.  Il  quale  fue  valentissimo  Duca,  e  Signore  di  gran-  Intenda    di    fuggir   dove    nou    vale.  E    298.  i4-  E    non 

de  prodezza.  Guid.  G.  3.  Delli  quali  nacque  lo   valen-  guardar,    se    grande  Salario   in    lei  si  spande  ,  Purché 

trissimo    Achille.   Frane.  Sacch.    nov.    i3o.  Sempre  da  m  l'abbi    tale,  Che  sa  valere  ,  e  vale.  But.   Purg.   28. 

indi  innanzi  tenne    Berto  ,  avere  la  vita   per  la  sua  va-  1.  Dal  quale  [  cielo  ]  discende    la  influenzia  della  vir- 

lentrissima  donna.   E  Op.  div.    122.  Venne  volontà  al  tu  ,  nella  quale  è  valsuto  . 

padre  di  fare  studiare  questo  suo  figliuolo,  e  mandollo  §.  II.  Per  Meritare  ,  Esser  di   merito.  Bocc.  nov.  91. 

a  bolcna  ;    e  la  mandato,  ognora  sentia  ,  che  divenia  3.  Gli  parve,  che  esso  ora  ad  uno,  ed  ora  ad  un  al- 

valentiissimo  .  tro  donasse  castella  ,  e    città  ,  e  baronie  assai  poco  di- 

**  VALENTRO  .   V.  VALENTRE.  scretamente  ,  siccome  dandole  a  chi  noi  valea  .  Borgh. 

(*)  VALENTUOMO  ,  Che  anche  scrivesi  VALENT'  Tose.  3i5.  Né  fuor  di  costoro  due  saprei  nominare  au- 

L'ÒMO.   L'omo  di  vaglia,    di   conto  ,  di   merito  .    Lat.  tore,che  n'  abbia  scritto  cosa,  che    vaglia    il    pregio  a 

vir  clarus  ,  slrenuus.  Gr.    'vacaci  am'p  ,  cìv<5qctya$mn$ .  parlarne. 

Bocc.  nov.  6.   1.  Né  io  altresì  tacerò  un  morso  dato  da  -}-  §.  HI.   Per  Potere,  Aver  forza  .  Lat.  posse  .  Doni. 

un  valentuomo  secolare  ad  uno  avaro  religioso.  E  nov.  Purg.  20.  Mentrecbè  la   gran    dote  Provenzale  Al  san- 

83.   1.  M'induce  a  voler  dire,  come  un   valentuomo  di  gue   mio    non    tolse  la  vergogna,    Poco    valea,  ma  pur 

corte  ec.    Red.  leti.   1.  29.  Non   so    qual    comparsa    fa-  non  facea  male.  Bocc.  g.  4-  />•  5-  Né  a  ciò,  quantuo- 

ranno  in  Parigi  sotto  gli  occhi    di   quel  valentuomo.  E  que  elle    sien    grandi,  resistere  varrebbero  le  forze  vo- 

3o.  Quelle   noterelle  marginali  ec.  furono  fattura  di  un  stre  . 

gran  valentuomo.  E  Esp.  nat.  i5.  D'  un'  altra  preroga-  §.  IV.  Per  Giovare,  Esser  di  profitto. Lat.  prodesse  , 
liva  dotavalo  questo  sopramentovato  valentuomo.  Guar.  juvare.  Gr.  <óq>i\etv.  Bocc.  nov.  3i.  16.  Né  1'  un  mi 
post.  Jid.  5.  1.  Ed  ogni  stanza  al  valentuomo  è  patria.  varrebbe,  né  l'altro  voglio,  che  mi  vaglia.  E  nov. 
Bem.  Ori.  1.  5.  24.  Di  dietro  ,  dico  ,  andrà  da  va-  48.  i3.  Gli  venne  nella  mente  ,  questa  cosa  dovergli 
lentuomo.  Salvia,  disc.  2.  5o3.  Non  fu  ella  quella  do-  molto  poter  valere  .  E  nov.  73.  19.  Niuna  cosa  valen- 
te scesa  da  cielo  ,  che  Marone  ,  ed  Omero  esime  dalla  dole  il  chieder  mercè  colle  mani  in  croce  .  JYov.  ant. 
schiera  degli  altri  poeti,  come  valentuomini  hanno  ino-  83.  2.  Quellino  Tivoleano  i  loro  stracci,  ma  neeute 
strato,  e  in  sublime  grado  gli  pone  .  ,  valse  ,  che  tutti  li  mise  in  un  monte,  e  cacciovvi  entro 
-f-  VALENZA  ,  ed  all'  ant.  VALENZIA  .  Virtù  ,  fuoco  .  Tes.  Br.  2  07.  L'  aria  sostiene  gli  uccelli  , 
Valore  .  Lat.  virtus,  pra?standa  .  Gr.  itr;tt/'{,  JJvauic.  quand'  elli  volano  ;  che  se  l'aere  non  fosse  spesso  ,  non 
Amm.  ant.  G.  92.  Sotto  vile  drappo  si  puote  coprire  potrebbero  volare  ,  e  1'  ale  loro  varrebbero  mollo  po- 
grande  valenza.  Amet.  25.  Ma  tu  più  grosso,  ch'ai-  co  .  Dani.  Inf.  1.  Vagliami  il  lungo  studio,  e '1  gran- 
tro  ,  in  cui  riparo  Giammai  senno  non  fece  ,  né  valen-  de  amore,  Che  ni'  ha  fatto  cercar  lo  tuo  volume.  Petr. 
za  ,  Tacili  ornai  .  Guid.  G.  O  uomini  di  molta  valen-  cani.  4-  2.  Ver  cui  poco  giammai  mi  valse  ,  o  vale  In- 
za  rilucenti,  il  mondo  conosce  ec.  Tes.  Br.  7.  3.  La  gegno  ,  o  forza  ,  o  dimandar  perdono.  E  son.  2o5. 
mortalità  ha  tre  parti  ;  una  ,  che  divisa  la  dignità,  e  L'alto  Signor,  dinanzi  a  cui  non  vale  Nasconder,  né 
la  valenza  medesimamente  di  cose  profittevoli  ec.  E  fuggir  ec.  Sen.  ben.  Varch.  6.  28.  Se  i  desiderj  miei 
appresso:  Niuna  cosa  è  più  bisognosa  ,.che  contare  fossero  valuti,  dirai  tu,  e*  sarebbono  valuti  anche  nel 
ciascuna  cosa  secondo   sua    valenza  .    Rim.    ant.  P.  N.  bene  . 

Re  Enzo.  Che    non    pensai  ,    ch'Amor   tanto    sapesse,  **   §.  \.E    parlandosi    di    medicine    vale    lo    slesso. 
Che  sua  valenza  sì   mi    distringesse.  Frane.  Sacch.  rim.  Tes.   Pov.    P.  S.  cap.   45.   Nasturzio  mischiato    con    fa- 
Che  valenza  Tanta  non  ha  ,  eh'  io  senta  alcun  confor-  rina  ed  aceto  ,  ed  impiastrato  ,  vale  alla  sciatica  . 
to  .   Coli.  Ab.  Iasc.  33.  Cognoscano  ,  che   li  grandi  vizj  §.   VI.  Farsi  valere  ,   vale  Non  si  lasciar  sopraffare  , 
non  vinsono   per  loro  valenzia  .  Mostrar  la  sua  forza  ,  e  la  sua  virtù  . 

**  $.   Per  Valuta  ,   Pretto.   Frane.  Sacch.    rim.  Che  C.    VII.  Farsi  valere  ,    vale  anche  Far  fruttare  a   suo 

la  moneta  di  poca  valenza  Non  abbia  corso  nel  terreno  prò  .   G.    V.  12.  8.  12.  Faccendo  i  suoi    decreti  di  fat- 

stallo  .  to  ,  e  sotto  suo  suggello  ,  il  quale  il  suo  cancelliere  si 

VALERE.  Suit.   Valsente  ,    Pretto.    Lat.    pretium  .  facea  ben  valere. 
Gr.  T<jKn'.  Bore.  nov.   i5.    29.    Ti  toccherà   il    valere    di  §.  Vili.   Valer   di    meglio  ,    vale    Migliorare    le   sue 

troppo  più  ,  che  perduto  non  hai  .  G.    V.    10.    108.    t.  condizioni.  G.  V.    10.    izjg.  3.    La    qual  congiurazione 

Domigli  il  valere  di  diece  mila  fiorini  d'  oro  tra  in  da-  fu  scoperta   segretamente  al  Legato  per  alcuno  seguace 

nari  ,   •  in  gioielli.  Com.  Inf.  7.    In  vendete  più  caro,  de' congiurati  ,  credendosene  valer  di  meglio, 
eh'  e'  possono  ,    e   in    mentire    dello  valer    della    cosa  .  §.  IX.  Valer  di  meglio  ,  vale  anche   Tornar  meglio  . 

Dittam.  ».  17.  Conlra  li  quai  niun  valer  potrebbe  (cioè:  Cr.  8.  5.  4-  O  vi  si  piantino  ,    e    varrà  meglio  ,    salci  , 

valore  )  .  od  olmi  . 

VALERE  .  Esser    di  pretto  ,    Costare  .   Lat.    valere  ,  §.  X.   Valersi  d'  alcuna  cosa  ,    vale   Servirsene  .  Lat. 

constare.  Gr.  duvarSou  ,  cuxàv  .    Bocc.   nov.   7_|.  7.  Sa  aliqua    re  uti  .   Gr.    %(>rio-$eu    rivi.    Ambr.    Furt.    4      7« 

le  femmine  fossero  d'  ariento  ,    elle  non  varrebbon  de-  Cavar   gli  uomini  qualificati  delle  case  sotto  ombra    di 

noio  ,   perciocché  niuna    se    ne  terrebbe  •  martello  .  E  voler  valersi  di  loro  ,  per  mettergli  poi  in  questi  trava- 

nov.  3o.  5.  Potevan  valere  un  cinquecento  fiorin    d'  o-  gli  eh?  E  Cof.  1.  a.  Si  trova  un  debito  Di  cento  scudi 

T.  VII.  29 
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con     mona    Laldomine  ,  Di   cui    è    stato    attore,  e  va-        Ciò:  Gualb.  53i.    Valete    in    Cristo    Gesù,  o    voi  che 

lutosi    E   di  certo  su 3    monte.   Fir.  disc.  an.  5i.  Udita  siete    tutto    il    mio    bene    [  S.    Gio:  Gualb.  così   saluta 
la   tua  fama  ,  gli  è  entrato    gran   desiderio  di  conoscer-        li  suoi  Frali  ]  . 

ti,  e    valersi  di   te  .   Gas.  leti.   27.  Il  quale    ho  mandato  *    VALETUDINÀRIO  .    T.   de'  Medici.    Malsano  , 

Costì   per  fallo  esequire  ,  e    valermi   del   mio.  Malaticcio.    Malescio  . 

§.   XI.     Calersene  ,   l'  usiamo  anche    in    signijìcalo   di  VALETÙDINE,    e  VALITÙDINE.   V.   L.    Sanila. 

Richiamarsene  .  cioè  Andarsene  alla  ragione  .  Lat.   valeludo  .    br.  oyieix.  Dani.  Con».    184.  Riluce  in 

,    $•  XII,    balere  ,  l'  usiamo  anche    per    Significare  ,  essa    le    corporali    boutadi,   cioè   bellezza,    fortezza  ,-e 

trattandosi  di  concetti ,  o  di  parole.  Lat.   valere,  signi-  quasi   perpetua   valitudine.   Guicc.   slor.    iti.    797.    Anco- 

ficare  .  Gr.    a-Hfjxivttv  .  Salvia,    pros.    Tose.    1.    1R6.  Il  rachè  non   ritornasse,   se    non    con    tardità  ,   alla   prima 

ti  non  è  particella  riempitiva   ec.  ma  è  ti  per  lo   Lati-  valetudine.  Circ.    Geli.  6.    iH5.   Non    troverai  mai  nes- 

no  sic  ,  e    vale    così  .  E   187.    Ha   la    nostra    lingua    le  suno  ,    che    in    quei    (  mali  )    del   corpo  chiami    mai    la 

particelle    corrispondenti    a'  Latini  mihi  ,  libi  ,  sibi  ;  e  febbre  sanila  ,  riè  1*  esser  tisico  buona  valetudine  . 
queste    doppie,   quando    dicendo    mi,   li,  si  ,  e  quando  f  VALÉVOLE.  Add.   Che  vale  ,    Giovevole,   Utile, 

me,   le,  se  ,  che   vagliono  lo  stesso .    Segn.  Mann.    Seti.  Profittevole  .    Lat.     ulilis  .     Gr.     ^px'a/jUoj.    Bocc.    nov. 

16.    1.   Giustizia    vai  qui    di    nome  generico  a  dinotare  61.  2.  Notando  bene  la   mia    novella  ,  potrete  una  san- 

tutte  le    opere   buone  [  cioè  sta  in    luogo  ]  .  ta,  e  buona  orazione,  e  molto  a  ciò  valevole  apparare  . 

§.    XIII.     falere  ,    per    Rendere    V   equivalente  .  Pass.  3.  Se  pure   interviene  ,    che    altri    poi    in   peccato 

Bemb.  ttor.  6.  85.  Tante  case  nella  città  ,  che  due  libre  ricTggia  ,  nondimeno    la  prima  penitenzia  fu  valevole  . 

d' oro  d' entrata  l'anno   gli  valessero.   Gr.  S.   Gir.   56.  E  3.  Se  interviene  che  anche  pecchi,    o   ricaggendo  in 

Non   sieno  pigri  degli  altrui  peccali  gasligare  che    var-  quello    medesimo    peccato  ,  o    in    altro  ,  fa    valevole  la 

rebbe  loro  [  cioè  ;  sarebbe    lo  stesso  ,  sarebbe    l'  equiva-  prima  penitenza  ,  e  sarà  valevole  la  seconda  .  Red.  Esp. 

lente  per  loro]  come  s'  eglino  gli  consentissono.  Bar  gh.  nat,   11.   Talvolta   si  comprendono.se   diligente   ed   acu- 

Arm.  tam.  97.  Delle  quali    un  solo  esempio   può  vale.  rata  vi  si  faccia  sopra   la  riflessione,  che  è    valevole    a 

re    a   tutti    [  cioè  ,  per   tulli  ~]  .  Segn.   Mann.  Nov.   \\.  2.  «coprirle    insieme  cogli  ascosi  inganni  ec. 
Dissi,   a    tollerar    con     pazienza:     perchè     ciò    vai    qui  *    %.    Valevole .,  per  Possente,    Che  ha  fona.   Bemb. 

quella   parola  patiunlur.  Asol.   I  lor  figliuoli  cresciuti  ,    e  per  se   stessi   valevoli. 

§.    XIV.    Valere    un    mondo,    vale    Essere    in    pregio  (*)   VALEVOLISSIMO.   Superi,  di    Valevole  .Salvia, 

grandissimo.  Bem.    Ori.  2.   7.     i.   Fra  I'  altre    molte    la  pros.   Tose     1.    iGó.   Servendosi    per    istrumento  valevo- 

tribulaziorie  ,    La    guerra  ,    e    finalmente   tutto  il   male  ,  lissimo  de'  poeti  ,  formarono   varj   personaggi  ec. 
Che  tanto  ci   conturba  ,  un    mondo   vaie  .  (f)     VALEVOLMENTE.    Valentemente  .   Red.    Ftp. 

§.  XV.  ZVon   valere  un  lupino  ,  o  simili,  vale  IVon  es-  nat.    11.  Non  fia  già  ch'io  voglia  pensare,  che     il     loro 

sere  in   verun    pregio  .    Bem.    Ori,   1.  22.  20.    Egli    era  scampo  fosse  effetto   della  pietra  ,   ma  bensì   fosse    tffet- 

ricco    di   molto  tesoro,   Che  senza  quel  non   vai   senno  to  della  forza  d'  una   robusta  natura  ,   gagliarda  e  ristrn- 

un  lupino.  t ita  ,  che    valevolmente    combattendo    superò    alla    line 

§     X\  I.   Valere,  Termine  di  giuoco,    che  si  usa  quan-  il    veleno  della    vipera.  4 

do  si    vuol  ,  che   la  scommessa    vada.   Pataffi.  9.  E  zara  *   V'ALEZZO.    Voce   bassa  ,    e    poco    usata.    Valore  , 

vaglia,    tosto   confermai  .  Maestria  ,  Abilità    di    un    Artefice,    o    simile.    Baldin. 

(*)  §•  XVII.   Valere  un   occhio.  V.  OCCHIO   §.  CXI.  Dee.   Un   gravicembalo ,  che  per  essere  fatto  da  un  rnae- 

*  §.   XVIII.   E    vale,   significa,   Che   vogliamo    noi  stro  di  poco   vale/.zo  dava  di    se  stesso  un  mollo  scarso 
valere,    cioè  ,     Che   valore  ,  che  prezzo  ,   che  moneta  vo-  godimento  di  armonia. 

gliamo    noi  scommettere  !  Risc.    Fag.  »  *.*   VALICI  LE.   Di  valuta  ,  Valenza.  Frane.    Sacch. 

*§.  XIX.  IVon  vale,  dicesi  da  Chi  non  accetta  la  scom-  Battagl.    Vecch.  2.  62.  E  di    lor  veste  si   sono   addobba- 

messa  ,  oppure   Quando    si  fu  contro  le  leggi   del  giuo-  te  Sì   riccamente  ,  che  narrando   quello    Parrebbe  a  chi 

co.  Min.    Maini,  l'udisse   non    credibile  Per  lor  tesoro  di  stima  valibile. 

*  §.    XX.  JVon     vate  ,  forse    per     traslato    dal    giuoco  Amati  . 

si  usa  talvolta  in  significato  di  IVon  è  dovere  ,  JSon  VALICÀBILE.  Add.  Che  si  può  valicare.  Lat.  per- 
sia bene  ,  e  sìmiti  .  Mio.  Maini.  vius  .  Gr.  Jiz^xró;.  Tnc.  Dav.  ann.  2.  49-  ke  pirami- 
T  VALERIANA.  Pianta  delta  anche  Fu,  ed  è  di  due  di,  come  montagne  coudoite  al  cielo  ,  co'  tesori  de' 
specie  ,  cioè;  Valeriana  minore,  Valeriana  officinalis  Linn.  Principi  gareggianti  ,  e  sparse  per  le  appena  valicabili 
T.  de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  la    radice  cilindrica  ,  coni-  arene. 

pressa,  adorna  dì   molti  anelli,  o  radici  sonili,  mollo  odo-  -j-  *    VALICANTE.  Che  valica  .Salvia.  Iliad.    5.  34S. 

rosa,  lo  stelo   semplice , striato ,  le  fioglie  tutte  pennate,  le  O  forse   vennon  qua   sovra  le     navi    II    mare     valicanti; 

fo glioline    appuntale  ,  dentale  nei  bordi,  i  fori  alquanto  ed   ora    poi   Niegan   d'  entrar  ec. 

rossi   ,    a    pannocchia     terminante.   E   originaria    dei    bo-  -j-  VALICARE.    Passare,    Trapassare  .Lat.    transire  . 

tchi    montuosi  ,  ed  umidi  ,   e  fiorisce  nell'  Estale.  E  Va-  Gr.    éiaSxivety .    Bocc.   nov.    12.   6     Di   là  da  caste!  Gui- 

leriana    maggiore  ,  Valeriana  phu  Linn.   T.  de'  Botani-  glielmo   al    valicare    d'  un    fiume    ec.    il    rubarono  ec.  e 

Ci.  Pianta,   che  ha   gli  steli  più    alti    della    precedente  ;  valicato  il   fiume  ,  andaron  via.    G.    V.    2.   6.    1.    Prima 

poco   ramosi,   lisci,   le  foglie    radicali  picciolate  ,  ovali,  valicò    per    mare   di  Costantinopoli    in    Affrica  .  Frane, 

bislunghe  ,  intere,  le  cauline  pennato-fesse  ,  i  fiori  bian-  Sacch.  nov.  210    Valicavasi    il   fosso  su    per  un'  asse  as- 

cki  ,  in  pannocchia    terminante .    Trovasi    nei   prati  limi-  sai  stretta  di  faggio.    Lor.     Med.    IVenc.    19.    Nenciozza 

di  ,  o    sulle    vecchie    mura.    Fiorisce    nella    Primavera  .  mia  ,   i'  me  ne  voglio   andare  ,  Or  che    le   pecorelle   vo- 

Lat.   valeriana  .  phu  .   Ricelt.  Fior.   69-    La    valeriana  ,  glion  bere   A  quella   pozza  eh'  io   ti  vo'  aspettare,  E  qui- 

chiamata    da    Dioscoride  ,  secondo    alcuni  ,  f u  ,  è    una  vi  in  terra  mi  porrò  a  sedere  ,  Tanto    che  vi    li  veggia 

pianta    oggi  nota.  Trovasene  di  due  sorte,    una   dome-  valicare  . 

stica  ,  ovvero  maggiore  ,  1'  altra  salvatici  ,  e  minore  ,  e  S*  ^-  ^er  ''*■»'*'■  parlandosi  di  tempo  ,  e  d'  età  ,  fa- 
di  tutte  e  due r  se  ne  trova  copia  in  Toscana  ;  pare,  le  lo  stesso.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Non  valica  ne  dì, 
che  la  radice  della  maggiore  sia  assai  simile  al  fu  ,  e  né  ora  ,  che  continuamente  noi  lodino.  E  oppresso.' 
che  si  debba  per  esso  usare,  e  non  la  minore  per  esser  Non  valica  fior  di  tempo  di  dì  ,  o  di  notte  ,  che  i  cor- 
piuttosio  un  falso  fu.  pi  di  sopra  ec.  Coli.  SS.  Pad.  Quando  ebbe  valicati 
**    VALETE.   V.    L.    Saluto    dato    a  più.   Vii-   S.  novanta  anni  ec. 


V  AL 


V  AL 


227 


4-  §.  II.  E  figuratimi,  per  Trascurare ,  Trasgredire  , 
ccedrre  i  limili  del  dovere.  Pecor.  g.  la.  n.  a.  11 
-"li   valicato   il  suo  comandamento  , 


genzia    ec. 

**  $.  III.  Faticare,  fu.  detto  anche  del  fuoco.  G.  V. 
lib.  11.  cap.  Ii3.  La  notte  seguente  s'  apprese  no  gran 
fuoco  in  Parione  ,   e  valicò  nella  gran   ruga  di  S.  liran- 


C87.IO  . 


;ra 


C67.IO  . 

**  c.  IV.  E  figuratam.  per  Superare  .  M.  V .  lib.  4- 
cap.  7.4.  Perocché  il  suo  senno  sottile,  e  temperata 
industria  valicava  il  consiglio  degli  altri.  E  lib.  6.  cap. 
16.  Ma  nella  Città  le  donne  e  le  femmine  valicavano 
tutta  1*  altra  gente  ,  e  per  questa  maniera  davano  la 
croce  . 

VALICATO.  Add.  da  fai/care.  Maeslruzz.  1.  85. 
Altrimenti  valicato  il  tempo  di  tre  anni  ,  sarà  renduta 
al  secondo  sanza  speranza  ,  che  un'  altra  volta  sia  ren- 
duta al  primo  .  Bui.  Purg.  17.  a.  Dimostrò  Virgilio  a 
Dante  li  tre  gironi  già  montati  da  loro  ,  e  valicali  . 
Croi.  Veli.  5o.  Di  molle  cose  s'  è  rimaso,  poiché  tol- 
se moglie,  che  la  tolse  valicati  ,^5.  anni. 
VALICA  TORE.  Che  valica  . 

%.  Per  similit.  vale  Trasgressore  .  Lat.  trans gressor  . 
Gr.  ir«fa/3a-rw{.  Guid.  G.  Elli  diventarono  non  pauro- 
si  valicatori   del   comandamento   d'  Iddio. 

VÀLICO.  Apertura  ,  Passo  ,  per  lo  qual  si  valica  , 
e  trapassa  da  una  parte  alt'  altra  ,  Callaia.  Lat.  ostium 
Gr.  tVpa  .  G.  V.  la.  75.  a.  Al  valico  della  rivier. 
dell'  Ombro  gli  assalirò  vigorosamente  .  Buon,  tier 
1,  4.  5.  O  le  sciabiche  tendere  ,  o  le  ragne,  O  le  pa- 
reti   a'  valichi    piantare  . 

§.  I.  Italico,  per  Ogni  luogo  ,  donde  si  passa  sem- 
plicemente. G.  V '.  a.  1.  5.  A  uno  a  uno  gli  facea  uc- 
cidere a  uno  valico- di  camera  .  E  7.  119.  6.  Misono 
un  guato  ec.  al  valico  della  Pieve  al  Toppo  ,  onde  va- 
licavano i  Sanesi  . 

-j-  **  §.  II.  Metaforic.  Fir.  Asia.  319.  Parevali  che 
Amore  ,  impennando  ognor  più  1'  ale  del  suo  sfrenato 
disio,  gli  sturasse  tutti  i  valichi  ec.  [c«'cè,  le  vie  al- 
l' intento  ]  . 

5.  III.  ftalico  ,  si  dice  anche  un  Ordigno  di  legno  , 
the  si  adopra  a  torcere  ,  o  filar  la  seta;  onde  diciamo: 
Girare  il   valico  ,  che  vale   Darli   il  moto  . 

VÀLICO.  Add.  Valicato.  Fir.  As.  367.  E  cosi  du- 
rò  la  cosa  fino  all'  ora  valica  di  desinare  . 

f  *  VALIDAMENTE.  Con  validità,  Con  efficacia  ,  e 
sussistenza  .  Segner.  Incr.  a.  a7.  9.  Mi  vuol  chiuder 
più  validamente  le  piaghe  ,  che  forse  per  la  cura  trop- 
po soave  in  pochi  di  tornerebbono  a  riaprirsi  . 

•{-  VALIDARE  .Fare,  o  Render  valido,  Convalidare . 
Lat.  ratum  facere  .  Gr.  0i/3tztuv.  Fil.  Vili.  uom.  ili. 
pag.  1.  Quantunque  alcuni  .  .  .  neghino  ec.  la  qual 
cosa  con  si  probabili  argumenti  hanno  validata  ,  che 
necessario  sia  in  parte  concedere  quello  eh'  eglino  han- 
no alfermaio  .  Dav.  Scism.  25.  Dicevano  i  procura- 
tori del  Re  ,  non  aver  quella  [  dispensa  ]  validato  le 
nozze  d'  Arrigo  con  Caterina  . 

VALIDISSIMO.  Superi,  di  Valido  .  Lat.  validissi- 
mus  .  Gr.  ì<T)ru% oitot»;.  Viv.  disc.  Arn.  29.  Passo  alle 
proposizioni  de'  rimedj  ec.  validissimi  al  certo  a  som- 
mamente diminuirlo.  Guicc.  stor.  i5.  748.  Fusse  vali- 
dissimo lutto  quello  ,  che  Eboracense  solo  deliberas- 
te. Salvia,  disc.  1.  357.  Le  ragioni  allo  'nconlro  del 
filosofo  ec.  quantunque  validissime  ,  e  saldissime  ,  dis- 
armate ,  e  sfornite  d'  eloquenza  non  possederanno  quel 
vigore  ec. 

*  VALIDITÀ.  Forza  ,  e  Sussistenza  ,  che  alcune  co- 


se  ricevono  dalle  formalità    e    dalle  condizioni    richieste 
per  renderle   valide  ;  Valore.    Fag. 

VÀLIDO.  Add.  Gagliardo  ,  Poderoso.  Lat.  vaìidus  . 
Gr.  ìo-^Vfóf.  Amet.  96.  Per  lo  tuo  santo,  e  ineffabile 
nome  triforme  per  consequente  il  valido  aiuto  conce- 
di. Ar.  Fur.  2.J.  90.  Quindi  aiutando  l'eremita  dun- 
que, Ch'era  della  sua  età  valido,  e  forte.  E  4°-  54- 
D'  una  vecchiezza  valida  ,  e  robusta  Era  Sobrino  ,  e 
di  famosa  prova  .  E  41-  58.  Che  valida  ,  e  robusta  ,  e 
senza   affanno  Era   venuta    all'  ottantesimo  anno  .' 

€.  Valido  ,  aggiunto  ad  Argomento  ,  Ragione  ,  o  si- 
mili,  vale  Concludente  ,  Efficace  .  Lib.  164-  La  qual 
cosa  ,  come  possente  ,  e  quanto  valido  argumento  sia  a 
dimostrare  ,  quanto  la  nobiltà  dell'uomo  ecceda  quella 
della  femmina  ,e  d'  ogni  altro  animale  ,  assai  leggier- 
mente  a  chi    ha  sentimento  puote  apparere  . 

f  VALI  DORÈ  .  V.  A.  Valilore  .  Rim.  ani.  Dant. 
Maian.  86.  Che  validor  valerne  ,  Pregio  ,  e  cortesia 
Non  falla,  né  dismente.  E  Gititi.  98.  Ch'  altro  non  veo 
ornai  sia  validore.  Chiaro  Davanzali  cane.  Valer  vor- 
ria   s'  io  mai   fui   validore  .  Monti. 

VALIGETTA.  Dim.  di  Valigia.  Vii.  Benv.  Celi. 
34.  Messagli   una    mia   valigetta   in   groppa   ec. 

■f-  VALIGIA  .Spezie  di  cassa  ,  o  di  tasca  per  uso  di 
trasportare  robe  in  viaggio.  Lat.  hippopera  ,  butga  . 
Gr.  ÌHr<irov>ifa.  Bocc.  nov.  la.  18.  Rivestitosi  de*  pan- 
ni suoi  ,  che  nella  valigia  erano  ec.  E  nov.  84-  6.  Fat- 
ta mettere  la  sella  ,  e  la  valigia  a  un  suo  palafreno  ec. 
Urb.  Casse  ,  valige  ,  e  molti  altri  arnesi  fecero  studio- 
samente nella  nave  portare.  Frane.  Sacch.  nov  i52. 
Le  coverte  furono  levate  loro  da  dosso  ,  e  messe  in  una 
valigia  .  Buon.  Fier.  4.  5.  4-  Qua'  carico  ne  vien  , 
qual  scalzo  e  nudo  ,  Chi  sotto  ha  alcun  fagotto  ,  chi  in 
ispalla   Lina  valigia  ,  un    rinvolgolo  ,  un   gruppo. 

§.  I.  Valigia,  per  similit.  Pancia.  Arrigh.  D.  Niu- 
na  virtù  è  minore  ,  che  vincere  il  compagno  in  man- 
giare ,  e  la  valigia  del  ventre  agguagliare  a  un  sac- 
co . 

§.  II.  Essere,  o  Entrare  in  valigia  in  mòdo  basso  , 
vate  Adirarsi  ,  Inrilrosire  .  Lai.  irasci  ,  indi gnari  . 
Malm.  4-  52.  E  poi  mi  pare  strano  ,  e  mi  scontorco  , 
S'  egli  è  in  valigia  ,  ed  ha  comprato  il  porco  .  E  7. 
65.  E*  n'  è  tanto  in  valigia,  Che  né  manco  darla  la 
pace  a  un   cane  . 

■f-  VALIGIÀIO. Facitor  di  valige  ;  e  talora  in  mo- 
do basso  si  dice  a  Chi  entra  agevolmente  in  vali- 
gia .  Rusp.  son.  14.  Io  vo'  far  benedir  un  mio  paglia- 
io .  .  .  Acciocché  ,  se  vi  fosse  uno  scorpione  ,  Non 
mandi  la  sua  pelle  al  valigiaio  . 

VALIGIOTTO.  Spezie  di  valigia.  Guicc.  stor.  i5. 
766.  Mandarono  cinquanta  cavalli  ,  ciascuno  con  uà 
valigiotto  in   groppa   pieno   di   polvere  . 

VALIMENTO.  V.  A.  Valore  ,  Viriti.  .  Lat.  virtut  , 
prceslantia  .  Gr.  Juvauis.  Frane.  Barb.  3j5.  4-  Si  gran- 
de è  il  frutto  ,  e  valoroso  è  il  bene  ,  Che  riceve  d'  amor 
chi  il  vuol  seguire,  Ch'ogni  altra  grazia  ,  e  valimen- 
to  passa.  Tes.  Br.  g.  5.  All'  nomo  di  gran  valimento  , 
e  di  gran  nominanza  messer  Carlo  conte  d'Angiò,  e 
di  Provenza,  li  governatori  di  Roma  salute,  e  accre- 
scimento di  tutto  onore.  Rim.  ani.  Feder.  Imp.  n4« 
E  piace  a  voi  ,  eh*  eo  aggia  intendimento  ,  Valimento 
mi  date  donna  fina  .  E  Dant.  Maian.  73.  Che  s'  eo  ne 
pero  ,  vostro  valimento  Sarà  colpato  ,  che  faccia  fal- 
sura  .  Morg.  16.  17.  Se  tu  m*  abbatti  per  tuo  valimen- 
to ,  Ogni  cosa  tia  tuo  ,  eh'  hai  acquistato. 

%*    VAL1TORE.  Giovatore  ,    Ajutatore .   Meo    Ab- 
bracciav.  nella  canz.  Sovente    aggio   pensato    ec.    st.    a. 
Onde  muove  adizzato  lo  mio   core    D'  essere     valitore  , 
Se  posso  ,  difendendo  la  drittura  D'  amor  ec.  Monti  . 
VALITUD1NE.  V.  VALETÙDINE. 
VALLAME.  Intervallo  ,  e  Distanza  tra  molte  valli. 
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Lai.  intervallum  .  Gr.  tf/ct'g-ìtfj»  •  Cavale.  Med.  cuor. 
Quelli  ,  che  punto  è  provocato  da  essa  ,  subitamente 
salta,  e  passa  così  grande  intervallo,  e  vallarne,  come 
è  dalla  pace  all'  odio  [  qui  per  metaf.  ]  . 

VALLARE.  V.  L.  Circondare  ;  e  dicesi  proprio  del 
Circondar  con  fossi  ,  o  altri  ripari  alloggiamenti  d'  e- 
serciti,  o  muraglie  .  Lat.  vallare  .  Gr.  vifiret^i'^Hv  . 
Dant.  Inf.  8.  Noi  pur  giugnenimo  dentro  all'  alte  fos- 
se ,  Che  vallati  quella  terra  sconsolata  .  E  Conv,  140. 
Quando  con  certa  legge  ,  e  con  certo  giro  vallava  gli 
abissi  . 

**  §.  Neulr.  pass.  Cavale.  Sloltis.  235.  Sogliono  fa- 
re capo  grosso  ,  e  vallarsi  ,  e  sconfiggere  quelli  ,  che 
in  prima  gli  mettevano  in  volta  . 

*  VALLARE  .  Add.  T.  della  Storia  Romana.  Coro- 
na vallare  chiamavano  i  Romani  quella,  che  davasi  a 
colui  ,  che  entrava  il  primo  nelle  trincee  nemiche  . 

VALLATA.  Sust.  da  Vallare.  Riparo  di  fosso,  Af- 
fossamento .  Lat.  valium.  Gr.  ifxss-  Vit.  Plut.  Li 
luoghi ,  che  essi  cavavano  ,  e  le  vallate  s'  empievano 
incontanente  d'  acqua  chiara  . 

VALLATA.  Sust.  da  Valle  .  Tutto  lo  spazio  della 
valle  da  un  capo  all'  altro.  Rem.  Ori.  2.  5.  8.  Addie- 
tro torna  per  una  vallata  ,  Che  proprio  arriva  sopra  il 
bel  palagio  . 

VALLATO.   Add.    da  Vallare. 

5.  Per  Autenticalo  il  disse  G.  ^.8.80.  10.  Fu  bi- 
sogno a  ratificare  ,  e  confermar  1'  ordine  di  questi  patti 
con  vallate  carte . 

VALLE.  Quello  spazio  di  terreno  ,  che  è  racchiuso 
tra  i  monti.  Lat.  vallis  .  Gr.  djKOf.  Rocc.  g.  1.  f.  7. 
Verso  un  rivo  d'  acqua  chiarissima  ,  il  quale  d'  una 
montagneita  discendeva  in  una  valle  ombrosa  ec  se 
n'  andarono.  Peir.  son.  239.  ÌN è  giammai  vidi  valle  a- 
ver  si  spessi  Luoghi  da  sospirar  riposti  ,  e  fidi  .  Dant. 
Inf.  S.  Le  sue  meschite  Là  entro  certo  nella  valle  cer- 
no. E  Par.  6.  Vide  Senna,  Ed  ogni  valle,  onde '1 
Rodano  è  pieno.  Tes.  Rr.  1.  38.  Elli  procacciò  tanto 
da  monte  ,  e  da  valle  ,  eh'  elli  combatte'o  contra  a 
Pompeio  . 

§.  Tristo  a  quell'  uccello,  che  nasce  in  cattiva  volte. 
Salvin.  disc.  2.  op.  Diciamo  noi  in  basso  ,  e  trito  pro- 
verbio :  tristo  a  quell'uccello,  che  nasce  in  cattiva  val- 
le, perocché  a  ognuno  piace  il  suo  ,  benché  malvagio, 
e  infelice  paese. 

VALLEA.  Vallata  .  Dant.  Inf.  26.  Vede  lucciole  gm 
per  la  vallea.  Ar.  Fur.  07.  26.  Giunti  nella  vallèa  tro- 
van  tre  donne,  Che  fan  quel  duolo,  assai  strane  in  ar- 
nese. _ 

VALLETTA  .  Dim.  di  Valle  .  Lat.  vallicula  .  (jt. 
fives  aùXmv  .  Fir.  As.  91.  E'  mi  parve  veder  cosi  da 
discosto  entro  a  un  fronzuto  boschetto  una  valletta  as- 
sai spaziosa  .  E  rag.  i52.  Tra  più  verdi  colli  assai  vi- 
cini a  Firenze  si  vede  una  valletta  di  spazio  per  ciascun 
Yerso  di  mille  passi  ,  o  poco  più  .  E  dial.  beli.  dona. 
366.  Dalla  fronte  alla  fine  del  naso  in  quella  quasi  val- 
letta eh'  è  tra  i  confini  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  ciglio 
[  qui  per  similit.  ]  .  Ciriff.  Calv.  2.  63.  Quei  Cinque- 
mila ,  eh'  erano  in  agguato  ,  Avean   presa  1'  uscita  alla 

VALLETTINA  .  Dim.  di  Valletta  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Simili  erbe  si  colgono  in  quelle  vallettine ,  le  qua- 
li hanno  più  dell'  umidore. 

VAL  LETTINO  .  Dim.  di  Valletto  .  Lat.  puer  ,  ser- 
vulus  .  Gr.  nr*:< ,  JaUfiov  .  Libr.  Pred.  Teneva  al  suo 
servigio  un  bello  ,  e  spiritosissimo  vallettino  . 

VALLETTO  .  Fante  ,  Paggio  .  Lat.  puer  ,  servu- 
lus  .  Gr.  •n-afj,  dts\si?iov.  Rocc.  nov.  3i.  4.  Considera- 
te le  maniere  ,  e  i  costumi  di  molti  ,  tra  gli  altri  un 
giovane  valletto  del  padre  ec.  le  piacque.  Li v.  Dee.  5. 
Diedela  al  valletto   della   sua   camera.  2ass.    Ger.  14. 
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55.  Non  lunge  un  sagacissimo  valletto  Pose  di  panni 
pastorai  vestito.  Ar.  Fur.  27.  g3.  Senza  più  compagnia 
mi  vado  a  porre  ,  Che  d'  una  mia  donzella  ,  e  d'  un 
valletto. 

VALLICELLA  .  Dim.  di  Valle.  Lat.  vallicula.  Gr. 
e-évóf  aùXòv  .  Cr.  2.  22.  10.  Ne'  luoghi  umidi  ,  e  che 
sieno  in  vallicelle  ,  e  freddi  ,  più  convenevolmente  si 
piantano  nel  mese  di  Febbraio,  e  di  Marzo.  Vii.  Plut. 
Non  andò  molto  lungi  ,  e  trovò  una  valiicella  . 

VALLICOSO  .  V.  A.  Add.  Pieno  di  valli  .  Cr.  3. 
18.  Ut.  Della  cultura  del  campo  montuoso  ,  e  vallico- 
so.  / 

VALLIGIANO  .  Abilator  di  valle  .  Segr.  Fior.  stor. 
4.  99.  Perchè  quella  valle  è  fortissima  ,  ed  i  valligiani 
armigeri  ,  vi  fu  il  conte  Oddo   morto. 

VALLO.  Riparo  fallo  di  sleccato  .  Lat.  valium  ,  ag. 
ger  .  Gr.  e'fxo?  ,  ^afa'xoiua.  Ricord.  Malesp.  16.  Usci- 
rono fuori  della  città  ,  e  vennono  al  vallo  dello  stecca- 
to ,  dov'  era  Fiorino  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  G.  i55. 
1  P»omani  facevano  forte  il  luogo  co'  fossi  ,  col  vallo, 
e  con  gli  argini  .  Tass.  Ger.  7.  121.  Stanchi  Restan 
nel  valio  ,  e  sbigottii!  i  Franchi  . 

VALLOxNÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Vallone  .  Rem.  Ori. 
1.  23.  16.  Quivi  è  d'  aliezza  fatto  un  vallonaccio  Di 
settecento  braccia  ,  a  chi  ben  guata. 

VALLONATA  .  Vallata  .  Dav.  Colt.  197.  Eleggi 
buon  passo  ,  che  pigli  più  vallonate. 

VALLONCELLO.  Dim.  di  Vallone  .Lat.  vallicula. 
Gr.  crivòi  aiìXaiv  .  Rocc.  g.  6.  /.  it.  Per  lo  qual  fuori 
del  valloncello  uscendo,  alle  parli  più  basse  se  ne  cor- 
reva .  Lor.  Med.  JVenc.  32.  Andiam  più  qua  ,  che  qui 
n'  è  molto  poca,  Dove  non  tocca  il  sol  nel  valloncello. 

VALLONE.  Accrescit.  di  Valle;  Valle  grande,  e 
spaziosa  .  Lat.  magna  vallis .  Gr.  irXarùi  aóXùv.  Rocc. 
nov.  19.  20.  Pervennero  in  un  vallone  molto  profondo  , 
e  solitario  .  Dani.  Inf.  19.  Indi  un  altro  vallon  mi  fu 
scoverò  .  S.  Grisost.  Grande  abisso  ,  e  vallone  è  fra 
voi  ,  e  noi  ,  sì  che  non  si  può  passare. 

*  VALLONEA.  Ghiande  di  Cerro  ,  che  si  portano  in 
Italia  dall'  Isole  dell'  Arcipelago  ,  e  dalla  Morea  per  fi- 
so de'  Tintori  ,  e  de'  Cuoiai  ,  che  se  ne  servono  per  tin- 
gere in  nero  .  Red.  Etim.  e  Or.  Tose. 

**  VAL3ILNICA  .  Sorta  d'  uva  nera  .  Cresc.  Lib. 
4.  cap.  4>  E  la  valmunica  ,  e  tusca  ,  che  molto  nere 
sono. 

*M*VALOXÉA. Ghianda  di  Cerro.  (Il  Redi  benchèderi- 
vi  dal  greco  fizXavos^  balanos,  pure  la  scrive  con  due  1,  ma 
deve  scriversi  con  uno  solo  ,  come  la  città  di  f 'olona  nel- 
V  Albania  ,  da  cui  è  posta  in  commercio  per  li  venditori 
di  cuoio  )  .   Amati  . 

VALORAMENTO  .  L'  avvalorare  ,  Avvaloramento  . 
Lai.  virtus  ,  prcestantia.Gr.  io-%Jf  .  Com.  Par.  33.  Nel- 
la terza  pone  il  valoramento  di  suo  intelletto  . 

-j-  *  VALORÀRE  .  Voce  antiquata  .  Avvalorare  . 
Dant.  Conv.  107.  Poi  susseguentemente  dice ,  com'  ella 
valora ,  e  accende  amore. 

VALORE  .  Prezzo  ,  Valuta  ,  Il  valere  ,  Somma  del 
valere  .  Lat.  valor  ,  precium  .  Gr.  rifUn  .  Rocc.  nov.  85. 
»4-  Allo 'ncontro  recandogli  colali  anelletti  contiaffatti 
di  niun  valore  .  E  nov.  99.  4'.  Nel  quale  [  anello  J  e- 
ra  legato  un  carbunuulo  ec  il  valor  del  quale  appena 
si  poteva  stimare  .  Dant.  Par.  5.  Però  qualunque  cosa 
tanto  pesa  Per  suo  valor,  che  tragga  ogni  bilancia,  Sod- 
disfar non  si  può  con  altra  spesa  .  Varch.  Ercol.  4S4- 
Questa  parola  valore,  onde  viene  valoroso,  sebbene  si- 
gnifica propriamente  la  valuta  di  ciascuna  cosa  ,  si  pi- 
glia però  in  tanti  significati,  e  si  begli,  che  io  non  cre- 
do ,  che  chi  cercasse  tutta  la  lingua  Latina  potesse  ri- 
trovar mai  una  voce  di  tanto  valore  ,  quanto  è  questa  , 
e  che  sprimesse  quello  stesso  nella  lor  lingua,  che  que- 
.  sta  fa  nella  nostra  . 
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5.  I.  Valore  ,  per  Virtù  ,  Prodezza  .  Lat.  vlrtus  , 
prastantia  .  Gr.  èvvapm  ,  flt'st  .  Dani.  Inf.  16.  Corte- 
sia ,  e  valor,  di',  se  dimora  Nella  nostra  città  ,  sicco- 
me suole  .  But.  ivi  ;  Valore  è  ,  secondo  lo  predetto  fi- 
losofo ,  volonteroso  pigliamento  delle  cose  malagevoli  . 
£  Purg.  16.  2.  Valore  è  magnanimità  ,  e  grandezza  d'  a- 
nimo  ,  per  la  quale  1'  uomo  si  mette  alle  grandi  cose  f 
e  ad  avanzare  gli  altri  in  virtù  .  Bocc.  nov.  5.  5.  Era 
il  marchese  di  Monferrato  uomo  d'  alto  valore  ,  gonfa- 
loniere della  Chiesa  oltre  mar  passato  .  E  nov.  4g.  9. 
Se  io  mai  alcuna  cosa  valsi  ,  per  lo  vostro  valore  ,  e 
per  1'  amor  ,  che  portato  v'  ho  ,  avvenne  .  E  nov.  91. 
2.  In  quella  dimorando  ,  poco  ,  o  niente  potrebbe  del 
suo  valor  dimostrare  .  E  num.  3.  La  fama  del  valore 
del  quale  quella  di  ciascun  altro  signor  trapassava.  Pe- 
tr.  son.  2D9.  Ov'  è  il  valor  ,  la  conoscenza  ,  e  '1  senno? 
Varch.  Lei.  256.  Chi  rivolgesse  ogni  cosa  ,  non  trove- 
rebbe con  qual  voce  i  Latini  diceano  quello  ,  che  et' 
Toscani  valore  è  detto. 

y  II.  Valore  ,  per  Forza  ,  Gagliardia  ,  Attività  .  Lat. 
vis  .  Gr.  (ìì*  .  Dani.  Par.  5.  Si  che  degli  occhi  tuoi 
vinco  il  valore  .  Capr.  Boti.  2.  25.  Io  sono  legata  den- 
tro di  te,  ed  aggravata  di  maniera  dalla  tua  natura  terre- 
na ,  che  io  perdo  la  maggior  parte  del  mio  valore  ,  e 
non  posso  elevarmi  al  cielo  ,  come  richiederebbe  la  per- 
fezione della  natura  mia  . 

***  §.  III.  Valor  delle  note  ,  T.  de  JIus.  Per  valor 
delle  noie  s'intende  la  precisa  quantità  o  numero  di  tem- 
po, che  ha  da  durare  ogni  noia,  e  per  conseguenza  quan- 
to la  medesima  si  deve  tenere  .   Gianelli  . 

f  VALORIA.  f.  A.  Valore  ,  in  signific.  di  Virtà  . 
Lat.  virtus  ,  pra?stantia  .  Gr.  ióvafJli  .  G.  V.  11.  10S. 
4.  Accampossi  sul  poggio  di  Grignano  ec.non  faccendo 
pruova  ,  o  valoria  alcuna.  But.  Purg.  7.  2.  Nessuno  di 
loro  ,  per  benché  abbiano  lo  retaggio  de'  reami  ,  ha  lo 
retaggio  della  valoria  ,  e  della  virtù  ,  che  è  migliore  , 
che  quello  de'  reami  .  Teseid.  6.  52.  Ma  per  alquanto 
quivi  dimostrarsi  (  Pensando  al  suo  valor,  per  cui  già 
feo  Negli  olimpici  giuochi  tal  pregiarsi  ,  Che  coro- 
nato fu  )  in  compagnia  Gente  menò  di  somma  vaio- 
ria  . 

f  VALOROSAMENTE.  Avverò.  Con  Wore.Lat.  va- 
lenter  ,  fortiter  .  Gr.  io-^Vfùf  ,  àuvofmit  .  Bocc.  g.  9. 
/.  3.  Gli  animi  vostri  ben  disposti  a  valorosamente  ado- 
perare accenderà.  E  nov.  34.  4*  ^e  cose  valorosamente 
operate  dal  Gerbino  da  uno  ,  e  da  un  altro  raccontate 
raccolse  .  Pucc.  Centil.  cant.  12.  Nella  città  entrar 
senza  contese,  E  valorosamente  in  sulla  piazza  Co'  Ghi- 
bellini vennero  alle  prese  .  Bed.  Esp.  nat.  11.  Valoro- 
samente combattendo  ,  superò  alla  line  il  veleno  della 
vipera. 

VALOROSISSIMAMENTE. Superi,  di  Valorosamen- 
te .  Lat.  prestantissime  .  Gr.  f^o^fti'iKia  .  Libr.  Pred. 
Ma  questa  fiata  combatterono  valorosissimamente  come 
Romani. 

VALOROSISSIMO  .  Superi,  di  Valoroso.  Lat.  prce- 
slantissimus  ,  egregius  .  Gr.  s'^o^&Jtkt»;  .  Bocc.  nov.  4l» 
10.  In  assai  brieve  spazio  di  tempo  non  solamente  le 
prime  lettere  apparò  ,  ma  valorosissimo  tra*  filosofanti 
divenne  .  E  nov.  91.  7.  Il  non  avervi  donato  ec.  non  è 
avvenuto  ,  perchè  io  non  abbia  voi  valorosissimo  cava- 
lier  conosciuto  . 

VALOROSO  .  Add.  Che  ha  valore  ,  Prode  ,  Eccel- 
lente .  Lat.  egregius  ,  prcestans  ,  strenuus  .  Gr.  i%o%os, 
'*/twP6'*  y  aytjvai?  .  Bocc.  nov.  Si.  2.  Comprenderete  ec. 
il  senno  da  una  valorosa  donna  usato  .  E  nov.  91.  2. 
Tra  gli  altri  valorosi  cavalieri  ,  che  da  gran  tempo  in 
qua  sono  slati  nella  nostra  città  ,  fu  un  di  quegli  ec. 
messer  Ruggieri  de'  Figiovanni  .  E  nov.  96.  2.  Una  ne 
dirò  ,  non  mica  d'uomo  di  poco  affare  ,  ma  d'un  valo- 
roso Re  .  Amet.  101.  Certo  io  a  te   valoroso  cotale  la 
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mando  ec.  Petr.  cani.  11.  1.  Un  signor  valoroso,  accor- 
to ,  e  saggio  . 

♦§.  Per  Efficace  ,  Che  ha  attività.  Ricett.  Fior.  8.  Le 
quali  [piante  ]  sono  più  valorose,  e  più  odorate  ne' col- 
li ,  che  ne'  monti  . 

VALSENTE  .  Sust.  Prezzo  ,  Valore  .  Lat.  precium  . 
Gr.  T/jUn  .  Tes.  Br.  3.  2.  Quando  1'  hanno  venduta  ,  el- 
li  portano  di  ciò  ,  che  vogliono  ,  e  lasciano  lo  valsente 
nel  luogo  medesimo  in  questa  mercanzia  .  Maestruzz. 
2.  3o.  2.  Ma  in  foro  conscienlice  basta  ,  se  (  il  ladro  ) 
restituisce  quello  ,  eh'  egli  ha  tolto  ,  o  il  valsente  col 
danno  . 

§.  L'  usiamo  ancora  per  la  Somma  della  valuta  ,  a 
che  ascendono  le  facuttà  d'  alcuno  .  Cron.  3Iorell.  a5^. 
Lasciò  loro  di  valsente  quindici  mila  fiorini  ,  o  più.  E 
255.  Testò  il  valsente  di  fiorini  seimila  .  Cecch.  Doni. 
2.  4-  O  che  e'  non  sappia  il  mio  valsente,  o  che  E'du- 
biti  ,  che  io  non  mi  ci  fermi  .  E  appresso  :  Posto  che 
Lapo  abbia  il  valsente  Di  tremila  ducati,  o  più,  e' l'ha 
In  beni  ,   che  gli  dan   le  spese. 

f  **  VALVASSORO,  e  VALVASSORE.  Lo  stes- 
so che  Varvassoro  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  486.  Questo  e- 
ra  una  spezie  di  particulare  signoria  ,  come  è  quella 
di  Marchese  ,  di  Conte  ,  ed  altri  tali  ,  e  per  avventura 
assai  simile  a  quelli,  che  in  certi  luoghi  ec.  si  chiama- 
no Valvassori  ,  o  Baroni  ,  e  da  noi  ,  ed  altri  Cattani  , 
ma  erano  di  men  dignità  questi  ,  che'  Conti  ,  sebbene 
anche  egli  aveano  castella  ,  e  tenute  ,  e  vassalli  . 

VALURA  .  V.  A.  Valoria  .  Lat.  virtus  ,  prcestan- 
tia  .  Gr.  èùvafxii  .  Fr.  Iac.  T.  6.  5.  16.  Tutta  la  sua 
valura  Alla  tua  dignitade  E  peggio  ,  che  vihade  .  E  6. 
5.  29.  Perchè  non  hai  valura  Pensar  esso  cando- 
re. 

VALUTA  .  Valsente  ,  Presso  .  Lat.  valor  ,  precium  . 
Gr.  ri/un  .-Nov.  ant.  2.  3.  Maestro  ,  questa  mi  sembra 
più  bella  ,  e  di  maggior  valuta  .  G.  V.  7.  39.  3.  Tutto 
1'  arnese  di  que'  dell'  oste  si  perdeo  ,  eh'  era  d' innume- 
rabile valuta  .  Urb.  Cominciò  ad  assettare  in  una  bari- 
letta  di  molte  gioie  ,  oro  ,  pietre  ,  perle  ,  e  gemme  di 
tanta  valuta ,  che  ec. 

**  §.  I.  Valuta,  per  Facoltà  ,  Capitale  .  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  48.  Che  vuoi  tu  che  ti*  costi  ,  e  camperotti  ? 
Disse  Lapaccio  :  Fratel  mio,  acconciami  come  ti  piace, 
e  cavami  di  qui  .  Io  ho  a  Firenze  tanto  di  valuta  ,  io 
te  ne  fo  carta. 

§.  II.  Per  Forza,  Potere.  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  46.  Mes- 
ser ,  questa  mia  carne  è  viziosa  ,  Ma  sforzerolla  a  tutte 
mie  valute. 

■f*  VALUTÀBILE.  Che  può  valutarsi,  Che  è  stima- 
bile ,  Che  è  da  tenerne  conto  .  Cocch.  Viti.  Pit.  pag. 
3S.  [  Venezia  1744- ]  Niuna  porzione  di  esso  [sale] 
si  converte  in  nostra  carne  ,  disciogliendosi  tutto  e  dis- 
sipandosi fuori  del  corpo  ,  ed  essendo  quasi  per  nulla 
valutabile  quella  minima  parte  che  non  mutata  vi  ri- 
mane . 

VALUTARE  .  Dar  la  valuta,  Stimare.  Lat.  (eslima- 
re .  Gr.  T/fii»  -  Tac.  Dav.  ann.  u\.  102.  Ma  egli  valu- 
tò ,  e  pagò  i'  danni  .  Buon.  Fier.  q.  5.  20.  Che  simil- 
mente a  occhio,  e  croce  spesso  ec.  Valutate  anche  voi 
le   mercanzie  ec. 

VALUTATO  .  Add.  da  Valutare  .  Lat.  astimalus  . 
Gr.  Jsxi/Jct<T$a;  .  Varch.  stor.  8.  294.  Cosi  stimati  ,  e 
valutati  fossero  tenuti  a  farne  pagare  loro  gì'  interessi. 
*  VALUTAZIONE  .  Determinazione  della  valuta  , 
Estimazione  del  valore  .  Accad.  Cr.  Mess.  Mostrando 
alcuni  pezzetti  d'oro  portali  dal  paese  scoperto  ec.  così 
ricresciuti  dalla  valutazione  ,  e  dall'  applauso  ,  che  non 
si  stette  più  in  dubbio  ec. 

(*)  VALVULA.  Termine  anatomico.  Piccola  membra- 
na si  fattamente  locata  in  alcuni  meati  del  corpo,  che  age- 
volmente consente  a' fluidi  ivi  concorrenti  il  passaggio , 
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ma  non  già  il  ritorno;  e  cosi  serve  quasi  da  por- 
licciuota  ,  come  fanno  le  animelle  nelle  macchine  idrau- 
liche .  Lat.  valvula  .  lied.  Oss.  an.  97.  Accompa- 
gnata nello  entrarvi  da  una  glanduletia  ritonda  ,  e  da 
una  valvula  ,  scorre  per  l'  interna  luughezza  dell'  inte- 
stino .  E  Cons.  1.  267.  Questa  membrana  1*  impedisce 
a  guisa  d'una  valvula.  L  2.  98.  Se  sta  qualche  gior- 
no ,  o  qualche  notte  nel  letto  in  riposo,  le  gambe  dis- 
enfiano ,  e  se  poi  si  ritorna  al  moto  ,  rienfiano  ,  per- 
chè le  valvule  ,  o  sostegni  de'  vasi  linfatici  sono  inde- 
bolite. 

f  %*  VALVULA.  T.  de'  Fisici.  Animella  .  Quel- 
lo ingegno  dentro  a  checché  sia  ,  il  quale  facilita , 
e  impedisce  l'  entrare  ,  o  l'  uscire  dell'  aria  ,  o  di  qual- 
che  liquore  ,  come  nelle   trombe  da   trarre  acqua  . 

*^*  §.  Valvole  ,  nel  numero  del  più,  T.  degli  Agric. 
Sono  i  petti  da  cui  son  composti  taluni  pericarpj  .  Ga- 
gliardo . 

-{-VAMPA.  Vapore,  e  Ardore  ,  ch'esce  da  gran  fiam- 
ma. Lat.  vapor  ,  ardor .  Gr.  aT/uo'f.  AI.  V.  il.  ^5.  Fu 
necessita  a'  nimici  ,  tra  per  lo  gran  fumo  ,  e  per  la 
vampa  della  paglia  de'  leni  dello  spedale  ,  abbandonare 
il  muro  .  Fiamm.  4.  38.  E  siccome  le  fiamme  da'  venti 
agitate  crescono  in  maggior  vampa  ,  così  amore  per  li 
eontrarj  pensieri  stati  nelle  sue  forze  si  fece  maggiore  . 
Declam.  Quintil.  C.  Lei  nel  fuoco  ,  e  gli  occhi  suoi  nel- 
la vampa  perde'e  .  Fir.  As.  121.  Quegli  con  tenda  di 
seta  discacciava  le  vampe  del  nimico  sole.  Tass.  Ger. 
i5.  56.  Solo  vi  soffia  ,  e  par  vampa  di  face  ,  Vento, 
che   muove   dall'  arene  Maure  . 

§.  Per  metnf.  Dani.  Par.  17.  Perchè  mia  donna  : 
manda  fuor  la  vampa  Del  tuo  disio,  mi  disse  .  Bui. 
ivi  ;  La  vampa  ,  cioè  1'  ardore  ec.  del  tuo  deside- 
rio . 

VAMPACCIA  .  Peggiorai,  di  Vampa  .  Lasc.  Spir. 
4.  3.  Una  vampaccia  di  fuoco  ,  che  pareva  la  bocca 
dello  'nferno. 

f  VAMPEGGIASTE  .  Che  vampeggia.  Cirijf.  Calv. 
2.  49-  E  Per  fu?g're  i  vampeggiami  raggi  ,  Seri  giva  tra 
le  fronde  su  per  I'  erta.  Palm.  Vit.  civ.  tibr.  4-  P"S' 
125.  [  Fir.  1629.  ]  Uno  di  questi  assai  più  che  1'  altro 
appariva  di  splendida  candidezza  fulgorante  ,  e  infra 
rutilanti  luci  di  vampeggiami  fiamme  . 
VAMPEGGIARE  .    /tender  vampa. 

VAMPO  .  Vampa  .  Lat.  vapor  ,  ardor  .  Gr.  àrptói  . 
Morg.  25.  y3.  In  questo  mezzo  sopra  loro  apparse  Un 
vampo  ,  che  parea  di  fuoco  fosse  .  Cirijf.  Calv.  2.  i\i. 
E  parea  un  dragon  ,  che  sbuffi  vampo  .  Varch  Lez. 
487.  Vampa,  onde  par  composto  questo  verbo,  signifi- 
ca quello  ,  che  volgarmente  diciamo  vampo  ,  cioè  calo- 
re ,  che  esca   da  fiamma  . 

5.  I.  Per  Baleno  .  Bui.  Par.  1.  2.  Lo  vampo  del  fuo- 
co ,  che  s'accende  in  aire.  Cirijf.  Calv.  1.  21.  Si  mos- 
se con  sua  schiera  ,  coni'  uu   vampo  . 

-}•  §.  li.  Menar  vampo  ,  vale  Infuriarsi ,  Menare  sma- 
nie. Bem.  Ori.  2.23.  58.  Che  contro  il  conte  vien  me- 
nando vampo  .  Rim.  ant.  Ani.  Pucci  ,  citalo  nella  Tav. 
Gr.  S.  Gir.  alla  V.  Minaccio.  Tu  se' si  caldo,  che  tu 
meni  vampo  . 

§.  III.  E  per  similit.  vale  Insuperbirsi  ,  Vantarsi  . 
Lat.  gloriari  ,  se  jactare  .  Capr.  Boti.  La  nostra  lin- 
gua è  altissima  a  esprimere  qualsivoglia  concetto  di  fi- 
losofìa ,  o  astrologia  ,  o  di  qualunque  altra  scienzia  ,  e 
così  bene  ,  come  si  sia  la  Latina  ,  e  forse  anche  la  Gre- 
ca ,  della  quale  costoro  menano  si  gran  vampo  .  Buon. 
Tane.  4.  1.  Tu  m'  ha  'ngannato  ,  e  sì  ne  meni  '1  vam- 
po. 

VAMPORE  .  V.  A.  Vampo.  Lat.  vapor  ,  ardor.  Gr. 
otruìc  .  Libr.  Qp.  div.  A.  86.  Mostrerò  segni  ,  e  prodi- 
gj  di  su  in  cielo  ,  e  di  giù  in  terra  ,  cioè  saDgue  ,  e 
fuoco,  e  vampore  di  fumo  . 


-f-  VANAGLÒRIA.  Desiderio  di  acquistar  lode,  e  nomi- 
nanta  in  cose  .che  a  nulla  giovano  ;  ed  anche  smoderato  de- 
siderio di  gloria.  Lai.  innnis  gloria,  superbia  .Gr.  xlvado- 
%iat.  Tratt. pece,  mori.  Vanagloria  è  un  desiderio  di  glo- 
ria, ed  è  questo  peccato  mortale.  Maesirusi.  2.  5.  La  ra- 
dice di  tutti  i  mali  è  la  superbia  ,  e  di  questa  nascono 
seite  vizj  ,  cioè  la  vanagloria  ec.  Della  vanagloria  ,  se- 
condo questo  Dottore,  nascono  sette  figliuole,  la  disub- 
bidienza ,  il  vantarnento  ,  ipociisia  ,  contenzione  ,  per- 
tinacia ,  discordia  ,  e  presunzione  di  noviiadi  .  E  2.  7. 
3.  Niuno  non  va  cercando  i  precipui  vestimenti  ,  e  pre- 
ziosi ,  eccedendo  lo  stato  proprio  ,  se  non  se  per  vana- 
gloria. Pass.  286.  Puote  esser  1'  appetito  ,  e  '1  disiderio 
della  gloria  vizio  ,  e  peccato  quando  ec.  si  disidera  , 
ma  vanamente  ,  e  allora  s'  appella  vizio  di  vanagloria  . 
Dani.  Purg.  11.  O  vanagloria  dell'umane  posse  !  Com. 
Vanagloria  ,  secondo  Agostino  ,  è  un  giudicio  falso 
d'  uomini  ,  che  stimano  ,  se  essere  ottimi  ,  e  vogliono 
parere  ottimi  .  Bocc.  nov.  32.  9.  Cominciò  a  volerla  ri- 
prendere ,  e  a  dire  ,  che  questa  era  vanagloria  .  Din. 
Comp.  2.  43.  La  vanagloria  il  guidava  ,  e  molti  servigj 
facea  . 

VANAGLORIARE  .  Fare  ,  o  Dire  alcuna  cosa  per 
vanagloria  .  Lat.  supei  bire .  Gr.  vvif  H$avzUs?$cu  .  Lab. 
3i4.  Se  io  per  li  loro  titoli  te  li  nominassi,  in  tuo  dan- 
no te  ne  va nagloiiertsti.  Com.  Par.  2».  Dice  ,  eh'  e*  v*  «- 
ra  con  quel  nome  ,  non  volle  dire  opera  ,  per  non  va- 
nagloriarsi .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  127.  Di  ciò  ci  pos- 
siamo bene  vanagloriare  ,  come  di  nostra  cosa  tut- 
ta. 

VANAGLORIOSAMENTE.  Avverb.  Con  vanaglo- 
ria .  Lat.  superbe  .  Gr.  t/irsfo'j  xw$  .  Esp.  Vang.  Non 
vogliate  vestire  ,  e  calzare  tanto  vanamente,  e  vanaglo- 
riosamente . 

*  VAiNAGLORIOSiSSIMO.  Superi,  di  Vanaglorio- 
to  .  Segner. 

VANAGLORIOSO  .  Add.  Che  ha  vanagloria  .  Lat. 
superbus  .  Gr.  vTrcftiQcei'o;  .  G.  V.  10.  87.  7.  Vago  di 
genti  ,  e  d'  amici  nuovi  ,  e  vanaglorioso  mollo  per  ave- 
re stato  ,  e  signoria  .  Cavale.  Discipl.  spir.  Oltr'  a  ciò 
l'uomo  vanaglorioso  fa  in  un  altro  modo  ingiuria  al  Si- 
gnore. Pass.  289.  Vuole  I'  uomo  vanaglorioso  essere  lo- 
dato ,  onorato  ,  e  riverito  per  venire  in  notizia  delle 
genti  ,  e  perchè  si  manifesti  alcuna  sua  eccellenzia  ,  e 
boutade  .  Fir.  As.  i56.  Con  quella  vanagloriosa  osten- 
tazione ella  dimostra  quel  suo  animo  gonfiato  . 

VANAGRÓLJA  .  V.  A.  Vanagloria  .  Lat.  inanis 
gloria  .  Reti.  Tuli.  100.  Questo  è  pieno  di  vanagro- 
lia. 

VANAGR0L10S0.  V.  A.  Vanaglorioso.  Reti.  Tuli. 
100.  Alcuna  persona  o  sia  vanagroliosa  ,  o  invidiosa,  o 
timida  .  E  appresso  ;  Di  colui  ,  eh'  è  vanagrolioso  ,  se 
ne   può   dare  questo  esempro. 

VANAMENTE  .  Avverb.  Con  vanità  .  Lat.  inaniler  . 
Gr.  xcvtùs  ■  Bocc.  nov.  77.  6.  Di  ciò  seco  stessa  vana- 
mente gloriandosi  ,  mostrava  di  vederlo  assai  volentie- 
ri .  Tav.  Rit.  Amare  non  è  allro  ,  che  sua  vita  vana- 
mente menare  .  Pass.  11.  Sono  fortemente  da  ripren- 
dere coloro  ,  che  vanamente  sperando  ,  promettono  a 
se  medesimi  lunga  vita  \_cioc  :  senta  ragione"].  Cavale. 
Discipl.  spir.  Come  arbore  infrutiuoso  si  dee  tagliare, 
acciocché  non  occupi  la  terra  vanamente  £  cioè  .-  senta 
profitto    ~\  . 

VANÀRE  .  V.  A.  Vaneggiare  .  Lat.  desipere  .  deli- 
rare. Gr.  ira papf 5 vfrV.  Dani.  Purg.  18.  Stava  ,  com'uom, 
che  sonnolento  vana  .  Varch.  Ercot.  5S.  Quelli  ,  che 
dicono  cose  vane  ,  o  da  fanciulli  ,  hanno  i  lor  verbi 
proprj  ,  vaneggiare  ,  o  ,  come  disse  Dante  ,  vanare  ,  o 
pargoleggiare  . 

•j-  **  VANEÀRE  .  V.  A.  Vaneggiare  .  Rim.  ani. 
Meo  di    Mocata  de'  Marconi  .  Perchè  accertata  sia  La 
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miscredente    pente  ,    Che    dicono    impiamente  ,    Ch'  eo 
vado  vaneando   [indi  noi.   5yi.  GuilC.   teli.']. 

-f-  (»)  VANEGGIAMENTO. /m/>n««me<i/o,  Il  folleg- 
giare .  Lat.  insania  ,  deliratio  .  Gr.  Trafrtppocwy/j  ,  iret- 
faXn'fnfJcc  .  Srgner.  Pred.  5.  3.  Udite  ,  misere  ,  udite 
qual  sia  poi  l'esito  di  tanti  vostri  amorosi  vaneggiamen- 
ti .  E  Incr.  i.  26.  2.  Diremo  noi  ,  die  i  loro  indovi- 
namene fosser  da  arte  di  antivedere  il  futuro  ,  non  da 
superstizioso  vaneggiamento,   tratto  da   ciò  che   ec. 

■f-  VANEGGI  AN TE.  Che  vaneggia  .  Lat.  drlirans  .Gr. 
trtxftQqovù*  .  M.  V.  4.  25.  Vaneggiarne  nel  colmo  del- 
la sua  gloria  ec.  gli  apparve  nella  fronte  sopra  il  ciglio 
uno  piccolo  carboncello  .  Salvia.  Iliad.  9.  44-  Alride  , 
pria  combatterò  con  te,  Vaneggiarne  in  quel  modo, 
eh'  è  permesso  ,0  Sire,   in   parlamento. 

-{-VANEGG  IARE .  Dire  ,  o  Far  cose  vane,  o  da  fan- 
ciulli ,  Pargoleggiare  ,  Bamboleggiare .  .Lat.  desipere  , 
delirare.  Gr.  vayctipqovéì* .  Libr.  Amor.  Se  la  lor  soa- 
vità fé  vaneggiar  noi  ,  che  siamo  di  tanto  ingegno  ec. 
la  tua  giovanezza  non  savia  come  potrà  contrastare  \ 
I'eir.  son.  1.  E  del  mio  vaneggiar  vergogna  è  '1  frutto. 
/:'  son.  206.  E  con  duro  pensier  teco  vaneggio  .  Dani. 
Par.  io.  Da'  [  1  migliori  testi  leggono  U'  ]  ben  s'  im- 
pingua ,  se  non  si  vaneggia.  Bui.  ivi  :  Se  non  si  va- 
neggia ;  cioè  se  I'  uomo  non  si  dà  alle  cose  vane  del 
mondo.  Varck.  Ercol.  58.  Quelli  ,  che  dicono  cose  va- 
ne ,  o  da  fanciulli,  hanno  i  lor  verbi  proprj  ,  vaneg- 
giare, o,  come  disse  Dante,  vanare  ,  e  pargoleggia- 
re . 

*¥*  §.  I.  Usalo  in  signife.  alt.  Cnr.  En.  I.  2.  v. 
962.  E  col  fiato  e  col  sangue  Di  lei  placherò  I'  ombre, 
e  farò  sazie  Le  ceneri  de'  miei.  Ciò  vaneggiando  In- 
furiavo. E  l.  7.  v.  671.  Non  però  ne  temo  Quel  che 
tu    ne  vaneggi  .    Monti  . 

**  §.  11.  Similmente  in  attivo,  per  Render  vano  ,  E- 
ludere .  Boez.  ti.  Degli  uomini  ragguardanti  vaneggiava 
la  vista.  [  //  Lat.  dice;  respicienlium  hominum  frustra- 
batur  intuitus  .  ] 

§.  III.  Pei  Esser  vano,  o  voto.  Lat.  inane  esse.  Gr. 
Kcvìv  (Ivou.  Dani.  Inf.  18.  Nel  dritto  mezio  del  campo 
maligno  Vaneggia  un  pozzo.  E  appresso  :  Quando  noi 
fummo  la  ,  dov'  ei  vaneggia  Di  sotto  ,  per  dar  passo 
agli   sferzati  ,   Lo   Duca  disse  . 

*»*  §•  1V-  Per  K<"'cir  vano.  A',  tur.  18.  l83. 
Quivi  de'  corpi  I'  orrida  mistura  ,  Che  piena  avea  la 
gran  campagna  intorno  ,  Potea  far  vaneggiar  la  fedel 
cura   De' due  compagni.  Monti. 

***  §.  V.  Per  Ischertare.  Tass.  Ger.  |3.  56.  Nelle 
spelonche  sue  Zefiro  tace  ,  E  in  tutto  è  fermo  il  va- 
neggiar  dell'  aure  .    Monti  . 

VANEGGIATORE  .  Che  vaneggia  .  Lat.  ielirus  , 
desipiens .  Gr.  irotf  apfaiv.  Buon.  Fier.  3.  2  19.  Vaneg- 
giator  ec.  che  stimi  Gloria  maggiore  il  far  maggior 
pazzie  . 

VANERELLO.  Dim.  di  Fano.  Red.  rim.  Vanerello 
mio  cuor  ,  che  giri  intorno,  Qual  notturna  farfalla  ,  a 
un   debol   lume  . 

VANEZZA.  Panila.  Lat.  vanilat  ,  levilas.  Gr.  xé- 
vz7»i  ,  par  aio  ni.  Fr.  Inc.  T.  5.  35.  74-  Nulla  ci  è 
maggioi  vanezza  ,  Che  servire  a  chi  ti  sprezza  .  Libr. 
Dicer.  La  detta  sentenzia  fue  smisuratamente  animosa  , 
e  piena  d'  orgogliosa  vanezza.  Amm.  ani.  24.  3.  3. 
Sempre  alla  satollanza  è  congiunta  vanezza  di  laidura. 
Frane.  Sacch.  rim.  ser.  Filip.  di  ser  Albico  il.  E  quel- 
lo  stipolar  chiama   vanezza  . 

VANGA.  Strumento  di  ferro  con  manico  di  legno, 
simile  alla  pala  ,  che  serve  per  lavorar  la  terra  .  Lat. 
bipalium.  Bore.  no».  21.  2.  Sono  ancora  di  quegli  as- 
sai ,  che  credono  troppo  bene  ,  che  la  zappa  ,  e  la 
vanga  ,  ec.  tolgano  a'  lavoratori  della  terra  i  concupi- 
scevoli  appetiti.  E  nov.  S4-  11.  Essi  con  vanga  ,  e   chi 


con  marra  nella  strada  paratisi  dinanzi  all'  Angiulieri 
ec.  il  ritennero,  e  presono.  Pallad.  cap.  4»-  Seghe  pic- 
cole, e  vanghe  ,  e  ronconi,  per  governar  le  siepi.  Cr. 
1.  6.  6.  E  soprapposta  ivi  ancora  la  detta  terra  con  le 
vanghe  ,  ovvero  con  le  pale  ,  si  disponga  ,  e  ordini  se- 
condo la  forma  delle  ripe.  Frane.  Sacch.  rim.  31,  As- 
sai vi  frutta  più  '1  terren  Lombardo  ,  Sanza  operare  o 
buoi  ,  o  vanga  ,  o  zappa.  Alnm.  Colt.  4-  81.  Colla  van- 
ga  maggior  rivolga  appresso  11  più  caro  terren. 

§.  I.  Andare  a  vanga  ,  vale  Trovare  il  terreno  facili 
a  lavorarsi  colla    vanga  . 

§.  11.  E  figuratam.  vale  Trovar  facilita  in  checches- 
sia ,  Succedere  te  cose  prosperamente.  Lat.  in  facili  es- 
se .  Gr.  tv  soxcXrji  etveu.  Salv.  Granch.  5.  3  II  terre- 
no è  mirabile,  e  va  a  vanga  Per  eccellenza .  Fir.  Trin. 
2.  5.  Berteggia,  che  ella  ti  va  a  vanga.  Malm.  7.  gì. 
E  poiché  fatti  egli  ha  certi  suoi  incanti,  Che  gli  rie- 
scon   bene  ,  e  vanno  a  vanga   ec. 

VANGÀCCIA.  Peggiorai,  di  Fango.  Star.  IVeib. 
Avendovi   trovato  una    zappetta  ,  e   una    vangaccia  . 

VANGAIUOLE  .  Spezie  di  rete  da  pescare  .  Bocc. 
nov.  96.  7.  Quella  ,  che  dinanzi  veniva  ,  recava  in  sul- 
le spalle  un  paio  di  vangaiuole.  L,or.  Med.  canz.  19. 
2.  Voi  terrete  le  vangaiuole  ,  Io  son  quel  ,  che  vo'  fru- 
gare. Lasc.  Mostr.  22.  Nella  man  destra  un  pa'  di  van- 
gaiuole Tiene  ,  e    nella  sinistra  un   frugatoio  . 

"f*  VANGARE.  Lavorar  la  terra  con  vanga.  Lat.  bi- 
palio  fodere  .  Gr.  cxottr-Tetv  ,  òfdrretv  .  Cr.  5.  6.  5. 
11  luogo  ,  che  a  questo  arbuscello  sarà  deputalo  si  do- 
verrà  pastinare,  ovver  vangare.  Pallad.  cap.  6.  Van- 
gare ,  e  spandere  il  sostentamento  della  vite  produce  a 
lei  accrescimento  [  qui  la  lezione  è  guasta  ,  e  in  luo- 
go di  Vangare  dee  leggersi  Dilungare  .    Monti  ]  . 

■J-  §.  Per  similit.  in  senso  osceno.  Bocc.  nov.  70.  7. 
Trovando  Tingoccio  nelle  posessioni  della  comare  il 
terren  dolce  ,  tanto  vangò  ,  e  tanto  lavorò  ,  che  una 
infermità  ne  gli  sopravvenne. 

VANGATA.  Terrea  vangate.  Cr.  6.  2.  l\.  Accioc- 
ché 1'  una  ,  e  I'  altra  vangata  si  ricuoca  per  beniGcio 
del  caldo,  e  del  freddo. 

§.  Vangala  ,  vale  anche  Colpo  di  vanga  ,  e  Lavoro 
fatto   colla   vanga  .  , 

VANGATO.  Add.  da  Vangare  .  Alam.  Coli.  5.  l3o. 
Grasso,  lieto  il  terren  ,  vangalo  ,  e  culto  ,  Ove  non 
sia  per  entro  erbe,  o  radici  ,  Alle  cipolle  doni  .  Dav. 
Colt.  197.  Di  Gennaio  semina  legumi  ,  e  agrumi  ,  fa- 
ve in   sul  vangato  £  cioè:  sul  terreno    vangato  J  . 

VANGATORE.  Che  vanga.  Buon.  Tane.  5.  7.  E 
voi  vangatori  ,  Voi  ,  che  sarchiate  ,  Voi  ,  che  potate  , 
Lavoratori,    Lasciate  l'opre,  Ognun  si  sciopre  . 

VANGATURA.  L'  Atto  del  vangare  ,  e  il  Tempo  , 
in  cui   si   vanga  . 

f  (*)  VANGÉLICO.^.M.  Evangelico,  Del  vangelo  . 
Lat.  evangelicus  .  Gr.  tv'ctyyeXixóc.  Vii.  S.  Gir.  3l. 
Che  altro  predica  la  legge  Mosaica  ,  ovvero  la  vange- 
lica  ?  E  vit.  S.  Eufros.  3y7.  Nel  quale  [  Munislero  ] 
aveva  molti  santissimi  Monaci  ,  e  grandi  amici  di  Dio  , 
i  quali  facevano  santa  ,  e  vangelica  vita. 
VANGÉLIO.  V.  VANGELO. 

VANGELISTA.  Scrittor  del  Vangelo.  Lat.  Evange- 
lista. Gr.  itlayycXiertli .  Macstruzz.  2.  27.  Nota,  che 
le  feste  degli  Appostoli  ,  e  de  i  Vangelisti  ,  e  de'  quat- 
tro principali  Dottori  si  debbono  per  tutta  la  Chiesa 
celebrare  solennemente.  Pass.  182.  Non  si  truova  ,  che 
Iddio  mai  il  rivelasse  o  a  Profeta  ,  o  ad  Apostolo  ,  o 
a  Vangelista  ,  o  a  Santo  veruno  degno  di  fede  ,  che 
n'  abbia  detto  ,  o  scritto  alcuna  cosa  certamente.  Dit- 
tam.  2.  6.  Costui  d'  esilio  ritornò  Giovanni  11  Vangeli- 
sta . 

f  **  VANGELISTARE.  V.  A.  Libro  degli  Evan- 
geli! .    Sior.    S.    Eugen.  38o.   Disse    loro  :    recatemi    il 
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Vaogelìstare  ec.  Ed  aprendo  il  libro  de'  Vangeli ,  CO«ì 
minciò  a  leggere  . 

(♦)  VANGELIZZANTE  .  Che  Vangelizza  .  Esp. 
Vang.  Gli  poveri  sono  vangelizzanli ,  ovvero  vangeliz- 
zano  . 

VAjSGELIZZARE.  Predicare  il  Vangelo,  o  Predi- 
care semplicemente  .  Lat.  evangelizare  .  Gr.  iuayyi\ì - 
%ct$ou.  G.  V.  11.  2.  17.  I  miracoli  che  fece  Gesù 
Cristo  vangelizzando  in  terra  ec.  sono  ancora  tutto  d\. 
Esp.  Vang.  Gli  poveri  sono  vangelizzanti ,  ovvero  van- 
gelizzano  . 

VANGELO  ,  o  VANGELIO.  Scrittura  del  Testa- 
mento nuovo,  ove  sono  raccontate  le  astoni,  e  le  predi- 
cazioni di  Gesucristo  .  G.  V.  9.  56.  1.  Siccome  si  mo- 
stra per  li  Vangelj  ,  che  Iuda  Scariot  era  camerlingo  , 
e  spenditore  de'  beni  lor  dati  per  Dio  .  Pass.  116.  Li- 
no monaco  giovane  ,  il  quale  in  quella  messa  avea  can- 
tato il  Vangelio  ,  forse  con  peccato  mortale ,  fu  inva- 
so dal  diavolo  .  Maestruzz.  2.  27.  Onde  il  Vangelio 
dice  :  Chi  è  di  voi  ,  che  abbia  una  pecora  ,  e  caggia  il 
sabato  nella  fossa  ,  or  non  la  terra  egli,  e  leveralla  \ 
E  2.  54.  Non  si  dee  portare  loro  la  pace  ,  ovvero  ad 
offerere  dopo  il  Vangelio . 

+  §.  I.  Alle  sante  Iddio  Vangete  ,  e  a  le  sante  die 
Vangete  ;  Maniere  antiche  di  giuramento  .Lat.  per  hcec 
sancta  Dei  evangelio.  G.  V.  12.  n3.  1.  Dal  quale  cor- 
poral  giuramento  alle  sante  Iddio  Vangele  ricevemmo 
per  lettere  .  Frane.  Sacch.  nov.  43.  Gli  porse  il  libro  , 
e  disse  ;  e  cosi  giurate  a  le  sante  die  Vangele  ?  E  '1  Ca- 
pitano guardando  dattorno  verso  il  populo  disse  :  io 
giuro  ciò  ,  che  è  . 

§.  II.  Dire  un  Vangelo  ,  a  il  Vangel  di  san  Giovan- 
ni,  vagliono  Dire  la  verità.  Ar.  sat.  5.  E  direbbe  il 
Vangel  di  san  Giovanni  ._  Varch.  Suoc.  5.  5.  E  egli 
cos'i  ,  Gualtieri  l  Guai.  E  '1  Vangelo  di  S.  Giovan- 
ni . 

f  **  VANGIELIO.  V.  A.  Vangelo.  Cavale.  Alt. 
Aposl.  82.  A  voi  è  mandato  questo  Verbo  ,  cioè  lo 
Vangielio  di  salute  .  E  85.  Lo  Vangielio  si  predicava 
pubicamente  . 

VANGILE.  Ferro  ,  che  si  nette  nel  manico  della 
vanga  ,  sul  quale  il  contadino  posa  il  piSxle ,  e  aggrava 
essa  vanga  per  profondarla  bene  nel  terreno  ;  altrimen- 
ti detto  Slecca  . 

-{-VANGUÀRDIA.  La  Parte  anteriore  dell'esercito  . 
Lat.  prima  acies  ,  Cces.  Segn.  Mann.  Lugl.  12.  2.  So- 
no per  così  dire  le  loro  scorte,  le  loro  spie,  le  loro 
vanguardie.  IVer,  Sani.  1.  56.  Il  male  fu  che  s'  eran 
messi  insieme  ec.  E  perchè  la  sua  roba  a  tutti  preme  , 
Avevan  la  vanguardia  bastonato  . 

VANIANTE.  V.  A.  Che  vaneggia.  Lat.  insaniens  . 
Gr.  vct$a$fovtùv  .  Amm.  ani.  7.  1.  5.  L'  abito  della 
mente  si  conosce  neil'  atto  del  corpo  ,  per  lo  quale  lo 
cuore  dell'  uomo  nascoso  è  conosciuto  ,  che  sia  lieve  , 
o  vaniante ;  o  ,  pieno  di  sozzura  ec. 

(f)  VANILÒQUIO.  Lo    slesso  che  stoltiloquio  .  V. 

VANIRE.  Svanire  ,  Sparire,  Andare  in  fumo  .  Lat. 
evanescere  .  Gr.  eìq>avi%$o,9eu.  Dani.  Par.  3.  E  can- 
tando vanto,  Come  per  acqua  cupa  cosa  grave. 

*»*  VANISSIMAMENTE.  Superi,  di  Vanamente  . 
Lat.  mente  vanissimo  ,  stullissime ,  superbissime  .  Var- 
ch. Sen.  Bene/.  1.  i3.  Parendogli  già  [  ad  Alessandro] 
per  lo  essere  stato  agguagliato  a  Hercole  ,  d'essere  Dio, 
come  s'  era  vanissimamente  immaginato  .  IV.  S. 

VANISSIMO.  Superi,  di  Vano.  Mor.  S.  Greg.  In 
verità  vanissima  cosa  sarebbe  ,  sapere  il  loro  autore  ,  e 
il  loro  intendimento  [cioè:  inutilissima]  .  Fiamm.  1. 
82.  Argomenti  vanissimi  sono  contro  alla  costui  virtù 
[  cioè.-  non  concludenti  ~\.  Salvin.  disc.  1.  284.  I  Greci 
vanissimi  le  cose  di  lor  paese  magnificano  [  cioè  :  bo- 
riosissimi ,  molto  vanagloriosi  ]  . 
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+  VANITÀ  ,  eà  all'  ani.  VANITADE  ,  e  VANITA- 
TE.  Astrailo  di  Vano.  Lat.  vanitas  .  Gr.  xivons  . 
Dani.  In/.  6.  E  ponavam  le  piante  Sopra  lor  vanità  , 
che  par  persona  .  E  Par.  9.  Da  si  fatto  ben  torcete  i 
cuori  Drizzando  in  vanità  le  vostre  tempie.  Bui.  Vani- 
tà è  ,  quando  una  cosa  pare  ,  e  non  è.  Bocc.  nov.  63. 
3.  Avvegnaché  egli  ec.  avesse  dall'  un  de'  lati  posto 
1'  amore  ,  che  alla  sua  cornar  portava  ,  e  certe  altre 
sue  vanità  ,  pure  in  processo  di  tempo  ec.  se  le  ripre- 
se .  Cavale.  Fruii,  ling.  Chiama  qui  vanità,  e  men- 
dacio questi  beni  visibili  .  Coli.  SS.  Pad.  Quelle  ,  il 
cui  peso  ,  e  prezzo  rodendo  ,  la  ruggine  della  vanitade 
non  lascia  ragguagliare  al  saggio  de'  Padri  ,  scusiamo  , 
come  monete  lievi,  e  dannose.  Pass.  287.  Il  mondo  è 
vanità  di  vanitadi  ,  e  ogni  cosa  è  vanità  .  Cas.  leti.  09. 
Son  certo  ,  che  Annibale  ara  parlato  di  vanità,  come 
suole. 

VANITOSO.  V.  A.  Add.  Vano  ,  Che  ha  vanità  , 
Borioso,  Vanaglorioso.  Lat.  gloriosus  ,  ventosus  ,  am- 
bitiosus.  Gr.  aket^mv.  Tratt.  gov.  fam.  Stiano,  quanto 
si  può  ,  dilungi  nozze  ,  conviti  ,  usar  con  vanitose  . 
Serm.  S.  Agost.  i5.  Vergognati,  parabolano  disutile, 
cognosciti ,  vanitoso  ingannatore,  che  non  misuri,  e 
non  pensi  alla  sentenza  delle  parole. 

VANNI.  Voce  Poetica,  che  non  si  truova  usala  ,  se 
non  nel  numero  del  più  •  Lat.  pennee .  Gr.  irTrp».  Dani. 
In/.  27.  L'  aouila  da  Polenta  là  si  cova  ,  Si  che  Cervia 
ricuopre  co' suo' vanni.  But.  ivi:  Vanni  si  chiamano 
le  penne  presso  alle  prime  dell'  ala  ,  che  si  chiamano 
coltelli.  Petr.  cap.  11.  Sì  che  al  mio  volo  1'  ira  addop- 
pi i  vanni. 

(f)  §.  E  figurai  am.  Poliz.  slam.  1.  6.  Ma  fin  eh' al- 
l' alta  impresa  tremo  e  bramo  ,  E  son  tarpati  i  vanni 
al  mio  disio  ,  Lo  glorioso  tuo  fratel  cantiamo  ec. 

VANO.  Susi.  La  Parte  vota  ,  il  Voto,  Vacuo.  Lat. 
vacuum  .  Gr.  tò  xtvòv.  Dani.  Inf.  17.  Nel  vano  tutta 
sua  coda  guizzava.  E  Purg.  10.  Dalla  sua  sponda  ,  o- 
ve  confina  il  vano.  Borgh.  Rip.  470.  Duccio  riempieva 
i  vani  intagliati  nel  marmo  bianco  di  mistura  ne- 
ra. 

5.  I.  Per  la  Parte  inutile ,  e  di/ettosa  di  checches- 
sia .  Lat.  inutitis  .  Gr.  a^fne-o;.  Dani.  Par.  6.  D'  entro 
alle  leggi  trassi  il   troppo,  e '1   vano. 

*  §•  li.  Vani  si  dicono  in  Architettura  quegli  Adi- 
ti ,  che  sono  per  tutto  V  edifizio  ,  donde  possono  entra- 
re ,  ed  uscire  tutte  le  cose  che  fanno  di  bisogno  a  co- 
loro ,  che  ni  stanno  dentro  .  Voc.  Dis.  De'  vani  alcuni 
servono  a*  lumi,  all'aria,  e  a'  venti;  ed  altri  all'entra- 
ta ,  ed  uscita  di  quei  che  abitano  ,  e  delle  cose  a  loro 
bisognevoli . 

VANO.  Add.  Voto,  Che  non  contiene  in  se  cosa  al- 
cuna .  Lat.  vanus  ,  inanis  ,  cassus  .  Gr.  xivòi  .  Pass. 
288.  Gli  antichi  V  appellano  vanagloria,  cioè  cosa  vo- 
ta ,  eh'  è  detta  vana.  Bocc.  nov.  58.  5.  Ma  «Ila  ,  più 
che  una  canna  ,  vana  ec.  disse  ,  che  ella  si  voleva 
specchiar  come  1'  altre. 

S.  I.  Per  mela/,  aggiunto  a  uomo  ,  vale  Amator  di 
cose  vane  ,  Vanaglorioso  ,  Borioso  ,  Leggieri  .  Lat. 
gloriosus  ,  ambitiosus  ,  ventosus  ,  levis  .  Gr.  à\ct%ùr  . 
Pass.  287.  Vani  sono  gli  uomini,  che  desiderano  d'a- 
vere la  vanagloria  ,  ovvero  da'  quali  altri  desidera  d'  a- 
ver  gloria.  Petr.  cap.  i.  Fatto  Signore,  e  Dio  da  gen- 
te vana.  Lab.  180.  Come  vana  ,  credo,  che  spesso  va- 
da li  scudi  ,  che  per  le  chiese  sono  appiccali  ,  annove- 
rando. Cas.  lell.  62.  Quando  io  diceva  a  V.  M.  che 
esso  era  tutto  vano  ,  e  tutto  leggiere,  non  m«  lo  vole- 
va credere  . 

-j-  §.  II.  Aggiunto  a  parole  ,  a  concetti  o  simili ,  vale 
Inutile  ,  Senza  sustanzia  .  Lat.  inutilis  ,  /utilis  .  Gr. 
«Xfir0*  •  M*rat'°f-  Bocc.  nov.  92.  7.  Ghino,  udendo 
quelle  ,  parte  ne  lasciò  andare  ,   &\  come   vane  ,   e  ad 
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alcuni  assai  cortesemente  rispose.  Petr.  ton.  t.  Tra  I« 
vane  speranze  ,  e  '1  van  dolore.  E  ton.  uo.j.  Misero  ,  e 
pien  di  nensier  vani  ,  e  sciocchi  .  G.  V.  5.  ai-  i. 
Ma  loro  intendimento  tosto  venne  vano.  Dani.  Inf.  7. 
Che  permutasse  a  tempo  li  ben  vani  Di  pente  in  gente 
[  cioè:  caduchi  ]  .  Alam.  Colt.  5.  106.  IVI  otti  modi  al 
frenar  già  mise  in  uso  La  rozza  antichità  1'  aspre  pro- 
celle ,  li  le  sassose  grandini  ,  che  spesso  Rendon  vane 
in   un  dì   d'  un  anno  1'  opre  . 

*  §.  III.  Pelo  vano  ,  dicono  i  Coppella/  a  quel  Pelo 
grotto  ,  e  ruvido  ,  che  trovati  nelle  pelli  ,  il  quale  non 
feltra   mai  ,  ma  tempre  dà    in  fuori  . 

VANTAGGETTO.  Dim.  di  Vantaggio.  Lat.  man- 
titta  .  Gr.  irfio-Jo/uct.  Guitt.  leti.  Per  ogni  menomo 
vantaggeito  si  muovono  . 

-j-  VANTAGGIARE. Superare,  Avanzare  ,  Sopravan- 
zare. Lat.  tuperare  ,  excellere.  Gr.  crfeé'^ai' ,  Cvt^ix*1*  • 
Tet.  Br.  g.  8.  Quelli  solamente  è  degno  di  sì  nobil 
cosa  ,  e  onorata  ,  che  sa  vantaggiare  gli  altri  di  sua  vir- 
tù ,  e  di  suo  merito.  But.  Inf.  17.  1.  Aragna  sua  G- 
giiuola  fa  molto  ammaestrata  in  far  panni  lani  ,  cioè 
in  lavorar  la  lana  ,  e  filate  ,  e  tessere  ,  intanto  che  in 
e  i  j  vantaggiava  Pallade  .  Segn.  Mann.  Lugl.  i3.  2. 
Come  dunque  vorresti  ornai  vantaggiarlo  di  condizio- 
ne l 

-}"5.  I.  In  tignific.  neutr.  e  neutr.  past.  vale  Divenir 
migliore,  Acquitlare  ,  Approfittarti  ,  Avvantaggiarti  . 
Lat.  profìcere .  Gr.  vfcfieti'vetv  .  Cr.  5.  19.  i4-  Sempre 
nuova  virtù  ripigliando  ,  vantaggiano.  Ricord.  Maletp. 
ig3.  Certificato  che  tra  loro  era  Curradino  ,  per  van- 
taggiarsi ,  sì  gli  menò  prigioni  al  Re  Carlo  .  Buon. 
Fier.  a.  9.  11.  Se  tu  scorgi  Vantaggiarti  comprando 
pe'  contanti  ,  Non  pigliar  a  credenza .  E  2.  I\.  1S.  Per 
vantaggiarsi  aspetta  ,  Che  ec. 

J.  11.  Vantaggiare  alcuno  ,  ti  dice  anche  del  Rispar- 
miargli nel  comperare  ,  e  Avanzargli  nel  vendere  . 

(*)  VANTAGGIATAMELE.  Avverò.  In  maniera 
'Vantaggiala  ,  V anlaggiotamenle  ,  Eccedentemente.  Lat. 
prcetcr  modani  .  Gr.  ùiri^p:ir^o>i.  Salvia,  dite.  a.  324- 
Voi  forse  v*  aspettate  ,  o  signori  ,  per  la  buona  fama 
di  me  sparsa  vantaggiatamele  dalla  buona  memoria  del 
sig.  Francetco  Redi  ec.  eh'  io  ve  le  dichiari  a  una  a 
una  . 

VANTAGGIATO.  Add.  da  Vantaggiare  ;  Che  e  in 
grado  d'  eccellenza  ,  Ottimo  .  Lat.  oplimut  .  Gr  @i\ti- 
5-sf  .  Libr.  Viagg.  Ed  ivi  sono  vantaggiati  vini  di  no- 
vello ,  cioè  di  vendemmia.  Agn.  Pand.  4».  Non  che 
la  donna  cuoca,  ma  comandi,  insegni  ,  mostri  alle 
serve  non  così  dotte  fare  tutte  le  vantaggiate  ,  e  mi- 
gliori vivande  ,  ohe  ec.  Buon.  Fier.  3.  1.  1.  E  fior  di 
roba  vantaggiata  ,  e  rara.  Dav.  Colt.  164.  Facciasi  in 
su  quella  vinaccia  non  pigiata  un  vantaggiato  acque- 
rello . 

§.  I.  Vantaggialo  ,  è  anche  Aggiunto  di  vettimenlo, 
o  altro  ,  cAe  penda  più  lotto  nel  dovizioso  ,  che  nello 
scarto.  Galat.  38.  Tu  farai  adunque  delle  ciiimonie  , 
come  il  sarto  fa  de'  panni  ,  che  più  tosto  gli  taglia 
vantaggiali  ,  che  scarsi  . 

f  $.  II.  E  figuralam.  Cat.  Oraz.  Cari.  V.  127.  Non 
come  non  buono ,  ma  come  non  vostro  ,  e  non  co- 
me scarso  ,  ma  come  non  vantaggiato  non  si  rice- 
ve . 

VANTAGGINO.  Dim.  di  Vantaggio  ;  Vantngget- 
to  .  Lat.  munì  issa  .  Libr.  cur.  malati.  Ne  prendono 
parimente  il  vantaggino. 

VANTAGGIO.  //  toprappiù  ,  Quello  ,  che  i  ha  di 
più  degli  altri  ,  Superiorità  .  Lat.  auctarium.  Gr.  ìtt/- 
jtiérfor .  Dani.  Inf.  16.  Qual  soleano  i  campion  far  nu- 
di ,  e  unti  Avvisando  lor  preda  e  lor  vantaggio.  Patt. 
184.  Altrimenti  non  avrebbe  avuto  la  Vergine  Maria 
vantaggio  da  Ieremia  ,    o    dal  Balista  ce.  in    altre  cose 
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maggiori  potette  Iddio  ce.  fare  vantaggio,  e  graziosi 
doni  alla  madre  sua  sopra  tutti  gli  altri  santi  .  Com. 
Purg.  at.  Tutti  quelli,  che  erano  valorosi  in  iscienza, 
in  virtudi  ,  o  in  arte,  o  in  arme,  da  quelli  signori  eran 
traiti  a  Roma  ,  e  con  molli  onori,  e  vantaggi  ricevuti  . 
Frane.  Sacch.  nov.  ita.  Io  ho  gran  vantaggio  da  voi, 
che  1'  usar  colla  donna  mia  mi  tiene  grasso  ,  e  gagliar- 
do . 

**  5.  I.  Cota  di  vantaggio  ,  naie  Cota  vantaggia- 
ta ,  Migliore  .  Frane.  Sacch.  nov.  ii\l\.  Non  era  buono 
esempio  al  mondo  ,  che  li  suoi  pari  andassino  per  loro 
vivere  cercando  le  cose  di   vantaggio  . 

§.  II.  Per  Utilità  .  Lat.  compendium  ,  utilitat  .  Gr. 
taf  s'Xflet  ,  "kuani\tta  .  Vii.  Plut.  Riputava  maggior 
vantaggio  di  corregger  li  cittadini  ,  che  di  vincer  li  ni- 
mici.  Petr.  cap.  7.  E  vederassi -ec.  oro,  e  terreno  Es- 
sere stato  danno  ,  e  non  vantaggio.  G.  V.  10.  1.  5. 
Sotto  il  trattato  trasse  suoi  vantaggi  della  lega  de'  Ghi- 
bellini . 

§.  III.  Per  Ventura.  Bocc.  nov.  ag.  2.  Certo  vantag- 
gio ne  fu,  che  ella  non  fu  la  primiera. 

-f-  §.  IV.  Per  Corollario  .  Voce  poco  usala  .  Lat.  co- 
rollarium  .  Gr.  vóqto-pM.  Boez.  Varch.  5.  prot.  10. 
Non  altramente,  che  sogliono  i  geometri,  i  quali,  po- 
scia che  hanno  dimostrato  le  loro  proposte  ,  ne  inferi- 
scono alcune  cose  ,  che  essi  chiamano  poritmati  ,  e 
noi  potremmo  per  ventura  dir  vantaggi  .  E  appretto  : 
Questo  è  (  risposi  )  un  bello  ,  e  prezioso  ,  o  poritma  , 
o  corollario,  o  giunta  ,  o  vantaggio  ,  che  tu  tei  vogli 
chiamare  . 

5.  "V.  A  vantaggio  ,  potto  avverbialm.  vale  Al  di  to- 
pra  ,  che  anche  diciamo  A  cavaliere.  Benv.  Celi.  Oref. 
86.  Si  comincia  a  battere  ,  sostenendolo  alquanto  a 
vantaggio  ,  fintantoché  si  venga  a  ristringere  la  gola 
del  vaso  . 

5.  VI.  Di  gran  vantaggio  ,  potto  avverbialm.  vale 
Grandemente  ,  Ottimamente.  Bocc.  nov.  33.  io.  Una 
6aettia  comperarono  ,  e  quella  «egretamente  armarono 
di  gran  vantaggio  . 

§.  VII.  Da  vantaggio  ,  potto  avverbialm.  vale  Di 
più  .  Lat.  adhuc  ,  insuper  ,'  prceterca  .  Gr.  v^ovìrt  , 
orfe'f  tovtoiì  •  Bern.  Ori.  t.  9.  65.  E  trovò  questa  don- 
na da  vantaggio.  Tac.  Dav.  ttor.  a.  289.  Ma  Vitellio 
trovò  altre  cagioni  da  vantaggio.  Malm.  4.  »3.  Dipin- 
ge ,  né  può  farsi  da  vantaggio  Generalmente  in  qualsi- 
voglia cosa  . 

*  §.  VIII.  Vantaggio  ,  T.  degli  Stampatori.  Quel- 
V  atte  ,  che  ha  una  piccola  tponda  da  capo  ,  e  da'  due 
lati  ,  topra  la  quale  il  Componitore  attetla  le  linee  , 
dopo   che  le  ha  compotte  . 

VANTAGGIOSAMENTE.  Avverb.  Con  vantaggio  . 
But.  Come  dovesse  I'  uno  afferrare  ,  cioè  pigliare  alle 
gavigne   1'  altro   vantaggiosamente  . 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE. Superi,  di  V anlag- 
giotamenle. Guitt.  leti.  Si  portarono  vantaggiosissima- 
mente sopra  gli  altri.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Negoziano 
vantaggiosissimamente  per  le  loro  persone  . 

VANTAGGIOSISSIMO.  Superi,  di  Vantaggiato  . 
Segner.  Mann.  Mngg.  8.  4-  Per  ultimo  guarda  ancora 
il  vantaggiosissimo  posto  ,  donde  combattono  .  Salvia, 
disc.  1.  200.  Le  lettere  ec.  non  solo  essere  profittevoli, 
e  comode,   ma  vantaggiosissime  [  cioè:  utilissime 2  • 

VANTAGGIOSO.  Add.  Quegli,  che  cerca  i  tuoi 
vantaggi  olire  il  convenevole.  Vnrch.  ttor.  Como  solleci- 
to ,  e  diligente  ,  ma  ec.  vantaggioso.  Geli.  Sport.  4.  a.  E 
tanto  vantaggioso  ,  che  non  truova  ortolano  ,  o  becca- 
io ,  che  gli  voglia  vendere.  Guicc.  stor.  Per  la  natura 
di  Paolo  vantaggioso  ne'  pagamenti  . 

§.   Vantaggiato  ,  ti  prende  anche  per   Utile  . 

VANTAGGI  UZZO  .  Dim.  di  Vantaggio.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  2.  102.  E  lecito  in  quel  mentre  d'  esser 
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malto,  E  chi   volesse  (fasiche    vantaggiuzzo  ,  Potrebbe  mezzo  intra  due   estremitadi  ,    cioè    lo    soperchio  ,  e '1 

aoche  impazzare   affano  all'atto,  poco.    Quelli,  che   tiene  mezzo    tra    queste  due    cose, 

VANTaGIONE,    e    VANTAZIONE.    Vantamento  .  si    è  detto  verace,  e  quelli,  che    soprabbonda,  è  detto 

Lat.  jnctatio  .   Fr.    Giord.   Fred.   B.  Se   ne  gloriano  con  vantatore,  e  quelli,  che  viene   meno,  si  è  detto  umile, 

superbe  vantazioni.    Fior,    t'ir/.   A.    M.    Lo  secondo  è  Cron.  Peli.  3o.    Zanobi  di   Fresino  è  di  comunale  sta- 

vantagione  ,    cioè    lodarsi    d'  alcuna    cosa.   E  oppresso  .  tura  ec.  grande  favellatore  ,   e  gridatore  ,  un  poco  cer- 

Salomone  disse  del   vizio  della  vantagione  :  Lasciati  Io-  vellino  ,  e    vantatore  .  Bed.    annoi.  Ditir.     i38.    Il   vino 

dare   ad  altra   lingua  ,  e  non  alla  tua  .  mette    un  cieco  amore    di    loro    stessi    negli    uomini  ,  • 

VANTAMENTO.    Il    vantarsi  .    Lat.    jncinnlin  ,  fa-  gli   rende  vantatori  più   assai  del  dovere  . 
ctatio  ,   superbia  .    Gr.   àXa^ovàa  ,    vtrlfuJxXYia.    Frane.  VANTATRlCE  .   Verbal.  femm.  Che  si  vanta  .  Lat. 

Barb.  78.  7.  Non  usar  tu    mai  ,  ec.  Pompe  ,   arroganza  ,  jaclatrix  .    Tes.    Br.  7.    14.   Dio  distrugge    le  opere  ma- 

0  vantamenli  ,   o    atti  .  Maestruts.  3.  5.  Della  vanaglo-  liziose,  e  lingua  vantatrice  . 

ria,   secondo    questo    dottore,   nascono  sette  figliuole  ,  VANTAZIONE.   V.  VANTAGIONE. 

la    disubbidienza,   il    vantamento    ec.    Tes.    Br.    7.    82.  (*)    VANTERIA.    Millanteria.    Let.    jactantia  .   Gr. 

Di  supeibia  viene  orgoglio,  e  dispetto,   e  vantamento.  [jzya\au%i  oc  .   Salvia,  disc.    5.    i3.  A  chi   non  vede  più 

lJbr.   Sagrarti.    F.  N.  Il   peccato  del   vantamento.  IMor,  la  sembrano   vanterie,  e  spaziosità   di    parole  . 

S.   Greg.    Dicendo  ,    eh'  egli    avea  detto   quelle    parole  VANTEVOLE.  Adii.   Di  vanto  .  Lat.  superbus  .  Gr. 

con    vantamento  .    Coli.    SS.   Fad.    A  quelli  ,  che    non  vnri^tfiwet •  Guid.    G.    83.    Il    quale    cosi    arditamente 

son  degni  ,  e  che  la   ricevono    con  fastidio  ,  non  cades-  con    parole  vantevoli  ,    e    mordaci  non  s'  è  peritato    di 

se    in    vizio  di   vantamento.   E    appresso:  Lo  settimo  ,  lacerare  la  vostra  maestade  . 

vantamento,    ovvero   vanagloria;    l'ottavo,    superbia.  -j-   VANTO.  Il  vantarsi,    Vantamento  .Lat.  jactantia  . 

Reti.     Tuli.    101.   Vegnendo    con    loro,    dicendo   molte  Gr.  à\a'(oviia  .  Bore.  nov.    ioo.  3i.  Credendomi   poter 

parole  di  suo  vantamento.  dar    vanto  ,  che    niuno  altro    sia,    che   si,  coni'  io  ,   si 

■{•    **    VANTANZA.    V.  A.   Vantamento .  Vii.   SS.  possa    di   sua    moglier   contentare.    Varch.   Ercol.  67. 

Pad.    1.    121.   Acciocché  'I  corpo  s'affatichi    per  li    di-  Juctare   se  è  somigliantissimo  a  millantarsi,    e   noi  ab- 

giuni  ,  e  neentemeno  l'anima  non  ne  cerchi   vantanza,  biamo  .  oltra   il   gloriarsi  ,  che  è   Latino  ,  un    verbo  più 

e   vanità  dagli  uomini  [  così  legge   il   Testo    de'  Veni.  ;  bello,  il  quale   è    vantarsi  ,  o  darsi  vanto  ,  il  quale  ver- 

la  stampa  ha  giattanzia  ]  .  bo  ,   e    nome  non    hanno   i  Latini,   ma   i   Greci  si  ,  che 

VANTARE.   Esaltare,    Magnificare  ,   Aggrandir  con  dicono     felicemente   iùxia^ax  1     e<^    i*X0(  •     Tass.    Ger. 

lode,     Celebrare  ,    Dar   vanto.    Lat.   efferre,  celebrare  .  20.   io.   Confortò  il   dubbio,  e   confeimò   chi  spera,    Ed 

Gr.  eJja/pHi»  ,  óo^ot^tiv .  Amm.  ant.   16.    5.  9.  Chi  il   be-  all'  audace  rammentò   i  suoi  vanti,  E    le    sue  prove    al 

ni  Gelò  diede,  noi   dee  predicare,   né   vantare.  Fi  toc.  /j.  forte  ec. 

1  lo.  Se  si  bella  è  ,  come  voi  là  vaniate,  e  di  nobili  §.  I.  Per  Lo  prometter  di  te.  Filoc.  2.  2o5.  Veramen- 
parenti  discesa  ec.  de' miei  tesori  quelli,  che  vorrete,  te  sarebbe  da  reputar  valoroso  chi  tal  vanto  adempies- 
prenderete  ,  e   doneietemi  lei  .  S.   Agost.  C.  D.  Per  la  se  . 

benevolenza  fu    nominato  ,   e    vantato  tra   gì'  lddii  .   Ar.  §•   II.    Per  Lode,  Gloria,    Palma  ,    nel  signific.  del  $. 

Fitr.    18.    97.  Per  guerrier    valoroso  ,   e   di    gran    nome  Lat.  gloria  ,   laus  .  Gr.    S'^i ,  ìirctivof  .    Pctr.   cap.    12. 

La  vera  istoria   Sansonetto  vanta,    lìern.    Ori.  2.   5.   14.  Avrà  gran    maraviglia  di  se  stessa  ,   Vedendosi  fra  tutte 

Aveva  il  conte    Oliando    forza    tanta,    Che  s'  il  creder  dare  il  vanto.   Dani.  Inf.    2.    Per  questa    andata  ,  onde 

le  cose  dette  lice  ,   D'  aver  portata  una  colonna  il  van-  li  dai  tu  vanto  ,  Intese  cose   ec. 
ta  Grossa    d'  Anglante  a  Brava  il  libro,  endice  .  5-   '"■  ^er  Vantaggio  .   Dani.    Taf.  2.  Non    vedi    tu 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Gloriarsi  ,  Pre-  la  morte  ,  che  '1  combatte  Sulla  fiumana  ,  ove  '1  mar 
giarsi  ,  Darsi  vanto,  Magnificare  soprammodo  le  cose  non  ha  vanto  ì  But.  ivi;  Però  aggiugne  :  ove '1  mar 
sue  .  Lat.  se  se  jaclire  ,  se  se  efferre  ,  gloriali  .  Gr.  non  ha  vanto  ,  cioè  non  ha  vantaggio  . 
à\«\o\inJlo§ou  ,  òy\is?$cu  ,  luxieScu  •  Tesoteli,  flr.  VANVERA  .  Diciamo  A  vanvera  ,  posto  avverbialm. 
Ahi  noni  .perchè  li  vante  ,  Vecchio,  mezzano  ,  e  fan-  e  vale  A  caso  ,  C'ora'  ella  viene  .  Lat.  casit  ,  fortuito-. 
te!  lìocc.  nov.  17.  48.  Acciocché  io  di  là  vantar  mi  Gr.  rv^x  ■  Vai  eh.  Let.  Un  saettatole  ,  che  non  s'  a- 
possa  ,  che  di  qua  amato  sia  dalla  più  bella  donna  ,  vesse  ptoposto  bersaglio  nessuno  ,  ma  traesse  a  vanve- 
che  mai  formata  fosse  dalla  natura  .  E  nov.  2(5.  20.  ra  .  Toc.  Dav.  stor.  4-  55j).  Secondo  che  eran  caldi 
Mai  non  potè  vantaisi  ,  che  io  il  guatassi  pure  una  voi-  dal  vino  ,  corrono  a  combattere  alla  'mpazzata  ,  tiran- 
ta  .  E  nov.  77.  5o.  JN'è  altra  gloria  hanno  maggiore  ,  do  a  vanvera  nel  buio  .  Alleg.  Z\.  Non  usavano  i  vac- 
che il   vantarsi  di  quelle,  che  hanno   avute.    Feti.   son.  chi  nostri   far  le  cose  a   vanvera  . 

a56.    L'  una  è   nel    ciel  ,  che    se    ne    gloria  ,  e  vanta  .  VANURA  .  V-  A.  Vanità  .  Lat.    vanilas  .  Gr.  xivi- 

Danl.   Inf.    24.  Più    non    si    vanti    Libia  con  sua    rena  .  rtii  .  Fir.    Iac.    T.  A.    io.    io.    Noi   ini  pensava  ,  qnan- 

Sen,  ben.  Varch.  4.  21.   Questi   può    per    avventura    far  d'  i' era    in    amore  Del    mondo    falso   pieno   di    vanura  . 

la  mostra  di   se   medesimo,    perchè   ha  di  che  vantirsi  ,  B>m.  ani.   Gititi.  F.   B.  Quand' eo  m'  accorsi    delia  sua 

o  che  mostrare.   Varch.  Ercol.    67.    Jactare    se  è  somi-  vanura. 

guarnissimo  a  millantarsi  ,  e  noi  abbiamo  ,  oltra  il  glo-  *  VAPIDO.    T.    de'  Chimici  ,    e    de'  Fai  micetti  ,  ec. 

riarsi,   che   è    Latino,    un    veibo    più   bello  ,   il  quale  è  Privo     delle    pontoni    spiritose  ,     e     tendente     ali     nci- 

vantarsi  ,  o  darsi    vanto  ;   il   quale    verbo  ,  e   nome  non  do  . 

hanno  i  Latini,   ma  i  Greci  si,  che  dicono   felicemen-  VAPORABILE  .  Add.    Atto    a  svaporare .   Cr.  2.  6. 

te  id%so-9cu  ,  ed  éSx°(  ■  •*.  Questa  d. venta    più    vaporabile  ,  che  'I  rimanente  di 

5.   11.   Vantarsi  ,   vale  anche  Prometter  di   fare  alcu-  quel    medésimo  ,   clic    è    nella    suslanzia    della   pianta  . 

na    cosa.   Bocc.   nov.    la.    17.    Fornito    avea    quello,    di  Dani.    Conv.    io,5.    L'  umido  è  ingrossato  ,    non   per  in 

che  vantato  »'  era  .  quantità  ,  ma   per  in    qualità  ,  sicch'    è  meno  vaporabi- 

VANTATO.   Add.  da  Vantare,  Che  ha  vanto,  Famo-  le  ,    e  consumabile  . 
so.    Lat.    celebrata.    Gr.  i9%*<rSt!s  •    Tav.    Bit.  Quel  T  VAPO  R  A 151  LITÀ  ,  ed  all'  ant.  VAPOR  ABI  LITA- 

cavaliere,  che   sarà    vincitore,    cioè   il   più    vantalo    di  DE  ,  e   VAPOR  A  Bl  LITA  TE  .  Astratto  di  Vaporabile  . 

prodezza,   guadagnerà  lo  stendardo.  CV.    2.     ij»    2.    Per    h    vaporabililade    permischia    con 

VANTATORE.  Che  si  vanto.  Lat.  jaclator ,  glorio-  sottile  mescolamento,    e    donagli    leggerezza,  e  movi- 

sus  ,  Gr.   atr.a'£ovtx.òs  .   Tes.  Br.    6.    14.    La  verità    si    è  mento  . 
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(*)  VAPORÀCCIO.  Peggiorai,  di  Vapore,  Scgner. 
Crisi,  initr.  3.  7.  17.  Par  che  dovrebbe  squarciare  il 
seno  a  quella  nuvola  indegna  ,  che  benché  piena  di 
sordidi  va,.oracci  ,  non  ha  temuto  di  accoglie!  lo  dentro 
te  . 

VAPORALE.  Add.  Di  vapore.  Com.  Par.  23.  Se- 
condo Bcda  ,  quelle  acque  celestiali  ,  non  per  vaporale 
sottigliezza  .  nia  per  ghiaccesca  fermezza  ,  a  molo  di 
cristallo  fermo  ,  e  chiaro  ,  sopra  'l  fermamento  sono 
sospese  . 

VAPORANTE.  Che  esala  vapore.  Lat.  vaporarti  .Qt. 
ar/ji^ftif  .  Cr.  3.  6.  1  Due  sono  i  vapori  cosi  nel  vtn- 
t !  e  .Idia  pianta  ,  come  nell'  olire  cose  vaporanti.  Guid. 
G.  Qumdo  quel  liquore  fu  sparto  ,  le  bocche  de'  vapo- 
ranti buoi  ,  quasi   come  legale  con  catene  ,    si    stiingo- 

BO. 

■f-  **  §.  Ute)  significa  solamente  Cosa  ,  che  esala  va- 
pore ,  ma  am  he  Cosa  ,  che  fa  etalare  il  vapore.  Cresc. 
3.  a5.  9.  E  la  pianta  non  si  può  generar  del  va- 
por continuo,  il  quale  è  sparso  per  lo  circuito  del 
luogo  ,  a  molte  pani  continue,  dalla  virtù  del  sol  va- 
porante . 

■f-  VAPORARE  Spirgere  ,  o  Empiere  di  vapore;  e  in 
tigmfic.  nenlr  Mandar  fuori  vapore  Lat.  vaporare  , 
suffire,  soffimi  »nre .  (jr.  dr/jii^iiv  .  Fior.  hai.  D.  Va 
porando  tutto  '1  tempio  col  fummo  dello  'ncenso  ,  gri- 
davano ad  alta  voce.  Cr.  5.  io.  11.  Di  sotto  ad  essi  , 
in  luogo  di  sole,  si  metta  cenere,  che  vapori  quegli  , 
e  riscaldigli  ,  e  asciughigli  .  Dani.  Cono.  58.  Sono  sta- 
to legno  Suiza  vela,  e  sanza  governo  portato  a  diversi 
porti  ,  e  foci  ,  e  liti  dal  vento  secco  ,  che  vapora  la 
dolorosa  povertà  .  far.  En.  8.  Óop.  E  la  V  era  del  fu- 
mo La  nebbia  e  l'ondeggiar  piu  denso,  e 'I  foco  Più 
roggio,  a  lui  che  'I  vaporava  indarno,  S'  addusse,  e 
lo  ghermì.  E  11.  778.  Se^uon  le  madii,  e  d'odorati 
incensi  Vaporando  il  delubro  in  fltbil  voce  Pregano  in 
Su  la  soglia.  L-isc.  rim.  pag.  8.  [  Livorno  «7i)9  ]  Voi 
tutte  più  leggiadre  e  voi  più  cari  Del  bel  Tosco  ter- 
ren  Ninfe  e  Pastori,  Vaporate*  e  Spaigete  i  santi  aLari 
Di  ricihi   fumi   e  di    candidi   fiori  . 

VAPOR*  l'IVO.  Add.  Vapurcvole,  Vaporabile.  Tes. 
Pov.  P.  ò.  cap.  it.  Nel  principio  non  usare  cose  va- 
porative  . 

(•)  VAPORATRICE.  Verhal  femm.  Che  vapora  . 
Tes.  Pov.  P.  ò.  cap.  ii.  Dop'  la  confermazione  va- 
poratrice  .  maini  sirice  ,    e   confortati  ice  . 

VAPORAZIONE  .  Lo  svaporare  .  Lat.  vnporatìo  . 
Gr.  ì^iT/uio-if .  Cr.  2.  1.  2.  Né  mai  di  quella  si  for- 
merebbe alcuna  pianta  ,  ma  diverrebbe  vana  per  vapo- 
razione . 

VAPORE.  Propriamente  la  Parte  sottile  de'  corpi 
umidi  ,  che  da  essi  si  solleva  rendala  leggieri  dal  ca- 
lore ;  e  li  prende  anrhe  per  Qualunque  corpo  sottilissi- 
mo ,  che  esali  da  checchessia  .  Lat.  vapor.  Gr.  àr/uo(  . 
Dani.  Inf.  |/J.  Perciocché  '1  vapore  Me'  si  stingueva  , 
taentre  eh'  era  solo  .  E.  Purg.  i  Vapori  accesi  non 
vid'  io  sì  tosto  Di  prima  notte  mai  fender  sereno  .  E 
Par.  5.  Quando  *l  caldo  ha  rose  Le  temperanze  de'  va- 
pori spessi  .  Pass.  249.  Che  è  la  vita  nostra?  ec.  è  uno 
vapoie  di  fummo,  che  poco  dura,  e  tosto  sparisce. 
G.  V.  9.  2i,3.  1.  Un  grandissimo  raggio  di  vapore  di 
fuoco  si  vide  valicare  sopra  la  citlade  .  .'/.  V.  3. 
7  j.  Si  mosse  da  mezzo  il  cielo  fuori  del  zodiaco  uno 
vapore  glande,  infocato,  e  sfavillante  .  Cr.  a.  6.  1. 
Due  sono  i  vapori  cosi  nel  ventre  della  pianta  ,  come 
fieli'  altre  cose  vaporanti  ,  cioè  vapore  umido  acquoso 
e  vapor  secco,  e  ventoso.  11  vapore  umido  è  la  mate- 
ria della  foglia  ,  ed  il  vapor  secco,  e  ventoso  è  la  ma- 
teria de'  frutti  . 

VAPORÉVOLE  .  Aid.  Vaporabile  .  Cr.  a.  14.  Z. 
Se  V  acqua  del  lago  ec.  aggiunge  ael  luo^o  delle  palu- 


di ,  conviene  ,  che  ec.  per  lo  movimento  faccia  schiu- 
ma ,   e   diventi    va|.orevole    pei    la  delta  cagione  . 

f  •  VAPORI  1À.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Vaporosi- 
tà .   Cosi     P"lg. 

-}-    VAPOROSITÀ,  ed  aironi.  V  A  PO  R  0S1TA  DE  , 

e  VAPOROSI  l'A TE.  Astratto  di  Vaporoso;  Vapore  . 
Cr.  1.  5.  4-  Coloro  ,  che  dir.oiano  ne'  profondi  ,  e 
bassi  luoghi  ,  hanno  molla  vapoiositade  ,  e  debolezza 
di  fegato,  fini,  li.f.  i3.  Come  f.i  d'  un  legno  verde  , 
quando  arde  I'  un  capo  nel  fuoco,  e  geme  dall'  altro  , 
e  fischia    per    la    vaporosità,    che   n'  esce  . 

VAPOROSO  .  Add.  Pieao  di  vapori  .  Lat.  vapi- 
dut  .  Gr  atTLtoiiìii  •  Cr.  1.  f>.  5.  Se  h..nno  monti,  che 
schifino  i  venti  .  diventano  vaporosi.  Red.  Vip.  l.  20. 
Né  giova  il  replicare  ,  che  il  vaporoso  odore  del  viuo 
può    in    un    monrelrfo   imbiiacaile  ,    e  soffocarle. 

f  VAPORAZIONE.  V.  L.  Battitura  ,  Percossa  ;  e  per 
meiaf.  Gatligo  .  Dav.  Scism.  92.  Per  questi  ,  o  altri 
nostri  peccati,  o  perchè  a  Uio  non  paiesseio  le  enor- 
mezze  d'  Arrigo  ben  purgale  con  si  lieve  vapulazio- 
ne  ,  ecco  che  la  Reina  in  capo  a  cinque  anni  ec.  mo- 
rì . 

%*  VARAMENTO,  s.  m.  Lanciamento.  T.  di  Ma- 
rineria. L'  ottone  di  Varare,  o  lanciare  all'  acqua  un 
bastimento  .    Strafico. 

VARANO.  Sorta  di  vitigno  ,  ed  anche  l'  Uva  ,  che 
lo  produce  ;  Vaiano.  Soder.  Colt.  120.  Così  fa'  il  vara- 
no; 1*  orzese  ,  e  il  sangiogheto  sono  vitigni  lodati  per 
far   vino  assai  . 

VARARE  .  Tirar  di  terra  in  acqua  la  nnve  .  Lat. 
deducete  navim  e  navalibus  .  Gr.  vaùr  atro  irai/fa  Su» 
t'lja>e/»  fini.  Fu  fatta  in  Giecia  la  prima  nave  ,  che 
si  chiamò  Argo  ,  e  varata  in  mare  .  E  di  sono  :  Fin- 
gono li  poeti  ,  che  quando  la  delta  nave  si  varò  in  au- 
re ,  la  terra  n'  ebbe  dolore,  vedendo  ,  che  eia  cagione, 
che  la  terra  s'  abbandonasse  dagli  uomini  ,  e  abitassesi 
lo  mare  .  Morg  1.  i\.  Quando  i'  varai  la  mia  barchet- 
ta (.rima  .  Ar.  Eur.  28.  87.  Senza  indugio  al  nocchier 
varar  la  barca,  E-dar  fa  i  remi  in  acqua  dalla  spon- 
da . 

7-5.I.  Per  Accostare  il  naviglio  alla  terra  .  Ciriff. 
Calv.  4.  Venne  la  notte,  onde  di  nuovo  all'erra  II  por- 
to ,  e  i  venti  lo  servon  leggieri  ,  Vaiò  la  barca  ,  e  'l 
Pover  mise  in  terra  Con  quei  cavalli  ,  e  con  tutti  gli 
arrieii  [  il  Monti  è  d'  avviso  ,  che  qui  debba  leggersi 
Vii  ò  in  luogo  di  Varò  )  .  Morg.  20.  qg.  Gieco  surge- 
va ,  e  varava  la  barca.  Red.  annoi.  Uitir.  194.  An- 
coichè  varare  significhi  tiiare  il  navilio  da  teua  in 
acqua  ,  nulladimeno  Luca  Pulci  nel  libro  4.  del  Cirif- 
fo  Calvaneo  I"  usò  per  accostar  la  naie  alla  terra  ,  ac- 
ciocché le  persone  da  essa  nave  potessero  sbarca- 
re . 

(-{-)  §.  II.  Varare.  Lo  S  tralieo  alla  voce  COLOMBIE- 
RE  5-   L    manda  qui  per  errore  .    Vedi  invece  VAREA  . 

+  *  VARATO  .  Add.  Da  Varare,  òerd.  Star.  ì6. 
621.  Varate  subitamente  venticinque  galee,  e  due  na- 
vi di  carico,*  fornitele  di  tutto  punto  ec.  arrivò  a  ftla- 
scat . 

VARCARE  .  Valicare  .  Lat.  prcrtergredi  .  Gr.  fui  - 
ta(i'xi\iiii .  Dani.  Inf.  20.  Si  muove,  e  varca  tutti  i 
vallon  feri.  E  Par.  2  Dietro  al  mio  legno  ,  che  can- 
tando varca  .  Petr.  cane.  5.  1.  Onde  al  suo  regno  di 
quaggiù  si  varca  .  /'  cap.  8.  Menirecliè  vago  olirà  con 
gli  occhi  varco  ,  Vidi  '1  gran  fondatore  ,  e  i  regi  cin- 
que .  Eh-,  As.  47.  Ma  narrami,  il  mio  fratel  caro  ,  in 
quello  scambio  ,  coiih:  tu  abbi  fatto  a  varcare  dell'  iso- 
la di  Cipri  ,  e  passar  que'  mari  con  tanta  prestezza 
[  qui  vale  :  uscire  ^  . 

*#*  §.  I.  Per  Tragittare  .  Lat.  transvehere  ,  trejice- 
re  ,  in  fona  di  attivo  .  dir.  En.  6.  v.  f>74-  Clic  notte 
solamente  e  sonno  ed  ombre  Han  qui  ricetio,  e  non  le 
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genti  vive,  Cui  di  varcare  al  mio  legno  non  lece  (è 
Caronte  che  parla  ,  e  leggeti  nel  testo  latino  :  Corpora 
viva  nefas  siygia  vectare  carina  )  .  Monti  . 

-f-  **  5.  II.  Per  Passare,  atlivam.  Lat.  trajicere.Fir. 
Asm.  170.  Quando  tu  avrai  varcata  buona  parte  della 
mortifera  strada,  tu  riscontrerai  ec.  E  appresso:  Egli 
[  Caronte  ]  con  picciola  barchetta    varca  i  passeggieri  . 

-{-VARCATO  .  Add.  Varcare  .  Dentò,  slor.  10.  i3g. 
Pochi  dì  appresso  ordinato ,  che  ec.  et  altrettanti  pochi 
dì  varcati  [  cioè;  passati  ]  ,  quei  cittadini  Viniziani  , 
che    ec.  dal  Papa  fur  lasciati. 

VARCO  .  Valico.  Filoc.  1.  g5.  Certo  costoro  scen- 
dono sì  furiosi  per  prenderci  al  varco  della  montagna. 
Petr.  son.  3.  Che  di  lagrime  son  fatti  uscio  ,  e  varco  . 
E  cam.  41.  4-  Fa'  ,  eh'  io  ti  trovi  al  varco,  Onde  sen- 
za tornar  passò  '1  mio  core.  Dani.  In/.  12.  E  quegli 
accorto  gridò  :  corri  al  varco  . 

%*  VARÉA.  *.  /.  Colombiere.  T.  di  Marineria. 
Quel  tratto  di  albero  compreso  tra  la  testala  delt'  albe- 
ro inferiore  ,  e  il  piede  del  superiore  .  V.  GOLOMr 
BIERE  .  Stratico  . 

*+*  §.  Varca,  T.  di  Marineria  .  Sinonimo  di  Ava- 
ria .  Stratico . 

VARIÀBILE  .  Add.  Allo  a  variarsi  ,  Mutabile  ,  In- 
stabile .     Lai.      mutabili;   .     Gr.     /U£Ta/3A>»T0{  .     Mor.    S% 

Greg.  Abbandonando  la  fermezza  della  eternitade  ,  ca- 
de in  istato  variabile  .  Esp.  Pat.  IVosl.  Tutte  altre  co- 
se  sono   mutabili,  e   variabili.   Boez.   Varch.  1.   pros. 

I.  La  sua  statura  ,  per  lo  essere  ella  variabile  ,  non  si 
poteva  ditenninatamente  giudicare  quanta  fusse  . 

(f)  VARIABILISSIMO  .  Superlat.  di  Variabile  , 
Dani.  volg.  Eloq.  libr.  i.  cap.  9.  Essendo  1'  omo  in- 
stabilissimo,  e  variabilissimo  animale  ,  la  nostra  locu- 
zione né  durabile  ,  né  continua  può  essere  . 

VARIAMENTE.  Avverb.  la  maniere  diverse,  Con 
varietà  ,  Diversamente .  Lat.  varie.  Gr.  Aa<p.òfu(.  Bocc. 
Introd.  14.  Comechè  questi  così  variamente  opinanti 
non  morissero  tutti ,  non  perciò  tulli  campavano.  Lab, 
46.  Questo  luogo  è  da  varj  variamente  chiamato  . 
Maestruzz.  2.  5o.  1.  La  pena  del  furto  si  varia  ,  se- 
condamente che  variamente   di  lui  si  tratta,. 

VARIAMENTO.  //  variare  ,  Varianza.  Lat.  varia- 
no ,  varietas.  Gr.  àlkotoK  ,  votxiXfJiòi  .  Lab.  171.  Ti 
mosterranno  le  cagioni  de'  variamenti  de'  tempi  ,  e  del- 
le fatiche  del  sole  ,  e  di  quelle  della  luna  .  Amm.   ant. 

II.  8.  9.  Niuna  cosa  è  dilettevole,  se  non  quella  ,  che 
per  variamento  si  rifa. 

VARIANTE.  Che  varia  ,  Differente  ,  Diverso.  Lat. 
varians  ,  diversus.  Gr.  àn\oìos  ,  votx.i'Xos  .  Filoc.  1. 
222.  Egli  a  lei  partorendo  concedette  una  figliuola  non 
variante  di  bellezza  dalla  sua    madre. 

VARIANTEMENTE.  Avverb.  Con  varietà,  Varia- 
tamente .  Lat.  varie  .  Gr.  dn\oìu(  .  Trall.  segr.  cos. 
dona.  Ma  del  vestire  se  ne  dilettano  varianlemen- 
te  . 

-{-VARIANZA.//  variare.  Lat.  varietas. Gr.  dn\oiv- 
ffif.  Salv.  Avveri.  2.  1.  i5.  Dico  nel  medesimo  nume- 
ro; perciocché  da  quel  dell'  uno,  che  Singolare  è 
chiamato  ,  a  quel  de'  più  ,  che  si  suol  dire  il  Plurale  , 
ha  pur  varianza  di  caduta  ne"  nostri  Nomi  ,  e  Prono- 
mi .  Salvia,  disc.  2.  20.  La  continua  vicissitudine  ,  e 
varianza  delle  cose  ec.  ha  per  necessità  inventato  uà 
rimedio  ,  e  trovatolo  buono  ,  di  consegnare  i  pensieri , 
e  i  .ragionamenti  agli  scritti  . 

VARIARE.  Mutare  ,  ed  oltre  al  sentim.  alt.  e  neutr. 
ti  adopera  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  variare  ,  immu- 
tare .  Gr.  à%.oirrtiv  y  troiKtTkav  .  Bocc.  nov.  66.  2. 
Sempre  non  può  1'  uomo  un  cibo  ,  ma  talvolta  deside- 
ra di  variare  .  Petr.  son.  220.  Come  venieno  i  miei 
spirti  mancando  Al  variar  de'  suoi  duri  costumi  .  E 
5ìo.   Perch' hai   costumi  variati,  e '1  pelo.   Dani.  Par. 


22.  E  quindi  mi  fu  chiaro  II  variar  ,  ebe  fanno  di  lor 
dove  . 

§.  I.  Per  Essere,  o  Far  differente. Lat.  variare,  dis- 
similem  esse.  Gr.  aTkoiisirSou  ,  a¥spiciov  hsou  .  Bocc. 
nov.  5.  8.  Le  femmine  ,  quantunque  in  vestimenti  ,  e 
in  onori  alquanto  dall'  altre  variino  ,  tulle  perciò  son 
fatte  qui  ,  come  altrove  .  Cr.  2.  12.  5.  L'  accidente  , 
che  molto  varia  ,  e  aiuta  la  natura  delle  piante  ,  è  il 
culiivamento   dell'  umore  . 

**  §.  II.  Per  Render  vario,  diverso.  Pecor.  g.  i5. 
n.  t.  Dove  ebraico  tutti  parlavano ,  gli  variò  (  Dio  )  ,  e 
divise  in  setlantadue   lingue  . 

VARIATAMENTE.  Avverb.  Con  varietà,  Con  modo 
varialo  .  Lat.  variatim  ,  varie  .  Gr.  nwrotx.t'kniftus  , 
nrotxi\tai.  Paol.  Oros.  Nel  corpo  dell'  uomo  si  cono- 
sce la  lebbra  ,  se  variatamente  tra  le  sane  pani  della 
cotenna  appar  diverso  colore.  Cr.  g.  68.  2.  Le  quali 
[  pecore  j"  variatamente  sogliono  pasturare  in  diversi 
luoghi  l'uno  dall'altro  lontano.  Tratl.  gov.  farn.  Deb- 
bono variatamente  adornar  quella  cappelluzza. 

VARIATO.  Add.  da  Variare.  Lat.  variatus  ,  mula- 
tti* .  Gr.  tri'wofx.iXpLÌvoi  ,  dykcoiu9a';  .  G.  V.  6.  79.  4« 
Ancora  sentendo  i  cittadini  di  Firenze  variati  d'  animo 
ec.  renderono  savio  consiglio.  Petr.  cani.  19.  l\.  Che 
forma  tien    dal    variato  aspetto  . 

§.  I.  Per  Vario  ,  Diverso  .  Cr.  8.  7.  5.  Acciocché  '1 
fico  produca  variati  frutti  ,  prenderai  due  rami  ec.  Tes. 
Br.  5.  7.  Simigliasi  (  il  lucardes  )  alla  salamandra  ,  di 
color  variato  .  Ciriff.  Caiv.  2.  67.  Cioè  della  sua  bar- 
ba setoluta  ,  Di   variati  color  ,  crespa  ,  e  canuta  . 

§.  II.  Per  Instabile.  Amm.  ant.  35.  a.  3.  Variata,  e 
sempre  mutevole  cosa  è  femmina. 

VARIAZIONE  .  Il  variare  ,  Differenza  .  Lat.  di- 
s-crimen  ,  differentia  .  Gr.  Jia'pofsi  .  Bocc.  leti.  Pin. 
Ross.  270.  Né  altra  variazione  è  dal  partirsi  ,  o  essere 
cacciato  d'  una  terra,  e  andare  a  stare  in  un'altra  , 
se  non  quella  ,    che  ec. 

§.  I.  Per  Mutazione.  Dani.  Purg.  28.  Co'  pie  ristetti, 
e  con  gli  occhi  passai  Di  là  dal  fiumicello  ,  per  mira- 
re La  gran  variazion  de'  freschi  mai  .  E  Conv.  97. 
L'  altra  si  è  la  variazione  della  sua  luminosità  ,  che 
ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce  dall'altro,  secondo- 
che  '1  sole    la  vede  . 

%*  §.  li*  Variazioni  ,  T.  de'  Musici  .  Consistono 
nella  tessitura  di  un  pezzo  ,  in  cui  sopra  un  tema  sta- 
bilito si  replica  più  volle  il  basso  ,  diversificandone  o- 
gni  volta  la  melodia  ,  in  modo  però  ,  che  il  sentimento 
principale  de/ormato  non  venga  ,  nulla  ostante  il  cambia- 
mento differente .  Gl'anelli. 

*  *  §.  III.  Variazione  dell'  ago  magnetico  ,  della 
bussola  .  La  mutazione  della  declinazione  dell'  ago  ma- 
gnetico ,  cioè  dell'  angolo  ,  che  fa  la  direzione  dello  stes- 
so col  meridiano  terrestre  ,  si  chiama  variazione  ma- 
gnetica .  Questa  mutazione  non  è  costante  ,  né  in  tutti  i 
luoghi  ,  né  nello  stesso  luogo   in   varj  tempi.  Stratico  . 

VARICE.  Dilatazione  di  vena.  Lat.  varix  .  Gr.  x/f- 
tri(  ,  ìfya  .  Volg.  Ras.  Di  ciò  avviene  spesse  volle 
varici,  ed  elefanzia  . 

*  VARICOCELE.  T.  de'  Medici.  Tumore  dello  scro- 
to  cagionalo  da   varice  . 

%*  VARICÒNFALOw  T.  de'  Chirurgi.  Tumor  va- 
ricoso d'  alcuni  vasi  dell'  ombellico.  Diz.   Etim. 

VARICOSO.  Chi  patisce  di  varici.  Lat.  varicibus 
offlictus  .  Gr.  xfto-0-uJni  .  Libr.  cut.  malati.  Se  ne  que- 
relano i  varicosi   frequentemente  . 

"}-  *  $.  Varicoso  ,  dicesi  anche  da'  Medici  alle  Vene 
dilatale  ,  ed  alle  parti  che  hanno  delle  vene  varico- 
se . 

(f)  VARIEGATO  .  Aggiunto  de'  Naturalisti ,  e  vale 
Mazterato  ,  Picchiettato  ,  Serpeggiato  a  onde  ,  Tocca- 
to .   Lai.  variesalut  . 
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VARIEGGIARE.  furiare.  Lat.  variare,  immutare. 
Gr.  a^aTTg/y,  voixifketv  .  Alleg.  \l\G.  Perchè  se  quel 
primo  varieggiar  fa  ,  che  gli  uomini  tra  loro  mal  s'  in- 
tendano ,  e  questo  fa  ec. 

f  *  VAFUEGGIATO.  Add.  da  t'arieggiare.  Soder. 
Colt.  62.  S'  averanno  i  grappoli  d'  uva  vaneggia- 
ti . 

f  VARIETÀ  ,  ed  all'  ant.  VARIETADE ,  e  VARIE- 
TATE  .  Astratto  di  Vario  ;  Diversità  .  Lat.  varietas  , 
diversilas  .  Gr.  a'ykotórni  ,  Jistpafct  .  Bocc.  g.  3.  p.  6. 
Dipinto  tutto  forse  di  mille  varietà  di  fiori  ,  chiuso 
d'  intorno  di  verdissimi  ,  e  vivi  aranci  .  E  g.  S.  f.  4* 
Fermamente  tenendo  ,  che  la  varietà  delle  cose  ,  che  si 
diranno  ,  non  meno  graziosa  ne  sia  ,  che  1'  aver  pur 
d'  una  parlato.  Amm.  ant.  11.  8.  i\.  La  varietà  toglie 
fastidio . 

■f  §.  I.  Per  Mutazione .  Petr.  son.'  119.  Nod  può  più 
la  vertù  fragile,  e  stanca  Tante  varietali  ornai  soffi  i- 
re. 

-f- 5.  IT.  Per  Differenza.  Lat.  discrimen.  Gr.  Jtettpofd -  , 
Bocc.  Utt.  Pin.  Ross.  271.  Che  varietà  porremo  noi 
tra  quelle  ,  e  quelle  dove  ci  promuliamo  l  [vedi  miglior 
lettone  di  questo  esempio  alla  voce  PERMUTARE  §.  II.  ]. 
Borgh.  Orig.  Fir.  18.  Per  la  varietà  degli  Scrittori 
Greci  a*  Latini . 

*  §.  III.  Varietà,  bellissimo  attributo  delle  pitture  , 
e  d'  ogni  altra  cosa  appartenente  al  disegno  ,  ed  è  ()uel- 
la  piacevole  discordanza  fra  V  una  ,  e  t'  altra  cosa  rap- 
presentata ,  in  modo  tale,  che  insieme  col  variar  delle 
parti  si  scuopra  una  certa  maravigliosa  concordia  nel 
tutto.  Questa  varietà  si  ricerca  nelle  arie  delle  teste  , 
nell'  attitudini  delle  figure  ,  gesti  e  moti  ;  ed  anche  ha 
luogo   nelle   membra    dell'  architettura.  Voc.  Dis. 

f  *  VAR1FORME.  Di  varia  forma,  o  figura,  Che 
cangia  aspetto.  Salvin.  Odiss.  l3.  261.  Per  questo  vari» 
formi  apparver  tutte  Le  cose  al  Re  ,  2  li  continui  vi- 
coli ,  E  i  porti  agiati  ec. 

VARIISSIMO  . ^Superi,  dì  Vario  .  Buon.  Fier.  l.  2. 
4.  E  di  che  sorte  E  questa  lor  pazzia  l  I.  Di  sorte  varis- 
sima in  quel  modo  ,  Che  variissimi  son  gli  umor  pec- 
canti.  E  3.  1.  5.  Degli  amorosi  I  variissimi  umori  ,  e 
pensier  nuovi  . 

**  VÀRIO  .  Susi.  Varietà  .  Alleg.  a65.  La  ta- 
vola ec.  Parve  1'  arca  e  '1  diluvio  pel  conflitto  Delle  vi- 
vande ,   e  '1  vario  de'  cristiani  . 

VÀRIO.  Add.  Diverso,  Differente,  Non  fatto  nello 
stesso  modo.  Lat.  varius  ,  diversus  ,  djssimitis .  Gr. 
otfkoìoi ,  Jid'pofof  .  Bocc.  nov.  79.  10.  E  maravigliosa 
cosa  a  vedere  ec.  le  molte,  e  varie  vivande,  secondochè 
ciascun  disidera  ,  che  recate  ci  sono  .  E  g.  8.  /.  7.  E 
quantunque  var]  varie  cose  andassero  immaginando  , 
niun  perciò  alla  verità  del  fatto  pervenne.  E  nov.  93. 
12.  Natan  ,  non  avendo  animo  vario  al  consiglio  dato 
a  Mitridanes  ec.  solo  se  n'  andò  al  boschetto  a  dover 
morire.  Petr.  cant.  46.  6.  Non  ha  '1  regno  d'  amor  si 
vario  stile.  Dani.  Par.  2.  Gli  altri  giron  per  varie  dif- 
ferenze Le  distinzion  ,  che  dentro  da  se  hanno  ,  Di- 
spongono a   lor  lini  . 

§.  I.  Per  Volubile  ,  Instabile  .  Lat.  instabilis  .  Gr. 
àc-xToi.  Mirac.  Mad.  M.  La  quale  era  molto  secola- 
resca ,  e  varia  . 

§.  II.  Vario  ,  talora  vale  Di  più  colori.  Pallad.  cap. 
3o.  Le  bianche  [  oche]  son  meglio,  che  le  varie,  e  le 
varie  meglio,  che  le  nere. 

%*  VARIOLINA.  T.  de'  Nat.  Dicest  la  pasta  del- 
le Varioliti.  V.  Bossi . 

%*  VARIOLITI  .  T.  de' Nat.  Roccie  ,  nelle  quali  si 
osservano  alcuni  giobetti  ,  che  hanno  qualche  rassomi- 
glianza colte  pustule  del  vainolo  .  Que'  giobetti  sono 
comunemente  della  natura  della  pasta  ,  ed  insieme  con 
essa  eristalitzati  .  Bossi . 
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f  VARO.  V.  A.  Add.  Dani.  Inf.  9.  Fanno  i  sepol- 
cri tutto  '1  loco  varo.  But.  ivi:  Tutto  il  luogo  varo, 
cioè  curvo  (  il  Boccaccio  spiega  cosi  :  Fanno  i  sepol- 
cri ,  li  quali  in  quel  luogo  sono  ,  tutto  '1  loco  varo  , 
cioè  incammellaio  ,  come  veggiamo  ec.  ;  l'Alberti; 
Disuguale,  Zolloso,  Monlicelloso  ;  altri  Cementatori 
spiegano  varo  per  vario:  uno  di  questi  è  Federigo  Ubal- 
dini  nella  Tav.  del  Barb.  alla  voce  PfJMARO  ;  il  quale 
Ubaldini  alla  voce  Quoro  nota  che  alcuni  dicono  Va- 
ro anche  per  Vaio  animai  noto.  E  alla  voce  VaJ  dice  , 
che  perchè  significava  il  vaio  grandezza  ,  disse  un 
antico  della  Fortuna;  Chi  lascia  ignudo  ,  e  chi  veste 
di  varo  ) . 

f  VARVASSORO  ,  e  VARVASSORE  .  Valvassore  . 
Signore  ,  che  riceveva  la  sua  giurisditiont  da'  Conti  , 
da'  Vescovi  ,  e  dagli  Abati  vassalli  d'  altro  signore  . 
G.  V.  9.  180.  3.  Messer  Francesco  da  Barbagnano,  e 
altri  grandi  Caltani,  e  Varvassori. 

■+■  §.  Vale  anche  Barbassoro  ,  ma  è  V.  A.  Nov.  ant. 
8».  1.  Una  figliuola  d'  un  grande  Re  Varvassore  si  amò 
Lancialotio  de  Lac  oltre  misura  . 

■j-  VASÀIO.  Vasellaio  .  Lat.  figulus  .  Gr.  xtfa/uiùi  . 
S.  Agost.  C.  D.  Indarno  adunque  riferiscono  quel 
nobile  simulalo  detto  della  ruota  del  vasaio  .  Corsin. 
Torracch.  10.  74-  Tacque  Battista ,  cha  sapea  che  i 
grandi  Fan  quel  conto  d'  un  uom ,  che  suol  d'  un  vaso 
Fare  un  vasaio  ec. 

VASCELLETTO.  Dim.  di  Vascello.  Toc.  Dav.  ann. 
11.  i34-  Corseggiava  con  vascetletii  per  lo  più  le  co- 
stiere de'  Galli  [il  T.  Lat.  ha;  levibus  navigiis]. 
Red.  Esp.  nat.  io3.  Purché  avesse  qualche  vascelletto 
di  conserva  in  evento  ,  che  il  mare  improvvisamente 
si  gettasse  a  burrasca  . 

-f-  VASCELLO.  Nave,  Naviglio  ,  Bastimento  ,  Le- 
gno. Più  particolarmente  soglionsi  dire  vascelli  i  basti- 
menti maggiori  da  guerra ,  e  quegli  ancora  da  com- 
mercio ,  ehe  sono  armati  o  possono  armarsi  da  guer- 
ra. Red.  annoi.  Ditir.  14.  Per  lo  più  dicesi  ec.  de'  va- 
scelli d'  alto  bordo  ,  quando  in  aito  mare  sono  in  cal- 
ma .  E  204.  Alcuni  de'  moderni  pensano  ,  che  sia  una 
esalazione  spiccatasi  dalla  moltitudine  degli  uomini  del 
vascello  . 

***  §.  I.  Vascello  da  guerra  ,  Nave  da  guerra  . 
Quello  ,  che  porta  una  batteria  non  minore  di  sessanta 
cannoni  ;  e  per  sentimento  de'  più  esperti  ,  non  è  da 
ammettersi  in  linea  ed  in  battaglia  un  vascello  ,  che 
porti  meno   di  74.  a  70.   Cannoni.  Stratico  . 

*\*  §.  H-  Vascello  di  linea,  Nave  di  linea.  Que'  va- 
scelli ,  che  per  la  forta  della  loro  batteria  ,  in  numero  , 
e  in  calibro  ,  possono  stare  nella  Linea  di  battaglia  . 
Stratico  . 

(■f-)  VASCOLARE  .  Lo  stesso  che  Vasculare  ,  per  la 
parentela  dell'  (J  coli'  U  . 

*  VASCOLOSO.  T.  degli  Anat.  Che  è  sparso,  e 
munito  di  piccoli  vasi  ,  o  canaletti  . 

f  *  VASCULARE  .  T.  de'  Nolomisti  .  Aggiunto 
dato  a  quelle  parti  formate  specialmente  da'  vasi  . 
Cocch.  pref.  Betlin.  Vasculare  struttura  delle  glan- 
dule.  E  Bagn.  Tutte  le  alterazioni  ,  che  nascono 
nella  composizione  vasculare  dell'altre  viscere  ec.  L'u- 
tero di  struttura  altresì  vasculare  . 

VASE.  Vaso.  Lat.  vas .  Ar.  Pur.  a3.  n3.  Così  veg- 
giam  restar  l'acqua  nel  vase,  Che  largo  il  ventre,  e 
la  bocca  abbia  stretta.  E  42.  89.  Ove  1'  Isauro  Le  sue 
dolci  acque  insala  in  maggior  vase  . 

*^*  §.  Vase,  T.  di  Marineria ,  Vasi.  Le  vase  sono 
forti,  e  lunghi  legni  diritti  a  quattro  facce  ,  rinforzate 
di  legami  di  ferro  ,  che  si  dispongono  paralelli  ai  lati 
della  chiglia  ,  e  sono  il  fondamento  del  letto  ,  o  inva- 
satura ,  che  si  fa  per  varare  i  bastimenti  dal  cantiere 
di  costruzione  ia  mare.  Stratico  . 
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y  VASELLÀGGI O  .  Vasellame .  Lat.  vasculorum  sit- 
prilex .  Gr.  tot  trxéc/».  Libr.  Qp.  div.  Anitr.  16.  donna 
gentile,  e  dabbene  col  buon  cuore  sì  coceva,  e  faceva 
Ogni  vasellaggio.  [  II  Monti  opina,  e  con  buone  ragio- 
ni ,  che  qui  si  debba  legger:  vassallaggio,  cioè  servizio  , 
da   vassallo    in    signific.    di   servo  .  J 

VASELLAIO  .  Eacilor  di  vosi  ,  ed  è  proprio  di  quei 
di  terra  ,  come  di  slovi  »lic  ,  e  simili  .  Lat.  figulus  , 
vascularius  .  Gr.  xi^JL'Àlùi,  tÙv  axivu^i  lav  ■  Vii.  AS. 
Pad.  Come  persona  ,  che  sapeva  far  mièli'  arte  ,  cioè 
vasellaio,  t'r.  Inc.  Cess.  lo  sono  He  di  Cicilia,  mio 
padre  fu  vasellaio  ,  e  abbo  in  riverenza  la  ventu- 
ra . 

VASELLAME.  Vasellamento  .  Lat.  vasculornm  su- 
pcllex  .  Gr.  r-i  cxión  .  Pass,  ito.  A  casa  sua  era 
venuto  uno  ricco  mercatante  ,  che  volta  comperare  va- 
sellame d'  oro  ,  e  d'  argento  in  grande  quantità  ec  .  E 
appresso  :  Ricevuto  il  vasellame,  e  riposto  ,  chiamò 
una  sua  sirocchia  . 

VASELLAMENTO.  Quantità  di  vati.  Lat.  vatorum 
vis  .  Gr.  t«  ròjv  o-xiuùv  ttXmSsj  .  Race,  v't.  Dani. 
2q5.  Olire  a  questo  in  r  apprrsentamento  della  immagi- 
nata essenzia  divina  feceio  in  varie  foime  magnifiche 
Statue  ,  e  a'  servigj  di  quella  vasellametiti  d*  010  ,  e 
mense  marmoree.  E  nov.  ig  5j.  Donolle  che  in  gioie, 
e  che  in  vascllameuti  d'  oro  ,  e  d'  ariento  ,  e  che  in 
danari  ,  quello  ,  che  valse  meglio  d'  altre  diecimila 
dobbre .  E  nov.  79.  io.  E  maravigliosa  cosa  a  vedete  ec. 
i  fiaschi  ,  e  le  coppe  ,  e  l*  altro  vasellamento  d'  oro  ec. 
«Veri.  Pisi.  Quegli  è  uomo  di  grande  affare  ,  che  li- 
sa vaseliamenti  di  tetra  ,  siccome  fossono  d'  argen- 
to . 

*  VASELLAIO.  Vatellnio  .  Salvia.  Ilied.  Come 
quando  A'cuno  ruota  adattata  alle  mani  Seggendo  va- 
gellar   prova   se   corra  . 

VASEL LETTI ERA.  Ripostiglio  da  vnsetletti.  Libr. 
Pred.  Sono  appassionate  per  la  vaseliettieia  de'  liscia- 
menti . 

VASELLETTIN'O.  Dim.  di  Vasellelto  .  Libr.  Pred. 
Teneva  in  seno  un  vasellettino  d'  unguento  prezio- 
sa .  v 

VASELLETTO.  Dim.  di  Vasello.  Lat.  vosculum  . 
Gr.  axivx^iov .  Libr.  Amor.  Ctj.  L'  amanza  può  ricever 
licitamenie  ec.  pettini,  guanti  ,  anella  ,  spezie,  lava- 
menti  ,  e  belli  vaseiìetii.  Cr.  5.  7.  5.  Altri  sono,  che 
in  vaselli  tu  pieni  d'  ottimo  vino  le  mettono  [  le  coto- 
gne]. 

VASELLIERE.  Vasellaio  .  Lat.  vasculariut .  Gr. 
xs?otp.'ùi  .  Libr.  Op,  div.  Andr.  62.-  Reggeràlle  con 
verga  di  ferro  ,  e  siccome  vaso  di  vaselliere  ,  saranno 
spezzate  . 

VASELLiNO.  Vaiellctlo.  Lat.  vatculum.  Gr.  oxìva- 
f(9K.  Lihr.  cur,  malntt.  Le  conservano  in  un  vaselli- 
do  di  vetro  di  bocca  stretta  ,  e  ben  serrato  .  Benv. 
Celi.  Ore/.  5  |.  Mettere  il  detto  smalto  in  molle  in  tan- 
ta acqua  forte,  quanta  rie u opra  appunto  Io  smalto,  in 
un   vasellino   di   vetro. 

VASELLO.  Dim.  di  Vaso,  ma.  si  prende  anche  as- 
solutam  per  Vaso  .  Lat.  vas  .  Gr.  vxìvoc  Pelr.  cans. 
28.  6.  Se  mai  candide  rose  con  vermiglie  In  vasel 
d'oro  vider  gli  occhi  miei.  IVov.  ani.  8.  2.  Tenne  il 
pane  sopra  'i  vasello  ,  e  riceveva  Io  fumo  ,  che  n'  li- 
scia .  Vii.  Plut.  Cesato  aveva  le  vasella  dell'  oro  ,  e 
dell'  ariento  per  debito.  iV.  V.  8.  5.  Cscì  di  Pavia  ec. 
con  tutto  'l  carreggio  della  città  ,  e  del  contado  ,  e  con 
tutti  i  vasegli  da  vendemmiare.  Cr.  5.  18.  (ì.  Del  suo 
legno  [  del  noce]  si  fanno  ottimi  scanni,  e  belli  sop- 
pidiani  ,  e  durabili  ,  e  tutti  altri  vaselli  da  riporvi  gli 
arnesi.  Tran,  goit.f~.rn.  Non  vuole  in  fracidi  vaselli 
poi  re  i  suoi  preziosissimi  tesori,  uh  giti  are  le  pei  le 
innanzi  a  lotosi  porci  . 


5-  I.  Per  similil.  si  dice  di  Cosa  ,  che  ne  contenga 
in  se  alcun'  alti  n  .  Dani.  !r,f.  22  Ouel  di  Gallura  va- 
sel d'  o^ni  froda  .  E  Purg  25.  Poscia  geme  Sovr'  al- 
trui sangue  in  naturai  vasello  .  Mor  S  Greg.  Accioc- 
ché non  presumma  in  questo  mortai  vasello  d'  investi- 
gate più  olita  ,  che  si  convenga  .  frane.  Sncch.  nov. 
87.  Non  è  qut-sto  vi-ntre  il  vj.se. lo  ,  dove  è  stata  la  fec- 
cia  di   questa   bestia  ,  poich"  ella  nacque  ? 

§.  II.  Vasello  dissero  gli  nniuhi  per  Vascello,  7Va- 
ve  ,  Naviglio  nel  signific.  drl  §  l.  Lat.  nnfts,  nnvigium  . 
Gr.  vtùc.  Pass.  prol.  Ch'  e'  possa  ,  e  sappia  ,  e  possa 
volere  cui  remo  in  mano,  studiosamente  operando, 
dorare  fatica  nella  guardia,  e  nella  condotta  di  cosi 
nobile  vasello  .  in  che  Dio  I*  ha  allogato  ,  e  messo  . 
Dani.  ìnf  28.  Gitt.'ti  saran  fuor  di  lor  vasello  ,  E  m az- 
zerali piesso  alla  Cattolica  .  E  Pui g.  2.  E  quei  sen 
venne  a  riva  '  on  un  vasello  snelletto  ,  e  leggiero. 
Tarilo  che  I'  acqua  nulla  ne  'nghiotliva .  Coli.  Ab.  Isac. 
cnp.  qtì  Siccome  è  impossibile  di  passare  un  grande 
mare  sanza  nave,  o  vasello,  così  non  si  può  passare 
alla  calila  sanza  tiinoie  .  Il  mare  putrido,  il  quaie  è- 
posto  tra  noi  ,  e  'I  Paradiso  ,  che  iion  s'  intende  ,  po- 
temol    passare  col    vasello    della   peniienzia. 

vasetto  .  Dim.  di  Vaso .  Lat.  vascutum  .  Gr. 

<tx-u??  iov  .  Agn.  Pand.  55.  Se  tu  nel  tuo  fortiere  nuziale 
ec.  anche  v'  assettassi  il  vasetto  dell'  olio  ,  e  serrassivi 
dentro  i  pulcini  ec.  pairebbeti  avere  buona  cura,  es- 
sendo bene  serrate!  t'ir.  A*.  177  Con  diligenza  riser- 
ratolo in  quel  vasetto  medesimo  ec.  la  risvegliò  .  E 
5o6.  Preso  un  vasetto  d'  al  bastio  ,  e  una  ampolla  con 
mille  belli  lavori  attorniata  ec.  Ricetl.  Fior.  Simile  a 
un  mazzetto  ,  o  fiocco  ,  composto  di  più  vasetti  simili 
a'  fiori  drl   melagrano  . 

*,*     VASI.     t.    di    Marineria.     V.     VASE    §.    Stratt- 

co  . 

■f-  *  VASI  Li  A.  Quella  sorta  di  Repubblica  ,  al  riti 
governo  è  ante/>oito  il  miglior  cittadino  .  Triss.  O- 
rae.  Se  noi  vogliamo  esaminale  tutte  le  altre  buone 
Repuliliche  che  mai  sono  stale  nel  mondo,  le  quali 
pelò  furono  di  tre  sole  maniere  ,  cioè  o  Vasilia  ,  o  A- 
ristocrazia  ,  o  Democrazia  ,  Vasilia  [che  è  la  migliore  ] 
è  quando  il  miglior  cittadino  della  città  è  preposto  ai 
gov  ei  no   dt  essa  . 

VASO.  Nome  generale  di  lutti  gli  Arnesi  falli  a 
fine  di  ricevere  ,  o  di  ritenere  in  se  qualche  cosa  ,  e 
più  particolarmente  liquori  .  Lat.  vas  ,  Kiwi»»  •  Gr. 
(Tx-u'o:.  Cr.  8.  7.  4-  ^e  'e  melagrane  acerbe  ec.  si 
mettano  in  vaso  senza  fondo  ec.  se  ne  caveranno  ee. 
non  solamente  compiute,  ma  maggiori  ec.  Guitt.  lete. 
3i.  Vasa  di  terra  pregio  portar»*)  e  prò,  e  vendonsi 
bene  in  lor  mercato  ,  e  vasa  d'  auro  prendon  danneg- 
gio ,  e  onta  ,  e  vendonsi  quasi  nulla  nella  lor  fiera  . 
Alnm.  Colt.  3.  57.  Truove  i  saldi  ,  odorati  ,  e  fresebi 
vasi  ,  Ch'  esser  ricetto  di-nno  al  suo  liquore  .  £  73- 
Colmi  i  vasi  ,   i  canestri  ,  i  tir»  ,  le  bolli  . 

5.  I  Per  metaf.  si  dice  di  Cosa  ,  che  ne  contenga  In 
te  alcun  altra.  Dani.  ìnf.  2.  Andovvi  poi  lo  vas  d'  e- 
lezione  (  17 mi  detto  alla  maniera  Latina  ,  e  s'  intende  di 
san  Paolo  )  .  E  P'trg-  7-  Hen  andava  il  valor  di  vas» 
in  vaso  (  cioè:  dall'  uno  nelt'  altro  )  .  E  Par.  I.  Fam- 
mi del  tuo  valor  sì  fatto  vaso  .  Rem.  rim.  1.  12.  Io  ti 
voglio  empier  sino    all'orlo   il    vaso   Dell'intelletto. 

•j-  §.  II.  Vaso  ,  dicono  i  Moralisti  per  simili/.,  e 
per  onestà  al  desso.  Maestrini,  l.  5g.  Quando  il  de- 
bito vaso  si  lascia  ,  ovvero  il  debito  modo  dalla  naiara 
ordinato  ,  quantochè  al  silo  . 

*  §.  III.  Vaso  ,  T.  degli  Anatomici.  Diceil  delle 
Arterie  ,  Vene  ,  e  di  tulli  i  Canaletti  ,  per  cui  coriy, 
e  in  cui  li  contiene  qualche  fluid»  ne'  corpi  animati  , 
Red.    Cans.   Vasi  ureteri. 

»  $•    IV,    Vati    diesasi    du'  BoUniei     Qae'  canaletti  , 
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che  diversi  dagli    otricoli  ,    e   dai   canali  del  sugo  sono  Allor  tu  con  le  dita  pure,  e  caste  Raccogli   leggiermen- 

destinati    a    contenere   o  portare    un    sugo  ,   o    umor  prò-  te   i  corpi   morii    In  una  tua  condicio  ,   o   in   un  vassoio 

pria    di  ciascuna  pianta  ,    per   lo  più   tesinoso  ,    o    goin-  Ben    netto   ec.   liicett.  Fior.   Con    un   vaglio  ,     0   vassoio 

moto  .  si  gettano  in  aria  ec.  Burch.    i.    75.  £  buon»  a  far  mi- 

*  $.  V.  Vaso  ,  T.  delle  Saline.  Nome  generico  de' di-  gliacci  ne*  vassoi.  Alleg.  i5g.  Chi  per  sua  ventura  l'a- 
versi  Recipienti  ,  o  Conserve  in  cui  t'  acqua  del  Ma-  tesse  levalo  dal  vassoio  ,  e  dalla  ina  1 1  a  ec.  avrebbe  fat- 
re  si  svapora  ,  e  concuoce  per  la  fabbricazione  del  sa-  to  in  componendo  manco  ben  di  molli  ,  che  se  i*  al  - 
le.  laccian   vie   su   vie    su  .    Borg.    Hip.    .(3o.    Pulidoro    ec. 

*  $.  VI.  Vaso,  T.  degli  Architetti  .  Corpo  del  Ca-  servi  per  manovale  a*  muratori  portando  a  quelli  il 
pitelto    Corintio  ,  o    Composito  ,    che    anche  si  dice   Tarn-  vassoio   della   calcina. 

I/uro  .  .  VASTAMENTE  .    Avverò.   Con    vastità    . 

*  jj.  VII.  E  altresì  un  Ornamento  di  Scoltura  isola-  -j-  **  \ AS  l t\t{li.  V .  A .  Bastare.  Guitt.  leti.  1.7.  E  se 
to  ,  ed  incavalo,  che  posto  sovra  un  zoccolo  ,  o  piede-  non  vasta  in  parte  del  minore ,  come  dunque  al  maggiore, 
stallo  serve  d'  ornamento  per  gallerie  ,  giardini  ,  o  al-  e  come  a  tanti  faccendone  tante  parie  ,  vaslar  poria  l 
Ire  parti  d'  Architettura  .  Fr.    Giord.   83.   Che   non    solamente  vasta   un  die   a  sod  - 

*  (j.  Vili.  Vaso,  dicesi  dagli  Orefici  ,  Ottonai  ,  Ma-  disfate  a  tanta  solennirade  ,  ma  vorrebbono  essere  mul- 
inarti ec.  a  Tutti  quei  lavori,  che  sono  fitti  a  simili-  ti  d'i  .  E  8^.  A  dire  di  tolte  queste  cose  ...  non  vaste- 
tudine  di  vasi.  Vaso  di  una  Piscide  ,  di  un  Ostenso-  itbbcr  molli  dì...  Ma  diciamo  dell'uno  solamente  ,  e 
1  io  ,    d'   un    Candeliere    ec.   Vaso    di  cui    si    adornano  vasieià    bene  . 

talvolta   i   bastoni   de'  cancelli  ,  e  simili  .  **    VASTAZIONE.    V.    L.     Guasto.    S-    Agost.    C. 

*  jj.  IX.  Vasi  ,  chiamano  anche  gli  Stampatori  Que-  D.  I.  7.  Nelle  vaslazion  di  Roma  quelle  aspre  persecu- 
gli  ornamenti  ,  che  si  mettono  in  fine  di  alcun  capitolo  zioni  ec.  accadderono  secondo  usanza  di  battaglia  .  E 
di  un   libro  per  riempire  il   volo  di  una  pagina  .  3.  29.   III.  Comparazione   della    vastazion    delli  Gotti  con 

VASO  ITO.   Accresci!,    di    Vaso.    Vii.    fienv.    Celi.  quelle    persecuzioni,    le   quali  patirono  gli  Romani; 
43i.   lo   feci  lor   fare   due   vasotti  di   mio  argento.  -J-    *^*   VASTEZZA  .    Meno     usalo     che   Vastità.  Pr. 

-f-  VASS  ALLAGO  IO .  Servitù  dovuta  dal  vassallo  al  fior.  P.  i.  V.  3.  Or.  10.  png.  327.  Ma  di  troppo  sor- 
signore.  Lat.  clientela  .  Or.  S-c^avet'a  .  Tav.  ({il.  Per  montano  ogni  forza,  non  che  la  mia  debolezza  1' ec- 
injino  a  tanto  che  lo  Re  Mdiadus  non  giurerà  suo  celleuze  vustre  ,  Sereniss  Principe  ,  e  se  io  più  ne  di- 
vassallaggio. Dani.  cans.  [Doglia  mi  reca  nello  core  ec]  cessi,  nella  lor  vastezza  mi  perderei.  IV.  S. 
Lieta  va  [  Vertute  ]  ,  e  soggiorna;  Lietamente  ovra  VASTISSIMA  MLNTE  .  Superi,  di  Vastamente . 
suo  gran  vassallaggio  ,  Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  -j-  VAS  PISSIMO .  Snpe>  L  di  Vasto. Lat.  vaslissimus  , 
adorna  ,  accresce  ciò  che  trova  ec.  Borgh.  Mon.  127.  amplissimus .  Gr.  viri^piiyt6>i( .  Gal.  Sist.  3i.  A  me  si 
Qualunque  città  da  se  ,  e  del  suo  nome  battè  moneta  ,  rappresenta  assai  più  agevol  cosa  il  potersi  assicurare, 
ha  un  buono  ,  e  sicuro  pegno  dal  suo  del  non  depen-  se  la  terra  corpo  vastissimo  ,  e  per  vicinila  a  noi  trat- 
dcre  da  altri  ,  e  di  quella  libertà  di  vassallaggio  ,  che  labilissimo  si  muova  d'  un  movimento  massimo  ec.  che 
ì   nostri   vecchi  diceano   franchezza  .  non  è  1'  intendere  ec.   lied.    f,sp.  nat.  5.  Nelle   due    va- 

§.   Per    Moltitudine  di    vassalli  .  Lat.  servitium  .  Gr.  stissime  penisole  di  qua  ,  e   di    là  dal   Gange  ec.  servi- 

$ifaVsvTé(  .  /)/.    V.   1      22.  Accolta   molta    baronia  ,  e  vano   d'antidoto  sicurissimo  poste  sul  morso    dalle   vi- 

cavalieri  ,  e  sergenti   di  suo   vassallaggio,  s'  accampò  di  pere  . 
fuori   di  Parigi  .  f  VAS  TITÀ  ,  ed  air  ani.  VASTITADE  ,  e  VASTI- 

VASSALLO  .    Suddito,  Suggello    a    repubblica  ,  o    a  TATE.   Attrailo   di   V  asto  ;' Ampiezza  eccedente  . 
principe  ,    o     a    signore.    Lat.    cliens  fiduciari  ut.    Bocc.  "■"*§•    Vastità  ,  fu  usato  latinam.  in  signijic.   di  De- 

iiov.   29.  28.  Con   grandissimo   piacer  di   quanti   ve   n'  e-  vastazione  ,  Guasto. Libr.  Dicer.  Lam.  Aret.  Conserva- 

rano  ,   e   di   lutti  gli    aliri  suoi   vassalli  ,   che  ciò  sentirò-  zione  delle  città  ,   e   de'  popoli  dalle  ostili  vastità  ,  e  in- 

no.  E  nov.  39.  2.  In   Provenza  furon  già  due  nobili  cava-  vasioni  . 

litri ,  dc'quali  ciascuno  e  castella  ,  e  vassalli  aveva  sotto  -j-  *    VASTO.  Voce  poetica ,  che  vale  Mare  ,  Oceano  . 

di  se.  Cos.  leti.    28.   Provvegga  ,    che  io  non  sia  peggio  2'ass,   Ger.    i/j.    io.    E  lui    eh'  or  Ocean  chiamate  ,  or 

degli  altri  suoi  vassalli  ,  e   cittadini.  vasto,  Nulla   eguale  a  tai  nomi  ha  in  se  di  magno. 

*   §.    Vasto  ,    T.    degli  Anatomici  .    IVome  di    alcuni 
muscoli   della  gamba  . 

zo  la  caldaia   La  carne.    Vii.  S.  Margh.  Allora   la  vas-  VASTO  .    Add.    Grande    in    eccesso  .    Lat.    vastu't  . 

salla  di    Cristo  sollevò  il  calcagno   suo  dal  collo  del  de-  Gr.   ivpnyi'811;.  Cr.  9.  2     1.  La  forma   delle  cavalle   dee 

•nonio  ,  e  'I  demonio   disse.  esser  di  mezzana   grandezza  ,    perocché  non    si    convie- 

(*)   VASSELLtTTO.  Dim.  di  Vassello  ;  Lo  slesso,  ne  che  sieno  vaste  ,    nò  minute  . 
«ne  VnìKilletto  .    Il   Vocabol.    nelle  voci  CARAVELLA  ,  e  *^*     VATE.   V.    L.    Profeta.    Lat.  vc.les  .  Gr.  /uccv- 

ConALLiNA  <j.  L  ne. /{aceti.  Ap.inQ.  Come  già  fece  il   gran  Pastor  d'Ai- 

(*)  VASSELLO.  Lo  stesso  ,  che  Vascello.  Buon.  Fier.  cadia  Ammaestrato  dal  ceruleo  Vate  ,  Che  per  l'ondoso 

2.  4-    '5.  E  questo   ancora   (Che  comandar  voi   dite  al-  mar  Carpazio  pasce   [cioè  da   Proteo"].   Monti. 
tro  vassello  )   Di  conserva  col  vostro  !  E  appresso  :  Nar-  -j-   §.    Vate   per    simìlit.    vale  Poeta.  Amet.  g3.  I  lieti 

ri  al  Podestà   quanto  »o'  avete    Del   carico   di  questo  ,   E  casi  spirando  nel   petto   De'  sommi   vali.   Buon.   Fier.  4. 

di  qualunque   altro  vassello  udito  .  2.  7.  E  ditirambi  sul    timpano   d'  oro  lterarmisi   in  sen 

VASSOIO»   Strumento  di  legno    quadrangolare  ,   e    al-  vale  canoio  .   E  Inlrod.  5.   5.   Al  vate  professor  di  libcr- 

quanto    cupo  ,    per   uso    di   trasportare   checchessia  .  Lat.  là  Fren  non  arresti  l'elevata  mente. 

mensa   porlntilis.   Gr.   ffxaìpn.    Dinl.   S.  Greg.   M.   2.    I.  -J»   *    VATICINANTE  .     Che    vaticina  .   Pr.  fior.    P. 

Accatióc  uno  vaso,  che  si  chiamava  vassoio  ,  dalle  don-  t .  V .  5.  Or,  10.  pag.  5Ò2.  E  dopo  aver  «sonato  l'uomo 

ne    vicine  ,    per    mondare    grano  ,    lo    quale    vassoio  ,  a  procacciar  senno  da  propri  mali,  conchiude  con  ispi- 

lasciandolo    incautameute    sopra    la    mensa,     avvenne,  rito   vaticinante  ec. 

di'  e'  cadde,  e  fecesene   due    pezzi  .  Fianc.  Sacch.  nov.  VATICINARE  .     V.    L.    Indovinare  ,    Profetizzare  , 

53.  Se'  tu    impazzato,  che    tu   metti  il  paese    a   romore  Predire.  Lat.  valici nari  .  Gr.  /uctvnu'ioirai .  Antet.  G-&. 

per  una   botta  ?  e  quelli  pur  gridava:  oimè  fratelli  miei ,  Deh   perchè    mi    distendo     io    più   a   vaticinare    i    danni 

ch'ella  è  maggiore,    che    un   vassoio.    Bue.    Ap.   aio.  miei?     Buon.    Fier.   1.  2.  2.    E    discorre    sì  limpido,  e 


§.    Per  Servo    semplicemente .     Dant.    Inf.   21.    Non    aU 
tinnenti   i  cuochi   a'  lor  vassalli  Fanno  altuffare  in  ruez- 
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ragiona  Vaticinando. E  5.  4«  3-  Indi  ci  s'appresta  Pro?» 
visator  vaticinando  ,  e  canta. 

f  *  VAT1CINAZIONE.//  Vaticinare,  Vaticinio. Se- 
gner.  Incr.  i.i5.  22.  Avendo  usurpate  le  favole  de' Poe- 
ti per  fondo  da  lavorarvi  i  punti  in  aria  delle  loro  va- 
ticinazioni  bugiarde  . 

f*  VATICINIO.  Profezia,  Predicimento  .  Car.  En. 
7.  146.  In  questa  guisa  il  re  Latino  stesso  Al  vaticinio 
del  suo  padre  intento  Cento  pecore  ancide.  E  7.  376. 
Quanto  in  pensar  de  la  diletta  figlia  II  maritaggio  e  'I 
vaticinio  uscito  Dal  vecchio  Fauno.  Segner.  Incr.  1.  26. 
2.  Predicendo  essi  cose  ,  che  non  dipendono  da  cagio- 
ni naturali  ,  ma  libere  ec.  forza  è  che  i  loro  vaticinj  , 
se  mai  avverano  ,  siaD  colpi  di  fortuna. Et.  18.  g. Come 
posson  essi  deridere  vaticinj  ,  avveratisi  ad  uno  ad  u- 
eo  ,  e  sovente  sugli  occhi  loro  \ 

*^*  §.  Vaticinio  ,  per  la  Scienza  del  vaticinare .  Car. 
En.  »2.  649.  E  Febo  stesso  ,  allor  eh'  acceso  Era  da 
1'  amor  suo  la  cetra  e  1'  arco  ,  E  '1  vaticinio  ,  e  qual 
de  1'  arti  sue  Più  gli  aggradasse,  a  sua  scelta  gli  offer- 
se .  Monti . 

*  VATTICONDIO.  Maniere  usata  in  accomiatar  da 
se  i  poveri.  Guarin. 
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'BBIA  .  Opinione  ,  0  Pensiero  superstizioso  ,  0 
malauguroso.  Lat.  malum  omen  .  Gr.  xaxcv  oì  ùviepix  . 
Frane.  Sacch.  nov.  48-  Per  dilungarsi  dal  morto  ,  e 
fuggir  1'  ubbia  ,  che  sempre  si  recava  de'  morti.  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  5.  io3.  Elle  son  tutte  ubbie,  menzo- 
gne, e  fole.  Toc.  Dav.  ann.  i3.  1S1.  Per  ubbia  ,  che 
quel  sito  sia  il  più  presso  al  cielo  .  Red.  Vip.  1.  61. 
Per  lerare  una  certa  ubbia  a  quelle  volgari  donnic- 
ciuole  ,  che  doveano  lavarlo  dopo  morto  .  Borgh.  Tose. 
354.  Molto  andavan  dietro  in  que'  tempi  a' cota'  pro- 
digj  ,  e  come    noi  diciamo  ,  ubbie  . 

UBBIÀCCIA.  Peggiorai,  d'  Ubbia.  Lat.  pessimum 
amen  .  Gr.  xoixic-ov  oìwvi&fjia.  Libr.  segr.  cos.  donn. 
Si  mettono  in  capo  cento  strane  ubbiacce  . 

f  UBBIDENTE  ,  e  UBBIDIENTE  .  Che  ubbidisce  . 
Lat.  obediens .  Gr.  dvn'xsoc.  Amm.  ani.  G.  2i5.  Al  pa- 
dre ,  e  alla  madre  sarai  devoto  ,  e  ubbidiente  .  Dani. 
In/.  4.  Di  Moisè  legista  ,  e  ubbidente.  Bocc.  nov.  89. 
2.  Dee  essere  umile  ,  paziente  ,  e  ubbidente  ,  oltre 
all'essere  onesta.  Amet.  81.  La  crudele  legge  impose 
al  figliuolo  Cadmo  ,  il  quale  ricevuto  il  comandamen- 
to ,  ubbidiente,  e  sbandito  si  fece  insieme.  Vii.  SS. 
Pad.  2.  104.  Vedendolo  questo  suo  abate  cosi  umile  , 
e  ubbidiente.  Chiabr.  pari.  3.  pag.  98.  [  Ger.  1730.  ] 
Primisramente  il  non  ci  dà  natura  Ubbidiente  al  no- 
stro impero  ;  è  forza  Ben  avvezzarlo  del  predare  al- 
l' arte. 

UBB1DENTÌSSIMO  ,  e  UBBIDIENTISSIMO  .  Su- 
peri, d"  Ubbidente,  e  Ubbidiente.  Bocc.  nov.   ij.   1.  Per 
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la  qnal  cosa  egli,  che  ubbidentissimo  era  ,  incominciò  . 
Dav.  Scism.  89.  Lei  al  Pontefice  ubbidientissima  offe- 
risse ,  e  da  lui  impetrasse  la  perdonanza. 

UBBIDENZA,  e  UBBIDIENZA.  L'  ubbidire  .  Lat. 
obedientia  .  Gr.  CviiBiict.  G.  V.  10.  191.  2.  Giuran- 
do I"  ubbidenza  del  detto  Legato.  Coli.  SS.  Pad.  Pe- 
rocché come  fu  dono  di  chiamamento  d' Iddio  :  esci 
della  terra  tua;  cosi  fu  ubbidienza  d'  Abramo  ,  che  u- 
sclo .  Vii.  SS.  Pad.  2.  i55.  Era  sommo  nella  virtù 
dell'  ubbidienza  .  E  i5j.  Per  la  virtù  della  santa  ub- 
bidienza ,  e  non  per  tua  religione  lo  morto  risuscitóe  . 
E  358.  Per  quella  ubbidienza  era  stato  simile  al  meri- 
to d'  Abraam  Patriarca  . 

•f-  *  §.  I.  Ubbidienza  ,  T.  de'  Monastici  .  Ordine  ,  o 
Licenza  in  iscritto  data  dal  Superiore  ad  un  Religioso 
di  trasferirsi  in  qualche  luogo  .  Fior.  S.  Frane.  7.  Fra- 
te Bernardo  inginocchiandosi...  ricevette  la  ubbidien- 
za dello  Padre  santo  .  Baldin.  Dee.  Nel  meglio  di  que- 
sti esercizj  gli  comparve  1'  ubbidienza  di  partirsi  di  Fi- 
renze . 

^.  II.  Avere, o  Tenere  in  ubbidienza  ,  vogliono  Avere, 
o  Tenere  sotto  il  comando  ,  Avere,  o  Tener  soggetto  . 
Bern.  Ori.  2.  I.  25.  Fece  Agramante  a  consiglio  chia- 
mare Trentadue  Be  ,  che  egli  ha  in  ubbidienza  . 

UBBIDIENTE.  V.  UBBIDENTE. 

UBBIDIENTISSIMO  .  V.  UBBIDENTISSIMO  . 

UBBIDIENZA  .   V.  UBBIDENZA  . 

*  UBB1D1ENZIEBE  .  T.  de'  Legali.  Ccrlui  ,  eh»  fa 
le  funzioni  annesse  a  un  benefizio  ,  di  cui  egli  non  è  il 
titolare. 

-f-  UBBIDIRE  .  Eseguire  i  comandamenti  ,  Adempie- 
re l'  altrui  volere;  e  regge  anche  il  quarto  caso  ,  e  non 
solamente  si  dice  delle  persone,  ma  eziandio  de' comanda- 
menti  .  Lat.  obedire  ,  oblemperare .  Gr.  vvctxovttv ,  vii- 
St9$eu  .  Bocc.  nov.  78.  2.  La  quale  d'  ubbidire  diside- 
rosa  disse  .  E  nov.  80.  23.  Mal  ti  se'  portato  ,  male  hai 
i  tuoi  maestri  ubbiditi  .  Amet.  3i.  La  quale  ubbidendo 
sanza  alcuna  disdetta,  lieta  cosi  cominciò  a  dire.  Dani. 
Inf.  2.  Tanto  ni*  aggrada  il  tuo  comandamento  ,  Che 
1'  ubbidir,  «e  già  fosse,  m'  è  tardi  .  E  appresso  :  E  tu 
cortese,  ch'ubbidisti  tosto  Alle  vere  parole.  Pass.  226. 
Conciossiacosaché  i  superbi  offendano  la  Divina  Mae- 
stà ,  e  la  sua  signoria  ,  alla  quale  tutte  le  cose  ubbidi- 
scono ,  e  sono  soggette  .  Vii.  Bari.  127.  Ne  guardi  di 
male  per  lo  suo  piacere  ,  e  concedaci  grazia  ,  che  noi 
l'ubbidiamo  .  Lasc.  Sibili.  1.  3.  Non  sapete  voi,  che 
egli  è  meglio  ubbidire,  che  santificare?  Guitt.  leti.  20. 
5i.  Gradio  me  d'  ubbidire  1'  imposta  vostra.  G.  Vili. 
Né  volle  ubbidire  i  comandamenti  del  Papa  ,  parendo- 
gli aver  giusta  causa  ec. 

UBBID1TORE  .  Che  ubbidisce  .  Lat.  obediens  .  Gr. 
v'vtixe>(.  Esp.  Vang.  E  perciò  colui  è  comandatore  ,  e 
ubbidiiore  a  se  stesso  .  Rim.  ani.  P.  iV.  Guitt.  Non 
fanno  ubbiditor  mille  allegrezze. 

UBBIOSO  .  Add.  Che  ha  ubbia  .  M.  Aldobr.  B.  V. 
Umile  ,  come  pagone  stolto  ,  e  ubbioso  .  Frane.  Sacch. 
nov.  4S.  Tanto  ubbioso  vivea  ,  che  se  subito  ,  essendo 
stato  tocco  ,  per  la  maniera  detta  non  avesse  ritocco 
altrui  ,  avea  per  certo  di  far  quella  morte  ,  che  colui  , 
per  cui  era  stato  tocco  ,  e  tostamente.  E  nov.  78.  Per- 
chè questo  Ugolotto  era  ubbioso  di  temer  la  morte  ,  pe- 
rò trassono  nuovi  uccelli  per  aver  diletto  di  lui . 

UBBLIÀRE  .  Obliare.  Lat.  oblivisci.  Gr.  tvt\ar- 
Sa'vto-Seu  »  Amm.  ani.  G.  262.  Chi  ama  non  ub- 
LI, a. 

(*)  UBBLIGATO.  Add.  Obbligato.  Lat.  devinctus  . 
Gr.  ìvixófxivoi  .  Salvin.  pros.  Tose.  1.  g4-  Riserbando 
ec.  questo  ubbligato  ufficio  a  più  lontana  ,  ed  opportu- 
na stagione  ec.  Fir.  Trin.  3.  1.  E  tanto  più  mi  pareva 
potermi  di  te  fidare  in  questo  ,  perchè  per  ragione  di 
matrimonio  tu  se'  ubbligato  a  mia  sorella. 
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UBBRIACÀCCIO  ,  e  UBRIACÀCCIO  .  Peggiorai. 
d'  Ubriaco  .  Lise.  Pina.  /\.  8.  Ubriacacelo  ,  egli  non 
risponde  .  E  Gelot.  4>  >a.   E   io   chi  sono  ,  ubbriacac- 

Ci  3    ' 

UBBRIACHELLO  ,  e  UBRIACHELLO  .  Dim.  d'  Ub. 
briaco  ,  e  d'  Ubriaco  ;  Alquanto  ubriaco  .  Late.  Gelot. 
a.  2.  Rozzetta  ,  ubriachella  ,  che  se  tu  beessi  meno  la 
•era  ,  non  ti   avverrebbe  questo  ! 

UBBRIACHEZZA  ,  e  UBRIACHEZZA  .  Ebriachet- 
ea  .  Lat.  ebrietns  .  Gr.  (Ài  ir»  ,  fui' Sucr/uct  .  Snlvin.  disc. 
i.  285.  Col  lusso  a  maniera  di  Baccanti  danzando  en- 
trano 1'  ubriachezze  ,  le  crapule  ,  le  lascivie,  I'  oziosità. 
f  UBBRIACO  ,  e  UBRIACO.  Ebbro.  Lat.  ebnus.Gr. 
(ÀiStJaiy  .  Bocc.  nov.  6/\.  9.  Alla  croce  di  Dio  ,  ubbria- 
co ,  fastidioso  ,  tu  non  e'  enterrai  stanotte  .  Tes.  Br. 
7.  i5.  Guarda  ,  che  di  tuo  segreto  tu  non  parli  ad  ub- 
briaco ,  né  a  mala  femmina.  Bern.  rim.  1.  82.  O  fur- 
fante ,  ubbriaco  ,  contadino  ,  Nato  ec.  Sen.  Ben.  Var- 
ch.  1.  to.  Verrà  un  di,  che  gli  ubbriachi  saranno  in 
somma  riputazione  ,  e  1'  aver  tracannato  ec. 

f  *  UBBRIACONE,  e  UBRIACONE  .  Aid.  Chi 
beve  mollo  vino  ;  ed  usasi  anche  Susi.  Segner.  Crisi, 
Instr.  |,  a5.  1.  Non  so  se  mai  vi  sia  avvenuto  di  sede- 
re a  canto  d'  alcuno  di  questi  ubbriaconi  ben  colti  , 
i  quali  spendendo  tutto  il  tempo  nelle  bettole  ec. 

UBERIFERO  .  V.  L.  Add.  Che  ha  poppe  .  Fiamm. 
4<  119.  Vaghissime  giovani  in  giubbe  ec.  dalle  dure  pie- 
tre levanti  le  maiine  conche  ,  e  a  cotale  ulieio  abbas- 
sandosi ,  sovente  le  nascose  delizie  dell'  uberifero  petto 
mostravano. 

5.  Per  Copioso  ,  Abbondante  ,  Dovizioso  .  Lat.  uberi- 
fer  ,  copiosus  .  Gr.  ct<p$ovo(  ,  tuipofov  .  Bocc.  leti.  Pia. 
Ross.  286.  Costei  1'  uberifera  ricolta  ,  gli  ampli  guada- 
gni ,  e  le  gloriose  vittorie  promette. 

ÙBERO  .  y.  L.  Poppa  .  Lat.  uber  .  Gr.  à»n?  .  G. 
V.  4-  19.  3.  Ebbe  una  moglie  ,  che  fu  più  bella  ,  che 
la  Sibilla  ,  donna  senza  ubera  ,  secondo  1'  opinion  di 
molti  .  Cr.  9.  102.  8.  Infra  tutti  i  fori,  che  hanno  cac- 
chioni ,  un  foro  maggiore  ,  siccome  ubero  appare  [  il 
T.  Lai.   ha  ;  velut  uber  ]  . 

f  UBERTÀ,  ed  all'  ani.  UBERTADE  ,  *  UBER- 
TATE  .  Dovizia  ,  Abbondanza  ,  Copia  .  Lat.  uberlas  . 
Gr.  to'<po?ia  .  G.  P ' .  10.  122.  ti.  Da  caro  ,  e  sterilità  , 
e  tion  ubertà  ,  e  abbondanza  .  Amet.  6.  Dalla  sua  de- 
stra un  chiaio  liumicello  ,  mosso  dalla  ubertà  de'  mon- 
ti vicini  ,  fra  le  petrose  valli  discendeva  gridando  inver- 
so il  piano  .  Dani.  Par.  20.  Che  scende  chiaro  giù  di 
pietra  in  pietra  ,  Mostrando  1'  ubertà  del  suo  cacume  . 
t'ir.  dial.  beli.  dona.  090.  Ancorch'  ella  sia  di  quella 
ubertà  ,  e  abbondanza  ,  che  sa  ognuno  ,  non  però  ne 
getta  il  tane  in  bocca  da  per  se  . 

f  UBERTOSO  ,  e  UBERTUOSO.  Add.  Abbondan- 
te ,  Copioso  ,  t'ertile  .  Lat.  uberìfer  .  Gr.  à'p^ovoi  .  G. 
V.  5.  29.  2  Discesono  al  piano  al  paese  d' India  ,  eh*  e- 
ra  fruttifero  ,  ubertoso  ,  e  dolce.  M.  y.  1.  70.  Torna- 
rono a  Bodri  ,  ed  ivi  ,  che  era  luogo  ubertuoso  ,  ec.  si 
nisono  ad  attendere./?  4*  7<  Avvenne,  che  dove  si  sti- 
mava sterilità  grande  per  la  ricolta  prossima  a  venire  , 
consegui  ubertosa  di  tutti  i  beni  .  E  9.  109  Essendo  in 
paese  grasso  ,  e  ubertuoso  da  vivere  .  Dittarti.  4-  '3. 
Larghe  pasture  ,  ed  ubertose  molto. 

UBI  .  y.  L.  Avverb.  Dove.  Lat.  ubi.  Gr.  5tr*s.  Dani. 
Par.  28.  Io  sentiva  osannar  di  coro  in  coro  Al  punto 
fisso  ,  che  gli  tiene  all'  ubi  ,  E  terrà  sempre  .  /:'  29. 
Ove  s'  appunta  ogni  ubi  ,  e  ogni  quando  [  in  questi  e- 
temp]    è  in  forza  di  sutt.  ]  . 

+  **  UBIDENTE.  Lo   stesso  che   Ubbidiente  ,  come 

Obedicnle  ,    e     Obbediente  ,   ma    è  fuor    dì    uso  .    Frane. 

Barb.  72.  9.  S' egli '1  trova  ubideiite,  Fedel  «  tal  com'è 

di  sopra  posto  . 

f    ■•    UBIDIENZA,  e   UB1DLENZIA  .   Lo  stata 
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che  Ubbidienza  ,  Tran.  yirt.  Card,  Umile,  tragiuste  1 
snello ,  quando  virtù  d' ubidienza  della  volontà  di  Dio, 
e  del  suo  prelato  il  porta  [  cosi  legge  il  yocabol.  alla 
voce  Portare  §.  XI.  ].  yn.  S.  Frane.  174.  A  «ciascu- 
no secondo  la  sua  sufficienza  e  possibilità  si  desse  quel- 
lo uficio  ,  e  ubidienzia  che  si  convenisse  [cioè:  co~ 
mando  ]  . 

f  **  UBIDIRE  .  Lo  stesso  che  Ubbidire  .  ViU  S. 
Frane.  i5g.  S'  apparecchiò  per  ubidire  ,  e  di  seguire  il 
comandamento  ,  che  gli  era  fatto.  Palm.  Vii.  civ.  tibr. 
2.  pag.  47*  [  P'r-  '^29.  ]  Chi  desidera  contenersi  ,  e 
che  la  ragione  dello  intelletto  non  sia  vinta  ,  e  abbat- 
tuta da  i  non  ragionevoli  appaiti  ,  ma  in  tal  modo  u- 
hidisca  a  quegli  che  i  desiderii  sfrenali  non  vagabon- 
dino sanza  ragione  ec. 

UBINO  .  Sorta  di  cavallo.  Bern.  Ori.  3.  9.  26.  Cor- 
reva come  un  veltro  ,  o  poco  meno  ,  Come  gli  ubini 
fan  di  quella  banda  .  Ar.  Fur.  26.  129.  Nel  mansueto 
ubino  ,  che  sul  dosso  Avea  la  figlia  del  Re  Stordilano  , 
Fece  entrare  un  degli  Angel  di  Minosso  Sol  con  parole 
il  frate  di  Viviano. 

UBRIACÀCCIO  .  y.  UBBRIACÀCCIO. 

UBRIACHELLO.  y.  UBBRIACHELLO. 

UBRIACHEZZA,  y.  UBBRIACHEZZA  . 

UBRIACO,  y.  UBBRIACO. 

*  UBRIACONE  .  y.  UBBRIACONE  . 
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'CCELLABILE  .  Add.  Atto  ,  o  Degno  d'  essere 
uccellato  ,  o  buttato,  yarch.  Lei.  678.  Bene  spesso  so- 
no ridicoli  ,  e  uccellabili  . 

UCCELLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Uccello;  e  dicesi 
propriamente  di  Uccelli  ,  che  si  pascono  di  carogne  . 
Bern.  Ori.  t.  i3.  20.  Senti  queir  uccellacelo  un  gran 
dolore.  Cani.  Cara.  447-  E  a  voi  intorno  si  veggon  gi- 
rare ,  Senza  darsi  altri  impacci  ,  Come  dappochi  ,  e 
semplici  uccellacci  .  t'ir.  disc.  oh.  j5.  Ben  dimostri  , 
vile  uccellacelo  ec.  che  in  te  non  è  fede,  ne  discrezio- 
ne .  E  89.  Le  poche  faccende  ,  che  tu  hai  ,  messer  uc- 
cello ,  ami  ser  uccellacelo,  ti  hanno  fatto  pigliare  bri- 
ga di  quello  ,  che  noi  ci  facciamo.  E  As.  181.  Se  non 
altro  ,  io  darò  pure  uua  buona  cena  a  parecchi  uccel- 
lacci .  Ar.  tur.  27.  92.  Che  dopo  ,  se  non  fia  chi  me 
lo  vieti  ,  Farò  di  lui  mille  uccellacci  lieti  . 

§.  Uccellacelo  ,  diciamo  anche  ad  Uomo  scempiato  , 
semplice  ,  sciocco  ,  minchione  .  Lat.  nebulo  .  Gr.  tsriéu- 
yó(  .  lied.  yip.  1.  90.  Non  è  maraviglia  ,  se  colali  uo- 
mini anche  oggi  comunemente  in  Toscana  per  ischerzo 
son  chiamati  uccellacci  .  Car.  Mntt.  7.  Avea  quest'  uc- 
cellacelo ornai  ridotta  La  musica  in  falsetti,  e  'n  semi- 
tuoni . 

UCCELLAGIONE.  Tempo,  nel  qual  t'uccella.  Lat. 
aucupium  .  Gr.  /Jjsemp/s  xoufòf  .  Pallad.  Dicembr.  8. 
Di  questo  mese  ec.  stenderemo  i  lacciuoli,  e  basta  1'  uc- 
cellagione inlino  a  Marzo. 

§.  I.  Per  l'  Esercizio  dell'  uccellare  .  Lat.  aucupatio  . 
Gr.  t^cunfiov  .  G.  y.  6.  1.  t\.  Fece  il  parco  delle  uc- 
cellagioni al  Pantano  di  Foggia  in  Puglia.  Cani.  Cam. 
446.  Piacere  assai,  ma  poco  util  si  trova  In  questa  uc- 
cellagione . 

§.  II.  Fìguratam.  Boce.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3i2.  O  sto- 
macoso riso  ,  se  egli  avesse  fatte  queste  cose  per  /ar 
bene  ;  ma   perocché   altrove   tendeva  la  'menzione  non 
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conosciuta  da  ognuno  ,  vischio  ,  e  reti  ,  ed  uccellagio- 
ni sono  da  pigliare  il  vento  del  popolo  in  vanagloria  , 
né  si  debbono  a  magnificenza  attribuire  . 

§.  111.  E  per  la  Preda  ,  che  in  uccellando  si  piglia  . 
Cron.  Morell.  222.  Esce  di  Mugello  gran  quantità  di 
formaggio  ,  e  molto  panno  agnellino  ,  e  molli  polli  ,  e 
altre  uccellagioni  domestiche  .  Cirijf.  Calv.  2.  54-  E- 
leggi  qual  tu  vuoi  d'  uccellagione  .  E  3.  8g.  Un  falco- 
ne ,  Quando  si  cala  giù  d'  una  collina  Dietro  la  star- 
na ,  o  altra  uccellagione  . 

UCCELLÀIA  .  Uccellare  ,  Frasconaia  .  Cirijf.  Cai». 
l.  21.  Vedestù  mai  villan  ,  che  sotto  frasca  Ha  percos- 
so in  sul  capo  la  ghiandiaia  Colla  ramata  ,  ed  un  trat- 
to giù  casca  ,  O  fiusone  impaniato  all'  uccellaia  l  Morg. 
24.  97.  Ecco  apparire  in  tanto  un  bel  boschetto  ,  Ton- 
do ,  impaniato  come  un'  uccellaia  .  Belline,  son.  Che 
nuovi  uccelli   aremmo  all'  uccellaia  . 

UCCELLAME  .  Quantità  d'  uccelli  insieme  ,  ma  il 
diciamo  più  comunemente  d'  Uccelli  morti.  Varch.  stor. 
Uccellami  d'ogni  ragione,  pesci  d'ogni  qualità.  Tac. 
Dav.  ann.  i5.  2i/j'  Eranvi  uccellami,  e  salvaggiumi  di 
varj  capi  del  mondo  ,  e  pesci  insino  dell'  Oceano  . 

UCCELLAMEJNTO  .  V  uccellare  in  signijic.  di  Scher- 
nire  .  Lat.  ir  risto  .  Gr.  %\iuat7{jtof  .  Fir.  Trin.  2.  I. 
Che  baie  son  queste  ,  e  che  uccellamcnti  \  Borgh.  O- 
rig.  Fir.  263.  Hanno  cotali  adulazioni  sciocche  per  u- 
na  spezie  d'  uccellamento  . 

UCCELLANTE  .  Che  uccella  .  Fr.  Giord.  Fred.  li. 
Con  ragione  son  gastigati  gli  uccellanti  alle  colombe 
delle  colombaie. 

UCCELLARE.  Tendere  insidie  agli  uccelli,  per 
prendergli  .  Lat.  aucupari  .  Gr.  i^ioetir  .  Bocc.  nov.  ly\. 
16.  E  poi  con  lei  lungamente  in  pace  ,  e  consolazione 
uccellò  a  gli  usignuoli  [  qui  jìguratam.  ]  .  E  nov.  100. 
2.  In  ninna  altra  cosa  il  suo  tempo  spendeva  ,  che 
in  uccellare  ,  e  in  cacciare  .  Din.  Comp.  2.  24  II  qua- 
le avea  molto  onorato  messer  Carlo  a  uno  suo  bel  luo- 
go, quando  andava  a  uccellare  co'suoi  baroni,  llicord. 
Malesp.  5o.  Cacciava  ,  e  uccellava  come  uomo  laico  . 
Pallad.  Settembr.  12.  Aguale  s'apparecchia  l'uccellare, 
e  ogni  altro  argomento  da  uccellare.  MalmT 5.  l\\.  Che 
non  uccella  a  pispole,  ma  toglie  Cupido  a  questa  don- 
na ,  eh'  è  sua  moglie  . 
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§.  I-  Per  Bejfare  ,  e  Burlare  ;  tolta  la  metaf.  dagl'in- 
ganni ,  e  allettamenti  ,  che  in  uccellando  si  fanno  agli 
uccelli.  Lat.  illudere,  irridere.  Gr.  x«wj  iXccv  .  Bocc. 
nov.  85.  5.  Ella,  che  avveduta  s'  era  del  guatar  di  co- 
stui ,  per  uccellarlo  ,  alcuna  volta  guatava  lui,  alcun 
sospiretto  gittaudo  .  E  nov.  SS.  9.  Paioli  io  fanciullo 
da  dovere  essere  uccellato  l  Pataff.  9  |'  ho  male  olle 
campane  ,  e  non  t'uccello.  Sen.  ben.  Varch  2.  27.  Fra 
gli  altri  benelìzj  ,  che  gli  aveva  fatto  Augusto,  era  d' a- 
veilo  liberalo  da  quella  fatica  vana  ,  dove  era,  e  sareb- 
be stato  uccellato  sempre  mai  .  E  libr.  5.  cap.  6.  Era 
faceto  ,  e  soleva  favellare  sempre  per  figure  ,  uccellava 
ognuno  ,  e  massimamente  i  grandi  .  E  E/col.  54-  Se 
fa  ciò  per  vilipendere  ,  e  pigliarsi  giuoco  ,  ridendosi 
d'  alcuno  ,  s'  usa  dire  beffare  ,  e  sbeffere  ,  dileggiare  , 
uccellare. 

§.  IL  Uccellare  ad  alcuna  cosa  ,  vale  Proccurarla 
con  ogni  industria  ,  Desiderarla  con  avidità  .  Lat.  ar- 
derà ,  inhiare  ,  aucupari  .  Gr.  ìtrty^aìvttv  .  Sen.  ben.  Var- 
ch. 4-  20.  Se  egli  uccella  al  guadagno  ,  questo  è  un 
giltar  1*  amo  ,  non  ricompensare  i  benifizi  .  Tac.  Dav. 
stor.  2.  285.  Egli  s*  accostò  a  Otone  ,  e  non  bastan- 
doli V  Affrica  ,  uccellava  alla  Spagna  divisa  da  poco 
Stretto. 

$.  III.  Uccellare  per  grassezza  .  Varch.  Ercol.  72. 
D'  uno  ,  eh'  è  benestante  ec.  e  nondimeno  ec.  pigola 
sempre  ec.  si  suol  dire  ,  come  delle  gatte  ,  egli  uccella 
per  grassezza  . 


§•  IV.  Uccellare  l'  oste  ,  e  il  lavoratore  .  V.  OSTE 
$.  X. 

("H  §•  V.  Uccellare  i  favori  ,  gli  onori  ,  o  simile  , 
vale  Cercar  di  ottenerli  con  modi  artificiosi  .  Corlig. 
Castigl.  libr.  2.  pag.  147.  [  Gioì.  i56  j.  ]  Aspetti  [  // 
Corieginno]  che  i  favori  gli  siano  offerti  più  presto, 
che  uccellargli  cos'i  scopertamente,  come  fan  molli  che 
tanto  avi'li  ne  sono  . 

UCCELLARE  .  Nome.  Bistrelto  di  piante  sabatiche 
con  certo  ordine  ,  per  uso  di  pigliare  alla  pania  gli  uc- 
celli ,  e  in  particolare  i  tordi  ;  che  anche  diciamo  Fra- 
sconaia .  Lat.  aucupium  .  Gr.  /^éW7?»p/8  toirof  .  Pallad, 
Settembr.  17.  Aguale  s'  apparecchia  l'uccellare,  e  ogni 
altro  argomento  da  uccellare  .  Dav.  Colt.  197.  L'  uc- 
cellare ,  ovvero  boschetto  per  tordi,  richiede  le  mede- 
sime piante  ,  rna  il  divelto  più  adentro  ,  e  più  conci- 
me .  Buon.  Fier.  4.  4-  2.  Tender  panie  ,  e  reti  A' soliti 
uccellari  ,  e  paretai  . 

UCCELLATO  .  Add.  da  Uccellare. 
§.  Per  Burlato,  Beffato.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3l5. 
Misero  ,  ed  abbandonato  ,  ed  uccellato  dagl'inganni  del 
suo  Coridon  .  Lasc.  Parenl.  2.  6.  Fece  me  ,  e  Gugliel- 
mo rimanere  uccellati  ,  e  se  ne  disse  per  tutto  Firen- 
ze .  Cirijf.  Calv.  3.  96.  Avendo  dileggiali  molti  uccel- 
li ,   Meritamente  anch'  ci  resta  uccellato  . 

f  *  UCCELLATOLO. Lo  stesso  che  Uccellare  Susi. 
Lasc.  Cen.  3.  nov.  10.  La  mattina  maestro  Manente  sen'e- 
ra  andato  a  spasso  infino  all'  uccellatolo  ,  che  vi  erano 
tre  miglia  da  casa  sua  ,  e  senza  ec. 

f  *'§.  Mandare  all'  uccellatolo  .  Vedi  MANDARE. 
§.  XLI. 

UCCELLATORE.  Che  uccella,  Che  tende  insidie 
agli  uccelli  .  Lat.  auceps  .  Gr.  t^ivnii  .  Lab.  277.  Di 
quella  ha  fatto  uno  escato  ,  come  per  pigliare  i  colom- 
bi fanno  gli  uccellatori  .  Tes.  Br.  5.  3i.  Pernice  è  un 
uccello  ,  che  per  bontà  di  6ua  carne  sempre  è  cacciata 
per  gli  uccellatori  .  Albert.  25.  Fuggi  ,  siccome  donno- 
la ,  di  mano  ,  siccome  uccello  ,  di  guanto  d'  uccellato- 
re .  Ar.  Fur.  g.  67.  Qual  cauto  uccellator  ,  che  serba 
vivi  ,  Intento  a  maggior  preda  ,  i  primi  augelli  . 

§.  Per  similit.  si  dice  di  Chi  cerca,  proccura  ,  o  de- 
sidera alcuna  cosa  industriosamente  .  Lat.  aucupator  . 
Bern.  Ori.  3  5.  1.  Voi  che  volete  il  titol  del  messere  , 
Uccellator  d*  inchini  ,  e  di  berrette  .  Ar.  sai.  4-  S'  io 
fossi  andato  a  Roma  ,  dirà  alcuno  ,  A  farmi  uccellator 
di  beneficj  ,  Preso  alla  rete  n'  avrei  già  più  d'  u- 
no  . 

UCCELLATRICE  .  Verbnl.  femm.  d'  Uccellatore  . 
Tratt.  segr.  cos.  duna.  Più  volentieri  sono  uccellatrici 
di  medicine  ,  che  di  tordi  .  Zibald.  Andr.  Si  era  una 
femmina  uccellatrice  ,  e  cacciatrice  . 

UCCELLATURA  .  Il  Tempo  dell'  uccellare  ,  e  V  At- 
to  dell'  uccellare  .  Lat.   aucupium  .  Gr.    iì"ii/7»(iov  . 

UCCRLLETTINO  .  Dim.  d'  Uccelletto.  Libr.  cur. 
malati.  Si  può  concedere  loro  nella  ultima  declinazio- 
ne qualche   uccellettino  grasso  ,  e  ben  cotto  . 

UCCELLETTO  .  Dim.  di  Uccello  .  Lat.  avicula  . 
Gr.  òfvi'Stov.  Tes.  Br.  5.  i3.  Smerli  sono  di  tre  ma- 
niere :  T  uno  ,  che  ha  la  schiena  nera  ,  e  T  altro  ch« 
1"  ha  grigia  ,  e  son  piccioli  ,  e  sottili  uccelletti  .  Bocc. 
Introd.  57.  Quivi  s'  odono  gli  uccelletti  cantare  .  E 
nov.  80.  i3.  Poi  nella  camera  entratisene  ,  senti  quivi 
maraviglioso  odore  di  legno  aloè  ,  e  d'  uccelletti  cipria- 
ni  vide  il  Ietto  ricchissimo  .  M.  V .  9.  70.  Gli  uc- 
celletti in  gabbia  vezzosamente  nudriti  si  rallegrano  , 
vedendo  le  selve  .  Burch.  1.  io3.  Molti  uccelletti  stan- 
no nella  valle  . 

UCCELLIERA  .  Luogo  ,  dove  si  conservano  vivi  gli 
uccelli  .  Segn.  Pred.  6.  4-  Poco  rileverebbe  dunque  , 
che  Dio  vi  lasciasse  ec.  le  vostre  uccelliere  ancor  po- 
polate di  delicatissime  cacciagioni  ,  se  ec. 
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UCCELLINO  .  Din,,  d'  Uccello  .  Lat.  «vietila  .  Gr.  §.  Affibbiar  bottoni   tema   ucchielli.  V.  BOTTONE 

•*•»«'£«•*  .  Dani.  Purg.  a5.  Mentre   che  gli  occhi  per  la  §.  X. 

fronda  verde  Ficcava  io  cosi  ,  come  far  suole    Chi  die-  7-    **  UCCIDENTE.    Ucciditore.  S.    Agost.   C.  D. 
tro  all'uccellili  sua  vita  perde  .  Alltg.  Sii.  Per  questo  5.  23.  Quanto  dura  necessità  degli  osti,  non  solati  ente 
il  Toso  in  tirarmi  i  calzini  Fu  per  cadere  addosso  a  più  vedere    quella    scelleiata    uccisione  .....  ma    ezian- 
coin"yagni  ,  Ch'  eran  nel  nido  ,  come  gli  uccellini  .  dio  ....  a  dovere   uccidere  si  crudelmente    con    ferite 
§.   I.    Pigliare   gli  uccellini  ,  detto   proverbiatiti,    vale  non  minori    negli  animi    delli    uccidenti    e    percussori  , 
Trastullarsi  ,    Trattenersi  ,    Far    baie  .    Lat.    nugas  age-  che    nel    corpo   delli    percossi    et    uccisi   * 
re,   angari  .  Gr.  XxfHK  ,  Vluaféìv  .  M.   V.  9-    io.  Infor-  T  UCCIDERE.  Prii»nr  di  vita,  Tor  la   vita. Lai.  or- 
mato appieno  per  solenne  investigagione   di   quelli,  che  cidere  ,    necare  ,    interficere  .    Gr.    <povidnv.   Maestrusz. 
ne'detti  casi  avieno  errato,  non  prese  gli  uccellini,  ma  »•  64.  Ma    se  all'  uomo    è    lecito   d'  uccidere   la    moglie 
formò  francamente  suo  processo  contro  al  detto  Leggie-  svolterà  ,    dirassi    di    sotto  .   E    1.    7S.   11  secondo  è  di 
ri  .  colui  ,    che   uccide    la    propria    moglie  ec.    Il    quarto    è 
{.    II.   Cantone,  o    Favola  dell'  uccellino  .    V.  CAN-  quando    alcuno   uccide   il   prete.    E    2.    29.     1.    tit.   Del 
ZÒNA  §.    VII.  e  FAVOLA  §.   VI.  quinto  comandamento  :  Non  ucciderai  .  Bocc.  nov.   77. 
^.  III.    Uccellino,  diciamo  talora  in   ischerto  il  Mem-  42.  lo  ucciderei  una  vile  ,  e  cattiva,    e    rea    femminei- 
bro   mirile  de'  bambini.  ta  .   E   nttm.    60     Che   più  doveva    io    aspettar  da    te  ,  o 
UCCELLINUZZÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Uccellinue-  da   alcuno  altro,  se  io  tutto  il  tuo  parentado  sotto  cru- 
to.  Libi-,  cur.  malati.  La  carne  ancora  di  questi  uccel-  delissimi   tormenti  avessi  uccisi  l    E  nov.    81.    9.    O   che 
linnzzacci  non  è  sana  [  parla  degli  stornelli  ~\  .  so  io  ,  se  i  parenti  di  costei  ec.  le  fanno  far  questo  per 
UCCELLINUZZO  .   Dim.  di   Uccellino  .  uccidermi  in    questo  avello  \  Dnnt.  In/.    1.    Non   lascia 
+  UCCELLO  .  JYome   generico    di   tutti  gli  animali  altrui    passar    per    la    sua  via  ,  Ma  tanto    lo  'mpedisce  , 
aerei  ,  e  pennuti  ;  e  quantunque  si    di'ja  net   genere    ma-  che   1'  uccide  .   Alnm.   Gir.     18.    22.    A   me    sarà  dunque 
sellile   tanto   al    maschio  ,  quanto   alla   femmina  ,  pure  si  più  onesto  ,  E    più    pietoso   ucciderti    oggi   affatto  ,   Che 
trova  usalo  alcuna  volta  anche  colla  lerminazion  femmi-  qui  lasciarti   inutile,    e   rattratto  . 

itile.  Lat.  avis  ,  volucris  .  Gr.   Sfvéov.  Bocc.  nov.  99.  2D.  -f-  §.  I.   Per  similit.    vale    Tagliare  ,    Recidere  ,    Tron- 

Da  necessità  costretto  si  diede  a  conciare  uccelli  .   Pe-  care  .  Lat.  secare  ,  amputare  ,  obtruncare  .  Gr    r-'fjtvttv  . 

ir.  cane.  l\.  9.   E  fui   1'  uccel  ,  che  più  per  1'  aere    pog-  Pallad.    Ottob.  5.  Voglionsi  tutte  le   barbe  ,  che  la  vile 

già  .    Dani.   Inf.     17.    Come  '1    fùlcon  ,   eh'  è  stato  assai  ha    messe    di  state  ,  uccidere     [  il  testo    Lai.  porta  am- 

*ii 11*  ali  ,  Che  sanza  veder    logoro  ,   o   uccello  ,    Fa    dire  pulentur    radices    supervacuoe  ,    ed    il    volgariztamer.to 

al   falconiere  :  oimè   tu  cali  .  Fav.   Esop.  E   prendo  as-  stampato:  Voglionsi  tutte  le  barbe  ,  che  la  vile  ha  mes- 

sempre*    a    quella    savia    uccella  ,   Che    vide     1'  etba     te-  se  di  state,  ricidere.  La  voce  Uccidere  per  Tagliare  ee. 

neretta  ,  e  bella  .  Alam.  Colt.  3.  67.  Ma  sopra  gli   ar-  è  strana  .  Monti  ]  . 

ber   già   maturi   i  frutti  Veggio  aspettarme  ,    e  s'io  lar-  -f-  **   §.  II.  Si    usa    anche  per   semplicemente    Afflig- 

dassi  ancora,  O  degli    ingordi  uccei    sarebber  preda,  O  gere  >    Tormentare  .  Pit.    SS.    Pad.   1.  53.  Fratel  mio, 

dal  mondo    negletti    a   terra  sparti   [  uccei    in    luogo    di  non  uccidere    questo  tuo    coipicello    per    tanta   astinen- 

uccelii  è  voce  che  si  usa  più   volentieri  in  poesia  ]  .  za;    logli  ,    e    mangia  ,    e    ricordati,  che    se*  uomo   con 

§.    I.    Per  similit.  Dani.    Purg.   2.    Poi  come  più  ,  e  carne  fragile  ;  non  ti   affaticare  dunque    tanto  ,   che  lu 

più  verso  me  venne  L'  uccel  divino  ,  più  chiaro    appa-  infermi  . 

ri»a  .  7-    **  5-   "I.   Per  Rovinane  ,  detto   per  similit.  Cresc. 

5.  II.   Ogni    uccel  conosce  il  grano  ,  proverò,   che  va-  5.  2.  l\.  Si  deono  macerar    [/e    mandorle']   nella    mulsa 

te  ,  Che  'l  buono  piace  a   tufti  ,  ed  è  da  ognun  conosciw  molto  adacquata,  acciocché  'I  mordicainenlo,  per  cagion 

to  .    Lat.  quod  pulchrum  ,  idem   amicum  .  Gr.   ti    xaXsK  di    troppo   mele,   non  uccida  il  seme.  E  5.    5i.   3.   Do- 

$i\ir  ìc-t  .  Ftr.   Trin.  5.  3.   Addio  comare  ,  ogni  uccel  vranno  [  i  salci  ]   1'  un  dall'  altro  esser  lontani  otto  ,  o 

conosce  il  grano  .  dieci    piedi ,  acciocché    se    fossono    troppo    spessi  ,   per 

$.    IH.    Tristo  a  queW  uccello  ,  che    nasce    in  cattiva  troppa  ombra  ,  non  uccidano  quelle  cose  ,  che  ne'cam- 

ro/.'i-  ;  provetti,  che  vale  ,   Che  l'amor  del  luogo  ,  dove  si  pi   fi  seminario  . 

nasce,  ancorché  vi  si  stia  male  ,  non  ne  lascia  partire  ,  **  §.  IV.  Per  metaf.  S.  Caler.  Leti'  29.  Mortifica- 
per  migliorar  condizione  .  Salvia,  disc.  2.  95.  Diciamo  va  la  carne  sua  con  digiuni  ,  vigilie,  e  orazione,  e  con 
noi  in  basso  ,  e  trito  proverbio  :  tristo  a  quell'uccello,  abito  sempre  despetto  uccideva  in  se  la  superbia  [  pur- 
ché nasce  in  cattiva  valle  ;  perocché  a  ognuno  piace  il  la  di  S,  Girolamo  ].  E  Leti.  33.  Chi  uccide  il  vizio, 
suo  ,   benché   malvagio  ,  e  infelice  paese  .  e  '1  peccato  ' 

§.  IV.    Uccello  ,  Jiguratam.  si  prende  talora  per  Min.  UCCI  DIMENTO.    L'  uccidere  .    Lat.    occisio  ,    occi- 

eJkione  ,    Zimbello  ,    Zugo  ,    e    simili.  Cani.   Cam.    l_p.  dio  .    Gr.     <ps'vo<.    Annoi,     Fang.    Con    uccidimento    di 

Pazzo    chi  '1  suo   dispensa    Senza    misura   ,    e  resta    poi  coltello    furono    morti  .   Vit.  SS.    Pad.    Furono   marti- 

l'  uccello  .  rizzali,    e    fue    grande    peijeguizione  ,    e    uccidimene 

UCCELLONE.    Accrescit.   d'  Uccello  ,    ma    solo    si  de'  Cristiani  .  Maestruzt.    1.    62.  Intendi  ,   se  probabil- 

dice  per  metnf.    di  Persona  sciocca  ,  e  ria  essere  uccella.  mente    non   si    tema   del   malagevole   uscimento  ,    verbi- 

tn  ,    e    brff'nia  ;    che    anche    diciamo    Uccellrrcio  .    Lat.  grazia   1'  uccidimento  della    moglie  ,  o    cola'  cose.  E  2. 

uebulo  .    Gr.    tsttiaric.   Bocc.   nov.  75.    5.    Parendogli  ,  29.  i.  L'  omicidio  è  un  uccidimento  d'  uomo  fatto  dal- 

che  fosse  un  nuovo  uccellone  ,  tutto    il    venne  conside-  1'  uomo  . 

rando.   Cani.    Cam.  4^9-    Non   v'inganni   la  piuma  ,  o  -f  UCCIDITORE.  Che  uccide.  Lat.  interfector ,  inle- 

le  dorale   Penne,    ch'alia  cod' han  certi  uccelloni.  remptor  ,  occisoi  .  Gr.  tyovivc.   Pai.  Mass.  Volle  innan  - 

UCCE  LLUZZO  .    Dim.    d'  Uccello  .    Lat.    avicula  .  zi  essere  ucciditor  della  casta  ,  che  padre  della  corrot- 

Gr.  invidio*.  Fir.  disc.  an.  26.  Per  non   mostrare  d' a-  ta.    Bocc.   nov.    27.    54-  Dandovi  gli    ucciditori    di  quel 

ver  bisogno  d'  uno  cosi   piccolo  uccellozzo  .  giovane   nelle  mani  .  Filoc.   ^.    141.   Ahi  malvagio  Re  « 

UCCHIELLO.    Occhiello.    Fav.    Esop.    Vedendo    il  di  me  non   padre,  ma  perfidissimo  ucciditore  ,  tn  m'hai 

loro  fatta    la  scarsella  ,  disse:  a   me  sta  di  fare  gli    uc-  ingannato  ,  e  tradito.   Car.  En.  1.  Ó*o3.  Ove    il  carro, 

chieili.  Libr.  Son.    77.   E    tal  porge  botlon  ,  eh' è  tutto  gli   arnesi  e '1  corpo  stesso  Vede  d'un  tanto  amico  ,  ed 

■  cchielli  .  Bern.   rim.    1.    3q.  Mettiti    una   casacca    alla  un   re  tale  Che  solo  e  disarmato  e  supplichevole    Stassi 

Turclusca  ,  Co'bolion  fino  in  terra  ,  e  con  gli  ucc  li  selli .  all'  ucciditor  del  tìglio  avanti  . 
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UCCIDITRICE  .  Verhal.  femm  Che  uccide.  Lat. 
interfectrix  .  Gr.  »'  ytviùtsoa  .  Filoc .  4.  27 .  Quanta  a- 
cerbità  ,  e  quanta  ira  si  puote  ancora  discernere  essere 
stata  in  Progne  ucciditrice  del  proprio  figliuolo  per  far 
dispetto  ol  marito.  Rim.  ani.  Cin.  i36.  Anzi  ch'Amore 
nella  mente  guidi  Donna  ,  eh*  è  poi  del  core  ucciditri- 
ce . 

UCCISIONE.  L'  uccidere.  Laf.  occisio  ,  interfectìo  . 
Gr.  q>óvo( .  Maestruzz.  2.  29.  I.  Al  cherico  è  commes- 
so il  misterio  della  nuova  legge  ,  nella  quale  non  è  de- 
terminata pena  d'  uccisione  ,  ovvero  mozzamento  di 
membro  corporale.  G.  V.  7.  Si.  4-  Faccendo  grande 
uccisione  di  nemici  per  vendetta  de'  lor  parenti  .  E  8. 
45.  1.  Cacciaronne  i  Ghibellini  con  gran  danno  ,  e 
uccisione  di  loro  . 

5.  Mettere  ad  uccìtione  ,  vale  Uccidere  ,  Slettere  a 
Jìt  di  spada  .  Rocc.  nov.  77.  60.  Io  non  so  ,  qual  mag- 
gior crudeltà  si  fosse  potuta  usare  in  un  traditore,  che 
tutta  una  città  avesse  messa  a  uccisione  . 

f  UCCISO  .  Add.  da  Uccidere  .  La.t.  occisus  .  Gr. 
d»cu?e$i*'<.  S.  A  gasi.  C.  D.  5.  22.  Qual  pianto  degli 
uccisi  ,  che  lagrime  di  quegli  che  stavano  a  vedere  ,  e 
forse  eziandio  di  quegli  che  gli  uccidevano  l  Petr.  cnp. 

1.  Parte  presi  in  battaglia  ,  e   parte  uccisi  .  Berti,  Ori. 

2.  4-  44-  *'  ,oro  ucciso  la  terra  divora  . 
UCCISORE.    Ucciditore  .  Lat.     inlerfector ,  interem- 

ptor  .  Gr.  (pavidi  .  Tass.  Ger.  19  5.  Che  non  potrai 
dalle  mie  mani  ,  o  forte  Delle  donne  uccisor  ,  fuggir 
la  morie  .  E  tt.  5.  L'  uccisor  delle  femmine  ti  sfida  . 
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DENTE  .  Che  ode  .  Lat.  oudiens  .  Gr.  av.awv  . 
Rocc.  nov.  27.  4G.  A  cui  ,  udenti  lutti  ,  la  donna 
rispose  .  Tes.  Br.  8.  34  Cesare  parlò  bello  ,  e  assetta- 
t.imente  ,  udenti  noi  ,  della  vita  ,  e  della  morte  ,  quan- 
do disse  :  appresso  la   morte  non  curate  gioia  . 

UDIBILE  .  Add.  Alto  a  udirsi  .  Bui.  Pur*.  10.  2. 
Lo  parlare,  secondo  natura  ,  è  udibile,  ma  non  visi- 
bile . 

f  UDIENZA,  ed  all'  ani.  UDIENZIA  .  L'  udire  , 
L'  ascollare  .  Lat.  audienlia  .  Gr.  dxon'.  Li».  M.  Bru- 
to trasse  il  coltello  tutto  sanguinoso  ,  e  disse  in  udien- 
za di  tutti.  Nov.  ani.  3g  1.  E  questo  disse  in  udienza 
del  conte  .  Ar.  Fur.  Z!\.  92  Ove  n'  andava  ,  e  perchè 
facea  quello,  Ne  l'altro  Canto  vi  sarà  narrato  ,  Se  d' a- 
>trne  piacer  segno  farete  Con  quella  grata  udienza 
che  solete  . 

\.  I.  Dare  udienzia  ,  vale  Stare  a  ascoltare  .  Lat. 
audire,  auscultare  .  Gr.  etW«?.  Petr.  cani.  27.  1.  Da- 
le  udienzia  insieme  Alle  dolenti  mie  parole  estre- 
n.e  . 

§.  II.  Dare  udienza  ,  si  dice  propriamente  de'  Prin- 
cipi ,  o  altre  persone  di  distinzione  ,  quando  atcollnno 
1  hi  va  loro  a  parlare;  e  Chiedere  ,  o  Avere  udienza,  si 
dice  del  Proccurare  ,  o  Ottenere  d'  essere  ascoltato  .  G, 
y,  7.  79  3-  Furono  rinchiusi  per  dare  udienza  .  Tass. 
Ger.  2.60.  Chieser  questi  udienza,  ed  al  cospetto  Del  fa- 
moso Goffredo  ammessi  entrato  . 

§     111.     Udienza  ,    diciamo    anche  al    Luogo  ,   dove    le 
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persone  pulhliche  ascoltano  .  Buon.  Fier.  I,  I.  »,  Que- 
ste, ed  altre  simili  Parole  ec.  Io  lessi  siili' uscir  sopra 
la  porta  Dell'  udienza  di  quel  magistrato.  Rorgh.  Hip. 
549.  Fra  gli  altri  quadri  bellissimo  è  quello  ,  che  è 
nell*  udienza  de'  Nove  entrovi  la  testa  del  nostro  Si- 
gnore . 

§.  IV.  Udienza  ,  diciamo  anche  alle  Persone  adunale 
per  ascollare  predica  ,  o  altra  cosa  simile.  Salvia,  pros. 
Tose.  1.422.  Diceva  un  grande  antico  oratore,  1' ■- 
dienza  del  popolo,  quanto  più  era  molta  ,  e  frequente  , 
6ervire  come  di  flauto  al  dicitore  ,  ed  essergli  instru- 
wcnto  a  crescergli  e   lena  ,  e  voce  . 

UDIMFNTO.  L'  udire.  Zihald.  Andr.  n2.  Li  sen- 
si dell'  udire  sono  udimenti  di  suoni  di  due  maniere  , 
cioè  animali  ,  e  noD  animali.  Fr.  lue.  T.  4-  35.  io. 
Tu   dei  guardar  ,   V  orecchie    Dalli  mali  udimenti  . 

UDIRE,  che  in  alcune  delle  sue  voci  si  supplisce  col- 
l%  antico  verbo  ODIRE.  Riceve/c  il  suono  coli'  oret- 
chic  ;  Sentire  .  Lat.  audire  ,  am  ibus  percipere  .  Gr. 
axx'eiv.  Rocc.  nov.  56.  22.  Ragionandolo  messer  Negro 
alla  figliuola  ,  niuna  cosa  ne  volle  udire.  E  nov.  77. 
56.  Niuna  altra  cosa  udiva  ,  che  cicale  ,  e  vedeva  Ar- 
no .  E  num.  65.  Quando  la  fante  1'  udì  parlare  ,  quasi 
tutta  riconfortata  ,  salì  su  per  la  scala.  E  nov.  79.  4. 
Udendo  da  tutti  ,  costoro  esser  poveri  uomini  ,  e  di- 
pintori ,  gli  entrò  nel  capo  ec.  Amet.  09.  Acquistino 
le  voci  della  tua  serva  merito  d'  essere  udite  nel  tuo 
cospetto.  Dani.  Inf.  1.  Ov'  udirai  le  disperale  strida  . 
/:  Par.  4-  E  poi  potesti  da  Piccarda  udire  ,  Che  1'  af- 
fezion  del  vel  Gostanza  tenue.  E  rim.  2.  Perocché  quel- 
la ,  che  ti  deve  odire  ,  S'  è  ,  coni'  io  credo  ,  in  ver  di 
me  adirata  .  Petr.  son.  208.  Né  1'  crecchie  eh'  udire 
altro  non  sanno  Senza  1'  oneste  sue  dolci  parole  .  Tes. 
Br.  1.  i5.  Altresì  udire  sormonta  1'  odorare  ,  che  noi 
udiamo  più  dalla  lunga  ,  che  non  odoriamo  .  Roez. 
Farcii.  1.  pros.  4-  A  quella  giustizia  ,  e  severità  non 
pare  ,  che  si  possa  aggiugnere  cosa  alcuna  ;  ma  sta  pu- 
re a   udire  . 

•j-  **  §•  f.  Udire ytier  Conoscere  delle  parole  cosa, eh  e 
per  le  orecchie  non  pub  sentirsi  .Rocc.  giorn.  5.  nov.  Q. 
Li  fratelli  udendo  1'  animo  di  lei  [  conoscendo  dalle 
sue  parole  V  animo  suo  ]  e  conoscendo  Federigo  da 
molto  ,  quantunque  povero  fosse,  si  come  ella  volle, 
lei  con  tutte  le  sue  ricchezze  gli  donarono  . 

**  §.  II.  Udire  da  alcuno,  vale  Andar  a  scuola  da 
alcuno  .  Detto  alla  Latina  ,  audire  aliquem  .  Frane. 
Sncch.  nov.  40.  Ed  io  Sciatore  ,  essendo  con  certi 
scolali  ,  che  udianc  da  riesser  Agnolo  da  Pcrogia  , 
dissi  ec. 

**  §.  ili.  Udire  messa  ,  Star  presente  alla  Slessa  . 
Bocc.  g.  1.  n.  6.  Per  penitenza  dandogli,  che  egli  ogni 
mattina  dovesse  udire  una  messa  in  Santa  Croce  .  E 
tolto:  Domandò  ,  se  egli  avesse  la  messa  udita  quella 
mattina  . 

§.  IV.  Chi  ode  non  disode  ;  proverò,  che  si  dice  di 
Chi  fa  capitale  a  suo  prò  di  (/nello  ,  che  sente  dire  . 
Tesoreti.  Br.  25.  Che  tal  lo  mal  dir  t'  ode  ,  Che  poi 
non  lo  disode.  Varch.  Suoc.  5.  t.  Dubito,  non  abbia- 
no a  ire  in  voce  di  lutto  Firenze  ,  per  certe  lingue 
tabane  ,  che  ci  sono  ,  e  chi  ode  ,  poi  non  disode  . 

§.  Vi  IVon  voler  udir  trattato  di  checchessia  ,  o  si- 
mili ,  vale  Averci  avversione  ,  Esser  risoluto  di  non  a- 
derirvi .  Bem.  Oil.  1.  9.  /\i.  Era  quell'  Agrican  dili- 
berato Angelica  per  moglie  avere  ,  ed  ella  Di  questa 
cosa  udii  non  vuol  novella.  Buon,  l'ier.  5.  1.  9.  Né 
vuol  udir  mai  più   nulla  di  lui  . 

f  **  UDIRE.  Nome.  Pass.  3n.  Dalla  verità  ri- 
volgeranno V  udire  ,  tt  alle  favole  daianno  orecchie 
[  11  Lai  ha;  auditum  ]  .  liocc.  g.  1.  n.  1.  Avendo  l'u- 
dire sottile  ,  siccome  le  più  volte  veggiamo  avete  gì'  in- 
fcimi  .    Intmd,   Firt.    pag.    6.  [  Fii .    1810.]    11    capo 
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m'  avrà  ornato    di    quattro   sentimenti    principali,  cioè  ragione  dision  come  gli  antichi,  che  1' udizion  si  face- 
di  vedere  ,  e  d'   udire  ,  e  d'    odorare  ,  e  di  saporare  .  va  mediante  il  vacuo  ec.  E  3.  124.    L'  alto  dell'  ogget- 
+   UDITA.  iSuit.    Ferbnle.   L'  udire  .  Lat.   auditus  ,  to  sonatile    si    dica    esser  sonazioue;  e  l'atto  dell'  og- 
euditio  .  Gr.   àxoi  ,  axaa-fjta.  lìocc.  nov.  54.   a.  Coloro  getto  udibile  udizione, 
schernendo  ,  che  tener  vogliono  ,  che  alcuno  per  udita 
si  possa   innamorare  .  M.  Aldobr.  La    molta  chiariiade 
toe  la  veduta  ,    e  '1  troppo   grande  suono  I*  udita  .   Tes. 
Br.  3.  5.  La    gente  ,    che    vi    abita  ,   sia    ben    sana  de  Ili 
loro  corpi  ,  e  ben  chiari  ,    e    aperti  ,  e  che    la    veduta  , 
e    I'  udita  ,  e  la    boce  loro  sia   ben  chiara  ,  e   purifica- 
ta .  Ovid.    rim.    am.  Strad.  Essendogli    venuto   a  udita 
il  titolo  di  questo  libro  .  Pass.    104.   Di  ciò  si    poteano 
avvedere  non    solamente    i    ministri    del    Tempio  ,   ma 
tutti    coloro  ,  che  sapevano  ,  o  per  udita  ,    o  per  vedu- 
ta ,  che    tale    sacrificio    si  faceva   per   le    tali    persone  . 
Ar.  Fur.  24.  56.  Vide  con   gli    occhi  il  miserahil  caso, 
E  n'  ebbe  per  udita  anco  novella  .  E  40.   1.  Che  quan-  tt 

to    per  udita  io   ve  ne   parlo  ,  Signor,  miraste  ,  e  feste  V  E.  Particella   usala  per  lo  tetto  ,    e   quarto    caso 

altrui   mirarlo  .  di    Voi  .    Si    propone    alle    particelle   LO  ,    LI  ,   GLI  , 

**  5.    Significa     anco     la    Cosa    udita  .     Vit.     S.     M.  LA  ,  LE  ,  NE  ,  che  dovendosi  posporre  ,  non   si  direbbe 

jy/add.   18.   Fu    tanto  dolce  nel  cuor  suo    questa  udita',  VE,  ma  VI.  Lat.  vobis  ,  vos  .  Gr.  t/'/u/V  ,  nf^fìi.  Bocc. 

che    pareva  ,   eli'  ella   venisse  tutta  meno  .  nov.  g.  1.  Io  ancora  con  un'  altra  assai  brieve  ve  lo  in- 

UDITIVO.  Add.  Allo  a  udire,     Che    ha  /ricolta    di  tendo  dimostrare.  E  nov.   11.  12.  E  che  io  dica   il  ve- 

udire .  Varch.  Lee.   a 54 •  Come  la  potenza  visiva   ha   bi-  ro  ,   questa    pruova    ve    ne    posso    dare.  E   nov.  ai.    a. 

sogno  ,  e  si  serve  nelle  sue  operazioni  dell'  occhio  ,  co-  Mi  piace  di  farvene  più  chiare   con   una  picciola  novel- 

si   si  serve  ,  ed   ha   bisogno   1'  uditiva  dell'  orecchia  .  letta  .  E  nov.  60.  20.  Se    io  ve  le  volessi  tutte  contare, 

UDITO.  Susi.    Uno  de'  cinque   sentimenti ,  V  organo  io  non   ne  verrei  a  capo  in  parecchi   miglia.  E  nov.  g4- 

del  quale  è  V  orecchio .  Lat.  auditus.  Gr.  eìxou'  .  Albert.  18.  Acciocché    voi  più    apertamente    intendiate  ,    come 

cap.    10.    Li    primi   movimenti,    li  quali   nascono   dalli  questo  avvenuto    mi  sia,  brievemente  vel   farò  chiaro. 

cinque  senni,   cioè  dal  viso  ,  dall'  udito  ,  dall'  odorato  ,  E  nov.  98.  3g.  Se  ingannare  ,  o  oltraggiare  v'  avessi  vo- 

dal   gusto  ,  dal    leccamento  ,  in    noi  non  sono  ,  ma  da  luto  ,  schernita  ve  la   poteva  lasciare. 

Domeneddio  ,    lo    quale    n'  apparecchia    quelli    senni  .  §.    I.  Ve,  quando  è  posto   avanti  alla  particella    NE 

St.ll.    sai.    1.    Dirà    qual    verme    entro  1'  udito  interno  ,  o  affìssa  ,   o    non    affissa   al  verbo  ,    è    lo    stesso  ,  che    il 

Senza  mai  rifìnar,  sempre  ti  ronzi.  Vi,   che   accompagna  il   verbo  ,   e  fallo   neutr.   pass,    e 

UDITO.  Add.    da    Udire.    Lat.    auditus.  Gr.   tt'xtio--  talora  fa  forea  semplicemente  di   particella   riempitiva  . 

px-voc.    Albert.   2.    5o.   Queste  cose  udite  ,  e  diligente-  Bocc.  nov.  77.  27.  Elle  si  partiranno,  e  voi  ve  ne  po- 

mente  conosciute,  Melibeo  disse.  trete  scendere  al  luogo,  dove  i    vostri  panni  avrete  la- 

**  §.  Udito  ,  per  Udita.  Vii.  S.  Gir.  90.  E  questo  sciati  ,  e  rivestirvi,  e  tornarvene  a  casa;  Dani.  rim.  17. 
venendo  a  udito  a'  miei  orecchi,  con  grande  tristizia  e  I'  priego  voi,  se  non  ven  sete  accorta  ,  Che  voi  '1  mi- 
pi  mio   n'andai   là.  riate  per  lo  vostro  onore.  Be,rn.  rim,    1.  3i.  Se  ne' bi- 

LDITORE.  Che  ode  .  Lat.  auditor  .    Gr.    àx^earne .  sogni  non    ve  ne  valete.   E  1.   78.  E  state  'n  cielo,  e  sì 

Amm.  ani.  9.  7.  2.  Non  dee   l'uomo  essere  uditore  di-  ve  ne  ridete. 

nientichevole.  Mor.  S.  Greg.  L'  Appostolo  Paolo  mol-  §.  11.  Ve  ,  avverbio  di  luogo  ,  per  lo  slesso  ,  che 
te  cose  ave\a  dette  ec.  a' suoi  uditori.  M.  V.  7.  77.  Ivi.  M.  V.  1.  /|3,  Vi  oidiuò  il  comune  di  Firenze  la 
iM.indato  al  Legalo,  e  avuto  da  lui  uditori  con  pieno  guardia  de'  suoi  cittadini,  e  i  rettori  di  quella,  man- 
mandato  secondo  la  sua  volontà  ,  trattò  ec.  [qui  vale:  dandovegli  da  Firenze  ogni  sei  mesi.  Fir.  rim.  i3i. 
Deputali  ad  ascoltai  lo  ,  e  trattar  con  lui"]  .  E  8.  1.  Quasi  volesse  diie:  un  ve  n' è  preso. 
Dunque  chi  commuove  i  popoli  ,  chi  apparecchia  le  §.  III.  Ve,  talora  è  accorciato  di  Vedi .Tìoet.  Vaàeh. 
grandi  schiere  ,  se  non  la  eloquenzia  risonante  nel!'  o-  1.  pros.  6.  Ve  ,  che  non  ni'  ingannava  [  lispose  ella  ] 
recchie  degli  uditori!  Bocc.  nov.  53.  a.  Vi  voglio  ri-  avvisando,  che  ti  mancasse  alcuna  cosa.  Zac.  Dav. 
cordare,  essere  la  natura  de'  motti  cotale,  che  essi,  ann.  3.  70.  Vedi  ve,  che  pur  ci  ha  chi  sappia  con 
co.ne  la  pecora  morde  ,  deono  cosi  mordere  1'  uditore  ,  I'  armi  slampanare  questi  pistolotti  scritti  col  san- 
t  non  come  '1  cane  .  gue  . 

*  §.  Uditore  ,  per  Discepolo,  alla  maniera  latina.  j-  *  *  $.  IV  È  anche  accorciato  di  Vede  .  Cavale. 
Bocc.  Com.  Dani.  Egli  fu  uditore  d'  Archelao,  il  quale  Stolti*.  377.  Mostiasi  vinto  'I  nimico  traditore  [  (' edit. 
era  stato  uditore  di  Anassagora.  di  Venctia  1820.  Parnaso  ìtal.  Voi.  8.  pag.  4<>    legge 

*  UDITÒRIO.  Add.  T.  degli  Anatomici.  Apparte-  traitore  ,  e  così  il  verso  è  di  giusta  mi, uro  ]  ,  Poi  eli» 
r.-nte  all'  organo   dell'  udito  .  ci  ve' sicuri.  E  287.  Questo  si  ve'  spesso  . 

*  J.  Nervi  udito)  j  ,  diconsi  i  Nervi  dell'  orecchie  ,  *  VÈCCHI  A.  Colei  ,  che  è  nell'  età  della  Vecchiaie, 
che  concorrono   a  produrre   la    sensazione  dell'  udito.  V.   VECCHIO  . 

+  (*)   UDITÒRIO.  Audiloi  io  ,   Udienza.  Lat.  concio  .  *  $.    Vecchia   tentennino,   o    Erba    d'  amore  ,  o   Erba 

Gr.   t>.x\n9i'a  .  Segn.   Mann.  Aprii.  25.  3.  Sono  buoni  bruciante  ,    Ornitaphus  ,  Scorpioides  ,    T .  de'  Botanici  . 

gii    strepiti,    sono    buoni  gli  scotimenti,   ma    non    sono  Pianta  che  fiorisce  in   Giugno  sulle   colline,  e  ne  piali 

q  jesti  alla  line  quei,  che  ti.unfano  di  un  uditorio  coni-  aridi  ,  ed  esposti  al   sole.  Le   tue  foglie,  le    quali  sono 

posto    di     menti   umane.   E  Parroc.  instr.  7.   1.  Di    ino-  quasi  sessili  ,  intere  ,  carnose  ,  e  quella   di   mettj   gran- 

d->    tale  ,    che    I'    Uditorio    si    accorga    di    chi    parla-  dissima,  pestate,  ed  applicale  sulla  cute  la  corrodono  , 

te  .  et'  esulcerano  .   /  suoi  fori    sono  piccoli  ,   leguminosi  , 

UD1TRICE.   Verbal.  femm.   Che  ode  ..  Ar..  Fur,  »3.  e  giallicci  ,  a' q unii  succedono  parecchi  baccelletti    incur- 

sS.  D'  Ogni  secreto  suo   fida   uditi  ice  .  rati  a  guisa    di  falce.    Dal    Mallioto  è  detta    òcorptoi- 

(*)  UDIZIONE.  Lo   udire  ,   Ascoltamenlo.  Lai.  au-  de  . 

ditie  .    Gr.    àxfóaeif.  òegn.  Amm.    a.    90.  Per  questa  VECCHIÀCCIO.  Peggiorai,    di    Vecchio  .  Fir,    As. 
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•  i.'|.  E  percliè  quella  vecchiaccia  con  gracde  studio 
licercava  della  cagione  di  questo  nuovo  dolore  ,  ed  el- 
la più  altamente  sospirando  ,  le  disse.  Bern.  O'I.  i. 
20.  ti.  Poiché  fu  giunto  il  vecchiaccio  canuto  ,  E  vi- 
de Brandimarte  nella  faccia  ec.  Lor.  Med.  con*.  5g.  4« 
Ben  è  cosa  da  svogliati  A  veder  questa  vecchiaccia  . 
Buon.  Pier.  2.  5.  12.  Vecchiaccia  secca  secca  ,  eh'  ha 
la  spòrta   Piena   di  pine  . 

■f  VECCHIAIA  .  Età  dell'  animale  ,  che  nelV  uomo  è 
tra  la  virilità  ,  e  la  decrepitezza .  Lat.  seneclus  .  Gr. 
5  :?f«{  .  Slor.  Tobb.  C.  p'.g.  55.  [  Livorno  1799.  ]  Ove 
l"  abbiamo  noi  mandato  pt  r egrinando  ,  lume  degli  oc- 
chi nostri  ,  bastone  della  nostra  vecchiaia  !  Bern.  rim. 
1.  29.  Bisognerebbe  aver  quella  caldaia  ,  Dove  il  suo- 
cero suo  iSledea  rifrisse,  Per  cavarlo  di  man  della 
vecchiaia  .  Tnss.  Am.  5.  1.  E'I  buon  Montano  Vago 
è  d'  aver  nipoti  ,  e  di  munire  Di  sì  dolce  presidio  la 
vecchiaia  . 

*  §.  Vecchiaia  ,  per  ^laniera  ,  Usanza  antica  ,  vec- 
chia ;  Vecchiume  ,  s'  usa  dagli  Scrittori  dell'  Arti  . 
Vnsnr.  Levando  via  quella  vecchiaia  insino  allora  usa- 
ta dagli  Scultori  facendo  le  loro  figure  intere  e  senza 
una   grazia   al   mondo. 

VECCHIARDO.  Vecchio  ,  ma  si  dice  in  cattivo 
sentimento  .  Vii.  Rari.  28.  Quello  vecchiardo  ha  nome 
Balaam  ,  e  bene  avea  udito  dire,  che  questi  era  il  più 
ardito  della  credenza  de'  Cristiani  .  Fir.  As.  52.  E 
certe  vecchiarde  le  adoperano  pos'eia  alla  rovina  de' ali- 
seli mortali  .  E  5^.  Perciocché  queste  maladette  vec- 
chiarde si  trasmutano  d'  animale  in  animale  ,  come 
elle  vogliono.  E  61.  Perciocché  le  vecchiarde  streghe 
ec.  non  avean  potuto  ingannare  la  sua  diligenza  .  E 
disc.  r.n.  99.  Come  il  male  accorto  vecchiardo  Comin- 
ciò a  sentire  il  caldo  ,  io  voglio  lasciar  pensare  a  voi  , 
che  animo  fosse  il  suo.  Bern.  Ori.  2.  5o.  54.  Cosi  di- 
cendo quel  crudo  vecchiardo  Ne  va  correndo  ,  e  ^Iar- 
balusto  lassa  . 

t  %*  VECCHIARELLO./.o  slesso,  che  Vecchierel- 
lo. S.  Agost.  C.  D.  10.  11.  Certo  malagevole  cosa  fu 
ad  un  tanto  filosofo  di  potere  conoscere  ,  ovvero  sicu- 
ramente riprendere  tutta  la  diabolica  compagnia  ,  la 
q  lale  ogni  vecchiartlla  cristiana  ec.  Rim.  ani.  Bell. 
M.  Sena.  Ben.  atì.  Deh  chi  mi  scuserà  quando  palese 
Sarà,  che  il  giovanetto  vecchiarello  Arda  viepiù  che 
mai  in  foco  d'  amore  !  Ar.  tur.  44.  4.  Il  santo  vec- 
chiarel  nella  sua  stanza  Giunger  gli  ospiti  suoi  con 
nodo  forte  Ad  amor  vero  meglio  ebbe  possar.za  .  N.    S. 

VECCHICU10  .  Che  ha  del  vecchio  .  Lat.  vetulus  . 
Gr.  yìssvTixs;  .  Patnjf.  iì.  Un  suo  di  ha,  come  V  oca 
veccliiccia  . 

VECCH1CCIUOLO  .  Dim.  e  avvilii,  di  Vecchio  . 
Lasc.  Gelos.  4.  12.  Che  vi  dovreste  vergognare  a  dar 
briga   a    una   povera  vecchicciuola  . 

VECCHIERELLO  .  Dim.  d,  Vecchio  ;  Vicino  r.lla 
decrepita  ;  e  dinota  bassezza  di  fortuna  .  Lat.  vetulus  , 
annosus  ;  e  parlandosi  di  donna  si  dice  in  Lat.  anicula  . 
Gr.  j-èf svTfìsi  ,  ireXf-7*{  .  Bocc.  nov.  90.  5.  La  veechie- 
rella  ,  udirà  questa  parola,  disse  .  Cax>alc.  Fruii,  ling. 
Più  acquista  da  Cielo  una  santa  vecchierella  ,  brieve 
tempo  orando  ,  che  molti  cavalieri  non  acquistano  ter- 
ra ,  lungo  tempo  combattendo.  Petr.  son.  14.  Movesi  *I 
vecchierel  canuto  ,  e  bianco  .  E  26.  Levata  era  a  filar 
la  vecchierella  .  Serd.  sto'-.  1.  49  Prette  baie  ,  e  paz- 
zie da  vicchicrelle  .  HeA.  Ditir.  25.  li  sul  desti  ier  del 
vecchiertl  Sileno  Cavalcando  a  ritroso  ,  ed  a  bisdosso 
ec. 

f  *  VECCHI  ERICCIO.CA»  è  alquanto  vecchio  Al- 
leg.  pig.  aao.  [  Amsterd.  i/5.|.  ]  Capricci  son  qua  di 
varie  fatte  ,  verbigiazia  piacevoli  ,  fastidiosi  ,  diritti  ,  a 
ritroso  ,  oidinarj  ,  vecchiericci  ,  e  vattene  là  ,  ma  son 
ira  1'  altre  cianfi  usaglio  cola  certe  bazzecole  ec. 


f  VECCHIETTO.  Vicino  dia  Vecchiezza .Laf.  tetti- 
lus  ,  Gr.  jifórriov  •  Vii.  S.  Gio:  Bai.  Gliele  insegnò 
parecchie  volte  ,  perch'  eli'  era  vecchietta.  Tolom.  leti. 
4-  125  Chiaro  è  che  Laerte  non  aveva  altro  die  una 
vecchietta  ,  che  gli  portava  da  mangiare  e  da  bere  ,  * 
dormiva  in   terra  in  un  lettuccio  fatto  di  foglie  . 

§.  Vecchietto  ,  il  diciamo  anche  di  Vecchio  vivace  ,  e 
di  piccola  statura  .  Frane.  Sacch.  nov.  5i.  Essendo  in 
questi   tempi  vecchietto  assai  goloso  ,  e   ingordo  . 

-f-  VECCHIEZZA.  Vecchiaia  .  Lat.  seneclus. Gr.  yn- 
fX{  .  Albert,  cap.  ai.  Nella  tua  giovanezza  in  tal  guisa 
ti  porta  ,  che  sia  lodata  la  tua  vecchiezza.  Bocc.  ne. 
g5.  6.  Posciachè  la  vecchiezza  noi  porta  via.  Petr.  son. 
2tJ5.  Che  se  col  tempo  fosse  ito  avanzando  ,  Come  già 
in  altri  ,  infino  alla  vecchiezza  ec.  Pass.  i\.  Da  al 
diavolo  il  fiore  della  sua  gioventudine  ,  e  a  Dio  seiba 
la  morchia  della  sua  vecchiezza.  Ar.  Fur.  40.  54-  D'u- 
na vecchiezza  valida  e  robusta  Era  Sobrino  ,  e  di  fa- 
mosa prova  . 

5.  I.  Per  Lunghezza  di  tempo. Bocc.  nov.  55.  5.  Presi 
dal  lavoratore  in  prestanza  ec.  due  cappelli  tutti  rosi 
dalla  vecchiezza  .  E  nov.  9S.  02.  Né  è  per  vecchiezza 
marcita  ,  anzi  oggi  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del 
nostro  nome  • 

*  §.  11.  Vecchiezze  ,  per  Persone  vecchie  .  Chiabr. 
canz.   O   quante  vecchiezze  orbe   ,  dogliose  ec. 

-j-  VECCHINO.  Vecchietto.  Lat.  vetulus  .  Gr.  yifc'v- 
t/5k.  Vii.  Benv.  Celi.  iZ- .  Per  essersi  partito  magro  , 
e  smunto  ,  noi  lo  domandavamo  il  vecchino  .  Allegr. 
pag.  254-  [  Amsterd.  fj5^.  ]  E  serrando  lo  spaccio 
Prego  il  Ciel  che  vi  scampi  da  un  tal  mostro  [  da  un 
Pedante~\  .   Addi  venti  di  Giugno.  11  Vecchin  vostro. 

VECCHIO  .  Susi.  C'h'  è  iteli'  età  della  vecchiaia  .  Lat. 
senex  .  Gr.  y-'ftor..  Bocc.  nov.  5o.  q.  Alle  giovani  i  buon 
bocconi  ,  e  alle  vecchie  gli  stranguglioni  .  E  nov.  77 
45.  Trastullo  ,  e  diletto  è  della  giovanezza  degli  uomi- 
ni ,  e  tu  non  se*  vecchio  .  Petr.  canz.  11.  1.  Suoi  guai 
non  par  ,  che  senta  Vecchia  ,  oziosa  ,  e  lenta  .  Dnnt. 
Inf.  3.  Ed  ecco  verso  noi  venir  per  nave  Un  vecchio 
bianco  per  antico  pelo  .  Tesoreti.  Br.  Ahi  uom  ,  per- 
chè ti  vante  ,  Vecchio  ,  mezzano  ,  e  fante  l  Palajf.  7. 
Un  di   dell'  anno  sta  la   vecchia  in   bando  . 

§.  I.  La  necessità  ,  La  paura  ,  o  Bisognino  fa  trotta- 
re la  vecchia  ,  proverb.  dinotante  ,  Che  la  necessità  ro- 
strigne  a   operare  chi  non  opererebbe  .    V.  TROTTARE 

s-  »■ 

-j-  §.  II.  Pecchia  marino  ,  Spezie  di  pesce  ,  che  vivt 
anche  in  terra  ,  e  con  altro  nome  si  chiama  Foca  ,  e  di- 
tello .  Lat.  phoca  ,  vi  luta»  marinus  .  Gr.  rjxJx*  .  Ciré. 
Geli.  4-  101.  Si  son  coperti  di  pelle  di  vecchio  mari- 
no ,  credendosi,  che  questo  pesce  solo  non  sia  mai  toc- 
co dalla  saetta  .  Morg.  14.  65.  E  '1  marita  vecchio  fuor 
dell'  acqua  usefa  .  Bicetl.  Fior.  40.  Quello  [  gnglio  ] 
del  vecchio  marino  si  piglia  innanzi  che  vada  colla  ma- 
dre a  pascere  .  Ar.  Fur.  6.  5(3.  I  capidogli  co'  vecchi 
marini  Vengon  tuibati  dal  lor  pigro  sonno. 

*  §.  111.7/  vecchio  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Lo  slesso 
che   Mallo  nel  significato   del  §.  II. 

VECCHIO.  Aild.  Antico,  Che  è  di  più  tempo  avan- 
ti ;  Contrario  di  j\'uoi>o  ,  e  di  Moderno  .  Lat.  verni  , 
antiquur  ,  priscus  .  Gr.  af%aìa<  ,  vaXeuo's  ,  ytfcu:;  . 
Petr.  canz.  4S.  5.  Che  legoo  vecchio  mai  non  rose  tar- 
lo ,  Come  questi '1  mio  core.  Fiamm.  1.  a3.  La  vecchia 
usanza  ,  e  la  mia  nobiltà  in'  avevano  tra  T  altre  dorine 
assai  eccellente  luogo  servato  .  Bocc.  nov.  77.  (io.  iNun 
altramenti  rimarrai  bella,  che  faccia  la  serpe  ,  lascian- 
do il  vecchio  cuoio  .  Tes.  Br.  5.  5.  Quella  ,  che  corre 
su  per  netto  sabbione,  è  migliore,  che  l'acqua  vec- 
chia di  cisterna  .  Dani.  Par.  5.  Avete  '1  vecchio  ,  e  'I 
nuovo  testamento.  Bern.  Ori.  2.  27.  «S.  Per  far  di  quel 
proverbio  ia  me  la  pruova  ,  Che  dice  :  a  colpa  vecchia 
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pena  nuova.  Alam.  Colt.  i.  11.  O  qualcun' altra  pur 
sì  vecchia  ,  e  grama  ,  Che  inutil  fusse  ,  <>  di  (al  frutto 
acerbo,  Che  tra  l'altre  ristar  chiamasse  indegna  [por- 
la delle  piante  ]  . 

"J"  §.  L'  usiamo  ancora  in  ischerto  per  Grande.  Morg. 
5.  58.  E  fece  a  tutti  una  vecchia  paura  .  E  i5.  5ij.  Per- 
chè Corame  abbandonava  il  freno,  E  dette  un  vecchio 
colpo  in  sul  terreno  .  E  19.  53.  E'  ti  toccò  di  vecchie 
bastonate.  E  27.  a3.  Avin  soggiunse  ,  e  con  la  spada 
ancora  Un  vecchio  colpo  all'  elmetto  gli  diede.  Ciriff. 
Cai»,  a.  44*  Ma  quando  insiem  tal  gente  sarà  mista  , 
E"  ci  faran  delle  vecchie  paure  .  E  3.  73.  Che  t'  han 
già  fatto  due  vecchie  paure  .  E  io4-  Benché  gli  fece 
una  vecchia  paura  .  Fir.  Asin.  79.  Allora  allora  per  la 
podestà  di  quell'  arte  ,  e  per  una  vecchia  violenza  di 
demonj  costretti  da  lei  ec. 

VECCHIONE  .  Accrescit.  di  Vecchio  ;  e  ti  dice  co- 
munemente d'  Uomo  di  venerando  aspetto  per  antica  età  . 
Lat.  senex  ,  aetate  confectus  .  Gr.  jcfotinfoc  .  fir.  As. 
56.  Erale  accanto  un  vecchione  d*  assai  reverenda  età  , 
il  (piale  come  piuttosto  vide  ,  disse  .  E  175.  Divenula 
sorda  alle  raccomandazioni  del  notante  vecchione  .  A- 
lam.  Gir.  7.  114.  Del  buon  vecchiou  riprende  le  ]>  io- 
le ,  Come  colui  ,  che  pensa  ,  che  vanegge  .  Fir.  Lue. 
4.  6.  Dite  voi  a  me  ,  buon  vecchione  l  Morg.  i!\.  128. 
Chi  arebbe  creduto  ,  che  'l  vecchione  Carlo  tener  non 
si  potessse  in  posa  ? 

§.  Vecchioni  ,  diconsi  i  Marroni  secchi  ,  e  cotti  nel 
fino  col  guscio.  Salvia,  disc.  1.  73.  Descrive  tutti  i  ge- 
neri  delle  castagne  ,  vecchioni  ,  succiole  ,  bruciate  . 

VECCHIOTTO  .  Vece/no  grande,  e  prospero  .  Buon. 
Fier.  5.   2.    i5.  Quella   vecchiotta   in'  è  piaciuta   affé. 

VECCHISSIMO  .  Superi,  di  Vecchio  add.  Bocc.  nov. 
i3.  20.  11  quale  al  Re  di  Scoria  vecchissimo  signore  ec. 
mi  voleva  per  moglie  dare  .  Cr.  4.  43-  8.  Il  vino  men- 
tano è  buono  ,  perch'  è  temperato  ec.  ed  imperò  que- 
sto vino  s'elegga  ,  ed  il  vecchissimo  si  dispregi  . 

f  **  VECCH1TÙDINE  .  V.  A.  Vecchiezza  .  Fr. 
Giord.  14.  Santo  Niccolao  incominciò  per  tempo  dal- 
la infanzia  sua  la  via  e  1'  uso  delle  virtudi  :  non  si  vol- 
le  indugiare  in   vecchitudine  ,   no  . 

VECCHIÙCCIO  .  Vecchio  male  all'  ordine.  Lat.  ve- 
tul>is  .  Gr.  yifóvrtov  •  Cecch.  Esali,  cr.  5.  3.  Carino  , 
tu  mi  par  quella  vecchiit^cia  ,  Che  portando  nel  cesto 
in  capo  l'uova  Da  porre,  disegnava  farsi  ricca  Co'gal- 
li  ,  che  nascessono  . 

VECCHIUME  .  Quantità  di  cose  vecchie,  e  malanda. 
te  .  Lat.  scruta  .  Gr.  <wì  y^urà^tu  .  Cani.  Cara.  iG.  Chi 
vecchiume  comprar  vuole  ,  Per  vantaggio  i  suoi  avan- 
ti .  Veti.  Colt.  69.  Gli  ulivi  vengono  a  ringiovanire,  e 
levarsi  da  dosso  il  vecchiume  . 

(t),  §•  Vecchiume  ,  T.  dell'  Arli.V.  VECCHIÀIA  §. 
VÉCCIA  .  Spezie  di  legume  di  varie  sorte  ,  la  mi- 
gliore delle  aitali  è  detta  Brava  .  Lat.  vicia  .  Gr.  fil- 
ila .  Pallad.  Se  'I  lupino  ,  o  la  veccia  per  mangiare  si 
secchino  .  M.  V.  3.  56.  Le  fave  lire  tre  lo  staio  ,  e 
ccw'i  i  mochi  ,  e  le  vecce  .  Cr.  3.  a3.  ».  La  veccia  dop- 
piamente usiamo  ,  ovvero  per  seme  da  cogliere  ,  ovve- 
ro a  cagione  di  segarla  per  nutricainento  degli  anima- 
li .  Alam.  Colt.  1.  8.  Ove  il  tristo  lupino  ,  o  V  umil 
veccia  Eero  a'  venti  tenor  co'  secchi  rami  .  Ar.  sai.  5. 
Al  pan  ,  di  cui  la  veccia  Nata  con  lui  ,  ne  il  loglio 
fuor  si  cribra  .  Cor.  Mail.  son.  8.  Quante  lasagne  il 
giorno,  e  quante  staia  Fanno  di  crusca  quei  tuoi  moli- 
nelli Tra  veccia  ,  e  loglio  ,  e  brucioli  ,  e  pagliu- 
me ? 

(*)  §.  Incartocciare  te  vecce  per  pepe ,figuralam.  vale 
Abbindolare  ,  Ciurmare  ,  Ingannare  .  Lat.  imponere  . 
Gr.  Qivxxi'Xttv  .  Buon.  Fier.  /,.  5.  19.  Che  non  mi  ven- 
dnn  per  torta  la  fava  ,  E  ni'  incartoccin  le  vecce  per 
pepe  . 
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-j-  VECCIATO.  Add.  Aggiunto  di  grano  ,  o  di  biade 
mescolate  con  vecce  .  Libr.  cur.  malati.  Come  sarebbe 
il  pane  fatto  di  grano  sagginato  ,  o  vecciato  .  Allegr. 
pog.  2."(j.  [  Aoisierd.  1754-  ]  Quivi  è,  perchè  non  va- 
dano al  mercato,  E  cosi  per.dan  I'  opera  del  giorno  , 
Chi  per  netto  dà   loro   il   pan  vecciato  . 

f  VECCIOSO.  Add.  Che  ha  vecce.  Dav.  Mon.  l  ig. 
Di  quelle  andrassi  il  popolo  ,  quasi  di  pan  veccioso  , 
Dutiendo. 

§.  A  tempo  di  carestia  pan  veccioso  ;  proverò,  tratto 
dal  mescolare  ,  che  fanno  i  contadini  le  vecce  col  gra- 
ne nel  fare  il  pane  ,  il  quale  perciò  non  riesce  al  gusto 
mollo  piacevole  ;  e  vale  ,  che  IVella  scarsità  bisogna  tor- 
re quel  ,  che  si  può  avere  ;  o  pure  ,  che  La  necessità  fu 
parer  buono  ciò  ,  che  non  parrebbe  nel l'  abbondanza.  Lat. 
in  frumenti  inopia  ervum  .  Gr.  ibi;   citv  xvófots  o!  o- 

fcfiol  . 

VECE.  Si  dice  di  Persona  ,  o  di  Cosa  ,  che  sia  in 
luogo  d'  altra  .  don.  Morell.  3 1  7 .  Guidando  il  tutt<>  , 
non   come  signore  ,  ma  come  vece  . 

■j-  §.  1.  In  vece  ,  o  A  vece  ,  posti  avverbialm.  vagliono 
In  nome  ,  In  cambio  ,  In  luogo.  Lat.  vice  ,  nomine.  Gr. 
av-Y  iit'fx  .  M.  V.  l\.  76.  I  sindachi  predetti  a  vece  , 
e  a  nome  del  comune  ec.  feciono  a  lui  in  pubblico  la 
60rnmessione  ,  e  la  ubbidienzia  .  E  9.  io5.  Feciono  ,  e 
giurarono  pace  in  vece  ,  e  nome  del  Re  loro  .  Dani. 
Inf.  i3.  SI  che  "n  vece  D'  alcuna  ammenda  tua  faina 
rinfreschi.  Pelr.  son.  io.  Qui  non  palazzi  ,  non  teatro, 
o  loggia  ,  Ma  'n  lor  vece  un  abete  ,  un  faggio  ,  un  pi- 
no. Vii.  Piti.  5a.  Questa  a  lui  fu  lasciata  sotto  con- 
dizione ,  che  se  egli  si  scandalezzasse  dell'  argumen- 
to  ,  in  quella  vece  ottenesse  grossa  somma  di  contan- 
ti. 

5.  II.  Prendere  ,  e  Tener  la  vece  ,  o  le  veci  nitriti  , 
vagliono  Entrare  ,  e  Stare  in  suo  luogo  .  Lat.  vicem  a- 
lienani  gerere  ,  vcl  obire  ,  Aliena  vice  fungi  ,  Plin.  in 
Paneg. 

*#*  §.  III.  Per  Officio  ,  Incumbenza  .  Car.  En.  3. 
997.  Ed  invocati  in  prima  I  santi  Numi  divisò  le  veci 
Si  ,  che  parte  il  tenemmo  in  terra  saldo  ,  Parte  con 
un  gran  palo  al  foco  aguzzo  Sopra  gli  fummo  .  Mon- 
ti. 

VECECANCELLIERE  .  Quegli  ,  che  è  in  vece  del 
cancelliere  .  Lat.  vicecanceltarius  .  M.  V.  3.  3.  Si  fer- 
mò il  trattato  ordinato  per  lo  vececanctlliere  dell'  elet- 
to lmperadore  .  E  cap.  7.  Promise  il  detto  vececancel- 
liere  ,  che  ec. 

VECECONTE.  Che  è  in  cambio  del  conte.  E  questa 
parola  Vece  ,  o  Vice  ,  /' accoppiamo  ancora  con  altre  di- 
gnità ,  e  uficj,  come  Viceré  ,  Viceduca  ,  Vice rettore  ,  e 
simili  ;  e  v^le  Quegli  ,  che  tiene  il  loro  luogo  .  Lat. 
vicecomes  .  M.  V.  1.  54-  Lasciò  vececonte  uno  Proven- 
zale di  poca  virtù  .  E  io.  22.  Ond'egli  fatto  vececonte 
in  Romagna  ,  e  provveduto  d'  uficiali  ec.  venne  a  Fi- 
renze • 

**  VECORDE  .  V.  L.  Dappoco  ,  Vile.  Bui.  La  se- 
sta de'  cattivi  ec.  questi  uomini  vecordi  ed  ignavi  .  die 
non  s'  adoprano  a  nulla  ,  se  non  ,  come  le  bestie  ,  a 
nutricare  lo  corpo  ,  dispiacciono  a  Dio  ,  ed  al  mon- 
do . 

VEDENTE  .  Che  vede  .  Lat.  videns  .  Gr.  0Mvuv  . 
Amni.  ani.  12.  1.  2.  Pruderne  ,  cioè  savio  ,  vuol  dire 
quasi  per  certo  vedente.  Dani.  Par.  25.  Che  per  veder 
non  vedente  diventa  .  Amet  78.  Mentre  io  vedente  nel- 
la sua  destra  mano  il  coltello  ec.  apparecchiato  a  per- 
donare ,  e  ad  offendere  ec.  esaminava  quello  ,  che  io 
dovessi  fare  ec. 

§.  Per  Veduta  ,  o  per  Potenza  visiva  .  Lat.  visus  . 
Gr.  ò\tc  .  Tesoretl.  Br.  11.  Ch'io  vidi  apertamente 
Davanti  al  mio  vedente  Di  ciascuno  animale  E  lo  be- 
ne ,  e  lo  male  . 
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VEDERE  .  Sust.  Vistn  .  Bui.  Non  può  lo  vedere  li- 
mano veder  lo  fondo  della  sapienza  divina  ,  perchè  lo 
▼  edere  umano  è  terminato,  e  la  sapienza  divina  è  infi- 
nita ,  e  non  ha  fondo  .  Ter.  Br.  i.  i5.  L'  udire  sor- 
monta 1'  odorare  ec.  ma  lo  vedere  sormonta  tutti  gli 
«Uri  di  luogo  ,  e  di  virtude.  Amet.  93.  Cos\  nel  sacrifi- 
cio è  da  tenere  In  Cerere  ,  ed  in  Bacco  il  divin  cibo 
Si  asconda  a  noi  per  debole  vedere  .  Tioez.  Varch.  3. 
prot.  8.  E  se  noi  ec.  avessimo  gli  occhi  cervieri  ,  sic- 
ché il  lor  vedere  penetrasse  le  cose  opposte  ,  e  che  ne 
tolgono  la  vista  ec.  E  4-  Pr°s.  /}.  E  se  alcuno,  perduto 
del  tutto  il  vedere  ,  si  sdimenticasse  ancora  d'  avere  a- 
»uto  la  vista  ec.  penseremo  noi  per  questo  ,  che  quel- 
li ,  che  veggono  ,  fossero  ciechi  ? 

**  S'  !•  f'er  avvedimento  .  Borgh.  Arm.  Pam.  9. 
Celebra  la  gran  prudenza  ,  e  'I  gran  vedere  degli  anti- 
chi loro.  E  Vesc,  Fior.  456.  Si  può  veramente  chiama- 
Te  sapientissima  provvisione  ,  e  da  gran  vedere  ,  ed  ot- 
timo giudizio  uscita  . 

5.  II.  Fare  un  vedere  bello,  o  brutto,  o  simili,  vale  A- 
vere  bella  ,  o  brutta  apparenta  .  Salvia,  disc.  J.  355. 
P.ire  ,  che  la  faccia  di  morto  si  posi  quasi  sull'  avere 
gli  occhi  ec.  che  pendano  al  bianchiccio  ,  il  che  fa  un 
vedere  bruttissimo. 

VEDERE  .  Verbo  ,  che  si  supplisce  ,  e  si  confonde  , 
e  si  multiplica  in  alcuna  sua  voce  con  quelle  del  verbo 
Latino  videre,  e  dell'  antico  disusalo  VEGGERE.  Com- 
prender coli'  occhio  l'  obbietto  illuminato  ,  che  ci  si  para 
davanti  .  Lat.  videre  ,  cernere  .  Gr.  (ìXìirtiv  ,  opctv  . 
Amm.  ani.  1.  1.  8.  Se  gli  uomini  avessono  lo  vedere 
del  lupo  cerviere  ,  e  passassono  dentro  alle  cose  ,  chi 
vedesse  nel  corpo  umano  ,  qualunque  fosse  il  più  bel- 
lo ,  parrebbe  il  più  sozzo.  Bocc.  nov.  77.  32.  Ella  vide 
1'  aurora  apparire.  E  num.  34-  Poi  riguardando,  se  via 
alcuna  da  scender  vi  fosse,  e  non  veggendola  ec.  entrò 
in  uno  amaro  pensiero  .  E  nov.  85.  12.  Ora  io  vorrò  , 
che  tu  mi  vegghi  un  poco  colla  ribeba.  Petr.son.  209. 
E  chi  noi  crede  ,  venga  egli  a  vedella  .  E  cap.  3.  Ve' 
I  altro  ,  che  'n  un  punto  ama ,  e  disama  ,  Vedi  Tamar  . 
Dnnt.  Par.  1.  E  siccome  veder  si  può  cadere  Fuoco  da 
nube  .  E  5.  Ma  visione  apparve  ,  che  ritenne  A  se  me 
tanto  stretto  per  vedersi ,  Clie  di  mia  confession  non  mi 
sovvenne  .  Stor.  Eur.  Che  per  motti  secoli  avanti  non 
si  era  vista  ,  ne  conosciuta  .  Morg.  27.  178.  Disse  Te- 
rigi  :  se  tu  avessi  visti  Gli  Angeli  ,  i  quali  il  portarno 
su  in  Cielo  ec. 

*  §•  !•  Vedere  ,  per  Procacciare  ,  Argomentarsi  , 
Cercare  .  Lasc.  Spirit.  1.  x.  Voglio  .  .  .  consigliarmi 
seco  di  questa  maledizione  ,  e  veder  se  per  via  d'ora- 
zioni ...  io  me  gli  posso  levar  da  dosso  [  i  diavoli  ]  . 
TV.  Non  volete  voi  favellare  a  quel  Negromante  .... 
Oio.  Si  voglio  ;  ma  voglio  anche  veder  con  questo  fra- 
te, perchè  è  molto  intendente  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  Io  vo- 
glio che  per  amor  nostro  voi  veggiate  di  trovar  Fazio, 
e  vedere  l'animo  suo  [  in  questo  esempio  Vedere  ,  va- 
le  Tastare  ,  Investigare  ]  . 

**  §.  II.  Veder  via  come  ec.  ,  Cercare  ,  Procurar  di 
trovar  modo.  Bocc.  g.  io.  #».  8.  Ad  un  suo  nigroman- 
te  ,  la  cui  arte  già  esperimentata  avea  ,  impose  ,  che 
egli  vedesse  via  ,  come  Messer  Torello  sopra  un  letto 
in  una  notte  fosse  portato  a  Pavia  . 

**  J.  III.  Per  Sapere  .  Ambr.  Furi.  4.  I.  Costui  ò 
un  frappatore  ;  non  ne  vo'  veder  altro  . 

**  §.  IV.  Vedere  ,  per  Cercare,  Disputare.  Fr.  Glord. 
•92.  Seguita  ora  ,  che  veggiamo  della  figura  della  Cro- 
ce .  E  295.  Vedremo  ora  di  quelle  cose  ,  alle  quali  fu 
figurala  F  la  croce  ].  Cavale.  Med.  cuor.  209.  Veggiamo 
ora  de'  modi,  che'l  nimico  tiene  a  tentarci.  , 

**  5.  V.  Vedere  ,  per  Esaminare  ,  Investigare  . 
Bocc.  g.  7.  n.  2.  Vien  su  tu,  poscia  che  tu  ci  se'  ,  e 
vedi  con  lui  insieme  i  fatti  nostri.  E  nov.  8.  Or  l'uno 
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or  V  altro  pregando  ,  che  non  dovessero  queste  ee-se 
cos\  subitamente  credere,  senza  vederne  nitro  o  saper- 
ne. 

**  S-  VI.  Vedere,  per  Udire.  Stor.  Bari.  34.  Quan- 
do elli  vide  la  risposta  del  suo  amico  cosi  crudele  ,  eb- 
be dolore  mortale. 

**  $.  VII.  Per  Sentire  in  se  stesso  .  Fior,  S.  Frane. 
125.  Veggendosi  Santo  Francesco  ,  per  cagione  delle  i- 
stimate  di  Cristo  ,  appoco  appoco  venire  meno  la  fona 
del  corpo  . 

**  §•  Vili.  Veder  da  una  cosa  ad  un'  altra  ,  vale  Co- 
noscere, che  differenza  ci  sia.  Dant.  Purg.  il\.  E  qual 
più  a  gradire  oltre  si  mette  ,  Non  vede  più  dall'  uno 
ali'  altro  stilo  . 

**  §.  IX.  Vedere  ,  dicesi  del  sole  ,  dove  illumina  ,  0 
scalda  ,  o  batte  .  Bocc.  g.  8.  n.  7.  Il  sole  ,  il  quale  e- 
ra  ferventissimo  ec.  non  solamente  le  cosse  le  carni  tan- 
to quanto  ne  vedeva  ec.  [  cioè:  quanto  del  corpo  suo  co- 
priva    di  luce  ]  . 

**  'j.  X.  Vedetti  ,  Veditelo  ,  Vedilo  tu  .  Lat.  vide- 
sis  ,  tute  vide.  Modo  da  accennar  cosa  dimostrata  ,  co- 
me a  dire  :  Giudica  tu  .  Fr.  Giord.  io3.  E  a  cui  è  da 
credere  ,  o  al  savio  ,  o  al  matto  \  Vedelti  . 

**  5.  XI.  Neutr.  pass,  per  Avvedersi.  Bocc.  nov.  79. 
79.  29.  Tu  non  te  ne  vedesti  mica  cosi  tosto  tu  [  cosi 
nel  Mannelli  .    V.    Dep.    Dee.  22.  ]  . 

**  §.  XII.  Non  essere  da  vedere  ,  vale  Essere  tutto 
divisato  .  Pécor.  g.  1.  n.  2.  Io  ti  governerò  si  ,  che  tu 
non  sarai  mai  da  vedere  . 

§.  XIII.  Vedere  ,  per  Conoscere  ,  Comprendere  .  Lat. 
percipere  ,  cognoscere  .  Gr.  yivuo-x.(iv  .  Bocc.  nov.  8y. 
12.  Tosto  vedremo  chente  sia  stato  il  consiglio  di  Sa- 
lamone  .  E  g.  6.  J.  4.  Non  veggo  con  che  argomento 
da  concedere  vi  possa  nello  avvenire  riprendere  alcu- 
no. G.  V.  7.  20.  2.  E  questo  vedemo  per  esempli  pro- 
vati. Dant.  Par.  20.  Io  veggio,  che  tu  credi  queste  co- 
se ,  Perch'  io  le  dico  ,  ma  non   vedi  come  . 

§.  XIV.  Vedere  ,  per  Considerare  ,  avvertire  ,  Por  men- 
te; e  in  questo  significalo  si  usa  frequentemente  ned  im- 
perativo .  Lat.  antruadevertere  .  Gr.  ótavotìv  •  Bocc.  nov. 
27.  24.  Ma  veggiamo,  forse  che  Tedaldo  meritò  queste 
cose  ;  certo  non  fece  .  E  nov.  78.  6.  Vedi  ,  donna  ,  tu 
hai  fatto  male.  E  nov.  86.  5.  Al  qual  Pinuccio  disse.- 
vedi  ,  a  te  conviene  stanotte  albergarci.  E  num.  9.  Oi- 
mè  ,  cattiva  a  me  ,  vedi  quel  ,  che  io  faceva  .  Frane. 
Barb.  223.  7.  Ma  cautamente  a  suo  stalo  vedere  ,  Veg- 
ghiare  ,  e  provvedere  .  Cnpr.  Boti.  1.  4-  Poniam  caso  , 
che  io  non  sia  Giusto,  come  tu  di';  ma  vedi,  io  non  te 
lo  concedo  .  E  1.  5.  Né  il  corpo  ,  né  1'  anima  è  1'  uo- 
mo ,  ma  quello  composto  ,  che  risulta  di  tutti  e  due  , 
e  vedi  ,  che,  quando  1'  anima  è  separata  dal  corpo  ,  e' 
non  si  chiama  più  uomo  ,  ma  un  cadavero  .  E  1.  i3. 
Facciam  dunque  a  cotesto  modo  ,  ma  con  questo  ,  ve- 
di,  che  tu  non  ti  parta  da  me.  £  1.  17.  Se  io  mi  mo- 
riva allora  ,  io  me  n'  andava  ,  ve',  senza  pensarvi  pun- 
to .  Fir.  Trin.  2.  5.  Vedi  ve'  ,  che  se  io  non  faceva  in- 
tendere a  madonna  Violante  questa'  giarda  ,  che  Gio- 
vanni ce  1*  attaccava. 

**  §.  XV.  Vedi  ,  maniera  di  dire,  per  conciliarsi 
(attenzione  ,  o  simile  .  Bocc.  g.  5.  n.  5.  Vedi,  in  (]uc. 
sto  io  non  potrei  per  te  altro  adoperare  ,  se  non  che  , 
quando  Giacomino  andasse  in  alcuna  parte  a  cena  , 
metterti  là  ,  dove  ella  fosse  .  E  g.  6.  pr.  Vedi  bestia 
d'uom,che  ardisce,  dove  io  sia,  a  parlare  prima  di  me. 
E  g.S.  n.  10.  Vedi,  Salabaetto  ,  ogni  tuo  acconcio  ini 
piace  forte  . 

**  S-  XVI.  Vedete  ,  si  adopera  presso  a  poco  allo  stes. 
so  modo  .Sega.  Pred.  8.  3.  Né  avrebbe  egli  già  potuto  , 
vedete  ,  discolparsi  presso  degli  uomini  con  addurr*  il 
comandamento  divino  .  E  Pred.  £\.  7.  Sono  i  demeni  , 
vedete  ,  sono  i  demoni ,  che  ec. 
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§.  XVII.  feeder  lume  ,  vale  Avete  il  senso  della  vi- 
sta ;  e  anche  Essere  in  luogo  illuminato  ,  sicché  la  vista 
possa  operare  .  frane.  Barb.  a5g.  11.  Vede  lume  Colui, 
che  più  fornisse  ,  Che  meo  non   li  venisse  . 

*+*  §.  XVIll.  Veder  lume,  in  senso  metaforico,  vale 
Aver  accorgimento  .  Dnnt.  Purg.  6.  E  ,  se  ben  ti  ii- 
corda  e  vedi  lume  ,  Vedrai  te  simigliatile  a  quella  '  n- 
ferma  ,  Che  non  può  trovar  posa  in  su  le  piume.  Mon- 
ti. 

§.  XIX.  Veder  chiaro  ,  vale  Vedere  bene,  o  distinta- 
mente ,   Aver  buona  vista  . 

§.  XX.  Veder  chiaro  in  checchessia  ,  figuralam.  vale 
Pro/ondarsi  ,  Accertarsene  ,  Levarne  ogni  sospetto.  E- 
sp.  Pai.  lYost.  Altresì  è  egli  gran  inestieii,  che  l'uomo 
regga  chiaro  . 

§.  XXI.  Veder  torto  ,  vale  Non  eslimar  con  dirittu- 
ra la  cosa  veduta  .  Petr.  son.  206.  Che  te  ne  'n0anna 
Amore  ,  Che  spesso  occhio  ben  san  fa  veder  tor- 
to . 

§.  XXII.  Veder  diritto  ,  Contrario  di  Veder  tor- 
to . 

§.  XXIII.  Vedere  in  viso  ,  vale  Vedere  ,  e  Conoscere 
chiaramente  .  Dav.  Camb.  101.  Ora  perchè  ogni  parte 
del  cambio  meglio  s'  intenda  ,  e  quasi  si  vegga  in  vi- 
so ,  io  vi  porrò  1'  esemplo  di  sopra  innanzi  agli  occhi 
nelle  due  seguenti  figure  . 

$.  XXIV.  Vedere  a  faccia  a  faccia  ,  vale  Vedere  sco- 
pertamente ,  e  dirittamente  .  Esp.  Pai.  I\rost.  Il  vedran- 
no apertamente  a  faccia  a  faccia  .  E  altrove  :  Certo 
beato  sarà  quegli  ,  che  sanza  cubilo  a  faccia  a  faccia 
vedrà  la  gloria  di  Dio. 

-f-  §.  XXV.  Vedere  il  bello,  vale  Conoscere  la  congiun- 
tura  ,  Osservar  V  occasione  ;  e  si  usa  anche  in  senso 
neutr.  pass.  M.  V.  1.  83.  Per  la  qual  risposta  i  Geno- 
vesi sdegnarono  ,  e  dispuosono  ,  ove  si  vedessono  il 
bello,  di  fare  danno  a'Viniziani  in  mare  .  Tac.  Dav. 
ann.  «4-  190.  Sapendo  la  volubil  gente  ,  che  ella  è  , 
a' pericoli  tarda,  vedendo  il  bello,  traditora  .  Eir.  As. 
sii.  Lo  scelerato  Scannadio  in  questo  ,  veduto  il  bel- 
lo, perdonando  alla  itera  ,  diede  nelle  gambe  di  dietro 
del  cavallo  un  colpo  si  fatto  ,  che  ec. 

§.  XXVI.  Veder  le  stelle  ,  o  le  lucciole  ,  vale  Sentir 
gran  dolore.  Bern.  rim.  I.  92.  Entra  uno  stecco  al  vil- 
lanel  nel  piede  ,  Che  le  stelle  di  di  gli  fa  vedere  .  Malati 
9.  60.  Getta  nel  musei  al  medico  da  succiole  L'  unguen- 
to ,  che  le  fa  veder  le  lucciole  .  E  11.  53.  Ond'  ei  'a 
quel  punto  andando  all'occidente,  Vede  le  stelle,  e 
1'  una  ,  e  1'  altra  sfera  ec. 

§.  XXVII.  Veder  di  là  da'  monti  ,ftguratam.  vale  An* 
tivedere  ,  e  anche  Conoscer  V  interno  .  Buon.  Eier.  2. 
4.  20.  Vede  di  là  da' monti,  Penetra  ogni  pensier  ,  spi» 
tutti  i  cuori  . 

$.  XXVIII.  Veder  un  bufai  nella  neve.  V.  BÙFOLO 

$.   II. 

5.  XXIX.  Vederla  fil  filo  ,  o  quanto  la  canna  .  V. 
CANNA  S-  XIV.  e  FILO  $.  XXXIV. 

$.  XXX.  Vedere  ,  e  non  vedere  ,  si  dice  ad  alcuno  , 
che  sia  in  qualche  prossimo  pericolo  .  Eir.  Lue.  2.  4" 
Eh  povero  padrone  ,  i'  vi  veggo  ,  e   non   vi  veggo  . 

$.  XXXI.  Dal  vedere  al  non  vedere  ,  e  simili  ,  posti 
avverbialm.  vagliano  In  un  tratto  ,  Impensatamente .  Lat. 
ictu  oculi  .  Gr.  tv  àiBnt'i)  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Io  non 
ho  bisogno  della  nimicizia  di  persona  ,  e  di  essere  una 
sera  sfregiata  a  vedere,  e  non  vedere  ,  senza  sapere  né 
perchè  ,  ne  per  come  .  Fir.  As.  3oG.  Tu  vedesti  quat- 
tro bellissime  fantesche  a  vedere  ,  e  non  vedere  avere 
disteso  un  letto  di  mirabilissimi  materassi.  Ambr.  Euri. 
3.  6.  Dal  vedere  ,  e  non  vedere  io  mi  trovo  manco  le 
pezze  ,   e  lui  non  riveggo  . 

§.  XXXII.  Dare  a  vedere  ,  vale  Far  conoscere  .  Bocc. 
nov.   65.   tH.    Ai  quale  ella  da   a  vedere  ,  che   ama  un 
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prete  .  Lab.  3oi.  Te  a  dito  mostrava,  per  dare  a  vede- 
re a  quelle  ,  alle  quali  ti  dimostrava  ,  sé  ancora  essere 
da  tener  bella  ,  e  da  aver  cara  ,  poiché  ancora  trova- 
va amadore  .  Cirijf.  Calv.  2.  58.  E  dandogli  a  veder 
quanto  in  ciò  erra  ,  Sperano  d'  acquistarne  gloria  ,  e 
fatua. 

§.  XXXIII.  Dare  a  vedere  ,  pe-  Dare  ad  intendere  , 
Far  parere  .  Lat.  persuadere  .  Gr.  nrd'^etv  .  Bocc.  nov. 
37.  6.  La  Simona  disse  ,  che  le  piaceva  ,  e  dato  a  ve- 
dere al  padre  una  domenica  dopo  mangiare,  che  andar 
voleva  alla  peidonanza  a  san  Gallo,  con  una  sua  com- 
pagna ec.  al  giardino  ec.  se  n'  andò  .  E  g.  6.  p.  q.  Mi 
vuol  dare  a  vedere  ,  che  la  notte  prima  ,  che  Sicofante 
giacque  con  lei ,  messer  Mazza  entrasse  in  Monte  Nero 
per  forza  .  E  nov.  65.  21.  A  me  credi  aver  dato  a  ve- 
dere ,  che  tu  altrove  andato  sii  a  cena  .  E  nov.  gì.  q> 
Dandogli  a  vedere  ,  eh'  esso  veniva  verso  Italia  .  E'r. 
Iac.  T.  Il  mondo  si  mostra  piacente  ,  Per  darti  a  vede- 
Te  ,  che  sia  buono  ,  Ma  non  dice  ,  com'  è  niente  ,  E 
come  ti  folle  gran  dono  . 

§.  XXXIV.  Far  vedere  ,  vale  Operare  ,  eh'  altri  veg- 
ga .  Lat.  committere  ,  ut  alicjuis  videat  .  Bern.  rim.  1. 
1.  I'  ho  un  vin  ,  che  fa  vergogna  al  Greco  ec.  Da  far 
vedere  un  morto  ,  andare  un  cieco  [  qui  detto  alla  ro- 
vescia in  ischerto  ]  . 

§.  XXXV.  Far  vedere  ,  vale  anche  Insegnare  ,  Mo- 
ttrare  .  Lat.  docere  ,  oslendere  .  Gr.  <Sit$olvx.Hv  ,  Jtixvò- 
dv .  Frane.  Barb.  62.  1.  E  faccioti  vedere,  Che  questi 
sono  spiacevoli  detti. 

§.  XXXVI.  Far  vedere  il  nero  per  bianco  ,  vale  Mo- 
strare altrui  una  cosa  per  un  altra  .  Fr.  Iac.  T.  1.  i5. 
i5.  Guardati  da  barattiere  ,  Che  '1  ner  per  bianco  fa 
vedere. 

§.  XXXVII.  Farla  vedere  altrui  ,  vale  Far  che  succe- 
da alcuna  cosa  contro  l  altrui  desiderio  .  Malm.  i\.  02. 
Perdi'  egli  allor  per  farmela  vedere  ,  Stizzato  meco  se 
n'  andò  con  Dio  . 

§.  XXXVIII.  Farla  vedere  in  candela  ,  vale  lo  stesso  , 
ma  ha  in  se  più  di  forza. 

§.  XXXIX.  Far  le  viste  dL  non  vedere  ,  vale  Dissimu- 
lare .  Lat.  dissimulare .  Gr.  avair^oo-nroifìcS-ou  ,  «t^unto- 
ivScu  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  36.  Se  ella  saia  piccio- 
la  ,  chiuderemo  gli  occhi  ,  faccendo  le  viste  di  non  ve- 
dere. 

1j.  XL.  Stare  a  vedere  ,  vale  Essere  spettatore  .  Lat. 
spedare  .  Gr.  SiHaS-ou  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  11.  Io  ho 
nei  teatro  un  luogo  per  i  cavalieri  ,  non  che  io  possa  o 
venderlo  ,  o  appigionarlo  ,  o  abitarvi  ,  ma  solo  per  ista- 
re  a  vedere  le  feste  . 

§.  XLI.  Slare  a  vedere  ,  fìguratam.  vale  Slare  ozio- 
so .  Bern.  Ore.  1.  6.  i5.  Hagli  retto  il  basloue  smisu- 
rato ,  E  non  crediate  ,  che  e'  si  stia  a  vedere  . 

§.  XLII.  Volersi  veder  con  alcuno  ,  vale  Volergli 
parlare  ,  e  anche  Voler  battersi  con  lui  .  Pecor.  Sono 
venuti  qui  per  volersi  vedere  con  noi,  e  per  prore  re 
le  persone  loro  colle  nostre. 

§.  XLIII.  IVon  veder  più  avanti  ,  Non  veder  né  più 
qua  ,  né  più  là  ,  Non  veder  oltre  ,  o  simili  ,  si  dicono 
ili  Chi  sia  fortemente  innamoralo  .  Lat.  misere  ,  vel  per- 
dite amare  .  Gr.  i'funopxvfìv  .  Bocc.  nov.  16.  20.  Sì  for- 
te di  lei  s'  innamorò  ,  che  più  avanti  di  lei  non  vede- 
va .  E  nov.  74.  3.  Di  lei  s'  innamorò  sì  forte  ec.  che 
più  qua,  né  più  là  non  vedea  .  Filoc.  5.  1^2.  E  di  tan- 
to amor  1'  amava  ,  che  oltre  a  lei  non  vedeva  ,  né  nin- 
na cosa  più  disiderava.  Ar.  Fur.  19.  34*  Più  lungi  non 
vedea  del  giovinetto  La  donna  ,  né  di  lui  potea  saziar- 
si . 

§.  XLIV.  Essere  veduto  ,  o  viso  ,  maniera  Latina  , 
vale  Parere  .  Lat.  videri  .  Gr.  <pa.ìvi<r$cu  .  Dani.  Par. 
7.  Fu  viso  a  me  cantare  essa  sustanza  ,  Sopra  la  qual 
doppio  lume  s'  addua  . 
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$.  XLV.  Etser  veduto  d'  alcun  magistrato  ,  dicevano  i 
nostri  antichi  dell'  Esser  tratto  delle  borse  per  risedere 
in  quel  magistrato  ,  benché  per  età  minore  ,  per  assen- 
ta ,  per  divieto  ,  o  per  qualsiasi  altro  impedimento  at- 
tualmente poi  tal  magistrato  non  si  esercitasse  .  Fir,  nov. 
7.  261.  Cosmi  adunque  desiderando  d'  esser  veduto  de' 
Consoli   dell'  arte  sua   ec. 

§.  XLVI.  y eder  volentieri  ,  vale  Amare  ,  Accarezza- 
re .  Lai.  benigne  excipere  .  Gr.  $i\hv  .  Cas.  leti.  7. 
Prego  V.  E.  che  si  degni  prestargli  fede  ,  e  per  amor 
mio  vederlo  ,  e  aiutarlo  volentieri  .  Varch.  Lrcol.  56. 
Far  carezze  ,  il  che  diciamo  ancora  far  vezzi  ,  e  vede- 
re alcuno  volentieri  ,  cioè  fargli  buona  cera  ,  cioè  buon 
viso  ,  accoglierlo  ,   o  accorlo  lietamente  . 

5.  XLVIl.  Esser  ben  vedalo  ,  vale  Essere  amalo  ,  o- 
norato  ,  accarezzato  .  Lat.  amari  ,  in  honore  haberi .  Gr. 
Stfa-muic-Scu  ,  <pi\Ht?$cu  .  G.  V".  7.  88.  3.  Vi  traeva- 
no bulloni  ,  e  bigherai  ,  e  uomini  di  corte  ,  ed  erano 
ben  veduti  . 

§.  XLVIl  I.  Esser  malveduto  ,  vale  il  contrario  ,  cioè 
Esser  odialo  ,  o  maltrattalo  .  Lat.  odio  haberi  ,  Gr.  (ài- 
o-ùa^cu  .  G.  V.  8.  81.  3.  Cos'i  bene  i  Cardinali,  come 
gii  altri  ,  furon  mal  veduti  .  M.  V.  1.  70.  Per  levare 
ogni  soccorso  a  messer  Bernabò  ,  il  quale  era  dentro  in 
grande  sofTYatia  di  vettuaglia  ,  e  di  strame,  e  male  ve- 
duto da'  cittadini. 

§.  XL1X.  Vello  vello  ,  vale  Vedilo  vedilo  ;  e  talora 
ti  dice  per  ischernir  colui  ,  a  cui  si  accenna  .  Bern.  rim. 
1.  23.  Qunnd'  io  veggio  Nardin  con  quel  piattello  Ve- 
nire a  casa  ,  e  colla  sua  balestra  ,  Io  grido  ,  coni'  un 
pazzo:  vello  vello.  Lasc.  rim.  Tu  sarai  messe  da  i  fan- 
ciulli in  baia  ,  E  diranno  :  ecco  Alfonso  ,  vello  vello  , 
Clie  proprio  par  la  Biliorsa  gaia  .  Malm.  9.  66.  Ognun 
lo  burla  ,  e  dice  :  vello  vello  .  Gal.  cap.  log.  3.  1S1.  I 
ragazzi  gli  gridan  :  vello  vello  . 

$.   L.    Vedere  infante.   V.  FONTE    §.   IV. 

(*)  §.  LI.  Vedere  ,  in  maniera  proverb.  si  dice  '  La 
vedrebbe  un  cieco  ,  o  Cimabue  ,  che  avea  gli  occhi  di 
panno  ;  e  vale  ,  che  La  co<a  è  troppo  chiara  ,  e  manije- 
tta  .  Salvia,  dise.  2.  126.  Come  i  Latini  dicono  .•  Nola 
lippis  ,  atque  tonsoribus  .  Quanto  a  quel  li/npis  ,  noi  con 
più  forza  dichiamo  t  la  vediebbe  un  cieco  ,  o  Cimabue  , 
che   aveva  gli  occhi  di   panno. 

**  §.  LI!.  Vedei  bene  in  un  impresa  ,  importa  Riu- 
scirvi .  Ricord.  Malesp.  cap.  18-0.  E  ciò  fatto  si  inco- 
minciò I'  aspra  battaglia  da'  Tedeschi  ,  e  Frane.  ,  e  non 
vedendo  bene  i  Frane.  ,  lo  Re  Carlo  si  mise  al  soccor- 
so di   loro  con  la  sua  schiera  . 

VEDETTA  .  Lo  slesso  ,  che  Veletta.  Lat.  specula  . 
Gr.  àiro-^if  .  Toc.  Dav.  ann.  1.  19.  Fu  allora  dalli  am- 
mazzatori trovato  a  una  vedetta  di  mare  ,  che  liere  no- 
velle aspettava  .  Vii.  Piti.  i4-  Scappava  Inora  ,  come 
da  una  vedetta  ,  un  centauro  .  Red.  Ins.  1.  Sono  i  sen- 
ti tante  vedette  ,  o  spiatori  ,  che  mirano  a  scoprire  la 
natura  delle  cose  ,  ec. 

$.  Stare  alla  vedetta  ,  0  simili  ,  vale  Stare  attento  per 
osservare  ;  tolta  la  figura  da  quelli  ,  che  negli  alberi 
delle  navi  ,  in  cima  delle  torri  ,  o  simili  ,  stanno  osser- 
vando chi  viene  .  Bern.  Ori.  t.  i3.  -il\.  Slava  ben  sul- 
1'  avviso  alla  vedetta. 

f  VEDIMEN TO  .  V.  A.  La  vista  .  Lat.  visus  .  Gr. 
o\n  .  Paol.  Oios.  Ardendo  la  citiade  ,  il  suo  vedimen- 
to  pascea  .  Albert,  cap.  Co.  Lo  'ntendimento  ,  e  vedi- 
mene della  veritade  .  Fr.  Jac.  T.  2.  20.  «2.  Che  tutto 
il  tuo  vedimento  Sì  mi  paion  ,  che  sien  fole  .  E  6.  25. 
84.  Icsu  ,  quel  vedimento  ,  Fé  si  gran  mutamento  Che 
ec.  Fav.  Esop.  pag.  3.  (  Pad.  181 1.  )  L'  agnello  spa- 
ventato per  lo  vedimento  del  lupo  ,  e  per  la  paura  del 
suo  crudel  parlare  ,  negò  che  non  dirompea  il  suo  be- 
veraggio . 

•  »'    C,    Per    Visione  soprannaturale  .    Vit.    S.   Frane. 


157.  E  in  questo  vedimento  eh*  egli  vide  [  di  Crisi* 
crocifìsso  ]  s\  gli  fu  detta  la  parola  ,  che  dice  il  vange- 
lio  ec. 

VEDITORE  .  Che  vede,  Spettatore.  La!,  spectator  . 
Gr.  Stame  .  Bocc.  nov.  11.  3.  Contraflaccendo  qualun- 
que altro  uomo  ,  li  veditori  sollazzavano  .  Fiamm.  4* 
174-  O  Iddio  ,  veditore  de'  nostri  cuori  ,  le  non  ver» 
parole  dette  da  me  non  m'  imputare  in   peccato. 

§.  I.  Veditori,  si  dicono  alcuni  Ministri  di  dogana,  che 
hanno  la  cura  di  visitare  le  mercanzie  .  Buon.  Fier.  a. 
1.  1.  Legator  ,  pesatori,  veditori  ,  Con  funi  ,  con  sta- 
dere ,  con  misure  .  Cecch.  Corr.  3.  5.  Che  la  cassa  è 
confitta  ,  ed  ammagliata  ,  Né  si  può  aprire  ,  finché  i 
veditori  Non  fanno  la  veduta  . 

■J"  *+*  §.  II.  Veditore  ,  vale  anche  Sentinella.  An- 
guill.  Melam.  8.  3.  Cefalo  appena  ha  preso  il  novo 
porto  ,  Che  '1  veditor  ,  che  dalla  rocca  scorge  ,  Fa  con 
più  segni  il  Re  col  volgo  accorto  ,  Che  ec.  Amati  . 

VEDOVA.  Donna  ,  alla  quale  è  morto  il  marito.  Lai. 
vidua  .  Gr.  yrti'oa  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Rimasa  del  suo 
marito  vedova  ,  mai  più  rimaritar  non  si  volle  .  E  nov. 
81.  3.  Nella  città  di  Pistoia  fu  già  una  bellissima  don- 
na vedova  .  M.  V.  3.  70.  La  donna  ,  non  tenendosi  ni 
vedova  ,  né  maritata  ,  pensò  ,  che  per  la  morte  di  co- 
stui tornerebbe  a  certa  veduità  ,  e   potrebbesi  maritare. 

§.  I.  Per  similit.  Guid.  G.  Veramente  non  si  puote  di- 
re ,  che  Troia  sia  così  abbassata  ,  perchè  ella  sia  vedo- 
va d'  Ettore,  e  di  Deifebo.  Dani.  Purg.  6.  Vieni  a  veder 
la  tua  Roma  ,  che  piagne  ,  Vedova  ,  sola  ,  e  di,  e  notte 
chiama  ,  Cesare  mio  ,  perchè  non  m'accompague  l  Petr. 
canz.  40.  8.  Non  fa  per  te  lo  star  fra  gente  allegra  , 
Vedova  sconsolata  in  veste  negra. 

**  §.  II.  Fu  usato  semplicemente  in  vece  di  Privo  per 
similit.  Vit.  SS.  Pad.  3.  53.  O  come  potre'  io  soffrir* 
di  vedere  la  dolcissima  Madre  del  Maestro  mio  cosi  do- 
lorosamente ,  e  cosi  vedova  di  cotale  figliuolo  l  E  4* 
38o.    Ora  di  te  son  vedova   [  le  mancava  la  figliuola  ]. 

(f)  VEDOVÀCCIA  .  Accrescit.  di  Vedova  .  Lasc. 
Cen.  2.  nov.  4-  Gian  Simone  ,  veggendo  ogni  mattina 
la  sua  vedovacela  grassa  e  fresca  ,  si  consumava  e  si 
struggeva  ,  come   la   neve  al  sole  . 

f  VEDOVÀGGIO. f.  A.  Stato  vedovile. Lat.  vidui- 
tas  .  Gr.  xnffia  .  Conv.  206.  Per  lo  quale  vedovaggio 
si  significa  lo  senio;  tornò  Marzia  dal  principio  del  suo 
vedovaggio  a  Catone.  Rim.  ani.  M.  Cin.  cani.  (  O  mor- 
te della  vita  privatrice  ec.  )  Quando  1'  uora  prende  di- 
letto ,  e  posa  Di  sua  novella  sposa  in  questo  mondo  , 
Breve  tempo  lo  fai  viver  giocondo;  Che  tu  lo  tiri  a 
fondo  .  .   .  Onde  riman  doglioso  vedovaggio  . 

f  VEDOVALE  .  V.  A.  Vedovile.  Lat.  viduut  .  Gr. 
jrn?os  ■  Libr.  liepub.  Vivano  in  continenza  di  matrimo- 
nio ,  o  vedovale  ,  se  non  vogliono  viver  vergini.  Fr. 
Giord.  Pred.  84.  Non  ci  va  con  allegrezza  ,  no  ;  ma 
con   vestimento  di   tristizia  e  vedovali. 

VEDOVANZA.  Vedovila.  Lat.  viduìtas.  Gr.  x»- 
f««.  S.  Agoii.  C.  D.  l'i  scorderai  della  confusione 
eterna  ,  e  non  ti  ricorderai  dell'  obbrobrio  della  tua 
vedovanza.  Fir.  As.  71.  Abbiate  misericordia  della  no- 
stra vedovanza,  della  nostra  solitudine,  del  danno  no- 
stro. C'ar.  leu.  2.  56.  Mi  sono  cosi  d'  improvviso  im- 
maginato ,  eh'  ella  voglia  una  cosa  ,  che  torni  a  propo- 
sito della   sua  vedovanza  . 

VEDOVARE.  Privare.  Lat.  viduare  ,  privare,  or- 
bare .  Gr.  c-i^Hf  .  Guid.  G.  Le  mogli  crudelmente  si 
vedranno  vedovare  de'  lor   mariti. 

VEDOVATICO.  V.  A.  Vedovaggio.  Lat.  viduilas  . 
Gr.  *>»(?««  •  Ovid.  Melam.  Simint.  Mulóe  gli  vestiti 
innorati  in  quegli  del  vedovatico  .  Fmmm.  7.  55.  Sofo- 
nisba  mescolata  tra  l'avversità  del  vedovatico,  e  la  le- 
tizia delle  nozze  ,  in  un  medesimo  momento  di  tem- 
po   dolente  ,  e  lieta    ec.    Val.  Mass.  Furono  costretta 
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è'  asciugare    il    doloroso    vedovaiico  ,  e    vestire  candidi 
V  est  ini  t:  fi  r  i  . 

VEDOVATO.  Add.  da  Vedovare.  Lat.  vidualus  . 
Gr.  X»(*l-  Esp.  Vang.  In  quella  antica  ,  e  santa  Ve- 
dova b*  dato  forma  di  vivere  alle  vedove, e  a  ogni  ani- 
ma vedovata  .  Libr.  Amor.  65.  Se  licito  è  che  passati 
due  anni  dopo  la  mone  dello  amante,  e  la  femmina 
può  prendere  amador  nuovo;  molto  maggiormente  sa- 
rà licita  cosa  da  fare  a  femmina  ,  la  quale  d'  amante 
rivo  è  vedovata,  e  già  lungo  tempo  riè  per  iscritta- 
ra  ,  né  per  messo   può  dello  amarne   sapere   novella  . 

-j-  VEDOVELLA.  Dim.  di  Vedova  ;  ma  s'  usa  per  e- 
rprimtr  compassione  .  Doni.  Purg.  io.  ti  Una  vedovella 
gli  era  ;>l  freno  .  E  23.  l'ani'  è  a  Dio  più  cara  ,  e  più 
diletta  La  vedovella  mia  ,  che  tanto  amai  .  .)/.  V .  8. 
72.  Si  ha  ingrossato  le  coscienze  ,  che  le  vedovel'e  po- 
co si  curano  dell'anime,  purché  il  Monte  risponda  be- 
ne loro  .  lieti.  Tuli.  11  quale  sludievolmente  ha  morto 
una  vedovella  .  Alam.  Colt.  5.  117.  £Jè  il  mio  vago 
Tirren  ,  eh'  ebbe  s\  in  pregio  La  giustizia  e  1'  onor  , 
sarebbe  or  tale,  Che  quel  paia  il  miglior  ,  che  più  s'in- 
grassa Del  pio  sangue  civil  ,  che  intorno  mande  Più  ve- 
dovelle affline  ,  e  tagliuoli  orbi  ,  Privi  d'  ogni  suo  ben  , 
piangenti  ,  e  nudi  .  Ar.  pur.  14.  7.  Sentendo  i  gran 
rammarichi  ,  e  1'  angosce  ,  Che  in  veste  bruna  ,  e  lagri- 
mosa  guancia  Le  vedovelle  fan  per  tutta  Francia. 

f  *'  VE  DO  VELLO.  Dim.  di  V  eloto.  Chiabr.  Guerr. 
Gol.  i5.  i3.  Con  I'  istesso  furor  spingono  a  paro  Pur 
precorrendo  il  suo  Signor  Timarco  ,  E  Pilade  fremen- 
do ,  ed    Ademaro  ,  E  '1   giovinetto  e   vedovel  Clearco. 

VEDOVE  ITA  .  Dim.  di  Vedova  .  Petr.  cap.  3.  E 
aria  vedovella  Con  bel  parlare,  e  sue  pulite  guance 
Vince  Oloferne.  Agn.  Pand.  6.  Avete  voi  mai  posto  mente 
«  queste  donnicciole  vedovelle  !  elle  ricolg«>no  le  me- 
le ,  e  1'  altre  frutte  ;  serrante  ,  serbante  ,  né  piima  le 
mangerebbono  .  s'  elle  non  fossono  magagnate  ,  e  gua- 
ste .  Frcnc.  Sncch.  rim.  55.  Lascerà  il  mio  sermone  Lo 
•esso  femminile  ,  Che  lanio  è  falla  vile  La   vedovella  . 

VEDOVEZZA  ,  Vedovila  .  Lat.  viduiias  .  Gr.  *»- 
r»«at.  Fr.  lac.  T.  2.  a  a5.  Staremo  sempre  mai  in  vedo- 
vezza  \  E  4-  4-  ll-  ^on  è  chi  curi  in  mia  vedovez- 
U. 

VEDOVILE.//^.  Di  vedova,  Da  vedova.  Lat. 
viduus  .  Gr.  ^iìfs;  .  Bocc.  nov.  16.  io.  Madama  Berito- 
la in  abito  vedovile  ec.  umile  ,  e  obbediente  stette  . 
Tran.  gov.  fnm.  Pane  ,  erbe  ,  e  rade  volte  pesci  pic- 
colelli  ,  ec.  seno  i  pasquerecci  conviti  vedovili.  Esp. 
Pai.  Diost.  Lo  quarto  si  è  guardare  lo  stato  vedovile  . 
Tac.  Dav.  ann.  16.  229.  Riposto  i  panni  tinti  ,  preso  i 
vedovili.  Bern.  Ori.  1,  4  «o.  Vo  per  lo  mondo  mise- 
ra  piagnendo  In  questo  abito  afflino  vedovile. 

%■  Vedovile  ,  in  forta  di  sust.  il  diciamo  per  Tulio 
«io  ,  che  si  dà  alla  vedova  per  suo  mantenimento  dal- 
l' eredità    del   marito    morto. 

*^*  VEDOVLNA  .  Scabiosa  atropurpurea  Lina.  T. 
de'  Botanici .  Pinata  ,  che  ha  gli  steli  atti  più  di  un  brac- 
tio  ,  ramosi  ,  lisci  ,  striati  ,  le  foglie  ia  basso  stipula- 
le ,  semplici  ,  al  di  sopra  pennate  con  le  foglioline  stret- 
te ,  assai  lunghe  ,  con  un  lobo  terminante  più  grande  , 
»  dentellato  ,  «  fiori  ordinariamente  di  un  rosso-scuro  . 
Fiorisce  nell'  Eslate  ,  ed  è  originaria  probabilmente  del- 
l' Indie  .  Gallizioli  . 

f  VEDOVITÀ  ,  ed  air  ani.  VEDOVITADE  ,  e  VE- 
DO VITATE  .  Vedovaggio  .  Lai.  viduiias  .  Gr.  £>rf>«a. 
Esp.  Pai.  IVost.  Ove  l"  uomo  si  salva  in  matrimonio  , 
«  in  vedotitade  .  E  altrove:  Tre  cose  appartengono  mol- 
lo a  quelli  ,  che  sono  nello  slato  di  vedovila.  Vii.  Cri- 
li.  In  questi  d'i  di  pian  lo  ,  e  di  vedovila  ;  veramente 
questi  sono  d'i  di  vedovila  .  Fr.  lac.  T.  a.  a.  23.  Mes- 
cer ,  vedete  la  vedovitate  ,  Ch'  abbiam  patita  per  1'  al- 
trui olfensanza  . 


VÉDOVO  .  Sust.  Uomo  ,  a  cui  sia  morta  la  moglie. 
Lai.  uxore  viduntus  .  Gr.  ^«fof  • 

VÉDOVO  .  Add.  Solo  ,  òcumpagnnlo  .  Dani.  P'"-g. 
1.  O  settentrional  vedovo  silo  .  E  vo.  Ch'  alla  corona 
vedova  promossa  La  lesta  del  mio  figlio  fu  .  Amel.  io. 
Li  spaziosi  campi  ,  se  alcuno  senza  neve  ne  trueva  , 
con  vedovi  solchi  soli  può  rimirare  .  E  ioa.  E  vedo- 
va ,  e  lontana  ec.  consola  colla  soavità  della  voce  tua  . 
Ar.  Fur.  »o.  ai.  Or  già  non  scalda  ,  e  cova  Più  le  ve- 
dove piume  ,  ma  si  getta  Del  Ietto  ,  e  fuor  del  padi- 
glione in  fretta  .  Tass.  Ger.  18.  3i.  A  che  ne  vieni  l 
a  consolar  presente  Le  mie  vedove  notti  ,  e  i  giorni 
tristi  l  E  Ammt.  l.  1.  Quante  vedove  notti  ,  Quanti  di 
solitaij  Ho  consumali  indarno  ,  Che  si  poteano  impie- 
gar in  quesl'  uso  . 

IJ1.  Vedovo  ,  per  Privo.  Lai.  orbatus  .Gr.  e;e?n$ti'<  . 
Ovid.  Pisi.  /\i.  lo  per  ispontanea  colpa  sono  diventata 
vedova  delle  lue  camere  .  Dectam.  Quintil.  C.  I  colli 
vedovi  di  lavoratori  ,  e  neune  zolle  travolte  coli'  ara- 
tro .  Car.  leti.  ».  86.  Che  per  esser  io  restalo  vedovo 
d'  un  tanto  padrone,  non  resti  per  questo  privo  ancora 
del  patrocinio  loro  . 

$.  li.  Per  Vedovile.  Ciriff.  Calv.  1  .  5.  E  di  nuovo 
la  fede  detti  a  questo  Sempre  in  abito  star  vedovo  O- 
nesto  . 

f  %*  VEDOVOTTA  .  Vedova  giovane  .  Lasc.  Cen. 
a.  nov.  4-  Per  dovervi  servire  altro  non  manca  ora  , 
che  i  denari  ,  e  darassi  finimento  all'  opera  ,  e  quando 
vi  piace  potrete  tener  .  .  .  nelle  braccia  la  vostra  ve- 
(Jovotta  .  Amati  . 

f  VEDLTTÀ,  ed  all'ani.  VEDTJITADE  ,  e  VEDUI- 
TATE  .  Vedovila  .  Lat.  viduiias.  Gr.  ^aperse.  AI.  V. 
3.  70.  Pensò  ,  che  per  la  morte  di  costui  ritornerebbe 
a  certa  veduilà  ,  e  poirebbesi  maritare  .  Maestrutt.  1. 
a3.  Come  saia  confortatore  della  veduita  colui,  che 
spesso  fece  matrimonio?  Libr.  Amor  40.  La  veduità  , 
e  la  tristizia  dell' ottimo  marito  perduto  mi  contradi- 
cono  tulli   i  sollazzi . 

■f  VEDUTA.  //  vedere,  Vista. Lai.  visus.  Gr.  £-\.ic  . 
Dani.  Pur.  ìq.  Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  Col- 
la veduta  corta  d'  una  spanna  .  Tes.  Br.  3.  5.  Che  la 
gente,  che  v'abita  ,  sia  ben  sana  delti  loro  corpi  ,  e 
ben  chiari  ,  e  aperti  ,  e  che  la  veduta  ,  e  1*  udita  ,  e 
la  boce  loro  sia  ben  chiara,  e  purificata.  Pass.  104. 
Di  ciò  si  poteano  avvedere  non  solamente  i  ministri  del 
Tempio,  ina  tulli  coloro. che  sapevano  o  per  udita, o  per 
veduta  ,  che  tale  sagrilicio  si  facea  per  le  tali  persone. 
Libr.  Pred.  Gli  discepoli  si  rallegrano  molto  della  sua 
veduta  [  cioè:  di  vederlo  ].  Fr.  Giord.  Pred.  S.  L"  a- 
nime  loro  «sciano  dell'acqua, e  volavano  a  cielo  in  ve- 
duta del  Vescovo.  Sen.  Pisi.  E  cosi  non  sono  a  peso 
quello  ,  che  sono  a  veduta  .  Petr.  son.  60.  Poi  volò  fuor 
della  veduta  mia.  Dectam.  Quintil.  C.  Pianse  tanto, 
che  perdeo    la  veduta  . 

€.  1.  Veduta  ,  per  Luogo  ,  onde  si  veda  molta  cam- 
pagna ,  Prospetto .  Cron.  >r/orell.  220.  intorno  a  queste 
castella  ec.  ha  molti  abituri  di  cittadini  ec.  bene  rise- 
denti ,  con  vaga  veduta  .  Tac.  Dav  ann.  l5.  214.  Le 
gemme,  e  l'oro  di  miracolo  eran  niente,  rispetto  alle 
carnpora  ,  selve  ,  laghi ,  eremi  ,  aperture  ,  vedute  .  Dep. 
Decam.  97.  La  veduta  senza  scrupolo  alcuno,  d'  un 
luogo  eminente  ,  e   che  scuopra  assai  paese  ,  si  dice. 

■J"  §•  IL  Vedute ,  si  dicono  ancora  le  Diverse  positure 
de'  corpi  ,  che  mostrano  all'  occhio  diverse  parli  della 
loro  superfìcie.  Borgh.  Rip.  27.  La  seconda  ragione  è, 
che  le  statue  hanno  più  vedute  ,  e  si  pnò  loro  girare 
attorno  sempre  con  piacere  dell'  occhio  ;  dovechè  le 
pitniie  ec.  non  possono  mostrare  ,  che  una  veduta  . 
Beitv.  Celi.  Ore/.  142.  Poiché  V  artefice  si  sarà  soddi- 
sfano del  suo  modello,  si  debbe  pigliare  un  carbone, 
e  disegnare    la    veduta    principale    della  sua   statua  .  E 
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più  sotto:  Polche  si  sarà  disegnata  la  veduta  principa- 
le, si  debbe  per  quella  banda  cominciare  a  scoprire 
co'  ferri  . 

§.  III.  predilla  ,  fìguratam.  Dani.  Par.  2.  Lo  ciel 
seguente  ,  eh'  ha  tante  vedute,  Quell*  esser  parte  .  But. 
ivi:  Tante  vedute,  cioè  lo  quale  ha  tante  stelle  ,  che 
tutte  si  veggiono  ,  e   però  le  chiama  vedute  . 

§.  IV.  Veduta,  per  l'Oggetto  ,  che  si  vede.  Dant. 
Inf.  17.  E  vidi  spenta  Ogui  veduta  ,  fuorché  della  fie- 
ra . 

§.  V.  Far  veduta  ,  itale  Fingere  ,  e  Simulare.  Lat. 
fingere  ,  simulare  .  Gr.  iÌTroKft'v£o-$cu  .  Bocc.  nov.  67. 
4.  Fece  veduta  al  padTe  ,  che  al  sepolcro  voleva  anda- 
re .  Cron.  Morell.  Soft.  E  perchè  tenea  amicizia  nella 
Magna  ,  e*  ci  fece  veduta  ,  che  se  noi  atassimo  passar 
costui  ,  che  volea  essere  insieme  con  noi .  Ricord.  Ma- 
lesp.  cap.  166.  I  quali  infinitamente  fecion  veduta  a  i 
detti  frati  ,  come  spiaceva  loro  la  signoria  di  messere 
Priviziano  Salvani.  Alleg.  Che  per  un  qualche  tra- 
getto faccia  veduta  di  menargli  al  medesimo  alloggia- 
mento . 

§.  VI.  Far  la  veduta,  si  dice  del  Visitare  le  merci 
in  dogana  ,  che  fanno  i  ministri  a  ciò  deputali  .  Dep. 
Decam.  97.  In  altro  proposito  far  la  veduta  è  voce 
speciale  delle  dogane.  Cecch.  Corr.  3.  5.  Che  la  cassa  è 
confitta  ,  e  ammagliata  ,  Né  si  può  aprire  ,  finche  i 
veditori  Non   fanno  la  veduta  . 

§.  VII.  Conoscer  di  veduta  ,  o  per  veduta  ,  vale  Ri- 
conoscere alcuno  all'  aspetto  ,  Aver  nella  memoria  la 
tua  effìgie,  ma  non  aver  seco  alcuna  amicizia  ,  o  cono- 
scema.  Lat.  agnoscere  ,  de  facie  cognoscere  .  Gr.  irpo'- 
cooirov  ytvuio-Kttv  .  Bocc.  nov.  7.  g.  Il  quale  assai  ma- 
le era  in  arnese  ,  e  cui  egli  per  veduta  non  cono- 
scea  . 

§.  VIII.  Di  veduta  ,  posto  avverbialm.  V.  DI  VE- 
DUTA . 

*  §.  IX.  A  veduta  ,  T.  de'  Mercanti.  Oggi  più  co- 
munemente A  vista  . 

VEDUTAMENTE  .  Avveri.  Visibilmente  .  Annoi. 
Vang.  Quando  ver.ràe  il  regno  d'  Iddio  vedutamente  . 
E  appresso  :  Non  viene  il  regno  d'  Iddio  vedutamente. 

**  VEDUTO,.  Susi.  Veduta.  Dep.  Decam.  97.  Se 
si  può  dir  la  Veduta  ,  come  il  Veduto  ,  il  Fatto  ,  il 
Detto  ec.  non  è  bene  cacciar  via  1*  una  per  1*  altra  , 
che  troppo  importa  alla  lingua  non  esser  spogliata  di 
alcuno    de'  suoi  arnesi  . 

VEDUTO.  Add.  da  Vedere  .  Lat.  visus.  Gr.  s'wpa- 
fJivoi  .  Mor.  S.  Greg.  r3.  18»  Parla  con  minore  auto- 
ritade,  che  colui  ,  che  parla  delle  cose  vedute  .  AmeU 
60.  Certo  io  non  posso  pensare  ,  che  più  di  me  si  por 
tesse  gloriare  di  vedute  bellezze  il  Troiano  Paride  .  E 
più  sotto:  E  '1  misero  Atteone  ,  a!  quale  non  fu  lecito 
poter  ridire  le  vedute  bellezze  della  vendicatrice  Diana. 

5.  I.  Far  veduto,  vale  lo  slesso,  che  Far  vista, Far  vedu- 
ta, Far  parere.  Bocc.  nov.  100.  20.  Fece  veduto  ai  suoi 
sudditi  ,  il  Papa  per  quelle  aver  seco  dispensato  di  po- 
ter torre  altra    moglie  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Manifestare  ,  Far  conoscere  . 
Bocc.  nov.  25.  Il  quale  costoro  volevano  andare  a  spo- 
gliare ,  e    così  ad  Andreuccio  fecer  veduto  . 

VEEMENTE.  Add.  Che  ha,  od  opera  con  veemen- 
za .  Lat.  vehemens  .  Gr.  o-ipoJfòf  .  Bern.  Ori.  2.  3.  9. 
Sembrava  ella  dal  cielo  una  saetta  ,  Tanto  era  infu- 
riata ,  e  veemente  .  Bemb.  lett.  1.  12.  3i6.  Quanto  al 
mal  mio  ,  egli  è  stato  una  febbre  terzana  doppia  assai 
veemente  .  Buon.  Fier.  2.  l\.  20.  Ma  i'  sento  ec.  fre- 
mito Sonoro  ,  e  veemente  . 

VEEMENTEMENTE.  Avveri.  Con  veemenza  .  Lat. 
vehementer  .  Gr.  apoJfa  .  Guicc.  stor.  1.  iG.  Quelli  di 
più   favore   veementemente   ne  lo  confortavano  . 

f   VEEMENTÌSSIMO  .  Superi,    di    Veemente.  Lat. 


vehementissimus .  Gr.  e  $oè  situiti.  Salvin.  disc.  l.  368. 
Ottenne  ciò,  che  aveva  detto  nel  fine  della  sua  vee nien- 
tissima accusa  .  Segn.  Mann.  Gen.  25.  2.  Come  uno, 
il  quale  avendo  un  dolore  veementissimo ,  o  di  poda- 
gra ,  o  di  pietra  ,  stima  ec.  E  Magg.  11.  1.  Ci  aiuta 
con  darci  alcuni  veenientissimi  impulsi   ec. 

+  VEEMENZA,  ed  all' ant.  VEEMÉNZIA.  Vemenza  . 
Lat.  vehementia. Gr.  atpaà'f  oto?  .  Bern.  Ori.  1.  18.  6.  Pur 
senza  domandarli,  altra  licenzia ,  Volta  il  cavallo,  e  vien 
con  gran  veemeuzia.  Fir.  leti.  donn.  Prat.  53a.  Lo 
prega  con  tanta  veemenzi,-»  ,  che  di  lui  scriva  .  Ricett. 
Fior.  87.  I  metalli  si  pestano  con  veemenza  ,  ed  assai  . 
E  appresso  :  Le  medicine  odorale  ec.  si  pestano  con 
manco  veemenza. 

VEGETABILE.  Add.  Vegetativo. Fr.  Giord.  Pred.S. 
Noi  diciamo  ,  che  vita  vegetabile  è  quella  ,  che  hanno 
gli  arbori.  Cr.  2.  2.  1.  Alcuni  si  generano  per  se  me- 
desimi di  mischiamento  degli  elementi  ,  e  per  la  virtù 
del  cielo,  la  quale  infonde  vita  vegetabile  a  tal  mistu- 
ra .  Coni.  Inf.  1.  L'  uomo,  nel  quale  è  1*  anima  ragio- 
nevole ,  e  la  potenza  sensibile  ,  e  la  potenza  vegetabi- 
ley  e  lo  libero  arbitrio  . 

*  VEGETALE  .  T.  Didascalico.  Spettante  a  ciò  , 
che  vegeta  . 

*  §.  I.  Chiamasi  Sai  vegetale  Quello  ,  che  si  cava 
dalle  piante  . 

*  §.  II.  Chiamasi  anche  T'erra  vegetale  La  terra 
schiena  ,  che  è  sulla  superfìcie  dey  campi  . 

*  §.  III.  Vegetale  in  forza  di  sust.  masc.  Ciò  ,  che 
vegeta  ,  e  comunemente  nel  numero  del  più  per  com- 
prendere Tutto  ciò  ,  che  vegeta  ,  come  gli  alberi  ,  le 
piante  ,    ec. 

f  VEGETANTE.  Che  vegeta.  Red.  Oss.  an.  60.  In 
tali  monti  ,  colline  ,  e  valli  sono  effettivamente  radica- 
te ,  e  vegetanti  molte  erbette  ,  ed  arbuscelli  marini  rap- 
presentanti al  vivo  le  selve  ec. 

VEGETARE.  Propriamente  il  Vivere  ,  e  Crescere 
delle  piante.  Lat.  vegetare.  Gr.  tù&aXn  iroittv.  Conv. 
159.  .Vivere  è  per  molli  modi  ,  siccome  nelle  piante 
vegetare  ,  negli  animali  vegetare  ,  e  sentire  ,  negli  uo- 
mini vegetare,  e  sentire,  muovere  ,  e  ragionare  .  Fr. 
Giord.  Fred.  S.  Il  vino  ha  primamente  virtù  di  cresce- 
re ,  e  vegetare;  non  è  cosi   dell'  acqua  . 

VEGETATIVO.  Add.  Che  ha  f acuità  di  vegetare  . 
Lat.  vegeiativus  .  Gr.  qutixÓì.  Conv.  i5g.  La  sensiti- 
va sta  sopra  la  vegetativa  ,  e  la  'ntellettiva  sta  sopra  la 
sensitiva  .  Com.  Inf.  i3.  Quando  uomo  è  nel  mondo  , 
è  animai  razionale  ,  e  sensitivo,  e  vegetativo.  Red.  Ins. 
n4-  Quale  stravagante  paradosso  mai  sarebbe  il  di- 
re, che  le  piante  oltre  alla  vita  vegetativa  godessero 
ancora  la  sensibile  l  Capr.  Bott.  1.  i3.  Separerommi 
colla  mia  parte  intellettiva  ec.  lasciando  in  te  tutte 
P  ali  re  mie  potenzie  ,  cioè  la  vegetativa,  perchè  tu  vi- 
va .  E  2.  14.  Questa  è  la  potenza  vegetativa  ,  la  quale 
voi  avete  a  comune  colle  piante  . 

VEGETATO.  Add.  da  Vegetare. 

VEGETAZIONE.  //  vegetare  .  Lat.  vegetatio.  Cr. 
2.  24.  3.  Il  sottile  ,  e  poco  umore  non  di  leggieri  si 
corrompe  ,  e  ne  chiude  il  poro  della  vegetazione  . 

*  §.  I.  2?  siccome  anche  degli  animali  è  propria  la 
vita  vegetativa  ,  così  i  Medici  ,  i  Chirurghi  dicono 
Vegetazione  parlando  di  ricrescimento  delle  carni  nel 
risaldamenlo  delle  piaghe  ;  così  dicono  per  es.  ,  che 
Una  piaga  è  abolita  mediante  una  salda  ,  e  regolare 
vegetazione  . 

-j- *  §.  IL  Vegetazione  per  similit.  chiamasi  da' Natu- 
ralisti la  Rappresentazione  di  corpi  vegetabili  formata 
da  qualche  minerale. Vegetazioni   raggianti  d'antimonio. 

VEGETÉVOLE.  Jdd.  Vegetabile.  Cr.  6.  1.  2. 
Quella  forma  ,  eh'  è  di  vegetevole  anima  ,  meno  vince 
in  quelle  . 
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VÈGETO.  Add.  Robusto,  Gagliardo,  Prosperoso  . 
Lat.  veges  ,  vegetus  .  Gr.  tùtfyi.  Segn.  Preci,  i.  5. 
Neil'  età  di  sessantacinque  anni  ec.  si  gloriava  di  es- 
sere tattavia  si  disposto  della  persona  ,  si  vivace,  si  ve- 
geto, qual  era  di  venticinque  anni  .  Salviti,  pros.  Tose' 
i.  143.  Le  lettere  ec.  tenendo  per  lo  più  gli  uominì- 
da  quegli  spassi,  che  la  più  vigorosa  età  sfruttano  , 
lontani,  consegnano  le  loro  persone  vegete,  e  fresche 
ad  una  sana,   e  robusta  vecchiezza. 

VEGGENTE,  fedente.  Lat.  videns  .  Gr.  fiUirov  . 
Bocc.  nov.  69.  i4-  Veggente  Pirro  ,  e  ciascuno  altro 
ec.  presolo  per  gli  geti  ,  al  muro  il  percosse  .  hcìb. 
i5o.  Veggenti  i  mariti,  ne  sono  assai,  che  presumrrio- 
do  fare  i  lor  piaceri  .  Pass.  77.  Comandò  ,  che  tutte 
le  robe,  e  ogni  arnese  ,  che  avea  guadagnato  di  pecca- 
to ,  dovesse  ardere  nel  mezzo  della  piazza  del  comu- 
ne ,  veggente  tutto '1  popolo.  Fir.  As.  70.  Chiamando 
fra  tante  lagrime  ,  e  tante  preghiere  in  testimonianza 
della  mia  innocenza  gli  occhi  della  giustizia  veggenti 
tutte  le  cose  . 

-j-  J.  I.  A  occhi  veggenti  ,  e  A  suo  veggente  ,  posti 
avverbialm.  vogliono  Alla  sua  presenza  ,  Palesemente  . 
Lat.  coram  ,  in  oculis  ,  palam  .  Gr.  q>ave?ùc.  Mirac. 
Mad.  Ella  a  suo  veggente  entrò  nella  chiesa  ,  e  rac- 
cattane [  il  Vocabol.  alla  voce  RACCATARE  legge  rac- 
cattane ]  indi  la  mano  ec.  Burch.  1.  129.  E  poi 
a'  miei  occhi  veggenti  ,  Sputò  fuor  dell'  elmetto  quat- 
tro denti  . 

**  §.  II.  Posto  col  plur.  vale  In  presenza.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  1S0.  Ringraziando  molto  Iddio,  e  Maccario  , 
veggente  noi  si  partì  ,  e  tornò  a  casa  sua  .  Vii.  S. 
Eu/ros.  407.  L'  Abate  fece  soppellire  il  corpo  suo  a 
veggente  di  tutti  i  Monaci  . 

*  VEGGENTEMENTE.  A  occhi  veggenti.  Saivin. 
Cas., 

VEGGHIA.  //  vegghiare  ,  ho  star  desto.  Lat.  vigi- 
lia .  Gr.  etyfwirviet.  Mor.  S.  Greg.  Vedendo  in  son- 
no ,  ed  in  vegghia  tese  tante  maniere  di  lacci  contra 
di  lui .  Fiamm.  3.  38.  II  sonno  m'  era  alcuna  volta  as- 
sai  più   grazioso   ,  che  la  vegghia  . 

-j-  §.  I.  E  Vegghia  ,  si  dice  alta  Prima  parte  della 
notte  ,  che  si  consuma  in  operando  ,  o  in  discorrendo  . 
Lat.  lucubralio  .  Gr.  vvx.royfaq}i'ct  .  Palm.  Vit.  civ. 
Ubr.  4>  pag.  9°.  [Fir.  i52g.  ]  Tutti  i  notabili  esem- 
pli ,  e  tutti  i  gloriosi  fatti  degli  uomini  virtuosi  credo- 
no essere  non  veri  ,  ma  come  favole  ,  e  novelle  di  vec- 
chierelle  trovate  ,  e  finte  per  dare  a  vegghia  a  gli  o- 
ziosi  diletto  .  Cecch.  Dot.  2.  5.  La  valigia  e  '1  guarda- 
cappe  si  assetteranno  a  vegghia  . 

§.  II.  In  modo  proverbiale  diciamo  Cose  da  dire  a- 
vegghia,  di  Cose  vane,  e  senza  sustanza  .  Lat.  ancilla- 
rum  lucubratione  digna  . 

§.  111.  Vegghia,  per  Sentinella ,  o  Guardia,  Lat. 
vigil  ,  excubice.  Liv.  31.  Ove  le  vegghie  guardavano 
radamente  . 

VEGGHIAMENTO.  Vegghia,  Vigilia.  Lat.  vigi- 
lia. Gr.  ci?  f  v'irvi  et  .  Coli.  SS.  Pad.  Cioè  digiuni  ,  veg- 
ghiamenti  ,  romitaggi  ec.  ci  conviene  operare  .  Veges. 
Irnpossibil  cosa  parca,  che  tutti  quelli  ,  che  guardano  , 
vegghino  tutta  la  notte  ;  imperciò  in  quattro  parli  i 
vegghiamenti  son  divisi  ec.  A  suon  di  tromba  tutti  i 
vegghiamenti  si  commettano  . 

VEGGHIANTE.  Che  vegghia.  Lat.  vigilans  .  Gr. 
àypwirvof.  Amet.  12.  Ne  prima  la  luce  entra  ne'  veg- 
ghianti  occhi  ,  che  egli  levato  co'  suoi  cani  ricerca  le 
selve  .  E  73.  Ed  il  vegghiante  gallo  aveva  le  prime  ore 
cantate  .  E  62.  Agli  occhi  della  vegghiante  anima  ap- 
parvero nuove  cose  .  Maestruzz.  2.  i3.  3.  Da  poi  eh'  e- 
gli  è  desto  ,  mosso  nel  sonno  ,  non  soggiace  alla  vo- 
lontà del  vegghiante  . 

VEGGHIÀNTiSSIMO  .  Superi,  di  Vegghiante;  Vi- 


gilantissimo. Lat.  vigilantisslmut  .  Gr.  dyyvtrv  i-mise,  . 
Val.  Mass.  Quella  chiamò  il  Duca  vegghiantissimo  , 
1'  oste  agrissima  ,  co'  larghi  mangiari  . 

VEGGHIANZA  .  V.  A.  Il  vegghiare  .  Fr.  Iac. 
Cess.  Come  potrà  star  sicuro  il  lavoratore  al  tempo 
delta  guerra  ,  6e  non  gli  è  presente  la  vegghianza  ,  e 
la  «WÉft'ft'nua  guardia  de'  cavalieri  ? 

VEGGHIARE  .  Nome  .  Vegghia  .  Lat.  vigilia  ,  lu- 
cubralio .  Gr.  ajfvirvia  ,  vvx.Toy?atpi<z  .  Bocc.  nov. 
79.  18.  Una  sera  a  vegghiare,  parte  che  '1  lume  teneva 
a  Bruno  ec.  si  dispose  d'  aprirgli  1*  animo  suo  .  hibr. 
Sagrami.  -Appresso  in  tali  vegghiari  1'  uomo  fa  molti 
mali . 

VfDOGHIARE.  Star  desto  ,  propriamente  in  tempo 
di  rroUe'^  Contrario  di  Dormire  .  Lat.  vigilare .  Gr. 
cryfvirveìv  .  Bocc.  nov.' {fi.  9.  Seco  la  sua  disavventura 
maladicendo  ,  vegghiava  .  E  nov.  65.  17.  Non  potendo 
più  vegghiare  ,  nella  camera  terrena  si  mise  a  dormi- 
re. Petr.  canz.  c\6.  l\.  E  vegghiar  mi  facea  tutte  le  not- 
ti .  Dani.  Par.  3.  Perchè  'nfino  al  morir  si  vegghi  ,  e 
dot  ma  Con  quello  sposo  ,  eh'  ogni  voto  accetta  .  Amm. 
ani.  8.  1.  1.  Spesso  la  Scrittura,  e  spezialmente  il  Van- 
gelio  ci  ammonisce  di  vegghiare  .  Pass.  i5.  Vegghiate, 
e  state  sempre  apparecchiali  ,  che  voi  non  sapete  il 
d'i  ,  né  1'  ora  .  Frane  Barb.  99,  i3.  Farà  la  mente  tua 
vegghiare  in  quello  ,  Che  lo  tuo  stato   accresca. 

§.  Per  Consumar  la  prima  parte  della  notte  in  ope- 
rando ,  o  conversando.  Lat.  lucubrare  .  Gr.  vvx.royect- 
ipeìv.  Bocc.  nov.  38.  8.  A  vegghiare  erano  ella,  e  'I 
marito  andati  con  lor  vicini.  £  nov.  64.  7.  Ella  non 
veniva  donde  s'  avvisava  ,  ma  da  vegghiare  con  una  sua 
vicina  . 

VEGGHI ATO  .  Ada.  da  Vegghiare.  Lat.  vigilalus. 
Gr.  dyfvnrvu^a'i  .  Patojf.  8.  Sonno  vegghiato  caddi 
poco    meno . 

VEGGHI ATORE.  Che  vegghia  .  Lat.  vi  gii  .  Gr. 
ttj?vvvo;  .  Esp.  Salm.  E  però  i  Santi  sono  detti  veg- 
gbiatori  .  Esord.  Rom.  Sollecitissimo  vegghiatore  alla 
morte  de'  nostri  cittadini  [  cioè  ;  che  stava  presto  al- 
l' occasione  ]  .  » 

VEGGH1ERÌA.  V.  A.  Vegghia.  Lat.  vigilia, 
excubice.  Gr.  Qccvfd  .  hiv.  M.  Vegghierie  si  facevano 
tutta  notte  per  la  città. 

VEGGHIÉVOLE.  Add.  Che  vegghia,  Vigilante. 
Lat.  vigilans  .  Gr.  otyfu-rrvmv  .  Ovid.  Pisi.  Feci  ad- 
dormentare il  vegghievole  drago  . 

§.  Per  mela/,  vale  Diligente  ,  Accurato  ,  Destro  , 
Pronto.  Zibald.  Andr.  41.  t'orno  di  sano  consiglio,  di 
gran  letteratura  ,  di  penetrevole  intelletto  ,  vegghievole 
nelìi  reali  studj  .  Seal.  S.  Agost.  Gli  occhi  di  Dio  so- 
no sempre  aperti,  e  vegghievoli  sopra  li  giusti  ,  e  so- 
pra coloro  ,  che  1'  amano  con  dirittura  di  cuore.  Coli. 
SS.  Pad.  Egli  è  da  dare  per  utile  medicina  1'  attenta 
meditazione  delle  scritture  ,  e  la  vegghievole  sollecitu- 
dine. Arrigh.  76.  Questi  comandamenti,  tu  infermo  , 
attrai  volentieri  con  vegghievoli  orecchie  .  Libr.  Amor. 
72.  Se  quello  ,  che  per  tuo  pregare  con  mente  veg- 
ghievole avemo  scritto  d'  amore  nel  primo  libro  ,  vor- 
rai guardare. 

VEGGHIEVOLMENTE  .  Avverò.  Con  vigilanza. 
Gr.  tyfnyéewi  .  Esord.  Rom.  Gli  occhi  miei  ,  i  quali 
vegghievoloiente  in  ogni  opera  del  comune  guarda- 
no . 

VÉGGIA.  Bolle.  Lat.  lagena  .  Dani.  In/.  28.  Già 
veggia  ,  per  mezzul  perdere  ,  o  lulla  ,  Com'  i'  vidi  un  , 
così  non  si  pertugia  . 

f  §.  l.Per  la  Tenuta  d'una  botte.  M.  V.  8.  5.  E  in  un 
dì  vendemmiarono  ,  e  misono  in  Pavia  diecimila  vegge 
di  vino  [  /'  Amali  avverte  che  qui  veggia  sta  per  Car- 
ralello  ,   Vaso   da  trasportar  acqua  ]  . 

§.  II.  Per   Traino  ,    il    disse  traducendo  il  hat.  vehes 
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il  Volgaritzalor  di  Pallad.  Febbr.  20.  Bastisi  per  l'ar- 
bore una  veglia  di  letame  ,  ma  alla  piccola  arbore  li- 
na   mezza   veggia  di   letame  . 

f  **  VEGGlÀRE.  Vegghiare.Rim.  ant.  Messer  An. 
Ionio  Buffone  .  Non  può  dormir,  e  del  veggiar  si 
pente  .  Ar,  Fur.  io.  19.  Il  falso  amante,  che  i  pensa- 
ti inganni  Veggiar  £  cosi  legge  l'  ediz.  orig.  del  i53a.] 
facenn    ec. 

VÉGGIOLO.  Lero  ,  F.rvo.  Ricelt.  Fior.  52.  Lo  oro- 
bo  ,  ovvero  ervo  è  quello  ,  che  in  Toscana  si  chiama 
raoco  selvatico  ,  o  veggiolo  ,  o  lero  ,  il  quale  si  usa  se- 
minare per  i  colombi  ,  e  la  sua  erba  si  usa  per  in- 
grassare i   buo  i  . 

VEGLIA.  Vegs-hia  ,  Il  vegliare,  Spazio  ,  e.'lTVmpo 
del  vegliare  ,  o  nel  aual  si  veglia  .  Lat.  vigilia.  Gr. 
djfwrvla.  Frane.  Sacch.  nov.  10,1.  Essendo  durata  que- 
sta consuetudine  un  mezzo  verno  ,  che  Tafo  avea  chia- 
mato continuo  Buonamico  a  fare  la  veglia  ,  a  Buonami- 
co  cominciò  a  rincrescere  questa  faccenda  ,  come  a 
uomo  ,  che  averebbe  voluto  più  presto  dormire  ,  che 
dipignere.  Rem.  rim.  1.  11.  Stassi  a  veglia  Fino  a 
quattr'  ore  ,  cinque  ,  e  sei ,  e  sette  . 

■j-  §.  teglia  ,  diciamo  anche  a  Ratinata  di  genie  ,  per 
vegliare  in  ballando  ,  o  altro  .  Bai  t.  Ben.  rim.  png.  2. 
[  Livorno  1799.  ]  Poich*  io  la  viddi  [  la  Tina  ]  1'  altra 
sera  a  veglia  E  cantare  ,  e  ballar  sullo  sveglione  ,  Di 
Iti  m'  accesi  come  al  foco  teglia  . 

(*)  VEGLIA.  Per  Sorla  di  componimento.  Red.  leti, 
occh.  V.  S.  Illustrissima  lo  ascoltò  da  quella  veglia 
del  signor  Dati  ,  degna  di  venire  alla  luce  insieme 
coli'  altre  ,  che  restarono  manoscritte  dopo  la  morte 
di  quell'eruditissimo  gentiluomo.  E  lelt.  1.  22.  E  sta- 
to da  me  oggi  il  sig  Carlo  Dati  ,  e  mi  ha  letta  una 
delle  sue  veglie   bellissime  . 

VEGLI  ANTE  .  Che  veglia.  Lat.  vigilans  .  Gr. 
oìyfinrvuf  . 

-f  §.  1.  Per  Vigilante.  Viv.  disc.  Am.  ».  D'un  ge- 
neroso spirito  di  providenza  sempre  vegliarne  agli  alti 
affali  del   suo    felicissimo  stato. 

*  §.  IL  Vegliarne  ,  T.  de'  Legali  ,  e  dicesi  delle 
Leggi  ,  Statuti  e  simili  ,  che  sono  in  vigere  ,  che  non 
sono  slati  abrogati  o  andati  in  disuso  .  Salvia,  centur, 
2.  disc.  77.  Quanto  è  dilettosa  cosa  ed  amena  il  raffi- 
gurare molte  maniere  del  buon  uso  vegliante  usate  da 
alcuno  antico  scrittore  ,  e  fino  a'  nostri  tempi  nelle 
bocche  de'  nostri  uomini  conservate  ! 

VEGLIARDO.  Vecchio.  Lat.  senex  ,  veteranus .  Gr. 
ytfuiv  .  Esp.  Pai.  Nost.  Tal  giovane  è  più  da  lodare  , 
che  non  è  il  vegliardo.  Bocc.  nov.  98.  12.  Presolo  per 
la  benda,  la  quale  in  capo  aveva  ,  disse:  vegliardo  , 
tu  se'  morto  .  Liv.  M.  Il  Romano  ,  eh'  era  giovane  , 
e  forte  ,  prese  il  vegliardo  ,  eh'  era  debole.  E  appres- 
so; Publio  Licinio  il  vegliardo  .  E  di  sotto  ;  Non  tan- 
to solamente  i  giovani  ,  ma  ,  non  eh'  altri  ,  i  vegliar- 
di. £  appresso;  Ma  per  la  novella  maniera  de' vegliar- 
di cavalieri  . 

VEGLIARE  .  Vegghinrt .  Lat.  vigilare  .  Gr.  ^fxj-s. 
fiw  .  Dani.  Par.  i5.  Ma  perchè  '1  sacro  amore,  in 
che  io  veglio  Con  perpetua  vista  ,  e  che  m'  asseta  Di 
dolce  disiar  ,  s'adempia  meglio.  Frane.  Sacch.  nov.  \i\. 
Quelle  ,  che  sono  mogli  degli  antichi  padri  ,  come  era 
costei  ,  le  quali  essendo  giovani  ,  voglion  vegliare  , 
e'  vecchi  mariti  voglion  dormire.  E  nov.-  191»  Maravi- 
gliomi  io  ,  che  non  m'  avete  chiamato  a  vegliare  ,  co- 
me solete  .   Dice  Tafo  :  come  a  vegliare  l 

5.  I.  Vegliare  ,  in  signific.  ali.  vale  Guardare  ,  Cu- 
stodire ,  Far  la  guardia  ad  alcuna  cosa  .  Lasc.  Gelos. 
3.  to.  Vegliandola  ,  faranno  la  guardia  ,  tanto  eh*  io 
torni.  Salvi/i.  disc.  1.  89.  Gli  spiriti  angelici  a  vegliare 
le  azioni  de'  medesimi  uomini  deputati  ec.  fedelmen- 
te^ e    con  maravigliosa  guisa  d'  amicizia  ci  assistono  , 
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-}-§.  IL  Per  meta/,  vale  Essere  in  credito  , Esser  comu- 
nemente ricevuto  ,  o  approvalo .  Lat.  vigere.  Gr.  axud- 
%tiv.  Rorgh.  Orig.  Fir.  296.  Onde  si  vede  ,  che  anche 
allora  vegliava  quell'  altra  opinione  .  E  Ami.  Fam.  14. 
Lasciando  l*  uso  d'  alcuni  Magistrati  ,  che  ancor  ve- 
glia. E  Mon.  1S1.  Che  vegliasse  negli  animi  di  al- 
lora questo  pensiero  ,  il  mostra  il  fatto  de'  Lucche- 
si . 

VEGLIATO.   Add.  da   Vegliare. 

VEGLIATORE.    Che  veglia. 

VEGLIA TRICE.    Vcrbaì.  femm.   Che  veglia  . 

*  VEGLI  ETTI  NO.  Piccola  veglia  ,  o  Rannata  ge- 
niale di  passatempo .  Fag.  rim.  Finiranno  anche  i  fe- 
stini ,  E  i  raddotli  ,  e  i  vegliettiui  ec.  Ed  i  crocchi 
de'  palchetti  . 

*  §.  Dicesi  anche  di  Ristretta  adunanza  di  persone 
studiose  per  conversare  insieme  la  sera  .  L.  Pane.  Ci' 
col.  Quei  vegliettini  di  due  ,  o  tre  de*  nostri  [  Accade- 
mici della  Crusca  ]  si  riducevano  qui  a  discorrere  so- 
pra le   parole  Vinaio,  Cucinalo. 

VEGLIÉVOLE.  Add.  Vegghievole  .  Lat.  vigilans  . 
Gr.  ayfunrvvv.  G.  V.  io.  108.  2.  1  Fiorentini  veglie- 
voli  con  animata    devozione  a*  progenitori  tuoi  . 

VEGLIO—  if-ece  poetica  pronunziata  coli'  E  aperta  ; 
Vecchio  .  Lat.  senex  .  Gr.  yéfuv.  Dani.  Purg.  1.  Vi- 
di presso  di  me  un  veglio  soli'  Degno  di  lauta  reveren- 
za in  vista  .  Pelr-  son.  5og.  Non  li  nasconder  più  ;  tu 
se'  pur  veglio  .  E  cap.  1.  Mansueto  fanciullo  ,  e  fiero 
veglio  .  E  Frotl.  Come  non  son  io  veglio  Oggi  più  , 
ch'ieri  al  vespro?  Dìttam.  1.  22.  Doler  mi  fé  in  questo 
tempo  veglio  .  Boez.  Varch.  5.  rim.  4-  Troppo  severi  , 
e  troppo  scuri  vegli  Diede  già  quella  setta  ,  Che  dal 
portico  fu  Stoica  detta.  Rern.  Ori,  t.  22.  16.  Né  fu  di 
senno  in  lutto  ben  provvisto  A  pigliarmi  fanciulla  ,  es- 
sendo veglio,  Che  torla  antica  ,  o  star  senza,  era  me- 
glio. 

■f  §.  Veglio,  per  Vello.  V.  A.  Lat.  veltus. Gr.  ve'Xof. 
Guid.  G.  6.  In  questo  vostro  reame  è  un  montone  col 
veglio  d'  oro  .  D.  Gio;  Celi.  leu.  19.  Nel  vecchio  Te- 
stamento è  figurato  questo  nel  veglio  di  Gedeone. 

VEGL1UCCIA  .  Veglia  piccola,  o  breve,  o  di  pa- 
che persone  . 

VEGNENTE.  Che  viene,  Prossimo  a  venire.  Lat. 
futurus  ,  proximus  .  Gr.  /uifkuv  ,  Sviavi  .  Bocc.  no». 
77.  29.  Che  la  notte  vegnente  ,  senza  più  indugio  , 
dovesse  far  quello  ,  che  detto  1'  avea.  Amel.  9.  La  vi- 
de di  quel  color  nel  viso  lucente,  del  qual  si  dipinge 
1'  aurora  ,  vegnente  Febo  col  nuovo  giorno  .  E  5a. 
Lieta  porgendo  ciò  ,  che  di  Peleo  La  moglie  regge  al- 
la sete  vegnente.  Liv.  Dee.  3.  L"  anno  vegnente  furoa 
fatti  consoli . 

§.  Vegnente  ,  per  Rigoglioso ,  Appariscente  ,  Che  è 
da  crescer  tosto.  Pallad.  Oltobr.  12.  Ricidi  il  ciriegio 
vegnente  ,  e  tenero.  Dav.  Colt.  i54-  L*  altro  ,  che  se- 
gue ,  cogli  per  magliuolo  ,  se  egli  è  vegnente  ,  e  senza 
rimettiticci   d'  altri  tralciuzzi  su  per  gli  occhi  . 

t  *  VEGNENTÓCCIO.^/9uan/o  rigoglioso,  ed  ap- 
pariscente.  Lasc.  Cen.  2.  nov.  10.  Perchè  ella  aveva 
assai  buona  dote  ,  ed  era  anche  vegnentoccia  e  aitan- 
te della  persona  ,  ebbe  di  molti  maiili  in  un  trailo  per 
le   mani  . 

f  **  VEGNENZA  .  V .  A.  Venuta.  Fr.  Barò.  246. 
12.  Fa  panni  a  tal  vegnenza  Forti  ,  e  non  d'  apparen- 
za . 

VEÌCOLO  .  e  VEICULO.  V.  L.  Carro  .Lat.  *e- 
hiculum.  Gr.  «f^ua  .  Dani.  Purg.  52.  Poscia  vidi  avven- 
tarsi nella  cuna  Del  trionfai  veicolo  una  volpe  .  Liv. 
Dee.  3.  Ogni  generszion  di  veicoli  ,  e  di  somieri  presi 
fossono.  Circ.  Geli.  6.  14 >•  Non  essendo  altro  questo 
nostro  corpo  ,  che  un  veicolo  ,  che  porta  questa  nostra 
anima  , 
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*¥*  §.  Veicolo  i  figuratam.  per  Condotto  ,  Organo, 
Strumento.  Lat.  insti  umentum  ,  organimi.  Gal.  Sagg. 
y3.  Dopo  T  avere  oltre  a  i  modi  narrali  osservato  an- 
cora lanli  organi  ,  trombe  ,  pifferi  ,  strumenti  da  cor- 
de di  (ante  e  tante  sorte  ,  e  sino  a  quella  linguetta 
di  ferro  ,  che  sospesa  fra  i  denti  si  serve  con  modo 
strano  della  cavita  della  bocca  per  corpo  della  riso- 
nanza ,  e  del    fiato  per  veicolo  del  suono  .  N.   S. 

VELA  .  {infila  tenda  ,  che  legata  distesa  all'  albero 
della  nave,  riceve  il  vento  .  Lat.  velum  ,  carbasus  . 
Gr.  /'$■'<  •  Dani.  Inf.  27.  Dove  ciascun  dovrebbe  Ca- 
lar le  vele  ,  e  raccoglier  le  sarte.  Petr.  canz.  42.  2. 
Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  Colle  sarte  di  seta  ,  e 
4'  or  la  vela  .  Bocc.  nov.  41.  14.  Arrestatevi,  calate 
le  vele  ,  o  voi  aspettate  d'  esser  vinti  ,  e  sommersi  in 
mar*  . 

•j-  w*  §.  I.  Per  Tenda  di  teatro  ,  ma  è  fuor  d'  uso. 
Fir.  Asin.  3if».  Mandato  giù  una  vela  ec.  e' si  ditde 
ordine  ad  una   commedia  . 

5.  IL  Dare,  o  Commettere  le  vele  al  vento  ,  o  a'  ven- 
ti ,  Vagliano  Cominciare  a  navigare .  Lai.  vela  dare  , 
solvere.  Gr.  «Va/poc.  Bocc.  nov.  17.  6.  Come  videro 
il  tempo  ben  disposto  ,  diedero  le  vele  a'  venti  .  Filoc. 
4-  72.  A  voi  conviene  ,  poiché  comprata  avete  costei  , 
senza  alcuno  indugio  dare  le  vele  a'  venti  ,  né  più  in 
questi  paesi  dimorare  .  E  5.  087.  Sentendo  il  vento 
rinfrescare,  parve  loro  di  dar  lor  le  vele;  le  quali  da- 
te ,  abbandonarono  gli  antichi  porli  di  Partenope .  lìoez. 
G.  S.  3i.  Se  tu  commettessi  al  vento  le  vele  .  non  do- 
ve la  voglia^  volesse  ,  ma  dove  '1  vento  sospignesse  sa- 
resti menalo.  £  Varch.  2.  pros.  1.  Se  lu  dessi  le  vele 
•  '  venti  ,  non  dove  chiedesse  la  tua  volontà  saresti 
portalo  ,  ma  dove  il  vento  li  spignesse  egli  . 

§.  Ili.  Far  vela,  o  Collar  la  vela  ,  vogliono  Disten- 
der le  vele.  Lat.  vela  facere  ,  dare  vela  ,  velficare .  Gr. 
l'r-iodfo/utìv.  Bocc.  nov.  \Ix.  8.  Il  d'i  seguente  ,  mutatosi 
il  vento  ,  le  cocche  per  Ponente  vegnendo  ,  fer  vela  . 
E  nov.  17.  19.  E  già  aveva  collata  la  vela  ,  per  dover- 
si ,  come  buon  vento  fosse,  partire.  E  nov.  42.  5.  Fece 
▼  eia  ,  e  gitiò  via  i  remi  . 

§.  IV.  Andare  a  vela  ,  vale  Navigar  col  vento  ,  sen- 
ta aiuto  di  remi  .  Lat.  ventis  navi gare  ,  prospero  ven- 
to uti  .  Gr.  nrXnvie-iu  érìftft  Xt>io-ot<7$cu  .  Bocc.  nov. 
17.  22.  Andando  un  dì  a  vela  velocissimamente  la  na- 
te. 

**  §.  V.  Essere  alla  vela  ,  dicesi  quando  la  nave  sta 
io  punto  di  /.ir  vela  ,  e  partire .  Bemb.  stor.  5.  58  S'in- 
tendeva quella  [  armala  ]  del  Turco  già  essere  alla  ve- 
la . 

$.  VI.  A  vele  gonfie  ,  A  vele  piene  ,  e  simili  ,  posti 
avverbialm.  dinotano  Colle  vele  ben  piene  di  vento  , 
Con  vento  favorevole  ,  Con  prosperità  .  Lat.  plenis  ve- 
li* .  Gr.  cwìihu  v\»9ie-iw.  G.  V.  6.  17.  1.  Come  lo 
«tuolo  fu  alquanto  fra  mare  ,  e  mosso  a  piene  vele  , 
lo  'mperador  Federigo  secretamente  fece  volgere  la  sua 
galea  .  Ar.  tur.  20.  97.  Leva  più  gli  occhi  ,  e  in  allo 
a  vele  piene  Da  se  lontani  andar  li  vide  a  volo.  E  99. 
A  piena  vela  si  cacciaron  lunge  Dalla  crudele  ,  e  san- 
guinosa spiaggia  . 

5.  VII.  A  vela,  e   remo,  vale   Colla  forza  della   vela, 
e,  coti    aiuto    de'  remi  .    Lat.     velis  remtsque .   Gr.    ìg-ioi 
xtì   xuitrn  .   Onde  figuralam.  si    dice    Andare  a    vela  ,  e 
remo   cioè   Con  ogni   diligenza  possibile  . 

*  §.  Vili.  Mastro  di  vele  ,  dicesi  in  Marineria  Un 
basso  ufficiale  a  bordo  ,  che  ha  la  consegna  ,  e  cura  del- 
le vele  per  conservarle  ,  e  risarcirle  . 

*  §.  IX.  Giuoco  di  vele,  dicono  i  Marinari  di  Tutto 
il  velame  necessario  per  corredo  di  una   nave. 

§•  X.  Far  poche  vele  dicono  il  Tenere  spiegate  po- 
che vele  ,  o  per  far  poco  commino  ,  o  per  ingione  del 
vento  troppo  fi  esco  . 


*  §•  XI.  Stringer  le  vele  t  T.  di  Marineria  ,  vale 
Ripiegarle  . 

*  $.  XII.  Vela.  ,  o  Veletta  ,  T.  degli  Architetti. 
Quella  volta  di  una  stanza  ,  che  si  riduce  quasi  roton- 
da . 

*  §.  XIII.  Dicesi  anche  vela  ,  il  Muro  di  divisione 
di  un  pozzo  comune  ,  o  della  Cappa  di  un  Cammi- 
no . 

-j-  *  VE  LABI  LE  .  Che  può  velarsi  .  Segner.  Incr.  l. 
3o.  20.  Né  state  a  dirmi  che  bastavano  gli  Angeli  a 
vagheggiare  si  degna  Tavola  ,  non  velabile  agli  occhi 
loro  .  Prima  ,   perchè  ec. 

***  VELACCHI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marinerìa.  Sono 
piccole  vele,  che  si  uniscono  come  i  coltellacci  alle  mag. 
glori  .  Stratico  . 

1    %*    VELÀIO    MAESTRO,  s.  m.  Treviere  .    T.    di 
Marineria  .   Stratico  . 

VELAME  .  Coprimento  ,  Coperta,  che  vela,  e  cuo- 
pre  .   Lat.   velamen.  Gr.    xaXvpt/ua  ,  cxc'ira^/ua  . 

§.  I.  Per  metaf.  si  dice  di  Cosa  ,  sotto  di  cui  se  ne 
celi  alcun'  altra  .  Dani.  Inf.  9.  Mirate  la  dottrina  ,  che 
s*  asconde  Sotto  'I  velame  degli  versi  strani.  E  53.  Fe- 
ci *l  mal  sonno  ,  Che  del  futuro  mi  squarciò  '1  velame  . 
Bocc.  vii.  Dani.  if\i '.  Faccenda  loro  sotto  velame  par- 
lare ciò  ,  che  a  debito  tempo  per  opera  sanza  alcun 
velo  intendeva  di  dimostrare.  Mor.  S.  Greg.  1.  17. 
Sotto  un  velame  cuopre  ogni  opera  ,  che  la  mente  co- 
mincia  con  buona   intenzione  . 

§.  II  Per  similit.  vale  Sottilissima  scorza.  Pallad. 
Lugl.  6.  Alcuni  questi  colali  velami  di  quella  erba  ap- 
piccano con    filo   [  qui  parla  di  foglie  ]  . 

§.  111.  Per  Quantità  di  veli  ,  Assortimento  di  veli  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  E  panni  ,  e  telerie  ,  velami  ,  e 
tocche  . 

f  VELAMENTO.  Velame.  Lat.  velamentum  ,  tegu- 
tnentum.  Gr.  onriirao'pLa.  S.  Grisost.  Cos'i  Iddio  ordi- 
nóe  le  tenebre  nella  notte  per  lutto  '1  mondo  ,  come 
velamento  sopra  gli   occhi   degli   uomini  . 

-f-  5.  I.  lì  metnforic.  Cavate.  Med.  cuor.  Sostenere  , 
e  odiare  non  è  virtù  di  mansuetudine,  ma  velamento  di 
furore.  Libr.  Amor.  5i.  Sotto  falsi  velamenii  d'  amore 
toccandogli  con  saetta  di  cupidità  ,  godono  di  spogliar- 
li di  tutte  ricchezze.  Mor.  S.  Greg.  1.  18.  Sptsse  vol- 
te sotto  velamento  di  virtù  si  nasconde.  Varch.  Ercol. 
293.  Plutarco,  Porfirio  ec.  il  lodano  ancora  eziandio 
in  coleste  stesse  sporcizie  ,  dicendo  ,  che  elle  sono  fa- 
vole ,  sotto  i  velamenti  delle  quali  con  maraviglioso  in- 
gegno trovati  si  cuoprono  di  grandissimi  ,  e  bellissimi  , 
e  utilissimi  mister]  . 

*  §.  "•  Velamento  ,  per  Velatura  .  Baldin.  Voc. 
Dis.  Pietra  mischiala  di  colori  verdi,  gialli,  rossi  ec. 
con  un  certo  velamento  ,  che  gli  rende  tutti  uniti  in 
una   bella    macchia  . 

(+)  §.  III.  Velamento  ,  vale  anche  Velazione  ,  Pro- 
fessione ,  il  Velare  nel  senso  del  §.  II.  Il  Vocabol. 
nella    voce   SACrtAMTCNTO    §.    II. 

VELARE  .  Coprir  con  velo  .  Lat.  velare.  Gr.  »xj- 
irà'(a»  .  Lab.  207.  Coli'  aiuto  della  fante  si  comincia- 
va a  velare.  Petr.  cane.  1.  2.  Furo  i  biondi  capelli  al- 
lor  velali  . 

§.  I.  Per  similit.  vale  Coprire  ,  Celare  ,  Nasconde- 
re. Lat.  abdere  ,  celare  ,  occulere  ,  occultare  .  Gr.  xf«- 
irrttv  ,  àvoxfJirTtiv .  Petr.  cane.  ^2.  2.  E  '1  ciel  qual'è, 
se  nulla  nube  il  vela.  Dani.  Purg.  17.  Ma  come '1 
sol,  che  nostra  vista  grava,  E  per  soverchio  sua  figura 
vela  ec.  E  Par.  5.  11  grado  della  spera,  Che  si  vela 
a'  moria*  con  gli  altrui  raggi .  E  7.  E  quasi  velocissime 
faville  ,  Mi  si  velar  di  subita  distanza  (_  cioè:  spariro- 
no ]  .  Fiamm.  4.  •  7r>.  Io  più  peccatrice  ,  che  altra  , 
dolente  per  li  miei  disonesti  amori  ,  perciocché  quelli 
velo  sotto  oneste   parole  ,   sono    reputata  santa.   3t.   V. 
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1.  78.  Lodovico  la  prese  per  donna  ,  velando  il  matri- 
monio con  colore,  che '1  primo  era  impotente  a  gene- 
rare. S.  Grisost.  La  quale  per  tua  cagione  ci  ha  oc- 
cupato il  cuore,  e  velato. 

§.  II.  Velarsi ,  si  dice  delle  Monache  ,  che  fanno  pro- 
fessione .  Dani.  Par.  3.  Alla  cui  norma  Nel  vostro 
mondo  giù  si  veste  ,  e  vela  .  But.  ivi  :  Si  veste  ,  e  ve- 
la, cioè  si  piglia  vestimento,  e  velamento,  come  si  ve- 
stono ,  e  velano  le  monache  di  santa  Chiara  . 

§.  III.  Diciamo  Velar  V  occhio  ,  per  Addormentarsi 
leggermente  .  Fir.  As.  18.  Oltre  alla  mezza  notte  io 
velai  così  un   pochetto  1'  occhio  . 

§.  IV.  Velarsi  gli  occhi,  si  dice  del  Mancare  altrui 
la  vista  per  deliquio  ,  o  per  morte  vicina  .  Bocc.  nov. 
3i.  3i.  E  velati  gli  occhi  ,  ed  ogni  senso  perduto  ,  di 
questa   dolente    vita  si  dipartì . 

§.  V.  Velare  ,  figuratam.  si  dice  del  Cominciare  ad 
agghiacciarsi  la  superficie   d'  alcun   liquore  . 

-J-  **  §.  VI.  Velare,  fu  usato  pure  in  signific.  di  Far 
vela  .  Fr.  Barb.  272.  17.  E  guarda  in  tua  galea  ,  Qual 
parte  al  carco  è  rea  :  E  da  qual  meglio  vela  ,  E  contra 
mar  me'  chiela  . 

-j-  *  §.  "VII.  Velare  ,  T.  de' Pittori.  Tingere  con  poco 
colore  ,  e  molla  tempera  il  colorilo  di  una  tela  o  tavo- 
la ,  in  modo  che  questo  non  si  perda  di  veduta  ,  ma  ri- 
manga alquanto  mortificato  ,  e  piacevolmente  oscuralo  , 
quasi  che  avesse  sopra  di  se  un  sottilissimo  velo  .  Voc. 
Dis. 

■j-  **  VELATA  .  Giubba  .  Salvin.  annoi.  Ab.  Isac. 
pag.  119.  Il  nostro  popolo  dice  ancora  Velata  a  quel- 
la sorta  di  veste  ,  che  più  comunemente  si  chiama  o- 
ra   giubba  ,  e  giusta  cuore  . 

f  **  VELATAMENTE.  Awerb.  Copertamente. Salv. 
Awert.  1.  1.  11.  Vuol  dire,  alquanto  però  velatamen- 
te ,  una  ciancia  . 

%*  VELATO  .  T.  de  Milit.  Soldato  romano  così 
chiamato  dall'  essere  vestito  della  semplice  tonaca  senz'ar- 
mi .  A  qual  fine  essi  militassero  non  si  sa,  ma  si  cre- 
de che  seguissero  l'  esercito  come  reclute  per  soltentra- 
re  ai  morti  ,  ed  ai  feriti.  Altri  credono  ,  che  i  Vela- 
ti non  siano  altro  ,  che  i  Veloci,  0  Velli/.  V.  Gras- 
si . 

■J-  VELATO. /4<W.  da  Velare. Lat.  velatus  .  Gr.  <rxi- 
nnx?$tf$.  G.  V.  vii.  Maom.  Per  gelosia  le  tenea  na- 
scose ,  e  velate  il  viso  .  Dani.  Purg.  3o.  Vidi  la  don- 
na ,  che  pria  in'  appario  ,  Velata  sotto  T  angelica  fe- 
sta. Boez.  G.  S.  prol.  La  nostra  cognizione  velata  dal- 
la corporea  tela  ,  a  discerner  la  veritade  de'  singulari 
effetti  ,  e  le  loro  cagioni  per  se  medesima  è  insofficiea- 
te  . 

§.  I.  Velato  ,  per  Guernito  di  vele.  Chiabr.  rim.  E 
le  velate  antenne  Non  son  peso  alle  navi  ,  anzi  son 
penne  . 

§.  II.  Velata,  in  forza  di  sust.  per  Monaca  ,  e  si 
dice  precisamente  di  quella  ,  che  ha  fallo  professione  . 
Lat.  sacro  velamine  insignita  .  Gr.  v.lxa~\vu.iui  vn  .  Libr. 
Op.  div.  41-  Questa  donna  ,  la  quale  voi  credete  ,  che 
sia  santa,  e  questi  sacerdoti,  e  queste  altre  velate,  che 
hanno  forma  di  grande  ,  e  maravigliosa  onestà  ,  sono 
demonj  .  Lor.  Med.  Arid.  1.  2.  O  mai  più  senti'  dire  , 
che  le  monache  si  pigliassero  per  moglie.  L.  O  ella 
non  è  monaca,  ch'ella  non  è  ancor  velata,  e  non 
vorrebbe  essere  . 

VELATORE.  Che  vela. 

VELATRICE.  V erbai,  femm.   Che  vela  . 

*  VELATURA.  T.  de'  Pittori.  Il  velare  tingen- 
do con  tinta  acquidosa ,  e  lunga.  Voc.  Dis.  in  VERDE 
ETERNO  .  Questo  [  colore  ]  non  è  altro  che  una 
velatura  fatta  a  fondo  inargentato  d'  argento  in  fo- 
glia d'un  verderame  ec.  ridotto  a  guisa  d'  un  acquerel- 
lo. 
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*  §.  I.  Velatura  ,  dicesi  da  Naturalisti  V  Apposizione 
leS§'era  <*'  una  sostanza  ad  un  altra  ,  in  maniera  da 
lasciar  trasparire  quella  che  serve  di  base  .  Gab.  Fis. 
Velatura  d'  oro  nativo  . 

***  §•  IL  Velatura  ,  T.  di  3Iarineria  .  Il  guerni- 
mento  di  vele  intero  ,  e  compiuto  di  un  bastimento  . 
Strafico  . 

VELAZIONE.    Velamento   ,  Il   velare. 

§.  Per  Sacramento   nel    signific.   del  §.  II. 

VELEGGIAMELO.  Il  veleggiare. 

f  *  VELEGGIASTE..  Che  veleggia  ,  Che  naviga. 
Chiabr.  son.  [  Lungo  tempo  non  ha  ec.  ]  Lungo  tempo 
non  ha  ,  dolce  a  membrarsi  I  Che  furo  in  grembo  alla 
lor  propria  T*ti  ,  Orridi  d'  arme  ,  i  veleggiami  abeti 
Per  tutto  1'  Oriente  afflitti  ed  arsi  ;  I  Turchi  in  Asia 
ec. 

VELEGGIARE.  Mandare  ,  o  Spignere  per  forza  di 
vele  .  Com.  Purg.  20.  Per  avarizia  porta  'e  vele  ,  che 
veleggiano  la  nave  sua  entro  '1  tempio  ,  cioè  nelle  ma- 
gioni. 

§.  Veleggiare  ,  per  Andare  a  vela.  Gal.  Sist.  7.  Sto 
di  punto  in  punto  per  perdermi  ,  mentre  mi  conviene 
veleggiare  tra  scogli.  Salvia,  disc.  2.  21.  Di  remo  in- 
sieme ,  e  di  vela  serve  [  /'  ala  ]  agli  uccelli,  i  quali 
ora  prendendo  l'aria,  e  dal  vento  lasciandosi  trapor- 
tare ,  veleggiano  ,  ora  le  penne  battendo  ,  vogan  per 
quella  . 

VELEGGIATO.   Add.  da    Veleggiare  . 

f  VELEGGIATORE  ,  o  VELIÈRE.  T.  di  Ma- 
rineria .  Si  dice  d'  un  bastimento  ,  che  marcia  bene  alla 
vela  . 

VELENATO  .  Add.  Avvelenato  .  Lat.  venenatus  . 
Gr.  qjstf/uaxu'fiii.  Libr.  Am.  81.  Apparecchio  un  vaso 
preziosissimo  d'  oro  pieno  di    velenato  confetto  . 

■f  §.  E  figuratam.  Fr.  Iac.  T.  2.  32.  io.  Sii  buono  , 
né  ti  scappino  Parole  velenate  . 

VELENÌFERO  .  V.  L.  Add.  Che  porta  veleno  , 
Che  ha  veleno,  Velenoso.  Lat.  venenosus  ,  virulentus  . 
Gr.  l'udus.  Red.  Vip.  1.  78.  Avendo  letto  nella  storia 
degli  animali  d'  Aristotile  ,  che  alle  più  delle  bestie  ve- 
lenifere è  nocevole  la  saliva  umana,  vennemi  capriccio 
di  far  prova  ,  se  ciò  fosse   vero  . 

■f-  VELENO.  Vene  no.  Lat.  venenum,  virus  .Gr.  $»p- 
{MXiov  .  Bocc.  Introd.  9.  Come  se  veleno  avesser  preso 
ec.  morti  caddero  a  terra.  £  nov.  47-  12.  Messere  Ame- 
rigo, al  quale,  per  avere  a  morte  condotto  Pietro,  non 
era  T  ira  uscita  ,  mise  veleno  in  un  nappo  con  vino  . 
Boez.  G.  S.  i5.  E  se  tu  la  fuga  d'  Anassagora,  né  il 
veleno  di  Socrate,  ne  i  tormenti  di  Zenone  ec.  non  hai 
conosciuto  ec.  Boez.  Varch.  i.pros-,  3,  Se  tu  per  ven- 
tura non  sai  ec.  né  che  Socrate  fu  costretto  a  pigliare 
il  veleno  ,  né  ec. 

-j-  §.  I.  E  figuratam.  Dani.  Par.  4«  L'  altra  dnbita- 
zion  ,  che  ti  commove,  Ha  men  velen  ,  però  che  sua 
malizia  Non  li  potila  menar  da  me  altrove.  But.  ivi  : 
Ha  men  velen  ,  cioè  ha  meno  di  pericolo,  che  quel- 
la ,  che  determinata  è  ,  imperocché  quella  potrebbe 
menare  1'  uomo  in  eresia  .  Boez.  G.  S.  11.  Le  quali 
i  suoi  dolori  non  solamente  non  riparerebbono  di  ti- 
medj  alcuni  ,  ma  di  dolci  veleni  in  sopra  ciò  lo  nutri- 
cherebbono  . 

§.  II.  Veleno  ,  per  meta/,  vale  Stizza,  Odio  rabbio- 
so .  Lat.  nabies  ,  indignatio  •  Gr.  X«/<r<ra,  òf-ytì.  G.  V. 
6.  34.  1.  Volle  in  quella  spandere  il  suo  veleno,  e  far 
partorire  le  maladetle  parti  Guelfa  ,  e  Ghibellina  .  Lab. 
201.  Se  alla  line  uccisa  non  1'  avesse  ec.  ella  sarebbe 
di  slizza,  e  di  veleno  scoppiata. 

-j-  §.  III.  Per  Passione  amorosa  .  Filoc.  2.  i4-  Né 
mai  1'  uno  dall'  altro  per  alcuno  accidente  ,  che  avve- 
nisse ,  partir  si  volevano  ,  tanto  il  segreto  veleno  ado- 
però in  loro  subitamente.  Tasi .    Ger.  17.    42.   Ma    già 
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tolte  le  mense  ,  ella  ,  che  vede  Tulte  le  viste  in  se  fis- 
se ,  ed  intente  ,  E  eh*  a'  segni  ben  noti  ornai  s'  avvede 
Che  sparso  è  il  suo  velen  per  ogni  vena  ,  Sorge  ec.  E 
Amint.  i.  i.  Ma  mentre  al  cor  scendea  Quella  dolcez- 
za mista  D'  un  secreto  veleno  Tal  diletto  n'  avea  ,  Che 
fingendo  eh'  ancor  non  mi  passasse  II  dolor  di  quel 
morso  Fei  si  ,  eh'  ella  più  volle  Vi  replicò  l'  incan- 
to . 

J.  IV.  Veleno  ,  per  Puzzo  ,  Fetore.  Lat.  feetor  ,  ma- 
lut  odor.  Gr.  óuattiSiot.  IWalm.  5.  17.  Questo  è  veleno 
e  ben  di  quel  profondo  :  Sentite  voi  ,  eh'  egli  avvelena 
il  mondo  \  [  qui  in  equivoco  .  ] 

$.  V.  //  veleno  sta  nella  coda  ,  proverò,  che  vale,  che 
Da  ultimo  si  conosce  il  male  ,  IVetl'  ultimo  consiste  la 
difficoltà  ,  o  il  pericolo  .  Lat.  in  cauda  venenum  .  Red. 
Vip.  1.  10.  Conforme  al  trivial  proverbio,  il  veleno 
altrove  non  istava  ,  che  nella  coda  . 

VELENOSAMENTE.  Avveri,.  Con  veleno  ,  e  figu- 
ratala, vale  Rabbiosamente  ,  Con  ira.  Lat.  rabiose  ,  ira- 
cunde.  Gr.  ~kuo-obì3<i>i ,  pur  op^ni  •  Liv.  Dee.  3.  Allora 
lo  feri  velenosamente  ,  che  colla  spada  lo  passò  per 
mezzo  del  cuore  . 

VELENOSETTO.  Dim.  di  Velenoso.  Vii.  Eenv. 
Celi.  238.  Costei  velenosetta  1'  ebbe  molto  per  male 
[  cioè:    rabbiosetta  ,   sdegnosetla  ]  . 

f  VELENOSISSIMO  .  Superi,  di  Velenoso  .  Dani. 
Pisi.  lmp.  Arrig.  2i3.  Tu  cosi  vernando,  come  tardan- 
do a  Milano  dimori  ,  e  pensi  spegnere  per  lo  taglia- 
memo  de'  capi  la  velenosissima  Idra.  Fir.  disc.  an.  60. 
Più  sicuro  può  dormir  uno  sopra  il  nido  d'  una  serpe 
velenosissima  ,  che  ec.  Red.  Esp.  nat.  2.  Nata  nella 
testa    d'  un  certo  velenosissimo  serpente  Indiano. 

f  VELENOSITÀ,  ed  all'ani.  VELENOSITADE  , 
e  VELENOSITATE.  Veleno. hai.  venenum, virus  .Gr. 
Q>x?futzxov  ,  To%ix.òv.Red.  Vip.  1.  5i.  Siccome  non  sono 
i  denti  ricettacolo,  o  vasello  della  velenosità,  cosi  nò 
anche  per  se  medesimi  sono  velenosi.  E  Esp.  nat.  4« 
Per  purgarle  dall'  imbevuta  velenosità  ,  affermavano 
que'  buoni  padri  ,  esser  necessario  lavarle  eoi  latte 
munto  di  fresco  . 

$.  Per  Malignità  ,  Perfidia  ,  Rabbia,  Tra.  Lat.  ra- 
bies  ,  furor.  Gr.  \1J09a  ,  fxatvi*.  Saltisi.  Iug.  R.  La 
cui  velenosità,  siccome  diviene  dell'  altre  fiere,  è  più 
dura,  che  la  povertà.  Com.  In/.  9.  A  denotare  la  cor- 
ruzione ,  e  velenositade  dell'  eretica  pravità  . 

VELENOSO.  Add.  Che  per  sua  natura  ha  veleno  . 
Lai.  venenntus  .  Gr.  tpapuax.oJr5n; .  Bccc.  nov.  3l.  25. 
Fattesi  venire  erbe  ,  e  radici  velenose  ec.  quelle  stillò  . 
E  nov.  77.  I\\.  Quantunque  io  aquila  non  sia  ,  te  non 
colomba  ,  ma  velenosa  serpe  conoscendo  ec-  di  perse- 
guire intendo.  Petr.  son.  38.  Son  per  me  acerbi,  e  ve- 
lenosi stecchi . 

§.  I.  Per  meta/.  Bocc.  Conci.  i3.  E  chi  starà  in  pen- 
siero ,  che  di  quelle  ancor  non  si  trovino  ,  che  diran- 
no ,  eh'  io  abbia  mala  lingua  ,  e  velenosa  l  [  cioè  :  pun- 
gente ,  e  mordace-].  IVov.  ani.  102.  Trattasi  la  elezione 
di  seno,  con  parlar  velenoso  disse  .  Frane.  Sacch.  nov. 
179.  Fece  vista  di  non  s'  avvedere  delle  velenose  paro- 
le . 

**  §•  II.  Velenoso  ,  aggiunto  di  Uomo  per  Iracon- 
do ,  Feroce  ec.  Fr.  Giord.  io3.  Esaù  fu  tutto  reo  e 
velenoso;  Jacob  fu  tutto  buono  ,  umile  ,  dolce  e  man- 
sueto. E  104.  Un  altro  [sarà  ]  di  natura  molto  vele- 
noso e  adiroso  tosto . 

*  §.  III.  Velenoso  ,  dicesi  da'  Pescatori  Ogni  pesce  , 
che  è  armato  di  spine  ,  o  pungiglioni  ,  la  cui  puntura 
è  molto  dolorosa  ,  e  difficile  a  sanare  . 

%*  VELERIA  .  t.  /.  T.  di  Marineria  .  Il  luogo  , 
l'  officina  ,  o  magazzino  -dove  si  /anno  ,  e  si  racconcia- 
no te   vele  .  Stratico  . 

VELETTA  .   Si    dice   a   Colui  ,  che   ita   tulle  mura 
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della  /ortezza  ,  0  sopra  V  albero  della  nave  ,  0  simili  ,  a 
/ar  la  guardia  ,  Vedetta  .  Lat.  speculator  .  Gr.  x«ra'- 
cxoiro(  . 

-}-§.!.  Veletta  ,  si  dice  anche  il  Luogo  .  dove  sta  la 
veletta.  Boez.  Varch.  4.  pros.  6.  Il  quale  dall'  alta  ve- 
letta della  provvidenza  guardando  ,  quello  ,  che  a  cia- 
scuno convenga  ,  conosce  [  qui  fi guralam.  ]  .  Car.  En. 
3.  4o5.  Era  Miseno  in  alto  A  la  veletta  asceso  ;  e  non 
più  tosto  Scoprir  le  vide  .  .  .  Che  col  canoro  suo  ca- 
vo oricalco    Ne  die  cenno  a'  compagni  . 

§.  II.  Onde  Slare  alla  veletta  ,  vale  Osservare.  Lat. 
speculari  ,  esplorare  .  Gr.  xarao-koTTiìv  .  Pata/f.  10. 
Alle  velette  stava  per  pigliarle.  Morg.  II.  53.  E  stan- 
no alla  veletta  per  vedere  Qualunque  uscisse  fuor  della 
cittade.  Bem.  Ori.  s.  6.  27.  Sta  alla  veletta  per  terra, 
e  per  mare  ,  E  fa  ,  che  d'  ogni  cosa  s'  abbia  avviso  . 
Ar.  Fur.  29.  35.  Pur  fu  levata  si  ,  eh'  alla  veletta  Star- 
vi in  cima  una  guardia  avea  costume  .  Malm.  7.  67. 
Il  Romito  ,  che  stava   alle  velette  ec. 

VELETTAIO  .  Artefice  ,  che  /abbrica  ,  o  vende  ve- 
li ,  o  altre  simili  mani/alture  .  Salv.  In/ar.  prim.  494- 
S'  io  fossi  dell'  umor  vostro  ,  io  vi  direi,  onde  vengo- 
no i  velettai  ,  i  tessitori  ,  i  magnani  ,  gli  zanni  ,  e  gli 
spazzacammini  a  Firenze.  Buon.  Fier.  Introd.  4-  Quel- 
la eloquenza  adopra  ardita  ,  e  impronta  ,  Ch'  usano 
onnipotenti  i  velettai. 

VELETTÀRE  .  Stare  alle  velette  ,  Osservare  .  Lat. 
prospicere  .  Gr.  tr^oooòLv .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  6. 
■  44*  Uè  velette  ,  che  pongono  il  giorno  a  velettare  il 
nimico  ,  sono  state  cagione  della  rovina  di  colui  ,  che 
ve  le  pose . 

(*)  VELIA.  Sorta  di  uccello  ,  detto  anche  Avelia  ,  e 
Cazzavila  .  Lat.  larus  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CAZZA- 
TELA . 

*  VELIERE  .  T.  di  Marineria  .  Aggiunto  di  nave, 
che  veleggia  speditamente  .  Accad.  Cr.  Mess.  Spedì 
due  vascelli  de'  più  velieri  ,  e  ben  montati  d'  artiglie- 
ria ,  e  di  tutto  il  rimanente  in  buonissimo  equipag- 
gio . 

(*)  VELETTO.  Dim.  di  Velo  .  Lat.  exiguum  ,  vel 
tenue  velimi.  Vii.  S.  M.  Madd.  100.  Posono  sopra  il 
capo  suo  un  veleno  molto  nero  a  modo  di  donna  ve- 
dova . 

+  *  VELIFICÀRE  .  Veleggiare  .  Bemb.  Slor.  5. 
59.  Et  erano  tuttavia  non  lontan  da  Modone  ,  più  al 
lito  vicini  ,  che  nel   mare  aperto  velificando  . 

f  **  VELINA.  Spezie  di  Slagno  ,  o  Palude.  Bemb. 
Stor.  5.  61.  Molli  uomini  in  li  no  a'  laghi  ,  et  alle  veline 
della  Città,  in  nessun  luogo  fermandosi  ,  pervennero 
[  il  Lat.  dice  ,  ad  Urbis  aestuaria  ~\.E  9.  128.  Per  tut- 
to quel  lato  delle  poche  acque  della  citta  ,  che  veline  si 
chiamano  ,  i  nimici  molte  incursioni  con  molti  danni  e 
dati  ,  e  ricevuti  fatto  avendo,  posero  il  campo  quanto 
più  poterono  vicino  alle  mura  di  Padova  . 

**  YELITARE.  Aggiunto  delle  armi  ,  e  vai  legge- 
ri.Sali.  Giug.  207.  V  andarono  saettatori  con  la  coor- 
te detta  Peligna  con  arme  velitari ,  cioè  leggieri  ,  per 
avacciare  più  tosto  . 

-j-  *  VÉLITE.  T.  de'  Milit.  Soldato  romano  armalo 
alla  leggiera  ,  che  combatteva  /uori  degli  ordini  ,  ed 
appiccava  la  mischia.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  6.  l3o. 
Restanci  ora  ad  alloggiare  le  picche  e  i  veliti  estraordi- 
uarii,  che  ha  ogni  battaglione,  che  sapete,  secondo 
1'  ordine  nostro  ,  come  ciascuno  ha  oltre  alle  dieci  bat- 
taglie ,  mille  picche  estraordinarie  e  cinquecento  veli- 
ti .  E  i3i.  Così  dalla  porta  di  tramontana  a  quella  di 
ponente,  come  girano  i  fossi,  in  cento  alloggiamenti, 
compartiti  in  dieci  ordini  di  cinque  alloggiamenti  doppi 
per  ordine  ,  si  alloggerebbero  tutte  le  picche  e  i  veli- 
li estraordinarii  de'  battaglioni  proprii  . 

VELLE.  V.    L.    Il    volere,     Volontà  .  Lat.    velie , 
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voluntas. Gr.  tò  bi\t<ytot.  Dani.  Par.  4.   Queste    son    le 
quistion  ,  che   nel  tuo  velie  Pontano  igualemente  . 

-j-  VELLEITÀ.  Volere  imperfetto. Segn.  Mann.  Magg. 
11.  3.  Vieri  esaudito  secondo  quel  desiderio  assoluto, 
eh*  è  detto  volontà,  e  non  secondo  quello  imperfetto, 
eh'  è  detto  velleità  .  Magni,  pari.  1.  leti.  19.  Io  parlo 
di  quei  movimenti  ,  che  s'  eccitano  ,  dirò  così  ,  alle 
prime  irragionevoli  velleità  dello  spirito  ,  e  prima, 
eh'  egli  deliberi  di  volerle  secondare  . 

(*)  VÉLLERE  .  V.  L.  Svellere.  Lat.  veliere  .  Gr. 
viTkHv.  Pallad.  t'ebbr.  a5.  Voglionsi  veliere  i  talli  an- 
cora mezzi  secchi  col  seme  ,  e  poi  al  sole  seccar- 
si • 

(*)  VELLIC AMENTO  .  Titillamento.  Lat.  vellica- 
tio  .  Gr.  t/XjUo'j  .  lied.  Cons.  2.  42.  Per  conseguenza  e 
il  vellicamento  ,   e  il   gonfiamento  ne  succede  . 

(*)  VELLICARE.  Titillare  ,  Mordi  ficaie  .  Lat.  vel- 
licare .  Gr.  -ri7k.etv.  Red.  Coni.  1.  46.  La  natura  vuole, 
ec.  scacciar  via  le  cose  separate  ,  che  le  danno  noia  , 
e   la  pungono  ,   e    la   vellicano  . 

*  VELLICAZIONE  .  Vellicamento.  Cocch.  Bagn. 
Vellicazioni  dei  nervi  dello  stomaco  ,  onde  vengono  le 
universali  convulsioni. 

rj"  VELLO  .  Propriamente  è  la  Lana  delle  pecore  ,  e 
simili  ;  ma  si  prende  anche  talora  per  lo  Pelo  degli  a- 
aimali  bruti.  Lat.  vellus  .  Gr.  trinai  -  G.  f^-  ».  12-  2. 
Quando  Jason  andava  all'  isola  di  Coleo  ,  ov'  era  il 
montone  col  vello  dell'oro.  Pallad.  Agost.  8.  Il  vello 
della  pecora  in  questo  modo  posto,  e  cosi  coperto.  Dani. 
Par.  6.  Ch'  a  più  alto  leon  trasser  lo  vello.  Alam.  rim. 
1.  140.  Prendi  i  lauri  ,  e  gli  'ncensi  ,  e  i  nostri  altari 
Col  vello  del  monton  purpureo  cingi  Filli,  e  cantando 
i  sacri   versi   insieme  ec. 

§.  I.  Vello  ,  per  Pelo  semplicemente.  Lat.  pilus.  Gr. 
•$?/£  .  Dani.  Inf.  54.  Appigliò  se  alle  vellute  coste  ,  Di 
vello  in  vello  giù  discese  poscia.  Pelr.  son.  iS3.  Desta- 
mi al  suon  degli  amorosi  balli,  Pettinando  al  suo  vec- 
chio i  bianchi  velli  . 

§.  II.  Per  Batuffolo.  Lat.  villus.  Gr.  Sf/x^a.  Gr, 
5.  1.  12.  Prendi  ec.  un  vello  di  lana  ,  o  di  lino  ,  o  quan- 
tità di  fieno  ,  o  di  paglia  ,  e  si  leghi  attorco  al  pedale 
nella  più  alta  parte  delle  dette  piante  .  E  9.  67.  1.  La 
pecora  conviene  ,  che  abbia  largo  ,  e  ampio  corpo  ,  e 
che  sia  piena  di  molta  ,  e  morbida  lana  ,  e  con  velli 
lunghi,   e  spessi  per  tutto  il  corpo  ripiena. 

(*)  VELLO  VELLO.  Motto  per  dimostrare  qualche- 
duno  ,  e  per  lo  più  dileggiando  .  Lat.  eccum  eccillum  , 
Gr.    ìiè  .  V.  VEDERE  §.  XLIX. 

VELLOSO  .  Add,  Pieno  di  velli,  Peloso.  Lat.  vii- 
losus  ,  hirsutus  .  Gr.  S^xwcTjk  ,  ixatis-.  Amet.  48.  Co- 
privano i  corpi  loro  ec.  delle  vellose  pelli  degli  scorti- 
cali leoni  .  Menz.  rim.  1.  i5.  Quai  crudi  orsi  vellosi 
Fer  strage  allor  della  nemica  gente. 

VELLUTATO  .  Add.  Tessuto  a  foggia  del  velluto. 
Cron.  Morell.  35g.  Zentani  vellutati  ,  cremisi  messi  a 
oro,   tutte  le  nostre  donne  erano  copiose. 

5.  Talora  vale  Di  color  pieno  ,  qual  è  quel  del  vellu- 
to .  Art.  Vetr.  JYer.  6.  100.  Sarà  uno  smalto  nero 
vellutato  per  orefici  assai  bello.  E  102.  Sarà  un  nero 
vellutato  bellissimo  per  orefici  da  smaltare  sopra  me- 
talli all'  ordinario  . 

•f  VELLUTO  .  Sust.  Drappo  di  seta  coltelo  .  Lat. 
sericum  gausnpinum  ,  sericum  nillosum  .  Bocc.  nov.  99. 
37.  Fece  il  Saladin  fare  in  una  gran  sala  un  bellissi- 
mo ,  e  ricco  letto  di  materassi,  tutti  ,  secondo  la  lo- 
ro usanza,  di  velluti,  e  di  drappi  ad  oro  .  G.  V.  1. 
60.  3.  Ordinarono  ec.  che  in  quello  di  si  corresse  u- 
no  palio  di  sciamito  velluto  vermiglio.  M.  V.  1.  20. 
Vestiti  di  ricche  robe  di  velluto  ,  e  drappi  di  seta  . 
Serd.  stor.  1.  52.  II  cui  pavimento  era  coperto  di  vel- 
luto   verde  .    Gal.    Sist.  92.   Voi    vedete    ne'  velluti    a 


opera  il  color  della  seta  tagliata  mostrarsi  molto  ;>iù 
oscuro,  che  quel  della  non  tagliata  ,  mediante  le  ombre 
disseminale  tra  pelo  ,  e  pelo  ,  e  il  velluto  piano  pari- 
mente assai  più  fosco,  che  un  ermisino  fatto  della  me- 
desima seta  .  Mene.  sai.  3.  Alinen  Curcilion  di  toga 
cinto  Risplende  ,  e  in  quel  velluto  signorile  Mi  par  ve- 
dervi Ippocrate  dipinto  . 

f  VELLUTO.  Add.  Velloso.  Lat.  villosus  .  Gr.  $?i. 
xùj'Jwf.  Qvid.  Pist.  4t.  Oh  che  disonore  è  quesio  ,  che 
lo  scudo  tuo  abbia  coperto  il  molle  ,  e  lo  femminile 
lato  della  tua  amante  ,  il  quale  è  coperto  dell'  aspro  , 
e  velluto  cuoio  ,  spogliato  per  le  tue  forze  dalle  coste 
dell'  arricciato  leone  .  E  81.  Io  ho  certo  grande  invidia 
al  Frisio  (  qui  va  letto  Frisseo  —  Monti  )  ,  che  passò 
sicuro  per  questo  pericoloso  mare  in  sul  montone  vel- 
luto della  lana  d'  oro  .  Dani.  Inf.  34.  Appigliò  se  al- 
le vellute  coste  .  Alam.  Colt.  5.  i3i.  Col  velluto  suo 
fior  spigoso,  e  molle  ...  Il  purpureo  amaranto  in  al- 
to saglie.  Tass.  Am.  2.  1.  Queste  mie  spalle  larghe  . . .  , 
e  questo  petto  Seloso  ,  e  queste  mie  vellute  coscie  Son 
di   virilità  ,  di   robustezza  lndicio  . 

*  §.  Ratea  velluta  ,  chiamano  i  Pescatori  una  Spezie 
di  razza    gentile. 

*„*  VÈLME.  T.  di  Marineria.  Parti  di  laguna, 
che  si  trovano  in  Venezia  ,  le  quali  sono  visitate  dalla 
marea  nel  flusso  ,   e  scoperte  nel   riflusso  .  Strafico. 

VELO.  Tela  finissima  ,  tessuta  di  seta  cruda.  Lat. 
velum  ,   carbnsus .   Gr.    0-x.iiraa/uict . 

■f  **  §.  I.  Per  Vela  ,  futi  Dani.  Purg.-ì.  Vedi  che 
sdegna  gli  argomenti  umani  Si  che  remo  non  vuol  , 
né  altro  velo  Che  l'ali  sue,  tra  liti  sì  lontani  . 

§.  II.  Velo  ,  lì  dice  anche  un  Abbigliamento  fatto 
di  Velo  ,  e  talora  di  tela  lina  ,  che  portavano  antica- 
mente in  testa  le  donne  ,  e  che  ancora  usano  le  mona- 
che ,  e  le  villanelle.  Bocc.  nov.  5o.  12.  Egli  è,  che 
dinanzi  io  imbiancai  miei  veli  col  solfo.  E  nov.  78.  5. 
Trovò  la  donna  ,  che  ancora  non  s'  era  compiuta  di 
racconciare  i  veli  in  capo  .  E  nov.  82.  tu.  Credendosi 
il  salterò  de'  veli  aver  posti  in  capo  ,  le  brache  ec.  vi 
si  pose.  Amet.  27.  Il  mento  bellissimo  ,  sopra  il  quale 
il  velo  mosso  dalla  sommità  della  testa  ,  e  appuntato 
sopra  i  raccolti  capelli  ,  da  ogni  parte  terminava  rag- 
giunto. Pelr.  cani.  io.  Posta  a  bagnare  un  leggiadretto 
velo  . 

§.  III.  Velo  ,  figuralam.  per  lo  Stato  monacale  disse 
Dani.  Par.  4.  Che  1'  afiezion  del  vel  Gostanza  ten- 
ne . 

§.  IV.  Per  meta/,  si  dice  di  Tutto  ciò  ,  che  cuopre  . 
Lat.  velum.  Gr.  (rxiirao-fxct.  Petr.  cane.  Z-j.  7.  Né  pos- 
so il  giorno  ,  che  la  vita  serra  ,  Antiveder  per  lo  cor- 
poreo velo.  E  son.  285.  Ma 'nnanzi  agli  occhi  m'era 
posto  un  velo  ,  Che  mi  fea  non  veder  quel  ,  eh'  i'  ve- 
dea  .  Dani.  Purg.  16.  Non  fero  al  viso  mio  sì  grosso 
velo  ,  Come  quel  fummo  ,  eh'  ivi  ci  coperse.  Car.  leti. 
1.  4.  So  che  1'  amore,  che  mi  portate  ,  vi  fa  velo  ai 
giudizio  . 

§.  V.  Velo  ,  figuralam.  si  prende  per  lo  Superficiale 
agghiacciamento  dell'  acqua  ,  o  degli  altri  liquori.  Dani. 
Inf.  33.  Levatemi  dal  viso  i  duri  veli  ,  Sì  eh'  i'  sfo- 
ghi '1  dolor  ,  che  '1  cuor  m'  impregna  .  Sagg.  nat.  esp. 
171.  Questa  verisimilmenie  non  fu  altro  ,  che  1'  acqua 
ec.  rimasta  presa  tra  essa  crosta  ,  e  quel  primo  velo  , 
che  di  lei  fece  il  freddo  nel  cominciare  ad  agghiacciar- 
la . 

*  §.  VI.  Velo  d'  acqua  ,  dicono  i  Fontanieri  Quel 
zampillo  d'  acqua  spianalo  ,  che  gettano  dalla  bocca  i 
dragoni  o  allri  animali  delle  fontane  pubbliche  ,  o 
de'  giardini  , 

***  VELOCE.  T.  de'  Milil.  Nome  di  soldato  detla 
legione  romana  esercitato  ad  ogni  fazione  pericolosa  ,  a 
saltar    in  groppa    a    cavalieri  ,  ad    esplorare    l'  inimica 
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da  vicino  ,  ad  ormarlo,  a  passare  a  nuoto  rapidi  tor- 
renti ,  a  combattere  alla  spicciolata  ,  ad  attaccar  la  tuf- 
fa ,  ed  a  ritirarsi  per  gli  intervalli  delle  ordinante  . 
Questa  istituitone  è  slata  restituita  a'  di  nostri  dai 
trancesi  ,  che  i  toro  fanti  Veloci  chiamano  con  vocabo- 
lo appropriato  V'oltigeurs  .  Grassi  . 

VELOCE.  Add.  Di  moto  presto.  Lat.  velox  ,  celer  . 
Gr.  tj^i/';  .  Petr.  son.  201.  Providenzia  veloce  ,  alio 
pensiero  .  E  2S6.  Intelletto  veloce  più  ,  che  pardo  , 
Pigro  in  antivedere  i  dolor  tuoi  .  Dani.  Purg.  20.  Se 
le  svergognate  fosser  certe  Di  quel  ,  che  '1  ciel  veloce 
loro  arumanna.  E  Par.  2.  Cen  portava  Veloci  quasi, 
come  'I  ciel  vedete  . 

VELOCEMENTE.  Avveri).  Con  velocità.  Lat.  ve- 
lociier  ,  celeriter  .  Gr.  ret^i'u;.  S.  Gtisost.  Velocemen- 
te ti  converta  ,  e  torni  alla  via  della  salute  .  E  appres- 
so :  Ma  priegoti  ,  lasciando  la  vilissima  servitù,  ritorni 
velocemente  alla  prima  libertà  . 

*  VELOCÌPEDE.  Che  ha  il  pie  veloce  ,  Che  corre 
velocemente.    Menz. 

f  VELOCISSIMAMENTE.  .?«/><"-/•  di  Velocemente. 
Lat.  velocissime  .  Gr.  ra^ig-a.  Bocc.  nov.  17.  8.  La 
nave  ec.  velocissimamente  correndo  ,  in  una  spiaggia 
dell'  isola  di  Maiolica  percosse.  E  num.  22.  Andando 
un  di  a  vela  velocissimamente  la  nave  .  Bui.  Questo 
correre  significa  lo  passamento  della  vita  ,  la  quale 
corre  velocissimamente.  Tass.  Ger,  7.  38.  E  là  ,  don- 
de Rarabaldo  addietro  fassi  ,  Velocissimamente  egli  si 
spinge  .  Buon.  Fier.  2.  4-  20.  Mar  perchè  delle  man 
fu  rattarpato  Velocissimamente  menò  i  piedi  . 

f  VELOCÌSS1MO.ÓV'-  di  Veloce.  Lat.  vlocìssi- 
ntut.  Gr.  retxtg-of.  Bocc.  g.  6.  f.  io.  Inlino  al  mezzo 
del  piano  velocissima  discorreva.  Dani.  Par.  7.  E  qua- 
si velocissime  faville  ,  Mi  si  velar  di  subita  distan- 
za.  &i(/.  Giug.  192.  Della  gente  ch'erano  trombetta- 
tori  ,  e  cornettatori  elesse  cinque  molto  velocissimi  e 
leggieri  . 

f  VELOCITA  ,  ed  all'  ani.  VELOCITADE  ,  e  VE- 
LOCITATE. Astratto  di  veloce.  Lat.  velocitas  ,  cele- 
ri tas  .  Gr.  rottomi.  Amel.  6.  Rade  erano  quelle  [  be- 
stie ]  che  'I  suo  occhio  scorgesse  ,  che  per  velocità  di 
corso  ,  o  per  volgimenti  sagaci  ,  o  che  dal  suo  arco 
non  fossero  ferite  ,  o  da' cani  ritenute.  Petr.  cap.  11. 
Allor  tenn'  io  il  viver  nosjro  a  vile  Per  la  mirabil  sua 
velocitate  .  Frane.  Sacch.  nov.  ig3.  Qual  cosa  è  più 
certa  ,  che  questa  rota  ,  la  cui  velocità  nel  volgere  mai 
non  ebbe  posa  ? 

•f-  *  VELOCITARE.  Dar  v'Iocilà  ,  Accrescer  ve- 
locità .  Galil.  Dial.  mot.  loc.  5otì.  Vedansi  le  opera- 
zioni de  i  fulmini  ,  delle  polvere  nelle  mine,  e  nei  pe- 
tardi ,  ed  in  somma  quanto  il  velocitar  co  i  mantici  la 
fiamma  dei  carboni,  mista  con  li  vapori  grassi  e  non 
puri,  accresca   di  forza  nel  liquefare   i  metalli. 

*  $.  Velocitare  ,  neutr.  pass.  Farsi  veloce  ,  Acquista- 
re maggiore  velocità.  Vivian.  Velocitarsi  di  bel  gar- 
bo . 

(f)  VELOCITATO  .  Add.  da  Velocitare  .  Gal. 
Dial.  mot.  loc.  519.  Se  noi  congiugnessimo  il  più  tar- 
do [  mobile  ]  col  più  veloce  ,  questo  dal  più  laido  sa- 
rebbe in  parte  ritardalo,  ed  il  tardo  in  parte  velocita- 
to dall'  altro  più  veloce  . 

♦VELOCITAZIONE.  T.  degV  Idraulici.  Accresci- 
mento di  velocità  dell'  acque  correnti. 

VELONE.  Vela  grande.  Frane.  Bari.  7.5$.  26.  Ve- 
le grandi,  e   veloni,  Terzaruoli  ,    e  parpaglioni. 

-j-  VELTI\0  .Cane  di  velocissimo  corso  ,  detto  anche 
Caa  da  giugnere  ,  Levriere  .  Lat.  canis  venaticur  .  Gr. 
xovtiytTtxs'i.  Bocc.  nov.  36.  3.  Mi  pareva  ,  che  es.  u- 
scisse  ,  iiua  so  di  che  parte  ,  una  veltra  nera  ,  come 
c«rbone  .  Petr.  cans.  42.  1.  Una  fera  m'apparve  da 
man  destra    ec.  Cacciata    da   duo    veltri,  uà  nero  ,  un 
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bianco  .  Dani.  Tnf.  i3.  Dirietro  a  loro  era  la  selva 
piena  Di  nere  cagne  ,  bramose  ,  e  correnti  ,  Come  vel- 
tri ,  eh'  uscisser  di  catena.  Bui.  Jnf.  2.  Veltri  sono  u- 
na  spe/.ie  di  cani  molto  veloci  in  corso  ,  e  per  veloci- 
tà avanzano  le  fiere  ,  e  piglianle  ,  e  uccidonle  .  Disc. 
Cale.  21.  Fariano  ec.  come  cacciatori  ,  che  avessero  i 
veltri  sboccati  ,  e  non  potessero  in  sul  giugnere  la  fie- 
ra azzannare  .  Bem.  Ori.  2.  16.  8.  Che  mai  non  uscì 
veltra  di  catena  ,  Né  mai  saetta  d'  arco  fu  mandata  , 
Né  falcon  mai  dal  citlo  scese  in  valle,  Che  non  re- 
stasse a  lei  dietro  alle  spalle.  £  1.  28.  28.  Detto  que- 
sto ,  mandossi  alla  Citiate  A  dir  ,  che  vengan  caccia- 
tori ,  e  cani  ,  Che  n'  aveva  infinita  quantitate  ,  Bracchi 
segugi  ,  veltri  ,  e  cani  alani  ,  E  d'  altre  varie  razze  ba- 
stavate . 

§.  Per  metaf.  Dani.  Jnf.  1.  E  più  saranno  ancora  , 
infin  che  '1    veltro  Verrà  ,  che  la  farà  morir  di  doglia  . 

VELUZZO.  Dim.  di  Velo.  Lab.  53.  Se  ec.  veduta 
P  avesse  colla  cappellina  fondata  in  capo  ,  e  col  ve- 
luzzo    d'  intorno  alla  gola. 

(-}-)  VEMENTE  .  Voce  fuor  d'uso.  Lo  slesso  che 
Veemente  .  Voc.  Cr.  in  RINFOCOLARE  §.  II.  Per  Com- 
muoversi con  veniente  ira  . 

VENA.  Vaso  ,  o  Canale  ,  che  riporta  il  sangue  dalle 
parli  al  cuore.  JYel  plurale  si  usa  vene  ,  e  veni  .  Lat. 
vena.  Gr.  <pXe'4-  Dani.  Inf.  i.  Ch'ella  mi  fa  tremar 
le  vene  ,  e  i  polsi  .  E  Purg.  23.  Che  menò  Cristo  lie- 
to a  dire  Eli  ,  Quando  ne  liberò  colla  sua  vena  [  cioè: 
col  suo  sangue  ]  .  E  23.  Sangue  perfetto  ,  che  mai  non 
si  beve  Dall'assetate  vene,  si  rimane.  Petr.  cans.  »8. 
3.  Che  'I  sangue  v«go  per  le  vene  agghiaccia  .  E  son. 
169.  E  sì  le  vene  ,  e  '1  cor  m'  asciuga  ,  e  sugge  , 
Che  'nvisibilemtnte  i'  mi  disfaccio.  Libr.  Masc.  Quan- 
do vuogli  trar  sangue  da'  membri  d'  entro  ,  dà  della 
saetta  nelle  mezze  vene.  Bocc.  nov.  65.  19.  E'  convien 
del  tutto  ,  eh'  io  sappia  chi  è  il  prete  ec.  o  io  ti  se- 
gherò le  veni  .  E  nov.  y3.  25.  Non  so  a  quello  ,  che 
io  mi  tengo  ,  eh*  io  non  le  sego  le  veni  .  Tac.  Dav. 
i5.  225.  Venuto  il  cerusico  segatogli  le  vene  ,  e  messo 
in  bagno  caldo  ,  tutto  fu  uno  .  Sagg.  nat.  esp.  168. 
Cominciando  da  un  sottilissimo  velo  ,  e  da  vene  capil- 
lari ,  e  invisibili  [  qui  per  similit.  ]  . 

§.  I.  Vena  ,  talora  si  prende  per  Arteria.  Fir.  As. 
60.  Già  si  vedea  gonfiargli  il  petto  ,  già  era  ritornato 
il  polso  entro  alle  vene  ,  ed  era  già  inumata  P  anima 
al  luogo  antico  . 

§.  11.  Vena  ,  per  Canaletto  naturale  sotterraneo  ,  ove 
corre  l'  acqua.  Lat.  fislula  ,  vena.  Gr.  Sivai,  ,  af'Xo?  . 
Dani.  Purg.  2J3,  L'  acqua  ,  che  vedi  non  surge  di  ve- 
na, Che  ristori  vapor,  che  giel  converta  .  Bocc.  g.  5. 
y.  6.  Non  so  ,  se  da  naturai  vena  ,  o  da  artificiosa  ec. 
giltava  tanta  acqua  ,  e  si  alta  verso  il  cielo  ,  che  poi 
non  senza  dilettevol  suono  nella  fonte  chiarissima  rica- 
dea  .  Tes.  Br.  2.  36.  La  terra  è  tutta  cava  dentro  di 
luogo  in  luogo  ,  ed  è  piena  di  vene  ,  e  di  caverne  . 
Petr.  son.  173.  Rapido  fiume,  che  d'  alpestra  vena  ec. 
Notte,  e  di  meco  desioso  scendi.  Alam.  Coli.  1.  22. 
Ove  discenda  O  di  pioggia  ,  o  di  vena  onda  ,  che  ap- 
pone ,  Dipredando  P  altrui  ,  de'  colli  il  meglio  .  Bern. 
Ori.  2.  li  6.  Rapido  fiume  ,  che  d' alpestra  vena  Im- 
petuosamente a  noi  discendi,  E  quella  terra  sopra  o- 
gn'  altra  amena  Per  mezzo  ,  a  guisa  di  meandro  ,  fen- 
di :  Quella  ec. 

5.  III.  Vena  di  metalli  ,  o  di  pietre,  si  dice  il  Luo- 
go ,  donde  si  cavano  ;  e  il  Metallo  stesso  ,  tal  quale  si 
cava  dalla  vena  .  Lat.  fodina  .  Gr.  fuirafk.ev  .  Com. 
Ne'  monti  di  Lunigiana  ec.  li  quali  monti  tengono  ve- 
na di  marmo  bianco.  Petr.  son.  184.  Onde  tolse  Amor 
P  oro  ,  e  di  qual  vena  ,  Per  far  due  trecce  bionde  ' 
Pallad.  cap.  4.  Non  abbia  suo  nascimento  di  luogo  , 
dove  sieno  rene  di  metallo.  Bice  ti.  Fior.  63.  Si  chiama 
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scoria  quello  ,  che  si  separa  dal  metallo  ,  quando 
celle  fornaci  è  cotto  insieme  colla  sua  vena  . 

-f-  §.  IV.  Vena  ,  per  s imiti t.  si  dicono  quei  Segni,  che 
■vanno  serpendo  ne'  legni  ,  e  nelle  pietre  a  guisa  ,  che 
fanno  le  vene  nel  corpo  degli  animali  .  Lat.  vena  .  Gr. 
<p\ì-\  .  Tes.  Br.  3.  6.  Tutte  le  travi  ,  gli  arcali  del  tuo 
edificio  sia  taglialo  [  cosi  legge  anche  la  citala  edie. 
del  Sessa  ,  ma  forse  dee  leggersi  sien  tagliali  ]  di  No- 
vembre ,  o  almeno  infino  a  .Natale  in  tal  maniera  , 
che  n*  esca  tutto  1'  umidore  ,  che  è  nelle  vene  del  le- 
gno. Cr.  2.  4-  **■  ^e  vie  ,  per  le  quali  va  il  nutrimen- 
to nelle  piante  ,  son  dette  veni  .  E  num.  12.  Cotale  è 
la  disposizione  delle  veni  nelle  piante  . 

C.  V.  Vena  ,  per  meta/,  vale  Copia  ,  Fecondità  ,  Ab- 
bondanza .  Lat.  vena,  copia.  Gr.  iù<poqt'ot.  Pelr.  son. 
i5i.  Secca  è  la  vena  dell'  usato  ingegno.  E  cap.  10. 
La  lunga  vita  ,  e  la  sua  larga  vena  D'  ingegno  pose  in 
accordar  le  parti  . 

-}-§.  VI.  Vena  ,  per  Disposizione,  Talento.  Ar.  sai.  6. 
Ride  il  volgo,  se  sente  un  ,  eh'  abbia  vena  Di  poesia  . 
Bem.  Ori.  2.  16.  5».  Però  non  siate  voi  meco  adirati  , 
Se  non  m'  avete  trovato  di  vena  Questo  cavallo  a  dar- 
vi per  tesoro.  Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  cap.  7.  A  que' gior- 
ni ,  ne' quali  con  questa  mia  poca  vena  di  dire  m'è  toc- 
cato ,  e  tocca  o  a  far  un  reo  assolvere  ec. 

§.  VII.  Avere  vena  di  dolce  ,  si  dice  del  Vino  quando 
è  tanto  poco  dolce  ,  che  a  pena  si  senta  . 

§.  VIII.  Avere  una  vena  di  pazzo  o  di  dolce  ,  vale 
Sentire  alquanto  del  pazzo  ,  o  sciocco  ,  0  scimunito  . 
Cecch.  Mogi.  4-  »o.  Eì'ì  debbe  avere  una  vena  di  dolce. 

§.  IX.  Fare  una  cosa  di  vena  ,  vale  Farla  di  voglia  . 
Tac.  Dav.  ann.  i4«  188.  E  ben  si  paiono  allo  stile 
stentato  ,  rotto  ,  e  non  di  vena  ,  né  d'  un  solo  [  il  1'. 
Lat.  ha;  non  impetu  ,  et  instinctu  ].  Lasc.  Pinz.  3.  9. 
Abbiamo  bevuto  di  tal  vena  ,  che  mi  convenne  ritornar 
da  una   volta  in  su  pel  vino  . 

(f  )  §.  X.  Vene  cave ,  T.  degli  Anatomici  .  I  due 
principali  tronchi  venosi  ,  che  versano  nel  seno  destro 
del  cuore  il  sangue  ,  che  hanno  ricevuto  dalle  altre  vene. 

-j-  *  fj.  XI.  Vene  lattee,  T.  degli  Anatomici  .Vasi  ,  o 
canali  che  portano  il  chilo  dagli  intestini  alle  glandoli 
mesenteriche  ,   e  da  queste  al  dolio   toracici»  . 

-{-*§•  XII.  Vtae  organali  ,  si  dicono  dagli  Anatomici 
Quelle  del  colto,  vicine  agli  strumenti  ,  che  formano  la 
voce.  Guid.  G.  145.  E  mettendo  nel  detto  arco  una 
saetta  avvelenata,  il  fedio  nella  gola,  sicché  passando 
per  la  sua   vena  organale  ,  lui  al  postutto  uccise  . 

-}-*§.  XIII.  Vena  porta,  T.  degli  Anatomici. Gros- 
sa vena  nella  quale  sboccano  le  vene  di  tutti  i  visceri 
chilopoietici  ,  e  che  a  differenza  d'  ogni  altra  si  rami- 
Jìca  nel  fegato  per  separare  la   bile. 

(-J-)  §.  XIV.  Vene  pulmonarie  o  pulmonari  ,  T.  degli 
Anatomici .  Le  quattro  vene  che  ricevono  il  sangue  dal 
polmone  e  lo  portano   al  seno  quadrato  del  cuore  . 

*  <i.  XV.  Vena  pulsatile.  V.   PULSATILE  . 

*  5.  XVI.  Vene  de'  riscontri.  V.  RISCONTRO  §.  IX. 
f   VENA.  Avena    saliva  ,     T.  de'  Botanici  .    Avena. 

Sorla  di  biada  ,  ed  è  di  due  maniere  ,  salvalica  ,  e  di- 
mestica .  La  dimestica  è  bianca  ,  e  non  pilosa  come  la 
salvalica,  si  semina  quando  il  grano  ,  e  si  dà  a  man- 
giare a'  cavalli  .  La  vena  salvalica  è  della  Latinam. 
Avena  fatua  ,  e  quando  è  secca  si  adopra  la  sua  resta 
per  Igrometro.  Ve  n  è  un'altra  spezie  detta  Vena  d'In- 
ghilterra e  da'  Botanici  Latinam.  Avena  nuda  .  Lat. 
avena.  Gr.  oXt/f«.  Cr.  3.  3.  ».  La  vena  è  di  due  ma- 
niere salvatica  ,  e  dimestica  j  la  salvalica  nasce  tra  '1 
«rano  ,  conciossiecosachè  la  troppa  umidità  ,  e  intem- 
peranza della  terra  si  convertisca  in  vena  ec.  La  di- 
mestica è  bianca,  e  non  pilosa,  e  seminasi  quando  il 
»rano  ec.  M.  Aldobr.  Prendete  imprimierainente  allu- 
me ,  farina  d'  orzo ,  o  di  vena,  e  falcia  cuocere .  Frane. 


Barb.  253.  i5.  Di  troppo  gran  prebende  Cautela  li  ri- 
prende. Salvo  che  s'ella  è  vena,  Securo  a  quella  il 
mena  . 

VENAGIONE.  V.  L.  Caccia.  Lat.  venatio  .  Gr. 
Sn'fiuo-if.  Dant.. Conv.  164.  Conciossiacosaché '1  pesca- 
re sia  sotto  V  arte  della  venagione  ,  e  sotto  suo  coman- 
dare. Sen.  Pisi.  Non  vede  dinanzi  a  se  le  pezze  di  ve- 
nagione . 

VENALE.  Add.  Vendereccio  ,  Da  vendersi  .  Lat. 
venalis  .  Gr.  ùviof.  M.  V.  3.  107.  Tulle  le  ruberie  ,  e 
prede  ,  eh' erano  venali,  faceva  vendere.  Tratt.  pece, 
mori.  Portano  al  mercato  le  cose  venali  più  minute  ,  e 
più  vendevoli  . 

§.  Per  Mercennario  ,  Che  si  muove  per  danaro,  0  per 
mercede.  Petr.  canz.  29.  2.  Vano  error  vi  lusinga  ec. 
Che  'n  cuor  venale  amor  cercate  ,  o  fede  .  Tass.  Am. 
a.  1.  Amor  venale  ,  Amor  servo  dell'  oro  è  il  maggior 
mostro,  Ed  il  più  abominabile,  e  più  sozzo  ;  Che  pro- 
duca la  terra,  o  '1  mar  tra  1'  onde  .  Buon.  Fier.  4.  4. 
12.    O  poco  accorti,   o  forse  S' io '1  debbo  dir,   vena- 

VENARDÌ .  V.  VENERDÌ. 

*  VENATO.  Segnato  di  vene,  ed  è  Aggiunto  ,  che 
ti  dà  a  pietra  ,  ed  a  legno,  che  sia  segnato  con  quei 
segni  dette  vene.  Voc.  Dis. 

f  *  VENATÓRIO  .  Add.  Attenente  alla  venagio- 
ne. Lat.  venaticus  ,  venatorius  .  Gal.  Sist.  171.  Da 
questo  discorso  vengo  a  intender  la  ragione  di  un  pro- 
blema venatorie)  di  questi  imberciatori  ,  ebe  con  1'  ar- 
chibuso  ammazzano  gli  uccelli  per  aria  . 

+  *  VENATRICE  .  V.  L.  Cacciatrice .  Sanazz.  Ar- 
caci.  egl.  9.  O  casta  Venalrice  ,  o  biondo  Apollo  ,  Fa- 
te eh'  io  vinca  questo  alpestro  Cacco,  Per  la  faretra 
che  vi  pende  al  collo  . 

%*  VENAZIONE.  V.  L.  Lo  slesso,  che  Venagio- 
ne .  Caccia.  Lat.  venatio.  Pr.  fior.  P.  t\.  V.  3.  pag. 
2.ji.  La  elegia,  nella  quale  si  contiene  la  sconfìtta  di 
Radagaso  ,  è  stampata  colla  Venagione  mia  [  qui  per 
nome    d'  un  poema  sulla    Caccia  così  intitolalo  ]  .  IV.  S. 

VENDEMMIA  .  Il  vendemmiare  .  Lat.  vindernia  . 
Gr.  rvvyiròi.  G.  V.  10.  193.  t.  Essendo  quelli  di 
Buggiano  a  far  lor  vendemmie.  M.  V.  9.  6.  Quasi  co- 
me se  avesse  a  fare  la  sua  vendemmia  .  Cr.  4-  9.  4* 
Non  è  solamente  d'  una  generazion  di  viti  da  porre  o- 
gni  posticcio,  acciocché  l'anno  iniquo  alla  generazion 
della  vigna  ,  ogni  speranza  non  tolga  della  vendemmia  . 
Soder.  Colt.  70.  L'  indugio  nella  vendemmia  è  tuttavia 
giovevole  ec.  E  g4«  Al  lempo  della  vendemmia  metta 
da  parte  senza  premerla  punto  ,  o  guastarla  ,  tutta 
quella  quantità  d'  uva  . 

§.  I.  Per  lo  Tempo  del  vendemmiare.  Bocc.  nov.  72. 
16.  La  Belcolore  venne  in  iscrezio  col  sere,  e  tenne- 
gli  favella  insino  a  vendemmia.  G.  V.  11.  99.  3.  Di 
vendemmia  valse  il  cogno  del  comunale  vino  fiorini 
sei  d'  oro  .  Red.  Ditir.  a5.  E  lo  giunga  di  vendemmia 
Questa  orribile  bestemmia  . 

§.  II.  Per  similit.  si  dice  di  Qualsivoglia  raccolta  , 
che  l'  uom  faccia.  Fir.  1  \\.  Parendo  a'  miei  padroni 
il  tempo   accomodato  di  fare  la  lor  vendemmia  . 

f -*  VENDEMMIÀBILE. Che  è  soggetto  di  vendem- 
mia ,  Che  può  vendemmiarsi.  Salvia.  OJiss.  2.}.  4°°- 
Peri  mi  desti  Tredici  e  dieci  meli  ,  e  ben  quaranta  Fi- 
chi ,  ec.  e  vendemmiabil  era  Ciascuna  ec. 

VENDEMMIANTE.  Che  vendemmia  .  Lat.  vinde- 
mians .  Gr.  t$ujùv.  Cr.  4.  22.  t.  Altri  più  tardi  ven- 
demmiami, non  solamente  le  vigne  Difendono  ,  che  to- 
no già  risolute  le  forze  ,  ma  ancora  coiai  vino  e  più 
passibile,  e  men  durevole  fanno  . 

VENDEMMIARE  .  Cor  f  uva  dalla  vite  ,  per  fare 
il  vino.  Lat.  vindemiare  .  Gr.  Tfy/ai"y.  M.  V.  8.  5. 
Usci  di  Pavia  ec.  con   tulio  '1   carreggio  della  città  ,  e 
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del  contado,  e  con  tifiti  i  vasegli  da  vendemmiare,  e 
misonsi  nelle  vigne  de'  Melanesi  ,  e  in  un  di  vendem- 
miarono ,  e  misono  in  Pavia  dieci  mila  vegge  di  vino  . 
Dani.  In/.  26.  Vede  lucciole  giù  per  la  vallea  ,  Forse 
cola,  dove  vendemmia,  ed  ara  .  Cr.  4-  23.  1.  Utile  è 
■  conoscere  ,  quando  da  vendemmiar  sia  ,  imperocché 
alcuni,  innanzi  che  l'uve  sien  mature,  vendemmiano. 
Sodar.  Cole.  83.  Si  dee  avvertire  di  spiccar  l'  uve  in- 
tere dalla  vite,  senza  pestarle  prima  ,  quando  si  ven- 
demmia. E  §5.  Venendo  1*  uve  a  buon'  ora  ,  e  vendem- 
miandole quando  l'altre,  verranno  sempre  a  esser  più 
mature  che  l'  altre  . 

C.  I.  Vendemmiare  ,  ti  dice  anche  fìguratam.  del  Rati- 
nare roba  insieme  ,  Far  roba  ,  ma  per  lo  più  di  malo 
acquisto  . 

§.  II.  Per  melo/.  Gr.  S.  Gir,  14.  Non  vi  guardate 
pur  solamente  dalle  femmine,  che  vi  sono  vietate  ,  ma 
ancora  dalle  vostre  mogli  medesime  ec.  che  voi  non 
vendemmiate  oltre  misura  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  49» 
Chi  vuole  vendemmiare  colla  mente  gaudio  nell'  ope- 
razione delle  cose  occulte  ,  le  voci  sanza  la  visione  gli 
turbano  la  quietudine  del  cuor  suo  . 

VENDEMMIATO.  Add.  da  Vendemmiare.  Lat.  vin- 
demiatus  .  Gr.  rfuyn^H  .  lied.  Dilir.  2  j.  Se  v' è  alcu- 
no ,  a  cui  non  piaccia  La  vernaccia  Vendemmiata  in 
Piet! afitta  ec. 

VENDEMMIATORE  .  Che  vendemmia  .  Lat.  vinde- 
mialor.  Gr.  r^uynn;  .  Coni.  Inf.  24.  Elli  si  trovereb- 
bero molti  mietitori  ,  e  molti  vendemmiatori .  Cr.  4. 
14.  ».  E  a'  vendemmiatori  ad  ogni  vite  è  convenevole 
andamento.  Alam.  Colt.  3.  57.  Guarde  il  vendemmia- 
tor  ,  che  l'  alma  vite  Di  porporino  ammanto  ,  o  d*  am- 
bra ,  e  d'oro  Veste  i  suoi  figli,  che  maturi  ha  in  grem- 
bo ,  Truove  i  saldi  ,  odorati  ,  e  freschi  vasi  ,  Ch'  esser 
ricetto  denno  al  suo  liquore  . 

VENDERE  .  Alienar  da  se  una  cosa  ,  trasferendone 
il  total  dominio  in  altrui  per  presto  convenuto  .  Lat. 
vendere  .  Gr.  irwXeìf  .  Bocc.  nov.  2.  9.  Le  divine  cose 
ec.  a  denari  vendevano  ,  e  comperavano  .  E  non.  80. 
16.  Scriventi  mio  fratello  ,  che  se  io  dovessi  vendere  , 
ed  impegnare  ciò  ,  che  e'  è  ,  che  senza  alcun  fallo  io 
gli  abbia  fra  qui,  ed  otto  dì  mandati  mille  fiorini  d'o- 
ro .  E  nov.  88.  3.  Essendo  una  mattina  di  quaresima 
andato  là  ,  dove  il  pesce  si  vende  ec.  fu  veduto  da  Ciac- 
co.. Pass.  243.  Inganna  anche  la  superbia  1'  uomo  in 
quanto  ella  fa  le  sue  cose  preziose  vendere  vile,  e  l'al- 
trui cose  vili  compera  caro  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  20.  Un 
secolare  ec.  vendeva  le  mie  sportelle,  e  comperavami 
quel  ,  che  mi  bisognava  .  Dav.  Mon.  117.  Perchè  ,  se- 
condochè  non  da  matto  il  Carafulla  etimologizzava  , 
vendo  vuol  dir  venga  ,  e  do  ;  le  cose  in  vendita  si  dan- 
no ,  perch'  e'  ti  venga  quel  tanto  metallo  solito  ,  e  cre- 
dulo esser  nella  moneta  ,  e  non  tanti  segni  ,  o  sogni  , 
o  pezzi  di  monete  .  Vinc.  Mart.  rim.  55.  Quest'  arte 
ebbe  1'  origin  dagli  Dei  ,  E  in  Delfo  un  ceito  Apollo 
cerretano  La  vendeva  a  quei  popoli  plebei  . 

§.  I.  Vender  sotto  l'  asta  ,  o  Vendere  alla  tromba  , 
vogliono  Vendere  con  anlorità  pubblica  per  concedere  al 
maggiore  offerente  .  Lat.  vendere  sub  hasta  ,  has tip  ,  vel 
preconi  subjicere  ,  per  praconem  vendere  .  Gr.  Xotpi/ps- 
YuXeìv.  Amet.  90.  Disperso  il  suo  pieno  popolo  in  mol- 
te parti,  lei  sotto  l'asta  vende'o  .  Tac.  Dav.  stor.  1. 
259.  Ne  tagliarono  a  pezzi  molte  migliaia,  e  molte  ven- 
derò alla  tromba  [  il  T.  Lat.  ha  :  sub  corona  venum- 
data  ]  .  Mene.  sat.  9.  Che  i  benefuj  vendonsi  alla  trom- 
ba. 

§.  II.  Vendere  a  peso  ,  a  misura  ,  o  simili,  vogliono 
Vendere  a  un  tanto  per  peso  ,  misura  ,  o  simili  .  Bern. 
Ori.  1.  20.  33.  Ma  più  ardire  ha  Orlando,  e  più  core  , 
Perchè  la  forza  non  si  vende  a  braccia. 

§.    III.  Vendere  a  minuto  ,  vale  Vendere  a   poco  per 


volta  ;  Contrario  di  Vendere  indigrosso  .  Lat.  minutn- 
tim  vendere  .  Gr.  \iV7airu\tiv  .  Bocc.  nov.  77.  3.  Non 
per  vendere  poi  la  sua  scienza  a  minuto  ,  come  molti 
fanno.  G.  V.  il»  91.  3.  La  gabella  del  vino  si  vendea 
a  minuto  ec.  Capr.  Boll.  Ce  le  vendono  a  poco  a  po- 
co ,  come  si  dice  ,  a  minuto  . 

§.  IV.  Vendere  a  ritaglio  ,  vale  Vendere  il  panno  ,  o 
simili  ,  non  a  petse  intere  ,  ma  in  petti  da  tagliarsi  . 
Bocc.  nov.  Go.  19.  Schiacciava  noci,  e  vendeva  i  gusci 
a  ritaglio  .  Urb.  Convenendoli  sollecitar  le  cucine  ,  e 
vendere  il  brodo  a  ritaglio  [  in  questi  esempj  è  detto 
per  similit.  ] . 

§.  V.  Vendere  indigrosso  ,  vale  Far  vendita  di  tutta 
la  mercantia  insieme;  Contrario  di  Vendere  a  mimi' 
to. 

§.  VI.  Vendere  pe'  contanti  ,  vale  Vendere  per  rice- 
verne il  pretto  subito   in   danari  contanti  . 

§.  VII.  Vender  pe'  tempi  ,  vale  Vendere  per  ricevere 
il  presso   con  diiasione  di   tempo  determinato . 

§.  VIII.  Vendere  caro  ,  vale  Vendere  a  gran  pretto  . 
Lat.  magno  pretto  vendere  .  Gr.  nrorhis  iruXfìv  .  Set. 
ben.  Varch.  6.  37.  Peravventura  non  disiderò  egli  di 
vendere  a  molti  ,  ma  di  vendere  caro  ,  e  di  comperare 
a  buon  mercato. 

§.  IX.  Vendere  a  buon  mercato  ,  vale  Vender  per 
poco  pretto  .  Lat.  vilissimo  prelio  vendere  .  Fr.  Giord. 
Fred.  II.  A  buonissimo  mercato  vendono  le  anime  al 
demonio  compratore  . 

§.  X.  Vendere  alcuna  cosa  come  ti  è  comprata  ,  vale 
Dar  la,  Raccontarla  ,  o  simili,  come  da  altri  è  stala  data,  o 
raccontata  .  Cecch.  Esali,  cr.  4.  4-  *°  1°  sentir  dir  (co- 
si passando  A  cavallo  a  cavallo)  e  ve  la  vendo,  Coin'io 
la  comperai  . 

§.  XI.  Vendere  altrui  checchessia  ,  vale  Dare  altrui 
ad  intendere  checchessia  .  Fir.  Trin.  2.  3.  A  me  non  la 
venderà'  tu  più  ,  né  manco  alla  mia  padrona  . 

5.  XII.  Aver  da  vendere  di  checchessia  ,  vale  Aver- 
ne abbondanta  ,  Averne  soprabbondantemente . 

§.  Xllf.  Aver  ragion  da  vendere  ,  vale  Aver  ragioni 
soprabbondanti .  Cecch.  Inc.  4i  1.  Tu  hai  ragion  da  ven- 
dere. 

§.  XIV.  Vender  parole  ,  o  parolelte  vogliono  Ingan- 
nare ,  Inlertenere  altrui  con  vane  parole ,  Dar  chiacchie- 
re.  Lat.  verba  vendere  .  Gr.  xzveìs  Xóyoii  iirwyio-^ou  . 
Petr.  cans.  48.  6.  Questi  in  sua  prima  età  fu  dato  al- 
l' arte  Da  vender  parolette  ,  anzi  menzogne  .  Polis,  si. 
1.  61.  Ivi  s'  attende  sol  parole  a  vendere  ,  ivi  menzo- 
gne a  vii  prezzo  si  mercano. 

5.  XV.  Vender  gnlla  in  sacco  ,  vale  Dare  ,  0  Dire 
altrui  una  cosa  per  un  altra  ,  senta  che  e'  possa  prima 
chiarirsi  di  quel  ,  che  sia  .  Ambr.  Cof.  5.  8.  Pei  eh'  io 
non  vo'  vendere  Gatta  in  sacco  a  persona  ,  yo'  ,  che 
sappia  Tutta  la  cosa  appunto. 

§.  XVI.  Vender  la  pelle  dell'  orso  prima  di  prender- 
lo ,  maniera  proverb.  the  vale  Disporre  d'  alcuna  cosa 
prima  eh'  ella  sia  in  tuo  potere  .  Lat.  antequam  pisces 
ceperis  ,  mttriam  misces  .  V.  Flos.  1 55.  Cecch.  Mogi. 
1.  2.  E'  bisogna  pigliar  prima  quest'  orso  ,  E  poi  ven- 
der la  pelle  .  Malm.  7.  87.  Perchè  innanzi  ,  eh"  io  ab- 
bia preso  1'  orso  ,  Vo' ,  come  si  suol  dir ,  vender  la  pel- 
le. 

%.  XVII.  Ogni  bottega  non  ne  vende.  V.  BOTTEGA 

S-x. 

§.    XVIII.    Vender    bosso/etti  .     V .     BOSSOLETTO 

\.  XIX.  Vender  vesciche  .  V.  VESCICA  . 
|.  XX.  Vendere  i  merli  .  Varch.  Ercol.  91.  Quando 
presentati  ,  o  senza  presenti  si  spogliavano  in  farsetti- 
no  per  favorire  ,  e  aiutare  alcuno  ,  come  dice  la  ple- 
be ,  a  brache  calate  ,  si  chiamano  vendere  i  merli  di 
Firenze  . 


2.f)% 


V  EN 


V  EN 


"t"  (*)  §•  XXI.  Vender  per  torta  la  fava,  figurai .  vale 
Gnrabullare  ,  ingannare  .  Lat.  decipere  ,  imponero .  Or. 
i  %cciraiTctv  ,  tpìvaxi  %etv  .  Buon.  Fier.  4.  5.  19.  Né  posso 
creder  ,  s'  io  gli  odo  talora  ec.  ,  Che  non  mi  vendan 
per  torta  la  fava  ,  E  ni'  incartoccin  le  vecce  per  pepe  . 
VENDERÉCCIO.  Add.  Da  vendersi,  Venale.  Lat. 
tienalis  .  Gr.  tòvtoc  .  M.  V—  1.  57.  Ordinarono  ,  che 
tutto  il  pane  vendereccio  si  facesse  per  lo  comune.  Cr. 
5.  18.  5.  Se  imprima  ,  che  al  sole  si  pongano  [  le  no- 
ci] d'acqua  si  lavino,  diventeranno  più  belle  ,  e  più 
venderecce. 

•f"  §.  Per  Mercennarìo ,  Che  si  muove  per  danaro  ,  o  per 
mercede  .  Lat.  mercenarius  .  Gr.  pLto-$o<pòfj$.  IVov.  ant. 
.S9.  1.  Non  voleano  ,  che  uomo  vendereccio  vi  tenesse 
ostello  .  Cavale.  Med.  cuor.  libr.  1.  cap.  9.  Mirabile 
cosa  è  ,  anzi  orribile  ,  trovarsi  uomini  venderecci  ,  che 
sono  si  vili  ,  che  per  soldo  si  mettono  a  guerreggiare 
eziandio  le  guerre  ,  che  non  son  loro  ,  e  fanno  istoria- 
re  ec. 

+  VENDETTA  .  Onta  ,  0  Danno  ,  che  si  fa  altrui  in 
contraccambio  d'  offesa  ricevuta  .  Lat.  vindicta  ,  ul/'o  , 
animadversio  .  Gr.  ix.$ixy\ot<;  ,  d/uuv»  ,  nfjtuifta.  .  Bocc. 
nov.  77.  41.  Con  tutto  che  questo  ,  che  io  ti  io  ,  non  si 
possa  assai  propriamente  vendetta  chiamare,  ma  piutto- 
sto gastigamento  ,  inquanto  la  vendetta  dee  trapassar 
1'  offesa  ,  e  questo  non  v'  aggiugnerà  .  Bui.  Par.  6.  2. 
Vendetta  propriamente  è  intligimento  di  pena  per  sazia- 
mento  d*  ira  .  Amm.  ant.  19.  5.  7.  Sieti  per  vendetta 
1'  aver  potuto  vendicare;  che  sappi  ,  che  grande  ,  e  o- 
nesto  modo  di  vendetta  è  il  perdonare  .  E  g.  33.  No- 
bile maniera  di  vendetta  è  il  perdonare,  quando  l'uo- 
mo ha  podere  di  prendere  vendetta.  Tesorelt.  Br.  Pen- 
sa della  vendetta  ,  E  non  aver  tal  fretta  ,  Che  tu  ne 
peggiori  onta  .  Dani.  Jnf.  7.  Vuoisi  nelP  alto  là  ,  dove 
Michele  Fé  la  vendetta  del  superbo  strupo  .  Petr.  son. 
218.  Far  poless'  io  vendetta  di  colei  ,  Che  guardando  , 
e  parlando  mi  distrugge  .  Maesiruzz.  2.  9.  3.  Se  la  in- 
tenzione di  colui  ,  che  si  vendica  ,  principalmente  in- 
tenda ad  alcuno  bene  ec.  allora  puote  essere  la  vendetta 
licita  ,  conservando  1'  altre  debite  eircostanzie  .  Com. 
Inf.  29.  E  tra  noi  un  mollo  ,  che  vendetta  dj  cento  an- 
ni tenne  [  il  Vocabol.  alla  verte  LATTAIUOLO  leg- 
ge tiene  ]  lanaiuoli  ,  siccome  il  fanciullo  ,  che  allatta  ; 
e  nota  qui  ,  che  il  malvolere  ,  che  ebbono  in  vita  ,  se- 
guita li  dannati  in  morte  .  Berti.  Ori.  1.  i3.  33.  Cbi 
passa  prometta  Dell'  ingiusta  mia  morte  far  vendetta  . 
Ar.  Fur.  20'.  60.  Che  spero  ,  eh'  abbia  a  far  le  mie 
vendette  .  E  sat.  5.  Accuse  ,  e  liti  sempre  ,  e  gridi  a- 
scolto  ,  Furti  ,  omicidj  ,  odj  ,  vendette  ,  ed  ire. 

**  §.  I.  Per  Render  giustizia  ,  ragione  ad.  alcuno  . 
Dant.  Purg.  10.  La  miserella  infra  lutti  costoro,  Parca 
dicer  :  Signor  fammi  vendetta  Del  mio  figliuol  eh'  9 
morto  ,  ond'  io  m'  accoro. 

§.  II.  Diciamo  in  proverò.  Siedi  ,  e  gambetta  ,  e  ve- 
drai tua  vendetta  ;  esorlando  altrui  a  lasciar  la  vendet- 
ta  dell'  ojfesa   a    Domeneddio. 

VENDEI'  TÀCCIA  .  Peggiorar,  di  Vendetta;  Ven- 
detta grande.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Le  vendettacce  cru- 
deli ,  che  tengono  occulte  nell'  animo. 

f  *  VENDETTÙCCIA  .   Dim.  di   Vendetta;  Picco- 
la vendetta  .  Segner.   Parr.  islr.  cap.    21.  Sono   sempre. 
ne'  difetti    medesimi    ec.    vanità   mentite   ,    vendettucce 
meditate  ,    sdegni     nascosti  ,     per     cui     può     dubitarsi 
ec  • 

f  VENDÉVOLE  .  Add.  Venale  ,  Da  vendersi.  Lat. 
venalis  .  Gr.  Svioi  .  Salust.  Jug.  R.  La  repubblica  ò 
suta  vendevole  .  E  appresso  :  Là  dove  si  facea  il  mer- 
cato delle  cose  vendevoli  di  nulo  '1  reame  .  Tratt. 
pece.  mori.  Portano  al  mercato  le  cose  venali  più  mi- 
nute,  e  più  vendevoli. 

VENDIBILE  .  Add.  Da    vendersi  ,  Vendevole  .  Lat. 


venalit  .  Gr.  alno;  ,  Guicc.  star.  10.  Fattisi  vendibili  , 
e  corruttibili  ,  sono  tra  lor  medesimi  sottendiate  le 
discordie  . 

VENDIBILISSIMO.  Superi,  di  Vendibile.  Lat.  ma- 
xime vendibilis  .  Gr.  ptoi^lcru  coviti  .  Zibald.  Andr.  Por- 
tano mercanzie  vendibilissime  di  spaccio  grande  . 

VENDICABILMENTE  .  Awerb.  Con  vendetta,  Con 
animo  vendicativo  .  Com.  Purg.  20.  Fa  dolce  T  ira  tua 
nel  tuo  animo,  la  quale,  se  discenderne  a  punire  ven- 
dicabilmente  ,   fìa   amatissima. 

VENDICAMENTO  .  //  vendicare  ,  Vendetta.  Lat. 
ultra  ,  vindicla  .  Gr.  é'xef/jiwo-/;  ,  dfjtvvn  . 

VENDICANTE  .  Quegli  ,  che  si  vendica.  Lat.  ulci- 
scens  .  Gr.  tx£ix»<rtxc,  .  Frane.  Barb.  80.  21.  Che  'l 
primo  male  onora  Lo  vendicante  ,  se  ragione  attende  . 
Maestruzz.  2.  9.  3.  Se  l'intenzione  del  vendicante  in- 
tenda principalmente  nel  male  d'alcuno,  del  quale  e' si 
vendica  ,  e  qui  si  riposi  ,  non  è  licita  [  la  vendet- 
ta ]  . 

VENDICANZA  .  V.  A.  Vendetta  .  Lat.  ullio  ,  vin- 
dicla .  Gr.  éx.t?ixno-is ,  a'fuóvtt  .  Esp.  Pai.  N'osi.  Appres- 
so ne  nasce  spessamente  battaglia  ,  appresso  disiderio 
di  vendicanza  .  Tav.  Hit:  Avendo  messer  Lancilotto 
presa  la   vendicanza  del  cavaliere  . 

-j-  VENDICARE.  Far  vendetta  ,  Prender  vendetta  ;  e 
si  usa  in  signific.  alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  vindicare  ,  iti- 
cisci  .  Gr.  ix.Jtx.Hv  .  Bocc.  nov.  77.  33.  Se  perciò  que- 
sto m'  ha  fatto,  mal  s'  è  saputo  vendicare  .  E  num.  4*> 
Perciocché  se  io  vendicar  mi  volessi  ec.  la  tua  vita  non 
mi  basterebbe  .  E  num.  58.  Rinieri  ,  ben  ti  se'  olire 
misura  vendico  .  Dani.  Purg.  i5.  Vendica  te  di  quelle 
braccia  ardite  ,  Ch'  abbracciar  nostra  figlia  .  E  21.  Nel 
tempo  ,  che  '1  buon  Tito  con  1'  aiuto  Del  sommo  rege 
vendicò  le  fora  ,  Ond'  usci  '1  sangue  per  Giuda  vendu- 
to .  Petr.  cane.  5.  G.  Cortese  no  ,  ma  conoscente  ,  e  pia 
A  vendicar  le  dispietate  offese.  Stor.  Eur.  2.  Zj.  Il  con- 
te ec.  per  vendicare  una  tanta  ingiuria  ec.  cacciò  per 
forza  il  Vescovo  .  Amm.  ant.  19.  3.  7.  Sieti  per  ven- 
detta l'aver  potuto  vendicare  ;  che  sappi,  che  grande  , 
e  onesto  modo  di  vendetta  è  il  perdonare  .  Capr.  Boll. 
8.  175.  Il  vero  modo  di  vendicarsi  co'  nimici  suoi  ,  sia 
il  diventare  di  mano  in  mano  migliore  .  Ambr.  Cvf. 
4.  i5.  Ma  s'  io  non  mi  vendico  A  sette  doppj ,  che  mi 
venga   il  canchero. 

*#*  §.  I.  Vendicare,  alla  latina,  vale  ancora  Attribui- 
re a  se  stesso,  Far  sua  una  cosa .  Car.  Orae.  t.  di  Greg. 
Naiianz.  Con  le  man  brutte  e  con  1'  anime  profane  si 
cacciano  in  queste  cose  santissime  ,  prima  che  sian  pur 
fatti  degni  d'  intervenirvi  ;  se  ne  vendicano  la  premi- 
nenza ,  facendo  una  calca  e  un  impeto  agli  altari  ec. 
Monti  . 

•f-  **  §.  II.  Vendicarsi  In  libertà,  usalo  alla  latina, 
tiale  Ripigliare  la  propria  libertà  per  giustizia  .  Stor. 
Semif.  i3.  E  per  aver  cominciato  da  qualche  anno  a 
rubellarsegli  più  di  suoi  signoraggi,  ebbono  più  bucina- 
mene, prima  in  segreto,  appo  per  le  piazze,  di  rassicu- 
rarsi ,  e  vendicarsi  in  libertà  [  Lat.  in  libertatem  se 
vindicare  ].  Guicc.  stor.  T.  il.  face.  227.  [edi e.  1819.] 
Accompagnati  da  quegli  Tiranni  ,  che  sotto  nome  di 
Principi  ,  e  da  quelle  città  ,  che  ,  vendicatesi  in  liber- 
tà ,   non   riconoscevano  più   1'  autorità  dell'  Imperio. 

**  §.  III.  Usato  per  Pagaie  ,  Compensare  ,  preso  in 
mala  parte .  Fav.  Eiop.  i3o.  E  perchè  ora  s\  forte  pia- 
gni [  parla  l'  asino  al  caiiallo  prima  superbo  ,  ed  ora 
avvilito  ]  partendosi  da  te  tauro  arroganza  l  Ragion  è 
che  vendichi   il  superbo  stato  con   tanta  miseria  . 

VENDICATIVO.  Add.  Che  ha  stimolo  di  vendetta , 
Inclinato  alla  vendetta  .  Lat.  vindex  ,  ultor  .  Gr.  (xJi- 
x.o(.  M.  V .  g.  79.  Come  signore  animoso  ,  e  vendicati- 
vo non  posava.  E  11.  78  11  marchese  era  di  graude 
animo,    e    vendicativo.    Frane.    Sacch.     nov.     187.    Se 
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alcuno  uomo  di  corte  fu  vendicativo,  e  tenesse  a  mente, 
fu  messer    Dolcibene. 

**  (j.  Per  Appartenente  a  vendetta  .  Cavale.  Specch. 
er.  i3S.  La  giustizia  è  in  tre  modi  ,  ovvero  si  divide  in 
tre  parti  ,  cioè  in  giustizia  vendicativa  ,  die  sta  in  pu- 
nire ec . 

VENDICATO.  Add.  da  Mendicare  .  Quid.  G.  Co* 
man  lóe  ,  che  gli  fosse  tratto  il  troncone  della  ferita  ,  il 
quale  quando  ne  fue  fuori  ,  incontanente  Deifobo  ren- 
dei l'  anima  vendicata  .  Sior.  Eur.  2.  3.|.  E  che  que- 
sto sia  il  vero  ,  lo  dimostra  la  non  vendicala  morte  di 
Folco  Arcivescovo  Remeuse. 

VENDICATORE  .  Che  vendica.  Lat.  ultor  ,  vindex  . 
Gr.  l'xtT/xs;  .  Mor.  S.  Greg.  Il  coltello  è  vendicator 
deile  iniquità  .  Bocc.  leti.  l'in.  Ross.  2S0.  La  natura 
ancora  nelle  mani  de*  figliuoli  pose  il  coltello  vendica- 
tore dell'  onte  fatte  a'  padri  [  così  ne'  T.  a  penna  ;  que- 
sto luogo  minca  nulla  moderna  edieione  ]  .  E  282.  Af- 
fi icano  ,  avendo  Cartagine  ,  e  Numanzia  ec.  abbattute  , 
trovò  in  Roma  ucciditore,  e  non  vendicatore.  Liv.  .)/. 
Ahi   Iddio  ,   Iddio  ,   vendicator  de'  Re. 

VENDICATRICE.  V erbai,  femm.  Che  vendica.  Lat. 
ultrix  .  Gr.  »  fxdVxij  .  Filoc.  4-  76.  Oimè  ,  disse  Bian- 
cofiore ,  io  dubito  ,  che  la  vendicatrice  Dea  giustamen- 
te meco  si  crucci  .  Ovid.  Pist.  38.  O  Ercole,  riguarda, 
e  raccordati  ,  che  colle  vendicatrici  forze  hai  umiliato 
dinanzi  da  te  tutto  il  mondo  .  Tass.  Ger.  2.  25.  Dun- 
que in  te  sola  ,  ripigliò  colui  ,  Caderà  1'  ira  mia  vendi- 
catrice .  E  17.  33.  E  porta  liberando  il  Re  soggetto  , 
Su'  Franchi   l'  ira   mia  vendicatrice. 

(f)  VENDICAZIONE.  Vendetta  ,  Il  vendicare  ;  co- 
me Amplificatione  da  Amplificare  ,  Applicazione  ,  da 
Applicare  ec.  Palm.  Vii.  civil.  libr.  3.  pag.  67.  [  ediz. 
1329.]  Quinci  [  dall'  umana  moltitudine  ]  derivano  le 
eommodita  ,  i  beneGeii  ec.  nel  medesimo  modo  i  meri- 
ti ,  gli  onori  ,  i  premii  ,  le  vendicazioni  ,  vituperii  ,  e 
pene  ,  hanno  avuto  la  propria  origine-. 

VENDtCHÉVOLE  .  Add.  Che  vendica,  Vendicati- 
vo .  L3t.  vindex.  Gr.  a*xJ7xs{  .  Ovid.  Pist.g-ì.  Ella  [  Dia- 
na ]  li  vendica  colla  sua  vendichevole  ira  .  Amet.  36. 
A  portare  i  vendichevoli  archi  di  Latona  ,  e  a  seguir 
lei  ne'  miei  puerili  anni  mi  diedi  . 

VENDICO.  V.  A.  Add.  Vendicato. Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Ma  però  non  se  ne  tien  pagato  ,  né  vendico  .  Bemb. 
prot.  2.  n3.  I  prosatori  parimente  ,  che  ancora  essi  cer- 
co ,  e  desto  ,  ed  uso  ,  e  vendico  ec.  in  vece  di  cercato  , 
e  destato  ,  ed  usato  ,  e  vendicato  ec.  dissero  .  Cirijf. 
Cai--.  2.  57.  .Non  si  vedrebbe  mai   vendico  ,   o  sazio. 

VENDI.MENTO.  //  vendere.  Lat.  venditio.  Gr.  vfà- 
o-ic  .  Paol.  Oros.  La  rapina  delle  ricchezze  ,  le  prede 
del  bestiame  ,  gli  vendimenti  de'  morti  ,  è  le  presure 
de*  vivi  ,  fece  la  frode  d'  uno  feroce  .  But.  Usura  è  ven- 
dimento  di  tempo, e  uso  delle  cose,  che  non  hanno  uso. 
VÉNDITA  .  Susi.  Verbale  .  Il  vendere  .  Lat.  vendi- 
tio .  Gr.  irp«<7/{  .  Bocc.  nov.  a5.  4-  Fattosi  chiamare  il 
Zima  ,  in  vendila  gli  domandò  il  suo  palafreno.  E  nov. 
So.-  4-  Ragionano  di  cambi  ,  di  baratti  ,  e  di  vendite  , 
e  d'  altri  spacci  .  Pass.  126.  Alcuni  gli  chiamano  com- 
pera ,  e  vendita  ,  o  guadagnare  per  lo  rischio  ,  o  a  prov- 
vedimento .  Maestruss.  2.  16.  Che  sarà,  se  il  vendito- 
re giura  di  non  venire  contro  alla  vendita  \  E  appres~ 
so:  Puote  f-ire  ,  ovvero  a  compimento  del  prezzo  ,  ov- 
vero a  rompere  la  vendita. 

VENDITORE.  Che  vende  .  Lat.  venditor  .  Gr.  irpa- 
r»(  .  Libr.  Am.  G.  Torn.  Più  vile  si  compera  la  cosa, 
la  quale  ò  posta  a  vendere  ,  che  quella  ,  della  quale  lo 
venditore  è  pregato  .  Maestrute.  a.  iG.  Che  sarà  se  il 
venditore  giura  di  non  venire  contro  alla  vendita  \  Buon. 
Fior.  3.  3.  S.  Venditori  ,  oblatori  ,  Compratori,  avventori. 
VENDITRICE.  Verbal.  femm.  Chi  vende.  Lat.  ven* 
ditrix  .  Gr.  o-paTf/a. 


%*  VENDIZIONE  .  Vendila.  Cor.  Reti.  Arisi.  I. 
1.  e.  5.  Ed  in  tuo  arbitrio  si  dirà  che  siano  ,  quando 
abbi  la  potestà  di  alienarle.  E  chiamo  alienazione  la  do- 
nazione ,  e  la  vendizione  .  Monti. 

VENDUTO  .  Add.  Lat.  venditus  .  Gr.  vnr^au-va  . 
Dani.  Purg.  21.  Nel  tempo  ,  che  '1  buon  Tito  con  l'a- 
iuto Del  sommo  rege  vendicò  le  fora  ,  Oud'  usci'l  san- 
gue per  Giuda  venduto  .  E  Par.  27.  Ne  eh'  io  fossi  (i. 
gura  di  sigillo  A'  privilegj  venduti  ,  e  mendaci  .  Bocc. 
nov.  55.  7.  Videsi  di  tal  moneta  pagato  ,  quali  erano 
state  le  derrate  vendute  .  Buon.  Fier.2,.  5.  1.  La  qual 
poi  più  volte  Fatto  stiavo,  e  venduto ,  e  rivenduto  M!  ha 
reso  caro   a'  miei   signori  . 

VENEFICIO  .  V.  L.  Malia.  Lat.  veneficium  .  Gr. 
<p?Ptudxtu?i;  .  Maestruss.  2.  2.  Manifeste  sono  1*  opre 
della  carne  ,  le  quali  sono  fornicazione  ec.  veneficia  , 
inimicizie  ,  contenzioni  ec. 

*  5-  Veneficio  ,  da'  Criminalisli  si  dice  del  Delitto  di 
avvelenamento  ,  siccome  Venefico  l'  Avvelenatore  ,  e  fab- 
bricatore di   veleni. 

VENEFICO.  V.  L.  AJfalturatore  ,  Stregone  .  Lat. 
veneficus  .  Gr.  <pa?(uaxu>J»i. Iteti.  Tuli.  76.  Quando  ve- 
devano la  femmina  lussuriosa,  si  1'  aveano  per  venefica 
incontanente . 

§.  Per  Fabbricatore  di  veleni.  Lat.  veneficus.  Gr.  <pctf- 
(jtzY.oirotii  •  Sen.  ben.  Varch.  5.  i3.  Come  è  venefico  , 
ovvero  avvelenatore  colui,  il  quale,  credendolo  tossi- 
co ,  dà  a   bere   ad  uno  del  trebbiano  . 

VENENÀRE  .  V.  L.  Avvelenare  .  Lat.  <pXf/u-xx.-u'Hv  . 
Fr  Iac.  T.  4-  4.  i5.  E  M  blando  draco  si  m'ha  venenato. 
VENENATO. T.  L.  Add.  da  Venenare.  Lat.  vene- 
natus  .Gr.  iaiJni .  Bocc.  vii.  Dani.  255.  11  quale  da  mol- 
ti ,  e  varj  casi  della  fortuna  pieni  tutti  d'  angoscia  ,  e 
di  amaritudine  venenaii  ,  sia  stato  agitato  [  qui  figura- 
tane. ]  .  Bern.  Ori.  I.  1.  Zj.  Così  col  venenato  strale 
al   fianco  Si  doleva  d'  Amor  miseramente. 

■f  **  §.  Per  Venenoso.  Alani.  Coli.  3.  62.  Indi  che'l 
Sol  la  venenata  coda  Tocca  dello  Scorpion  ,  già  truo- 
va  posa  II  bollente  vapor  ,  tu  chiama  allora  ec.  E  4- 
80.  Già  V  acceso  Scorpion  dai  raggi  oppressa  Non  sen- 
te più    la  venenata  coda  . 

VENENÌFERO  .  V.  L.  Add.  Venenoso,  Pien  di  ve- 
neno .  Lat.  venenifer  .  Gr.  tofióXof  .  Bocc.  nov.  Zj.  12. 
Dal  cui  venenifero  fiato  avvisarono  quella  salvia  esser 
velenosa  divenuta.  Vii.  S.  Ani.  Trovòe  in  quella  am- 
pollina un  ragno  venenifero. 

-{-  VENENO.  Sostanza  ,  che  presa  per  bocta  ,  o  appli- 
cata esteriormente  alle  ferite  uccide  ,  o  almeno  cagiona 
mortali  accidenti.  'Lai.  venenum.  Gr.  <paf/uaxcv  .  Tcs. 
Br.  5.  i.  Tutti  i  veneni  sono  freddi  ,  però  addiviene  , 
che  I'  uomo  n'  ha  paura  ,  quando  egli  n'  è  ferito;  pe- 
rocché l'uomo  è  di  calda  natura,  e  però  fugge  la  fred- 
dura del  veneno  .  Egli  è  appellato  veneno  ,  perocché 
egli  entra  dentro  dalle  vene  ,  e  non  avrebbe  podere  di 
mal  fare,  se  non  toccasse  lo  sangue  dell'  uomo  ,  e 
quando  '1  tocca  ,  tutto  1'  arde  infin  che  l'uccide  ,  se  non 
vi  si  fa  argomenti  .  Diitam.  5.  16  Con  diversi  veneni 
grandi  ,  e  parvi .  Petr.  son.  1 19.  Per  quel  ,  eh'  io  sen- 
to al  cor  gir  fra  le  vene  ,  Dolce  veneno  ,  Amor  ,  mia 
vita   è  corsa   [  qui  figuralam.  ]  . 

(■}-)  §.  Veneno  per  Odio  .  Ar.  Fur.  24-  U2.  Si  pi- 
glia finalmente  per  consiglio  Che  i  duo  guerrier  ,  depo- 
sto ogni  veneno  ,   Facciono  insieme  tregua  . 

VENENOSÌSSIMO.  Superi,  di  venenoso.  Guicc.  stor. 
g.  44^>  Non  poteva  partorire  altro  ,  che  frutti  veneno- 
«issimi  .  Varch.  Lee,  5o3.  Altrove  aviamo  a  parlare 
lungamente  di  questo  rabbioso  mostro  ,  e  venenosissi- 
tna   peste  . 

VENENOSO^  Add.  Velenoso.  Lat.  venenosus.  Gr. 
t'o0o\oi-  Dant.  Inf.  17.  Torcendo  in  su  la  veneno- 
sa   forca  ,  Ch'  a  guisa    di    scorpion  la    punta    armava  . 
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Cr.  2.  i5.  S.  Gli  animali  ,  che  ce.  si  generano  ne'  la- 
ghi sotterranei  ,  son  venenosi  .  Alam.  Coli.  I.  22.  E 
non  riceva  La  venenosa  creta  ,  o  '1  secco  tufo  ,  Ch'  al- 
le serpi  ,  e  scorpion  son   proprio  albergo  . 

5.  t'igitratam.  Guicc.  star.  18.  101.  Un  libro  contro 
la  impietà  ,  e  venenosa  eresia    di  Martino  Luter  . 

VENENTE  .  tegnente  .  Lat.  futurus  ,  proximus  . 
Gr.  (u-fkaiv  ^  t'vig-ùs  .  Cr.  4.  55.  2.  Anche  dicono  ,  che 
se  '1  vino  con  la  feccia  lungo  tempo  dimori  ,  che  ve- 
nente  il  calore  ,  ella  si  gli  s'  incorpora  ,  che  del  suo 
sapore  si  vizierà  .  E  10.  33.  1.  E  '1  lupo  venente  ,  vo- 
lendo pigliar  1'  oca  ,  o  1'  agnello  ,  cade  nella  fossa  col 
graticcio  subitamente  rivolto.  Fir.  disc.  an.  o,{.  Allora 
ordinò  il  Podestà  ,  che  se  lo  movesse  ,  di  trovarsi  la 
mattina  venente  in  sul  luogo  con  ambedue  le  par- 
ti . 

**  VENENUZZO  .  Piccol  veleno.  Cat.  lelt.  2i5. 
Pur  ho  voluto  ,  che  lo  sappiate  ,  acciò  che  se  questo 
onorato  gentiluomo  seminasse  di  costà  ancora  il  suo 
venenuzzo  ,  possiate  risponder  per  me. 

VENERÀBILE  .  Add.  Da  esser  venerato  ,  Degno  di 
venerazione  .  Lat.  venerabili!  .  Gr.  uìéìoiptof  .  Jìocc. 
nov.  60.  18.  Quivi  trovai  il  venerabil  padre  messer  Non- 
miblasmetesevoipiace  .  Amm.  ani.  11.  4-  4-  ko  par- 
lare cose  disusate  fa  parere  1'  uomo  più  venerabile  . 
Dani.  Par.  11.  Tanto  che '1  venerabile  Bernardo  Si 
scalzò  prima.  Petr.  cani.  11.  2.  Pon  mano  in  quella 
venerabil  chioma   Securamente  . 

*  § .  //  venerabile  ,  dicesi  per  antonomasia  inforza 
di  sust.  Il  Santissimo  Sagramento  dell'  altare  .  Bisc. 
Malm.  L'  esposizione  del  Venerabile  ,  che  volgarmente 
dicono  le  Quarantore. 

VENERABILISSIMO.  Superi,  di  Generabile.  Bui. 
Par.  1.  1.  Ma  non  consentendomi  la  conscienzia  di 
scontentare  li  auditori ,  cioè  li  miei  maggiori  venerabi- 
lissimi ec.  Red.  Esp.  nat.  8.  Tra'  quali  potrei  nominar- 
vi alcuni  padri  della  vostra  venerabilissima  Compagnia 
di   Gesù  . 

(*)  VENERABILITÀ.  Astratto  di  Generabile.  Lat. 
venerabilitas  .  Gr.  oifJ-vórxi.  óalvin.  disc.  2.  3 16.  A  ì 
maggiori  poi  ,  e  padri  loro  dicevano  ,  la  vostra  reve- 
renza ,  sobrietà,  gra\ità,  venerabilità,  Santità,  beati- 
tudine, parlando  a  loro.  Segner.  Pred.  10.  9.  La  virili- 
tà con  la  sua  robustezza,  la  vecchiaia  con  la  sua  ve- 
nerabilità ! 

VENERANDISSIMO.  Superi,  di  Generando.  Teol. 
Misi.  Per  vero  amore  non  si  sottomette  alla  veneran- 
dissima maestade  . 

f  VENERANDO.  Add.  Generabile.hu.  veneranda*. 
Gr.  aìJio-ipos.  Bocc.  nov.  17.  62.  Secondochè  loro  tra 
stato  imposto  dalla  veneranda  donna  .  Buon.  Pier.  5. 
4.  5.  Ma  state  un  po'  a  sentir  ,  se  '1  venerando  Celio 
ci  fu  cortese  .  Palm.  Git.  civ.  libr.  3.  pag.  76.  [  Fir. 
1529.  ]  Temperati  tutti  nel  vivere  ,  fedeli  agli  amici  , 
pii  tutti  ,  e  amplissimamente  magnifici  nelle  venerande 
celebrità  de*  culti  divini. 

VENERANZA.  G.  A.  Generazione  .  Lat.  veneralio  . 
Gr.  a'fiao-fjia  .Bui.  Significa  ec.  acquistamene  ,  e  vit- 
toria incontra  a  colui  ,  che  cerca  ec.  e  veneranza  ,  e 
regno  ,  e  Re  . 

VENERARE  .  Fare  onore  ,  Riverire  ,  Onorare  con 
reverente  osservanza.  Lat.  venerare  ,  colere  ,  observare  . 
Gr.  trifiio-^ou  ,  atifùoScu. ,  ^cfavivttv.  Albert,  cap.  4» 
Lo  giusto  vive  della  fede  ,  e  intendo  la  fede  Cattolica 
universale  ,  la  quale  la  Romana  Chiesa  insegna  ,  e  col- 
tiva ,  e  venera.  Amm.  ani.  ti.  9.  ti.  Dalle  ecclesia- 
stiche lettere  siamo  noi  sempre  ammoniti  di  quello  ,  che 
per  noi  fa  ,  cioè  giudicare  lo  diritto,  voler  lo  bene  ,  « 
venerar  le  cose  divine.  Tes.  Br.  6.  5.  E  spezialmente 
si  conviene  a  noi  di  venerare  ,  magnificare  ,  e  glorifi- 
care Dotneneddio  sopra  tutte  cose  .   G.  G.   5.   14.  2. 


Ma  conveniasi  ,  che  fosse  in  parte,  ove  fosse  venerato 
q    Dio  [  così   nel    T,    Dav.  ]  . 

VENERA'!  O  .  Add.  da  Generare  .  Lat.  veneratus  . 
Gr.  oi$at<r$ei<;  .  Dant.  Par.  53.  Gli  occhi  da  Dio  dilet- 
ti,  e  venerati,  Fissi  negli  orator  ne  dimostraro.fieroò. 
stanz.  157.  Così  voi  d'uopo  qui  più  non  mi  sete,  Tan- 
to   ci  son   temuta  ,    e  venerata  . 

VENERATORE.  Che  venera.  Lat.  ventrator  .  Gr. 
cifiotc-Mf.  S.  Agosl.  C.  D.  Li  Cristiani  veneratori  del 
vero  Dio,  e  desideratori  della  superna  patria  da  questa 
scelleiatezza  si  guarderanno.  Menz.  rim.  1.  62.  Vene- 
rator  primiero  Sarò  di  quella  gloria  ,  ond'  ei  sormonta. 

VENERATRICE.    G erbai,  femm.    Che  venera  . 

VENERAZIONE.  Il  venerare  .  Lat.  veneralio  ,  cul- 
tus.  Gr.  ai(3x(T[Àet.  Maestruzz.  Culto  divino  si  dice 
volgarmente  per  venerazione  ,  che  si  fa  a  Dio  con  atti 
interni,  o  esterni  .  Fir.  As.  119  Gran  fatto  sarà  per 
certo,  se  io  con  comune  sacrificio  dubiterò  della  scam- 
biata mia  venerazione  . 

VENERDÌ,  e  VENARDÌ  .  Nome  del  sesto  giorno 
della  settimana  .  Lat.  dies  Generis  .  Gr.  nrotfao-xsuiì  . 
Bocc.  nov.  48.  io.  Avviene  ,  che  ogni  venerdì  in  sa 
questa  ora  io  la  giungo  qui  ,  e  qui  ne  fo  lo  strazio  , 
che  vederai  .  G.  G.  7.  3i.  1.  Venuta  in  Firenze  la  no- 
vella il  venerdì  sera  ,  il  sabato  mattina  messer  Giam- 
bertaldo  ec.  si  parti  di  Firenze.  Maestruzz.  1.  3g.  An- 
cora il  mercoledì ,  e  '1  venardì  ,  e  il  sabato  .  E  2.  25. 
Onde  a  uno  conte  ,  che  si  fosse  botato  di  digiunare  il 
venardi  in  pane  ,  e  acqna  ,  non  basterebbe  a  edificare 
uno  altare.  Git.  So.  Pad.  2.  210.  Ordinò  ,  che  la  quar- 
ta ,  e  sesta  feria,  cioè  la  mezzedima,  e '1  venerdì  gli 
fosse  posto  la  sedia  nella  piazza  dinanzi   alla  chiesa  . 

*  VENERE.  T.  de'  Mitologi.  Nome  di  una  Divi- 
nilà  de'  Gentili  ,  la  quale  era  creduta  Madre  dell'  amo- 
re ,  e  Dea  della  bellezza.  Onde  i  Poeti  ,  parlando  di 
bella  donna  ,  dicono:  EU'  è  una  Venere. 

*  §.  I.  Genere  ,  T.  degli  Astronomi  .  Uno  de'  dieci 
pianeti  fino  ad  ora  scoperti,  il  più  vicino  al  Sole  dopo 
Mercurio . 

*  §.   II.  Genere,    T.  de'  Chimici.   Rame. 

VENEREAMENTE.  Avveri.  Lascivamente  ,  Lussu- 
riosamente .  Lat.  ne/arie  ,  libidinose  .  Gr.  <tro*n(ù(  , 
ao-t\yù(.  Filoc.  t.  8.  Gli  animi  de' più  possenti  im- 
pregnò di  volontà  iniqua  contro  al  principale  Signore, 
mostrando  loro  ,  come  venereamente  le  loro  mainino* 
niali  letta  avea  violate  . 

(f)  VENERELLA  .  Dim.  di  Gena  .  S.  Agost.  C. 
D.  22.  8.  L'  occhio  suo  cascando  giù  per  la  gota  , 
pendea  per  una  soltil  venerella  quasi  dalla  radice  den- 
tro ,  e  tutto  '1  nero  d'  esso  occhio  eia   imbiancato  . 

VENÈREO.  Add.  Lussurioso  ,  Libidinoso.  Lat.  ve- 
nereus.Gr.  apfoJio-iae-txcf.  Filoc.  2.  23.  E  già  il  vene- 
reo fuoco  gli  avea  sì  accesi,  che  ec.  Amor.  Gis.  32. 
Tal'  è  ,  che  crede  d'  esser  copioso  Di  venereo  piacer  . 
Fiamm.  t.  35.  Li  venerei  veleni  contaminarono  il  pu- 
ro ,  e  il  casto  petto  .  Fir.  As.  t5.  Tu  hai  fatto  più 
conto  d'  una  venerea  dilettazione  ,  e  d'  una  vecchia  ,  e 
vieta  concubina  ,  che  della  tua  casa,  e  de'  tuoi  figliuo- 
li. E  dial.  beli.  donn.  38i.  Nelle  veneree  azioni  ,  e  ne- 
gocj  amorosi  assai  benetìcj  accaggiono  mutuamente 
tra  gli  amanti.  Ricett.  Fior.  62.  Lsasi  per  le  cose  ve- 
neree la  radice  più  alta,  che  è  più  grossa  ,  e  piena  , 
perchè  la  più  bassa,  la  quale  è  più  flaccida  ,  e  grin- 
za ,  dicono  ,  che  ella  fa  il  contrario  . 

+  *§.I.  Genereo,  T.  de'  Medici.  Aggiunto  di  un  mor. 
bo  prodotto  da  un  veleno  particolare  ,  che  si  comunica 
per  contagio  ,  e  segnatamente  nella  copula  con  perso- 
na ,   che  ne  abbia  injetle  le  parti  genitali  . 

*  §.  II.  Chiocciola  venerea,  T.  de'  Naturalisti.  Spe- 
cie di  chiocciola,  0  nicchio  marino  del  genere  dei  bival- 
vi* 
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*  §.  III.  E  diconsi  Conche  veneree,  Quelle  chioccio' 
le  turbinale  ,  le  cui  voltile  sono  nascoste  ,  e  ripiegate 
ne'  labbri  . 

VENEREVOLE.  Add.  da  Generarsi,  Venerabile. 
Lat.  venerabile .  Gr.  a.t  6ie t{xoc, .  Declam.  Quintil.  P. 
In  che  modo  è  questa  venerevole  faccia  delle  splenden- 
ti stelle  !  Fir.  As.  60.  Con  crisi  venerevole  spettacolo 
trasse  tutti  i  circostanti  a  vedere  un  cos'i  fatto  miraco- 
lo . 

VENEREVOLMENTE  .  Awerb.  Con  venerazione  . 
Zibald.  Andr.  Si  prostrano  venerevolmente  genuflessi 
avanti  la  santa   immagine. 

*  VENERINA.  Dim.  di  Venere  ;  Piccola  statua  di 
Venere.  Baldih.  Dee.  Alla  venerina  rifece  alcune  dita 
nelle  mani  . 

-j-  *  VENETTA  .  Piccola  vena  ,  Venuzza.  Segner. 
Incr.  1.  9.  2.  Convien  trovare  chi  vi  dispuose  quella 
renette  che  vi  scorrono  dentro  ,  e  insieme  vi  riparti- 
scono 1'  alimento  per  tante  vie  ,  quante  la  notomia  lo- 
ro propria  ne  ha  già  scoperte  . 

VENGIADORE.  V.  A.  Che  vengia.  Lat.  t///or.Gr. 
exJ/xsj.  Ritti,  ant.  F.  R.  Guitt.  Vengiador  di  mia  on- 
ta ,   O   vengiador  d'  ogni  mio  percussore  . 

VENG1ANZA.  V.  A.  Il  vengiare  ,  Vendetta.  Lat. 
vindicla  .  Gr.  s'xtf/xn<7f{  .  Ritti,  ant.  P.  IV.  Buonag. 
XJrbic.  Cantando  mi  lamento  ,  Questa  è  la  mia  ven- 
gianza  .  Ritti,  ant.  Guitt.  g3.  E  dell'  offesa  fatene  ven- 
gianza  ,  In  quella  guisa  più  piacer  vi  sia.  Alani.  Gir. 
ai.  21.  Né  dee  tanta  vengianza  esser  commisa  ,  Se 
non  vi    avesser  fatta  tradigione  . 

f  VENGIARE.  V.  A.  Vendicare. Lat.  ulcisci,  vendi- 
care .  Gr.  ìx.Jix.(ìv.  Filoc.  7.  436.  Con  ragion  teme  , 
non  sopra  di  lui  la  morte  del  vostro  fratello  ,  alla  qua- 
le egli  non  nato  ancora  niente  colpo  ,  voleste  vengia- 
re. Amet.  5i.  Se  in  loro  ec.  potessi  le  mie  ire  vengia- 
re ,  il  farei  ec.  senza  fallo  .  Dani.  Inf.  9.  Dicevan 
tutte  riguardando  in  giuso:  INlal  non  vengiammo  in  Te- 
seo 1'  assalto.  Ritti,  ant.  Guitt.  91.  E  del  gran  torto  , 
che  in*  è  in  vostra  corte  Fatto  ,  mi  vengeria  in  alcuna 
cosa  .  Teseid.  libr.  1.  arg.  La  prima  parte  di  questo 
libretto  A  chi  riguarda  mostra  apertamente  La  cagion 
che  Teseo  fece  fervente  A  vengiar  delle  Amazzone  il 
difetto  . 

VENGIATO.   V.  A.  da  Vengiare. 

(f)  VENGIATORE  .  Lo  slesso  che  Vengiador»  , 
Vendicatore  .    Il   Vocabol.    nella   voce  VETVGUTRICE  . 

VENGIATR1CE  .  V erbai,  femm.  di  Vengiatore  . 
Teseid.  7.  78.  O  casta  Dea  de'  boschi  lustratrice  ec.  E 
se'  delle   tue  ire  vengiatrice  . 

-j-  VENIA.  V.L.  Remission  di  colpa  ,  Perdono  dell'er- 
rore. Lat.  venia.  Gr.  a uyyvùftn ■  Med.  Arb.  cr.  Dan- 
dogli speranza  di  perdono  ,  e  di  venia  ,  per  lo  promes- 
so avvenimento  di  Gesù  Salvatore.  Pass.  199.  Peccato 
veniale  è  detto  quello  ,  che  è  leggiere  ,  e  che  è  de- 
gno di  venia,  cioè  che  agevolmente  si  perdona.  Guicc. 
ttor,  il.  Lo  supplicava  a  concedere  ad  Alfonso  da 
Esti  ,  che  andasse  a  dimandargli  venia  a  Roma  .  Car. 
En.  6.  787.  Indi  la  porta  Aperse  ,  e  Menelao  dentro 
v'  accolse  ,  Cos'i  sperando  un  prezioso  dono  Fare  al 
marito,  e  de' suoi  falli  antichi  Riportar  venia.  E  11. 
666.  Signor  ,  pace  imploriamo  ;  e  1'  armi  in  terra  Git- 
tando  ,  a  giunte  mani  accordo  e  venia  Impetriam  da' 
nemici  . 

-j-  **  §.  Per  l'  Atto  ,  col  quale  li  domanda  venia  , 
Prostrazione  del  corpo.  Stor.  Bari.  g5.  Orava  Giosaf- 
fatte  con  molte  lagrime,  e  faceva  molte  venie  prostran- 
dosi in  terra  ec.  (  /'  annotai,  delle  Lettere  del  B.  Gio: 
dalle  Celle  nella  pag.  78.  dice  [  spiegando  la  voce  Ge- 
nite ]  1  Dal  che  vi  è  stato  chi  ha  preso  motivo  di  dire  , 
che  Genue  sia  lo  stesso  ,  che  venie  ;  cioè  penitenze  , 
prostrazioni  con  tutto   il  corpo  )  . 

T.  VII. 


VENIALE.  Aggiunto  di  peccalo  leggiere  .  Lat.  ve- 
niali*. Gr.  ovyyvuc:o\.  Pass.  199.  Peccato  veniale  è 
detto  quello  ,  che  è  leggiere  ,  e  che  è  degno  di  venia  , 
cioè  che  agevolmente  si  perdona.  Fr.  Giord.  Fred.  S. 
Avvegnaché  non  siamo  però  obbligati  a  pena  di  nin- 
fei no  ,  cioè  per  lo  veniale.  Frane.  Sacch.  nov.  220. 
Questa  novelluzza  del  Gonnella  fu  uno  peccato  venia» 
le,   e    di  gran  piacere  a  chi  la  seppe  poi. 

VENIALMENTE.  Avverb.  Diciamo  Peccar  venial- 
mente ,  cioè  Commetter  peccato  veniale  .  Lat.  veniali- 
ter  .  Gr.  cuy  yvtoe-ùf.  JMaestruze.  1.  71.  Non  è  si  te- 
nuto di  credere  che  pecchi  mortalmente  ,  se  noi  cre- 
da ,  ma  venialmente  .  E  2.  7.  6.  Se  lo  'ngrato  lasci 
quello  ,  a  che  non  è  tenuto  ,  non  pecca  mortalmente  , 
ma  venialmente.  Libr.  Pred.  Onde  non  potea  peccare 
venialmente.  Mor.  S.  Greg.  Niuno  dica  :  io  peccherò 
venialmente,  perchè  egli  è  pietoso;  ma  chi  1*  addoman- 
da  ,  indotto  dalla  concupiscenza  ,  senza  dispregio  dei 
tempo  ,  ovvero  dell'  ecclesiastico  ,  venialmente  pecca  . 

%*  VEINICLLA.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  della 
vite  ,  che  produce  il  fruito  nell'  inverno  .  Gagliar- 
do . 

VENTMENTO.  Il  venire,  Venuta.  Lat.  advenlus  : 
Gr.  ivnkua-ia..  Cr.  3.  7.  7.  Indi  a  quaranta  dì  si  fa 
grande  infino  al  venimenlo  dilla  maturità  . 

VENIRE.  Verbo  frequente  nell'  uso  ,  copioso  nelle 
maniere  ,  vario  ne'  significali  ;  Onde  a  maggior  chia- 
rezza si  trarran  fuori  per  alfabeto  i  suoi  significati 
principali  ,  e  le  locuzioni  sue  più  proprie.  E  dagli  e- 
sempli  si  riconosceranno  le  forme  ,  e  significante  di 
neutr.  e  neulr.  pass.,  in  che  è  sialo  usalo  dagli  auto- 
ri . 

VENIRE.  Andare  ,  appressandosi  da  luogo  lontano  a 
quello  ,  dove  si  ritruova  ,  o  fa  conto  in  un  certo  modo 
di  ritrovarsi  quello  ,  che  ragiona  ,  o  con  chi  si  ragio- 
na ,  o  di  chi  si  ragiona  .  Lat.  venire.  Gr.  tf^'i-Sou  . 
Bocc.  nov.  12.  i3.  Avendo  fatto  fare  un  grandissimo 
fuoco  in  una  sua  camminata,  in  quella  se  ne  venne  , 
E  nov.  78.  6.  Che  domattina  in  sud'  ora  di  terza  egli 
truovi  qualche  cagione  di  partirsi  da  me  ,  e  venirsene 
qui  .  E  nov.  86.  14.  Adriano  disse  :  sì  ,  vienne  qua  . 
Petr.  son.  210.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  natura, 
E  '1  ciel  tra  noi  ,  venga  a  mirar  costei  .  Dant.  Inf.  1. 
Lucia  nimica  di  ciascun  crudele  Si  mosse  ,  e  venne 
al  loco  ,  dov'  i*  era  .  E  appresso  :  E  venni  a  te  così 
com'  ella  volse.  E  Par.  5.  Come  in  peschiera  ,  eh'  è 
tranquilla  ,  e  pura  ,  Traggono  i  pesci  a  ciò  ,  che  vien 
di  fuori.  E  io.  Del  salire  Non  m' accors'  io,  se  non 
com'  uom  s'  accorge  ,  Anzi  '1  primo  pensier  ,  del  suo 
venire  .  Viti  SS.  Pad.  2.  121.  L'  abate  Matus  venne 
una  fiata  col  discepolo  suo  di  quel  luogo  ,  che  si  chia- 
ma Maragitam  ,  dove  egli  slava  . 

VENIRE.  Per  Convenire,  Esser  dovuto.  Lat.  debe- 
ri .  Gr.  vgivav.  Pass.  14».  Significando  la  penitenzia  , 
che  de'  suoi  peccati  si  viene.  Bern.  rim.  102.  Viemmi- 
si  questo  per  la  mia  fatica  ,  Ch'  i'  ho  durato  a  dir 
de'  fatti  tuoi.  Frane.  Sacch.  nov.  70.  Dell'  acconciatura 
[  del  porco  ]  poi  gli  pagò  quello  se  ne  veniva  ,  che  fu 
forse  un   altro  fiorino  . 

**  VENIRE.  Per  Toccare,  Appartenere  .  Bocc.  g.  8. 
n.  6.   A  te   viene  ora  il  dover  dire  . 

VENIRE.  Per  Cominciare  ,  Metter  mano.  Lat.  veni- 
re ,  aggredì.  Gr.  (irìg  'Xia^ou  ,  ào'/3x'A.eiv .  Bocc.  nov. 
3.  1.  A  narrarvi  quella  [  novella  ]  verrò  ,  la  quale  udi- 
ta ,  forse  più  caute  diverrete.  E  nov.  36.  I\.  Ma  vegnia- 
mo  alla  novella.  Petr.  son.  219.  Onde  a  ben  far  per 
vivo  esempio  viensi . 

**  5-  Vale  anche  Condursi  a  fare  alcuna  cosa  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i5o.  Venendo  a  voler  fare  uno  ci- 
miero ,  ebbe  consiglio  co'  suoi  consorti,  che  cosa  do- 
vesse fare  per  suo  cimiero. 
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-J-  VENIRE  .  P«r  Accadere  ,  Intervenire  ,  Avvenire  . 
Lat.  decidere  ,  evenire  .  Gr.  ovufixivuv  .  Bocc.  nov. 
i5.  28.  Tu  bai  molto  a  lodare  Iddio  ,  che  quel  caso  ti 
venne  .  E  nov.  28.  28.  E  per  ventura  venne  ,  che  a 
convenevole  tempo  ec.  la  donna  partorì  un  figliuol 
maschio  .  Frane.  Barb.  340.  21.  Dove  se  vien  ,  che 
vadi  ,  Verrà  eternità  donna  seguente.  Boee.  G.  S.  ^6. 
La  qual  cosa  viene  di  rado.  Teseid.  5.  77.  Ma  come 
noi  veggiam  venire  in  ora  Cosa  che  in  mille  anni  non 
avviene  ,  Cosi  ec. 

-J-  VENIRE.  Per  Succedere  ,  Riuscire  .  Lat.  succede- 
re .  Gr.  cu/ufixi'vfiv.  Bocc.  Introd.  2.  Il  quale  [  bel- 
lissimo piano  ]  tanto  più  viene  Ior  piacevole,  quanto 
maggiore  è  stata  del  salire  ,  e  dello  smontare  la  gra- 
vezza .  Tesorett.  Br.  Che  nulla  ora  ,  che  sia  ,  Venir 
non  ti  poria  . 

VENIRE.  Per  Arrivare  ,  Giugnere  ,  Comparire .  Lat. 
pervenire  ,  advenire  .  Gr.  inri'fX$g-$ou.  Bocc.  nov.  5g. 
7.  Non  vedendol  venire  ,  si  maravigliò  forte.  E  nov. 
gì.  5.  Vennero  ad  un  fiume  ,  e  quivi  abbeverando  le 
Ior  bestie,  la  mula  stallò  nel  fiume.  Buon.  Tane.  4« 
6.  Anche   tu  pur  un  tratto  ci  venisti  . 

VENIRE.  Per  Conseguire  ,  Ottenere.  Bocc.  nov.  18. 
3o.  Questa  parola  parve  forte  contraria  alla  donna  a 
quello  ,  a  che  di  venire  intendea  . 

VENIRE.  Per  Sapere  ,  cioè  Uscirne  odore  .  Lat.  re- 
dolere .  Gr.  avs'^Hv.  Bocc.  Conci.  i3.  E  se  non  che  di 
tutti  un  poco  viene  del  caprino  ,  troppo  sarebbe  più 
piocevole  il  pianto  loro.  E  nov.  5o.  12.  Egli  è  ,  che 
dianzi  io  imbiancai  miei  veli  col  solfo  ec.  sì  che  anco- 
ra ne  viene.  E  nov.  54-  3.  Essendo  già  presso  che 
cotta  [  la  gru  ]  e  grandissimo  odor  venendone  .  Sen. 
Pisi.  Di  Rucillo  viene  di  maccheroni  .  E  di  sotto:  Di 
lui  viene  di  becco  .  Nov.  ant.  79.  3.  La  femmina  non 
vale  neente  ,  se  di  lei  non  viene  come  di  luccio  stan- 
tio . 

VENIRE.  Per  Derivare,  Procedere ,  Nascere,  Ave- 
re origine.  Lat.  oriri  ,  nasci.  Gr.  (pói&S-ou  ,  yt'vZfScu  . 
Pelr.  cane.  3.  4-  Lo  mio  fermo  desir  vien  dalle  stelle. 
Boee.  G.  S.  46.  Alle  virtudi  dalle  dignitadi  onor  non 
viene  ,  ma  alle  dignitadi  dalle  virtudi.  Boee.  Varch.  2. 
pros.  5  Perchè  agli  altri  animali  è  il  non  conoscersi 
naturale  ,  ma  negli  uomini  viene  da  vizio.  E  2.  pros. 
6.  E  questo  donde  viene?  Dirolti.  Sen.  ben.  Varch.  4. 
9.  Quantunche  1*  onesto  si  debba  seguire  solo  per  ca- 
gion  di  se  -stesso  ,  e  che  del  benefìzio  non  ce  ne  deb- 
ba venire  utilità  nessuna.  Cas.  leti.  25.  Tutto  quello, 
che  viene  da  sua  M.  Cristianiss.  sarà  sempre  grato  ,  e 
caro  alla  Santità  di  N.  S. 

VENIRE  .  Per  Tornare.  Lat.  redire.  Gr.  ivavn'xtiv  . 
Bocc.  nov.  21.  5.  Anzi  ini  pregò  il  castaido  loro,  quan- 
do io  me  ne  venni  ec.  che  io  gliele  mandassi  .  E  g,  4. 
p.  10.  Si  scontrarono  in  una  brigata  di  belle  giovani 
donne  ,  e  ornate  ,  che  da  un  paio  di  nozze  verna- 
no . 

VENIRE.  Per  Incorrere  ,  Cadere.  Lat.  incidere,  ca- 
dere.Gr.  ìiriir iirretv . Bocc.  nov.  77.  34.  Venne  in  tanto 
dolore  ,  che  quasi  fu  per  gittarsi  della  torre  in  ter- 
ra . 

VENIRE.  Per  Istaccarsi.  Fir.  As.  62.  Mi  volli  pi- 
gliare il  naso  ,  ed  egli  mi  cadde  ;  voltimi  toccare  gli 
orecchi  ,  ed  egli  se  ne  vennero  . 

VENIRE.  Per  Divenire,  Diventare.  Lat.  fieri  ,  <?/- 
fici.Gr.  ylvioGou.  Dani.  Par.  2.  Del  quale  Vivesi  qui, 
ma  non  sen  vien  satollo.  Ninf.  Fies.  433.  E  crescendo 
Pruneo  ,  venne  si  bello  Della  persona  ,  che  se  la  na- 
tura L'  avesse  fatto  in  prova  col  pennello  ,  Non  potea 
dargli  più  bella  figura.  Dittam.  4.  19.  Quando  Ruberto 
venne   masgiordomo. 

VENIRE.  Per  Pervenire  ,  Appartenere  .  Lat.  perti- 
nere  ,  spedare,  deberi.  Gr.  Vfsvn&v  .  Car.  lett.  2.    jg. 


Domando  quel  ,  che  debitamente  mi  si  viene  ,  e  non 
mi  si  venendo  ,  che  la  ragion  sia  quella  ,  che  lo  dica  . 
E  20.  Monsignor  Giustiniano  ec.  non  mi  vuol  dare 
quel,  che  mi  si  viene.  E  25.  Parendomi  d'  esser  te- 
nuto a  restituzione  di  quel  più  ,  che  non  mi  si  vie- 
ne . 

f  **  VENIRE.  Per  Provenire,  Toccare.  Boez.  64.  Noi 
indegniamo,  quelle  [dignitadi  ~]  spesse  volte  agli  uomi- 
ni rei  esser  venute.  Cron.  Stria.  114.  E  questa  terza 
parte  venne  per  sorte.  E  ivi:  L'  altra  mezza  casa  dal 
lato  di  drieto  ,  e  'I  rimanente  ec.  venne  a'  figliuoli  di 
Marabottino  .  Pelr.  son.  3i5.  E  quel  soave  velo,  Che 
per  alto  destin  ti  venne  in  sorte  . 

f  **  VENIRE.  Per  Comparire  ,  Mostrarti .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  343.  Pervenimmo  a  certi  monti  altissimi  ec. 
nelli  quali  lo  sole  non  viene  ,  né  alberi  ,  né  erbe  na- 
sce . 

*^*  VENIRE  .  Piglia  anche  talvolta  abusivamen- 
te le  veci  di  Andare.  Dani.  Purg.  7.  Ma  se  tu  sai 
e  puoi,  alcun  indizio  Dà  noi  ,  perchè  venir  possiam 
più  tosto  Là  dove  '1  Purgatorio  ha  dritto  inizio  . 
Car.  En.  6.  i63.  Or  sol  li  chieggo  [  sono  queste  pa- 
role dette  da  Enea  alla  Sibilla  nel  suo  antro  prima 
di  scendere  con  lei  nelV  Avemo  ]  .  .  .  Che  per  te  quin- 
ci nel  cospetto  io  venga  Del  mio  diletto  padre.  Mon- 
ti . 

***  VENIRE  .  Ha  ancora  il  significato  di  Servi- 
re. Alam.  Colt.  3.  65.  Non  solo  apporta  Nutrimento 
miglior,  ma  in  vece  viene  Di  medicina  ancor  ,  ch'asciu- 
ghi alquanto  ec.  Monti. 

*^*  VENIRE  .  Parlandosi  di  tempo  vale  Segui- 
re. Ar.  Fur.  6.  42-  E  quel  dì  tutto  ,  e  la  notte  che 
venne  Sopra  quel  mostro  in  mezzo  al  mar  mi  tenne. 
Monti  . 

**  §.  E  Vale  ancora  Esser  prossimo  .  Bocc.  g. 
10.  n.  5.  Io  voglio  del  mese  di  Gennaio  ,  che  viene, 
appresso  di  questa  terra  un  giardino  pieno  di  verdi  er- 
be . 

**  VENIRE  .  Si  dice  di  ciò  ,  che  risulta  da  con- 
ti fatti.  Lasc.  Arzig.  1.  1.  Disse  che  voleva  stare  in 
Firenze  otto  ,  o  dieci  giorni  che  verrebbe  a  non  si  es- 
sere ancor  partito  [  il  che  importa  ,  che  egli  non  dee 
essere  ancora  partilo  ]  . 

**  VENIRE  .  Parlandosi  di  casa,  0  muro,  vale 
Esser  volto  ,  o  dirizzato  verso  un  luogo.  Cron.  Strin. 
112.  Furono  divise  quelle  case...  due  a'  fratelli  per  lo 
nostro  lato  ,  cioè  per  la  metà  di  quella  casa  viene  [  che 
viene  ]  verso  Santo  Piero  ec. 

f  **  VENIRE.  Per  Arrivare  ,  Pervenire  ,  detto 
di  eccesso  o  di  mancamento  .  Borgh.  Mon.  x^>Q.  Non 
si  era  perciò  così  sfrenatamente  precipitata  la  cosa  , 
che  si  fosse  venuto  a  mangiare  in  oro.  Amm.  ant.  6.  2. 
4.  Vennero  a  sottile  mensa  ,  e  poveri  cibi  ,  e  per  que- 
sto guerirono  . 

**  VENIRE.  Parlandosi  di  cosa  che  ci  è  portala  e  non 
viene  co'  suoi  piedi.  Frane.  Sacch.  nov.  186.  E'  Di'  è 
stata  tolta  l*  oca  [  cotta  ]  che  veniva  dal  forno  ...  e  voi 
dite  eh'  ella  venia  dal  forno  . 

VENIRE.  Parlandosi  di  piante  ,  o  simili  ,  vale  Cre- 
scere. Cr.  2.  14.  5.  Quella  [  pianta  ]  che  mezzanamen- 
te si  bagna  ,  alligna  ,  e  viene.  Dav.  Colt.  ijS.  Prima 
vengono  ,  che  le  altre  carovelle  ,  ma  non  bastano  . 
Alam.  Colt.  5.  1 14.  Chi  dal  benigno  Giove  ,  o  dalla 
figlia ,  Quant'  han  soave ,  e  buon  ,  s'  accoglie  in  seno  ; 
Chi  tra  le  nevi ,  e  '1  giel  menando  i  giorni  ,  Sotto  '1 
più  freddo  ciel  vien   lieta  e  verde  . 

VENIRE.  Parlandosi  di  biade  ,  vale  Nascere  ,  Esser 
prodotto  ,  Raccorsene.  Cr.  3.  17.  /\.  E  nella  bobolca 
della  mezzana  saggina  appresso  di  sedici  corbe  ne  ven- 
gono ,  cioè  se  ne  ricoglie  . 

VENIRE.    Parlandosi   dy  alcun   malore  ,    si  dice   del 
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Sopraggiugnere  ,  che  fa  quella  cotale  infermità  .  Bocc. 
Jntrod.  6.  Cominciò  il  già  detto  gavocciolo  mortifero 
indifferentemente  in  ogni  parte  di  quello  [  corpo  ]  a 
nascere,  e  a  venire.  Cron.  Veli.  101.  A  me  vennono 
le  gotte,  onde  non  vi  potè'  andare  . 

VENIRE.  Dello  relativamente  a  andare,  vale  Jlfuo- 
veni  con  molo  ,  che  talora  va  innanzi  ,  e  talora  va  ad- 
dietro .  Sen.  ben.  Varch.  4-  20.  I  quali  rimoli  per  gran- 
dissimo spazio  dalla  veduta  nostra  vanno  ,  e  vengono  . 
Ar.  t'ur.  7.  14.  Due  pome  acerbe  ,  e  pur  d'  avo- 
rio fatte  Vengono  ,  e  van  ,  coui'  onda  al  primo  mar- 
go  . 

VENIRE.  Per  Essere  .  Bern.  rim,  1.  8.  Io  vi  scon- 
giuro ,  se  voi  mai  venite  Chiamato  a  medicar  que- 
st'  oste  nostro  Dategli  bere  a  pasto  acqua  di  vite.  Gal. 
Gali.  227.  Tale  è  la  forza,  e  virtù,  che  dalla  velo- 
cità del  moto  vien  conferita  al  mobile,  che  la  rice- 
ve . 

**  §•  Per  Essere,  Venire  ad  essere.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  455.  Gli  altri  quattro  articoli  della  divinità 
appartengono  ec.  lo  primo  delli  quali  ,  che  viene  il 
terzo,  si  per  tiene  alla  creazione  delle  cose. 

VENIRE  .  Con  gì'  infiniti  de'  verbi  ,  e  colla  particel- 
la A  ,  non  muta  il  significato  de'  medesimi  verbi  ;  onde 
Venire  a  fare  una  cosa  ,  è  lo  stesso  ,  che  Farla  .  Bocc. 
nov.  100.  5o.  Il  che,  quando  venni  a  prender  moglie, 
gran  paura  ebbi,  che  non  m'  intervenisse  . 

§.  Venire  a  dire  ,  vale  Significare  .  Lat.  significare  . 
Gr.  (Tìtfioiiytiv.  Bocc.  nov.  1.  6.  Credendo  ,  che  cap- 
pello ,  cioè  ghirlanda  ,  secondo  il  loro  volgare  ,  a  dir 
venisse  ec.  Ciappelletto  il  chiamavano.  E  nov.  5g.  6. 
Quello  ,  che  egli  avea  risposto,  non  veniva  a  dir  nul- 
la. 

VENIRE.  Co'  gerundi  de'  verbi  ;  come  Venir  faccen- 
da ,  ragguardando  ,  e  simili  ,  vale  pur  lo  stesso  ,  cioè 
Fare  ,  Ragguardare  ,  modo  comune  a  noi,  e  a'  Greci  . 
Bocc.  nov.  11.  7.  Cominciò  ec.  a  far  sembiante  di  di- 
stendere 1'  uno  de'  diti ,  e  appresso  la  mano  ,  e  poi  il 
braccio  ,  e  cosi  tutto  a  venirsi  distendendo.  E  Introd. 
02.  Ogni  ora  ,  che  lo  vengo  ben  ragguardando  a  Ili  no- 
stri modi  di  questa  mattina  ec.  E  nov.  29.  16.  E  più 
tritamente  esaminando  vegnendo  ogni  particularità  ec. 
fermò  il  suo  consiglio.  E  nov.  75.  3.  Parendogli  che 
fosse  un  nuovo  uccellone  ,  tutto  il  venne  considerando . 
Pelr.  son.  gì.  Venni  fuggendo  la  tempesta,  e  '1  vento. 
Fir.  As.  Si.  La  Lucia  tutta  affannata  ,  e  timorosa  mi 
venne  dicendo,  che  la  padrona  ec.  si  voleva  la  seguen- 
te notte  trasmutare  in  uno  uccello  .  Cas.  leu.  20.  Pii- 
cordandole  insieme  ,  che  quello  ,  che  io  le  mandai  a 
dire  per  lo  mio  gentiluomo  ,  molti  mesi  sono  ,  si  verrà 
conducendo  ad  effetto  . 

VENIRE.  Con  gli  add.  de'  verbi  ;  come  Venir  fallo  , 
Venir  detto  ,  Venir  guardalo  ,  e  simili  ,  vale  Avveni- 
re ,  Accadere ,  Succedere  di  fare  ,  di  dire  ,  di  guarda- 
re ec.  Bocc.  nov.  6.  3.  Per  avventura  gli  venne  trovato 
un  buono  uomo.  E  appresso:  Al  quale  ec.  era  venuto 
detto  un  dì  ad  una  sua  brigata  ,  se  avere  un  vino  si 
buono,  che  ne  berrebbe  Cristo.  E  nov.  j5.  3.  Venuto- 
gli guardato  là  ,  dove  questo  messer  Niccola  sedeva  ec. 
tutto  il  venne  considerando.  E  nov.  79.  l\.  E  intra  gli 
altri  ,  li  quali  con  più  efficacia  gli  vennero  gli  occhi 
addosso  posti  ,  furono  due  dipintori  .  Fior,  S.  Frane. 
7.  Si  guardava  di  stare  molto  con  lui  ec.  acciocché  non 
gli  venisse  detto  alcuna  parola  di  correzione  verso  di 
lui  ,  il  quale  egli  conoscea  di  tanta  santitade.  Fi*.  As. 
89.  E'  mi  venne  veduto  un  orto  assai  ameno  . 

5.  Venir  fatto  ,  vale  anche  il  più  delle  volte  Riusci- 
re. Bocc.  nov.  14.  3.  Al  quale  ,  non  bastando  la  sua 
ricchezza  ,  disiderando  di  raddoppiarla  ,  venne  presso 
che  fatto  di  perder  con  tutta  quella  se  stesso  .  E  nov. 
4&  17.  latino  a  tanto  che  fatto  mi  verrà  di  potertene 
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sicuramente  mandare  a  Roma.  £  nov.  72.  ti.  Io  non 
so  quando  e'  mi  si  venga  cosi  ben  fatto  ,  come  ora  . 
Car.  lelt.  1.  61.  Ma  io  speio  ,  che  mi  verrà  fatto  d'ac- 
certarmene in  qualche  parte.  Ambr.  Furi.  1.  3.  lo  du- 
bito, che  ella  non  ci  verrà  fatta.  Borgh.  Rip.  i44>  H 
che  gli  verrà  fatto ,  se  egli  adopererà  i  colori  più  chia- 
ri. 

VENIRE  A  BATTAGLIA  .  Combattere  .  Lat.  prec- 
liari  .  Gr.  fja'^so-^ou.  Cron.  Veli.  101.  Convenne  ve- 
nire a  battaglia  ordinata  ,  e  combatterono  ,  e  in  breve 
furono  scontitli  i  Pisani.  Alam.  Gir.  11.  58.  Ma  non 
so  tanto  dir,  che  astretto  fui  Di  venire  a  battaglia  con- 
tro a   lui . 

**  VENIRE  A  BATTÉSIMO,  E  A  CREDENZA  . 
Gr.  S.  Gir.  29.  Quando  i'  uomo  viene  a  battesimo  e 
a  credenza  ,  il  diavolo  che  gli  è  in  corpo  ,  si  n'  esce 
fuori . 

f  VENIRE  A  BENE  .  Si  dice  propriamente  degli 
alberi ,  delle  piante  ,  e  del  seme  ,  e  vale  Allignare  , 
Fruttificare ,  Provare  ,  nel  signific.  del  §.  III.  Sen.  Pisi. 
112.  Però  noi  la  sogliamo  tagliare  [  la  vite  ]  sopra 
terra,  perchè  se  non  viene  a  bene  ,  che  1'  uomo  vi 
metta  altro  consiglio  ,  o  innestila  sotterra  [  il  T.  Lat. 
ha:  si  non  responderit  ]  .  Fr.  Giord.  i58.  Quello  [.re- 
me ]  che  venne  a  bene  fu  pur  una  parte. 

**  §.  Vale  anche  Giovare ,  Esser  di  vantaggio  .  G. 
V.  libr.  9.  cap.  124.  E  per  questo  modo  lasciando  i 
fuochi  e  le  luminarie  accese  nel  campo  ,  salvamente 
con  tutta  sua  oste  si  ridusse  in  Fucecchio  ,  e  a  Carmi- 
gnano  ,  e  all'  altre  castella  :  e  vennegli  a  bene  ,  che  u- 
na  grande  acqua  venne  dal  cielo  la  notte  ,  perchè  Ca- 
struccio  ,  non  sentisse  la  sua  partita  ,  e  fu  gabbato  per 
le  luminarie  . 

VENIRE  A  BISOGNO.  Bisognare.  G.  V.  7.  5.  2. 
E  ciò   venne  al  detto  Carlo  bene  a  bisoguo  . 

f  VENIRE  A  CAMPO. Campeggiare,  Accamparsi  . 
Pelr.  uom.  ili.  23».  Arrigo  venne  a  campo  a  Firenze 
addi  ventun  di  Luglio,  e  con  poco  suo  onore  ,  a  mo- 
do di  sconfitto  ,  se  ne  levò  . 

VENIRE  A  CAPO.  Venire  alla  fine ,  al  termine,  al- 
la conclusione.  Lat.  ad  finern  pervenire  .  Gr.  nrfòf  T'i- 
\os  ,  «x«i>.  Bocc.  nov.  40.  1.  Sommamente  disiderato 
ho  ,  che  a  capo  se  ne  venisse.  E  nov.  60.  19.  Furon 
tante  ,  che  se  io  ve  le  volessi  tutte  contare  ,  io  non  ne 
verrei  a  capo  in  parecchi  miglia.  E  nov.  98.  11.  Per 
penitenzia  n'  avea  preso  il  voler  morire  ,  di  che  tosto 
credeva  venire  a  capo.  Lab.  199.  Egli  non  si  verrebbe 
a  capo  in  otto  di  di  raccontare  tutte  le  cose,  che  ella 
a  cosi  fatto  fine  adoperava.  Esp.  Pai.  JYost.  Di  ciò  , 
che  tu  comincerai,  guarda  la  fine,  a  che  capo  tu  ne 
verrai.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Volendole  perfettamente 
conoscere  ,  o  vedere ,  sono  di  troppa  fatica ,  e  non  se 
ne  può  venire  a  capo  .  Ar.  Fur.  18.  17.  Al  pagan  , 
che  non  sa,  come  ne  possa  Venire  a  capo,  ormai  quel 
giuoco  incresce.  Varch.  Ercol.  g4>  D'  uno  ,  che  favel- 
la favella,  e  favellando  favellando  con  lunghi  circuiti 
di  parole  aggira  se  ,  e  altrui  senza  venire  a  capo  <ii 
conclusione  nessuna  ,  si  dice  :  e*  mena  il  can  per  1'  aia 
ec.  e  a  questi  cotali  si  suol  dire  :  egli  è  bene  spedir- 
la ,  finirla  ,  liverarla  ,  venirne  a  capo  . 

**  VENIRE  A  CARITÀ  .  Acquistar  la  carità  . 
Cavale.  Med.  cuor.  255.  Chi  è  in  questo  stato  di  ti- 
more ,  si  dee  sforzare,  quanto  può,  di  venire  a  cari- 
tà . 

**  VENIRE  A  CHECCHESSÌA.  Mettersi  a  fare 
alcuna  cosa  ,  Uscire  in  qualche  atto.  Vit.  S.  Gio:  Bai. 
192.  La  nostra  Donna  si  venne  a  partire  da  loro. Bocc. 
g.  5.  n.  6.  Prima  che  ad  altro  venisse  ,  tutta  la  sua 
intenzion  gli  aperse  .  Frane.  Sacch.  nov.  3i.  Feciono 
la  riverenza  (  al  Vescovo  )  ,  e  in  quella  si  stavano  , 
senza  venire  ad  altro  . 
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VENIRE  A  CONCORDIA,  accordarsi  .  Bocc.  nov. 
46.  4.  Temendo  essi  di  non  venire  a  peggio  ,  e  per 
costei  guastare  i  fatti  loro  ,  vennero  a  concordia  di  do- 
verla donare   a  Federigo  Re   di  Cicilia  . 

-j-**  VENIRE  A  CONFESSIONE.  Confessarsi.  Gr. 
S.  Gir.  29.  Quelli  che  è  venuto  a  confessione  de'  suoi 
peccati  ,  e  poi  vi  ritorna  ,  a  colui  è  Dio  bene  in 
ira  . 

**  VENIRE  A  CONOSCENZA.  Conoscere  ,  ed  Es- 
sere conosciuto .  V il.  S.  Gio:  Guatb.  3i5.  L'  odore 
della  sua  santità  venendo  per  diverse  parti  a  cono- 
scenza di  molti.  Guitt.  leti.  1.  5.  Dovereste  aver  già 
fallo  il  primo  piede  ,  alla  conoscenza  del  male  venen- 
do . 

f  **  VENIRE  A  CONOSCIMENTO.  Conoscere  . 
Cavale.  Meà.  cuor.  285.  Oh  penitenza  ec.  per  te  la 
città  di  Ninive  venne  a  conoscimento  di  Dio  ,  e  non 
fu  sommersa  . 

VENIRE  A*  CONTI.  Conteggiare  .  Lat.  raliones 
tubducere.  Gr.  Xoyì£io>6cu.  Boez.  Varch.  2.  pros.  3. 
Vuoi  tu  dunque  venire  a'  conti  colla  fortuna  ,  e  saldar 
seco  la  tua  ragione  l 

**  VENIRE  AD  ALTRO  .  Conseguire  un'  altra 
cosa  ,  un  altro  fine.  Fr.  Giord.  36.  Ciocché  tu  fai  ad 
altro  fine  ,  o  per  venire  ad  altro  ,  o  per  piacere  ad 
altrui,  tutto  è  vano  ec. 

f  **  VENTRE  AD  ÀNIMO.  Ricorrer  nel  pensiero  , 
o  simile  .  Bemb.  Pros.  2.  g5.  Affine  di  poter  di  qua- 
lunque cosa   scrivere  ,  che  ad  animo  gli  veniva  . 

f  **  VENIRE  AD  ARMI  .  Lo  slesso  ,  che  lenire 
all'  arme.  Stor.  Semif.  88.  Andóe  per  la  Comunità 
di  Volterra  ,  e  quella  di  Sangimignano  accordare  ,  che 
a  cagione  di  conlini  contendeano  ,  e  già  erane  ad  ar- 
mi venute . 

VENIRE  ADDOSSO.  Sopravvenire  .  Lat.  superve- 
nire  .  Gr.  i'v-f^so-Bcu .  Sen.  ben.  Varch.  6.  28.  Intan- 
to a  me  venne  addosso  la  tempesta  senza  sapere  in 
qual  porto  dovessi,  o  a  chi  per  aiuto  ricorrere  . 

**  VENIRE  A  DESPERAZIONE  .  Desperarsi.  S. 
Caler,  leti.  96    Spesse  volte   viene  a  desperazione  . 

VENIRE  A  DIETRO.  Tornare  in  dielrS  .  Lat.  r«- 
trocedere  .  Gr.   àvot^oi^eiv  . 

**  VENIRE  A  DIRE.  Significare.  Cavale.  Pungil. 
n3.  Per  certo  non  viene  altro  a  dire  ,  se  non  questo 
è  fornicatore  ,  o  questo   è   ladro  ec. 

**  VENIRE  A  DIR  POCO  .  JVon  venire  a  dir  nul- 
la. Borgh.  Orig.  Pir.  108.  Ordine  del  prima  ,  e  del 
poi  ,  non  ci  è  ;  e  quando  ci  fusse  ,  poco  viene  a  dire 
(  poco  importa  ,  poco  significa  )  .  E  altrove  :  Re- 
starono talmente  snervate  le  forze  di  quella  parte,  che 
ella  non  potette  poi  levare  più  il  capo  ,  che  venisse  a 
dir  nulla  (  cioè;  in  atcun  modo  )  .  E  Tose.  352.  Non 
se  n'  è  parlato  ,  o  non  cosa  ,  che  venga  a  dir  nulla  a 
questo  proposito. 

VENIRE  A  DOVERE.  Accordarsi  al  giusto  ,  e  al 
conveniente  . 

f  **  VENIRE  AD  UOPO  .  Cadere  in  acconcio, 
Tornare  opportuno  ec;  Bemb.  Pros.  2.  98.  In  luogo 
d'  Avacciare  ,  che  ad  uopo  gli  veniva  ,  disse  Avanzare. 
Alam.  Colt.  5.  »34»  E  '•  fido  cane  a  canto  ,  Che  lo 
faccia  svegliar  ,  se  viene   ad   uopo  . 

VENIRE  A  FASTÌDIO.  Lo  stesso  ,  che  Venire  in 
fastidio.   Lat.    molestia»  esse  .  Gr.  ficcfdvetv  . 

(f)  VENIRE  A*  FATTI  .  Lo  slesso  ,  che  Venir» 
a'  ferri  ,  Venire  alle  strette.  G.  V.  6.  2.  2.  Vennono- 
insieme  a  villane  parole  ,  e  di  parole  vennono  a'  fat- 
ti . 

VENTRE  A'  FERRT.  Lo  stesso  ,  che  Venire  ali» 
strette  ,  Siri gnere  il  trattato  per  la  conclusione  .  Cron. 
Veli.  95.  Vegnendo  a'  ferri  .  per  essere  in  concordia 
con  noi ,  ebbe  fiorini  cento  mila  tra  qui ,  e  Siena. Buon. 


Fier.  3.  1.  2.  Io  vo'  venire  a*  ferri ,  Vo'  venire  alle  ma- 
ni. E  Tane.  \.  5.  In  qualche  mo'  i'  vo'  venire  a'  ferri . 
Borgh.  Orig.  Fir.  63.  E  forza  finalmente  venire  a' fer- 
ri ,  e  dire  liberamente  ,  o  che  Tacito  ,  e  questi  altri 
tutti  errassero  ec. 

**  VENIRE  A  FINE.  Rifinirsi,  Consumarsi.  Vii. 
S.  Frane.  228.  Ma  era  il  corpo  suo  sì  macero,  e  sì 
venuto  a  fine  per  la  lunga  e  aspra  peniteuzia ,  che 
ec. 

**  §.  Vale  anche  Conseguire  il  suo  intento  .Borgh. 
Vesc.  Fior.  564.  La  scisma  ec.  ,  da  lui ,  per  venire 
a  fine  de' suoi  concetti  ,  indotta  . 

**  VENTRE  A  FRUTTO.  Metaforic.  Giugnere  ad 
ejfetlo  .  Cavale.  Pungil.  116.  Impedisce  che  i  buoni 
proponimenti  ,  et  i  buoni  cominciamenti  ec.  non  ven- 
gano a  frutto  perfetto  . 

f  **  VENIRE  AGLI  ORECCHI,  o  AD  OREC- 
CHIE. Sentire  qualche  cosa.  Bocc.  g.  7.  n.  8.  Guarda 
che  ec.  da  quinci  innanzi  simili  novelle  noi  non  sen- 
tiamo più  :  che  per  certo  se  più  nulla  ce  ne  viene  a- 
gli  orecchi  ,  noi  ti  pagheremo  di  questa  e  di  quella  . 
E  g.  5.  n.  7.  Le  quali  cose  venendo  ad  orecchie  a 
Martuccio  Gomito  in  prigione  ec.  disse  ec. 

f  VENTRE  A  GRADO.  Tornar  bene,  Dar  piacere  , 
o  soddisfazione  .  Lat.  genio  salisfacere  .  Gr.  dqiov.nv  . 
Dani.  Par.  i5.  Poi  seguitai  Io  'mperador  Currado  ,  Ed 
ei  mi  cinse  della  sua  milizia,  Tanto  per  bene  oprar 
gli  venni  a  grado  [  gli  Accademici  leggono  gli  ven- 
ni in  grado  ].  Bocc.  Introd.  11.  Solamente  che  cose 
vi  sentissero,  che  loro  venissero  a  grado,  o  in  pia- 
cere. E  nov.  19.  a<j.  Lo  incominciò  a  servire  si  bene, 
e  si  acconciamente  ,  che  egli  gli  venne  oltre  modo  a 
grado. 

**  VENTRE  AL  BASSO  .  Venire  al  di  sotto  nel  sen- 
so del  §.  I.  Borgh.  Orig.  Fir.  egi.  Noi  abbiamo  veduto 
ec.  le  grandi  [  città  ]  venendo  al  basso  ,  a  poco  a  po- 
co disabitarsi. 

**  5.  Vate  ancora  Esser  in  poco  pregio .  Borgh.  Arm. 
Fam.  5o.  Per  essere  mancato  oggi  1'  uso  ec.  di  queste 
pelli ,  e  perciò  venuto  al  basso  il  nome  ,  e  forse  spento 
di  queir  Arte  . 

VENIRE  AL  BISOGNO  .  Venire  in  concio  ,  Occor- 
rere opportunamente .  Lat.  ad  rem  facere  .  Gr.  evxcti'fuf 
ì\$etv  .  Bocc.  nov.  12.  5.  Al  bisogno  ti  fie  venu- 
to. 

VENIRE  AL  DI  SOTTO  .  Cadere  .  Lat.  sublus  ca- 
dere .  Gr.  vv airi it tì iv  .  Frane.  Sacch.  nov.  193  Se  ciò 
non  fai  ,  volgendosi  ,  corri'  ella  fa  [  la  ruo/o]  e*  ti  con- 
verrà cominciare  a  seendere  ,  e  forse  venire  al  di  sot- 
to. 

§.  I.  Venire  al  di  sotto ,  fìguratam.  si  dice  anche  del 
Cadere  in  basso  stalo  ,  Ridursi  in  povertà  .  Lat.  in  pau- 
perlalem   incidere  .  Gr.   eìf  •rov  vivictv  x<x$ic:a.o$eu  . 

■f-  **  II.  Vale  anche  Perdere  ,  Andarne  colla  veg- 
gio .  Intr.  Viri.  pag.  77.  [  Fir.  1810.  ]  Non  vi  ricor- 
da come  tutte  le  battaglie  ,  eh'  avete  avute  con  noi  , 
avete  perdute  ,  e  delle  vostre  pruove  venuti  al  di  sot- 
to l 

VENIRE  AL  DOVERE  .  Lo  stesso  ,  che  Venire  a 
dovere  .   Lat.  ccquo  slare  . 

**  VENIRE  A  LEGA  .  Collegarsi  .  Bemb.  stor.  6. 
83.  I  Principi  di  quella  famiglia  nelle  sue  parti  tradus- 
se ,  et  a  lega  con  esso  loro  venne. 

**  VENIRE  A  LEZZO  .  Venire  a  schifo  .  S.  Agost. 
C.  D.  2.  22.  Che  leggi  avea  spregiate  Siila  ,  li  cui  co- 
stumi ,  vita  ,  e  fatti  scritti  da  Sallustio  ,  e  dagli  altri 
Scrittori  ,  a  cui  non  venga  a  lezzo  ? 

VENIRE  ALLA  MENTE  .  Ricordarsi .  Lat.  in  men- 
tem  venire  .  Gr.  eXSàr  évi  va v  .  Pass.  27.  Quante  vol- 
te le  viene  alla  mente  d'  avere  offeso  Iddio  peccando  , 
tante  volte  se  ne  penta  . 
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VENIRE  ALL'ARME.  Combattere,  Principiar  l.t 
haltaglia  .  Lat.  commitlere  bellum  .  Gr.  ,«a^£7-^au.  Ar. 
Fur.  8.  74-  Non  potev'  io  venir  più  tosto  all'  arme  ? 
"**  VENIRE  ALLA  SUA  .  Ottenere  gli  attenti  suoi. 
G.  V.  Ubr.  8.  cap.  Si.  Venuto  se*  alla  tua  di  conceder- 
ci oltre  monti  ;  ma  tardi  tornerà  la  Chiesa  in  Italia  , 
si  conosco  fatti  i  Guascogni  . 

VENIRE  ALLE  CORTE  .  Venire  alla  conchìusio- 
ne. 

r  VENIRE  ALLE  ÌWSl.  Venire  in  potere  .  Lat.  in 
potestalem  venire  .  Gr.  ùvi  rivi  <ttqi£g§<u  .  fiigq.  Sin. 
La  cagione  ,  perchè  la  terra  non  è  murata  ,  si  è  ,  che 
s'  ella  veuisse  alle  mani  de*  Cristiani  te.  Fior.  S.  Frane» 
41.  Io  ti  priego  che  tu  me  lo  dia  ,  e  che  uccelli  cosi 
mansueti  .  .  .  non  vengano  alle  mani  de'  crudeli  che 
gli  uccidano. 

§.  I.  Venire  alle  mani,  vale  anche  Capitare  ,  Occor- 
rere ,  Dar  nette  mani  .  Lat.  obvium  habere  ,  occurrere  . 
Gr.  àirotvTOLv  .  Bocc.  nov.  i'\.  9.  Venutagli  alle  mani 
una  tavola  ,  a  quella  s'  appiccò  .  E  nov.  19.  5.  Quan- 
do qui  mi  viene  alle  mani  alcuna  giovanetta  ,  che  mi 
piaccia  ec.  prendo  di  questa  qua  quel  piacere  ,  che  io 
posso. 

§.  IL  Venire  alle  mani ,  vale  anche  Azzuffarsi  ;  che 
anche  si  dice  Menar  le  mani.  Lat.  manus  conserere .  Gr. 
vt'Xiuov  Gu<;n3aie§aui  .  Tesore't.  Br.  Ch'egli  è  maggior 
prodezza  Rifrenar  la  mattezza  Con  dolci  metri  ,  e  pia- 
ni ,  Che  venir  alle  mani  .  Tac.  Dan.  vii.  Agr.  098. 
Agricola  mise  animo  a  tre  coorti  Batave  ,  e  due  Tun- 
gre  di  venire  alle  mani  colle  spade. 

5.  III.  Venire  alle  mani  ,  vale  anche  Cominciare  ,  Dar 
principio  ,  Intraprendere  a  far  checchessia  .  Buon.  Fier. 
3.  1.  3.  Io  vo'  venire  a'  ferri  ,  Vo'  venire  alle  mani;  o- 
di  ,  odi  ,  Sano  . 

VENIRE  ALLE  PRESE  .  Dicesi  de'  Combattenti  al- 
lora che  sì  addosso  si  trovano  V  uno  all'  altro  ,  che  ven- 
gono a  prendersi  scambievolmente  colle  mani.  Ar.  Fur. 
36.  49-  A  mezza  spada  vengono  di  botto ,  E  per  la  gran 
superbia  ,  che  1'  ha  accese,  Van  pure  innanzi,  e  si  son 
già  si  sotto  ,  Ch'  altro  non  pon  ,  che  venire  alle  prese  . 
Buon.  Fier.  2.  4-  *8.  A  ciascun  passo  S'  ha  venir  al- 
le prese  ,  AH'  entrar  d'  ogni  porta  Venire  alle  conto- 
se. 

5.  E  Jìguratam.  significa  Far  V  ultimo  sforzo  ,  Esse- 
re al  fin  dell'  impresa. 

V*  VENTRE  ALLE  SPADE  .  Dicesi  propriamente 
dei  duellanti  in  vece  di  Metter  mano  alle  spade  ,  Inco- 
minciare il  duello  .  Ar.  Fur.  2.  5.  Così  alle  spade  dai 
gridi  e  dall'  onte  Venne  il  Circasso  e  quel  di  Chiara- 
monte  .  Monti  . 

VENTRE  ALLE  STRETTE  .  Condurre  V  affare  in 
termini  stretti  ,  Venire  alla  conchiusione  .  Gal.  Siti. 
325.  Or  dunque  ,  signor  Salviati  ,  venghiamo  ,  come  si 
dice  ,  alle  strette  ,  che  ogni  yarola  ,  che  si  spende  in 
altro  ,  mi  par  gettata  via. 

f  **  VENTRE  AL  MONDO  .  Nascere.  Cecck. 
Stiav.  3.  4-  Sessanta  quattr'  anni  :  voi  non  sapete  co- 
me pesano  ,  eh  !  Gio.  Voi  avete  ragione  :  e'  non  biso- 
gnava venirci  s\  presto  .  Nut.  1*  ci  venni  quando  ci 
fui  mandata  ;  che  se  egli  stava  a  me  ...  io  non  ci  ve- 
nivo già  ;  non  ci  è  si  belle  grascie  in  questo  mondo  . 

"{"**§.  E  metaforicam.  vale  Far  comparsa  ,  Aver 
fama  .  Frane.  Sacch.  nov.  63.  Deh  che  non  ti  vergo- 
gni i  Comincia  prima  a  venire  al  mondo  ,  che  tu  ra- 
gioni d'  arma. 

VENTRE  AL  NIENTE  .  Mancare  .  Lat.  ad  nihilum 
redigi  .  Gr.  ìfyiivieScu  .  Bocc.  Intr.  32.  De' quali  il 
numero  è  quasi  venuto  al  niente. 

§.  Venire  al  niente  ,  l'  usiamo  anche  per  Ridursi  in 
mendicità  .  Lat.  ad  incitas  redigi. 

**  VENIRE  AL  POCO  .  Dicadere  di  stalo  ,  di  ono- 
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re  ,  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Vedremo  ,  se  ci  Ga  fat- 
ta ragione  ,  e  se  1'  arte  della  lana  ,  e  quei  che  fanno  i 
panni  in  Firenze  sono  venuti  si  al  poco  ,  che  parecchi 
ladroncelli  di  beccai  li  trattino  a  questo  modo. 

VENTRE  AL  PUNTO  .  Trattar  della  quistione  stret- 
tamente ,  senza  allontanarsi  da  essa  .  Tac.  Dan.  Perd, 
eloq.  4l2.  E  quando  non  viene  al  punto  ,  o  dice  borra 
il  dicitore  ,  te  lo  garriscono  ,  e  sollecitano  [  il  T.  Lat. 
ha  ;  alio  transgredientem  ]  . 

f  (*)  VENIRE  AL  QUIA  .  Venire  al  punto  ,  a  quel 
che  importa,  alla  ragione  .  Red.  leti.  1.  98.  Comincio  a 
scriver  oggi  ,  che  è  il  giorno  di  berlingaccio  ec.  Ma 
venghiamo  al  quia.  La  canzone  di  V.  S.  Illustriss.  è 
altissima  ,  nobilissima  ec. 

VENIRE  AL  SÀNGUE  .  Porsi  a  combattere,  Ferir- 
si ,  Uccidersi  scambievolmente  .  Lat.  ad  necem  cenare. 
Gr.  i*ìx.?i  Savam  fAx%io-frou  .  Dani.  Inj.  6.  Dopo  lun- 
ga tenzone  Verranno  al  sangue  ec. 

VENIRE  AL  TÀGLIO  .  Tagliare  ,  Resecare  .  Lat. 
rescindere ,  obtruncare  .  Gr.  àtroxi'nreiv .  Segn.  Pred.  11. 
9.  Avrebbe  voluto  venir  subito  al  taglio  di  quella  prati- 
ca scellerata  [  qui  Jìguratam.'].  Salvia,  disc.  1.  194.  11 
venire  al  taglio  ,  e  al  fuoco  è  nei  sembiante  severità  , 
ma  in  effetto  è  clemenza. 

V*  VENTRE  AL  VENTO.  T.  di  Marineria.  Accostar, 
si  con  la  direzione  della  nave  al  punto,  dal  quale  spira 
il  vento  ,  sicché  faccia  f  con  la  direzione  di  questo  ,  un 
angolo  più  acuto  di  prima  ;  il  che  per  l'  ordinario  di- 
pende dall'  azione  del  timone  .  Strafico. 

VENIRE  A  MANO  .  Dar  nelle  mani  ,  Capitare  ,  o 
Presentarsi  avanti.  Lat.  occurrere  ,  incidere.  Gr.  ùvav- 
ràv  ,  ì-Triiriirrtiv  .  Pass.  34».  Neil*  aprire  alcun  libro 
di  subito  ,  e  considerare  quello  ,  che  prima  gli  venisse 
a  mano  ec.  Frane.  Barb.  299.  22.  Se  ti  vien  tuo  nemico 
A  man  ,  questo  ti  dico  :  Così  ti  porta  d'  elio  ,  Come  se 
non  sia  quello  . 

§.  I.  Venire  a  mano  ,  talora  vale  Venire  in  potere  . 
Lat.  in  polestatem  venire.  Dani.  Inf.  22.  Venuto  a  man 
degli  avversar]  suoi  .  Bocc.  nov.  18.  22.  Acciocché  a 
mano  di  vile  uomo  la  gentil  giovane  non  venisse. 

**  5.  IL  Detto  dello  Avvenirsi  in  fiere  .  Vii.  SS.  Pad. 
2.  296.  La  pecora,  che  fugge  del  pecuglio , spesse  volte 
viene  a   mano  del  lupo. 

VENTRE  A  MEMÒRIA  .  Sovvenire  .  Lat.  in  menlem 
venire  ,  succurrere  .  Gr.  ei(  vtìv  ì\$eìv  ,  ■dirc'fxia'^cu  • 
Bocc.  nov.  1.  5.  Gli  venne  a  memoria  un  ser  Ciappe- 
rello  da  Prato  . 

VENTRE  A  MENTE  .  Lo  stesso  ,  che  Venire  a  me- 
moria .  Dani.  Par.  20.  E  quest'  atto  del  ciel  mi  venne 
a  mente. 

(+)  VENIRE  A  MEZZA  LAMA  .  V.  LAMA  §.  III. 

VENIRE  A  MEZZA  SPADA  .  Accostarsi  alla  mi- 
sura di  mezza  spada  .  Ar.  Fur.  36.  49-  A  mezza  spada 
vengono  di  botto. 

-f-  **  §.  E  mctaf.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  cap.  3l.  Lo 
stretto  parlare  ,  e  raccolto  ,  che  viene  a  mezza  spada  , 
e  conchinde  ,  da  alcuni  è  creduto  più  [  vedi  VENI- 
RE A  MEZZA  LAMA  ,  che  vale  il  medesimo  ;  il 
Lai.  ha  :  et  singula  staiim  argumenta  conclu- 
dens ]  . 

VENIRE  A  MORTE  .  Morire  .  Lat.  mori  ,  perire, 
Gr.  $v*'o-xetv.  Bocc.  nov.  3.  6.  Che  quando  a  morte  ve- 
nisse ,  a  lui  quello  anello  lasciasse  .  Vit.  SS.  Pad.  a. 
123.  Dopo  certo  tempo  crescendo  questa  infermità  ,  que- 
sto santo  monaco  venne  a  morte  .  Alam.  Gir.  14.  48. 
Anzi  all'  ultimo  d\  ,  eh*  a  morte  venne  ,  Comandò ,  che 
con  quei  sotterra  andasse. 

VENIRE  A  NÀUSEA  .  Nauseare  .  Lat.  nauseare  . 
Gr.    vcttfTictv  . 

VENIRE  A  NEENTE  ,  o  A  NIENTE  .  Lo  slesso  , 
che    Venire  al  niente.  Lat.  ad   nihilum  delabi,  redigi. 
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Gr.  ti;  tè  ùiiìv  x.9$i'?ct7$<iu  .  Esp.  Pat.  IVosl.  Ed  a 
neente  verrebbero,  se  egli  non  le  sostenessero  per  sua 
virtuie. 

f  VENIRE  A  NOIA.  Noiare  ,  Nauseare,  Recar  noia, 
o  fastidio  .  Lat.  salietate  ,  fastidio  ,  tcedio  ajfficere .  Gr. 
ficci'iav  .  Cron.  Morell.  271.  Subito  ti  verrà  a  noia  quel- 
lo vizio,  che  prima  acconsentivi.  Fir.As.  275.  E  per- 
chè quello  stecco  di  quella  posessioncella  (  così  puro 
ha  la  corretta  ediz.  del  1723.  a  pag.  2/19.  come  diminuì, 
di  posessione  ;  ma  il  Vocabolario  altrove  legge  posses- 
sioncella:  vedi  questa  voce  )  di  quel  povero  uomo  gli 
era  sempre  negli  occhi,  egli  aveva  in  ogni  modo  dili- 
berato d  averla  ,  é  perchè  ella  gli  venisse  a  noia  ,  e 
da  lui  venisse  il  dargliela  ,  egli  vi  faceva  su  ogni  dì 
qualche  danno  .  E  Rag.  26.  Si  volle  per  allora  stare 
in  prigione  ,  la  qual  cosa  al  fine  venutali  a  noia ,  gli  fu 
conveniente  fare  a  modo  della  passera  .  Buon.  Tane. 
4.  4-  Ch'  io  muoia  ,  Se  per  troppo  ciarlar  non  vien- 
vi  a  noia. 

VENIRE  A  NOTIZIA  .  Esser  conosciuto  ,  Esser  sa- 
puto .  Lat.  innotescere  .  Gr.  Sia.yvwyi'^iaSoUL  .  Bocc.  nov. 
i5.  i3.  O  che,  se  egli  ne  ragionò,  a  mia  notizia  venu- 
to non  sia  .  E  nov.  99.  a5.  Si  diede  a  conciare  uccel- 
li ,  di  che  egli  era  grandissimo  maestro  ,  e  per  questo 
a  notizia  venne  del  Saladino. 

**  VENIRE  A  NULLA  .  Ridursi  a  niente  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  587.  Combattè  ancora  ,  e  restò  al  di  sopra 
co'  Ghinazzi ,  famiglia  antica  Ghibellina  ,  e  che  per  le 
parti  venne  ,  si  può  dire  ,  a  nulla .  Gr.  S.  Gir.  62.  Ver- 
gognasi i  perfidi  e  fallaci  eretici  ,  e  già  si  conoscano 
essere  venuti  a  nulla. 

VENIRE  A  OLIO  .  Ridursi  in  termine  da  trarsene 
l'olio  .  Ricett.  Fior.  99.  L'  olio  di  tuorla  d'  ova  si  cava 
facendole  sode  nell'  acqua  ,  e  mettendole  in  una  teglia 
sopra  '1  fuoco  ,  e  rimenandole  tanto  ,  ch'elle  vengano  a 
olio  . 

-f-  **  VENIRE  A  ONORE  .  Migliorar  lo  stalo  ,  la 
condisione  .  Cavale.  Med.  cuor.  209.  Molti  altri  ,  i  quali 
in  stato  di  suggestione  e  avversità  furono  buoni  ;  ma 
poi  venendo  a  onore  e  prosperità  peggiorarono  ,  e  cad- 
dono.  v 

VENIRE  A  OSTE  .  Marciar  coli'  esercito  ad  alcun 
luogo  per  combatterlo  .  Ricord.  Malesp.  cap.  157.  Ciò 
fatto  ,  i  Fiorentini  vennono  a  oste  a  Pisa  infino  a  santo 
Iacopo  di  Val  di  Serchio  .  G.  V.  i.  3i.  1.  Ordinaro- 
no ,  che  ec.  venissono  in  Toscana  ad  oste  contro  la 
città  di  Fiesole  . 

VENIRE  A  PACE.  Far  pace  ,  Pacificarsi.  Cron. 
Veli.  99.  Poi  venne  a  pace  messer  Bernabò  colla  Chie- 
sa. 

VENIRE  A  PAROLE  .  Contendere  con  parole.  Lat. 
jurgari  .  Gr.  i<>i'%ttv  .  G.  V.  6.  2.  2.  Vennono  insieme 
a  villane  parole  ,  e  di  parole  vennono  a'  fatti  .  Din. 
Comp.  1.  11.  Vennono  a  parole  insieme  ,  per  le  quali 
1   uno    de'  detti   fratelli    fu   ferito    da   quello    de'  Gali- 

**  VENIRE  A  PEGGIO  .  Incontrar  peggio  .  Bocc. 
g.  5.  n.  6.  Temendo  essi  di  non  venire  a  peggio,  e  per 
costei  guastare   i  fatti  loro  . 

f  **  VENIRE  A  PERFEZIONE  .  Perfezionarsi  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  143.  Avvegnaché  ec.  io  ec.  abbia  a- 
vuto  grande  studio  di  venire  a  perfezione  di  Mona- 
co. 

VENIRE  A  PORTO  .  Entrare  in  porto  ,  Approdare 
al  porto  .  Lat.  appellere  .  Gr.  irfoyo^u/ifHf  .  Amel.  29. 
Son  io  disposto  sempre  la  tua  stella  Come  duce  seguir  , 
fermo  sperando  A  buon  porto  venir  ,  guidandomi  el- 
la. 

5.  E  fìguralam.  vale  arrivare  in  sicuro  ,  Uscir  di 
pericolo  »  Lat.  in  luto  esse  .  Gr.  tv  oìmv&óvm  b- 
vou  . 


VENIRE  A  POVERTÀ.  Impoverire.  Lat.  in  pauper- 
talem   incidere  .   Gr.   h\  vivi'otv  xa$ic:<xo$cu  . 

VENIRE  APPRESSO  .  Seguitar*  .  Lat.  prope  tenui  . 
Gr.  nrafsi  iròffa;  a'xoAa$«V  .  Bocc.  nov.  i3.  10.  Al  qua- 
le appresso  venieno  due  cavalieri  antichi,  e  parenti  del 
Re.  E  nov.  i5.  6.  Mettiti  avanti  ,  io  ti  verrò  appres- 
so. 

**  VENIRE  A  PROSPERITÀ  .  V.  VENIRE  A  O- 
NORE. 

VENIRE  A  RISCHIO.  Correr  rischio,  Essere  in  pe- 
ricolo .  Polig.  st.  1.  24.  Che  di  non  esser  Dio  vengo  a 
gran  rischio. 

VENIRE  A  SALVAMENTO  .  Arrivare  sano  ,  e  sai- 
vo  .  Lat.  incolumem  pervenire  .  Gr.  auov  iirifXiffSca  . 
Cas.  lett.  25.  II  signor  Duca  di  Somma  è  venuto  a  sal- 
vamento. 

VENIRE  A' SASSI.  Combatter  co' sassi  ,  Comincia- 
re  a  trar  sassi  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  178.  Eran  venuti 
a'  sassi  ,  e  minacce  di  fuoco  . 

VENIRE  A  SCHIFO  .  Nauseare.  Lat.  fastidire.  Gr. 
airoc-ft'QzcrScu. 

VENIRE  A  TÀGLIO.  Cadere  opportunamente,  Tor- 
nar bene  .  Frane.  Sacck.  nov.  32.  Se  io  averò  tempo  , 
io  ne  predicherò  domenica  mattina  ,  e  se  io  non  avessi 
il  tempo  ,  un  altro  di,  che  mi  venga  a  taglio,  sicché  ne 
anderete  contenti  ,  e  fuori  d'ogni  errore. 

**  VENIRE  A  TANTO  .  Venire  a  termine  ,  Ridur- 
si in  istato  .  Fior.  S.  Frane.  Zg.  E  per  paura  di  que- 
sto lupo  e'  vennono  a  tanto,  che  nessuno  era  ardito 
d'  uscire  fuori  della  terra. 

**  VENIRE  A  TÈDIO.  Attediarsi.  S.  Caler,  lett. 
96.  L'  anima  se  ne  confonde  ,  e  viene  a  tedio,  e  la- 
scia gli  escrcizj  spirituali  . 

VENTRE  A  TÈRMINE  .  Ridursi  in  grado  ,  in  ista- 
to. 

**  VENIRE  AVANTI  .  Capitare  ,  Presentarsi  avan- 
ti .  Salv.  Awert.  1.  2.  12.  Questo  è  pieno  d'  antiche 
voci  ,  e  parlari  ,  ma  ve  n'  ha  senza  novero  ,  che  paion 
fabbricati  dal  volgarizzatore,  fosse  a  sembianza  de' Pro- 
venzali ,  o  Franceschi,  che  gli  venivano  avanti  di  ma- 
no in  mano  ,  per  doversi  volgarizzare. 

f  **  VENIRE  A  VECCHIEZZA.  Divenir  vecchio. 
Alam.  Colt.  2.  45.  Deh  perchè  pur  cerchiam  che  lun- 
ga sia  Questa  vita  mortai  ,  che  in  un  sol  giorno  Come 
nasce  un  fanciul  viene  a  vecchiezza  ,  E  d*  oscura  pri- 
gion  per  morte  fugge  ? 

**  VENIRE  A  VIA  DI  SALUTE.  Convertirsi.  Vn. 
SS.  Pad.  1.  208.  Ringraziava  molto  Iddio  ,  perciocché 
quindi  era  venuto  a  via  di  salute  ,  e  la  coscienza  non 
lo  ne  rimordeva. 

**  VENIRE  A  UN  TÈRMINE  .  Conchiudere  ,  o  si- 
mile .  Borgh.  Orig.  Fir.  68.  E  necessario  venire  a  un 
termine  ,  o  che  elle  [  quelle  colonie  ]  avessero  al  suo 
tempo  mutata  condizione  ec.  ,  o  che  egli  [  Plinio  ]  ab- 
bia errato  ,  ovvero  gittarci  a  un  terzo  modo  ec. 

**  VENIRE  A  UOPO  .  Abbisognare.  Salv.  Avveri. 
2.  1.  1.  L'  Appellativo  [  nome  ]  ,  di  più  maniere  altre- 
sì ,  si  come  Collettivo  ,  e  d'  altre  generazioni  ,  che  non 
ci  vengono  a  uopo  per  questi  ragionamenti  .£1.2.  2. 
Non  tutte  le  parole,  che  venir  ci  possono  a  uopo,  nel- 
le scritture  si  troveranno  della  miglior  età  .  E  2.  3, 
6.  E  che  cotai  sensi  ,  quali  io  ho  detti  ,  possano  nel- 
la favella  venire  a  vuopo  ,  dimostrinlo  questi  esem- 
pli . 

VENIRE  BENE.  Tornar  bene,  Venire  in  concio. 
Sen.  ben.  Varch.  *.  3.  Né  s'  accorgono  ,  che  Esiodo 
chiamò  queste  sue  fanciulle,  come  ben  gli  venne.  Boez. 
Varch.  2.  pros.  2.  Ora  mi  vien  bene  di  ritirare  a  me  la 
mano  .  Car.  lett.  1.  10.  Buona  cera  tinche  si  può  ,  e 
significhi  la  cometa  ,  che  ben  le  viene. 

§.  Ben  vegna  ,  o  Ben   venga  ,  Maniera   di  accogliere 
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chi  arriva  .  Lat.  salve.  Gr.  ;t«"f£  •  Bocc.  nov.  26.  i5. 
Ben  venga  1'  anima  mia. 

VENIRE  BISOGNO  .  Bisognare  .  Lat.  opus  esse  . 
Gr.  itìv. 

VENIRE  CASO  .  Accadere  .  Lat.  accidere  .  Cron. 
Veli.  88.  Essendo  all'  uficio  ,  venne  caso  ,  che  di  qua 
passarono  messer  Filippo  dell' Antella  ec.  E  108.  Aven- 
do temenza  di  quello  poi  è  intervenuto  ,  che  ec.  e'non 
venisse  una  volta  caso  ,  che  la  riformagione  della  par- 
te si  raffrenerebbe  .  E  109.  Ora  non  faccendo  sopra  ciò 
niente  ,  venne  caso  ,  che  furono  tratti  nuovi  prio- 
ri. 

VENIRE  COMPASSIONE.  Essere  internamente  com- 
mosso da  compassione  .  Lat.  moveri  misericordia  .  Gr. 
i\idv  .  Bocc.  nov.  77.  5g.  Per  gli  umili  suoi  prieghi 
un  poco  di  compassione  gli  venne  di  lei  . 

(*)  VENIRE  CORTA  QUALCHE  COSA  .  Figura- 
tmn.  vale  JYon  riuscire  qualche  intrapresa  .  G.  V.  IO. 
6o-  5.  E  nota  ,  che  per  la  paura  di  Castruccio  ,  tutto 
1'  esordio  ,  e  imprese  del  Bavero  ,  che  aveva  ordinate 
per  passare  nel  regno  ,  gli  vennero  corte  ,  e  fallite. 

VENIRE  CUORE  .  Crescerai'  ardire  ,  Farsi  pia  ar- 
dito .  Lat.  nudere  .  Gr.  io\ucìv  . 

**  VENIRE  DA  CUORE  .  Aver  voglia  ,  o  pensie- 
ro .  Dep.  Decam.  21.  Non  tenea  ridere  ec.  che  altra- 
mente si  direbbe  ,  non  gli  venia  da  cuore,  o  avea  vo- 
glia o  pensiero  di  ridere  . 

**  VENIR  DA  CUORE  UNA  COSA  .  Farla  volen- 
tieri. Lasc.  Parent.  4-  7-  Non  mi  verrebbe  mai  da  cuo- 
re mangiare  in  questo  abito  . 

VENTRE  DA  MANO  .  Tornar  comodo  alla  mano,  che 
più  comunemente  si  adopera  ,  o  destra,  o  sinistra.  Lat. 
commodum  ,  vel  opportunum  esse. 

f  *»  VENIR  DA  VÒGLIA.  Venir  voglia.  Pass.  264. 
Vuole  1'  uomo  poter  fare  tutto  ciò  ,  che  gli  viene  da  vo- 
glia [  cos ì  legge  l' edis.  del  1725.  a  pog.  191.  ,  ma 
quella  del  Vangelisti  ha:...  tutto  ciò,  di  che  gli  vien 
voglia]. 

VENIRE  DEL  CENCIO  .  Pulire  altrui  ogni  cosa, 
Avere  ogni  cosa  a  schifo  ,  e  a  sdegno  .  Lat.  naso  suspen- 
dere  .  Gr.  pmx,n^ì\nv  .  Bocc.  nov.  58.  3.  Quando  ella 
andava  per  via  ,  sì  forte  le  veniva  del  cencio  ,  che  al- 
tro ,  che  torcere  il  muso  non  faceva. 

f  VENIRE  DESIDÈRIO  ,  o  DESIDERO  .  Esser 
mosso  internamente  da  desiderio  .Bocc.  nov.  86.  4-  Ven- 
ne desidero  a  Pinuccio  di  doversi  pur  con  costei  ritro- 
vare . 

f  **  VENTRE  DI  BENE  A  MEGLIO.  Migliorare, 
Vantaggiare .  Guiit.  leti.  36.  82.  Verrebbe  promente 
(  cioè  :  prodemente  )  di  bene  a  meglio  . 

f  VENIRE  DIETRO  ,  DIRETRO  ,  o  DRETO  . 
Seguitare. Lat.  sequi,  ossequi. Gr.  tirécr$euì'irafaxoX>s$ctv. 
Dant.  Purg.  18.  Vieni  Diretr'a  noi,  che  troverrai  la  buca. 
Borgh.  Orig.  Fir.  211.  A  questa  cosi  sicura  e  così  vi- 
va autorità  ec.  vien  dreto  Cornelio  Tacito  . 

VENIRE  FANTASÌA  .  Cadere  in  pensiero,  Entrare 
in  desiderio.  Bern.  rim.  1.  28.  Io  dico  Michelagnol  Bo- 
narotti  ,  Che  quand'io'l  veggio  ,  mi  vien  fantasia  D'ar- 
dergli incenso  ,  ed  attaccargli  i  voti. 

VENIRE  FASTÌDIO  .  Infastidirsi  .  Lat.  fastidio 
habere.  Gr.  cfj/a^sf utivftv  . 

VENIRE  FRA  MANO  .  Lo  stesso  ,  che  Venire  per 
le  mani. 

**  VENIR  FLORE  ,  o  FORE.  Manifestarsi.  Guilt. 
leti.  19.  49-  Tocca  con  ispendio  avaro  ,  crudele  con  pie- 
tade  ,  e  vegnon  fuore. 

**  VENIR  FUORI.  Parlando  di  vento  ,  vale  Levar, 
si  ;  ed  è  dell'  uso  Lombardo  .  Vii.  SS.  Pad.  3.  3o6. 
Ed  essendo  dilungati  un  poco  dal  Monisterio  ,  P  aria 
si  turbò  fortissimamente  ,  e  vennero  fuori  grandi  venti , 
e  feeesì  grandissima  piova. 
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VENTRE  IL  DESTRO  .  Tornar  comodo  ,  Esser  op- 
portuno  .  Lat.  opportunum  esse  .  Gr.  iÙkou$ov  tìveu.  . 
Bocc.  nov.  10.  6.  Quando  a  pie  ,  quando  a  cavallo  , 
secondo  che  più  il  destro  gli  venia.  Liv.  Dee.  3.  Essen- 
dogli venuto  il  destro  ,  e  avendone  alquanti  ucci- 
si. 

VENIRE  IL  TÈRMINE  .  Compiersi  il  tempo.  Lat. 
advenire  diem.  Gr.  tìuifuv  ìnri^yiubou.  Bocc.  nov.  80. 
21.  Passato  d'  un  mese  ,  e  di  due  il  termine  ,  non  che 
venuto  ,  al  quale  i  suoi  danari  riaver  dovea  ,  richieden- 
dogli ,  gli  eran   date  parole  in  pagamento. 

**  VENIRE  IN  ACQUA  .  Diceti  de' metalli  ,  che 
struggendosi ,  diventano  liquidi.  Benv.  Celi.  Oref.  l32. 
Essendoché  quando  il  bronzo  viene  in  acqua  .  cotan- 
ta è  la  sua  forza  ,  che  egli  penetra  per  tali  fessure 
ec. 

**  VENIRE  IN  ALCUNO.  Parlandosi  di  vendite  , 
o  altro  contratto  ,  quando  da  uno  passa  in  un  altro.  Cec- 
ch.Dot.  1.  1.  La  vendita  di  lui  [  della  casa  che  egli  a- 
vea  mezzo   venduta  od  un   altro  ]  venne  in  me. 

f  **  VENIRE  IN  AMORE  .  Amare  ,  Farsi  amare  , 
Acquistar  amore  .  Cavale.  Med.  cuor.  77.  Pognamo  o- 
ra  in  questo  secondo  libr»  ,  quanto'  e  come  è  com- 
mendabile la  virtù  della  pazienza  ,  e  come  son  utili 
le  pene,  acciocché  ci  venga  in  amore.  E  2o5.  Cono- 
scendo per  questa  via  la  bontà  di  Dio  ,  ec.  ne  venne 
in  amore  di  Dio  .  E  224.  Giobbe  fece  patto  con  gli 
occhi,  come  savio:  cioè  raffrenogli  ,  acciocché  in  pri- 
ma incautamente  non  guardasse  alcuna  bellezza  ,  la 
quale  poi  ec.  gli  venisse  in  amore  ,  o  volesse  egli  ,  o 
no. 

%*  VENIRE  IN  BELLEZZA  .  Divenir  bello.  Car. 
Long.  Sof.  rag.  1.  pag.  6.  [  Fir.  181 1.  ]  Ambedue 
questi  bambini  subitamente  crescendo,  vennero  in  una 
più  che  villanesca  bellezza  . 

VENIRE  IN  CAMPO  .  Lo  slesso  ,  che  Venire  a 
campo  .   Lat.  prodire.  Gr.  irqoaikQàv  . 

§.  E  figuralam.  vale  Venir  fuori  ,  Venire  alla  luce, 
Comparire.  Frane.  Sacch.  nov.  Un  ben  gli  sta  di  bot- 
to verrà  in  campo.  M,  V.  io.  j5.  Perchè  quando  il 
vero  trattato  venisse  in  campo",  sanza  prendere  avviso, 
il  governo  della  città  ,  più  certamente  ,  e  più  libera- 
mente avesse  lo  effetto  suo  . 

-{-VENTRE  IN  CAPO. Intervenire,  Accadere,  Succe- 
dere .  Lat.  evenire  .  Gr.  o-vu/Sai'yetv.  Pass.  18.  Mi  ri- 
derò della  vostra  morte  ,  e  farò  beffe  ,  e  scerno  (  co- 
sì legge  anche  l'  ediz.  del  i~ì5.  ,  quella  del  Vangelisti 
ha  scherno  )  di  voi  ,  quando  quello  ,  che  temavate  ,  vi 
verrà  in  capo  . 

VENIRE  IN  CÒLLERA.  Incollerirsi.  Lat.  ira  abri- 
pi ,  exardescere  .  Gr.  di  c'qyjv  nrotfo^uvSnvou.  .  Ambr. 
Cof.  5.  1.  Cotesta  lettera  È  quella,  che  mi  fa  venire 
in  collera  . 

VENTRE  IN  CÓNCIO.  Tornar  comodo  ,  Essere  op- 
portuno .  Lat.  opportunum  esse  .  Gr.  tùx.ouycv  (ìvou  . 
Bocc.  nov.  40.  11.  Se  '1  maestro  non  l'ha  riposta  in 
casa  ,  verrà  troppo  in  concio  a'  fatti  nostri  .  E  vit. 
Dant.  264.  Come  verranno  più  in  concio  ,  or  1*  una  , 
or   l'altra  le  verrò  adattando. 

f  **  VENIRE  IN  CONFUSIONE  .  Confondersi  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  52.  Per  1'  apparizione  de'  quali  (  ma- 
li Angioli)  ec.  viene  1'  uomo  in  tedio,  e  confusione, 
e  paura  ,  e   pessimi  voleri . 

f  **  VENIRE  IN  CONOSCIMENTO  DI  ALCU- 
NA COSA.  Acquistarne  conoscenza .  Vit.  So.  Pad.  1. 
ig3.  Per  li  cui  esempli ,  e  ammaestramenti  molti  veni- 
vano in  conoscimento  di  via  di  salute  ,  e  di  perfezio- 
ne . 

f  **  VENTRE  IN  CONSENTIMENTO.  Consenti- 
re. Cavale.  Med.  cuor.  2^5.  Quando  alla,  tentazione 
del  cuore   incontanente    non   rtsisti  ,   cresce   il   diletto 
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nel  mal  pensare  ,  e  poi  viene  1'  nomo  io  consentimen- 
to ,  e  poi  in  opera . 

VENIRE  INCONTRO.  Incontrare  chi  viene,  Farsi 
incontro  .  Lat.  obviam  ire  .  Gr.  ctirstvràv  .  Ovid.  Pisi. 
67.  Allora  ti  verranno  incontro  a  schiera  le  donne 
Troiane  .  Dant.  Inf.  1.  Che  venendomi  incontro  ,  a 
poco   a  poco  Mi  ripingeva  la  ,  dove  '1  sol  tace. 

VENIRE  IN  CUORE.  Cadere  in  mente  ,  Cadere  in 
pensiero  .    Lat.    in    animum    cadere  .    Gr.    e/'j    vtsv    t\- 

SsiV  . 

f  **  VENIRE  IN  DESIDERIO.  Desiderare,  Venir 
voglia  .  Bocc.  g.  5.  n.  8.  Per  dolore  più  volte  ,  dopo 
1'  essersi  doluto  ,   gli  venne  in  desiderio  d'  uccidersi  . 

VENIRE  IN  DESTRO.  Lo  stesso,  che  Venire  il 
destro  . 

(f)  VENIRE  IN  DISPREGIO  .  Farsi  dispregevo- 
le. Rett.  Tuli.  pag.  4l-  (  Bologna  iS2_j-  )  In  dispregio 
il  farà  venire  ,  se  dirà  eh'  è  matto  o  pigro  o  lento 
ec. 

V*  VENIRE  IN  ECCELLENZA  .  Giungere  alla 
perfezione  .  Ar.  Fur.  20.  2.  Le  donne  son  venute  in 
eccellenza  Di  ciascun'  arte  ove  hanno  posto  cura. Mon- 
ti . 

%*  VENIRE  IN  FAMA.  Farsi  famoso,  Acquistar 
nome,  celebrità.  Dant.  Inf.  i\.  Ornai  convien  che  tu 
cosi  ti  spoltre,  Disse '1  maestro:  che,  seggendo  in  piu- 
ma ,  In  fama  non  si  vien  ,  né  sotto  coltre  .  Monti  . 

f  **  VENIRE  IN  FAMIGLI  A.  Acquistare  ,  o  Gene- 
rar figliuoli.  Bocc.  g.  2.  n.  3.  Non  ostante  che  in  fa- 
miglia tutti  venuti  fossero  ,  più  che  mai  strabocchevol- 
mente spendeano.  Ambr.  Furi.  1.  1.  Feci  tanto,  che 
in  pochi  anni  ragunai  tanto  avere  ,  eh'  io  poteva  ve- 
nendo  in   famiglia   acconciamente  nutrirla  . 

VENIRE  IN  FANTASIA.  Lo  slesso,  che  Venir 
fantasia  . 

VENIRE  IN  FASTÌDIO.  Lo  slesso,  che  Venire  a 
noia  .  Lat.  molestice  esse  .  Gr.  nrat^i^etv  Vfx'yfuaret  . 
Amm.  ant.  5.  t.  i5.  1  vili  frutti  ,  e  che  dopo  pochi  di 
verranno  in  fastidio,  dilettano  altrui,  quando  vengono 
molto  primaticci.  Fir.  As.  207.  Tanto  mi  era  venato 
in  fastidio  quel  brancicar  della  bocca  ,  che  accostando- 
misi  uno  con  certe  manacce,  che  puzzavano  come  una 
carogna  ec.  gli  presi  la  destra,  e  tutta  quanta  gliele 
schiacciai  . 

**  VENIRE  IN  FINE  DI  MORTE.  Correr  perico- 
lo di  morire.  Frane.  Sacch.  nov.  i3i.  Sai  che  per 
quello  io  ne  venni  in  line  di  morte  :  io  non  ci  serei 
più  buono  a  questo  . 

f  VENIRE  IN  FURORE. Infuriare. Lat.  furore  cor- 
ripi.  Gr.  ì xfjxtvifSou .  Ar.  Fur.  a3.  i5_j.  In  tanta 
rabbia,  in  tanto  furor  venne,  Che  rimase  offuscato  in 
ogni  senso . 

VENIRE  IN  GRADO.  Acquistar  grado.  Sen.  ben. 
Varch.  6.  11.  Ma  se  io  venuto  in  alcuno  grado  gli  fa- 
tò  alcun  piacere,  si  chiamerà,  che  io  1'  abbia  benefi- 
cato ,  non  ristorato  . 

§.  Talora  vale  Venire  in  grazia  ,  Acquistar  la  gra- 
zia ,  o  la  benevolenza  d'  alcuno .  Dant.  Par.  i5.  Poi 
seguitai  lo  'mperador  Currado  ,  Ed  ei  mi  cinse  della 
sua  milizia,  Tanto  per  bene  oprar  gli  venni  in  gra- 
do . 

f  VENIRE  IN  GRAZIA.  Acquistar  la  grazia,  o  l'af- 
fetto. Bocc.  nov.  16.  59.  Sommamente  era  venuto  nel- 
la grazia  del  Re  Pietro.  E  nov.  18.  33.  Perotto  ec.  si- 
milmente crescendo  ,  venne  in  grazia  del  signor  suo  . 
Sen.  ben.  Varch.  l\.  34.  Ma  se  egli  [  non  me  ne  accor- 
gendo io  ]  mi  sarà  venuto  in  grazia  ,  o  tu'  ara  giun- 
tato ,  in  questo  caso  non  ci  ha  colpa  nessuna  colui  , 
che  dà.  Bocc.  g.  5.  n.  2.  In  tanta  grazia  e  buono  a- 
more  venne  della  donna  ,  e  dell'  altre  ,  che  fu  maravi- 
gliosa    cosa  (fecesi  amare,  Lat.  gratiam   iniit  ) . 
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(f)  VENIRE  IN  INVÌDIA.  Divenire  invidioso.  Rett. 
Tuli.  pag.  40.  [  Bologna  1824.  ]  Dalla  persona  dello 
avversario  suo  si  fa  colui  ,  che  favella  ,  benivolo  1'  udi- 
tore ,  se  per  lo  detto  suo  farà  1'  avversario  suo  venire  io 
invidia  dell'  uditore,  o  in  odio  ,  o  in  dispregio. 

**  VENIRE  IN  IRA.  Cader  nello  sdegno  ,  e  odio 
d'  alcuno.  Cavale.  Med.  cuor.  189.  Sopporta  molti  di- 
fetti e  ingiurie  di  Dio  ,  per  non  venire  in  ira  de'  sud- 
diti,  e  perdere  1'  uffizio  . 

VENIRE  IN  MANO.  Venire  in  potere.  Lat.  in  ma- 
nti* venire  .  Gr.  vvo  rivi  troia  o-$ou .  Bemb.  slor.  4« 
5o.  In  breve  spazio  di  tempo  molte  castella  ,  che 
di  qua  da  Adda   erano,    in    roano  loro  vennero. 

VENIRE  IN  MENTE.  Venire  a  memoria  ,  Venire 
in  animo  ,  Sovvenire.  Lat.  in  mentem  venire  ,  succuri  e- 
re.  Gr.   cr$  vèv  i\$eìv  ,   ùvi^'xiiBoix  . 

VENIRE  INNANZI  .  Venir  alla  presenza  .  Bocc. 
nov.  96.  7.  Le  giovaneite  venute  innanzi  ,  onestamen- 
te ,   e  vergognose  fecero  reverenzia  al  Re  . 

*±*  §.  1.  Venir  innanzi  ,  vale  Andar  innanzi  ,  Avan- 
zarsi. Ar.  Fur.  26.  52.  Non  è  di  questi  due  per  fare 
esangue  L'  orribil  mostro,  chi  più  innanzi  vegna.  Mon- 
ti . 

§.  II.  Venire  innanzi  ,  figuratam.  vale  anche  Sovve- 
nire ,  Venire  in  mente.  Fiamm.  7.  il.  Viemmi  poi  in- 
nanzi con  molta  più  forza  ,  che  niuno  altro  ,  il  dolore 
della  abbandonata  Dido  . 

§.  III.  Venire  innanzi  ,  parlandosi  delle  piante  ,  vale 
acquistar  vigore,  Crescere.  Lat.  adolescere  .  Gr.  ad%a- 
vioQeu . 

(+)  VENTRE  IN  ÒDIO.  Divenire  odioso. Rett.  Tuli, 
pag.  41.  [  Bologna  1824.  ]  In  odio  il  farà  venire  ,  se 
dirà,  che  sia  superbo  o  malizioso  o  crudele.  Cavale. 
Med.  cuor.  77.  Poiché  abbiamo  mostrato  ....  quanto  è 
reo  e  detestabile  lo  vizio  dell'  ira,  e  della  impazienza, 
acciocché  ci  venga  in  odio,  pognamo  ora  ec. 

**  VENTRE  IN  OPENTONE.  Bemb.  Pro*.  1.  35. 
E  viemmi  talora  in  openione  di  credere  [  cioè  :  cre- 
do 1 ,  che  1'  essere  a  questi  tempi  nato  Fiorentino  ,  a 
ben  volere  Fiorentino  scrivere,  non  sia  di  molto  van-. 
taggio  . 

f  **  VENIRE  IN  ÒPERA.  Operare.  Cavale.  Med. 
cuor.  243.  Quando  alla  tentazione  del  cuore  inconta- 
nente non  resisti,  cresce  il  delitto  nel  mal  pensare,  e 
poi  viene  V  uomo  in  consentimento,  e  poi  in  ope- 
ra . 

VENIRE  IN  PAESE.  Comparire,  Farsi  vedere. 
Malm.  2.  i5.   I  pescatori  vennero  in   paese. 

VENIRE  IN  PALESE.  Appalesarsi  .  Lat.  prodire , 
palam  fieri  .  Gr.  7rf03,sX$a v  tì{  rt  àt\ixioi»v  .  Sen. 
Pist.  83.  Quando  1'  animo  6arà  carico  di  vino  ,  tutto  il 
male  ,  eh'  era  nascoso ,  verrà  in   palese  . 

VENTRE  IN  PARERE.  Esser  di  opinione  .  Lat.  in 
tenlenliam   venire  . 

**  VENIRE  IN  PARTE  .  Toccar  per  rata  ,  o  per 
porzione.  Cron.  Strin.  n4-  Tutta  la  casa  del  canto 
di  Campidoglio  ...  sì  venne  in  parte  a  corso  di  Nati, 
ed  a  me  . 

**  §.  Venire  in  parte,  vale  Toccare  a  uno  nella  di- 
visione di  preda  ,  o  d'  altro.  Vit.  SS.  Pad.  E  poi  par- 
tendoci fra  loro,  io  e  questa  femmina  venimmo  in  par- 
te d'  uno  di  quelli  cavalieri. 

(f)  VENTRE  IN  PAURA.  Impaurire.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  02.  Per  l'  apparizione  de'  quali  [  mali  Angioli"]  ec. 
1*  uomo  viene  in  tedio  ,  e  confusione  ,  e  paura  ,  e  pes- 
simi voleri  . 

VENTRE  IN  PENSIERO. Lo  slesso  ,  che  Venire  in 
mente  .  Lat.  in  mentem  venire  ,  succurrere  .  Gr.  ttf  var 
é\$dtv,  i/'iré>*e<7  0au  .  Gal.  Sist.  179.  Quando  voi  ave- 
ste badato  a  un  tal  effetto  ,  non  vi  verrebbe  ora  in 
pensiero  di  prodar  siroil  vanità. 
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(f)  VENIRE  IN  PÈSSIMO  VOLERE.  Essere  inci- 
tato a  mal  fare.  V '  it.  SS.  Pad.  i.  02.  Per  1'  apparizio- 
ne de'quaii  [  mali  sfagioli  ]  ec.  viene  1'  uomo  in  tedio, 
e  confusione,   e  paura,  e  pessimi  voleri. 

(f)  VENIRE  IN  PIACERE.  Tornar  bene,  Dar  pia- 
cere,  o  soddisfazione .  Docc.  Introd.  11.  Solamente  che 
cose  vi  sentissero  ,  che  loro  venissero  a  grado  ,  o  in 
piacere. 

VENIRE  IN  POVERTÀ.  Impoverire  .  Lat.  in  pau- 
pertatem  incidere  .  Gr.  àc  irivictv  xa^/g-attf-Sea  .  Bocc. 
nov.  i3.  6.  Disse  loro  qual  fosse  1'  orrevolezza  del  pa- 
dre stata  ec.  e  chente  la  povertà  ,  nella  quale  per  Io 
disordinato  loro  spendere  eran  venuti. 

%*  VENIRE  IN  PROVA  CON  UNO.  Cimentarsi. 
Dal.  Disf.  Cacc.  pag.  18.  I  Piattelli  contraffacendo  al- 
le leggi  cercarono  di  sfuggire  la  presente  occasione  di 
venire  in  prova  con   noi  .   Moreni  . 

**  VENIRE  IN  QUISTIONE.  Bcmb.  Pros.  i.  33. 
Le  quali  cose  quanto  adornano  ,  non  bisogna  che  ven- 
ga in  quistione  .  • 

(f)  VENIRE  IN  RÀBBIA.  Arrabbiarsi,  Incollerir- 
ti,  Stizzirsi.  Ar.  Fur.  a3.  \"b\.  In -tanta  rabbia  ,  in 
tanto  furor  venne  ,  Che  rimase  offuscato  in  ogni  sen- 
so . 

VENIRE  IN  RICCHEZZE.  Divenir  ricco,  Acqui- 
star ricchezze  .  Lat.  dilescere  .  Gr.  rr^un'^io-Bcu  . 

VENIRE  IN  SCENA  .  Comparire.  Lat.  prodire  in 
scenam  .  Gr.  di  pavifiv  i\$àv  .  Malm.  1.  2.  Se  an- 
ch' io  sopì*  alle  picche  dell'  armate  Volto  a  Febo  con 
te    vengo  in   iscena  ec. 

VENIRE  IN  SENTENZA.  Essere  d'  opinione  ,  o 
di  parere.  Lat.  censere,  arbitrari  .  Gr.  vofÀt'^etv.  Tac. 
Dav.  ann.  a.  53.  Venne  agevolmente  Pisone  ,  atroce 
per  natura  ,  in  questa  sentenza  . 

f  **  VENIRE  IN  SPESE  .  Essere  per  jar  molte 
spese  .  Cavale,  Med.  cuor.  io5.  Avvegnaché  conosca 
[ /'  uomo']  che  ne  perda  Dio,  e  abbiane  l'inferno,  e 
la  coscienza  ne^triboli  ,  e  perdane  la  fama  ,  e  1'  onore, 
e  vengane  in  ispese  ,  e  in  pericolo  di  morte  ,  niente- 
dimeno ec. 

f  VENIRE  IN  STATO.  Crescer  di  posto,  di  dignità. 
Bocc.  g.  5.  n.  a.  Laonde  sommamente  Martuccio  ven- 
ne nella  sua  grazia  ,  e  per  conseguente  in  grande  ,  e 
ricco  stato . 

VENIRE  IN  SUPÈRBIA.  Insuperbirsi.  Lat.  super, 
lire  .    Gr.   ùxt^n<paviui<7^ou  . 

f  VENIRE  IN  TAGLIO  .  Lo  stesso  ,  che  lenire  a 
taglio.  Ar.  Negr.  3.  i.  Che  cinquanta  fiorin  ne  trarrà 
subito  ,  Come  ben  tiene  in  taglio  .  Matt.  Erane.  rint. 
3.  99.  Onde  avvien  sptsso  che  pisci.au  nel  vaglio  ,  E 
si  pagano  spesso  di  bei  passi,  E  di  bugie,  che  più 
vengono  in  taglio  . 

(f)  VENIRE  IN  TÈDIO.  Tediarsi.  Vit.  SS.  Pad. 
i.  32.  Per  1'  apparizione  de'quaii  [  mali  Angioli  ]  ec. 
viene  1'  uomo  in  tedio,  e  confusione,  e  paura  ,  e  pes- 
simi voleri . 

(f)  VENIRE  INTERO.  Avere  eletto,  Riuscir  be- 
ne V  intento  .  Teseid.  5.  »4-  E  però  fa  sì  che  il  mio 
dire  intero  Venga  ,  se  può  ,  ehed  io  di  questa  prava 
Prigion  mi  parta  ec. 

**  VENTRE  IN  TIMOR  DI  DIO.  Acquistare  il  ti- 
mor di  Dio.  Cavale.  Med.  cuor.  1,49.  Onde  tal  uomo 
si  confessa  ec.  e  viene  in  timor  di  Dio  ,  e  in  tutto  è 
meglio  disposto  . 

**  VENIRE  IN  USO  DI  FAR  ALCUNA  COSA  . 
Avvezzarvisi.  Mor.  S.  Greg.  7.  16.  Essendo  esso  così 
percosso  dalla  iniqua  operazione  ,  viene  in  uso  di  pec- 
care   [/a   l'  abito  di  peccare  ]  . 

VENIRE  LA  SCHIUMA  ALLA  BOCCA  .  Soprav- 
venire  rabbia  ,  o  rancore  ;  tolta  la  Jìgura  da  alcuni  a- 
nimali  ,  che  in   tali   affetti    versano  schiuma  per    bocca  . 

T.  VII. 


Lat.  ira  corripi  ,  excandescere  .  Gr.  it  o'fyn'v  vxpo- 
%ov$nvou  .  Bem.  Oi  l.  1.  ib\  58.  A  Galafron  vien  la 
schiuma  alla  bocca  Vedendo  il  popol  suo  così  fuggi- 
re . 

f  **  VENIR  MALE  .  Cader  in  malattia  .  Lat.  in 
morbum  incidere.  M.  V.  7.  54.  E  in  questo  stante  al 
Conte   venne   male. 

VENIRE  MALE  DI  FARE  ALCUNA  COSA.  Tor. 

nar  male  il  farla  . 

f  **  VENIR  MANCATO.  Venir  manco. Bemb.  Asol. 
libr.  2.  pag-  4^>  [  Ven.  Scotto  ]  Se  io  vi  volessi  ora 
recitare,  quanto  potrei  senza  molto  studio  rammentar- 
mi... ,  temerei  che  prima  la  voce,  che  la  materia 
mi  venisse  mancata  . 

VENIR  MANCO.  Mancare.  Lat.  deficere  .  Gr.  n'x- 
\eitrttv  .  Pelr.  canz.  6'.  2.  L'  anima  ,  a  cui  vien  manco 
Consiglio  .  E  son.  iq.  Che  vede  il  caro  padre  venir 
manco  . 

§.  I.  Venire  manco  ,  vale  anche  JYon  succedere  ,  lYon 
avere  effetto.  Din.  Comp.  1.  14.  Perchè  se  il  nostro 
pensiero  venisse   manco  ec. 

§.  II.  Venir  manco  ,  vale  anche  Svenirsi.  Lat.  defi- 
cere viribus  ,  linqui  animo  .  Gr.  Xetir:6v/J(tv  .  N'mf. 
Fies.  i5o.  Il  qual  pel  grave  affanno  era  sì  stanco  , 
Che  quasi  tutto  si  veniva  manco. 

f  VENIRE  MENO  .  Svenirsi  ,  Smarrire  gli  spiriti  . 
Lat.  linoni  animo  ,  viribus  deficere  .  Gr.  \fiiro$u/uttv  • 
Bocc.  nov.  i5.  36.  Da  grave  dolor  vinto  ,  venendo  me- 
no ,  cadde  .  M.  V.  io.  33.  Trovò  il  fanciullo  morto  , 
il  perchè  e'  venne  meno,  e  forte  sbaì ,  e  perde  la  fa- 
vella. Vit.  SS.  Pad.  1.  pari.  1.  cap.  XVI.  Ut.  Venendo 
tutti  quanti  meno  di  sete  nel  diserto  ec.  impetrò  da 
Dio  una  fonte  . 

§.  I.  Venir  meno  ,  per  Mancare  .  Lat.  deficere  , 
deesse.  Gr.  txXftnreiv  ,  anreìvou  .  Bocc.  nov.  77.  33.  Al- 
lora ,  quasi  come  se  il  mondo  sotto  i  piedi  le  fosse  ve- 
nuto meno  ,  le  fuggì  l'  animo.  Quad.  Cont.  Per  tre 
quarti  di  braccio  di  velluto  verde  ,  che  li  venia  me- 
no,  per  la  moglie.  Boez.  Varch.  3.  rim.  2.  Con  che 
laccio  a  pieno  II  leghi  ,  e  tal  che  mai  non  venga  me- 
no. Ar.  Fur.  53.  8.  Faceal  ,  perciocché  più  '1  Roma- 
no impero  Vedea   di  gioroo  in  giorno  venir  meno. 

**  \.  II.  Venir  meno  di  fare  alcuna  cosa  ,  vale  Ces- 
sare ,  Rimanersi.  Omel.  Orig.  288.  Occhi  miei,  diven- 
tate fonti  di  lagrime  ,  e  non  vi  riposate  mai  ,  e  non 
venite  mai  meno  di  piagnere. 

**  §.  III.  Per  Mancare  d'  aiuto  ,  o  simile.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  263.  Fa'  dunque  come  hai  incominciato  ,  e 
frequenta  la  Chiesa  ,   e  Iddio  non  ti  verrà  meno  . 

§.  IV.  Per  Mancar  di  parola,  o  d'  assistenza.  Bocc. 
nov.  ài.  «2.  Cipseo  rispose  sempre  ,  se  averla  promes- 
sa a  Pasimunda  nobile  giovane  Rodiano  ,  al  quale  non 
intendeva  venir  meno  .  Tav.  Rit.  Io  vi  priego  per  Io 
solo  Iddio,  e  per  1'  amore,  che  voi  non  me  ne  veglia- 
te meno  .  Nov.  ant.  67.  2.  E  se  il  tuo  successore  mi 
vien  meno?  tu  mi  sei  debitore.  Sen.  ben.  Varch.  I\.  28. 
È  il  migliore  giovare  ancora  a'  cattivi  per  amore  de' 
buoni,  che  venir  meno  a' buoni  per  cagione  de' catti- 
vi. E  3g.  Non  è  leggerezza  il  venirli  meno,  se  sarà 
cosa    alcuna  di    nuovo  nata  . 

VENIRE  NELLA  MENTE  .  Sovvenire. Lai.  in  men- 
leni  venire  .  Gr.  «j  vùv  è\$fìv  .  Bocc.  nov.  48.  i3. 
Gli  venne  nella  mente,  questa  cosa  dovergli  molto  po- 
ter valere  . 

f  VENTRE  NELL'  ÀNIMO.  Sovvenire,  Cadere  in  pen- 
siero. Lat.  in  mentem  venire  .  Gr.  tic  vùt>  ì\$tìv  .  Bocc. 
nov.  1.  9.  Venuto  adunque  questo  ser  Ciapperello  nel- 
1*  animo  a  messer  Musciatto  ec.  E  g.  9.  n.  6.  Come 
nell'  animo  gli  venne  ,  così  senza  indugio  mandò  ad 
effetto  . 

**  VENIRE  NEL  PENSIERO  .  Cadere  in   mente  . 
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Borgh.  Fiet.  217.  Ho  talvolta  dubitato  meco  ,  non  for- 
se sia  venuto  nel  pensiero  ad  alcuno  ,  che  io  ec. 

VENIRE    NÒIA.    Infastidirti,     Noiarsi ,    Nausear- 

ti  • 

VENIRE  NOTIZIA  .  Cominciare  ad  aversi  noli- 
zia  . 

f  **  VENIRE  ODORE  .  Tramandare  odore.  Bocc. 
e.  6.  n.  4>  La  quale  essendo  già  presso  che  cotta ,  e 
grandissimo  odor  venendone  ec. 

**  VENIRE  PER  ec.  Essere  sul  fare  alcuna  co- 
sa .  Vit.  SS.  Pad.  2.  21.  Quando  venne  il  tempo, 
che  quella  misera  venne  per  partorire  ,  per  veruno 
modo  potea  ,  anzi  stava  in  continovi  dolori  . 

VENIRE  PER  LE  MANI.  Capitare  avanti,  Dar 
nelle  mani.  Lat.  in  manus  venire  ,  incidere  .  Bern. 
Ori.  1.  26.  1.  Amor,  tu  mi  vien  tanto  per  le  mani  , 
Che    fora'  è  ,  che  qualcuna  io  te  ne  dia  . 

*  *  VENIR  PER  LINGUA  .  Dicesi  di  cosa  che  vien 
riferita,  rapportata  a  voce.  Ar.  Fur.  38.  l\i.  Ma  sem- 
pre avrò  di  par  tema  e  speranza,  Ch*  esser  debban  mi- 
nori, e  non  del  mondo,  Ch'  a  noi  per  tanta  lingua  ve- 
nir odo  .  Monti  . 

VENIRE  PER  UNO  .  Venire  a  chiamare  uno  ,  o 
Venire  a  prenderlo  .  Lat.  accersere  ,  vacare  .  Gr.  x«<rc*- 
xaX«V  ,  |U5TwxaX«v.  Bocc.  nov.  16.  39.  Incontro  si  fe- 
cero a' gentiluomini  ,  che  per  madama  Beritola,  e  per 
Giufifredi  vinieno  .  E  nov.  79.  34-  Quivi  v'  aspettate 
tanto  ,  che  per  voi  venga  colui  ,  che  noi  mandere- 
mo . 

**  VENIRE  SOPRA.  Sopravvenire  .  Alam.  Colt.  5. 
i32.  Vi  sovvegna  ,  Che  la  stagion  miglior  veloci  ha  1'  a- 
]i  ,  E  chi  non  1'  usa  ben  si  pente  indarno  Poiché  sopra 
le  vien  1'  Agosto,   e  '1  Verno  . 

VENIRE  SOPRA  ALCUNO.  Portargli  guerra,  As- 
salirlo. Lat.  aggredì.  Bocc.  nov.  /\i.  12.  Fatta  gran- 
dissima moltitudine  di  gente  ,  sopra  il  Re  di  Tunisi  se 
ne  venne  . 

VENIRE  SOTTO.    Venire  in  potere  . 

VENIRE  STIZZA  .  Incollerirsi  ,  Adirarsi  .  Lat.  1- 
rasci  .  Gr.  o,??i%zo'9cu  .  Bern.  rim.  1.  24.  La  mi  fece 
venir  da  prima  stizza  ,  Parendomi  una  cosa  imperti- 
nente . 

■f  VENIR  SU.  Figuratam.  vale  Nascere,  Crescere, 
Allignare  .  Lat.  adolescere  .  Gr.  aùÌ,dvi?$ou  .  Dav. 
Coli.  172.  A  scudicciuolo  è  agevole  annestare  ,  e  i 
nesti  vengon  su  ,  e  fruttano  presto  .  Salvia,  disc.  1. 
270.  Quella  speranza  ,  che  esse  [  piante  ]  danno  ,  di 
voler  venir  su  diritte,  belle,  e  rigogliose,  borgh.  Tose. 
53i.  Potendo  essere  in  questo  mezzo  tempo  mancati 
popoli  ,  e  venutone  su  di  nuovo.  E  Arra.  Fam.  3i.  Po- 
trebbesene  sospettare  un  poco  nelle  venule  su  dal 
MCCC  in  qua  [  parla  delle  Arme  di  alcune  fami- 
glie ].  E  ivi  :  53.  Questa  Cavalleria  che  dopo  il  seco- 
lo Romano  si  vede  di  nuovo   venuta  su  . 

**  §.  E  per  similil.  Dav.  Perd.  eloq.  cap.  20.  I 
giovani  ancora  che  vengon  su  ,  e  gji  oratori  seguitano 
per  imparare,  vogliono  ec.  portarne  anche  qualche 
bel  passo  notevole  {il  Lai.  ha;  in  ispa  studiorum  in- 
cide positi  )  . 

-j-  **  VENIR  SU  IN  ISTATO.  Cominciare  a  cre- 
scere in  istalo  .  Ricord.  Mal.  cap.  io5.  I  Cerchi  che 
già  cominciavano  a  venire  su  in  istato  ,  ma  di  piccolo 
cominciamento  ,  perocch'  erano  mercatanti  . 

**  VENIRE  SU  LA  LINGUA  .  Sega.  Mann.  Apr. 
i5.  2.  Dicono  ciò  ,  che  loro  vien  sulla  lingua  ;  che  è 
quanto  dire  ,  prima  parlano  ,  e  di  poi  giudicano  ;  o  pur 
se  giudicano  ,  giudicano  prima  d'  averci  pensalo  bene  . 

VENIRE  TALENTO.  Venir  voglia  .  Lat.  capere  . 
Gr.  tnrtSu/uóv.  Frane.  Barò.  200.  1.  Vienii  in  talento 
Uno  ornamento  ,   E  non   hai  di  che   averlo  ec. 

VANIRE  VENTO.   Soffine  il  vento.  Lai. //.ire,  spi- 
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rare  .  Gr.  irvittv  ,  quoxv.  Bocc.  Inlrod.  56.  Sentendo 
nn  soave  venticello  venire  ec.  tutti  sopra  la  verde  erba 
si  puosero  in  cerchio  a  sedere.  E  nov.  17.  29.  Si  stava 
ad  una  finestra  volta  alla  marina  a  ricevere  un  venti- 
cello ,   che  da  quella  parte  veniva  . 

f  VENIRE  VÒGLIA.  Entrare  in  desiderio,  Brama- 
re. Lat.  cupere  ,  desiderio  flagrare  .  Gr.  éV/Sj//u«)>  . 
Passav.  264.  L'  undecimo  [  grado  dell'  umilia  ]  si  è  , 
che  la  persona  non  si  diletti  di  fare  la  propria  volon- 
tà ,  ed  è  contrario  all'  undecimo  grado  della  superbia, 
che  si  chiama  libertà  ,  per  la  quale  vuol  1'  uomo  poter 
fare  tutto  ciò  ,  di  che  gli  vien  voglia  .  Buon.  Tane.  i\. 
6.  Vo'  cavarmi  ogni  voglia  ,  che  mi  viene.  Burch.  1. 
18.  A  me  ne  venne  voglia  ,  e  volli  tome  .  Cas.  leti. 
58.  E  venuto  lor  voglia  di  stamparla  pur  col  nome 
mio.  E  rim.  buri.  1.  »5.  Ma  vienti  voglia  mille  volte 
ognora  Di  disperarti  ,  e  di  gittarti  via  . 

VENITICCIO.  Add.  Avveniticcio.  Lat.  advena  ,  ad- 
venticius  .  Gr.  tirn\0i.  G.  V.  12.  71.  1.  Questo  si  fe- 
ce per  molti  artefici  minuti  venilicci  delle  terre  d'  in- 
torno (  nel  T.  Rice,  però  si  legge:  venuti)  .  Cron. 
Morell  25i.  Altra  gente  veniticcia  ,  artefici  ,  e  di  pic- 
colo affare,  in  questi  disidero  dovizia  ,  pace  ,  e  buona 
concordia.  Ovid.  Pisi.  Mi  puosi  in  cuore  di  scacciare 
la  veniticcia  gente  . 

VENOSO.  Add.  Pieno  di  vene.  Lat.  venosus  .  Gr. 
<p\s/3ui£)is.  Cr.  g.  12.  3.  Tagliarle,  e  cavarlene  colle 
mani ,  se  saranno  in  luoghi  nervosi  ,  ovvero  venosi  . 
Zibald.  Andr.  104.  Sono  agate  venose  [  qui  nel  senso 
del  §.  IV.  di  Vena  ]  ,  agate  chiazzate  a  color  d'  oro. 

*  §.  I.  Venose,  diconsi  da'  Botanici  le  Foglie,  quan- 
do le  loro  costole  ,  e  vasi  si  diramano  ,  e  si  unastomiz- 
zano    insieme  . 

*  §.  II.  Arteria  venosa  ,  chiamasi  da'  Notomisti  la 
Vena  del  polmone  ,  che  gli  Antichi  credettero  ,  che  fos- 
se un    arteria  . 

(f)  VENTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Vento  .  Allegr. 
rim.  235.  Mentr'  io  vii  contadino  alla  baldoria  Cerco 
sotto  il  cammin  fuggir  quel  diaccio ,  Che  fa  questo 
ventaccio  ,  Adirato  ni'  appar  ec.  Mail.  Franz,  rim.  buri. 
2.  328.  Se  mentre  eh'  egli  spiega  le  sue  vele  Soffia 
qualche  ventaccio  disperato  Grinza  diviene  subito  la 
pele   [  qui  pele  invece  di    pelle  per  la  rima  ]   . 

VENTAGLIA.  Visiera  dell'  elmetto  .  Lat.  buccula  . 
Nov.  ani.  61.  7.  La  gente  rallegrandosi  ,  abbatterli  la 
ventaglia  dinanzi  dal  viso  ,  e  pregarlo  per  amore  ,  che 
cantasse  . 

*  VENTAGLIÀIO  ,  e  VENTAGLIARO  .  Colui  che 
fa  e  vende  ventagli  .  Bnld.  Dee.  Bastiano  ec.  suo  pae- 
sano ventagliaro  in  Roma  . 

-j-  VEN TAGLIO  •  Arnese  ,  con  che  l'uomo  si  fa  ven- 
to ,  a  cagione  principalmente  di  stnlir  fresco  nella  sta- 
gion calda  .  Lat.  Jlabellum  .  Gr.  Sfiy.ctv i£uv  .  Cecch. 
Corr.  prol.  Che  dirò  delle  donne  l  .  .  .  O  come  piac- 
cion  lor  quando  le  veggano  Que'  be'  lavori  tanto  lar- 
ghi a  pie  Di  quei  grembiuli  ,  o  su  quelli  spallini  ,  O 
su'  trincianti  ,  o  su  gale  ,  o  ventagli  ?  Red.  Ditir.  27. 
Mille  inventa  odori  eletti  ,  Fa  ventagli,  e  guancialetti. 
Buon.  Fier.  1.  3.  1.  E  T  esser  meco  voi  ,  m'  è  d'  un 
sollazzo  ,  M'  è  d'  un  ristoro  ,  e  quasi  d'  un  ventaglio  , 
Contro  i  pensier  noiosi.  Salvia,  ivi:  Il  ventaglio  cac- 
cia le  mosche;  cosi  un  amico  le  noiose  ed  importune 
cure  ec.  E  il  ventaglio  ancora  di  rinfrescamene  .  e 
di  rifiigerio  .  Malm.  (i.  9.  Perciò  s'  acconcia  ,  e  va  tut- 
ta pulita  Col  drappo  in  capo  ,  e  col  ventaglio  in  roano 
A  cercar  chi  la  'nformi  della  gita. 

*  §.  Ventagli  dicono  i  Giardinieri  l'  Albero  ,  o  Pian- 
ta che  stendendosi  a  guisa  di  spalliera  vien  a  formare 
come  due  ale. 

VENTARE  .  Soffiare  ,  o  Tirar  vento  .  Lat.  flarn  , 
spirare  .    Gì.     Ttvmv  ,    tpuixv  .    M.    Aldobr.    P.    N.    6à. 
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In  tal  maniera,  che  i  venti  di  mezzo  die,  e  d'Orien- 
te vi  possano  ventare  .  E  102.  Dee  essere  in  magione  , 
dove  vento  possa  ventare  .  Cr.  1.  5.  9.  Ventano  sopra 
quella  venti  sottili  ,  i  quali  vi  manda  innanzi  il  Sole  . 
E  num.  i5.  Quando  venta  forte  ,  se  avviene  ,  che  spiri 
vento,  che  adduca  alcuno  contrario,  più  agevolmente 
si  caccia  ,  perch'  è  alla  scoperta.  Liv.  M.  Quando  el- 
li  ventava  o  tanto  ,  o  quanto  ,  non  pur  solamente  la 
polvere  ,  ma  la  cenere  gli  feriva  ne'  visaggi  .  Frane, 
Barb.  a5.  17.  Ed  anco  se  grande  ora  Potesse  a  lui  più 
dar  freddo  ventando. 

$.  I.  Per  Produrre  vento  .  Dant.  Inf.  17.  Ruota  ,  e 
discende  ,  ma  non  me  n'  accorgo  ,  Se  non  eh'  al  viso  , 
e  di  sotto  mi  venta  .  E  Purg.  17.  Sentimi  presso  qua- 
si un   muover  d'  ala  ,  E  ventarmi   nel  volto  . 

§.  II.  In  sìgnifxc.  alt.  per  lo  Urtare, o  Scuotere,  che 
fa  il  vento  .  Esp.  Pai.  Nost.  Come  albero  barbalo  in 
buona  terra  ,  che  non  si  crolla  per  neuno  vento  ,  che 
il  possa  ventare  . 

(*)  VENTAROLA. Lo  stesso,  che  Ventaruola.Eed.Oss, 
un.  190.  Queste  tali  guaine  circondate  intorno  intorno 
da  una  espansione  membranosa,  formano  la  figuia  di 
quaranta  ventaiole  col  manico  . 

VENTARUOLA.  Banderuola.  Lat.  ventorum  index, 
Gr.  a'vc(Joj-vùt*uv  . 

§.  Ventaruola  ,  si  usa  anche  per  Bosta  .  Lat.  flabel- 
lum. 

VENTAVOLO  .  Tramontana  .  Lat.  boreas  ,  aquilo  . 
Gr.  /3sfe3(  .  Zibald.  Andr.  6j.  Il  vento,  che  viene  da 
quella  parte  ,  si  chiama  vento  Aquilo  ,  e  ben  dicono  le 
genti  ventavolo  ,  ma  vuol  dire  vento  Aquilo.  Dav.  Colt. 
i63.  Tienli  il  verno  in  luogo  alto  ,  e  aperto  ,  che  il 
■ventavolo  gli  percuota  .  Luig.  Pule.  Bec.  9.  E'  combat- 
tea  ventavolo  ,  e  rovaio  [  qui  è  distinto  dal  rovaio  per 
ischerzo  ]  .  Lasc.  rim.  madr.  7.  All'apparir  tuo  muore, 
O  ventavol  gentile  ,  Tutto  il  valor  de'  nugoli  ,  e  neb- 
bioni . 

f  VENTEGGIARE.  dentare. Lai.  flore,  spirare.  Gr. 
irvietv  ,  $u!7Ù.v  .  Bui.  Inf.  1.  L'  aire  si  movea  ,  e  ven- 
teggieva  ,  e  facea  fragore  .  E  altrove  :  Foni  Io  trernuo- 
to  ,  e  'l  venteggiare  ,  come  puosi  quivi  .  Zibnld.  Andr. 
71.  Ogni  volta  che  la  luna  entra  in  delti  segni  .  dà  al- 
terazioni all'  aria  ,  e  rannuvola  .  o  e'  vanteggia  ,  o  e'  pio- 
ve [  vedi  altra  lesione  di  questo  esempio  alla  voce  RAN- 
NUVOLARE 1  . 

VENTEGGIATO  .  Add.  da  Venteggiare.  Boez.  G. 
S.  12.  Cotante  volte  ,  quante  in  dismisura  Cresce  per 
vanita  da' terren  venti  Venteggiata  la  nocevol  cura. 

VENTERELLO  .  Dim.  di  Vento  .  Lat.  ventutus.  Gr. 
àviuiiìtov .  Mor.  S.  Greg.  Sospigneci  il  venterello  del- 
la vita  presente  continuamente  ai  termine  nostro  .  tir. 
rag.  146.  Per  lo  dolce  soffiare  d'  un  venterello  ,  che  va 
tutto  il  giorno  leggermente  percotendo  le  lor  cune ,  ren- 
dono una   armonia  soavissima  . 

VENTESIMO.  Susi.  Una  delle  venti  parti.  Lai.  pars 
"vigesima  .  Gr.  tò  sixog-sv  /Ut'pa?  .  Tes.  Br.  2.  4^.  Il  so- 
le è  più  grande,  che  la  terra  166.  volte, e  tre  ventesimi. 
VENTESIMO  .  Add.  IVome  numerale  ordinativo  di 
venti  .  Lat.  vigesimus  .  Gr.  «xa;-o'?  •  Bocc.  nov.  17.  58. 
Padre  mio,  forse  il  ventesimo  giorno  dopo  la  mia  par- 
tita da  voi  ,  per  fiera  tempesta  la  nostra  nave  sdrucita 
percosse  a  certe  piagge  .  Borgh.  Orig.  Fir.  1 14.  Che 
non  si  può  dir  pur  la  ventesima  parte  ,  né  forse  la  cin- 
quantesima . 

VENTI  .  Coli*  E  stretto  .  Nome  numerale  ,  che  con- 
tiene due  decine  .  Lat.  viginti  .  Gr.  axs«r/  .  Bocc.  nov. 
80.  23.  Comperate  da  venti  botti  da  olio,  e  empiutele  , 
e  caricato  ogni  cosa  ,  se  ne  tornò  a  Palermo  .  Morg. 
18.  169.  Ch'  io  non  ci  ho  preso  per  la  fede  mia  Da 
quattro  mesi  in  qua  venti  ducati  .  Bem.  rim.  1.  9.  Non 
più  a  due  a  due  ,  ma  a  dieci  ,  a  venti  . 


VENTICELLO  .  Dim.  di  Vento  ;  Venia  piacevole  . 
Lat.  venlulus  .  Gr.  àvifuliiav  .  Bocc.  Intrnd.  bj.  Quivi 
sentendo  un  soave  venticello  venire  ec.  si  puosero  in 
cerchio  a  sedere./:  nov.  17.  29.  Si  stava  ad  una  finestra 
volta  alla  marina  a  ricevere  un  venticello,  che  da  quella 
parte  veniva.  Menz.  rim.  1.  92.  Or  chi  sveglia  pel  cielo 
In  venticel  soave  Apportator  di  esima  l 

VENTICINQUE  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  cin- 
que sopra  venti  .  Lat.  vi gintiquinque  .  Gr.  tixo7 tteivit  . 
Bocc.  nov.  79.  g.  Ordinarono  una  brigata  forse  di  ven- 
ticinque uomini.  Fir,  As.  281.  Capitai  nelle  mani  d'un 
poveretto  ortolano  comprato  venticinque  lire  . 

f  VENTICINQUE  MILA  ,  e  VENTICINQUEMI- 
LA. Nome  numerale  ;  Venticinque  migliaia  .  Lat.  quin- 
arie ac  viginti  millia  .  Gr.  Sieuu^ioi  xtti  irivrg  .  Tac. 
Dav.  ann.  1.  i3o.  A  Sosibio  ,  soggiunse  Vitellio  ,  dia- 
sene venticinque   mila  . 

(*)  VENTICINQUÈSIMO  .  Nome  numerale  ordinati, 
vo .  Lat.  vicesimus  quintili.  Gr.  «xej-s's  iripnrisi.  Dant. 
Conv.  194.  Ciascuno  savio  s'  accorda  ,  ch'ella  dura  in- 
fìno  al  venticinquesimo  anno  .  Bed.  Ins.  77.  Riposatosi 
lo  scorpione  fin  al  giorno  seguente  ,  che  fu  il  venticin- 
quesimo di   Febbraio  ec. 

VENTIDUE  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  due  so- 
pra venti  .  Lat.  viginti  duo  .  Gr.  (Ìkcziòuc  .  Bocc.  nov. 
i6.  25.  Sarebbe  d'  età  di  ventidue  anni  . 

(*)  VENTIDUESIMO  .  Nome  numerale  ordinativo  . 
Lat.  vicesimus  secundus  .  Gr.  (ìx.or-ò(  àiórs^oi  .  G.  V. 
io.  17.  5.  E  nel  detto  parlamento  pubblicò  non  dovu- 
tamente ,  Papa  Giovanni  ventiduesimo  essere  eretico  ,  e 
non  degno  Papa  .  Dant.  Conv.  200.  È  da  ridurre  a  men- 
te quello  ,  che  di  sopra  nel  ventiduesimo  capitolo  di 
questo  trattato  si  ragiona  .  Libr.  Astrol.  La  ventiduesi- 
ma  è  nel  ritorcimento  dell'  acqua  ,  ed  è  meridionale  a 
quest'  altra . 

-f-  VENTIERA  .  Luogo  nelle  case  da  pigliare  il  ven- 
to ,  ed  è  invenzione  praticala  nelle  parti  Orientali  ;  si 
dice  anche  Pigliavenlo  .  Mil.  M.  Poi.  In  questa  città 
ha  si  grandissimo  caldo  ,  che  appena  vi  si  può  campa- 
re ;  se  non  eh'  egli  hanno  ordinate  veritiere  ,  che  fan- 
no venir  vento  alle  lor  case  . 

■j-  §.  I.  Ventiera  ,  T.  de'  Milit.  Spezie  di  fortifica- 
zione antichissima  ,  di  cui  s'  è  perduto  r.ffatto  l'  uso  . 
Ponevnsi  su'  merli  delle  torri  colle  bertesche  ,  e  pare  do- 
vesse essere  una  torretta  più  elevala,  o  una  garretto  eoa 
piombatolo  .  M.  V.  1.  9S.  Le  mura  armarono  di  berte- 
sche ,  e  di  ventiere.  E  2.  9.  Armarono  le  mura  di  ven- 
tiere.  F.  V.  ti-  69  Fece  sopra  certa  parte  delle  mura 
della  città  levare  bertesche  ,  e  merlate  amiate  di  veri- 
tiere .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  7.  i53.  Ella  s'  abbassa  , 
ed  alza  come  una   ventiera  di  merlo  . 

* \*  §.  II.  Ventiere  ,  T.  de'  Mil.  Imposte  di  legno 
appoggiate  a  due  pie  ritti  ,  che  si  pongono  nelle  can- 
noniere ,  per  coprire  il  cannone  agli  oc^hi  dell'  inimi- 
co. Grassi  . 

VENTILABRO  .  V.  L.  Arnese  ,  rol  quale  si  spar . 
sono  al  vento  le  biade  ,  o  simili  ,  per  separarne  le  partì 
più  leggieri  ,  ed  inutili .  Lat.  ventilabrum  .  Gr.  \ixfÀn- 
iriqiov  .  Mor.  S.  Greg.  Il  ventilabro  si  è  la  pala  ,  con 
che  si  spaglia  il  grano  .  Segn.  Mann.  Giugn.  18.  t.  Il 
ventilabro,  che  tiene  in  mano,  è  la  ventola  ,  istrumento 
assai  vile  ,  non  può  negarsi  ,  perchè  a  dir  giusto  non 
è  ,  se  non  quella  pala  ,  con  cui  si  sventola  il  grano  , 
quando  è  su  11'  aia  . 

-{-VENTILAMENTO.//  ventilare. Segn.  Mann.  Giu- 
gn. 18.  4-  1°  virtù  di  quest'  alto  ventilamento  ,  farà 
che  i  tristi  vadano  lontano  da'  buoni  ,  come  dal  grano 
van  lontane  le  paglie  .  E  num.  5.  Seguito  il  fatale  ven- 
tilamento con  la  sentenza  ,  che  dovrà  il  grano  dividere 
dalla  paglia,  farà  il  Signore,  che  gli  Angeli  ripongano 
tutto  il  grano  nel  suo  granaio  . 
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f  VENTILANTE.  Che  ventila  ,  e  ti  muove  leggier- 
mente al  soffiar  del  vento  .  D.  Gio:  Celi.  I  capelli  ere- 
«pi  alquanto    più    biondi  dalle    spalle    ventilanti  .  Filoc. 

1.  24.  O  giovani  ,  i  quali  avete  la  vela  della  barca  del- 
la vaga  niente  rizzata  a*  venti,  che  muovono  dalle  dora- 
te penne  ventilanti  del  giovane  figlino!  di  Citerea  .  A- 
met.  20.  Di  questa  i  biondi  capelli  ,  ec.  sparti  vede  ,  e 
raggirati  ,  e  altri  dati  all'  aure  ventilanti  da  quelle  .  E 
66.  Il  giovane  figliuolo  della  santa  Dea  ventilante  le  san- 
te penne  lucenti  d'  oro  chiarissimo  .  Tass.  Ger.  19.  58. 
Vide  tende  infinite,  e  ventilanti  Stendardi  in  cima  az- 
zurri ,  e  persi  ,  e  gialli  . 

VENTILARE  .  Spiegare  al  vento  ,  Sventolare  .  Lat. 
venlis  pandere  .  Gr.  a'5  aviftov  irimvvvttv  ,  \iy.ptoCv  . 
Dant.  Purg.  19.  Mosse  le  penne  poi  ,  e  ventilonne.  Fi- 
loc. 3.  160.  Ventilando  due  grandissime  ale  d'  oro  ,  le 
quali  dietro  alle  spalle  aveva  .  Tass.  Ger.  14.  67.  E 
con  un  dolce  ventilar  gli  ardori  Gli  va  temprando  del- 
l' estivo  cielo  .  Alam.  Colt.  4-  °2-  Sovente  il  giorno 
L'  apra  ,  e  rinfreschi  ventilando  in  alto. 

£.  Ventilare  ,  per  Esaminare,  Considerare .  Lat.  per- 
pendere  ,  ad  examen  ,  ad  truiinam  revocare  .  Gr.  t%c- 
ni^etv .  Guicc.  stor.  2.  Essendosi  ventilata  questa  mate- 
ria in  molte  consulte  ec.  E  i5.  761.  La  qual  cosa  ven- 
tilata lungamente  fu. 

VENTILATO  .  Adì.  da  Ventilare.  Lat.  ventilalus. 
Dani.  Purg  8.  Erano  in  veste  ,  che  da  verdi  penne 
Percosse  traén  dietro  ,  e  ventilate  .  Amet.  22.  Sopra  i 
quali  un  velo  sottilissimo  si  stende  ,  ventilato  dalle  sot- 
tili aure  con  piacevole  moto.  Dav.  Scism.  29.  Non  cer- 
cassero ec.  di  travolgere  le  scritture  divine  ,  o  le  leggi 
già  troppo  in  questa  causa  ventilate  [  qui  nel  signijìc. 
del  §.  di  Ventilare  ~\  . 

*«*  VENTILATORE,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Una 
macchina  pel  cui  meteo  si  rinnova  l'  aria  nelle  navi  per 
renderla  sana  .  Strafico  . 

(-J-)  §.  Ventilatore  ckiamansi  dagli  Architetti  anche 
certe  aperture  nei  muri  degli  spedali  ,  od  altri  luoghi, 
le  quali  servono   a   rinnovarvi  l'  aria  e  a  renderla  sana  . 

VENTILAZIONE  .  Il  ventilare.  Lat.  ventilatio.  Gr. 
fi-trio-pii  .  S.  Agost.  C.  D.  Le  quali  la  ventilazione 
separerà  ,  come  nell'  aia. 

VENTINA  .  Quantità  numerata  ,  che  arriva  alla  som- 
ma di  venti  .  Cron.  Morell.  293.  Si  ritrovò  messer  Do- 
nato Acciaioli  Gonfaloniere  di  giustizia  ,  e  ordinò,  che 
le  prestanze  si  rimutassono  in  questo  modo  ;  che  si 
squittinasse  sessanta  uomini  in  tre  ventine  ,  e  che  cia- 
scuna ventina  ponesse   la  prestanza  a   tutta  la  terra. 

f  *  VENTINOVE  .  Sfarne  nume, ale  .  Nooe  sopra 
venti  .  Vii.  S.  Eufr.  407.  È  veutinove  anni  ,  che  io 
non  t'  ho  veduta. 

VENTIPIOVOLO  .    Vento  ,    che  fa    piovere  .   Cr.    6. 

2.  i3.  Fassi  ancora  sarchiamento  ,  quando  per  lo  peso 
della  terra  ,  e  per  1*  operazioni  de"  veutipiovoli  ,  e  cal- 
camento  degli  andanti  ,  la  terra  sarà  troppo  assodata  . 
Pallad.  Aprii.  7.  Si  raguni  intorno  intorno  allo  stipite 
uno  monticello  di  pietre  ,  per  lo  fatto  del  ventipiovolo  . 
Guid.  G.  Il  cavallo  mio  era  tutto  bagnato  di  sudore  , 
e  siccome  ventipiovolo  d'  acqua  ,  spargeva  gocciole.  O- 
■uii.  Pist.  46-  Guarda  il  mio  vestire  grave  ,  siccome  dal 
ventipiovolo  bagnato  . 

VENTIQUATTRO  .  Nome  numerale  ,  che  contiene 
quattro  sopra  venti  .  Lat.  vigintiquatuor  .  Gr.  tixovirtir- 
eoefii  .  Bocc.  nov.  12.  4*  Mi  vivo  all'  antica  ,  e  lascio 
correr  due  soldi  per  ventiquattro  danari  . 

-j-  **  VENTISEI  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  sei 
sopra  venti.  Vit.  S.  Zanob.  3i8.  Adi  ventisei  di  Gen- 
naio lo  fece  disoppellire  e  portare  alla  Chiesa  di  Santo 
Salvadore.  Bemb.  stor.  11.  157.  Fu  in  Vinezia  a' venti- 
sei di  Marzo  un   terremuoto. 

VENTISETTE  .  Nome  numerale  ;  Sette  sopra   venti  . 
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Lat.  viginliseptem  .  Gr.  tìxsvuvnt  .  Bern.  Ori.  1.  \\. 
24-  Quando  correndo  gli  anni  del  Signore  Cinquecento 
appo  mille  ,  e  ventisene  ec. 

t  **  VENTISETTESIMO  .  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  Ventisette  .  Cavale.  Stallie.  255.  La  ventiset- 
tesima [  così  legge  una  variante  :  il  testo  ha  vigesima 
settima  ]  stoltizia  è  di  quelli  ,  li  quali  ec. 

•J"  **  VENTITRÉ  .  Nome  numerale  ;  tre  sopra  ven- 
ti .  Sega.  Paneg.  479.  Né  mi  dite  ,  che  la  vita  di  Luigi 
fu  terminata  sol  nella  breve  età  di  ventitré  anni.  Bemb. 
stor.  5.   69.  A'  ventitré   dì  di  Gennaio. 

VENTO  .  Lat.  ventus  .  Gr.  avi/uoc  .  Tes.  Br.  1.  3j, 
Il  filosofo  dice  ,  che  vento  non  è  altro  ,  che  dibattimen- 
to d'  aere  .  Bui.  Inf.  3.  11  vento  non  è  altro  ,  che  aere 
agitato  .  Dicono  li  filosofi  ,  che  lo  vento  è  vapori  ,  ov- 
vero esalazioni  calde  levate  in  su  dalla  terra  ,  e  riper- 
cosse da  alcuno  freddo  ,  eh'  e'  truovano  nell'  aere  ,  ed 
ancora  vanno  in  aito  ,  e  commuovono  1*  aere  ,  e  gene- 
rasi il  vento  ,  e  così  il  vento  Don  è  altro  ,  che  aere  a- 
gita'o  .  E  g.  Il  vento  si  genera  di  vapori  secchi  levali 
dalla  terra  ,  e  montati  in  alto  infino  alle  nuvole  ,  tanto 
che  son  percossi  dagli  ardori  dell'  aere  superiore  ec.  Lo 
vento  non  è  altro  ,  che  aere  ripercosso  ,  e  ribattuto  , 
e  quanto  gli  ardori  sono  più  avversi  ,  tanto  lo  vento  è 
più  impetuoso  .  E  Purg.  11.  2.  Lo  vento  è  ec.  movi- 
mento d'aire.  Quist. Jilos.  C.  S.  Vento  è  aere  percos- 
so ,  e  per  la  percussione  acceso  .  E  appresso  :  O  per 
percussione  di  ventora  ,  o  per  impetuosa  frazione  di 
ghiaccio  .  E  appresso  :  Si  convertono  in  nuvoli  ,  o  per 
freddezza  di  ventora  si  congelano  nell'  aere  .  E  altro- 
ve :  Vento  è  aere  spesso  visibilmente  mosso.  Bocc.  nov. 
42.  20.  Con  prospero  vento  a  Lipari  ritornarono.  Dant. 
Par.  5.  Non  siate  ,  come  penna  ad  ogni  vento.  Petr. 
son.  go.  Venni  fuggendo   la  tempesta  ,  e  'J  vento  . 

§.  1.  Vento  per  lo  Fiato  ,  che  esce  dalle  parti  dereta- 
ne .  Lat.  crepilus  ventris  .  Gr.  -\,óq>os  yag-cfOf  .  Bern. 
Ori.  2.  11.  54.  La  coda  alzava  nel  fuggire  spessa,  Che 
non  aveva  il  ribaldo  mutande  ,  E  sospirava  un  vento 
profumato  ,  Che  il   diavol  non  1'  arebbe  sopportalo. 

§.  II.  Vento,  per  metaf.  vale  Vanita  .  Bocc.  nov.  60. 
11.  Tutte  in  vento  convertite  ec.  tornarono  in  niente  . 
Petr.  cam.  39.  4-  Ma  se  '1  Latino  ,  e  '1  Greco  Parlan 
di  me  dopo   la  morte  ,  è  un  vento. 

■j-  §.  111.  Vento  ,Jiguratam.  Bocc.  g.  /\.  p.  1.  Estima- 
va io,  che  lo  'mpetuoso  vento,  ed  ardente  della  invidia 
non  dovesse  percuotere  ,  se  non  1'  alte  torri  .  Dant.  Par. 
3.  Quest'  è  la  luce  della  gran  Gostanza  ,  Che  del  se- 
condo vento  di  Soave  Generò  'l  terzo  .  But.  ivi  :  Del 
secondo  vento  di  Soave  ,  cioè  del  secondo  Imperadore, 
che  fu  de'  Duci  di  Soave  ec.  e  ben  dice  vento  ,  impe- 
rocché non  hanno  stabilità  ,  né  fortezza  ,  se  non  co- 
me '1  vento  [  i  moderni  spositori  dicono  che  qui  vento  « 
sincope  di  venuto,  come  contento  di  contenuto,  e  simi- 
li]. Pass  242.  Le  cose  vili  compera  care  1'  noni  su- 
perbo ,  quando  per  lo  vento  della  superbia  perde  il  rea- 
me  del  Cielo  . 

§.  IV.  Volgersi  ad  ogni  vento  ,  si  dice  provtrbialm. 
del   Non  aver  stabilità  ,  né  fermesta. 

S.  V.  Pigliar  vento  ,  si  dice  del  Rimanere  impedito 
V  esito  dell'  aria  nel  travasare  i  liquori  ,  0  simili  . 

§.  VI.  Pigliar  vento  ,  Jiguratam,  si  dice  dello  Smar- 
rirsi in  favellando  .  Varch.  Ercol.  94.  D'  uno,  il  qua- 
le ha  cominciato  a  favellare  alla  distesa,  o  recitar  un'o- 
razione ,  e  poi  temendo  ,  o  non  si  ricordando  ,  si  fer- 
ma ,  si  dice  :  egli  ha  preso  vento  ;  e  talvolta  :  egli  è 
arrenato. 

§.  VII.  E  talora  vale  Svanire,  Non  sussistere .  Buon. 
Tane.  4-    ».  Ogni  cosa  fra  man  mi  piglia  vento. 

§.  Vili.  Pieno  di  vento  ,  o  Avere  il  capo  pieno  di 
vento  ,  si  dice  di  Persona  superba  ,  vana  .  Lai.  glorio* 
tus  ,  inanis  .  Gr.  àXa^ùi  ,  xtycdc%of  .  Sen.  ben.    Varch. 
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i.  i3.  Come  uomo  pieno  di  vento  ,  e  tutto  dato  al- 
la gloria  ce.  considerò  chi  fosse  stato  il  compagno  suo  . 
Cas.  leti.  83.  Hanno  che  contare  ,  e  che  ridere  delle 
tue  balorderie  ,  e  delle  tue  millanterie  ,  e  del  vento  , 
di  che  tu  hai  pieno  il  capo. 

$.  IX.  Avere  ,  o  simili  ,  le  mani  piene  di  vento.,  vale 
Trovarsi  ingannato  dalla  speranza  .  Lat.  spe  deeipi  ,  a 
tpe  excidere.  Gr.  7»{  iX-iri  cfof  xofmiritmiv  .  Ambi-,   Furi. 

1.  3.  Trovandosi  le  mani  piene  di  vento  ,  è  in  sul  di- 
sperarsi. 

§.  X.  Dare  ,  o  Commettere  le  vele  al  vento  ,  ovvero 
a'  venti  ,  vogliono  IVavigare  col  benefizio  del  vento  , 
Cominciare  a  navigare  .  Lat.  vela  dare  ,  vela  solvere  . 
Gr.  àttotl^Hv  .  Bocc.  nov.  17.  G.  I  marinari  ,  come  vi- 
dero il  tempo  ben  disposto  ,  diedero  le  vele  a'  venti  . 
Filoc.  4-  72.  A  voi  conviene  ,  poiché  comprata  avete 
costei  ,  senza  alcun  indugio  dare  le  vele  a'  venti  ,  né 
più  in  questi  paesi  dimorare  .  Boet.  G.  S.  Si.  Se  tu 
commettessi  al  vento  le  vele,  non  dove  la  voglia  voles- 
se ,  ma  dove  il  vento  sospignesse  saresti  menato  .  Ci- 
riff.  Calv.  1.  i5.  Dopo  alcun  di  si  parli  colla  armata, 
Come    promise  ,  e    die    le  vele   ai    venti  .   Boes.    Varch. 

2.  pros.  1.  Se  tu  dessi  le  vele  a'  venti  ,  non  dove  chie- 
desse la  tua  volontà  ,  saresti  portato  ,  ma  dove  il  vento 
ti  spignesse  egli. 

5.  XI.  E  figuratam.  Dar  le  vele  a'  venti  ,  vale  Intra- 
prendere ,  o  Cominciare  risolutamente  checchessia.  Lat. 
exordiri  .  Gr.  «f^éffJow  •  Alam.  Colt.  3.  56.  E  primo 
ardisco  Pur  col  vostro  favor  dar  vele  ai  venti  . 

§.  XII.  Dare  ,  o  Trarre  de'  calci  al  vento  ,  vale  Es- 
ser impiccato  .  Lat.  laaueo  suspendi  .  Gr.  àvay%ovi%i- 
a9au  .  Fir.  disc.  an.  44-  Se  il  ladrone  avesse  lasciato 
star  le  cose  altrui  ,  non  avrebbe  dato  de'  calci  al  ven- 
to sul  Mercatale  .  Cirijf.  Calv.  2.  37.  Così  rimase  a 
trar  de'  calci  al  vento  .  Morg.  18.  24.  Se  non  che  do- 
mattina i*  vi  prometto  ,  Ch' al  vento  insieme  de' calci 
darete. 

§.  XIII.  Talora  vale  Tirare  i  tratti  morendo  .  Lat. 
mori  .  Gr.  TtXiOTCÌv  .  Bern.  Ori.  1.  6.  70.  E  dà  de'  cal- 
ci ai  vento  in  sul  sabbione  Dall'  una  banda  all'  altra 
trapassato  . 

**  §.  XIV.  Dar  vento,  vale  Mandar  vento.  Dani. 
In/.  3.  La  terra  lagrimosa  diede  vento  ,  Che  balenò 
una  luce  vermiglia  . 

5.  XV.  Far  vento  ,  vale  Spirare  ,  o  Soffiare  il  vento  . 
Lat.  flare  ,  spirare.  Gr.  nrvtHv  ,  (puzcìv  .  Bocc.  nov.  77. 
55.  Ed  oltre  a  questo  ,  non  facendo  punto  di  vento  , 
*'  erano  mosche,  e  tafani  in  grandissima  quantità  ab- 
bondati . 

§.  XVI.  Far  vento  ,  per  Muovere  l'  aria  ,  Sventolar- 
si;  e  si  usa  anche  in  signijic.  neutr.  pass.  Bern.  rim. 
lì  3.  Da  parar  mosche  a  tavola  ,  e  far  vento  .  E  Ori. 
2.  8.  12.  A  questo  modo  la  mosca  si  caccia,  A  questo 
modo   al  naso  si  fa  vento  . 

§.  XVII.  Far  vento  ,  vale  anche  Generar  ventosità  k 
V.  FAR  VENTO  §.  II. 

J.  XVIII.  Far  vento  ad  alcuna  cosa  ,  in  modo  basso 
vate  Portarla  via.  Lat.  auferre.  Gr.  àvop-^dv  .  Maini. 
1.  11.  Ed  ei  ,  vistevi  drento  Robe  manesche,  a  tutte 
fece  vento  . 

§.  XIX.  Tirar  vento  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Far  vento  . 
Lat.  flare  ,  spirare.  Gr.  nryi'ttv  ,  tpuvàv  •  Bocc.  nov.  43. 
6.  Essendo  quel  vento  ,  che  traeva  ,  tramontana  ,  ad  li- 
na piaggia  vicina  ad  una  città  chiamata  Susa  ne  la 
portò.  Giach.  Malesp.  cap.  225.  Trasse  la  notte  uno 
grandissimo  vento  .  Cr.  1.  3.  4-  I  quali  [  venti  Occi- 
dentali ]  se  sonderanno  ,  ovvero  trarranno  in  fine  della 
notte  ,  e  nel  cominciamento  del  di  ,  verranno  dall'aere, 
sei  quale    il  Sole  niente  averà  operato  . 

§.  XX.  Far  checchessia  al  vento  ,  o  a  vento  ,  7>ale 
Operare  indarno  ,    o  inconsideratamente  .    Ctriff.  Calv, 
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1.  23.  Quei  della  torre  gittavan  giù  sassi  ,  Senza  sape- 
re a  chi  più  fuor  ,  che  drento,  E  chi  sparava  le  bom- 
barde al  vento.  Fir.  Trin.  1.  1.  Vedrete,  che  io  non 
mi  muovo  a  vento  . 

§.  XXI.  Esser  sotto  vento  ,  termine  marineresco  ,  che 
vale  Avere  il  vento  in  disfavore  ,  o  a  svantaggio  . 
Ciriff.  Calv.  1.  14.  E  sotto  vento  siamo  a  mal  parti- 
to. E  1.  »8.  Non  s'  era  cento  miglia  prolungato  ,  Che 
riscontrò  la  nave  di  Falcone  ,  il  quale  è  sotto  vento 
male  armato  . 

§.  XXII.  Avere  il  vento  in  poppa,  o  Andare  col  ven- 
to in  poppa  ,  vale  IVavigare  con  vento  favorevole  .  Ci- 
r\ff.  Calv.  3.  89.  Ed  alia  volta  sua  presto  fu  ito  Cd 
vento   in   poppa  . 

§.  XXH1.  E  figuralam.  vale  Essere  in  fortuna,  Aver 
le  congiunture  propizie. 

§.  XXIV.  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota  ,  termine 
marineresco  ,  che  vale  Avere  il  vento  diritto,  Averlo  in 
poppa,  o  favorevole.  Cirijf.  Calv.  1.  6.  Sempre  infino 
al  calcese  1'  artimone  Con  fresco  mare,  e  in  fil  di  ruo- 
ta il  vento  .  E  4«  137.  Ch'  al  porto  di  Marsilia  a  sal- 
vamento Tutti  eran  suti  ;  che  la  bella  armata  Ha  sem- 
pre avuto  in  fil  di  ruota   il  vento  . 

■f  *  §.  XXV.  Aver  il  vento  in  sua  via,  vale  Aver  vento 
favorevole ,  e  come  anche  dicesi  In  fil  di  ruota  .  Vii. 
SS.  Pad.  1.  235.  Se  v'  incresce  di  menarmi  ,  riportate- 
mi onde  mi  menaste  .  Allora  gli  marinari  si  turbarono, 
e  dissero,  che  per  gran  prezzo  ciò  e'  non  farebbono  , 
conciossiacosaché  egli  avessono  il  vento  in   sua  via. 

**  §.  XXVI.  Fondere  a  vento.  Benv.  Celi.  Oref.  79. 
fri.  De!  modo  di  fondere  a  vento  ,  a  mortaio  ,  e  a  taz- 
za  [  cioè  :  fondere  per  forza  di  vento  ]  . 

§.  XXVII.  Pascer  di  vento  ,  vale  Dar  chiacchiere  , 
Trattenere  con  cose  vane.  Bocc.  g.  S\.  p.  4-  Dietro  a 
queste  frasche  andarmi  pascendo  di  vento. 

%*  §.  XXVIII.  Vento,  T.  de'Milit.  V  intervallo 
fra  il  diametro  della  palla  ,  e  quello  dell'  anima  del 
pezzo .  Grassi  . 

***§.  XXIX.  Vento,  T. degli  Artisti. Quel  vano, che 
viene  nell'  interno  d'  una  canna  d'  un  arme  da  fuoco  a 
cagione  di  non  essere  stala  ben  formala .  Grassi. 

*  §.  XXX.  Venti  ,  dicono  i  Formatori  di  figure  ,  e 
Gettatori  di  metallo  ad  alcuni  Vani  ,  che  vengono 
nella  cosa  formala  ,  o  gettata  ,  a  cagione  di  non  aver 
così  ben  disposti  nelle  forme  gli  sfiatato/,  onde  l'  aria 
in  esse  racchiusa  ,  non  avendo  d'  onde  uscire  ,  abbia  in 
alcuni  luoghi  impedito  il  passaggio  al  getto  ,  e  l  em- 
piersi della  forma  .  Voc.  Dis. 

*  §.  XXXI.  Venti  ,  diconsi  anche  Quelle  funi  ,  con 
le  quali  si  legano  le  cime  degli  stili',  che  si  rizzano 
per  servizio  degli  edìficj  ,  e  poi  si  legano  da  più  par- 
li in  più  luoghi  ben  tirate  ,  ad  effetto  che  essi  stili 
stien  ben  fitti  in  terra  diritti  ,  e  non  possano  piegarti 
da  alcuna  parte  .  Voc.   Dis. 

+  VÈNTOLA.  Strumento ,  con  che  si  ventola,  o  si 
fa  vento  .  Lat.  flabellum  .  Gr.  ftviitov  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  »37.  Per  natura  tutti  li  membri  servono  al 
cuore,  perocché  è  il  maggiore;  il  polmone  continuo 
il  serve  ,  e  ventolalo  come  fosse  una  ventola  da  mo- 
sche ,    sicché  gli  dà  freschezza  ,  e  aria  . 

•f-  **  §.  I.  Ventola,  dicesi  anche  il  Ventilabro.  An- 
noi. Vang.  In  sua  mano  è  la  ventola  .  Segn.  Mann. 
Giugn.  1S.  1.  Il  ventilabro  ,  che  tiene  in  mano  ,  è  la 
ventola  ,  istrumento  assai  vile  ,  non  può  negarsi  ,  per- 
chè a  dir  giusto  non  è  ,  se  non  quella  pala,  con  cui 
si  sventola  il  grano  ,  quaudo  è  siili'  aia  .  /:  num.  2.  La 
ragione  ,  per  cui  si  dice  che  la  ventola  sta  in  sua 
mano;  Ventilabrum  in  manu  eius  ;  è  per  significare  , 
che  a  lui  si  spetta  questa  podestà  giudiciaria  .  E  ap- 
presso :  Non  vedi ,  che  ha  già  tolta  la  ventola  in  ma- 
no ?  Ventilabrum  in  manu  eius  .   E   num.  3.    Il    Signore 
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ha  già  tolta  la  ventola  in  mano;  eh'  è  a  fine  di  nettar 
1'  aia  .    • 

§.  II.  Ventola,  è  anche  un  Arnese  di  legno,  o  d'  al- 
tra materia  a  foggia  di  quadretto  ,  con  uno  ,  o  più  vi- 
ticci da  basso  ,  per  uso  di  sostener  candele,  e  si  appen- 
de alle  pareli  per  dar    lume  . 

$.  III.  E  Ventola  ,  Quella  piccola  rosta  ,  che  serve 
per  parare  il  lume  di  lucerna  ,  o  di  candela  ,  affinchè 
non    dia   negli  occhi  . 

*  §.  IV.  Muro  a  ventola  ,  dicesi  dagli  Architetti  ,  e 
Muratori ,  a  Muro  che  non  regge  nulla,  e  serve  sola- 
mente di  tramezzo  ,  o  divisorio  . 

*  §.  V.  Ventola  ,  o  Cateratta  a  ventola,  T.  degl'I- 
draulici .  Manufatto  di  legname  maslietlato  ,  e  conge- 
gnalo su  i  gangheri  ,  che  s'  apre  ,  e  si  chiude  a  foggia 
di  valvula  . 

*  §.  VI.  Ventola,  T.  degli  Oriuolaj  .  Pezzo  di  otto- 
ne attaccalo  all'  ultimo  rocchetto  di  soneria  d'  una  ri- 
petizione ,  o  di  un  oriuolo  da  torre  .  Scacco  della  ven- 
tola . 

*  VENTOLÀCCHIO  .  T.  de'  Castagna;  .  Tritume 
quasi  ridotto  in  polvere  delle  scorse  prosciugate  ,  e 
riarse  delle  castagne  ,  e  da  cui  si  ripuliscono  prima 
di   ridurle  in  farina  . 

f  *  \ENTQLAlSA.Bromus  arvensis  Lina.  T.  de  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  i  culmi  alti  più  di  un  braccio 
e  mezzo  ,  le  foglie  strette  ,  la  pannocchia  pendente  ,  le 
spighette  ovali  ,  bislunghe  ,  liscie  di  8.  a  10.  fiori  ,  briz- 
zolate di  verde  ,  o  di  scuro  .  E  comune  fra  i  solchi  dei 
campi  ,  e  nei  prati  .  Il  suo  seme  serve  ai  polli  ,  e  per 
avena  ai  cavalli  .  Quella  che  nasce  spontanea  nei  cam- 
pi è  detta  dai  Contadini  Toscani  Logliola  t  o  Vena  sal- 
vatica  . 

VENTOLÀRE.  Sventolare.  Lat.  ventilare.  Gr..  X/x- 
pti%av.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  137.  Per  natura  tutti  li 
membri  servono  al  cuore  ,  perchè  è  il  maggiore  ;  il 
polmone  continuo  il  serve  ,  e  ventolalo  come  fosse  una 
ventola  da  mosche. 

§.  In  signific.  neutr.  dicesi  del  Muoversi  ,  che  fa  la 
cosa  esposta  al  vento  .  Lat.  vento  moveri  .  Gr.  dvt[4Ù- 
o-Sou.G.  V.  6.  77.  t.  In  sulle  quali  stava  ,  e  venlolava 
il  grande  stendale  dell'  arme  del  comune  .  Tass.  Ger. 
20.  28.  Sparse  al  vento  ondeggiando  ir  le  bandiere  ,  E 
ventolar  su   i  gran  cimier  le  penne. 

VENTOLINO.  Venticello  .  Lat.  ventulus  .  Gr.  ave- 
fxltìiov  .  Bem.  rim.  1.  10.  O  si  reca  dinanzi  un  tavolie- 
ri Incontro  al  ventolin  di  qualche  porta  ,  Con  un  rin- 
frescatolo pien  di  bicchieri.  Ar.  Fui:  16.  68.  Vedeasi 
or  1'  uno  ,  or  1'  altro  ire  ,  e  tornare  ,  Come  le  biade 
al  ventolin  di  Maggio.  Fir.  dial.  beli.  donn.  341.  A 
questo  ventolino  ci  passeremo  il  caldo  più  piacevol- 
mente. Car.  leti.  1.  98.  Starvene  ec.  sotto  a  qualche  ver- 
dura ,  o  dirimpetto  a  un  cotal  ventolino  con  un  Pe- 
trarchino  in   mano  a  cantacchiare . 

*  VÈNTO  LO.   Ventaglio,    Venlaruola.  Bemb. 

VENTOSA.  Strumento  o  di  vetro  ,  o  d'  alita  mate- 
ria ,  che  s'  appicca  per  la  persona  per  tirare  il  sangue 
alla  pelle  ;  Coppetta  .  Lat.  cucurbita  ,  cucurbilula  .  M. 
Aldobr.  B.  V.  Le  ventose  si  voglion  porre  ,  quando  la 
luna  è  piena .  M.  Aldobr.  P.  IV.  04.  Le  ventose  purgano 
il  sangue  sottile,  il  quale  è  nelle  vene  piccole.  Tes.  Pov. 
P.  S.  cap.  «8.  La  ventosa  posta  in  sul  capo  ,  essendo 
raso  ,  tira  1'  ugola  .  Car.  Mate  son.  2.  Che  impregnan 
le  ventose  per  le  nuche  . 

VENTOSAMENTE.  Awerb.per  Vanamente,  Con  va- 
nita .  Lat.  vane  .  Gr.  kìvùì  .  M.  V.  8.  62.  Veggendosi 
i  Sanesi  mancare  la  detta  speranza,  in  sulla  quale  sta- 
vano ventosamente  a  cavallo  ,  cercarono  convegna  col- 
la Compagna  . 

VEN TOSARE.  Attaccar  le  ventose.  M.  Aldobr.  P. 
JY.  34.   Non    si  dee   veniosai e  quello  ,  che  hae   grasso 
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sangue,  s'  egli  non  si  bagna  primieramente  .  E  appres- 
so: Quando  la  luna  è  piena  a  mezzo  il  mese  ,  si  è 
la  stagione  del  ventosare  . 

VENTOSISSIMO.  Superi,  di  Ventoso.  Guicc.  stor, 
18.  g5.  Commosso  quel  Cardinale  elatissimo  ,  e  vento- 
sissimo per  natura  ,  aiutò  prontamente  la  sua  libera- 
zione [  qui  nel  signific.  del  §.    111.  di   Ventoso  ]  . 

f  VENTOSITÀ',  ed  all'  ani.  VENTOS1TADE  ,  e 
VENTOSITATE.  Indisposizione  cagionata  da  materia 
indigesta  ,  che  si  genera  nel  corpo  degli  animali  .  Lat. 
inflaiio  .  Gr.  iy-irviuvis.  Cr.  1.  l\.  i3.  L'  acqua  tiepida 
ec.  dissolve  la  colica  ,  cioè  il  mal  del  fianco  ,  e  la  ven- 
tosità della  milza.  E  3.  4-  3-  ^  cece  è  di  molto  nutri- 
mento ,  e  inumidisce  il  ventre  ,  ma  genera  ventosità  , 
ed  enfiamento.  M.  Aldobr.  P.  JY.  1^3.  Castagne  ec. 
fanno  di  loro  natura  ventositade  ,  e  dolore  di  te- 
sta . 

§.  Per  Vento  .Lat.  ventus .  Gr.  àvipoi  .  Bui.  Inf. 
26.  2.  Ponendo  similitudine  del  nostro  fuoco,  quando 
è  mosso  da  ventosità  . 

VENTOSO.  Add.  Esposto  al  vento  ,  Che  ha  vento  . 
Lat.  venlosus.  Gr.  oìvi/uùJnf  .  Ovid.  Pisi.  Ora  se'  tu 
dunque  venuto  per  li  ventosi  mari  l  Cr.  a.  6.  1.  Cioè 
vapore  umido  acquoso  ,  e  vapor  secco  ,  e  ventoso  . 
Peir.  son.  io.  Ch'  ancor  non  torse  dal  vero  cammino 
L'  ira  di  Giove  per  ventosa  pioggia  .  Guid.  G.  La  na- 
ve fendendo  il  mare  con  le  ventose  vele  dirittamente 
navicando.  Alani.  Colt.  1.  26.  O  sott'  ombra  ventosa 
d'  elee  ,  o  d'  olmo  Le  tenga  a  ruminar. 

§.  I.  Ventoso  ,  trattandosi  di  cibo  ,  vale  Che  genera 
ventosità  .  Cr.  2.  6.  2.  Ed  imperò  i  frutti  ,  secondo 
sua  generazione  ,  si  giudica  ,  che  sien  ventosi  .  Serm. 
S.  Agost.  D.  Il  legume  non  mi  piace  ,  che  son  cosa 
ventosa.  Alani.  Colt.  1.  7.  Sian  la  fava  pallente,  il  ce- 
ce altero  ec.  La  ventosa  cicerchia  in  parte  ,  dove  Sen- 
za soverchio  umor  ,  felice  e  lieto  Trovin  1'  albergo 
lor  .  E  4-  81.  Ch'  ivi  entro  possa  ,  Quando  il  tempo 
sarà  ,  versare  i  semi  Dei  ventosi  legumi,  e  d'  altre  as- 
sai Biade  miglior  ,  che  il  vomero  hanno  a  schivo  .  E 
5.  119.  Or  quei ,  eh'  abbiam  nelle  seconde  mense  ,  Di 
ventosi  vapor  salubre  schermo  ,  E  1'  anicio  ,  e  '1  finoc- 
chio ,  e  '1  coriandro  ec. 

§.  II.  Ventoso  ,  vale  anche  Che  patisce  di  vento  ,  O 
di  fiali  ,  Incomodato  da  ventosità.  Cavale.  Discipl.  spir. 
Come  lo  stomaco  ventoso  perde  1'  appetito,  così  la  tie- 
pidezza, per  la  quale  ci  pare  essere  alcuna  cosa,  ci 
toglie  1'  appetito  ,  e  '1  desiderio  di  migliorare  . 

-j-  §.  III.  Ventoso  ,  per  meta/,  vale  Gonfio  ,  Altiero  . 
Lat.  inflatus  ,  venlosus.  Gr.  xivói  ,  0 yy-uSni  .  M.  V. 
1.  70.  Il  conte  di  Romagna  ventoso  di  superbia  ,  in- 
costante per  poco  senno  ec.  E  7.  24.  Noi  ,  come  fan- 
ciulli ,  col  tuo  ventoso  intronamento  credi  spaurir». 
Car.  En.  it.  H23.  Meco  a  piede  Prendi  zuffa  del  pa- 
ri ;  e  poi  vedrassi  A  cui  questa  ventosa  tua  bravura 
Onore  acquisti  . 

*  §.  IV  Ventoso  ,  si  usa  anche  da'  Poeti  alla  manie- 
ra de'  Latini  per  Veloce  ,  e  Presto  al  pari  del  vento  . 
Salvia.  Opp.  Cacc.  Simili  assai  alle  fiere  crudivore  , 
ec.  od  a   ventose  tigri. 

VENTOTTESIMO  .  Nome  numerale  ordinativo  di 
ventolto  .  Lai.  vigesimus  octavus  .  Gr.  àxce-os  0  j  doti  . 
Bocc.  Introd.  26.  Dfclle  quali  niuna  il  ventottesimo  an- 
no passato  avea  ,  jiè  era   minor  di  diciolto  . 

VENTOTTO  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  Otto 
sopra  venti.  Lai.  vigintioclo.Gc.  ti koit iax.ru  .  Bocc.  nov. 
24.  3.  Giovane  ancora  di  ventotto  in  trenta  anni.  lied, 
annoi.  Diiir.  116.  Un  mio  testo  a  penna  ne  ha  ventot- 
to (  sonetti  )   lutti   sacri  d'  autore  incerto  . 

(*)  §.  Per  Ventottesimo  .  Gr.  S.  Gir.  65.  Lo  Grado 
ventotto  di  questa  santa  Iscala  si  è  sapienzia.  E  72.  Lo 
ventotto  Grado  avere  Sapienzia  . 
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VENTRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Venire.  Lat.  abdo- 
men  ,  venter  collalivus  ,  Plaut.  Gr.  i'vi-ysic-fiev  .  Fir. 
disc.  an.  67.  Nato  solo  per  riempiere  cotesto  ventrac- 
cio 

VENTRAIA.  Pancia  ,  Luogo,  dove  sta  il  ventre,  e 
gli  altri  intestini  .  Lat.  venter  .  Gr.  ycec^Mf  .  Dant.  In/. 
5o.  die  '1  viso  non  risponde  alla  ventraia.  Lab.  258. 
Alle  gote  dalle  bianche  bende  tirate  risponde  la  ven- 
traia, la  quale  di  larghi  ,  e  spessi  solchi  vergata,  come 
sono  le  toricce  ,  pare  un  sacco  voto.  Car.  .Matt.  son. 
4.  O  ve'  cello  ,  o  che  ventraia  ,  Guata  occhi  ,  se  non 
paion  due  fornelli!  Menz.  sai.  5.  Che  la  ventraia  Ne 
manda  a)  naso  abbominevol  lezzo. 

VENFRAlUOLA.  Donna  ,  che  lava  ,  e  vende  i  ven- 
tri. Bocc.  nov.  70.  6.  E  se  voi  non  mi  credeste  ,  io  vi 
posso  dare  per  testimonia  la  Trecca  mia  dallato  ,  e  la 
Grassa  ventraiuola  . 

VENTRATA.  Percossa  del  ventre.  Zibald.  Andr. 
Correndo  precipitosamente  cadde,  e  dette  in  terra  una 
solenne  ventrata  . 

§.  Per  Peso  del  ventre  ,  Gravidanza .  Fr.  Iac.  T.  I. 
2.  8.  Portar  nove  mesi  ventraia  si  forte  Con  molte  bi- 
storte ,  e  gran  dolorato . 

VENTRE.  Sì  dicono  le  Principali  cavità,  che  sono 
nel  corpo  dell'  animale  ,  e  che  contengono  le  viscere  , 
come  Ventre  supremo  ,  medio  ,  e  infimo  ,  ma  propria- 
mente l'  infimo  ,  che  racchiude  lo  stomaco,  gì'  intestini 
te.  Lat.  venter  ,  venlriculus  .  Gr.  >»5">i'p  ,  ^ctc-^ÌSisv  . 
Amm.  ant.  24.  4-  **•  ll  ventre,  che  bolle  di  vino,  to- 
sto schiuma  in  lussuria.  Maestruzz.  2.  12.  4-  La  'nglu- 
vie  del  ventre  provoca  la  lussuria. Lab.  293.  Gli  si  vor- 
rebbe dare  d'  un  ventre  pecorin  per  le  gote  ,  tanto 
quanto  il  ventre,  o  le  gole  bastassero.  Ar.  sai.  i\.  E 
se  non  basta  M'  empia  la  gola  ,  il  ventre,  e  le  budel- 
la . 

■f  §.  I.  Per  Utero  .  Lat.  uterus  .  Gr.  verino.  .  Dani. 
Par.  20.  L'  alta  letizia  ,  che  spira  del  ventre  ,  Che  fu 
albergo  del  nostro  desiro  ,  Vii.  SS.  Pad.  2.  002.  Pre- 
gasse Iddio  ,  che  gli  desse  fruito  del  suo  ventre.  Vii.  S. 
Gio:  Gualb.  5i2.  Tanto  amore  s'  è  fermato  tra  1'  uno 
e  V  altro,  quanto  si  suole  trovare  tra  due  carissimi  fra- 
telli carnali  nati  d'  un  ventre  . 

<L  II.  Per  Pancia  ,  o  Luogo  ,  dove  sta  il  ventre  . 
Lat.  venter.  Gr.  yac;*?.  Bocc.  nov.  go.  8.  E  cosi  fece 
alla  schiena  ,  e  al  ventre  ,  e  alle  groppe.  Dant.  In/.  6. 
Gii  occhi  ha  vermigli ,  e  la  barba  unta  ,  e  atra,  E  '1 
ventre   largo  . 

§.  III.  Scaricare  il  ventre,  vale  Cacare,  o  Deporre 
il  peso  del  ventre  .  Lat.  atvum  exonerai  e  .  Gr.  à'nsTitt- 
Tft'y  ,  X'CXHV  '  B°cc'  nov-  i5.  18.  Richiedendo  il  natura- 
le uso  di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre  , 
dove  ciò  si  facesse,  domandò  quel  fanciullo.  Sagg.  nat. 
esp.  ii5.  Come  se  veleno  avesse  preso,  scaricò  il  ven- 
tre . 

§.  IV.  Muovere  il  ventre  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Smuo- 
ve/e  il  corpo  ,  Far  cacare.  Tes.  Pov.  P.  S.  Impiastrato 
caldo  molto  giova,  e  muove  il  ventre. 

7"  **  §.  V.  Purgarsi  il  ventre  ,  vale  Scaricare  il 
ventre.  Cavale.  Pungil.  121.  David  essendo  nascoso  in 
una  spelonca  ,  fuggendo  la  persecuzione  del  Re  Saul  , 
ed  entrandovi  poi  il  detto  Re  a  purgarsi  il  ventre  ec. 

*  5.  VI.  Ventre  ,  o  Carne  del  muscolo  ,  T.  degli 
Anatomici .  La  parte  di  mezzo  di  ciascun  muscolo  ,  co- 
ti detto  ,  perchè  sembra  un  gruppo  di  fibre  carnose  a 
distinzione  de'  suoi  estremi  ,    che    diconsi     Tendini  . 

*  §.  VII.  Ventre  gemmato  ,  o  Ventre  cristallino  , 
chiamansi  da'  Naturalisti  alcune  Pietre  cave  net  mezzo, 
tutte  guernite  dentro  di  minuti  cristalli  detti  Ingemma- 
menti.  Magai,  leti.  Che  stima  facesse  d'  un  ventre 
cristallino  cavato  dalle  montagne  di  Pistoja  ec. 

*  $.  Vili.  Ventre  ,   T.  de  gì'  Idraulici  .Corpo  di  piena 
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di  un  fiume,  il  quale  rigonfiasi  più  piedi  sopra  la  li- 
nea mezzana  ,  senza  che  possa  sapersi  in  qual  punto  ab- 
bia a  succedere  una  tal  ripienezza  ,  e  di  quanto  s'  alzi 
in  un  dato  fiume. 

*  5-  TX.  Ventre  medio,  dicesi  il  petto  secondo  l'anti- 
ca divisione  anatomica  del  corpo  .  Voc.   Dis. 

*  §.  X.  Ventre  della  colonna  ,  dicesi  La  parte  di 
mezzo  dov'  è  calasi  ,  o  sia  gonfiezza  della  colonna.  Voc. 
Dis. 

VENTRESCA.  Pancia.  Lat.  venter.  Gr.  yae-nf  . 
Coni.  In/.  25.  Un  serpente  di  sei  piedi  si  lancia  di- 
nanzi a  un  di  questi  spiriti,  e  colli  piedi  di  mezzo  gli 
prese  la  ventresca  ,  con  quelli  più  presso  alla  bocca 
gli  prese  le  braccia  .  Burch.  1.  5o.  O  Gaio  Erennio  , 
poiché  la  ventresca  Ti  svezzò  deli'  usar  le  cerbottana  , 
Non  pensar,  che  la  zazzera  ti  cresca.  Cirijf.  Calv.  I\. 
i5o.  E  chi  la  zucca  ha  fessa  ,  e   la  ventresca  . 

§.  Ventresca  ,  diciamo  anche  il  ventre  di  porco  ri' 
pieno  di  carne  ,  uova  ,  cacio,  ed  erbe  battute  insieme  ,  e 
messo  in  soppressa  .  Btrn.  rim.  1.  11.  E  fansi  le  salsic- 
ce ,  Cervellate  ,   ventresche  ,  e  salsiccioni  . 

VENTRICCHIO.  Ventriglio.  Lat.  venlriculus.  Gr. 
yae-fi'Jiov.  Red.  Oss.  ann.  91.  Ho  osservato  parimente, 
che  le  folaghe  tengono  sempre  mai  pieno  zeppo  il  ven- 
tricchio  di  bianche  minutissime  pieiruzzoline  . 

VENTRICINO.  Dim.  di  Ventre.  Lat.  venlricalus  .Gt. 
-)tte-?iJtov.  Cr.  9.  72.  2.  Rappiglieremo  il  cacio  di  pu- 
ro latte  con  presame  dell'  agnello  ,  e  del  capretto  di 
latte,  colla  pellicina  ,  che  suole  essere  accostata  loro 
a'  lor  ventricini  (il  Ms.  Ricci  ha:  co'ventrigli  de'polli). 

+  VENTRICOLO  .  Ventre  ;  ma  più  comunemente 
0uel  viscere  membranoso  in  /orma  di  sacco  ,  o  di  cor- 
namusa ,  che  è  situalo  obliquamente  ,  nelC  ipocondria 
sinistro  sotto  del  dio/ragma  ,  tra  il  /egaio ,  e  la  milza. 
Lai.  stomachus  ,  venlriculus  .  Gr.  erófucc^oi  .P  arch.Lez. 
Si.  Viene  ec.  dalla  bocca  del  ventricolo,  ovvero,  sto- 
maco ,  quando  è  offesa  . 

§.I.  Ventricolo,  per  similit.  Cr.  9.  18.  5.  Fatta  tiepi- 
da ,  si  metta  in  un  ventricolo  ,  che  abbia  un  cannello 
convenevolmente  lungo  ,  e  grosso  a  modo  di  criste'o  ,  e 
per  quello  strumento  si  metta'la  detta  decozione  nel 
ventre  del  cavallo  dalla  parte  di  sotto  . 

§.  II.  Ventricoli ,  si  dicono  ancora  le  Cavita  d'alcune 
viscere,  come  del  cuore,  e  del  cervello.  Volg.  Ras.  Per 
lo  secondo  osso,  che  è  nel  palato  ,  colano  alla  bocca 
le  superfluità  del  ventricolo  di  mezzo  ,  e  di  quello  di 
dietro.  Bui.  Il  cuore  ec.  ha  due  ventricoli  .  I'  uno  dalla 
parte  ritta  ,  e  l'  altro  dalla  manca  ,  e  dal  fegato  a  que- 
sti ventricoli  son  due  vene,  e  mettono  nel  cuore  per 
quelli  ventricoli  l'esalazioni,  e  spiriti,  che  escori  del 
sangue,  e  entrano  per  que'  buchi,  che  son  nel  cuore. 
Red.  Vip.  ».  59.  Sebbene  in  alcuni  animali  morti  dal- 
le vipere  si  trova  quel  congelamento  di  sangue  ne' ven- 
tricoli del  cuore,   io  però  non  1'  ho  sempre  trovato    in 

lutti . 

*  VENTRICOSA.  T.  de'  Nat.  Nome  di  una  Chioc- 
ciola palustre  di  varie  grandezze  . 

VENTRÌGLIO.  Ventricolo  carnoso  degli  uccelli  . 
Lat  venter,  ventriculus  .  Gr.  yae;?i<tiov.  Pallad.Magg. 
9.  Colla  pellicola  ,  che  suole  esser  appiccata  a'  ventri- 
gli de'  polli.  Frane.  Sacch.  rim.  i4-  E  chi  ne  porta  il 
cuore  ,  e  chi  i  ventrigli  .  Malm.  6.  4?"  Pur.  si  rallegra 
al  giugner  d'  un  cibreo  Fatto  d'  interiora  di  magnano  , 
E  di  venti  igli  ,  e  strigoli  d'  Ebreo  (  qui  per  similit.  e 
in   ischerzo  )  . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Aver  V  asso  nel  ventriglio  , 
di  Chi  ha  voglia  smoderatissima  di  giucare  .  Pataff. 
9.  E  nel  ventriglio  ha  l'asso,  e  la  tregenda.  Buon. 
Fier.  1.  2.  6.  Chi  nasce  ,  eh'  abbia  1*  asso  nel  ventri- 
glio, Come  s'  usa  di  dir  de'  giucalori  ,  Facciane  gran 
rumori  Un  padre  ec. 


a8o 


V  EN 


V  EN 


VENTUCdO.  Dim.  di  Vento,  Plceol  venia.  Lat. 
venlulus  .  Gr.  àvifjtidiov  .  Omel.  S.  Greg.  Noi  siamo 
sospinti    da   ogni  ventnccio  d'ingiuria. 

(*)  VENTUNESIMO.  Nome  numerale  ordinativo  di 
■ventuno.  Lat.  vicesimus  primns  .  Gr.  e»'xo$  rò(  irfùrof  . 
Tac.  Dav.  ann.  I.  14.  Non  fu  vero  ,  che  della  quinta, 
uè  della  ventunesima  si  volesse  alcuno  muovere  ,  si  fu 
quivi  la  moneta  contata  .  Red.  Cons.  1.  255.  Neil'  anno 
ventunesimo  ,  nel  quale  poi  si  maritò  ,  cominciò  ad  a- 
vere  maggiore  scarsezza  di  mestrui  .  Pros.  Fior.  2.  87. 
Non  avendo  1'  anno  ventunesimo  ancor  compiuto  del- 
l' età  ,  quando  quell'  anima  ec.  dalla  terra  al  cielo  se 
ne  salì . 

VENTUNO.  lYome  numerale;  Uno  sopra  venti.  Lat. 
vigìnti  et  unus  .  Gr.  -«'xsfr/ei'f  .  Petr.  son.  25o.  L'  ar- 
dente nodo  ,  ov'  io  fui  d'  ora  in  ora  ,  Contando  anni 
ventuno  interi,  preso,  Morte  disciolse  . 

VENTURA.iSorrtf  ,  Fortuna;  e  pigliasi  in  buona,  ed 
in  mala  parte  .  Lat.  fortuna  ,  sors  .  Gr.  rd^n  .  Petr. 
son.  262.  Sua  ventura  ha  ciascun  dal  d'i  ,  che  nasce  . 
Bocc,  Proem.  q.  Alli  quali  per  avventura  per  lo  lor 
senno  ,  e  per  la  loro  buona  ventura  non  abbisogna  . 
E  nov.  69.  29.  Sia  con  la  mala  ventura,  se  tu  m'  hai 
per  sì  poco  sentita  ,  che  ec.  E  nov.  80.  18.  Questa 
è  vostra  ventura,  che  pur  ieri  mi  vennero  venduti 
i  panni  miei.  E  nov.  86.  12.  Questo  tuo  vizio  del  le- 
varti in  sogno  ,  e  di  dire  le  favole  ,  che  tu  segni  per 
vere  ,  ti  daranno  una  volta  la  mala  ventura  .  Dant. 
Inf.  2.  L*  amico  mio  ,.e  non  della  ventura  ,  Nella  di- 
serta piaggia  è  impedito.  Vii.  Plul.  Se  essi  si  voleano 
mettere  alla  ventura  di  tornare,  che  essi  facessero  se- 
condo la  necessità.  Pass.  126.  Molti  altri  dicono,  che 
sono  allogagioni  ,  compagnie,  socci,  venture,  compe- 
rare a  novello  ,  e  più  altri  modi  .  Ar.  Fur.  20.  140. 
La  supplica  ,  la  prega  ,  e  la  scongiura  Per  gli  uomini  , 
e  per  Dio  ,  che  non  g,li  taccia  Quanto  ne  sappia  ,  O 
buona,  o  ria  ventura. 

■f-  §.  I.  Ventura,  figuratam.  e  in  sento  osceno, si  pren- 
de per  lo  Membro  virile  .  Lat.  veretrum  .  Gr.  ni pxef  . 
Bocc.  nov.  72.  io.  Non  mi  fare  ora  andare  intino  a 
casa  ,  che  vedi  ,  che  ho  così  ritta  la  ventura  testé  . 
Frane.  Sacch.  nov.  226.  Avendo  l'occhio  a  questo  giuoco, 
sopravvenne,  che  un  asino  ragliando,  colla  ventura 
diritta,  corre  verso  l'asina  per  dare  nella  chintana . 
E  nov.  206.  Farinello  avendo  la  ventura  ritta,  gli  par- 
ve tempo  di  dare  le  mosse  alla  giumenta  .  Lor.  Med. 
Nenc.   i5.    Or  eh*  i'  mi  sento  la  ventura  ritta  . 

5.  IL  Alla  ventura  ,  posto  avverbialm.  vale  Fortuita- 
mente ,  A  caso  ,  Senza  determinazione  ,  Per  sorte  .  Lat. 
forte  fortuna  .  Gr.  g'x  ?d%nc  .  Bocc.  nov.  i5.  3g.  Con 
quello  anello  in  dito  andando  alla  ventura  ,  pervenne 
alla  marina  .  Pass.  354-  Come  si  fa  degli  uficiali  delle 
città  ,  che  si  eleggono  per  parecchi  anni  ,  e  scritti  in 
certe  cedole  si  mettono  in  un  sacco  ,  o  cassetta  ,  e  poi 
a  certi  tempi  si  traggono  alla  ventura  .  Ar.  Fur.  20. 
102.  Dai  quattro  cavalier  congedo  prese  Marfìsa  ,  e  dal- 
la donna  del  Selvaggio  ,  E  pigliò  alla  ventura  ii  suo 
viaggio. 

§.  III.  A  ventura  ,  o  Per  ventura  ,  pure  posti  avver- 
bialm. vogliono  Casualmente  .  Lat.  forte  fonasse  ,  sor- 
te .  Bocc.  nov.  98.  44»  Era  Tito  per  ventura  in  quel- 
1'  ora  venuto  al  pretorio  .  Pass.  340.  Nel  forre  cedole  , 
o  suggelli  a  rischio  ,  e  ventura  .  Ar.  Fur.  20.  18.  Stan- 
do quivi  sospesa  ,  per  ventura  Si  vide  innanzi  giugne- 
re  un  villano. 

§.  IV.  Schiera  di  ventura  ,  o  simili  ,  vale  Schiera  com- 
posta di  soldati  venturieri  .  Tass.  Ger.  3.  3g.  Quegli 
è  Dudone  ,  ed  è  da  lui  guidata  Questa  schiera  ,  che 
schiera  è  di  rentura. 

§.  V.  Far  la  ventura  ,  vale  Predire  altrui  l'  avvenire  . 
Salvia,  disc.  a.  104.  Artemidoro  Daldiano  ec.  compose 


in  quattro  libri  ec.  le  sposizioni  de'  sogni  ,  alle  quali 
aggiunse  ancora  ec.  le  inlerpelrazioni  del  volo  degli  uc- 
celli, e  del  far  la  ventura  per  le  linee  della  mano  ,  tut- 
te vanissime  vanità. 

**  §.  VI.  Aver  mala  ventura  ,  Essere  sfortunato  . 
Bocc.  g.  7.  n.  2.  Io  ,  misera  me  .  perchè  son  buona  , 
e  non  attendo  a  così  fatte  novelle  ,  ho  male  ,  e  mala 
ventura. 

**  §.  VII.  Essere  in  mala  ventura  ,  Esser  in  travaglio  , 
e  disordine  .  Bocc.  g.  5.  n.  5.  La  città  di  Faenza,  lun- 
gamente in  guerra  ,  et  in  mala  ventura  stata  ,  alquanto 
in   miglior  disposizion   ritornò. 

VENTURI  ERE  .  Soldato  ,  che  va  alla  guerra  ,  non 
obbligato  ,  né  condotto  a  soldo  ,  ma  per  cercar  sua  ven- 
tura ,  e  a  fine  d'  onore.  Guicc.  sior.  Quattromila  Fran- 
zesi  di  quella  sorta,  che  da  loro  son  chiamali  ventu- 
rieri .  Varch.  star.  io.  271.  Nel  qual  tempo  si  può  di- 
re ,  che  sotto  la  città  di  Firenze  ,  e  nel  suo  dominio  si 
trovassero  ,  senza  i  venturieri  ec.  meglio  ,  che  quaran- 
tamila persone  da  guerra  .  E  3i5.  Non  solo  i  vivandie- 
ri,  e  i  venturieri  ec.  ma  de' soldati  medesimi  fuggirono 
in  diversi  luoghi. 

5.  Per  similit.  Buon.  Fier.  q".  4-  2.  E  '1  beffeggiar  , 
di  che  la  sorte  Suoi  venturieri  uccella. 

*  VENTURINA  .  Gemma  ,  che  ha  macchiette  o  ve- 
ne d'  oro  come  il  Lapislazzolo  ,  sovra  un  fondo  di  co- 
lor di  muschio  ,  o  caffè  .  Magai,  leti.  Pietra  Venturina  , 
della  quale  passa  in  giudicato  eh'  ella  si  generi  sotto  le 
fornaci  de'  vetri  ,  benché  non  così  regolarmente  ,  che 
si  vada  a  colpo  sicuro  di  ritrovarla  ,  e  che  per  ragione 
di  questa  irregolarità  si  chiami  Venturina  ec.  fu  detto 
che  se  ne  fa  ancora  dell'  artiGziata.  -"\ 

VENTURO  .  Add.  Che  dee  venire  fChe  è  per  veni- 
re .  Lat.  venturus  .  Gr.  (JilkuiV  £f%to-$ou  •  Dant.  Par. 
32.  Da  questa  parte  ec.  sono  assisi  Quei ,  che  credette- 
ro in  Cristo  venturo.  Com.  Purg.  1.  Alcune  figure  ,  le 
quali  hanno  a  significate  cose  venture  ,  siccome  appa- 
re .  Cavale.  Fruii,  ting.  Vigilate  d'  ogni  tempo  ,  sicché 
siate  degni  di  fuggire  l'ira  venluia  .  Amst.  g3.  I  lieti 
casi  ,  spirando  del  petto  De!  sommi  vati,  De  disse  ven- 
turi. 

VENTUROSO  .  Add.  Felice  ,  Buono  .  Lat.  felix  , 
commodus  ,  bonus  .  Gr.  idrobi  ,  eTì § / e f  ,  xaXs'j  .  Cr. 
6.  2.  3.  La  venturosa  postura  dell'  orto  è  quella  ,  alla 
quale  lievemente  il  piano  inchinato  il  corso  dell'acqua 
discorrente  per  gli  spazj  spartiti  fa  discorrere  . 

f  VENUSTÀ  ,  ed  all'  ami.  VENUSTADE  ,  e  VE- 
NUSTATE  .  Lat.  venusta*  .  Gr.  tu 'x"M9> '* '*  •  Fir.  dial. 
beli.  donn.  385.  Venustà  adunque  nella  donna  sarà  uno 
aspetto  nobile  ,  casto  ,  virtuoso  ,  riverendo  ,  ammiran- 
do ,  e  in  ogni  6uo  movimento  pieno  d'  una  modesta 
grandezza  .  E  3^4  Vedremo  ,  che  cosa  è  leggiadria  , 
che  vuol  dire  vaghezza,  che  intendiamo  per  la  grazia, 
che  per  la  venustà  .  E  36S.  Con  tanta  grazia  ,  e  con 
tanta  venustà  ,  che  voi  non  avete  cagione  da  riporvi  , 
ma  sì  bene  di  mostrarvi  più  ,  che  voi  non  fate  .  E  As. 
i.'j'j.  La  presero  a  domandare  qual  fusse  la  cagione, 
che  con  sì  brutto  piglio  ella  adombrasse  la  venustà  de' 
suoi  occhi  scintillanti. 

VENUSTO  .  Add.  Che  ha  venustà  .  Lat.  venuslus  . 
Gr.  £ap/«{.  Amet.  41.  Agli  occhi  vaghi  di  lei  l'avveni- 
ticcio giovane  di  venusta  forma  non  simile  al  rustico 
animo  apparve  .  Dant.  Par.  32.  A  cui  Cristo  le  chiavi 
Raccomandò  di  questo  lior  venusto  .  Leti.  Rum.  stai. 
G.  Cr.  Colla  faccia  senza  alcuna  crespa  ,  o  macula  , 
la  quale  é  temperatamente  venusta. 

VENUTA.  Sust.  Verbale  .  Il  venire.  Lat.  adventus  . 
Gr.  vctftto-i'a  .  Amet.  17.  Ameto  alla  venuta  delle  due 
ninfe  di  sopra  j  verdi  cespiti  levò  il  capo  .  Bocc.  nov. 
86.  io.  Il  quale  per  la  venuta  di  Pinuccio  si  destò  .  E 
nov.    100.    24.    Intendo    in    questa    sua    prima   venuta 
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d'onorarla.  Dani.  In/.  2.  Temo,  che  la  venuta  non  sia 
folle. 

*  VENUTO  .  Susi,  remila  ,  Venimento  .  Cron.  Mo- 
rdi. 

VENUTO.  Acid,  da  Venire.  Amet,  g.  Le  compa- 
gne di  Lia  ,  vedutolo  ,  a  forza  ritennero  le  vaghe  risa 
agli  occhi  già  venute  per  dimostrarsi  .  E  28.  Libera  la- 
sciando la  mano  ,  nella  quale  fiori  colli  per  gli  venuti 
boschi  portava  [  cioè  ;  pe'  boschi  ,  per  li  quali  era  ve- 
nuta ]  . 

§.  1.  Ben  venuto  ,  maniera  di  salutare  chi  arriva.  Bocc. 
nov.  20.  10.  Messere  ,  voi  siate  il  ben  venuto  .  Lnsc. 
Gelos.  1.  4-  Buona  notte  ,  Alfonso  mio  ,  tu  sii  il  molto 
ben  venuto  . 

T  *  §•  II.  Venuto  per  Divenuto .Chiabr.  Gtterr.  Cot. 
i5.  9.  E  dal  cordoglio,  e  dal  disdegno  vinto,  E  dal 
timore  in  parte  ,  e  dall'  affanno  ,  Venuto  segnc  di 
nemica   sorte  ,    Consiglia  di  sua  vita,   e  di  sua  morte. 

VENUZZA  .  Dim.  di  Vena  ;  Vena  piccola  .  Lat.  ve- 
nula. Gr.  $\ifito»  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  l\o!\.  Le  pal- 
pebre ec.  vergheggiate  con  certe  venuzze  vermigliette 
ec.  fanno  grande  aiuto  alla  universal  bellezza  dell'  oc- 
chio. 

■j-  (*)  VENZEI  .  Voce  poco  usata  .  Nome  numerale. 
Venlisei.  Lat.  viginlisex  .  Gr.  WxtV/éi;  .  Frane.  Sacch. 
Tini.  40.  Di  Carlo  di  Durazzo  la  Duchessa  Giovanna 
bella  fu  figlia  discesa,  Vivette  anni  venzei,  e  fu  com- 
plessa .  Red.  Ins.  184.  La  maggior  parte  di  questi  ver- 
rai il  d'i  venzei  di  Maggio  diventò  immobile. 

■7  (*)  VENZETTE  .  Voce  poco  usata  .  Nome  nume- 
rale.  Ventisette.  Lat.  vi gintiseptem  .  Gr.  (ìxotriiirrx  . 
Red.  Ins.  61.  Ne  figliò  venzette  [  scorpioni  ]  dello  stes- 
so colore  .  E  192.  Conforme  mi  avvenne  il  di  venzet- 
te   di   Febbraio  . 

(*)  VEPRAIO.  Luogo  di  Vepri,  Prunaio.  Lat. 
veprelum  .  Gr.  a'y.ctv$u(  .  Segner.  Fred.  i5.  9.  Che  ti 
credevi  ,  gli  disse  ,  eh'  io  dovessi  morire  tra  quel  ve- 
praio ! 

VEPRE  .  V.  L.  Spezie  di  pruni  .  Lat.  vepres  .  Gr. 
ccxxvbau. .  Amet.  58.  Come  la  paurosa  lepre  nelle  vepri 
nascosa  ascoltante  intorno  a  quelle  le  boci  degli  ab- 
baiane cani.  E  91.  Per  più  secoli  stette  distrutta,  e  di 
vepri  riempiuta  ,  e  di  pruni.  Ar.  Fur.  12.  87.  Si  va  ad 
ogni  cespuglio  ,  ad  ogni  vepre  ,  Se  per  ventura  vi  fos- 
se coperta  .  Bemb.  Asol.  2.  83.  11  loglio  ,  la  felce  ,  i 
vepri  ,  le  lappole  ec.  della  sua  possessione  sceglies- 
se. 

VER  .  Preposizione  accorciata  da  Verso  .  Tes.  Br. 
2.  49-  Vi  si  apprende  la  punta  dell'  aco  ver  quella  tra- 
montana ,  a  cui  quella  faccia  giace  .  Petr.  canz.  58.  1. 
Là  ver  T  aurora  ,  che  sì  dolce  T  aura  Al  tempo  nuovo 
suol  muovere  i  fiori  .  Dant.  Par.  5.  Si  vid*  io  ben  più 
di  mille  splendori  Trarsi  ver  noi  .  Fir.  As.  3a5.  Volta 
ver  me  con  un  atto  sì  di  pietate  adorno  ,  che  ridir  non 
ve  lo  potrei,  mi  disse.  Tass.  Ger.  17.  1.  Gazza  è  Cit- 
tà della  Giudea  nel  fine  ,  Su  quella  via  ,  ch'in  ver  Pe- 
lusio  mena. 

■f"  **  §.  Ver  che,  Verso  che,  In  paragone  ec.  Guitt.  leti. 
1.6.  Essere  eletto  Re  di  quello  eternale  ,  e  sommo  Re- 
gno, ver  cui  l'Imperio  di  Roma  non  vale  uno  orto.  E  ap- 
presso.- Strettissimo  è  questo  Mondo  tutto,  più  che  non 
è  uno  porcile,  ver  eh' è  nobilissimo,  larghissimo,  e 
prezioso  esso  Celestiale  Regno;  e  via  peggio  che  ghian- 
de ci  pascono  Regi  ,  ver  che  condutti  dolci  vi  pasce 
ciascuno  ,  che  v'  è  . 

VERACE  .  Add.  Vero  ,  Che  ha  in  se  verità  .  Lat. 
verus  ,  verax  .  Gr.  a\»S->!(  .  Bocc.  nov.  3.  l\.  Io  saprei 
volentieri  da  te  ,  quale  delle  tre  leggi  tu  reputi  la  ve- 
race .  No-»,  ani.  proem.  Comune  sentenzia  ,  e  verace  si 
è  ,  che  della  baldanza  del  cuore  parla  la  lingua.  Dant. 
Purg.  18.  Vostra  apprensiva  da  esser  verace  Tragge  in- 
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tenzione  .  E  Par.  3.  Che  la  verace  luce  ,  che  le  appa- 
ga ,  Da  se  non  lascia  lor  torcer  li  piedi  .  Petr.  canz. 
49.  11.  Raccomandami  al  tuo  figliuol  verace  Uomo  ,  e 
verace  Dio  .  Esp.  Pat.  Nost.  Piene  di  verace  beatitu- 
dine .  Tesorelt.  Br.  Perchè  la  gente  invizia  La  verace 
amicizia  .  Tass.  Ger.  2.  60.  Ma  verace  valor  ,  benché 
negletto  ,  E  di  se  stesso  a  se  fregio  assai  chiaro  . 

§.  Verace  ,  vale  talora  Che  dice  il  vero  ,  Veritiero  . 
Ar.  Fur.  3o.  49  Scrive  Turpin  verace  in  questo  luo- 
go ,  Che  due  o  ire  giù  ne  tornaro  accesi  . 

VERACEMENTE  .  Avverb.  Veramente  ,  Con  verità, 
In  verità  ,  Nel  vero  .  Lai.  vere  ,  veraciter  .  Gr.  a'Xu- 
Sùs  .  Vii.  Crisi.  Veracemente  ella  è  vedova,  e  abban- 
donata, e  non  ha  ove  torni.  Mor.  S.  Greg.  Tanto  più 
veracemente  manifestasse  i  sacramenti  della  passione 
sua  .  Cavale.  Med.  cuor.  Veracemente  lo  mormorare 
contro  a  Dio  non  giova  niente  .  Esp.  Pat.  Nost.  Ella 
è  veracemente  novella,  e  divisata  dall'altre  leggi.  Cose. 

5.  Bern.  Colui,  che  veramente  si  pente,  e  veracemen- 
te si  duole  del  peccato  suo,  senza  dubbio,  e  senza  di- 
mora riceverà  la  perdonanza.  Petr.  son.  no.  E  so  ch'io- 
ne morrò  veracemente  .  Pass.  90.  Assolvendo  i  pecca- 
tori, i  quali  umilmente,  e  veracemente  confessano  i 
lor  peccati  ,  colla  vertude  delle  commesse  chiavi  . 

i  (*)  VERACISSIMAMENTE.  Avverb.  Superi,  di  Ve- 
racemente .  Lat.  verissime.  Gr.  *\n$ia-mm.Sanazz. 
Arcad.  pros.  6.  Egli  veniva  tale  ,  che  veracissimamente 
pareva  il  Troiano  Paris  ,  quando  nelle  alle  selve  tra' 
semplici  armenti  ,  in  quella  prima  rusticità  dimorava 
con  la  sua  Ninfa.  Segn.  Mann.  Seti.  14.  2.  Gli  avreb- 
be ,   ciò    non  ostante  ,   veracissimamente  tirati  tutti  . 

f  VERACISSIMO  .  Superi,  di  Verace  .  Lat.  vera- 
cissimus  ,  verissimus  .  Gr.  ee'Xn^i'c-ccn;  .  Amet.  101. 
Tu  ,  o  solo  amico,  e  di  vera  amistà  veracissimo  esem- 
plo ec.  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  285.  Manifestissima  cosa 
è  ,  che  lui,  maestro  veracissimo,  alcuni  chiamarono  se- 
duttore .  E  nov.  1.  32.  A  me  venga  quel  veracissimo 
corpo  di  Cristo  ,  il  qual  voi  la  mattina  sopra  T  altare 
consecrate  .  Esp.  Pat.  Nost.  De'  rami  dell'  albero  di 
veracissima  misericordia,  e  de' suoi  continenti.  Tass. 
Ger.  8.  5o.  A  se  chiama  Aliprando  il  pio  Buglione  , 
Duce  di  quei  ,  che  ne  portar  le  prede  ,  Uom  di  libera 
mente  ,  e  di  sermone  Veracissimo,  e  schietto  ec. 

f  VERACITÀ  ,  ed  all'  ani.  VERACITADE  ,  e  VE- 
RACITATE  .  Astratto  di  Verace  ;  Verità  .  Lat.  veri- 
tà* .  Gr.  a'X«'5-«a  .  Guicc.  stor.  10.  Simulando  il  con- 
trario come  contro  la  fama  della  sua  veracità. 

f  (*)  VERADICENTE  .  Voce  poco  usata.  Veritie- 
re ,  Che  dice  il  vero  .  Lat.  veridicus  .  Gr.  eìltnbivóc  . 
Val.  Mass.  La  veradicente  fede  dello  indivinamento  . 

f  VERAMENTE  .  Avverb.  Con  verità  ,  In  verità  , 
Certamente  .  Lat.  vere  ,  eerte  .  Gr.  «XwS'&Jj  ,  «TnXadV  . 
Bocc.  nov.  79.  3o.  Veramente  ,  maestro  ,  voi  le  sapete 
troppo  più  ,  che  io  non  avrei  mai  creduto  .  E  nov.  go. 

6.  Veramente  io  mi  fatico  in  vano.  Petr.  son.  201.  Al- 
to pensiero  ,  E  veramente  degno  di  quel  petto  .  Dani. 
Par.  1.  Veramente  quant'  io  del  regno  santo  Nella  mia 
mente  potei  far  tesoro  ,  Sarà  ora  materia  del  mio  can- 
to [  qui  par  che  vaglia  il  Verum  ,  o  Tamen  de'  Latini , 
così  portando  il  contesto  ]  .  E  8.  Che  veramente  prov- 
veder bisogna  Per  lui  ,  o  per  altrui  . 

**  §.  Veramente  che  ,  per  Eziandio  che  ,  Abbenchè  . 
Brun.  Or.  per  M.  Marceli,  citato  nella  Tav.  Barb .  alla 
voce  Delivro  .  Veramente  che  quanto  a  Cesare  fossi- 
mo in  alcuna  colpa  d'  umano  errore  ;  tuttavia  noi  sia- 
mo prosciolti  ,  e  deliverati  per  lui  . 

VERATRO  .  Elleboro  bianco  .  Lat.  veratrum  ,  ellebo- 
rus  albus  .  Libr.  cur.  malati.  11  veratro  si  e'e  nocevolis- 
simo  ,  se  non  si  usa  al  tempo  ,  e  ben  corretto  .  Ar. 
sai.  6.  Che  col  tosco  Mastro  Batista  mescoli  il  vera- 
tro. 
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VERBÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Verbo  .  Rusp.  son.  3. 
ao5.  Donde  condusse  già  le  ceste  piene  D'ogni  ver- 
baccio  fracido  ,  e  intignato  . 

VERBALE  .    Add.  Di  verbo  ,  Di  parola. 

-j-  §.  Verbale  ,  è  anche  termine  grammaticale  ,  ed  ag- 
giunto di  Nome  dipendente  dal  verbo  ,  o  formalo  dal 
verbo  .  Varch.  Ercol.  253.  Dall'  altro  lato  noi  abbon- 
diamo de'vetbali  [rjomt]  come  fattore  ,  ovvero  facitore 
ec.  Salv.  Avvert.  i.  2.  12.  Ne' nomi  verbali  ,  e  nelle 
cadenze  di   molte  voci  ha  del   poetico  . 

(*)  VERBASCO.  Sorta  di  pianta  ,  detta  anche  Tas- 
sobarbasso .  Lat.  verbascum  .  Gr.  p\ó poi  .  Il  Vocab. 
nella  voce  TASSOBARBASSO  . 

f  VERBENA  .  Verbena  officinalis  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  che  ha  lo  stelo  qitadriangolare  ,  circa  3. 
piedi  alto  ,  ramoso  ,  le  foglie  opposte,  sbrandellate  ,  un 
poco  grinzose  ,  sessili  ,  i  fiori  piccoli  ,  di  un  color  vio- 
letto pallido  ,  in  spighe  sottili  ,  ramose  ,  e  terminanti  . 
E  comune  lungo  le  strade  ,  nei  campi  ,  e  negli  ammas- 
si di  sassi  ,  o  rottami  di  fabbriche  .  Fiorisce  nell'  Esta- 
te .  Lat.  verbena  .  Gr.  iri^l^i^lùv  .  Tes.  Pov.  P.  S.  La 
corona  di  verbena  posta  in  capo  toglie  ogni  doglia  . 
E  appresso  :  Togli    la  verbena  ,  e  tritala  con  uovo  ec. 

§.  Per  Vermena  .  Bem.  Ori.  2.  26.  5g.  Perchè  vo- 
lendo saltare  una  macchia  ,  Per  le  gambe  lo  prese  li- 
na verbena  ,  Come  si   piglia  al  vischio  una  cornacchia. 

**  VERBERÀRE  .  V.  L.  Percuotere  .  Boez.  14.  Co- 
stei se  '1  forte  Boreas  ,    giugnendo  Verberi    ec. 

VERBIGRÀZIA  .  V.  L.  Posto  avverbialm.  vale  Per 
esemplo  .  Lat.  verbi  gratta  ,  exempli  caussa  .  Gr.  "kóyou 
X*?tv  •  Cavale.  Med.  cuor.  Fue  la  giustizia  perseguita- 
ta dalla  ingiustizia  ,  cioè  li  giusti  dagl'  ingiusti  ;  verbi- 
grazia  ,  ecco  Abel  ,  che  fu  lo  piimo  innocente  ec.  S. 
Grisosl.  Come  ,  verbigrazia  ,  quando  una  nobil  donna, 
e  signorile  ,  volendo  fare  ec.  Bern.  Ori.  2.  5.  5.  Se 
quella  catena  Posta  sotto  le  mense  apparecchiate  Voles- 
se ,  verbigrazia  ,  dir  la  pena  Delle  genti  ,  eh*  al  ventre 
si  son  date.  E  rim.  1.  i3.  Però  sia  detto  per  un  verbi- 
grazia,  Ch'e'non  si  dica  poi  ec.  Vinc.  Mari.  rim.  56. 
Allegandogli  il  libro  a  tante  carte  ,  Un  verbigrazia  da 
chi  voi  l'  avete  [  ih  questi  due  ultimi  esempi  è  in  forza 
di   nome  ]  .  * 

VERBO  .  Parola.  Lat.  verbum.Gz.  Xóyoi  ,  fVjUa.  G.  V, 
11.  2.  26.  E  con  tutto  che  in  Latino  ,  come  la  man- 
dò ,  fosse  più  nobile  ,  e  di  alti  verbi  ,  e  intendimenti 
per  li  belli  latini  di  quella  ,  ci  parve  di  farla  volgariz- 
zare .  Dani.  Inf.  25.  Ei  si  fuggi,  che  non  parlò  più  ver- 
bo. Ar.  Fur.  3o.  45.  Non  vuol  più  dell'accordo  inten- 
der verbo  ,  Ma  si  lancia  del  letto  ,  ed  arme  grida  .  Fr. 
Iac.  T.  3.  20.  g.  O  mia  vita  maladetta  ec.  Che  sprezzò 
leggi  ,  e  statuti  ,  E  di  Dio   le  sante  verba. 

§.  \.  Verbo  a  verbo  ,  posto  awerbialm.  vale  A  parola 
a  parola  ,  Per  l'  appunto  .  Lat.  adamussim  .  G.  V.  11. 
2.  25.  La  quale  in  questa  nostra  opera  ci  pare  degno 
di  mettere  in  nota  verbo  a  verbo  . 

§.  II.  Verbo  Divino  ,  o  di  Dio  ,  e  talora  anche  Ver- 
bo assolulam.  s'  intende  Gesù  Cristo  Figliuolo  ili  Dio  . 
Lat.  veibum  .  Bocc.  vii.  Dant.  2i\J.  E  in  altre  maniere 
assai  mostrarci  1'  alto  misterio  della  Incarnazione  del 
Verbo  divino  .  Dant.  Par.  7,.  Finché  al  verbo  di  Dio  di 
scender  piacque. 

^.  III.  Verbo  ,  termine  gramalicale  ,  che  dinota  a- 
zione  ,  a  distinzione  del  nome,  che  significa  cosa.  Dant. 
Par.  iS.  Diligile  justitiam  primai  Fur  verbo  ,  e  nome 
di  tutto '1  dipinto.  Maestruzz.  1.  52.  Quando  questa 
parola  voglio  si  congiugne  collo  iniìnito  del  verbo  su- 
stantivo  ec.  ovvero  del  verbo,  che  non  significa  atto, 
ma  relazione  .  Sen.  ben.  Varck.  5.  10.  Io  diceva  poco 
fa  ,  che  alcuni  verbi  risguardano  altri,  e  sono  cos'i  fat- 
ti, che  la  significazione  loro  parte  da  noi,  e  in  somma 
si  riferiscono  ad  altri  . 


•j-  *  VERBOSITÀ. Soprabbondanza  di  parole  ,  Militi- 
loquacità  .  Uden.  Nis.  3.  109.  Non  si  appaga  d'  aver 
espressa  una  cosa  in  un  modo  ,  che  vuole  sfogar  la  sua 
verbosità   in   riassumerla  di   nuovo  poco  diversamente  . 

VERBOSO  .  Add.  Che  parla  assai  .  Lat.  verbosus  . 
Gr.  aJó\i<rx.o(  .  Semi.  S.  Agost.  D.  Mollo  si  dee  ver- 
gognare I'  uomo  verboso  ,  o  parabolano  ,  che  pare  quel- 
lo ,  che   non   è  ,   e  mostra  quello  ,  eh'  e'  non  fa  . 

*  VERDÀCCIO  .  Sorta  di  verde  terra  ,  della  quale 
si  servirono  i  Pittori  ne'  tempi  di  Cimabuc  ,  e  di  Giot- 
to ,  per  campire  le  loro  pitture  a  fresco  ,  passandovi 
poi  sopra  con  poco  color»  ,  quasi  velandole  ,  e  così  da- 
vano loro  componimento  ;  V  adoperano  oggi  i  Pittori 
per  dipinger  chiari  scuri  .   Voc.  Dis. 

+  (*)  VERDADIERO.  Voce  spagnuola  ,  che  vale  Ve- 
ritiero ,  Sincero .  L'  usò  il  Redi  parlando  enfaticamente  , 
ma  è  fuor  d'uso,  e  da  biasimare .  Red.  lelt.  2.  4-  Aven- 
do io  qui  comunicata  1'  oda  di  V.  S.  Illustrissima  a 
molti  ,  ec.  1'  hanno  tributata  di  cosi  verdadieri  ,  e  glo- 
riosi applausi  ,  che  ec. 

(*)  VERDASTRO  .  Add.  Che  tende  al  verde  ,  Ver- 
diccio  .  Lat.  subviridis  .  Gr.  Jiro'^Xwpo?  .  Red.  Oss.  an. 
34.  La  materia  ,  che  nel  canale  degli  alimenti  si  suol 
trovare  ,  non  è  altra  cosa  ,  che  un  liquido  grossetto  ,  e 
melmoso,  di  color  di  filiggine  foscamente  verdastro. 

VERDAZZURRO  ,  e  VERDE  AZZURRO  .  Sorta 
di  colore  .  Salvia,  disc.  1.  3 19.  Con  quel  verdazzurro 
non  potè  spiegar  meglio  il  glauco  de'  Greci  ec.  che  è 
il  color  dell'  aria  ,  e  della  marina  .  Ricett.  Fior.  44-  D 
lapis  armeno  è  ,  secondo  Dioscoride  ,  di  color  verde 
azzurro  . 

VERDE  .  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Verdura  ,  Quantità 
di  piante  ,  o  d'  erbe  verdeggianti  .  Lat.  viretum  .  Gr. 
à>ù)ù.  Petr.  canz.  "zi.  1.  Chi  non  ha  albergo,  posisi 
sul  verde  .  E  40.  8.  Fuggi  '1  sereno  ,  e  '1  verde  .  Dant. 
Purg.  7.  Salve  regina  in  sul  verde  ,  e 'n  su' fiori  Quin- 
di seder  cantando  anime  vidi. 

§.  I.  Per  melaf.  vale  Vigore  .  Lat.  viriditas  ,  vigor  . 
Gr.  day»  .  Dant.  Purg.  3.  Mentrechè  la  speranza  ha 
fior  del  verde.  E  rim.  3i.  E  *1  mio  disio  però  non 
cangia  il   verde  . 

f   §.   II.  Esser  condotto  al  verde  ,  o  Essere  al  verde, 

0  simili,  vagliano  Essere  all'  estremo  ,  o  alfine  ;  tolta 
la  melaf.  dalla  candela  ,  che  si  tiene  accesa  ,  quando 
si  vende  al  pubblico  incanto  ,  che  all'  estremo  per  lo 
più  anticamente  era  tinta  di  verde.  Petr.  son.  26.  Quan- 
do mia  speme  già  condotta  al  verde  Giunse  nel  cor  . 
Belline,  son.  373.  Più  ,  che  un  tavolaccin  ,  mi  truovo 
al  verde.  Malm.  12.  1.  Talché  a  soldati  Malmantile  è 
al  verde  .  [  Che  le  candele  avessero  nel  fondo  questa 
tinta  di  verde  ,  si  raccoglie  da  Frane.  Sacch.  nov.  fi. 
dove  di  Mess.  Ridolf.  racconta  :  Le  candele  della  cera 
facea  volgere  alla  mensa  sua  capo  piede,  mettendo  di 
sopra  il  lato    più    grosso  della  cera  verde  .  —  Nota  del 

Cesari  .  ] 

5.  III.  Onde  proverbialm.  La  candela  è  al  verde  ,  si 
dice  di  Qualunque  cosa,  che  sia  in  sul  finire  .  V.  CAN- 
DELA  $.  III. 

VERDE.   Add.  Aggiunto  di   quel   Colore,  che  hanno 

1  erbe,  e  le  foglie  ,  quando  sono  fresche  ,  e  nel  vigore  . 
Lat.  viridis  .  Gr.  ^Xwpdj.  Bocc.  g.  3.  p.  6.  Nel  mez- 
zo del  quale  ec.  era  un  prato  di  minutissima  eiba  ,  e 
verde  tanto  ,  che  quasi  nera  parea  .  E  g.  4.  p.  14.  Mo- 
stra male  ,  che  conoscano  ,  che  perchè  il  porro  abbia 
il  capo  bianco  ,  che  la  coda  sia  verde.  E  nov.  74-  l0> 
Con  un  color  verde,  e  giallo,  che  pareva,  che  non  a 
Fiesole,  ma  a  Sinigoglia  avesse  fatta  la  state.  E  nov. 
95.  4«  1°  voglio  del  mese  di  Gennaio  ,  che  viene,  ap- 
presso di  questa  terra  un  giardino  pieno  di  verdi  er- 
be, di  fiori,  e  di  fronzuti  albori.  E  canz.  9.  2.  Io  vo 
pe'  verdi   prati    riguardando.   Amet.    28.  Sopra  quello 
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rigettato  ,  mostrando  il  verde  rovescio  ,  ricade  verso 
terra  .  E  78.  Né  prima  il  verde  vestire  corse  agli  occhi 
miei  ,  che  lo  industrioso  intelletto  riconobbe  il  vostro 
viso.  Dani.  lnf.  4>  Cola  diritto  sopra  '1  verde  smalto 
Mi  fur  mostrati  gli  spiriti  magni.  E  Purg.  20.  Mentre- 
che  gli  occhi  pei-  la  fronda  verde  Ficcava  io  ec.  Petr. 
ton.  2o5.  Fresco,  ombroso,  fiorito,  e  verde  colle. 

§.  I.  Verde  ,  per  Fresco;  Contrario  di  Secco.  Lat. 
viridis ,  recens  .  Gr.  ^Xa)po<.  Cr.  5.  2.  12.  Le  verdi 
[  mandorle  ]  son  più  sottili  ,  e  più  laudabili  ,  che  le 
secche,  per  la  loro  umidità.  E  cap.  48.  l\.  Quando  a- 
vrà  cominciato  a  bollire,  vi  si  giungano  quattro  libbre 
di  rose  verdi  .  E  num.  2.  La  rosa  è  fredda  nel  primo 
grado,  e  nel  secondo  secca,  e  la  verde,  come  la  sec- 
ca, si  confà  ad  uso  di  medicina.  E  6.  9.  1.  Le  foglie 
su.e  [  dell'  artemisia  ]  maggiormente  ,  che  le  radic'  ,  si 
convengono  in  medicina,  e  le  verdi  più  laudabili,  che 
le  secche  . 

-j-  §.  II.  Verde  ,  per  Giovandosi,  virens .Gr.  àxfÀOt- 
crixo'i.  Boez.  Varch.  1.  rim.  1.  Io,  che  già  lieto,  e 
verde  alto  cantai  Nel  mio  stato  fiorito  ,  or  tristo  ,  e 
bianco  Pianger  convengo  i  miei  dolenti  guai.  Fir.  As. 
72.  Acciocché  contemplando  tutto  ad  un  tratto  la  loro 
bella  presenza  ,  e  la  verde  etade  ,  voi  maggiormente  vi 
accendiate  alla  vendetta. Ar,  Fur.  18.  5o.  State  ,  vi  pre- 
go per  mia  verde  etade,  In  cni  solete  aver  sì  larga  spe- 
me :  Deh   non   vogliate  andar  per  fil  di  spade  ec. 

5.  III.  Età  verde  ,  Verde  tempo  ,  e  simili  ,  vagliono 
la  Primavera  .  Lat.  ver.  Montemagn.  rim.  son.  l5  Né 
quando  1'  età  verde  aprir  si  suole,  Rosa  giammai  in  sì 
bel  lito  giacque  . 

§.  IV.  Verde,  figuralam.  per  Vivo  ,  Pieno  di  speran- 
za. Petr.  son.  126.  Per  far  sempre  mai  verdi  i  miei  de- 
siti. Tass.  Ger.  19.  53.  Siate  ,  o  compagni  ,  di  fortuna 
all'  onte  Invitti  ,  infin  che  verde  è  fior  di  speme.  Guicc. 
stor.  12.  597.  Si  aveva  ancor  verde  la  memoria  di  quel- 
lo ,  che  avevano  patito  l'anno  passato. 

§.  V.  Verde  ,  per  Acerbo  ,  Agro  ,  Brusco  .  Lat.  afer  , 
asper  ,  austerus  .  Gr.  aj/'j-wpsj  .  Libr.  cur.  malati.  Ama- 
no di  bere  vino  verde  al  gusto  ,  e  aspro.  Troll,  segr. 
cos.  4onn.  Vorrieno  sempre  vino  verde,  e  pomi  acer- 
bi . 

§.  VI.  Esser  verde  com'  un  aglio.  V.  ÀGLIO  §. 
XXV. 

VERDEA.  Spezie  di  vite  ,  o  a"  uva  bianca  ,  della 
quale  si  fa    un    vino    chiamato    anch'  esso    Verdea  .    Cr. 

4.  12.  .S.  Cotal  potatura  può  esser  servata  nella  zisica  , 
o  verdea.  Dav.  Coli.  161.  E  così  fannosi  le  verdée  . 
Red.  Ditir.  Zi.  Oggi  vogl'  io  ,  che  regni  entro  a'  miei 
vetri  La  verdea  soavissima  d'  Arcetri  .  E  annoi.  174. 
La  verdea  di  Toscana  non  è  così  chiamata  dal  sapore 
\erdetto,   ma   bensì    dal  colore  pendente  al  verde. 

(*)  VERDE  AZZURRO.  V .   VERDAZZURRO  . 

f  VERDEBRUNO.  J'e/rfe  pendente  allo  scuro.  Petr. 
Frott.  Che  bel  colore  è  il  perso  ,  e  il  verdebruno  ! 
Frane.  Sacch.  nov.  1 53  Cavalieri  di  corredo  son  quelli, 
che  con  la  veste  verdebruna  ec.  pigliano  la  cavalle- 
ria . 

VERDECHIARO.  Verde  ,  che  pende  al  chiaro,  cioè 
al  bianco.  M.  V.  11.  60.  L*  alle  grandi  col  dosso  om- 
breggiava in  verdechiaro  . 

VÈRDEGAIO.   Verde  aperto,   o  chiaro.  Buon.  Fier. 

5.  2.  i5.  E  quella  ,  eh'  ha  quel  busto  verdegaio  In  ma- 
niche di  bisso  trapuntate.  E  4-  >•  l«  A  un  cordoncin 
di  seta  Verdegaio  ,  o  turchino  ,   o  scamatino  . 

VERDEGGIAMENE.  Il  verdeggiare.  Libr.  Fred. 
Nella  primavera  si  fa  vedere  il  ritorno  del  verdeggia- 
mento  de'  prati  . 

VERDEGGIANTE.  Che  verdeggia.  Lat.  viridans  . 
Gr.  $a\i$uv.  Ovid.  Pisi.  38.  O  Ercole,  riguarda,  e 
raccordati  ,   che  celle   tue  vendicatrici  forze  hai   umi- 


liato dinanzi  da  te  tutto  il  mondo  ,  e  da  qualunque 
parte  il  verdeggiante  mare  abbraccia  1*  ampia  terra  , 
sente  pace  per  le  tue  virtuose  opere  .  Amet.  iq.  Diste- 
60  il  corpo  sopra  '1  verdeggiante  prato  ec.  così  comin- 
ciò a  cantare.  E  45.  Come  il  cielo  di  molle  stelle  nel 
chiaro  sereno  a'  riguardanti  par  bello  ,  cosi  quella  ver- 
deggiante non  meno.  Bemb.  Asol.  2.  11S.  Questi  fiori 
non  avrebbono  ,  nascendo  ,  il  lor  suolo  così  vago  ,  co- 
me egli  è  ,  e  così  verdeggiante  renduto  . 

VERDEGGIARE  .  Mostrarsi  verde  ,  Apparir  ver- 
de .  Lat.  virere  .  Gr.  SaXiGav.  Petr.  canz.  32.  4-  E 
quando  '1  sol  fa  verdeggiare  i  poggi.  E  son.  217.  Come 
già  fece  allor  ,  che  i  primi  rami  Verdeggiar  ,  che  nel 
cor  radice  m'  hanno.  Bocc.  Introd.  5j.  Quivi  s*  odono 
gli  uccelletti  cantare  ,  veggionvisi  verdeggiare  i  colli  . 
Bern.  Ori.  1.  6.  5i.  Di  sotto  a  questi  verdeggiava  un 
prato  ,   Nel  qual  sempre  fioriva  primavera  . 

VERDEGIALLO.  Colore  tra  verde,  e  giallo.  Lab. 
a5t.  Col  viso  verdegiallo  mal  tinto,  d'un  color  di  fu- 
mo di  pantano.  Red.  Ins.  52.  Il  lor  colore  è  per  lo 
più  un  verdegiallo  dilavato  ,  e  quasi  trasparente  come 
d'  ambra.  E  i33.  Trovandomi  al  Poggio  imperiale  fe- 
ci raccorre  una  gran  quantità  di  bruchi  di  color  ver- 
degiallo. E  Esp.  nat.  42.  Sei  uova  ec.  di  colore  verde- 
giallo ,  simile  alla  bile  porracea  .  Borgh.  Rip.  t\0.  Fa- 
vellerò di  quel  color  giallo  sbiancato  ,  che  molli  chia- 
mano verdegiallo  ,  il  quale  è  fatto  di  color  bianco  de- 
bole ,  che  pende  alquanto  in  rosso  ,  ed  è  mescolato  col 
verde  . 

f  VERDEGIGLIO  .  T.  de'  Pittori  .  Tintura,  che  i 
Pittori  cariano  dalle  foglie  de'  gigli  pavonazsi  ,  ì  t/ua- 
li  preparati  con  mistura  di  calcina  buttano  un  verde 
assai  bello  ,  e  vivace  .  Sagg.  nat.  esp.  23g.  Il  verdegi- 
glio   è  tintura  cavata  dalle   foglie  de' gigli  paonazzi. 

+  (*)  VERDEMARCO  .  Sorta  di  erba  ,  detta  anche 
Pi^nmo.    Il     Vocabol.    alla    voce    PtGAMO  .  Vedi PINA 

s.  V. 

VERDEMEZZO.  Aggiunto  di  grano  o  biada,  o  ca- 
cio ,  che  sia  tra  verde  ,  o  tra  fresco  ,  e  secco.  Buon. 
Fier,  Intr.  5.  3.  Da  Cortona  , -e  d'  Arezzo  Sì  piacevole 
al  dente  Quel  cacio  verdemezzo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Burch.  1.  n.  E  voi  messer  lo  giudi- 
ce de  nuovi  ,  Go/ifalonier  del  popol  verdemezzo  ,  Fa- 
te ,  che  Befania  non   vi  ci  trovi  . 

§.  II.  Aggiunto  a  Carne,  vale  Tra  cotta,  e  cruda  . 
Lat.  semicoctus  .  Gr.  >ifjtii<p$-s(  .  Dlorg.  18.  126.  Che 
così  verdemezzo,  coiti'  «n  fico,  Par,  che  si  strugga, 
quando  tu  l*  azzanni.  E  19.  80.  Ma  non  fu  prima  dal 
fuoco  partito  ,  Che  Morgante  a  spiccar  comincia  un 
pezzo  Del  liofante,  e  disse:  egli  è  arrostito;  E  tutto  'I 
mangia  così  verdemezzo. 

VERDEPORRO.  Spezie  di  colore  verde.  Ricett.  Fior. 
20.  La  più  lodata  [  borrace  ]  è  quella,  che  viene  d'Ar- 
menia ,  e  che  si  trova  nelle  miniere  del  rame  ,  di  colo- 
re verdeporro.  Ar.  Vetr.  Ner.  1.  32.  Si  averà  un  ver- 
de bellissimo  smeraldino  ,  altrimenti  detto  verdeporro  . 
■f  VERDERAME.  Quella  gruma  verde,  che  si  genera 
net  rame  per  V  azione  dell'  aria  ,  o  di  altre  sostanze 
contenenti  ossigene  ;  e  si  fa  anche  artificialmente  ini" 
mergendo  lamine  di  rame  nella  feccia  del  vino  .  Lat. 
ceris  cerugo  ,  viride  ceris  .  Gr.  lai  ^«Xxs$  .  Lab.  195. 
lo  non  avea  in  Firenze  speziale  alcuno  vicino  ec.  che 
infaccendato  non  fosse  ,  quale  a  fare  ariento  solimato  , 
o  purgar  verderame  ec.  Cr.  9.  11.  2.  Se  mancasse  il 
risagalio  ,  si  prenda  in  suo  luogo  calcina  viva  ,  e  tarta- 
ro ,  orpimento  ,  verderame,  polverizzati  insieme. Benv. 
Celi.  Oref.  52.  Il  qual  colore  si  fa  col  verderame  ,  e 
sale  armoniaco  .  Borgh.  Rip.  2i3.  Il  verderame  ec.  che 
si  fa  nelle  vinacce  con  piastre  di  rame  poste  nell'  ace- 
to . 
VERDERÓGNOLO  .  Add.  Che  ha  del  verde,  Che 


284 


V  ER 


tende    al   verde.  Ricett.  Fior.    62.    Il    colore  delle  quali 
[foglie  della  sena  ]  è  verderognolo  inverso  il  giallo  . 

(*)  VERDESECCO.  -Mezzo  secco  ,  Quasi  appassì- 
io  .  Lat.  languidulus  .  Gr.  ^aXatf e'j  .  Soder.  Colt.  10. 
È  stato  osservato  per  cosa  chiara  ,  che'  magliuoli,  che 
ec.  abbino  un  po'  patito  ,  e  sieno  quasi  appassiti  ,  e 
divenuti  verdisecchi  ec.  fanno   miglior  pruova  assai. 

VERDETTO.  Sust.  Materia  per  color  verde  ,  che 
si  adopera  da'  pittori.  Borgh.  Rip.  2i3.  Il  verdetto  è 
materia  di  miniera ,  che  si  trova  fra  i  monti  della  Ma- 
gna . 

VERDETTO  .  Add.  Dim.  di  Verde  . 
§.  Per  Bruschetto  .  Lat.  afer  ,  austerus.  M.  Aldobr. 
Ha  un  sapore  intra  dolce  ,  e  amaro  ,  ed  è  verdetto.  E 
appresso  :  Molte  nature  sono,  che  amano  vino  verdet- 
to, cioè  bruschetto.  Red.  annot.  Ditir.  174.  La  verdea 
di  Toscana  non  è  così  chiamata  dal  sapore  verdetto  , 
ma  bensì  dal  colore  pendente  al  verde  . 

VERDEZZA  .  Astrailo  di  verde.  Lat.  viridilas. Gt. 
^Xwfsrifj  .  Bocc.  vii.  Dani.  25i.  Il  lauro  ec.  mai  egli 
non  perde  né  verdezza,  né  fronda.  Genes.  P.  IV.  Si 
fece  grande  meraviglia  del  fuoco,  che  sì  gli  sembrava 
la  verdezza  della  foglia  .  Cr.  4.  iS.  4.  Avviene  ancora 
spessamente,  che  poiché  i  tralci  ,  e  V  uve  avrà  prodot- 
te, che  per  brina  ogni  verdezza  perda.  Mor.  S.  Greg. 
Tale  vita  d'  arbori,  e  d'  erbe  si  può  chiamare  più  pro- 
priamente verdezza  . 

§.  Per  Verdume  .  Lat.  pars  viridis  .  Gr.  ri  %\w?òv  . 
Cr.  4.  iS.  4-  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi, 
che  ogni   verdezza   rodono  . 

VENDICANTE.  Verdeggiante.  Lat.  viridans  .  Gr. 
^Xwps'y  .  Tes.  Br.  7.  3.  Aggiungonsi  movimenti  all'  a- 
nima  ,  che  la  fan  stabilire,  e  li  diserti  fa  prati  verdi- 
canti  . 

VERDICÀRE.  Verdeggiare.  Lat.  virere  .  Gr.  S-ct- 
\-6nv.  Fav.  Esop.  Già  1'  erba  del  maladetto  seme  ver- 
dica  ,  ancora  possiamo  contrastare.  Coni.  Par.  17.  Lo 
verdicare  ,  frondire  ,  fiorire  ,  e  fruttare  maggiore  ditno- 
stróe.  Gr.  S.  Gir.  3.  La  radice  di  buona  opera  non 
può  mai  bene  verdicare,  se  non  è  posta  nella  radice 
della  carità  . 

VERDICCIO  .  Alquanto  verde.  Lat.  subviridis .  Gr. 
ìjviy\u^'ìi .  Lasc.  Spir.  4.  4.  Perciocché  facendo  fiam- 
ma verdiccia  ,  e  grande  ,  rendevano  splendore  terribi- 
le ,   e  spaventoso   per  tutta  la  camera  . 

VERDIGNO.  Add.  Verdognolo.  Lat.  sulviridis  . 
Gr.  vvs\Xufoi  .  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Vide  nuove 
ragioni  d'  uve  al  suo  intendimento  ,  e  dove  bianche  y 
di  ragione  verdigna  ec. 

(*)  VERDINO  .  Sorta  di  fico.  Salvin.  pros.  Tose. 
1.  52i.  Eranvi  i  verdini  ,  quelli  detti  carne  di  cervio, 
i  corbini  ,  ec. 

*  §.  Verdino  è  anche  una  Spezie  di  pero  ,  il  quale 
produce  molti  fruiti  ,  che  vengon  lardi  ,  e  maturano  an- 
corché /'  aria  sia  già  alquanto  fredda  . 

VERDISSIMO.  Superi,  di  Verde.  Lat.  viridissimus. 
Gr.  ^XwfsTawf.  Bocc.  g.  6.  /.  9.  Tutte  erano  di  bo- 
schetti di  querciuoli  ,  di  frassini ,  e  d'  altri  alberi  ver- 
dissimi. Dani.  Inf.  9.  E  con  idre  verdissime  eran  cin- 
te .  Bui.  ivi  ;  Cioè  aveano  serpenti  verdissimi  per  cin- 
tura . 

§.  Per  (Giovanissima.  Varch.  Ercol.  53j.  Egli  dietro* 
il  lodevolissimo ,  e  lodatissimo  esempio  de' suoi  mag- 
giori ,  in  verdissima  età  canutamente  procedendo  ec» 
riaperse  dopo  tanti  anni  lo  studio  Pisano  . 

VERDÓGNOLO  .  Che  ha  del  verde.  Lat.  subviri- 
dis .  Gr.  c/iro'xX&ifoj.  Red.  Ins.  148.  Traspariscono  in 
esse  molte  sottilissime  ramificazioni  di  vasi  ,  o  canalet- 
ti verdognoli  .  Benv.  Celi.  Oref.  109.  Veggonsi  lavo- 
rate dagli  antichi  ancora  certe  pietre  verdognole  ,  le 
quali  da  dimolti  sono  chiamate  oggi  brecce. 
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•f  (*)  VERDOLINA. Sorta  di  uva. Frane.  Sacch.  nov. 
177.  Ebbe  due  lavoratori  ,  li  quali  ,  comechè  fosse  da 
sera  ,  andassono  a  potare  certe  sue  pergole  d'  uve  an- 
giole  ,  e  verdoline,  e  sancolombane ,  e  altri   vitigni  ec. 

*  VERDONE  .  T.  degli  Ornitologi.  Nome  di  un 
uccello  grosso  quanto  una  passera  ,  cosi  detto  dal  color 
verde  delle  sue  penne  . 

*  §.  Verdone  .  Add.  per  Sorta  di  color  verde  pieno  . 
3/agal.  leu.  Striscia  ec.  di  color  verdone  ,  grossa  un 
dito  . 

VERDORE.  Verdezza.  Lat.  viridilas.  Gr.  *Xù>?3- 
otj  .  Esp.  Pat.  JYost.  Innaffialo  della  fontana  ,  ec.  e 
lo  tiene  in  verdore  ,  e  in  vita  .  Zibald.  Andr.  io5.  Lo 
smeraldo  sormonta  tutto  verdore  ;  gli  fini  smeraldi  ven- 
gono di  Soria.  Rim.  ani.  P.  IV.  Re  Enz.  Membrando  , 
come  lo  fresco  verdore  Per  fina  gioia  mi  die  '1  primo 
fiore . 

(*)  VERDUCATO  .  Add.  Tagliente  da  quattro  la- 
ti ,  Taglientissimo  .  Lat.  acutissimi*  .  Gr.  cromiti  . 
Alleg.  18.  Le  sarete  diamantina  rotella  contro  alle  a- 
guzze  punte  delle  verducate  lingue  a  cacaiuola  degli 
scioperati  moderni. 

VERDLCO  .  Spada  stretta  ,  che  taglia  da  quattro  ta- 
ti .  Bern.  rim.  1.  99.  Voi  ,  che  portaste  già  spada,  e 
pugnale,  Stocco,  daga,  verduco  ,  e  costolieri  .  Buon. 
Fier.  1.  3.  3.  E  penetrabilissimi   verduchi  . 

VERDUME.  La  Parte  verdeggiante  delle  pianta. 
Lat.  pars  viridis  .  Gr.  rd  xXivftv  .  Cr.  5.  1.  18.  Si 
debba  aver  sollecitudine  di  radere  alcuna  cosa  deli'  a- 
sprezza  della  corteccia,  e  levarne  via  il  verdume,  che 
di  sopra  vi  è  nato.  E  num.  20.  Nuocono  anche  molto 
le  generazion  dell'  eruche  ,  le  quali  rodono  tutte  le  fo- 
glie ,  e '1  verdume,  e  guastano  i  fiori,  sicché '1  frutto 
al  tutto  perisce . 

VERDURA  .  Verzura.  Lat.  viridilas  .  Gr.  ^Xwfs'w;  . 
Dani.  Inf.  l^.  Giugnemmo  in  prato  di  fresca  verdura  . 
E  Purg.  23.  L'  odor,  eh'  esce  del  pomo,  e  dello  spraz- 
zo ,  Che  si  distende  su  per  la  verdura  .  V irg.  Eneid. 
31.  Compiute  queste  cose  ,  pervengono  a  luoghi  allegri, 
e  a  dolci  verdure  di  fortunali  boschi  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Maggiormente  ,  e  maggior  fuoco  arderà  voi  ,  le- 
gni secchi  ,  aridi  ,  senza  verdura  ,  e  frutto  di  virtù  . 
Poliz.  si.  1.  38.  Anzi  ristringe  al  corridor  la  briglia, 
E  lo  raffrena  sopra   la  verdura  . 

§.  Per  metaf.  vale  La  parte  piti  viva  ,  più  vegeta  , 
o  migliore.  Serm.  S.  Agost.  D.  Questa  ,  cioè  invidia  , 
è  la  ruggine  ,  che  rode  il  tesoro  della  divina  sapienza; 
questo  vermine  rode  la  verdura  della   carità  . 

VERECÓNDIA,  e  VERECÙNDIA  .  V.  L.  Vergo- 
gna. Lat.  verecundia  ,  pudor  .  Gr.  «/ef&ij.  Agn.  Pand. 
53.  Risposerai  presto  lieta  lieta  pure  con  viso  alquanto 
arrossato  con  alcuna  fiammolina  di  verecondia  ,  e  dis- 
se. Sali-in.  disc.  1.  17.  Il  rossore  nel  mal  fare,  e  la 
verecondia.  E  177.  Fanno  corte  alla  temperanza  la 
modestia  ,  la  verecondia  1'  astinenza  . 

VERECONDO./'.  L.  Add.  Che  ha  verecondia.  Lat. 
verecundus  ,  pudìbundus  .  Bui.  Purg.  1.  Gli  occhi  sono 
lo  maggiore  segno,  che  sia  ,  della  castità  delle  donne, 
quando  stanno  calati  ,  e  verecondi. 
VERECÙNDIA.  V.  VERECÓNDIA  . 
VERGA.  Bacchetta,  Bastoncello  sottile.  Lat.  virgo. 
Gr.  f'aj&Jif.  Amm.  ani.  g.  162.  Lo  nobile  cavallo  col- 
Y  ombra  della  verga  si  regge  .  Dani.  Inf.  20.  E  prima 
poi  ribatter  le  convenne  Li  duo  serpenti  avvolti  colla 
verga.  Peir.  son.  3i.  Cb'  i*  fuggo  lei,  come  fanciul  la 
verga.  Cr.  5.  t.  8.  Si  proccuri ,  che  'l  pedale  in  rami  , 
e  i  rami  in  verghe,  e  le  verghe  in  vette  fruttifere  si  di- 
vidano .  S.  Grisost.  Da'  Giudei  cinque  volte  fu  dotta- 
to .,  tre  volte  battuto  a  verghe ,  e  una  volta  lapida- 
to . 

§.  I.  Verga, figuratam.  Cavale.  Fruii,  ling.  La  verga 
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della  correzione  dona  sapienza  .  Amm.  ant.  3.  7. 
5.  Ella  è  verga  di  disciplina  ,  sconfiggitrice  de'  ma- 
li . 

§.  II.  Verga,  per  Iscetlro  .  Lat.  sceplrum.  Gr.  cx»"- 
nrrfov.  Petr.  enne.  il.  1.  Poiché  se' giunto  all'onorata 
verga  ,  Colla  qual  Roma  ,  e*  suoi  erranti  correggi.  Bocc. 
nov.  79.  32.  Tutti  a  dimostrazion  della  maggioranza 
di  lei  portano  la  verga  ,  e  '1  piombino  [  qui  è  detto 
in  ischerzo  ].  E  nov.  91.  8.  Neil'  uno  di  questi  forzieri 
è  la  mia  corona  ,  la  verga  reale,  e  '1  pomo  . 

§.  III.  Verga,  per  lo  Membro  virile.  Lat.  penif  . 
Gr.  xa'fxej  .  Volg.  Ras.  Quando  lo  'nferrao  stropiccia 
spesse  volte  la  verga  ,  e  la  si  mena  tra  mano  ,  ed  alcu- 
na volta  si  dirizza  ,  ed  inasprisce  ec.  Cr.  5.  35.  2.  E 
fattone  letto,  toglie,  e  costrigne  la  lussuria  ,  rimoven- 
do la  polluzione  ,  e  '1  rizzamento  della  verga  .  Cron. 
Veli.    log.    Poi   ultimamente  gli  venne  male  nella  ver- 

§>a  ' 

§.  IV.   Verga  di  ferro  ,  d'  oro  ,   d'  arienlo  ,  si    dicono 

Fessi  di  simili  metalli  ridotti  a  forma  di  verga.  Iìicett. 
Fior.  70.  Appiccata  intorno  a  certe  verghe  di  ferro  ,  le 
quali  per  questo  si  mettono  nelle  fornaci.  E  71.  Quel- 
la ,  che  si  appicca  alle  verghe  del  ferro. 

§.  V.  Verga,  diciamo  alle  Liste  tessute  ne'  drappi,  e 
ne'  panni  . 

§.  VI.  Tremare  a  verga  a  verga  ,  o  come  una  ver- 
ga ,  diciamo  del  Tremare  eccessivamente  .  Lat.  totum 
tremere.Gr.  o\ov  rfnfAdv .Frane.  Sacch.  nov.  48.  Anno- 
verando li  denari  ,  le  mani  gli  tremavano  ,  come  una 
verga  .  E  nov.  191.  Cominciò  a  tremare  ,  com'  una 
verga  ,  e  fasciatosi  col  copertoio  il  viso  ec.  si  racco- 
mandava a  Dio  .  Bocc.  nov.  79.  47»  Ne  disse  il  messo 
nostro,  che  voi  tremavate,  come  verga.  Lasc.  Spir. 
4.  3.  Costui  è  tanto  pauroso  ,  e  poltrone  ,  che  ogni 
po'  di  cosuzza  lo  fa  tremare  a  verga  a  verga  . 

*  §.  VII.  Verga  del  pendulo  ,  chiamano  gli  Oriuolaj 
quell'Asta ,  in  cui  è  infilala  la  lente  ,  che  sale  e  scende 
per  mezzo  del  dado  accomodalo  nella  parie  inferiore  . 

*  §.  VIII.  Verga  ,  T.  de'  Meteorologici  .  Così  chia- 
mano alcuni  Tratti  di  viva  luce  ,  i  quali  sovente  si 
veggono  in  aria  ,  ed  altro  non  sono  che  reflessioni  ,  e 
ripercotimenti  de'raggi  solari,  i  quali  incontrando  i  nu- 
voli disposti  a  ciò  ,  da  essi  si  riflettono  agli  cechi  no- 
stri .  Del  Papa  . 

*  §.  IX.  Verga  ,  T.  di  Magona  .  Ferrareccia  detta 
Ordinario  di  Ferriera  ,  e  sonne  di  tre  grossezze.  Ver- 
ga grossa  ,  ordinaria  ,  e  sottile  . 

*  §.  X.  Verga  ,  T.  de'  Setaiuoli  .  Grossa  bacchetta 
di  legno ,  0  di  canna ,  che  passa  tra  le  incrociature 
delle  tele . 

*  §.  XI.  Verga  del  pastore,  T.  de'  Botanici.  V. 
VIRGAPASTORIS  . 

VERGARE.  Propriamente  è  Far  le  verghe,  o  liste 
a'  drappi  ,  o  a'  panni . 

§.  Per  similit.  vale  Scrivere  .  Lat.  scribere ,  exara- 
re  .  Gr.  s £«f »V ,  tfict^etfarretv  .  Dani.  Purg.  26.  Di- 
temi ,  acciocché  ancor  carte  ne  verghi  ,  Chi  siete  voi  . 
Pelr.son.  i»4-  Alma  gentil,  cui  tante  carte  vergo. Poliz. 
si.  2.  8.  Ma  volle  sol  di  noi  vergar  le  carte  . 

VERGATO.  Sust.  Panno  vergato.  Lat.  pannus  vir- 
gulatus  .  Gr.  f  oc'xcj  iriirof*.t\ptivov.  JYov.  ant.  21.  3. 
Messere  ,  egli  era  canuto  ,  e  vestito  di  vergato  ;  ben 
può  essere  ,  disse  lo  'mperadore  ,  da  che  è  vestito  di 
vergato ,  eh'  egli  è  uno  matto  . 

§.  Per  melaf.  si  dice  di  Cosa  composta  di  parti  tra 
se  diverse  ,  e  varie.  Fr.  lac.  T.  6.  9.  10.  Non  par  bel 
questo  vergato  ;  Io  in  riposo  i  e  tu  in  penare  .  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  571.  Clemente  1'  Alessandrino  non  isde- 
gnò  di  fare  un  tessuto  a  vergato  di  autorità  sacre  ,  e 
profane  . 

VERGATO.  Add.  da  Vergare  .  Lat.  virgatus  .  Gr. 
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tafiàbiTÒf  .  Bocc.  nov.  10.  2.  Colei  ,  la  quale  si  vede 
indosso  li  panni  più  screziati ,  e  più  vergati  ,  e  eoa 
più  fregi ,  si  crede  dovere  essere  da  molto  più  tenuta  , 
e  più,  che  l'altre,  onorata  .  Viagg.  Sin.  Quasi  tutti 
generalmente  portano  in  mano  un  lenzuolo  piccoletto  , 
vergato  di  bambagia  tinta. Maestruzz.  1.  24.  Qualunque 
cherico  usa  vestimento  vergato  ,  ovvero  partito  pubbli- 
camente sanza  cagione  ,  s'egli  è  benefiziato,  è  sospe- 
so da  ricevimento  de'  frutti  per  mesi  sei  .  Poliz.  st.  1. 
87.  Ma  con  pelle  vergata  aspri  ,  e  rabbiosi  I  tigri  in- 
furiati a  ferir  vansi  [  qui  vale  :  macchiata  ,  0  tacca' 
fa]  • 

§.  I.  Per  similit.  Lab.  258.  Alle  gote  èc.  risponde  la 
ventraia  ,  la  quale  di  larghi  ,  e  spessi  solchi  vergata  , 
come  son  le  toricce  ,  pare  un  sacco  voto  . 

§.  II.  Vergalo  per  Iscritto.  3'Ienz.  rim.  1.  i5S.  Sì 
che  poi  lodi  in  le  vergate  carte  Quella,  che  mi  die  in 
sorte  il  mio  pianeta  . 

VERGELLA.  Dim.  di  Verga  .  Lat.  virgula  .  Gr. 
v'afidio»  .  Slor.  Aiolf.  Molte  parole  villane  gli  usò  ,  e 
molte  percosse  d'  una  vergella  gli  die  di  sue  mani  a 
carni  ignude.  Gr.  S.  Gir.  Il  nostro  oratore  ha  fatto 
di  lui  vergella  per  la  sua  malizia  ,  e  per  correggere  li 
suoi  propj  ,  e   cari   figliuoli  . 

§.  Vergella  ,  per  lo  Membro  virile  .  Lat.  penis  .  Gr. 
xs'pxof  .  Cr.  g.  g.  4-  Anche  se  i  coglioni  del  cavallo 
son  molto  grandi ,  è  più  rustico  ,  e  gli  nuoce  in  sua  o- 
perazione;  e  se  la  sua  vergella  sta  sempre  fuora  ,  è  più 
rustico  ,  e  non  si  dee  cavalcare  da  onesto  uomo. 

VERGELLO.  Quella  mazza  intaccata,  nella  quale 
gli  uccellatori  ficcano  la  paniuzza .  Cant.  Cam.  28g. 
Donne,  questo  vergello  ,  ovver  panione  ,  Che  si  met- 
te qui  drente,  Sia  tal,  che  non  si  perda  nel  canno- 
ne . 

§.  Proverbialmente  diciamo  :  Essere  in  sul  vergello  , 
che  vale   Correr  sommo  pericolo  . 

*  VERGENZA  .  Tendenza  .  Salvin.  Plolin.  Anzi 
abbiamo  propensione  ,  e  vergenza  ad  esso  ,  e  il  bene 
qui  è  essere  lungi  solo  ,  e  1'  esser  meno  . 

VERGHEGGIARE  .  Percuoter  con  verga.  Lat.  vir- 
gis  caedere.Gr.  $a(3di%etv.Slor.  Rinald.  Monlalb.  Co- 
mandò ,  che  fosse  menato  al  padiglione,  e  fosse  spo- 
gliato ,  e  vergheggiato,  e  battuto  .  Tac.  Dav.  ann.  1. 
28.  I  pareri  erano,  che  i  pretori  potessero  vergheggia- 
re gli  strioni. 

§.  Per  Iscamatare .  Cr.  5.  9.  2.  Del  suo  legno  [  del 
cornio  ]  ec.  si  fanno  ottimi  denti  di  mulino  ,  e  mani- 
chi di  martello  ,  e  vette  di  coreggiati  da  battere  il  gra- 
no ,  e  le  biade  ,  e  vette  da   vergheggiar  la  lana. 

VERGHEGGIATO.  Add.  da  Vergheggiare;  Ver- 
gato. Fir.  dial.  beli.  donn.  4°4'  -^e  palpebre  quando 
son  bianche  ,  e  vergheggiate  con  certe  venuzze  vermi- 
gliette  ,  fanno  grande  aiuto  alla  universal  bellezza  del- 
l' occhio  . 

§.  Per  Iscamatalo ,  Battuto  ,  o  Percosso  con  verghe  . 
Frane.  Sacch.  nov.  140.  Andaronsene  così  vergheggia- 
ti ,  chi  sciancato  ,  e  chi  col  viso  enfiato  ,  e  chi  col 
braccio  guasto.  Morg.  14.  i3.  E  tutto  il  dosso  vergheg- 
giato avieno . 

(*)  VERGHEGGIATORE.  Battitore  di  lana,  Que- 
gli ,  che  scamata  la  lana.  Cronichett.  d'Amar.  1^0» 
Che  i  pettinatori  ,  scardassieri ,  vergheggiatori ,  lavato- 
ri di  lana  ec.  avessero  consoli  da  loro  ,  e  non  fossono 
più  sottoposti  all'  Arte  della  lana  .  Stor.  Pist.  178. 
Tra'quali  erano  scardassieri,  battitori  ad  arco,  vergheg- 
giatori,   tintori  ec. 

VERGHETTA  .  Dim.  di  Verga  .  Lat.  virgula.  Gr. 
p'a/SJ/ov  .  Dani.  Inf.  9.  Giunse  alla  porta  ,  e  con  una 
verghetta  L'  aperse  .  M.  V.  4-  74-  Suo  costume  era  , 
eziandio  dando  audienza  ,  di  tenere  verghette  di  salcio 
in  mano. lnlrod.  Viri.  Fece  una  fossa  molto  profonda, 
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e    ordinolia  di  verghette   dalla  parte   di   sopra  ,  e  pose- 
vi  su  ghiove  di  terra  erbosa  . 

*  §.    Ver ghetta  ,   T.  Araldico.  Dicesi  del  Palo  dimi- 

*  VERGHETTATO.T.  Araldico.  Dicesi  dello  Scu- 
do coperto  di  righe  ,  o  liste  delle  Pali  in  numero  di 
dieci  ,  o  più  _ 

VERGINALE.  Add.  di  Vergine  .  Lat.  virginalis  , 
virgineus  .  Gr.  irap Sivixcc  .  Peir.  cane.  49.  6.  Ricordi- 
ti ,  che  fece  il  peccar  nostro  Prender  Dio  ,  per  scam- 
parne ,  Umana  carne  al  tuo  verginal  chiostro.  Med. 
Arb.  cr.  Usci  ,  e  nacque  dal  ventre  verginale  ,  e  dolcis- 
simo .  Libr.  Am.  Avvegnadiochè  amare  paia  cosa  disi- 
derata  da  tutti  ,  pure  alla  verginale  onestà  par  molto 
contrario  . 

§.    Latte  verginale.   V.    LATTE   §.   VI. 

VERGINE.  Si  dice  sì  di  Femmina  ,  sì  di  .Maschio  , 
che  non  sieno  venuti  ad  alti  carnali.  E  sì  usa  così  in 
forta  di  sust.  come  d'  add.  Lat.  virgo.  Gr.  nrzf$ivos  . 
Dant.  Par.  5.  Io  fui  nel  mondo  vergine  sorella.  Bocc. 
nov.  1.  1S.  Io  son  così  vergine  ,  come  io  usci'  del  cor- 
po della  mamma  mia  .  G.  V.  12.  55.  5.  11  quale  era 
stato  di  santa  vita  ,  e  vergine  di  suo  corpo.  Maestruzz. 
1.  85.  Che  sarà  se  alcuno  non  si  può  congiugnere  col- 
la vergine  ,  ma  s\  colla  corrotta  !  Frane.  Siicch.  nov. 
lot.  Le  donne,  eh'  erano  vergini,  diedero  fede  alle  sue 
parole.  Pallad.  cap.  58.  Le  fessure  loro  s'  ungono  eoo 
isterco  di  vitello  primogenito  ,  e  vergine  . 

§.  I.  Figuratnm.  Amet.  ~5.  Il  vergine  sole  era  già 
coperto  dall'  onde  d'  Esperia  .  Coni.  Jnf.  7.  Cosi  co- 
stui ,  come  fu  in  lui,  volle  rapire,  ed  isvergioare  il 
vergine  regno  di  Dio  . 

§.  II.  Vino  ,  0  Olio  vergine  ,  si  dicono  Quel  vino  , 
che  non  ha  bollito  sul  tino  ,  Quell'  olio,  che  si  trae  da 
ulive  non   riscaldate  . 

§.  III.  Vergine  è  anche  Uno  de'  segni  del  Zodiaco  . 
Red.  annot.  Ditir.  80.  Gli  disegna  il  luogo  tra  il  segno 
della  vergine  ,  e  quello  dello  scorpione  . 

jj.  IV.  Per  Vergineo .  Lat.  virgineus  .  Gr.  nra^ivt- 
x«'j.  Petr.  cane.  28.  6.  Allora  allor  da  vergine  man 
colte  . 

§.  V.  Vergine  ,  si  dice  anche  di  Qualunque  cosa  non 
adoperata  .  Benv.  Celi.  Oref.  4,1»  Pigliasi  un  poco  di 
Terderame  dal  suo  pane  vergine  ,  perchè  non  vuol  esse- 
re stato  adoperato  ad  altro  . 

§.  VI.  Esser  vergine  ,  o  Aver  le  mani  vergini  d'  al- 
cuna cosa  ,vale  IVon  avervi  avuto  parte.  Libr.  Op.  div. 
A.  37.  Quella  camera  è  ancora  vergine  da  ogni  opera- 
zione mondana  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Ritornai  a  casa 
vergini  le. mani  Da  ogni  compra  . 

§.  VII.  Vergine  ,  detto  assolutam.  s'  intende  della 
Madre  di  Gesù  Cristo  nostro  Signore .  Bocc.  g.  2.  f. 
5.  Sogliono  similmente  assai  a  reverenza  della  Vergine 
Madre  del  Figlinol  di  Dio  digiunare.  Petr.  cane.  4g-  1. 
Vergine  bella  ,  che  di  sol  vestita  ,  Coronata  di  stelle, 
al  sommo  sole  Piacesti  si  ,  che  'n  te  sua  luce  ascose  . 
Dant.  Par.  55.  Vergine  madre  ,  figlia  del  tuo  figlio  , 
Umile  ,  e  alta  più  ,  che  creatura  . 

VEPiGINELLO  .  Dim.  e  vezzeggiai,  di  Vergine, 
così  sust.  come  add.  Lat.  virgo  ,  puellus  .Gt.  >7rx$6ìvi-x.ìv , 
vcuoa'fts;.  Fir.  As.  nò.  E  con  tante  arme  ,  quante 
egli  avevano  ,  e  con  ogni  loro  sforzo  e'  ne  menarono 
una  sola  verginella  ,  la  quale  ec.  E  119.  Nel  mattutino 
camminare  della  verginella  con  vittime  ,  e  vivande  si 
facea  propizio  il  noma  di  Venere  .  Tasi.  Am.  1.  2. 
Intrinseco  divenni  Della  più  vaga  ,  e  cara  verginella  . 
E  4-  *•  Quand'  egli  vuol  ne'  petti  verginelli  Occulto 
entrare  ec.  Prende  l'aspetto  della  sua  ministra,  E  sua 
nuncia    pielate  . 

§.  Figuratam.  Fir.  As.  69.  Mi  venne  veduto  uno  or- 
to  assai  ameno,  eniio   al  quale   ec.  si  vedevano  molte 


verginelle  rose  tutte  piene  di  rugiada.  Poli!,  si.  1.  78. 
Trema  la  n  ammoletta  verginella  Con  occhi  bassi  ,  o- 
nesta  e  vergognosa  . 

VERGÌNEO.  Add.  di  Vergine  ,  Verginale  .  Lat. 
virgineus.  Gr.  vct?S-cvix.c;  .  Ovid.  Pisi.  Ed  io  ritorno 
nel  vergineo  mare,  ove  già  per  addietro  affogóe  la  bel- 
la vergine.  Amet.  92.  E  sanza  alcuna  naturai  potenza 
Nel  vergineo  ventre  esser  discesa  Superna  prole  a  pur- 
gar la  fallenza  . 

f  VERGIKETTO.  Verginella. Libr.  Pred.B. La  pu- 
rità delle  verginelle  del  Tempio.  Bemb.  Asol.  1.  45. 
Questo  sospigne  il  fratello  a  cercare  dalla  male  amata 
sorella  gli  abominevoli  abbracciamenti  ,  la  matrigna 
dal  figliastro  ,  ed  alcuna  volta  ec.  il  padre  medesimo 
dalla  verginella  figliuola  ec.  Chiabr.  Guerr.  Got.  2. 
23.  Fusti  fra  tanti  con  dimesse  ciglia  ,  Quantunque 
sconosciuta  verginella  ,  Marzia  ,  che  '1  corso  di  cotan- 
te miglia   Osasti   in    arme  trapassar  soletta  . 

VERGINÌSSI.MO.  Superi,  di  Vergine.  Add.  Med. 
Arb.  cr.  Prese  iti  se  il  segnale  della  circoncisione  nel- 
la sua  verginisSima  carne  .  Com.  Purg.  20.  Le  parti 
in  che  denotala  1'  umanitade  ,  erano  bianche  ,  cioè 
verginissime  . 

-f  VERGINITÀ,  ed  all'  ani.  VERGINTTADE  ,  e 
VERGIN1TATE.  Astratto  di  Vergine  .  Lat.  virgini- 
las  .  Gr.  irscfSivia  .  Bocc.  nov.  p,8.  36.  Io  non  venni 
come  rattore,  a  torle  la  sua  verginità.  E  nov.  100.  22. 
Ma  io  vi  prego  in  premio  della  mia  verginità  ,  eh'  io 
ci  recai,  e  non  ne  la  porto,  che  almeno  una  sola  ca- 
micia sopra  la  dote  mia  vi  piaccia  ,  eh'  io  portar  ne 
possa  .  Fr.  Inc.  T.  5.  6.  8.  La  tua  verginitate  Sopra 
ogni  umanitaie,  Che 'n  tanta  puritate  Mai  fosse  con- 
servala. Tass.  Ger.  2.  14.  Vergine  era  fra  lor  di  già 
matura  Verginità,  d'  alti  pensieri,  e  regj  . 

\ERGOGNA.  Dolore,  e  Perturbazione  intorno  a 
quelle  cose  ,  che  pare  ,  che  ci  apportino  disonore  ne'  ma- 
li o  passati,  o  presenti  ,  o  futuri  .  Lat.  pudor  .  Gr.  ai- 
Jùi.  Tes.  Br.6.  24-  La  vergogna  si  è  passione,  e  s'in- 
genera come  la  paura  ,  perocché  colui  ,  che  si  vergo- 
gna .  si  s'  arrossa  ,  e  anche  tal  fiata  colui  ,  che  ha  pau- 
ra .  E  altrove  :  Vergogna  è  passion  d'  anima  ,  e  non 
è  virtude.  E  altrove  :  La  vergogna  nelle  cose  virtuose 
vien  da  villa  d'  animo  .  Bui.  Jnf.  1.  Vergogna  non  è 
altro  ,  che  paura  di  vituperazione  .  Bocc.  nov.  83.  8. 
La  donna  ,  che  assai  onesta  persona  era  ,  udendo  cosi 
dire  al  marito  ,  tutta  di  vergogna  arrossò  .  Dant.  lnf. 
17.  Tal  divenn' io  alle  parole  porte,  Ma  vergogna  mi 
fer  le  sue  minacce.  E  24.  E  di  trista  vergogna  si  di- 
pinse .  Cavale.  Fruii,  ling.  Speranza  di  salute  si  è  , 
quando  dopo  '1  peccato  seguita  la  vergogna  .  Serd.  stor. 
4.  »^9>  Perchè  la  paura  vinse  la  vergogna,  si  posero 
in  fuga . 

§.  i.  Vergogna  ,  è  anche  Una  certa  modestia  ,  alla 
qiiol  diciamo  Rispetto  o  Peritanza  .  Lat.  verecundia  , 
modestia  ,  Gr.  aìo-^bvn  .  Amm.  ani.  3.  7.3.  Cosi 
ne'  più  giovani  vergogna,  quasi  uno  adornamento  di 
natura  ,  è  degnamente  lodala  ,  la  quale  in  movimento  , 
in  portamento  ,  in  andare  si  dee  sollicitamente  tene- 
re. E  3.  7.  .5.  Come  bella  ,  e  come  splendienle  gemma 
di  costumi  è  vergogna.  E  3.  7.  7.  Vergogna  è  madre 
d'  onestà  ,  e  maestra  d'  innocenzia  ,  a'  prossimi  è  cara  , 
e  agli  stranieri  accettevole,  in  ogni  luogo,  in  ogni  tem- 
po porta  innanzi  a  se  favorevole  volto  .  Albert,  cap. 
<J2.  La  vergogna  è  servare  onestade  nel  detto,  e  nel 
fatto.  Bocc.  nov.  98.  19  La  tua  liberalità  è  tanta  ,  che 
vince  la  mia  debita  vergogna  .  Tnss.  Ger.  2.  17.  Muo- 
ve  fortezza  il  gran  pensier  ,  1'  arresta  Poi  la  vergo,- 
gna  ,  e  il  virginal  decoro;  Vince  fortezza,  anzi  s'ac- 
corda ,  e  face  Se  vergognosa  ,  e  la  vergogna  auda- 
ce . 

§.  II.  Vergogna,  per  Disonore,  Vituperio  ,  Biasimo. 
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Lat.  dedecus  ,  infamia  ,  probrum  ,  convicium  .  Gr.  art- 
uia  ,  éujpttfjix  .  Bocc.  nov.  77.  4*5-  Né  potevi  incap- 
pare in  alcuno  ,  che  in  maggior  pena  ,  e  vergogna  ,  die 
questa  non  ti  sia  ,  caduta  non  fossi  .  E  nov.  80.  i5.  La 
donna  saviamente  la  sua  vergogna  ,  e  quella  della  fi- 
gliuola ricopriva  .  Petr.  son.  206.  Che  '1  danno  è  gra- 
ve ,  e  la  vergogna  è  ria.  Fior.  S.  Frane.  6  Dicendomi 
vergogna,  e  vitupero.  Frane.  Sacch.  rim.  77.  La  qua- 
le avendola  fatta  ,  era  e  mia  disgrazia  ,  e  mia  veigo- 
gna  . 

§.  IH.  Vergogna  ,  o  Vergogne  talora  si  prende  per 
le  Parti  vergognose.  Lat.  pudenda  ,  verenda  ,  genilalta . 
Gr.  to'  ctidoìa.  Viagg.  Sin,  E  cosi  alzando  i  panni  , 
non  possono  mostrare  nulla  vergogna  di  loro,  perchè 
eli'  hanno  tutti  i  panni  di  gamba  co'  gambuti.  Pist.  S. 
Gir.  Noè  ec.  cosi  ebbro  si  giuò  discoperto  nella  stra- 
da ignudo,  e  mostrava  le  sue  vergogne.  Frane.  Sa~ch. 
nov.  20S.  til.  Escene  uno  [  granchio  ]  fuori  la  notte  , 
e  piglia  la  donna  nel  luogo  della  vergogna  .  Varch. 
Suoc.  t.  1.  Pur  beato,  che  io  non  ho  fatto  la  mostra 
delle  mie  vergogne. 

§.  IV.  Far  Vergogna  ,  Svergognare  ;  e  fìguratam. 
Superare  di  gran  lunga.  Lat.  longe  praecellere  .  Gr. 
E^aupéTO?  Vfsc%ttv.  Bern.  rim.  1.  1.  I'  ho  un  vin  ,  che 
fa  vergogna   al  Greco. 

**  §.  V.  Tornar  a  Vergogna  ,  vale  Esser  di  vergo- 
gna. Vit.  SS.  Pad.  Vergogna  mi  torna  ,  se  io  non  ho 
tanta  fede  quanta  eglino  [  un  ottimo  lesto  legge  :  A 
vergogna  mi  torna  ]  .  E  altrove  ;  La  qual  cosa  a  gran 
vergogna  torna  di  molti  . 
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**  §.  VI.  Segnar  di  vergogna  ,  vale  Svergogna- 
re.  Bemb.  slor.  5.  69.  Di  vergogna  il  segnò,  privando- 
lo del  potere  per  due  anni  esser  Proveditore. 

VERGOGNÀCC1A.  Peggiorai,  di  Vergogna.  Lasc. 
Gelos.  2.  2.  Io  era  atta  a  smarrirmi  ,  o  dar  nelle  ma- 
ni di  qualche  baronaccio  ,  che  mi  arebbe  spoglia- 
ta ,  e  fattomi  forse  poi  ,  chi  sa  l  qualche  vergognac- 
ela . 

VERGOGNARE.  Svergognare  .  Lat.  pudorem  incu- 
tere ,  vituperare.  Gr.  ai 'a\6vHv  .  G.  V .  6.  55.  3.  Per 
la  qual  cagione  i  detti  Pisani  furono  vergognati  .  M. 
V-  8.  21.  Non  ostante,  che  in  molte  cose  la  fortuna 
avesse  prosperato  gli  allegati,  e  vergognata  l'altra  parte. 

7-  §.  Vergognare,  in  signijic.  neutr.  pass,  vale  Prender 
vergogna  ,  Aver  vergogna  .  E  si  usa  anche  in  tal  sen- 
timento anche  colle  particelle  MI  ,  TI  ,  SI  ,  ec.  sottinte- 
se. Lat.  pudere  ,  pudore  affici  .  Gr.  aìitto'Sou  ,  aio-%1/'- 
vttrScu.  Bocc.  nov.  77.  47-  Di  te  stessa  vergognandoti  , 
per  non  poterli  vedere  ,  t'  avresti  cavati  gli  occhi  .  E 
nov.  78.  io.  Lungo  sarebbe.a  dire  qual  più  di  lor  due 
si  vergognò.  E  nov.  97.  io.  La  qual  sostegno  per  lui 
disiando,  Temendo,  e  vergognando.  Petr.  son.  18.  Ver- 
gognando talor  ,  eh'  ancor  si  taccia  Donna,  per  rne  vo- 
stra bellezza  in  rima,  Ricorro  al  tempo.  Fir.  As.  008. 
La  buona  femmina  ,  vergognandosi  pur  fra  se  un  poco 
a  cagione, che  io  non  fussi  veduto  uscire  di  casa,  me  ne 
rimandò  .  Mar.  S.  Greg.  5.  21.  E  qual  fruito  aveste 
voi  allora  in  quelle  cose  ,  nelle  quali  voi  or  vi  vergo- 
gnate l  [  è  tulio  il  T.  Latino  :  in  quibus  nunc  erube- 
scilis  ]  . 

VERGOGNATO.  Add.  da  Vergognare.  Lat.  pudefa- 
elus  .  Gr.  at'o-yuvSHi.  G.  V.  5.  7.  i.  Tutto  il  borgo 
si  commosse  a  zuffa  contro  i  Fiorentini,  e  alquanti  ve 
rie  rimasono  morti  ,  e  assai  fediti  ,  e  vergognali  .  E 
S.  63.  5.  riesser  Guiglielmo  rimase  confuso,  e  vergo- 
gnata . 

VERGOGNEVOEMENTE  .  Avverò-.  Vergognosa- 
mente ,  Con  vergogna  .  Lat.  fede  ,  turpiter  .  Gr.  «/- 
ff%fù;  .  Albert.  2.  9.  Maggiormente  voglio  V  altrui 
scienzia  con  vergogna  imparare,  che  vergognevolaiente 
non  sapere  . 
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(*)  VERGOGNOSA  .  Sorla  di  pianta,  che  viene 
dall'  America  ,  e  si  dice  altrimenti  Sensitiva.il  Vocabol. 
nella   voce  SENSITIVA  . 

VERGOGNOSAMENTE.  Avverò.  Con  vergogna  , 
Rispettosamente. Lat.  pudenter  ,  verecunde -Gr.  pur  ai- 
<Saf  .  Bocc.  nov.  100.  8.  Al  quale  ella  vergognosamen- 
te rispose.  Vit.  SS.  Pad.  Pregollo  con  gran  reve- 
renza ,    e  vergognosamente  ,  che  '1  sovvenisse  . 

VERGOGNOSETTO.  Add.  Dim.  di  Vergognoso. 
Tass.  Ger.  4.  38.  Essa  inchinollo  riverente  ,  e  poi  Ver- 
gognosetta   non  facea   parola. 

VERGOGNOSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Vergo- 
gnosamente .  Lat.  turpissime  .  Gr.  etìc^ie-x  .  Sega. 
Mann.  Seti.  29.  3.  Questi  potenti,  qualunque  fossero  , 
non  solamente  non  giunsero  ad  un  tal  trono  ,  ma  fu- 
rono ancor  deposti  vergognosissimamente  da  i  troni  pro- 

PrJ  •  . 

VERGOGNOSISSIMO.  Superi,  di  Vergognoso. Lat. 

turpissimus  .  Gr.  aio-^tc-oi .  Varch.  Ercol.  2Zjt.  L  es- 
sere ignorante  ,  a  chi  può  fare  altro  ,  e  non  1'  essere 
tenuto  ,  mi  pare  grandissima  ,  e  vergognosissima  pe- 
na . 

VERGOGNOSO  .  Add.  Tocco  da  vergogna.  Lat. 
pudens  ,  verecundus  .  Gr.  a.ìSn(Xwv  .  Bocc.  nov.  82.  8. 
La  giovane  vergognosa  ,  e  timida  ,  siccome  colpevole  , 
non  sapeva  che  si  rispondere.  Petr.  cani.  48.  9.  Giovane 
schivo  ,  e  vergognoso  in  atto.  Dant.  Inf.  1.  Risposi  lui 
con  vergognosa  fronte.  Pass.  114.  Quella  adunque  ver- 
gogna penosa  ,  e  vergognosa  è  in  luogo  di  sodisfazione  . 

§.  I.  Vergognoso  ,  per  Vituperevole ,  Ignominioso  , 
Infame.  Lat.  infamis  ,  viluperabilis  ,  turpis  .  Gr.  ari- 
piof  ,  e'XéV/t'S"0?  ì  a<'°~X?°s  •  Ér.  V.  13.  54.  4-  E  forse 
che  troppo  avrò  detto  sopra  questa  vergognosa  matera  . 
Guid.  G.  Oh  quante  onestissime  donne  sono  subita- 
mente state  tratte  a  vergognosi  cadimenti  per  gli  sguar- 
di de' giuochi  .  E  altrove;  Con  subita  rapacitate  con- 
ducono a  vergognoso  diletto. 

-f-§*  li.  Parti  vergognose  ,  si  dicono  le  Parli  genitali  . 
Lat. pudenda,  verenda, genitalia .Gr.  to'  atdoìct.Serd.  slor, 
1.  5o.  Combattono  ignudi,  solamente  coperti  con  velo  le 
parti  vergognose.  Bemb.  slor.  6.  74-  Le  temine  de' qua- 
li popoli  non  vergini  ,  nessuna  parte  del  loro  corpo  se 
non  la  vergognosa  ,  le  vergini  né  anco  quella  copriva- 
no . 

**  5.  III.  Diconti  anche  Membra  vergognose  .  Vit. 
SS.  Pad.  a.  297.  Eccetto  le  membra  vergognose,  nul- 
la altra  parte  cuoprono  . 

VERGOLA.  Dim.    di  Verga  ;   Piccola   verga  . 

§.  I.  Per  similit.  Fior.  S.  Frane.  i35.  Tanto  odore 
n*  uscì  con  una  vergola  di  fummo  a  modo  che  d'  in- 
censo . 

**  §.  II.  In  signific.  di  Barca.  Salv.  Avveri,  l.  1.  S. 
Con  1'  usata  mutazione  del  b  in  u  vergole  chiama  quel- 
le barche,  le  quali  di  leggier  si  rivoltano. 

(*)  VERGOL AMENTO.  Lineamento  di  alcune  ri- 
ghette .  Red.  Vip.  75.  Non  è  fedel  contrassegno  di  fe- 
condità il  vergolamento  del  sangue  ,  perchè  anche  nel- 
1'  uova  non  nate,  che  troransi  nell'ovaia  delle  galline 
castrate  ,  e  dell'  altre  galline  ,  che  non  hanno  abi- 
tato col  gallo,  si  vede  quel  vergolamento  sangui- 
gno- 

-f-  *  VERGOLÀRE  .Segnare  la  scrittura  con  due  vir- 
gole. Volgar.  Vang,  prot.  Vergolerò  di  sotto  quella 
cotale  parola  ,  o  paraula  ,  acciocché  si  conosca  quella 
che  sta  nel    Testo  . 

*  VERGO  LATO.  Add.  da  Vergolare  .  V. 

■f-  §.  Per  Vergato  ,  e  dicesi  da'  Naturalisti  degli 
animali  ec.  per  sinonimo  di  Picchiettato  ,  Variegato  ec. 
Lat.  variegatus .  Gr.  TTiTrt;tx.<y.fJ;'vcs .  Frane.  Sacch.  (Jp. 
div.  93.  Agates  è  una  pietra  nera  ,  e  sonne  delle  bian- 
che vergolate  . 
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***  VÉRGOLO  .  T.  di  Marineria.  V.  BERGOLO 
5.  III.  Strafico  . 

VERGOLE.  Mazza  impaniala  ,  colla  quale  si  pi- 
gitano  gli  uccelletti  uccellando  colla  civetta  ;  e  più  co- 
munemente il  diciamo  Panione.  Lat.  virga  viscata.  Gr. 
xciXotijto;  ,  Esop.  Fir.  rim.  i5i.  Che  quasi  a  marcia 
forza  ,  e  a  lor  dispetto  In  suo  vergon  gli  fea  balzar  di 
netto  . 

*  §.  Ver  goni ,  T.  delle  Moje  .  Grossi,  e  lunghi  pez- 
zi di  legno  che  servono   a  reggere  le  caldaie. 

*  VERGÙCCIA  .  T.  degli  Oriuolaj .  Spranga  di 
ferro  ,  la  quale  negli  oriuoli  da  torre  porla  in  ciascuna, 
delle  sue  estremità  una  rolellina  . 

t  *  VERGÙCCIO  .  T.  de  Gioiellieri  .  Canale  un 
poco  largo  in  cui  si  getta  la  composizione  ,  di  cui 
fassi  la  verga  ,  che  si  deve  tirare  a  martello  per  farne 
la  foglia  da  mettere  sotto  le  pietre  trasparenti .  Indi  si 
bianchisce  ,  si  rade  con  un  rasoio  da  Orefici  ,  si  bruni' 
sce  ,  e  se  le  da  il  colore  a  fuoco.  Benv.  Celi.  Oref. 
9.  Debbesi  avvertire  ancora  di  far  la  delta  verga  qua- 
dra tanto  quanto  ella  esce  del  verguccio  ,  e  secondo 
che  comporta  la    quantità    della   fusione  ec. 

VERIDICAMEINTE  .  Avveri.  Con  asserzione  di  ve- 
rità, Con  verità.  Lat.  vere.  Gr.  aAxS-wj  . 

(*)  VERIDICITÀ  .  Astratto  di  Veridico  .  Pros. 
Fior.  5.  104.  Questa  ultima  concordanza  ,  or  sinceri- 
tà ,  or  libertà,  or  generosità,  or  veridicità,  vien  detta 
da   chi   la  noma  . 

VERIDICO.  Add.  Che  dice  il  vero  ,  Veritiero.  Lat. 
verax  ,  veridicus  .  Gr.  d\n$ivòi  .  Com.  Inf.  <\.  Fu  tem- 
peratissirao  in  ira  ,  come  dice  Seneca  :  fu  grato  ,  e 
giudicator  discreto  ,  e  veridico  .  Amet.  47.  Se  la  vista 
di  esse  ec.  non  mi  fosse  veridica  testimonia,  1'  audito 
non  vi  darebbe  fede  .  Red.  Esp.  nat.  91.  In  questo  fu- 
rono più  vindici  Aristotile  ,  Plinio  ,  e  Solino  di  quel- 
lo ,  che  si  fosse  Oppiano  nel  secondo  libro  della  cac- 
cia . 

VERIFICARE.  Dimostrar  vero.  Lat.  verum  estende- 
re. Gr.  àX^^ivesv  .  Pass.  21.  E  '1  detto  comune  si  ve- 
rifica ,  che  uso  si  converte  iu  natura  .  E  33».  Il  sogno 
fatto  dalla  terza  ora  infino  alla  sesta  si  verificherà  la 
sua  interpretazione  infra  quindici  anni.*M.  V.  ■  •  9. 
Così  verificando  la  parola  di  Salomone.  Bocc.  lett.  Pin. 
Boss.  287.  Per  esperienza  tutto  '1  dì  veggiamo  verificar- 
si il  verso  del  nostro  poeta  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E 
per  questo  si  verifica  quello  ,  che  dice  santo  Isidoro  . 
E  appresso:  Sicché  qui  si  verifica  quello,  che  dice  san 
Paolo . 

-fc  VERIFICATO  .  Add.  da  Verificare.  Red.  Cons. 
1.  69.  Ma  quando  pure  non  fossero  favole  ,  ma  anzi 
istorie  verificate  dall'  esperienza  in  que'  tempi  antichi, 
elle  non  si  verificano  più  ec. 

f  *  VERIFICAZIONE  .  //  verificare.  Vden.  Nit. 
5.  23.  Nel  verbo  properare  si  accenna  la  sconsiderata 
verificazione  ,  e  la  temeraria  imitazione  di  esso  poe- 
ta. 

+  *  VERILÓQUIO.  Narrazione  del  vero  .  Varch. 
Ercol.  i5o.  Etimologia  ,  la  quale  parola  tradusse  Ci- 
cerone ec.  ora  veriloquio ,  e  talvolta  notazione ,  e  al- 
cuni   originazione  . 

*  VERJNA.  T.  de*  Costruttori  ec.  Strumento  del 
Maestro  d'  ascia  ,  o  Legnaiuolo  ,  con  cui  si  fora  il  le- 
gno per  far  la  strada  a  un  chiodo ,  a  una  chiavetta  , 
a  un  perno  ,  e  simili  . 

*  §.  Verina  da  lumiera  ,  Strumento  che  serve  a  sfon- 
dare la   lumiera  aV  un  cannone  . 

*  VERIiNGOLA  .  T.  di  Marineria.  Pezzi  del  fascia- 
me  interno  situali  in  varie  distanze  del  corpo  del  va- 
scello fra  le  serretle  ,  e  la  prima  coverta  .  V.  SER- 
RETTE . 

VERISIMIGLIANTE.  Add.  Verisimile.  Lat.  veri- 


simllis.  Gr.  triSavif.  Tes.  Br.  8.  53.  Ut.  Qui  dice  , 
come  si  divisano  li  verisimiglianti  argomenti. E  appres- 
so: Lo  verisimigliante  argomento  è  quella  cosa  ,  che  è 
usata  di  venire  spesso;  e  delle  cose,  che  le  hanno  al- 
cuna simiglianza  ,  ovvero  simili  delle  cose  usate  di  ve- 
nire ,  prende  il  parlatore  suo  argumento  in  tal  manie- 
ra . 

*  VERISIMIGLIANTISSIMO.  Superi,  di  Verisimi- 
gliante. Segner.  Miser.  verselt.  i3.  Se  il  Padre  potè 
far  tuttociò  ,  è  verisimigliantissimo  che  il  facesse,  co- 
me si  cava  da    quelle  parole  ,  che  ec. 

VERISIMIGLIANZA.  Sembianza  ,  o  Simiglianza  di 
verità.  Lat.  verisimilitudo .  Gr.  nriGavo'Koyiot.  Borgh. 
Orig.  Fir.  4*-  Se  non  è  tanto  a  far  credere  queste 
nuove  fondazioni  la  verisimiglianza  della  cosa  in  se  , 
ce  n'  è  1'  autorità  d'  Agenio  Siculo.  Lasc.  Parent.  1.  2. 
E  così  ha  la  bugia  verisimiglianza  ,  eh'  ella  lo  tien  per 
certo  . 

VERISÌMILE. •?(<;<.  Detto,  o  Fatto,  che  ha  sembian- 
za di  vero  .  M.  V.  2.  9.  In  Pistoia  ,  e  in  Prato ,  per 
molti  verisimili  commossono  il  capitano  subitamente  a 
stringersi  sopra  Firenze  colla  sua  oste.  Cron.  Morell. 
22^.  E  suto  di  necessità  ec.  cercare  le  circustanzie  per 
verisimili.  Fir.  As.  291.  E  perchè  la  cosa  avesse  più 
del  verisimile  ,  ella  aggiungeva  ,  che  ec. 

**  §.  Per  Verisimiglianza.  Vii.  S.  Gir.  8S.  Si  na- 
scose sotto  il  Ietto  ,  per  dare  più  verisimile  al  fat- 
to. 

VERISIMILE.  Add.Simileal  vero. Lat.  verisimilis.Gr. 
vi5-a.voi.Guid.  G.  Acciocché  le  loro  ornate  falsitadi 
apparissono  verisimili.  Bocc.  nov.  56.  2.  Alcune  vere, 
alcune  verisimili,  e  parte  fuori  d'ogni  verità  giudichi. 
Urb.  Pensava  ordinatamente  comporre  le  colorate,  e 
verisimili  bugie.  Fir.  As.  71.  Conciossiacosaché  egli 
non  è  verisimile  ,  che  un  uomo  solo  abbia  ammazzato 
tre  giovani  cosi  gagliardi  [  qui  inforza  di  sust.  ].£  214. 
Acciocch'  e*  pagasse  la  dovuta  pena  del  verisimile  pec- 
cato. Red.  Ins.  56.  Verisimil  cosa  è,  che  non  fosse  al- 
lora altro  ,  che  un  nudo  scheletro  . 

VERIS1MELEMENTE  .  V.  VERISIMILMENTE  . 

VERISIMILISSIMAMEiNTE  .  Superi,  di  Verisimil- 
menle  .  Borgh.  Mon.  \/fi.  Di  alcuni  si  sa  di  certo  ,  e 
degli  altri  verisimilissimamente  si  crede  . 

VERISIMILISSIMO  .  Superi,  di  Verisimile.  Lat. 
verisimillimus  .  Gr.  Tri$otvcó'TW9f  .  Borgh.  Mon.  i52. 
Vedendosi  in  effetto  ,  che  le  monete  molto  a  buon'  ora 
ci  furono,  verisimilissimo  è,  che  allora  uscisser  fuori 
quando  altre  accompagnature  della  medesima  sorte,  e 
natura  venner  nascendo  .  E  Orig,  Fir.  ^1.  Sebbene 
molte  [  città  ]  e  forse  la  maggior  parte  è  verisimilissi- 
mo si  collocassero  nelle  vecchie  ,  e  talora  in  quelle  , 
che  erano  anche  prime  colonie  [  in  questi  et.  è  in  for- 
za di  sust.  ]  . 

VERISIMILITÙDINE.  Verisimiglianza  .  Lat.  veri- 
similitudo ,  probabilitas.  Gr.  vi$avo\oyix  .  Bui.  Inf. 
9.  Non  sarebbe  sfata  buona  poesia,  perchè  non  avrebbe 
avuto  verisimilitudine  .  E  appresso  :  Finge  questo  per 
dare  una  verisimilitudine  della  sentenzia  Uiierale.Ambr. 
Furi.  1.  5.  Dimmi,  ti  prego,  il  modo,  acciocché  io 
possa  meglio  pascermi  di  questa  speranza  con  alcuna 
verisimilitudine  per  amor  dell'  amico  mio  . 

VERISIMILMENTE,  e  VERISIMILEMENTE.  Av- 
verb.  Con  verisimilitudine  .  Lat.  verisimiliter  .  Gr.  vi- 
Cavali.  Bui.  Inf.  33.  1.  Pur  verisimilmente  potea  que- 
sto conietturare.  E  Purg.  22.  2.  Possibile  era,  essere 
state  vere  ,  e  narransi  verisimilmente.  E  altrove;  Ve- 
risimilmente finge  ,  che  per  convenienza  rispondano 
tutti  abbruciati.  E  altrove.-  E  così  fingendo,  verisimil- 
mente mostra  li  suo'  pensieri.  Maestrusz.  1.  82.  Non 
si  può  rimaritare  ,  s*  ella  non  ha  certezza  della  morte 
del  marito  ec  ovvero  verisimilmente  presuma,  che   sia 
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morto.  E  2.  29.  2.  Se  verisimilme nte  si  può  pensare, 
che  l*  omicidio  sia  seguitalo  quindi,  è  irregolare.  Cron. 
Veli.  5».  Se  non  fosse  staio  la  detta  mortalità  ,  e'  delti 
accidenti,  egli  era  ancora  si  forte  che  verisimileinente 
doverebbe  esser  vivuto  un  grande  tempo. 

VERISSIMAMENTE.  Superi,  di  Meramente  .  Lat. 
verissime.  Gr.  a'Xw^j'g-aia.  Saluti.  Cai.  G.  S.  Tanto 
verissimamente  ,  quanto  io  potrò  ,  in  brevi  parole  rac- 
conterò .  S.  Agvst.  C.  D.  Lo  stimolo  della  umile  è 
il  peccato,  e  la  legge  è  la  virtù  del  peccato  verissima- 
mente al  postutto  .  farcii.  Lez.  355.  11  qual  Fiatone 
siccome  amò  insieme  con  Socrate  onestissimamente  , 
così  ancora  scrisse  d'  amore  verissimamente  . 

VERISSIMO.  Superi,  di  Vero  .  Lat.  verissimus  .Gr. 
a\*8Ìe-on9s  .  Bocc.  nov.  36.  a.  Quantunque  a  colui, 
che  dorme  ,  dormendo  ,  tutte  paian  verissime.  E  nov. 
77.  49*  E  tu  ora  ne  puoi  per  pruova  esser  verissima 
testimonia.  Frane.  Sacch.  nov.  nji.  Di  che  il  prete  af- 
fermò essere  la  cagione  di  Bonamico  vera,  e  per  veris- 
sima la  notificò  al  popolo.  E  nov.  192.  A  Capodoca 
parve  la  ragione  esser  verissima  .  Red.  Esp.  net.  C7. 
Che  le  gru  dimorino  talvolta  in  un  sol  piede  ,  è  cosa 
verissima.  E  appresso.-  E  quando  pur  anco  fosse  vero 
verissimo  ,  a  che  proposito  le  gru  hanno  a  portare  quel 
sasso  nel  ventriglio  ì 

T  VERITÀ,  ed  all'  ant.  VERITADE,  e  VERITÀ- 
TE.  //  vero  .  Lat.  veritas.  Gr.  a\ii$net  .  Bui.  Par.  2. 
2.  Tremolare  della  luce  nell*  aspetto  di  Dante  non  è 
altro,  che  l'accendere  dell'amore  inverso  la  verità, 
che  é  luce  dello  'ntelletto.  Fior.  Virt.  A.  M.  Verità  e 
a  usare  il  vero  ,  senza  alcuno  mentimento  [  V .  ultra 
lei.  di  questo  es.  alla  voce  MENTIMENTO  ].  Tesorell. 
Br.  E  io  ,  che  ognora  attendo  A  saper  veritate  ec. 
Bocc.  g.  8.  /.  4-  JNiun  perciò  alla  verità  del  fatto  per- 
venne. E  nov.  79.  14.  Diede  tanta  fede  alle  parole  di 
Bruno  ,  quanta  si  saria  convenuta  a  qualunque  verità  . 
Dani.  Par.  4-  Ma  perchè  puote  vostro  accorgimento 
Ben  penetrare  a  questa  verbale,  Come  disiri,  ti  farò 
conttnto.  Pass.  335.  Tutte  queste  cose  ec.  non  furono 
secondo  verità,  ma  cos'i  parevano. Ricord.  Malesp.  cap. 
5i.  Ma  la  propria  verità  è  questa,  che  lo 'mperadore 
nacque  di  loro.  Bern.  Ori.  2.  20.  2.  La  verità  è  bel- 
la, né  per  tema  Si  debbe  mai  tacer,  ne  per  vergogna. 

§.  I.  In  verità.  Di  verità,  Per  verità,  e  simili  ,  po- 
sti avverbialm.  vogliono  fieramente  ,  Di  vero  ,  Certa' 
mente  .  Lat.  equidem  ,  certe,  vere.  Gr.  ctXnSùf  ,  <f>iirts  , 
roti .  Bocc.  nov.  65.  i3.  In  verità  ,  madonna  ,  di  voi 
n»'  incresce  .  E  nov.  72.  6.  Gnaffe,  Sere  ,  in  buona 
verità  ,  io  vo  inlino  a  città  per  alcuna  mia  vicenda  . 
Pttr.  ton.  232.  E  '1  rimembrate,  e  1'  aspettar  m'  acco- 
ra Or  quinci  ,  or  quindi  si  ,  che  'n  veritate  ec.  T  sarei 
già  di  questi  pensier  fora  .  Guid.  G.  In  veritade  per  li 
nostri  Dei  testimoniamo,  che  nostra  intenzione  ec.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Allora  è  ben  peccato  mortale  ,  che 
ti  menerebbe  al  Ninferno  ,  cosi  è  di  verità  .  Vend. 
Cnst.  A.  tot.  Egli  cosi  facendo  lo  seguitava  ,  e  non 
•  anca  per  verità  quello,  che  1"  Angiolo  facea  . 

J.  II.  7/1  proverò.  La  verità  sta  sempre  a  galla  ;  e 
vale  ,  che  II  vero  non  si  può  mai  tanto  occultare  ,  eh* 
m  lardi  ,  0  per  tempo  non  si  palesi.  Lat.  veritas  nun- 
aaam   latet  . 

§•  III.  Pure  In  proverò,  diciamo  La  verità  è  madre 
dell'  odio  ;  «  vale ,  che  Con  dir  la  verità  è  facil  CO' 
sa  esporsi  all'odio  altrui  .  Lat.   veritas   odi  uni  paril  . 

§.  IV.  Esser  la  bocca  della  verità  ,  ti  dice  di  Uomo 
sincero,  *  veritiero.  Lat.  ipsius  veritatis  01  aculum  .Gr. 
auiii  aì\*$Hots  %ono*[JL<3$.  Lasc.  Gelos.  1.  5.  Ma  che? 
non  l'ho  io  inteso  da  Giulio  !  C.  Dalla  bocca  della  ve- 
rità . 

f  *  VERITÉVOLE.  Veritiere.  Castigl.  Cortig.  libr. 
a.  pag.  a34-   [  Giolito  1564.  ]  Avendo  [  il  Re    Alfonso 
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primo  ]  donalo  ad  un  suo  servitore  arme  ,  cavalli ,  e 
vestimenti,  perchè  gli  avea  detto,  che  la  notte  avanti 
sognava  ,  che  sua  altezza  gli  dava  tulle  quelle  cose  ;  e 
non  molto  di  poi  dicendogli  pur  il  medesimo  servitole, 
che  ancora  quella  none  avea  sognalo...,  gli  rispose, 
non  crediate  da  mo'  innanzi  a  i  sogni  ,  che  non  sono 
ve  li  te  voli . 

VERITIERAMENTE  .  Awerb.  Meramente  ,  In  ve- 
rità .  Lat.  re  vera  .  Gr.  tu  ovti  .  Vii.  Pluf.  Menógli 
ad  Atene,  per  ragion  di  giudicargli,  ma  veritieramen- 
te  per  fargli  uccidere  . 

VERITIERE,  e  VERITIERO  .  Add.  Che  procede 
sempre  con  verità,  Che  dice  il  vero  .  Lat.  verax ,  ve- 
ridtcus  .  Gr.  a'\»$iv6(  .  Lab.  161.  Diranno  ,  me  queste 
cose  dire,  non  come  veritiero  ,  ma  come  nomo,  al 
quale  ec.  esse  dispiacquono  .  Pass.  i35.  Dee  essere  so- 
brio ec.  quieto  ,  veritiere,  caritativo  .  Mor.  S.  Greg. 
Noi  diciamo  ,  che  1'  uomo ,  eh'  è  veritiero  ,  non  sa 
mentire.  Tes.  Br.  6.  23.  L'  uomo,  eh'  è  veritiere  per 
amore  della  verità,  è  migliore,  che  colui,  eh' è  veri- 
tieie  per  amore  ,  o  per  guadagno  ,  che  n'  aspetti  .  G. 
V.  7.  ».  3.  Sicuro  in  ogni  avversitade,  fermo,  e  veri- 
tiere  d'  ogni  sua  promessa  . 

%*  VER1VOLA  .  Parielaria  officinalis  Linn.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  gli  steli  deboli  ,  alquanto 
rossi,  sugosi,  le  foglie  ovaio- lanceolate  ,  venate,  ir- 
sute .  fiorisce  dal  Giugno  al  Settembre  ,  ed  è  comune 
nei  muri  umidi  .  Gallizioli  . 

f  VERME  ,  e  VERMO  .  Vermine.  Lat.  vermis.  Gr. 
0xa>\n%.  Dani.  Purg.  io.  Non  v'  accorgete  voi  ,  che 
noi  siam  vermi  Naii  a  foiniar  l'angelica  farfalla?  [  qui 
per  similit.  ~].JYov.  ani.  2.  6.  E  della  pietra  ,  quando 
vi  dissi  dello  verme  ,  voi  mi  stabiliste  un  pane  intero  . 
Cr.  5.  ii.  1.  Dassi  la  polvere  sua  [  del  git  ]  contr'  a' 
vermi . 

§.  I.  Verme  ,  figuralam.  Pelr.  son.  263.  Mentre  che  T 
cor  dagli  amorosi  vermi  Fu  consumato  [  cioè;  da  amo- 
re ,  o  da  pensieri  amorosi  ]  .  Dani.  Inf.  6.  Quando  ci 
scorse  Cerbero  il  gran  vermo  ,  Le  bocche  aperse  .  E 
3.j.  T  mi  presi  Al  pel  del  vermo  reo  ,  che  '1  mondo 
fora  [cioè.-  Lucifero  ].  Ar.  Fur.  45.  84.  Che  al  gran 
verino  infernal  mette  la  briglia   [  cioè;  al   Diavolo  ]  . 

■f  §.  II.  Vermo  muro  ,  e  Mal  del  verme  ,  Malattia 
cutanea  del  cavallo  prodotta  da  pustule  più  o  meno 
grosse,  più  o  meno  moltiplicale  ,  dure,  e  aderenti  al 
cuoio  ,  le  quali  quando  spariscono  da  un  luogo  per  ma- 
nifestarsi ben  presto  in  un  altro  dicesi  Vermo  volalio  . 
Cr.  9.  11.  1.  Contra  la'nfermilà  del  vermo  muro  si  dee 
la  superfluità  della  carne  predetta  insiuo  alla  superfi- 
cie del  cuoio  cautamente  tagliare.  E  9.  14.  »•  Alcuna 
volta  per  cagion  del  predetto  vermo  si  fanno  nei  ca- 
vallo ,  e  spezialmente  nel  capo  diverse  piaghe  ,  e  le 
più  son  piccole,  ed  enfiano  il  detto  capo;  e  alcuna 
volta  fanno  a  modo  d'  acqua  gocciolare  gli  umori  per 
le  nari,  e  allora  s'  appella  vermo  volativo  . 

-}-*§.  III.  Vermi  ,  diconsi  anche  le  Spire  ,  o  Anel- 
li della  chiocciola  ,  o  femmina  della  vite  ,  a  dijferenta 
di  quelli  della  vile,  che  diconsi  Pani.  V oc.  Dis.  E  la 
vite  composta  di  due  parti  essenziali  ,  cioè  del  mastio 
e  della  chiocciola  ec.  II  mastio  è  quello  che  passa  per  la 
chiocciola  :  le  spire  o  anelli  del  mastio  diconsi  panijquei 
della  femmina  diconsi  vermi.  Gal.  Mecc.  619.  Il  piano 
ascendente  generava  sopra  il  detto  cilindro  la  linea  eli- 
ca ec.  che  volgarmente  addimandiamo  il  verme  della 
vite  .  E  620.  Non  farà  di  mestiere  ,  che  misuriamo  la 
lunghezza  di  tutto  il  suo  verme  ,  né  I'  altezza  di  tutto 
il  cilindro  . 

(*)  §.  IV.  Avere  il  verme  ,  lo  stesso  ,  che  Avere 
il  baco  ,  Essere  innamorato .  Lat.  amore  captum  esse  . 
Gr.  t'ectr.  Buon.  Tane.  2.  4-  I*  oon  ere'  che  di  m»  l'a- 
vesse 'i  verme  ;  Ch'  ella  m'  are'  richiesto  di  volerine. 
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VERMENA  .  Sottile  ,  e  giovane  ramicello  di  pian- 
la  .  Lat.  ramusculus  .  Gr.  xXaJ/ffxej  .  Dani.  Inf.  i5. 
Surge  in  vermena  ,  ed  in  pianta  silveMra.  V irg.  Eneid. 
M.  Ed  era  presso  al  munimento  ,  dove  vermene  di 
cornj  ,  e  di  mortine  erano  cresciute  .  Cr.  5.  5.  2. 
Piantansi  [  i  ciriegi  ]  ponendo  il  suo  seme  ec.  e  le  sue 
vermene  ,  ovver  pali.  Maini.  5.  4-  -Tremando  forte 
coni' una   vermena. 

VERMEiNFLLA.  Dim.  di  Vermena.  Com.  Par.  17. 
Riescono  di  tal  radice  ,  perchè  pare  spenta  cotale 
schiatta  ,  alcune  vermenelle  .  Ciriff.  Calv.  1.  55.  E 
mette,  or  dentro,  or  fuor  la  Glastroccola  ,  O  verme» 
nella  ,    o  bagattella  ,    o  coccola  . 

(*)  VERMETTO.  Dim.  di  Ferme.  Lat.  vermiculus  . 
Gr.  ox.u\»'x.iov  .  Sega.  Crisi,  instr.  2.  5.  18.  Quanto 
di  vantaggio  dovrebbe  a  un  benefattore  sì  nobile  tal 
vermetto  ! 

VERMICCIUOLO  .  Vermicello.  Lat.  vermiculus. 
Gr.  ax.u)\nxtov.  Red.  annoi.  Ditir.  l\-j .  Del  nascimento 
di  questi  vermicciuoli  per  servizio  delle  tinte  vedi 
Andrea  Cesalpino  nel  libro  secondo  delle  piante  .  E 
48.  Dalle  parti  d'  America  ci  viene  una  certa  altra  pre- 
ziosa mercanzia  di  vermicciuoli  ,  la  quale  si  adopera  a 
tignere  in  cremisi,  e  si  chiama  cucciniglia. «fa/y/n.  disc. 

1.  237.  Questa  non  manifattura  di  vermicciuoli  ,  i  qua- 
li siamo  noi  rispetto  all'  universo  ,  dovea  essere  ,  ma 
opera  della   mano    di   Dio  [  qui  figuratam.  ]  . 

VERMICCICOLUZZO.  Dim.  di  Vermicciuolo.  Lat. 
vermiculus .  Gr.  cxùAm  xiov  .  lied.  Oss.  ann.  61.  Tra 
queste  vere  erbe  ec.  abitano  minutissime  conchiglie,  e 
molti  altri   animaluzzi  ec.  e  vermicciuoluzzi . 

*  VERMICELLÀIO.  Fabbricante  di  vermicelli,  e 
simili  pastumi.   Lami   Dial. 

VERMICÈLLO.  Dim.  di  Verme.  Lat.  vermiculus. 
Gr.  a-xwXtiniov  .  Cr.  5.  1.  10.  Sogliono  le  formiche 
guastar  la  pianta  tenera  ,  e  crescente  ,  o  il  nesio  ,  e 
generare  nelle  fiondi  certi  vermicelli  ,  e  raggrinzarle  , 
ed  appassarle  ec.  [  cosi  nel  MS.  Rìcci],  E  oppresso  : 
II  tenero  delle  vette  si  purghi  diligentemente  da'  ver- 
micelli. Ditiam.  2.  5.  Un  vermicel  della  sua  ceuer  na- 
sce ,   Lo  q;ial  crescendo  trasforma  in  que*t'  atto. 

§.  I.  Figuratam.  Vii.  Crisi.  D.  Abbominevole  cosa 
è,  che  un  piccolo  vermicello,  e  che  dee  esser  cibo, 
ed  esca  di   vermini,  si  lievi   in  superbia. 

•f-  §.  IL  Vermicelli , si  dicono  Certe  fila  di  pasta  falle 
a  quella  somiglianza  ,  e  mangiansi  cotti  come  le  lasa- 
gne .  Ner.  Som.  9.  49-  Faticò  molto,  pur  al  fine  ec. 
Un  paese  bellissimo  scoperse  ,  Ove  par  che  ogni  ben 
s'  asconda  e  c*r li  :  E  stando  appresso  a  certi  fimnicelli 
Sente  odor  di  lasagne  e  vermicelli.  E  si.  74.  Ma  non 
potendo  Droccio  desinare,  Che  troppi  vermicelli  avea 
mangiati  ,  ec. 

*  VERMICOLARE,  aggiunto  dato  a  Spezie  di  poi- 
to  ,  ed  a  Spezie  di  moto  degli  intestini  .  Coeck.  disc. 
Quasi  avvolgimento  ,  strettura  ,  o  serramento  in  qualche 
parte  degl'  intestini  ove  il  vermicolare  loro  moto  tro- 
vando   intoppo  rivolgasi   indietro. 

*  §.  Vermicolare  ,  dicesi  da'  Naturalisti  a  Ciò  che  è 
fatto  a  foggia  di  tubi  variamente  ritorli.  Gab.  Fis, 
Gesso  vermicolare. 

*  VERM1COLÀRIA  .  T.  de'  Botanici.  Spezie  di 
pianta  ,    che  è    una    Sorta   di   Sempreviva  . 

***  VERMICOLITI.  T.  de'  Nat.  Spoglie  petrose  , 
fossili,  di  diverse  specie  di  vermi  marini  di  forma  ci- 
lindrira  ,   spesso   aggruppati   in  fasci  .   Bossi  . 

VERMICOLOSO.  Add.  Pieno  di  vermicelli,  Baca- 
to .    Lat.    vermiculis  plenus  .   Gr.    <7xwX«xa/?f<uTo{  .    Cr. 

2.  9.  5.  Cosi  ancora  le  piante  ,  le  quali  fanno  i  frutti 
vermicolosi  ,  si  ourano  . 

*  VERMIFORME.  T.  degli  Anat.  Che  ha  forma,  0. 
figura   di   verme  . 
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*  VERMIFUGO.  T.  Medico  volgare;  lo  slesso,  che 
Antelmintico  . 

(*)  VERMIGLIA.  Sorta  di  pietra  preziosa  .  Berru. 
Celi.  Oref.  4  Essendoci  alcuni  gioiellieri  di  poca  pra- 
tica, ed  esperienza  ,  che  connumerano  fra  le  gioie  il 
grisopazio,  il  ghiacinto  ,  la  spinella,  l'acquamarina, 
la   vermiglia  ,   il  grisolito  ce. 

VERMIGLI  AR  E  .  Colorire  di  vermiglio  .  Lat.  rubro 
colore  inficere  .  Gr.  qjolvio-ffftv  .  Fr.  Ine.  T.  6.  l\\.  7. 
Di  fiori  un  letto  ornato  gli  faremo,  Di  belle  rose  gliel 
vermiglieremo  . 

VERMIGL1ETTO.  Dim.  di  Vermiglio.  Lat.  rubi- 
cundulus  .  Gr.  g'f£/S-p/ot{  .  Amet.  27.  La  vermiglia  boc- 
ca con  grazioso  rilievo  vermiglietta  mostrandosi  .  Fir% 
dial.  beli.  dona.  4°4-  Le  palpebre  ec.  vergheggiate  con 
certe  venuzze  vermiglieite  ec.  fanno  grande  aiuto  alla 
universal  bellezza  dell'  occhio  . 

VERMIGL1EZZA.  Astratto  di  Vermiglio.  Lat.  ru- 
bor.  Gr.  i'poSfn/uot  .  Guid.  G.  Lo  vivo  color  del  suo 
viso  ,  il  qualeavea  colorato  di   vermigliezza   di  rose. 

f  *  VERMÌGLIO./,  m.  Bacco  rosso  dell'India,  che 
serve  a  tingere  di  scarlatto  ,  e  di  rosso.  Cocciniglia  . 
Salvia.  Buon.  Fier.  4-  Intr.  .  .  .  cucciniglia  .  Spagn. 
cochinilla  ;  bachi  rossi  dell'  India,  che  servono  a  tinge- 
re di  scarlatto,  e  di  rosso,  perciò  detto  vermiglio  , 
dal  Lat.  vermiculus  . 

VERMIGLIO.  Rosso  acceso  ,  propriamente  del  colort 
del  chermisi  .  Lat.  rubeus  ,  rubicundus  ,  purpureus.  Gr. 
e  pi»$po'i  ,  poivi'x.ioi  ,  (poivixÓHc  .  Bocc.  nov.  47 •  '4-  Gli 
vide  nel  petto  una  gran  macchia  di  vermiglio  non  tin- 
ta ,  ma  naturalmente  nella  pelle  infissa.  E  g.  6.  /.  12. 
Non  altrimenti  li  lor  corpi  candidi  nascondeva  ,  che 
farebbe  una  vermiglia  rosa  un  sottil  vetro.  E  nov.  88. 
6.  Mandavi  pregando  ,  che  vi  piaccia  d'  arrubinargli 
questo  fiasco  del  vostro  buon  vin  vermiglio.  E  nov.  97. 
19-  La  giovane  ,  che  di  vergogna  tutta  era  nel  viso  di- 
venuta vermiglia  ec.  così  rispose  .  E  canz.  9.  2.  Io  vo 
pe' verdi  prati  riguardando  I  bianchi  fiori,  e'  gialli  ,  ed 
i  vermigli.  Amet.  55.  E  più  una  volta,  che  un'altra, 
divenuto  vermiglio  ,  dà  nel  viso  segnali  dell'  ansia  men- 
te.  Pallad.  Le  viti  nere  al  tutto  schifa  ,  se  non  se  in 
quelle  provincie  ,  là  ove  s*  usa  il  vino  vermiglio.  Petr. 
son.  36.  Quel  ,  che  'n  Tessaglia  ebbe  le  man  sì  pronte 
A  farla  del  civil  sangue  vermiglia  .  E  son.  269.  E  pri- 
movera candida  ,  e  vermiglia.  Dani.  Inf  3.  Che  balenò 
una  luce  vermiglia  ,  La  qual  mi  vinse  ciascun  senti- 
mento. E  8.  Già  le  sue  mesciute  Là  entro  certo  nella 
valle  cerno  Vermiglie  ,  come  se  di  fuoco  uscite  Fosse- 
ro .  E  Par.  16.  Il  giglio  Non  era  ad  asta  mai  posto  a 
ritroso  ,  Né  per  division  fatto  vermiglio  .  Fir.  dial. 
beli.  dona.  3g5.  Il  vermiglio  è  quasi  una  spezie  di  ros- 
so ,   ma   meno   aperto  . 

(*)  VERMIGLIONE.  Materia,  onde  formasi  il  co- 
lor  vermiglio  .    Il    Vocabol.    nella    voce    CERALACCA  . 

VERMÌGLISSIMO.  Superi,  di  Vermiglio  .  Mirae. 
Mad.  M.  Si  dice  sempre  la  messa  con  vino  vermiglis- 
simo . 

VERMIGLILJZZO.  Dim.  di  Vermiglio  ,  detto  per 
vezzi.  Lisi,  rubicundulus  .  Gr.  e'fj/^p /a; .  Bocc.  nov.  85. 
12.  E*  mi  par  pur  vederti  morderle  con  cotesti  tuoi 
denti  fatti  a  bischeri  quella  sua  bocca  vermigliuzza  . 
Amet.  22.  Egli  appresso  la  vermigliuzza  bocca  rimiran- 
do ,  così  in  se  1'  estima  a  vedere  ,  quali  fra  bianchissi- 
mi gigli  vermiglie  rose  si  veggiono  .  Red.  Ditir.  i5.  O 
di  quel,  che  vermigliuzzo  ,  Brillantuzzo,  Fa  superba 
1*  A  relino  . 

f  VERMINACA  .  Lo  stesso  ,  che  Verbena  .  Lat.  ver. 
bena  .  Gr.  /'«fa'  (ìoTeivn  .  Libr.  Masc.  A'  cavalli  ,  che 
hanno  il  tiro  ,  da'  a  mangiare  la  verminaca  .  M.  Al- 
dohr.  P.  N.  69.  Ancora  verminaca  con  acqua  ,  o  con 
tino  bea,  e  tostamente  ha  virtù  di  liberare. 
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VERMINARA.  Aggiunto  d'una  spetie  di  lucertola 
presso  il  tiocc.  nov.  20.  4-  t  na  delle  più  belle  ,  e  del- 
le più  vaghe  giovani  di  Pisa  ,  comechè  poche  ve  n'  ab- 
biano ,  che  lucertole  verruinare  non  paiano  . 

*  VERMINAR1A  .  T.  de*  Conladini.  Monticelto  di 
fugo  fallo  ad  arte  nella  bassa  corte  ,  perchè  nascano 
moltissimi  vermi  per  nutrimento  delle  galline  ,  e  de'  pol- 
lastrini  .   che    raspando    se    li    procacciano  . 

7-  VERMINE  .  Spezie  d'  insetto  .Lat.  vermis  .  Gr.  cxtó- 
\r%  .  Bocc.  nov.  i5.  56.  Divotissimamente  cominciò  a 
piagnere  ,  vergendosi  quivi  . . .  dover  ...  di  fame  ,  e  di 
puzzo  tra'  vermini  del  morto  corpo  convenirli  morire.  E 
nov.  65.  n.  Co  ma  re,  questi  son  vermini,  eh'  egli  ha  in 
corpo,  li  quali  gli  s'  appressano  al  cuore.  E  Vii.  Dani. 
*5o.  E  che  ahra  cosa  è  ,  che  poetica  tizione  nella  Scrittu- 
ra ,  dire  ,  Cristo  essere  ora  leone  ,  e  ora  agnello,  e  o- 
ri  vermine  ec.  G.  V.  12.  83.  4-  A  Sibastia  piovvono 
grandissima  quantità  di  vermini  grandi  un  sommesso  . 
don.  Morell.  5i5.  Il  perchè  a  Dio  ,  credo,  ne  venne 
fastidio  ,  che  questo  vermine  ci  facesse  con  diligione 
ricomperare  [  qui  Jìguratam.  per  dispregio  ,  e  intende 
i4  Signor  di  Lucca  ].  Alleg.  128.  Dove  mosche  saran  , 
respe  ,  tafani ,  Vermini  ,  bachi  ,  bruchi  ,  o  scarafag- 
gi • 

VERMINETTO.    Dim.    di    Vermine.    Lat.    vermicu- 

lus  .  Gr.  c-xuXtixiov .  Cam.  Purg.  12.  Aragne  si  conver- 
te in  quel  verminetto  ,  dove  si  mostra  ,  che  1'  opere 
de'  mortali  ,  ed  ellino  sono  \ilissimi  ,  in  comparazione 
dedotte  alle  divine.  Red.  Ins.  142.  Vidi  uscirne  altret- 
tanti minutissimi  verminetti. 

f  VERMINOSO.  Add.  Che  ha  vermini  ,  Pieno  di  ver- 
mini  .  Lat.  verrninosus  .  Gr.  o-xaiXnxofif utb;  .  Pass.  276. 
Sguarda  nelle  fosse  de'  cimiteri  le  carni  verminose  ,  e 
fracide  .  Fr.  lac.  T.  4-  n.  »5.  E  la  carne  puzzolente  , 
Tutta  quanta  verminosa  .  Cr.  5.  1.  16.  Se  1*  arbore  è 
ti  infermo  ,  che  produca  i  fruiti  verminosi  ,  e  pietrosi 
ec.  si  dee  levar  la  terra  intorno  alle  radici  .  Soder.  Colt. 
4-.  Se  in  potando  s'incontra  in  alcuna  vite,  che  abbia 
del  secco  verminoso,  e  pieno  di  formiche  ,  scarnisele 
tutto  quel  secco  e  tristo  impiagato  sin  al  vivo  ,  levan- 
do via  ogni   parte   magagnata. 

VERMlNUZZO  .  Dim.  di  Vermine;  Verminetto  .  Lat. 
vermìculus  .  Gr.  axuXnxiov  .  Libr.  cur.  malati.  Si  truo- 
vano  le  fecce  piene  di  verminuzzi  vivi  .  Libr.  Masc. 
Fanno  per  di  sotto  de'  verminuzzi  vivi  . 

*     VERMÌVORO  .    T.    de    Naturalisti  .   Aggiunto   di 
quegli  Animali  ,  che  si  pascono  di  fermi. 
VERMO  .  V.  VERME . 

VERMOCANE  .  Sorta  di  malattia  ,  che  talora  ti  de- 
sidera altrui  per  imprecazione  .  Frane.  Sacch.  nov.  4- 
Mo  li  nasca  il  vermocane  ;  son  io  cosi  dappoco  ,  eh'  io 
non  vaglia  più  d'  una  pignatta  !  E  nov.  *44*  Dagliene 
una  ,  che  nasca  loro  il  vermocane.  Lasc.  Gelos.  ^.  12. 
Io  sono  Lazzaro  in  carne  ,  e  'n  ossa  ,  in  anima  ,  e  'n 
corpo  ,  Lazzaro  ,  dico  ,  tuo  padrone  ;  e  mille  :  che  ti 
venga  il  vermocane  .  E  Spir.  2.  5.  Ella  m'  ha  serra- 
to l'  uscio  in  su  gli  occhi  ,  che  le  venga  il  vermoca- 
ne . 

VERNACCIA  .  Sprzie  di  via  bianco  .  Bocc.  nov.  92. 
5.  In  una  tovagliuola  bianchissima  gli  portò  due  fette 
di  pane  arrostito  ,  e  un  gran  bicchier  di  vernaccia  da 
Corniglia.  Dant.  Purg.  2_|.  E  purga  per  digiuno  L'an- 
guille di  Bolsena  ,  e  la  vernaccia  .  Frane.  Sacch.  rim. 
(ji.  Una  poltiglia  con  gran  mescolanza  Sul  petto  poni, 
e  bei  della  vernaccia  .  Soder.  Colt.  82.  In  quella  stessa 
maniera  si  fa  alla  vernaccia  .  E  appresso  ;  Prendi  una 
tinozza  di  dolcissima  vernaccia. 

J.  Ed  ancora  Vernaccia  ,  il  Vitigno  ,  e  /'  Uva  ,  di 
cui  si  fa  la  vernaccia  .  Cr.  4-  4-  9-  ^a  greca  ,  e  la 
vernaccia  ,  che  avvegnaché  appo  noi  buon  vino  faccia- 
no ,  fapnone  mollo   poco.  Frane.  Saccb.   sor.    177.  Pen- 
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so  trovar  modo  di  far  venire  magliuoli  da  Porlovenere 
della  vernaccia  di  Corniglia  .  E  più  sotto  :  Andando- 
sene per  lo  suo  posticcio,  il  quale  credea  essere  vernac- 
cia di  Corniglia  ,  vide  nuove  ragioni  d'  uve  al  suo  in- 
tendimento .  Soder.  Colt.  120.  Le  vernacce  ,  siccome  le 
malvagie  ne  fanno  poca  [  dell'  uva  ]  ,  ma  è  il  vin  loro 
di  polso  buono  . 

*  VERNÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Verno.  Alleg. 
VERNALE  .  Add.  Di  verno  .  Lat.  hiemalis  ,  hiber- 
nus  .  Gr.  ^fiuz^ivoc  .  G.  V.  12.  83.  2.  Quando  fu  il 
solstizio  vernale.  Guid.  G.  Ancora  costrigneva  gli  albori 
vernali  di  fronde  spogliali,  e  di  verdi  foglie  rivestirsi ,  e 
nella  tempesta  di  rifiorire  .  E  altrove  :  Allora  sono  li 
di  maggiori  nell'  anno  ,  imperciocché  avvegnadiochè  il 
corso  del  sole  si  distingua  nell'  anno  per  due  solstizj  , 
cioè  estivale  ,  e  vernale  ec. 

§.  Talora  vale  Di  primavera  .  Lat.  Vermus .  Gr.  za?t- 
vói  .  Cr.  9.  2.  1.  E  '1  cominciamento  di  loro  si  dee  fa- 
re dall'equinozio  vernale  infino  al  solstizio. 

VERNARE  .  Svernare  .  Lat.  Memore  ,  hihernare .Gr. 
ifxX&a-x^ttv ■.  G.  V .  7.  io3.  1.  Lo  Re  di  Francia  pre- 
se suo  consiglio  di  tornare  a  vernare  in  Tolosana.-ZJ  8. 
48.  2.  Non  volle  ,  che  soggiornasse  ,  t  vernasse  in  va- 
no .  Dint.  Purg.  2-j.  Come  gli  augei  ,  che  vernan  ver- 
so il  Nilo  ,  Alcuna  volta  di   lor  fanno  schiera. 

5.  I.  Per  Patir  freddo  ,  Star  nel  freddo  .  Dant.  Inf. 
53.  E  forse  pare  ancor  lo  corpo  suso  Dell'ombra,  che 
di  qua  dietro  mi  verna  .  Bui.  ivi  :  Dell'  ombra  ,  che 
di  qua  dietro  mi  verna  ,  cioè  di  quell'anima,  che  di- 
rietro  a  me  sta  fitta  nella  ghiaccia  ,  ec.  Vernare  è  fa- 
re verno,  ed  in  questa  parte  il  piglia  l'autore  per  soste- 
nere  lo  freddo  . 

§.  II.  Per  Esser  di  verno  ,  Farsi  verno  .  Petr.  son. 
117.  Che  prò  ,  se  con  quegli  occhi  ella  ne  face  Di  sta- 
te un  ghiaccio  ,  un  fuoco  quando  verna  ?  Lod.  Mari, 
rim.  3i.  Stale  securi  ornai  dell'aspra  guerra  ,  Che  ,  quan- 
do verna,  imbianca  monti  ,  e  valli .  To.»* .  Amint.  i.Cur. 
Ma  in  primavera  eterna  ,  Ch*  ora  s'  accende  ,  e  verna  , 
Rise  di  luce  ,  e  di  sereno  il  cielo. 

■f  §.  III.  Vernare  neulr.  Far  tempesta  .  Tass.  Ger. 
i3.  48-  Vernò  in  quel  punto  ,  ed  annottò:  fé  il  giorno, 
E  la  serenità  poscia  ritorno  . 

J.  IV.  Per  Far  Primavera.  Dant.  Par.  3o.  Nel  gial- 
lo della  rosa  sempiterna  ,  Che  si  dilata  ,  rigrada  ,  e  ri- 
dde ,  Odor  di  lode  al  sol  ,  che   sempre  verna. 

-J-  VERNATA.  Verno  .  Lat.  hiems  .  Gr.  ^«jUw'y  .  G. 
V.  10.  197.  2.  L'arebbon  guasto,  se  non  fosse  la  for- 
te vernata  ,  che  li  fece  partire  .  M.  V.  9.  67.  Benché 
la  vernata  fosse  ,  e  spiacevole  e  aspra  .  Cirìff.  Calv. 
3.  io3.  Tanto  che  la  vernata  ebbe  a  passare  .  Guicc. 
stor.  1.  Sopravvenendone  massimamente  la  verna- 
ta. Stati.  Franz,  rim.  2.  i.)3.  E  la  vernata  qualche  ab- 
brividato  Con  essi  tratteggiando  il  foglio  inchiostra 
[  questo  es.  è  riportalo  dagli  Accad.  alle  voci  ArjBIUVI- 
DATO  e  TRATTEGGIARE  come  tratto  dalle  rime  del 
Franzesi  ,  ma  veramente  è  tolto  da  quelle  del  Ruscel- 
li ]  . 

VERNATO  .  V .  A.  Vernala  .  Lat.  hiems  .  Gr.  *«<- 
(jhJv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  neve  ,  che  nel  corrente 
vernalo  è  tante  volle  caduta  .  Tran.  segr.  cos.  donn. 
Nel  vernato  si  truovano  più  sane  ,  che  nell'  estate  .  Fr. 
Iac.  T.  4.  53.  18.  Per  lutto  esto  vernato  Le  calzaraen- 
ta  lassale. 

VERNERÉCCIO.^^.  Da  verno,  Di  verno  ,  e  Buono 
per  lo  verno.  Lat.  hibernus .  Gr.  ^«^uép/vof.  G.  V.  7.  J^- 
3.  Ci  viene  addosso  il  verno,  e  in  Calavra  non  ha  porti 
vernerecci  .  Salust.  Iug.  R.  Metello  tosto  fece  chiama- 
re da'  luoghi  vernerecci  tutti  quelli  ec.  Cr.  1.  5.  9.  Av- 
vengono loro  febbri  ,  nelle  quali  è  caldezza  ,  e  freddez- 
za ,  e  febbri  vernerecce,  e  notturne  [cioè:  che  soglion 
venire  in  tempo  di  verno  ]  .  Fir.  As.  271.  Inchinandosi 
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alle  vernereccie  brinate  del  capricorno,  senza  aver  mai 
cencio  di  ferro  in  pie  ,  mi  faceva  mestiero  camminare 
S'j    per    que'  ghiacci  . 

VERZICARE  .  Dar  la  vernice  ,  Inverniciare  .  Lat. 
sandaracha  illinere  .  Gr.  cavtfapa'vj»  ìvt%fi'fiv  .  Borgh. 
Hip.  221.  Di  due  maniere  sono  le  vernici  da  vernicare 
i  quadri  . 

VERNICATO  .  Add.   da  Vernicare. 
§.  Per  similil.  Mil.  Al.  Poi.  Hawi  vasella    vernicate 
d'  oro    che    tiene   V  uno  tanto    vino  ,  che    n'  avrebbono 
assai  più  d'  otto  uomini. 

VERNICE  .  Composto  di  gomme  ,  e  ragie  ,  e  d'  altri 
ingredienti  ,  che  serve  a  dare  il  lustro  ,  e  ad  altri  usi  . 
Lat.  sandaracha  .  Gr.  caycTapa^jf  .  Libr.  Astrol.  E  da 
poi  che  è  cosi  figurata  ,  sì  si  dee  inverniciare  con  ver- 
nice molto  chiara  .  Tesorett.  Rr.  Ella  è  mio  fondamen- 
to ,  Ed  io  suo  ornamento  ,  E  colore  ,  e  vernice.  Red. 
esp.  nai.  5.  Son  di  color  nero  ,  simile  a  quello  del  pa- 
ragone ,  lisce  ,  e  lustre  ,  come  se  avessero  la  verni- 
ce. 

f  §.  I.  Per  similit.  Rim.  ani.  P.  N.  Onest.  Bologn. 
E  per  Io  suo  color  senza  vernice  [qui  vale;  liscio. — La 
itera  lez.  è  questa  ;  Assai  son  certo  ,  che  sementa  in  li- 
di ,  E  pon  lo  suo  color  senza  vernice,  Qualunque  cre- 
de che  la  calcatrice  Prender  si  possa  dentro  alle  mie 
ridi  ]. 

$.  II.  Vernice,  è  anche  Una  spezie  di  gomma  polve- 
ristata  ,  con  cui  si  strofina  la  carta  prima  di  scrivere  . 
Ricett.  Fior.  5g.  E  da  avvertire  ,  che  questo  nome  san- 
daraca  appresso  agli  Arabi  significa  la  vernice  da  scri- 
vere .  Borgh.  Rip.  i3S.  Dando  prima  un  poco  di  pol- 
vere d'  oss3  sopra  le  carte  a  modo  di  vernice. 

***  £.  l'I*  Vernice,  T.  de'  Pili.  Un  composto  d'  olio 
di  abelo  e  olio  di  sasso  o  di  noce,  e  mastico  con  olio  di 
tasso  o  pure  olio  di  spigo  bcllilovi  polvere  di  sandara- 
ea  ,  o  vero  trementina  di  Venezia  ,  e  mastico  con  acqua- 
vite ;  serve  per  dar  sopra  le  pitture  ,  acciò  tutte  le  par- 
ti delle  medesime  ,  anche  quelle  ,  che  per  la  qualità  ,  e 
natura  del  colore  fossero  prosciugate  ,  ripiglino  il  lu- 
stro 1  e  scuoprano  la  profondità  delti  scuri  .  Bai- 
din.  * 

%*  §.  IV.  Vernice  dura  .  T.  de'  Pittori.  Vernice  la 
quale  si  distende  in  sul  rame  per  intagliarlo  a  acqua  for- 
te ;  si  fa  con  once  cinque  di  pece  greca  ,  once  cinque  di 
resina  comune  ,  fondute  al  fuoco  lento  in  una  pentola  di 
terra  nuova  netta  e  bene  invetriala  ,  aggiugnendo  once 
quattro  di  buono  olio  di  noce,  e  facendola  star  mezz'ora 
al  fuoco  ;  fredda  che  sia  ,  se  sarà  viscosa  come  la  pa- 
nia ,  allora  si  leverà  ,  e  si  passerà  per  un  panno  nuo- 
vo ,  facendola  cadere  in  un  vaso  di  maiolica  ben  inve- 
triato ,  poi  si  serra  in  una  boccia  ,  o  caraffa  Ji  vetro 
ben  grossa  ,  o  in  altro  vaso  ben  invetrialo  ,  e  che  si 
possa  turar»  .  Baldin. 

*+*  §•  V.  Vernice  grossa  .  Una  vernice  che  serve 
per  intonacare  a  olio  ;  serve  anche  agli  Stampatori  per 
far  l'  inchiostro  .  Baldin. 

*#*  §.  VI.  Vernice  tenera.  Vernice  che  si  distende  in 
sul  rame  per  intagliarlo  a  acqua  forte  ;  e  si  fa  con  once 
una  cera  vergine  ,  bianca  e  nella  ,  once  una  mastice  in 
lacrima,  once  una  e  mezzo  di  aspalto  ,  e  macinati  insieme 
la  mastice  ,  e  V  aspalto  ,  e  fatto  poi  fondere  la  cera  in 
vaso  bene  invetriato  ,  e  spolverizzandovi  a  poco  a  poco- 
In  mastice  e  aspalto  ,  e  ben  dimenandoli  per  un  quarto- 
d  ora  al  fuoco  ;  poi  si  fa  passare  per  un  fazzoletto  ,  e 
si  vota  in  un  piatto  dove  sia  acqua  vura  ,  e  se  ne  fa  con 
le  mani  ben  pulite  un   rocchietlo  .  Baldin. 

*  §.  VII.  Albero  della  vernice  ,  Rhus  vernix  Lino-. 
T.  de'  Botanici  .  Albero  esotico  ,  che  alligna  anche  be- 
ne nel  nostro  clima  ,  il  cui  sugo  lattiginoso  ,  il  quale 
risecandosi  diventa  nero  ,  si  crede  sia  impiegato  per  le 
vernici  di  Lacci  delie  della  China. 
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VERNICIARE.  Vernicare.  Lat.  sandaracha  illinere. 
Gr.  aavàa^x^rt  ìviytien .  fiorgk.  Rip.  174.  Conducere- 
te con  diligenza  a  fine  l'opera  vostra,  la  quale  non  ac- 
cadeià  verniciarla  . 

f  *  VERNICIATO  .  Add.  Che  ha  avuto  sopra  la 
vernice  ,  e  dicesi  anche  lnvernicato  ,  e  Inverniciato  . 
Voc.  Dis.  Ritoccare  a  bulino  .  Si  dice  a  quel  lavoro 
che  fanno  gli  intagliatori  in  acqua  forte  ,  dopo  aver 
data  essa  acquaforte  sul  rame  vernicialo  ,  e  intagliato 
ec 

VEPiNINO  .  Add.  Di  verno  ,  Appartenente  a  "verno. 
Lat.  hiemalis  ,  hibernus .  Gr.  ^«juep ivc'f  .  Tac.  Dav.  stor. 
5.  022.  Una  subita  vernina  pioggia  non  gli  lasciava  oè 
vedere  ,  ne  udire  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Tu  se'  un  altro 
fiore,  un   Gor  vernino  . 

VERNIQ  .  A ggiunlo  d'  una  spezie  di  lino  presso  Cr. 
12.  9.  1.  Ne'  luoghi  caldi  si  semina  in  questo  tempo  il 
lino  ,  che  volgarmente  si  chiama  vernio  [  il  T.  Lat. 
ha  ;  vernum  ] . 

VERNO  .  Una  delle  quattro  stagioni  dell'  anno  ,  la 
più  fredda  ,  la  quale  seguila  l'  autunno  ,  e  precede  la 
primavera  .  Lat.  hiems  .  Gr.  %tt/uùv  .  Petr.  ennz.  38.  2. 
Ma  pria  fia  '1  verno  la  stagion  de'  fiori  ,  Ch'amor  fiori- 
sca in  quella  nobil  alma  .  Dani.  Inf.  32.  Non  fece  al 
corso  suo  sì  grosso  velo  Di  verno  la  Danoia  in  Auste- 
ricch  .  E  Purg.  4.  E  che  sempre  riman  tra  '1  sole  ,  e  '1 
verno.  M.  V.  S.  8.  E  così  tribolarono  il  verno  ,  come 
la  state,  tutta  la  provincia  .  Boez.  G.  S.  23.  Tu  costri- 
gni  la  luce  splendiente  Di  verno  a  far  più  corta  dimo- 
ranza  .  Cron.  Veli.  72.  Sfavami  in  casa  rinchiuso,  san- 
za  saputa  d'  altri ,  per  istudiare  il  verno  .  Sen.  ben.  Var- 
ch.  7.  i3.  Immaginati  ec.  che  io  mi  sia  messo  per  ma- 
re ,  ancorché  fusse  di  verno  ,  ed  il  mare  pieno  di  cor- 
sali .  Alam.  Colt.  2.  36.  Poi  drizzi  il  passo  ,  ove  all'u- 
scir del  verno  ,  Senza  spargersi  seme  ,  andò  1'  aratro  . 
£  5.  124.  Purgar  con viensi,  Che  non  resti  una  sol,  che'l 
stn  gì'  ingombre  ,  Delle  barbe  crudei  ,  eh'  han  vinto 
il  verno.  Capr.  Boti.  7.  i52.  Circa  all'aria  sebbene 
ella  pare  a  molti  alquanto  crudeltà  que'  due  mesi  del 
cuor  del  verno  ,  tu  potrai  ec.  difendertene. 

* ¥*  5.  I.  Verno,  per  Burrasca,  o  Vento  burrascoso  , 
come  nel  Lat.  hiems  .  Ar.  Fur.  18.  i-j:j.  E  volta  ad  or 
ad  or  contra  le  botte  Del  mar  la  proda  ,  e  dell'  orri- 
bil  verno  ec.  E  19.  44-  Castello  e  ballador  spezza  e  fra- 
cassa L'onda  inimica  e'1  vento  ognor  più  fiero.  Se  par- 
ie ritta  il  verno  pur  ne  lassa  ,  La  taglia  ,  e  dona  al 
mar  tutta  il  nocchiero  .  Zibald.  Andr.  102.  Là  ove  la 
forza  ,  e  il  calore  del  Sole  non  è,  tempesta,  e  tuona,  e 
lampa,  e  piove,  e  fa  vento,  e  verno. Alam.  Avarch.  16. 
116.  Quale  al  miser  Nocchier  eh'  a  notte  oscura  ,  Poi 
che  rotte  ha  dal  mar  sarte,  e  governo,  E  l'antenna 
spezzata  o  mal  sicura  Sopr'  arbor  frale  al  tempestoso 
verno  ;  Ch'  ovunque  ec.  Bernard.  Tass.  Amad.  19. 
Cresce  adogn'ora  il  tempestoso  verno  E  la  gran  rabbia 
d'Austro  e  d'Aquilone.  Monti. 

*+*  §.  II.  Per  Tempesta  qualsiasi  .  Chiabr.  son.  21. 
Su  breve  carta  Cesare  dipinge  Gli  orridi  verni  del  Tar- 
tareo vento.  Tass.  Ger.  i3.  5(3.  Perchè  repente,  appena 
tocco  ,  sparve  Quel  simulacro,  e  giunse  un  nuvol  den- 
so Che  portò  notte  e  verno  .  Monti. 

*  *  §.  III.  Verno,  per  sineddoche  in  cambio  di  Fred- 
do, l'usò  il  Casa  son.  37.  Cbe  al  foco  lor  ,  se  ,  coro'  io 
fei  ,  t'  accendi  ,  Non  ombra  o  pioggia  ,  e  non  fontana 
o  fiume,  Né  verno  allentar  può  d'alpestri  monti.  Mon- 
ti. 

***  5*  'V.  Verno  add.  Di  primavera,  così  usato  alla 
latina  da  Lor.  Med.  son.  45.  Come  di  tempo  in  tempo 
verdi  piante  Pel  verno  sole  e  pel  terrestre  umore  Produ- 
con   altre  frondi  e  nuovo  fiore  .  Monti. 

+  VERO  .  Susi.  Verità  ,  Uniformità  delle  nostre  i- 
dee  coi  fatti  ;  ed  anche  ,  la  Concordanza  dei  nostri  detti 
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coi  nostri  sentimenti  ,  o  coi  nostri  pensieri.  Lat.  verilas 
■veruni  .  Gr.  n A«$«a  ,  tb  oì\h$ìs  .  Bui.  Lo  vero  è  ob- 
bietto  dello  'nielletio  ,  e  come  la  cosa  veduta  è  obbietto 
del  vedere  ,  e  non  si  può  comprendere  senza  mezzo 
della  luce  ,  cos'i  lo  vero  non  si  può  comprender  dal- 
lo 'ntelletto  ,  se  non  per  mezzo  del  lume  naturale  ,  lo 
quale  è  messo  nell'  anima  da  Dio  .  Bocc.  nov.  79.  6. 
Égli  è  il  vero,  che'l  mio  compagno,  ed  io  viviamo  co- 
si lietamente  .  E  num.  20.  Per  certo  voi  dite  '1  vero  , 
disse  Bruno  .  Dani.  Par.  2.  Fia  per  se  noto  A  guisa  del 
Ter  primo  ,  che  1"  uom  crede  .  E  10.  Che  se  '1  vero  è 
▼ero  ,  A  veder  tanto  non  surse  il  secondo  .  E  appres- 
so :  Sillogizzò  invidiosi  veri.  But.  Mostrava  ,  che  dices- 
se vero  ;  imperocché  '1  vero  si  dice  con  ardire  .  Petr. 
son.  i55.  Io  ,  che  talor  menzogna  ,  e  talor  vero  Ho  ri- 
trovato le  parole  sue  ,  Non  so  ,  se  '1  creda.  Boez.  G.  S. 
1 3 5 .  Chi  a  due  ver  tante  battaglie  involve  l  E  appresso  : 
Ovvero  è  ,  che  discordia  non  face  I  veri  star  di  lungi  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  5i.  Noi  Don  dovemo  pensare,  che 
Agrippa  ,  e  Mecenate  soli  gli  dicessero  il  vero  ,  i  quali 
se  vivuti  fussero  ,  sarebbono  ancora  essi  stati  dissimu- 
latori .  Boez  Varch.  5.  rim.  5.  Qual  Dio  tal  guerra  tra 
due  veri  pone  ec.  Cavale.  Alt.  Apost.  i52.  Ma  se  non 
trovi  vero  di  quello  ,  eh'  eglino  m'  accusano  ,  nullo  mi 
può  donare  loro  ,  e  però  io  appello    a    Cesare  . 

§.  I.  In  vero  ,  e  Da  vero  ,  posti  avverbialm.  vogliono 
Veramente  .  Lat.  vere  .  Gr.  aìnSùi  •  Bocc.  nov.  77.  38. 
Li  quali  io  nel  vero  non  seppi  bagnare  di  lagrime.  Fir. 
disc.  an.  9.  Ma  guardandolo  riso  nel  volto,  per  vedere  , 
se  egli  diceva  da  vero  ec.  Varch.  stor.  i5.  Ha  detto 
sempre  ,  e  dice  ,  che  ella  fn  più  che  da  vero  .  Cecck. 
Mogi.  4-  *«•  Io  sto  A  veder,  se  voi  dite  pur  da  vero. 
Red.  Ditir.  18.  EU'  è  da  vero  ,  eli' è  ,  Accostala  un 
po'  in  qua ,  E  colmane  per  me  Quella  gran  coppa 
là. 

**  §.  II.  Per  vero  ,  lo  stesso  che  Da  senno  .  Vii.  SS. 
Pad.  2.  i;42,  Tu  credi  forse  ,  eh'  io  ti  dicessi  per  ve- 
ro ,  che  tu  facessi  caritade  a  quei  poveri  ,  ma  credimi, 
che   per  giuoco  ,  e  sollazzo  il  ti  dissi  . 

-j-  §.  111.  Vero  è  ,  E  ben  vero  che  ,  e  simili  ,  voglio- 
no Tuttavia  ,  JYon  per  tanto  ,  Nondimeno  .  Dani.  Par. 
1.  Vero  è  ,  che  come  forma  non  s'accorda  Molte  (late 
alla  'ntenzion  dell'  arte  ec.  Bocc.  nov.  io.  l\.  E  il  ve- 
ro ,  che  cosi  come  nell'altre  cose,  è  in  questa  da  ri- 
guardare e  il  tempo  ,  e  il  luogo  ,  e  con  cui  si  favel- 
la. 

**  §.  IV.  Non  fu.  vero:  in  /orza  di  Non  ci  fu  verso, 
o  simile  .  Nov.  ant.  78.  Andò  caendo  colui  ,  a  chi  1' a» 
rea  data  :  non  fu  vero  ,  che  mai  il  trovasse. 

§.  V.  Diciamo  in  proverb.  Ogni  vero  non  è  ben  det- 
to ;  e  vale  che  Talvolta  giova  tacere  la  verità. 

§.  VI.  E  parimente  II  vero  non  ha  risposta  ;  al  quale 
allude  V  Ar.  Fur.  ai.  69.  Perchè  non  ben  risposta  al 
vero  dassi. 

VERO  .  Add.  Che  contiene  in  se  verità  .  Lat.  »erur  . 
Gr.  d\n$ni  .  Bocc.  nov.  3.  8.  Si  rimase  la  quistione  , 
qual  fosse  il  vero  erede  del  padre  ,  in  pendente  [  cioè  .* 
legittimo  ]  .  E  nov.  60.  22.  Vera  cosa  è  ,  che  io  porto 
la  penna  dell'  Agnolo  Gabriello  .  E  nov.  gS.  10.  Non 
vi  sia  noia  d'  aprirmi  la  vera  cagione  ,  che  qui  a  cosi 
fatta  ora  v'  ha  fatta  venire  .  E  nov.  96.  17.  E  tanto  più 
1'  afflissero  ,  quanto  più  vere  le  conoscea  .  Amet.  fio.  Io 
dirò  forse  cosa  non  credibil  ,  ma  vera  .  E  86.  Maravi- 
gliose  ,  e  vere  reputarono  le  parole  del  parlante  Achi- 
menide  .  Rim.  ant.  Cin.  $7.  La  fama  sua  al  mondo  è 
viva  ,  e  vera  .  Boez.  G.  S.  12.  Ed  era  usato  di  cercar 
le  vere  cagioni. 

■f"  *  VEROLA  .  Bestia  immaginaria  ,  come  Befana  , 
Orco  ,  e  simiti .  Rim.  buri.  1.  a47-  E  se  tu  vedi  cosa 
che  ti  nuoce  Qual  ,  verbigrazia  ,  è  1'  Orco  ,  o  la  Ve- 
rona ,  Sputa  tre  volte  ,  e  poi  fatti  la  croce  • 
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VERONCELLO  .  Piccol  verone  .  Bem.  Ori.  3.  7. 
17.  Di  sopra  aveva  un  veroncello  adorno  Con  colon- 
nette d'  ambre  ,  e  di  cristalli  . 

VERONE  .  Terrazzo  ,  o  Loggia  .  Lat.  meenianum  . 
Bocc.  nov.  44-  7'  Io  farei  volentieii  fare  un  letticello  in 
sul  verone  ,  che  è  allato  alla  sua  camera  ,  e  sopra  il 
suo  giardino  .  E  num.  9.  Serrato  un  uscio  ,  che  della 
sua  camera  andava  sopia'l  verone  ,  similmente  se  n'an- 
dò a  dormire  .  Bem.  Ori.  2.  28.  i3.  Stava  Agramante 
in  quel  tempo  a  danzare  Tra  belle  donne  sopra  ad  un 
verone.  Alam.  Gir.  11.  7S.  Di  verone  in  veron  per  man 
mi  mena.  Bemù.  Asol.  1.  S.  Quindi  da'  piedi  ,  e  dalle 
parole  portate  ad  un  verone  pervennero  .  Ar.  Fur.  5. 
9.  Si  può  di  quella  in  su  un  verone  entrare  ,  Che  fuor 
del  muro  al  discoperto  uscia  .  E  st.  47-  Sopra  il  veron 
che  in  modo  era  locato  ,  Che  mi  scopria  dinanzi,  « 
d'  ogni  lato  .  Malm.  7.  48.  Ch'  una  cuffia  ,  eh'  e*  veg- 
ga a  un  verone  ,  Di  posta  corre  a  far  lo  spasima- 
to . 

*  §.  Verone  ,  tra  gli  Uomini  di  campagna  sì  dice  ad 
un  Piccol  terrazzo  coperto  ,  nel  quale  termina  la  scala 
di  fuori  ,  e  per  cui  s'  entra  nel  secondo  piano  della  ca- 
sa .  Voc.  Dis. 

f  *  VERÒNICA  .  Veronica  officinalis  Linn.  T.  de' 
Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  perenne,  gli  steli  gia- 
centi ,  vellutati  ,  di  6.  ,  o  10.  pollici  ,  le  foglie  oppo- 
ste ,  quasi  ovale  ,  pelose  ,  scabre  ,  seghettate  ,  i  fori  di 
un  bel  pallido  ,  e  alquanto  rosso  ,  a  spighe  laterali  , 
gambettale  .  Fiorisce  dal  Maggio  al  Luglio  ,  ed  è  in- 
digena dei  boschi  ,  e  dei  luoghi  sterili  .  Questa  pianta 
si  adopera  come  succedanea  del  Te  Chinese,  perciò  del- 
la anche    Te  Europeo  ,   o  Svizzero  . 

f  VERRETTA.  Verrettone.  Morg.  1.  63.  Dall' altro 
lato  passò  la  verretta  ,  Onde  '1  cigliai  giù  morto  gam- 
bettava. Stor.  Semif.  5o.  Quale  malamente  fedito  di  ver- 
rette per  ordine  degli  Rettori  ec.  E  74.  Perocché  re- 
stóe  ivi,  di  verrette  malamente  fedito. 

**  VERRETTATA  .  Colpo  di  verretta  .  Stor.  Se- 
mif. 36.  Approssimandosi  alle  mura  ,  e  fatto  cenno  vo- 
ler parlare,  fu  a  fola  di  buon»  verrettate  accommiatato. 
VERRETTONE  .  Spezie  di  freccia  .  Lat.  verutum  . 
Gr.  w  /3f«^t/  y  x«<  c%u  fiì\oi .  G.  V.  12.  20.  5.  Com- 
battendo però  francamente  il  serraglio,  molti  ve  n'eb- 
be fediti  di  sassi,  e  di  verrettoni  di  balestra.  E  12.  66. 
3.  Cominciaro  a  saettare  con  loro  verrettoni  .  Cro*. 
Morell.  286.  Tu  vedevi  di  continovo  dugento  verrettoni 
nell'  aria  .  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Saettóe  uno  verretto- 
ne verso  il  greto  d'  Arno  .  E  appresso  :  Con  meno  di 
cinquanta  verrettoni  si  sconfiggerebbono  li  mvaìci.  Morg. 
io.  46.  Avea  nel  capo  cento  verrettoni  . 

-j-  VERRICELLO  .  Macchina  a  vite  per  sollevare  con 
mediocre  forea  gravi  pesi.  E  anche  una  spezie  di  arga- 
no .  Buon.  Fier.  2.  4-  *5.  Argani  ,  verricelli  ,  e  ta- 
glie ,  e  conj. 

%*  VERRINA  .  s.  f.  Trapano  .  T.  di  Marineria  . 
Strumento  per  forare  ,  o  trivella  posta  al  fondo  di  un 
lungo  ferro  ,  il  quale  nel  mezzo  della  sua  lunghezza  si 
ripiega  a  doppia  sanca;  nell'  alto  ha  un  bottone,  contro 
il  quale  fa  forza  l'  artefice  .*  impugnando  la  zanca  ,  la 
verrina  s'  introduce  e  fa  il  buco.  Strafico  . 

f  (*)  VERRINARE.  T.  di  Marineria  .  Traforare, 
Bucherare  ,  Foracchiare.  Lat.  perforare  .  Gr.  rfWjrctv- 
Red.  Oss.  an.  60.  Quei  moltissimi  ,  e  lunghi  tarli  ec.  le 
rodono  [  le  navi  ]  ,  le  trivellano ,  e  per  valermi  d'  un 
vocabolo  marinaresco  ,  le  verrinano  .  E  lett.  in  Magai. 
Voi.  1.  pag.  243.  [  Fir.  1769.  ]  Voglio  favellarle  dì 
quei  vermi  ,  o  tarli  ,  che  rodono  le  tavole  delle  navi , 
e  per  valermi  d'un  vocabolo  marinaresco,  le  verrina- 
no con  grandissimo  danno  delle  navi  medesime  . 

VERRO  .  Porco  non  castrato  .  Lat.  verres  .  Gr.  xoì- 
fo$  .    Pallad.    Febbr.   38.    I    verri  aguale    si    debbono 
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csngiugnere  alle  troie  per  generare. M.  V.  II.  35.  Di- 
sperando, come  un  verro  accanato  ,  si  dirizzò  a  Gio- 
vacchino  .  Diitam.  2.  1.  Che  slava  alla  difesa  come  un 
verro  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Fusser  tolti  a  un  asino  ,  o 
a  un  verro. 

*¥*  VERROCCHIO.  Infrantolo,  o  Strettoio  per  u- 
live  .    Lat.   trapetum.  Assetta.   Amati. 

VERRUCA  .  V.  L.  Porro  ,  nel  secondo  signific.  Lat. 
verruca  .  Gr.  «  xpo^opcf»)'  .  Cr.  6.  96.  ù\.  La  |>oicel!ana 
di  sua  proprietà  eradica  le  verruche  ,  se  si  stropicce- 
ranno con  essa. 

*  VERRUCANA  .  Nome  volgare  di  una  spezie  di 
Pietra  di  cui  si  fanno  le  macine  degli  edifizj  da  0- 
lio  . 

*  VERRUCÀRIA  .  Heliolropium  europneum  Linn. 
T .  de'  Botanici .  Pianta  annua  ,  che  si  trova  ne'  luoghi 
Sterili  ,  e  fra'  sassi  ,  fiorila  in  Maggio  ,  con  ispighe 
Si  fiori  bianchi  ,  senza  odore  .  Le  sue  foglie  sono  ova- 
te ,    inlei  issane  ,    rugose,  tomentose  ,  e  furon  credute  ef~ 

jlcaci  per  estirpare   i  porri  ,   e  verruche  . 

VERRUTO  .  V.  A.  Sorta  di  dardo  .  Lat.  vera.  Gr. 
ò/3ì\of  .  Liv.  IH.  Il  consolo  era  ferito  d'  uno  verruto 
nella  spalla  manca  ,  che  poco  meno  avea  passato  d'  ol- 
tre in  oltre  .  Vegez.  Verrà  a  combattere  colle  pila  ,  cioò 
verruti  ,  e   a  mano  a  man  colle  spade. 

-j-  VERSÀCCIO   .   Peggiorai,  di  Verso  in  tutti  i  suoi 
significali  .     Verso    cattivo  .    Libr.  Son.     to8.     A    te    ri- 
spondo questa  volta  sola  A  molti  tuoi  versacci  in  gela- 
tina. -     X 
VERSAMENTO  .  Il  versare. 

f  *  VERSANTE  .  Che  versa  ,  Che  spande.  Salvin. 
Odiss.  10.  532.  Trovai  dipoi  Nella  veloce  nave  i  grati 
sozii  Compassionevolmente  lamentatisi  ,  Versanti  cal- 
de ,  ed  abbondanti   lagrime  .   E  Cr.   in   INCRUENTO  . 

VERSARE  .  Fare  uscir  fuori  quello  ,  che  e  dentro  a 
vaso  ,-  sacco  ,  o  a  cosa  simile  ,  rovesciandolo  ,  o  facen- 
dolo traboccare  ,  o  spargendolo  in  altra  maniera  .  Lat. 
effunderc  ,  spargere  .  Gr.  ìx^ittv  ,  ìx.%(Jveiv  .  Nov.  ani. 
83.  4-  Tutte  le  noci  fece  versare  per  la  sala  ,  e  poi  a 
una  a  una  gliele  facea  ricogliere,  e  rimetter  nel  sacco. 
Albert,  cap.  6.  A'  bisognosi  ,  e  non  alli  riechi  dee  sov- 
venirsi,  perciocché  versa  chi  mette  in  pieno.  Petr.  son. 
200.  L'  una  piaga  arde  ,  e  versa  foco  ,  e  fiamma  .  E 
a58.  A  che  pur  versi  Degli  occhi  tristi  un  doloroso  fiu- 
me *. 

§.  I.  Ih  signific.  neutr.  per  Traboccare  .  Cr.  4-  5t. 
2.  La  bocca  del  testo  tura  ,  od'  altro  vaso  ,  e  inchina- 
lo ,  eh'  e'  versi  .  E  cap.  29.  1.  Immaginar  si  conviene 
quanto  il  mosto  a  bollire  crescer  possa,  acciocché  di 
sopra  non  versi  . 

§.  II.  Versare ,  per  Rovesciare  .  Guid.  G.  Assali'o  An- 
tenore ,  e  sì  forte  il  costrinse  ,  che  egli  il  versóe  da 
cavallo  . 

§.  III.  Figuralam.  Boee.  Varch.  l\.pros.  5.  Concios- 
siacosaché la  beatitudine  di  coloro  ,  che  reggono  ,  si 
trasfonde,  e  versa  in  un  certo  modo  ne'  popoli  suddi- 
ti ,  e  circonvicini  .  Borgh.  Fir.  disf.  252.  Non  si  deb- 
be  versare  la  colpa  tutta  addosso  a  questi  nostri  scrit- 
tori .  Cor.  leti.  1.  60.  Tanta  liberalità  ,  con  quanta  S. 
S.  Reverendissima  si  versa  sopra  di  me  ,  non  è  cosi  con- 
veniente alla  indegnità  mia  .  come  alla  sua  grandez- 
za. 

**  §.  IV.  Versare,  per  Stare  ,  Consistere  .  Cavale. 
Med.  cuor.  3j.  E  alcuna  ira  ,  che  i'  uomo  hae  dentro  , 
ed  è  alcuna  ,  che  si  mostra  in  paiole  ,  ed  alcun*  altra 
che  si   versa   in  fare  molti  mali. 

§.  V.  Versare  y  si  dicono  anche  i  Vasi  ,  o  cose  simili 
tfitando  i  liquori  ,  o  altre  cose  flussibili  escono  per  le 
rotture  di  essi  .  Burch.  2.  6.  Ma  cocitura  par  di  mar- 
ron lessi  ,   E  non  si  versa  mai  ne'  bicchier  fessi. 

§    VI.  Versare  ,  Jìguralam.  per  Cv marnare  ,  Spendere 
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prodigamenle  ,  Scialacquare  .  Lat.  prodigere  ,  profunde- 
re  .  Gr.  xzittva\io-xetv  ,  x.omtv<t\ovv  .  Albert,  cap.  38. 
Molti  hanno  versato  lo  loro  patrimonio  ,  non  consiglia- 
tamente distribuendo.  Guid.  G.  Le  sue  offerte  in  gran- 
de abbondanza  d'  oro,  e  d'argento  con  dismisurala  lar- 
ghezza   versóe. 

§  VII.  Versarsi  ,  neutr.  pass,  per  Adirarsi  subita- 
mente ,  e  furiosamente  .  Lat.  graviter  ,  indignari.  Gr. 
/?af:'&>{  òyi%i?$ou. Cavale.  Fruii,  ling.  Pogniamo,  che 
per  allora  paiano  pacifici.se  adiviene,  che  sieno  mes- 
si alla  pruova  ,  incontanente  si  versano  ,  e  mostrano 
il  veleno  ,  che  hanno  dentro.  Frane.  Sacch.  nov.  48. 
Di  che  Lapaccio  si  comincia  a  versare  dicendo:  deh 
morto  sii  tu  a  ghiado  ,  che  tu  dei  essere  uno  rubal- 
do. 

***§.VIH.  Versare,  per  Cangiare  al  modo  de'  La- 
tini.  Dani.  canz.  [  Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son 
venule  ec.  ]  L'  esilio  che  m'  è  dato  a  onor  mi  tegno  : 
E  se  giudizio  o  forza  di  destino  Vuol  pur  che  il  mon- 
do versi  l  bianchi  fiori  in  persi  ,  Cader  tra'  buoni  è 
pur  di    lode  degno  .  Monti  . 

*¥*  §.  IX.  Versare,  per  Volgere  ;  modo  similmen- 
te latino .  Ar.  Far.  45.  4- Si  vede  per  gli  esempi.  . .  Che  'I 
ben  va  dietro  al  male  ,  e  '1  male  al  bene  ...  E  che  fi- 
daisi  all'  uom  non  si  conviene  ...  Né  disperarsi  per 
foituna  avversa  ,  Che  sempre  la  sua  ruota  in  giro  ver- 
sa  .   Monti  . 

■f-  *  VERSÀTILE.  Che  può  volgersi  ,  e  rivolgersi  , 
Girevole  ;  e  fig.  Maneggevole  ,  Pieghevole .  Per  lo  più 
si  dice  di  cose  morali.  Marchelt.  Lucr.  5.  2108.  I  vigi- 
lanti Globi  del  sole,  e  della  luna  intorno  Girando,  e 
compartendo  il  proprio  lume  Al  gran  tempio,  e  versa- 
tile del  mondo  ,  Agli  uomini  insegnar  ,  come  dell'  anno 
Si  volgan  le  stagioni  . 

f  (*)  VERSATILITÀ  .  V.  L.  Qualità  di  ciò  che  è 
versatile  .  Lat.  versatilitas  .  Gr.  tv  cr  foglia  .  Salvin. 
pros.  Tose.  I.  494*  Benché  in  alcuni  [  animali  "\  certe 
orme  di  ragione  in  lontananza  n'appaiano,  pure  per 
infinito  spazio  distanti  sono  dalla  celerilà  ,  e  sottigliez- 
za ,  e  versatilità  ,  e  fecondità  dell'  umano  ,  per  cosi  di- 
re ,  creatore   ingegno  . 

VERSATISSIMO  .  Superi,  di  Versato  ;  Pratichissi- 
mo  ,  Espertissimo .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Religioso  mol- 
to esemplare,  e  versatissimo  per  quel  secolo  nelle  let- 
tere sacre  .  Red.  Vip.  1.  25.  Molto  mi  maraviglio  , 
che  ec.  Marco  Aurelio  Severino  versatissimo  nella  co- 
gnizione delle  vipere  ,  ed  esperimentatissimo  ,  dica  ec. 
VERSATO  .  Add.  da  Versare.  Lat.  sparsus  ,  effu- 
sus.  Gr.  s's-TrapiUj'voj  .  Bocc.  nov.  35.  11.  Vollero  ve- 
dere ,  che  dentro  vi  fosse  ,  e  versata  la  terra  ,  videro  il 
drappo  .  E  nov.  4°-  *8-  Che  direste  voi  ,  maestro  , 
d'  una  gran  cosa  ,  quando  d'  una  guastadetla  d'  acqua 
versata  fate  sì  gran  romore  !  E  nov.  71.  7.  Io  voglio 
veder  (pianti  sono  ;  e  versatigli  sopra  una  tavola  ,  e 
trovatigli  esser  dugento  ,  seeo  forte  contenta  gli  ripo- 
se .  Lab.  293.  Come  v'  eri  per  meno  ,  che  1'  acqua  ver- 
sata dopo  le  tre  ! 

§.  I.  Per  Pratico,  Esperto.  Lat.  versatus .  Gr.  i  fX- 
•jrsifo?  ,  Ìttic;*Ì(ji<dv  ■  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Religioso 
molto  veisaio  nelle  sante  scritture.  Gal.  Sist.  4°*.  To- 
glietevi pur  giù  dal  pensiero  ,  e  dalla  speranza  che  voi 
avete  ,  che  possano  esser  uomini  tanto  più  dotti  ,  eru- 
diti ,    e    versati  ne'  libri  ,  che  non  siamo  noi  altri . 

* ¥*  §.  II.  Versato  ,  per  Voltato  su  e  giù.  Ar.  Fur. 
3o.  23.  E  dentro  un*  urna  quelli  hanno  rinchiusi  Versa- 
ti molto  e  sozzopra  confusi  [  qui  parlasi  di  brevi  rime- 
scolati in   un    urna  ].   Monti. 

VERSATORE.  Che  versa.  Libr.  Astrol.  La  prima 
di  quelle  ,  che  sono  dentro  dalla  forma,  si  è  quella  , 
che  è  nel  capo  del  versator  dell'  acqua  [  qui  per  lo 
segno  celeste  detta  aquario  ]  . 
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VERSEGGIARE  .  Far  versi.  Lat.  versificar!,  poe- 
tavi. Gr.  t'voiroMÌ e  ,  f'a^uJdy  .  Toc.  Dav.  ann.  l3. 
i63.  Semi  di  dottrina  mostrava  nel  verseggiare  •  Bemb. 
pros.  il  i5.  il  verseggiare  con  essa,  ed  il  rimare  a  qual 
tempo  incominciò  ,  e  da  quale  nazione  si  prese  egli  l 
Alleg.  io3.  E  di  qua  venga  ,  che  ciascun  verseggia  In 
casa  vostra  con  manco  fatica  ,  Che  non  fa  la  mia  fan- 
te una  coreggia.  Varch.  Ercol.  5i.  Poetare,  o  poeteg- 
giare s'  usano  non  solamente  per  iscrivere  in  versi  , 
che  noi  diciamo  verseggiare  ,  e  più  latinamente  versifi- 
care ,  ma   propriamente  rimare. 

f  *  VERSEGGIATORE.  Che  verseggia;  Versifica- 
tore  .  Uden.  JYis.  5.  18.  Versi  ec.  compilati  con  un 
certo  ritmo,  ec.  secondo  il  genio,  e  1*  ingegno  de'  ver- 
seggiatori .  Segner.  Paneg.  S.  Sief.  Quell'  acuto  ver- 
seggiatore ,  non  so  se  più  nelle  cose  serie  maestoso  .  o 
nelle  giocose  festevole  ,  o  nelle  satiriche  amaro  ec.  Pal- 
lav.  tratt.  olii.  cap.  25.  In  tali  composizioni  non  sarà 
biasimevole  descriver  1*  aurora  ec.  o  la  primavera  co* 
viaggi  di  quelle  comunità  ,  che  in  tal  tempo  da'  varii 
luoghi  sogliono  congregarsi,  come  fa  un  ...  .  faceto 
verseggiatore  . 

*  VERSEGGIATURA.  Propriamente  Maniera  di  ver- 
teggiare  .  Bel/in.  Ctc.  in  Bucch.  16.  Però  stasera  vi 
cicalerà  verseggiando  ,  e  la  sua  verseggiatura  sarà  uno 
di  certi  suoi  due  proemj  eh'  egli  ha  fatti  [  qui  è  preso 
per  Lo  stesso  componimento  poetico  ,  ma  schei  tevolmen- 
te). 

VERSETTO  .  Dim.  di  Verso  .  Lat.  versiculus  .  Gr. 
erixi'Jiov  .  Coli.  SS.  Pad.  La  qual  cosa  leggiamo  ,  che  T 
Profeta  dice  per  uno  versetto  manifestamente  .  Cron. 
JMorell.  35i.  Riguardava  questo  uccello  ,  aspettando, 
che  esso  s'  appressasse  verso  me,  o  che  esso  cantasse 
un  altro  versetto  .  Libr.  Son.  20.  E'  piovon  giù  dal  ciel 
versi  ,  e  versetti  ,  Come  piovve  la  manna  nel  diser- 
to . 

*  §.  Versetto,  T.  degli  Ecclesiastici .  Parole  ordinaria- 
mente tratte  dulia  Sacra  Scrittura  ,  che  si  dicono  ,  o  si 
cantano  ncll'  (Jf/itio  della  Chiesa  generalmente  dopo  l 
Capitoli ,  e  gì'  Inni  prima  del  Responsorio  ,  e  dopo  il 
liesponsorio  in  fine  delle  Lettoni.  Dicesi  anche  a  Quei 
piccoli  periodi ,  o  membri  ne'  quali  sì  dividono  i  Capi- 
toli della  Sacra  Scrittura  ,  e  che  contengono  per  lo 
più    un     senso   compiuto  . 

VERSICUUOLO  .  Dim.  di  Verso;  Piccolo  verset- 
to. Lat.  versiculus  .  Gr.  r-'X'  àtov .  Bocc.  leti.  Pr.  S. 
Ap.  3o8.  Lui  spesse  volle  veggiamo  intra'  più  sommi 
sedere  ,  e  parlare  ec.  ed  alcuna  volta  mandare  fuori  al- 
cune parole  ,  che  sanno  un  poco  di  gramatica  ,  libri 
palesemente  trassinare  ,  e  leggere  alcuni  versicciuo- 
ii  . 

*  VERSICOLORATO.  T.  degli  Scrittori  Naturali. 
Che  è  cinto  di  varj  colori. Crosta  versicolorata  ,  che  na- 
sce a  fior  d'  acqua  de'  bagni  di  S.  Cassiano  . 

(+)  VERSICULO  .  Versetto  ,  Versicciuolo  .  Bui. 
proem.  Ciascuno  canto  si  divide  ne'  suoi  ritimi  ,  e  gli 
ritimi  nei  versiculi  [  cosi  legge  il  Vocabol.  alla  voce 
RlTIMO  ]    . 

-f-  VERSIERA.  Dnl  lat.  Adversarius  ,  che  in  senso 
scritturale  significa  l'  inimico  degli  uomini  ,  il  Diavo- 
lo .  Da  essa  noie  latina  furono  derivate  le  seguenti,  Av- 
versario ,  l'  Avversiere  ;  e  finalmente  la  Versiera  ,  con 
che  le  Donnicciuole  intendono  di  denotare  uno  Spirito 
Infernale  con  improvido  consiglio  immaginalo  dai  nostri 
antichi  per  atterrire  i  fanciulli  ,  Morg.  5.  42.  Hai  tu 
veduto  Costui  ,  che  certo  la  versiera  tìa  l  Bern.  Ori. 
3.  7.  55.  Come  il  diavol  si  fugge  ,  o  la  versiera  .  Fir. 
Trin.  i.  2.  E  che  sì  ,  che  questa  versiera  vorrà  pigliar 
due  fave  con  una  colomba  !  Malm.  8.  1.  Mille  disgra- 
zie possono  accadere  ,  .Mille  malanni  ,  diavoli  ,  e  ver- 
siere . 
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VERSIFICARE.  Compor  versi.  Lat.  versificare, 
versus  facere.  Gr.  ìtronroieiv  ,  f'a%f.<u^«v.  G.  V.  9.  i55. 
2.  Fu  sommo  poeta,  e  filosofo  ,  e  retorico  perfetto  t 
tanto  in  dittare  ,  e  versificare  ,  come  in  aringa  parla- 
re .  Lab.  168.  E  quivi  stando  ,  operando,  e  versi fic an- 
dò ,  esercitar  lo  'ngegno  .  Dittam.  6.  3.  Indarno  qui  la 
mia  penna  versifica  .  Varch.  Ercol.  ji.  Poetare  ,  o  poe- 
teggiare s'usano  non  solamente  per  iscrivere  in  versi, 
che  noi  diciamo  verseggiare  ,  e  più  latinamente  versifi- 
care ,    ma   propriamente   rimare  ec. 

(-{-)  VERSIFICATO.  Componimento  in  versi  .  Reti. 
Tuli.  pag.  5.  [  Bologna  1824.  ]  E  ,  come  contaremo 
per  lo  'nanzi  nel  versificato  che  fece  il  grande  poeta 
Vergilio  ,    e    nel    tempo   che    fu  ec. 

f  VERSIFICATORE.  Che  fa  versi  .  Lat.  versifica- 
for.Gr.  ìnronroióf.  Bocc.  nov.  7.  6.  Fu  oltre  ad  ogni  altro 
grande,  e  presto  versificatore  .  Com.  Par.  3i.  La  qual 
descrizione  assai  è  sofficenle  a  trattare  o  versificatore, 
ovvero  poeta .  Bed.  Vip.  1.  56.  Come  noi  vediamo  al  dì 
d'oggi  molti  versificatori  sovvenir  loro  qualche  pensie- 
ro ,  che  abbia  del  pellegrino  ,  e  del  frizzante'  a'  loro 
gusti  ,  vi  adattano  subito  il  concetto  per  un  sonetto. 
E  S6.  Un  bieco  versificatore  detto  Manuel  File  ec. 
tutto  ciò  descrive.  Varch.  Ercol.  269.  Versificatore  è 
nome  vile  ,  e  di  dispregio  rispetto  al  poeta  ;  perchè 
sebbene  ogni  poeta  è  necessariamente  versificatore, 
non  perciò  si  converte  ,  e  rivolge  ,  che  ogni  versifica- 
tore sia  poeta  .  Buon.  Fier.  5.  4-  6.  Dichiarando  fra 
questi  I  sollazzevol  versificatori  ,  £  i  satirici  buon  non 
dover  porsi,  Che  giusta  in  ben  comun  fanno  altrui 
guerra  . 

f  *  VERSIFICATORELLO  .  Dim.  di  Versificato- 
re. Magai,  leti,  scient.  pag.  142.  Consideri  V.  P.  quan- 
ti componimenti  di  poeti  si  trovano  in  motte  di  bestie 
ec,  e  se  v'  è  versificalorello  ,  che  abbia  un  pò  di  strac- 
cio di  cicisbea  ,  alla  quale  morendo  o  il  micino,  o  ec. 
non  faccia  subito  l'  epinicio  . 

f  *  VERSIFICATUR1AMENTE.  J«  modo  versificato- 
rio.  Uden.  JYis.  4-  a5.  Avea  ritratto  un  abito  scientifi- 
co di  far  versi  ,  e  d'  improvvisare  versificatoriamente 
con  quella  facilità  ,  eh'  avrebbe  fatto  un  altro  parlan- 
do familiarmente  . 

f  *  VERSlFlCATÓRIO.^/xirrtf/iifnf*  alla  versifica- 
zione. Uden  /Vis .  5  ■  1 8.  La  nostra  presupposizione  ,che  gli 
antichissimi  versi  non  fossero  composti  cou  arte  versi- 
fìcatoria  ,  ma  improvvisamente,  o  pensatamente  compi- 
lati con  un  certo  ritmo  ec. 

VERSIONE.  Rivolgimento  .  Lat.  versio.  Gr.  rpo- 
nrof.  G.  V.  10.  62.  t.  Di  ciò  fu  cagione  la  versione  di 
Marte  ,  e  di  Saturno. 

§.  Per  Tradueione .  Lat.  versio.  Salvin.  disc.  1.  219. 
Non  mancarono  di  coloro  ,  che  non  coutenti  a  quella, 
una  nuova  versione  Greca  intrapresero.  E  appresso  .' 
Intorno  all'  anno  di  Cristo  trecento  la  versione  de'  set- 
tanta finalmente  fu  emendata  da  Luciano  Martire  ,  e 
da  Esichio./i  5t8.  Porrò  qui  il  passo  ,  com'egli  è  sta- 
to dall'  incomparabile  Abate  Picgnier  nella  sua  leggia- 
drissima  ,  e  piena  di  tutte  le  grazie  versione  Toscana 
mirabilmente  voltato  . 

-j-*  VERSIPELLE  V.  L.  Furbo,  Malitioso  ,  Versa- 
to. Salvia.  Buon.  Fier.  5.  Introd.  I.  Doppi  arti gogo- 
lantl  ec.  TroXuTfóirou  ,  che  è  il  titolo  ,  che  dona  Ome- 
ro ad  Ulisse;  astuto  ,  versipelle,  Lat.  versutus  ,  versi- 
peltis  . 

-f-  VERSO  .  Membro  di  scrittura  poetica  ,  compreso 
sotto  certa  misura  di  piedi,  o  di  sillabe.  Lat.  versus  , 
Carmen  ,  mttrum.  Gr.  tvoc  ,  f/^sf  ,  ptìrgiv.  Betlor. 
Tuli.  pag.  5.  [  Bologna  1824.  ]  iSel  tempo  che  signo- 
reggiava il  grande  e  gentile  uomo  Giulio  Cesare  ,  il 
quale  fu  il  primo  imperadore  di  Roma  ,  di  cui  Lucano 
e  Sallustio    et    altri   autori   dissono    alti    e    maravigliosi 
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versi  nel  XI I IT.  anno  dinanzi  alla  natività  del  nostro  Si- 
gnore .  Dani.  Jnf.  9.  Mirate  la  dottrina,  che  s'  asconde 
Sotto  '1  velame  delli  versi  strani  .  E  20.  Di  nuota  pe- 
na mi  convien  far  versi.  Bocc.  g.  4.  p.  16.  Le  donne 
già  mi  fur  cagione  di  comporre  mille  versi.  E  vii.  Dani. 
a55.  Tutti  gli  atti  degli  uomini  ,  e  i  lor  meriti ,  poeti- 
cando  ,  volere  sotto  ver»i  volgari  ,  e"  rimati  racchiu- 
dere .  Boez.  G.  S.  9.  Io  ,  che  composi  già  versi ,  e 
cantai  Con  istudio  Borito  ec.  Boes.  Varch.  1.  rim.  1. 
Ecco  le  suore  meste  ,  e  Febo  stanco  Versi  mi  dettan 
Iagrimosi  .  Tac.  Dav.  ann.  i^.  188.  Faceva  levare,  e 
porre  ,  e  rabberciare  i  versi  suoi,  e  ben  si  paiono  al- 
lo stile  stentato  ,  rotto  ,  e  non  di  vena  .  Ar.  Fur.  54* 
77.  Di  cicale  scoppiate  immagine  hanno  Versi  ,  eh'  ia 
laude  de'  Signor  si  fanno  . 

§.  I.  Verso  rollo  ,  a  distinzione  del  verso  intero  ,  si 
dice  quel  Verso  ,  che  è  più  corto  di  undici  sillabe  . 
Bemb.  pros.  1.  19.  Ritrovamento  Provenzale  è  stato  lo 
usare  i  versi  rotti,  la  quale  usanza,  perciocché  molto 
varia  in  quelli  poeti  fu  ,  che  alcuna  volta  di  tre  sillabe 
gli  fecero,  alcuna  altra  di  quattro  ,  ed  ora  di  cinque, 
e  d'  otto  ,  e  molto  spesso  di  nove;  olirà  quelle  di  set- 
te, e  d'  undici  ,  avvenne  ,  che  i  più  antichi  Toscani 
più  maniere  di  versi  rotti  usarono.  E  appresso  :  11  Pe- 
trarca verso  rotto  niuno  altro,  che  di  sette  sillabe,  non 
fece  . 

5.  II.  Verso  ,  diciamo  anche  il  Canto  degli  uccelli  . 
Iiat.  garritus  .  Gr.  cruyu'Xuz  .  Bocc.  g.  2.  p.  1.  Gli 
uccelli,  su  per  gli  verdi  rami,  cantando  piacevoli  ver- 
si ,  ne  davano  agli  orecchi  testimonianza  .  Petr.  canz. 
38.  1.  £  gli  augelletti  incominciar  lor  versi  .  Tesorett. 
Br.  Cosi  fa  1'  usignuolo  ,  Che  serve  al  verso  solo  . 

5.  III.  Onde  diciamo  in  proverbio 1  Ogni  uccello  ha 
da  fare  il  suo  verso  ,  che  vale  ,  che  ognuno  dee  discor- 
rere secondo  la  sua  condizione .  Cecch.  Spir.  l\.  3.  Io 
31  i  maraviglio  di  voi;  ogni  uccello  Ha  a  fare  il  suo 
verso  . 

§•  IV.  Fare  un  verso  ,  vale  Far  la  medesima  cosa  . 
Malm.  7.  1.  Che  giorno  ,  e  notte  sempre  fa  un  ver- 
so . 

§.  V.  Verso  ,  per  Aria  di  suono  ,  e  Ji  canto  .  Lai. 
rhytmus.  Gr.  fuCfxòi  .  Bocc.  g.  6.  f.  12.  Trovarono 
le  donne  ,  che  facevano  una  carola  ad  un  verso  ,  che 
faceva  la  Fiammetta  .  Cr.  9.  77.  12.  Dee  il  guardator 
de' porci  avvezzar  le  troie,  sicché  facciano  ogni  cosa 
al  verso  della  zampogna. 

■f-  §.  VI.  Verso  ,  si  dice  anche  una  Biga  di  scrittu- 
ra. Dav.  Leti.  2.  Bacc.  Val.  Non  dia  ombra  ,  che 
quel  primo  foglio  o  Latino  abbia  le  facce  d*  un  verso 
meno  ,  e  quest'  ultimo  volgare  d'  un  più  .  Sai*.  Avveri. 
».  1.  8.  £  se  in  quel  tempo  si  fosse  usata  la  nota  del- 
l' apostrofo  ,  o  nella  line  del  verso  il  contrassegno  del- 
la parola  mozza  ec.  E  1.  3.  4-  23,  Quando  nel  fine 
della  riga  la  parola  non  si  può  compiere  ,  e  che  divi- 
derla in  sillabe  perciò  fia  di  mestieri ,  con  una  breve 
linea  nel  detto  lin  del  verso  ec.  il  detto  troncamento 
si  vuol  significare . 

§.  VII.  Verso  ,  per  Modo  ,  Via.  Lat.  modus  ,  ra- 
tio .  Gr.  Tf òvoì  ,  \6yof.  Bern.  Ori.  2.  i4-  63.  Benché 
Ouacchier  s'  adoperasse  assai  Per  fargli  rivoltare  alla 
battaglia  ,  Rimedio,  o  verso  alcun  non  vi  fu  mai.  Var- 
eh.  Ercol.  47-  Ne  può  per  verso  alcuno  recarsi  u  cre- 
dere ,  che  cotale  opera  sia  di  Dante  .  Gal.  Sist.  198. 
Come  si  viene  alla  materia,  le  cose  vanno  per  un  al- 
tro verso  . 

§.  Vili.  Mutar  verso,  vale  Mutare  stile,  o  manie- 
ra .  Petr.  son.  3oo.  Piansi  ,  e  cantai  ,  non  so  più  mu- 
tar verso.  Fir.  As.  n5.  In  buona  fé,  che  se  tu  noo 
muti  verso  ,  io  li  farò  bruciar  viva  viva  . 

§.    IX.    Trovare  verso  ,  vale  Trovar  via  ,  modo  .  Fir. 

disc.  an.  74.  Ess'  egli  ancora  trovato  verso  al  bisogno 
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nostro  !  Cecch.  Spir.  1.  1.  È  la  cosa  poi  trascorsa  , 
Per  non  ci    saper  noi  trovar    su    verso. 

§.  X.  Fare  una  cosa  pel  verso  ,  vale  Farla  co'  debiti 
modi  ,  nella  forma  ,  che  più  conviene.  Lasc.  Pins.  3.  8. 
Si  certo  ,   che  non  si  farebbe    cosa  pel   verso  . 

§.  XI.  Pigliare  una  cosa  pel  suo  verso  ,  ©  Pigliare 
il  verso  d'  una  cosa  ,  o  in  una  cosa  ,  vale  Trattarla  in 
forma  da  trarne  profitto  ,  Biuscirvi  con  felicità.  Borgh. 
Fir.  disf.  a6t.  I  nostri  vecchi  in  quelle  loro  istorie 
spesso  si  appressarono  ,  e  quasi  rasentarono  il  segno 
del  vero  ,  ma  non  sempre  vi  aggiunsero  ,  o  lo  seppero 
pel  suo  buon  verso  pigliare  ,  e  darlo  a  noi  .  Salvin. 
disc.  1.  174.  Non  vi  ha  cosa  più  conosciuta  e  delta  di 
questa  e  da  Platone  e  da  tutti  ec.  cioè  le  virtù  in  par- 
ticolare ,  e  Ja  virtù  in  universale  consistere  nel  mezzo  , 
e  nella  giudiciosa  ritratta  ,  e  fuga  dagli  estremi  ;  onde 
Orazio  ebbe  a  dire  degli  stolti  ,  e  forsennati ,  che  non 
ne    sanno    pigliare   il  verso  ,  o  la  strada  ec. 

§.  XII.  Andare  a'  versi  ad  alcuno  ,  vale  Secondarlo  , 
Seguitare  t'  altrui  parere  ,  o  volontà.  Lat.  alicui  obse- 
qui  ,  obsecundare  .  Gr.  ovu^irùv  ,  %etgì%io'$eu  .  Lasc. 
òpir.  3.  2.  JNon  è  meglio  ,  che  temporeggiargli  ,  e  an- 
dar loro  a'  versi.  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Non  vedi  tu  , 
come  la  libertà  morta  ,  e  1'  andare  ciascuno  a'  versi  , 
come  se  schiavi  fossono  ,  gli  fa  rovinare  a  capo  di 
sotto  ;  mentrechè  niuno  è  ,  il  quale  gli  conforti  ,  o  dis- 
conforii  ,  coni'  ei  1'  intende  ,  ma  fanno  a  gara  a  chi 
più  gli  piaggia  ,  e  con  maggiore  adulazione  ?  Varch. 
Ercol.  St.  Quello  ,  che  i  Latini  dicono  ec.  obliqui  , 
noi  diciamo  andare  ai  versi,  o  veramente,  con  una 
parola  sola,  secondare. 

§.  XIII.  Verso  ,  per  Banda  ,  o  Parte.  Veti.  Colt. 
6a.  Questa  è  la  cagione  ,  che  fa  che  gli  scrittori  d'  a- 
gricoltura  concedono  ,  che  per  un  verso  le  piante  si 
pongano   più  presso,  che  peraltro. 

VERSO.  Preposizione  ,  che  denota  vicinanza  ,  aeco- 
Stamenlo  ,  o  indirizzamento  a  qualche  parte  ;  e  si  usa 
comunemente  col  quarto  caso  ,  pure  eziandio  col  secondo 
s'  accoppia  .  Lat.  versus  ,  erga  .  Gr.  irpo'f  ,  «j  .  Bocc. 
nov.  18.  i3.  In  povero  abito  n'  andò  verso  Londra  . 
E  nov.  77.  3o.  Colla  immagine  in  mano  verso  la  tor- 
ricella  n'  andò.  Petr.  son.  96.  Ed  io  trapasso  innanzi 
Verso  I*  estremo  .  E  109.  L'  ali  spando  Verso  di  voi  ,  o 
dolce  schiera  amica  . 

§.  I.  Talora  si  adopera  in  sentimento  di  Contro.  Lat. 
adversus  ,  contro.  Gr.  ivi  ,  x«t«.  Filoc.  5.  5o.  Oimè  , 
che  ho  verso  gì'  Iddii  commesso  ,  che  i  miei  sacrificj 
puramente  fatti  non  sieno  accettati?  Dani.  Purg.  i5. 
Figliuol  mio  ,  Perchè  hai  tu  così  verso  noi  fatto  !  tior. 
S.  Frane.  6.  Ritornò  inverso  frate  Bernardo  per  accu- 
sargli umilemente  del  pensiero  ,  eh*  egli  ave«  avuto 
verso  di  lui . 

§.  II.  Talora  vale  Jn  favore  ,  A  prò  ,  In  servigio  . 
Lat.  erga,  prò.  Gr.  óvìq  .  Bocc.  nov.  90.  19.  Farai  a 
me  fare  verso  di  le  quello  ,  che  mai  verso  alcuno  al- 
tro non  feci. 

§.  III.  Talora  esprime  lo  slesso  ,  che  In  comparazio- 
ne ,  In  paragone .  Lat.  prae .  Gr.  Tf8$.  Bocc.  nov.  99. 
18.  St  li  Re  cristiani  sono  così  fatti  Re  verso  di  se  , 
chente  costui  è  cavaliere  ec.  Dani.  Purg.  28.  Tutte 
V  acque  ,  che  son  di  qua  più  monde  ,  Parrieno  avere 
in  se  mistura  alcuna,  Verso  di  quella  ,  che  nulla  na- 
sconde . 

§.  IV.  Per  Intorno  , •Circa  .  Lat.  circa,  prope  .  Gr. 
irep/,  iyyvi  .  G.  V.  12.  58.  6.  Verso  la  sera,  quan- 
do i  Viniziani  sì  ricoglieano,  apersono  una  porta  della 
terra  . 

§.  V.  Talora  anche  ad  alcuni  avverbj  ti  antepone  . 
Bocc.  nov.  88.  7.  Bene  io  vo  verso  là  ,  io  gli  farò  motto. 

*  VERSÓRIO.  Dicesl  V  Ago  calamitato  della  bus- 
sola, Sagg.  nat.  esp. 
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f  *  VERSUXGIANO.  T.  itgii  Anatomici.  Aggiunto 

del  condotto  ,  e  del  liquore  pancreatico  .  Red.  Cons. 
Perchè  Giorgio  Versuugio  fu  il  primo  a  ritrovare  il 
condetto  pancreatico  ,  però  il  liquore  ,  che  vi  scorre 
si   chiama  Versnn°iano  . 

**  VERSU1ISS1MO.  Superi,  di  Versato.  Vii.  S. 
Eugen.Z-Q.  Costui  era  versulissimo ,  e  colle  scritture 
divine  sovvertiva  . 

f  («)  VERSl'TO.  Add.  Astuto,  Malizioso.  Lat. 
versutus ,  callidus  .  Gr.  truvs^yoi  .  Bemb.  leti.  i.  5. 
45.  La  qual  segnatura  mi  leva  d'  ogni  pensiero,  e  po- 
ni in  tranquillo  ,  e  fuori  di  quelle  molte  onde  ,  nelle 
quali  io  era  travagliato  dalle  versute  insidie  di  quel  tri- 
sto . 

■f-  *  VERSUZIA.  V.  L.  usata  da  varj  Scrittori.  A- 
ttutia  ,  Malizia  ,  Furberia.  Lor.  Med.  cani.  Benché 
non  si  vegga  onde  o  da  qual  vena  Venga  1'  acquo  e,  e  '1 
fuoco  spenga  in  parte  ,  Amore  ha  pur  nove  versuzie 
ed  arte  .  Fortig.  Iticciird.  16.  89.  Da  qualcun  mi  po- 
trebhe  esser  qui  detto  ,  Di  quei  che  stanno  attenti  al- 
le minuzie,  Perchè  la  strega  non  ponesse  a  effetto  Le 
sue   ribalderie,    le  sue  versuzie  ec. 

r  *  VERSUZZO.  Dir»,  di  Verso  ,  Versicciuolo  . 
Tolcm.  leti.  2.  78.  A  quest'  ultima  similmente  non  vo- 
levo rispondere  ,  perchè  io  questi  quattro  versuzzi  mi 
dite  che  volete  ec. 

VERTA.  Parte  inferiori  del  giacchio  ,  dove  riman- 
gono presi  i  pesci  . 

VERTA,  VERTADE,  e  VERTATE  .  V.  A.  Veri- 
th  .  Lat.  veriias.  Gr.  a'X»'5««  .  Guitt.  leti.  25.  Ma  cer- 
to ,  bel  dolce  amico  ,  se  dire  verta  volemo  ec.  Fr.  2. 
12.  «2.  Allor  tu  vederai  Pi  11  chiara  la  vertade  .  E  5. 
5o.  3o.  Se  in  man  della  verta  Ti  se'  messo  ,  ben  sta  . 
L  -._  i.    i4-  Se  forse    ti  menasse  A   veder  sua  vertate  . 

VÈRTEBRA  .  Ossi  nella  serie  di  quelli,  che  com- 
pongono la  spina  del  dorso  ,  ed  altre  parti  degli  anima- 
li  ,  le  quali  deono  facilmente  piegarsi.  Lat.  vertebra  . 
Gr.  evivàuXa  .  Red.  Ins.  qg.  Tutti  questi  scorpioni  di 
Toscana  son  di  quelli  ,  che  hanno  sei  nodi  ,  o  verte- 
bre ,  che  vogliam  dire  nella  coda.  E  5o.  Tutti  quelli 
scorpioni  dell'Italia  ,  che  da  me  sono  stati  osservati  , 
hanno  sei  sole  vertebre,  o  spondili,  o  nodi  nella  co- 
da ■ 

*  VERTEBRALE  .  T.  degli  Anni.  Aggiunto  dato  a 
quelle  Arterie  ,  che  si  prolungano  a'  lati  delle  vertebre 
verso  V  occipite  . 

*  VERTEBRETTA.  Dim.  di  Vertebra  ;  Piccola  ver- 
tebra.  Bell'in,  disc.  È  composto  [  /'  osso  sacro  ]  di  tre  , 
o  quattro  vertebre  ec.  ed  in  fine  si  termina  ec.  con  u- 
na  serie  di  vertebrette  sempre  ordinariamente  scemanti 
di  grossezza  . 

%*  VERTEBRITI.  T.  de'  Nat.  Vertebre  fossili . 
Bossi  . 

VERTENTE.  Diciamo  Anno  vertente  alla  miniera 
Latina  ;  e  vale  l'  Anno  ,  che  attualmente  corre.  Lat.  an- 
nui vcrtens.  Gr.  £ro(  TfiTÓf/t»Oi  .  Fir.  As.  289.  La 
impaziente  giovane,  ■  cui  un  sol  giorno  era  un  anno 
vertente  ,  seppe  tanto  ben  fare  ,  che  ec.  [  cioè:  un  an- 
no  intero  ]  . 

*  $.  Vertente  ,  T.  de'  Legisti  .  Aggiunto  di  Lite 
non    ancora  definita  . 

•f"  *  VERTERE.  Consistere  intorno  ad  alcuna  cosa  . 
Cocch.  disc.  Le  cui  ricerche  vertono  principalmente 
intorno  alle  vere  lezioni  degli  autori  classici.  E  vili. 
Pit.  pag.  38.  [  Ven.  1744-  ]  "  dubbio  verte  dunque 
tra'  vegetabili  e  gli  animali  qual  delle  due  sostanze  pos- 
ta essere  più  idonea  a  diventare  comoda  ed  utile  ma- 
teria del  nostro  corpo  .  Corsin.  Torracch.  io.  09.  E  se 
la  guerra  orribile  .  che  verte  Ornai  tra  '1  tuo  fratello  , 
e  '1   padre  mio  ,  Creder  ti  fa  che  sien   frodi   coperte  ec. 

VERTICALE.  Add.  Di  vertice  ,  Che   attiene  a  ver- 

t.  fu. 
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tice  ,  Che  passa  pel  vertice  ,  Che  corrisponde  al  verti- 
ce, òagg.  nat.  esp.  18.  Il  suo  movimento  non  è  più 
per  un  arco  verticale,  ma  par  fatto  per  una  spirale  o- 
vata.  Gal.  Sist.  25".  Due  moti  circolari,  uno  orizzon- 
tale ,  e  l'  altro  verticale  sotto  il  meridiano  .  E  291. 
L'  angolo  BAD  compreso  tra  le  verticali  è  eguale  al- 
la distanza  di.ll'  oltezzze  polari  . 

f  *  VERTICALMENTE.  In  guisa  verticale.  Ma- 
gni pari.  1.  leti.  jf>.  E'  mi  sovviene  quel  moto  ,  che  si 
conferirebbe  ad  un'  asta  rigidissima  inflessibile  ec.  im- 
pernata  verticalmente,   immobile  ec. 

%*  VERTICCHl.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Palle 
o  pomi  di  legno  traforali ,  e  di  fuori  scanalati  .  Servo- 
no a  farvi  passare  delle  manovre  correnti  onde  non  si 
freghino  con  corpi  duri  .  Le  scanalature  servono  per 
islroppirli    a   qualche    punto  fisso  .  Stratico  . 

VERTICE.  Cima.  Lat.  vertex  .  Gr.  c-pi'/3/X«j.  Gal. 
Sist.  53 1 .  Nel  vertice  della  quale  [  montagna  ]  è  fab- 
bricata una  piccola  chiesetta  . 

5.  I.  Vertice  ,  vale  ancora  quel  Punto  d'  aria  ,  o  di 
cielo  ,  che  corrisponde  al  nostro  capo  ,  che  si  dice  anche 
Zenit .  Gal.  òisl.  167.  Segue ,  che  noi  parliamo  del- 
l' artiglieria  eretta  a  perpendicolo  sopra  1'  orizzonte  , 
cioè  del   tiro  verso   il    nostro  vertice. 

*  §.  II.  Vertice  ,  T.  de'  Geometri .  Il  punto  più  di- 
stante  dalla  base  . 

*  VERTICELLA  .  T.  degli  Ornitologi  .  Uccello 
volgarmente    detto    Torcicollo  . 

*  VERTICILLATO  .  T.  de  Botanici.  Aggiunto  di 
Fiore  ,  le  cui  foglie  in  maggior  numero  di  due  sono 
disposte  in    giro    intorno  al    caule  ,    o   fusto  . 

*  VERTICILLO.  T.  de'  Botanici.  Quell'  aggregato 
di  fiori  ,  che  a  guisa  di  nodo  circonda  il  caule,  prin- 
cipalmente  delle  piante  lobate. 

VERTIGINE.  Offuscamento  di  cerebro  ,  per  cui  pa- 
re ,  che  ogni  cosa  si  muova  in  giro  ,  e  manca  in  uno 
stante  la  vista  ,  Capogiro .  Lat.  vertigo.  Gr.  àìvo^.  Cr. 
5.  18.  8.  Fanno  [le  noci]  dolere  il  C3po,e  vertigini 
d'  occhi  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  5.  Si  fomenti  il  capo 
della  cocitura  del  trefoglio  ,  e  poi  impiastri  1'  erbe  alle 
tempie  ,  e  alla  fronte  ,  toglie  "la  vertigine  .  Volg.  Ras. 
Tosto  avrà  scotomia  ,  o  vertigine  ,  cioè  cotale  tenebro- 
sità ,  ed  avvolgimento  ,  come  se  il  mondo  s'aggirasse 
intorno  intorno  .  Red.  Esp.  nat.  64.  Credono  eziandio  , 
che  chi  porta  al  braccio  un  maniglio  di  esse  setole  , 
resti  libero  dalle  vertigini  . 

§.  Per  Rii'olgimenlo  fallo  in  giro  .  Red.  Ditir.  8. 
Ed  additava  donde  avesse  origine  La  pigrizia  degli  a- 
stri  ,  e  la  vertigine.  Gal.  Sist.  119.  Venendo  portata 
dalla  vertigine  della  terra  nel  tempo  ,  che  '1  sasso  con- 
suma nel  suo  cadere.  E  i52.  Correrà  per  terra  velo- 
cemente .  Sa.  E  verso  qual  parte  \  Si.  Verso  quella 
dove  la  porterà  la  sua  vertigine.  Sa.  Nella  sua  verti- 
gine ci  sono  delle  parti  ,  cioè   le   superiori  ec. 

VERTIGINOSISSIMO  .  Superi,  di  Vertiginoso  . 
Libr.  cur.  malati.  Con  1'  astinenza  dal  vino  i  vertigino- 
si acquistano  giovamento  grande  ,  e  non  solamente  lo 
acquistano  i  vertiginosi  ,  ma  ancora  i  vertiginosissi- 
mi . 

f  VERTIGINOSO  .  Add.  Che  patisce  di  vertigine  . 
Libr.  cur.  malati.  Il  vino  proggiudica  (  qui  forse  va  let- 
to progiudica  )  a'  vertiginosi.  E  appresso  :  Con  1'  asti- 
nenza dal  vino  i  vertiginosi  acquistano  giovamento 
grande.  Buon.  Fier.  Introd.  3.  O  da  reprimer  spiriti 
maligni,  O  teste  raffermar  vertiginose. 

VÈRTÙ  ,  VERTUDE,  e  VERTUTE.  V.  A.  Vir- 
tù. Lat.  virtus.  Gr.  Juvafjif .  Peir.  son.  119.  Non  può 
più  la  verlù  fragile,  e  stanca  Tante  varietali  ornai  sof- 
frire. Amet.  4-  Quella  vertù  ,  che  già  1'  ardito  Orfro 
Mosse  a  cercar  le  case  di  Plutone  .  E  6.  Come  io  pos- 
so, comincio,  tua  vertute  Supei infusa  aspettando,  che 
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vegna.  Guili.  leti.  il).  Beatitudine  è  in  verlù  ,  e  noi  la 
cheremo  in  vizi.  Amm.  ani.  3.  g.  4-  Lhi  a'  santo  uomo 
s'  accosta  ,  per  io  continuo  vedere  ,  per  1'  uso  del  par- 
lare ,  per  I'  esempio  dell'  operare  ,  prende  accadi- 
mento in  amor    di    verlù  . 

VERTUCCHIO  .  Voce  antica  disusata  interamente  . 
Patajf.  4-  Bugiano  egli  è  veitucchio  ,  ed  è  ciarpie- 
re  . 

VERTUDIOSAMENTE  .  V.  VIRTUDIOSAMEN- 
TE  . 

VERTUDIOSO  .   V.  VIRTUDrOSO. 

f  **  VERTCOSAMEiNTE  .  V.  A.  Virtuosamente  . 
Vit.  S.  Frane.  i63.  Quivi  cominciò  umilmente  ,  quivi 
fece  prode  di  se  vertuusamente  ,  quivi  tinitte  beatamen- 
te . 

VERTUOSISSIMO  .   V.  VIRTUOSISSIMO. 

VERI  COSO.  V.  VIRTUOSO. 

-}-  VERUiNO.Lo  stesso  ,  che  Nessuno  ,  Ne  pur  uno  . 
Lat.  nullus  .  Gr.  «Va'?  .  Pass.  2o5.  E  qui  da  notare  , 
che  i  peccati  veniali  in  veruno  modo  si  perdonano  sen- 
za i  mortali  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  21.  Quando  venne  il 
tempo  ,  che  quella  misera  venne  per  partorire  ,  per  ve- 
run  modo  poteva  ,  anzi  stava  in  coutiuovi  dolori.  Slor. 
Semif,  18.  Vollono  gli  più  primati  per  francauiento  di 
loro  persone  aggravate  ognuno  nella  rubelluzione  ,  si 
per  essere  più  forti  alla  difesa  ,  si  anche  perocché  ove 
molti  fallono  ,   veruno  si  punisce  . 

§.  I.  Colla  negativa  ,  o  colle  particelle  MAI,  e  SEN- 
ZA ,  o  sia  solo,  o  accompagnato  col  sust.  vale  Alcuno  . 
Bocc.  nov.  44-  6.  Anzi  non  fa  egli  caldo  veruno.  E  nov. 
79.  06.  Fareste  danno  a  noi  senza  fare  a  voi  prò  veru- 
no .  E  noi».  g3.  12.  Né  so  ,  quando  trovar  me  ne  pos- 
sa veruno,  Filoc.  3.  a5S.  Quivi  Eolo  veruna  potenzia 
non  ha  ,  ed  ogni  fronda  si  riposa  mutola  .  Dani.  Inf.  9. 
Per  le  quali  eran  si  del  tutto  accesi  ,  Che  ferro  più  non 
chiede  verun'  arte  .  Rim.  ani.  Guitt.  96.  Allora  guardo 
intorno  ,  se  veruno  Vede  la  pena  mia  ,  che  m'  ha  con- 
quiso .  Pass.  60.  Per  le  tentazioni  si  pruova  1*  uomo  , 
se  egli  ha  boutade  veruna  ,  e  come  egli  è  costante  ,  e 
fermo  .  E  gì.  Non  puote  veruno  essere  giustificato  dal 
peccalo  ,  se  prima  noi  confessa  . 

**  §.  II.  Veruno  ,  vale  anche  Alcuno  senta  la  nega- 
tiva ,  e  senza  la  particella  Alai  ,  òenza  .  S.  Caler.  T. 
2.  Lett.  S.  E  se  veruno  dimestico  vi  vuole  impedire  , 
dite  a  loro  arditamente,  come  disse  Cristo  a  S.  Pietro. 
E  Leti.  20.  E  se  in  veruna  cosa  ho  offeso  Dio  ,  e  la 
S.  V.   me   ne  rendo  in   colpa. 

**  §.  III.  E  Non  veruno  ,  vale  Niuno  .S.  Cat.  Tom. 
1.  Leit.  43.  Che  comparazione  si  fa  dalla  cosa  finita 
alla   infinita  l   non    veruna. 

■f"  * +  *  VERUi'O  .  T.  de'  .1/(7.  Arme  offensiva  anti- 
ca a  foggia  di  schidione  .  Lat.  veni  .  Vegez.  pag.  2g. 
[  Fir.  i8i5.  ]  Quando  verrà  a  combattere  colle  pila  , 
cioè  vermi  ,  ed  a  mano  a  mano  colle  spade  ,  allotta  il 
pie  diritto  dee  mettere  innanzi  ,  acciocché  fedendo  ,  il 
lato  non  si  scuopra  a'  nemici  .  E  116.  11  quarto  ordine 
ec.  si  fa  d'  uomini  con  iscudi  leggieri  ,e  di  balestrieri, 
e  d'  arcadori  giovani  ,  e  d'  uomini  che  alacremente 
combattono  con   veruti  ,  e  marziobarbuli  .   Grassi  . 

*  VERZELLA  .  T.  di  Magona  .  Ferrareccia  della 
spezie  della  Modello  di  Distendino  ,  di  cui  si  forma  la 
chiodagione  . 

*  §.  Diconsi  anche  Verzelle  ,  certi  Ferri  o  Pali  lun- 
ghi appuntali  ,  e  stiacciati  per  diversi  usi  ,  e  principal- 
mente per  rompere  il  parapetto  del  forno  ,  o  sia  il  buco 
della   Scea. 

%*  VERZELLO.  Uccelletto  da  panione.  Manzi  Lam. 
Pis.  Amati. 

*  VERZELLONE  .  T.  di  Ferriera.  Accrescit.  di 
Verzella  ;  Grossa  ventila  che  serve  all'  istess'  uso.  V. 
VERZELLA. 
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f  VERZICANTE  .  Che  verzica  .  Lat.  viridans  .  Gr. 
^Xoif /^aiv  .  Guid.  G.  Gli  alberi  verzicanti  con  nuovi 
fiori  prometteano  prossimi  frutti  .  Cr.  6.  100  2.  Quel- 
le radici  ,  che  son  inen  forti  ,  e  che  hanno  le  foglie 
più  late  ,  e  più  verzicanti  ,  si  dice  ,  che  son  le  fem- 
mine. Boes.  4^-  Al  solar  raggio  che  con  caldo  Gere  , 
Faceva  scudo  l'altissimo  pino,  Che  verzicante  dava 
1'  ombre  nere  .  E  61.  Batterà  1'  ali  per  1'  aria  spaziosa 
E  nella  selva  verzicante  ,  trista  Del  preso  cibo  allegra 
si  riposa  . 

§.  Per  metaf.  vale  ,  Che  è  in  sul  fiore  ,  o  nel  mi- 
gliore essere  .  D.  Gio:  Celi,  leti  21.  Mirabil  cosa  fu  a 
vederlo  nella  più  fresca  ,  e  verzicante  età  di  22.  anni 
vedersi  ,  e  cognoscersi  mot  ire  .  Valer.  Mass.  Certo  a 
me  pare  ,  che  quelle  api  non  pascessero  ili  monte  I- 
meto  ,  il  quale  è  ornato  ,  e  fior  ito  di  (ior  di  timo  ,  ma 
ne'colli  Eliconj  delle  Muse  con  ogni  generazione  di  ver- 
zicante dottrina  . 

VERZICARE.  Mostrare  la  prima  apparenza  del  ver- 
de ,  e  dicesi  delle  piante  ,  e  simili  ,  Verdicare  .  Lat. 
virere  .  Gr.  nrXac i'%&v  .  Cr.  2.  g.  1.  Comincerà  ad  at- 
trarre il  nutrimento  per  li  pori  delle  parti  fesse  ,  e  da 
capo  verzicare  ,  e  far  frutto.  Guid.  G.  Conciossiacosa- 
ché non  molto  lontano  della  delta  ciltade  molti  boschi 
verzicassono  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Essere  in  vigore  ,  Aver  vigore  . 
Gr.  S.  Gir.  La  radice  di  buona  opera  non  puote  unque 
ben  verzicare  ,  se  non  posa  nella  radice  di  carità  . 
Com.  Par,  1.  La  vita  de' casti  è  odorifera  ,  e  sempre 
verzica  . 

*  §.  IL  Verzicare  ,  in  signific.  ali.  Far  rinverdire  . 
Pulci  Driad.  E  verzicava  i  propinqui  giardini  zeffiro  . 

+  (*)  VERZÌCOLA,  e  VERZICOLA.  T.  del  Giuoco 
di  carte  .  Numero  di  tre  ,  o  più  carte  andanti  ,  che  si 
seguitano  secondo  l'ordine,  e  valore  stabilito  dalle  re- 
gole del  giuoco  .  Al  giuoco  delle  minchiale  ,  dicesi  an- 
che delle  carie  nobili  disposte  in  ordini  ,  e  seguenze  al- 
meno di  tre  carie  uguali  ,  come  Ire  ,  o  quattro  He  ,  e 
simili  .  Malm.  8.  61.  Appunto  il  Generale  a  far  s'  è 
posto  Alle  minchiale  ,  ed  è  cosa  ridicola  II  vederlo  in 
grugnato  ,  e  mal  disposto  ,  Perchè  gli  è  stata  morta  u- 
na  verzicola  . 

f  VERZIERE.  V.  A.  Giardino.  Lat.  viridarium.Gr. 
alXwx.  .  Cr.  8.  1.  1.  I  verzieri  alcuni  solamente  dell'er- 
be ,  e  alcuni  degli  aibori  ,  e  alcuni  dell'  erbe  ,  e  degli 
arbori  si  pon  fare  .  E  num.  6.  Non  si  richiede  il  frutto 
degli  arbori  nel  verziere  ,  ma  solamente  il  diletto  . 
M.  V.  6.  83.  Non  bastandogli  le  grandi  camere  ,  e 
i  nobili  verzieri  a  suo  diletto  ,  si  mise  a  diporto  con 
lei  in  mare  .  Tes.  Br.  3.  g.  Hanno  ellino  miglior  fare 
prati  ,  e  verzieri  ,  e  pomieri  in  tutti  i  loro  abitacoli  , 
che  altra  gente  .  Sen.  Pisi.  Cleante  attigneva  1'  acqua  , 
e  innaffiava  i  verzieri.  Teseid.  1.  128.  Incontro  venne 
sopra  un  gran  destriere  Al  suo  Teseo  Ippolita  reina  , 
Più  bella  assai  che  rosa  di  verziere  . 

VERZINO  .  Legno  ,  che  s'  adopera  a  lignere  in  ros* 
so  ,  ed  il  Color  rosso  medesimo  trailo  da  esso  legno  . 
Morg.  28.  140.  Non  traggo  fuori  i  nomi  col  verzino  , 
Com'  io  veggo  talvolta  ogni  libello  .  Lor.  Mei.  canz. 
l4-  2.  Tengo  per  fare  acqua  grana  Un  finissimo  verzi- 
no .  Fir.  diat.  beli.  donn.  4i5.  E  se  per  sorte  accades- 
se ,  che  la  punta  della  lingua  si  avesse  a  vedere  ,  che 
sarà  di  rado  ,  porgerà  vaghezza  ,  staggimento  ,  e  con- 
solazione ,  s'  ella  sarà  rossa  ,  come  il  verzino  .  Borgh. 
Rip.  212.  figliando  in  luogo  della  cimatura  verzino  ri- 
dotto in  brucioli  .  Bern.  rtm.  1.  82.  Vi  fo  sopra  una 
chiosa  col  verzino  . 

VERZIRE  .   V.  A.   Verzicare  .  Lat.    virere  . 

§.  Per  metaf.  vale  Essere  in  vigore  .  Com.  Inf.  27. 
Era  quel  tempo  in  pace  ,  benché  la  guerra  verzisse  ne' 
cuori  de'  tiranni  d'  essa  • 
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(  +  )  VERZOTTO  •  Sorta  di  cavolo  .  Il  Vocnbol.  nel- 
la v.  càvolo  %.  iv. 

VEKZUME  .  Verdume  .  Cr.  5.  19.  11.  Se  abbonda 
in  fo»lie  senza  fruito,  e  in  verJume,  ficcherai  nelle  sue 
iadici  un   palo  d'  ulivastro  . 

f-  VERZURA  .  Quantità  d'  erba  ,  di  germogli  ,  e  di 
piante  verdeggianti  .  Lat.  virelum  .  Gr.  a'Xioa  .  l'ior. 
Viri,  cap.  1.  11  bene  ,  che  è  cosi  conlinovo  ,  ripara  in 
ciascheduno  cuore  gemile  ,  come  fanno  gli  uccelli  alla 
▼  erzara  di.  Ila  selva  [  allri  T.  hanno  verdura  ]  .  Mor. 
S.  (Jreg.  La  santa  scrittura  chiama  pastura  quel  luogo 
della  verzura  del  Paradiso,  ove  il  nostro  cibo  non  sec- 
ca .  e  non  liceve  mai  alcun  mancamento.  Tac.  Dav. 
ann.  i5.2o5.  Avendo  infinità  di  grilli  divorato  ogni  ver- 
dura [  H  T.  Lat.  ha  :  quicquid  herbidum  .  aut  frondo- 
sn:n  ]  .  Ar.  Far.  1.  35.  Il  muover  delle  frondi  ,  e  di 
verdure  ,  Che  di  cerri  sentia  ,  d'  olmi  e  di  faggi  ,  Fa'lo 
le  avea  con  subile  paure  Trovar  di  qua  ,  e  di  là  strani 
ria" "i  .  lUorg.  5.  70.  E  cad  le  rovesciato  alla  verzu- 
ra . 

C  Per  Color  verde  .  Cr.  8.  1.  5.  Infra  le  quali  erbe 
si  mescoli  in  più  luoghi  la  ruta  ,  imperocché  è  erba  di 
bella  verzura  . 

VESCHIO  ,  e  VESCO  .  V.  VISCHIO  . 
4-  VÉSCIA.  Spezie  di  fungo  di  più  sorte.  Lat..  lyco- 
pardon  .  Buon.  Fier.  5.  2.  12.  Appende  poi  'n  un  giun- 
co cento  vesce  .  E  i\.  a.  ».  Mostrar  di  cor  borrana  ,  e 
cercar  vesce  .  lied.  Ins.  i5S.  Siccome  tutte  le  carni 
morte  ec.  sono  un  nido  propoizionatissimo  per  le  mo- 
sche ,  e  per  gli  altri  animaletti  volanti  ,  cosi  lo  sono 
ancora  tutte  le  generazioni  de'  funghi  ,  come  ho  potuto 
vedere  nelle  vesce  ,  ne'  porcini,  negli  uovoli  ,  ne'  gru- 
mati  ec. 

£.  I.  Vescia  ,  figuratami  vale  Trovalo  falso  . 
\.  IL  Vescia  ,  diciamo  anche  a  Vento  senza  strepito, 
che  esce  dalle  parti  di  sotto  .  Lat.  visia  .  Maini.  2.  61. 
Al  fin  non  hai  fatt'  altro  ,  che  una  vescia  ,  Mentre  'I 
tutto  è  seguito  alla  rovescia  [  qui  figuralam.  e  vale  : 
una  cosa   senza  conclusione  ~\  . 

f  *  VESCIÀIA,  e.  VESCIONA.  Donna  che  ridice  tut- 
to quello  che  sente  discorrere  ,  S  nescialrice.  Min.  Malm. 
png.  1 1 5.  Vescia  dicono  le  donne  un  racconto  de' fat- 
ti d'  altri  ,  d'  onde  vesciona  ,  e  vesciaia  una  donna  , 
che  ridice  tutto   quello  che  sente  discorrere. 

VESCICA  ,  e  VESSiCA  .  Membrana  ,  o  Vaso  situa- 
to nella  parte  inferiore  del  ventre1  ,  ed  è  ricettacolo  del- 
l' orina  .  Lat.  vesica  .  Cr.  1.  /|.  18.  Se  '1  ventre  ,  O  le 
budella  ,  o  i  lati  ,  o  le  reni  di  niuno  dolore  ,  ovvero 
enfiamento  son  magagnati  ,  se  la  vescica  ha  vizio  neu- 
no  .  E  3.  4-  4-  Il  cece  ec.  rompe  la  pietra  delle  reni  , 
e  della  vescica  ,  ma  nuoce  alle  piaghe  delle  reni  ,  e 
della  vescica  .  Pallad.  Olt.  iq.  E  'l  vino  bianco  è  un 
poehetto  salso  ,  e  consono  ,  e  convenevole  alla  v-:ssica. 
Tes.  Br.  3.  5.  Che  non  abbiano  dolore  ,  ne  flemma 
nel  corpo  dentro  ,  e  la  vessica  netta  sanza  vizj  .  Lab. 
258.  Non  meno  ,  che  gli  altri  panni  ,  quella  le  convie- 
ne in  alto  levare  ,  quando,  secondo  l'opportunità  natu- 
rale ,  vuole  scaricar  la   vescica  . 

5.  I  ^Vescica  ,  per  Ciarla  ;  onde  Vender  vesciche  , 
o  simili  ,  vale  Dar  ciarle  .  Bern.  Ori.  2.  il.  21.  Men- 
tre che  '1  conte  con  essa  ragiona  ,  Ed  ella  a  lui  vesci- 
che in  copia  vende  ,  Ecco  dall'  alta  rocca  il  corno  suo- 
na .  Buon.  Fier.  5.  4-  li.  Fan  star  altri  a  ricever  le  ve- 
sciche ,  Ch'  ei  sputan  dalle  cattedre  ampollose  .  Cas. 
lett.  77.  Tu  sai  ,  che  lu  non  puoi  vender  vesciche  ,  e 
per  fuggir  questo  ,  e  gli  altri  disordini  .  non  ci  è  miglior 
via,  che  lo  studiare.  Varch.  Etcol.  76.  Gonfiare  alcuno 
è  volergli  vendere  vesciche  ,  cioè  dire  alcuna  cosa  per 
certa  ,  che  certa  non  sia  ,  acciocché  egli,  credendoiasi  , 
te  ne  abbia  da  aver  alcun  obbligo  . 

§.  II.    Vescica  ,  si  prende  anche  per  Cilecca  .  Varch. 


V  ES 


299 


Ercol.   84.  Si  dice  avergli  falla    la  cilecca  ,  la  quale  si 
chiama   ancora  natia  ,  e  talvolta  vescica  ,  o  giarda-. 

§.  III.  Dare  vesciche  per  lanterne  ,  o  simili  ,  voglio- 
no Ingannare  ,  mostrando  cose  piccole  per  grandi  ,  o 
una  cosa  per  un  altra  .  Lat.  imponere  ,  fucum  facert  . 
Gr.  qjìvax.1  "(hv  ,  airxrcìv.  Fr.  lac.  T.  2.  12.  i5.  Que- 
sta ini  par  gran  pazzia  Dar  vesciche  per  lanterne  .  Pa- 
ta/f.  i\.  E  per  lanterne  vesciche  tu   fai  . 

§.  IV.  Vescica,  si  dice  anche  un  Vaso  di  rame,  che  ha 
figura  di  vescica  ,  e  serve  per  uso  di  stillare  .  Tes. 
Pov.  P.  S-  cap.  11.  Traile  quali  cose  è  ottima  la  vesci- 
ca ,  cioè  vasello  di  rame  pieno  di  cocitura  di  camomil- 
la .  E  cap.  14.  La  vescica  di  rame  con  cocitura  di  co- 
se diuretiche  ,  e  calde  è  sommo  rimedio  .  Ricett.  Fior. 
Del  modo  di  stillare  1*  acque  ,  detto  da  alcuni  per  ve- 
scica ,   e  da  altri  per  tamburlano  . 

§.  V.  Vescica  ,  diciamo  anche  quella  Membrana  ,  che 
nella  maggior  parte  de'  pesci  è  ricettacolo  dell'  aria  . 
lied.  Oss.  an.  172.  Trovai  altresì  de' vermini  tra  tuni- 
ca ,  e  tunica  di  quella  vescica  piena  d'aria,  che  la  na- 
tura ha  conceduta  ad  una  gran  parte  de'  pesci  tanto 
d*  acqua  dolce  ,  che  d'  acqua  salata  ,  la  qual  vescica 
da'  pescatori  con  molta  ragione  è  chiamata  il  notatolo  . 
E  181.  Tanto  basti  intorno  alle  vesciche  piene  d'aria 
de'  pesci. 

§.  VI.  Vescica  ,  si  dice  anche  quel  Gonfiamento  di 
pelle  cagionnlo  da  cottura  ,  o  altra  simile  infiammagio- 
ne  .  Cr.  5.  17.  5.  Lo'mpiastro  fatto  del  suo  frutto  [  del- 
la mortella]   non    lascia   far  vesciche. 

§.  VII.  Per  Puliga  .  Benv.  Celi.  Oref.  19.  Pigliasi 
un  poco  di  vetro  cristallino  nettissimo,  cioè,  che  non 
abbia  sonagli,  né   vesciche. 

§.  Vili.  Per  Bolla  ,  o  Sonaglio  ,  nel  signific.  del  §. 
III.  Frane.  Sacch.  nov.  26.  Subito  fece  un  peto  nel- 
1'  acqua  del  bagno  il  quale  imm. munente  gorgogliando 
venne  a  galla  ,  e  fece  una  vescica  .  E  Bartolino  ,  come 
vide  la  vescica  :  ora  vi  converrebbe  avere  la  saettuzza  , 
e  darvi  eniro . 

VESCICATORIO  .  Medicamento  caustico  ,  che  este- 
riormente applicato  fa  levar  vescica  ,  come  fanno  le  scot- 
tature ;  onde  si  dice  Fuoco  morto  .  Lat.  sinapismus  for- 
tior  ,  canterium  potentiale  .  Gr.  x.avc;i'x.ov  xaTOirAacf/a . 
hicett.  Fior.  275.  Aceto  scillitico  quanto  basta  ,  mesco- 
la ,   e   fa'  vescicatorio  . 

-j- VESCICHETTA  .  Dim.  di  Vescica  .  lied.  Vip.  l. 
68.  Se  al  maschio  della  vipera  ec.  si  premano  i  due 
membri  genitali  ,  ed  alla  femmina  le  due  quasi  vesci- 
chette seminali,  che  pendono  vicine  alle  due  porte  del- 
la natura  ,  ne  schizza  fuori  una  certa  acqua  sottilissima 
ec.  E  Oss.  an.  i55.  Tra  la  loro  membrana  propria  , 
ed  il  parenchima  erano  gremiti  delle  medesime  vesci- 
chette verminose  .  Salvin.  Buon.  Fier.  1.  4-  6.  Così  la 
JYatta  ,  tumore  o  vescichetta  che  viene  nella  parte  in- 
teriore del  labbro  ,  o  nelle  gengive  ec.  Marchelt.  Lucr. 
6.  194.  Sovente  Picciola  vescichetta  in  simil  guisa  Suo- 
le in  aria  produr  piena  di  spirto  D'  improvviso  squar- 
ciata alto  rimbombo  . 

*  VESCICOLARE  .  Appartenente  a  vescica  .  Cocch. 
Bagn.  Vescicolare  idropisia. 

VESCICOLE.  Accresca,  di  Vescica;  Vescica  gran- 
de .  Cor.  Matt.  son.  5.  Fa'  che  a  schianze  ,  a  bitorzi  , 
a  vesciconi  Gli  si  fregi  la  cherica  ,  e  la  cotta  . 

*  §.  Vescicone  ,  T.  de'  Maniscalchi  .  Tumor  molle 
indolente,  più  o  meno  grosso,  la  cui  situazione  è  nel  va- 
cuo del  garello   del  cavallo. 

VESCICOSO  .  Add.  Che  ha  vesciche  .  Ricett.  Fior. 
43.  Bollendo  [  il  legno  aloè  ]  non  lascia  di  se  carbone 
sodo ,  come  l' incenso  ,  ma  vescicoso  ,  mutando  for- 
ma . 

(f)  VESCTONA  .  V.  VESCIAIA  . 

VESCIUZZA   .    Dim.    di    Vescia  .    Libr.    Son.    55. 
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Vesciuzza  ,  slronzo'.ino,  anzi  cristeo  ,  Col  culo  appoco 
appoco  i'  mi   ti  beo. 

(*)  VESCO.  V.  VISCHIO  . 

**  VESCOVÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Vescovo  .  Cos. 
rim.  buri.  i.  5.  Un  certo  vescovaccio  ha  la  ricet- 
ta .  Ch'  amore  ,  e  crudeltà  gli   han  posto  assedio  . 

VESCOVADO  .  Dignità  di  Vescovo  .  Lat.  episcopa- 
tus  .  Gr.  ìtrto-Kottn  .  Pass.  127.  Mosso  ,  o  rimosso  del 
vescovado  ,  anche  dura  inlino  a  tanto,  che  altro  vesco- 
vo fia  eletto  ,  e  confermato  .  Maestruzz.  1.  27.  E  licito 
di  disiderare  il  vescovado  l  Vii.  SS.  Pad.  1.  200.  Pre- 
garonlo  ,  che  ne  dovesse  venir  con  loro  ,  e  dovesse  ri- 
cevere lo  vescovado  .  E  appresso  :  Non  è  licito  ec.  che 
alcuno  ,  eh'  abbia  meno  alcun  membro  ,  riceva  vesco- 
vado .  E  204.  Pregaronlo  istantissimamente,  che  doves- 
se ec.  ricevere  lo  vescovado  . 

§.  I.  Per  Ufficio  del  Vescovo  .  S.  Agost.  C.  D.  Il 
vescovado  ec.  è  nome  d'  opera,  e  non  d'  onore,  peroc- 
ché è  vocabolo  Greco  ,  e  derivato  indi  ,  sicché  [  Ve- 
scovo  ]  vuol  dire  speculatore  ,  e  soprantenditore  . 

§.  II.  Per  Abitazione  del  Vescovo  .  Din.  Comp.  I. 
21.  Si  levò  uno  di  non  molto  senno  ,  il  quale  con  un 
balestro  saettò  uno  quadrello  alla  finestra  del  vescova- 
do ,  dove  era  il  Cardinale  . 

§.  III.  Per  Tenitorìo  della  giurisdizione  del  Vesco- 
vo  .  Maestruzz.  1.  3g.  E  simigliantemente  s'intende  de' 
digiuni  ,  che  i  vescovi  comandano  nel  loro  vescovado  . 
G.  V,  1 .  44-  4-  Diremo  de' nomi  delle  ciitadi,  e  vesco- 
vadi della   nostra  provincia   . 

§.  IV.  Per  Curia  ,  o  Tribunale  del  Vescovo  .  Buon. 
Tane.  5.  5.  Non  vorrei  aver  poi  a  venir  all' armi  In  ve- 
scovado collo  scartabello  . 

VESCOVALE  .  Add.  Vescovile.  Lat.  episcopalis  . 
Gr.  i'miTx.o'irttof .  Maestruzz.  1.  i5.  L'  ordine  sacerdotale 
è  quasi  fondamento   sustanziale    dell'ordine  vescovale. 

VESCOVILE  .  Add.  Da  Vescovo  ,  o  Di  Vescovo  . 
Lat.  episcopalis  .  Gr.  jV/o-xaTreTs;  .  Maestruzz.  1.  27. 
Nota  ,  che  la  dignità  vescovile  ,  e  del  pretatico  libera 
dalla  condizione  servile  ,   e  ascrittizia  . 

VESCOVO  .  Prelato  inferiore  immediatamente  a  Pa- 
triarca ,  o  ad  Arcivescovo  .  Lat.  episcopus  .  Gr.  ìtri. 
ewiros  .  Bocc.  nov.  -]!\.  2.  Né  perciò  è  mai  cessato  , 
che  Vescovo  avuto  non  abbia,  ed  ha  ancora.  Maestruzs. 
1.  27.  Che  dee  fare  il  Vescovo  ,  che  in  alcuno  luogo 
ha  temporale  gjuridizione  l  Vii.  SS.  Pad.  1.  2o5.  Que- 
sto Ammonio  ec.  fu  eletto  Vescovo  d'  una  cittade  .  E 
appresso  :  Siale  certi,  che  io  non  sarò  Vescovo.  Bern. 
Ori.  3.  l\.  l\"j.  Ruggier  ridendo  giù  dal  poggio  scese  , 
E  'l  Vescovo  aiutò  ,  che  s'  annegava  . 

■+■  §.  Per  Sacerdote  de'  Gentili  si  trova  nella  Vii. 
Bari.  5.;  ma  in  questo  senso  è  fuor  d'  uso.  E  più  fece 
inorare   l"  idple  a'  Vescovi  de'  tempi  . 

*  VESICÀEUA  .  Lo  slesso  chi  Paternostri  di  S.  Do- 
menico .  V.  PERLARO. 

-j-  VESPA.  Insetto  volatile  ,  simile  alla  pecchia  .  Lat. 
vespa  .  Gr.  o-<pri%  .  Bocc.  nov.  19.  33.  Dalle  mosche  ,  e 
dalle  vespe  ,  e  da'  tafani  ec.  fu  non  solamente  ucciso  , 
ma  infino  all'  ossa  divorato  .  Dani.  Inf.  3.  Erano  ignu- 
di ,  e  stimolati  molto  Da  mosconi,  e  da  vespe  ,  eh'  e- 
rano  ivi  .  E  Purg.  32.  E  come  vespa,  che  ritragge  l'a- 
go ,  A  se  traendo  la  coda  maligna  Tragge  dal  fondo  . 
Pelr.  son.  191.  Onde  amorose  vespe  Mi  pungou  si, 
che  'nfin   qua  'I  sento  ,   e    ploro    [  qui  figuratam.  ]  . 

VESPÀIO  .  La  Stanza  delle  vespe  ,  o  de'  calabroni  , 
simile  a'  fiati  delle  pecchie  .  Red.  Ins.  4°-  Come  fanno 
per  appunto  le  vespe,  quando  spiccandosi  da'  loro  ve- 
spai bramano  pascersi  di  qualche  corpo  umano  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  21.  Qual  da'  vespai  lor  sbrucando  ho  visto 
Nugol  di  calabroni  ,  Gregge  assalir  pascente  .  Matm, 
5.  37.  Sta'  quieta  ,  le  die'  egli  ,  e  ti  conforta  ,  Ch'  io 
voglio  adesso  dar  fuoco  al  vespaio. 


5.  I.  Stuzzicare  il  vespaio  .  V.  STUZZICARE  S. 
IV.  3 

-f-  §.  IL  Ve'pnio,  si  dice  ad  un  Solaio  ,  che  si  fa  solle- 
vato alquanto  dal  pavimento  ,  per  difendersi  da  pericolo 
di  fuoco  ,  e  d'umido  .  Voc.  Dis.  Dove  sotto  gli  ammat- 
tonali si  faranno  alcuni  suoli  di  questo  sasso  [  maschio  ]  , 
non  potrà  mai  1'  umidità  che  esce  dalla  terra  giugnere 
all'ammattonato;  usansi  però  molto  questi  suoli  nelle 
stanze   umide  ,  e  son  quelli  che  noi  diciamo  vespai  . 

(*)  §.  HI.  Vespaio,  per  Sorta  di  ornamento  prezioso 
fatto  a  similitudine  della  vespa  .  Buon.  Pier.  1.  Inlrod. 
De'  ciudi  vi  saran  ,  delle  pianelle  ,  Pettini  ,  cappi  , 
fior  ,  dirizzatoi  ,  Vezzi  ,  vespai  ,  lisci ,  acque  odora- 
te. 

VESPAIOSO  .  Add.  Sforacchiato  a  guisa  di  vespa- 
io ,  Spugnoso  .  Cr.  9.  72.  2.  I  vizj  del  cacio  son  que- 
sti ,  cioè  s'  egli  è  secco  ,  o  vespaioso  ,  la  qual  cosa  av- 
verrà ,  quando  sarà  poco  premulo  ,  o  riceverà  troppo 
sale. 

VÉSPERO  .  V.  VESPRO  . 

f  *  VESPERTILIO  ,  e  VESPERTILLO.  Pipistrel- 
lo. Segr.  Fior.  cap.  lod.  Iacint.  Quasi  è  venuta  1'  ora 
Che  prendon  gli  animai  qualche  riposo,  E  '1  vesper- 
tilio sol  si  vede  fuora  .  Sanazz.  Arcad.  pros.  9.  Già 
ogni  uccello  si  era  per  le  sovravvegnenti  tenebre  rac- 
colto nel  suo  albergo  ,  fuora  che  i  vespertilli  ,  i  quali 
allora  destati  uscivano  dalle  usate  caverne  ,  rallegran- 
dosi di    volare    per  1'  amica  oscurità  della  notte  . 

VESPERTINO  .  Add.  Di  vespro  ,  Dell'  ora  del  ve- 
spro ,  Della  sera  .  Lat.  vespertinus .Gr.  ìffirioivós .  Red. 
Ditir.  8.  E  molto  ben  distinguere  sapea  Dal  matutino 
il  vespertin  crepuscolo.  Gal,  Sist.  Sai.  Quando,  sen- 
do  retrograda  ,  va  alla  congiunzion  vespertina  del  so- 
le . 

-j-  5.  Trovasi  anche  usalo  a  modo  d'  avverbio  ,  e  vale 
Nel  giorno  ,  JVell'  ore  di  vespro  .  Buon.  Fier.  4.  5. 
3o.  Io  esco  vespertino,  E  tornerò  notturno. 

*  VESPE TO  .  Vespaio.  Red.  leti.  Molte  e  molte 
sono  le  razze  delle  vespe  ,  e  differenti  di  figura  ,  e  di 
lavoro  sono  i  loro  vespeti  ,  e  abitazioni  . 

*  VESP1STRELLO  .  V.  A.  Vespertilio  ,  Pipistrel- 
lo ,  V ispistrello  .  Salvia.  Fier.  Buon.  2.  I.  6.  Pipi- 
strelli, uccelli  ,  che  volano  di  notte,  detti  perciò  in 
Greco  vux.nt>idi; ,  e  in  Lat.  Vespertitiones  :  e  da'  no- 
ni antichi  ,  più  vicino  all'  origine  della  parola,  Vespi- 
stretti  .  * 

VESPONE  .  Accrescil.  di  Vespa;  Vespa  grande. 
Menz.  sai.  l\.  E  al  brullichio  di  que'  concetti  strani  Par  , 
che  nell'  orto  intorno  all'  uva  ronzi  Un  mucchio  di  ve- 
speni  ,  e  di  tafani  . 

VESPRO  ,  e  VÉSPERO  .  La  Sera  ,  o  V  Ora  larda 
verso  la  sera.  Lat.  vesper  .  Gr.  ìatriqct.  Bocc.  nov.  i5. 
5.  In  sul  vespro  la  mandò  all'  albergo  ,  dove  Andreuc- 
cio tornava.  Pass.  216.  Dando  il  signore  della  vigna 
tanto  a  colui  ,  che  era  entrato  a  lavorar  la  vigna  la  se- 
ra a  vespro  ,  quanto  a  colui  ,  che  era  venuto  la  matti- 
na per  tempo.  Dani.  Purg.  3.  Vespero  è  già  colà  ,  do- 
ve è  sepolto  Lo  corpo  ,  dentro  al  quale  io  facev'  om- 
bra .  Guid.  G.  Ordinato  già  il  sole  nel  mezzo  die  ,  e 
quasi  declinando  a'  contini  del  vespro  .  Maeslruzz.  1. 
7.  Del  quale  i  Giudei  al  vespero  del  mondo  avranno  fa- 
me .  Pallad.  Febbr.  27.  Da  ora  settima  infino  ad  alto 
vespero  si  vogliono  cogliere  con  mano  [  il  T.  Lat.  ha  : 
hora  decima  ]  .  Ar.  Fur.  24.  104.  Ma  stordì  in  modo 
il  Tartaro  ,  che  molto  Non  sapea  s'  era  vespero  ,  0  di 
mane. 

**  §.  I.  Per  II  segno  che  si  da  colla  campana  sonan- 
do a  vespro.  D.  Gio:  Celi.  teli.  i5.  E  vegnendo  la  s'era 
ec.  come  la  campana  toccò  il  vespro  ,  il  fanciullo  ren- 
dè 1'  anima  a  Dio  . 

§.    li.    Vespro  ,    per    Una    delle    sette   ore    canoniche  , 
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che  ti  dice  tra  la  nona  ,  e  la  compieta  .  Lat.  vesperce  . 
Gr.  ìoviqeu  •  Maesiruzz.  I.  38.  E  così  dell'  altre  ore 
del  dì  ,  le  quali  intino  a  vespro  si  possono  dire  la  mat- 
tina .  E  2.  5_).  E  simigtiantemente  dicendo  vespro  ,  e 
mattutino  ,  e  cota*  cose  .  Vii.  S.  Gir.  3.  Uno  die  stan- 
do Girolamo  a  dire  lo  vespro  co'  suoi  frati  ,  subitamen- 
te uno  leone  entrò  dentro  nel  monasterio  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  3y6.  E  terza  ,  e  sesta  ,  e  nona  ,  e  vespro  ,  e 
]'  ulicio  della  notte  non  meniicare  . 

§.  III.  Vespro  ,  diciamo  anche  l'  Ora  ,  nella  qual  si 
dice  il  vespro  ,  che  è  dopo  metto  di  .  Lat.  vesperce  .  Gr. 
lo-irifou.  ,  ìaiTiftiòv  .  Maestrine.  2.  27.  Quando  si  dee 
cominciare  a  guardar  la  festa  ?  Risp.  Dall'  un  vespro 
all'  altro  .  Bocc.  nov.  77.  61.  Essendo  già  vespro  ,  e  pa- 
rendo olio  scolare  avere  assai  fatto  ec.  verso  la  casa 
della  misera  donna  se  n'  andò  .  E  nov.  80.  S.  11  dì  se- 
guente, passato  vespro,  la  dovesse  aspettare  .  Pelr.  ion. 
iìò.  Che  a  nona  ,  a  vespro  ,  all'  alba  ,  ed  alle  squille  Le 
Iruovo  . 

§.  IV.  Cantare  il  vespro  a  uno  ;  detto  proverbiale  , 
che  vale  Fargli  una  gagliarda  riprensione  ,  o  Dirgli  li- 
beramente l'  animo  suo.  Lat.  libere  loqui .Gr.  tra^qno'i»- 
X*v  •  Morg.  16.  58.  Io  gli  ho  a  cantar  poi  il  vespro, 
s'  io  mi  cruccio  . 

J.  V.  Tra  vespro  ,  e  nona  non  va  juor  persona 
buona;  detto  ,  perchè  gli  uomini  gentili,  e  di  condizio- 
ne in  quell'ora  stanno  per  lo  più  in  riposo,  o  in  casa. 
5.  VI.  Vespro  Siciliano  per  similit.  si  dice  di  Strage 
grande  ,  e  improvvisa  ,  o  di  alcun'  altra  strana  disavven- 
tura. Lasc.  Pìnz.  4-  9-  Va'  là,  che  tu  sentirai  il  vespro 
Siciliano  .  .Maini.  11.  1.  E  se  d'  amor  cantò  con  cetra 
in  mano  ,  Dirà  col  ferro  vespro   Siciliano. 

t  VESSARE.  V.  L.  Travagliare.  Lat.  vexare  .  Gr. 
xaxst/K.  Vit.  SS.  Pad.  1.  q"ì.  Un  gentiluomo  de'  Ba- 
roni dello  Imperadoie  essendo  vessato  ,  e  tormentato 
da  un  crudelissimo  Demonio. .  .venne  ad  Antonio,  e  pre- 
gollo  ec.  Guicc.  stor.  io.  Per  esser  vessali  i  soldati  dal- 
la asprezza  della  stagione.  E  12.  602.  Per  la  superbia 
loro  vogliono  vessare  ognuno .  E  i5.  756.  Il  Re  di 
Francia  vessava  coli'  armi  il  Ducato  di  Milano.  Car. 
leti.  1.  85.  Se  io  non  fossi  così  vessato  ,  come  sono  o- 
gni  dì  ,  da  queste  mie  indisposizioni  ,  io  farei  la  reso- 
luzione di  vivere  in  convento.  Car.  En.  12.  i3i6.  As- 
sai per  mare  ,  Assai  per  terra  hai  tu  fin  qui  potuto  A 
vessare  i  Troiani  ,   a  muover  guerra  Così  nefanda  ec. 

VESSATO,  V.  L.  Adi.  da  Vessare.  Lat.  vexalus  . 
Gr.  rriciGu^ifAiviz.  Libr.  Qp .  div.  A.  48.  Questi,  eh' è 
vessato  dal  dimoino  ,  perchè  ti  percosse  ,  e  disseti  vil- 
lanie \  E  g5.  Molli  vessati  da'  mali  spiriti  ,  e  molli 
parletici  ,  e  zoppi ,  e  altri  infermi  furo  da  lui  curati  . 
Segr.  Fior.  Mandr.  1.  4-  Io  sono  una  nave  vessata  da 
due  diversi  venti  che  tanto  più  teme,  quanl'  eli'  è  più 
presso  al  porto.  Fir.  As.  249.  Pensiamo  noi  però  ,  che 
questo  povero  asinelio  sia  vessato  sì  lungamente  da 
questo  suo  malvagio  furore  ? 

VESSAZIONE.  V.  L.  Il  vessare.  Lat.  vexatio  . 
Fr.  lac.  T.  2.  io.  8.  Questa  vessazione  .Non  la  posso 
scansare.  Buon.  Fier.  4.  3.  2.  Quasi  ricomprator  da 
vessazione.  E  4.  5.  3.  Onde  acquetati  Si  tolgan  da 
scambievol  vessazione.  Borgh.  Fir.  liber.  326.  E  per 
usare  questo  molto  mezzo  latino  ,  poiché  in  questa  ma- 
teria è  in  uso  comune  ,  ricomperare  la  vessazione  ,  e 
molesiia  del  nimico  . 

VESS1CA  .  V.  VESCICA. 

(*)  VESSICANTE.  Vescicatorio .  Lat.  sinapismus 
fortior  ,  vesican.t  .  Gr.  xawa  t/xsV  x.ctTanrXas-pz  .  Red. 
Cons.  1.  io.3.  Son  lodati  i  vessicanti  alle  spalle,  ma 
di  questi  per  ora  non  ne  parlo.  Salvia,  disc.  2.  589. 
Vogliono  essere  purganti  mordaci  ,  e  vessicanti  cocen- 
ti ,  e  risvegliarne  fuoco  ,  che  scuota  dal  mortifero  le- 
targo . 


***  VESSICÀRIA  .  Phisalis  alckekengi  Lina.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  serpeggiante  , 
lo  stelo  erbaceo  allo  circa  un  braccio  ,  ramoso  ,  le  foglie 
picciolale  ,  intere  ,  gemelle  ,  ovali  ,  appuntate  ,  i  fiori 
ascellari  ,  solilarj  ,  alquanto  bianchi  ,  la  bacca  rossa 
come  il  calice  ,  da  cui  è  ricoperta.  Fiorisce  nell'  Esta- 
te ,  ed  è  comune  nei  luoghi  sterili,  e  fra  le  vigne.  Gài- 
lizioli  . 

(*)  VESSICATÓRIO.  Lo  slesso  ,  che  Vescicatorio  . 
lied.  Cons.  2.  10.  Con  poco  buon  successo  usò  ec.  le 
ventose  tagliale,  e  scarificate,  ed  un  vessicatorio  al 
collo . 

**  VESSILLÀRIO.  Borgh.  Arm.  Fam.  11.  Non 
chiese  de'  Legionarj  ,  ma  di  questi  aderenti  ,  che  io 
dico  chiamarsi  Vessillari  ,  de'  quali  aveva  ogni  legione 
certo  numero  aggiunto  . 

VESSILLO.  V.  L.  Stendardo.  Lat.  vexillum .  Gr. 
diueìsv  .  Dani.  Par.  27.  Le  chiavi  ,  che  mi  fur  conces- 
se, Divenissero  segnacolo  in  vessillo.  Frane.  Sacch.  rim. 
18.  Né  con  armata  vesta  Veggio  nessun  seguire  il  tuo 
vessillo .  Serd.  stor.  1.  17.  Tra  questi  era  il  vessillo 
della    Croce    molto  risplendente  . 

*  §.  Vessillo,  chiamano  i  Botanici  il  Petalo  superiore 
del  fiore  papillionaceo  ,  ed  è  così  detto  perchè  alzalo  in 
forma  di  stendardo  .  Carina  ,  o  Vessillo  de'fiori  papil- 
lionacei. 

VESTA,  e  VESTE.  Abito  ,  Vestimento.  Lat.  vestii. 
Gr.  iaSrtìi  .  Bocc.  canz.  3.  5.  Quando  ,  per  mutar  ve- 
ste ,  Sì  ,  dissi  mai  ,  sì  bella  nell'  oscura  Mi  vidi  già  . 
Amet.  2t.  Tanta  stima  è  la  dignità  de'  capelli  alle  fem- 
mine ,  quanta  se  qualunque  si  sia  di  preziose  veste,  di 
ricche  pietre  ec.  circondata  proceda  .  Pelr.  canz.  40. 
8.  Vedova  sconsolata  in  vesta  negra.  Boez.  G.  S.  i5. 
E  me  gridando  ,  e  contrastando  ,  siccome  in  parte  di 
preda  tirassono  ,  la  vesta  ,  che  con  le  mie  mani  aveva 
tessuta  ,  squarciarono  .  Boez.  Varch.  1.  pros.  3.  E  me 
ec.  tirando  per  forza  ,  come  lor  preda  ,  mi  stracciaro- 
no la  vesta  ,  la  quale  io  stessa  colle  mie  mani  tessuta 
mi  aveva  . 

§.  I.  Per  metaf.  si  dice  del  Corpo.  Dant.  Purg.  1. 
Ove  lasciasti  La  veste  ,  eh'  al  "gran  dì  sarà  sì  chiara  . 
Ar.  Fur.  55.  8.  Né  sì  leggiadra  ,  né  sì  bella  veste  Un- 
qua  ebbe  altr'  alma   in  quel  terrestre   regno  . 

§.  II.  Per  timilit.  si  dice  di  Qualunque  cosa  ,  che 
cuopra  checchessia.  Bern.  rim.  1.  25.  Un  gran  coltel 
vuole  una  gran  guaina  ,  Ed  un  grand'  orinale  u- 
na  gran  vesta.  Bern.  Ori.  2.  3i.  1.  Quanto  però  noi 
gravava  la  veste  Dura  del  corpo  ,  che  '1  facea  men  sa- 
no . 

§.  III.  In  maniera  proverbiale  si  dice  Far  la  vesta 
secondo  'l  panno  ;  che  vale  Accomodarsi  come  si  può  , 
Far  quel,  che  si  può  .  Lat.  tempori  inservire.  Gr.  cìvo- 
(ìXiiretv  irfiSs  ro'v  xeup se  .  Belline,  son.  170.  Ognun  se- 
condo '1  panno  Faccia  sua  vesta  . 

§.  IV.  La  veste  non  fa  il  monaco  ;  proverb.  che  vale , 
che  L'  essenza  non  consiste  nell'  apparenza  .  V.  MO- 
NACO   §.  I. 

VESTÀCCIA.  Peggiorai,  di  Vesta.  Vit.  Benv.  Celi. 
311.  Mi  misi  addosso  ec.  un  poco  di  vestacela  a  caso. 
E  appresso:  Dissi  ec.  che  io  mi  metto  un  poco  di  ve- 
stacela addosso  .  Lasc.  Pinz.  4.  l«  In  dosso  ha  una  ve- 
stacela rossa  foderata  di  dossi  ,  che  dovette  già  esser 
dell'  arcavol  mio  . 

*  VESTALE.  Nome  presso  gli  antichi  Romani  dato 
a  Quelle  vergini  ,  che  consacrate  alla  Dea  Vesta  ave- 
vano per  gelosissima  incumbenza  loro  di  serbar  vivo 
il  fuoco  sacro  pubblico  della  Città  ,  e  del  Popolo.  Og- 
gidì si  prende  per  Femmina  di  gran  pudicizia  .  Petr. 
VESTE.   V.  VESTA  . 

VESTETTA.  Dim.  di  Veste.  Vit.  Benv.  Celi.  214. 
Andai  a  tagliare  i  panni  azzurri  con  una  bella  vestetta 


3ò2 


V  ES 


òi  ermisino  .   E   ijZ.  Mi   richiese  ,  che    io  gli  facessi   li- 
na   cero    vestelta  . 

**  VESTIÀRIO.  Add.  Vii.  Pili.  so.  Grandissimo 
illustrator  di  Plinio  ,   e  della  materia  Vesiiaria. 

f  VESTÌBOLO,  e  VESTIBULO.  V.  L.  Grande 
spazio  su  ("  ingresso  di  qualche  edìfizio  ,  e  che  serve  di 
passaggio  n  molti  altri  spnzj  ,  i  quali  hanno  altri  usi 
particolari .  Presso  gli  Antichi  era  Quello  spazio  avanti 
la  porta  d'  una  casa  cosi  detto  perch'  era  consacrato  al- 
la Dea  vesta.  Lat.  vestibulum  .  Gr.  nr^cSoptov  ,  Tfsnru- 
Xaiov  .  Ar.  Fur.  5/|.  54-  Nel  lucente  vestibulo  di  quella 
Felice  casa  un  vecchio  al  Duca  occorre  .  P>uon.  Fier. 
5.  5.  6.  Io  genuflesso  dal  vestibol  santo  ec.  E  5.  5.  8. 
Adunque  io  serrerò  La  porla  del  vestibolo  di  dentro  . 
Borgh  Orig.  Fir.  i63.  La  forma  di  queste  entrate, 
che    i    Romani   dicevano    vestiboli,   o  aditi. 

*  §.  Vestibolo  dell'  orecchio  ,  chiamano  i  IVotomifli 
La  prima  parte  della  seconda  cavità  delta  Laberinto  . 
Taglia,  leti.  Nel  laberinto  v'  è  una  cavità  irregolare 
chiamata  vestibolo  ,  ove  sono  tre  canali  ,  o  condotti 
ossei  semicircolari  . 

VESTICCIUOLA.  Dim.  di  Vesta.  Varch.  slor.  9. 
265.  Chi  poita  un  saio  ,  e  chi  una  gabbanella  ,  o  altra 
vesticciuola  di  panno  soppannata,  che  si  chiamano  ca- 
sacche-, dove  la  state  si  porta  sopra  il  farsetto  ,  o  giub- 
bone solamente,  e  qualche  volta  sopra  un  saio,  o  al- 
tra vesticciuola  scempia  di  seta.  Fir.  Ar.  i3.  Volen- 
dosi con  quella  misera  vesticciuola  ricnoprire  il  viso  . 
E  4l-  Ella  aveva  una  sua  vesticciuola  iina  tutta  bian- 
ca  . 

f  **  VESTIGIA  .  V.  A.  Vestigio.  Semi.  S.  Agost. 
20.  Questa  vestigia  del  serpente  alcuni  seguitano  ,  i 
quali  udendo  le  sante  ,  e  buone  predicazioni  ec.  pon- 
gono giuso    il  veleno   ec. 

-{-  VESTIGIO  .  Segno  impresso  nel  suolo  della  ter- 
ra da'  piedi  degli  animali  in  andando  ,  Orma,  Pedata  , 
Traccia  .  I\'el  numero  del  più  si  usa  indifferentemente 
Vestigi  ,  Vestigie  ,  e  Vestigia.  Lat.  vesligium  .  Gr. 
ìyvoi.  Pelr.  son.  28.  Dove  vestigio  uman  la  rena  stam- 
pi .  E  265.  Di  vaga  fera  le  vestigia  sparse  Cercai  per 
poggi  solitarj  ,  ed  ermi  .  E  canz.  26.  5.  Cosi  avestù  ri- 
posti De'  bei  vestigj  sparsi  Ancor  traJ  fiori  ,  e  V  erba  . 
Conv.  i58.  Vuole  a  questa  magione  andare,  e  non  gli 
è  mestiere,  se  non  seguire  le  vestigie  lasciate.  Dani. 
Par.  Zi.  E  che  soffristi  per  la  mia  salute  In  inferno  la- 
sciar le  tue  vestigie  .  Ar.  Pur.  27.  8.  Che  non  trovan- 
do Angelica  in  Parigi,  Si  parte,  e  va  cercandone  ve- 
stigi . 

■j-  §.  I.  3/etaforicam.  per  Memoria.  Dant.  Inf.  "ìli.. 
Cotal  vestigio  in  terra  di  se  lascia,  Qual  fummo  in 
aere.  Bui.  ivi:  Cotal  vestigio,  cioè  memoria,  impe- 
rocché vestigio  è  la  pedata  del  pie  ,  che  dimostra  ,  che 
quivi  è  stato  il  pie  ,  e  cos'i  ne  fa  memoria  ,  però  vesti- 
gio si  può  ponere  per  la  memoria  .  Dant.  Par.  5.  Non 
è  ,  se  non  di  quella  alcun  vestigio  Mal  conosciuto  ,  ebe 
quivi    traluce. 

■f-  §.  li-  Per  Esempio.  Esp.  Saint.  Dobbiamo  pensar 
le  vestigie  ,  vie  ,  e  vite  deJ  Santi  .  Ar.  Fur.  21.  8.  Qui- 
vi sentendo  poi  ,  che  '1  vecchio  Ottone  Già  molli  mesi 
innanzi  era  in  Parigi,  E  che  di  nuovo  quasi  ogni  ba- 
rone   Avea  imitato  i  suoi    degni   vestigi  . 

■J-  §.  HI.  Per  Avanzo  ,  Rimasuglio  .  Serd.  stor.  3. 
i58.  Solo  nobile  per  le  vestigie  d'  una  città  rovinata  . 

-}-  **  §.  IV.  Vale  anche  Piede  ,  Orma  nel  senso  del 
§.  II.  Sanazz.  Arcad.  egl.  5.  E  co  i  vestigi  santi  Cal- 
chi te  stelle  errami  . 

f  **  VES 'PIMENTA  .  Add.  Femm.  V.  A.  Vesti- 
mento .  Vit.  S.  Gio:  fiat.  226.  Spogliasi  Giesù  ia  sua 
vestimenta  ,  e  entrò  nell'acqua.  Lib.  Repub.  G.  S.  Poi 
pose  il  fratello  in  su  lo  legnaio  ,  e  copertelo  d'  una 
preziosa  vestimenta  . 
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VESTIMENTO.  V  Abito  ,  che  si  porta  indosso  per 
bisogno  ,  e  per  ornamento  .  Lat.  veslis.  Gr.  ia6nf  . 
fiocc  nov.  96.  6.  Erari  vestite  d'  un  restimento  di  lino 
sottilissimo  ,  e  bianco  .  E  nov.  100.  9.  E  fattisi  quegli 
vestimenti  venire  ,  che  fatti  area  fare  ,  prestamente  la 
fece  vestire.  Amet.  ai.  Mercè  del  vestimento  cortese 
nelia  sua  scollatura  .  Dant.  Purq.  9.  Cenere  ,  o  terra  , 
che  secca  si  cavi  ,  D'  un  color  fora  col  suo  vestimento. 
E  rim.  40.  Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimen- 
ta ,  Perchè  son  ornamenta,  Ma  pregia  il  senno,  e  li 
gentil  coraggi.  M.  V.  t\.  14.  S'  accordarono  con  loro 
d'  avere  panno  e  vestimento,  e  calzamento  .  e  vino  per 
li  loro  danari.  Vit.  SS.  Pad.  1.  170.  Parevano  pure 
cori  di  Angeli,  s'i  per  la  purità,  e  bianchezza  delle 
vestimenta  ,  e  si  maggiormente  per  la  purità  ,  e  leti- 
zia .  e  fervore  .  E  225.  Usino  anche  di  notte  vestimen- 
ti   di  lino  . 

*^*  §.  Vestimento  ,  per  Monacazione  ,  Filìc.  rim. 
pag.  200.  [  Son.  Tenera  luce  ec.  tit.  ]  JNel  vestimento 
delle  due  figlie  del  Duca  Salviati  .  E  261 .  [  Son.  In 
quella  età  che  la  ec.  tit.  ]  Mei  vestimento  di  nobil  da- 
ma .  ir.  s. 

■f  VESTILE  .  Susi.  Vestimento  .  Lat.  nesiis  .  Gr.  e- 
o-6ìii  .  Vit.  Ptut.  Convita  uomini  barbari  ,  e  schiavi 
cattivati  ,  che  fanno  reverenza  a  questo  tuo  vestir  bian- 
co Persiano  .  Cavate.  Med.  cuor.  Stolto  sarebbe  chi  a- 
vesse  in  tanto  odio  un  carissimo  vestire  ,  che  'I  gettasse 
per  una  macchia  ,  che  avesse  ec.  Pass.  295.  Alcuni  si 
gloriano  ec.  d'  avere  preziosi  vestiri  .  Amet.  52.  Gli 
feci  vai  j  ornamenti  diporre  ,  ed  in  una  simiglianza  i 
suoi  vestiri  ridussi  .  E  65.  Da  me  vestiri,  e  tutte  quel- 
le cose,  che  a  grado  ti  sono,  a  te  sono  concedute. 
Bemb.  Asol.  5.  200.  Ornata  di  cari  ,  e  preziosi  vesti- 
ri .  Ar.  Fur.  22.  65.  Bradamante  pregò  molto  Ruggie- 
ro (he  le  lasciasse  in  cortesia  1*  assunto  Di  gettar  del- 
la sella  il  cavaliero  ,  Ch'  avea  di  fiori  il  bel  vestir  tia- 
punto  . 

VESTiPvE  .  Verbo  .  Mettere  in  dosso  il  vestimtnto  . 
Ed  oltre  al  senlim.  alt.  si  usa  nel  signijic.  neutr.  t  nel 
neutr.  pass.  Lat.  vestire  ,  induere  .  Gr.  TTÉf I0cifk(iv  , 
e;c\t^«v.  Rocc.  nov.  12.  i5.  La  donna  gli  fece  appre- 
stare panni  ec.  li  quali  ,  come  vestiti  s'  ebbe  ,  a  suo 
dosso  fatti  parevano  .  E  nov.  28.  16.  Trattigli  i  suoi 
vestimenti  ,  e  a  guisa  di  monaco  vestitolo  ,  sopra  un 
fascio  di  paglia  il  posero.  E  nov.  80.  11.  Ma  poiché 
tempo  parve  di  levarsi  alla  donna  ,  fatte  venire  le 
schiave  ,  si  vestirono  .  E  nov.  82.  6.  Come  il  meglio 
seppe,  si  vestì  al  buio.  Dant.  Inf.  23.  Tanto  che  solo 
una  camicia  vesta.  Vit.  SS.  Pad.  1.  171.  Vestivano 
panni   lini,  e  portavano  al  collo  certe  pelle. 

§.  I.  Per  Portar  vestimento  ,  Aver  vestimento  in  dos- 
so .  Bocc.  nov.  8.  5.  Usi  sono  di  nobilmente  vestire  . 
Malm.  1.  5i.  Il  qual  vesti  di  lungo,  e  fu  guerrie- 
ro . 

§.  IL  Per  similit.  Petr.  canz.  26.  1.  Se  '1  pensier  , 
che  mi  strugge  ,  Com'è  pungente,  e  saldo,  Cosi  ve- 
stisse d'  un  color  conforme  . 

§.  III.  Per  mela/.  Dant.  Purg.  7.  Quivi  Sto  io  Con 
quei,  che  le  tre  sante  Virtù  non  si  vestirò.  E  rim.  2.". 
E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro  .  Tes.  Br.  7.  ^5. 
immantenente  che  1'  uomo  veste  persona  di  giudice  , 
dee  egli  vestire  persona  d'  amici  ,  e  guardare  ,  che  sua 
persona  non  falchi  1'  altra.  Quid.  G.  Allora  quando  gli 
alberi  si  vestono  d'  intorno  di  nuove  fiondi.  Petr.  son. 
89.  Or  vestirsi  onestade  ,  or  leggiadria.  E  son.  276. 
Che  i  vizj'  spoglia  ,    e   vertù  veste  ,  e  onore  . 

(*)  VESTITA  .  Aggiunto  di  Canzone  .  V.  VESTI- 
TO .  Add.  §.  I. 

*  VESTITELLO.  Vestitino.  Band.  ani.  Alle  quali 
donne  di  parto  si  concede  un  vestitello  di  drappo  sen- 
za fornimenti  . 
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*   VESTITINO.    Din»,  di  Fruito  .   Fag.  rim.  E    sol  rana.    Guìcc.     stor.    16.   Qutllo    esercito    veterano   ,    a 

potremmo  con  le  foglie   Farci  uà  bel  vestimi   verde    da  rimirilo  in    tarile  vittorie. 

State.  »  VETERINÀRIA  .  T.  Didascalico.  Q nel l'  arte  .che 
-j-  VESTITO.  Sitsl.  Festimento .Lat.  vestis  .  Gr.  /-  tratta  la  cura  de'  morbi  nelle  balie,  e  che  sebbene  per 
<r>»'?  .  G.  F.  10.  i5j.  1.  E  simile  di  vestiti  intagliati  ragione  del  fine  ,  e  dell'  intentiate  conviene  con  la  .Ve- 
di diversi  panni.  Sold.  sai.  5.  Vien  il  bisogno  ...  E  diana  ,  disconviene  per  ragione  del  soggetto  .  Fedine 
non  avendo  a  che  più  metter  mano  ,  Porrassi  al  desco  /'  etimologia  alla  voce  Veterinario  . 
a  macellar  la  carne  Della  ritoglier,  che  non  ha  preso  *j-  *  VETERINÀRIO.  T.  Didascalico.  Aggiunto  da- 
ini ano  .  Ma  altìn  costui  pretenderà  cavante  Villo  e  \e-  lo  a  Colui  che  medica  Animali  ,  e  derivato  dalla  voce 
Stilo   ec.  latina    veterinus  ,  che  è    aggiunto  di  bestia  da    tiro  ,  na- 

§.  Feslito  ,  per  la  Spesa  ,  e  Mantenimento  del  vesti-  lo  dal  verbo  vcho  ,  is  ,  ec. 
re.  Stor.  l'.ur.  1.  2.  Lo  condusse  vecchio,  ammalalo,  -\-  *  VETER  UNO.  Appartenente  a'cavalli ,  ed  altri  giù- 
e  solo  a  mendicarne  il  villo,  ed  il  vestilo.  menti  da  vettura  .  Marciteli.  Lucr.  libi-,  5.  v.  1278.  Ma 
VESTITO  .  Aid.  da  Feslire  .  Lat.  indutus  ,  vesti-  1  fedeli  e  vigilanti  Cani,  e  qualunque  specie  al  mondo 
tus  .  Gr.  ivJuófJt-voi  .  Dani.  Purg.  12.  A  noi  venia  la  nacque  Di  veterino  seme  ec.  Tutti  dell'  uomo  alla  tute- 
creatura  bflla  Bianco    vestita.  A/or.    $.    Greg.    io.    3o.  la   .  .  .  si  dier  . 

Eiode  lo  dispregiò  con  tutto  l'  esercito  suo  ,  e  rimrn-  VETRAIO  .  Quegli  ,  che  fa  vaselli!  di  vetro  .  Lat. 
dolio  vestilo  di  vestimento  bianco  .  A  mei.  5^.  Costei  vitrinrius  .  Gr.  dct\ts??os  .  Sen.  Pisi.  90.  lo  desidere- 
di  vestiri  vermigli  vestita  .  Albert.  Cap.  4.  Intendi  fede  rei  mollo  di  mostrare  a  Possidonio  ,  s'  egli  vivesse,  ai- 
viva  ,  e  non  morta,  e  vestita  di  buona  pace  [qui  fi-  cimo  vetraio,  che  col  proprio  alito  fa  diverse  vasella 
giiraiam.  ].    Fit.  SS.    Pad.    1.    241.    Giunse    a    loro  in  di  vetro. 

sulP  ora  della  sesta  lo  predetto  santissimo  Priore  vesti-  §.  Fetraio  ,  dicesi  anche  Colui  f  che  fende  ,  o  ce- 
to   di     pelli  .   Segr.    Fior.   Clis.    5.    3.    Clizia    dov'  è  l   S.  concia   i   vetri   per  finestre  ,   o  simili  . 

Mandala  subito  che  si  fu  cenato  iersera  vestita  co'  pan-  *     VETRAME    .     T.    de'    Mercanti  .    Mercanzia    mi- 
ni  di  Siro    in   un    m  OH  aste  rio  .  nula    di    vetro  ,  o  di  cristallo,  che  si  traffica  coi  setvng- 
§.   I.   Consone  vestila  .    Bemb.  pros.    2.    71.    Il  medesi-  gì     dell'  America ,     e     cài     neri  della  spiaggia  AJj'i  ica- 
mo   di  quelle  canzoni,  che  ballate  si  chiamano,   si   può  na  . 

dire  ,  le  quali  ,  quando  erano  di  più  d'  una  stanza  ,  ve-  VETRARIO  .  Add.   Di  vetro  ,  Appartenente   a  vetro  . 

Stite  si  chiamavano  ,  e  non  vestite,  quando  erano  d'  u-  Art.    Fetr.  IVer.    proem.    lo   avendo    nell'  arte    vetraria 

oa    sola  .  lavorato    più   tempo  ec.  mi    son  mosso  a  dar    notizia  al 

jj.   IL  I\rascer    vestito,  vale    Essere  avventuralo  .   Lat.  inondo    parte    di    quello,    che    ho    visto,   e    lavorato    in 

capmm   coslestem  orientem   conspicere  ,    omnium  esse  fé-  essa  .   E  5.  ^5.  Pochi  sono  quelli  ,  che  bene  gli  sappia- 

licissimmn.  Gr.    lotfatifxsvui  ,  to'»    fii'av    J'/aTcXftc  .  Pa-  no  fare  ,  come  colori  difficili,  e  fastidiosi  iteli'  arte  ve- 

tn/fi.  7.    lo  son   nato  vestito  col  legume  .    Mulm.    7.    5i.  traila  . 

Ftgliuol  ,  risponde  a  lui  ,  datti  conforto  ,  E  sappi  ,  che  "f"  VETRATA.  Chiusura  di  vetro  ,  che  si  fa  all' oper- 
ivi se'  nato  vestilo  .  tura  delle  finestre  ;  Invetriata  .  Lat.  vitreum  clnlhrum  . 
VESTITÙCCIO  .  Dim.  di  Feslito  sust.  e  si  prende  Gr.  JsiXiyey  x\h6?cv  .  Ner.  Som.  12.  1  »S.  Ma  sorta 
comunemente  per  Feslito  ordinario  ,  o  cattino  .  Mnlm.  appena  la  vermiglia  Aurora  Ad  aprir  le  vetrate  al  sol 
2.  5j.  Avendo   un  vtstituccio   di  dobrelto  ,  Ed   un  cap-  nascente  ec.   [  qui  per  similil.  ]. 

pel  di   brucioli  alla   moda.  Menz.  sai.   ti.  Diamogli  al-  *     VETRIATA  .   Lo    stesso  ,    che    Invetriala  .    Voc. 

men  quel    vestiluccio  antico  ,   Ch'  ella  adoprò  da  capi-  Dis. 

tari  Spavento  VETRIATO  .    Add.    Invetrialo  .    Borgh.    Hip.    alt. 

\  ES  TITURA  .   //    vestirsi,    Foggia  ,    0  Maniera  di  Ancora  si  può  fare    in    un    coreggiuolo    velrialo  ,    o    in 

vestirsi.  pentolino.    E   appresso;    Fa    di    niesiiero    avere    libbre 

5.   Feslitura  ,   per  Festimenlo  .    Lat.    vestis.  Gr.    t-  cinque  di  cimatura  di  panni  chermisi  in  pentola  nuova 

c$»';  .  Sen.  Pisi.  Finalmente  ti  sarà  tolta  ancora   la  tua  vetriata  .   E    2i'5.    Veggendosi    a    bastanza    colorito,  si 

sezzaia  vesiitura   [cioè.-   la  pelle  ].    Fr.  lac.    T.  3.  27.  cava  in   una  scodella  vetriata. 

4<  Essendo  picciolella,  Tua  forte  vestitura  Sotto   ricca  -j-  VÉTRICE  .   Salix  viminalis  Lìnn.   T.    a*e%  Botani- 
ornatura    tu   celavi   [  qui  per  cilitio  ]  .  ci  .  Pianta  ,    che    ha    il    tronco   di    media   grandetta  con 
-f-  VESFONE  .    Accrescit.  di    Festa;   Festa  grande  ,  la  scorza   cenerina,   i  rami   lunghi  ,  diritti,  di  un  verde- 
nobile.  Lasc.  Spir.  5.  l.  Quei  vestoni  di  seta,    che    voi   vi  giallo  ,  motto  flessibili  ,  un  poco   setosi  ,    le  foglie    lun- 
faceste  1'  altr'  anno,    che    voi    andaste    in    uficio  .   Buon.  ghe  ,   lanceolate  lineari  ,  sctose    e    argentine    al   disotto  , 
l'ter.    2.    5.    2.   Oh    bel    vestone     Persiano  ,    o   Turche-  con  piccoli   denti  ,  avvolte  prima  di  svilupparsi  .  E   indi- 
sco ,    Indiano  ,  Arabesco,  che  so  io?  gena  lungo  i  fiumi    della    massima    parie   dei  paesi    del- 
VESTl.RA.     F.    A.     Feslitura  .    Lat.     vestis   .    Gr.  I'  Europa  .   Lat.    salix  fragilis  .    Gr.    àyvos  •   Coni.    Inf. 
Ìo-Gni   .     Fit.     Bari.     n\.    Quando    GiusafFa     ebbe     ve-  a5.    Le    vetrici,    gli    albori    vi    davano    ombra  .    Capr. 
duta    quella    vestura  ,    cominciò    duramente  a  sospira-  Boll.   1.  8.  Ne  puoi   vedere   la  esperienza   manifesta  nel- 
re  .  le   piante  ,    infta    le    quali    quelle,    che   hanno  1'  umido 
_T   **  VESTUTO  .  F.  A.   Feslito  .  Bemb.  Pros.    3.  aqueo  ,    come    sono    salci,    galteri,    vetrici,    e    simili, 
10^.  E  vestala  in  vece  di  vestita;  che   pose  Dante  nelle  duran   poco  ._ 

rime   della  sua  vita  nuova.  VETRIC1AIO.  Luogo,    o    Greto    pieno    di   vetrici. 

VETERANO.   Propriamente  Soldato  ,  che  abbia  eser-  Cron.  Fell.  70.  Tertnonmi   nel  Mugnone   nascosto,  tan- 

citaio  la  milizia  mollo  tempo  .  Lat.  veteranus  .  Gr.  Vfi-  to    fu   la    porta  serrata  ,  e  poi    mi   menarono   per  lo  ve- 

efiorni.   Coni    Inf.    12.    Li  suoi  veterani  cavalieri,    che  triciaio ,   e   lung' Arno. 

si  vergognavano  di  fuggire  .  Borgh.  Orig.  Fir.  Qt.  Sce-  VETRIERA  .     Fetrata  ,     Invetriata  .     Lat.    vitreum 

glieudo  quelli,  che  erano  più  anni  stati  all'  esercito  ,  e  clathrum.  Gr.    voiXtvov    xA«0fOy.  Sen.  Pisi.  90.  Alcune 

linito  il  termine  della   milizia  ,   che  e'  chiamavano  vete-  cose    son    trovate    nel    nostro    tempo  ,    siccome   sono   le 

rani  .    Segr.    Fior.  Art.  guerr.   1.  26.  Per  esser  mesco-  vetriere,  per  le  quali    si   vede  chiaro   nelle    cose   chiuse 

lati  quegli,    che    s'avevano    ed    eleggere,    rispetto    alle  £  il   T '.    Lai.   ha;    specularla]. 

continue  guerre  ,    d'  uomini   veterani  ,  e  nuovi  .   Farch.  VETRIFICARE.  Far  vetro  ;  e    in  signific.  neutr.   Dì- 
fior.  9.  226.  Dovendosi  servire  di  quella   milizia  vete-  venir  vetro  .   Art.  Felr.  Jfcr.    i.  a.    Avvertendo  ,  che 
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ogni  pietra  ,  che  con  1'  acciaiuolo  ,  ovvero  fucile  fa 
fuoco,  è  atta  a  vetrificare,  ed  a  fare  il  vetro  .  E  ap- 
presso :  Rimarrebbe  il  tarso  solo  ,  il  quale  per  se  non 
vetrificherebbe  . 

f  VETRIFICATO  .  Add.  da  Vetrificare  ;  Ridotto 
in  vetro  ,  Divenuto  vetro  .  Art.  Velr.  Ner.  2.  fó.  Poi 
gli  davo  il  corpo  del  tartaro  bruciato  ,  e  fuliggine  di 
cammino  vetrificata,  e  croco  di  ferro  fatto  con  aceto  . 
E  5.  77.  Rotto  il  coreggiuolo  ,  resterà  una  materia  ve- 
trificata in  colore  di  smeraldo  v3go  ,  e  bello  . 

VETRI FIC AZIONE  .  //  Vetrificare.  Art.  Velr. Ner. 
proem.  Nel  qual  modo  si  vede  la  vetrificazione  delle 
pietre,  che  per  loro  stesse  giammai  fonderebbono  ,  nà 
vetrificherebbono  . 

*  §.  Per  quell'  operazione  per  cui  diversi  minerali, 
come  V  antimonio  ,  il  piombo  ,  ed  altri  ,  mescolati  era 
tra  di  loro  ,  ed  or  con  certi  sali  alcolizzati  ,  riduconsi 
alt'  essere  del  vetro  . 

*  VETRINA  .  Materia  ,  che  si  da  sopra  i  vasi  ,  o 
altro  da  cuocersi  in  fornace  ,  che  li  fa  lustri  .  Targ. 
Viagg.  Rena  bianca  ,  di  cui  si  servono  per  ingrediente 
del  vetro  ,   e  della  vetrina  da  stoviglie. 

*  VETRINO.  T.  de  Magnani  .  Aggiunto  di  ferro 
crudo  ,   che  facilmente  si   rompe  . 

*  §.  Vetrino  ,  aggiunto  d'  Occhio  ,  dicesi  di  Quello  , 
che  è  attornialo  d'  un  cerchio  bianchiccio  . 

*  VETRIOLATO  .  T.  de'  Chimici  ,  e  de'  Forma- 
ceuti  ec.  Chiamasi  Tartaro  vetriolato  ,  un  Sale  medio 
composto  d'  acido  vilriolico  ,  e  d'  alcali  fisso  vegeta- 
bile . 

*  VETRIÓLICO-CÙPREO.  T.  de'  Chimici  ec.  Ag- 
giunto dell'  acque ,  che  contengono  in  dissoluzione  il  vi- 
triolo  di  rame  . 

(*)  VETRIOLO.  Lo  stesso,  che  Velriuolo.Sagg.  nat. 
esp.  239.  L'  agro    di  limone  ,   lo  spirito  di  vetriolo  ,    e 

10  spirito  di  zolfo  mutano  il  paonazzo  della  lacca  muf- 
fa ,  e  quello  della  tintura  delle  viole  mammole  in  ver- 
miglio . 

(f)  §•   Vetriolo,  T.  de'  Boi.  V.  VETRIUOLA  . 

■f-  VETRIUOLA  .  Vitriuola.  Lat.  parietaria  .  Cr. 
6.  i33.  1.  Lia  vetriuola ,  che  per  altro  nome  parie- 
taria s'  appella  ,  ed  è  erba  calda  ,  e  secca  nel  terzo 
grado  ,  e  chiamasi  vetriuola  ,  perocché  se  ne  purgano 
i  vetri.  Zibald.  Andr.  ito.  Togli  barbe  di  prezze- 
molo ec.  vetriuola ,  crescione  ec.  e  fa'  bollire  tutte 
queste  cose . 

§.  Vetriuola  ,  in  gergo  ,  e  in  modo  basso  si  prende 
per  Bicchiere;  onde  Soffiar  nella  vetriuola  ,  che  vale 
Bere  .  Malm.  11.  57.  IJn  mangia,  un  soffia  nella  ve- 
triuola. Red.  annoi.  Dilir.  8.  Andatomene  a  casa  con 
una  graziosissima  sete  ,  vi  so  dir  io  ,  che  la  vetriuola 
andò  attorno  ,  e  che  non  risecco  ,  ma  molle  me  n'  an- 
dai a  letto. 

VETR1UOLO.  Vitriuolo  .  Ricett.  Fior.  72.  II  ve- 
triuolo  chiamato  da'  Greci  calcanto  ,  e  da'  Latini  alra- 
menlo  sutorio  ,  è  di  due  sorte,   fattizio,  e  naturale  ec. 

11  naturale  si  ritrova  congelato  nelle  vene  della  terra  . 
E  85.  L'  allume  ,  ed  il  vetriuolo  si  ardano  in  una 
pentola  scoperta  ,  acciocché  si  vegga  quando  sono  ar- 
si . 

§.  Per  Pezzo  di  vetro  .  Cant.  Cam.  106.  Ferravec- 
chi ,  ferravecchi,  Evvi  cenci,  o  rami  vecchi?  Donne, 
non  tenete  addosso  Scarpettacce ,  o  vetriuoli. 

f  *  VETRIUOLO  .  Add.  Che  è  della  natura  del 
vetro  ,  o  ha  qualche  similitudine  col  vetro  .  Cant.  Cam. 
pag.  164.  t  Cosmopoli  1750.  ]  Hanno  [  i  poponi  ]  tra  '1 
fiore  un  latte  vetriuolo  ;  Ma  per  un  segno  solo  ,  Quei 
eh'  han  grosso  il  picciuol  son   tutti  buoni. 

VETRO  .  Materia  trasparente  ,  composta  ,  a  forza 
di  fuoco  ,  di  rena  bianca  ,  e  di  cenere  di  soda  fatta 
dell'  erba    Cali  .    Lat.    vitrum  .    Gr.    ùakoi  .  Bocc.  nov. 
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14.  8.  E  non  altramente ,  che  un  vetro  percossa  a  un 
muro,  tutta  s'  aperse  e  si  stritolò  .  E  nov.  88.  5.  Da- 
togli un  bottaccio  di  vetro,  il  menò  vicino  della  loggia 
de*  Cavicciuli  .  Amel.  66.  Così  in  essa  trasparevano  i 
nostri  corpi,  come  in  vetro  traspare  il  festuco  .  Dant. 
Purg.  27.  Come  fui  dentro  ,  in  un  bogliente  vetro  Git- 
tato  mi  sarei  per  rinfrescarmi  .  E  Par.  2.  Cosi  come 
color  torna  per  vetro  .  Petr.  canz.  8.  4-  Certo  cristal- 
lo,  o  vetro  Non  mostrò  mai  di  fuore  Nascosto  altro 
colore  ,  Che  1'  alma  sconsolata  assai  non  mostri  Pia 
chiari  i  pensier  nostri . 

5.I.  Per  Bicchiere  .Lat.  cyathus  .  Gr.  xo'aGoi .  Frane. 
Sacch.  nov.  3i.  Si  cominciano  ad  attaccare  al  vetro  ; 
bei ,  e  ribei  ,  cionca  ,  e  ricionca  ,  quando  ebbon  desi- 
nato, non  che  si  ricordassono  della  loro  ambasciata, 
ma  e'  non  sapeano  dove  e*  si  fossono  .  E  appresso;  La 
sera  essendo  a  cena  ,  e  adoperandosi  più  '1  vetro  , 
che  '1  legname  ,  cenato  che  ebbono  ,  appena  intendea 
l'uno  l'altro  .  Ciriff.  Calv.  3.  82.  A  Cirillo  gli  pia- 
ce ,  e  il  vetro  succia  ,  Senza  lasciar  nel  fondo  il  cen- 
tellino .  Red  Ditir.  2.  E  per  chi  s*  invecchia  ,  e  lan- 
gue  Prepariam  vetri  maiuscoli  .  E  annoi.  Dilir.  7.  Ve- 
tro per  vaso  da  bere  fu  usato  anticamente  da  Franco 
Sacchetti  .    ' 

*¥*  §.  II.  Vetro  di  Moscovia  ,  T.  de'  Naturalisti  . 
Nome  volgare  della  mica  foliacea  ,  che  trovasi  in  gran- 
di lamine  nella  catena  de'  monti  Urali  ,  e  si  adopera 
invece  di  vetro  alle  finestre  ,  massime  ne'  vascelli  ,  do- 
ve queste  lamine  non  soffrono  per  le  scosse  prodotte  dal- 
lo sparo  del  cannone.  Pnllas  ha  osservato  ,  che  le  mi- 
gliori lamine  sono  quelle  ,  che  trovansi  nel  quarzo 
grasso  ,  vetroso  ,    e   trasparente  .  Bossi. 

*  §•  III.  Vetro  macinato  ,  dicesi  il  Vetro  ridotto  in 
polvere  ,  che  si  mescola  con  quei  colori  ,  che  per  lor 
natura  difficilmente  si  seccano  ,  e  gli  fa  seccare  presta- 
mente .  Voc.   Dis. 

*  §.  IV.  Vetri  colorali  ,  sono  Vetri  mescolati  con  co- 
lori cotti  a  fuoco.  Voc.  Dis. 

*  §■  V.  Vetro  moscovitico  ,  Spezie  di  mica  composta 
di  lamine  larghe  sottilissime ,  flessibili ,  di  color  bianco  , 
o  leggermente  scuro  .  ' 

*  VETROSO  .  T.  de'  Nat.  Aggiunto  improprio  di 
miniera  d'  argento  ,  rame  ec.  che  abbia  la  lucentezza 
del  vetro  ,  e  la  proprietà  di  lasciarti  dividere  ,  e  lique- 
farsi facilmente  come  il  Piombo  .  Gab.  Fis.  Miniera 
d'  argento  vetroso  . 

VETTA  .  Parte  estrema  di  sopra  ,  Cima  ,  Sommità  . 
Lat.  verlex  .  Gr.  axfa  .  Pallad.  Febbr.  17.  Spogliarla 
d'  ogni  ramuscello  dintorno  lasciando  la  vetta  solamen- 
te .  E  19.  Le  piante  poni  barbate,  e  le  vette  rompi 
loro  con  mano  ,  sicché  crescendo  «pandano  i  rami  . 
Dant.  Purg.  6.  Tu  la  vedrai  di  sopra  in  sulla  vetta 
Di  questo  monte.  M.  V.  8.  4^-  Armò  la  vetta  del  cam- 
panile contra  la  forza  de'  folgori  con  reliquie  sante  . 
E  cap.  97.  Cominciando  dalla  vetta  de' colli,  e  pas- 
sando per  Io  tramezzo  delle  valli.  Tac.  Dav.  Post. 
44».  Fece  chinare  le  vette  a  due  vicini  arbori  ,  legare 
a  ciascuna  un  pie  del  reo  .  e  lasciarle  andare  . 

5.  I.  Per  Ramicello  ,  Vermena  .  Lat.  ramusculus  . 
Vii.  S.  Gio;  Bat.  Si  spogliava  ,  e  battevasi  tutto  dal 
capo  al  piede  con  cotali  vette  d'  alberi . 

5.  II.  Cercar  de'  fichi  in  vetta;  detto  proverbiale  , 
che  vale  Mettersi  a  imprese  difficili  ,  temerarie  ,  inuti- 
li ,  e  pericolose  .  V.  Flot.  43.  Ciriff.  Calv.  3.  92.  Cosi 
vanno  cercando  fichi  in  vetta  .  Morg.  22.  77.  E  tal  , 
che  ha  '1  fico  in  man  ,  ne  cerca  in  vetta. 

§.  III.  Egli  è  meglio  cader  dal  pie  ,  che  dalla  vetta; 
Maniera  proverbiale  ,  che  si  usa  per  consigliare  altrui 
ad  eleggere  de'  mali,  che  non  si  posson  fuggire  ,  il 
manco  nocivo  .  Lat.  prcestal  uni  malo  obnoxium  esse, 
quam  duobus  . 
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§.  IV.  Vetta,  si  dice  anche  quel  /iasione  appiccato  al 
manico  del  coreggiato  ,  col  quale  si  balle  il  grano  ,  e 
le  biade  ;  e  talora  si  prende  per  Carnato  da  batter  la  la- 
na .  Cr.  5.  9  2.  Del  suo  legno  [  del  cornio  ]  ec.  si 
fanno  ec.  manichi  di  martello  ,  e  vette  di  coreggiati  da 
battere  il  grano  ,  e  le  biade  ,  e  vette  da  vergheggiar  la 
lana  .  .)/.  V.  5.  76.  E  nondimeno  sotto  la  vetta  valse 
[  il  grano  ]  per  tutto  soldi  42.  [cioè  :  in  tempo  di  bat- 
titura ]  . 

§.  V.  Vetta  ,  si  prende  anche  talora  per  Pertica  . 
Cnnt.  Cam.  296.  Perchè  la  lunga  ,  soda  ,  e  grossa  vet- 
ta Ritrova  me'  per  tutto  le  castagne  . 

*+*  §.  VI.  Vetta  di  un  paranco  ,  T.  di  Marineria  . 
La  corda  ,  che  dopo  essere  passata  ,  e  ordita  per  tutti 
i  raggi  di  un  paranco  ,  è  libera  ,  e  sulla  quale  si  fa 
forza  per  fare   agire  il  paranco  .  Stratico  . 

VETTAIUOLO.  Add.  Di  vetta,  Che  nasce  in  vetta. 
Alleg.  55.  Io,  che  non  mi  persuado  d'esser  un  di 
que'  poetoni  madernalocci  ec.  ma  piuttosto  mi  tengo  , 
e  sono  uno  stentato  rimessiticcio  di  poeta  vettaiuolo 
posticcio  ,  e  dozzinale  [  qui  per  tìnti  Ut.  ]  . 

*  VETTE  .  Leva  .  Strumento  altissimo  a  sollevare , 
e  smuovere    da    lor  luogo  i  sassi  ,  ed  altri   gran   pesi  . 

Galil. 

VETTICCIUOLA  .  Dim.  di  Vetta  .  Pallad.  Magg. 
7.  In  que'  tre  d'i  gli  si  dieno  tenere  vetticciuole  di 
frondi  d'  arbori ,  e  molli  frondette  [  il  T.  Lat.  ha  ; 
summitas  ]  . 

**  VETTIGALE.  V.  L.  Tributario.  Borgh.  Colon. 
Ilom.  365.  E  agevol  cosa  ,  che  si  trovasse  questo  mo- 
do de'  MunLcipj  ,  di  Colonie  ,  e  di  Vettigali.  E  566.  Al- 
tre terre  rimasero  Vettigali  ,  altre  sotto  nome  di  Pre- 
fetture .  E  Col.  Lat.  4»2.  Guadagnate  quelle  entrate 
pubbliche,  e  que' terreni ,  come  gli  chiamarono  vet- 
tigali . 

(f  )  §•  Per  Dazio  ,  Tributo.  Pist.  Cic.  a  Quint.  pag. 
23.  [  Fir.  i8i5.  ]  Il  nome  de*  pubblicani  non  debbono 
spregiare,  .  .  .  non  potendo  essi  pagare  il  vettigale  se 
non  avessono  i  pubblicani  ,  quello  vettigale  eziandio  il 
quale  Siila  Egualmente  aveva  loro  imposto  .  E  appres- 
so :  Il  nome  de'  pubblicani  coloro  non  debbono  teme- 
re ,  i   quali  sempre  furono  pagatori  de'  vettigali  . 

-j-  *  VETTINA.  Vasello  di  terra  invetriala  da  olio  , 
vino  ,  e  simili  ,  Car.  part.  1.  leti.  So.  Vasi  di  creta 
grandi,  e  sottili,  col  ventre  largo,  e  con  la  bocca 
stretta  a  gnisa  di  pentole  ,  o  di  vettine  più  tosto.  Ma- 
gai, leti.  Potete  far  provvedere  una  vettiua  del  più  re- 
galato olio  di  Tivoli  . 

VETTONE  .  Pollone  .  Lat.  germen  ,  surculus  .  Gr. 
/ÌXag-òf  ,  $a\òc  .  Cr.  5.  21.  3.  Si  deono  i  rampolli  dal- 
la radice  stirpare  ,  trattone  i  vettoni ,  i  quali  si  serbano 
per  piante  .  Day.  Colt.  191.  I  capperi  s'  alletìcano  in 
tre  modi  :  il  primo  è  seminarli  di  Marzo  ec.  il  secondo 
è  d'  Ottobre,  o  di  Marzo  porre  di  que'  vettoni,  che  si 
potano  ec. 

VETTÓRI  A.  V.  VITTÒRIA. 

VETTOVÀGLIA.  Vittuaglia.  Lat.  annona,  com- 
meatus  .  Gr.  r§  o-tri'a  .  Guid.  G.  Se  la  vettovaglia 
non  mancasse  per  loro  sustentav-ione  .  Frane.  Sacch. 
nov.  222.  Volea  porre  1'  oste  a  Luco,  e  ciò  faccendo  , 
avea  bisogno  della  sua  vettovaglia  .  Tac.  Dav.  ann.  «5. 
2o5.  Senza  aver  ben  fortificato  gli  alloggiamenti  del 
Terno  ,  ne  provveduto  vettovaglie  ,  corre  con  l'  esercito 
oltre  al  monte  Tauro.  Bern.  Ori.  2.  6.  5i.  Mal  capi- 
tati son  tutti  i  destrieri  ,  Presa  la  roba  colla  vettova- 
glia . 

VETTOVAGLIARE  .  Provvedere  di  vettovaglia  . 
Lat.  eommeatum  comparare .  Gr.  t«  airia  ovatLiu^Hv  . 
Guicc.  stor.  17.  6.  Innanzi  che  per  la  ricolta  avessero 
comodità  di  vettovagliare  le  terre  forti  .  E  18.  64.  Man- 
dò poi  Korbone   dieci  insegne  a  vettovagliare  Pizzichi- 
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tone.  Car.  leti.  1.  114.  Gl'Imperiali  guardano  in  ca- 
gnesco quel  Carignano,  e  si  vantano  o  di  vettovagliar- 
lo ,  o  di  cavarne  il  presidio  . 

VETTOVAGLIATO  .  Add.  da  Vettovagliare  .  Lat. 
annona   instructus  . 

VETTUCCIA  .  Punta  tenera.  Lat.  tnrio.  Gr.  to'  t« 
xXot'cfa  io-^ctrev  .  Cr.  5.  12.  5.  Deeoi  proccurar  ,  che  '1 
pedale  si  divida  in  molti  rami  ,  e  i  rami  in  verghe  ,  e 
vettnece  ,  le  quali  menino  ,  e  producano  il  frutto  .  E 
9.  63.  5.  Vegnendo  al  terzo  di  ,  gli  si  dieno  le  tenere 
veltucce  degli  arbori,  e  bronchi  morbidi,  e  le  cime 
dell'  erbe  verdi , 

VETTURA  .  Comodo  ,  o  Prestatura  mercennaria  di 
bestie  da  cavalcare  ,  o  da  someggiare .  Lat.  veclura .Cr. 
9.  6.  9.  Alcuni  cavalli  si  diputano  a  vettura  ,  alcuni  a 
coprire  ,  alcuni  a  correre  ec.  Bocc.  nov.  86.  q.  Tolti 
una  sera  al  lardi  due  ronzoni  a  vettura  ec.  di  Firenze 
uscirono  .  Maestruzz.  2.  27.  Che  sarà  di  coloro  ,  che 
sono  tenuti  a  dar  la  vettura  delle  biade  a'  signori  lo- 
ro ,  e  dannola  ,  e  portanla  loro  i  di  delle  feste  !  Ar. 
Fur.  3o.  8.  Ma  non  però  che  Orlando  a  piedi  vada  , 
Che  di  vetture  vuol  vivere  a  macco  . 

§.  I.  Vettura  ,  per  la  Mercede  slessa,  che  si  paga  per 
colai  prestatura  .  Ar.  Fur.  25.  36.  Non  che  il  destrier  , 
ma  la  vettura  dargli  Converrammi. 

§.  II.  Per  melaf.  Bocc.  nov.  85.  4-  Ve  ne  menò  una 
ec.  la  quale  un  tristo  ,  che  era  chiamato  il  Mangione 
ec.  prestava  a  vettura  .  Lise.  Streg.  5.  6.  Io  non  son 
per  dargli  una  fanciulla  fuggila  dalla  madre  ,  e  stata 
due  mesi,  o  più  a  vettura  per  iscarriera  .  E  Pinz.  3. 
3.  Frosino  debbe  aver  mandalo  la  moglie  a  vettu- 
ra . 

VETTURALE.  Quegli  ,  che  guida  le  bestie,  che 
someggiano  .  Lat.  mulio  .  Gr.  òfetcx.ófuoi  .  Salust.  Iug. 
/>.  Subitamente  fece  li  vetturali  ec.  tutti  insieme  trom- 
bare trombe,  e  cornetti.  Maeslruzz.  2.  27.  Nondime- 
no i  vetturali,  che  portano  la  mercatanzia  ,  e  vittua- 
glia ,  o  persone  a  certo  luogo  rimoto  ,  conciossiacosa- 
ché sanza  grave  danno  non  possano  fare  altro  ,  credo 
che  sono  scusati  .  Ciriff".  Calv*  2.  58.  E  senza  mela- 
rance ,  o  solcio  ,  o  sale  Ferono  scotto  di  buon  vettura- 
le .  M.  V.  6.  61.  Votarono  la  città  d'  ogni  mercatan- 
zi'a  ec.  e  gli  alberghi  de'  mercatanti  ,  e  de'  viandanti  , 
e*  cammini  de' vetturali. £  8.  77.  Le  some  del  pane, 
eh'  erano  a  Vicchio  ,  avevano  furate  ,  e  tolti  i  muli  ,  e 
fediti  de'  vetturali  . 

VETTUREGGIANTE.  Che  vettureggia  .  Cam.  Inf. 
3o.  Chi  dice,  che  fu  una  mula,  eh' è  donna,  e  g'ùida- 
trice  della  torma  de'  muli  vettureggianti  . 

VETTUREGGIARE  .  Portare  a  vettura  .  Lat.  ve- 
cturam  facere  .  Gr.  àyuyi/uov  iroiHv  .  Cr.  g.  63.  5. 
Quelli  [  buoi  ]  che  s'  apparecchian  per  vettureggiare  , 
si  deono  far  tirar  prima  i  carri  voti  .  S.  Agost.  C.  D. 
Tale  bestia  è  nata  atta  a  fare  assai  lana  ,  alcuna  a  vet- 
tureggiare ,  e  portare.  Alleg.  35-  Finalmente  disutili 
divenuti  ,  alle  mulina  a  sucri  di  tromba  gli  mandano  , 
là  dove  la  farina  a  gran  peso  vettureggiando  ,  hanno 
tanto  di  crusca  a  randa,  che  la  misera  vita  loro  uno 
alla  morte  naturale  con  essa   si   mantiene  . 

§.  Figuratam.  Fir.  Ai.  3o8.  E  perciocché  '1  mio 
vettureggiare  1*  era  assai  ben  piaciuto  ,  ella  contenne 
col  mio  guardiano,  che  io  scaricassi  dell'altre  some 
a  casa  sua  . 

VETTURINO  .  Che  dà  bestie  a  vettura  ,  e  anche 
Colui  ,  che  le  guida  .  Cecch.  Servig.  3.  1.  Io  avevo 
bisogno  Di  provvedere  una  bestia  per  me  ;  Deh  va  ,  e 
vedi  questi  vetturini  ,  Se  ce  ne  fosse  alcuna  di  rime- 
no  ,  Che  si  spendesse  poco  .  Buon.  Fier.  I\.  5.  18.  Eb- 
be dal  vetturin  bestia  si  destra  ,  Ch'  uscito  ei  pauroso 
fuor  di  strada  ,  Ombrando  nel  passar  tra  le  carogne  , 
Il  votò  in  Arno  . 
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*  VETTURINO  .  Add.  Da  vettura,  Atto  o  Desti- 
nato a  vettureggiare  .  Serd.  Prov.  Ha  più  guidalesci  , 
che  un  cavai  vetturino  .  Vas,  vii.  piti.  Cosimo  de'  Me- 
dici diceva  che  gì'  ingegni  rari  sono  forme  celesti  ,  non 
asini  vetturini  .  Fag.  rim.  Eccoci  a  quell'influsso  D'un 
ostinata  stella  vetturina  ,  Che  mi  vuol  sempre  in  qual- 
che viaggetto  . 

VETTOVÀGLIA.  .  V.  A.  Vitluaglia  .  Cronichett. 
d'  Amar.  253.  Maudovvi  vettuvaglie  ,ed  altri  fornimen- 
ti . 

f  VETUSTÀ,  ed  all'ani.  VETUSTADE  ,  e  VETU- 
STATE  .  V.  L.  Astratto  di  Vetusto;  Antichità.  Lai. 
vetusta?  .  Gr.  «  f^a/o'rwj  •  S.  Agost.  C.  D.  Rendi  li 
boti  tuoi  ,  perocché  non  faranno  più  ,  che  passino  alla 
vetustà.  Varch.  Ercol.  14S.  Ogni  parlare  ec.  consiste 
in  quattro  cose  ,  in  ragioni  ,  in  vetustà  ,  o  vero  anti- 
chità, in  autorità  ,  e  consuetudine,  o  vero  uso  .  Guicc. 
slor.  fi.  370.  Questo  niuna  vetustà  ,  niuna  più  lunga 
antichità  cancellerà  delle  menti  de'  mortali  . 

*  VETUSTISSIMO  .  Superi,  di  Vetusto  .  Adira. 
Pind.  Fra  '1  tempio  vetustissimo  ,  e  le  mura  Del  chiaro 
Apollo  . 

VETUSTO  .  V.  L.  Add.  Antico  ,  Prisco  .  Lat.  ve- 
tustus  .  Gr.  nraXait'i  .  Buon.  Pier.  3.  4-  4-  ^*  tanto  a- 
ma '1  vin  nuovo,  che '1  vetusto.  Fir.  As.  161.  Se  ora 
ti  ritruovi  ne'  vetusti  templi  di  quella  isola  ,  la  quale 
ec. 

§.  Per  Vecchio.  Lat.  senex  ,  longcevus  .  Gr.  yi'puf  . 
Dani.  Par.  6.  Indi  partissi  povero  ,  e  vetusto  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Più  di  ciascuno  ,  o  novello  ,  o  vetusto  .  Ar. 
Fur.  40.  54-  E  dice,  eh'  in  vigor  1'  età  vetusta  Si  sente 
pari  alla  già  verde  ,   e   nuova  . 

VEZZATAMENTE  .  Awerb.  Con  vezzi  ,  Piacevol- 
mente.  Lat.  blande.  Gr.  f^etXi^ui  .  Bocc.  nov.  80.  28. 
Rincominciò  Salabaetto  vezzatamente  ad  usar  con  lei  . 
Lucan.  Parlò  a' messaggi   mollo  vezzatamente  . 

(f)  VEZZEGGIAMENTO  .  //  vezzeggiare.  Magai, 
lett.  1.  349.  [  Fir.  1769.  ]  Meritò  d'  aver  per  sua  fa- 
miliare occupazione  il  provvedere  a  una  salute  la  più 
preziosa  per  la  Toscana  ,  e  delle  più  altamente  impor- 
tanti per  1'  Italia  ,  e  in  ossequio  ,  e  in  vezzeggiamento 
della  quale  travagliò  con  sì  felice  successo  ec. 

*  VEZZEGGIENTE  .  Che  vezzeggia  .   Magai,  lett. 

■f-  VEZZEGGIARE  .  Far  vezzi,  Far  carezze  ,  Ca- 
rezzare .  Lat.  blandiri  .  Gr.  out'vttv.  Sen.  ben.  Varch. 
5.  21.  Ma  se  lo  vezzeggia,  se  lo  allieva  non  da  servo, 
ma  da  libero  ec.  si  chiama  benifizio.  Boez.  Varch.  2. 
pros.  3.  Mentre  che  ella  come  suo  cucco,  e  favorito  ti 
vezzeggia  ,  e  favorisce  ,  le  cavasti  di  mano  un  presen- 
te  ,  che  mai  non  aveva  più  conceduto  a  nessuno  uomo 
privato.  Morg.  ig.  121.  E  come  sempre  l'aveva  ono- 
rata ,  E  vezzeggiata  per  tutto  '1  cammino.  Lor.  Med. 
canz.  71.  3.  Sempre  ha  I*  asima  ,  e  la  tossa  ,  E  con 
essa  mi  vezzeggia.  Car.  leti.  1.  98.  E  che  pensate  voi  , 
cavalier  ,  di  fare  ec.  starvene  costà  voi  solo  agiatamen- 
te a  vezzeggiarvi  cotesla  panzetta!   [  qui  ntutr.  pass.  ]. 

f  VEZZEGGIATIVO  .  Add.  Che  dinoia  vezzo  ,  Che 
si  usa  per  vezzo  .  Salvia,  disc.  ».  5i8.  Così  sonereb- 
be in  nostra  lingua  il  vezzeggiativo  ,  e  diminutivo  Gre- 
co Palladion  [  qui  in  forza  di  Susi,  e  vale  Che  si  usa 
per  vezzo  ]  .  E  pros.  Tose.  1.  208.  Dal  soprammento- 
vato  Teocrito  furono  dette  [  le  cicale  ]  con  vezzeggiati- 
vo per  avventura  non  osservato  Aelhaliones  ec.  E  an- 
noi. Tane.  Buon.  2.  8.  Moslacciaccio  ,  peggiorativo  ,..  . 
moslacciuzzo  ,  vezzeggiativo  . 

VEZZEGGIATO  .  Add.  da  Vezzeggiare  .  Buon. 
Fier.  4-  2.  7.  E  stetti  a  riguardar  trasecolalo  Le  vipe- 
re ,  e  le  serpi  Vezzeggiate  da  lor  baciargli  in  bocca. 
Borgh.  Orig.  Fir.  104.  Fu  dunque  la  colonia  nostra 
nel  Triumvirato  ,  e  per  ordine  nel  Triumvirato  con- 
dotta da  Augusto  ,  e   da   lui  molto  vezzeggiata  . 


VEZZO  .  Delizia  ,  Trastullo  .  Lat.  dell'eia:  .  Gr.  tu 
fratina  .  Sen.  Pisi.  Io  sono  il  fìgliuol  del  vostro  fat- 
tore, col  quale  voi  vi  solavate  tanto  dilettare  ,  e  a  cui 
voi  solavate  i  gioielli  recare  ;  io  sono  il  vostro  vezzo  . 
Per  la  mia  fede  diss'  io  ,  questo  uomo  è  fuori  del  sen- 
no. Ora  è  già  vecchio  il  mio   vezzo? 

§.  I.  Vezzi  ,  nel  numero  del  più  ,  *»  usa  per  Lczj  . 
Lat.  blanditici  ,  illecebrce  .  Gr.  ;^p ttc'oXoyia  ,  rfjXrotf  . 
Frane.  Barb.  76.  9.  Altri  il  fan  per  paventi  ,  Altri  per 
vezzi  .  Bocc.  nov.  58.  2.  Avea  una  sua  nepote  chiama- 
ta per  vezzi  Cesca  .  Lab.  iòS.  Né  si  vergognano  ec. 
tanti  ornamenti  ,  tanti  vezzi  ,  tante  ciance  ,  tanta  mor- 
bidezza sottomettere  ec.  alle  mani  parletiche  ec.  Sen, 
Pisi.  L'  uomo  il  dee  riempiere  sanza  schiGltade  ,  e  san- 
za  troppe   lusinghe  ,   e  troppi  vezzi  . 

§.  II.  Far  vezzi,  vale  Vezzeggiare  ,  Carezzare  .  Lat. 
blandiri  .  Gr.  anìveiv  .  Bocc.  nov.  21.  10.  Lusingalo  , 
fagli  vezzi  ,  dagli  ben  da  mangiare  .  Genes.  P.  ÌV.  Il 
padre  1'  amava  molto  ,  e  faceva  di  lui  grandi  vezzi  . 
Sen.  ben.  Varch.  4-  *5.  Così  è  naturale  il  seguitar  di 
far  benifizj  a  uno  ,  che  ti  sia  stato  ingrato  de'  pas- 
sati ,  come  a  un  padre  di  far  vezzi  a'  figliuoli  cattivi  . 
E  7.  12.  E  così  si  faccia  ,  come  noi  diremmo  ,  vezzi, 
come  sogliono  gli  amanti  .  Malm.  io.  8.  Ed  a  fargli 
servizio,  e  più  che  vezzi  ,  Vuol  ,  che  gli  orecchi  sieno 
i  maggior  pezzi  . 

§.  III.  Cascar  di  vezzi  ,  vale  Essere  oltre  modo  le- 
zioso. Bocc.  nov.  58.  4-  -Ài  quale  ella  tutta  cascante 
di  vezzi  rispose  .  Cron.  Morell.  246.  Bianca  ,  e  bion- 
da ,  molto  ben  fatta  della  persona  ,  e  tanto  gentile  , 
che  cascava  di  vezzi. 

VEZZO.  Modo  di  procedere  ,  o  di  fare  ,  Menda,  li- 
so ,  Consuetudine  .  Lat.  vitium  ,  mendae  ,  consuetudo  , 
Gì.  a'/ua'fTxua  ,  oQy'Xpta  ,  cuvn^tit  .  Tac.  Dav.  ann. 
4-  88.  Per  giurato  giudizio  il  Senato  il  cacciò  in  Candia, 
dove  avendo  cielo  ,  e  non  vezzo  mutato  ec.  invecchiò 
nel  sasso  di  Serifo  .  Bronz.  rim.  buri.  2.  2^8.  Ma  poi- 
ch'  e'  vide  non  v'  esser  riparo  ,  E  che  gli  bisognava 
mutar  vezzo  ec.  Chiese  ec.  Morg.  19.  25.  Misera  me  , 
quant'  ho  mutato  il  vezzo  ,  Esser  dovevo  scalzata  ogni 
sera  . 

§.  //  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  vezzo  ,  o  simi- 
li ;  proverb.  che  significa  ,  che  Chi  è  malvagio  per  na- 
tura ,  mai  non  si  rimane  di  malvagiamente  operare  . 
Lat.  lupus  pilum  mutai  ,  non  menlem.  Gr.  e  Xfxef  Tur 
Tf'/ta  1  ot/*  r''v  yvo'fÀ»v  a^vaTTB  .  V.  Flos.  100.  V. 
LUPO  §.  V.  Petr.  son.  97.  Vero  è  '1  proverbio,  ch'al- 
tri cangia  '1  pelo  Anzi  che  '1  vezzo  . 

VEZZO.  Ornamento  di  fila  di  perle  ,  o  d'  altre  gio- 
ie, o  di  cosa  ,  che  le  somigli,  che  le  donne  portano  in- 
torno alla  gola.  Lat.  monile.  Gr.  S %[*os  ■  Fir.  As.  l34« 
Quanti  pendenti,  quanti  vezzi  ,  quante  maniglie.  Buon. 
Fier.  5.  4.  7.  Quai  gabinetti  ,  e  lucide  bacheche  Piene 
d'  anella  ,  e  vezzi  ,  ed  orecchini .  Malm.  2.  f>g.  Si  mes- 
se il  grembiul  bianco  ,  e  le  pianelle  ,  Il  vezzo  al  col- 
lo ,  e  i  ciondoli  agli  orecchi  . 

f  (*)  VEZZO.  Per  Sorla  di  ballo  usato  da'  Greci  . 
Salvia,  pros.  Tose.  1.  538.  Aveano  i  Greci  un  ballo  , 
chiamato  il  vezzo  ,  e  la  collana  ,  comune  di  giovani  , 
e  di  fanciulle  ,  che  una  tal  figura  in  danzando  facea- 
no  . 

VEZZOSAMENTE  .  Avverb.  Con  vezzi  ,  Con  una 
certa  graziosa  maniera  .  Lat.  venuste  .  Gr.  xctfii'vrwf  • 
Bocc.  nov.  5.  2.  La  quale  vezzosamente  ,  e  con  lieto 
viso  incominciò  .  E  nov.  82.  1.  La  Reina  ad  Elisa  vez- 
zosamente disse  .  Bem.  Ori.  1.  22.  14.  Ella  vezzosa- 
mente sospirando  Disse  .  Tass.  Amint.  1.  ».  Né  intor- 
no ti  vedrai  vezzosamente  Scherzare  i  figli  pargolet- 
ti. Talora  vale  Con  carezze,  Con  amorevolezze  ,  Mor- 
bidamente ,   Delicatamente.  Lat.  blande.  Gr.   (*m\ix*»i  • 
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31.  V.  8.  46.  I  loro  chiostri  ,  e  dormentori  sono  pom- 
posi ,  vezzosamenie  intendendo  alle  dilicatezze  ,  e  pia- 
ceri temporali  .  E  9.  70.  Gli  uccelletti  in  gabbia  vez- 
zosamente nudriti  si  rallegrano  vedendo  le  selve  .  Boes. 
farcii.  2.  pros.  2.  Inchinevole  a  favorirti  ,  t'  allevai 
troppo  vezzosamente  . 

VEZZOSETTO  .  Dim.  di  Vettoso  ;  Che  ha  del  vez- 
zoso .  Red.  rint.  02.  Tal  di  madonna  il  vezzosetio  sde- 
gno D'  ogni  amante  respinge  ogni   desire  . 

'+)  VEZZOSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Vezzosa- 
mente  .  Uden.  Nis.  1.  16.  Con  ottimo  consiglio  cantò 
[  (7  Tasso  ]  l'  incidenza  amorosa  di  Sofronia  ,  e  di  O- 
lindo  con  ornamenti  poetici  vezzosissimamente  . 

VEZZOSISSIMO  .  Superi,  di  Pezzato  .  Sega.  Mann. 
Mar».  6.  1.  Se  può  uno  in  terra  desiderar  giustamen- 
te di  essere  nato  figliuolo  ancora  di  Re  ,  gentilissimo  , 
garbaiissimo  ,  vezzosissimo,  perchè  ha  da  desiderar- 
lo ! 

VEZZOSO  .  Add.  Che  ha  in  se  una  certa  grazia  ,  e 
piacevolezza  .  Lat.  -venuslus  ,  elegans.  Gr.  :'irae<pp iit- 
n;  ,  %afitif.  Bocc.  nov.  16.  8.  Li  quali  le  parevano  la 
più  dolce  cosa  del  mondo  ,  e  la  più  vezzosa.  E  nov. 
18.  07.  Erano  i  più  belli  ,  e  i  più  vezzosi  fanciulli  del 
inondo  .  E  nov.  81.  1.  Molte  volte  s'  è  ,  o  vezzose  don- 
ne ,  ne'  nostri  ragionamenti  mostrato  quante  ,  e  quali 
sicno  le  forze  d'  amore  .  Bemb.  Asol.  2.  83.  L'  uno 
all'  altro  scherzevolmente  ritornando  le  vaghe  rimesse 
de'  vezzosi  parlari  .  Borgh.  Orig.  Fir.  169.  Toglie  la 
vaghezza  ,  ed  impedisce  la  vista  di  cos'i  vezzoso  Tem- 
pio . 

§.  I.  Per  Lezioso  .  Lab.  i5g.  Ora  io  non  t'  ho  detto 
ec.  quanto  ella  nel  farsi  servire  sia  imperiosa  ,  noiosa  , 
vezzosa  ,  stomacosa  .  Sen.  Pisi.  Ma  qui  mi  fieno  ad- 
dosso tutti  i  morbidi  ,  e  tutti  i  vezzosi  ,  e  grideranno  . 
Ar.  Pur.  20.  ii3.  E  siccome  vezzosa  era,  e  mal'  usa, 
Quando  vide  la  vecchia  di  Mariisa  ,  Non  si  potè  tener 
a  bocca  chiusa  Di  non  la  motteggiar  con  beffe  ,  e  risa 
[cioè:  rincrescevate  ,  sazievole  ]  . 

§.  II.  Far  del  vezzoso  ,  diciamo  del  Proceder  leziosa- 
mente ,  o  Far  detto  schifo  .  Morg.  21.  92.  Questi  ro- 
miti fanno  del  vezzoso  ,  E  par  che  ognun  di  lor  si 
raccapricci. 
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IJFFICETTO.  T.   UFICETTO. 

UFFICIALE.  V.  UFICIALE. 

UFFICIARE.   V.  UFICIÀRE. 

UFFICIATURA.  V.  UFICIATURA. 

UFFICIO,  y.  UFÌCIO  . 

(f)  UFFICIOSISSIMO  .  Superi,  di  Ufficioso  .  Sa- 
nar:, lelt.  10.  pag.  457.  [  Cornino  1733.]  11  Signor  Se- 
gretario M.  Girolamo  Dedo  con  la  sua  ufficiosissima  ri- 
manila è  venuto  a  casa  mia,  e  di  sua  mano  mi  ha  pre- 
sentato la  gratissima  lettera  di  V.  S. 

UFFICIOSO.  V.  UFICIOSO  . 

UFFICIUOLO.  V.  UFICIUOLO. 

UFF1ZIALE.  V.  UFICIALE  . 

UFF1ZIÀRE.  V.  UFICIÀRE. 

UFF1Z1ATURA.  V.  UFICIATURA. 

UFF1ZIETTO  .  r.  UFICETTO  . 


UFFIZIO  .  V.  UFICIO  . 

UFFIZIOSO.  V.   UFIZIOSO. 

UFFIZIUOLO.  y.  UFICIUOLO. 

UFICETTO,  UFFICETTO,  UFICIETTO  ,  UFI- 
ZIETTO,  e  UFFlZIETTO.  Dim.  d'  Uficio  ;  Carico. 
Bocc.  nov.  61.  3.  Aveva  a  ritenere  la  scuola  loro  ,  e 
altri  così  fatti  uficetti  aveva  assai  sovente.  Cron.  feti. 
a5.  Il  detto  Gherarduccio  cominciò  a  ripararsi  nel 
fondaco  de'  Bilioni  in  porla  sante  Marie  ,  e  vegnendoli 
colali   uficielti   da   utile,  gli    prendea  . 

UFICIALE  ,  UFFICIALE  ,  UFIZIALE  ,  e  UFFI- 
ZIALE  .  Quegli  ,  che  ha  uficio  ,  che  esercita  uficio  . 
Lat.  ojfflcialis  ,  minisler  ,  magislralus  .  Gr.  frcfcinruv  ? 
afXUiv  .  Bocc.  Inlrod.  /(.  Fu  da  molte  immondizie  pur- 
gala la  città  da  uficiali  sopra  ciò  ordinati  .  E  nov. 
11.  12.  E  che  questo  ,  che  io  dico  ,  sia  vero,  ve  ne 
può  far  chiaro  1'  uficial  del  signore.  Maesiruzz.  2.  29. 
4.  Che  diremo  del  prelato,  che  ha  giuridizione  tempo- 
rale, e  impone  al  suo  ufficiale  ,  che  sopra  tale,  e  tale 
maleficio  cerchi  la  veritade  ,  e  faccia  il  debito  della 
giustizia  ,  e  1'  ufficiale  procede  a  pena  di  sangue  ,  sa- 
rà il  prelato  irregolare  1  Dani.  Purg.  2.  Orna'  vedrai 
di  sì  fatti   uficiali  . . 

*¥*  §.  I.  Ufflziale,  T.  de'Milit.  Soldato  ,  al  quale  il 
principe  dà  per  brevetto  una  qualche  autorità  nel  reg- 
gimento ,  o   nell'  esercito  .  Grassi  . 

*  §  II.  Ufflziale  riformato  ,  T.  de  Militari.  V.  RI- 
FORMATO   §.    I. 

UFICIALE,  UFFICIALE,   UFIZIALE,   e   UFFI- 

ZIALE.  Add.  Che  ha  uficio  ,  Destinato  ad  uficio.  Lat. 
officialis  .  Gì.  t/ifHf}  wxs's  .  Cr.  2.  4-  4-  Alcune  [  parti 
detta  pianta  ]  sono  siccome  membri  uficiali  negli  ani- 
mali ,  alcune  siccome  membra  ,  che  son  dette  simi- 
glianii.  E  2.  5.  2.  Avvegnaché  'l  materiale  non  si  pos- 
sa così  dalle  parti  uficiali  rimuovere  in  esse  pian- 
te . 

UFICIARE  ,   UFFICIARE,  UFIZIÀRE  ,  e  UFFI- 

ZIARE  .  Celebrare  nella  chiesa  i  divini  ufici  .  Lat.  di- 
vina officia  celebrare .  Gr.  -^^»«v  ctxo\x$t'otv .  G.  l^. 
10.  55.  6.  Non  vi  si  cantava,  officio  sacro  ,  ne  sonava 
campane,  se  non  che  si  uiìciava  per  li  suoi  cherici 
sismatici,  e  scomunicati  .  E  il.  ii5.  ,j.  Cadde  un  pal- 
chetto ec.  dov'  erano  su  tutti  i  cantori  cherici  ,  che  li- 
nciavano . 

**  §•  Uficiare,  a  guisa  di  Attivo .  V it.  S.  Gio:  Gualb. 
299.  tit.  Come  i  Monaci  non  lasciavano  niuno  simo- 
niaco ec.  uficiare   la  loro  Chiesa  . 

UFICIATURA,  UFFICIATURA,  UFIZIATURA  , 
e  UFFIZIATURA.  L'  uficiare.  Tac.  Dav.  ann.  1.  «9. 
Nel  medesimo  anno  cominciò  la  nuova  religione  de' Sa- 
cerdoti Agustali  ,  ad  esempio,  di  Tito  Tazio,  che  i 
Tazj  ordinò  per  mantenere  1'  uficialura  Sabina  .  E 
ann.  l\.  93.  I  Ciziceni  imputati  d'  aver  trascurata  I*  ufi- 
cialura del  divino  Agusto  ,  ne  perderono  la  libertà 
guadagnata  nell'  assedio  di  Mitridate  [  in  questi  es.  è 
detto  per  simili.  ]  . 

UFICIETTO.  V.  UFICETTO  . 

UFICIO,  UFFICIO  ,  UFIZIO  ,  e  UFFÌZIO  .  Quel- 
lo ,  che  a  ciascun  s'  aspetta  di  fare  secondo  il  suo  gra- 
do .  Lat.   offteium  .   Gr.  19   i-'ov  . 

§.  I.  Per  Piacere,  o  Servizio,  o  Atto  di  riverenza  , 
che  si  renda  altrui.  Bui.  Uficio  è  quel  bene,  che  l'uora 
fa  verso  sé  ,  inverso  '1  prossimo  ,  e  inverso  ogni  perso- 
na .  Bocc.  nov.  3i.  29.  O  molto  amato  cuore  ,  ogni 
mio  uficio  verso  te  è  fornito  .  Fiamm.  5.  i3.  Crudelis- 
simo uficio  operavate  voi  contrario  alla  mia  volontà  . 
Cas.  lelt.  14.  Debbo  piuttosto  rallegrarmi  con  esso  lei 
ec.  che  ringraziarla  dell'  uficio,  che  io  son  certo,  che 
per  sua  cortesia  ha  fatto  d'  intorno  a  ciò  . 

§.  IL  Per  Carico  di  magistrato  ,  o  d'  altro  governo. 
Lat.  munus  ,  provincia  ,  magislralus.  Gr.  •»   irj s7nx.ov  , 
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irsXtTiuux  v  «?/£"'•  Dani.  Inf.  i3.  Fede  portai  al  glo- 
rioso ufizio.  Bocc.  nov.  98.  3.  Nello  uficio  chiamato 
triunvirato  lo 'mperio  di  Roma  reggeva.  AI.  V.  11.  20. 
Il  Vicario  di  Piombino  ec.  il  quale  novellamente  anda- 
ta all'  uffizio  .  Cron-  Veli.  73.  Per  la  sua  cacciata  fu 
creato  1'  uficio  de*  quattordici  .  E  111.  Che  si  arrogas- 
sero all'  uGcio  del  capitanalo  due  artefici  dell'  arti  mi- 
nute .  Lasc.  Pine.  1.  6.  Iersera  appunto  si  parti  che  è 
vicario  ,  per  andare  a  trovare  il  padre  in  ufizio  ,  come 
tu  sai  ,  di  Certaldo . 

§.  III.  Per  le  Sacre  funzioni  della  chiesa.  Bocc.  In- 
trod.  28.  Uditi  li  divini  uGcj  in  abito  lugubre  ec.  si  ri- 
trovarono sette  giovani  donne.  31.  V.  7.  20.  Fatto  fare 
solenne  uficio  per  li  morti  ,  e  rendiate  grazie  a  Dio 
della  sua  vittoria  ,  si  partì  del  paese.  Alain.  Gir.  io. 
84-  E  poiché  i  sacri  uffici'  ,  e  i  divi  altari  In  memoria 
di  lor  fur  celebrati  ec. 

§.  IV.  Per  i'  Ore  canoniche  .  Lat.  divinum  officium  . 
Maeslruzz.  1.  38.  Dee  dire  il  cherico  benefiziato  1'  uf- 
fizio dei  morti  ,  quando  è  nella  scuola  '  E  appresso  : 
I  cherici  ,  0  monaci  ,  che  dimorano  con  Cardinali  ,  o 
co'  Vescovi  ,  si  possono  conformare  con  loro  nel  divi- 
no uffizio.  Vii.  SS.  Pad.  2.  97.  Se  m'  avvenisse  ,  che 
io  gravalo  di  sonno  non  dicessi  1'  uficio  all'  ora  sua  , 
debbo  io  però  noi  dire  l  E  appresso:  Chiudi  1'  uscio  , 
e  le  finestre,  e  di'  1'  uficio  tuo  .  E  5q6.  .Nona  ,  e  ve- 
spro e  V  uficio  della  notte  non  menticare.  Bern.  rim. 
1.  11.  Se  guati  ,  dico  ,  in  sul  tuo  breviario  ,  Mentre  che 
di'  1'  ufizio  ,  e  cuoci  il  bue.  E  1.  18.  Che  chi  lo  vuol 
tirare  irifìno  al  tetto  ,  Avrà  faccenda  più,  che  a  dir 
1'  ufizio  Non   hanno  i  frati   di  San  Benedetto  . 

*  §.  V.  Santo   Ufizio  ,  dicesi   il   Tribunale   dell'  Inqui- 

UFICIOSO  ,  UFFICIOSO  ,  UFIZIOSO  ,  e  UFFI- 
ZI OSO.  Add.  Amorevole  ,  Affettuoso,  Cortese.  Lat. 
officiosus  .  Gr.  ^£f«ir£«/T/xo$  .  Med.  Arb.  cr.  Vedere 
1'  uficiosa  ,  e  la  dolce  salutazione  ,  eh'  elle  fecero  insie- 
me. Borgh.  Arni.  106.  Secondochè  oggi  chiamano  una 
volontà  ,  e  ufiziosa  osservanza  verso  i  maggiori  di  gra- 
do ,  e  di  fortuna  . 

f  UFICIUOLO  .  UFFICIUOLO  ,  UFIZIOLO  , 
UF1ZIUOLO  ,  e   UFF1ZIUOLO.  Piccoìo  uficio  . 

§.  Per  lo  Libro  ,  dove  si  contiene  l*  uficio  ,  che  si  re- 
cita in  onore  della  Beatissima  Vergine  nostra  Signo- 
ra; Libriccino  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Tengono  in 
mano  1'  uficiuolo  devotamente.  Dav.  Scism.  76.  Scam- 
biati messali  ,  breviarj  ,  ulizioli  a  que'  due  libri  .  Benv. 
Celi.  Oref.  i3.  Si  risolvè  di  donare  un  ufiziolo  della 
Madonna  miniato  finissimamente.  Salvin.  disc.  2.  563. 
Erano  tali  sorte  di  componimenti  addimandali  pro- 
se ,  come  in  ufiziuoli  antichi  delia  Madonna  si  leg- 
ge • 

UFIZIALE.  V.  UFIC1ALE. 

UFJZIÀRE.  V.  UFICIÀRE. 

UF1ZIATURA.  V.  UFICIATURA. 

UF1ZIETTO.  V.  UFICETTO. 

(f)  UFIZIOLO.  V.  UFICIUOLO. 

UFIZIO.  V.  UFICIO  . 

UFIZIOSO.  V.  UFICIOSO. 

f  *  UFIZ1ÙCCIO  .  Piccolo  ufizio  ,  Ufizio  di  poco 
frullo. Sacc.  rim.  a.  »4- A  chi  non  ha  timor  della  Versiera 
ec.  Ogni  po'  d'  ufiziuccio  è  un  Pontadera  [  l'  ufizio  di 
Pontadera  era  de'  migliori  "]  . 

UFIZIUOLO.  V.  UFICIUOLO. 

-J-  *  UFO  ,  Voce  usata  avverbialm.  A  ufo  .  Modo 
basso  ,  che  vale  A  spese  altrui  ,  Senza  propria  spesa  . 
.Min.  Malm.  pag.  325.  Di  qui  è  nato  questo  detto  A 
ufo  ,  che  vuol  dire  senza  spesa  ,  e  serve  in  ogni  occa- 
sione . 
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*  KJ  GELLO  .  T.  delle  Ferriere  ,  ed  altre  Fornaci  . 
Tubo  di  rame  che  porta  il  vento  nella  fornace  . 

UGGIA.  Propriamente  ombra  cagionata  dalle  fronde 
degli  arbori  ,  che  parano  i  raggi  del  Sole  .  Lat.  um- 
bra .  Gr.  0-x.i'a.  Sen.  Pisi.  Si  conviene  schifare  il  cal- 
do della  state  per  ombra,  e  per  uggia.  Cr.  1.  6.  8. 
Farebbono  per  1'  uggia  loro  ,  o  delle  lor  radici  al  po- 
stutto le  piante  de'  pruni  consumare  ,  e  tornare  a  nien- 
te. Frane.  Sacck.  rim.  8-  Fuggi  per  Dio  adunque  co- 
tal'  ugge,  Che  surgon  fuori    di  maligna  pianta  . 

^.  1.  Per  Uria  ,  Augurio  .  Sen.  Pisi.  Niuno  uomo 
ha  si  buona  uggia  ,  o  si  buona  ventura  ne'  beneGcj  fa- 
re ,  e  nelle  cortesie  ,  che  spesse  volte  non  sia  ingan- 
nato . 

§.  II.  Essere  in  uggia,  Trovarsi  in  uggia  ,  Venire 
in  ug°ia  ,  e  simili  ,  vogliono  Essere  in  odio  ,  iti  fai  li- 
dio .  Lat.'  odio  esse  ,  odio  haberi  .  Gr.  /uis-eiaScu  .  M. 
V.  9.  97.  E  per  tanto  era  in  uggia  ,  e  crepore  a'  detti 
Francesco  ,  e  Niccolò  .  Rim.  ani.  Faz.  Uberi,  ico. 
Cosi  mi  truovo  in  ugge  A'  cieli,  al  mondo  ,  all'  acqua, 
ed  all'  Inferno  . 

§.  III.  Aver  in  uggia  ,  a  uggia  ,  ec.  vale  Avere  in 
odio  ,  Odiare  .  Ciriff.   Calv.  Credo  ,  eh'   il  serpentario 


m'  abbia  in  uggia  . 


UGGIOLARE  .  Dicesi  del  Mandar  fuori  certa  voce 
lamentevole  ,  che  fa  il  cane  quando  è  in  catena  ,  e  vor- 
rebbe se  ioni  , 

UGGIOSO  .  Add.  Aggiunto  di  luogo  sottoposto  al- 
l' uggia  .  Lat.  opacus  .  Gr.  ^x'Sfce  .  Dav.  Colt.  1 85. 
Il  susino  generalmente  ama  luogo  grasso  ,  basso  ,  fre- 
sco ,   umido,  e  uggioso. 

§.  Uggioso  ,  si  usa  anche  per  Inquieto  . 
UGIOLI  ,  E  BARÙGIOLI  .  Dicesi  Tra  ugioli  ,  e 
barugioti  ,  e  vale  Jn  tutto  ,  e  per  tutto  ,  Con  tutti  gli 
annessi.  Fir.  nov.  7.  261.  Ancor  che  e'girasse  certi  suoi 
danaiuoli  ,  che  fra  ugioli  e  barugioli  e'  gli  stavano  a 
capo  all'anno  a  trentatrè  ,  e  un  terzo  per  cento  il  man- 
co il  manco.  Buon.  Fier.  1.  5.  7.  E  'n  capo  all'  anno 
Tra  ugioli,  e  barugioli  la  nostra  Casa  s'  empie  col  suo. 

UGNA.  V.  ÙNGHIA  . 

f  *  UGNÀCCIA.  Peggiorai,  d'  Ugna.  Fortig.  Rice. 
16.  46.  Io  tengo  certo  che  il  gelato  monte  Noi  salire- 
mo assai   piacevolmente  Con  queste  ugnacce  . 

♦UGNARE.  T.  degli  Artisti.  Tagliare  in  obbli- 
quo  ,  o  sia  a  ugnatura  ,  Augnare  .  Ugnare  per  bollire, 
o  conficcare  una  spranga  di  ferro  . 

*  UGNATA  .  T.  de'  Coltellino;  .  Intaccatura  fatta 
verso  la  punta  d'  una  lama  di  coltello  ,  temperino  ,  0  si- 
mile da  potervi  fermar  i*  ugna  per  aprirlo  facilmen- 
te . 

*  §.  Ugnata,  dicesi  nell'  uso  più  comunemente  per 
Graffio  ,   Graffiamento  . 

(*)  UGNATURA.  Lo  stesso  ,  che  Augnatura.  Soder. 
Col.  53.  Spicca  ancora  il  sermento  che  s'  ha  a  inseta- 
re  rasente  il  capo,  che  si  lascia  alla  vite,  con  quattro 
dita  del  vecchio  ,  ec.  fa  un*  ugnatura  a  uso  di  bietta  ,  C 
fendi  a   riceverla  il  sermento  della  vite   ec 

*  §.  Tagliare  a  ugnatura  ,  dicono  varj  Artisti  il  Ta- 
gliare a  ugna  ,  che  anche  dicesi  Augnare  ,  e  Ugna- 
re . 
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*  UGNELLA  .  T.   de'  Maniscalchi  .  Escrescenza  cor' 
neo  più  grande  dello  Sprone  .   V.  SPRONE   §.   X. 

ÙGNÈRE  ,  e  ÙNGERE  .  Che  olire  al  sentir»,  alt. 
sì  usano  e  nel  signijic.  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Asper- 
gere ,  o  Pregare  ,  o  Impiastrare  con  grasso  ,  olio  ,  O 
altra  cosa  ,  che  abbia  dell'  untuoso  .  Lai.  ungere  .  Gr. 
^CftHv  .  Cr.  g.  26.  3.  Se  'l  panno  sarà  vecchio  ,  si  dee 
due  ,  o  tre  volte  col  grasso  della  gallina  ugnere  primie- 
ramente .  E  cap.  3o.  4«  Si  pesti ,  e  s'  intrida  con  olio  , 
e  ungasene  spesso  .  Bocc.  nov.  19.  37.  Fosse  al  sole 
legato  ad  un  palo  ,  e  unto  di  mele  .  E  nov.  32.  25. 
Costui  avendol  già  tutto  unto  di  mele  ec.  Vii.  S.  M. 
Madd.  17.  Ugnevagli  [  i  piedi  ]  con  quello  unguento 
prezioso  ,  di  sotto  ,  e  di  sopra  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
iZj.  Tre  volte  unse  ,  e  volle  ugnere  la  Maddalena  Jesù 
Cristo.  La  prima  in  casa  di  Simone  Fariseo;  la  secon- 
da, come  si  mostra  per  questo  Evangelio;  la  te.  za 
quando  andò  per  ugnerlo  morto  ,  e  noi  trovò  ,  perchè 
era  resuscitato  .  Veti.  Colt.  io.  Innanzi  che  i  giovani 
entrassero  nella  palestra  ,  e  cominciassero  a  maneg- 
giarsi ,  spogliatisi  si  ugnevano  .  E  11.  Avendo  i  mede- 
simi per  costume  d'  entrar  nella  stufa  ec.  e  quivi  lava- 
tisi ugnersi . 

§.  I.  Per  similil.  Pallad.  Febbr.  45.  Poi  con  umida 
terra  1*  ungi  .  E  Mare,  1.  Vuoisi  leggiermente  con  una 
penna  ec.  innacquare  il  nesto  ugnendolo  con  questa 
penna  molle  nell'  acqua  . 

§.  II.  Ugnere  il  grifo  ,  o  il  dente  ,  vale  Mangiare  , 
e  più  particolarmente  Mangiare  del  buono.  Lat.  opipa- 
re  edere  .  Bocc.  nov.  83.  5.  Diliberar  tutti  e  tre  di  do- 
ver trovar  modo  da  ugnersi  il  grifo  alle  spese  di  Ca- 
landrino .  Frane.  Sacch.  nov.  102.  Oh  non  maraviglia; 
se  voi  ve  ne  fate  maraviglia  ,  e  voi  v*  abbiate  il  danno  , 
che  voi  non  ve  ne  ugneste  il  grifo.  Malm.  4-  3g.  Spe- 
rando tutti  tre  d'ugnere  il  dente  ,  E  dire  al  corpo  lor  : 
fatti  capanna  . 

§.  III.  Per  mela/,  vale  Medicare  .  Pelr.  son.  iS5. 
Amor  con  tal  dolcezza  m'  unge  ,  e  punge  .  Dani.  Par. 
5z.   La  piaga  ,  che   Maria  richiuse  ,  ed  unse  . 

§.  IV.  Ugnere  un  Re,  vale  Confermarlo  ;  cerimonia  , 
che  si  fa  con  unzione  a  ciò  deputata  .  Cr.  V .  IO.  224. 
2.  E  coronollo  del  reame  di  Scozia,  faccendolo  ugne- 
re Re  . 

%.  V.  Ugner  le  mani  ,  figuralam.  vale  Corromper  con 
danari  .  Lat.  pecunia  torrumpere  .  Bocc.  nov.  6.  4* 
Il  buono  uomo  per  certi  mezzani  gli  fece  con  una  buo- 
na quantità  della  grascia  di  San  Giovanni  Boccadoro 
ugnere  le  mani.  Cecch.  Spir.  3.  3.  E  però  comincia- 
ron  tutti  a  ugnermi  Gagliardamente  le  mani . 
§•  VI.  Ugnere  le  carrucole  ,  vale  lo  stesso  . 
§.  VII.  Ugnere  le  carrucole,  si  usa  anche  per  Adu- 
lare,   Lusingare  . 

§.  Vili.  Aver  che  ugnere  ,  e  simili  ,  si  dicono  dì  ca- 
si,  e  d'  affari  fastidiosi ,  ne*  quali  sia  da  brigare  ,  e 
affaticarsi  molto.  Cecch.  Doni.  3.  4-  E  se  la  sorte  Non 
aiutava  col  mandarmi  innanzi  Due  vogliolosi  ,  io  a?e- 
vo  che  ugnere  .  Malm.  4-  44'  Oltreché  innanzi  eh'  io 
vi  possa  giugnere  ,  Ci  vuol  del  buono  ,  e  ci  sarà  da  u- 
gnere  .  Car.  leu.  1.  22.  Iersera  ci  fu  da  rasciugare, 
questa  sera  da  ugnere  per  un  calcio  ,  che  per  mia  buo- 
na ventura  ho  tocco  dal  Bono  appunto  in  mezzo  dello 
stinco  . 

§.  IX.   Ugnere  gli  stivali  .   V.  STIVALE  §.  III. 
*    UGNETTO  .    Spezie    di    scarpello    schiacciato   in 
punta  a  somiglianza  dello  scarpello  piano  ,  ma  più  stret- 
to .  Voc.  Dis. 

UGNIMENTO  .  V  ugnere  ,  Unzione.  Lat.  unctio  . 
Gr.  £p/'<Ti$.  Cr.  2.  8.  9.  Anche  per  innestamento,  e 
per  ugnimenti  ,  e  mollificamenti ,  ovvero  morbidamenti 
di  quelle  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  225.  Per  aiutarle  convie- 
ne avere  ugnimenti  per  ugnere  il  buco  . 
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§.  Per  metaf.  vale  Raddolcimenlo  .  Lat.  mitigatio  . 
Gr.  vqciOvtris.  Pisi.  S.  Ani.  P.  IV.  Sarà  più  utile 
per  1'  anima  sua  questo  ugnimento.  Cotn.  lnf.  5.  La 
seconda  è  quanto  partiene  alla  suavitade  degli  ugni- 
menti ,  la  quale  usavano  gli  antichi. 

*  ÙGNOLO  .  T.  de'  Maniscalchi  .  Aggiunto  di  ca- 
vallo Segaligno  . 

UGNONE.  Ugna  grande  .  Lat.  ungula.  Gr.  oVX»'. 
Boez.  Varch.  4-  rim.  5.  Un  altro  eguale  a'  più  fieri 
leoni  Cresce  con  dente  duro  ,  e  torli  ugnoni  .  Bern. 
Ori.  1.  5.  78.  Or  con  la  coda  il  batte  ,  or  con  1*  ugno- 
ne.  Buon.  Fier.  2.  4-  26.  E  come  tri  gli  ugnoni  Ne  le 
rapirò  invidiose  ,  e  crude  . 

UGOLA  .  Parte  glandulosa  ,  e  spugnosa  all'  estre- 
mità del  palato  verso  le  fauci  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap. 
18.  Cuoci  1'  isopo  nello  aceto  ,  e  fanne  gargarismo  , 
disenfia  1'  ugola  .  E  appresso  :  Bolli  in  vino  la  radice 
di  celidonia  ,  e  di  quel  vino  fa  gargarismo,  asciuga  l'u- 
gola, e  purga  la  testa.  E  appresso:  Anco  la  radice 
del  cavolo  scavata  ,  e  posta  al  collo  ,  prima,  che  toc- 
chi terra  ,  toglie  ogni  infirmità  della  ugola  . 

§.  I.  Toccare  ,  Mordere  l'  ugola  ,  e  simili  ,  vogliono 
Piacere  estremamente  .  Lasc.  Pine.  2.  1.  E  que'  fe»a- 
telletti  caldi  m'  hanno  tocco  1'  ugola  .  Red.  Dilir.  45. 
Oh  come  1'  ugola  e  bacia,  e  mordemi! 

§.  II.  Non  toccar  l'ugola,  si  dice  di  Quelle  cose, 
delle  quali  si  è  mangiato  scarsamente  ,  o  non  a  sazietà. 
Lat.  labro  ,  non  palatimi  rigare  .  Salv.  Granch.  1.  a. 
Sentendo,  che  quel  lor  bere  a  zinzini  Non  toccava  lor 
1'  ugola  ,  e  non  era  Altro  ,  che  un  accendere  lor  più 
La  sete,  vollon  mutar  verso  .  Malm.  7.  12.  Dieci  pan 
d'  otto  ,  e  un  giulio  di  formaggio  Non  gli  tocearon 
1'  ugola. 

§.  III.  Far  venir  l'  acqua  sulf  ugola  ,  vale  Far  venir 
grandissimo  desiderio  ,  Svegliar  /'  appetito  .  Cecch, 
Incanì.  5.  4-  Voi  mi  fate  venir  1'  acqua  in  sull'  ugo- 
la . 

*  UGONOTTO  .  Nome  che  si  dà  in  generale  a'Cal- 
vinisti .  Segner.  Incr.  2.  i3.  24.  Perchè  in  Francia  i 
Signori  del  sangue  assoldarono^gli  Ugonotti  al  loro  par- 
tito ,  e  se  ne  fecero  capi  ?  Perchè  ciò  tornava  in  ac- 
concio a  sottomettere  i  Signori  di  Guisa  ,  troppo  in- 
nalzatisi nel  governo  . 

UGUAGLIAMENTO  .  L'  uguagliare .  Lat.  cequatio  . 
Gr.  c/notula  . 

UGUAGLIANTE.  Che  uguaglia. 
UGUAGLIANZA  .  L'  uguagliare  .  Lat.  acquatto  . 
Gr.  ò/uoiùjua.  Buon.  Fier.  3.  4.  l4'  E  s'  a  nulla  ugua- 
glianza il  mondo  aspira  ,  In  mano  ,  in  fronte,  e  a  pie 
de'  Re  s*  ammira. Salvia,  disc.  1.  7.  Chi  da  questa  dis- 
uguaglianza ec.  ci  rimette  nella  primiera  naturale  u- 
guaglianza  ? 

UGUAGLIARE.  Lo  stesso  ,  che  Agguagliare .  Lat. 
cequare  .  Gr.  iacòv  . 

UGUAGLIATO  .  Add.  da  Uguagliare.  Gr.  t'aui- 
5«'f  . 

UGUAGLIATORE.  Che   uguaglia.  Lat.  cequator. 
UGUALÀRE.     Uguagliare  ,    Agguagliare  .    Lat.  ce- 
quare.  Gr.    tootjv  .    Toc.  Dav.   ann.   2.   54-   Trattava- 
no di   render  la   libertà,  e  ugualarsi  al   popolo  Roma- 
no . 

UGUALATO  .  Add.  da  Ugualare  .  Lat.  cequatus  . 
Gr.    ìo-kìSeii  . 

UGUALE.  Add.  Eguale.  Lat.  cequalis.  Gr.  Ìo-oì  . 
Pass.  6.  E  giustizia  una  virtù  ,  che  tiene  la  bilancia 
uguale.  Cr.  1.  12.  3.  Farannolo  con  animo  più  ugua- 
le ,  cioè  più  volentieri  ,  e   con  men  fatica  . 

f  UGUALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Ugualmente  . 
Lat.  cequissime  .  Gr.  i '0 utuibc  .  Salv.  pros.  Tote.  1. 
i58.  Senza  muoversi  ,  per  via  d'  un  suo  raggio  segna 
intorno  a  se  ugualissimamente  in  ogni  sua  parte  da   lui 
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distante  circonferenza ,  che  da  ogni  punto  riguarda  il 
centro  come  suo  creatore  . 

UGUALISSIMO  .  Superi,  di  Uguale.  Lat.  cequalis- 
tinnì!  .  Gr.  KTwwns  . 

+  UGUALITÀ  ,  ed  all'  ant.  UGUALITADE  ,  e  U- 
GUALITATE.  Attratto  di  Uguale.  Lat.  cequalitas  . 
Gr.  itró'ns.  Segr.  fior.  stor.  3.  66.  Da  una  ugualità 
di  cittadini  in  una  disuguaglianza  grandissima  quella 
città  condussono.  E  appresso  :  Da  una  disuguaglianza 
a  una    mirabile  ugualità   l*  hanno   ridotta  . 

UGUALMENTE.  Avverò.  Con  ugualità,  Con  modo 
uguale,  in  pari  grado.  Lat.  aequaliter .  Gr.  iVw(.  Dani. 
Inf.  7.  Distribuendo  ugualmente  la  luce  .  E  Par.  2.8. 
Maggior  salute  maggior  corpo  cape  ,  S'  egli  ha  le  par- 
ti ugualmente  compiute  .  Cr.  2.  »5.  i\.  Non  si  può  far 
mica  ,  che  '1  campo  sia  ugualmente  umido  ,  e  ugalmeu- 
t.e  secoo  ,  e  ugualmente  freddo,  e  ugualmente  caldo, 
se  non  si  fa   per  lo  cavare  ,  e    arare  . 

■f-  UGUANNO  .  Voce  bassa  ,  e  poco  usata.  Questo 
anno  .  Lat.  hoc  anno  .  Gr.  tot^i  ìvianitù  .  Bocc.  nov. 
4o.  23.  Al  quale,  piacendogli  io  ,  tra  per  paura  ,  e  per 
amore  ,  mi  convenne  uguanno  diventare  amica  .  E 
nov.  76.  3.  Io  non  avrò  uguanno  pace  con  lei  .  Frane. 
Sacch.  rim.  17.  Non  canterai  ,  s'  a  Dio  piace  ,  uguan- 
no .  E  26.  Ancor  costei  grande  donna  fia  ,  Che  par  1 
eh'  uguanno  ben  cresciuta  sia  .  [  //  Monti  osserva,  che 
nel  primo  esempio  del  Boccaccio  uguanno  vale  Quest'an- 
no, ma  che  il  Sacchetti ,il  Firenzuola  ed  il  Cecchi  l'  usa- 
rono in  tignìficaiione  di  mai  allo  stesso  modo  di  Unquan- 
CO  .  La  detta  voce  è  a  noi  venuta  dal  Provenzale  on- 
guan,  corruzione  del  latino  unquam  .  Lo  ttetso  si  dica 
della   voce  Unguanno  .  ] 

UGUANNOTTO.  Pesce  piccolo  di  questo  anno  ;  A- 
vannolto  . 
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'H  .  Interiezione  di  dolore. 
(*)  UHEI.  Omei  ,  Lai,  Esclamazioni  di  dolore.  Lat. 
vae  .  Gr.  veti  .  Buon.  Fier.  2.  4.  28.  Non  vo'sentir  lor 
zolfe  ,  e  loro  uhei  . 
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VI  .  Avverbio  ,  che  alcuna  volta  si  usa  affisso  al  ver- 
bo .  Talora  è  avverbio  locale  ,  e  vai  Quivi  .  Lat.  ibi  , 
illic  .  Gr.  aù-ToC  ,  e'xa"  .  Bocc.  nov.  79.  11.  Né  vi  potrei 
dire  quanta  sia  la  cera  ,  che  vi  s'  arde  .  Dani.  Purg. 
22.  Evvi  la  figlia  di  Tiresia  ,  e  Teli  .  E  Par.  5.  La 
grazia  Del  sommo  ben  d'  un  modo  non  vi  piove  .  Petr. 
son.  223,  L'  infinita  bellezza  ,  eh' altrui  abbaglia  ,  Non 
vi  s*  impara  . 

**  5.  I.  Per  IVella  tal  cosa  ,  o  simile.  Cavale.  Specch. 
cr-.  192.  Si  narra  della  sua  orazione,  come  vi  [  in  es- 
sa  ]  pernottava  .  Bocc.  g.  9.  n.  3.  E  senza  troppo  indu- 
gio darvi  £  a  questo  loro  pensiero]  ec.  Vii.  S.  Gir.  3a. 


Ragguardando  [  il  fanciullo']  i  preziosi  vestimenti,  non 
v'  ha  desiderio   [  cioè  :  di  quelli  ]  . 

§.  II.  Talora  Avverbio  di  moto  .  Bocc.  Inlrod.  19. 
Secondo  la  qualità  del  morto  vi  veniva  il  chericato  .  E 
nov.  1.  11.  Cominciò  a  voler  riscuotere  ,  e  fare  quel- 
lo ,  perchè  andato  v'  era  .  E  nov.  28.  21.  Se  egli  av- 
viene ,  che  tu  mai  vi  torni  ,  fa  ec.  che  tu  non  sii  mai 
più  geloso  .  Dani.  Inf.  1.  Io  non  so  ben  ridir  coni'  i' 
v'  entrai 

§.  III.  Vi,  avverò,  si  prepone  alle  particelle  TI,  SI, 
CI  ,  carne  pure  all'  altre  SEL  ,  SE  LO  ,  SE  LI  ,  SE 
GLI  ,  SE  LA  ,  SE  LE  ,  e  SE  NE  .  Bocc.  nov.  i3.  16. 
Io  vi  ti  porrò  chetamente  una  coltricetta  ,  e  dormiviti. 
M.  V.  7  62.  E  ancora  per  l'ordine  vi  se  ne  doveva  fa- 
re quattro  penzola  . 

■j-  5.  IV.  Vi  ,  avverb.  si  pospone  alle  particelle  IL  , 
LO  ,  LI  ,  GLI  ,  LA  ,  LE.IYov.  ani.  18.2.  11  tesorie- 
re prese  quelli  marchi,  e  mise  uno  tappeto  in  una  sala  , 
e  versollivi  suso  .  Vit.  S.  Frane.  i5j.  Si  gli  entrò  la 
passione  di  Cristo  nel  cuore  ,  e  fuglivi  sì  fìtta  ,  che 
ec. 

•j-  VI.  Particella  ,  che  serve  ad  esprimere  il  terzo,  e 'l 
quarto  caso  del  pronome  Voi  ,  e  si  usa  o  davanti  al 
verbo  ,  o  affissa  al  verbo  .  Lat.  vobis  ,  vos  .  Gr.  ófxiv 
v'fji?s  .  Bocc.  nov.  26.  7.  Se  io  v*  amassi  ,  come  già  a- 
mai  ,  io  non  avrei  ardire  di  dirvi  cosa  ,  che  io  credes- 
si ,  che  noiar  vi  dovesse  .  E  nov.  69.  25.  E  poi  discen- 
dendo ,  io  vi  vidi  levarvi  .  E  nov.  98.  38.  Quanto 
scioccamente  facciate  ,  io  non  intendo  al  presente  dì 
più  aprirvi,  ma  come  amici  vi  consigliare  [  Mons.  Boi- 
lari  vi  nota  che  l'  Autore  ha  sfuggito  affettatamente  di 
dire  ,  consigliarvi  ;  ma  forse  al  Boccaccio  è  dispiaciuto 
il  mot  suono  che  avrebbero  fatto  le  voci  aprirvi  e  consi- 
gliarvi per  essere  V  una  troppo   vicina  all'  altra  ]  . 

§.  I.  Vi  talora  affisso  al  verbo  ,  o  posto  davanti  al 
verbo  ,  fa  esso  verbo  di  signific.  neulr.  pass.  Bocc.  nov. 
10.  10.  Di  che  voi  ,  se  savie  sarete  ,  ottimamente  vi 
guarderete  .  E  nov.  6g.  25.  E  poi  discendendo  ,  io  vi 
vidi  levarvi  .  E  nov.  77.  71.  Perciò  guardatevi  ,  donne  , 
dal  beffare  ,  e  gli  scolari  spezialmente. 

§.  II.  Vi  in  forza  di  pronome  nella  stessa  guisa  ,  che 
Vi  avverb.   si  prepone  alle  particelle  TI  ,  SI  ,   CI  ,  SEL  , 

SE  LO,  SE  LI,  SE  GLI,  SE  LA,  SE  LE,  SE  NE  , 
e  si  pospone  all'  altre  IL  ,  LO  ,  LI  ,  GLI  ,  LA  ,  LE  . 
Bocc,  nov.  ig.  27.  Ma  se  eliti  vi  piacciono  ,  io  le  vi 
donerò  volentieri  .  E  nov.  25.  i5.  Senza  domandarlavi 
ve  1*  avrei  donato  .  E  nov.  26.  91.  Io  dirò  ,  che  ec.  vi 
ci  abbia  fatto  venire  per  denari  ,  e  per  doni  ,  che  io 
v'  abbia  promessi  .  E  nov.  79.  8.  E  perciò  io  ii  vi  dirò 
con  questo  patto  .  E  nov.  99.  6.  A  rispetto  di  quella  , 
che  vi  si  converrebbe  ec.  fia  povera  cortesia  .  E  nov. 
100.  21.  Piacevi  di  rivolerlo  ,  ed  a  me  dee  piacere  ,  e 
piace  di   renderlovi. 

VI  ..  Ripieno  .  Bocc.  nov.  56.  2.  Andate  via  ,  anda- 
Le  j  goccioloni  ,  che  voi  siete  :  voi  non  sapete  ciò  ,  che 
voi  .vi  dite  .  E  nov.  87.  2.  Io  non  so  ,  se  voi  vi  cono- 
sceste Talano  di  Molese  uomo  assai  onorevole  .  Var- 
cò., stor.  Voi  vi  pensate  di  liberar  la  vostra  patria  ec. 
E  altrove.'  Voi  v'ingannate  in  digrosso  ,  e  andate  col- 
la vostra  mente  mollo  di  lungi  dal  vero  trascorrendo, 
se  voi  vi  credete  ,  che  si  possa  giammai  sperare  ,  non 
che  ottenere  ,  compatimento  ,  e  aiuto  da  uomini  tanto 
inritrositi ,  e  cotanto  impegnati  nella  fazione  detta  da 
voi  degli  Arrabbiati  ,  e  che  voi  vi  stimate  per  vostra 
mortalissima  nimica  . 

VIA  .  Nome  .  Strada  per  uso  di  trasferirsi  da  luogo 
a  luogo.  Lat.  via.  Gr.  o'Jo'c.  Bocc.  nov.  Ifi.  4-  Doven- 
do a  man  destra  tenere  ,  si  misero  per  una  via  a  sini- 
stra .  E  num.  7.  Non  avendo  per  la  selva  né  via  ,  né 
sentiero.  E  nov.  79.  3.  Prese  casa  nella  via  ,  la  quale 
noi  oggi  chiamiamo  la  via  del  cocomero  .  Dant.  Inf.  ». 
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Che  la  diritta  via  era  smarrita  .  Petr.  son.  206.  AI  qual  Moli'  uomini    hanno  fatta    la    via    d'  ingannare  e  di   far 

veggio    si  larga  ,   e   piana    via  .  S.   Bern.   lelt.  Nella   via  male  ,  mostrando    sospetto    [  hanno    insegnato  ,    o  fallo 

reale  ,    e    de'    comuni    ordinamenti     vanno    caendo  ,    e  venir  voglia   d'  ingannare  ec.  ]  . 

cercando  cansatoie  furtive   per   far  la    propria    volontà  .  §.   XII.  Far    via,  vale  anche  Servir  per  istrada.  Dani. 
Ar.  Fur.  2.  i4«  La  donna  al  fraticel  chiede  la  via,  Che  In/,  14.  Li  margini  fan   via,  che  non  son  arsi, 
la  conduca  ad  un   porto  di  mare  .  E  32.   G9.  Sollecitar  §.    XIII.    Fare  una  via  ,  e  due  servigj  ;  maniera  pro- 
fera   non    lo    sa   tanto    Per   quelle  vie    tutte    fangose,    e  verbiale,   che  vale  Colla  stessa  operazione  condurre  a  fi- 
rotte.  ne  due  negozj.    Lat.   duos  parieles  eadem  Jidelia    dealba- 

**  §.  I.   Tra  via  .  Petr.  cane.   39.   1.  Che  chi    possen-  re  .  Lab.  222.  Volendo  secondo  il  preso  stile  avanti  pto- 

do   star  ,  cadde  tra  via  ,  Degno  è  che  mal  suo  grado    a  cedere  ,  una   via  ,  e  due  servigj  farò, 

terra   giaccia.  §.    XIV.    Chieder    la    via,    vale    Domandare  il  passo  , 

**  §.  II.  In  via  :  vale   Tra  via  .  Dani.  Purg.  31.  Can-  Chieder  facoltà  ,  o   modo  di  passare. 
tai  di  Tebe,  e  poi  del  grande  Achille:  Ma  caddi  in  via  -j-  §•  XV.  Andar  per  la  mala  via,  vale  Andare  in  con- 
cetto  la   seconda  soma.  quasso  ,  Andare  in  rovina  .  Lat.  pessimi  ire  .  Bern.   Ori. 

§.   III.    Per    Piaggio  ,  Cammino  .  Lat.    iter.  Gr.  ito-  i.  28.  7.  Dove  sette  frate'  per  mala    via    Facesti    andar 

ff»'*  .   Bocc.  nov.  43-  «6.  Entrati  in  via  ,  in  sulla   mez-  da  ghiotto  ,  e  da  furfante.  Borgh.  Orig.  Fir.  288.  Per- 

za  terza  vi  giunsero  .  E  nov.  77.  3o.  Colla  sua  fante  si  ciò  n'  è  ito  un   mondo   [  de'  marmi  scritti  ]  per  la  mala 

mise    in    via  .  Dani.  Inf.    1.  Ripresi  via    per    la   piaggia  via   [  a  male  ]  . 

diserta.  E  Par.  7.  Si  torse  Da  via  di  verità,  e  da  sua  vi-  §.     XVI.    Mettersi  la  via   tra'  piedi  ,  e   tra   le  gambe  , 

ta  .  Pass.  67.   Pregava  ec.   per  li  peccatori   del    mondo  ,  vale  Mettersi  frettolosamente  in    cammino  .   Bocc.    nov. 

die  gli  dirizzasse  in   via  di  verità,  e  di  salute.  Sen.  ben.  72.  7.  Messasi  la  via  tra'  piedi  ,  non   ristette  sì  fu  a  ca- 

Varch.  5.    25.    Dopo    costoro  sono  coloro  ,  i  quali  non  sa  di  lei  .  Frane.  Sacch.  nov.  ig5.  Pasciuto  lo  sparviere 

sanno  da    per  loro  ,  ma    avvertiti    dagli    altri  ritornano  ed  incappellato  ,  si  mise  la   via  tra  le  gambe, 

nella   via   buona.  **  §.   XVII.  Prender    la    via  ,  vale  lo  stesso    che    Far 

§.   IV.   Figuratam.  per  Qualsisia  luogo  ,  onde    si  pe-  la    via  .  Slor.  S.   Onofr.    149.   La    mattina    mi    levai  ,   e 

netri  con  checchessia.   Tass.     Ger.   ig.    26.   Poi    la  spada  presi  la  via  ,  che   menava  in   Egitto  .  Bocc.  g.  2.   n.    5. 

gli    Asse  ,   e   gli    rifisse    Nella    visiera  ,    ove    accertò    la  Prese    la    via    [  s'  incammino  ]    per    tornarsi    all'  alber- 

via.  go. 

**  §.  V.  Via  ,  metnforic.  per  Avviamento  .Fr.  Giord.  **§.  XVIII.  Recare  a  via  di  salute,  Salvare .  Vii.  SS. 
Il  levarsi  e  1'  esercitarsi  in  alcun  modo  il  meglio,  Pad.i.  1 65.  Ora  la  carità  è  raffreddata  ,  e  tutto  il  mon- 
che può  ,  ci  è  grande  bene  all'  infermo  ,  ed  è  via  a  do  è  posto  in  mal  fuoco  ,  e  ciascuno  si  sforza  non  di 
sanitade.  recare  a  via  di  salute   il  prossimo  suo  ,  ma    di    confon- 

§.  VI.   Dar  via  ,  o   Dar  la  via  ,  vale  Aprire  il  passo,  derlo. 

Concederlo  ,  Dar  luogo  ,  Permettere  ,  che  passi  checches-  **   §.  XIX.  Rivocare  a   via  di  salute  ,   Far  ravvedere, 

sia  .   Lat.  viam  dare  ,  viam  aperire  .  Gr.    Te'/uvetv    èSòt  .  Vii.  SS.  Pad.   1.  218.    Per  gran    desperazione  fugge  o- 

Bocc.  nov.  41.  3i.  Tirate   le   spade    fuori  ,  senza  alcun  gni  persona  ,  che  '1  volesse  rivocare  dal  predetto    erro- 

contasto  ,  data   loro    da   tutti    la    via  ,  verso    le   scale  se  re  a  via  di  salute. 

ne  vennero  .  Amel.  91.  I  frodolenti  avvisi  dello  iniquo  §.  XX.  Non  esser  la  via  dell'  orlo  ,  si  dice  per  Ac- 
tiranno  con  più  spargimento  di  sangue  diedono  via  al-  cennar  la  lunghetta  d'alcuna  strada.  Malm.  5.  11.  Per- 
le seconde  fiamme.  Ar.  Pur.  40.  81.  Schermiasi  ovun-  che  dalla  profonda  sua  baracca  A  Malmanlil  non  è  la 
que  la  mazza   calasse  ,    Or    ribattendo  ,  or    dandole    la  via  dell'  orto. 

via  .   Cirijf.   Calv.    3.   71.  E   tristo  è  quel  ,  che  gli  arri-  §.  XXI.    Via    di  mezzo  ,  vale   Partito  di  metto   tra  li 

va  dinanzi,  Sicché  pel  campo    gli   è  dato    la  via  .  E  3.  due    estremi  .    Tac .    Dav.   stor.    3.    3i2.    Non    prese    uè 

73.  S'  arrosta  si  ,  che  dinanzi   si  spazza  I  suoi  nemici  ,  1'  uno  spediente  ,  ne  1'  altro  ,  tenne  via  di    mezzo  ,  che 

e  fassi  dar  la  via  Per  tutto  il  campo,  e  fugge  in  Sama-  ne'  pericoli  non  ci  è  peggio  . 

Stia  .  §.    XXII.    Via    lattea  ,     Quel    tratto    di    cielo  ,  che  la 

**  §.  VII.  Essere  in  via  d'  una  cosa  ,  vale  Averci  notte  si  vede  biancheggiare  ,  per  esser  seminato  di  minu- 
prossima  dispositione  ,  Esser  acconcio  ,  vicino  a  far  tissime  ,  e  quasi  invisibili  stelle  .  Lat.  galaxia  ,  circulus 
checchessia  .  Petr.  son.  275.  Tempo  era  ornai  da  tro-  lacteus  .  Disc.  Com.  Mar.  Guid.  243.  La  via  lattea  è 
var  pace  ,  o  tregua  Di  tanta  guerra  ,  ed  erane  in  via  tanto  alla  cometa  rassomigliante,  che  Aristotele  ha  ere- 
forse  ;  Se  non  che  ec.  Cresca.  i3.  2.  Ma  quella  cosa,  duto  ,  e  scritto  esserle,  per  modo  di  dire,  sorella  ,  e 
la  quale  è  umida,  e  ben  mischiata  insieme,  e  che  dimo-  d'  una  medesima  esalazione  generala  .  Malm.  9  11. 
ra  in  sua  integrità,  e  salvezza,  non  è  in  via  di  mutarsi  De*  mercatanti  qui  creder  mi  giova  ,  Ch' e' siano  in  He- 
ad altro  ,  ma  salvasi  in  se  stessa  [  non  è  disposta  ec.  ].  ra  ,  ovvero  al  loro  viaggio,  Per  la  via  lattea  a  mercan- 

§.  Vili.  Fare  una  via,  vale  Camminare  per  quella  via.  tar  formaggio. 

Lat.  hac  ,  vel  illa  via  iter  facere.  Gr.   morti  ,  Tjìcfg    0-  §.   XXIll.   Via  per  similit.   vale  Modo  ,  Forma  ,    Gui- 

àiódv  .   Dani.   Purg.  4.    Maestro   mio  ,  diss'  io  ,  che  via  sa  ,   Maniera  .  Lat.    ratio  ,   modus  .  Gr.    Tfo'iroj  .   Bocc. 

faremo  \  Frane.  Barb.   248.  22.   Né    saccia    alcuno    an-  nov.  25.   4-   Voi  non    potreste  per  via    di    vendita  avere 

dando  Qual  via  fai  camminando  .  il  mio  palafreno  .  /:'  nov.  47*  5.  Al  quale  la  donna  sua 

§.  IX.  Far  la  via  d'alcun  luogo,  vale  Passar  per  quello  .  colla  figliuola,  e  con  altre  femmine,   e  donne  era  usa- 

Lat.  iter  habere. Gr.  cS-uav.  G.  V.  7.  25.  2.   Non  fece  ta  sovente  d'  andare  per  via  di  diporto.  E  nov.  77.  45. 

la   via   di  campagna   ec.    ma    fece    la    via    delle  monta-  Col  quale  ho  dato  via  al  tuo    disidero  ,  in   potermi   fa- 

gne  .  re  del  mio  peccato  conoscente  .  Dani.  Inf.  27.   Gli  ac- 

§.    X.    Far    via  ,   o    Far    la    via  ,  vale  lo   stesso  ,  che  corgimenti  ,   e  le  coperte  vie    I'  seppi  tutte  .  E    Par.   3. 

Dar  via  .  Lat.  viam  dare  ,  viam  aperire.  Gr.  <rifjivetv  0'-  E   promisi  la   via   della  sua  setta  .   Petr.  son.   224-  Ven- 

àòv  .  Bocc.  nov.  22.  7.  Tempo  parendogli  ec.  di  far  via  gan  quanti  filosofi  fur  mai   A    dir   di  ciò  ,  tutte  lor  vie 

con    alta    cagione  alla  bramata   morte  .  E  nov.   4'.  28.  lieo    basse  .  Pass.    292.  Gli  uomini    la  vanno    cercando 

Nelle  quali  (_  destre  ]  aver  ci  conviene   le  spade  ,  e  far-  per  vie  distorte  ,  e  per  lo  suo  contrario  .  M.   V.  4-  4§' 

ci  far  via  ,  a  te  alla  seconda   rapina  ,  e  a  me    alla  pri-  Lo  'mperadore  ,  che  per  via   indiretta   cercava   questo  , 

ma  delle  due  nostre  donne.  si  mostrò  molto  contento  .  Ar.  Fur.  35.  G4.  Ru§t5er  r'- 

**     §.    XI.    Far  la    via,    metaf.    Sen.   Pisi.  pag.    5.  man  confuso,  e  in  pensier  grande,  E  non    sa  ritrovar 
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capo  ,  né  via  Di  saper  chi  Io  sfidi,  o  chi  gli  mande  A 
dire  oltraggio  ,  o  a  fargli  cortesia. 

*^*  §.  XXIV.  Via  d'  acqua  ,  T.  di  Marineria.  Un'a- 
pertura nell'  opera  viva  del  battimento  ,  o  per  isconnes- 
tione  delle  tavole,  o  per  rottura  fatta  da  colpi  esterni  . 
V.  FALLA  .  Strafico  . 

VIA  .  V.  A.  Quasi  Fia  ,  sincopato  da  fiata  ,  vale 
lo  stesso  ,  che  Fiata  ,  Volta  .  Rim.  ant.  Guitt.  101.  Eo 
veggio  spesse  via  Per  orgoglio  attutare  Ciò  ,  che  mercè 
chiamare  Non  averia  di  far  mai  signoraggio  .  Gr.  S. 
Gir.  63.  Quando  lo  nostro  Signore  andava  una  via 
al  tempio,  si  vi  trovò  venditori  e  compratori. 

§.  Via  si  adopera  nel  moltiplicare,  come  Tre  via  Ire  no' 
ve,  in  vece  di  Tre  volle  tre  ja  nove.  Dani.  vii.  nuov.  55. 
Siccome  vedemo  manifestamente,  che  tre  via  tre  fa  nove. 
Mor.  S.  Greg.  Il  primo  caffo  si  è  tre  ,  il  primo  pari 
si  è  quattro  ;  quando  si  moltiplica  per  le  parti  sue  me- 
desime fa  dodici  ;  perocché  se  noi  multiplichiamo  tre 
via  quattro  ,  o  quattro  via  tre,  fanno  pur  dodici.  Zibald. 
Andr.  62. 1  gradi  del  cielo  sono  intorno  intorno  trecento 
sessanta  ,  sicché  56.  e  due  terzi  via  trecensessanta  fan- 
no 2900.  e  cotante  miglia  è  la  terra.  Burch,  1.  21.  No- 
minativo cinque  ,  sette  ,  e  otto  ,  Un  vi'  uno,  io  Io  'nvi- 
to  ,  stu  Io  vuoi  .  Fir.  disc.  leu.  3i8.  Sarebbero  cinque 
via  dieci  cinquanta. 

-f-  VI h..  Avverò,  che  vale  Assai,  Mollo,  e  s' accompagna 
comunemente  a'soli  comparativi;  pur  vi  ha  esemplo  di  di- 
versa maniera  in  Dani.  Purg.  il\.  Da  eh'  è  sì  munta 
Nostra  sembianza  via  per  la  dieta.  Bui.  ivi:  Via  :  Que- 
sto è  avverbio  intensivo  ,  cioè  molto  .  Dani.  Purg.  25. 
Quivi  la  ripa  fiamma  in  fuor  balestra  ,  E  la  cornice  spi- 
ra fiato  in  suso,  Che  la  riflette,  e  via  da  lei  sequestra. 
But.  ivi  :  Via  ,  cioè  molto  [osserva  il  Monti  che  quan- 
to qui  insegna  la  Crusca  sulla  fede  del  Bali  è  manifesto 
errore:  che  ne'  due  allegati  esempi  via  è  particella  che 
significa  rimovimento  .  IV e l  primo  esempio  il  senso  è  , 
che  la  sembianza  di  coloro  ,  che  purgano  per  digiuno  il 
peccato  ,  è  munta  via  ,  cioè  tolta  via  ,  distrutta  .  Nel 
secondo  V  espressione  via  da  lei  sequestra  vale ,  la  divi- 
de ,  1'  allontana  da  quella  ripa  ]  .  Nov.  ant.  28.  2.  È 
via  più  malto  ,  e  forsennato  colui  ,  che  pena  ,  e  pensa 
di  sapere  il  suo  principio  .  Pelr.  cap.  3.  roco  dinanzi 
a  lei  vidi  Sansone  Via  più  forte  ,  che  saggio  .  Guitt. 
leti.  14.  Capitale  ,  e  merlo  rendete  loro  ,  e  assai  ben 
sufficiente  via  credo  più  non  fu  loro  intenzione. 

•f  **  §.  I.  Viadenlro  ,  Assai  dentro.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
61.  Affrettossi  di  tornare  al  suo  abitacolo,  ch'era  mol- 
to viadentro  al  diserto  in  luogo  difficile  ec. 

§.  II.  Via  avverò,  per  Su,  Orsù,  in  sentim.  di  eccitare, 
comandare ,  ec.  Lat.  eia,age.(jT.  eia  ì<£yi.  Bocc.  nov.  44* 
8.  Messer  Lizio  udendo  questo  ,  disse  :  via  ,  faccialevi- 
si  un  letto  tale  ,  quale  egli  vi  cape  .  E  nov.  66.  11.  Or 
via,  non  aver  paura  alcuna,  io  ti  porrò  in  casa  tua  sa- 
no ,  e  salvo. 

§.  III.  Via  ,  in  forza  di  discacciare  .  Dani.  Tnf.  8. 
Dicendo  :  via  costà  con  gli  altri  cani  .  E  18.  E  disse  , 
via  Ruffian  ,  qui  non  son  femmine  da  conio.  Bocc.  nov. 
67.  17.  Ed  Anichino  appresso  sempre  dicendo  :  via  , 
che  Dio  vi  metta  in  mal  anno  ,  rea  femmina  .  Fiamm. 
li.  168.  Rispondeva  turbata  ,  e  con  voce  d'ogni  dolcez- 
za vota  :  via  vilissima  parte  di  casa  mia  ,  fate  lontani 
da  me  questi  ornamenti  .  Ar.  Len.  i\.  7.  Via  ladri  ,  via 
poltroni  ,  via  col  diavolo  . 

%•  IV.  Via  ,  in  forza  d'  affrettare  .  Filoc.  a.  333.  Il 
siniscalco  in  su  un  altro  cavallo  con  un  bastone  in  ma- 
no sopravvenne  ,  e  dando  su  per  le  spalle  a'  sergenti  , 
che  la  menavano,  a  lei  disse:  via  avanti  ;  qui  non  biso- 
gnano al  presente  questi  preghi  . 

■f"  **  $.  V.  Via  usato  assolutamente  col  Veròo  non 
espresso  .  IVov.  ant.  35.  E  di  ciò  ringraziò  molto  il 
Re ,  e    la   sua    compagnia  ,  e   via   per  lo  cammino  con 


suo  palafreno  il  meglio  che  poteo  ;  il  Re  si  tornò  ec. 
E  nov.  54.  Venne  1'  altra  mattina,  e  riirasserlo  [  il  ca- 
vallo ]  fuori .  e  via  con  esso  per  la  citià  .  Vii.  S.  M. 
Madd.  16.  Ed  esce  fuori  molto  per  tempissimo  tutta 
sola  ,  e  via  ,  che  se  ne  va  a  cercare  di  Messer  Jesù  . 
Dant.  Purg.  12.  Or  superbite  ,  e  via  col  viso  altero  , 
Figliuoli  d'  Eva  ,  e   non  chinate  il  volto  . 

§.  VI.  Via  via  ,  così  replicato  suona  talora  lo  stes- 
so ,  che  Suòito  subito,  Tosto  tosto  ,  Incontanente .  Bocc. 
nov.  85.  17.  E  poco  fa  si  dieder  la  posta  d'  essere  in- 
sieme via  via.  Dani.  Purg.  8.  Per  lo  serpente  ,  che  ver- 
rà via  via  .  Albert,  cap.  i5.  Lo  consiglio  de'  riditori 
non  t'  è  mestier  di  temere  ,  che  via  via  che  tu  vedi  ri- 
der coloro  ,  che  si  consigliano  ,  puoi  sapere  ,  che  di 
mattezza  parlano  .  E  cap.  25.  Non  dire  all'amico  tuo: 
va,  e  riedi,  che  domane  Io  ti  daróe,  conciossiacosaché 
tu  gliele  possi  dar  via  via  .  Vii.  S.  Margh.  Via  via  che 
ella  fu   nata  ,  fu  ripiena  di  Spirito  Santo. 

§.  VII.  Talora  esprime  mediocrità  di  qualità  ,  e  vale 
lo  stesso  ,  che  Così  cosi. 

§.  Vili.  Via  là,  e  talora  anche  cosi  replicato  Via  là  ,  via 
là,  vale  All'  ultimo  ,  All'  estremo  ,  Avanti  assai.  Var- 
ch.  Ercol.  Si.  D'  uno  infermo  ,  il  quale  ,  come  dice  il 
volgo  ,  sia  via  là  ,  via  là  ,  o  a'  confitemini  ,  o  al  pollo 
pesto  ,  o  abbia  maie  ,  che  il  prete  ne  goda  ,  s'  usa  di- 
re :  i  medici  1'  hanno  siidato. 

VIA.  Particella  riempitiva  ,  che  congiunta  co'  verbi  o 
accresce  loro  forza  ,  o  ne  varia  in  qualche  parte  il  si- 
gnificato . 

•7  §.  I.  Andar  via  ,  vale  Partirsi  ,  Andarsene  .  Lat. 
aòire  ,  discedere.  Gr.  àtriivou  ,  dvif%ta-$cu  .  Bocc. 
nov.  11.  14.  Porse  prieghi  ,  che  in  luogo  di  somma 
grazia  via  il  lasciasse  andare  .  E  nov.  46.  4-  Sopra  la 
barca  la  misero,  e  audar  via.  IVinf.  Fies.  201.  Se 
queste  ninfe  almen  s'  andasser  via  ,  Che  son  con  noi  , 
io  pur  m'  arrischierei  [  /'  ediz.  di  Parigi  1778.  legge: 
Se  queste  Ninfe  almen  si  gisson  via  ,  Che  son  con  noi, 
io  pur  mi  rimarrei  Qui  solo  nato  con  Mensola  mia  ]  . 
Dant.  Inf.  52.  Va'  via  ,  rispose  ,  e  ciò  ,  che  tu  vuoi  , 
conta  .  IVov.  ant.  1.  7.  Discese  giù  per  le  gradora  ,  e 
andossi  via  ,  E  3g.  2.  Monta  a  cavallo,  e  sprona  ,  e 
va  via  .  Petr.  son.  223.  31a  che  !  vien  tardo  ,  e  subito 
va  via.  Bern.  Ori.  1.  5.  56.  O  casa  di  Mongrana  in- 
clita ,  e  forte,  La  gloria  ,  e  fama  tua  se  ne  va  via 
[cioè:  si  dilegua  ,  finisce],  Ciriff.  Calv.  2.  56.  E  la 
notte  ciascuno  all'  ombre  giacque  ,  E  il  giorno  vanno 
via  senza  pigrizia.  E  2.  60.  Va  Brunadoro  via  senza 
soggiorno  . 

§.  II.  Va  via,  o  simili,  il  diciamo  alcuna  volta  per 
disapprovare  l'  altrui  sentimento  .  Bocc.  nov.  I.  28. 
Va  via,  figliuol  ,  eh' è  ciò,  che  tu  di'  ?  E  nov..  27. 
47.   Va    via  ,  credi  tu  ,  che  io  creda  agli  abbaiatori  ? 

§  .  III.  Dar  via  ,  vale  Trasferire  da  se  ad  altri  il  pos- 
sesso di  checchessia  ,  o  per  donazione ,  o  per  vendita  , 
o  per  simili  contraili.  Lat.  alienare.  Gr.  a'SvSTf/jry  . 
Ma/m.  1.  S.  Che  tu  daresti  via  fin    la  gonnella  . 

§.  IV.  Gettar  via,  vale  Rimuover  da  se  checchessia  , 
come  inutile,  superfluo,  dannoso  ,  noioso.  Lat.  proji- 
cere .  Gr.  a  irsp'f  iirrmv  .  Bocc.  nov.  g3.  i/\.  Gittata  via 
la  spada  ,  la  qual  già  per  ferirlo  avea  tirata  fuori  ec. 
corse  a'  pie  di  Natan  . 

§.  V.  Gittar  via,  diciamo  anche  per  Dare,  e  Vende- 
re le  cose  per  manco  ,  eh'  elle  non  vogliono .  Lat.  vili 
vendere  .  Gr.  -ruXftv  òXt'yov  ri  .  Bocc.  nov.  i4-  4-  Se 
spacciar  volle  le  cose  sue  gliele  convenne  gittar  via. 

§.  VI.  Gittar  via  ,  per  Lasciare  ii%  aòòandono  .  Lat. 
deserere  ,  derelinquere  .  Gr.  \dvttv  .  Bocc.  nov.  9^. 
19.  Io  non  ti  rendo  tua  mogliere  ,  la  quale  i  tuoi,  e 
suoi  parenti   gittarono  via  . 

§.  VII.  Gittar  via  ,  per  Mandar  male  ,  Perdere  inu- 
tilmente .    Lat.  perdere,  aòjicere  ,  projicere  .  Sen.  ben. 
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Varch.  i.  il.  Egli  mi  basta  quello,  che  ho,  e  talvolta 
torna  bene  non  tanto  di  non  rendere  il  benifizio  , 
quanto  di  gittarlo  via.  E  5.  12.  Mi  pare  di  udirti  dire, 
che  io  non  solamente  non  fo  cosa  ,  che  meriti  il  pre- 
gio ,  ma  che  ancoru  getto  via  tutta  la   fatica. 

c.  Vili.  Gettarsi  via  ,  vale  Disperarsi  .  Lat.  despe- 
rare. Gr.  stiriXvi  %etv .  Cas.  rim.  buri.  1.  i5.  Non  è  chi 
sappia  dir  quel  ,  che  si  sia  [  il  martel  d'  amore  ]  ;  Ma 
vienti  voglia  mille  volte  ognora  Di  disperarti ,  e  di  git- 
tarti  via  . 

c.  IX.  Portar  via  ,  vale  Levar  checchessia  dal  luo- 
go ,  dove  era  ,  con  violenza  ,  0  prestezza  ;  e  anche  ta- 
lora Rubare  nascosamente.  Bocc.  nov.  S~.  6.  Il  lupo  le 
si  fu  avventato  alla  gola  ,  e  presala  forte  ,  la  cominciò 
a  portar  via.  E  cane.  io.  5.  E  di  chiunque  il  guata 
Sospetto  ,  e  temo  ,  non  mei  porti  via.  Bern.  Ori.  1. 
11.  2.  S'  uno  ha  ricchezze,  sta  sempre  in  pensiero  ,  E 
poi  vien  un  ,  che  gliele  porta  via  . 

§.  X.  Portar  via  ,  Per  Trasportare ,0  Condurre  sem- 
plicemente .  Lat.  /erre  ,  ducere  .  Gr.  (pifetv  ,  àyetv  . 
Bocc.  nov.  76.  6.  Via   a  casa  del  prete    nel  portarono. 

§.  XI.  riandar  via,  vale  Licenziare  .  Lat.  dìmitlere . 
Gr.  eìifiiveU)  scvscfh.ciTretv.  Bocc,  nov.  fio.  4-  Era  usato 
ec.  di  menar  talvolta  alcuna  femmina  a  suo  diletto  ,  e 
tenervela  un  dì  ,  o  due,  e  poscia  mandarla  via. 

§.  XII.  Fuggir  via,  vale  Fuggir  con  prestezza  ,  Di- 
leguarsi .  Lat.  aufugere  .  Gr.  aircj):ijy(tv .  Bocc.  nov. 
85.  21.  La  quale,  come  la  donna  vide  ,  subitamente 
levatasi ,  fuggì  via  . 

**  §.  XIII.  Sparir  via.  Vii.  S.  Gir.  76.  E  allora 
detto  ,  eh*  ebbe  questo  ,  disse  :  a  Dio  ti  raccomando,  e 
sparì  via  . 

§.  XIV.  Tor  via,  vale  Levare,  Rimuovere  .  Lat.  a- 
dimere .  Bocc.  nov.  j-j.  fyì.  Togliendo  via  cotesto  tuo 
pochetto  di  viso,  il  quale  pochi  anni  guasteranno,  riem- 
piendolo di  crespe  .  E  nov.  Si.  5.  E  così  questa  seccag- 
gine tor  via . 

§.  XV.  Venir  via  ,  vale  Venire  ,  accostarsi  .  Bern. 
rim.  1.  59.  Venite  via,  il  mio  messer  Francesco.  Lasc. 
Gelos.  2.  5.  Venitene  via  si,  ch'io  farò,  come  si  dice, 
un  viaggio  ,  e  due  servigi  . 

§.  XVI.  Cacciar  via  ,  vale  Discacciare  ,  Allontana- 
re ,  Rimuovere  .  Lat.  pellere  ,  depellcre.  Gr.  iXctJvttv  , 
dnriXxdveiv.  Fiamm.  4-  62.  La  mia  malinconia  s*  inge- 
gnava di  cacciar  via  . 

§.  XVII.  Passar  via  ,  vale  Cessare  ,  Dileguarsi  . 
Bern.  rim.  1.  21.  Qnand'  io  vi  veggio,  ogni  mia  pena 
Cessa  ,  e  ogni  fastidio  passa  via. 

*  VIADENTRO.  V.  VIA  .  Avverò.  §.  I. 

VIAGGETTO.  Piccolo  viaggio  ,  Breve  viaggio. 
Car.  lett.  t.  i35.  Già  son  caparrato  dal  Presidente  per 
un  suo  viaggetto  alla  volta  di  Rivalla  . 

VIAGGIANTE  .  Che  viaggia  .  Lat.'  viator  .  Gr. 
iiòtni  .  Buon.  Fier.  4.  3.  5.  E  si  franga  II  franco 
viaggiante.  Salviti,  disc.  1.  64.  Siamo  pellegrini,  e 
viaggianti,  non  abbiamo  qui  la  nostra  stanza. 

-f  VIAGGIARE.  Far  viaggio.  Lat.  iter  facere.  Gr. 
«ref££/é$ou,  càonrofàv .  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Che  la  pro- 
va Del  vario  viaggiar  di  varie  genti  Or  per  monti  ,  or 
per  valli ,  or  per  pianure  A  regola  ha  ridotti.  E  3.  5. 
5.  II  pan  ,  che  riposato  Dal  lungo  viaggiare  Giace  Del- 
l' arche   [  qui  per  simili t.  ]. 

VIAGGIATORE  .  Che  viaggia.  Buon.  Fier.  2.  3.  7. 
Viaggiatore  Dalla  cupola  al  mar,  dal  mare  a  Lucca, 
E  da  Lucca  a  Pistoia  cercò  '1  paese  .  E  5.  2.  3.  Per- 
eh'  i  viaggiatori  ec.  Han  cominciato  a  dar  nelle  stovi- 
glie .  Salvia,  disc  i.  S.  Dall'  Indie  ci  venne  un  tanto 
bene  di  tinte,  e  sì  varie  cose  ec.  quante  gl'industriosi 
moderni  viaggiatori  felicemente  n'  hanno  scuperte  . 

VIAGGIO  .  L'  andar  per  via  ,  Cammino  .  Lat.  iter  . 
Gr.  Viftìsc  .  Bocc.  nov.  99.  5a.  Il  domandò  ,  che  viag- 
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gio  avuto  avessero,  e  quando  a  Genova  fosser  giunti; 
al  quale  costui  disse:  Signor  mio,  malvagio  viaggio  fe- 
ce la  nave  .  Petr.  canz.  5q.  7.  Vo  ripensando  ,  ov'  io 
lassa' il  viaggio.  Dani.  Inf.  1.  A  te  convien  tenere  al- 
tro viaggio  . 

§.  I.  Figuratam.  HI.  V.  9.  97.  Gli  bastardi  caccia- 
rono tutti  ,  i  quali  con  vergogna  de'  madornali  in  pic- 
colo tempo  presono  cattivo  viaggio  [cioè:  andarono 
in  perdizione  ]  . 

§.  II.  Fare  un  viaggio,  e  due  servigj  ,  e  simili  ;  ma- 
niera proverbiale  ,  che  vale  Colla  stessa  operazione  con- 
durre a  fine  due  negozj.  Lat.  duos  parietes  eadem  jide- 
lia  dealbare.  Fir.  disc.  leti.  029.  Per  far  ,  come  si  di- 
ce ,  un  viaggio  ,  e  duo  servigj  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  1. 
E  farò  un  viaggio  ,  e  tre  servigj.  Lasc.  Gelos.  2.  5. 
Venitene  via  sì  ,  eh'  io  farò  ,  come  si  dice  ,  un  viag- 
gio ,   e  due  servigj  . 

VIALE  .  Sust.   Viottola  . 

*^*  §.  Viale  ,  T.  degli  Agric.  Quello  spazio  che 
negli  orti,  giardini  ,  pomeli  ,  ville  ,e  verzieri  si  lascia 
incolto  per  comodo  di  passeggiare  .    Gagliardo  . 

VIALE.  Add.  Di  via  ,  Posto  nella  via.  Buon.  Fier. 
4-  4-  2^-  Ed  è  il  pubblico  ben  pianta  viale,  Ch'  ognu- 
no sfronda  ,  e  non   cultiva  alcuno  . 

VIANDANTE  .  Che  va  per  via  ,  Che  fa  viaggio  , 
Passeggiere .  Lat.  viator  .  Gr.  òàlTHf.  Boes.  G.  ò.  .]  j. 
Se  nel  sentiere  ec.  foss'  intrato  povero  viandante.  Bocc. 
nov.  86.  2.  Nel  pian  di  Mugnone  fu  ,  non  ha  guari  ,  un 
uomo  ,  il  quale  a'  viandanti  dava  pe'  lor  danari  man- 
giare .  Maestruzz.  i.  04.  Questo  s'intende  anche  pe* 
mercatanti  ,  e  viandanti.  Pass.  i3i.  Se  avviene  ,  che* 
romei,  peregrini,  mercatanti,  o  altri  viandanti  si  con- 
fessino nel  cammino  ,  non  abbiendo  licenzia  ec.  si 
debbono  rappresentare  al  prete  propio  ec.  Nov.  ani. 
7.  2.  Vennero  li  viandanti  dinanzi  da  lui  ,  e  tra  i  suo' 
baroni.  Ar.  Fur.  29.  21.  Ch'  aveano  tolto  uno,  o  due 
giorni  innanti  I  suoi  scudieri  a  certi  viandanti  .  E  5y. 
78.  O  qual  mas'.in  ,  che  al  ciottolo,  che  gli  abbia  Git- 
tato  il  viandante  ,  corre  in  fretta  .  Bern.  Ori.  2.  l\.  9. 
Or  i'  ho  fretta  ,  che  son  viandante  .  Boez.  Varch.  2. 
pros.  5.  Se  fussi  nel  cammino*  entrato  di  questa  vita 
povero  viandante  ,  potresti  ancora  dinanzi  degli  assas- 
sini, e  rubatori  di  strada  cantare  sicuramente. 

*  ViAN TE. /5f</<i.  usato  anche  in  forza  di  sust.  Vian- 
dante .  Salvia.  Opp.  Pese  Che  se  poscia  non  trovi 
quella  bile  ,  che  di  vero  scorgendola  il  viante,  con  ga- 
gliarda acqua  lavò,  e  quello  allor  crucciato  getta  il  cor- 
po ,  ec. 

%*  VIAPURE  .  Su  via,  Pur  via.  Avverò,  a"  inci- 
tamento .  Fr.   Iac.  4-   l7«  Amati. 

VIARÉCCIO  .  Add.  Da  portar  per  via  ,  o  in  viag- 
giando. Maestruzz.  1.  7.  E  desi  dire  la  messa  in  chie- 
sa consecrata  ,  o  in  altare  consecrato  ,  e  se  non  v'  ha 
altare  ,  abbiasi  1'  altare  piccolo  viareccio  .  E  i.  9.  Se 
a  celebrare  la  messa  non  si  può  avere  1*  altare  conse- 
crato ,  abbiasi  almeno  I'  altare  viareccio  consecrato  . 
E  2.  54-  I  Vescovi  ,  che  sono  in  cammino  ,  possono 
portare  1'  aitar  viareccio  ,  e  farsi  dire  messa  dovunque 
e'  sono,  non  ostante  lo  'nterdetto  . 

-j-  **  VIATANTO  .  Voce  poco  usata  .  Nondimeno  , 
Non  per  tanto.  Cavale.  Stoltis.  255.  Avvegnaché  co- 
gnoscano  l'  utilità  di  questa  battaglia  ,  e  credano  ,  che 
Dio  combatta  per  chi  v'  entra  ,  viatanto  temono  la  ver- 
gogna umana  ,  che  o  niente  o  poco  combattono  con- 
tra  '1  Mondo. 

VIATICO  .  Cibo  ,  o  Altra  cosa  ,  che  si  porla  per 
viaggio  per  sostentarsi .  Lat.  vialicum  .  Gr.  ÌQoétov  . 
Red.  Esp.  nat.  67.  Che  poi  le  gru  ,  che  sono  animali 
accortissimi,  per  viatico  del  passaggio  del  mare  si  ci- 
bino di  pietre  ,  parve  cosa  tanto  strana  a  Samuel  Bo- 
ciarto  ,  che  ec. 
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§.  I.   Viatico  ,  per  metaf   Med.  Arb.  cr    Ci  fosse  so-  zioni  una   se    ne  sfallisca  ec.  arrivi  quel  piccolo  svario 

stentamento  ,  e    viatico,  e    guida   nostra  d'  andare  a  vi-  a  montar  mai   tanto    ec. 

ta  eterna  .  Fr.  Iac.  T.  5.  li.  2.  II  terzo  amore  paremi  §.  II.  Vibrazioni  delle  corde  tese  ,  e  particolarmente 
Viatico  amoroso.  Onici.  S.  Greg.  Perchè  in  questa  vi-  delle  sonore,  diconsi  i  Movimenti  loro,  simili  a  quel- 
la amava  la  suntuosa  aliezza  ,  non  volle  avete  il  viali-  li  de'  pentoli  ,  ancorché  più  veloci,  e  di  minor  durata  . 
co  dell'  umilia.  Gal.  dial.  mot.    i.  5:ji.    11   numerare   le  vibrazioni  d'  u- 

S.  II.    Viatico,  diciamo  comunemente  anche  il  Sagra-  na  corda,  che  nel  render   la   voce  le  fa  frequentissime, 

mento   dell'  Altare  ,    che  si    dà   a'  moribondi .    Maeslruzs.  è  del    tulio    impossibile   . 

1.    6.    A   digiuno    dee    esser    preso    il  Corpo  di   Cristo  ,  -j-  VIBURNO  .   Spezie  di  frutice  ,  Brionia  .   Lat.  vi- 

salvo  ,   che    in    caso   di    necessità  ,  quando   uno    infermo  burnum  .  Gr.   w   fjtiXotivct    fi^uuvt'a  .   Red.   Ins.  92.   Quan- 

fosse    per    morire  ,    acciocché    non    passi    sanza    viali-  tunque  il   suddetto    padre   Atanasio    Chircher  ec.  scriva 

co  .  ec.    d'  averne    mostrati  ad  altre    persone    su'  ramuscelli 

VIATORE  .    Viandante  .    Lat.    vialor  .    Gr.   ciirtìi  .  del    viburno  ,  o   brionia  ec.  E   100.  Tra    questi  anima- 

Maeslruzz.    1.  ai.  INI  a   il   vialore  ,  che    passa  per  lo  pae-  luzzi ,    che    il   padre    Chircher    asserisce  ,    che    nascono 

se  ,  non    si    dee  sottilmente  disaminare.  Alam.  Colt.  5.  da'  ramuscelli  putrefalli  del   viburno,  e  della  coda  ca- 

6/(.    Chi   fa    il    buon    vialor  sicuro  ,   e   lieto    L'  alte    De-  vallina  ec. 

vi  stampar  ,  calcare  i  ghiacci  ,  Se  non  questo  li-  *  VICANO  .  V.  L.  Che  è  abitante  di  Borgo  o  i  li- 
quor l  laggio   della   campagna  .    Lami  Lez.   ant.    Iscrizione    ec. 

§.    Vialore  ,  figuratavi,    si    dice    V  Uomo    ancor    vivo  nella  quale  si  vedono  i  Vicani  distinti  dal  popolo  ,  co- 

incamminala  a   vita    eterna  .    Lat.    vialor  .   Gr.   coirne  .  me  abitatori  di  Vici   rustici  . 

Bui.  Purg.  02.    1.  Imperocché  egli  era  anco  vialore  ,  e  VICARERIA  .     V.    A.    Vicariato  .    Lat.    vicariatiti  . 

non     comprensore.  Vit.  Bari.  44-    Se    tu  hai    potesteria  ,  o  vicareiia  ,  che 

VIATORIO.   Ada.  Appartenente  a  vialore.  Lat.  via-  tu  vogli    vendere  ,    espia    per    la    terra    quello,  che  ella 

ticus.   Frane.  Sacch.    Op.  div.    i5o.   Perocché    si   mostrò  vale  per  diritta  ragione  . 

viatoria  [  la  gloria  di    Dio  ]  e   non  confermala  [  qui  fi-  VICARIA.   T.  de'  canonisti  ,  ed  è  l'  Esser  sostituito  , 

guratam.     e     vale:   passeggiera  ,    non    slabile  ,    né  jer-  o   messo  in  ufìcio    in    cambio   del  principale.   Maestruzz. 

ma  ]    .  1.  69.  Quando  il  padre  ebbe   in   alcuna  chiesa  persona- 

VIATRICE  .    Femm.  di   Vialore  ;  Viandante  .    Segn.  tum  ,   ovvero    vicaria    perpetua  ,    il    figliuolo    immediata 

Mann.   Seti.    27.   2.    fu   sempre  vera  vialrice  ,  ma  non  esso    personato  ,    e    vicaria  avere   non   può    ec.    ancora 

mai  stanca  .  se  'I  padre  ebbe  il  personato,  il  figliuolo  non  può  ave- 

*  VIBRANTE  .    T.  de'  Meccanici  .  Dicesi  Corda  vi-  re   la  vicaria  . 

brante  a    Quella  ,  che  rende  suono  per    via    di   vibrazio-  §.    Talora    Vicaria  ,  per     Vicheria  .    Din.    Camp.     2. 

ne  .  33.  Mandate  per    le    vicarie  ,  e  domattina  all'  alba   pu- 

VIBRARE.   Muovere    scolendo  .   Lat.    vibrare.  Filoc.  gnate  contro  a'  vostri  avversar)  .  E  39.  Mandossi  per  le 

7.  22.  Vibrando    il    dardo,  con    forte    braccio  quel  lan-  vicarie  ,   e  vennono  ,  e  spiegarono  le  bandiere  . 

ciò.  Fiamm.    I.  78.  E   i   lioni  Affiicani  da   Amor  tocchi  VICARIATO  .    Uficio  del    Vicario  ,  e  Luogo   del  suo 

vibrano  i  colli  .  Petr.    son.   i65.    L'  aura    soave  ,  eh*  al  governo.  Cron.  Morell.  338.    S'ordinò   tre    vicariati   in 

sol  spiega  ,    e    vibra  L'  auro  ,  eh'  Amor  di    sua  man  fi-  due    borse  .    Guicc.    stor.     i3.    C32.    Era  molto  diitìcile 

la  ,  e  tesse  .  1'  impedire    la    vittovaglia    del    vicariato.   Borgh.   Vesc. 

5.  I.    Per  metaf.  Spignere  avanti  ,  Mandar  fuori    con  Fior.  4?G-  Come  noi  diciamo  oggi  vicariato  ,  e    capiia- 

forza.    Lat.  emitiere  ,  jaculari .   Gr.   irfo"aj'ou  ,  duovri'-  nato  ,  e  podesteria  i  luoghi,    secondochè  vi   si  manda  , 

%etv.    Dani.    Purg.    27.  Siccome    quando  i  primi    raggi  0  vicario  ec. 

vibra  ec.  Si  stava    il  sole.   Bed.  Dilir.    16.    Vibrò    suoi  VICÀRIO  .    Che    tiene    il    luogo  ,    e  la    vece    altrui  . 

delti  in  fulmini  conversi.  Lat.    vicarius  .    Gr.    0    ctvotir\»f(ùv    ìti^ts    rivai  /Ur'pss  . 

(-}-)  §.  II.    Vibrare  ,  in  signif.  neutr.  pass,  vale  Lan-  Tesorett.    Br.    Così    in    terra,    e    in    aria,  Ond'  io  son 

darsi,  o  simile.    Car.  En.     1.    1 135.  Per  letizia  esultò,  sua   vicaria.    Bocc.    nov.    10.  23.  La    vostra   benedizion 

terribilmente  Fremè  ,  si  rassettò  ,  si  vibrò  tutto  .Ne  l'ar-  ne    doniate  ,  acciocché    con    quella  ,  siccome    con    più 

mi  ,   e'nse  medesmo  si  raccolse  .  certezza    del  piacer  di  colui  ,    del    quale  voi  siete  vica- 

*  VIBRATEZZA  .  Vibrazione  .  Algar.  vit.  Pali.  rio  ,  noi  possiamo  insieme  ec.  vivere  .  E  nov.  18.  3. 
Di  certa  sua  audacia,  e  vibratezza  di  stile  ,  che  non  Lui,  in  luogo  di  loro  ,  sopra  tutto  il  governo  del  rea- 
genera  mai  sazietà  [  qui  figuratavi.  ].  n)e   di   Francia    general    vicario    lasciarono.   Petr.    son. 

VIBRATO.  Add.  da  Vibrare  .  23.  E  '1  vicario   di    Cristo    colla  soma   Delle    chiavi  ,    e 

VIBRA  TORE  .  Che   vibra  .  del   manto    al   nido    torna  .    Dani.   Purg.  20.  Veggio   in 

*  VIBRAZIONCELLA  .  Dim.  di  Vibrazione .  Tagl.  Alagna  entrar  Io  fiordaliso,  E  nel  vicario  suo  Cristo 
lett.  esser  catto  .  E  Par.  25.   Di  quella  schiera  ,   ond'  usci  la 

VIBRAZIONE.  Ti  vibrare,  ed    il    Moto    di    cosa    vi-  primizia,  Che  lasciò  Cristo  de'  vicarj    suoi.  Maesauzt. 

brala  .  i.     i5.  Ancora   tale    licenzia   non   può    dare    vicario  del 

§.    I.    Vibrazione  de'   pendoli  ,    dicesi   il   Moto     reci-  Vescovo  ,  se    già   non    fosse   il  Vescovo   mollo  di  lungi  . 

proco    de'    corpi    gravi  ,  pendenti    da    corde  ,  fili  ,    e  si-  Bern.   Ori.    1.    i4-  24-  Quando '1   vicario  suo   nostro  pa- 

rnili  ,  che    nell'  andare  ,   e  venire    di    qua  ,  e    di    là    dal  store  Nelle  barbare  man  prigione  stette. 

perpendicolo  ,  formano   archi  di  cerchio   sempre  minori  ,  §.    I.   E  figuratavi.   Guid.    G.  Ardito   fue   Pari    di  ma- 

fino  a  ridursi  atta  quiete  .  Gal.    dial.  mot.   1.  559.  Cia-  nifestare    i   principj   del  suo    desiderio    per   cenni,    che 

schedun  pendolo  ha   il    tempo  delle  sue  vibrazioni,  tal-  talora  sono  vicarj   della   voce. 

mente  limitato,    e    prefisso  ,    che    impossibile  cosa    è   il  §.  i[.   Vicario  ,  diciamo  anche  a   una  Sorta   di  Retto- 

farlo  muovere  sotto  altro    periodo,  che  1'  unico  suo   na-  re  t   0  Uficiale  ,  che    ha    giurisdizione  criminale  ,  e  civi- 

turale.    E   Sisi.    222.  Ho  talvòlta  creduto  ,    che  l'arco  /e  .  Lasc.  Pinz.  1.  6.   Iersera  appunto  si   parti    per   nn- 

ascendente  sia  eguale  al    descendente,  e    però  dubita-  dare  a  trovare  il  padre  in  uffizio,  che  è  vicario,  come 

lo,  che    le    sue  vibrazioni   potessero  perpetuarsi.  Sagg.  tu  sai,   di   Certaldo  . 

nat.etp.  18.  L'  andare,  e  ritorno  del  quale   [  pendolo  ]  *   VICE  .  Lo  stesso,  che   Orecchia  di    mare.    V.     0- 

contandosi    per    un'  intera    vibrazione    ,    non    abbiamo  RÉCCHIO    §.  XXIV. 

creduto  ,  che  quando  mai    nel    novero    di   molte  vibra-  VICE.  Lo  slesso,  che  Vece. 
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5-  I.  Vice  ,  diciamo  ancora  la  Volta  ,  che  tocca  ad 
alcuno  d'  operar  checchessia  ,  quando  le  operationi  si 
debbono  fare  determi  nulamente  or  da  uno  ,  or  da  un  al- 
tro .  Dani.  Par.  ■?,- .  La  provedenza  ,  che  quivi  collimar- 
le Vice,  e  utìcio  nel  bealo  coro  ,  Silenzio  posto  avea 
da  ogni  parie  . 

§.  II.  .Per  Volta,  Finta.  Dani.  Par.  3o.  Se  quanto 
infino  a  qui  di  lei  si  dice  Fosse  coucliiuso  tulio  io  una 
loda  ,  Poco  sarebbe  a  fornir  questa  vice.  Bui.  ivi:  Que- 
sta vice,  cioè  ec.  questa   volta. 

§.  111.  Vice  ,  per  Ispazio  di  tempo.  Dillam.  2.  5. 
In  questo  tempo  appai  ve  la  fenice  In  Egitto,  la  qual 
veduta    fue   Prima   in   Arabia  per  più   lunga  vice  . 

§.  IV.  In  vice  ,  posto  avverbialm.  vie  In  luogo  ,  In 
cambio  .  Lai.  prò  .  Gr.  dvri  .  Bemb.  slam,  i  \j.  Cosi 
voi  ,  donne  ,  a  quei  ,  che  v'  hanno  in  vice  Di  sole  al- 
la lor  vita  dolce,  e  chiaro,  Mostrarvi  acerbe,  e  toc- 
bidè    non    lice. 

(*)  V1CECANCELLIERE.  Che  è  in  luogo  del  Can- 
celliere  .  Lai.  vicarius  ,  virecancellnrius .  M.  V.  5.  6. 
Senza  rendere  al  santo  Padre  il  debito  onore,  quasi 
palpando,  per  lo  trattalo  tenuto  col  vicecancelliere  del- 
lo 'mperadore  . 

f  *  VICE  CAPITANO  ,  e  VICECAPITANO  . 
Che  è  in  luogo  di  Capitano  .  Bemb.  slor.  5.  fi5.  Il  Con- 
tarino Proveditore  fu  in  luogo  di  IVI.  Marchionne  Vice 
Capitano  creato.  E  appresso  :  Il  Contarino  Vicecapita- 
no, essendo  la  sua  galea  perforala  ec.  sali  sopra  un'al- 
tra . 

-f-  *  VICECASO  .  T.  Grammaticale .  Che  sostiene 
le  veci  del  caso  .  Snh>.  Avveri.  2.  l.  5.  Di  che  innan- 
zi sotto  il  capo  del  Vicecaso  sarà  presto  più  d'  uno  e- 
Semplo  .  lìuommatl.  irati.  6.  cap.  9.  Abbiamo  un  altro 
segno,  che  si  adopera  per  distinguer  una  parola  da 
un'  altra,  come  :  Di  nome  per  giorno,  da  Di  vicecaso. 
E  Irati.  9.  cap,  1.  L'  abbiain  (  il  segnacaso  )  detto  al- 
cune volte  vicecaso  anche  noi  ,  per  mostrar  che  il  se- 
gnacaso è  il  medesimo,  che  da  altri  vicecaso  è  chia- 
mato . 

*  VICECOLLATERALE.  Colui  ,  che  sostiene  le 
veci  del    Collaterale  .   Bemb.    lett. 

VICECÒNSOLI.)  .  Che  è  in  luogo  del  consolo  .  Lat. 
proconsut  .  Gr.  av^uvaroi .  Toc.  Dav.  ann.  li.  1 35. 
Gli  apparve  una  donna  più  ,  che  umana  ,  e  gli  disse  : 
Rufo  ,  tu  ci  verrai  viceconsolo  .  E  12.  i58.  Lo  fece  ca- 
pitar male,  e  da  Tarquizio  Prisco  stato  legato  suo  in 
Affrica  ,  quando  vi  fu  viceconsolo  ,  accusare  di  alcune 
baratterie.  Varch.  Let.  3i8.  Mollo  magnifico,  e  reve- 
rendo viceconsolo,  prudentissiini  Accademici  ec. 

f  *  VICEDÓMINO,  e  VISDÓM1NO.  Che  è  in  luo- 
go drl  capo  ,  o  Signore  della  città  ,  o  di  altro  luogo  , 
e  così  chiamavasi  in  antico  il  vicario  del  vescovo  nel 
temporale  ,  ossia  l'  economo  delle  rendile  della  sua  Chie- 
sa .  Bemb.  slor.  4.  55.  M.  Bernardo  Bembo  mio  padre, 
che  era  allora  Vicedomino  di  Ferrara  .  Borgh.  Vesc. 
l'ior.  zj5o.  Si  veggono  due  altri  ,  più  presto  cred'  io 
ufizj  ,  che  degnila  ,  poiché  sono  nell'  ordine  de'  Cano- 
nici nominali,  secondo  che  egli  avevano  lo  stallo, 
[  che  cosi  lo  chiamano  ]  ,  e  il  luogo  in  quel  Collegio  , 
e  ciò  souo  il  Custode  ,  ec.  e  il  Visdomine,  o  Vicedo- 
mino . 

VICEGERENTE.  Che  soslien  la  vece,  Che  opera 
<n  vece  d'  altri  .  Lat.  vicem  gerens.  Gr.  ó  otvS'  ércgtt 
«V  . 

(*)  VICELEGATO.  Quegli,  che  sostiene  le  veci 
del  Legato  .  Lat.  vicarius  ,  vicelegatus .  Car.  leti.  2. 
129.  Scrivendo  il  Cardinal  mio  padrone  al  sig.  vicele- 
gato in  favor  ec.  E  146.  L'  avviso  del  vicelegato  di 
Macerata  ,  fu  per    mandarvi  a  Monte  Santo  . 

(*)  VICELEGAZIONE  .  Ufficio  del  Vicelegato. 
Car.    leti.   2.    i56.  Potrà  vedere   ec.    dalle    lettere    del 


Cardinal  Farnese,  mio  padrone,  l'elezione  che  s'è 
fatta  della  sua  persona  per  la  vicelegazione  d'  Avigno- 
ne . 

f  *  VICEMADRE  .  Che  sostiene  le  veci  di  Madre 
Car.  leti.  Voi.  5.  pag.  jo5.  [  Cornino  1735.  ]  La  roba 
fu  per  me  non  ben  divisa.  Olirà  che' miei  fratelli  a  me 
solo  hanno  Lasciato  di  mio  padre,  e  vicemadre  La  cu- 
ra ,  e  non   seri  piglian  altro  affanno  . 

VICENDA  .  Contraccambio  ,  Ricompensa  .  Lat.  par  , 
hostimentum  .  Gr.  a'fuafi»  .  Albert.  O  tu  rendi  la  vi- 
cenda ,  o  tu  li  rimani  d'  esser  disonore  ,  e  sempre  rice- 
vere ,  e  niente  dare.  Amm.  ani.  17.  4-  8.  E  con  pie- 
tosa vicenda  ,  essendo  giovani  ,  rendono  quello  ,  che 
da'  padri  ,   essendo  parvoli  ,  riceveitono  . 

§.  I.  Per  Commei  ciò  .  Dani.  Conv.  1 4d*  Ancora  la 
città  richiede  alle  sue  aiti  ,  e  alle  sue  difensioni  avere 
vicenda  ,  e  fratellanza  colle  circonvicine  citladi  . 

§.  II.  Vicenda  ,  per  Vece  .  Lat.  vicis  .  Gr.  oìfJot/3n  . 
Maeslrusz.  1.  38.  I  laici  danno  le  rendite  a'  cherici  , 
acciocché  eglino  compiano  nell'ufficio  la  loro  vicenda. 
Alberi,  cap.  16.  Vicenda  di  vero  contiene  quello  ,  che 
falsamente  si  crede  ,  siccome  nel  contrario  la  veritade  , 
che   non  si  crede  ,   per  bugia  si   reputa. 

-j-  §•  III.  Vicenda  ,  per  Faccenda  ,  Affare  .  V.  A. 
Lat.  negocium  .  Bocc.  nov.  72.  6.  In  buona  veri- 
tà ,  eh'  io  vo  infino  a  città  per  alcuna  mia  vicenda  . 
Liv.  M.  A  pregar  per  colui  ,  per  le  cui  vicende  egli 
s'  era  fuggilo  .  Lab.  62.  La  benignità  ,  e  la  clemenza 
di  colui  ,  il  quale  t'  lì  a  in  questa  vicenda  mandato,  non 
m'  è  ora  nuova  .  Frane.  Sacch.  rim.  3.  Vadansi  a  letto 
quelli,  che  han  vicende  D'andar  cercando  ove  sien  Sa- 
I. linoni  .  Coli.  Ab.  Isncc.  cap.  49.  Il  mercatante  ,  finita 
la  sua  vicenda  ,  apparecchiasi  di  (ornare  alla  casa  sua  . 
Introd.  Viri.  85.  (  Firenze  1810.  )  Viene  a  voi  ec.  ac- 
ciò che  l'  atiate  [  aiutiate  ]  in  su  questa  vicenda  [  del 
conquistare  il  paradiso  ]  .  E  87.  Se  ti  ricevessimo  per 
fedele  ,  che  sia  tuo  intendimento  che  t'  atassimo  in  al- 
tra vicenda,  che  in  acquistare  paradiso,  e  se  per  altra 
vicenda  ci  volessi  ,  uon  saresti  servito  [  così  assai 
spesso  questo   Autore  ]  . 

■f  §.  IV.  Vicenda,  per  Mutazione.  Lat.  vicistitudo  . 
Gr.  a/uoifin'  .  G.  V.  11.  63.  5.  Nota  ,  lettore  ,  isvariate 
vicende  ,  e  casi  ,  che  fa  la  fortuna  del  secolo.  Dani. 
Inf.  7.  Le  sue  permutazion  [  della  fortuna  ]  non  han- 
no triegue  ;  Necessità  la  fa  esser  veloce  ;  Si  spesso  vien 
q hi  vicenda  consegue. 

§.  V.  A  vicenda  ,  e  Per  vicenda  ,  posti  avverbialm. 
vogliono  Vicendevolmente  ,  Scambievolmente.  Lat.  vi- 
cissim  .  Gr.  ct>AM0'xJov  .  Vii-  SS.  Pad.  Dormendo  gli 
mezzi  ,  e  gli  altri  mezzi  vegghiavano  ,  e  stavano  in  o- 
razione  ,  e  cos\  vegghiavano  a  vicenda  .  G.  V.  8.  82. 
5.  Convenne,  che  tulli  i  cittadini  v'andasscno,  o  man- 
dassono  ,  come  toccava  per  vicenda.  E  10.  ira.  2.  Par- 
te di  loro  stavano  a  vicenda  nella  camera  a  ricogliere 
le  fave  .  Mor.  S.  Greg.  1.  i5.  Per  tanto  adunque  ec. 
per  vicenda  P  una  virtù  fortifica  P  altra  . 

•J-  §.  VI.  Vale  anche  L'  uno  dopo  l'altro  successiva- 
mente .  Dani.  Inf.  5.  Sempre  dinanzi  a  lui  ne  stanno 
molle  ,  Vanno  a  vicenda    ciascuna  al  giudizio  .  Parenti 

e    Monti. 

§.  VII.  Otta  per  vicenda  ,  posto  avverbialm.  V.  OT- 
TA §.    I. 

* ¥*  §.  Vili.  Vicenda,  per  Ruota.  Il  giro  delle  colli- 
vazioni  nel   medesimo  terreno  .  Gagliardo. 

VICENDÉVOLE  .  Add.  Scambievole.  Lat.  alternut , 
mutuus  .  Gr.  a'pioifiaìoc.  Amet.  58.  SI  che  le  mie  scher- 
nite fiamme  da  lei  con  vicendevole  schernimento  siano 
da  me  vendicate  .  Amm.  ant.  20.  1.  iJj-  Quello  ,  che 
non  ha  vicendevole  riposo,  non  è  durevole.  Boez.  Var- 
ch. 4  firn.  6.  Così  gli  eterni  corsi  riconduce  Vicende- 
vole amor  . 
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VICENDEVOLEMENTE  .  V.  VICENDEVOLMEN-  f  VICINALE.  Aia.  Vicino.  Lat.  proximut  ,  vicinus . 

TE.  Gr.   è  lyyòc.  Sacc.  rim.  2.  i/|3.  O  con  un   libro   in  ma- 

VICENDEVOLEZZA.  Astratto  di  Vicendevole.  Lat.  no,  e  cogli  occhiali  Allacciato    al  balcon  sopra  la   via 

vicissitudo  .  Gr.   xptot(3n  .  Salvia,   disc.    t.    202.  Questa  Studiare  attento  i  fatti  vicinali  ec. 

inalterabile  costanza  della  natura  ,  della  vicendevolezza  §.  Strada  vicinale  .   V.  STRADA  §.  II. 

delle  stagioni  ec.  tutto   è  legge  di  Dio  .  VICINAMENTE  .  Awerb.  Con    vicinità  ,  Appresso  . 

VICENDEVOLMENTE",   e    VICENDEVOLEMEN-  Lat.  proxime  ,  prope  .  Gr.   iyyét  •  Cam.  Par.    28.   Pe- 

TE  .   Avverò,  che  vale  Ora  C  uno  ,  ora  l'  altro  secondo  rocche  più  vicinamente  supposti  alla  divina  veritade  so- 

V  ordine  stabilito,  Con  vicenda,   A  vicenda.  Lat.  vicis-  pra  gli  altri  sono  pieni  della  divina  scienzia. 

sim  .   Gr.  àfxoifictjov  .  Amet.    27.   Stendendosi    or  verso  VICINANZA  .  Propriamente  Ristretto  d'  abituri  con- 

V  una  ,  e  poi  verso  1'  altra  orecchia  vicendevolemente  tigui  gli  uni  agli  altri  .  Lat.  vicinia  ,  vicinitas  .  Gr. 
ristretti  .  Vegez.  Vicendevolmente,  cioè  l'uno  per  l'ai-  yinovia  .  Bocc.  Introd.  28.  Tutte  1'  una  all'  altra  o  per 
tro  ,  fanno  continue  guardie  .  Bemb.  Asol.  3.  195.  Es-  amistà  ,  o  per  vicinanza  ,  o  per  parentado  congiunte  . 
so  in  questa  guisa  il  richiama  ,  il  sole  ogni  giorno  ,  le  G.  V .  5.  9.  1.  Si  combatteano  i  cittadini  insieme  in 
stelle  ogni  notte  ,  la  luna  vicendevolmente  dimostran-  più  parti  della  cittade  di  vicinanza  in  vicinanza  .  .'/.  V . 
doci.  2.    28.  Assai    presso   di    vicinanza    a'  Genovesi  .  Borgh. 

§.  Per  Reciprocamente  ,  Scambievolmente  ,  U  un  V  al-  On'g.  Fir.  194.  Tutte  le  vicinanze  ,  che  cosi  chiama- 
lo .  Lat.  mutuo  .  Libr.  Repub.  Però  vicendevolmente  vano  i  nostri  quel  ,  che  i  Romani  vici  ,  gli  dedicarono 
amare  si  debbono  .  la  sua  . 

■f  *    VICENOME.T.   de'  Grammatici  .  Ch'  è  in   vece  §.  Vicinanza  ,  per  gli  Abitatori  della  vicinanza.  Bocc. 

del  nome  ,  Pronome  .  Citlad.   O'ig.    Volg.   Ling.   pag.  nov.  45.  9.  E  d'  altra  parte  la  vicinanza  uscita  al  romo- 

n3.  Resta  ora  ,  che  mostriamo  il  modo,  come  de'Pro-  re  ec.  cominciarono  questa    cosa    a    biasimare.  31.    V. 

nomi  o  Vicenomi  ,  che   in  volgar  si  dicono  ,  della   lin-  10.  53.  Tratta  la    vicinanza  al    romore  ,  ella  squarcian- 

gua  Latina  ,  si  sien  formati  ec.  essi  nostri  Articoli.  dosi  il  viso  ,  e'  capelli  ,  mai  non  lasciò  aprire  1*  uscio  . 

■j-  **  VICEPAPA  .  Che  è  in  luogo  del    Papa  .   Dav.  Agn.  Pand.  52.  A   donna  degna  di  riverenza  troppo  pa- 

Scism.  79.  [  Comin.   1751.  ]   Questo   nuovo    Prolettore  ,  re  sozzo  colla  bocca  contorta  ,  cogli  occhi  turbati,  git- 

Vicerè  ,    Vicepapa   Zuingliano  ec.  tando  le  mani  ,  gridando  ,  minacciando  essere    veduta  , 

VICEPATRIARCA  .   Che  tiene  il  luogo  del  Patriar-  o  sentita  dalla  vicinanza.  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Io  vor- 

ca  .   Cecch.   Esali,    cr.  4.  4-  Io  non   vo'  dirvelo    prima  rei    volentieri  ,  che   tutta    la  vicinanza   ci   fosse  .  Lasc. 

Che  ne  favelli  al  vicepatriarca.  Gelos.  4.  4-  Egli  vi  dovette  destare  .  G.  Io  lo  credo,  e 

-7-  *  VICEPRETORE  .  Che    è    in  luogo  del  Pretore  .  mezza  questa  vicinanza  ancora  . 

Lat.   proprcelor  .  Tac.  Dav.   ann.  Lib.  fi.  cap.  27.  Morto  VICINARE  .  Esser,  vicino  ,    Confinare  .  Lat.    eosdem 

poi  Fiacco  Pomponio  Vicepretore  di  Soria  ,  si    lesse   u-  fines   habere  ,  conjìnem    esse  .  Gr.  óveu    òuofiv  .  31.   V . 

na  lettera  di  Cesare  ec.  5.  5.  Il  Castello  vicinava  con  certe  terre  di  messer  Ga- 

VICERE  .   Che  tiene  il  luogo    del    Re  .  Lat.  prorex  .  leazzo  Visconti  .  E  fi.  2.  La  gente  di   messer    Galeazzo 

Gr.   e    acri   /2<xt?i\c'os  J>v  .  Fir.  nov.   6.  257.    Si   trovava  oltraggiava  i  sudditi  ,  che  vicinavano  con   loro  .  E  cap. 

per  alcune  faccende  d' importanza  innanzi    al    viceré    di  5i.  Andarono  al   signore  di    Padova,  che    vicinava    col 

Napoli.  Serd.  stor.  i\.   148.  Fu  ascoltalo    il    viceré    con  Trivigiano  .  Diltam.  1.  8.  Sicché  in  verso  Austro  il  mar 

gran    silenzio  .  Fir.  disc.    an.  52.   Il    signore  gli    diede  Rosso  vicina  [  /'  ediz.  di  Ven.  1S20.  ,  e  quella    di  Mil. 

carico  di    viceré,  e  fecelo   il    primo    barone    della   sua  1S26.    leggono:   Sicché  in  ver  Austro  al  mar  Rosso  è 

corte  .                                                                    v  vicina  ] . 

VICEREGGENTE  .  Che   regge  ,  e    governa    in   vece  VICINATA  .  Vicinanza  .  Lat.  vicinia,  vicinitas.  Gr. 

d'  altrui  .   Lat.   legatus  .  Gr.   Vf-rfiiOs.   Tac.  Dav.  ann.  yeiTBv'x  .  Fr.  Iac.   T.  li.   56.  20.    Or  ti  pensa  il  bello  a- 

2.    5o.    Latinio  Pando  vicereggente  della    Mesia  mandò  more  ,  Che  sta  in   questa  vicinata, 

questa  lettera  con  soldati   per  menarne   Coti.  VICINATO.   Vicinanza  .  Mirac.   Mai.  M.  Veggendo 

-j-    *^*    VICEREGINA  .    Sfoglie   del    Viceré  ,  o  che  questo  i  parenti  suoi  predetti  con  gran  parte  del  vicina- 

fa  le  veci  di  Regina. Sega,  star.-  •}.    198.  Avendo  in  sua  to  ec.  Lor.  3/ed.  ennz.   55.   1.  Vo'  cantare    una    canzo- 

compagnia  la  Viceregina  di  Napoli  moglie  di  Don  Pie-  na  ,  La  qual  fia  onesta  ,  e  buona  ,  Riprendendo  M  vici- 

tro  di  Toledo  .  N.  S.  nato.    Red.     Vip.    1.    73.    Correr    fecero    tutto    il  vici- 

■j-     *    VICERETTORE  .    Colui    che    sostiene   le  veci  nato  in  traccia  dell' insolito  delicatissimo  odore  .  AJatm. 

del  Rettore  .  Bemb.  stor.    12.     i65.  Lasciato    nell'Isola  3.  5i.   Ed  ha  un  culo  ,  che  pare  un  vicinalo  . 

per  Vicerettore  Messer  Stefano  Cappello.  VICINISSIMAMENTE.  Superi,  di  Vicinamente.  Lat. 

VICESEGRETARIATO  .  Ufficio  del  Vicesegretario  .  proxime  .  Gr.    iy  y  vitti*  .Libr.  Similit.  Vicinissimamen- 

Saìvìn.  pros.   Tose.  1.  gì.  Quando  l'Informe  con  esqui-  te  si  accostano  al  vizio.  Libr.    cur.   malatt.  Per  questa 

sita  ,  ed  accurata  orazione  si  scusò  dall'  accettare  il  vi-  via  giungono  vicinissimamente  alla  guarigione  . 

cesegretariato  ec.  VICINISSIMO  .  Superi,    di   Vicino  .  Lat.    quam  prò- 

VICESEGRETÀRIO  .  Che  tiene  il  luogo  del   segre-  ximus  .  Gr.   ìyyuiactoi  .   Ambr.   Bern.  5.    1.    In    cambio 

torio  .  Saltin.  pros.  Tose.  1.  84-  L*  etimologico  ancora  Di    venir   qui  ,   sendoci    vicinissimo  ,   Vi    voltaste  poi   a 

promesso  ne'  dotti  prolegomeni  al  novello    Vocabolario  Roma  .  Borgh.  Arm.    1l\.  Fuor  de'  gradi    vicinissimi  in 

fatti  dal  Guernito  già  vicesegretario.  poco  tempo  a  pena  si  riconoscono  .  E  Orig.  Fir.  221. 

-j.  **   VICESIGNORIA  .  Dignità  ,  0    Uff  ciò    di  chi  Come  abbiam  noi  qui  vicinissimo  il  contado  di  Vernio. 

tiene  il  luogo  di  Signore.  Bemb.  stor.  9.   i^li.  Nella  Vi-  Guicc.  stor.  i5.   764.  Cavalieri  alla  campagna  vicinissi- 

cesignoria  di  Ferrara.  mi  a  Pavia  . 

f  **  VTCETEMPO  .  Segno  di  tempo.  Tac.  Dav.  leti.  f  VICINITÀ  ,  ed  all'  ant.  VICINTTADE  ,  e  VICI- 

Bacc.  Val.  Con  tutti  i  disavvantaggi  degli   articoli,  vice-  NITATE  .   Prossimità  ,   Propinquità  .   Lat.  proximitas  . 

casi  ,  e  vicetempi   che   ci  convengono   replicare  a  ogni  Gr.  ety^ie-eta  .  Cr.   2.   8.  5.  Quell'  arbore   ha  alquanta 

poco  .  vicinitade  ,  e    conformità   al    cino  ,    e    al    pruno  .    Vii. 

VICHERIA  .  V.  A.  Giunta  di  milizie  per  rinforzo  .  Plut.  Avevano  paura  della  vicinità  de' Cartaginesi.  31ae- 

G.  V.  12.  32.  2.  Mandarono  al  soccorso  del  conte  cin-  strusa.  2.    12.  l\.  Il  ventre,  e  geni/alia  sono  vicini,  ac- 

quecento  di  loro  cavalieri  ,   e   le  vicherie  de'  pedoni  ,  e  ciocché  per  la  vicinila  de'  membri  s'  intenda    la    confe- 

masnadieri  di  Valdisieve,e  di  Valdamo,  in  gran  numero.  derazione  de'  vizj  . 
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VTCINO  .  Sutt.  Colui  ,  che  ci  alita    di  presso  .  Lat.       xime  .  Gr.  ìyytJ'tttm  .  Fir.  As.    Sg.  Alle  quali    [  rose  ] 
vicinus  .  Gr.  o  ìyyCi.  Bocc.  nov.  G-j.   12.  Tanto  andò  il       io  volonteroso  ,  e  allegro  per  la  speranza  della  propin- 
romore  di    vicino    in    vicino,  che    egli    pervenne  infìno       qua  salute  subito  mi  vi  accostai  vicin   vicino  . 
a*  parenti  della  donna  .  E    nov.    77.    54-   O  sventurata  ,  VICISSITUDINE.  Permutazione ,  Scambiamento.  Lat. 

che  si  dira  da'  tuoi  fratelli  ,  da'  parenti  ,  e  da'  vicini  l  vicissitudo  .  Gr.  a/uoi/3>ì  .  Mor.  S.  Greg.  Appresso  al 
E  nov.  79.  4-  La  compagnia  de'  quali  era  continuva  ,  quale  non  è  trasmutazione  ,  né  adombramento  di  vicis- 
ed  eran  suoi  vicini  .  E  nov.  87.  2.  Quello,  che  ad  una  situdine  .  Coli.  SS.  Pad.  Non  parla  egli  di  cose  spiri- 
mia  vicina  ,  non  è  ancor  guari  ,  addivenne  .  Tesorett.  tu  ali  ,  ma  di  cose  attive  ,  le  quali  in  un  medesimo  uo- 
Br.  E  se  sotto  mantello  Hai  orlato  il  cappello  Ad  alcun  mo  combattono  o  insieme  ,  o  in  diviso  ,  con  una  cota- 
tuo  vicino  ,  Per  metterlo  al  dichino.  Dant.  In/.  33  Or  le  vicissitudine  ,  e  mutazion  di  tempo.  Bern.  Ori.  3.  7. 
ti  dirò  ,  perch'  i' son  tal  vicino.  Petr.  cam.  29.  q.  Qual  54-  Mai  non  entrava  settimana  ,  o  usciva  Senza  vicissi- 
colpa  ,  qual  giudicio  ,  o    qual    destino    Fastidire  il   vici-       tudine  ,  0  divario  . 

no  '  F.  son.    71.    Pianga  Pistoia,  e  i    ciltadin   perversi,  -J-*  VICITAMENTO.^".^ .  Visitazione. Volgariz.  Pisi. 

Che  perduto  hanno  si  dolce  vicino  [  qui  vale:  cittadino,  Canon.  S.  Pietro  cop.  2.  Abbiendo  infra  le  genti  buona 
compagno  ,  della  stessa  città  ]  .  conversazione  ,  che  in  quello  ,  che  trattano  di  voi  ,  sic- 

§.  I.  In  provrib.  Albert,  cap.  16.  Chi  ha '1  mal  vici-  come  di  mafattori  ,  egli  veggendo  in  voi  di  buone  ope- 
no  ,  ha  '1  mal  mattutino  [  e  vale  ,  che  II  cattivo  vicino  re  ,  possino  glorificare  Iddio  nel  d'i  del  vicitamento  [  il 
ci   noia   tutto  il  dì  J   .  Volgariz.    citato     viene    allegato  dal  Dollari  ne'  Gr.    di 

§.  II.   Pure  in  proverb.  Albert,  cap.  29.  Meglio  è  vi-        S.    Gir.  pag.   i32.  ]  . 
cino  da  presso  ,  che  fratello  da  lunga  [e  vale  ,  che  un  VICITÀRE  .  V.  A.  V.  VISITARE  . 

Presto  soccorso  ,  benché  meno  ejjicace  ,  vai  più  ,  che  un  *   VIC1TAT0  .   V.   A.   V.   VISITATO  . 

tardo  ,  0  remoto  ,  quantunque  potente']  .  VIC1TAT0RE  .  V.  A.   V.  VISITATORE  . 

§.  III.  Aver  cattivi  vicini  ,  si   dice  di    Chi  si   loda  VICITAZIONE  .  V.  A.  V.  VISITAZIONE  . 

per    se    medesimo  .  Lat.  domeslicus    lestis  .  Gr.    |M»'pTi/p  VICO  .  Strada    stretta  ,    Chiassuolo  ,    Chiasso  .    Lat. 

{voixo;  .  Varch.  Ercol.  67.   Questi  tali,  che  s'ungono,  vicus  .  Gr.   xuptti .  Dant.  Par.   10.  Che  leggendo  nel  vi- 

o  untano  gli  stivali  da  lor  posta  ,  cioè  si  lodano  da  lor  co  degli  strami  ,  Sillogizzò  invidiosi  veri, 
medesimi  ,  si  suol  dire  ,  che  hanno  cattivi  vicini  .  ■f  *  C,  Per  Borgo  ,  Terra.  Bemb.  stor.  3.   qi.  Affine  , 

§.  IV.  Parimente  in  dettato  ,  0   maniera   proverbiale  ,  che  da'  ninnici  soccorso  mandar  non  si  potesse    a    quel- 

che  di  per  se  è  chiara  ,  diciamo  :   Tanto  durasse  la  ma-  li  ,  che  nel  vico  ,  e  nella   rocca    [  di    Livorno  ]   erano  . 

la  vicina  ,  quanto  dura  la  neve  marzolina  .  E  g.  i33.  Quel  vico,  che  è  lungi  cinque  miglia  da  Fer- 

VICINO  .  Add.  Quello  ,  che  è  poco  distante  dall'  al-  rara  ,  dove  le  barche  ,   che    vengono    da  Vinegia  ,  arri- 

tro  .  Lat.    vicinus  ,  propinquus  .   Gr.    0    ìyytii  .  Bocc.  vano  .  E  appresso:  Al  vico  della  Polesella  ec.   una  for- 

nov.  72.  3.  Varlungo  villa  assai   vicina    di  qui  .   G.    V.  tezza  ec.  tostamente  fece  .  Borgh.  Col.  Boni.  36i.    Cia- 

1.  45.   1.  Si  è  convenevole  ,  e  di  necessita  ,  che  si  dica  schedun  Popolo  avea  le  sue  Terre  principali  ec.  ed  al- 

dell'  altre  città  vicine  di  Toscana  .  Frane.  Sacch.  nov.  cune  Castella  minori  ec.  e   Ville  ,  e    Borghi  ,  ec.  e  Vi- 

219.  Piuttosto  torranno  i  cristiani  moglie  da  lunga,  che  ci    per    la  Plebe  rusticana. 

vicina.  VICOLETTO  .   Dim.  di    Vicolo;  Piccai   vico  .  Lat. 

VICINO  .  Avverb.  Di  poca  distanza  si  di  tempo  ,  co-  parcus  vicus.  Gr.  [Atxyd   xufA».  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Or 

me  di  luogo,  Accosto  ,  Appresso  ;  Contrario  a  Lungi,  mentre  passava  per  questo  vicoletto  ec.    Buon.   Fier.    1. 

©    Di  lungi  .  Lat.  prope  ,   non  longe.  Gr.  ìyyùc.  3.  2.  Lo  studio    è    riposto  Fra  certi   vicoletti  ,  e    strade 

§.  Da   vicino  avverb.  vale  lo  stesso  ,  che   Vicino.  Lat.  torte  . 
non    longe  .  Gr.  a    ^«xpaV  .  Petr.    canz.   49.  6.  Ed   ho  VÌCOLO  .   Vico.  Lat.  parvus  vicus.  Gr.  [Afx.q£  xw- 

già  da  vicin  l*  ultime  strida  .  pn  .  Fr.   Giord.  Pred.  B.  Frequentano    alcuni   vicoli  di 

■j-  VICINO  .   Preposiz.  col  secondo  ,  e   col   terzo  caso  non  buon  nome  .  Buon.  Fier.  3.  5.  3.   E    per  fuggire  il 

*   accompagna  ,  e  denota  prossimità  ,  e  vicinanza  di  Ino-  popol    curioso  ,  ec.    La   si    cerca  pe'  vicoli  .  E   q.  3.  7. 

go  ,  ed  anche  di  tempo.  Lat.  prope,  juxta  .  Gr.  iyyùi  ì  Sfuggiam  la  strada  solita  ,  sfuggiamo  II  vicol  delle  tro- 

Tps'j  .  Bocc.  nov.  "ìq.  2.  Vicino  di  San  Brancazio  stette  je  . 

un  buono  uomo  ,  e  ricco  .  E  nov.  77.  29.  Assai  vicino  *  VIDENTE  .  T.    degli   Ecclesiastici  .   Colui  che  ha 
stava   alla  torricella  .  E  nov.  g3.   11.  Tu   puoi  di  quinci  visioni  soprannaturali  ,  ed  è  sinonimo  di  Profeta  . 
vedere  forse  un   mezzo  miglio  vicin  di  qui  un  boschetto.  **  VIDUILE  .    Vedovile  .    Vii.  S.   Gir.    5g.  Grida  , 
E  nov.  99.  5    Io  era  testé  in    pensiero   di    mandare  un  Madre  pietosa  ,  in  cilicio  ,  e  'n  pianto  ,  e  vestiti   di  ve- 
di questi  miei  infin  vicin  di  Pavia  per  alcuna  cosa .  Dant.  stimenti  viduili  . 

Par.  6.  Si  ritenne    Vicino  a'  monti  ,  de' quai  prima  u-  -f-  *  VIDU1TÀ,    ed  all'  ani.    VIDLTTADE  ,    e    VI- 

icio.Petr.  canz.  39.  7.  Or  eh'  i'  mi  credo  al  tempo  del  DUITATE.  V.  L.  Stato  vedovile.   Vedovanza.  Vii.  S. 

partire  Esser  vicino  ,  o  non  molto  da  lunge  .   Bocc.  g.  Domit.  283.  Di    questi  ,   che  hai  narrato  ,    nullo    savio 

5.  n.  4-  Essendo  le  notti  piccole  ,  e  il  diletto   grande  ,  ha    parlato    della   viduitade  ,  ma   solo  della   virginitade 

e  già  al  giorno  vicino.  C  g.j.n.ó.  Quindi  vicin  di  terza  tutti  s'  accordano  . 

levatosi  ,  ec.  se  ne  sali  in  casa  sua  ,  e   desinò  .  E  g.   8.  VIE.  Pronunzialo  in  una  sillaba,  vale  Mollo  ,  e  s'  ac- 
ri. 7. Essa  inlino  vicino  della  mezza  notte  col  suo  amante  compagna  per  lo  più  co'  comparativi  .  Lat.    multo  .  Gr. 
sollazzatasi  ,  gli  disse  .  voXó  ,  \itxv  .  Bocc.  leti.  Pin.  Boss.  269.  Quello  medico 
§.  I.   Talora    vale    Circa  ,  Intorno  .  Lat.  circa  ,  cir-  è    poco   savio  ,  che  innanzi    che  '1  malore   sia    maturo  , 
citer  .  Gr.  nrfòc ,  aupi  .  BoccJ  nov.  91.  4-  Essendo  vi-  s'  affatica   di  porvi   la   medicina  ,  che '1    purghi  ,  e    vie 
cino  ad  ora  di  terza  ,  disse  .  E  nov.  g:j.    19.    Priegoti,  meno  è  quegli  ,  che  delle  biade  cerca  di  prendere  frut- 
che   pereti' ella  sia  nella  mia  casa  vicin  di  tre  mesi  sta-  to  ,  allorachè  la  materia  a  producere  i  fiori  è  disposta. 
ta  ,   che  ella  non   ti  sia  men  cara  .  E  g.    3.  p.  9.  Le   quali  cose,  oltre    agli   altri  piaceri  , 
§.  II.  Esser  vicino  a  fare  una  cosa,  vale  Star  per  far-  un  vie   maggior  piacere  aggiunsero.  E  nov.    72.   8.    Di- 
la  ,  Mancar  poco  ,  che  altri  non  la  faccia  .  Lat.  parum  coti  più  ,  che  noi  facciamo  vie  miglior  lavorio  .  E  nov. 
abesse  .  'Gr.  /u/xfa'v  àtreivou.  Bocc.  nov.  14.  4*  ^  0Ràe  77.  21.  Vie  più  che  mai  ,  si   mostrava  innamorato  della 
egli  fu  vicino  al  disertarsi  .  vedova  sua  .   Amet.  96.  O  graziosa  vie  più  ch'altra  na- 
V1C1N    VICINO  .    Così   replicalo  ,    si    usa    in   forza  ta  .  Fir.  As.  62.   La  tua  presenza  ce  lo  farà  ancor   pa- 
ti' avverb.  e  di  preposiz.  ed  aggiugne  forza  .  Lat.  prò-  rere  vie  più   allegro  .  Alani.    Gir.  8.   62.    Ma  condotto 
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All'  infimo  del  male  ,  e  vie  più  sotto  .  Buon.    rìm,   43.  Iìemb.  Asol.  3.  iS3.  Posto   il  pie  in  una  vietta  ,  per  la 

Und'  or   ti  spregia  ,  e  fugge  ,  e  tu  tei  sai  ,  Per  vie    meo  quale  questo  colle  si  monta.    Borgh.    Hip.    i3o.   Ciascu- 

forza  aier  stanco  ne' guai  .                                  -  „a  d'  esse   da  due  altre  viette   divisa,  viene  in  se  stessa 

f   *»   VIEDENTRO.    Più   dentro.    Vit.  SS.   Pad.    I.  a  formare  quanto  quadri. 
i5i.   Dipo"  questo    luogo    era     un  altro  viedentro    al  di-  <j.  Per  similit.   Sanazz.    Arcod.  pros.  4.  Vidi    nel   te- 
serto,  dilungi  da  questo  x.  miglia,   lo  quale  ec.             4  nero    petto   le  picciole  ,  e  gio renili    mammelle    ec.    per 

VIBRA  .     Chieia  .    Bem.    Ori.    5.    4.    io.    Pur    usci  mezzo    delle    quali    si    discerneva    una    vietta    bellissi- 

fuori  ,  e  con   quella  rovina  Va  ,  che  della   balestra  esce  ma  . 

la  \iera.  -j-  VIETUME  .  Boba  vieta  .Buon.  Fier.  ^.  4.  10.  Quan- 

*  VIE1ABILE.  Che  si  dee  vietare.  Salvia.  Man.  fa  han  venduta  rigovernatura  ,  Quanta  sapa  per  mele 
Epit.  Le  cose  ,  che  sono  a  noi  ,  sono  di  natura  fran-  Gli  speziali!  i  beccai  pecore!  Quanto  Vietume  i  pizzi- 
che,  non  vietabili,  non   impedibili  .  cagnoli! 

VIETAMENTQ.    Il    vietare.     Lai.     prohibilio  .    Gr.  VIEVIA.    Via    via  .    Lai.    exinde  ,    subinde  .    Gr.   à\- 

Xb>\u<Ti$.    Virg.    Eneid.    M.   Che    discordia  è  ora    con-  Xsts  ,    xa/'    atTLni.  Fr.    Giord.    Pred.    Dicemmo    vievia 

tra '1  mio  vietamente)  1  A  min.  ani.  ai.  4-  "'•  Che '1  vie-  de' doni  della  Vergine  Maria   per    la    elezion  siognlare  . 

tamento  è  talora   principio  ,   che  commuove    a  peccare.  Albtrt.  cap.    t.   L    esca  ,   e   lo  cibo,    eh'  è  preso  ,  poco 

.I/or.  S.  Greg.  Non  volle  mangiare  per  osservare  il  co-  fa   prode  ,se   vievia  si    rigetta  . 

mandamento,    e  '1   vietamente*  ,    che    gli    uvea    fatto  Id-  *    VlGECLPLO    .    Che    è    venti   volle    tanto.   Galìl. 

dio.   S.   Agost.  Il    vietamente  accresce  il  disiderio  del-  postili.  Che  un  corpo  dieci  ,  o  venti  volte  più  grave  del* 

!'  1  pera   inlicita  ,    quando    la  giustizia  non    è  si   amata  ,  ]'  altro  ,  dovesse  cadere   a  basso    cou    decupla  ,  o   vige- 

c'ae  la  cupidità  del  peccare  sia  vinta  per  la  dilettazione  cupla  velocità, 

della    giustizia.  VIGERE.    V.   L.   Verdeggiare  ,  Mantenersi    vigoro- 

*  VIETANTE.    Che  vieta;  Proibente.  Segner.  so,  Essere  in   vigore.   Lai.  vigere.  Gr.   ax.uu%HV.  Bccc. 
VIETARE.   Proibire  ,   Comandare  ,   Ordinare  ,   e    Ini-  vit.    Dant.    Bl.    In     uà'    arca    lapidea  ,    nella    quale    an- 

pedire  ,   che   non    si  faccia  .    Lat.  velare ,  prohibere  ,   in-  cor  vige  ,     il    fece    porre    [  la  moderna    ediz.    ha  ;    gia- 

terdicere  .    Gr.    xuiXvmv.    Bocc.    nov.    56.    7.  La   domati-  ce  ]  . 

dò  ,  qual    fosse   la  cagione  ,  perchè  la    venuta    gli    avea  §.    Per  melaj .    Dant.   Par.   Si.    O    donna  ,   in   cui   la 

il    di    dinanzi    vietata.  E   nov.  zj5.   l\    Veggendola6Ì   per  mia  speranza  vige  ec.    Bui.  Par.    7.     t.  Per  mostrare  , 

onesta    cogion    vietare  ,  ciascuno    a    doverla    in    quella  che  la  caiita  sempre   vigerà  in    loro. 

guisa,  che  meglio  potesse  avere,  si  diede  a  procaccia-  V1GES  IMO  .  Add.  Ventesimo  .  Lat.  vigesimus  .  Gr. 
re  .  E  nov.  92.  4.  Egli  andrebbe  avanti  ,  e  vorrebbe  6**05-0$  .  Petr.  son.  i85.  E  son  già  ardendo  ,  nel  vi- 
vedere  chi  l'andar  gli  vietasse.  Dani.  In/.  7.  Già  ogni  gesim'  anno.  Cas.  leti.  69.  Egli  è  maggior  fatica  a 
stella  cade,  che  saliva,  Quando  mi  mossi,  e  'l  troppo  guadagnare  il  primo  migliaio,  che  poi  col  primo  mi- 
star  si  vieta  .  Petr.  son.  2S1.  Chi  innanzi  tempo  mi  gliaio  il  decimo  ,  e  il  vigesimo.  Guicc.  stor.  i5.  767. 
t*  asconde,  e  vieta!  La  notte    avanti   il  vigesimo   di  di  Febbraio. 

5.   I,    Per    Isclufare  ,    Sfuggire  .  Lat.    fff'igere,   evi-  ■*■   \  IG1  LA> ITE .  Add.   Che  vigila,  Sollecito,    Inten~ 

tare.   Gr.    gxtpsc/j  «x .    Pass.    202.    Gli    dee    la    persona  lo.    Lat.    vigilans,    alacer  ,    dtligens  .    Gr.    ìnrtfÀikni  • 

vietare    in   quanto   si   può  ,   e    di    non   fargli  ,    o    di    non  Mor.    S.    Greg.    Debbe    stare   intenta  ,     e    vigilante    la 

farne  molti.  E    277.    Per  tale  memoria  l'anima  umilia-  mente  ad  emendare,    e    correggere   sua  vita.   Aniet.  5. 

ta  ,  e  timorosa   lieta  il  peccare  .  D'  °o,;i    piacevolezza    dipinti    rendendo    con    vigilante 

**  §.  II.   Per  Rifiuta,-',,  coli'  A.    Guitt+lelt.  2.".  61.  cura.   Frane.  Ba>b.  220.    10.   Piglia  esemplo   da  lei  ,  che 

Confidando  a  vostr'a  discrizione,  che    o    mi   vietiate  ad  è  vigilante.    Guid.  G.  Vide  che  nullo  segno   di   doimi- 

aniico  ,  o  mi  prendiate  a  patto    di   tenere  sempre.  re    appariva    tra'  vigilanti  .  E  appresso:    Ora  si  dirizza 

(*)  VIETATÌSSIMO.  Superi,  di  Vietato  .  Segner.  all'uscio  per  sapere,  se  i  vigilanti  ragionavano  d'an- 
Crìst.  insir.  1.  28.  7.  Egli  che  si  fa  giudice  da  se  stes-  dare  a  dormire.  Salv.  Grandi.  5.  3.  Se  non  si  può 
so,  egli  insieme  è  l'accusatore:  cosa  eli' è  vietatissima  negar,  che  fusse  uom  d'alto  Ingegno  ,  vigilante  ,  e  sol- 
in  cni  foro  .  lecito;  Convien   dir,  eh'  egli  tentò   mare  molto    Pcrico- 

VIETATlVO.  Add.    Che    vieta.    Lat.  inhibens  .  Gr.  loso  .    Buon.    Fier.    1.    1.  12.   lo'ntendo,  e  voglio  Non 

r.ulvuv  .    Albert.    9.     37.    Vietativa   è    [  la    volontà    di  sol  vedervi  esperti  ,  e  vigilanti  ...  Ma   modesti  ec. 

Dio]   quando    egli    vieta   alcuna   cosa,  siccome  quando  VIGILANTEMENTE.  Awerb.   Con   vigilanza,  Con 

dice  :  non   farai  avoiterio  ,   ne  furto  .  attenzione  ,    cura  ,   diligenza  ,   accortézza  .   Lat.   vigila»' 

VIETATO.  Add.  da   Vietare.    Lat.  vetilus  ,  prohibi-  ter. Gr.   ivtpiXùi.  Mor.  S.   Greg.  Se  noi  vigilantemen- 

tus  ,    interdictus.   Tes.    Br.    1.    12.    Feee    loro    mangiare  te  attendiamo    queste  tre  volte  di  tristizia,  e  di  letizia, 

lo  pomo  vietato,  contra   il   comandamento   di  Dio.  noi   la   troviamo   variare   in    tre   modi  .   Maestruzz.  ?..  7. 

VIETATO  UE.   Che  vieta.  '.   Ma  se  non    fosse    peccato  ,   il    vangelio  non  espiime- 

VIETATRICE.    Verbal.  jemm.    Che   vieta.  rebbe    cos'i    vigilantemente  ,  che   il    ricco,    ch'era    tor- 

VIETO.  Add.  Stantio,  Rancido  ,  e  Di  cattivo  sapo-  mentato  nello  'nferno  ,  si  vestiva  di  porpora,  e  di  bis- 
re  per   troppa   vecchieeza  ;   e   dicesi  per   lo    più   di  carne  so  . 

secca,  di  sugna  ,  d'  olio  ,  e  simili.  Lat.  pulridus  ,  ran-  f  VIGILANTISSIM  AMENTE.  Superi,  di  Vigilante- 
cidus  .  Gr.  o-air^ìi.  Cr.  6.  1O0.  2.  Contro  alle  novelle  mente.  Omel.  S.  Greg.  Allora  vigilantissimamente  si 
scrofole  si  prenda  la  detta  erba,  e  si  pesti  con  sugna  vuol  guardare  il  cuore  ,  quando  cessa  la  persecuzione 
vieta  .  Morg.  1.  12.  Acciocché  questa  carne  non  s'  in-  degli  avversarj  .  Fil.  Vili.  vii.  Guid.  Bonatt.  Preso  da 
sali,  E  che  poi  secca  sapesse  di  vieto.  Mnlm.  7.  76.  quel  piacere  ,  lasciando  ogni  altra  cura,  alla  conside- 
Brunetto  si  ridea  di  Pigolone,  Perchè  parea  nel  viso  razione  di  quell'arte  vigilantissimamente  tutto  si  det- 
titi fico  vieto.  Mene.  sai.  2.  Non  con  balsamo,  o  gom-  te. 
ma,  o   lardo  vieto.  VIGILANTISSIMO.  Superi,  di  Vigilante.  Lat.  t*T- 

§.   Per  Invecchiato.   Lat.  vetus  .  Gr.  <jr«fé7B£  ,    *aXa-  gilanlissimus  .   Gr.    ayfWTrvd-mmi  ,    i  ntipiiXi^  cito  i .    lir. 

75«  .  Dant.^Inf.     14.    Ora    è  diserta,  come    cosa  vieta.  As.  66.  Né   credo,  che  alcuno  per  vigilantissimo,   che 

Bern.  rim.   i.  io5.  Vieta,    grinza  ,  ed  arsiccia.  tg1'   si    sia  -    Possa    incolpare    la   mia   diligenza.   E  261. 

VIETTA  .  Dim.  di   Via  .  Bocc.  g.  3.  p.  1.   Per  una  La  eccessiva    bellezza  di    questa    gentildonna   non    potè 

vieni  non  troppo    usata,  ma    piena    di    verdi    erbette.  fuggire  Le  vigilantissime  mani  del  giovane  k'ikio.Satvin. 
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disc.    1.    t ---i 3 .    Agostino    Coltellini    fondatore,  e    man-  §.  IV.    Per  l'  Assistenza  ,  che  fanno   i  religiosi  intor- 

tenitore  vigilantissimo  di  questa  nominulissima  Accade-  no   a    corpi    de'  morti  innanzi    che    si   sotterrino  .  lìocc. 

mia   degli   Apatisti  .  nov.    i.    55.   E   mandatolo  a   dire   al    lungo    de'  frati  ,   e 

■f-  VIGILANZA  ,  ed   all'  ani.  VIGILÀNZIA.  Alien-  che  essi  vi  venissero  la  sera  a  far  la  vigilia  ec.  ogni  co- 

tione  ,  Cura,  Diligenza,  Accortezza  ,   Il  vigilare.   Lata  sa    a    ciò    opportuna     dispuosero.    E    num.    56.    La  sera 

vtgilanlia  .    Gr.    dyfwiryt'a,    q>u\axtl .    Coli.    Ab.     Isac.  andati    tutti    là,   dove  il  corpo  di  Ser  Ciappelletto  gia- 

cnp.  3a.    I  combattitori    ripugnano  al    sonno  ,    e  fanno  ceva  ,    sopr'  esso   fecero   una  grande  ,  e  solenne  vigilia. 

forza   alla    natura  ,  cos'i    per    vigilanza    di   corpo  ,  come  -f-   jj.  V.   Pei  Salmi  cantati,  recitati  forse  di  notte  so- 

per  cogitazioni  loro.  Agn.  Panel.  7.  L'  essere    padie   è  pra  i  morti  .   Vii.   S.   Frane.   a58.    Raglinoti   i  suoi    pa- 

cosa  piena  di   vigilanzia  v^rso  i  figliuoli.  lenti   li  cherici,  acciocché  dicessono  sopra   Io   detto  cor- 

-j-  VIGILARE.  Star  desto,  Veg ghiare .  Lat.  vigilare  .  pò  la  vigilia  ec.    Dav.  Scism.  71.  Fanno   da  colali  giova- 

Gi.   ay^uvveìv .  Dani.   Purg.  So.  Voi   vigilate  Dell' e  ter-  nacci  fare  esequie  giocose,  portandogli  per  le  bare  nel- 

no  die.    Frane.  Bari).   121.  7.  Ognun  ,   che    tende,   non  la  città    in    piazza  a  farne    belli  falò,  cantando   la  vigi- 

piglia  ,    ma  spesso  Chi  vigila  più  trova  ,  Dormendo  ,  ra-  lia  . 

do  si  fa  buona  prova  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Vigilile  (-J-)  VIGLIACCACCIO  .  Peggiorai,  di  Vigliacco  . 
d'  ogni  tempo  ,  sicché  siate  degni  di  fuggire  I'  ira  veri-  Mail.  Franz,  rim.  2.  527.  Ognun,  fuor  qualche  vigline- 
tura  [  così  legge  il  Vocabol.  alla  voce  VENTURO  ,  ma  caccio  ,  crede  ,  Ch'  amore  abbia  del  pulto  ,  e  questo  al 
va  letto  la  ria  venlura  ].  Lor.  Med.  Com.  161.  I  pen-  cerio  N"  ha  più  di  lui  ,  prestatemene  fede, 
sieri  miei  dormendo  sarebbero  amorosi,  come  erano  VIGLIACCAMENTE.  Avveri.  Con  vigliaccheria  . 
nella  vigilia  ;  solamente  con  questa  differenza  ,  che  vi-  Lat.  lurpiter  ,  ignave  ,  indi  g  ne.  Gr.  a/'o-^fw;,  ta$iipiuf  , 
filando  ,  o  per  gelosia  ec.  uvaì-iù>$  .  Salvin.  disc.  1.  281.  Maggiore  diligenza  usa- 
5.  In  signijic.  alt.  per  Proccurar  con  diligenza  ;  che  no  in  quelle  [  cose  ]  che  tirano  più  al  lor  profitto  ,  e 
più  comunemente  diciamo  Invigilare  intorno  ad  alcuna  guadagno,  e  1'  altre  ec.  vigliaccamente  trascurano.  E 
cosa  .  Salvin.  disc.  2.  16.  Vigilano  il  bene  di  quel  4°9-  Non  volle  egli  ec.  fare  veiuna  viltà  ec.  col  l'ac- 
corpo ,   eh'  essi   presero  a  governare   .  comandarsi  vigliaccamente  . 

(t)  VIGILATO  .    Add    da   Vignare  .    F,l     Vili.    vii.  VIGLIACCHERÌA.   Astratto   di    Vigliacco;    Viltà  , 

pag.    1.   Pochi  sono  quelli  ,  che  di  gran   Poeti   hanno  ac-  Poltroneria  .  Lai.   ignavia  ,  dedecus  ,  probrum  .  Gr.  ari- 

quistato    il   nome;   ma  molti    quegli  ,  che  da'  loro  studj  pti'a  ,  aio-^ùvn     5vet<So<;  .   Buon.  Fier.   2.    1.    iq.  Dessero 

dignissima  laurea  hanno  riportata,  i  quali   l'età  più   li-  gli  orecchi    Alle    sirene    lusinghiere,  sporche  Della  vi- 

mata  e  dilicata  per  la    leggerezza    della    maleiia  ,   e  del  giaccheria  . 

sermone  ha  lasciati  e  dimenticati:  e  le  loio  lungamen-  f  *  VIGLI ACCIIISSIMAMENTE.  Superi,  di  Vi- 
le vigilate  notti  sono  spente  .  gliaccamente  .  Magai,  pari.  1.  leti.  5.  Ella  è  una  du- 
VIG1LG.  Add.  Che  ha  vigilanza  ,  Vigilanze  .  Lat.  ra  cosa  .  .  .  per  chi  vi  ama  ,  il  vedervi  braveggiare 
vigìl,  Gr.  a  y^uirvoc.  Maes  truzz.  2.  12.  t\.  11  sacerdo-  ec .  e  nel!'  islesso  tempo  cagliar  vigliacchissinianienle  , 
tale  senso  dee  essere  vigile  ,  e  sobrio  ,  e  sottile  .  Ar.  e  parere  come  bestia  ombrosa  all'  immaginata  appa» 
Fur.  25.  G5.  Comandate  lor  pur  ,  che  fu-no  or  ora  ,  E  renza  d'  una  fantasma  ec. 
sempremai  per  voi  vigili,  e  deste.  Poliz.  si.   1.  74.  Vi-  VIGLIÀCCIO.   Viglinolo. 

gii     sospetto  ogni  sentiero  spia.  VIGLIACCO.  Add.    Che    opera    con    vigliaccheria  . 

VIGILIA.  //  vegliare.  Lat.   vigilia.  Gr.  ctyfvrrvt'ct  ,  Vile,     Poltrone  .    Lat.    ignavus  ,    vilis  .     Gr.    ctrtptos  , 

Bocc.  nov.  4>  3.  Il  vigor  del  quale  né  la  freschezza,  nò  n'rtiavòi  .  Tac.  Dav.  ann.   iq.    iq6.  Anche   quando   d'un 

i  digiuni,    né    le   vigilie  potevan   macerare.  E  nov.  63.  esercito  vigliacco   si    trae  per  sòrte  de' dieci  uno  a  mo- 

5.  Credonsi  ,    che    altri    non    conosca  ,    olir'  alla    sottil  rire   di  bastone  ,    n'  escono  di  valenti  .   Buon.  Fier.    2. 

vita  ,  le  vigilie  lunghe  ,  I'  orare  ,  e  il  disciplinarsi  dover  1.   14.  Ah  vigliacco  ,  vigliacco  ,  Rivoltatomi    a    lui  con 

gli  uomini  pallidi,  e  afTIitti  rendere.  Cavale.  Med.  cuor.  gli  occhi   biechi  Dissi  ec.  E  4.  5.  3.  Velia  colà  ,  eh'  el- 

Non  cura   nostre  vigilie,    perchè  egli  non    dorme   mai,  la  sta  a  posta  tua,  Vigliacco.   Malm.    1.   6.    Mentre   la 

né  cura  nostre  astinenze,  o  nostre  castità.  fa    venir  Marte  vigliacco   Col  suo  Baldone  alla    peggio 

§.  I.    E   perche   nella  primitiva  Chiesa   s'  usava  veg-  del   sacco  . 
ghiare  in   cambio   del  digiuno  ,   che    oggi  si   fa    il  gior-  VIGLIACCONE.   Accresci!,    di    Vigliacco.  Lat.    fi- 
no   avanti  alla  festa  d'  alcuni   Santi  ,  detto   giorno    an-  lis  ,  admodum   vilis  .  Gr.   oùàivòc,    ct%'°S  •   Buon.  Fier.   2. 
eh'  egli  si    chiama    Vigilia  .    Com.    Taf.   5.   Oh    quante  4-    20*    Ah    vigliaccon  ,   se  tu  tornassi  in  vita,  Tu   non 
vigilie  vanno  innanzi    a    questa    poca    festa  !    Bocc.  nov.  mi  scapperesti   anche  coli'  alie  . 
20.  22.  Senza   mai    guardar    fesia  .  o  vigilia  ec.  lavora-  VIGLI  AMENTO .  Il  vigliate. 

rono  .    Ciriff.     Calv.    2.   64.    E    fu    vigilia  di  cattiva   fé-  VIGLIARE.  Separare   con  granata,  o  con  frasca  dal 

Sta  .  iilorg.   17.  49.   Abbiam  senza   vigilia   digiunato  .  monte   del    grano  ,    o   delle  biade  quelle   spighe  ,  o   bac- 

§.    II.    Per   similit.   Dani.    Inf.    26.   O   frati,   dissi  ,  che  celli,  che    hanno   sfuggito   la    trebbiatura   .  Dep.   Decani. 

per    centomilia    Perigli    siete    giunti    all'  Occidente,    A  77.  Vigliare    è    altra    cosa  ,    che    vagliare,  e  si  fa    con 

questa  tanto  picciola   vigilia    De'  vostri  sensi  ,  eh'  è  del  altri    strumenti ,   ed  in  altri    modi  ,  che  quando  il  gra- 

rimanente  ,  Non  vogliate  negar  l'esperienza  .  But.  ivi:  no  è  battuto  in  su  1'  aia  ,  e  n'  è  levata    con    forche  ,  e 

Picciola    vigilia  de'  vostri    sensi,    cioè,   a    questo    così  rastrelli  la    paglia,  e    vi    rimangono    alcune    spighe    di 

poco  di  vita  .  grano  ,  e  baccegli  di  vecce  salvatiche,  e   altri  cola'  se- 

■f-    §.    III.    Vigilia  ,   T.  de'  Mil.  Sentinella  di  notte;  mi  nocivi  ,  che    i    coreggiati    non   han  ben  potuto  treb- 

quello  spazio  di  tempo  che  stanno  i  soldati    la   notte   vi-  biare  ,    né    pigliare   i   rastregli  ,    egli   hanno  certe  come 

gilando  alla  guardia.  Dicevasi  :  prima  ,  seconda  ,  terza  ,  granate  piatte  ,  o   di  ginestre  ,  o  di  alcune  erbe  ,  che  si 

e  quarta   Vigilia  dalle  ore  di  notte,  nelle  quali  si  face-  chiamano  dove  ruschie  ,  e  dove  gallinacee,   o  con   vin- 

va  la  sentinella  o  la  guardia  .  Lat.  excubiic  .  Gr.  <p$ou-  castri    d'  olmi  ,  e   di  altri  alberi  legati   insieme  ,  secon- 

fa.  Bocc.  nov.  82.    4-    Tra    se  le  vigilie  ,    e   le  guardie  do  le  comodità  de'  paesi  ,  e  le  vanno  leggiermente  fie- 

segretamente   partirono  ,  per  incoglier    costei    [  qui  per  gando    sopra    la    massa,  o,    come    dicono,    l'  aiata  ,    e 

timìlit.  ].    Serd.   stor.    5.    i53.   Vi    giunse    intorno    alla  separandogli  dal   grano. 

quarta  vigilia.  Ar.  Fur.  3i.  49-  Ma    consiglia   I'  assalto  §.  Per  similit.    Lat.    seligere  ,  separare.  Gr.  diroXì- 

difl'erire  [Che  vi   par  gran  vantaggio]  a  notte  oscura,  yav  ,   %u?i%uv.  Dani.   Purg.    18.  Che  buoni,   e  iti   a- 

Nella  terza  vigilia  ,  o  nella  quarta  .  .  inori  accoglie,  e  viglia  [  cioè:  sceglie,  separa  ]  . 
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VIGLIATO.  Add.  da  Figliare. 

VIGLIATURA.  Il  vigliare  ,  e  La  materia  viglia- 
ta .  Dep.  Decam.  78.  Questa  vigliatura  ridotta  insieme 
in  un  monte  alla  fine  della  battitura  si  ribatte  ,  e  quel 
che  se    ne  cava  si  chiama  il  grano  del  vigliuolo  . 

f  VIGLIETTO.  Biglietto. Salvia,  disc.  1.  a5i.  Il  Re 
mandò  chiamando  tutti  i  principali  Signori  ,  e  gover- 
natori de'  suoi  regni  ,  e  in  piena  loro  assemblea  fatti 
recitare  i  tre  vigli  et  ti  i  fate,  disse,  venir  qui  i  giovani. 
E  254.  Il  Re  Dario  spedì  ordini  ,  perchè  fossero  mes- 
se ad  effetto  le  domande  del  giovane,  giudicato  de*  tre 
il  più  savio,  che  aveano  ne'  loro  viglietti  i  tre  mot- 
ti .  Buon.  Fier.  1.  1.  7.  Ch*  un  sol  pensier  d'  un  sol 
vigh'etto  nostro  Lambiccar,  ponderar,  dentro  a  i  con- 
fini Fermar  della  'menzione  ,  e  ben  piantarlo,  Si  che 
ec. 

VIGLIUOLO.  Spighe,  o  Baccelli  separati  dal  gra- 
no ,  o  biade  battute  dopo  la  prima  trebbiatura  .  Dep. 
Decam.  78.  Questa  vigliatura  ridotta  insieme  in  un 
monte  alla  fine  della  battitura  si  ribatte  ,  e  quel  che 
se  ne  cava  si  chiama  il  grano  del  vigliuolo  . 

VIGNA.  Campo  coltivato  a  viti  piantate  per  ordine, 
con  poca  dislamia  dall'  una  all'  altra  .  Lat.  vinea  . 
Gr.  a ' (A'niXuv .  Bocc.  nov.  61.  5.  Tenesse  mente  in  u- 
na  vigna,  la  quale  allato  alla  casa  di  lei  era.  Amet.  70. 
E  già  sopra  Falerno  coperto  di  vigne  portanti  vino 
ottimissimo,  ancora  non  forato  da  Cesare  ,  eran  sali- 
ti. Dani.  Inf.  2g.  Disperse  Caccia  d'  Ascian  la  vigna  , 
e  la  gran  fronda  .  Esp.  Pat.  JVost.  Non  puote  sofferi- 
re  1"  odore  ,  se  non  come  le  botte  1'  odore  della  vigna  . 
Soder.  Colt.  4l>  Volendo  ritornare  al  suo  segno  una 
vigna  derelitta  ,  trasandata ,  e  vecchia  ,  la  prima  cosa 
facciasi  potare  detta  vigna  ec.  E  ^1.  Hacci  un  altro 
modo  ec.  con  far  lavorare  vangando  la  detta  vigna  . 

§.  I.  Per  Vite  .  Lat.  vitis.  Gr.  à(xiri\oi  .  Bocc.  g. 
6.  f.  8.  Tutte  di  vigne  ,  d'  ulivi  ec.  e  d'  altre  maniere 
assai  d'  alberi  fruttiferi  piene.  Sen.  Pist.  86.  Prendea 
il  tralcio  del  ceppo  della  vigna  vecchia ,  e  mettealo 
sotterra  [  il  T.  Lat.  ha:  vitem  "|.  Red.  Ditir.  7.  Ed  a 
quei  lauri ,  ond'  ave  il  crine  adorno  ,  Anco  intralciar 
la  pampinosa  vigna  .  E  annot.  Ditir.  22.  Qui  vigna  , 
vale  lo  slesso  che  vite,  nel  medesimo  modo  ,  che  ap- 
presso i  Greci  »'  afjirzXof ,  e  appresso  i  Franzesi  la  vi- 
gne significa  e  vite  ,  e  vigna  . 

§.  II.  Porre,  o  Piantare  una  vigna  ,  vale  IVon  at- 
tendere ,  o  badare  a  quel  ,  eh'  altri  dica  .  Lat.  aliarli 
rem  urgere.  Gr.  tr^drretv  aliso  .  Salv.  Granch.  5.  3. 
Quando  io  penso  ,  che  tu  Badi  a  me  ,  e  tu  pianti  una 
vigna  .  Buon.  Fier.  4.  3.  g.  Per  me  pongo  una  vigna 
in  simil  casi.  Malm.  7.  3g.  Replica  quello,  e  seccasi 
la  gola  ,  Lo  fruga  ,  tira  ,  e  chiamalo  per  nome  ,  Ed  ei 
pianta  una  vigna  ,  e  nulla  sente  . 

§.  III.  E'  non  è  terrea  da  porci  vigna  ,  cioè  IVon  ci 
sì  può  far  fondamento  ,  o  porre  speranza.  Morg.  18. 
117.  Vedrai,  che  la  mia  schiatta  non  traligna,  E 
eh'  io  non  son  terren  da  porci  vigna.  Fir.  Lue.  4.  !• 
Lasciami  andar  a  veder,  s'  io  trovo  da  sbocconcellare 
in  qualche  lato  ,  che  qui  per  oggi  non  è  terreno  da 
porci  vigna.  Malm.  ì.  24.  Fece  spallucce  a  Calcinala, 
e  a  Signa  ,  Ma  la  pania  al  suo  solito  non  tenne  ,  Per- 
chè terren  non  v'  era  da  por  vigna  . 

§.  IV.  La  paura  guarda  la  vigna  ;  proverbio  ,  che 
vale  ,  che  11  timor  del  gastigo  ritiene  ,  e  raffrena  i 
malfattori  .  Lat.  timor  in  officio  continet  .  Gr.  q>s/3o( 
tv  Siovri  x.ctTÌ%et.  Palaff.  g.  Paura  guarda  vigna  sem- 
pre mai  ,  Dice  il  proverbio  . 

§.  V.  Legarsi  le  vigne  colle  salsicce  ,  si  dice  del 
Riversi  in  alcun  luogo  con  gran  dovizia  ,  e  in  ampia 
fortuna.  Bocc.  nov.  "jZ.  /\.  In  una  contrada  ,  che  si 
chiamava  Bengodi,  nella  quale  si  legano  le  vigne  col- 
le salsicce.  Cecch.    Corr.  1.  2.  Andate  là  ,  le  vigne  ci 


si  legane  Colle  salsicce  .  Varch.  Suoc.  4.  5.  Questa  sa- 
rebbe troppo  gran  ventura  ,  e  in  questi  paesi  non  si 
truovano  le  vigne   legate  colle  salsicce. 

§.  VI.  Casa  falla  ,  e  vigna  posta  nessun  sa  quel  , 
eh'  ella  costa  ;  dicesi  per  dinotare  ,  che  Assai  costa  il 
fabbricare  ,  e  il  coltivare  .  Veti.  Colt.  25.  Questo  se- 
condo conferma  il  proverbio  nostro  ,  che  si  dice  per 
ognuno  :  Casa  fatta  ,  e  vigna  posta  nessun  sa  quant*  el- 
la costa  . 

§.  VII.  Trovare  una  bella  vigna  ,  o  simili  ,  fgura- 
tam.  e  in  modo  basso  si  dice  dell'  Avere  facile  ,  e  pron- 
to  utile  ,   o  piacere  in   alcuna  cosa. 

-}-  §.  Vili,  frigna,  dal  Lat.  vinea  ,  Antica  macchina 
militare  di  legno  da  portare  offesa  alle  mura,  coperta. 
di  cuoio  crudo  ,  per  difendere  coloro  ,  che  sotto  questa 
macchina  dovevansi  accostare  alle  mura  .  Lat.  vinea  . 
Gr.  àfATTcXoóv.  Liv.  Dee.  5.  I  compagni  de' Romani  sta- 
tuirono  propugnacoli  incontro  alle  vigne. 

VIGNÀIO.  Custode  ,  e  Lavorator  della  vigna.  Lat. 
vinilor.  Gr.  d[UTri\afyo(  .  Dant.  Par.  12.  Talché  si  mi* 
se  a  circuir  la  vigna  ,  Che  tosto  imbianca  ,  se  '1  vignaio 
è  reo. 

§.  Per  Vigneto  .  Lat.  vinetum  .  Gr.  a'iwm'Xuv  .  Cr. 
8.  6.  1.  Conciossiacosaché  molto  diletto  sia  aver  belli  , 
e  adorni  vignaj  ,  o  ne'  piani  ,  o  ne'  piccioli  monti  ad. 
Oriente  volti ,  che  facciano  diverse  generazioni  di  buo- 
ne uve. 

VIGNAIUOLO  .    Vignaio  .  Lat.  vinilor.  Gr.  dfjnrz- 

VIGNARE  .  Coltivare  a  vigna  ,  Ridurre  a  vigna  , 
Far  vigna. 

(f)  V1GNARUOLO.  Lo  stesso  che  Vignaiuolo,  Vi- 
gnaio. Maur.  rim.  buri.  1.  128.  Nel  tempo  che  li  Lan- 
zi e  li  Spagnuoli  ,  Con  certi  ladroncelli  Italiani  ,  Sac- 
cheggiaron  per  fin  a  i  vignaruoli  ec. 

•J-  VIGNATO.  Add.  da  Vignare  ;  e  si  dice  particolar- 
mente di  Terreno  coltivato  a  vigna  .  Lat.  vitibus  consi- 
tus  .  Gr.  dfWjriXoii  <Til/u<pUTos .  Com.  Inf.  26.  Talora  il 
vede  in  luogo  non  vignato,  non  imbiadato.  Buon.  Fier. 
3.  2.  5.  E  'n  fretta  Tirerete  a  traverso  E  vignate  ,  e  bo- 
scate  [  qui  in  forza  di  sust.  ].  Salvia.  Odiss.  il.  168. 
Da  per  tutto  a  lui  pel  grasso  Di  vignata  pianura  di  ca- 
scate In  terra  foglie  si  distende  il  letto  . 

VIGNAZZO  .  Vigna  .  Lat.  vinetum  .  Gr.  etfJtnriXùv . 
Cr.  n.  4«-  i-  Molto  diletta  aver  belli  vignazzi,  che  fac- 
ciano molte  ,  e  buone  generazioni  d'  uve  .  E  12.  6.  1. 
Ne'  luoghi  erbosi  ,  e  freddi  fenderemo  le  terre  ,  e  ac- 
conceremo i  vignazzi.  Vett.  Colt.  53.  Nelle  quali  e' fa- 
cevano gran  vignazzi  ,  per  non  aver  quivi  la  comodità 
delle  allevate  .  Soder.  Colt.  20.  Ma  quanto  alla  bontà 
de'  vini  ,  volendo  cultivare  a  viti  ,  io  ho  per  costante  , 
che  chi  desidera  buon  vino  ,  ponga  i  vignazzi  in  lato 
montuoso. 

VIGNETO  .  Luogo  coltivato  a  vigne  ,  e  la  Vigna 
Stessa  .  Lat.  vinetum  .  Gr.  àpuriXùv  .  Declam.  Quinlil. 
P.  Da  questa  parte  arboscelli  ,  e  da  quell'  altra  il  vi- 
gneto.  Albert,  cap.  63.  L'abbondante  vigneto,  che  me- 
na diversi  vini.  Bui.  Inf.  26.  1.  Ne' suoi  campi,  e  nel- 
li  suoi  vigneti  ,  eh'  egli  lavora  .  E  altrove  :  E  tutta  la 
valle  piena  ec.  sopra  li  suoi  colti  ,  e  vigneti  . 

VIGNETTA  .  Dim.  di  Vigna  .  Car.  leti.  2.  223. 
Ho  preso  una  vignetta  a  Frascati ,  dove  godo  ,  e  mi  ri- 
fò  di  quell'  aria  mollo. 

*4i*  §.  Vignetta  ,  T.  degli  Stampatori.  Incisione  per 
decorar  libri  .   Milizia. 

VIGNUOLA  .  Dim.  di  Vigna  .  Lat.  parva  vinea  . 
Gr.  erlvò;  dfuiréXùv  .  Ambr.  Furi.  1.  1.  Tornai  da  stu- 
dio ,  eh'  io  aveva  ventiquattro  anni  ,  non  mi  trovando 
al  mondo  se  non  questa  casa  ,  e  una  vignuola  . 

§.  Figuratam.  e  in  modo  basso  per  Piacere,  Comodo, 
Passatempo  ,  e    simili  ,  Lat.    oblectamentum  .  Malm.    9. 
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Gì.  E  che  finita  poi  quella  vignuola  ,  Il  maladetto  tem- 
po ecco  t  appressa  ,  Ch'  e'  s'  ha  di  nuovo  a  tornar  alla 
scuola. 

VIGNUOLO  .  Viticcio  .  Dani.  Conv.  196.  Dà  alla 
vite  le  foglie  per  difensione  del  frutto,  e  i  vignuoli  co  i 
quali  difende  ,  e  lega   la  sua  imbecillità. 
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Tralt.  segr.  cot.  donn.  Proccurano  di  apparire  deboli 
e  fiacche  ,  ancorché  sieno  vigorosissime  .  Set.  Pisi.  02. 
Alla  cosa  vigorosissima  si  raguni  la  debolissima  ,  e  cat- 
ti* a . 

f   VIGOROSITÀ,  ed   all'ani.   VIGOROSITADE  , 
e  VIGOROSI  TATE  .    ^strallo   di   Vigoroso;    Vigorez- 
-j-  \IGOGNA  .  Animale  quadrupede    della    grandetta        za  .   Lat.    vigor  ,  firmila*  ,   robur  .    Gr.    a'Xxo'      Xfara; 

fai^jf  .  Filoc.  2.  286.  Il  nemico  veggendoti  ognora  più 
vigoroso  ,  dubiterà    della    tua    vigorosità  .  Bui.    Inf.    24. 

1.  L'  uomo  dura  ,  e  consiste  nelle  sue  vigorosità  ,  e  po- 
ne fine  al  crescere.  E  Purg.  29.  2.  Il  principio  delli  E- 
vangeli  è  la  vigorosità  della  speranza  . 

f"  VIGOROSO. ^W.  Che  ha  vigore, Forte,  Gagliar- 
do ,  Robusto  .  Lat.  vividus  ,  fortis  ,  robustus  .  Gr.  ax- 
fjtott'&i  .  Filoc.  1.  72.  Pur  mostrandosi  vigoroso,  per  rin- 
corare i  suoi  ,  comandò  ,  che  al  morto  corpo  fosse  da- 
to sepoltura  .  Cor.  lett.  2.  5/|.  La  quale  {persona  vo- 
stra )  vorrei  ,  che  si  preservasse  così  vigorosa  ,  e  cosi 
giovane  ,  e  anco  ,  se  si  potesse  ,  così  immortale  ,  come 
farà  la  fama  delle  virtù  ,  e  del  nome  vostro.  Tass.  Ger. 
5.  25  Loco  è  nel  campo  assai  capace  ,  dove  S'  aduna 
sempre  un  bel  drappello  eletto,  E  quivi  insieme  in  tornea- 
menti ,  e  in  lotte  ,  Rendon  le  membra  vigorose  ,  e  dot- 
te . 

§.  I.  Per  meta/.  Fr.  Iac.  Cess.  In  tanto  dee  essere 
la  giustizia  vigorosa  ne"  vicarj  de'  Re  ,  eh'  egli  abbiano 
in  ogni  modo  più  rangola  di  salvar  la  repubblica  ,  che 
la  propria  vita  .  Esp.  Pai.  JYosi.  Cioè  a  dire  ,  che  tu 
sie  prò',  e  vigoroso  ,  e  forte  ,   e  possente  a  ben  fare. 

§.  II.  Per  Rigoglioso  .  Dav.  Colt.  172.  Egli  avrà  di 
Jlassio  rimesso  vermene  vigorose  . 

VILANZA  .  V.  A.  Viltà  ,  Vilezza  .  Lat.  vililas  . 
Gr.  (pauXiTus  .  Fr.  Iac.  T.  4.  12.  12.  Sempre  tennemi 
in  vilanza  ,  Mentre  io  steilo  a  guardare  .  E  7.  8.  8.  Di 
quel  dolce  convito  L'  anima  assaporando  ,  Al  mondo 
vo'  dar  bando   ^ì e  1 1  a  sua  vilanza  . 

VILE  .  Add.  Di  poco  pregio  ,  Di  poca  stima  .  Lat. 
vilis  .  Gr.  tuTsXtii  .  G.  V.  10.  122.  5.  Iddio  puote  fare 
del  caro  vile  ,  e  del  vile  caro  ,  secondo  sua  volontade  . 
Bocc.  nov.  2'5.  7.  E  per  questo  vj  potete  render  sicura  , 
che  niuna  cosa  avete  ,  qual  che  ella  si  sia  ,  o  cara  ,  o 
vile,  che  ec.  E  nov.  77.  42-  Perciocché  io  ucciderei  li- 
na vile  ,  e  cattiva  ,  e  rea  femminella  .  E  nov.  g3.  18. 
Quanto  più  la  guarderò  ,  di  minor  pregio  sarà  ;  e  pe- 
rò ,  anziché  ella  divenga  più  vile  ,  prendila  ,  io  te  ne 
prego  .  E  nov.  9^.  18.  Come  vile  ,  e  più  non  utile  , 
nel  mezzo  della  strada  gittata  ,  da  me  fu  ricolta  .  Peir. 
son.  225.  Perle  ,  e  rubini  ,  ed  oro  ,  Quasi  vii  soma  ,  e- 
gualmente  dispregi  . 

§.  I.  Avere  ,  Tenere  ,  o  Riputare  a  vile  ,  vagliono 
Dispregiare  .  Lat.  despicari  ,  contemnere  .  Gr.  xarapfo- 
vttv  ,  è\ij<i)$(ìv  .  Bocc.  noì>.  99.  i5.  Che  di  speziai  gra- 
zia mi  facciate  di  non  rifiutare  ,  né  avere  a  vile  quel 
piccioletto  dono,  il  quale  io  vi  farò  venire.  Cr.  1.  io. 

2.  Anche  si  prenda  guardia  di  non  avere  a  vile  l'altrui 
dottrina  .  Dani.  Conv.  1.  Si  fa  seguitatrice  di  viziose 
dilettazioni  ,  nelle  quali  riceve  tanto  inganno  ,  che  per 
quelle  ogni  cosa  tiene  a  vile  .  IH.  V.  5.  26.  Le  fanno 
riputare  a  vile  nel  cospetto  de'savj.  Vinc.  Mari.  rim. 
5i.   Per  voi  la  libertà  tenendo  a  vile  . 

§.  11.  Vile  ,  per  Timido  ,  Pauroso  .  Lat.  timidus  , 
pavidus.  Gr.  efetXs'j  ,  <p3/3=ps'$.  Fior.  Viri.  A.  M.  Puos- 
si  appropiare  il  vizio  del  timore  alla  lepre  ,  che  ella 
è  il  più  vile  ,  e'1  più  pauroso  animale  del  mondo.  Pass. 
19.  Non  volea  mostrare  d'  aver  paura  ,  né  esser  tenuto 
codardo  ,  o  vile. 

VILE  .  Avveri.  Vilmente  .  G.  V.  IO.  100.  2.  Vile 
perisce  ,  chi  a  viltà  s'  appoggia. 

f  (*)  V1LEMEN  TE.  Avverò.  Lo  slesso,  che  Vilmen- 
te. Boce.  lett.  Pi.  S.  Ap.  298.  Donde  m'avevi  tu  sciol- 
to ?  dalla    mangiatoia    della  maliziosa    Circe  ,  che  così 
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della  pecora  ,  che  nasce  nell'  indie  Occidentali  .   Red.  E 
sp.  nat.6.  Come  sono  le  pietre  ec.   che  nell'Indie  orien- 
tali si  trovano  negli  stomachi  de'  gatti  mammoni    ec.    e 
nell'  Indie  occidentali  negli    stomachi     pur    delle    vigo- 
gne ,  delle  larve  .   de'  guanachi  ,  e  de'  pachi  . 

(*)  VIGORARE  .  Dar  vigore  .  Lat.  corroborare.  Gr. 
fuvvuti¥  .  Red.  Cons.  2.  5.  I  detti  leggieri  e  piacevoli 
solutivi  potrebbono  vigorarsi  con  lo  asaiugnervi  ec.  ven- 
ticinque  o  trenta  gocciole  di  acciaio  potabile  ec. 

(*)    VIGORATO  .   Add.    da     Vigorare  .    Red.    Cons. 

2.  6.  Non  ostante  che  la  signora  pigli  ec.  i  suddetti  st- 
roppi piacevoli  solutivi  ,  vigorati  con  la  tintura  di  ac- 
ciaio ,  stimo  necessario  ,  che  ec. 

VIGORE  .  Robustezza  ,  Forza  ,  Gagliardia  .  Lat.  n'- 
gor  ,  firmila:  ,  robur  .  Gr.  «Xx>i  ,  xpa'w;,  f'ù)'(«w.  Bocc. 
nov.  4.  3.  Il  vigor  del  quale  né  la  freschezza  ,  nò  i  di- 

finni  ,  né  le  vigilie  potevan  macerare  .  E  nov.  98.  5g. 
ofronia  per  consentimento  degli  Iddìi  ,  e  per  vigor 
delle  leggi  umane  ec.  è  mia  .  Petr.  son.  2.  Non  ebbe 
tanto  né  vigor  né  spazio  ,  Che  potesse  al  bisogno  pren- 
der 1'  arme  .  E  son.  96.  Quelle  pietose  rime  ec.  Ebbon 
tanto  vigor  nel  mio  cospetto  ec.  Dani.  Purg.  g.  Non  strin- 
ger ,  ma  rallarga  ogni  vigore  .  Amm.  ant.  1.  2.  5.  Per 
molta  fortezza  delle  membra  lo  vigore  della  mente  ad- 
df-bilisce  molto  ,  quasi  come  natura  non  voglia  donare 
1'  uno  ,  e   1'  altro  bene  . 

VIGOREGGIANTE.  Che  vigoreggia. 
VIGOREGGIARE  .   Invigorire  ,    Inanimire  ,    Fare  a- 
nimo  .  Lat.  animos    addere  .   Gr,    Sscfcuveiv  .   Com.  Inf. 

3.  Il  conforta  ,  e  vigoreggia  ,  e  manifesta  il  luogo  ,  e 
di  che  gente  è  abitato  . 

VIGOREGGIATO  .  Add.  da  Vigoreggiare. 

VIGOREZZ\.  V.  A.  Vigore  .Lat.  vigor  ,  firmi- 
tas  ,  robur  .  Gr.  «Xxw  ,  xpa'ia?  ,  f' ùfX»  .  Albert,  cap.  44- 
Tanto  più  la  lor  paura  si  menoma  ,  e  la  tua  virtude  ,  e 
vigorezza  ,  e  quella  de'  tuoi  s'  indebolirà. 

VIGORIA  .  Vigorezza  .  Lat.  vigor  ,  firmitas  ,  robur  . 
Gr.  a'Xx»'  ,  xja'wf  ,  q'ùuh  .  G.  V.  io.  29.  7.  Ed  ebbesi 
per  forza  di  battaglia  per  la  virtù-,  e  vigoria  della  buo- 
na gente  ,  che  era  nella  nostra  oste  ,  la  quale  simile 
vigoria  non  si  ricorda  fosse  in  Toscana  a'  nostri  tempi . 
Ciriff.  Calv.  2  58.  E  mangiato  ,  e  bevuto  a  lor  dilet- 
to ,  E  ritornato  in  lor  la  vigoria  ec.  E  2.  6g.  La  prima 
proccura  Cirillo  nostro   pien  di  vigoria  . 

V1G0RIRE.  V.  A.  Ripigliar  e  Dar  vigore,  Ringa- 
gliardire .  Cirug.  M.  Guigl.  Colla  quale  la  natura  sì 
si  vigorisce  contra  la  'nfermitade  .  But.  Molto  ,  e  mol- 
to mi  vivifica  ,  e  vigorisce  la  verità  ,  che  è  Io  parlar 
della  sapienza  ,  e  quella  ,  che  rinvigorisce  ,  e  scalda  si 
1'  nomo  .  che  lo  fa   vigoroso  ,   e   vivere  in  perpetuo  . 

VIGOROSAMENTE.  Awerb.  Con  vigore  .  Lat.  vi- 
rililer  ,  fior  li  ter.  Gr.  av<S?eius  }  t<?xv?ùi  .  G.  V.  1.  5  j. 
1.  E'Fiesolani  difendendo  vigorosamente  il  passo  del  fiu- 
me ,  e  nel  fiume  d'  Arno  sosteneano  la  battaglia.  Amm. 
ant.  12.  3.  4>  Quegli  che  per  sollecitudine  ripensa  i  ma- 
li, che  possono  sopravvenire,  è  colui,  che  vegghiando  in 
aguato  aspetta  1'  assalto  de'  nimici  ,  ed  indi  è  vigorosa- 
mente apparecchiato  a  vittoria  .  Amet.  79.  Traile  quai 
Perseo  Quella  sperando  vigorosamente  Armato  da  Pal- 
lade  ne  rendeo  Vinto  il  Gorgone.  Pass.  65.  La  quale  co- 
loro ,  che  la  pigliano  vigorosamente  ,  conforta  ,  e  so- 
stiene. 

VIGOROSISSIMO  .  Superi,  di  Vigoroso  .  Lat.  ma- 
xime   vividus  ,    vigens  ,  forlissimus  .   Gr.    jt'xuac'raTj;  . 

T.  VII. 
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vilemente  ec.   dovessi  avere  così  trattato.   Vit.  SS.  Pad.  fwreo?  ,  $?t%i'o<  ,  *%iss  ■  Zibald.  Andr.    E  se  ella  Lee" 

1.  8(5.    Quivi    stando  vilemente  ,  e  non   conosciuto  ,  co-  va  ,  egli  heeva  il  suo  abbeverato  ,  e  altre    cose    più  lai" 

me    egli    desiderava  ,  in   una  selva  ,  facea  un  fastello  di  de  ,  e  vilipese  facea  .   Ar.   pur.    38.    li.   Restaro  i  Pala" 

legne   ogni   giorno  .    E   160.    Vedendogli  stare    nell'  ulti-  dini  ,   e  i    gran   signori  ,   La   vilipesa  plebe  andò  di  fuo* 

ma    pane  del  legno   molto  vilemente  ,  e  quieti  .  ri. 

VILEZZA       V.   A.    Villa.  Lai.  vililas  ,  foedilas .  Gr.  VILÌPiE  .    V.    A.    Avere    a    vile,     Dispregiare  .   Lat. 

àrlfuit  ,  ov«cfs?  .    Frane,   liarb.    1 5^ •    1  •   Come    t'  involgi  nihi/i   pendere  ,    despicere .  Gr.    òXiyaifeìv  .  Fr.    Iac.    T. 

in   cotanta    laidezza    Del    peccato  ,  e   vilezza  l   Tesoreit.  7.  9.  5.  Vi  lise  ì  ogni  cosa  ,  E  ogni  cosa  uopo  t' è  posse- 

Rr.  Ma    bene   è   gran    vilezza    Ingollar    tanta    cosa  .   3/.  dere  . 

f .  3.  45    Considerato  la  singular  vilezza  delle  cittadine  VI LISSIMAMENTE  .   Superi,   di    Vilmente  .  M.    V. 

sette   ec.    non  è  cosa   maravigliosa  .  4      ll-    I"    niuna   parte    trovarono    resistenza  ,     o    conta- 

•f-  VILIA  .   V.  A.    Vigilia  ,  in    significato    del   Gior-  sto  ,   ma  vilissimamente  i    cittadini   puosono  giù  1'  aimi. 

no  ,  che  precede  alla  festa  .  G.  V.  7.    102.    1.    La  vilia  S.  Agost.  C.  O.  Vilissimamente,  e  ingiuriosissimamen- 

di  santa  Maria  di  mezzo  Agosto  lo   Re   d'  Araona  s'  era  te  è  ciiiamato  pecunia  colui  ,  di  cui  sono  tutte  le  cose  . 

messo   in  aguato  .    M.   V.  7.  44-  Valicarono    a    Messina  Circ.  Geli.  7.   172.  Hanno    di  poi    avuto   a    procacciarsi 

a    dì    24     di   Dicembre,    la   vilia    di    Natale  .  E    11.   28.  vilissimamente  di  che  vivere. 

Come  a   Pisa   fu  la  novella  sentita  ,   duri   lamenti  ne  fu-  V1LISSIM0  .  Superi,    di    Vile  .  Lat.   vilissimus  .  Gr. 

rono,  parendo   loro  vilia  di  mala   festa.  Dav.  Scism.  40.  ai&%fo'<miof  *  fiocc.  nov.  8.  l\.   Sono  più  tosto  da    dire  a- 

Partorì  una  figliuola  ec.   la   vilia  della  Madonna  di  Set-  sin  i   nella    bruttura  di  tutta    la   cattività  de'  vii  issi  ni  i    uo- 

tembre   i533.  mini  allevati,  che  nelle    corti  .   E    nov.   22.    3.  Uomo, 

§.    Per    lo     Vegliare  .  Lat.    vigilia  .  Gr.    àyqinrvta  .  quanto  a   nazione  ,  di  vilissima    condizione  .    E  nov.  /|0. 

V it.  Bari.  36.  Egli  medesimo  era   tuttavia  in   orazioni  ,  4    Di  ladronecci  ,  o  d'  altre  vilissime  cattività   era   infa- 

e  in  vilie  .   _  maio  .  E  nov.  46.    9.    Estimando    vilissima    cosa  essere 

VILIFICARE  .    V .  A.    Avvilire  ,    Vilipendere  ,   Dis-  a  qualunque    uomo    si  fosse  ,  non    che   ad   un    Re   ,  due 

pregiare  .    Lat.   despicari  ,   conlemnere  ,    nihili    pendere  .  ignudi     uccidere     dormendo  ,    si     ritenne  .    Ned.     annoi. 

Gr.  ira?  o'Xt'yov  irsido-^au  .  Vii.  Crisi.  Lo  vilificavano  ,  Dilir.   124.  Il  vino  di  Brozzi ,  di  Quaracchi  (  e   di  Pere- 

e  schernivano  ,   e  dicevano  :   chi  è  questi  ?  tola   è   vino  di   vilissimo  prezzo. 

f  $.  E  neutr.  pass.  Cavate.  Specch.  cr.  Umiliati   adun-  f     VILITÀ  ,    VI  LITADE  ,    e    V1LITATE.     V.    A. 

que  ,   e  vilificati  ,  o    uomo  ,   per  esemplo   di   Cristo.  Vii.  Viltà  .   Lat.    vililas  .   Gr.   eìrifjtt'a  .    Fr.  Iac.    T.    3.    23. 

SS.     Pad.   Se    vuogli    trovar  pace    in    questo   mondo  ,   e  4^-  Dal  seno  vien   della  divinitate    In  questo   mondo    in 

nell*  altro  ,   in    ogni    cosa   ti  vilifica  ,  e  di'  :  or  che  son  tanta  vilitate  .  E  6.  5.  it.  Or   come    picciolelto    Potevi 


contenere    lutto    lo    tuo  volere    In   tanta   vilitade  l    Vii. 

VILIFICATO.    Add.    da  Vilificare;   Avvilito,    Dis-  SS.  Pad.   1.  218.  Non  intende  se  non   ad  ebbrietade  ,  e 

pregiato  .  Vii.    SS.   Pad.  2.  282.  E    come    oggimai    es-  a  golositade  ,  e  ad  altre  miserie  ,  e   vilitadi  ec. 

sendo  corrotta  ,   e  vilificata  ,  sarei   io    ardita    di    parlare  "f"  VILLA  .   Possessione  con    casa  ,  e    la    Casa  stessa 

Con  quel   santissimo   uomo  l  di  campagna  ,  e   talora    il    Contado  .   Lat.    rus  ,  fundus  . 

VILIPENDERE  .  Sprezzare  ,  Non  fare    stima  ,    I¥on  (ir.  ay?o'$  ,  xwfiov  .  Cr.    11.  6.   1.    Le  case  ,  e    le    toni- 

tener  conto  .    Lat.    nihili  pendere  ,  spernerc  .   Gr.   iv  (Jtn-  he  ,  e  1'  aie  ,  e   le  corti   debbono  esser  fatte  grandi  nel- 

àivt  Xoyw  ti'$bc-$ou  .   Vit.  Pluf.  Quando   Eumenio  sen-  la  villa  ,  secondo  la  facoltà   del  signore.   Bocc.   nov.  21. 

ti  ,  che  li    capitani    dell'  oste  vilipendevano  lui  ec.   Ca-  l\.  Forte  ,  e  robusto  ,  e  secondo  uom  di  villa  ,  con  bel- 

valc.  Discipl.  spir.  Questo  vizio  ,  dico  ,  annulla  ,  e   vi-  la  persona.  E  nov.  86.   10.  Io  ho  avuto    il    maggior   di- 

lipende    la    divina    grazia  .  E    Fruii,   liìig.    Vegliamo  ,  letto,  che    mai  uomo  avesse   con    femmina:     e     dicoli  , 

che   essi  sono  comunemente  poco  avuti  a  capitale  ,  e   in  eh'  io  sono  andato  da    sei  volte    in    su   in    villa  ,  poscia 

ogni     aliare  ,  come    ho    detto  ,    vilipesi  ,  e    beffati.  Bui.  eh'  io  mi    parti'  quinci  [  qui  è  detto    in    senso    equìvoco 

Inf.  8.  Questo  peccatore  ,  del    quale  è    detto   di  sopra  ,  ed  osceno  ]  .    Dani.    Purg.    4-    Maggiore    aperta    molte 

fu  persona  colla   mente  gonGala  ,  e  sdegnosa  ,  che  a  se  volte  imprima  Con  una  forcatella  di  sue    spine  L'  uoin 

attribuiva  ogni    cosa,    e    tutti    gli    altri    vilipendeva  .  E  della   villa  ,  quando   l'uva   imbruna  . 

Purg.    17.    ».   L'  iracondo  propriamente  ha  queste   con-  §•■   I.   Villa  ,  per   Città  ,   alla  maniera  Francese  .  Lat. 

dizioni  ,    eh'  egli    vilipende    ognuno  .    Segr.     Fior.    art.  civitas  ,    urbs  .   Gr.    iro'X/{  .    Pelr.    cane.    q$.    5     E   non 

guerr.    i,    io.   Uno  ,  che  si  volesse    partire    dal   comune  sonò   poi  squilla  ,  Ov'  io  sia  in   qualche  villa  ,  Ch'  i'  non 

sarebbe   infame,   e  vilipeso    da    ciascheduno.    Ar.  l'udissi.    F.     V.    It.   85.   Prese  la  villa    di    Nante  ,  che 


uso 
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F'ur.    14.  41*  Colui  ,  che    tutto  'I  mondo   vilipende  ,  Di-  si   tenea    per    Io   Re    di    Navarra  .   Dani.    Inf.    1.   Questi 

segna   di   veder  tosto   la   prova.  la  caccerà  per  ogni    villa  ,  Finche   1'  avrà    rimessa    nel- 

VIL1PENDIO.  //  vilipendere  ,  Vilipensione  .  Lat.  de-  lo 'nferno  .  E  Pujg.   i5.     E     dir,    se    tu    se'   Sire     del- 

spìcalus  ,  despicientia  ,  conlemptio  ,    despectio  .   Gr.    e'X/-  la    villa  ,    Del  cui    nome   ne'  Dei  fu    tanta   lite  .  Bui.  Inf. 

yiufia.  Cirijf.    Calv.  4-    1 17.    Considerando  in  che  mi-  25.  2.  Parla   al  modo  di  Francia  ,  che  chiamano   le  cit- 

seria  estrema  ,    E  in  quanto  vilipendio   la    fortuna   Avea  tadi  ville  .   Alam.   Avarch.  23.    52.    E  chi    puote   scam* 

condotta  tua  virtù  suprema  .  Sold.  sat.    1.  Se  compren-  pare  ,  infin   eh'  entrato   Non  sia  nel  cerchio,  che  la  vil- 

desse  ben  questo  latino  ,  Ove  talor  conduca    il    vilipen-  la  serra  ,  Securo  non  si   tiene  . 
dio   Di  questi  nomi   il  corligian   barbino    ec.  **    §.    II.    Per    Villaggio  .   Vit.    S.     Gir.    95.   Tutta 

VILIPENSIONE.  //  vilipendere.  Lat.  despicatio.  Gr.  quella   villa  andò  a  romore  ,  ed  in   line    ragunati    insie- 

xaTOpfoi'Howf  .   Dani.    Conv.     if\5.  De'  falsi    giudicj    na-  me  tatti  gli   uomini    alla    predetta    villa  ,  misonsi  d'  in- 

sceano    le    non    giuste    riverenzie  ,  e  vilipensioni  .  Coli.  torno  ec. 

Ali.   Isac.  cap.    iS.    Di  questo  ultimo  ne  sarebbe   vilipen-  "f"     *     VILLAGGETTO  .    Piccala    villaggio  .  Segner. 

sione  ,  e  del    primo    nascerebbe  pigrizia  .  Bui.    Inf.    6.  Incr.  2.  9    18.  Con  tutto  il  loro  sapere  ,  a    qua!    città  , 

1.    Per    essere    scaldati    sì    risponde    a    loro    vilipensio-  a  qual  castello  ,  a  qual  villaggetto  arrivarono  a  persila- 

ne.  dere  ,  che  lasciato   il  culto  degli   Idoli  ec. 

VILIPESO  .  Add.    da    Vilipendere  .  Lat.    nihili   pen-  VILLÀGGIO  .  Mucchio   di    case  in   campagna    sema 

sus  ,    contemplili  .   Gr.    òXiyù>f>t9ti(  .  Morg.  19.    87.   Io  cinto  di  mura  .   G.  V.  9.    538.   1.  Prese  Castel  vecchio, 

mi  vedea  schernito  ,  e  vilipeso.  e  più  castelletti  ,  e  villaggi  .  Fir.  As.  236.    il    quale  il 

§.  Per  Disprezzabile  ,   Vile  .  Lat.  vili*  .   Gr.  ò\tyo>-  più   del    tempo  dimorava    in  quel  villaggio  .  E    nov.    1. 
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igo.  Le  campagne  ,  che  vi  son  d*  adorno  ,  i  giardini  , 
i  villaggi  ,  de'  quali  ella  è  più  ,  che  ogni  altra  ,  copio- 
sa ,  non  vi  parranno  altro  ,  che  paradisi  .  Tac.  Dav. 
slor.  286  E  già  con  seguito  di  ottomila  persone  solle- 
vava i  vicini  villaggi  degli  Edui  .  Ar.  Fur.  28.  9  j.  Sie- 
de  il  villaggio  allato   alla    riviera  . 

VILLANACCIO  .    Peggiorai,   di    Villano  .  Lat.  vilis 

ruititus  .  Gr.   vovnfdi    yivfjóf  .  Buon.    Pier.    5.     2.    i5. 

l'alti    'n    là,    villanaccio   .  òeen.     Crisi,    inslr.    1.     30.    o. 

oiza    e  ,  die    a    questa   soggiacciano    ancora    1   grandi, 

benché   venga   da  un    villanaccio  . 

VILLANAMENTE  .  Avverò.  Con  villania  ,  Scortese- 
mente ,  Zoticamente  .  Lat.  mhumane  ,  duriter.  Gr.  fjl- 
ffavSfU'iru.'i  ,  zaXiwùs  .  Rocc.  noi',  g.  2.  Da  alcuni  sce- 
lerati  uomini  villanamente  fu  oltraggiata  .  Tes.  Br.  5. 
53.  E  tanto  [  il  paone  ]  la  dirizza  [  la  coda  ]  che  mo- 
stra la  pane  di  dietro  villanamente  ,  e  molto  ha  a  di- 
spetto la  laidezza  de' suoi  piedi  [cioè;  bruttamen- 
te]. 

§.  Per  Crudelmente  ,  Sema  misericordia  .  Tes.  Br. 
6.  2,5.  E  quando  lo  videro  cosi  divisato  a  loro  natura  , 
elle  corsero  addosso  alla  femmina  ,  e  ucciserla  villana- 
mente .  No»,  ant.  78.  I.  E  quelli  a  baldanza  del  signo- 
re si  '1  balléo  villanamente  .  Bem.  Ori.  1.  28.  14.  E 
con  molto  furor  la  lancia  arresta  ,  E  vengonsi  a  fe- 
nr  villanamente  Con  core  ,  e  forza  partita  egualmen- 
te. 

VILLANANZA.  V.  A.  Villania,  Scortesia,  Mala- 
creanza.  Lat.  contumelia  ,  rus licitai .  Gr.  J/Sp/f  ,  ày^i- 
Dti.Fr.  lac.  T.  5.  17.  3.  Panni,  che  faccia  grande  vil- 
lana nza  Di  gir  fuggendo  il  suo  dilettare  . 

f  »  VILLANEGGIANTE  .  Che  villaneggia  ,  Svil- 
laneggiarne. Salvia.  OUss.  17.  775.  Niaoi  Certo  cosi 
degli  uomini  mortali  Lomin  villaneggiami,  empie  fan 
macchine  . 

f  VILLANEGGIARE.  Far  villania  .  ingiuria,  o  lor 
lo.  Lat.  irij'Lii.tm  mferre,  infuria  afficele.  Gr.  t/'jSp» 
\hv .  G.  V.  6.  2.  6.  Furono  alla  prima  soperchiati  ,  e 
villaneggiati  delle  persone.  Amm.  ani.  3q.  5.  l\.  Questo 
cotal  morso  non  diviene  sanza  viltà  d'  animo  ,  il  quale 
discende  sotto  colui,  che'l  villaneggia  .  Mor.  S.  Gre*. 
E  come  che  essi  dicano  parole  oltraggiose  ,  e  villane 
contro  a'  buoni  ,  già  per  tanto  non  s'  odono  villaneg- 
giare di  quello,  che  essi  sono.  Cavale.  Med.  cuor. 
Questi  colali  non  poteva  patire  a  vedere,  e  sempre  gli 
villaneggiava,  e  mandava  lor  guai.  Pass.  217.  Chiun- 
que crede,  o  dice  altro,  fa  ingiuria  alla  grazia  d'  Id- 
dio, e  villaneggia  la  sua  misericordia.  Pucc.  Centil. 
cani.  27.  E  dentro  saettar  con  molta  vista  ,  Villaneg- 
giando di  parole  molto  11  Conte  Artese ,  e  gli  altri 
di  suo  lista . 

V1LLANEGGIATORE.  Che  fa  villania.  Lat.  infu- 
us  ,  injuriosus .  Gr.  iìj3(ie;n<.  .Mor.  S.  Greg.  Impri- 
a  -fui  bestemmiatore  ,  e  persecutore,  e  villaneggiato- 
vi LL  ANELLO.  Dim.  di  Villano  .  Lat.  rusliculus  . 
Gr.  VTra.yqotx.ii .  Dani.  In/.  24.  Lo  villanello  ,  a  cui 
la  roba  manca  ,  Si  leva  ,  e  guarda  .  Fir.  nov.  2.  201. 
Avendoli  vestito    a 

Ar.    Fur.    22.    12.    I 

molle  ,  Ch'  un  villanel  ,  che  v'  era  ascoso  appresso  , 
Sbuca  fuor  d*  una  macchia  ,  e  M  destrier  lolle.  E  si. 
14.  Dentro  il  palagio  il  villanel  si  caccia  Con  quel 
destrier,  ch'i  venti  al  corso  adegua.  Polis,  st.  1.  54- 
La  villanella  all'  uom  suo  il  desco  ingombra.  Ciriff. 
Calv.  2.  4U  Girne  pur  eh'  io  non  sia  quel  villanello  , 
Che  fu  tanto  pietoso  nel  suo  cuore.  'Pass.  Am.  2.  3. 
V  andrei  sicuro  ,  e  baldo  Più,  che  di  festa  villanella 
a|  ballo. 

VILLANESCAMENTE  .  Avverò.   In   maniera   villa- 
na, o    contadinesca ,  Rottamente  .  Lat.  crasse,  ruslice  . 


V  IL 


323 


or- 


rius 

ni 

re 


-»  — ,-1    -     a     . —        

io    a    guisa    d'  una    di    quelle   villanelle  . 

12.  Non  avea  messo  ancor    le    labbra    in 


Gr.  Traf^t/XaK  ,  £»'}  fs'<x6)( .  Amm.  ani.  li.  4»  2.  Se  di 
tutte  le  persone,  da  cui  io  abbo  udito  ,  e  scrivo  ,  io 
volessi  tenere  le  parole  ,  sarebbono  si  v  ill.i  riescameli  te 
profferte  ,  che  nel  mio  libro  non  starebhono  acconcia- 
mente .  Sen.  Pisi.  La  carretta  ,  che  mi  porta  ,  è  villa» 
nescamente  ,  e   grossamente  fatta  . 

VILLANESCO.  Add.  Di  vill.no  .  Lat.  rustica*,  ni- 
dis.  Gr.  ajp/s;.  Guitt.  leti.  i3.  Non  portare  ciliccio, 
né  drappi  villaneschi  ,  e  grossi  ,  e  laidi  .  Agn.  Pana. 
27.  Mollo  giova  avere  a  fare  con  simili,  praticare  con 
tali  ingegni  villaneschi  ,  per  sapere  poi  meglio  soppor- 
tare praticando  co'  cittadini  .  Ar.  Fur.  24.  8.  Ed  al- 
trettanti andar  da  basso  ad  alto  Per  fare  al  pazzo  uà 
villanesco  assalto  . 

§.  Per  Rozzo,  Indillo.  Lat.  sìlvester  ,  rutticns  .  Gr. 
ò^hvo'c  ,  a)  fo<*9{  .  Guid.  G.  Signore  d'  una  villanesca 
provincia  ,    la  quale  è   delta    Esida  . 

VILLANETIO.  Villanello.  Lat.  rusliculus  .  Gr. 
t/Taiyaoixot  .  Vii.  Btnv.  Celi.  19^.  Questo  detto  favo- 
rito  era   un    villanello  allevato   dal  detto  signore. 

VILLANIA.  Offesa  ,  o  Ingiuria  di  fatti  ,  o  di  pa- 
le ,  Oltraggio  .  Lat.  contumelia  ,  infuria  .  Gr.  «//3p<y. 
Bocc.  nov.  i5.  25.  Avrebbono  ad  Alessandro  ,  «  forse 
alla  donna  fatto  villania.  E  nov.  23.  14.  Io  ho  molto 
più  caro  ,  eh'  egli  riceva  villania  ec.  che  io  abbia  bia- 
simo per  lui  .  E  nov.  42.  9.  Alcuno  consiglio  le  desse  , 
per  lo  quale  ella  potesse  fuggire  ,  che  villania  fatta 
non  le  fosse.  E  nov.  78.  ia.  Se  non  fosse,  che  egli 
temeva  del  Zeppa  ,  egli  avrebbe  detta  alla  moglie  una 
gran  villania  .  E  nov.  79.  45.  Sentirono  alla  donna  dir- 
gli la  maggior  villania  ,  che  mai  si  dicesse  a  niun  tri- 
sto .  E  nov.  86.  11.  Pinuccio  ,  la  tua  è  stata  una  gran 
villania  ,  e  non  so  perchè  tu  mi  t'  abbi  a  far  questo  . 
Maesiruts.  2.  8.  5.  La  detrazione  è  diversa  dalia  con- 
tumelia ,  cioè  villania,  in  due  modi.C'nx.  leti.  71.  Non 
creder  dunque  ,  eh'  io  t'abbia  detto  villania  ,  perchè 
io   t'  ho  scrino  ,  che  1'  ambizione  ti  trasporta  . 

§.  I.  Per  Malacreanza  ,  Scortesia .  Lat.  infuria  .  Gr. 
J'/Sp/c.  Bocc.  nov.  12.  17.  Gran  villania  sarebbe  la 
mia  ,  se  io  ogni  cosa  ,  che  a  grado  vi  fosse  ,  non 
m'  ingegnassi  di  fare.  E  nov.  i5.  16.  Se  io  non  ne 
vado  ,  io  sarò  tutta  sera  aspettato  a  cena  ,  e  farò  vil- 
lania .  Dani.  Purg.  18.  Pelò  perdona  ,  Se  villania  no- 
stra giustizia  tieni .  E  Conv.  56.  Villania  fa  chi  loda  , 
o   biasima   dinanzi  al   viso  alcuno  . 

§.  IL  Per  Bruttura  ,  Disonestà.  Cavale.  Med.  cuor. 
Mollo  ci  doveremmo  vergognare,  essendo  così  con  lui 
uniti,  di  far  villania    di  nostio  corpo. 

5.  IH.  Per  Torto  ,  Ingiustizia  .  Lat.  injustizia.  Gr. 
àJix.ict  .  Bocc.  nov.  75.  7.  Messere  ,  voi  fate  villania  a 
non   farmi  ragione  ,  e    non  volermi  udire  . 

VILLANÌSSIMO.  Superi,  di  Villano.  Buon.  Fier. 
4.    I.  il.    E  poi   di   me   cattura   Facesse   villanissima  . 

(+)  VILLAN1ÙCC1A.  Dim.  di  Villania.  Seg.  lieti, 
pag.  108.  [  Ven.  »55i.  ]  Puossi  ancora  col  nome  dimi- 
nuir la  cosa  ,  e  la  diminuzione  mostra  minore  il  bene, 
come  il  male  ec.  dicendo  ec.  in  cambio  di  veste  eestic- 
ciuola  ,  e  di  villania  villaniuccia  ec. 

VILLANO.  Susi.  Uom  della  villa,  Chi  sia  alla  vil- 
la ,  Lavorator  di  terra  ,  Contadino  .  Lat.  rusticus .  Gr. 
yiupyói  .  Bocc.  nov.  64.  i5.  E  così,  a  modo  del  villan 
mano,  dopo  danno  fé  patto.  E  nov  $4-  ■  ■■  E  a' villa- 
ni rivolto,  disse:  vedete,  signori  ,  come  egli  m'aveva 
lasciato  .  Dani.  Inf.  i5.  Però  giri  Fortuna  la  sua  ruo- 
ta ,  Come  le  piace  ,  e  '1  villan  la  sua  marra  .  E  52. 
Quando  sogna  Di  spigolar  sovente  la  villana  .  Mae- 
struts.  2.  7.  8.  Niuna  cosa  è  più  sanza  vergogna  ,  che 
1*  arroganzia  de'  villani. 

§.  I.  Dicesi  in  proverò.  Batti  il  villano,  e  saralti  a- 
mica  ;  e  vale,  che  Da'  villani  si  ricava  più  co  cattivi 
trattamenti ,  che  co'  buoni  .  Frane.  Sacch.    nov.    168.    E 
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ben  dice  Io  proverbio:  batti  '1  villano,  e  aralo  per  ami- 
co. Dep.  Decam.  S3.  Dipoi  ci  sono  i  proverbj  ,  che 
hanno  quasi  autorità  di  giudice  ,  non  che  forza  di  te- 
stimonio :  muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  falla  ;  batti  il 
villano  ,  e  Baratti  amico  . 

§.  II.  Pillano  ,  nome  di  una  Razza  di  cavallo  di  Spa- 
gna .  Ar.  Fur.  14.  34.  Marsilio  a  Mandricardo  avea 
donato  Un  destrier  baio  a  scorza  di  castagna  Con 
gambe,  e  chiome  nere,  ed  era  nato  Di  Frisa  madre, 
e  d'  un  villan   di   Spagna  . 

VILLANO.  Add.  Zotico  ,  Scortese  ,  Di  rozzi  costu- 
mi .  Lat.  rusticus  ,  inhumanus  ,  rudis  .  Gr.  ayftoc  . 
Petr.  canz.  4».  6.  Le  parole,  che 'ntese  Avrian  fallo 
gentil  d'  alma  villana.  Dani.  Inf.  53.  E  cortesia  fu  lui 
esser  villano.  Mor.  S.  Greg.  12.  i3.  Per  li  figliuoli 
villani  si  danno  a  intendere  le  operazioni  perverse  . 
Maini.  6.  65.  Però  s'  ei  fu  villano  ,  ora  il  maestro 
GÌ'  insegna  le  creanze  col  balestro  . 

-f-  §.  Per  Crudele,  Efferato  .  Lat.  ferus  ,  crudelis  . 
Gr.  a'-TTnì/n'i  •  Bocc.  no».  48-  7»  Lei  di  morte  con  paro- 
le spaventevoli  ,  e  villane  minacciando.  G.  V.  g.  5oq. 
3.  Il  popolo  minuto  fu  sconfitto  ,  e  molti  morti,  e  pre- 
si, e  giustiziati  di  villana  morte.  Dant.  son.  [Morte 
villana  ec.  ]  Morte  villana  e  di  pietà  nemica,  Di  dolor 
madre  antica  ec. 

V1LLANOTTO.  Accrescìt.  di  Villano  ;  Villano  ro- 
busto .  Fir.  As.  243.  Avendo  adocchiato  un  villanotto 
giovane  ,  e  ben  robusto  ,  con  gran  profferte  ,  e  larghi 
doni  il  menarono   a  quella  cena. 

VILLANZONE.  Villano  zotico  .  Lat.  rupico.  Dav. 
Colt.  iS3.  Il  villanzone  ,  quando  pota  ,  tira  a  terra 
que'  tralci  alla  bestiale  ,  e  scoscende  i  rami  di  lui  [  del 
pe;co  ]  che  patisce  più  degli  altri,  come  più  tenero,  e 
gentile.  Red.  Dilir.  33.  Bramerei  veder  trafitto  Da  una 
serpe  in  mezzo  al  petto  Quell'  avaro  villanzone  ,  Che 
per  render  la  sua  vite  Di  più  grappoli  feconda  Là 
ne'  monti  del  buon  Chianti  ,  Veramente  villanzone  , 
Maritolla  ad  un  broncone.  E  annot.  178.  Villanzone 
corrisponde  alla  parola  ,  colla  quale  sono  nominati 
da'  Latini  gli  abitatori  delle  rupi  ,  villani  nati  sulle 
montagne  ,  rupices  ,  rupicones  .  v 

(*)  VILLARÉCCIO.  Add.  Villatico  ,  Villereccio. 
Bemb.  leti.  1.  12.  102.  Io  mi  goderò  ancora  per  alcun 
dì  questo  ozio  villareccio. 

VI  L  LAT  A.  Villaggio.  G.  V.  10.  192.  1.  Prese  la 
terra  dell'  Arta  ,  e  molto  del  paese,  casali  ,  e  vjllale  . 
M.  V.  6.  5o.  Nondimeno,  per  levare  il  ridotto  a'  loro 
avversarj  ,  arsono  le  villale  dintorno.  E  g.  5~.  Le  vii- 
late,  che  erano  dintorno  da  lunga,  e  da  presso,  per 
non  essere  predate  ,  ubbidirono  il  capitano.  Din.  Comp. 
1.  21.  Alle  villate  si  comandò  pigliassono  i  passi.  Red. 
annot.  Dilir.  12.  Lecore  villata  posta  nel  più  basso 
piano   in   vicinanza  di   Firenze  . 

VILLATICO.  Add.  Di  villata,  Di  campagna.  Lat. 
villaticus  .  Gr.  ccyf04x.o;  .  Cr.  g.  68.  2.  Queste  cose 
si   deono  osservare  ne'  luoghi  villatici  delle  ville  . 

f  *  VILLEGGIANTE  .  Che  villeggia  .  Magai, 
lett.  scient.  pag.  127.  Ella  è  una  bella  cosa,  Marchese 
mio  caro  ,  di  questi  tempi  l'  aver  campo  franco  d'  an- 
dare a  spasso  una  gran  parte  della  mattina  senza  mai 
veder  sole  ec.  E  poi  quando  tornate  a  casa,  trovare  un 
prato  tuttavia  ombroso  ec.  meditando  ec.  i  villeggianti 
del  paese  basso  ec. 

VILLEGGIARE.  Slare  in  villa  a  diporto  .  Lat.  riir 
sticari  .  Gr.  àyfwXeìv  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  23l.  O- 
storio  allora  villeggiava  ne'  confini  di  Liguria  .  Car. 
leu.  2.  2o5.  Con  questa  libertà  mi  son  ridotto  a  vil- 
leggiare nel  Tusculano. 

"f"  **  §.  I.  Fu  usato  anticamente  per  Far  cosa  vile  . 
Rim.  ant.  Dani,  nella  Tav.  Barb.  alla  voce  INVILI* A  . 
Alto  possente  cor  ,  che  non   villeggia  . 


(*)  §.  II.  Villeggiare  ,  per  Sorare  ,  Volare  a  giuo- 
co ;  e  si  dice  de'  Falconi  allora  che  si  lascian  volare 
sema  avere  avanti  la  preda  .  Lat.  volalu  ludere.  Il  Vo- 
cabol.  nelle   voci  A   DUONO  ,   e  A  GIUOCO   $.    I. 

f  VILLEGGIATURA.//  villeggiare,  il  Tempo  alto 
al  villeggiare .  Lat.  rusticatio .  Gr.  dyfxuXict.  Salvia, 
disc.  2.  117.  Dopo  le  sue  brevi  vacanze  dell'  Ot- 
tobre ,  mese  del  divertimento  ,  e  della  villeggiatu- 
ra .  Red.  leu.  2.  237.  Io  son  fuor  di  Firenze,  e  mi  tro- 
vo qui  con  la  Corte  alla  villeggiatura  della  Petraia.  E 
278.  Le  andrò  [/e  canzoni  ]  leggendo  con  animo  più 
posato  ,  e  particolarmente  se  la  corte  andasse  a  far 
qualche  villeggiatura  :  imperciocché  in  queste  villeggia- 
ture io  ho  un  poco  di  tempo  da  poter  respirare  ,  e  da 
poter  leggere  qualche  cosa  di  ameno  . 

f  *  VILLEGGIO.  Il  villeggiare,  Villeggiatura.  For- 
lig.  cap.  10.  Infra  i  Sabini  poverelli  afflitti  Penso  an- 
dar quest'  Ottobre  a  far  villeggio. 

VILLERÉCCIO.  Add.  Di  villa  .  Lat.  rusticus.  Gr. 
ayfotxaf.  Cr.  proem.  tit.  Incomincia  il  libro  delle  vil- 
lerecce  utilità  compilato  da  Piero  de'  Crescenzj  .  Fir. 
As.  5i.  Egli  e'  è  una  certa  quiete  villereccia  ,  che  non 
si   truova  in  molti  luoghi  . 

VILLERESCO.  Add.  Villesco.  Lat.  rusticus  ,  ru- 
sticanus  .  Gr.  ay.qcixoi..  E'r.  As.  92.  Lo  ignorante 
vulgo  di  quel  paese  con  villeresco  vocabolo  le  chiama 
rose   d'  alloro  ,  ovvero  rose  laurine  . 

VILLESCO.  Add.  Di  villa.  Lat.  rusticus  .  Gr.  ay- 
fatKo;.  Bocc.  nov.  100.  12.  Niun  altro,  che  egli ,  avreb- 
be mai  potuto  conoscere  1'  alla  virtù  di  costei  nasco- 
sa sotto  i  poveri  panni,  e  sotto  1'  abito  villesco.  Anici. 
16.  A  questo  tempio  Ameto  ,  lasciato  il  villesco  abito  , 
e  di  più  ornato  vestitosi  ,  corre  .  Alam.  Colt.  4-  »o4- 
Poi  per  la  sua  famiglia  or  seggi  ,  or  arche  Pur  rozza- 
mente far  ,  che  sien  ricetto  Del  villesco  tesoro  .  E 
Gir.  22.  S3.  E  poi  '1  conforta  con  villesche  no- 
te . 

VILLETTA.  Dim.  di  Villa.  Lat.  villula. Gr.  £VW. 
Xisv.  Bocc.  nov.  100.  8.  Messosi  in  via  con  tutta  la 
compagnia  sua  ,  pervennero  alla  villetta.  Fir.  As.  28. 
Tramenduni  i  compagni  ne  andarono  da  man  manca  a 
certe  villette  .  Varch.  stor.  9.  227.  La  fanteria  sbarcò 
in  una  villetta  quattro  miglia  quindi  vicina  .  Ar.  Fur. 
37.  35.  Trovaro  una  villetta,  che  la  schiena  D'  un  er- 
to colle   aspro    a  salir  tenea  . 

f  VTLLICC1UOLA.  Dim.  di  Villa;  Villetta.  Lat. 
villula.  Gr.  iiravXiov .  Val.  Mass.  Un  vero  coltivato- 
re d'  una  piccola  villicciuola  .  Fr.  Giord.  227.  Egli  è 
notaio  di  Malmautile  ,  cioè  costi  d'  una  villicciuo- 
la . 

**  VILLICO.  V.  L.  Castaldo.  Cavale.  Espos. 
Simb.  a.  5g.  Pone  Cristo  nel  Vangelio  la  similitudi- 
ne di  quello  villico  ,  che  fu  accusato  al  suo  Signo- 
re . 

*  VILLINO  .  Villicciuola  ,  Piccola  villa,  detto  per 
leggiadria  .   Fàg. 

f  *  VILLOSO  .  Velloso  ,  Peloso  .  Car.  En.  8.  268. 
E  sopra  tutti  Enea  [  Di  villoso  leon  disteso  un  ter- 
go ]  Seco  al  suo  desco  ed  al  suo  seggio  accolse  .  E 
9.  4/3-  Memmo  al  tergo  di  Niso  un  tergo  impose 
Di  villoso  leone.  Red.  lett.  Crosta  villosa  dello  stoma- 
co . 

VILMENTE.  Avverb.  Con  villa.  Lat.  turpiter,  ignave  . 
Gr.  etì<rx?ùi  y  fct$u_uù;.  Bacc.  nov.  5y.  4-  Voler  piutto- 
sto, la  verità  confessando,  con  forte  animo  morire  , 
che  vilmente  fuggendo  per  contumacia  in  esilio  vive- 
re. E  nov.  96.  18.  Per  torre  a  se  materia  d'  operar 
vilmente  alcuna  cosa  .  Filoc.  1.  67.  Quelli  feriti  in 
molti  lati,  e  entrati  nelle  mie  case  ,  da  quelle,  da  al- 
quanti de'  miei  compagni  vinti  ,  vilmente  si  fuggirono  . 
Dant.    InJ.    a3.    Sovra  colui  ,    ch'era    disteso  iu  croce 
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Tanto  vilmente  nell*  eterno  esilio.  M.  V.  9.  io3.  Gli 
sbanditi  furono  tranati  ,  e  appesi  vilmente  .  Petr.  son. 
20.  l'era  amico  a  queste  vostre  dive,  Le  qua'  vilmen- 
te il  secolo  abbandona  . 

VIPISTRELLO  .  Vispislrello  .  Lat.  vespertilio  . 
Gr.  vt/xTsf/,'  .  Frane.  Sacch.  nov.  8.  Una  bella  don- 
na ,  eziandio  essendo  onesta  ,  è  vaga,  che  chi  l'ama 
abbia  forma  d'  uomo  ,  e  non  di  vipistrello  . 

f  VILTÀ,  ed  all'ani.  VILTADE,  <•  VILTATE  . 
astratto  di  Vile  ,  in  signifìc.  ài  Timido  ;  Codardia  , 
Pusillanimità  ,  abiezione  d'  animo  ,  Dappocaggine  . 
Lat.  limiditas  ,  inertia  ,  turpitudo  ,  pusillanimitns  .  Gr. 
<T«X/a  ,  f'aS-tifjia  ,  a;'tr^poTw<  •  Dani.  Inf.  3.  Vidi  1'  om- 
bra di  colui.,  Che  fece  per  viltade  il  gran  rifiuto.  Bocc. 
nov.  /fi.  8.  Gran  villa  è  d'  un  cavaliere  armato  volere 
uccidere  una  femmina  ignuda.  E  nov.  71.  5.  Sdegnato 
per  la  viltà  di  lei  ,  la  quale  egli  credeva  ,  che  fosse  li- 
na valente  donna  ,  quasi  in  odio  trasmutò  il  fervente 
amore.  E  nov.  g8.  it.  La  qnal  [morte]  mi  fia  più. 
cara,  che  il  vivere  con  rimembranza  della  mia  viltà. 
JVov.  ani.  2.  7.  Allora  il  Re  riconobbe  la  sua  viltade  , 
e  trasselo  di  pregione  ,  e  donolli  molto  riccamen- 
te. 

§.  I.  Per  Bassezza  ,  Tapinila  .  Lat.  humilitas  ,  obscu- 
ritas .  Gr.  TccirtivéTHf  .  Vit.  Crisi.  D.  Fu  da  avergli 
compassione  ,  imperocché  nacque  in  tanta  povertà  , 
viltade  ,  e  miseria  .  Bocc.  nov.  16.  i5.  Sdegnando  la 
viltà  della  servii  condizione.  Pass.  249-  Non  può  me- 
glio mostrare  il  savio  ecclesiastico  la  viltà  dell'  umana 
natura  ,  che  ec.  Fr.  Iac.  T,  2.  io.  8.  Viltate  Con  for- 
tezza sopportare . 

C.  II.  Per  Bassezza  di  pregio.  Lat.  vilitas  .  Gr. 
zòuviot.  G.  V.  ti.  6(3.  3.  Valse  le  staio  del  gran 
colmo  soldi  8.  ec.  che  fu  disordinata  viltà  al  corso  usa- 
to . 

■f-  VILUCCHIO  .  Convolvulus  arvensis  Lina.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  erbacei,  volubili  , 
le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  sagittale  ,  acute  orecchiu- 
te ,  1  fiori  peduncolati  ,  solilarf  ,  bianchi  ,  color  di  ro- 
sa ,  o  porporini  .  Fiorisce  nell'  Estale  ,  ed  è  comune  nei 
campi,  e  negli  orli.  Lat.  convolvulus  .  Gr.  /uctXctxóxta1- 
coì  .  Lor.  Med.  canz.  28.  5.  Quivi  insieme  s'  accoz- 
zorno  ,  Come  1'  ellera  ,  o  '1  vilucchio  .  Car.  Long.  Sof. 
rag.  1.  pr.  Era  in  una  boscaglia  ,  presso  a  dove  egli 
pasceva  ,  una  folta  macchia  di  pruni  d'  ellera  ,  e  di  vi- 
lucchi ,  in  modo  ec. 

VILUME.  V.  A.  Volume.  Lat.  volumen  .  Gr.  ??ct{jt- 
(uartiov.  Bocc.  Com.  Dani.  18.  Dividesi  adunque  il  pre- 
sente vilume  in  tre  parti  principali.  Val.  Mass.  P.  S. 
E  chi  sarebbe  quelli,  che  comprendesse  i  fatti  di  tut- 
to'l  secolo  in    picciol  numero  di    vilumi? 

§.  Oggi  si  dice  per  Confusione  ,  o  Farraggine  di  co- 
se senz'  ordine  ,  senza  regola  .  Malm.  3.  37.  In  tal 
confusione,  in  quel  vilume  ec. 

VILUMETTO.  V.  A.  Volumetto.  Bocc.  vii.  Dani. 
61.  Compose  un  suo  vilumetto,  il  quale  egli  titolò  Vita 
nuova  [  te  moderne  ediz.  hanno  volumetto]. 

(*)  VILUPPETTO.  Dim.  di  Viluppo.  Il  Vocabol. 
nella  voce  TASTA  . 

VILUPPO.  Fila  d'  accia  ,  seta  ,  lana,  capelli  ,  e  si- 
mili ravvolte  insieme  in  confuso.  Lab.  2o5.  Ravvoltisi  1 
capelli  al  capo,  sopra  essi  non  so  che  viluppo  di  se- 
ta ,  il  quale  essa  chiamava  trecce  ,  si  poneva.  Amet. 
27.  Li  quali  sopra  1'  orecchie  in  tonda  treccia  raccolti 
ec.  in  piccolo  viluppo  stendendosi,  or  verso  1' una ,  e 
poi  verso  l'altra  orecchia  vicendevolmente  ristretti, 
loda  in  infinito  . 

§.  I.  Per  Rinvolto  semplicemente.  Bocc.  nov.  60.  11. 
Trovarono  in  un  gran  viluppo  di  zendado  fasciata  una 
piccola  cassetlina  . 

§.  II.  Per  nietaf.  vale  Intrigo,  Confusione  .  Lat.  tri- 


co;  .  Gr.  r(i^có/Jtocm  .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché '1  vi- 
luppo delle  loro  allegagioni,  quasi  nervi  insieme  avvi- 
luppali ,  non  si  possano  sciogliere  .  M.  V.  9.  55.  Me- 
scolandosi nelle  cose  del  secolo  ,  e  ne'  viluppi  ,  è  spes- 
so ingannato  da  colui  ,  che  si  trasfigura  in  angelo  di 
luce.  Lab.  35o.  Ti  piaccia  ,  quando  fuori  di  questo  vi- 
luppo sarai  dislacciato  ,  che  ec.  alcuna  elemosina  fac- 
ci. Bocc.  vit.  Dani.  229  Né  prima  s'  avveggiono  ,  d'  un 
viluppo  usciti  ,  essere  entrati  in  mille.  Cron.  DIorell. 
238.  Era  questo  inviluppato  nell'  usura  ,  che  poco  fe- 
ce altro  ,  e  non  si  distendeva  questo  suo  viluppo  pure 
in  Firenze ,  ma  ancora  nel  contado  con  lavoratori  e 
poveri.  E  appresso  :  Trovatosi  in  gran  viluppi  di  molti 
crediti  a  riscuotere  ec.  Fir.  As.  87.  Né  vi  andò  guari  , 
che  un  gran  viluppo  di  ladri  ,  aperte  le  porte  di  casa  , 
per  forza  entrarono  dentro  ,  e  la  misero  a  soqquadro 
tutta   [cioè.-   moltitudine  confusa']  . 

**  §.  III.  Viluppo  ,  si  dice  anche  con  somma  elegan- 
za del  fuoco ,  a  spiegare  una  gran  manata,  o  bracciata , 
o  forcala  di  legne  ,  o  stipa  che  arda  .  Din.  Camp.  libr. 
3.  Sinibaldo  di  Messer  Corso  Donati  con  un  gran  vi- 
luppo di  detto  fuoco,  a  modo  di  un  torchio  acceso, 
venne  per  metterlo  nelle  case  de'  Cavalcanti  in  Merca- 
to nuovo  . 

-f-  V1ME.  Meno  usato  che  Vimine.  Lat.  7jimen.Gr. 
Xvya.  Pallad.  Febbr.  16.  Allora  con  vinco  ,  o  con 
olmo  ,  o  con  vime  si  vuole  legare  stretto  il  tronco.  E 
appresso  :  Stringere  quello  tronco  con  vimi.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  201.  Non  levandosi  però  da  sedere  ,  né  la- 
sciando di  tessere  certi  suoi  vimi . 

§.  Per  Legame.  Dani.  Par  28.  Cosi  veloci  seguono 
i  suoi  vimi  ,  Per  simigliarsi  al  punto  quanto  ponno  .  E 
29.  Nel  mezzo  strinse  potenzia  con  atto  Tal  vime  , 
che  giammai  non  si  divima  . 

*  VIMINATA.  T.  degV  Idraulici  .  Lavoro,  o  Ri- 
paro fatto  con  vimini  inlessuti  . 

VÌMINE  .  Vermena  di  vinco  .  Lat.  vimen  .  Gr.  >y- 
yo(.  Cr.  4-  9-  8.  Di  vimini  fare  una  piccola  cesterella 
all'arbore,  o  al  pergolato,  al  quale  la  vite  s'appog- 
gia. E  10.  28.  7.  Avente  uno  usciuolo  ,  il  quale  giace 
in  terra  coperto  di  paglia  ,  che  si  lieva  con  un  vimine 
fitto  in  terra  .  Alam.  Colt.  5.  ut.  O  di  vimin  conte- 
sti ,  o  d'  altri  vasi  Brevi  cassette  ,  ove  assai  stretto  il 
calle  Dia  la  porta  all'entrar.  Ar.  Fur.  Zj.  83.  Ogni 
donna,  che  Iruovin  nella  valle,  La  legge  vuol  [ch'al- 
cuna pur  vi  cade  ]  Che  percuotan  con  vimini  alle  spal- 
le ,  E  la   faccian  sgombrar  quelle  contrade  . 

*  VIMÌNEO.  Che  è  fallo  di  vimini.  Salvin.  Opp. 
Pese.  Non  ponno  rilevarsi  ,  e  trarsi  fuor  da  quel  vimi- 
neo aguato  [  cioè   Della  nassa  ]  . 

VINÀCCIA.  Acini  dell'  uva  ,  uscitone  il  -vino  .  Lat. 
einacia  .  Gr.  c;i'fu<pu'kei.  Pallad.  cap.  27.  La  vinaccia 
le  fa  sterili  ,  1'  orzo  mezzo  cotto  loro  fa  fare  uova.  Cr, 
2.  6.  7.  Quando  vogliono  fare  abbondevoli  ,  e  fruttuo- 
se viti  ,  sì  le  letaminano  de'  pampani,  e  della  vinaccia, 
i  quali  della  medesima  vigna  raccolgono  .  Burch.  1. 
n5.  E  mona  Mina  stringe  la  vinaccia  Per  farsi  una 
ghirlanda  di  viole.  Ricelt.  F~ior.  70.  Alcuni  sotterrano 
le  lame  predette  nelle  vinacce  inforzate  .  Soder.  Colt. 
29.  Le  ghiande  sfracellate  ec.  giovano  all'  invecchiare 
il  vino;  il  medesimo  s'  afferma  delle  vinacce  . 

VINACCIUOLO  .  Quel  granelletto  sodo  ,  che  si  truo- 
va  entro  gli  acini  ,  o  granelli  dell'  uve  ,  ed  è  il  seme 
della  vile  .  Lat.  acinus  vinaceus  .  Gr.  yiyayrov  .  Dav. 
Col.  166.  Vengono  1'  uve  senza  vinacciuoli  con  questo 
artificio  .  Soder.  Colt.  109.  I  vinacciuoli  netti  ,  e  va- 
gliati dagli  acini  ,  quando  sono  ben  secchi  si  danno  a' 
colombi  ,  e  a'  polli  . 

VINAGRO  .  Aceto  .  Lat.  acelum  .  Gr.  è%o'  .  M.  Al- 
dobr.  Se  tal  vino  è  fatto  di  mele  afre  ,  sì  si  tiene  a  na- 
tura di  vinagro  ,  cioè  d'  aceto  . 
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VINÀIO  .  Quegli  ,  che  ha  la  cura  di  vendere  il  vi- 
no .  Lat.  negotiator  vinnrius  .  Gr.  oìvoTiùXm  .  Mntm. 
2.  33.  Bevve  al  pozzo  una  nuova  manomessa  ,  Perchè 
il  vinaio  avea  finito   il  vino  . 

*  VINAIOLO  .  Lo  stesso,  che  Pinaio  .  Band.  ani. 
Facoltà  a'  vinàioli  o  magazzini  di  poter  comperare  da' 
cittadini  i  vini   nostrali  . 

VINARIO  .  P.  L.  Add.  Di  vino. Lat.  vinnrius.  Gr. 
oìvn^óf  .  Seni.  S.  Agosl.  Menava  1*  anima  contemplante 
nella  cella  vinaria  ,  cioè  nella  cella  de' dolcissimi  ,  ed 
odoriferi  ,  e  saporiti  vini  della  vision  di   Dio. 

(*)  VINATO  .  Add.  Di  color  di  vin  rosso  .  Lat.  lu- 
ne/ coloris  .  Gr.  oìvwd'ns  •  lied.  Oss.  an.  71.  Feci  la  stes- 
sa prova  con  giacinti  bianchi  ,  e  vinati  .  E  leti.  2.  l\i. 
Mura.  5.  iacinto  vinato  doppio  .  Cipoll.  N.   5. 

V1NAT1TERE  .  Quegli  ,  che  rivende  il  vino  .  Lat. 
vinnrius  .  Gr.  oìvoirù\ìti  .  G.  P.  12.  8.  6.  Ritegnendosi 
co'  becciri  ,  vinattieri  ,  scardassieri  ,  e  artefici  minuti  . 
Cron.  Celi.  62.  Tolse  per  moglie  una  monna  Bartolom- 
mea  ,   nipote  che  fu  di   Congianni   vinattiere. 

VINCÀIA  .  Vincheto  .  Lat.  ager  viminibus  consitus  . 
Gr.  ay^oi    qinrìG-i    aópXpWTBi  • 

f  (*)  VlNCAPERVINCA.r/ztca  major  Linn.  T.  de' 
Botanici .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  deboli,  cilindrici  ,  e- 
retti  ,  le  foglie  ovate  ,  Innceolate  ,  opposte  ,  intere  ,  ci- 
tiate nella  toro  gioventù  ,  i  denti  del  calice  filiformi  , 
Uguali  al  tubo  della  corolla  ,  i  fiori  azzurri  ,  ascellari  , 
grandi  ,  peduncolati  .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comu- 
ne nei  luoghi  ombrosi  ,  e  fra  le  siepi  .  Paria  nel  colo' 
re  de  fiori  ,  che  sono  ora  bianchi  ,  or  rossi  ,  o  celesti  . 
Lat.  clemalis  .  Gr.  y.Xyfjtcìri'r  .  lied.  Oss.  an.  70.  In  al- 
tri simili  vasi  aperti  riposi  ec.  fiori  di  clematide,  o  vin- 
capervinca . 

V1NCASTRA  ,  e  VINCASTRO.  Scudiscio,  Bacchet- 
ta .  Lat.  virga.  Gr.  p'a'/Jtfs;  .  Dani.  Inf.  24-  E  prende 
suo  vincastro  ,  E  fuor  le  pecorelle  a  pascer  caccia  .  A- 
mei.  il\  Io  do  loro  ombre  di  bella  verdura  ,  Ne  con 
vincastro  quelle  vo  battendo  .  Petr.  uom.  ili.  Fece  dare 
una  vincastra  a  ciascun  de' fanciulli  ,  colle  quali  elli  ri- 
menassero nella  terra  il  traditore  .  Polii,  st.  1.  19.  Poi 
quando  muove  lor  col  suo  vincastro,  Qolce  è  a  notar 
come  a  ciascuna  garra. 

VINCENTE  .  Che  vince  ,  Vincitore  .  Lat.  Vincent  , 
■Victor  .  Gr.  v/xwVa;  ,  v/xmtm';  .  G.  V '.  9-  tfi.  3.  La  gen- 
te dello  'mperadore  rimase  vincente  della  pugna.  Dani. 
Par.  io.  Io  vidi  più  fulgor  vivi  ,  e  vincenti  Far  di  noi 
centro  .  Amet.  g5.  Cotale  in  quella  un  luminoso  corpo 
vincente  ogni  altra  chiarezza  conobbe.  Tass.  Ger.  17. 
7.  Fu  perdente,  e  vincente,  e  nelle  avverse  Fortune  fu 
maggior  ,  che  quando  vinse  .  Patch,  stor.  Temendo  di 
non  restare  al  di  sotto  ,  e  perdente  ,  quando  per  tutto 
l'aveva  già  la  fama  pubblicato  per  vincente,  e  per  glo- 
rioso . 

VINCERE  .  Bes/ar  al  disopra  della  temone  ,  Aver 
vittoria  ,  Superare  l'  avversario  ;  e  talora  Superare  asso- 
lu'ani.  Lat.  vincere  ,  superare.  Gr.  y/xotV  ,  iirix^ciiiìv  . 
Petr.  carie.  38.  /j.  Uomini  ,  e  Dei  solea  vincer  per  for- 
za Amor  .  E  son.  92.  Cotanto  l'  esser  vinto  gli  dispiac- 
que .  Bocc.  nov.  itì.  3.  Sentendo,  che  il  Re  Carlo  pri- 
ma aveva  a  Benevento  vinto  ,  e  ucciso  Manfredi  .  E 
nov.  96.  18.  Conviene  ec.  che  io  vi  faccia  per  opera 
vedere  ,  che  come  io  so  altrui  vincere,  così  similmente 
so  a  me  medesimo  soprastare.  E  nov.  98.  7.  Contrasta 
in  questo  cominciamento  alla  tua  libidine  ,  e  vinei  te 
medesimo  .  Ar.  Fur.  i5.  1.  Fu  il  vincer  sempre  mai 
laudabil  cosa  ,  Vincasi  o  per  fortuna  ,  o  per  ingegno  . 
Tass.  Ger.  17.  7.  Fu  perdente  ,  e  vincente  ,  e  nelle  av- 
verse Fortune  fu  maggior  ,  che  (piando  vinse. 

-j-  §.  I.  Sincere  ,  figuratam.  Lat.  vincere.  Gr.  v/xorV  . 
Bocc.  nov.  20.  16.  Non  li  lasciassi  vincere  tanto  all'  ì- 
ra  ,  che   tu   ad  alcuno    de*  tuoi   il  dicessi  [  qui  per    In- 


gombiare"]  .  E  nov.  77.  3i.  Colla  bianchezza  del  suo 
corpo  vincere  le  tenebre  della  notte  [  cioè  :  illumina- 
re ].  Dani.  Inf.  3.  Che  balenò  una  luce  vermiglia,  La 
qual  mi  vinse  ciascun  sentimento  .  Bui.  ivi  :  iVIi  vinse 
ec.  pone,  che  la  luce  fosse  sì  grande,  che  li  suoi  sen- 
timenti non  la  potessono  sofFerire.  Dani.  Purg.  1.  L'al- 
ba vinceva  t'  ora  mattutina  ,  Che  fuggia  innanzi  [  cioè: 
cacciava  ]  .  Cr.  2.  20.  6.  Il  giunco  ,  la  gramigna  ,  e 
la  felce  si  vincono  coli'  orare  spesso  [  cioè  ;  si  estirpa- 
no']. Petr.  ennz.  /.\<r>.  6.  Di  me  vi  doglia,  e  vincavi  pie- 
tate  .  Alani.  Colt.  5.  114.  Purgar  conviensi  ,  Che  non 
resti  una  sol  ,  che  'I  sen  gì'  ingombre  ,  Delle  barbe  cru- 
dei  ,  eh'  han  vinto  il  verno  [  cioè  :  che  si  son  conserva- 
le nel  verno  ]  .  Fr  Giord.  l.-)7.  A  modo  che  fa  il  fuo- 
co per  1'  acqua  ,  che  v'  è  spruzzata  dal  fabro  ,  che  "I 
rinforza  e  dà  maggiore  calore  ,  e  vince  il  ferro  [ammol- 
lisce ]  . 

§.  IL  Piacer  la  prova  ,  vale  Pinccr  la  gara  .  Sga- 
rnre  .  Bocc.  nov.  89.  10.  Tante  d'  una  parte  ,  e  d'  al- 
tra ne  gli  die  ,  che  il  mulo  passò  avanti  ,  sicché  il  mu- 
lattiere vinse  la  pruova  .  Dant.  Inf.  8.  JNon  sbigottir  . 
eh    1   vincerò  la  pruova  . 

§.  III.  Piacere  il  partito  ,  o  simili,  vale  Ottenere 
checchessia  per  parlilo  favorevole  de'  votanti  .  IVov.  ani. 
35.  1.  E  così  tra '1  sì,  e 'I  no  vinse  il  partito,  che  non 
gliel  darebbe.  Cron.  Moretl.  2g4-  Si  fece  appresso  uno 
squillino,  che  si  chiamava  la  borsa  del  93.  e  chi  vinse 
il  partito  ,  e  avesse  anni  3o.  fu  messo  in  tre  borse  .  E 
altrove  :  Poi  feciono  consiglio  ,  e  misono  di  tagliarli 
testa  molte  volte  ,  non  si  vinse  mai  ;  di  condannarlo 
per  sempre  in  prigione  lui  ,  e'  figliuoli  ,  non  si  vinse  ; 
d'avvelenarli,  questo  si  vinse.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  170. 
Giulio  Montano  vinto  per  senatore  ,  venuto  alle  mani 
una  notte  col  Principe  lo  fece  cagliare  .  E  Scism.  48. 
In  parlamento  de'  tre  stati  si  vinse  ,  che  i  conventi  da 
700.  ducati  in  qua  d'  entrata  ec.  fossero  incamerati  . 
Atleg.  240.  Giove  per  tanto  in  pubblica  dieta  ,  Vintosi 
pe'  due  terzi  ,  in  ciò  decreta  . 

**  §.  IV.  Piacer  il  pegno  ,  vale  P incere  ciò  che  s'e- 
ra messo  scommettendo  .  Bocc.  g.  2.  n.  9.  Bernabò  dis- 
se, aver  vinto  il  pegno  tra  lor  messo.  E  appresso  .-.Mi- 
se cinquemila  fiorin  d'  oro  contro  a  mille  ,  che  io  ec. 
il   che  io  feci  ,  e  vinsi  il  pegno. 

%•  V.  Piacer  liti  ,  quistioni  ,  o  simili  ,  vale  Aver  la 
sentenzia  in  favore.  Lat.  alicui  caussam  adjudicari .  Bocc. 
nov.  1.7.  Tante  quistioni  malvagiamente  vincea,a  quan- 
te a  giurare  di  dire  il  vero  sopra  la  sua  fede  era  chia- 
mato . 

***  §.  VI.  Piacere  ,  per  Trapassare  .  Car.  En.  5. 
3o3.  In  tanto  allegro,  E  del  successo  coraggioso  e 
baldo  Memmo  ratto  s'  avanza  ,  e  vince  il  sasso;  E  via 
vogando  ed  invocando  i  venti  Fende  a  la  china  ed  a 
1'  aperto  il  mare  . 

***  §.  VII.  Piacer  V  ira  ,  parlando  di  se  stesso  vale 
Frenar  l'  ira  ,  Beprimerln  ;  parlando  d'  altri  vale  Pla- 
carla .  Car.  En.  8.  95.  Porgi  solennemente  a  la  gran 
Giuno  Preghiere  e  voti  :  e  supplicando  vinci  De  1'  ini- 
mica Dea   1*  ira  e  I'  orgoglio  . 

§  Vili.  Piacer  danari,  o  simili,  vale  Acquistar  dana- 
ri in  giueando  .  Bocc.  nov.  84.  5.  Li  quali  in  poco  d' o- 
Ta  alcuni  danai.i  ,  che  egli  aveva  ,  avendogli  vinti  ,  si- 
milmente quanti  panni  egli  aveva  in  dosso  gli  vinsero  . 
Maini.  8.  65.  Forse  che  tai  preghiere  Mi  faran  dopo 
così  gran  disdetta  Vincer  la  posta  o  porre  a  cavalie- 
re ? 

5.  IX.  In  proverò.  Chi  vince  da  prima  ,  perde  da 
sezzo.  Lai.  Victor  in  principio  ,  postremo  l'ictus  mi  sei  e 
discedit.  Patch.  Ercol.  jS.  S'usa  dire:  egli  s'è  riscos- 
so ;  tratto  per  avventura  da'  giucatori  ,  i  quali  ,  quando 
hanno  perduto  una  somma  di  danari,  e  poi  la  rivinco- 
no, si  chiamano  risquotersi ,  il  che  avviene  spesse  volte; 
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onde    nacque     il    proverbio  :    chi    vince  da   prima  ,  per- 
de da  sezzo  . 

§.  X.  Vincer  della  mano  ,  per  simili!,  traila  dal 
giuoco  ,  vale  Guadagnare  ,  o  Approfittarsi  col  preveni- 
re.  Tac.  Dav .  ann.  il.  l53.  Essa  manterrebbe  la  gran- 
dezza medesima  ,  e  più  sicura  ,  se  Claudio  ,  che  non 
si  guarda  ec.  vince^sono  della  mano.  Malm 
qutl  Demonio  ,  che  va  sempre  in  ronda  ,  G 
gli  vuol  vincer  della  mano. 

^.  XI.  Vincer  del  trailo.  Lat.  antevertere  .  Gr.  <p$x- 
vftv  .  l^arch.  l'.rcol.  80.  Quando  alcuno  aveva  in  ani- 
mo ,  e  poco  meno,  che  apeite  le  labbra  per  dover  di- 
re alcuna  cosa  ,  e  un  altro  la  dice  prima  di  lui  ,  cota- 
le atto  si  chiama  furar  le  mosse  ,  o  veramente  romper 
1'  uovo  in  bocca  ec.  e  alcuni  usano  ,  non  tu  m'  hai  fu- 
rato le  mosse  ,  e  tu  me  l'hai  tolto  di  bocca,  ma  tu  me 
1'  hai  vinta  del  tratto  . 

§.  XI 1.  V tacer  di  cortesia,  vale  Superare  altrui  in  cor- 
tesia ,  Usar  più  cortesia  di  lui  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  2. 
Brutta   cosa   è  1'  esser  vinto  di   cortesia. 

§.    XIII.   Darla   vinta  ,    vale    Cedere  ,    o    Alenar  buono  . 
Lat.  cedere  ,  herbnm   dare  .  Gr.   "7raf  a;£<yf  «  v   ttvt  .  Bern. 
Ori. 
Iloti. 
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2.  8.  71.    Brandimarle  dicea  :  djgliele  vinta.  Capr. 
10.    199.  Io   ne   arei   pur   troppe    [  delle  ragioni  ] 


che  io  non  arei  mai  teco   ragione 


ma  perchè   10  ve£ 

alcuna      io  vo*  tacermele  ,  e  dartela  vinta  . 

§  XIV.  IVè  vincer,  né  pattare ,  vale  IXoa  restar  supe- 
riore ,  né  del  pari  ,  ma  al  di  sotto  .  Fir.  Trin.  4-  6. 
Ella  non  si  può  vincere,  né  pattare  con  esso  seco.  Var- 
ch.  Ercol.  140.  Io  non  posso  nò  vincerla  con  esso  voi  , 
uè  pittarla  . 

§.  XV.  In  proverb.  Chi  più  dura  ,  o  Chi  la  dura  ,  la 
vince  ;  e  vale  ,  che  La  perseveranza  supera  ogni  oppo- 
sizione. V.  DURARE  §.  Vili.  Gatti,  leti.  21.  Onde 
dice   il   proverbio  :   chi  più  dura  la  vince  . 

-{-  *  VIN  CE  TOSSICO  .  Asclepias  vinceloxicum  Lina. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  bianca  ,  ra- 
mosa ,  fibrosa,  gli  steli  semplici  ,  erbacei  ,  verticali  ,  un 
poco  Cotonosi  ,  te  foglie  ovale  ,  lanceolate  ,  un  poco  cuo- 
ri/ormi alla  base  ,  cigliate  ,  sopra  peduncoli  corti  ,  1 
fiori  giallognoli  ,  in  racemi  ascellari  .  Fiorisce  dalla 
Primavera  fino  all'  Estale  ,  ed  è  comune  nei  boschi  ,  e 
nei  luoghi  pietrosi  ,  e  incolli.  Persoon  unisce  questa  spe- 
cie al  genere  Cynacum  .  Questa  pianta  fu  cosi  detta 
perchè  le  sue   radici  si  credevano   contravveleno  . 

VINCÉVOLE  .  Add.  dllo  a  esser  vinto,  Vincibile. 
Lat.  vincibilis  ,  superabilis .  Gr.  v/xmtzj;  .  Guid.  G.  Con- 
ciossiacosaché la  sua  guardia  sia  divina,  e  non  sia  nel- 
1'  uomo  di  poter  più  ,  che  possa  la  vertude  non  vince- 
vo le  degl'  iddei  . 

VINCHETO  .  Luogo  pien  di  piante  di  vinchi,  Vin- 
caia .  Lat.  ager  virninibus  consitus.  Gr.  orjfs;  ^Ìttìs'I 
cóu'pufoi  .  Cr.  5.  62.  2.  E  di  questi  ancora  si  fa  ottimo 
vincheto . 

V1NCIBILE .  Add.  Da  vincersi,  Superabile.  Lat.  vin- 
cibilis ,  superabilis  .  Gr.  vintiti^  .  Maeslruzz  2.  10.  5. 
Ma  se  l'  ignoranza  iuris  sia  vincibile  ec.  allora  in  niu- 
na  cosa  scusa. 

•{-  VINCIBOSCO  .  Periclymenon  caprlfolium  Lina. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  nasce  nelle  selve  ,  cosi 
della  dall'  abbracciar  le  piante  ,  che  le  son  vicine  ,  e 
perciò  detta  anche  Abbracciabosco  ,  e  con  altro  nome  Ma- 
dreselva .  Lat.  periclymenon  .  Gr.  nrì?ix.\u ptivov  .  L'tbr. 
cur.  malati.  Ne'  malori  della  milza  buona  è  la  semen- 
za del  vincibosco  . 

-f-  ViNCIDO./f.W.  Aggiunto  di  quelle  cose  ,  che  per 
umidità  perdono  in  buona  parte  la  durezza  ,  come  di  ca- 
stagne secche  ,  cialde,  e  simili  .  Lat.  mollis  .  Gr.  /uz- 
Xaxs';.  Cr.  1.  12.  6.  Proccuri  di  tagliar  la  foglia  del  piop- 
po ,  dell'olmo,  e  della  quercia,  e  di  riporla  per  pasto 
de'  buoi  ,  non  mica   che  sia   troppo   secca  ,  e  asciutta  , 


ma  vincida  .  Fir.  As.  i56.  Egli  mi  bisogna  senza  fallo 
alcuno  esser  con  questa  villana  donna  ,  la  quale  è  si 
steca,  e  si  vincida,  che  io  ne  tremo  [  qui  per  similtl.  ]. 
Uìceti.  Fior.  La  più  bassa  ,  la  quale  è  più  vincidj  ,  e 
grinza  ec.  f.-1   il  contrario  . 

VINCIGLIO.  Legnine.  Lat.  vimen.  Gr.  f  t'irei.  Bocc. 
cunz.  6.  4-  Dalmi  legato  dentro  a' tuoi  vincigli.  Alani. 
Colt.  l\.  84.  Quest'  è  il  tempo  a  tagliar  la  canna  ,  e  il 
palo  ,  E  i  vincigli  soltil  dal  lento  salcio  .  Buon.  'Tane. 
4.  7.  E  un  legato  Da'  suoi  vincigli  ,  vinto  dalla  pena  , 
Abbacchiato  ne  va  ,  dov'  e'  nel  mena  . 

VINCIMENTO  .  //  vincere  .  Lat.  Victoria  .  Gr.  VI- 
x» .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  lspiritualmente  tutta  la  buona 
vita  non  è  se  non  due  modi  ,  cioè  o  portamento  ,  o 
v  i  ne  i  ni  e  ri  to  del  male  ,  o  multiplicamento  ,  o  crescimeli- 
to  in  bene  .  Coli.  SS.  Pad.  Lo  quale  finalmente  non 
Liscia  mai  cadere  il  suo  seguitatore  per  vincimento  di 
peccato  . 

VÌNCITA  .  77  vincere  ;  Contrario  di  Perdita  .  Lat. 
Victoria  .  Gr.  vinti-  Tav.  Bit.  E  'n  lui  giacea  la  senten- 
za  dell'  eredità  della   vincita  ,  e  della   perdita  . 

VINCITORE  .  Che  vince  .  Lat.  victor  .  Gr.  v.'xmtm'j  . 
Bocc.  nov.  l\i.  i3.  Se  cotesto  si  potesse  fare;  io  mi  cre- 
derrei  esser  vincitore.  Petr.  son.  196.  Vincitore  Ales- 
sandro 1'  ira  vinse  .  Ovid.  Pisi.  /\i.  Tu  se' vincitore  del 
leone  ,   ed   ella   è   vincitrice  di  te  . 

-j-  VINCITRICE.  Verbal.  femm.  Che  vince. Lat.  vic- 
trix  .  Gr.  y/xwTf  tet  .  Petr.  cap.  5.  Ivi  spiegò  le  gloriose 
spoglie  La  bella  vincitrice  .  Lab.  126.  Lascia  il  campo 
solo  alla  vincitrice  donna  .  Val.  Mass.  Per  forza  delle 
sue  vincitrici  armi  .  Ar.  Pur.  18.  119.  Con  la  prima 
corazza  ,  e  con  la  nuova  Marfisa  in  tanto  ,  e  1'  uno  e 
l'altro  elmetto,  Poiché  si  vide  a  tutti  dare  il  tergo, 
Vincitrice    venia  verso   1*  albergo  . 

VINCO.  Salir  viminnlis  L'ita.  T  de'  Botanici  .  Pian- 
ta ,  che  ha  il  tronco  di  media  grandezza  ,  con  la  scorza 
cenerina  ,  i  rami  lunghi  ,  difilli  ,  di  un  verde  giallo  , 
molto  flessibili  ,  un  poco  setosi  ,  le  foglie  lunghe  ,  lan- 
ceolate lineari  ,  selose  e  argentine  al  di  sotto  ,  con  pic- 
coli denti  ,  avvolte  prima  di  svilupparsi .  E.  indigena  lun- 
go i  fiumi  della  massima  parte  dei  paesi  dell'  Europa  . 
Delle  vermene  di  questa  pianta  appellate  par  vinchi  si 
fanno  panieri  ,  e  simili  arnesi  .  Lat.  vimen .  Gr.  oiVnz  . 
Cr.  5.  62.  1.  Il  vinco  è  arbore  noto  ,  il  quale  si  pianta 
come  il  salcio  ,  perocché  si  giudica  d'  una  natura,  e 
imperò  convenientemente  s'innesta  in  esso  .  E  di  que- 
sti alcuno  produce  verghe  nere  ,  alcuno  di  color  di 
gruogo  ,  e  alcuno  rosse  .  Tac.  Dav.  ann.  l\.  98.  Riem- 
piere i  fossi  di  fascine,  di  vinchi  ,  di   cadaveri  . 

§.  Per  F incoio  ,  Legame  .  Lat.  vinculum  .  Gr.  Jìt- 
ptói  .  Pallad.  Febbr.  i5.  I  palmiti  non  si  vogliono  lega- 
re all'albero  con  vinco  duro  .  Dani.  Par.  14.  Io  m'in- 
namorava tanto  quinci  ,  Che  'nh'no  a  lì  non  fu  alcuna 
cosa  ,  Che  mi  legasse  con  sì  dolci  vinci  .  Cr.  2.  20.  10. 
Poi  si   leghi   con   vinco  di  salcio   o  d'  olmo  . 

f  VINCOLARE.  T.  de'Leg'-.li.  Slrigner  con  vincoli, 
Legare  ,  Obbligare  per  patti  ,  o  condizioni  ap/iuste 
giuridicamente  .  Lat.  conditioncs  injungere .  Gr.  ovptfìd- 
cth;  ìviTlSivcu  .  Sr%n.  Parroc.  inslr.  6.  2.  Tale  istru- 
zione è  vincolata  al  carico  di  Curalo  sì  strettamente  , 
che  non  v'  è  braccio  umano  pari  a  strappamela  [è  ori- 
nesso  ]  . 

*  VINCOLATO.  Add.  da  Vincolare.  Cr.  in  Im- 
brattato   §.  III. 

VÌNCOLO  .  Legame  .  Lat.  vinculum  ,  Gr.  cTa^fs'f  • 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Fiuti,  liag.  La  prima  si  è  con- 
siderare di  quanti  ,  e  quali  vincoli  Dio  1'  ha  liberato  , 
che  per  certo  gravi  troppo  ,  e  vili  son  questi  vincoli  , 
e  legami  ,  che  legano  il  peccatore.  S.  Grisosi.  Io  desi- 
dero d'  essere  sciolto  dal  vincolo  del  corpo  ,  e  d'  esser 
con  Cristo  .  Dani.  Inf.  11.    Questo  modo   di   retro  par 
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eh*  uccida  Pur  lo  vlncol  u"  amor  ,  che  fa  natura  .  Fìr. 
As.  3oo.  Finalmente  un  di  loro  ,  lasciato  andare  il  ri- 
spetto del  fraterno  vincolo  dall'  un  de' lati,  disse  all'al- 
tro ec. 

VINDICE  .  V.  L.  Che  vendica  .  Lat.  vindex  .  Gr. 
vi/uwfos  .  Ar.  Fur.  27.  77.  Che  te  lo  difend'  io  tanto 
che'n  mano  Questa  vindice  mia  spada  sostegno.  Guar. 
past.  fid.  5.  4-  Vindice  Dea  ,  che  la  privata  colpa  Con 
publico   flagello  in   noi  punisci  . 

VINELLO  .  Acqua  passata  per  le  vinacce  .  Cecch. 
Esali,  cr.  4.  n.  Óra  ,  che  siam  sulla  vendemmia  ,  Io 
farò  un  nipotino  in  sul  vinello  .  E  appresso:  Il  vinello 
ec.  Venderollo  per  vin  ,  mescolerollo  ec. 

(*)  VINÉTICO  .  Add.  Vinato  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  95.  Giacinto  è  di  due  colori  ,  e  sono  due  in  qua- 
lità ,  cioè  vindici  ,  e  citrini  . 

-j-  VINETTO.  Vino  di  poco  colore  ,  senza  fumo  ,  ma 
grazioso  .  Mail.  Frane,  rim.  5.  94.  Non  vuol  se  non 
vivande  delicate  ,  Certi  vinetti  avuti  in  barbagrazia  , 
Che  'n   disparte  si  serban  per  la  state  . 

VINETTINO   .    Dim.  di   Vinetto. 

%*  VINÌFERO  .  Add.  Che  produce  vino  .  Anguill. 
Metam.  6.  5.  Lasciaro  spesso  il  monte  di  Timolo  Con 
le  piante  vinifere  liée  . 

f  **  VINIZIANAMENTE  .  Alla  maniera  de' Vene- 
ziani.  Bemb.  pros.  1.  Zl\.  Egli  non  ha  in  tutto  composto 
Vi  niziana  mente. 

+  **  VIN1ZIANO  .  Veneziano  .  Bocc.  g.  2.  «.  9. 
Molti  mercatanti  ,  e  Ciciliani ,  e  Pisani  ,  e  Genovesi  e 
Viniziani  ,  et  altri  Italiani  vedendovi  ,  con  loro  volen- 
tieri si  dimesticava. 

VINO  .  Liquor  noto,  Bevanda  tratta  dal  frutto  della 
vile.  Lat.  vinum.  Gr.  oìvuc  .  Bocc.  nov.  60.  18.  Poco 
più  là  trovai  gente,  che  portavano  il  pan  nelle  mazze, 
e  '1  vin  nelle  sacca  .  E  nov.  79.  26.  Li  quali  sentendo- 
gli bonissimi  vini  ec.  gli  tenevano  assai  di  presso  .  E 
noi<.  88.  G.  Vi  piaccia  d'  arrubinargli  questo  (lasco  del 
vostro  buon  vin  vermiglio  .  Cr.  4.  55.  1.  Quando  si 
trasmuta  il  vino  a  luna  piena  ,  diventa  aceto  .  E  cap. 
42.  1.  Poiché  il  vin  bianco  di  sua  vendemmia  in  alcun 
vaso  avrai  tramutato  ,  e  per  un  d'i  sarà  riposato  ,  metti- 
lo nel  tino  ,  del  quale  fu  tratto  il  vin  riero  .  E  cap.  48. 
1.  11  vino  ,  secondo  Isac  ,  dà  buon  nutrimento  ,  e  ren- 
de santa  al  corpo.  Petr.  son.  io5.  Di  vin  serva,  di  let- 
ti ,  e  di  vivande.  Oant.  Par.  10.  Qual  ti  negasse  il  vin 
della  sua  fiala  .  Amm.  ant.  24-  4-  9-  Vino  ,  e  gioventu- 
te  è  doppio  incendio  di  lussuria  .  A  mei.  70.  Sopra  Fa- 
lerno coperto  di  vigne  portanti  vino  ottimissimo  .  Fior. 
Viri.  A.  M.  Il  vino  ,  e  le  femmine  fanno  immature  i 
savi  .  Red.  Oss.  an.  59.  Tanto  è  veramente  vino  il  vino 
vermiglio,  quanto  il  bianco,  il  dorato,  ed  il  mezzo  co- 
lore .  E  Diiir.  17.  Che  vino  è  quel  colà  ,  Ch'  ha  quel 
color  dorè  ? 

§.  I.  Vino  vergine  ,  si  dice  Quello  ,  che  nel  tino  non 
ha  avuto  la  sua  perfezione. Soder.  Colt.  72.  E  ben  vero  , 
che  quando  il  vino  si  tramuta  vergine  ,  mentre  ancor 
bolle  ,  e  non  è  ben  chiaro  ,  o  fatto  ,  non  riceve  dan- 
no .  E  75.  E  quando  tu  pensi  ,  che  egli  abbia  bollito  , 
e  sia  presso  che  chiaro  ,  e  tu  1'  imbotta  così  vergine  , 
affinchè  nella  botte  egli  si  risenta  un  pochetto  ,  e  vi 
grilli  qualche  dì  ,  che  questo  stabilirà  il  vino  ,  e  lo  fa- 
rà scarico  di  colore  .  E  78.  Poi  quando  ella  non  getta 
più  [  la  botte  ]  riempila  di  vin  vergine  .  E  io5.  Si  dee 
ec.  avvertire  di  ec.  farlo  ammostare  co' pugni  della  ma- 
no ,  per  non  cavare  il  grasso  dell'  uve  ,  e  così  vergine 
imbottarlo  ec.  e  volendo  ,  che  abbia  un  po'  di  colore 
il  vino  sopraddetto,  lascialo  stare  un  dì  in  sulla  vinac- 
cia . 

5.  II.  Diciamo  in  maniera  proverbiale  :  Domandar 
V  oste  ,  s'  egli  ha  buon  vino  ;  e  vale  Domandar  cosa  , 
che  tu  sappi  di  cerio,  che'l  domandato  risponderà  a  fa- 


vor suo  ,  quantunque  e'  non  sia  per  dir  vero  .  Varch. 
Ercol.  168.  Avevano  ragione,  o  torto!  V.  Questo  è  un 
dimandar  1*  oste  ,  s'  egli  ha  buon  vino  . 

§.  III.  //  buon  vino  fa  buon  sangue  ,  proverb.  che  va- 
le, che  II  buon  vino  giova  alla  salute.  Red.  annot.  Di- 
tir.  5.  In  Toscana  sogliamo  dir  per  proverbio:  il  buon 
vino  fa  buon  sangue  . 

§•  IV.  Vino  amaro  ,  tienlo  caro  ,  proverb.  che  vale  , 
che  11  vino'  ,  che  non  è  dolce  ,  è  sempre  di  miglior  qua- 
lità .  Red.  annoi.  Ditir.  18.  Ma  noi  abbiamo  in  Tosca- 
na un   dettato  :   vino  amaro  tienlo  caro  . 

§.  V.  Cavare  ,  o  Trarre  altrui  il  vino  dalla  testa  , 
dicesi  del  Ridurlo  alla  cognizione  del  suo  dovere,  tur- 
batagli forse  dal  soverchio  vino.  Cecch.  Mogi.  4.  il. 
Che  tu  non  metta  il  mio  zio  in  baiate  ,  Che  forse  for- 
se un  legno   ti  potrebbe  Trarre  il  vin  della  testa  . 

§.  VI.  Al  buon  vino  non  bisogna  frasca  ;  proverb. 
che  vale  ,  Che  'l  buono  si  fa  conoscer  per  se  medesimo  , 
e  non  ha  bisogno  d'  allettamento  ,  o  di  contrassegno  . 
Lat.  vino  vendibili  suspensa  hedera  nihil  opus  .  V. 
Flos.   2  11. 

-f-  §.  VII.  Vino  ,  per  similit.  diciamo  a  Liquore  tratto 
da  melagrane ,  mele  ,  visciole  ,  e  simili.  M.  Aldobr. 
Il  sidro  ,  che  è  vino  di  mele  ,  se  è  fatto  quando  le 
mele  son  mature  ,  sì  è  caldo  ,  e  umido.  Pallad.  A 
fare  vino  violato,  cinque  libbre  di  viole,  e  senza  ru- 
giada colte  [/a  stampa  del  1810.  al  libro  5.  cap.  g.  leg- 
ge :  A  far  vino  violato,  cinque  libbre  di  viuole  nette  , 
e  senza  ec.  ] . 

5.  Vili.   Dare  il  vino.  V.  DARE  IL  VINO. 

5.  IX.   Levare  il  vino    a' fase  hi  .  V.  FIASCO    (,.   III. 

**  §.  X.  Uscire  il  vino  del  capo,  vale  Cessare  l'  ub- 
briachezza.  Bocc.  g.  7.  n.  6.  Calandrino  ,  essendogli 
il  vino  uscito  del  capo  si  levò  la  mattina  . 

*  §.  XI.  Vino  stilico  ,  ti  dice  dai  Medici  il  Vino 
non  dolce,  né  abboccato.  Salvin.   Buon.  Fier. 

VINOLENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Vinolento  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Di  uomo  vinolentissimo  ,  che  era  ,  si 
ridusse  ad  una  totale  astinenza  dal  vino  . 

VINOLENTO.  V.  L.  Add.  Bevitore  soverchio  ,  A- 
mator  del  vino.  Lat.  vinolentus  .  Gr.  aivnqòi.  Mae- 
struzz.  1.  12.  Conviensi  ,  che  'I  Vescovo  sia  inrepren- 
sibile ,  sobrio  ,  non  vinolento  ,  prudente  ec. 

f  VINOLENZA  ,  e  VINOLÈNZIA.  V.  L.  Il  so- 
verchio bere.  Lat.  vinolentia  .  Gr.  fui9?t.  Com.  Purg. 
23.  Soggiugne  ,  che  in  questa  fame  ,  e  sete  s'  emenda 
ciò  ,  che  si  peccóe  in  saturitade,  e  vinolenza.  Mae- 
struzz.  2.  12.  4-  ^ja  vinolenzia  toglie  la  mondizia,  e 
incita  la  libidine  . 

-j-  *  VINOMELE.  Mele  ridotto  conif  ad  uso  di  vino  . 
Salvin.  Odiss.  11.  33.  E  intorno,  libamenti  ne  libam- 
mo A  tutti  i  morti,  pria  vinomele,  E  poi  con  dolce 
vin  ec. 

f  *  VINO S ITA.  J'/e/o  di  chi  è  dedito  al  vino.Uden. 
2Yis.  5.  3y.  Quivi  si  lassa  di  vinosità  eziandio  Ana- 
creonte  , 

VINOSO.  Susi.  Sorla  di  vitigno.  Soder.  Colt.  121. 
Il  vinoso  ne'  racimoli  somiglia  il  ciregiuolo  alla  lun- 
ghezza ,   e  grossezza . 

VINOSO.  Add.  Aggiunto  dell'  uva;  Che  ha  in  se 
motto  vino.  Lat.  vinosus.  Gr.  oìvnqói.  Cr.  4-  41  2* 
Oltre  modo  i  rami  empie  ,  e  1'  uva  sua  è  molto  vino- 
sa .  E  num.  10.  Ed  è  un'  altra  spezie  d'  uva  nera  ec. 
la  quale  è  dilettevole  a  manicare  ,  ed  è  maravigliosa- 
mente vinosa  . 

§.  I.  Vinoso  ,  vale  anche  Di  vino  ,  Appartenente  a 
vino  ,  Pieno  di  vino.  Lat.  vinosus  .  Gr.  nra'foivof  .  A- 
lam.  Colt.  3.  60.  Lodi  cantando  Lieto  al  vinoso  Dio  , 
sovresso  ascenda.  Red.  Ditir.  26.  E  nella  grande  inon- 
dazion  vinosa  Si  tuffi  . 

■j"  *  §.  II.   Vinoso  ,  per  Dedito  al  vino  ,  Viziosamente 


V  IO 

vago  del  vino.  Buon.  Fier.  2.  i.  1.  I!  sonno  amico  a- 
gli  ebeti,  a  i  vinosi,  Fumosi,  e  ben  pasciuti  ,  e  lonzi 
ec. 

VINTA.  V.  A.  Vittoria.  Lat.  Victoria.  Gr.  v/xn  . 
Frane.  Rarl>.  63.  1.  Onde  tu  disconlorti  Li  tuoi  /limi- 
ci ,  eli'  è  parte  di  vinta. Gititi,  leti.  21.  Non  meno  con- 
ta saggio  vittorevile  vinta  in  tribulazione  vincere,  che'n 
battaglia  . 

*  VINTERIANA  ,  che  anche  scrissi  WINTERIA- 
KA  .  T.  de'  Botanici  .  A ggiunlo  di  Corteccia  d'  una 
pianta  esotica  ,  che  ci  si  reca  in  pesci  accartocciati  , 
compatti  e  duri  ,  di  superficie  rugosa  ,  neW  esterno  di 
color  di  cannella  ,  altrove  tendente  al  giallo,  e  di  sa- 
pore  aromatico  bruciante  ,  e  di  odore  simile  al  garofa- 
no . 

■f  VINTO.  Add.  da  Vincere.  Lat.  victus  ,  superatut  . 
Gr.  vtx.n$ti;.  Bocc.  nov.  19.  3i.  Io  vinto  dall'  ira  di 
quella  perdita  di  rjuei  danari  ec.  la  feci  ad  un  mio  fa- 
migliare uccidere.  E  nov.  98.  it.  Della  mia  virtù  mi 
sia  convenuto  far  pruova  ,  e  quella  con  grandissima 
vergogna  di  me  truovi  vinta.  Dani.  Par.  4.  Che,  vinta 
mia  virtù  ,  diedi  le  reni.  Vii.  SS.  Pad.  2.  190.  luna- 
rnorossi  di  lei  ,  e  vinto  di  questo  malo  amere  dimandol- 
la  al  padre  per  moglie.  E  2.  374.  Vedendosi  lo  demonio 
vinto  della  prima  questione,  si  levò  anche  lo  capo,  e 
disse  ec. 

§.  I.  Vinto  ,  per  Persuaso  ,  Mosso  ,  Volto  a  com- 
piacere. Bocc.  nov.  84.  5.  Tanti  prieghi  sopraggiu- 
gnendo,  che  1'  Angiulieri  ,  come  vinto,  disse,  che  era 
contento.  E  nov.  gg.  i3.  Il  Saladino,  e  i  compagni 
vinti  smontarono  . 

§.  II.  Vinto  ,  per  Indebolito  ,  Spossalo  .  Lat.  debili- 
tatus  .  Gr.  eto-Sivrìc.  Bocc.  nov.  q3.  8.  Per  lo  lungo 
digiuno  era  si  vinto  ,  che  più  avanti  non  poteva. £  nov. 
77.  33.  Le  fuggì  1'  animo  ,  e  vinta  cadde  sopra  il  bat- 
tuto della  torre.  E  num.  65.  Vedendo  la  donna  sua  ec. 
tutta  vinta  ,  tutta  smunta  ,  e  giacere  in  terra  ignuda 
ec.  cominciò  a  piangere.  Dani.  Inf.  3.  £  che  geut'è, 
che  par  nel  duol  sì  vinta? 

§.  III.  Darla  vinta,  o  per  vinta  ad  alcuno  ,  vale 
Concorrere  nel  suo  sentimento .  Lat.  cedere,  concedere  . 
Gr.  rfxac  rivi.  Frane.  Sacch.  nov.  67.  Strignendosi 
nelle  spalle  disse  :  io  te  la  do  per  vinta.  E  nov.  i5i. 
Or  mi  di'  ,  quanti  scaglioni  ha  ella  !  dice  il  Pisano  :  io 
te  la  do  per  vinta  .  Bern.  Ori.  2.  8.  5i.  Brandimarte 
dicea  ,  dagliele  vinta. 

§.  IV.  Darle  vinte  ,  vale  Adulare  ,  Andare  a'  versi  . 
Lat.  genio  indulgere.  Gr.  xct$'  iìJoviìv  irotàv  . 

§.  V.  Darsi  vinto  ,  o  per  vinto  ,  vale  Arrendersi  , 
Confessandosi  vinto  .  Segn.  Pred.  34-  12.  E  che  sarà 
mai  !  Non  verrà  dunque  mai  dì  ,  che  ci  diamo  per 
vinti  ? 

-}-§.  VI.  Vinto, in  forca  di  sust.  per  Vinta,  Vittoria  . 
G.  V.  11.  76.  4-  Lo  onnipotente  Iddio  Sabaot  dà  vin- 
to ,  e  perduto  a  cui  gli  piace  ,  secondo  i  meriti  ,  e  i 
peccati.  E  11.  2.  i4-  Io  sono  lo  Iddio  Sabaoth  ,  cioè 
a  dire  iu  Latino  lo  Iddio  dell'  oste  ,  e  delle  battaglie  , 
e  do  vinto  ,  e  perduto  ,  a  cui  mi  piace  (  così  nella 
nota  4$7-  Guitt.  tett.  )  . 
VINÙCCIO.   Vino  debole. 

■f  *  VINÙCOLO.  Vinettino  ,  Vino  di  poco  valore  . 
Salvin.  Buon.  Fier.  3.  2.  2.  Vm  piccino  ,  vin  piccolo, 
vinucolo  ,  oìvdqtov ,  Lat.  villum  . 

-j-  VIOLA.  Dianthus  Caryophyllus  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  articolalo  ,  allo  circa  un 
braccio,  le  foglie  lunghe,  strette  ,  appuntate  ,  scanalale 
intorno  alla  base  ,  opposte  ,  i  fiori  solitarj  ,  che  variano 
dal  rosso  al  bianco  ,  al  giallo  ,  con  due  scaglie  corte 
net  calice  .  fiorisce  nel  Maggio  ,  0  nel  Giugno  ,  «  me- 
diante la  coltura  anche  in  tulli  i  mesi  dell'  anno  .  La 
Viola  salvaiica  ,  che  ha  il  fiore  rosso  ,  e  da  cui  proba- 
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bilmenle  derivano  tulle  le  altre  conosciute  dai  Fiori- 
sti ,  si  trova  nei  Monti  sterili  dell'  Italia  ,  e  della  Spa- 
gna .  Lat.  viola  ,  leucoion  caryophylli  odore  .  Dani. 
Purg.  02.  Men  che  di  rose,  e  più  che  di  viole  Colore 
aprendo,  s'  innovò  la  pianta.  Pelr.  canz.  28.  3.  In  ra- 
mo fronde  ,  ovver  viole  in  terra  Mirando  alla  stagion  , 
che  '1  freddo  perde.  E  son.  129.  Amorosette,  e  pallide 
viole.  Bern.  Ori.  2.  11.  20.  E  tanto  avviluppò  fra- 
sche ,  e  viole  ,  Come  colei,  eh'  a  frascheggiare  er'  li- 
sa, Ch'  all' error  suo  trovò  pure  una  scusa  [  qui  fgu- 
ratam.  e  vale  ,  Ciance  ].  Ricelt.  Fior.  78.  Questo  me- 
desimo si   fa   delle   viole  gialle  . 

§,  Viola  mammola  ,  spezie  d'  Erba  nota  ,  ed  anche  il 
suo  Fiore.  Lat.  viola  marlia.  Libr.  air.  maiali.  Quan- 
do cominciano  a  fiorire  le  viole  mammole.  Fir.  dial. 
beli.  donn.  408.  Usaionsi  ancora  le  viole  mammole  per 
quel  poco  del  tempo  ,  che  elle  duravano  ec.  e  furon 
chiamate  viole  mammole,  quasi  volessero  dire  fiori  da 
mammole.  Red.  annoi.  Ditir.  119.  Di  qui  ebbe  etimo- 
logia il  nome  delle  viole  mammole.  E  Cons.  1.  53. 
Nel  quale  [  brodo  ]  sieno  bolliti  fiori  di  boragine  ,  o  di 
viole  mammole.  Lor.  Med.  rim.  54.  Questa  sol  credo  , 
o  mammole  viole  ,  Che  da  natura  destinate  siete  Per 
riscaldarvi  a'  raggi  del  mio  sole. 

VIOLA.  Strumento  musicate  di  corde,  che  si  suona 
coli'  arco  ,  e  ne  sono  di  più  grandezze  ,  e  di  tuono  più 
acuto  ,  e  più  grave  ,  e  dal  modo  di  sonarle  si  dicono 
Viole  a  gamba,  e  Viole  a  braccio.  Lat.  lira  ,  pandura 
ìiexachorda  ,  Don.  Gr.  %i\i{.  Fior.  S.  Erano.  ll5.  A- 
veva  una  viola  nella  mano  sinistra,  e  lo  archetto  nella 
mano  destra.  Fir.  As.  24 1«  Un  certo  giovane  ,  il  qua- 
le ,  sonando  una  sua  viola  ,  accompagnava  alcun  di  lo- 
ro ,  che  cantava  in  banca  ec.  Malm.  7.  88.  E  però  , 
primachè  a  viola  a  gamba  Una  fuga  mi  suonin  di  con- 
cilio ,  A  casa  Pigolon  vogl'  ire  a  gamba  [  9111  per  i- 
scherzo  ,  e    vale    Dare  a   gambe  ]  . 

§.  Viola  d'  amore  ,  Sorta  di  viola,  simile  al  violino, 
ma  più    grossa  di  corpo  .      . 

-j-  *  VIOLÀBILE.  Soggetto  a  violazione,  Che  può  es- 
ser violalo.  Spcr.  Oraz.  pag.  ili.  [  Ven.  l5(j6.  ]  Ad 
ora  ad  ora  nuli'  altra  cosa,  attendevano  ,  che  di  esser 
corse  a  furore  ,  e  fatte  preda  di  quelli  ,  cui  sapevano 
essere  in  odio  la  fede  loro  non  violabile  . 

VIOLACEA.  Spezie  d'erba.  Lat.  violarla.  Cr.  g. 
22.  1.  Si  solleciti  quanto  può  ,  che '1  corpo  del  caval- 
lo si  mollifichi  ,  e  si  faccia  decozione  dell'  erba  vio- 
lacea ,  e  parietaria  ,  e  di  malva  ,  e  di  crusca  d'  or- 
zo . 

*  VIOLÀCEO.  Di  color  di  viola;  Violato.  Salvin. 
Opp.  Pese.  Né  del  mar  violaceo  le  vie  ,  ne  la  vicina  sa 
scansar  sciagura.  E  Odiss.  Eran  pecore  ec.  di  folto 
vello  ,  e  belle  ,  e   grandi  abbienti  violacea  lana  . 

VIOLAMENTO.  //  violare  ,  Violazione.  Lat.  viola- 
tio .  Gr.  /usXc/cryuoj  .  Lasc.  Parent.  4-  3.  Per  Dio  ven- 
tura esserti  violata  da  un  contadinello  una  tua  legitti- 
ma figliuola  l  F.  Gran  violamento  !  ei  sono  fanciulli  , 
che  possono  eglino   mai  fare  l 

f  (*)  VIOLANTE.  Che  viola.  Burch.  1.  73.  La  vio- 
lante casa  di  scorpione  ,  A  cui  marzocco  volse  già  le 
grampe  [  così  il  Vocabol.  alla  voce  GRAMI'A  ,  ma  La 
correità  ediz.  del    1757.    legge  :    La   violenta  ec.  ]  . 

VIOLARE.  Torre  la  verginità  ,  o  In  pudicizia  ,  Sver- 
ginare .  Lat.  violare,  corrumpere  ,  polluere  .  Gr.  eT/a- 
<p$eiffiv.  Com.  Inf.  i5.  L'  una  si  è  di  violar  la  femmi- 
na ,  che  è  in  podestà  del  padre.  Alam.  Gir.  14.  164. 
Che  violar  la  vogliono  ,  e  far  tanto  ,  Ch'  erede  tia  di 
sempiterno  pianto. 

§.  Per  Corrompere  ,  Contaminare ,  Fare  ingiuria. 
Lat.  violare,  polluere.  Gr.  fjioXivdv.  Bocc.  nov.  98. 
12.  Io  di  te  a  te  medesimo  mi  dorrei,  siccome  d'  uo- 
mo ,    il  quale    hai   la    nostra    amicizia    violata.    E    leti. 
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Pin.  Ross.  285.  La   sua    fama  ,  le  sue  opere  con  inge-  *  VIOLENTANTE.  Usato    anche  in  forza    di    tust. 

guoso  soprannome  s'  ingegna  di  violare  ,  o  di  macchia-  Colui  ,  che  usa  violenta.  Segr.   fior.  disc.    Ma    quando 

re  .  Fi/oc.   I.    g.    Mostrando    loro,  come   venereamente  il   violentata    era    più    forte    del    violentante,    si   poteva 

le  loro  matrimoniati    letta   avea   violate  .    fiamm.  4-   25.  dubitare    che    ogni  giorno  quella  violenza  cessasse  . 

Prima  nelle  braccia  m'  avesti,   e  quasi   la  mia  pudicizia  VIOLENTARE,    far   forza    in    maniera,    eh'  e'  sia 

violata  ,  che    io    fossi    dal  sonno   interamente   sviluppa-  impossibile  resistervi  ,  Sforzare.  Lat.    vini    inferre-    Gr. 

ta  .    Ditixni.  2.  23.   Violando  la  pace  ,  eh'  avien   fatta  .  t'x/3ici^i7^ax.Sen.  Declam.  Se  alcuno  togliesse  una  fem- 

VIOLAI'O.     Add.    da     Viola  ;    Di    color    di    -viole  ,  mina  ,    e    v  iolentassela   ,    e   sforzasse    ec.    Buon.   Pier.    3. 

Paonazzo .   Lat.    violaceus  .  Gr.   ìeenftlf .  filoc.  4-   204.  I  4.   .j.    E    talun    mi    parea    con    gli  scongiuri  Violentar- 

suoi  compagni  ,  e  servidori  tutti  di  violate  vesti    vestiti  .  vi. 

Amet.  47.  Co'ritondi  cocomeri  ,  colli    scropulosi  cedri-  VIOLENTATO.  Add.  da   Violentare.    Com.  Par.  4. 

uoli  ,   e  petronciani  violali  .  Red.   Ins.    16.   Nacquero  in  L'  uno  stremo    si    è    involontario  non  violentato.  Mne- 

capo  a   12.   giorni    alcuni    mosconi    turchini  ,  ed   alcuni  struzz.  1.  57.  Se  già  ella  non   ne  fosse  cagione,  ovvero 

altri  violati  .  dal   sonno    ingannata  .    Buon.    Pier.    2.    5    3.   Di    quan- 

§.  Violato  ,  per  Estratto    da  viole  ,  o  Fatto   con  infu-  to  lor   può  far  felici   Assume  a  se  violentalo  il  Lutto. 

sione  di   i/iole.  Pallad.   Apr.  t).   A   fare  vino  violato    cin-  VIOLENTATORE.     Che    violenta.    Mor.    S.     Greg, 

que  libbre    di    viole    nette  ,   e  sanza   rugiada    colte  .   Cr.  Questo  violentatore  ,  e  sforzatore  ,  che   noi  abbiam  det- 

3.    16.    5.    Quando   I'  arai    cotto    [  l'  orzo  ]    soprapponi  to  ,    non     credeva  ,    che     Iddio    considerasse    1'   opere 

mele  violato  .  E  6.    i3o.    1.  L'  olio  violato  si  fa  in  que-  sue  . 

sia  maniera,  cioè  , che  si  prendono  le  vivuole  ,  e  si  cuo-  VIO  LENTATRICE  .  femm.    di    Violentatore  .  Libr. 

cono  in   olio  ,    e    la    colatura   sarà    olio    violato  .   Libr.  Pred.  Lo   assaltò    con    forza    inaspettata  ,   e    veramente 

cur.    malati.    Se    procede   [  /'/    singhiozzo  ]    per  evacua-  violentatrice  . 

mento,   sia   dato  sciroppo  rosato  ,  e   violato    con    acqua  -f   (*)   VIO  LENTE.  Add.    Violento .  Lat.    violenlut  . 

fredda.   Tes.  Pov.   P.  S.  cap.  6.  Contro  al  non   dormi-  Gr.  fimìc;-  Boet.  61.   La    verga  ,    la    cui    cima    il    ciel 

re,   fa' sopposta    d'  oppio  ,    ed    olio  violato,  è  buon  ri-  acquista  ,    E    forza    violente    in    giù   l'accascia  ,    Arco 

medio.   Item  :  oppio,    mandragora  ec.  trita,   e  confetta  faccendo  di  sua  dritta  lista  ec.    Pisi.    S.    Gir.   3yj.    Per 

con  succo  di   morella  ,  e   di  iusquiamo  ,   ed    olio    viola-  alcuna   violente  medicina  ,  ovvero  veleno.   Borgh.    fies. 

to  ,  ed   ungi  la   fronte.   Red.  Cons.    1.    33.   Si  serva   an-  ali.    Non   appariva  ,    che  e' facesse  allora  nuova  ingiu- 

cora  de' frutti  del  sebesten  cotti  in  brodo,   e    raddolciti  ria,  né    si  scopriva  violente,  o   rapace.  Buon.  fier.  2. 

Con  giulebbe  violato   solutivo.  2.   5.    Non  venga   violente,  E  non   penetri    qua    disordi- 

VIOLATO.  Add.   da    Violare  .    Bemb.    stor.    2.    27.  nato  Chi  e'  è  desiderato,   E  utilità  n'  apporta. 

Nelle  qua' navi  erano  molte  donne  prigioni  ,  e  alquari-  -f-  VIOLENTEMENTE.  Avveri.   Con  violenza  .   Lat. 

te  monache  sacrale   rapite    da'  loro  monaslerj   in  Gaie-  violenter.  Gr.  fiixt  u;.   G.    V.  /\.   20.  7.  Che  '1    Ducato 

ta  ,  e   violate.  di  Puglia  violentemente  alla  chiesa  avevano  tolto.  Mor. 

§.   Per  metaf.   vale   Contaminalo  ,  Corrotto  ,    Ingiuria-  S.  Greg.  Violentemente    rapiscono   quello  ,    che    diside- 

to  .     Lat.    corruptus  ,    pollutus  .    Gr.    (iix?$iii  .  Serd.  rano.  Com.    Purg.   18.    Il  fuoco    dura    più    nel    proprio 

stor.    1.  54-  Scrisse   al  Zamorino  ec.  querelandosi  acer-  luogo,    che    in    quello  ,    dove   sta    violentemente.   Mat- 

bamente    del    violato    ospizio.   Buon.    fier.  3.  2.    12.    E  struzz.  2.    l\.    Se    pose    le    mani    violentemente  ,    cioè  , 

chi  alle  leggi   Sta  sottoposto,  oondennato   a    torlo,    Si  sforzatamente  nel  Vescovo,  o  nell'Abate  proprio.  Gal. 

duole,   e  quelle   piangon  violate.  Sisl.  240.  Stimo  che  nella  caverna   ripiena  d'  aria   tutta 

■j-  VIOLATORE.  Che    viola  .   Lat.  violator  ,   corru-  la  volta  premerebbe,  e  solo  violentemente  si    sostente- 

ptor  .  Gr.    (p5ofét/'{.   Vii.  S.  Domini.  282^  Poi  doimen-  rebbe  sopra  quell'aria,  quando  la  durezza  non  potesse 

do  il  suo  violatore    1'  uccise  ,   e  poi   con  allegrezza   uc-  esser  superata  ec. 

cise  se  ,  non    vogliendo  vivere  dopo  la  perduta  virgini-  *    VlOLENTETTO  .     Alquanto    violente  .    Magai. 

tade  .  lett.  Il  più  speditivo  [  modo  ]   ma  che  è  un  tantino  vio- 

§.  Per  metaf.  Che  fa  ingiuria,  e  violenza.  Maestruzs.  Jentetto  ec.  è   il  tenersi   in   cassette  di  cipresso. 

2.  5.  Cinque    sono  i  casi    riservali   di   consuetudine    ap-  VIOLENTISSIMAMENTE .  Superi,  di  Violentemen- 

provata  .    11    primo  l'omicidio  volontario,  secondo  fai-  te.  fr.  Giord.  Pred.  R.  Passarono  violentissimamente   nel 

sarj ,  e  il  terzo   i  violatori    della   libertà  della  chiesa.  E  paese   nemico. 

2.  òi.    Il    giudice   violatore   di  questa   costituzione  è  so-  VIOLENTISSIMO.  Superi,  di    Violento.   Red.    Etp. 

speso    per    uno    mese   dall'  entramento    della    chiesa  ,  e  nat.  l\\.  P°ssa  produrre   ec.  quella  micidiale  violenlissi- 

dagli  nfficj  divini.  But.  Purg.  6.   1.  Mandare  ambascia-  ma  velenosità.   Borgh.  Col.  Milit.  4^9.  Molte  violentis- 

dori  a'  Romani  ,  domandando  li  Fabii  ,  che  erano    stati  siine   [  leggi  ]  di  M.   Antonio  nel  suo  consolato  . 

violatori  della   ragione.  VIOLÈNTO.  Add.    Che  fa  violenza.  Lat.   violentus  . 

■f-  **   VIOLATORE.  Susi.   Sonatore  di  viola.   Voce  Gr.  filalo;  .  Petr.  canz.   45.    1.  L'  arme   rendo  All' em- 

fuori  d'  uso.  Sen.  Pisi.  Ivi  con    sommo  studio  si  giudi-  pia  ,  e  violenta  mia  fortuna.  Dani.  Inf.   11.  De'  violen- 

ca  chi  è  buono  violatore  ,  e  chi  ben  sa  sampognare  ,  e  ti  il  primo  cerchio   è    tutto.   E  appresto  :  Puote    uomo 

chi  ha    bona   boce.  avere  in  se  man  violenta.   Maestruzz    2.  36.  Esso  cheri- 

VIOLATRICE  .  femm.   di  Violatore.  Lat.   violans  .  co  si  dee  scomunicare  ,  e  colui  ,  eh'  il   batte  ,  è  scomu- 

Gr.  fiid^tsai.    fr.    Giord.    Pred.    R.    Governando   con  nicato  ,  imperocché    colali   busse,  avvegnaché    non  sie- 

forza  violatrice  di  ogni   libertà.   Tac.  Dav.   ann.    1.    i5.  no  violente  ,    è  nondimeno  [  cosa  ]  ingiuriosa  all'  ordi- 

Perchè  tenere    il  piccol    figliuolo  ,  e   la    moglie  gravida  ne  del  cherico  . 

tra  quelle  furie   d'  ogni  ragione  violatrici  !  §.  Per  Violentato  ,  o   fatto   per  violenta  .  M.    V.    3. 

VIOLAZIONE.  //  violare.  Lat.  violatio .    Gr.    /2/«-  70.    Veggendosi   la   sventurata    moglie    ec.  avvitata    per 

o  (Ali .  Maestruzz.   2.    So.  2.  Sacrilegio    è  una   violazione  lo  violento  matrimonio  contralto. 

della  cosa  sagrata.  Guicc.  stor.    16.  65i.  Riprendendo-  VIOLENZA.  Lat.   violentia  ,  vis  .  Gr.   fiia  .    Dnnt. 

si  la  violazione  della  fede  degli  altri  capitani,  liberalo  Par.  4.   La  violenza  altrui  per  qual  ragione   Di  meritar 

Suares   ec.  mi  scema   la   misura  ?  E  appresso:  Se  violenza  è  ,  quan- 

(*)  VIOLENTAMENTO.  //  violentare  ,  Sforzamen-  do  quel  ,  che  paté  ,  Neente  conferisce  a  quel  ,  che  sfòn 

to  .    Lat.   coactio  .    Gr.   /3nx<7yós.Il   Vocabot.  nella  voce  za.  But.    ivi.-  Violenza  è  forza    fatta,  e    usata    a  dnn- 

ScONGilTno  .  no  ,  e  male  altrui.  Boce.  nov.  42.  4.  Non  soffrendole  il 
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cuore    di    se    medesima  con    alcuna  violenza  uccidere  ,  la  dormente    puerizia,    e    faccendo   viottolo    alla  futura 

pensò   nuova  necessita  dare  alla   sua    morte  .    E  nov.  96.  lata  via  [  cioè:  adito  ].  Cion.   Mordi.  2G1.   E  di  (juesto 

l6>    Le  violenze    fatte    alle    donne    da    Manfredi    cucivi  seguiterà,    che   tu  guadagnerai  sanza    troppo    pericolo, 

l'entrala    aperta    in    questo   regno.    Tinti,   pece.    mori.  tu   ti    ritrarrai    presto;    non    andare    per    viottoli,   dove 

Violenza   è   il  rubare    altrui   manifestamente.  sarebbe   I'  inganno  [  cioè:  con  modi  indiretti  ]  . 

VIOLE  ITA.    Dirti,    di   Viola.     M     Allobr.     Imprima  f    VÌPEBA   .   Coluber   berus  ,    T.  de'  Naturalisti. Spe- 

si  farà    fjre    una    decozione  di   violette.     Pelr.    ennz.    28.  zie  di  serpe  che  ha    iq6.  scudi  al  ventre,   e  3g.  paia  al- 

3.    Nei;li    occhi   ho    pur   le    violette,   e '1    venie   .  la    coda  .    E  di  color  grigio,    con   due  ordini   di   macchie 

(*)  VIOLETTA.   Per   Una  sorta    di  persica .  fted.  leti.  brune,   disposte   ad  angoli  lungo   il  dorso   .   Il  suo  morso 

1.   3a7.  Vi  sono   certe    persiche    chiamate    violette  ,   che  è  velenosissimo .  Lat.   vipera  .  Gr.   iyióva.  .    Tes.    Hr.    5. 

paiono  venute  dal  paradiso   terrestre.  G.  Vipera  è  una  generazione    di    serpenti,  eh' è  s'i    fiera 

VIOLETTO.  Adì.  Di  colore  di  viola  .  Lat.  viola-  di  natura,  che  quando  '1  maschio  si  congiugne  colla 
ceus.  Gr.  temiti  e.  Art.  Vetr.  .Ver.  5.  85.  Verrà  un  z.if-  femmina  ,  elli  mette  il  capo  dentro  la  bocca  della  fern- 
firo  Orientale,  che  ara  un  violetto  vistosissimo  .  Cani.  mina,  e  quando  ella  sente  il  diletto  della  lussuria,  el- 
Carn.  92.  .Noi  abbiam  color  perfetti  D'  ogni  pruova  ,  e  la  stringe  co'  denti  ,  e  morde  via  il  capo  ,  e  quello  ca- 
di ragione,  Bianchi,  azzurri,  e  violetti,  Veidi,  rossi  pò,  inghiotte  dentro  dal  suo  corpo.  Esp.  Vang.  Vi- 
si  paragone  .  pera    è   un   serpente  ,   che  partorisce    per    forza  ,    ed   ha 

*  VIOLINA  .    Violetta  ,  Piccola   viola  .  molti  colori.  Mar.  S.  Greg.  L' aspido  è  un  piccolo  ser- 

*  §•  Violine  di  macchia  ,  o  salvatiche  ,  Lithnis  dioi-  pentello  ,  e  la  vipera  è  di  maggior  corpo  ec.  e  imper- 
cs  .  Pianta  che  produce  i  fiori  a  matzetto  ,  e  si  trova  tanto  è  denominata  vipera  ,  che  tanlo  è  a  dire  ,  quanto 
lungo  le  fosse  ,  e  nelle  macchie,  o  siepi  .  Ve  n  ha  di  cosa  ,  che  partorisca  per  forza  .  G.  V.  6.  40.  3.  11  pri- 
fior  bianco  ,  e  di  fior  rosso  .  Quella  di  fior  doppio  si  mo.  il  campo  giallo  con  una  vipera  ,  ovvero  serpe  verde. 
coltiva   negli  orti.  Dani.   Purg.  8.  Non    le  farà  si   bella    sepoltura   La   vipe- 

■f-   *  VIO  LIN  IS  TA .  Sonator  di   violino.  Magai,  pari.  ra  ,  che  i  Milanesi   accampa,  Come  avria  fatto    il    gallo 

I.   leti.  19    Feci  sentire  un  mio   aiutante  di   camera  Fia-  di  Gallura    [  in    questo    e    nell'  antecedente    esempio    per 

mingo  ,  violinista  assai  buono  ,  e  un   mio  paggio  che  so-  Insegna   di  famiglie  ].    MaetlruMM.  2.    28.   3.    Qual  è   la 

Dava   T  arpa   con   assai   buona  disposizione  .  pena   del  parricida  ?   La   legge  è  ,  che   prima  sia   battuto 

VIOLINO.    Sorta  di  viola,  sii  umento  musicale.  Lat.  con    verghe  ,   e    poi    sia    cuscito    in     un  sacco   di  cuoio 

parva  lira,  pandurion    telrachordon  ,    Don.    Vaic'h.   Er-  con    un   cane,   e  gallo  gallinaccio,    vipera,   e   scimia,     e 

col.  290.    E  come    disse   ni  esser   Lazzero  di   mes»er  Spe-  sia  gitiato   in    mare  ,   ovvero  in   tìume  .  Alam.    Colt.     1. 

rone  ,  che    chi    non    poteva    sonare   il    liuto  ,   e'  violini  ,  26.  Che  discacci»  col  fumo  da'  lor    letti  La  vipera  nior- 

sonasse   il  tamburo  ,   e  le  campane  .  tal  ,   T  umida  serpe  . 

*  §.  Violino  ,  T.  degli  Scultori  .  Vedi  nell'  Appen-  *  §.  Vipera  acquaiuola  ,  Coluber  natrix  .  Spezie  di 
dice  la  voce  ARCHE  1  1  O  .  serpente  acquatico  dagli    Scrittori  detto  Natrice  .    Gab. 

»*    VIOLINO  .    Add.     Del    color    della    viola  .    Art.  FiS. 

Vetr.  Ner.  5.  8-j.  Questa   pasta    lavorata    avrà  un  violi-  VIPERÀIO.   Cacciator  di   Vipere.   Red.    Vip.   I.  17. 

do  bellissimo.  Il  suddetto  Iacopo   viperaio  si  esibì  a  berne    una    cuc- 

V1OLONCELL0.  Violone.  Ghiaiata  . 

VIOLONE  .    Viola   grande    di    tuono    grave  ,    che    si  VIPERATO.   Add.    da    Vipera  ;   Appartenente   a   vi- 

diee  anche    Basso    di    viola  ,   e     Violoncello  quando  è   di  pera.    lied.    Cons.    1.    3g.    Cominciò    sua     Eminenza    ad 

minor  grandezza  .   Lat.   barbitos  ,  barbilon  .    Gr.   fim%(ìt-  usare   i    brodi,  e   le    carni   sii    polli    ri  perai  i    [cioè;  eoa 

ree.   Varch.  E'col.  2_jg.  Chi  non   eleggerebbe   di   tocca-  carni    di  Vipera"].   E  6g.  Non  credo  ,  che   il    bere  vino 

re  piuttosto   mezzanamente    un    violone,    che    perfetta-  viperaio   vaglia   ad  essere    di    utilità   alla    rogna    del    si- 

nieute   scarabillare   un    nocchino!  gnor  conte   [cioè:  in   cui    sia    stala    tenuta   in    infusione 

VIOTTOLA  .   Dim.    di     Via  ;  Piccola    via  ,    Via   non  la  carne  di  vipera  ]  . 

maestra.    Lat.    semita  .     Gr.    aTf  sts<  .     Mor.    S.     Greg.  -}-    *     V1PERELLO.    Dim.     di     Vipera  .   Salvia.    Nic. 

Elli    chiuse   la    viottola    mia  ,    e    non   posso   passate  ,    e  Ter.  pag.  55.  'Tu    non   ti  fare  allor   ne'  trivii   incontro  , 

nel   mio  sentiero   pose   le   tenebre.  Com.   Inf.    12.   Dice,  Quando  fuggendo   il  morso  ,  e   la  ferita,  11  bruno   vipe- 

che   v'  è   alcuna   viottola    da   scendere.    Dial.    S.    Greg.  rello  se  ne  corre   ec. 

.)/.    Andando    per  una    viottola  ec.    non    sappiende   ben  VIPEREO.  Add.  di  Vipera.  Lat.   vipereus.  Gr.  ì\ì- 

guardare  ,   pose    lo    piede   fuor  del  viottolo.  dviiet.  ttamm.   ».   17.   Ma    la   piaga    ec.  piena    rimasa  dì 

$.    Viottola  ,  diciamo    anche    a    Quella    via,  che  si  fa  vipereo  veleno  ec.  quasi  lutto   il  corpo  ec.  pareva  ,  che 

per    li  poderi  con  filari  di  vili  ,    o   spalliere  d'  altra  ver-  occupasse  . 

tura     dall'  una  ,     e     dall'  altra    banda  .  Declam.    Quinlìl.  (-{-)    §.     E  figuratane.     Chiabr.   rim.   pari.    1.  pag.     16. 

P.  Nel   mio  campicello  non  è  alcuna  uscita,  se   non  u-  (  Geiem.    1750.  )  Freme    invidia  ,   e  morde  il  freno,  Ir- 

na   stretta   viottola  ,  la  quale  appena  bastava  a'  miei  .in-  la  i   crin  ,   viperea    i   guardi ,  Arma  T  arco  ,  e  la   faretra, 

damenti  .    Cecch.  Inc.   3.    1.  O  semplice  ,  Che  si    crede  (*)    VIPERETTA.   Dim.   di   Vipera  .   Red.   Oss.  an. 

tenermi    a   Montesperloli  Sul   carnovale  a  far  fosse,    e  3.   A  prima  vista  giudicai  ,  che  fosse  una  viperetta  . 

viottole!  (-{-)    §.   E  figuralam.   Chiabr.    rim.    pari.    2.    pag.    55. 

VIOTTOLO.   Viottola.  Lat.    semita.  Gr.   ctTcst'Tc'f  .  (  Gerem.   1750.)  0  quaT  ira  ,   quale    sdegno    ÌMi  fa    se- 

Dial.    S.   Greg.    M.    Andando    per    una    viottola   imito  gno  ,    Che  io    non  dica,    e    mi    minaccia  !    Viperetta, 

stretta  ,    non    sappiendo    ben    guardare  ,    pose  lo    pi-.de  serpentello  ,    Dragoncello  ,  Qual    ragion    vuol  ,    che  io 

fuor    del  viottolo  ,   e    cadde    quindi   giuso  .    Fr.    Giord.  mi  taccia  l 

"Pred.  D.  Nel  diserto  non  v'  ha  strada  ,  ne  semita  ,  né  VIPERINO.  Susi.  Dim.  di  Vipera  ;  Piccolo  parto 
viottolo  ,  né  pedata  ,  onde  T  uomo  possa  dire  :  io  vo  della  vipera.  Lat.  catulut  viperinus  .  Gr.  vixvov  ìx''~ 
bene  quinci.  Ciriff.  Calv.  2:  63.  Bisogna  andarvi  per  avito*.  Red.  Vip.  1.  75.  E  credibile,  che  queste  uova 
certi  viottoli  ,  Ed  aver  T  occhio,  che  'I  pie  non  isdruc-  non  fossero  feconde  ,  e  per  cosi  dire  ,  gallate  ,  perchè 
cioli.  Tes.  Rr.  8.  5.  2.  Per  li  spaziosi  campi  si  faccia-  tali  essendo  ,  ne  sarebbono  nati  nel  mese  di  Agosto  i 
no  andamenti  ,  e  riottoli  ,  per  li  quali  il  signore  possa  viperini  .  E  76.  Quando  Galeno  parlò  delle  vipere  pre- 
andare a  cavallo',  e  a   piede  .  gne  ,   volle  solamente    intendere   di    quelle,    che    hanno 

§.    Per   metaf.    Tratt.   gov.   fam.  Svegliandogli    dal-  i  viperini    in  corpo    all'uova  attaccati.   E  appresso:  E 
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senza  questi  viperini  in  corpo  ogni  vipera  è  buona  per  ne    Umana   carne    al    luo   virginal    chiostro  .  Fir.  As. 

la   triaca  .  118.  Ma    in    terra  una  nuova  Venere  con  virginali  bel- 

+  VIPERINO.  Add.  Di  vipera.  Lai.  viperinus  .  Gr.  lezze  era  piovuta. 
ìyiSvitoc.  Red.  Vip.  I.  io.  Soggiugnendo  ,  che  il  fiele  VlRGÌNEO.  Add.  Virinole.  Lat.  virgineus.  Gr. 
viperino  bevuto  è  un  tossico  de'  più  mortiferi,  che  in  nrxfSivix.s'f  .  Bui.  Purg  33.  i.  Avea  lo  volto  vimineo, 
terra  trovar  si  possano  .  E  22.  Alcuni  ec.  hanno  detto  lo  collo  di  cavallo,  li  piedi  come  orso,  o  leone.  Menz. 
il  cuore  viperino  avere  una  sola  auricola.  E  54-  Se  vi  rim.  1.  21.  Ei  col  suo  Verbo  interno,  Peso  non  grave 
fosse  alcuno  ,  che  pur  volesse,  che  le  code  viperine  del  virgineo  fianco, In  un  bel  nodo  umanità  comprese  . 
fossero  tossicose  ec.  A  67.  Bacano  ancora  in  processo  di  -f-  VIRGINITÀ,  ed  all'  ani.  VIRGINTfADE  ,  e 
tempo  le  polveri  viperine.  E  Cons.  1.  6g.  Non  mi  è  VIRGINITÀ  l'È.  Verginità  .  Lat.  virginità*  .  Gr.  vcts. 
ignoto  ciò,  che  Galeno  ec.  e  ciò  che  Areteo  di  Gap-  -S-jv/a.  Bocc.  nov.  g&.  56.  Io  non  venni,  come  rattore  , 
padocia  ec.  afTtrmarono  della  virtù  del  vino  viperino  a  torle  la  sua  virginità.  Atnet.  8.  E  si  per  lei  di  Vene- 
per  guarire  le  malattie  ,  che  sogliono  venire  nella  pel-  re  s'  accese  ,  Che  toltale  la  sua  virginitate  ,  Nod  valen- 
le  [  cioè:  in  cui  sia  tenuta  in  infusione  la  carne  di  ui-  dole  prieghi  ,  né  difese,  M'  ingenerò.  E  37.  Fattemi 
pera],  E  120.  La  polvere  di  occhi  di  granchi,  la  poi-  torre  tre  frondi  della  ghirlanda  d'Imeneo,  testimonio 
vere  viperina,  molte  razze  di  serviziali,  di  emulsioni  della  mia  virginità  ec.  Tes.  Br.  1.  18.  Nella  vecchia  le- 
ce. ge  comandò  egli  il  matrimonio,   ma  nel  Vangelio  pre- 

-j-  (*)  VIPISTRELLO.  Lo    stesso  ,  che    Vispistretlo  dico  egli  la  virginitade.   Tass.  Am.   1.  1.  In  questa  gui- 

Libr.  Sagr.  Lo 'nvidioso  non  può    patir    di    vedere    gli  sa  gradirei  ciascuno  Insidiator    di   mia  virginitate  ,  Che 

altrui  beni  ,  se    non    come  il  vipistrello  ,  o  la  talpa  ,  la  tu  dimandi  amante  ,  ed  io  nimico  . 

chiarità   del  sole.  Min.    Malm.   pag.    128.    Pipistrello  .  **   §.  Tener  virginità,   Mantenersi    vergine  .  Cavale. 

Che  si  dice  anche  Vispistrello  ,  o    Vipistrello  dal  Lati-  Specch.  cr.    161.   Rinunciare  a    ogni  cosa,   ed  eleggere 

110   Vespertilio  ;  è  il  topo   alato  ,   animale   notissimo  .  povertà  ,  tenere   virginità  ec. 

%*   VIRADORE.  s.   m.   Tornavira.    T.  di    Marine-  f  *  VIRGO.   V.  L.,  e  della  poesia  .    Vergine.    Car. 

ria.    Un  cavo  fabbricato   come  un  ansiera  che  si    appli-  En.  7.    112.     Stando    un    giorno>  oltre    a    ciò,   Lavinia 

ca  alla  gomona  ,   e  che  si  vira  all'  argano  per  facilitare  virgo  Sacrificando   col  suo   padre  a  canto  ,    Ed  a   1'  aitar 

il  modo   di  salpare  o   levare  l'  ancora  di  una  nave. Sita-  caste  facelle   offrendo,  Parve   ec.  E   11.   887.  Alma    La- 

tico  .  tonia  virgo  ,  abitatrice  De  le   selve  e  de'  monti  ec. 

-j-     *    VIRAGINE,  e  presso  i  poeti  VIRAGO.    Don-  T   *   §•    Virgo  ,  per    Uno   de'segni  del  Zodiaco .  Buon. 

ne    d'  animo    virile,    e  maschio.  Lat.    de    viro    sumpla  .  Fier.   /f.  2.  7.  E   1*  immagini  e   i  segni   ivi   sozzepra  Gia- 

Sper.    Pros.    i6g.    Ne    perchè  dopo   il  comun    peccato  cer  calpesti:  i  Gemini  disgiunti ,  E  soppressala  Virgo, 

fusse  dannata  al  dolor  del  parto  la  donna,  e   soggiace-  e  fiacco   il  Toro  ec. 

re    al    marito  ,    perdette    epiteto   di    viragine    .    E    171.  VIRGOLA.  Segno    di    posa    nella    scrittura  ,    che    sì 

Dir    poi    che  '1  vizio  delle  viragini    vada    di   pari   colla  tramelte    nel    periodo  ,     Piccolo    punto  .    Salvin.    pros. 

virtù  ,  è    un    de'  sogni,  che    suol  formarsi    1'  astrologo.  Tose.  1.   1S8.  Segni  del  piccolo  punto  ,  il  quale   perchè- 

Car.  En.   11.  6g5.  Avrem  Camilla  La  gran  volsca  vira-  non  sembrasse  il  massimo  ,  cioè   punto    fermo,  con   u- 

go  che    n'  addusse    Di    cavalieri  e  di  caterve    armate  SI  na    traversa     linea  ,    quasi    stecco    tenuto    da    m3gislral 

bella  gente  .  E  vers.  8og.  A  tal  proposta    Turno  ne   la  mano  ,  presero  i  granfiatici  a  additare  ;   la  qual  linea  fu 

terribile  virago    Gli  occhi  fissando    ec.  E   v.   io53.    Or  perciò  chiamata    virgola  ,  o    vogliano  dire    piccola    ver- 

chi  fu  prima  ,  Chi  poi  ,  cruda  virago  ,  e  quali    e  quan-  ga  ,   dimostrante  il   minor  punto  . 

ti   Quei  che  abbattesti  ec.  *   §.   Scappamento   a  virgola  ,  chiamano    gli    Oriuolaj, 

*    VIRARE.    T.   di   Marineria .   Far    iwlger    la     nave  un  Pesto    d'  acciaio  ,  il  quale  serve  a  imboccare  ne'den- 

dall'  una  all'  altra  parte  .  ti  di  una  ruota  sferica  ;  ed  è  cosi  detto     dalla  suajìgu- 


*   §.    I      Virar   a  picco   ,    T.    di    Marinella  .   Il    tirar 


ra 


dentro    la    gomena   col  metto   dell'  argano    fino     a    tanto  VIRGOLARE.  Porre   netta  scrittura  le  virgole.  Sai- 
che  la  prua  della  nave   resti  sopra  V  ancora  .  viti.  pros.   Tose.   1.    188.    Né  il  Petrarca  puntò,  o  virgo- 

*  §.   IL   Virar  di  bordo,  significa    auclla     Manovra  ,  lo  il   suo    Canzoniere;  che    questa    minuta    faccenda    i 

che  si  fa  navigando  con    vento  scarso,  perchè    la    nave  grandi  autori  a  i  gramatici  avvenire  laro  affezionati  la- 

dopo  aver  corso  la  bordata ,  per  esemp.  alla  diritta,  giri  sciarono. 

e  cammini  alla  sinistra  .  -j-  VIRGULTO  .Sottile  rimeltiliccio  di  pianta  ;  che  an~ 

VIRENTE.   V.  L.  Verdeggiante  .   Lat.    virens  .    Gr.  che  si  dice    Pollone.  Lat.  virgullum  .Gr.   (p^iiyotiròv .  Liv. 

$v\i$ov.  Amet.    5.    Nel    dolce    tempo  ,  che    cantan  gli  Dee.  3.  Colle   mani   ritenendo   i   virgulti  ,    e  gli  sterpi  , 

uccelli  Istanti  all'  ombra    d'  un  virente  alloro.  gli  quali   dintorno  soprastavano  .  Bui.   Inf    /\.  E  perche 

§.  Per  metaf.  But.  Purg.  3o.  2  Egli  emenderebbe  non  s'  intenda,  che  fosse  di  virgulti,  e  d*  arbori  ,  di- 
1'  errore,  cioè  colla  virente  contrizione.  E  Par.  1.  1.  ce:  io  dico  la  selva  di  spirili  spessi;  imperocché  que- 
La  sapienzia  sempre  è  virente,  ovvero  verde,  e  però  gli  spiriti  stavan  fermi  ,  come  se  fossono  virgulti  .  Cr. 
ti  coronano  i  poeti  di  corona  d'  alloro  in  segno  ,  che  g  80.  1.  Quivi  conviene  esser  luoghi  nascosi  con  \  ir- 
la loro  scienzia  ,  e  la  loro  fama  sempre  è  viren-  gulti  ,  ed  erbe ,  dove  le  lepri  di  quando  in  quando  na- 
te .  sconder    si    possano.  Alani.    Colt.   5.   108.  Chi  vuol  lie- 

+  V1RGAPAST0RIS.   Labrum    veneris  ,    T.    de'  Ba-  to   il  giardin  ,    la    creta    infame    Deve    in    prima    schi- 

ianici  .    Comunemente  si  dice  Verga  del    pastore  ,  Cardo  var  ...    e    quel      terren    noioso   Che    rosseggiando    vien 

salvatico  .   Lat.   labrum   Veneris  ,  cardus  Veneris  dypsa-  ec.   E  *l    troppo    asciutto    ancora  ,  Ch*  abbia    il     grembo 

cus  .  Cr.  6.    »3i.   1.   Virgapastoris  è   il  cardo  salvatico  ,  ripien  d'ini,  e    spinosi  Virgulti  ,  e  sterpi.  Polii,  si.    1. 

ed    è    freddo  ,  e    secco  ,  e    solamente    le   sue    foglie   si  18.  Quanto    giova    a    mirar  pender  da  un*  eita    Le   ca- 

confanno  ad  uso  di  medicina  ,  verdi,  e  secche.  pre  ,  e  pascer  questo,  e  quel    virgulto. 

f  *  VIRGILI  ANO.  Appartenente  a  Virgilio  .  Vài*.  r  VlRlDITÀ  ,   ed  all'  ani.  VIR1D1TADE,  e  VIRI- 

Nis.  3.   104.  Leggi  Servio  sopra  il  predetto  verso  vii  gì-  DITATE.  Verdetta.  Lat.  viror  ,    virìditas.    Gr.    y\u- 

Ijjno  .  (ÓTn(.   Bocc.  vii.  Dani.   25l.  E   perpetuamente   la    niidi- 

VtRGINALE.   Add.  Verginale.  Lat.  virgineus  ,  vir.  ta   di    queste  frondi   dissono    dimostrare    la    fama    delle 

ginalis.  Gr.    tra^6cvixc-i  .    Petr.  cane.  4g.    6.    Ricorditi,  costoro    opere. 

che  fece  il   peccar  nostro  Prenltr    Dio    per    *cauipa»-  VIRILE.    Add.  D'  uomo  ,    0   Che  attiene  ad   uomo  . 
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Lat.  virilis  .  Gr.  aVeTf/xc's.  Macslrugz.  1.   ìg.  Se  e*  pen-  *  VIROLA  .   T.    degli   Orinolo/.   Nome  che    si    dà  a 

de  più    nel   sesso  virile,   che  nel  femminile,  [mole  ri-  quei  pesti  di  un  orinolo ,  che  ne  sustengon  degli  nitri  . 

cevere   il   carattere.  -J-  VIRTÙ  ,    ed    all'ani.  VIRÌTDÉ,  e  VIRTLTE  . 

§.   I.    Per  meta/,    vide   Caloroso  ,  Di  gran  forzn  ,  Con-  Abito  di  operare  secondo    la     Irg^e    naturale  ,   civile  ,  e 

trarlo   d'  Effeminato  .     Lat,    virili;  ,   forti;.     Gr.    axeffi-  la    divina  .    Lat.    virtus  .    Gr.    ivvcxfJtli  .    Fior.     Viri.    A. 

xo  ( ,  /V^t/fo'f .  Petr.  cap.    io.  Vidi  Anassarco  intrepido,  M.   Virtù   è    buona    qualità    di    mente  ,    per    la   quale  si 

e  virile.    G.    V.  12.  20."  3.  Erano  i   più   virili  ,  e  aiditi,  vive  bene  .  Amm.    ani.    4-    2.     14      La    viti ù  è  un    abito 

e    possenti    grandi    di    Firenze.   Bocc.  nov.  97.   1.  Coni-  dell'animo   ad    eleggere    ciò,    che   nel    mezzo  dimora  . 

niendata  era  slata  mollo   la    virile  magnilicen/ia   del   Ile  Cavale.    Discipl.   spie  Dillinendo  parimente   la  virtù  S. 

Carlo  [  cioè:  generosa  ].  E  leti.  Pia.   Boss.  287.   E  pe-  Agostino  dice:   eli'  ella  non    è    altro,  che   una    egualità 

rò   reggete  con    virile  forza  l'animo   dalla   fortuna  con-  di  mente,    che  da    ogni    parte   sia   conforme   alla  ragio- 

traria  sospinto, ed  abbattuto.  Bem.    Ori.  1.  21.   55.   Or-  ne.  E  appresso  :  San   Bernardo   ancora    discrive  la   vir- 

dauro  era  più  forte  ,    e  più  virile  ,  Grande  della    perso-  tu  ,   cosi    dicendo  :   La   virtù     è    uso  di  volontà  libera  , 

•  ria  ,  e  ben  membruto.  E  1.  26.  61.  Pur  or  facevi  tanto  secondo  M  comandamento    della    ragione  .  E  più  sotto: 

del  virile  ,  E  favellavi  con  tanta   arroganza  .  La  virtù   è  un   abito   volontario  ,   il  quale  tiene  il   mez- 

§.  II.  Età  virile,  vale  Pi  riti  là  nel  signijic.  del  §.  zo  ,  onde  ogni  estremità  è  viziosa'.  E  altrove  :  S.  Gio- 
Amet.  82.  Quivi  miseramente  sotto  spezie  di  privata  van  Crisostomo  :  Virtù  ,  dice  ,  è  dirittamente  d'  Iddio 
persona  lui  recò  ad  età  virile  .  sentire,  e  dirittamente  tra  gli  uomini  vivere,  e  opera- 
ta. IH.  Virile  ,  si  dice  a  quel  Membro  ,  che  nell'  no-  re  .  S.  Agost.  C.  I).  Lia  virtù  è  ordine  d*  amore.  Bui. 
mo  serve  alla  generazione  ,  Cazzo.  Lat.  penis  .  Gr.  xsp-  La  virtù  sola  è  quella,  che  fa  la  cosa  degna  di  rive- 
xo's.  Ovid.  Metam.  La  ninfa  Lotos  fuggendo  le  sozze  renza  .  Albert,  cap.  47-  La  virtude  è  abito  della  men- 
cose  del  membro  virile.  Maeslrutz.  2.  19.  1.  Egli  è  te  bene  ordinata  a  modo  dell'  umana  natura  ,  convene- 
maladetto  chi   si  taglia  il  membro  virile  .  vole  alla  ragione  ,  la   quale  solo   Iddio    adopia  nell'  uo- 

-j-  *  §.  IV.   Viril  porzione,   T.    de'  Legisti  .  Eguale  .  mo  .   E  appresso  :  Questo  è  proprio    della   viriude  ,    ri- 

Salvin.  Nic.  Ter.  png.  g3.  Di  questa    una   viril  porzio-  conciare    gli    animi    degli    uomini  ,    e    aggiugnergli    a 

ne  eguale  Tagliando  .  cura  [  qui  per  traslato  ]  .  suo'  usi  ,   cioè   alle  sue  utilitadi  .  Salv.  Dial.  amie.   56. 

•j-  **  V1RILEMEN  TE.  Awerb.   Con  robustezza  ,  Con  La  virtù   è  un  bene  interno   congiunto,  e   unito   coli' a- 

vigore  ,  Con  animo  virile .òtor.   S.    Eugen.  385.  Essen-  nima  per  se  slesso  ,   in  se  slesso,  e  a  se  stesso  buono, 

do   virilemenie  femmina  ,  non  a   uomo  mi   mostrai  .  e  ad  altri.  E  G8.   La  virtù  è  uso  elettivo,  per  dir  cosi  , 

-{-  VIRILITÀ,  ed  all'  ani.  VIRILITADE  ,  e   VIRI-  che  consiste  nella  mezzanità,  quanto  a  noi,  con  deier- 

LI  TATE.   Astratto    di    Virile  ;    Vigore  ,    Robustezza  .  minata    ragione  ,    e    secondo   che    la    prescrive   1'  uomo 

Lat.  vigor.  Gr.    fufjtaXidni  .    Car.  leti.   1.    85.    Che   le  prudente. 

varrebbe  quella  grandezza    di    spirilo,  e  quella  virilità,  **    §.    I.   Venire  a  virtù  .    Vit.    SS.     Pad.  1.    14.  Per 

di  che  io  la  conosco  dotata,  se  ec.   Tass    Amint.  2.    1.  ispaveniarlo    gli    mettea  forti    imaginazioni   della  gran- 

Quesia    mia    faccia    di    color    sanguigno  ,    Queste  mie  de  fatica  che  è  a   venire  a   virtù  ec. 

spalle   larghe  ec.  Son  di  virilità,  di  robustezza  Indizio.  §•  II.   Virtù  ,  per  Valore  ,  Eccellenza    di  buona  qua- 

§.    Parlandosi    d'  età  d'  uomo,  s'  intende    Quella    età  ,  lità  .   Lat.   virtus  ,  prcestantia.  Gr.    e^o^w' .    Bocc.  g.   g. 

che  è  ai  mezzo  tra  la  gioventù  ,    e  la  vecchiezza  .    Capr.  f.    2.   La  vostra   virtù,  e  degli  altri  miei  sudditi    farà  si, 

Boll.    1.    8.   Nella  virilità  i  pensieri  dell'  acconciarsi  a-  che  io  ,  come    gli    altri    sono  stati  ,  sarò  da  lodare.  E 

giatamente  la   vita  non    mi    hanno   mai    lascialo  ritirare  nov.   84.  2.   Se   egli  non    fosse  più   malagevole    agli    uo- 

in   me   medesima.  E  10.   219.   Il    fine  della   adolescenza  mini  il  mostrare  altrui  il  ienno  ,    e   la   virtù  loro  ,  che 

è   la  gioventù  ,    e   di   questa    la  virilità  ,  e  della  virilità  sia    la    sciocchezza  ,  e  '1  vizio.  Petr.  son.  202.  Voi  eoa 

la  vecchiezza.  quel  cor,  che  di  si  chiaro  ingegno  ,   Di  si    alta    yirtute 

7-  VIRILMENTE.  Awerb.  Valorosamente  ,  Da  uomo  il  mondo  alluma  ec.  Dovete  dir.  E  son.  210.  E  sola 
valoroso  .  Lat.  virililer  ,  foriiter  .  Gr.  a'vJftxù;  ,  io--  un  sol,  non  pure  agli  occhi  miei,  Ma  al  mondo  eie- 
iffà«  .  Bocc.  nov.  54.  »o.  Le  quali,  se  valorosi  uomi-  co,  che  virtù  non  cura.  Tav.  Bit.  Moslerrogli  per 
ni  siete  ,  con  poca  fatica,  virilmente  combattendo,  virtù,  e  forza  d'arme,  come  io  l'uccisi  da  li  ale  bat- 
ecquistar  possiamo.  E  nov.  36.  »8.  L*  Andreuola  da  taglia.  Cecch.  Spir.  2.  t.  Chi  ha  vit  tu  ,  è  padron  de- 
sdegno   accesa,    e    divenuta    fortissima,    virilmente    si  gli  altri  uomini. 

difese.  E  vit.    Dant.  240.  Sarà  in   te  meno  d'  umanità  ,  §•    III.    Virtù  ,    per    Possanza  ,    Vigore  ,    Forza  ,    e 

che  ne'  barbari  ,  li  quali  troviamo  non  solamente  avere  Qualità  naturata,  hai.  vis  ,  potentia.  Gr.  Juvafutf .  Bocc. 

li  corpi  delli    loro   morti   raddomandati  ,  ma  per  riaver-  nov.  25.   14.    Egli  è  per  soverchia  letizia  ec.   ogni   mia 

li  essersi    virilmente  disposti  a    morire.  E  252.  Quanto  virtù  occupata.   E   nov.  j3.  2 5.    Come    voi    sapete  ,  le 

virilmente  operasti  ,  reprimendo  1'  ardente  desio  del  ri-  femmine    fanno    perder    ia    virtù  a  ogni    cosa.  E  nov. 

tornare    per    via    men    che    degna  .  Mor.   S.   Greg.  La  99-  23.   Essendo  la  virtù  del  beveraggio    consumata  ec. 

quale    avarizia    non   suol   venire   a  coloro  ,  i  quali  viril-  gi t tò   un   gran  sospiro.  Dant.  Par.    1.   Cen  porta  la   vir- 

mente    corrono  nella  via    d'Iddio.   Bocc.    argom.     alla  tu  di  quella  corda.  E 1.  Una  sola   virtù  sarebbe  in  tutti  . 

Teseid.  Occupa  il   quarto  la  vita  dolente  Che  tenne  Ar-  ~{~  **    §.    IV.   Per  Miracolo  ,    Prodi gio .  Vit.  SS.    Pad. 

cita  uscito  di  prigione,  Il  quinio  la   battaglia    virilmen-  >•  54>  Non  pensate  ,  che    io    abbia   fatta  questa    virtù  , 

te   Da  Penteo  fatta  col  suo  compagnone  ec.  ma  Cristo    è    quegli  ,   che    fa    questa  ,  e  1'  altre  per  gli 

■f  VIRO.  V.  L.  ,  e  della  poesia  .  D'  età  virile  ,  Uo-  suoi  servi  [  parla  d'  alcuni  indemoniati  ,  che  anea  Ube- 
ri 0  fatto.  Lat.  vir  .  Gr.  avttf  .  Dani.  Inf.  4.  Ch'  avean  rati  col  segno  della  Croce"].  E  87.  Eaccendo  tanti  se- 
le  turbe  ,  eh'  eran  molte  ,  e  grandi  ,  D'  infami,  e  di  gni  e  virtù  tra  loro  ,  non  avea  pure  voluto  ricevere  da 
femmine,  e  di   viri.  loro   un   pezzo  di  pane.  E  141.  Questa  ,    e    molle  altre 

5.    Per    Uomo  semplicemente  .    Lat.   vir  ,  homo.   Gr.  virtù    fece  Iddio   per   lui.  E   i65.  Più   mirabili  virtudi  , 

«Mp  ,  3v$?a)T0{.  Dant.  Par.    10.    Che  a  considerar  fu  e  miracoli    feceva  Iddio    per    lui  ,   che  per  Sani'  Anto- 

piu  ,  che   viro  .   Cavale.    Frutt.    ling.    Gli    chiama  vili  nio.  Mor.  S.  Greg.  8.  27.  Profetammo    noi    nel    nome 

gloriosi  ,   il   qual  vocabolo  unporta  vigore  ,  e  valentia  ,  tuo  ;  e  nel  nome  tuo  facemmo  di  molte  virtù  ,    e    cac- 

e   mostra  ,  che  sono    da    laudare    per    1'  opere  viimo.se  .  ciammo  le  demonia  . 

Beni.   lim.    ».   83.  Perchè  veslon   di  seta,»  non  di  pan-  §.    V.   Virtù  ,   dicesi  anche    Uno  degli  ordini  angelici 

vi  ,  ec.  Son  spettabili  viti  ,    ognun   gli  guarda  .  del  Paradiso  .  Lat.  virtutes  .  Gr.  Juvaum.  Coni.  Inf.  7. 
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Sono  questi  detti  ordini  :  il  primo  Angeli  ,  il  secondo 
Arcangeli,  il  terzo  Troni,  il  quarto  Dominazioni  ,  il 
quinto  Virtudi.  Cavale.  Fruii,  ling.  Virtudi  sono  chia- 
mati quegli  spiriti,  per  li  quali  si  fanno  le  virtù  de' mi- 
racoli . 

§.  VI.  Far  della  necessità  virtù  ,  vale  Operar  bene 
per  forza  di  necessità  ,  Fare  per  necessità  ciò  ,  che  per 
altro  non  si  farebbe  ,  Cedere  al  tempo  .  Lat.  parere  ne- 
cessitali ,  necessitatemi  sequi.  Gr.  rrì  avtiyxn  iin<?Scu. 
Toc.  Dan.  ann.  l.  12.  La  nona  (_  legione  ]  ec.  fece 
della  necessita  virtù,  farcii.  Suoc.  4-  4.  L'  aver  cer- 
vello non  vuol  dir  altro,  che  sapersi  accomodare  al 
bisogno  ,  e  fare  della  necessità  virtù.  Iiern.  Ori.  I.  5. 
86.   Della   necessità  virtù  facendo. 

**  §.  VII.  In  viriti  ,  posto  avverbiali)»,  vale  Per  for- 
za ,  Per  cagione.  Sega.  Mann.  Mogg.  19.  3.  In  virtù 
dell'alta  sentenza,   che    darà  Cristo. 

VIRTUALE.  Add.  Che  ha  virtù  ,  o  potenza.  Lat. 
virlualis .  Fir.  dial.  beli.  donn.  55q.  Quelle  medesime 
potenzie,  e  virtuali  abiti  sono  nelT  animo  vostro,  che 
uel    nostro  . 

-j-§.  I.  E  Termine  filosofico  attribuito  ad  alcune  cause 
occulte  ,  che  si  rendono  manifeste  solamente  per  gli  ef- 
fetti. Bui.  Purg.  a5.  2.  L'  umano  ,  cioè  T  umanità  vir- 
tuale ,  e  potenziale  ,  e  formale  ,  che  v'  è.  Fr.  lac.  T. 
1.  7.  35.  Lasso  il  bene,  e  prendo  il  male  Pur  soli'  om- 
bra virtuale  ,  Per  una  cecità  mentale  .Non  fo  ben  , 
che  accetto  sia  {par  ,  che  non  sia  termine  filosofico  at- 
tribuito a  qualche  causa  occulta  ;  ma  sembra  valere  lo 
slesso,  che  Di  virtù).  Varch.  Lez.  23t).  Chi  potrebbe 
mai  farsi  a  credere  ,  che  il  calore  del  sole,  il  quale  è 
virtuale  ,  e  non  formale  ec.  sia  il  medesimo  ,  che  il 
calore    elementare  ! 

*  §.  II.  Virtuale  ,  dicesi  da'  Moralisti  dell'  Intenzio- 
ne ,  la  quale  non  ritrattando  le  cose  passale  fa  che  duri 
nella  sua   virtù   l'  attuai   intenzione  . 

*  VIRTUALITÀ.  T.  de'  Filosofi  .  Qualità  di  ciò, 
che  è  virtuale,  . 

VIRTUALMENTE.  Awerb.  Da  virtuale.  In  virtù  , 
Potenzialmente.  Dani.  Pura,  25.  In  lui  suggella  Vir- 
tu  a  1  in  1 11 1  e  T  alma,  che  ristette.  E  5o.  Questi  tu  tal 
nella  sua  vita  nuova  Virtualmente  .  cV.  Agost.  C.  D. 
Non  solamente  mangiarono  il  corpo  di  Cristo  sacra- 
mentalmente ,  ma  virtualmente  .  tir.  dial.  beli.  donn. 
3  |2.  Quelle  membra  ,  per  virtù  delle  quali  la  bellezza 
risulla  più  virtualmente  .  ['arch.  Lez.  246.  Una  cosa  si 
chiama  calda  in  due  modi  ,  virtualmente  ,  come  il  so- 
le ,  il  quale  non  è  caldo  ,  né  in  alto  ec.  e  formalmen- 
te ,  come    il  fuoco  ,    il   quale   è  caldo  in  atto  ec. 

VJRTUDIOSAMENTE,  e  VERTUDIOSaMENTE  . 

V .  A.  Awerb.  Con  virtù  ,  V alorosnmenle  .  Lat.  hone- 
ste  ,  strenue  .  Gr.  a-voudotiui .  Lacan.  Assai  e'  è  meglio 
virtudiosamente  morire,  che  vivere  in  caitivanza .  Pass. 
26.  11  buon  volere  ,  che  Dio  dà  all'  uomo  ,  acciocché 
T  usi  bene  ,  e  vertudiosamente  . 

VIRTUDIOSO,  e  VERTUDIOSO.  V.  A.  Add. 
Virtuoso.  Lat.  virtule  ornatus  ,  virtute  prceditus.  Gr. 
^fT5»  Tst  »$»•  C-,  V.  1.  1.  4.  Sono  discesi  di  nobile 
progenie,  e  di  vertudiose  genti.  Pass.  60.  Cos'i  diventa 
T  uomo  vertudioso  ,  esperto  ,  e  conoscente  di  molle  co- 
se .  Cron.  Morell.  274.  Vogliti  ritrovare  ,  usare,  e  pra- 
ticare con  giovanetti  tuoi  pari  ,  che  istudino  come  tu  , 
e  sieno  persone  da  bene,  costumali,  e  vertudiosi.  Pai- 
lad.  Otiobr.  11.  Quella,  che  vuogli  per  mangiare,  fa- 
rai più  forte,  e   viriudiosa  traspiantandola  . 

VIRTUOSAMENTE  .  Awerb.  Con  virtù  .  Lat.  prce- 
slanler  .  Gr.  io-^Ufùi  ,  xotr'  ìfy-jtriv  .  Bocc.  nov.  3t>.  0. 
Giudico  ,  che  nel  virtuosamente  vivere  ,  e  operare  di 
niuno  contrario  sogno  a  ciò  si  dee  temere  .  E  nov.  98. 
5o.  Pronta  a  quello  in  altrui  virtuosamente  operare  , 
che  in  se  vorrebbe  ,  che  fosse  operato  . 
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■J"  §.  I.  Per  Valorosamente.  Lat.  strenue.  M.  V.l.  a3. 
Non  pensando,  che  gente  de'  Fiorentini  si  niettessono 
tra  loro  ,  vir'uosamenle  si  misooo  nella  Scarperia  .  Se- 
gr.  Fior.  stor.  1.  18.  Occuparono  alcune  terre  in  Ro- 
magna ,  dove  intra  quelle  guerre  virtuosamente  si  man- 
tennero . 

**  §.  IL  Per  Efficacemente  .  Amm.  ant.  Quello 
che  viene  dalla  bocca  del  maestro  ,  molto  virtuosamen- 
te suona  negli  orecchi  dell'  uditore  . 

*  §.  III.  Per  Con  gran  maestria  ,  Con  eccellenza 
d'  arte  .  Benv.  Celi.  vii.  La  tinta  di  Milano  era  virtuo- 
samente fatta  ;   però   la  non  mi  sbigottì. 

VIRTUOSISSIMO  ,  e  VERTUOSiSSIMO  .  Superi, 
di  Virtuoso  ,  e  V ernioso  .  Lat.  prastantissimus  Gr. 
ì^x<ù<m.'mi  .  Agn.  Pand.  16.  Coriolano  ,  Cammillo  ,  e 
più  altri  virtuosissimi  dal  popolo  soffersono  contume- 
lia .  Cron.  Morell.  246.  Di  sua  mano  ella  sapea  fare 
ciò  ,  eh'  ella  volea  ,  che  a  donna  si  richiedesse  ,  e  in 
tulle  sue  operazioni  virtuosissima  .  Cas.  leu.  18.  La 
quale  T  ama  ,  ed  onora  ,  come  sua  nobilissima  ,  e  vir- 
tuosissima figliuola,  che  ella  è.  Lasc.  Sibili.  1.  1.  Egli 
amerà  anche  quest'  alira  ,  che  noi  gli  troverrtmo  ,  che 
sarà  bellissima,  verbosissima,  nobilissima ,  e  ricchissi- 
ma . 

**  VIRTUOSO.  Susi.  Menz.  sai.  11.  Quel  vi.tuoso 
gli  maneggia  [  certi  figurini  ]  ,  e  quelli  Favellan  ,  co- 
me  fosser   creature. 

VIRTUOSO  ,  e  VERTUOSO  .  Add.  Che  ha  virtù  , 
Valoroso  ,  Eccellente  .  Lat.  excellens  ,  prceslans  .  Gr. 
i%!>Xos  ,  a^a'fé'W?  .  Conv.  61.  Ciascuna  cosa  è  virtuosa 
in  sua  natura  ,  che  fa  quello  ,  a  che  eli'  è  ordinala  ;  e 
quanto  meglio  lo  fa  ,  tanto  è  più  virtuosa  .  Onde  dice- 
mo  uomo  viriuoso  ,  che  vive  in  vita  contemplativa  ,  e 
attiva  ,  alle  quali  è  ordinalo  naturalmente  ;  dicemo  del 
cavallo  virtuoso  ,  che  corre  forte  ,  e  molto  ec.  ;  dicemo 
una  spada  virtuosa,  che  ben  taglia  le  dure  cose  ec.  G. 
V.  12  45.  fi.  Questi  amichi  assempri,  e  moderni  dan- 
no materia  ,  che  mai  nullo  virtuoso  cittadino  s'  intro- 
metta in  benefìcio  della  repubblica.  Frane.  Sncch.  nov. 
76.  Grande  intendimento  è  quello  d'  uno  vertuoso  uo- 
mo ,  come  fu  costui  .  Ar.  Fur.  18.  82.  INI ia  sorella  è 
questa  Nata  di  buona  ,  e  virtuosa  gente  .  Lasc.  Sibili. 
1.  1.  La  Sibilla  è  bellissima  fanciulla,  bene  allevata, 
a  vertuosa. 

§.  I.  Per  Dotato  di  possanza  naturala  .  Bocc.  nov.  70. 
4.  Fu  da  Calandrin  domandato,  dove  queste  pietre  co- 
si virtuose  si  trovassero,  fine.  Mari.  leti.  64  Col  per- 
suadergli ,  che  a  Pozzuolo  T  acque  son  così  virtuose  , 
come  a  Lucca  .  Ricett.  Fior.  55.  Chiamasi  ancora  dit- 
tamo una  pianta  nostrale  tutta  diversa  dal  dittamo  di 
Candia  ,  il  quale  ,  ancorché  molto  virtuoso  sia  ,  non- 
dimeno non  si  debbe  porre  in  cambio  del  dittamo  di 
Candia  . 

-{-*§.  II.  Virtuoso  sì  dice  comunem.  a  Persona  dotta 
nella  Musica  ,  nel  ballo,  o  simile,  ed  in  questo  signìfic. 
s'  usa  per  lo  più  in  forza  di  susl.  Buon.  Fier.  2.  4.  J. 
Signora  ,  io  sono  Una  povera  giovane  Virtuosa  ,  che 
vo  Pel  mondo  travagliando  ,  Perch'  altro  far  non  so  . 
Salvia,  annot.  ivi  ;  Cosi  sentendosi  dire  La  virtuosa  , 
s'  intende  la  dotta  ,  la  sapiente  nella  virtù  della  Musi- 
ca . 

+  *  §  III.  Per  Dotato  di  possanza  di  operare  prodigi. 
Vii.  SS.  Pad.  Uomo  molto  virtuoso  in  miracoli  ,  e  'n 
cacciar  demonia  . 

*  VIRTÙ  OS  ONE  .  Accresci!,  di  Virtuoso  ,  Saccen- 
lone  .   Red. 

*  VIRULENTO  .  T.  de'  Medici  .  Che  ha  acquista- 
lo  indole  venefica  ,  e  quasi  corrosiva  ,  contratta  dalla 
coinquinatione   di   lue   Venera  .    Vallisi!. 

(*)  VIRULENZA  .  V.  L.  Velenosità  ,  Umor  vele- 
noso .   Lai.    vii  ulentia  ,  virus  .  Gr.   /s'j  .  Red.     Cons.    1. 
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68.  Non  possono  giovare  come  alessifjrmaci  alla  viru- 
lenza venerea  .  E  ii3.  il  dubbio  si  è  ,  se  oltre  questa 
turbolenza  di  fluidi  ,  sia  ec.  qualche  virulenza  gallica  . 
E  appresso:  Si  potrebbe  facilmente  credere  ,  che  la  vi- 
rulenza gallica  fosse   veramente  estinta  . 

VISAGGIO  .  Viso  contraffatto  ,  o  di  bruita  apparen- 
za .  Cecch.  Mogi.  4-  8  O  maladetto  questo  visaccio  , 
che  ogni   volta  ,  eh'  io   lo  guardo  ,    mi   fa  dir   tu  . 

f  VISÀGGIO  .  V.  A.  Fiso  ,  folto.  Lat.  vultus  , 
facies.  Gr.  irf ótrovov  ,  c-\ti.  Dant.  Inf.  16.  Cosi  rotan- 
do ciascuna  il  visaggio  Drizzava  a  me  .  [''rane.  Barò. 
90.  4-  Ch'ella  farà  1  (splender  lo  visaggio.  Liv.  M.  Non 
pur  solamente  la  polvere  ,  ma  la  cenere  gli  feriva  ne' 
visaggi  .  Tac.  Dav.  I  più  illustri  con  più  calca  ,  e  fal- 
sati  visaggi  . 

f  VÌSCI£t\A  ,  e  VÌSCERE  .  Parti  interne  del  corpo 
dell'  animale  ,  come  fegato  ,  cuore  ,  e  simili.  Lat.  exla  . 
Gr.  a-it\^yx*et-  Varch.  rim.  Past.  180.  A  te  padre  Lieo 
consacro  ec.  Questo  Capro  ec.  Cos'i  detto  il  terren  tut- 
to tremante  Sparse  di  sangue  ,  e  con  pietosa  mano  Le 
viscere  al   gran   Dio  lieto  ìaccolse  . 

§.  [.  E  per  metaf.  vale  l'  intimo  del  cuore  .  Cavale. 
Fiuti,  ling.  L'  orazione  è  sacrifìcio  mentale,  il  quale  a 
Dio  I'  anima  offerisce  delle  sue  viscere  .  Salviti,  disc. 
1.  122.  Egli  è  ,  che  coli'  acume  di  suo  conoscimento 
scrutina  i  cuori  ,  penetra  ogni  nascondiglio  di  quel- 
li ,  ogni  viscera  ,  e  va  ricercando  le  midolle  ,  e  1'  os- 
sa. 

§.  II.  Per  simili!,  vale  Parte  interna  di  checchessìa  . 
Guar.  Past.  fid.  prol.  Le  più  profonde  Viscere  della 
terra  ,  E  del   mar   penetrando  ec. 

*  VISCERALE.  T.  degli  Anatomici  .  Appartenen- 
te  alte  viscere  . 

-j-  **  V1SCERÀRE  .  Cavar  le  viscere  ,  che  più  co- 
munemente dicesi  Sviscerare  .  Bucc.  Com.  Dani.  7.  4»» 
Pertugiali  i  monti  ,  e  viscerata  la  terra  ,  del  ventre  suo 
1'  oro  e  1*  anelilo  ,  e  gli  altri  metalli  recarono  suso  in 
alto  . 

*  VISCERE  .  T.  degli  Anatomici  .  Una  parte  del- 
l' interiora  ,  e  delle  parli  nobili  del  corpo  dell'  animale, 
Red. 

t  vìschio  ,  véschio  ,  e  visco  .  Frutice ,  che 

nasce  su  i  rami  delle  c/uercie  ,  degli  abeli  ,  dei  peri  e  di 
altri  alberi  ,  e  produce  alcune  coccole  d'  un  colore  d'uro 
o  rondato  ,  dalle  quali  si  trae  la  pania  con  che  si  pren- 
dano gli  uccelli  .  Lai.  viscus  ,  viscum  .  Gr.  /i;sf  .  Tes. 
Pov.  P.  S.  cap.  5.  Trita  il  vischio  ,  che  nasce  negli  al- 
beri ,  e   legalo  alla  fronte  . 

■+-  §.  I.  Fischio  per  Pania  fatta  colle  coccole  del  vischio. 
D.  G10:  Celi.  leti.  i5.  Il  vischio  non  prende  altro,  che 
gli  uccelli,  che  volano  basso.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  g.  Po- 
ni in  capo  d'  uno  bastoncello  trementina  ,  o  vischio  ,  e 
mettine  nell'  orecchie  .  Pelr.  son.  108.  Tanto  fortuna 
con  più  visco  intrica  II  mio  valore  [  qui  figuratam.  ]  . 
E  son.  219.  Il  cor  pres'  ivi  come  pesce  all'  amo  ec.  O 
come  nuovo  augello  al  vischio  in  ramo.  E  cani.  22.  2.  Non 
è  giuoco  uno  scoglio  in  mezzo  1'  onde  ,  E  'ntra  le  fron- 
de il  visco  .  Cr.  io.  24*  »«  Gli  uccelli  si  pigliano  col 
vischio  ,  ovvero  pania  ,  in  molti  modi  .  Cirijf.  Calv. 
2.  46-  Cosi  furo  impaniati  i  due  frusoni  Insieme  ad  un 
fuscello  ,  e  tenne  il  vischio  .  Cas.  rim.  son.  19.  E  fo 
come  augellin  ,  campato  il  visco  . 

5.  IL  Per  metaf.  vale  Inganno  ,  ove  altri  resti  preso. 
Lat./'nux.  Gr.  àtra-nt  .  Pelr.  cap.  3.  E  '1  padre  colto, 
e  '1  popolo  ad  un  veschio  .  Alani.  Gir.  22.  24.  Che  in 
questa  chiusa  valle  è  più  d'  un  visco  . 

VISCHIOSO  .  V.  VISCOSO. 

(»)  VISCIDITÀ.  Astratto  di  Viscido  ;  Viscosità. 
Lai.  lentor  .  Gr.  ^XiV^foTOj.  Red.  Cons.  1.  28  Per  u- 
na  certa  viscidità  di  liquidi  ,  che  per  essi  canaletti  pas- 
sano .  E  2.  58.  Possono  ancora  introdurre  nello  stoma- 


co una  maggiore  viscidità  ,  ed  impiastrar  maggiormen- 
te le  bocchette  delle  glandule  .  E  108.  Dal  calor  della 
parie  ingrossata  acquistarono  viscidità  ,  lentezza  ,  e 
colore  ,  e  talvolta  odore  non    buono  . 

(*)  VISCIDO  .  Add.  Viscoso,  Glutinoso.  Lat.  visci- 
da! .  Gr.  jXottoJns  .  Red.  Cons.  1.  1S2  Le  mestruali 
purgazioni  ec.  quando  compariscono  ,  appariscono  di 
color  rosso  dilavato  ,  e  di  susta:. za  viscida  ec.  E  278. 
Se  la  pituita  diventi  viscida  ,  ma  non  molto  ,  ec.  pro- 
duce la  vitiligine  bianca. 

*  VISCIDUME  .  T.  de'  Medici  ec.  Quantità  di  ma. 
lerie  viscide  ;  Viscosità  .  Viscidumi  nella  tonaca  vellu- 
ta 1  »   dello   stomaco.    Vallisn.  ec. 

VISCIOLA  .  Ciriegia  prodotta  dal  ciriegio  visciolo  . 
Lat.  cerasum  .  Gr.  xifào~tov  ■  Alleg.  201.  Sono  il  tuo 
Parri  pur  dell'  incannata  Delle  ciriege  visciole  ,  e  mar- 
chiane . 

VISCIOLATO  .  Liquore  tratto  dalle  ciriege  viscio- 
le .  Soder.  Colt.  1 1 5.  In  questa  maniera  s'  acconcia  la 
mostarda  ordinaria  ,   e  'I  visciolato  . 

V1SC10L1NA  .  Spezie  minore  di  Ciriegia  viscio- 
ln. 

VISCIOLO  .  Add.  Aggiunto  d'  una  spezie  di  Cirie- 
gio . 

+  VISCIOLONA  .    Spezie  di    Ciriegia   maggior   della 
visciola  .  Salvia.  Buon.    Tane.    Viscioloue  ,   Bisciolone  , 
forse   dal  color  delle  viscere  . 
VISCO  .   V.  VÌSCHIO  . 

VISCONTADO  .  Grado  ,  o  Giurisdizione  del  viscon- 
te .  G.  V.  12.  49.  1.  Ch'  era  delle  terre  del  visconta- 
do  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  553.  Diede  a  tutti  i  luoghi  pro- 
prj  rettori  ,  i  quali  alcune  poche  volte  veggo  chiamati 
visconti,  e  questo  peravventura  più  per  cagione  di  pro- 
prietà de'  luoghi  ,  de'  quali  alcuni  lungo  tempo  duraro- 
no di  chiamarsi  ,  e  forse  ancora  si  chiamano  visconta- 
di  ,  qual  veggiamo  esser  chiamato  ,  come  per  suo  pro- 
prio nome  ,  da  Giovan  Villani  il  viscontado  ,  la  Val- 
dambra. 

VISCONTE  .  Nome  di  dignità  ,  o  grndo  .  Lat.  vice- 
comes.  G.  V.  12.  l\Q>.  11.  Il  visconte  di  Tantos  ,  fratel- 
lo del  Signore  di  Soveraco,.  Borgh.  Vesc.  Fior.  553. 
Diede  a  tutti  i  luoghi  proprj  rettori,  i  quali  alcune  po- 
che volte  veggo  chiamati  visconti  .  E  appresso  :  Anda- 
va   per   rettore   un  visconte. 

VISCONTEA  .  Lo  stesso  ,  che  Viscontado  .  Guicc. 
ttor.  16.  814.  Il  Re  di  Francia  ec.  consegnasse  ec.  la 
viscontèa  di  Ausomia  ec.  tutte  le  pertinenze  solite  della 
detta  ducéa  ,  o  viscontea  . 

VISCONTERÌA  .  Viscontea  ,  Viscontado  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  553.  Sua  iuridizione  ec.  vi  è  nominata 
cosi  :  visconteria  ,  come  castellaneria  ,  e  podeste- 
ria. 

+  (*)  VISCOSETTO. /)(>!.  rfi  Viscoso.  Red.  Oss.  an. 
38.  In  questi  moti  s'  imbrodolano  d'  una  spuma  ,  o  ba- 
va ,  simile  ad  una  saponata  bianchissima,  e  viscosetta. 
E  Si.  Quantunque  la  pelle  de'  marini  sia  dura,  e  gros- 
sotta,  come  quella  de'  terrestri,  e  sia  parimente  un 
poco  viscosetta  ;  contuttociò  ec.  E  i57.  Son  pieni  d'uo 
umore  acquoso  chiaro,  e  viscosetto.  E  leu.  1.  4't>.  La 
china  ha  in  se  alcune  parti  viscosette,  abili  a  togliere 
a'  fluidi  la  soverchia  fluidità  ;  ma  se  quelle  parti  visco- 
sette sono  forzate   dalla  manipolazione   ec. 

(•)  VISCOSÌSSIMO  .  Superi,  di  Viscoso.  Red.  Oss. 
an.  74.  Pestate  alcune  cipolle  di  giacinti  turchini  ,  ri- 
posi quella  viscosissima  pasta  in  vasi  di  vetro  aperti  . 
£  121.  Particolarmente  in  quella  di  liori  di  mortella  vi 
han  lasciata  una  gran  quantità  di  moccicaia  viscosissi- 
ma .  E  Cons.  1.  ni.  Ma  se  un  decotto  di  cina  viscosis- 
simo renderà  col  lungo  suo  uso  soverchiamente  viscosi 
i  fluidi ,  non  solamente  la  testa  non  istarà  beae  .  ma 
ec. 
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t  VISCOSITÀ  ,  ed  all'  ani.  VISCOSITADE  ,  e  VI- 
SCOSITA TE  .  Astratto  di  liscoso  .  Cr.  5.  7.  i.,.  Né 
agli  oziosi  si  conviene  per  la  viscosità  ,  e  crudità  d'  en- 
tro .  Coni.  Purg.  5.  Altri  sono,  che  sono  di  quella  sot- 
til  materia  ,  ma  tegnono  di  viscositade  ,  la  qual  non  si 
può  risolvere  .  But.  In/.  1.  2.  Dalla  testa  cade  alcuna 
viscosità  catarrosa  ,  la  quale  ha  ad  impedire  lo  meato 
della  voce  .  Fir.  As,  11.  La  viscosità  di  quel  cibo  ap- 
piccandomi^ al  palato  ,  mi  riteneva  lo  spirito  entro  al- 
le canne  della  gola  . 

VISCOSO  ,  e  VISCHIOSO  .  Ada.  Di  qualità  di  vi- 
schio ,  Tenace  .  Lat.  viscosus  ,  tenax.  Gr.  t^tàini.  A- 
met.  49-  Lungamente  stati  sicuri  dall'  età  non  conoscen- 
te le  loro  carni  viscose  .  Pallad.  S'  ella  [  la  terra  ]  è 
viscosa  ,  e  appiccasi  ,  sì  è  segno  di  grassezza  .  Cr.  2. 
26.  5.  Se  sarà  viscosa  ,  e  appiccante  [  la  terra  ]  è  ma- 
nifesta cosa  ,  che  ella  è  grassa  .  Tes.  Br.  3.  3.  Là  ove 
il    mare    è     congelato  ,  e   vischioso  ,    che    la    più    gente 

10  chiama  il  mar  morto  .  E  cap.  5.  JMa  1'  acqua  di  ma- 
re ,  che  è  così  salsa  ,  e  pungente  ,  però  monda  lo  ven- 
tre di  flemma  grossa  ,   e   viscosa  . 

*  ^.  Viscose  ,  diconsi  da'  Botanici  le  foglie ,  che  han- 
no un  umore  glutinoso  ,  che  si  attacca  alle  mani  di  chi 
le  tocca   . 

**  VISDOMINATO  .  Dignità  di  Visdomino  .  Bor- 
gh.  Vesc.  Fior.  556.  Si  può  ec.  credere  ,  che  poco  fos- 
se a  grado  alla  buona  cittadinanza  ,  che  questa  fami- 
glia col  mantello  del  Guardianato  ,  o  vogliam  chia- 
marlo Visdominato  ,  si  prevalesse  ec.  del  Vescova- 
do . 

f  **  VISDOMINE  ,  e  VISDOMINO  .  Lo  slesso  che 
Vicedomino  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  Zj5 1.  Si  veggono  due 
altri  più  presto  cred'  io  uGzj  ,  che  dignità  ec.  ciò  sono 
il  Custode  ec.  e  il  Visdomine  ,  o  Vicedomino  .  E   4^2. 

11  Visdomine  pare  che  nella  cura  e  governo  temporale 
s'  intramettesse  più  che  in  altro.  E  453.  Avea  fuor  del 
Visdomino  il  Vescovo  per  suoi  propri  ministri  il  Viscon- 
te ec. 

VISETTO  .  Dim.  di  Viso  .  Fir.  dial.  beli.  dona.  566. 
Aggiugne  gran  grazia  a  quel  suo  bel  visetto  . 

VISIBILE.  A dd.  Che  può  vedersi  ,  Alto  a  esser  ve- 
duto ,  .Manifesto  .  Lat.  visibilis  .  Gr.  òfcnt'i  .  G.  V. 
12.  3.  11.  Come  assai  chiaro  ,  e  aperto*  ci  mostra  per 
le  sue  visibili  minacce.  Coli.  SS.  Pad.  Adunque  lascian- 
do queste  visibili  ricchezze  del  mondo  ,  non  gittiamo 
le  nostre  ricchezze,  ma  l'altrui.  Dani.  Par.  8.  Di  fred- 
da nube  non  disceser  venti  ,  O  visibili  ,  o  no  ,  tanto 
festini.  E  Conv.  126.  Non  si  può  dire  ,  che  sia  propria- 
mente visibile  ,  né  propiiamente  tangibile  .  Com.  Inf. 
i_l  Per  li  quali  effetti  visibili  si  possono  conoscere  le 
invisibili  virtù  d'  Iddio. 

**  VISIBILEMENTE  .  V.  VISIBILMENTE  . 

-j-  VISIBÌLIO  .  V.  L.  corrotta  dalla  plebe  ,  onde  si 
òìq'.  Andare  in  visibilio  ,  che  vale  Dileguarsi  ,  Perder- 
si Strabiliarsi  ,  Strasecolarsi  ,  Andar  in  estosi  per  la 
maraviglia  ,  o  per  la,  dolcezza.  Lat.  abire  ,  dilabi.  Gr. 
aqjxvàZi?$-au  .  Pataff.  5.  In  visibilio  non  volevo  entra- 
re .  Burch.  1.  74.  E  Anticristo  ,  che  allotta  passava  , 
Mandò  una  formica  in  visibilio  .  Red.  Diiir.  45.  E  fat- 
to estatico  vo  in  visibilio  .  E  annot.  Diiir.  22^.  Anda- 
re in  visibilio  per  andare  in  estasi  quasi  strasecolato  , 
cioè  fuor  di  questo  secolo  ,  e  nell'  altro  mondo  .  Ma 
non  si  userebbe  se  non   per  ischerzo  . 

VISIBILISSIMO  .  Superi,  di  Visibile  .  Gal.  Sist. 
327.  Infiniti  oggetti,  che  ec.  ci  erano  invisibili  ,  si  so- 
no col  mezzo  del  telescopio  resi  visibilissimi. 

(*)  VISIBILITÀ.  Astratto  di  Visibile.  Lat.  visibi- 
lità* .  Segn.  Anim.  2.  75.  Il  colore  adunque  è  visibil 
per  se  in  questo  modo  ,  conciossiachè  la  visibilità  sia 
una  affezione  ,  ec. 

f  VISIBILMENTE  ,  e  VISIBILEMENTE  .  Avverb. 
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In  modo  visìbile  ,  Palesemente  .  Lat.  palam.  Gr.  ipayj- 
f&?5  .  Pass.  33g.  Alcuna  volta  apparendo  visibilmente 
in  varie  figure  ,  quanto  al  vedere  ,  o  in  voci  sensibili  , 
quanto  ali  udire  .  Bocc.  Introd.  8.  Ma  questo  ,  che  è 
molto  più  ,  assai  volte  visibilmente  fece.  Petr.  cani.  19. 

I.  Quasi  visibilmente  il  cor  traluce.  .ì/or.  S.  Greg. 
Non  avendo  il  mondo  potuto  in  prima  conoscere  il  suo 
autore  invisibile  ,  appresso  il  conobbe  visibilmente  nel- 
la nostra  carne  .  Canale  Med.  cuor.  Niuna  cosa  addi- 
viene in  questa  vita  visibilmente  ,  e  sensibilmente,  che 
imprima  non  si  detti  nella  cancelleria  del  grande  Eter- 
no di  sopra  .  Vii.  S.  Eufros.  4o5.  Dice  ,  che  visibile- 
mente  hae  veduta  la  mia  dolcissima  figliuola  .  Lod. 
alarteli,  slane.  79.  Quest'  è  sommo  gioir  ,  non  tema,  o 
duolo  ,  Che  visibilemente  lo  disvTa  :  Perchè  1'  anima  in 
preda  a  i  piacer  suoi  Lassa  '1  suo  proprio  velo  ,  e  vie- 
ne in  voi  . 

-j-  VISIERA  .  Parte  dell'  elmo  ,  che  cuopre  il  viso  . 
Lat.  buccula  .  Filoc.  2.  089.  Come  questo  vide,  Lassa- 
ta la  visiera  dell'elmo ,  disse. Zi  396.  Con  la  sua  mano  gli 
alzò  la  visiera  dell'  elmo  ,  e  alitógli  nel  viso  .  Dani. 
Inf.  35.  E  sicome  visiere  di  cristallo  ,  Riempion  sotto'I 
ciglio  tutto  '1  coppo  [  qui  fguratam.  ]  .  Bern.  Ori.  1. 
4.  57.  E  detto  questo  ,  abbassa  la  visiera  ,  E  strigne  ì 
denti  ,  e  fra  color  si  caccia  . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Mandar  giù  la  visiera  , 
che  vale  Dfon  aver  vergogna  ,  né  faccia  .  Lat.  perf ricare 
jrontem  .  Gr.  JV«Tf  ì-\a.!7§aji   ié  (jiìtutov  .  Tac.    Dav.  ann. 

II.  i58.  Ultimo  piacere  di  chi  ha  mandato  giù  la  visie- 
ra .  E  slor.  5.  5i5.  Legami  ,  che  non  tengono  più  che 
tanto  chi  brama  garbugli  ,  ed  ha  mandato  giù  la  visie- 
ra . 

(*•)  VISIONÀRIO  .  Quegli  ,  che  si  figura  le  cose  ,  « 
le  crede  come  se  le  avesse  avute  in  visione  .  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  4^4-  Giungono  ancora  gli  amanti  ad  es- 
sere estatici,  e  visionar]. 

f  VISIONE  .  Lat.  visum.Gr.  tpivpi»  .  Dani.  Purg. 
g.  E  che  la  mente  nostra  pellegrina  Più  dalla  carne  , 
e  ruen  da'  pensier  presa  .  Alle  sue  vision  quasi  è  vici- 
na .  But.  Inf.  26.  1.  Visione  è  quando  1*  uomo  nel  son- 
no vede  chiaramente,  e  manifestamente  quello  ,  che  poi 
gli  avviene  .  Bocc.  nov.  55.  7.  La  giovane  destatasi  ,  e 
dando  fede  alla  visione  ,  amaramente  pianse  .  E  nov. 
88.  1.  Universalmente  ciascuno  della  lieta  compagnia 
disse  ,  quello  ,  che  Talano  veduto  avea  dormendo  ,  non 
essere  stato  sogno,  ma  visione.  Petr.  cans.  4^-  7«  Que- 
ste sei  visioni  al  Signor  mio  Han  fatto  un  dolce  di  mo- 
rir desio  .  Frane.  Barb.  555.  4.  Ed  ogni  sogno  ,  visio- 
ne ,  o  baleno  Di  paura  sì  pieno,  Ti  genera  nel  cuore 
Pavento  ,  o  gran  dolore  . 

$.  I.  Per  Immagine  apparente.  Lat.  simulacrum.  Gr. 
ttiuiXov  .  Petr.  son.  1S9.  Non  cose  umane  ,  o  vision 
mortale.  E  son.  2i5.  O  misera,  ed  orribil  visione. 
Dani.  Par.  3.  Ma  visione  apparve  ,  che  ritenne  A  se 
me  tanto  stretto  ec. 

§.  IL  Per  lo  Vedere  .  Lat.  visio  ,  visus  .  Gr.  c-\n  . 
Annot.  Vang.  E  non  giudicherà  secondo  la  vision  de- 
gli occhi.  G.  V.  io.  200.  1.  Si  piuvicò  per  Papa  Gio- 
vanni appo  Vignone  ec.  1'  opinione  della  visiona  delle 
anime  ,  quando  sono  passate  di  questa  vita  .  E  appres- 
so :  Da  allora  innanzi  per  li  beati  perfettamente  saràe 
in  loro  la  visione  chiara  della  vera  ,  e  infinita  Dei- 
tà. 

*  VISIRE  .  T.  degli  Storici  moderni.  Titolo,  e  Spe- 
tie  di  Ministro  della  Corte  del  Gran  Signore  .  Fag. 
rim.  Che  e'  è  un  segreto  gazzettin  che  accenna  Come 
ec.  Il  gran  Visire  s'  era   travestito  ,  ec. 

VÌSITA  .  U  Allo  del  visitare  .  Lat.  visitalio  .  Gr. 
itrio-xi-ifti  •  Cas.  leti.  62.  La  quale  stia  sicura  ,  che 
ì'  entrata  di  lor  Magnificenze  in  Roma  ec.  e  le  visite 
private  ,  e  la  compagnia  sono  state  tutte  laudatissime  . 
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Car.  leti.  2.  243.  Io  ce  1'  inviterò  per   nobilitarla   d'  li- 
na tal  visita  . 

V1SITAMENTO  .  Il  visitare.  Lat.  visitaiio  .  Gr.  e- 
nri '?*.i-ifii  .  Esp.  Pai.  Nost.  Conviensi  visitare  il'  alarla 
di  quello  ,  che  fa  bisogno  per  1'  amore  di  Dio-,  e  que- 
sto è  lo  buono  visitamento  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Que- 
sto è  quanto  ad  alcuno  visitamento  singolare,  che  Cri- 
sto fa  nell'  anima  santa  .  Coli.  SS.  Pad.  Quando  ne 
confoita  di  far  preghiera  ,  o  visitamene  piatosi  . 

VISITANTE  .  Che  visita  .  Lat.  visens  .  Gr.  ìnrtTxl- 
ttvuìvoì  .  Amel.  16.  Essi  templi  in  qualunque  parte  di 
loro  di  fronde  varie  inghirlandati  ,  e  di  fiori  per  tutto 
dipinti  ,  danno  d'  allegrezza  cagione  ai  visitami  . 

VISITARE.  Che  gii  antichi  dissero  talora  VICITA- 
RE .  Propriamente  Andare  a  vedere  altrui  per  uficio 
di  carila  ,  o  d'  affezione  ,  o  d'  osservanta  .  Lat.  visita- 
re ,  visere  .  Gr.  ìniuxiTmo-^ou  .  Bocc.  nov.  82.  3.  Ella 
contentandosi  ,  non  una  volta  ,  ma  molte  ,  con  gran 
piacer  di  ciascuno  ,  la  visitò  .  E  nov.  92.  2.  Afferman- 
do ,  che  come  Ghino  più  tosto  potesse  ,  il  visiterebbe  . 
Sen.  Pisi.  g5.  Se  alcun  uomo  vicita  spesso  I*  amico  suo 
infermo  ,  noi  il  lodiamo  .  Fior.  S.  Frane.  18.  Quando 
veniva  a  vicitare  quel  santo  Collegio.  Vii.  S.  Gio:  Bai. 
187.  La  nostra  Donna  ,  come  fu  volontà  di  Dio  ,  sì 
levò  incontanente  ,  e  andò  a  vicitare  la  sua  siroc- 
chia. 

§.  I.  Per  similit.  vale  Andare  in  alcun  luogo  per  ve- 
dere checchessia  .  Dani.  Inf.  5.  O  animai  grazioso  ,  e 
benigno  ,  Che  visitando  vai  per  1'  aer  perso  Noi  ,  che 
tignemmo  il  mondo  di  sanguigno  .  Bocc.  nov.  65.  7. 
Perchè  visitando  la  fessura  spesso  ec.  tanto  fece  ,  che 
per  veder  ,  che  ciò  fosse  ,  il  giovane  venne  quivi  .  E 
nov.  99.  39.  E  in/ino  che  questo  avvegna  ,  non  vi  sia 
grave  visitarmi  con  lettere  [  cioè  :  scrivermi  ]  . 

**  §.  II.  Figuralam.  Vii.  S.  Frane.  l58.  Cristo  si  '1 
volle  ancora  visitare  nella  sua  grazia,  e  nella  sua  dolcez- 
za  [favorire  ;  è  frase  della   S.   Scrittura  ]  . 

§.  Ili  Visitar  le  chiese  ,  vale  Andare  a  farvi  ora- 
rione  .  Lat.  tempia  adire.  Gr.  ««  a>ix?v<  iro^iùi^^ou.G. 
V.  10.  172.  2.  Dando  per  li  Vescovi  perdono  al  popo- 
lo ,  che '1  vicitasse.  t\I.  V.  9.  56.  GÌ'  impose  ,  eh'  egli 
▼iettasse  certe  chiese  di  Faenza. 

f  VISITATO  ,  ed  all'  ant.  VICITATO.  Add.  da 
Visitare  ,  e  Vicitare.  Amel.  16.  I  templi  con  solleci- 
tudine visitati  suonano  ec.  E  3i.  Ne*  templi  visitali  og- 
gi da  noi  . 

f  VISITATORE  ,  ed  alt'  ant.  V1CITATORE.  Che 
visita.  Bocc.  nov.  27.  24.  Io  n*  ho  de'  miei  di  mille 
veduti  vagheggiatori  ,  amatori  ,  visitatori  ,  non  solamen- 
te delle  donne  secolari,  ma  de'  monistei j.  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  20.  Venuto  a  questo  luogo  ,  siccome  a  padre 
pietoso  vicitatore  degl'  infermi. 

■f"  §.  Per  lo  più  si  dice  di  Chi  è  preposto  a  far  la 
visita  di  alcun  luogo  per  vedere  se  ogni  cosa  vi  sia  ,  e 
vi  si  faccia  a  dovere.  Maestruzz.  1.  28.  L'  Arcivescovo 
può  visitare  la  sua  provincia  ec.  e  rifare  visitatori  ,  e 
proccurazioni  ricevere  .  Buon.  Fier.  1.  5.  2.  Visitator 
dello  spedai ,  commise  Cli'  ei  si  dovesse  mettere  in  ca- 
tena . 

f  VISI  J7AZIONE  ,  ed  all'  ant.  VICIT AZIONE.  Vi- 
filamento  ,  Il  visitare.  Lat.  visitaiio  .  Gr.  ìirìvxl-^if  . 
Bocc.  nov.  26.  16.  Per  modo  di  visitazione  se  n'  andò 
a  casa  della  donna.  Libr.  Amor.  33.  Lo  savio  amante  , 
quando  da  prima  a  donna  non  bene  da  lui  conosciuta 
favella  ,  non  dee  per  la  prima  vicilazione  amore  di- 
mandare. Frane.  Sacch.  nov.  101.  Più  tempo  continuò 
questa  cos'i  fatta  vicitaz>one  .  Frane.  Barò.  206.  16. 
Per  naturale  Morte  cotale  Visitaziou  ti  viene.  Coti.  SS- 
Pad.  Questo  è  un  medesimo  dono  di  visitaziou  di  Dio. 
Seal.  S.  Agost.  Ecco  che  tu  hai  ricevuto  da  me  il  lu- 
me della  grazia  ,  e    la    visitazione  ,    la  quale  tu  bai  co- 
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tanto  disiderala.  Fir.  As.  3o5.  Il  quale  [  Signore  ]  fu 
visitato  da  tutta  Roma  ,  più  per  veder  le  mie  maravi- 
glie ,  che    per    vero  utìcio  di  visitazione  . 

VISIVO.  Add.  Che  ha  virtù  ,  e  potenzia  di  vedere  . 
Bocc.  nov.  55.  5.  Si  trova  ,  che  '1  visivo  senso  degli 
uomini  vi  prese  errore  .  Petr.  son.  177.  Ha  già  spento 
Col  suo  splendor  la  mia  virtù  visiva  .  Dani.  Par.  26. 
E  come  ai  lume  acuto  si  disonna  Per  lo  spirto  visivo, 
che  ricorre  Allo   splendor  . 

§.  Per  Visibile.  Lat.  visibilis  .  Gr.  sparo'?.  Com. 
Inf.  8.  Il  diavolo  nuoce  all'  uomo  con  impressioni  d'  im- 
magini ,  e  spezie  visive  . 

VISO.  Faccia.  Lat.  vultus  ,  facies  ,  aspectus  .  Gr. 
ò-ìfic  ,  TTfoVwTroi'.  Bocc.  Jntrod.  42.  Tutta  nel  viso  di- 
venuta per  vergogna  vermiglia.  E  g.  2.  /.  1.  Tal  nel 
viso  divenne  ,  qual  fresca  rosa  .  E  nov.  32.  3.  Co'  visi 
ai  titicialmente  pallidi  ,  e  colle  voci  umili  ,  e  mansue- 
te. E  nov.  6$.  g.  Tante  pugna  ,  e  tanti  calci  le  diede  , 
tanto  che  tutto  'l  viso  P  ammaccò.  E  nov.  83.  5.  Ca- 
landrino ,  che  viso  è  quello  l  e'  par,  che  tu  sie  morto  . 
Amel.  72.  Mentre  che  egli  con  occhio  vago  ora  questa 
donna  ,  ora  quell'  altra  riguarda  ,  alla  vista  gli  corse 
il  viso  della  mia  madre  .  Petr.  son.  2i3.  A  me  pur 
giova  di  sperare  ancora  La  dolce  vista  del  bel  viso  a- 
dorno  .  D«nt.  Par.  1.  Quinci  rivolsi  inver  lo  cielo  il 
viso.  Declam.  Quintìl.  C.  Mostrando  ne*  lor  visi  palli- 
dezza di  morte.  Bern.  Ori.  1.  5.  4o.  Que'  begli  occhi 
seren  non  son  più  belli  ,  L'  aria  di  quel  bel  viso  è  fat- 
ta oscura.  E  1.  20.  2.  Aver  la  barba  lunga  ,  unta  ,  e 
mal  netta,  Un  viso  rincagnato  di  fagiolo  [cioè:  eh* 
ha    somiglianza  col  fagiolo  ]  . 

■j-  **  §.  I.  Sotto  viso  altrui,  per  In  figura  altrui .  Ar. 
Fur.  43.  5i.  Disse  Melissa  :  Io  ti  farò  venire  A  conosce- 
re il  ver  con  altri  passi;  Vo' che  muti  il  parlare  ,  e  i 
vestimenti  ,  E  sotto  viso  altrui  te  le  appresemi  . 

§.  II  Per  similit.  Guid.  G.  Nella  levata  dell'  auro- 
ra ,  che  distrugge   le    tenebre  dal  viso  della  terra. 

§.  III.  Viso  per  Quella  sembianza  ,  o  apparenza  ,  che 
si  scorge  nel  viso  ,  secondo  la  diversità  degli  affetti 
dell'  an'mo.  Lat.  vultus  ,  facies  .  Gr.  nrfc'ewirsv  .  Dani. 
Purg.  ai.  Con  viso,  che  tacendo  dieta:  taci.  Bocc. 
nov.  q.  11.  Gravissimamente,  e  Con  mal  viso  il  ripre- 
se. E  nov.  3i.  i5.  Il  viso  suo  con  maravigliosa  forza 
fermò.  E  nov.  66.  25.  Con  forte  viso  la  coppa  prese  . 
E  nov.  100.  14.  11  quale  con  assai  dolente  viso  le  dis- 
se .  M.  V.  ti.  ai.  I  quali  ,  come  mei  ita  vano,  con 
torto  viso  ,  e  rimbrotti  del  popolo  furono  ricevuti  . 
Bem.  rim.  1.  16.  E  noi  balordi  facciam  certi  visi  ,  Co- 
me si   dice  :   la   peste  è  'ri   paese    ec. 

§.  IV.  Viso  ,  per  lo  Vedere  ,  alla  maniera  latina  . 
Lat.  visus.  Gr.  ò-\tf.  Esp.  Pai.  IVosl.  Se  egli  ha  pte- 
cato  ec.  per  gli  occhi  ,  o  per  lo  viso  in  follemente  ii- 
guardare.  Dani.  Inf.  3i.  Sì  che  'I  viso  ni'  andava  in- 
nanzi poco.  E  Par.  io.  Diretro  al  mio  parlar  len  vien 
col  viso  ,  Girando  su  per  lo  beato  serto.  E  21.  Tu  hai 
1*  udir  mortai  ,  siccome  il  viso.  Guitt.  leti.  9.  Esso  , 
che  rende  a' ciechi  viso,  a*  sordi  audito.  E  va.  Se  be- 
ne gli  occhi  aprite  ,  e  vostro  viso  è  chiaro.  Serm.  S. 
Agost.  Dissoluti  per  lo  viso  ,  e  per  1'  audito  ,  e  per 
I'  odoralo  ,  e  per  Io  gusto  ,  e  per  lo  tatto  .  Boez. 
Varch.  5.  pros.  lx.  Una  medesima  rifondila  di  corpo 
altramente  dal  viso  ,  altramente  è  conosciuta  dal  ta- 
sto . 

§•  V.  Viso  ,  diciamo  alt  Occhio  de'  fagioli  nostra- 
li ,  cioè  a  Quella  parie  nera,  e  dura  ,  onde  germoglia- 
no . 

§.  VI.  Avere  viso  di  fare  ,  o  dir  checchessia  ,  vah 
Essere  in  concello  di  fare  ,  o  dire  quella  tal  cosa  ;  e 
talora  Avere  ardire  di  farla.  Bocc.  nov'.  82.  8.  Che 
cuffia,  rea  femmina  ?  Ora  hai  tu  viso  di  molleggia- 
re ! 
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§.  VII.  Fare  il  viso  brutco  ,  Fare  il  viso  dell'  arme  , 
e  simiti ,  maniere  particolari  dimostranti  sdegno  ,  o  abo- 
minazione .  Lat.  torve  intueri  .  Gr.  vnróé^ot  ÌJàv.  Bocc. 
non.  6.  4-  C°n  queste  ,  e  altre  parole  assai  ,  col  viso 
dell'  arme  ,  quasi  costui  fosse  staio  Epicuro  negante  la 
eternità  dell'  anime  ,  gli  parlava  .  Varch.  /itevi.  69. 
Vogliono  far  paura  altrui  coli*  andare  ,  e  colle  bestem- 
mie ,  facendo  il  viso  dell'  arme  .  Ar.  sai.  2.  Se  sepa- 
ratamente cucinarme  Vorrà  mastio  Pasquino  una  ,  o 
due  volte  ,  Quattro  ,  o  sei  mi  farà  '1  viso  dell'  arme  , 
Buon.  Tane.  5.  7.  E'  mi  par  ,  che  la  Cosa  ci  accon- 
senta ,   Sebben   la  fa   un   po'  '1  viso  dell'  armi  . 

§.  Vili.  Fare  il  viso  rosso  ,  vale  Mostrar  vergo- 
gna .  Lat.  pudore  affici  ,  rubore  perfundi .  Gr.  atio^v- 
vìjSou  y  xstraJuT'tweìy  . 

§.  IX.  Far  buon  viso,  Mostrar  buon  viso  ,  o  simili, 
vogliono  Mostrarsi  amico.  V.  FARE  VISO  $.  I.  Bocc. 
nov.  66.  5.  La  donna  ,  fatto  buon  viso  ec.  il  ricevet- 
te. E  nov.  80.  20.  Né  quel  viso  ,  né  quelle  carezze  , 
né  quelle  feste  più  gli  eran  fatte,  che  prima.  E  num. 
e6.  Chi  è  in  così  fatta  disposizione  ,  quantunque  egli 
ami  molto  altrui  ,  non  gli  può  far  così  buon  viso  . 
Cron.  Morell.  263.  Tu  non  volesti  mai  dargli  un'  ora 
di  riposo,  tu  non  gli  mostrasti  mai  un  buon  viso.CeccA. 
Corr.  1.  3.  Veggendo  II  Capitano  andar  la  cosa  in 
lunga  ,  E  non  si  far  più  buon  viso,  ricorse  Alli  favo- 
ri . 

§.  X.  Fare  viso  arcigno  ,  vale  ^Mostrar  dispiacere  . 
Lat.  frontem  corrugare  ,  vultum  adducere  .  Gr.  tfi  nrqi- 
9b)ltov  etvot(Ttroìv .  Tac.  Dav.  ann.  6.  127.  E  baciando 
con  molte  lagrime  il  nipote  minore,  a  lui,  che  ne  fa- 
ceva  viso   arcigno  ,  disse  . 

§.  XI.   Far  viso   ammirativo.    V.  FARE     VISO  §.    VI. 

\.  XI I.    Far  viso   torto,  vale   Mostrar  dispiacere  . 

§.  XI  li.  Far  viso  lieto  ,  vale  Dar  segno  d'  allegrez- 
za ,  o  soddisj adone  .  Bocc.  no?j.  io.  8.  Il  maestro  sen- 
tendosi assai  cortesemente  pugnere  ,  fece  lieto  viso,  e 
rispose  . 

§.  XIV.  Mostrare  il  viso  ,  vale  Opporsi  arditamen- 
te ,  Non  cedere  ,  Non  cagliare  ,  Resistere  .  Lat.  auden- 
ter  se  opponer*  ,  resistere  ,  obviam  ire  ,  Tac.  Gr.  àtri- 
g-straV  ,  avrà?*.**  .  Tac.  Dan.  ann.  3v  70.  Vedere  il 
nemico  ,  mostrargli  il  viso  ,  bastar  questo  per  vincere  . 
E  stor.  3.  322.  Alle  legioni  mostrasse  il  viso  ,  ivi  del- 
l' Imperio  combattesse  .  Cecch.  Dot.  3.  2.  Ma  perchè 
io  tenni  duro,  E  mostrai  il  viso  al  mio  dolciore,  ec. 
E'  le    danno  ora   il   podere  ec. 

§.  XV.  Mostrare  il  viso  ,  vale  anche  Dire  il  fatto 
suo  ,  o  le  sue  ragioni  con  vivezza  ,  con  forza  .  Lat.  si- 
li   verbis  ,   et    vuilu    consulere  . 

§.  XVI.  Alzare  il  viso  ,  vale  Insuperbire  ,  Far  del 
grande  . 

§.  XVII.  Cavar  buono  ,  o  mal  viso  di  checchessia  , 
vale  Riuscirne  a  bene,  o  a  male.  Beni.  Ori.  1.  i3.  20. 
Non  so  che  viso  caverà  del  salto,  Che  quattromila 
braccia  ,  e  più  vien  d'  alto  . 

§.  XVIII.  Mutar  viso  ,  vale  Cangiare  il  colore  del 
volto.  Lat.  vultu  concidere  ,  colorem  vullus  mutare. Gr. 
vfcruTrov  a'T^arrtiv  .  Buon.  Fier.  2.  4-  23-  Questo  era 
dianzi  quello  star  sospeso  ,  Mutar  viso  ,  ire  astrat- 
to . 

§.  XIX.  Dar  nel  viso  ,  vale  Mostrarsi  troppo  sfac- 
ciatamente . 

§.  XX.  Gettar  sul  viso  ,  vale  Rinfacciare.  Lat.  ex- 
probrare  .  Gr.  òvm#i%eiv  .  Segn.  Mann.  Dicemb.  12.  6. 
Il  peccato  gli  slava  quasi  sempre  in  atto  austerissiino 
di  gittargli  sul  viso  V  ingratitudine  ,  la  qual  egli  aveva 
usata  al  suo  Dio  per  un  vii  piacere  da  bruto. 

§.  XXI.  Andar  sul  viso  ,  vale  Farsi  avanti  minac- 
ciando. Tac.  Dav.  stor.  1.  259.  Colle  mani,  e  coli' ar- 
mi vanno  in  sul  viso    agli  ambasciadori . 


5.  XXII.  Star  col  viso  basso  ,  vale  Essere  in  porta- 
mento  umile  . 

§.  XX11I.  Star  col  viso  duro  ,  vale  Slare  in  conle- 
gno ,  Non  cedere.  Bocc.  nov.  100.  22.  Stando  pur  col 
viso  duro  ,  disse  . 

**  §•  XXIV.  Togliersi  dal  viso  una  macchia  ,  o  ver- 
gogna. Bocc.  g.  4-  n.  5.  lutino  a  tanto  che  ec.  questa 
vergogna,  avanti  che  più  andasse  innanzi  ,  si  potessero 
torre  dal  viso  . 

§.  XXV.  A  viso  aperto  ,  A  viso  scoperto  ,  e  simili  , 
posti  awerbialm.  vogliono  Coraggiosamente  ,  Ardita- 
mente,  Senza  riguardo  .  Lat.  virtliter  ,  libere.  Gr.  $«e- 
oak-wc.  Dani.  Inf.  io.  Ma  fu'  io  sol  colà  ec.  Colui  ,  che 
la  difesi  a  viso  aperto.  Bocc  nov.  gì.  6.  Messer  Ruggieri 
con  aperto  viso  gli  disse.  Tac.  Dav.  ann.  1.  12.  Ma 
molti  a  viso  aperto  alzavano  le  voci  ,  essere  lo  stalo 
di  Roma  in   man    loro  . 

§.   XXVI.    A  viso  a   viso  ,  posto    avverbialm.    vale  In 

presenza  ,   A  faccia  a  J accia  .   Lat.  corani   ,  palam  .  Gr. 

(pavifùc  ,  oìvalpotvdòv  .    Buon.  Fier.    1.   3.  3.    lì   cento   al- 

.  tr'  armi  strane  da  ferire  ec.  A  man  salva  ,   sottecco  ,  e 

a  viso  a   viso  . 

§.  XXVII.  Sul  viso  ,  posto  avverbialm.  vale  in  prs- 
senza .  Lat.  coram  ,  in  oculis  .  Gr.  pcti/ifùs  ,  a  vapctvdir  .. 
Fir.  As.  207.  Più  volte  minacciandomi  ,  mi  aveva  in 
sul  viso  giurala  la  morte  addosso.  Cecch.  Mogi.  4.  10. 
Tu  sarai  sempre  povero.  N.  Perche!  N.  Ptichè  tu  di'  il 
vero  sul  viso  . 

§.  XXVIII.  Una  mano  lata  l'  altra  ,  e  ambedue  il  vi- 
so.  V.  MANO  \.  CXC. 

§.  XXIX.  Viso  di  culo  ,  di  conno  o  simili  ,  maniere 
d'  improperio  .  Paiaff.  8.  Viso  di  conno  infermo,  e  di 
marmo!  la  . 

*  VISONE  .  Spezie  di  faina  dell'  America  settentrio- 
nale ,  il  cui  pelo  è  più  scuro  ,  più  lustro  ,  e  più  mor- 
bido della  faina  europea  .  Tarili'.   Tose. 

*  VlSOH  IO.  T.  de'  Medici.  Che  appartiene  alla   vista  , 

*  §.  Per  Aggiunto  di  alcuni  nervi  provenienti  dal 
cervello  ,   delti  anche   Ottici  . 

VISPEZZA.  Astratto  di  Vispo.  Lat.  vividus ,  vi- 
gor ,  alacrità*  t  prompliludo  .  Gr.  <peuó"$ órtt( .  Red.  Ins. 
82.  Appena  che  furon  nati  ,  con  grandissima,  ed  incre- 
dibile vispezza  ec.  volando  pareano  ,  per  cosi  dire,  in 
moto   perpetuo  . 

f  VIPISTRELLO.  Animale  che  ha  le  zampe  ani*, 
riori  più  lunghe  del  corpo  ,  col  dito  pollice  cortissimo  . 
Tra  le  spalle  e  le  zampe  anteriori  ,  come  pure  tra  le 
dita  e  tra  le  zampe  anteriori  e  posteriori  ,  e  comune- 
mente anche  Ira  le  posteriori  ,  è  dislesa  una  membrana 
nuda  .  Ha  due  poppe  al  petto  ;  alle  orecchie  trovasi  un 
particolare  coperchio  formalo  dalla  cartilagine  Iragus  . 
Di  giorno  sta  nascosto  ,  e  dai  crepuscoli  vesperti- 
ni sino  a  notte  avanzata ,  si  aggira  volando  .  Og- 
gi più  comunemente  dicesi  Pipistrello  .  Lat.  vesper- 
tilio. Gr.  vvx.Ti(t<  .  Dani.  Inf.  3^.  Non  avean  pen- 
ne ,  ma  di  vispistrello  Era  lor  modo  .  Bocc.  nov. 
85.  16.  Fa  ,  che  tu  mi  rechi  un  poco  di  carta  non 
nata  ,  e  un  vispistrello  vivo  .  Cr.  g,  c)4-  3.  Anche  si 
guardino  da   vispistrelli  ,  da  lucertole,  e  da    rondoni. 

VISPO.  Add.  Pronto,  Fiero  ,  Bizzarro  .  Lat.  prom- 
plus  ,  alacer  .  Gr.  irfi^Ufjtsi .  Buon.  Tane.  5.  7.  Ve' co- 
me  negli  occhiuzzi  ella   par  vispa  . 

f  V'ISSO.  Voce  oggi  della  Poesia.  Add.  da  Vive- 
re ;  Vivuto  ,  Vissuto.  Fr.  lae.  T.  l\.  So,.  2.  Sempre 
m'  hai  tributato,  E  vissa  meco  in  discordo.  Morg.  27. 
1 55.  O  Santo  vecchio  ,  o  ben  nel  mondo  visso  .  Pelr. 
son.    1  i5    Sarò   qual  fui  ,  vivrò  com'  io  son   visso  . 

VISSUTO.  Add.  da  Vivere.  Frane.  Sacch.  nov.  S7. 
Le  sue  parlanze  son  più  da  rubaldi  ,  che  votano  li 
giardini  ,  che  da  quelli  ,  che  debbon  dare  esempli  ,  e 
dottrine  ,    come   doverebbe   dar    egli  ,  che   si    può  dire 
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esser  vecchio  mal  vissuto.  Fir.  As.  2g5.  Ma  il  ben 
vissuto  vecchio  ec  con  ogni  instanza  s'  ingegnava  di 
mostrare  la  verità  della  cosa.  Lor.  Med.  coni.  io.  4- 
E  la  vecchia  mal  vissuta  A  casa  grattò  la  tigna  .  Sal- 
ttin.  disc.  t.  108.  11  suo  gueniero  marito  Odenato 
sempre   vissuto   nelle  selve  ,  e   ne'  monti  . 

■f  VISTA.  Senso  ,  e  Atto  del  vedere.  Lat.  visus  .  Gr. 
S'Iti.  Amet.  7.  I  giacenti  cani  delle  riposanti  ninfe, 
levati  di  colui  alla  vista  ec.  veloci  con  alto  latrato  li 
corsero  sopra  .  E  bj.  Un  giovane  ec  vidi  tra  tutti  con 
più  fervente  vista  mirarmi.  Dnnt.  Inf.  18.  E  epurici 
sien  le  nostre  viste  sazie.  E  Par.  5.  La  vista  mia,  che 
tanto  lo  segui'o  ,  Quanto  possibil  fu  .  Petr.  son.  201. 
Cbiar*  alma  ,  pronta  vista,  occhio  cerviero.  I:  2i/(.  A 
me  pur  j^iova  di  sperare  ancora  La  dolce  vista  del  bel 
viso  adorno.  Red.  Cons.  1.  142.  Non  è  maraviglia  al- 
cuna ,  che  ec.  si  lamenti  ora  di  qualche  caligine  della 
rista  .  E  izj3.  La  vista  farebbe  molto  meglio  I'  ulicio 
suo  nel  tempo  del' calar  del  giorno,  che  nelle  ore  , 
nelle  quali  il  sole  con  più  gagliardia  somministra  la 
luce  all'  aria  .  Tass.  Ger.  17.  42.  Ma  già  tolte  le  men- 
se ,  ella  ,  che  vede  Tutte  le  viste  in  se  fisse,  ed  inten- 
te ,  E  eh'  a'  segni  ben  noti  ornai  s'  avvede-,  Che  sparso 
è  il  suo   venen    per  ogni   mente  ec. 

**  C  I.  Per  Finestra  ,  Ringhiera  ,-quasi  Vedetta  . 
Dani.  Purg.  io.  Di  contra  effigiata  ad  una  vista  D'  un 
gran   palazzo   Micol  ammirava   ec. 

V  II.  Per  Apparenza.  Frane.  Bari.  62.  IO.  Cura 
fermezza  in  armarli  ,  e  non  vista  .  Nov.  ani.  58.  2. 
Giunsero  alla  casa  sua  ,  la  quale  era  di  non  gran  vi- 
eta . 

5.  III.  Per  Sembianza  ,  Aspetto.  Dnnt.  Inf.  1.  Ma 
non  si  ,  che  paura  non  mi  desse  La  vista  ,  che  m'  ap- 
parve ,  d'  un  lione .  Petr.  son.  208.  Fa  con  sue  viste 
leggiadrelte  ,  e  nuove  L'  anime  da'  lor  corpi  pellegri- 
ne . 

*  «  C.  IV.  Vista,  per  Riguardo  ,  Contideraiione  , 
Mira.  Dani.  Par.  uj.  E  da  questa  credenza  ci  convie- 
ne Sillogizzar  senza   avere  altra   vista.   Monti. 

t.  V.  Vista,  per  Dimostrazione  ,  Segno  esteriore  . 
Lat.  species  .  Gr.  a  Ja$ .  Tesorelt.  Br.  Ch'io  già  per 
vista  sola  Vidi  manifestato  Un  fatto  ben  celato  .  Boce. 
nov.  Gii.  i5.  Avendola  veduta  a  sedere,  e  cucire,  e  sen- 
za alcuna  vista  nel  viso  d'  essere  stata  battuta  .  M.  V . 
7.  2.  E  dando  vista  il  detto  Re  di  grande  apparecchia- 
mento, avvenne  ec.  Cavale.  Fritti,  ling.  Pogniamo  che 
anche  non  si  paia  alla  vista.  Tac.  Dav.  ann.  1.  2.  Da 
lui  fatti  de'  Cesari  ,  e  in  vista  di  recusare  ardentemen- 
te desiali  [  il    T .  Lai.  ha  :  specie  recusantis  ]  . 

5.  VI.  Onde  Far  vista  ,  che  vale  Dimostrare ,  Indi- 
Core  .  Lat.  subostendere  .  Gr.  oiroifttx.vu (tv  .  Bocc.  g.  3. 
p.  4-  Coperte  di  pergolati  di  vili  ,  le  quali  facevano 
gran  vista  di  dover  quell'anno  assai  uve  fare.  E  nov. 
40.  9.  Ne  altra  vista  d'  alcun  sentimento  fece  ,  che  a- 
vrebbe  fatto    un   corpo  morto  . 

**  §.  VII.  Dicesi  anche  Dar  vista,  in  senso  di  Mo- 
strare ,  Aver  apparenza.  Cron.  Velini.  1 53.  E  d'  t  tà 
d'  un  sedici  anni  ,  e  savio  ,  e  facente  ,  e  dà  vista  d'  es- 
ser buon  uomo  .  E  ivi  :  L  ancora  fanciullo  ec.  ma 
dà  vista  di  somigliare  di  grandezza  il  padre. 

5.  Vili.  Far  vista  ,  vale  anche  Fingere  ,  Simulare  . 
Lata  dissimulare  .  Gr.  tìfuvtuc0-$au.  Bocc.  nov.  l5.  17. 
Ella  allora  fé  vista  di  mandare  a  dire  all'  albergo  ,  che 
egli  non  fosse  atteso  a  cena  .  E  nov.  17.  29.  Un  cape- 
stro da  lui  perciò  portato  .  faccendo  vista  di  far  ca- 
rezze a  Ciarlaci,  gli  gittò  alla  gola.  E  nov.  6».  S.  Fe- 
ce vista  di  svegliarsi.  E  nov.  77.  3o.  Vista  faccendo 
d'  andarsi  a  letto,  la  fante  ne  mandò  a  dormire.  Cron. 
Alorell.  265.  Chi  ti  conduce  in  sul  fatto  ,  prima  ti  di- 
ca nulla  ,  con  due  ,  o  tre  ,  che  'I  serviranno  ,  o  che 
ne  faranno  vista,   perchè    tu    ti  vergogni  di  disdire  .  E 
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328.  Ci  fece  molte  volle  ricomperare  per  biscazzi  ,  che 
ci  è  sempre  convenuto  far  vista  di  non  vedere.^'.  Gri- 
sost.  Quelli  ,  che  pare  ,  che  abbiano  preso  la  croce  ,  e 
fanno  vista  di  seguitar  Cristo  ,  voglionu  ,  e  cercano 
d'  andare  per  questa  via  larga.  Cecch.  Mogi.  5.  8.  E' fa 
le  viste  Di  non  udir  questo  ribaldo.  Salv.  Granch.  4, 
1.  Faccendo  'I  babbione  ,  E  '1  serfedocco,  far  vista 
d'  avere  Pensato  ec.  Fir.  As.  94 >  Fece  .in  un  ti  atto  le 
viste  d'  essere  stracco,  e  dislesesi  in  terra  con  tutta  la 
soma  . 

■f  §.  IX.  Fare  gran  viste,  vale  Far  dimostrazioni  ,  0 
buibanze.  Frane.  Barb.  72.  17.  Sia  fuor  di  "rosseggia- 
re, A  poco  a  poco  fallisca  (  /'  ediz.  di  Venezia  1820. 
a  pag.  62.  le3Se  sa l«sc a  )  al  suo  grado  ,  Faccia  gran 
viste  rado  ,  Per  ogni  ciancia  comandar  si  guardi.  V U. 
S,  Eugen.  388.  Ma  il  Peifetto,  sappieudo  eh'  egli  1'  a- 
vea  fatto  fare  occultamente  [  un  tradimento  J  ,  fece  le 
viste  grandi  ,  e  misegli  in  pregione  :  e  dopo  alquan- 
ti di  disse,  che  gì'  lmperadori  avevano  loro  perdona- 
to . 

§.  X.  Bastar  la  vista  ,  Jìgitralam.  vale  Bastar  l'  ani- 
mo, Dare  il  cuore.  Dani.  Inf.  11.  Ma  perchè  poi  ti 
basti  pur  la  vista  ,  Intendi  come  ,  e  perchè  son  costret- 
ti (  il  Lombardi  così  comenl%  ;  pur  vale  qui  solamente  , 
e  vuol  dire:  accio  andando  innanzi  ti  busti  di  solamen- 
te guardare  ,  senza  chiedermi  altra  contezza  )  .  Anibr. 
Furi.  4.  14.  Etti  bastato  la  vista  attribuirli  il  nome 
d'  altri   eh  ,   pessimo  giuntatore  \ 

5.  XI.  A  vista,  posto  avverbialm.  diciamo:  Giudicare 
a  vista  ,  o  simili  ,  cioè  Giudicare  colla  semplice  vista  , 
e  senza  venire  ad  altro  cimento  ;  lo  che  duciamo  anche 
Giudicare  a  occhio  ,  e  croce.  Lat.  ex  visti  ,  ex  solo 
intuitu  judicare  .  Gr.  xar  ò^tv  xf/V«r.  Nov.  ani.  18. 
3  Danneli  quattrocento  ,  che  troppo  credeva  ,  che  fos- 
sero più  i  dugento  marchi  ,  che  non  mi  sembrano  a 
vista  . 

T  §'  XII.  A  vista,  termine  mercatanlesco ;  e  dicesi  del- 
le lettere  di  cambio  ,  allora  che  debbono  pagarsi  subi- 
to ,  veduta  la  lettera  ;  a  distinzione  dell'  altro  termine 
loro  A   uso  .  V.  A   USO  . 

§.  X11I.  Di  vista  ,  vale  Visualmente  ,  Per  mezzo  del- 
la   vista  ,    Ocularmente  . 

§.  XIV  In  vista  ,  posto  avverbialm.  vale  Apparente- 
mente.  Bocc.  nov.  11.  6.  In  vista  tutti  pieni  di  pietà. 
E  nov.  i5.  22.  In  vista  tutta  sonnocchiosa  ,  faliasi  alla 
finestra  ,  proverbiosamente  disse  . 

§.  XV.  A  prima  vista  ,  Di  prima  vista  ,  posti  avver- 
bialm. vogliono  òubilo  che  si  sia  veduto.  Lat.  primo 
intuitu.  Red.  Oss.  ann.  5i.  Il  lumacone  marino  ce.  fa 
cosi  a  prima  visra  in  tal  postura  qualche  rozza  ,  ed 
abbozzala  similitudine  col  muso  della  lepre  terre- 
stre . 

VISTAMENTE.  V.  A.  Avverb.  Velocemente,  Con 
prestezza ,  Da  vedere  a  non  vedere.  Lat.  celeri  ter  ,  re- 
pente .  Gr.  Tct^iuc.  Quid,  G.  Colla  potenza  della  sua 
schiera  vistamente  impedio  li  Greci .  E  altrove  :  E  stan- 
do fermi  vistamente  si  ristettero.  Lii>,  M.  Comandò 
a'  suoi  ,  eh'  egli  mettessono  il  loro  arnese  in  un  nion- 
ticello  ,  e  che  ellino  s'  armassono  vistamente.  E  più 
sotto:  Elli  scrisse  vistamente  la  sua  oste.  Nov.  ani.  92. 
6.  Li  Romani  lieti  ,  e  gioiosi  più  ,  che  non  si  potrebbe 
credere  ,  vistamente  andarono  incontro  al  loro  cam- 
pione . 

VISTO  .  Susi.  Pronto  ,  Di  fiera  vivacità  ,  Di  sensi 
desti  ;  quasi  lo  stesso  ,  che  Vispo.  Lat.  promplus .  Gr. 
tTfóSuftoc.  Liv.  M.  Elli  fue  non  pur  solamente  visto 
d'  ingegno  ,  anzi  fue  ec.  Filoc.  2.  i5.  Gli  pareva  ,  che 
del  suo  corpo  uscisse  un  lioncello  presto,  e  visto  ,  il 
quale  egli  insieme  con  questa  cervia  senza  alcuna  rissa 
nutricava  per  alcuno  spazio.  Ovid.  Pisi.  G.  D.  Egual- 
mente dava  corona  a*  più  visti,  e   pronti.  Cron.  Mordi. 
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5^9.  Tu  I-  avtsii  maschio  per  farti  bene  crepare  il  cuo- 
re ,  tu  I"  aresti  incendente  ,  e  visto  ,  e  sano  ,  acciocché 
con    pena    fussi   dalla    perdita   tormentato  . 

-}-  VISTO.  Aid.  da  Vedere;  Veduto.  Petr.  xon.  1 5f). 
Vedi  quant'  arie  dora  ,  e  'mperla  ,  e  '«nostra  L'  abito 
eletto,  e  nini  non  visto  altrove  «  E  cani.  6.  2.  Rappella 
lei  dalla  sfienata  voglia  Subito  vista.  Fr.  Giord.  l'red. 
]ì  Si  turbò  per  le  tante  viste  impnritadi.  3/.  V.().  io). 
E  visto  clie  non  si  potieno  confidare  ec. 

VISTOSAMENTE.  Avveri.    In   maniera   vistosa. 
VJSTOSETTO.   Dim.  di   Vistoso.  Libr.  cur.   malati. 
La  bevanda  si  è  d'  un  colore  più  presto  vistoselto  ,  che 
no  . 

VISTOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Vistosamente  . 
Lat.  decentissimo  ,  pulcherrimo  aspectu  .  Gr.  iùni-'r-a- 
vct.  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Onde  vistosissimamente  com- 
pariscono per  le  chiese. 

VISTOSISSIMO.  Superi,  di  Vistoso  .  Lat.  aspectu 
pulcherrimus  ,  spectalu  pulcherrimus .  Gr.  tùuSic;ono$  ^ 
uifatstuwe .  Ar.  Vetr.  JYer.  5.  79.  Cosi  si  averà  uno 
smeraldo  vistosissimo. £  5.  85.  Verrà  uno  zaffiro  Orien- 
tale ,   che  ara  un  violetto  vistosissimo. 

*  VISTOSITÀ.  Qualità  di  ciò,  che  è  vistoso,  Ap- 
pariscenza.  Bellat.   pros.   S»cr. 

VISTOSO.  Add.  Che  soddisfa  all'  occhio  ,  Di  bella 
vista.  Lat.  elegans  ,  venustus  .  Gr.  ^ajx'flj.  Gr.  S. 
Gir.  Lo  superbo  sempre  è  vistoso  di  fuori  in  ogni  sua 
opera  ,  e  dentro  è  sempre  vile  .  Urb.  In  una  bottega 
d'  un  rigattieie  i  loro  vistosi  ,  e  colorati  panni  in  o- 
scuri ,  e  grossi  tabarri  cambiati  ec.  Fir.  As.  2S7.  Quan- 
do parve  loro  ,  che  noi  fussimo  un  poco  più  vistosi , 
menatici  alla  piazza  ,  e  consegnatici  ad  un  bandi- 
tore ,  e  cavalli  ,  e  asini  tutti  fummo  messi  allo  in- 
canto . 

VISUALE.  Add.  Appartenente  alla  -vista  ,  Visivo  . 
Lat.  visualis  .  Gr.  «Vtus's.  Guid.  G.  Molto  si  rallegra 
di  mescolare  i  suoi  visuali  raggi  con  quelli  d'  Elena  . 
Bui.  Inf.  10.  Come  si  dice  nella  prospettiva  ,  che  gli 
cechi  veggiano  mettendo  fuori  li  raggi  visuali.  E  Par. 
5o.  Che  discetti  li  spirili  visivi,  cioè  io  quale  lampo 
divida   li  radii  visuali,  che  escono  dall'occhio. 

VISUALMENTE  .  Avveri.  Per  meno  della  vi- 
sta . 

*  V1SUCCI0.  Dim.  di  viso;  ed  è  per  lo  più  voce 
vezzeggiativa  anzi  che  avviliti  va .  lied.  leti.  Una  mia 
futioressa  ,  che  con  un  certo  visuccio  suo  tutto  san- 
gue ,  e  latte  ,  non  la  cede  all'  Amarilli  di  Teocri- 
to . 

VITA.  Unione  dell'  anima  col  corpo  .  Lat.  vita  .  Gr. 
fiiss.  Bocc.  lntrod.  3i.  Naturai  ragione  è  di  ciascuno, 
che  ci  nasce  ,  la  sua  vita  ,  quanto  può  ,  aiutare  ,  e 
conservare.  E  nov.  22  16.  Né  più  la  sua  vita  in  si 
fjtto  alio  commise  alla  foituna.  S.  Agost.  C.  D.  E  al- 
cuna vita  senza  dolore  ,  ma  il  dolore  non  può  essere 
senza  alcuna  vita.  Boti.  G.  S.  1.  Questa  nostra  mo- 
mentanea ,  e  transitoiia  vita.  E  10.  E  la  misera  vita 
Dimoranze  prolunga  per  mio  male.  Varch.  Lei.  4?3. 
La  vita,   lo  spazio  del  vivere  umano  . 

**  §.  I.  Per  vita  vostra  ,  ec.  Maniera  di  scongiura- 
re altrui.  Sega.  Pred.  8.  ò.  Senza  che,  ditemi  per  vita 
vostra,  Uditori  ,  quanto  durerete  alla  fine  in  tali  tia- 
vagli!    [cioè;    Quanto   v'  è   cara    la   vita  vostra  ]  . 

**  §.  II.  Parer  la  vita,  vale  Essere  sanissimo*  Cecche 
Servig.  1.  4-0,  quel  meschino  Si  mori  bene  a  un 
tratto  .  JYer.  SI  ,   vedilo  ;   E   pareva  la  vita  . 

§  HI.  Essere  in  vita  ,  vale  Vivere.  Lat.  in  vita  es- 
se ,  Cic.  Gr.  tìveu  t'v  rù  fiiy.  Bocc.  nov.  1.  2.  Bene  i 
suoi  piaceri  ,  mentre  furono  in  vita  ,  seguendo,  ora  con 
lui  derni  sono  divenuti ,  e  beali.  Vii.  S.  t%fnrgk.  148. 
lu  mentre  ,  eh'  io  saio  in  questa  vita,  lo  non  lo  fa- 
lò . 


5-  IV.  Mentr  vita  ,  vale  lo  stesso.  Lat.  vilam  duce- 
re .  Gr.  fiiàr  (iiow  .  Cron.  Veti.  Essendole  poco  rima- 
so  ,  il  detto  Piero  tristamente  menò  sua  vita  .  Lod. 
Mari.  trag.  122.  Nessun  mai  tu,  che  la  sua  vita  intera 
Senza   doglia  menasse. 

§•  V.  Trarre  la  vita  ,  vale  lo  stesso  .  Lat.  vilam 
ducere.  AI.  V.  9.  5.  Dove  non  avendo  dal  fratello  al- 
cuna provvisione  ,  traeva  la  sua  vita  assai  miseramen- 
te. E  cap.  24.  Traevanue  loro  vita  assai  onorevolmen- 
te . 

5.  VI.  Far  la  vita  ,  vale  lo  stesso  .  Lat.  vivere,  vi- 
lam degere  ,  cevum  agitare.  Gr.  fiitv  fitoòr.  Bemb.  leti. 
1.  5.  149.  Che  non  posso  stimar  per  niente,  che  voi 
pensiate  di  far  la  vostra  vita  in  quel  paese  . 

§.  VII.  Regger  la  vita  ,  vate  Sostentarla  .  Lat.  vi- 
lam regere  .  Gr.  %<unv  Tps'pai».  Bocc.  nov.  òj.  3.  Quan- 
tunque le  convenisse  colle  proprie  braccia  il  pan  ,  che 
mangiar  volea  ,  guadagnare,  e  filando  lana,  la  sua  vi- 
ta reggesse  . 

§.  Vili.  Passare  di  vita,  o  ali*  altra  vita  ,  o  a  miglior 
vita  ,  vale  Morire.  Lai.  ex  hac  vita  migrare  ,  e  vita 
profxcisci  ,  nd  palres  ire  suos  .  Gr.  atra^ama^cu  roù 
firn ,  ri\zt/Tctv  rìv  fii'cv.  Bocc.  nov.  28.  26.  Consola 
la  tua  donna  ,  la  qual  sempre  ,  poiché  tu  di  questa  vi- 
ta passasti,  è  stata  in  lagrime.  E  nov.  36.  11.  Dopo 
non  guari  spazio  passò  della  presente    vita.  E  nov.  98. 

4.  Cremete  già  vecchio  di  questa  vita  passò  .  E  Ninf, 
Fies.  17.  Faccendo  co'  lor  archi  d'  està  vila  Passar 
molti  animali  assai  sovente  .  Urb.  Con  amarissima  do- 
glia del  padre  era  di  questa  vita  passato.  Filoc.  4.  187. 
Mal  sarebbe,  se  io  in  quel  termine,  che  tu  fuori  del 
reame  stessi,  passassi  ad  altra  vita. 

§.  IX.  Uscir  di  vita,  vale  lo  slesso.  Lat.  exire  d* 
vila  ,  vila  excedere .  Gr.  Ti\iut(x.v  rìv  fii'ov.  Dani.  Inf, 
ao.  Poscia  che  '1  padre  suo  di  vita  uscio  . 

§.  X.  Perder    la    vita,    vale  lo    slesso.  Bern.   rim.  I. 

5.  Qual  è  colui,   eh'  a  perder  va  la  vita  . 

§.  XI.  Date  ,  o  Prestare  vita  ,  o  la  vita  ,  vagliono- 
Conceder  la  vita  ,  Fare  ,  che  altri  viva  .  Lat.  pi  (ebere 
vilam,  Inrgiri  vilam  .  Gr.  ^eonv  %3fi%io-$ou .  Cron. 
Veli.  16.  Se  gli  avesse  prestato  Iddio  vita  ,  avrebbe  a- 
vuto  in  comune  assai  stato.  Bern.  Ori.  1.  17.  17.  Per 
darmi  vita  ,  eletta  egli  ha  la  morte.  Sega.  Pred.  2.  5. 
E  come  se  quegli  ,  a  guisa  di  tanti  Dii  ,  dato  vi  aves- 
sero ancor  la  vita  ,  ancor  I'  essere  ,  vogliono  ,  che  voi 
giungiate  insino  a  chiamarvi  le  loro  creature  . 

§.  XII.  Dar  ta  vita  ,  vale  anche  Spendere  la  vila  , 
Offerirsi  pronto  alla  morte.  Ar.  Fur.  22.  35.  Ma  per 
farle  piacere,  immantinente  Data  le  avrla  la  vila,  ebe 
gli    resta  . 

§.  XIII.  Dar  la  vita  ,  fìgurntam.  si  dice  dell'  Appor- 
tar somma  consolazione  ,  grandissimo  piacere  ,  utilità 
vera.  Fr.  lac.  T.  Di  cariote  adornati  ,  Ch'  ella  ti  dà 
la  vila.  Car.  leti.  1.  i57-  M'  avete  dato  la  vita  a  far- 
mi vedere  parte  del  commentario  ,  eh'  avete  scrino 
degli  artetici  del   disegno. 

§.  XIV.  Torre  la  vita,  o  Togliere,  o  Trar  di  vita, 
Uccidere  .  Lat.  internecai  e  ,  Plaut.  Gr.  ì^oXs^fcUtm  . 
Bocc.  nov.  77.  4>*  Riguardando  a  che  partilo  tu  pone- 
sti l'anima  mia,  la  tua  vita  non  mi  basterebbe,  to- 
gliendolali  .  Petr.  cane.  38.  4-  Trarre  o  di  vita  ,  0  di 
martir  quest'  alma.  Vii.  S.  Margh.  1 47 •  Se  tu  mi  logli 
di  questa  vita  ec.  quando  tu  m'avrai  morta  ec.  E  1.49. 
Perchè  ti  fai   torre  la  vita  ? 

$.  XV.  Andarne  ta  vita  ,  vale  Esservi  pena  di  mor- 
ie .  Bocc.  nov.  98.  z,(i.  Come  fostù  sì  folle,  che  ec.  tu 
confessassi  quello,  che  tu  non  facesti  giammai,  andan- 
done la  vita! 

c.  XVI.  Donar  la  vita,  vale  Rimetter  lt  pena  dell* 
mone.  Bocc.  nov.  41.  22.  A  Ciui0i.c  ,  t  a'  suoi  compa- 
gni ec.  fu  donata  la   vila. 
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5>  XVII.  Chi  ha  tempo  ha  vita  ,  proverò,  dinotante  , 
che  Neil'  aver  tempo  ,  o  nel  goder  dilazione  ,  si  posso- 
no sperare  ,  *  possono  sopravvenire  degli  avvantaggi  , 
Ambr.  Furi.  1.  3.  Tu  sai  ,  che  chi  ha  tempo  ,  ha  vi- 
ta . 

-j-  §.  XVIIF.  Vita, per  Anima. Dani.  Par.  ia.  Io  son 
la  vita  di  Buonaventura  .  E  14.  Si  tacque  La  glo- 
riosa vita  di  Tommaso.  E  ai.  Vita  beala,  che  ti  siai 
nascosta  Dentro  alla  tua  letizia  ,  fammi  nota  La  ca- 
gion  ,  che  sì  presso  mi  t'accosta  .  E  a5.  Inclita  vita, 
per  cui  T  allegrezza  Della  nostra  Basilica  si  scrisse  ce. 
[  parla  sempre    ad   Anime   di  Santi  ]  . 

§.  XIX.  fila,  per  lo  Tempo,  che  si  vive,  onde  Da- 
re a  vita  ,  Torre  a  vita  ,  e  simili  ,  vogliono  Dare  ec. 
per  quanto   si  vive,   dittante   la    vita  .   Lat.   cjitamdiu  quis 

vixerit  .  Gr.  piiXC  °?  c*y  T/<  Xv ' •  **•  ^ ' '  l2,  ^*  7"  ^'a 
la  signoria  del  Duca  a  vita.  E  num.  9.  Si  fece  il  Duca 
confermare  signore  a  vita.  Cronicheti.  d'Amar.  179. 
11  Duca  Guallieri  d'  Atieni  fu  chiamato  signore  di  Fi- 
renze a  vita  . 

**  §.  XX.  Per  la  vita,  vale  In  vita,  A  vita.  Lasc. 
Parent.  1.  a.  Chi  vive  più  dolente  di  me!  Spir.  Chi  è 
in  prigion  per  la  vita  . 

§.  XXI.  Vita  ,  per  Racconto  della  vita  ,  Vit.  SS. 
Pad.  1.  a.  Incominciasi  la  vita  di  S.  Paolo  primo  ere- 
mita. /:  63.  La  vita  del  quale  avvegnaché  insufficien- 
temente sia  qui  da  me  scritta  ec.  E  b.(.  Incomincia  la 
vita  di  santo  llarione.  E  ip.  Incominciasi  la  vita  de'mo- 
naci  d'  Egitto  ,  la  quale  S.  Geronimo  compilóe  .  lied, 
annoi.  Ditir.  84.  Giovanni  signore  di  loinville  ,  che 
fiori  ne'  tempi  di  san  Luigi  Re  di  Francia  ,  nella  vita 
di  esso  santo  scrivendo  ec.  E  112.  Come  si  può  vede- 
re nelle  vite  de' loro  poeti,  e  nelle  loro  opere. 

§.  XXII.  Vita  beala  ,  vale  il  Paradiso.  Dani.  Par. 
fi.  Diverse  voci  fanno  dolci  note  ;  Cosi  diversi  scanni 
in  nostra  vita  Rendon  dolce  armonia  tra  queste  ruote 
[  parla  un'  anima  beata  ]  .  Bui.  ivi  :  la  nostra  vita  , 
cioè  nella  nostra   vita   beata  . 

§.  XXIII.  Vita,  per  Costumi.  Lat.  moret .  Gr.  i$Hy 
rfónrot.  Dani.  Par.  3.  Perfetta  vita  ,  e  alto  merlo  in- 
ciela Donna  più  su.  Docc.  nov.  1.  6.  Era  questo  Ciap- 
pelletto di  questa  vita.  E  nov.  3a.  4-  Como  di  scelle- 
rata vita,  e  di  corrotta.  E  nov.  40.  l\.  Di  nazion  nobi- 
le, ma  di  cattiva  vita,  e  di  biasimevole  stato  .  E  nov. 
4».  4-  Ija  cu>  perduta  vita  il  padre  con  gravissima  noia 
portava  . 

•j-  §.  XXIV.  Far  buona,  o  mala  vita,  vale  Menar 
vita  di  buoni  >  o  di  rei  costumi  .  Lat.  banani  aut  ina- 
larli  vitam  agere.  Gr.  nrcvnfùi   filouv. 

■j-  §.  XXV.  Vita,  per  Modo, a  Qualità  di  vivere  .Lat. 
vita:  insiitutum  .  Gr.  tirtriidiUfÀct  .  Com.  Inf.  8.  Ebbe 
nome  messer  Filippo  Argenti  degli  Adimari  ,  cavaliere 
di  gran  vita  ,  e  di  gran  burbanza  [  cioè:  di  magnifi- 
co ,  e  nobil  modo  di  vivere].  Pelr.  son.  2ai.  Cercato 
ho  sempre  solitaria  vita.  Cron.  Veli.  i5.  La  vita  sua 
inGno  a  qui  è  stata,  e  è  sanza  niuno  dispiacere  d'altrui . 
Fr.  Iac.  T.  3.  a5.  aa.  Mo  qual  vita  vorrai  fare  l  Non 
vorrai  tu  lavorare  l  Bem.  rim.  1.  3i.  Se  voi  andate 
dietro  a  questa  vita  ,  Compar  ,  voi  mangerete  poco  pa- 
ne. Tass.  Am.  1.  11.  È  dissi  sospirando  -.  Eccoti, 
Cintia,  il  corno,  eccoti  l'arco,  Ch'io  rinunzio  i  tuoi 
strali,  e  la  tua  vita  .  Bocc.  g.  2.  n.  7.  Io  vorrei  bene, 
che  cosi  fosse  stato  ,  più  tosto  che  avere  avuta  la  vita, 
la  quale  avuta  ho:  e  credo,  che  mio  padre  vorrebbe  il 
simigliarne  ,  se  ec. 

5.  XXVI.  Darsi  vita  ,  o  Lieta  vita  ,  vale  Viver  lie- 
tamente .  Lat.  hilarem  ,  seu  [ariani  vitam  agere  .  Gr. 
^auefpcV  /3/ov  /Sia*.  C>on.  Morelt.  a5/j.  Pognamo  ,  che 
li  sangui  ti  bollano  ,  e  che  tu  disideri  essere  sciolto  ,  e 
darli  vita  ,  e  buon  leuipo  ,  nondimeno  ec.  Vit.  S.  M. 
MaJd.  5.  Ora  comincia    la   Maddalena  a   daisi  vita  ,  e 
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tempo  ,   e  andare  attorno  alle  feste  ,  e    alle    luogora    di 
sollazzo  . 

**  §.  XXVII.  Aver  Mala  vita  ,  vale  Passar  la  vita 
mollo  male  ,  Menar  vita  in/elice  .  Bocc.  g.  5.  n.  IO. 
Se  ne  cominciò  forte  a  turbare  ,  e  ad  averne  col  ma- 
rito di  sconce  parole  alcuna  volta  ,  e  quasi  continuo 
mala  vita  . 

■j-  §.  XXVIII.  Vita  ,  per  Fitte  ,  Materia  ,  con  che  si 
sostenta  la  vita  .  Lat.  vita  ,  viclus  .  Gr.  ò  /3ios  .  Tes. 
Br.  5.  36.  1  suoi  pulcini  nascono  si  grandi  ,  che  in- 
contanente procacciano  lor  vita  .  Circ.  Geli.  3.  86.  Co- 
lui praticando  dove  si  giuoca  ,  raccomandandosi  ,  e  a- 
dulando  chi  vince  ,  ne  cava  vilisiimamente  ,  e  'l  me- 
glio ,  che  può  ,  la  vita  .  Vit.  Crisi.  Or  se  le  conveni- 
va guadagnar  la  vita  sua  per  le  braccia  .  E  appresso: 
Abbile  (  alla  vergine  )  dunque  compassione  ,  che  ve- 
di ,  che  le  conviene  guadagnar  la  vita  sua  per  le  brac- 
cia. E  altrove:  Non  avevano  né  danari  ,  né  derrate  , 
di  che  poter  trarne  lor  vita  ,  tutto  coovenia,  che  '1  fa- 
cesse ,  e  fornisse  la  donna  nostra  colla  rocca  ,  e  col- 
1'  ago  ,  che  Alava  ,  e  cuciva  a  prezzo  .  Cron.  Veli.  i5. 
Ha  fatto  più  male  a  se  ,  che  altrui  ,  logorato  in  corte- 
seggiare ciò,  ch'ha  potuto,  ingegnatosi  di  voler  procac- 
ciare sua  vita  di  fuori.  Vit.  SS.  Pad.  a.  y5.  Ciò  che 
guadagnava  ,  dava  per  Dio  ,  e  riteneasi  solo  la  vita 
necessaria  . 

-f-  §.  XXIX.  Far  Buona  vita  ,  vita  magna  ,  e  simili  , 
vogliono  Vivere  lautamente  .  Lat.  laute  vivere,  splen- 
didam  vitam  agere.  Gr.  XafATrqùi  fiioùv.  Bocc.  nov.  48. 
5.  Cominciò  a  fare  la  più  bella  vita  ,  e  la  più  magni- 
fica ,  che  mai  si  facesse.  Bem  rim.  1.  i5.  Vita  scelta 
si  fa,  chiara,  e  serena.  Fav.  Esop.  i65.  Se'  grasso  e 
gagliardo  ,  e  hai  bello  pelo  fresco  e  risplendente  ;  e 
bene  si  mostra  che  facci  buona  vita. 

**  §.  XXX.  E  quindi  Esser  uomo  di  buona  vita  ,  va- 
le Darsi  buon  tempo  .  Varch.  Suoc.  3.  5.  Egli  era  uo- 
mo di  buona  vita  ,  come  sapete  ,  e  molto  de'  suoi  pia- 
ceri :  e  quegli  che  si  vogliono  cavar  le  lor  voglie,  non 
lasciano  mai  troppo  agli  eredi  . 

5.  XXXI.  Far  mala  vita  ,  vita  stretta  ,  o  simili  , 
vogliono  Vivere  meschinamente  .  Frane.  Barb,  109.  g. 
Ciascun,  che  dorme  in  pace,  Vita  fa  mala. 

§.  XXXII.  Far  vita  regolata  ,  vale  Vivere  regolata- 
mente .  Lat.  certis  victus  legibus  vivere  .  Gr.  xhtsc 
xavóvot  fiioùv  ,  o-aKpfóvvf  àiotirào-Sat  .  Alleg.  i3o.  La 
qual  non  pare  a  me  sie  poca  entrata  ,  Ch'  a  chi  vuol 
sano  vivere  ,  e  contento  ,  Non  basti  a  far  la  vita  rego- 
lata . 

§.  XXXIII.  Vita,  per  Persona  .  Tass.  Amint.  1.  1. 
Qual  tu  se'  ,  tale  io  fui  :  così  portava  La  vita  ,  e  '1 
volto  ,  e  cosi  biondo  il  crine.  Bem.  Ori.  1.  7.  9.  In- 
nanzi a  tutti  va  lo 'mperadore  Armalo  bravamente  in 
sulla  vita  . 

§.  XXXIV.  Stare  altrui  ben  la  vitti  ,  vale  Reggere 
ben  la  persona  in  andando  ,  Portar  ben  la  persona  . 
Bocc.  nov.  80.  6.  Essendo  egli  bianco  ,  e  biondo  ,  « 
leggiadro  molto,  e  standogli  ben  la  vita,  avvenne,  che 
una  di  queste  barbiere  ec.  gli  pose  1'  occhio  addos- 
so . 

§.  XXXV.  Andar$  ,  0  Stare  in  sulla  vita  ,  vale  lo 
stesso  . 

§.  XXXVI.  Non  poter  la  vita,  vale  Non  poter  soste- 
nersi ,  o  reggersi .  Fir.  As.  93.  Andando  zoppo  ,  e  bar- 
colloni,  né  potendo  più  la  vita,  io  mi  fermai  dentro 
ad  un  fossatello  ,  che  assai  pigramente  sotto  mi  corre- 
va . 

§.  XXXVII.  Andare  ,  o  Venire  alla  vita,  vale  inve- 
stire da  vicino  altrui  per  offenderlo  .  Lat.  continue 
aggredì,  mdoriri.  Gr.  ìirni$t&$ou  .  Malm.  4-  5y  Or- 
mai arriva  il  toro  ,  ed  alla  vita  Con  un  lancio  mi  viea 
tulio  infuriato. 
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5.    XXXVIII.    Non    voler   la    vita   d    alcuna    cosa,    si  nuale  ,  che   vien  fallo  dietro   cessione   di   beni  ce,  per  lo 

dice  fguralam.  del  Non  poterla    s offerir e  ,  Non  poterci  manteni mento   del  cedente  . 
star  sotio  .  *    VITAME  .    T.   degli  Agricoltori  .  Assortimento  di 

5.   XXXIX.   Vita,  per   espressione  d'  affetto  ,  diciamo  viti  ;    Moltitudine  di  viti  . 
talora   a    Persona   grandemente    amata.   Lat.    mea   vita  ,  VITARE  •    V.  L.    ■Sfuggire  .   Lat.  vitare  .  Gr.   SÙXa* 

lux    mea  ,    Catull.    Proper.   Ar.    Far.    3o.    58.    Deh    vita  /3«  7$eu  ,  piliyfiv  .  Pass.  002.  Richiederebbe   troppo  lun- 

mia  ,  non   vi  mettete  affanno  ,    Deh    non  .    per    Dio  ,  di  ga  scrittura  ,  la    quale    io    voglio  ,  s'  io    potrò  ,  vitare  . 

COs\   lieve    cosa.    Bern.  rim,   1.  ai.  Voi  siete  il  mio  pia-  Frane.   Barb.    117.  8.   Uom  ,  che  non  ha    in    tua  ordine 

cer  ,  la   vita    mia  .  vita  ,  Ben  fa  ognun  ,  che  vita  . 

***  §.  XL.  Alla  Vita  coW  aggiunto  di  mia,  tua  ,  -J-  VITE.  Vilis  vinìfera  Lina.  T.  de'  Botanici .  Pian- 
ila e  simili,  vale  In  tutta  la  vita  .  Ar.  Fur.  27.  88.  la  dal  cui  frutto  si  cava  il  vino  .  Ha  la  radice  legnosa  , 
Senza  usbergo  io  non  trovo  che  mai  diece  Volte  vedu-  biforcata  ,  divisa  in  altre  tre  radici  fibrose  ,  lo  stelo 
ta  fosse  alla  sua  vita.  £28.  9.  Che  il  suo  fratello  era  tortuoso  con  la  scorza  bruna  poco  aderente  ni  libro  ,  t 
uom  ,  che  mosso  il  piede  Mai  non  avea  di  Roma  alla  rami  nodosi  ,  lunghi  ,  sarmentosi  ,  pieghevoli  ,  con  In 
«uà   vita  .    Monti  .  scorga    di   un   rosso   tendente  al  giallo  ,   le  foglie  alleine, 

+  **  §.  XL{.    Vita  ,  usasi  anche  per  similit.  parlando  picciolate  ,    grandi  ,   un  poco    pelose  ,  palmate  ,  o    lobo- 

di    piarne  .    Cresc.    6.     22.    3.  Si    schianteranno    da  essi  te  ,  dentate  irregolarmente  ,  i  fori  piccoli  ,  fra  il  verde 

(  cavoli  )   più  volte    i  rami  de*  semi  ,    quando    nascono  ,  ed  il  giallo  ,  in    grappoli    opposti    alle  foglie  ,  la    bacca 

i\    che    ec.  ,   e   per    questo    modo  durerà    la  lor  vita  più  peduncolata ,  variabile  tanto  nel  colore,  quanto  nella  for- 

anni  .  ma  ,  e  nella    grossezza  .    Fiorisce    dal    Maggio    al    Ciiu- 

*  VITACCIA  .  Peggiorat.  di  Vita  ;  Cattiva  vita  ,  gno  .  E  originaria  della  Persia  ,  adesso  comune  nella} 
Pessimi  costumi  .  Aret.  rag  Voglio  mutare  questa  car-  maggior  parte  dei  Paesi  temperati .  Lat.  vilis  .  Gr.  à(A- 
caccia  ,  questo  corpaccio,  questa  vitaccia  .  vi\oc.   Cr.  4-    i>   »«  La    vite   appo   noi  è  assai  conosciu- 

■j-   VITALBA  .    Clemalis  vitalba  Linn.   T.   de'  Bolani-  ta  ,  ma   nelle  freddissime  regioni  ,    nelle  quali  viver  non 

ci.   Pianta  che  ha  gli  steli  angolati  ,  sarmentosi  ,   ramo-  può  ,   non   è   conosciuta  .   Bocc.   g.    3.    p.    l\.   Coperte  di 

si  ,    le  foglie    composte    di    5.  foglioline  ,     cuoriformi  ,  pergolati    di   viti  ,   le  quali    facevan    gran    vista    di    dover 

appuntale  ,  più   o   meno  dentale,   i  fiori    bianchi,   un  pò-  quell'anno  assai  uve  fare.  Dant.  Par.  24.  La  buona  pianta, 

co  odorosi,   in  pannocchie   terminanti  ,  i  semi  numerosi.  Che   fu    già    vite   ,  e   ora   è    fatta    pruno  .  Soder.    Colt.  2. 

terminali  da  pennacchi   bianchi  ,  setosi  ,   persistenti  .    J'I  Oggi  i  Turchi    piantano    le.    viti    per    cibarsi     dell'  uva  , 

comune    fra    le    siepi  ,   alle    quali  s'  intralcia    per  mezzo  che   è   loro   dalla   Maomettana  legge  proibito  il   vino  .  E 

de'  pezioli  ,   che    le  fanno  l'  uffizio  di  capreoli  .  Fiorisce  5.  Alcuni   vogliono,    che   le  viti    risguardino    Aquilone  , 

dal    Maggio     al    Settembre  .    Lat.    clemalis  .    Nov.    ani.  e   i   tralci  Mezzogiorno   . 

/(().  2.    Lo   cavallo   per    la    fame  aggiunse  colla  bocca   a  *   §.    1.    Vite   del   Canada  ,  Hed^ra    qitinque   folium  . 

questa    vitalba   per  rodeila.    Cr.  6.   4Q:    '•     ka     flamula,  Pianta  Americana   che  sale  facilmente  ,    e   copre  ,  perciò 

ec.    è   simigliarne    alla    vitalba    nelle    foglie,   e   nt*  fiori  .  si  coltiva  per  coprir  muraglie  ,  e  pergole    ne'  giardini  . 

I\rinf.    Fies.  210.    E  una    vitalba  si   cinse  sopr'  esso  .    A-  Le  sue  foglie  in   Autunno  prima   di  cadere  prendono    un 

lam.   Colt.    4-   36.    Altri    della    vitalba   ,    altri    scalogni  .  color     rosso     che     ite     rende    l'  aspetto     molto     piacevo- 

Bern.    Ori.  2.    20.   2.     E    con    una    vitalba    cinta    stretta  le. 

Arr  andellarsi   coni'   un   salsicciuolo .    Beil.   Ins.   q3.   Vidi  *  §.   II.   Vile  del    3fonte    Ida,   Vaccinium   vilis   Ida?a  . 

ceri'  altri    ramucelli    simili  ec.  su'  tralci    di    quella  eie-  Pianta  simile  al   Mirtillo  ,  che  produce  bacche   rosse.  Le 

inalile  ,  che    in    Toscana   si   chiama   vitalba  .  foglie  sono  persistenti  ,    ovate  ,   e  sotto  punteggiale  ,  for- 

*  VITALBINO.  Clemalis  vilicella  .  ^T.  de'  Bolani-  temente  astringenti  ,  e  si  adoperano  ne'  paesi  Setlentrio- 
ci  .  Spezie    di    vitalba    che    è   la     Clematide    seconda   del  li  per   la   concia  delle  pelli  . 

JMattiolo  .    I  suoi  fori  sono    di    color    pavonnzzo  ,     e    la  "f"   §■    III.    Vite  si  chiama,  anche   II  gambo  della   zucca  . 

rendono   assai  vaga  .  Pallad.    Marz.    16.     E   quelle     [  zucche  ]    che    si    serbano 

-f-  * ¥*  VITALE  .  Susi.  Unione  dell'  anima  col  cor-  per  seme  ,  pendano  nella  sua  vite  inGno  a  verno  .  E 
pò,  Vita.  Menz.  rim.  1.  296.  Esser  ben  può  ,  che  19.  La  cenere  delle  viti  delle  dette  zucche  è  utile  ade- 
quando il  tempo   acquista  Forza  ,  ond'avvien  che  '!  suo  dri  • 

vital   consume  ,   Là   nell'  Arabia,  o   in   1'  odorala    Idume  §.   IV.  Acqua  vite  ,  o   Acqua  di  vile  ,  si  dice   il    Vino 

Dal  rogo    ove   mot  io    sorger   sia   vista  [la  fenice]  .  N.  stillato.  Bern.  rim.   1.  8.    Dategli   bere  a  pasto  acqua  di 

S.  vite. 

VITALE.    AJd.    "D'evita,    Che   conserva   la  vita,   Che  §.    V.    Vite  bianca  ,   Sorta   di   erba  ,   che  fa    pompano  , 

dà   vita  .    Lat.   vilalis  .    Gr.   /3/«T/*d<.    Pelr.   son.   a37.     E  e  radice  grossissima  ,  della    anche    Brionia,  e  Zucca  snl- 

V  aura   mia    vital    da    me    partita  .   Dant.     Par.    17.    Vital  valica  .  Lat.   vitis  alba.  Gì?.  u/wir-Xoi   Xrt/xn'.    Tes.    Pov. 

nutrimento    Lascerà    poi  ,   quando    sarà    digesta  .    Bern.  P.   S.  cap.    11.   Lontra   1*  impetiggine  della  faccia   cuoci 

Ori.  2.  i.  2.  Spirto  ,  foco  rital  ,  lume  giocondo.  Cape  in  olio  infino  al  tsrzo  la   lucerla   verde  viva  ,  e    la    vile 

lìott.    1.   l'i.  Non   venga  ec.  a  soffocare  gli  spiriti   vitali  .  bianca  ec. 

E    17.    Violentemente  sulfocando  gli  spirili  vitali  ec.  son  VITE  .   Strumento  meccanico  .  E   un    cilindro    circon- 

cantone  della   morte  vostra   innanzi   al   tempo  .  E   I.    10.  dato  nella  sua  superfeie  da   una  spirale;  il  quale  moven- 

iNecessitala     di     ministrare   gli    spiriti    vitali    ai    sensi  ,  e  dosi  intorno   al  suo  asse  entra  nella  cavità  parimente  ci- 

alle  membra   tue  ,    non   ho    mai   riposo  alcuno  .  lindrica    d'  un    altro    solido   addimandato    DIadrevile  ,   e 

5.    Vitale,  talora  vale  Che   ha   vita  .  Declam.    Qttintil.  corredato   da  una  simile  spirale  in  modo  ,  che  il  conves- 

C  Se  tu  mi   lascerai    aprire   i   vitali    membri    dell'  uno  ,  so   delle  spire  dell'  uno  s'  adatta  al    cavo    di    quelle    del— 

e  spezzargli    il  petto.   Tes.    Br.  1.    12.  Angioli   sono   spi-  l'altro;  e  colla  sua  forza  ,  e  col  suo  moto  serve  a  dii'ersi 

riti   naturalmente  ,   e    la   natura    loro   è   vitale,  ma   la   ca-  usi  della  meccanica  .  Lat.  coclea,    helix.  Gr.   |A<^.    dal. 

rità  durabile   gli  guarda  sanza   corruzione  .  Jl'Iecc.  6if>.  Tra  tulli   gli  strumenti   meccanici  ec.  parmi 

-f-  *  VITALISSIMO  .  Superi,    di  Vitale  Add.  Bemb.  e    d'  invenzione  ,  e    di    utilità    la    vite  tenere    il  primo 

leti.   Voi.   4.  PaS-   3-   L  Vinegia    i55a.  ]   Voi    aggiugue-  luogo  ,  come  quella  ,  che   non  solo   al  muovere  ,  ina   al 

ste  quelle  care  e  dolci   vostre    parole   piene  d'  amore  e  fermare,  e    stringere  con   forza  grandissima    accorrcia- 

di    letizia  e  di  vitalissimo  conforto.  mente  si  adatta.  Fir.  dial.    beli.  donn.   3~5.    Hanno  gli 

a.  *   VITALIZIO  .   T.  de' Legali  .  Assfgnamtnto  a  n-  orecchi  in  quel  pertugio  ,  che    manda   dentro   la  voce, 
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quella  certa  rivoltura ,  sinuosità  ,  e  via  fatta  a  vite  .  Iteti. 
Ins.  104.  Uc' quali  ci  serviamo  io  vece  di  scaldini  ,  e 
si  serrano  a  vite  . 

§.  1.  Vile  perpetua  ,  è  Quella  ,  che  non  ha  madrevi- 
te ,  ma  volgendosi  sopra  due  sostegni  alle  site  estremi- 
tà ,  tocca  colle  spire  i  denti  di  una  ruota  ,  e  le  dà  il  mo- 
to .  Lat.  coclea  infinita  . 

■}•  *  §.  II.  Pani  della  vite  ,  diconsi  Le  spire  o  anelli 
della  vite  .  Voc.  Dis.  E  la  vile  composta  di  due  parli 
essenziali  ,  cioè  del  mastio  e  della  chiocciola  ec.  II 
mastio  è  quello  che  passa  per  la  chiocciola  :  le  spire 
o  anelli  del  mastio  diconsi  pani  ;  quei  della  femmina 
diconsi   vermi  . 

*^*  §.  III.  Vile  di  mira  ,  T.  de'  Milil.  Tornio  oriz- 
zontale di  rame  posto  jra  due  spallette  ,  (7  quale  gira 
sopra  due  chiocciole  verticali  di  ferro  affisse  alla  parte 
interna  delle  spallette  .  Il  tornio  ha  nel  mezzo  Uni  Vile 
a  spirali  quadre  ,  e  la  Vite  porta  da  un  capo  un  manu- 
brio ,  dall'  altro  una  suola  a  cerniera  ,  sulla  quale  ripo- 
ta la  culatta  del  petto  .  Mettendo  per  mezzo  del  manu- 
brio in  moto  il  tornio  ,  si  alza  e  si  abbassa  la  direzione 
del  pezzo  in  modo  uguale  ,  ed  in  quantità  quasi  insensi- 
bili .  Grassi. 

§.  IV.  A    vite  ,  posto  avverbialm.    V.    A   VITE. 

f  »  VlTELLETTO.Z>,m.  di  Vitello.  Salvia.  Opp. 
Cacc.  Intorno  alle  vitelle  d"  ampia  pupilla  i  vilellelti 
torvi  in  vista  .  E  Teocr.  ìdill.  1.  Molle  vacche  a  i  suoi 
piedi  ,  e  lori  molti  ,  Molle  giuvenche  ,  e  viielleite  il 
piansero  . 

VITELLINO  .  Susi.  Dim.  di  Vitello  .  Libr.  Viagg. 
Come  la  vacca  sente  il  suo  vitellino,  e  la  cavalla  il  suo 
pohruccio  ,  subilo  ne  vengono  a  loro  .  Lasc.  Sibili.  3» 
5.  Se  si  potesse  avere  una  schiena  di  vitellina  di  latte 
ec.  non  sarebbe  se  non  bene  . 

VITELLINO.  Add.  Di  vitello.  Cani.  Cam.  i5S. 
Lasciate  rincarare  Questa  carne  agnellina  ,  Meglio  è 
la  vitellina  ,  E  più  propria  a  nutrir  nostra  natu- 
ra. 

§.  Vitellino  ,  è  anche  Aggiunto  del  color  del  tuorlo 
dell'  uovo  ;  e  vale  lo  slesso  ,  che  Giallo  .  AI.  Aldobr. 
P.  N.  09.  La  terza  maniera  si  è  collera  vitellina  ,  eh' è 
simigliarne  al  tuorlo  dell'  uovo  .  Cr.  6.  47-  !■•  Vale  [  il 
sugo  dell'  ebbio  ]  alla  febbre  continua  ,  e  alla  lunga 
terzana  per  collera  citrina  ,  e   vitellina  . 

VITELLO  .  Parlo  della  vacca  ,  il  quale  non  abbia 
passato  l'  anno.  Lat.  vilulus  .  Gr.  ptóo-^os  .  Pollati.  Di 
questo  mese  soglion  nascere  i  vitelli.  Lab.  190.  Le  vi- 
telle di  latte  ,  le  starne  ,  i  fagiani  ec.  Alani.  Colt.  1. 
48.  Vitelli,  e  latte  Eran  l'esca  miglior.  Poliz.  si.  1. 
117.  E  dica  ,  eh'  ella  è  bianca  più  ,  che  'I  latte,  Ma  più 
superba  assai  ,  eh'  una  vitella  . 

§.  I.  Per  Poca  ,  sorla  d'  animale  marino  .  Lat.  pho- 
ca  ,  vilulus  marinus  .  Gr.  puixn.  lied.  Oss.  an.  io.  Le 
foche  ,  le  quali  per  altro  nome  son  dette  vitelli,  o  vec- 
chi  marini  . 

*  §.  II.  Vitello  ,  dicesi  anche  nssolutam,  per  Cuoio  , 
o   Pelle  di  vitello  .  Salvin.  Opp.   Pese. 

(*)  VlTÉVOLE./#c/<«.  Vuole,  Che  conserva  la  vita  . 
Lat.  vilalis.  Gr.  fitaTtHOf  .  Sen.  Pisi.  Quelle  son  buo- 
ne ,  ed  utili  ,  e  vilevoli  ,  e  queste  nocciono  ,  per  lo  lo- 
ro oltraggio,  e  soperchio,  siccome  il  biado,  eh' è  trop- 
po spesso  ,  che  cade  in  terra  . 

VITICCHIO  .  Spezie  d'  erba;  Vilucchio .  Lat.  con- 
■volvuliis .  tJut.  Jinfijii..  1.  Come  fa  lo  v  ilice  Ino  ,  che  è 
wn' erba   ,   che   s'avvolge  agli   arbori. 

ViriCCIO  .  Vetta  ,  o  Tralcio  di  vile  ,  che  s'  avvol- 
ticchia ìnnnnetlantlosi  ;  ed  anche  quel  Rimessi  ticcio  ,  che 
fa  la  vile  dal  pie  del  tronco  .  Lai.  capreolus  ,  clavicu- 
la.  Gr.  i\i%  a/uiriXoo  .  Pattati,  l'fbbr.  io.  Purgare  pri- 
ma quelle  vili  d'  ogni  viticcio  ,  e  frusco  superiluo.  Cr, 
4*  12.  5.  Tagliati  tutti  i  viticci,  e  i  rami  inutili.  £  11. 


25,  2.  Nuovi  [rumi]  netti  da'  viticci ,  e  ramucelli  sien 
lasciati  .  Veti.  Coli.  48.  1  tralci  delle  vili  ,  i  quali  ec. 
co'  viticci  ,  che  s'  attorcono  loro  addosso  ,  le  verrebbo- 
no  a    ricidere. 

§.  I.  Diceti  anche  d'  altre  Piante  .  Pnllad.  Marx.  l3. 
Pigliano  il  (iore  del  cocomero  col  capo  del  suo  viticcio, 
e   meiionlo   in   una  canna  . 

§  II.  Piguratam.  Certo  sostegno  ,  quasi  braccio  ,  che 
fatto  uscire  da  corpo  di  muraglia  ,  o  simile  ,  serve  per 
sostener  lume  ,  o  altro  .  Buon.  Pier.  2.  2.  10.  Trofei 
Nascenti  d'  una  fronda  ,  o  d'  un  viticcio  . 

*  5.  III.  Viticcio  dagli  Architetti  ,  e  dagli  Scultori 
diconsi  alcuni  Ornamenti  de'  Capitelli  Corinti  ,  che  e- 
scono  delle  foglie  ,  e  arrivano  alla  cimasa  ,  alcuni  de' 
quali  sotto  le  cantonale  d'  essa,  s'  accartocciano  ,  e  altri 
che  restano  fra  C  una  e  V  altra  cantonata  in  fronte  del 
capitello  insieme  si  congiungono  ,  e  similmente  si  accar- 
tocciano .  Voc.  Dis. 

*  §.  IV.  Viticci,  per  Islrumenti  di  metallo  o  altro, 
che  si  appiccano  alle  muraglie  per  uso  di  regger  lumi. 
Voc.   Dis. 

VIT1LELLA  .  Dim.  di  Vite  .  Lat.  vitìcula  .  Gr. 
a'fÀTTikii  .  Cr.  4<  »2.  2.  Alla  debole  viticella  non  sien 
lasciali  due  gambi  .  E  cap.  i3.  1.  La  molto  debole  vi- 
ticella nel  secondo  anno  da  ricidere  si  lascia  . 

-j-  **  VITÌFERO  .  Che  partecipa  della  Vile  .  Cr. 
4.  i3.  6.  Gli  arbusti  piccoli  vitiferi  da  formar  sono 
che  ,  da  che  sono  piantali  ec.  E  num.  7.  E  i  rami  qui- 
vi nati  più  lievano  in  allo,  formanti  un*  arbuscula  viti- 
fera ,  a  modo  di  campana  rivolta  .  E  num.  8.  Si  comi 
de'  bassi   arbuscclli  vitiferi   detto  è  . 

VITIGNO  .  Vizialo  .  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Vide 
nuove  ragioni  d'uve  al  suo  intendimento  ,  e  dove  bian- 
che di  ragione  verdigna  ,  e  dove  cimiciattole  ,  e  dov« 
angiole  ,  e  cos'i  diversi  vitigni  ,  come  nel  più  dèlie  vi- 
gne poste  alla  mescolata  si  trova  .  E  appresso  :  Dove 
credea  gli  avesse  mandati  magliuoli  di  Corniglia  ,  gli 
avea  avuti  di  vitigni  dolorosi  ,  e  tristi  .  Red.  Dilir.  1». 
Colmo  in  giro  di  quel  vino  Del  vitigno  Si  benigno,  Che 
fiammeggia  in  Sansavino.  E  annoi:  Dilir.  i3.  Alla  bon- 
tà de*  quali  [  vini  ]  aggiugne  pregio  la  nobile  diversità 
de*  vitigni  .  Soder.  Colt.  (33.  Presi  cinque  sermenti  u- 
guali  d"  occhi  ,  e  di  grossezza  di  diverse  sorti  di  viti- 
gni. E  64.  Le  messe  produrranno  in  un  medesimo  grap- 
polo racimoli  di   variati  viiigni  . 

(*)  VITILIGINE  .  Alorfèa.  Lat.  vitiligo  .  Gr.  àX- 
tpif.  Red.  Con*.  1 .  278*  Se  la  pituita  diventi  viscida  , 
ma  non  molto  ,  e  che  si  fermi  in  varie  parli  del  cor- 
po ,  produce  la  vitiligine  bianca  .  E  appresso:  Alteran- 
dosi questo  stesso  umore  nielancolico  ,  col  riscaldarsi  , 
e  col  riseccarsi  di  soverchio  ,  ne  nasce  la  vitiligine  ne- 
ra . 

■f  *  VITINA.  Dim.  di  Vita  per  persona.  Alleg.  182. 
Nessun  porrebbe  ec.  una  minima  cura  alle  scommesse 
parti  della  sua  spicciolaiissima   vitina  . 

*»  VITUPERARE  .  V.  A.  Vituperare.  Pr.  Giord. 
G\.  Come  disse  Santa  Lucia  a  quel  Tiranno:  Se  tu  mi 
vitiperrai  ,  1'  anima  mia  non  consente  ce.  E  S5.  Iddio 
li  confonderà,  e  li  viiiperrà  a  dì  giudicio  generalmen- 
te. Salv.  Avveri.  1.  3.  3.  19.  Vituperio  ,  e  vituperio  -, 
viliperare  ,  e  vituperare  ,  che  quasi  sempre  nel  primo 
modo  le  scrissero  quei   del  buon   tempo  . 

f  **  VITUPERATO.  V.  A.  Vituperato.  Star  S. 
I\rattas.  5ob\  Essendo  egli  nel  palagio  dello  'mpcradorc 
cos'i  tinto,  e  viliperato  ,  tutti  credeano,  clic  fosse   p3Z7.o  . 

f  •*  VITIPERIO.  V.  A.  Vituperio.  Pr.  Giord. 
go.  Il  tuo  matto  pai  lare  ....  fatti  scorrere  in  molti 
mali  ,  e  in  molto  vitipeiio,  e  in  molta  vergogna.  Sala. 
Avveri,  i.  3.  3.  19.  Vitiperio  ,  e  vituperio  ,  viliperare  , 
e  vituperare ,  che  quasi  sempre  nel  primo  modo  le  scris- 
sero quei  del  buon  tempo. 


344 


V   IT 


V  IT 


*  VITONE  .  T.  di  varj  Artefici.  Accrescìt.  di  Vile 
nel  tigni/,  di  Strumento  meccanico  .  Vitone  della  culat- 
ta. 

f  **  VITOPERARE  .  V.  A.  Vituperare  .  Guitt. 
leti.  56.  83.  Paolo  ammonisce  noi  ,  che  non  lo  rniste- 
rio  [  ministerio  ~\   nostro  viloperiamo  . 

(*)  VITOPÉRIQ  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Vituperio  . 
Dant.  Conv.  1 i3.  E  da  sapere  ,  ec.  che  1'  uomo  è  de- 
gno di  loda  ,  e  di  vitoperio  ,  solo  in  quelle  cose  ,  che 
sono  in  sua  podestà  di  fare  ,  o  di  non  fare  ;  ma  in 
quelle  ,  nelle  quali  non  ha  podestà  ,  non  merita  ne  vi- 
toperio  ,  né  loda  .  E  208.  Per  non  vedere  quello  vilo- 
perio  vituperante   la  bontà. 

•{-  VITREO  .  Add.  Di  vetro  ,  o  simile  al  vetro  ,  • 
trasparente  come  il  vetro  ;  e  per  lo  più  è  aggiunto  d  ti- 
no degli  umori  dell'  occhio.  Lat.  vitreus  .  Gr.  ùoiXtvof. 
Pietr.  Span.  Cur.  occh.  Li  tre  umori  dell'  occhio  sono 
questi  ,  cioè  cristallino  ,  vitreo  ec. 

f  *  VITR1FICÀRE  .  Ridursi  a  stato  di  vetro.  Coni, 
pros.  poes.  1.  23.  Io  fingo,  che  mentre  la  cometa  era 
più  vicina  al  sole  ,  queste  materie  si  vitrificasseio  ,  e 
•  dopo  la  loro  vitrificazione  rimanessero  ec. 

f  *  V1TRIF1CAZIONE  .  //  vilificarsi. Cont.  pros. 
poes.  1.  20.  lo  fìngo,  che  mentre  la  cometa  era  più 
vicina  al  sole  ,  queste  materie  si  vinificassero  ,  e  dopo 
la  loro  vitrificazione  rimanessero  ec. 

(*)  V1TR10LATO  .  Add.  Di  vitriuolo  ,  Infetto  di 
vitriuolo  .  Red.  Cons.  1.  56.  Ne  avviene  per  conseguen- 
ia  ,  che  nelle  vene  ,  e  nell'  arterie  ec.  pigli  per  vizio 
del  luogo  un  tale  quale  si  sia  lievito  ,  o  fermento  aci- 
do ,  di  natura  vitriolata  .  E  200.  Mi  asterrei  da'  sali  di 
acciaio  ,  e  da'  tartari  vitriolati  . 

*  VITRIOLICO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Che  è  della 
natura  del  vitriuolo  .  Acido  vitriolico  . 

%*'  VITRIOLO  .  T.  de  Chim.  Il  solfato  di  zinco 
porta  il  nome  di  vitriolo  bianco  ,  o  vitriolo  di  Goslar  ; 
vitriolo  azzurro  ,  Vitriolo  di  rame  ,  o  vitriolo  di  Cipro 
tien  dello  il  rame  solfalico  ;  vitriolo  nativo  o  verde,  il 
solfato  di  ferro  ;  vitriolo  nativo  di  piombo,  il  piombo 
solfalico  .  Bossi  . 

V1TRIUOLA.  Velriuola  .  Red.  Esp.  nal.  27.  Ho 
fatto  stillare  la  vitriuola  ,  o  parietaria  in  orinali  di  ve- 
tro. 

f  VITRIUOLO  ,  e  VITRIVUOLO.  Vetriuolo.  Sor- 
ta di  minerale  ,  che  si  trova  congelalo  nelle  viscere  del- 
la terra  ,  ed  è  formato  dall'  union  d'  un  metallo  e  d'  un 
ceri'  acido,  che  chiamasi  Vitriolico .  Lat.  viiriolum .  Gr. 
jra'Xxoei'Ssf  ,  %ct\x.av$ov  .  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  55.  Vi- 
triuolo bevuto  abbondevolmenle  guarisce  la  bestia  di 
pistolenza  ,  e  mortalità  .  Red.  Esp.  nal.  29.  Come  ap- 
punto suol  fare  il  sugo  di  limone  ec.  ma  non  già  Io 
spirilo  di  vitriuolo  . 

-j-  VITTIMA.  Propriament*  Animale,  appo  gli  antichi 
deputato  pel  sacrificio.  Car.  En.  3.  Zj.  Mentre  che  'a 
tu  la  riva  un  bianco  toro  Al  supremo  Tonante  offro 
per  vittima,  Udite  che  m'  avvenne.  Sega.  Confi .  islr. 
cap.  3.  Ne'  sagrilìcii  non  furori  giammai  stimate  a  pro- 
posito   Vittime  strascinate  . 

5.  \i  Per  Sacrificio  semplicemente  .  Lat.  vidima.  Gr. 
t'tfdov  .  Com.  Inf.  14.  Feciono  grandi  oblazioni  ,  e  vit- 
time a  Dio  Giove  ,  e  Bacco  .  Fiamm.  7.  27.  Continua- 
mente gli  ho  onorati,  e  con  vittime  sempre  le  loio  gra- 
zie  ho  cercate  . 

§.  IL  Per  similit.  G.  V.  11.  l5o.  ».  A  cui  messer 
Luchino  fece  tagliare  le  teste  ,  e  per  tale  vittima  si  fe- 
ce la  \es,a .  Dani.  Purg.^o.  Carlo  venne  in  Italia,  e  per 
ammenda  Vittima  fé  di  Curradino  .  E  Par.  5.  Che  nel 
formar  tra  Dio  ,  e  1'  uomo  il  patto  ,  Vittima  fassi  di 
questo  tesoro  . 

VITTO  .  Susi.  Provvisione  necessaria  al  vivere  ,  Ci- 
bo ,  Nutrimento.  Lat.    victus  ,  esca.  Gr.    fiioi  ,  Tfctpn  . 


Fir.  disc.  an.  5.  Essendo  il  lione  sicuro  del  suo  vitto 
ec.  E  5j|.  Ogni  di  trarremo  uno  di  noi  ,  e  te  Io  dare- 
mo per  tuo  vitto  .  Ar.  Pur.  20.  26.  Ch'  or  d'  Affrica 
portava  ,  ora  d'  Egitto  Cose  diverse  ,  e  necessarie  al 
vitto  . 

VITTO  .  V.  L.  Add.  Vinto  .  Lat.  victus.  Gr.  wxw- 
■$■« i .  Pelr.  cap.  1.  Ed  è  ben  dritto  ec.  Che  del  suo  vin- 
citor  si   glorie   il  vitto  . 

VITTORE  .  V.  L.  Vincitore.  Lat.  vicior .  Gr.  v/x»- 
<n<.  Pelr.  cnp.  11.  Volgerà  il  sol  ,  non  pur  anni  ,  ma 
lustri  ,  E  secoli  vittor  d'  ogni  cerebro.  Riin.  ani.  Guitt. 
F.  R.  D'  ogne  più  grande  impresa  lie  vittore.  Fr.  Jac. 
T.  7.  1.  12.  Mentre  di  te  hai  cura  ,  Pensiti  far  vittore  ! 
E  7.  1.  27.  Che  vive  stando  morto  ,  Ed  è  vinto  ,  e 
vittore  . 

f  *  VITTOREVILE  .  V.  A.  Add.  Di  vittoria  , 
Vittoriale  .  Guitt.  leti.  21.  Non  meno  conta  saggio 
vittorevile  vinta  in  tabulazione  vincere  ,  che  'n  batta- 
glia (  cosìlegge   il    Vocnbol.   alla   voce  VlMTA  )    . 

VITTÒRIA  .  Che  gli  antichi  dissero  talora  ancha 
VE TTORIA.  Il  vincere  ,  Il  restare  al  di  sopra  .  Lat. 
•Victoria.  Gr.  vi*».  Rocc.  nov.  96.  3.  Per  la  gloriosa 
vittoria  aiuta  del  Re  Manfredi  furon  di  Firenze  i  Ghi- 
bellin  cacciali  .  Dani.  Par.  g.  Ben  si  convenne  lei  la- 
sciar per  palma  In  alcun  cielo  dell'  alta  vittoria  ,  Che 
s'  acquistò  coli'  una  ,  e  1'  altra  palma  .  Pelr.  son.  282. 
Vinca  il  cor  vostro  in  sua  tanta  vittoria  .  Pass.  6  j.  Da 
quella  ora  innanzi  il  cavaliere  sempre  ebbe  vittoria  in 
torniamenti  ,  in  giostre  ,  in  battaglie  .  Ovid.  Piti.  ^5. 
Io  non   mi  maraviglio  ,  se  la   vettoiia   fu   tua  . 

*  VITTORIALE  .  Add.  Di  vittoria  .  Adim.  Pind. 
Sotto   il  velo  d'  epinicio  ,  o  verso  vittoriale. 

V1TTORIÀRE  .  V.  A.  Ottener  vittoria  ,  Vincere  . 
Lat.  vicloriam  consegui  ,  victoriam  adipisci  ,  triumpha- 
re.  Gr.  v/xarTv  ,  $ft2/u/3ct/f(v  .  Com.  Par.  6.  Adunque  è 
mostrato  ,  che  la  'mperial  sedia  sia  quella  ,  che  abbia 
soggiogato  tutto  '1  mondo  ,  e  vittoriato.e  signoreggiato. 

VITTORIEGGIAiNTE  .  V.  A.  Trionfante  .  Lat. 
triumphans .  Gr.  $%iau(2ivuv  .  Com.  Par.  22.  Quando 
hanno  vinto  il  mondo  ,  sono  detti  trionfanti  ,  cioè  vit- 
torieggianti  . 

VITTORIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  vittoria.  G. 
V.  9.  190.  3.  E  alla  riva  combattendo  vittoriosamente 
passarono  .  Filoc.  1.  09.  Di  quest'  ultima  battaglia  con 
le  nuove  armi  trionfando  ,  tu  vittoriosamente  meriterai 
d'  essere  ornata  d'  eternai  corona  .  Aiam.  Gir.  22.  5o. 
Giungete»  al  scudo  ,  e  'n  ver  quanto  ne  prese  Vittorio- 
samente  a   terra  stese. 

VITTORIOSISSIMO  .  Superi,  di  Vittorioso  .  Pelr. 
uom.  ili.  Sotto  Cesare  sarebbe  stato  uomo  vittoriosissi- 
mo .  Fir.  As.  98.  Sieno  dunque  celebiate  le  prodezze 
sue  traile  memorie  degl'incliti  Re,  e  de' vittoriosissimi 
capitani  . 

VITTORIOSO  .  Add.  Che  ha  vinto.  Che  ha  ottenu- 
to vittoria.  Lat.  victoriosus  .  Gr.  xaSj'/u;;.  Rocc.  M0t>. 
17.  45.  Perchè  Basano  vittorioso  cominciò  liberamente 
a  venirsene  verso  le  Smirre  .  Post.  64.  T'  ho  fatto  vit- 
torioso ,    ricco  ,  e  nominalo  di  grande   valore  . 

§.  Talora  vale  Che  appartiene  a  vittoria  ,  o  a  vinci- 
tore .  Pelr.  son.  82.  Vinse  AnnibaI  ,  e  non  seppe  usar 
poi  Ben  la  vittoriosa  sua  ventura  .  E  son.  225.  Arbor 
vittoriosa  ,  e  trionfale  .  E  cap.  5.  Ivi  depose  Le  sue 
vittoriose  .   e  sacre  foglie. 

*  VITTOVÀGLlA.  V.  VITTUÀQAIA  • 
VITTRICE.  Verbal.  femm.  di  Vi fióre.  Lat.  victrix  . 

Gr.  v/x»Tf/*.  Alam.  Colt.  5.  uà.  L'alta  palma  viitri- 
ce  ,  o  il  casto  ulivo  Siendan  presso  i  lor  tetti  i  sacri 
rami.  E  Gir.  i3.  61.  Ma  sarà  primo,  e  solo  A  inghir- 
landarsi le  vittrici  chiome  Di  verde  lauro  .  Tass.  iter. 
1.  21.  E  fra  le  genti  debellate  ,  e  dome  Stese  1'  inse- 
gne sue  vittrici  ,  e  "1  nome  . 
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VITTUÀGLIA  ,  e  VITTOVÀGLIA  .  Tulio  quello, 
che  attiene  ,  ed  è  necessario  al  nutrirsi  ,  e  dicesi  proprio 
desìi  eserciti  ;  oggi  più  comunemente  Vettovaglia.  Lat. 
annona  ,  commentus  .  Gr.  emyivtov  .  Guid.  G.  Sanza 
difetto  facciano  il  nostro  oste  abbondare  di  vittuaglie 
ne'  nostri  continui  succedimene  .  Maeslru&t,  2.  6.  2. 
Non  può  addimandare  il  montitela  alcuna  cosa,  dapoi- 
chè  maliziosamente  gli  negò  la  vittuaglia  .  G.  V.  il. 
02.  i.  Non  essendo  torniti  di  vittuaglia  ,  né  soccorsi  , 
6*  arrenderono  .  Cron.  Morell.  cp.  Mancando  la  vitto- 
vaglia  ,  se   n'  andò  per  Valdimarina. 

Vii  ILARIA  .  Vittuaglia  .  Lat.  comineatus  ,  anno- 
na .   Gr.  o-ith^ì  ?tcv. 

$.  Per  lo  fritto  .  Lat.  l'ictus  ,  esca  .  Gr.  jBi*S  ,  Tfo- 
<pn  .  G.  V.  11.  90.  7.  L'  uficiale  sopra  la  piazza  .  e  vit- 
tuaria  .  Declam.  Quintil.  P.  Dio  volesse  ,  che  almeno 
le  selve  ci   avessero  ministrate  rozze  vittuarie. 

VITUPERATILE.  Add.  Da  esser  vituperalo,  Degno 
di  biasimo  .  Lai.  vitupernbilis .  Gr.  g'iri'^sjof  .  -1/.  V. 
11.  1.  Quanti  potentissimi  Re,  e  signori  nelle  passate 
etadi  ha  ella  straboccato  in  estrema  miseria  con  vilis- 
simo  ,  e  vituperabile  uscimenlo  di  vita  .  Bai.  Par.  8.  1. 
Se  s'  usa  male  ,  cioè  inverso  li  vizj,  è  vituperabile.  Ca- 
pr.  Boll.  7.  146.  Non  temeremo  cosa  alcuna  ,  se  non  le 
vituperabili  ,  e  brutte  .  Guicc.  slor.  4-  180.  Non  si  po- 
trebbe attribuire  ad  altro  .  che  a  pusillanimità  ,  ed  ab- 
iezione d'animo  vituperabile  negli  animi  privali,  noa 
che  ec. 

(f)  VITUPERANDO  .  Vituperabile,  Vituperevole  . 
Falm.  Vii.  civil.  tibr.  5.  pag.  64.  Due  vituperandi  mo- 
di sono  d'  iniuslizia  ,  1'  uno  di  coloro  che  la  fanno  ,  e 
1'  altro  di  quegli  non  la  rimuovono  da  coloro  a*  quali 
ella  è   falla   se  possono  . 

(*)  VITUPERANTE.  Che  -vitupera,  Che  apporta 
vituperio  .  Lat.  viluperans  .  Gr.  ■\ìya)v  .  Dani.  Conv. 
20S.  Deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi ,  per  non 
vedere  quello  vitoperio  vituperante  la  bontà  .  che  in 
sola  la  memoria  è   rimasa  . 

-j-  \  I  ì  UPERÀRE.  Infamare,  Svergognare  ,  Disonora- 
re ;  ed  usasi  in  sentim.  alt.  e  neulr.  pass.  Lat.  vitupe- 
rare ,  vitio  7'ertere  .  Gr.  -\.ij(tv  .  Bocc.  nov.  26.  19. 
Io  non  sarò  mai  di  questa  cosa  consolala  ,  infino  a 
tanto  che  io  non  te  ne  vitupero  in  presenza  di  quanti 
parenti  ,  e  amici  ,  e  vicini  noi  abbiamo  .  E  nov.  5o. 
16.  Lui  ec.  per  un  altro  uomo  non  s*  è  vergognata 
di  vituperare  ,  e  se  medesima  insieme  con  lui.  E  nov. 
79.  q(i.  Il  medico  cominciò  a  chieder  perdono  ,  e  pre- 
garli per  Dio  ,  che  noi  dovessero  vituperare.  Coli.  Ab. 
Isac.  cap.  47.  Coloro,  che  hanno  perduto  questo  cono- 
scimento ,  che  discerne  il  bene  dal  male  ,  il  Profeta  gli 
vitupera.  Palm.  Vie.  civil.  Itbr.  2.  pag.  56.  I  buoni 
più  si  vituperano  in  ne'  piccoli  mali  ,  che  non  fanno  i 
tristi  ne' grandi.  E  pag.  59.  La  lussuria  in  ogni  eia  è 
biutta  .  ma  in  ne'  vecchi  quanto  più  può  è  scelerata 
ec.  essa  vecchiaia  se  ne  vitupera,  e  veste  d'infame 
vergogna  ec. 

"j"  *  5  '■  t°er  Imbrattare  ,  Bruttare  ,  Rendere  immon- 
do ,  impuro,  abbominevole .  Fav.  Esop.  pag.  S\.  (  Pa- 
dova 1611.  )  Io  uso  la  state  ,  per  istare  più  netta  e  sa- 
na ,  il  mondo  e  nello  farro,  ma  tu  [patta  la  formica 
alla  r.io^ca  j  vituperi  ciò  che  tu  tocchi  colle  tue  mani  . 
*  §.  IL  Detto  di  cosa  irra gionevole  ,  per  Guastare  , 
Corrompere .  Sen.  Pisi.  90.  1  fuscelli  correano  ,  non  per 
condptti  ec.  ove  1'  acqua  si  guasta  e  vitupera  ,  e  fassi 
loto  . 

*  §.  HI,  Vi'.upei art  ,  per  Far  disonore,  Apportar  in- 
famia ,  o  dispregio  colle  proprie  azioni  .  Bronl.  lelt. 
Quando  si  dice  Scultore  ,  o  Pittore  s'intende  eccellen- 
tissimo maestro  ,  ce.  perchè  non  ;i  deve  ragionale  di 
quegli  ,  che  soianente  sono  nuli  per  vituperare,  o  i' u- 
ca  ,    o   I'  altra  rrte  . 

T.  VII. 
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•j-  *  5-  IV.  Per  Biasimare,  Rinfacciare,  Rimproverare. 
Fav.  Es.  pag-  82.  [  Padova  1S11.  ]  Cominciò  [  la  mo- 
sca ]  coniro  alla  formica  aspre  parole,  e  di  non  poca 
ingiuria  ,  ed  a  lodare  se  medesima  con  grandi  titoli  e 
lode  ,  e  vituperando  la  formica  di  vili  operazioni  ,  di- 
cendo io  suo  pai  lare  ec.  Palm.  Vii.  civ.  lilr.  2.  pag. 
55.  Grandissima  forza  è  quella  dell'  uso  in  ne'  costumi 
civili  ,  e  molte  cose  vitupera  le  quali  ha  già  prima  ap- 
provate, poi  di  nuovo  le  riprende,  pure  che  e' voglia 
cosi  . 

VITUPERATIVO  .  Add.  Che  vitupera  .  Bui.  Purg. 
25.  2.  Finge  1'  autore  ,  che  le  parole  confortative  alla 
castità  dicano  le  donne,  e  le  vituperative  della  lussuria 
dicano  gli   uomini  . 

f  VITUPERATO.  Add.  da  Vituperare.  Lat.  vitupe- 
ratta  .  Gr.  •^iyèuitos  •  Bocc.  nov.  26.  17.  Ascolta  se  tu 
riconosci  la  voce  mia  ,  io  son  ben  dessa  :  e  panni 
mille  anni  ,  che  noi  siamo  al  lume  ,  che  io  ti  pos- 
sa svergognare  ,  come  tu  se'  degno  ,  sozzo  can  vi- 
tuperato ,  che  tu  se'  .  E  nov.  S5.  21.  Cominciò  a  dire  : 
sozzo  can  vituperato  ,  dunque  mi  fai  tu  questo  !  Bern. 
Ori.  1.  11.  8.  Levatevi  di  qui  ,  vituperati  ,  Canaglia  , 
popolazzo  da  niente  .  Alam.  Gir.  8.  40.  Vituperato  ,  e 
degno  veramente  Che  mai  più  spada  ,  o  lancia  non  toc- 
cassi . 

§.  I.  Per  melaf.  Tav.  Bit.  Ferì  Adriete  nel  viso  , 
-e  fecegli  una  vituperata  piaga  [  cioè  :  sconcia  ,  brut- 
la]. 

§.  IL  Per  Vituperoso  .  Frane.  Sacch.  nov.  ^g.  Mai 
in  quello  ofìcio  non  credea  aver  altro  ,  che  vergogna  , 
poiché  non  s'  era  fatta  giustizia  di  sì  vituperalo  delitto. 
VITUPERA  TORE  .  Che  vitupera.  Lai.  viluperalor  . 
Gr.  4?xw>'  .  Efp.  Vang.  La  prima  si  è  de'  lusinghieri, 
la  seconda  si  è  de'  vituperatori  . 

V1TUPERATRICE  .  Verbal.  femm.  di  Vituperato- 
re .  Tratt.  *egr.  cos.  donn.  Sono  del  medico  ,  e  di  sue 
operazioni  v 'imperatrici  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sfrenano 
quelle   lingue  vituperataci  . 

VITUPERAZIONE».  Il  vituperare,  e  'l  Vituperio  me* 
desimo  .  Lai.  viluperatio  ,  vituperium  .  Gr.  •vj.s'j-sj.  Cam. 
Inf.  7.  A  vituperazion  dell'avarizia  fa  impiimamente 
questo  .  Mor.  S.  Greg.  La  prima  vituperazione  si  è  di 
far  tal  domanda  .  Leti.  Tuli.  Quint.  Non  mi  pare  j 
che  noi  possiamo  schifar  grandissimo  biasimo  ,  e  vitu- 
perazione .  Alberi,  cap.  25.  Castigar  dei  V  amico  tuo 
senza  vituperazione,  andando  innanzi  la  domandagio- 
ne  . 

VITUPERÈVOLE.  Add.  Vituperabile.  Lat.  vitupe- 
rabilis  .  Gr.  uifumif.  Bocc.  nov.  82.  7.  La  quale  la  sa- 
nità ,  1*  onesta  ,  e  la  buona  fama  del  munislero  colle 
sue  sconce  ,  e  vituperevoli  opere  ec.  contaminate  aua  . 
E  vii.  Dant.  208.  Le  tue  dilicatezze  ,  cosa  vituperevo- 
le ,  e  femminile,  ti  fanno  nota  nel  falso  giudicio  de'  po- 
poli .  Tes.  Br.  7.  24-  L'  uomo  ,  che  ride  troppo  ,  sì  è 
vituperevole  ,  e  1"  uomo  ,  che  non  ride  mai  ,  sì  è  dello 
crudele  .  ed  agreste. 

€.  E  Vituperevole  ,  per  Vituperoso  .  Lat.  turpi; .Gr. 
aio-x?i{  .  G.  V.  12.  106.  1.  Non  avendo  dimenticato 
la  crudele,  e  vituperevole  morte  falla  in  Aversa  del  suo 
fratello  .  Coli.  SS.  Pad.  Stando  la  volontà  dell'  a;. ima 
tra  questi  due  disiderj  ,  come  in  uno  vituperevole  luo- 
go • 

f  VlTUPEREVOLMENTE.^/^ert.  Con  Vituperio  . 

Lat.  turpiter  .  Gr.  aìo-^ùi .  Filoc.  7  5oo.  E  dopo  que- 
sto vituperevolmeiile  unir  1  ai  ,  e  abominevole  a  tut- 
to il  mondo  .  I\f.  V.  7.  74-  Furono  sconfitti  ,  e  rotti  , 
abbandonando  il  campo  a'nimici  vilupetevolun  i.<«-  . 
Bemb.  Asci.  1.  <|8.  O^rii  onesto  ullicio  ,  ogni  studio  lo- 
devole, ogni  onorata  impresa,  ogni  lor  debito  lasciato 
a  dietro,  in  questa  sola  [fallace  credenza]  vilupeio- 
v  obliente  pongono   tulli  i   loto  pensiti  i  . 
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f  VITUPERIO  ,  e  VITUPERO.  Gran  disonore,  In- 
/amia  .  Lat.  viluperium  ,  dedecus  .  Gr.  art/Ji'et.  Conti. 
107.  Dovunque  similitudine  s'  intende  ,  corre  comune 
la  loda  ,  e  lo  vituperio  .  Bocc.  nov.  22.  10  E  quello  , 
che  ,  tacendo  ,  ninna  vergogna  gli  poteva  tornare,  par- 
lando ,  s'  arebbe  vituperio  recato  .  E  nov.  63.  4.  Ahi 
vitupero  del  guasto  mondo  !  Coli.  SS.  Pad.  Ma  dipoi  , 
ch'egli  aveva  avuto  vituperio  della  prima  battaglia  ,  non 
gli  puote  dar  tentazione  del  secondo  malore  .  Dani. 
In/.  33.  Ahi  Pisa  vituperio  delle  genti  Del  bel  paese 
là  ,  dove  '1  sì  suona  .  Dittam.  2.  17.  A  questo  mio 
signor,  ch'io  dico  adesso,  Leo  Patrizio,  con  dan- 
no e  vituperio  II  regno  tolse  ,  e  conùnollo  appres- 
so . 

§.  I.  Per  Azfone  vituperevole  .  Lat.  turpe  facinus  . 
Gr.  aio-^ov  iryìytxa.  .  Bocc.  nov.  jg.  47.  Per  paura  , 
che  essi   questo  suo   vitupero  non   palesassero . 

§.  II.  Vitupero  ,  prendesi  anche  per  Rogna  ,  Scabbia, 
Pidocchi  ,  Sudiciume  ,  o  altra  cosa  simile  .  Lat.  sordes 
Corporis  ,  putida  corporis  illuvies  .  Gr.  c'àvec&fjta.  Maini. 
9.    1.   Senz'  un  quattrino  .   e   pien  di  vitupero. 

VITUPEROSAMENTE.  Avvero.  Con  vituperio.  Lat. 
turpiier .Gr.  stt'o-^fùs  .  Bocc.  nov.  16.  19.  D'  ira  ,  e  di 
cruccio  fremendo  ,  andava  disposto  di  fargìi  vitupero- 
samente morire  .  E  nov.  100.  22.  Non  fosse  veduta  ec. 
di  casa  sua  cosi  poveramente  ,  e  cosi  vituperosamente 
uscire,  come  era  uscirne  in  camicia  .  Bui.  Purg.  20.  1. 
S'  era  disposto  di  metterle  nel  luogo  disonesto  a  gua- 
dagnare vituperosamente  .  E  24.  1.  Lo  dimenio  ec.  lo 
conducerà  ec.  in  sua  dannazione  ,  e  disfazione  corpo- 
rale ,  in  quanto  morrà  vituperosamente  .  Serd.  stor.  2. 
85.  Quasi  lutti  i  nobili  ec.  ribellatisi  vituperosamente, 
passarono   nel  campo   nemico. 

VITUPEROSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Vitupero- 
samcnie.  Lat.  turpissime,  inhoneslissime  .  Gr.  aiVv/ra  . 
Sen.  Pisi.  82.  Catone  1'  usò  molto  onorevolmente  ,  e 
Erutus    vituperosissimamente  . 

f  VITUPEROSISSIMO. Superi,  di  Vituperoso  .  Lat. 
turpissimus .  Gr.  at a^oe,  .  Vii.  Crisi.  P.  IV.  Di  morte 
cosi  vituperosissima,  e  così  amara.  Tolom.  leti.  6.209. 
Ma  sopra  lutto  è  da  maravigliarsi  di  Nerone  ec.  Furon 
fatti  contra  costui  versi  grtei  vituperosissimi  ,  furon 
scritti  de'  latini  ,  seppe  gli  autori  ,  e  non  li  volse  ca- 
stigare . 

f  VITUPEROSO  .  Add.  Infame  ,  Disonoralo  ,  Mac- 
chiato di  vituperio  .  Lat.  lurpis  ,  infamis  ,  inhonestus  . 
Gr.  a/<r^/$-9j  ,  iós-tpnpioi  ,  arip:sf .  Bocc.  nov.  02.  5.  Le 
cui  vituperose  opere  molto  dagl'  Imolesi  conosciute  a 
tanto  il  recarono  ,  che  ,  non  che  la  bugia  ,  ma  la  veri- 
tà non  era  in  Imola  chi  gli  credesse  .  E  nov.  57.  2. 
"Sé  de'  lacci  di  vituperosa  morte  disviluppò.  Cavale. 
Fruii,  ling.  In  verità  questa  confessione  ,  anzi  derisio- 
ne ,  è  molto  vituperosa  in  ciò  ,  che '1  misero  peccatore 
si  vanta  di  quello  ,  che  si  dovrebbe  vergognare  .  Arri- 
gh.  09.  Le  mie  ingiurie  con  tue  parole  vituperose  ag- 
gravi .  Ar.  Fur.  28.  44*  Se  parve  al  Re  vituperoso 
1'  alto  ,  Lo  crederete  ben  senza  eh'  io  '1  giurr.  Car. 
En.  11.  63o.  Tu  mi  rinfacci  Ch'io  sia  cacciato  .'  Tu, 
vituperoso,  Di  dirlo  osasti?  E  chi  meritamente  Sarà 
che  '1  dica  l 

§.  Vituperoso  ,  vale  anche  Che  induce  vituperio.  Mor. 
S.  Greg.  Si  vede  dispreizare  dalle  vituperose  villanie 
delle  mordaci  lingue. 

■f-  VIVA.  Voce  d'  applauso  a  checchessìa ,  che  talora  si 
usa  anche  in  forza  di  sust.  Lat.  io.  Gr.  iti  .  G.  V.  10. 
55.  5.  Viva  viva  il  nostro  signore  ,  e  Re  de'  Romani  . 
Salvia,  disc.  1.  253.  Cosi  finì  il  suo  discorso  ,  il  quale 
fu  seguito  da  tutti  i  popoli  con  replicati  viva  ,  e  con 
segnalate  acclamazioni  .  Menz.  sai.  4»  Avete  loco  Nel- 
1'  Accademia  ,  e  ognun  vi   grida  il  viva  . 

VIVACE  .  Add.     Che  dà  indizio   d'  avere    a  vivere  , 


Sano  ,  Robusto  .  Lat.     vivax.  Gr.    ^unfè(  .    Bern.    rim. 
1.  3g.  Vivace  bestia,   che  nell'  acqua  cresce. 

§.  I.  Per  similit.  Dani.  Par.  a.  Voglio  informar  di 
luce  sì  vivace,  Che  ti  tremolerà  nel  tuo  aspetto  [cioè: 
si  risplendente  ]  .  E  27.  Incominciò  a  farsi  più  vivace 
[  cioè:  acuta  ,  risplendente  ,  fiammeggiante  ]  .  Bocc.  g. 
7.  p.  3.  Messe  le  tavole  sotto  vivaci  albori  ec.  andarono 
a  sedere  [  cioè  :  rigogliosi  ,  vegnenti  ]  .  Gal.  Sisl.  65. 
So  benissimo  senza  guardarla  ,  eh'  ella  [  la  reflcssione 
dello  specchio  esposto  al  sole~\  si  mostra  vivace,  e  chia- 
ra  quanto  il  sole  stesso  ,  o   poco  meno  . 

§.  11.  Vivace,  si  dice  anche  a  Como  di  spirito  pron- 
to ,  e   borioso. 

***  §•  I" •  Vivace  ,  T.  degli  Agric.  Aggiunto  di  quel- 
la pianta,  che  si  riproduce  ogni  anno  per  le  radici,  co- 
me lo  sparagio  .  Gagliardo  . 

*,*  §.  IV.  Vivace  ,  T.  de'  Mas.  Questa  voce  annua- 
eia  un  movimento  che  ha  luogo  tra  V  allegro  ed  il  pre- 
sto ,  e  che  richiede  un  esecuzione  animata  .  Cianci- 
li . 

VIVACEMENTE  .  Avverb.  Con  modo  vivace,  Viva- 
mente. Lat.  alacriter  .  Coli.  SS.  Pad.  Vivacemente  stan- 
no fermi  ,  e  accostansi  interamente  alle  divine  lodi  . 
Mor.  S.  Greg.  Allora  la  mente  più  vivacemente  pene- 
tra le  parole  d'  Iddio  [  cioè  :  più  acutamente  ]  .  Dani. 
Conv.  111.  E  però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini 
formosi  ,  e  membruti  ,  e  ben  vivacemente  colorati  ,  e 
certi   fare  lo  contrario  di  questo  . 

f  VIVACEZZA  .  V.  A.  Vivacità  .  Fr.  Iac.  T.  2.  2. 
25.  Li  doni  ,  udendo  tal  inaritamento  ,  Corrono  a  Dio 
con  grande  vivacezza  . 

VIVACISSIMAMENTE.  Superi,  di  Vivacemente. 
Red.  Ins.  102.  Ma  il  busto  senza  il  capo  vivacissimamen- 
te per  lungo  tempo  brancolava. 

VIVACISSIMO  .  Superi,  di  Vivace  .  Coli.  SS.  Pad. 
Parlando  in  altro  luogo  sopra  questo  vivacissimo  stalo 
dell'  anime  ,  dice  così .  Red.  Esp.  nat.  11.  La  quale  [vi- 
pera ]  potette  abbattersi  a  non  aver  le  solite  forze  ,  né 
il  consueto  vivacissimo  brio  .  Sagg.  nat.  esp.  118.  Si 
serrarono  ancora  alcuni  pesci  vivacissimi  con  sufficien- 
te acqua  . 

f  VIVACITÀ  ,  ed  air  ant.  V1VAC1TADE  ,  e  VI- 
VACITATE  .  Astratto  di  Vivace  .  But.  Par.  5.  2.  O- 
ve  '1  mondo  è  più  vivo  ,  cioè  all'  Oriente  ,  lo  quale  mo- 
stra maggior  vivacità  per  tre  cagioni  .  E  Par.  12.  Co- 
me lo  sterpo  nasce  sul  legno  fruttifero  ,  ed  impaccialo, 
e  levagli  della  sua  vivacità  ,  così  lo  eretico  nasce  tra'fe- 
deli  Cristiani  ,  che  sono  fruttiferi  nella  fede  ,  ed  egli 
gì'  impaccia  ,  e  toglie  loro  la  vivacità  ,  ed  impacciagli 
coli'  eresia  ,  e  fagli  cadere   in  errore  . 

*  §.  Vivacità  ,  e  Vivacità  delle  figure  ,  e  simili,  di- 
cono i  Pittori  alla  Qualità  delle  figure  ben  dipinte  ,  O 
scolpile  ,  ed  è  Un  cerio  che  di  spiritoso  ,  che  consiste 
in  Ire  parti  della  faccia  ,  cioè  negli  occhi  ,  che  siano 
desti  ,  e  non  addormentali  ,  nelle  narici  assai  aperte  ,  e 
nell'  aprir  la  bocca  un  poco  più  del  bisogno  ec.  Voc. 
Dis. 

VIVAGNO.  Propriamente  l'estremità  de'  lati  della 
tela  .  Lat.  ora  .  Gr.  x^àutridov  .  Dani.  Par.  g.  E  solo 
a'  decretali  Si  studia  sì  ,  che  pare  a'  lor  vivagni  .  But. 
ivi  :  Ai  lor  vivagni  ,  cioè  ai  loro  panni  ,  e  ai  loro  ve- 
stimenti .  Vivagno  è  lo  canto  della  tela  lana  ,  e  però 
si  pone  per  li  panni  ,  vestimenti  ,  e  adornamenti  ,  po- 
nendo la  parie  per  lo  tutto  .  Galat.  56.  Similmen- 
te il  vivagno  della  tela  piuttosto,  che  1'  estremità. 
Buon.  Fier.  1.  1.  2.  E  spesso  scambi  il  capo  pel  viva- 
gno .  E  ix.  4<  lo-  O  rosso  ,  o  verde  il  vivagno  ,  e  la 
testa  . 

5-  Per  similit.  vale  Ripa  ,  Sponda  .  Lat.  ripa  .  Gr. 
Zx9»  '  Dani.  Inf.  14.  Ed  io  a  lui  :  se  '1  presente  riga- 
gno  Si  deriva  così  dal  nostro  mondo  ,  Perchè  ci  appar 
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pure  a  questo  vivagno  ?  E  23.  Come'!  maestro  mio  per 
cjuel  vivagno  Portandosene  me  sovra  '1  suo  petto  .  E 
Purg.  3  j.  Sì  accostali  all'  un  de'  duo'  vivagni  Passam- 
mo .  Bui.  Inf.  2Ó.  i.  Le  ripe  sono  li  vivagni  della  bol- 
gia . 

f  *  VIVAIETTO  .  Piccolo  vivaio  .  Magai,  leti, 
tcient.  pag.  ia3.  Sotto  la  grande  (  spalliera  )  d'  agru- 
mi ,  nel  mezzo  ,  una  grotticella  colla  sua  ac(|ua  viva  , 
che  forma  un   vivaietto  ,  del  cui  avanzo  ec. 

VIVAIO  .  Ricetto  d'  acqua  muralo  comunemente  per 
uso  di  conservar  pesci  .  Lat.  vivarium  .  Gr.  %uoTfc<peìov  . 
Bocc.  nor>.  96.  4-  Nel  mezzo  del  quale  a  nostro  modo  , 
avendo  d'  acqua  viva  copia  ,  fece  un  bel  vivaio  ,  e  chia- 
ro .  Tes.  Br.  3.  9.  Se  penserai  di  molino  ,  di  forno  , 
di  vivaio  ,  e  di  colombaia  ec.  Ar.  sai.  5.  Il  lucido  viva- 
io ,  onde  il  giardino  Si  cinge  intorno.  Tac.  Dav.  ann. 
io.  1G9.  Prima  si  trastullava  a  Baia  co' suoi  vivai,  <hi  an- 
dò io  co'  miei  consigli  lo  faceva  adottare  [  il  T.  Lat. 
ha  .   piscinas  excolebat  ]  . 

*,*  §.  1.  Vivaio  ,  T.  degli  Agric.  Quella  parie  del 
seminalo  ,  dove  trapiantansi  gli  arboscelli  tratti  dal  se- 
menzaio .  Gagliardo  . 

*¥*  §.  II.  Vivaio,  T.  di  Marineria  .  Un  ricetto  fat- 
to nel  mezzo  d  un  battello  da  pescatore  ,  nel  quale  l'  ac- 
qua entra  per  alcuni  buchi  aperti  all'  intorno  ,  per  tener- 
vi il  pesce  ,  che  si  ha  preso,  e  che  si  vuol  mantener  vi- 
vo .  Stratico  . 

VIVAMENTE  .  Avveri.  Con  modo  vivace  ,  e  fiero  , 
Arditamente  ,  Con  semenza  ,  Con  forza  .  Lat.  alacri- 
ter  ,  audacter  .  Gr.  fr^o^óptaìf  ,  io\pnì^ùi  •  Dani.  Par. 
12.  E  negli  sterpi  eretici  percosse  L'  impeto  suo  più 
vivamente  quivi  ,  Dove  le  resistenze  eran  più  grosse  . 
M.  V.  2.  17.  Quegli  del  castello  mollo  vivamente  san- 
za  riposo  difendieno  gli  steccati  .  Guicc.  star.  1.  A  Lo- 
dovico Sforza  vivamente  facesse  intendere  aver  molestia 
di  questa  innovazione.  Red.  annoi.  Ditir.  94.  Nella  tra- 
duzione del  Ficino  non  pare  così  vivamente  ,  ne  cosi 
pienamente  fatto  vedere   ec. 

VIVANDA  .  Ciò  ,  che  si  mangia  ,  Cibo  .  Lat.  epu- 
lce .  Gr.  (pceynfjtaiBt  ■  Bocc.  nov.  79.  io.  E  oltre  a  que- 
sto le  molte  ,  e  varie  vivande  .  E  nov.  92.  io.  Di  buo- 
ne vivande  ,  e  di  buoni  vini  serviti  furono  .  Pelr.  cane, 
9  2.  E  poi  la  mensa  ingombra  Di  povere  vivande  . 
Dani.  Purg.  22.  Mele  ,  e  locuste  furon  le  vivande  ,  Che 
nudriro  '1  Batista  .  Tes.  Br.  2.  33.  La  terra  ,  che  è 
fredda,  e  secca  ,  fa  la  virtude  retentiva  ,  cioè  quella  , 
che  ritiene  le  vivanda  .  Bern.  Ori.  1.  1.  22.  Ed  ecco 
piatti  grandissimi  d"  oro  Coperti  di  finissima  vivan- 
da . 

-\- %.\.  E  figuratam.  Dani.  Par.  1 1.  Ma  il  SUO  peculio 
di  nuova   vivanda  E  fatto  ghiotto  . 

■f^.  II.  Per  Vettovaglia, foraggio.  31.  V.J.  74-  Vivanda 
non  aveano  da  mantenere  il  campo  tanto  che  '1  Ke  gli 
potesse  soccorrere  .  Dani.  Inf.  28.  Or  di'  a  fra  Dolcin 
dunque  che  s'  armi  ...  Si  di  vivanda  ,  che  stretta  di 
neve  Non  rechi   la  vittoria  al  Noarese. 

5.  III.  In  proverb.  La  vivanda  vera  è  l'  animo  ,  o  la 
cera  ;  e  dicesi  da  chi  si  scusa  d'  essere  scarso  nelC  ono- 
rare alimi  ,  dandogli  poche  vivande  ,  o  di  poco  pregio  . 
Lat.   animus,  et   vullus  hospilìs   vera  dapes . 

*  §.  IV.  Vivanda  ,  per  Messo  ,  Servito  ,  Muta  di 
vivande  .  Benv.  Cettin.  vit.  Quando  io  giuosi  ,  ancora 
il  Me  era  alla  seconda  vivanda.  Magai,  leti.  In  palaz- 
zo ,  dopo  che  la  vivanda  del  Gran  Duca  era  portata 
appunto  quando  uscimmo  fuori  ,  trovammo  pieno  tutto 
il  cottile  ,  e  i   balla l oj . 

VIVANDARE  .  M'inaiar  molle  vivande.  Lat.  epula, 
ri.  Cr.  iùb>xà?Scu  •  Buon.  Fier.  1.  4-  2.  Ne'<;iorni  del 
negozio  Ceda  il  ventre  alla  mente  ,  e  si  vivandi  La  se- 
ra . 

V1VANDETTA.Z)/»!.  di  Vivanda;   Manicaretto. Lat. 
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epulum  ,  dapes  .  Gr.  JatiTtt  .  Bocc.  nov.  5g.  7.  Prende- 
rai quel  cuor  di  cinghiare  ,  e  fa  ,  che  tu  ne  facci  una 
vivandeila  la  migliore  ,  e  la  più  dilettevole  a  mangia- 
re ,  che  tu   sai  . 

VIVANDIERE  .  Colui  ,  che  vende  la  vivanda  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  49-  Trovaronvi  le  antiche  prede  de'  Sve- 
vi  ,  vivandieri,  e  mercatanti  nostri  paesani  ec.  fermati- 
si tra'  nimici  .  Varch.  stor.  io.  3i5.  E  non  solo  i  vi- 
vandieri ,  e  i  venturieri  ,  i  quali  per  cagione  di  rubare 
multiplicavano  senza  numero  ,  ma  de'  soldati  medesimi 
fuggirono   in   diversi  luoghi  . 

*  V1VANDUZZA  .  Dim.  di  Vivanda  ,  Vivandeila  . 
Red.  leti.  Gentili  manicaretti  ,  e  vivanduzze  ,  che  in 
questo  tempo  si  sogliono  consumare. 

VIVENTE  .  Susi.  Che  vive  ,  Che  è  in  vita  ;  ma  non 
si  dice  ,  se  non  della  spezie  umana  .  Lat.  homo  .  Gr. 
àv^fuirof  .  Bocc.  nov.  8.  5.  Le  virtù  di  quaggiù  dipar- 
titesi hanno  nella  faccia  de'  vizj  i  miseri  viventi  abban- 
donati .  E  nov.  41.  6.  Costei  essere  la  più  bella  cosa  , 
che  giammai  per  alcuno  vivente  veduta  fosse.  E  Conci. 
Chi  non  sa  ,  che  è  il  vino  ottima  cosa  a' viventi  secon- 
do Cinciglione  ,  e  Scoiaio  ec.  G.  V.  1.  3.  1.  Conven- 
ne di  nicessita  ,  che'  tribi  ,  e  le  schiatte  de*  viventi ,  che 
allora  erano  ,   si   dipartissono  . 

■f  §.  Per  Vita.Dfinf.  ties.  l\ic).  Onde  maggiore  Alle- 
grezza non  ebbe  in  suo  vivente  .  Teseid.  1.  i35.  Con 
giuramenti  santissimi  e  veri  Lor  promettendo  che  al 
lor  vivente  Nella   prima  follia   non   torneranno  ec. 

VIVEN TE  .  Add.  Che  vive  .  Lat.  vivus  .  Gr.  %aóf  . 
Amel.  q5.  Come  di  noi  ciascuna  qui  lucente  Di  chiaro 
lume  vedi  tanto  bella  ,  Quanto  nuli'  altra  al  mondo  og- 
gi vivente  .  Tesorelt.  Br.  Senza  nulla  semente  ,  O  bri- 
ga d'  nom  vivente  .  Pass.  35o.  Non  è  lecito  ad  uomo 
vivente  deputarle  ,  o  appropriarle  a  cotale  uso  di  por- 
tarle scritte   addosso  ,  o  di   dirle  ec. 

§.  I.  Per  similit.  Poliz.  si.  1.  89.  I  muti  pesci  in  frot- 
ta van  notando  Dentro  al  vivente  ,  e  tenero  cristal- 
lo. 

§.  II.  Non  si  trovare  aV  alcun  bene  vivente  ,  vale  Es- 
ser grandissima  scarsezzai  ,  penuria  ,  carestia  .  Lat. 
inopia  sminila  laborare  .  Gr.  (tvcu  i'v'  io~%a'rtt  airo^i'cc.  . 
Varch.  stor.  12.  44^-  Perchè  non  essendosi  ricolto  ,  né 
seminato  ,  non  si  trovava  in  Firenze  di  nessun  vivente 
bene  . 

VIVERE.  Nome.  Roba  necessaria  al  vivere  ,  Vetto- 
vaglia. Lat.  cibaria.  Gr.  q>ayì!fuaTB<  .  Tac.  Dav.  ann. 
2.  ai.  Molte  [  navi  ]  acconce  a  portar  macchine  ,  ca- 
valli ,  e  viveri  .  E  48.  Aperse  i  granai,  e  i  viveri  rinvi- 
liò  .  E  i5.  265.  Con  lontane  cavalcate  tentò  cose  im- 
possibili ,  guastò   i   viveri  guadagnali  . 

**  §.  I.  Per  Vitto  ,  Mantenimento  .  Bemb.  stor.  7. 
95.  Alla  moglie  poi  del  Sig.  Carlo  Malatesta  ,  et  a  due 
suoi  piccioli  lìglinoli  ,  quella  medesima  provisione  ,  che 
egli  aveva  dalla  Republica  ,  per  Io  viver  loro  fu  dona- 
ta. Coli.  Ab.  Isac.  prol.  36.  Per  torci  quello  ,  che  Id- 
dio ci  dava  a  sostentare  il  nostro  vivere  .  frane.  Sacch. 
nov.  149-  Non  era  buono  esemplo  al  mondo  ,  che  li  suoi 
pari  andassino  per  loro  vivere  cercando  le  cose  di  van- 
taggio [  i  cibi  migliori  ]  . 

§.  II.  Per  Maniera  di  vivere  ,  o  di  procedere  .  Lat. 
vivendi  mos  ,  vet  consuetudo  .  Bocc.  nov.  91.  2.  Veg- 
gendo  che  ,  considerata  la  qualità  del  vivere  ,  e  de'  co- 
stumi di  Toscana  ,  egli  ,  in  quella  dimorando  ,  poco  , 
o  niente  potrebbe  del  suo  valor  dimostrare. 

VIVERE.  Stare  in  vita  .  Lat.  vivere  ,  vitam  degere  . 
Gr.  fiiùvou  ,  fitov  Jixjhy  .  Dani.  Purg.  21.  E  per  esser 
vivuto  di  là  ,  quando  Visse  Vergilio  ,  assentirei  un  so- 
le .  E  Conv.  i5c).  Vivere  è  1'  essere  delli  viventi.  E  ap- 
presso: Viver  nell'  uomo  è  ragione  usare  ;  dunque  se 
vivere  è  i'  essere  dell'  uomo,  e  cosi  da  quello  uso  par- 
tire è  partir  da  essere,  e  cosi  è  essere  moito.  Bocc.  g. 
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G.  p.  7.  Non  ci  son  vivula  in  vano  io  ,  no  .  E  nov. 
79.  4*  Parendogli  ,  che  costoro  meno  ,  che  alcuni  aU 
tri  ,  del  mondo  curassero  ,  e  più  lieti  vivessono  ,  sicco- 
me essi  facevano  .  Petr.  son.  ii3.  Sarò  qual  fui  ,  vi- 
vrò ,  com'  io  son  visso  .  E  2o5.  Ch'  è  già  di  piangere  , 
e  di  viver  lasso  .  E  canz.  4°-  3.  Né  degno  eri  ,  uien- 
tr'ella  Visse  quaggiù  ,  d'  aver  sua  conoscenza.fr.  Iac. 
T.  2.  1.  16.  lì  1'  uom  ,  che  e'  è  mal  visso  ,  In  tal  sia 
loco  misso  ,  Che  purghi  sue  peccata  .  Bemb,  Asol.  1. 
Sicura  ,  e  tranquilla  vita  vivendo  .  E  2.  Questa  vita  , 
che  noi  viviamo  ,  di  fatiche  innumerabili  è  piena  . 

*  *  5.  I.  Metaf.  Vii.  S.  Gio:  Gualb.  299.  La  cui  me- 
moria è  tenuta  nobile  insino  al  dì  d'  oggi  ,  e  anche  vi- 
ve di  molte  sante  opere. 

§.  II.  Vivere  ,  per  JYulrirsi  ,  Cibarsi  .  Lat.  ali  , 
nutriri  .  Gr.  Tfj'ipé^^cw.  Dani.  Par.  2.  Del  quale  Viva- 
si qui  ,  ma  non  sen  vien  satollo  .  Bocc.  nov.  62.  6.  E 
se  tu  fai  così,  di  che  viverem  noi?  G.  V.  7.  75.  5.  Fue 
dilibera  la  ciltade  ,  che  era  in  ultima  stremiti  di  vit- 
luaglia  ,  che  non  avea  che  vivere  tre  giorni.  Petr.  canz. 
46.  7.  Vissi  di  speme  ,  or  vivo  pur  di  pianto  [  ani  per, 
metaf.  "|  . 

§.  III.  Vivere,  per  Essere  ,  o  Stare  .  Bocc.  nov.  26. 
2/j.  Ma  di  questo  vivi  sicuro  ,  che  io  non  sarò  mai  lie- 
ta ,  se  in  un  modo  ,  o  in  un  altro  io  non  mi  veggio 
vendica. 

§.  IV.  Vivere  splendidamente,  vale  Stare  in  grandez- 
se  ,  e  in  delicatezze  .  Bocc.  nov.  gì.  2.  Quivi  adunque 
dimorando  Messer  Ruggieri  ,  e  splendidamente  vivendo 
ec»  assai  tosto  si  fece  per  valoroso  cognoscere. 

§.  V.  V iver  bene  ,  vale  Godere  ,  Sguazzare  .  Lat. 
delicate  vivere  .  Gr.  Tfu%ctv  .  Pass.  i5.  Avendo  avuta 
copiosa  ,  e  abbondante  ricolta  di  tutti  i  beni  terreni 
da  ben  vivere  ,  diceva  a  se  medesimo  :  ora  godi  .ani- 
ma mia  ,  riposati ,  e  datti  buon  tempo  ,  che  hai  ben 
da  vivere   per  molti  anni  . 

§.  VI.  Viver  bene  ,  onestamente  ,  e  simili  ,  vale  an~ 
che  talvolta.  Esser  d'  integrità  di  vita  .  Lat.  honeste  vi' 
vere.  Gr.  vmtSxiwi  %nv  .  Bocc.  nov.  i5.  20.  Ciascuno, 
che  bene,  e  onestamente  vuol  vivere,  dee,  in  quanto 
può  ,  fuggire  ogni  cagione  ,  la  quale  ad  altramenti  fare 
il  potesse  conducere  .  Guitt.  lete  8.  Lo  spirito  s'  alle- 
gra ,  e  gaude  ec.  che  ben  visse,  e  morio  .  Pass.  192." 
Dee  amare  ,  che  1*  uomo  diventi  buono  ,  e  giusto  ,  giu- 
stamente ,  e  dirittamente  vivendo  .  Varch.  stor.  7.  182. 
Sottosopra  s'  ingegnava  ciascuno  con  ogni  sforzo  di  vi- 
ver bene  . 

§.  VII.  Vivere  di  per  dì  ,  vale  Non  avere  assegna- 
menti ,  ne  provvisioni  ,  se  non  per  un  di  .  Serti,  stor. 
2.  64.  Dormono  in  reti  sospese  da  terra  ,  e  vivono  dì 
per  dì. 

§.  Vili.  Viver  d'  accatto  ,vale  Accattare ,  Mendicare, 
Vivere  di  limosina  . 

•}-§.  IX.  Vivere  del  suo  ,  vale  Aver  proprie  rendile  da 
potersi  nutrire.  Vit.  S.  Eugen.  5S7.  Ovvero  che  tu  fac- 
ci il  sacrifìcio  ordinato,  e  usato  agli  onnipotenti  Iddii, 
ovvero  posta  la  dignità  ,  viva  del  tuo  . 

§.  X.  Viver  di  ratto  ,  vale  Rubare  ,  Sostentarsi  per 
via  di  ruberie  .  Lat.  rapina  vivere  .  Gr.  hvou  aftrce^i'- 
(ìtov  .  Frane.  Sncch.  nov.  221.  Chi  ha  fatto  le  mani  a 
uncini  ,  e  vuole  vivere  di  ratto  ,  ognora  pensa  com» 
possa  arralliare. 

§.  XI.  Vivere  a  speranza  ,  vale  Stare  in  isperanza  . 
Cirijf.  Calv.  4.  128.  Ma  chi  vive  a  speranza  ,  muore  a 
stento. 

§.  XII.  Viver  tra  due  ,  vale  Esser  dubbioso  ,  JVon  si 
risolvere  .  Bemb.  ritti.  Si.  Anzi  così  tra  due  vivo  ,  e 
sostengo  L'  anima  forsennata  . 

**  §.  XIII.  Vivere  di  giorno  in  giorno  .  Bemb.  stor. 
6.  7  j.  Non  in  lungo  tempo,  ina  di  giorno  in  gio-ino 
vivcuuo  . 


**  §.  XIV.  Vivere  in  pace  ,  e  in  bene  .  Bocc.  g.  5. 
n.  5.  A  casa  menatalasi  ,  con  lei  in  pace  ,  et  in  bene 
poscia    più    anni  visse  . 

f  %*  VÌVERI,  s.  m.  pi.  T.  de' Milli.,  ec.  Vetlova- 
glie  .  Stratico  . 

*  V1VÉVOLE  .  V.  A.  Vivace,  Acuto  ,  Penetran- 
te .  Fr.  Inc.  Cess.  Sì  trasse  gli  occhi  del  corpo  per  a- 
vere  più  sottili,   e  più   vivevoli  pensieri  . 

VIVEZZA.  Vivacità.  Lat.  hilarilas  ,  venustas  ,  ala- 
critas  .  Gr.  Qcuó'fÓTtif.  Fir.  dial.  beli.  donn.  427.  Han- 
no ad  esser  piene  d'  un  naturai  succo  ,  il  quale  dia  lo- 
ro una  certa  vivezza  ec.  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  E°li  ha 
qualche  vivezza,  io  'I  vo'  notare.  Car.  leti.  1.  167.  La- 
scio, che  '1  padre  Don  Onoralo  con  la  medesima  vi- 
vezza ,  che  m'  ha  presentato  1'  amor  ,  che  mi  portate  , 
e  l'onor,  che  mi  fate,  vi  mostri  per  la  più  parte  il 
riverbero,  che  ec.  [  cioè:  efficacia  ]  . 

**  §.  I.  Per  Forza  pungente.  Dav.  Perd.  eloa.  cap. 
li.  Avendo  Apro  così  parlato  con  la  vivezza  solita  [  il 
Lat.  ha  :  acrius  ut  solebat  ]  . 

*  §.  II.  Vivezza  ,  per  Argutezza. Red.  leti.  La  trovò 
piena  di  saporitissime  vivezze,  spiegate  con  una  soda, 
e  vera  latinità  . 

*  §.III,  Vivezza,  per  Stato  ,  o  Qualità  di  ciò  che  è,  o 
par  vivo  .  Vasar.  leti.  Oltre  alla  bellezza  de'  panni  ,  e 
la  grazia  ,  e  vivezza  delle  teste  .  E  altrove  :  Nelle  teste 
di  pittura  ec.  si  fa  le  vivezze  e  mortezze  ec. 

f  **  VIVIDISSIMO.  Superi,  di  Vivido.  Bocc.  leti. 
Fiamm.  pag.  55.  [  Parma  1801.  ]  Non  possono  né  po- 
tranno le  cose  avverse  né  lo  vostro  turbato  aspetto  spe- 
gnere nell'  animo  mio  quella  fiamma  ,  la  quale  ,  me- 
diante la  vostra  bellezza,  esso  [Amore]  vi  accese, 
anzi  essa  più  fervente  che  mai  con  isperienza  vividissi- 
ma vi  nutrica  [  la  dedic.  alla  Teseid.  ,  che  è  la  slessa 
lettera  ,  legge:  .  .  .  anzi  esso  [Amore]  più  fervente 
che  mai  con  isperanza  verdissima  in  me  nutrica  ]  . 

VIVIDO.  Add.  Vivace,  Vigoroso  .  Lat.  vividus  , 
vigens  .  Gr.  axftxTos.  Buon.  Fier.  5.  3.  3.  E  se  que- 
sti sì  vividi  ,  e  sì  freschi  Papaveri,  onde '1  dono  Di 
gentil  giardinier  ni'  empie  la  mano  ec.  Segn.  .Mann. 
Magg.  28.  3.  Viene  espressa  col  frumento  ,  che  di  pu- 
tre  ,  ch'egli  era,  passa  a  fiorir  tutto  vivido,  tutto  ver- 
de ,  tutto  pomposo  . 

■f  *  V1V1F1CAMEÌNT0.  Vivificazione.  Segn.  selt. 
princ.  illus.  1.  La  contemplazione  ec.  non  è  morte  del- 
le affezioni ,  non  è  morte  de' ragionamenti ,  non  è  mor- 
te delle  reminiscenze  .  ma  n'  è  vivificamento  . 

VIVIFICANTE.  Che  vivifica.  Lat,  vivificans.  Gr. 
Xooottoiùv .  Cr.  2.  25.  6.  Il  calor  del  sole  è  ,  siccome 
terminante  ,  e  formale  ,  e  quasi  vivificante.  Serd.  stor. 
16.  6^6.  Non  riceverà  da  Cristo  suo  capo  alcuno  influs- 
so di  grazia  vivificante  . 

VIVIFICARE.  Dar  vita.  Lat.  vivificare.  Gr.  %ua- 
iToièìv. Annoi.  Vang.  Or  sono  io  Iddio,  ch'io  possa  uc- 
cidere, e  vivificare,  che  costui  manda  a  me  un  uomo, 
eh'  io  lo  guarisca  della  sua  lebbra  l  Pass.  299.  Ricor- 
dati ,  che  lo  Spirito  Santo  è  quegli  ,  che  vivifica  ,  e 
santifica.  Cavale.  Fruii,  ling.  La  quinta  cosa  ,  che  ci 
mostra  commendabile  la  confessione,  si  è  la  sua  gran- 
de efficacia  in  ciò  ,  che  vivilica  ,  scarica  ,  pacifica  ,  pu- 
rifica ,  e  giustilìca  il  peccatore.  Arrigh.  77.  Perch'  io 
perdono  alle  tue  colpe  ,  se  tu  non  vivificherai  le  tue 
opere  in  su  li  suoi  rami  . 

VIVIFICATIVO.  Che  vivifica.  Teol.  Misi.  Ingeneri 
i  figlinoli  spirituali,  mediante  il  vivificativo  bene  dell'a- 
more .  Bui.  Purg.  a5.  i.  Quindi  [  le  membra  ]  tirano 
la  virtù  vivificativa,  vegetativa  di  tutte  le  membra  u- 
mane  . 

VIVIFICATORE.  Che  dà  vita  ,  Che  vivifica.  Lat. 
vivificalo)-  .  Gr.  ^uotoiùv  .  Vit.  SS.  Pati.  Lau  lavamo 
1'  onnipotente  Dio  Padre,  col    suo    figliuolo   unigenito 
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Iesucristo,    e  col    Santo  Spirilo  vivificator  dell'anime.  dicolarmente    al  plano    di    detta    circonferenza    verso  la 

O/nel.  S.   Greg.  Ed  essa   narra    le    parole  del    suo  vivi-  massima   gonfiezza  della  medesima  colonna.  Baldin. 
iicaiore.  VIVO  .   Add.   Che  vive,    Che    è   in   vita  .   Lat.  vivus  . 

VIVIFICAZIONE.  //  vivificare  .  Omel.  S.  Greg.  Gr.  £W<  .  Bocc.  nov.  77.  3y.  Al  tuo  amante  le  tue  not- 
La  quale  vivificazione  per  certo  innanzi  V  operazione  ti  riseiba  ,  se  egli  avviene  ,  che  tu  di  qui  viva  li  par- 
delia  giustizia  si  cognosce  essa  confession  del  pecca-  ti.  E  nov.  79.  8.  Da  molli  gentiluomini,  de' quali  og- 
to.  Sega.  Mann.  Migg.  a/j,  2.  Ecco  a  chi  dunque  tu  gi  pochi  son  vivi  ,  ricevette  grandissimo  onore.  E  nov. 
dei  la  tua  vivilìcazione  ,  prima  alla  misericordia  ,  poi  85.  22.  Calandrino  vedendo  venir  la  moglie  ,  non  ri- 
alia   carità.  muse  ne   morto  ,  né   vivo  .  Amct.  7.  Più  fieri    [  i  cani  ] 

VIVIFICO.  Add.  Che  dà  vita.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  lui  già  più  morto  per  paura  ,  che  vivo  ,  seguieno.  Petr. 
3o.  Grida  a  Dio  :  o  messere  ec.  rattempera  il  corpo  son.  298.  Ch'  or  fostù  vivo,  coni'  io  non  son  111  or- 
in  io    col    dolore   del  tuo    vivifico  corpo.    Cr.    2.    19.  3.  la. 

Imperciocché    lo    spirilo    vivifico    della   pianta  ,  quando  §.    I.    Vivo    vivo  ,   così    replicato    aggiugne    maggior 

s'  attrae  per  li  semi  ,  e   per  le   piante,  la    terra    rimane  forza.  Bocc.   nov.   5o.   18.  Elle   si    vonebbon     vive   vive 

abbandonata    dall'  umore  ,  e  spirito  vivifico  .  metter  nel  fuoco,  e  farne  cenere.  Nov.  ani.  Si\.  2.   Eb- 

-j-  *  VIVIPARO  .  Dicesi  degli  animali  ,  che  moltipli-  be  uno  cavallo,  e  da  i  suoi  fanti  il  fece  vivo  vivo  scor- 
can  la  sua  spezie  colta  produzione  d'  un  vivo  a  t%  simi-  licare  .  G.  V.  1.  25.  l\.  E"  latta  dal  detto  Amulio  sop- 
/*  ,  a  differenza  degli  ovipari  ,  che  sono  prodotti  da  un  pellire  viva  viva.  Serm.  S.  Agosl.  5^.  Se  'I  popolo  di 
uovo  .  Salvia.  Opp.  Pese.  E  quei  tutti  ,  che  in  mar  Dio  fosse  stato  ferino  ,  e  non  avessono  mormorato  , 
stanno,  vivipari  Hanno  a  cuore,  e  governano  la  prole  .  non  sarebbono  stati  morti  dalle  serpi  ,  e  gli  altri  non 
Pros.  Fior.  P.  j.  v.  5.  pag.  i38.  Questi  (  tuberoni  )  so-  sarebbono  profondati  ,  che  andarono  vivi  vivi  in  infer- 
no una  medesima  spezie  co'  pesci  cani  ,  o  molto  simi-  no.  Fir.  As.  ii5.  In  buona  fé  ,  che  se  tu  non  muli 
li;   li  mastj   hanno  ec.   ,  e  le  femmine  sono  vivipare.  verso,   io  li   farò   bruciar  viva  viva. 

***  §•   Vivipera  ,  dagli  Agricoltori   è  chiamala  quel-  §.  II.    V ivo  ,  per  metaf.   Dani.  Inf.    3.    Questi    sciau- 

la  pianta,  le  cui  gemme  cadute  naturalmente  ,  o    a    bel-  rati  ,  che  mai  non  fur   vivi  ,   Erano    ignudi    [  cioè  :  non 

la  posta    piantale  ,   si   sviluppano   a    guisa     di    bulbi  ,   e  ebbono   alcuna  fama  ].   E    Purg.    3o.    Siccome    neve    tra 

producono  novelle  piante,  come  la  fragola  .Gagliardo  .  le  vive   travi  Per  lo    dosso  d'Italia    si    congela    [  cioè: 

VIVISSIMAMENTE.  Superi,    di    fulvamente  .   Segn.  gli  alberi  ,   onde  si  cavano  le  travi  ]   .    Petr.  son.  g4-   I 

Crisi.  Instr.  2.  20.  9.  L'anima  apprendendo  vivissima-  miei  sospiri    più  benigno  calle  Avrian  per  gire  ove  lor 

mente,    che   Dio  è  il   sommo,  e    il    solo   bene,  stende  spene  è   viva  [  cioè:  sicura  ,  e  certa  ]  . 
verso  lui   le  sue   braccia.  -j-  §.  III.   Vivo, per  Fiero  ,  Desto  ,  Ardito ,  Sensitivo  . 

VIVISSIMO.   Superi,    di    Vivo.  Dani.   Par.    27,    Le  Lat.    vivus  ,   alacer  ,   vehemens  .    Gr.    jfwoV ,    nrqiQuuoi  , 

parti  sue  vivissime  ,  ed  eccelse  Si   uniformi  son  ,  ch'io  crpi>Jfo'<;  .    G.    V.    10.    5o.   2.    Con  tutto  non  fosse  stato 

non  so  dire,  Qual  Beatrice  per  luogo  mi  scelse.  Esord.  vivo    signore,    né    guerriere.  Borgh.   Hip.  472.  Perchè 

JYumid.  Vedendovi  tulli  vivissimi  ,  e  pronti  a  sostenere  da  picciolo    era    molto  vivo  ,    e    tribolava    tutti  gli  altri 

ogni  travaglio.   Red.  Ins.    16.  Si  era  vestito  di  un  verde  fanciulli  .    Teseid.    1.  61.  Poi  si  rivolse  a*  suoi    con    vi- 

vivissimo  ,  e  maravigliosamente  brillante  .  sta  viva  ,  Con  peggior  piglio,   ed  incominciò  a  dire  ce. 

VIVO.  Susi.    Parte   viva  .  Lat.    -vivum  .    Gr.    %mòv  .  §.  IV.   Vivo  ,   per    Grande,    Sommo  ,  Estremo.  Vii. 

Guid.  G.94.  Pervegnendo  la  puntura  al  vivo,  non  poten-  Crisi.  D.  E  cosi  per  viva  necessità  convenne    loro  star 

do  sostenere,  Ulisse  si  lasciò  cadere  in    terra  rovescio-  sotto    un    tetto    fuori    della    città.  Libr.  Dlcer.  Per  viva 

ne.  Petr.  cap.  5.  Perchè  prima  col  ferro  al  vivo  aprii-  fame   mangiarono  essi  le  spighe  verdi. 
la  .  Cr.  9.   5o.  2.  Allato  alla   corona    del  pie  ,    iutra  '1  **  §.   V.   Per  Vero.  Fi.   Gtord.  S.  Mostrati  [ .il  De- 

vivo  ,  e  '1  morto  dell'  unghia  ,  e  con  la  rosetta  di  sopra  monio  ]  che    parrà   una  ragione   viva  e  chiara  ,  ed  ella 

*i  tagli  la  setola  .  sarà  tutta  falsa  .  E  91.   E  però  ecco  viva  ragione,   per- 

§.  1.  Per  metaf.  vale  La  parte  più    sensitiva  .   Bocc.  che  tu  dei  tacere  ....  imperocché  se'  pieno  di  male  . 
g.  4-  P-  4-  Sono  sospinto  ,    molestato  ,  e  inlino  nel   vi-  **  §.  VI.  Per  Spiritoso  ,  Brioio.  Lasc.  Gelos.  3.  10. 

vo  trafitto  .  G.   V.   8.  ai.  Il  signore   di    Mantova  ,  toc-  II  ragazzin,  benché  e'  sia  un  po'  vivo  ,  non  credo  ch'e- 

candogli  la  guerra  più  nel  vivo,  mandò   messer  Feltri-  gli  abbia  in  sé  malizia  alcuna  . 

no  da  Gonzago  a*  collegati.  Red.  Vip.   1.  g.  Benissimo  §.  VII.    Viva    bellezza  ,    vale    Bellezza    vivace.  Fir. 

sapendo,  quanto  in   sul    vivo,   e    niente    meno  di  me  ,  As.  25i.  Aveva  costui  una  moglie  giovanetta,  e  di  vi- 

ne    siate  punto    ancor  voi.   Tac.  Dav.  ann.    1.    26.    Or  va  bellezza. 

questo   si,  che  toccò  Tiberio  nel  vivo.  E  sior.  4-  344»  "fc  §.  Vili.  Viva  voce,  si  dice  del  Favellare  presenzial- 

E  questa  quasi  censura  colse  nel  vivo  Sarioleno  Vocu-  mente  .  Lat.  viva  vox.  Petr.  canz.   4-   5.    Le  vive  voci 

la  •  m'  erano  interditte  ,  Ond'  io  gridai    con    carta  ,    e  con 

**  §.  II.  Per  Naturale   oggetto  .    Benv.    Celi.    Oref.  inchiostro  .  Salv.  Avveri.   1.    2.   ».  Stante  viva  la    voce 

i«4-  Un  altro  modo  diremo  da  far  figure  ,  che  vadano  del  maestro,  cioè  del  Popolo. 

gettate  di   bronzo  ,    le    quali    abbiano   da    esser  grandi  **  §.  IX.    Dicesl  anche  lingua  viva  ,   quella  ,   che   si 

quanto  il  vivo,  o  poco  più  .  parla  comunemente  dal    Popolo  .   Salv.  Avveri.   1.  2.   1. 

§.  III.   Al    vivo  ,  posto    avverbialm.    vale    In    maniera  Tolgono  alcuni  alle  lingue  vive  il  rislrignerle  con  am- 

slmile  al  naturale.  Vii.  Pili.  4.  Sopra  cui  era    dipinta  maestramenti  . 

una  tela  così  al  vivo  ,  che  gonfiandosi   Zeusi    ec.    fece  §.  X.  Anima   viva,  se  si  congiunge  colla  negativa, 

istanza  a    Parrasio  ,  che  rimossa    la   tela,    mostrasse    la  vale  Né  pur    uno  ,  Nessuno  affatto  .  Lat.  nemo    pror- 

sua  pittura.  Sus  .  Gr.  ptrìeii    sete'?.  Bern.  Ori.   1.    9.  38.  E  perchè 

***    §.    IV.     Vivo    della  colonna  da  capo  .  Inlendesi  in  somma   1'  istoria  vi  scriva  ,  In  quel  casiel   non    resta 

qualsivoglia    linea  retta  ,    che    partendosi    da    qualsiasi  anima  viva  .  E  1.  22.   18.  Né  vi  polea  salire    anima   vi- 

punlo  della  circonferenza  della  grossezza  da  capo,  piom-  va  ,  Che  non   avesse   1*  ale  da  volare  . 

ba  verso  la  massima  gonfiezza  della    medesima  colonna.  §.   XI.    Carne  viva  ,  vale   Carne  nuda  ,    o    sensitiva  . 

^a'lin.  Ar.  Fur.    16.  49.   Tempra  di    ferro    il    suo    tagliar  non 

***   §■   V.   Vivo  della  colonna  da   piede  .    Qualunque  schiva  ,   Che    non    vada    a    trovar   la    carne    viva  .    Red. 

linen  retta  ,  che  partendosi  da  qualsiasi  punto  della  cir-  Esp.  nat.  54.  Portate   addosso    in   maniera  ,  che  tocchi- 

conferer.ea  della  grossezza  da  piede  ,  si  solleva  perpen-  no    la   carne    viva,   ristagnano  ogni  più  rovinoso  flusso 
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di  sangue,  che  da  qualsivoglia    vena,   o  arteria    preci-  G.  Adunque  convenne    per    viva    forza,   che    Diomedes 

pitosamenie  trabocchi  .  ec.  s'  affrontasse  • 

§     XII.    Carne    viva,    si    dice  anche    della    Carne  fre-  *  §.    XXIV.    Canto  vivo,  diceti    l'  Angolo    più     acuto 

tea  ,  e   ben  colorita  .    Bocc.   noti.  77.   49-   Disiderate   V  a-  d'  una    pietra  ,     d'  un    legno  ,    o     simile  .    Voc.     Dis.   in 

mor    de' giovani  ,  perciocché    alquanto    colle  carni  più  Smusso. 

vive  ec.  gli    vedete.  »     §.     XXV.   In     T.     di    Fortijìcatione  ,     Angolo     vi- 

§.  XIII.   Argento  vivo  ,  e   Ariento  vivo  vogliono   Mer-  vo  ,     o     Angolo     saglienle  ,    è     Quello   che    porla   il  suo 

curio.    V.    ARlENl'O    V'IVO  .    Lat.     argentimi    vivum  .  punto,  ovvero     la     sua     coda    al     di     dietro  d'  un    lavo- 

Gr.    &  Jpafj  i/f  95 .   Bocc.  g.  6.  f.    10.    Il   quale   ec.  caden-  ro  . 

do  faceva  un  romore  ad  udire   assii  dilettevole,  e  spriz-  VIVOLA  ,    e  VIVUOLA.  Strumento  musicale  ,   Vio- 

zando  paieva  da  lungi  ariento  vivo,  che  d'  alcuna  cosa  la.  Lai.  pandura  ,  hexachorda  ,  Don.  Gr.  iravrJàex  i£z- 

premuta    minutamente    sprizzasse,    Stor.    Eur.    7.     1 54 •  ^ofefof  .   Bocc.  Introd.  5i\.  Dioneo  preso   un   liuto  ,    e   la 

Questo  paese  ec.   abbonda   in   grandissima    copia  d*  ar-  Fiammetta    una    vivola  ,   cominciarono  soavemente  una 

gento   vivo.   Morg.   19.  96.  Io  credo  ,   che    tu    abbi   ar-  danza    a    sonare.  E  nov.  qj.  5.    Con     una    sua    vivuola 

genio  vivo,  Margutte  ,  ne'  calcetti,  e  negli  usaiti .  òagg.  dolcemente    sonò   alcuna  stampita.    E   num.    12.    Gli  fu 

nat.    esp.   25.   È   nota  oramai    per   ogni   parte    d'  Eurooa  detto  ,   che  egli  alcuna   cosa  cantasse    colla  sua    vivola. 

quella   famosa    esperienza   dell'  argento  vivo   ec.  Alam.  Sen.    Pisi.    Ciascuno  prod'  uomo    ama  meglio  d'  essere 

Colt-   1.   27.   D'  olio  ,    di    vin  ,  di    zolfo  ,   e    vivo  argen-  sveglialo    a  suon  di  trombe  ,  e  a  romor  d'  arme  ,  che  a 

to  ,   Edi  pece  ,  e    di   cera  ,   e    d'  altri   unguenti  Le    sia  suon  di  cetera  ,  e  di   vivola  .    Patajf.  5.    E    poi   gli  fece 

fatta   difesa   al    nudo    dorso  .  menar  la  vivola.  Kit-    Bari.  8-   Avessono    con    loro  ar- 

§.    XIV".    Pietra  ,    e    Selce  viva  ,   nome    comune  della  pe  ,    e    vivole  ,    e    cantatori  .    Frane.    Sacch.    nov.     ig-j» 

maggior   parte    di  quelle    Pietre  ,    che    poste    nel  fuoco  Questo  Matteo   è  raccontato  a  drieto  per   un  buono   so- 

scoppiano  ,  e   immerse   neW  acqua    non   così    tosto    se    ne  natore  di   vivola  . 

imbevono.  Bocc.  g.  6.  /.  10.  11  quale  ec.  cadeva  giù  f-  VIVOLA  ,  e  VI  VUOLA.  Spesie  dì  fiore.  V.  VIO- 
per  balzi  di  pietra  viva.  Amet.  2_|.  Le  nostre  in  fonti  LA.  Pnltad.  cap.  58.  Origamo  ,  timo,  serpillo  ,  melo- 
chiare  dirivate  Di  viva  pietra  beono  con  sapore.  Bemb.  loto  (  qui  va  letto  meililoio  :  Pedi  il  Vocabol.  alla  vo- 
Asot.  1.  io.  La  quale  [  via  ]  assai  spaziosa  ,  e  lunga  ,  ce  IMeliloto  )  ,  vivole  6alvatiche  ec.  E  appresso  : 
e  tutta  di  viva  selce  soprastrata  si  chiudeva  dalla  parte  Rose,  gigli  ,  vivole  gialle,  e  ramerino  .  Cr.  6.  129.  2. 
di  verso    il    giardino.  La  vivola  è  fredda,  e    umida,   delle   quali  ,   quando   son 

§.  XV.  Calcina  viva  ,  si  dice  Quella  ,  che  non  è  an~  verdi  ,  si  fa  zucchero  ,  e  olio  violato  . 
cora  spenta  .  Lat.  calx  viva.  Cr.  q.  44-  •*«  Pongasi  +  §.  frivola  mammola,  lo  slesso,  che  Paiola  mammola  . 
calcina  viva  in  quantità  d"  una  *]uarteruola  in  un  vaso  V.  il  §.  di  VIOLA.  Bicett.  Fior.  ti.  Per  mantenergli 
di  dodicrcorbe  .  lor  colore  si  conservano  in  vasi  di  vetro,  che  non  sen- 
§.  XVI.  Fuoco  ,  o  Carbone  vivo  ,  vale  Fiammeg^inn-  lano  i'  aria,  come  le  vivole  mammole,  i  fioii  di  bor- 
ie, Acceso  .Dani.  Par.  1.  Come  a  terra  quieto  fuoco  rana  ec.  Soder.  Colt.  85.  Se  tu  metterai  nel  fondo  Io- 
vivo.  Esp.  Pat.  Nost.  Che  altrettanto  come  egli  ha  ro  (  de'  tini  )  a  bollire  qualche  sorte  di  erbe  ec.  come 
in:ra  carbone  morto  ,  e  carbone  vivo  ec.  rosmarino  ec.  vivuole  marninole  ec  ,  prenderanno  (  «  ri* 

§.  XVII.   Vivo,    aggiunto    di    Colore  ,  vale   Acceso  ;  ni  )    l'odor  medesimo  che  hanno   dette  eibe. 

Contrario  dt    Aperto  .    lied.   Ins.   t_|5.    Tulio    il    restanle  VIVOLE.   Coli'  accento  sulla  prima    sillaba  .    Male  , 

del   ventre    era   tinto    d'  un    giallo    vivo  ,    tramezzato   da  che    viene    a'  cavalli  ,    e  simili  bestie    da    soma  .    Cr.    g. 

strisce   nere  trasversali  .  17.  1.  Sono  ancora  altre  gangole,  le  quali  nascono  in- 

§.    XVIII.   V'ivo  ,  aggiunto  di   Fonte,   Fiume  ,  Acqua  ,  tra  'l    capo,    e  'I    collo  sotto   ciascuna    parte    delie   ma- 

t  simili,  vale  Perenne,  Che  non   manca.  Bocc.  nov.  77.  scelle  ,   le  quali    similmente    crescono  pei    flusso  di  reu- 

2(3.   Converrà,  che   voi,  essendo   la    luna    molto  scema,  ma,    che  dal    capo  discende  ,    le    quali    distringono   in 

ignuda  in  un  fiume  vivo  in  sul  primo  sonno  ec.  vi  ba-  tanto    le    vie    della    gola  ,   che  'I    cavallo    a    pena    può 

gniate.  Ar.  Pur.    6.  61.  Smontaro    alquanti    galeotti  in  mang'iare  ,  o  bere,  e  questa    infermitade  si  chiama  vi- 

terra  ,    Per  riportarne  legna  ,   ed   acqua   viva.   E  14.   5o.  vole  . 

Il    pianto  ,   coni'  un   rivo,    che  succede    Di    viva    vena  ,  VIVORE.    V.  A.    Vigore,  Forza .  Lat.  vis.  Gr.    &t'et. 

nel   bel    sen  cadea.   Alam.   Colt.    4-    80,.  Pungenti   dumi  Vit.   Crisi.  Iddio  le  diede  vivore  in  questo  gran    fallo  . 

Si  den    bramar  ,   e   le    fontane  vive  ,   Per   trar  la  sete  il  Quad.   Or.  S.  M.  Pagammo  per  vivore   d'  uno  sianzia- 

Luglio  agli  orti,   e '1  fieno.  mento  fatto   per  li  detti  Capitani  . 

§•   XlX.    V'ivo  ,    e  vero  ,   vale   Similissimo  ,    Pretto  ,   e  VIVÒRIO.    V '.   A.    Avorio   .  Lat.   ebur  .    Gr.   i\i<p»i  . 

manialo.   Bern.  rim.   1.   5.  Sopr'  al   desco  una   rosta   ira-  Mor.  S.   (*reg.  Noi  sappiamo  ,  che  lo  vivorio   è   osso   di 

piccat'  era  Da  parar  mosche   a  tavola  ,  e   far  vento,  Di  grandi  animali.  Virg.   Eneid.  M.  Sonando    il  suo  stro- 

quelle  da   taverna  viva,  e  vera.  mento  di  vivorio,  e' facea  sene  diversità  di  boci.  Cron. 

§.    XX.    Far    vivo  ,    vale   Avvivare  ,  Ravvivare  .  Lat.  Morell.   24*3-    Ella   avea   le  mani  ,  che    parevano     di    vi- 

haud  quaquam  prò   derelicto  habere  .  Gr.  »   xatruXuvav  vorio  ,   tanto  ben  falle,  che  pareano  dipinte  per  le  ma- 

ÌX(,,/  ■  ni     di    Giotto   [  così   nel    T.    a  penna  ;  lo   stamp.  ha  :    a- 

5.    XXI.    Farsi    vivo  ,    vale  Mostrarsi  fiero  ,  e  ardi-  veano    le    mani  ,   come    d'  avorio].    Pecor.    g.    2.   n.  2. 

to  .    Lat.    vim    insitam    excitare  ,    expergisci  .    Gr.   ave-  Vedestù   mai    le    più     belle  ,   e    le    più    tonde    gambe  di 

?«ifr7$ou,   i%i-)  fi?cT$n.t  .    Tac.    Dav.    nnn.    i\.    tot.    Li  queste,   che   paiono  un  vivorio!   [_così  ne'  T.  o  penna; 

suoi   liberti  ,    e    partigiani,    che    non    vedevan   l'ora  di  lo  stampalo   ha:  avorio]. 

farsi    grandi,    l'aizzavano  a   farsi   vivo,    e   mostrare    il  VIVOROSA.MEINTE  .    V.   A.  Avverb.  Vigorosamen- 

dente  .  te  .   Vii.  Crisi.  InGno  alla  mia    giovanitudine  vivorosa- 

5j.    XXII.    Per    vìva   jorta  ,    posto    avverbinlm.    vale  mente  entraste. 

Con  violenta,    Per  forza  d'  armi .    Quid.    G.    Onde    per  V1V0ROSO  .    V.    A.    Add.    Vigoroso.  Esp.    Vang. 

viva  foi za  si  fece  far  via.  E    come    egli    il    fece,    così   volle,    che  sia,  cioè   forte 

§.    XXIII.  Per  viva  forza  ,   e  A  viva  forza  ,   vogliono  nell'  animo,  e  vivoroso  nel  corpo. 

ancora  Sf orzatissimamente  ,  che  anche  diciamo  'A    mar-  VIVUOLA.   V.  VIVOLA  . 

eia  furia  ,   A   marcio  dispello.    Petr.  son.    249.    Ch*  an-  VIVLULO.   Pianta  nota,  che  produce  le  vivuole,  ed 

dar   per  viva  Forza  mi  convenia,  dove  morte  era.  Guid.  è  di  molte  spezie.  Lat.  ca'jrophyllus  .  Veli.    Colt.    41. 
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So  bene  ,  che  le  donne  nel  porre  i  vivuoli  non  man- 
cano di  questa  diligenza  .  Lor.  Med.  cani.  3.  i.  Fatto 
m'  ha  innamorare  Suo  dolce  canto  all'  ombra  d'  un  vi- 
vuolo  .  Dav.  Colt.  198.  Trasponi  salvia  ,  ramerino  , 
ruta  ,  talli  di  vivuoli  ec. 

V1VUTO.  Add.  da  Vivere;  Vissuto.  Guicc.  stor. 
5.  219.  Gli  fusse  oscurata  la  fama  de*  principi  della 
sua  milizia  da  un  popolo  vivuto  in  lunga  pace  .  Segn. 
Pred.  1.  4-  Ci  smentirebbe  un'  infinità  di  mortificai  is- 
simi anacoreti  vivuti  più  d'  ogni  effeminato  Lucul- 
lo  . 

VIUZZA  ,  e  VIUZZO.  Via  angusta  .  Lat.  viculus  . 
Gr.  *.òiy.i  iiov .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  214.  E  fece  quella 
Roma  vecchia  con  sue  viuzze  strette  ,  e  torte  ,  e  chias- 
suoli subito  un  falò  .  liorgh.  Orig.  l'ir.  \"]t\.  In  quel 
luogo  si  raffrontano  ,  non  Ire  ,  ma  quattro  ,  e  forse 
cinque  vie  ,  o  viuzze  più  presto.  Car.  leti.  1.  70  Vassi 
poi  per  certe  viene,  viuzze,  viottoli  ec. 

VIZIARE.  Torre  a  checchessia  alcuna  buona  quali- 
tà ,  e  intiodurvene  una  cattiva  ;  Guastare  ,  Corrompe- 
re ,  Magagnare  .  Lat.  viti.ire,  corrumpere  .  Gr.  óix(f>- 
$(<%«¥.  Pass.  162.  Tutte  sono  pieghe  ,  che  magagna- 
no ,  e  viziano  la  confessione.  G.  V.  io.  112.  7.  Li 
detti  buoni  ordini  assai  tosto  si  corruppono  ,  e  viziaro- 
no per  le  sette  de'  malvagi  cittadini.  Amm.  ani.  21.  1. 
3.  Tutto  l'arbore  gli  rende  frutto,  lo  quale  egli  ha  vi- 
ziato nella  radice  col  suo  velenoso  dente  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Studia  di  viziare  il  fin  dell'  opera  nostra  . 
Doni.  Par.  18.  Perch'  i'  prego  la  mente  ,  in  che  s'  ini- 
zia Tuo  moto  ,  e  tua  virtute  ,  che  rimiri  ,  Ond'  esce  il 
fummo,  che  'I  tuo  raggio  vizia.  Cr.  1.  11.  7.  Quegli 
[  alberi  ]  che  si  tagliano  verso  M  Settentrione,  son  mag- 
giori ,  e  più  belli  ,  ma  si  viziano  di   leggieri  . 

§.  Per  Violare  ,  Torre  la  verginità  .  Lat.  corrum- 
pere ,  devirginare  ,  violare.  But.  Inf.  9.  Nettunno  Dio 
del  mare  s'  innamorò  di  lei  ,  e  viziolla  nel  tempio  di 
Pallade    . 

VIZIATAMENTE.  Avverb.  Ingannevolmente,  Frau- 
dolentemente  ,  Astutamente  .  Lat.  callide  ,  fraudulen- 
ter .  Gr.  trovevfytof .  G.  V.  io.  109.  5.  Dicesi,  che  il 
Bavero  lo  vi  mandò  viziatamente.  Morg.  25.  4<  E  trafe- 
lava  ,  e  suda,  Tante  abbracciate  fa  viziatamente  . 

(*)  VIZIATELLO  .  Cattivello  ,  Sagace  .  Lat.  va- 
fellus  .  Gr.  do\iu>Tifo(  .  Il  Vocabol.  nella  -voce  CATTI- 
VELLO  §.  I. 

+  VIZIATO.  Add.  Che  ha  vitj  ,  o  difetti  ,  Vizioso  . 
Lat.  viliosus  .  Gr.  nr\»/j/uc\n'f.  Dani.  Purg.  7.  Sanno 
la  vita  sua  viziata  ,  e  lorda  .  Maestrini.  1.  12.  Non 
indebitato  ,  non  servo  ,  né  viziato  nel  corpo.  E  1.  18. 
Ut.  Dei  viziali  nel  corpo  .  E  appresso:  Chiunque  è  vi- 
ziato nel  corpo  per  la  sua  colpa,  è  rifiutato  oggi  nel 
pigliamento  degli  ordini.  Vii.  S.  Gir.  Ebberlo  in  odio 
li  viziati  cherici ,  perocché  non  cessò  d'ammonirgli. 
Pass.  i58.  Io  ne  son  viziata  di  questo  peccato  tra  gli 
altri ,  e  so  fare  il  male  ,  e  noi  so  poi  dire  [  cioè  :  di- 
fettosa ]  .  Tes.  Br.  7.  52.  Nullo  nasce  sanza  vizio  ,  ma 
quegli  è  più  buono,  il  quale  è  meno  viziato.  Vii.  S. 
Gir.  108.  Era  viziato  molto  di  peccato  carnale,  ed  e- 
ziandi'o  di    bere  disordinatamente  . 

§.  I.  Per  Astuto  ,  Sagace  .  Lat.  callidus  ,  attutili  . 
Gr.  iroviìfyof  ,  «JoXopf ovùv.  Din.  Comp.  2.  55.  Alberto 
del  Giudice  ricco  popolano  maninconico  ,  e  viziato 
montava  in  ringhiera  biasimando  i  signori  .  E  2.  25. 
Ma  il  bando  era  viziato  ,  che  non  aggravava  .  Coin. 
Par.  6.  Questo  Romolo  fue  uomo  molto  savio,  e  vizia- 
to ,  e  seppe  matematica.  Frane.  Sacch.  rim.  3.  Con 
viziati  modi,  e  con  lor  traccia,  S' eli'  han  pietà,  da 
lor  la  fan  partire  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Credendo  1'  aba- 
te fosse  più  viziato  delle  cose  del  mondo  ,  che  gli  altri 
monaci,  sì  lo  mandò  un  dì  a  un  mercato  [  cioè:  pra- 
tico ].  M.    V.  9.  41*  I  P'u  pensarono,  che  fosse    eoo 


inganno  ,  e  a  mal  6ne  ,  per  la  viziala  fede  del  Re  di 
Navarra  [  cioè  :  ingannevole  ,  fraudolente  ]  .  Varch. 
Ercol.  78.  Più  viziato  ,  e  più  trincato  ,  che  non  è  un 
famiglio   d'  Otto . 

§.  II.  Per  Violato  ,  Sverginato  .  Lat.  violattts  ,  con- 
taminalus  .  Gr.  àic<p$!t?rtivof  .  (Jvid.  Pisi.  48.  Già  gon- 
fiava   il  pesò  del  mio  viziato  ventre  . 

■f  VÌZIO.  Abito  elettivo  ,  che  consiste  nel  troppo  ,  o 
nel  poco;  Contrario  di  Virtù.  Lat.  vilium.  Gr.  xax/oc. 
Bui.  Lo  vizio  dell'  anima  si  dimostra  cogli  atti  dei  cor- 
po .  E  altrove;  Vizio  è  amare  lo  mal  del  prossimo  . 
Pass.  25g.  Le  virtù  sono  medicine  de'  vizj  ,  i  quali  so- 
no infermità  dell'  animo  .  Albert,  cap.  47»  L'  uscimen- 
to  del  vizio  adopra  intramenlo  di  virtude.  E  appresso  : 
Se  tu  vuoi  schifare  i  vizj  ,  sta  da  lunga  dagli  esempli 
de' vizj  .  Bocc.  nov.  53.  2.  Ogni  vizio  può  in  gravissima 
noia  tornar  di  colui  ,  che  1'  usa  .  E  nov.  84.  1.  Se  egli 
non  fosse  più  malagevole  agli  uomini  il  mostrare  altrui 
il  senno  ,  e  la  virtù  loro  ,  che  sia  la  sciocchezza  ,  o  '1 
vizio  .  E  nov.  99.  2.  Se  pienamente  I'  amicizia  d'  alcu- 
no non  si  può  per  li  nostri  vizj  acquistare.  Amm.  ant. 
54.  2.  12.  Il  vizio  della  lussuria  leggiermente  nasce 
d*  ozio  ,  che  amore  veramente  è  detto  passione  d'  ani- 
ma non  occupata  .  Dani.  Inf.  5.  A  vizio  di  lussuria  fu 
sì  rotta  ,  Che  libito  fé  licito  in  sua  legge  .  E  16. 
Ch'  i'  ebbi  a  divenir  del  mondo  esperto  E  delli  vizj 
umani  ,  e  del  valore  .  Petr.  son.  276.  Che  i  vizj  spo- 
glia ,  e  vertù  veste  ,  e  onora  .  Esp.  Pai.  IVost.  E  sen- 
tenza per  giustizia  intra  '1  bene  ,  e  le  vizia  (  l'  Abate 
Zannoni  avverte  che  questo  es.  appartiene  al  Tesoret- 
lo  cap.  31.  vers.  187.,  188.  toltone  solamente  la  prima 
congiunzione  )  . 

§.  1.  Per  Difetto  ,  Mancamento  ,  Vezzo  biasimevole  , 
o  cattivo.  Lat.  vilium  .  Gr.  xeex/et  .  Bocc.  nov.  86.  i3. 
Che  questo  tuo  vizio  del  levarti  in  sogno  ,  e  dire  le  fa- 
vole ,  che  tu  sogni  ,  per  vere  ,  ti  daranno  una  volta  la 
mala  ventura  .  Cr.  g.  9.  3.  Il  cavallo,  che  lieva  la  co- 
da in  su  ,  ed  in  giù  ,  è  di  mal  vizio  .  Maestrini.  1. 
17.  Molti  vizj  corporali  nel  vecchio  testamento  rifiuta- 
vano coloro  ,  che  si  doveano  ordinare  ,  siccome  è  ma- 
nifesto nel  Leviiico  . 

§.  II.  Per  Voglia  ,  o  Appetito  viiioso  .  Frane.  Sne- 
ch.  Converrebbe  ,  che  questa  donna  ,  che  cotanto  a- 
mate  ,  ingravidasse  ;  essendo  gravida  ,  come  spesso 
interviene  ,  e  hanno  vizio  di  cose  nuove  ,  così  potrebbe 
intervenire  ,  eh'  ella  avrà  vizio  di  voi  . 

§.  III.  Proverbialm.  diciamo  Lo'ndugio  piglia  viiio; 
e  vale  ,  che  La  tardanza  cagiona  per  lo  più  danno  ,  o 
pregiudizio .  Lat.  mora  semper  officit  .  Dittam.  3.  12. 
Figliuol  ,  P  indugio  spesso  prende  vizio  .  Fir.  Lue.  1. 
3.  Sì  presto  ,  portala  su  ,  che  Io  'ndugio  piglia  vizio  . 
Cirijf.  Calv.  0.79.   E  molte  volte  indugio  piglia  vizio. 

VIZIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  vizio  ,  Con  modo 
vizioso.  Lat.  vitiose  ,  male.  Gr.  xatxùs  .  Bocc.  leti.  Pin. 
Boss.  279.  Quelli  viziosamente  vivendo  ,  ed  in  se  stessi 
rivolgendo  le  guerre  ,  come  allevati  erano,  così  effemi- 
natamente morirono  .  Amct.  76.  Mostrar  con  forte  pet- 
to ogni  cagione  Dover  tor  via,  la  quale  a  star  suggetto 
Viziosamente  desse  condizione.  Pass.  6.  L'  uomo,  che 
adopera  male  ,  e  viziosamente  vive  ,  merita  tormento  , 
e  pena  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  fu  accecata  da  questa 
luce  d'  entro  ,  quanto  ella  viziosamente  si  stese  a  quel- 
le cose  di   fuori  . 

VIZIOSISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Viziosamente. 
Lat.  sceleslissime  .  Gr.  nrovafównt  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Sogliono  per  costumanza  vivere  viziosissimamente  . 
E  appresso:  Viziosissimamente  allevava  i  suoi  figliuoli  . 
E  appresso  :  Lo  aveva  allevato  più  che  viziosissimamen- 
te ,  e   ne  godeva. 

•      VIZIOSISSIMO  .  Superi,   di    Vizioso.  Lat.  vitiosis- 
simus.  Gr.  x.sixte;o;  .  Amm.  ant.  55.  5.   1.  Che  femmina 
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sia  bevitrice,  cosa  viziosissima  è.  S.  Agost.  C.  D.  Spar- 
getevi in  tutti  gli  viziosissimi  costumi ,  rimossa  ogni  mo- 
lestia .  Circ.  Geli.  6.  148.  Purché  tu  vinca,  cuopri  con 
il  nome  di  sagacilà  ,  e  d'  astuzia  quello  ,  che  è  in  te 
una  viziosissima  malizia. 

+  VIZIOSITÀ  ,  ed  all'  ant.  VIZIOSITADE  ,  e  VI- 
ZIOS1TATE  .  Astrailo  di  Vizioso.  Lat.  vitiosiias  .Gr. 
xaxt'a  .  3Ior.  S.  Greg.  E  quale  altra  cosa  significa  per 
li  tremila  cammelli  ,  se  non  la  contorta  viziosità  de' 
Pagani  !  S.  Agosi.  C.  D.  L'  umana  vergogna  ha  cotal 
cosa  inverso  delli  parenti,  che  non  la  può  tor  la  vizio- 
sitade  .  Boez.  G.  8.  no.  Siccome  la  infermità  de' cor- 
pi ,  cosi  la  viziositade  è  quasi  infermità  degli  animi  . 
Boez.  Varch.  4.  pros.  4>  Siccome  il  languore  ,  e  la  de- 
bolezza è  infermità  de'  corpi  ,  così  la  tristezza  ,  e  vi- 
ziosità è  quasi  malattia  degli  animi  . 

-f-  VIZIOSO  .  Add.  Che  ha  vizio  .  Lat.  vitios us .  Gr. 
xscko'ì  .  Bocc.  nov.  7.  2.  La  viziosa  ,  e  lorda  vita  ec. 
senza  troppa  difficoltà  dà  di  se  da  parlare  .  S.  Grisost. 
Mentre  dimora  ,  e  rimari  1'  uomo  nella  fiamma  ,  e  nel- 
la fornace  della  cupidità  viziosa,  queste  cose  gli  paiono 
impossibili  .  Pass.  19.  Fu  uno  cavaliere  in  Inghilterra 
prode  dell'  arme  ,  ma  de'  costumi  vizioso  ,  il  quale  ec. 
Cron.  Morell.  256.  Diventano  viziose  ,  quando  hanno 
quello  ,  che  la  natura  richiede  .  Maestruzz.  2.  6.  4-  Lo 
studio  del  cognoscere  intorno  alle  cose  sensibili  in  due 
modi  puote  essere  vizioso  ec.  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  Ifi. 
Messer  ,  questa  mia  carne  è  viziosa  ,  Ma  sforzerolla  a 
tutte  mie  valute  . 

V1ZZATO  .  Qualità  ,  e  Spezie  di  vile  ,  Vitigno  . 
Dav.  Colt.  161.  Poni  vizzati  dolci  ,  e  carnosi  ,  e  alla 
bocca  piacevoli ,  canaiuola  ,  colombana  ,  mammolo  ec. 
e  simili. 

VIZZO  .  Add.  Aggiunto  delle  cose  ,  che  hanno  per- 
duta la  lor  sodezza  ,  o  durezza  .  Lat.  mollis  .  Gr.  fxu- 
ìctxo's  .  Lab.  257.  Non  altrimenti  vote  ,  e  vizze  ,  che 
sia  una  vescica  sgonfiata.  Amet.  63.  Anzi  tremante  spes- 
so con  tutto  il  capo  muove  le  vizze  parti  .  Pass.  23i. 
Toccando  1'  aspro  mantello  ,  e  la  cocolla  ruvida  ,  ora 
le  mani  ,  e  le  braccia  per  la  grande  etade  ,  e  per  la 
lunga  astinenza  vizze  ,  e  magre  ,  e  fredde  .  Com.  Inf. 
3o.  Ella  ,  scoprendo  li  suoi  canuti  capelli,  e  vizze  pop- 
pe ,  la  prega  per  la  culla  ec.  Dani.  Purg.  25.  Ciò  , 
che  par  duro  ,  ti  parrebbe  vizzo  . 

§.  In  vece  di  Passo.  Lat.  aridus  .  Cr.  5.  1.  11.  Poi- 
ché n*  avrai  quelle  foglie  levate  ,  le  quali  vedrai  ,  che 
sieno  dannificate  ,  e  vizze  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  565.  Se 
nulla  vi  nasce  ,  o  si  semina  ,  viene  erba,  o  fino  al  fio- 
re ,  o  vizzo,  e  come  cenere  quel  ,  che  pure  si  condu- 
cesse. 
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*«*  U  LANO  .  T.  de'  Militari  .  Cavalleggiere  po- 
lacco armato  di  lancia  .  Grassi  . 

-j-  ULCERA  ,  in  genere  femm.  che  dicesi  anche  UL- 
CERE ,  e  ULCERO  .  Specie  di  piaga  .  Lat.  ulcus .  Gr. 
eX*o$  .Ricett.  Fior.  121  Altre  [polveri]  sono  utili  alle 
ferite,  ed  agli  ulceri.  E  122.  Servono  [  i  irocisci"]  agli 
ulceri  da  umori  maligni  causati. Segn.  Mann.  Apr.  11. 
4.  Dolenti  ti  mostrano  le  lor  ulceri.Zs  Giugn.  3o.  4  E  sa- 
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sperando  co'  rottami  quelle  ulceri  ,  che  potea  mitigare 
co'  panni  lini  . 

ULCERAGIONE  .  F.   ULCERAZIONE  . 

•f  ULCERAMENTO  .  Ulcerazione  ,  Formazione  del- 
l' ulcera  .  Lat.  ulcus  ,  ulceralio.  Gr.  'i\>.o$  ,  iXxufua  . 
Tralt.  segr.  cos.  dona.  La  cagione  si  è  1'  ulceramento 
dell'  utero  .  E  appresso  ;  Questo  flusso  proviene  dal- 
l' ulceramento  dell'  utero. 

-j-  ULCERARE.  Fare  Ulcerazioni  ;  e  si  usa  in  si- 
gnific.  att.  neulr.  e  neulr.  pass.  Lat.  ulcerare  .  Gr.  ì\. 
xoCv  .  Volg.  Ras.  Ogni  erba  ,  che  ha  il  latte  caldo  , 
che  il  corpo   ulcera  . 

f  (*)  ULCERATIVO.  Add.  Che  fa  ulcere,  Atto  ad 
ulcerare  .  Lat.  ulcerandi  %iim  linbens  .Gr.  s  Xxwt/xs;  .  Se~ 
rap.  i65.  In  veritade  ,  che  la  vertude  delle  canterelle 
si  è  putrefattiva  ,  calefattiva  ,  e  ulcerativa,  e  vale  alla 
mala   impetiggine. 

ULCERATO.  Add.  da  Ulcerare.  Lat.  ulceralus .  Gr. 

-j-  §.  Per  Ridotto  in  ulcera  .  Cr.  3.  16.  6.  Ponsi  a 
modo  d'  impiastro  sopra  la  scabbia  ulcerata  ,  e  sana- 
la . 

ULCERAZIONCELLA  .  Dim.  d'  Ulcerazione.  Libr. 
cur.  malati.  Hanno  piena  la  lingua  di  molte  ulcerazione 
celle  . 

f  ULCERAZIONE  ,  e  ULCERAGIONE.  Ulcera- 
mento  ,  e  L'  ulcera  slessa  .  Lat.  ulcus  ,  ulceralio  .  Gr. 
e  \x.o$ ,  i\x.uifjcc.  Cr.  5.  i3.  16.  Salda  le  piaghe,  e  l'an- 
tiche ulcerazioni  ,  e  fa  forti  i  denti  ,  che  si  crollano  . 
E  cap.  26.  3.  Le  ghiande  ec.  vagliono  alla  dissenteria  , 
e  all' ulceragioni  delle  budella.  Volg.  Mes.  Il  tenesmo 
è  cagionato  dalla  ulcerazione  dello  sfintere  ,  o  da  qual- 
che materia  ,  che  pugne,  onde  nasce  uno  frequente  ,  e 
vano  desiderio  d'  andare  a  sella  .  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  ig.  Conlra  allo  catarro  antico  ,  ed  ulcerazione 
di  polmone  fa  impiastro  con  seme  di  senape  ,  e  di  ce- 
ra ,  e  raso  il  capo  ,  ponilo  sopra  • 

(f)  ÙLCERE  .  V.  ÙLCERA  . 

**  ULCERETTA  .  Dim.  di  Ulcera  .  Red.  Cons.  1. 
61.  Dopo  avere  inghiottita  certa  polvere  di  mercurio 
preparato  ,  si  accorse  il  Sig.  Conte  ,  che  nel  pala- 
to .  e  nella   lingua  erano  a  lui  nate  alcune  ulcerette. 

ULCERO  .  r.   ÙLCERA. 

ULCEROSO  .  Add.  Che  ha  ulcerazione  .  Lat.  ulce- 
rosus  .  Gr.  e'XxwcTwf.  Cr.  5.  18.  io.  I  suoi  midolli  ver- 
di [  del  noce  ]  masticati  si  pongono  sopra  la  postema 
melanconica  ulcerosa  ,  e  fanvi  ulilitade. 

-j-  §.  Ulceroso  .  detto  di  Persona  vale  Che  ha  ulceri  , 
Che  è  piagalo  .Ornel.  S.  Greg.  Se  il  ricco  fusse  di  lun- 
gi dagli  occhi  del  povero  ulceroso  . 

ULÌGINE.  V.  L.  Umore  ,  che  ammollisce  la  terra  , 
o  altra  materia;  e  presso  alcuni  Secchila  polverosa.  Lat. 
uligo  .  Gr.  tu/udì  .  Cr.  2.  tg.  io.  L'  uligine  è  duplici- 
tà ,  cioè  secca  ,  e  umida  ,  e  catuna  è  viziosa  .  E  num. 
9.  L'  uligine  è  umor  naturai  della  terra  ,  che  mai  da 
quella  non  si  diparte  .  E  num.  7.  Questa  è  1'  uligine 
secca  ,  la  quale  continuamente  tien  secchezza  ,  ed  è 
6ecchità  polverosa  . 

ULIGINOSO  .  V.  L.  Add.  Che  ha  uligine  .  Lit. 
uliginosus  .  Gr.  ivtx/uof .  Cr.  2.  tg.  7.  E  un  altro  cam- 
po ,  che  si  chiama  uliginoso  ec.  che  non  si  poteva  ri- 
durre a  cultivamento  .  E  num.  9.  La  terra  uliginosa  è 
quella  ,  nella  quale  sempre  ha  umiditale  .  Pallad.  cap. 
5.  Né  magrezza  di  terra  piena  di  pietra  gialla  ,  non  a- 
mara  ,  non   uliginosa. 

ULIMENTO  .  V.  A.  Odore  .  But.  Purg.  */,.  2  Lo 
venticello  di  Maggio  ec.  olezza  ,  cioè  rende  ulimento  . 
E  appresso  :  Piena  dell'  ulimento  dell'  erba  ,  e  de'  fio- 
ri .  E  appresso  :  Rende  ulimento  di  diviniù  .  E  altro- 
ve :  Al  cui  odore  ,  cioè  all'  ulimento  de'  quali ,  cioè  al- 
le virtuose  opere  de'  quali  . 
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ULIMIRE  .   V.  A.  Essere  odorifero.  Lat.  oltre.  Gr.  la    pelle  di    colore  ulivaslro  .  Salvia,   disc.     i.    5 1 S.   La 

c/nv  .   Hut.   l'ut  g.   7.    2.    Quelli  ,  die  sono    nel    mondo  mora    agli   ocelli    dell'  amante    sembra  ,  come    il    Gteco 

in   si  fatto    sialo  ,  ali  mi  re    denso  ,  e    risplendere  a   Hit-  dice  ,  di  color  di  miele  ,  o  ulnasira.   E  2.  2tft>.  Se  egli 

to  '1   mondo    colle  loro   leologiclie    virtù  .   E    oppresso  :  amanti  caricano  in  bello  tuiti  i  mancamenti  delle  nitde- 

Come  lo  sede  fa  aprire  ,  e  ulimire  li   tìori  ,    cosi   li  raggi  siine  ,  che   la   mora  chiamano  uiivastra  ,   la  sucida  ec. 

di  Cristo  ,  che  son    le  grazie  ,    e   gli  aidori  della  calila,  *    ULIVA  i'O  .    T.    de^li    agricoltori  ,  ec.     Dicesi   di 

clie  Sparge  sopra   li   beati  ,  fa  gloriosi   li    beali.    E  2-j.  2.  Possessione  ,    Paese  ,    o    simile    che  ha   alberi    d'  ulive  . 

Utimitte   quel  vento   mosso  dall'  ala  dell'  Angelo.  Tai.;. 

ULLMUSO  .    y.    A      Add.     Odorìfero  .   Lai.   odorai  .  ULÌVELL\.  Cuneo  di  ferro  per  uso  di   tirar  su  sen- 

Gr.   iùoo-uoi  .  l'i'.  Giord.    Pied.    Della   balena  esce   l'ani-  za   legature   le  pietre  ,  o   simili,   inserendolo    in   esse  per 

bra  ,    che  le  esce  di    corpo    per    bocca  ,   che   è   cosi  u li-  via  et'  un  foro  a  coda  di  rondine  ,    talché    l'  instrumento 

mosa    cosa  .    Il    moscado    è    una    schianza  ,    o   postema  vi  'ti"  sempre  unito. 

d'  una   bestia.   But.    Pur».    7.  2.    Ron  si  conosceva  s\  ,  ULIVELLO  .   Dim.  d'  Ulivo  .  Bocc,  g.  5.  f.  5.  Dis- 

che  si   potesse  dire  :  questo  odore   è   di   rose  ,  o   di   vio-  se  Dioneo  :  Madonna  ,  se  io  avessi    cembalo  ,   io   direi  : 

le  ,  o   di  nipitella  ,  o  di   timo  ,   ma    era    d'  ogni  eiba  ,  e  al /.a  te  vi  i   panni  ,  mona  Lapa  ;  o  :  sotto  1'  ulive  Ilo  è  1'  er- 

fiore  ulimoso  insieme  .   E   appresso  :   Bella,    pura,  e  u-  ba. 

limosa    più   che   la   rosa.   E  2  (.   2.   Tal  mi   senti   un   ven-  ULIVETO,   e   ULIVETA  .    Terreno    coltivato    a    M  Zi- 
to ,  cioè  cosi   fatto  vento  ,    cioè  ulimoso  .  vi  ,   Uliveto  .    Lat.   Olivetani  ,   oleum  .  Gr.     i'Xcud'v  .   Pr.l- 

ULI11E  .  V '.  A.  Olire  .  Lat.  olere  .  Gr.  Ò^etv  .  But.  (ad.  Febbr.  18.  Di  questo  mese  si  fanno  gli  uliveti  nel 
Pur-'.  7.  i.  Mostrando  ec.  per  li  odori  gli  atti  virtuosi,  luogo  temperato,  yeti.  Colt.  20.  lo  scoprirò  come  po- 
li quali   uliscono  sopra   tutti  gii  odori  .  nevano   gli  uliveti  gli   antichi  più  diligenti,   innanzi  che 

■f  ULIVA.  Piccai  frutto  verdiccio,  che  nel  maturare  per  la  rovina  dell'  imperio  Romano  ,  ed  empito  de'  Bar- 
nercqgi"  .e  dai  </uale  ,  maturo  che  sia,  si  cava  l'  olio  ;  bari  in  Italia  ,  si  distruggessero  ,  o  almanco  si  smar- 
Oliva.  Ìj  albero  che  lo  produce  è  detto  Ulivo  .  Lat.  olea  ,  risserò  tutte  le  buone  arli.  Buon.  fier.  4.  4.  18.  Quin- 
oliva.  Gr.  i'Xaict.Cr.  5  19.  i,.j-  L'uliva  ,  che  fa  olio,  di  le  vigne,  e  gli  uliveti  e  i  boschi  Mirerem  verdeggia- 
si dee  ragunare  in  monticello,  e  nettarsi  per  ciascun  d\  re-.  Salvia,  disc.  1.  255.  Tanto  le  ulivete  ,  quanto  i  li- 
in  luogo  tavolalo  ,  acciocché  quivi  mezzanamente  si  ma-  chereti  mancheranno,  e  saranno  bruciolati  ,  e  distrutti  . 
ceri  .  A  mei.  27.  .Nella  estremità  inferiore  di  color  di  -j-  §.  Per  Vivaio  d'  ulivi  .  Lr.  2.  26.  7.  Il  terzo  è 
matura  uliva  .  Cani.  Cara.  17.  E  dell'  olio  a  dovizia  quello  ,  dove  sieno  salceti  ,  il  quarto  ,  ove  sia  uliveto  . 
Sappiam  di  vostre  uli^e  cavar  fuori  .  yeti.  Colt.  i3.  II  yeti.  Colt.  55.  iNel  prepararsi  adunque  a  fare  un  u li- 
che  l'uliva  ha  commune  con  l'uva,  come  tocca  gentil-  veto  alcuni  adoperavano  queste  talee, 
mente  M.  Varrone  con  queste  parole  ,  nelle  quali  con  ULIVIGNO  .  Add.  Di  color  ,  che  tiene  del  livido  , 
gran  brevità  si  scuoprono  molte  doti  dell'ulive  :  L'  u-  Che  è  a  guisa  d'ulivo.  Ulivastro .  G.  y.  7.  1.  3.  Gran- 
liva  come  I'  uva  per  le  medesime  due  strade  torna  alla  de  di  peisona  ,  e  nerboruto  ,  di  colore  ulivigno,  e  con 
casa  di   villa.  gran  naso  .    don.   Morell.  241.  Bartolommeo    era  gras- 

§.     I.    Cascar   l'  ulive   nel    paniere  ;  proverb.    che  vale  so  ,  e    fresco  ,    di     pel    bianco  ,    ovvero    ulivigDO  .    Lasc. 

lo    stesso  ,  che    Cascare   il  cacio   su'  maccheroni  .    Cecch.  Parent.    q.    S.   Ulivigna    nel    viso  ,   e   bianca  ,   colle   gote 

Esali,    cr.    5.   5.     V  avvenne    appunto  ,  come  a   quello,  rosse  ,  e  senza  barba  . 

che  Andava  a  cor  1'  ulive  ,    che  cadevano  ,    E  gli  entra-  *   §•    Talvolta   vale   Dell'  ulivo  ,  o   Che    appartiene    al- 

van  scuotendo  nel  paniere.  V  ulivo  .  Salvia.   Opp.  Pese.  Di  nuovo  al  sen    del    mai  e 

$.   II.   Uliva  ,  Sorta  di  briglia  ,  che  si  mette  a'  cavai-  egli   [  il  polpo  ]  si   tragge  , 'Satollo  avendo  il  genial  de- 

li  per  la    terza   imbrigliatura  .  Sto  ,    E    I' ulivigno   amor. 

*   5.  III.    Uliva,    T.   degli    Orefici.    Cesello    di   varie  ULIV1JNO  .    Ulivo  piccolo  .   yeti.    Colt.    ^o.    Quando 

spezie  detto  anche   t'avella.  Uliva   a  fìgn ra   di   bottone.  l'uomo  vuol  cavar  la  pianta  ec.   si    ficchi    la   vanga    iu- 

XJ  li  va  per  dar  nelle  gole  ,   e  ne  Ili  sgusciali  .  torno  ,  quanto  è  sotterra  1*  olivino  .  E  ^6.  Questi  ulivi- 

U  LIVÀGGINE.  Ulivaslro .  Lai.  oleastes.  Gr.   a'j-p.'s'-  ni  si    trasmutano   il    quinto  anno  . 

\cua  .   Pallad.  cap.   19.   E    poi  vi  semina   suso  foglie  tri-  -j-  ULIVO  ,  e    OLIVO  .    Olea    europea   Lina.     T.    de' 

te   d'  ulivo  ,    O    d'  ulivaggine    secca  .   E    Novembr.     22.    I  Bottinici  .    Pinata  ,    che  ha   la   radica    ramosa  ,   spesso  con 

tizzoni  dell'ulivaggine  accesi  spesse  volle  spegnono  nel-  delle  protuberanze  dette   Uovoti  ,  che  per    lo  più    abbon- 

1'  olio   .  dano  presso  il  collare,   donde  hanno   origine   comunemen- 

-j-  *  ULIVALE  .  T.  degli  Orefici.  Che  è  in  forma  te  2.  o  5.  steli  ,  che  possono  elevarsi  fino  a  20.  ,  o  5o. 
d'  uliva  ,  Ulivare  .  Bin.  rim.  buri.  t.  200.  Non  è  qua-  piedi  di  altezza,  i  rami  laterali  ,  con  scorza  alquanto  bi- 
dra  ,  né  tonda  ,  né  uguale  ,  Né  in  triangol  ,  né  altro  ,  già  ,  liscia,  che  presentano  molta  regolarità  essendo  op- 
ina di    punto  ,  Come  dicon   gli  Orefici  ,  ulivale  .  posti  ,    e  incrociandosi    ciascun    paio    con    i  seguenti  ;  le 

ULIVARE  .   Add.     Che    ha    figura    et"  uliva  .    Iìicett.  foglie  semplici  ,    ovate-lanceolale  ,  intere,  opposte   a  due 

Fior.  3l.   Trovansi  Oggi  in  Italia   due   sorte   di  cippero  ,  a  due  ,    terminate  in    una    punta    smussata  ,    persistenti  , 

un   piccolo  ,   il  quale   ha    le    radici    ulivari  ,  ed  è   il   mi-  liscie,  e  di  un  verde  più   o  meno- pallido   nella  parie    su- 

gliore  .    E  appresso  :  Quando  se    ne  può    avere  ,  tolgasi  periore  ,   bianche  neW  inferiore  ,  e  sparse   per  lo    più   tli 

di  quella  ,  e    mancandone  ,  si  usino    le    nostre    ulivari  ,  punti   bianchi  ,  i  fiori   disposti  a  grappoli  ,  sostenuti  da 

Come  di   sopra  .  peduncoli  che  si  partono   dalle  ascelle  delle  foglie  .   Fio- 

ULIVASTRO  .  Ulivo  salvalico  ,  Olivastro  .  Lat.  o-  risce  dal  Marzo  al  Giugno  ,  ed  è  originaria  del  Mez- 
leaster  .  Gr.  «jpréAou*.  Cr  3.  2.  I.  Fatti  i  granai,  sic-  zogiorno  dell'  Europa  ,  benché  si  trovi  sulle  coste  Set- 
come  dice  Palladio,  si  debbono  imbiutare  di  terra,  e  tenlrionali  dell'  A jfrica  ,  e  dell'  Asia  minore  ,  ma  al 
di  morchia  ,  e  sopra  '1  grano  gettar  foglie  d'  ulivastro  ,  presente  vegeta  in  tulli  i  paesi  temperati .  Lat.  olea  ,  C'- 
ovverò d'  ulivo  in  luogo  di  paglia  .  E  5.  19.  12.  Nel  Uva  .  Gr.  e'Xet/a  .  Cr.  5.  19.  1.  L'  ulivo  è  arbore  noto  , 
qual  pertugio  una  bietta  d'  ulivastro  fortemente  si  mei-  e  le  sue  generazioni  son  molte  .  Bocc.  nov.  efi  5.  Ivi 
ta  ,  e  stringa  .  Bicett.  Fior.  67.  Si  fa  di  cime  di  mor-  forse  una  balestrata  rimosso  dall'  altre  abitazioni  della 
tella  ,  o  di   ulivastri  abbruciate  .  terra  ,  tra    ulivi  ,  e    nocciuoli  ,  e  castagni    ec.   comperò 

ULIVASTRO  .   Add.  Che  pende    nel  color  d'  uliva  ,  una  possessione  .  Amet.  46.  Sopra  1*  altro  canto  il  pai 

che  comìnci    a    maturare  .  Serd.    stor.    2.    63.     Hanno   il  lido   ulivo  ,  caro  a  Pallade   molto  ,   di    rami   pieno  si  ve- 

naso  schiaccialo  ,  come  i  popoli   della  China  ,  e  hanno  dea,  e  di  frondi  .  Dani.  Par.  ai.  Che  pur  con  cibi  di 
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liquor  d'  ulivi  Lievemente  passava  caldi  ,  e  gieli  .  Din.  *  ULTIMISSIMO.  Superi,  di  Ultimo.  Salvia.  Opp. 
Comp.  5  58.  Il  Cardinale  Niccolao  da  Prato  ec.  giun-  Cacc.  Tre  stanno  alle  reti  Cacciatori  in  aguato  ;  uno 
se  in  Firenze  ec.  e  grandissimo  onore  gli  fu  fatto  dal  nel  mezzo  .  E  due  negli  ultimissimi  suoi  fiocchi, 
popolo  di  Firenze  con  rami  d'ulivo.  Veli.  Colt.  «9.  **  ÙLTIMO  Sust.  Il  sommo  ,  Il  grado  massimo. 
Quegli  ,  clie  andavano  a  dimandar  pace  ,  e  cercavano  Dani.  Par.  3o.  Ma  or  convién,  che  'i  mirt  seguir  de- 
d'  esser  ricevuti  per  amici  ,  portavano  in  mano  un  ra-  sista  Pjù  dietro  a  sua  bellezza,  poetando  ,  Come  all'ul- 
mucel  d'  ulivo  .  timo  suo  ciascuno  artista  (  all'  ultima  protia  del  suo  va- 
§.  I.  Ulivo  ,  si  prende  anche  per  Ramo  d'  ulivo  .  G.  lare  ).Segn.  Mann.  Mas,».  i5.  1.  1  fi  ulti  ec.  sono  l'ulti- 
V.  io.  2-j.  1.  Venuta  in  Pisa  la  novella  ,  e  l'ulivo  del-  mo  ,  dove  airivi  la  potenza  dell'  albero.  E  appresso:  Le 
la  coronazione  del  Bavero  in  Melano.  Cronichelt.  d'  A-  virtù  cristiane  ec.  sono  quell'  ultimo  di  potenza,  a  cui 
mar.  2i5.  In  questo  medesimo  punto  in  Firenze  fu  gri-  giunga  1'  uomo.£  appresso:  Son  (  questi  frutti  )  V  illu- 
dalo una  boce  ,  e  non  si  seppe  chi  fu  ,  e  disse  !  ulivo,  mo  de'  tuoi  sforzi  .  E  num.  5.  Se  le  virtù  sono  I'  ilia- 
che  la  pace  è  falla  .  mo  della   potenza  dell'  uomo  ,  i  vizj  sono  1'  ultimo   del- 

§.  II.  Domenica  dell'  ulivo,  o  d'  ulivo  ;  si  dice  Quel-  la  sua  gran  fiacchezza  . 
la  ,  nella  quale  dalla  santa  Chiesa  si  benedice  V  ulivo  ;  **  §.  Ultimo  ,  in  forza  di  Fine.  Bocc.  g.  7.  n.  8. 
ed  è  detta  anche  Domenica  delle  palme  .  Vii.  So.  Pad.  Cominciandosi  dallo  spago  ec.  infino  all'  ultimo  di  ciò 
2.  3iS.  E  per  questo  modo  stavano  insino  alla  Domeni-  che  trovato  e  fallo  avea  ,  narrò  loro  .  frane,  Sacch. 
ca  dell'  ulivo  ,  sempre  orando  ,  e  dicendo  solmi  ,  e  in  nov  169.  Fra  gli  altri  [  cavalli  ]  nelf  ultimo  della  sua 
quel  di  ciascuno  ritornava  al  monistero  .  Citijf,  Calv.  vita  n'ebbe  uno,  che  parca  quasi  uno  cammello  .  E 
1.  20  Ma  che  d  i  e  li*  io  ?  tutti  alla  frasca  vanno  1  bec-  nov.  10,0.  In  poco  tempo  si  trovò  Gian  Sega  nell'  ulti- 
chi  la  Domenica  d'  ulivo  .  mo  della  morte.  E  nov.  196.  Avvenne  quasi  nell'  ulti- 
mi. III.  Fare  una  cosa  coli'  ulivo  ,  vale  Farla  grossa  ,  mo  del  suo  oticio  . 
marchiana  .  V.  le  note  al  Atalia.  i\.  26.  Ne  fece  poi  di  ULTIMI).  Add.  Che  in  ordine  tiene  l'  estremo  luo- 
quelle   con   1'  ulivo  .  go  .  Lat.    ultimus  ,  postremus  .  G.  ìa-^iioc,  ì  tt'XcutuÌcì  . 

*  ULNA  .  T.  de'  Gl'atomisti  .  Osso  del  braccio  detto  Bocc.  nov.  90  IO.  Compar  Pietro  ,  che  attentamente 
anche  Focil  maggiore .  Bellin.  disc.  Degli  altri  due  [  os-  infino  allora  aveva  ogni  cosa  guardala  ,  veggendo  que- 
si  ]  che  succedono,  il  più  grosso  si  chiama  ulna  ,  radio  sta  ultima  ec.  disse.  £  nov.  99.  56.  Domane  è  l'ulii- 
il   più  sonile.                              _  mo  di  ,    che   io    debbo    essere    aspettalo  .  E    Test.   5.  E 

ULOL4RE  .   V.  ULULARE  .  questo   intendo  sia  il  mio  testamento,  ed  ultima    volon- 

(*)  ULTERIORE.  Che  proce.  le  più  oltre-  Lat.  ulterior.  ti  .  Petr.  canz.  58.   5.   All'  ultimo  bisogno,  o  miser'  al- 

Gr.  <7T3f2/75fa$  .   Salvia,  disc.  5.    .|S.    Quasi    con    quella  ma,   Accampa  ogni  tuo  ingegno.  E  canz.  qg.   il.     Ac- 

cìrimonia  couficcasser  la  peste,  e  condannassero  a  non  col°a  il  mio  spirto  ultimo  in   pace.  Dani.  Par.    5.  Ge- 

fare   ulteriore  saccheggio  .  nero  '1  terzo,  e  l'ultima  possanza.   Alam.  Colt.    1.    21. 

*  5.  Gli  Antichi  Geografi  chiamano  Ulteriore  Quel  E  chi  tien  dolce  il  sapore  Per  arricchir  fia  noi  V  u Iti— 
Paese  che  è  di  là,  per  opposizione  al    Citeriore  ,  che  va-  me    mense  . 

le   Che  è  di   qua.  **     §.      I.     Ultimo  ,     per     Dispregevole    ,     Vile    .      Fr. 

*  ULTERIORMENTE  .    In    oltre  ,   Di  più  .   Fag.  Giord.  262     Onde  se  in   queste  cose  ultime  (  come  1  gra- 
ULTlMAMENTE  .    Awerb.    In    ultimo  ,    Alla  fine,  nelli  ,  e  le  foglie)  e  più  vili  hae  Iddio  posto  tanto  pro- 

WeW  ultimo  luogo  .  Lat.    postremo  ,  ultimo  .  Gr.    oc-a-  fondo...  come    deono    essere    investigabili    1'  altre    sue 

tee  ,   75    n\zu<mì ov  .  Bocc.  nov.   79.  4*-   Ultimamente    le-  opere  grandi  ? 

meiido  ,  non    gli    facesse    male  ,  se    su    non    vi    salisse  ,  §.  II.    Ultima  ora,    Ultimo  dì,  o  simili  ,    vogliono  La 

colla  seconda   paura  cacciò   la    prima  .  D»nt.    Parg.  20.  morie  .  Lat.  suprema    dies  .    Gr.    ìa^ài*  n/ui^a.   tiloc. 

Ultimamente  ci    si    grida  :    Crasso  ,    Dicci  ,    che  '1  sai  ,  2.  i^o.  Aspetterai  chetamente  inGno  a  tanto  che  la  tua 

di   che  s.pore  è  1'  oro.  Bem.   Uri.    1.   14.   28.   Ma  fusse  Biancofiore  vedrai  menare  per  esserle  data  l'ultima  ora  . 

pur  ,  che   i  nostri  ,  e'  lor  peccali    Col  tuo    largo  diluvio  Tass.  Am.    i\.  2.    Costei  parla    di  modo  ,   che    dimostra 

ultimamente  Avesse  a  guisa  di  macchie  lavati. Sera.  stor.  D'  esser  disposta  all'  uliima  partita.    Guicc.  slor.  io.  O- 

5.  127.  Ma  ultimamente  i  nostri  montarono  con  grande  ve   lascialo  infermo  il  Cosentino,  che  ec.  vide  l'ultimo 

ardore  nella  nave  nemica  .  suo  dì  . 

-f"  *    §.    Ultimamente  ,  per    Poco  fa  ,    In    questi  ultimi  §.    III.   All'  ultimo  ,    posto    avverbialm.   vale    Ultima- 

tempi  .    Red.    Vip.    l.    5g.    L'  ho  veduto    ec.    uhimamen-  mente  ,    Alla    fine  ,   Finalmente  .  Lat.    tandem  ,   denique  . 

te    in    un    cane    ammazzato    da    una    freccia    del    Ban-  Gr.   Sera-m  ,  to'  ri\ivra7ov  .  Petr.  son,  196.   L'  ira  cieco 

tan.    Gal.    Sagg.   18.  Forse  il  Copernico  [  doveva  ei  se-  del   tulio,  non   pur  lippo  ,  Fatto   avea    Siila  ,  all'  ultimo 

guiinre  ]  dal  quale  più  presto  si  deve    rivocar    ognuno  ,  1'  estinse  .    G.    V.  12.    10S.  9.   All'  ultimo  ,    avvegnadio  , 

mercè  dell'  ipolesi  ultimamente   dannata  l  amantissimo     Principe  ,    che    la   maestà   reale    ec.    Car. 

ULTIMARE  .  Finire  ,  Terminare.  Lat.  finire  ,  fiaem  leti.    2     2o5.    Intendo,  che  '1  Cardinale  se  ne  rimetterà 

imponere .  Gr.   v-fcti  vnv  ,  ti\hv  .  Dani.  Purg.   i5.  Quan-  all'  ultimo   in   lei. 

to   tra    l'ultimar    dell'ora    terza,   E '1    principio    del  di  f  *^*  U  LTO .  V.  L.  Add.   Vendicato.  Lat.  ullus  .   Ar. 

par  della  spera.   Com.Inf.  5^.  In    questo   uliimo    capi-  Far.  41.  62.  Per  questo  tardi  vendicato  ed  ulto  Fia  dalla 

tolo  del   primo   libro  ,  ultimando   la   quarta  qualità  ec.  moglie  e  dalla  sua  soiella  [  qui  pare  che  ulto  serva    ad 

7-    **    §.    E  in  signific.   alt.    Slor.    Semif.   58.   Fé  nel-  accrescere  forza  all'  altro  addiettivo   vendicato]  .   Mon- 

la   oste   bandire    per   lo    seguente  die  un  assalto  genera-  ti  . 

le...  per  quella  guerra  ultimare.  E  44.  Sono   bene  an-  ULTORE.    V.    L.    Vendicatore.    Lat.    ultos  .    Gr.  e' 

cora  io  di    parere  .  .  .  che    mollo  agli  Fiorentini  caglia  §x.J*xo<  .   Borgh.    Orig.    Fir.    i5a.    Questo  tempio  [  di 

questa  guerra  bene  ultimare,    ma   ec.  Marte]  ec.    lo    fece    poi    Angusto,  muiato    il   nome    di 

ULTIMATAMEN  TE.  Awerb.  Ultimamente .  Introd.  vincitore  ec.   in    ultore,  che    è    a    dire    a   modo  nostro 

Viri.   Ultimatamente    liavuto  il  lume  della  grazia,   e  la  vendicatore  . 

sanila  del'a  m-nie  .  f  **    ULTRA.  V.  L.   Più   là.D.    Gio:  Celi.  leti.  20. 

ULTIMATO.  Add.   da    Ultimare  .  S.  Agost.  C.    D.  Piangiamo,   perchè  le  nostre  ricchezze  non    hanno    te- 

Per  inlino  che    la    sua    virtù  ,  e  giustizia  sia  convertita  da  mondana;  possendo  fare  Iddio  reda  ,  e  i  Santi  suoi, 

in  giudicio  ,  cioè  per  1'  ultimata  sentenzia   rendutogli  il  che  ce   le    serberanno    in   eterno  ,    e  ultra    [  la  Scritta- 
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ULTRICE.  V.  L.  Verbal.  femm.  Vendicatrice.  Lat.  Iddio  umanato  soggiogherà  il  mondo.  Bui.  Purg.  Zi. 
ultrix  .  Gr.  n  6Xef*xo{.  Fr.  lac .  T.  5.  18.  16.  Sono  1.  Sempre  la  santa  teologia  nelle  sue  sentenzie  ,  e  ne' 
accesi  d'  ite  illirici  ,  Perchè  san  ,  che  piace  a  lui  Di  suoi  intendimenti  sta  ferma  sopra  '1  Verbo  divino  uroa- 
veder  li  cloni  sui.   Tass.  Ger.   ig.  71.  O  menerolti   pri-        nato. 

gionier    con    questa    Ultrice    mano,    ove    prigion    tu  'l  UMANISSIMAMENTE.    Superi,    di     Umanamente. 

chieggia.    Ar.    tur.    24     72.    Così    a'  preghi   dell'  altra        Ar.  Far.  22.   38.   Umanissimamente   gli  rispose  . 
1*  ira    ultrice   Di  cuor    fugge  a  Zerbino  ,  e  si   dilegua  .  UMANISSIMO.  Superi,  di  Umano  .   Lai     humanissi- 

Guar.  Past.fd.  t\.  9.  Fuggi  la  pena  meritata,  Silvio,  mus  .  Gr.  (ptXtv^fu-Tra'raroi  .  Fir.  leti.  Lod.  donn.  118. 
Di  qnell»  vìm  1   ultrice  .  Se  la  poco  ragionevole  openione  di  Tucidide  ,  umanis- 

-J-  (*)  ULVA  .  V .  L.  Sorta  di  pianta  palustre  che  simo  il  mio  messer  Claudio  ec.  fusse  stata  approvata 
ha  le  /rondi  membranacee  ,  palmate  ,  proli/ere  ,  le  sciio-  da'  più  ,  io  non  ardirei  ec.  E  rag.  172.  Io  prenderei 
ni  per  lo  più  palmate  ,  ovaio-ondate  ,  di  un  verde  chia-  sicurtà  di  voi,  che  umanissimi  vi  conosco  .  Alam.  Gir. 
ro  :  nasce  e  galleggia  nell'  acqua  .  Lat.  ulva. Gr.  6?tJov.  i\.  11.  Ma  negli  atti  umanissima  ,  e  cortese  Lieta  ac- 
Iiucell.  Ap.   222.  Perchè   non    dee    la    rondine  d'  Etru-       celta  i  saluti  ec. 

ria  ,  Ch'  appresso  l'  acque  torbid*  si  ciba  D'  ulva  pa-  .  UMANISTA  .  Che  professa  belle  lettere  ,  o  lettere 
lustre,  e  di  loquaci  rane,  Certar  col  bianco  cigno  del  umane.  Ar.  sai.  6.  Pochi  sono  grammatici,  e  umanisti 
bel    lago  .  Senza  il   vizio,   per    cui   Dio  Sabaot  Fece  Gomoira,e 

-j-  *  ULULA.  V.  L.  Allocco.  Sanazz.  Aicad.  egl.  i  suoi  vicini  tristi.  Salvia,  disc.  1.  401.  Ritrova  un  gran 
6.  Non  foschi  o  freddi  ,  ma  lucenti  e  tepidi  erano  i  numero  di  filosofi  ,  buona  mano  di  mattematici  ,  « 
giorni;  e   non  s'  udivan  ulule,   Ma   vaghi    uccelli    dilet-       molti  umanisti. 

tosi  e  lepidi  .    E  egl.  12.  Vedresti  intorno  a  lui  star  ci-  f  UMANITÀ  ,  ed  alt'  ant.  UMANITADE  ,  e  UMA- 

gni  ,  ed  ulule  ,  Quando  avvien  ,  che  talor  con  la  sua  NITATE.  Natura,  e  Condizione  umana  .  Lat.  huma- 
lodola  Si  lagne  .  nitas  .    Gr.    a'v^^uirÓTni  .    Frane.    Bnrb.    102.    17.   Che 

ULULARE  ,  e  ULOLARE.  V.  L.  Urlare  .  Lat.  u-  persona  ciascuna  Fragilitate  D'  umanitate  Porta  sì  , 
lulare.  Gr.  ò\o\u'£&v  .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Ora  che  me*  corre  ogni  uom  col  freno  .  Petr.  canz.  5.  1. 
levandosi  ritto,  e  ora  intrandogli  sotto  il  mantello  ,  e  Anima  ,  che  di  nostra  umanitade  Vestita  vai  ,  non  co- 
alcuna volta   ulolava  .  Sanazz.  Àrcad.   egl.  fi.  Ond'  og-        me  l'  altre  carca  . 

gi   avvien  ,    che    ciascun    piange  ,   ed  ulula  .   Buon.  tier.  (j.   I.    Per    Benignità  ,  Cortesia.  Lat.   humanitns  ,  leni- 

5.  4-   4-   F 'n  riva   al   torbo   fiume   ulular  belve.  tas .  Gr.   tpi\ctv$(co  ma  .    Bocc.  nov.    12.   12.  La  fante   di 

-f-  (*)  ULULATO.  Ululo  ,  Urlo.  Lat.  ululalus  .  Gr.  questa  umanità  avendo  molto  commendata  la  donna, 
è\o\oyf*òi .  Vit.  SS.  Pad.  2.  374-  Udì  grande  ululato,  e  andò,  e  se  gli  apeise.  E  nov.  77.  07.  Ma  pur  non  po- 
grida  delle  demonia  ec.  Segner.  Pred.  29.  fi.  Ne  fu  qua-  tendo  la  umanità  vincere  la  fierezza  dell'  appetito,  ri- 
lora  facea  loro  ascoltare  muggiti  di  tori  ,  sibili  di  ser-  spose.  E  no-».  97.  17.  Questa  umanità  del  Re  fu  com- 
penti ,  grugniti  di  cignali,  ruggiti  di  leoni,  barriti  di  mendata  assai.  Frane.  Sacch.  nov.  54-  Le  guerre  ven- 
elefanti  ,  ululali  di   lupi  ,    ovvero  urli   di  orsi  ;  ma  ec.  gono  spesso   si    crudeli  ,  e  si  perfide  ,  che  sanza  alcuna 

ULULO  .   V .    L.    Urlo.  Lat.  ululalus  .   Gr.    ò\o\vy-        discrezione  ,  e  umanità  con  ogni  modo  disperato   1*  uno 
pjtii  .  Ar.  Fur.  14.   i34-  Aspro  concento,  orribile  armo-        uccide    1'  altro.    Cas .    leti.    i3.   Oltre   a    quello,  che  V. 
nia  D'  alte  querele  ,    d'  ululi  ,   e  di   strida   Della    misera        M.  Cristianiss.  suol  fare  per  sua   umanità  . 
gente,   che  peria  Nel  fondo    per  cagion  della  sua  gui-  §•   IL   Per  [studio    di    lettere   umane.    Varch.    Ercol. 

da.  25o.  Messer  Pietro  Angelici    da    Barga  ,    il  quale    legge 

umanità  a  Pisa.  Salvia,  disc.  1.  ib6  Ottimamente  i 
Latini  chiamarono  le  lettere  umanità  ,  e  del  titolo 
d'  umane  le  fregiarono,  come  quelle  ,  che  i  naturali 
talenti  dell'  uomo  perfezionano.  E  2.  25.  Chi  non 
s'  indurrà  mai  a  tenere  in  pregio  ,  e  in  onore  i  lette- 
rali ,  e  le  lettere  ,  che  umanità  ancora  principalmente 
chiamate  sono  \ 

%*  UMANO  .  Sust.  Uomo.  Pule.  Morg.  5.  22. 
Tutto  smarrito,  pien  d'  afflizione  ,  Non  parea  bestia,  e 
non  pareva  umano  .  E  25.  235.  Piaceva  al  Ciel 
questa  religione  ,  Che  discerne  le  bestie  dagli  uma- 
ni .   Monti  . 

U  UMANO  .   Add.    Di  uomo,  Attenente  a    uomo  .     Lat. 

MANAMENTE  .  Avverb.  A  modo  d'  uomo  .  Lat.        human  ut  .  Gr.  avìftoTrivos  •  Bocc.  nov.  77.  66.  Veden- 
humaniius  .   Gr.   àv^f(uTrix.ù(  .  do   la  donna  sua    non    corpo  umano  ,  ma    piultosio    un 

**  §.  I.  Secondo  /'  uso  ,  e  le  forze  umane .  Com.  Inf.  cepperello  inarsicriato  parere  ec.  cominciò  a  piange- 
1.  In  questa  eiade  debbono  li  uomini  essere,  quanto  si  re  .  E  nov.  79.  3t.  La  quale  era  la  più  bella  cosa  , 
può  umanamente  ,  perfetti  ,  lasciare  le  cose  giovane-  che  si  trovasse  in  lutto  il  culattario  dell'  umana  gene- 
sche  ec.  razione  .  E  nov.  gS.  5g.  Per  consentimento  degl'  Iddìi, 

5.  II.  Per  Cortesemente  ,  Benignamente  .  Lat.  huma-  e  per  vigor  delle  leggi  umane  .  Dani.  Par.  7.  Onde 
niter  ,    comiter  .  Gr.   Qi\siv$f  utrui .   Bocc.  nov.   78.    12.        1'  umana   spezie  inferma   giacque. 

Verso    di    lui    umanamente  ,    e    come    compagno    s*  era  §.  I.  Per   Vestito  della  natura  umana  .  Bern.   Ori.   1. 

portato.  Varch.  stor.  3.  55.  Onde  gli  fu  dal  Cardinale        17.  38     E   la    Cristiana  fede  lor  narrava,  Dicendo   co- 
ec.   umanamente  risposto.  me   Dio  si  fece  umano. 

■f  UMANARE.   In  signific.  neulr.  pass,  e  talora  colle  §      IL   Per  Affabile  ,    Benigno  ,   Mansueto  ,    Tratlabi- 

parlicelle  sottintete  ,  Farsi  uomo.  Lat.  hominem  fieri  .  le.  Lat.  humanus  ,  comis  ,  milis  .  Gr.  t!nno<.  Petr.  son. 
Gr.  ivctv$?ù)Tr'Xs?$cu  .  Mor.  S.  Greg.  Per  la  sua  cari-  201.  Gli  occhi,  e  la  fronte  con  sembiante  umano  Ba- 
ia dell'  essere  umanato  s'  intende  il  passare.  Segn.  ciolle .  Frane.  Barb.  125.  16.  Perchè  spesso  vedemo 
Mann.  Lugl.  18.  3.  Ha  voluto  vestire  queste  viscere  Cavali'  uman  divenuto  restio  ,  Se  forse  il  tratti  a  ma- 
ancora  di  compassione  con  nmanarsi.  niera  del  rio.  Bern.  Ori.  1.  20.  4-  Siate  benigni,  man- 
UMANATO  .  Add.  da   Umanare.  Fior.  hai.  Questo       sueti,  umani,  Pietosi  all'altrui  colpe,  agli  altrui  danni. 
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§.    III.   Lettere    umane,    -vale     Parti    della    filologia  .  ~   *     UMBRÀTILE.     Ombratile  ,  Adombrato  ,  Fi  gu- 

Salvin.  disc.    i.    iSb.    O llini3 mente  i  Latini    chiamarono  rato  .   Bemh.    òtor.    8.     121.     Risvegliamoci    OggtmM  ,  e 

Je    lettere    umanità,    e   del   titolo    d'umane   le    fiegiaio-  questo  timore    notturno,   ed  umbratile    de'cuoii    nostri 

rio  ,  come  quelle  ,  che  i  naturali  talenti  dell'  uomo  per-  alla   fin   li:ie  rimoviamo  . 
fezionaoo  .  *  UMERALE.   T.   degli  Ecclesiartici.   Velo  da  spal- 

*  UMAZIONE  .  ^\  L.  Seppellimento  ,  Sotterramento.  le,  che  talvolta  ha  raqgi  ,  a  sfera  dietro,  con  grem~ 
Tìocc.  Coni.  Dnnl.  E  postumo,  fu  chiamalo  perciocché  bialini ,  e  fiocco.  Cerracch.  Porre  1'  umtrale  sulle  spal- 
dopo  Inumazione  del   padre  era   nato.  le    del   celebrante  per  dar    la    benedizione.  11    diacono 

UMBE.  Awerb.  Che  vale  O  via  ,  o  Or  via,  e  cor-  riceve  dal  Suddiacono  il  calice  colla  patena,  ed  ostia, 
risponde  al  Lat.  eia  .  Gr.  èia.  Fir.  Trin.  i.  2.  Uni-  che  eoli  già  avrà  portalo  coperto  coli'  umerale  nel  la- 
be ,  volevalo  forse  tor  per  ine  ;  Che  ne  vuo'  tu  sape-  to  dell'  epistola  .  f 
re  !  Salv.  Granch.  2  2.  Umbè  ,  che  e'  è  di  mal  •  di'  via  .  -f-  *  UMERO  .  V.  L.  ed  antica  .  Omero  .  Cavale. 
E  Spia.  5.  2.  Umbè  ,  che  so  io  ?  Lasc.  Pinz.  2.  2.  Discipl.  Spir.  irvi.  Se  io  ho  nascosto  ,  come  uomo  , 
Umbè  ,  che  Dio  ce  ne  porti  .  E  2.  5.  Umbè  ,  Gianni-  lo  mio  peccato  ,  o  celata  la  mia  iniquità,  1'  umero  mio 
no  ,  che  è  della  Fiammetta  l  ec.  dalia    sua    giuntura    caggia  ,  e   il  mio    braccio  colle  sue 

*  UMBELLA.  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  di  fiori  ,  ossa  si  rompa.  Pisi.  S.  Gir.  5o,5.  Lo  cui  Imperio  ,  co- 
«  cui  peduncoli  partono  tutti  da  un  punto  ,  e  porla-  me  profetò  Isaia  ,  è  sopra  il  suo  umero  .  S<mazz.  Ar- 
no i  fiori  al  medesimo  piano  ,  /urinando  quasi  una  pie-  cad.  egl.  8.  E  non  ti  sdegnerai  portar  su  I'  umero  La 
cola  ombrella  .  Umbella  del  finocchio,  della  carota  ec.  cara  zappa  ec.  E  egl.  12.  Un  lauro  gli  vid'  io  portar 
V-  UMBELLATO   .  su  gli  nmeri  .   E  dir  ec. 

*  UMBELLATO.  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  di  f  *  L  MET  TÀBILE  .  C&ff  può  umettarsi. Salvia.  Pier, 
que'  Fiori  ,  i  cui  petali  sono  situali  sopra  gambetti  ,  o  Buon.  1.2.  2.  Capelvenere  ,  Gr.  dSistvnv  ,  cioè  non 
nf.zietii  m  forma   d'  ombrello  .  umettabile,   non    penetrabile   dall'  umido. 

*  UMBELLIFERO  .  T.  de'  Botanici  .  Ombrellifero  ;  f  *  UMET  VAME^  IO  .Immollamento.  Imbagnamen- 
cggiunlo  dato  ai  una  spezie  particolare-  di  piante  ,  che  lo  ,  Umettazione  .  Uden.  JYis.  3.  l57-  Qui  l'alba  rugia- 
formano  come  un  ombrella.  Coccà,  disc.  Raccolta  d' er-  dosa  ,  V  acqua  ,  la  terra  ,  è  un  medesimo  sentimento 
Le  umbellifere  .  significativo  di   umettamento. 

*  UMBiLICALE.  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  f  (*)  UMETTANTE.  Che  umetta.  Lat.  humectans  . 
dato  ai  una  delle  diramazioni  della  vena  porta  ,  la  Gr.  t>'}  fai vtov .  Red.  Cons.  1.  1 16.  L'alessifarmaco  sia  di 
quale  porta    il   nutrimento   al  feto   mentre  sta  nell'utero  .  tal   natura  ,   che  non    abbia  punto    punto   punto   dell'  es- 

(*)    §•   Vale    anche    Dell'  umbilico  ,   Appartenente    al-  sicante,     anzi    abbia    dell'    umettante  .    E     2.     i_)0.    Con 

/'  umbilico  .   Bed.    Cons.    1.   279.    Raccolto   nel i*  unibili-  1'  uso  de'  brodi  ,   o    stroppi    umettanti,  espettoranti  .  E 

co,  nasce  l'ernia  umbilicale  acquosa,   per   altro    nome  lett.   1.  116.    La  stitichezza    dividerà    gli    emollienti,    e 

detta  idromfilo  .  gli  umettanti  ,  e  gli  stimolanti  .  E  2.  2_j3.     Del    resto    il 

7-  *    UMB1LICATO  .   Che    è    a  foggia    d'  umbilico  .  vitto   tenda  al  refrigerante,  ed  umettante  con    niodera- 

Salìn'n.  _V<c.  Al.  pag.    179.   Poiché  tu   presso    al  livol-  zione  . 

toso  mire,    Torni    sotto    la   colma   umbilicata   Orsa    ec.  *  L  METT ANTlSSIMO  .   Superi,   di   Iniettante.   Del 

E  lliad.  Costui  ec.  colpi  sotto   lo  scudo  umbilicato  Con  Papa  Cons-    Anco  allora   il  villo  sia   umetlantissimo  . 
una   antenna    ec.  E   Odi**.   Dentro   ne   portaro  E  gli    ol-  UMETTARE  .    V.     L.     Dare  ,   e   Accrescere   umore, 

mi  ,   ed   i  brocchieri   umbilicati  ,   E   1'  aste    aguzze.    Sat-  Inumidire  ;  e   dicesi  per  lo  più  di  medicamenti  ,  e  di  ci- 

vin.  pros.     Fuse.     1.     620.   I   Leucomfalii  . cioè    bianchi  bi  .  Lat.   humectare.   Gr.  djfai'vetv  .    Cr.   5.     <j.     5.    Con 

umbilicati  ,  saranno  quelli  che  sono    sopra  gli    altri    di  la  sua   dolcezza  (  1/  cece  )  genera  buono  nutrimento  ,  e 

soavità,    e   di    gentilezza  dolati  ,  onde    il    bel    nome    si  accresce   il  latte  ,  e  '1  ventre  umetta  .   Bicett.   Fior.    89. 

feo   ec.  Nel   medesimo  modo   si    passano  i  tamarindi  ,   ed  i  dat- 

*  §.  Umbilicate  ,  diconsi  da'  Botanici  le  Glandule  teri  umettandoli.  E  lo5.  I  fruiti  forestieri  si  confetta- 
delle  pinate  ,  che  sono  fatte  a  scodella  .  no  prima   umettandogli,  poi  cocendogli  in   acqua.  Malt. 

UMBILICO  .    Bellico  .    Lat.     umbiticus  .     Gr.     ciMpst-  Pianz.   rim.   buri.    2.     123      E    con   peifetia    sua   divinità 

\s;  .  Dant.   lnf.    5i.   Sappi,  che   non    son  toni,  ma  gi-  Il    purpureo    Rossello  ,    e    grassellino  ,    Ed    il    sugnoso 

ganti  ,   E  son  nel  pozzo  intorno  dalla   ripa   Dall'  umbi-  Lencio   umetterà  . 
lieo    in    giuso    lutti   quanti  .  UMETTAT1VO.   Add.    Che    ha  forza  ,  e   virtù  d'  u- 

^.  1.    Umbilico,  per  similit.  vale  II  centro  ,  o   La  parte  /nettare.  Cr.  3.     16.   7.   L'  acqua    sua    [  dell'  orzo  ]    è   in- 

di  mezzo   di   checchessia  .   Fir.  dial.  beli.   domi.  062.   Al-  fieddaliva,  e  umettativa  nelle  febbri  calde.  Com.  Purg. 

tri    in    perfetto    cìtcuIo  T  hanno  risoluta  ,   tirando  dalle  5i.    Diseccati    d'  ogni    umore   umettativo  gli  organi  ,  li 

parti  genitali,   le    quali    vogliono,    che  sieno  l'unibili-  quali    sono  strumenti  delia   voce. 

co  ,    e  '1    mezzo  della  nostra    figura.  E  365.  Vedete  le  UMETTATO  .    Add.     da     Umettare.    Lat.    /tumore 

linee  ugualmente  partite   dallo  umbilico   fare  il  circulo,  adspersus  ,  humeclatus  .Gr.  /£:£{•  cj  uivoi  -  Fir.  dial.   beli. 

che    avemo  delio  .  Ar.  Fur.     1  j.    io_|.    Siede   Parigi  in  dona.  569.    La    quale  volubilità    fu    aiutata   eziandio  da 

uua  gran    pianura    Neil'  umbiheo    a   Francia  ,   anzi  nel  quel  puro  liquore  ,  col    quale    gli   occhi    stanno  sempre 

cuore  .  umettati  . 

-{-(*)  § .  II.  Umbilico  di  Venere,  T.  de'  Botanici  .  (*)  UMET T  AZIONE  .  L'umettare,  Imbagnamento  .Lat. 
Spezie  di  pianta  purgativa  ,  che  nasce  su  per  le  mura  ..  mador  .  Gr.  £■)  favo-if .  Bed.  lett.  2.  80.  Il  fuoco  di  ma- 
Lat.  umbiticus  Veneris  .  Gr.  xoruXniùv .  Buon.  Pier.  dama  ipocondria  non  si  può  attutire  se  non  con  una 
2.  4-  *5.  Fur  visti  Da  un  ortolan  ,  che  frugnolava  a  lunga,  e  perpetua  umettazione  .  E  S8.  Non  vi  sarà  ma- 
chiocciole,  E  svegliea  ti  a  i  conventi  delia  mura  ,  Din-  le  al  certo,  come  appoco  appoco  per  via  di  umeitazio- 
bilico  di   venere  pe'  calli  .  ne  sarà  temperata  1'  acrimonia  .  E   Cons.   1.  2-ji.  Verrà 

*  J.  111.  Umbilico  marmo,  T.  de'  Naturalisti. Piccola  facilmente  ,  ec.  ad  introdurre  nel  corpo,  ec  una  be- 
pietra    bianca    di  figura  otivare  ,   che    è   il  coperchio    di  nigna  e  nutritiva   umettazione. 

una  chiocciola  marina  detta    Chiocciola  periata  ,   di    cui  LMETTOSO.   V.  A.   Umido.  Lat.    humore  scalens  . 

si   hanno  esemplari  fossili  .    Ve  ne    sono   alcune   di  color  Gr.    y'503'5.     Pallad.    ÌYov.    7.    Nel     sabbione   avventano 

rondato  ,    e.   tulle  chiamansi   volgarmente    Occhi    di    S.  [  la  stampa  di   Verona  legge  adveguono  ]  ,  se    è    utnet- 

Lucia  .  toso  . 
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■f    **  UMICI  DI  ALE  .    Meno    usato    che  Mici  linle  ,  humectus  .  Gr.  Jjfo'j  .  Bocc.  g.  /t.  p.  4i.  Cacciata  avc- 

Dial.  S.    Greg.  5.  3i.    Lo    padre   pcifido,  e   u  micidiale  va  il  sole  del  cielo  già  ogni  stella,  e  dalla   teira  1'  umi- 

[  co.iì  legge  la  variante  A.  ,  ma  un'  altra  segnala   B.  ha  da     ombia    della    notte.    Dani.    Pure.    5.    Ben   sai   come 

micidiale,   e    l'  eais.    di    lìoma     i~^\.   ornici Ji.ile  ]   coni-  Dell'  aer  si    raccoglie   Quell'  umido  vapor,  che  in   accjua 

mosso    a     penitenza  ,    vedendo    cjueste     cose    doUesi   di  riede  .   Petr.    san.    229.    Che    poss'  io    più    se    no    aver 

quello,   che  fallo  atea.  l'alma    trista,   Umidi  gli  occhi   sempre  , 'I  viso   chino? 

UMIDII  ITO  .    Dim.    di     Umido;    Alquanto     umido,  Alani.    Colt.    1.     26.    Che    discaccili   col   fumo   da    i    lor 

Lai.    humidulus  .  Gr.    C'tpuy-foi  .    l'ir.    dial.    beli.  dona.  letti   La  vipera   mortai  ,    l'umida  serpe  . 

4i3.    Vogliono    le     nari    essere     asciutte,    e    nette,   che  UMIDORE  .    Umidezza,    Umidità.   Lai.   humor  ,  hu- 

molte  ,  e  massimamente  al  confine  delle  guance,  aven-  midum  .   Or.  o'jfcteix  ,   ùyoiv  .  Palimi,  cap.   in.   I  gra- 

dole  alquanto  umidetle  ec.  Capr.  Boti.  2.   2^.  Che   vuo-  naj  si  vogliono  far  nella    più   alta    parte  della  casa,   da 

le  egli   dire,  che   tu   peni   tanto  a   accendere    cotesta  e-  lunga    da   ogni    umidore,   e    da  stalle.   Cr.    1.    11.    7.   11 

sca  l  O.    Io  non   so  ;  io  dubito,  che  ella   non  sia  un  pò-  cedio  è  durabile,  s'  e'  non   è  tocco  dall'  umidore.  Pass. 

CO  umidetta  .    Benv.     Celi.    89.    Empiendo    il   vacuo    di  558.   Onde    sogna    la   peisona,   che   piove,    o   ch'ella   si 

rena   non    molle,    ma  alquanto    umidetta.  bagna  ,    o    che  ella   cade    in    accjua,    o   simili  cose    d'  u- 

UMIDEZZA  .    Umidità  .    Lat.   humor  ,    tnador  .    Gr.  midore,  e    di   frigidità.    Tes.   lir.   2.  3;.    hgli    (  il  sole) 

dy^oco-ia  .   Fr.     Giord.     Pie  l.     P.     Un'  altra    cagione    ci  fiede    nelf  urnidor   della   terra  ,   e    medesimamente   Cede 

ha,  percb' eli*  è    cosi  grive    a  vincere,    e  questa  e   per  nelle  cose   bagnate,  e   le   asciuga  ,  e  cavane  fuor  T  uuii- 

1'  umidezza   sua,   e  perch'  è  cosi  discorrevole  ,  vedete  ,  dorè  ,   come   fosse   un  drappo  bagnato.    E  5.  2.  Li  loro 

che   sta   pure    in    acqua    molle,    Varch.   Lcz.    2|i.   Quel-  campi  non   rendono   assai  fruito  per  l'umidore  dell'  ac- 

le    qualità,   che  si  chiamano    da'  filosofi    qualità    prime  qua  ,  che  vi  giace    entro    troppo    lungamente  . 

ec.  sono  quattro  senza    più,  il  calore,    o    veio    la    cai-  §     Per  mela/.   Mor.  S.    Greg.   Acciocché    elle  non  si 

dezza  ec.  la  freddezza,  la  secchezza,  e  l'umidezza.  secchino,   e  non    si   partano  dall' urnidor    della  carità, 

UMIDICCIO.  Add.  Alquanto    umido,   Che  ha  dell'  u-  per    lo  cablo  de'desiderj   terreni» 

mido  .    Lat.  udus  ,   humidulus  ,    madulus  .  Gr.    ù<puy$o<;  .  *     UMlDOSO  .     Umidiccio  .  Salvia.    Opp.    Pese.    La 

Lasc.  Gelos.  3.  5.  Perchè  già  mi  cominciava  a  far  fred-  Temide    [  tioè  il    Totano  ]    miratolo    ne  corre  ,  E   din- 

do  a  i   piedi,   e  pensando   d'  avere  a   stare   un    pezzo  in  torno  caduta  ,   si  lo   preme   Coll'umidose   fimbria  . 

quel   terreno  umidiccio  ,  deliberai   di   torli  [gli  zoccoli)  .  *^*   U.M1LE  .  Add.     falcino  a  terra  ,    Depresso  ,    Po- 

Ricclt.     l'ior.  53.    Il   migliore   (  elaterio  )    è    quello  ,   che  co    elevato  ,   Basso  .  Lat.   humo   proprior  .   Dani.    Purg. 

è    liscio  ,    leggiero    ec.    umidiccio  ,   amatissimo    al   gu-  1.   Qual  egli    scelse     L'  umile   pianta  ,  cotal  si  rinacque 

Sto  .           _  Subitamente  là  ,  onde  la  svelse  .  Alani.  Colt.  I\.  85.  Non 

UMIDIRE.    Inumidire    .     Lat.    humescere   .    Gr.     v-  liliutan   talor  la   secca    fionda   Della    vile  ,  dell'  elee,  e 

y?xivio-$at .  Tes.  Br.  2.  55.  Fa   la   vii  tu  digestiva  ,  cioè ,  dell'alloro,  E  del   ginepro   umil  .   E   5.   119.    Or   la   sa- 

che  fa    cuocere  ,  e   umidir    la   vivanda  .  lace  eruca  ,  e  1'  umil  bieia  ,  E   la  morbida  malva  ec.  E 

f    UMIDITÀ,    ed    all'  ani.  UM1DITADE  ,  e  UMI-  12.4.  Il  corbezzolo   umil  che  lui  somiglia  ec.  E   i5o.  La 

DITATE.    Una   delle   prime  qualità,  la    quale  conviene  seibastrella  umil,  la   buriana  aspra,  La  lodata  acetosa 

principalmente   all'  acqua  .   Lat.   humidum  ,    humor  ,    ma-  ec.    Monti. 

dor.   Gr.    óyqsfiia.  Introd.  Viri.    La    seconda  pane  del  *  +  *   §•  I.    Umile  per  similil.  Ar.  Fur.   2.   5o.    Essi   di 

detto    luogo,  cioè    quella    di   mezzo  tra  la  prima,   e    la  qua  di   là  con   umil  vele  Varisi  aggirando,  e  l'alto  mar 

terza,  si  chiama  umidità.   Vit.  Ptut.  Comprese  nel  suo  scoirendo.    Poliz.  st.    1.     125.   Quel    che    ciò     sia,   non 

pensiero,  che    sanza  umidità  la  montagna    non   potreb-  umil  cosa  parmi  [cosa  non'piccola  ].  Monti. 

be   nodrire    tanta   materia  .   Vii.  SS.   Pad.  Alcune  altre  §•   II.    Umile  ,   Che    ha    umiltà  ,   Modesto  ,    Dimesso  ; 

fendevano    le    granella  ,  acciocché    non    nascessono   in  Contrario  di  Superbo  .  Lat.  modeslus  ,  mitis  ,  lenis.  Gr. 

erba  per  l'umidità  della   terra.  Cr.  1.  5.  6.  Ne'  luoghi  w'ir/o*  .    Petr.  'son.    89.    Qui  tutta    umile,  e  qui    la    vidi 

marini  abitabili  si  tempera  la  caldezza,   e  la  freddura,  altiera.  Bocc.  nov.  77.  44-  Né  ti  posson    muovere  a  pie- 

per  la  inobbedienza  della  sua  umidità.  E  2.  19.   9.  Al-  tate  alcuna  ec.  le  amare   lagrime,  e  gli  umili  prieghi.jE 

tri  dicono  ,  che  la   tetra   uliginosa   è  quella  ,  nella  qua-  nunt.  59.   Per  gli  umili  suoi  prieghi  un   poco  di  compas- 

le  sempre  ha  umiditade,  la  quale  non  si   può  timuove-  sione    gli  venne  di    lei.  E    nov.    $$.    2.   Ciascuna  ,  che 

re  ec.  Fr.  Ine.   T.  5.  25.  6.    S'  empie  ,    ed    ingrossa    al  quiete  ,  consolazione  ,  e   riposo  vuole    con  ciucili  uomi- 

trar   T  umiditale  .  ni  avere  ,  a'  quali  s'  appartiene  ,  dee  essere  umile  ,  pa- 

UMIDITO.  Add.   da    Umidire  ;  Inumidito.  Lat.  ma-  ziente  ,  e  ubbidiente.  Serm.  S.   Agost.  11.  Non   si  con- 

defaclus  ,    humorc    adspersus.    Gr.    /3i/3(iy /uivoi  .  Libr.  viene  al  servo  di   Dio  costituito  nell'ermo  avere  super- 

cur.  malati.  Si  conosce  il  cervello  soverchiamente  umi-  bia  ,  ma  essere  umili  ,  e  casti  . 

dito  .  E  altrove:  La  manna  può  giovare  alla  gonfiezza  §•  HI.  Talora  vale  Basso  ,  o  Che  è  di  bassa  condizio' 
de'  polmoni  umiditi  .  ne  .  Lat.  humilis  .  Gr.  miretvòi  .  Bocc.  nov.  Si.  4»  Uo- 
l  MIDO  .  Susi.  Umidità  .  Lat.  humidum  .  Gr.  to'  mo  di  nazione  assai  umile  ,  ma  per  virtù  ,  e  per  costu- 
uy?òv  .  Bocc.  g.  6.  f.  11.  Né  da  altra  ripa  era  chiuso  ,  mi  nobile.  E  nov.  52.  4-  Al  quale  ,  quantunque  la  for- 
che dal  suolo  del  prato  ,  tanto  dintorno  a  quel  più  bel-  Urna  arte  assai  umile  data  avesse,  tanto  in  quella  gli 
lo  ,  quanto  più  dell'  umido  sentiva  di  quello  .  Ricett.  era  stata  benigna  ,  che  egli  era  ricchissimo  divenuto  . 
Fior.  11.  Conservansi  [  i  frulli  ]  in  armarj  ,  casse,  o  Dani.  Par.  6.  Romeo  persona  umile,  e  peiegrina.  But. 
luoghi  dove  non  sia  umido,  o  fummo,  o  polvere.  E  ivi:  Umile,  cioè  ,  che  non  si  seppe  sua  condizione. 
appresso  :  Seccansi  [  «  semi  ]  come  1*  erbe,  e  si  con-  Cas.  leti.  Benché  io  ec.  appena  le  sia  noto  per  la  mia 
striano   ec.  in    luogo    sicuro  dal  fummo  ,   dall'  umido  ,  umile   condizione  . 

e   dalla    polvere.  §.   IV.    Umile  ,  Aggiunto  d'uno    de' muscoli  dell'  oc- 

5.    Umido    radicale,    si    dice   Quello  ,  che  è   nella  so-  chio  .  Salvia,  disc.   I.  554-   Quei  che  governano  propria- 

stanza  de'  corpi  .  Bocc.    nov.  90.    9.    Era  già    T  umido  mente  gli  occhi   sono    i    muscoli  ,  che    sono    impiantati 

radicale  ,  per  lo  quale  tutte  le  piante  s'  appiccano  ,  ve-  nell'  occhio  ,  de'  quali  T  uno  tira  T  occhio  all'  insù  ,  e 

nino.    Cnpr.    Boti.     1.    6.    Quauto  starai    tu  meco!  A.  chiamasi  muscolo  superbo;  l'altro    tiralo  allo 'ngiù  ,  e 

lauto  quanto  il  tuo  umido  radicale  penerà  a  diseccar-  chiamasi  umile  . 

si  .  *   §.   V.   Umile  ,   Aggiunto  di  Panno  ,    Veste  ,   e  simi- 

UMIDO.  Add.   Che  ha  in  se  umidità.  Lat.  humidus ,  le  ,   vale    Che    mostra    umiltà  ,  o    Con/acevole  a  persona 
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di  bassi  condizione  .  Reg.  Pini.   Li  Frati   comunemente  *    %.    I.    Per  Abbassamento  ,    Mortificazione  .  Sfner. 

si  debbono  vestire  di  panni   umili  sì  di  prezzo  come  di  Pnrr.  istr.  Procurando    il    beneficio   per   via  d'  intèrces- 

coloie  .  sioni  ,  e  talora   anche  d'  umiliazioni  ,  e  di    viltà  ,   disdi- 

**  §.  VI.   Forse  per    Umilmente  .  Vit.  S.   Frane.   160.  cevoli   a   un  sacerdote  . 

E  ivi  umile  si  spogliò   le   sue  veslimenia  ,  e    rendelle   al  *  §     il.    Per  Atti  ,  e    Parole  ,.  *he  esprimono  e  deno- 

padre.  tono  sommessione .    Magai,  leti.   Me   la  sarei  fatta    sotto, 

UMILEMENTE  .    V.  UMILMENTE  .  e  V  avrei  fatte  mille   umiliazioni  . 

UMILIALA  .   Frutto  dell'  umiliato  .    Lat.    malum    ar-  f   *    UMILÌKE.     V.    A.  iVeutr.  puss.    Umiliarsi,   Vi- 

meniacum  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  8.    Dee    mangiare  zucche,  lificarsi  .    Vìi.  SS.    Pad    2.    89.  Se  vuogli    trovare   pace 

melloni  ,     lumie  ,    umiliache  ,    mele    di   state    a   digiuno  in  questo  mondo  ,   e   nell'  altro  ,  in    ogni    cosa    l'  uniili- 

ec.  E  i38.    Umiliache    sono  picciole    peschette  ,  e  sono  sci  ,  e  di',  chi  son   io  \ 

fredde  ,  e  umide  nel  secondo  grado.  UMILISSIMAMENTE  .   Superi,  di   Umilmente.  Lat. 

UMILI  AGO  .    Meliaco  .    Lat.  armeniacus  ,    malus    ar-  homi  II  ime  .  Gr.  <m.TTHv6iuttt  .    Gr.  S.   Gir.  g.   Come  fece 

meniaca  .    Cr.  5.  ai.  5.  Ed  in  se  riceve  il  mandorlo,  e  santo  Stefano  ,  quando  fu    martorezzato  ,  che   umilissi- 

ottimamente  il  pesco  ,  e   1'  umiliaco  ,  e  secondo    alcuni  inamente    pregò   per  coloro  ,  che  lo    lapidavano  .   Petr. 

il   melo  .  uom.  ili.  Umilissimamente   rende  grazie  agli  Iddii.  Car. 

-f-  *   UMILIAMENTO  .     Umiliazione  ,  Sommessione .  leti.  1.  68.  Senza  più  dirle  umilissimamente    me  le  rac- 

Segn.  Parroc.  instr.  l\.    1.   Questo  pentimento    ora  det-  comando. 

to  ,  e  questo  umiliamento  riconducono  tosto  l'Anima  a  UMILISSIMO.  Superi,  di  Umile.  Lat.  humilissimmt . 

quel  sentiero  ec.  Gr.  nrct'iretvc'mno; .  Bocc.  nov.  26.  23.  Sono  disposto  ec. 

(*)    UMILIANTE.  Che  umilia. Salviti,  pros.    Tose.   1.  ad    esser    vostro  umilissimo  servidore./?  g.  4   p.  2.  Non 

/|25.    Certamente  strana  avventura  si    è    questa  ,  e   non  solamente  in  Fiorentin  volgare  ,  e   in    prosa  scritte   per 

poco  umiliante  .  me  sono  ,  e  senza   titolo  ,  ma    ancora  in  istilo  umiliasi- 

UMIL1ANZA  .   V.  A.     Umiltà  .  Lat.    humilitas  .  Gr.  mo  ,  e  rimesso  quanto   il  più  si   possono  . 

•JKiraKopfoo-c/'i'*  .  /Uni.   ani.   Dani.   Maian.   73.  Se  non   di  f  UMILITÀ  ,  e   ali"  ant.    UM1LITADE  ,   e  UMILI- 

scende  il  vostro  gran  paraggio  Alquanto    ver  la  mia    u-  TATE.  Umilia.  Lat.   humilitas .    Gr.  TUTreivuo-ti .  Dint. 

milianza  ._  Purg.   io.   Mentr'io  mi   dilettava  di  guardare  L' imaginì 

UMILIARE.  Fare  umile  ,  Rintuzzar  V  orgoglio  ,  Ab-  di  tante  umilitadi  ec.  Fr.  Iac.  T.  1.  8.  6.  E  tutto  '1  no- 

lassare  ,   Mortificare.   Lat.   deprimere  ,    compescere  .  Gr.  Stro    fervore     Sia     di  vera  umilitate.    Salvcreg.  pag.    55. 

cuc;-}heiv  .  Petr.  canz.  38.  3.  Ho  riprovato  umiliar  quel-  [  Livorno   1799.  ]  Con  la  tua  umilitade  vincesti  la  mor- 

1'  alma  .  Pass.   76.  Se  non  fosse  il  giudicio   per    umiliar  te  della    superbia  ,  e  accattasti   a   noi    vita   di  grazia  ec. 

la    sua    superbia  .  E    3o.   Volendo    Dio   umiliare   la  sua  Intr.   Viri.  pag.  49-   [  Fir,    1810.  J   La    umilila  è   virtù 

superbia  .  per  la   quale  l'  uom    porta   vile    abito  ,   e  '1    ben  che    fa 

§.    I.   Per  meta/,  vale  Mitigare  ,  Addolcire  .hai.   mol-  nasconde,  acciò  che   non  appaia   di  fuori  . 

lire.   Gr.   i'xfuotXoirTiiv  .  Bocc.   vit.  Dani.  2/(5.  Parve   lo-  UMILLIMO  .   V.    L.    Add.    Umilissimo.  Lat.   humil- 

ro  ,  che  con  parole  d'  alto  suono  essa  fusse   da    umilia-  limus .     Gr.    rairavoiaraj    .    Amet.    4°-     Ma     vergognoso 

re  ,  e   alle   loro  necessità  rendere  propizia.  Pallad.  Set-  con  atti   umiilimi  ,  sanza   voce  ec.  dell'abbandonata  mi- 

temb.   11.  Vuoisi  mischiare  una  libbra  di  cera  tra  le  ven-  lizia  cercava  perdono  . 

ti  ,  o  trenta  di  pece  ,  perocché  umilia    la    pece  ,   e   non  +  %*  UMILMENTE  ,   e  UMILEMENTE  .    Avverò. 

si  schianta  poi  al  tempo   del  freddo   [  cioè:  rammorbidì-  Bassamente  .    Teseid.   7.   2.    Sedia    Teseo    cogli    adunati 

sce~].  regi   Baldanzoso  nel   teatro  eminente,   Col    quale    insie- 

§.  II.    In    signific.   nentr.    pass,   itale    Divenire  umile  , 
Abbassarsi  ,  Concepire  basso     sentimento    di    se   medesi- 

o  .   Lat.   se  humiliare  .  Gr.    itt-KHvotp^ ovàv  .    Petr.  cane. 

zi.  4-  Che'l  cor  s'umiliasse  aspro,  e  feroce.  Dant.  Par.  tra   rive  e  scogli   umilmente   voianao  .    monti  . 

7.  Se '1  Figliuol  di  Dio   Non  fosse  umiliato  ad  incarnar-  ***  §•  I.  Per  Sommessamente  ,   A   voce    bassa  ,   Sotto 

si  .  Pass.   io5.   E  ciò    fa   il   peccatore   umiliandosi   a'  pie  voce  ■   Bocc.  g.   2.    ».    5.   Alcuni  de'  vicini  ,  che   meglio 

del  prete.  conoscevano  la  condizion  di  colui  [  di  Buttafuoco  ]  ,  u- 

-j-  *  UMILIATIVO.  Atto  ad  umiliare.  Uden.  IVis.  2.  milmente  parlando  ad  Andreuccio  dissero:  per  dio,  buon 

3.  Con   parole  umiliative  del  merito   suo  ,  e  volle  a  glo-  uomo  ,  vaiti   con   dio  ,  non  volere  stanotte  essere    ucci- 

ria   del  t\e  ec.  so  cosil  ,  vattene  per  Io  tuo   migliore  .   Monti  . 

UMILIATO  .   Add.    da    Umiliare.  Lat.   humilitate  de-  §.   II.    Vale   più    spesso    Con    umiltà.    Lat.   humiliter  , 

pressus.  Gr.    itt  ir  avuteti  .   Mor.    S.    Greg.  9.    28.  Iddio  demisse.  Gr.  iBtvetvùs  .   Bocc.   nov.   34-    l.    La    quale    u- 

non  dispregia  il  cuore  contrito,  e  umilialo .  Buon.  Fier.  miimente  incominciò.  E  nov.  85.  22.  Ricolto  il  cappuc- 

3.  2.  8.  Sì  quando  delinquenti  umiliati  Fan  l'ammenda  ciò    suo  ,  e    levatosi,    cominciò  umilmente    a    piegar   la 

del  fallo  .   Bed.   Ditir.  7.   Allor   vedrollo  umiliato,  e    in  moglie  che   non  gridasse.  G.   V.   11.  3.   20.  Se   per  tan- 

dono   Offerirmi  devoto  Di  Posilippo,e  d'  Ischia  il  nobil  to  voi  riconoscerete  umilemenle,   che   per  li 


o  '  .,' 

me   gli  baroni  egregi  Furo,  ma  alquanto  più   umilemen- 

te  ,   E   tutti  gli  altri  popoli  e  collegi    Nel   pian    sedelton 

intentivamente.  Car.   Eneid.    4    089.  Terra  terra  sen  va 

/j.  4-  Che'l  cor  s'umiliasse  aspro,  e  feroce.  Dant.  Par.        tra  rive  e  scogli  Umilmente   volando.    Monti 


to  voi  riconoscerete  umilemenle,  che  per  li  vostri  pec- 
cati voi  incorreste  ne  ti i  predelti  danni  ec.  Dant.  Purg. 
9.  Chiedi    Umilemenle  ,    che  '1    serrarne  scioglia  .    Petr. 


greco. 

§.   Per  meta/.  Ovid    Pisi.  47.   Abbia  buono  ,  e  dolce 

vento  navicando  per  gli  umiliati  mari  [  il   T.  Lai.  ha:  son.  alt.   lo  la  riveggio  starsi  umilemenle.  Poliz.  si.  1. 

pacata  icquora  ]  .  43.   Lo  innanellato  crin   dell'  aurea    testa  Scende    in    la 

UMILIAZIONE  .    L'  umiliarsi  ,    Sommessione  .    Lat.  fronte  umilmente  superba  . 
humilitas  .  Gr.   lttTT(ivo<p^^iJvn  .    Mneslruzz.   3.    7.  5.    Ma  %*    §.    III.     Vale     anche     Di    bassa     condizione  .   Ar. 

se  fa  questo  per  la  macerazione  della  carne  ,  o    per  u-  Fur.  6.  68.  Due  giovani,  che  ai  gesti  ed  al  vestire  Non 

miliazione  dello  spirito  ,  è   virtù  di    temperanza  .   Pass.  eran  da  siimar   nate  umilmente  ,   Né    da    Pastor    nutrite 

275.  L'  umiliazione  si  è  via  all'  umiltà  ,  come  la   pazien-  con  disagi  ,  Ma  fra  delizie  di  real  palagi  .  Monti. 
za  alla  pace  .  Mor.  S.   Greg.  Egli  si  satolla  molto  del-  f  UMILTÀ,  ed  all'ani.  UMILTADE,  e  UMILTA- 

Ja  conversione  de'  peccatori  ,  e  della  nmiliazion  de'  su-  TE  .  Lat.  humilitas  .  Gr.    <murftvo<p?oobv»  ,  ittirtivurti  . 

perbi  .Coli.  SS.  Pad.  Se  lo    spirito  della  gola  ,  poiché  Esp.  Pai.   Nost.   Umiltà  è  quella  virtù  ,   che  fa  V  uomo 

fosse  vinto,  ti  cominciasse    a  lusingare  con    sua  umilia-  se  medesimo  spregiare  ,  e  tenere  a   vile  .    Pass.  25o.  La 

zione  .  V€ra    upliltà    è,    che  l'  uomo      si  slimi  essere    nulla.   E 
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appresso:  L'umiltà  è  uno  spregio  della  propria  eccellen-  65.  E  disse  :  Bernio  fa   pur  dell'  anguille,  Che  quest'  è 

ta  .  Fior.   Virt.   A.    M.    Umilia  ,  secondo    Origene  ,  si  il  proprio   umor  ,  dove    tu   pecchi  .  Molm.    5     55.  Però 

è  raffrenar    1'  altezza  dell'  animo  .   Com.   Umiltade  ,  se-  se  in    questo    mentre    umor  non    varia  ,  Domani  al  far 

condo  che  descrive   Agostino,  è  una  volontaria  inclina-  del  d'i  tacci-imi  motto. 

zione  di  mente  .  Cavale.  Fruii.  ling.  E  però  dice  san-  §.  HI.  Umore  malinconico  ,  vale  Pensiero  stravagan- 
te» Agostino  ,  che  più  piace  a  Dio  l*  umilia  nelle  male  te  generato  da  malinconia  .  Fir.  As .  5il.  Sollevando  - 
opere  ,  che  la  superbia  nelle  buone  .  Coli.  SS.  Pad.  gli  gli  umori  malinconici  egli  cadde  in  grandissima  ma- 
Con  tutto  sforzo  si  dee  acquistare  il  ben  della  discre-  lattia  .  Ambr.  Bern.  5.  2.  lo  non  so  se  costui  s*  è  paz- 
zione  colla  virtù  dell'  umilia  .  Petr.  son.  4.  Tanto  so-  zo  ,  o  se  ha  Bevuto  troppo  ,  o  gli  umor  malinconici 
vr'  ogni  stato  Umiliate    esaltar    sempre    gli    piacque  .   E  Gli  danno  noia  . 

cam.  m.    1.   Alta  umiltade    in  se   stessa    1  accolta  .    Bocc.  §.   IV.    Bell'  umore  ,   dicesi  d'  Uomo  faceto  ,  allegro  , 

nov.  55.  4-   E  tanto   più  .  quanto  con    maggiore   umiltà,  o  piacevole  .  Buon.   Fier.   2.  4-  20.  Questo  ,  siccome  ta- 

maestro  degli  altri  in  ciò  vivendo  ,  quella  acquistò  ,  seni-  li   nitri    epigrammi,    Fu    fatto    notte    tempo   Da    qualche 

pre   rifiutando  d'  esser  chiamato  maestro  .  beli'  umor   celatamente  . 

-j-    §.    Per   Sottomissione  ,    Rispetto   .    Petr.    canz.   4-    6.  §•    V.    Fare    il    beli'  umore  ,   si    dice    dell'  Essere  fasti- 

Mj   talora   umiltà   spegne  disdegno,    Talor    1'  infiamma  .  dioso  ,    stravagante  ,    violento  .    Malm.    10.     18.    E    dove 

Dani     Par.  7.  Per    non    potere  ir    giuso  ,  Con   umiliate  sarebb  ila  un  po' a  rilente  rs'el  far  con  Calagrillo  il  bel- 

obbediendo     poi.  l'umore. 

-~  UMORACCIO .  Peggiorai,  d'  Umore. Segn.  Mann.  <j.  VI.  Dar  nell'  umore  ,  vale  Dar  nel  genio.  Lat. 
IVovemb.  10.  2.  Caccia  i  cattivi  umoracci  ,  pruova  a  piacere,  voluptati  esse  .  Gr.  aps'-7x«i»  .  Menz.  sai.  4- 
stare  un  poco  digiuno  .  Alati.  Franz,  rim.  5.  91.  Lhe  Questo  è  un  parlar  molto  erudito,  E  da  dar  nell' limo- 
le tante  vivande  ,  e  crude  ,  e  cotte  ,   E  li   tanti   tiascon  ,  re   al  reverendo  . 

fiaschi  ,  e   Gischetti   Di   vin   spillali  da  diverse    botte   Pro-  §     VII.    Dar   beccare  all'  umore  ,  si  dice  fìguratam.  del 
ducono   umoracci    ,     e     tristi     elTetti  .    Allegr.  png.     179.  Profondarsi    soverchiamente     ne'    suoi    pensieri  .    Salvia. 
[  Amsterdamo    r-54-  ]    E    poi   rivolto   a'  vecchi   del    pae-  Spin.  2.  9.    Se    n'  andava  ,   ec.   a   dar  beccare   all'  limo- 
se   Giostrò   negli  umoracci  la  cagione  Che  lo  faceva  an-  re  . 
dar  mal    in  arnese  .  (*)  UMORETTO  .   Dim.   di  Umore.  Lat.  parvus  hu- 

(*)  UMORALE  .  Add.  Di   Umore  ,  Attenente    ad    u-  mor.Segner.   PreJ.  6.4-  Non   basta  un  catarro!  non  ba- 

more.  Red.  Cons.  1.  20_|.  Il    male  di  questo  siguore  non  è  sta    un   umoretlo  !  non   basta  un   calcolo  \ 

presenlemente    un   male    umorale,   ma    ec.   E    2-9.    Rac-  UMORISTA  .    Che    ha    umore  ;   e    dicesi    di    Persona, 

colto  nello  scroto  ,  nasce   1'  ernia    umorale    dello  scroto  fantastica  ,  ed  incostante  .   Bucn.   Fier.  5.   5.    2.  La    na- 

[  qui  aggiunto   di  una  sorta  di  ernia  ]  .  tura    è    bisbetica  ,  ed    anch'  ella  Può  chiamarsi   umori- 


f   *    UMORAZZO   .    Peggiorai,     d'      Umore  .      Guar. 


sta. 


Idrop.    5.    6.    Avvertite,    che     non    bisogna    per  niente  UMOPvOSlSSIMO  .  Superi,    d'  Umoroso  .    Libr.  air. 

muoverla  da  quel   luogo,  dove   ella   è  ,  signor  no:    per  malati.   Si  lamentano   delle   viscere  umorosissime,  e  del 

ciocché    quegli    umorazzi  son     tanto    fieri  ,   che    tulli  si  fegato  particolarmente  pieno  di   bile, 

metlerebbono    in   moto  ,  e  la   potrebbono  soffocare  .  -f-   UMOROSITÀ  ,  ed    alt'  ant.    UMOROSITADE  ,  e 

UMORE  ,    e   OMORE.  Materia    umida  .   liquida.   Lat.  UMOROSlTATE  .    Astratto    d'  Umoroso  .    Lat.    humi- 

humor.  Gr.  ó-)%cni;  .   Bocc.  nov.  60.  20.  I  benedetti  car-  dum  .  Gr.   to'    vy^cv  .  Cr.    6.   76.   4-     Ancora    la    masli- 

boni  spenti   dall'  omor   di   quel   santissimo    corpo  .  Lab.  chi    lo  'nfcrmo  £  la    menta']    e     tranghiolta    1*  umorosi- 

5i.   Mugnemi  sì  ,  e  con    tanta   forza   ogni   umor   da   dos-  là. 

so  ,  che  a  niuno  carbone  ,  a    niuna  pietra  divenuta  cai-  UMOROSO  .  Add.   Che  ha  umore  ,  umido  .  Lat.  hu- 

cina  mai  nelle  vostre  fornaci  non  fu  cosi  dal   fuoco  vo-  midus.  Gr.    vyqì<,  .  Cr.   2.   i3.    16.  Fatte   le   delle   cose 

Siro  muoio.   Cr.  1.  8.  4.   Il  giunco  sonile,  il  saligastro  umorose,  più  largamente  si  risolvono  nelle   parti  di  so- 

ec.  e  molte  altre  cose  ,  che  di   molto  acquoso  umore  si  pra  .  E   1.  23.  24.  11  legno  ,  e  la  corteccia    per    bentfl- 

generano  .   E  2.  27.    1.  Che  '1  campo  sia  aperto  ,  e  che  ciò  della    terra  ,  che    vi   s'  accosta  ,    umoroso    diventa  . 

1'  umor  delle   piove  ne  scorra  fuori  .  Dani    Imf.  5o.  Che  But.   Purg.  18.  2.  Dicono  li  savi,  che  le  cure  delle  sol- 

s'  i'  ho  sete  ,  e    umor    mi    rinfarcia  ,  Tu    hai    I'  arsura  ,  lecitudini    riscaldano   lo    cerebro  ,  e    fanno  resoluzione 

e  'I   capo  che  ti    duole  .    Petr.  canz.  49    9-    Medusa  ,  e  umorosa  ,  per    la    quale  viene    lo    sonno  ,  s\  veramente 

1'  error    mio    m*  han  fatto    un    sasso  D"  umor  vano  stil-  che     la    calefazione    non  sia    troppa  ,  imperocché   allo- 

lante.  ra  diseccherebbe    lo    cerebro  ,   e  non   potrebbe    dormi- 

5.   I.    Umore,   si  dice  a    Qualunque  fluido  ,   che  scorre  re. 

per  li  canali  del  corpo   dell'  animale  .    Pass.  553     Quan-  *  UMORUCCIÀCCIO  .   Dim.   e  Peggiorai   di    Unw- 

do  soperchia    nel    corpo    quello   omore  ,   che    si    chiama  re  ;    Un    piccolo    umore    cattivo  .  Red.    leti.  Tor    via   il 

flemma  ,   la  quale  è  fredda  ,  e    umida  come   1'  acqua  ,   i  residuo    di    qualche    umorucciaccio     acido  ,     ed    ama- 

sogni  sono    correspondenti  a  quella    qualità  .  E  appres-  ro  . 

so  :    Quando    il    sangue    eh'  è    caldo,    e    umido  ,   come  (*)  UMULO  .Sorta  di  pianta  salvatica,  detta  alliimen- 

Y  aria  ,  ed  oraore  dolce  ,  avanza    gli    altri  umori  ,   sono  ti   Ruvistico  .   Cr.  6.   5j.   1.  L'  umulo  ,  cioè    ruvistico  , 

i  sogni  giocondi  .   E  appresso  :  Quando   quello   omore  ,  ovvero  livertizio  ,   lo   quale  fa    fiori  ,  i  quali    per    la   loro 

che  si  chiama  melanconia  ,  soprastà  agli  altri  ec.  e  quan-  secchezza  si  conservano  lunghissimamente    in    loro    vir- 

do   gli    omori    sono   isieuiperati ,  e  rimescolati    insieme,  tute, 
fanno  i  sogni  gravi  ,  noiosi  ,  e  paurosi  .  Lab.   114.  Na- 
scondono gli   orribili  strumenti,    i   quali  a  tor  via   i  loro 

superflui   umori  adoperano  .  Cr.  9.    i^.    1.  Alcuna  volta  tt     Tyr 

fanno  ,  a   modo    d'  acqua  ,  gocciolare    gli  umori   per  le  U      x^l 
nari  ,  e   allora  s'  appella  il  vermo  volalivo  . 

5.    II.    Umore  ,   si   dice  altresì  la    Disposizione    natura- 
le ,  o  accidentale    del   temperamento  ,  e  dello  spirilo  ,    il  tt 

Genio  .  I'  Inclinazione.  Lat.   mens  .  ingenium  ,  consilium  .  LJ  NA  .   V.  L.    Avverb.   Jn  uno  ,  In  concordia  ,  Jnste- 

Gr.   vov$.    Tac.    Dcv.  ann.    l3.    l63.    Nerone    non    avuto  me.  Lat.  una  .   Gr.   o'^ua  .   Ricord.    Malesp.     i5a     I    mer- 

umore   di  lasciarsi    governare    a*  schiavi  .  Bern.  rim.  1.  calanti  ,  per  onore  del  comune  ,   una  col  popolo  ,  e  col 
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comune  ordinarono  ,  die  si  facesse  moneta   d'oro,  che  apparecchiato  suo  uncino  ,  e  a  ogni    parola  sua  rispo- 

prima  batteano   moneta   d'argento  di  danari  dodici  l'uno.  sta  .  Bern.  Ori.    i    8.  2(j.  Quella  catena  ha    da  capo  un 

G.  K.  i.  4l-  '•  I  Fiorentini  erano  sudditi,   e   una  co'  Ro-  uncino  . 

mani  .  E  4-  6.  1.  Acciocché  i  Ficsolani  venuti  in  Fi-  (-f-)  §.  I.  Attaccar  l'  uncino  ,  Trovar  pretesto  ,  ca- 
renze fossono  con  più  fede  ,  e  amore  una  co'  Fiorenti-  gione  ,  o  simile  .  l^it.  SS.  Pad.  3.  258  E  stavano  ,  e 
ni  .  ponevano    niente,  se     vedessono   in   lui   ninno    peccato  , 

UN ANIM ALIENTE  .  Avvero.  D'  un  animo  ,   Concor-  che   vi   potessono  attaccare  il   loro   uncino  ,  per    poterlo 

fievolmente  .    Lat.    unnnimiter  .    Gr.    ó/usSufjxJòv  .   Libr.  menare  più  ischernevolmenle  ,    facendo   belle  di  lui  . 

Op.   din.    P.   JY.    Unanim  aulente    tutti  gridando   .  §.  11     Attaccar    l'  uncino  ,    in    gergo    per   Con  gin  gner- 

UNAN1ME  .   Adi.     Concorde  .    Lat.     concors  ,   itnani-  si  carnalmente  .   Lat.  coire  .  Gr.  piie-yio-$ou  .    Bocc.  nov. 

mis  .  Gr.  cciptipwvo; ,  òu.i$uuo<;  .  Gal.  Sist.  429    In  que-  4°-  25.  Volle  una  volta  attaccare    l'uncino   alla   cristia- 

Sto  congiugnimento  ,  e  ,    per  cos'i  dire  ,  unanime  cospi-  nella  . 

razione   i    flussi    saranno    grandi  .    Salviti,    disc.    1.   220.  §.  Ili.   Mani  a  uncini  ,si  dicono  Quelle  de'  ladri.  Frane. 

Pareva    strano   a    S.   Agostino  ,  che    un    solo    uomo    ec.  Sacch.  ritti.  48.   Mani  a  uncini  ,  e  ferri   fatti    a   rampo  . 

cioè  san  Girolamo  ,  non    avesse  a  deferire    insieme  con  E  nov.  221.  Chi  ha  f.itto  le  mane  a  uncini,  e  vuole  vi- 

tutta  la  Chiesa  Greca  ,  e  Latina,  che    solo  della  versio-  vere  di  ratto  ,  ognora    pensa  come  possa  arrancare  . 

ne    de' settanta  servivasi  ,  al    giudizio,  e   unanime   con-  -}-   IJINCliMJ  IO .  Add.    Uncinato  .   Lat.   aduncut  .  Gr. 

sentimento  di   quelli  .  x.afxvu\oi  .   Vegez.  pag.    i5i).    [  Fir.    i8l5.  ]  Questo  gat- 

(*)  UN  ANlMEMENTE.  Lo  stesso,  che  Unanimamente  .  to   ha    dentro   una   trave,  dove  si   mette   un   ferro    unci- 
Lat.   unaniiniler.   Gr.  ó/JoS-uiuoiJdv  .   Salvili     disc.   2.   555.  nulo,    il  quale   è    falce    chiamato  .     Frane.    Sacch.    nov. 
Fu  in   grande  apprensione  Socrate  ,  da    tutta   1'  antichi-  98.  Cava  fuori  1'  aguto  uncinuto,  e  lo  fodero  della  cap- 
ta unanimemente   per  uomo  sapientissimo   riputalo,  al-  pellina. 
lorchè  ,   ec.  §.    Per  meta/,   vale    /Inpace  ,  Ladro  .   Lat.    rapax.   Gr. 

-j-  *   UNANIMITÀ.  Concordia  ,    Consenso  ,    Uniformi-  d%Trz\los.  Arrigh.   70.   Più   utile  mi  sarebbe  uno  servo, 

ta    d'  opinioni  ,    Convenienza  di  volontà  .  Segner.   Incr.  che  uno   uncinuto  castaido.  E  71.   Né  quello,   che    1'  a- 

2.  19.  4.  Donde  può  mai  derivare  però  una  tale  una-  peita  mano  diede  ,  1  uncinuta  rattragga  .  Bui.  Inf.  21. 
nimità   ne'  Dottori    sacri  ,  se    non    che   dall'  essere  d'  o-  1.  Sono  stati  colle  inani  uncinute  a  tirare  a  se  . 

gni  tempo  animata   la  vera   chiesa  da  un  medesimo  spi-  -f-  *  UN  DAZIONE  .   Da    Onda,  per    lo    scambiamen- 

rito   di  sapienza   ec-  to  dell' O  in   U,  Ondeggiamento  .    Virg.   Eneid.  Accad. 

UNCICARE .  Propriamente  Pigliar  con  uncico  ,  Gran-  -e.  1.  Cominciano  a  tempestare,  e  a  volgere  le  acque,  e 

ciré  ,  A ' ggrancire  .  Lat.  arripere.  a   fare  la  grande  undazione. 

§.   Uncicare  ,  per    Torre,  o  Rubare  violentemente  .hai.  UNDECLMO.   Add.   IVome   numerale   ordinativo  ,   che 

rapere.  Gr.  afrot%&v  .   Liv.  M.  Mentre   eh'  elli  teneano  comprende  undici  unità  .  Lat.    undecimus  .    Gr.   é'v<JYx«- 

il  consiglio,  i   cavalieri   uncicaro  ,  e    arrappato  la  pre-  to>.   G.  V.  li.   tit.  Qui    comincia    il    libro    undecimo  . 

da  .  Petr.  son    l\Z.  Or  volge, Signor   mio  ,   1'  undecim'anno  , 

UNCICO  .  V.    A.    Uncino  .  Lat.    uneus  .  Gr.    àyxt-  Ch'  i'  fui   sommesso    al    dispietato    giogo  .    Pass.     122. 

j-fov  .  Quali  sieno  quelli  peccati  ,  che  si  riservano    a'  Vesco- 

§.   Dar  d'  uncico  ,  vale   Uncicare.  Lat.   arripere  .   Gr.  vi  ,  si  dimostra  in  una  decretale  di  Papa  Benedetto  un- 

•jrpo^af vd^f.v  .    Frane.    Sacch.    nov.    i3o.   Essendo    una  decimo  . 

sua  gatta  sotto  il  deschetto  ,  come   sempre  stanno  ,   eb-  UNDICESIMO  .    Undecimo  .    Lat.    undecimus  .    Gr. 

be  veduta  la   masserizia  di    Berto    penzigliare   tra   li   pie  ÌvJìkxtos .    Fr.    Giord.    Pred.    R.    Fanciullo  ,    che    era 

del  deschetto  ,   e   avvisandosi    forsi   quella  essere    un   to-  nell'  undicesimo  anno  della  sua   età  . 

pò  ,   avventasi  ,  e   dagli  d'  uncico  .  E  più  sotto:  La  gat-  UNDICI.  JYome    numerale  ,    che    contiene    uno    sopra 

ta  ,  che  era    all'amata  ,  sentendo    1'  odore    de' tordi  ,  la-  una  decina  .  Lat.  undecim  .  Gr.  ivo*ix.ot.   Com.  Purg.  6. 

scia    i    calonaci  ,  e    dà    d'  uncico  a'  tordi  .  E  nov.   186.  Se  io  non    avessi   chiamato  undici  ,  non   averei   io  per- 

L'  uno    dà    d'  uncico    all'  oca  ,   e  1'  altro   il    tiene  drie-  duto.   Bocc  nov.  16.  56.  Una  sua  bella  hgliuoletta  d'e- 

to  .  tà  d'  undici  anni  ec.  con    una    gran  dote    gli    die    per 

UNCINARE.    Pigliar  con  uncino  .  Lat.  capere  lineo.  moglie  . 

Gr.  dyx.ic-?ai  Xa/j/2uv<nv  .   Dani.  Inf.  23.  Mal  contava   la  *  UNDULAZIONE  .   T.  de'  Fisici  .    Lo    slesso  ,  che 

bisogna    Colui  ,  che    i    peccator  di  là  uncina  .  Ondulazione  .  V. 

UNCINATO  .   Add.  da    Uncinare  ;  Adunco  ,    Che  è  a  UNDUNQUE.   V.    A.    Avveri/.   Ovunque  .  Lat.    ubì- 

guisa    d'  uncino  .    Lat.     uncus  ,  aduncus  .    Gr.     xapnru-  cumque  .  Gr.  troivTatxù  .   Albert.  2.  55.  Sopra  '1  quarto 

Xo<-  articolo  colà,    ove    dissi:  là   undunque  sia  ingenerata; 

UNCINELLO  .     Uncinetto  .    Lor.    TVled.    cauz.    44*  dei,  sapere,  che  ingenerata  fu  a  te  la 'ngiuria  . 

3.  EU'  avea  più  uncinelli  ,  Che  non  è  punte  in  un  pru-  ÙNGERE.  V .  UGNERE  . 

no.  ÙNGRERO.  Sorta  di  moneta.  Ar.  Lea.  3.  2.   D'un 

UNCINETTO.    Dirti,    di    Uncino  .    Red.    Ins.     i5o.  par  di  buoi,  per  tornare  a  proposito,  Parlo,  che  tren- 

Sotto  questi  corni  stanno  due  uncinetti,  o  rampini  ne-  ta   ducati,  e  tutti  ungheri  ec.  Ieri  vendei. 

ri.  ÙNGHIA,    e    UGNA.   Particella    ossea  all'  estremità 

UNCINO  .   Strumento  ,  per    lo   più     di  ferro  ,   adita-  delle  dita  degli  animali.   Lat.   unguis  .  Gr.   e vui,  ■  Bucc. 

co,    e    aguzzo.    Lat.    uncus.  Gr.    àyxtr-pov.   Bocc.  leti.  nov.  62.  6.  Non  fo  il  di,   e   la    notte  altro,  che  filare, 

Pia.  Ross.  Ficcarsi  sotto '1   mento   uno  uncino  ,   e  nudo  tantoché  la  carne   mi  s'  è  spiccata   dall'  unghia.  E  muti. 

per  lo  loto  vituperosamente  convolgersi.   Dani.  Inf.  ai.  li.  E    tutto  impiastricciato  di  noh  so  che  cosa  si  sec- 

Non  altrimenti  i  cuochi  a'  lor    vassalli    Fanno    aliulFare  ca  ,  che   io   non   ne  posso  levar  coli'  unghie.   Petr.   son. 

mezzo   la    caldaia    La    carne    con    gli   uncin  ,   perchè  82.    Rode    se    dentro  ,    e   i  denti  ,   e   1'  unghie    indura  . 


in 


6' 


non    galli  .  Cr.    5.   1.   2|.    Si    prenda  una    forte    pertica  Dani.  Inf.  9.   Coli'  unghie  si  fendea  ciascuna  il  petto  . 

non  molto  lunga  ,  con  uno  uncino  di  ferro  da  ciascuna  E   17.   Quale  è  colui,  eh'  ha  si   presso 'I   riprezzo    Dcl-- 

parte   ben   fermato   ec.  e  possonsi  ancora  con  esso  linci-  la   quartana  ,   eh'  ha  già  1*  unghia  smorte.   Cr.  9.  5o.    1. 

no   tirare   a  se   i  rami  ,  e   poiché  saran   tirati  ,  si    posso-  Resta  a  dire  delle    infermità  dell'  unghia  ,    e  de*  piedi  . 

no  in   alcuna  parte  fermare  con   l'uncino  dall'altro  ca-  E  num.  2.  Cerchisi   primieramente  le  radici  della  seto- 

po  .  Com.    Inf.   22.    Il  barattiere  a    ogni  canestro   hae  la   verso  '1   trullo    allato    alla   corona    del    pie  ,  intra  '! 

) 
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vivo  ,  e  '1  morto  dell'  unghia  .   Alani.  Colt.    2.    5o.  Sian  burroni    Fanciullo  avvezzo  a  strangolar    serpenti  ,  Pan- 
larghissimi    i  lijnelii  ,   e   m;igro   il    piede  ,  Sia    brevissima  tere  ,   e   tigri    disurniar  d'  unghioni  . 

1'  unghia  .    Dav.    Coli.     i55.    Al   tralcio  ,    che    allungar  §.    Unghioni  ,  per   I'  Unghia    del    cavallo  .   /Intel.    86. 

tuoi  ,   e    colla    vite    insieme    propagginare  ,   fa'  una    la-  Laddove  il   tuo  cavallo   con   torte    unghione  fermato   ca- 


t 


li  j  Hi  r  a     a     unghia    di    cavallo,  (guarito   più   lunga    puoi.  vera    hi    tt-ira 

"era.   Ori.    1.  (>.   6.    Bla    si  dura   è   queli'  ugna  di  Scipen-  %*    UNG1TORE   .    Nerbale    mnsc.    Che    ungc.S.   Ag. 

te,   Che    danno  gli   può  far   poco  ,  o   niente.    Gal.    òist.  C.  D.   0.     10.  Alcuno    è    manigoldo  :     alcuno    Ungi  (Ore  , 

a^G.    Lo   piegassimo   ec.    solamente    quanto    è    un    nero  che   con  vano  movimento  delle   braccia  fa  come   se    un- 

d'  ugna  .  gessc  .   .V.  S 

**    5-    !•     Darsi    su  per   L'  unghie    col    martello  ,    vale  l    NGHIUTO.    A  hi.    Unghiato.  Lat.  ungttlatus .  V irg. 

Openre    in    proprio    danno,  come   Darsi  delta  scure  sul  Eneid.    M-    Le     mani     uncinute,    e    la     bocca    per   fame 

pie.  Meni,  sai    5.  Adunque  tu   se*  il  fabro  Che  ti  dai  su  sempre   pallida  .   Amel.   g^.    Videro   quelli,   ec.    con    eli 

per  T  unghie  col    martello,    E   li  deformi   con   il   tuo  ci-  tinghiuti     piedi     fieramente    combattersi.  Bern.    Ori.    1. 

nabto  !  i5.     i5.    E   seco    due    grifoni   incatenava  ,    Ciascun    più 

$.  II.  Unghia,  per  simili!,  diciamo  l'  Estremità  del-  unghiulo  ,  orribile  )  e  l 'ppace. 
le  foglie  delle  rose  ,  e  viole  .  Ricett.  Fior.  75.  In  ol-  "jp  UNGOl.A  .  e  UNGULA.  Sottile  membrana  .  che 
tre  da  alcune  [  viole"]  si  It-va  qualche  palle  deHa  lo-  si  stende  straordinariamente  sopì  a  la  tunica  dell'  oc- 
glia,  come  delle  rose  quella  parte  ,  la  quale  sta  appic-  chio  .  Lat.  unguis  oculoi  uni  ,  ungula.  Gr.  tirifóy  10  , 
cala  alla  sua  boccia  ,  e  si  chiama  unghia.  Quando  si  ovvi,  .  Tes.  Poi-.  P.  S.  cap.  S.  Lo  succo  della  radice 
trova  nelle  ricette  rose,  trattone  l'unghia,  s'intende,  del  giglio  messovi  dentro  disfa  ie  ungule.  E  appresso: 
che  sia  levata   via  tal   parte  .  A    toire  il  sangue  ,  e    1'  ungula  ,    poni   negli  occhi    san- 

5.    IH.     Tra  carne  ,  e    Unghia    nessun    vi   punga  .   V.  gue  d'  anguilla   viva   . 

CARNE  §.  X.  *  UNGUANNACCIO  .  Lo  stesso  ,  che   Unguanno ,  e 

§.  IV.  Dar  nell'  unghie  ,  fìguratnm.  vale  Venire  in  dicesi  da'  Contadini  per  una  certa  graziacela  di  paria- 
patere  ,  Cadere  in  mano  .  Lat,  venire  in  poteslatern  a-  re  .  Salvia.  Jane.  Buon.  2.  4-  Ungunnnaccio  ,  e  un- 
licujus.  Gr.  uva  tivi  traiìs-Sou  .  Dav.  Scism.  21.  IMa  guanno  ,  cioè  hoc  anno  ,  viiiiì  .  Ci  appiccano  i  cotita- 
*'  ei  mi  dà  nell'  unghie  ,  lo  concerò  ben  io  ,  coni'  ei  di  ni  per  un  certo  garbo  villano  quella  coda  di  accio 
merita  .  peggiorativo  .  Cosi  dicono   a   questi  diacci t    di    tre   silla- 

-f-  §.  V.   Avere  nell'  unghie , vale  Avere  in  potere, o  in  he,    per    voler   dire   a  questi   dì. 

Arbitrio  .  Ar.  Fur.  26.  o,5.    Che  se  credesse  aver    Rug-  -j-  UNGU ANNO  .  V .    A.  U guanno  .  L-at.  hoc  anno  . 

gier  ntll    ugna    Più    che    mai     lepre     il   pardo   isnello  e  Gr.   irctoó/rof   ìvtaanà  .  Fir.  nov,   7.   265.   lo  non    vf^o 

presto,   Non  si  vorria  fermar  tanto  con  lui  ,  Che   fesse  modo  da  cavarne   le  mani  di  questo  unguanno  .    Cecch. 

un   colpo  della  spada  o   dui  .   Monti  .  Esali,  cr.   4.   12.   Ti  toccherò  ben   io  con   questo  le^rio  , 

5-   VI.    Uscir  dell'  unghie,  vale    Uscire    dalle  forte ,   0  S'io  ti  sento  aprir  bocca  unguanno  (71*'  vale  unnuai.co  ). 

potere   altrui.   Alam.    Gir.     18.     212.    E    sia    pur   quanto  UNGUENTARE.    Ungere   con  unguento  . 

vuole  ornala  ,   o   diva  ,  Gii'  una  non  gli  uscirà  dell'  un-  §.  figurata™.   Buon.    Fier.    1.  2.  2.   Questi   è   mestier 

ghie  viva.  piaggiare,   ir  loro    a' versi  ,  Osservarli,   unguentarli   di 

§.    VII.     Ugna,   si  prende  per   Menomissima   parte  di  parole. 

checchessia  ,    Quasi    niente.    Buon.    Fier.     3.     X.    5.    Che  UNGUENTÀRIO.    V,    L.    Che  fa    unguenti  odorift- 

la   superba   inrilrosila   donna   JNon  si  spiegò,   non  si  pur  ri  ;  che  oggi  più  comunemente  si  dice  Profumiere,  Lat. 

mosse   un'  ugna.  unguenlarius  .   Gr.   |Ut/fo">ra>X?f{.    Bocc.   nov.    63.    5.    Non 

■f"   §•   Vili.    Unghia  cavallina  ,  dicefi   una   Pianta,  che  celle  di   frati,   ma   botteghe   di  speziali,    o   d'  unguenta- 

oresce  ne'  luoghi  acquitrinosi  ,   e  fa  i  fiori   gialli;  Farfa-  ij    appaiano    piuttosto   a'  riguardanti  . 

fo  ,     Tussilaggine  .   Lat.   lussilngo  .    Gr.     /3r,%iov  .     Tes.  *    §.    Ghianda    unguentai  la  ,    dicesi   il  Frutto    simile   « 

Pov.    P.     S.     cap.     8.    Quello    medesimo     fa     la    polvere  una    nocciuola  ,   d'  un   albero   simile    al    Tamarisco  .    Jìi- 

d'erba   dell'unghia  cavallina  .E  oppresso:  Sugo  di  unghia  celi.  Fior.  La  scorza  della  minore  siliqua    ec.  di  grau- 

carallina  bevuto   per  nove  giorni  caccia    la    terzana  .  dezza  simile  a  una   piccola  nocciuola    senza    guscio  ,    o 

"J"  §■   IX.   Unghia  odorata  .Sorta  di  JYicchio,  che  non    è  più  presso   alla  ghianda  unguentaria  . 

mitro,   che  le  Blatte    bisanzie  degli    Arabi.  Lat.  unguis  (*)  UNGUENTATO.   Add.  da    Unguentare.  Lat.   nr>- 

odoratus  .   Ricett.  Fior.  22.  Le    blatte   bisanzie   degli  A-  gucntalus .    Gr.   pnuuq iapn  voc .  Snlvin.   disc.  2.   a_|.    Pla- 

rabi  sono  l'unghie    odorate  de'Greci,  le  quali  sono  una  tone  dalla   repubblica  ,    eh'  egli  modellò  ,    cacciò    via   i 

sorta    di  nicchio,  come  si  vede  nelle  spezi"- 1  ie ,  e  se  ne  poeti  ,  stimati    da  lui    a   quella    pregiudiciali  ;  e  Omero 

servivano  ,  oltre  all'  uso  della  medicina  ,  per    pmfumo.  massimo   tra   loro,  ec.  unguentato,  e  inghirlandato  ac- 

*  UNGHIACClA  .   Peggiorai,   d'  Unghia.   Fa g .   rim.  commiato  . 

Perchè  ei  coli'  arte  sua  tanti  strappò  da  quell'  unghiac-  UNGUENTIERE  .     Unguentario  .    Lat.    unguemta- 

cie   tue   arpia  malnata   (  qui  parla  della    Morte).  rius  .  Gr.   /iUfoircoXns .  Sen.    Pisi.   Ma   riceverovvi  io  gli 

UNGHIATO.  Add.  Armato  d'  unghie.  Lat.  ungula-  unguentieri  .  e   i   cuochi1! 

Cut  .  Dani.  Jnf.  6.    Gli    occhi    ha    vermigli  ,  e    la   barba  (*)    UNGUENTIT'ERO.   Add.   Che  porla    unguento  . 

unta  ,  e  atra  ,  E  '1  ventre   largo  ,  e  unghiate  le  mani.  Salvia,  disc.   2.    565.   Era   venuta   (  Maria  Maddalena  ) 

*  UNGHIELLA  .  T.  de'  Medici  .  Stupor  doloroso  per  ugnerlo  all'  usanza  del  paese  ,  e  imbalsamarlo  ,  e 
delle  dita,   cagionato  da  freddo  eccessivo  .  si   noi   trovando    si    tapinava  ;   perciò  Myi  ophoros  ,  cioè 

UNGHIONE.  Unghia  adunca,  Artiglio.  Lat.  un-  Unguentifera  dalia  Greca  Chiesa  vien  detta. 
guis  .  Gr.  òir\rt  .  Fav.  Esop.  E  gabbavali  con  esso  i  UNGUENIO.  Composto  untuoso  medicinale  .  Lat. 
volpicini,  faccendo  loro  far  grandi  strida  per  T  asprez-  unguentimi  .  Gr.  ^et'o-/na.  Cr.  g.  44-  2.  Si  faccia  un- 
ta de'  becchi  ,  e  unghioni  .  Cr.  g.  78.  3.  E  li  loro  un-  guento  di  sevo  di  montone,  di  cera,  e  di  ragia  ec.  e 
gbioni  (  de'  cani  )  sien  duri  ,  e  piegati  .  Dani.  Inf.  22.  di  cotale  unguento  s'  ungano  alquanto  due  volte  per 
O  Rubicante  ,  fa,  che  tu  gli  metti  Gli  unghioni  ad-  di.  Frane.  Sacch.  nov.  207.  Il  marito  andò  più  d'i  con 
dosso  si,  che  tu  lo  scuoi.  Amel.  61.  L'uno  con  ta-  una  pezzuola  d'unguento  sul  labbro.  Ar.  Fur.  i,5. 
gliente  unghione  ha  laniato  il  misero  popolo  ,  T  altro  »g'-  Né  d'  unguento  trovandosi  provvisto  ,  Né  d'  altra 
con  lusiughevole  lingua  leccando  l'ha  munto  di  san-  umana  medicina  instrutto,  Andò  alla  chiesa,  edoiò  al 
gue.  Ar.  Fur.    7.   57.   T'ho    per  eaverne  ,    ed    orridi  Salvatore,  E  indi  usci  con  gran  baldanza  fuore  . 
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§.  I.  Unguento  da  cancheri  ,  diceti  in  proverb.  di  eh'  io  non  so  dire,  Qual  Beatrice  per  luco  mi  scelse. 
Chi  vorrebbe  tempre  avere  di  quel  d'  altri ,  e  non  mai  Bui.  In/,  proem.  Dante  Alleghieri  ec.  la  vita  del  quale 
da  del  tuo.  Varch.  Eicol.  6*7  •  Colali  gh  iri  bizza  tori  so-  .  non  fu  uniforme  .  E  altrove:  Di  là  viene  la  volta  del 
no  tenuti  uomini  per  lo  più  sofistici  ,  indiavolati,  e,  moto  naturale,  e  uniforme.  Amel.  89.  Acciocché  quel- 
come  si  dice  volgarmente,  un  unguento  da  caachtri,  lo  col  nome  sia  uniforme  ,  uno  di  questi  gi°li  bian- 
cioè  da  trarre  i  danari  dalle  borse  altrui  ,  e  mettergli  eh  issi  ni  i  voglio  a°giugnere  a  quello  vermiglio, 
nelle  loro.  Ambr.  Rem.  5  2.  Or  costì  proprio  T'  a-  *  §.  Lai/orme,  Avverò.  Uniformemente.  Bocc.  Com. 
snetiav'io;   l'è   unguento  da    cancheri.  Inf. 

§.    II     Avere  unguento    a    ogni  piaga,  vale  Saper   ri-  UNIFORMEMENTE.  Avveri.    Con   uniformila  .    Lnt. 

mediare    a     ciatcheduno     inconveniente  .     Morg.    2_|.    55.  uniformiter  .     Gr.    (lìvoliiict,  .   S     A^otl     C.    I) .    I  rufor- 

Ma  e  £  1  i  aveva   a   ogni  piaga  unguento.  mentente  molle  forme  comprende    Gal.  òist.  2  |.   Quan- 

§.    III.    Unguento  .   ti  dice    anche   a   Compatto  di  cose  do   ella    continuasse    di   muoversi   c<>n  questo    medesimo 

untuote  odorifere  .     Bocc.    non.   65.    ^.    Lasciamo    Stare  grado    uniformemente  ,  cioè   senza   accelerarsi,   o   ritar- 

d'  aver    le    lor    celle    piene  d'alberelli,  di   laitovari  ,   e  darsi. 

d'unguenti    colmi     Lab.    116.  Sé  ,   olire    a    quello  ,   che  -j-   *   UN  I FORMISS  IMO .  Superi,    di   Uniforme   Seni. 

la   njtura   ha   loro  di   bellezza,   e  d'  apparenza   prestato,  Mann.  agg.  Peni.  6.  E  vero  che   nella  sostanza  si  diversi- 

con   mille  unguenti  ,  e  colori  dipigneodo .  ficano  ,  uitntre  l'amor    divino     è    increato,  il  nostro    è 

§.   IV.   Unguento  .  fissuratam.    Coli.    SS.    Pad.   Acco-  creato;   ma   nell' operare    hanno    ad  essere    u  ni  forni  iss'i- 

Standosi    a'  piedi    di  Gesù  .  i  quali    baciando   u«neva  con  mi  . 

unguento    di     buona     confessione.     Frane.   Suedi      nov.  +    UNIFORMITÀ,  ed   all'ani.   U  N I FOR  MITA  DE  , 

20_|.    Venne  la   novella  .  che  '1  Duca   d'  Angiò  era  mor-  e    UNIFORMI  l'Al'E  .    Astratto    d'   Uniforme  ;    òomi- 

to  ,   la  quale  fu    un   prezioso   unguento   a   sanare  la  mor-  glianza  ,  o  Uguaglianza   di  forma  ,  o  di  maniera,  Roce. 

tal   pia-ja    della    perdita  d'   Arezzo.  leu.    Pr.   ò.    Ap      5i_|.     Ma    de' corpi,    benché     da    uno 

§.     V.   Metter    le    peste  ,    e    l'  unguento  .    V.  PEZZA  medesimo    martello  ,  e   da    uno    medesimo  ordine  sieno 

§.  I.  fabbricati    ec.    non    è    una    medesima    uniformila.    Gal. 

*  UNGUIS  .  T.  de'  Chirurgi  .  Spesie  di  male  ,  che  òitt.  i1  o.  Sempre  si  muove  nel  modo  medesimo,  cioè 
viene  a°li  occhi  ,  che  oteura  la  viltà  ,  dello  anche  da  circolarmente,  con  la  medesima  velocita,  e  con  la  me- 
alcuni    Ui;na    dell'  occhio  .  desima   uniformila. 

*  §  Osto  ungnis  ,  T.  degli  Anatomici .  Ossicino  UNIGENITO  .  figliuolo  unico  .  Lat.  uni  genilui  . 
della  faccia  .fatto  a  foggia  d'  un'  unghia  ,  dello  anche  Gr  ftofoyenii  ■  G.  V .  11.  2  11.  Questo  fu  sopra  na- 
Osso   lacrimale  .            m  tura,  e   per  grazia  di   Dio,  acciocché   di  quello  nasces- 

*  UNGULA  .   V.  LNGOLA.  se  il  suo  popolo,  e  il  suo  unigenito  figliuolo  Gesù   Cri- 
UNIBiLE  .  Aid.   Che  si  può   unire  ,    Facile  ad  unir-  sto  .    Fr      Inc.    T.    5.    5.    6.     O     volontà    divina  ,    O     Pa- 

si  .  ò'iv.  dite.    1.  2-\5    Col  disceverarsi   dtlle  cose,  che  dre  ,    che   pensasti  ,  Quando    il    tuo  unigenito    incarna- 

non   s"  un, scono  ,  più  s'  uniscono  le  conformi  ,  e    le    u-  sii  ? 

Oibili  .  +    §.    Per    antonomasia     dicesi   del   Perlo    Eterno,  co- 

UNICAMENTE.   Avverh.  Solamente  ,    Singolarmen-  me   Figtiuol    di  Dio  .    Pass.    267.    Imperocché    I'  unige- 

te  .    Lat.  unice .  Gr.  uova/»  .   Berm.    O-l.  1.    5.    6.  Già  nito  figliuolo  di  Dio  prese  la  forma   della    nostra  infer- 

■v*  ho  d-lto  di  sopra  ,   che    Rinaldo    Amava    unicamente  mila  . 

Ricciardetto   .  —     *   UNTGENO.    Unico  generalo  ,    Unigenito.  Sper. 

(*)  UNICITÀ  .   Astrailo  di   Unico  ;  Sin gulari !<\ .  Lat.  dial.  pag.   7».    [  Aldo   i55o]    Fin   che   non  mostri   te   es- 

sìngulnrttas  .   Gr.    to'    /jouxJixc v  .     Salvia»  pros.    Tose.  ser  quella  vera  unigeua  figlia  della  natura  ,   onde   ha    il 

1.    i5S     Che   però  ec.  mostrato'e  fu  detto  ,   e   sole,    per-  mondo  l'essere,   e  il  conservarsi  ,  non     ti    dei    maruvi- 

chè  egli   è  toto  ,  attributo  proprio  di  Dio  ,  a  cui  1'  uni-  gtiar  di  non  essere  riverita  ,  e  adorala  dalle  persone, 

cita   s'  appartiene  .  UN1MEN  TO  .     L'  unire  ,    Unione  .   Lat.   nexut  ,    con- 

UNICO.    Aid.  Singulare  ,  Solo.  Lat.  unicus  ,   solus.  junclio.    Gr     Snptóc,  o-v^iy^ic  .  Dani.   Conv.   108.    Amo- 

Gr.  fjLsvot)r_ii  ,  /u;vsj  .    Lab.    149    Nel  cui  ventre  si   rac-  re  ec.   non   è  altro  ,  che    umoiento    spirituale   dell'  ani- 

cbiuse  I'  unica     e    general   saiute    di    tutto    I"  universo  .  ma  ,    e    della    cosa  amata,   nel  quale   unimento  di  pro- 

Amet.  94.    Io  son  luce   del  cielo,  unica,  e   trina,  Prin-  pia    sua    natura   1' anima  corre   tosto  ,  e   tardi  ,  secondo 

cipio  ,   e   fine   di  ciascuna   cosa.   Peir.    cant.   49     11.  Sì  che   è  libera  ,  o  impedita, 

corre    il   tempo,  e   vola,  Vergine' unica  ,   e    sola.  UNIONE.   Accostamento   d'una   cosa   all'  altra  ,  per- 

UNICORNO  ■    Lo   uino.    Lat.   unicorni  t  ,    monocerot  .  che   tlieno    con  giunte   intieme;    Con  giugnimenlo  .    Cr.   a. 

Gr.  fjsvcx-'fcjf  .  Ar.  Far.   io    8-4    Vedi   tra  due   unicorni  7     1.    Un    modo  è    d'  unione  ,   che    per    innestar  si   fa  , 

il  gran  leone  ,   Che    la    spada  d'  argento  ha  nella    zam-  nel  quale  1'  una  pianta  all'  altra  si  unisce  . 

pa  .  $•    Per  metaf     vale   Concordia  .  Lat.    unio,  concordia  . 

UNICORNUTO.  Add.    D'  un    corno  .   Che  ha  un   tol  Gr.     %vw?i<,  ,    fftówta  .    G.     C.    q.    21.    2.    Perchè    volea 
eorno  .    Lat.  unicornis  .  Gr.   uovoxtfuc  .  Bui.    Purg.  52.  rompere  l'unione  di   santa   Chiesa.    Vit.    Plul.  Elli   du- 
1.    Lioè   a  questo  carro    così    ornato    di    piuma  ,   e  con  bitava   dell'  unione   di   Cesare  ,    e   di   Pompeo, 
cotante    teste,   cioè   tre  bicornute,  e  quattro   unicornu-  *   UNIPARO.  Che  partorisce  un  sol  vivente  al  par- 
te .  to .  Va  re  Ir. 

(*)  UNIFICARE  .   Ridurre  in  unita,  in   una   cosa    to-  UNIRE  .     Congiugnere  ;    e    si     usa    in     tignific.    alt. 

la.  Satvin.  prot      Tose.    1.  552.   Tanto  è    migliore    il   sa-  neutr.,  .e    neutr.    pati.    Lat.    con/ungere  ,  fungere  .    Gr. 

pere,  quanio  più  si  unifica,    e   si  simplifica  ,   e    si  uni-  %ivy  yvttv  .    Dani.    Par.    2.    In   che    si    vede,  Come   no- 

versalizza  .  abbracciando  più  cose  in   uno  .  stra  natura  a  Dio  s'unio.   Cr.   2.   7.  1.  Un  modo  è  d'  u- 

*  UN  IFLORO  .  T.  de'  Botanici  .  Tronco  o  Ramo  3  n.one  ,  che  per  innestar  si  fa  ,  nel  quale  l'una  pianta  , 
the  sostiene  un  fiore  .  all'altra  s' unisce ,  Secondamente  che  '1   pedale  s' unisce 

■J-*  UNIFORMARE.  Neutr.  pass.   Conformarsi ,  Rat-  olla   radice.  Dani.    Conv.   8^.  Puotesi    considerare  il  Pa- 

segnarsi      II    Pocabol.   alla  voce  Rassegnare  §.  IV.  dre  ,   secondo  che  ha  relazione  al  Figliuolo  ,  cioè  come 

UNIFORME  .   Add.     D'  una  forma    simile  ,     Confor-  da   lui   si    parte  ,   e  come  con   lui  s'  unisce.  Salvia    prot. 

me  .   Lai.  uniformi t  .    Gr.    /ust-iSiJn'f  .    Dani.    Par.    27.  Tote.  1.  71.  Un  frastaglio  di  finimento  bizzarro  ec.  non 

Le  parti   sue    vivissime  ,   ed    eccelse  Sì   uniformi  son!  unisce,  e  non  accorda  col  resto . 
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5.  I.  In  signific.  alt.  per   Onire;  modo  nntico  .Lai.  de-  e/uoù  ■    Urb.   Con   mille  altre  virtù  ,  le  quali  unitamente 

decorare,  ignominia   afjìcere  .  Gr.    oKtdi^dv     DTov.  ani.  in   esse    albergavano.    Morg.    21.  20.   Piangea     l'ostier, 

62.4.  Giammai   non    fu    in    cavalier   lama    dislcaliade  ,  ch'assai    glien'  è   incresciuto,    Piangeva    il   popol    lutto 

ottanta  tu   hai.   che  per  tue   parole    m'  hai  unita.   /:'  ap-  unitamente  ec. 

presso:    Innanzi    darei    me    medesima    al    fuoco,    che     io  UN  t  TISSl  lM  AMENTE.  Superi,  di  Unitamente,  Varch. 

unissi  cos'i   nobil    Re  ,    come    monsignor   lo    Re   Marco  .  Lez.òi.  Conciossiacosaché  in  esso  si    congiurano  uni- 

Dep.     Decani,    109.    Ed    è   I'  origine  ,   e   come    la    madre  tissimamenle     due     nature     diveisissime  ,    I'  una   divina  , 

maire,   che   unire  ancora   si    (ruova;  che  queste  due   vo-  e    immollale  ,    l'altra    terrena  ,    e    corroltibile  .    E   164. 

Cili    o  ,  ed    «    sovente    si    scambiavano  fra   loro.  Tutte    le    bontà  ,  e  tutte    le   peifezioni  ec.  furono,  sono, 

*  5.  II.    Unire  ,    T.  de'  Pittori  .    Dicesi    de'    colori,  e  e  saranno    sempre    unitissimamente    in    Dio    ultimo,   « 
del  colorito   ifiiando  si  levano   loro  le  crudezze  ,  che    ap-  grandissimo 

pariscono  fin   l'  uno   e   /' altro  ,  facendo   vi  sia    dovuta     u-  UlM  PISSIMO  .    Superi,    d'  Unito  .    Tratt.    segr.   coi. 

nione   fra    essi,    e  le     mezze    tinte  ,   o    altri    colori  ,    che  dona.  Sono  unitissime    di    volontà  con   lutte  le   loro   pa- 

sieno  loro   vicino  ,  acciò  ne   venga  la  pittura  più  pasto-  renli    domestiche.   Borg.    (Jitg.    l'ir      i_|5.    Pei    la   fama 

sa  .  Voc.    Dis.  comune    in    questo  unitissima  ,  e  costantissima  ,    è   uni- 

*m*  UNISESSUALE  .      T.    de'    Botanici,     aggiunto  forme. 
del  fiore   che  contiene  o  gli  organi  mascolini  o  femrnini-  UNI  TIVO.  Add.    Che  ha  forza  ,  e   virtù  d'  unire.  Ca- 
ni ,  Il  fiore  che  gli  ha  tutti  e  due  si  chiama  Ermo/rodi-  vale.   Med.  cuor.  Amore  è  vii  tu    unitiva  ,   che    trasforma 
lo.  .   Gagliardo.  1'  amante   nell'  amato.  E  fruii,  ling    Per  lo  quale  s*  in- 

+    *     UNISILLABICO  •  Appartenente  ad  unisillabo  .  tende    il   fervor    della    carità  ,    il    quale  ,    come    dice   S. 

Uden.  IVis.  5.  92.   Dipoi  fa  in  alcune    particolari    male-  Dionisio,   è  virtù  unitiva. 

rie  spuntar   sul   line    del  verso  una    voce     unisillabica,  e  "f"  *   §•  I-    Unitivo,    T.  de'  Grammatici .  Diconsi   Uniti- 

corrispondente   a   quell'  aigomenlo    .  ve  ,  o   Copulative  le   Congiunzioni  dell'  unire,   o  dell' ac- 

*  UNISILLABO   .     Più    comunemente     Monosillabo  .  coppiare  ,    o    del    continuare  ,    e    sono    E   o    Ed,   Ancora 
Uden.    NÌS.  Anche,  Similmente ,  Eziandio  ,  Altresì,  ed  altre,  fiuom- 

*,*    UNISONANZA.    T.    de'  Musici.    Cosi    si    chia-  matt.    Tratt.    17.   cap.  9. 

man»   i   suoni  del  mei/esimo   tuono  .  Gianelli  .  *    §     II      Unitivo   ,     T .    de'  Mistici  ,    i    quali    chiamati 

UNISONO.    Accordo     di  più   suoni  ,   o    voci    del    me-  Vita    unitiva    Quella   lei  za    spezie    di     viln    del    Cristiano 

tlesimo    grado  ,   talché    non   sia    t    uno   più   grave  ,   né  più  per  cui   l    anima   si    solleva  più    intimamente  ,  e  si    unisce 

acuto  dell'  altro.     Lai.   unisonus  .  Gr    iao<pt»voi  .    Salvia.  a    Dio  ;    Quietismo  . 

pros.    Tote.    1.   226.   Avendomi  ,    come  coida   tesa    all'  u-  UNI  l'O.    Add.  da   Unire;  Contrario  di  Diviso  .   Dani. 

nitono  ,  il  mio  cuore  toccato  .  Par.  '2.  Come  acqua  rteepe  Piaggio  di  luce  permanen- 
te  I     Unisono,    diresi   anche  il   Canto  andante,  e  sem-  do  unita  .    Buon.    tier.    4-   5.   4-   Lesti    in    gambe,  acci- 

pre  uniforme  ,    e    sulla    medesima    nota.    Buon     Fier.    4-  v'''  >   uniti,    stretti.    Bern.  rim.    1.   ^6.    Consiste    in    essa 

a.   7.  Qual  piacer  mi    pres' io  di  certi  ciechi,  E  de' di-  una  virtute    unita    Dalla   foiza    del    pepe,    e    dell'  ace- 

stesi  loro  uirson   lunghi.  to  . 

*  5-    IL     Unisone  ,  diconsi  da'  Musici  le   Corde,  che  §•     I.    Per    metnf.    7>ale    Concorde  ,  D'  accordo  .    Lat. 
compiscono  nel  tempo   slesso   le  loro  vibrazioni .  concors  .   Gr.  o'pts^uvoc  .  M.    V.  6.  4°     Promisono  ,  do- 

(*)  UNISSIMO  .  S'iperl.  di    Uno  .    Lat    summe  unus  .  ve  eglino  volessono  esser  uniti  ,  e  in   fede  al  nostro  co- 

Gr.  piovttJTCtTCi  .  Snlvin.    disc     2.    528.  Tulio   ciò,  eh'  è  niune  ,  d'aiutargli  ,   e  difendergli  . 

concento  ,  tulio    ciò  .  eh'  è  armonia   ,  ec.   piace  a    Dio  ,  §.    IL     Unito  ,    per   Unito'.   Libr.    Moli.    Noi    saremo 

che   unissimo   è   insieme,   e  snprarmoniosissnno  .  uniti  con    loro  .   Disse   Ugolino:  si  alla   Francesca  ,  che 

■f   UNITÀ,    ed  alt'  ani    UNITADE,  e   UNITATE  .  a  dire  unito  in   Francesco  ,   è   a   dire   vituperato  . 

Astratto    di    Uno  .     Lat.    uni  10 s  .    Gì.    i'vàf  .    Dani.    Par.  **    §.    111.    Unito  ,  dicesi   di  Corpo  di  sustanza  piena   e 

2.  Girando   se  sovra  sua  unitale  .    Mnestruze.   1.   23.  No-  filln  ,  senza    pori  ,    né    spugnosità  .    Benv.    Celi.     i_|3.    11 

ta,  che  il  bigamo  non  puoie  esser  promosso  per  tre  ca-  quale   [  pulimento  ]   si   fa   con    pietra  pomice   bianca  ,  u- 

gioni  ;    la    prima  si     è    per    lo     difetto    del    sacramento  ,  nita  ,  e  gemile  [  qui  vale  Con  poche  spugnosità  ,  e  pic- 

cioè  della   sua    unità    ec.     Varch.    Giuoc.    Pili.    Numeri  cole]  . 

primi  ,   ed    incomposti  si   chiamano    quelli,  i  quali  non  UNITORE.  Che  unisce,  Che  mette  concordia .  Tratt. 

hanno  alcuna    parte  ,  che   li    misuri  ,    o   muliiplichi  ,    se  §""•  f"m-   Sii  degli    unitoli  ,   e   fuggi  i  dividitori. 

non    1'  unità  ,    dalla    quale    sono    generati  ,   come    tre  ,  f"  {*)  UNIVALVE  ,  e  UNIVALVO  .   Usato   anche  in 

cinque  ,  sette  ,  undici  ,  tredici    ec.  forza  di  sust.    V.   L.    Aggiunto   di    una    razza    di    lesta- 

§.    I.    Per    Congiugnimento  .   Lat.  con/unctio .   Gr.    où-  c'i  ,  che  comprende   tutti    quelli    che   sono   difesi    da   una 

%cU%iS  .    Cr.    8.    7.    5.    Allora    il    congiunto  ,    e   adunalo  sola  armadura  ,   o   guscio  ;  e  tali  sono  le  Lepidi  ,  o  Pa- 

germoglio  partorirà  due  colori  ,  i  quali  in   unità  divide-  (elle,  i  Ricci,  le  Porpore  ec.   Lat.    univalvis  .  Gr.  fxzvó- 

rà  ,   e  in  divisione  unirà  .  Stffo?.     Red.    Oss.    an.     i85.    Oltre     i     suddetti    carnu- 

■f  §.  IL  Per  metnf.  vale  Concordia,  Uni one . Lat.  con-  mi  si  trovano  ancora  attaccale  alcune  piccole  conchi- 
cordia  ,  unto  .  Gr.  óuóvtct  ,  ?vtw7ii  .  Ricord.  Maletp.  glie  univalve  ,  della  razza  di  quelle  ,  ec.  E  altrove; 
67  Papa  Ghirigoro  Se  1  ti  in  o  in  un  concilio  di  ceniodie-  Alcune  piccole  conchiglie  univalve  della  razza  di  quel- 
ci  Vescovi  il  detto  Arrigo  lmperadore  iscomunicò  ,  le  ,  che  dagli  scrittori  sono  chiamate  balani  . 
perchè  volle  rompere  1'  unità  di  santa  Chiesa  .  M.  V.  *  %■  Univalve  ,  T.  degli  Anatomici  .  Che  ha  una  so- 
ft. 6.  Le   cose  disviate  con    alcuno    mezzo   più   tosto   si  la  vnlvula  .   Red. 

eongiungono  a  unità  ,  e  a  concordia  •  E  g-  26.  Questo  UNIVERSALE.  Sust.  Quello  ,  che  hanno  di  comune 
addivenne  per  I'  unità  de'  cittadini.  Cr.  proem.  3.  Mu-  tulli  gì'  individui  sotto  la  medesima  specie  ,  o  tulle  le 
tata  ,  e  rivolta  P  unitade  ,  e  '1  pacifico  stato  in  dissen-  specie  sotto  il  medesimo  genere  .  Lai.  senus.  Gr.  jt. 
sione.  G.  V,  6.  8".  2.  Mantenendogli  in  unitade  ,  e  voc  .  Varch.  Lez.  597.  Non  essendo  gli  universali  ai- 
in  pacifico  stato,  hoet.  i35.  Discordia  non  face  I  veri  tro  ,  che  i  particolari  universalmente  considerati,  chi 
star  di  lungi  ,  anzi  unitade  Gli  strigne  con  amor  ,  e  sa  gli  universali  ,  viene  a  sapere  in  un  certo  modo  an- 
vera  pace  .  Cora  i  particolari  . 

-f  UNITAMENTE.  A»verb.   Con   unione,   Congiunta-  §.   I.    Per   Università  nel  signifte.  del  §.  I.  Varch.  stor. 

tornente  ,  Insieme  .    Lat.   simul  ,   pariter  ,   uniier  .    Gr.  i3.  4$4-  Era  in  tutto  l'universale  una  tacita  mestizia  , 
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e  scontentezza  .  Segr.  Fior.  stor.  a.  4^-  Erano  i  Cer- 
chi ,  ed  i  capi  di  parte  Bianca  venuti  all'  universale  in 
odio. 

**  §.  FI.  Dicesi  anche  ,  In  universale .  Lat.  in  universum  . 
Dav.  vìt.  Agr.  cap.  11.  Ma  in  universale  è  da  crede- 
re .   die  i  Galli   occupassero  quel  paese   vicino  . 

UNIVERSALE  .  Add.  Che  comprende  tutte  le  cose  , 
delle  quali  si  parla  .  Lat.  univei salis  .  Gr.  irdvónuos  . 
Bocc.  nov.  5o.  17.  Universa!  vergogna  ,  e  vitupero  di 
tutte  le  donne  di  questa  terra.  E  nov.  Sg.  1.  Assai  leg- 
giermente si  conoscerà  ,  tutta  1'  universa]  moltitudine 
delle  femmine  dalla  natura,  e  da' costumi  ,  e  dalle  leg- 
gi essere  agli  uomini  sottomessa.  E  Test  2.  Oltre  alle 
predette  in  ogni  mia  cosa  cos'i  mobile  ,  come  stabile  , 
sieno  miei  eiedi  universali  i  tigliuoli  di  Facopo  di  Boc- 
caccio mio  fratello  .  G.  V.  10..100.  2.  Lasceremo  deK 
fatti  universali  degli  strani  .  Petr.  cap.  5.  Però  eh'  ella 
a^siun^e    Di    cielo   in   terra  universale   antiqua  . 

UMVfc.RSALÌSSI.MO  .  Superi,  di  Universale.  Dani. 
Conv.  6_).  Prende  simiglianza  da'  beneficj  di  Dio  ,  eh' è 
universalissimo  benefattore  .  E  118.  Iddio  è  universa- 
lissima  cagione  di  tutte  le  cose  .  Gal.  Sist.  192.  Jo  ve 
ne  farò  uua  dimostrazione  universalissima  ,  e  anco  as- 
sai facile  . 

f  UNIVERSALITÀ,  e  all'ani.  Ol VERS ALITA- 

DE  ,  e  UMVERSAL1TATE  .  Astratto  di  Universale  ; 
Concerie  ,  o  A dunamenlo  di  tutte  le  parti  ,  Comprendi- 
mento di  tulle  le  cose  ,  delle  quali  si  parla  .  Lat.  uni- 
tiersitas  ,  genus  .  Gr.  li  vxv  ,  to'  cvutciv  .  Cr  2.  16. 
6.  Le  piante  in  genere  ,  ovvero  universalità  delle  cose 
animate  ,  sono  appresso  agli  elementi  ,  e  alle  lor  forze, 
e  virtudi  .  Com.  In/.  3.  Questa  è  1'  universalità  dell'  a- 
nime  al  presente  partite  da'  corpi  .  tMaesiruzz.  2.  52. 
Avvegnaché  il  laico  ec.  non  possa  sottoponere  all'  altre 
chiese  le  persone  ecclesia- tic  he  della  terra  sua  ,  nondi- 
meno tacitamente  passano  colla  universalitade  .  Guicc. 
tlor.  1.  Odioso  all'  universalità  de'  cittadini  .  E  2.  Fa- 
cendosi per  l'universalità  dello 'ngegrio  suo  in  ogni  spe- 
zie di  dottrina   maraviglioso  a  ciascuno  . 

(*)  UNIVERSALIZZARE.  Rendere  universale.  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  532.  l'auto  è  migliore  il  sapere  ,  quanto 
più  si  unifica  ,  e  si  simplifica  ,  e  si  universalizza  ,  ab- 
bracciando più   cose  in   uno  . 

U  MVfc-RS  A  LMr.  NT  E  .  Avverò  In  universale,  Co- 
munemente ,  Senza  eccettuar  cosa  alcuna  .  Lat.  commu- 
niter  .  Gr.  x-x$sX«  .  Bocc.  Intr.  1.  Universalmente  a  cia- 
scuno ,  che  quella  vide  ,  o  altramente  conobbe  ,  dan- 
nosa .  E  nov.  2.  9.  Universalmente  golosi  .  bevitori  , 
ebriachi.  Esp.  Pai.  IVost.  Siccome  lo  leone  sopraslàe 
per  natura  ,  e  per  potenzia  universalmente  a  tutte  fiere 
salvatiche.  Com.  Par.  1.  In  questa  casa,  siccome  ii  te- 
stimonia il  Profeta,  sono  universalmente  tre  cose,  glo- 
ria ,   ricchezze  ,   e  giustizia  eterna  . 

UNIVERSAMENTE  .  Avverb.  Universalmente.  Libr. 
eur.  malati.  Tutte  universamente  lo  credono  ,  e  lo  de- 
siderano. Tran.  segr.  cos.  donn.  Tale  rimedio  univer- 
samente senza  pericolo  si  adopera  . 

f  UNIVERSITÀ,  ed  all'ani.  UNIVERSITÀ  DE  ,  e 
UMVERSITATE.  Astratto  d'  Universo  add.  Compren- 
dimento di  tulle  le  cose  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  120. 
E  però  I'  università  non  si  dee  pigliare  per  lei  ,  peroc- 
ch'  ella  fu  sola  congiunta  con  D.o  .  if.  Agost.  C.  D. 
Questi  Platonici  ,  conosciuto  Iddio  ,  trovarono  ove  fos- 
se la  cagione  della  creata  università,  e  la  luce  da  com- 
prender  la   verità  ,  e   la  fonte  da   ber  la  felicità  . 

§.  I.  Per  lo  Comune  ,  o  Tutto  ' l  popolo  d'  una  città  . 
Lat.  universitas  .  Gr.  c\o;  Xaa'{  .  Frane.  Barb.  2_j  1  .  1. 
Vno' guardar  tua  ciltade  Neil'  uuiversitade  !  A  piccioli, 
ed  a  grandi  ,  Come  bisogna  ,  spandi  .  G.  V .  S.  8.  7. 
Chiunque  s'  è  fatto  caporale  di  popolo  ,  o  d'  universi- 
tà ,   si  è  stato  abbattuto    per   lo  'ngraio  popolo  .  H.  F. 


lì  17.  E  1'  università  di  Napoli  co'  gentiluomini  di  Ca- 
povana  ,  e  di  Nido  d'  uno  animo  diliberarono  il  siuii- 
gliante  . 

§.  IL  Per  Isfudio  nel  significato  del  §.  IV.  Lat.  aca- 
dernin  ,  lyceum.  Gr.  àx'xJtiuict  ,  Xok»ov  .  Cr.  leti,  de- 
die.  E  ancora  per  li  savi  io  iscien?a  naturale  dell'  uni- 
versità degli  scolari  della  città  di  Bologna  .  Red.  Esp. 
nnt.  iS.  Io  avea  raccontato  quel  .  che  di  sopra  ec.  vi 
ho  scritto,  al  dottissimo  Olao  Borch  ,  o  Borrichio  fa- 
moso professore   ne  11*  università  di   Coppena"hen  . 

UNIVERSO  .  Susi.  Il  Mondo,  Tutta  la  macchina 
mondiale  .  Lat.  universus  orbis.  Gr.  *Xo$  *.ó?Uo;.  Petr. 
cap.  6.  E  indi  regge  .  e  tempra  1'  universo  .  Dani.  Inf. 
5  Se  fosse  amico  il  Re  dell'  universo  ,  Noi  pregherem- 
mo lui  per  la  tua  pace  .  E  Par.  1.  La  gloria  di  colui  , 
che  tutto  muove,  Per  l'universo  penetra,  e  rispon- 
de . 

§.  I.  Talora  vale  solamente  Tutto  il  globo  terrestri  . 
Bocc.  nov.  89  6.  L'altissima  fama  del  miracoloso  sen- 
no di  Salomone  discorsa  per  1'  universo  .  òrn.  ben.  V ar- 
ch.  6.  5o.  Uno  altro  diceva,  che  appena  alla  sua  poten- 
za  basterebbe   1*  universo  . 

§.  1F.  Per  lo  Complesso  di  tulle  le  parti  ,  //  tutto  . 
Sen.  Pisi  ìoo.  Finalmente  egli  abbonda  ne'  detti  ,  ed 
è  magnifico  nell'  universo  .  Mnestr uss.  2.  7.  5.  Sozza 
è  ogni  parte,  la  quale  non  è  congruente  al  suo  univer- 
so . 

f  UNIVERSO.  Add.  Tutto. Lai.  universus. Gr.  è\0(  . 
G.  V.  1.  i\\.  I.  I  Fiorentini  ec.  una  co'  Romani  ,  e 
per  Romani  si  franavano  per  l'universo  mondo.  E  10. 
78.  3.  Torneremo  indietro  a  raccontare  d'  altre  novità 
avvenute  in  qutsto  tempo  in  Toscana  ,  e  per  I'  univer- 
so mondo.  Filoc.  1.  2.  Possedendo  la  loro  città,  la  cui 
virtù  già  l'universe  nazioni  si  sottomise.  Mor.  S.  Greg. 
1.  4-  1  sacrilìcj  degli  eretici  non  possono  essere  a  Dio 
accetti  .  se  non  per  loro  offerti  prima  per  le  mani  del- 
l' universa  Chiesa  .  S.  Agost.  C.  D.  1.  3o.  Fssa  cupi- 
dità di  signoreggiare  ,  la  quale  ec.  era  più  forte  e  mag- 
giore  in    lutto    I'  universo    popolo    Romano   ec. 

UNIVOCAMENTE,  uviferi'.  In  maniera  univoca  .Lat, 
umvoce.  Gr.  o-'jva>viifJtai< .  Varch.  Lez.  261.  II  medesimo 
fuoco  di  spezie  si  genera  univocamente  ,  ed  equivoca- 
mente ;  univocamente  ,  come  da  un  altro  fuoco  :  equi- 
vocamente ,  come  dal   sole  ,  e  dal   movimento  locale. 

*  UN1V0CAZ10NE  .  T.  de  Filosofi  .  Apponimene 
dello  slesso  nome  a  cose  diverse  ,  ma  del  medesimo  ge- 
nere. 

UNIVOCO  .  Si  dice  del  medesimo  nome  ,  che  si  dà  a 
cose  diverte  ,  ma  dello  stesso  genere  ;  Contrario  di  E- 
quivoco.  Lat.  univocus  .  Gr.  o-uvoivufjtoi  .  Varch.  Le*. 
j49-  11  genere  dell'  anima  ec.  non  è  univoco  ,  ma  equi- 
voco .  E  altrove  :  Dove  i  generi  debbono  essere  univo- 
ci .  cioè  comprendere  egualmente  tutte  le  spezie  loro  . 
Ed  Ercol.  2_|7.  Perchè  le  comparazioni  si  debbon  fare 
nel  genere   univoco  . 

f(*)  UNIZIONE.  Unione.  Vit.  SS.  Pad.  i.  95.  Eia 
più  unito  a  Dio  ;  per  la  quale  unizioue  [  cos!  legge  il 
T.  Veni.  ,  la  stampa  ha  unione  ]  era  venuto  a  lauta 
purità   di    mente  ,   che  ec. 

(*)  UMZZÀRE  .  JYeutr.  pass.  Unificarsi,  Ridursi 
in  unità  .  Salvin.  pros.  Tose.  I.  ^o3.  11  delio  ,  e  'I  fat- 
to viene  per  sovrana  guisa  a  cumularsi  ,  e  come  tulle 
le  cose  ,  e  Gno  le  medesime  contrarietà  ,  a  simpli/icar- 
si  ,  e  per  cos'i  dire  ,   ad  unizzarsi  . 

+  UNO .  Principio  della  quantità  discreta, o  numerica  . 
Lat.  unus .  Gr.  s?s  .  Bocc.  nov.  1.  a5.  Avendogli  serbali 
bene  un  anno  per  rendergliele  ,  io  gli  diedi  per  amor 
di  Dio  .  E  nov.  i5.  2S.  Tu  ne  potresti  cosi  riavere  un 
denaio  ,  come  avere  drlle  stelle  del  cielo  .  E  nov.  70. 
4.  Avevasi  un'oca  a  denaio  ,  e  un  papero  giunta.  Var- 
ca.  Giuoc.    Pili,   L'  uno,  come    penso  sappiate,  non  è 
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numero,  ma  principio  di  numero.  Cavale.  Pungil.  i^i.  sco  ,  un  lucerniere  .  E  i.  107.  Un  sospetto  crudel  del 
.  .Nel  nijre.di  Marsilia  delle  quattro  navi  n'  annega  I'  u-  mal  franzese  . 
Da  :  e  nel  mare  di  questo  mondo  delle  (piatirò  anime  §.  X.  E  talora  pure  nella  stessa  qualità  d'  Accompa- 
non  ne  campa  1'  una  .  E  210.  Pregò  Iddio  più  volte  ,  gnanome  itale  Un  certo  .  Lai.  quidam  ,  qutedam  .  Gr. 
che  gli  facessi  uno,  cioè  uniti  insieme,  e  con  seco  [  U-  r!(  ,  0  àftva  .  fiocc.  nov,  1.  5.  Gli  venne  a  memoria 
no  ,  ciuè  ,  una  cosa  sola  ;  ut  sua  unum,  dice  il  Lai.  ].  un  ser  Ciapperello  da  Prato  .  E  nov.  21.  i5.  Avvenne 
E  appresso  :  Priegovi  ,  che  siate  ,  e  diciate  tutti  uno  ,  un  giorno  ,  che  una  lor  compagna  da  una  finestret- 
e  non  ahhiaie  in  voi  scisma,  e  divisione.  E  207.  JNel  ta  della  sua  cella  di  quesio  fatto  avvedutasi  ,  a  due 
mare  di  Manilla  ,  delle  sei  navi  non  ne  annega  I'  una  ,  altre  il  mostiò  .  E  nov.  98.  23  Un  di  nella  camera  chia- 
ma nel  ni.. re  di  questo  Mondo,  delle  sei  anime  appena  maiala,  interamenle  come  il  fallo  stava  le  dimostraro- 
oe  campa  1'  una  .  no  .  fiera,  rim.  1.  3_|.  Una   mattina   a  buon'  otta    a   di- 

**    %.    I.    (Juando   le  cose  mentoimte  hanno   numero  de-  giuno    Venne    nel   mondo   un   diluvio. 

terminato  ,    accennandone   una     si    usa     l'  articolo:     come  §.    XI.    Talora   pure   è    Accompa  gnanome  ,  ma   numera- 

1'  uno   degli   occhi  ,  peichè   e'  son   pur  due  .   Ma   se   il  nu-  le  ,  e   vale  Intorno  ,   o   Circa  .  Lai.    circiter  ,  plus  ,  minus  . 

mrio    non    è    determinato  ,   si   dice  uno  ,   senta  artìcolo.  Gr.   a<  y  oaov  nt  .  Rocc.    lnlr.    19.   Erano    radi   coloro  ,   i 

Pine   abbiamo    esempio  di  questo    in  contrario  .     Fior.   S.  corpi    de'  (piali   loSSer    più  ,   che     da    un    diece,   o    dodici 

Frane.   7.    Menò   seco  alquanti  Frati  ,  fra'  quali    fu    1'  u-  de'  suoi   vicini   alla  chiesa  accompagnali  .  E  nov.  79.    i^j. 

00   Frale    Bernardo  .  Senza  che  quando   noi    vogliamo    un   nulle  ,   o    un   durai- 

**    §     11.    Detto   di   uno  ,   infra  più   di  due  ,    o    cose  ,   0  Ila   fiorini  d   oro   da    loro  ,    noi    non   gli   abbiamo.   E  nov. 

persone.    Vit.  S.   Erano.  61.   È   l'una  delle  tre   più  san-  80.  5.   Lhe   potevan    valere   un   cinquecento   fiorili    d'  o- 

te   anime  del   mondo  [  ed    ivi    è    detto    V  uno    di    loro  ,  ro  .  Capr.   Roti.  5.  81.  Fanno  ,  che   un  uomo  ,  che    ra- 

parlandosi   di  tutti  i  frati  ]   .    Pecor.   g.  25.    n.   2.   Mcsser  gionevolmente    può.    vivere     un    sessant'    anni   ec.    vende 

Alardo  ordinò   ec.   tre  schiere,   e  dell'una  fece  capitano  que*  pochi  ,   che  gli   restano  ec. 

ec.  JVov.  ani.    19.   Allora   parlò   1'  uno   di  loro  ec.    [era-  §.    XII.   In   qualità  d'  Ai  cumpagnanome    si    con  gin  gne 

no   molli  ~\  .  talora    anche     cogl'  infiniti     de'  ve>  bi   ,   che    allora    hanno 

**    §.   111.    Dicesi    l'  uno    e   l'altro  ,  parlandosi  di   due  ,  forza  di   nome  .    Bern.  rim.     l.    107.   Un    dirmi   ,    eh'  io   le 

Se'  qunli  anche  l'  uno  sia  femmina  .    fiocc.    g.    7.    n.    5.  presti  ,  e  eh'  io   le    dia    Or    la    veste   ,  or    I'  anello  ,    or  la 

Desideroso  di  trovar  modo  da  dovere  il  prete    e  la   mo-  catena    ec.    Un   voler  ,    eh''  io    le  faccia    compagnia  .   E 

glie  trovare  insieme  ,    per   fare  un    mal   giuoco    e    all'  u-  appresso  :   Un    non   poter   vederla  ,    uè   paiilla  . 

no  ,  e  all'  altro  .    Pass.  209     Beni   naturali    sono,    o    nel  **    §.    XI  II.    Uno  s'  accorda   col  ptur.   del  nome   da    eui 

corpo  ,    o  nell'anima,   o  comune  [  qui   è    Awerb.~\    al-  dipende.    Frane.  Sacch.  nov.   70.   Dissono  ,  voleano  d' o- 

1'  uno  ,  ei  all'  alno  .   Cavale.    Med.  cuor.  2i5.  Lo  spiri-  giti   poico  fiorini  uno  a  trargJi  del  pozzo  [non  si   direb- 

to    è    pronto  ,  e    la   carne    è   inferma  ;  e   anche    non    può  bc  un   fiorini  ]  . 

fare  sempre  tanto  l'  uno  ,  quanto  è  1'  altro  [  cioè  ;  la  §.  "XIV.  Uno  ,  correlativo  ad  Altro  ,  si  in  singulnre, 
Carne  ")  .  Come  in  plurale  ,  riferendo  due  cose  mentovate  ,  C  Uno 
5.  IV.  Uno  ,  in  signific.  d'  Un  solo  .  Dani.  Par.  3.  vai  Primo  ,  l'altro  Secondo  ;  e  tulora  vogliono  Enlram- 
E  quei,  fuorch*  uno,  Seguiierieno  a  tua  ragion  dislrut-  bo  ,  Amendite.  Lai.  ulerque  .  fiocc.  non.  16  17.  Tanto 
ti.  Quid.  G.  Lo  Re  Oeia  aveva  una  figliuola  ,  che  avea  1'  età  1'  uno  ,  e  V  altro  da  quello  ,  che  esser  soleano  ec. 
nome  Medea  ,  mollo  bellissima  ,  una  al  padre  ,  e  sola  gli  aveva  trasformali  .  E  17.  48.  Che  le  mie  cose  ,  ed 
dovea  essere  erede  del  reame  .  ella  li  sieno  raccomandate  ,  e  quello  dell'  une  ,  e  del- 
**  §.  V.  Numero  dell'  uno  ,  termine  gramaticale  ,  e  l'altra  facci  ,  che  credi',  che  sieno  consolazione  del- 
significa  numero  singulare  .  òalv.  Avveri.  1.  0.  2.  07.  1'  anima  mia  .  Fiamtn.  3.  22.  Quasi  ogni  volta  sperava 
Solamente  ne'  nomi  il  consentono  ,  e  ciò  nel  numero  ,  1*  une  cresciute  ,  e  1'  altre  dover  trovare  scemale  .  E  5» 
che  si  chiama  d'  un  solo  .  E  appresso  :  I  medesimi  no-  fò.  Immaginai  di  voler  fare  ,  siccome  fecero  i  Sagunti- 
mi  ec.  qujsi  sempre  troncar  si  possono  nel  numero  del-  ni  ,  o  gli  Abidei  ,  gli  uni  tementi  Annibale  Carlagine- 
1'  uno  .  se  ,  e  gli  altri  Filippo  Macedonico  .  Pelr.  cap.  i.  Scal- 
§.  VI.  Uno  ,  in  vece  di  Ciascuno  .  Lat.  singuli  .  Gr.  dava  il  sol  già  1'  uno  ,  e  1*  altro  corno  Del  tauro  .  E 
ixac-of.  Bocc.  leti.  Pia.  Ross.  278.  JNiuno  ahro  guerni-  son.  258.  Ov'  è  '1  bel  ciglio  ,  e  V  una  ,  e  1'  altra  stella  , 
mento  per  soddisfacimento  della  natura  portavano,  che  Ch'  ai  corso  del  mio  viver  lume  dìenno  l  Rem.  rim.  1. 
un  poco  di  farina  per  uno  con  alquanto  lardo  .  E  nov.  106.  Che  1'  uno  ,  e  1'  altro  mostreiò  lor  io  . 
63.  6.  Senza  aver  quattro  cappe  per  uno  ec.  **  §.  XV.  Una  ,  per  Una  cosa  .  Fr.  Giord.  120.  For- 
§.  VII.  Uno  ,  per  Un  cerio  ,  indefinitamente  .  Rusp.  se  che  '1  credi  ingannare  per  arte  di  parole  ,  e  farli  ve- 
son.  3.  196  Un  ,  che  ha  le  gambe  a  faccettine  storte.  der  una  per  un'  altra. £  219.  La  quale  (  lingua)  è  fat- 
E  3.  2o5.  Un  ,  eh'  io  non  ho  per  buon  ,  non  che  per  ta  a  due  offici  :  P  una  a  lodare  Iddio  ,  1'  altra  a  con- 
santo .  fessare  i  peccali  (  cioè  :  prima  ,  e  poi  )  .  E  297.  Onde 
§.  Vili.  Uno  ,  per  Uno  medesimo  ,  o  Una  medesima  non  iera  doppio  ,  o  che  ci  dimostrasse  una  ,  e  avesse 
c-jsa  .  Dani.  rim.  5.  Amore  ,  e  '1  cor  gentil  sono  una  un*  altra  .  E  Zoq.  Il  Segnore  si  infinse  ,  cioè  una  mo- 
cosa  ,  Siccome  il  saggio  in  suo  dittato  pone  .  Bocc.  nov.  strava  ,  e  una  intendea  .  JVov.  ani.  l\.  3.  Alcuno  de'  savi 
77.  37.  Ad  un'ora  aveva  piacere,  e  noia  nell'animo.  riputava  movimento  d'  omori  ,  alcuno  fievolezza  d'  ani- 
G.  V .  i\.  6.  1.  Molli  Fiesolani  ec.  fecionsi  d'  un  popolo  mo  .  .  .  chi  dicea  una  ,  e  chi  un'  altra  ,  secondo  le  di- 
co' Fiorentini  .  Ricord.    Malesp.    5o.    La  nostra  citta  di  versila    di    loro    scienzie  .    Lasc.    Parent.   3.    3.    Vien- 

Fiorenza  ,  eh'  era  uno  co*  Romani  ,  non   potea  rispira-       ne acciocché    tu    mi   raccompagni    a  casa  ;   che 

re  ,  né  prosperare  .  Pelr.  cap.  8.  O    fiero    voto,   Che '1  non    m'  avvenga    poi    una  per    un'  altra.  Frane.  Sacch. 

padre  ,  e  'I  figlio  ad  una   morte  offerse  !  nov.  229.  Il  Pistoja  si  segnò  ,  dicendo  ;  O  ,  ella    canta 

§.  IX.  Uno  ,  talora  è  Accompa  gnanome  .  V.  il  Salv.  una  ,  e  fa  un'  altra  . 
Avveri,  voi.  1.  lib.  1.  cap.  19.  Bocc.  nov.  68.  7-  Ora  **  §.  XVI.  Per  Primamente  ,  rispondendogli  L'altra, 
era  Arriguccio  ,  con  lutto  che  fosse  mercatante,  un  (ìe-  ovvero  E  ancora  .  Vit.  S.  Iti.  Madd.  110.  Avevano  ca- 
ro uomo  ,  e  un  forte  .  Pelr.  son.  ao5.  Deh  fosse  qui  gione  di  piagnere  doppiamente  ,  1*  una  per  lo  Signore 
cpjel  miser  pure  un  poco.ii  son.  207.  Bel  dono  è  d'  un  cui  eglino  amavano  cotanto  ,  e  udendo  eh'  era  di  lui 
amante  antico  ,  e  saggio  .  Bern.  rim.  1.  io3.  Un  arco-  fallo  cotanto  strazio,  e  ancora  per  loro  medesimi  ,  che 
laio  ,  un  trespolo  ,  un  paniere,  Un  predellino  ,  un  Ila-  erano  partili  ec.  fu.  S.  Frane  207.    E    quando  orava 
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tra'    frati  ,    sanza    nulla   boce  ,  ovvero  sospiro  ,  o  altro  **  §.   XXVIII.    Dicesi    tinche  ,  Uno  per    uno  .   Snlv. 

Segno   aituule  era    il  suo  orare  ;  I'  una  per  noti    impedì-  Avveri     1.  3.    i.    3.    Ora    di   questi    suoni  ,   o    pronunzi* 

re   gli  aliri  ,  1'  altra  perchè  nulla  vanagloria    gliene    pò-  si   parlerà  di  sotto    una   per    una  .  E    i.  3.  4-  3     Di  cui 

tesse  sorgere  .  una   per  una  partitamente   diteti)   nostra  credenza  . 

**    §.     XVII.    Diceti    V   Una   ,   in  parentesi  per    Oltre-  §     XXIX.    In   uno  ,    e    In    una  ,   e     A   uno,   posti  awer- 

chc  .    l'ir.    Asia.    201.     Perciocché    [  e    l'  una     eh'  io    era  binlm      vogliono     Insieme  .    Lat.    una  ,   smini  .  Gr.   à/uct  , 

soverchio   curioso   di  veder  cose    nuove  ]    io    sperava    di  óuù.   fiocc.  nov.   8q.   3.   Quantunque     in   molte  altre  co- 

veder   la   vendetta   di  quei    ladioni  .  se    male    insieme    di    costumi  si    convenissero  ,    in    uno  , 

**    §.    XVIII.   Uno  innanzi   alti  o  ,  Alla  fila .   Dep     De-  cioè    che    amenduni    gli     lor     padri    odiavano,    tanto   si 

Cop.   ioo.   Il  medesimo   poeta     (  Dante  )    Mentre  che    su  convenivano  ,  che  amici   n'  erano    divenuti  .    G.    V.    8. 

per    l'orlo  ,  uno    innanzi   altro;   che  immitò   il   Vili.  Si  8o.     io      11   Cardinale    ec.   richiese    cautamente    I'  altro 

che  con   grande  all'anno  ,  quasi  uno    innanzi    altro  ,  sa-  collegio  ,  che  ,    quando    a   loio   piacesse,   si  cor.gregas- 

lirono  in  su  lo    spianato  del    campo  :  che    importa    ec-  sero    in    uno.    Gutd.    G.  Non   volle    Ettorre  contraddire 

Alla    (ila  :  e    Dante   disse    altrove  ;     L'uno    innanzi,   e  al  consiglio  di   lauta   gente,  che    tutti    s'  accollavano   a 

l'altro  dopo.  uno.   M.    V.    io.   24     Gli   mosse    a    congiura  ,  e  in  una 

**  §.    XlX.    L'  uno  e  l'altro,  con   la   negativa  teguen-  a  cercar    de'  modi  ec. 

te  ,  vale   Né    l'  uno-  né  l'altro.    Vii.    SS.   Pad.    a.     121.  **   §.    XXX.  In  una  medesima  cosa,  per   Una  medeti- 

L'uno  e   l'altro    mai  non    s'approssimarono  all'  altare  ma  cosa.   Vii.    S.    Gir.    q6.  T*  accostasi!    [parla    a   G. 

per  dire   messa  .  Cristo  ]   alla    mia  umanità    fatto  uomo  ,  e   Dio  essendo  , 

**    §.    XX.    L'  uno    sull'  altro  ,    dicesi  de'  danari  ,  che  come    prima    t'  eri   in  una   medesima  cosa  col    tuo  Padre 

ti    numerano    di  presente  ,    e    alla    mano.    Cecch.    Dot.    I.  [forse    vale  ,   insieme  col   tuo    Padre  ]  . 

1.   Dando  i  danari   l'uno  sull'    altro,    tu     mi    fai    tanto  [).   XXXI.    Ad  una    voce,  vale    Concordemente  .   Lat. 

cordoglio   attorno.  uno    ore.    Bure.    Introd.    5o.    A    una    voce   lei   prima     del 

§     XXI.    L'  un  per   l'  nitro  ,  vale    Questo  per    quello  ,  primo   giorno   elessero  . 
o    L'  uno    in    cambio    dell'  altro.   Bocc.    nov.   60.    ai.    Le  (j .    XXXll.    Ad   una  ,    vale    lo  stesso  ,  che   Ad   una   vo- 
qua I i  son   si  simigliami  1'  una  all'  altra,  che  spesse  voi-  ce     Dani.   Par.   q.  Venimmo  dove  quelle   anime   ad   una 
te  mi  vien  presa  I'  una  per  1'  altra.  E  nov.  72.   16.  Va-  Gridato   a   noi.   E  21.    Perchè  lutti    ad  una  Parver  gri- 
da   1'  un   per  I'  altro  .  dare  . 

§.    XXII.    L'  un   per  l'  altro  ,   -vale  anche    V  uno   rag-  **  §•  XXXIII.   Vale  anche ,  Insieme,  IVel  punto   stesso, 

guagliato    coli'  altro.   Alnm.    Colt.    4      97-   E   I' un    per  Dani.   Pwg     19.  Poi  ella  e  '1  sonno  ad   una  se  n'  anda- 

1' altro  da  vergogna  spinto,    E 'nvidioso  al  vicin  ,  men  ro. 

pigro    viene.  §.     XXXIV.     Recare    in     uno,     vale    Mettere  a  comu- 

§     XXIII.     Quell'    uno  ,     Quest'  uno,    e    simili  ;  .ma-  ne  .    flocc.  nov.   33.  S     Dove   voi   vogliate  lecar  le  vostre 

niere,    nelle    quali  la  voce  Uno    è    di   più  ,    e    solamen-  ricchez?.e  in   uno  ,  e  me   far    terzo   posseditore   con    voi 

(e     accenna    con    maggior    evidenza  ,    e    precisione .  Lat.  insieme  di  quelle  . 

hic  unus  ,  ille  unus .  t'iamm.  4.  32  Deh  desti  tu  a  tut-  §  XXXV.  Recare  in  una  ,  vale  anche  Riunire,  Con- 
te ,  o  a  questa  una  ec  quella  fede  ec.  che  a  me  do-  gregarie.  G.  V.  1  26.  2.  In  prima  era  ec.  con  hoighi  , 
nasti  '  E  7.  59.  Ma  se  forse,  o  donne,  i  miei  argomen-  e  villate  ,  e  fortezze  sparse  ,  ma  i  detti  le  recaro  in 
ti  frivoli  già    tenete    ec.  questo    uno   solo  ,  ed  ultimo  a  una   a   modo  di  città  . 

tutti  gli  altri  dia  supplimenio.   Petr.  son.    167.    JNon   pur  §.  XXXVI.    Recare  molte    parole    in    una  ,  vale    Con- 

quell'  una    bella    ignuda   mano   ec.   Ma   I'  altra  ,  e    le  due  chiudere  ,     Ristringete    il    ragionamento  .    Lat.     rem     in 

braccia.    E    son-    201.    E    caramente   acco+se    •   se  quel-  panca  con/erre,   pnucis  rem   absolvere .  Gr.  Jia  f3?a%iuiv 

1*  una.   E  canz.   16.  2.   Ho  di  gravi  pensier  tal'  una  neb-  ircin&au  toùt,  Xóyovc.   Bocc.  nov.    2.    7.   Ma  recandoti  le 

bia  ,  Qual  si    leva   talor  di  queste    valli.   E  cant.  41.  7.  molle    parole  in  una  ,    io    son    del  unto  ec.  disposto  ad 

Quell'  uno    è   rotto  ,    e  'n  liberta  non   godo  .  andarvi  . 

**   §.    XXIV.   òol  uno   ,  Òoto.    Bore.    cant.    4-    7.    Una  §.    XXXVII.  Andare  nell'uri  vi'  uno  ,  vale  Non   la  fi- 

fatica  solati  vo'dare  ,   (.he    tu   ritruovi  amore,  e   a  lui  nir    mai  ,   Andar     nell'   infinito  .  Salvia,    disc.    2.    420. 

sol  uno  ec.  Dimostri  rppien  ee.  Ma    ciò    sarebbe    andare    nell'  un   vi'  uno  ;   e   pero    ec. 

§.  XXV  Tutt'  uno,  vale  La  medesima  cota.  Lat.  i-  faccio  fine  . 
dem  ,  eadem  res.  Gr.  re  auro  .  Bore,  nov.  yò.  16.  E  il  f  §.  XXXVIII.  Esserci  per  uno,  vale  Contar  per  uno^, 
dir  le  parole  ,  e  l*  aprirsi  ,  e '1  dar  del  ciotto  nel  cai-  Non  esser  da  più  degli  altri.  Tac.  Dan.  ann.  12.  iq3. 
cagno  a  Calandrino  fu  tutt*  uno.  Dani.  Conv.  g5.  Cor-  Avendo  risposto  ,  esserci  solamente  per  uno  ,  ne  po- 
testà ,  e  onestade  è  tutt'  uno.  Tac.  Dav.  ann.  i5.  225.  terne  più  di  loro,  disse  ,  che  1'  aspetlasse  in  pala- 
Segatogli  le  vene,  e  messo  in  bagno  caldo,  tulio  fu  uno.  gio  .  Stor.   Semi/.  71.   Molti  ancora  vi  andarono  di    lo- 

§.  XXVI  A  uno  a  uno  ,  modo  aitati  avverbiale  ,  scana  .  fra  gli  quali  si  fu  per  uno  [fu  uno  ]  lo  Viscon- 
che  vale  Distintamente  ,  Separatamente  l'uno  dalC  al-  te  di  Semifonte.  E  76.  Infra  quegli  tali  ,  che  per  via 
tro  .  Lai.  singillatim  ,  singuli  .  Gr.  x*y  ìxtxc-ov.  A-  morivano,  sì  fu  per  uno  lo  Aliprando  Barone  di  La- 
me*. 56.  Ma  perchè  ci   fatichiamo   noi  volergliti  ad  uno  magna  . 

ad   uno    narrare    ec.    Petr.  cane.  28.   7.   Ad   una  ad  una  $      XXXIX.    Non    ne    aver    un    per    medicina  ,  dicesi 

annoverar  le  stelle  ec.   Forge  credea;  quando  in  s\   poca  proverbialmente   del    Non    aver     niente    d    alcuna   cota  . 

carta  Nuovo  pensier  di  raccontar  mi  nacque.  Sen-  ben.  Lor.    Med.    cane.  7».  5.    Non    tien    V  anima    co   denti  , 

V arch.   7.  6.  Conciossiachè  egli  possegga,  come  fanno  Ch'  un    non  ne  ha   per   medicina. 

i   Re  ,    tutte    le  cose    insieme,   e    la   proprietà  di  loro   a  f  *  UNÒCOLO.  Che  ha  un  occhio  solo:  l'usò  il  Sai- 

una    a    una    sia    sparsa   in    ciascheduno  .  Bern.  rim.  x.  vini    Eurip.  U'  di   marino  Dio    j    figli  unocoli    omicidi 

55.  E    che  sia '1  ver,    va'  leggi    a    uno  a  «no  I  capitoli  Ciclopi   abitan  eli  antri, 

miei.  UNQUA,   e   UNQUE.   Avveri,.    Mai.  Lat.   unqu,m  . 

%.  XXVII.  A  un  per  uno  ,  quasi  lo  stesso  ,  che  A  u-  Gr.  itotÌ  .  Petr.  cane.  3g.  3.  Che  per  nostra  salute  un- 
no a  uno.  Sen.  ben.  Varch.  3.  02.  Se  i  benifizj  de*  fi-  qua  non  viene.  Bocc.  nov.  09.  to.  Ma  unque  a  Dio 
glinoli  non  possono  a  uno  per  uno  vincere  la  grandez-  non  piaccia  ,  che  sopra  a  cosi  nobil  vivanda  ec.  mai 
za  de'  meriti  paterni,  più  beuitÌ7J  messi  insieme,  e  altra  vivanda  vada.  E  nov.  g5.  »».  Madonna,  un(]ue  a 
posti  in  un  luogo  solo  la  vinceranno.  Dio  non  piaccia  ec.  che    io   sia   guastatore  dell  onore 
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di  chi    ha    compassione   al  mio   amore.   Dani.  Purg.  3.  s>  limato  ,   e   gli   altri    unii     ribaldi  ,    Di   che   ad   uso   del 

Pon   mente  ,   se     di    la     mi   vederi    unque  .  E   Purg,    5.  viso  empion   gli   aimarj  .   Fan  ,  che  sì    loslo    il    viso   lor 

O   anima  ,   che  vai   per  esser    lieta    ec.   Guarda  ,  se    al-  s'  all'aldi,   ttuun.    Pier.  3.   4.    4-    Diete  ,   vomiche   ,    pur- 

cun    di    noi    unque    vedesti  .    E    Par.     8.    Sì   che    unque  glie  ,  unti,  ed  impiastri. 

poi     Di    riudir     non    fui    sanza    disiro  .    Tes.     Rr.    1.    io.  *    §.    I.    Unto  ,  per    Untume  .    Ani.    Pucci   Race.    Ali. 

Poniamo,   che  'I    mondo    non    fusse    unque    fjtto  ,    tutta  Sappili    amico   mio   guardar   dall'unto. 

fiata    era   egli    nel   suo  eternai   consiglio.  Filoc.  3.  377.  7-  *  §     11.   Unto  ,  per   Battilano .  così  detto  perchè  tali 

.La    ec.    è    venuto    il    più    villan    cavaliere  ,    che    u<  que  uomini  mnneg  giandu    sempre   lane   unte    san    ancor    essi 

portasse   arme.  Albert,  cnp.   25.   Meglio   è   av*re   alquan-  sempre   unii  .    e    s'  intende    Gente   ti'  infima   plebe  .    .Min. 

ti  acerbi     nimiri  ,    che    quelli    amici  ,    che   paìon   dolci;  It/nlm.  pag     586.   A^giugnendo  al   detto  fra    i  cannelli  , 

che  quelli   spesso   dicon    vero,   questi   non   unque  •   F.sp.  il   de'to  qualsivoglia  unto,  intende  che   siuo   i    Battilani, 

Pai.   /S'osi.   1    rami  di   questo   albero   sono   tutti    gli   elet-  che    fra   gli   unti  sono   i   più    vili  ,   fanno   le  foggie  . 

ti,   che   unque  furono       e    sono,  e  saranno  .   E  appres-  UN  l'U  .   Add.  da   Ugnere  ,   e    Urgere  .   Lat.    une  I  tu  . 

to  :    L'  umile     ubbidisca    tutto    ec.    che   non  dice   unque  Gr.    xtx?  urfAÌvos  .    Dani.    In/.  ().  Gli   occhi   ha   vermigli, 

unque  .   perchè   vo'  io  più    qua.  che  la!  e    la   barba    unta  ,    e    atra,    fiocc.    Introd.    7      .Non    allii- 

LNQlA.M   HE.  Aweib.    Mai  ,    Giammai  .     Lat.     un-  menti  ,  eh''   faccia    il  fuoco   alle   cose   secche  ,   o    unte  . 

linoni     Gr.   tot;'  .    Bocc.    no».    60.    10.    Egli  sapeva    tante  Mnlm.  3.    60      L'  unto    Sgaruglia    con   fiittelle    a     iosa  , 

cose    fare,   e   dire,    che  domine    pure    tinqu.inc  he.  !)•, ni.  Alla   squadra    de'  cuochi    ora   soggiugue   Quella    de'  bal- 

Jnf    53.    'he    Branca     Doria    non     mori    unqu  anche .  Tes.  tilarii    assai  famosa.   E  8.    itj-   E    tra'  cannelli    infili    quaU 

Br    8    65.  Qaando  'I   parlatene    dice  .  che    è    una    pessi-  sivoglia    unto    Ha   i  suoi     stipelii   ,   e    seggiole    di     punte 

ma    cosa,  e    non    fu    unquanche   veduta,    né    udita  .    Fr.  [  i/ui  Jiguratam.  per    File,    e    Plebeo  ]. 

Giord.    Pred.  ò     La    maggiore,  e  la    migliore  ,  che   un-  UN  IORIO.   P" .    A.     Unsione    ,    Unguento  .    Lat.    un* 

niiariche    avesse    il   mondo.  guemum  .   Gr.   /uófof.    Cr     Q.   41.   4.    Dell' elatterio  ,    e 

•  UNQUANCO.   Awerb.    Unquanche  .    Lat.    unqunm  .  della    trementina    si    fa  ottimo    untorio    da    rompere   le 

Gr     xstj  .    Petr.   enne.   26      5-     Ben    sai,    che    si    bel    pie-  posteme. 

de  .Non  toccò  terra  unquanco.  Dani.  Pu>g.  M.  Ceno,  f  UNTOSI  TÀ  ed  all'  ant.  UNTOSITADR,  e  UN- 
llaestrx  mio  ,  diss'  io  ,  unquanco  Non  vid'  io  chiaro  ,  TOSlTATE  Quntità  untuosa.  M.  Albobr.  I  sentimenti 
siccom'  io  discerrio.  E  Par.  1  Aquila  si  non  gli  s'  af-  dell'  assagtjianit  rito  della  lingua  sono  questi  in  otto 
fisse  unquanco  .  Petr.  son.  10,3.  L'adornar  sì  ch'ai  spezie,  cioè  dolcezza,  amaritudine,  salsezza,  untosi- 
ciel  n'  andò  I'  odore  Qual  non  so  già  se  d'  altre  frondi  ta  ,  acetosità  ec.  Cr.  1  20  io  II  nobile  loto  ,  il  quale 
unquanco.  Ar.  tur  18  i58.  Che  con  viso  sì  orribile  ,  è  netto  ,  e  libero  dalla  terrestrità  grassa  per  la  sua 
e  sì  brutto  Unquanco  non  avea  fortuna  esperta.  Lasc.  untositade  ,  tosto  produce  la  pianta  grossa  da  mangia- 
rti». 5.  328.  Dunque  scrivendo  voi  con  lieta  cera  ,  Sen-  re.  E  5.  5.  a  I  loro  corpi  [  dell'  avellane  ]  son  più 
za  mai  uopo  usar  ,  guari  ,  o  unquanco  ,  Portate  de'  poe-  «odi  ,  e  più  spessi  ,  e  sanza  untositade  [  così  nel  T .  a 
ti    la    bandiera  .  penna  ;   lo  stampato   ha   per   errore.'  venlusilade  ]  . 

(*)    UNQUE.     V.    UNQUA   .  UNTUME.     Materia     untuosa.     Lat.    pinguedo  .     Gr. 

I  .NQLh.M  U   ,  che    anche  si  scrive     UNQUE    MAI.  \tva%ia.    Cr.    g.    40.    4-     'v'a    P°i   con    ''  acqua   calda   si 

Avverti.    Giammai  ,    Mai    mai  .    Lat     unqunm      Gr.  mori  .  lievi   cautamente    lo    Strettoio    della     gamba  ,    e  M   nervo 

Dani.  In/.   33     Fuggito    è    ogni    augel  ,    che  '1   caldo   se-  6*  unga   con   alcuno  untume.  Fr.   Giord.  Pred.   R.  Proc» 

gue    Del  paese  d'  Europa  ,  che   non  perde   Le  selle   stel-  curano  di  fusi    la   faccia   bianca  ,  e  lustra  a  forza  d'  un- 

le  gelide   unque   mai.   .Vo.-.   ani.  5    4-    E  questo  si  scris-  turni  tolti   delle  aarogne  più  fetenti. 

se   per    lo    minore    dono,   eh'  egli   facesse    unque    mai  .  §.   1.    Per  òucidume.  Bocc.    noi>.  60.  9    Senza   riguar- 

tr.    Gioid.    Pred.    &.    Chi   è   in   peccato,   e   dee   entrare  dare   a  un  suo  cappuccio,   $<>pr»   il  quale  era   tanto  un- 

per  mala   via  ,  unquemai   non  n'  uscirebbe  ,  se    la    mise-  tuine  ,  che   avrebbe    condito  il  calderon    d'  Altopascio  . 

ricerdia    non   ne 'I  traesse.  Rem.  rim.   i.  96.  Se  non  gli  desse   noia    già    l'untume. 

7-  UN  TARE  .  Lo  stesso  ,  che  Ugnere,  Ungere.  Lat.  Malm.  5.  62.  Ovunque  egli  è  ,  d'untumi  fa  un  bagordo. 
ungere  .  Gr.  Xfi-tv  .  Red.  annoi.  Ditir.  i5  _  Prosciu-  ___.  IL  Per  Untuosità.  But.  Le  cose  unte  ardono  su- 
gandole con  DO  panno  ,  le  untano  o  di  zibetto  ,  o  di  per  uYia  Unente  tanto,  quanto  dura  1'  untume,  cioè  1'  un- 
balsamo     nero.    Magai,  pari.    1.    lelt.  8      Vi    sono   certi  luosilà  . 

liquori,  che  a   untarne  le  sustanze   elettriche,  non    im-  -f-  UNTUOSITÀ,    ed  all'ani.    UNTUCMTADE,   * 

pediscono  l'eiaculazione  della  facoltà  ottratiice,  ed  al-  UNTUOSITATE  .     Astratto    d'    Untuoso;     Untosiià. 

tri  sì.  Bui.   La  fiamma  è  untuosità  ,  che  esce  dalla   materia,  e 

("}")  §     Untare  gli  stivali ,Jìgurat.  vale  Piaggiare, ho-  converlesi   in   fummo.    Zibald.    Andr.     1  i3.    Dolcezza  , 

dare  ,  Adulare  .  Varch.  Ercol.  67.  Questi   tali,  che  s'  un-  amaritudine  ,  salsezza  ,    ed    untuosità  .    Tratt.  segr .  cos. 

g0no,o  untano  gli  stivali  da  lor  posta,  cioè  si  lodano  da  dona.   In    cotali   loro    untuositadi    pensano    di   rinvigori- 

ior  medesimi,  si  suol   dire,  che   hanno  cattivi  vicini  .  re. 

UN  IATO.  Add.  da    Untare  .   Lat.  unctus  .  UNTUOSO  .  Add.   Che  ha  in  se  dell'unto,  del  gnu- 

UN  11CCIO  .    Dim.    d'  Unto  ;    Alquanto   unto  .    Renv.  stime  .   Lat.   unguinosus  ,    pinguis  .    Gr.    XinrMfèf  .      Cr. 

Celi.    (Jref    55.   Per    tal    cagione  la    dell'opera  diviene  1.    4-    '4-    Le   sue  triache  sono   le  cose   untuose,  e   dol- 

alqu.1ni._1  unticcia,    e   lorda.  ci.    Ricett.   Fior.    i4.   Ha    in   se    [  l'  allume  rotondo]    un 

UNTISSIMO  .    Superi,    d'  Unto  .     Tratt.    segr.    cos.  certo    che   di   giallo,   e  d'untuoso,    ed    in    oltre    non    è 

dona.    Vogliono    averne    lo    stomaco,    e  tutto  il  ventre  pietroso  ,  ed    è  facile    a  tritarsi. E  85.  Certi  semi,  che 

untissimo.  hanno    del   viscoso,   e   dell'untuoso.    Ruon.   Fier.  3.    5. 

UN  TO.   Susi.   Cosa   unta,  o  che  ugne.  Lat.  unctum.  6.  Untuoso,  e  grasso   vivere  Regni    eterni  suol  prescri- 

Gr.  to'  xs;»__f  tfffjtivsv  .    Rocc.   nov.   61.    10.   Va'  nell*  orto  vere  [  qui  Jiguratam.  ]  . 

appiè  del  pesco  grosso,  troverrai  unto  bisunto,  e  cen-  UNZIONCELLA.  Dim.  d'  Untione.  Libr.  cur.  ma- 
lo cacherelli  della  gallina  mia  [  qui  in  gergo  s'  intende  Ina.  Vi  usano  una  unzioncella  fatta  di  grasso  di  cap- 
un  cappone  colto  ]  .    Bern.  rim.   1.  52.   Che   quel  vantag-  pone  strutto. 

gio  sia  fra   loro  appunto  ,   Ch'  è  fra  M  panno  scarlatto  ,  UNZIONE  .  U  ugnere  .  Lat.   unctio  .    Gr.    à^ei-^ti  , 

e'  panni   bui  ,  Quel  ,  eh'  è  fra  la  quaresima  ,  e  fra  T  un-  X?'a,(  »  Jra'_^f /c_u»  .    Bocc.   non.   d.   4.   La  quale  uuzio- 

to    [  qui  per   lo    mangiare    di   grasso],  Ar.  sai.   1.    Il  ne ,  siccome  molto    virtuosa    ec.  si,   e    tanto    adoperò  , 
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che  il  fuoco  minacciatogli  di  grazia  si  permutò  in  una 
croce.  Frane  Sacch.  Op.  div.  i^3.  Le  quattro  Marie 
tutto  il  venerdì  acconciarono  ,  e  comperarono  unzioni 
per  andarlo  a  ugriere  ,  come  si  usava  .  Com.  Inf.  14. 
Lia  terza  cominciò  dalla  natività  d'  Jsac  ,  e  stetiesi  in- 
Ono   all'  unzione   di    Saul  ,  ovvero  di  David  Re  . 

§.    I.    Per  Materia  t   che    ugne  .    Lat.    unguenlum  .  Gr. 

f*UfOV    . 

§.  II.  Ultima,  o  Estrema  unzione,  è  un  Sacramento 
della  Chiesa  ,  detto  anche  Olio  santo  ,  che  si  dà  a- 
gì'  infermi  nel  termine  della  loro  vita.  Bocc.  nov.  1. 
32.  Io  intendo  colla  vostra  licenzia  di  prenderlo  ,  e 
appresso  la  santa  ,  e  ultima  unzione  .  Pass.  36.  Rice- 
vendo la  confessione  ,  e  la  comunione  con  la  strema 
unzione.  Maestruzz.  i.  4l-  E'  ultima  unzione  è  un 
sacramento  ,  imperocché  suo  effetto  è  una  curazione 
della  infermila  del  peccato.  E  appresso:  E  avvegna- 
ché nello  'nfermo  molte  unzioni  si  facciano  ,  1'  ulti- 
ma è  la  formale  ,  per  rispetto  di  tutte  quelle  ,  che 
andarono  innanzi  ,  e  fa  in  virtù  d'  esse  ,  e  perciò 
nell*  ultima  unzione  la  grazia  s'  infonde  ,  la  quale  dà 
1'  effetto  del  sacramento.  E  appresso  :  Da  cui  dee  es- 
sere data  l'  estrema  unzione  ?  E  appresso  :  Li'  unzione 
estrema  a  chi  si  dee  dare  ! 
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f  VOCABOLÀRIO.  Raccolta  di  vocaboli  notali 
solla  spiegazione  del  lor  significalo  .  Lat.  vocabula- 
riunì  ,  dictionarium  ,  onomasticum  ,  lexicon  .  Gr.  Xr  §/- 
xsk  ,  ovofu.Kc-tx.ov.  Dav.  lett.  462.  Oltre  \  ciò  avvezzan- 
doci agli  antichi  [  vocaboli  ]  li  facciamo  nostri  ,  n*  ar- 
richisce la  lingua,  e  non  mancano  geografi,  nomen- 
clatori ,  e  vocabolarj  ,  che  li  dichiarano  .  Red.  Ins. 
197.  Ne  favellò  chiaramente  ec.  lacub  Alfiruzabadi  in 
quel  gran  vocabolario  Arabico,  che  da  esso  con  voce 
Egizia  fu  intitolato  Alcamus,  cioè  a  dire  Oceano.  Malm. 
g.  42.  E  scorso  tutto  il  suo  Vocabolario  Scrisse  in  ma- 
niera ,  e  fece  un  tale  spoglio  ,  Ch'  ei  messe  un  mar 
di  Crusca  in  mezzo  foglio  . 

(*)  VOCABOLARISTA  .  Compilatore  di  Vocabola- 
ri .  Il   Vocabol.    nella   PREFAZIONE  . 

1  VOCABOLISTA  .  Vocabolario  .  Lat.  vocnbularium  , 
dictionarium  ,  onomasticum  ,  lexicon  .  Gr.  \i%tx.ov  ,  avo- 
marixav  •  Varch.  Ercol.  211.  Egli  non  si  potrebbe  cre- 
dere quanto  alcuni  [  dico  ancora  di  coloro  ,  che  fanno 
regole  ,  e  vocabolisti  ]  s'  ingannino  in  esse  .  Lasc.  riai. 
5.  3ig.  Un  tuo  vocabolista,  ser  Ruscello,  M*  ha  chia- 
rito alla  fin  ,  che  se'  pedante  .  In/ar.  sec.  3o3.  Rivol- 
gansi  pure  i  vocabolisti  . 

*  §.  Vocabolista  per  V ocabolislario  .  Red.  leti.  E  fi- 
nalmente Popia  vocabolista. 

VOCABOL1STÀRIO.  Componitore  di  Vocabolarj  . 
Lat.  nomeclalor.  Gr.  òvoptet roXóyoi.  Cari.  Fior.  71.  Ne 
fosse  informato  per  vostra  lettera  ,  come  da  soprastan- 
te segreto  de*  vocabolistarj  .  Dep.  Decam.  i3o,.  Che  di- 
rem  noi  d'  alcuni  nuovi  chiosatori  ,  e  vocabolistarj  , 
che  tanta  ,  e  si  larga  libertà  si  hanno  presa  sopra  tante 
delle  nostre  voci? 
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VOCABOLO.  Voce  ,  o  Nome,  con  cui  si  denota  cia- 
scuna cora  particolare  .  Lat.  vocabiilum  .  Gr.  Xr^<<  . 
Bocc.  nov.  2.  9  Quasi  Iddio  ,  lasciamo  stare  il  signifi- 
cato de'  vocaboli  ,  ma  la  'ritenzione  de'  pessimi  animi 
non  conoscesse.  E  nov.  79.  36.  Il  medico,  che  a  Bo- 
logna nato  ,  e  cresciuto  era  ,  non  intendeva  i  vocabo- 
li di  costoro.  Dnnt.  Par.  8  Pigliavano  'I  vocabol  del- 
la stella.  E  Conv.  61.  Vedemo  nelle  città  d'  Italia  ec. 
molti  vocaboli  essere  spenti  ,  e  nati  ,  e  variati  .  Cai. 
leti.  68.  Non  è  aliro  saper  le  lingue  ,  che  sapere  i  vo- 
caboli di  esse  lingue  ,  e  la  combinazione  di  essi  voca- 
boli. Bern.  rim.  i.  i5.  Quella  pandora  è  un  vocabol 
Greco  ,  Che   in  lingua  nostra   vuol  dir  tutti   doni  . 

4-  *  §.  Vocabolo  ,  per  JYome  proprio  di  alcuna  cosa  . 
Dnnt  Purg.  14  Perchè  nascose  Questi  '1  vocabol  di 
quella  riviera  [cioè  d'  Arno  .  ]  ,  Pur  com'  non»  fa  del- 
l' orribili  cose  ? 

f*  VOC  ABO  LÙCCIO.  Dim.  di  Vocabolo  ;  Parolina  . 
Gor.  Ijong.  sez.  Z|3.  Anche  Teopompo  .  .  .  ,  avendo 
magnificamente  descritto  il  passaggio  del  Re  di  Persia 
nell'Egitto  ,  rovinò  tutto  in  un  colpo  a  cagione  di  cer- 
ti vocabolucci. 

f  **  VOCABOLÀRIO.  Meno  usato  che  Vocabola- 
rio .  Dep.  Decani.  6g.  Quei  che  har»  fatto  fino  a  cj^ 
certi  Vocabulaij  ,  non   la  pongono   [  certa   voce  ]  . 

f  **  VOCÀBOLO  .  Meno  usato  che  Vocabolo  . 
Borgh.  Orig.  tir,  il\o.  Egli  talora  scambia  i  vocabu- 
li. 

VOCALE.  Add.  Di  Voce,  Che  manda  fuori  la  vo- 
ce ,  o  Che  si  manda  fuori  colla  voce  .  Lat.  vocali*  . 
Gr.  (pwvìieif  .  Cavale,  Frutt.  ling.  Questo  s'  intende  del- 
le segrete  orazioni  ,  e'non  delle  vocali  ,  e  comuni  , 
cioè,  che  si  proferiscono.  Dani.  Purg.  21.  Tanto  fu 
dolce  mio  vocale  spirto  ,  Che  ,  Tosolano  ,  a  se  mi 
trasse  Roma  .  Bui.  ivi  :  Vocale  spirto  ,  cioè  linguag- 
gio ,  o  parlare  .  Fr.  Iac.  T.  2.  5.  4ci-  ^'a  'a  orazior» 
vocale  Quella  al  frate  faccia  udire  .  Ar.  Fur.  7.  38. 
Dove  la  vocal  tomba  di  Merlino  Era  nascosa  in  loco 
alpestro  ,  o  lìero  . 

§.  Lettere  vocali  ,  si  dicono  Quelle  ,  che  si  formane 
colla  semplice  apertura  della  bocca  .  Lat.  lilera  voca- 
lis  .  Gr.  y^oìfjiua  tpwvìiiv  .  Dani.  Conv.  i54.  Solo  di 
legame  di  parole  è  fatto  ,  cioè  di  sole  cinque  vocali  , 
che  sono  anima  ,  e  legame  d'  ogni  parola  .  E  Par.  18. 
Mostrarsi  dunque  in  cinque  volte  sette  Vocali ,  e  conso- 
nanti . 

(*)  VOCALISSIMO  .  Superi.  Formato  hn  maniera 
enfatica  della  voce  Vocale  .  SaU'in.  pros.  Tose.  1.  35 1. 
Ecco  di  nuovo  a  stirare  la  bocca,  e  sbarrare  le  gana- 
sce con  quell'  incontro  della  più  aperta  ,  e  larga  voca- 
le  che  sia  ,  vocale   vocalissima,  raddoppiata  . 

VOCALIZZARE.  Usare  molte  vocali,  Aggiunger 
vocali  alle  consonanti.  Vii.  Piti.  i38.  Hanno  di  più 
cosi  vocalizzate  le  due  prime  consonanti  ec. 

VOCALMENTE  .  Avverb.  Con  parlare  ,  e  Con 
profferir  parole  ;  Opposto  a  M^enlalmente .  Cavale .  Fruii, 
ling.  Questo  continuo  orare  attualmente,  e  vocalmen- 
te sempre   fare  uon  possiamo. 

VOCÀRE.  V.  li.  Chiamare  ,  Nominare  .  Lat.  voca- 
re.  Gr.  icaXaV.  G.  V.  8.  48-  3.  Tutto  fossero  a  parte 
Bianca  ,  si  vocavano  ,  e  voleansi  tenere  Guelfi  .  Coti. 
Ab.  Isac.  cap.  43.  O  messere  rinnuova  nell'  animo  no- 
stro la  tua  sollicitudine  ec.  infino  a  tanto  che  noi  com- 
piamo I'  opera  ,  nella  quale  siamo  vocati . 

f  *  VOCATIVO.  T.  de'  Grammatici  .  Quinto  raso 
delle  declinazioni  .  Salv.  Avveri.  2.  1.  i5.  La  quinta 
[  voce  ]  è  quella  ,  onde  si  chiama  chicche  sia  ,  che 
Vocativo  per  questo  rispetto  solo  si  chiama  general- 
mente .  E  2.  2.  4-  Il  Vocativo  comunemente  resta  sen- 
za niun  di  loro  [  de'  Vicecasi']  .  E  2.  2.  3.  Non  ogni 
voc«  di  nome  1'  articolo  potrà  capere  :    ma   cavasene  il 
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V   eativo.  E  appresso:  Per  vocativi  veracemente  si  fat-  gli   può    alcun    resistere,  ed    è    voce,  Che  l"  oom    eli 

te  voci  nell    opera  del  sentimento  non  sarebbon    da    ri-  cerca  invan  la  vita    torre. 

paure.  Salvia,   annoi.  Buon.    Tane.   i.   2.   O   Cecco   Cec-  **   §.  IX.  Esser    di  gran    voce  ,   vale    Aver  gran  fa- 
co  ec.  Questi  vocativi  replicati  posseggono  forza    pale-  ma.  Dani.  Par.    18.  Spiriti  son   beati  ,    che  giù  ,    prima 

t,Cf  ™V^Sa,e,C/    ,     „■  r  Che  venissero    al    ciel  ,    fur  di  gran    voce   Sì    che  ogni 

f  \VL\lU.Add.   da  locare.  Lai.   vocatus  .   Gì.  xé-  Musa  ne  sarebbe  opima  . 
x\»uivo;.    Cron.    Veli.    à\.    Oggi   sono    di    Francesco    di  §.  X.   Aver  buona  voce,  vale  Aver  voce  sonora,  gra- 

Gutdaiotto  vocato  Rosso  cimatore  .'Guilt.  leti.  56.  Mol-  ta  ;    e   talvolta  Aver  gran  voce,  o   voce  gagliarda  .  E 

U  sono  vocali  ,     e    pochi   eletti  .  Frane.  Sacch.  nov.    78.  Aver  mala   voce,  vale   il  contrario  . 

Uno  che  avea  nome  ...  del  Ricco,   vocato  Ballerino  di  §.  XI.  Aver  buona,    o  cattiva   voce  ,  figuralam.  vale 

ghianda  ,    andò   ec-  Essere  in   buono,    o   cattivo    concetto.  Sen.    ben.   Varch. 

VOCAZIONE.  //  vocare  ,  Chiamata  .  Lat.    vocatio  .  5.   7.   Cosi  ha  mala  voce  uno,  che    è    ruffiano  d'  altri, 

Gr.  irfss-xXxo-/,-.  Coti.  SS.  Pad.  Dimenticando  le    co-  come    uno,    che    vende    a    prezzo    il    corpo    suo    stes- 


so 


se    da    dietro  ,  e   stendendomi    alle    cose    dinanzi  ,  non 

seguitando    il    distinato    palio    della    superna    vocazione  §.  XII.   Aver   voce    in    capitolo,    o    simili  ,  vogliono 

d'  Iddio.    Mor.  S.    Greg.  I   quali   sono   elclli     alla    voca-  Poter    render   partito  .    Lat.  jus   siffragit    habere  .    Fir. 

zione  di  quella  eterna   patria,   Buon.  Fier.  5.   1.  0.  Di-  rim.  63.   Ebbe   il  Reggente  al  suo'cospetto  tutti  I  Giu- 

rovvi  dopo  Di  ior  avvenimenti  ,  e  vocazioni.  ^  dici,  e  color,    che    in   vicaria  [Così   si    dice  là]   voce 

--  \  OLlì.   òuono  prodotto  dall'  animale  per   l'  aria  ri-  hanno  . 
percossa    nel    gorgozzule  ,  con   intenzione    di  manijestar  $.    XIII.    Aver   voce  in  capitolo  ,    per    metaf.   si    dice 
qualche  affetto  .  Lat.  vox.   Gr.   tpuvn  .   Bocc.   nov.   89.  3.  dell'  Avere    in    qualsivoglia    negozio     autorità.    Cecch. 
Hacci  dato  le  corporali  forze  leggieri  ,  le  voci  piacevo-  Esali,  cr.  l\.  4.    Avete    voi,    Messer  ,    voce    in    capito- 
li ,  e  i  movimenti  de'  membri  soavi  .  Dani.    Par.    8.  E  lo  ? 

come  in  voce  voce  si  discerne  Quand'  una  è   ferma  ,  e  §.  XIV.  3fon    aver    voce   in    capitolo  ,  vale   il  contra- 

1*  altra  va,  e  riede.  Bui.  Purg.  5i.    1.  Sei    sono    gl'in-  rio. 

strumenti,  che  formano  la  voce,   cioè    lo    polmone   ec.  §.  XV.  Dar    In    voce,  termine   musicale,  vale  Dare 'l 

E  altrove:  Le  voci  son   note   delle    passioni,    che   son  tuono. 

nell'animo.  Petr.  son.  -zji.  Ti  conosco,  e  'ntendo  §.  XVI.  Dare  voce,  o  una  voce  ,  vale  anche  Chiama- 
All'  andare,  alla  voce,  al  volto,  a'  panni.  Ar.  Fur.  re  .  Lat.  clamare  ,  vocare  .  Gr.  *.<>oi'(etv  .  Amei.  29. 
3.  1.  Chi  mi  darà  la  voce  ,  e  le  parole  Convenienti  a  Con  quella  voce,  eh'  io  posso  più  dure,  Diy.ota  vi  riu- 
si nobil  soggetto  !  A r.  Fur.  3i.  87.  E  che  facesse  udir  grazio  di  tal  bene.  Red.  Ins.  55.  Darà  voce  il  Signore 
tanti  metalli,  Tanti  tamburi  ,  e  tarili  varii  suoni,  Tan-  a'  poderosissimi  eserciti.  Farth.  Ercol.  SS.  Dare  una 
ti  annitriri  in  voce  di  cavalli  .  Tass.  Ger.  ig.  58.  Tim-  voce    significa    chiamare  . 

pani    e    corni  e  barbari   metalli  E    voci  di  cammelli  e  §.    XVII.  Dar    voce  ,    vale  talora   Far    correr  fama  . 

d    elefanti.  Lat.  rumorem   ejjìcere  ,  famain   alicujus    rei  facere  .  Gr. 

*»*   §.   I.  Per   similit.,  dello  di  cose  inanimale.  Car.  \iyov  Jiettrvtifen/.   Bocc.  nov.    55.    5.   E  in  Missina  lor- 

Long.  Sof.  rag.  2.  pag.  48.  [  Fir.   1811.  ]    Contraffece  nati,  dieder  voce  d'  averlo  per  Ior  bisogne  mandato  in 

con  la  sua   sampogna  le  voci    di  tutte   le    altre    sampo-  alcun    luogo  . 

gne  .   Monti  .  §.  XVIII.   Dar  voce  ad  alcuno  ,   vale    Incolparlo  ,  In- 

§.   II.    Foce,  per    Parola,    Vocabolo  .    Dani.   Par.    4-  famarlo.  Lat.   crimini  vertere  ,  accusare.  Gr.    ìv  aìrioc 

E  forse  sua  sentenzia  è  d'  altra  guisa,  Che  la  voce  non  itshgSou  tivù  .                       * 

suona.  Bemb.  pros.  1.  37.  Lasciarono  le  rime  loro  pie-  §.  XIX.  Dar  buona,  o  mala  voce  a  uno,  vale  Lodar- 
ne di  materiali,  e  grosse  voci.  E  2.  78.  Onda  la  voce  lo  ,  o  Infamarlo  .  Lat.  criminari  ,  accusare  .  Gr.  cttTti- 
di   necessità  ne  diviene  sdrucciolosa.  c$cu.   Dani.   Inf.    7.    Dandole  biasmo  a  torto,    e    mala 

§.  III.   Voce,  per  Detto,  òenlenza .   Fir.  rim.   5g.    Si  voce.   Varch.    Ercol.  86.  Dare    mala    voce    [significa  ] 

adempirà  la  voce  del  Profeta  .  biasimare  . 

-j-   §.  IV.  Voce  ,  per   Volo  ,  Suffragio.  A  mei.  89.  Con  §.   XX.  Dar  voce  definitiva  ,  vale  Dar  facoltà  di  de- 

voce    irrevocabile    per    sentenzia    doniamo  1'  onore    del  finire  . 

nominare  la  presente  città    al    belligero  Marte.  Borgh.  ^.    XXI.  Dare  in   sulla    voce  ,   e  Dar  sulla  voce,  va- 

Vesc.  Fior.    591.    Ebbe    tre    voci    sole,    sebbene  ninno  gliono    Interromper    l'  altrui    discorso  ,    Contraddirgli  , 

degli    altri    lo   passò,    perchè   Mess.  Federigo   de' Bardi  Farlo  chetare.  Lat.  alicujus  orationem  cohibere ,  Ptaut. 

n'  ebbe  due  ,   e  di    tali    vi    fu  ,  che  n'  ebbero  una  sola.  Gr.  xftz-THv    jXoótths  tivcs  ,  Arisi.   Varch.  Ercol.    S6. 

Frane.  Sacch.  Leti.   -ìoo.   Chi   sa    meglio  aescare    e  chi  Dare   in  sulla   voce   [  significa  ]   sgridare  uno  ,  accioc- 

ha  più   da    dare,  colui  ha  più  voci  d'esser   vero   Papa  che    egli   taccia.   Tac.  Dav.  ann.  4.    g5.  Eragli  dato  in 

[  in   quel  tempo   v    era  lo   Scisma   di  due  Papi  ;  chi    le-  sulla  voce.  £    il.   i57.  Per  colali   azioui  Vipsanio   Con- 

aeva  con  uno  ,  chi  con  altro  ]  .  solo  propose  ,  che  Claudio  si     gridasse  padre  del  sena- 

5.  V.   Voce  attiva  ,    e   passiva  ,    vogliono    Diritto  ,  o  to  ec.  ma    egli    diede    in    sulla    voce    al  consolo  ,  come 

Facoltà   d'  eleggere  ,   e  d'  essere  eletto.  troppo  adulante.  E  i5.    176.  Cesare  gli  die  sulla  voce  , 

5.    VI.    Andar    voce  ,    vate    Parlarsi  ,   Esser   fama  ,  dicendo  ,   sapere  da'  libri  di  suo  padre  ,  che  non    forzò 

Pubblicarsi.   Lai.    vociferari  ,  famam  esse.  Gr.  S-ft/T&fì-  mai  alcuno    ad   accusare.   E    i5.  226.   Tutti  i   padri  gli 

cr$ju  .  dettero  in  sulla  voce  ,  non  misurasse  1'  occasione  de'ma- 

**  5.  VII.  Ire    in   voce  ,   vale    Andar  per    la    bocca  .  li  pubblici  contro  agli  odj   privati. 

Varch.  Suoc.    5.    1.   E   dubito  ,    non    abbiamo    a    ire    in  §.   XXII.   Coprire    altrui    la    voce  ,  vale    Impedire  con 

voce  di  tutto  Firenze  ,  per  certe   lingue    tabane   che  vi  suono    maggiore  ,  che    altri  non    sia   'nteso.  Tac.  Da-». 

sono:  e  chi   ode  ,  poi  non   disode.  ann.   11.    140.  Narciso  le  cuopriva  la  voce,  sclamando 

§.  Vili.  Esser  voce  ,   Correr  voce  ,  o  Nascer  voce  di  di  Silio  .  e  delle   nozze  . 

checchessia  ,    va^liono    Esserne    discorso    tra   la    gente.  §.    XXIII.    Far    voce,    vale    Dire,    Parlare.    Frane. 

Lat.  rumorem  ferre  ,  famam  esse.  HI.  V.    10.  55.  Cor-  Barb.  87.   ti.  Ancor  ti  faccio  voce,  Legan  ,  e  sciolgon 

se    voce  ,    che    veniva   a    pitizione    del    Delfino  .   Bemb.  cose  quanto  a  Dio  . 

ttor.  5.  36.   Era   voce,  che    il    Re  Carlo  apparecchiava  §.  XXIV.    Alzar    la    voce  ,   vale   Gridare,  Sclamare  . 

una  grossa  armata  in  Provenza.  Ar.  Fur.  i5.  65.  Non  Lat.    exclamare.   Gr.    dva/3occy.   Dani.    Purg.    20.    Ma 

T.  VII.  47 
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qui  d'  appresso  Non  alzava  la  voce  altra  persona.  Toc. 
Dai>.  ann.  i3.  180.  Alzano  la  voce  ,  niuno  mortale  né 
in  arme  ,  ne  in  fede  avanzare  i  Germani  .  Galat.  62. 
Non  istà  bene  alzare  la  voce  a  guisa  di  banditore  . 
Sulv.  Spin.  1.  1.  Ma  fu  subito  alzata  la  voce,  ch'e- 
gli eran  morti  tutti  . 

**  (\.  XXV.  Portar  le  voci,  vale  Passeggiar  per  le 
voci  ,  o  tuoni  del  canto.  Buon.  Tane.  1.  q.  Po'  fare  il 
cielo  !  cura'  ella  sta  in  tuono  !  Come  le  voci  ella  sa 
hen    portare  ! 

**  §.  XXVI.  flettere  in  voce,  vale  Pubblicare  ,  Ran- 
dire.  -Voi',  ant.  19.1,  Li  siniscalchi,  al  levare  delle  ta*o- 
le  riguardaro  1'  ariento  ;  trovaronlo  meno  :  cominciaro 
a  metterlo  in  voce  ,  e  a  cercare  1  cavalieri  alla  por- 
ta . 

§.  XXVIf.  Tener  la  voce  ,  vale  Tacere.  Lat.  sileie, 
tacere.  Gr.  ciainrcìv.  Iìocc.  nov.  77.  65.  Non  potendo 
più  la  voce  tenere,  battendosi  a  palme  cominciò  a  gri- 
dare . 

§.  XXVIII.  Diciamo  in  modo  proverb.  Voce  del  po- 
polo ,  voce  d'  Iddio  ,  o  del  Signore  ;  e  vale  ,  che  Di 
rado  la  comune  fama  s'  inganna  .  Lat.  fama  non  temere 
tpargitur  .  Gr.  0  Xcyof  sii*,  ftxn  dictriret  ?zrca  .  Fir. 
Trin.  2.  6.  E' sarà  vero  d'  avanzo;  voce  di  popolo,  vo- 
ce del  Signore  . 

§.  XXlX.  A  voce,  o  A  viva  voce  ,  vale 'Per  accla- 
mazione, Senza  partito .  Cr.  9.  100.  2.  Siccome  in  co- 
lonie sono  mandate  [  le  pecchie  ]  e  di  queste  duchi 
fanno  alcuni  a  voce  ,  come  un  seguito  di   trombe  . 

**  §.  XXX.  JYoia  uso.  Cavale.  Espos.  Sìmb.  1.  /ji« 
Negò  Cristo  a   voce  d'  un' anelila    [  pe r  le  parole  ]. 

-j-  §.  XXXI.  In  voce,  posto  avverbialm.  vale  lo  slesso, 
che  A  bocca  ,  In  parlando  .  Lat.  voce  lenus  .  Ar.  Fur. 
16.  1.  Però  s'  io  dico  ,  e  s'  ho  detto  altre  volte  ,  E  quan- 
do in  voce  ,  e  quando  in  vive  carte  ,  Ch'  un  mal  sia 
lieve  ,  un  altro  acerbo  ,  e  fiero,  Date  credenza  al  mio 
giudicio  vero.  Dav.  Perd.  eloa,  cap.  36.  Conveniva  ec. 
in  voce  difendere  le  accuse  ;  in  voce,  e  non  in  carta 
far  le  fedi  pubbliche.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  2.  Si 
dice  [  il  Simbolo  ]  in  silenzio  dalli  religiosi  ,  e  non  in 
voce  a  Piima,  e  a  Compieta  [  qui  vale  il  contrario  di 
sotto   voce  ]  .  v 

§.  XXX11.  Ad  alla  voce  ,  A  gran  voce,  A  tutta  vo- 
ce ,  o  simili  ,  vagliono  Con  voce  sonora  ,  e  che  si  pos- 
sa bene  intendere .  Lat.  clara  voce  .  Pelr.  cani.  3g.  6. 
E  questo  ad  alta  voce  anche  richiama  La  ragione  svia- 
ta .  Fir.  As.  255  Veggendo  eh'  e'  non  tornava  ,  lo 
chiamarono  ad  alta  voce  più  volte  .  Ar.  Fur.  2.  62. 
In  questo  ecco  alle  spalle  il  messaggiero  ,  Che  ,  aspet- 
ta aspetta,  a  tutta  voce  grida. £  18.  q3.  E  Ferraù  ,  che 
lor  dicea  a  gran  voce  ec. 

§.  XXXIII.  Sotto  voce.  V.  SOTTOBOCE. 

§.  XXXIV.  Con  voce  bassa  ,  o  bassetta  ,  o  sommes- 
sa ,  o  simili  ,  vagliono  il  contrario  .  Lat.  submissa  vo- 
ce .  Gr.  wVf^w.  Bocc.  nov.  97.  ìg.  La  giovane  ec.  fac- 
cendo  suo  il  piacer  del  Re  ,  con  bassa  voce  cosi  rispo- 
se.  Guid.  G.  In  cotal  modo  con  voce  bassa  rispose  il 
predetto  Apollo  .  Maeslruzz.  2.  54-  Che  nel  tempo  del- 
l' interdetio  possa  celebrare  ,  ovvero  udire  1*  ulicio  in 
»oce  bassetta  .  Ar.  Fur.  18.  187.  Ma  con  sommessa 
Toce  ,  e   appena  udita  . 

**  §.  XXXV.  In  mezza  voce,  vale  Sotto  voce.  Vii. 
S.  Gir.  45.  E  poi  dicendo  in  mezza  voce  ec.  disse 
queste  parole  . 

§.  XXXVI.  Ad  una  voce ,  posto  avverbialm .  vale  Uni- 
tamente ,  Concordemente  .  Lat.  uno  ore  .  Gr.  c/joQu)- 
re),'-  V.  Flos.  23g.  Bocc.  Inirod.  5a.  Ad  una  voce  lei 
prima  del  primo  giorno  elessero.  E  nov.  qi.  i5.  Quasi 
ad   una  voce   tutti  si   confessarono   prigioni  . 

**  §.  XXXVII.  Di  voce  in  voce,  vale  Di  bocca  in 
bocca  .  Frane.  Sacch.  nov.    177.   Tantoché    di    voce    in 
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voce,  il  rornore  giunse  a   Portovenere,  la  dove  la  gen- 
te  tutta  cominciò  a  correre  . 

*  §.  XXXVUI.  Voce  ,  dicono  i  Mercatanti  per  lo 
slesso  ,  che  Messa;  onde  Messa  di  voce,  vale  Ciò  ,  che 
si   mette  per  corpo  della   compagnia  . 

VOCERELLINA.  Dim.  di  Voce.  Lat.  vocula.  Gr. 
QuiviiSio/.  Vii.  Benv.  Ceti.  ^65.  Mi  rispose  menando 
certe  sue  manuzze  di  ragnatelo  con  una  vocerellina  di 
zariz.ii  a  . 

VOCIÀCCIA.  Peggiorai,  di  Voce.  Vii.  Benv.  Celi. 
485.  Il  detto  ribaldone  con  quella  sua  vociacela  ,  che 
ei  la  suonava  per  quello  suo  nasaccio  d'  asino  ,  disse  . 
E  492-  Si  morse  un  dito  minacciando  con  quella  sua 
vociacela  . 

VOCIFERANTE.  Che  grida  forte  .  Lat.  vociferans  . 
Gr.  /SjJiVa?.  Cr.  9.  100.  1.  Le  pecchie  ec.  scacciano 
da  se  i  fuchi  ,  i  quali  non  1*  aiutano  ,  e  consumano  il 
mele,  i  quali  vociferanti  le  più  perseguitano. 

VOCIFERARE  .  Sparger  fama  ,  Disseminare  voce  . 
Lat.  vociferari  .Gr.  fiocìv  .  l'oc.  Dav.  ann.  l3.  l6t. 
Vociferando  il  popolo  ,  che  a  Nerone  uscito  a  pena  di 
pupillo  ,  e  fatto  tristamente  Imperadore  si  dovta  an- 
teporre Silano  d'età  grave  ec.  Guicc.  stor.  2.  Già  era 
fama  ec.  e  si  cominciava  a  vociferare  della  persona  di 
Cesare  . 

*M*  VOCIFERATO  .  Add.  da  Vociferare  .  Dal. 
Disf.  Cacc.  pag.  26.  Però  erano  venuti  da  essi  perchè 
si  venisse  a  qualche  conclusione  per  la  tanta  vocifera- 
ta  contenzione  .  More  ni  . 

VOCIFERAZIONE.  //  vociferare  ,  Fama  .  Lat.  fa- 
ma .  Gr.  (piifJn  .  Guicc.  stor.  1.  Era  vociferazione  per 
tutto  1'  esercito  ,  che  ec. 

VOCINA.  Voce  piccola  .  Lat.  vocula  ,  vox  parva  . 
Gr.  (puvi'àiov  .  Red.  Cons.  1.  201.  Lucio  Quinzio  Cu- 
rione  ec.  se  ne  stava  in  letto  ammalato,  e  faceva  una 
certa  vocina  languida  ,  e   tremolante  . 

*  VOCINO  .  Dim.  di  Voce  ;  ma  dello  per  vezzi  è 
diventato  mascolino  ,  come  Bocchino  ,  Linguino  .  Fag. 
rim.  Ha  un  vocino  da  soprano  delicato  ec.  [  qui  per 
ironia  .  ] 

*  VOCIOLINA  .  Dim.  di  Vocina  ,  Voce  piccola  , 
sottilissima  .  Benv.  Celi.  vii.  Questo  omicciuolo  ec. 
con   una   vociolina  di   zanzara   ec. 

(-J-)  VOCTOJNÀCCIO.  Peggiorai,  di  Vociane.  Cer- 
sin.  Torracch.  13  109.  Quando  alla  fin  Valeiian  Bec- 
ciani ,  Che  avea  come  di  tuono  un  vocionaccio,  A  ca- 
po  andò  ec. 

(*)  VOCIONE  .  Accrescit.  di  Voce.  Red.  Cons. 
2Ó2.  Cominciò  a  cicalare  ,  che  pareva  una  putta  ,  con 
un  certo  profondissimo  vocione  ,   che  ec. 

■f  *  VOCITÀRE.^.  A.  Chiamare  a  nome;  Nomina- 
re .  Sanazz.  Arcad.  egl.  12.  Talor  veggio  venir  frisoni, 
e  merule  Ad  un  mio  roscigniuol  [  così  legge  la  corret- 
tissima ediz.  del  Cornino  172O.  a  pag.  124.  ]  ,  che  stti- 
de  ,  e  vocita  . 

VOCOLEZZA.  V.  A.  Cechiià  .  Lat.  ccecitas  .  Gr. 
Tv<p\ir»i  .  Sen.  Pisi.  Se  vocolezza  è  mala  cosa  ,  1'  es- 
ser vocolo  è  mala  cosa  .  E  appresso  :  Sappi,  che  que- 
sta follia  ,  e  questa  vocolezza  ,  eh'  eli'  è  sopravvenuta 
a  tutte  maniere  di  gente  sorpresa  . 

VOCOLO  .  V .  A.  Cieco  .  Lat.  ccecus  ,  oculis  ca- 
ptus  .  Gr.  TV<p\ó(  .  Esp.  Pai.  IVost.  Appella  i  poveii, 
e  fitboli  ,  e  vocoli  ,  e  attratti,  e  zeppi.  E  appresso: 
In  tale  slato  son  conceputi  sovente  gli  attratti,  e  zoppi, 
e  vocoli,  e  malati.  Dif.  Pac.  Se  il  vocolo  il  vocolo  con- 
duce, e  si  mette  a  menarlo,  ambedue  caggiono  nella  fos- 
sa .  Tes.  Br.  7.  12.  Quegli  ,  che  non  sa  né  bene  ,  né 
male,  ha  il  suo  cuor  vocolo,  e  non  vedente,  egli  non 
può  consigliar  né  se  ,  né  altrui  ,  che  se  un  vocolo 
vuol  guidare  un  alito  ,  certo  egli  cade  nella  fossa  in- 
nanzi ,    e  1'  altro  dopo  lui.  Vii-  Bari.  9.  Egli  avvenne 
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un  giorno  ,  siccome  Ginsofla  andava  a  sollazzare  ,  sì  voglia  .  E  num.  g.  Avcvan  s'i  gran  voglia  di  ridere  ,  che 
incontrò  due  uomini  ,  1'  uno  era  vocolo  ,  e  1'  altro  era  scoppiavano.  E  nov.  92.  7.  L  abbate  ,  che  maggior  fa- 
malato.  E  40.  Folle  ,  e  vocolo  ,  come  è  ciò,  che  tu  me  aveva,  che  voglia  di  motteggiare  ec.  si  mangiò  il 
non    puoi  niuna  ragione    intendere  !  pane  .    Rorgh.    Tose.    ù.\?..    Troppo    bassa   voglia  sareb- 

VOGA.  //  vogare  ,  Corto  ,  Piaggio  ,  e  più  propria.  be  ,  voler  perdere  il  tempo  in  sì  falle  ciance  .  Pelr. 
ni" ni e  per  mare  .  Lat.  iter  .  Gr.  óJcnrofi'cc  .  lini.  In/.  uom.  ili.  280.  1  Fiorentini  ,  per  questo  molto  adiratisi, 
a(3.  2.  Confortati  eh'  io  ebbi  li  compagni  ,  pigliammo  contra  Pratesi  coli'  esercito  andando  ,  presso  a  Prato 
voga  inverso  I'  occaso .  Polis,  si.  2.  17.  Come  al  lischiar  si  fermarono.  E  quivi  alquanto  itati,  i  Pratesi  verino- 
dei  cornilo  sfrcnella  La  nuda  ciurma  ,  e  i  remi  mette  no  nelle  voglie  [  cioè  ,  cedettero  ,  fi  resero  ]  del  Car- 
in  voga.  dinaie,    e  del   popolo    Fiorentino.   Guitl.    Itti.    ilx.    ^i. 

§.   1.  Voga  ,  figuratam.  per    Impeto  ,    Ardore  .   Mcnz.  Nostro   Signore    in    della    sua    salute    [  ne'  suoi    saluti  ] 

tat.  11.   Tu,  che  dietro  a  Lucilio,  e  a  Giovenale  Pren-  non   pois*  altro    già    che    pace,  e  finalmente    in    ultima 

di  arrabbiata   iriefrenabil  voga.  Salì),    disc.    1.    87.  Es-  voglia   [  nell'  ultima    sua    volontà  ]    sua    agli    suoi    pace 

«endosi  uno  con   inaiatila,  e  con  senno  ,  non  con  pre-  lasciò  'n    eredità  .    Segn.    Mann.   Seti.     i3.    5.    Far    da 

cipilata  voga,   o    ardente    impeto,    fatto    animo,    possa  schiavi  i   più  vili,  che  mai  si    truovino  ,   quali  sono  eli 

con  più  facilità  reggersi,  e  mantenersi.  schiavi  chiamali  di  buona  voglia.  E  Oli.  3.  5.  Essi  tra 

5.  11.    Essere  in    voga,    vale    Esser  in  uso  ,  Esser  co-  i    loro   mali  si  trovano  contra   voglia  . 
munemenle    seguitato  ,    o    approvato  .    Salvia,    disc.     l.  §.  I.   fraglia  ,  per  Disposizione  d'  animo  ,  e  di  corpo  . 
102.    1   moderni    dell'Aristotelica  [  filosofia  ]  utilmente  Bocc.  non.  SS.    11.  Biondello,  che  conoscea  ,    che  con- 
ci servirono,    la  quale  in  questi  ultimi  tempi  ec.  a' La-  irò    a   Ciacco    egli  poteva    più  aver   mala   voglia  ,    che 
tini  tramandata    dagli    Arabi  era  in  voga  .  opera  ,  pregò    Iddio    della   pace  sua  .  JYov.    ani.  58.   3. 

*  5.  111.  Batti  la  voga  ,  Comando  marinaresco  di  vo-  Trovolli  nelle  letta,  e  confortolli  ,  e  dimandolli  di  lor 
gar  con  furia,  che  anche  si  dice  Batti  palala.  mala    voglia.  Lasc.  Spir.  3.    1.    Stalo    anche    un    buon 

*  VOGAJNTE  .  Che  voga  ,  Rematore  ,  Vogatore  .  pezzo  in  camera  del  mio  fra  Bonaventura  ,  il  quale  si 
Salvia.  Odiss.  Nave  io  non  posseggo  ,  ne  voganti  .  E  seme  un  po'  di  mala  voglia  .  Car.  leti.  1.  2.  M.  Mat- 
Opp.  Cacc.  Due  navi  ec.  incontro  ec.  dal  buon  vento  1(0  mi  dice  ,  che  voi  state  in  cagnesco  seco  ;  di  gra- 
eil'rettate  ,  e   dai   voganti  .  zia   avvisatemi  la  cagione,  perchè  ne  sta  di  mala  voglia. 

■f"    VOGARE  .   Remare,  Remi  gare .  Lat.  remigare  .Gr.  §.   II.  Morirsi  di   voglia  ,  vale   Aver  grandissima    vo- 

èyiooliv  .    lìocc.   nov.   17.  4l-   Non    vogando  ,  ma   volan-  glia  ,    Bramare    eccessivamente  .    Lat.    desiderio     emori  . 

do,  quasi  in  sul  dì  del  seguente    giorno   ad   Egina   per-  Qr.  ttoSsi/    ìyiiv  Jìivc'v  .   Bern-   Ori.    1.    4-    52.  Clic    si 

vennero.  Frane.  Bari.  262.  S.  Ma  puoi  ben  cominciare  morva  di  voglia  ,  e    di    frega,  Che  il  buon  Rinaldo  gli 

Con   li  remi  a  vogare.  /Voi',  ant.  So.  2.  Lo   villano    co-  desse  il   mal  anno. 

niinciò  a  passare    con    una    berbice,    e  cominciò  a  vo-  §.  IH,  Sputar  la  voglia,  si  dice  fìguratam.  di   Chi  sia 

gare  ;    lo   liume  era    largo  :  voga  ,   e  passa.   Dani.    Conv.  costretto   a   dimettere   il  desiderio   d'  alcuna   cosa  per  ini- 

i65.   La    natura  è  strumento  dell'arte,  siccome  vogare  possibilità  di  conseguirla.  Lat.  cupiditati  remi  Iter  e  .  Gr. 

con    remo,  dove    1'  arte   fa   suo    strumento  della  impul-  àircwÌTno-§ou  t>?  iiri$U[uict.  Malta.   2.    t\i.  In  quanto   a 

«ione  ,  che  è  naturale  moto.  Red.  Ditir.  09.  Su  voghia-  sposa  ,  ornai  questo  è  ascolto  ;  S'  ei  toccò  terra  ,  ancor 

no,   Navighiamo,  Navighiamo    inlino  a  Brindisi.    Car.  Ja   voglia  sputi. 

En.  5.  3o4-  E  via  vogando  ed  invocando    i    venti  Fen-  §     IV.    Appiccar  le  voglie  aW  arpione  ,   0  simili,    V. 

de  la   china  ed  a  l'aperto  il  mare.  APPICCARE  §.  XXIV.  e  ARPIONE  §.   II. 

+  VOGATORE.  Che  voga  .   Lat.    remigans  ,   remex  .  §.   V.  Di   voglia,  o  Di  btiQna  voglia  ,  posti  avverbiaint. 

Gr.  ìqìfiH.  Vit.  Bari.  44-    Quando   uno    legno   è  cari-  vagliano    Bramosamente  ,   Volentieri  .  Lat.    cupide  .  Gr. 

caio  di  genti    in    mare  ,   se    V  uno  de'  vogatori  va  catti-  jV/Ss/^wT/xaì?  .  Rocc.  nov.  12.   12.   Ed  egli  questo  ,  sen- 

vamente  ,  e*  non    nuoce   guari    al   legno  ,   e    se   il   legno  za   pili  inviti  aspettare  ,  di  voglia  fece  .    G.    V.   12.    107. 

è  in  alcuno  pericolo,  e'  non  puote  leggiermente  scam  4.  Di  buona    voglia   fece  i  sopraddetti   tre    degli    amba- 

pare  per  uno   buono  vogatore.  Tac.  Dav.  slor.  l\.  334.  sciadori  cavalieri  di  sua  mano  . 

Nelle  navi  ancora  eran  traditi  ,  parte  de'  vogatori   Bata-  §,  VI.    Una  voglia  non  è  mai  cara;  detto  proverò,  che 

vi  impedivano  gli    ulicj  de'  marinari,   e  de' soldati  qua-  vale  ,  Che    non  pare  grave  ciò  ,  che  si  spende  per  sod- 

ti  per  non  sapere  .  Salvin.   Odiss.    ls.  b\i\.  Né    termine  disfare  il  proprio  volere  . 

Alcuno  puoi   trovare,  e  ti  si  scema  11  cuore  de'compa-  §.  VII.   Voglia  ,  diciamo    anche    a   quella  Macchia  ,   o 

gni  vogatori.  altro  Segno  esteriore  nato  all'uomo  in  qualche  parte  del 

-j-  *    VOGAVANTI  .  /.  m.    T.  di   Marineria. Il  rema-  corpo  ,   e  che    da   alcuni    si    crede    nascere   da    soverchio 

tore  che  voga  ne' primi  banchi  verso    poppa;    e   siccome  appetito   della   madre,    nella    gravidanza  ,  di    quel  cibo  , 

allo    slesso    remo    vogano   più    rematori  nelle  gr.ìee  ,    co-  0   bevanda  ,   che   da   quella   macchia   si   rappresenta  .    Lat. 

sì  ,  fecondo   Pantera,   per    vogavanli  s'  intendono  anche  stigma.  Gr.   eriy/Jta  .  Ambr.     Cof.   5.  8.    In    sull'omero 

quelli,   che  sono    i  primi   al   banco   appresso  alla   corsia,  Sinistro  una    voglia    di   corbezzola  .   Cecch.    Spir.   5.     5. 

e  maneggiano  il  girone  del  Remo  .   Malm.   12.   iG.  Que-  E'  mi    torna  a  memoria  ,  che    Eusebio  ,  O    Aldobrando 

sto  infelice   è  il  povero  Biancone  ,  Che   tra    quei    pochi  ha  sulla  spalla  qui  Cria   voglia  d'  un  fungo, 
lì  della  sua    schiera,  Che    restan    vivi,  è  fallo  anch'  ei  VOGL1ENTE.  V.  A.  Che    vuole.  Lat.   volens  .  Gr. 

prigione   Per  esser  vogavanli  di  galera.  fiovXópiivoi  .  Seal.  S.  Agost.  Perchè  egli  non    iscaltrito 

■f  VÒGLIA.//  volete,  Desiderio,  Volontà,  Appetito  ,  in  guardarsene  non   vedesse  quello,  che  poscia  non  vo- 

Brama  .   Lat.  voluntas  ,    cupiditas  ■  Gr.    /3«'Axa/$  .  Dani.  gliente  desiderasse  . 

Inf.  9.  Perchè   ricalcitrate  a  quella   voglia  ,    A  cui   non  VOGLIENZA  .  V.   A.  Volontà  .  Lat.  voluntas.  Gr. 

pooie  *1    fin    mai    esser    mozzo  l    E    Par.   1.   Colpa  ,  e  ^iXnput  .  Rim.  ani.  Dani.  Maian.  79.    Poi    lo  plager  di 

vergogna  dell'  umane  voglie  .  E   3.    Anzi  è    formale  ad  voi  ,  e  la  voglienza  È  sol  voler  mia  vita  consumare  .  E 

esso    beato   esse     Tenersi    dentro    alla     divina    voglia,  84-    Non   mi    doglio    eo  ,  s' amore    Donna    di    gran    va- 

Perch'  una  fansi  nostre    voglie  «lesse  .  E    i5.  Per  dar-  lenza    Mi    die    core  ,    e    voglienza    Di    gir    voi    disian- 

rai  voglia  ,  Ch' io    le    pregassi,   a    tacer    fur   concorde.  do. 

Petr.  son.  222.  E  ee  mia  voglia  in  ciò  fossa  compita  *  VOGLIERELLA  .  Dim.  di  Voglia;  Piccola  vo- 
ce Ancor  m'  avria  tra'  suoi  be'  colli  foschi  Sorga  .  glia  .  Red.  Itti  Con  tanti  vantaggi  ella  ci  polla  cavare 
Bocc.  nov.  83.  8.  Ella  se  ne  potrà  ben  prima  morir  di  qualche  voglierella  nel  fare  esperienze  . 
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*  VOGLIETTA  .  Dir»,  di  Foglia  ;  Vogliuzia  .  Ca- 

por. 

4-  VOGLIEVOLE. /tfcM.  Che  ha  voglia,  Che  appeti- 
sce .  Lat.  cupidus  .  Gr.  iiri$uuttTix.òf  .  V arch.  Lez. 
4o5.  Questo  amore  si  chiama  carnale  ,  e  lascivo,  come 
nato  nella  parte  voglievole  ,  per  disiderio  di  godere  cor- 
poralmente la  bellezza  corporale  .  Bemb.  Asot.  5.  197. 
La  ragione  guida  il  senso  ,  il  quale  dui  caldo  della 
voglievole  giovanezza  portato  non  1'  ascolta,  qua  e  là, 
dove  esso  vuole,  scapestratamente  traboccando. 

f  *  VOGLIOLINA  .  Foglietta  ,  Vogliuzza  .  Salvia. 
Buon.  Fier.  4.  2.  1.  Fanciulli  vogliosi  ,  che  hanno  del- 
le voglioline  ,  delle  piccole   voglie  . 

VOGLIOLOSAMENTE  .  Avvero.  Vogliosamente  . 
Lat.  cupide  ,  percupide  .  Gr.  ìiri $-uiuhtix.u>s  .  Boi  gh. 
Arni.  92.  Vogliolosamente  si  ritornarono  all'  arme  de' 
.loro  antichi  .  E  Vesc.  Fior.  5y5.  Come  vogliolosamen- 
te in  questa  nostra  parte  abbondante  di  nobiltà  ,  e  d'  a- 
nimi  generosi  ,  e  grandi  fosse  ricevuta  . 

VOGLIOLOSO  .  Add.  Foglioso  ,  Che  ha  voglie  . 
Lat.  cupidus. Gr.  iiri$v[Jt>iTix.o\.Cecch.  Mogi.  pr.  Qua- 
si che  questa  nostra  (  Anzi  pur  vostra  )  sia  cosi  impor- 
tuna ,  E  vogliolosa  1  come  quella  ,  che  Avete  a  casa  . 
Cani.  Cam.  io5.  Pur  se  ci  è  donna  alcuna  vogliolosa, 
In  man  porremle  lavorio  a'ssai .  Tac.  Dav.  stor.  1.  253. 
La   moglie  vogliolosa  di  vedere,  come  stesse  il  campo  ec. 

VOGLIOS  AMENTE.  Avverò.  Volonterosamente,  Con 
bramosia  ,  Volentieri.  List,  audacter  ,  alacriter .  Gr.  TTfo- 
SufAWi  •  M.  V.  8.  76.  Quelli  della  compagna  ,  che  e- 
rano  vogliosamente  avanti  passati  ,  affrettarono  di  tor- 
nare alla  schiera  .  E  9.  32.  Gli  Ungheri  vogliosamente 
s'abboccarono  con  loro,  e  dopo  lunga  battaglia  gli  rup- 
pono  .  Bemb.  Asol.  2.  118.  Sono  per  le  mobili  acque 
nel  loro  tempo  i  pesci  maschi  seguitati  dalle  bramose 
femine  ,  ed  essi   loro  si  concedono  vogliosamente. 

VOGLIOSISSIMO  .  Superi,  di  Voglioso.  Borgh. 
Orig.  Fir.  255.  Non  avea  capo,  edera  vogliosissima  di 
cose  nuove  . 

VOGLIOSO  .  Add.  Bramoso  ,  Disideroso  .  Lat.  cu- 
pi dus  ,  avidus.  Gr.  iTTi^u/unriuòi  .  Libr.  Dicer.  Se  Ce- 
sare era  imprima  ben  voglioso  di  voler  la  battaglia  ec. 
Dani.  Purg.  14.  Lo  dir  dell'  una  ,  e  dellvaltra  la  vista 
Mi  fé  voglioso   di  saper  lor  nomi  . 

§.  Per  Volonteroso  .  Lat.  alacer  ,  audens.  Gr.  Trqò- 
$-u[uos.  M.  V.  8.  l\\.  Gli  Ungheri  arditi  ,  e  vogliosi  gli 
seguitarono  .  E  cap.  62.  Essendo  di  natura  sdegnosa  , 
e  altiera  ,  e  di  voglioso  consiglio  ec.  Bemb.  Asol.  2. 
118.  Seguonsi  perle  nascondevoli  selve,  e  per  le  loro 
dimore  le  vogliose  fiere  similmente  . 

VOGLIUZZA  .  Dim.  di  Voglia  .  Fir.  Trin.  Basta  , 
ch'io  credo  a  cento  per  dieci,  eh'  ella  si  voglia  cavare 
qualche  vogliuzza  con  esso  voi  . 

VOI.  Plurale  del  pronome  Tu.  Lat.  vos .  Gr.  if(Jtet(  . 
Petr.  son.  1.  Voi  ,  eh'  ascoltate  in  rime  sparse  il  suo- 
no .  Nov.  ani.  45.  I.  Perchè  battete  voi  cotestoro  l  Pii- 
spondeano  li  maestri  :  per  li  falli  tuoi  .  E  que'  dicea  : 
perchè  non  battete  voi  me  ,  che  mia  è  la  colpa  l  Dani. 
Par.  2.O  voi,  che  siete  in  piccioletta  barca  ec-  Tornate 
n  riveder  li  vostri  liti.  Bore.  Conci.  1.  Brievemente  ad 
alcune  cosette,  le  quali  forse  alcuna  di  voi,  o  altri  po- 
trebbe dire  ec.   di  rispondere  intendo  . 

§.  I.  Voi  ,  talora  per  A  voi ,  col  segno  del  tergo  ca- 
so sottinteso  .  Petr.  son.  io3.  E  son  già  roco  ,  Donna  , 
mercè  chiamando  ,  e  voi  non  cale  .  Dani.  Par.  4-  Non 
è  1' alfezion  mia  tanto  profonda,  Che  basti  a  render  voi 
grazia  per  grazia  . 

§.  II.  Voi  ,  talora  si  trova  riferito  per  onoranza  ad 
nna  persona  sola  .  Bocc.  nov.  17.  26.  Signor  mio  ,  se  a 
voi  aggrada  ,  voi  potete  ad  una  ora  a  voi  far  grandissi- 
mo onore  ,  ed  a  me,  che  povero  sono  per  voi  ,  grande 
utilità  . 
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§.  II F.  Viti  ,  per  Voi  ,  si  leg<>e  talora  forse  per  la 
rima  .  Dani.  Inf.  5.  Di  quel,  ch'udire,  e  che  parlar  ti 
piace  ,  Noi  udiremo  ,   e   parleremo  a   vui  . 

§.  IV.  Dar  di  voi ,  o  Del  voi .  V.  DARE  DI 
VOI  . 

(f)  VOLADORE.Ao  stesso  che  Volatore,  come  Ser- 
vidore ,  e  Servitore  ec.  Tesorelt.  Br.  cap.  3.  E  vidi  tur- 
ba magna  Di  diversi  animali  ec.  E  pesci  a  grandi 
schiere  ,  E  di  tutte  maniere  Uccelli  voladoii  ec. 

VOLAMENTO  .  Il  volare  .  Lat.  volatus  ,  volatura  . 
Gr.  vnipia.  ,  <7TT>r<7/y  .  Fav.  Esop.  L'  abitazione  dell'  al- 
to albero  ,  e  dilettevole  volamento,e  conversazion  del- 
l' aria  non  abbia  tanto  a  vile  il  mio  covacciolo  ,  e  lo 
conversar  della  terra  ,  che  prendi  ardire  di  mortalmen- 
te offendermi  .  But.  Nel  qual  volamento  affogò  il  figliuo- 
lo Icaro  in  mare  . 

(f)  VOLANDOLA  .  Friscello.  Gigli  Diz.  Cat.  For- 
se voi  non  intendete  questa  parola  volandola,  perchè 
non  è  nel  vostro  Dizionario  ;  ve  la  spiego  :  Volando- 
la ....  è  quella  parte  più  sottile  della  tritatura  ,  che 
fa  la  macina  del  grano  o  biade  ,  che  si  vogliono  tritu- 
rare ,  la  quale  vola  Della  stanza  del  mulino  ,  e  si  posa 
anche  sopra  la  spazzatura,   e  sopra  ec. 

VOLANTE.  Che  vola.  Lat.  volans .  Gr.  ìnmiuivcs. 
A  mei.  11.  Ninno  inganno  a  ritenere  i  volanti  uccelli  si 
può  fare,  che  io  non  1'  abbia  già  fatto  ,  e  fare  lo-sap- 
pia  .  E  88.  Il  sagace  Mercurio  colla  sua  verga  ,  e  col 
cappello,  e  colle  volanti  ali.  Petr.  cap.  4.  Seguimmo 
il  suon  delle  purpuree  penne  De'  volanti  corsier  per 
mille  fosse  .  Dani.  Par.  3i.  Né  lo  'nterporsi  tra '1  diso- 
pra ,  e '1  fiore  Di  tanta  plenitudine  volante  Impediva 
la  vista  ,  e  lo  splendore.  Alam.  Colt.  5.  i52.  Del  sacro 
fonte  ,  Che  '1  volante  corsier  segnò  col  piede  ,  Ninfe 
cortesi  ec.  Ar.  Fur.  23.  16.  Salito  Astolfo  sul  destie» 
volante,  Lo  fa  muover  per  l'aria  lento  lento. 

§.  Per  Volubile  ,  Instabile  .  Lat.  instabilis  .  Gr.  a- 
eraiBi  .  G.  V.  9.  11.  3.  Erano  più  mobili  ,  e  volanti  , 
che  'I  detto  lor  padre  . 

(*)  VOLANTE  .  Per  una  Sorta  di  giuoco  ;  e  per  Quel 
picciolo  strumento  ,  rigirato  con  penne  ,  che  l'attesi  ,  e 
ribaltesi  con  pale  in  tal  giuoco  .  Bed.  Cons.  1.  1 
Questo  esercizio  lo  reiterasse  il  giorno  passeggiando  per 
casa  ,  o  trattenendosi  a  giocare  al  trucco  ,  o  al  volan- 
te ,   o  andando  fuori  di  casa  a  pigliar  aria  . 

VOLARE  .  Il  trascorrer  per  /'  aria  ,  che  fanno  gli 
uccelli  ,  e  altri  animali  alali  .  Lat.  volare  .  Gr.  tinst- 
o-$cu  .  Bocc.  nov.  49-  (3.  Avendo  veduto  molte  volte  il 
falcone  di  Federigo  volare  ec.  forte  disiderava  d'  aver- 
lo .  E  nov.  99.  11.  Fatto  venire  i  suoi  falconi  ,  ad  un 
guazzo  vicin  gli  menò  ,  e  mostrò  loro  come  essi  volas- 
sero .  Cas.  lett.  67.  Quando  li  nascono  quelle  farfa  !  let- 
te nel  capo  così  all'  improvviso  ,  che  tu  le  lasci  volar 
via  . 

§.  I.  Per  simili t.  vale  Andare  ,  o  Passare  con  gran 
velocita  .  Lat.  volare  .  Gr.  nr-'nibaj.  ■  Bocc.  nov.  17. 
4«.  Non  vogando  ,  ma  volando  ,  quasi  in  sul  di  del  se- 
guente giorno  ad  Egina  pervennero.  Petr.  s  canz.  7.  3. 
Ma  perchè  vola  il  tempo  ,  e  fuggon  gli  anni  ec.  Dani. 
Par.  2.  E  forse  in  tanto  ,  in  quanto  un  quadrel  posa  , 
E  vola  ,  e  dalla  noce  si  dischiava  ,  Giunto  mi  vidi  . 
Guid.  G.  Un  fante  ,  quasi  volando  ,  con  romorosi  rap- 
portamene assalio  gli  orecchi  di  Menelao  .  E  altrove  : 
Percosse  Meuelao,  sicché  egli  il  fece  volar  da  cavallo  . 
Serd.  stor.  4.  i52.  Montò  a  cavallo  ,  e  senza  pur  salu- 
tar 1'  ospite  ,  se  ne  andò  subito  volando  al  Re  di  Cam- 
baia  . 

5.  II.  Volare  in  aria  ,  vale  talora  Schizzare ,  0  Esse- 
re scagliato  in   aria  . 

§.  III.  A.'ere  il  cervel ,  che  voli ,  si  dice  dell'  Aver  la 
mente  teglie/a  ,  e  volubile  .  Lat.  levis  sententi*?  esse  . 
Gr.  fìvou   ct'flìficuov. 
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VOLARE  .  yomt.  Volo.  Lat.  volatus.  Gr.  irrUffic. 
Colt  SS.  Pad.  È  significato  per  similitudine  de  ti*  acu- 
glia  ,  la  quale  ,  poich'  è  alzata  per  altissimo  volare  so- 
pra  1'  altezza  de'  nuvoli  ec. 

5.  Per  similil.  vale  Moto  ,  o  Corso  velocissimo .  Tes. 
Br.  2.  41*  La  'llna  >  cne  S^'  e  di  sotto  ,  va  per  li  do- 
dici segni  in  27.  di,  e  18.  ore,  e  la  terza  parte  d'un'o- 
ra  ,  ma  il  suo  volare  fa  ella  tanto  ,  eh'  ella  appare  in 
fentotto  di  ,  e  sette  ore  ,  e  mezza  ,  e  quinta  parte 
d'  uri'  ora  . 

VOLATA  .  Feriale.  Il  volare.  Lat.  volntus.  Gr. 
wrio-ii  ■    Declam      Quintil.    C.    Queste    pene    occupano 

Savi  tormenti  a  quegli  d'  Inferno  ,  come  la  volata 
eli'  avvoltoio  . 

$.  I.  Dì  volata  ,  dicesi  del  Tirare  con  arme  da  fuoco 
senza  prender  di  mira  alcun  bersaglio  .  Gal.  Sist.  119. 
Tirandosi  con  una  colubrina  una  palla  di  volata  verso 
Levante.  E  161.  Facendo  principio  dai  tiri  di  volata 
fatti  col  medesimo  pezzo  ,  polvere  ,  e  palla  . 

*  §.  "■  Volata,  T.  de'  Musici  .  Progressione  di  note 
fatta  dal  cantante  con  somma   velocità  . 

VOLATICA  .  Asprezza  della  cute  cagionata  da  bol- 
licine secche  ,  e  accompagnata  con  molto  pizzicore  ;  Em- 
petiggine .  Lat.  impetigo  .  Gr.  Xh;m'$  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Se  ne  vagliono  a  ^oter  guarire  delle  volatiche 
nelle  mani  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Le  donne  comune- 
mente hanno  in  odio  le  volatiche  .  Libr.  son.  36.  Log- 
gia di  merda  ,  ricorso  di  natiche,  Che  succiar  postù  là 
quelle    volatiche  . 

+•*  VOL  A  TILE.  Sust.  Animai  volante  .  Cavale.  Pun- 
gii.  n5.  Puossi  ancora  assomigliare  alla  mosca,  la  qua- 
le è  volatile  vile  e  molesto,  lo  quale  comunemente  cor- 
re ■  cose  corrotte  ec. 

VOLÀTILE  .  Add.  Allo  a  volare.  Lat.  volalilis  . 
Gr.  ttm'f  .  Paltad.  cap.  20.  tit.  Come  d'  intorno  alla 
corte  si  facciano  luoghi  d'  animali  volatili  .  Cr.  g.  82. 
».  Compiuto  il  trattato  degli  animali  quadrupedi  ,  e 
de'  pesci  ,  di  quelli  di  due  piedi  ,  e  di  tutti  altri  volati- 
li è  da  dire  .  Mor.  S.  Greg.  Per  rispetto  degli  altri  a- 
nimali  volatili  .  Cavale.  Fruii,  ting.  La  mosca  è  volati- 
le ,  e  vile  ,  e  immonda  ,  e  molto  inquieta  . 

■7-  *  jj.  Volatile  ,  T.  de'  Chimici  .  Opposto  a  Fis- 
so ,  e  diersi  di  quelle  parti  più  fine  dei  corpi  che  il  fuo- 
co riduce  in  islato  aeriforme  .  Sai  volatile;  Alcali  ■vo- 
latile .  lied.  Cons.  Medicamento  profittevole  per  at- 
tutire il  vaporoso  ribollimento  degli  umori  ,  e  per  te- 
nere egualmente  unite  le  loro  parti  volatili  con  le  fis- 
se . 

(f)  VOLàTILÌSSIMO.#yerl.  di  Volatile  nel  senso 
del  §.  Coni.  pros.  poes.  Voi.  1.  pag.  85.  Gli  spiriti  a- 
cidi  debbono  esser  rettificatissimi  ,  e  volantissimi  i  zol- 
fi e  purgati  delle  particelle  sulfuree  e  saline. 

f  *  VOLATILITÀ.  T.  de'  Chimici.  V  esser  volatile  , 
o  Alio  ad  esser  volatilizzalo  .  Cocch.  vili.  Pil.  pag. 
52.  [  Ven.  17.4 4.  ]  Accorgendosi  .  .  .  della  loro  mino- 
re salubrità  dalla  loro  più  forte  e  più  ferina  esalazio- 
ne ,  che  nelle  scuole  moderne  vuol  dire  maggiore  vo- 
latilità oleosa  e  salina.  Coni.  pros.  poes.  Voi.  1.  pag.  70. 
Gli  spirili  nitrosi,  i  quali  per  la  somma  volatilità  loro 
salgono  molto  alto  ,   e  portano  nelle  loro  cuspidi  ec. 

f  *  VOLATILIZZARE  .  Ridurre  a  volatil, là  i  misti 
fissi .Segner.  Incr.  1.  7.  6.  Assottigliato  vie  più,  e  quasi 
volatilizzato  che  questo  siasi  (  il  chilo  )  ec 

*  VOLATILIZZAZIONE.  T.  de  Chimici  .  Il  ri- 
durre a  volatilità  i  misti  fìssi  . 

VOLA  ITO  .  V.  A.  Uccellame  .  G.  V.  io.  196.  3. 
Oi;ni  carne  ,  e  pesce  si  vendesse  a  peso  ,  e  ogni  vola- 
tio  a  certo  pregio  convenevole  . 

VOLATO  .  Susi.  Il  volare  ,  M^olo  velocissimo  per 
V  aere  .  Lat.  volntus  ,  velatura  .  Gr.  irrìs-i;  ì  nmrax  . 
Cr.  io.   2.  1.    Questi  [  sparvieri  ]  sono    di    velocissimo 


volato  nel    principio   della    lor    mossa  ,  ma  poi   è    len- 
to . 

^.  Per  metaf.  Lab.  27.  Conobbi  ,  me  dal  mio  volato 
essere  stato  lasciato  in  una  solitudine  diserta  .  ó.  Gri- 
sost.  Per  certo  se  1*  uomo  imprima  non  sale  a  quella 
altezza  con  volato  divino  ,  non  può  mai  ben  dispregiar 
la  terra  . 

VOLATO  .  Add.  da  Volare  .  Buon.  Pier.  3.  5.  8. 
Pesci  piccoli  ,  e  grossi  Potersi  dir  volati  . 

VOLATORE.  Che  vola,  Volante.  Ar.  Fur.  23.  12. 
Ed  aprendo  alla  donna  il  suo  pensiero  ,  Veder  le  fece 
il  volator  destriero  .  E  3^.  48.  Poi  monta  il  volatore  , 
e  in  aria  s'  alza  ,  Per  giugner  di  quel  monte  in  sulla 
cima  . 

*  VOLATRICE.  Verini,  fem.  di  Volatore.  Chiabr, 
+  *  VOLEOGIARE  .Andar  volando  ,  Alquanto  vola- 
re .  Sntvin.  pros.  Tose.  1.  219.  Ed  in  vero  egli  [  Pin- 
daro ]  voleggia  per  1'  alto  cielo  sublime,  e  solingo  con 
belle  ruote  di  varj  metri  ,  e  inultiplici  ec.  [  qui  per  si- 
mili t.  ]. 

VOLENTE  .  Vogliente  ,  Che  vuole.  Lat.  volens  . 
Gr.  ì$z\uv  .  Maestruze.  2.  5o.  6.  Ancora  non  si  di- 
stingue ,  s'  egli  rapisca  la  volente  ,  cioè  ,  che  vuole  ,  o 
quella  ,  che  non  vuole. 

(*)  VOLENTEROSAMENTE  .  Awerb.  Volcntier- 
menle.  Lat.  libenter  .  Gr.  ào-fxivof  .  Pros.  Fior.  6.  60. 
Nella  primiera  veduta  adombrato  da  cotanta  vaghezza 
assai  volenterosamente  il  guardo  avendovi  indirizzato  , 
non  bene  era  ciascuna  parte  di  questa  montagna  stala 
da   me  divisata . 

**  VOLENTEROSiSSIMO.  Saperi,  di  Volenteroso. 
Bemb.  stor.  5.  67.  Essi  contentissimi  e  volenterosissimi 
se  gli  diedero  ,  e  furono  ricevuti  . 

(*)  VOLENTEROSO.  Add.  Volonteroso.  Lat.  prom- 
ptus  ,  cupidus  .  Gr.  nr^ó^-ufjtoi.  Tes.  Br.  5.  g.  Li  mino- 
ri [astori]  sono  a  guisa  di  terzuolo  ,  ed  è  prode  ,  e 
maniero  ,  «  bene  volenteroso  di  beccare  ,  ed  è  leggieri 
da  uccellare.  Pros.  F'ior.  Nulla  curante  della  propiia 
salvezza  ,  con  cuore  volenteroso,  ce.  si  mise  in  via  ec. 
VOLENTIERI  .  Awerb.  Di  buona  voglia  ,  Confor- 
me al  proprio  7>olere  .  Lah  libenter  ,  lubenter  ,  animo 
volenti  .  Gr.  ào-y.ivu;  ,  n'Ji'uii  ,  ix-cus-ias  .  Bocc.  nov. 
85.  1.  La  qual  tutta  lieta  rispuose  ,  che  volentieri.  Petr. 
son.  111,  E  non  è  cosa  ,  Che  si  volentier  pensi  ,  e  s\ 
sovente  .  Dani.  Par.  6.  Ebber  la  fama  ,  che  volentier 
mirro  .  Cr.  5.  4'-  ••  La  sustanzia  del  suo  legno  [  del 
faggio  ]  è  acconcia  in  molti  lavorìi  ,  ma  non  molto 
dura  ,  perocché  volentieri  è  rosa  da'  vermi  .  Bern.  rtm  . 
1.  75.  E'  non  ti  varrà  esser  balestrieri  ,  O  scusarti  col- 
1'  esser  giovanetto  ,  Ch'  allor  tei  farò  io  più  volentie- 
ri. 

**  §.  Per  Facilmente  .  Benv.  Celi.  Oref.  114  Que- 
sta grassezza  non  impedisce  il  ricevimento  del  metallo, 
anzi  I'  accetta  più  volentieri  senza  comparazione  del- 
l'altra  terra  ,  che  come  questa  non  s'è  lasciata  marci- 
ré. 

f  (*)  V0LENTIERI5SLMAMENTE.  £«/>"'•  di  Vo- 

lenliermenle  .  Lat.  libentissimc .  Gr.  et  creivi  a  tutu.  lied. 
Cons.  1.  117.  lo  nel  nostro  caso  m'  asterrei  volentieris- 
simamente  da  cosi  fatta  preparazione.  Segn.  Conf.  in- 
str.  cnp.  6.  Questo  è  lo  stile  della  Curia  celeste  :  con- 
cedere i  suoi  favori  volentierissimameule ,  ma  a  i  sup- 
plicanti . 

VOLENTIERÌSSIMO.  Superi,  di  Volentieri.  Lat. 
libentissime  .  Gr.  «  J/j-se  .  Red.  Ins.  70.  Non  ho  avuto 
il  tempo  di  farne  I'  osservazione  ,  come  volentierissimo 
avrei  voluto  .  E  Vip.  1.  85.  Tra  quelle  frondi  e  sec- 
che ,  e  fresche  tutti  i  serpenti  volontariamenie  si  rico- 
verano ,  e  volentierissimo  vi  soggiornano  . 

VOLENTIER.MENTE  .  V.  A.  Awerb.  Volentieri  , 
Con  pronta  volontà  .  Lat.    libenti  animo  ,  libenter  .  Gr. 
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ì^-\ìhti'uì  .  Mor.  S.   Greg.  Così  adunque    I    sonti   elet-  §.  IV.  Per  Esser  presso  a  seguire,  Mancar  poco ,  che 

ti  ,  come  che    volenlieimente    vincano    ogni    cosa    con-  non  segua.  Lat.  parum  abessc  quin.  Gr.   0X/58  Jùv.G. 

traria  ,    per    amor   di    quella     sicurtà    dell'  eterna    pace  V.  12.   100.    1.  Per  trattato  de'  Tarlali  usciti  d'  Arezzo 

ec.  volle  esser   tradito  ,    e  tolto    a'  Fiorentini  il  castello  di 

f  **  VOLENTIERO.  F.  A.    Volentieri  .  Rim.    ant.  Lateiino.  E   12.   44.  2.  All'  entrarne  di  Marzo  del  det- 

Guitt.  97.  E  mertal  volentiero  A  cento  dobbli  sempre '1  to    anno    volle    esser    tradito  Fuceccliio.  Filoc.  2.   21  4. 

meo  servire  [  V  ediz.  dello  Zane  1701.  a  pag.  260.  leg-  Credo  ,  che  a  voi  sia  manifesto  ,  che  io  oggi    sono  sta- 

ge  :  ...  A  cento  doppi  sempre  '1  mio  servire  ]  .  to  in  vostra  presenzia  voluto  avvelenare,  lìut-  Purg.  20. 

'*)  VOLENTIEROSO  .  Add.  Lo  stesso,  che  Volon-  2.  Astrea   amata    da    love  ,    volendo   essere  sfoizata    da 

teroso  .    Fr.    Giord.    Pred.    R.    Come  si    è    il    demonio  lui  ,  fii""ì 


'6n' 


volentieroso  permutatore  del  nostro  bene  in    tanto    ma-  §.  V.  Volere  ,    e   Voler  dire,  vogliono  Avere  opinio- 

le.  ne  ,    Giudicare  ,   Riputare  .     Lat.    censere  ,    existimare  . 

VOLENZA.   V.  A.   Voglia,   Volere.  Lat.  voluntas .  Gr.   voui'^hv.   Conv.     187.    Plato,    e    altri     vollero,     che 

Gr.  fio£\)H?if  .  Rim.  ant.  P.  N.  ser   Pace  .  Or  venga  al  esse  procedessero   dalle  stelle  ,  ec.    Pitagora  volle  ,   che 

punto   là  've  pende  ,  e  giace  Tutto  ciò  ,  che  contien  vo-  tutte    fossero  d'  una   nobiltà  .  Rem.  rim.    1.  3.  Voglion 

stra  volenza  .  certi    dottor  dir,  ch'ella  fusse  Coperta   già  d'  un  qual- 

VOLERE  .  Dirizzare  V  operazioni  della  volontà  a  qual-  che   barberesco  . 

che  oggetto  ,  aver  volontà  ,   intenzione  ,   voglia  ,    animo  .  **   §.  VI.   Per  Mostrare  ,   Insegnare  ,    Provare.  Dani. 

Lat.  velie.  Gr.   /3oó\t?$ou.  Race.  nov.    11.   14.   11  gin-  Jnf.  6.  Ritorna    a   tua    scienza,    Che    vuol  ,   quanto    la 

dice,  ec.  del  tutto  era  disposto  a  volerlo  fare  impiccar  cosa   è   più    peifelia  ,  Più  senta    il    bene  ,  e  così  la  do- 

per  la  gola  .   E  nov.  14.    5.    A    se    medesimo  dimostrò,  glienza  . 

quello  che  aveva  ,  senza  voler  più  ,  dovergli  bastare.  E  §.   VII.   Voler  dire  ,  vale  anche  Significare  .  Lat.   si- 

nov.  20.   iS.  Non  dir  più  cosi,  voglitene   venir  con  me-  hi    velie  ,    significare  .    Gr.    a-np.alvuv  ,    cfwXtx/y  .    Rocc. 

co.  E  nov.  40.  23.  Vogliamtelo    aver   detto  ,  acciocché  nov.   79.   «6.   Che  vuol  dire  Gumedra? 

tu  poi,  se  questo  avvenisse,   non    ti   possi    di   noi    ram-  **  §.    Vili.   Cioè    voglio    dire,    Voglio   io   dire  , vale 

mancare./?  nov.  77.  32.  lo  temo,  che  costui  non  m' ab-  Cioè.  Mor.    S.   Greg.  La  notte  di  tal    giorno;  cioè  vo- 

bia  voluto    dare  una    notte  ,  chente  io    diedi    a    lui.   E  glio  dire    [cosi~ha    l' Ediz.    di   Napoli   1745.]    il    cod- 

num.  43.  Ora  io  non  li  vo'  dir  più  .  E  nov.  78.    6.    Tu  sentimento    della    colpa  .    E    5.     21.    Essendo   spaurita 

hai  fatto    male  ,  il  quale  se  tu    vuogli  ,  eh'  io    ti  perdo-  de'  faiti  temporali  ;  che  voglio  dire  ,  non  è  altro  certo, 

ni,  pensa  ec.  E  nov.   79.  22.  E  so  di   molte  belle  cose,  senonchè  ec. 

e  di  belle  canzonette  ,  e  votene  dire  una  .  Amet.  11.  **  §•  IX.  Talora  sta  per  la  sola  disgiuntiva  parile.  O. 
Ella  ancora  nata  di  Dio  ,  vorrà  di  Dio  avere  figliuoli  ,  Lat.  aiU  .  Rorgh.  Tose.  35o.  Autori  che  scrissero  del- 
e  non  d'  uno  semplice  cacciatore  .  E  55.  E  tu  sola  vuo-  le  condizioni  de'  terreni  ,  o  vogliam  dire  ,  poderi  .  E 
gli  tenere  nuova  maniera  tra  tante  possenti  di  bellez-  Col.  Lat.  4°7-  Come  par  che  dica  L.  Floro  ,  nel  suo 
za  ,  e  di  deità.  Dani.  Par.  4.  lo  vo' saper  se  l'uom  può  Commentario  ,  o  Sommario  ,  che  lo  vogliati)  dire  . 
soddisfarvi  .  G.  V.  7.  i3o.  5.  Non  lasciò  perciò  di  vo-  **  §.  X.  Volere,  in  forza  di  Richiedere.  Atam.  Coli. 
lere  essere  de'  feditori  .  Petr.  son.  89.  Sennuccio  ,  io  5.  n5.  Come  prodotte  ha  il  ciel  le  pianta,  e  l'erbe 
vo' che  sappi  in  qual  maniera  Trattato  sono.  Cene.  114.  SI  contrarie  fra  lor  l  ec.  quale  Vuol  profondo  il  ter- 
Anzi  fece  ciò  la  natura  universale  ,  cioè  Iddio  ,  che  ren  ,  qual  vuol  gli  scogli  ,  Chi  vuol  vicino-  il  mar  ec. 
volle  in  questa  vita  privare  noi  di  questa  luce  .  Vii.  *¥*  §.  XI.  Per  Chiedere.  Car.  En.  8.  575.  Infinchè 
Bari.  3.  Se  tu  vuoi  udire  alcuna  ragione  da  me  ,  or  i  regi  argivi  Furo  a'  danni  di  Troja  ,  che  per  fato  Ca- 
cacela dal  tuo  palagio  ,  e  da  te  due  nemici  ,  e  poi  ti  der  dovea  ,  nullo  da  te  soccorso  Volli  ,  o  da  1'  arte 
risponderò  di  tutto  ciò  ,  che  tu  vorrai.  E  5.  Volse  poi  tua  .   Monti. 

sofferirne  morte.  Rut.  Jnf.  22.   1.  Manifesta  ec.  quello  ,  *<l*   §.   XII.   Volere ,  per  Aspettare  .  Malm.  9.  68.  E 

che  per  questo  ha  volsulo  intendere.   Vii.  S.  Gio;  Rat.  così  amor  al  primo  è  un  certo  imbroglio  Che  alleila  e 

198.   Noi   nel  vogliavarno  menare  ,  ed  elli  fuggì  .  Rem.  piace  :  ma  nel  fin  ti  voglio  .  Monti  . 

rim.    1.    2.    Mai    non    volse   levarcisi    d'appresso.  E   1.  **  §•  XIII.  Volerla  con  alcuno,  vnlt  Prendertela  contro 

n5.  Ch'ai  sagrestan  vorremmo  le  rendesse.  alcuno,  Appiccar  briga  ec.  Varch.  Suoc.   3.    a.  Voi    a- 

§.  I.   Volere  alcuno  ,  vale    Domandarlo  ,    Ricercarlo  ,  vete  alzato  la  cresta  ,  e    fate  molto    del    grande  .    Sim. 

Chiedere    di   parlargli  ,    o    di   averlo    a    se.   Ar.  Lea.  3.  Vnola   tu  anche   meco  ?   Dav.    Perd.   eloq.    cap.     18.     Di 

5.  Ti  vuol  Flavio  .  C.  A  lui  ne  vengo  ,  e  buone    nuove  ciascuno  dirò  appresso;  e  anche  non  la  voglio  con  lut- 

apportogli .  ti  [  il  Lai.  ha  :  mila  negotium  est]. 

§.  II.   Volere  per  Esser  dovere,    Convenire  ,    Richie-  **  §.  XIV.    Qui  ti  voglio,   vale   Questo     ò  il   punto  , 

dersi  ,   Esser  necessario  .  Lat.  debere  ,    convenire  .     Gr.  il    belìo.    Arnbr.     Cof.    2.     1.  Così    ricbiesilo    Di    cento 

x.aOnK€tv  .  Rocc.  nov.  1.   i3.  Questi  Lombardi    cani,    li  scudi.  P.  Or  qui    ti    voglio.  Ip.    Ei    dissemi,   Che  non 

quali  a  Chiesa  non  sono  voluti  ricevere  ,  non  ci  si  vo-  avea  di  sì  gran  somma  il  comodo 
gliono  più  sostenere  .  E  nov.  32.  19.   Comare  ,  egli  non 
si   vuol  dire  .  E  nov.  5o.   16.  Elle  si  vorrebbon  vive  vi- 
ve metter  nel  fuoco  .  E  nov.  80.  23.  Ma  che  ?  fatto  è  : 

vuoisi  vedere  altro  .  E  num.  34.  Chi  ha  a  far  con    To-  namorato   siete    di  così  bella  cosa  .  E   nunt.    29     Dove 

sco  ,  non  vuol  esser  losco  .  Lab.  169.  Elle  non  ti  met-  non    era    niuno    grande  ,    né    piccolo  ,  né  dottore  ,    né 

teranno  in  dispulare  ,  o  discutere  quanta  cenere  si  vo-  scolare  ,   che    non    mi    volesse    il    meglio    del   mondo  . 

glia  a    cuocere    una    matassa    d'  accia  .  Capr.    Roti.    7.  Malm.  2.  20.  Tra  lor  non    fu    mai    lite  ,  o    differenza  , 

i37.  Ma  questi  [pinocchi]    vorrebbono    stare  alquanto  Ma  d'accordo  volevansi    un    ben  matto.  E    5.   4a-  *^l~ 

prima  in   molle  .    E    7.    140.    Il  vino    ec.  non  vorrebbe  ce  :  v>  de'  miei ,  chi  mi  vuol  ben ,  mi  segua  . 

passar  1'  anno  .  Dav.  Colt.   195.  Eccetto  il  bossolo,  e  '1  §.  XVI.   Voler  male  ,  vale   Odiare.    Lat.  odio  prose- 

ginepro  ,   e    1'  ulivo  ,    che    non    vogliono    essere    taglia-  qui  .  Gr.  piiaàv  Rern.  Ori.   1.   14.    5.    Né    può    «e    non 

ti  .  da  gran  viltà  venire  ,  Anzi   da    cosa  fiera  ,  come  quello 

**  5-  m*   Per   Bisognare.  Sega.  Mann.  Magg.   11.  Mostro  d' ogn'  intelletto,  e  pielà  privo ,  Che  gliene  vor- 

3.    Ad    aver    questa  rassegnazione    ci    vuole    lo    Spirilo  rò  mal,    rnentrecli' io  vivo . 

Santo,  perchè  ci  vuole  un  aliissimo  amor  diviuo.  §.  XVII.   Voler  bene  ,  Jìguratam.  Boce.    nov.  88.   9. 


avea   ui    m    £idii    auuuuu   11   luuhiuu  . 

§.  XV.  Voler  bene  ,  vale  Amare.  Lat.  amare  .  Gr. 
ctyaTrccv  .  Rocc.  nov.  79.  22.  Se  altro  non  mi  vi  faces- 
se  voler  bene  ,  sì  vi   vo'  bene  ,  perchè  veggio  ,  che  in- 
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Con   le  pugna  ec.  tulio  il   viso  gli  ruppe,  né  gli  lasciò  pia  delle  piagge    di    monte  Morello  in  volgare.  E  vii. 

in  capo  capello  ,    che    ben  gli   volesse    [  cioè;  gli  gua-  Dani.  236.  Glorioso  sopra  ogni   altro  fece  il  volgar  no- 

sto  ,   e   tcompigliò  tulli  i  capelli'].  stro  .  M.  Aldobr.  Compiuto  è    il   libro,   che  parla  del- 

§.    X  Vili .   Voler    la    galla  ,    in  modo    proverb.    vale  le    medicine,   per    santa    guardare,   compilato    da    iì  lo— 

Far   da    senno  .  Bern.    Ori,    1.    26.    49-  Se  vi  è  alcun  ,  sofi  ,    traslatato    di    Francesco    in    volgar    Fiorentino  . 

che  ancor  la  gatta  voglia  ,  Venga  ,  io  I'  aspetto  ,  e  que-  Ovicl.    Pisi.  Questo  libro   recai  di  gramatica    in  volgar 

tto    ghiotto    sciogli*  .  E    2.    28.   6.  Che  ,   come  si  suol  Fiorentino    a  vostra    instanzia  ,  siccome  vostro  servido- 

dir,  voglia    la  gatta.  re.  G.  V.  1.  1.  3.  Io   innairerò  in   questo  libro  in  pia- 

5.    XiX.    IVon     voler     la     gatta  ,    vale    il    contrario  .  no   volgare.   E  cap.   18.  3.    Per  lo   loro  nome  in  latino 

Malm.   la.    5i.  Perdi'  al  duello  non   volle  la  gatta.  fu  chiamata    Gallia  ,    e    io    comune    volgare    Francia  . 

§.  XX.  Voler  la  baia  ,  o  simili.  Varch.  Ercol.  100.  Pass.  prol.  Porgo  la  mano  collo  'ngegno  a  scrivere  ,  e 
Quando  uno  cerca  pure  di  volerci  persuadere  quello,  che  per  volgare  ec.  e  per  lettera  in  latino.  Bern.  Ori.  1. 
non  \olemo  credere  ,  per  levailoci  dinanzi,  e  torci  21.  7.  Or  io  parlo  in  volgar,  non  in  latino  .  Bell. 
quella  seccaggine  dagli  orecchi  ,  usiamo  dire  :  tu  vuoi  Tuli.  fio,.  Mi  penso  di  darne  in  volgare  alcuna  dotlri- 
la  baia  ,  o  la  berta  ,  o  la  ninna,  o  la  chiacchiera,  o  Da  .  Burch.  2.  49-  Son  medico  in  volgar,  non  in  gra- 
ccherà ,  o  la  giostra  ,  o  il  giambo  ,  o  il  dondolo  matica  . 
de'  tatti   miei  .  -}-  VOLGARE.  Add.  di  Volgo,  Comunale  .  Lat.  vul- 

$.  XXI.    Voglia   Dio,  Dio  volesse,    e   simili  ;  maniere  garis  ,    communis  .   Gr.    tfnfjcodtti  ,   xotvòc  .  Dani.  In/.   2. 

espi  intenti    desiderio    .    Lat.    utinam  .    Cron.    Veli.    21.  T'  amò  tanto,  Ch'  uscio    per  te  della   volgare    schiera  . 

\       iia    Dio,   che   non   si  muli    per    la    presente  donna,  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.   acp.  Arei   io    voluto  ec.  una  ta- 

che  ha  .  vola  coperta    di    netti  ,    ed  onesti  marnili  ,  cibi  popola- 

$.  XXII.  In   proverò.    Chi    tutto    vuole  ,  nulla  ha  ;  il  reschi,   ma    nettamente   parati,  e    con    queste  cose  cosi 

senso  è  chiaro.  Varch,  Ercol.   i(35.   Certe  minuzie  par-  temperate  volgari  vini,  e  chiari  (  cioè:  Lassi  ,   deboli  ). 

te  non  possiamo,  e  parte  non  dobbiamo  curare,  e  an-  Pass.  prol.  Mi  pregarono,  che  ec.    le    riducessi  a  certo 

co  il  proveibio  dice  ,  che  chi  tutto  vuole,  nulla  ha.  ordine  per  iscrittura  volgare.  E  5i5.  Egli  converrebbe 

§.   XXIII.   A  volere  che,  per  Affinchè  .  Salvin.   disc.  ec.    esser    retorico   (  le  edizioni    citale    leggono    rettoii- 

1.    170.   In    tutte    le    dette  virtù  in  somma,   a   voler  che  co  )  ,  ed   esercitato    nel   parlar    volgare,    e    aver   senti- 

ferniino   profonde  deniro   del   cuore  le    radici,  stabilità  mento   d'  Iddio,    e    spirilo  di  santa   devozione.    Ricett. 

si    richiede  .   E  171.    A    volere    che   il   nutritivo    umore  Fior.    2.  I  quali    hanno  tradotto  ,  o  scrino   di    tal    ma- 

con  unita  forza  ,    e   proporzionata  circoli   per  la  pianta  teria  in   lingua  volgare  . 

ec.  ci  vuole  un   governo  ,  che  a  prima  vista  sembra  ru-  §.   I.    Aggiunto  a  uomo  ,  o   a   significativo    d'  uomo  , 

y'iAo  ,  vale   Idiota  ,  Sema   lettere  .   Lat.   illttei  atus  ,  idiota  .  Gr. 

*   $•   XXIV.  Voler   l'  Accusativo  ,  il  genitivo    ec.    T.  a')  fà/u/uarc; ,   ji'JWtjj;  .    Bocc.  Inlrod.  5.   Le   quali  (  en- 

de'   Grammatici  .    Costruirsi  con   quel  caso,  ec.  fialure  )    i    volgari   nominavano    gavoccioli.   E   nov.    5i). 

VOLLR.E  .  JiTome.  Volontà  .  Lat.  volunlas  .  Gr.  fisu-  q.  Si  diceva  tra  la  genie  volgare  , 'che  queste  sue  spe- 
>»'  .  Bocc.  Proem.  7.  Ristrette  da'  voleri  ,  da'  piaceri  ,  colazioni  eran  solo  in  cercare  ,  se  trovar  si  potesse  , 
d  1'  comandamenti  de'  padri  ec.  nel  piccolo  circuito  del-  che  Iddio  non  fosse.  Boez.  G.  S.  5.  11  quale  (  libro  ) 
le  loro  camere  racchiuse  dimorano  .  E  nov.  27.  4°-  Di  io  naufragato  ec.  ho  reduito  di  gramatica  in  volgare 
buon  volere  fecero  graziosa  ,  e  lieta  pace  .  E  nov.  98.  ad  utilitade  de'  volgari,  che  sanza  lettera  hanno  intrin- 
■4-  Se  io  d'  una  cosa,  che  onestamente  far  si  puote  ,  seco  abito  virtuoso.  Sen.  ben.  Varch.  7.  16.  Alcuni  so- 
n-jn  sapessi  d'  un  niio  voler  far  tuo  .  Fiamm.  5.  66.  no  volgali,  e  plebei,  e  questi  son  quelli,  che  si  fan- 
1  ii  ,  che  nell'altrui  forze  con  suo  volere  è  ritenuto,  no  l'uno  all'altro  dagli  uomini  indolii.  Red.  Vip.  1. 
tutta  di  se  m'  ha  tratta  fuori.  Pelr.  son.  200.  Che  la  61.  Per  levare  una  certa  ubbia  a  quelle  volgari  don- 
ragion  ,  eh'  ogni  buon'  alma  affiena  ,  Non  sia  dal  vo-  nicciuole  ,  che  doveano  lavarlo  dopo  morte  . 
ler  vinta  [cioè;  dall'  appetito  ].  E  cap.  8.  E  con  la  *^*  §.  II.  Per  iVoto  ,  Pubblico  ,  Divulgalo  ,  Celebre. 
lingua  a  suo  voler  lo  stnnse  .  Dani.  Par.  5.  Foran  di-  Pule.  Nov.  O  quale  sarebbe  colui  che  avesse  punto  di 
scordi  gli  nostii  desiri  Dal  voler  di  colui,  che  qui  ne  generosità  d'  animo  ,  e  di  cuor  non  vile  ,  che  non  aves- 
cerne.  G.  V.  12.  ig.  4-  Avieno  mal  volere  contro  al  se  ancora  in  riverenza  la  fama  tanto  volgare,  gì' in- 
popolo .  Com.  In/.  35.  JNon  più  umano  ,  ma  iniquo  vo-  villi  trionfi,  e  le  candide  palme  di  Francesco  Sforza  ? 
ler  s'  appella.  Bemb.  rim.  99.  Lungi  da  lei  di  mio  vo-  Pelr.  son.  72.  Volgare  esempio  all'  amoroso  coro  {par- 
ler sen  vanno  .  Las.  leti.  r_|.  Approvando  con  la  sua  la  di  M.  Laura  ).  Monti. 
molta  autoiità  il  buon  volere  del  Re  .                                             *  VOLGARESIMO  .  Maniere,  e  Costumi  del  volgo. 

**  §.  I.  Di  suo  volere  ,  posto  avverbialm.  vale  Spon-  Salvin.    Man.  Epil.  Le    mangiate    fuori,    e  colle  perso- 

tnneamente ,   Da    se.  Lat.  ultro.  Sen.  Pisi.  90.    Se    noi  ne   idiote,  e   volgari    non  accettare,  che    se    mai  venga 

ci  tegnamo  contenti  di  quello  ,  che    la    tona  ci    dà    di  1'  occasione  ,    ti    si  rinforzi  la    preghiera  ,  che    tu    non 

suo   volete  .  iscoria    al   volgaresimo  . 

**    5.    IL    Essere   nel  volere    d'  alcuno  .   Bocc.  g.    10.  (*)    VOLGARITÀ.  Astratto  di  Volgare  .   Lat.    ratio 

n.  g.  Delle  sue  cose  era  nel  suo  volere  quel  farne    che  vulgaris .  Gr.    ^uìuiìtik  .    Pros.    fior.    3.    iG5.    Seppe 

.li   piacesse  [  era  nel  suo  arbitrio  ]  .  con  letteratura  co'  letterati  ,  e  con  volgarità  co'  volgari 

VOLGANAMENTB.  V.  A.  Avveri.  Volgarmente  .  ec.  accordarsi. 
Lai.  vulgo  ,  communiter .  Gr.  xo/vjt"  ,  vctvJxuet  .  Albert.  \ '(_)  LGAR1ZZAMEÌNT0  .  Il  volgarizzare  .  Lat.  ver- 
cap.  ti.  Come  si  dice  volganamente  :  Meglio  è  in  col-  sio  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Di  antichità  pari  al  Villa- 
Io  portar  lo  mallo  ,  che  mostrargli  la  via  .  E  cap.  20.  ni  il  volgarizzamento  si  giudica  de'  cinque  ultimi  libri  , 
Onde  volganamente  si  dice  :  Ciò  che  neve  chiude,  so-  che  della  prima  Deca  ci  son  rimasi  in  dispaile  della 
le  apre.  E  cap.  29.  Volganamente  si  dice:  Chi  da  lun-  storia  di  Livio.  E  appresso:  Di  pari  antichità  alle  pi- 
ga  è  dagli  occhi,  da  lunga  è  da  cuore.  stole  ec.  è,  secoudochè    noi    crediamo  ,   il    volgarizza- 

VOLGARE.  Susi.  Linguaggio  ,  Idioma  vivo  ,  e  che  mento    della  metà  d' un' opera  ,  che    della    forma  della 

ti  /avella  .  Lat.  lingua  vernacula  ,  sermo .  Gr.  £>^&ifO{  vita  fu   compilala   in  Latino  da    un   Albertano  giudice, 

yXànr^t.  Bocc.  g.  4.   p.    1.    Le  quali  non  solamente  in  cosi    dice,    da    Brescia.    Red.    annoi.    Ditir.    1  iti.  .Non 

Fiorentin  volgare  ,  e  in   prosa   scritte  per  me    sono  ec.  sapremmo    forse    chi    fosse    1'  autore  dell'  antico  volga- 

nia  in  istilo  umilissimo  ec.  E  nov.  60.  19.  Gli  feci  co-  rizzamento   di   Rasis    conservato  nella    libreria    di   san 
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Lorenzo    al    banco    70.   se  alcuni   versi  scritti  nel  fine  sua  credenza,  volger  non  si    lasciava    [  cioè  :  Indurre 

del    codice    non    ci    manifestassero  ,    che    egli    fu    sere  persuadere,  svolgere],  E  nov.   i3.    i3.  Al  quale  nuo- 

Zucchero  Bencivenni  .  ve  cose  si  volgon  per  lo  petto   [  cioè  .•  si  raggirano  per 

VOLGARIZZARE  .  Il  Iraslatar  la  scrittura  di  Un-  lo  pensiero]  .  E  nov.  17.  2/,.  Temeva  forte,  non  sopra 
gita  morta  in  quella  ,  che  si  favella  .  Lat.  vertere  .  Gr.  lei  {'  ira  si  volgesse  de*  parenti  [  cioè  :  si  sfogasse  ]  .  E 
ucTa(p?aZitv.Pass .  3i5.  A  volerla  bene  volgarizzare  con-  nov.  27.  10.  Alla  salute  d' Alobrandino  il  pensier  volse 
verrebbe,  che  l*  autore  fosse  motto  sofficenie./i  appres-  [  cioè  :  indirizzò  ]  .  E  nov.  98.  8.  Di  Sofronia  ricor- 
do .-Sarebbe  molto  necessario,  che  si  vietasse  ,  che  non  dandosi,  in  contrario  volgendo,  ogni  cosa  detta  danna- 
se  ne  volgarizzassono  più.  G.  V.  12.  112.  3.  La  qua-  va  [cioè:  ritorcendo  in  contrario  ]  .  Amet.  79.  Se  il 
le  [  lettera  ]  facemmo  volgarizzare  a  verbo  ,  eh'  era  in  suo  disio  Avesse  Dido  ad  essa  ,  quando  Enea  Lasciò 
Latino.  lei  ,  volto  sanza  dire  addio  [cioè:  avesse  indirizzalo  ]. 

5.    Per    Dichiarare    in    maniera  ,   che    anche    il  volgo  Petr.  son.  48.    Or  volge  ,   Signor    mio  ,   ['  undecim'  an- 

possa  intendere.  Lat.  explanare  ,  inlcrpretari  .  Bfov.  ant.  no  (  Ch'  i' fui  sommesso  al  dispielato  giogo   [cioè:  cor- 

77.   1.  Era  molto  cortese  di  volgarizzare  la  scienzia  per  re]  .  E  canz.  44.  4.  E  reggo,  e  volvo,  quanto  al  mon- 

cortesia  a  signori,  ed  altre  genti.                                  (  d0  vedi  [  cioè:  governo  ,  e  dispongo  ]  .  Cr.   1.  4.    5.    I 

VOLGARIZZATO.    Add.    da    Volgarizzare  .    Lat.  venti  meridionali  si  volgono    a    freddura   [cioè:  fi  mu- 

versus  .  Gr.  /ucTtx<pfctff$eif.  Amm.   ant.  fin.    Finito  è  il  i„no  ]  .    Tass.    Ger.    1.    61.  Già    il    sesto    anno  volgea  , 

libro  degli    Ammaestramenti  degli  antichi  ordinato  per  ch'in  Oriente  Passò  il  campo  cristiano  all'alta  impresa 

frate  Bartolommeo    da    Pisa   sopraddetto,  e    da  lui  voi-  [cioè:  correa]  .  E  5.    1.  Volge  tra  se    Goffredo    a  cui 

garizzato.   Dav.    Scism.    76.  Visitatori  andarono  per  lo  commetta  La  dubbia  impresa  ,  ov'  ella    esser  dee  guida 

regno   con    predicatorelli ,    e    con  due  libri  ,  la   Bibbia  [  cioè:  pensa,  medila].  Boez.   Varch.  3.   rim.  2.  Quan- 

a   lor  modo  volgarizzata  ec.  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Ed  t0    possente    regga  Natura  ,  e  volga  delle  cose  il  freno 

il  Lucano    volgarizzato  ,    com'  è  raccolto    nello    stesso  ec.  [  cioè  :  governi  ,  moderi]  . 

volume  ,  cosi  'I  crediamo  dello  stesso  autore.  -j-  **  §.  1£,   per  Girare  .  Dani.  Inf.  29.  Pensa  ,  se  tu 

VOLGARIZZATORE  .     Che    volgarizza  .    Lat.    in-  annoverar  le  credi  ,  Che   miglia  ventidue  la    valle  vol°e 

terprcs  .  Gr.  i'fpttivtùs  .    Pass.    3i4-   Si    truovan    molto  [  ha  di  circonferenza  ]  .    E  3o.    Io  sarei    messo  già    per 

falsi  ,  e  corrotti  ,  e    per  difetto  degli  scrittori  ,  che  non  lo  sentiero  ,  Cercando  lui  tra  questa  gente  sconcia  ,  Con 

sono    comunemente     bene     intendenti  ,     e    per    difetto  tutto    eli'  ella    volge    undici    miglia.    E    Purg.    12.   Più 

de'  volgarizzatori  .  Salv.   Avveri.   1.  2.  12.  E   tutto    pie-  era   già  per  noi  d-tl   monte  volto  [avevamo  girato  ]  . 

no  d'  antiche  voci  ,    e    parlari  ec.  che  paion  fabbricali  **   §■   III.   Per  Condurre  in  altra  parte  ,   Far    voltar* 

dal  volgarizzatore.  Red.   anno:.  Dìlir.  3.  L'  antico  voi-  alcuno  .  Dani.  Purg.   7.  Cominciò  '1  Mantovan  ,  che  ci 

garizzator  Fiorentino  delle  Pistole  d'  Ovidio   nel  prolo-  avea   volti  ,  Tra  color  non  vogliate  eh'  io  vi  guidi   [  tra 

go   dell'  Epistola  di  Fedra  a  Ippolito.  bordello  ,  che  avea  menato  fuor    di  strada   Virgilio  ,  e 

VOLGARMENTE  .    Avverb.     Vulgarmente  ,    Coma.-  Dante  in   una  valletta]  .   E  22.    Già  era   1' Angel  dietro 

nalmente  .  Lat.  vulgo  .  Gr.  xcivri  .  Bocc.  nov.   79.    14.  a  noi  rimaso  ,  L'  Angel  ,  che  n* avea  volti  al  sesto  giro 

E  questa  cosa  chiamiamo  volgarmente  1'  andare  in  cor-  [  avviati  ]  . 

so  .    G.   V.    10.    17.  2.   11  quale  volgarmente  Bavero  era  -f  **  §.  IV.  Volgere   neutr.  per   Voltare  ,    dello  di  chi 

chiamato  .   Cr.  9.    28.    1.    E    questa    infermità  s'  appella  piega  il  cammino  verso  una  parie  .  Dani.  Inf.   19.  Vol- 

volgarmente  lesion  di  polmone.  gemmo  ,  e  discendemmo  a  mano  stanca  .  E  Purg.  25. 

§.   Volgarmente  ,  %>ale  anche  In  lingua  volgare.  Lat.  E  già  venuto  all'  ultima  tortura  S'  era  per  noi  ,  e  volto 

lingua  vemacula.  Gr.    e'^^wp/oj  y\ùt-ra  .  tiloc.  1.  21.  alla  man  destra.   Fav.  Esop.    i3g.  Venne  a  passare  per 

T*  affanni  ih  comporre  un  picciol  libretto  volgarmente  la  contrada  ,   e    volsesi    sotto    la    casa  del  lupo  (  l'  ediz. 

parlando.              p  di  Padova     1811.  a  pag.    106.   legge:    Intanto    avvenne 

(*)  VOLGATISSIMO.  Superi,  di  Volgare;  Divolga-  alla  Volpe   passare  per  la  contrada,  e  volsesi  al   fiuto 

tissimo  ,  Comunissimo.  Lat.  vulgatissimus  .  Sega.  Mann.  alla  casa  del   Lupo  ). 

Seltemb.    17.  4-    Meritò  almeno    [  giusta  la  dottrina  già  **   §.  V.   Volgere  un  canto  ,  cioè  Piegar    il  cammino 

volgatissima  fra' teologi]  meritò  dico  1' aumento  di  tan-  dietro  un  canto  di  casa  .  Lasc.    Sibili.  2.  a.  Prima  che 

ta  grazia  ,  quanta  ec.  volga  quel  canto. £  2.  4»  Costi,  volto  il  canto  in  quel- 

*  VOLGATO.  Vulgato,  Divulgato  .  Segner.  Mann.  la  casa. 

VOLGENTE  .   Che  volge  .  Lat.  convertens  .  Gr.  x«-  **  §.   VI.    Volgere  ,  per  Circondare  .  Dani.    Inf.   18. 

<mc-?i<p<0V  .  Guid.   G.    Quivi  li  legnaiuoli  ,   li  carpentie-  Luogo   è  in  inferno  ,  detto  Malebolge  ,  Tutto  di  pietra 

ri  ,  i  quali  acconciavano  li  carri    colle   ruote  volgenti  .  e  di  color  ferrigno  ,  Come  la   cerchia  che    d'  intorno  il 

Liv.  Dee.  5.  Lui  essere  andato  ne' Bruzzi,  siccome  voi-  volge, 

gentesi   in  altra  parte  .  ^.    VII.    Volgere  ,  per  Avvolgere  .  Bui.    Inf.    21.    1. 

VÒLGERE  ,  e  VÓLVERE  .   Torcere  ,  e  Piegar  ver-  Ed  altri  volge  sarte  ,  cioè  li  canapi  ,  che  li  volgono  al 

so  altro   luogo  ,  o  in   altra  parte.  E  si  adopera    nel  si-  torno  ,  e   vogliamo  dire  ,  cioè    li   marinari  ,   che    li   vol- 

gnific.  alt.   nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lat.  vertere. Gr.  gono  ,  quando  l'  hanno  adoperate  . 

vbÌ'khv  .  But.  Purg.  20.  i.  Volgere  lo  viso  è  atto,  che  §•  Vili.  Volgere  ,  per  Muovere  in  giro  .  Lat.  volve- 
dimostra  la  inclinazione  della  volontà  informata  dalla  re  .  Gr.  x.u\tv<5àv.  Bocc.  g.  5.  p.  7.  Con  grandissima 
ragione. Volgere  il  passo  è  atto,  che  dimostra  la'nclina-  forza,  e  con  non  piccola  utilità  del  Signore  due  audi- 
zione dell'  affezione  ,  informata  ancora  dalla  ragione  .  na  volgea  .  Petr.  son.  207.  E  stringendo  ambodue  vol- 
Bocc.  nov.  45.  5.  E  come  seppe  ,  verso  una  selva  gran-  geasi  attorno  .  E  canz.  09.  3.  Or  li  solleva  a  più  beata 
dissima  volse  il  suo  ronzino  .  E  nov.  85.  19.  Volse  i  spene  ,  Mirando  il  ciel  ,  che  li  si  volve  attorno  .  Dant. 
passi  verso  la  casa  della  paglia.  Petr.  son.  84.  Che  voi-  io.  O  virtù  somma  ,  che  per  gli  empj  giri  Mi  volvi.  E 
ver  non  mi  posso  ov'  io  non  veggia  O  quella  ,  o  simile  P'irg-  *4;  Non  hanno  molto  a  volger  quelle  ruote  .  E 
indi  accesa  luce  .  Dant.  Par.  3.  Volsesi  al  segno  di  Par.  1.  Nel  qual  si  volge  quel  ,  eh'  ha  maggior  fretta  . 
maggior  desio.  F  2.  E  '1  ciel  ,  cui  lauti  lumi  fanno  bello,  Dalla  men- 

€.  I.    Volgere  ,  per  metaf.    Bocc.  nov.   I.  36.  Per  ogni  te  profonda,  che  lui  volve  ,  Prende  1*  image. 

fuscello  di  paglia  ,  che    vi    si    volge    tra*  piedi  ,  bestem-  **  §.  IX.   Volgere  V  uova  al  fuoco  ,   Cuocerle.  Frane. 

miate  Iddio  ,  e  la  Madre  ,  e    tutta    la  corte  di  Paradiso  Sacch.  nov.  206.  Diceli,  che  tutta  notte  s'è  sentito  ma- 

[  cioè  :  s'  attraversa  ]  .  E  nov.   a.  4-    Ostinato  in  sulla  le  al  mulino,  e  che  li  vada  a  volgere  due  uova  al  fuoco. 
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C.  X.  Volgere  ,  per  Muovere  semplicemente.  Lat.  mo- 
vere .  Gr.  x/vhk.  Petr.  son.  5i5.  Spino  gentile,  che 
si  dolcemente  Volici  quegli  occhi  più  ciliari  che  '1  so- 
le .  Fianim.  5.  56.  O  pietoso  marito  ,  volgi  nel  petto 
mio  con  debita  ira  la  spada  tua  .  Gitici.  G.  Che  curiti  a 
li  nemici  ,  e  nostri  offensori   volgiamo  le  mani  . 

§.  XI.  Volgere  ,  per  Mutare  ,  Rivolgere  .  Lat.  im- 
mutare. Gr  iJi'm.yhzTniv.  Petr.  son.  22  |.  L'ordine  vol- 
gi :  e*  non  fur,  madre  mia,  Senza  onestà  mai  cose  bel- 
le ,   o  care  . 

§  XII.  Volgere  ,  per  Pendere  ,  Tendere  ,  Accostar- 
si ,  Inclinare  .  Rìcett.  Fior.  5c).  Il  ribes  è  una  pianta  , 
che  lia  il  gambo  rosseggiante  ,  che  volge  al  verde  .  E 
altrove  :  Si  eleggono  i  più  grossi  di  color  nero  ,  che 
Tolge  al  rosso  . 

f.  XIII.  Volgere,  per  Far  la  volta  agli  edifìci  .  Lat. 
forniccm  codificare.  Gr.  xa/u^'^ctv  ,  c-oslv  oìxoàoftà»  .  G. 
V.  12.  ^5.  1.  Addì  18.  di  Luglio  si  compiè  di  volgere  , 
e  serrare   il  nuovo   ponte  . 

■j-  »*  K.  XIV.  Volger  la  faccia  ,  meta/,  vale  Abbati' 
donare  .  Vit.  S.  Gir.  19.  Iddio  1'  ha  dimenticato  ,  e 
hagli  volta  la  faccia. 

**  §.  XV.  Volgere  i  danari  sul  banco  ,  Metterli  a 
interesse  sul  banco  .  Lasc.  Parent.  1.  1.  Non  passeran- 
no però  quattro  mesi  ,  che  io  voglio  aver  volto  tutti  i 
miei  danari  in  sul   banco  de' Salviati. 

§.  XVI.  Volger  le  spalle  ,  vale  Fuggire  .  Darsi  alla 
fuga  ,  Prender  la  fuga  .  Lat.  terga  dare  .  Gr.  nù  vùict 
tvie-fépmr  .  Petr.  son.  2t.  Per  farvi  al  bel  desio  volger 
le  spalle.  Sen.  ben.  Varch.  6-  3o.  Tosto  che  sentissero  , 
che   venisse  ,  volgerebbono  le  spalle. 

5.  XVII.  Yon  volgerla  mano  sossopra.V.  MANO  §.CL. 
5.   XVIII.    Volgersi    ad    uno  ,   o   Esser    volto  ad  uno  , 
figuratam.  vale  Aver  passione  per  lui,  Inclinar  coli'  af- 
fetto verso  di  lui  .   Tac.  Dav.  stor.  5.  3iS.  Pozzuolo  e- 
ra  tutto  volto  a  Vespasiano. 

§.  XIX.  Volgersi  ad  ogni  vento.  V.  VENTO  §.  IV. 
5.  XX.  Volgersi  ,  parlandosi  del  vino,  vale  Divenir 
cercone  ,  Inccrconire  .  Lat.  vappam  fieri.  Gr.  oiiov  i%f 
e-aveu  .  Cr.  4.  09.  Ut.  In  che  tempi  il  vino  più  agevol- 
mente si  volga  ,  e  corrompa  .  E  cap.  4".  tit.  In  che 
modo  si  può  provvedere  ,  che  '1  vino  non  si  volga  .  E 
mini  1.  I  sali  arsi  messi  nel  vino  noi  lasciano  volgere, 
né  più  .  che  non  si  conviene  ,  bollire. 

*  VOLGEVO  LE  .  Che  si  volge  ;  Che  gira  ,  o  Che 
ruotola.  Pule.  Driad.  Atalante  bramosa  di  palpare  que- 
sto volgevole  si  chinò  'n  terra  ,  e  'l  suo  corso  rattenne 
[  qui  in  forza   di  sttst.  "| . 

(*)  VOLGI  ARROSTI  .Voce,  che  in  ischcrto  ,  o  in 
dispregio  si  suol  dire  a  persona  scimunita  ,  o  vile.  Al- 
leg.  86.  Questa  salvatica  speculazione  extempore  del 
mio  buon  volgiarrosti  mi  sprona  ec.  a  darvi  ec.  la  se- 
guente briga. 

f   **  VOLGIBILE  ,  e  all'  ant.  VOLGIBOLE  .  Che 

li    volge,   Che    si    muta  .  Salv.  Avveri,    t.    3.   3.    19.    Si 

■  appo  gli    antichi  ,  e    spenti    non  sono    in    tutto 

nella   voce  del    popolo  :    volgibile  ,  e  volgiboie  .  Artigli. 

La   volgiboie  fortuna  esalta  gì'  ingiusti. 

VOLGIMENTO.  Il  volgere.  Lat.  volubilùas.  Gr.  li 
«(/ffspo;'  .  Amct.  (>.  fAade  etano  quelle  ,  che  '1  suo  oc- 
chio scorgesse  ,  che  per  velocita  di  cors<>  ,  o  per  volgi- 
menti sagaci  ,  o  che  dal  suo  arco  non  fossero  ferite  ,  o 
da'  cani  ritenute  .  lini.  Purg.  18.  1.  Li  segni  del  vol- 
to ,  che  dimostrano  coutintamento  ,  sono  levamento  su 
del  volto  ec.  e  'I  volgimento  del  volto  qua  ,  e  là'. 

5-  Figuratam.  Vit.  Plut.  Noi  abbiamo  appreso  di 
soflerire  ,  siccome  tu  vedi  ,  gli  volgimenti  della  fortuna 
[  cioè  :  le  mutazioni  ]  . 

f  *  VOLGITÓIO  .  Alto  a  volgete,  Volgente.  Sal- 
tila. Oliss.  4-  io(i>).  Assettarono  i  remi  in  volghoj  Oi 
cuoio  ec.  E   le  candide  vele  dispiegarono  . 
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VOLGITORE  .  Che  volge  .  Libr.  cur.  malati.  Si  os- 
serva  nel  tempo  volgitore  continuo  de'  giorni  . 

VOLGITRICE.  V erbai,  femm.  Che  volge  .  Bocc.  vit. 
Dani.  23i.  La  fortuna  nemica  de' nostri  cousigli,  e  voi- 
gitricc  d'  ogni  umano. stato. 

VOLGO  .  Plebe.  Lat.  vulgus  ,  plebi .  Gr.  oì  trsUkci  t 
tè  ttXwSo?  .  Bemb.  pros.  1.  5g.  Virgilio  meno  sarebbe 
stato  pregiato  ,  che  molti  dicitori  di  piazza  ,  e  di  volgo 
per  avventura  non  furono  .  Varch.  stor.  9.  226.  Glossi 
il  volgo  [  chiamo  volgo  lutti  coloro  ,  i  quali  a  cosi  fotti 
uomini  prestano  fede  ]  d.ille  parole  di  Pieruccio  .  Tac. 
Dav.  ann.  il.  i3_j-  11  volgo  con  fremito,  e  baldanza  lo 
favoriva. 

f  (*)  VÒLGOLO.  Rinvolgolo  ,  Rinvolto.  Lat.  involu- 
cruni  .  Gr.  K>npia,  .  Red.  annoi.  Ditir.  ali.  Va  [  il  Sal- 
vini ]  congetturando  ,  che  ,  siccome  la  cura  ,  o  suppo- 
sta vien  chiamata  spera  ,  per  essere  un  volgolo  ,  cosi 
possano  essersi  dette  spere  quei  fasci  legati  ,  e  avvolti  , 
che  si  gittano  in  mare  per  arrestare,  e  rattenere  la 
nave  .  Beltin.  Bucch.  102.  Sonvi  i  martelli  che  sve- 
gliar Pitagora  ec.  E  un  volgol  di  capelli  d'  Assalon- 
ne . 

VOLITARE.  V.  L.  Svolazzare.  Lat.  volitare.  Gr. 
àvxTr-Ts<7$ou  .  Dant.  Par.  18.  Sì  dentro  a'  lumi  sante 
creature  Volitando  cantavano  . 

f  *  VOLITIVO  .  Che  vuole  .  Magai,  pari.  1.  leti. 
25.  Vedete  voi  che  la  specie  dell'  atto  volitivo  del  desi- 
care  e  del  dormire  non   vicn  mai  ignuda  ? 

f  VOLlTORE.f.  A.  Veibal.  tnasc.  Che  vuole  .  Di- 
cer.  Div.  Io  fui  sempre  consigliatore  ,  e  volitore  di  pa- 
ce [  questo  es.  è  tratto  da  un'  Orazione  di  Tullio  vol- 
garizzata da  Brunello  Latini  ,  stampala  dal  Manni  do- 
po il   Boezio   ediz.    ijòS.   e   leggesi   a  pag.  177.  1. 

*  VOLIZIONE  .  Il  volere.  Magni,  teli.  Quell'invi- 
sibilità ,  quella  volizione  di  quel  primo  principio  ,  dal 
quale  riconosco  1'  artifizio,  la  visibilità,  1*  obbedienza 
del   mondo  visibile  . 

VOLLIENZA.  V.  A.  Voglienza  ,  Voglia,  Volon- 
tà .  Lat.  voluntas  ,  cupiditas  ,  desiderium  .  Gr.  ìtrt$v- 
fxi'a  .  Rim.  ant.  F..  R.  Chiar.  Davanz.  E  la  mea  Anna 
ir.  Paradiso  andare  Ben  ella  spera  con  vostra  vollienza  . 
E  Guiit.  Sempre  feci  d'  amore  la  vollienza. 

VOLO  .  //  volare.  Lat.  volatus.  Gr.  trttifjct.  Piamm. 
4.  74-  Come  alcun  bel  volo  ,  o  notabil  corso  vedeva  , 
cosi  mi  correva  alla   bocca  . 

§.  I.  Per  similit.  Petr.  canz.  26.  4-  E  presta  a'  mici 
pensier  si  largo  volo  ec.  Dant.  Par.  6.  Quel  ,  che  fé 
poi  ,  eh'  egli  uscì  di  Ravenna  ,  E  saltò  Rubicon  ,  fu  di 
tal  volo  ,  Che  noi  seguiterla  lingua  ,  né  penna  .  Bui. 
ivi  ;  Di  tal  volo  ,  cioè  di  tanta  avaccianza  ,  o  prestez- 
za ,  e  di  sì  gran  cammino  .  Amet.  5^.  Quelle  [  mura  ] 
che  furono  negate  al  divino  Cesare,  allorachè  egli  con 
volo  subito  se  ne  andò  ad  Ilerda  .  Boez.  Varch.  ^.  tint. 
1.  La  notte  ,  che  s'  ingemma  ,  indora  ,  e  innostra  ,  Va- 
da rotando  a  volo. 

**  §.  II.  Dare  il  volo  ,  metaf.  Mandar  via  a  volo  . 
Dani.  Pwg.  i.\.  Chi  è  cosini  ,  che  'I  nostro  monte  cer- 
chia Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo  ,  E  apre 
gli  occhi  a  sua  voglia  ,   e  coperchia  ! 

§.  HI.  Levarsi  a  volo,  vale  Sollevarsi  ,  Alzarsi.  Pe- 
tr. son.  246.  Perchè  del  corpo  ,  ov'  eri  preso  ,  e  mor- 
to ,  Alidamente  se'  levato  a  volo  .  E  3i5.  Senza  levar- 
mi a  volo  ,  avend'  io  1'  ale.  Dani.  Inf.  29.  I'  mi  saprei 
levar  per  1'  aere  a  volo  . 

§.  IV.  Levarsi  a  volo,  si  dice  anche  in  maniera  pro- 
verbiale per  Muoversi  a  operare  ,  senza  considerazione  . 
Lat.  perperam  moveri  .  Gr.    tpti/Xbii;    xivùa-$cu  • 

-j-  5-V.  Dì  primo  volo,  posto  avverbialm.  volt  IS  ci  prin- 
cipio del  volare  .  lied.  Eip.  nal.  69.  Se  lo  Scoliaste 
Greco  scrisse  queste  chiose  in  quel  paese  ,  dal  quale  di 
primo  volo  si  partono  le  gru,  quando   vogliono  passare 
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Ìd   Affrica  ,  ancor  io  .confesso ,  che  sia  giustissima  V  ac-  proprio  volere ,  Spontaneamente  .  Lat.  voluntarie  ,  spon- 

cusa   del  Bociarto  :   ma  ec.  le.  Gr.  ixtsiiun  ,  t$i\o¥Tl   .   Bocc.  g.    S.  /.    4-    ^on   °- 

§.  VI.   Di  volo  ,  posto  avverbialm.  vale  Col  volo,  Per  stanti    quell;  ,  che    volontariamente   avean    dette  .  Pass, 

mezzo  del  volo  ;  e  figuratam.   In  un  subito  ,  In    un    atti-  ^  \ .   La  quale  ,    perchè  si  prende  volontariamente  ,  sod- 

mo  .    Morg.    i5.    96.    La  novella. al  Soldati  n'  andò    di  disfa  più    per    lo    peccato  .   Remb.  rim.    18.    Più    gioverà 

volo.  mostrarci  umile  ,  e  piano,  E  volontariamente  preso  an- 

f  VOLONTÀ,  ed  all'  ™<.  VOLONTADE,  VOLON-  darne  .  Red.  Vip.   1.  S5.  Tra  quelle  frondi  ,  e  fresche, 

TAT£,*-VOLU.NTA  ,ec.  Potenza  motiva  dell'anima  ra-  e    secche  tutti   i    serpenti    volontariamente    si    ricovera- 

gionevole,  per  la  quale  l'uomo  desidera  come  buone  le  cose  do.  Boes.    61.    Tutte    le    cose     volontariamente  Cercan 

intese,  o  le  rifiuta  come  malvage  .Lat.  volunlas  .Gr .  /2ts\»  .  lor  corso,  e  allegre  in  quello  Fan   lor    virlude    ognora 

D^nl.   Par.  3.  Frate,   la  nostra  volontà  quieta   Virtù  di  più  possente. 

carità  .    Coni.  Purg,   16.  La  volontade  è  nella    parte  ìd-  VOLONTARIO  .  Add.  Conforme  alla  volontà,  Spon- 

tellettiva  dell'  anima  :  sicché  chiaro  appare,  che  la  vo-  laneo  .  Lat.  voluntarius  .  Gr.  é'xs'c/ss  .  Petr.    cani.   5i. 

lontade  non  è   subbietta  alli  celestiali  corpi.    Teol.  Mi-  1.   Di  volontaria   morte   Rinasce,  e  tutto  a  viver  si  rin- 

st.  La  volontà  è  quella  potenzia  ,  per  la  quale  1'  anima  -   nova  .  Cavale.  Fruii,    ling.  Siedi*  egli  è  più  pronto  ,  e 

ama  il  suo  creatore.  Libr.  Dicer.  Avvegnaché    noi  non  volontario  a   dare  [  cioè  :  disposto  ]  .  Pass.  S5.  Conti  i- 

parliamo  sopra  volontade,  tuttavolta  non  possiamo    ta-  zione  è  il  dolore  perfetto  ,  e  volontario  ,  che  nasce  dal- 

cere  .  Bui.  Purg.  ig.    1.  Distesi    la    mia   volontà   per  lo  1'  amore  della  carità  di  Dio  .  Boes.    G.  S.  85.  Noi  non 

desiderio   del   cibo   spirituale  .    E    altrove  ;  La  ragione  favelliamo  ora  de'  volontari  movimenti  dell'  anima, 

muove  la  sensualità  ,  quando  la   volontà  obbedisce'.  §.    Volontario  ,  anche  in  forza    di    susl.  si    dice    quel 

§.   I.     Volontà  ,  per    Voglia  ,  Desiderio  .  .Lat.    volun-  Soldato  ,  che    di   propria    volontà    serve    nella    milizia  . 

tas  ,    cupidìtas  .  Gr.    0s\ns-ii  ,  ìtti^u/uici  .    Bocc.    nov.  Guicc.  sior.    io.  Fa   instanza  ,  che  gli  sia  conceduto  per 

35.   10.   In  tanta  volontà  di  questo  fatto  l'   accese  ,  eh*  decreto  pubblico  soldati  ,  o  permesso  a'  volontarj  1'  aa- 

esse  non  credevano    tanto  vivere,  che  a  ciò    pervenis-  darvi. 

«ero.  E  nov.  65.  12.  E  se  non  fosse,  che  volontà  io  VOLONTARIOSO ,  e  VOLONTAROSO.^L  Vo- 
«trinse  di  saper  più  innanzi  ,  egli  avrebbe  la  confessio-  lonteroso  ,  Bramoso  ,  Disideroso .  Lat.  cupidus  ,  avi 
ce  abbandonata  .  E  nov.  98.  55.  Chi  dunque,  lasciata  Gr.  ìiriB-uumt^ii  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Conciossieco- 
star  la  volontà  ,  e  con  ragion  riguardando  ,  più  i  vostri  sachè  '1  diavolo  ne  sia  assai  volontarioso ,  e  il  peccato- 
consigli  commenderà  ,  che  quelli  del  mio  Gisippo  !  Pfinf.  re  per  se  quasi  aiutar  non  si  possa  .  Fir.  nov.  2.  20.4. 
Fies.  585.  Avvisò,  che  di  suo  consentimento  Non  fos-  Messasela  sotto,  le  fece  di  quelli  scherzi,  che  le  volon- 
se  questo  ,  he  sua  volontade  .  Fr.  Ice.  T.  5.  20.  6.  tarose  giovani  fanno  bene  spesso  a  questi  pollastroni  . 
E  però  tua  volontate  ,  Di  lui  sempre  sia  infiammata  .  E  nov.  5.  209.  E  per  questo  così  volontarosa  correvi  a 
Pass.  199.  La  persona  ,  che  si  confessa  ,  non  solamen-  rinchiuderti  nella  tua  cella  ,  femmina  di  mondo  ,  car- 
te dee  dire  i  peccati    ec.  ma  eziandio    le   male    volontà  nalaccia  ,  vituperata  ! 

con  deliberati  consentimenti.  Sen.  ben.  Varch.  7.  i5.  VOLONTEROS  AMENTE  .  Avverb.  Volentieri  ,  Di 
Cos'i  tu  se'  ingrato  ,  se  a  colui  ,  il  quale  s'  appaga  del-  buona  voglia  .  Lat.  libenli  animo  ,  voluntarie  .  Gr.  6  Si- 
la volontà  tua  sola  ,  non  resti  maggiormente  debitore.  \orri  ,  i'zs7/a;  .   Bocc.  nov.    1.    7.  Invitato  ad    uno  o- 

**    §.    II.    Per    Allo  particolare   della    Volontà  .  Fr.  micidlo  ,  senza  negarlo  mai  ,  volonterosamente  v*  anda- 

Giord.  57.  Uno  buono  pensiero  ,  o  una    buona  volontà  va  .  Coli.  SS.  Pad.    Anche   la   fatica    incessabile  ,   e  Io 

fatta  in    caritade  ,  ha    vii  l ù    e    suilìcienzia  di   dare  e  di  spogliamento  ,  e  la  privazione  di  tutte  le  cose  volonte- 

meritare  quella  beatitudine  perpetua  ec.  rosamente  è  sostenuta  .  Bui.  Purg.  2.  Perocché    volon- 

**  §.  III.  Per  Prontezza  d'  animo  ,  Stù*dio.  Lat.  sta-  terosameDte  sosiengon  la  pena.                       t 

dium.Vit.  SS.  Pad.  1.  16.  E  ec.  non  pensando  le  gran-  VOLONTEROSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Volon- 

di   fatiche, che  aveva  sostenute  ec.  aoperava  sì  arditamen-  terosamente  .  Lat.  libentissime  .  Gr.  ifJVg-a.  Fr.    Giord. 

te  ,  e  con   tanta  voluntade  ,  come  se  pure    allora  inco-  Pred.  R.   Tutti    volonterosissimamente    incontravano  il 

miuciasse.  martirio  .    Troll,    segr.  cos.   donn.   In    Ogni    tempo     vo- 

**  §.  IV.  Avere  volontà  incontro  ad  alcuno  ,  prendesi  lonterosissimamente    prendono    medicamenti    purganti  , 

per  Aver    desiderio    carnale    d'  alcuno  .  Vii.    S.  ?faslas.  e  gagliardi  ,    e  vivono   imporlunissime  . 

3o5.  E  avendo    avuta  volontà  incontro  a  loro  il  Perfet-  VOLONTEROSISSIMO.  A"/;?/-/. e?/  Volonteroso  .Lat. 

to  ,  imperciocché  erano  bellissime,  entrò  egli  solo  nel-  fio grar.tissimus  .  Gr.  c'Tr/Sc/UHT/x&JTSTjj  .  Fiamm.    1.  90. 

la    cucina  ,  e  per  gindicio  di  Dio  ,  credendo  abbraccia-  Sotto    grave    peso    di    sofferenza    domando    i  miei  disii 

re  e   baciare  loro,  ed  e' baciava  ed  abbracciava  le  pen-  volonterosissimi  di  mostrarsi,  m'ingegnai  con  occultis- 

tole,   e'  laveggi  .  simi  aiti  ec.  d'  accendere    il    giovane    di  quelle   medt.si- 

§.   V.   Di  volontà  t  e   Di  spontanea  volontà  ,  posti  av-  me  fiamme  ,  delle  quali  io  arderà  . 

l'erbialm.    vogliono    Spontaneamente  ,     Volontariamente  .  VO  LONTEROSO  .    Adi.    (-he   si  mette   con  gran    vo- 

Lat.  sponte  .   Bocc.  nov.  5.   5.    Sì   era   avaro  ,  che   di  sua  Ionia  ,   e    prontezza    all'  cpera:<oni  ,    Che    è    il    animi    ar- 

voloutà  non  l'avrebbe   mai  fatto,  e  forza  non  gli  vole-  dente.   Lat.    alucer,    promplus  .    Gr.    vfcSuus;  .    Bocc. 

va  fare.  Se  tu   ben.   Varch.  5.  21.  Tutto  quello,  che  tra-  nov.    02.    16.   Il   che    ella  volonterosa    d'  ubbidire    fece 

passa  il  debito    di  servo  ,   tutto    quello    che    si    fa  ,   non  prestamente.  E  nov.  yó.  10.  Calandrino  andava  ,  e  co- 

comandamento,    ma    di    sua    spontana    volontà  ,   è  me  più  volonteroso,  avanti.    E    nov.  83.  5.    lenendo, 

bsnifizio.  lìoez.  Varch.  5.  pros.  11.  E  corra    aila  morte  non  forse  le  monache  per  troppa  fletta,  o    troppo  vo- 

di  sua  spontana  volontà.  lonterose  tanto  V  uscio  sospignessero  ,  che  egli   s 

r,.  \  [.    Di  volontà  ,  parimente  usato  a   maniera  avver-  se  .   Cavate,  .lied.  cuor.   E  però  è  molto  volonteroso   ad 

biale  ,  vale   Volonterosamente  ,  Di    voglia.  Lat.   avide.  estirparla,    e  torla  dell'animo-   Berti.    Ori.    2.  27.   22. 

Gr.    ìvibuftaTizùf.   Mir.    Mad.   .11.    Non  essendo    egli  Fello    il  dover  volonteroso  ,  e  caldo  . 

ohramenti  obbligato  al    digiuno  ,   cominciò    a   mangiare  §•  Pe'  Desideroso  ,  Bramoso.  Lat.  cupidus.  Gr.  -vt- 

di  volontà.  Suuìitixc;  .  Bpcc.  nov.    Ho.    io.   Volonterosi    di    guada- 

5-    VII.     Ultima    volontà  ,     vale     Testamento  ,   o    Di-  gnare    assai  ,   e    di   spender    poco.    Fiamm.  proem.    Ac- 

sposizione    testamentaria  .   Bocc.    Test.   png.  5.    E    que-  ciocché   in    me    volonterosa   più  ,  che   altri  ,  di  dolermi 

sto  intendo  sia  il  mìo   testamento  ,  ed  ultima  volontà.    •  per  lucg?   usanza   non   si    menomi  la   cagione,  ma  s   n- 

•j- VOLONTARIAMENTE.  Avverb.  Di  volontà,   Di  vanzi  .  ~Amet.   64.    O   pietosa  Vent-e,    o  Santa  Dea.  i 
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cui  altari  io  volonterosa  visito  ,  presta  le  misericordiose 
orecchie  a'  prieghi  miei  .  Tac.  Dav.  tlor.  2.  281. 
Che  Don  avea  più  combattuto  ,  ma  feroce  ,  e  volon- 
terosa d'  onore  .  Rem.  Ori.  2.  28.  19.  Or  addietro 
ritorna  passo  passo  Di  vendicarsi  ognun  volontero- 
so . 

(*)  VOLONTIERI  .  Avverò.  Lo  stesso  ,  che  Volen- 
tieri.Cavale.  Fruii,  ling.  cap.ò.  Molto  volentieri  toglie 
la  miseria  da  colui  ,  il  quale  umilmente  la  liconosce  . 
E  Tratt.  pazien.  libr.  a.  cap.  1.  L'  uomo  valente,  e  di 
etior  gentile  più  volontieri  vuol  esser«  sveglialo  per 
tuono  ,  che  il  chiami  alla  battaglia  .  Salviti,  prof. 
Tose.  1.  ,|2i.  Quanto  (inora  ho  intrapreso  sempre  vo- 
lentieri di  far  parole  ec.  tanto  ora  il  vostro  cimando 
ìiesce   a   me  ,  non  so  come  ,   malagevole  . 

f  (*)  VOLONTlERO.y*<U.  Volontario.  Lat.  Polanta- 
rius .Gr .  rXf</<r/o{.  Cavale.  Tratt.  pazien.  lilir.  2.  cap.  lQ>. 
Chi  iroppo  si  assicura,  spesso  cade, e  massime  a  chi  non 
se  ne  guarda  ,  e  ha  volontiera  dimestiche/za  di  fé  mi- 
ne, e  di  garzoni  [  /'  edìz.  di  Roma  175G.  a  png-  263. 
legse  :  Chi  troppo  s'  affida,  ed  è  sicuro  ,  spessa  volle 
cade  ;  e  massimamente  chi  non  si  guarda  dulie  cagioni 
deJla  lussuria  ,  e  ha  volentieri  domestichezza  di  femmi- 
ne, o  di  garzoni  ]  .  Frane.  Sacch.  rim.  [  nella  Tav. 
Barb.  alla  voce  MANIERO  ]  Qual  sia  la  cosa  presto  ,  e 
voloDtiero  Ogni  mio  senso  con  la  mente  infusa  Al  pia- 
cer vostro  sosterrà  maniero  . 

+  *  VOLPÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Volpe  .  Ariosi. 
D'egr.  1.  5.  C.  Temolo  ,  che  li  par  di  questo  Astrolo- 
go ,  O  .Negromante  voglio  dir  ?  T.  Lo  giudico  Una 
volpaccia  vecchia  .  E  appresso  :  Io  domandavo  costui 
dell'  Astrologo  Nostro  quel  ,  che  gli  par  .  T.  Dico 
eh'  io  il  giudico  Una  volpaccia  vecchia  [  qui  nel  senso 
del  §.  1.  di  Volpe  ].  Torti g.  Ricciard.  28.  63.  I  gradi- 
ni di  queste  eran  formati  Tutti  di  code  di  volpacce 
antiche  . 

(*)  VOLPATA.  Tana  di  volpe  .  Lat.  vulpit  latibu- 
lum  .  Gr.  a'X&jVaxo{  QaiXis'i.  Cor.  Mail.  son.  io.  Que- 
sto ,  eh'  era    castello  ,  ora  è  volpaia  . 

VOLPATO.  Add.   di  Volpe  . 

^.  I.  Grano  volpato  ,  si  dice  Quello  ,  che  è  infetto 
di  volpe  nel  signific.  del  §.  VI.  Libr.  Pred.  R.  Come 
sarebbe    il   pane  fatto    di  grano  volpato  . 

*  §.  IL  Volpato  ,  per  simili!,  vale  Guasto  ,  Cattivo  , 
Corrotto.    V.    GOLPATO. 

-f-  VOLPE.  Animai  quadrupede ,  che  ha  la  lesta  gial- 
la ,  li  contorno  della  bocca  bianco  ,  e  bianche  la  gola 
e  /'  estremità  delle  orecchiette  ,  che  sono  nere  ,  aguzze 
ed  erette  :  ha  te  parli  superiori  del  corpo  bionde  ,  le  in- 
feriori grigie  ,  i  piedi  anteriori  neri  ,  la  coda  bion- 
do-i osjigna  coli'  apice  bianco  .  Ve  n  ha  di  più  colori  , 
e  rarissima  e  la  bianca.  Abita  nell'  Europa,  neìl'  A- 
sia  ,  nell'  Affrica  ,  e  nell'  America  settentrionale  .  Lat. 
vulpes  .  Gr.  ÙXciÌtthÌ;.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  go.  Vol- 
pe è  uno  animale  molto  falso  ;  quando  non  puote  bene 
aver  d.i  mangiare  ,  si  getta  ne'  campi  ,  come  fosse 
morta,  sicché  gli  uccelli  traggano  alia  carogna,  e  ve- 
nendo gli  uccelli,  e  gracidandogli  intorno  ,  credendo 
essi  esser  morta  ,  essendo  assicurati  ,  ella  leva  il  ca- 
po ,  e  piglia  qual  piuttosto  puote  avere.  Fav.  F.sop. 
Avendo  tolto  1'  r.quila  i  suoi  figliuoli  alla  volpe,  aveva- 
li  messi  nel  nido  a'  suoi  aquilini  ,  e  gabbavali  con  esso 
i  volpicini.  IVov.  ani.  91.  1.  La  volpe,  andando  per 
un  bosco,  si  trovò  un  mulo  ,  e  non  uvea  mai  più  ve- 
duti .  Cr.  io.  17.  1.  Acciocché  lupi ,  nò  volpi  ,  né  al- 
tri 'noccvoli  animali  vi  possano  entrare  . 

§.  1.  Per  m>:laf  si  dice  di  Persona  astuta  ,  e  mali- 
ziosa .  Lai.  vulpinus  ,  vajer  ,  cnllulus  ,  vcleratvr  .  Gr. 
ir&vòy-)  oì  .  Dnnt.  Inf  27.  L'opere  mie  Non  fumn  leoni- 
ne, ii:j  li  volpe.  M.  V.  1.  36.  La  volpe  vecchia  ,  che 
conobbe  la    magagna  ,    s'  offerse  loro  mollo  liberamen- 
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te.  E  3.  62.  Sentendo  ferma  la  pace  ,  innanzi  eh'  el- 
la si  bandisse  ,  come  volpe  vecchia  ,  accolse  gente  , 
quanta  ne  potè  avere.  F.  V.  11.  97.  Sanza  avere  con- 
siderazione quanto  fosse  vicino  all'  astuta  volpe  ,  e  al 
volpone  vecchio  Giovanni  dell'  Aguto  . 

-}-  §.  II.  Diciamo  in  proverò.  E'  v'  abbaia  la  volpe;  cioè 
E  pericoloso  l'  andarvi  .  Cecch.  Dot.  5.  4-  O  >  che  non 
vai  tu  su  ,  se  tu  lo  vuoi  '.  Mor.  E'  v'  abbaia  la  vol- 
pe • 

§.   III.   Pure  in  proverb.  si  dice  Anche   delle  volpi    si 

piglia;  e  vale,  che  Anche  gli  astuti  talora  sono  ingan- 
nati .  Lat.  elioni  callida  ingenia  subinde  impingunt  . 
Jnfar.  sec.  25g.  Dice  bene  il  proverbio,  che  anche 
delle  volpi  si    piglia  . 

§.  IV.  In  proverb.  Le  volpi  si  consigliano  ;  si  dice 
di  Due  astuti,  che  favellino  insieme  .Lat.  cnllidtts  cal- 
tidum  consulit  .  Buon.  Fier,  4.  5.  7.  Le  cicalan  fra  lo- 
ro ,  Le  volpi  si  consigliano  . 

§.  V.  Volpe  ,  Sorta  di  malattia  ,  che  fa  cascare  i 
capelli  ,  o  pelarsi  ,  mollo  familiare  alle  volpi  .  Lat.  <l- 
lupr.cia  ,    Plin.   Gr.   oì\oiriKÌ»  . 

§.  VI.  Volpe  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  malore  del- 
le biade,  per  cui  divengono  marce,  e  se  ne  vanno  in 
polvere  . 

*  VOLPEGGIARE,  e  COLPEGGIARE.  LW*  astu- 
zie come  la  volpe;  onde  dicesi  proverbialm.  Con  la  vol- 
pe convien  volpeggiare,  che  i  Latini  dicevano  Cum  Cre- 
lensi  crelizare  ,  cioè  Cogli  uomini  astuti  ,  ed  insidiosi 
bisogna  armarsi  di  somiglianti  fraudi  per  poter  loro 
resistere;  Contro  l'altrui  mine  usar  contrammine.  Ser.d. 
Prov. 

VOLPETTA.  Dim.  di  Volpe.  Lat.  vulpecula.  Gr. 
aX&»VEXi'$.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Entrano  queste  volpet- 
te  nella  vigna  del  Signore.  E  altrove:  Vi  sono  certi 
fotnicatorelli  di  soppiatto  ,  che  quasi  tante  volpelte 
sporcano,  e  guastano  la  vigna  del  Signore. 

VOLP1CELLA.  Dim.  di  Volpe;  Piccola  volpe.  La». 
vulpecula .  Gr.  oìXwmxii  .  Cavale.  Pungil.  Ancora  li 
derisori  sono,  come  volpicelle.  Vii.  SS.  Pad.  1.  77. 
Non  se'più  terribile  ,  ne  di  più  potenzia  in  questo  cam- 
mello ,  che  se  fossi  in   una  Volpicella  . 

VOLPIC1.NO.  Piccolo  parlo  della  volpe  .  Lat.  cntu- 
lus  vulpinus  .  Gr.  TÌVX.OV  ctX(uTTiy.ù6ii.  Libr.  Viagg.  Si 
avveri  a  , che  una  volpe  avrà  i  volpicini  nelle  montagne  . 
Fav.  Esop.  E  gabbavali  con  esso  i  volpicini. 

§.  /■.'  figuratam.  Cirijf.  Calv.  3.  84.  Non  conoscen- 
do quella  volpicina  ,  Che  nel  cuor  ride  ,  e  piange  per 
letizia  . 
VOLPIGNO.  V.  VOLPINO.  Add. 
f*  VOLPINO.  Susi.  Volpìcino.Fav.  Esop.  L'Aqui- 
la avendo  tolto  i  suoi  volpini  e  lìgliuoli  alla  volpe  ,  a- 
vevagli  messi  nel  nido  de'  suoi  aquilini  [  cosi  legge  il 
Codice   Farsetti  ]  . 

VOLPINO,  e  VOLPIGNO.  Add.  di  Volpe  . 
§.  I.  Per  mrtaf.  vale  Astuto  ,  Sagace  .  Lat.  vulpi- 
nus  .  Gr.  xi^dcàos  .  Anigh.  j3.  Le  volpine  parole  par- 
toriscono dubbiosa  fede.  F.  V.  11.  79.  Fecion  loro 
capitano  di  guerra  Vanni  Aguto  Inglese,  gran  maesìro 
di  guena  ,  di  natiifa  a  lor  modo  volpigna,  e  astuta  . 
Ar.  Fur.  5.  70.  Venuto  è  'n  snspizion  ,  eh'  io  non  li- 
vele  A  lungo  andar  le  fraudi  sue  volpine.  Rem.  Ori. 
2.  i3.  2J.  Ella  con  voci  ,  e  sembianze  volpine  ,  Con 
finti  sguardi  ,  e  con  paiole  pronte  Umilmente  prega- 
va ,  che  s'  inchine  . 

§.  11.  Olio  volpino,  Olio  cosi  denominalo  nelle  spe- 
zierie  ,  per  esservi  fatta  bollire  una  volpe,  di  cui  V.  il 
Ricett.  Fior.  252.  Volg.  Mei.  L'  olio  volpino  è  cosa 
molto  esperimentata,  e  provata  alle  spasimc  ,  e  all'al- 
tre malattie  de'  nervi  ,  e  degli   articoli. 

■f  VOLPO.  Voce  usala  dall'  Alberlano  in  signific. 
di   Volpino  :   oggi     non    sarebbe    ammessa  ,    ne    intesa  . 
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Abert.     cap.    29.   Non    t*   ingannino    unque     gli    animi  tere  ,    darò    volta    indietro  .    Tais.   Ger.  9.   9.J.    E    con 

volpi,    e    piatti    [    volgarizza    quel    luogo     d'    Orazio:  messi  iterati  instando  prega  Ed  Argante,  e  Clorinda  a 

nec    te    decipiant  animi    sub    vulpe    latentes  .    Nel     T.  dar  di  volta  . 

dell'  Accad.     si    legge    così:    Non    t'ingannino    unque  §.  VI.  Dare  una  volta,  e   Pigliare  una   volta,  vaglia- 
gli   animi  ,    che    si   nascondono  sotto  volpe  ]  .  no  Andare  alquanto  attorno  ,  tare  una  girata  .  Lat.  cir- 

•j-  *  VOLPOCA.!',  degli  Ornttologi  .Xome  volgare  cumambulare  .  Gr.  iri^i(ìotiv(tv  .  Bocc.  g.  io.  p.  2.  Da- 
di quella  spezie  d'  anatra  ,  che  dagli  Autori  è  detta  ta  una  volta  assai  lunga  ec.  al  palagio  si  ritornarono  . 
T'adorna  ,  ed  è  Uccello  vagamente  contrassegnato  da'  E  nov .  S'5.  4-  Presa  una  lor  volta,  sopra  '1  pian  di  Mu- 
suoi  elegantissimi  colori  nero  ,  bianco,  e  scuro  .  Dice-  gnone  cavalcando  pervennero.  Geli.  Sport.  2.  5.  Orsù 
si  Volpoca  perchè  nelt'  astuzia  viene  assomigliato  alla  i'  vo'  dare  una  volta,  e  ingegnerommi  di  riscontrarlo. 
Volpe,  suW  esempio  della  quale  costruisce  il  nido  nelle  §.  VII.  Dar  la  volta  tonda  ,  vale  voltarsi  in  giro  , 
fosse  sotterranee  ,  e  talvolta  nelle  caverne  delle  ru-  lì/voltarsi  tutto.  Lat.  circumagi .  Gr.  iréf tùyi? Seti.  Fir, 
pi  •        t  As.  q5.  Io  mi  diedi  a  voltolarmi  molto  bene  su  per   la 

*    VOLPOLA  .    Spezie    d'  uva    delta  anche    Volpola  polvere,  ma   non    fui  mai  da    tanto,  eh'  io  potessi  dar 

bianca,  e  Cimicialtola  .  la   volta   tonda. 

VOLPONE.  Lo  stesso  ,  che  Volpicino  .  In  questa  vo-  §.  Vili.  Dar  la  volta  ,  parlandosi  del  sole,  vale  Al- 
ce ,  come  anche  nella  voce  Leprone  ,  e  in  alcune  altre  ,  dare  verso  V  Orizzonte .  Lat.  ad  occidenlem  vergere  . 
/'   accrescitivo  diminuisce  ,  e  significa  Volpe  giovane.  Gr.  ips'pés-S-a/  c'ir/'  Ju'o~i{  .  Cirijf.  Calv.  1.  2G.  Il  sole  in- 

§.  I.  Dicesi  anche  per  Volpe  grande  ,  e  vecchia.  Fir.  tanto  avea  data  la  volta  Per  apparire  all'usato  orizzonte. 
disc.  an.  71.    Un    lupo,  e   un    volpone,  e  un  corvo   abi-  §.     IX.     Dar    la   volta  ,    parlandosi    della    luna,    vale 

tavano  di  compagnia  .  Passare    il   plenilunio  .  Frane.    Sacch.  nov.   177.  Guar- 

§.   II.   Per  mela/,   si  dice  di  Persona  astuta.  Lat.  va-  date,  che   voi  non    gli  poneste  ,  se  la  luna   non   dà   vol- 

ferrimus  ,  vulpio  ,  Apul.    Gr.    iravcùf  yo;  ,   aXaiir»^  .  F.  ta.  Dav.   Colt.    1G0.  Non   vendemmiar  tra  le  due  lune, 

V.    11.   97.  Quanto  fosse    vicino  all'astuta    volpe,  e  al  cioè    in    sul    fare,   o    in    sul    dare  la  volta,    che    simil 

volpone    vecchio   Giovanni  dell' Aguto  .  Bern.    Ori.   1.  giuoco    ti   farà   il   vino.  Bern.  Ori.  1.   17.  7.  Due  volte 

21.  70.    E   dissi  :  se  volpon  vecchio  se*  stato  ,  Or  in  al-  tornò  il  sole  alla  sua  via,  Ventiquattro  la  luna  diede  velia, 
tro   animai   sarai   mutato.  §.    X.    Dar    la    volta  ,  diciamo  anche    del    Vino  quin- 

VOLTA.    Verbale,    da  Voltare  ;  Il  voltare  ,   Rivolgi-  d'  e'  divien   cercone.    Ar.    tat.   5.   O    ch'egli   [   l'i  vino   ] 

mento  .    Lat.    versatio.  Gr.    iréf/c'fs<p>i  .    Dani.    Par.    5.  Già  ,  e  mostra  la    paura  ,  Ch'  ebbe  a  dar  volta  di  fiac- 

Ma  non  trasmuti  carco  alla  sua   spalla  Per  suo  arbitrio  carsi  il  collo,  Sicché  men    mal  saria  ber  1'  acqua  pina 

alcun    senza    la    volta  E    della    chiave  bianca  ,    e    della  [  qui  detto  in  equivoco  ]  . 

gialla  .  E  rim.  55.   Che    gli    dolci   pensier    non    mi    son  §.  XI.   Dar  la  volta  a  un   vaso  ,  o   alla  materia  conte- 

tolti,  Né    mi    son    dati  per  volta  di  tempo   [cioè:  per  nula    in   alcun  vaso  ,  vale  Rovesciarlo  ,   Versarla  .    Lat. 

corso  di  tempo],  invertere .   Gr.   cf/stg-f z<p(tv.   Buon.   Tane.    4-    '•    Sol   in'  è 

§.  I.    Volta  ,    trattandosi    del    giuoco    della    zara  ,    o  rimasto  qui  '1  tegame  in    mano  ,  E   bo  dato   per    la    via 

d'  altro   giuoco  ,  che  si  faccia  co'  dadi  ,    vale    Tratto  ,  o  la   volta  al    macco  . 
•   Rivolgimento  di  essi    dadi.   Dant.    Furg.    6.  Quando    si  ^.  XII.  Dar  la   volta  ,  vale  anche  Ribaltare  .  Lat.  deji- 

parte '1  giuoco  della  zara,  Colui,  che  perde,  si  riman  cere.  Gr.  xarag- fs'jjeiv.   Mcnz.  sa/.  5.   O  Pisa,  o    Pìsj, 

dolente,    Ripetendo    le    volte,   e    tristo    impara.   Com.  e   tu    non   bai    nocchiero,    Che    dia    a   costor  per  Arno 

ivi  :  E  perocché  questi  due  numeri  non  possono  veni-  un  dì  la  volta  l 

re  ,  se   non   in   un    modo    per    volta  ,   per  ischifare   tale  §.  XIII.  Dar  la  volta,  o  Dar  la  volta  al  canto  ,  vele 

fastidio  ,  e  non  aspettar  troppo,  non   son*tomputati  nel  Impazzare  ,    Uscir  di   se,   Perder  C  uso    della    ragione  . 

giuoco,  e  sono  appellati  zare  ,  e  sono  nell'  estremo  un-  Lat.    delirare.    Gr.    nrafceXnfttv.    Cecch.    Servig.    5.    5. 

mero  maggiori,  e  minori,   e    fra  questi   possono  venire  Perch' eli' han   poco    cervello  ,    E    ogni    poco,   ch'elle 

in   più  modi  ,    e    però    quel   numero  ,  che   in    più  modi  s'  affatichino  ,  E'  dà  la  volta  .  Salv.    Granch.    2.    2.    E 

può  venire,  è  detto  migliore  volta.  così  dando  di  bello,  che   Non  par  suo  fatto,  un  po'  di 

§.    II.    Dar  volta  ,   vale    Volgere  .  Lat.    vertere.  Gr.  volta  al  canto  Lesta   lesta    appigiona    il  cervello   Al!'  u- 

c:^ìfuv.  Petr.   son.  6.  Ni  è  mi    vale  spronarlo,   o    dargli  mor,    che    glie  1    becchi.  Lasc.  Pinz.   q.   S.  SI  ch'egli 

volta  .  ha  dato  la   volta  allatto. 

§.   III.  Dar  volta  ,  vale  anche    Volgersi  ,  Rivolgersi  .  §.   XIV.   Andare,   o    Girare   in   volta,  vale  Andar  va- 

Lat.    versari ,    valutari.   Gr.    c-fi$-?$ou.  Bocc.   nov.  a4-  gando  ,   Andar  attorno.    Lat.    circumire .  Gr.  nri^t^i    i- 

12.  Tu  dai  tali  volte  per  lo  letto,  che    tu    fai    dimenar  c-^cu.  Bern.    Ori.    1.  5.  37.  Quantunque  andasse  in  vol- 

c  ò  ,  che  e'  è.  Bern.  rim.   1.  7.  Non  cosi  spesso  ,  quan-  ta  alla  ventura   Cercando  ec.   Anibr.  Cof.  prof.    11    lito- 

do   1'  anche  ha  rotte,  Dà  le  volte   Tifeo  .  lo  ,  O   il  uome  ,  che  '!ir  voglia  ,  della  favola  E    Cofaua- 

**    §.    IV.    Dar    la    volta    sottana  ,    vale     Rovesciare  .  ria    detta    da     un    cofanu  .    Che    voi    vedrete     andate    in 

Fa,'.  Esop.    126.  Udendo  il  leone  pailare    il  cavallo  ,  si  volta.  Ar.  tur.   i.(.    o5.    l'acca    girato    un'alta    nebbia 

puose  in  terra  ,  e  il  cavallo  gli  mise  il  pie  in  grembo  ,  in  volta  . 
pensando  il  leone  darli  la  volta  sottana  .  -{-  **  §.  XV.  Essere  in  volta,  vale  Fuggire,  Essere  i>i 

<i.  V.    Dar   volta,  Dar  di  volta,    bar   volta    addietro,  fuga.     Cavale.    Stolliz.    ioJ.    Veggiamo   nelle     batta. 

Tornare  in  volta,  e  simili,    vagliono    Tornare  indietro,  corporali  ,  che,    poiché  i  nemici    sono   in  volta,  e    fug- 

Volger  le  spalle  .  Lat.   retro   evadere  .  Gr.  àvctiroòi^etv  .  gono  ,  se  veggiono  quelli  ,   che  ii  cacciano  ec.     /.    _ 

G.    V.    7.    92.    3.   Quelle    'galèe)  di    Surrenti    dteder  Questa  è  dunque  la  cagione,   che '1  .Mondo  è  oggi 

volta  ,  e   tornarsi    a   Surrenti  .  Dant.   Inf.  9.  Veggendo  in  volta  ,  e  in  isconGtta  ,  perocché  il  diavolo    ci    ha  se- 

il  Duca  mio  tornare  in  volta.  Pass.  71.  E  diede  la  voi-  minata  tanta  divisione,  che    non  si  trova  quasi   unitade. 
ta   partendosi    dalle    parole  .    Fir.   As.    160.    Affannata  §.  XVI.  Far   volta  ,  o  la    volta  ,   vale    Voltarsi  .   Lat. 

per  doppio  dolore  diede    la   volta  addietro.  E  disc.  an.  veni.  Gr.  c-?-'(p:<7$cu.  Frane.  Barb.   176.  25.  E  va  facen- 

Sy.  In  suo  luogo  si   lasciasse  legare  tiri  a    tanto  eh'  ella  do  volte,  Fuggendo  a  quelle  molte. Bern.  Ori.  3.   5.   29. 

andasse  a  dire   una    parola    all'  amico    suo  ,  che  subito  I  Greci   la  seguiron  ,  ma  non  valse  La  volta  far  per  ir 

darebbe  volta.  Ar.   Far.  2D.  91.  Intanto  cercherò   con-  con   men  periglio. 

venienti  Cagioni,  e  che  sien  giuste,  di  dar  volta  .  Lnsc.  §.  XVII.   Far  le  volte  del  lione  ;  vale  Passeggiare  m 

Gelos.  1.  5.  Letto  che  io    arò,    e  risposto  a  quelle  let-  qua  ,  e  'n  là.  Lat.  huc    illue  incedere.  Gr.  vi%t$ -eio-Scu 
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-inai  ,  n'unì  a  i .  Bocc.    nov.    77.    17.  Faccendo  le  volte 
del   lume,  maladiceva  la  qualità  del   tempo  . 

**  §.  XVIII.  Mettere  in  volta  ,  vale  l'ar  ritornar  in- 
dietro .  Cavale.  Punirli.  2O8.  Queste  maladelte  metto- 
no in  volta  i  servi  di  Dio  .  E  Stoitiz.  235.  Sogliono  fa- 
re capo  grosso  ,  e  vallarsi  ,  e  sconliggere  quelli  ,  che 
in  prima  gli  mettevano  in    volta  . 

§.  XIX.  Stare  sulle  volte,  vale  Slare  attento  alle 
congiunture  . 

§.  XX.  Rubarla  volta, si  dice  de'  Cavalli  t  quando  nel 
maneggiarli  voltano  prima,  che  'l  cavalier  non  vorrebbe» 
**  §.  XXI.  Toccar  la  volta  ,  vale  Toccar  semplice- 
mente ,  o  Toccate  il  caso.  .">/.  V.  Lib.  10.  cnp.  5ij. 
E  in  line  la  volta  toccò  a  lui,  e  morto  fu  per  le 
mani  de'  suoi  Ammiragli  . 

*  §,  XXII.  Star  sulle  volte,  dicono  i  Marlaaj  del 
Bordeggiare  . 

•     *  §.  XXIII.  Volta  ,    T.  della   Cavallerizza  .   Movimen- 
to  in   giro  che  il   Cavaliere  fa  jare  al  calmilo  . 

VOLTA  .  Direzione  di  cammino  ,  Cammino  .  Lat. 
iter.  Gr.  èo*otiro?ìat.  Ar.  Xegr.  2.  3.  Vuoi  tu  far  a  mio 
senno  !  come  avutogli  Avrai  ,  piglia  la  volta  di  Vine- 
gia  .  E  Cass.  3.  3.  E  perchè  parte  questa  notte  itn  grip- 
po ,  che  fa  quella  volta  ,  desideroso  di  servirlo  Lene  ,  e 
presto  ,  ti  son  venuto  a  ritrovare  per  far  teco  a  una 
parola  il  mercato  . 

§.  Onde  Alla  volta  d'  alcuno  ,  o  d'  alcun  luogo  ,  vale 
Inverse  di  lui,  Inverso  quella  parte.  Fir.  disc.  an.  l\l. 
Preso  quel  rasoio  in  mano  ,  se  n'  andò  alla  volta  sua  . 
E  As.  92.  Accortosi  di  si  gran  danno  ,  con  un  buon 
bastone  se  n'  era  corso  alla  volta  mia.  Toc.  Dav.  stor. 
5.  3oi.  Volando  Antonio  ec.  con  parte  de'  cavalli  alla 
volta  d'  Italia,   gli  fu  compagno  Arrio  Varo. 

VOLTA  .  Vicenda,  Vice  nel  signific.  del  §.  I.  Lat. 
■vicis.  Gr.  àf*ot(ì».  Boez.  G.  S.  149.  Tu  dirai  adunque: 
or  che  muterassi  la  scienza  divina  per  la  mia  disposi- 
zione ,  sicché  quando  or  questo  ,  or  quello  voglia,  quel- 
la eziandio  le  volte  del  co'gnoscere  paia  alternare  ? 
Mainò.  E  appresso  ;  Né  ,  come  tu  stimi  ,  alterna  le 
volte  d'  anticognoscere  or  questo  ,  or  quello,  ma  in  un 
colpo  le  tue  mutazioni  immobile  comprende  .  Boez. 
Varch.  5.  pros.  ult.  Ella  ancora  alterni,  e  muti  le  vi- 
cende ,   e  volte  del  conoscere  . 

§.  I.  Toccare  ,  o  Venire  la  volta  ad  alcuno,  è  Quan- 
do nelle  operazioni  alternative  ,  cioè  che  s'  hanno. a  fa- 
re determinai  unente  or  da  uno  ,  or  da  un  altro  ,  s'  a- 
spelta  a  lui  l'  operare.  Lat.  alicufus  partes  esse  ,  ad  a- 
liijuem  perlinere.  Gr.  iyy  i'(liv  irpo;  rtvot.  Bocc.  nov. 
i3.  2.  Pampinea  ,  che  sé  allato  allato  a  Filoslrato  ve- 
dea  ,  avvisando,  siccome  avvenne,  che  a  lei  la  volta 
dovesse  toccare  ec.  cominciò  a  pensare  .  E  nov.  80. 
1.  Dioneo,  che  sapeva  ,  che  a  lui  toccava  la  volta  ,  dis- 
se .  Filoc.  5.  ì^o.  Altissima  Reina  ,  ora  viene  a  me  la 
volta  del  proporre  nel  vostro  cospetto,  ond'  io  con  la 
vostra  licenzia  dirò.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  ?o.  In  tren- 
totto anni,  che  v'  era  stato  ,  ancora  non  gli  era  ve- 
nuta   la  volta  . 

5.  IL  Pigliar  la  volta  ,  vale  Prendere  il  luogo  di 
far  checchessia  secondo  l'  ordine  .  Lat.  inire  ordinerà  . 
Gr.  roi%tv  Hui^ia^tti.  Guid.  G.  Poiché  il  Re  Peleo 
pose  line  alle  sue  parole,  primo  tra  gli  altri,  piglian- 
do la  volta  di  dire,   Ercole  cosi  rispose. 

§.  III.  Toglier  la  volta  ,  vale  Preoccupare  nelle  o- 
perazioni  alternative  il  luogo  altrui;  che  anche  diciamo 
Furar  le  mosse  .  Lat.  e  manu  manubrium  exirnere .  Pass. 
3-|6.  Che  lasciando  pure  fare  loro  ,  fanno  tanto,  che 
basta  ,  di   male  ,  sicché   me  ne  tolgono  la  volta. 

VOLTA.  Voce  ,  la  quale,  aggiuntole  nome  numera- 
le, e  di  quantità,  significa  determinazione  d'  atto  ,  Fia- 
ta. Bocc.  Inlr.  5i.  Assai  volte  aveva  udito  ragionare 
di  quanto  onore  le  frondi  di  quello  eran  degne.    E  g. 


4-  »•  16.  Si  sono  elle  venute  parecchi  volte  a  starsi 
meco.  E  nov.  ,j.j.  3.  Il  quale  una  volta  ,  ed  altra  veg- 
gendo  la  giovane  ec.  di  lei  fieramente  s'  innamorò.  E 
nov.  77.  3o.  Sette  volte  colla  immagine  si  bagnò  .  E 
num.  47-  Avresti  il  di  mille  volte  desiderato  di  mai  non 
esser  nata./?  nov.  79.  5.  Bruno  conoscendolo  in  poche 
di  volte  ,  che  con  lui  stato  era  ec.  E  num.  i3.  Rcrfral- 
macco  le  più  delle  volte  vi  fa  venire  per  se  la  Reina 
di  Francia.  E  nov.  86.  1.  Calandrino,  che  altre  volle 
la  brigata  avea  fat^a  ridere,  similmente  questa  volta  la 
fece. E  num.  9.  Da  una  volta  in  su  caricò  l'orza  con  gran 
piacere  della  donna.  G.  V.  12.  10^.  7.  Nota,  lettore, 
che  le  più  volte  ,  ma  quasi  sempre  avviene  a  chi  si  fa 
signore  ,  o  caporale  di  popoli  ,  d'  aver  si  fatta  uscita  . 
Conv.  111.  Tutte  volte  ,  che  '1  gigante  era  stanco,  elli 
poneva  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso  .  Dani.  Par. 

4.  Se  mille  volte  violenza  il  torza  .  Petr.  son.  218.  iMa- 
ravigliomi  ben  ,  s'  alcuna  volta  Non  rompe  il  sonno 
suo  .  E  canz.  18.  4-  Ma  quante  volte  a  me  vi  rivolgete  , 
Conoscete  in  altrui  quel  che  voi  sete  .  Sen.  ben.  Varch. 

5.  11.  Ohi'  a  ciò  il  benefizio  di  tulli  i  padri  era  un 
medesimo  ,  onde  si  potè  stimare  in  una  volta  per  sem- 
pre .  Fir.  disc.  an.  g5.  Oltre  al  farsi  dar  buona  sicur- 
tà-di  rappresentarsi  tante  volte  ,  quante  volte  .  Vinc. 
Mari.  rim.  4.  Né  potei  pure  una  sol  volta  almeno  Ve- 
der gradito  un   de'  miei  doni  tanti  . 

§.  L  Una  volta  ,  vale  Finalmente  .  Lat.  tandem  .  Gr. 
Tt\o(  .  Petr.  canz.  46.  12.  Muti  una  volta  quel  suo  an- 
tico stile  .  Car.  leti.  2.  tt\i,  Mi  contento  ,  che  mi  fac- 
cia anco  ingiustizia  ,  e  torlo  espresso  ,  purché  una  vol- 
ta se  ne  venga  a  fine  . 

**  §.  II.  Dicesi  anche  Alcuna  volta  .  Vii.  SS  Pad. 
2.  292.  Priegoti  eh'  io  possa  ritrovare  la  mia  donna  al- 
cuna  volta   [  Lat.  tandem  aliquando  ]. 

■j-  §.  III.  Volta  per  volta,  vale  lo  stesso  ,  che  Tempo 
per  tempo  .Lat.  identidem  .Gr.  a.ò$i$  ,  nal  uGSis  .  Bern. 
rim.  1.  58.  Qui  è  messere  Achille  ec.  E  '1  reverendo 
monsignor  Valerio,  Che  domanda  di  voi  volta  per  volta. 

§.  IV.  Alla  volta  ,  vale  Insieme  ,  Nel  medesimo  tem- 
po .  Lat.  s imul.  Gr.  a^a  .  Ar.  Fur.  19.  71.  Né  calzar 
quivi  spron  ,  né  cinger  spade,  Né  cose  d'arme  pon  gli 
uomini  avere  ,  Se  non  dieci  alla  volta  per  rispetto  Del- 
l' antica   costuma  ,  che  vi  ho  detto  . 

-j-  **  5-  V.  Una  cosa  per  volta  ,  vale  Una  cosa  se- 
paratamente dall'  altra  .  Fr.  Giord.  23o.  Noi  non  pote- 
mo  pensare  ,  se  non  uno  pensiero  per  volta  ....  non 
potemo  pensare ,  né  intendere  se  non  una  cosa  per  volta. 

§.  VI.  Alle  volte,  vale  Talvolta,  Talora.  Lat.  ijiian- 
doque  ,  inlerdum  .  Gr.  ivioTe  .  Cr.  10.  17.  l\.  E  cosi  in 
un'  ora  mille  alle  volte  se  ne  prendono  .  Ar.  Fur.  12. 
44-  Occorrono  alle  volte  Pensier  ,  che  prima  non  s'  a- 
veano  in  petto. 

5.  VII.  Dopo  volta  ,  vale  Dopo  'l  fatto.  Lat.  post  fa- 
ctum .  Gr.  (jhtoì  TTfà^iv  .  G.  V.  10.  35.  7.  Ma  dopo  vol- 
ta si  ravvidono  con  lor  danno  ,  e  struggimento. 

VOLTA  .  Coperta  di  stanze  ,  o  d'  altri  edifìcj  fatta 
di  muraglia  ,  Muro  in  arco.  Lat.  fornix  .  Gr.  x.txfusifct. 
Viagg.  Sin.  Assai  bella  chiesa  tutta  in  volta  .  G.  V. 
6.  45.  1.  Gli  cadde  addosso  la  volta  ,  che  era  sopra  la 
camera,  ove  e' dormiva.  M.  V.  Il  primo  dì  d*  Ot- 
tobre arse  la  sagrestia  e  case  del  dormentoro  inlino  al- 
la volta  della  via  del  Garbo.  Ar.  Fur.  12.  90.  Era  non  po- 
co spazioso  il  sasso  Tagliato  a  punte  di  scarpello  in  volta. 

§.  Volta  ,  si  dice  anche  Quella  stanza  sotterranea  ,  do- 
ve si  custodiscono  i  vini  ,  Cantina.  Lat.  hypogeum.  Gr. 
ótróyouov  .  Bocc.  Intr.  47>  Con  pozzi  d'  acque  freschis- 
sime ,  e  con  volte  di  preziosi  vini.  E  g.  5.  p.  5.  Le 
volte  piene  d'  ottimi  vini,  e  la  freddissima  acqua.  Din. 
Comp.  E  con  loro  si  raunava  in  una  volta  sotterra./?^'». 
Pand.  55.  Solo  quelle  chiavi  ,  che  s*  adoprano  a  tutte 
V  ore  ,  come    della    volta  ,  e    cella  ,  e    della   dispensa  , 
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queste  consegnasse  a  uno  de'  più  assidui  di  casa  ,  e  più 
fidati  .  Frane.  Sacch.  nov.  170.  Io  credo  bene  ,  che  la 
famiglia  mia  ha  tenuto  aperto  1'  uscio  della  volta  ,  e 
halli  dato  bere  per  si  fatta  forma  ,  che  la  m'  hai  mal 
servito,  llicetl.  Fior.  5i.  Si  ripone  in  vaso  di  terra  gros- 
so ,  e  ben  colto  ,  e  si  tiene  nella  volta  ,  o  in  luogo  fre- 
sco .  Lasc.  Gelos.  5.  1.  Io  me  ne  andai  alla  volta  ,  e 
spilla  questa  botte  ,  e  assaggia  quell'altra  ec.  io  non  ma 
ne  poteva  spiccare. 

f  VOLTÀBILE.^**.  Solubile  ,  Facile  a  voltarsi  . 
Lat.  Jlexilis  ,  mobili*  ,  volubili!  .  Gr.  "kuyùànt;  ,  \uyt- 
5-55 .  Fi/oc.  2.  02.  Conciossiacosaché  la  fortuna  inlino  a 
questo  tempo  ci  abbia  colla  sua  destra  tirali  nel L'  auge 
della  sua  voltabile  ruota  .  Tac.  Dav.  nnn-  ti.  log.  Ce- 
sare nondimeno  tornea  molto  della  fede  di  Gela  gene- 
rale ,  al  bene  ,  come  al  male  ,  voltabile  di  leggieri  .  E 
stor.  5.  627.  Ma  come  era  voltabile  ,  e  natura  è  degli 
spaventati  ,  dispiacendogli  ogni  partilo  ec.  tornò  in  pa- 
lagio .  Dav.  Scitm.  40.  Cosi  fu  delta  a  battesimo  cele- 
brato in  Grenvico  in  voltabile  punto  .  Ambi-,  Berti.  4- 
5.  Troppo  è  voltabile  La  donna.  Cirifl.  Calv.  3.  85/ 
Or  questo  ripensando  ,  io  mi  trasecolo  ,  Cii'  ella  sia 
tanto  rigida  ,  e  voltabile  . 

-7-  VOLTAMENTO. /J  voltare. Lai.  conversìo  ,  volu- 
tatio  .  Gr.  óeivuirti  .  S.  Agott.  C.  D.  Perchè  esso  vol- 
tamento è  perverso  ,  però  la  cosa  inferiore  non  fa  la 
volontà  rea  ,  ma  esso  appetito  pravamente  ,  e  disordi- 
natamente [  vedi  la  correzione  di  questo  esempio  alla 
voce  PRAVAMENTE  ]  .  Frane.  Sacch.  nov.  17.  Questo 
voltamento  durò  ben  due  ore  ,  e  tanto  ,  e  con  tante 
percosse  dando  la  botte  addosso  al  lupo  ,  che  '1  lupo 
si  morì. 

VOLTANTE  .  Che  volta  ,  Solubile  .  Lat.  volubili,, 
instabili*  .  Gr.  etc-onos  .  M-  V.  8.  70.  I  Meldolesi  alla 
Roroagnuola  voltanti  ,  e  affannati  da  lunga  guerra  ec. 
apersono  le  porte  .  Cron.  Mordi.  35S.  Dubitossi  mol- 
to ,  i  Sanesi  non  tenessono  il  ferino  ,  sì  perchè  sono 
poco  nostri  amici  .  e  sì  perchè  sono  voltanti  . 

-J-  VOLTARE.  Volgere;  e  si  usa  in  signific.  alt.  neu- 
tr.  e  neutr.  pass.  Lai.  vertere.  Gr.  e-%i<pttv  .  Bocc.  no». 
78.  8.  Quella  seco  ne  menò  in  camera  ,  nella  quale  co- 
me fu  ,  voltatosi  addietro  ,  serrò  la  cantera  d'  entro  . 
Sen.  ben.  Varch.  6.  i.|.  Non  guardano  [  i  mcrcennarii'] 
a  chi  diano  il  benifiiio  ,  ma  a  chi  più  ne  debba  dar 
loro,  e  questo  da  ogni  parte  è  volto  in  se  medesimo,  e 
solo  se  stesso  risguarda. 

§.  I.  Per  Mutare  ,  Convertire .  Lat.  convertere  .  Gr. 
fUZiBc0c(likeiy  .  Fir.  As.  212.  Ma  1'  aspra  fortuna  ,  che 
troppo  era  pertinace  nelli  miei  danni  ,  voltommi  tosto 
in  amaro  la  dolcezza  di  quella  fuga  . 

§.  II  Per  Bololare  ,  Voltolare .  Lat.  volvere  ,  vola- 
tore .  Gr.  xc/X/vJaV  .  Dani.  Inf.  7.  Qui  vid'  io  gente  , 
più  eh'  altrove  ,  troppa  ,  E  d'  una  parte,  e  d"  altra  con 
gr.-Mid'  urli  ,  Voltando   pesi  per  fotza  di  poppa. 

§.  III.  Per  liicorrere .  Lat.  con  fugare  .  Gr.  xaiaOìtJ- 
yetv  .  Cai.  leti  27.  M'  è  parso  necessario  voltarmi  alla 
bontà  ,  e  iustizia  di  V.  E. 

§.  IV.  Per  Darti  a  qualche  operatione  .  Cas .  lett. 
6_|.  lo  mi  son  volto  a  passare  il  tempo  leggendo. 

§.  V.  Per  Aiutarsi  d'  opinione  ,  di  pensieri  .  Cron. 
Morell.  25t.  Se  elle  sono  ,  non  durano  ,  ma  subito  si 
voltano  ,  come  viene  loro  la  volontà  ,  o  un  poco  di 
sdegno  ,  o  disastro . 

§.  VI.  Per  lo  stesso  ,  che  Voltar  le  spalle  .  Alani. 
Gir.  io.  a».  E  se  ei  si  fouse  tutto  il  mondo  appresso 
Visto  all'  incontra  ,  non   nvria  voltato. 

§.  VII.  Voltar  le  spalle  ,  e  Voltare  assolutam.  vo- 
gliono Fuggire  ,    Pigliar  la  fuga.    Lat.    terga    verter»  . 

Gr.     TU     YcòlBt     ÌTTK-fipHV    .    Bcrn.     Ori.     I.      5.      .48.     PrCSO     il 

tempo  quel  diavolo  scaltrito  Volta    le  spalle  ,  e  comin- 
cia a  fuggire. 


7-  §.  Vili.  Figuratam.  Petr.  cani.  4-  I .  E  se  qui  la 
memoria  non  m'  aita,  Come  suol  fjre,  iscusinla  i  mar- 
tiri ,  Ed  un  pensier  ,  che  solo  angosefa  dàlie  ,  Talché 
ad  ogni  altro  fa   voltar  le  spalle. 

§.  IX.  Voltar  mantello  ,  figuratam.  vale  Ribellarsi  , 
Passare  da  un  partito  a  un  altro  .  Lat.  atterius  parti- 
bus  se  addicere  .  Gr.  eìvea.  àfkonr^ccaTkov  .  Malm.  l. 
70.  Giacché   tutti   voltato  avean    mantello  . 

§.  X.  Voltar  le  punte  ad  alcuno  ,  figuratam.  si  dice 
del  Farsegli  contrario  .  Lai.  adversari  alicui  .  Gr.  t- 
vxvriX7$rou  rivi  .  Cecch.  F.salt.  cr.  3.  l.  E  quel  modo 
Di  procedere  ha  fatto  or  nel  bisogno  ,  Ch'  uam;n  £;li 
volta  le  punte  .  Buon.  Fier.  ^.  4.  2.  Ma  quegli  ,  a  cui 
crudel  volta  le  punte  Questa  assassina  micidiale,  ; 
ga  'N  un  bicchier  d'  acqua  ,  rompe  'N  un  li!  di  paglia 
il  collo. 

■f-  §.  XI.  Voltare  ,  -o  Andar  largo  a'  canti  ,  maniera 
proverb.  che  vale  Andar  con  cautela  ,  Schifare  le  diffi- 
coltà ,  e  i  pericoli  ,  Tenersi  sulle  generali  netl'  espoi  re 
cose  difficili  .  Lat.  caute  incedere  .  Gr.  VctpuXcfyfj-'vaii 
iXilv  ■*?'"  T/  •  Cecch.  Stiav.  1.  5.  Nastagio  .  .  .  non  me 
la  vagheggiare  .  .  .  Nasi.  Non  aver  sospetto  ,  che  non 
ci  è  pencolo  .  Fil.  Parole  !  va  largo  ai  canti  ,  e  tien 
gli  occhi  b;»ssi  . 

§.  XII.  Voltar  la  luna  ,  diciamo  Quando  ellu  comin- 
cia a  scemare  il  suo  lume  ,  che  è  nel  trapassare  V  op- 
posizion  del  sole. 

§.  XIII.  Voltare  ,  parlandosi  di  debiti  ,  o  crediti  , 
vale  Levargli  dal  conto  di  alcuno , e  impostargli  nel  con- 
to  di   un   altro  . 

f  **  S-  XIV-  V'oliar  la  detta  ,  T.  de'  Mercanti  . 
Accendere  la  partita  d'  uno  al  noma  d'  un  altro  ,  Far 
debitore  ,  o  creditore  al  libro  ,  Piantar  la  partila .  Ambr. 
Cofan^o.  6.  Pregammolc  ,  Sendo  venuto  il  tempo,  che 
voltasse  la  Detta  a  voi  ,  e  per  più  nostro  comodo  Di- 
cesse apertamente  averli  debito   Con  esso  voi  . 

**    §.    XV.    Voltar  i   danari.    V.  VÒLGERE  §.  XV. 

**  §.  XVI.  Per  Convertire  .  Vii,  S.  Gio:  Gualb.  02^. 
Couciofossechè  1'  uno  e  1'  altro  fuoco  [  delle  due  cala- 
ste di  legne  ]  per  la  maggior  parte  già  in  carboni  ac- 
cesi voltati  fossono  ec. 

**  §.  XVI l.  Voltali  in  là  ,  modo  avverbiale  ,  come  a 
dire,  Dal  vedere  a  non  vedere .  Lat.  in  ictu  oculi .  Buon. 
Tane.  4.  9-  Tu  mi  fai  ricordar  or  della  mia,  Della  mia 
Lisa  ,, quell'  agnol  biato  ;  Che  quando  anch'  ella  entra- 
\a  in  bizzarria,  Voltati  'n   là  ,  1'  era  un  crespel  melato. 

*  §.  XV11I.  Voltare  ,  dicono  gli  Oriuolaj  per  Dare 
la  figura  necessaria  ai  denti  delle  ruote  . 

*  §.  XIX.1  Volta  ,  comando  Marinaresco  mollo  usa- 
to  quando   si     suole     che     termini    l'  azione  e  si   legh' 

fermi  la  corda  con  che  si  ammainava  ,  *■'  issava,  o  si 
faceva  altra  manovra  . 

(7-)  §.  XX.  Voliere  da  una  lingua  in  un'  altra  ,  vale 
anche  Tradurre  .  Salvin.  disc.  1  5iS.  Porrò  qui  il  pas- 
so ,  coni*  egli  è  stato  dall'  incomparabile  Abate  Regnier 
nella  sua  leggiadiissima  ,  e  piena  di  tutta  le  grazie  ver- 
sione Toscana   mirabilmente  voltato. 

f  (*)  VOLTATA.  L'alto  del  voltare,  Voltamento  . 
Lai.  versio.  Gr.  c~f9?>»'  .  Salvin.  Opp.  Cacc.  Il  lione 
ha  doppie  vertebre  ,  onde  è  forte  ,  e  veloce  insieme  ,  e 
agile  nella  voltala  della  parte  destra  .  Ner.  Samin.  7. 
18.  Fermala  un  bello  squadron  quadro  di  fronte  ,  E  con 
mille  voltate  ,  e  mezzi  giri  Insegna  1'  armi  maneggiar 
sì  pronte  ,   Che  fa  eh'  oguuno  il    suo    cervello  ammiri  . 

*  VOLTATILE.  Voltabile,  Rigirevole. Salvin. Cns. 
Scorgesi  anche  in  questo  cammeo  una  corona  voltatile 
posta   sul   braccio  sinistro  di  Sileno  . 

VOLTATO.  Add.  da  Voltare.  Bocc.  g.  6.  p.  1. 
Perchè  ,  voltali  i   passi  ,   là  se  ne  vennero  . 

VOLTAZ10NE  .  77  voltare  .  Lat.  volulatio  ,  volu- 
taius. Gr.  xuXic-pu.  Fir.  As.  2b'6.  Le  spesse    voltazi 
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or  sii  uno  ,  or  sull'  altro  (ianco  sono  segni  inceri»  , 
e  dubbiosi. 

VOLTEGGIAMENTO.  7/  volteggiare  .  Lat.  circuì»- 
aclits  .  Or.  TTép/j-fOip»  .  Serd.  stor.  $.  2S7.  Passando 
per  varj  aggiramenti  ,  e  volteggiamenti  di  coste,  e  d'ac- 
que ec.  finalmente  uscì  di  nuovo  dall'altra  parte  in  un 
mare  vastissimo  . 

VOLTEGGIARE  .  Girare  ,  o  Follarsi  in  qua  ,  e  in 
là  ,  Aggirarsi  .  Fr.  Giord.  Prcl.  li.  Il  nibbiaccio  del 
Ninferno  volteggia  ,  e  s'  aggira  per  1'  aria  intento  alla 
preda  .  Tass.  Ger.  17.  19.  E  1'  uno  ,  e  1'  altro  Nel  pu- 
gnar volteggiando  è  dotto  ,  e  scaltro  .  Ar.  Pur,  |.">. 
77.  Or  si  ferma  ,  or  volteggia  ,  or  si  ritira  ,  E  con  la 
man  spesso  accompagna  il  piede  .  Ciriff,  Cnlv.  3.  Sg. 
La  nave  di  Caviglia  alla  presenza  Ebbe  veduta  ,  e  co- 
me essa  volteggia  .  Morg.  i/j.  :vì.  Quivi  ò  I'  allodoletta 
a  volteggiare  .  Lor.  Med.  canz.  71.  6.  E  più  biascia, 
che  le  mule,  Quando  intorno  mi  volteggia. Lèse.  madr. 
5y.  E  nondimeno  i  nibbi  ivano  a  schiere  Per  l'  arin 
volteggiando,  E  per  tutto  predando  Un  numero  infinito 
di  pulcini  .  Dav.  Scism.  3  j.  Erasmo  Roterodamo  astu- 
to  al   Sòlito  volteggiò    [  qui  Jìgiiralam.  ]. 

-f-  §.  I.  Volteggiare  in  signif.  alt.  Ar.  sai.  4.  E  tut- 
to il  mar,  senza  far  voti  quando  Lampeggia  il  citi, 
sicuro  in  su  le  carte  Verrò  ,  più  che    sui    legni    volteg- 

fiando  .   Car.  En.  3.  755.   Eccoti  3  vista  Giunto  d'  Ita- 
la. A  questa  il  corso  indrizza;  INI  a  fa    mestier    di    vol- 
teggiarla ancora  Con  lungo  giro  .   Monti  . 

%*  §.  II.  Folleggiare  usasi  ancora  in  signif.  neutr. 
pass.  Òerdon.  Ist.  1.  75.  [  ediz.  Mil.  Coli.  \ìe'  Class.] 
Mentre  la  nave  del  Gama  si  volteggiava  lentamente  a 
prendere  il  vento  .  Monti  . 

*  VOLTERRANA  .  T.  de  Muratori  .  Folla  lavora- 
ta a  gesso  ,  e  talvolta  colle  sue  ghiare  di  matlone  mes- 
se per   coltello  . 

f  VOLT1CCIU0LA  .  Din,,  di  Folta.  Min.  Malm. 
pag.  128.  Caldano  appellano  i  fornai  quella  stanza  ,  o 
volticciuola  ,  che  hanno  sopra  il  forno. 

-f-  **  VOLTICEL  LO.  Dim.  di  Folto,  col  primo  o  stret- 
to .  lìurch.  a.  43.  Perchè  aggrinzando  ,  il  volticel  bec- 
chile Col  borbottar  mi  pani  lacrimando  [  così  legge  il 
Focabol.  alla  voce  AGGRINZARE  ;  ma  l'  ediz.  di  Rampa- 
tetto  lótìtì. ,  e  quella  di  Londra  \~3j.  leggono  più  cor- 
rettamente ...  il  volticel  vecchile ,  perehò  parlasi  di 
Fecchia    di   mula    vita  ]  . 

*  VOLTIGLIOLE.  T.  di  Marineria.  Pezzi  di  le- 
gname tagliati  a  foggia  di  balaustro  ,  che  formano  la 
parte  superiore  del  tagliamare  ,  e  che  rispondono  gli  ti- 
ni a^li  altri  per   mezzo  delle  masliette  . 

VOLTO.  Coli'  O  stretto  .  Susi.  Fisa,  Faccia.  Lat. 
vultus  ,  facies.  Gr.  irp óauirov  .  Bocc.  nov.  /j.  6.  Presen- 
tatagli quella  ,  secondo  che  ciascuno  monaco  faceva  , 
ec.  con  un  buon  volto  disse  .  E  nov.  36.  io.  Sospiran- 
do ,  e  non  sappiendo  che,  più  che  l'usato,  spesse  vol- 
te il  riguardava  nel  volto  .  Petr.  son.  aoi.  Subito  scor- 
se il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti  ,  e  si  bei  volli  il 
più  perfetto.  P,emb.  stor.  /1.  55.  De' quali  niuno  fu, 
che  non  a  forza  ,  e  con  mal   volto  il  rivedesse  . 

**  §.  I.  Dare  nel  volto,  Schiaffeggiare  .  Fit.  S.  Gio: 
Bat.  2i4-  Comincia  Messer  Giesù  a  raccontare  ec.  co- 
me gli  sarebbe  dato  nel  volto  ,  e  come  eglino  gli  spu- 
terebbono  ndla  faccia. 

§.  II.  Ciliare  al  volto  ,  o  in  volto  ,  vàie  Rinfacciare  , 
Rimproverare  .  Lat.  exprobrare  ,  objicere  .  Gr.  cvHtSt- 
%ttv  .  Lab.  528.  Che  gentilezza  ti  può  dunque  da  lei 
essere  gittata  al  volto,  o  rimproverata  non  gentilez- 
za ! 

§.  III.  Mostrare  il  volto  ,  -vale  Dimostrarsi  ardito  , 
e  coraggioso  nel  rispondere  ,  Opporsi  arditamente  ;  che 
anche  diciamo  Mostrare  il  viso  ,  o  i  denti  .  Lai.  obviam 
ire  ,   'Tacil.    audenter  se  opponere  ,  resistere.  Gr.    dvri- 
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r-eftfiv.F.  F,  11.  SG.  Che  atieno  cominciato  a  mostrar 
loro  il  volto  . 

§.  IV.  Avere  ,  o  IVon  aver  volto  da  comparire  ,  da 
apparire  ,  da  mostrarsi  ,  e  simili  ,  vogliono  Avere  ,  o 
Non  avere  ardire  ,  Essere  ,  o  IVon  esser  degno  di  farsi 
vedere  .  Bern.  Ori.  3.  ».  i3?  Or  come  non  t'  impicchi 
da  tua  posta  ,  Pensando  all'  onta  grande  ,  e  al  disono- 
re ,  Che  hai  ricevuto  l  e  se'  lanto  dappoco  ,  Che  volto 
hai  d'  apparire  in  alcun  loco  ! 

VOLTO  .  Col  primo  O  targo  .  Add.  da  Folgere  . 
Lat.  conversus  .  Gr.  iTrir-^aufuivof  ■  Dani.  Inf.  1.  Anzi 
impediva  tanto  il  mio  cammino  ,  Ch'  i'  fui  per  ritornar 
più  volte  volto.  E  Par.  2.  Volta  ver  me  si  lieta,  come 
bella  .  E  8.  Solea  creder  lo  inondo  in  suo  periclo  ,  Che 
la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  Raggiasse  ,  volta  nel 
terzo  epiciclo  .  Fir.  As.  108.  Venutosene  all'  uscio  ,  e 
volta  la  chiave  ,  subito  ce  lo  aperse. 

§.   1.  Folto  ,  aggiuntò    di    colore  rosso  ,  vale    Pieno  . 
Riceit.   Fior.  ?i.  Facendo   il    Sorti  giallo  ,  odorato,  ed 
a  grappoli  ,  ed  il  frutto    maturandosi  ò  di    colore  rosso  . 
volto. 

§.  II.  Folto  ,  aggiunto  a  vino  ,  vale  Cercone  .  Cr.  4. 
40.  tit.  In  che  modo  il  vino  volto  si  liberi  ,  e  chiari- 
sca [  così  ne'Mss.:  gli  stampali  per  errore  hanno  guari- 
sca ]  .  E  num.  2.  Alcuni  altri  ec.  i  racemoli  freschi 
non  islrelti  in"  buona  quantità  nel  vaso  del  vino  volto 
pongono  .  E  appresso  :  Alcuni  il  volto  vino  ne'  raspi  , 
donde  il  vino  di  novello  sia  tratto  ,  gettano. 

VOLTOiO  .  Parte  della  briglia  ,  dove  sono  le  cam- 
panelle ,    alle  quali  s'  attaccano   le   redini. 

VOLTOLAMEHTO  .  Il  voltolare.  Lat.  volutatus  . 
Gr.  xd\tctuct.  Frane.  Sacch.  nov.  17.  La  botte  cadde  , 
e  cominciossi  a  voltolare  ec;  questo  voltolamento  durò 
ben  due  ore  . 

■j-  VOLTOLARE.  Rivoltare  .  Frane.  Sarch.  nov.  17. 
Questi  diavoli,  che  vanno  la  notte,  non  farinose  non 
male,  che  non  che  altro,  ma  la  botte  mia,  che  era 
in  sull'  aia  ,  ni'  hanno  voltolata  insino  colaggiù  (  qui 
vale;  rotolala  ,  o  fatta  cader  voltoloni).  Car.  En.  11. 
ioo3.  Or  da  la  riva  indietro  se  ne  torna,  E  le  stesse 
onde  ,  e  la  commossa  ghiaia  Sorbendo  e  voltolando  , 
si  ritraggo  . 

-f-  §.  Foltolarsi  ,  neutr.  pass,  vale  Rivoltarsi  in  gi- 
ro per  terra  ,  pel  letto  ec.  Lat.  valutari  .  Gr.  xv\tv- 
ààaSou.  .  Dial.  S.  Grcg.  M.  3.  16.  Cadde  giuso  ,  e 
voltolandosi  insino  nella  valle  ,  che  era  molto  profonda 
ec.  [  la  slampa  di  Roma  legge  . .  .  era  molto  in  profon- 
do ]  .  E  appresso  :  Cadendo  ,  e  venendosene  [  altro 
testo  legge  venendosi  "|  voltolando  più  per  lo  monte  . 
Fiamm.  1.  18.  Per  le  tresche  erbe  ,  aspettando  la  mor- 
te ,  mi  voltolava  .  M.  F.  2.  55.  Cadieno  nel  fosso  , 
e  voltolavansi  per  quelle  ripe  .  Farch.  stor.  i5.  590. 
Si  voltolò  su  pel  letto  ,  e  così  voltolone  s'  usci  dalla 
parte  di  dietro  per  fuggire  verso  1'  uscio.  Dat.  Disf. 
cacc.  pag.  io5.  Non  mi  voltolerò  tutta  la  notte  Or  boc- 
coni ,  or  sul  fianco,  or  su  la  schiena  [qui  s'intenda 
del  letto  ]  .  Lor.  Med.  Nenc.  19.  E  quivi  in  terra  mi 
porrò  a  sedere  Tanto  che  vi  ti  veggia  valicare  ;  Volto- 
lerommi  un  poco  per  piacere  ec. 

VOLTOLONE,  e  VOLTOLONI.  Avverb.  Con  vol- 
tolarsi .  Lor.  Med.  Dfenc.  29.  Io  mi  posi  a  seder  lungo 
la  gora  Vociandoti  in  su  quella  voltoloni  .  Farch,  stor. 
i5.  5go.  Si  voltolò  su  pel  letlo  ,  e  cosi  voltolone  s'  u- 
scl  dalla   parte  di  dietro. 

f  *  VOLPONE  .  Accrescit.  di  Folta.  Magai,  pari. 
2.  leti.  1.  Supponete  che  già  già  non  vi  fosse  altro  che 
la  terra  coperta  da  un  volione  immenso  di  pietra  da 
ogni    parte  ,    dal  quale    pendessero   ec. 

VOLTURA.  Rivoluzione.  M.  F.  S.  106.  Ne' detti 
tempi  sono  mescolate  le  volture  della  Cicilia.  E  9.  85. 
Questa  voltura  del  Re  di  Navarra  ,  e  del  fratello    assai 
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diedoso  che  pensare  a'  Fianceschi.  E  io.  _J'.  II  Lega. 
to  di  Spagna   uomo  savissimo,  e  pratico  delle  mondane 
are  ec. 
j.     1.    Voltura  ,    vale    anche    II    voltare    de'  debiti ,  o 
crediti  . 

*  §.  II.  Per  Traduzione»,  Trasportamento  d'  una  in 
altra  lingua  .  Magai,  leti.  Mi  chiamo  pago  ,  e  con- 
tento dell'  applauso  ,  che  fate  alla  notizia  de'  funghi 
ec.  illustrata  con  la  voltura  del  passo  del  poeta  lati- 
no . 

*  \  OL\  A  .  T.  de'  Botanici  .  Borsa  ,  o  Calice  pro- 
prio de'  Funghi  ,  il  anale  a  guisa  di  membrana  gli  ve- 
ste prima  del  loro  sviluppo  ,  e  che  si  rompe  ,  e  rimane 
lacerato  nel  loro  accrescimento  .  Yolva  ,  0  borsa  del- 
l' uovolo  .  _ 

"f"  \ULUB1LE  .  Susi.  femm.  Coni<olvulus  sepium 
Linn.  T.  de  Botanici  .  Pianta  europea,  che  appartiene 
alla  classe  pentandria  ,  e  all'  ordine  monoginia  ,  ed  ha 
le  foglie  fatte  a  saetta  ,  acutissime  ,  colle  orecchiette 
posteriori  ottuse  ,  e  troncale  ,  le  brattee  acute  ,  più  lun- 
ghe del  calice  ,  il  peduncolo  angoloso  .  che  supera  il 
picciuolo  .  Cresc.  6.  1Ó2.  i.  La  volubile  è  un'  erba  ,  la 
quale  s'  involge  sopra  le  piante  ,  le  quali  son  prossima - 
ne  ,  ed  è  poco  calda  ,  ma  molto  secca,  la  qual  cosa  la 
sua   tortura  dimostra  . 

\OLLlULE  .  Aid.  Che  agevolmente  'ti  volta  .  In- 
stabile  .  Lat.  volubilis  ,  instabilis  .  Gr.  05-373$  .  Petr. 
cam.  44.  8.  Detto  questo  ,  alla  sua  volubil  ruota  Si  vol- 
se .  E  son.  292.  O  tempo  ,  o  ciel  volubil  ,  che  lucen- 
do Inganni  i  ciechi  ,  e  miseri  mortali  .  Lab.  20.  Co- 
minciammo a  ragionare  ec.  delle  volubili  operazioni 
delia  fortuna  .  Maestruzz.  2.  i5.  .Nel  terzo  modo  si 
può  considerare  la  carità  dalla  parte  del  'suggetto  ,  in 
che  ella  sta  ,  il  quale  è  volubile  secondo  la  libertà  del- 
l' arbitrio  .  Ar.  far.  21.  i5.  Ma  costei  più  volubile  , 
che  foglia  ,  Quando  d'autunno  è  più  priva  d'umore  ec. 

f  VOLUBILITÀ,  e  all'ani.  VOLUBILI!  ADE ,  e 
\OLUBlLlTAlE  .  Rivolgimento  ,  Disposizione  a  vol- 
gersi .  Lai.  volubilitas .  Gr.  iÓT^cyJ*  .  Fir.  dial.  beli, 
donn.  069.  Può  guardare  in  tutte  le  bande  ,  e  più  age- 
volmente .  che  nessuna  altra  ,  volgersi  dove  le  piace  ; 
la  quale  volubilità  ec.  * 

*  \.  I.  Volubile,  dicesi  da'  Botanici  il  Tronco  o  Ra- 
mo ,  che  sale  a  spira  avvoltandosi  ad  altre  piante ,  come 
fanno    i   Convolvoli ,  i  Fagiuoli   ec. 

J.  II.  Per  metaf.  vale  Astratto  di  Volubile;  Incostan- 
za ,  Instabilità  ;  nel  guai  significato  più  comunemente 
s'  adopera.  Lat.  volubilitas  ,  inconstantia  .  Gr.  Ottavia  . 
Bui.  Inconstanza  ,  e  volubilità  ,  a  che  la  lussuria  indu- 
ce 1'  uomo  .  Filoc.  4.  19  Le  tue  ali  mostiano  la  tua 
volubilità. 

\  O  i^L'BlLMEN  TE  .  Avverb.  Con  maniera  volubi- 
le .  instabilmente  .  frane.  Sncch.  nov.  190.  Quanto  vo- 
lubilmente la  rota  mandò  sul  colmo  Re  Carlo  Terzo 
a  esseie  Ile  di  Puglia  ,  e  d'  Ungheria  ,  e  come  subito 
il  r.  al'o  .  tanto  subilo  ,  o  più  il  volse  a  basso. 

YÓLYERE.    P\  VÒLGERE. 

(-J-)  VOLVÉVOLE  .  Alto  a  volvere,  o  ad  esser  vol- 
to .  Vegez.  png.  162.  f  Fir.  i8i5.  ]  A  questa  [  torre 
movibile  ]  molte  ruote  di  sono  per  arte  di  maestro  si 
pongono,  per  lo  volvevole  discorrimento  delle  quali 
cos'i  grr-.nde  ed  ampia  ^grandezza  si  muove  . 
VOLV1TORE  .    Che    votve. 

YOLYiTRICE  .  Verbal.  femm.  Che  valve  .  Fiamm. 
1.  11.  La  fortuna  subita  voin'nice  delle  cose  monda- 
ne ,  e  invidiosa  de'  beni  medesimi  ,  che  essa  r.i'  avea 
prestati. 

VOLUME.  Libro,  o  Parte  distinta  di  libro.  Lat. 
volume*.  Gr.  (2i@\iov  .  G.  V.  11.  109.  9.  Come  fa- 
cemmo menzione  addietro  nell'altro  volume.  Dnnt. 
Par.   1.   Nel    suo    volume   cangerebbe  carte  .  Pecor.   1. 
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a.  Come  voi  sapete  ,  il  dicreto  è  dì  minor  volume  che 
non  è  la  legge  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Ed  il  Lucano 
volgarizzato  ,  coiti'  è  raccolto  nello  stesso  volume,  co- 
s'i 'I  crediamo  dello  stesso  autore  .  E  poco  dopo  :  E 
Legata  in  volume  con  certe  altre  operette,  che  seco 
paion  tutte  quasi  nate  ad  un  parto.  E  appresso:  È  la 
detta  tavola,  e  lutti  quei  libretti,  che  seguono  in  quel 
volume,  fuor  solamente  picciol  numero  di  parole  Fran- 
cesche  ,  d'  antico  ,  e  puro  linguaggio. 

§.  I.  Figuratam.  Dani.  Par.  53.  Nel  SUO  profondo 
vidi,  che  s'  interna  Legato  con  amore  in  un  volume 
Ciò  ,  che   per  1'  universo  si  squaderna  . 

§.  II.  Per.  metnf.  vale  Confusione  ,  Viluppo  ,  Vilu- 
me .  Lat.  difjìcultas  ,  confusio  .  Gr.  y_a\-vi<nn  ci;- 
X^~'i  •  G.  V.  7.  79.  1.  Parendo  a'  cittadini  il  detto 
tilicio  de'  quattordici  d'una  grande  coufusione,  e  vo- 
lume ad  accordare  tanti  divisati  animi  . 

(■}")§■  III.  Volume  ,  poeticamente  può  usarsi  anche  per 
Giro  ,  Rivolgimento  ,  Rivoluzione  .  linai.  Par.  26. 
Quattromila  trecento  e  due  volumi  Di  Sol  desiderai 
questo  coueilio  [cioè  Rivolgimenti  periodici  di  sole  , 
Anni  ]. 

f  VOLUMETTO  .  Dim.  di  Volume  ;  Picciol  volu- 
me .  liocc.  Vii.  Dani.  264.  Egli  pt  intieramente  ,  du- 
ranti ancora  le  lagrime  della  morte  della  sua  Beatri- 
ce, quasi  nel  suo  ventesimo  sesto  anco,  compose  in 
uno  suo  volumetto,  il  quale  egli  intitolò  Vita  nuova, 
certe  operette  ,  siccome  sonetti  ec.  Red.  leti.  2.  278. 
Questa  settimana  mi  è  staio  mandato  qui  a  casa  il  suo 
volumetto  delle  sue  canzone  spirituali  ;  e  per  quello 
che  ho  potuto  comprendere  ec. 

f  *  VOLUMINOSISSIMO.  Superi,  di  Volumino- 
so. Cr.  Prefaz.  Sarebbe  stata  troppo  lunga  opera  ,  e 
malagevole  scorrere  da  capo  a  pie  libri  per  lo  più  vo- 
luminosissimi ,  per  investigarvi  ec. 

+  %*  \OLLMJNOSO  .  Add.  Che  è  di  gran  volu- 
me. Menz.  rim.  1.  67.  Beale  incontro!  cento  numi  e 
cento  Uscir  dagli  antri  algosi  11  crin  voluminosi  ,  E 
ricchi    di  non    solilo    ornamento    [  qui  vale  Viluppato  , 

Folto  ] .  y.  S. 

+  VOI. UNTA,  ed  all'ani.  VOLUNTADE,  e  VO- 
LUNTATE.  Lo  stesso,  che  Volontà  .  Lat.  voluntas. 
Gr.  fitsXiì  .  Tes.  Br.  8.  49.  Volunta  si  è  un  leggier 
mutamento  ,  che  alcuna  volta  viene  al  corpo  ,  e  al 
cuore  per  alcuna  cagione  ,  siccome  allegrezza  ,  cupidi- 
tà ,  paura,  cruccio  ,  malizia  ,  fievolezza,  ed  altre  so- 
miglianti cose.  Sposti.  Salvereg.  pag.  66.  [  Livorno 
1799.]  Tu  se'  ec.  donna  e  madonna  di  tutti;  e  non 
solamente  degli  amici  ,  ma  se'  donna  dell i  nemici  ,  e 
ncuno  puote  contrastare  alia  tua  voluutade._Yi/./.  Fies. 
58_|.  Sinadecchia  veggendo  il  suo  lamento  ,  E  la  ver- 
gogna e  la  sua  puritate  ,  S*  avvisò  che  di  suo  consen- 
timento Non  fusse  questo  ,  o  di  sua  voluutate  ,  Ma  fris- 
se stalo  con  isforzameulo  . 

VOLUNTAR1  AMENTE.    V.    A.    Avverb.    Volonta- 
riamente .   Lat.    volunlarìe  .   Gr.    Ìkxviw,  .    Mae- 
2.    11.  5.  In  colui,  che    g_iucò    voluntariauiente  .    . 
G.  S.  84.  Se  io  considero  gli  acimali  ec.  nullo  ne  tro- 
vo ,  che  ec.   voluntariauiente  alla   morte  corra. 

VOLONTARIO.  V.  A.  Add.  Volontario.  Maestrini. 
a.  11.  5.  Quando  o  voluntario  eoo   volunlario    gic 
insieme  ,  è  tenuto  colui  .  che  vince,   a  resti'uzione  \ 

*  VÒLVOLO.   V.  \ÒLVULO. 

f  (*)  VOLUPTÀ.  V.  A.  V.  VOLUTTÀ. 

■j-  *  VOLUTA. Sorto  di  ornamento  proprio  dell'ordi- 
ne Ionico  ,  o  del  Composito  ,  il  quale  rappresenta  una 
scorza  d'  albero  attortigliala  ,  e  voltala  in  linea  spira- 
le. Magai,  pan.  1.  leti.  25.  Quel  marmo  che  a  mar 
per  dritto  non  sarebbe  venuto  innanzi  quani'  è  L 
sezza  d'  un  capello  ,  fatto  girare  colle  volute  di 
la  spira,    ne  veniva  quanto  bisognava  ec. 
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VOLUTO.  Add.  da  Volere.  Scgn.  Mann.  Agost. 
5i.  3.  Convien  ,  che  lascilo  nella  voluta  freddez- 
za . 

+  VOLUTTÀ  ,  ed  all'  ani.  VOLUTTADE  ,  e  VO- 
LI; l'TAl'E  .  Che  gli  antichi  scrissero  anche  VOLU- 
TTÀ ,  VOLUPTaDE  ,  e  VOLU PIATE.  Piacere. La t. 
volupias  .  Or.  tiJoyn  .  Dani.  Conv.  i56.  Quelli  disse 
questo  nostro  fine  essere  voluptade;  non  dico  volontà- 
de  ,  ma  scrivola  per  p  ,  cioè  diletto  san/ a  dolore.  Capr. 
Boll.  io.  2i.|.  La  natura  non  ha  dato  agli  uomini  ec. 
il  più  grave  ,  ed  il  più  pestifero  male  ,  che  la  voluttà  , 
ed  i  diletti  del  corpo  .  E  appresso  ;  Da  che  nascono  il 
più  delle  volte  i  tradimenti  ec.  se  non  dalla  voluttà  ec. 
Polii,  si.    i.  75.  Voluttà  con  bellezza   si  gavazza  . 

+  (*)  VOLUTTUÀRIO  .Add.  Dedito  alta  voluttà.  La,, 
t'oluplarius  .  Gr.  q>i\»ó*ivoi .  Salvia,  pros.  Tose.  i.  ilo. 
Guardate  ,  che  convito  ipocondriaco  ,  per  un  fi'osofo 
voluttuario.  Sega.  Ette.  libr.  i.  cap.  5.  Gli  uomini  vi- 
li hanno  il  sommo  bene  nel  piacere  collocato  :  onda 
nasce  che  tali  amano  la  vita  voluttuaria  .  Che  tre  vite 
sono  nel  vero  quelle  che  hanno  più  favore  di  tutte 
1'  altre  ;  una  è  la  voluttuaria  ...,['  altra  è  la  civile, 
e  la  terza  è  la  contemplativa  . 

VOLUTTUOSO.  Add.  Pieno  di  piaceri,  e  di  pas- 
satempi. Lat.  voluptuosus  .  Gr.  QiXtiàovoc.  Agn.  Pand. 
5.  Guardatevi  adunque  dal  viver  voluttuoso ,  dalle  ma- 
le compagnie  ;  conservate  il  vostro,  non  ispendete  più, 
che  portino   le  vostre  facultà. 

*  §.  Voluttuoso ,  dicesi  anche  oggidì,  e  spezialmente 
da'  Legali  di  ciò  che  non  è  utile,  o  necessario  alla  vi- 
ta ,  ma  che  serve  solamente  al  lusso  ,  alla   voluttà  . 

*  VÒLVULO,  e  VÒLVOLO  .  Passione  iliaca  ,  Ri- 
getto  delle  fecce  per  bocca.  Senza  incorrer  nel  pericolo 
del  volvulo,  dove  nel  combattere  il  dolore  dell'intesti- 
no con  medicamenti  calefacienti  ec.  ne  succede  ec. 
Magai,  lett.  ,  Cocch.  disc.  ec. 

f  UOMACCINO.  Dim.  d'  Uomo.Cecch.  Mogi.  4-  i. 
E  ti  par  Cambio  uomaccino  da  chetarlo  colle  promes- 
se '.  Bell'in,  Bucck.  253.  Questo  è  buonin  buonino  ;  E 
questo  non   por  egli  un  uomaccino  ! 

VOMACCIO.  Peggiorai.    d'Uomo.     Gal.   cap.    log. 

3.  i. 7 ti-  E  se  tu  vuoi  conoscere  i  sciaurati,  Uomacci 
tristi  ,  e  senza  discrizione  ec.  Geli.  Sport.  2.  5.  Perchè 
chi  toe  moglie  alla  fine  è  tenuto  un  uomaccio.  Segr. 
Fior.  Mandr.  3.  3.  Ancora  che  fosse  un  uomaccio,  pu- 
re le   carni  tirano  . 

+  UOMACCIONE  .  Accrescit.  aV  Uomaccio  ;  Uomo 
grande  .  Cecch.  Dissim.  prol.  Né  darà  tanto  da  consi- 
derare questa  commedia  agli  uomaccioni,  ch'ella  non 
si  ricordi  di  far  ridere  più  di  quattro  volte  anco  voi 
Rovani.  Bellin.  Cic.  Bucch.  14.  Quel  che  verrà  nella 
ini  a  luogotenenza  cicalatola,  non  è  arnese  di  casa  mia, 
perchè  ,  coni*  ora  vi  narrerò  ,  da  uomaccioni  d'  inar- 
rivahil  tempera  egli  è  stimato  maravigliosamente,  ed 
in  casa  mia   ec. 

■j-  *  VOMERALE  .  Ferrareccia  particolare  compresa 
sotto  i  grossi  lavori  di  ferro,  che  ti  fabbricano  alla  ."Ma- 
gona ,  ed  è  c/uel  Ferro  dell'  aratro  che  fende  la  terra  . 
Salvin.  Fier.  Buon.  3.  5.  5.  Qui  la  fendente  pare  la 
parte  dell'aratro,  la  quale  fende,  cioè  il  vomerale  , 
ferro  incastrato  nel  vomere  . 

VÒMERO  ,  e  VÒMERE.  Strumento  di  ferro  conca- 
vo ,  il  qual  s'  incastra  nell'  aratro  ,  per  fendere  in  aran- 
do la  terra.    Lat.   vomer  ,    vomis  .   Gr.    Cvls.    Cr.    t.    12. 

4.  Appresso  ciò  proccuri  aver  buoni  aratoli  ,  e  buoni 
vomeri  .  Alam.  Colt.  1.  5.  E  già  senta  il  terren  [  che 
ne  è  ben  tempo  ]  Del  suo  vomer  novel  la  prima  pia- 
ga. E  3o.  11  vomero  ,  il  marron  ,  la  falce  adunca  Ilari 
cangiate  le  forme  . 

§.  1.  Per  meta/.  Petr.  son.  192.  Vomer  di  penna  con 
sospir  del  fianco  .  Amet.  63.  E    cercante    con    vecchio 

T.  VII. 


vomere  fender  la  terra  di  quelli  disiderante  li    graziosi 
semi  ,   lavora  indarno  . 

*  $.  !'■  Vomero,  T.  degli  Anatomici .  Lamina  ossea 
collocata  tra  le  due  fosse  nasali ,  ed  è  così  detta  ,  per- 
chè somiglia  al  coltro  ,  o   vomere  dell'  aratro. 

(*)  UOMETTO.  Dim.  di  Uomo.  Lat.  homunculus  . 
Gr.  àvdfCtìirio-KOi  .  Car.  lett.  1.  176.  E  con  tutto  che 
sia  un  uometto  così  faito  ,  le  riuscirà  meglio,  che  di 
panila  . 

VÒMICA.  Susi.  Nome  di  malattia  .  Ascesso  ,  Poste- 
ma suppurata.  Lat.  abscessus  ,  apostema  suppuratimi  , 
vomica  . 

-f-  §.  I.  Per  Sorta  di  medicamento  da  far  vomitare  , 
Vomiiatorio  .  Cresc.  6.  125.  1.  La  tassia  è  calda  e 
secca  nel  terzo  grado  ,  ec.  e  mettesi  nelle  vomiche 
medicine  ,  e  si  dee  cautamente  porre  [  ani  in  forza 
d'  add.  ]  Buon.  Fier.  1,  2.  3.  Dimolte  vomiche  Ho 
fra  man  più  ,  che  mai  ,  che  me  medesimo  Fan  qua- 
si vomitar  manipolandole.  E  3.  4-  4»  Diete,  vomi- 
che ,  purghe  ,  unti  ,  ed  impiastri  . 

*  §.  II.  Vomica  è  aggiunto  di  una  sorta  di  noce  ve- 
lenosa ad  alcuni  animali  ,  e  segnatamente  ai  Cani  ,  ai 
Topi  ,   ai  Galli  ec. 

VOMICARE.  V.  A.  Vomitare  .  Lat.  vomere,  vomi- 
tare. Gr.  ìfXHv  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  19.  Non  potrai 
mangiar  i.ulla  ,  anzi  vomicherai.  Coli.  SS.  Pad.  Noi 
abbiamo  in  abbominazione  quello  ,  che  noi  semo  co- 
stretti di  vomicare  per  bocca  ;  e  sappiamo  ,  che  dovre- 
mo esser  votnicati  della  bocca  del  signore  ,  secondo  la 
sua  sentenzia  .  Gr.  S.  Gir.  10.  Lo  cane  ,  che  mangia 
la  carogna,  e  poscia  la  vomica.  E  appresso  :  Siccome 
uomo  ha  in  ira  il  cane  ,  quand'  egli  vomica  .  Albert. 
2.  50.  Trovasti  mele,  mangiane,  che  ti  basti,  né  per 
ventura  saziato  tu  lo  vomichi  . 

§.  Per  melaf.  S.  Grisost.  Non  solamente  1'  hanno 
vomicato,  ma  eziandio  si  son  levali  contro  a'  lor  dot- 
tori ,  e    maggiori  . 

f  *  VOM1CAZIONE.  Vomizione,  Vomitamene. Sal- 
via. Fier.  Buon.  l.  2.  5.  Di  molte  vomiche  :  forse  vo- 
micazioni  ,  vomitivi,  medicamenti  emetici  . 

UOMICCIUOLO.  Dim.'  d'  Uomo.  Lat.  homuncio  , 
homunculus  .  Gr.  a y-S'f a)trio,x.o( .  Libr.  Op.  div.  A.  18. 
Questo  uomicciuolo  poveretto  fue  messo  a  cavare  in 
sommo  uno  fondamento  d'  uno  palazzo.  Dial.  S.  Greg. 
prol.  Se  io  ,  o  Pietro  ,  ti  dicessi  solamente  quelle  cose  , 
e  quelle  virtù,  le  quali  io,  che  sono  uomicciuolo,  ho 
veduto  per  me  medesimo  di  buoni  ,  e  perfetti  uomini  , 
che  ci  sono  stati  ec.  Borgh.  Orig.  Fir.  io3.  Ricordisi 
della  novella  di  que'  due  corvi ,  che  allevava  quel  buo- 
no uomicciuolo  . 

VOMICHÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Che  provoca  il  vo- 
mito ,  Allo  a  far  vomicare .  Lat.  vomilorius  .  Gr.  ìui- 
rixòf.  Cr.  6.  47>  *•  Non  si  dee  dare  ,  se  non  quando 
la  materia  è  digesta  ,  e  quando  il  corpo  è  disposto  a 
flusso,  siccome   nell'altre  vomichevoli  medicine. 

-j-  UOMICIATTO  .  Uomiciattolo  .  Lat.  homunculus  , 
homuncio  .  Gr.  av8po>iriffx.of  .  Lor.  Med.  Arid.  prol. 
Egli  è  un  certo  uomiciatto  ,  che  non  è  nessun  di  voi, 
che  vergendolo  non  I*  avesse  a  noia  [  i/uesto  stesso  es. 
è  pollalo  alta  voce  OlVIlCCIATTO  :  V .  ]  .  Fir.  disc.  an. 
110.  Se  la  leggerezza  in  ogni  uomiciatto  è  biasimevole  , 
che  dobbiamo  dire  di  quella  d'  un  Principe  ,  del  qua- 
le ogni  atto  ,  ed  ogni  operazione  tende  o  al  danno  ,  o 
all'  utile  dello  universale  !  [  così  legge  il  Vocabol.  alla 
voce  Tendere  §.  II.  ]. 

-j-  L'OMICIATTOLO.  Uomicciuolo  .Lat.  homunculus  , 
homuncio  .  Gr.  dv$$u.nrio-xo;.  Segni  Pred.  6  :\.  Non 
potrà  fiaccare  con  armi  si  poderose  l'orgoglio  ad  un 
feccioso  uomiciattolo  quel  gran  Dio  ,  che  ec.  Red.  Vip. 
1.  i5.  Un  mezzo  grano  d'  ostia  unta  con  olio  di  riri- 
no    ha    fatto    ad    un    uomiciattolo    vomiti,    andate    di 

49 


386                      V  OM  U  OM 

corpo,  e  superpurgazioni  angosciose,  e  terribili    [  così  §.   I.  Per   la    Materia  vomitata.  Cavale.  Fruii,  line, 

legge  il   Focnbol.  alla  voce  RÌCINO  :  ma    alle    voci  Aiv-  Fa  come  il   cane,  che    ritorna  al  vomito. 

DATA   §.  e  SL'1'ERi'L'nGAZ.IONE  ha  lo  stesso  et.    colla     le-  §.  11.   Onde   in   maniera  proverò.   lìitornare  al   vomì- 

sione  omiciattolo  J.  to  ,  vale    Tornare  a  commettere  un  errore  dopo  d'  esser- 

VOMICO.    F.   A.    Aid.    Atto    a  far    vomitare  ,    Che  sene  pentito  .   Lat.   ad  vomìlum  redire, 

incita  al  vomito  .    Lat.    vomilorius  .  Gr.^J  s'/ugT/xo'j  .   M.  (*)  VOMIZIONE  .   Il  vomitare  ,  domito  .  Lat.  vomi- 

Aldobr.  P.  JY.  48.  Se  ciò  è  per    gli  umori  ,  che    sieno  (io.Gr.  ìpirtc.  Salvia,  disc.  2.  i34.  Ippocrate  contan- 

nello  stomaco,  si  si  conviene  purgare  |>er  medicina  vo-  do  vatj  sogni,  a  tutti  dà    la   sua  cura   appropriata,    e«. 

mica.  Cr.  6.   125.     1.    La    tassia    è    calda,  e  secca    nel  come  digiuni,   vomizioni,  esercizj    con  sudare,  regola 

terzo  grado    ec.   ineltesi  nelle  vomiche  medicine  ec.  di  vita  ,  e  simili  . 

UOM1NACCIO.  Peggiorai,   d'  Uomo  .  tir.   Trin.   2.  UOMO.  Animai  ragionevole  .    Lat.    homo  ,   vir .  Gr. 

3.  Si  va  .  e  fidati  poi   di   questi  uominacci  .  àvSfainrof  ,  otVx'p  .   Bocc.  Introd.  8.  La  cosa    dell'  uomo 

VOMIRE.  F.  A.  ho  stesso  ,  che  Gomitare.  Lat.  vo-  infermo  stato  ,  o  morto  di  tale  infermità  ,  tocca  da 
mere.Gr.  ifjtàv.M.  Aldobr.  P.  JY.  12.  Dovete  sapere,  un  altro  animale  fuori  della  spezie  deli' uomo  ec.  quel- 
che  1'  acqua  tiepida  dona  talento  di  vomire. M.  Aldobr.  lo  infra  brevissimo  spazio  occidesse  .  E  nov.  3i.  i\. 
B.  F.  Se  vomite  gli  avviene  per  la  medicina  ,  che  sia  Veggendo  molti  uomini  nella  corte  del  padre  usare  .  E 
crucciata  colla  sustanzia  dello  stomaco.  Arrigh,  5i.  appresso  e  11  cui  nome  era  Guiscardo,  uomo  di  naziou* 
Allora  gli  occhi  beono  le  loro  lagrime  ,  anzi  le  vomì-  assai  umile.  Petr.  son.  2.  Ceratamente  Amor  1'  arco  ri- 
scono  con  due  fonti  bagnando  la  faccia  [  qui  per  si-  prese  ,  Coni*  uom  ,  eh'  a  nuocer  luogo  ,  e  tempo  aspet- 
milit.  ].  ta  .    G.  F.  5.  64.    1.  Uomo  molto  avveduto,  e   pratico, 

•j-  VOMITAMENTO.//  vomitare.  Lat.   vomitus  ,  vo-  e   di    gran  conoscenza,  e  memoria  .   Dnnt.    Purg.    23. 

mitio.  Gr.    i'fJBroi.  Sega.    Mann.  Agost.  3i.  4-    U    **-  Chi  nel  viso  degli  uomin   legge  OMO   Bene  avria  quivi 

mitamento    dunque    non    è,    a     favellar  giustamente,  la  conosciuto  l'emme.  E  Par.  3.  Uomini   poi  a  mal  più, 

dannazione:  è  la  disposizione  a  tal  dannazione.  E   ap-  che    a    bene,    usi   Fuor  mi    rapiron    della    dolce    chio- 

presso  :    Non    ti    accarezza    più    con  delizie  spirituali  ,  stra  .  Capr.    Boti.    1.    i/f.  JN  è  il    corpo  ,    né    l'anima   è 

eh'  è  il  primo   grado  ,  come  dicono  alcuni  ,    di    questo  l'uomo,  ma  quello  composto,  che  risulta  di  tuli'  e   due. 

vomitamenlo  :   ti  lascia  sopraffare  ec.  **   §     I.   Ogn   uomo  ,  vale   Tutti  ;  comprese    anche   le 

(*)  VOMITANTE.   Che    vomita.    Lat.    vomens  .    Gr.  femmine.   Bocc.  g.  5.  n.   io.  Fatto  ogn'  uom  richiamare 

ì(j.ùv  .  Buon.  Fier.    5.    2.    9.    Mi  fai  ricordar  fra    le  co-  a  cena  andarono  [qui  s'  intendono  anche  le  donne,  che 

lonne  ,  Le  quai  fann'  uggia  al   porco  vomitante  ,  Quei,  erano  assai  più  ]  . 

cui   veggo   talor  gonfiar  le   luci.  §.  II.   Uomo,    per    Ciascuno.   Dani.  lnf.    16.   Sempre 

VOMITARE  .  Becere  .    Lat.    vomere  ,  vomitare.  Gr.  a  quel  ver,  eh' ha  faccia  di  menzogna,  De' 1' uom  chiu- 

e'/udv  .   Cr.  g.  20.  2.  Appresso  si  meni    a    mano  ,    o    si  der  le    labbra  quant'  ei   puote  .  Bocc.  nov.  11.   i5.   Fat- 

cavalchi  con  lento  passo  ,  acciocché  non    lo  possa    vo-  ta  donare  una   roba    per  uomo  ec.   sani  ,  e    salvi  se    ne 

mitare  ,  e   non  si  lasci  mangiare  per  ispazio    d'un    di,  tornarono  a  casa  loro.  Cronichett.  d'  Amar.  iqtì.  Eran 

e  d'  una    notte .   Cavale.    Frutl.    Ung.    Li    marinari    lo  questi    della    Torre  i  maggiori   cittadini  ,    che    1'  uomo 

gittarono  in  mare  ,  e  la   balena    lo  'nghiottl  ,    e  dopo  '1  sapesse   tra'  Cristiani  . 

terzo  giorno  lo  vomitò  vivo  alla  riva    del    mare    presso  §.  ili.   Uomo  ,  per  Alcuno  ,    Uno  .  Bocc.  nov.   14.  6. 

a  Ninive  .  Quello    con    picciola    fatica  ,    in    picciolo    spazio  ,  con 

§.  I.   Per  metaf.  vale  Bigeltare  ,   Scacciare  .  Lat.  ex-  tutta   la    ciurma,  senza  perderne   uomo,  ebbero  a  man 

pellere .  Gr.   ix.fioiyk.Hv  .    Cavale.   Discipl.  spir.  Accioc-  salva.  E  nov.    79.    ti.    Le    quali    subitamente,   purché 

che    rimanendo    nello    stato    tiepido  ,  e  di' mezzo  ,  uon  1*  uom    voglia  ,    di    tutto  '1   mondo  vi    son  recate  .  Bui. 

meritiamo  d'  esser  perciò  da  Dio   vomitali  .  Inf.    16.    2.    La    simiglianza  fa   ingannare  altrui  ,  e    fa 

§.  II.   Per    similit.  Art.  Fetr.  Dfer.   t.    19.   Si  avver-  parere,  che  uomo   sia  quello  ,  che  non  è. 

ta  ,    quando  si   mette   la  limatura  sopra   detta  acqua,  di  **   §.  IV.   Uomo,  per  Altri.   Pron.  lndetermin.  e  la- 

fare  pianamente  ,    perchè    ec.    porteria    pencolo   di    far  loro  in   vece    del   Determinalo .  Dep.    Decani.    io5.    Uo- 

crepare  il  vetro,   ovvero  di  vomitare  tutta  fuora  .  mo,   preso  Provenzalmente  ;  che  Uom  dice,  Uom    cre- 

VOMITATO .Add,  da    Vomitare  .  de,  Uom  pensa,  dissero;  e  noi  :   L'  uomo  non  si   vor- 

-j-  VOMITA  l'Oli  I O  .  .l/e^ca/wfH/o  ,  che  fa  vomitare  .  rebbe  adirare,  che  tanto  è  a    dire    quanto:  Io  non  mi 

LiLr.  cur.  malati.   Usi  subito  un  vomitaloiio    composto  vorrei  adirare. Cosi  in  Masetto:  Et  poirebbene  l' uom  fare 

di    olio,   e    di  acqua    calda.    Bed.    Osi.  ah.  Fuor  delle  ciò,    che    volesse:  cioè    ne   potremmo    fare;    che  torna 

piene  ,    e    delle    inondazioni  ,    mosse    da'   cristieri  ,    e  pur  nel   medesimo  .  Dant.  Purg.    i5.  Messo  è   che  vie- 

da'  vomitatoij  acquosi  ,  non  si  può   affermar   in    questa  ne  ad  invitar  eh'  uom  saglia  [  cioè  ,  il   Messo    di   Dio  , 

materia  de'  veimini  cosa  veruna   di  certo.  che    ci    invita   a    salire"]  .   E    17.   O  immaginativa  ,  che 

VOMITIVO.  Add.  Che  ha  virtù  ,  e  forza  di  provo-  ne    rube  Tal  volta  si  di  fuor,   eh'  uom  non  s'  accorge, 

care   il    vomito  .    Lat.  vomilorius  .   Gr.  t'fjiirixéi  .     Cr.  Perchè  d'intorno  suonin  mille  tube  ec.  E  ?.!\.  Femmina 

6.  72.   2.  La  sua   radice  in   quel  medesimo   modo  è   vo-  è   nata    ec.    Cominciò    ei  ,  che    ti    farà   piacere  La   mia 

miliva  ,  che  detto  è  della  radice  de' cedriuoli ,  e  de' co-  città,  come  eh*  uom  la  riprenda   [  qui  vai   Tu  ]  . 

comeri  .   M.    Aldobr.    P.  jy.     1G4.    Tassia    ec.    è    posta  §.  V.  Uomo  ,  per  Manto.  Bocc.  nov.  72.  7.  lo  tro- 

nelle>  medicine  vomitive  .  vai   1'  uom  tuo,  che  andava  a  città  . 

VOMITO.   Il  vomitare.  Lat.   vomitus  ,  vomitio  .   Gr.  §.   VI.    Uomo  ,   per    Suddito  ,   o   Dependente  ,    o    Sug- 

Ìpic79i.  Esp.   Satin.    L'anima   nostra   ha   volontà  di  git-  getto  in  alcuna  cosa.   Bocc.    nov.    100.  tit.    11  marchese 

tar  fuora  per  vomito  sopra    questo  cibo   levissimo  .   Cr.  di  Saluzzo  da' preghi  de' suoi    uomini    costretto    di    pi- 

1.  4-  9-  Quest'  acque  fanno   troppo  grande  desiderio  di  gliar    moglie  ec.  piglia    una    iigliuola    d'  un    villano  .   E 

manicare,  e  fanno   sete  ,   e  '1    ventre  stitico  ,   e   malage-  num.  3.   La  qual  cosa  a  suo'  uomini  non  piacendo,   pm 

volczza  di  vomito  .    E    4.    20.    1.  11  buccio  [  dell'  uva  ]  volte  il  pregarono,  che  moglie  prendesse.  Borgh.  Feic. 

ec.   mitiga    il  vomito  ,  e   la    soluzion    collerica    strigne  .  Fior.    520.    La   parola    uomo    dopo    quelle    gran    piene 

Maettruzz.  2.    12.2.  Che  sarà  ,  quando  allo  'nfermo  si  de'  barbari ,  che    allogaron  l'Italia,  traporiata    dal  suo 

dà  smisurato  bere  ,  o  manicare  per  provocare    il    vomi-  antico  ,  e  comune,  e   come  altre  molte  a  un   nuovo  ,  e 

to  l  lied.  Vip.  i.5q.  Quel  cane  una   mezz'ora  dopo,  che  proprio  significato  ristretta  ,  cominciò  a  valere  piopna 

fu  f^iito, cominciò  ad  avere  vomiti  frequenti,  e  faticosi.  spezie  di  servitù  ,  che  si  disse  omaggio. 
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5.  VII.  Uomo  ,  per  V  Immagine  dell'  uomo  ,  Figura  uomini  a  cavallo  ,  i  «pali  1'  accompagnarono  presso  a 
rappresentante  uomo  .  Lat.  homim'f  sìmulacrum  ,  Gr.  Bologna  ,  ed  ebbono  due  capitani  questi  CC  cavalieri, 
a>5fx"»ro  ftJuXsv  .  Bern.  Ori.  1.  3.  18.  Siccome  un  1'  uno  messer  Rosso  de'  Ricci  ,  l'altro  messer  Iacopo 
uom  di  tela  ,  che  ripieno  Abbiano  i  putti  di  stoppa,  o  degli  Alberti  .  E  2o5.  Questa  lega  si  fermò  nel  palagio 
di  paglia  ec.  de'  Priori  di  Firenze  adi  27.  di  Luglio  con  questi  pat- 
■f  l.  Vili.  T'^mo  nnto  ,  vnle  Vivente  .V  it.  S.  Eufros.  ti  ,  che  'l  comune  di  Firenze  mettesse  in  campo  otto- 
4oa.  Faceva  si  ammirabile  pianto,  che  giammai  faces-  cento  cinquanta  lance,  e  messer  Bernabò  undici  centi- 
te  nomo  nato  .  I:  .,  ó.  È  uno  gentile  Conte  di  Babbi-  naia  ,  e  cinquanta  lance  ,  e  messer  Galeazzo  settecen- 
lonia  ,  che  fé  la  maggior  perdita,  che  facesse  uomo  to  cinquanta  lance,  e  ogni  lancia  tre  uomini  a  caval- 
nato  .  lo. 

S.  IX.   Uomo  fatto  ,  vai'   Che   ha  pattata    l'  adolescen-  %.  XX.    Uomo  di  tpada  ,  vnle    Che  cigne    spada  t   Che 

sa  ,  ma    aon    è    giunto    alla    vecchietta  .   Lat.     adullut  .  sta    tuli'    armi  ,     Soldato    .     Lat.     milts  .     Gr.     c"paT<«- 

Gr.  oìv$fco6 afe .  Alleg.   i(i5.  Ma  due  sono  le  principali  ,  n;. 

C  consuete   agli    uomini   falli,    e   di   creanza  ,   1'  i,na    del  $•  XXI.  Uomo   di  tpada,  e  cappa  ,  vale  Non  togato  , 

desinare,  e  della    cena    l'altra,    lìern.     Ori.    1.    20.    i3.  Secolare  ,  Laico. 

Ma  come  un   fa-uciullino   adesso  nato  Può   un  uom  fatto  $•   XXII.   Uomo   di    toga  ,  vale    Persona    togata.  Lat. 

di   forze    avari -ire,  Cosi  ec.  to^atus.  Gr.   nt/fi-wso:  sfoj  . 

**  (j.  X.  In   (fuetto   medesimo  tento  ti  dice  anche   sem-  %.    XXII 1.    L  omo    di  penna  ,   vate   Che    etercita  profes- 

plicemente    Uomo  .   Slor.  Semi/.    |.    Eziandio     con   esso  ,  sione  .    in   cui  ti   richiede  lo  scrivere  . 

e  da   garzone   e  da  uomo,    tenni    ordinati  e  lunghi   par-  §.    XXIV.   Uomo   d'anima  ,  vale   Che  attende  alle  so- 
lari .  se  spirituali.  Lat.    religiosus  ,    plus.  Gr.   éc/Vi/Sw'j  ,  $10  • 
5.   XI.     Uomo    di    tempo  ,    vale    Attempato  ,  Di   molta  o-zfin'i  •  Pass.  45.  Per  la   bontà  ,  la  quale  il  conte  ,    che 
età  .  Lat.  feneor.Gr.  yi^uv  .  Nov.  ani.  4.   »•  Cominciò  a  era  uomo  d'  anima  ,  gradiva  ec. 
farlo  nodrire  intra  savj  uomini   di  tempo  .  *^*   §.  XXV.    Uomo  di   coscienza    vale    Uomo  d'  ani- 

5.  XII.    Como  basto,  vale   Uomo  di  bassa  condizione  ,  ma  ,    Uomo   devoto  .    V.  ANIMA    §.   Vili.   N.  S. 

Lat.    homo  obscurus  ,    humiti  loco   natut  .  Gr.    avrif   icn-  j).   XXVI.    Uomo   di    mondo  ,   e  del    mondo  ,    vale    Che 

yU5{  .    Frane,   fìarb.     177.    i5.    Stando   tra'  grandi   fa'  ra-  attende  alle  cose  sensuali  .  Pass.  33.   Le  quili  gli   uomi- 

gion  ,  che  sieno   Uomini,  come  i   bassi  .  ni  del  mondo   biasimano,   e   fannone  scherno. 

§.  XIII.  Como  di  villa,  o  di  contado,  vale  Contadi-  §.  XXVII.  Uomo  di  sangue  ,  vale  Uomo  crudele  ,  e 
no  .  Lat.  agricola  .  Gr.  }£wp>-:>  .  lìocc.  nov.  21.  5.  Un  ucciditore  .  G.  V ,  l\.  \\.  q.  Tutto  fosse  per  questa  ca- 
gionane lavoratore  forte,  e  robusto,  e  secondo  uom  di  gione  uomo  di  sangue  ,  fece  buona  fine  .  E  num.  5. 
villa  con  bella  persona  .  fiemb.  slor.  9.  128.  Con  uo-  IS'ol  voleano  seppellire  in  san  Piero  ,  né  in  luogo  sagro 
mini  di  contado  ,  e  di  montagne  tutte  quasi  le  impres-  ec.  perchè  era  stato  uomo  di  sangue, 
sioni  de'  nemici,  e  gì'  impeti  loro  animosamente  so-  §.  XXV'II.  Uomo  rollo  ,  vale  Precipitoso  ,  e  subirò 
Stenne  .  nell'  ira.  L-a-i.  in  iranx  pra?ceps.  Gr.  izt^ùi  (ti  o'fj-nV  . 
§.  XIV.  Uomo  di  citta  ,  vale  Cittadino  .  Lat.  civis  .  Malm.  8.  f>2.  Perch'egli,  che  nel  gioco  è  un  uomo  rot- 
Gr.  vs\m;  .  fiemb.  pros.  1.  42.  Scrive  in  modo  ,  che  lo  ec.  E  gliene  duole  ,  e  non  ci  può  star  sotto, 
non  che  contadino  alcuno  ,  ma  niu.no  uomo  più  ,  che  §.  XXIX.  Uomo  di  testa  ,  vale  Caparbio  ,  Di  sua  o- 
di  citta  ,  se  non  dotto  grandemente  ,  e  letterato  ,  può  pinione  .  G.  V.  6.  20.  5.  Era  col  nome  il  fatto  ,  uomo 
bene   intendere.  di   testa  ,  e  di  poco  senno  , 

5.  XV.  Uomo  di  corte,  dicevano  gli  antichi  a  Uomi-  §.  XXX.  Como  di  buona  tetta  ,  vale  Persona  di  con- 
ni piacevoli  ,  e  motleggevoli  ,  che  jrequenlavan  le  cor-  siglio  ,  e  prudenza  .  Lat.  catus  ,  cordatiti.  Gr.  csipìi  , 
ti  ;  che  anche  altrimenti  ti  diceano  Giocolar/' ,  Giullari,  insv-%r>c  .  31.  V '.  9.  65.  Era  uomo  al  suo  tempo  ripu- 
o    Buffoni  .    Lat.    teurra  ,   mini  ut  ,  tannio  .   Gr.    ;£>££/*-  tato   astuto,  e  di   buona  testa. 

e/w'j  ,    /3au5\; yes  .   PfoTt.    ant.    _)  1 .    1.    Marco    Lombardo  §•   XXXI.   Uomo   di  grand'  affare  ,   vale  Che  e  slima- 

tue    nobil    uomo    di    corte  .    fiocc.    nov.    7.   5.    A  questa  to  ,   o    riputalo   di  sublime  ingegno  ,  e  capacità;   e  si  di- 

\_  festa  ~\    molte   genti  ,  e  di   varie    parti   fossero    venute,  ce  anche   di  Persona  di  condizione  .  Sen.  Pisi.  85.   Irlnr- 

e  massimamente  uomini  di  corte  d'ogni  maniera .  Frane.  cut   Antonini   uomo  di  grande   affare  ,  e  di  nobile  inge- 

Sacch.  nov.   5.    Venne  a    costui    volontà    di    lasciare  in  gno  si  perde  [  il  Lat.  ha  :  magnus  vir  ]  .  E  S7.    Uomo 

tutto  vagliare  ,  e   d'  esser  uomo  di   corte  .  E  nov.  1- .  11  di  si  grande  oli'jie  ,  imperadore   triunfale  ,  come  fu  Ca- 

Gonnella   piacevole    bullone,  o   uomo  di  corte  ,  che  vo-  tone    Censorino  ,    si   lenea  contento  d'  un    cavallo  ,  e  di 

gliam  dire,  mostrò  ec.  meno,  couciossiacosac  he  la  valigia  n'  occupava  una  gran 

§.    XVI.    L  omo    il'  arme  ,  vale   Uomo,   che    attende    al  parte. 

meslier  dell'  arme  .  fiocc.  nov.  ig.   28.  Tu   ridi  ,   perchè  §.   XXXII.   Uomo  di  conto  ,    vale   Uomo   da   farne  sti- 

vedi   me   uom   d'arme  andar  domandando   di  queste  co-  ma  ,  Persona    autorevole  .   Dav.  Sciim.    48.    Davagli    in 

se  femminili  .   Dani.    Inf.  2".  I'  fui  uom   d'  arme  ,   e   poi  commenda   [  i  conventi  ]   a   uomini   di   conto  .  Malm.    3. 

fu  cordigliero  .   G.  V.   8.   37.    t.  Sicché   in    questo  tem-  q.    l'omin   di  conto  ,  e  grossi  bottegai. 

pò  erano  più  di  cento  uomini  d'  arme  .  §.  XXXIII.  Uomo  da  bosco  ,  e  da  riviera,  vale  Scol- 
§.  XVI 1.  C  omo  d'  arme  ,  vale  anche  Soldato  a  cavai-  trito  ,  Di  tutta  botta  ,  Alto  a  qualunque  cosa  ;  e  ti  p ren- 
io armalo  d' armaìura  grave.  Lat.  cntnph'  actut .  Guicc.  de  coti  in  buona  ,  come  in  cattiva  parte  .  Lat.  omnium 
slor.  i5.  "_|i.  Mandò  il  Duca  di  Milano  Giovanni  de'  horarum  homo.  Gr.  fi/Tpa'irAo;  .  Salv.  Granch.  3.  10. 
Medici  con   cinquanta   uomini  d'  arme  .  E  7.|t>.  Non  so-  Tutti   uomin  da  bosco  ,  e  da  riviera. 

Ijmente  de'  fanti,  ma  ass-si  degli  uomini   d'  arme  erano  §.    XXXIV.   Uomo  di  garbo  ,  vale   Uomo  degno  di  sti- 

a Ila   .'filata    ritornati   in  Francia   .  ma  ,    Galantuomo  .   Lat.  vir  honestut  ,  probus  ,   integer  . 

§.    XVIII.    Uomo   di    guerra  ,    vale    Soldato.   Lat.  mi-  Gr.   àviif   ffi/Ss^yn;  .  Alleg.  2t.    Or  eh'  io  ,   lasso,  non 

les  .  Gr.  c"p5fT.(W77r;  .   Sen.  bea.  i^arch.  3.   3a.   E  quello  ,  1'  ho  ,   non   m'  accompagno  Con   uom  di  garbo, 

che  agli  uomini  di  guerra  è  cosa  onoratissima  ,  lo  fece  \.  XXXV.   Uomo  da  bene  .  vale  lo  stesso  .  Alleg.  121. 

ricco   di   spoglie  tolte  a'  nemici  .  Mtno  agevole  è   far    uomo  da    bene    Un' cortigian   della 

5-   XIX.    Uomo    a   cavallo  ,  in    signijic.    di    Soldato    a  moderna   foggia  ,   Che  trovarsi   un   bellico    in    sulle  stie- 

cavallo  ,  Cavaliere.  Lat.    eques  .    Cronichett.    d'  Amar.  ne  .  E  altrove  :  Tanti  uomini  da    ben  n'  han    dello  ,  o 

193.   Chiese   a'  Fiorentini  di    grazia  di  volere   dugenio  scritto. 
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§.  XXXVI.  Uomo  d'onore,  vale  Uomo  onorato.  Lat. 
vir  probas  ,   honeslus .  Gr.  xotXót   am'p  ,   vi/Suo-uief  . 

§.  XXXVJ1.  Uomo  di  reputazione  ,  vale  Persona  ono- 
rata. 

§.  XXXVIII.  Uomo  della  sua  parola,  vale  Che  man- 
tiene la  promessa  .  Lat.  vir  stans  promissis  .  Bern.  rim. 
1.  17.  Vedesi  allor,  s'  è  uom  di  sua  parola  Quel  ,  die 
dicea  :  madonna  ,  i'  spasmo  ,  i'  moro  .  Varch.  Ercol. 
99.  D'  uno  ,  che  attende  ,  e  mantiene  le  promessioni 
sue  ,  si  dice  :  egli  è  uomo  della  sua  parola. 

§.  iXXIX.  Buon  uomo  ,  modo  di  chiamare  uno  ,  di 
cui  non  si  sappia  il  nome  .  Bocc.  nov.  12.  12.  Tosto  , 
buon  uomo  ,  entra  in  quel  bagno  ,  il  quale  ancora  è 
caldo  .  E  nov.  i5.  22.  Buono  uomo  ,  se  tu  hai  troppo 
bevuto  ,  va  dormi  . 

$.  XL.  Talora  ,  vale  Uomo  da  bene.  Lat.  frugi  .  Gr. 
xctXc'i  aWf  •  Bocc.  nov.  2.  2.  In  Parigi  fu  un  gran  mer- 
catante ,  e  buono  uomo  ,  il  quale  fu  chiamato  Gian- 
notto di  Civigni  .  E  nov.  17.  62.  Venuti  quivi  certi 
buoni  uomini  di  Francia  con  le   loro  donne  ec. 

§.  XL1.  Talora  si  dice  per  ironia  ,  e  vale  il  cantra- 
rio  .  Bocc.  nov.  1.  11.  Il  buono  uomo  ,  il  quale  già  era 
vecchio,  e  disordinatamente  vivuio  ec.  andava  di  gior- 
no in  giorno  di  male  in  peggio. 

§.  XLII.  Uomo  di  buona  pasta  ,  vale  Che  è  di  beni- 
gna ,  e  buona  natura  ,  Docile  ,  Semplice  .  Lat.  oleo 
tranauillior.  Gr.  yj nt^ÓTUtoi .  Bed.  Esp.  nat.  56.  Facil- 
mente si  può  far  vedere  ,  e  credere  agi'  Indiani ,  che 
sono  uomini  di  buona  pasta  . 

§.  XLIII.  Uomo  di  grossa  pasta  ,  vale  Grossolano  . 
Lat.  rudi  Minerva. Gr.  (}oi(iirix.òi  .  Galat.  43.  Percioc- 
ché agli  uomini  di  grossa  pasta  poche  cose  si  volgono 
per  la  mente. 

§.  XLIV.  Uomo  dolce  ,  vale  Che  è  di  piacevole  ,  e 
buona  natura  .  G.  V.  2.  12.  4-  Regnò  nove  anni  ,  e  fu 
buono  uomo  ,  e  dolce  ,  e  nutrì  onorevolmente  Carlo  il 
Grosso  ,  Com.  Inf.  l\.  Uomo  dolce,  e  di  buona  condi- 
zione. 

§.  XLV.  Uomo  dolce,  vale  anche  Di  poco  senno,  Sci- 
pito, v.  DOLCE  §.  IV. 

§.   XLVI.   Uomo  dolce  di  sale  ,  vale  lo  slesso. 
§.  XLVII.    Uomo  di  ferro  ,  vale    Di    natura  gagliar- 
da ,  e  robusta  .   F.  V.   11.  81.  Annibale  ,  uomo  di  fer- 
ro ,  nel  mezzo  del  verno  passò  gli  altissimi  gioghi  del- 
le montagne  . 

§.  XLVIII.  Uomo  di  paglia  ,  dicesi  di  Persona  finta 
per  ingannare  altrui  . 

§.  XLIX.  2'alora  si  dice  di  Persona  insensata  , 
e  sbalordita  .  Ar.  Fur.  22.  95.  Che  i  quattro  gran 
campion  di  Pinabello  Fece  restar  com'  uomini  di  pa- 
glia. 

§.  L.  Uomo  di  mezzo  ,  vale  Mediatore  ,  Che  s'  intro- 
mette negli  affari. 

§.  LI.  Uomo  cheto  ,  vale  Uomo  ,  che  fa  poche  paro- 
le. Lat.  homo  tacilurnus  ,  homo  tectus  .  Gr.  o-iuinruXif  . 
Frane.  Barb.  234.  4-  Guardati  dall'  uom  cheto  ,  Dal 
tristo,  e  dal  non  lieto  ,  Ancora  dal  pomposo,  Dal  ros- 
so  rigoglioso  . 

§.  Lll.  Essere  uomo  ,  o  Essere  un  uomo  ,  vale  Esser 
persona  di  stima  ,  o  di  conto  ,  Essere  eccellente  ,  Aver 
molta  abilità. 

-j-  §.  LUI.  Farsi  uomo,  vale  Incarnarsi,  Prendere  la  na- 
tura umana  ;  e  dicesi  più  spesso  delta  seconda  persona  del- 
la Trinità. Lat.  corporari  ,  incarnari .Gr.  ivctv$fwrri%é- 
o-Sou.Fr.  Iac.  T.  4.  5.  7.  S'io  mi  faccio  nomo,  Conio 
ha  suo  intendimento. 

§.  LIV.  Farsi  un  uomo  ,  vale  Diventare  uomo  di  con- 
to ,  esperto  ,  savio  ,  valoroso  ec.  Malm.  9.  2.  E  pur  la 
gente  corre  ,  e  vi  s'  accampa  Ognun  per  farsi  un  uo- 
mo ,   e   valoroso. 

§.  LV.  Fare  da  uomo  ,   vale    Operar  virilmente  .  Lat. 


prudenter  se   gerere  ,  viriliter  agere  ,  slrenuam    operarti 
r.nvare.   Gr.  a'vSfi  %i<r$au  . 

§.  LVI.  Fare  t'  uomo  addosso  altrui  ,  vale  Minac- 
ciarlo ,  Strapazzarlo  ,  Signoreggiarlo  .  Lat.  minis  a- 
liqutm  aggredì  ,  faslu  ,  arrogantia  premere.  Gr.  a- 
fiùv. 

§.  LVH.  Andare  all'  uomo  ,  vale  Investir  l'  uomo  , 
Attaccarlo  .   Lat.  aggredì  .  Gr.  iirtirtié-xv . 

§.  LVIII.  JYon  esser  uomo  da  uccellare  a  fave  ,  si  di- 
ce in  modo  proverbiale  di  Chi  opera  con  riflessione  ,  o 
con  secondo  fine  .  Geli.  Sport.  3.  1.  Stamani  m'  ha  fat- 
to motto  tale  ,  e  tale  in'  ha  riso  in  bocca  ,  ed  inchina- 
tomi ,  che  un  mese  fa  faceva  vista  di  non  mi  vedere  ; 
e'  non  son  però   uomini  da  uccellare  a  fave. 

§.  LIX.  In  proverb.  Ar.  Len.  2.  3.  Un  uom  vai  cen- 
to ,  e  cento  uno  non  vagliono  (  e  vale',  che  A  tallito 
riesce  alcuna  volta  d'operare  ciò,  che  non  riesce  a  mol- 
ti insieme  ). 

§  LX.  Pure  in  proverb.  Gli  uomini  non  si  misurano 
colle  pertiche  ,  o  a  canne  ;  e  vale  ,  che  Dall'  esterne  qua- 
lità non  si  può  venire  in  cognizione  dell'  altrui  talento  , 
o  abilità  .  Cecch.  Inc.  1.  4.  Gli  uomini  non  si  misura- 
no con  le  pertiche. 

§.  LXI.  Pure  in  proverb.  diciamo  :  Dio  fa  gli  uomi- 
ni,  essi  s'  appaiano  ,  o  simili  ,  e  vale,  che  La  somiglian- 
za de'  costumi  serve  di  vincolo  all'  amicizia  .  Lat.  pa- 
res  cum  paribus  facillime  congreganlur  .  Gr.  lèv  c'fuoicv 
aya  $ióf  &>'{  tbv  o/uoiov  .  Salv.  Spin.  2.  5.  Dio  ta  gli 
uomini  ,  e  e'  s*  appaiano  .  Cecch.  Inc.  2.  4-  Dio  fa  gli 
uomini,  essi  s'appaiano.  Segr.  Fior.  Mandr.  ».  3.  Par- 
mi  ,  che  rare  volte  si  verifichi  quel  proverbio  :  Dio  fa 
gli  uomini  ,  essi  s'  appaiano. 

UOPO  .  Voce  di  due  sillabe  ,  col  dittongo  sulla  pri- 
ma .  Pro  ,  Utile.  Lat.  utilitas  ,  compendium  .  Gr.  ÒQs- 
Xdct  ,  £f«5-9T*f .  Bocc.  nov.  72.  S.  Bene  a  tuo  uopo,  se 
tu  stai  cheta  ,  e  lascimi  fare.  Disse  la  Belcolore  :  o  che 
bene  a  mio  uopo  potrebbe  esser  questo  !  Pass.  19.  Ma- 
le a  mio  uopo  non  vi  credetti  1'  altro  giorno  ,  quando 
mi  visitaste  ,  e  consigliastemi  della  mia  salute  .  Leti. 
S.  Bern.  Adamo  assaggiò  male  a  suo  uopo  del  frutto  , 
che  gli  fu  vietato  ,  ammaestrato  dal  diavolo. 

§.  I.  Uopo  per  Bisogno  ,  IVecessità  .  Lat.  opus  ,  ne- 
cessita* .  Gr.  %oeict  .  Dani.  Par.  8.  Perchè  impossibil 
veggio  ,  Che  la  natura   in  quel  ,  eh'  è  uopo  ,  stanchi  . 

§.  II.  Avere  uopo  ,  vale  Abbisognare  .  Lat.  opus  es- 
se .  Gr.  ^nvax.  Petr.  canz.  36.  5.  Ove  leggiera  ,  e  sciol- 
ta Pianta  avrebbe  uopo  ,  e  sana  d'  ogni  parte. 

VORACE  .  Add  Che  ingordamente  mangia  ,  e  divo- 
ra .  Lat.  vorax  .  Gr.  \i%vo(.  Ar.  Fur.  9.  12.  E  quan- 
te donne  può  pigliar  ,  vivanda  Tutte  destina  a  un  ani- 
mal  vorace  .  Buon.  Fier.  Intr.  3.  Sovente  empieste  le 
voraci  gole. 

§.  Per  metaf.  Cr.  2.  l\.  7.  Le  piante  son  dette  vora- 
ci ,  e  astegnenti  per  le  disposizioni  contrarie  delle  (ra- 
dici y.Ar.  Fur.  i5.  3.  Dove  la  fiamma  subita  ,  e  vorace 
Non  perdonò  ad  alcun  ,  ma  tutti  estinsc.  E  st.  4-  Qui- 
vi fra  tanto  lume  or  sono  spenti  ,  E  la  vorace  fiamma 
gli  manuca. 

VORACISSIMO.  Superi,  di  Vorace  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Conforme  addiviene  agli  uomini  ,  che  di  loro  na- 
turalezza sono  voracissimi  .  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  tra 
le  zanne  di  qualche  strano  animale  voracissimo  .  Bu,  . 
Fier.  5.  3.  6.  Un' arpia  voracissima,  che  mai  Non  s'em- 
pie ,  ne  satolla. 

f  VORACITÀ  ,  ed  all'  ant.  VORACITADE  ,  e  VO- 
RAC1TATE  .  Astratto  di  Vorace;  Il  divorare  ,  Ingor- 
digia .  Lat.  voracitas  .  Gr.  TroXuQaj  in  .  Mor.  S.  Greg. 
Per  li  denti  dissipati  ne'  catelli  de'  leoni  la  voracità 
de'  figliuoli  ,  che  era  venula  meno.  Coli.  SS.  Pad.  Del- 
la fatica  ,  dell'uguale  refezione,  e  della  voracità  .  Fi- 
loc.  D'  in  sulla  nave  gli  levasse  ,  e  gitlassegli    in    lue 
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di  voracità.  Tran,  gov.fam.  Altre  sono  in  parole  san- 
tità ,  e  in  fatti  voracità  ,  ponendo  in  sulle  spalle  altrui 
pesi  importabili  ,  e  col  loro  dito  non  voglion  muover- 
gli. 

f  VORAGINE,  e  VORAGGINE.  Luogo,  che  inghiot- 
tisce ,  e  per  profondità  ,  e  per  aggiramento  a"  ncque  ri- 
trose .  Lat.  vorago.  Gr.  fidf a$qov .  Pass.  prol.  Per  ab- 
battimento de'  rigogliosi  marosi  ,  o  per  soperchio  del 
gonfiato  mare  ,  o  per  oltraggio  de'  rinfranti  sprazzi  ,  o 
per  voraggine  di  pelago  profondo  .  Lab.  361.  Egli  è 
certo  quel  golfo  una  voraggine  infernale  ,  la  quale  al- 
lora si  riempierebbe  ,  o  sazierebbe  ,  che  il  mare  d'  ac- 
qua ,  o  il  fuoco  di  legne  .  là».  Dee.  5.  Per  1'  alte  ,  e 
profonde  voragini  del  iiume  .  Segn.  Pred.  6.  3  Dove 
tiene  assoldati  Dio  tanti  turbini  ,  tanti  flutti  ,  tante  vo- 
ragini ec.  Sanazz.  Arcad.  egl.  12.  Ove  qucll'  acqua  i- 
rata  ingolfasi,  Ove  più  rutta  al  ciel  la  gran  votasi- 
ne   •  •  •  Veder  mi  par  ec. 

5.  Per  metaf.  Vii.  SS.  Pad.  Io  sono  abisso  di  perdi- 
zione ,  voragine  ,  e  lacciuolo  dell'  anime  .   Guicc.  star. 

7.  3_|0.  Né  il  sussidio  pecuniario  ec.  era  tale  ,  che  po- 
tesse supplire  a  una  minima  parte  della  voragine  della 
guerra  .  Tass.  Ger,  io.  2.  Che  sebben  del  gran  ventre 
ornai  ripiene  Ha   1'  ingorde  voragini  profonde  ec. 

f  *  VORAGO.  V.  L.  e  Poetica;  lo  stesso  ,  che  Vo- 
ragine .  Car.  En.  I.  0.  v.  35i.  Era  un'  atra  spelonca  , 
la  cui  bocca  Fin  nel  baratro  aperta,  ampia  vorago  L'a- 
cca di  rozza  e  di  scheggiosa  roccia.  E  v.  439.  Un  fiu- 
me è  questo  Fangoso  e  torbo ,  e  fa  gorgo  e  vorago  , 
Che  bolle  ec.  E  v.  S62.  Il  Tartaro  vien  dopo  ,  Una 
vorago  che  due  volte  tanto  Ha  di  profondo  ,  quanto  in 
su  guardando  E  da  la  terra  al  cielo  .  Tass.  rim.  /toQ. 
Questa  d'  obblio  vorago  alta  ,  e  di  lutto. 

VORÀRE  .  V.  L.  Divorare  .  Lat.  vorare  .  Gr.  /Sp&i- 
ffxtiv  .  Fr.  Iac.  T.  4.  io.  8.  Che  '1  corpo  è  voralo  ,  E 
1'  alma  è  in  ardura. 

VORATORE  .  Che  divora  .  Lat.  vorator  .  Gr.  tro\v- 
q>dyo(  .  Mem.  sat.  io.  La  ruota  ,  il  sasso  ,  e  '1  vorator 
grifagno  Non  spaventan  Gargilio  . 

f  *  VORATR1CE  .  Verhal.  fem.  Che  divora  ,  Di- 
voratrice. Salvin.  Teocr.  Idill.  3l.  Quei  (draghi) 
slungati  girandosi  per  terra  Strisciavan  ambi  sopra  lei 
le  loro  Pance  di  sangue  voratrici  ingorde  . 

VORATURA  .  //  divorare  .  Lat.  voracitas  ,  voratio  . 
Gr.  ctàdttqxxyiu  .  Fr.  Iac.  T.  li.  32.  17.  Siami  il  ven- 
tre sepoltura  D'  alcun  lupo  in  voratura. 

VÒRTICE  .  Materia  fluida  ,  che  si  muove  in  giro 
intorno  al  suo  centro.  Lat.  vortex.  Gr.  j-pc/S/Xoj  .  Gal. 
Sist.  429.  Si  fanno  agitazioni  straordinarie  con  movi- 
menti opposti  ,  e  vortici  ,  e  bollimenti  pericolosissimi  . 
Salviti,  disc.  1.  292.  Né  i  movimenti  dell'  animo  ,  che 
in  se  stesso  si  muove,  possono  essere  portati  in  volta  , 
s'  egli  non  acconsente,  dal  vortice  ,  per  cos'i  dire  ,  del 
fato  ,  e  dall'  onde  della  necessità  (  qui  per  simìlit.  )  . 
yieni.  rim.  1.  329.  Guardo  del  Tebro  la  volubil  onda, 
Perch'  oltre  a  girne  riverente  impari  ,  Né  alimi  danno- 
so i  vortici  nasconda  . 

*  VOR1TCETTO  .  T.  de"  Fisici  .  Dim.  di  Vorti- 
ce. 

+  VORTICOSO.  Add.  Pieno  di  vortici  .  Bemb.  slor. 
1.  6.  Pochissimi  poterono  all'altra  ripa  condursi  ,  per 
essere  il  fiume  mollo  rapido  ,  e  vorticoso  .  Car.  Ln.  7. 
H.  Qui  la  terra  mirando  il  padre  Enea  Vede  un'  am- 
pia foresta  ,  e  dentro  un   fiume  Rapido,  vorticoso  ec. 

UOSA  .  Voce  di  due  sillabe  ,  col  dittongo  sulla  pri- 
ma. Spezie  di  stivali  .  Lat.  soccus  .  Gr.  tfjfins  .  fìocc. 
nov.  75.  6.  Io  vi  priego  per  Dio  ec.  che  voi  mi  faccia- 
te rendere  un  mio  paio  d'  uose  ,  che  egli  m'  ha  imbola- 
te ec.  ed  egli  è  testé  venuto  ,  e  dice  dell'  uosa  .  E  num. 

8.  Domandò  dove  fossero  andati  quelli  ,  che  dell'  uose, 
e  della  valigia  avevan  quistione  .  Fr.  Iac.  T.  2.  02.  i5. 
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Prima  che  tu  ti  calzi  ,  Guarda  da  qual  pie  è  1'  uosa  . 
JI.  V.  8.  74.  Dove  gli  Ungheri  in  uosa  ,  e  gravi  di  lo- 
ro armi  ,  e  giubboni  non  potieno  salire. 

•}•  VOSCO  .  Con  voi.  Lat.  vobiscum.  Gr.  /ua$'  ù- 
juwv  .  Dani.  Purg.  16.  -Dio  sia  con  voi  ,  che  più  non 
vegno  vosco  .  Petr.  son.  120.  Gite  sicuri  ornai  ,  eh'  A- 
mor  vien  vosco  .  Polii,  st.  2.  16.  Di  Marte  il  fiero  ar- 
dor  sen  venga  vosco. 

f  (*)  VOSIGNORIA,  e  VOSSIGNORIA.  Voce 
formata  accordatamente  da  Vostra  signoria  ;  e  per  lo 
più  si  suole  scriver  con  le  sole  lettere  maiuscole  V.  S. 
puntate  ,  ed  anche  V.  Sig.  Cas.  leti.  9.  Perciò  vosi- 
£ noii a  le  creda  tutto  quello,  che  ec.  le  dirà  da  mia 
parte  .  E  36.  Anche  di  questo  prego  vosignoria  ,  che 
pigli  un  poco  di  pensiero.  Buon.  Fier.  2.  3.  2.  Questi 
è  colui,  Di  cui  informai  Vosigncria  iersera  ec.  Red. 
leti.  1.  56.  Resto  con  infinite  obbligazioni  alla  buona 
grazia  di  V.  S.  dell'  onore  fattomi  ec  E  io3.  Gli  ar- 
dori dell'  urina  di  V.  Sig.  hanno  un  solo  medicamen- 
to .  Segner.  Crisi,  inslr.  1.  29.  25.  Conviene  che  Vos- 
signoria si  disdica  ,  singolarmente  appresso  quei  che  la 
udirono  affermare  di  una  Signora  onorata  ,  un  eccesso 
di  tanta  infamia  . 

VOSTRISSIMO  .  Superi,  di  Vostro  ,  detto  per  mag- 
giore  espressione  ,  ed  in  ischerzo  .  Ambr.  Cof.  2.  2. 
Dunque  tu  se*  de' nostri  eh  !  T.  vostrissimo  Sono.  Cee- 
ch.  Inc.  5.  9.  E  pur  è  genero  Vostro  .  N.  genero  mio  ? 
B.   vostro  vostrissimo  . 

VOSTRO  .  Sust.  Il  vostro  avere  ,  La  vostra  roba  , 
Le  vostre  possessioni  .  Bocc.  nov.  69.  26.  Perchè  ne  fac- 
ciam  noi  quistione  ?  io  vi  pur  vidi  ,  e  se  io  vi  vidi  ,  io 
vi  vidi  in  sul  vostro  .  Bemb.  Asol.  2.  129.  Mi  giova  mol- 
to ,  che  in  sul  vostro  oggimai  passi  quella  gragnuola  , 
la  quale  pur  ora  cadde  in  sul  mio  .  Segn.  Pred.  2.  3. 
Non  vi  sono  amici  per  donarvi  del  loro  ,  vi  sono  ami- 
ci per  ispogliarvi  del  vostro. 

5.  Vostri,  nel  plurale  significa  I  vostri  domestici  ,  o 
jamiliari  ec. 

VOSTPiO.  Pronome  possessivo  di  Voi.  Lat.  ves  ter. Gr. 
t/pinfo;.Bocc.  nov.  49.  i5.Come  io  udi'  ,  che  voi,  la  vo- 
stra mercè,  meco  desinar  volavate  ec.  E  nov.  74.  7.  S011 
disposta  ,  posciachè  io  cosi  vi  piaccio  ,  a  voler  esser 
vostra  .  E  nov.  77.  29.  Quando  il  vostro  desiderio  ave- 
rete  ,  e  conoscerete  ,  che  io  v'  avrò  ben  servita  .  Petr. 
son.  2o3.  Che  '1  dolor  distilla  Per  gli  occhi  miei  del 
vostro  stato  rio.  E  cap.  11.  Un  dubbio  verno  ,  un  in- 
stabil  sereno  E  vostra  fama  ,  e  poca  nebbia  il  rompe  : 
E  '1  gran  tempo  a'  gran  nomi  è  gran  veneno  .  Passan 
vostri  trionfi  ,  e  vostre  pompe  :  Passan  le  signorie  ec. 
Dani.  Par.  2.    Tornate  a  riveder  li  vostri  liti. 

**  §.  I.  Vale  anche  Al  vostro  servigio  ,  Tutto  per 
voi:  a  guisa  di  sust.  Cecch.  Assiuol.  1.  1.  Egli  tiene 
un  famiglio  ,  solo  per  guardia  ,  che  nessuno  entri  in 
casa  .  Gior.  O  ,  se  v'  è  un  famiglio  ,  io  son  tutto  vo- 
stro [  cioè  ,   Fidatevi  di  me  ,    Vi  do  la  cosa  fatta  ]  . 

**  §.  II.  Vostro  ,  direbbesi  anche  di  Chi  resta  in  ca- 
sa ,  o  a  pranzo  con  noi,  nel  qual  senso  fu  usato  No- 
stro dal  Lasc.  Sibili.  3.  2.  Per  oggi  vi  contenterete, 
che  ella  (  la  Sibilla  )  sia  nostra  . 

VOTABORSE.  Che  vota  le  borse  ,  Che  porta  spesa. 
Cecch.  Spir.  1.  i,  Tra  coleste  tante  È  forza  ,  eh'  e'  vi 
sia   il  votaborse  . 

+  **  VOTACASE.ò'i  dice  di  Chi  consuma  ogni  cosa 
comechessia.  Cecch.  Servi g.  2.  6.  Infatlo  queste  mona- 
che sono  vota-Case:  manda  lor  questa  cosa  ,  e  manda 
Quest'  altra  ,  elle  non  restan   mai  di  chiedere  . 

-j-  VOTACESSO.Co/hj,  che  vota  i  cessi  ,  cavandone 
lo  sterco.  Burch.  I.  Si.  E  per  sai  vi  tira  entro  vota- 
cessi  .  Alleg.  pag.  167.  (  Amst.  \l5tx.  )  In  uno  istesso 
Tempo  danno  il  Magnifico,  e  il  Signore  Al  gentiluomo 
vero  ,  al  votacesso  . 
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VOTAGIONE.   Fotamento.  Lat.  evacuatio-   Gr.    xi-  *  VOTAZZA,  e  VOTAZZUOLA .   T.    di   Mtfrine- 

voTtti.   f^olg.     iiles .  Per  essa  si  viene   all'  ultima    purga-  ria  .  Strumento  di  cui  si  servono   i  barcaiuoli  per  cavar 

zione  ,    e    votazione  .  E  appresso:    .La    medicina    viene  C  acqua   da*  navicelli , 
all'  ultima  ,  e  superflua   votazione  .  VOTKZZA  .   astratto    di    Foto  ;   Contrario    di    Pie- 

VOTAMENTO.  //  votate  .  Lat.  evacuatio.  Gr.  »s-  netta  .  Lat.  vacui tas  ,  inanità  .  Gr.  xivé-ini  ri  xt> 
vévt;  •  Cr.  2.  17.  3.  Li  votamenti  ,  e  i  mutamenti  cu-  viv.  Gititi,  leti.  1.  Che  montano  ec.  ricchezze  di  Ino- 
rano i  corpi  degli  animali  dall'umore  solamente,  e  non  te  ,  se  povertà  è  dentro  in  votezza  di  mendichissimo  a- 
dalla  qualità  infermati.  Com.  Inf.  4>  Le  non  naturali  nimo  ?  Boez.  Far  eh.  3.  pros.  7.  Le  quali  ad  altro,  che. 
sono  sette  ,  aere,  cibo,  bete,  sonno,  e  vigilia,  servi-  a  riempiere  la  votezza  del  corpo,  non  intendono, 
zio  ,  riposo  ,   votamento  e  riempimento  .  VOTIVO  .  Add.   Di  voto  ,  Appartenente   a   voto  ,  prò- 

VOTA  POZZO.    Colui,  che  vola   i  potei  .  messo  per  voto.   Lat.   votivus  .Gr.   idxTlxòc.  Dani.  Par. 

VOTARE.  Cavare  il  contenuto  juor  del  contenente  ,  8.  Faceano  onore  Di  sacrilicj  ,  e  di  votivo  grido  . 
Evacuare  ;  Contrario  d'  Empiere  .  Lat.  vacuare  .  Gr.  VOTO.  Sust.  Pronunziato  coli'  O  largo.  Il  vano  ,  In 
xivovv  .  Bocc.  nov.  5o.  10.  Sotto  una  cesta  di  polli  ,  Concavità  vacua  .  Lat.  vacttitas.  Gr.  xivórni.  G.  V. 
che  v'era,  il  fece  ricoverare  ,  e  gittovvi  suso  un  pan-  6.  5i.  I,  Dentro  al  volo,  quasi  immarginato  al  sasso, 
naccio  d'un  saccone,  che  fatto  aveva  il  di  votare.  trovò  un  libro.  Com.  Inf.  4.  Altri  v' erano  ,  che  pone- 
Dant.  Par.  7.  E  in  sua  dignità  mai  non  riviene,  Se  vano  voto,  altri,  che  ogni  cosa  s'ingenerasse  d'atomi, 
non  riempie,  dove  colpa  vota  .  Cr.  9.  14.  2.  Si  tragga  Salvia,  disc.  2.  an.  Esempio  illustre  di  ciò  ne  sia  la 
sangue  al  cavallo  ec.  acciocché  i  superflui  umori  si  quistione  tra'  moderni,  e  tra  gli  antichi  fisici  agitatissi- 
votino  .  Frane.  Sacch.  nov.  \i3.  11  padre  mandava  quan-  ma  del  voto  .  E  aia.  Le  ragioni  di  quelli  ,  che  pon- 
do quaranta  ,  e  quando  cinquanta  fiorini,  e  molto  di  gono  il  voto,  sono  potiate  ,  e  rifiutate  da  Aristoti- 
danari  si  votava  la  casa  .  le  . 

§.   I.   Fotare  ,  per  Rovesciare ,  Far  cadere.  Buon.  Pier.  §.   Per    meta/,    vale    Superfluità  ,  Fanità  .    Amm.    ant. 

4.  5.  18.  Ombrando    nel  passar  traile  carogne,  11  votò  11.   3.    8.   La  troppo  composta  diceria  ha  molto  del  vo- 

in  Arno  .  to  .   e  più  suona  ,  che   non   vale  . 

§.   IL    Fotare  ,  per  Partirsi  ,  Lasciar    voto.  G.    F.  8.  VOTO.   Coli'  O    stretto  .    Boto.  Lat.  volum  .  Gr.  et!. 

85.   2.  Minacciaronlo  per  lo  bargello  della  persona  ,    se  £»'.  Dani.  Par.   3.    Vere  sustanzie  son  ciò,  che  tu   ve- 

non   votasse  la  terra.  Ar.  Pur.  52.  9.4.   E  chi   vinto   ri-  di,   Qui  rilegate  per  manco  di    volo  .  But.  ivi:  Voto  è 

man  voti   la   stanza,   Dorma  sul  prato,  o   altrove  scen-  promissione  fatta  a  Dio  dall'uomo.   Dan!.  Par.  5.   Non 

da,    o    poggi  .  prendano  i  mortali   il    voto   a   ciancia.  But.   ivi  :  Volo 

§.    III.   Fatar  la  sella  ,  vale   Cader  da   cavallo  .  IVov.  non    è   ffiiro  ,  che  obbligngione   della  volonià   umana  li- 

ant.  3g.    1.  Guilielmo  si  vantò,  che  non   avea   cavalieri  bera,   fatta  dall'uomo   con    promessione  a  Dio   intorno 

in  Proenza  ,  che  non  gli  avesse  fallo' votare  la    sella,  e  ad  alcuna  cosa  .  Petr.  cap.  8.   O   fiero  volo,  Che'l  Pa- 

iaciuto  con  sua  mogliera.   Guid.  G.  Per  la  difesa  del-  dre  ,   e  'I  Figlio  ad  una  morte  offerse  .  Pass,   i.'ji.  Libe- 
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'armi  noi  gravóe  ,  ma   egli    pure  votóe  la  sella.  Alam.  rati  dal  pericolo,  andarono  ad  empiere    il    voto.    Tass. 

Gir.    i!\.  73.   Altri   hanno    al    secco    le    lor  selle  voi»  ,  Ger.  20.    144.  E    qui  devoto  II  gran  sepolcro  adora  ,   e 

Né   più  di   rilevarse  nari  forza,  od   arte.  scioglie  il  voto.  Ar.    Fur.   39.    11.  A  cui    fati*  ave  con 

§.  IV.    Fotare  il  sacco.   F.  SACCO   §.  XV.  pensier  devoto  Della    sua  castità  perpetuo  voto  .  Alam. 

**  §.  V.  Fatare  ,  figurai.  S.  Caler,  leti.    78.  Votasi  Coli.  a.  /\i.   Lieto  al  porto  si  trova  ,    e    i    voli  scioglie 

la  mente  de'  sauii  pensieri  di  Dio  ,  ed  empiesi  del  pia-  A    Glauco  ,    e   Panopea  .  E  Gir.  20.   11.   E  feci  volo    a 

cimento  delle  creature  .  lui  ,  eh'  uscendo  fuore    Spenderei   in  suo  servigio  I'  ul- 

VOTARE.   Botare  ,  Far   boto.  Lat.    volere  .  Gr.  iu-  lime  ore.  Bern.  Ori.  1.  10.  37.  Fece  più  di  sei  voti  ad 

yio-^ou..  Filoc.  4-  75.   Per  paura  della  morte  ,  a  Diana  un  suo  sanio  . 

votai  eterna  virginità.  Salvia,  disc.    1.    i5(j.  Quegli  ,  che  §.   I.    Per  quella    Immagine  ,  che    si    attacca  ■  in   Segno 

di  sanitade   avean    bisogno,  erano  ancora  falli  dormire  di    volo    nelle    chiese.  Lat.  tabella    votiva.   Tass.    Ger. 

nel    tempio    d'  Esculapio  ,  come    tra  gli  altri    si   racco-  a.    5.    Pendono     intorno  in  lungo  ordine  i  voti,  Che  vi 

glie  da  Aristide  nobile    oratore    dell'  Asia  ,    il   quale    a  portaro    i    creduli    devoli  .   Bern.    rim.    1.    28.    Io    dico 

questo  effetto  votossi ,  e  doimivvi  .  Michilagnol    Bonarroti  ,    Che    quand'  io  'I    veggio  ,    mi 

VOTATO.  Add.  da  Folate,  per  Evacuare .  Lat.   e-  vien    fantasi'a    D'  ardergli    incenso,  e    attaccargli  i    vo- 

vacuatus  ,    vacuus  .    Gr.    xivi(  .    31arg.    11.     HO.    Vede  ti. 
Rinaldo   la  sedia  votala  .  §.  II.  Per  Desiderio.   Lat.   volum.    Gr.    10'x.n  ■    Bern. 

VOTATO.   Add.    da    Fotare,    per    Botare;  Scolato  .  Oil.   1.  25.  5o.  Cosi  il  ciel  sia   propizio  a' voli  nr'ei  .  E 

Lat.  volo    oùstrictus  .    Gr.    iò%a[Jivoc.    Com.  Nella    se-  rim.    1.    62.   E    se  i  fati,    o    le    stelle,   o    sien    gl'Iddìi 

conda  pone    due    dubbj  ,   l'  uno  circa  il  volato  ,  trailo  Volesser  ,  ch'io  potessi    far  la  vita   Secondo  gli   auspi- 

dalla  esecuzione  del   \oto  ec.  cj  ,  e   voli    miei  ec.  Vorrei  farla   con  voi. 

-f-  VOTATORE. Da    Folare  ,  per  Evacuare  ;  Che  va-  (j.   HI.   Per  Dichiarazione  della  propria    opinione  o  in 

ta.  Lat.  evncualor  .    Gr.    ci    xivuvctc.    Libr.    Astrai.    Fa-  voce,  o  per  segni  di  fave,  0  d'  altro  .   Lat.  sujffragium  . 

remo  una    pila  da    parte  ,  e   porremole  nome  il  votato-  Gr.   ^«ipopi'a.   Farch.  stor.  4.   79.    11  che   fatto  ,   tutti    i 

re.  Buon.  Fier.   3.  4-  2-  Salitoli  Di  mura,  e    di    pollai  voli    [  che    cosi  si  chiamavano    quei    giudicj  ,  e    pareti 

votatori  .  E  h.  2.  4-   Le  granale,  e  le  scope  ,  A  te   biic-  in  delie  cartucce  ,  o  polizze  sciitti   ec.  ]    si    mettevano 

coire,  a  le   poltrone  io  serbo...  ,  Votator  di  dispense,  io  una  borsa. 
e   guardjiobe.  VOTO.    Pronunzialo  coli'  O  aperto.  Add.    da    Fota- 

VOTATORE.   Da   Fotare  ,  per    Botare;  Che    si    ho-  re,  per   Evacuate  ,    Che  è  senza  cosa  veruna  dentro  se  : 

ta,    Che  fa  bolo  .    Lat.   volo  obltgatus  .   Gr.    éo^u'fuivof  .  Contrario  di   Pieno  .    Lat.   vacuus.   Gr.   xgvs'j.    Bocc.   In- 

Com.   Pur     5.  Cambiare  con   altro   beneficio,    sicché    la  trod.    27.   Quanti    nobili    abituri   ec.    rimaselo    voti.    f. 

giustizia   d'  Iddio  si    contenti,  che   l'anima  del   votator  noli.  4°-    l^.    Trovandosi    la  guastadeita   vota,  fece    un 

ne    sia    fuori»  Bui.   Par.    5.    1.    Giammai   non    si  nino-  gran  rumore  .  G.   F.  <>.  3i.   1.  Rompendo  il  detto  sas- 

ve  dal  debito  del  votatore  ,  quando  è  fatta ,  come  si  dee.  so  ,  trovollo  dentro  voto  .    Tes.   Br.    2.   55.  Se   ciò   fos- 

(*)     VOTATURA.    Fotamenlo  ,    Evacuazione  .    Lat.  se  ,  che  '1    mondo  avesse  forma   lunga,   o  quadra  ,   non 

evacuano  .  Gr.  xivwvii  .  Il    Focabol.  nella    voce   Con-  potrebbe  essere  tutto  pieno,  anzi  gli  converrebbe  esser 

tessa  'j-  volo  in  alcuna  parte. 


U  OV  IT  OV  39i 

+  **  §   f.   Per  Votato,  t'ir.  Ai.  220.  Tutla  si  era  vo-  va    In  animo  ,    o  poco    meno  che   aperte   le  labbra   per 

ta  la  citta  ,  non  potendo  credere  ,    se    e'  non  vedevano  dover  dire    alcuna    cosa  ,  e  un  altro   la    dice    prima    di 

con  gli  occhi  1'  atroce  misfatto  .  lui,  cotale    allo    si  chiama   furar  le  mosse  ,  o  veraroen- 

§.  II.  Per  nieln/.  naie  Privo  ,  Mancante.  Pctr.  cap.  te  rompere  1'  uovo  in  bocca  ,  il  che  i  Latini  dicevano 
1.  Volo  d'  ogni  valor  ,  pien  d'ogni  orgoglio  .  Amel.  antevertere.  Cirijf.  Calv.  2.  (il.  Perchè  non  ci  lia  101- 
47.  Vedeudo  tu  ec.  il  mio  viso  non  mostrante  ancora  to  1'  uovo  in  bocca.  Fir.  Lue.  3.  2.  Io  lo  voglio  aliion- 
•  Icuna  crespa  ,  me  reputi  di  eia  vota./'V.  Gtord.  Pred.  tare  il  tristo,  e  guastarli  1'  uovo  in  bocci  . 
ò.  Se  'I  meicatanic  non  guadagnasse  della  mercatanzia  §.  VI.  Federe  ,  o  Conoscere  il  pel  nell'  uovo  ,  si  di- 
sili ,  o  pur  perdesse  ,  diventerebbe  volo  [  cioè  :  falli-  ce  di  Chi  è  d'  acutissimo  ingegno  ,  che  scorge  ogni 
to  ]  .  minuzia  ,    e    prevede    tutto  ,   e    quasi    vede  lo  ' nvisibile  . 

§.   III.   Per  Difettoso  ,  Vano  .    Lai.  mancus.   Gr.    ir*-  Lai.   ventura    per    dioptram    prospicere.    V.    Plot.    280. 

fs'j.  Dani.  Par.  5.  Perchè  fur  negletti  Li  11, .stri  voli  ,  e  Bront.  rim.  buri.  2.  270.  Non  bisogna   orpello    Con    un 

voti  in  alcun   canto.    Cor.   Un.   2.  65.  Voglio   credere  ,  noni  ,  che  conosce  il  pel   nell'  uovo.   Segr.  Fior.  CU*. 

che  m'abbiate  voluto  d«ie  occasione  di   rompere  un'al-  2.     1.    lersera    avrei    veduto    il    pel    nell'   uovo.     Cecch. 

tra  lancia  con  S.  Eccellenza,   poiché    l'altre  sono  an-  Mogi.  2.  2.  Io  voglio,  che    E' vegga  ,    eh*   io    conosco 

date  vote  .  il    pel   nell'  uovo  . 

§.  IV.  Bestia  vola,  vale  Scarica  .  Fir.  Ai.  20S.  »'en-  §•  VII.  Cercare,  o  Guardare  il  pel  nell'  uovo  ;  ma- 
dule  le  legne  ,  eh'  io  portava  a  certi  rìcini  ,  e  rimena-  m'era  proverò,  che  vale  Me/tersi  a  considerare  gua- 
iolili a  casa  voto  ,  e'  cominciò  a  gridare  .  E  200.  Ma-  lunque  menomissima  cosa  .  Esp.  Pat.  Dfost.  Come  son 
ravigliavasi  ciascuno  della  mia  gagliardezza  ,  e  che  ca-  quelli  ,  che  vanno  caendo  il  pel  nell'  uovo.  Palajf.  6. 
rico  essendo  ,  1'  andare  de'  voti  cavalli  agguaglias-  JNè  guardi  il  pel  nell'  uovo  troppo  liso  . 
si  .                                                                                                                                §.  Vili.   Esser  come   bere  un   uovo  ,   si    dice    in    modo 

^.   V.   Mani  vote  ,    si  dicono    Quelle    di  chi  non  porta  basso  di  Cosa  agevolissima  a  farsi  ,  o  a  riuscire .  Malm. 

regali.  Sold.   sai.   1.    Chi   sa,   che    fatto  un    giorno  sa-  4-  ih'  ^la  parve  giusto  come  bere  un    uovo    A'  topi  far- 

cerdote  Non  offerisca  vittime,  e  riporti  Grazie,  che  in  fi  il  consueto  foro, 
vano   atleser  le  man   vote  l  §.   IX.  È   meglio  un   uovo  oggi  ,  che  una  gallina  do- 

§.    VI.    Corpo  voto,  si  dice    Quello  ,  che  è  sema  l'usa-  mani,  o  simile,  proverò,  che  vate  E  meglio  aver  poco  , 

lo    necessario   cibo  .    Ar.     Fur.   33.  67.    Arroge    a    tanto  ma  prontamente  ,  che  molto  con  indugio  di  tempo.  Cecch. 

mal  ,  che  a  corpo  volo  Ed  essi,  e  i  lor  cavalli  eran  ri-  Esali,  cr.   4-   >o.  E  vuol  oggi   piuttosto   aver  un   uovo, 

masi.  Che  posdomani  una  gallina  grassa. 

*  §.  VII.  Volo  ,  per  Pieno  ;  Espressione  marinare-  §•  X.  E'  non  e'  è  uovo  ,  che  non  guasti  ;  proverò,  che 
sca  de'  contratti  di  noleggio  mediante  tu  quale  il  noleg-  vai*  ,  che  E'  non  si  Iruova  niuno  sema  vizio,  o  man- 
giatore si  obbliga  di  pagar*  il  nolo  stabilito  al  Capita-  camento  .  Lat.  non  est  piscis  sine  spina.  Gr.  if)ov 
710  benché  torni  voto,  se  andato  al  caricatore  ,  *  consu*  ìcrìv  ióf&v  i%$uv  axar-^o»  (Uh  ?%ofTCt.  V '.  Flos.  261. 
inalavi  la  stallia,  e  soprastallia  noa  avrà  avuto  modo  Belline,  son.  i47«  Che  tal  porge  bolton  ,  eh'  è  pien 
di   caricare  ta  nave  .  d'  ucchielli,    E  non   e'  è  si  frese'  uovo  ,   che   non   guaz- 

UO VICINO.   Uovo  piccolo  .  Lat.  ovum  pusillum  ,  o-  zi.  Lasc.    Parenl.   2.   3.    In    fine  e'  non  e'  è   uovo  ,  che 

l'uni   exiguum.  Gr.  mi»   (Jix.fov  .  Bed.  Ins.   1^2.   Trovai  non    guazzi;    può    far    il    cielo   però,    eh'  ella  sia  così 

Delle  foglie  del  sambuco    molli  ,   e    molti  uovicini    pie-  sfacciala  l 
eolissimi  .  §.    XI.    E'  non    è    come    l'  uovo    fresco  ,   nò    d    oggi  , 

UOVO,  y oce  di  due  sillabe  col  dittongo  sulla  pri-  né  di  ieri  ;  proverò,  che  si  dice  di  Chi  è  uomo  d'  età  . 
ma  .   Parto   di  diversi    animali    òisognoso    di    perfezione  §.   XII.    Uovo  ,    per    Ispezie    di    tormento  ,  che    si    dà 

eziandio  fuor    del    venite  della   madre,  come  di   velali-  a'  1  ci  per  farli  confessare .  Fir.  As.  2g5.  Ma  ne  coida, 

li  ,  pesci,    serpenti  ec.  ancorché  si    tenga  U    concezioni  né    dado,   ne   stanghetta,  né   uovo,  né    accjua  ,  né  fuo- 

di  qualunque  animale  aver  principio  dall'  uovo.  Lat.   o-  co  ,    né    cosa    del  mondo    il   poterono  mai  far  cangiare 

vuiìi  .  Gr.  uizv .  Bocc.  Inlrod.  5.  Alcune  crescevano  co-  d'  opinione  . 

me   una    comunal   mela,  altre  come   uno   uovo  .  E  nov.  §•  XIII.    Uovo  ,    si    dice    ancora    Una    delle    malattie 

61.  7.  Alla  fante  fece  portare   in    una  tovagliuola   bian-  del  capo  ■   Lat.   cephalalgia.  Gr.  xapaX»X}/a  . 
ca  i  due   capponi    lessi  ,    e    molte   uova  fresche  .   Cr.  9.  (*)  §•  XIV.  In  proverò,  si  dice  :  E'  non  lo  camperebbe 

86.  6.    E    da   sapere  ,   che    1'  uova    lunghe  ,   e   agule   son  /'  uovo    dell'  Ascensione  ;  e    vale  Esser  disperala  la  sua 

maschie  ,  e    le    ritonde    son   femmine  .   Ciriff.  Cal^.  4.  salute  .  Pros.  Fior.  6.  172.  Io  non  voglio  dir  altro,  che 

119.   Xon   so  c|ual  fosse.il  gallo  ,   o   la  gallina,    La    ca-  quando    uno    è   alla    candela  ,  e  che   tutti   i    rimedj    son 

gion  ,  eh'  il   pulcin    non   fu   uell'  uovo  .  vani,   per  esprimere   questo    caso    si    suoldire:e'non 

5.  1.  Pasqua    d'  uovo  ,    si    dice    la    Pasqua  di  Besur-  lo  camperebbe   I"  uovo  dell'  Ascensione  . 
rettone  ,    usandosi    in    essa    mangiare    l'   uova    bencdel-  (*)  %•    XV.   Uovo   di  mare.  Spezie  di  pesce  del  gene- 
te  .  re  delle    conchiglie  ,  detto   anche    Carnume  ■    Bed.    Uss. 

§.  II.  Avere  ,  o    Falere   V  uovo  mondo  ,  vale   Avere  ,  on.   5q.  In   quegli  altri  zooliti   ec.   che    da'  pescatori  Li- 

o   Volere  una  cosa  senza  fatica,   o  pericolo.  vornesi  son   chiamati    cai  numi,   e    da    altri  ec.  vengono 

§.  111.   Acconciar  l'  uova   nel  panieruzzoto  ,  vale  Acco-  appellati    uova    di    mare   ec. 
modare  bene  i  falli  suoi.   Cecch.    Inc.    2.    4-  Che   quanto  LOYOLO.   Spezie  di  fungo  ,    che  ha   gran    simililu- 

ad    altro   ella    si    ha    acconce    1'   uova     nel    panieruzzo  ;  dine  coli'  uovo  .    Lat.  bclctus  .   Gr.   fiui\nm  .  Libr.  citr. 

venga  chi  vuole  .  malati.  Lo  uovolo  per  se  non    è   velenoso  ,   ma  ee  simi- 

§.    IV.    Bomper    l'  uova     nel    paniere,   vale   Guastare   i  giievole    a    uno   altro    fungo    velenoso.     Toc.    Dav.    ann. 

disegni   ad   alcuno.    Lat.   spem   nli-.ujus  frustrati .  Maini.  12.    160.    Gli   fu  dalO   (  il   veleno  )   in    SU    gli    uovoli  ,  de 

5.    1.  Se    gli  son  rotte  1'  uo*a  nel  pauieie,  Considerate,  quali  era    ghiotto  . 
se  gli  paie  strano  .  §•    I.     Uovolo  ,    diciamo    anche    l'  Occhio    di    canna  , 

(,.    V.    Bompere  ,   ovvero    Guastare    i"  uovo    in    bocca  ;  Canocchio .    Paltad.  Febbr.   20.   Di  questo  tempo  si   pon- 

proverò.    che     vale  Guastate  i  disegni  alti  ni  presso  alla  gono  i     canneti  ,    faccendosi     le   fosse    molto   piccole,   e 

conclusione  .  Lat.    consilium    dirimere,    cenatimi  frange-  pognendovi   dentro  gli  uovoli,   dì    lungi    1'  uno  dall    altro 

re  ,    antevertere  .    Gr.    fiu\iiv    JiaXoHv  ,   t«k   àtri/iatrt*  mezzo   piede.   Cr.    5.   ócj     l.   Gli   uo\oli   delle   canne   per 

vfsXa/ufisìvitv  .  Varcò.  Ercol.  So.  Quando   alcuno  ave-  ciascuna  fossa  si  sotteuino  . 
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§.  II.  Uovolo  ,  diciamo  anche  a  un  Pestello  ,  o  Noe- 
chio  d'  ulivo  ,  spiccalo  dal  ceppo,  per  porlo  ne'  semen- 
zai ,  o  divelli  .  Velt.  Colt.  36.  Toglievano  d'  in  sul 
ceppo  degli  ulivi  vecchi  quelli  ,  che  noi  chiamiamo  per 
la  similitudine  ,  eh'  eglino  hanno  coli'  uova  ,  uovoli , 
cioè  quelle  parti  picciole  del  ceppo  a  basso  congiunte 
colle  barbe  ,  verdi  ,  e  vigorose  ,  dove  apparisce  ,  che 
1'  ulivo  vuol  mettere  da  pie  . 

§.  III.  Uovolo  ,  dicono  ancora  gli  architettori  a  un 
Membro  intaglialo  di  superficie  convessa  fra  gli  orna- 
menti. Lat.  echìnos  . 

(*)  §.  IV.  Uovolo  ,  Incassatura  ,  o  Luogo  ,  in  cui 
l'  un  osso  sta  incassalo  coli'  altro  .  Il  Vocabol.  nella 
voce    DrsOVOLATO  . 

***  §.  V,  Uovolo ,  T.  degli  Agr.  Il  nocchio  che 
hanno  taluni  alberi  al  ceppo  ,  da  cui  scappano  dei  ger- 
mogli .  Gagliardo  . 

(f)  UOVOJS E. Accrescit.  di  Uovo.Pros.  Fior.  pari. 
3.  fot.  1.  pag.  169.  O  che  uovoni  sterminati!  o  di 
quelli  si  potrebbono  fare  di  grosse  frittate,  che  ec. 
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IMPIGLIO.  Spezie  d'  aglio  .  Lat.  ulpicum  ,  allium 
Cyprium  .  Gr.  oìipfoo-Kogo^ov.  Pallad.  Genn.  14.  Di  que- 
sto mese  si  semina  bene  1'  aglio,  e  1'  upiglio  . 

UPUPA.  V.  li.  Sorta  d'  uccello  detto  anche  comune- 
mente Bubbola  .  Lat.  upupa  .  Gr.  (tro-\  .  Tes.  Br.  5. 
28.  Upupa  è  uno  uccello  con  una  cresta  in  capo  ,  e 
vivono  di  cose  putride  ,  e  laide  ,  e  però  è  il  loro  fiato 
puzzolente  molto.  Morg.  14.  52.  E  la  cBtretta  la  coda 
menando  Si  vede  ,  e  rizza  1'  upupa  la  cresta  . 
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■f  *  URACANO  .  Spezie  di  turbine,  che  è  un  com- 
plesso di  più  turbini  ,  e  che  imperversa  mollo  in  tempo 
di  fiere  burrasche  .  Accad.  Cr.  Mess.  Soggetta  per  la 
vicinanza  delle  montagne  a  gran  tempeste  ,  a  terribili 
uracani  ,  ed  a  spesse  inondazioni  .  Magai,  pari.  1. 
leti.  i5.  Consideriamo  qual  somiglianza  ,  e  proporzione 
abbia  la  corporeità  ec.  o  quella  dell'  uracano  co'  va- 
scelli ,  eh'  egli  affonda  ec.  Ora  I'  uracano  è  vento  ,  e 
la  materia  del  vento  è  1'  aria  dissimilissima  dalla  mate- 
ria di  tutte  queste  altre  cose  ce. 

*  URACO.  T.  degli  Anatomici  .  Legamento  che  trae 
l'  origine  dal  fondo  della  vescica,  e  s'  impianta  nel- 
l'  umbilico  .  Nel  feto  dentro   l'  utero    è    aperto    e  serve 
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come  di  canale  ,    ma  uscito  alla  luce  si  riserra    e   diven' 
ta  legamento   sospensorio  della   vescica  .  Cocch.  Lez. 

♦URAGANO.  Uracano.  Magai.  Sidr.  Starsi  col 
tronco  nel  più  fitto  verno  Contro  i  fieri  uragani  argi- 
ne immoto  . 

*  URANIA.  T.  de'  Mitologi .  Una  delle  nove  Mu- 
st ,  quella  che  presiede  all'  Astronomia  .  I  Poeti  danno 
anche  questo   nome  a  Venere  . 

*  URÀNIDE  .  Saturno  figliuolo  di  Celo  ,  o  sia  del 
Cielo.  Salviti.  Opp.  Cacc.  Uranide  veggendo  il  prode 
ancor  lattante  figlio,  ec.  bestie  feo  i  Cureti  . 

(f)  URANO  .  T.  degli  Astronomi  .  Uno  degli  un- 
dici pianeti  sino  ad  ora  scoperti;  ed  è  il  più  lontano  al 
sole.  Dicesì  anche  Herschell  dal  nome  dell'  astronomo 
che  lo  scopri  nel   1781. 

%*  URANO.  T.  de'  Naturalisti  .  Metallo  fragile  , 
che  ridotto  allo  stato  metallico  è  di  color  grigio  lucido  , 
si  taglia  col  coltello  ,  è  solubile  nell'  acido  nitrico  ,  ed  ì 
il  più   leggero   di  tutti  dopo   il  tellurio.  Bossi. 

%*  ÙRANOCRO.  T.  de'  Chimici.  Ossido  di  Ura- 
no .  così  dello  pel  suo  colore  .   Diz.  Etim. 

*  URANOGRAFÌA.  T.  Didascalico. Descrizione  del 
Cielo  . 

*  URANOMETRÌA  .  Grecismo  degli  Astronomi  . 
Quella  parte  dell'  Astronomia  ,  che  traila  degli  Ecclis- 
si  . 

-f-  *  URANOSCOPO  .  Sorta  di  pesce  marino  cosi 
chiamato  con  voce  greca,  che  vale,  Osservatore  del 
firmamento  ,  perchè  ha  gli  occhi  sul  capo  ,  che  guarda- 
no il  cielo  .  Dai  moderni  italiani  è  detto  Pesce  ptete  . 
Red.  Oss.  an.  pag.  i54>  [  Erte.  1712.  ]  Tra  quei  pesci 
che  ho  trovati  non  aver  tal  vescica  ,  o  nuotatolo  ,  sono 
la  lampreda  ec.  il  pesce  prete,  che  uranoscopo  dagli 
Scrittori  s'  appella  ec. 

URBANAMENTE  .  Awerb.  Con  urbanità  ,  Civil- 
mente. Lat.  urbane  ,  facete  .  Gr.  x.ofA-\u)i  ,  ^«p/é'vT&ij  . 
S.  Agost.  C.  D.  Io  non  dico  quello  ,  che  disse  Tertul- 
liano forse  più  urbanamente,  che  veramente. 

(f)  URBANISSIMAMENTE  .  Superlat.  di  Urbana- 
mente.  Uden.  JYis.  5.  8.  Onde  urbanissimamente  lo  Sca- 
ligero ec. 

f  URBANITÀ,  ed  all'  ant.  URBANITADE,  e  UR- 
BANITATE.  Astratto  d'Urbano;  Gentilezza,  Civil- 
tà, Maniera  civile.  Lat.  urbanitas .  Gr.  y_a^iiv  ti  ofJ.il  . 
Mor.  S.  Greg.  10.  27.  La  perversità  della  mente  è  ap- 
pellata [  dagli  uomini  malvagi  ]  in  banitade  ,  cioè  a  di- 
re vita  cittadinesca  .  Fir.  disc.  an.  7.  Alla  gran  det- 
tiina  aveva  aggiunto  la  vera  bontà,  e  alla  bontà,  e  fa- 
cilità  di  costumi  una  urbanità,  e  una  modestia  si  gran- 
de, che  ec.  E  altrove:  Ma  colla  tua  solita  urbanità 
raccontaci  quella  novella. 

URBANO.  Add.  Di  costumi  civili,  e  cittadineschi  , 
Gentile  .  Lat.  urbnnus  .  Gr.  ^«f/'«(  .  Fiamm.  /),  CjO. 
Io  ,  acciocché  non  isdegnosa  ,  ma  urbana  paressi,  da- 
ta alcuna  volta,  in  quelle  a  sedere  mi  riponeva  entran- 
do in  nuovi  pensieri  .  Fir.  disc.  an.  io.  Col  dolce  a- 
spetto  ,  colle  urbane  parole  ,  cogli  abili  usitati  voglio- 
no essere  co'  fatti  ,  e  non  colle  dimostrazioni  tenuti 
buoni  ,  savj  ,  e  costumati  . 

$.  Urbano  ,  vale  anche  Di  città.  Lat.  wbanus  .  Gr. 
dc-uxòi  .  Borgh.  Orig.  Fir.  56 1.  Ciascun  popolo  avea 
le  sue  terre  principali  ,  ove  abitava  la  nobiltà  ,  e  la 
plebe  urbana  . 

(f)  URB1CÀRIO  .  T.  Storico.  V.  SUBURBICA- 
RIO  . 

f  URÉDINE  .  T.  de'  Georgofili  .  Quella  prava  in- 
fluenza per  cui  si  guaslan  te  biade  .  La  uredine  degli 
antichi  ,    e  la  Carbunculazione  . 

+  **  URENTE.  V.  L.  Che  brucia.  Cavale.  Espos. 
Simb.  2  175.  L'ingratitudine  è  un  vento  urente,  che 
disecca  li  fiumi  della  grazia  (  qui  per  similit.  )  . 
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f  URETERE.  V.  G.  Ureteri,  si  dicono  due  eana- 
li ,  che  conducono  l'  orina  da'  reni  nella  vescica  .  Red. 
Qss.  an.  aoo.  I  quali  sottilissimi  meleti  vanno  ad  en- 
trare negli  ureteri  de'  quattordici  reni  mpggioretli  .  e 
gli  ureteri  di  questi  maggiojeiti  si  scaricano  nel  prin- 
cipale, e  più  glosso  canal  maestro.  E  Cons.  1.  28  I 
quali  [  calcoli]  son  cagione  di  meri  doloii  ,  allorquan- 
do essi  calcoli  sono  spinti  giù  per  i  vasi  ureteri  alla 
tolta  della  vescica  . 

%*  ERETICO.  T.  de  Medici.  Epiteto  de'  rimedj  , 
che  promovono    le  orine  detti    anche  Diuretici  .  D:z.   E- 

liui. 

4-  *  URETRA.  T.  degli  anatomici.  Canale  che  dal- 
ia vescica  conduce  le  orine  fuori  del  corpo  .  Cocch. 
Bagn.  cap.  4.  pag.  mS/é.  Questi  organi  sono  un  rene  e 
un  uretere  nell'  uno  e  nell'  altro  lato,  ed  una  sola  ve- 
scica nel  mezzo,  ed  una  sola  uretra  che  è  il  c-aale 
emissaiio  di  essa  . 

URGENTE.  Che  urge  ,  Imminente  .  Lat.  urgerne  . 
Gr.  xiriTrtiyuv .  Tac.  Dav.  ann.  q.  102.  Il  Senato  vol- 
le .  die  si  aspettasse  1*  lmperadore  unico  soprattieni  a- 
gli  ergenti  mali . 

§.  Caso  urgente,  vale  decidente,  che  abbia  bisogno 
di  subilo  provvedimento  .  Tac.  Dav.  ann.  l5.  20G.  Quan- 
do i  6oliati  pratichi  V  avvertivano  ne*  casi  urgenti,  per 
non  parer  d'  averne  uopo  ,  faceva  il  rovescio  ,  e  ma- 
le . 

URGENTEMENTE  .  Avverò.  Con  modo  urgente  . 
Buon.  Fier.  5.  2.  17.  E  'l  servizio.  Che  a  comodo  mag- 
gior di  viene  offerto  ,  Urgentemente  io  servitù  lo  Stri- 
glie . 

URGENTISSIMO.  Superi,  d'  Urgente.  Guicc.  stor. 
1.  Per  liberarsi  da  urgentissimi  pericoli .  E  io.  Astri- 
gnendo  ec.  a  questo  molti  urgentissimi  accidenti.  Sal- 
vin. disc.  3.  90.  Non  s'  alteri  senza  urgentissime  ,  e 
traboccantissime,  ed  evidentissime  ragioni. 

URGENZA  .  Astratto  d'  Urgente  .  Lat.  temporls  , 
vel    rei    necessitas.    Vii»,  disc.   Ara.    4°-'  Ma  quando   in 

.  tiene  urgenza  ,  luogo  ,  o  tempo  occorresse  ,  come 
bene  spesso  occorrerà,  di  far  palafitte,  escluderei  i  pa- 
li d'  albero  ,  di  gattice  ,  di  vetrice  ec.  Varch.  ttor.  4. 
Per  servirsi  di  lui  in  quelle  congiunture  disastrose,  e 
valersi  de'  suoi  consigli  in  quelle  urgenze  . 

f  ÙRGERE  .  V.  L  Sptgnere  .  Lat.  urgere  .  Dani. 
Par.  10.  Che  I'  una  parte  ,  e  1*  altra  tua  ,  ed  urge  ,  Tin- 
lin  sonando  con  sì  dolce  nota  .  E  Par.  5o.  L'  alio  di- 
sio ,  che  mo  t'  infunala  ,  ed  urge  ec.  Tanto  mi  piace 
più,  quanto  più  turge  .*Bocc.  rtm.  pag.  5i.  [  Livorno 
1802.  ]  Questa  li  miei  pensier  urge  ,  et  avanza  Con 
Ai  occhi  suoi  a  si  alto  desilo,  Che  nulla  più  sentir  ave 
in  possanza  .  Red.  Cons.  t.  146.  Io  non  ho  fino  ad 
ora  parlato  do'  medicamenti  locali  ,  perchè,  se  la  ne- 
cessita non  urgesse,  me  ne  asterrei  più  che  fosse  pos- 
sibile. Buon.  Fier.  4-  5.  7.  Troppo  Ci  grava  la  dimo- 
ra ,  urge  il  negozio  .  Salvin.  ivi  :  Urge  il  negozio  ; 
Lat    urgei  ,  c<r«}«*  ,  stimola  ,  fa  fretta. 

ÙRIA  .  Augurio  .  Lat.  augunum  .  Gr.  ei'vvie  .  1  ac. 
Dav.  ann.  12.  i55.  Apparvero  in  quell'  anno  molli  se- 
gni ,  uccelli  di  mal'  uria  posati  in  campidoglio  ec.  E 
i5.  226.  E  fu  rivoltalo  a  uria  delia  sua  molte  ,  peichè 
tiiuno  Principe  s'  onoia  come  Iddio  ,  mentre  vive  tra 
gli  uomini.  E  stor.  2.  296.  La  città  ec  prese  a  mal' u- 
ìia  ,  che  Vitellio  fatto  Pontefice  massimo  bandisse  le 
cirimonie  pubbliche  per  !i  diciotto  di  Luglio  .  Malm. 
5.  71.  L'aver  veduto  dentro  alla  guastada  Un  segao  , 
che  le   ha  data  catti v*  uria  . 

■f  *  §•  Uria  ,  Voce  Lat.  ,  e  degli  Ornitologi.  Spezie 
di  Uccello  il  cui  becco  è  diritto  ,  ed  appuntato  .  JJn  tre 
dita  anteriori  collegate  insieme  con  membrane  intere  ;  * 
privo  del  dito  posteriore  ,  ed  ha  le  gambe  situale  nel- 
l'  addome  ,   e  presso  l'  ano. 

T.  VII. 
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*^*  URICO  .  T.  de'  Chim.  Acido  cavato  dall'  urina  . 
Diz.    Etim. 

f  (*)  URINA  .  Lo  stesso  ,  che  Orina  .  Pallad.  No- 
vembr.  7.  Se  vermi  ha  il  pesco  ,  speugonsi  con  cenere 
mischiata  con  morchia  ,  ovvero  con  urina  di  bue  con 
terza  parte  d'  aceto  meschiata  ,  e  imbagnato  il  pesco  . 
Red.  Oss.  an.  191.  Nella  medesima  valletta  pur  si  apro 
un  altro  orifizio,  per  cui  la  vescica  urinaria  si  scarica 
dell'  urina  .  E  Cons.  1.  71.  Risognerebbe  altresì  pro- 
curale ,  che  quel  siero  .  .  .  fosse  riassorbito  .  .  .  ,  ac- 
ciocché poi  .  .  .  da' reni  per  uiina  uscisse  del  corpo  .  E 
78.  Coli'  urina  si  purga  il  sangue  dalle  serosità  senza 
pericolo  ,  e  con  la  stessa  urina  esce  dal  nostro  corpo 
grandissima  quantità  di  sale.  E  lett.  2.  85.  È  bene  che 
olle  volte  abbia  1'  urine  copiose  .  E  253.  Potendo  que- 
sta cosa  essere  utile  collo  sgravare  i  polmoni  per  le 
strade  dell'  urina  .  Salvin.  disc.  2.  /,55.  Siccome  anco- 
ra quantità  grande  d'  aria,  ec.  come  quando  ci  sgravia- 
mo dell'  urina  ,  ci  dà  un  certo  tremito  ec.  così  ec. 

(*)  URINALE  .  Orinale  .  Red.  lett.  1.  49.  La  qual 
materia  si  scorge  ne'  fondi  degli  urinali  .  E  5i.  Donde 
scaturisce  quella  materia  grossa  ,  e  bianca  ,  la  quale  si 
posa  ne'  fondi  degli  urinali  . 

(*)  URINARE.  Lo  stesso  ,  che  Orinare.  Red.  lett.  2. 
221.  Io  non  avea  altro  modo  più  sicuro  per  far  minare 
copiosamente  i  sani  ,  e  gì'  infermi  .  E  222.  Io  stesso 
gli  avea  poscia  detto  di  aver  la  notte  seguente  più  che 
copiosamente  urinato  .  E  Cons.  1.  101.  Ha  buon  colo- 
re ,  va  di  corpo  ,  urina  copiosamente  .  E  ig3.  Ha  os- 
servato ,  che  nel  mezzo  dell'urinare  se  li  è  fermata 
1'  urina    [  qui  in  forza  di  sust.  ]  . 

(*)  URINARIO  .  Add.  Di  urina  ,  Attenente  ad  uri- 
na .  Red.  Oss.  an.  i5f>.  In  un  grongo  ,  che  pesava 
trenta  libbre  ,  osservai  ,  che  intorno  intorno  alla  vesci- 
ca Brinarla  si  alzavano  grandi  ammassamenti  di  quei 
tubercoleiti  ec.  E  191.  Nella  medesima  valletta  pur  si 
apte  un  altro  orifizio  ,  per  cui  la  vescica  urinaria  si 
scarica   dell'  urina. 

-j-  *  §  Urinai  ii,  diconsi  ancora  tutti  e/ uè' Mali  che  ac- 
cadono agli  organi  che  separano  ,  conservano  ,  e  puitcn 
fuori  del  corpo  /'  orina  .  Cocch.  Bagn.  pag.  267.  U  li- 
nai ii  chiamanti  tutu'  quei  mali  che  accadono  agli  orga- 
ni, che  separano  e  conservano  ,  e  portan  fuori  del  cor- 
po 1*  orina  ,  mutandosi  per  la  cagione  morbifica  o  so- 
lida loro  struttura  ,  o  la  maniera  dell'  azione  ,  o  crean- 
dosi dentro  di   loro  qualche   corpo   estraneo  . 

(*)  URINAT1VO  .  Add.  Che  promuove  l'urina,  Diu- 
retico. Red.  leti.  1.  io5.  Tutte  quante  le  erbe,  e  radi- 
che urinaiive  calde  sono  sempre  da  sfuggirsi  come  dan- 
nosissime . 

*  UrUNATÓRlO  .  T.  degli  Scrittori  naturali  .  Di- 
cesi Arte  minatoria  Quella  della  Pesca  de'  coralli  ,  e 
delle  perle. 

•j-  *  URIUOLO.  Meno  usalo  che  Oriuolo .  Monos. 
Flos.  It. 

URLAMENTO  .  L'  urlare.  Lat.  ulnlatus  .  Gr.  cXc- 
Xoyi-iòi.  Vi'g.  Eneid.  M.  L'  urlamento  con  boci  fem- 
minili va  al  cielo.  E  prà  sotto:  Con  femminesco  urla- 
mento ,  con  lamenti  il  cielo  empie.  ' 

URLAN  IE  .  Che  urla.  Lat.  vocifprans  .  Gr.  e'XsXc/- 
%<ov  .  Ovai.  Pisi.  n'à.  La  savia  vecchia  turóe  la  bocca 
a   me  urlante. 

URLARE  .  Mandar  fuori  urli  .  Lat.  ululare.  Gr.  B- 
Xi7Xt^«v  .  Rocc.  nov.  79.  3g.  Cominciò  a  saltabellare  , 
e  a  fare  un  nabissar  grandissimo  su  per  la  piazza,  e  a 
sufolare  ,  e  ad  urlare  ,  e  a  stridere  a  guisa  ,  che  se  im- 
perversalo fosse.  Dani.  Inf.  6.  Urlar  gli  fa  la  pioggia 
come  cani.  Pass.  ^2.  Urlando  con  dolorosi  guai  spari. 
f^arch.  Ercol.  (il.  Guaita  ,  ec.  è  anch'  egli  solamente 
neutro,  e  così  urlare  ,  benché  Virgilio  l'usasse  in  vo- 
ce passiva  ,  e  noti  è  proprio  degli  uomini,   ma  dei  lupi  . 
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f  ***  URLARE.  Nome.  Ululato.  Bocc.  Finmm. 
£.  120.  Tanto  il  rumore  si  sparse  per  la  spaziosa  casa  , 
e  per  la  contrada  circonvicina  ,  che  non  altrimen- 
ti  che  all'urlare  d'un  lupo  si  sogliono  tutti  i  circostan- 
ti in  uno  convenire  ,  corsero  quivi  i  servitori  d'  ogni 
parte  .    Amali  . 

URLATORE  .  Che  urla  .  Lat.  ululaior .  Gr.  cXoXu- 
%uv.  Guid.  G.  Allora  si  levóe  grande  romore  nelle  det- 
te tende  ,  e  le  voci  degli  urlatori  spesso  risuonano  per 
lo  vicino   aere. 

URLO  .  Voce  propria  del  lupo  ;  ma  si  usa  anche  par- 
lando d'  altri  animali  ,  quando  si  lamentano  .  Lat.  ultt- 
Lilia.  Gr.  c'XsXvj/uis .  Lab.  29  Mi  parca  per  lutto,  do- 
ve  che  io  mi  volgessi  ,  sentire  mugghi  ,  urla  ,  e  strida 
di  diversi  ,  e  ferocissimi  animali  .Red.  Vip.  1.  òg.  Quel 
cane  una  mezz'  ora  ,  dopo  che  fu  ferito  ,  cominciò  ad 
avere  vomiti  frequenti  ,  e  faticosi  ,  ed  in  line  con  urli, 
e  scontorcimenti  orribili  si  mori  .  Ciriff.  Calv.  1.  7. 
Quello  stormo  d'  uccei  drieto  veniva  Con  urla  ,  strida  , 
e  spaventevol  voce  .  E  2.  6(3.  E  1'  urla  ,  e  1'  anitrir 
d'  assai  correnti. 

§.  1.  Per  s imi til.  si  dice  anche  di  Voce  mesta  ,  «  la- 
mentevole ,  alquanto  continuata  ,  che  si  manda  fuori  da- 
g'.i  uomini  per  tormento  ,  o  dolore  .  Lat.  ululatili  .  Gr. 
c'XoXuy/uif.  Dani.  In/.  7.  Qui  vid'  io  gente  ,  più  eh'  al- 
trove ,  troppa  ,  Ed  una  parte  ,  ed  altra  con  grandi  ur- 
li Voltando  pesi  per  forza  di  poppa  .  Vend.  Crisi.  Pa- 
reva ,  che  le  boci  ,  e  1'  urla  degli  uomini,  e  delle  fem- 
mine n'  andassero  a  cielo.  Ar.  Fur.  5o.  11.  Cominciò 
il  pazzo  a  gridar  forte  :  aspetta  ,  Che  gli  venne  desio 
d'  andare  in  barca  :  Ma  bene  in  vano  e  i  gridi  ,  e  gli 
urli  getta  .  Malm.  4-  l0-  Cosi  domandan  chi  sia 
quei  ,  eh*  esclama  ,  E  mette  grida  ,  ed  urli  sì  bestia- 
li. 

5.  II.  Perder  l'urlo  ,  fi°uratam.  vale  Allibbìre.  Lat. 
obmutescere  .  Gr.  Xto<f)<xtrS-ou  .  Buon.  Fier.  2.  2.  IO.  Ec- 
co i  colombi  qua  del  Rimbussato  ,  Ch'  hanno  perduto 
1'  urlo. 

URNA  .  Specie  di  vaso.  Lat.  urna  .  Gr.  xdXvif  . 
Petr.  son.  199.  E  di  che  dogliose  urne  Ti  bagna  Amor 
con   quelle   mani  eburne. 

-J-  §.  !•  Urna  presso  gli  Antichi  era  uìl  Vaso  da  co- 
gliervi 1  voli  de'  Giudici  ,  da  cavar  le  sorli  ,  da  ripor- 
vi  le  ceneri  de'  Morti  .  Ar.  Fur.  3o.  20.  Così  in  duo 
brevi  ,  eh'  avean  simigliarne  ,  Ed  ugual  forma  ,  i  nomi 
lor  notarsi  ,  E  dentro  uri'  urna  quelli  hanno  rinchiusi 
Versati  molto  ,  e  sozzopra  confusi  .  E  si.  24.  Un  sem- 
plice fanciul  nell'  urna  messe  La  mano  ,  e  prese  un 
breve.  Mann.  Lcs.  Urna  mortuale  servita  già  per  le 
ceneri    d'  Obizzo    da    Campo  Pisano. 

*  §.     II.     Urna    ,     T.     degli     Architetti.     V.    PIRA 

S- 

*  URNETTA.  Dim.  d'  Urna;  Piccola  urna.  Bellin 

pref.  Bucch. 

(*)  URO  .  Sorta  di  animale  ,  Bua  selvaggio  .  Lat.  u- 
rus  .  Gr.  ap«{.  Tac.  Dan.  ann.  5.  io5.  Scelse  alcune 
pelli  d'  uri  ,   e  volevale  a  quel  ragguaglio. 

*  UROGALLO  .  Lo  stesso'  che  Gallo  cedrone,  o 
Gallo  di   monte   .    V.    GALLO    %.   I. 

*  UROPÌGIO  .  T.  de'  Nolomisii.Lo  stesso  che  Coc- 
cige. Bellin.  disc.  E  chiamasi  quell'osso  \_sacro~\  coc- 
cige, o  uropigio  ,  e   codione. 

(-}-)  URSACCHIO  .  Lo  slesso  che  Orsacchio  ,  come 
Orina  e  Urina  ,  Orinale  e  Urinale  ec.  Sanati.  Arcati, 
egl.  9.  Coibo  malvagio  ,  ursacchio  aspro,  e  salvatico, 
Cotcsta    lingua   velenosa   mordila  ec. 

■f-  *  URTA.  Voce  assai  frequente  in  bocca  del  popolo  , 
la  quale  s'  usa  nella  seguente  espressione  Avere  in  urla 
qualcheduno  ,  che  vale  Volergli  male  ,  Avergli  mal 
animo  addosso  .  Serd.  Prov.  Egli  l'ha  in  urta.^.  UR- 
TO .  Susi.  §. 
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URTAMENTO  .  Lo  urtare  ,  Urlata  .  Lat.  impulsio  , 
ictus  .  Gr.  w$ìi7ii  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  acco- 
starono alla  città  con  terribili  urtamenti  delle  mu- 
ra . 

URTANTE  .  Che  urta  .  Amet.  16.  Tali  sono  ,  che 
si  vadano  tra  gli  urtanti  animali  essere  in  giudicio  si- 
mili  ad   Alessandro. 

URTARE  .  iSpignere  incontro  con  impeto  ,  e  violen- 
ta .  Lat.  urgere  ,  impellere  .  Gr.  ttrdynv  .  Fiamm.  6. 
»5.  Un  giovane  d'una  barca  saltato  ec.  disavvedutamen- 
te ,  portato  dall'  empito  del  suo  salto  ,  mi  urtò  grave- 
mente .  Petr.  cap.  io.  Urlar  come  leoni  ,  e  come  dra- 
ghi Colle  code  aw  incoiarsi  .  Dani.  Inf.  26.  Sicché  s'  i* 
non  avessi  un  ronchion  preso  ,  Caduto  sarei  giù  sanza 
essere  urto  .  G.  V.  8.  55.  i5.  Pigneano  pure  innanzi  , 
urtando  i  loro  cavalli .  M.  V.  11.  5o.  Urtò  forte  sopra  i  ni- 
mici .  Malm.  8.  11.  Perch'ei  non  urta  mai  chi  l'accom- 
pagna. 

-j-  §.  I.  Per  melaf.  vale  Contraddire ,  Venire  in  contro- 
versia ;  e  si  usa  in  signif.  alt.  e  neulr.  pass.  G.  V.  9. 
5o.  1.  Prese  consiglio  lo  'mperadore  di  non  urtare 
Co'  Fiorentini  .  Segr.  Fior.  slor.  3.  67.  Ne'  magistrali, 
e  ne'  consigli  s'  urtavano  .  Tac.  Dav.  lib.  6.  cap.  5i. 
Entrato  tigliastro  in  casa  Augusto  ,  1'  urtarono  molli  e 
molti  ,  viventi  Marcello  •  Agrippa  [  ri  Lat.  ha:  mnltis 
xmulis  conflictatus  est  ]  . 

§.  II.  Urlare  ilenpo  al  muro  ,  figura tam.  vale  Fare 
ogni  sforzo  .  Lat.  omni  ope  enili  .  Gr.  uvcP/uÌ7P*>i  Tr«- 
fiocca  .  Filoc.  2.  110.  Comanda,  che  io  non  vi  vada, 
ed  egli  potrà  assai  urtare  il  capo  al  muro  ,  che  non  ci 
andrò. 

§.  III.  In  modo  proverb.  Urlare  sol  muro  ,  vale  Con- 
trastare colle  persone  più  potenti  di  se  ;  lo  stesso  ,  che 
Fare  a'  cosci  co'  muricciuoli  .  Lat.  cacabus  ad  ollam  . 
Bem.  Ori.  1.  5.  t\i.  Ma  chi  urta  col  muro  ,  è  suo  '1 
dolore. 

URTATA  .  V erbai.  L'  urtare  ,  Spinta  .  Lat.  impul- 
fio  ,  ictus  .  Gr.  òóSnvti.  Liv.  M.  Per  lo  grande  cuore, 
che  i  nimici  avéno  preso  contro  alli  Romani  per  la 
mala  urtata  de'  dieci  compagnoni  .  Bern.  Ori.  1.  9.  57. 
Baiardo  non  curò  di  quell'urtata. 

URTATO  .  Add.  da  Urtare  .  Lat.  impulsus .  Gr.  ù- 
$no-ii.  Buon.  Fier.  4-  4'  7-  Non  può  più  1'  uomo  Rin- 
volto ne'  suoi  panni  ir  pe'  suoi  fatti  ,  O  gli  rimanga 
via  ,  per  dond'  ei  vada  ,  O  non  urtato  ec.  E  4-  5.  i5. 
Ma  urtata  di  qua  ,  Riurtata  di  là,  ridato  ha'n  fuori  In 
sul  far  della  luna  il  mal  già  preso  .  Guicc.  slor.  1.4. 
709.  Le  barche  urtale  dall'acque  del  Cume  troppo  gros- 
se  non  potevano   andare  innanzi  . 

+  *  URTATORE  .  Che  urla  .  Salvia.  Iliad.  l5.  3l4- 
Va  ,  caro  Febo  ,  ora  ad  Ettoire  armalo  ;  Poiché  già  a 
te  ,  quel  che  la  terra  tiene,  Della  terra  uriator  va  al 
mar  divino  ,  Fuggendo  1'  alto   e  grave  furor   nostro  . 

URTATURA  .  Urtata  .  Lat.  impulsio  .  Gr.  ÙSn- 
o-ii  .  Buon.  Fier.  3.  1.  1.  Arrecandosi  ad  onta  ogni 
più  lieve  Urtatura  ,  od  appoggio  ad  uom  che  pas- 
si. 

URTO.  Suit.  Urlata.  Lat.  impulsus.  Gr.  w$n?t{.Stor. 
Aiolf.  E  molti  ne  caddono  nella  prima  giunta  per  gli 
urti  de'  cavalli  .  Morg.  20.  73.  Morto  I'  avremmo  co' 
morsi  ,  e  cogli  urti.  Buon.  Fier.  3.  5.  1.  Io  credea  ben 
ch'i  ciechi  Potessero  urti  dar  da  porre  in  terra  ec.  Ar. 
Fur.  16.  62.  Venne  a  Zerbino,  e  pensò  dargli  d'urto, 
Ma    gli  prese  egli  il  corridor  nel  freno  . 

§.  Torsi  ,  o  Torre  ,  o  Prender  in  urto  alcuno  ,  va- 
le  iVon  cessar  di  perseguitarlo  ,    Contrariarlo  . 

f  *  URTO.  Add.  Urtalo,  Spinto.  Dani.  Inf.  aG. 
Io  stava  sovra  '1  ponte  a  veder  surto  ,  Sì  che  s'  io  non 
avessi  un  ronchion  preso  ,  Caduto  sarei  giù  ,  senza  es- 
ser urlo  [  per  sincope  :  come  dicesi  compro  ,  scevero  , 
dilibero  ,  ec.  ]  . 
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URTONE  .  Urlo  grande  .  Buon.  Fier.  Intr.  5.  3.  E  niftstamente  ,  e  fa  faccia  ,  e  non  si  vergogna  ,  poi  il 
noi  tapine  ,  Come  quattro  sgualdrine  Lasciate  fra  la  prende  in  usanza  ,  all'  ultimo  lo  nutrica  ,  e  persevtra- 
turba  ,  e  fra  gli  urloni  .  Maini.  3.  72.  Chi  dà  un  ur-  vi  .  Maestrini.  2.  1.  Uno  medesimo  peccato  è  reo  nel 
tori  ,  queir  alito  da  un  tracollo  .  consentimento  ,  piggiore  nel  fatto  ,  pessimo  per   usanza  . 

M.  Aldobr.  P.   ;V.   11.   Lunga  usanza    vince  diritto,  e 
ragione. 

**  $.  I.  Per  Opere  ,  o  Lavori  soliti  .  Frane.  Sacch. 
nov.  103.  Poi  il  di  ritrovandosi  a  loro  usanze  ,  ec.  [e- 
rano  uomini  che  avanti  aveano  lasciato  il  lavoro  per 
aiutar  un  cotale  ]  . 

§.    II.    Essere   indietro    un'  usanza  ,  o  simili  ,    vale  IVon 
essere  in  punto    secondo    l'  ultima   usanza  ;   e  Jìguralnm. 
IVon    aver     tutta    la     cognizione   di    ciò  ,    che    si     tratta  . 
Cecch.    Doni-    t.4-  E'debbe  Esser  parecchi  usanze  ad-, 
dieiro  ,  e  mostra  Di   non  sapere  ec. 

§.     111.    danza,  per    Pratica,    Conversazione  .    Lat. 
consuetudo  ,  familiaritas  .    Gr.     0Uv»$(iCt  .    Frane.    Barb. 
lóo.   3.  Onde    prego,    che   attenda   Lo    tuo    penserò  al- 
l' usanza  de'  buoni  .   lìocc.  nov.   79.   i5.  Cominciò   più  a 
l^SA  .  V .  A.   Verbale    da    Usare  ;  L'  usare   camnl-        continuvare  con  lui  l'usanza,  e  ad  averlo  da  sera,  e  da 
mente  .  Lat.   copula  ,  coilus  ,  Gr.   /u/^/;  .  Libr.  cur.  ma-        mattina  a  mangiar  seco  ec.  Ed  era  s'i  grande  ,  e  sì  con- 
latt.  Il  grave   danno,  che  apporta   la  soverchia   usa   car-        tinuva  questa  loro  usanza,  che   ec.   Pisi.    S.    Gir.    Non 
naie.   Fr.  Giord.   Pred.  S.  La  Donna    nostra   non  biso-        voglio,  che  abbi   compagnia,  né  usanza  di  queste  gran- 
gnava  di  purificare  ,  come    F  altre .  donne  ,  perchè   non        di    baronesse.    Pass.    212.    Sogliono    dire  quelle  colali 
partorj  per  usa  d'  uomo  .  persone  ,  la  cui   usanza    ella   schifa  :   ella   non   degna  si 

*  USABlLE.CAe  si  può  usare  .  Snlvin.  pros.  Tose.  basso  .  F  appresso  :  Poich' e'  P  ebbe  ammaestrata  ,  ch« 
\  iene  in  questa  considerazione  ,  se  unico  è  P  esempio,  fuggisse  P  usanza  ,  e  la  compagnia  delle  donne  secola- 
o  di  molti,  poiché  nella   prima   maniera    è    sospetto  ,  o        resche  ,  e  vane. 

non   usabile  .  -j-  *  USANZACCIA  .  Pegg.  d'Usanza  ;  Cattiva  usan- 

7-  USAGGIO  .  y.  A.  Uso.  Lat.  usus  .  Gr.  ì$cs  .  in.  flim.  buri.  2.  295.  Or  vedete  pazzia  ,  che  ci  ha  ri- 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Conforme  modernamente  è  venuto  dotta  L'  usanzaccia  ,  per  cui  sempre  ci  avviene  Ch*  il 
in  usaggio  .  Sen.  Pisi.  Di.  queste  cose  non  si  puote  ben  si  fugge  ,  e  al  mal  dieiro  si  trotta  .  E  5.  72.  E 
P  uomo  diliberare  ,  né  guerire  ,  né  per  disciplina  ,  nò  così  dunque  da  ognuno  essendo  Questa  usanzaccia  an- 
per  usaggio  .  E  appresso  :  Io  vi  trovo  immagini  ,  e  so-  tica  biasimata  Di  biasimarla  solo  anch'  io  intendo  . 
migiianza,  P  nsaggio  delle  quali  ec.   E  altrove.'  Sempre  -f  USARE.  Costumare  ,    Avere  in  usanza  ,  Esser  soli- 

qnesta  cosa  fia  novella  ,  cioè  P  usaggio  ,  e  la  scienza  .  to  .  Lat.  solere.  Gr.  auvttSiopivav  tivcu  .  Bocc*  nov.  12. 
E  più  sotto  :  Niuna  dotta  dell'  usaggio  ^«1  suo  corpo  .  4-  E  voi  ,  gentil  uomo  ,  che  orazione  usate  di  dire  \  E 
M.  ^".3.85.1  quali  giurarono  fede,  e  compagnia  insie-  nov.  5o.  19*  Noi  siamo  molto  usate  di  far  da  cena  , 
me  col  detto  Re  sono  certo  ordine  di  loro  vita  ,  e  di  quando  tu  non  ci  se'  .  Boee.  G.  S.  i5.  Ed  era  usato 
loro  usaggi  ,  e  vestimenti  .  Tac.  Dav.  stor.  4-  5^8.  A-  cercar  chi  sia  quelli  ,  Che  da  ,  che  P  autunno  uber- 
vendo  predetto  gli  aruspici  ,  che  P  opera  non  si  conta-  tuoso  Abonda  d'uve,  e  di  frulli  belli.  Fir.  As.  6S.  Vol- 
minasse  d'  oro  ,  o  sasso  concio  per  altro  usaggio  .  li  con  un  picciol  pugnale,  che  io  per  così  fatti  perico- 

USA.MENTO  .  L'  usare.  Lat.  usus  .  Gr.  ì$oì.  Coli.  li  era  usato  di  portare  alialo  ,  dar  la  caccia  ,  e  impau- 
SS.  Pad.  Eziandio  disidera  di  negare  i  necessarj  usa-  rire  que'  ribaldoni  .  M  V '.  lib.  11.  cap.  5i.  E  venuto 
menti  della  carne.  nella  sua  presenza  il  dimandò,  s'egli  avea  usate  quel- 

%.  Per    Pratica  ,   Conversazione .    Lat.  consuetudo .  Gr.        le    parole. 

cutXict  .   Fr.  Iac.    T.  l\.    7.    \i\.    Veggio  ,   che  '1  loro  usa-  §.  I.    Usare  ,  per  Praticare  ,  Conversare  .  Lat.  consue- 

mento  M'  arreca   alcuna  onoranza.  tudine  alicujus  uti  ,  versori  .  Gr.    y^no-Scu   rivi'  .  Bocc. 

USANTE.  Che  usa.  nov.    78.    5.    Ora    avvenne  ,   che   Spinelloccio  ,    usando 

§.  Per  colui  ,  che  pratica  ,  o  conversa  con   altri.  Pass.        molto  in  casa  del   Zeppa  ec.  con  la    moglie    del    Zeppa 

212.  Non  è  usante  ,  ma  vive  a  riguardo-./:  296.  L'esse-       si  dimesticò  .  E  nov.  79.  22.  Quanto  più  uso    con    voi  , 

re  prode  ,  e  pronto  con   buono  avviso  ,  studioso  ,  solle-        più   mi  parete  savio  .  E    nov.   80.   i.j.   Vennesene  ,  dove 

cito,  e  alle  cose  destro,    l'esser  bene    usante  con   affa-        usavano    gli    altri    mercatanti    [cioè:  si    riparavano  ,  e 

bil  piacevolezza  .   Frane.  Sacch.  nov.  81.  Là  dimorando        bazzicavano  ]  .  Esp.    Pat.  Nost.  E'  fanciulli  altresì  s'  a- 

era  usante,  come  sono  li  Sanesi  ,  ed    era    gmeatore  di       mano,  e  usano  volentieri  insieme.  Ricord.  Malesp.  cap. 

tavole  benissimo.  53.  Cominciarono  a  dimesticarsi  insieme  ,  e  usare  i  Fie- 

USANZA  .    Uso  ,    Consuetudine  ,    Costumo  ,    Maniera        solani  in  Firenze  ,  e  i  Fiorentini  in   Fiesole  .   Pass.  207. 

di  vivere  ,  e    di  procedere    comunemente  frequentata  ,  e        Io   non  usava  ,  e   non    mangiava  con    colui  ,  che    aveva 

usata  .  Lai.  usui  ,  consuetudo .  Gr.  ì$o$  .  Bocc.  nov.  4  j.        P  occhio   superbo  ,  e  '1    cuore  ,   che   mai    non   si    sazia- 

G.   Non  suole  essere  usanza  ,  che  andando  verso  la  sta-        va. 

te  le  notti  si  vadano  rinfrescando  .  E  nov.  89.  2.  E  quan-  §.    II.   Usare  ,  per    Mettere  in  uso  ,   Adoperare  .    Lat. 

do  a  questo  le  leggi  ec.  non  ci  ammaestrassono,  e  P  u-  uti  ,  adhibere  .  Gr.  y^na^ou.  .  Bocc.  Inlrod.  3i.  A  niu- 
sanza  ,  o  costume  ,  che  vogliam  dire  ,  le  cui  forze  son  na  persona  fa  ingiuria  chi  onestamente  usa  la  sua  ra- 
grandissime  ,  e  reverende  ,  la  natura  assai  apertamente  gione  .  E  nov.  77.  4^.  E  ancora  la  tua  astuzia  usando 
cel  mostra  .  Dant.  Par.  3.  Contr'  a  sno  grado  ,  e  con-  nel  favellare  ,  t'  ingegni  col  commendarmi  la  mia  beni- 
'tra  buona  usanza  .  Pelr.  son.  93.  Ciò  ,  che  non  è  lei  ,  volenzia  acquistare  .  E  num.  60.  Io  non  so  qual  mag- 
Gia  per  antica  usanza  odia  ,  e  disprezza  .  F.  220.  Quan-  gior  ciudelta  si  fosse  potuta  usare  in  un  tradiiore  .  E 
to  è  '1  poter  d'  una  prescritta  usanza  .  Tes.  Br.  Che  nov,  89.  5.  Comechè  gli  uomini  un  cotal  proverbio  u- 
troppa  sicuranza  Fa  contra  buona  usanza  .  Cavale.  Di-  sino.  E  nov.  g3.  17.  lo  P  ho  adoperala  già  ottanta  an- 
teipt.  spir.  La  mala  usanza  si  converte  in  natura  .  E  ni  ,  e  ne'  miei  diletti  ,  e  nelle  mie  consolazioni  usata  .^ 
Med.  cuor.  Poi  l'uomo  accieca  intanto  ,  che  pecca  ma-       Dant.  Inf.  7.  In    cui  usa   avarizia  il    suo  soperchio  .  E 
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Par.  5.  Se  credi  bene  usar  quel  ,  eh'  hai  offerlo  ,  Di  ani.  S.  I.  9.  Dormo  pochissimo  ,  tu  sai  il  mio  usato, 
mal  tolleito  vuoi  far  buon  lavoro  .  Petr.  cap.  5.  CI»'  al  breve  sonno  uso  .  E  54.  2.  4.  I  monasterj  d'  Egitto 
mondo  tra  le  donne  oggi  non  s'  usa  .  G.  V.  1.  44-  a3>  tengono  questo  usato,  che  neuno  ricevono  ,  che  non 
Poilò  seco  del  vino,  il  quale  dagli  oltramontani  non  e»  sia  d'alcuna  opera  ,  e  lavoro.  Fir.  As.  i35.  Nò  restò 
ra  -usalo  ,  né  conosciuto  per  bere  .  Din.  Comp.  2.  35.  mai  con  un  bastone  pien  di  nodi  ,  eh'  eli  avea  fra  ma- 
Lascio  le  lusinghe  ,  e  usò  le  minacce  .  Boez.  G.  S.  no  ,  di  darmi  all'  usato  di  strane  tentennate  . 
20.  Ma  come  piace  con  la  testa  alzata  Usan  lor  for-  -7-  USATO.  Ada.  da  Usare  ;  Solito  ,  Consuelo,  Con- 
za  ,  sanza  metter  freno  A  volontade  alcuna  scelera-  forme  ali'  ino  .  Lat.  consueius  ,  soliius  .  Gr.  tìSieai- 
ta.  voi  •  Bocc.  nov.  93.  i5.  Non  maravigliosa  cosa  ,  né 
■f  §.  III.  Usare,  per  Congiugnersi  carnalmente.  Lat.  nuova  facevi,  ma  molto  usata.  Petr.  son.  211.  Depo- 
coire  .  Gr.  /jtiayiv^ou  .  Mor.  S.  Greg.  Volendolo  quel-  sta  avea  l'usata  leggiadria.  Dani.  rim.  3.  Se  lo  savre- 
la  adultera  usar  disonestamente.  Cr.  1.  4.  i4-  L'acque,  ste  [  l'  ediz.  dello  Znne  legge  correttamente  saveste  ]  , 
che  tengono  ferro  ec.  fanno  aiutorio  a  quelli  ,  i  quali  non  porrla  pietate  Tener  più  contra  a  me  1'  usata 
.  non  possono  usar  con  femmina.  Tes.  Br.  5.  5i.  Usa-  prova.  Boez.  G.  S.  »4-  Allora  via  la  notte  discaccia- 
no li  maschi  (  delle  pernici  )  insieme,  siccome  con  le  ta  ,  M'  abbandonar  le  tenebre,  e '1  vigore  Ritornò  pri- 
feirimiue.  Bocc.  nov.  So.  i/\.  Usando  una  volta  ,  e  altra  mo  con  la  luce  usata.  E  i(5.  Ovver  folgor  usato  di  fe- 
con  costei  ec.  avvenne  ec.  M.  f.  7.  4^-  *"'  giovane  rire  L'eccelse  torri,  ne'  temperati  anni  ,  Aprendo  con- 
dovea  usare  con  una  donna  ,  colla  quale  usava  egli  .  tra  lui  tutte  sue  ire  .  E  gì.  La  lievre  non  temeva  il  ca- 
Franc.  Sacch.  non.  112.  L'  usar  con  la  donna  mia  mi  ne  usato  Di  divorarla  ,  perchè  la  dolcezza  Del  suon 
tiene  grasso  ,  e  gagliardo  ;  quanto  più  uso  con  lei,   più  1'  avea  con    lei  pacificalo. 

ingrasso.  Bern.   Ori.   1.  8.  52.  E  così  stando  ,    con  lei  §.  I.  Per  Pratico  ,  Avvezzo.  Lat.  assuelus  .  Gr.  tì$-t. 

volle  usare  .  G.  V.  Lib.  2.  cap.  8.  D"  altre  femmine  u-  o-p-.ivos-   Bocc.   Introd.     i3.    Erano    uomini  ,  e  femmine 

«ava    quanto    potea  ,    e  gli    piacea  [  Maometto  ]  ,   e  più  di  grosso  ingegno  ,   e   i  più   di  tali  servigj  non  usati.  E 

volentieri    le    maritate  ,  che    1'  altre     [  così    il    Codice  leti.  Pin.  Boss.  281.  Costei   sommamente  Mitridate   Re 

Recanati  ]  .  di  Ponto  amando,   e  lui  veggendo  in  continue  guerre, 

**   §.  IV.  Si  dice  anche   Usarsi  .  Fior.  S.  Frane.  42.  posta    giù    la    femminil    morbidezza,    ed    a'  cavalli  ,    e 

Santo  Francesco  ...  a   tutte  fece  nido    [  alle   tortole  ]  ,  all'  arme    usatasi    ec.    Amet.   5o.    Io    non   usata   di   cosi 

ed  elleno  usandosi,  cominciarono  a  fare  uova,  e  figlia-  fatte    boci  ,  timida,  dubitando  di    peggio,  cominciai  a 

re    dinanzi    alli    frati,    come    se    fussono    state    galline  tremare,  come  il   mobile    giunco  mosso  dalle  soavi  au- 

ec.  re  .  Lab.  g(>.  Ahi  disonesta    cosa  ,  e  sconvenevole  ,  che 

-j-  §.  V.    Usare,  per  Frequentare  .Lat.  frequentare.  Gr.  uomo  ,  lasciamo  star  gentile  ,  che    non    mi    tengo,   ma 

$u(jt%etv  .  Bocc.  nov.    1.    7.   A    chiesa  non  usava  giani-  sempre  co'  valenti  uomini  -usato  ,  e    cresciuto  ec. 

mai.  E  num.  81  Le  taverne,  e  gli  altri  disonesti  luoghi  §.  II.  Per  Posto  in  uso.  Frane.  Sacch.  nov.  i3g.   Ut. 

visitava  volentieri  ,   e  usavagli  .  E  nov.   6.  6.  Poiché  io  Con    una  strana  piacevolezza  usata  nel  Giudice  sì  mo- 

usai  qui  ,  ho  io  ogni  d'i  veduto  dar  qui  di  fuori  a  molta  stia  avere  errato  . 

povera    gente  quando  una,    e   quando    due   grandissime  §.   III.    Per  Avvezzo  ,  o  Solito    a  frequentare  .   Pass. 

caldaie  di  broda.  E  nov.   24.  2.  Perciocché  altra  fami-  122.  Se  la  persona    fosse   savia,  eJetterata,  usata    alla 

glia    non  avea,  che    una  donna  ,  ed    una  fante,  uè  per  chiesa,   e  alla  predica,  dee  avere  udito,  e  letto,  come 

questo    ad    alcuna    arte    attender  gli  bisognava  ,    usava  ec. 

molto  la    chiesa.   Pil.  SS.   Pad.     ».    218.    Come    uomo  §•    IV.    Per    Frequentato  .    Lat.  frequenlatus  .    Bocc. 

disperato  usava   per  le  brigale  ,  e  per  le  taverne,  e  in  §•  3.  p.    2.    Per   una  vietta  non  troppo  usata  ec.  prese 

luoghi  vanT  ,  e  disonesti  .  il  cammino  . 

*<*  §.  VI.   Usar  fraude  a  se  medesimo ,  vale  Illuder-  §.    V.    Per    Adoperato  ;   Contrario  di  Nuovo.    Malm. 

si,  Ingannare  se  stesso.  Ar.  Far.   23.    104.  Con  tali  o-  ».  22.  Un   presente  Le  fa  d'  un  panzeron  ,  che,  ancor- 

pinion    dal    ver  remote  Usando    fraude  a   se  medesmo  ,  che  usato,    Ripara    i    colpi   ben   per  eccellenza, 

stette  Nella  speranza  il  mal  contento  Oliando.  E  118.  USATORE.   Che  usa.  Amm.  ani.  40.   2.    til.  Che  la 

Poco  gli  giova  usar  fraude  a  se   stesso.  Monti.  dignità  per  1'  usatore  è  grande  ,  o  piccola  . 

**     %.   VII.  Per    Consumare,   Spendere.    Slor.    Bari.  USATTINO.     Dim.    d'    Usatto  .     Car.    leti.     1.     5l. 

81.  Baccus  ,  che  tutta  la  sua  vita  usò    in    oltraggi  e  io  Ne'  piedi  usattini  di  chermisi  ,  e  a  traverso  quel  cinto, 

ebriarsi  .  che  addomandano  il  cesto,  divisato  di  più  colori  [  qui 

USATA.    V.  A.  Surt.   Usanza,    Uso.   Lat.   usns.  Gr.  per  similit.']. 

o-uvnS&t*.   Dani.   Purg.    72.    Ond'  io   a   visitarli  presi   u-  USATTO.    Calzare    di  cuoio  per  difender    ta   gamba 

sjta.   Introd.    yirt.    La    lingua  ,    eh'  era    maestra    delle  dall'  acqua  ,  e  dal  fango  ,  usato  propriamente  per  caval- 

boci  ,  avea  perduta   l'usata  del  favellare  .  care;  oggi   Stivale.    Lat.   tibiale.  Gr.   -rBfixvnfji(  .  G. 

USATAMENTE.  Avverb.  Coli''  uso ,    Comunemente  .  V.  6.   71.  2.    Molti    portavano    le    pelli    scoperte  sanza 

Lat.   vulgo,  communiter  .  Gr.   iroivànucv  ,  xoivn.S.   Ag.  panno,  con  berrette   in   capo,  e  lutti  con  tisatti  in  pie. 

C.  D.  Li  quali  noi  usatamente  chiamiamo  angeli.  Bocc.  nov.  79.  22.  Le  quali  sono  condite  di  tanto  sen- 

USATISSIMAMENTE  .  Superi,  d'  Usatamente  .  no,   che   trarrebbono    le    pinzochere    degli    usatti   [  qui 

USATISSIMO.   Superi,    di    Usato.    Tac.    Dav.  ann.  detto  in  isckerzo  ].  Pallad.  cap.  41.  Maniche,  e  usatti, 

iG.   23i.  Voltò  in  se  stesso    la    fortezza  sua    usatissiuia  e  guanti  . 

contro  a*  uimici.  JE  altrove:  Usatissimo  a  tali  cimen-  §.  Graffiare  gli  usatti,  proverb.  di  significato  con- 
ti .  trario  a  Ugnere  gji  stivali  ;  e  vale  Dir  male  sconcia- 
USATIVO.  V.  A.  Add.  Che  si  pub  usare  .  Cap.  mente  d'  alcuno.  Lab.  2g3.  Ahi  cattivello  a  te  ;  come 
Impr.  i5.  Appo  loro  sia  la  guardia  di  tutte  le  masseri-  t'  eran  quivi  con  le  parole  graffiati  gli  usatti  ! 
zie  ,  e  beni  usativi  d'  essa  compagnia.  USBERGO.  Armadurn  del  busto  ,  Corazza  .  Lat.  lo- 
USATO.  Susi.  Uso,  Consuetudine  .  Lat.  usus  ,  con-  rica  ,  Ihorax  .  Gr.  9ui?a%.  Vegez.  Seguitavano  a_  pe- 
suetudo  .  Gr.  i$ss  ,  ovv>,$m*.  Bocc.  nov.  18.  22.  Il  doni  no5.  e  cavalieri  con  usbergo  bene  armati  2Óo.  e 
polso  più  forte  cominciò  a  battergli  ,  che  1'  usato  .  E  appellasi  la  compagnia  del  migliaio.  Bern.  Ori.  3.  1. 
nov.  36.  10.  Più,  che  I'  usato,  spesse  volte  il  riguar-  4°-  Dopo  l'arnese  l'usbergo  brunito  Li  pose  in  dos- 
dava  nel  volto.  Dani.  Par.  14.  Per  1'  allocato  riso  del-  so,  e  cinse  il  brando  al  fianco.  Ar.  Fur.  20.  87.  D'o- 
la  stella,  Che  mi  parca  più  roggio,  che  V  usalo. Amm,  gni  guerrier  1'  usbergo  era  perfetto. 
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$.  Per  meta/.  Dani.  In/.  aS.  La  buona  compagnia  , 
che  1'  uom  francheggia  Sotto  1'  usbergo  del  sentirsi  pu- 
ra . 

USCENTE.  Che  esce;  Contrario  d'  Entrante  ,  Laf. 
egrediens  ,  exieni  ,  pro/luens  .  Gr.  ìxfiaivwv  .  Amet.  |5. 
Di  esse  [  acque  ]  alcune  uscenti  per  sottil  canna  si  le- 
vavar^  terso  il  cielo  .  Cr.  5.  22.  2.  In  Italia  s'  innesta 
uscente  il  Maggio  .  E  io.  29.  3.  E  un  piccol  catello  a 
questo  ammaestrato  per  la  via  del  sangue  uscente  il 
perseguila  tanto,  che  da  quel  catello  mezzo  vivo,  o 
morto    .'i    truova  . 

(-J-)  §.  Lscente,  per  Finiente  ,  Terminante  .  Sai*.  Av- 
veri. 1.  5.  2.  5".  Di  quelli  [  nomi]  che  caggiono  in 
ero  ,  di  que'  che  scendono  in  irò  ,  e  di  que'  che  Uni- 
scono in  oro,  quasi  lo  stesso  è  da  diie  ,  che  degli  u- 
scenti   in  aro  ,   pur  testé  ,  abbiamo  detto  . 

USCETTO  .  Dinx.  à'  L'tcto  ;  Piccolo  uscio  .  Frane. 
Sacch.  nov.  £j  Dalla  parte  della  casa  era  uno  uscetio 
là,  onde  il  detto  Mino  entrava  nella  bottega.  E  più 
sotto:  Nella  line  avendo  assai  cercato  ,  apri  1'  uscet- 
to  ,  e  venne  nella  bottega.  E  nov.  17D.  La  dove  era 
uno  uscetto  serrato  con  legname  ,  e  ancora  di  fuori 
murato  a  secco  .  E  nov.  20S.  Accostansi  alla  camera, 
la  quale  essendo  da  un  debole  uscetto  serrata,  pinso- 
no  in  terra  ,  ed  entrarono  dentro  .  Benv.  Celi  Ore/. 
i_p.  Lasciandovi  di  dentro  un  piccolo  uscetto  da  en- 
trare in  essa  . 

-j-  USCIALE.  Paravento.  Buon.  Fier.  4.  }.  i.j.  Fra 
gli  spiragli  de'  dorali  usciali  .  Fr.  Giord.  i3(i.  Tengo» 
no  peccato  se  pone  piede  in  sull'  usciale  quando  entra 
dentro  ;  che  hanno  colali  padiglioni  e  trabacche  per 
case  ,  una  cerla  parte  di  loro  se  non  salta  V  usciale  , 
sì  dice  che  pecca  mortalmente  (  qui  pare  che  stia  per 
la   Soglia   della  porta  ). 

USC1ER.A.  Femm.  di  Usciere.  Lat.  janitrix  .  Gr. 
a  $c/f«i>f3{  .  Mor.  S.  Greg.  1.  i5.  Lo  quale  dice  ,  che 
a  sua  guardia  aveva,  non  usciere,  ma  una  ostiaria , 
ovvero  usciera . 

USCIERE.  Custode,  e  Guardia  dell'  uscio  .  Lat.  ja- 
nilor  .  Gr.  6  Sruevfó;  .  Dani.  Purg.  ù\.  L'  uscier  di 
Dio  ,  che  siede  in  sulla  porta  .  Nov.  ani.  22.  2.  Lo  'm- 
peradore  disse  agli  'uscieri  :  s'  e*  ci  viene  un  poltrone 
di  colai  guisa  ,  fatelmi  venire  dinanzi,  e  non  li  fir- 
mate porta  .  Ar.  sai.  3.  Fa',  che  vi  sien  de'  libri  ,  con 
eh'  io  passi  Quell'  ora  ,  che  comandano  i  Prelati  Al 
loro  uscier,  che  alcuno  entrar  non  lassi. 

■f  j.  Per  I spezie  di  nave  da  portar  cavalli  ,  mercan- 
zie ,  ec.  Nave  da  trasporlo.  G.  V.  7.  5y.  2.  Fece  fare 
dugento  uscieri  da  portare  cavalli  ,  e  più  altri  legni 
passaggieri  grande  numero.  M.  V.  3.  79.  I  Catalani 
ovieno  armate  3o.  galèe  tra  sottili  ,  e  grosse  ,  e  uscie* 
tì  ,  e  20.  galee  alle  spese  de' Veneziani . 

USCIMENTO.  V  uscire  .  Lat.  exitus  ,  fiurio  .  Gr. 
t^oJa;.  Cr.  1.  5.  S.  Alle  femmine  viene  molto  usciraen- 
to  di  sangue  mestruo  ,  e  non  si  cosirigne  ,  se  non  con 
malagevolezza.  E  9.  81.  3.  Se  di  lago  ,  o  vero  di  sta- 
gno 1'  acqua  per  alcun  luogo  esca  ,  quivi  si  richiuda 
si,  che  s'  impedisca  1'  uscimento  de*  pesci,  e  non  I'  u- 
scir  dell'  acqua  . 

§.  Per  meta/,  vale  Fine,  Esito,  Successo.  Lat.  finis  , 
exitus  ,  eventus  .  Gr.  Tj'Xsf  .  G.  V.  11.  65.  2.  La  for- 
tuna fallace  delle  cose  mondane  ec.  è  tosto  con  usci- 
menti  miseri  ,  e  dolorosi  .  M.  V.  7.  10.  Mostrandogli 
quanto  erano  varj  ,  e  non  sicuri  gli  uscimeuti  delle  bat- 
taglie .  E  11.  ».  Con  vilissino  ,  e  vituperabile  uscimen- 
to di  vita.  Tes.  Br.  6.  16.  Hanno  dubbioso  uscimento  , 
cioè  dubbioso  line  .  E  29.  La  prudenza  sì  misura  i 
comandamenti  ,  e  gli  uscimenti  delle  cose  . 

USCIO  .  Apertura  ,  che  si  fa  nelle  case  ,  per  uso  d' en- 
trare ,  e  uscire.  Lat.  ostium  ,  jnnua  .  Gr.  Sóqat.  Bocc. 
nov.   -9.  32.  Non    ha  perciò  mollo,  che   ella    vi   passò 
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innanzi  all'  uscio  una  notte.  E  num.  43.  Né  prima  ,  es- 
sendo egli  entrato  dentro  così  putente  ,  fu  1'  uscio  ri- 
serraio  ,  che  ec.  Petr.  son.  96.  lutino  all'  uscio  del  suo 
albergo  corsi  .  Bem.  rlm.  1.  35.  E  troverrete  1'  uscio 
andando  al  tasto  . 

-J-  **  §.  I.  Fu  usato  anlicnm.  come  Neutro  nel  plura- 
le. Vit.  S.  M.  Madd.  H.  Ma  credo  ,  che  quelli  (  cori 
nelle  Chiese  )  d'  allora  erano  altrimenti  fatti  ,  e  face- 
vansi  alle  Cinese  i'  uscia  delle  donne  ,  e  quelle  degli 
uomini;  e  non  sarebbe  mai  entrato  per  quello. uscio 
degli  uomini  una  femmina  ,  che  non  fosse  tenuta  peg- 
gio ,  che  ec. 

§  11.  Uscio  ,  per  mela/.  Petr.  ton.  5.  Che  di  lagri- 
me son  fatti  uscio,  e  varco.  Dani.  In/.  3o.  Per  questo 
visitai  1'  uscio  de'  morti  .  Fi.  Iac.  T .  6.  \o.  26.  E  1'  u< 
scio  al  Paiadiso  ho  diserrato. 

§.  III.  Uscio  ,  per  Le  'mposte  ,  che  serran  V  uscio  . 
Lat.  postes  .  Gr.  e-ceSuot  .  G.  V.  l\,  uj-  5.  Venne  un 
tuibico  con  un  vento  impetuoso,  e  forte,  il  quale  per 
gran  forza  levò  i'  uscia  delle  reggi  di  san  Pietro.  Petr. 
canz.  44-    2-   D'  avorio  uscio  ,   e   finestre  di  zalliro  . 

§.  IV.  Tenere  ad  alcuno  V  uscio  ,  che  anche  diciamo 
Tener  porla  ,  vale  Vietargli  ,  o  Proibirgli  l'  entrata  . 
Bocc.  nov.  65.  ai.  Dissili,  che  niuno  uscio  della  mia 
casa  gli  si  potea  tener  serrato  ec.  e  quale  uscio  li  fu 
mai    in   casa  tua  tenuto  l 

§.  V.  Vedersi  alcuno  all'  uscio  ,  vale  Averlo  vicinis- 
simo .  3t.  V.  6.  79.  E  vedendosi  i  nemici  all'  uscio  ec. 
uscì  a    campo  . 

jj.  VI.  Picchiar  l', uscio  col  pie,  vale  Donare,  o  Por- 
tar presenti  ;  detto  ,  perchè  chi  porla  presenti  ha  le 
mani   impacciale  . 

§.  VII.  Cadere  il  presente  in  sull'  uscio  ,  vale  Con- 
durre un  negozio  bene  insin  presso  alla  fine,  e  guastar- 
lo in  sulla  conclusione.  Lat.  in  fine  deficere  ,  loto  de- 
corato bove  in  cnuda  deficere  .  Gr.  ìv  t=X«  ixxctftvHr  . 
Salv.  Granch.  5.  3.  Ecco  che  egli  Mi  sarà  appunto 
cascato  il  presente  Sull'  uscio  .  Cecch.  Donz.  5.  ^.  Or 
togli  ,  Se  m'  è  caduto  il  presente  sull'  uscio.  E  Servig. 
4.  io.  1'  ti  so  dir  ,  che  ci  cade  il  presente  Sull'  u- 
scio  . 

§.  Vili.  Strignere  /ra  V  uscio  ,  e  'l  muro,  vale  Vio- 
lentare alcuno  a  risolversi  ,  npn  gli  dando  tempo  a  pen- 
sare. Cecch.  Corr.  2.  3.  E  però  ora  ,  Che  e*  non  ci  è, 
ti  bisogna  serrarla  Tra  1'  uscio,  e  '1  muro.  Buon.  Tane. 
1.  5.  Lo  vo'  sirignere  or  or  fra  1'  uscio  ,  e  '1  muro  ,  E 
vo'  d'  averla  mettermi  in  sicuro  .  Ma/m.  10.  9.  Chi  la 
stringesse  poi  fra  1'  uscio,  e  '1  muro  ,  Pagherebbe  qual- 
cosa a  farne  monte  . 

§.  IX.  Trovarsi  tra  V  uscio  ,  «  '/  muro  ,  vale  lo  sles- 
so ,  che  Esser  /ra  la  'ncudine  ,  e  'l  martello.  Fir.  As. 
206.  Sicché  io  mi  trovava  ,  come  si  dice  ,  frali'  uscio, 
e  '1   muro  . 

§.  X.  Attaccar  le  voglie  alla  campanella  dell'  uscio  , 
vale  Non  se  le  cavare  ,  Non  le  mettere  ad  esecuzio- 
ne . 

§.  XI.  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella  dell'  u» 
scio  ,  vale  Darsi  piacere  ,  o  bel  tempo  senza  pensiero  , 
o  briga  di  checchessia.  Fir.  Lue.  1.  2.  Ma  ,  vedi  ,  io 
voglio,  che  doì  attacchiamo  i  pensieri  tutti  alla  cam- 
panella dell'  uscio  . 

§.  XII.  Entrar  per  l'  uscio  ,  vale  Andare  per  la  stra- 
da retta  ,  Incamminarsi  al  fine  to'  mezzi  debiti  .  Bem. 
Ori.  1.  20.  4.  Chi  non  mostra  quel  ,  eh'  è  ,  va  con  in- 
ganni ,   E  non  enira  per  I'  uscio  nell'  ovile. 

§.  XIII.  Serrar  V  uscio  ,  o  la  stalla  quando  son  per- 
duti i  buoi.  V.  STALLA  §.    I. 

-j-  §.  XIV.  Chi  vien  dietro  serri  l'uscio  ;  e  si  dici  da 
Chi  vuole  ne'  suoi  piaceri  scialacquare  il  suo  ,  faccenda 
poca  stima  di  chi  succede.  Lat.  me  morluo  ,  terra  aii- 
sceatur  incendio.  Cecch.  Dissim.5.  2.   E'  son  bene  spesi 
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talor    cento    scudi   per    cavarsi    uno   voglia  :    e    poi    chi 
dirieto  viene  ,  serri  V  uscio  . 

§.  XV.  Nascer  li  possa  /'  erba  all'  uscio  ;  maniera 
d'  imprecazione  ,  che  vale  A  casa  tua  non  capiti  mai  a- 
nima    unta  . 

USCIOLINO.  Dim.  d'  Uscio  ;  Uscio  piccolo  .  Lat. 
ostiolum  .  Gr.  Svqióiov.  Bureh.  1.  5o.  Se  la  chiudenda 
lua  del  mellonaio  ,  Avesse  sgangherato  1'  usciolino  . 
JJern.  rim.  1.  88.  A  voi  ne  vieti  la  gente  a  capo  chino, 
E  prima  che  la  vostra  scala  saglia  ,  S'  abbassa  in  su 
1'  entrar  dell'  usciolino  . 

USCIRE  ,  e  ESCIRE  .  Andare  ,  o  Venir  fuora  ; 
.Contrario  d'  Entrare  .  Lat.  exire  ,  egredi  .  Gr.  s'x/Set/- 
vew .  Bocc.  Introd.  5.  A  chiunque  usciva  il  sangue  del 
naso  ,  era  manifesto  segno  d'  inevitabile  morte  .  E  nov. 
17.  40.  Con  lei  verso  una  porta,  che  sopra  il  mare  u- 
sciva  ,  solo  se  11  andò  (  cioè  :  aveva  l'  uscita  )  .  E  nov. 
(55.  6.  Infmo  a  tanto  ,  che  il  Ustolo  uscisse  d'  addosso 
al  suo  marito.  E  nov.  79.  ^1.  Si  sforzò  di  rilevarsi,  e 
di  volersi  aiutare  per  uscirne  .  E  nov.  H5.  22.  Premen- 
doti tutto  ,  non  uscirebbe  tanto  sugo  ,  che  bastasse  ad 
una  salsa  .  E  nov.  89.  7.  Avvenne  ,  che  uscendo  d'  An- 
tioccia  con  un  altro  giovane  chiamato  losefo  ec.  caval- 
cò per  alquanto  spazio  .  E  nov.  gì.  8.  Messere  ,  poiché 
voi  ben  vi  sentite  ,  tempo  è  d'  uscire  d'  infermeria  . 
Dani.  Inf.  8.  Ed  io  :  Maestro  ,  già  le  sue  meschite  Là 
entro  certo  nella  valle  cerno  Vermiglie,  come  se  di 
fuoco  uscite  Fossero  .  E  Purg.  24.  Qual  esce  alcuna 
volta  di  galoppo  Lo  cavalier  di  schiera  ,  che  cavalchi  . 
E  Par.  4-  Non  n'  usciresti  ,  pria  saresti  lasso  .  Petr. 
son.  2i3.  Uscita  è  pur  del  bello  albergo  fuora  .  Frane. 
Barò.  2o5.  17.  Che  meglio  éne  Alquanto  bene  ,  Che  e- 
scir  di  dirittura  .  Rim.  ani.  Not.  Inc.  da  Leni.  110. 
Ben  vorria  ,  che  avvenisse  ,  Che  lo  meo  core  escisse  , 
Come  incarnato  tutto  .  Boez.  G.  S.  11.  E  confessando 
con  rossore  la  vergogna  ,  fuor  della  porta  usci  .  Boes. 
Varch.  1.  pros..i.  Confessata  per  la  rossezza  del  vi- 
so la  sua  vergogna  ,  s'  uscì  di  camera  tutto  dolen- 
te . 

§.  I.  Uscire  ,  per  similil.  Bocc.  nov.  76.  G.  Calandri- 
no, essendogli  il  vino  uscito  del  capo,  si  levò  la  mat- 
tina  (  cioè  ;  avendolo    smalti/o  )  .  » 

§.  II.  Uscire,  o  Uscir  fuori  ,  fi  dice  de'  Libri  subito 
che  sono  stampali  ,  e  che  si  pubblicano .  Lat.  in  luceni 
prodirc  .  Gr.  irfoo-lXSèìv  tii  io  Jv/JÓtrtov.  Cai.  leti.  58. 
Protestandomi  perciò  sempre  ,  che  io  non  voleva  ,  che 
ella  uscisse  sotto  mio  nome  ,  ma  sotto  nome  dello  stam- 
patore . 

§.  III.  Uscire  ,  per  Aprire  V  interno  ,  Dire  i  suoi 
sentimenti .  don.  Morell.  276.  Guardati  di  non  biasi- 
mare ,  né  dir  male  di  loto  imprese  ,  e  faccende  ,  e- 
ziandio  che  sieno  cattive  ,  stalli  cheto  ,  e  non  uscire  , 
se  non   a  commendarli  . 

§.  IV.  Uscire  ,  per  Riuscire  ,  Terminare  .  Lat.  eli- 
dere .  Gr.  i'xfiai'vm»  .  Bern.  Ori.  1.  5.  27.  Malagigi  ad 
udirla  stava  attento  ,  E  pensa  pur  dove  ella  voglia  usci- 
re . 

*¥*  §.  V.  Uscire,  per  Aver  effetto.  Ar.  Far.  So,  77. 
E  che  con  esso  lei  era  partito  Con  speme  di  trovar 
il  Saracino  ...  E  che'l  disegno  poi  non  gli  era  uscito. 
Monti. 

*¥*  §.  VI.  Uscire  ,  per  Derivare  ,  Risultare  ,  Procede' 
re  .  Ar.  Fur.  28.  11.  Proponendole  il  ben  che  'n  usci- 
ria  .   Monti. 

5.  VII.  Uscire  d'  alcuna  cosa  ,  naie  Ispedirsene .  Fir. 
Trin.  1.  2.  Oh  su  dunque  ,  la  mia  Purella  ,  di'  su  ,  al- 
to ,   bene  ,  escine  . 

**  §.  Vili.  E  anche  Liberarsi  d'  una  cosa  che  duole, 
o  simili  .  Frane.  Sncch.  nov.  225.  Se  Dio  mi  dà  grazia 
eh'  io  esca  di  questa  notte  (  nvea  la  mala  notte  )  ,  tu  non 
mi  ci  coglierai  mai  più. 
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**  §.  IX.  Uscire  in  alt.  signifìc.  vale,  Cavare  ,  Man- 
dar fuori  ,  Far  uscire.  Frane,  Sacch.  nov.  144.  Per 
molto  ri.itrignere  ,  che  io  feci,  per  uscire  uno  granello 
di  panico  ,  e  non  più  ,  la  cosa  si  ruppe  .  E  appresso  .• 
Per  ritenere  di  non  uscire  del  corpo  ,  se  non  uno  gra- 
nello di  panico  ,  la  cosa  si  ruppe  (  i/uesti  due  estmpj 
di  Frane.  Sacch.  sono  riportali  dal  Manni  nella  .".  ^d.  X. 
di  Fr.  Gtord.  pag.  qi.  a  quel  passo:  Si  mostra  la  gran- 
de potenzia  di  Dio  ,  quando  della  cosa  ria  e  sozza  ne 
sa  fare  tanto  bene  ,  e  uscirne  tanto  bene  .  Quanto  a 
questo  passo  di  Fr.  Giord.  non  so  vedere  come  questo 
Uscire  ,  non  si  possa  intendere  per  neutro  .  Quanto  poi 
a  due  del  Sacchetti  mi  pare  che  agevolmente  si  spieeh*- 
rtbbono  come  neutri  ,  così  :  Per  uscire  uno  granello  , 
cioè  Acciocché  uscisse  ;  e  Di  non  uscire,  cioè  Che  non 
uscisse  ).  (  Il  seguente  esempio  pare  aperto  in  senso  at- 
tivo di  Far  uscire). Fr.  Giord.  Pred.  188.  Moisè  ec. 
percosse  la  terra  ec.  uscie  dalla  pietra  tanta  acqua  , 
che  beve  di  quella   tutta   la   moltitudine  . 

§.  X.  Uscire  a  bene  ,  od  a  onore  d'  alcuna  cosa  , 
vale  Terminarla  ,  o  Effettuarla  bene  ,  e  felicemente  ,  e 
senza  impedimenti  ,  pericoli  ,  o  disturbi  .  Cani.  Cam. 
109.  Ma  il  ciel  benigno  ci  ha  tal  don  concesso  ,  Ch'  a 
ben  d'  ogni  periglio  usciti  siamo  .  Salviti,  disc.  1.  t^iù. 
L'  uscirne  ad  onore  ,  e  con  felicità  è  poco  meno  ,  che 
impossibile  . 

§.  XI.  Uscire  al  mondo  ,  vale  Nascere  .  Lat.  oriri  , 
nasci  .  Gr.  tpvio-S-cu  .  Ar.  Fur.  36.  5g.  In  un  medesimo 
utero  d'  un  seme  Foste  concelti  ,  e  usciste  al  mondo  in- 
sieme . 

-j-  §.  XII  Uscire  di  passo  ,  vale  Andar  di  buon 
passo,  Camminar  presto .  Lat.  gradimi  ceterare  .  Geli. 
Sport.  1.  1.  E  che  si  ,  eh'  io  ti  giro  una  mazzata  in 
sulla  testa  ec.  e  farotti  uscir  di  passo  .  Fir.  As.  212. 
Benché  quelle  bastonate  per  altro  non  mi  avessero  fat- 
to uscir  di  passo  ec.  nondimeno  io  mi  accomodava  al 
correr  volentieri. 

§.  XIII  Uscir  di  passo  fìgnratam.  vale  Operare  con 
maggior  diligenza  ,  o  efficacia  del  solito  .   Cecch.    Corr. 

2.  2.  Ma  e'  la  farà   bene  uscir  di  passo  .  E    3.    7.  Sì  si 
e'  bisogna  farla   uscir  di  passo. 

**  f.  XIV.  Uscir  di  mendicunie  .  V.  MENDICU- 
ME. 

§.  XV.  Uscir  del  proposto  ,  vale  Dipartirsi  da  quel- 
lo ,  che  altri  ha  convenuto  ,  o  prefìsso.  Lat.  a  proposilo 
aberrare  .  Gr.  cìnro'irXavòìo'Sou  tv   trxoirà.  Bocc.  nov.  Sa. 

3.  A  dire    una   novella  ,  senza    uscir    del  proposto  ,  da 
ridere  si  dispose. 

§.  XVI.  Uscir  del  cammino  ,  vale  Non  seguitar  l'or- 
dine .  Lat.  ordinem  deserere  .  Gr.  Xeivetv  thv  Tufyv  • 
Bocc.  g.  3.  f.  5.  Filostrato  per  non  uscir  del  caminin 
tenuto  da  quelle  ec.  comandò  ,  che  la  Lauretta  una 
danza    prendesse. 

§     XVII.    Uscir  di  proposito  ,   vale  lo   stesso  . 

§.  XVIII.  Uscir  del  seminato,  o  fuor  del  seminalo ,  mo- 
do basso  ,  che  vale  Uscir  di  proposilo  ;  e  talora  anche 
Impazzare.  Lat.  delirare  .  Gr.  irctfctipf orti v  .  Bui.  Inf. 
1 1.  Tanto  delira ,  cioè  esce  dal  solco ,  cioè  si  svia  ,  on- 
de proverbialmente  delirare  ,  uscir  del  seminato.  Morg. 
i5.  3o.  Non  n'  avrebbe  però  voluti  tre,  Ch'  uscito  sa- 
re'  fuor  del  seminato  .  Buon.  Fier.  4-  4-  a-  T u  ^ai  ne' 
fanatico  ,  E  mi  rassembri  uscito  Dei  seminato  .  Malm. 
1.  28.  Non  così  tosto  al  campo  si  conduce  ec.  Ch'  el- 
1'  esce  affatto  fuor  del  seminato  . 

§.  XIX.  Uscir  di  strada  ,  o  della  strada,  figuratam. 
vale  Uscir  del  proposito .  Lat.  aberrare.  Gr.  stirsirXava - 
c$ou  .  Boez.  Kaich.  3.  rim.  11.  Chiunque  vuol  profon- 
damente il  vero  Cercar  ,  né  fuor  di  strada  uscir  giam- 
mai ec.  Fir.  rim.  129.  E  perch'io  ero  uscito  della  stra- 
da ,  Sarà  ben  eh'  io  vi  torni. 

§.  XX.   Uscir  di  tuono  ,   vale  Stuonare. 
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§.  XXI.  Figuratam.  vate  Perdere  il  filo  del  ragiona- 
mento  ,  JYon  rispondere  a  proposito-.  Lat.  a  proposito 
aberrare  .  Gr.  aToTXaKajJcu  li  oxo"wà  .  Maini.  6.  58. 
Che  ia  quel  colloquio  te  si  gran  frastuono  ,  Che  •linai- 
mente  ognuno  esci  di  tuono  . 

$.  XII.  Uscir  di  lenta  ,  vale  lo  stesso  .  Malm.  2.  47* 
Che  quei  ,  eh'  esce  di  tema  nel  rispondere  ,  Convien  , 
che   il  pegno  subito  deposili. 

§.  XXilI.  Uscir  fuori  del  secolo  ,  vaia  .Miravi glimrsi 
grandemente  ,  l'i asecolai e  .  Lai.  suprm  modani  nmaii  . 
Gr.  o'-irsf$auu3%(ir .  Ambr.  Co/.  5.  6.  Orbe,  che  chiac- 
chiera li  slata  questa  ;  puoss' egli  ora  intenderla,  Ch'io 
per  me  son   quasi    uscito  del   secolo  ! 

**  5.  XXIV.  Uscir*  di  questo  secolo  ,  Morire  .  Slor. 
S.  Oito/r.  i.|5.  Padre  ,  io  voglio  ,  uscito  che  sarai  di 
questo  secolo  ,    rimanerti  in   questo   luogo. 

5.  XXV.  Uscir  di  se  ,  o  Uscire  fuori  di  se  vale 
Stupidire  ,  Perdere  il  senno  .  Lat.  obstupescere  ,  stupore 
corript  .  Boce.  nov.  40.  17.  Quivi  vedendosi  ,  quasi  di 
ce  per  maraviglia  fosse  uscito  ,  nà  da  qual  parte  fuggir 
si  dovesse  ,  o  potesse  ,  vedea  .  Capr.  liuti.  1.  5.  L'  ti 
iure  un  bel  giuoco  sentirsi  favellare  a  questo  modo  una 
voce  nel  capo;  che  mi  hai  già  fallo  uscir  mtzzo  fuori 
di  me.  Ciriff.  Calv.  4>  109.  Dicendo  ,  o  Sinelido  ,  se' 
tu  ora   Di  te  uscito  ?  e  lutto  lo  rincora  . 

§.  XXVI.  E  Uscir  di  se  ,  vale  talora  Esser  rapito 
fuori  de'  sensi  ,  Andare  in  estasi  .  Pass.  32.  Un  di  di 
subito  ,  uscendo  di  se  ,  fu  rapito  innanzi  al  giudicio 
d'  Iddio. 

§.  XXVII.  Uscir  di  senno  ,  o  del  cervello  ,  vogliono 
Impastare  .  Lat.  insanire  .  Gr.  ìtti  uaivio  $ou  •  IVov. 
ant.  99.  10.  E  cosi  uscirete  voi  di  senno,  e  farete  ver- 
gogna a  luna  cavalleria  .  Amet.  26.  Ameto  riguardan- 
dole in  se  ,  multiplicando  V  ammirazioni  ,  quasi  di  sen- 
no esce  .  Gal.  cap.  tog.  3.  1S2.  Jo  sto  a  veder  ,  se  il 
mondo  è  spiritato  ,  S'  egli  è  uscito  del  cervello  affatto, 
§.  XXNill.  Uscir  de'  gangheri f  conti  arto  di  Stare  in 
gangheri  .  Male  Uscir  di  cervello  .  Lat.  externari  ,  deli- 
rare ,  animo  abalienari  ,  mente  percclli  .  Gr.  irafapfe- 
vhv  ,  X3-WTrX>t>  iveu  ■  Cecch.  Mogi.  4-  2.  Ora  i'  non  so, 
che  domin  di  malanno  ,  E  di  mala  ventura  è  itala  que- 
sta ,  Che  1'  ha  fatto  cosi  uscir  de'  gangheri.  Salv.  Granch. 
5.  3.  Io  credo  ,  Duii  ,  che  tu  mi  farai  A  ogni  modo  u- 
scir  de'  gangheri  .  Red.  Diiir.  12.  Solamente  nel  vede- 
re Mi  Farieuo  uscir  de'  gangheri. 

§.  XXIX.  Uscir  del  manico  .  V.  MÀNICO  §.  II. 
\.  XXX.  Lscire  a  riva  ,  o  alla  riva  ,  vale  Condursi 
alla  riva  ,  Terminar  la  navigazione  .  Dani.  Inf.  t.  U- 
scito  fuor  del  pelago  alla  riva  ,  Si  volge  all'  acqua  pe- 
rigliosa ,  e  guata  .  Boez.  Varch.  2.  pros.  4-  Stando  el- 
leno ferme  ,  comunelle  vadano  i'  altre  cose,  usciremo 
notando  a   1  iva . 

7-  §.  XXXI.  Uscir  di  bando  ,  o  di  cai  cere  ,  Vale 
Ester  liberato  dal  bando  ,  o  dal  carcere  .  Dani.  Purg. 
21.  Più  eh'  io  non  deggio  al  mio  uscir  di  bando  .  Ar, 
Fur.cti.  10.  A  chi  aspetta  di  carcere  ,  o  di  bando  Cscir, 
non   par,  eh' il  tempo  più  soggiorni. 

5.  XXXU.  Uscir  del  laccio,  o  del  pericolo,  vale  Li- 
berarsi ,  Strigarsi  ,  Svilupparsi  .  Lat.  se  exlricai  e.  Gr. 
ìatne'v  avotfk.aritiv  .  Bocc.  nov.  3.  8.  Il  Saladino  co- 
nobbe ,  costui  ottimamente  esser  sapulo  uscite  del  lac- 
cio .  E  nov.  11.  i5.  Di  cosi  gran  pericolo  usciti  ,  sa- 
ni ,  e  salvi  se   ne  tornarono  a  casa  loro  . 

J.  XXXIII.  Uscir  di  pena  ,  itale  Dar  fine  alla  pena  . 
Lat.  pcena  se  liberare  .  Gr.  Tiuuifia;  iainov  diraTkar- 
Ttn  .  Bocc.  nov.  77.  i(3.  Fiaccandoli  tu  il  collo  ,  usci- 
rai della    pena  .    nella   quale   esser  ti    pare. 

5.  XXXIV.  Uscire  dell'  animo  ,  vale  JVon  vi  pensar 
più  .  Bocc.  nov.  58.  5  Dilungandosi  da  veder  costei  , 
ella  gli  uscirà  dell'  animo. 

§.XXXV.  Uscir  di  mente,  vale  Dimenticarsi,  Scordarsi. 
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Lat.  oblivisci  .Gr.  iTri\air$dvz?5cu .  Bocc.  nov.  100.  21. 
Cscito  di  mente  non  in*  è  ,  che  ignuda  ni'  aveste.  D/inf. 
t'ies.  161.  Già  padre,  e  madre,  e  tutte  altre  faccende 
Gli  usci  a  n  di  mente  .  Amet.  100.  Ma  tutto  questo  ni'  li- 
sciva di  mente  .  Bemb.  Asol.  2.  121.  Non  vi  sento  di 
cosi  labile  memoria  ,  che  vi  debba  esser  di  mente  usci- 
to .  Boet.  Varch.  l.  pios.  2.  Egli  è  alquanto  a  se  me- 
desimo  uscito   di   inerite. 

§.  XXXVI.  Uscir  di  bocca  ,  vale  Venire,  o  Scappar 
detto  inconsideratamente  .  Lat.  verba  excidere  .  Gr.  (pu- 
•}iìv    cfxof  ctScvmv  ,    (Jmer. 

**  §.  XXX  vii.  Uscir  di  modo  ,  di  misura  .  vale  Ec- 
cedere .  Cavale.  Med.  cuor.  238.  Per  farlo  insuperbire, 
e  uscire  di  modo  .  E  259.  Molti  per  le  lode  ,  e  per  gli 
onori  ,  e  staio  di  prosperità  escono  di  modo  ,  e  di  mi- 
sura . 

-j-  §.  XXXVIII.  Uscir  degli  occhi  alcuna  cosa,  vale  Aver 
ginn  dispiacere  d'  aver  perduta  alcuna  cosa  ,  o  di  aver- 
sene a  privare  .  Maini.  7.  iq.  E  perdi'  è  buono  [quel 
vino  ]  ,  e  non  di  quello  ,  il  quale  ec.  A  Meo  ,  ch« 
piuttosto  a  carnovale  ,  Che  per  1*  opre  lo  serba  ,  esce 
degli  occhi  ,  E  bada  a  dire  ec- 

§.  XXXIX.  Uscir  di  mano,  vale  Scappare  ,  Scampare  . 
Bern-  rim.  1.  io5.  Convien  ,  ch'io  mi  distempre  A  dir, 
ch'uscissi  di  man  de' famigli. 

■f-  §.  XL.  Uscire  del  corpo,  vale  Cacare  .  Lat.  caca- 
re ,  venlrem  exonerare  .  Gr.  X^Xftv  •  Annoi.  Vang.  Fa- 
ràvi  dentro  i  luoghi  da  mangiare  ,  e  i  luoghi  da  uscir 
del  corpo.  Frane.  Sacch.  nov.  i44-  Per  ritenere  di  non 
uscire  del  corpo  ,  se  non  uno  granello  di  panico  ,  la 
cosa  si  ruppe,  don.  Mordi.  282.  Fa  di  stare  sobrio 
(lubrico)  del  corpo,  si  che  tu  esca  il  dì  due  volte  il 
meno. 

**  §.  XLI.  Uscire  de'  panni  vedovili  ,  vale  Deporti . 
Frane.  Sacch.  nov.  47.  Con  la  dola  sua  e  con  il  lascio 
in  meno  di  due  mesi  uscio  de'  panni  vedovili,  e  rimari- 
tossi. 

$.  XLII.  Uscire  il  ruzzo  ,  vale  l¥on  aver  più  voglia 
di  ruzzare  ;  e  figuratati!.  Perder  la  voglia  ,  Lasciare  il 
gusto  ;  che  anche  diciamo  Uscire  il  ruzzo  del  capo  ,  o 
della  lesta  ,  o  simili  .  Lat.  'seria  cogitare  ,  ad  seria  di- 
verlerc.  Gr.  ai/uvovoifìa-^au  ■  Tac.  Dav.  stor.  1.262.  Né 
in  quei  gran  pensieri  gli  usci  del  capo  il  ruzzo  degli 
amori.  Lasc.  rim.  Fra  me  stabilito  Ho  di  far  vita  ci- 
vile ,  e  modesta  ,  Che  m'  è  uscito  il  ruzzo  della  lesta  . 
Car.  leti.  2.  253.  Per  conio  delle  donne  ornai  vi  do- 
verla essere  uscito  il  ruzzo  del  capo  .  Cecch.  Mogi.  4- 
2.  Che  forse  foise  e'  le  uscirebbe  il  ruzzo  Degli  orec- 
chi ,  e   la  rabbia    del    gridare  . 

jj.  XLIll.  Uscir  l'  ira,  vale  Pacificarsi  .  Lat.  cessa- 
re ab  ira  .  Gr.  yiriofrou  dirò  bu;xà  .  Bocc.  nov.  47 . 
12.  Al  quale  ,  per  a\eic  a  inulte  condotto  Pietro,  non 
et  a  1'  ira  uscita  . 

§.  XL1V.  Uscire  odore,  vale  Olire.  Lat.  odorem  spi- 
rare ,  olere  .  Gr.  i%eiv  ,  dvc^nv  .  Dani.  Purg.  20.  Di 
bere  ,  e  di  mangiar  n'  accende  cura  L'  odor  ,  eh'  esce 
del  pomo  ,  e  dello  sprazzo  .  Vii.  S.  Gir.  56.  D'  esso 
corpo  uscia  tanto  odore  ,  che  ivi  parea  che  fossono 
lune  I'  odorifere  spezie   del  mondo  . 

§.  XLV.  Fare  uscire  uno  ,  Tale  Stimolarlo  tanto  col- 
le parole  ,  eh'  e'  s'  induca  ,  ancorché  conlra  sua  voglia  , 
a  fare  ,  e  dire  quel,  che  tu  desideri  .  Lat.  aliquem  ad 
altquid  praeter  suum  morem  ani  nalurnm  faciendum  , 
aiti  dicendum  adigere  .  Varch.  Ercol.  85.  Fare  uscire 
uno  è  ,  ancorach'  ei  s'  avesse  presupposto  di  non  favel- 
lare ,  frugarlo  ,  e  punzecchiai  lo  lauto  colle  parole  ,  e 
dargli  lauto  di  qua  ,  e  di  là  ,  eh'  egli  favelli ,  o  ci/  egli 
paghi  alcuna  cosa  . 

%*  §•  XLVI.  Uscire  posto  assoluto  ,  per  Nascere  . 
Ar.  Fur.  2.  52.  E  costei  ,  elio  riè  d'  orso  ,  né  di  Gero 
Leoue  usci ,    non  sdegnò  tale  amante  .  Monti. 
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§.  XLVII.  Uscire  alla  campagna  .  Dicesi  degli 
eserciti  che  escono  cinzii  alla;  gìamenti  per  venire  a 
battaglia  .  Ar.  l'ur.  2.  26.  Che  vuole  uscir  di  nuovo 
alla  campagna,  E  ritentar  la  sorte  della  guerra.  Mon- 
ti . 

***  §.  XLVIII.  Uscire  colla  vita,  parlandosi  di perico~ 
lo,  vale  Uscirne  vivo,  volgarmente  Salvar  la  pelle. Car, 
En.  it.  4°9-  ^a  quanti  anco  JV  uscimmo  con  la  vita  , 
in  ogni  parte  Siam  poi  giti  del  mondo  tapinando  . 
Monti  . 

%*  §.  XL1X.  Uscir  fuori  dei  beni  paterni,  vale  Per- 
derli, Consumarli  .  Ar.  Fur.  45.  75.  Io  credo  ben  che 
non  passar  due  verni  ,  Ch'  egli  usci  fuor  di  tutti  i  ben 
paterni  .   Monti  . 

*^*  §.  L.  Uscire  del  debito ,  per  Mancare  al  dovere, 
A'-.  Fur.  Si.  i5.  Il  buon  destrìer  che  tu  in'  hai  tolto  , 
Perch',-  caro  mi  fu  mentre  che  visse  ,  Mi  farla  uscir  del 
mio  debito  molto  Se  così  invendicato  si  morisse.  Mon- 
ti . 

*M*  §.  LT.  Uscire  del  segno,  per  Eccedere.  Ar.  Fur. 
46.  70.  Ch'  a  quel  signor  non  parn'a  uscir  del  segno  , 
Se  spendesse  per   lei  mezzo  il  suo  regno  .  Monti. 

*  +  *  §.  LI1.  Lì scire  di  greggio.,  per  Uscire  del  co- 
mune .  Polis,  cane.  Ognun  zimbella  ,  ognun  guata  ,  e 
vagheggia  ,  lo  sol  per  fedeltà  esco  di  greggia  .  Mon- 
ti. 

*+*  §.  LUI.  Uscire  di  umana  /orma  ,  per  Deporlo  , 
Spogliarsene.  Car.  En.  4-  4'4-  E  più  non  dissu  ,  Né  più 
risposta  attese;  anzi  dicendo,  Uscio  d'  umana  forma  e 
dileguossi  .   Monti . 

*^*  §.  LIV.  Uscire  fuor  di  natura,  vale  Operare  cen- 
tra il  proprio  naturale  ,  Far  cosa  contraria  alla  propria 
indole  .  M.  Cin.  rim.  p.  1.  cane.  2.  Se  veder  si  potesse 
Io  cor  mio  ,  Fera  non  è  sì  dura  Che  della  sua  natura 
Fuor  non  uscisse  a  pianger  sì  coni'  io  .  Monti. 

*+*  §.  LV.  Uscir  vano  è  lo  stesso  che  Andar  a  vo- 
to., Non  sortire  l'  effetto  desiderato  .  Ar.  Fur.  26.  5g. 
Ma  vano  il  mio  disegno  ier  m'  uscio,  Che  me  Io  tolse 
un  Saracin  ribaldo.  Monti. 

**  §.  LVI.  Uscire  addosso.  Nel  senso  proprio  V. 
ADDOSSO.  Nel  figurato.  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  Per- 
chè ella  m'  uscì  con  uno  gran  rabbuffo  ^addosso  ,  di- 
cendo ec. 

**  §.  LVII.  Uscire  da  tavola,  vale  Levarsi  da  man- 
giare. Frane.  Sacch.  nov  i85.  Gli  parea  comprende- 
re ,  eh'  egli  era  un  gran  maestro  d'  intagli  ,  e  innan- 
zi che  egli  uscisse  da  tavola  ,  egli  il  domanderebbe 
ec. 

**   §.  LVI  11.   Uscir  dell'  orma  .  V.   ORMA  VIII. 

**  §.  L1X.  Uscir  pagatore  ,  vale  Pagare  la  malleve- 
ria ,  in  contrapposto  di  Entrai  mallevadore  .  Sega. 
Mann.  Giugn.  11.  1.  Si  de^ió  d'  entrare  mallevadore 
per  te  ec.  Tinche  ec.  per  te  medesimo  uscisse  ancor 
pagatore  .  E  num.  2.  Se  entrando  mallevadori  ,  sapes- 
ser  certo  di  dover  uscir  pagatori  ,  non  enlrerebbono . 

**  §.  LX.  Uscire  ,  dicesi  delle  vie  ,  che  nascono  o 
sboccano  dove  che  sia  .  liocc.  nov.  Acciocché  tu  possa 
senza  impedimento  a  casa  tua  ritornare,  non  per  ((nel- 
la via  donde  tu  venisti  ,  ma  per  quella  che  tu  vedi  a 
sinistra   uscir  fuori    del    bosco  n'  aridi  ai  . 

**  §.  LXI.  Uscire,  assolutam.  pei  Seguitare ,  Ve- 
nirne in  conseguenza  .  Fr.  Giord.  2^1.  Di  questo 
esce,  che  il  fine  e  la  perfezione  della  fede  sta  in  quat- 
tro cose.  E  2-^cj.  La  legge  è  cosa  che  ti  fa  e  costi  igne 
d'  operare  virtudi  ,  e  cose  buone.  Che  u'  esce  di  que- 
sto? quanto  più  adoperi  in  opere  di  vii  ludi ....  tanto 
più  ec. 

**  5-  LXII.  Si  dice  della  Luna  che  finisce  .  Fr. 
Giord.  2S5.  Che  questa  luna  s'  incomincia  ,  quando  di 
Marzo,  e  quando  d'Aprile;  ma  in  Api  ile  finisce  ed  e- 
sce  . 
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USCITA,  e  ESCITA.  Susi.  Verini.  L'  uretre  ,  Lat. 
exiius  .  Gr.  ìfyào;  :  liocc.  nov.  4».  3o.  Acciocché  alcu- 
no dentro  r.on  gli  potesse  rinchiudere,  o  a  loro  1'  u- 
scita  .vietare  .  Alleg.  Che  me  ne  fece  più  agevolmente, 
che  ella   potette,  ritrovar  1'  uscita. 

**   §.   1.   Per   Cadenza,  Terminazione .  Satv.  Avveri,  2. 

1.  16.  tit.  Del  Nome  quanto  all'Uscita,  cui  dicono  Ter- 
minazione. E  appresso:  Tei  turnazione,  o  diciamole  Usci- 
ta in  O  ,  è  molto  propria  del  primo  sesso.  E  1.  3.  1. 
(i.  Non  consiste  solamente  nell'  essere  quelle  consonan- 
ti quasi  o  dure  ,  o  infrante  ,  ma  nella  giossezza  an- 
cora ,  o  sottigliezza  della  vocale  ,  in  cui  sì  fatte  silla- 
be hanno   la  loro  uscita. 

§•  11.  Per  Apertura  da  uscire.  Lat.  oslium.  Gr. 
&u$st.  Bocc.  g.  5.  p.  7.  Raccogliendosi  ultimamente 
in  una  parte,  dalla  quale  il  bei  giardino  avea  1'  usci- 
ta . 

§.  III.  Per  Soccorrensa  ,  e  Stemperamento  di  corpo  , 
Cacaiola    .    Lat.    diarrhaea  .    Gr.    cf/a'p'f'o/t*  .    Cr.    ».   3. 

2.  Ne'  vecchi'fanno  gravezza  ,  e  corrompono  1'  uscite  , 
e  fanno  ricadimenti  d'  infermitadì  ,  e  indeboliscono  ec. 
Cron.  Morell.  335.  Lunedì  mattina  ,  sendo  esso  alla 
scuola,  gli  prese  la  febbre,  e  ruppesi  il  sangue  dal 
naso,  e  riappesegli  lo  stomaco,  e  uscita  di  corpo. 
Burch.  1.  20.  Guardatevi,  gottosi  ,  Di  non  mangiar 
ciriege  in  dì  oziachi  ,  Perchè  fanno  1'  uscita,  e  il  mal 
de'  bachi  .  Malm.  3.  iS.  E  dov'  è  il  vostro  naso  ,  e  il 
vostro  ingegno!  Lo  vedrebbe  il  mio  bue,  eh'  egli  ha 
1'  uscita  . 

§.  IV.  Per  lo  Sterco  stesso.  Lat.  stercus  .  Gr.  x:'. 
nrqa.  Mil.  M.  Poi.  Queste  aguglie  sì  ne  beccano  di 
questi  diamanti  colla  carne  insieme,  e  gli  uomini  van- 
no la  mattina  al  nidio  dell'  aguglia  ,  e  truovano  coli'  li- 
scila loro    di  questi  diamanti . 

§.  V.  Per  Successo. ,  Esito.  Lat.  eventus  .  Gr.  eira- 
fix~ic.  Bocc.  nov.  85.  1.  La  giovane  monaca  avea  con 
lieta  uscita  tratta  de'  morsi  delle  invidiose  compa- 
gne . 

§.  VI.  Per  Fine.  Lat.  finis.  Gr.  ii\o(  .  G.  V.  9. 
222.  L.  Nel  detto  anno  i32Ò  all'  uscita  d'  Agosto  ,  e 
all'  entrar  di  Settembre  fu  un  vento  ec.  T-cj.  Br.  2. 
42-  E  quello  dì  si  è  messo  nel  mese  di  Febbraio  5-  dì 
all'  ascila  ,  ed  allora  Febbraio  ha  29.  dì  .  Frane.  Sai 
nov.  141.  Quasi  presso  all'  uscita  del  suo  oucio  gli  ven- 
ne una  questione   innanzi  . 

§.  VII.  Per  Contrario  d'Entrala  ,  in  siqnific.  di  ren- 
dita ;  Spesa  .  Lai.  impensa.  Gr.  òitsdin  ■  Nov.  ani. 
2-(.  2.  Lo  tesoriere  dinanzi  da  lui  sì  scriveva  in  escita. 
Cron.  Morell.  Ovvero  i  due  di  loro  in  concordia  ab- 
biano a  vedeie  il  libro  dell'entrata,  e  deli'  uscita  d'I 
dello  Pagulo  . 

%.  Vili.  Mettere  a  Uscita.  V.  METTERE  A  USCI- 
TA . 

USCITO.  V.  A.  Susi.  Sterco  .  Lat.  stercus  .  Gì. 
xo'irfoj.  Cr.  2.  »3.  7.  Lo  sterco  dell'asino,  o  del  ca- 
vallo ec.  si  prende  da'  villani  ,  perchè  questi  animali 
hanno   i   loro  usciti  secchi. 

USCITO.  Add.  da  Uscire.  Bocc.  nov.  77.  3o.  la 
sul!'  ora  del  primo  sonno  di  casa  chetamente  uscita 
alla  torricella  sopra  la  riva  d'  Amo  se  a  andò  .  Dn-nt. 
Jnf.  1.  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge  al- 
l'acqua  peiigliosa,  e  guata.  Solvili,  prof.  Tose.  2, 
107.  Ricordando  ec.  eh'  egli  ero  di  casa  cavalleiescu 
uscito  . 

*~*  5-  '•  Uscito  di  mano  per  es.  d'  un  artefice  , 
vale  La^oiato  da  lui.  Ar.  Fur.  7.  a3.  Ruggiero  entrò 
ue'ptofuoiati  lini,  Che  pascano  di  man  d'Aiacue  usci- 
ti .  Cor.  En.  5.  768.  Prendi  figlio  du  me  quest"  opre 
uscite   Da   le    mie    mani  .   Munti  . 

§.  II.  In  forza  di  sust.  vale  Sbandito,  Fuoruscito,  Cuc- 
ciato dalla    città.  Lat.    exul  .    Gr.    (pt/ja'cfit.   G.  V.  ti. 
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76.  1.  Gronde  sbigottimento  ec.  fu  agli  usciti  di  Fi- 
renze .  .'/.  V.  9.  Di.  Ciò  avendo  gli  usciti  sentito,  se 
ne  ristrinsono  con  Farinata  degli  Ubertini  .  Cron. 
3Jorell.  5o3.  De'  loro  usciti  ebbe  a  se  ,  e  quelli  ,  che 
vollono  ubbidire  ,  fece  loro  onore  di  certi  uflìcj  in 
Lombardia  ,  tenendoli  in  parola  di  buona  speranza  in 
rimetterli  dentro,  òtor.  Pisi.  \^\.  Cenasi  vi  rimisono 
ogni   uscito  . 

USCI  I  LRA  .  Uscita  ,  !#'  uscire  .  Lat.  foria  .  Gr.  ni 
àìf'iuuwm  v'jfs'nfa  .  M.  Aldobr.  Quando  questa  solu- 
zione avviene  ,  decsi  guardare  da  quale  umore  proce- 
da ,  e  puotesi  sapere  per  lo  colare  dell'  uscilura  [  qui 
nel  signific.   Jet   jj.    III.   di    l'scita  ]. 

USC1LOLO  .  Dim.  d'  Uscio.  Lat.  ostiolum  .  Gr. 
Siifiov  .  Bocc.  nov.  5o.  13.  Parendogli,  che  di  quivi  ve- 
nisse il  suono  dello  starnuto  ,  aperse  un  usciuolo  ,  il 
qual  v'  era  .  Cr.  io.  5|.  3.  La  volpe,  volendo  u  ciré, 
entra  nell'  alveo  ec.  e  cosi  ec.  trae  seco  il  fuscello  ,  e 
1'  usciuol  si  chiude,  e  tornando  addietro  più  fortemen- 
te è  serrata  ,  e  ferma  .  Buon.  Fier.  1.  5.  9.  Che  mi 
dimostra  ,  passato  un  usciuulo  ,  Uno  sgraziato  incate- 
nato .  e  stretto  . 

f  ***  USEVOLE.  Usabile.  Fior.  Vi't.  cap.  37. 
Perchè  il  ricco  è  così  male  usevole  di  entrare  nel  re- 
gno del  Cielo,  se  udiamo  di  Giacob  ,  di  David  ,  e  di 
Giob  ,  che  furono  cos'i  ricchi  ,  e  poi  furono  giusti  ap- 
po Dio;  come  può  esser  questo  !  Sirac  rispuose  :  Av- 
vegnaché il  ricco  sia  male  usevole  di  entrare  nel  regno 
del  Cielo  ,  non  entrerebbe  per  malizie  delle  ricchezze 
ec.   Amati. 

f  USIGNOLO  ,  e  USIGNUOLO.  Uccelletto  noto 
per  la  dolcezza  del  suo  canto  ,  Busignuolo  .  Lat.  lusci- 
nia  .  Gr.  sìnJùiv .  Bocc.  nov.  44*  "•  Ldendo  cantar  l'usi- 
gnuolo ,  e  avendo  il  luogo  più  fresco  ,  molto  meglio 
starei,  che  nella  vostra  camera  non  fo  .  Fan.  Esop, 
Cominciò  la  usignuola  dolcemente  a  cantare  .  Teso- 
rett.  Br.  Cosi  fa  I'  usignuolo  ,  Che  serve  al  verso  solo 
[  l'  ediz.  di  Fir.  1S2-).  a  pag.  209.  legge  :  Cosi  fa  l'  u- 
signolo  ;  Serve  del  verso  solo  ]  .  Tass.  Am.  1.  1.  Odi 
quel!'  usignuolo  ,  Che  va  di  ramo  in  ramo  Cantando  : 
io  amo  ,   io  amo  . 

USI  l'A  1   UNENTE.   Avveri.  In  modo  usitato  . 

USITATiSSIMO.  Superi,  di  Usitato.  Bicett.  Fior. 
0;_i  egli  è  usitatissimo  ,  e  perciò  si  tralascia  il  modo 
di  fabbricarlo  .  Bed.  annoi.  Ditir.  i\o.  Il  Te  è  una  be- 
vanda usitalissima  tra  le  persone  nobili  nella  China  ec. 
Varch.  Fez.  3oo.  Che  il  gielo  si  metta  per  la  paura  , 
cioè  1'  effetto  per  la  cagione,  è  figura  usitalissima  non 
solo  appresso  i  dicitori  in  rima  ,  ma  eziandio  a  quelli 
di    prosa . 

USITATO  .  Add.  Usato  ,  Solito  ,  Consuelo  .  Lat. 
msitaius  .  Gr.  iSi/uo;  .  Bocc.  g.  9.  p.  4-  Ma  già  1*  ora 
usitata  venuta,  ciascuno  nel  luogo  usato  s'  adunò  a  ra- 
gionare .  E  nov.  70.  3.  Al  mio  privilegio  usitato  mi 
tornerò  .  Amm.  ani.  22.  2.  5.  Usitato  vizio  dell'  umana 
generazione  è  cadendo  peccato  commettere,  commesso 
negando  appiattare  ,  e  provato  difendendo  multiplica- 
re  .  Cavale.  Fruii,  llng.  Usitato  vizio  dell'  umana  ge- 
nerazione si  è  ,  cadendo  peccare  ,  e  negando  il  pecca- 
to nasconderlo,  e  poiché  pure  è  convinto,  escusaùdo 
multiplicare . 

*  L'SNEA  .  T.  de  Xat.  Spezie  di  Musco  ,  che  nasce 
tu   1    cranj  umani  diseccati  . 

USO.  Susi,  l'sanza  ,  Consuetudine.  Lat.  usut  ,  con- 
tuetudo.  Gr.  Orse  ,  <ri/y«$««  .  Bocc.  InUod.  16*.  Di- 
scorse un  uso  quasi  davanti  mai  non  udito.  E  nov.  i5. 
18.  Richiedendo  il  naturale  uso  di  dover  deporre  il 
superfluo  peso  del  ventre  .  Dnnt.  Purg.  8.  Uso  ,  e  na- 
tura sì  la  privilegia,  l'etr.  son.  255.  E  quello  aurato, 
e  raro  Strale  ,  onde  morte  piacque  oltre  a  nostr'  uso  . 
Boez.  Varch.  1.  rim.  tf.  Quantunque  volte  i  folgori  pos- 
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«enti,  Che  per  uso  feriscon  l'alte  cime,  Manda  in 
terra  dal  ciel  Giove  sublime.  Varch.  slor.  g.  228.  Nella 
qual  citta  entrò  a  ore  22.  con  un  saio  in  dosso  ec. 
colla  berretta  in  testa  a  uso  di  tocco  di  velluto  nero  . 
E  25g.  Il  dì  l'accompagnano  a  uso  di  battuti  ,  colla 
tavoluccia  in  mano  sempre  confortandolo  .  E  giuoc. 
Piti.  L'  uso  è  quello  ,  che  è  il  vero  maestro  in  ogni 
cosa  . 

$.  I.  Uso  ,  per  Esercitazione  ,  Pratica  .  Lat.  usus  , 
exerctlatio.  Gr.  ^ffi'a,  Tf  i/Stì  .  Dnnt.  Par.  10.  Perch'io 
lo 'ngegno  ,  e  l'arte,  e  l'uso  chiami,  Si  noi  direi  . 
Amm.  ani.  9.  5.  5.  Di  questo  t'  ammonisco  ,  che  arte 
sanz'  uso  non  giova  molto  .  E  9.  5.  8.  L'  uso  ,  e  la 
sperienzia  signoreggiano  l'arti  ,  e  non  è  niuna  scien- 
zia  ,  nella  quale  non  s'appari  ,  faccendo  in  prima  ma- 
le ,  che  bene.  Cr.  10.  it.  3.  Mancando  la  potenzia,  e 
la'ndustria,  la  quale  per  uso  acquistano  ,  incomince- 
rebbono  da  indi  innanzi  i  grandi  uccelli ,  e  i  mezzani 
a   temere  . 

§.  II.  Per  Conversazione ,  Pratica.  Segr.  Fior.  art. 
guerr.  1.  8.  Avendone  per  tanto  privati  la  fortuna  del- 
l'uso  d'un  tanto  amico,  mi  pare  ,  che  non  si  possa 
farne  altri  Tirnedj  ,  che  il  più,  che  a  noi  è  possibile, 
cercare  di  godersi  la  memoria  di   quello  . 

§.  III.  L'so  ,  è  anche  Termine  de'  legisti  ,  e  vale  Fa- 
coltà di  adoperare  checchessia  senza  averne  il  possesso  . 
Lai.  jus  utendi  .  G.  V.  1.  l\ò.  1.  E  così  per  1'  uso  del 
detto  porto,  e  de' detti  pesi  vi  si  accolsero  assai  genti 
ad  abitare.  Cron.  Morell.  329.  Promise  darci  1'  uso  di 
Livorno  ,  come  di  cosa  nostra  ,  ma  non  la  tenuta  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Seneca  però  ancor  dice,  che  non 
è  posto  il  bene  dell'  uomo  nel  lungo  spazio  del  tempo  , 
ma  nell'  USO  (  171*1  Jiguratam.  ).  Sen.  ben.  Varch.  7.  5. 
La  cosa  è  tua  ,  e   1'  uso  della  tua    cosa  è  mio  . 

**  §.  IV.  Nota.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  19.  Non 
gli  prenda  (  questi  beni  )  per  fine  ,  ma  per  uso  di  via  . 
E  1.  5|.  Il  vasellaio  d'una  medesima  pasta,  o  massa 
di  terra  fa  alcun  vasello  a  uso  di  onore  ,  altro  a  uso 
vituperoso.  Fav.  Esop.  116.  Perchè  se'  grassa  delle 
mie  ricchezze  ,  voglio  mi  dia  1'  uso  della  grassezza 
(  qui  vale  ,  per  Usura,  Frutto  )  .  Borgh.  Mon.  l5S. 
Né  era  in  que'  tempi  ancora  venuto  1'  uso  delle  argen- 
terie nelle  tavole  .  E  appresso  :  Non  ebbe  in  uso  altro 
ariento  fino  all'  ultimo  di  sua  vita  ,  che  due  bicchie- 
ri . 

**  §•  V.  Per  Astio  ,  come  pare.  Vii.  S.  M.  Madd. 
7.  Marta  e  la  famiglia  sua  avevano  un  poco  da  prima 
un  cotale  uso  contio  a  questo  maestro  . 

§.  VI.  Per  Copula  ,  o  Congiugnimento  carnale  .Lat. 
copula  ,  coitus  .  Gr.  (*i'%l{  ,  dvuuizi;  .  Maeslruzt.  I. 
85.  Ovvero  per  lo  futuro  uso  dell'uomo  proporzionalo, 
e  convenevole  a  lei  non  è  impedita  di  contraere  matri- 
monio. E  appresso  :  Come  potrà  a  noi  essere  manife- 
sto, che  quella,  che  fu  partila  dal  primo  per  la  stret- 
tezza ,  sia  fatta  idonea  a  colui  per  1'  uso  col  secon- 
do? 

C.  VII.  Uso  ,  per  Servigio.  Lat.  usus.  Gr.  ^fiìo-/?  . 
G.  V.  1.  55.  !•  Niuno  dovesse  vendere,  né  comperare 
pane,  vino,  o  altre  cose,  che  a  uso  di  battaglia  fosso- 
no  . 

§.  VIII.  Uso  fa  legge  ,  proverò,  che  vale  ,  che  La 
consuetudine  acquista  jorza    di  legge  . 

5.  IX.  Uso  si  converte  in  natura  ,  maniera  proverò, 
che  vale  ,  Che  gli  abili  hanno  tanto  forza  in  noi  ,  che 
difficilmente  si  vincono  .  Lat.  usus  est  altera  natura  . 
Pass.  21.  E  '4  detto  comune  sì  verifica,  che  uso  si  con- 
verte in  natura  . 

5.  X.  Fare  uso  ,  vale  Servirsi  .  Lat.  uli .  Gr.  Xf»- 
eCeu.  Salvia,  disc.  1.  299.  Chi  conoscerà  questo  tempo 
saprà  far  buon  nso  della  favella,  e  maneggiare  con  e- 
conomia  il  silenzio  . 
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*  §.  XI.  A  Uso  posto  avveri,  è  T.  de  Mercanti  ,  e  fatta  poi  nera,  in  uri  animo  s'  accende  ,  e  s'  abbiu- 
dicesi  delle  lettere   di  cambio  allora  quando  il  pn  "amen-  eia  . 

to   delhi   somma  compresa   nella    lettera    debba    farsi    col  USUALE.  Add.   Di  uso  ,   Che    è   per   uso  ,    Comune  , 

rispetto,  e  indugia  prescritto  dall'  uso,  cioè    in  capo   ol  Ordinario .  Iticeli.  Fior.    I\.   Alcuni  ancora  si  fanno  per 

tempo  usato  per   la    Piazza  .   Voc.  Cr.  arte  ,  come   I'  allume  di  rocca,  il  vetriuolo    usuale   ec.  E 

•f-  **  §.    XII.    Tenere    a    uso    d'  una  cosa,   vale  Servi-  io.  1    iiori   usuali  nascono  io  gran  pane  ne*  nostri    pae- 

re  in  luogo  di  quella  .    Crete.  5.   16.    5.    Provocano  1'  o-  si.  E  (io.  Al  (ri  (  sali  fattizj  )  si  fanno    di    acque  salse, 

ritia  [  te  nespole  ]  ,   e   tengono  più    a   uso  di    medicina,  come    il   marino,    ed    il    nostro    usuale.  Red.  Esp.   nat. 

che  a    cibo,    perocché    poco    nutriscono,    e    generano  54.  Per    le    feiite  non  è  medicina  più    usuale   del   sugo 

ec.  del  tabacco  fresco  . 

■f  US  O  .  Ad  d.  Usalo,   Avvezzo. Lai.   assuetus  .Gr.  i'6t-  *    USUALITÀ.   Agevolezza   neW  uso  di  checchessia  . 

o>$(t'c.   Bocc.  nov.    7.    io.   Aveva   talento    di   mangiare  ,  Betlin.  disc.    Trovando    macchine  da    far    le    cose    ec. 

come  colui,    che    camminato    avea  ,    e  uso  non   era    di  d'  impraticabili,   o    mal   sicure,  di  tutta  usualità,  e  si- 

digiunare.   E  nov.  »8.  16.  Siccome  colui  ,  che  d'  anda-  cure/.za  . 

re    a    pie   non   era  uso.   E    nov.    99.    i5.   Quantunque    il  *    USUCAPIONE  .  T.    de'  Giurisprudentl  .    Ragione 

Saladino,  e'  compagni    fosseio    gran    signori,   e    usi   di  di   proprietà  ,  che  s'  acquista  sopra  un  fondo  ,    o    simile 

veder    grandissime    cose  .    Cron.  Morell.  1^6.   Avrebbe  pacificamente  posseduto  per  lo  spazio    degli   anni   dalia 

servito  ad  una  mensa  d'  uomini ,  o  di  donne  così  puli-  legge  prescritti .   V.   USUCAPIRE. 

tamente  ,'come   giovane  uso,  e   ben   pratico  a   nozze,  o  -J-   USUCAPIRE.  V.    /,.  Acquistare  ,   Far  suo  in  vir- 

a    simili    cose.    Borgh.    Mon.    ib"].   Questo    tanto    oro,  tu    di    prescrizione  ,    e  in   vigore    del    pacifico    possesso 

poiché    fu  ricuperato  da'  Galli  con   altro    lor    proprio  ,  per    lo  spazio  di   legittimo    tempo  .  farcii.    Ercol.  538. 

che  a'  detti  era  stalo    dal    vincitor    Camillo    tolto,  non  Se  dicessero  d'  avella  prescritta  ,  e  usucalta  con  la  lun- 

parve  loro    da  rendere  quel  delle  donne,  come  già  of-  ghezza   del  tempo,   cioè  fattola  loro  col  possederla  lun- 

ferlo    alla   patria  ,   ne  di  quell'altro   ridurlo   in    pubbli-  gamente  ,  che  direste! 

co,  come  cosa  strana  dal  lor  costume,  riè  usa  entrare  -f-  USUFRUTTÀRE,  e  USUFRUTTUÀRE.  Aver  l'u- 
nti conuin  tesoro;  ma  fu  consecrato  tutto  insieme  a  suf rutto  di  checchessia  .  Lat.  uiifrui .  Gr.  (irixa^vi^t- 
Giove  Capitolino  .  cS-cu.   Libr.    Viagg.  E  '1   lasciamo  possedere  ,  e  usufruì- 

■f-  USUFRUTTO  .  Usufrutto.  Lat.  usut  fructtts  .  tare  alli  pessimi  cani  Saracini  .  Cron.  Morell.  266.  Co- 
Gr  é'T/xafTr/'a  .  Maestiusz.  2.  27.  2.  Di  questo  pecu-  si  interviene  al  pupillo  ,  che  i  manovaldi  cattivi  per 
glio  [avventizio  ]  la  proprietà  ec.  se  '1  padre  morisse  scusa  d'  usufruttuare  i  beni  del  suo  pupillo,  dice:  ei;li 
innanzi,  è  del  figliuolo  ,  ma  vivendo  il  padre,  lumie  è  ricco  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Il  piovano  si  ri- 
pieno usofruito.  Vii.  SS.  Pad.  1.  2G2.  Ora  gli  usifrut-  mase  co'  magliuoli,  e  usufruttolli  tutto  il  tempo  della 
ti  voleano  dare  a  Dio.  sua    vita,   e    ancora    si    usufruttano    per    li    sucetsso- 

USOLIERE.    Nastro,    o   altro  legame,  col   qual    si  ri. 

legano  le  brache,    o  simili  cose.  Bocc.  nov.  82.   8-  Ven-  -f-  **   §.    Per  simili',    vale   Usare  eolla  donna  ,   Frane. 

ne    alla  giovane  alzato   il  viso  ,    e    veduto    ciò  ,    din  la  Sacch.  nov.   1 54*  Non   potendosi  astenere  un   dì  di  qirel- 

badessa  aveva  in  capo  ,  e  gli  usolieri  delle  brache  ,  che  lo  ,    che    aveva     a    usufrutiare  tutto  il  tempo  della  vita 

di  qua  ,  e  di  là  pendevano.  Burch.  1.  6t.  Quanto  ben  sua.  E   190.  Subito  si  coricò,  usufruttando   la  fanciul- 

si  distendon   gli    usolieii  .  la  quanto  ec.  li  piacque. 

(f)   USSATTO.  Lo  slesso  che  Usuilo  .  Vedi  gli  av-  **  USUFRUTTATO.   Pari.    pass,    di     Usufrutlare  . 

ver  ti  menti  del  Snlviati  1.  a.    14.  Frane.    Sacch.    nov.    177.   Acciocché   ognora  se    gli  ab- 

USSO  .  Zingano  .   Salv.  Avveri,    i.    ar  i4-  Quasi  il  Liane  veduti  [1  magliuoli  ],e  usufruitati  nella  loro  pos- 

portarli  {gii  ussatli)   fo»se  cosa    da    usse  ,    che    vivono  sessione. 

alla  foresta  ,  e  quindi,  cioè  da  usse,  che  più  comune-  USUFRUTTO.  Faculià  di  godere  i  frutti  di  chee- 
inente  si  chiamano  zingane  ,  venisse  lor  quel  nome.  chessia  .  Lat.  usufructus .  Gr.  i'vixotfrricx .  G.  V.V2.55. 
Bem.  rim.  1.  5.  Poi  fu  mantello  almanco  di  tre  usse  .  5.  Dare  il  comune  ogni  anno  per  provvisione,  e  usu- 
Morg.  18:  182.  Non  ti  bisogna  zingaro,  Arbo  ,  o  us-  frutto  a  ragione  di  cinque  per  centinaio  1'  anno.  Amm. 
so.  Ciriff.  Calo.  5.  98.  Degli  Albi,  che  né  zingani  ,  ani.  58.  1.  5.  In  presto  1'  avemo  ,  l'usufrutto  è  no- 
ne ussi  Non  sono  al  camuffar  sì  pronti,  e  destri,  stro . 
To' qual  tu  vuoi.  USUFRUTTUÀRE.   V.  USUFRUTTÀRE  . 

f*   USSORCIDA.  Colui  ,  che    uccide    sua    moglie.  *    USUFRUTTUÀRI  A .    T.   de' Legisti.    Colei  ,  che 

Alleg.  5o.  A  me,  come  ad  ussorcida  notorio,    è    dalla  ka  l'  usufrutto. 

miglior  legge  proibito  l'ammogliarsi  di   nuovo.  USUFRUÌ"  TÀRIO.    T.    de'  Legisti  ,    Colui,    chi  ha 

*  USTA  .  Voce  usata  da'  Cacciatori  ,  e  significa  PaS'  V  usufrutto  . 

sala,  Sito,  che  è    QuelV  odore  ,0  Quegli  effluii)  lascia.  USUFRUTTUATO  .  Add.   da    Usufruttuare  .   Soder. 

ti    dalle  fiere    dove  passano  ,  i  quali  penetrando    neW  o-  Colt.  2.  Innanzi  si  dee  stimare  ,  che  ella  fosse  ,  se   non 

dorato  de' cani  da  caccia  ,  desian  in  essi  una  grandissi-  così    usui  miniata  ,    almeno    cognosciuta  ,   e   in    qualche 

ma    ansietà    di   ritrovarle  .  palle    usata  . 

*  USTIONE.  T.  de'  Chimici  ,  e  Chirurgi.  Il  bru-  -f-  USURA  .  Interesse  ingiustamente  tratto. Lat.  usu- 
ciarc  le  carni,  o  ridurre  in  cenere  qualche  corpo  mi-  ra  ,  fenus  .  Gr.  tbxoì  •  Bui.  Inf.  17.  i.  Usura  è  vendi- 
sto.  mento  d'  uso  delle  cose  ,  che  non  hanno  uso,    né   mul- 

USTOLÀRE  .  Slare  aspettando  aridamente  il  cibo,  o  liplicazione  ,    o  di  quelle  ,  che  solamente  si  consumano 

al(ro  ;  e  dicesi  più  pi  opriamentr  de'  cani.  Lat.  inhiare  ,  per  uso.    Com.  Inf.  17.  Usura   è  quello,    che   si    ncev« 

flagrare    desiderio  .  Gr.    lirica  tv  i-tv  .  Buon.    Fier.  2.  4«  oltre  alla  sorte  prestata  ,  e  '1  presto  sta  in  quelle  cose  , 

22.  E  gatti   miagolare,  tutelar   cani.  Malm.    it.    54.  E  che  sono  in  peso,  o  in   numero,  o    in    misura.     Troll. 

vanne   al    diavol  ,    che    di    nuovo   piantalo   A  ustolare    a  pece.  mori.  Usura   è  ,  quando    per    prestare   a     altri   da- 

rnensa   a    pie  di  Tantalo.  nari  ,  o  cose  ,    le    quali     usando    si    consumano  ,   come 

USTÒRIO.  Add.  Aggiunto  di  Specchio  nel  signifìc.  grano  ,  vino  ,  o  altra  vittuaglia  ,   la    persona    vuole    al- 

det  §.   V.  Salvia,  disc.    1.    354-   La  materia,   che    bian-  cuna   cosa  più  ,  che 'l  suo  capitale  .  Bocc.    nov.    10.    0. 

ca  dura  fatica    a    sentire    il   fuoco    vibrato  dall'  ardente  Agramente    cominciarono  a    prestare  a    usura  .  /'-  non. 

punto  del  concavo  specchio,  dall' elleno  detto  ustorio,  80.  3o.  Ma    grossa    usura    ne    vuole.   G.  V-  7-    l*9'  °' 
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Sono  grandi  prestatori  ad  usura.  Dani.  Imf.  li.  Ancora  $•»'{•  fiocc.  nov  \r>.  tit.  La  fante  dtlla  donna  racconta 
un  poco  'ndittio  li  livolvi  ,  Diss'  io,  la  dove  di',  eli' u-  alla  signoria,  sé  averlo  messo  nell'  arca  dagli  usurieri 
sura  offende  La  divina  bontade.  Vinc.  Mail.  leti.  74.  imbolata  .  Dani.  in/.  11.  E  perchè  l*  usuritre  altra  via 
Certificandola  ,  olle  <|iiesio  mio  debito  sarà  pagato  con  tiene,  Perse  natura  ,  e  per  la  sua  seguace  Dispregia  . 
l'usura  della  gratitudine  di  questo  gentiluomo  [  qui  Arrìgh.  5g.  Rimproverimi  tu  .  o  usuiiera  ,  o  generazio- 
ne/- meta/.],  Sen.  ben.  Varch.  a.  10.  Non  basta,  no,  ne  di  Demonio.  E*p.  Pai.  Nost.  Siccome  1' usuriere 
«e  tu  pensi  di  dargliele  a  usura  .  li  7.  10.  Che  sono  s'  ailiene  al  gaggio  più  ,  che  alla  semplice  parola  .  M. 
cambio,  giornale,  e  usura  altro  ,  che  nomi  dell'  ingor-  ff.  7.  ^.  Volle  arricchire  il  suo  reame  indebitamente 
digia  umana  ,  cercali  tuora  di  natura  \  Serd.  star.  4.  de'  beni  di  santa  Chiesa  ,  e  dtgli  altri  stranieri  merca- 
i55.  La  morie  di  Don  Lorenzo  fu  vendicala  cogli  li-  tonti,  e  usurieri.  F.  II.  58.  Gl'ingordi,  e  disonesti  u- 
gizj  con  grande  usura  [  qui  figuratami,  cioè;  con  so-  surieri  ,  che  sono  colore  di  prestanza  sovvenieno  i  sol- 
prabbondanza  ,  con   eccesso  ~\  .   Sega.   Mai  n.  Nov.    9.    2.  dati   di   loro   comune. 

Là  [  in   Cielo  ]   tutti  questi  beni  si  ricupereranno  ancor  USURPAMENTO  .    L'usurpare  .    Lat.    rapina  .  Gr. 

essi   con   ampia   usura  [  i/ui  si  prende  in  buon  senso  ,  per  àyrrz}  piai .  Cni(/.  Cai-».  StraJ.  Non  si  teneva  né  ragio- 

lrrutto  ,   Interesse  ,  Unte  ,  e  simili  ]  .  ne  ,   né   giustizia  ,  e   attendevasi  a    tiranneria  ,  e   usurpa- 

USURAIO.  Sust.  Che  dà  ,  e  presta  ad  usura.  Lat.  menti. 
fenerator  .  Gr.  éoivetc-nt.  Etp.  Pat.  J\rost.  Sono  usurai,  *^*  §■  Usurpamento  ,  per  Uso  ,  Usnmento  .  Gal. 
che  prestano  danari  per  altrui,  e  di  sopra  il  capitale  Sagg.  5c).  Panni  che  il  negozio  proceda  tutto  all' op- 
prendono  il  merito.  Hocc.  nov.  73.  9.  Io  ricoglieio  posilo;  cioè  che  lo  strumento  sia  diverso,  e  1'  usurpa- 
tali'usuraio  la  gonnella  mia  del  perso,  e  lo  scag-  mento,  o  vero  applicazione  sia  la  medesima  a  capello, 
giale.  Albert,    cap.    io.  Chi   toglie    in   prestanza  ,    si    fa  ]y.  S. 

servo  dell'usuraio.  Pass.  020.  A'  predicatori  è  lecito  di  USURPARE.  Occupare  ingiustamente  ,  e  Torre  quel- 
torre,  e  di  ricevere  per  le  loro  necessitali  dagli  usurai,  lo,  che  s'aspetta  altrui  .  Lat.  rapere  ,  invadere  ,  occupa- 
e  dagli  scherani  ,  e  da  cosi  fatte  gemi  ,  la  quale  cosa  re  ,  usurpare  .  Gr.  ct'f  Tra  Jferi'  ,  aiftìv  ,  xcmt\apf3oiv(iv  . 
non  è  lecito  all'  altre  persone.  M.  V.  7.  i\.  Sicuro  Bocc.  nov.  55.  4-  Da  quelli  ,  che  men  sapevano  di  lui  , 
tulli  gli  usurai  del  suo  reame  ,  dando  loro  licenza  di  o  da' suoi  discepoli  era  cupidamente  usurpato  .  Dani. 
prestare  pubblicamente.  Maestruzz.  1.  5y .  Che  saia  dì  Par.  i5.  Il  cui  popolo  usurpa  Per  colpa  del  pastor  vo- 
colui  ,  che  fura  all'  usuraio  per  fare  limosina  ?  òen.  stra  giustizia.  l'i  27.  Quegli  eh'  usurpa  in  terra  il  luo- 
ben.  farcii,  2.  17.  Gli  usurai  acquistano  cattivo  no-  go  mio  ec.  Fatto  ha  del  cimiterio  mio  cloaca  .  Bui. 
me  .  ivi  :  Usurpare  è  non  usare  la  cosa  buona  bene  ,  come 
USURAIO  ,  e  USURARIO.  Aid.  da  Usuraio  ;  Che  si  dee  ,  e  non  pigliare  la  cosa  buona  con  buono  ordi- 
contiene  usura  .  Lat.  usurarius  .  Gr.  iuvac-ixii .  M  V.  rie  .  Pass.  358.  Chi  presumine  di  volere  sapere,  o  pre- 
3.  io(J.  Se  'l  contratto  si  poteva  provare  usurarlo,  d^-  nnnziare  quelle  cose,  che  solo  Iddio  sa  ec.  usurpa,  e 
bito  era  a  chi  'I   predicava    di   riprovare  quello  ,  che  si  toglie  quello  ,  eh'  è   propio  d'  Iddio  . 

provava    in  contrario.   Pass.     126.  Come   sono   contraili  *^*    §.    Usurpare  ,    vale    anche     Lsare  ,     Adoperare  . 

usurai,  che  sono  tanti,  e    tutto  di    se    ne   truovano  che  Gal.  Sagg.  Go.    Chiamasi  il  medesimo  strumento  esser 

appena   si  sanno,    o    si    possono  intendere.  Buon.  Fier.  diversamente  usurpato,  quando  senza  punto  alterarlo  si 

a.    1.    11.  Trull'ativo  ,  o   ratlivo  ,    o  usurarlo  .  Segr.  l'ir.  applica  ad  usi   dillVrenti.  E  cosi    1'   ancora  fu   la    mede- 

nov.  Come  quella,   che    gli     pareva    più   atta    a    soppor-  sima   ,    ma    diversamente    usurpata    dal    Piloto    per    d.ir 

tare    chi    con     arte     usuraiia    esercitasse    i    suoi    dana-  fondo  ,  e  da  Orlando   per     prender     balene.     Cas.     Uf. 

ri  .  coni.   110.   Laonde  non  conviene  ,  secondo  il    mio  giudi  - 

*J*  USURARIO  .  Suri.    Usuraio  .    Cortig.    Casligl.  ciò  ,    che    in    cosa  nuova    nome   antico   usurpiamo  .  N. 

libr.  2.  pag.  2i3.  [  Gioì.  i56.|.  ]    Come    un   Genovese,  Jf, 

il   quale  era  mollo    prodigo  nello  spendere,  essendo    ri-  "i~  (*)   USURPATISSIMO.  Superi,    di    Usurpato  ,  ma 

preso   da    un    usurarlo    avarissimo  ec.  IV.  S.  vale    Usitatissimo .  Lat.  usitatissimus  .Gr.  pt^Xic-a  h$it- 

(-}-)   USURARO  .   Susi.   Lo  stesso    che    Usuraio,    come  (jìvi;.  Salvia,  pros.   Tose.   1.  56.   Che   il  corpo   natural- 

Calamaio   e   Calamaro  ,  Calzolaio   e    Calzolaro  ec.  Sper.  niente   debba   essere  schiavo  dell'  anima  ,   e  1'  anima     la 

dial.  p"g-  64-   [  Aldo   i55o.  ]   Tu  dei  sapere  che  '1   vii-  padrona  ,  è  cosa     usurpatissima    a  dire    da    tulli     i    sa- 

tuoso  usuraro  prima  alla  madre,   poscia  a' figliuoli  del-  \j  . 

l'arte   sua   prestando,   è   obbligalo  di    provedere.    L'  a-  USURPATIVAMENTE.  Awerb.     Con    usurpazione  . 

gricollura   è  la  madre  ...    le   li^liuole  legittime  .  .  .  so-  Buon.  Fier.  4-  4-   l0-    Usurpativamente    Davan    falso     di 

no   l'aiti   meccaniche:   all'una  dunque  come   pietoso  li-  se   credilo,    e   nome, 

gliuolo  ,  e  a  queste  altre  come  buon   padre  di  famiglia  ,  USURPATO  .    Add.  da    Usurpare  . 

richieduto    da    loro  ,  senza    indugio    veruno    soccorrerà  -J-  §.    fole    anche     Usalo  ,    Adoperato  ,    Solito  .   llim. 

T  usuraro  .  ani.  M.  Cin.  21.    Da    che    ti  piace,   Amore  ,    eh'  io    ri- 

USUREGGI AMENTO.  Lo  usureggiare.  Lat.  usura,  torni  Neil'  usurpato  oltraggio  Dell'  orgogliosa  ,  e  bella  . 

fenus  ,  feneraiio.   Gr.    ro'xof  .   Fr.    Giord.    Pred.    li.  lui-  Gal.  Sagg.  5g.   Egli   dice,  che  il   Telescopio    or     lungo 

mersi    ne  i    tanto  ,   e   tanto  vietati  usureggiamene  .  or  corto    si    può   chiamar    il    medesimo    strumento,   ma 

USUREGGIARE.   Fare    usura  ,    Dare  a    usura.    Lat.  diversamente    usurpato. 

fenerari  .    fenoli    dare  .    Gr.    àa.vit'^itv  .     Coni.    In/.    II.  -f-    USURPATORE  .   Che  usurpa  .    Lat.    invnsor  .    Gr. 

Cioè   usurai  ,  perchè    si   seguita  ,  che   chi    usureggia  of-  apvai;  .    l'Hoc.  7.    ia5.    Essi    usurpatori  sono   dell'altrui 

fende  natura.  E   iG.   Li  subiti  guadagni, che  hanno  fai-  cose.  M.  V.   ìt.    78.  Si  niossono  contra  il  Duca  d' O- 

to   navigando  per   lo  mondo,    e    usureggiando  .  Bui.  E  sterich  ,    come    contra  usurpatore    delle    loro    ragioni  . 

faccendo   violenza  alla   natura  ,   e    all'  arte  ,  sempre    a*  A/or.  S.  Greg.  Il  segnacolo  si  pone  in  sulle  cose  ,   ac- 

doprano  contra  '1  prossimo  ,  siccome  nell'  oggetto  di  tal  ciocch'  elle  non  sien   tolte    da  alcuno    usurpatore  .   Ca- 

disoidi  nazione  ,  usureggiando  contra  lui.  vale.  Fruii,    ling.   Molti  sono  usurpatori  degli  onoii  di- 

USL.  REGGI  ATO  .   Add.  da     Usureggiare  .    Lat.  /e-  vini.   Car.    l'in.  9.    199.   Incontro   a  i  fati  loro  Son   anco 

nori  daius  .  Gr.  Javn?$Hi.   Genes.    Furono  i   piimi  da-  j  miei  ,   che   tor  del   Lazio  io  deggia  ,    Anzi   del    mondo 

nari,  che  coniali  fossero  ,  e  primi    offerti  ,  e  primi   u-  questi    scellerati    De    T  altrui   donne    usurpatori  e   dru- 

■oreegiaii .  di  . 

USLRIERE.    Usuraio.    Lat.    fenerator.    Gr.    itxvil.  USURPATRICE  .  Nerbai,  /emm.  Che  usurpa.  Fiamm. 
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7.  72.  Se  per  avventura  tra  1*  amorosa  turba  delle  va- 
ghe donne  ,  delle  mani  d'  una  in  un'  altra  cambiando- 
ti ,  pervieni  a  quelle  della  nem'ca  donna  usurpatrice 
de'  nostri  beni  ,  come  da  luogo  iniquo  fuggi  inconta- 
nente .  Amet.  57.  Faccendomi  ne'  loro  animi  ingiusta- 
mente usurpatiice  de' loro  amanti. 

USURPAZIONCELLA.  Piccola  usurpazione.  Esp. 
Vang.  Non  si  fanno  coscienza  di  certe,  che  appella- 
no nienoine  usurpazioncelle  dell'  altrui  . 

USURPAZIONC1NA.  Usurpazioncella  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Sono  a  lor  vedere  usurpazioncine  di  poca 
stima  . 

USURPAZIONE  .  L'  usurpare.  Lat.  usurpatio.  Gr. 
cifira-)»  .  Maeslruzz.  2.  00.  2.  Sacrilegio  è  una  viola- 
zione della  cosa  sagrata  ,  ovvero  usurpazione  .  Borgh. 
Arni.  45.  Di  qui  sono  già  nati  alcuni  ,  e  possono  già 
nascere  ogni  giorno  nuovi  errori,  e  usurpazioni  di  cose 
non  sue . 
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rELLO.  Picciol  vasetto  di  terra  colta  invetrialo  , 
per  uso  di  tenere  olio  ,  acelo ,  e  simili  per  condire  . 
Lat.  lecythus.  Gr.  Xh'hvS-os  .  Bocc.  nov.  96.  7.  L'  al- 
tra ,  che  veniva  appresso  ,  aveva  ec.  nella  mano  un 
treppiede,  e  nell'  altra  mano  un  utel  d'olio,  ed  una 
faccellina   accesa  . 

*  UTENSILI  .  Quegli  strumenti  ,  arnesi  ,  e  mobili  , 
che  vengono  spesso  ad  uso  nelle  case  ,  nelle  officina,  e 
per  lo  più  nelle  cucine.  Gor.  Long.  sez.  4^.  Quanti  pa- 
diglioni dorati  e  forniti  di  tutti  gli  utensili  !  Quante 
tappezzerie  da  camera  e  da  tavola  ,  e  letti  sontuosi  ! 

UTERINO.  Add.  Appartenente  all'  utero.  Lat.  ute- 
rinus.  Gr.  é/uoyxerfiof.  Libr.  cur.  malati.  L'  artemisia 
ottima  per  tutte  quante  le  malattie  uterine.  Tratt.  segr. 
cos.  dona.  Medicina  per  suffumigio  in  tempo  degli  ac- 
cidenti uterini  . 

§.  I.  Uterino  ,  aggiunto  de'  Parti  nati  d'  una  medesi- 
ma madre  ,  ma  di  diverso  padre.  M.  V.  6.  79.  11  Du- 
ca di  Brabante,  il  quale  era  Tedesco  ,  fratello  uteri- 
no di  Carlo  di  Buemia  ec.  avea  richiesto  d'aiuto  lo'm- 
peradore  . 

*¥*  §.  II.  Uterino  ,  D'  utre  ,  D'  otre  ,  Fatto  d'  otre. 
Ar.  Fur.  44»  2t.  Astolfo  lor  nell'  uterino  claustro  A 
portar  diede  il  fiero  e  turbido  Austro.  Nesli  ulri  ,  di- 
co ,  il  vento  die  lor  chiuso  ,  Ch'  uscir  di  mezzo  dì 
suol  con  tal  rabbia  .  IV.  S. 

-j-  UTERO  .  Viscere  posto  nel  basso  ventre  delle 
femmine  degli  animali  mammiferi  ,  nel  quale  portano  il 
feto  .  Lat.  ulerus.  Gr.  yet^n?  •  Ar.  Fur.  36.  5g.  In  un 
medesimo  utero  d'  un  seme  Foste  concetti ,  e  usciste  al 
mondo  insieme  .  E  72.  Che  fé  ,  come  da  Atlante  udir 
potesti  ,  Di  nostra  madre  1'  utero  fecondo  . 

■f-  *  UTILÀRE  .  Becar  utile. Stor.  Semi/.  45.  Gran- 
de istropicci'o  [  danno  ]  disegna  agli  Fiorentini  dare  , 
che  tutto  noi  utila  . 

-f-  *  §.  Z?  in  signific.  neutr.  vale  Ricevere  ,  Ricavare 
utile.  Stor  Semi/.  18.  Cori  lo  tentare  I'  ultima  fortuna, 
senza    nulla  utilare  ,  siccome  si  crede   che    gli  sarebbe 
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venuto  fatto  ,  ec.  E  77.  M*  nullo  modo  utilóe  ,  e  nul- 
lo ammollimento  fé  alla  durezza  di  quegli  popoli,  che 
ognora  più  e   più  fieri  ec.  dimostravansi  . 

UIILE,  che  dagli  autori  del  buon  secolo  fu  detto 
anche  UTOLE  .  Susi.  Utilità.  Lat.  utilitns  ,  compen- 
diitm  .  Gr.  a>'<p='X«*,  \vo-fri\urx .  Salv.  dial.  amie.  40. 
Utile  è  quello  ,  coli'  aiuto  del  quale  alcuna  cosa  buo- 
na ,  o  dilettevole  si  procaccia.  Bocc.  nov.  91.  2.  La 
quale  rammemorarsi  per  certo  non  potrà  esser  se  non 
utile.  G.  V.  12.  37.  2.  E  questo  è  il  fine  de' tiranni 
di  Lombardia  ,  per  trarre  loro  utole  delle  guerre ,  e 
dissensioni  di  noi  ciechi  Toscani.  M.  V.  2.  20.  Rom- 
pere pace  al  comune  di  Firenze  non  tornava  in  loro 
utole  . 

**  §.  I.  Far  utile  ,  vale  Far  prò  .  Fior.  S.  Frane. 
147.  E  quivi  non  facevano  utile  a  nulla  [  non  serviva- 
no  a   niente  ]  . 

§.  II.  Per  Usura,  Interesse.  Lat.  usura.  Gr.  ia- 
vstov .  Bocc.  nov.  71.  3.  Per  piccolo  utile  ogni  quantità 
di  denari  gli  avrebber  prestata.  E  num.  6.  Li  quali  io 
voglio,  che  tu  mi  presti  con  quello  utile,  che  tu  mi 
suoglj  prestare  degli   altri . 

•f-  UTILE  .  Add.  Che  apporta  utilità  ,  Profittevole  , 
Giovevole  .  Lat.  ulilis  ,  commodus  .  Gr.  ftìpeXw's ,  o-óu- 
<p;?os.  Bocc.  nov,  29.  5.  Fatta  sua  polvere  di  certe  erbe 
utili  a  quella  infermità  ec.  a  Parigi  n'  andò  .  E  nov. 
54.  2.  Quantunque  il  pronto  ingegno  ec.  spesso  parole 
presti  ,  e  utili  ,  e  belle  ,  secondo  gli  accidenti ,  a'  dici- 
tori ,  la  fortuna  ancora  ec.  E  nov.  77.  42.  La  cui  vita 
ancora  potrà  più  in  un  dì  essere  utile  al  mondo  ,  che 
cen tornii i a  tue  pari  non  potranno  ,  mentre  il  mondo 
durar  dee.  E  nov.  9/j.  18.  Come  vile,  e  più  non  uti- 
le ,  nel  mezzo  della  strada  gittata ,  da  me  fu  ricol- 
ta.  Teseid.  1.  20.  Tosto  fu  fatto  suo  comandamento, 
E  quindi  si  partir  con  util  vento  . 
UTILEMENTE.  V.  UTILMENTE. 
UTILISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Utilmente.  Lat. 
utilissime  .  Gr.  %%  nei /uri  mix  .  Libr.  cur.  malati.  Se  ne 
vagliono  utilissimamente  nella  febbre. 

UTILISSIMO  .  Superi,  di  Utile  .  Lat.  utilissimus  . 
^n^tfÀdùTUTSi.  Bocc.  Conci.  6.  Chi  non  sa  ,  che  M  fuoco 
è  utilissimo  ,  anzi  necessario  a'  mortali?  Tes.  Pov.  P. 
S.  cap.  i3.  Satiria  temperata  con  succo  di  solatro  è  u- 
tiiissima . 

f  UTILITÀ,  ed  all' antica  UTILITADE,  e  UTI- 
LITATE  ,  ed  anche  UTOLITÀ  ,  UTOLITADE  , 
e  UT0L1TATE  .  Pro,  Comodo,  e  Giovamento  ,  che 
si  trae  da  checchessia .  Lat.  utili tas  ,  commoditas .  Gr. 
ù<pi\net  ,  tÒ  o-u'iufp:%ov  .  Bocc.  Proeni.  5.  Sì  perchè  più 
utilità  vi  farà  ,  e  sì  ancora  perchè  più  vi  Ga  caro  avu- 
to .  E  nov.  98.  5i.  La  qual  solo  alla  propria  utilità  ri- 
guardando, ha  costei  ec.  in  esilio  perpetuo  relegata. 
G.  V.  8.  5.  3.  Ponesse,  che  per  uiolità  di  sua  anima 
ciascun  Papa  potesse  rinunziare  il  Papato  .  M.  V .  9. 
102.  Preso  suo  rinfrescamene  a  titolila  de'  Bolognesi  . 
Cr.  leti.  Conciossiacosach'  io  considerassi  1'  età  mia 
provetta,  e  1'  utilità  ,  eh'  è  nelle  cose  della  agricoltu- 
ra .  Maeslruzz.  1.  57.  Se  già  non  fosse  maggiore  utoli- 
tà  della  chiesa,  o  del  comune  ,  come  dissi  sopra  ec. 
Fr.  Iac.  T.  2.  20.  23.  D'  ogni  ben  sì  t'  ha  spogliato  ec. 
Tesaurizzi  il  tuo  mercato  In  tua  propria  utilitade  .  S 
2.  32.  1.  Perchè  in  ogni  detto  Si  trova  utilitate  .  Voig. 
Mes.  Concordarono  tutti  gli  antichi  maestri  di  fisica 
nelle  magnifiche  utilitadi  dello  aceto  squillitico. 

■f  *  UTILITÀRE.  Voce  neutr.  e  neutr.  pass.  Appro- 
vecciarsi  ;  Approfittarsi .  Salvia.  Buon.  Fier.  4-  4'  aa* 
Approvecciarsi  ,  approfittarsi  ,  militare  con  industria  . 
Magai,  leti.  Mandar  a  corre  tulli  i  fior  di  .  .  .  per  mi- 
litarmene ,  con  mandargli  a   \endere. 

UTILIZZARE.  Trarre  utile,  Guadagnare.  Lat. 
lucrari  .  Gr.   xlfdaiveiv  . 
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UTILMENTE,  e  UTILEMENTE.  Awerb.  Con  u- 
Mita.  Lat.  utililcr  .  Gr.  <7t//u<pjf  sVtws  .  Dnnl.  Purg.  23. 
Che  '1  tempo  ,  che  e'  è  'mposto  ,  Più  utilmente  com- 
partir si  Tuole  .  M-  V .  9.  28.  Cosa  rade  volte  usata 
fer  lo  comune  ,  ma  uiilemente  fatta  .  Coli.  SS.  Pad. 
o  so  ,  che  tu  suogli  abbandonare  utilmente  i  santi 
tuoi  ,  per  provargli  .  Pass.  1.  Dtha  penitenza  volendo 
utilmente  ,  e  con  intendimento  scrivere  ,  e  dire  ,  con- 
viene ec.  Pallad.  Febbr.  18.  Più  agevole  ,  e  mitemente 
togli  le  radici  dell'  ulivo  ,  che  sono  spesse  volte  per  le 
selve. 

INTIMAMENTE.  V.  A.  Awerb.  Ultimamente.  Lat. 
novissime  ,  nuper  ,  postremo.  Gr.  ivi  T:X*r,  ìaryjlttai  , 
Sfctrov.  Cron.  Morell.  2-j5.  E  utimamente  vedutosi 
malato  di  pistolenza  ec.  da  se  medesimo  sollecitamen- 
te provide  ,  addimandando  tutti  i  santi  sagramenti  .  E 
oppresso:  E  utimamente  in  presenza  di  tutti  e  s'ac- 
cusò ,  come  che  malizia  non  avesse  usata  ec.  aver  trat- 
to de' danari  delle  spese,  e  messi  in  suoi  fatti  proprj 
ec.  [  così  nel  T.  a  penna  ,  sebbene  lo  stampato  ha  util- 
mente ]  .  D.  Gio;  Celi.  leti.  21.  Utimamente  eleggen- 
do,I'  olio  santissimo  ec.    rendè  1'  anima  a  Dio  . 

ÙT1MO  .  V .  A.  Add.  Ultimo  .  Lat.  novissimus  , 
postremus  .  Com.  Onde  questa  utima  spezie,  siccome 
nemica  de'  vizj  ec. 

ÙTOLE.  y.  A.  V.  ÙTILE. 

UTOLITÀ.  V.  A.  V.  UTILITÀ. 

%*  UTOPIA  .  Titolo  d'  un  opera  ,  che  contiene  il 
piano  di  un  governo  che  non  può  darsi  ,  come  la  Re- 
pubblica di  Platone.  Diz.   Etim. 

f  *  UTRE  .  Otre.  Chiabr.  cani.  pari.  I.  pag.  l65. 
[  Gerem.  1731.  ]  In  sul  campo  arenoso  Gittò  dell'aure 
avverse  utri  gonliati  .  Gal.  Gali.  54>  La  stessa  fatica 
ci  vuole  a  mandar  sott'  acqua  un  utre  pien  d'  aria  , 
che  ad  alzarlo  in  aria  pien  d'  acqua,  rimossa  però  la 
considerazion  del  peso  della  pelle  ,  e  considerando 
1*  acqua  e  1'  aria  solamente  .  Ar.  Fur.  44-  aa-  Negli 
utri  ,  dico  ,  il  vento  die  lor  chiuso  ,  Ch*  uscir  di  mez- 
zo d'i  suol  con   tal  rabbia  ,  Che  ec. 

*  UTRELLO  .   Utello  .  Red.  Etimol. 

■f  UTRIACA.  Meno  usato  che  Triaca  .  Lat.  theria- 
ca  .  Gr.  $»f/axa.  Cr.  8.  6.  3.  Si  converrà  fortificar 
la  virtù  del  sugo  invecchiato  ,  mettendovi  spesso  1'  u- 
triaca  ,  o  altra  cosa  .  Cron.  Morell.  282.  Usa  il  fuoco 
ogni  mattina,  primachè  eschi  fuori,  e  piglia  qualche 
cosa  secondo  lo  stomaco  ,  che  hai ,  o  un  poco  di  pane 
ec.  o  una  pillola  appropriata  a  ciò  ,  o  un  poco  d'  n- 
triaca  .  Varch.  Ercol.  La  teriaca  ,  che  noi  chiamiamo" 
atrìaca  .  Morg.  a5.  109.  E  lo  stagnon  dell'  utriaca 
aprie. 
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VA.    Col  primo  U   vocale.   Frutto    della  vile,   del 
quale  si  fa  il  vino.  Lat.  uva.  Gr.   $ct<pu\n  .  Bocc.  g.  5. 


p.  4-  Coperte  di  pergolati  di  viti,  le  quali  facevan  gran 
vista  di  dovere  quello  anno  assai  uve  fare  .  Dani. 
Purg.  4-  Maggiore  aperta  molte  volte  imprima  Con  u- 
na  forcatella  di  sue  spine  L'  uom  della  villa  ,  quando 
1'  uva  imbruna.  G.  V.  12.  49-  3-  Guastò  molto  gra- 
no ,  e  biade  ne'  campi  ,  e  uve  nelle  vigne  .  Cr.  4.  20. 
1.  L'uva  in  due  si  divide,  secondo  Isac ,  cioè  acer- 
ba, e  matura  .  Soder.  Colt.  2.  Oggi  i  Turchi  piantano 
le  viti  per  cibarsi  dell'uva,  eh' è  loro  dalla  Maomet- 
tana legge  proibito  il  vino.  lied,  annoi.  Ditir.  5/|.  La 
nostra  uva  di  tre  volte  non  fu  incognita  a  Plinio.  Buon. 
Fier.  4.  5.  25.  E  dossi  incetta,  e  vai,  e  zibellini,  Dat- 
teri ,  e   uva  passa  . 

§.  I.  Uva  de'  frati  .  Lat.  ribes  officinarum  .  Ricett. 
Fior.  59.  Quello,  che  oggi  è  in  uso  pel  ribes  ,  che  si 
trova  abbondante  sul  monte  della  Vernia  ,  chiamato 
uva  de'  frati ,  benché  nelle  foglie  vi  sia  qualche  diffe- 
renza ,  nondimeno  pensiamo  ,  che  si  possa  usare  pel 
vero  . 

-j-  §.  IL  Uva  di  volpe,  spezie  d'  erba  puzzolente, 
buona  contro  la  peste  ,  e  contro  i  veleni. hai.  herba  pa- 
ris  ,  uva  vulpina  ,  solanum  quadrifolìum  bacciferum  . 
Libr.  cur.  malatt.  Impiastravi  sopra  le  foglie  dell'  uva 
di  volpe  . 

§.  III.  Uva  spina  ,  pianta  spinosa  non  mollo  gran' 
de  ,  che  fa  coccole  simili  agli  acini  dell'  uva.  Lat. 
grossularia  alba.  Dav.  Colt.  i8f).  Rosaj  d'  ogni  sor- 
te ,  gelsomini,  sparagi  ,  uva  spina  ,  madreselva  ,  e 
simil  gentilezze  ,  piantati  alla  luna  d'  Ottobre  con  le 
barbe  giovani,  e  ben  governati  ,  fanno  il  primo  an- 
no . 

f  *  UVEACEO.  Add.  di  Uva,  Uveo,  Che  ha  co- 
lor d'  uva.  Voc.  Dis.  Giacinto.  Gioia,  che  secon- 
do Plinio  ,  depende  dall'  Amatista  ,  ma  è  da  quella 
diversa  ,  perchè  il  colore  uvaceo  di  questa  è  più  palli- 
do. 

ÙVEO.  Add.  da  Uva  ;  Appartenente  a  uva  .  Lat. 
uveus  . 

■f  §.  Uvea  ,  si  dice  la  lamina  posteriore  di  quel  tra- 
mezzo ,  formato  anteriormente  dall'  iride  ,  il  quale  sepa~ 
ra  le  camere  dell'  occhio  ,  *  nel  cui  centro  avvi  un  foro 
detto  pupilla.  Lat.  uvea.  Cur.  Occh.  P.  S.  I  predetti 
mali  alcuna  volta  si  fanno  nella  congiuntiva  ,  alcuna 
volta  nella  cornea,  alcuna  volta  nell'  uvea.  Snlvin.  disc. 
1.  327.  Se  quella  parte  dell'  uvea  tunica  ,  che  colorata 
sotto  la  trasparente  cornea  alla  nostra  veduta  si  presen- 
ta, avrà  nel  suo  nero  mischiato  qualche  poco  di  dorè,o 
di  capellino  ec.  io  crederò  ,  che  1'  occhio  ne  verrà 
sempre  più  vago,  e  leggiadro. 

ÙVERO.  V.  A.  Poppa.  Lat.  uber  .  Gr.  £$x?.Amel. 
24.  Che  gli  uveri  di  quelle  fan  sugosi  Di  tanto  latte  , 
eh  i'  non  posso  avere  Vaso  sì  grande  ,  in  cui  tutto  si 
posi  . 

**  §.  Uvero  ,  per  Capezzolo  della  poppa  .  Pallad. 
Giugn.  7.  Ragguarda  sicché  tu  vi  veggi  il  favo  là  ove 
de'  essere  ,  e  nascere  il  re  ,  il  quale  vedrai  più  lungo, 
e  più  in  fuori,  a  modo  d'  uvero  di  poppa,  che  non  son 
gli    altri  . 

VUI  .  Voi.  V.  voi  5.  III. 

UVIZZOLO  .  Sorla  d'  uva  salvatica  ,  detta  altri- 
menti Lambrusca  .  Lat.  vitis  silvestris  ,  labrusca  .  Gr. 
»'  a/wiri\o{  ày^tot  . 

*  VULCÀNICO  .  Appartenente  a  Vulcano  nel  se- 
condo signific.   Targ.  Lave,  smalto  ec.  vulcanico  . 

f  *  VULCÀMO.  Add.  di  Vulcano.  Menz.  sol.  II. 
Venir  io  in  Corte  ?  e  eh'  io  vi  aneli  e  sudi  ,  Per  veder 
gonfio  comparir  lo  Striglia  ,  O  chi  batteva  alle  vulca- 
nie  incudi l 

*  VULCANO.  T.  de'  Mitologi.  Dio  de' fuochi  sot- 
terranei . 

-j-  *  5.    Vulcano  ,    per  Montagna    d'  ordinario    multo 
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alta  ,  siccome  V  Etna ,  il  Mongilello  ,  il  Vesuvio  ,  e  sl- 
mili, la  cui  cima  termina  in  un  largo  cratere  ,  d'  onde 
escono  ceneri  ,  o  lave.  Volg.  Lacan.  La  polvere  era  si 
grande  come  jl  Iìolgano  [  cioè  Vulcano  ]  di  Cicilia 
quando  si 'spande.  Bollar!  Lez.  Accad.  Montagne  get- 
tanti fuoco  ,  clic  prima  da'  Naviganti  Portoghesi  e  poi 
comunemente  da  tutti  Vulcani  le  appellarono  .  Cocch. 
liagn.  Vulcano  vivo   o  già  estinto  . 

VULGARF.  .  Susi.  Idioma  corrente  del  paese  ,  di  cui 
si  tratta  .  Lat.  patrius  sermo  ,  verr.acultis .  Gr.  ìyx^' 
fio(  yXùrTct.  Uocc.  vii.  Dani,  242.  Questo  amore  è 
ferma  credenza  di  tutti  ,  che  fosse  movitore  del  suo 
ingegno  a  dovere  prima  imitando  divenire  dicitore  in 
vulgare  .  Frane,  òacch.  nov.  »2Ó.  La  brigala  ,  che  v'  e- 
ra  ,  1*  avrebbono  voluto    tagliare  in  vulgare. 

VULGARE  .  Add.  Volgare  ,  Di  volgo  .  Lat.  vul- 
gati s  . 

VULGARE  .  V.  L.  Divolgare  .  Lat.  evulgare  ,  vul- 
gate .  Gr.  éìifÀtouc'JHv .  Morg.  5.  7.  Facciagli  a  sspere 
Come  per  tutto  è  vulgata  la  voce  Di  (pesto  cavalier  , 
che   tanto   fece  . 

(f)  VULGARISSIMO.  Superi,  divulgare.  Vdcn. 
ISis.  5.  10.  Qui  non  pure  biasima  il  parlare  abbietto  , 
ma  si  fa  scrupolo  di  significate  il  suo  concetto  con  un 
proverbio  vulgarissirao  . 

VULGAR1ZZAMENTO  .  Jl   vulgarizzare . 

VULGARI  ZZARE   .   Volgarizzare. 

VULGAR1ZZATO  .    Add.  da   Vulgarizzare  . 

VULGAlUZZA TORE  .  Che  vulgarizza  . 

f  VULGARMENTE.  Volgarmente  .  Lat.  vulgo.  Gr. 
xoìvìI  ,  nràvónfuov  .  Iìocc.  nov.  79.  i/|.  E  cjuesta  cosa 
chiamiam  vulgarmente  J'  andare  in  coiso  ,  Gr.  9.  5o. 
t.  Le  quali  tulle  s'  appellano  vulgarmente  guidale- 
schi .  Gal.  Sist.  4 /| 9 .  Come  poi  ciascun  pianeta  si  go- 
verni nel  suo  rivolgimento  particolare  ,  e  come  stia 
precisamente  la  struttura  dell'  orbe  suo  ,  che  è  quella 
che  vulgarmente  si  chiama  la  sua  teorica  ,  non  possia- 
mo noi  per  ancora  indubitatamente   risolvere  . 

f  (*)  VULGATÌSSli\iO.Ó«p<?/7.  di  Vulgato.  Pelr. 
noni.  ili.  54-  Fu  reputato  figliuolo  di  Antonino  Cara- 
calla  ,  d'  una  vulgatissima  .meretrice  ,  che  si  chiamava 
Semiamira.  Pros.  fior.  6.  122.  Parli  indegno  di  ciò 
quel  vulgatissimo  proveibio  ,  che  '1  cane  abbuia  alla 
luna  ,  perchè  pensa  ,  che  sia  una  torta  .  Geli.  Err. 
piol.  Per  dirla  in  più  brevi  parole  ,  e  eoa  un  prover- 
bio vulgatissimo  ec. 

f  VULGA  IO.  Add.  dal  verbo  Vulgare  .  Lat.  evul- 
gatus  ,  vulgatus  .  Gr.  ef/«-5fpc/>^aj«5>'c?  .  Guicc.  slor.  1. 
Ma  piuttosto  ,  secondo  il  vulgato  proverbio,  fabbiicar- 
li  il  ponte  d'  argento  .  tìuon.  Pier.  5.  l\.  3.  Fu  richie- 
sto da  me  ,  d'  alcuni  sciolti  Manuscritti  quaderni  Qual 
fusse  la  materia,  che  vulgata  iNon  la  credei  .  M.  Palm. 
Vii.  civ.  libr,  ?..  5i.  In  Macrobio  si  truova  scritto  che 
in  presenzia  d'  alquanti  filosofi  fu  quasi  per  derisione 
domandalo  quella  vulgata  quistione  che  spesso  per  mot- 
ti si  dice  ce. 

VULGO.  V.  L.  Plebe,  Popolaccio.  Lat.  vulgus  . 
Gr.  irX>)So{.  P'occ.  nov.  00.  20.  E  poiché  parlilo  si  fu 
il  vulgo  ,  a  lui  ondulisene  ,  con  la  maggior  festa  del 
mondo  ciò,  che  fatto  avevan  ,  gli  discoprirono.  Petr. 
cani.  48.  8.  Ch'  or  sai-ìa  forse  un  roco  Moimorator  di 
corti,  un  uom  del  vulgo.  Dani.  Par.  y.  Che  foise  par- 
ria   forte   al  vostro   vulgo. 

**  §.  Vulgo,  per  Moltitudine.  Pelr.  cane.  il.  5. 
Le  donne  lagrimose  ,  e  '1  vulgo  inerme  Della  tenera 
etate  ec. 

VULNERARE.  V.  L.  Ferire.  Lat.  vulnerare  ,  son- 
dare. Gr.  T<TfwVx«i/.  Fr.  Inc.  T.  1.  G.  5.  L'  anime 
vulnerando  Colle  false  sguardale  . 

*  §.  Oxgi  più  comunemente  s'  usa  in  senso  figurai. 
e  vale  Offendere  .  Magai,    leti.  Vegliare    sopra    di  noi 
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medesimi  ,  perchè  non  ci  venga  fatto  di  vulnerar  la 
vera   carità    credendo  di  pratica  ila. 

%*  VULNERÀRIA  .  Ambylhs  vulneraria  Linn.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  ,  die  ha  gli  steli  distesi  ,  a  cespu- 
glio ,  erbacei  ,  le  foglie  pennate  inegualmente  ,  ovale 
nella  pai  te  inferiore,  i  fiori  ginlli,  che  vniinno  in  tossi 
e  in  biaachi  ,  a  capolino.  Fiorisce  dal  Maggio  ai  Lu- 
glio, ed  è  comune  intorno  ai  tati-enti ,  e  nei  luo°hi  er- 
bosi di  collina.  Gallizioli. 

*  VULNERÀRIO.  T.  de'  Medici ,  e  Chirurgi.  Ag- 
giunto di  rimedio  ,  che  contribuisce  al  riscaldamento 
delle  piaghe  ,  e  perciò  detto  anche  Incarnativo  ,  e  In- 
carnante . 

VULNERATO.  V.  L.  Add.  Ferito  .  Lat.  vulnera- 
tus.  Gr.  Tfu$ets  .  Fr.  Iac.  T.  2.  20.  20.  Aspre  dansi  , 
e  ree  ferite,  Vanno  a  terra  vulnerate.  E  5.  n.  4.  Po, 
viene  come  medico  Neil'  alma  suscitata  ,  Confortala  , 
ed  aiutala,  Che  sta  si  vulnerata.  Rim.  ani.  Guilt.  E 
del  cor  vulnerato  eo  porto   il  duolo  . 

**  VULNEROSO.  Vii.  S.  Frane.  1G2.  Per  grande 
devozione  baciava   loto  le  piaghe  vulnerose  . 

f  VULTURNO  .  Nome  di  vento,  che  spira  dall'O- 
riente equinoziale  ,  da'  Marinai  chiamato  Greco  ,  per- 
ciocché viene  di  verso  Grecia  ;  forse  quello  che  da'  Gre- 
ci con  nome  composto  fu  detto  Euro  noto  .  Lat.  vultur- 
nus.  Gr.  gJfo<  .  Te*.  Br.  2.  37.  Ha  di  verso  Tramon- 
tana uno  vento  ,  che  secca  tutte  cose,  ed  è  appellato 
vnltuino,  ma  li  marinari  lo  chiamano  Greco  ,  percioc- 
ché viene  di  verso  Grecia  .  Alar».  Colt.  3.  77.  Per  far 
largo  cammino  alle  folte  acque,  Che  ci  menan  da  poi 
vulturno  ,    ed  ostro 

VULVA.  V.  L.  Orificio  esterno  della  vagina  dell'  u- 
tero  .  Lat.  vulva  .  Gr.  Bfi'qet.  Cr.  G.  7.  1,  Ha  proprie- 
tà [_V  appio  ]  ec.  di  far  via  agli  umori,  e  quelli  allo 
stomaco,  alla  vulva,  e  al  capo  attrarre  .  Mor.  S.  Greg. 
4-  2.  Perch'  io  nella  vulva  non  morii  l  M.  Aldobr.  P. 
IV.  1G6.  Celidonia  ec.  vale  a  purgare  il  capo  ,  e  la  vul- 
va ,   cioè  il    luogo  privato  della   f.  lumina  . 

■j-  VULVÀRÌA.  T.  de'  Botanici.  Chenopodium  vul- 
varia Linn.  Pianta  che  ha  le  foglie  inlerissime ,  rom- 
boidali, oimte  ,  e  i  fiori  nelle  ascelle  aggruppali  .  E 
comune  negli  orli  .  Mens.  sai.  5.  Che  al  tristo  odore 
A    me    par  l'erba,  che  vulvaria  han  delio. 

UVOLA.  Lo  stesso,  che  Ugola.  Lat.  uva.  Gr.  5-*- 
tpvXii .  Cr.  5.  14.  G.  Il  lor  sugo  [  delle  more  ]  vale 
molto  al  dolor  della  gola  ,  e  dello  sirozzule  ,  e  dell'  u- 
vola  .  E  num.  7.  Se  m  cuocono  col  vino  ,  e  si  garga- 
rizzi ,  -vale  mollo  contro  agii  umori  ,  che  discendono 
all'  uv.oin  ,  e   alla    gola  . 

**  L'UOPO.  Uopo  .  Salv.  Avveri.  1.  3.  3.  l5.  Ma 
uuopo  e  vuovo  ,  con  due  uu  nel  principio  \_comeche 
uovo  e  uopo  scrivessero  anche  assai  volte  ]  ne'  libri  di 
quel  buon  secolo  si  legge  molto  più  spesso.  Fra  Gior- 
dano .  L'  Agnello  ucciso  quel  ,  che  sia  non  fa  uuopo 
dire.  E  di  setto  :  Ma  quel  che  tu  fai  ,  tu  fai  pur  pel- 
le ,  pur  a  tuo  uuopo  ,  non  a  suo  .  Che  forse  potrem 
credere  ,  che  il  primo  u  [irò  nunzi  ussero  in  suono  di 
consonarne  ,  come  si  prò  fera  in  vuole. 

%*  VUOTO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Voto,  Volato. 
Segner.  Mann.  Ag.  1.  1.  L'  uomo  qui  detto  vano  è 
V  uomo  vuoto  di  supere  ,  di  senno  ,  e  d'  ogni  altro  be- 
ne [  qui  per  Privo  ,  Mancante .  Lat.  expers,  destitu- 
tus].  E  Decemb.  1.  2.  Con  questa  [  preparazione  ]  di- 
sponsi  la  volontà,  come  vaso  vuoto,  a  partecipare  quéi 
diletti  di  spirito.  Dav.  Colt.  iGG  Cavane  il  midollo,  e 
cosi  accanatalo  e  vuoto  [  il  magliuolo  J  rimettilo  in- 
sieme ,  e  legalo  con  buccia  di  moro.  Red.  Vip.  I.  5<>. 
Questi  denti  sono  per  di  dentro  vuoti  ,  e  accanai. ni 
sino  all'  ultima  punta  .  Menz.  sai.  1.  Oh  menti,  oh 
cuori  d'intelletto  vuoti!   IV.  S. 

**  UUOVO.  Uopo.  V.  UUOPO. 
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*  l  ZZ  \  l'O.    T.     de'  Bottnj.    Che    ha    su fjh  tenie  ,  o  la   bolle  ,   il  bnrile  ,    o    simile  resti  con   più   corpo  ,  e  sin 
soverchio  urto.  as<"i  più   stretto    da  capo,   e   da   piede. 

"    UZZO.   T.  '-de'   Botta/.   Il    corpo,    o    gonfiezza    nel  UZZOLO.    Voce    bassa.    Fregola    Appetito    intenso, 

iietto  di  una  botte,    o  simile.  Lat.  libido  ,  cupido  .    Gr.   ìvi$uuiu  . 

*  §.    Onde  Dar    uzzo  ,    Levar    a    uzto  ,  vale    Far  ,   che 
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V  Nella  nostra  lingua  non  ha  luogo , perchè  ci  ser- 
viamo in  quel  cambio  di  due  SS  ,  come  Alexander  ALES- 
SANDRO ;  e  alle  volle  d'  una  S  ,  come  Esemplimi 
ESEMPLI)  ,  benché  molte  volte  si  trovi  scritto  anche 
ESSEMPLO  .  Non  può  dunque  alla  nostra  lingua  ser- 
vire ,  se  non  se  forse  per  profferire  que'  pochi  nomi  fo- 
restieri,  che  cominciano  da  colai  lettera  , come  XAN'TO 
per  isfuggire  V  equivoco  della  parola  Santo  ,  o  vera- 
mente per  iscrivere  alcune  parole  latine  usate  da'  nostri 
autori,  come  EXABRLPTO  ,  EXPROPOS1T O  ,  EX- 
PROFESSO .  (Salv.  Avveri,  i.  5.  5.  12.  Lo  x  hanno  i 
moderni  uomini  nel  volgar  nostro  ,  come  dalla  pronun- 
zia ,  cos'i  dirittamente  scacciato  dalla  scrittura  ,  come 
troppo  aspro  e  discordante  dalla  natura  delle  nostre 
parole  .  fi  appresso  :  Questa  lettera  x  quando  è  in  vo- 
ci che  noi  prendiamo  dal  Latino,  talora  in  due  ss, 
talora  in  una  .  .  .  siamo  usati  di  trasformarla  . 

§.  Questa  Lettera  serve  talora  per  Nola  del  numero 
dieci  .  Cronichett.  d'  Amar.  35.  Vespasiano  regnò  anni 
9.  mesi  x.  E  i5o.    Adì    \.  di  Novembre  uscirono    tuiti 


i  Fiorentini  di  Pisa  ,  salvo  quelli,  che  vi  vollono  istare 
a  loro  rischio  .  E  159.  Adi  x.  Aprile  essendo  ali'  as- 
sedio i  Fiorentini  ,  e'  Lucchesi  a  Pistoia  ,  s'  arrendè  a 
patti  per  fame,  salve  le  persone,  e  disfecionsi  le  mura 
tutte.  Din.  Comp.  1.  2.  Pisa  è  vicina  a  Firenze  a  mi- 
glia XL.  ec.  Prato  verso  Pistoia  a  miglia  x.  Monte  Ac- 
cenico  verso  Bologna  a  miglia  x.  Borgh.  3fon.  i83. 
E  1'  origini  ,  ed  occasioni  ,  che  egli  arreca  di  queste 
ligure  ,  presupposte  la  prima  cosa  da  lui  per  lettere  , 
quale  è  che  1'  v  si  pigli  per  cinque  ec.  e  così  che  lo  x 
significi  dicce,  per  essere  la  decima  consonante  de'Gre- 
ci  ec. 

f  *  XENODÒCHIO.  T.  degli  Antiquari.  Spedale, 
dove  si  ricevono   i  pellegrini  .   Lami  Ant. 

*  XILOLOGIA  .  Grecismo  degli  Scientifici  .  Tito- 
lo ,  che  si  legge  in  fronte  de'  libri  di  Pitruvio  ,  e  pro- 
priamente Trattalo  delle  proprietà,  organizzazione  ,  e 
spezie  del  legno  .  Algar. 

*  XILÒLOGO  .  Grecismo  degli  Scientifici  .  òcritto- 
re  di  trattato  di  Xilologìa  .  Algar. 
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-j-,*  I  Lettera  esclusa  dall'  Alfabeto  Italiano  ,  tolto- 
ne il  caso  di  esprimerla  Ypsilon  ad  esempio  del  Redi . 
Molli  dicono  Ypsilonne  ,  e  volgarmente  dicesi  Fio.  Cor- 
ticetl.  Grani,  tibr.  I.  cap.  i.  L'  Y  non  ha  uso  alcuno 
nella  lingua  toscana  . 

*  YNCA.  '/'.  degli  Storici.  Titolo  degli  Imperatori 
del  Peiù  al  tempo  delta  conquisili  di  i/uell'  impei  io  . 
Magai,  leu.  Sono  gì' ynchi  a\eva  dilatato  in  lauta  im- 
mensità quell'  imperio  ec. 

f  *  YPSILOiN.  Ipsilonne,  Y  Greco  ,  Essilonne .  Red. 
Ins.  iC(3.  Il  capo  [  di  questi  bruchi  ]  aveva  un  ceito 
color  castagno  ,  lustro  e  tramezzato  da  un'  ypsilon  di 
color  giallo  . 

*«*  YUCCA  DEL  CANADA.  Yucca  gloriosa  Lina. 
T .  de*  Botanici  .    Pianta  che  ha   la  radice  tuberosa  ,  fa- 


rinacea ,  lo  stelo  diritto  ,  coriaceo,  più  filamentoso  che 
legnoso,  alto  l.  braccio  o  a.,  fi  ondoso  in  quasi  tutta 
la  sua  lunghezza  ,  le  foglie  numerose  ,  sparse,  integer- 
rime ,  sessili  ,  spuntonate  ,  i  fiori  molto  numerosi  sopra 
una  pannocchia  terminante  ,  assai  grande  ,  bianchi ,  ino- 
dori,  peduncolati  .  fiorisce  nell'  Agosto,  ed  è  origina- 
ria del  Canada  .   Gallizioli  . 

%*  YUCCA  DELLA  Gì  AMA  ICA  .  Yucca  aioifolia 
Linn.  T.  de'  Botanici .  Pianta  che  ha  lo  stelo  alto  an- 
che 11.  o  12.  braccia,  diritto,  frondoso  soltanto  nella 
sommità ,  simile  a  quello  delle  Potine,  le  foglie  simili  a 
quelle  della  specie  precedente  ,  ma  dentellate  ,  e  più 
strette,  i  fiori  parimente  bianchi,  sopra  una  pannocchia 
terminante  più  lunga  di  un  braccio  .  Fiorisce  nell'  Esta- 
te ,   ed  è  originaria  della  Gianiaica  .  Gallizioli  . 
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Lettera  di  suono  mollo  gagliardo,  e  assai  in  uso  ap^ 
pò  i  Toscani  Ila  due  suoni  diversi, o  forse  più,  secondo 
gli  accoppiamenti  dell'  altre  lettere,  colle  quali  eli'  è 
i  ollocata  ;  ma  due  sono  i  più  principali  ,  e  più  cono- 
sctuti,  il  primo  più  intenso  ,  e  gagliardo  da  alcuni  det- 
to aspro  ,  e  più  sirniqUantc  al  primo  ,  che  abbiamo  as- 
s'^nato  alla  lettera  S  ,  ed  a  noi  più  frequente  ,  come 
PREZZO,  CAREZZE  ,  ZANA  ,  ZIO;  /'  altro  più 
sottile  ,  e  rimesso  ,  chiamalo  da  altri  rozzo  ,  da  noi  me- 
no  usniu  ,  e  più  simile  al  secondo  suono  della  S  ,  come 
REZZO,  ORZO,  ZANZARA,  ZELO;  onde  per  di- 
stinguer In  diversità  della  pronunzia,  carattere  differente 
le  si  vorrebbe  assegnare.  Posta  la  Z  davanti  all'  I  ,  alla 
quale  seguiti  alti  a  vocale,  vi  fu  chi  disse  non  raddop- 
piarsi giammai,  e  tèmpre  profferirsi  col  primo  suono  det- 
to di  sopra,  come  LETÌZIA  ,  ASTÙZIA,  AZIONE  , 
ORAZIONE,  IN  VOCAZIONE,  fi  ha  pure  chi  continuo 
si  serve  di  questo  carattere  raddoppialo  ,  scrivendo  LE- 
IIZZ1A,  VÌZZIO  .  Molto  in  somma  ne  è  stalo  detto 
da'  nostri  Gramolici  .  A  noi  parendo  ,  che  in  alcun 
luogo  si  profferisca  più  semplice  ,  e  pura  di  suono  , 
alliove  con  maggiore  empito,  e  forza,  cosi  appunto 
come  l  altre  consonanti  ,  abbiamo  usato  nel  primo  caso 
di  porre  la  Z  scempia,  come  VIZIO,  LETIZIA, 
EQUINOZIO  ,  nel  secondo  caso  doppia  ,  come  PAZ- 
ZO ,  CARROZZA  ,  AMMAZZARE  .  Dopo  di  se  non 
riceve  ninna  dell'  altre  consonanti  né  in  principio  ,  ne  in 
mezzo  della  parola  .  Avanti  di  se  ,  in  mezzo  di  dizio- 
ne ,  e  in  diversa  sillaba  ,  animelle  la  L  ,  N  ,  R  ,  come 
BALZO  ,  LENZA  ,  SCHERZO  .  Quantunque  ti  rad- 
doppi nel  mezzo  delle  parole  ,  come  tutte  le  altre  con- 
sonanti ,  siccome  si  è  detto  ,  tuttavia  non  si  sente  gran 
differenza  di  suono  dal  pronunziarla  doppia  ,  o  scempia  ; 
laonde  alcuni  vollero  ,  che  non  si  raddoppiasse  mai  . 
-Voi  pero  abbiamo  praticalo  di  raddoppiarla  sempre  che 
s'  incontri  in  mezzo  a  due  vocali  ,  eccettualo  se  alla  Z 
seguili  la  I  ,   che  all'ito   abbia  altra   vocale  . 


Z  A 


Taccagna  . 

diciamo  :    Tirar   la 


La   Cotenna   dinanzi  del  capo  ,  onde 
zaccagna  ,  quando    preso    un    ciujffo 


dinanzi,  si  fa  staccar  la  pelle  dall'  osso,  la  quale  istac- 
candosi  fa  scoppio  . 

ZACCARALE.  V.  A.  Lo  slesso  ,  che  Torcolare , 
Strettoio  .  Lat.  torcular .  Gr.  Xttvèt  .  Volg.  Mes.  Si 
cuoce  nclT  acqua  ,  e  poi  si  prieme  nello  zaccarale  .  IL 
appresso:  Rimena  fortemente,  e  poi  priemi  nello  zac- 
carale . 

■f*  *  ZACCARO.  Zacchera  .  Sanazz.  Arcad.  cgl.  g. 
Ma  con  Uranio  a  te  non  valser  baccari  ec.  Furasti  il 
capro,  ei  ti  conobbe  ai  zaccari  .  E  egl.  io.  E  si  del 
fango  ognun  s'  asconde  i  zaccari ,  Che  tal  più  pute 
ec. 

ZACCHERA  .  Quel  piccolo  schizzo  di  fango  ,  che 
altri  si  gella  ,  in  andando  ,  su  per  le  gambe,  al  quale 
diciamo  anche  Pillacchera  .  Lat.  lulum  ,  aspergo  lutea  , 
macula  ex  luto  .   Gr.   f  «vr/oy-iis   truXùàni  . 

$.  I.  Eiguralam.  per  Imbroglio  ,  Taccola  nel  sign.ìfic. 
del  §.  Cron.  Morell.  266.  Ci  sono  molte  altie  zacche- 
re ,  ma  in  sustanza  terrai  a  mente  questo,  e  non  sarai 
rubato  certamente.  Cron.  Veli.  38.  Venne  in  Toscana, 
e  lasciommi  una  zacchera  di  parecchi  fiorini  ;  poi 
n'andò  in   Verona  ai  soldo*. 

§.  11.  Pur  fìguratam.  si  dice  di  Qualunque  cosa  di 
poco  pregio  ,  litigatletta  .  Morg.  18.  126.  Poi  spezie, 
melarance  ,  e  altre  zacchere  .  E  27.  55.  E  si  faceva 
tante  chiarentane,  Che  ciò,  ch'io  dico,  è  disopra 
una  zacchera  .  Lasc.  Par.  1.  1.  Non  attendeva  ad  al- 
tro, se  non  a  tener  le  chiavi  delle  stanze  ,  dove  era  il 
grano,  e  le  biade,  a  governar  colombi,  por  delle 
chiocce  ,  far  bucati,   e  simili  zacchere  . 

§.  HI.  Zacchera ,  V  usiamo  anche  in  vece  di  Niente  . 
Lat.  hilum  .  Gr.  y^ù  .  Morg.  17.  114.  Quel,  ch'io  ho 
fatto  ,  mi  pare  una  zacchera  . 

§.  IV.  Zacchera ,  si  dice  anche  a  Piccola  quantità  di 
sterco  ,  o  d'  altra  sporcizia  attaccata  in  sulla  lana  delle 
capre  ,  o  delle  pecore  dalla  patte  di  dietro  ;  che  anche 
diciamo    Pillacchera,  e    Caccola. 

f  ZACCHERELLA.  Dim.  di  Zacchera.  Pain/f.  6. 
Che  Dio  non  disse  :  egli  ha  pur  zaccherelle  .  Cas.  rim. 
buri.  1.    18.  E  mill'  altre  cosette  e  zaccherelle  ec. 

(*)  §.  Zacckerella  ,  per  Nastro  ,  Nastrino  ,  Fettuccia. 
Lat.  tceniola  .  Gr.  teuviàtov.  Lor.  J/ed.  Ncnc.  23.  Che 
non  mi  chiedi  qualche  zaccherella  ec.  0  ciulolin  per 
legar  gli  scuflioni  ! 

(f)  ZACCHERETTA  .  Dim.  di  Zacchera  nel  signi- 
fìc.  del  §.  II.  Car.  Apolog.  pag.  166.  Venendo  al  re- 
stante, lascerò  che  queste  zaccherette  di  parole  se  ne 
passino  ec. 

ZACCHEROSO.  Add.  Pieno  di  zacchere.  Lat.  Itl- 
tosus  .  Gr.  -Kn\éÌM-  Bocc.  nov.  55.  6.  E  per  gli  schiz- 


zi , 
si. 


che    i    ronzini    fanno    co'  piedi  ,    tutti    zacchero- 
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ZACCHERUZZA  .  Zacchcrclla  .  Lor.  Mei.  cane. 
/|8.  6.  Alle  volte  un  pippioncino  ,  Cosi  qualche  zacche- 
ruzza  . 

ZACCONATO  .  Voce  usata  da'  contadini  de'  tempi 
del  Boccaccio  ,  della  anale  oggi  è  perduto  il  significa- 
to .  Docc.  nov.  72.  6.  O  sere  ,  voi  siale  il  ben  venuto  ; 
che  andate  voi  zacconato  per  q.uesto  caldo  ?  Varch. 
Ercol.  63.  Alcuni  altri  hanno  zazzeato  da  questo  me- 
desimo verbo,  e  alcuni  zucconato,  la  qual  voce  io  non 
so  quello  si  voglia  significarti  . 

ZAFFA.MENTO  .  Lo  tejfmrt  . 

-j-  *  ZAFFARDAl'A.  Colpo  dato  con  cosa  intrisa  o 
imbrattata  di  chicchessia  .  Magai,  part.  1.  leti.  22.  Io 
scaravento  un  pennello  intriso  di  biacca  nella  testa  di 
quel  cavallo,  che  io  sto  dipiguendo,  e  in  una  zafar- 
data eh'  ei   viene  a  dargli  a  caso   ec. 

ZAFFAR  DOSO  .  Add.  Imbrattato  di  qualsisia  lor- 
dura ,  Sporco  .Patri  ff.  6.  In  un  guinzaglio  cispi  ,  e  zaf- 
fandosi .  E  più  sotto  :  Più  presta  se'  ,  che  non  è  al  ca- 
care La   mogliera  di  zaffo  zaffardoso  . 

ZAFFARE  .  Turar  collo  Zaffo  .  Libr.  cur.  malati. 
Bisogna  zaffarlo  diligentemente  ,  perchè  e'  non  gema 
punto  . 

ZAFFATA  .  Propriamente  Quel  colpo  ,  che  danno 
altrui  talvolta  i  liquori,  uscendo  con  furia  in  gran  co- 
pia ,  e  allo  ' mprowiso  ;  e  si  dice  anche  degli  odori  . 
Lat.  effluvium  ,  aspersio  .  Gr.  ixfci/o-ic  ,  favritr/uói  . 
Frane.  Sncch.  nov.  i55.  Il  medico  non  lasciò  l'orina- 
le ,  ma  diguazzandosi  di  qua  ,  e  di  là  ,  tutta  l*  orina 
gli  andò  sul  cappuccio  ec.  e  alcune  zaffate  nella  boc- 
ca .  Mali».  5.  17.  Pervenne  una  zaffata  a  sua  Eccel- 
lenza ,  Che  fu  per  farlo  quasi  che  svenire. 

§.  Per  tnelaf.  Frane,  òacch.  nov.  187.  Avendo  paro- 
le d'  invidia  con  M.  Dolcibene  ,  perocché  non  era  se 
non  da  dare  zaffate  ,  un  d'i  innanzi  a  molli  gli  diede 
una  zaffata.  E  rini.  21.  Onde  egli  è  qua,  e  minaccian- 
do aspreggia  ,  E  di  zaffate  fassi  molto  forte  .  Buon. 
Fier.  4.  1.  11.  Che  fu  per  farci  colle  sue  zaffate  la 
quello  istante  cader  allo  indietro. 

ZAFFATÀCC1A.    Peggiorai,   di   Zaffala. 

ZAFFATO  .  Add.  da  Zaffare.  Libr.  cur.  malati. 
Dee  essere  tenuto  in  vasi  di  vetro  ben*turaii,  e  zuffa- 
li  . 

ZAFFATURA  .  Z'ffnmenlo  .  Lat.  obturatio  .  Gr. 
QpsyfXii  .  Libr.  cur.  mala/1.  Tieni  il  liquore  in  vasi 
ben  serrali  ,  e  zaffali  ,  e  la  zaffatura  sia  di  semplice 
sughero- . 

-j-  (*)  ZAFFERÀ.  Sorta  di  mistura  ,  di  cui  il  cobal- 
to è  la  base  ,  e  serve  a  lignere  il  vetro  per  lo  più  dì 
turchino  .  Art.  Vetr.  JYer.  i.  12.  La  zafferà  ec.  si  met- 
ta in  una  cazza  di  ferro  a  infiammare  nella  fornace  . 
E  cap.  22.  Si  pigli  once  sei  di  canterello  calcinaio, 
e  preparalo  ec.  e  a  questo  canu-iello  calcinato  si  dia 
un   quarto  di  za  fiera  preparala  . 

zafferanato  .  ali  Fano  con  infusione  di  zaf- 

f erano  ,    Che   è  di  color  di  i" fi erano  . 

*m*  ZAFFERANO.  Croco  .  CroctM  sativus  Linn.  7*. 

de  Botanici .  Pianta,    che  ha  la  radice  membranosa ,   copi- 
pressa,  che  ha    origine  da  un  altro    bulbo,  che  perisce  nel 

darle  alimento  ,  te  foglie   rpdicali  ,  strette  ,  lineari  ,   con 

un    nervo   bianco    lo  n  situai  naie  ,    guainanti    alla   base  ,  i 
fori  radicali  ordinariamente  violetti-carnicini  .  Fiorisce 

nell   Autunno.  Gallizioli  . 

*  §.  I  Zafferano  falso  ,  o  bastardo,  O  salvatico  , 
Colchicum  tutu  CU  naie  .  Pianta  perenne  bulbosa,  che  si 
vede  in  autunno  ne'  prati  ,  col  fioie  sema  le  foglie  ,  la 
tjuali  compariscono  fuori  cui  fi  atto  in  pi  ima  ve  1  a.  Cui* 
cliico  . 

*  §•   li.  Zafferano  saracinesco  ,  bastardo.  V.  GRL'O- 

GO.  " 

f   $.    '"■    Z'ff .rr.no ,   si  dicono  ancora  i  fletti    di  co- 


lor rosso  ,  che  si  trovano  nel  croco  .  Lat.  croci  stami- 
na .  M.  Aldobr.  P.  IV.  i85.  Zafferano  sì  è  caldo, 
e  umido  nel  primo  grado,  e  sonne  di  due  manie- 
re; 1'  uno  di  quello,  che  cresce  in  giardini  ,  o 
ortora;  e  1'  nitro  si  è  zafferano  orientale  ec.  E  que- 
sto cotale  zafferano  sì  ha  viriude  di  confortare  la 
fìebolezza  del  cuore,  e  dello  stomaco.  Burch.  4.  5. 
E  se  non  fusse  il  gruogo  ,  e  '1  zafferano  ,  Non  si  tro- 
verria  mai  saggina  in  piazza  .  Ricett.  Fior.  72.  Il  zaf- 
ferano, perchè  è  molto  in  uso  de'  sani  ,  e  della  medi- 
cina ,  debbe  essere  sincero,  di  buona  qualità,  e  fre- 
sco. E  appresso:  Il  zafferano  ,  che  ha  mescolali  certi 
Gori  gialli,  si  conosce  all'odore,  e  masticandolo,  ai 
sapore  ,  e  non  tigne  del  colore  del  buono  zafferano  . 
Fir.  As.  322.  Una  pioggia  d'  odorifera  acqua  con  zaf- 
ferano  mescolala  . 

*  §.  IV.  Zafferano  è  anche  il  nome  volgare  di  due 
spezie  di  Gabbiani .  Quello  ,  che  in  Toscana  è  detto 
Zafferano  cenerino  è  il  Gabbiano  reale  ;  l'  altro  è  quel 
Gabbiano  ,  che  in  alcuni  luoghi  d'  Italia  è  chiamalo 
Gavina.    V.  GABBIANO  . 

*  §.  V.  Zafferano  di  Venere  ,  T.  de'  Chimici  ,  e  Far- 
maceuti  .    Rame  calcinalo   in    un  fuoco  violento  . 

ZAFFÉT1CA  ,  e  ZALFÉ'IICA.  Assafetida.  Buon. 
Fier.  3.  2.  «2.  Ti  giuran  gran  profumi,  e  dan  zaffeti- 
ca  . 

f  *  ZAFFIRETTO  .  Dim.  di  Zaffiro. Chiabr.  pari. 
2.  cam.  5t.  All'  orecchie  due  cerchietti  D'  ogni  odor 
più  fin  ripieni  Commettean  due  zaffiretti  Come  ciel 
puro  ,  sereni ,  E  la  gola  era  arricchita  Di  più  d*  una 
margherita  . 

*  ZAFFIRINO  .  Che  è  simile  al  znffno  ,  o  Del  co- 
lore del  zpffbo.  Gab.  Fis.  Agaia  zaffirina  . 

■j-  ZAFFIRO  .  Gemma  ,  che  si  trova  alcuna  volta  di 
color  purpurino  ,  e  dicesi  Zaffiro  maschio ,  altre  volte 
di  color  turchino  ,  e  dicesi  femmina  .  Quella,  che  meno 
traspare  ,  ed  è  più  simile  al  Cielo  sereno,  è  più  slima- 
ta .  Lat.  sapphirus .  Gr.  c-d-ntpcifos  .  Dani.  Purg.  1. 
Dolce  color  d'orientai  zaffiro  ec.  Agli  occhi  miei  ri- 
cominciò diletto.  E  Par.  25.  Onde  si  coronava  il  bel 
zaffiro,  Del  qual  il  ciel  più  chiaro  s'  inzaffila .  Bui. 
ivi:  Zaffiro  è  una  pietra  molto  preziosa,  di  color  ce- 
lesio  .  Pelr.  cani.  l\\.  2.  Mura  erari  d'  alabastro  ,  e 
tetto  d'oro,  D'avorio  uscio,  e  finestie  di  zaffiro.  Volg. 
Mes.  Recipe  perle  bianche  dramme  tre,  frammenti  <ir 
zaffiri,  di  giacinti  ,  di  berilli,  di  granali,  di  smeraldi 
ec.  Libr.  Viagg.  Il  suo  letto  è  adornato  di  zaffiri  ,  e 
la  lettiera  d'oro.  Cani.  Cam.  a:ji.  Noi  abbiam  plasnie 
ametiste  ,  e  turchine,  Zallir  ,  topazj  ,  diacinti  ,  e  gra- 
nati. Serd.  stor.  3.  »oS.  Produce  ec.  zaffiri  ,  mollo 
chiari  ,  e  fini  .  E  7.  aó3.  Dodici  anella ,  ne'quali  foss.r 
legati   zaffiri  . 

f  ZAFFO  .  Pezzo  di  legno  ,  di  ferro  ,  o  di  altra  ma- 
teria ,  da  una  testa  più  sottile,  che  dall'  altra  ,  con  Li 
quale  si  turano  buchi,  o  bocche  per  impedire  l'  uscita  0 
l'  ingresso  di  qualche  fluido  .  Turacciolo  .  Palaff.  ti. 
La  rnogliera  di  zaffo  zaffardoso.  Varch.  stor.  10.  3z~. 
1  Panciatichi  erano  ili  seminando  ,  che  Pistoia  s'aveva 
a  spogliare  di  lune  le  grasce  ,  e  vettovaglie  ir.fino  a 
cav..re  i  zaffi  de'  tini  ,  e  le  cannelle  delle  botti.  Cirif/. 
Calzi.  2.  45.  Fu  proprio  come  trarre  il  zaffo  al  tino  , 
Quando  Gugliemo  ritirò  la  spada  .  Morg.  22.  »oi.  I  11 
tratto  il  zatlo  avessi  tu  cavato.  Soder.  Colt.  72.  Aven- 
do sotto  questo  luogo  accomodato  la  cantina  sotterranea 
in  volta,  per  canali,  o  doccioni,  che  dallo  zaffo  del  li- 
no ec.  a  dirittura  corrispondine  sopra  il  cocchiume  del- 
le botti  ec. 

%.  Zaffo  ,  vale  anche  Birro  ,  Satellite  .  Ciriff.  Calv. 
1.  29.  La  dove  era  Tibaldo  co'  suoi  zaffi.  Libr.  Son. 
26.  Arlotto  ,  birro  ,  polironiere,  e  zaffo.  Buon,  l'irr, 
1.  4    20.  Non  creder,  eh'  io    morissi  allo  spedale  ,   Ma 
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mi  ci  affezionai  senz'  aver  male  ,  Perch'  io  mi  ci  sal- 
vai già  dagli  zaffi  .  E  4-  5.  3.  £  che  bisbigli  l  Zatli  , 
birri  i  famigli  ec. 

ZAFFRONE.  Gruogo.  Lat.  carthamut  officinarum  . 
M.  Aldobr.  P.  N.  93.  Si  le  mescolale  con  allume  di 
])i'ime  ,  e  con  un  poco  di  psilio,  e  distemperatele  con 
un  poco  d'  acqua  di  /olitone  .  Libr,  cur.  maiali.  Lo 
zafìfrone  ha    virtù  disoppilativa  . 

ZAGAGLIA  .  Sorta  d'  arme  in  asta  .  Alleg.  20.  Se 
fra  zagaglie  ,  e  picche  Lo  posi  ,  come  an  le  genti  ric- 
che .  Segn.  Mann.  Apr.  17.  2.  Un  cuore  alla  line  si 
può  squarciare  ,  come  Gioabbe  con  tre  zagaglie  squar- 
ciò quello  d'  Assalonne  . 

ZAGAGLIETFA.  Dim.  di  Zagaglia.  Vii.  Benv. 
Celi.  90.  Stava  a  fare  acconciare  trincee  con  una  za- 
gagliata in  mano  . 

*  ZAIMO  .  T.  degli  Storici  moderni.  Sorta  di  sol- 
dato   Turco  . 

ZAINETTO  .  D.m.  di  Zaino  .  Zibald.  Andr.  Lo 
tengono  riposto  in  qualche  zainetto  fatto  di  pel- 
li .' 

•f-  ZÀINO .  Susi.  Sacchetto  di  pelle  col  pelo  ,  che  1"  pa- 
stori  portano  legato  dietro  alle  spalle  .  Ar.  Fur.  17.  5a. 
Un  suo  capace  zaino  empiessene  anco,  Che  gli  pen- 
dea  ,  come  a  pastor ,  dal  fianco .  Alleg.  49.  Sconosciuto 
stav'  ei  né  più  ,  né  meno,  Ch'  Apolline  col  zaino  in 
sulle  spalle  Stesse  fra  noi  guardando  le  cavalle  .  Buon. 
Fier.  3.  1.  a.  I  v  il  la n  co' forconi  ,  Col  zaino  i  pasto- 
ri .  Car.  Long.  So/.  Bag.  1.  png.  6.  Imparando  dalla 
pecora  amorevolezza  ,  e  compassione  ,  recaialasi  in  brac- 
cio ,    e  riposti   i  contrassegui  nel  zaino  ,   si  volse  ec. 

*  ZAINO  .  Add.  T.  de'  Cavalierini.  Corallo  bajo  , 
sauro  ,  o  morello  il  quale  in  nessuna  parte  del  corpo 
non  abbia  nessun  pelo  ,  o  segno  naturale  di  bian- 
co . 

ZALFÉTICA  .  V.  ZAFFÉTICA. 

(»)  ZA.MBECCH(ISO  ,  e  ZAMBECCO  .  Sorta  di 
naviglio  ,  detto  ancora  Stambecco  .  Il  Focabol.  nella 
voce  Stambecco  §. 

f  ZAMBERLUCCO  .  Sorta  di  veste  usata  per  lo 
più  da'  Turchi  ,  e  da'  Greci  ,  la  quale  è  lunga  ,  e  lar- 
ga ,  colle  maniche  strette  ,  e  in  vece  di  bavero  ha  un 
cappuccio  così  largo  ,  che  può  coprire  la  testa  ,  nuche 
quando  vi  è  il  turbante .  Bed.  Ditir.  38.  Né  mai  nel 
più  gran  ghiado  ni'  imbacucco  Nel  zambei  lucco  .  E 
annoi.  193.  Zamberlucco  è  una  lunga  ,  e  larga  veste 
di  panno  colle  maniche  strette  ,  la  quale  in  vece  di 
bavero  ha  un  cappuccio  così  largo  ,  che  può  copri- 
re la  testa  ,  anche  quando  vi  è  il  turbante  de'  Turchi 
ec. 

■f  ZAMBRA.  f.  A.  Camera.  Lat.  cubiculum.  G  r.  oì- 
xitastrisv .  Teseid.  a.  99.  Fecegli  dentro  al  palagio  abi- 
tare, E  in  una  ricca  zambra  ritenere  ,  Facendogli  ser- 
vire a  lor  piacere  .  E  \.  78.  Ed  alla  zambra  del  Signor 
n*  andava  Per  lui  servir  ,  se  nulla  bisognava  .  Bini  ani. 
Guitt.  F.  B.  Ove  sollazzo  in  corte  ,  Ove  poso  in  zam- 
bra .  E  altrove:  O  quando  quando  di  masnada  a  cor- 
te ,  E  poi  da  corte  a  zambra  ,  amor  mio  ,  vegno  . 
Guitt.  leu.  14.  Doveano  dimorare  in  le  sale  ,  e  in  le 
zaiubre  vostre  (  il  Vocabol.  legge  questo  es.  altrimenti  al- 
la voce  Samdra  ).  Fr.  Iac.  T.  ti.  5.  29.  Di  margherite,  e 
perle  Sarà  la  veste  ornata,  La  zambra  apparecchiata 
Di  drappi,  e  baldacchino.  Ciriff.  Cnlv,  2.  38.  E  giun- 
to in  zambra  con  grato  saluto  In  pie  si  levò  presto 
Aleaudrina  .  E  lx.  no.  E  mise  il  primo  d'  essi  tre  a- 
guati  Da  basso  nelle  zambre  ,  e  ne'  cortili  .  uri  or g, 
22.  235.  E  poi  mangialo,  in  una  zambra  vanno.  Bern. 
Ori.  2.  28.  58.  11  Re  la  zambra  dentro  avea  serrala  , 
Che  compagno  alcun  seco  non  vi  vuole.  E  3.  i.  1  j. 
E  nella  zambra  si  serrò  soletto  Tutto  di  sdegno  arden- 
do ,   e  di  dispello  . 


5.  Zambra  ,  diciamo  anch'  il  Luogo  ,  ove  si  va  del 
corpo;  che  anche  diciamo  Cameretta  .  Lat.  latrina.  Gr. 
eipcJfaìr  .  Onde  Andare  a  zambra  ,  vale  Cacare ,  Andar 
del  corpo  .  Lat.  egerere.  Gr.  t'xpiftiv.  M.  Aldobr,  1.3. 
Ma  quelli  ,  che  poco  1'  usa  ,  si  lava  lo  stomaco  ,  e  il  fa 
bene  andare  a  zambra  .  B  1.  9.  Né  chi  avrà  duro  ven- 
tre ,  o  pieno  ,  che  non  potute  bene  andare  a  zam- 
bra . 

ZAMBRACCA.  Femmina  di  mondo  ,  o  vile  ,  e  di  po- 
co pregio.  Lai.  multe*  culi  .  Gr.  jovaisv  .  Lab.  211. 
Non  poteva  tanto  fare  ,  eh'  ella  mi  piacesse  ,  sicch'  io 
lei  non  lasciassi  per  ire  dietro  alle  fami  ,  e  alle  zam- 
bracche  ■  e  alle  vili  ,  e  alle  cattive  femmine  .  E  212. 
Né  io  andava  dietro  alle  zambracche.  Lor.  Med.  cane. 
59.  3.  Sempre  fu  una  zambracca  Col  suo  naso  pien  di 
mocci.  Cani.  Cam.  i65.  Come  il  vaso  del  latte  è  tulio 
pieno  ,  Colasi  ,  e  ponsi  al  fuoco  ,  e  vuole  almeno  Due 
pezze  bianche,  benché  molle  sieno  Zambracche,  che 
non  han  tal  discrezione  .  Lasc.  Pine.  3.  3.  Mi  son  pur 
voluta  raffazzonare  un  poco  ;  che  volevi  tu  ,  eh'  10  pa- 
ressi  una  zambracca  ? 

ZA.MBRACCÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Zambracca  . 
Cecch.  Corr.  3.  2.  Che  li  par  forse  Di  favellar  con 
qualche  zambraccaccia  !  Alleg.  Guardatetene  pur  , 
pazza  gentaccia,  Di  non  v'  iinbei  tonir  di  zambrac- 
caccia . 

ZAMBRACCÀRE  .  Andare  alle  zambracche  .  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  Perdutamente  s'  ingolfano  ,  e  lasci- 
vamente   zambraccano  . 

ZAMBUCO  .  Sambuco  .  Lat.  sambucus  .  Gr.  àxtn  . 
Libr.  cur.  malati.  Bolli  ftell'  olio  i  fiori  dello  sambu- 
co .  Meni.  sai.  li.  Che  in  luogo  della  mitra  ebbe  li- 
na secchia  ,   Ed  un  zamhuco   in   pasioial  suo  hacolo  . 

ZAMPA  .  Piede  comunemente  d'  animai  quadrupede  ; 
e  pur  si  disse  d'  altri  animali  ancora  .  Lat.  pes .  Gr. 
trai.  Volg.  Mes.  Conviensi  levare  le  zampe  a'  gran- 
chi ,  e  poi  lavare  i  corpi  loro  con  acqua.  I).  Gio:  Celi. 
Vidi  tale  ,  che  1'  orso  gli  die  tale  della  zampa  ,  che  gli 
scorticò  tutto  '1  capo  .  Bern.  Ori.  1.  8.  CS.  Or  d'  una 
zampa  ,  ed  or  dell'  altra  mena  Con  tanta  furia  ,  che  si 
vede  a  pena  .  Burch.  2.  18.  E  '1  gallo,  come  accorto  , 
Tel  prese  colle  zampe  pel  ciulleito.  Ar.  Fur.  io.  t>4- 
Vedi  tra  due  unicorni  il  gran  leoue  ,  Che  la  spada 
d'  argento  ha  nella  zampa  .  Buon.  Pier.  3.  2.  9.  Che  'n 
piazza  non  son  stato  pur  richiesto  S'  i'  son  1"  arruola 
forbice  ,  O  sono  un  porta  ,  o  vendo  zampe  ,  o  trip- 
pa . 

§.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,  che  vi  lascia  la  toni- 
p«.  V.  GATTO  f.  XXVI. 

ZAMPARE.    Percuoter  colla    zampa, 

ZAMPATA.  Colpo  di  zampa  .  Bern.  Ori.  i.  8.  67. 
E  con  più  furia  a  Rinaldo  incita  ,  Con  la  man  alta 
tira   una   zampata  . 

ZAMPETTA.  Dim.  di  Zampa.  Morg.  i3.  tii.  Dis- 
se  il  pagano  t  egli  è  pazzo,  e  lunatico,  E  so  quel,  tue 
sa  far  con    la   zampetta  . 

ZAMPETTARE  .  Cominciare  a  muover  le  zampe  . 
Alleg.  271.  Che  zampettando  ancor  non  vanno  alla 
panca,  Malm.  6.  18.  Pur  via  zampetta  ,  e  fallo  del 
cuor   rocca  ,  Va   calcando    la   strada   alla    sicura  . 

ZAMPETTO  .  Dim.  di  Zampa  .  Lib>  .  cur.  malati. 
Alcuni  vi  mettono  il  grassume  bianco  cavato  dalli  zam- 
petti  de' castroni  ,   e  delle  beibici. 

ZAMPILLANTE.  Che  zampilla.  Esp.  Vang.  Tut- 
to bagnalo  di  sangue  largamente  zampillante  dalle  ve- 
ne . 

ZAMPILLARE.  Uscir  per  zampilli.  Lat.  prò,  ili- 
re  .  Gr.  i  KiThiriv.  tranc.  Sacch.  nov.  70.  Danno  su 
per  la  scala  dietio  a'  porci  là  dove  il  sangue  per  tulio 
zampillava  .  Morg.  iy.  ,^5.  Vede  Bellram  ,  che  si  cer- 
ca la  bocca  ,   E  '1  sangue  ,  che  di  fuor  giù  zampillava  . 
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Fir.  As.  274.  Vi  nacque  un  grandissimo  fonte  di  san- 
gue ,  e  perciocché  egli  zampillava  all'  aria  ben  alto  , 
molte  gocciole    ne    caddero    in    sulla    tavola.  Polii,  st. 

1.  81.  L'  acqua  da  viva  pomice  zampilla  . 
ZAMPILLETTO  .    Piccolo    zampillo.   Nov.    ani.    g. 

2.  2.  Sotto  una  pergoletta  di  gelsomini,  in  mezzo  del- 
la quale  surgea  uno  zampilletto  d'  acqua  viva  ,  una 
tavola  fu  ordinata  .  Tnss.  Ger.  i5.  55.  E  da  una  larga 
vena  ,  e  con  ben  mille  Zauopilleiti  spruzzar  1'  erbe  di 
stille  . 

§.  Per  Sorla  di  vaso  di  vetro  da  bere.  Red.  Di  tir. 
/,  j.  Carallini  ,  BiifToncini  ,  Zampilletli  ,  e  borbotlini 
So»    trastulli    da   bambini  . 

ZAMPILLIO  .  Lo  tampinare.  Esp.  Vang.  Per  lo 
continuo   zampillio  del  sangue. 

■f  ZAMPILLO  .  Sottil  filo  d'  acqua  ,  o  d'altro  liquo- 
re ,  che  schizza  fuori  da  piccolo  canaletto  ,  ovvero 
Schizzo  d'  acqua  ,  o  di  simili  liquori  .  Lat.  aqua  e  si- 
phunculo  exiliens .  G.  V.  12.  1.  i5.  L'  acqua  chiara 
surgea  d'  abisso  con  grandi  zampilli  .  lied.  Esp.  nat. 
S9.  Quando  il  cervo  ha  le  corna  tenere  ,  se  gli  sieno 
tagliate  ec.  ne  spiccia  il  sangue  in  zampilli  .  Burch.  1. 
43.  E  Bacco  fé  nel  Po  mille  zampilli.  Rucell.  Ap.  229. 
Spesso  irrigherai  le  lor  radici  ,  Prendendo  un  vaso  di 
tenace  creta  Forato  a  guisa  d'  un  minuto  cribro  ,  Che 
i  Greci  antichi  nominar  Clepsydra  ,  Per  cui  si  versan 
fuor  mille  zampilli  . 

ZAMPINO  .  Dim.  di  Zampa  . 

5.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,  che  vi  lascia  lo  zam- 
pino ,  proverò,  che  vale  ,  che  I  delitti  reiterati  sono  fi- 
nalmente puniti  .  Lat.  qui  periculum  amat  ,  perii  in  il- 
io .  Gr.  0  àyenrùv  xt'vàuvov  gì/  avrù  iuvivàtztt  .  V. 
GATTO    §.  XXVI. 

■f  ZAMPINO.  Nome,  che  gli  uomini  della  monta- 
gna di  Pistoia  danno  ad  una  Spezie  di  pino  selvatico  , 
altrimenti  detto  Picea  .  Lat.  piceapinus.  Ricett.  Fior. 
42.  Adulterasi  colla  corteccia  della  picea  detta  volgar- 
mente dagli  uomini  della  montagna  di  Pistoia  zampi- 
no . 

ZAMPOGNA.  Sampogna.  Lat.  fistula  .  Gr.  «rc/'p/^^. 
Cr.  g.  77.  12.  Dee  il  guardator  de'  porci  avvezzar  le 
troie  ,  sicché  facciano  ogni  cosa  al  verto  della  zampo- 
gna .  Poliz.  si.  1.  116.  fra  i  piedi  ha '1  pane,  e  sot- 
to '1  braccio  tace  Una  zampogna  ben  di  cento  canne  . 
Alain.  Gir.  1.  1.  Poi  destai  per  le  selve  tra  i  pastori 
Zampegne  inculte  ,  e  semplicette  ^vene  .  Serd.  stor*  1. 
4».  Con-  pastorali  zampogne  cantavano  ,  e  carolavano  . 
Demetr.  Sega.  7S.  Dove  col  distendersi  nel  dire  ,  e 
coli'  allungarsi  par,  che  egli  imiti  il  suono  della  zam- 
pogna con  leggiadria.  Alleg.  201.  E  fa  bordone  alla 
zampogna  mia  . 

*  §.  Zampogna  ,  dicesi  anche  al  Cannello  animella- 
to  ,  con  cui  si  dà  il  fiato  alle  cornamuse  ,  e  agli  o- 
boi-  . 

ZA3IPOGNÀRE.  Sonar  la  zampogna.  Fr.  Giord. 
Yred.  R.  I  Pastori  ,  che  dolcemente  zampognavano  . 
Morg.  7.  17.  Prima  pensò  d'  appiccargli  un  susorno 
Al  capo  ,  e  dir  ,  eh'  al  suo  modo  zampogni  [  qui  figu- 
ratam.  ~]  . 

ZAMPOGNATORE.   Che   zampogna  . 

ZAMPOGNETTA.  Dim.  di  Zampogna.  Morg.  28. 
io3.  Io  me  ne  vo  pe'  boschi  puro,  e  soro  Con  la  mia 
zampognetta,   che   pur  suona.  * 

*  ZAMPOGNINO  .  Dim.  di  Zampogna  ;  Zampo- 
gnetta. Pule.  Drind.  Al  tempo  ,  e  '1  suon  del  dolce 
zampognino  Per  più  d'  un'  ora  intorno  al  fonte  danza- 
no . 

ZANA.  Cesta  ovata  intessuta  di  sottili  strisce  di  le- 
gno ,  che  serve  per  portare  ,  e  tenervi  dentro  diverse 
cose  .  Cecch.  Corr.  prol.  Come  son  certi  boiiosi,  che 
bramano  Di  mostrar  quelle  belle    zane  al  popolo  .  Fir. 
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nov.  8.  3oo.  Dicevan  ,  che  torrebbon  la  spera  d'  in 
sulle  zane.  E  appresso  :  Credete  voi  ,  che  le  cose  sien 
legate  in  sulle  zane!  Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  Zane,  vasi, 
orciuo',  fardelli  .  E  2.  3.  12  O  belle  zane  D'  aranci  , 
e  di  cedrati  ,  e  di  lumie  .  Malm.  3.  5g.  Una  zana  è 
il  suo  scudo  j  e  neli'  armata  Conduce  tutta  Norcia  ,  e 
la  vallata  . 

5.  I.  Z<tna  ,  si  dice  anche  la  Cesta  medesima  fermala 
su  due  legni  a  guisa  d'  arcioni  ,  enlrovi  un  picciolo 
lellicciu/jlo  ,  chs  serve  per  culla.  Varch.  slor.  i5.  61^. 
I  Panciatichi  avevano  insieme  più  di  mille  armati  ,  e 
ogni  giorno  assaltavano  ora  questo  castello  ,  ed  ora 
quella  villa  ,  ammazzando  tutti  gli  uomini  sino  a'  bam- 
bini  nelle  zane  . 

^.  li.  Zana  figuralam.  per  Inganno  .  ì\ov.  nnt.  101. 
Non   pensando  ,  che  ella  fosse  zana  ,  siccome  era  . 

§.  HI.  Zana,  per  Zanaiuolo.  Cecch.  Servig.  Che  voi 
mandiate  un  zana,  e  non  andiate  Aggirando  .  Buon. 
Fier.  1.   1.  G.  Io  mando  un  zana  a  'nsegnaFle  la  zecca  . 

§.  IV.  Appiccare  zane,  vale  lo  stesso  ,  che  Appiccar 
sonagli  ,  cioè  Attribuire  a  uno  cose  biasimevoli .  Pataffi. 
6.  Un  cardelletto  egli  è  ,  eh'  appicca  zane  .  Nov.  ani. 
101.  Ha  egli  appiccata  zana  veruna  a  Firenze  ,  come 
qua  ! 

*  §.  V.  Zane  ,  diconsi  Certi  vani  in  forma  circola- 
re ,  lasciati  dagli  Architetti  per  ornamento  delle  fab- 
briche ,  o  per  collocare  in  essi  o  tavole  dipinte  ,  o  sta- 
tue .  Voc.   Dis. 

*  §.  VI.  Zane  ,  diconsi  nelle  praterie  Que'  luoghi 
concavi  in  cui  si  aduna  V  acqua  nell  inverno  ,  e  che 
si  secca  al  primo  caldo. 

ZANAIUOLO.  Colui,  che  prezzolato  provvede,  e 
porla  altrui  colla  zana  robe  per  lo  più  da  mangiare. 
Lasc.  Spir.  4.  6.  Il  zanaiuol  vale  oro  .  Salv.  Spin.  5. 
S.  Io  ne  voglio  domandar  questo  zanaiuolo.  Lasc.  rim. 
Vada  al  bordel  Narciso  ,  E  nascondasi  Croco  ,  Per- 
di' è  1'  un  zanaiuolo  ,  e  1'  altro  cuoco  . 

ZANATA.  Quantità  di  checchessia,  che  entri,  e  em- 
pia una  zana . 

ZANCA.  Gamba  .  Lat.  tibia.  Gr.  xi/tlfu»  .  Dant. 
Inf.  19.  Mi  giunse  al  rotto  Di  quei,  che  si  piangeva 
colla  zanca .  E  54.  Volse  la  testa  ,  ov'  egli  avea  le  zan- 
che .  Frane.  Sacch.  nov.  20S.  S'  avvisò  colli  denti  tron- 
care quella  zanca  ,  la  quale  cosi  forte  molestava  la 
donna  [  71*1  per  s imiti t.  ed  intende  di  una  delle  bocche 
del  granchio  ]  .  E  rim.  68.  E  '1  vestir  bianco  non  ri- 
leva un  frullo,  Se  '1  cuore  è  nero,  ed  è  torta  la  zan- 
ca .  Buon.  Fier.  Tane.  5.  5.  Chi  v"  ha  portati  qui!  C. 
le  nostre  zanche  .  ( 

-j-  *  §.  Zanca,  per  Ripiegatura  o  Parte  ripiegala  dell  e- 
stremilà  di  una  leva  ,  di  "un'  asta  ,  o  simile  istrumenlo  . 
Golii.  Framm.  Par.  Voi.  5.  pag.  58.  Sicché  spingendo 
1'  asta  maggiore  A  D  verso  A  F  ,  la  zanca  A  E  venga 
a  urtare  col  termine  E  in  un  rampino  G,  dal  quale 
penda  il  peso  P  da  esser  alzato  ,  il  qual  peso  ec.  1 
Per  essersi  posto  il  braccio  A  B  quintuplo  in  lung1 
za  della  zanca  A   E  ,  1'  urto  dunque  del  peso  P  ec. 

-1-  *  ZANCATO.  A''>/'e,?cfo  da  un  capo.  Galli.  Framm. 
Par.  Voi.  5.  pag.  58.  Per  più  chiara  esplicazione  del 
mio  concetto  iiguro  questa  D  A  E  esser  una  leva  zan- 
cata  sospesa  nel  punto  A  ;  dove  intorno  ad  un  asse  ec. 
£4).  Voglio  che  trattiamo  d'  una  simil  tromba  la  qua- 
le lavori  coli'  istessa  leva  zancata  ,  privata  ,  e  libera 
dalle  quattrocento  libbre  del  pendolo  ec. 

*  ZANCO.   Mancino  ,  Sinistro.  Menag. 

*  ZÀNGOLA.  T.  de'  Contadini,  e  de'  Pastori  . 
Quella  spezie  di  Secchia  in  cui  si  dibatte  il  latte  per 
fare   il   burro  .  , 

*  ZANGONT.  T.  di  Marineria.  Tutti  1  madten  ili 
angolo  acuto, quali  sono  quelli, che  sono  situali  dal  Ma- 
dicre  del  dente  sino   alla  ruota  . 
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ZANNA  .  Satina.   Lat.    tanna.    Gr.    y\ivn .    Patajf. 

6.  Carne  di  lupo  la  zanna  del  cane  .  Ovtd.  Metani.  E 
Crudele  diiizzoe  le  due  zanne  .  Polii,  st.  i.  8(3.  Picn 
di  sanguigna  spuma  il  cinghiai  bolle  ,  Le  larghe  zanne 
airuota  ,  e  'I  grifo  serra  .  Bern.  rim.  1.  5.  E  v'  adopra- 
ron  le  zanne  ,  e  gli  artigli  .  Ar.  Fur.  3o,.  5a.  Chi  ha 
visto  toro  ,  a  cui  si  dia  la  caccia  ,  E  che  all'  orecchie 
abbia  le  zanne  fiere  ,  Correr  mugghiando  ,  e  trarre  o- 
vunque  corre  I  cani  seco  ,  e  non  potersi  sciorre. Malm. 

7.  5i|.  Zanne  ha  di    porco  ,  e  naso  di  civetta  . 

*  §.  Dar  di  tanna  ,  T.  de'  Mellitori  .  Zannare  ,  Bru- 
nire ,  Azzannare.  Milm.  2.  (ì.|.  Pei"  che  a  guisa  poi  di 
mettiloro  Voleva  dar  di  zanna  al  suo  lavoro  [  qui  è  detto 
scherzevolmente  ,  e  s'  intende  II  naturale  adoperar  dei 
denti  ,  che  è  Mangiare  ]  . 

-J-  *  ZANNARE.  Adoperar  la  zanna  ,  Lisciar  colla 
zanna  V  oro  ,  V  argento  ce.  Min.  Maini.  ii5.  Questi 
£  Mettiloro  ]  per  brunire,  o  darò  il  lustro  ai  loro  la- 
vori si  servono  dei  denti  più  lunghi,  o  diciamo  mae- 
stre di  cane,  di  lupo  ,  o  d'  altro  animale  simile  ec.  ,  e 
tal    lavorare  dicono  Zannare  ,  o  Dar  di  zanna  . 

ZANNATA  .  Cosa  da  eanni  ,  Cosa  frivola  .  Buon. 
Fier.  5.  4«  4-  Se  tu  credessi  stolto  Queste  zannate  a 
quel  tuo  bicchieraio  . 

**  ZANNESCO.  Da  Zanni  ,  come  a  dir  Comico  . 
Dav.  Perd.  eloq.  cap,  35.  Ma  oggi  i  nostri  giovani  van- 
no a  questi  Rettorici  Zanneschi  [  il  Lat.  ha  :  Dedu- 
cuntur  in  scenas  scolasticorum  ,  qui  Bhetores  vocan- 
tur  ]  . 

+  *  ZANNETTO.Lo  stesso,  che  Zanni,  Arlecchino  ; 
Baffoncello  in  commedia  .  Buon.  Fier.  2.  3.  11.  Con 
quel  vestire  a  scacchi  ,  A  lune  ,  a  grilli ,  a  zannetti  , 
a  bertucce . 

+  ZANNI  .  Personaggio  ridicolo  di  Commedia  co- 
inunem.  detto  Arlecchino  ,  ed  è  voce  Bergamasca  accor- 
ciata dall'  intiero  nome  Giovanni  ,  che  rappresenta  un 
servo  semplice  ,  e  goffo  Bergamasco.  Tac.  Dav.  Post. 
45o.  Mattaccini  ,  o  zanni  ,  o  ciccantoni  ,  che  come 
gli  antichi  Osci  ,  e  Atellani  ,  ancora  oggi  con  goftìssi- 
ma  lingua  Bergamasca,  o  Norcina,  e  con  detti,  e  ge- 
sti sporchi  ,  e  novissimi  ec.  fanno  arte  del  far  ridere  , 
e  corrompere  la  gioventù  .  Cani.  Cam.  463.  E  zanni 
tutti  siamo  Recitatori  eccellenti  ,  e  perfetti  .  £  463.  Di 
grazia  udite  un  po' ,  che  ciarleria  Insieme  fanno  que'  va- 
lenti zanni  .  Demetr.  Segn.  67.  Ma  tali  cose  hanno  più 
del  zanni ,  e  son  disoneste  .  Varch.  Ercol.  328.  Io  non 
■voglio  por  qui  gli  esempli  d'  alcuni  componimenti  ec. 
per  non  parere  di  voler  contraffare  in  cesa  non  neces- 
saria i  zanni  .  Malm.  2.  ^6.  L'  andare  il  giorno  in 
piazza  a*  burattini  ,  Ed  agli  zanni  furon  le  lor  gi- 
te . 

ZANNUTO  .  Add.  Che  ha  grandi  zanne  .  Ciriff. 
Calv.  2.  44-  Zannuto  più  ,  che  mai  verro  ,  o  cinghia- 
le .  Buon.  Fier.  4.  1.  7.  Tratti  dal  volto  quel  teschio 
zannuto . 

f  ZANZARA,  e  ZENZARA  .  T.  de'  Nat.  Anima- 
letto piccolissimo  volatile  ,  che  è  molestissimo  nella  noi- 
te  a  chi  dorme  ,  succhiando  il  sangue  ,  e  lasciando  il 
segno  ovunque  punge  con  un  suo  acutissimo  pungiglio- 
ne .  Lat.  culex.  Gr.  xuvu>-±.  Dani.  In/.  26.  Come  la 
mosca  cede  alla  zanzara  .  Lab.  202.  Se  per  forte  dis- 
avventura una  zenzara  si  fosse  per  la  casa  udita,  chec- 
ché ora  si  fosse  stata  di  notte  ,  convenfa  ,  che  '1  fante  , 
o  la  fante,  o  tutta  l'altra  famiglia  si  levasse,  e  co*  lu- 
mi in  mano  si  metteano  alla  'nchesta  della  malvagia  , 
e  perfida  zenzara  .  Vii.  SS.  Pad.  3.  25.  Maraviglio- 
mi  ,  che  tu  ,  uomo  di  tanta  prudenzia  ,  ti  dolghi  di  non 
avere  quel  lume,  che  hanno  le  mosche,  e  le  formiche, 
e  le  zenzare  .  Car.  Mali.  son.  3.  Apposta,  che  sien 
tutti  in  una  frotta  Le  zanzare  ,  e  le  lucciole  ,  e  i  mo- 
sconi. Burch.  1.   io5.  Ch' eran  dalle  zanzare  stati  rot- 
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ti  .  E  2.  28.  Cimici,  e  pulci  con  molti  pidocchi  Ebbi 
nel  letto  ,  e  al  viso  znnzale  [  qui  zanzale  a  cagione 
della  rimai.  Alleg.  3i.  Quasi  notturna,  e  magherà 
zanzara  ,  Lo  minaccia  ,  e  1'  assale  .  Bed.  Esp.  nat. 
89.  Non  solamente  le  mosche  ,  ma  le  zanzare  ,  i  ta- 
fani, ed  altri  simili  improntissimi  insetti,  che  volano  . 
Tass.  rim.  Una  zenzara  zufolava  intorno  Per  quella 
dolce  riva.  F.  appresso:  Questa  lieve  zenzaia  Quanto 
ha   sorte  migliore  Della  farfalla  ! 

5.  Mettere  una  zanzara  nella  testa  ,  Jìguralam.  vale 
Dire  altrui  iosa  ,  che  il  tenga  in  confusione  ,  o  dia  da 
pensare  .  Lat.  scrupulum  alicui  injicere.  Lasc.  Sibili. 
5.  ìt.  Tu  ni*  hai  messo  una  zanzara  nella  lesta  ,  che 
mi  la  dubitare  di  quello  impiccato  di  Fuligno  . 

ZANZARKTTA,  e  ZENZARETTA.  Dim.  di  Zan- 
zara ,  e  Zenzara.  Tass.  rim.  Tal  zenzaretta  fiera  Zufo- 
la  intorno  .  e  vola  . 

ZANZARIERE  ,  e  ZENZARIERE  .  Arnese  per  di- 
fendersi nel  letto  dalle  zanzare.  Lat.  conopceum.  Gr. 
xuvuirtìov  . 

ZANZAVERATA  .  Saporetlo  ,  Salsa  ,  e  simili  per 
condimento  di  vivande  .  Burch.  1.  45»  Zanzaverata  di 
peducci  fritti  . 

ZANZERO.  Giovane  da  sollazzo.  Lat.  cincedus.  Gr. 
xivatàcs.  Bocc.  nov.  88.  G.  Che  vi  piaccia  d'  arrubinar- 
gli questo  fiasco  del  vostro  buon  vin  vermiglio,  che  si 
vuole  alquanto  sollazzar  con  suoi  zanzeri.  E  num.  g. 
Che  arrubinatemi  ,  e  che  zanzeri  mi  mandi  tu  dicendo 
a  me  \ 

-{-ZAPPA.  Strumento  per  uso  di  lavorar  la  terra  non 
sassosa, come  s'adopera  la  marra  o'I  marrone  per  i  terreni 
sassosi.  Lat.  Ugo.  Gr.  «J/xs^a.  Bocc.  nov.  21.  2.  Sono  an- 
cora di  quegli  assai,  che  credono  troppo  bene,  che  la  zap- 
pa ,  e  la  vanga,  e  le  grosse  vivande,  e  i  disagi  tolga- 
no del  tutto  a'  lavoratori  della  terra  i  concupiscevoli 
appetiti.  E  num.  5.  Mi  toglieva  la  zappa  di  mano,  e 
diceva  :  questo  non  istà  bene  .  Dani.  Conv.  G5.  Sareb- 
be biasimevole  operazione  fare  una  zappa  d'  una  bella 
spada  .  Cr.  2.  20.  5.  Le  zolle  tutte  si  debbono  con 
martelli,  o  zappe  dissipare,  e  rompere  .  Arrigh.  58. 
Vienti  fastidio  di  volgere  la  terra  coli'  aspre  zappe  l 
Bern.  Ori.  1.  25.  6.  Òr  dell'  ingegno  ognun  la  zappa 
pigli  ,  E  studj  ,  e  s'  affatichi  ,  e  s'  assottigli  [  qui  per 
metaf.  ]  .  Soder.  Colt.  17.  Si  dee  quivi  tutto  con  la 
zappa  ,  o  vanga  minuzzare  ,  e  prestamente  "rilavora- 
re . 

*¥*  §.  Zappa  ,  T.  de'  Milit.  Fosso  ,  o  per  meglio 
dire  ,  Trincea  sbozzata  ,  che  scavano  i  zappatori  in 
gran    vicinanza    alle     opere    fortificale      dell'    inimico  . 

ZAPPADORE.  V.  ZAPPATORE. 

*  ZAPPARE.  Susi.  T.  di  Magona.  Ferrareccia 
della   spezie  della  Ordinario   di  ferriera  . 

ZAPPARE  .  Lavorar  la  terra  colla  zappa.  Lat.  fo- 
dere. Gr.  ófvrrttv.  Bocc.  nov.  3i.  23.  Molti  di  que- 
gli ,  che  la  terra  zappano  ,  e  guardan  le  pecore  ,  già 
ricchissimi  furono  .  Esp.  Vang.  Guardandosi  da  zap- 
pare ,  e  da  vangare,  e  da  tessere  ,  e  da  filare  ,  e  da 
cucire.  Dani.  Conv.  71.  Volete  sapere  filando,  e  zap- 
pando, ciò,  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordina- 
to !  [  così  ne'  T.  a  penna  ]  .  Buon.  Tane.  2.  5.  Purché 
la  tetra  sia  Iagoratia  ,  So  come  ella  si  vanga,  zappa, 
e  fende  .'  E  4-  2.  E  cittadino  ,  e  noi  zappiam  la  terra  . 
Soder.  Colt.  i\o.  Diasi  loro  del  litanie  stagionato,  po- 
tando corto  ,  zappando  ,  e  spampinandole  spesso. 

§.  I.  Zoppare  ,  per  Bovinare  .  Lat.  sttbriierc  .  Gr. 
X'xrctf  qC'mtiv  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  174.  Fece  dell' eser- 
cito quadro  parti  ,  una  sotto  le  testudini  a  zappar  le 
trincee  ec. 

§.  II.  Zappare  ,  per  similit.  si  dice  del  Percuotere  la 
terra    colla    zampa.  Bern.    Ori.    2.    4-   4'-    Mugghiando 
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esce,  é  zappando  alla  battaglia  ,  E  ferro,  e  fuoco  con 
Ja  fronte  squassa  . 

5>  III.  Zoppare  in  rena  ,  figuratemi,  vale  Operare  i- 
nutilmenle  ,  /i/faticarsi  in  vano  .  Lat.  in  arena  serere  , 
frustra  laborare.  Gr.  /uaitttsvovsìy .  Ambr.  Furi.  is.  ti. 
Bau  mi  sapea  ,  che  '1  cercar  di  questo  malvagio  era  un 
zappare  in  rena . 

§.  IV.  Zappare  ,  per  similit.  si  dice  di  Chi  suona 
male  ,  e  con  poca  maestria  il  ci  mùtilo  ,  la  spinetta  ,  e 
simili  strumenti .  Maini.  2.  52.  Nannaccio  intanto  so- 
pra la  spinetta,  S'  era  messo  a  zappar  la  Spagnoletta  . 
*  ZAPPARTGLIA.  Starnutiglia  ;  Taùacco  mescola- 
tavi dentro  radice  d'  elleùoro  ùianco  spolverizzala  ,  che 
fa   starnutire  .   Cod.  MS. 

(-j-)  ZAPPATA.  Colpo  di  zappa  ,  o  Lavoro  fatto  col- 
la zeppa.  Soder.  Colt.  49-  Ne*  luoghi  arenosi  e  deboli 
si  lavorino  [  le  viti  ]  avanti  piova  ,  perchè  succino  poi 
meglio  1"  acqua  ,  e  due  vangate  o  zappate  basta  loro  . 

**  ZAPPATERRA.  Zappatore  .  Allegr.  247.  Infra 
gli  altri  puri  zappaterra  ,  che  la  posseggon  pel  verso  , 
uno  è  quel  mio  celebre  Parri  da  Pozzolatico, 
ZAPPATO  .  Add.  da  Zappare  .  Lat.  fossus  . 
ZAPPATORE  ,  e  ZAPPADORE.  Che  zoppa.  Lat. 
fossor  .  Gr.  cT/x£^v/t»j .  Liùr.  Amor.  9.  Se  amore,  tal 
modo  tenesse  ,  ciascuno  uomo  ,  e  villano  ,  e  zappator 
di  terra  ,  e  povero  mendico  ,  e  qual  fosse  ,  potrebbe 
lo  amore  della  reina  acquistare.  Petr.  canz.  9.  2.  L'  a- 
»aro  zappador  1'  arme  riprende.  Frane,  òacch.  rim.  7. 
Rivolto  aveva  il  zappator  la  terra  ,  E  poi  risecca  era 
sul  duro  colle.  Alam.  Colt.  1.  12.  L'  invitto  zappator 
1*  arme  riprenda  .  Poliz.  st.  1.  54-  Già  il  rozzo  zappa- 
tor del  campo  sgombra  ,  E  già  dall'  alte  ville  il  fumo 
esala  . 

*^*  §.  I.  Zappatore  ,  T.  de*  Milit.  Soldato  parlico~ 
larmente  addetto  ai  lavori  della  fortificazione  tanto  of- 
fensiva ,  che  difensiva.  Serve  di  guida  ai  lavoratori  , 
ed  ai  guastatori ,  sbocca  le  zappe  ,  e  le  trincèe,  e  pre- 
cede gli  altri  in  ogni  pericolosa  fazione  d'  assalto  ,  o 
di  difesa  delle  piazze.  Grassi  . 

***  §•  H*  Zappatore  ,  chiamasi  anche  quel  Soldato 
scelto  ,  che  precede  il  battaglione  armalo  d'  ascia  onde 
spianare  la   via  .  Grassi  .  » 

ZAPPATORELLO.  Dim.  di  Zappatore. 
*  ZAPPATURA.   T.  degli  Agricoltori.  Il  Zappare, 
e   il   tempo  in   cui  si  zoppa  . 

%*  ZAPPELLA  .  T.  de  Contadini  .  Zoppa  piccola. 
Gagliardo  . 

ZAPPETTA.  Dim.  di  Zoppa.  Slor.  Fferb.  Avendo- 
vi   trovalo  una  zappetta  ,  e  una  vangacela. 

ZAPPETTARE  .  Leggiermente  zoppare.  Cr.  5.  19. 
g.  Questo  arbore  ec  si  dee  spesso  zappettare  ,  e  in- 
grassare con  abbondanza  di  letame.  Dav.  Colt.  190. 
Acciocché  il  fuoco  duri  ,  e  la  terra  riscaldi  ,  zappetta- 
la ,  e   se  non  piove  ,  annaffiala  . 

ZAPPETTILA.  Dim.  di  Zappa.  Libr.  cur.  malati. 
La  radice  sia  cavata  dalla  terra  con  una  zappeltina  di 
legno  .  E  appresso  :  Ponga  mente  che  la  zappeltina 
non   la  intacchi  . 

ZAPPONÀRE  .  Lavorar  col  zappone. 
f  %*  ZAPPONCELLO  .  Piccolo  zappone  .  Baldi 
Poes.  past.  pag.  108.  [  ediz.  de'  Class.  ]  Postosi  sopra 
La  manca  spalla  il  zapponcello  e  '1  rastro  ,  JNe  1'  or- 
lo entrò  ,  cui  diligente  intorno  Di  prun  contesta  avea 
spinosa  siepe  .  Amali  . 

ZAPPONE.  Sorla  di  zappa  stretta  ,  e  lunga  . 
ZARA.  Giuoco  ,  che  si  fa  con  tre  dadi.  Dani.  Purg. 
6.  Quando  si  parte  '1  giuoco  della  zara  ,  Colui  ,  che 
perde  ,  si  rimati  dolente  .  Bui.  ivi  :  Questo  giuoco  si 
chiama  zara,  per  li  punii  divietali,  che  sono  io  tre 
dadi  ,  da  stile  in  ^iù  ,  e  da  qualloidiei  in  su  ;  e  però 
quando  veggono  (pelli  punti,  dicono  li  giocatori  zara. 


Com.  In  tre  dadi  sì  è  tre  lo  minor  punto  ,  e  non  può 
venir  se  non  in  un  modo  ,  cioè  quando  ciascuno  dado 
viene  in  asso;  quattro  non  può  venire  in  tre  dadi,  se 
non  in  un  modo,  cioè  l'uno  dado  in  due,  e  due  dadi 
in  asso  ;  e  perocché  questi  due  numeri  non  possono 
venire  ,  se  non  in  un  modo  per  volta  ,  per  ischifar  tal 
fastidio  ,  e  non  aspettar  troppo  ,  non  sono  computati 
nel  giuoco  ,  e  sono  appellale  zare,  e  sono  nell'  estre- 
mo numero  maggiori  ,  e  minori.  JYov.  ani.  5.  2.  Ap- 
presso mangiare  quali  presero  a  giucare  a  zara  ,  e  qua- 
li a  tavole  ,  od  a  scacchi  ,  o  ad  altri  diveisi  giuochi  . 
Ar.  sul.  2.  Pensa  ,  che  la  cara  Tua  libertà  non  meno 
abbi  perduta  ,  Come  giucata  te  I'  avessi  a  zara.  Aiieg. 
226.  Poiché  la  corte  è  simile  alla  zara  ,  Dove  chi  sta 
a  vedere  ha  più  diletto  ,  E  chi  vi  giuoca  men  ,  quel 
più  v'  impara  . 

§.  I.  Zara  a  chi  tocca  ,  o  Zara  all'  avanzo,  prcverlj  , 
che  vogliono  A  chi  ella  tocca  ,  suo  danno.  Pataffi.  10. 
Zara  a  chi  tocca  ,  i'  ho  voto  il  borsello  .  Alleg.  89. 
Zara  a  chi  tocca,  e  chi  1*  ha  per  mal  si  scinga.  Morg, 
18.  167.  Né  vo',  che  tu  credessi,  eh'  io  mi  curi  Con- 
tro a  questo,  o  colui;  zara  a  chi  tocca.  Bern.  Ori. 
5.  6.  19.  Guardatevi  Pagan  ,  che  vien  la  morte  ,  Zara 
all'avanzo,  ornai  non  ci   è  più  giuoco  . 

§.  II.  Zara  ,  per  Risico.  Tac,  Dav.  ann.  l5.  ao5. 
Ned  ci  mettesse  a  zara  la  sua  gloria  in  tanti  anni 
acquistata  .  Disc.  Cale.  29.  Perchè  venendo  alle  mani 
del  suo  Datore,  senza  zara  d"  alcuno  innanzi  ,  le  po- 
trà, pigliandola,  dare  in  qual  modo,  o  in  qual  verso 
ben    gli    verrà. 

ZAR  OSO  .  Add.  Che  ha  zara,  Sottoposto  alla  tara, 
Risicoso  .  Lat.  fortunce  subjectus .  Gr.  TC/;£>tp£'$  ,  x/y- 
ivvùitìi.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Questi  cotali  affari  enno 
molto  zarosi  ,  e  pieni  di  pericolosi  avvenimenti  .  Tac. 
Dav.  ann.  1.  6.  Averli  con  la  parte  de*  carichi  impo- 
stagli insegnato  ,  quanto  ardito  ,  e  zaroso  sia  reggere 
il  tulio  . 

ZATTA.  Sorla  di  frutta  ,  della  figura  ,  e  del  ge- 
nere del  popone  ,  ma  colla  buccia  bernoccoluta  .  Lat. 
melo   tubercutosus  . 

f  ZATTA  ,  e  ZÀTTERA.  Nave  fatta  in  frettr.  . 
Lat.  navis  rudimentum  ,  rataria  navis.  Bemù.  slor.  S. 
n5.  E  zattere  di  nave  si  tessevano.  E  11.  162.  Vetto- 
vaglie ,  et  artiglierie  nelle  zatte  per  1*  Adige  da  Trento 
mandate  . 

*+*  5.  Zattera  per  carenar»  ,  di  carenaggio  ,  T.  di 
Marineria  »  Una  piattaforma  di  tavole  quadrilunga 
galleggiante,  che  serve  nell'  interno  de'  porti  a  soste- 
nere operai  ,  o  marinai  ,  che  lavorano  per  diverse  ope- 
razioni di  carenaggio  ,  e  di  raddobbo  al  di  fuori  delle 
navi  .  Slratico  . 

ZAVARDARE.  I\reutr.  pass.  Inzavardarsi  .  Buon. 
Fier.    1.  4.  8.  E  chi    va    a    znvardarsi  di  senopia  . 

f  ZAVORRA.  Savorra  .  T.  di  Marineria,  ò 
questo  nome  alle  materie  pesanti  ,  quali  sono  te  pietre  , 
i  ciottoli,  la  ghiaia,  la  sc.ùùia  ,  il  piomùo  ,  il  ferro  ec.  , 
che  si  mettono  nel  fondo  della  stiva  d'  una  nave  per  far- 
la immergere  nell'  acqua  ,  e  aùbassare  il  suo  centro  dì 
gravila,  onde  acquisti  la  stabilità  necessaria  ,  facendo 
etiuiliùrio  con  lo  sforzo  del  vento  nelle  vele.  Lat.  subur- 
ra. Gr.  t^ua.  Ruce/l.  Ap.  2Ò5.  Come  se  fosser  navi  in 
mezzo  1'  onde  ,  Che  '1  peso  ferme  tien  della  zavorra  . 
Lor.  Med.  canz.  Le  cose  preziose  ,  e  la  zavorra.  Red. 
Esp.  nat.  66.  Le  gru  ec.  inghiottono  queste  pietre,  le 
quali  servon  loro  e  per  cibo  ,  e  per  zavorra  contro 
1'  impeto  de'  venti.  E  annoi.  Ditir.  2o5.  Prendendo  la 
metafora  dalla  zavorra,  con  cui  si  caricano  le  na- 
vi . 

§.  Per  similit.  per  Bolgia  di  terreno  arenoso,  e  ste- 
rile ,  quasi  Renaio  ,  il  disse  Dani.  Inf.  20.  Così  vid'io 
la  settima  zavorra  . 
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***  ZAVORRANTE.  T.  di  Marineria.  Quelle  barche 
piatte  ,  che  sono  destinate  a  portare  la  lavorra  olle  na- 
vi .  Siratico . 

*  ZAVORRARE  .  T.  di  Marineria  .  Mettere  la  $a- 
vorrà    nella    nave  . 

(*)  ZAZZA  .  Pataff.  i.  Egli  mi  porta  broncio  ,  e 
non  ha  zazza  .  [  Questo  Vocabolo  dal  Cementatore  si 
ha  per  primitivo  di  Zattera  :  forse  potrebbe  essere  sin- 
copa di   Zattera  .  ] 

ZAZZEATO.  Add.  Voce  usata  da'  contadini  de'  tem- 
pi del  Bocc.  della  quale  oggi  si  è  perduto  il  significa- 
to .  Bocc.  nov.  73.  6.  Andando  il  prete  di  fitto  merig- 
gio per  la  controda  or  qna  ,  or  la  zazzzeato  ,  scontrò 
Bentivegna  del  Mazzo.  Varch.  Ercol.  68.  Alcuni  altri 
hanno  zazzeato  da  questo  medesimo  verbo  ,  e  alcuni 
zacconato  ,  la  qual  voce  io  non  so  quello  si  voglia  li- 
gnificare . 

ZAZZERA.  Capellatura  degli  uomini  tenuta  lunga  , 
al  più  ,  infino  alle  spalle.  Lat.  casaries  .  Gr.  xifin.  G. 
V-  j.  i3o.  4-  Si  lisciavano  ,  come  donne,  e  pettinavan- 
ci  le  zazzere  .  Guid.  G.  Biondo  fue  nella  chioma  , 
sicché  tutta  la  sua  zazzera  sembrava  splendore  d'  oro  . 
Frane.  Sacch.  rim.  55.  Con  vestimenti  strani  ,  Zazze- 
re ,  e  cape'  piani  .  E  nov.  a.  Avea  per  consuetudine 
Ogni  anno  al  tempo  de*  cederni  con  una  sua  zazzera 
pettinata  in  cuffia  mettersi  una  tovagliola  in  collo  ec. 
£  nov.  6.  Sempre  pettinato  andava  in  zazzera  ,  e  in 
cuffia  .  Vit.  Pitt.  14.  Vedevasi  il  centauro  orrido  ,  • 
torvo,  e  alquanto  zotico  colla  zazzera  rabbuffata  ,  col- 
la cotenna  scabrosa  ec.  Burch.  1.  5o.  Non  pensar,  che 
Ja   zazzzera   ti  cresca  . 

■  Jj  Zattere  ,  T.  de'  Carta] .  Quelle  disuguaglian- 
te ,  che  sono  nell'  estremità  di  un  foglio  di  car- 
ta . 

ZAZZERÀCCFA  .   Peggiorai,  di  Zattera  . 

f  *  Z AZZERETT A. Dl/lt.  di  Zattera.  Chiabr.  pari. 
a.  Serm.  20.  Una  bionda  increspata  zazzeretta  Per  dili- 
gente man  di  buon  barbiere  Con  suoi  fuochi  ,  e  suoi 
ferri  ec. 

ZAZZERINA.  Dim.  di  Zattera  .  Bocc.  nov.  88.  4. 
Con  una  zazzeiina  bionda,  e  per  punto,  senza  alcun 
pelo  torto  avervi  . 

■7  ZAZZERINO.D//M.  di  Zattera;  Zattera  piccola  , 
Zatterina  .  Car.  En.  12.  177.  Dammi  che  'I  corpo  at- 
terri ,  e  la  corazza  Dischiodi  .  .  .  Dammi  che  'i  pro- 
fumato ,  inanellato  ,  Col  ferro  attorcigliato  zazzerino 
Gli  scompigli  una  volta  ,  e  ne  la  polve  Lo  travolga  e 
nel  sangue  . 

5.  Zatterino  ,  si  dice  anche  Colui,  che  porta  il  sal- 
teri no  . 

ZAZZERONE.  Zattera  grande.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Giva  burbanzoso,  zazzeruto  di  lungo,  e  intrigato 
zazzerone.  Buon.  Fier.  2.  1.  10.  Bel  vecchio,  bel  bar- 
bon  ,  bel  zazzerone,  Bella  ,  e  grave  presenza  Di  mer- 
catante . 

5.  Zatterone  ,  si  dice  anche  Colui  ,  che  porta  lo  tat- 
terone  ;  e  figuratam.  si  prende  per  Uomo  di  costumi 
all'  antica.  Cecch.  Doni.  3.  7.  Questi  zazzeroni  vorran- 
no Far  le  cose  cogli  ordini .  E  Corr.  5.  8.  Non  sa'  tu  , 
Ch'  un  di  questi  zazzeroni  rispose  A  Carlo  quinto:  Ries- 
ser si  '.  Varch.  stor.  g.  i65  Di  maniera  che  coloro  , 
che  fanno  altrimenti  ,  son  tenuti  uomini  ali'  antica  ,  e 
chiamati  per  beffarli  ,  dalla  zazzera  ,  che  e'  portano  , 
zazzeroni . 

ZAZZERUTO  .  Add.  Che  ha  latterà  .  Lat.  capil- 
latus  .  Gr.  xaf »x;ui7,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Giva  bur- 
banzoso,   zazzeruto   di    lungo,  e  intrigato    zazzerone. 
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*  ^iEA.  Sorla  di  Spelda.  Matliol. 

■f  ZEBA.  Voce  oggi  della  poesia  solamente .  Capra. 
Lat.  capra  .  Gr.  ai%  .  Dani.  lnf.  32.  Me'  foste  state 
qui  pecore  ,  o  zebe  .  PatafJ .  8.  La  zeba  tu  cavalchi ,  e 
pur  mal  trotta.  Ar.  Fur.  So,.  71.  Che  ,  dove  del  tiran- 
no utile  appare  ,  Sempre  è  in  conto  di  pecore  ,  o  di 
zebe.  Cirìjf.  Calv.  2.  55.  Ipomedonte  ,  che  non  guar- 
dò zebe  .  E  2.  63.  Non  v'  è  altro  ,  che  spine,  sterpi  , 
e  ciottoli ,  Ch'  a  fatica  v'  andrien  le  zebe,  e  i  cuccio- 
li . 

f  *»*  ZEBRA. Equus  zebra  Linn.  T.  de'JYat.  Animai* 
quadrupede  ,  che  ha  le  orecchie  corte  e  ritte  ,  il  corpo 
bianco  con  fascie  oblique  baie  scure  ,  la  chioma  al  collo 
corta;  alle  fattette  rassomiglia  al  mulo.  Abita  nell'Af- 
frica meridionale  e  nel  Capo  di  Buona  Speranza  ;  è  ve- 
locissimo ,  vive  in  truppe  ,  e  difficilmente  ti  lascia  do- 
mare .  Pino  . 

*  ZEBÙ.  Bue  da  soma  A/fricano  ,  cosi  detto  per- 
chè somiglia  al  bue  ,  sebbene  non  ecceda  in  grandetta 
quella  di  un  vitello  .  Ha  una  piccola  gibbosità  sul  dor- 
so .  Il  suo  pelo  è  oltremodo  liscio  macchiato  di  bianco 
e  di   grigio   oscuro  . 

ZECCA  .  Luogo  ,  dove  si  battono  le  monete  .  Lat. 
officina  monetaria .  Gr.  cìfjvqot.o'iriìot.  G.  V.  12.  5a. 
2.  1  soldi  undici,  e  danari  dicci  de'  detti  grossi  pesa- 
vano una  libbra  ,  e  soldi  undici  ,  e  danari  otto  ne  reti- 
dea  la  zecca  .  M.  V.  7.  4l-  Feciono  puntellare  ,  e  ta- 
gliare da  pie  il  nobile  palàgio,  e  la  torre  della  mone- 
ta, ov*  era  la  zecca  del  comune.  Cani.  Carn.  02.  Noi 
tagliamo  ogni  moneta  Tosa  ,  o  falsa  ,  che  si  trova  , 
Che  la  zecca  ve  la  vieta  ,  E  tagliando  a  noi  ne  gio- 
va . 

$.  I.  IVuovo  di  zecca  ,  o  Uscito  allora  di  secca  , 
vale  Interamente  nuovo.  Alleg.  201.  Ma  a  te  dare'  un 
grosson  nuovo  di  zecca  .  Burch.  1.  24.  E  tre  tornesi 
Usciti  allotta  allotta  della  zecca  .  Salvili,  pros.  Tose 
1.  35o.  Questo  affé  ,  che  mi  giugne  nuovo  ,  e  nuovo  , 
come  si  dice  ,  di  zecca  . 

■f-  §.  11.  Zecca  ,  Acarus  ,  T.  de'  Nat.  Animalutto  , 
che  ha  otto  piedi  ,  due  occhi  laterali  ,  il  sorbitolo  pic- 
colo ,  diritto  ,  ed  aspro  ,  due  zanne,  e  le  antenne  setolo- 
se .  <Si  attacca  ai  cani,  alle  volpi  ,  e  ad  altri  animali, 
ed  ingrossa  per  succiamento  di  sangue.  Lat.  ricinus  . 
Gr.  fcxrwi».  Pataff.  7.  Zecca  putita  ,  che  vai  pur  nic- 
chiando. Burch  2.  75.  Ben  se'  addosso  a  Marzocco  u- 
na  zecca.  Red.  Ins.  204.  Nello  stesso  modo  è  disegna- 
ta la  zecca  del  capriuolo,  e  della  tigre.  La  zecca  del 
leone  ha  perappunto  la  stessa  figura  di  quella  della  ti- 
gre ,  solamente  nel  colore  ec. 

*  §.  111.  Maglio  da  tecca  ,  T.  di  Magona  .  Ferra- 
reccia della   spezie  delta    Ordinario  di  Ferriera  . 

ZECCHIERE  ,  e  ZECCH1ERO  .  Chi  soprintende 
alla  tecca  ,  Chi  lavora  nella  tecca  .  Vit.  Benv.  Celi. 
116.  I  ferri  poi  erano  pagati  dal  zecchiere.  Car.  leu. 
1.  1-0  Avendo  inteso  dal  sig.  Niccolo  che  Sua  Maestà 
v*  ha  fatto  general  zecchiero  del  Regno  .  E  a.  211. 
Buona  parte  d"  esse  si  trova  ora  in  mano  del  zecchie- 
ro . 
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ZECCHINO  .  Moneta  d'  oro.  Tao.  Dav.  Post.  43o. 
Oggi  in  zecchini  ,  scadi,  piastre,  ducatoni  se  n'  è  ita 
la  gloria  di  sì  bel  nome  .  Varch.  Suoc.  3.  i.  Questo 
frego  ,  che  tu  mi  vedi  cosi  grande  a  traverso  al  viso  , 
non  mi  fu  fatto  per  altro  ,  se  non  perchè  non  volli  ac- 
cettare dugento  zecchini  d'  oro  ,  che  mi  mandava  uno 
de' primi  gentiluomini  di  questa  città,  tutti  contanti. 
Buon.  Fìer.  1.  Intr.  Vanno  infilzando  parolette  ,  e 
ciance  ,  Per  barattarle  a  piastre  ,  ed  a  zecchini  . 

ZEDOARIA  .  Lo  stesso  ,  che  Zettovario  .  Lat.  ze- 
doaria.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  g.  Anche  zedoaria  masti» 
cata  a  digiuno,  ed  inghioltita  toglie  lo  dolore,  del  ventre. 

ZEFFIRO  ,  e  ZEFIRO.  Nome  di  ventò  occidenta- 
le ,  che  particolarmente  spira  nella  primavera  .  Lat.  ze- 
phjrrus  .  Gr.  jfa'ipufo?  .  Docc.  g.  7.  fin.  1.  Zeffiro  era 
levato  per  lo  sole,  che  al  ponente  s'  avvicinava.  Amet. 
i5.  E  a  zefiro  soavissimo  fra  le  nuove  foglie  senza 
sturbo  furon  rendute  le  fresche  vie  .  Dani.  Par.  12. 
In  quella  parte  ,  ove  surge  ad  aprire  Zeffiro  dolce  le 
novelle  fronde.  Petr.  son.  269.  Zeffiro  torna,  e  '1  bel 
tempo  rimena  .  Vegez.  Il  principale  [  vento  ]  di  po- 
nente è  zeffiro  ,  ed  ha  dalla  parte  ritta  Lippis  ,  ovvero 
Affrico.  Polis,  st.  1.  25.  Zefiro  già  di  bei  fioretti  a- 
dorno  Avea  da'  monti  tolta  ogni  pruina  .  E  77.  Zefiro 
il  prato  di  rugiada  bagna  ,  Spargendolo  di  mille  vaghi 
odori  .  Dern.  Ori.  2.  1.  l\.  Zefiro  apre  la  terra  ,  e  la 
riveste  .  Vinc.  Mart.  rim.  54-  Siccome  nella  lieta  pri- 
mavera ,    Zefiro    par  ,  eh'  in  ogni  parte  spiri  . 

ZELAMINA  .  Pietra  di  diversi  colori  ,  che  si  trova 
vicino  alle  miniere  del  rame  ,  e  fusa  con  esso  ne  accre- 
sce il  peso,  e  il  tinge  in  color  giallo  ,  onde  acquista  il 
nome  di  ottone  .  Lat.  calaminaris  lapis  .  Art.  Vetr. 
Ner.  1.  20.  L'  orpello  ec-.  come  benissimo  si  sa  ,  è  ra- 
me ,  che  dalla  zelamina  vien  tinto  in  colore  simile 
all'  oro  ;  la  qual  zelamina  non  solo  tinge  il  rame  ,  ma 
incorporandosi  seco  lo  augumenta  assai  di  peso  ,  la 
quale  augumentazione  gli  dà  un  colore  ec.  che  è  cosa 
molto    vaga    da   vedere  . 

-j-  ZELANTE.  Che  ha  zelo. Lat.  amore  fiagrans  ,  stu- 
diosus  ,  amans  .  Gr.  %n\ùv.  Cavale.  Med.  cuor.  Per 
questo  si  mostra  ,  come  sono  poco  zelanti  ,  e  amici 
d  Iddio  .  E  Frutt.  ling.  Non  solamente  gli  riprese  , 
ma  eziandio  con  certa  gente  ,  più  zelanti  dell'  onor 
d'  Iddio  ,  molti  n'  uccise  .  Mor.  S.  Greg.  Iddio  è  det- 
to zelante  ,  come  troviamo  scritto.  II  Signore,  il  cui 
nome  è  zelante  ,  è  detto  irato  .  M.  V .  3.  1.  Zelanti 
di  non  sostenere  quella  tirannia  ,  molte  vulte  per  di- 
versi,  e  lunghi  tempi  apparvono  contradj  all'Imperiai 
sugge/.ione  .  E  4.  67.  Per  mostrarsi  devoto  ,  e  zelante 
a'  servigj  di  santa  Chiesa  .  Buon.  Fier.  5.  i\.  9.  Ogni 
sospir  che  scappa,  ed  ogni  fiato  ,  Ogn'  aura  ,  ogni  spa- 
riglio, ogni  nonnulla  .  .  .  Zelanti  fan  parer  caso  di 
stato  . 

ZELANTEMENTE  .  Avoerb.  Con  zelo  .  Mor.  S. 
Greg.  Lia.  sapienza  medesima  ,  la  quale  suole  esser 
maestra  di  buone  operazioni,  è  data  da  Dio  a  poco  a 
poco    all'  uomo  ,  che  zelantemente  la  disidera  . 

ZELANTISSIMO  .  Superi,  di  Zelante.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Era  uomo  zelantissimo  del  servizio  di  Dio  . 
Viv.  disc.  Am.  70.  Per  lo  zelantissimo  reggimento  del 
Senatore  Alamanno  Arrighi  Provveditore  della  Parte  . 
Salvin.  disc.  1.  42.  Davide  savissimo  Re,  e  d'osserva- 
re   le    legge  divine  zelantissimo  . 

ZELARE  .  Avere  zelo  .  Lat.  amore  flagrare  ,  cemu- 
lari,  zelare.  Gr.  %n\oòv.  Vii.  Plut.  Come  Cato  ,  ze- 
lando per  la  terra  ,  e  per  lo  bene  comune  ,  impacciò 
il  consolato  di  Pompeo.  S.  Agost.  C.  D.  Avea  zelato 
sopra  li  peccatori,   vedendo  la  pace  loro. 

ZELATO.  Add.  da  Zelare  ;  Zelante.  Dial.  S.  Greg. 
M.  Egli  il  conoscea  si  /.ciato  e  rigido  ,  cne  non  avreb- 
be ricevuta  nulla  cosa  . 
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ZELATORE  .  Che  zela  .  Sen.  Declam.  P.  Non  come 
ingrato  ,  ma  come  zelatore  della  repubblica  ,  1'  uccisi  . 
tir.  disc.  an.  40.  Oh  Iddio  onnipotente  ,  e  misericor- 
dioso ec.  discopritore  ,   e   zelatore  della   verità  . 

ZELATR1CE  .  V erbai,  femm.  Che  zela.  Vii.  Crisi. 
D.  Incontanente  la  madre  ,  come  zelatrice  della  po- 
vertà ec. 

ZELO  .  Amore,  Affetto,  Desiderio,  Stimolo  dell'  al- 
trui ,  e  del  proprio  bene  ,  e  onore  .  Lat.  amor  .  Gr. 
£VXo;  .  Bocc.  Conci.  11.  Da  buon  zelo  movendosi  ,  te- 
nere sono  della  mia  fama  .  Dani.  Purg.  8.  Così  dicea 
segnato  della  stampa  Nel  suo  aspetto  di  quel  dritto  ze- 
lo ,  Che  misuratamente  in  cuore  avvampa  .  E  Par.  23. 
E  ciò  ,  che  ci  si  fa  ,  vien  da  buon  zelo  .  Petr.  son. 
i49-  Amor,  che  'ncende  il  cuor  d'  ardente  zelo,  Di 
gelata  paura  il  tien  costretto  .  Cavale.  Med.  cuor.  Sot- 
to spezie  di  zelo  giudica  con  furore.  Pass.  prol.  A  ciò 
mi  mosse  il  zelo  della  salute  dell'  anime  ,  alla  quale 
la  professione  dell'  ordine  mio  spezialmente  ordina  i 
suoi  frati  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  47.  Un  altro  vedendo 
que'  frati  bere  vino,  giudicógli ,  e  isdegnossi  ,  e  per  un 
superbo  ,  e  stolto  zelo  fuggissi  in  una  spilonca  ,  la 
quale  per  giudicio  di  Dio  incontanente  gli  cadde  ad- 
dosso .  E  i5o.  La  qual  cosa  essendo  rinunziata  all'  a- 
bate  Abram,  venne  a  lui  ,  e  con  un  santo  zelo  lo  do- 
mandò ec.  Cirijf,  Calv.  2.  5g.  Senza  qualche  scintilla  , 
o  zel  d'  amore  .  Bern.  Ori.  1.  2.  1.  Che  quella  Dea  , 
che  regge  il  terzo  cielo  ,  Ognuno  accende  d'  amoroso 
zelo  .  Tass.  rim.  Chi  ripien  d'  umiltà  qui  non  si  atter- 
ra ,  Non  ha  d'  amor  ,  d'  onor  ,   di  pietà  zelo  . 

**  §.  Usasi  in  mala  parte  .  Cavale.  Att.  Apost.  86. 
Acciesi  di  mal  zelo  concitarono ,  e  provocarono  molte 
gienti  contro   agli  Apostoli  . 

ZELOSAMENTE  .  Avveri.  Con  zelo  .  Guitt.  leti. 
Zelosamente    ti   piacerà  diportarti  . 

ZELOSISSIMO  .  Superi,  di  Zeloso.  Guitt.  leti.  Ti 
voglio  dire  ,  che  è  uomo  zelosissimo  nelle  cose  di 
Dio. 

ZELOSO  .  Add.  Che  ha  zelo,  Zelante  .  G.  V.  10. 
200.  2.  Ma  se  le  porrete  il  nome,  uè  sarà  più  zeloso, 
e  più  sollicito  nella  guardia  .  Cap.  Impr.  prol.  A  que- 
sto mirabile  trovamento  ,  e  sonoro  lagnamento  del  per- 
cosso colpo  menato  dal  zeloso  cavatore  furono  tanto 
stordite  le  menti  di  quelli  operanti  ,  che  ec. 

f  **  ZELOTE  .  V.  A.  Chi  ha  zelo.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  319.  In  più  altri  luoghi  è  detto  Dio  zelote  . 
E  220.  £  detto  dunque  Dio  zelote,  forte,  e  giusto  ,  e 
Dio  delle  vendette  ,  per  li  molti  giudizi  ,  eh'  egli  in 
terra   manda    per    li   peccati    degli  uomini  . 

-f-  ZENDADO  .  Spezie  di  drappo  sottile  .  Bocc.  nov. 
60.  12.  La  quale  aperta  ,  trovarono  in  un  gran  vilup- 
po di  zendado  fasciata  una  piccola  cassettina  .  E  nov. 
99.  16.  Fattesi  venire  per  ciascuno  due  paia  di  robe 
ec.  e  tre  giubbe  di  zendado  ,  e  panni  lini  ,  disse  . 
Ninf.  Fies.  12.  E  'I  suo  vestire  A  guisa  d'  una  cioppa 
il  taglio  avea  D'  un  zendado  ,  eh'  a  pena  ricoprirò  . 
Sì  sottil  era  ,  le  carni  potea  .  Med.  Arb.  cr.  Condiro- 
no il  corpo  con  molte  preziose  spezie  d'  aloè  ,  e  di 
mirra  quasi  cento  libbre,  e  rinvolserlo  in  un  prezioso 
zendado  [  /'  edis.  di  Fir.  1819.  a  pag.  63.  legge  :  Go- 
vernarono il  corpo  con  molte  spezie  d'  aloe  ,  e  di  mir- 
ra ,  quasi  libbre  cento  ,  e  involsonlo  ec.  ]  .  Tass.  A- 
mint.  4.  2.  Lo  presi  in  questa  fascia  di  zendado,  Che 
lo  cingeva  .  Ar.  Fur.  7.  28.  Benché  né  gonna  ,  né  fal- 
diglia avesse ,  Che  venne  avvolta  in  un  leggier  zen- 
dado . 

ZENIT.  Termine  astronomico  ;  ed  è  un  Punto  im- 
maginario del  cielo  ,  dal  quale  discendendo  una  perpen- 
dicolare al  piano  dell'  orizzonte  ,  e  sul  nostro  vertica- 
le ,  si  dice  Punto  verticale  ;  e  l'  opposto  Nadir  è  il 
verticale    degli  antipodi  .  Lat.   zenit  .    Dani.    Par.    29. 
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Quanto  è  dal  punto,  che  '1  zenit  in  libra  .  Bui.  ivi: 
Lo  oual  punto  l'  altezza  del  nostro  emisperio  ,  che  è 
a  dire  zenit  ,  fa  pari  all'  altro  punto  opposito  .  Lilr. 
Aslrol.  E  per  saper  la  inclinazione  del  zenit  di  loro 
capi  ,    e    il    zenit  della  inclinazione  . 

(*)  ZENTANO.  Spezie  di  drappo  ,  e  forse  lo  stes- 
so ,  che  Zendado.  Cron.  Morell.  33g.  Zentani  velluta- 
ti, cremesi  messi  a  oro,  tutte  le  nostre  donne  erano 
copiose . 

(*)  ZENZANTA  .  V .  A.  ho  stesso  ,  che  Zizzania  . 
Dial.  S.  Greg.  M.  I  mietitori  sono  gli  Angeli  ,  e  le 
zenzauie  li  peccatori.  Esp.  Vang.  E  mentre  che  dor- 
mono gli  uomini,  viene  il  suo  nimico,  e  soprasseuiina 
le  zenzanie  . 

ZENZARA.  V.   ZANZARA. 

ZENZARETTA.  V.   ZANZARETTA. 

ZENZARIERE.  V.   ZANZARIERE. 

ZENZERO  ,  ZENZEVERO  ,  e  ZENZOVERO  . 
Gcngiovo  .  Lat.  zinziber  .  Gr.  Jty?i/3zfis  •  T-ibr.  cur, 
malati.  Il  zenzero  entra  in  molte  composizioni  medi- 
cinali   calde  .      j 

f  ZENZEVERATA,  e  ZENZOVERATA  .  Compo- 
sto di  più  ingredienti  medicinali .  Cr.  6.  6l.  l.  Il  cal- 
catreppo  è  un*  erba  molto  spinosa  ,  delle  cui  radici  si 
fa  la  zenzoverata  [  /'  ediz.  citata  dagli  Accademici  leg- 
ge zenzeverata  ]  in  questa  maniera  .  M.  Aldobr,  lì.  f. 
Quelli  ,  che  son  di  fredda  natura  ,  s\  usino  ,  poiché 
hanno  mangiato  ,  questi  la'.tovarj  ,  siccome  fine  zenzo- 
verata . 

§.  E  figuratam.  per  Mescuglio  di  cose  imbrogliale , 
e  confuse  indicato  dalla  rozzezza  del  nome.  Belline,  son. 
279.   Tocchiam  dell'  altre  tue  zenzoverate  . 

f  ZENZEVERO  ,  e  ZENZOVERO  .  V.  ZÉNZE- 
RO . 

f  {*)  ZENZOVINO. Pataffi".  2.  Per  Gsima ,  che  ven- 
ne al  zenzovino  .  [  //  Comentatore  dice  essere  difficile 
poterne  indovinare  il  significato  ;  e  soggiugne  ,  che  se 
non  è  nome  proprio  ,  o  cognome  ,  almeno  fa  tali  ve- 
ci.  Nelle  note  all' edis.  di  frenesia  1819.  è  spiegato 
come  sinonimo  di  Zanzero  ~\  . 

*  ZEOL1TE  .  Spato  cristallizzato  in  piramidi  o 
prismi  di  color  bianco  ,  e  talvolta  rossiccio  ,  che  si  ve- 
trifica col  juoco  ,  e  non  fermenta  cogli  acidi  .  Gab. 
Fis.  Zeolite  solida,  glandulosa  ,  fibrosa,  raggiante, 
globulare  ,  ec. 

*  ZEOLITIFORME.  T.  de'  Nat.  Che  è  in  for- 
ma di  teolite  .  Gab.  Fis.  Verde  montano  zeolitifor- 
me  . 

ZEPPA  .  Bietta  ,  o  Conio  piccolo  .  Lat.  cuneus  . 
Gr.  <75«'i>  .  Soder.  Colt.  56.  Acconcisi  quella  zeppa 
d'  osso  ,  di  modo  che  avendone  più  d'  una  ec.  E  5j, 
Tu  cominci  ec.  a  dar  forza  alla  zeppa,  la  qual  basta 
far  di  lunghezza  d'  un  poco  più  della  grossezza  del  di- 
to grosso,  e  che  tanto  entri  nel  tronco  delia  vite  fes- 
sa .  E  appresso:  Levisi  la  zeppa  d'  osso  ,  e  provvegga- 
si  di  tanta   buccia  ,  che  basti  a  coprir  il  fesso  . 

•f  §•  I.  .Mettere  zeppe,  figuratam.  dicesi  del  Seminare 
zizzania  ,  Cagionar  dissensioni  con  calunnie  ,  rapporti  , 
e  simili.  Buon.  Fier.  2.  4-  *5.  NI  a  zeppe  d'ogni  lato  ,  A- 
micizie,  favori,  memoriali  ec.  Salvia,  annoi,  ivi  :  Zep- 
pe ,  biette,  lieve  ec.  Detto  figuratamente:  mettere  una 
teppa  negli  orecchi,  vale,  recare  una  calunnia,  un 
rapporto,  che  divida  uno  dall'altro,  e  discontinui  l'af- 
fetto ec. 

5.  II.  Essere  una  mala  zeppa  ,  o  simili  ,  vale  Tesser 
uso  a  mettere  teppe  ,  Dar  cagione  a  scandali  ,  e  con- 
tenzioni . 

*  §.  III.  Annestatura  a  teppa,  dicono  gli  Agricoltori  a 
Quella,  che  si  fa  ijuando  fra  'l  tronco  e  la  scorza  del- 
l' albero  ,  che  si  annesta,  si  frappone  la  marta  dell  al- 
bero domestico ,  che  si  vuol  avere  • 
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ZEPPAMEN'TO  .  Lo   zeppare  . 
ZEPPARE  .  Stivare  ,  Riempiere  . 

ZEPPATO.  Add.  da  Zeppare  ;  Zeppo  . 
ZEPPATORE.  Che   teppa  . 
ZEPPATE  RA.  Zeppamene  . 

*  ZEPPO,  òasi.  T.  de'  Battilori.  Spezie  di  stecca 
da  rimendare  i  petti . 

ZEPPO.  Add.  Pieno  interamente ,  quanto  può  capire, 
Stivato.  Lat.  valde  refertus  .  Gr.  àvoifx''TO'.  Serd.  stor. 
12.  4^4-  Questi  poveri  uomini  tutti  paurosi  ,  e  zeppi 
sono  cacciati  sotto  coverta  .  Buon.  Fier.  1.  2.  i3.  Come 
zeppi  urtarsi,  e  spignersi  .  Salvia,  disc,  2.  2i3.  Quan- 
tunque ,  e'  dicono  ,  sia  pieno  il  tutto  ,  anzi  ,  come  si 
dice  ,  pinzo  ,  e  zeppo  ,  possono  le  cose  non  ostante 
muoversi . 

f  ZERBINERIA.  Astratto  di  Zerbino;  Attillatura. 
Buon.  Fier.  2.  3.  11.  Come  va  lindo  quello  innamora- 
to !  E  vezzoso  ,  e  lezioso  ,  e  tutto  scede  ,  Tutto  zer- 
bineria, Sospirando  ec. 

-}■*§.  Zerbineria  ,  per  Quantità  di  zerbini .  E.  Pane. 
Sch.  40.  Però  zerbineria  ec.  Per  grazia  e  in  cortesia 
Siate  un  po'  più   flemmatica  . 

ZERBINO. Perdono  attillala  ,  per  mostrarsi  inclinata 
agli  amori.  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Delizie  di  zerbin  , 
pregi  da  dame.  E  3.  4-  7-  Portan  quest'  oggi  ,  Non  di- 
co gli  zerbini  ,  Non  dico  i  damerini  ec.  Malm.  6.  63. 
Quei  fu  zerbino  ,  e  d'  amoroso  dardo  Mostrando  il 
cuor  ferito,  e  manomesso,  Credeva  ec. 

ZERO. Segno  arimmelico  ,  che  per  se  solo  non  signi- 
fica numero  ,  ma  unito  alle  note  numerali  le  alza  a  gra- 
di superiori  di  decine,  e  centinaia  ,  ed  è  di  figura  della 
lettera  O  .  Borgh.  Mon.  174.  Aggiugnendo  a'  primi 
numeri  un  zero,  o  due  ,0  tre,  secondo  che  è  il  bi- 
sogno nostro,  facciam  crescere  le  centinaia  in  migliaia  . 

§.  I.  Zero,  in  significato  di  Nulla  ,  o  Pochissima  co- 
sa .  Morg.  -ìq.  io5.  Ha  scritto '1  vero,  Senza  mutare, 
o  agsiurinervi  un  zero  .  Ar.  Fur.  20.  02.  Già  centomi- 
la  avean  stimati  un  zero  ,  E  in  ruga  or  se  ne  van  sen- 
za coraggio  .  E  3o.  29.  E  tanto  più  ,  che  '1  lor  litigio 
è  un  ze"ro  ,  Né  degno  in  prova  d'  arme  esser  rimesso  . 
Alleg.  232.  Voi  non  mi  segherete  delle  stesse  Cose  , 
di  eh'  io  favello,  un  zero,  o  un'  acca  .  E  238.  Il  qua- 
le non  vi  pensava  un  zero  .  Bern.  Ori.  2.  1.  33.  E  le 
sue  genti  ,  che  n'  aveva  tante  ,  Furon  stimate  da  Ales- 
sandro un  zero  .  Malm.  7.  73.  Muta  discorso  ,  e  la  ri- 
duce al  zero  . 

§.  II.  Avere  nel  zero  ,  figuratam.  vale  Avere  in  cu- 
lo .  Maini.  6.  io5.  Fa  male  i  conti,  e  colla  sua  aritme- 
tica Nel  zero  V  ho  fra  P  una,  e  V  altra  natica  . 

*  §.  III.  Nome  volgare  di  un  Piccol  pesce  di  mare 
della  grossezza,  e  figura  della  sarda,  ma  di  corpo  me- 
no compresso  ,  di  cui  si  fa  gran  pesca  nelf  isola  del- 
l' Elba,  dove  vengono  marinati  ,  e  salati  per  mandarli 
altrove  .  TarifT.  Tose. 

ZETA.  L'  ultima  lettera  del  nostro  aljabelo.  Varch. 
Ercol.  299.  I  quali  due  zeti  hanno  ancora  gli  Ebrei  ,  e 
gli  chiamano  zain  ,  e  zari  .  Salv.  Avveri.  1.  3.  il. 
Delle  zete  1'  aspra,  e  la  rozza  composte  lettere  sono, 
ma  non  doppie.  E  appresso:  Le  quai  parole  a  niuna 
dell'altre  zete  si  possono  adattare. 

f  §.  Dicesi  Dall' A  alla  Zeta,  cioè  Dal  principio  alla 
fine  ,  tolta  la  figura  dalla  prima,  e  ultima  lettera  del- 
l' alfabeto  .  Lat.  a  capile  ad  calcem.  Varch.  Suoc.  3. 
5.  Io  so  come  è  ita  tutta  la  cosa,  che  m'  è  stato  rac- 
contato per  la  via  dall' A  alla  Z.  Corsia.  Torracch.  2. 
36.  Ma  pur  per  obbedirti  io  mi  preparo  A  ridirti  dal- 
l' a  sii.')  alla  zela  Qualunque  caso  orribile  ed  amaro 
Hammi  fatto  menar  vita  inquieta  . 

*  ZETETICO  .  T.  Didascalico  .  Diccsi  del  meto- 
do con  cui  procedesi  nello  sciogliere  un  problema  ,  e 
nel   cercare  la  ragione,  e  la  natura  di  alcuna  essa. 
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*  §.  Filosofi  tele liei ,  vale  Inquisitori  ,  Diligenti  ri- 
cercatori della  verità  ,  e  principalmente  delle  cause  na- 
turali .  Usasi  pure  in  Jorea  di  sust.  Lami  dial.  I  zete» 
tici  . 

ZETTOVÀRIO.  Radice  d' un'  erba  ,  che  fa  le  foglie 
lunghe  ,  e  agutte  ,  simili  a  quelle  del  tenterò  ,  che  vie- 
ne a  noi  dall'  Indie  Orientali ,  e  dall'  Isola  di  san  Lo- 
renzo .  Lat.  tedoaria.  M.  Aldobr.  P.  N.  6S.  Si  faccia- 
no fare  questi  lattovarj  ec.  di  perle  ,  che  non  sieno 
forate  ec.  di  zettovario  ,  cassilignea  ec.  E  186.  Zetto- 
vario sì  è  caldo,  e  secco  nel  terzo  grado  ,  ed  è  una 
radice  d'  erba.  E  appresso:  A  questo  cotale  zettovario 
si  può  guardare  lungamente  ,  e  ha  natura  di  confortar 
lo  stomaco  . 

f  *  ZEUGMA  ,  e  ZEUMA  .  T.  de'  Grammatici  . 
Voce  Greca  ,  che  vai  Connessione  ,  o  Attaccatura  ,  ed 
è  Un  certo  modo  di  parlare  ,  nel  quale  un  verbo  d'  ita 
solo  significato  si  fa  valere  per  reggere  più  sentente  . 
But.  Inf.  1.  2.  E  se  altri  dicesse,  che  per  zeuma  si 
doverebbe  dire  ,  fu  stabilito  ,  perchè  1'  antecedente  si 
de'  rendere  al  più  presso  subietto.  Pros.  Fior.  pari.  5. 
Voi.  1,  pag.  26.  Volevano  questi  inferire  quelle  tramu- 
tazioni, o  troncamenti  ec.  o  di  corrispondenze  stravol- 
te ,  prolepsi  ,  sillepsi ,  sintesi  ,  zeugma  ec.  E  part.  4. 
Voi.  1.  pag.  264.  I  compositori  hanno  una  figura  da 
essi  chiamata  Zeugma  con  voce  greca ,  che  noi  potrem- 
mo dire  connessione,  o  attaccatura,  e  questa  Zeugma 
è  un  certo  modo  di  parlare,  nel  quale  un  verbo  di  un 
significato  solo  si  fa  valere  per  regger  più  sentenze 
ec. 

ZEZZO.  Add.  Lo  slesso  ,  che  Setto  ,  Ultimo.  Lat. 
extremus  ,  postremus .  Malm.  4.  72.  Perocché  in  questa 
zezza  ricadia  ,  Ch'  i'  ho  d'  aver  trovata  clausura  ec. 

§.  Al  da  tetzo  ,  posto  avverbialm.  -vale  All'  ultimo  . 
Lat.  postremo  ,  tandem  .  Gr.  ri\oi.  Teseid.  8.  7.  Ma 
al  da  zezzo  dopo  molti  danni  ,  Dopo  gran  colpi  ,  a 
morti  dolorose  ec.  Varch.  stor.  io.  270.  Riserbando  le 
minacce  ,  e  la  forza  al  da  zezzo  ,  scrisse  umanamente 
a  Malatesta  ec. 

ZEZZOLO.  Il  capo  della  poppa;  oggi  più  comune- 
mente Capezzolo  .  Lat.  papilla  .  Gr.  $u\ii .  M.  V.  3. 
no.  Aveva  un  foro  ,  per  lo  quale  messo  il  zezzolo  del- 
la poppa,  traeva  il  latte,  e  poppava  . 
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*  i-j\K  .  Sorella  del  padre,  e  della  madre  ,  corre- 
lativa di  Nipote  .    Vedine  gli  es.  in  Zio. 

f  *  §.  Zia  ,  T.  di  Giuoco.  Min.  Malm.  pag.  102. 
Non  ha  questo  giuoco  delle  comare  ,  o  zie  ,  altro  fine, 
che  di  passare  il  giorno  in  quelle  loro  cirimonie  ,  e  ri- 
cevimenti ,  ne  i  quali  alle  volle  si  consuma  quello  ,  che 
le  fanciullette  hanno  avuto  per  merendare  . 

f  ZIBALDONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Zibaldone. Zi- 
lal'l.  Andr.  Faremo  un  zibaldonaccio  di  molte  scrittu- 
re fuor  d'  ordine.  Bellin.  Cic.  liucch.  pag.  16.  Sicco- 
me a  cagione  di  quell'  aria  è  virtù  e  legge   poetica  fa- 


re uno  zibaldonaccio  d'  cgni  sorta  di   verso  ,   e  d'  ogni 
stile  ,  e  concetto,  come  ec. 

ZIBALDONE.  Mescuglio  .  Lat.  adversaria  .  Pataffi. 
5.   Alzando  i  mazzi  fece  zibaldone  . 

f  ZIBELLINO.  Sust.  Mustela  Zibellino.  T.  de' Nat. 
Animale  ,  che  ha  il  pelo  oscuro  ,  la  testa  rilevata  ,  le 
orecchie  grandi  e  acute  ,  la  coda  corta  ,  ed  i  piedi  pe- 
losi al  disotto  .  Lat.  martes  seythica.  Gr.  *jct/j  o-xv- 
$tnn  .  Morg.  14.  80.  La  martora  si  sto  col  zibellino  . 
Car.  leti.  2.  i54.  Se  ci  lasciano  la  pelle  ,  io  le  ricordo 
che  non  sono  zibellini  . 

•j-  §.  Zibellino,  si  prende  anche  per  la  Pelle  del  zibel- 
lino .  Cant.  Cam.  iZy.  Voglion  zibellini  ,  e  dossi  , 
Guanti  ,  martore,  e  bassette  .  Buon.  Fier.  4.  5.  25.  E 
dossi  incetta  ,  e  vai  ,  e  zibellini  ,   Datteri  ec. 

ZIBELLINO.  Add.  di  Zebello.  Mil.  M.  Poi.  Ve- 
stono di  drappi  d'  oro  ,  e  di  seta  ,  e  di  ricche  pelli 
zibelline  . 

f  ZIBETTO.  Viverra  Zibetto.  T.  de'  Nat.  Arma- 
le rapace  ,  che  beve  poco  .  /  suoi  occhi  rilucono  di  not- 
te ;  si  rende  domestico.  Ha  la  coda  lunga  annidata  di 
nero  ,  il  dorso  grigio  con  istriscie  ondeggianti  .  Da, 
questo  animate  viene  il  tibelto  ,  che  è  une  sostanza  pin- 
gue ,  e  di  forte  odore,  usata  nelle  spetierìe.  Per  questa 
sos tanta  sono  diligentemente  mantenuti  dagli  Olandesi  . 
Lat.  hyaena  odorifera  ,  calus  tibethicus  ,  felis  odora- 
tus .  Gr.  «*X«fo?  iro\tJo(?ues  .  Cant.  Cam.  5o,.  Donne 
quest'  è  un  animai  perfetto  A  molte  cose  ,  e  chiamasi 
zibetto  . 

5.  Zibetto,  ti  dice  ancora  una  Materia  liquida  ,  o 
sia  un  Liquore  congelato  untuoso  ,  e  di  odore  gagliar- 
do ,  contenuto  in  una  vescica  posta  tra  l  ano  ,  e  i  testi- 
coli del  tibelto.  Morg.  ;/j  80.  Muso  ,  camoscio  .  ino- 
scado,  e  zibetto.  Cant.  Cam.  60.  Poi  due  dita  disot- 
to al  codione,  Come  udirete,  si  cava  il  zibetto.  Soder. 
Colt.  66.  In  questa  maniera  medesima  si  farà  1'  uva 
odorata,  con  ponendole  intorno  o  musco,  o  ambra,  0 
zibetto  .  Ricett.  Fior.  5.  Gli  escrementi  comuni  degli 
altri  animali  sono  l'orina,  Io  sterco,  e  '1  «udore  ;  i  pro- 
pri ,  come  il  zibetto  ,  il  muschio  ec.  Red.  annoi.  Ditir. 
i34-  Lo  untano  o  di  zibetto  ,  o  di  balsamo  nero  .  E 
Oss.  an.  to.  I  cani,  le  volpi  ,  le  lontre,  e  i  gatti  del 
zibetto  .  E  tjjj.  Un  gatto  del  zibetto  ,  che  iena  odorife- 
ra fu  chiamato  da  Pietro  Castello  Messinese  ,  indugiò 
a  morire  dieci  giorni  . 

f  ZIBIBBO  .  Spezie  d'  uva  ottima  ,  e  dura  ,  che  ha 
i  granelli  bislunghi  ;  ve  n  ha  della  bianca  ,  e  delia- 
rossa  ;  e  dicesi  anche  Zibibbo  Quell'  uva  ,  che  viene  ap- 
passita in  barili  di  Levante  ,  e  di  Sicilia.  Lat.  uvoe 
tibebae  ,  uva  passa  maior  .  Gr.  /S»/-ia'f«f •  ioder.  Colt. 
119.  E  l'uva  angela,  e  zibibbo  bianco,  e  nero. Rice'l. 
Fior.  229.  Recipe  zibibbo  Damasceno  purgato  da'  noc- 
cioli ,  e  dalle  bucce.  Burch.  1.  12.  E  foderolli  d'un 
zibibbo  fine  ,  E  poi  le  mandò  lor  per  un  Romeo.  Red. 
Etimolog.  il.  Zibibbo  .  Spezie  d*  uva.  Io  ho  per  e  sa 
infallibile  che  venga  dall'  Arabo  eibib  ec.  Il  zibibbo 
anticamente  veniva  portato  di  Soria  ;  e  per  uso  della 
medicina  era  in  credito  quello  di  Damasco  . 

ZIEMO.  V.  A.  Mio  tio.  Pataffi.  5.  Nipotemi  con 
ziemi  stanno  baggi,  Perch'  hanno  la  minestra  lor  con- 
dita . 

f  *  ZIESDA,  dallo  Suagnuolo  HAZIENDA.F***™- 
da  ,  Negozio. Salfin.  Buon.  Fier.  1.  3.  6.  Noi  diciamo  : 
Che  e'  è  ,  che  e'  è  !  e  Io  Spagnuolo  direbbe  :  aue  se 
haie  .'  donde  la  hatienda  ,  faccenda,  negozio,  che  Co- 
munemente diciamo  tienda  , 

Z1ESO,  e  ZISO  .  V.  A.  Suo  tio.  Stor.  Aiolf.  Non 
s'  era  ancora  Aiolfo  manifestato  al  zieso.  Mir.  atadd. 
M.  Disse  il  ziso  :  al  tutto  e'  ti  converrà  far  que- 
sto . 

<f-  ZIGOLO.  Sorta  d'  uccello  di  varie  specie  ,    oggi 
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comunemente  detto  Zivolo  .  Lat.  cirlus  .  Morg.  nj.  58. 
E  l"  usignuol  ,  eh'  ha  sì  dolce  la  gola ,  E  '1  zipolo  ,  e  '1 
braviere  ,  e  '1  montanello. 

$.  Zigolo  ,    è  anche  Sorla    di  pesce  . 

»  ZIGOMATICO.  T.  degli  Anat.  Osso  della  ma- 
scella superiore  ,    che  si  unisce  al  cranio  . 

*  ZIGKINO  .  Sorta  di  cuoio  ,  che  è  tutto  ruvido  ,  e 
seminato   di  minuti  granellini.  Menag. 

*+*  ZIGZAG  .  /.  m.  T.  delle  Arti  .  E  una  voce, 
che  denoia  l'  andamento  di  una  linea  ,  o  d'  una  strada 
ad  angoli  salienti  ,  ed  entranti  .  Stratico  . 

ZlLOBÀLSA.MO.  Legno  tei  frutice ,  che  produce  il 
balsamo;  SiloLalsamo  .  Lat.  xylobalsamum  .  G-r.  iu\o- 
0eil9afto9  .  Ricetl.  Fior.  12S.  Balsamo  legno,  clic  è  il 
zilcbalsamo  . 

Zl.MAR  .  Volg.  Ras.  Se  da  alcuni  sia  dato  a  bere 
limar,  cioè  verderame,  a  questi  colali  avriene  forte 
dolore  e  rigittamento  . 

ZIMARRA  .  Sorta  di  vesta  lunga  .  Lat.  palla  ,  epi- 
togium  .  Gr.  ?\aìva.  Lasc.  Parent.  2.  /\.  E  poi  eoo 
questa  zimarra  ,  e  con  questo  berrettone  in  su  gli  oc- 
chi non  sarei  mai  conosciuto  da  persona  .  Buon.  Fier. 
5.  5.  6.  Che  tonaca  non  è  ,  non  è  zimarra  .  E  Tane. 
2.  1.  Ch'  io  credessi  d'  aver  sul  gamurrino  A  cigner- 
mi  il  colletto  ,  e  la  zimarra  ec.  Malm.  12.  3^.  Una 
zimarra  pur  di  saia  nera  Per  dove  si  fa  a'  sassi  ar- 
cisnuisita  . 

ZlMARRACClA.  Peggiorai,  di  Zimarra.  Iìusp.  son. 
5.  Con  un  tabarro  ,  ed  una  zimarraccia  Se  ne  va  per 
Fireoze  un   buon  messere  . 

*  ZIMARRINO.  Dim.  di  Zimarra  ;  Zimarra  picco- 
la .  Magai,  leti. 

ZIMARRONE.  Accrescit.  di  Zimarra;  Zimarra 
•- .  Lasc.  S/>ir.  2.  5.  Questo  zimairone  con  questo 
cappellaccio  non  mi  quadra  molto. 

ZIMBELLARE  .  Allettare  gli  uccelli  con  zimbello  . 
.Lat.  illicere  ,  inescare  ,  aves  illicibus  attrakere.  Gr. 
eìfiXze'ar  ,  z'-ray-?$cu.  Rim.  ani.  P.  N.  Guid.  Guin. 
E  ,  siccome  sparviero  ,  Posso  dir  veramente  ,  Ch'  io 
son  preso  malamente  ,  Quando  1'  augello  vede  zimbel- 
lare . 

(■{-)  5-.  I-  E  figuraiam.  vale  Allettare  ,  Lusingare . 
Bari.  Ben.  Tin.  si.  20.  So  uccellar  con  reti  d'  ogni  sor- 
te ,  Fuor  che  con  quelle  che  la  Tina  uccella  ,  Che  chi 
più  1'  ama  ogni  or  conduce  a  morte  ,  Ch'  ella  co'  suoi 
begli  occhi  altrui  zimbella  . 

(-}-)  §.  II.  Vale  anche  Scherzare.  Pul'i.  cani.  Ognun 
zimbella  ,  ognun  guata  e  vagheggia  ;  lo  sol  per  fedeltà 
esco  di  greggia  . 

$■  111.  Vale  anche  Percuotere  con  zimbello  nel  signi- 
fic.  del  5.  III. 

ZIMBELLATA.  Alto  che  si  fa  movendo  lo  zim- 
bello . 

§.  Per  Colpo  dato  collo  zimbello  net  slgnific.  del 
§.  III.  Cecch.  Donz.  4.  7.  Ho  visto  tante  maschere, 
appiccato  Più  di  cinquanta  salterelli  ,  dato  Piò  di  du- 
gento  zimbellate  .  Buon.  Fier.  3.  ^.  9.  Cadde,  e  si  fé 
bersaglio  Di  cento  zimbellate  de' fattoti. 

ZIMBELLATORE.  Che  zimbella  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  .Non  son  note  agli  augelli  tutte  le  arti  degli  zimbel- 
latoti . 

ZIMBELLATURA.  Lo  zimbellare.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Gli  augelli  ec.  si  lasciano  ingannare  dalle  zimbella- 
ture . 

*  ZIMBELLIERA.  T.  degli  Uccellatori.  Quella  bac- 
chetta .  o  strumento  cui  è  attaccato  il  zimbello  . 

ZIMBELLO  .  Uccello  legato  a  una  lieva  di  bacchet- 
te ,  colla  nuale  tirala  con  uno  spago  si  ja  svolazzare  , 
per   allettare    "li  al'ri  uccelli  .    Lat.   QPÌS   illex  .    Cr.     io. 

Qui  non  son  zimbelli  necessaij  ,   ma  per  tutto  '1 
verno  si  ponga  in   quel  luogo  vinaccia  ,  e  saggina  ,  ac- 
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ciocché  comincino  a  usare  il  luogo  gli  uccelli  .  Ar. 
sai.  7.  Ritrova  altro  zimbello,  Se  vuoi,  che  1' augel 
caschi  nella  ragna  .  Ciriff.  Colv.  a.  36.  Guarda  però, 
che  diavol  di  natura  Ha  il  iraditor,  eh*  a  ogni  ora  va 
a  rischio  D'  aver  la  morte,  se  per  sua  sciagura,  Non 
risponde  il  zimbel  secondo  il  fischio  [  qui  in  modo  prò- 
verb.  ]  .  Cant.  Cam.  55.  Son  la  civetta  ,  e  la  siepe  , 
e  'I  zimbello,  Dove  gran  gufi  ,  ■  spesso  oggi  impania- 
no .  E  201.  Quando  si  vede  volteggiar  l'uccello,  Né 
di  calar  fa  segno  ,  Mettete  donue  allor  mano  al  zim- 
bello . 

§.  I.  Figuraiam.  vale  Lusinga,  Allettamento .Teseid. 
S.  35.  Arion  con  Acon  la  lor  potenza  Dimostravan 
nell'  armi  a  tal  zimbello  .  Boez.  Varch.  2.  1.  Quando 
con  zimbelli ,  e  allettamenti  di  non  vera  felicità  ti  si 
girava  d'  intorno  sollazzandoti.  Tac.  Dav.  ann.  6.  112. 
Che  vorresti  accender  fuoco  ,  e  tirar  gli  animi  rozzi 
con  questo  zimbello  d'  onore  a  guastar  gli  ordini  della 
milizia  l  Ciriff.  Calv.  4-  »o5.  E  mostra  averlo  somma- 
mente a  grado  ,  Quanto  se  fosse  un  ottimo  fratello  ,  E 
quasi  lo  tentò  di  parentado,  E  cosi  spesso  mutava  zim- 
bello . 

■f-  §.  II.  Essere  il  zimbello, o  Servir  per  zimbello,  o  di 
zimbello  ,  vagliono  Servir  per  trastullo  ,  o  Esser  bef- 
falo da  tutti  .  Lat.  ludibrio  esse  ,  ludo  esse  .  Gr.  exai- 
ttìtSou  ,  nrai'jviov  tìveu.  Cecch.  Dissim.  3.  4-  Oh 
Dio  ,  io  son  pur  nato  per  essere  il  zimbello  della  for- 
tuna io!  Malm.  7.  76.  Il  vecchio  mansueto,  Che  si  ve- 
deva fallo  il  lor  zimbello,  Dagli  pur,  rispondea  ,  ch'e- 
gli è  ec.  E  g.  66.  A  tutti  quivi  serve  per  zimbello ,  Sen- 
za che  mai  vi  badi,  o  se  n'  avveggia  . 

§.  III.  Zimbello  ,  dicono  anche  i  fanciulli  un  Sacchet- 
tìno  legalo  a  una  cordicella  ,  pieno  di  borra  ,  o  di  ce- 
nere ,  col  quale  si  percuotono  per  ischerzo  .  Malm.  1. 
5q.  Han  certi  santambarchi  fino  a' piedi ,  Che  chiama- 
no il  zimbel  di  la  da'  monti  .  E  9.  56.  Ed  è  poi  fla- 
gellato per  ristoro  Con  un  zimbello  pien  di  scudi  d'  o- 
ro . 

ZIMINO.  Sorta  di  vivanda  di  particolar  cuocilura  , 
e  condimento  .  Libr.  air.  malati.  Si  può  dar  loro  un 
gentile  zimino  per  tornagusto  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Lo  cuocono  in  zimino  ,  e   in    fricassea  . 

*  ZIMOTÉCNIA  .  T.  de'  Chimici  .  Quella  parte 
della   Chimica  ,  che   traila  della  fermentazione  . 

*  ZIMOZIMETRO  .  T.  de'  Fisici.  Nome  ,  che  si  è 
dato  ad  una  spezie  di  termometro  ,  che  misura  il  calore 
proveniente    dalla  fermentazione  . 

f  *  ZINALE.  V.  ZINNALE. 

*  ZINCO.  T.  de'  Naturalisti  ,  Metallurgisti  ,  ec. 
Semimetallo  solido  quasi  malleabile  di  color  bianco  azzur- 
rigno formato  di  lamette  con  fenditure  .  Dà  al  rame  il 
color  giallo  . 

*  ZINCOSO.  T.  de'  Naturalisti  ec.  Di  zinco,  Ap- 
partenente a  zinco.  Targ.  Prodr.  Prodotti  del  sugo  zin- 
coso  . 

ZINEPRO  .  V.  A.  Ginepro  .  Lat.  juniperus  .  Libr. 
cur.  malati.  Lo  zinepro  di  sua  natura  si  è  caldo,  e  sec- 
co. 

+  ZINFONIA  .    Voce  fuor  d'  uso  .   Sinfonia  . 

(*)  ZINGANA.  Per  Sorta  di  cantala.  Salvin.  disc. 
3.  i3o.  Come  le  nostre  rustiche  cantate  ,  dette  zinga- 
re ,  furono  di  fuora  ne' carri  di  frondosa  scena  para- 
ti, portate  le  commedie  . 

ZINGANO.  Zingaro. Cecch.  Inc.  1.  4-  fo  son  nomo 
da  fingere  !  Con  voi  che  siete  astuto  quanto  un  Zinga- 
no !  E  3.  3.  I'  non  vo'  tuo  consiglio  ,  Che  io  so  ,  co- 
me va  con  questi  diavoli  ;  E'  son  più  avari  ,  e  più  la- 
dri ,  che  zingani  .  E  5.  9.  Non  dubitar,  eh'  i' sarò  leal 
Zingano  [  qui  per  ironia  ]  .  E  Corr.  5.  6.  Quelle  Spa- 
gnuole  nel  baciar  le  mani  Mi  succiavan  V  amila  come 
ziogane  .  Ciriff.  Calv.  1.  io.  Tanto  che  i  zingani  erano 
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ì  men  re!  .  Cant.  Cam.  270.  Zìngane  siam ,  come  ve- 
dete ,  tutte  .  Alleg.  90.  Infamando  quell'  arti  ,  senza 
saperne,  di  cerretano,  o  di  Zingano.  E  167.  Fingono 
ec.  1'  avarizia  una  segrenua  a  sedere  ,  vedova  ,  vec- 
chia ,  coli'  abito  da  zingana  ,  e  col  pugno  lungo  la 
bocca  . 

f  *  ZINGARELLO.  Dim.  di  Zìngaro.  lied.  rim. 
agg.  ai  Cons.  Voi.  2.  pag.  53.  Zingarello,  Bufibncel- 
lo  ,  Serpentello  ,  Tu  se'  pure  il  gran  folletto  ec.  [par- 
la ad  Amore  ~\  . 

+  ZINGARESCA  .  Poesia  ,  che  cantano  le  maschera 
alla  foggia  degli  zingani ,  rappresentandogli  in  manie- 
ra comica  .  Segner.  lncr.  1.  25.  18.  Voi  die  leggete  , 
udiste  mai  zingaresca  più  dilettevole  ? 

ZINGARESCO.  Add.  di  Zingaro.  Buon.  Fier.  4. 
1.  11.  Ci  accostammo  al  lor  uscio  zingaresco,  Onde 
spirava   un  si  potente  lezzo  . 

%*  ZINGARLINO  .  T.  de'  Conladini.  Qualità  di 
cacio  ,   che   si  fabbrica   nel   Comasco  .  Gagliardo  . 

■f-  ZINGARO.  Persona  ,  che  va  girando  il  mondo  per 
giuntare  altrui  sotto  il  pretesto  di  dar  buona  ventura  . 
Lat.  pi  ccstigiator  .  Gr.  a'^f'fTxf.  Car.  leti.  1.  100.  Que- 
sta città  ec.  mi  parve  una  bicocca  da  zingari  .  Morg, 
18.  182.  Non  ti  bisogna  zingaro  ,  Arbo  ,  o   usso . 

ZINGHINAIA.  Abituale  indisposizione  di  chi  non  è 
sempre  malato  ,  ma  non  è  mai  ben  sano  .  Palaff.  2.  E 
zufolagli  dietro  ,  e  zinghinaia  .  E  5.  Con  zinghinaia 
più  volte  trangoscio  . 

-j-  *  ZINGONCELLO.  Piuolo  ingessalo  nel  muro, per 
appiccarvi  arnesi  ,  e  vesti.  Sacc.  rim.  2.  2.  Vi  son  poi 
dispartiti  a  schiere  a  schiere  Fitti  nel  muro  certi  zin- 
goncelli  ec.  Da  potervi  attaccar  toghe  ,  e  mantelli. 

ZINNA.  Mammella  ,  Poppa.  Lat.  mamma,  ubcr.Gr. 
6n\>i ,  luaj-o'j.  Cirijf.  Calv.  2.  56.  Non  s*  allegrò  giam- 
mai fantino  in  fascia  ,  Quando  vide  la  zinna  uscir  del 
seno  ec. 

§.  Per  similit.  Buon.  Fier.  3.  3.  5.  E  quando  uno 
sbevazza  ,  E  che  abbocca  la  zinna  Del  fiasco  ,  e  del- 
la tazza  . 

*  ZINNÀCCIA.  Peggiorai,  di  Zinna.  Fortig.  Ric- 
ciard. 

f  (*)  ZINNALE,  e  ZINALE.  Piccolo  grembiule  ,  o 
Pezzo  di  panno  lino  ,  o  di  altra  materia  ,  che  cuopre  il 
seno.  Buon.  Fier.  4.  3.  1.  E  di  lavori  vostri  Zinnali  , 
buraitelli,  Gorgiere  ,  cuffie  ,  reti  Renderle  vogliolose  . 
Salvili,  annoi,  ivi  :  Zinnali  ,  altrimenti  zinali,  dalle 
zinne  ,   mammelle,   ec.  e  si  prendono  per  grembialini  . 

f  *  ZINNÀRE.  Poppare.  Fir.  rim.  buri.  5.  5o6.  O 
vecchi  benedetti ,  Quesio  è  quel  cibo  ,  che  vi  fa  tor- 
nare Giovani  e  lieti  ,  e  spesso  anco  al  zinnare  . 

-f-  *  ZINZÀNIA.  V.  A.  Lo  stesso  che  Zizzania. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  93.  Semina  alcuna  volta  fornicazioni  , 
alcuna  detrazioni,  e  altre  male  zinzaoie  [così  legge  il 
T.  Rice,  e  altri  più  moderni].  Ed  il  Vocabol.  alta  vo- 
ce  ZlNZANIOSO  . 

ZINZANIOSO  .  V.  A.  Add.  Zizzanioso  ,  Da  zizza- 
nia ,  e  zinzania  .  Esp.  Vang.  Sono  uomini  maliziosi , 
zinzanniosi  ,  rapportatori  di  male  . 

ZINZIIiO.  Gengiovo  .  Pallad.  Aprii.  7.  Ut.  Del 
zinzibo  . 

ZINZINÀPtE  ,  e  ZINZINNARE  .  Bere  a  zimini  . 
Lat.  pitissare.  Gr.  diroyéoiiT^cu.  Buon.  Fier.  3.  3.  3. 
E  questo  spesso  avvien  quand'  un  zinzinna  ,  E  quando 
uno  sbevazza  ec.  E  5.  5.  1.  Si  mangia  ,  si  zinzina  ,  « 
si  sgavazza  . 

Z1NZINATORE.   Che  zinzina.  Buon.  Fier.    1.  5    3. 
E  intorno  alle  cantine  Zinzinatori  . 
ZINZINNARE.  V.  ZINZINÀRE  . 

ZINZINO.  Piccolissima  porzione  di  checchessia  ,  ed 
in  particolare  di  vino  ,  o  d'  altro  liquore  ,  quanta  sta- 
rebbe nel  fondo  d'  un  bicchiere  . 
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§.  Onde  diciamo  Bere  a  zimini,  che  vale  Bere  po- 
chissimo per  volta  ;  che  si  dice  anche  Bere  a  centellini  . 
Lat.  pitissare  .  Gr.  dvoyivi^^cu  .  Sah.  Granch.  1.  2. 
Sentendo,  che  quel  lor  bere  a  zinzini  Non  toccava  lor 
1*  ugola  ,  e  non  era  Altro  ,  che  uno  accendere  lor  più 
La  sete  ,  vollon  mutar  verso  . 

ZIO  .  Fratello  del  padre  ,  o  della  madre,  correlativo 
di  JVipote.  Lat.  paliuus  ,  avunculus  .  Gr.  «s-fs's  Trarrci 
Seìoi  .  Bocc.  Introd.  ì.5.  L'  un  fratello  l'  altro  abban- 
donava ,  e  il  zio  il  nipote,  e  la  sorella  il  fratello  .  E 
nov.  85.  2.  Egli  avvenne  ,  che  una  zia  di  Calandiin  si 
morì  .  Nov.  ant.  63.  4-  E  lo  tuo  zio  Re  Marco  ,  che 
s'  è  ito  vantando  tra  gli  erranti  cavalieri  di  cose  ,  che 
nel  mio  cuore  non  porriano  mai  discendere.  G.  V.  1. 
i3.  3.  Per  vendicare  la  morte  ,  e  1'  onta  del  Re  Lau- 
medon  loro  avolo,  e  la  destruzione  di  Tioia  ,  e  la  ru- 
beria d'  Ansiona  sua  zia  .  Ciriff.  Calv.  4.  129.  Ch'  era 
di  Gostantin  suo  carnai  zio  .  Cccch.  Mogi.  1.  2.  F.  O 
come  Ha  egli  nome  !  R.  chi!  F.  quel  vostro  zio  !  ries- 
ser Alfonso  .  A.  mio  zio  !  F.  si  fratello  Di  vostra  ma- 
dre .  E  Dot.  2.  2.  Vostra  sorella  mi  mandò  a  casa  Mon- 
na Lessandra  vostra  zia  per  questi  Imbrogli  .  Serd. 
leti.  Che  da  suo  padre  ,  e  madre  era  stata  sposata  a 
un  suo  zio  paterno.  Beni.  rim.  1.  104.  Io  ho  per  ca- 
meriera mia  1'  Aucroia  Madre  di  Ferrati  ,  zia  di  Mor- 
gante . 

§.  In  proverb.  si  dice  Cadere  in  grembo  al  zio  ,  che 
vale  Venire  il  negozio  in  mano  di  chi  V  uomo  appunto 
vorrebbe  .  Salv.  Granch.  2.  2.  EU'  è  proprio  caduta  in 
grembo  al  zio  . 

ZIPOLARE.  Serrar  con  lo  zipolo  .  Monne,  leti.  Co- 
me i  vendemmiatori  zipolano  bene  le  cannelle  de'  ti- 
ni . 

ZIPO LETTO  .  Dim.  di  Zipolo  . 

ZÌPOLO.  Quel  piccol  legnetto,  col  qual  si  tura  la 
cannella  della  botte  ,  o  d'  altro  vaso  simile  .  Lat.  ver- 
tibulum  .  Libr.  Moti.  Uno  fanciullo  accusato  d'  avere 
sforzato  una  fanciulla  ,  per  consiglio  della  madre  stet- 
te un  pezzo  in  una  lineila  d'  acqua  fredda  ,  sicché  la 
cosa  sua  menomò  ,  e  cosi  aperto  ,  la  madre  lo  menò 
dinanzi  al  giudice  ,  e  disse  :  vedi  ,  messere  ,  se  costui  è 
da  sforzare  una  fanciulla  .  La  fanciulla  vedendolo  ,  lo 
tocca  ,  e  dice  :  ov'  è  1'  altro  ,  che  tu  mi  mettesti  ,  che 
questo  non  è  quello?  Di  che  misura  era  !  Messere  era, 
come  un  buon  zipol  grosso  .  Belline,  son.  i5<4-  P»u 
forte  ,  che  1'  ac«to  ,  è  sempre  zipolo  .  Burch.  1.  14» 
S'  era  posata  in  sul  veron  di  Ripoli  Per  poter  me'  ve- 
der  giostrar  gli  zipoli  . 

§.  Far  d'  una  lancia  un  zipolo  ;  proverb.  che  si  dice 
del  Ridurre  il  mollo  al  poco  ,  e  Di  materia  atta  a  far 
gran  cosa  a  pena  cavarne  ,  per  poco  sapere  ,  o  per 
trascuraggine  ,  una  piccola  ;  che  anche  diciamo  t ar 
d'  una  lancia  un  punteruolo  .  Lat.  prò  awphora  urceum 
facere . 

*  ZIRBALE  .  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  di  al- 
cune diramazioni  di  vene  ,  che  si  spargono  nel  Zir- 
bo. 

ZIRBO  .  Rete  nel  tignife.  del  §.  V.  Lat.  omentum  . 
Gr.  tirinrXoov  .  Volg.  Ras.  Perchè  il  zirbo  cuopre  qua- 
si le  budella.  Red.  Vip.  1.  76.  Mi  sono  riuscite  molto 
grasse  in  quella  parte,  che  si  chiama  la  rete,  e  dai 
medici  vien  detta  omento  ,  e  zirbo  . 

%*  ZIRCÓNIA.  T.  de'  Nat.  Altra  dell»  terre  det- 
te semplici,  recentemente  scoperta  .  Essa  forma  la  base- 
dei  zirconio,  è  di  color  bianco  ,  pesa  all'  incirca  quan- 
to la  barite,  si  combina  cogli  acidi  ,  anche  debolissimi , 
e  forma  con  essi  de'  sali  di  un  sapore  molto  atre. Pel 
suo  peso  ,  e  per  molte  altre  proprietà  sembra  ravvici- 
narsi agli  ossidi  metallici .  Bossi. 

%*  'ZIRCÒNIO.  T.  de'  Nat.  Pietra  più  àura  Idei 
quarzo  ,    d'  ordinario    diafana  ,    con    superficie    liscia    e 
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lucida  ,  e  con  frattura  lucida  ,  ed  ondulata  ,  talvolta  la- 
mellosa  .  Cristallina  in  prismi  di  quatti o  f accie  ,  pro- 
duce la  doppia  refrazione  ,  ed  è  infusibile  ;  ma  quelle  , 
che  tono  di  color  rosso  ,  perdono  il  loro  colore  espost» 
od   un  fuoco    violento  .  Bossi  . 

ZIRLAMENl'O    .    //   urlare  . 

•y   ZIRLARE.    Mandar  fuori    il   girlo,  hai.    /rutilare  . 

Car.  Voi.  3.  leti.  (38.  [  Cornino  *~55.  ]  Quando  zìi lar 
senti  ,  tocca  pure  ,  Fin  eh'  al  Loschetto  il  lordo  abbi 
condotto  . 

ZIRLETTO.    Dim.   di   Zirlo. 

ZIRLO  .  (Quella  voce  acuta  ,  e  tronca,  che  fa  il 
tordo  ,  delta  così  dal  tuono  di  essa  voce.  E  Zirlo  ti 
dice  anche  il  lordo  ,   che  ti   tiene  in   gabbia  per   urlare. 

*    ZIRO  .    Orcio     di    terra    per  olio.  Tarili".   Tose. 

ZISICA  ,  e  ZIS1GA.  Sorta  d'  uva  ,  ed  anche  il  Vi- 
tigno ,  che  la  produce.  Cr.  4-  4-  lo'  Buone  L  "ve  ]  so" 
Ila  ,  e  zisiga  ,  le  cjuali  in  altro  nome  sono  dette 
maigigrana  ,  o  lubiola  .  li  appresto  :  Imperocché  la 
zisiga  fa  più  nobil  vino  ,  e  meno  .  E  la.  8.  £  cotal 
potatura  può  esser  servata  nella  zisica  ,  e   veidca  . 

Z1SO.   V.  ZIESO  . 

ZliELLO.  Fanciullo.  Lat.  puellut .  Gr.  veu^aifiov  . 
Bocc.  nov.  go.  5.  Cornar  Gemmata  ,  non  li  tribolar  di 
ine,  che  io  e  to  bene,  perocché ,  quando  mi  piace,  io  fo 
questa  cavalla  diventare  una  bella  zitella  .  Dani.  rim. 
i3.  Lo  vostro  pregio  fino  In  gioia  6i  rinnovelli  Da 
grandi  ,  e  da  zitelli.  Mor.  S.  Greg.  18.  a.  Quelle  fem- 
mine, che  sono  poste  al  giudicio  ,  ovvero  al  governo 
delle  zitelle,  Fr.  Jac.  T.  3.  io.  4.  Col  cuor  perfetto  ,  e 
colla   mente   pura  Sia  ricevuto  questo  bel  zitello  . 

•7  tZVVO  .Meno  usato  che  Zitello,  fanciullo  .Teseid.  g. 
H  1 .  .Nulla  persona  in  Atena  rimase  ,  Giovani ,  \ecchie  , 
zite,  ovvero  spose,  t'r.  Iac.  T. a.  i5.  7.  O  manna  saporita, 
Che  è  la  casiitate  !  L'  alma  conserva  zita  ,  E  sue  fat- 
tezze ornate  .  E  a.  3a.  53.  Alma  ,  che  vai  a  marito  , 
Di  castitate  ornata,  Lo  tuo  marito  è  zito  .  E  appretto: 
Non  discoprire   in    pubblico  Maritata  ,  né  zita  . 

(f)  ZITTELLO.  Lo  stesso  che  Zitello.  Mor.  S. 
Greg.  E  questo  per  esempio  delle  mammana  ,  cioè  di 
quello  femmine  ,  che  son  poste  al  giudicio  ,  ovvero  al 
f  verno  delle  zittelle  [  coti  legge  il  Vocabol.  alla  voce 
31amma>a  ]  .  l'iuon.  l'ier.  4.  Introd.  E  dell'avanzo  es- 
serne larga  a'  buoni  ,  Agli  orfani  ,  elle  vedove  ,  a'  pa- 
zienti ,  Alle  'ndotate  e  poveie  zittelle  . 

(*)  ZITTI  ZITTI.  Voce,  che  replicata  inculca  il  si- 
lenzio, lied.  leti.  a.  ai3.  Non  1'  ho  portate  Ti  me, 
perchè  poco  esco  di  casa  ;  e  son  mollo  frollo,  e  per  in- 
disposizioni ,  e   per  vecchiaia  .   Zitti  zitti  . 

ZITTINO.  Dim.  di  Zuto.  Zibald.  Andr.  Non  pia- 
gner ,  Bgliool   mio  ,  sta'  zittino  ,  non  piagnere  . 

Zll'l  O.  Voce  limile  alla  Latina  st  ,  colla  quale  ti 
comanda  il  tileniio  .  Varch.  Ercol.  85.  11  quale  zitto 
credo  che  sia  tolto  da'  Latini  ,  i  quali  quando  vole- 
vano ,  che  alcuno  stesse  cheto  ,  usavano  profferire  ver- 
so qu«l  (ale  queste  due  consonanti  si,  quasi,  come  di- 
ciamo noi  zitto.  Buon.  Eier.  Zitti  un  po'  ,  eh'  elle  dor- 
mono . 

5.  I.  JVoa  far»  eltlo  ,  -vale  Tacere  ,  IVon  parlare  . 
Lat.  tacere,  tilere.  Boee.  nov.  79.  8.  Salvo  chi  non  vo- 
lesse starvi  a  modo  di  mutolo  ,  senza  far  motto  ,  o  zit- 
to alcuno.  M.  V .  9.  75.  Chetamente  ,  e  senza  fare  zit- 
to ec.  use)  di  Bologna  . 

\.  II.  Stare  ulto  ,  vale  Tacere  .  Lat.  tilere.  Gr.  aito- 
nrciv  .  Varch.  Ercol  85.  Noi  abbiamo  tacete,  come  1 
Latini,  e  ancor  diciamo:  non  far  parole,  e  non  far 
motto,  non  alitare,  e  non  fiatare,  non  aprir  bocca: 
chiudila  ,  sta  zitto  .  Alleg.  5.  E  i  buon  soldati  in  cam- 
po ,  o  in  cittadella  Si  stauno  zitti  in  far  la  sentinella  . 
Malm.  i.  3.  Alcun  foise  dira  ,  eh'  io  noti  so  cica  ,  E 
eh'  io   farei  '1  meglio  a  starmi  zitto  . 
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5  III.  IVon  sentirsi  uno  zitto  ,  vale  Essere  ogni  cosa 
quieta.  Tac.  Dav.  ann.  1.  10.  Il  non  essersi  altrove 
sentilo  un  disparere,  un  zitto.  Malm.  1.  10.  Niun  fiata 
però,  non   sente  un   zitto. 

§.  IV.  Zitto  ,  Jiguratam.  per  Quieto  .  Morg.  a.j. 
io5.  Ch'io  lo  farò  al  (in  contento  ,  e  zitto.  Cecch. 
Donz.  a.  4-  1'  ho  visto  Rodomonti  ,  Che  non  hanno 
terror  delle  bombarde  ,  Esser  dj  una  donna  fatti  stare 
Più  zitti  ,  che  non  fa  1'  olio  nell'  orcia.  Malm.  10.  1. 
Se  si  dà  il  caso  di  venire  all'  ergo  ,  Zitti  com'  olio  poi 
voltano    il    tergo  . 

*  ZIVOLO  ,  e  ZÌGOLO.  T.  degli  Ornitologi. 
L  ccelletlo  della  spezie  degli  ortolani  ,  che  ha  il  petto  , 
e  il  ventre  gialliccio  . 

(•}-)  ZIZOLA  .  Giuggiola  .  Cari.  Svin.  6.  Né  punto 
osunnesi  Da  cibo  alcun  finché  non  venner  gli  ultimi 
Frutti  ,  che  noci  fur  ,  cotogne  e  zizole  . 

ZIZZA.  V.  A.  Poppa  .  Lat.  mamma,  uber.Gr.  ut- 
%òf  ,  $n\n  .  Mor.  ò.  Greg.  La  mia  suora  è  piccola  ,  e 
ancora  non  ha  zizze  .  E  di  tolto:  Ma  le  lammie  nuda- 
rono la  mamma,  ovvero  la  zizza,  e  nutricarono  li  loro 
catelli  . 

(■}■)  ZIZZAGLIA  .  V.  A.  Lo  stesso  che  Zizzania. 
Fr.  Jac.  T.  lx.  3.  7.  Sofisticato  vero  Sua  seminò  zizza- 
glia  [  cosi  legge  il  Vocabol.  alla    voce  SOFISTICATO  J  . 

ZIZZANIA  .  Loglio  ,  Cattivo  seme  .  Lat.  Iolium  . 
Gr.  aìfat  ,  %i%3Ìviov.  Cr.  3.  la.  Il  loglio  ,  ovvero  zia- 
zania  nasce  tra  '1  grano  ,  e  ne'  secchi  campi,  ed  ha 
virtù  acuta,  e  velenosa.  Dial.  S.  Greg.  I  mietitori  son 
gli  Angeli  ,  le  zizzanie  i  peccatori  .  Allora  dunque 
gli  mietitori  legheranno  le  zizzanie  in  fasci  ad  ardere  . 
Annoi.  Vang.  E  conciossiecosachè  nascesse  1'  erba  ,  e 
facesse  frutto  ,  allora  apparvono  le  zizzanie. 

§.  1.  Per  similit.  Cr.  3.  ia.  Siccome  il  papavero  è 
la  zizzania  della  vena,  e  i  cavoli  della  vite,  imperoc- 
ché la  riarde  ec. 

§.  11.  Per  metaf.  vale  Scandalo  ,  Distention*  ,  Di- 
scordia .  Bocc.  nov.  8.  4-  Rapportar  male  dall'  uno  al- 
l'altro  ,  in  seminare  zizzania,  in  dire  cattività,  e  tri- 
stizie .  Amet.  91.  Avvegnaché  ec.  e  Tesifone  con  se- 
minale zizzanie  ,  e  Giunone  con  turbamenti  coatrarj 
più  volte  si  sieno  gravemente  opposti  alla  sua  salute  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Guasta  il  buon  seme,  che  Dio  ave- 
va seminalo  nel  loro  cuore,  seminandovi  zizzania,  cioè 
male  suggestioni .  Tran.  pece.  mori.  Chi  per  loquaci- 
tà ,  ovvero  per  novellare  dice  tali  parole  ad  «Idi,  eh* 
mette  discordia  ,  o  zizzania  fra  gli  amici  ,  e  beni\o- 
lenti ,  e  I'  amicizia  d'  altri  fa  perdere  ec.  pecca  grave- 
mente. Buon.  Fier.  5.  4-  6.  Discoli  esiliar,  mormora- 
tori Porre  io  vorrei  in  dileguo  te.  spargitori  Di  zizza- 
nie . 

ZlZZAMOSO  .  Add.    Che  mette  zizzania  . 

■j-  ZI  ZZI  B  A  .  Zizzifa,  Giuggiola  .  Lai.  zieyphum  .  Pai- 
lad.  Aprii.  7.  Se  ricente  ricolte  le  zizzibe  vi  si  sbuz- 
zi il  vino  vecchio  ,  diventeranno  rugose  [  la  tiampa  di 
Verona  legge  :  E  se  ,  1  icenteuiente  colle  le  zizzife  ,  vi 
si  sprazzi  su  il  vino  ec.  ]  . 

ZIZZ1BO  .  Albero  ,  che  fa  la  elzziba  ;  Ziztifo  , 
Giuggiolo  .    Lat.    zityphus  . 

-j-  ZIZZIFA.  Giuggiola  ,  Frutta  del  giuggiolo .  Lat. 
zizyphum  .  Pullact.  Apiil.  7.  La  zizzifa  Colt»  matura  in 
un  uso  lungo  di  (erra  lutato,  e  111  uu  luogo  asciutK> 
riposto  si  sciba  [  la  stampa  di  Verona  legge:  Le  ziz- 
zibe matuie  colie  si  serbano  lungamente  iu  vasi  di  ter- 
ra scialbati  ,  e  riposti  in  luogo  secco  ]. 

ZIZZIFO  .  Giuggiolo  ,  Albero  ,  che  fa  la  zizzifa  . 
Lat.  zizy/jha  .  Pollati.  Aprii.  7.  Nelli  luoghi  c.il'li  del 
mese  d'Aprile  semineremo  UZZlfo.£  Magg.  (•  Ne' luo- 
ghi freddi  porremo  i  fichi,  e  le  zizzite  ,  e  innestere- 
mo . 

Z1ZZOLARE  .  Sbevazzar»  ;    Voce  bassa  . 
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*  Z/OCCO  .  T.  degli  Architetti.  Zoccolo  . 
ZOCCOLÀIO.  Che  fa  zoccoli.  G.  V.  il.  q3.  5.  Le 
botteghe  di  calzolai  ,  pianellai  ,  e  zoccolai  erano  da 
5oo.  o  più  [  così  nel  T.  Riccardi  ,  sebbene  manca  que- 
sta voce  negli  stampati  ]  .  Capr.  Bott.  5.  5o.  Hammi 
6empre  tenuto  a  fare  il  zoccolaio  .  E  appresso:  Volevi 
tu  ,  che  io  facessi  il  zoccolaio,  e  studiassi  l  Buon.  Fier. 
Zoccoli  zoccolaio,  pollaiol  polli,  Fabbro  catene,  o 
altri  ferramenti  Tener  non  possa  attaccati  sì  basso  , 
Ch'  e*  vi  s'  abbia  a  dar  dentro  della  testa  . 

+  ZOCCOLANTE. Che  porta  zoccoli ,  Che  va  in  toc- 
coli;  ma  più  comunemente  ti  dicono  Zoccolanti  i  Frati 
d'  una  delle  Religioni  di  s.  Francesco  ,  che  usano  gli 
soccoli .  Red.  Esp.  nat.  3.  Ritornati  dall'  Indie  Orien- 
tali capitarono  alla  corte  di  Toscana  ec.  tre  Padri  del 
venerabile  ordine  di  san  Francesco  ,  volgarmente  detti 
zoccolanti.  Dav.  Scism.  zji.  Gli  Zoccolanti,  che  ne'  per- 
gami ,  e  cerchj  gridavano  ec.  furon  cacciati  de'  con- 
venti .  E  43-  Vedendo  essere  in  grandissima  fede  di 
santità  i  Frati  Certosini  ,  Brigidini  ,  e  Zoccolanti 
ec 

ZOCCOLATA  .  Colpo  di  zoccolo  .  Buon.  Fier.  Ne 
rilevasti  quella  zoccolata  ,  Che  ti  ha  sì  la  visiera  ma- 
colata  . 

ZOCCOLETTO  .  Dim.  di  Zoccolo  .  Lat.  soccus  , 
tocculus  .  Gr.  i/u037>rs  ,  ìp:0oìriov.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Osservano  assai  bene  la  pulitezza  rlegli  zoccoletti 
nuovi . 

ZOCCOLO.  Calzare  simile  alla  pianella,  ma  colla 
pianta  di  legno  intaccato  nel  mezzo  dalla  parte  ,  che 
posa  in  terra  .  Lat.  calones  ,  crepidcc  lignecv.  Gr.  x.a\o- 
iròàict  .  Bocc.  nov.  60.  17.  Dove  gli  uomini,  e  le  fem- 
mine vanno  in  zoccoli  su  pe'  monti  .  Paia/f.  6.  E  de* 
zoccoli  trasse  le  bullette.  Capr.  Iloti.  3.  49.  Sarebbe 
molto  più  facile  a  Giusto  lo  studiare  ,  e  lo  intendere 
una  opera  d'  Aristotile  ,  che  non  gli  è  a  fare  un  bi- 
gonciuolo,  o  un  paio  di  zoccoli  da  frati  .  E  appres- 
so :  Che  piacere  hai  tu  nel  fare  zoccoli  ,  o  botti  ,  o 
cose  simili  l  Cani.  Cam.  Olt.  26.  Se  un  si  mette  un 
paio  di  zoccol  nuovi  ,  Gli  scoppian  per  la  rabbia  . 
Burch.  1.  92.  P^rocch'  in  Alessandra  SI  ben  venduti 
vi  si  sono  i  zoccoli  ,  Che  ricogliendo  vi  si  vanno  i 
moccoli  . 

-j-  5-  L  Zoccolo,  è  anche  termine  d'  architettura  ,  ed  è 
Quella  pietra  dì  figura  quadrala  ,  dove  posano  colonne  , 
piedistalli  ,  statue,  urne,  e  simili;  che  anche  si  dice 
Dado  ,  Plinto  ,  Zocca  .  Lat.  plinthus  .  Gr.  ttXi'v^oì  . 
Borgh.  Rip.  ifii.  Comecché  l'Adamo  per  essere  stato 
fatto  troppo  piccolo,  rispetto  all'  Eva,  avesse  bisogno 
del  zoccolo  assai  alto  sotto   i  piedi . 

(J.  IL  Per  Pezzo  di  terra  spiccato  dalla  sua  mossa, 
Mozzo  .  Dav.  Coli.  184.  Essere  con  tutte  le  barbe  sal- 
ve ,  e  massime  la  maestra  ,  cavato  con  grandissimo 
pane  ,  o  zoccolo  di  terra  . 

§.  III.  Zoccolo  ,  in  modo  basso  si  dice  anche  d'  Uo- 
mo  scempiato  ,    o  di    ninna    stima  .  Salvia,  pros.   Tose. 


1.  aG3.   Non  lo    dice    uno    zoccolo  ,    lo  dice   Platone  . 

§.  IV.  Zoccoli  ,  Voce  ,  che  pronunziata  così  assoluta- 
mente indica  Maraviglia  ,  o  Premura.  Ambr.  Co/.  1. 
3.  Egli  era  bastevole  ,  Senza  tanto  parlar  ,  sol  dire 
zoccoli  .  Cani.  Cam.  56.  Però  [  zoccoli  ]  donne  udite 
un  motto.  Varch.  Ercol.  86.  E  quello,  che  i  Latini 
volevano  significare  quando  sopraggiugneva  uno  ,  del 
quale  si  parlava  non  bene,  onde  veniva  a  interrompe- 
re  il  loro  ragionamento,  e  farli  chetare,  cioè  lupus 
est  in  fabula  ,  si  dice  dal  volgo  più  brevemente  :  zoc- 
coli . 

§.  V.  Andare  in  zoccoli  per  V  asciutto  ,  maniera  di 
parlar  furbesco,  che  vale  Esser  macchiato  del  nefando 
vìzio  di  soddomia  .  Bone  nov.  5o.  4-  Questo  dolente 
abbandona  me  ,  per  volere  con  le  sue  disonestà  andare 
in  zoccoli  per  l'asciutto. 

§.  VI.  Stare  ,  o  Tenere  sotto  la  tacca  dello  zoccolo  , 
vale  Star»  ,  o  Tenere  a  gran  soggezione  .  V .  TACCA 
§.  VI. 

§.  VII.  Aniarvi  le  gatte  in  zoccoli  ,  o  simili ,  proverb. 
dinotante  Esservi ,  somma  letizia.  Ceceh.  Donz.  4.  3. 
In  questa  Casa  banno  a  ir  staser  le  gatte  in  zoccoli  . 
E  Inc.  5.  9.  E  perchè  ì'  vo'  ,  che  ballino  Per  1'  alle- 
grezza   insin  le    gatte   in  zoccoli  . 

§.  VIII.  Frittala  con  gli  zoctoli ,  si  dice  Quella  ,  in 
cui  sono  mescolati  pezzetti  di  carne  secca  ,  e  di  pro- 
sciutto .  Buon.  Fier.  4.  1.6.  E  che  in  casa  la  Bice  Ci 
facemmo  far  poi  quel  friltatone  Con  gli  zoccol  tant'al- 
to  . 

*  §.  IX.  Zoccoli  ,  chiamano  i  Carradori  ,  o  Carroz- 
zai ,  Due  grossi  pezzi  di  legno,  che  posano  su  lo  scan- 
nello ,  e  la  sala  ,  e  su  di  cui  è  fermala  con  vili  l'  asse 
di  dietro  de'  servitori . 

***  §.  X.  Zoccolo,  T.  de'Milit.  Una  prominenza,  cht 
si  dova  per  lo  avanti  al  piede  delle  mura  per  maggior 
solidità  ,  ed  ornamento  .  Grassi  . 

*  ZODIACALE.  T.  degli  Astronomi  .  Appartenen- 
te al   zodiaco  . 

ZODIACO.  Cerchio  degli  animali,  o  de'  segni  ,  ed 
e  uno  de'  massimi  nella  sfera  ,  il  quale  sega  l'  Equato- 
re ,  e  tocca  i  Tropici  ,  ed  è  quella  Fascia  circolare  , 
sotto  la  quale  girano  i  pianeti  col  moto  proprio  da  Oc- 
cidente a  Oriente  .  Lat.  zodiacus  .  Gr.  %vàictx.3{.  Dani. 
Purg.  4.  Tu  vedresti  '1  zodiaco  rubecchio  Ancora  al- 
l' Orse  più  stretto  rotare  .  Bui.  ii<i  :  Lo  zodiaco  ,  cioè 
Io  cerchio  de' segni  .  E  Par.  io.  1.  Nell'ottava  spera 
è  uno  cerchio  largo  gradi  dodici,  lo  quale  chiamano 
zodiaco  ,  che  cinge  la  detta  spera  dall'  uno  tropico  al- 
l' altro  per  traverso  ,  sicché  1'  una  parte  tocca  lo  tro- 
pico estivale  ,  e  1'  altra  opposita  lo  iemale  ,  e  questo 
zodiaco  interseca  lo  zodiaco  in  due  punti  oppositi  . 
Com.  Par.  io.  L'  una  metade  sua  china  verso  Setten- 
trione ,  I'  altra  verso  Meriggio  ,  il  quale  è  chiarii  a  to 
zodiaco  da  zoe  ,  eh'  è  a  dir  vita  :  sotto  quello  è  tutta 
la  vita  delle  cose  di  sotto.  Libr.  Astrol.  E  questo  s'  in- 
tende nelle  figure  ,  e  nelle  stelle  ,  che  sono  nel  cer- 
chio de'  segni ,  che  si  chiama  zodiaco  ,  che  vuol  dire 
in  Greco  ,  come  luogo  ,  che  sta  apparecchialo  ,  per  da-  - 
re  alma  0  tutte  le  cose  .  Burch.  1.  S7.  Nel  zodiaco 
Virgo  ,  Scorpio  ,  e  Gemini  . 

*  ZOFORO  .  Quello  spazio  ,  cht  passa  tra  La  c„i  - 
nice  ,    e   l'  architrave  .  Voc.  Dis. 

f  (*)  ZOGLOSO  ,  e  ZLGLOSO  .  V.  A.  Gioioso  , 
Rim  ani.  Onest.  Boi.  Fora  tanto  zoglosa  la  mia  vita  Che 
quale  me  conosce  resguardatido  ,  vederà  ec.  [  la  cor- 
rettissimi stampa  dello  Zane  1701.  a  pag.  3S8.  legge; 
Foia  tanto  gioiosa  la  mia  vita  ,  Che  quale  ini  conosce, 
riguardando  ,  Vederla  in  me  ec.  ]  .  Rim.  ani.  Gio;  ili 
Buonandrea  .  E  '1  cor  celeste  ,  e  la  zuglosa  faza  . 

ZOLFA.  Solfa.  Burch.  2.  5o.  Io  fui  in  cento  lire 
condannato,  Per  volere  insegnar  cantar  la  zolfa.  Cecch. 
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Spir.  4.  7.  E  lo  faranno    forse    Cantar,  e  non  sarà    di  voglia  di  vedere  Orlando.  Tiem.  Ori.   1.  4-  GS.    E  loro 

zolfa  .  Buon.   Tane.   1.  4.  Questo  è 'I  cantar!  vada  ogni  addosso  pegole  bollile,   E  foco  ,  e    zolfo  rjuel  Orando- 

zotfa    in    bando.   Inalai,    a.    5o.    E   giunto   a   Campi    li  nio    scaglia. 

fermar  si  volle  A  bere  ,  e  far  la  zolfa  per  Liminoli»  "f-  §.  I.  Zolfo  presso  a  Chimici  è  Uno  de'  principi 
[  qui  Jìguratam.  in  senlim.  equivoco  ]  .  attivi  delle  cose  naturali,  come  sale  ,  solfo  ,  o  solfo,  * 
$.  1.  Cantate  a  uno  In  solfa.  Patch.  Ercol.  87.  Da-  mercurio  .  Art.  Velr.  Ner.  5.  91.  Questo  si  domanda 
re  una  sbrigliala,  ovvero  sbrigliatura  ,  è  dare  alcuna  il  vero  zolfo  di  Saturno  purificato  dalle  lerrestreità , 
buona  ripreosioae  ad  alcuno  per  raliicnatlo  ,  il  clie  ai  andriosità  e  negrezza,  che  per  [.rima  aveva  addosso  Sa- 
dice  ancora  Fare  un  ro\  escio  ,  e  Cantare  a  uno  la  zol-  turno.  E  appresso  :  Questo  vero  zolfo  di  Saturno  pas- 
ta ,  o   il  vespro  ,  o  il  mattutino  ,  o   Risciacquarli  il  bu-  sa  ogni   altro  più  assai  di  quello  ec. 

cato  .  Mene.  sat.  5.  Par  tenterò  con  satiresca  avena  §•  li.  Zolfo  ,  si  dice  anche  all'  Impronta  per  lo  pia 
ec.  Far  sentire  una  zolfa  orrenda  ,  e  piena.  di  gemma  intagliata  ,  che  si  fa  nello  solfo,  che  sia  sta- 
5.  II.  Zolfa  degli  Et  mini  ,  Canto  ecclesiastico  degli  lo  avanti  liquefatto.  Car.  telt.  1.  56.  Io  ho  ricevuto  i 
Armeni  ;  e  per  s  imi  Ut.  si  dice  di  Cosa,  che  non  s'  in-  zolli  delle  corniole  del  signor  Carduino  ,  e  i  vostri  al- 
lenta .  Varch.  Ercol.  99.  Erano  gli  lirmini  un  con-  bercili  di  sapon  moscaio, 
tento  di  frati  ec.  i  quali  stavano  già  in  Firenze  ,  e  per-  ZOLFONARIA  .  Solfanaria  . 
che    cantavano  i  divini   ufizj   nella  loro   lingua  ,   niando  ZOLFORA TO  .   Add.  Solforato  . 

alcuna    cosa  non  a'  intendeva,    s'  usava   dire:  ella   è   la  ZOLLA.    Petto    di    terra  spiccata  pe' campi  lavora- 
zolfa    degli    Ermini  .   Burch.    1.    ia5.    Fanno    cantare  i  ti.  Lat.  gleba.   Gr.  fiù\s<.   Or.    a.  26.  5.  Bagnerai    la 
grilli  ,    fatto    sera  ,    Per  bimmolle  la  zolfa  degli    Ermi-  zolla  ,  ovvero    ghiova    con     acqua    dolce  .    E    num.   4- 
ni.  Prenderai   una  zolla,  e  metteiàla   a  bagnare  in  un  va- 
*  ZOLFAIO.   Colui  ,   che   cava    e   depura    lo   eolfo  .  sello  di  terra  ,  ove    sia  acqua    dolce,  e  al    giudicio  del 
Targ.  sapore  investigherai  ,  se    tutto  il  campo    sarà  di    quella 
ZOLFANELLO,   ruscelletto  di  gambo  di  canapa  in-  medesima  qualitade.    Bocc.  leti.   Fin.  Boss.  270.  Serra- 
tinlo  dall'  un  capo  ,  e  dall'  altro  nel   eolfo  per  uso  d'ac-  no  dal  seminare    menato    al     consolato   di  Roma  ,   otti- 
cendere  il  fuoco.   Lat.  sulfuratum .  Eav.  Esop.   Gli  u.«a-  mamente  colle  mani    use    a    romper  le  dure  zolle  della 
ti  di    vestire    panni  d*  apparenza    ritornano  a*  panni  di  terra    sostenne    la    verga  eburnea.  Amel.  5o.    Ma  pur* 
bigello  ,    e  1'  ornate  botteghe    di    grosse    mercatanzie   a  cosi  pavefatta  aopra    le  zolle    del  solcato  orto    bassai  le 
orciuoli  ,  e  zolfanelli  .  Libr.  Sen.    140.    Ed  c:cci  prima  ginocchia  ,  e    dissi.  E    71.  Si  poteano  vedere  i  campi- 
il  lume  ,  e  il  fuoco  spento  ,  Che  tu  abbi  riposto  il  zol-  dogli  non  rozzi  ,  con    iscaglioni  di  zolle  ,  né    di  paglia 
fanello  .    Burch.     1.     10.    Zolfanei    bianchi   colle  ghiere  coperti,  ma  ec.   Mor.  S.   Greg.  Le  zolle  di  quelle  erano» 
gialle    ec.  Ballavan   tutti    a    suon    di    chirintane.    E    1.  d'  auro  ;    e    che  dobbiamo     noi  intendere  per    lo  nome 
125.   I  zolfanelli  ,   eh'  eran  due  ,  o   tre  ec.  A  consigliar  delle  zolle ,  se    non  la  congregazione  ,  e  la  moltitudine 
s'  andaron    col    treppiè.  Alleg.  517.  E   in   un  cerchio  ,  di  tutti  gli  ordini!   La  zolla  è  composta  d'  acqua  ,  e  di 
che    fu   d'un   bigonciuolo  ,  Fanno  dieta  cento  zolfanei-  polvere.  Quid.   G.  E    cosi  rivolte  le  dure  zolle,  Pani- 
li .  pio  campo  con  solchi    si    lavoróe.  Alani.   Gir.   22.  80. 
-j-  ZOLFATA  ,  e  più  comunem.  ZOLFATARA.  Lue-  Che  fra  le  zolle  ancor  molte    fiate    Si  saggi  son  ,  cerne 
go  ,   deve  si  cava  e  lavora  il  eolfo.  Magai,  leti.  Voi.  1.  tra    '1     chiaro     inchiostro    Molto    insegna   la   pratica  ,    e 
pag.  g.  [/■'<>.  1769.]  Che  importava  egli  a  me  di  andara  P  elate  .  Ar.  Pur.  20.   i5i.  Che  rami,  e  ceppi,  e  tron- 
a  riconoscere  le  stufe  di  Baia  ,  .   .  .  la  zolfatara  di  Poz-  chi  ,    e  sassi ,  e  zolle    Non    cessò    di    gettar    nelle  bei- 
zuolo    ec.   Targ.    Viagg.   Per    quanto    si  sa  ,  e  si  veda  l'onde. 

Don  vi  sono  zolfale  ,    né   «lire   miniere  .  §.  Flguratam.    per  Terreni  ,  o  Possessioni .  Malm.    1. 

ZOLFATO.   Add.    di   Zolfo  ,    Mescolalo   ìon    tolfo,  Sa.    Donando    a    ciascheduno    entrate,  e  zolle,    Acciò 

Solfalo.   Si.  Aldahr.  P.  .V.   19.    'l'ulte   acque  zolfale   0-  se  la   passasse   da   buon   60zio  . 

mare,  che  sono    di    mare,  si  vagliono  a  malattie  fred-  *  ZOLLATA.  Colpo  di  Zolla.  Fag.    Bim.  Ma  qnel- 

de  ,  e    umide.  l'uccellatore  mariuolo  ec.  tirale  zollate  Di  libbra,*1  cl- 

ZOLFATl  RA  .  Fumo   di  solfo,  che  arda.  Libr.  cur.  la   non   si   muove   a  volo. 

malati.  Quando  sarà  asciutto  ,  fagli  una  buona  zolfatu-  ZOLLETTA  .  Dim.  di    Zolla  .     Lat.     glebula  .    Gr. 

ra    con    zolfo  vivo  ardente  .  /3u\i:v.   Bicett.    Fior.    22.    Se    ne    trova    qualche     zol- 

f  ZOLFERLNO  ,  e  più   comunem.   ZOLFINO .  Susi.  luta  . 

Stoppino  coperto  di  solfo, per  uso   di  accendere  il  lume.  ZOLLETTINA.     Dim.   di    Zolletta   .    Lat.  glebula  . 

Seni.  prov.    Come    solfanelli   o  zolferini ,  che    puzzano  Gr.    fiùXizv  .    Ti  alt.    segr.  cos.    donn.   Tale    liquore  ci 

da  ogni  capo.  viene  portato    indurito  in  minutissime    zolleiline  ,  o   la- 

ZOLFINO.  Add.  di  Zolfo  .  grime  . 

5-  I.  Zolfino  ,  è  anche  Aggiunto  di  una  sorla  di  co-  ZOLLOSO.  Add.  Pieno  di  soile  .  Lat.  glrbosus  . 
lore  ,  detto  così  per  la  simi glianta  del  color  del  sol-  Gr.  tiuXùàni  .  Fir.  As.  9.  Quandoché  io  ebbi  trapas- 
so .  sato  i  rugiadosi  cespugli  ,  e  gli  zollosi  campi  ec. 

*    §.  II.  Erba   solfino,  Nome    volgare    del    Gallio    del  ZOMBAMENTO .   Lo  lombare. 

Blattiolo  ,  o    Caglio.   Pianta  ,    che    trae    tal    nome    dalla  ZO.MIi\RE.    Dare  altrui   delle  busse  .  Lat.   vetberare  . 

proprietà  ,   che   ha  di  rappigliare  ,    o    cagliare    il    latte.  Gr.  TutrTtsv  .    Palnjf.    Io   1'    ho    zombato,   come    un    ta- 

ZOLL'O   .   Materia   fossile  ,   che  fa    levar  sfiamma  a  o-  volacelo  .   Frane.   Sncch.     nov.     192.   E'  non   s'  ir.tendea, 

gni  piccola  poniunt    di  fuoco    nette  cose    combustibili  ;  che    tu    non     ve    ne    mettessi    un   poco  (   del    sale  )  .  La 

ed    hawene   ancora    delf  arlijìtiale  .    Lat.    sulphur  .   Gr.  donna  dicea  :  E   se  io   ve  n'  avessi  messo,  e  tu  m'averesti 

$eìcv.   Alani.   Colt.    1.   27.   Sia  ben  purgata  appresso  ,  e  zombata    come     ieri.    Tac.   Dnv.    Post.    ^5i.  Amico  Re 

poi   d'  auiurca   D'  olio  ,  di  vin  ,  di  zolfo  ,  e  vivo  argen-  de'  Bebrici  facendo  con  Polluce    alle     pugna   col  cesto  , 

to  te.   Le  sia  fatta   difesa  al  nudo  dorso  ,  Contra   i   mor-  te   lo  tartassava  ,  tanfanava  ,   zombava  ,  conciava   male  . 

si,   e  verien   di  vermi,    e  serpi.   Bicett.  Fior.  4.  Alcuni  Buon.    Fier.  4.  5.     11.   Ed   ci    '1   zomba,   e  forbotta,    E 

ancora  si  fanno   per    arie  ,  come    1'  allume  di  rocca  ,   il  gli   tira  gli  orecchi,  e  lo   rampogna  .  Malm.   1.    |0.   Con 

telriuolo   usuale,  il  zolfo  ,  il  salnitro, ed  il  sale.  Ciriff.  quel    batocchio    zomba    a    mosca    cieca.    E   6.     io  j.    Y. 

Calv.  3.  90.   Con  zolfi  lavorali  ,  che  ardean  poi.  Morg.  clic    si,  scorrettaccio  ,  eh'    io  ti  zombo'  £    11.  28.    Che 

19.   i5-j.  Ed  arde  tutto,  come  zolfo  al  foco  ,  Della  gran  là  nel  mezzo  a'  suoi  nemici  zomba  . 
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ZOMBATO.  Add.  da  Zombare. 

ZOMBATORE  .  Che  zomba  . 

ZOMBATURA.  Lo  zombare. 

ZOMBOLAMENTO.  Lo  zombolare  . 

ZOMBOLARE.  Zombare.  Ciriff  Calv.  2.  Di.  E 
poi  fuggendo  facean  mille  rouiboli  ,  Perchè  con  quel 
broncone  ei  non  le  zomboli.  E  2.  53.  I' so  pur, 
quorid' i'  voglio,    come   i'zombolo. 

ZOMBOLATO.   Add.  da  Zombolare. 

ZOMBOLATORE  .  Che  zombala. 

ZOMBOLATRICE.  Verbal.fem.  Che  zombola.T rati, 
tegr.  cos.  dona.  Si  spaventano  all'  apparire  della  ma- 
die tante   volte   provata   zombolati  ice  . 

ZOMBOLATURA  .  Lo  zombolare  ,  Zombolamen- 
to  . 

ZONA.  Fascia  ,  o  simile,  che  cigne  il  contorno  di 
checchessia  .  Lat.  zona  .  Gr.  l£ivti  .  Dani.  Par.  io.  Sicché 
ritenga  il  fil  ,  che  fa  la  zona.  A'  29.  Fanno  dell'orizzon- 
te insieme  zona.  Bui.  ivi:  Zona,  cioè  cingolo,  che 
cinga  1'  uno  ,  e  1'  altro  .  Diiiam.  1.  io.  Di  ver  Setten- 
trione la  incorona  ,  E  da  Ponente  io  grande  Oceano  , 
Ch'  a  tutto '1  mondo  ,  come  vedi  ,  è  zona.  Fr.  lac.  T. 
Con  viie  zona  ti  lega  d'amore.  Ciriff.  Cai».  2.  fyì.. 
Non  fu  si  tosto  Febo  dimostrato  ,  Alluminando  l'orien- 
tale zona  . 

§.  1.  Zona,  presso  a  cosmografi  si  dice  Ciascuna  delle 
cinque  parti  ,  in  cui  si  divide  la  superficie  della  terra 
per  mezzo  de'  quattro  cerchi  minori ,  affine  di  distingue- 
re le  regioni  calde,  fredde,  e  temperate.  Lat.  zona. 
Pass.  064.  Inverso  il  Meriggio,  presso  alla  torrida  zo- 
na ,  sono  montagne  di  calamita  ,  che  trae  a  se  le  carni 
amane.  Ciriff.  Calv.  1.  3i.  Venuto  insin  dalla  torri- 
da zona  .  Serd.  Stor.  1.  9.  Per  soggiacere  quasi  alla 
zona  di  mezzo  è  scaldata  da  ardentissimo  sole.  E  47. 
Quelle  cose  ,  che  gli  antichi  falsamente  dissero  del  cir- 
colo equinoziale  ,  e  della  zona  torrida. 

*  §.  II.  Zone  sonoie  ,  T.  degli  Anatomici  .  Nome 
che  dal  V  alsalva  è  slato  dato  ad  alcune  membrane  com- 
poste di  nervi ,  che  sono  chiuse  in  certi  condotti  ossei 
del  laberinlo  dell'  orecchio  .   Tagl.   lett. 

*M*  ZONÀRE  .  V.  A.  Cerchiare,  Fasciare.  lac.  da 
Todi.  Amali  .  » 

*  ZONO  .  Lo  stesso,  che  Rullo  ;  onde  Dar  ne'  zoni  , 
vale  Confonder  e  il  giuoco  ,  e  fare  da  disperalo  ,  perchè 
alcuni  gli  abbattono  a  terra  per  impazienza  quando  per- 
dono la  speranza  di  vincere  il  giuoco.  Dicesi  anche 
Dar  ne'  rulli .  Serd.    Prov. 

"f"  *  ZO  NZARE  .  Andare  attorno,  e  non  saper  dove  , 
che  più  comunem.  si  dice  Andare  a  zonzo  .  Monigl.  Dr. 
pari.  3.  pag.  545.  [  Fir.  l'ìgS.  ]  O  quanti  pensieri  .  .  . 
frullano,  .  .  .  zonzano  ,  .  .  .  ronzano  Nel  mio  cervel- 
lo,  O  poverello   me  !   (  qui  figuratam.  ). 

ZONZO  .  Diciamo  Andare  a  zonzo  ,  che  vale  Anda- 
re attorno,  e  non  saper  dove;  tolta  la  metaf.  da  pec- 
chie, vespe,  calabroni,  e  simili,  che  volano  in  qua, 
e  n  là  ronzando  .  Lat.  temere  deambulare  ,  oberrare  . 
Gr.  g/xjT  TnifiTrurzìv.  Varch.  Ercol.6S.  Andate  a  zonzo, 
ovvero  aione  ,  ovvero  aiato,  cioè  andare  qua,  e  là, 
senza  saper  dove  andarsi  ,  come  fanno  gli  scioperati  , 
e  a  chi  avanza  tempo.  E  rim.  buri.  1.  37.  Andare  a 
zonzo  in  questo  mare  e  'n  quello  .  Ciriff.  Calv.  2.  57. 
Che  se'l  colpiva  sul  cappel  di  bronzo,  Il  cervel  su  pel 
prato  andava  a  zonzo.  Cecch.  Stiav.  4.  3.  Possa  non 
solamente  andate  a  zonzo  ,  E  di  giorno  ,  e  di  notte  ec. 
E  Inc.  2.  6.  O  come  vanno  queste  nostre  femmine 
A  zonzo  volentieri.  Burch.  2.  52.  Se'l  tuo  gattuccio 
vede  Bartolino  ,  Quando  e'  va  a  zonzo  senza  vangaiuo- 
le ,  E'  crederrà  ,  eh*  e'  sia  un  topolino  . 

§.  III.  Andare  ,  o  Mandare  il  cervello  a  zonzo,  figu- 
ratam.   vale    I rnparzare  .  o    Fare   impazzare.  Lat.  int nnire  , 

dementare.  Gr.  /uaivss-Sou  ,  i*ftsiivnr  .  Fir.    Tri».  -).  ti. 
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Questo  dir  ,  eh'  io  gli  ho  dato  le  chiavi  ,  e  vedergliene 
in  mano,  mi  manda  il  cervello  a  zonzo  .  Ciriff.  Calv. 
5.  82.  Ciriffo  non  intende  questa  pratica  ,  E  quasi  che 
il  cervel  gli  andava  a   zonzo  . 

-7-  ZOOFITO.  Foce  Greca, che  vale  Animali  ,  e  Pian, 
te,  onde  si  è  anche  formala  la  voce  Pianlanimnle ,  e  di- 
cesi  di  Que'corpi  che  partecipano  della  pianta  ,  e  del- 
l  animale,  come  sono  le  spugne,  0  simili  .  Lat.  soo- 
phiium.  Gr.  %ais<puTsv.  Farch.  Lez.  I  quali  i  Greci  , 
componendo  ec.  due  nomi  insieme  ,  gli  chiamaron 
zoofita  ,  cioè  animali  ,  e  piante  ,  come  se  noi  dices- 
simo animalipiante  ,  o  veramente  piantanimali  ,  come 
sono  le  spugne  marine  ,  e  alcuni  altri  ec.  Red.  Oss. 
an.  5g.  InGno  a  quegli  altri  zoofiti  pur  sempre  radicati 
ne'  medesimi  scogli  ,  e  talvolta  radicati  ancora  sul 
groppone  d'  altri  zoofiti  ,  e  che  da'  pescatori  Livornesi 
son  chiamati  carnumi. 

V*  ZOOFIT OLITI  .  T.  de'  Nat.  Zoofiti  fossili  , 
c.vvicinantisi  per  la  loro  forma  ad  alcuni  vegetabili  . 
Bossi . 

*  ZOOFÓRICO  .  T.  degli  Architetti.  Aggiunto  di 
colonna  ,  e  dicesi  di  quella  ,  che  rappresenta  la  figura 
di  qualche  animale,  come  sono  quelle  del  porto  di  Ve- 
nezia . 

*  ZOOGRAFIA  .  T.  Didascalico  .  Descrizione  degli 
animali  . 

%*  ZOOIATRIA.  Veterinaria  .  L'  arte  che  ha  per 
oggetto  le  malattie  delle  bestie  in  generale  .  Gagliar- 
do .  . 

*  ZOOLATRIA.  Coltura,  e  Adorazion  degli  Ani- 
mali .  Cod.  MS. 

*  ZOOLITO.  T.  de'  Naturalisti  .  Parte  d'animale, 
che  siasi  impietrila  . 

*  ZOOLOGIA.  Quella  parte  delta  Storia  naturale, 
che  ha  per  oggetto  gli  animali  ,  e  Quella  spezie  di  far- 
macia ,   che     da    essi  prende   i  suoi  medicamenti  .Red. 

%«  ZOOMORF1TI.  T.  de  Nat.  Nome  dato  anticamen- 
te alle  pietre,  nelle  quali  vedeansi  rappresentale  natu- 
ralmente figure  d'  animali  ,  o  di  alcune  delle  loro  par- 
li .  Bossi  . 

%«  ZOOTIPOLITI  .  T.  de' Nat.  Pietre  ,  che  por- 
tano l'  impronta  di  qualche  porzione  d'  animale  fos- 
sile .  Bossi . 

*  ZOOTOMIA  .  Anatomia  comparata  ,  o  sia  Ta- 
glio de'  bruti  per  filosofico  studio  .  Red.  ,  Cocch.  ec. 

*  ZOP1SSA  .  T.  de  Medici  .  Pece  raschiata  dalle 
navi  ,  la  quale  mescolata  con  cera  ,  e  purgata  con  sa- 
le marino  ha   -virtù  di  rammarginare  le  piaghe  . 

%*  ZOPOLO  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta  di  pi- 
roga usata  nel  Quai  nero  ,  e  in  Dalmazia  nella  Naren- 
la  .  Stratico  . 

ZOPPÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Zoppo  .  Libr.  Fred. 
Trovò  in  quella  via  uno  zoppaccio  veramente  imporlu- 
nissimo  limosinatore  . 

f  *  ZOPPEGGIARE  .  Zoppicare  ;  e  fig.  Non  proce- 
dere con  rettitudine  .  Tolom  leti.  7.  1^7.  Se  voi  sete  a 
ciò  obbligato,  insegnatemelo  per  debito  :  se  non  sete 
tenuto,  fatelo  per  cortesia  :  e  se  pur  né  per  quello  il 
dovete,  né  per  questa  il  volete  fate,  siate  almen  con- 
tento di  scordarvi  quel  ch'io  insegnai  a  voi;  il  che  mi 
pare  onesto  ,  acciocché  le  cose  vadau  di  pari  ,  e  che 
questo  cotal  contratto  non  zoppeggi  . 

ZOPPETTINO.  Dim.  di  Zappetto  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. La  femmina  amava  quel  figliuolo  zoppettino  . 

ZOPPETTO  .  Dim.  di  Zoppo  .  Libr.  cur.  malati. 
Un  certo  suo  lìgliolino,  il  quale  si  era  un  poco  zop- 
petto  d'  un    piede  , 

ZOPPICANTE.  Che  zoppica.  Lat.  claudicans.  Gr. 
XuXaivwv  .  Libr.  Amor.  Un  cavallo  magro  ,  e  sozzo  , 
e  di  tre  pie  zoppicante  .  Buon.  tier.  2.  5.  7.  E  zop- 
picanti Piglian  la   strada    altrove.  Salvin.  disc.   1.  4a2« 
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Sarebbe  da  desiderare  ,  che  1*  uomo  possedesse  e  bon- 
tà ,  e  dottrina,  perciocché  in  altra  maniera  è  zoppi- 
cante la  sua  perfezione  (  qui  Jìguratam.  cioè  manchevo- 
le,  difettosa  .  ) 

ZOPPICARE.  Andare  air/uanto  toppo.  Lat.  claudi- 
care .  Gr.  x_w\ctirttv .  Docc.  vii.  Dani.  219.  Quella  re- 
pubblica ,  che  '1  faceva ,  conveniva  andare  sciancata, 
e  da  quel  piede  zoppicare  .  Seti.  Pisi.  Incontanente  , 
che  cominciava  a  zoppicare  un  poco  .  Pool.  Oros.  Per 
consentimento  di  tutti  il  fecero  signore  :  uomo  ,  che 
zoppicava  del  piede  ;  ma  nel  pericoloso  stato  vollero 
più  tosto  ,  che'l  signore  zoppicasse,  che '1  regno. 
Cavale.  Specch.  cr.  Quando  si  ricercò,  ed  esaminò,  se 
eli  si  dilettava  d'esser  lodalo  ,  e  reputato,  dice  ,  che 
ancora  zoppicava  .  Mor.  S.  Greg.  E  tante  volte  cag- 
hiamo innanzi  a  lui  ,  quante  volte  noi  zoppichiamo  . 
Serd.  sior.  i.  5o.  Burlando  gli  stessi  ambasciadori  , 
1'  uno  de*  quali  zoppicava  d'  un  piede  .  Lor.  Med. 
Bec.  a.  La  Beca  mia  è  solo  un  po'  piccina  E  zoppi- 
ca ,  eh'  appena  te  ne  addresti   . 

\.  I.  Figuratam.  si  dice  del  Pendere  in  qualche  vizio, 
o  difello  .  Patajf.  8.  E  da  qual  pie  tu  zoppichi  ,  ben 
saccio  (cioè:  conosco  le  tuet  inclinazioni  ,  o  i  tuoi  di- 
fetti). Varch.  Lez.  6/|i.  È  ntsessario  per  cagione 
dell'  accento  ec.  fare  ,  che  'l  verso  non  zoppichi  (  cioè: 
abbia  la  sua  giusta  misura  )  . 

(+)  §.  II.  Pur  figuratam.  vale  Venir  manco  ,  Indebo- 
lire  ,  Infiacchire  .  Marchete.  Lucr.  libr.  3.  v.  667.  Se 
alfin  crollato  È  dagli  urli  del  tempo  ,  e  vecchio  ornai 
Lan°ue  il  corpo  ,  e  vien  meno;  e  se  le  membra  Perdon 
1'  usate  posse,  anco  I'  ingegno  Zoppica  ,  e  delirando  ec. 

ZOPPICONE,  e  ZOPPICONI.  Avverb.  A  ma- 
niera delle  cose  ,  che  zoppicano  ,  Zoppicando  .  Esp. 
Vang.  Senza  questo  lume  ,  e  senza  questo  appoggio 
si  cammina  temone  ,  e  zoppicone.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
Andava  sgembo  ,  E  zoppicon.-C  4-  5.  i3.  Ve'  eh'  ei  si 
rizza  ,  e  zoppicon  lo  segue  Schizzando  rabbia,  che  noi 
può  raggiugnere  . 

-j-  ZOPPO.  Add.  dal  Lat.  Cloppus  ,  che  si  trova 
nelle  Glosse  antiche  .  Che  è  impedito  delle  gambe  , 
o  de'  pie  in  maniera,  che  non  possa  andare  eguale,  o  di- 
ritto ,  onde  cammini  fuor  della  naturale  positura.  Usa- 
si sovente  anche  in  forza  di  Sust.  Lat.  claudus  .  Gr. 
*wXo'{  .  Bocc.  nov.  li.  5.  Quello,  a  guisa  d'un  corpo 
santo  ,  nella  chiesa  maggiore  ne  portarono,  menando 
quivi  zoppi,  e  attraili,  e  ciechi  .  Petr.  son.  67.  E 
fuggo  ancor  cosi  debile,  e  zoppo  .  E  Frott.  Or  non 
fia  maraviglia  ,  S'  io  mi  son  grjve  ,  e  zoppo.  Pass.  34. 
E  se  uno  zoppo  lo  schernisse  ,  eh'  egli  andasse  diritto. 
E  i54.  Non  dee  essere  inlegittimo  ec.  non  zoppo, 
non  monco  ,  non  rallralto  .  Lor.  Med.  rim.  85.  Un 
altro  pastor  porta  sulla  spalla  Una  pecora ,  eh*  è  nel 
cammin  zoppa  .  Ar.  Pur.  42.  5o.  E  la  furia  internai 
già  non  par  zoppa,  Che  spicca  un  sa!io,  e  gli  è  subi- 
to in  groppa  .  Morg.  19.  171.  Chi  sangue  fuor  per  gli 
occhi,  e  'I  naso  getla,  Chi  zoppo  resta  ,  e  chi  monco, 
e  sciancato  . 

5.  I.  Per  melaf.  vale  Difettoso,  Mancante  ,  Tardo  . 
Petr.  canz.  22.  l\.  Non  sia  zoppa  la  legge,  ov' altri  at- 
tende. Vii.  Plut.  Non  vogliale,  che  la  Elada  sia  zop- 
pa, nò  vogliate,  che  nostra  patria  sia  ingiusta.  Bern. 
Ori.  1.  2.  22.  E  per  pigliarli  affretta  il  buon  Ba- 
iardo  ,  Che  per  lo  grande  amor  ne  porta  pena  , 
E  lo  chiama  rozzone  ,  zoppo,  e  tardo.  Ar.  Pur.  9.  57. 
Le  cui  voglie  al  ben  far  mai  non  fur  zoppe  .  E  25.  76. 
L'  animo  è  pronto,  ma  il  potere  ò  zoppo.  E  29.  70. 
Ella  il  seguia  con  passo  lento,  e  zoppo  .  Cecch.  Donz. 
1.  5.  S'  egli  è  signore  ,  e  io  no  ,  Corso  ,  questo  Sareb- 
be un  parentado  zoppo  .  Tue.  Dav.  ann.  2.  37.  Co- 
minciarono le  navi  a  tornare  sdrucite,  o  zoppe  ,  o 
senza  remi. 
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§.  II.  Per  similit.  Alleg.  i3i.  Due  panche  ,  le  quali 
paion  trespoli  zoppi  tolti  all'  osie  .  Buon.  Fier.  2.  5.  5. 
E  assai  mura  in  falso,  e  archi  zoppi  .  Malm.  8.  18. 
Evvi  una   madia  zoppa  da    un   piede  . 

§.  III.  Bugia  zoppa  ,  dicesi  Perchè  va  poco  innan- 
zi ,  e  mal  si  sostenta  in  pie  ,  cioè  facilmente  si  scuopre. 
Petr.  Frott.  Una  zoppa  bugia  Volere  a  lunga  via  Gui- 
dar molli,  ch'han  senno.  Morg.  24.  38.  E  disse  Ga- 
nellon  :  tu  ne  fai  troppe  ,  E  non  sai  ben  ,  che  le  bugie 
son  zoppe . 

§•  IV.  Verso  zoppo  ,  vale  Che  non  ha  la  giusta  misu- 
ra ne'  piedi  ,  e  nelle  sillabe.  Demctr.  Segn.  120.  Segno 
di  ciò  ce  ne  sia  quello  d'  Ipponitte  ,  che  volendo  in- 
giuriare i  nemici  colle  parole  feri  un  verso,  e  di  di- 
ritto lo  fece  zoppo  ,  e  privo  di  numero,  cioè  accomo- 
dato per  la  villania  ,  e  per  vemenza  . 

§.  V.  A  pie  zoppo  ,  vale  Con  un  pie  solo  .  Frane, 
Sacch.  nov.  16.  Costoro  colla  donna  si  tornarono  a  pie 
zoppo  col  dito  nell'occhio  (  qui  figuratam.  ).Tac.  Dav. 
ann.  1.  11.  Le  grazie  chieste  in  comune  vengono  a  pie 
zoppo   (  cioè  :  tardamente  .  ) 

**  §.  VI.  In  questo  senso  si  dice  anche  T'ornar  zop- 
po ,  cioè  colle  mani  vote  .  Frane.  Sacch.  nov.  222.  Lo 
tesoriere  si  tornò  zoppo  ,  col  diio  nell'  occhio  (  non  a- 
veva  riscosso  il  danaro  che  sperava  )  ,  e  giunse  al  Car- 
dinale che  aspettava  con  la  borsa  aperta. 

§.  VII.  Correre  a  pie  zoppo  ,  figuratam.  vale  Patir 
dijfìculih  .  Alleg.  224.  Non  si  maravigli  però  nessuno 
[  se  la  comparazione  non  corre  a  pie  zoppo  ,  come 
quei  ,  che  fanno  al  diavolaccio  )  che  io  ec. 

§.  VIII.  Andare  a  caccia  col  bue  zoppo  ,  o  simili  ,  va- 
le Mettersi  ad  una  impresa  con  provvedimento  debole, 
e  non  bastante  al  bisogno  .  Petr.  canz.  38.  6.  E  col 
bue  zoppo  andrem  cacciando  1'  aura  .  E  son.  177.  Ed 
una  cerva  errante,  e  fuggitiva  Caccio  con  un  bue  zop- 
po ,   e  'nfermo  ,  e  lento  . 

§.  IX.  A  chi  usa  col  zoppo  gli  se  ne  appicca,  o  si- 
mili ;  proverb.  che  vale  ,  Che  nel  conversar  con  alcuno 
s'  apprendono  ,  e  si  piglian  le  sue  maniere  .  Lat.  si 
juxta  claudum  habitas  ,  claudicare  disces.  V.  Flos.  101. 
Fir.  disc.  an.  66.  Né  lesisi  storia  ,  che  non  dicesse  , 
che  chi  col  zoppo  usava,  non  camminava  poi  diritta- 
mente. Ambr.  Furi.  3.  io.  Bembo,  tu  parli  ancor  tu 
per  lettera  eh  '  Nor.  Chi  usa  col  zoppo  ,  voi  sapete 
ec.  Alleg.  86.  Chi  usa  col  zoppo  gli  se  n'  appic- 
ca . 

§.  X.  Vassi  capra  zoppa  ,  se  'l  lupo  non  t'  inloppa  ; 
proverb.  che  vale  ,  che  Anche  le  cose  deboli  si  sosten- 
gono ,  quando  non  incontrano  difficoltà  ;  ovvero  che 
Quando  non  s'  incontrano  ostacoli,  tulio  riesce  .  G.  V» 
6.  83.  4-  Propuose  in  sua  diceria  i  due  antichi  ,  e 
grossi  proverbj  ,  che  dicono:  Com' asino  sape  ,  cosi 
minuzza  rape  :  E  vassi  capra  zoppa  ,  se  'I  lupo  non 
I'  inloppa.  Frane.  Sacch.  nov.  \"]l\.  Vassi  capra  zoppa  , 
se  '1  lupo  non  la  'ntoppa  . 

f  ZO TICÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Zotico  .  Zibald. 
Andr.  Era  uomo  di  sua  naturalezza  molto  zoiicaccio  , 
e  dispettoso  .  Cecch.  Stiav.  3.  2.  Se  ella  avesse  sapulo 
il  bene  che  io  le  volevo  ,  ella  non  avrebbe  avuto  cote- 
sla  paura  :  ma  tu  dovevi  pur  racconsolarla  un  poco, 
zotic accio  . 

ZOTICAGGINE  .  Astratto  di  Zotico;  Rozzezza. 
Vii.  S.  Ant.  Con  una  certa  naturale  zoticaggine  di 
costumi  . 

ZOTICAMENTE.  Avverb.  Con  zotichezza,  Rozza- 
mente .  Lat.  rustice  .  Lab.  87.  Con  parole  assai  zoti- 
camente composte  mostrava  di  disiderar  di  saper  chi  io 
fossi  . 

ZOTICHETTO  .  Alquanto  zotico  . 

ZOTICHEZZA.  Astratto  di  Zotico;  Rozzezza.  Lat. 
rusticilas  ,  injìcentia  .    Gr.  ayftiwtf.  Fr.     Gtord.    Pred. 
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fi.  Mostrano  zotichezza  nelle  parole  ,  e  ne'  fat- 
ti . 

ZOTICHISSiMAMENTE  .  Superi,  di  Zoticamea- 
te  . 

ZOTICISSIMO  .  Super!,  dì  Zotico. Demetr.  Segn. 
58.  Sicccm*  questa  del  personaggio  zotichissimo  del 
Ciclopo  . 

ZOTICO  .  Add.  Intrattabile  ,  Di  natura  ruvida  ,  * 
rosta.  Lat.  rudit  ,  agreslis  .  Gr.  àyfioi.  lìocc.  noe. 
fio.  8.  Egli  non  è  alcun  si  forbito  ,  al  quale  io  non 
ardisca  di  dire  ciò  ,  che  bisogna  ,  ne  si  duro  ,  o  zoti- 
co ,  che  io  non  ammoibidisca .  Varch.  stor.  8.  210.  Fu 
eletto  in  ambasciadore  a  Ferrara  inesser  Galeotto  ai 
.Luigi  Giugni  uomo  burbero,  e  zotico  di  natura.  Cecch. 
Spir.  3.  9.  Chi  ha  a  far  con  persone  dme,  e  zotiche  , 
Gli  avvien  cosi.  Gatat.  5.  Come  i  piacevoli  modi  ,  e 
gentili  hanno  forza  di  eccitare  ia  benivolenza  di  colo- 
ro ,  co'  quali  noi  viviamo  ,  cosi  per  lo  contrario  i  zo- 
tichi  ,  e  rozzi  incitano  altrui  a  odio  ,  e  a  disprezzo  di 
noi. E  uf.  coni.  io5.  Fugga  il  nome  di  morditore  ,  ov- 
ver  di  zotico  . 

ZOTICONÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Zoticone.  Cecch. 
Sliav.  5.  2.  E  tu  ,  ZoticoDaccio  ,  la  dovevi  pure  Rac- 
consolare . 

ZOTICONE.  Accresca,  di  Zotico.  Cecch.  Esali, 
cr.  5.  5.  11  vero  nudo  nudo  è  tanto  rigido  ,  E  zotico- 
ne ,  che   pochi  Io  vogliono  . 

*t*  ZOZA.NA  .  T.  di  Marineria  .  Riflusso  del  mare. 
Strafico  . 


z  u 


f  Z/UCCA.  Cucurbita  Melopepo  L.  T.  de'Botanici  . 
Pianta  che  ha  lo  stelo  rampicante  ,  le  foglie  grandi  , 
cuoriformi  ,  rotonde  ,  con  i  pezzi  oli  diritti,  i  fiori  gran- 
di ,  col  lembo  ripiegato  ,  1  frulli  molto  grossi  ,  rotondi  , 
appianali  ,  a  tali  regolari  ,  ombilicati  da  una  parie  ,  e 
dall'  altra  .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  forse  origina- 
ria dell'  America  .  V e  »'  ha  di  molle  varietà  dipen- 
denti dalla  loro  forma  diversa  ,  e  dal  colore  vario 
de'  frutti  .  Il  frutto  di  questa  pianta  è  detto  anch'  es- 
so Zucca  ,  e  mangiasi  colio  ,  e  'n  conserva  .  Lat. 
cucurbita.  Gr.  xoXùixóvbn  .  M.  AIJobr.  P.  ÌY".  i.,5. 
Zucche  sono  fredde  ,  e  umide  nel  secondo  gr.'ido  . 
Pallad.  liJars.  16.  Di  questo  mese  si  vuol  seminar 
la  zucca  in  letaminata  terra.  Cr.  6.  20.  1.  La  zuc- 
ca desidera  terra  grassa,  e  ben  lavorata,  letaminata, 
e  umida  .  E  num.  q.  La  grossezza  del  picciuolo  dimo- 
stra per  innanzi,  di  che  grossezza  sarà  la  zucca.  E 
ntim.  5.  La  zucca  è  fredda  ,  e  umida  nel  secondo  gra- 
do ,  e  genera  umor  flemmatico.  Alani.  Colt.  5.  126.  E 
sol  voriia  talora  L'avviticchiami  braccia,  e  l'ampia 
frondi  Della  crescente  zucca  aver  vicine  .  E  tag.  Il 
freddo  cetiiuol  ,  la  zucca  adunca  .  E  i34-  Ove  il  dol- 
ce popone,  ove  il  riiondo  Cocomer  giace,  ed  ove  in- 
torno serpe  Colla  pregnante  zucca  il  citriuolo  .  Bern. 
rim.   1.   So.  Ho  ben    manti  di  quelle  zucche   fritte  . 

+■  5-  L  Zucca  ,si  dice  anche  un  Caso  fallo  di  corteccia 
di  sacca  seccata  a  uso  principalmente  di  tenervi  pesci, 
sale  ce.   Morg.    18.   19.4.   E  disse  :   il  sai  ci    avanza   nel- 


z  uc 

la  zucca  .  Buon.  Fier.  3.  3.  8.  Ve'  ve'  quel  pescatore 
Col  frugatoio  in  mano  ,  Ch«  torna  colla  moglie  pesca- 
trice  ,  Che  pronta  ha  la  sua  sporta  ,  Che  zucca  aver  non 
det  .  E  appresso  :  Tutte  sperimentai  ed  esche  ,  ed  ami, 
E  mi  pareva  d'esser  per  la  via  Di  riportar  gran  pesca- 
gione in  zncca  .  E  Tane.  3.  Interni.  Gettisi  I'  amo  ,  la 
rete  si  tenda  ,  La  zucca  si  porga,  il  pesce  6Ì  premia  . 
Burch.  2.  67.  Se  stasera  a  cenare  Di  pesci  non  m'  ar- 
rechi pien  la  zucca  ,  Jo  fuggirò  la  mortalità  a  Lucca 
[_  l'  edis.  di  Londra  1767.  legge  meglio  ...  .Io  fug- 
girò, per  non  morir,  a  Lucca  ]  .  Borgh.  Rip.  247.  Es- 
sendo usciti  i  contadini  dell'  acqua  colle  zucche  pieue 
di  pesce  .  Lasc.  Sibili.  1.  3.  Questa  è  altra  zucca  ,  che 
da  pesci  ;  qui  dentro  è  del  sale  in  ciocca  . 

§.  II.  Zucca,  pur  vola  simile  alla  suddetta  p»r  uso 
di  notare  .  Frane.  Sacch.  nov.  to3.  Se  tu  fossi  in  un 
gran  pelago,  e  fossi  per  affogare  ,  qual  vorresti  innan- 
zi avere  addosso,  il  vangelo  di  santo  Giovanni  ,  o  la 
zucca  da  notare  '  E  appresso:  L'  altro  diede  il  partito 
d'  una  zucca  vota  al  vangelo  di  santo  Giovanni  ;  e  noi 
6Ìam  ben  zucche  vote  ,  e  nella  fine  ciascuno  so  n'  ha 
a  avvedere  .  Cani.  Cam.  2»3.  Chi  monta  sopra  noi  par, 
che  ne  goda  Più,  che  di  zucca,  o  trave,  Perchè  mol- 
to suave  E '1  vostro  sostenere.  E  2*4-  Questi  novizj 
non  posson  nel  fondo  Ancor  sicuri  entrare  ,  E  per  non 
affogare  Portan  la  zucca  in  collo.  Allcg.  2S0.  Per  ve- 
nir finalmente  a  mezza  lama  ,  lo  son  qui  senza  voi  , 
né  più  ,  né  meno  ,  Come  chi  ha  1'  acqua  a  gola  ,  e 
zucca  chiama  .  Sold.  stai.  1.  Come  la  zucca  sopra 
1'  acque  nuota  ,  Perch'  il  peso  di  quella  non  pareggia  , 
Ove  T  eban  più  grave  al  fondo  ruota. 

§.  III.  Onde  in  modo  proverb.  Uscir  d*  un  fondo  sen- 
za sacca  ,  vale  Scampare  fortunatamente  da  qualche 
gran  pericolo  .  Lasc.  Getos.  5.  7.  .Non  credi,  che  ci 
sia  altri  ,  che  tu  ,  che  sappia  uscir  d'  un  fondo  senza 
zucca  ? 

§.  IV.  Zucca,  per  Quella  parte  del  capo  ,  che  cuo- 
pie  ,  e  difende  il  cervello  ,  e  talora  anche  si  prende  per 
tulio  'l  Capo  .  Lat.  caput.  Gr.  xlipaXn  .  Dani.  Inf.  18. 
Ed  egli  allor  battendosi  la  zucca  ec.  Jlorg.  3.  53.  Al 
primo,  che   trovò,   la  zucca  taglia  . 

■f-  §.  V.  Aver  poco  sale  ia  succa  ,  Aver  la  zucca  vuo- 
ta ,  e  Non  aver  punto  in  succa  ;  maniere  proverb.  che 
si  dicono  dell'  Aver  mancamento  di  senno  .  Lat.  parimi 
sapere.  Gr.  (uixfc'v  (pfevet v  .  Bocc.  nov.  02.  19.  Siccome 
colei  ,  che  poco  sol«  aveva  in  zucca  .  Malm.  3.  19. 
Come  quello  ,  che  ha  in  zucca  poco  sale  .  E  4-  ,D' 
Questo  è  colui  ,  Che  in  zùfcca  non  ha  punto  .  Burch. 
2.  80.  Gli  mulina  il  cervel  coni'  una  ruota  ,  Tu  hai  la 
zucca  vota  . 

"{"  §■  VI.  Cercare  d'  aver  sale  in  zucca  ,  vale  Procac- 
ciare d'  aver  senno.  Belline,  son.  167.  Son  tutte  opinio- 
ni 1  bei  capei:  cercate  sale  in  zucca,  Perchè  Assalon 
mori  per  la  parrucca  (  qui  per  ellissi  è  tralascialo  il 
verbo   avere  ) . 

§.  Vii.  Zucche  marine,  Zucche  fritte  ,  Zucche  mari- 
nale, e  Zucche  assolutala,  modi  bassi  ,  che  si  usano  .1 
maniera  di  maraviglia  ,  o  di  esclamazione  ,  quando  vo- 
gliamo negare  unu  cosa  delta  affermativamente  da  al- 
cuno ,  e  che  noi  crediamo  impossibile  .  Maniera  usata 
poi  in  ischerzo  da'  nostri  poeti  burleschi  .  Fir.  Trin.  2. 
2.  Basterebbe  le  zucche  marine.  Lasc.  Pins.  5.  2.  Quel 
putir  l'  alito  !  zucche  !  io  n'  ho  veduto  rivocaie  i  pa- 
rentadi .  Ambr.  Cof.  2.  3.  Bembè  ,  io  non  me  ne  ma- 
raviglio nienie  ;  zucche  !  1'  essere  messo  in  prigione  è 
mala  cosa  .  Lor.  Med.  Arid.  3.  6.  Zucche  !  io  me  ne 
vo  in  mance . 

§.  Vili.  In  succa  posto  avverbialm.  vale  Col  capo 
scoperto  ,  Senta  nulla  in  testa  .  Buon.  Fier.  4.  5.  l\.  Chi 
in  cappa  ,  chi  in  guarnacca  ,  e  chi  in  giubbone  ,  Chi 
spettorato,  chi  *n  zucca,  chi  senza     Le    scarpe.    1  ac. 
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BaK.  ann.  3.  70.  E  fecesi  tederà  Sacroviro   combattere  dette  a  codione  della  loro  dolcetti  .   fìunn.    Tane.    1.    1. 

per  li   Romani  in  zucca.  Chi  'n    sul   pero    d'  Amor     vuol   far   de'  nesli  ,    Vede     1« 

5.  IX.   Tenere  in  zucca  .    V.  TENERE  .  frutte  via   di   giorno  in  giorno;    Mi    »'  og^i  son    bngiar- 

5.  X.  Zucca  al  vento  ,  o  Zucca  vota,  ti    dice   i*  ma-  de  ,  e  zuccheiine  ,  Saian  doman  cotognole  ,  e   sorcine. 

mitra  bassa  di    Persona   vana,   e   che    non   abbia   in   se  sa-  §.    IH.    Zuccherino  è   anche  A gqiunlo     di  altri    pomi  , 

pere ,  abilità,  0  prudenza.  Bocc.  nov.  5a.   li.   Donna  zucca  e  putte.    Cani.   Cara.    «_(8.   Chi    vuol    buon    damaschini 

al  vento  ,  la  quale  era  ,  anziché  no  ,  un  poco    dolce  di  (  poponi  )  Tolgagli,  che   sien  teneri  di  buccia  ;  Quando 

sole  ,  godeva  tutta  ,  udendo  queste  parole  .  Frane»  Sac-  son  zuccherini  ,  Struggonsi  in  bocca  ,  quando  altri    gli 

eh.  rim.  17.  Se  e'  ci  fosse  monna  zucca  al  vento  ,  A  ve-  succia  . 

derla    ballare    è   grande   stento  .  Maini.    1.   70.    Ma     per-  *^*    ZUCCHERO  .   Snccharum   ofjìcinarum    Linn.    T. 

donate    a    questa   zucca    vota  ,  Signori  ,  s'  io  vi    rompo  de'  Botanici  .    Pianta    che   ha    i  culmi  in  gran   numero  , 

V  uova   in   bocca  .  lisci,  articolati  ,  le  foglie  lunghe,  guainanti  alla    base  , 

fj.  XI.   Zucca  ,  nello  stesso  signijìc.  in  ischereo.  Bocc.  pinne,    dentellate  nei  bordi  ,  con    un  nervo   bianco.   E  o- 

nov.  79.  11.  E  non  vorrei  ,   zucca    mia  da   siil»,  che  voi  riginaria  della  parte  dell'Asia  situata  al  di   là  del  Gan- 

ccedeste  ,  che  noi  stessimo   la  in  questo   abito  .  gè.  Fiorite*  nell'  Estate  .  Gallizioli  . 

*^.   XII.   Zucca  ,  per  similil.  si  dice  di  Popone  ,   Coco-  -f-  j.  I.  Zucchero ,  dicesi  la  Materia  dolce  di  color  lian- 

mero  ,   o  altra  simit  fruita  ,   che  riesca   scipita  ,    e    senta  co  ,  che  si  cava  per  via    d'  espressione  dalle  canne  della 

sapore.  Burch.    3.  3.  E  fa    di    comperare    un    buon    pò-  pianta  chiamata  Zucchero  .Lat.  snccharum.  Qr.crsir.^'Xfov. 

pone  ,  Fiutalo  ,  che  non  sia  zucca  ,  o  mellone  .  Cr,   \.  (  1 .  9.  Dell'  a  ce  iho  maturo  si  fa,  se  nella  predetta 

(*)  §.  XIII.  Zucca  salvatica. Sorta  di   erba,  delta  al-  misura  libbre  una  di  perfetto  zucchero  con  vino,  e  mele 

trimenti  Vite  bianca  ,  e  Brionia.  Il  Vocabol.    alla  voce  rosso  si  ponga  per  lo  modo  predetto.  Eli.  47.  1. Il  zucche- 

Vitk  5.  V.  ro  si  dee  risolvere  in  acqua  ,  e  aceto  ,  e  cuocasi  tanto  , 

ZUCCAIA.  Sorta  d'  uva  ,  e  ancora  la  Vite  ,  che  la  che  s'  appicchi  alla  mestola  .  Bocc.  nov.  76.  io.  Poscia 
produce.  Cr.  E  queste  son  ottime  per  far  vino,  sicco-  fece  dar  loro  le  coverte  del  zucchero.  Volg.  Ras.  11 
me  ec.  la  zuccaia  .  Soder.  Colt.  119.  Queste  sono  ot-  lattovario  fatto  con  mirabolani  iodi,  e  con  zucchero  , 
lime  per  far  vino  ,  e  abbondanti  ,  siccome  il  marzimi-  lo  stomaco  corrobora  ,  e  fortifica  .  Serd.  stor.  a.  61.  E 
no,  e  I'  uva  oiostaia  ,  che  ne  fa  assaissimo  ,  •  la  zuc-  non  solo  si  mangiano  fresche,  ma  ancora  si  conserva- 
caia  ,e  a  mangiare  non  è  punto  aggradevole  ,  ina  aspra,  no  lungo  tempo  nel  zucchero.  Bed.  Oss.  an.  42.  Se  si 
e  piena  d'  acquosità  insoave  .  impolveri  ben   bene  un  lumacone  con  del  sai  comune, 

ZUCCAIO  .     Campo    seminato   di  iucche.  Libr.  Son.  e  con  del    salnitro    raffinato  ,   o  con    del  zucchero    pur 

88.  Acciuga   mia  contendi  col  zuccaio  .  raffinato  ec. 

ZUCCAlUOLA  .  Sorta  d'  insetto  nocivo  agli  orli  ,  §.  II.  Zucchero  rosato,  Confettura  di  rose,  e  zucche- 
che  passeggia  sotto  terra  a  rodere  le  radici  delle  pian-  ro ,  Conserva  di  zucchero  bollito  con  infusione  di  rose. 
te.  Lat.  grillotalpa  .  Bed.  Oss.  an.  104.  Le  grillotal-  Volg.  Ras.  Zucchero  rosato  giova,  e  vale  allo  stoma- 
pe  ec.  che  da  nei  Toscani  son  chiamate  zuccaiuole.  E  co  ripieno  .  Cr.  4-  4l-  8.  E  altrettanto  di  zucchero  ro- 
lli. Le  zuccaiuole  ec.  vi  muoiono  mollo  più  presto  «aio.  Tes.  Pov.  P.S.  cap.  i5.  Ardi  insieme  mummia 
deiie  mignatte  .  _  «e.  e  nell'  aurora  danne  a  bere    con  siroppo  rosato  ,  o 

*  ZUCCHERAIO  .    Mercatante  che  vende   tucchero  .  vero  con   zucchero   rosato.  Ricett.   Fior.   i5i.  Fassi  an- 

Aret.  rag.  cora  il  zucchero  rosato  in  morselletti  d'  ogni  tempo  con 

ZUCCHERATO  .  Add.    Condito  di  cuccherò  ,  Dolce,  torre  zucchero  fine  ec. 

Inzuccheralo  .  Lat.  saccharo  conditus  ,  dulcis  .  Gr.  y\u-  §.   III.   Zucchero  violalo  ,   è  Altra  sorla    di  decozione 

y.-j ;  .    Volg.   Mes.  Gli   antichi  maestri  davano  pane   con  di  zucchero  ,  con    infusione    di    viole.    Volg.   Ras.    i5i. 

acqua  zuccherata  .  Fr.  Iac.  T.  Zuccheralo  sapore  Con  Zucchero  violato  la  gola  lenisce  .  Ricett.  Fior.   Il    znc- 

santissimo  odore  .  _  chero   violalo    si    fa  come    il  rosalo,   eccello  che  dove 

■J-  *  ZUCCHERIFLUO  .  Che   stilla  zucchero;  efìgu-  nelle    rose   si    taglia    l'unghie,  in    queste  si  levano  via 

rat.  Soavissimo  ,  Melijlvo.  Ar.  lYegr.  a.  3.  Unica  Spe-  i  suoi  cornetti  . 

ronza   mia.    O  parola  melliflua  i  A.  Anzi  pur   zuccheri-  §.   IV.   Zucchero  candi ,  o  candito  ,  si  dice  lo   zucche- 

Una  ,  che  ignobile  E  il  mei.  ro  raffinato  ,  e  rassodalo  col  cimento  del  fuoco  .  Ricett. 

ZUCCHERINO.  Susi.  Pasta  azzima  intrisa  con  uova,  Fior.  Si.  Similmente  a   fare    il    zucchero  candi  ,  il  giù 

e  cuccherò  ,   tirata  a  guisa  di  vermicelli  ,  e  ingraticola-  lebbo  cotto  alla  sua  misura  si  pone   in  certe  brocche.  Zi 

la  insieme.    Cani.   Cara,  ój     Noi    facciali)    berlingozzi,  appresso  :   Per    farne  ec.    il    giulebbo    per    il    zucchero 

e  zuccherini  .   Lor.    Med.    cane.  77.    3.    Bendi'  e'  paian  candi  .  Morg.   28.   26.   D'  un  zuccheio  candito  è    pieno 

C06a   sciocca,    Son    miglior,    che    i    zuccherini.  Lasc.  in  gorga. 

Streg.    4<  3.    Non   vi  è  egli  del   marzapane,  del  trebbia-  ^.    V.    Zucchero    bianco,    Zucchero    rosso  ,    Zucchero 

no  ,   de    i   zuccherini,    e    delle  mele  cotte!    E  Sibili.  5.  rottame,  si    dicono   Diverse  spetie    di    zucchero.  Ricett. 

7.     L'  una    pe' zuccherini  ,   e    l'   altra    pe*    berlingozzi.  Fior.  i3o.  Rose  rosse  fresche,    e    purgale    dall'unghia 

Buon.  Tane.    5.    7.  Par  cogli  anici  ,    e  '1  mele  un  zuc-  libbre  una  ,  zucchero  bianco  libbre  tre  . 

cherino  .  §.  VI.  Zucchero   in  pani,  dicesi  lo  Zucchero  raffinalo  , 

ZUCCHERINO.    Add.    Dicesi    di    una    Preparazione  e  assodato  ,   e  ridotto    informa   di  cono  .Sagg.   nat.  esp. 

di   allume  con  zucchero,  chiara  d'  uovo  ,  e  aci/ua    rosa.  266.  Tali  sono  il   zucchero  candito,  il  zucchero  in  pa- 

Lat.  alumen  saccharinum  .  Cr.    4.    41,  9-    Prendi   libbre  ne  ,  ed  il  sai    gemma   lapillato  .   Ricett.   Fior.    119.    Per 

mezza    di    buono    allume    di  rocco,    e  mezza  d'  allume  fare  uno  sciroppo  da  nobili  si    toglie    un    pane  di    zuc- 

tuccherino  .  Ricett.   Fior.  14.  Dell'  allume  di  rocca  pe-  chero   fine    ec.    e  sopra   al  pane  si   mette   un  lorcifeccio 

sto  insieme   con    zucchero  ,    «   chiara    d'  uovo,   e  acqua  sottile  ,  che    stilli    quel   sugo,  di   che  si    vuole    farà    lo 

ro«a  si  fa   1'  allume  zuccherino.  Lor.  Med.  canz.    \'\.  a.  aciroppo  ,  sopra   la   punta  del   pane  del  zucchero. 

Tengo    allume    zuccherino  Con    mollo    allume    di    roo-  §.   VII.  Chiarire  lo  zucchero  ,  vale  Purgarlo  col  f>io- 

C0  .  co.    Ricett.    Fior.     ii5.    Fannosi    ancora    le     conserve 

5.  1.  Zuccherino  solutivo  ,  è  Una  sorta  di  eomposizio-  de'  frulli  cavandone   il  sugo  ,   e  pigliandone   once    olio  . 

ne  medicinale ,  con   mele  ,  zucchero  ,    e    infusione    di    ro-  ec.   per    libbra    di    zucchero   chiarito  •  E    lóo.  Chiaiisci 

se,  che  anche  si  dice  .Mei  rosato   zuccherino  .  il  zucchero  ,    e    cuoci    a    forma  di   (immiseristi  .  E  ló'i. 

■j"   5-  II-   Zuccherine ,    Sorta  di    pere  primaticce  ,    cosi  Chiarisci  il   zucchero  a  forma  di   giulebbo. 
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§.  Vili.  Zucchero  di  più  colle,  vale  Zucchero  più 
raffinato  ,  e  migliore .  Morg.  27.  2^7-  Ognuno  aveva 
una  rabbia  canina  ,  Che  'I  sangue  parea  zuccher  di  tre 
cotte  . 

5-  IX.  Aver  il  cuor  nel  zucchero  ,  figuratam.  vale 
Esser  contento  . 

5.  X.  Cadere  il  zucchero  ,  Colare  il  zucchero  ,  Tra- 
boccare il  zucchero  alla  caldaia,  o  simili  ;  maniere  fi- 
gurale ,  che  vagliono  Sopravvenire  felicita  in  copia  . 
Cecch.  Corr.  5.  10.  Or  eh'  il  zucchero  cola  ,  e  '1  miei 
per  tutto  ,  Noi  doverremmo  aver  la  mancia.  Fir.  Trìn. 
5.  8.  Dico  ben  ,  che  per  un  tratto  egli  è  traboccato  il 
zucchero  alla  caldaia. 

§.  XI.  Parere  uno  zucchero  ,  o  Parere  un  zucchero  di 
tre  colte  ,  o  simili  ,  vagliono  Aversi  per  buono  ,  e  soa- 
ve .  Ciriff.  Calv.  1.  18.  Egli  arebbon  mangiato  a  Gra- 
molazzo  Le  chiappe  ,  che  si  dice  eran  di  ferro  ;  Saria 
paruto  un  zucchero,  un  sollazzo  Aver  talvolta  ghian- 
de pur  di  cerro  .  E  27.  E  certe  scarpettacce  vecchie  , 
e  rotte  Parute  sono  un  zuccher  di  sei  cotte.  Cecch. Dot. 
3.  5.  I'  so  ,  che  ancor  v'  hanno  a  parer  le  ghiande  Zuc- 
chero di  tre  cotte  ,  e  pinocchiati  .  3Ialm.  1.  80.  Il  pi- 
gliarsene subito  il  puleggio  Un  zucchero  le  parve  di 
tre  cotte  . 

5.  XII.  Di  zucchero,  in  forma  d'aggiunto,  figuratam. 
vale  Dolce ,  Soave,  Saporito  ,  Amoroso  .  Cecch.  Inc. 
3.  2.  Voi  avrete  quella  ladiina  di  zucchero  In  braccio; 
parraw'  ei  caro  lo  'ntingolo  ?  £  5.  2.  Così  farò  ,  bea 
mio  dolce  di  zucchero  . 

-{-§.XII.  Sputa  zucchero  ,  vale  quasi  Spirante  dolcez- 
za. Cecch.  Inc.  4-  l-  Vedetela  Sboccar  del  canto  ap- 
punto .  B.  O  sputa  zucchero  . 

ZUCCHEROSO  .  Add.  Che  ha  in  se  del  zucchero, 
Dolce  .  Lat.  dulcis  .  Gr.  ^Xfxt/'j.  Luig.  Pule.  Bec.  t\. 
Più  zuccherosa  ,  che  non  è  1'  amore  .  Lasc.  Pinz.  3. 
4-  E  volete  apposta  di  danari  lasciare  tanto  soave  ,  e 
zuccheroso  bene  !  [  qui  figuratam.']. 

ZUCCHETTA.  Dim.'di  Zucca. 

§.  I.  Per  similit.  si  dice  di  Qualunque  cosa  falla  a 
foggia  di  zucca.  Red.  Oss.  an.  Sj.  Arrivato  al  fine  del 
canale  spermatico  termina  come  in  una  zucchetta  pie- 
na di  certa  materia  di  color  di  ruggine*.  E  Esp.  nat. 
75.  Presi  due  di  quelle  gocciole,  o  zucchette  di  vetro 
temperato  nell'  acqua  ,  le  quali  rotte  in  qualsisia  mini- 
ma lor  parte,  vanno  tutte  quante  in  polvere  ,  o,  per 
dir  meglio  ,  si  stritolano  . 

§.  II.  Zucchetta  ,  diciamo  anche  un  Armt  difensiva 
della    testa  . 

ZUCCHETTINA.  Dim.  di  Zucehetla  .  Libr.  cur. 
maiali.  Cava  lo  sugo  delle  zucchtttine  del  cappe- 
ro . 

(f)  ZUCCO  .  T.  degli  Agricoltori.  Speci,  di  Gra- 
no  .  V.  TOSETTO  . 

ZÙCCOLO.  V.  A.  Il  Punto  più  alto  della  zucca  , 
o  sia  del  capo  ,  oggi  più  comunemente  Cucuzzolo  ;  e  si 
dice  anche  a  Qualsivoglia  estrema  sommila  di  checches- 
sia .  Lat.  vertex .  Gr.  xefc?)>t  ,  dxya.  Volg.  Ras.  Ed 
egli  dinanzi  nella  parte  della  fronte  ,  e  di  dietro  nel 
zuccolo  è  rilevato.  IH.  Aldobr.  B.  V.  E  sappiate,  che 
le  ventose,  che  saranno  messe  in  sul  zuccolo  del  capo, 
siccome  dicon  molti  filosofi  ,  vagliono  a  coloro  ,  che 
divengon  folli  [  nel  T.  di  P.  IV.  si  legge  cocuzzolo  ]  . 
Bui.  La  immaginativa  ,  ovvero  stimativa  nei  zuccolo  , 
e  la  ritenitiva  ,  ovvero  memorativa  nella  collottola  ,  e 
1'  una  di  queste  serve   all'  altra  . 

ZUCCONA  MENTO  .  //   zucconare  . 

ZUCCONARE  .  Levare  i  capelli  della  zucca  ,  cioì 
del  capo  ,  Scoprir  la  zucca  levandone  i  capelli  ;  l'ara 
zuccone  .  Varch.  Lez.  208.  11  che  non  varrebbe  né  nel 
medico  ,  né  in  un  barbiere,  che  zucconasse  ,  o  radesse 
se    stesso.    Cani.    Cam.    461.  Non  abbiam  carestia   Di 
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pettini,  o  di  forbici  altramente  Da  fondar  barbe,  0 
zucconar  la  gente  . 

ZUCCONATO  .   Add.  da  Zucconare  . 

ZUCCONATORE  .  Che  zuccona  . 

ZUCCONATRICE  .   V  erbai,  femm.   Che  zuccona. 

ZUCCONATURA  •  Zucconamenlo  ,  Lo  zucconare  . 
Libr.  cur.  malati.  Si  faccia  la  zucconatura  sopra  '1  ca- 
po con   le  cesoie  ben  taglienti  . 

ZUCCONE  .  Dicesi  di  Chi  ha  la  zucca  scoperta  , 
cioè  il  capo  senza  capelli  .  Lat.  ad  cutem  tonsus  .  Gr. 
ìv  x?V  xapa'j  ■  Varch.  stor.  g.  265  Oggi  di  cento  no- 
vantacinque sono  zucconi  ,  e  portano  la  barba  .  Buon. 
Fier.  3.  4-9-  Il  cui  pel  mi  cred'  io  ,  che  Donatello  Com- 
prasse già  quando  del  suo  zuccone  Fece  il  modello.  E 
4.  1  6.  O  baibino  ,  o  barbone  ,  O  'n  zizzera  ,  o  zuc- 
cone ,  Per  insino  a  quesl'  otta  NI i a  madre  ha  pacienza, 
s'  io  non  torno  .  Borgh.  Rip.  4gn-  Ha  allato  un  Levita 
zuccone  grassotto  ,  che  posa  il  braccio  destro  sopra  un 
fianco . 

ZUCCOTTO  .  Sorta  di  celata  .  Ciriff.  Calv.  1.  29. 
Ma  non  si  trasse  il  zuccotto  di  testa  ,  Uh'  era  stato  già 
in  corte  del  Soldano  ,  Sapeva  appunto  ogni  lor  reve- 
renzia  ,  E  inginocchiossi  per  mnjzniGcenzia  . 

ZLtFA.  Quistione ,  Riolla  ,  Combattimento  .  Lat. 
rixtt  ,  praelium  ,  certnmen  .  Gr.  fidati  .  Bocc.  nov.  4°' 
6.  Una  gran  zuffa  stata  v'  era  ,  di  che  molti  v'  erano 
stati  fediti .  E  nov.  68.  g  Essendo  fra  Arriguccio  ,  e 
Ruberto  la  zuffa  ,  i  ricini  della  contrada  sentendola  ,  e 
levatisi  cominciarono  loro  a  dir  male  .  Din.  Ccmp.  3. 
53.  Vennono  alla  difesa  del  palagio  ,  e  feciono  gran 
zuffa  ,  nella  quale  fu  morto  d'  un  quadrello  messer  Loi- 
teringo  Gherardioi.  G.  V.  12.  44.  3.  Ebbe  zuffa  .  e 
battaglia  in  s.  Miniato  tra"  Mangiadori  ,  e' Malpigli . 
Dmt.  Inf.  »S.  Le  ripe  eran  grommate  d'una  muffa  ec. 
Che  cogli  occhi  ,  e  col  naso  facea  zuffa  .  Cavale.  Med. 
cuor.  Per  le  zuffe  ,  e  per  le  guerre  le  grandi  ricchezze 
tornano  a  niente  .  Ciriff".  Calv.  2.  63.  Or  si  comincia 
la  spietata  zuffa  .  E  3.  gì.  E  le  più  volle  chi  la  zuffa 
parte  ,  Resta  percosso.  Morg.  10  63.  E  per  due  ore, 
e  più  durò  la  zuffa  .  Serd.  stor.  \6.  63g.  Pronti,  e  ar- 
diti appiccarono  la  zuffa. Bern.  Ori.  1.  18.  3o.  Comin- 
ciasi una  grossa  orribil  zuffa. 

ZUFFETT  A.  Dim.  di  Zuffa;  Zuffa  piccola.  Zibald. 
Andr.  Si  soffermaiono  in  alcune  zuffette  di  niun  rilie- 
vo . 

ZUFFETTINA  .  Dim.  di  ZuffeUo  .  Zibald.  Andr. 
Erano  zuOeltiue  di  passatempo  ,  e  da  non  ne  tener 
conto . 

ZUFOLAMENTO  .  V  allo  del  zufolare.  Il  zufola- 
re .  Libr.  cur.  malati.  Allo  zufolamento  delle  orecchie 
usa  il  grasso  delle  anguille.  Capr.  Bull.  1.  ti.  Potreb- 
be essere  qualche  poco  di  scesa  ,  che  fa  parer  sentire 
altrui  di  questi  zufolamenti  nel  cervello  . 

ZUFOLARE  .   Sonar*  il   zufolo. 

■f-  5.  1.  Per  Fischiar*.  Lat.  sibilare,  sibilum  edere. Gr. 
o-v^Ittuv  .  Pataff.  1.  E  zufolagli  dietro  ,  e  zinghinaia  . 
Vii.  SS.  Pad.  11  serpente  zufolando  [  la  slampa  al 
Voi.  2.  pog.  ibi.  legge  zufulando  ]  ingannò  Eva  , 
e  cacciolla  di  Paradiso.  Ninf.  Fies.  111.  Quand'  «.1- 
la  il  dardo  per  1'  aere  vedea  Zufolando  volare  ec. 
Bern.  Ori.  2.  4.  »5.  Ecco  una  porta  a  Levante  s'  apri- 
va ,  Il  drago  maledetto  zufolava  .  Ciriff.  Calv.  3  --. 
Sentivonsi  lor  brandi  zufolare  ,  Che  parean  proprio  fi- 
schi di  serpente  .  I:  go.  E  cavi  ,  e  taglie  ,  e  pezzi  del- 
le vele  ,  Che  ne  venivano  a  brandelli,  e  strufoli  Arden- 
do giù  ,  e   par  ,  eli'  il  fuoco  zufoli  . 

-j"  §.  II.  Per  lo  Ronzar*  della  samara.  Tass.  rim. 
Tal  zenzaretta  fiera  Zufola  intorno  ,  e  vola  [  cosi  leg- 
ge il  Vocabol.  alta  voce  ZANZ.AnETTA   *«.]. 

§.  III.  Tu  puoi  zufolare,  cioè  Tu  puoi  dir  quel,  che 
vuoi  ,   eh'  io   non  ne  vo'  far  nienti  . 
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5.  IV.   Zufolar  negli  orecchi,  vale  Dare    qualche   *f  va  (cosi  legge  il  Vocalol.  alla  voce  ZANZAP.v  ce.  Ve- 

greta  notizia,    Favellar  di  segreto  ;  e  anche  Andar  con'  di  anche   il  5.  I.  ZUFOLARE  1  . 

tinuamenle  instigando  .  Lat.  in    aurem   susurrare  ,    insù-  ZUGIIEl  TO  .  Dim.   di  Zugo, 

surrare.  Gr.  4/$(/f/j>*   uri  ,   im^i9ufi^e».  l'ir.   disc.  (7)   ZUGLOSO  .   V.  A.   V.  ZOGLOSO  . 

leti.  S29.  Ma  perche  non  so  chi  mi  zufola  negli   orec-  ZUGO.    Cecch.    Prov.    Sono    i  zughi    una   sorta    di 

chi    ec.     Copr.    Boti.    1.    il.  Chi  è   là  ,  elicli'  io  \  eh'  è  frittelle  fatte  di  pasta  ,  avvolte    in  tondo  sur  un  fuscel- 

questo  ,  che  mi  zufola  negli  orecchi  !   Cirijf.   Calv.    4.  lo  ,    e    colte   coli'  olio  nella   padella  ;    e  perchè    le    più 

lag.  Che  chi  aspetta  Mi  sento  ognor  zufolar  negli  orec-  volte  s'  itnmclano  di  sopra,  si  dicono  zughi  melati  .  E 

chi  .  perchè    hanno  qualche    somiglianza    col    mcmhro  virile 

§.  V.  Varch.  Ercol.  to3.  Zufolare  dietro  a  uno  ò  dire  si  piglia    zugo  spesso  per   quello  ,  onde  quando  si  dice 

con  sommessa    voce  :  quegli    è  il    tale  ;  quegli   è  colui  ,  a  uno  :   tu    se'  un  zugo  ,    si    vuol    dire,  che  sia  nno  di 

che  fece  ,  o  che  disse»  e  a  colui  si  dicono  zufolare  gli  quelli,  e  si  usa  di  dire   di  ceni,  che  sono  piacevoli,   0 

orecchi,  come  dicevano  i   Latini  personnre  aurcs  .  buon    compagni,  ma,    anzi    che  ;io  ,  semplici.  Pataffi, 

***  §.  VI.  Zufolare,  T.  degli  Architetti.  Lo  stesso  che  7.  E  della  Vernia   parean  frate  zugo,    In  gran  cattivi- 

Palafitiare  ;  e  dicesi    zufolare  i  fondamenti    quando    vi  tà  s\   son   cresciuti  .   Cecch.  Inc.    5.    l\.  Oggi    ogni  zugo 

*'  ha  da  far  In   palafitta  per  fondamento    o    sodo  .    Dal-  melato    vuol    titolo  .    Segr.    Fior.  Mandr.    5.  G.    E   ora 


din 


'a' 
ni*  hanno  ni  posto,  come  uno  zugo  ,   a    piuolo.  Lasc. 


ZUFOLATORE  .  Che  zufola.  Buon.   Fier.  4-    "*•    7-  Gelos.  4-  9-  ^  °Sn'    niodo   questo  zugo  del  mio  padro- 

E  che  zufolatori  Di  questi  in  quelli  orecchi  Piantati  su.  ne  1'  altrieri  ,   chiedendogli   danari,  mi  disse  ,   che    gli 

surri,  e  seminari  parole  .  pareva    far   troppo  a   farmi    le    spese  ,  come    s'  io  fussi 

ZUFOLETTO  .    Dim.    di    Zufolo  ;  Zufolo  piccolo.  un  cane  .  E  Sibili.   5.  5.  E*  mi  avevano  piantato,  cu- 

Morg.  it.  56.  Sentiansi  tamburelli,  e  zufoletti  ,  Liuti,  me  un  zugo,   a  piuolo.  E  rim.  3.  óaa.  Ma  cassino   a   lor 

e    arpe,    e    cetre,    e    organetti.    I-uig.   Pule.    Bec.    21.  posta,  Meninsi  il  zugo,  e  rinneghino  Dio,  Che   l' Ac- 

Tu  sai  pur ,  Beca  ,  coni'  io  tei  rivilico  ,  E  s'  io  ti  suo-  cademia  ho  fatta  ,  e  fondai'  io  . 

no    ben    quel  zufoletto  .  5-  Rimanere  un    zugo  ,  vale  Restar  burlato  . 

ZUFOLINO.  Dim.    di  Zufolo  ;    e    si   prende    anche  ZUGOLINO.  Dim.  di  Zugo.  Libr.  Son.  5i.  Ch'  io 

per  una  Spezie  di  zufolo  .  Cirijf.    Calv.  1.  25.  Tambu-  so,  zugolin   mio,  quanto  tu    schizzi  . 

ri,  e  zufolin  vanno   a   bandiera.  Morg.  a4-  9^.    E    suo-  ZUPPA.   Propriamente  Pane  intinto    nel   vino,  ma  si 

na  una  zampogna  ,    o   zufolino  .  E  a5.    aOVj.    E    guazza  prende  anche    per   pane  intinto  in  qualsivoglia   liquore  ; 

quella  ,  coni'  un  anitrino  ,  E  faceva  a' cavalli   il  zufoli-  Suppa  .  Lat.  panis  vino  madidus  .  Gr.   aprot  oìvu  i3f  =  - 

no  [  qui  vale  :  fischio  ]  .  ^ófdivsi  .   Cecch.   Prov.    Zuppa    è  quella  ,  che   comune- 

ZUFOLO  .   //    zufolare  ,    in    signific.    di  Fischiare  ,  mente   si  fa    col    pane  ,   e   col   vino  in  un   vaso  ,  o  bic- 

Fischio  .    Lat.  sibilus.  Gr.  cvftyuìs .    Fav.  F.sop.    Co-  chiere  .  Atleg.   i5.  Ma  s'  e'  ini  faceva    prima   biascicare 

minciò  ad  attoscare  la  casa  del  villano,  e  a  volere  of-  una    zuppa    di    malvagia    ec.   E    192.  Ch'  attulTatovi    il 

fendere  ,  e  andandogli    addosso    con    grandi  ,  e  diversi  pan  ,  vi  fo  la  zuppa  .  Malm.  l\.  25.  Per  una  zuppa  dolla 

zufoli.  Guid.  G.  Il  quale  ,  poiché  il  dragone  vide,  che  ancor  di  greco, 

egli  veniva   a  lui  ,  multiplicando  gli  zufoli  ec.  §.  I.  Zuppa  Lomborda  ,  Sorta  di  minestra  .  Lab.  191. 

ZUFOLO  .   Strumento    di  fiato  ,    rusticale  ,  fatto    a  I  tordi    grassi  ,    le    tortorelle  ,  le   zuppe   Lombarde  ,   le 

guisa  di   flauto  .    Lat.   tibia.  Gr.    ctvXìi  .  Rot.   fil.    F.  lasagne  maritate  ec.  [  alcuni   Testi  leggono  suppe  ]  . 

P.    cap.    »G.    La  fortuna    fa    con    esso    noi  la    vendetta  §.  II.  Zuppa    segreta  ,    si    dice    Quella  ,   che  fa    al- 

de' fanciulli,  a'  quali  mostriamo  il  zufolo,  ed  egli    ere-  tri  in  bevendo  ,  mentre  aJbbia   ancora    del  pant   in   boc- 

de  ,    che    sempre    gli  duri  ;  quando    s'avvede,    che  gli  ca. 

manca    il  suono,  ed  egli  io  rompe.   Vit.    Plut.  Addot-  §.   III.   Far  la  zuppa   nel  paniere  ,  vale  anche  Far  co- 

trinava    li   suoi  discepoli,  come    si    conveniva  sonare  il  sa  inutile,  e  che  non  può  riuscire,  Affaticarsi  in  vano, 

zufolo.   Ciriff.    Calv.  4.   109.  Sonando    cetre,  zufoli  ,  e  Gettar    via    il  tempo  .    Lat.  oleum,   et    operam  perdere  . 

tamburi,    Per    dare   al    capitan   quel   di   diletto  .  Cant.  Gr.    «'{    ^j'th/  xcrnu^eiv .  Buon.   Fier.  4-  a-  5.  E  tutta 

Cam.   463.    Ciascun  ha   in   se  divisa  ,  e  contrassegno  ,  le  tue  zuppe    Postu  far  'n  un  paniere  .  Maini.  2.  7.  Or 

Trombe,   tamburi,  zufoli,  e  bandiere.  Morg.  iS.   i5i.  basta,  chi  del  mio   fa  capitale,   Diss' egli  ,    fa    la    zup- 

E  che   tu  intenda  a  un    fischiar  di    zufolo.  È   iS.    160.  pa  nel   paniere.  Red.   Ditir.  44.  Chi  9'  arrisica   di    be- 

E   non  voglio,  oste  mio,  come'l  gigante,  Far  degli  o-  re    Ad    un    piccolo    bicchiere    Fa    la    zuppa   nel  panie- 

recchi    zufoli  a  rovaio.  Buon.   Fier.   Intr.    2.    3.  E  non  re  . 

s' odan   né  zufoli,   Né  corna,  o  cornamuse  de' pastori .  f-  §.  IV.   Onde    dicesi   proverbialm.    Chi  fa    V  altrui 

Red.    Ditir.  a-i.    Al   suon   del    zufolo  Cantando   spippola  mestiere  ,  fa  la   zuppa   nel    paniere;    e  vale,  che    Chi  si 

Egloghe  .  mette  a  far  quel  ,  eh'  e'  non  sa  ,  getta  via  la  fatica  ,  e'I 

5.  i.  Zufolo,  figuralam.   si  dice  per  Minchione. Cecch.  tempo.  Lat.    quam  quisque  norit  artem  ,  in    hoc  se  exer- 

Tnc.  1.  2.   Si  che  tu  resterai  zufolo  zufolo  .  ceat  .   Belline,  son.    160.  ÌN'on   sai,  che  cbi  vuol  far  l'al- 

*»*  §.   II.  Zufolo,  zufoletto  ,  fischietto ,   in    Marine-  trui   mestiere  ,  Dice    un    proverbio,  e  sai  che  questo  è 

ria  vale  Specie  di  flautino  ,  ordinariamente  d'  argento  fai-  bello,    Ch'  egli  usa   far  la  zuppa   nel    paniere! 

so  d'un   tubo   lungo    circa  sei  potici,   alla  estremità    del  §•   V.  Mangiar    la    zuppa    co'  ciechi  ,  figuralam.  vate 

qnale  è  adattata  una  palla  vuota  ,  e   in  etsa    è   aperto  un  Trattare  con  chi  non  ha  attenzione  ,  o  accortezza.  Cecch. 

buco  .    Produce  un   suono  acutissimo  ,  e  serve  a  dare  gli  Prov.   Mangiar    la    zuppa   co'  ciechi  .   Zuppa    è    quella  , 

ordini  all'   equipaggio  ,   moderando    ed    alterando   i  suo-  che    comunemente    si    fa   col   pane  ,    e    col   vino    in   un 

ni    col    turare,   ed    aprire    col  dito   il  mentovalo     buco.  vaso,    o   bicchiere  ;  e   perchè    tal   pane  si  stritola,   però 

Strafico  .  chi  non  vede    lume    male  la  raccoglie  ,   se  non   ha  spa- 

*¥*  g.  III.  Zufolo,   T.  degli  Agric.  Sorta  d'  innesto  zio;  onde   un    alluminalo  ,  che  con    lor    mangiasse  ,  a- 

detto  altresì   Boccinolo  .  Gagliardo  .  vrebbe    gran  vantaggio  ;  onde  è  nato  il  proverbio  :  Tu 

ZUFOLONE.  Zufolo  grande.    Cirijf.    Cali'.   1.  21.  credi   avere   a    mangiar    la   zuppa  co'  ciechi.  Lasc.  Pa- 

E  corni  ,    e    lamburacci  ,    e    naccheroni  ,    E    pifferi,    e  reni.    5.    2.   Guardate   quel ,  che   voi   fate  :  non  pensate 

screziali  znfoloni  .  avere  a  mangiar  la  zuppa  con  ciechi. 

(f  )     ZUFULÀRE  .     Lo    slesso    che    Zufolare  .    Tass.  $.   VI.    So    quel  eh'  10    dico  ,    o    simili  ,    quando    dico 

rim.  Una  zenzara  zufulava  intorno  Per  quella  dolce  ri-  zuppa;  proverb.  dinotante  aver  fondamento  di  quel,  che 

T.  VII.  55 


434 


Z  UR 


si  dice,  o  crede.  Cecch.  Corr.  i.  2.  Bastivi,  eh' i' so 
Quel  eh'  i'  vo'  dire  ,  quand'  i'  dico  zuppa. 

§.  VII.  La  zuppa  mi  fa  nodo  ,  cioè  Trovo  difficoltà 
dove  non  si  dovrebbe  incontrare . 

§.  Vili.  Zuppa  ,  Jlguralam.  per  Confusione ,  Mesco' 
Innta.  Salvia,  pros.  Tose.  I.  no.  Ne' conviti  de*  filo- 
sofi vi  era  una  zuppa  di  serio,  di  giocoso,  una  mesco* 
lanza  di  gravità  ,  e  di  brio  ec. 

ZUPPETTA  .  Dim.  di  Zuppa;  Zuppa  piccola.  Libr. 
cur.  malati.  Nella  segnatura  6Ì  può  conceder  loro  la 
zuppetta  fatta  di  pane  in  vino  bene  innacquato  . 

ZUPPONE  .  Zuppa  grande.  Buon.  Tane.  4.  9.  E 
fecero  in  quel  vin  zuppon  tant'  alti. 

ZURLÀH.E.  Fare  zurli,  andare  in  zurlo. Fr.  Giord. 
Pred.  lì.  I  fanciulli  zuriano  soventemente  nella  scuola 
non  osservati  da'  maestri . 
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ZURLO.  Lo  slesso,  che  Zurro  . 

§.  I.  Essere  ,  Slare  ,  0  andare  in  surlo  ,  vagjiono 
Aver  qualche  eccesso  di  allegria  ,  desiderio  ,  0  simili  . 
Libr.  Son.  i33.  Tutti  si  stanno  in  zurlo  intorno  al 
Franco  . 

§.  II.  Mettere  in  zurlo  ,  vale  Accendere  in  altrui 
bramosia  ,  ilarità  ,  o  simili. 

ZURRO.  Lo  stesso  ,  che  Ruzzo  ,  Allegria  ,  Desiderio 
smoderalo  di  checchessia  .  Morg.  g.  53.  Tu  terrai  a  ba- 
da quella  gente  pazza,  E  tutti  saran  presi  così  in  Bor- 
ro. Burch.  1.  i3o.  In  mentre  che  i  giostranti  erano  in 
zurro  . 

§.  Cavare  il  zurro  di  capo  a  uno  ,  vale  Fare  stare 
altrui  a  segno,  o  in  cervello,  Tenerlo  in  timore  col  ga- 
stigo  ;  che  anche  diciamo  Cavare  il  ruzzo.  Lat.  serio 
aliijuem  cohibere  . 
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AL    LETTORE 


X  er  contentare  que'  molti  che  desideravano  di  vedere  il  Vocabolario 
arricchito  in  breve  tempo  di  termini  pertinenti  alle  scienze  ed  arti , 
e  netto  da  molti  errori,  e  segnatamente  da  quelli  che  vi  avea  notati 
Vincenzo  Monti ,  imprendemmo  cjnesta  ristampa  ,  promettendo  di  usare 
le  diligenze  che  ci  sarebbero  state  possibili  nello  spazio  di  pochi  anni; 
ed  ecco  che  la  nostra  impresa ,  per  cruanto  era  in  noi ,  è  venuta  al  suo 
termine.  Sebbene  molte  ragioni  ci  diano  luogo  a  sperare  che  le  perso- 
ne discrete  e  gentili  siano  per  avercene  buon  grado,  nulladimeno  non 
ci  tenghiamo  sicuri  dai  mordenti  giudizi  di  alcuni ,  che  ci  faranno  rim- 
provero di  esserci  allontanati  da  quelle  regole  che  ci  eravamo  da  noi 
stessi  prescritte;  laonde  vogliamo  qui  alcune  cose  discorrere  che  appo 
que'  spiriti  severi  ci  scusi  e  discolpi . 

Le  costoro  censure  cadranno  verisimilmente  sopra  i  capi  seguenti  . 
Si  tralasciarono  molti  vocaboli  degni  di  essere  registrati,  e  molti  rima- 
sero  senza  o  con  erronea  definizione  :  furono  citati  sotto  il  titolo  di 
Rime  burlesche   autori    diversi   che   non  si  leggono  negl'  Indici  :    furono 

ere  e 

alcuna  volta  sostituiti  agli  errori  della  Crusca  errori  novelli . 

In  quanto  ai  vocaboli  tralasciati,  o  questi  sono  nelle  vecchie  scrit- 
ture ,  o  vanno  per  le  scuole  de'  filosofi ,  o  per  J.e  bocche  del  popolo  : 
de'  primi  diremo  di  averne  fatto  quella  raccolta  che  ci  fu  possibile  in 
tempo  brevissimo,  e  di  averne  a  bella  posta  trascurato  molti  antiquati 
e  deformi ,  in  ciò  seguitando  il  divisamento  delle  Crusca  che  tolse  per 
impresa  //  più  bel  fior  ne  coglie .  Rispetto  ai  termini  delle  scuole  abbia- 
mo posto  in  ischiera  coi  già  raccolti  dagli  Accademici  quelli  soltanto 
che ,  non  essendo ,  per  così  dire ,  nel  profondo  della  scienza  ma  nella 
sua  superficie,  vanno  più  frequentemente  per  le  bocche  degli  uomini; 
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sebbene  da  principio,  per  attenerci  al  parere  di  alcuni  scientifici  che  ci 
davano  mano  ,  siasi  per  noi  praticato  diversamente ,  come  alla  voce 
Àglio  ,  ed  in  altre  del  primo  volume  si  jmò  vedere  .  I  termini  del- 
l' uso,  tranne  quelli  delle  arti  e  simili,  sono  stati  ommessi,  non  perchè 
portassimo  opinione  che  non  sia  lecito,  quando  il  richiegga  la  necessi- 
tà ,  di  farne  uso  nelle  scritture  ,  ma  perchè  tenemmo  per  fermo  che 
nel  Vocabolario  debbano  essere  collocato  quelle  voci  soltanto  che  furo- 
no fatte  legittime  dall'autorità  degli  approvati  scrittori;  che  se  così  non 
fosse  tutte  le  bassezze  e  le  deformità  de'  dialetti  verrebbero  ad  inon- 
darlo . 

A  quelli  che  saranno  per  darci  biasimo  circa  le  definizioni  faremo 
preghiera  acciocché  vogliano  prima  considerare,  che  il  correggere  tutte 
quelle  che  seno  errate ,  e  1*  apporne  di  nuove  alle  voci  che  ne  abbiso- 
gnano ,  sarebbe  stato  opera  difficilissima ,  anzi  infinita ,  e  segnatamente 
rispetto  a  que'  verbi  e  a  que'  sostantivi  e  ad  dietti  vi  che  dalla  Crusca  so- 
no i'  uno  all'  altro  sustituiti  come  se  fossero  perfetti  sinonimi .  Di  que- 
sta difficoltà  potrà  far  prova  ,  se  pur  qui  è  bisogno  di  prova ,  il  libro 
del  Grassi  intorno  ai  Sinonimi,  la  quale  opera,  comechè  elaboratissima 
sia  ,  in  alcuni  articoli  non  contenta  la  severità  de'  filosofi  . 

Gli  Accademici  nella  loro  tavola  delle  abbreviazioni  quando  erano 
da  citare  le  Rime  burlesche  stabilirono  di  preporre  alle  citazioni  il  no- 
me di  alcuni  Autori  segnalati ,  avvisando  che  non  tutti  que'  che  sono 
nella  detta  raccolta  fossero  degni  di  far  testo  di  lingua;  ma  nel  porre 
ad  effetto  il  loro  divisamento  a  questo  non  si  attennero  :  imperciocché 
quarantaquattro  volte  (  solamente  dalla  voce  RIMANDO  }.  sino  a  quel- 
la di  UMETTARE  )  sotto  il  nome  del  Franzesi  citarono  quel  Ruscelli 
contro  del  quale  tanto  aveva  scritto  Antonfrancesco  Grazzini  .  Simil- 
mente dal  loro  proposto  si  dipartirono  quando  recarono  collo  stesso  no- 
me del  Franzesi  esempi  tratti  dal  capitolo  contro  lo  sbe frettare  che  non 
è  di  lui  ma  di  M.  Paulo  Panciatica ,  come  rilevasi  da  un'  edizione  di 
tutte  le  opere  del  Bernia ,  impresse  nel  i54o.  senza  nome  e  luogo  di 
stampatore,  da  noi  esaminata  (vedi  le  voci  BAIATA,  INCHINEVOLMEN- 
TE ,  INTISICHIRE,  MAZZACAVALLO,  SBERRETTATA  ec.  ) .  Che  se 
per  quello  che  detto  è,  e  per  quel  molto  di  più  che  sarebbe  a  dire  , 
si  può  dedurre   che  gli  Accademici   abbiano    giudicato   di    pura   lingua 
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insieme  coi  capitoli  del  Ruscelli  le  rime  di  altri  autori,  nessuno  vorrà 
dar  carico  a  noi  perchè  abbiamo  citati  tutti  gli  autori  di  quella  rac- 
colta colla  generica  espressione  Rime  burlesche . 

A  coloro  clic  dello  avere  sostituiti  errori  agli  errori  della  Crusca 
volessero  rimproverarci  risponderemo  :  che  se  cadono  frequentemente  in 
l'alio  o  in  ommissioni  que'  vocabolaristi,  o  que'  critici  che  hanno  tempo 
e  mezzi  di  considerare  e  di  maturare  1'  impresa  loro  ,  non  dovrà  recar 
maraviglia  se  spesso  ci  siamo  caduti  noi  pure,  cui  il  tempo  necessario 
a  tanta  opera  mancava  ,  e  mancavano  i  manuscritti  coi  quali  sarebbe 
stato  necessario  di  confrontare  i  passi  oscuri  allegati  dalla  Crusca  per 
correggerli ,  a  dichiararli  ,  e  per  stabilire  il  significato  incerto  di  molti 
vocaboli.  Ci  lusinghiamo  per  sì  fatte  considerazioni  che  gli  Spiriti  più 
severi ,  riguardando  il  nostro  lavoro  con  quella  stessa  discretezza ,  onde 
fu  riguardato  dalla  più  parte  degl'  italiani ,  vorranno  por  mente  meno 
a'  difetti  di  esso  che  alle  diligenze  da  noi  usate  oltre  quelle  che  avevamo 
promesse .  Le  quali  diligenze  vogliamo  qui  porre  dinanzi  all'  animo  del 
benigno  Lettore,  non  per  darcene  vanto,  ma  acciocché  egli  possa,  quan- 
do occorresse,  contrapporle  alle  mormorazioni  de' maligni . 

Diremo  dunque  di  aver  procurato,  seguitando  l'avviso  del  Salvini, 
i?°  Di  usare  buone  edizioni  moderne,  di  consultare  le  antiche  tratte  da 
buone  copie  ,  come  ne  potranno  far  prova  molte  nostre  utilissime  cor- 
rezioni (  vedi  alle  voci  INTERRARE  §.  I. ,  LARCHÌSSB10  §. ,  ORGO- 
GLIAMENTO  ec.  ) .  a?0  Di  ridurre  ad  una  sola  lezione,  e  ciò  per  via  di 
note  fra  parentesi,  gli  esempli  ripetuti  più  volte  in  diversa  forma,  co- 
mechè  tratti  sieno  da  un  solo  testo  (  vedi  la  voce  LALDA  ec.  ) .  Sl.°  Di 
restituire  all'  autor  suo  i  luoghi  attribuiti  ad  mi  altro  (  vedi  alle  voci 
RENITENTE,  STRAMAZZATO,  TRAMORTITO  ec.  )  4?  Di  porre  le  ci- 
tazioni mancanti  a  molti  articoli  dell'  Alberti .  5V  Di  fornire  d'  esempli 
le  voci  che  ne  mancavano  onninamente ,  o  d'  esempii  di  poesia  ove  ne 
erano  solamente  di  prosa ,  e  viceversa . 

Ultima  prova  della  nostra  diligenza  ti  sia  poi  1'  Appendice  di  que- 
sta ristampa,  nella  quale  fra  le  cose  che  erano  desiderate  troverai  la 
giunta  di  molte  voci  e   maniere  di   dire    che   per    opera   nostra,  e   pei 
quella  di  cortesi  uomini  di  lettere  che  questa  impresa  vollero  giovare , 
furono  raccolte  . 
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Per  queste  poche  fatiche  gradisci  dunque,  o  Lettore,  benignamen- 
te la  sincerità  del  cuor  nostro ,  e  la  nostra  buona  volontà  :  che  quando 
che  sia  per  essere  avrai  più  laudevole  e  più  perfetto  lavoro  da  quella 
illustre  Accademia  che  fa  professione  di  purgare  da  ogni  bruttura  e 
di  accrescere  d'  osmi  bel  fiore  il  nobilissimo  nostro  idioma . 


Paolo  Costa  f.  Giansantf ;  Yarrtni  . 


TAVOLA 

DELLE    ABBREVIATURE 

Nella  quale  sono  notate  le  edizioni  adoperate  per  le  nostre  gunite. 


Avverti  _,  o  Lettore  ,  che  le  correzioni  e  le  giunte  di  questa  Appendice  somministrateci  da 
diversi  uomini  letterati  vi  sono  contrassegnate  colle  lettere  iniziali  de' rispettivi  nomi  di  essi  , 
che  le  nostre  vi  si  trovano  senza  segni  ,  e  che  alle  correzioni  è  apposto  il  segno  "j1  .  I  nomi 
delle  persone  indicati  dalle  iniziali  sono  i   seguenti  : 

C.  Cesare  Cantù  ,  professore  di  belle  lettere  in  Sondrio. 

M.         Ab.  Manuzzi  di  Forlì. 

Par.  M.  A.  Parenti,  professore  di  belle  lettere  in  Modena,  del  quale  giudizioso  scrit- 
tore si  sono  qui  registrate  le  più   utili  correzioni  . 

Pezz.    A.  Pezzana  ,  bibliotecario  Ducale  in   Parma. 

R.  Gio:  Romani  ,  Osservazioni    sul    Vocabolario    ec.    Mil.    1826..,    in    8. 

Z.         Conte  Luigi  Zampieri  3  imolese  . 

Adr.  Demetr.  Fui.  Adriani  (  Marcello  ),  Volgarizzamento  della  Locuzione  di  Demetrio    Fale- 

reo.  Bologna  i82r.  presso  Nobili,  in   16.  Z. 

S.  Ag.  Serm.  Agostino  (  S.  )  Volgarizzamento  dei  Sermoni  (di).    Bologna   1818.  presso   i 

Fratelli  Masi .  Si  cita  a  serm.  Z. 

Alam.  nov.  Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

Albertan.  Albertano  (  Giudice   da   Brescia  )  ,  Trattati  tre  .  Testo   di   lingua  .  Brescia 

1824.  Per  Gaetano  Venturini,  in  8.    Citasi  a  pag.  Z. 

Algar.  Cor.gr.  Cìt.  Algarotti ,  il  Congresso  di  Citerà.  Nizza  1788.   presso   la    Soc.  Tip.  in  16. 

Citasi  a  pag.  Z. 
■    1  ■  ■■    Sagg.  — -  Alcuni  Saggi,  e  pensieri  diversi.  Saggio  Critico  del  Triumvirato  di 

Crasso,  Pompeo,  e  Cesare  .  Milano   1820.  presso  Cavaletti ,  in  12.  Ci- 

tansi  a  pag.  Z. 
— —  Lett.  - —  Lettere  Filologiche.  Venezia  1826.  Tip.  di  Alvisopoli,  in  iC.  Citansi 

a  pag.  Z. 

Allegr.  Allegri  (Alessandro),  Rime  e  Prose.  Amsterdamo  1754.  in  8. 

Anguìll.  Met.  Anguillara  (Gio.  Andrea  dell'),  le  Metamorfosi  d'  Ovidio  .  Citato  dal  Cav. 

Monti   a   Sbavare  ec. 

Antol.  It.  Antologia    Italiana  .  Verona    1811.    Tip.    Tommasi  ,  in  8.  Di    questo    volu- 

metto si  sono  spogliati  i  squarci  riportati  dalle  Opere  del  Bartoli  ,  Se- 
gneri  ,  Bembo  ,  e  Bentivoglio  ,  rome  autori  in  fatto  di  lingua  riputa- 
tissimi .  Citasi  prima  il  nome  dell' Aut.  poscia  Antol.  Ital.  Z. 

Ar.  lett.  Ariosto  (  Lodovico  ) ,  Lettere  .  L'  Alberti  tralasciò  questa   abbreviaz.  ,  ma  si 

servì  di  queste  lettere  alla  voce  Ri  ot  amen  10  ec.  Non  conosciamo  di 
esse  altra  edizione  fuor  quelle  stampate  nel  voi.  4*  delle  Opere  ,  Ve- 
nezia   1749-  'n    ia. 

—  poe*.  — —  Poesie  varie.  Firenze  1824.  presso  Molini,  in  18.  Citansi  a  pag.  Z. 

r.  vii.  so 
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Arrigh. 


Asseti. 


Alan.  leti. 


Bald.  leti. 


Baici,  poes.  past. 

Baldin.  Lez. 
vit.  Bernin. 


Barò.  Regg. 


Docum'. 


Bart.   As. 

Miss.  Mog. 

Antol.   It. 

Bartolom.  Tratt.  Meni. 
lett. 


Bart.  Ben.  rim. 
Bell'in,  lett. 

Belc.  vit.  Ciò:  Coloml. 

lett. 

Bemh.  Antol.  It. 
Ben.   Bart.  rim. 
Bentii>.  Tel. 
Antol.  It. 


Arrighetto ,  ovvero  Trattato  contro  all'  Avversità  della  Fortuna  di  Arrigo 
da  Settimello  .  Edizione  eseguita  sul  Testo  del  i73o.  Milano  i8i5.  per 
Gio:  Silvestri  ,  in  16.  Si  è  spogliata  ancora  la  Lettera  dedicatoria  del 
Manni .  Citasi  a  pag.  Z. 

Assetta  ,  Commedia  rusticale  di  Francesco  Mariani  ,  pubblicata  coli'  Acca- 
demico nome  di  Bartolomeo  Mariscalco  .  Marocco  (  Parigi  J  1756.  in  8. 
È  citato  dall'  Amati . 

Atanagi  (Dionigi  ),  delle  Lettere  Facete  et  Piacevoli  di  diversi  Grandi  huo- 
mini,  et  chiari  ingegni  scritte  sopra  diverse  materie.  Libro  primo  ,  in 
Ve  ne  ti  a  i58a.,  in  12.  Di  questa  raccolta  si  sono  spogliate  le  lettere 
de' seguenti  f2  Berni  ,  Castiglione,  Bino.  Citansi  i  nomi  degli  Autori 
degli  esempi,  e   quello  del  raccoglitore.  Z. 

Baldelli  ,  scelta  di  eccellenti  Lettere  Italiane  per  la  maggior  parte  inedi- 
te .  Faenza  1792.  presso  Archi  ,  in  8.  Di  questa  raccolta  si  sono  spo- 
gliate le  lettere  del  Magalotti  e  del  Manfredi  .  Citasi  a  pag.  Z. 

Baldi  (Bernardino),  Poesie  pastorali  ec.  È  citato  più  volte  dall'Amati  . 

Baldinucci  (Filippo),  Lezione  detta  nell' Accad.  della  Crusca  ec.  ,  Firen- 
ze, Pier  Matini  1692.  in  4.,  e  Vita  del  Cav.  Bernino  ,  Firenze,  Van- 
gelisti 1692.  in  4-  Queste  citazioni  mancano  negl'Indici  dell'Alberti, 
ma  vi  si  trovano  a  ScrupolizzAhe  ec.  ' 

Barberino  (Francesco  da),  del  Reggimento  e  de' Costumi  delle  Donne, 
ed  Indice  dell' Ubaldini.  Roma  i8i5.  presso  de  Romanis,  in  8.  Citan- 
si a  pag.  Z. 

- —  Documenti  d'Amore.  Formano  il  Voi.  VII.  del  Pam.  Ital.  Vene- 
zia 1820.  presso  Andreola ,  in  16.  Citatisi  a  pag.  Z. 

Bartoli    (Daniello),   Istoria   della   Compagnia   di    Gesù.  L'Asia.  Piacenza 
1819.  dalla  Tip.  del  Maino.  Lib.   8.  T.  8.  Citasi  a  lib.  e  pag.  Z. 
- —  Missione  ai  gran  Mogor.  ivi.  Citasi  a  pag.  Z. 

Vedi  Antol.  It. 

Bartolommeo  (  da    S.    Concordio  )  ,    Trattato    della   Memoria  Artificiale  ,  e 

Lettera    sulla    morte  di  S.  Tommaso  d'  Aquino  .    Queste  due   scritture 

trovansi    in    fine    degli   Ammaestramenti   itegli    Antichi.  Brescia  1817. 
Tip.  Vescovi,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Bartolommeo  del  Bene  }  Rime  ,  Livorno  1799.  in  8. 

Bellini  (  Lorenzo  ),  Lettere  ,  che  sono  impresse  nel  tomo  1.  parte  4-  delle 
Prose  Fiorentine  . 

Belcari  (Feo),  Vita   del  Beato   Giovanni    Colombini    da    Siena    con    parte 
della    vita    d'alcuni   primi    suoi    compagni.  Verona    1817.    Tip.    Erede 
Merlo,  in  8.   Questa    edizione  è  stata  procurata  dal  P.  Antonio  Cesa- 
ri .  P.  D.  0.  Citasi  a  capitoli  .  Z. 
---  Lettere.  Firenze  1825.  per  il  Magheri ,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Vedi  Antol.  It. 


Vedi  Bart.  Ben.  rim. 

Bentivoglio  (  Card.  Cornelio  )  ,    la    Tebaide  di   Stazio  .    Milano  1821 

Soc.  Tip.  de'  Class.  Ital.  in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 
Vedi  Antol.  It. 


Dalla 
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Berti,  lett. 
Bin.  lett. 


Biogr.  Dani.  lett. 

— — -  Bocc.  vit.  Dani. 


Bott.  lett. 

— —  Boson. 

Bocc.  Teseid. 


— — -  Filostr. 

_. Amet. 

_ Corbacc. 

vit,  JDant. 

Boson . 

Bott.  lett.  Pitt. 


lett. 

Pref.  Sacch. 


Dial. 

lez. ,  nov. 

Brace.  Appar. 

Bracciol.  Bat. 
— . Schern. 

Bronziti,  lett. 

.........  Sonett. ,  ritti. 

Buommatt.  pros. 
Buon.  rim.  ,  pros. 


Vedi  Atan. 

Bino  Lettere.  Benché  dall'Alberti  non  registrate  furono  da  esso  spogliate 
alle  Voci  Qiikdjìn:tio  ec.  Vedi  Atan. 

Biografia  di  Dante  Alighieri  .  Padova  18:12.  Tip.  della  Minerva  ,  in  8.  Da 
questo  volume  si  sono  spogliate  le  seguenti  Operette:  Dante:  Lettera  a 
tutti  ed  a  ciascuno  Re  d'Italia  ,  ec.  Boccaccio  :  Vita  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  diversa  dall'  edita  ,  e  tratta  da  un  codice  del  1437.  Z. 
—-  Lettera  di  un  Accad.  delia  Crusca  (  M.  Gio:  Bottali  )  scritta  ad 
un  altro  Accad.  della  medesima  .  Z. 

Canti    di    Messer    Bosone    da    Ugobbio  ,  o  di  Mess.   Pietro    Dante  . 

Citansi  soltanto  gli  Autori  degli  esempi  che  si  riportano.  Z. 

Boccaccio  ,  la  Teseide  tratta  dal  MS.  del  conte  Guglielmo  Camposarnpiero 
Accad.  della  Crusca  .  Milano    1819.    per    Gio:  Silvestri  .  Citasi  a  libro 
e  stanza  .  Z. 
m —  Il  Filostrato.  Parigi   1789.  presso  Diddt.   in  8.  Citasi   a  pag.   Z. 

Ameto  .  Parma   1802.  presso  Amoretti  ,  in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

- —  Corbaccio  .  ivi.  Citasi  a  pag.  Z. 

—  Vedi   Biogr. 

Vedi  Biogr. 

Bottari  (  M.  Giovanni).  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pittura  ,  Scultura,  ed 
Architettura,  scritte  da' più  celebri  Personaggi  de' secoli  i5.  16.  e  17., 
e  continuata  fino  ai  nostri  giorni  da  Stefano  Ticozzi .  Milano  182.2.-2.5. 
per  Gio:  Silvestri,  T.  8.,  in  16.  Non  tutti  gli  autori  di  queste  Let- 
tere 6Ì  sono  spogliati  ,  ma  quelli  soltanto  le  cui  opere  sono  citate  nel 
Diz.  della  ling.  Ital.,  o  6e  non  lo  sono,  meriterebbero  al  certo  d'esse- 
re tenute  in  considerazione  ,  specialmente  pei  termini  appartenenti  ad 
arti  che  in  esse  si  trovano  .  Citasi  quest'  Opera  a  Voi.  e  pag.  Quando 
dietro  al  nome  del  Bottari  non  segue  altro  nome  d'  autore  ,  intender 
devesi  che  1'  esempio  è  tratto  da  una  qualche  sua  lettera  .  Z. 
- —  Vedi  Biogr. 

- —  Prefazione  alle  Novelle  del  Sacchetti  .  Oltre  la  prefazione  si  sono 
spogliate  ancora  le  Rime  del  Sacchetti  ed  altri  autori  sparse  nella  me- 
desima, che  trovasi  nel  Voi.  E.  delle  novelle  .  Milano  ,i8i5.  per  Gio: 
Silvestri  .  Citasi  a  pag.  Z. 

- —  Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno  .  Reggio   1826.  per  Fiacca- 
dori  .  Citasi  a  Dial.  e  pag.  Z. 
Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

Vedi  Descr.  Appar.  nell'  Indice  del  primo  volume  alla  pag.  121. 

Bracciolini   il  Batino  .  Livorno  1821.  presso  Glauco  Masi  .   Citasi  a  pag.  Z. 

—  Lo  Scherno  degli  Dei  .  Milano  1804.  dalla  Soc.  de'  Class.  Ital.  , 
in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Bronzino  ,  Lettera  .  Sta  impressa  nel  Varchi  Due  Lezioni  ec.  Fiorenza  , 
Lorenzo  Torrentino  stampator  Ducale  i549-  in  4-  L'  Alberti  non  la 
pose  negl'  Indici  ,  ma  se   ne  servì  in  Scamatino  ec. 

Sonetti  ed  altre    rime    inedite  di  più  insigni  Poeti  .  Firenze  182.3. 

per  il  Magheri  ,  in  8.  Citasi  a  pag.    Z. 

Vedi  Red.  lett. 

Buonarroti  (  Michelangelo  )  Rimo  e  Prose  .  Milano  i82r.  per  Gio:  Silve- 
stri ,  in  16.  In  questa  ediz.  si  sono  sempre  tenute  a  riscontro  quella 
del    1623.    in    4-5  e  del  '726.    in    8.   di   Fir.  Citasi  a  pag.  A  carte  99. 
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Tluonav.  pros. 
Capor. 

Cari.  Svin. 

Car.  En. 
Apol. 

Long.  Sof. 

Sen.  leti. 

— —  Oraz.  S.  Greg. 

Cas.  lett. 

Castell. 

Castigl.  Cortìg. 

—  lett. 

Cavale.  Specch.  de' pece. 

Cecch.  Prov. 


—  alaseli. 

—  Sani. 


Celi.   vit. 


Cesi.  lett. 


sino  a  2o3.  contengonsi  Tre  Lezioni  sopra  le  dette  rime  }  le  due  pri- 
me di  Mario  Guiducci  Accad.  della  Crusca  sotto  il  nome  di  Ricovera- 
to j  la  terza  di  Ben.  Varchi  :  anche  queste  sono  state  spogliate  ,  ed  i 
vocaboli  citansi  a  pag.  Z. 

Buonaventuri  (Tommaso,  L'Aspro),  Prose  e  rime  inedite.  Firenze  i8aa. 
per  il  Magheri ,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Caporali  (Carlo),  Rime.  Perugia,  Mario  Riginaldi  1770.  in  4»  L'Alber- 
ti non  le  pose  negl'Indici,  ma  se  ne  servì  in  Scansando  ,  Sciagura- 
tino  ec. 

Carli  (Paolo  Francesco),  la  Svinatura.  Livorno  i8ar,  presso  Glauco  Ma- 
si .  Citasi  a  pag.  Z. 

Caro  (Annibale),  Eneide  tradotta,  Firenze  Giunti  i58i.  Benché  citata 
spessissimo  dall'  Alberti  ,  manca  ne'  suoi  Indici  . 

Apologia    della    Canzone    ec.  ,    Parma  ,    Seth    Viotto    i558.    in    4* 

L'  Alberti  non  la  pose  negl'  Indici  ,  ma  se  ne  servì  in  Stoppinato  ec. 
Il  Conte  Zampieri  cita  a  pag.  l'edizione  de' Classici  .  Milano  1820. 
in  8. 

— —  Amori  pastorali  di  Dafni  e  Cloe  di  Longo  Sofista  ,  tradotti  ec.  , 
Firenze  1811.  in  8.  È  citata  dal  Monti,  e  ci  siamo  serviti  di  quest'e- 
dizione perchè  la  migliore  d'ogni  altra. 

Seneca  lettere,  recate  in  italiano  ec.  Vinegia ,  Palese  1802.,  in  a\. 

Sono  citate  dal  Monti  . 

—  Due  orazioni  di  Gregorio    Nazianzeno  ec.  fatte  in  lingua   Toscana 

ec. ,  Vercelli  1777-,  in  8.  Sono  citate  dal  Monti. 

Casa  (Giovanni  della),  Lettere  inedite.  Imola  1824.  Tip.  del  Seminario,, 
in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Negl'Indici  dell'Alberti  manca  questa  abbreviaz.,  e  si  trova  alla  voce 
Seccafistole  ec.  Forse  egli  trasse  questi  spogli  dal  Bergantini  che 
spogliò  una  commedia  che  ha  per  titolo  il  Furbo  di  Cristoforo  Castel- 
letti .  ,. 

Castiglione   (  Baldassare  )  ,    il   Libro    del    Cortigiano  .    Ediz.    formata    sopra 
quella  d'  Aldo  i52,8. ,  e  riscontrata  con  altre   delle   più   riputate  .  Mi- 
lano 1822.  per  Gio:  Silvestri  ,  in  16.  Citasi  a  lib,  e  pag.  Z. 
Lettere  .  Vedi  Atan.  lett.  Z. 

Alla  voce  Simulatòrio,  ed  altrove,  si  cita  dal  Lombardi  quest'opera, 
della  quale  noi  non  conosciamo  veruna  edizione  . 

Cecchi  (  Gio:  Maria  )  ,  Dichiarazione  de'  Proverbii .  Ediz.  2.  aumentata  di 
molti  pezzi  tratti  dalle  Commedie  inedite  del  medesimo  .  Firenze  1820. 
presso  Piatti  ,  in  8.  Citasi  a  pag.    Z. 

Le  Maschere  e  il  Samaritano  Commedie.  Firenze  1818.   presso  Pa- 
gani ,  in  8.  Citasi  a  pag.   Z. 

Cellini  (Benvenuto),  Vita  da  lui  medesimo  scritta,  ridotta  a  buona  le- 
zione ed  illustrata  da  Gio:  Palamede  Carpani  .  Milano  1821.  presso 
Bettoni  ,  T.  3.  in  8.  Citasi  a  pag.  e  voi.   Z. 

Cestoni  (  Diacinto  ),  Lettere  .  Stanno  nell'opere  di  Vallisnieri  Antonio, 
Venezia,  Coleti  1^-3.  voi.  3.  in  foglio.  Manca  agl'Indici  dell'Alber- 
ti ,  ma  si  trova  riportata  in  Sfarfallatura  ec. 


C'ianf.  vit.  Magai. 


Vedi   Vit.  Magai. 


Cic.  Tratt. 

•»—  Epist. 
Cin.  poes. 

Cocch.  pref.  Bell'in. 

Lez. 

Eeg.  S.  M.  N. 

Camp.  ìtor. 
Cond.  vit.  Buon. 
Cur.    Occh.  P.  S. 


Dant 


rim. 


- lett. 

r*lg.   Eloq. 

Dat.  lett. 


Cical. 

Dat.  Disf.  cacc. 

Din.  Comp.  stor. 
Don.  Zucc. 

Esop.  Fav.  Rice. 
— Sien. 

Esord.  Rom. 
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Cicerone  (  M.  T.  ),  Trattati  della  Vecchiezza,  dell'Amicizia,  e  il  Sogno 
di  Scipione,  volgarizzati  nel  buon  Secolo  della  Lingua.  Roma  1819. 
presso  Cipicchia  ,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

—  Vedi  Giamb. 

Cino  (da  Pistoja  ) ,  Poesie  date  in  luce  da  Seb.  Ciampi  .  Pisa  1814.  Tip. 
llosini  ,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Cocchi  (  Antonio  )  ,  Prefazioni  ai  Discorsi  di  Lorenzo  Bellini  .  Vedi  Belli- 
ni disc.  nell'Indice  del  primo  volume  a  pag.  n5. 

—  Lezioni  di  Anatomia   (  le   quali    non   sono   opera   di    Antonio  ,  ma 
di  Raimondo  Cocchi),  Livorno,  Tommaso  Masi  e  Comp.  1775.,  in  4* 

—  Regolamenti  manoscritti  per  lo  Spedale  di  S.  Maria  nuova  . 

N.  B.  Questi  tre  articoli  furono  per  inavvertenza  ommessi  negl'  Indici  del 
primo  volume  . 

Compagni  (Dino),  Istoria  Fiorentina  dal  1280.  al  i3t2.  Pisa  1818.  pres- 
so Capurro  .  La  presente  edizione  è  tratta  da  quella  del  Manni  ,  e  si 
è  spogliata  ancora  la  Dedicatoria  e  Prefazione  del  medesimo  .  Citasi  a 
pag.    Z. 

Condivi  (Ascanio),  Vita  di  Michelangelo  Buonarroti.  Pisa  1828.  presso 
Niccolò  Capurro  in  8.  Si  sono  spogliate  in  questo  Volume  ancora  la 
Prefazione  di  Anton  Frane.  Gori ,  le  Annotazioni  del  Manni  ,  e  quel- 
le del  sud.  Gori  .  Citasi  a  pag.  Z. 

Cura  degli  occhi  volgarizzamento  di  M.  Pietro  Spano .  Gli  Accademici  han- 
no posto  soltanto  questa  abbreviatura  P.  Sp.  Cur.  Occh.  ,  ma  rego- 
larmente deve  essere  registrata  come  qui:  vedi  CONGIUNTIVO  §. , 
CÒRNEA  ec. 

Dante  (Alighieri),  Rime.  Mantova  182,3.  coi  Tipi  Virgiliani,  in  16.  Ci- 
tansi a  pag.  Z. 

—  Vedi  Biogr. 

— -  Vedi  Triss.  Volg.  Eloq.  • 

Dati    (Carlo    Roberto),  Lettere.   Firenze   i8a5.   Stamp.   Magheri  ,   in    8.' 
Oltre    alle    Lettere  si   è    spogliata    ancora   una  Cicalata    del    medesimo 
Dati,  che  è  in  fino  di  esse  ,  ed    i   squarci  di  Scrittori   di   lingua   pura 
che  sono  riportati  nella  Pref.  del  Can.  Moreni  .   Z. 
Cicalate .  Stanno  nel  voi.  I.  parte  3.  delle  Prose  Fiorentine  . 

Disfida  di  caccia  tra  i  Piacevoli  e  Piattelli  descritta  da  Giulio  Dati.  Firen- 
ze ,  Magheri   1824.  in  8.  Citasi  a  pag. 

Vedi  Comp.  sior. 

Doni  (  Antonfrancesco),  la  Zucca.  L'Alberti  cita  quest'opera  a  Travolgi- 
mento ec.  ,  benché  l'abbia  trascurata  negl' Indici ,  ma  non  si  sa  qua- 
le edizione  adoperasse . 

Esopo  ,  Volgarizzamento  delle  favole  (  di  )  Testo  Riccardiano  inedito  .  Fi- 
renze  1818.  nella  stamperia  del  Giglio  ,  in  8.   Citasi    a   £av.   e   pag.  Z. 

Volgarizzato   per  uno    da    Siena.  Testo   di   Lingua  .  Brescia   1818. 

presso  Bettoni,  in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Gli  Accademici  a  questa  abbreviazione  avvertono  alla  nota  io5.  che  gli 
Esordj  de'  Romani  benché  non  registrati  furono  nelle  antecedenti  im- 
pressioni spogliati  ,  come  si  può  vedere  alle  voci  ....  Vegcevooien- 
te  ec.  va  corretto  Veggiiievolmente  .  Errore  pure  del  Manni . 
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Filic.  letti 

— —  Poes.  ined. 

FU.  Vili.  vit. 

Fir.  rim. 

Nov. 

Fortig.  cap. 

Fracast. 

F.  Sala. 

Gal.  Fis. 


Gal.  leti.  uom.  ili. 


— -  Memor.  leti.  ined. 

Tratt.  Fort.  ec. 

— —  leti.  fam. 

Gami.  leti. 


Geli.  Err. 
Color. 


■ Ciro. 

Giacomin.  Rag. 

Giaml. 


Lettere  del  Senatore  Vincenzio  da  Fìlicaia.  L'Alberti  non  la  pose  negl'In- 
dici ,  ma  se  ne  servì  in  Robusto  §.  ec.  Stanno  nel  voi.  a.  delle  Poesie 
Londra  1781.  in  ia. 

Poesie  inedite  ;  leggonsi  in  fine  delle  Poesie  Toscane  Firenze  presr 

so  Chiari ,  in  8.  Gitansi  a  pag.  Z. 

Filippo  Villani  ,  Vite  degli  uomini  illustri  Fiorentini  .  Venezia  ,  Pasquali 
I747-  j  in  4-.  Benché  dimenticato  negl'Indici  fu  citato  dall'Alberti,  e 
dal  Vannetti . 

Firenzuola  (Agnolo),  Rime,  che  formano  il  Tomo   6.  delle  di  lui  Opere: 
Pisa  1816.  presso  Capurro ,  in  18.  Citansi  a  pag.  Z. 
Vedi  iVW.  Aut.  Fior. 

Fortiguerri  ,  Capitoli  .  Trovansi  in  fine  del  T.  i\.  del  Ricciardetto  impresso 
in  Pisa  1814.  presso  Nistri  .  Citansi  a  pag.  Z. 

L'Alberti  usò  di  questa  abbreviazione  alla  voce  Sappa ,  ma  qual  fosse  l'o- 
pera che  egli  spogliò  non  è  a  nostra  cognizione  . 

Autore  citato  dall'  Amati  .  Non  sappiamo  di  quale  opera  si  sia  servito  pel 
suo  spoglio . 

Real  Gabinetto  Fisico  di  Firenze  ,  il  quale  è  come  un  libro  aperto  agli 
occhi  di  tutti  nel  cuore  della  Toscana  ;  e  perciò  la  di  lui  nomenclatu- 
ra può  considerarsi  come  Testo  di  lingua  ,  essendo  stata  supplita  con 
somma  accuratezza  e  proprietà  ,  in  ciò  che  manca  ne'  buoni  Scrittori , 
dal  Sig.  Dott.  Attilio  Zuccagni  non  men  valente  Medico,  che  diligen- 
te e  dotto  naturalista  . 
N.  B.  Questo  articolo  fu  per  inavvertenza  ommesso  nell'ultimo  degP  In- 
dici del  primo  volume  . 

Galilei  (Galileo),  Lettere.  Stanno  fra  quelle  di  Uomini  illustri  raccolte 
in  un  volume  da  Mons.  Angelo  Fabroni .  Firenze,  Moùcke  1-73.,  in  8. 
Citate  dall'  Alberti  alla  Voce  Atlàntico  ec.  ,  e  trascurate  *egl'  Indi- 
ci ,      v 

—  Memorie   e   lettere   inedite   ec.    ordinate   ec.  dal  Cav.  Giambatista 
Venturi.  Modena,  Geminiano  Vincenzi    1818.  voi.  2.  ,   in  4* 
- —  La  Vita  ed  alcune    Lettere   Familiari  .  Venezia  182,6.  Tip.  di  Al- 
visopoli ,  in  16.  Citansi  a  pag.  Z. 

Gamba  (Bartol.  ),  Lettere  descrittive  di  Celebri  Italiani.  Pisa  1819.  presso 
Seb.  NUtri  ,  in  16.  Si  6ono  spogliate  di  questa  raccolta  le  lettere  de- 
gli Autori  ,  le  cui  Opere  sono  citate  dai  Compilatori  del  Dizionario  . 
Citasi  1'  Aut.  dell'  esemp.  il  num.  della  pag.  ,  oltre  il  Nome  del  Rac- 
coglitore .  Z. 

Gelli  (  Giambatista  ),  lo  Errore  ,   Commedia  .   Firenze  ,   Torrentino    i556.  ; 
in  8.  ,  e  Trattato  de' colori  di  M.  Simone  Porzio.  Firenze,  ivi   i55i., 
in  8.  L'  Alberti  non  pose  queste  opere  negl'  Indici ,  ma  furono  da  es- 
so citate  in  Sincerità  §.  ec. 
- —  La  Circe  .  Venezia  i8aó.  Tip.  Alvisopoli  ,  in  16.   Citasi  a  pag.   Z. 

Giacomini  (  Lorenzo  )  ,  Ragionamenti  della  Nobiltà  delle  Lettere  e  delle 
Armi  .  Firenze  i8ar.   per  il  Magheri  ,  in   8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Giamboni  (  Bono),  Volgarizzamento  di  Vegezio  Flavio  dell'Arte  della  Guer- 
ra, Libri  in  4-  Si  aggiunge  il  Volgarizzamento  dell'Epistola  di  M.  T. 
Cic.  a  Quinto  suo  fratello  sul  Proconsolato  d'  Asia  .  Firenze  i8ió.  per 
Giovanni  Marenigh  ,  in  8.  Citasi  a  pag.    Z. 


Giambul.  son.  Donn. 
Giambull.  stor. 

— —  Appar. 

Giorn.  Arcad. 


Girald.  nov. 

Gori  Long. 

— —  annot.  Conci. 
Grav.  rag.  poet. 

t 

Grazz.  Cen. 


Egl. 


G  risosi. 


Guar.  Idrop. 
-----   lett. 
— -—  Segr. 


G uicc.  legaz. 


Guidott.  Reti. 


Guiducc.  lez. 

Infer.  Appar. 
lntrod.   Virt. 

Lap.  Castigl. 
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Giambulari  (  Bernardino  )  ,  il  Sonaglio  delle  Donne  ,  poemetto  in  ottava 
rima.  Leida  G.  Van-der  Bet  i8a3.  ,  in  12.  S 

Giambullari  (  Pierfrancecco  )  ,   Storia   d'Europa.  Pisa  1822.  presso  Capur- 
ro  ,  T.  2.  in  8.  Citasi  a  Voi.  e  pag.  Sonosi  spogliati  ancora  gli    squar- 
ci   degli   Autori    che    fanno   Testo    di    Lingua    riportati    nella  Vita    del 
Giambullari  scritta  dal  Mortara  premessa  al  T.  2.  Z. 
— -  Vedi  Descr.  Appar.  nell'Indice  del  primo  Volume  alla    pag.    121. 

Giornale  Arcadico.  Roma  1819.  ,  in  8.  Fascicoli  XII.  Da  questo  Giornale 
si  sono  spogliate  I*  Rime  ined.  di  Franco  Sacchetti  ,  una  Lettera  ine- 
dita di  Francesco  Redi,  alcune  altro  del  Guicciardini,  una  inedita  di 
Bartol.  Amannati  ,  ed  alcune  altre  inedite  del  Card.  Bembo  .  Gitasi 
a  fase.  Z. 

Giraldi  (  Giraldo  )  ,  Novelle  .  Seconda  edizione  coli'  aggiunta  di  altre  no- 
velle inedite  .  Amsterdamo  1819.,  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Gori  (  Antonfrancesco  ),  Trattato  del  Sublime  di  Dionisio  Longino  trad. 
dal  Greco  in  Toscano,  con  note  antiche  e  nuove  .  Bologna  1821.  pres- 
so Annesio  .Nobili  ,  in   16.  Citasi  a  sezioni  e  pag.    Z. 

—  Vedi  Cond.  vit.  Buon. 

Gravina  (  Gian-Vincenzo  )  ,  Opere  scelte  italiane  .  Milano  1819.  per  Gio: 
Silvestri  ,  in  16.  Di  questo  celebre  Letterato  sonosi  spogliati  soltanto 
i  due  Libri  della  Ragion  Poetica  ,  come  Opera  già  citata  dai  Deputati 
della  Crusca  .  Citasi  a  lib.  e  cap.  Z. 

Grazzini  (Antonfrancesco  ,  detto  il  Lasca),  Le  Cene  .  Milano  i8i5.  pres- 
so Gio:  Silvestri,  T.  3.  in  16.  In  questa  ottima  edizione  si  conten- 
gono una  Lettera  e  due  Novelle  tratte  da  un  Cod.  ined.  della  Ma- 
gliab.  Citansi  a  voi.  cen.  pag.  nov.   Z. 

—  Egloghe  ed  altre  Rime  .  Livorno  1799^  in  8.  Citansi  a  pag.  Z. 

Vedi  Volg.  opusc.  S.  G.  Gris. 

Guarini  (  Batista  ),  la  Idropica  Commedia  .  In   12.  senza  data  . 

Lettere  ,  ec.  Venezia  iSgó.  pel  Ciotti  ,  in  4- 

Il  Segretario,  ec.  Venezia  1 394.  appresso  Ruberto  Megietti ,  in  4- 

L'  Alberti  non  pose  queste  opere  ne'  suoi  Indici  ,  ma    furono    da   esso 
più  volte  citate  . 

Guicciardini  (  M.  Francesco),  Legazione  di  Spagna.  Pisa  1825.  presso  Ca- 
purro  ,  in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Guidotto  (  da  Bologna  )  ,  il  Fiore  di  Rettorica  posto  nuovamente  in  luce 
da  Bartolomeo  Gamba  ,  Testo  di  Lingua  .  Venezia  1821.  dalla  Tip.  di 
Alvisopoli  ,  in  8.  Citasi  quest'  opera  per  lo  più  a  pag.  ed  alle  volte  a 
tratt.  e  pag.  Z. 

Guiducci  (  Mario  ,  il  Ricoverato  ),  Lezioni  due  sopra  le  Rime  di  Michelan- 
gelo Buonarroti  .  Vedi  Buon.  rim_.  Z. 

Vedi  Descr.  Appar.  nell'Indice  del  primo  volume  alla  pag.   121. 

Introduzione  alle  Virtù  ,  Testo  di  Lingua  .  Firenze  1810.  presso  Molini  e 
Landi  ,  in  8.  Citasi  a  pag.  Z. 

Messer  Lapo  da  Castiglionchio,  che  fiorì  verso  il  i3-o.  Bologna  I753.;in4- 
Si  cita  a  pag. 
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Lane.  Cen.  ',  Egl. 
Lat.  Tesorett. 

Loff.  Bonagl 

Magai.  Sidr. 

— JSov. 

— - —  Operett. 

lett.  Bald. 

Manfred.  lett. 

... . »_  Utt.  Bald. 

Mann,  annot.  lett.  Magai. 

annot.  Bald. 

~ — —  Term. 


— —-  lett.  ded.  Arrigh. 
annot.  Cond. 


Mari.   Trag. 


Med.  Lor.  poes. 
Med.  Vit.  Crisi. 


Menag.  Mese. 


Vedi  Crazz.  Cen.,  Egl. 

Latini  (  Brunetto  ),  il  Tesoretto  e  il  Favoletto  ~,  ridotti  a  miglior  Lezione 
col  soccorso  dei  codici  e  illustrati  dall'  Ab.  Gio:  Bat:  Zannoni  .  Fi- 
renze 1824.  presso  G.  Molinij  in  8.  Citasi  a  cap.  e  nura.  di  versi  .  Z. 


Questa  abbreviazione  è  fuori  dell'  ordine  alfabetico .  Errore  pure  del  Man- 
in . 

Magalotti  (Lorenzo),   il   Sidro.  Firenze,   Bonducci    1749-3  in    8.  L'Al- 
berti non  lo  pose  negl'  Indici  ,  ma  se  ne  servì  in  Sterpeto  ec. 

—  Vedi  Nov.  Aut.  Fior. 

- —  Varie   Operette    con    giunta    di    Otto    lettere    sulle   Terre    odorose 
d'Europa    e    d'America.  Milano  i8ì5.  per   Gio:  Silvestri,  in  16.  Ci 
tansi  a  pag.  Z. 

— -  Lettere  Dilettevoli  e  Curiose  .  Venezia    182,5.   Tip.    di    Alvisopoli  , 
in  16.  Citansi  a  pag.  Z. 

—  Vedi  Bald.  lett. 


Menz.  disc. 


Michel.  Dir.  f. 


Molz.  Ninf.  Tib. 


Manfredi  (  Eustachio  ) ,  Lettere  .  Neil'  Indice  del  primo  volume  alla  pag.' 
118.  dicemmo  erroneamente  col  Gamba  che  queste  erano  nel  Volu- 
me a.  delle  lettere  familiari  di  alcuni  Bolognesi  ,  ma  realmente  sono 
nel  primo  . 

—  Vedi  Bald.  lett. 

Manni  (  Domenico  Maria  )  ,  Annotazioni  alle  lettere  del  Magalotti  ,  Vene- 
zia ,  Pasquali  1762.. ,  in  8.5  Annotazioni  al  Baldinucci  Notizie  de'Pro- 
fessori  ec.  ,  Firenze  ,  Stecchi  e  Pagani  1767.  ,  1774-  Voi.  ai.  in  4-  5 
Term.  non  conosciamo  quest'opera,  e  né  pur  la  conobbero  i  eh.  Gam- 
ba e  Poggiali.  L'Alberti  non  pose  queste  citazioni  ne' suoi  Indici,  ma 
vi  si  trova  la  prima  alla  voce  Soavizzamelo  ,  la  seconda  a  Statli- 
sta,  l'ultima  a  Torrioncino  ec. 

—  Vedi  Arrigh. 

—  Vedi  Cond.  vit.  Buon. 


rna  .  Sta  n 


Martelli  (Pier  Iacopo  ),  Dialogo  della  Tragedia  antica  e  moderni  Wm  nel- 
le Opere,  Bologna,  dalla  Volpe  17^5.  Voi.  7.  in  8.  L'Alberti  ,  non 
lo  registrò  negl'  Indici ,  ma  se  ne  servì  in  Scenàccia  ,  Scenecgiamen- 
to  ec. 

Medici  (  Lorenzo  de  )  ,  Poesie  tratte  da  Testi  a  penna  della  libreria  Me- 
diceo-Laurenziana  .  Citansi  a  pag.  Z. 

Meditazioni  della  Vita  di  Gesù  Cristo.  Testo  di  Lingua  .  Milano  i8a3. 
presso  Brambilla,  in  16.  Citansi  a  pag.  Z. 

Menagio  Mescolanze.  Venezia  1736.  presso  Pasquali,  in  8.  Citansi  a 
pag.  Z. 

Menzini  (  Benedetto  )  ,  Discorsi  .  Stanno  nel  Volume  3.  delle  opere  ,  Fi- 
renze 1731.,  in  4-  L'Alberti  non  gli  pose  negl'Indici,  ma  tono  ripor- 
tati da  esso  in  Sorrecchiare  ec. 

Michelini  (  D.  Famiano  ) .  È  nella  Raccolta  d'Autori  che  trattano  del  Mo- 
to dell'Acque  .  Firenze,  Stamperia  di  S.  A.  R.  per  gli  Tartini  e  Fran- 
chi voi.  3.  ,  in  4.  Non  è  negl'  Indici  dell'Alberti,  ma  lo  ha  citato  alla 
voci  Rinterrare,  Strisciare  §.  III.  ec. 

Molza  (  Francesco  Maria  )  ,  la  Ninfa  Tiberina  ,  Poemetto  citato  a  stanze 
dal  Cav.  Monti . 
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